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PREFAZIONE. 


VocaboUtrio  Romagnolo-Italiano  è  il  titolo  di  questo  libro.  È  detto  giu- 
stamente? Non  saprei  affermarlo;  anzi  la  quasi  impossibilità  di  raccogliere 
le  tante  e  svariate  voci  e  modi  di  xiire  della  Romagna  intera ,  non  lascia 
dubio  che  in  questo  primo  significato  non  può  essere  compiuto;  e  chi  ose- 
rebbe vantare  un  lavoro  compiuto,  trattandosi  specialmente  di  Vocabolario, 
e  molto  più  di  Vocabolario  di  dialetto?  —  Sarà  nel  secondo?  Dubito  anche  di 
questo.  A  che  dunque,  mi  si  dirà,  ci  presenti  un  libro  con  titolo  cui  non  ri- 
sponde? Chi  fa  quanto  può  e  sa,  se  non  fa  tutto,  avrà  fatto  almeno  qualche 
cosa;  e  con  questo  intendimento  ho  procurato  di  raccogliere  il  maggior  nu- 
mero possibile  di  voci  del  dialetto,  dando  a  esse  il  corrispondente  italiano 
con  la  sua  definizione.  Ho  riportato  esempj  di  scrittori  antichi  e  moderni  in 
conferma  di  quelle  parole  su  le  quali  poteva  cader  dubio,  e  ciò  con  T  inten- 
dimento d' invogliarne  allo  studio  di  nostra  lingua  ;  persuaso  non  esservi  mi- 
glior modo  di  apprendere  qual  si  sia  esercizio,  quanto  il  prendere  affezione 
a  qaello.  Del  metodo  da  me  tenuto  non  parlo,  sapendo  quanto  sieno  diversi 
i  gusti;  chi  la  vuole  a  lesso  e  chi  arrosto.  Io  ho  fatto  come  ho  saputo  e  cre- 
duto dì  far  bene;  se  altri  si  sente  di  far  meglio,  lo  facia,  che  T aringo  è 
vasto,  ed  io  plaudiró  pel  primo,  pago  d'averne  prestata  Toccasione.  Intanto 
si  avvertono  i  gioveni  studiosi,  che,  quando  avverrà  loro  d'incontrare  parole 
con  ortografia  differente  da  quella  de*  Vocabolarj,  non  credano  che  ciò  sia  a 
mio  capriccio,  né  per  errore  tipografico;  ma  secondo  la  Lessigrafìa  proposta 
da  Giovanni  Gherardini,  la  quale,  fondata  sulla  ragione  etimologica,  e  non 
sull'arbitraria  pronunzia  di  questa  o  quella  regione,  non  esitai  di  accettare  :  e 
tanto  più,  come  dice  il  Prof.  Francesco  Carrara  :  Non  potervi  essere  unità  di 
linguaggio  dove  non  vi  è  unità  di  prlncipj  fondamentali. —  E,  siccome  prevedo 
che  per  ciò  mi  si  bandirà  da  taluni  la  croce  addosso,  dichiaro  innanzi  tutto, 
che  io  sono  cosi  fatto,  che,  quando  una  cosa  m'entra  in  capo,  e  sono  con- 
vinto ch'ella  sia  giusta,  non  mi  mette  pensiero  se  una  o  mille  croci  avranno  a 
cadérmi  sopra  :  e,  libero  nel  mio  modo  di  vedere  e  di  pensare,  non  me  la  pi- 
giieró  più  che  tanto  con  chi  la  pensi  o  scriva  altramente.  Le  guerre  di  lingua, 
coi  non  sono  usato,  mi  ripugnano,  e,  al  più,  se  a  qualcuno  venisse  il  ticchio 
di  attaccar  briga  con  me,  glie  ne  facio,  fin  da  ora  una  girata  a  Giovanni  Ghe- 
rardini. E,  qui  non  sarà  fuor  di  proposito,  trascrivere  come  la  pensava  Ugo 
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Foscolo  nel  suo  Discorso  storico  sul  Decamerone.  «  Niuno  può  mai,  per  lungo 
«  studio  ch'ei  facia,  divezzarsi  affatto  dal  suo  dialetto  materno;  e,  comechù 
«  molti  il  contrastino,  non  però  è  men  vero  che  i  dialetti  diversi  hanno  per* 
«  petuamente  cospirato  a  comporre  una  lingua  letteraria  e  nazionale  in  Italia, 
«  non  mai  parlata  da  veruno ,  intesa  sempre  da  tutti ,  e  scritta  più  o  men 
«  bene,  secondo  l'ingegno  e  Tarte  e  il  cuore,  più  che  altro,  degli  scrittori. 
«  Ora  se  questa  lingua  letteraria  s'avesse  sempre  a  scrivere  secondo  la  pro- 
«  nunzia  della  lingua  parlata,  l'ortografia  anderebbe  trasformata  ogni  secolo, 
«  e  nessuna  lingua  avrebbe  fermi  principi,  né  sicure  apparenze.  E  di  fatto 
«  ne*  libri  scritti  dopo  il  secolo  XVI  V  ortografia  fu  rinovata  fin  anche  dai 
«  Fiorentini,  secondo  li  usi  diversi  che  andavano  correndo,  e  non  fu  mai  gè- 
«  nerale,  né  certa.  Il  che  forse  non  sarebbe  avvenuto  se  li  Academici  della 
«  Crusca,  anziché  desumerla  da  un  dialetto  e  da  una  età  sola,  l'avessero  in- 
«  vestigata  nella  storia  di  tutte  le  lingue,  e  nelle  origini,  e  nell'indole  della 
«  Italiana.  »  —  E  tanto  si  é  industriato  di  fare  il  Gherardini:  se  egli  ci  sia 
riuscito,  il  tempo  ne  sarà  giudice.  Ma,  che  che  succeda,  egli  rende  sempre 
ragione  delle  riforme  che  va  proponendo;  e  il  tempo  un  giorno  o  l'altro 
alla  ragione  dà  il  suo  voto. 

Romagnoli  ! 

Per  voi  fu  fatto  questo  lavoro,  e  a  voi  e  non  ad  altri  lo  dedico.  Vogliate 
dunque  aggradirlo  e  profittarne.  Difficultà  non  vi  sgomenti.  Fermo  volere 
supera  qualunque  ostacolo:  Voi  lo  possedete. 
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i  SuODo  aperto  —  Ciàp,  Gàt.  Nastro,  Gatto. 

ìm,  an  »  stretto  nasale,  come  font  io  enfant  francese.  —  Ràm,  Càn.  Rame,  Cane. 

é  »  aperto  —  Ca/fè,  Cioè. 

é  »  stretto,  come  e  congiunzione.  —  Stamparéja,  Libraréja.  Stamperia, 
Libreria. 

è  •  assai  stretto,  come  e  in  liberté  frane.  —  Godè,  Godere. 

è  »  semiaperto.  —  And^  Ste.  Andare,  Stare. 

\  »  aperto.  —  Udì,  Senti.  Udire,  Sentire. 

ò  »  aperto.  —  Dot,  Nòt  Dotto,  Notte. 

ò  »  stretto,  come  o  particella  disgiuntiva.  —  Brót,  Tòt.  Brutto,  Tutto. 

ò  »  assai  stretto.  —  Amor,  Dotor.  Amore,  Dottore. 

ò  •  semiaperto.  —  Cor,  Sfdgh.  Cuore,  Sfogo. 

òm,  da  >  stretto  nasale  come  on  in  bon  frane  ~  ROma,  Cansdn.  Roma^  Cantone. 

ù  >  acato.  —  Gadù,  Godù.  Caduto,  Goduto. 

ì  »  aspro.  —  ^i,  2séxna.  Zio,  Cima. 

z  »  dolce.  —  ZéU  Zéxna.  Giglio,  Gemma. 

NeiPé  o  é  seguiti  da  due  11,  o  da  due  nn,  Paocento  non  cambia,  ma  8i  faranno  sentire 
le  eooeooanti  finali,  come  in  Verxniiéll,  Stldtin.  Vermicelli,  Stelline. 
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A.  A.  Prima   lettera  dell*  alfabeto  italiano,  e 
delle  vociali  —  A.  dinanzi  a  verbo,  vale  Io, 
Sói^  Voi  ;  A vó^.  io  vetìgo;  A  vnén.  Noi 
reniamo  :  A  vni.  Voi  venite.  A  o  Ah,  vale 
anche  Ohibò,  Oibò,  ioterjezione  di  negazione, 
di  oansea,  di  dispetto. 
Al>acedóz-1.  V.  A"becedéri. 
ilbacli  l  ABACO,  sm.  Libricino  di   tavole 
Abàcli  S  per  imparare  a  far  conti.  Abacarb, 
rn.  Conteggiare,  Calcolare.  Abacdista,  Aba- 
raiBBB,   6£o.   Computista,  Ragioniere.  Aba- 
cATRicB,    Abacbibra,  sf.  Donna  che  sa  od 
«sereita  V  Abaco. 
Al>ad&iit.  V.  Ouardi&n. 
AbadÀzitCk.  AJA,   sf.   Qovematrice ,  Educa- 
tiice  di  faDdulli. 

Abadé.  ABBADARE,  vn.   Attendere,  Invi- 
gilare, Custodire.  Per  Rispondere  a  chi  chia- 
ma XJ  xn*  a  abadó  da  la  finèstra,  Mi 
ka   rimpasto  cUUla  finestra.  V.  Bade. 
Abài.    ABBAGLIO,   sm.   Sbaglio,  Errore, 
di  mi  a.  Abb€igliuaxo,  V.  Abarbài. 
Abài.  ABBAJO,  sm.  Voce  del  cane  cheab- 
V«ja.  OuAJO,  sm.  Voce   del  cane   percosso. 
CANTzzAySf.  (terra,  cacciai.)  Abbajo  trafelato 
die  f^ntìo  i    cani  dietro  la  fiera.  (Fanfani). 
Alwjadòr.    ABBAJATORE  verbal.  ra.  Ab- 
bajatricb  ,    f.  Chi  o  Che  abbaja.  Latra- 
To«B,  verb.  m.  Latratricb,  f.  Chi  o  Che 

AlMjamSxit.  ABBAIAMENTO,  sm.  AB- 
BAJ ATURA,  sf.  Lo  abbajare  continuato, 
LiTBATo  ,  sm.  Lo  abbajare,  e  Lo  abbajare 
ymùnusita.  V.  Lusla. 

Abajé.  ABBAJARE,  vn.  11  gridare  del  ca- 
ne. Latrare,  vn.  Abbajare,  e  lo  abbajar 
folte  6  rabbiosamente.  Ghiattire,  Ouat- 
TiRB ,  VD.  Lo  abliajare  del  cane  quando  è 
i^tU  '{Maaata  della  lepre  o  quando  I*insegue, 
OxjAi&B.  vn.  Il  ramaricarsi  del  cane  quando 
frB  ba  Cocco  qualche  percorsa.  Ouajolarb, 
TB.  pianameote  guaire.  Mugolare,  yn. 
Ifaadar  ftiori  una  voce  inarticolata  signifi- 
cante certo  lamento  compassionevole  ,  pro- 
prio del  caoe,  quando  manda  fuori  un  certo 
f%)eo  di  voce  sommessa  per  allegrezza,  o  i^t 
naaere^  e  qualche  voka  per  dolore.  Ulula- 


re, Urlare,  vn.  Forte  e  prolungato  uggio- 
lare del  cane  quando  crede  di  aver  perduto 
il  padrone,  o  che  non  può  entrare  in  casa,  o 

Quando  il  suo  orecchio  è  oflfeso  dal  tintinnio 
elle  campane,  dal  suono  degli  organetti  por- 
tatili. Uggiolare,  vn.  Il  mandar  fuori  della 
voce  lamentevole  che  fa  il  cane  alla  catena. 
RioNARE .  vn.  Mandar  certa  voce  d*  ira , 
digrignando  i  denti,  e  mostrando  di  voler 
mordere,  proprio  dei  cani  irritati.  Abbaje- 
voLE,  agff.  Atto  ad. abbajare.  Abajé  a  la 
lOna.  Aùoajare  alla  lunay  (proverb.)  si  dice 
di  Chi  erida  o  si  adopera  inutilmente  contro 
d^uno  che  sia  di  lui  pia  potente,  che  valga 
più  di  lui.  Aba^é  a  e  vent.  Abbajare  al 
vento ^  Gridare  inutilmente.  Lasciar  abbaja- 
re alcuno  (fìgnrat.^  Lasciar  eh*  egli  dica  e 
gridi,  e  non  curarsi  di  lui.  «  Oh  lasciatela 
abbajare,  e  fatevene  beffe.  »  (Firenzuola.)  V. 
Sgagnulé.  Strider. 

Abajot.  ABBAJO,  sm.  Breve   abbajamento. 

Abalinè.  V.  Impaline. 

Abalosé  j  COTTICCHIARE ,    va.  Cuocere 

Abalusé  \  leggermente.  Dare  una  leggiera 
cottura.  Abborracciare  ,  Acciabattare  , 
Acciarpare,  vn.  Fare  una  cosa  con  poca 
diligenza,  o  per  meglio  dire:  Far  presto  e 
male.  In  dialetto  senese  dicesi  Abballuccia- 
re.  Li  Aretini  dicono  Abalociare.  (Gherar- 
dini.)  CoTTiccio,  agff.  Alquanto  cotto. 

AbandOn.  ABBANDONO,  sm.  Lo  abban- 
donare. Stato  di  persona  o  di  cosa  abbando- 
nata. In  abbandono,  (locuz.  avverb.)  Senza 
cura  o  custodia.  Abbadonatambnte,  Ab- 
bandonevolmentb,  avv.  In  abbandono.  La- 
sciare in  abbandono.  Abbandonare. 

Abandonó  j   ABBANDONARE,    va.    La- 

Abandtiné  S  sciare  affatto.  Lasciare  sempli- 
cemente. Lasciare  a  tradimento.  Lasciare  in 
impiccio.  Rinunziare  a  che  che  sia,  np.  Por- 
re in  altrui  intera  fiducia.  —  Baloccare,  va. 
Tenere  a  bada  con  arte, np.  Perdere  il  tempo 
divagandosi.  Trattenersi  senza  profitto.  Ab- 
bandonàmbnto,  sm.  Lo  abbandonare.  L*  es- 
sere abbandonato.  Abbandonato,  agg.  La- 
sciato privo  di  custodia,  di  cura,  di  aiuto.  Non 
frequentato.  Disabitata,  dicesi  di  Casa.  De^ 
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sertOf  dioesi  di  Ltiogo.  Abbahdom atorb  , 

verb.  m.  ABBAin>ONATBiCB,  f.  Chi  o  Clie 

abbandona. 
Abandone.  ABBANDONATI,  sm.  pi.  Fan- 

cialli   privi  di  genitori,   o   nati  iliegittimi, 

alimentati  ne*  pii  ricoTeri. 
Al>aran<Ué.  AIUIANDELLARE,  va.  Strin- 

fere  le  corde  con  randello.  Abarandlé 
*Ó88.  V.  Osa. 

Abarbài.0CCHIBAOLI0L0,8m.  Confusio- 
ne della  Tìsta  per  troppa  lace.  Abbaglio,  sm. 
Abbagliamento  fre<;^uente  e  intenso,  (Crusca.) 
Bagliorb,  sm.  Subitaneo  splendore  che  ab- 
baglia. 

Abarbajé.  ABBAGLIARE,  vn.  Confondere 
la  vista  per  troppa  luce.  vn.  e  np.  Offuscarsi 
la  vista  per  troppa  luce.  Abbaglumento,  sm. 
Lo  abbagliare,  e  Tessere  abbagliato.  Abba- 
gliatamente, avv.  In  modo  abbagliato.  Ab- 
bagliatorb,  verb.  m.  Abbaquatricb  ,  f. 
Chi  o  che  abbaglia.  Abbarbaguarb,  (fre- 
quent.)  di  Abbagliare,  cioè  Rapido  abba- 
gliare. Abbarbaguamento,  sm.  Lo  abbarba- 
gliare. 

Abarohé.  ABBARCARE,  va.  Fare  una  mole 
che  non  è  rotonda  come  il  pa^Iìajo  ma  paralle- 
lepipeda  come  la  bica;  e  dicesi  di  covoni  di 
grano,  di  biade,  ecc.  V.  Bérch.  Agonghé. 
Imbarléaa. 

Abartuné.  CAPITOZZARE  ,  va.  Tagliare 
a  capitozza,  cioè  Tagli&re  ad  un  albero  tutti 
i  rami  sino  al  tronco,  in  modo  che  rappre- 
senti colla  sommità  quasi  un  capo.  V.  Sca- 
vasse. Bade.  ÈipOn. 

Abarufé.  ABBARUFFARE,  vn.  Confunde- 
re,  Scompigliare,  np.  Azzuffarsi.  Abbaruf- 
famento,  sm.  Scompiglio  confuso.  Azzuffa- 
mento. Abbaruffìo,  sm.  Lo  abbaruffarsi 
prolungato,  o  di  frequente.  Abbaruffatore, 
verb.  m.  Abbaruffatrice,  f.  Chi  o  Che  abba- 
ruffa, o  si  abbaruffa. 

AbÀss.  ABBASSO,  aw.  Di  sotto.   In    giù. 

Abassé.  ABBASSARE,  va.  Diminuire  rat- 
tezza. Togliere  da  luogo  più  alto,  (figurat) 
Avvilire,  vn.  Scemare,  np.  Umiliarsi.  Tra- 
scorrere a  far  cosa  vile.  Abbassamento,  sm. 
Lo  abbassare.  Calamento,  Depressione,  par- 
landosi di  terreno.  Abbassatore,  verb.  m. 
Abbassatrice  ,  f.  Chi  o  che  abbassa. 

Abastànsa.  ABBASTANZA,  A  BASTAN- 
ZA, BASTANTEMENTE ,  avv.  Quanto  ba- 
sta al  bisogno.  Bastanza,  sf.  Ciò  che  basta. 
Ciò  che  è  bastante.  Il  bastare.  «  Io  che  pigliarli 
tutti  avea  baldanza,  D*un  solo  ho  avuto  assai 
più  che  bctstanza.  »  (Berni.) 

Abàtar  j  ABBATTERE,   va.     Gettar   giù, 

Abàter  ì  Atterrare,  Rovesciare,  Soggiogare, 
Indebolire,  np.  Incontrarsi  a  caso.  Abbat- 
tuta ,  sf.  Tagliata ,  Atterramento  d' alberi. 
ABBATTrroRE,  verb.  m.  ABBATTmucE,  f.  Chi 
o  Che  abbatte. 

Abatimént  ABBATTIBffiNTO,  sm.  Lo 
abbattere.  Sfinitezza  di  corpo  o  d*  animo.  Av- 
vilimento, Costernazione. 

Abaiéja,  Abaii.  V.  Badéja. 

Abasogné.  V.  Abalosé.  Basógn. 


Al>ooné  I  ABBOCCARE,  va.  Pigliar  con  la 

Abounó  S  bocca.  Abbooconarb,  va.  Prende- 
re una  cosa  in  un  boccone.  AocBFFAJiByva. 
Prendere  col  ceffo,  co*  denti  ;  dicesi  delle  be- 
stie. 

Abdiohé.  ABDICARE,  va.  Rinunciare  vo- 
lontariamente una  carica,  una  dignità.  Ab- 
dicazione, sf.  Lo  abdicare.  Abdicativo  agg. 
Che  ha  forza  di  assoluta  rinuncia. 

Abeoe.  A  B  C,  o  vero  A,  B,  C.  (pronunziato  e 
scritto  Abecè  da  taluni,  e  Abici  da  altri.)  A 
guisa  di  sust.  m.  d*  ambo  i  generi.  Vale  Al- 
fabeto, (Gherardini.)  V.  Alfal>ét. 

Abeoedéri.  ABECEDARIO,  sm.  Libretto 
per  apprendere  TabecS;  {ìbL)  Abecedariutn, 

Abéd.  V.  Guérdla.  —  Abed.  V.  Abet. 

Al>éU.  ABBELLIRE,  va.  Far  bello.  Rap- 
presentare le  cose  di  più  pregio  che  non  sono 
np.  Farsi  bello.  Adomarsi.  Abbellimento 
sm.  Abbellitura,  sf.  Lo  abbellire.  Abbblli- 
TORE,  verb.  m.  Abbellitricb,  f.  Chi  o  Che 
abbellisce.  Rabbellire  ,  va.  Far  più  bello. 
Seguitare  ad  abbellire,  cangiando  la  foggia, 
la  moda  degli  abiti,  de^li  arnesi.  Rlabbbl^ 
lire,  va.  Abbellire  di  nuovo  ciò  che  per 
vetustà  o  altro  guasto  era  deturpato  o  mal- 
concio. V.  Abli.  BÒI  (fé  o  fesa  bòi). 

Abertuné.  V.  Abartuné. 

Abésa.  ABISSO,  sm.   Profondità  immensa. 

Abét.  ABBATE,  sm.  Colui  che  possiede  una 
abbazia.  Capo  o  superiore  d*  un  abbazia  :  e 
anche  Titolo  che  si  dà  al  Superiore  o  Ge- 
nerale di  certi  conventi,  il  quale  veste  pur 
r  abito  del  suo  Ordine,  accr.  Abbatonk,  V. 
Cérgh. 

Abet.  ABETE,  sm.  Albero  dirittissimo  sem- 
pre verde,  che  produce  ragia,  dim.  Abbti- 
No,  Abetello.  —  Abetaja,  sf.  Selva  d'  a- 
beti.  V.  Suataohéna. 

Abe-veré,  Abevré.  V.  BòVar.  (abbeve- 
rare.) 

Abesedéri.  V.  Abeoedéri. 

Abiavé.  ABBIADARE,  va.  Pascere  di  biada 

Abigaté.    V.  Biffate. 

Abiglié.  ABBIGLIARE,  va.  Vestir  con  a- 
dornamenti.  np.  Vestirsi  elegantemente.  Ah- 
BioLiAMENTO,  sm.  Ornamento  della  persona, 
delle  case,  ecc.  Abbioliatore  ,  verb.  m.  Ab- 
BiGLiATRicE,  f.  Chi  o  che  abbiglia. 

Àbil.  ABILE,  agg.  Che  ha  le  condizioni  ne- 
cessarie a  far  che  che  sia.  V.  CapélL 

AbiUté.  ABILITÀ,  sf.  Capacita  di  operare 
che  si  acquista  particolarmente  coiresercizìo 
(ironie,  nel  dialetto)  vale.  Ardire  Sfrontatezza. 
L' ave  l' abUité  d'  dim,  ecc.  Ebbe  l'at-^ 
dire,  la  sfrontatezza  di  dirmi,  ecc.  Abil^ 
MENTE,  avv.  Con  abilità.  V.  Agevolé^e.^ 
(nelPuso). 

AbiUté.  ABILITARE,  va.  Render  abile. 
(term.  leg.)  Accordare  altrui  la  facoltà  di  una^ 
cosa,  derogando  alla  legale,  np.  Renderai 
abile.  —  Abilft AZIONE,  sf.  Facoltà  dichia- 
rata. Abilitativo,  agg.  Atto  ad  abilitare. 

Abindé.  V.  Bende. 

Abindolé,  Abindulé.  V.  Bindolé. 

Abit.  ABITO,  sm.  Specie  di  vestito  che     ^ì 
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mede  abitualmente  per  indicare  una  distin- 
iioae,  oaocìale,  o  permanente,  o  di  circostan- 
xa:  essi  Abito  da  militare,  da  ballo,  da  vi- 
sita, eoe  e  assola tam.  Vestito;  dim.  Abi- 
tuo, arrilit^  Abitello,  Abituccio  ;  accr. 
Abitcwb.  pe^.  Abitaocto,  AfirrucciAcao. — 
Ahito  serrato  odia  vitOy  vale  bene  asaetta- 
to, Che  sta  bene  indosso.  Abito  strozzato 
Stretto  e  serrato  forte  addosso.  Abito  agiato 
Commodo.  Abito  accollato.  Che  serra  intomo 
ai  collo.  Abito  scollacciato.  Che  lascia  sco- 
peito  il  collo.  Abito  spedito.  Libero  ,  sciolto. 
Abito  untale.  Che  si  porta  fiornalmente.  A- 
bito  Domenicale,  Qaello  da  festa  ecc.  V.  Ve- 
sti. OabàiiA  lónga.  Abitùdin. 
AUtànt.  ABITANTE,  sm.  Colai  che  abita 
io  00  luogo. 

Abltasidn.  ABITAZIONE,  sf.  Luogo  da 
abitare.  Luogo  dove  si  abita,  o  anche  PAtto 
dell'abitare;  dim.  Abitazioncella.  —  Abi- 
tilo, sm.  Stanza,  Abitazione,  Luogo  da  abi- 
tarri.  Abitazione  rustica.  Casa  da  pastori  o 
da  contadini. 

Abitò.  ABITARE,  va.  Stare  in  un  luo^o  di 
domicilio  permanente.  MeUere  abitanti  m  un 
(Dogo,  i^opolare.  ABrrAMBNTo,  sm.  Lo  abi- 
tare. Abitato,  sm.  Luogo  con  abitatori.  Abi- 
tabile, Abttevolb,  Abitativo,  Abitatorio. 
^.  Da  potersi  abitare.  iNABrrABiLs,  Ina- 
MTBvoLE  agg.  Non  abitabile.  Abitatore. 
Terb.  m.  Abitatrice,  f.  Chi  o  Che  a- 
bita.  CoABTTABB,  vn.  Abitare  insieme.  Coa- 
BrTATORE,  Terb.  m.  CoABrrATRicB  f.  Chi  o  Che 
coabita.  RiABrrARB,  vn.  Ritornare  ad  abi- 
tare. Casigliano,  sm.  Chi  abita  con  altri  la 
medesiina  casa.  Aborìgeni,  sm.  pi.  Primi 
abitatori  di  un  paese.  Indìgeno,  agg.  Che  è 
Baio  nel  paese  onde  si  parla,  o  dove  siamo. 
Abitùdin*  Abitudine,  sf.  Uso,  Disposizione 
Ristata  con  atti  fì^quenti.  Abito,  sm.  Abi- 
tadise  inveterata  alquanto.  ABrruALUENTB , 
arr.  Per  abitudine. 

Abitué.  ABITUARE  va.  Avvezzare,  Assue- 
^re.  Dp.  Assuefarsi.  V.  Atauefé. 
AbitnéL  ABITUALE  agg.  Che  produce  da 
abito,  0  da  disposizione,  uhe  si  è  convertito 
is  abitudine. 

AWvpó.  V,  B^ap.  (abbeverare.) 
Abjuré.  V.  Rineghe. 
Ablachà.  ALLASSARE,  va.  Stancare,  Strac- 
care, Spossare,  np.  Stancarsi,  Spossarsi.  Ai/- 
LisuTo  (nart.)  Stanco,  Stracco,  Spossato. 
AbbattQto  a*animo.  Acquachato  agg.  Abbat- 
ntn,  Spossato,  laflacchito.  V.  Abloohé. 
AbUtlT.  ABLATIVO,  sm.    Sesto  caso  delle 
iAcfinazioni  da*  nomi,  agg.  Che  toglie.  Che 
Mtrae. 

AblL  PROVEDERE,  va.  Somministrare  al- 
ffù  il  biK^neTole.  Contentare,  Sodisfare,  np. 
f'rovedersi  del  bisognevole.  (A  Firenze  si  sno- 
^  osar  questo  verbo  da  chi  offre  in  vendita 
j  m  dono  coee  per  qualità  o  per  genere  di- 
f^m,  quasi  invitando  altrui  ad  una  scelta  oon- 
^viae  al  suo  genio.  Per  esemp.  Qui  c'è  da 
^iielHrti  come  ufio  vuole.  Ma  questo  ver- 
^  in  qoetto  «enao  popolaresco  non  si   use- 


rebbe forse  mai  fuor  dell'  infinitivo.)  (Oberar* 
dini.)  V.  Abea 

Abloohié  j  AcxiHiAPPARB  va.  Pigliare  impro- 

Ablaohe  \  vlsamente.  Pigliar  chi  fuge.  Pi- 
gliar con  inganno.  V.  Bloohé. 

AbnegasiOn.  ABNEGAZIONE,  ANEGA- 
ZIONE,  sf.  Negamento  della  propria  volon- 
tà. Abnegare  vn.  Negare  la  propria  vo- 
lontà. Far  sacrificio  di  se  stesso. 

Abooadìira.  ABBOCCATURA,  sf.  Quei 
pezzi  di  carbone  non  ben  cotto  che  i  carbo- 
nai pongono  alla  bocca  de*  corbelli,  delle 
balle  ecc.  (Fanfani.)  Abboccatura,  sf.  Parte 
del  vaso  ove  si  mettono  le  labra  per  bere. 
V,  Ixnbooadura.. 

AbooamSnt.  ABBOCCABIENTO.  sm.  Lo 
adunarsi,  o  il  convenire  due  o  più  persone 
per  trattare  o  parlare  insieme  di  che  che  sia. 

Aboohé.  ABBOCCATO,  agg.  Che  è  grato  al 
gusto.  Amabile  ;  dioesi  di  vino.  Abboccarsi  con 
alcuno.  Andare  a  lui  per  parlare  insieme, 
o  vero  Abbattersi  in  uno  e  parlargli.  (Ghe- 
rardini.) 

AbolL  ABOLIRE  va.  Annullare  per  legge 
o  per  disuso.  Abolizione  sf.  Lo  abolire  Abo- 
LiBiLE  agg.  Che  può  abolirsi.  Abolitorb, 
verb.   m.   ABOLmucs ,   f.  Chi   o  Che  abo- 

Aboml)é.  IMPINZARE  va.  Empiere  a  so- 
prabondanza  di  cibo.  ;  np.  Empiersi  a  sopra- 
Dondanza  di  cibo.  V.  Abotéss. 
Abominé.  ABOMINARE,  va.  Detestare, 
Aborrire.  Abominazione,  sf.  Abominio,  sm. 
Lo  abominare.  Abominevole  agg.  Degno  di 
abominazione,  superi.  Abominevolissimo.  — 
Abominato  agg.  Esecrato,  Detestato,  sup. 
Abominatissimo.  —  «  Io  non  vedo  di  poter 
fuggire  (fugire)  la  nota  da  me  abbominatis- 
sima  (abominatissima)  di  essere  da  loro  ri- 
putato bugiardo.  »  (Galilei.) 
AbCn.  BONIFICAMENTO,  SCONTO,  sm. 
Parte  di  un  debito  che  si  condona  al  debito- 
re. Indennità.  Risarcimento  di  danni. 
Abonamènt.  ABBONAMENTO,  sm.  (voce 
d*u80>  Accordo  per  giornali  e  simili  opere 
periodiche  a  prezzo  minore  dell*  ordinario. 
V.  AssooiaBlOn. 

AbonaBÓ.  .ABBONACCIARE,  va.  Ridurre 
in  bonaccia.  Calmare,  np.  Calmarsi,  dicesi 
di  mare  e  di  venti.  Abbonacciambnto,  sm. 
Lo  abbonacciare,  lo  abbonacciarsi. 
Abondant.  ABONDANTE,  agg.  Più  che  suf- 
ficiente. Copioso.  Vantaggiato  ,  ajg.  Dicesi 
di  Abito  più  ricco  che  scarso.  Eccedente 
agg.  Dioesi  di  Biisura ,  di  Peso.  Tajd  un 
vati  abondant.  Tagliare  un  vestito  a 
crescenza^  cioè  Abondante  tanto  che  il  fan- 
ciullo, 0  il  giovane,  anche  crescendo,  gli  ba- 
sti. (Gatti). 
Abondansa.  ABONDANZA ,  sf.  Eccesso  di 
quantità,  dim.  Abondazetta.  —  Abondante- 
MENTE,  Abondevolmente  avv.  Cou  abon- 
danza.  SopRABONDANZA,  sf.  Soverchia  abon- 
danza.  Strabondanza  sf.  Grande  abondanza 
Abondé.  ABONDARE  vn.  Essere  abondan- 
te. Abondbyole  agg.  Abondante,  Che  abon- 
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da.  Strabohdbvolb.  agg.  Abondevole  ac«aS. 
SopRABONDARE  vn.  Sommamente  o  Sover- 
chiamente abondare.  Abondònb,  sm.  Ciar- 
lone che  fa  la  frangia  a  tutto,  sia  per  fine 
indiretto,  sia  per  prurito  di  esaggerare. 

▲bone.  ABBONARE,  va.  (term.  mere)  Ac- 
cordare altrui  una  riduzione  di  preeeo  nel 
pagamento,  o  un  tanto  di  tara  per  cento,  ol- 
tre r  uso.  Bonificare,  Menar  buono.  Inscrivere 
alt^abbonamento  per  associazioni,  rappresen*- 
tazioni  teatrali  ecc.  Abbonato,  agg.  v.  d*uso. 
Ohe  è  inscritto  ad  un  abbonamento.  V.  In- 
deniaé. 

▲boni.  ABBONIRE,  va.  Render  buono.  V. 
ImbonL 

▲bordé.  ABBORDARE,  va.  AmaUre  una 
nave  per  combatterla.  Fermare  alcuno,  in- 
contrandolo, per  parlarj^Ii.  Abbordo,  Abbor- 
daggio, sm.  Lo  avvicinarsi  di  una  nave  ad 
un*  altra  per  combatterla  :  e  Abbordo,  Pat- 
to di  farsi  incontro  o  accostarsi  ad  alcuno 
per  parlargli.  (Crusca.) 

▲bori.  ABORRIRE,  va.  Avere  in  grande 
orrore.  Rifugire  da  che  che  sia  per  orrore. 
Sentire  ripugnanza  per  tutto  ciò  che  è  male, 
sia  persona  o  cosa.  Aborrimento,  sm.  Lo 
Aborrire.  Aborribilb,  Aborrbvole,  agg. 
Degno  di  aborrimento.  Aborritore,  verb. 
m.  Aborritricb,  f.  Chi  o  Che  aborrisce. 
V.  Buri. 

▲bórt.  ABORTO,  sm.  Parlo  immaturo.  Par- 
to deforme.  Figurat  Cosa  non  riescila  a  buon 
fine.  Aborticidio,  sm.  Uccisione  del  feto  nel- 
r  utero  materno. 

▲borti.  ABORTIRE,  vn.  Partorire  innanzi 
il  termine  naturale.  Sconciarsi.  Neil*  uso  A- 
bortire  un  proffetto,  un  disegno.  Andare  a 
vuoto.  Abortivo,  agg.  Relativo   ad  aborto. 

▲botéss.  ABBOTTARSI ,  ABBOTT AC- 
CIARSI,  np.  Empiersi  come  una  botte  o 
bottaccio  :  dicesi  di  Chi  mangia  assai,  e  si 
trova  ripieno  e  sazio.  Abbottato,  agg.  Pie- 
no, Gonfio  di  cibi.  Imbuzzito.  (Fanfani.)  Nel 
dialetto  romagnolo  Abbottarsi  derìvB.  da  Bot- 
ta (specie  di  rospo)  dicendosi  :   ▲  8Ó  pén 

0  pi  oom*  un  bÒt,  -Sono  pieno  come  una 
botta.  V.  Bót. 

▲bòa.  ABBOZZO,  sm.  Prima  ferma  di  una 
cosa.  Forma  imperfetta  di  che  che  sia.  Mi- 
nuta di  uno  scritto.  Dim.  Abbozzbtto  pegg. 
Ab  bozz accio.  V.  Boàét. 

▲botó.  ABBOZZARE,  va.  T.  de*  Pittori, 
Scultori,  ecc.)  Dare  la  prima  forma  così  alla 
grossa  air  opere  di  pittura,  scultura  o  cesello. 

1  pittori  dicono  anche  Imporre.  Lo  Schiz- 
zare è  Accennare  il  disegna  Lo  Abbozzare 
ò  Cominciare  a  dar  forma  all'opera  schizza- 
ta. Lo  Adombrare  €i  usa  per  lo  più  al  figu- 
rato. Digrossare y  è  term.  gen.  deirarti,  e  di- 
cesi di  qualsivoglia  lavoro.  SI  schizza  an  di- 
segno ;  SI  digrossa  un  lavoro  di  legno,  di  fer- 
ro, e  simili  ;  si  abbozza,  una  pittura,  una  sta- 
tua; s'impone  un  quadro.  Oli  scultori  ab- 
bozzano le  figure  colla  subbia;  i  modella- 
tori colla  pettinella,  e  cogli  stecchi  (Dìz.  eoe* 

-deir  Alberti  in  Oiiecardini.)  Far  la  nutaute 


di  una  scrittura.  ABBOzzAMranT)  sm.;  Ln  ab- 
bozzane, e  più  propriamente  1*  abbozzo  «esso 
Abbozzatura,  sf.  Il  resultamento  dello  ab- 
bozzare. Abbozzaticcio,  agg.  Non  inlen- 
raenta  abbozzato;  e,  parlandosi  di  frotte.  Che 
incomincia  a  maturare.  Abbozzatamente 
avv.  In  abbozzo.  Incompiutamente.  Abboz- 
zato re  ,  verb.  m.  Abbozzatricb  ,  f.  Chi  o 
che  abbozza.  Abbozzatojo  ,  sm.  Strumento 
per  abbozzare.  V.  ▲buie, 
▲bram.  ABRAMO,  sm.,  nome  proprio.  Ss- 
eer  in  tUdrt  d*Abràm,  locuz.  fhiniglia- 
re  che  vale  Non  esser  nato,  Non  enere  an- 
cora venuto  al  mondo. 

▲branche.  ABBRANCARE,  va.  da  Bran- 
ca. Prendere  Con  branca.  Per  simìliL  dicesi 
della  mano  che  afferra  alcuna  cosa.  «  Vede 
Il  gran  male  che  ha  fatto  il  vento  I  Creda, 
li  pregiudicò  molto  i  grani  ;  sono  intrigati 
che  manco  si  ponoo  abbrancare.  »  (Giuliani) 
Abbrancarsi  ,  np.  Appigliarsi  con  forxa  a 
che  che  sia.  Abbrancatorb,  verb.  m.  Ab- 
brancarice,  f.  Chi  o  Che  abbranca.  V.  Ixn- 
branobé. 
▲brài.  ABBRACCIO,  ABBRACCIAMENTO, 

sm.  Lo  abbracciare.  V.  Abraióda. 
▲braèé.  ABBRACCIARE,  va.  Strìngere  fra 
le  braccia.  Fìgnrat.  Seguitare,  Favorire  una 
causa.  Comprendere,  Contenere,  Raccogliere 
in  sé.  Per  similiL  Circondare,  Attorniare, 
np.  Stringersi  1*  un  V  altro  fra  le  braccia. 
Brod,  Vén.  eo.  eh*  abrààa  e  atòxzL^li^ 
Brodo,  Vino  ecc.  accostante,  cioè  che  ab- 
braccia Io  stomaco.  (Meini)  Rabbracciarb, 
Riabbraociarb,  va.  Nuovamente  abbraccia- 
re. Abkiacciucchiare,  va.  Abbracciare  d'af- 
fetto lezioso  e  fiacco. 

▲brtiàédai  ABBRACCIATA  ,  sf.  Viceiide- 

▲braàOn  [  voli  abbracciamenti  ;  e  semplìce- 

▲braiót    1  mente  Abbraccio,  Abbracciameu- 

to.  ABBRACaoKi,  avv.    Con    abbraociamentoi 

Abbracciando.  Abbracciatura,  sf.  Per  quan^ 

to  può  essere  abbracciato  o  circondato  dall^ 

braccia;  e  dicesi  di  Misura  di  solidi-  «  Malvs 

arborea....  d*  altezza  di  venti  piedi,  e  di  grosi 

sezza  più  déìV  abbracciatura  d*un  uomo.  > 

(Sedermi.) 

▲bresé.  (v.  frane)  COMPENDIO,  sm.  Suntc 

di  un*  opera.  In  abrase.  In   compendìo.   In 

ristretto. 

▲breviadura,  ABBREVIATURA,  sf.  Tron 
camento  delle  parole  nello  scrivere,  e  anchf 
la  parola  stessa  troncata,  pegg.  Abbrevia < 
turaocia. 

▲brevié.  ABBREVIARE,  va.  Far  più  breve 
Abbrbviambnto,  sm.  Abbreviazione,  sf.  Le 
abbreviare.  Dim.  Abbrbviaziomcella.  V.  Ajc^ 
ècortd. 

▲brìi.  APRILE,  sm.  Nome  del  secondo  me- 
se  astronomico,  e  quarto  dell*  anno  civile  ;  dette 
cosi ,  quasi  Apra  la  terra  a  produrre  erb^ 
bia<ie,  e  germi  d'ogni  fratto.  Aprile,  dolc^ 
dormire,  Dicesi  a  significare  che  in  quelten». 
DO  si  dorme  bene.  Aprile  ogni  di  un  betr^* 
te.  Dinota  che  il  piovere  in  questo  meoe  ^ 
vantaggioso  ai  prodotti  della  campagna^    « 


Digitized  by  V^OOQIC 


Am 


—  5- 


ACA 


AfHU  piapé9^  Utig0io9intoso,Aìmof)rut' 

titolo.  Aprii^ntb,  agg.  Di  apile;  ma  non 
■  uà  che  ael  aegóeDta  proTmio,*  Tergo  A- 
piilante^  quarania  di  dttranU;  pen^ò  «i 
Vide  Ab  il  di  tre  aprile  abbia  quaranta 
giani  sooceasiTÌ  consimili* 
Abrividi.  V.Raì)Pividi. 
Abrogbé.  ABROGARB,  va.  Rivocaré  e  a- 
bolire  una  legge  per  amorilà  del  legislatorf . 
V.  AbolL 

Abronaó.  V.  Assupd. 
Abronsi.  ABBRONZARE ,  m  Ridtirre  a 
colore  di  bronzo,  ossia  il  rendere  bruna  la 
pelli  cbe  fa  il  sole.  Abbronzato  ,  agg.  Che 
oA  la  pelle  brona^  broasina.  dim.  Abbbom- 
UTBLLO.  —  Abbronzamento,  sm*  Abbbon- 
liTt'RA,  af.  Lo  abbronsare.  Abbronzatic- 
cio, a«.  Che  ha  dell*  abbronsaux 
AbroatolL  ABBRUSTOLIRE,  ABBRUSTI- 
RE,  va.  Applicare  al  fuoco  rivo  alcuna  cosa 
perchè  sia,  seoz*  ardere,  poco  più  che  abbroa- 
zsia,  cioè  alquanto  arsa  neUa  superfioie.  Ab- 
BausroLiMBNTO ,  sm.  L^atto  e  L*  effetto  del- 
i'abbniatolire.  Abbrustulfta  ,  sf.  Leggero 
abbrostolimento. 
Abraghé«  V.  Abroglid. 

Abninsò.  V.  Assupé. 
Abruaé.  V.  %:'iMd. 
Abnistaa.  V.  Abroatoli. 

AbnitL  V.  ImbrutL 

Abaent.  V.  AaaénsL 

Abaogné.  V.  Biaogné. 

Abate.  V.  Aapeté.  Apeaté. 

Abtonadura.  ABBOTTONATURA,  sC  Lo 
abbottonare.  Serie  di  bottoni  per  abbottonare 
ed  omaro  on  vestiCo.  Guemimento  di  bottoni. 
Pane  del  vestito  dov*  è  la  serie  de*  bottoni 
«  oechielli. 

AbUmè,  ì    ABBOTTONARE,  sf.  Fermare 

AbtniiA  \  co*  bottoni,  np.  Fermarsi  la  ve- 
ste 00*  bottoni. 

Ababaaé.  V.  AbUtohé.  Aboml>é.  Aboté 

Abnoamént.  V.  AbooaxnéAt. 

Abaobé.  V.  Aboché. 

AbnlL  V.  Aboa 

Abambé.  V.    Aboxnbé. 

Abuniné.  V.  Abominé. 

Abrmaniént.  Abuné  V.  Abonament. 

Abnzukié.  V.  Abonaié. 

Abnndantw  eoe  V.  Abondant.  ecc. 

Abuné.  V.  Aboné. 

Abuni  V.    AbonL 

Abardé.  V.AbordA 

Aburi.  V.  Aboii, 

Abnrtì.  V.  AbortL 

Abos.  ABUSO,  sm.  Mal  «so.  Uso  smodato 
4i  una  ooaa.  pegg.  Abusaccio. 

Aboaadùra.  Coprilara,  sf.  L*  azione  del  co- 
prire. Y.  Abuse  (coprire). 

AbvaA  ABUSARE,  va.  Usare  una  cosa  di- 
Bsrteadoà  dal  modo  con  cui  si  dovrebbe  usar- 
kTFare  naal  «so  di  che  che  sia.  ed  usasi 
«die  oel  np.  Abusahento  ,  sm.  Lo  abusare 
Abusivo  ,  agg.  Mal  usato.  Detto  o  fatto  im- 
pmpriaBaeote.  Abusivauentb  ,  avv.  Con 
IfOpropHaniente. 


AbuaA  COPRIRE ,  va.  Montare  II  toiv>  la 
vacca. 

Abutdss.  y.  Abotésa. 

Abuié.  INGOZZARE  ,  va.  Tollerare  le  in- 
giurie senza  mostrarne  risentimento.  V.  Zó, 
Mandò  «ó.  V.  Aboàé. 

Aoa.  ACCA,  sf.  Nome  dell*  ottava  lettera  del- 
r  alfabeto,  che  per  sé  sola  non  ha  alcun  va- 
lore. Agurat  Cosa  da  nulla.  Niente. 

Aoàcla.  ACACIA ,  sf.  Sorta  di  pianta  sdì- 
nosa  arborea,  ohe  è  la  Mimosa  nilotica  oeì 
botanici. 

Aoadè.  ACCADERE,  vn.  Avvenire  a  caso 
o  inaspettatamente  cosa  per  lo  più  spiacevole. 
Sopraocadbrb  ,  vn.  Accadere  nel  rratempo. 

Aocademia.  ACADEMIA,  sf.  Società  di 
scienziati,  o  di  letterati,  od  artisti,  ordinata 
per  culti  vare,  insegnare,  e  far  fiorire  le  scien- 
ze, le  lettere,  le  arti.  dim.  Acadbmiola.  — 
Acadbmico,  sm.  Membro  di  una  società  di 
lettere  o  scienze,  agg.  Di  aoademia.  Appar- 
tenente ad  academia. 

Aoademioamint.  ACADEMICAMENTE , 
aw.  Secondo  il  costume  dell*  academia.  Nel- 
Puao,  In  via  di  discorso. 

Aoadnaaó.  V.  Inoadnaaé. 

AoampamSnt.   ACCAMPAMENTO,   sm. 
Stazione  dell*  esercito  nel  campo.  Il  campo 
stesso. 

Aoampé.  ACCAMPARE,  va.  Porre  1* eser- 
cito In  campo.  Neil* oso  Produrre  ,  Mettere 
innanzi  pretese,  ragioni,  np.   Porsi  a  campo. 

Aoampioxid.  ACCAMPIONARE,  va.  Regi- 
strare pesi,  misure  al  campione  del  Commune. 

AoanL  ACCANlltE,  va.  Fare  stizzire  come 
un  cane.  np.  Adirarsi,  Stizzirsi  quasi  alla 
maniera  di  cani.  Pigurat.  Essere  indefesso 
al  lavoro,  allo  studio,  ecc. 

Aoanimént.  ACCANIMENTO,  sm.  Furore 
ostinato  contro  alcano.  Accanitamente,  avv. 
Con  accanimento,  Con  ostinazione. 

Aoant.  ACCANTO,  avv.  Allato,  A  fianco,  Vi- 
cino. 

Acantonam§nt.  ALLOGGIAMENTO,  sm. 
Luogo  di  soldati  alloggiati  insieme. 

AoapanésB.  V.  Aoluseaa.  Ranuvlé.  Sdo- 
àé.  Oapàn  (tè  oapàn). 

Acapaié.  ACCAPARRARE,  CAPARRARE, 
va.  Stabilire  un  contralto,  dando  la  caparra, 
np.  Procacciarsi,  Acquistarsi.  Accaparra- 
mento, Caparrambnto,  sm.  Lo  acosparrare . 

Aoiipé.  ACCAPPARE.  va.  (term.  oappetlaj.) 
Tagliare,  rasente  la  pelle,  il  pelo  che  si  vuol 
filtrare.  Tagliare  il  pelo  alle  pelli.  V.  Capè. 

Aoapitolé,  ACC  APITOLARE,  va.  Appiccare, 
Cucire  i  oorregginoli,  detti  capitelli^  alle  te- 
ste de*  libri. 

Aoareàé.  ACCAREZZARE,  CAREZZARE, 
va.  Par  carezze,  np.  Farsi  carezze.  Actarez- 
zambnto,  Carbzzambnto,  sm.  Lo  accarez- 
zare. AOCARBZZBVOLB,CARBZZBVOLB,agg.Che 

fa  carezze.  Che  cortesemente  accoglie.  Carez- 
zevolmente, avv.  In  modo  Carezzevole.  Ac- 
CARBZZATORE,  Carbzzatorb,  verb.  m.  Ar- 

CARBZZATRICB,  C ARBZZATRICB ,  f .  Chi  O  Che 
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AoMché.  ACCASGARE,  vn.  Accad«re.  V. 
Aoade.  Casché. 

Acasé.  ACCASARE,  va.  Col  locare,  in  matri- 
monio, iip.  Unirsi  in  matrimonio.  Prendere 
stanza  in  quaiclie  luogo.  Aprir  casa.  Acca- 
samento, sm.  Lo  accasarsi. 

Aoaserzné.  ACCASERMARE,  toc.  «1*080. 
V.  Acquartiré. 

Aoaspé.  ACCESTIRE,  CESTIRE,  yn.  Fare 
il  cesto:  ed  è  quando  le  piante  vengono  su 
con  molte  fila  da  un  sol  ceppo.  V.  Oàsp. 

Aoaasé    j  ACCASCIARE,  va.  Render  debo- 

Aoaasld  i  le.  Far  male  altrui  nel  casso  per 
soverchio  peso  messogli  addosso,  o  per  colpi 
datigli  nel  petto,  np.  Indebolirsi.  Soffrire  par- 
ticolarmente al  casso  o  torace  per  soverchia 
fatica,  od  altro .  Accasciamento,  sm.  Lo  ac- 
casciare, o  accasciarsi. 

Acastpuné.  POTTINICCIARE.  IMPOTTI- 
NICCIARE,  va.  Fare  un  pottiniocio,  ossia  cu- 
citura, o  rimendaiura  mal  fatta.  V.  OastrOn. 

Aoàt,  Tné  daoàt.  Far  conto.  Risparmiare. 

J^omté.  ACCATTARE,  va.  Prendere  cosa  da 
altri  a  prezzo,  o  no.  Chiedere  in  prestito. 
Mendicare.  Accatto,  Aocattambnto,  sm.  Lo 
accattare.  Accattatura,  sf.  La  cosa  accattata. 
Il  prezzo  che  si  paga  per  nolo  della  cosa  ac- 
cattata. Accattatore,  verb.  m.  Accatta- 
TRiCB .  f.  Chi  o  Che  accatta.  Accattbrìa  , 
sf.  Abito  di  andare  accattando.  Accattone, 
sm.  Chi  fa  il  mestiere  di  mendicare.  V. 
Zerlén. 

Aoavalé.  ACCAVALLARE,  va.  Sopraporre, 
Ammonticchiare.  Accavallamento,  sm.  Lo 
accavallare.  Accavalcare,  AccAVALCLàRS, 
va.  Star  sopra  qual  si  voglia  cosa ,  come  si 
sta  a  cavallo.  AccAVALaoNS,  Accavalcioni, 
A  cavalcioni,  (locuz.  avv.)  Con  una  gamba 
da  una  parte,  ed  una  dalF  altra  sopra  qual- 
che cosa.  V.  Cavale.  Inoavald. 

Acené.  ACCENNARE,  va.  Far  cenno.  V. 
Alùder. 

Access.  ACCESSO,  sm.  Il  poter  accostarsi  ad 
un  luogo,  o  pervenirvi.  V.  Intradùra. 

Acessdri.  ACESSORIO,  sm.  Ciò  che  viene  ap- 
presso al  principale. Ciò  che  si  aggiunge  al  prin- 
cipale. Ciò  che  dipende  dal  principale.  Ciò  che 
accompagna  il  principale,  agg.  Ciò  che  è  ri- 
guardato come  il  seguito  o  la  dipendenza  di  che 
che  sia  di  principale.  Accessoriamente,  avv. 
In  modo  accessorio.  V.  Seoondéri. 

Achcèssit.  ACCESIT  (voc.  lat.)  Si  dice  Ave- 
re V accessit  di  Chi  nelle  academie  o  nelle 
scuole  si  accosta  più  in  merito  a  colui  che 
ebbe  il  premio. 

AcMeté.  ACQUETARE,  va.  Porre  in  quiete, 
Calmare,  np.  Mettersi  in  quiete,  Darsi  pace 
Conformarsi,  Rassegnarsi.  Acqubtambnto, 
sm.  L'atto  e  L'effetto  dell* acquetarsi,  o  ac- 
quetare. AzznriRSL  np.  Por  nne  al  discorso 
Cessare  di  parlare,  di  cantare,  di  abbajare  ecc. 

Achiné.  V.  Cliixié.  Incliinó. 

AoMt.  ACCHITO,  sm.  La  posizione  della 
palla  o  del  pallino,  quando  uno  si  è  acchitato. 

AcMtéaa.  ACCHITARE,  va.  Mandare  con 
la  stecca  la  palla  o  il  pallino  lo  un  punto  del 


biliardo,  acciocché  T avversario  la  batta;  il 
che  dicesi  pure  Acchitarsù 

Aciaoh.  ACCIACCO ,  sm.  Infermità  abituale 
dijoorpo  che  induce  Tuomo  a  dolersi.  AcaAc- 
C060,  agg.  Pieno  di  acciacchi.  Malsano. 

Aciavé.  V.  Oiavé. 

loid.  y.  làid. 

Aoidént.  Aoidentd.  V.  Aaidènt.  ecc. 

Aoiuga.  V.  Inoidsra. 

Aciupó.  V.  Acopid.  Aroàé. 

Aciuaéas.  OSCURARSI,  Chiudersi  il  cielo. 
Farsi  il  cielo  molto  nuvoloso.  «  E  cosi  stan- 
dosi, mi  parve  vedere  il  cielo  chiudersi  di 
oscuri  -nnvolL  »  (Boccaccio).  V.  Acusé. 

AolamasiSn.  ACCLAMAZIONE ,  sf.  Lo 
acclamare. 

Aolazné.  ACCLAMARE,  vn.  Mandar  voci  di 
allegrezza  con  plauso.  Eleggere  unanimamen- 
te  a  viva  voce.  Aoclamatore,  verb.  m.  Ac- 
CLAMATRicE,  f.  Chi  o  Che  acclama. 

Acléss.  V.  Bcléas. 

AcUmaté.  ACGLIMARE,  ACCLIMATIZZA- 
RE.  va.  Avvezzare  al  clima,  np.  Avvezzarsi 
al  clima.  Acclimambnto,  sm.  Lo  acclimare, 
o  acclimarsi. 

Aelùder.  V.  Denotar,  (métar  dentar.) 

Aoc^liSnaa.  ACCOGLIENZA,  sf.  Maniera 
di  ncevere  una  persona.  Fare  accoglienza  ^ 
Accogliere  con  cortesia.  Accoglimento,  sm. 
Accoglienza,  pegg.  Acooolimentaccto.  —  Ac- 
cogliere, va.  Fare  accoglienza.  AccooLrroRB, 
verb.  m..AccoGLiTRiCE,  f.  Chi  o  Che  acco- 
glie. 

Acóiaala.  SVIGNARE,  vn.  Partire  con  pre- 
stezza e  di  nascosto.  Torsi  da  un  impiccio 
cheto  cheto,  senza  parere,  con  prudenza  e 
sveltezza. 

AoòL  ACCOLLO,  sm.  Il  peso  del  carico  sul 
collo,  o  sul  giogo  delle  bestie;  o  peso  del 
carico  di  un  carretto  che  gravita  molto  sul 
dorso  di  un  cavallo  o  simile,  (term.  leg.)  Il 
trasferire  da  una  persona  ad  un*  altra  qua- 
lunque azione  o  peso  che  si  possa  contrattare. 
V.  Aoòat. 

Aoolé.  ACCOLLARE,  va.  Addossare,  np.  As- 
sumersi un  obligo,  un  incarico,  un  debito. 
Accollante  (panie,  pres.)  Chi  accolla  ad  al- 
tri pesi  o  debiti.  Accollatario,  sm.  Chi  si 
accolla  pesi  o  debili.  Chi  intraprende,per  cer- 
te condizioni  di  fornire  i  materiali,  le  opere 
i  mezzi  necessarj  a  un  determinato  lavoro. 
V.  Adosaé.  lagolé.  (accollato). 

Aeomdamént.  ACCOMMODAMENTO,  sm. 
Lo  accommodare.  Accordo  fra  le  parti  che 
sono  state  in  discordia. 

Aoomdé.  ACCOMMODARE,  RACCOMMO- 
DARE,  va.  Aggiustare,  Acconciare,  Mettere 
in  buon  sesto,  np.  Addattarsi,  Adagiarsi,  Por- 
si a  sedere.  Accommodabile.  agg.  Che  può 
accommodarsi.  Accommodativo,  agg.  Disposto 
ad  accommodarsi.  Accommodatizio,  agg.  Che 
si  accommoda  a  ciò  che  toma  più  a  conto.  Ac- 
coBOflODATicao,  sm.  Cosa  accommodata  alla 
meglio,  dopo  essere  riuscita  men  che  bene.  Ac- 
coMMODATURA,  sf.L*atto  e  Teffetto  delPaccom- 
modare.  Accommodatorb,  verb.  m.  Accom- 
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.  t  Oli  o  Qie  aooommoda,  Ao« 

O0ÌfM(n>4MÉirrE ,    AoCOMMODATAMBIfTE,    Ac- 

cDMifoosvoLMENTB,  RTv.  AoooDciameDte,  con 
ardine.  Riaooommodabb,  va.  Aocommodar  di 
oaovo.  V.  Axnasé. 

Aoomladé.  ACCOMMIATARE,  va.  Dar  com- 
miato. Congedare,  Licenziare,  np.  Prender 
commiato.  Congedarsi.  Accomiiutura,  sf. 
Commiato,  licenza  di  partire.  Aocommiatato- 
KB,  Terb.  m.  Aooommiatatricb,  f.  Chi  o  Qie 
accommiata. 

Acoznpàcrn.  i  ACCOMPAGNAMEN- 

Aeoxnpagnaziiéiit.  iTO.  am.  Lo  accompMi- 
gnare.  T^m.  muaic.  Suono  che  accompagna 
QBo  strumento,  o  la  voce  di  chi  canta.  V.  Se- 
guit  (corteo).  Buléta  d*  acoxnpàgn. 
Acompafipoe.  ACCOMPAGNARE,  Ta.  An- 
dare con  ano  per  tenergli  compagnia.  Andar 
dietro  per  onorare.  Accoppiare  una  persona, 
o  una  cosa  con  un^  altra.  Cooginngere.  Uni- 
re. Mettere  insieme.  Suonare  alcuno  strumen- 
to al  concerto  del  canto.  Figurat  Scortare,  ^n. 
Unirsi  in  oomnagnia,  in  matrimonio.  AccoM- 
PAGNATuaA,sf.  Acoompaenamento,  Accoppia- 
akento.  Unione.  Tratto  ai  civiltà  che  si  usa, 
accompagnando  dalla  camera  sino  alP  uscio, 
o  aita  s<aJa.  Aocompagneyolb,  agg.  Che  fa- 
eiimente  si  accompagna.  Accompaonatorb. 
-veri»,  m.  AocoMPAGNATRicB.  f.Chi  o  Che  ac- 
eoinpagna.  Riaccompagnare  ,  ya.  Di  nuovo 
seeompagnare. 

A^eoiLdiscénder.  V.  Condisoénder. 
AconsentL  ACCONSENTIRE,  vn.  Prestare 
fl  consenso.  Conformarsi  al  parere  altrui.  Ac- 
€S39BSKSTiMKSTo,  sm.  Lo  acoonseutire  Accon- 
«BXziENTB  (parL  pres.)  Che  acconsente.  Ri- 
ooracsENTiaB,  vn.  Di  nuovo  acconsentire.  Y. 
A4l«rL 
Ae0iit  ACCONTO,  sm.  meglio  Somma  pa^ 
poltri  a  conio.  Anticipazione  di  alcuna  som- 
iBA  die  si  dà  ò  si  riceve  per  aggiustarsene 
al  saldo  del  conto.  «  Ma  gU  sbirri  non  aspet^ 
«arv>eo  che  noi  ci  accostassimo  per  fare  loro 
i  nofitri  convenevoli,  e  ci  pagarono  un  aocon'- 
so  dt  ardii  bugiate.  »  (Guerrazzi). 
XevAtixitd.  V.  Contente. 
Mé^arpé.  ACCOPPARE,  va.  Dare  in  su  la  cop- 
1^  19  modo  da  uccidere;   e   semplicemente 

Jl^opiÀ.  ACCOPPIARE,  va.  Unire  insieme  per- 
mamiR  o  cose  a  due  a  due.  np.  Andar  due  a 
^ae,  Oongiungeni.  Accoppiàmbnto,  sm.  Ac- 
<«priA.TURA,  sf.  L*atto  e  Teffetto  delPaccop- 
^ìm,  0  accoppiarsi.  Accoppiatore,  verb. 
au  Jk4:3Co?piATRicE,  f.  Chi  o  Che  accoppia. 
Aoooff'PUTOJo,  sm.  Legame  con  cui  si  accop- 
Bimc»  i  cani  da  caccia.  Appajarb,  va.  Ac' 
_  r  due  cose  simili  insieme.  Appaja- 
9  >!&•  Appajatura  ,  st  Lo  appajare. 
PA^A^Toio,  sm.  Luogo  dove  mettonsi  i 
sbé^  e  le  colombe,  onde  si  appajno. 
"  ACCORDO,  sm.  (invenzione  concor- 
<ifiterminare  una  lite,  per  conchiudere 
_  .  C!onformità  di  sentimenti,  di  opi- 
maok.  Ooiaooanza  di  strumenti  o  di  voci,  o 
ti  eoèan,  di  proporzioni, eoe  D*  accordo,  avv. 


Concordemente.  Di  propria  volontà.  I>*amÒis 
6  d'aocdrd.  D*  amore  e  d'accordo,  (locuz. 
ayverb.)  Con  redproco  acoonsentimento.  Con 
libero  e  spontaneo  acconsentimento.  «  Voglio 
solamente,  per  provedere  più  alla  vostra  che 
alla  mia  sicurezza,  che  d'amore  e  d^ accordo 
vi  contentiate  di  darmi  in  mano  la  vostra 
spada.  »  (Magalotti). 

Aoordé.  ACCORDARE,  va.  Ridurre  strumenti 
o  Tod  ad  un  medesimo  tono.  Condliare.  Pa- 
dflcare.  Figurat  Concedere  una  cosa  doman- 
data. Menar  buona  una  ragione,  vn.  Il  ri- 
spondere insieme  le  vod,  o  corde  musicali, 
np.  Convenire.  Restar  d'accordo.  Convenire 
nel  prezzo  per  entrare  a  servizio  con  alcuno. 
Cantare- e  Sonare  d'accordo.  Accordamento, 
sm.  Accordatura,  sf.  Lo  accordare.  Accor- 
dabile, agg.  Che  può  acconiarsi.  Accorda- 
tore, vero.  m.  Accordatrice  ,  f.  Chi  o  Che 
accorda.  Riaccordare  ,  va.  e  np.'  Accordare, 
o  Accordarsi  di  nuovo. 

Acordoné.  ACCORDONARE,  va.  Ornare, 
Cingere  di  cordone.  Y.  Incordoné,  Incor- 
donL 

Acoré.  AC(X)RARE,  va.  Ferire  il  cuore  di 
dolore.  Contristare  profondamente,  np.  Aflli- 
gersi.  Accoramento,  sm.  Afflizione.  Actora- 
TAOOiNR,  sf.  Segno  esterno  di  dolore  atto  a 
commuovere  T  altrui  cuore.  Accoratojo, 
agg.  Atto  ad  accorare. 

Acorer.  ACCORRERE,  vn.  Correre  con  pre- 
stezza. Correre  in  ajuto.  Recarsi  ove  qualche 
coea  ci  attragga.  Accorrimento,  sm.  Lo  ac- 
correre. Accorr'  uoito  (locuz.  avv.)  Esclama- 
zione per  chiedere  pronto  soccorso. 

Aoórt.  Accorto,  agff.  Sagace,  Avveduto.  Che 
prevede  e  provede.  Accortezza,  sf.  Perspica- 
da.  Sagaci  tà.  Accorfamente  avv.  Con  ac- 
cortezza. 

Aoóness.  ACCORGERSI,  np.  Venire  al  co- 
noscimento di  una  cosa,  colla  conghiettura  di 
un'altra.  Avvedersi.  Accorgimento,  sm.  Lo  ac- 
corgersi. AccoROBVOLE,  agg.  Che  agevolmen- 
te si  può  riconoscere. 

▲còsi.  ACCOSTO,  avv.  Presso,  Vicino,  A  la- 
to, agg.  Accostato,  Vicino. 

Aoosté.  AC(X)STARE,  va.  Mettere  accosto. 
Avvicinare,  np.  Farsi  da  presso,  Avvicinarsi. 
Accostamento,  sm.  Aocost atura,  sf.  Lo  ac- 
costare o  accostarsi.  —  Accostevole,  ag^. 
Che  si  accosta  facilmente  Atto  ad  accostarsi. 
Accostante,  agg.  Che  accosta  bene.  Che  si 
avvicina.  Accostarsi  a,  vale  talvolta  Rassi- 
migliare:  questo  colore  si  accosta  al  gial- 
lo ;  né  potrebbe  dirsi,  si  accosta  col  giallo. 
(Lambnischi ni).  Raccostare,  Riaccostare. 
va.  Accostare  di  nuovo,  np.  Accostarsi  di  nuo- 
vo. V.  Apogé. 

Aoostumé.  V.  Costume. 

Acoàé.  ACCOZZARR  RACCOZZARE  ,  va. 
Adunare,  Mettere  insieme.  Accozzamento, 
sm.  Accozz ATURA,  sf.  Riunione  di  pi£i  cose 
insieme.  Accozzatorb,  verb.  m.  Accozza- 
TRicE  ,  f.  Chi  o  Che  accozza.  Riaccozzarb, 
va.  Accozzar  di  nuovo.  Riaocozzambnto,  sm. 
il  riaccozzare.  V.  Araooàé. 
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Acqua.  AQUA,  sf.  Liquido  (rasparmte,  coni- 
posto  di  idrogeno  e  ai  ottigeno.  Ogoi  torta 
a*aqaa  naiarale.  FSfforat  Umore  laminale. 
Urina,  eoe  Colore,  Aria  di  giojelli,  cioè  tra- 
sparenti, più  o  meno  limpidi,  o  tinti  in  al- 
cun colore,  dim.  Aquetta,  Aqubrella.  peg. 
Aquaocu.  •»  Aqubruoiola  ,  »t  Aqua  o 
Pioggia  minutissima.  Aquicblla.  bL  Poca 
pioggia  e  leggem.  Aquolina,  sf.  Pioggia  mi- 
nuta ;  ed  anche  saltrasione.  Vzìi  l' acqua  a 
labóca.  Venir  l' aquolina  (iZ2a  ftocea.  Ap- 
petire forte  qualche  ooea  Aqubo,  agg.  Di  •r 
qua.  Di  qualità  d*aqua.  Aquatico,  Aquati- 
le, AQUAROLa  affg.  Che  nasce  e  viye  nel- 
l'aqua.  AQUIVENTO,  sm.  Qran  pioggia  ac- 
compagnata da  vento.  Aqita  potabile.  Quella 
che  per  limpidità  e  purezza  è  buona  a  btaee 
Aqua  panata.  Quella  dov*  è  stato  infuso  pa- 
ne abbrustulito.  Aqubrbccio.  sm.  Aquerbccia 
sf.  Vaso  grande  da  aqua.  Aquata,  sf.  Luogo 
dove  le  navi  mandano  a  far  aqua.  A  aqua, 
o  Ad  aqua,  (locuz.  avv.)  Per  forza  d^aoua. 
Filo  deiraqua.  La  sua  corrente.  Pelo  ael- 
Vaqua,  la  sua  superficie.  Stroscia,  sf.  Riga 
che  fa  r  aqua  scorrendo  su  che  che  sia.  Idro- 
logia, sf.  Scienza  che  tratta  delPaque  in 
generale.  Idrologo,  sm.  Chi  è  versato  nella 
idrologia.  Stellino,  sm.  dicesi  dal  popolo 
toscano,  Quel  tremolare  scintillando  che  fa 
l'aqua  percossa  dai  raggi  del  sole.  Acqua 
quèda.  Aqua  cheta,  Aqua  stagnante.  Ac- 
qua quéda  1*  ò  quéla  eh*  anèga.  Nel- 
Taqua  stagnante  è  &cile  annegare:  e  Aqua 
cheta,  dicesi  metaforicamente, Chi  simula  quie- 
te, e  sotto  eotto  lavora  per  riuscire  a*  suoi  tini 
Acqua  piuvàna.  Aqua  piovana^  Aqua 
piovuta  dai  cielo.  Acqua  maraiòla.  Aqua 
marziale,  Quella  che  ha  io  soluzione  de*  sali 
di  ferro.  Acqua  xnineróla,  Aqua  mine- 
rale, Quella  che  ha  io  sé  discioite  materie 
minerali.  Aqua  1  Aqua!  Si  usa  per  escla- 
mazione ;  ed  anco  Aqt*a  alle  rotei  V.  Ac- 
qua d*  xnér.  Acquafórta. 
Acquacé.  QUATTO,  ag^.  Chinato  e  basso 
per  celarsi  air  altrui  vista.  Quatto  quat- 
to ,  Quatton  quattone^  vale  lo  stesso  che 
Quatto  j  ma  ha  alquanto  più  di  efficacia  e 
di  furza. 

Acquacéss.  AOQUAOCHIARSI,  ACQUAT- 
TARSI, np.  Chinarsi  a  terra  il  più  che  si 
può,  per  non  essere  veduto,  senza  però  porei 
a  giacere.  Andar  piccino  o  Piccolino,  dict- 
si  de*  Cani  da  caccia  che  si  muovono  lenti  e 
rannichiati  colla  pancia  quasi  a  terra  per  non 
essere  scoperti  dall*  animale.  V.  Aguviaa. 
Achietéss. 

Acquadòla.AQUATÉLLA,SPILLANCOLA 
sf.  Sòrta  di  pesciolini  d*aqua  dolce.  Ave 
ciapé  degli  acquadèU.  msere  molle  di 
pioggia.  V.  Pssarfina. 
Acquadóà.  AQUATICCIO.  sm.  Vinetto,  A- 
querello.  Aquidoso.  agg.  Che  ha  in  sé  del- 
Paqua.  V.  Mrèl. 

Acqua  d*xnér.  Aqua  di  mare,  o  marina 
Sorta  di  color  tarcnino  chiaro,  Gioja  di  tal 
colore. 


AoquafiOrta.  AQUAPORTE.  sf.  Acido  nitri- 
co del  commercio. 

Acquarèl.  AQUERBLLO.  sm.  Specie  d*io- 
chiostro ,  od  altro  liquido  stemprato  edl*  a- 
qua  per  colorire.  Vinello.  Aqubrbllare,  ts. 
Toccare  i  disegni  con  aquerelto. 
Aoquarèla.  V.  Querèla. 

AequaróL  AQUIDOSO,  agg.  Che  ha  in  sé 
deU'aqua.  Aquajuolo,  sm.  Chi  dà  aqua  ai 
prati,  o  ai  drappi.  Chi  vende,  o  porta  aqoa 
da  vendere  per  Je  strade.  Aquaprescak),  sm. 
Chi  vende  aqua  fresca  o  indolcita.  Aquace- 
DRATAJO,  sm.  Chi  veode  aqua  cedrata,  e  simile 
rinfreioo.  Pobtaootb,  sm.  Piccolo  stromeoto 
di  legno  che  serve  a  contenere  un  poco  d'a- 
qua,  gpogna,  e  cote  pe*  falciatori,  che  lo  por- 
tano appeso  alla  cintura. 

Aoquartii^  ACQUARTIERARE,  va.  Ri- 
durre le  truppe  ai  quartieri,  np.  Pigliar  quar- 
tiere. Ritirarsi  negli  alloggiamenti.  Cases- 
MAifKNTo,  sm.  Stazione  delle  milizie. 

Aoquaatrén.  AQUASTRINO,  AQUITRINO, 
sm.  Aqua  che  geme  dalla  terra.  Terreno  im- 
bevuto d*  aqua,  che  non  regge  a  chi  vi  pa$s& 
sopra.  Aquitrinoso,  agg.  Che  ha  aquftrina 
Lazza,  sf.  Terra  aquitrìnosa  ove  nascono 
piante  palustri. 

Aoquavita.  AQU AVITE,  sf.  Liquore  spiri- 
toso che  si  estrae  per  mezzo  della  distilla^ 
zione  dal  vino,  e  da  tutte  le  sustanze  atte  ti 
passare  alla  fermentazione  vinosa,  cioè  zuc- 
cherine, farinacee,  o  ambedue  insieme.  Aqu ar^ 
ZBNTB.  sf.  Aquavite  raffinata  Aqua vrrAJo.  sm, 
Chi  fa  o  vende  aquavite. 

Aoquaàér.  V.  Ghiaàera. 

AoquaàOn.  AQUAZZONE,  sm.  Grande  e  vee^ 
mente  pioggia  ;  ma  di  breve  durata. 

Acquedót.  V.  Condót. 

Aoquèri.  AQUAZIONE,8f.  Pioggia  continua^ 
ta.  V.  Pioveri. 

Acquéflt.  ACQUISTO,  sm.  Lo  acquistare  Pos 
eedimento.  V.  Alu-viOn.  (terreni,  ecc.) 

Acqueta.  AQUETTA,  sf.  Veleno  di  oompol 
sizione  ignota,  detta  anohe  Aqua  tofana  | 
tofania,  da]  nome  di  una  donna  cui  se  ni 
attribuisce  r  invenzione  verso  il  1®9.  Tofan(J 
sm.  Aferesi  di  Cristofàno,  nome  proprio,  V 
Ouasera,  (aquolina.) 

Acquinteme.  ACQUINTERNARE  (sm.  xo\ 
d*uso.)  Formare  i  quinterni  di  carta.  Ad 
QUIDBRNARB.  va.  Disporrc  la  carta  in  qu^ 
demi.  (Crusca).  V.  Quintemadùra. 

Acquili.  V.  Acquèri. 

Acquiate.  ACQUISTARE,  va.  Par  acquisi^ 
Venire  In  possesso  di  una  cosa.  Prendere  pi 
forza.  AcQUiSTAMBNTo,  sm.  Lo  acquistare.  Ad 
QUISTABILB,  agg.  Che  si  può  acquistare.  A< 
QU18TAT0RE.  verb.  m.  Acquistatricb  ,  f.  CI 
o  Che  acquista.  V.  Racquistó. 

Acquds.  AQUOSO.agg.  Che  ha  in  sé  de| 
Taaua.  Di  qualità  d*aqna.  AquobitX  ,  d 
Qualità  aquea.  Abondanza  d'umore  aqueo. 

Acz^dité.  ACCREDITARE,  va.  Porre  in  isti 
ma,  in  credito  Accreditare  un  legato,  u\ 
anibasciatore  presso  una  potenza.  Autori^ 
zare  con  le  debite  formalità  la  sua  missione 
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Tao.  eomiD.  Serìvere  a  credlK»  nel  libro 

I   delie  ngioni.  dd.  Acqaistar  credito. 

'  ieniaer.  ACCRESCBRB ,  va.  Aumentare, 
■pi  Ànmenlani.  Aoc&bbcimbnto,  sm.  Lo  ao- 

'  cntQere,A(XBE8cinvo,affg.  Che  accresce,  Che 
^  forza  di  aoereeoere.  ÀocRBScmvAMBMTB, 
«T.  Iq  modo  aocreecitiTO.  AocRBacrroRBverb. 
0.  AccREScrrRf CR ,  f.  Chi  o  Che  accresce. 

I  RiicpiBBCBaB,  va.  Accrescere  di  nuovo. 
Aesw.  OOSt,  avv.  In  questo  modo,  In  quel 
Qodo.  Appuntino.  Tanto. 
iciM»^  AcCUCaARSI.ACCUCaOLARSI, 
ap.  Metterei  a  cuccia,  proprio  de^cani.  Cuo 
^lAJLB,  TD.  Coricarsi  de  cagnolini  ;  e  Giacere 
ijnneodo. 

Aeoehé.  ACCOCCARE,  ABBRICCARE,  AP- 
PICCARE, va.  Dare  de* colpi,  delie  busse;  e 
P9  amiliL  Vincere  delie  partite  al  giuoco. 
Aatoecorìa  a  uno.  Fargli  qualche  danno,  di- 
<p»oere,  o  beffa  ;  onde  Tadagio:  Tal  ti  ride 

I  »  ÌKeea  che  dietro  te  l'accocea,  cioè  Ti  fa 
ramìoo  in  faccia,  e  dietro  t*  inganna, 
ieucuné.  V.  Ouoone. 

Acudghe.  APPRATIRSI,  np.  VesUrsi  d'erbe 
»»ne  prato.  Pxotarr,  va.  Applicar  le  piote 
al  temoo,  cioè  Coprirlo  di  toile  erbose.  Pio- 
^*^>gg.  Coperto  di  solle  erbose. 

I  Acudl  V.  Aconsan^ 

'  ^^Snia.  V.  AoogliCnra. 

I  icolé.  V.  Aool^. 

I  ieumde.  V.  Aeomds. 
Aeiunpàgn.Aciunpagne.V.  Aooxnpàgn, 
ecc. 

icumudàm  pardi  e  padeL  V.  Masàm 
pardi  e  padéll, 

icumulé.  ACCUMULARE,  va.  Aggiungere 
ousob  a  cumulo.  Ammucchiar  roba:  assolut 
diceù  delle  ricchene.  Aocuhulaubnto,  sm. 
AccuMULAzioNR,  sf.  Lo  accumulare.  Acx^umu- 
utàmbmtb,  avv.  In  cumulo,  A  mucchio.  Ac- 
niiruTORB,  verb.  m.  Accuuulatricb  ,  f. 
Chj  0  Che  accumula. 
Afiunféss.  y.  Afeas. 
icunsentl.  V.  Aconaenti. 
^ttpé.  V.  AcopÀ 
^ttptó.  V.  Aeople. 
^updé.  V.  Aoorde. 
^corduiié.  V.  Aoordozìjd. 
fcwi  V.  AoovB. 

Icaiaimfint.  V.  Acdrseaa  (accorgimento). 
^<^  AOCUSAMBNTO,  sm.  Lo  accusare.  Ao 
^^^TA,  sf.  (term.  de*gioc.)  dioeà  di  Quelle 

I  '«nigole  die  vengooo  accusate,  ossia  dichia- 
^  oa'  giocatori,  a  tenore  delle  regole  del 
P«^  per  ritirarne  il  vantaggio  stabilito, 
^eisa.  ACCUSA,  sf.  Quello  die  è  detto,  o 
dritto  dairaocusatore  davanti  al  giudice.  Que- 
r^U.  dim.  Accusazxoncella.  —  Accusatorio, 
^  Che  contiene  accusa.  Aocusatoriaubnte, 
>^>  Con  aoeosa. 
^nie.  ACCUSARE,  va.  Bfanifestare  in  ffiu- 

,  ^i»o,  0  altrove  le  altrui  colpe  o  mis&tti.  Con- 
^««ve,  Didiìarare  di  aver  ricevuto,  np.  In- 
^Iptrsi.  AocDSABiLR,  AocusEvoLB,  agg.  Che 
^  poò  accusare.  Accusatorr,  verb.  m.  Ac- 
<^^TR]CB,  f.  Chi  o  Che  accusa. 


Aonat^  V.  AaoBte. 

Aouataxné.  V.  Coatumé. 

Aoùt.  ACUTO,  agg.  Assottigliato  in  punta. 
Che  ha  la  punta  acuta  naturalmente;  così  di 
una  spina.  Dolore  acuto.  Vivo.  Odore  acuto, 
Penetrante.  Sapore  acuto,  Piccante,  Frizzan- 
te. Aria  acuta,  Fredda,  Rigida,  dim.  Acu- 
TELLO.  V.  Agóà. 

Aoutéia.  ACUTEZZA,  sf.  Sottigliezza  in 
punta.  Rigidezza  dell'aria.  Figurai.  Perspica- 
cia^ Sottigliezza  d'ingegno.  Forza  della  virtù 
visiva.  Concetto  arguto,  dim.  Acutbzzuola. 
—  Acutamente,  avv.  Con  acutezza. 

Acuvaoó.  y.  Aoqaaoé. 

Acuvé.  V.  Amide. 

Acuvéaa.  V.  Acquaoéaa.  Agu-viaa. 

Acuàe.  V.  Aooàe. 

Aoàadla.  ABRÒSTINE,  sf.  Sorla  di  uva. 

Acidgia.  ACCIDIA,  sf.  Noja  e  pigrizia  nel  di- 
simpegno de*  proprii  doveri. 

Adacàt.  AdaoGnt.  V.  Acàt.  Serb. 

AdacqaadOr.  ANAFFIATOJO,  INAFFIA- 
TOJO,  sm.  Vaso,  per  lo  più,  di  latta,  dal 
quale  esce,  a  mò  di  pioggia,  Taqua  per  inaf- 
llare.  BRocucao,  sm.  Tubo  pel  quale  esce  Ta- 
qua,  e  nel  (juale  s' inserisce  la  Mela  o  Ci- 
polla, specie  di  palla  vuota,  schiacciata  e  fo- 
racchiata ,  che  spande  minutamente  1*  aqua. 
BoociuòLO,  il  gambo  vuoto  della  mela  per  an- 
nestarla alPestremità  del  beccuccio.  Tettino. 
Specie  di  mezzo  coperchio  saldato  all'  orlo 
della  bocca  del  vaso,  ai  cui  copre  la  sola  parte 
davanti  verso  il  beccuccio,  per  impedire  che 
Taqna,  nell*  inclinare  il  vaso  per  inaffiare, 
non  versi  dalla  bocca.  (Carena). 

Adaoqué.  ANNAQUARE,  va.  Mettere  aqua 
in  qualche  liquore.  Aiwaquato,  affg.  Dicesi 
di  Cosa  a  cui  sia  stata  mescolata  de  11*  aqua. 
Ankaquatiocio,  agg.  Io  cui  è  messa  o  intro- 
dotta alcuna  cosa  la  ^uale  ne  diminuisca  la 
forza,  lo  spirito,  il  bno  e  simili.  Anaquarr, 
Adaquarb,  Inaquarb,  va.  Dare  Taqua  alle 

Eiaote.  Adaquamento,  sm.  Adaquatura,  sf. 
r'atto  e  L*effetto  delPadaquare.  Adaquabilb, 
Adaquatorio,  agg.  Che  può  adequarsi.  Ana- 
QUATORB,  verb.  m.  Anaquatricb,  f.  Chi 
o  Che  anaqua.  Irrigare,  va.  Far  circolare 
aqua,  per  mezzodì  rigagnoli, sulle  terre.  Ir- 
RioAMBNTO,  sm.  IRRIGAZIONE,  sf.  Lo  irrigare. 
Irrigatorio,  agg.  Che  può  irrigarsi.  Irriga- 
TORE,  verb.  m.  Irrigatricb,  f.  Chi  o  Che 
irriga.  Inappiarb,  Amapfiarb,  va.  Adeguare 
coli  inaffiatojo.  Inaffiamento,  sm.  Lo  inaf- 
flare. Imapfiatore  ,  m.  Inaftiatrice,  f.  Chi 
o  Che  inaffia.  Rinaffiarb,  va.  Inaffiare  di 
nuovo  nello  stesso  giorno. 

Adaoquéda.  ANAFFIATA,  sf.  Lo  anaffiare. 
dim.  Anafpiatina,  leggiera  anaffiatonu 

Adafàt.  V.  Afàt. 

AdaxzutBolié.  V.  Damaaohé. 

Adaiighé-V.  Nagbe. 

Adarbé.  V.  Aderl>é. 

Adarotaé.  SVENTARE,  VENTILARE, 
VENTOLARE,  va.  Gettare  in  alto^  spanden- 
do al  vento.  Adarché  a  gr&n.  Sventare,  o 
VerUiiare  il  grano ,   Spanderlo  in  alto  al 
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▼ento,  i^r  mondarlo  del  tutto.  e«eado  ^ 
stato  prima  spulato.  «  Come  alior  che  di  le- 
Afo  lo  spiro  Disperde  per  le  saore  ije  la  pala, 
Mentre  la  bionda  Cerere  la  scevra  Dal  sue 
(rutto  gentil  che  il  baon  yillano  Yien  veiUV' 
landò,  lo  leggier  spoleuo,  Tutta  imbianca  la 
parte  ove  del  vento  Lo  sospinge  il  soffiar...  » 
così  ecc.  (Monti,  Iliad.)  Vbntikjltura,  Vbn- 
TOiATURA,  si.  L'operazione  di  ventilare  bia- 
de, castagne  secche^  ecc.  Adavohe  un  pógn, 
un  oòlp,  ecc.  Mtntrare  uno  schiaffo,  %m 
pugjno,  dicesi  per  Fare  Tatto  di  darlo.  (Pan- 
fani.)  —  ▲darohe  un  pógn,  ecc.  AMME- 
NARE,  va.  Menare  ^  compresavi  T  idea  del 
minacciare,  &e\V offendere  fl^  si  trova  pure 
usato  in  modo  assulnto  per  Menar  oolpt  (di 
che  che  sia  a  uno).  (Qherardini.)  Onde  Am^ 
menare  un  pugno,  eoe  Minacciare  di  dar 
un  pugno,  Fare  Tatto  di  darlo. 

Adasie.  ADAGIATO,  agg.  Lento  nelTopera- 
re.  PosÀPUNO,  sm.  Persona  che  fa  tutto  len- 
tamente. 

AdasiÀM.  ADAGIARSI,  np.  Prendersi  tutti 
i  suoi  commodi.  Operare  lentamente.  Sprbt- 
TARE,  vo.  Rallentare  il  fervore  o  la  fretta  nel 
fare  che  che  sia. 

Adàt  ,  ADATTO,  ADATTATO,  agg.  Atto, 
/      Acconcio.  Conveniente.  —  Adat- 

Adate  (  TATAiCBNTB,  avv.  In  modo  adat- 
1      tato. 

Adaie.  ADATTARE,  va.  Applicare  con  pro- 
porzione e  convenienza  una  cosa  ad  un*altra. 
Disporre  acconciamente,  np.  Concordarsi.  Ad- 
dirsi. Rassegnarsi.  Adattambnto,  sm.  Adat- 
tazione, at  V  atto  e  L'effetto  dell*  adattare. 
Adattabile,  Adattevole,  agg.  Da  potersi 
adattare.  Facile  ad  adattarsi,  àdattbzza  ,  sf. 
L*essere  atto  o  adattato  a  uua  tal  cosa.  Adat- 
tatore, verb,  m.  Adattat&icb,  f.  Chi  o 
Che  adatta.  Adattaochiarb,  va.  Adattar  tra 
bene  e  male.  Riadattare,  va.  Adattare  di 
nuovo.  RiADATTAiCENTO,  sm.  L*a(to  e  Teffetto 
di  riadattare. 

Adèt>it.  CARICO,  sm.  Imputazione  di  colpa. 

Adeblté.  ADDBBTT ARB^  va.  Mettere,  Ascri- 
vere a  debito.  Incolpare. 

AdempL  ADEMPIERE ,  ADEMPIRE,  va. 
Mettere  ad  esecuzione.  Osservar  la  promessa. 
Sodisiàre.  np.  Compiersi ,  Avverarsi,  Effet- 

-  tuarsi.  Adbmpiicento,  sm.  Lo  adempire.  A- 
DBMpiBii'E,  agg.  Che  può  adempirsi.  Aobiipi- 
TORB,  verb.  m.  ADEMprrRicB,  f.  Chi  o  Che 
adempie. 

Adente.  ADDENTARE,  va.  Prondere  conden- 
ti. AssANNARE.  va.  Afferrare  colle  sanse  o 
zanne  (denti  di  nere).  Intaccare,  va.  Far  tac- 
che nel  taglio  di  un  coltello  o  simile.  Tao 
CATo,  agg.  Pieno  dì  tacche. 

AderW.  ADERBARE,  va.  Pascere  di  erba. 
Erbato,  Inerbato,  agg.  Coperto  d'erba. 

Aderént.  ADERENTE,  part  pres.  Che  ade- 
risce. V.  Partigi&n. 

Aderénsa.  ADERENZA,  sf.  Relaiioae  di 
amicizia.  Appartenenza. 

Aderì.  ADERIRE,  vn.  Uuirsi  di  opinione  o  di 
fatto  a  tal  nomOp  a  tal  pane,  V,  A9Q9aea^ 


Ad^i.  ADAGIO,  vn.  LenlimaBle.  Xbmmo- 
damente.  dim.  Adagino.  Addai  *déai.  Piano 
piano.  Con  leotezia.  Lemme  lemme.  Anaoio, 
^term.  music.)  Si  usa  di  porre  questa  parola 
in  capo  d*  un*  aria,  per  avvertire  che  quel- 
l'aria vuol  essere  eseguita  adagio^  eioò  eoo 
lentessa,  non  cosi  pero  come  nei  Largo,  Aa- 
die  si  chiama  Adagio  l'aria  cosi  eseguita,  o 
da  eseguirsi,  per  esemp.  Un  bell'adt^io,  Vn 
adagio  di  BosHni,  ecc.  (Gherardini).  A  ri- 
lento, mod.  awerb.  Pianamente.  Adagio. 
V.  PuUdén. 

Adèea.  ADESSO,  avv.  Di  questo  tempo.  Ora. 
Subito. 

Ad^aen.  ADDARSI,  np.  Accorgerei,  Avve- 
dersi 

Adestre.  V.  Axnaeatre. 

Adinte.  V.  Adente. 

Adio.  ADDIO,  aw.  Mode  di  salutare  amiehe- 
vole,  o  di  lioeniiarsi.  sm.  un  addio,  un  saluto. 

Adirésa.  ADIRARSI,  np. .Muoversi  ad  ira. 
va.  Muovere  ad  ira.  Adirambntd,  sm.  L'ecto 
e  L'effetto  dell'adirare,  o  dell'adirarsi.  A- 
iMRATo,  agg.  Preso  dall'ira,  dim.  ADiRATra<Lo« 
Adiratbtto,  Adiratiocio.  —  Adiratamen- 
te, Iratambnte,  avv.  Con  ira.  Adiboso,  am. 
Inclinato  aU'  ira.  Rudirarsi,  np^  Adirarsi  di 
nuovo.  V.  InatiM,  StiM. 

Adlritùra.  ADUUTTURA,  ADDIRITTU- 
RA, mod.  avv.  Dirittamente.  Sobitow  Senz'al- 
tro. Direttamente. 

Adita.  ADDIRSIi^np.  Affarsi,  Confarsi.  V.  A* 
fesa. 

Adite.  V.  Indiche. 

AdiaioneL  ADDIZIONALE,  agg.  Da  aggiun- 
gersi. Che  si  aggiuage.  Nell'uso,  Aooeisorio» 
Aggiunto. 

Adl^.  ELETTO,  agg.  Scelto,  Cappato.  V.  Slet. 

Adléta.  ELETTA,  sf.  Scelta,  Cerna. 

Adléaer.  ELEGGERE,  va.  Soi^liere.  Piglia- 
re a  scelta.  Adléaer  la  lana.  SpfìaMMare  la 
lana,  Trascerre  la  lana,  e,  quasi  pelandola, 
cernere  la  buona  dalla  cattiva.  Spelazzatura, 
sf.  Ripolitura  della  lana  lavata,  e  divettata. 
Spelazzino,  sm.  Spelazzina,  sf.  Colui,  Colei 
che  spelazza  la  lana.  Riscbouerb,  va.  Sce- 
gliere con  diligenza  di  puovo  fra  lo  soeko.  Ri- 
scEOLiuENTO,  s|ft.  Il  rìscegUere.  V.  Cape, 
Sgramigne. 

Adòb.  ADDOBBO,  PARATO,  sm.  Apparate 
solenne,  ordinariamente  delle  chiese. 

▲dobadòr.  ADDOBBATORE,  verb.  m.  AD- 
DOBBÀTRICE,  l  Chi  o  Che  addobba.  Appa- 
ratore. Paratore. 

Adobe.  ADDOBBARE,  PARARE,  va.  Fare 
o  Dirigere  addobbi.  Ornare,  Abbigliare  stante, 
eoe  Addoebamento,  sm.  L'atto  e  L'effetto 
dell'addobbare.  Apparatura,  Paratura. 

Adooe.  ADOCCHIARE,  va.  Volgere  attenta- 
mente gli  occhi  a  che  che  sia.  Gittar  l'occhio 
sopra  una  cosa  aon  intenzione  di  (aria  sua. 
Mettersi  in  animo  di  fare  una  cosa.  «  Credo» 
ch'abbia  adooMato  o  il  grano  vendere....  o 
la  seta,  o  le  lane.  »  (Ariosto,  Com^  Oocbiarb, 
va.  Fissare  l'ooohio  verso  che  ohe  eia  eon  cu- 
pidigia, Al;«ooc4^rb,  va,  Adocchiare  insidio* 
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««««■••M.  ABcxxsHEkMBNTOism.  Lo  adoccirìare. 
Adolorl  AIID(HX>RARE,  va.  Dar  dolore, 
m,  e  np.  Prendern  dolore.  Prendersi  affanno. 
ÀoDOLORAìfENTO,  »iii.  Lo  addolorarri.  Addo- 
LoBATiccio,  an.  Alquanto  addolorato. 
ldoni%ML  ADOMBRARE,  va.  Par  ombra. 
Deegnare  o  Dipingere  ^oasi  a  ombra,  Om- 
bre^ùre.  op.  Oscinrani.  Pimat  Ineoepet- 
tini.  Adombramento,  sm.  Lo  adombrare. 
kumBauLTO,  ma.  Luogo  ombroso  per  molti 
alboi.  agg.  Coperto  di  ombra.  Adombratile, 
agg.  Che  può  essere  adombrato.  Adombra- 
Toae,  veni.  m.  Adombratrigb  ,  f.  Chi  o 
Che  adombra.  Ombrare,  vn.  Aver  ombra,  Di- 
Tefàre  ombroso.  Rapombrarr,  va.  Di  naoro 
aikwibrare.  V.  Apané  (appannare). 
idom^eatiobé.  V.  Domeatlcbé. 
Adonte.  ADONTARE,  va.  Far  onta,  Ingin- 
mre^  Offendere,  Vituperare,  np.  Offendersi, 
Cneciarai.  ADoirroeo,  agg.  Che  fa  onta.  Pro- 
clive ad  adontarsi. 

Adopiador.  ADDOPPÌATORE ,  verb.  m., 
ADDOPPIATRICE,  f.  Chi  o  Che  addoppia. 
(Term.  de*lao.)  Comi  e  Colei  die  adctoppia 
h  lana  sai  fiJatqio. 

AdopiadOr.  ADDOPPIATOJO,  sm.  Stru- 
aento  per  addoppiare. 
Adopie.  ADDOPPIARE,  va.  Battere  doppie, 
0  anche  a  più  doppi,  nna  sn  Paltra,  cose  che 
per  la  snllioieiite  loro  estensione  e  sottiglietsa 
relativa,  posano  venire  cosi  disposte  e  pie- 
piB.  DoppiABB,  va.  Addoppiare:  Prendo  qn 
foglio  di  carta,  e,  ripiegandolo  in  mezzo,  Jo 
iopfio;  se  lo  ripiego  in  quattro,  lo  mddop' 
pio,  ma  meglio  si  direbbe  ridomno,  perchè 
raddoppiare  vale  meglio  a  signmcare  Accre- 
icere  del  doppio  qualunque  cosa;  ridoppiare 
isv€ea  vavreoDe  proprio  doppiare  di  nuovo, 
come  aatebbe  il  caso  del  fogno  di  carta.  (Zec- 
dmiì).  AnDOPPiABiLB,  agg.  Atto  ad  essere  ad- 
doppuMo.  Addoppiatdra  ,  9t.  L*  addoppiare. 
La  coca  addoppiata.  V.  Radopié. 
Adocé.  ADORARE,  va.  Rendere  un  culto  re- 
iigioeo  aU*  Bsaeve  supremo.  Riverire  con  atti 
pieoi  di  omiltà  e  di  venerasione.  Pigurat 
Amare  fervidamente.  Adorazione,  sf.  Ado- 
EAMBivio,  sm.  Lo  adorare.  Adorabilb,  agg. 
Adorando,  Degno  di  essere  adorato.  Adora- 
Ti3>BB,  verb.  m.  Adokatricb,  f.  Chi  o  Che 
adora. 

Adonn«iaté.  ADDOIUf  ENTARE,  ADDOR- 
KIR£,  IKDORMENTARE,  ASSONNARE, 
V3.  Indurre  o  Conciliar  sonno  io  alcuno,  np. 
Pigitar  aooDo.  Addormbmtatiocio,  agg.  Mesto 
aédi^mcatato.  Addormbmtativo,  agg.  Che  ha 
A  virtù  di  iieur  addormentare.  Addormenta- 
ìtrarro,  saa.  L'addormentare.  Addormenta- 
mas,  verb.  m.  Addorhentatricb,  f.  Chi 
:>  Che  addormenta.  Indormirsi  ,  np.  Addor- 
ivatanl.  Sdormibsi,  Sdcmmìentarsi,  np.  De- 
«arsi.  Ra]>d(»mbntabe»  va.  Addormentare  di 
aaovo.  np.  Ripigliare  il  sonno. 
Adoraa^dntL  ADORNAMENTO,  sm.  Of^ 
sanwBto.  Adobmatura,  sf.  II  risultato  dell*  a- 
«braare. 
AdanÀ  ADORNARE,  ORNARE,  va.  Ab- 


belKre  con  ornamenti,  np.  Vestii^  con  rioex^ 
catexza.  Adorno,  agg.  Adomato,  Ornato.  Su- 
peri. Adornissimo.  -~  Adornbzza,  sf.  Lo  stato 
di  chi  è  adorno.  Adornatambntr,  aw.  Con 
adomezza.  Adornamente,  aw.  Con  adorna- 
mento. ADORNATORE^erb.  m.  AdornatricBp 
f.  Chi  0  Che  adoma.  Riornàrb,  va.  Omar  di 
nuovo. 

Adòaa.  ADDOSSO,  aw.  Ito  sul  dosso,  Sopra 
la  persona.  Prep.  Sopra,  A  carico.  De  adòaa, 
J>iir  addosso,  Assalire,  Investire.  Dare  adr 
doseo  ad  eUeuno,  Figurat.  vale  Nuocergli 
coMettif  co*cattivi  offlzj.  Anche  si  dice  Tagliar 
le  legne  addosso  ad  uno.  «  Tal  ti  loda  in  pre- 
senza, che  lontano  Di  darti  addosso  bene 
spesso  gode.  »  (Leopsordi  Girolamo).  Arive 
adòaa.  Sopra^ungere,  vn.  Giungere  o  Arri- 
vare sopm,  cioè  inaspettatamente.  Fé  e  o&n 
adòaa  a  òn.  Far  Vuomo  addosso  ad  altrui, 
Soverchiare  alcuno,  atterrendolo  con  minacce. 

Adoaaé.  ADDOSSARE,  va.  Porre  addosso.  Fi- 
gurat Attribuire,  Accagionare,  Incolpare,  op. 
Assumeni  un  carico,  un  impegno,  eoe  Ad^ 
D088AMENT0 ,  sm.  Lo  nddossare.  Riaddossa- 
RE,  va.  Rimettere  addosso.  Sdossare,  va.  Ca- 
var di  dosso. 

▲dote.  ADOTTARE,  va.  Prendere  alcuno  per 
figlio.  Scegliere  a  preferenza.  Approvare.  A- 
DOTTAMENTo,  sm.  Lo  adottare.  Adozione,  sf. 
Elezione  in  figliuolo  ;  dod'  Atto  legale  di  pren- 
dere alcuno  per  figliuolo.  ADomvo,  agg.  Che 
appartiene  per  adozione.  V.  Dote. 

Adotoré.  ADDOTTORARE,  va.  Promuovere 
al  grado  di  dottore,  np.  Prendere  la  laurea. 
Addottoramento,  sm.  Lo  addottorare.  Ad- 
dottorato, agg.  Insignito  del  grado  di  dot- 
tore. 

Adotriné.  ADDOTTRINARE,  va.  Ammae- 
strare. V.  Inatzni. 

Adriàtloh.  ADRIATICO,  sm.  Gran  braccio 
del  Mediterraneo  che  si  estende  a  S.  E.  e  a 
N.  0.  per  966  chilometri  tra  la  costa  orien- 
tale d'Italia,  e  quella  deirilliria,  Dalmazia, 
Croazia  ed  Albania.  Il  suo  livello  è  lo  stesso 
del  Mediterraneo. 

Adrlae.  ADDIRIZZARE,  DIRIZZARE,  va. 
Far  diritto  ciò  che  è  torto,  np.  Farsi  diritto. 
Addirizzambnto,  sm.  Lo  addirizzare.  Addi- 
RizzATORE,  verb.  m.  Addirizzatricb  ,  f. 
Chi  oche  addirizza.  Raddirizzare,  Raddriz- 
zare, va.  Di  nuovo  dirizzare.  Rizzare,  va. 
Levar  su.  Ergere,  np.  Levarsi  in  piedi. 

AdroTé.  ADOPERARE  «  ADOPRARB,  va. 
Valersi  di  che  che  sia.  Mettere  in  opera,  np. 
Impegnarsi,  Affaticarsi ,  Mettere  1*  opera  sua 
per  venire  a  capo  di  qualdie  cosa.  Adopera- 
mento, sm.  Atto  ed  Effetto  dell*  adoperare. 
Adoperabile,  agg.  Che  può  adoperarsi.  Ado- 
PERATORE,  verb.  m.  Adoperatrice  ,  f.  Chi  o 
Che  adopera.  Riadoperare,  va.  Adoperare 
di  nuovo,  np.  Adoperarsi  di  nuovo. 

Adù.  V.  Adusar. 

AdiiT>addr.  Adal>é.  V.  Adobador,  ecc. 

Aduoe.  V.  Adooe. 

AdtUadÒr.  ADULATORE,  verb.  m.  ADU« 
LATRIGEj  f.  Chi  o  che  adula.- 
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AdulABiOn.  ABULAZIONB.  tf.  Lode  eooet- 
siva  o  falsa.  Vile  condisceodenia  alle  voglie 
altrui.  dioL  Adulàziqncblul,  Aduulzion- 
cmjL 

Adula  ADULARE ,  va.  Largheggiare  in  lodi 
per  bassezza  d^aDimo,  o  per  interesse.  Adu- 
LABiLB,  agg.  Che  può  esser  mosso  eoa  ado- 
laziooe.  Aj>uijltorio,  agg.  Che  adula.  Aou- 
LATORiAifBMTB,  avv.  In  modo  adulatorio.  Ri- 
ADULABB,  va.  Ricambiare  d*  adulazione.  So- 
JARB,  va.  Adulare  beffando.  Dar  la  tqja.  Lo- 
dare smoderatamente  per  adulare,  o  per  bef- 
fare. SoJA,  sf.  Adulazione  con  alquanto  di 
beffa. 

Adultere.  V.  Falsifiohe  (adulterare). 
Aduluré.  V.  Adolore. 
Adumeatiohe.  V.  Bomeatiohe. 
Adun&naa.  ADUNANZA,  ADUNATA,  sf. 
Unione  per  lo  più  solenne  di  molte  persone 
in  un  dato  luogo.  Radunanza. 
Aduné.  ADUNARE,  va.  Riunire,  Raccogliere, 
Metter  insieme,  np.  Lo  unirsi  di  più  persone. 
Adunambnto.  sm.  Lo  adunare.  Adunabilb, 
agg.  Che  facilmente  può  adunarsi.  Adunbvo- 
LB,  agg.  Disposto  ad  adunarsi.  Adunatobb, 
verb.  m.  Adunatbicb,  f.  Chi  o  Che  aduna. 
Adunge.  ADUNGHIARE,  va.  Pigliar  con  le 
unffhie.  Adungess.  Brigarb,  vn.  Ingegnarsi 
e  Adoperarsi  con  calore  per  ottenere  che  che 
sia:  e,  detto  in  mala  parte,  vale  Rubare, 
V.  Capè. 

Adunte.  V.  Adonta 

Adupeas.  ADDOPPARSI,  np.  Porsi  dietro. 
Celarsi  dietro  alcuna  cosa.  Addoppambnto, 
sm.  Lo  addopparsi. 
Adupie.  V.  Adopie. 
Aduré.  V.  AdozS. 
Adurxninté.  V.  Adormente. 
Adumaiuént,  ecc.  V.  Adomanxént.  ecc. 
Adùaer.  ADDURRE,  va.  Arrecare,  Porre 
a?anti.  Allegare,  Citare  prove,  ragioni,  eoe 
ADDuaaiLB,  agg.  Che  può  addursi.  Adduci- 
TORB,  verb.  m.  Adducttricb,  f.  Chi  o  Che 
adduce. 

Aduaaé.  V.  Adoaaé. 
Adute.  V.  Adote.  Dote. 
Aduturé.  V.  Adotore. 
AduTdèsa.  ADDIVÉDÉRSI,  np.  Avvedersi, 
Accorgersi. 

Advènt.  AVVENTO,  sm.  Venuta.  Le  quattro 
settimane  che  precedono  il  Natale. 
AfàblL  AFFABILE,  agg.  Che  ha  affabilità. 
Afpabiliibntb,  a?v.  Con  affabilità.  Affabi- 
lità, sf.  Qrazia  e  Piacevolezza  nel  parlare, 
nel  conversare,  e  nell*  usare  con  le  genti. 
Afadlgbe.  AFFATICARE,  ?a.  Esercitar  nella 
fatica,  e  dicesi  del  corpo,  e  dello  spirito,  np. 
Lavorar  molto,  Lavorar  trop[X).  Peraersi  die- 
tro a  cosa  che  non  può  riescire  a  modo  no- 
stro. Affaticato,  agg.  Che  comincia  a  sentir 
la  fatica,  il  peso  della  fatica,  superi.  Afpa- 

TICATISSIMO.  —  AfPATICANTB,  AfFATICHBVO- 

LB,  agg.  Che  affatica.  Atto  a  resistere  alla 
fatica.  Affaticaiov-e,  verb.  m.  Affatica- 
tricb,  f.  Chi  o  Che  affatica.  V.  Fadighé. 
Afagoté.  AFFAGOTTARE,  va.  Raocorre 
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molte  cose  in  un  &gotto  lens*  ordine.  Avpa- 
aoTTATO,  agg.  Ravvolto  in  una  veste,  qoan 
a  guisa  di  fagotto.  —  Raffaoottarb,  Affagot- 
tare con  disordine  o  fì^tta. 

Afagotésa.  INFAGOTTARSI,  np.  Avvolger- 
si in  una  veste  quasi  a  guisa  di  fagotto.  V.  in- 
fagote.  ^  e  -o 

Afaldé.  V.  Félda  (falda). 

Afalghe.  V.  Afleghe. 

Afamé.  AFFAMAJIE,  va.  Indur  fame.  Far 
patir  fame.  Portar  carestia,  vn.  Aver  fame. 
Affamato,  agg.  Stimolato  dalla  fame,  flgu- 
rat  Ingordo,  Avida  dim.  Affam atbllq,  Af- 
famatuzzo.  —  Affamaticcio,  agg.  Alquanto 
affamato.  Fambuco,  agg.  Molto  affamato. 

Afkn.  AFFANNO,  sm.  Difficoltà  di  respiro. 
Il  respirare  ansando.  Ambascia,  dim.  Ap- 
PANifUoao. 

Afané.  AFFANNARE,  va.  Dare  affanno,  np. 
Pigliarsi  affanno.  Affannambnto,  sm.  Lo  aJ^ 
fannare,  o  affannarsi.  Affannbvolb,  Affan- 
noso, agg.  Pieno  d'af&nno.  Che  porta  affanno. 
Affannosambntb,  avv.  Con  affanno.  Affan- 
natorb,  verb.  m.  Affannatbicb,  f.  Chi  o  Che 
affanna. 

Afaràà.  AFFARACQO,  sm.  Cattivo  affare. 
Affare  stravagante,d*incerta  riescita.  V.  Afe^ 

Afarde.  V.  Aferde.  ^ 

Afarmé.  V.  Aferxné.  Ferme. 

Afasane.  AFFAGIANARE,  va.  Arrostire  uo 
fagiano,  un  cappone  o  simili,  involto  in  carta 
unta.  Cucinare  jpolli  o  altro  in  modo  che  pren- 
dano sapore  di  fagiano. 

Afassé.  V.  Fassé. 

Afasulé.  V.  Oalaue. 

Afàt.  AFFATTO,  aw.  Interamente,  In  tutto 
e  per  tutto. 

Afaàe.  ALLEGARE,  va.  Citare  documenti  au- 
torevoli. Addurre  ragioni,  pretese,  ecc. 

Afaàess.  AFFACCIARSI,  np.  Mettere  fuori  la 
(ìaccia  da  qualche  Ium^o  per  vedere,  o  anche 
per  vedere  e  udire.  Farsi  avanti  ptf  vedere. 
Affacciarsi  in  alcuno^  Trovarsi  a  faccia  a 
faccia  con  esso.  Abbattersi  in  esso  eoe 

Afaàiudéas.  AFFACENDARSI.np.  Immer- 
gersi in  faoende.  Darsi  moto  con  ansietà  e 
fVetta.  APFACBNDAifBNTO,  sm.  Lo  affaoen- 
darsi.  V.  Faàinde. 

Afe.  V.  Aféri. 

Aferde.  AFFREDDARE,  RAFFREDDARE, 
va.  Far  divenir  freddo.  Render  freddo,  np. 
Divenir  freddo,  figurati  Mancar  di  fervore. 
V.  Infredé. 

Aferé.  AFFERRARE,  va.  Piffl'iar  e  tener 
stretto  con  forza,  flgurat  Intendere  con  pre- 
^zza. 

Aieri.  AFFARE,  sm.  Negozio,  Faoenda.  dim. 
Affaruocio,  Affaretto,  aocr.  Afpabonb. 
pegg.  Affaraocio. 

Aferma.  AFFERMARE,  va.  Sostenere  o  Di- 
chiarare per  vero.  Afpbrmambnto,  sm.  Af- 
fbrmazionb,  sf.  Lo  affermare.  Affbrmata- 
mbntb,  Affbrmattvambntb,  aw.  Con  affer- 
mazione. Affbrmatambntb,  avv.  Con  certez- 
za. Affermativo,  agg.  Che  afferma.  Affbr- 
matorb,  verb.  m.  Appbbmatbicb,  fi  Chi  o 
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Ght  affomuL  RiAFTBsaiàifcB,  nu  Di  jmovo  af- 

immue.  V.  Ferma. 
AtiM.  APFililSI,  ACCONFARSI,  np.  Cod- 

TCDÌr  bene  aoa  oo8a.  Coofìurti.  Addattani. 
AiéM.  AFFISSO,  sm.  Cartello,  Bando,  eoe. 

|Mblieato_pef  via  di  afiMooe.  V.  Aféaer. 
AfóC  AFFITTO,  FITTO,  im.  Preiio  animo 

die  ai  paga  dai  fltlajnoli  per  campi,  o  poderi 

ai  proprietari.  V.  Fét.  PiaOn. 
▲iSst.  AFFETTO,  sol  V.  AfràiOn. 
AlBtaàiòxk,  AFFETTAZIONE,  sf.  Rioerca- 

tesn,  ArtiAzio  nel  vestire,  nel  muoversi,  nel 

pariare.  dim.  Afpbttàjeiomcblla.  —  Affbt- 

TÀTauBNTB,  aw.  Con  affeitasione.  Affettà- 

TAeencB,  Afpbttatbzza,  sC  Qualità  di  dii  è 


Afertiu  AFFETTARE,  vn.  Far  pompa,  Osten- 
tare, Ifoetrare  di  avere  qaelle  <)aalità  che  non 
si  haaoo.  Ai^fbttato  agg.  Artifictato,  Ricer- 
calo, dim.  Afpbttatbllo^  Appbttatuzzo.  — 
Ammaiobbabb,  va.  Dare  uno  stile  affettato  ad 
an^opera  d*arte. 

Aféttt^é.  V.  Btetave. 

Afeta-ros.  AFFETTUOSO,  agg.  Pieno  di  ht- 
fetkK  Amoroso.  ArFKTTUOSAMBifTB,  aw.  Con 
HH>dA  affettnoso. 

Afetor.  AFFlOERE ,  va.  Attaccare.  Dicesi 
di  pablkà  bandi,  avvisi,  eoe.  Affissiomb,  sf. 
UazioDe  di  affigere.  V.  Aféaa. 

Afeki52i.  AFFEZIONE,  sf.  Propensione  o  A- 
more,  o  Volontà  delKanimo  per  cui  incliniamo 
a  oercare,  e  ad  amare  che  che  sia.  Benevo- 
leosm  a  pmona,  o  a  cosa.  dim.  Affbzion- 
caLLA.  —  AFFBziOKATAìfBNTB,  aw.  Con  af- 
fisioiie. 

Af«Éio2ié.  AFFEZIONARE,  va.  Rendere  af- 
fenonato.  np.  Prendere  affeiione.  Affbzio- 
HATO,  agg.  Cile  porta  affesìone.  Caro,  Diletto. 
Affbxkmìkvolb,  agg.  Inclinato  ad  affesio- 
nani.  Riaffszionabe,  va.  Far  riprendere  af- 


.  AFFIATARSI,  np.  Intendersela  con 
aicooo  ooQ  poche  parole  e  sommesse.  Pren* 
dcre  ooofldensa.  Cominciare  a  prendere  do- 
HiWtitUeiis  con  alcuno. 

AflApd.  V.  Fiapa. 

Aflbié.  AFFIBBIARE ,  va.  Congimigere  in- 
aieaie  ooo  fibbia,  fignrat  Accoccare,  vincere 
partite  al  giuoco.  Apfibbiamento,  sm.  Af> 
nBBiATURA,  sC  L*atto  e  L'effetto  deirafBb- 
biara.  La  oott  con  che  si  affibbia.  La  parte 
ove  a*ai&bbia.  Affibbiatok),  Affibi  aglio,  sm. 
La  ooaa  o  L'arnese  con  cui  si  affibbia.  Riaf- 
nBMABB,  va.  Affibbiare  di  nuovo. 

Afide.  AFFIDARE,  va.  Commettere  all'altrui 
fedeu  Consegnare,  np.  Aver  fiducia.  Confidarsi. 
Apfidatorb,  verb.  m.  Affidatbicb,  f.  Chi  o 
Cbe  affida. 

Aa^Uk  V.  Agregha. 

AfiUdàrm.  AFFILATURA,  sf.  Assotti^lia- 
tora  del  taglio  de' rasoi,  e  di  altri  ferri  da 
taglio. 

Afila.  AFFILARE,  RAFFILARE,  va.  Assot- 
lìgtiara  il  taglio  ai  ferri  taglienti.  Afpila- 
maanOf  am.  Lo  affilare.  Affilatobb,  verb.  m. 
Affilatbice,  t  Chi  o  Che  affila.  Affilato, 


agg.  Acuto.  Ben  tagliente,  dim.  Afpilatbt- 
TO.  Nato  a/fUatOf  Diritto  quasi  a  filo.  Xtn- 
gua  a/IjUata,  Lingua  mordace.  Afllé  OH  dri 
a  un  atar.  Difilabb,  va.  Avviare  uno  con 
velocità  dietro  un  altro  dirittamente,  e  quasi 
a  filo.  Afllaaa  dri  a  On.  Difilabsi^  Affi- 
lassi, np.  Muoversi  in  fretta,  e  quasi  a  filo 
verso  qualcuno. 

Afina.  AFFIENARE,  va.  Dare  il  fieno  alle 
bestie. 

Afina.  AFFINARE,  va.  Ridur  fine,  sottile.  Pu- 
rificare i  metalli;  e  per  traslat  Dire  l'ultimo 
ristretto  presso  di  una  merce,  np.  Divenir 
puro.  A^uistar  perfiszione.  Affinamento, 
sm.  Lo  affinare.  Apfinatorb.  verb.  m.  Affi- 
NATRicB,  f.  Chi  o  Che  affina.  Affinatolo,  sm. 
Fornello  da  fondere.  V.  ArafinA 

Afinéas.  STIVARSI,  np.  Unirsi  strettamente 
insieme;  parlandosi  ai  fieno,  paglia,  terra  ecc. 
che,  anunucchiati  cedono  al  proprio  peso,  e 
si  ristringono. 

Afiaae.  ilFFISARE,  AFFISSARE,  va.  Guar- 
dar fiso  e  fisso,  figurat  Applicar  la  mente  ad 
una  cosa.  Affiss amento,  sm.  Lo  affissare. 
Pensamento  fisso.  V.  Flaaé. 

Afit&nia.  V.  Afét. 

Afita.  AFFITTARE,  va.  Dare  a  fitto.  AFFrr- 
TAMENTO,  sm.  L'atto  di  affittare.  AFFrrrA- 
BiLB,  Affittevolb,  agg.  Che  può  affittarsi. 
AFPrTTATORB,  verb.  m.  Affiitatricb.  f.  Chi 
o  Che  affitta.  Locatore.  Raffittarb,  va.  Af- 
fittare di  nuovo. 

Afituval    l  AFPITTUALE,  AFFITTUA- 

Afituvarl  ì  RIO,  AFFITTAJUOLO,  FIT- 
TAJUOLO,  sm.  Chi  prende  a  fitto. 

AfiubA  V.  AfiblA 

Aflagha.  AMMORBARE,  va.  Infettare  di  mal 
odore,  vn.  Il  putire  de'  pessimi  odori. 

Afiét.  AFFLITTO ,  agg.  Che  ha  afflisione. 
Addolorato,  superi.  Affuttissimo. 

Afléaar.  AFFLIQERE ,  va.  Dare  afflizione, 
np.  Prendersi  afflizione.  Affugotivo  ^  Af- 
FLrrmro,  agg.  Che  affligeAFFLiorroRE,  verb. 
m.  Afflioitricb,  f.  Chi  o  Che  afflige. 

AfiiàlGn.  AFFLIZIONE,  sf.  Stato  di  tristezza 
per  male  incorso,  o  temuto,  dim.  Afflizion- 
cblla. — Affuttambntb,  aw.  Con  afflizione. 
Angustia  ,  sf.  Afflizione  accompagnata  da  forte 
inquietudine. 

Afluaaéaa.  Andare  o  Stare  a  fìrussi.  V. 
Flóaa  (frussi). 

AfiuTdnia.  V.  Ooncora. 

Afoghé.  AFFOGARE ,  va.  Far  jnorire  to- 
gliendo la  respirazione.  Soffocare,  vn.  Morire 
affocato,  np.  figurat.  Rovinare  se  stesso  fa- 
cendo un  cattivo  negozio.  Maritarsi  male.  Af- 
fogamento, sm.  Lo  affofl:are.  Afpogatobb, 
verb.  m.  Affooatbicb,  f.  Chi  o  Che  affoca. 
Luogo  affogato.  Che  ha  poca  luce  per  pic- 
colezza (il  pianta,  o  per  soverchia  altezza. 
Affogatolo,  sm.  Luogo  dove,  o  per  esser  basso 
e  poco  sfogato,  o  per  esserci  molto  caldo,  o 
per  la  troppa  folla,  non  si  ispira,  se  non  con 
disagio.  V.  Afogamént. 

Afoia.  AFFOGLIARE,  va.  Somministrare  la 
foglia  al  bestiame,  ai  bachi  da  seta.  Foouabb, 
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che  fogHa,  Foouooo,  agg.  Cb^  foglie,  Cèe 
è  oompotto  di  foglie*  FoéLiuro,  agg«  Gbm  ha 
mpUe  foglia^  IllFOOU▲Bfi^  np.  VeMiiei  di  fo- 
glia«  iNi^ooLUiaoifii,  st  L<»  lafogliaivi.  (Pa- 
reo(i),  iNPOObuafBMra  (Sodenai.)— V.Fòj*. 

▲foiosa  AFFOLLARSI,  AFFOLTARSIvop. 
AI&ettaraL  a  fiut,  a  mangian,  eoe.  Correaà 
affollatamente.  Affrettarsi  assai  ed  in  ibrìa. 
A7F0ft.i;AiCBiffO|  am.  Affolsatìl,  sf.  La  aflbJ^ 
taijsi*  AFFOLTATAMBNT^avv.  Pnettolosanieata. 
Ao^AJiCAjRSi,^  no.  SerBarsl  in  oalea^  dattorno^ 

AfoliM.  ALLENIRE,  ^.  Pevdm.  la  lena, 
qiiella  apacie  di  fona  che  vaie  »  reggere  k 
mica.  Ajllbxiato,  agg.  Che  ha  peMoto  la 
lena.  Affollato,  agg.  Che  respira  con  fona 
e  pneateatft  per  foeqpenle  battianeota  di  pol^^^ 
mona. 

AfonAè.  AFFONDARE,  va;  ìCaodate»  fondo. 
Sommergere.  Far  più  profondo  ano  scavo, 
vn.  e  np.  Andara  a  fondo.  AFvoMDAicsirro, 
sm.  Affondatctba,  s^  Lo  affbodare.  Effetto 
risullaAte,  e  Risaltato  dell^aflEòndaM.  Affoi«- 
DATORB,  verb.  m.  Amfondatbiob,  &  Chi  o  Che 
affonda.  V.  Rafonde. 

A^ortOBÓ.  AFFORTUNATO,  FORTUNA- 
TO, agg.  ClvB  ha»  o  ebbs  fortuna. 

Aforà£  V.  Forèe.  Sforid. 

Afoaseu  AFFOSSARE»  va.  Far  fosse<  Cingere  { 
di'  fosse.  Affossato,  agg.  Ciota  di  fosse*  Ar^ 
FossAMBNTo,  sm.  Lo  sltossare»  La  fossa  sca- 
vata* Afpqsbatuba,  sf.  Incavalani  a  giBsa  di- 
fossa.  Ooehi  infòisafi.  Ineaivati,  Affondati. 
Affossatqbb,  verb.  m.  A^fosbatsicb,  il  Chi 
o  Che  affossa.  Raffossakb»  va.  Affossava  di 
nuovo. 

Afóat.  AFFUSTO,  sm^  e^pi^  propiamente 
con  vaca  voce  italiana  Casseu  IphJBraidini)'. 
Carretta  da  cannone. 

Afradléaai  AFFRATELLARSI,  np.  Trattarsi 
con  intrìnsechaEtafratema.  Domesticarai  4A 
fhatelimrsi  ahuno,  Readedo  a£Eeaionato  a  sé, 
e  Renderselo  aflésioaato  oome  fratello,  ^tqh- 
teUorai  con  al&mo.  Trattarlo  da.  foatelio,  da. 
ugnale.  Afrratbllambnto,  sul  Affratcl** 
LANZA,  aft  Intrinsecheisa  come  di  foatelkK 
TVtPftiKiohiw^  I  V«  Sooilft. 

Afranche.  AFFRANCARE,  va.  Far  fraqooi 
libero,  op,  Liberarsi  da  nnasoggeiioBe»  Afw 
FRANCAZioNB,  sf.  Pagamento. di  prezso  per 
liberarsi  da  un  c&BQoe.  Affrancatuba  ,  s£. 
11  pagare  anticipatamente  il  porto,  delle  let- 
tere, 0  altro.  AffranoabOiB,  agg^  Che  si  paò 
affrancare.  Apfranoatobb,  verb.  m.  Arfbai»« 
CATmcs,  f.  Chi  o  Che  affianca.  V.  Franche. 

IBàììtvBIkOhÀ, 

XMach.  AFFRESCO,  A  FRESCO,  am.  Di* 
pintura  fotta  su  rintonaco  di  moro  qod  aoeor 
asointto.  Fbbboarb,  va.  Dipingere  a  fresco. 
Fbbscamtb,  sm.  Chi  dipinge  a  inesco. 

Afvmtè.  V.  Soleoita.  AatugaaA. 

Afrdnti  AFFRONTO,  sm.  Lo  ati^ntara.  In- 

^  giuria.  D*a£r6nt.  Di  prima  data,  iena,  di 
giuoco  che  vale  Aver  fotto  pùmiera  alla  prima 
dau  deUe  cartai 


Afimatà  AFFRONTARE',  sm,  AanllM  il 
nemico  a  foonte.  Incontrare  a  foonte  a  fhmte. 
np.  Veaire'  alle  mani.  Faisi  iacoatro.  flguntL 
Ingivriarai.  Affr<mUMre  ofcuftasi  dice  popo- 
larmente in  senso  di  Assalire  di  fronte  aicuno 
eoo  oltraggi.  Di  qw  Afftimto  per  lagittria 
fotta  in  su  *1  viso  ad  uno.  (Ofaerardroi).  A^ 
FROirTAMBHvo,  sm.  La  aflhmtsre;  Affronta- 
TORB,  vero.  m.  Affbomtatricb,  f.  Chi  o  Che 
affronta.  AssBMBRAeLiA  ,  sf.  AJnponCamento 
d^essffdU.  AvviBAOUA,  AflhmUmento  di  poca 
importanta,  o  breve.  Di6aff«ontato,  agg. 
[disfatto  del  rtoevato  aAonto.  Raffron- 
,  va.  Di  naovt»  aflkvntare*  Rimettersi  ad 
aflhMMare;  DI  nuovo  for  testa. 

Afagamént.  AFFOLTABfENTO,  sm.  AF- 
FOLTATA,  sf.  Prestezea  e  foria  graade  in 
for  ohe  ohe  sia. 

Aiki^ha.  V.  Afogtaié.  GorgGn. 

Aftdéuk  V.  Af oloaa.  AJciUb». 

Afamé.  AFFUSfARB,  vaw  Dar  forno  ad  una 
cosa  per  profumarla.  V.  Aitixn^ie^ 

Afoméda,  Anguilla  affkimatat  cioè  Salata  e 
diseccata  dal  Aimo  sotto  la  cappa  del  camino. 

Afanagiié.  AFFUMICARE,  va.  foeqneat  di 
Affumare.  Tingere  di  fuma  np.  Tmgersi  di 
fumo.  AFFvmcAMBNTO,  sni.  Affuxioata,  sf. 
Lo  affàmicarsu  Affomioatorb,  verb.  m*  Af^ 
FUMiCATRiCB,  fi  Chi  o  Che  affumica.  Sopfu- 
moARO^  va.  Affamicare  leggermente.  Sofpu- 
MioAMBirro,  sm.  SoraoyicAEiONBv  sf.  Il  seOb- 
micarew  V.  Profòm. 

AftindA  V.  Afondé. 

Afiurton».  y.  Afortmaé. 

Afurie.  V.  Foràé.  Sforàe. 

A«aiB.  y.  a«i6. 

AgaUoÀ  V.  Oalftnéi 

▲gapanA  ACCHIAPPARE;  va.  PlgHare  im- 

provisameote  e  eoa  inganno.'  Aogapponari!, 

va.  Castrar  polli. 
Affarl)e.  AGOARBARE,  va.  Dar  garbo,  ora^ 

sia  a  che  ohe  sia.  Attalbntarb^  vo.  Andare 

a  genio,  a  talento.  Soddisfare^  Y.  Oavbé. 
A^^ucól^  Ag^Lvóla.  y.  Chiclsup^ 
AgaTagna.  Y.  Agapuxia.  I&ga;vagiiA. 
AgaTtli.  AMBfATASSARE,  va.  Ridorme  in 


V.  Agap 

Agén^  A&ENTB,  sm.  Chi  tratta  i  negosj  al- 
teuL  part»  pres.  Che  agisce. 

A^ankja  \  AGENZIA ,  sf.  Il  ministero  di 

AganiA.  ì  agente.  Il  luogo  dove  risiede  Ta- 
gente.  Y.  Asi4a<to. 

^^BfVoÌB.  AaEYOLARE ,  va.  Riendere  age- 
vole, facile.  Facilitare.  Y.  FaàiUtd  (verb.) 

AgeiroUèa.  AGEVOLEZZA,  sf.  astratto  di 
Agevole,  beli'  uso.  Cortesia.  Facilitazione  di 
presso.  Faire  agevolezza^  o  una  agevole *x€t^ 
Usare  cortesia.  Facilitare  il  prezso.  Agrvol- 

.mbntb,  avv.  Con  facilità. 

Ag    K  AGGIO,  sm.  Vantaggio  che  si  dà^  o  si 

Àfi  r  riceve  neiraggiustamsoto  della  valuia 
di  una  moneta  a  quella  di  un*a]tra,  o  oc^la 
compera  o  vendita  delle  cambiali.  Aooiotao- 
eio,  sm.  Traffico  usorario  di  azioni,  e  valori 
commerciali.  Aooiotatorb,  sm.  Chi  pratica 
raggiotaggio. 
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^  AOBSTlKX^m.  iS^èQto  di  ago  for* 
i4i  una  laairiiìad^o4toB0,« di  Aldi  ferro 
nMnppinfo  o  lorto,  «ddàtiAto  a  cupo  di  no 
eofOODcioo»  o  d*alira  oordiceUa  per  &rlà  fat- 
ane fiióUneoie  n^sit  oocbielli,  e  aliacetare  le 
scttpe,  il  boston  o  altra  parta  del  veettmeoU). 
acer.  Aohbttonb.  V.  Paaaaoordaxx. 

▲«L  AOiaSi  va.  CfMRure.  F«m  il  rao  effetto. 

Afiaia.  AGOHIAJCGIARE,  va.  Par  divenir 
l^iaociato.  va.  e  14).  Diveair  gkiaacio,  0  freddo 
come  |(hìaoeio.  AGaaiMxriAtfBNtOi  am.  Lo  ag- 
ghiaoaare.  AeoHiAoaaTOBB^  verb.  ».  Aoh 
GHiAociATBicB^  £.  Chi  o  Cho  agghiaccia. 

igU.  AaiLE,  affg.  CkB  Im  agiUlà.  Sciolto  di 
mcxabnL  A^Ùe  dt  òoeea,  diceai  di  Candblik- 
àk  a  gnidarai. 

▲giUtf  AQIUTÀ,  af.  Vivacità,  Facilità  e 
dertreaaa  oel  muoverai.  AgU/Mbkitb»  avv.  Con 
agilità.  AGiuTARBy  va.  Reoder  agile. 

Agidnt.  AGGIUNTO,  particip.  di  AggioDgere. 
oeU*  oao  Collega,  ^aaai  Ajuto. 

▲gioméu  y.  Proroghe. 

▲«UaiSn.  AGITAZION£,  af.  Lo  asitarai.  fl- 
.  t™:..*-^:»^  Tttrbaaiooad'aniBK).  dia. 


L0ITAZIOIICBI.LA. 

▲gite.  AGITARE,  va.  Maovere  io  qoa  e  in  là 
aooicodo  ooB  iarùu  Trattare,  parlandoai  di 
fili.  np.  Moovatà  per  iamania.  DimeBarai. 
CommoTerd  Dell*animo  per  forti  pènaiari,  od 
affetti.  AaiTAMBNTO,  am.  Lo  agitare.  Aotta- 
TDRB,  verb.  m.  AorranuoB,  t  Cki  o  <9ie 
agtta^ 

▲giuda.  V.  Oiùdar. 
▲giiime.  V.  Proroghe. 
▲gii&ata  AGGIUOTARS,  va.  Ridurre  al  gin- 
sao  termine,  op.  Aocordarai.  V.  Acainde. 
▲^liédca.  LCQUOLA,  af.  Uva  lagUaiiea. 
Uva  eoai  detta  perebè  aolita  a.  aiatnrara  nel 
k^Uo.  LifOUATico,  agg.  Che  viene  del  maae 
di  logikK 

▲«US^  V.  I.e«iL. 

▲glnpat  AVyÓLGRRE,  va.  Porre  «na  «oaa 
imemo  ad  «n*  akra  in  giro«<|Qaai  dngendola. 
AwoLoiHBNTO,  am.  Lo  avvolgere. 
▲«minale.  AQGOBIITOLARS,  va.  Ravvol- 
gerà il  filo  a  landò  in  gomitoto.  op.  Fami  co- 
me DO  gomitolo  o  palhk  AooomitolaicbmYo, 
ao.  AoGOMiTOLaTintA,  af.  L*atto  e  L*  effetto 
deH^aoBomitolafe.  ▲oooiaroLàioaB,  auu  term. 
«Bea.  Mbebinetta  per  aggomitolarono  varo  aia, 
per  incrociare  con  el^^ansa  il  cotone,  formaa- 
4o  osa  apecie  di  palla  a  maglia  fitte  e  rego^ 
iaó.  JEUoooMiTouLaB  ,  va.  Aggomitolare  di 
aaovo  lo  agomitolato.  op.  A^jomitolarai  di 
Boovo.  RAoooiocBLLAaB,  va»  Riatringere  e 
^Mfie  iaaiema  io  forma  di  gomitolo;  ed  aoehe 
D^  V.  SsmiaalA 

Agnèl.  AGNELLO,  am.  Parto  tenero  della  pa- 
eorm.  dim.  Aoi«bllbtto,  Aonblumo,  AoiKl- 
Lccxao.  med.  AoNSLLorra  —  af.  AoNtLLÀ. 

diOL  A&NBLLBTTA.  —  AattBLLATtmA,  af.  Fi- 

g&atnra  delle  pecore.  Agnino,  Aonbujno, 
app  Di,  Da  agnello.  Pimtìo  oj^nétffHov  I>i  l«M 
4^^^^  AoMBLLAM,  an.  Beooaio^  0  Veodi- 
ter  d*affneUi. 
firr***^  y  AniOAte, 


AgoblA  V.  ▲giiì>U. 

▲gdoU.  AOO,em.8tnHDentoflcoolee  aooile 
d^aciajo,  con  penta  acuta  da  Teo  de^capi  e  la 
cmna  dalPaltro,  par  cadre  e  ricamare,  dim. 
AOHETTO,  AoHmo.  acer.  Aookb.  -^  Ago  «puf»- 
l«ce>  Qaello  che  non  lia  penta,  o  Tha  gnaata. 
Ago  scrunato.  Quello  che  ha  rotta  la  cnma. 
AeoaaJuoLO,  Aoobajo,  «m.  Chi  fa  o  ▼ende 
gli  Bghi«  V.  Bgb. 

▲gócia.  PALO,  m.  L^gno  lungo  di  varia 
forvna  e  grcaaessa,  appwntato,  e  talvolta  ar- 
mato di  nrfO  nella  punta,  da  piantare  in  terra. 

AgMéJa  (  AGONÌA,  af.  L^utàma  lotta  della 

▲gnnl      S    natnra  eontre  la  merla. 

Agonghe.  V.  Aguzighè. 

Agosaisftat.  AGOmzZANTB,  part  pr.  Che 
agoniiia.  Aocniscarb,  vn«  fieaere  la  agooia. 

Agóat.  AGOSTO,  am.  Ottavo  meae  datP  anno. 
La  pi«ém*  aqua  d*  agóat,  pdvr'òia  at 
cndna.  Làpìim'<tqua  éNtgosto pover  %»omo 
ti  eonòseo.  Suol  dirsi  per  algaiflcara  die,  dopo 
le  prime  pioggie  di  aueato  meae»  fil  caldo  eaii- 
vo  ae  ne  va.  -^  Ambtinì^  agg.  Di  agoalo,  Del 

Agóà.  AGUZZO ,  agg.  Diceai  di  Ceaa  la  coi 
aomeata  aia  reaa  nuggiore  ooH'  arte.  Inacu* 
TiftB,  va.  Far  più  acuto  che  che  aia  di  quello 
che  è.  V.  Arodaréik.  AguAé. 

▲«radL  AGGRADIRE ,  vo.  Avere  a  grado, 
Sacre  a  grado.  Gradire.  Avere  in  pregio. 
Piacere.  Soddiafare.  AooRAonfBNTo,  am.  Lo 

afgtadir«w  AooRADrrAicaMTB,  avv.  Con  aggra- 
meoto.  AaoaADBvoLS,  agg.  Che  va  a  grado, 
che  piace.  Aooradbvolmbntb,  avv.  A  grado. 
Piacevolmente.  AooaAPARn  non  ai  oaa  che 
nella  terza  peraona  del  pfONnte  indicativo 
Aggtràèa. 

Agraaìfé.  AOGRANPARE,  va.  Prendere  cotte 
granfie,  cle^  con  gR  artìgli.  AGGRAFFARE; 
AGGRAFFIARE,  va.  Prendere  can  <xm  un- 
cinata, o  con  mani  adunche,  <iaaBi  graffio.  Pi- 
giare con  videnaa.  np.  Attacearaì  fortemente 
a  che  che  sia.  Gbanchib^  va.  Pigliar  con  un- 
cino. Undnare.  V.  QTftnflBu 

AgTApé.  AGGRAPPOLARBy  va.  Raccogliere 
inaiarne  quaai  a  forma  di  mppolo  ;  e  np.  di- 
rebbesi  particolarmente  delle  a^. 

AgrulA  AGGRAPPARE)  va.  Pigliare  e  te- 
ner forte  con  le  unghie,  o  con  altra  cosa  a- 
dnoea.  np.  Arrampieavri,  Appicearsi  con  le 
manL  RAe<iAyroNAnst ,  np.  Aggrappard  con 
le  mani,  e  co*  piedi.  Abbekarsi,  ap.  Lo  ab- 
barbicard  di  alcnoe  piante  aermentoae ,  sa- 
lendo angli  alberi  e  ani  mari.  iNNBBPicAitai, 
np.  Salire  aopra  che  che  aia  aggrappandosi 
con  le  mani  é  con  i  piedi, e  parttoolarmenta 
sn  dberi,  moraglte,  balie,  eoe. 

AgraTé.  AGGRAVARE,  va^  Render  grave«  o 
più  grave.  Aggiunger  peao  a  pceo.  Accasare 
più  dd  dovere,  vn^  e  np.  Gravitale.  Paggio^ 
rare  nella  malatia.  Divenir  grave.  Oarìcard, 
Addoasarst.  AncnUvAianmH  am,  AonaAVA* 
noNS«  sf.  Lo  aggravarci  AeoaAvATrvo,  agg. 
Atto  ad  aggriwarai  RAMBàyam,  RiAOoaA- 
VARB,  va,  Agmvajp  dì  puovay  a  Oniademente 
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aggravare,  np.  Pagj^ionre.  Farsi  pìii  grave, 
parlandosi  di  malati  e  di  malatìe.  V.  Agreve. 
Agraiié.  AQORAZIARB,  va. Far  grazia.  Qra- 
tiare.  Dar  leggiadria.  Abbellire.  Aoobaziato, 
agg.  Che  ha  grazia.  Leggiadro,  dim.  Aoojia- 

ZIATBLLO.  superi.    AOGRAZIATISSIUa  --  Aa- 

OBAZiATAMENTB,  avv.  Coo  grazia.  Qraziosa- 
menie.  V.  Oraàié. 

Agredi.  AGGREDIRE.  V.  Assali.  Assolte. 
Agregbe.  AGGREGARE,  va.  Ammettere  ad 
DO  corpo  morale.  V.  Assooié. 
Agrèst.  AGRESTO,  sm.  Uva  acerba.  Il  sugo 
spremuto  dalla  medesima.  Agrestino,  Aorb- 
STOSO,  agg.  Che  ha  sapore  d^agresto.  Agrb- 
STATA ,  sf.  Bevanda  fatta  con  agresto  e  suo- 
chero. 

Agre-vé.  PESARE,  vn.  Rincrescere  oltremodo. 
Dispiacere.  «  Mi  pesa  il  morire,  perchè  non 
mi  pare  di  meritar  tanto.  »  (Jac.  Bonfadio.) 
—  Agrevéss  d*  fé  una  còsa.  Aggrevarsi 
di  far  che  che  sia,  Crucciarsi  per  cagione  di 
dover  farlo.  «  A  Ferraù  parlò  come  adirato, 
E  disse:  Ah  mancator  di  rè,  marrano,  Perché 
di  lasciar  Telmo  anche  fa^arevi.  Che  render 
già  gran  tempo  mi  dovevi!  »  (Ariosto).  V. 
Agravé. 

Agrévl.  AGGRÀVIO,  sm.  Gravezza,  Imposi- 
zione, Danno.  Agqravuzzo,  sm.  Piccolo  ag- 
gravio, o  gravezza, o  imposta.  (Soderìni.)  Ag- 
ora vatambntb,  avv.  Con  aggravio.  Aoora- 
VBzzARB,  va.  Sottoporre  a  gravezza. 
Agricultor.  AGRlCOLTOKE,sm.  Chi  eser- 
cita Tagricoltura.  Agricoltricb,  sf.  Femina 
che  esercita  Tagricoltura,  o  Moglie  delPagri- 
ooitore. 

Agrioultùra.  AGRICOLTURA,  sf.  Arte  di 
coltivare  la  terra. 

Agrinie.  AGGRINZARE,  va.  Ridurre  in 
grinze,  np.  Ridursi  in  grinze.  V.  Arinoarsjpé. 
-Agri té.  ARROCETTARE,  va.  Far  piegoUne 
ad  una  camicia  e  simili,  come  suolsi  a*  roo- 
cetti,  ciod  cotte  di  tela  bianca  che  portano  i 
preti  nelle  funzioni  ecclesiastiche.  Pieghettare. 
Agrivé.  V.  Agreyé. 

Agrózn.  AGRUME,  sm.  Nome  generico  dei 
limoni,  delle  melarance,  e  di  altre  frutta  di 
questa  specie.  Nome  di  ortaggi  di  saper  forte, 
come  di  cipolle,  agli ,  eoe 
Agruméss.  AGGRUMARE,  vn.  e  np.  Coa- 
gularsi in  grumoli;  dicesi  particohirmente  del 
sangue.  Agorumambnto,  sm.  Lo  aggrumarsi. 
Agrupé.  AGGRUPPARE,  va.  Far  gruppo  o 
nodo.  AoGRUPPAifBMTO,  sm.  Lo  aggruppare. 
Accomandolare,  va.  Rannodare  le  fila  rotte 
delPordito,  dette  Comandoli,  Rannodare,  va. 
Rifare  il  nodo  sciolto.  V.  Sgrupé. 
Agrupunlss.  R AGGRICCHIARSI ,  np.  Ri- 
stringersi in  se  stesso,  come  fa  1*  uomo  che 
raccoglie  insieme  le  membra  o  per  freddo,  o 
per  altro  accidente. 

Aguajé.  AFFLlGERE,  va.  Dar  afflizione,  np. 
Prendersi  afflizione. 

Aguanté.  V.  Inguaaté.  Agranfé.  Agraplé. 
Agubéss.    ACCOVACCIARSI,  ACCOVAC- 
CIOLARSI,  np.  Quasi  porsi  nel  covo  o  covac- 
ciolo. Appiattarsi. 


AgttIxiA  ACCODARE,  va.  Legare  le  bestie  da 
soma,  ed  andie  cavalli  di  lusso,  ohe,  dovendoli 
condurre  molti  insieme,  si  legano  in  maniera 
che  la  testa  dell*  uno  sia  vicina  alla  coda  dvU 
Taltro.  AccoDAHBNTO,  sm.  Aooodatura  ,  sf. 
Lo  accodare.  V.  Apariglié. 

Aguoé.  V.  PallAéda. 

Agnoiér.AGORÀJO,  AGORA JUOLO,  sm. 
Chi  fa  o  vende  sii  aghi.  V.  auoiardl. 

AguoiOn.  AGÓNE,  sm.  Ago  grande.  Agu- 
oiOn  da  testa.  Ago  crinale^  Ago  che  ser- 
viva a  contenere  e  dividere  le  trecce. 

Aguioéss.  V.  Aoquaoéss.  AgUTlss. 

A|^é.  AGUGLIATA,  GUGLIATA,  sf.  Quella 
quantità  di  refe  che  s*  infila  nella  cruna  del- 
1  ago  per  cucire.  Quella  quantità  di  flb  che  si 
torce  col  fuso,  ogni  volta  che  si  trae  il  lino, 
o  simili  dalla  rocca.  Agata,  sf.  Quella  quan- 
tità di  refe  che  empie  Tago  per  far  le  reti. 


Agulpé.  V.  Aglupé.  Faiolté. 

Aguxnisslé.  V.  Agmisslé. 

Agunéla,  Agoni.  V.  Agonéia. 

Agiingbé.  (da  Uncatus,  piegato,  incurvato). 
Bombato,  agg.  Che  è  piegatolo  curvo,  par- 
landosi di  legno.  V.  Ixnbarlé. 

Agùr.  V;  Augùri. 

Aguier.  V.  Aguciér.  auoiardl. 

AgustB.  AGGUSTARE ,  va.  Dar  gusto,  diletto. 
Piacere  V.  Ouste. 

Agttviss:  ACCOSCIARSI,  np.  Ristringersi 
nelle  coscie,  abbassandosi.  Rannicchiarsi,  np. 
Ristringersi,  Raccogliersi  in  sé.  Aocoocx>lar$i, 
np.  Ristringersi,  abbassandosi  a  sedere  sulle 

Cfllffygn* 

AguAé.  AGUZZARE,  va.  Far  aguzzo,  o  Far. 
sottili  e  fine  le  cose  nella  punta,  figurai.  As- 
sottigliar r  ing^o,  la  vista,  ec  Provocar 
Tappetito.  Invogliare  maggiormente.  Aguzza- 
mento, sm.  Aguzzata,  sf.  Lo  aguzzare.  A- 
Guzz atura,  sf.  L'atto  di  aguzzare,  e  La  punta 
o  taglio  che  risulta  dalP  aguzzare.  Aguzza- 
TORB,  verb.  m.  Aguzzatricb,  f.  Chi  o  Che 
aguzza.  RiAOUizARB,  va.  Aguzzare  di  nuovo, 
y.  Ago*.  Arode. 

Agusén.  AGUZZINO,  sm.  Custode  de*  con- 
dannati in  galera;  e  per  simili t.  Uomo  cru- 
dele che  tiranneggia. 

Ali.  OIBÒ,  interj.  di  dispresso,  o  di  negazione 
Ah  Ah.  Ah  Ah,  (dal  lat.  Vaha)^  interj.  di 
Chi  esulta  o  ride.  «  C  Vaha.  S.  Quid  negotii 
est?  »  (Plantus.) 

Ai.  AHI,  interj.  Voce  esprimente  dolore. 

Al  aglio,  sm.  Pianta  bulbosa  di  sapore  acti- 
tissimo.  (dim.)  Aouetto.  —  Ai  sòven.  A- 
GUETTiNO,  sm.  Aglio  frcsco  e  non  ancora  ca- 
pitato. AoLiAJO,  sm.  Luogo  piantato  d*agIio. 
Colui  che  vende  Taglio.  Al  d*béssa.  Aro, 
Ghìchbro,  sm.  Pianta  bulbosa  che  fa  per  la 
più  fra  le  siepi. 

Aibfina.  y.  Alb&na. 

Aibóm.  y.  Albòm. 

Aite.  V.  Bte. 

Ajér.  AGLIAJO,  sm.  Luogo  piantato  draglie. 

Ajùt.  AJUTO,  sm.  Mezzo  per  lo  quale  si  alleg- 
geriscono, o  si  scampano  i  mali ,  e  s*agevolanc 
le  operazioni,  dim.  Aiutarello,  Ajutdzzo. 
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AjvtSBt  AJirrAMTB,  part  di  Ajutare.  sm. 
Oà  ajnta  «Ieri  io  qnakme  oflBcio. 
AJata  AJUTARE,  va.  Dar  ajoto.  np.  Adope- 
mà,  logefcoani  con  tutte  (è  forze.  Ajittb- 
voLB,  agg.  Giovevole,  Favorevole.  Ajcjtativo, 
afg.  Atto  ad  ajatare.  Ajutakbnto,  sm.  Lo 
ijvtare.  Ajutatorb,  verb.  m.  Ajutatricb,  f. 
Chi  0  Che  ajota.  —  OiSAJirrABB,  va.  Recare 
.nopedìmeoto:  oootrario   di  4jutare. 
il  IL,  LO,  artìc  maK.  il  orad,  ÀI  8«nt. 
Il  credo  o  Lo  eredo.  Lo  tento. 
iUgamént.  ALLAGAMENTO,  sm.  Alla- 
'ìaiionb,  sf.  Lo  allagare^ 
Alaghé.  ALLAGARE ,  va.  Coprir  d*  aqva  a 
imisa  di  lago.  Inondare.  Allagaticx^o,  agg. 
Detto  di  Tarreno   focile  ad  essere  allagato. 
Allaoatobb,  verb.  m.  Allagatucb,  f.  Chi 
0  Che  allaga. 

Alamer.  ALAMARO,  sm.  Allaociatora  d'a- 
lati fatta  con  cordoncÌDO,  o  passamano,  o  si- 
mili, che,  ripiegato,  forma  un  occhiello  in  cai 
€ntn  un  riscontro. 

ilarghe.  ALLARGARE,  va.  Accrescere  per 
krghezza.  Dilatare,  np.  Dilatarsi.  Farsi  più 
eommodo,  parlando  di  vestiti.  Allaroambn- 
To,  nn.  L*atto  e  L*  effetto  delPalIargare.  Aiy- 
LABGATOBEE,  vorb.  UL  Allaroatricb,  f.  Chi 
0  Che  allarga.  Aixaroatojo,  sm.  Strumento 
d*  adajo  benissimo  temnerato  per  allargare, 
0  ridurre  un  foro  alla  debita  grandezsa  e  li- 
Kìatara.  V.  AnlTghè. 
Alarghéda.  ALLARGATA,  sf.  Pìccolo  allar- 
gameoto.  dim.  Ali^aroatina. 
Alarme.  ALLARBfARE,  va.  Dar  T  allarme. 
Meuere  io  apprensione,  np.  Prender  sospetto. 
Alate.  ALLATTARE,  va.  Alimentare  col  pro- 
prio latte.  Allattamento,  sm.  L*atto  e  L*ef- 
fetto  dell'  allattare.  Allattatbicb  ,  verb.  f. 
Femina  che  allatta. 

Alasadùra.  ALLACGATURA,  sf.  Legame 
ooQ  che  si  allaccia  qnalche  cosa. 
Alaàe.  ALLACCIARE,  va.  Le^;are  con  laccio. 
Strìngere  con  Jaoeetto  o  simili,  le  vesti,  o  al- 
CDoa  parte  di  eaae.  oj^.  Stringersi  intomo  le 
vesti  ooD  laooetto,  o  simili.  Allaociambnto, 
em.  L*alhiodare.  Allaohativo,  agg.  Atto  ad 
ilbcdare.  Allaociatorb,  verb.  m.  Allao 
HATiucB,  f.  Chi  o  Che  allaccia. 
Albagéja  i  ALBAGIA,  sf.  Pomposa  estima- 
AliMgi      S  ''sione  di  se  stesso.  Principio  di 
boria,  Ud  misto  di  vanità  e  di  presmixione. 
Albagioso,  agg.  Qie  ha  albagia. 
Albana.  ALBANA,  et  Sorta  di  nva  bianca; 
^  avvene  aadie  della  nera. 
Albanéata.  V.  Bbanéata. 
Aibarà*.  GAtTICE,  GATTERO,  ALBA- 
RELLO, ALBERO,  sm.  Specie  di  Pioppo  che 
ha  le  foglie  sotto  bianche  feltrate.  Albbreta, 
it  ALBnsBTOf  sm.  Luogo  piantato  o  pieno  di 
alberi  o  gatUci.  Piantagione  di  gattici. 
Albaré.  V.  Arbore.  Inalbare. 
Albarèxm.  ALBERINO,  sm.  Specie  di  fhngo 
che  fa  presso  gK  alberi.  Alberello,  (Gherar- 
<i»i.)  V.  Bdnlén  (moppini). 
^barea.  ALBERESE,  sm.  Pietra  viva,  bian- 


castra per  far  calce.  Terreno  che  abonda  di 
si  fatta  pietra. 

▲Ibén.  ALBINO,  sm.  Nome  che  si  dà  dai  na- 
turalisti ad  nomo  che  abbia  il  colore  della 
pelle  bianco  assai,  gli  occhi  tendenti  anch'essi 
al  bianco,  d*oniinario  poco  veggenti,  e  che 
mal  sopportano  la  soveróhia  lace  ;  i  capelli  di 
colore  di  lavato  e  albiccio. 

All>ergadòr.  ALBERGATORE,  verb.  m. 
ALBBRGATRICE,  f.  Chi  o  Che  tiene  alber- 
go. Chi  o  Che  dà  albergo  altrui  per  denari. 
óepiTB,  sm.  Chi. alberga  gratuitamente. 

Albèrgea.  ALBÉRGES,  sul  Specie  di  noce 
pesco  e  suo  frutto. 

Albérgb.  ALBERGO,  sm.  Casa  in  cui  si  riceve 
e  alloffiia  publicamente  i  forestieri  per  de- 
nari. £m.  Albbbghbtto,  Albbrouccio.  — 
ATjBbrohbrìa,  sf.  Albergo  e  Diritto  di  albergo 
di  certi  dignitarj  ed  onkìiali  quando  visita- 
vano i  luoghi  di  loro  giurisdinone.  Sbnodoc- 
CHio,  sm.  Albergo  da*  pelegrini. 

Alberghi.  ALBERGARE,  va.  Dare  albergo. 
Ricevere  in  albergo,  vn.  Stare  in  albergo.  Abi- 
tare, Dimorare  in  un  luoffo.  Albbroamento, 
sm.  L*atto  e  L*effetto  delralbergare.  Alber- 
OAZiONB,  sf.  Albergo,  Luogo  da  albergare. 

Albieòca.  ALBICOCCA,  sf.  Frutto  ^allogno- 
ìo  dell^albicocco.  Biricógola,  sf.  Albicocca  di 
seme  dolce.  Vanalóoia,  sf.  Specie  di  albi- 
cocca di  gran  volume,  e  di  ottima  qualità. 

Albicòoh.  ALBICOCCO,  sm.  Albero  che  pro- 
duce le  albicocche. 

Albóm  \  ALBURNO,  sm.  Legno  novello  ed 

Album  }  imperfetto  deiralbero,  che  giace  fra 
la  corteccia,  e  il  lepo  perfetto,  nel  quale  poi 
n  converte.  V.  Cera. 

Àlbum.  ALBO,  sm.  (Voce  tolta  dal  latino 
Album  in  significato  di  Regietro^  ecc.)  Li- 
bretto sopra  II  quale  certe  persone  invitano 
i  forestieri,  o  1  letterati,  o  li  artisti  a  scrivere 
il  loro  nome  o  alcuna  cosetta  in  prosa  o  in 
versi,  o  a  far  qualche  disegno,  o  notar  qualche 
arietta  musicale.  (Gheraraini). 

Alobòrmea.  ALCHERMES ,  sm.  Sorta  di 
rosolio  tinto  in  rosso  col  sugo  di  chermes. 

Aldàm.  LETÀBIE,  sm.  Paglia  o  simile  in- 
fracidata sotto  le  bestie,  e  mescolata  col  loro 
sterco.  Concime  animale  semplice  o  misto.  Le- 
TAMiN060,agg.  Pieno  di  letame.  Màaaa  d*al- 
dàm.  MofUe  di  letame.  Aldàm  padi.  V. 
Padi.  V.  Oonàém. 

Aldamé.  LETAMARE,  LETAMINARE,  va. 
Spargere  il  letame  ne*  campi.  Letami na- 
MBirro,  sm.  Il  letaminare.  Rilbtamare,  va. 
Letamare  di  nuovo.  V.  OonAimé. 

Aldameda.  LETAMAZIONE,  LETAMINA- 
ZIONE,  LET AMIN ATURA,  sf.  Il  letamare. 

Aldamér.  LETAMAJO,  sm.  Luogo  dove  si 
raduna  il  letame.  Concxaja,  sf.  Buca  del  le- 
tame. Fossa  o  Luogo  dove  si  tiene  il  concio, 
il  letame.  Sterquilinio,  Sterquilino,  sm. 
Luogo  publico  dove  si  &  adunanza  di  letame 
da  venaere.  Lm'Aif ajuolo,  sm.  Chi  raccoglie 
il  letame  per  le  strade. 

Aldftn.  Aldané.  V.  Aldàm  ecc. 

Ale.  V.  né. 


3 

Digitized  by 


Google 


ALR 


-18- 


ALM 


▲lOnàa.  ALLEANZA,  ai.  Vkioolod*a«»U 
oooperatrìoe  ove  bisogni,  stabilita  ira  nasioDi 
o  governi  con  trattati. 

Aleàtioh.  V.  Leàtloh. 

Alee.  ALLEATO,  tm.  e  agg.  Chi  o  Oie  «  in 
alleanza. 

AUoeaa.  ALLEARSI,  op^  toc.  d*  tuo.  Far  al- 
leanza. 

Alègar    {  ALLEGRO,  agg.  Che  ha,  ohe  di- 

Alégher  S  notiu  o  apporta  allegrezza,  dim. 
Allbgeeito  ,  Allegbuccio.  superi.  Allb- 
ORissiMO.  —  AiXBOBooao,agg.  PiacevoJmeb- 
te  ail^;ro. 

Aleghe.  V.  Elie  (citare). 

Alegraxnent.  ALLEGRAMENTE,  avv.  Coa 
allegrezza. 

▲legi^a.  ALLEGRARE ,  va.  Recar  allegria, 
np.  Divenir  alloro.  Rilalleoraiib,  va.  Ral- 
legrare di  nuovo,  np.  Prendere  di  nuovo  al- 
legrezza e  piacere.  V.  Alegréss. 

Alegréja.  ALLEGRÌA,  sf.  Quel  godere,  o  a|)- 
parenza  del  godere  che  manifeataai  con  atti, 
o  con  segni  esteriori.  Vivacità  di  tempera- 
mento, aocr.  p^;g.  Allborionaocu.  V.  Ala- 
gréàa. 

Alegresfl.  INCIUSCHERARSI,  np.  Avvinaz- 
zarsi ;  Quasi  innebriarsi,  Divenir  eiuschero,  al- 
ticcio, brillo. 

▲legréia.  ALLEGREZZA,  sf.  Sensazione 
piacevole  nata  dai  percepire  un  bene  atteso  o 
conseguito.  Contentezza  di  cuore,  nel  pi.  Pu- 
bliche  feste  a  dimostrazione  di  allegrezza.  — 
CaxLté  da  l*algréto,  Cantare  all'aliegra, 
«Nel  vedere  tanta  providenza  fuori  alla  cam- 
pai^, fa  bramosia  di  cantare  alt  allegra.  » 
(Gmliaoi). 

▲legrL  V.  Alegr^n. 

▲lente.  ALLENTARE,  va.  Render  lento.  Far 
che  una  cosa  stringa  meno.  np.  Farsi  leoto^ 
Divenir  più  lento,  Stringer  meno.  Slacciarsi 
le  vesti  troppo  strette.  Allbntambnto,  sm. 
Lo  allentare.  Allentatura,  sf.  Caduta  de- 
gFintestini,  che  avviene  agli  sbonzolati.  Slbn- 
TATURA,  sf.  Allentamento  di  una  cosa  con- 
tratta, o  troppo  tirata. 

Alemm.  ALL*  ARME,  sm.  Grido  col  quale 
si  chiamano  i  soldati  a  prender  Tarmi.  Falso 
all'  arme^  Apprensione  senza  motivo.  Met- 
terei in  ali*  arme.  Mettersi  in  sospetto. 

Alése.  ALLESSO,  LESSO,  em.  Game  o  Pesce 
cotto  nelPai^ua.  Allesso  o  A  lesso,  awer- 
bialm.  Dicen  quella  cocitura  che  si  &  in  equa 
per  allesaamento.  On  la  -vd  aléas,  e  òn 
Erósi.  Uno  allesso  la  votole,  ed  uno  arrosto. 
Locuzione  famigliare  significante  Chi  vuole  le 
cose  a  un  modo,  e  chi  ad  un  altro.  Alle»- 
SAMEMTO,  sm.  Lessatura, sf.  11  lessare.  Al- 
lessare, Lessare,  va.  Cuocere  allesso.  Ri- 
lassare, va.  Lessare  di  nuovo. 

Alete.  V.  InvQJé.  Alte.  Altess. 

Alev.  ALLIEVO,  sm.  Quegli  che  ò  allevato, 
educato,  con  alimenti  e  con  ammaestramenti. 
Parlandosi  di  bestie,  vale  Parto  :  si  dice  an- 
che Allieva,  sf. 

Alevé.  ALLEVARE,  va.  Prendere  le  cureoj 
portune  a  far  crescere  un  ente  animato  : 


Z 


cesi  anche  dello  piante.  Aiimanlare  piooole 
creature,  np.  Nutrir»,  Crescere.  Allevamen- 
to, sm.  Lo  allevare.  Allevatura,  sf.  Il  ri- 
sultamento  di  allevare,  pegg.  Allevaturac- 
ciA.  —  Allevata,  ef.  Il  far  gli  allievi  de* be- 
stiami, allattandoli,  custudeodoli.  Allevato- 
re, verb.  m.  Chi  alleva.  Allevatrice,  f.  Nu- 
trice. Balia.  Pbcuaria,  ad  Arte  di  allevare, 
custodire,  e  mantenere  il  bestiame.  V.  Ar- 
livé  (rilevare,  ecc.) 

Alfabet.  ALFABETO,  sm.  Serie  ordinata 
delle  lettere  di  una  Uogua.  Alfabetico,  agg. 
Che  è  secondo  T ordine  dell* alfabeto.  Au-a- 
BETiGAìfBMTB,  Rvv.  Per  alfabeto.  In  ordine  al- 
fabetico. Alpabetare,  va.  Disporre  con  or- 
dine alfabetico.  Alfabbtato  ,  pan.  Messo , 
Re^trato  per  alfabeto. 

Alfen.  V.  Finalmént. 

Alga.  ALGA,  sf.  Erba  marina  le  cui  foglie, 
a  |;ulsa  di  stretti  nastri,  sono  gettate  al  lido 
dai  flutti  del  mare.  Serve  ad  impagliare  e  di- 
fendere alcune  merci,  come  vetri  da  finestre, 
ecc.  Algoso,  agg.  Pieno  di  alga.         « 

▲Ignara.  V.  I«eg]iéra. 

Algréàa.  V.  Alegréaa. 

Alibre.  V.  Llber. 

Alièv.  V.  Alev. 

AUi&nt.  V.  Elafiixt. 

▲ligar,  AUgré.  V.  Alagar,  ecc. 

Aligari.  V.  AUlri. 

AMgne.  V.  Ataché.  (attecchire). 

AUmSnt.  ALIMENTO,  sm.  La  quantità  di 
cibo  necessaria  al  vivere:  e  in  venerale  Ciò 
di  che  r  animale  si  nutre,  nel  plur.  term.  di 
giurispr.  Somma  di  denaro ,  o  Pensione  de- 
stinata dalle  leggi,  o  da  convenzione,  o  da  di- 
sposizione testamentaria,  a  fornire  alcuno  di 
CIÒ  che  jsli  è  necessario  per  vivere,  alloggiare, 
e  supplire  agli  altri  bisogni  della  vita.  Ali- 
mento, dicesi  anche  delle  piante,  e  di  altre 
cose:  Alimento  dslle  vitt.  Alimento  del 
fuoco,  ecc. 

Alixnante.  ALIMENTARE,  va.  Porgere  ali- 
mento, np.  Prendere  alimento.  Alucentarb, 
Alimentuio,  Alimbntoso,  agg.  Che  alimenta. 
Nutritivo.  Aluiektamento,  sm.  Lo  alimen- 
tare. Auhektario,  agg.  Che  è  atto  ad  ali- 
mentare. Spettante  ad  alimenti.  Alimenta- 
tore, verb.  m.  Aumbntatrice,  f.  Chi  o  Che 
alimenta. 

Alinea.  V.  FUa  (móter  in  fila.) 

Alinte.  V.  Aleute.  Brgnòa. 

A.1Ì6ZL  V.  Ledo. 

Àlit.  ÀLITO,  sm.  Fiato  leggiero.  Autare,  vn. 
Mandar  fuori  Talito,  Respirare. 

Aliv,  AUtb.  V.  Alév,  ecc. 

Alia.  AUOE,  sf.  Acciuga,  Sardella  salata, 
dim.  AucBTTA.  Nel  dialet.  roraago.  Alice, 
dicesi  quella  senza  testa  ;  Sardella  o  Acdvcga , 
Quella  con  la  testa. 

Alxnagòt.  V.  Luxuagòt. 

Almanàolx.  ALMANACCONE,  sm.  Chi  é  av-. 
vezzo  ad  imbrogliare,  e  sconco  a  oolpo  d*  oc- 
chio la  via  più  sicura  per  ruitcirvi.  V.  Lix- 
nari. 

AlmaxLoh.  ALMANCO,  avv.  Almeno. 
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llmiB.  INGR88C10S0,  INCaBSCBVOLB , 
a^.  Che  iocresoe.  Ssser  alxni«  a  fé  una 
etea,  Fare  %ma  cosa  di  mala  voglia,  V. 
lacrÀMer. 

ilmdsna.  ELEMÒSINA,  LEMÓSINA,  «f.  Ciò 
cbe  si  dà  attrai  peir  ^rità.  dtm.  Elbmosi- 
srzzA.— BLBif08iMA«E,  LmosiNARE, TD.  Cer- 
care in  elemosiiuu 

Alèeh.  ALOGO,  sm.  U<!eelIo  notturno ,  detto 
Kwhe  Ou/b.  flglarat.  Uomo  balordo,  accr.  A- 
"*^"-  l*g^-  AUOCACCIO.  —  Alòolx  d*  pl- 
gBÀU,  ìUmo  ^'  j^uU.  Fé  l*alòch,  fhr  (o 
Jiimt,  Fingere  di  non  sapere.  Alocri are,  vd. 
Pw  TiJooo.  «  Le  fecoende  (foeende)  Togliono 
«ser  fiEKte  bene,  e  non  star  tì  ad  allocchiare 
(ibehiape).»  (Oinliaoi).  Aloca,  sf.  Femina  del- 
i'iiooo.  BuBOLARB,  Ta,  La  voce  che  fa  Faloco. 
Alogbe.  ALLOGARE ,  va.  Porre  in  luogo. 
Pwrre  al  serviiio.  Chiodere ,  Serrare  alcnna 
o>a  per  oonaarvaria.  Dare  a  fitto,  a  pigione, 
«et  Maritare.  Allogamento,  »m.  Allooa- 
«^lONBjgf.  Lo  allogare.  Allogatore,  verb.  m. 
Allooatbks,  f.  Chi  o  Che  alloga.  Rilooarb, 
«.  Di  nuovo  porre  nello  stesao  hioffo.  Rial- 
uwAaE^  ta.  Allogar  di  mioTO.  Rimaritare. 
ScaooABS,  va.  SottafSttere. 
Alojadllra,  ALLOOUATURA,  af.  Com- 
pl«aK>  di  tolti  i  mali  prodotti  dal  loglio, 
iiojé.  ALLOGUATO,  agg.  Misto  con  loglio. 
per  metaf  vale  Stupido,  perchè  il  mao^pare 
^^Jogtìo  ^eooo  ehe  induce  simile  effetto, 
iiom.  ALUME,  sm.  Sale  minerale  astringente 
wato  nelle  arti.  Aunaifoeo,  agg.  Che  con- 
tiene delPalome.  Alumiera  ,  sf.  Miniera  di 
^me.  Alovinabc,  va.  Dar  Talamo  al  vino, 
«»  pomi,  eoe. 

Alfin.  ANDIAMO,  SU  VIA,  SU  PRESTO, 
^.  (Alò,  Panfani).  Voci  con  le  quali  si  eo- 
^  e  anhna  attrai  a  fare  ohe  che  sia.  Olà, 
Deh,  Eh  via,  dioesi  Quando  si  ammonisce  o 
«npreode. 

Aldn.  ALUNNO,  «m.  Allievo,  Scolare:  ma  si 
*«<imm  entrando  io  una  scuola,  in  un  col- 
^o;  si  è  allievi,  passali  che  vi  si  abbiano 
^ni  mesi.  Stola/re^  communemente  è  detto 
w'ragawi  che  vanno  a  scuola.  (Zecchini), 
fontana.  ALLONTANARE,  va.  Mandar 
««tino.  Rimuovere  da  sé.  Disoostare.  np. 
Aodsr  lontano.  Discostani.  Allomtanamen- 
''^i  «m.  Lo  alkmtaoare.  Allontanatorb, 
^»b.  m.  ALLoifTANATRicB,  f.  Chi  o  Che  al- 
lontana. V.  SlontanÀ 

Aldr.  ALLORO,  LAURO,  sm.  Pianta  sempre 
Telile,  le  eni  foglie  sono  principalmente  im- 
piega come  coBdiraenlo.  dim.  Allorino  , 
Ui'Bmo.  —  Laubvo,  Laurino,  Allorino, 
^-  Di  alloro.  Lavbsto,  sm.  Luogo  pieno  di 
«Hori.  Lauripbro,  agg.  Che  produce  alloro. 
Omacca,  sf.  Coccola  o  Frutto  delPalloro. 
Al^»'  ALLORA,  arv.  di  tempo.  In  quelPora, 
>°  quel  momento.  In  questo  caso.  Allora 
^tLoftA,  In  quel  pimto. 

^1^.  AU^OCaOIO.  sm.  Luogo  dove  si  abita 
P»  po»  tempo.  V .  Albèrgli. 
Alosamènt.  ALLOGGIAÌffiNTO ,  sm.  Al- 


loggio. Luogo  dov*  è  fermo  Fe^ercito  in  cam- 
pagna. 

Aloaé.  ALLOGGIARE,  va.  Dar  alloggio,  vn. 
Prendere  alloggio.  Stare  d'alloggio.  Alloo- 
oiATORE,  verb.  m.  Allogo iatbicb,  f.  Chi  o 
Che  alloggia. 

Alpigiftn.  ALPIGIANO,  sm.  e  agg.  Abitatore 
d*alpi.  Cisalpino,  Che  abita  di  qu£  dalKalpi. 
Transalpino,  Che  abita  al  di  U  dell*  alpi. 
V.  Blp. 

Alaàgn,  Alaègn.  V.  Llaàgii. 

Alséja.  V.  Ràn. 

Alair.  V.  Bai. 

Altfina.  ALTANA,  sf.  Loggia  aperta  sopra 
un  edifizio.  LtiCBRNARio,  sm.  Specie  di  tor- 
rioncino  per  dar  lume  alla  sottoposta  scala, 
quando  esaa  non  ha  la  luce  laterale. 

Alte.  ALLETTATO ,  agg.  Malato  da  hmgo 
tempo.  Obligato  al  letto.  Dbcubitante,  agg. 
Giacente  a  letto  per  infermità.  V.  Altéaa. 

Altera.  ALTEA ,  ss.  Erba  medicinale  della 
famiglia  delle  makaoee.  V.  Malva. 

Altdr.  ALTARE,  sm.  Mensa  su  cui  si  offrono 
sacrifìcj  a  Dìo.  aim.  Altarbllo.  Altarino. 
pegg.  Altarucck).  —  Ara,  sf.  Piccolo  altare 
per  lo  più  amovibile, su  cui  i  pagani  libavano, 
e  supplicavano  gli  Dei. 

Alteroh.  ALTERCO,  sm.  Aspra  contesa  di 
parole. 

Alterohe.  ALTERCARE ,  vn.  Quistionar  di 
parole.  Altbbcazionb  ,  sf.  Alterco.  Altbr- 
CATivo,  agg.  Disposto  ad  altercare.  Che  dà 
motivo  ad  altercaxioni. 

Altere.  ALTERARE,  va.  Scomporre  una  cosa 
in  qualunque  modo,  tanto  in  bene,  quanto  in 
male,  ma  più  generalmente  si  piglia  in  cat- 
tivo senso,  cioè  Modificare  in  modo  nocevole. 
np.  Perturbarsi.  Incolerirsi.  Alterazione,  sf. 
Alteramento.  Mutasione  di  qualità  di  una  cosa. 
Movimento  di  sdegno,  dim.  Altera zioncei/- 
LA.  —  Altbrabilb,  agg.  Atto  ad  alterarsi. 
Altbbatito  ,  agg.  Che  na  virtù  di  altera- 
re. Alter atambntb,  avv.  In  modo  alterato. 
Alteratore,  verb.  m.  Alteratricb,  f.  Chi 
0  Che  altera.  Rialtbrarb,  va.  Di  nuovo  al- 
terare, np.  Di  nuovo  alterarsi  o  adirarsi. 

Alteriaia.  ALTERÌGIA,  sf.  Pomposa  ed  ec- 
cessiva estimazione  di  se  stesso.  Arroganza, 
Orgoglio.  Alterezza,  sf.  Forte  estimazione 
di  sé,  che  proviene  per  lo  più  da  grandezza 
d*animo.  Altbggiarb,  vn.  Mostrare  alterigia. 
Par  Tallero. 

Alternativa.  ALTERNATIVA,  sf.  Il  succe- 
dersi scambievole  delle  cose.  Altbbnare,  va. 
Operare  a  vicenda.  Alternativamente,  Al- 
tbrnambntb,  Alternatamente,  avv.  A  vi- 
cenda. Scambievolmente. 

Altésa.  ALUSTTARSI,  np.  Il  mettersi  a  letto 
di  chi  ammala.  V.  Altd. 

AltéiM.  ALTEZZA,  sf.  Distanza  da  basso  ad 
alto.  Elevatezza.  Titolo  che  si  dà  a*  principi. 

▲Itlpl&Q.  ALTIPIANO,  PIANORO,  sm.  Pia- 
nura sopra  un  monte. 

▲Ito.  ALTO,  interi.  Su  via.  Coraggio  e  simili. 
«  Oh  su  dunque,  la  mia  Purella,  di*  su  ;  alto 
bene,  escine.  »  (Firenzuola). 
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▲Itrlm^nt.  ALTRIMENTB,  ALTRIICpN- 
TI,  ALTRAMEiNTE,  avv.  Io  altro  modo.  Di- 
▼ersamente. 

Altura.  ALTURA,  af.  Loogo  alto.  dim.  Al- 

TURBTFA. 

Alùder.  ALLUDERE,  va.  AoceDDare  col  di- 
acorso  a  qualche  con  già  intesa.  V.  AliuiOn. 

AIughe.Y  Aloghe. 

▲luje.  V.  Aloje. 

▲lumbe.  y.  Abumbe.  Abute.  Inilanché. 

Alunét.  V.  Rutena  (alunnato). 

Alungha.  ALLUNGARE,  va.  Accrescere  in 
lungo.  Differire  a  lungo.  Porgere  o  Appros- 
simare che  che  sia  tanto  a  uno  che  possa  ar- 
rivarlo. Annaquare,  parlandosi  di  Uquori.  np. 
Farsi  più  lungo.  Alluno ambnto,  sm.  Al- 
lungatura, SL  Lo  allunffare.  Allunoativo, 
agg.  Che  allunga.  Atto  ad  allungare.  Allun- 
OATORB,  verb.  m.  Allunoatricb,  f.  Chi  o 
Che  allunga.  V.  Aralungha. 

Aluntana.  V.  Alontane. 

Alupe.  ALLUPARE,  vn.  Aver  gran  fìime. 
parttc  Allupato,  Che  ha  tal  ftune  da  parere 
un  lupo. 

AlusiSn.  ALLUSIONE,  sf.  Cenno  della  re- 
lazione di  due  cose  di  cui  si  parla,  ed  alla 
quale  si  vuol  far  pensare.  Allusivo,  agg.  Che 
ha  allusione.  Allusivamente,  avv.  Con  al- 
lusione. 

AluTiGn.  ALLUVIONE,  sf.  Inondasione  dei 
fiumi.  Terreni  d'tUluvione,  Terreno  formato 
dal  deposito  de*  fiumi.  Alluviarb,  vn.  Inon- 
dare, Allagare. 

Alva.  V.  LaAera  (anguillare). 

Alvadùr.  LIEVITÒ,  FERMENTO,  sm.  Aci- 
do particolare  che  fa  fermentare  la  pasta. 
Pasta  inforzata  per  lievitare  il  pane.  V.  Le- 
▼adùr  (ponte). 

Alvo.  V.  AlevÀ  Leve.  Levéda. 

Alvèn.  V.  Luven. 

AUàna.  ALZAJA,  sf.  Fune  che  serve  a  ti- 
rare contr*aqua  le  barche  ne*  fiumi.  Alzajo, 
sm.  Colui  che  tira  Talzaja. 

Alsardl.  V.  Laiardl.  Araaról  (orzajuolo). 

Alie.  ALZARE,  va.  Levare  o  Sollevare  in  alto, 
vn.  Sorgere  più  alto.  np.  Levarsi  in  piedi.  Sol- 
levarsi. Alzabilb  ,  agg.  Che  si  può  alzare.  Da 
potersi  alzare.  AUar  la  voce.  Gridar  forte. 
AUare  il  fianco.  Mangiare  lautamente.  Al- 
zare il  gomito.  Bere  di  soverchio.  Aliar  le 
mani,  Percuotere.  Alzar  il  prezzo.  Aumen- 
tarlo. Alzar  le  coma,  Insuperbire.  Rialzare, 
va.  Alzar  di  nuovo,  Alzare.  Sollalzarb,  va. 
Alzare  alquanto. 

Alàéda.  aLzAT A ,  ALZATURA,  sf.  ALZA- 
MENTO, sm.  L'atto  e  L*effetto  deiralzaie.  Air 
zata  di  carte.  Alzamento  di  parte  del  mazzo. 
Alzata  d*  ingegno.  Tratto  ingegnoso,  scaltro. 
Alzata  dello  scalino.  La  sua  altezza.  Leva- 
ta, sf.  Il  levarsi  del  sole,  o  di  altro  pianeta. 

Alàidn.  V.  Leài5n. 

Alilr.  LEGGIERO,  agg.  Di  poco  peso.  Scarso, 
parlando  di  desinare,  metafor.  Di  poca  im- 
portanza. Di  poca  levatura,  parlando  d  ingegno. 

Alaira.  LEGGIERA,  agg.  Di  poco  peso.  Met- 
terei alla  leggiera,  Vestire  abiti  piA  leggieri. 


Aliir&  ALLEGGERIRE,  va.  Render  kg;^ero. 
Scemare  il  peso.  np.  Sgravarsi,  ScaricarsL 
Scemare  i  panni  di  dosso.  Allbooeriiibnto, 
sm.  Diminuzione  di  peso.  Aliaoobeitorb, 
verb.  m.  Allbqobritricb,  f.  Chi  o  Che  alleg- 
gerisce. 

Aliiréàa.  LEGGEREZZA,  st  Qualità  di  ciò 
che  è  leggiero,  flgurat.  Incostanza.  Lbooeb- 
MBNTB,  avv.  Con  leffgerezza. 

AlMn.  ALZATA,  si.  Lo  alzare.  PaoiiiNENZA, 
sf.  Rialto,  sm.  Elevazione  sopra  il  rimanente 
della  superficie.  V.  ArllTe  (monterozzolo). 

Am.  AMO ,  sm.  Piccolo  strumento  d*  aciajo 
uncinato  per  pigliar  pesci.  Paletta,  sf.  Al- 
largamento in  capo  al  fusto  delPamo,  cui  si 
annoda  la  lenza,  inescare,  va.  Porre  Pesca 
sull'amo.  Esca  ,  sf.  Cibo  con  che  si  ricopre 
ramo  per  pigliar  pesci.  Innamare,  va.  Pigliar 


con  ramo.  V. 

Axn.  MI,  particella  che  si  pone  in  vece  di  Me^ 
per  esprimere  il  terzo  ed  il  quarto  caso  del 
pronome  Io,  e  si  adopera  davanti  al  verbo. 
Axn  péna.  Azn  séni.  Mi  penso.  Mi  sento. 

AxnàbU.  AMÀBILE,  agg.  Degno  di  essere 
amato.  Atto  ad  essere  amato.  ilMoccato,  Che 
pende  al  dolce,  parlandosi  di  vino.  Amabi- 
lità, sf.  Qualità  di  ciò  che  ò  amabile.  Unione 
di  grazie  in  una  persona.  Amabilhbntb,  avv. 
Con  amabilftà,  Con  amorevolezza.  —  superi^ 

AMABIUSSIM AMENTE.    INAMABILE,  9i^.  Nob 

amabile. 

Amacadùra.  AMMACCATURA,  sf.  Lo  am- 
maccare. Lesione  cagionata  da  un  corpo  con- 
tundente, dim.  Ammaocaturina.  V.  Sabad- 
dura. 

Aznaoanme.  RIMENDARE,  va.  metaforìc. 
Aggiustare,  Rassettare  un  affare,  un  ne^zio 
guasto,  sconcertato.  V.  Amase  (rappicciootr- 
tare). 

Aznaoha  AMMACCARE,  va.  Pestare  ^roe- 
samente.  Soppestare  che  che  sia  con  tal  forza 
da  farlo  cedere,  e  da  lasciarvi  V  impronta  del 
soppestamento.  np.  Rompersi  o  Comprimersi 
la  superficie  di  un  corpo,  e  non  tutta  quanta 
d*ordinario,  ma  in  qualche  punto  soltanto. 
Ammaccamento,  sm.  Lo  ammaccare.  Fé  ag^li 
amache,  Giocare  a  seoocetta,  locuz.  roman. 
É  il  Giocare  alle  nova.  Il  qnal  giuoco  si  suol 
fare  dal  vulgo  intomo  alle  Feste  di  Pasqua  di 
Risurrezione,  e  consiste  nel  percuotere  un  uovo 
sopra  un  altro  uovo,  rimanendo  vincitore  quel 
tale  il  cui  uovo  resiste  alla  percossa.  S^mì^ 
dare  le  uova,  vale  Romperle.  La  radice  di 
questo  verbo  è  Coccio  in  significato  di  Chuscio* 
(Gherardini).  Fare  a  seoceetto.  (Rigutini). 

Aznaestré.  AMMAESTRARE,  va.  Lo  inse- 
gnare che  si  fa  da  maestro  a  discepolo,  np. 
Istruirsi,  Esercitarsi.  Ammaestramento,  sin. 
liO  ammaestrare.  Ammaestrabile,  Ammab- 
strevole,  agg.  Atto  ad  essere  ammaestrato. 
Ammaestrativo,  agg.  Che  ammaestra,  Istrut-- 
tivo.  Ammabstrativambnte,  avv.  In  modo 
ammaestrativo.  Ammabstratamente  ,  avv. 
Con  ammaestramento.  Ammaestratore,  verb, 
m.  Ammaestratrige,  f.  Chi  o  Che  amnoae- 
stra.  V.  InaegBa. 
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iat^lMt.  AOGBUMARSl,  np.  Rappiglianl, 

Oigilani  ÌD  tmuni.  pan.  Aqordmato.   V. 

Magtlòt 

iaiftistxe.  V.  AmAastxe. 

imajé;  AiaCAaLIAaB,  ▼&.  Legare  le  balle 

d  k  cMM  000  legatura  a  rete  o  a  maglia. 

imì$Aéà,  AhMALkZZATO,  aggriofeiw 

■iCQO.  V.  KT^tl^^^A 

Amiie.  AMMALATO,  agg.  Che  ha  male. 
éaa.  Ammalaticcio,  Amm alatuocio. 
inuleu.  ABIMALARB,  to.  Perdere  la  aa- 
6:ii  Da  Cadere  infermo.  Riammalabsi,  np. 
^mn&bni  di  nuovo.  BiALUcaABB,  tu.  Aver 
il  quando  in  qoando  un  poco  di  male.  «  Si 
"tiTt  male  in  queiraria  groesa;  il  peggio  eli- 
si è  il  maremmano.  Mi  cominciai  a  maluc' 
fiere,  nuche  poi  m*  entrò  la  febbre  (febre) 
ki^oMo.  >  (Qinliani). 

Amalgama^  Y.  Rapatumé.  Armiaooe. 
imaliiié.  AMMALIZIARB,  va.  Insegnar  la 
milizia.  Bendar  malisioao.  vn.  e  np.  Farsi 
oaiiziosQ.  AiocAUziATo.agg.  Che  ha  malizia, 
imàndla  (  AMANDORlJi,  MÀNDORLA, 
Affiìndìila  \  af.  Fratto  del  Mandorlo,  dim. 
MiSDORLRTA,  Mamdoruka.  —  Mandorla 
^fonee.  Quella  il  coi  gpacio  è  ruvido,  tenero 
twuUe,  rompibile  o  schiaociabile  con  la  pret- 
a<ae  delle  mani.  Mandorla  dura,  Quella  di 
lascio  Uado,  dnriaaimo.  Ammandolata,  Am- 
«ASDGBLATA,  et  Bevanda  fktta  con  mandorle 
P9^AMMAND0BLAT0,em.  In^tioolato  &tU> 
<U  kgno  o  di  canne,  i  cai  vani  sono  in  forma 
di  rombo,  agg.  Fatto  a  mandorla.  Ammam- 
^lALABB,  va.  Fare  alcun  lavoro  a  mandorla 
0  rombo. 

^del  ^  MANDORLO,  mn.  Albero  che 
^B^dnl  s  produce  le  mandorle, 
affitte.  AMMANARE  ,  AMMANIRE,  va. 
Apparecchiare.  Mettere  m  ordine.  Ammani- 
71^  if.  Lo  ammanire,  flaaer  amane.  £#- 
^  pronto,  in  ordino  :  vale  anche  Esser 
in  oSligo,  in  dovere.  Far  duopo.  T'aae  ama- 
&ad*avxii.  Dovrai  venire^  Converrà  eke 
i*  tenga.  V.  VstL 

Amanetà  AMMANETTARE,  va.  Mettere 
le  manette.  V.  Manata,  nel  plor. 
^oùnt.  AMANTE,  smt  Che  ama.  U  per- 
»^oa  amata,  partic.  Chi  ama.  Amante  di  pit^ 
'>«^  di  musica,  eoe  Chi  si  diletta  di  qne- 
^  vti,  aenia  eeaerae  maestro. 
Amarador.  LEGATORE,  sm.  Colui  che  as- 
<^  ia  canapa,  e  ne  &  i  massi  alla  mer- 
oniile. 

^niarànt  ABfARÀNTO,  sm.  Sorta  di  colore 
pwporino.  V.  Tlutén.  Perpetuén. 
Jaaràsca.  V  Marasca. 
^fiAre.  AMARRARE,  va.  term.  di  marin. 
Amarrare  un  cavo ,  Dare  una  volta  ad  un 
avo  iotomo  a  qualche  cosa  ferma  e  stabile. 
P«r  àfflil  L^are  i  massi  della  canapa  alla 
«aercantile. 

^o^Mgé.  AMARBQGIARfi,  va.  Rendere 
^^l'vo*  V.  Diaroate. 

'fQfèna.  AMAEIBNA,  AMARINA,sr.Frut- 
^  ^  Cìriegio  amarino,  che  è  di  sapore  a- 


cidetto.  DiAifABnfATA,  sf.  Conserva  di  ama- 
rene. V.  Maràaca. 

Amarét.  AMARETTO,  sm.  nelPuso.  Pasta 
fatta  di  mandorle  amare,  chiara  d*  uova  e 
succherò.  V.  BaoutSn. 

Amaaadén.  V.  Areatadén. 

Amaaadùra.  ACCOMMODATURA,  sf.  L'at- 
to e  L'effetto  deiraceommodare. 

.^hiaae.  AQGIUSTARE,  va.  Ridurre  le  cose 
al  debito  e  giusto  termine,  np.  Accommodarsi. 
Raoconciarb  ,  va.  Rimettere  io  buon  essere 
le  cose  guaste,  Raccommodare,  Rassettare.  A- 
nxaseaa  e  téznp.  Haceonciarsi  il  tempo. 
Rasserenarsi,  Mettersi  al  buono.  Amaae  dal 
fòat.  Acconciare  per  le  feste,  detto  ironica- 
mente, vale  Punire  severamente,  ed  anche 
Danneggiare  ^grandemente  una  cosa,  o  una 
persona  nell'interesse,  o  nella  riputazione. 
Rappiocicottabb,  va.  Dicesi  di  Cosa  guasta 
e  che  sia  stata  racconcia  là  alla  peggio,  e 
senz'arte  o  cura.  V.  Aoomde.  Arpiate. 

Amàaa.  AMMASSO,  sm.  Massa.  Cumulo. 

Amaaae.  AMMASSARE,  va.  Par  massa.  Met- 
tere insieme,  np.  Adunarsi,  Congregarsi.  Am- 
MA88AMBNT0,  sm.  Lo  ammassare.  Ammassa- 
TOBB,  verb.  m.  Ammassatricb,  f.  Chi  o  Che 
ammessa.  Ammontabb,  va.  Far  monte.  Met- 
tere cose  su  cose  alla  rinfusa.  Ammonticchia- 
BB,  Ammonticellarb,  va.^  Radunare  in  pic- 
cole masse.  V.  Arsiznaaae. 

Aznatuné.  AMMOZZARE ,  va.  Ridurre  io 
forma  di  mosso,  np.  Dividersi  la  terra  in 
mossi,  quando  è  mancante  d' umido.  Ammoz- 
zAiiBNTO,  sm.  Lo  ammozzarsi.  V.  MatOn 
(mozzo). 

Amaàé.  AMMAZZARE ,  va.  Occidere.  np.  Oo- 
cidersi.  Mettersi  a  fare  una  cosa  con  tanto 
abbandono  da  nuocere  alla  salute.  Ammazza- 
MBMTC1,  sm.  Lo  anunazsare.  Ammazzatorb  , 
verb.  m.  Ammazzatbicb,  f«  Chi  o  Che  am- 
mazza. TRAOoaoBRSi,  np.  Oocidersi  scambie- 
volmente. «  Più  diCBcile  è  rinvenire  la  causa 
onde,  invece  di  ammazzarsi  da  per  loro,  si 
trauccidessero  (traoccidessero).»  (Guerrazzi). 

Amaàe.  AMMAZZARE,  AMMAZZOLARE, 
va.  da  Mommo,  Far  mazzi  o  mazzetti  di  fiori. 

Amb.  AMBO^  sm.  Due  numeri  giocati  al  lotto. 
CopPiBTTA,  sf.  Un  numero  accanto  all'altro, 
come  p,e,3  e4:  30  e  3i  usciti  a  sorte. 

Ambaasador.  AMBASCIADORE,  AMBA- 
SCIATORE, sm.  Chi  o  Che  porta  ambasciate. 
Quegli  che  rappresenta  un  governo  presso  un 
altro,  dim.  avvìi.  Ambascudoruzzo.  —  Amba- 
sciata, sf.  L*  oggetto  della  spedizione  di  un 
ambasciadore,  o  di  qualunque  altro  mandato. 
AmbascbrIa,  sf.  Ofnzio,  Grado  di  ambascia- 
dore. Il  cortéggio  dell'ambasciadore.  Amba- 
saATRiCB,  Bt.  Colei  che  porta  ambasciate. 
V.  Imbaaad. 

AmbL  AMBtRE,  va.  Aspirare  a  digita,  ono- 
m,  ecc.  Desiderare  cosa  che  solletichi  e  sod- 
disfaccia alla  vanità,  all'ambizione.  Ambibn- 
TB,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  ambisce.  (Adriani). 

Ambifot.  .fiiiBIBNTE,  sm.  Fluido  che  cij^ 
oonda  una  cosa,  e  dioesi  particola  mente  del- 
l'aria, nell'uso,  Stanza, o  Altro  hiogo  chiuso 
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dà  muri  e  die  fkeda  parte  ^  tm  fabrìeato. 

Ambigru-v.  V.  DubiÒs.    . 

▲mbiàiOn.  ABCBIZIONE,  sf.  SóTerchìa  cu- 
pidigia d*ODori,  di  maggioranza,  di  lodi.  dim. 

AbìBIZIONCELLA,  AMBrziONCtNA.  ^  AlfBIZIO- 

8AMENTB,  avv.  GoD  ambitiooe. 
Ambiàios.  AMBIZIOSO,  affg.  Che  ha  ambK 
zione.  dim.  Ambiciosbtto,  Ambiziosino.  pegg. 
AiCBiziosAcao.  saperi.  Ambiziosissimo. — Dis- 
AMBIZI080,  agg.  Che  non  è  ambitioeo.  Spo- 
gliato di  ambizione.  (Panfkni). 

Ambra.  AMBRA ,  ef.  Sostanza  resinosa  tra- 
sparente, sommamente  elettrica,  di  consisten- 
za gommosa.  StJcciNO,  sm.  Ambra  gialla.  Am- 
BRARE,  Ta.  Dar  odore  di  ambra. 

Axnbul&zkia;  AMBULANZA,  sf.  Spedale  am- 
bulante negli  eserciti  per  le  prime  care  dei 
feriti. 

Azne.  AMARE,  va.  Voler  bene.  Portar  amo- 
re, vn.  Bsser  innamorato,  np.  Amar  se  stesso. 
Amar  Tun  Taltro  reciprocamente.  Infamarsi, 
np.  Unirsi  con  amore.  Trasamarb,  va.  Ama- 
re ardentemente.  Riamare,  va.  Amar  di  nuo- 
vo. Corrispondere  in  amore. 

Amen.  AMEN,  sm.  e  aw.  Veramente,  Cer- 
tamente, In  verità.  Cosi  è.  In  un  àmen.  In 
un  atimo,  In  un  subito. 

Amendé.  V.  Amlnde.  Bmendé. 

Amer.  AMARO,  sm.  Amarezza.  Qualità  di  ciò 
che  è  amaro.  Sapore  contrario  al  dolce,  dim. 
Amaretto,  Amariccio,  Amarognolo,  cioè 
alquanto  ai^aro.  pegg.  Amaraccio.  —  Ama- 
ricante, agg.  Che  tiene  delfamaro  o  dell'a- 
maretto.  Amarumb,  sm.  Astratto  di  Amaro. 
Inamarire,  va.  Render  amaro,  vn.  e  np.  Farsi 
amaro.  Pigliar  qualità  di  amaro. 

Amét.  V.  Amit. 

Améter.  AMMETTERE,  va.  Introdurre,  Ac- 
cettare, Ricevere,  Dar  adito.  Concedere,  par- 
landosi di  una  scusa  o  di  una  ragione.  Rico- 
noscere per  vero.  Consentire,  Approvare.  Am- 
missione, sf.  Lo  ammettere.  Ammissibile,  agg. 
Che  può  ammettersi.  Atto  ad  ammettersi.  Ri- 
ammettere, va.  Ammettere  di  nuovo. 

Amiare.  V.  Apani  ghé. 

Amicela.  AMICIZIA,  sf.  Scambievole  af- 
fetto procedente  da  conformità  di  sentimenti 
comprovata  dal  lunjfo  conversare. 

AmichévoL  AMICHEVOLE,  agg.  Da  amico. 
Conveniente  ad  amico.  All'amichevole,  m. 
aw.  In  amicizia.  Amichevolmente,  In  amici- 
zia. Da  amico,  superi.  Amichevolissimamente. 

Àmid.  ÀMIDO,  sm.  Materia  bianca  che  si  ri- 
cava da  grano  macerato  nelKaqua,  da  patate, 
ecc.  e  che  diseccato,  e  poscia  stemperata  nel- 
Taqua,  serve  a  dar  la  salda  alle  biancherie. 
Amidaceo,  ngg.  Che  è  della  natura  dell'ami- 
do. Amidoso,  agg.  Che  ha  dell'amido. 

Amigh.  AMICO,  sm.  Chi  ama  d'amicizia,  agg. 
Favorevole,  Prospero,  Accetto,  Affezionato. 
Ròba  da  l'amigh.  Cosa  dalVamico,  Cosa 
degna  d'essere  data  dall'amico  all'amico;  e 
dicesi  di  Cosa  squisita  nel  suo  genere  e  per- 
fetta. (Gherardini).  «  Ho  però  in  corpo  un  par 
di  fogliette,  e  quattro  braciole  dcUtetmico,» 
(Nein  Com.) 


Axaìghè,  AlflOARB ,  va.  Far  amico.  Atdfìca- 
re.  np.  Farsi  amico.  Riamicarb,  va.  Funuova- 
mente  amico.  Riconciliare,  np.  Tornar  amico. 
Amindador.  RIMENDATORE,  verb.  m.  Ri- 
MENDATORA,  RiMBNDATRicE,  t.  Ohi  o  Che  ri- 
menda. 

Amindadùra.  RIMENDATURA,  sf.  ÌLI* 
MENDO,  sm.  Il  rimendare.  La  parte  rimen- 
data.  RiNAcciATURA,  sf.  Il  rinaociare,  o  vero 
Il  resultato  del  rinacciare.  V.  Aminde.  ' 
Amindé.  RIMENDARE,  va.  Rassettar  in 
modo  le  rotture  de'  panni  che  non  se  ne  scor- 
ga il  difetto.  RiNAccTARE,  Va.  Ricucire  in  ma- 
niera le  rotture  de'  panni  che  non  si  scorga 
quel  mancamento.  (Alfieri,  Voc.  e  Mod.  tose.) 
«  Rinticciare  e  Rimxcciatttra  non  si  potreb- 
bero scambiare  con  Rimendare  e  Rimendo. 
Si  rimenda  uno  strappo  nel  panno  e  nella 
tela  ;  si  rincKxia  solamente  il  panno  lano  :  e 
la  rinaceiatura  consiste  nel  cucire  esattissi^ 
mamente  i  due  lembi  senza  fkrvi  costura,  in 
maniera  che  la  congiunzione  non  si  conosca^ 
e ,  per  nasconderla  meglio,  si  fa  uscire  lun- 
fh'essa  il  pelo  con  la  punta  dell'ago.  »  (Mo^ 
Ioni  in  Oherardini). 

Amlnlatradòr.  AMMINISTRATORE ,  verb. 
m.  AMMtNtsTRATRicE,  f.  Chi  o  Che  amminiBtrvL. 

Amlni«tra*i«n.  AMMINISTRAZIONE,  sf, 
Lo  amministrare.  AMMiNisTRATtvo,  agg.  Ap- 
partenente ad  amministrazione. 

Aministre.  AMMINISTRARE,  va.  Par  da 
ministro.  Man^giare  cose  publiche  o  private 

Amirài.  AMMIRAGLIO,  sm.  Titolo  di  capi- 
tano generale  delle  armate  di  mare.  Il  vaseelk 
comandato  da  un  ammiraglio.  Ammiraglia^ 
To,  sm.  Dignità  ed  Officio  dell'ammiraglio 
Luogo  dove  risiedè  l'ammiraglio.  Ammira^ 
litA,  sf.  Nome  collettivo  di  tutti  gli  officiai 
di  marina.  Ammiraglia,  sf.  e  agg.  Nave  ca< 
pHana. 

AmiraMSn.  ABfMIRAZIONE,sf.  Sentimenti 
che  nasce  dal  mirare  una  cosa  insolita,  sor 
prendente,  cui  si  tributa  lode  sincera. 

Amire.  AMMIRARE,  va.  Guardare  con  am 
mirazione.  A&fMiRANno,  agg.  Da  ammirai^ 
Ammirabile,  Ammirevole,  agg.  De^o  di  ed 
sere  ammirato.  Che  desta  ammirazione.  Am 
MIRABILMENTE,  avv.  In  modo  ammiranda 
Ammiratore,  verb.  m.  Ammiratrice,  f.  ci 
o  Che  ammira.  Riammiaare,  va.  Di  nuov 
ammirare. 

AmH.  AMITTO,  sm.  Pannolino  che  il  sacei 
dote  catolico  si  pone  sulle  spalle  quando  i 
para  per  la  messa. 

Amiàéìia.  V.  AmioMa. 

Amnistéja  i  AMNISTÌA,  sf.  Grazia  fatta 

Amnisti  i  molti.  Perdono  generale  per  d< 
liltì  ordinariamente  polìtioi. 

Amnistie.  AMNISTIARE, va.  Dare  amnrstij 

Amobiglié.  AMMOBILIARE,  M0fìIL.Ij4 
RE,  va.  Fornir  di  mobili.  Mobiliato,  a^ 
Corredato  di  mobili.  Mobiliatura,  sf.  T«ti 
il  fornimento  de' mobili  di  una  casa.  Il  xnoci 
come  una  casa  è  ammobiliata.  (Magalotti 
Arredare^  va.  Fornir  di  arredi, jdi  ornamene 
di  masserizie. 
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▲moèr.  AMOERRE,  tm.  Stoffa  4ii  aetaaaiai 
fitta  6  mAnuakUu 

AmogUau  ÀMMOGUATO,  agg.  Che  ha  mo- 
glie; AMMoeuABB,  va.  Dar  moglia.  np.  Preo^ 
der  nkoglie,  AioioeUAZZÀBB,  va.  Dar  moglie 
di  vile  ooodiziooe,  o  caiUva.  ap.  Ammogliarsi 
laaUraentft.  Ruiuioguaab,  va.  Dar  moglie 
di  nuovo,  np.  Ammogliai»  di  nuova 

AmòL  V.  UÒL 

▲molai  ALLENTARE,  va.  Render  lento.  Fa- 
re che  una  o(wda  (eea  perda  della  aua  ten- 
none.  np.  Divenir  più  leoux  Stringer  meno. 
MoUoA&B,  va.  Alleo tar«,  np.  Allentarsi,  par- 
landoai  di  corda.  Ammollabb,  ti  dice  anche 
L*aUeiitare  del  canapo  ool  quale  si  tirano  au 
i  ped  o  altro  che  che  sia.  «  K  per  fare  questo 
lazo  ooo  avvertenza,  si  danno  fra  loro  l*io» 
tesa  con  dire  Ammolla,  ammollii;  ohe  vuol 
dire  AlkzMaj  eoe  »  (BiaeioDi  in  Gherardini). 
Àmmfdlarn  il  ventre.  Muoversi  il  corpo. 
ScARCBRARB,  SPRIGIONARE,  vs.  Cav«r  di  Car- 
cere, di  prigione.  SaAJWUB,p ,  va*  Cavar  di 
gahbia. 

ijnoUtiv.  AMMOLUTIVO,  sgg.  Ohe  w 
molUsce.  Atto  ad  ammollire. 

AmonL  AMMONIRE,  va.  Avvertire,  Correg- 
gere. Consigliare.  Ammonimento,  sol  Ammo- 
nizione, sf.  Correzione  di  superiore  ad  infe- 
riore. Avviso.  Ricordo,  dim.  Ammoniziokcbi^ 
LA«  AMMoNrroRio,  Ammovitivo,  agg.  Che 
smmooiaoe,  o  serve  ad  ammonire.  Ammoki- 
TOBE,  verb.  m.  Ammonitrice,  f.  Chi  o  Che 
amraooisoe.  Riammonibs  ,  va.  Ammonire  di 
DiioTO.  V.  Amnni  Preoetò. 

▲monidàra.  V.  Amunidùra. 

Amdnt.  AMMONTO,  m.  Costo.  Spesa.  V. 
Impdrt. 

Amonte.  IMPORTARE,  vn.  Ascendei;^  ad 
eoa  data  aosuna  o  valuta. 

Amor.  AMORE,  sm.  Tendenza  dell'animo 

i    verso  ciò  ohe  piace.  Passione  fra  i  due  sessi. 

dim.  Amoketto,  Amorino,  pegg.  Amoruccio, 

AMoaAXBQ.  -^  Amorotto,  sm.  Amore  appena 

r    caio.  Amorucxho,  sm.  Afletio  meschino,  o  re- 

poiaio  tale  da  chi  parla.  O  pr'azaòr  o  per 

I     fòràa^  O  d'mnore  o  di  forza,  (Botta).  Q  per 

grado  o  per  forza,  (Leopardi).  J>*  amor  e 

daodrd.  ly  amore  &  d'accordo.  Basar  in 

amor.  Becere  in  amore.  «  Corteggiavano  le 

[.•ro  dame  (ne*  romanzi)....  con   la  dignHÀ  di 

'     BQS8iiet,e  eoa  Testasi  di  P6Déloo,  quando 

erano  Tnao  e  Talcre  in  amoro.  »  (JPoscolo). 

'     Ande  in  amor.  Andcure  in  amore.  ^Van 

^    k  fiere  in  amor  per  le  foreste.  »  (Berni). 

V.  Mot  {par  mor  ecc.) 
'    Aoooreca.AMMOREQGIARE,  vn.FarallV 
Bare,  AMMORBoaiAMBNTQ,  sm.  Lo  ammorag- 
triare.  Ammorbooiatorb,  verb.  ra.  Ammorbq- 
<iUTRiGE,  t  Chi  o  Che  amnmraggia. 

AmorSn.  AMORINO,  sm.  Pisaia  erbacea  a 
Bori  odorosisaimi. 

Amord^oL  AMORfi  VOLB,  agg.  Pieno  di  be- 
aevoleasa,  Corteae.  dim.  Amorbvolcoqio.  ac- 
cr.  bori.  Amorevolonb.  page.  Amorbvolac- 
f^KL  —  Amqrbvolbzsa  ,  sf.  Qualità  di  chi  é 
«oioravola.  Ano  aiiiarsvo)e.  Piccolo  regaio  in 


-  Am 

Bagno  d*amore.  OwdiaoendeDaa.  dim.  Amore* 
vòlezzina,  Amorbvolbzzoccia.  —  Amorb- 
voLMENTB,  avv.  (^  amore volesza.  Amorb- 
voLBOGiARE,  vn.  Far  amorevolezze. 

.Amoroa.  AMOROSO,  agg.  Pieno  d* amore. 
Che  inspira  amore,  dim.  Amorosetto,  Amo- 
ROSXNO.  «^  Amorosamente,  avv.  0)n  affetto 
amoroso,  superi.  Amobosissimamentb.  V. 
Mròa. 

Amorte.  SPÈGNERE,  va.  Dicesi  del  fuoco, 
del  lume,  della  luce,  e  generalmente  di  tutte 
le  cose  cui  si  tolga  vita,  sentimento  e  simili  : 
ma  nel  dialetto  dioesi  soltanto  del  fuoco ,  e 
del  lume.  Spegnimento,  sm.  Lo  spegnere. 
SPBQNiBiLE,agff.  Che  può  spegnersi  Spboni- 
TORR,  verb.  mSSPEGNiTRicE ,  ù  Chi  o  Che 
spegne.  Spegnitojo,  sm.  Arnese  a  forma  di 
cono  o  d*  imboto  con  cui  si  spengono  i  lumi. 
HiSPEGNERB,  va.  DÌ  ttuovo  spegnere.  V.  Smor- 
le.  --  Axnorte  la  faréna,  V.  Impasta. 
Amorta  la  csilaéna.  V.  Calàansk 

Amoate.  AMMOSTARE,  va.  Pigiar  Tuva  per 
cavarne  il  mosto.  Ammostatura,  sf.  Lo  am- 
mostare. Ammostatorb,  verb.  m.AMMOSTA- 
TRicB,  £.  Chi  o  Che  ammosta.  Ammostatoio, 
sm.  Strumento  per  ammostare.  Pigiare,  va. 
Calcare,  Premere.  Aggravare  cosa  sopra  cosa  : 
onde  a  Piotare  per  Ammostare  conviene  SK- 
giuDgere  la  cosa  pigiata,  doò  V  Uva.  «  Pigia 
T  uve  il  villsA  col  piò  terroso.  »  Y.  Stra- 
fugiia. 

▲mpliflebé.  V.  Baageré 

Ampoléna.  AMPOLUNA,  AMPOLLETTA, 
AMPOLLUCaA,  AMPOLLUZZA.  sf.  dim. 
di  Ampolla.  Vasetto  di  vetro  di  varie  forme 
per  uso  di  tener  liquorL  nel  piur.  I  due  va- 
setti del  vino  e  delraqua  per  la  messa,  come 
anche  Quelli  per  rofio  e  Tacete.  V.  Por* 
taimpolénn. 

AnxputaàiOn.  AB4PUTAZK)NE.  sf.  Lo  am- 
putare,  ossia  il  Separare  dal  corpo  animale 
un  membro,  od  una  parte  di  membro. 

AnirÒa.  Amroae.  V.  Mroa.  Amoregé. 

Amaturé.  MISTURATO,  agg.  Che  è  compo- 
sto di  una  mistura  di  diverse  cose.  V.  Pan 
amaturé. 

Amaure.  V.  Misure. 

Amuca.  AMMUCICHIARB,  va.  Far  mucchio. 
Si  dice  anche  nel  n.  p.  a  dicesi  di  Vermi  e 
simili.  AMMuocBiATORB,verb.  m.  Amhuccuia- 
TRicE,  t  Ohi  o  Che  ammucchia. 

Amuia.  V.  AmogUs. 

Aviuìa.  V.  Amole. 

Amuzd.  RINTERRARE,  va.  Empiere  di 
terra  o  simili  un  vuoto  qualunque.  V.  Am.oiil. 

Amunidùra.  RINTÈRRAMENTO ,  sm. 
RINTERRO,  V.  d^uso.  Rien»pimento  di  terra. 

Amuran.  V.  Amoréa. 

Amurta.  V.  Amorté. 

Amuate.  V.  Amoata. 

Amuti      \  AMMUTIRE,  AMMUTOLIRE, 

Amutoli  ì  va.  Par  perdere  la  bveUa.  Ren- 
der muto.  vn.  Divenir  mutolo.  Perdere  la  fh- 
vella  per  timore  o  maraviglia,  o  vergogna. 

Amutinamànt.  AMMOtInAMENTO;  am. 
Solievaùone  de^soklaii  o  dal  popolo. 
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Amntiiiets.  AMMOTINARB,  ns.  e  np.  Ri- 
bdllani,  Partirà  dall*obedienza  del  principe, 
o  del  capitano,  ed  è  proprio  di  mottitadine^ 
e  di  soldati.  Ammotinatorb,  verb.  m.  Amio- 
TiNATRicB,  f.  Chi  o  Che  ammotina. 

▲mu-vòr.  V.  Amoèr. 

Axi.  ANNO,  sm.  Tèmpo  che  la  terra  impien 
a  fare  nn*  intera  rÌTorazione  intomo  al  soie. 
Vanno  lunare  è  di  354  giorni.  Vanno  so- 
lare è  di  966.  Vanno  bisestile  è  di  366.  dim. 
Annuocio.  TezK.  Annetto.  Ha  i  suoi  annetti. 
Non  è  tanto  giocane.  Annuale,  Annuo,  agg. 
Che  ricorre  ogni  anno.  Che  si  rinnova  ogni 
anno.  L'an  de  mal.  L'anno  del  mai;  o 
Alle  colende  greche,  cioè  Non  mai,  dacché 
i  Oreci  non  avevano  cal^de.  —  An  dia 
d*  scheràiOn.  V.  Discreàion. 

An.  NON,  avv.  negat  An  pòsa ,  An  vói, 
An  cred.  Non  posso.  Non  voglio.  Non  credo. 

Anàdra    i  ÀNATRA  e  ÀNITRA,  sf.  Ue- 

Anàndra }  cello  aquatico,  dim.  Anatrella, 
Anatrina.  accr.  ANiTRAoaA.  Anàdra  oa- 
Baléna,  Anatra,  Anitra,  Anàdra  mòta. 
Anatra  muta,  Anàdra  d'val,  Anatra  sei- 
vatica  o  Germano  minore,  Anàdra  oana- 
rèla,  Alzofwjla,  Marsajola,  CercéduicLOre- 
earello,  Cr^o/a.  Anàdra  mòta  salbédga, 
Valpoca ,  Tadorna.  Anàdra  da  la  tòsta 
rósaa.  V.  FiscoiOn.  ^aOn.  Anatraja,  sf. 
Luogo  dove  si  allevano  le  anatre.  Anatrare, 
Trtrinare,  vn.  Fare  il  verso  dell'anatra.  Ci- 
golare, vn.  Fare  il  verso  delKalsavola.  Pal- 
mìpedi, sm.  piar.  Uccelli  aquatici  i  cai  piedi 
corti  hanno  le  dita  unite  da  larghe  membrane, 
per  cai  sono  assai  atti  al  nuoto,  come  le  ana- 
tre, le  oche  e  simili. 

AnadrSn.  ANTTRINO,  sm.  Pulcino  delfa- 
nitra. 

Anadròt     K  ANITROCCO,  ANATROTTO, 

Anandròt  |  ANITRACCIO,  sm.  Anatra  gio- 
vane. Piccola  anitra,  dim.  Anitrocoolo. 

Anarohéjai  ANARCHIA,  sf.   Stato  senta 

Anarohl  }  governo.  Anarchico,  agg.  Ap- 
partenente ad  anarchia.  Anarchicamente, 
avv.  Con  anarchia.  Anarchista,  e  meglio 
Anarchico,  sm.  e  agg.  Partigiano  delra- 
narchia. 

Anasadòr.  FIUTAFATTI ,  snst.  d*  ambo  i 
generi.  Chi  bada  a  spiare  i  fatti  altrui.  Fiur- 
tino,  Fiutone, 

Anaae.  ANNASARE ,  o  come  dicono  i  To- 
scani, Annusare,  va.  Mettere  il  naao  sul  corpo 
odoroso,  o  molto  vicino  ad  esso.  Odorare, 
Il  sentire  e  respirare  alParia  quelle  fragranze 
che  esalano  i  fiori,  o  altri  corpi  odorosi.  Fiu- 
tare, Inspirar  Paria  fortemente  dal  naso, 
onde  sentire  odore  sfuggevole  e  lontano,  o  per 
poterne  meglio  sentire  un  presente,  e  quindi 
poterlo  determinare.  (Zecchini),  flgurat  An- 
nasare uno.  Conoscerlo  per  quel  eh*  egli  è, 
Indovinarlo.  Annasamento,  sm.  Lo  annasare. 

Anaaeda.  FIUTATA,  sf.  L*  atto  del  fiutare, 
dim.  FiUTATtNA.  —  Nasata,  sf.  Accostamento 
del  naso  per  annasare. 

Anca.  Propriamente  Anche  si  chiamano  quelle 
due  Parti  ossee  e  laterali  del  tronco  del  corpo 


umano  là  dove  termina  snperiMrmeBte  e  runa 
e  Taltra  coscia,  formale  dal  concorso  delle  tre 
ossa  detts  Ileo,  Ischio,  Pube,  e  nella  cavità 
di  ciascuna  delle  quali  parti,  chiamata  Cori- 
loidea,  entra  e  si  articola  il  capo  del  femore, 
cioè  Tosso  della  coscia.  (Gherardini).  Per 
Anca  s*  intende  pure  complentvamente  Le 
ossa  che  la  formano,  e  La  carne  che  la  veste, 
ed  anche  soltanto  La  parte  carnosa  e  tondeg- 
giante. Anca,  per  Coscia  di  volatile.  Ancone  , 
sffl.  Il  grosso  dell'anca.  Ancacciuto,  agg.  Che 
ha  le  anche  grosse  e  pingui.  Ancheggiare, 
va.  Dimenar  le  anche.  Ancajone,  avv.  Dioeei 
Andare  ancajone.  Aggravarsi,  in  cammi- 
nando, più  in  su  r  una  die  in  su  1  altra  coscia 
o  anca. 

Anoa.  Anoh.  ANCHE,  ANCO,  particella. 
V.  Ancora. 


AncMn  \  ANCHINA,  NANCHINA,  sf.  Tela 
Anchi     }  ffia" 
kin  nella  Cnii 


rialla  di  cotone  che  viene  da  Nan- 


AnoOn.  V.  Anca  (anca). 

Ancona.  ANCONA ,  sf.  Nicchia  destinata  a 

F>rvi  la  statua  o  V  i macine  di  alcun  Santo, 
er  Ancona,  nel  dtal.  s  intende  Ciascuna  di 
Snelle  parti  laterali,  nelle  diiese,  che  s*ad- 
entrano  nella  navata,  e  dove  sono  altari  per 
celebrarvi  messe. 

Anoòra.  ANCORA.  Questa  particella  tal  volta 
è  congiuntiva;  tal  altra  si  usa  in  fona  d^av- 
verbìo  aumentativo;  e  spesso  in  fona  d'av- 
verbio di  tempo. 

Ancora.  ÀNCORA,  sf.  Strumento  di  ferro  con 
punte  ricurve,  che  gettato  in  fondo  dell' aque 
per  una  gomena,  serve  ad  assicurare  la  nave, 
(flgurat.)  Speranza.  Simbolo  della  speranza, 
dim.  Ancoretta.  pegg.  Ancoressa,  cioè  An- 
cora vecchia  e  cattiva.  Ancorotto,  sm.  Arx^ 
cora  da  tonneggio.  Ancora  piantata  in  term 
che  serve  a  tirar  la  barca  verso  dato  punte 
per  messo  di  una  corda  detta  Tonneggio  < 
Alloggio,  Grappino,  sm.  Piccola  àncora  cor 
cinque  marre,  le  quali  sono  le  estremità  dell< 
branche  di  un'ancora. 

Ancoréss.  ANCORARE,  vn.  e  np.  Fermai 
la  nave  coH'àncora  gettata  in  mare.  Ancora 
mento,  sm.  Lo  ancorare.  Ancoraggio  ,  am 
Luogo  da  potervisi  ancorare.  OabelU  clie  « 
paga  per  gettar  l'ancora  in  un  porto,  e  fer 
marvisi. 

Andaddr.  ANDATORB ,  verb.  m.  ANDA 
TRICE,  f.  Chi  o  Che  va.  Camminatore.  An 
DARiNO,  sm.  Amante  dell'  andare,  del  viag 
giare. 

Andadùra.  ANDATURA,  stModo  di  andan 

AndamSnt.  ANDAMEBiTO,  sm.  Lo  andare 
lianiera  di  procedere  di  che  che  sia.  peg| 
Andambntaocio. 

Andànt.  ANDANTE ,  part.  Che  va.  agg.  Con 
sectttivo.  figurai.  Facile,  Corrivo,  sm.  Tetiì|] 
di  musica  tra  l'allegro  e  l'adagio,  dim.  Av 
DANTiNO.  —  Andantemente,  avv.  In  mod 
andante.  Andarbccio,  agg.  Andante.  Che 
di  passo  commune. 

Ande.  ANDARE,  vn.  Muoversi  o  Condursi  i 
luogo  a  luogo:  e  propriamente  Muoversi  Vn 

Digiti^ed  by  V^OOQIC 


ANE 


-25- 


ANI 


nmala,  aiàiiiaiido  i  piedi  ataniL  Camminare, 
Piolire.  Scorrere,  parlando  di  tempo,  figurai 
Appajgue,  Piacere,  Andare  a  (renio.  liasaees 
inde.  DisAJUTARsi,  np.  Anneghittirei:  e  I4M^ 
leis  aade,  Enere  corrivo,  Andarb,  sm. 
loffio.  Modo  di  procedere.  Usanza.  A  grati" 
é'ttnàare,  Di  boon  paeso.  Di  queW  andaréy 
in  quel  modo.  A  lungo  andare.  Col  tempo. 
Dopa  loDgo  tempo.  A  tìato  andare,  Quanto 
8i  ptó  mai.  Andato,  figurata  Morto,  Perduto, 
QdsbU).  Riardabb  ,  ^n.  Di  naovo  andare. 
«Torna,  viene,  e  rtoà  come  un  rondone.  » 
(Bnocioiìnt). 

Andéda.  ANDATA,  sf.  Lo  andare,  pegg.  An- 
DATACcfA.  Beas  l^andéda,  Darei  l'andare, 
*  E  datoH  V  andare  doe  o  tre  volte,  non 
tant  stento  si  trovò  in  sella.  »  (Asegiio). 
Andada.  ÈSITO,  ^m.  Spaceio,  Smercio,  Ven- 
dita. 

Andghé.  ANNEGARE,  va.  Dar  morte  col 
wmmei^^ere  nell'aqna  o  in  altro  liquido,  np. 
Morire  soffocato  neiraqua  o  simile.  Annboa- 
«jrro  »  sm.  Lo  annegare  o  annegarsi.  V. 

Andit  ÀNDITO,  am.  Stretto  oorridojo  per 
tiare  alle  stanze  una  commanìcazione,  o  ne- 
oosaria,  o  più  libera,  dim.  ANorrarro,  An- 
Dmso.  —  Androw E,  sm.  Andito  lungo  a  ter- 
reno per  il  quale  dalla  porta  smarriva  al  cor- 
tile delie  case. 

Andr«n  de  lét    t  ANDRONE  DEL  LET- 
Andrena  de  lèi  }  TO,  lat  AndrOn,  AN- 
wne,  Oorridojo,  Andito,  Viottolo,  Viuzza. 
QDeU*aodttino ,  o  spazio  stretto  che  è  tra  la 
iponda  del  letto,  e  il  non  lontano  muro  della 
amerà.  Il  Davila  citato  dal  Gherardini,  dice  : 
eretta  del  letto,  Qoello  spazio  che  è  tra  il 
l«tD  e  il  muro.  Con  Tocabolo  Toscano  dicesi 
Poisetto:  con   Romano  dicesì  Vicolo:  con 
Napolitano  Vicoletto:  con  Senese  Goreello: 
con  Pienonteae  Stretta, 
AndrùglA.  V.  ZamlmdéL 
AndséiUL  V.  I&dséna. 
AndTinèL  V.  IndTinèl. 
Anebié.  V.  Iniblé. 

^Qóda.  ANNATA,  sf.  Spazio  di  nn  anno.  Il 
oompleam degli  avvenimenti  delPanno  in  qna- 
noque  siaÀ  ordine  o  categoria  ;  e  così  buona 
^nata;  annata  di  lavoro,  di  rendite,  eoe. 

4im.  ANHATnf A.   pegg.  ATmATACOIA. 

Aaedot.  ANEDDOTO,  sm.  Fatterello  non  oo- 
fioeeÌDto  dai  più ,  che  scriveai  o  raccontasi  per 
appagare  raltrui  curiosità. 
Anel.  ANNELLO,  sm.  Cerchietto  di  meUllo, 
0  di  ahro  che  ei  porta  in  dito  per  ortuunento. 

dmi.  AGNELLETTO,  ANNULLINO,  AWNBLLUD- 

ao.accr.  AimBiAJOtm,  pegg.  Annbllaccio.  — 
Oùmbo,  è  la  parte  mferiore  del  cerchietto 
deirasnello,  qoflLfxlo  questo  ha  on  castone.  Cer- 
fhietto,  aooello  andante  e  uniforme  neir  in- 
tero suo  giro,  cioè  sema  Castone  o  altro.  Ak- 
!(CL\aB,  sm.  Il  qftarto  dito  della  mano  in  cui 
ii  osa  portar  rannello.  Inanicellarb,  va.  Dar 
fcraia  d*anoello.  Far  prendere  la  forma  d*un 
nonetto.  bniAKMSLLARB,  va.  (con  la  iV  raddop- 


piata) Mettere  neinanoello^  o  negli  annelli. 
(Gherardini).  V.  Caatan. 

▲nòia.  ANNELLO,  sm.  Ciascuno  dei  cerchi 
formanti  una  catena.  Caiipamblla,  sf.  Groseo 
annoilo  di  ferro  che  s*appicca  alla  porta  per 
picchiare.  Cerchietto  di  ni  di  ferro  attaccato 
alle  portiere,  alle  tende,  ecc.  per  farle  scor- 
rere, a  fine  di  aprirle  e  aerrarle,  nel  pi.  Cer- 
chietti che  le  donne  portano  alle  orecchie,  dim. 
Cam PANBLLBTTA  ,  Campambllima.  V.  An- 
ISnn.  Stàca. 

▲nòas.  ANNESSO,  affg.  Che  fa  parte  del 
tutto,  ma  come  dipendenza,  p.  es.  Giardino 
anneeso  alla  casa.  Documenti  anneesi  ali*o- 
pera  principale. 

AsLoasiOn.  ANNESSIONE,  sf.Lo  annettere. 
ANNnTBRB,  va.  Attaccare.  Unire. 

Anfóbi.  ANFIBIO,  sm.  e  agg.  Animale  che 
TÌ7e  in  terra  e  in  aqua. 

Anflteàter.  ANFITEATRO,  sm.  Teatro  per 
gli  spettacoli  diami. 

Angaréja  \  ANGARIA,  sf.  Aggravio  mole- 

AoLgari  i  sto,  ingiusto.  Vessazione.  An- 
GARiARB,  va.  Commettere  angario.  Anoa- 
RiEOOiARB,  Anoarbgoiarb  ,  va.  Fare  conti- 
nue angaria.  Angariatore,  ferb.  m.  Anoa- 
RiATRicE,  f.  Chi  0  Che  usa  angaria. 

Angbe.  V.  Andghé.  Neghe. 

Angol  \  ANGOLO,  sm.  Inclinazione  che  fanno 

Angui  \  due  linee  concorrenti  in  nn  mede- 
simo punto  nello  stesso  piano,  flgurat.  Canto 
o  Luogo  ritirato,  solingo,  remoto,  dim.  An- 
ooLETTO.  —  Angolato,  agg.  Che  ha  aneoli. 
Angolare,  agg.  Che  ha  angoli,  ma  regolari. 
Angoloso, agg.  Che  ha  angoli,  ma  non  regolari, 
e  in  più  sensi.  Angolarmente,  aw.  In  angolo. 

Angnéla.  ANGUILLA,  sf.  Pesce  apparente- 
mente senza  scaglie,  simile  alPangue  da  cui 
trasse  il  nome.  dina.  Anguilletta,  Anouil- 
LiNA.  —  Cecolina,  sf.  Anguilla  piccolissima. 
Anouillaja  ,  sf.  Luogo  pantanoso  ove  sono 
molto  anguille,  o  dove  si  conservano  anguille. 

Angunàta.  ANGUINAJA,  ANGUINAOLIA, 
sf.  Inguine,  sm.  Parte  dei  corpo  che  è  tra 
runa  e  Taltra  coscia  ed  il  basso  ventre.  In- 
gorgo, sm.  Specie  di  glandola  che  viene  nel- 
Tanguinaja,  o  sotto  le  ascelle,  o  sotto  il  gi- 
nocchio per  soverchio  affaticamosto  delle  parti 
suddette. 

Angpinója,  Angunì.  V.  Agonéja. 
Angùria.  ANGURIA,  sf.  Genere  di  piante 
dicotiledoni,  della  famiglia  delle  cucurbitacee, 
il  cui  nome  deriva  dalla  parola  greca  che  vale 
Cocomero.  V.  Gómbar. 
Angnatlé.  ANGUSTIARE,  va.  Dareanpstia 
ap,  Dani  affanno.  Angustia,  sf.  Afflizione 
Angustioso,  agg.  Pieno  d^angustia. 
Anlbié.  V.  Inlbié. 
Anichilé.  V.  Anienté. 
Anldò.  ANNIDARE,  va.  Porre  nel  nido.  np. 
Porsi  nel  nido,  metafor.  Dare  ricetto,  Acco- 
gliere, np.  Eleggersi  luogo  da  abitare.  Fer- 
mare stenza. 

Aniente.  ANNIENTARE,  ANNICHILARE, 
ANNICHILIRE,  va.  Ridurre  al  niente.  An- 
NiBErrAMBiiTo,  sm.  Lo  annientare. 
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Anime.  ANIMARE,  va.  Infonder  l*anima.  Dar 
il  principio  della  vita  ad  un  corpo  organico. 
Dar  animo,  Incora^iare.  np.  Farsi  coraggio, 
Accendersi  d^entusiasmo.  Animato,  agg.  Che 
ha  anima.  Fervente,  Affettuoso.  Anoiazionb, 
sf.  L*atto  del  dare,  o  del  ricevere  1*  anima. 
Animatambntb,  avv.  In  modo  animato.  Ani- 
matore, verb.  m.  Animatrice,  f. Ohio  Che 
anima. 

Ani  mei.  ANIMALE,  sm.  Nome  generico  di 
ogni  corpo  animato  ;  ma  diceai  Più  propria- 
mente del  bruto,  o  bestia.  Per  disprezzo  di- 
cesi  d*Uomo  irragionevole,  o  sconcio  di  co- 
stumi e  di  modi.  dim.  Animaletto,  Anima- 
LTNO,  Animaluccio,  Animaluzzo.  aocr.  Ani- 
malonb.  pegg.  Animalaccio.  —  Animale, 
agg.  Che  appartiene  airanima,  o  a  oori>o  ani- 
mato. Animalescx),  agg.  Brutale.  Bestiale. 

▲nixnds.  ANIMOSO,  agg.  Pieno  d*flfdire,  Co- 
raggioso. Animosamente,  avv.  Arditamente. 

Animosite.  ANIMOSITÀ,  sf.  Concitazione 
d*ira  o  di  odio  contro  alcuno. 

▲niséta.  ANISETTO,  sm.  Liquore  fatto  con 
infusione  d^ànisi.  V.  Ans. 

Aniverfleri.  ANNIVERSARIO,  sm.  Giorno 
fisso  in  cui  si  rinnova  la  memoria  di  che  che 
sia.  Funerale  annuale,  agg.  Che  rinnova  ogni 
anno.  Annuale. 

AnlénzL  CAMPANELLE,  sf.  pi.  Paste  da 
fame  minestra,  fatta  a  modo  delle  campa- 
nelle che  le  donne  portano  agli  orecchi,  dim. 
Campanelune. 

Anxna.  ÀNIMA,  sf.  Principio  sensitivo,  intel- 
lettivo e  volente  che  distinse  gli  aniniali  dai 
vegetali.  Spirito  vitale.  Vivezza,  Espressione 
di  figure.  Parte  principale  di  un  tutto.  Mi- 
dollo di  piante.  Parte  interiore  di  molte  cose, 
come  di  oottoni,  di  ihitti  a  nocciolo,  ecc.  Se- 
me. Lingua  di  ferro  di  certi  strumenti  da  sti- 
rare. Agente  principale  di  un  affare,  dim. 
Animetta,  Animuccia.  vezz.  Animina.  pegg. 
Animaccu.  —  Anima  della  scarpa.  Specie 
di  suolo  più  sottile  che  talora  per  maggior 
fortezza  si  pone  tra  il  suolo  e  la  soletta  oeUa 
scarpa.  V.  Anuxn.  Anxnòla. 

Anxnél.  V.  Animél. 

Anmèla.  ANIMELLA,  sf.  Una  delle  parti  del 
corpo  animale,  bianca  e  di  sustanza  molle  e 
spugnosa.  In  mecanica  dicesi  di  queir  Inge- 
gno dentro  a  che  che  sia,  il  anale  facilita 
r  entrare,  o  impedisce  Tuscire  deiraria,  o  di 
qualche  liquore,  come  nelle  trombe  da  trarre 
aqua,  nei  palloni  da  giocare,  ecc.  Animel- 
LATO,  agg.  Che  ha  animella. 

AnmSna.  ANIMETTA,  sf.  Pezzetto  quadro 
di  tela  di  lino,  con  cui  si  copre  il  calice.  V, 
Frodéta. 

Anmènn.  SEMINI,  sm.  pi.  Paste  minute  da 
minestra  simili  a  semi  di  melone. 

Anodadùra.  V.  Gh?òp.  Snodadùra.  Zun- 
tùra. 

AzLOde.  V.  Agrope. 

Anojé.  ANNOJARE.  TEDIARE,  INFASTI- 
DIRE, va.  Recar  noja,  tedio,  fastidio:  questi 
tre  verbi  sono  tre  gradi  progressivi  della  me- 
desÌQia  sìgnificazioqe:  di  cosa  che  annq;a  si 


può  anche  ridere;  se  tedia,  d  disturba;  se 
tnfoMtidiscey  questo  disturbo  o  disgusto  non 
può  a  meno  ai  manifestarsi,  np.  Recarsi  a 
noja,  a  tedio.  Avere  in  fastidio.  Annojambn^ 
To,  sm.  Lo  annojare.  Annojosamente,  avv. 
Con  annojamento.  Annojatore,  verb.  m.  An- 
NOJATRiCB,  f.  Chi  o  Che  annoja.  Disanno- 
JARB,  va.  Cacciar  via  la  noja.  np.  Disanno- 
jarsi.  (Fanfani).  Sfastidirb,  va.  Tor  via  il 
fastidio,  la  noia. 

Anola.  ANNOLARE,  NOLEGGIARE,  va.  e 
vn.  Dare  o  Prendere  a  nolo.  V.  Anule. 

Anòxia.  ANNONA,  sf.  Vittovaglia.  Offisio  che 
veglia  sulle  vittovaglie.  Annonario,  agg.  Ap- 
partenente ad  annona. 

Anònlm,  Anònuzn.  Nóxn. 

Anota*i5n.  ANNOTAZIONE,  sf.  Osserva- 
zione scritta  intorno  a  che  che  sia,  o  per  ri- 
cordo. Piccola  nota.  dim.  Annotazioncella, 

ANNOTAZIONaNA. 

Anote.  ANNOTARE,  va.  Fare,  Prender  nota. 
Fare  annotazioni.  Annot amento,  sm.  Lo  an- 
notare. Annotatore,  verb.  m.  Annotatricb, 
f.  Chi  o  Che  annota.  V.  Note. 

Ans.  ÀNACE,  ÀNICE,  sm.  Piccola  pianta  an- 
nuale con  semi  di  sapore  aromatico,  quasi 
simile  a  quello  dei  semi  del  finocchio.  V.  Iix- 
daéna. 

Ansa.  ANSIA,  sf.  Respiro  affannoso.  EocrrA- 
MENTO,  sm.  Lo  eccitare.  V.  Indite.  Istighile. 

Anse.  ANSARE,  vn.  Respirare  con  frequenza 
affannosa.  Ansambnto,  sm.  Ansata,  sf.  Lo 
ansare.  Ansia,  sf.  Respiro  affannoso. 

Ansiate.  ANSIA,  ANSIETÀ,  sf.  Brama  vi- 
vissima,  irrequieta.  Ardente  desiderio  misto 
di  timore  e  di  affanno.  Ansio,  Ansioso,  agg. 
Pieno  d'ansietà.  Ansiare,  vn.  Agognare  con 


Antagonésta.  V.  Rivél  (rivale). 

Antàna.  V.  Altana. 

Anteoedènt.  ANTECEDENTE,  agg.  Che  va 
avanti.  Precedente.  Antecedentemente,  avv. 
In  tempo  antecedente.  Antecedenza,  sf.  Il 
precedere.  Lo  andare  innanzi. 

Antécip.  V.  Antiolpeda. 

Antéfoha  i  ANTIFONA,  sf.  Versetto   che 

Antéfana }  precede  il  salmo.  Discorso  che 
fa  presentire  il  fine  per  cui  si  £&;  e  perciò  si 
dice  sovente  :  ho  sentita  una  certa  antifona  che 
non  mi  va  molto  a  sangue,  fi^rat  Cattiar 
V antifona,  Rimproverare,  Rimbrottare  al- 
cuno. Antifonario,  sm.  Libro  delle  antifone. 
Chi  canta  Tantifona. 

Antenet.  ANTENATO,  sm.  Nato  avanti. 
Progenitore,  nel  plur.  Serie  di  generazioni 
trapassate  di  una  famiglia. 

AntepOn      \  ANTEPORRE,  va.  Porre  a- 

AntepGnar  \  vanti.  Preferire.  Anteposi  sio- 
ne, sf.  Lo  anteporre.  Anteponibilb,  agg.  Da 
anteporsi. 

Anteàedènt.  V.  Anteoedtfnt. 

Antéàip.  V.  Antiolpeda. 

Anteàipe.  V.  Antioipe. 

Antloàja.  ANTICAGLIA,  sf.  Nome  generico 
di  cose  antiche,  pegg.  Anticaoliagcia. 
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Antloàmara  \  ANTICÀMBRA,  af.  Prima 
^  Antlcàinra  ì  stansa  dell*  appartamento  do- 
ve Ataooo  i  aerTitori.  dim.  ANTicAifBaBTTA. 
Anticamént.  ANTICAMENTE,  avv.  Nel 
tempo  aotico. 

Antiohite.  ANTICHITÀ,  sf.  Qualità  di  ciò 
che  è  aotioo.  Secoli  antichi,  e  uomini,  e  mo- 
oomeDti  di  eisi  eeooli.  Studio  delle  coee  an- 
tiche. 

Antieipé.  ANTICIPARE,  ya.  Comindare  in- 
oftoii.  VantaggiarBi  nel  tempo  in  fare  che  che 
sia.  Dare  una  cosa  prima  del  tempo. 
Anticipeda.  ANTICIPAZIONE,  ètLo  anU- 
cipare.  dim.  Anticipazioncblla.  —  AMTia- 
PATAJiBirTB,  a?y.  Con  anticipazione. 
Aaticdr.  ANTICUORE,  am.  Dolore  di  ato- 
maoo.  nel  dialetto  Sorta  d*  imprecaiione  <^e 
nÌB  Malanno,  e  dioeei  :  Che  ti  pigli  l'an^ 
tieuore,  àoè  il  malanno,  il  canchero,  ecc. 
Antideda.  ANTIDATA,  af.  Data  anteriore 
aJIa  ven  data,  o  al  giorno  in  cui  ai  acri  ve. 
AnUgh.  ANTICO,  agg.  Che  è  paaaato  da  ae- 
coli,  0  da  lungo  tempo.  Paaaato  di  moda,  op- 
posto dì  Moderno,  ciim.  Amtichbtto,  auperl. 
AvnciiisBiMO.  PIÒ  antigli  de  brùdét.  Più 
anUeo  del  brodetto.  Detto  commune,  per  ai- 
gDificare  una  coaa  antiehienma,  eaaendo  an- 
tichiasimo  il  ooetnme  di  &r  la  mineatra  di 
brodetto  il  giorno  di  Paaqua  di  Reaurresione. 
(Biedoni). 

Antipàat.  ANTIPASTO,  am.  Diceai  di  quei 
Camàngiari  che  ai  aervono  io  aul  bel  princi- 
pio del  paato,  e  che  ora  ai  chiamano  anche 
h-ineim,  Pospasto,  am.  Coaa  che  ai  mangia 
jrima  delle  frutte  dopo  il  paato.  Il  melone,  i 
fichi  eoo  aaiume  e  aimili,  in  alcuni  luoghi  ai 
aungiano  per  antipaato,  in  alcuni  altri  per 
pQspsato^  in  altri  alle  frutte. 

Antipatia  \  ANTIPATIA,  af.  Arreraione 

Antipatì  ì  namrale  che  ai  ha  per  qualche 
persona,  o  per  qualche  coaa.  Antipatizzarb, 
To.  Aver  antipatia. 

Antipàtioli.  ANTIPATICO,  agg.  Che  desta 
aTTeraionak 

Antiquari.  ANTIQUARIO,  am.  Chi  attende 
airantiquaria,  o  la  ooooece.  Antiquaria,  aA 
Studio  e  cognìiione  delle  ooae  antiche. 

AntiTiBéglia.  ANTIVIGILIA,  af.  Giorno  che 
precede  la  Tigilia. 

Antiilpe.  V.  Antiolpé. 

Aat6n.  V.  VerdOn. 

Anudé.  V.  Nòd  (annodare).  Agrapé. 

Anajé.  V.  AHoJé. 

Anale.  ANNUIXARE,  va.  Ridurre  al  nulla. 
Dittroggere  affatto.  Dichiarare  invalido.  Abo- 
lire. Abrogare.  Anmullambnto,  am.  Annitl- 
lAzioKB,  af.  Lo  annullare.  Amkullabilb,  agg. 
Da  potersi  anoullare.  Aniojllatobb,  verb.  m. 
Ann ULLATRICB ,  f.  Chi  o  Che  annulla.  V. 
Anole. 

innm.  ANIMO,  am.  Lo  apirito  dell*  uomo  in 

3 santo  ha  ìotelletto  e  mente.  Facoltà  volitiva 
eli* anima.  Pensiero.  Fantasia,  Mente,  Vo- 
kmtà.  Desiderio,  Disegno,  Proponimento,  In- 
>     teozione.  Coraggio,  Animosità.  Parere,  ecc. 
dim.  Amifoocio ,  Amimuocino.  spms.  Ami- 


Muzzo.  Perdes  d*  àniun.  Sm aqarb,  vn.  e 
np.  Perderai  d*  animo.  Fesa  ànuxn.  Farti 
animo ,  o  Fare  huon  animo.  «  Biaogna  io- 
aomma  eh*  io  faccia  un  buon  cmimo.  Al- 
trimenti Volpino  andrà  maliaaimo.  »  (Ario- 
ato,  ComA 

Anoxn.  ANIMO,  maniera  eccitatoria  che  vale 
8u  via.  Coraggio. 

Animale.  ANNUNCIARE,  ANNUNZIARE, 
va.  Dar  nuova  o  avviao  di  coaa  non  aaputa. 
Predire.  Annunzi ambnto  ,  am.  Annunzia- 
zi0N]B ,  af.  Lo  annunsiare.  Annunziatore, 
verb.  m.  Annunziatricb  ,  f.  Chi  o  Che  an- 
nunzia» 

Anuòd.  V.  Nttdd. 

Anutario.  ANNOTAJARE,  va.  Far  notajo, 
Dar  grado  di  notajo.  np.  Farai  notajo  ecc. 

AnutaàiSn.  V.  AnotaàlOn. 

Anatoméja  \  ANATOMIA,  af.  Arte  di  ta- 

AxLutumi      f  gliare  il  corpo  animale,  o  ve- 

g etale  per  conoacere  la  atruttara.  la  forma, 
i  eituaiiooe,  le  conneaaiont ,  e  le  relazioni 
delle  aoe  parti.  Anatomizzare,  va.  Fare  Fa- 
natomia. 

AzLttvél.  ANNUALE,  agg.  Che  ricorre  ogni 
anno,  e  Che  dura  un  anno.  Annuo,  agg.  Ciò 
che  è  riferibile,  o  risulta  dall* intera  durata 
deiranno.  V.  AutbI. 

AxLuL  V.  Aocnsenti. 

Anavlé.  ANNUVOLARE,  va.  L'oscurare  che 
fanno  i  nuvoli  la  aerenità  del  cielo,  vn.  e  np. 
Coprirai  il  cielo  di  nuvole.  V.  Banavléas. 

Anvé.  V.  NaviohÀ. 

Anvél.  ANNIVERSARIO,  am.  Giorno  flaao 
in  cut  ai  rinnova  la  memoria  di  che  die  aia. 
Rinnovale,  am.  Funerale  in  anniveraarìo  di 
un  defunto.  Awicbndaubnto  ,  anu  Ruota, 
af.  Il  giro  delle  cultivazioni  nel  medeaimo  ter- 
reno. Annata  ,  af.  Annuale  ,  am.  Rendita 
annuale. 

Ànael.  ANGELO ,  ÀNGIOLO,  am.  Creatura 
apirituale.  flgurat  Persona  di  costumi  illibati , 
e  di  straordinaria  beltà,  dim.  Angioletto, 
Anoiolino,  Anoiolbllo,  Anoiolucoo,  An- 
OBLucao.  —  Boxie  da  ànael.  Sonare  da 
angelo ,  Sonare  divinamente ,  a  meraviglia. 
Suonare  a  morticino,  Suonare  che  si  fa  con 
le  campane  per  la  morte  di  un  bambino.  «  Che 
è?  Suonano  a  morticino;  dev'esser  morto 
il  bambinuccio  della  Bitta  (Margherita).  » 
(Giuliani). 

Anài.  ANZI ,  aw.  Piuttosto.  Invece.  Meglio. 
Volentieri.  Per  Tappunto,  ecc. 

Anài&n.  ANZIANO,  sm.  Maggiore  di  età. 
Membro  di  supremo  magistrato.  Chi  conta  un 
tempo  assai  luogo  di  servizio  in  una  cariba, 
nell  esercito  e  simili,  agg.  Antico.  Anziana- 
to,  Anzunatico,  sm.  Officio  d^li  anziani. 

Anàianité.  ANZIANITÀ ,  sf.  Maggioransa 
più  per  età  che  per  grado.  Priorità  di  ser- 
vizio. 

Axiàinòl,  ecc.  V.  Inàinél,  ecc. 

Ansia.  ANGELA,  ANGIOLA ,  sf.  cioè  An- 
gelo femina.  figurat.  Donna  che  per  sua  bel- 
tezza  o  virtà  par  degna  d*es8ere  amgurata  agli 
Angeli.  ÒTa  amia.  Uva  Angela* 
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JLnsul.  V.^AnseL 

▲padrune.  ALLOGARB,  va.  Aoooadare  al- 
cuno al  servizio  altrui. 

Apadrunasa.  Accordarsi  a  padrone,  Bn- 
tiare  ai  aervisio  altnii.  AaojLRZONÀBSi,  iip. 
Andar  a  stare  con  alcuno  per  garzone ,  che 
anco  dioesi  Andar  per  garzone ,  ed  è  pro- 
priamente Andar  a  stare  con  i  contadini,  per 
una  certa  niercede  fissa ,  a  fine  di  lavorare, 
guardar  il  bestiame,  ecc.  (Gruaca). 

Apaglìé.  APPAGARB»  va.  Render  pago.  V. 
Contente. 

Apajiré.  APPAQLIAJARB ,  va.  Ammassar 
la  paglia  o  simile,  facendo  un  pagliajo. 

Apaltadòr.  APPALTATORE,  sm.  Quegli 
che  piglia  e  che  dà  in  appalto. 

Apalte.  APPALTARE,  va.  Dare  in  appalto. 
V.  Apelt. 

Apaluglxéss.  APPISOLARSI,  np.  Prendere 
sonno  leggerissimo,  e  che  suol  essere  di  poca 
durata.  —  Appauoiharb,  vn.  Serrar  li  occhi 
per  dormire;  Cominciar  a  dormire,  ma  leg- 
germente; velar  rocchio,  lat.  Connivere.  I 
Perugini  dicono  ArpcUuginere.  (Redi  Voc  ar.) 
—  Appalparsi,  np.  Prendere  appena  appena 
sonno.  (Fanfani).  V.  Palùgli. 

Apalute.  APPALLOTTARB.  APPALLOT- 
TOLARE, va.  Ridurre  in  pallottole.  Rap- 
PALLOTTARE,  va.  Ridurre  in  forma  di  pallot- 
tole, np.  Ridursi  in  forma  di  pallottole.  Ab- 
ballottare, vn.  e  np.  Il  rappigliarsi  del 
ferro  in  masselli  in  fondo  al  forno.  Abbal- 

LOTTAMBNTO,  Sm.  ABBALLOTTATURA ,  sf.  Lo 

abballottarsi. 

Apanàg.  APPANAGGIO,  sm.  Assegnamento 
o  Provisione  de'  cadetti  di  famiglie  nobili,  o 
regnanti:  alcuni  dicono  Piatto. 

Apané.  PANARE,  va.  Rivoltare  carne  o  altro 
nel  pane  ^frattugiato,  prima  di  cuocerli.  Aqua 
panata,  si  dice  quella  Bevanda  fatta  con  aqua, 
dove  è  stato  infuso  per  assai  tébipo  del  pane 
arrostito.  Appannarb,  va.  Offuscare,  np.  Di- 
cesi di  Vetri,  di  metalli,  e  di  altri  corpi  lu- 
cidi che  s'oscurano  per  sucidume,  o  alitan- 
dovi sopra.  Appannamento,  sm.  Appanna- 
tura, sf.  Lo  appannare.  Appannabilb,  agg. 
Che  può  essere  appannato.  Innapp annasile, 
agg.  Che  non  può  essere  appannato.  Appan- 
NATOJo,  sm.  Tutto  ciò  che  appanna,  o  che 
come  panno  impedisce  la  vista. 

Apanighé.  PANICATO,  agg.  Dicesi  di  Ma- 
iale che  ha  la  malaiia  del  nanico,  consistente 
in  bollicine  di  figura  e  colore  simili  al  pa- 
nico, che  invadono  tutte  le  parli  molli  del 
corpo. 

Aparaguné.  V.  Paragone. 

Aparce.  APPARECCHIARE,  va.  Mettere  in 
apparecchio,  alPordine.  Accommodar  la  ta- 
vola per  maDp;iare.  Apparecchiamento,  sm. 
Lo  apparecchiare.  Apparecchiatura  ,  sf.  Lo 
apparecchiare ,  e  Maniera  con  cui  la  cosa  è 
apparecchiata.  Apparecchiatore,  verb.  m. 
Appareochiatbice,  f.  Chi  o  Che  apparecchia. 
Rapparecchubb,  va.  Apparecchiare  di  nuo- 
vo. Imbandire,  va.  Mettere  in  ordine  le  vivande 
per  poi  portarle  in  tavola.  iMBAKDiaiONSp  sf. 


iMBAMDiiffBMTOi  801.  L*acione  dell*  imbandire. 

Apara.  APPARARE,  PARARE,  va.  Vestire 
di  paramento  chiese  e  simili,  np.  Vestirsi  di 
paramenti ,  ossia  di  veste  sacerootale  per  la 
celebrazione  della  messa,  od  ahra  funzione. 

Aparéo    i  APPARECCHIO,  sm.  Risultalo 

Aparitoi  ]  deir  apparecchiare.  Disposizione 
metodica  di  ciò  che  occorre  per  fare  nn^ope- 
razione  chirurgica,  ecc.  —  term.  mercant  II 
lustro  e  la  conatstenza  che  si  dà  alle  stoffe, 
nastri  e  simili,  per  mezzo  delle  gomme,  ecc. 
Detto  delle  ricolte,  vale  La  mostra  che  esse 
fanno  di  voler  essere  abondanti  o  scarse. 

Aparént.  APPARENTE,  agg.  Che  ha  mo- 
stra di  vero. 

Aparénfta.'  APPARENZA,  %l  Aspetto  este- 
riore delle  cose  pia  o  meno  conforme  alla 
verità.  Apparentemente,  avv.  Con  appa- 
renza. Lustre,  sf.  pi.  Finte  dimostrazioni  di 
affatto.  V.  Aparisùènàa. 

Aparét.  APPARATO,  sm.  Apparecchio  im- 
portante. Paramento,  sm.  Veste  sacerdotale 
nella  celebrazione  delle  funzioni.  Ornamento 
delle  chiese.  V.  Adòb. 

Apari.  APPARIRE,  vn.  Farsi  vedere  alP  im- 
proviso.  Aver  apparenza.  Essere  manifesto. 
Apparizionb,  si.  Apparimbnto,  sm.  Lo  ap- 
parire. Rapparirb,  Riapparire,  vn.  Di  niK>- 
vo  apparire. 

Apariglié.  APPARIGLIARE,  va.  Appajare 
un  cavallo  da  tiro  con  altro  che  lo  somigli. 

Apariaoénàa.  APPARISCENZA,  sf.  Bella 
apparenza,  o  mostra.  Appariscente,  agg.  Di 
bella  apparenza.  V.  Oomperaa. 

Apartamént.  APPARTAMENTO,  sm.  Ag- 
gregato di  più  stanze  che  formi  abitazione 
libera  e  separata  dal  rimanente  della  casa,  e 
più  grande  e  più  suntuoso  del  quartiere,  dtm. 
AppartaMBntino.  V.  anartlr. 

Apartéi  APPARTARE,  va.  Mettere  da  parte 
alcuna  cosa.  np.  Tirarsi  da  parte.  Segregarsi. 
Appartato,  agg.  Separato ,  Diviso.  Appar- 
tatamente, aw.  Separatamente.  Di  per  aè, 

Apartené  \   APPARTENERE,  vn.   Esser 

Apartnè  i  dovuto.  Spettare  per  diritto.  Es- 
ser parente.  Aver  relazione,  ecc.  Apparteni- 
mento,  sm.  Lo  appartenere.  Appartenenza, 
sf.  Ciò  che  appartiene,  od  ha  relazione  ad  al- 
tra cosa  come  principale.  Appartenente, 
particip.  Che  appartiene,  sm.  Parente ,  Con- 
giunto. 

Aparae.  APPAREQGIARE,  PAREGGIARE, 
va.  Far  pari,  o  Far  in  modo  che  due  cose  si 
parifichino..  Adeguare.  Pareggiamento,  Pa- 
REOoiQ ,  sm.  Parbooiatcra  ,  sf.  L*  atto  e 
L*effetto  del  pareg^are.  Parbgoiabilb,  agg. 
Che  si  può  pareggiare.  Riparbgoiarb,  va. 
Di  nuovo  pareggiare.  V.  Apiano. 

Aparàié.  V.  Apreàié. 

Apaae.  APPACIARB,  va.  Pacificare,  Metter 
pace,  Placare,  np.  Fsr  pace.  Placarsi.  Appao 
ciAMBNTO,  sm.  Lo  appaociare.  Appaociatorb, 
verb.  m.  Appachatricb,  f.  Chi  o  Che  mette 
pace.  Rappaciare,  Rimpaciare,  va.  Far  tor- 
nar in  pape.  np.  Tonar  in  paoe^  CalmanL 
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Apasal.  V.  TnrapBBrt 

ApusloDe.  APPASSIONARE,  va.  Dan  al- 
trn  pamone.  Rendere  attratlivo,  patetico  eo) 
anovere  gli  affetti,  op.  Provar  pawione.  Ap- 
pÀsaoasaio,  agg.  Aioitto.  Preso  da  passìoDe. 

ApPASSIOffliUBNTO  ,    Cn,    APPASSIOMATBZZA , 

ti  Lo  appassionarti  Ovalità  di  chi  è  appee- 
Eionato.  AFPASBioNATAMBiTrE,  avv.  CoD  pas- 
eJone« 

ApastA  APPANIGATO,  agg.  Avvenato  al 
peaioo;  dioesi  d*  Uoeello,  j^reso  adatto,  e  messo 
ia  gabbia,  il  quale  maogi  il  paoieo  o  simile. 
Appahicabsi,  np.  Avvecxarsi  al  panico,  e  di- 
eesì  particolanneoie  di  «ocelli  gninivori.  Ap- 
pastato, agg.  da  PoMto,  come  Appmnioato 
da  Panica.  Che  ai  è  avveisato  al  pasto  ossia 
a  qoei  mangime  che  ^li  vien  somministrato  ; 
parlandosi  di  uccelli  m  genere.  Appastabsi, 
op.  Avvexzarsi  al  pasto. 

ApaatiàA  APPASTIGCIARE,  va.  Cucinar 
carne  o  altro  in  pastiocio,  o  ad  uso  pasticcio. 
iMPAsnccLAKB,  PASTIZ2ABB,  Ta.  Acoomodaro 
che  che  sia  groesoianamenie.  Pare  aldina  cosa 
senza  garbo  o  grazia.  Far  patUeci ,  Fare 
imbrogli,  Conloadcre  ogni  cosa.  Abborrac- 
ciare, ecc. 

Apastiiié  PASTICCIATO,  a^.  Dicasi  di 
qaeile  Vivande  che  sono  cucinate  con  fi>r- 
maggìot,  hatiro,  e  sugo  di  carni. 

Apaatnx^i.  V.  Paaturdna. 

Apataclie.  V.  AcuobiA 

i^patnàa  AfiBATUFFOLARE ,  va.  Avvol- 
gere oonfasamente  in  batuffolo.  V.  Pató*. 

Apél.  APPELLO,  sm.  Domanda  di  un  nuovo 
giudizio  a  giudice  superiore.  Rassbgna  ,  sf. 
Chiamata  de*  soldati,  degli  scolari,  degli  ope- 
rai, eco.  per  vedere  se  qualcuno  ne  manchi. 

Apeléfls.  APPELLARE,  m.  e  np.  Chiedere 
noovo  giudizio  a  giudioe  superiore.  Appsl- 
LAatJB,  agg.  Che  può  appellarsi.  InnappéIì- 
LABOAf  agg.  Non  appeUabile.  Appkllabi- 
XJTÀ,  aC  Facoltà  di  appellarsi.  Appbllati- 
vQ,  agg.  Capace  di  appellazione.  Appblla- 
TTVAisiBrTB,  aw.  in  modo  appellativo. 

▲péli.  APPIQUO,  APPICCO,  sm.  Pretesto. 
V.  Pretest. 

Ap^t.  APPALTO,  sm.  Intrapresa  che  si  fiei 
«la  una  o  più  persone,  pigliando  Tassunto  di 
fare  alcuna  opera,  o  di  riscuotere  un  dazio, 
eoe  pagando  per  ciò  una  somma  convenuta. 
ScTBAppALTO,  SUI.  Il  subappaltars.  SubappaIì- 
TABB,  va.  Appaltare  a  un  ahro  la  cosa  avuta 
in  appalto.  Subappaltatobb,  sm.  Chi  sub- 
appalta. ScjBAPPALTiMo,  sm.  Colui  chc  prende 
io  appalto  da  altrui  ooea  già  presa  da  esso  in 
appalto. 

Apèna.  APPENA,  avv.  Voos  che  indica  A- 
xioDe  allor  allor  terminata.  App&na  che,  To- 
sto che,  Subito  ohe.  A  pbna,o  Appena,  vale 
anche  Quasi  non ,  Quasi  né  pure,  lat  Viof. 
e  L*  una  r  altra  guardando,  appena  dal  ri- 
dere potendosi  astenere^  sogghignando  aaool- 
tttroDO.  9  (Boooaedo).  «  Ritiratosi  in  Pistoja 
eoa  tutti  le  genti ,  dova  non  era  veltovagfia 
dentro  appena  per  un  sol  giorna  »  (Segai). 

Ape>|«i^rAP^)N(NQ»  APPENNINO,  sm. 


Monte  d*  Italia  che  la  divide  neNa  sua  lun- 
ghezza, e  comincia  dalle  Alpi  marittime,  os- 
sia da  Genova,  e  si  estende  fino  agli  ultimi 
confini  delle  Calabrie:  vicino  ad  Arpino  si  di- 
vide in  due,  e  Tun  corno  si  estenie  fino  a 
S.  Maria  di  Leuca,  nella  terra  d*  Otranto,  e 
Taltro  nel  Capo  delFArme  ìn  Calabria.  SuB- 
APPBNNiNO ,  agg.  Che  è  alle  fhlde  dell*  Ap- 
pennino. 

ApertamSnt.  APERTAMENTE  ,  avv.  In 
maniera  aperta,  Franearaentew  Chiaramente. 

Aperiié.  V.  ApreilA 

Apeatà  APPESTARE,  va.  Attaccar  la  peate. 
Infettare. 

ApetLt.  APPETITO ,  sm.  Desiderio  ardente 
di  una  cosa.  Desiderio  di  cibo;  e  commune- 
mente  Fame  moderata  e  sopportabile.  Ap- 
petirb,  va.  Avere  appetito  di  una  cosa.  Ap- 
pbtibilb  ,  agg.  Da  essere  appetito.  Appbti- 
tobb,  verb.  m.  Che  appetisce.  Appbtitevole, 
ApPBrrroao,  Appetitivo,  a^.  Dìeesi  di  Cibo 
che  desta  e  aguzza  V  appetito  del  mangiare. 
Inappetente  ,  agg.  Cat  non  appetisce.  Ap- 
petenza, sf.  Abituale  disposizione  di  man- 
giare. Lo  appetire.  Appeuto.  Fé  vni  l*  a- 
ptit.  Allbcornibb,  va.  Par  risvegliare  Tap- 
petilo della  gola.  Tobnaousto,  sm.  Cosa  cne 
ridesti  il  gusto,  o  la  voglia  di  mangiare.  V. 
Inapetènaa. 

Apetitoa.  APPETITOSO,  asg.  Che  sveglia  e 
aguzza  r  appetito,  superi.  ÀPPETiroaissiMo. 
Appetitosamente,  avv.  Con  avidità  grande. 

Apeftamént.  APPEZZAMENTO,  sm.  Pezzo 
di  terreno  o  campo  staccato  dalle  altre  terre 
unite  di  on  medesimo  padrone^  Pesta  di  ter^ 
rena,  «  Uno  possente  di  quella  città  avea  per 
confine  una  peasa  di  terra  ad  una  sua  pos- 
sessione. >  (F.  Sacchetti). 

AplanA  APPIANARE,  va.  Ridurre  in  piano. 
Far  piano  ciò  che  è  scabro  ed  ineguale,  fi- 
gnrat.  Render  fiuùle.  Appianamento,  sm.  Lo 
appianare.  Appianabile,  agg.  Che  si  può  ap- 
pianare. RiAPPiANARB,  va.  Appianare  di  nuo- 
vo, op.  Appianarti  di  nuovo.  V.  Spiane. 

Aplaté.  V.  Arpiaté. 

Apiohe.  V.  AtaobA  UnpiobA 

Ai^.  V.  Aiénder. 

ApiU.  V.  Apéli. 

Apigne.  PINATO ,  agp.  Di  un  Persona  e  spe- 
cialmente di  un  Bambino  grasso  e  sodo,  suol 
dirsi  che  è  grasso  pinolo,  V.  Oràaa  apigne. 

Aplgnure.  V.  Pignorò. 

Apinae.  APPENSÀRB,  vn.  quasi  Premedi- 
tare, Pensare  avanti.  V.  Penaé. 

Apia.  V.  Làpis. 

Apiaoné  (  APPIGIONARE ,  va.  Dar  a  pi- 

Apisnné  |  gione.  Appigionamento,  sm.  Lo 
appigionare^  Appigionasi  ,  s.  e.  Cartello  nel 
quale  ò  cosi  scritto,  e  che  si  pone  nella  fac- 
ciate dei  luoghi  da  appigionare.  —  Spiqio- 
NAR8I,  np.  Andar  via  i  pigionali  da  una  ca- 
sa. Spigionato,  agg.  Non  appigionato. 

ApiumbA  PIÓMRARB,  va.  Saldare  col 
piombo,  np.  Aggravarsi.  Piombato,  agg.  Gra- 
ve come  il  |Mombo.  Che  contiene  del  piombo. 
Che  ha  il  colore  del  piomho.  Piombatìiba, 
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sf.  L*atU>  di  piombare.  V.  Impiomìié. 
Piombe. 

Apiumbess.  ASSETTARSI,  np.  Quel  cala- 
meoto,  ossia  Quel  abbassarsi  che  fa  talvolta 
UD  grao  muramento  fatto  di  fresco ,  nel  ri- 
dursi pel  proprio  peso  al  punto  della  sua  de- 
Anitiya  stabilità.  Apiumbeas  e  témp.  V. 
AoapaziasB. 

Aplaudd.  APPLAUDIRE,  va.  Far  segno  di 
lode,  di  festafcon  picchiar  di  mani,  o  con  voci 
per  lo  più  convensionali,  come  Inravo,  bene^ 
ecc.  Applàusi  BILE,  agg.  Degno  di  essere  ap- 
plaudito. AppLÀUDrroBB,  verb.  m.  ApplaV- 
DiTRicB,  f.  Chi  o  Che  applaude. 

Aplóus.  APPLAUSO,  sm.  PlauRO,  Lo  ap- 
plaudire, ed  usasi  per  lo  più  nel  plurale. 

Apllcaàldxi.  APPLICAZIONE,  sf.  L'atto  di 
applicare  una  cosa,  figurai.  L'attenzione  con 
CUI  si  fa  una  cosa,  àpplicatamentr,  avv. 
Con  applicazione.  Appucatbzza,  sf.  Abito 
costante  di  applicarsi,  o  di  attenzione. 

▲pliche.  APPLICARE,  va.  Apporre  una  co- 
sa sopra  un'altra  in  modo  che  vi  stia  attac- 
cata, np.  Darsi  ad  una  cosa  con  impegno, 
Studiare  con  attenzione.  Applicabilb,  agg. 
Che  può  applicarsi.  Applicativo,  agg.  Atto 
ad  essere  applicato.  Applicatorb,  verb.  m. 
Appucatricb,  f.  Chi  o  Che  applica.  Riap- 
PLICARB,  va.  Applicare  di  nuovo.  Dibappu- 
cARSi,  np.  Cessare  dairapplicarsi  a  che  che  «a. 

Àpooa.  ÀPOCA,  sf.  Scritta.  Apoca  di  cam- 
bio,  Scritta  di  cambio. 

Apòg    \  APPOGGIO,  sm.  Cosa  a  cui  l'uomo 

Apògi  i  si  appoggia,  fignrat.  Ajuto,  Prote- 
zione. Appoggi ATOJO,  sm.  Parte  dell'  arnese 
che  serve  d'appoggio.  Cosa  fatta  apposta  per 
servire  d'appoggio.  Appoggio,  nella  cavalle- 
rizza vale  L  azione  reciproca  della  mano  del 
cavaliiere,  e  della  bocca  ael  cavallo,  per  mezzo 
della  briglia. 

Apogé.  APPOGGIARE,  va.  Accostare  una 
cosa  ad  un'  altra  acciocché  ne  sia  sostenuta, 
np.  Valersi  del  sostegno  altrui.  Appoooia- 
MBNT0,'sm.  AppoooLkTURA,  sf.  Lo  appog- 
giare, e  L' appoggio  stesso.  Appoqoiatobb, 
verb.  m.  Appogoiatbicb  ,  f.  Chi  o  Che  ap- 
poggia. Attbstarb,  va.  Accozzare  l'una  te- 
sta con  l'altra,  e  dicesi  di  cose  materiali,  come 
di  addattare  un  ponte,  una  chiusa,  ecc.  alla 
ripa. 

▲poiaresB.  APPOLLAJARE,  vn.  e  np.  Porsi 
a  pollajo,  cioè  L*  andare  che  fanno  i  polli  a 
dormire;  e  dicesi  anche  di  altri  uccelli. 

Apón.  ApQxxer.  V.  OpSner.  Ixnputé.  Oon- 
trarie. 

Apdnt.  APPUNTO,  aw.  Né  più  nò  meno. 
Per  l'appunto,  locuz.  avverb.  Precisamente. 
Appuntino,  avv.  Esprime  più  che  Appunto. 
Pagare  appuntino,  cioè  Puntualissimamente. 
Appunto,  sm.  term.  comm.  Conto  esatto,  o 
Saldo  regolare,  secondo  il  caso.  I  Fiorentini 
chiamano  appunti  ì  ricordi,  e  dicono  di  chi 
nota  nelle  tavolette  ;  ha  preso  i  tuoi  appunti, 
Td  un  apdnt.  Prender  nota,  Notare;  e 
non  Pigliare  o  Fare  un  appunto, 

▲poni.  V.  Apòg. 


Apopleséja.  T.  AMdSnt. 

Apòsta.  APPOSTA,  aw.  Con  determinata 
volontà.  A  posta,  locuz.  awerb.  A  richiesta. 
Cafò  fàt  a  pòsta,  Caffé  fatto  a  poeta,  o 
a  richiesta,  e  vale  Di  qualità  migliore  del- 
l' usuale  fatto  per  quelli  cne  lo  richiedono  tale. 

Apostament.  APPOSTAMENTO,  sm.  Lo 
appostare.  Agguato. 

Apoatate.  V.  Rinoghe. 

▲poste.  APPOSTARE,  va.  Osservare  cauta- 
mente ove  si  ricoveri,  o  sia  riposto  che  che 
sia.  Determinare  un  luogo  dove  vibrare  il  col- 
po, o  altro.  Prender  la  mira.  np.  Mettersi  in 
luogo  da  poter  osservare  cautamente  che  che 
sia.  Appostatorb,  verb.  m.  Appostatricb  , 
f.  Chi  o  che  apposta.  Aspbttonb,  sm.  Chi 
sta  aspettando  per  mal  affare. 

ApÒB.  V.  Apòg. 

Aprénder.  V.  Ixnparé. 

Aprendéata.  APPRENDISTA,  sm.  Chi  si 
esercita  per  farsi  esperto  in  una  professicoe. 

AprensiOn.  APPRENSIONE,  sr.  Inauietu- 
dine  prodotta  da  imaginazione  di  mali  doq 
ancora  seguiti,  o  non  veri.  Apprbnsionirb, 
va.  Dar  apprensione,  np.  Darsi  apprensione. 
«  I  sincri  di  Faenza  e  di  Rimini  apprcn-- 
sioniti,  supplicano  per  soccorso.  »  (Guerrazzi). 

Apres.  V.  AAes. 

Apresente.  APPRBSENTARE ,  va.  Recare 
alla  presenza.  Porre  innanzi,  np.  Recarsi  alla 
presenza.  V.  Presente. 

Apròss.  APPRESSO,  prep.  Vicino,  Accanto. 
Poco  dopo.  Appbbsso  a  poco,  locuz.  avverb. 
Quasi,  Incirca.  Apprbssoché,  aw.  Dopo  che. 
Quasi  che. 

Apressé.  V.  AoostS.  Avsiné. 

Apreàe^  (  APPREZZARE,  va.  Avere  in  pre. 

Apreàié  }  gio.  Appbbzzambnto,  sm.  Lo  ap- 
prezzare. Appbbzzabilb,  agg.  Da  apprezzarsi. 
Innapprbzzabilb,  agg.  Che  non  v  ha  prezzo 
che  l'adegui,  Che  lo  possa  pagare.  Apprezza- 
to, agg.  Tenuto  in  pregio,  superi.  Apprezza- 
Tissiifo.  ^  Apprbzzativo,  agg.  Che  apprezza. 
Apprbzzatorb,  verb.  m.  Apprbzzatricb,  f. 
Chi  o  Che  apprezza.  Prbzzarb,  va.  Giudicare 
del  prezzo  ai  una  cosa. 

Ajfvoùè.  APPRODARE,  vn.  Accostarsi  alla 
riva.  Venire  a  riva.  Far  prò.  Soddisfare.  V. 
Prò. 

Aproflte.  APPROFITTARE,  va.  Cavar  prò. 
fitto.  Far  suo  profitto  di  cosa  con  mezzi  leciti. 
np.  Vantaggiarsi,  Giovarsi;  ma  ha  più  sovente 
senso  man  buono. 

Aprofonde  (  APPROFONDARE,  APPRO- 

Aprofondi  \  FONDIRE,  va.  Scavare  a  fondo. 
Far  più  proiondo.  Internarsi  profondamente 
nella  cognizione  di  una  cosa.  «  In  breve  sire 
di  discorso  assegnatomi  non  posso  io  se  qod 
sfiorar  la  materia,  né,  per  cosi  dire,  oppr-o- 
fondarla,  »  (Salvini). 

Apronte.  V.  Prepare. 

Aproprié.  APPROPRIARE,  va.  Adattare 
convenientemente  cosa  a  cosa.  np.  Farai  pro- 
pria. Far  sua  una  cosa,  Aggiudicarla  dellni- 
tivamente  a  sé.  AppROPRUiiBNTO,sm.  Ax>i>ito 
puAdONB,  tf.  Lo  appropriare,  o  appropriarai 
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AppionuABiLBy  a^.  Da  potarsi  appropriare. 

,  nperL  AppBOPRUBn.isHiMo.  —  Appropria- 
rou,  verb.  m.  Appropriatricb,  f.  Chi  o  Che 
appropria.  Appropriatamrmtb,  ayr.  Con  ap- 
propnaiione. 

iprouiznaftiOzL  APPROSSIMAZIONE,  sf. 
Lo  ipprommare.  Specie  d*  innesto.  Appros- 
suàrb,  tsl  Appressare,  Far  Ticino,  np.  Ap- 
premsi.  Apprqssiuativo,  agg.Ches*appros- 
ama.  AppROGBDfATiVAUBNTB,  BVT,  In  modo 
approniinau?o.  Incirca.  Approssimatore  , 
mb.  m.  AppRoesiMATRiCB,  f.  Chi  o  Che  ap- 
pronima. 

i^ffOTaiidn.  APPROVAZIONE,  sf.  Lo  ap- 
provare. AppROYATAMBNrB,  &T9.  Con  appro- 
nnoML 

Ippové.  APPROVARE,  va.  Tener  per  boono, 
per  T6ro.  Confermare.  Dar  consenso.  Appro- 
vABiLB,  agg.  Che  può  approvarsi.  Approva- 
lo* agg.  Atto  ad  approvare.  Che  dà  approva- 
liooe.  Approvatorb,  verb.  m.  Approvatricb, 
^  Chi  0  Che  approva. 

iprovisionó.  APPR0VIOI0NARE,?a.  Pro- 
««dere.  Fornire  di  vittovaglie.  Approvioio- 
SAMENTo,  sm.  ho  Roprovigionare. 
ipmda  V.  Aprodé. 
Iprnilté.  V.  AprofLté. 
Ipmfandl.  V.  AprofondL 
^prupria  V.  Aproprié. 
^pruTaiian,  ecc.  V.  AprovaslGn,  eca 
ipaéu.  GRAVITARE,  va.  Premere  col  pro- 
prio peso.  ORAViTAzioifB,  sf.  Pressione  che 
^  corpo  esercita  eopra  un  altro, 
^psté.  V.  Aspete.  Apeste. 
Aptit  V.  Apetit. 
iptone.  V.  Abtone. 
^pogé.  V.  Apog^ 

^pnlajées,  Apulaieaa,  Apuleaa.  V.  Apo- 
Uiéss. 

^pulsine.  V.  Oató. 

Ipnntadòr.  CONCIALA  VEGGI ,  CONCIA- 
BR0CX7HE,  sm.  Chi  concia  o  rispranga  vasi 

t  r<wi.  Appuntatore  ,  sm.  Chi  appunta.  Chi 
preode  apponti.  Chi  nota  le  altrui  mancanze 
ui  officio.  Appuntino,  sm.  Chi  vuol  dnre  la 
Bxnda  a  ognuno,  appuntando  ogni  cosa, 
^puntamént.  APPUNTAMENTO,  sm.  da 
f^ta.  Lo  appuntare.  Il  far  la  punta  a  che 
<^e  sia.  Appuntamento,  sm.  Da  Punto,  per 
Accordo,  e  E  par  che  S.  S.  speri  pur  che 
>i»  Deceasario  di  venire  a  qualche  appunta- 
ngnto  »  (Caro).  Per  Accordo  fra  due  o  più 
pinone  di  trovarsi  insieme  in  un  tempo  pre- 
tto, ad  un*ora  determinata ,  in  un  luogo 
ittbilito,  sinoo.  Posta,  «  Ecco  che  sono  stato 
<Ji  puola,  e  mi  sodo  ritrovato  al  luogo  solito  ; 
cadetto  appunto  sono  sopraggiunti  ancora 
^  Bacherà  e  Ser  Bigaccio,  secondo  1*  op- 
?mtamento,  o  Fra  Cipolla.  »  (Lami  dial.) 
o«U'  oao,  Assegno  di  paga.  Stipendio. 
Apunté.  APPUNTARE,  va.  da  Punta.  Fer- 
Q«re  tua  cosa  con  gli  spilli,  con  ffli  spilletti, 
00^  per  messo  della  lor  punta.  Congmngere 
con  pooti  di  cucito,  np.  Crescere  io  punta. 
«  L*  aoghie,  appuntandosi ,  s*  auncinarooo  » 
•Tìreuaoia).  Appuktarr,  da  Punto  Dirigere 


a  segno.  Appuntare  un  ^zzo  d^  artiglieria, 
Disporlo  o  Aggiustarlo  in  modo  che  il  tiro 
vada  a  colpire  nel  punto  preso  di  mira.  «  Ca- 
rico, e  aj^untato  che  era  il  cannone,...  il 
bombardiere  mettea»fooco  nel  pezzo.  »  (Bar- 
toli).  Appuntare,  vale  anche  Notar  per  ri- 
cordanza le  cose  che  si  danno  altrui  a  cre- 
denza. Notare  alcuna  cosa  per  ricordanza. 
Appuntatura,  sf.  Lo  appuntare.  Appunta- 
bile, agg.  Censurabile.  Rappuntarb,  va. 
Appuntare  di  nuovo.  Puntare,  va.  term.  di 
eiuoco.  Giocare  a  un  punto  i  denari.  Puntare 
ìe  artiglierie.  Drizzarle  ad  un  punto  in  cui 
si  voglia  colpire.  Rispranoare,  va.  Riunire 
i  vasi  rotti  con  punti  di  filo  di  ferro. 

Apuntèn.  V.  ApGnt. 

Apunttó.  APPONTELLARE,  PONTELLA- 
kE,  va.  Sostenere  con  pontello.  np.  Appog- 
giarsi. Sostenersi.  Pontellatura,  sf.  Il  pon- 
tellare.  Sostegno  fatto  con  pontelli.  Staggiare, 
va.  Pootellare  gli  alberi  carichi  di  molte  frutta. 
Palare. 

Apunae.  V.  Apogé. 

Apapleséja.  V.  AMdent. 

Apare.  APPURARE,  va.  Venire  a  cognizione. 

Apaate.  V.  Apoate. 

Apufté.  V.  PuAe. 

Aqoieté.  V.  Aohieté. 

Àquila.  ÀQUILA,  sf.  Grande  e  fortissimo 
uccello -di  rapina,  dim.  Aquilino,  pulcino 
deiraquila,  med.  Aquilotto,  accr.  Aquilone. 
pegg.  Aquilaccia. 

AqiUlSn.  AQUILINO,  ag^.  Di,  Da  acquila.  Naeo 
aquilino.  Arcuato  come  il  rostro  di  un'aquila. 

AquilOn.  V.  Vulàndra. 

Arabàter.  RABRA.TTERE,  va.  Socchiudere 
parlandosi  dUmposte  d*usci,  finestre,  ecc.  Il 
rabbattere  non  è  serrare  aifatto,  ma  mezzo 
chiudere.  «  Pars  adaperta  fuit,  pars  altera  clausa 
feoestne.»  (Ovidio).  Era  la  finestra  rabbattuta. 
(Salvini).  V.  Arbater. 

Arabi    J  ARRABBI  ARE,  va.  Muovere  a  rab- 

Arabio  \  bia.  Far  arrabbiare,  vn.  Divenir 
rabbioso;  e  dicesi  de*  cani,  figurat  Dicesi  pure 
di  Grano,  erbe,  ecc.  che  si  seccano  prima  del 
tempo  debito,  o  per  nebbia,  o  per  soverchio 
caldo.  Dicesi  anche  della  Terra  quando  per 
certe  cagioni  si  rende  infeconda; come  altresì 
delle  Vivande  quando  son  cotte  in  fretta,  e 
con  troppo  fuoco.  Arrabbiamento,  sm.  Lo 
arrabbiare.  Arrabbiatbllo,  agg.  Dioesi  di 
fanciullo  stizzoso,  pegg.  Arrabbiatellaccio. 
Arrabbiato,  agg.  Soprapreso  da  rabbia.  Ar- 
rabbiatamente, avv.  Con  rabbia.  Arrabbia- 
Tiocio,  sm.  Malatia  del  grano  seminato  io 
terra  che  dioesi  arrabbiata.  Ctaér  arabL 
Caro  aasaettato.  Che  costa  moltissimo. 

ArabnrA      {  ABBUJARE,  va.  Far  buio,  np. 

Araburéai.  \  Farsi  bujo, figurat  Rattristarsi, 
Corrucciarsi,  Dimostrare  nel  volto  Y  interna 
tristezza.  Raffuscare  ,  vn.  Divenir  fosco. 
Infoscarsi,  np.  Divenir  fosco.  Attristarsi.  In- 
cupirsi, np.  Cominciare  a  sdegnarsi,  facendo 
perciò  cupo  il  volto.  Rabbujarb  ,  vn.  Farsi 
buio.  Rabbruscare,  vn.  Si  dice  propriamente 
del  turbarsi  il  tempo.  Aocipioliarb  ,  vn.  da 
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CipigKo,  Ottardatura  bieca,  faoretpare  lo  ci- 
glia per  ira,  o  per  altra  paniooe  di  cmooio. 

Araoapèé.  V.  Baoapeiè. 

▲raoiuznde.  V.  Compite. 

Araomande.  V.  BaooQiaiidé. 

Araoójer.  V.  Raoojér. 

AraooAS.  FARRAOINARB,  va.  Raccogliere 
molte  cose  alla  ria/uea.  V.  Acoàe. 

Araooàesa.  AMMONTICCHIARSI,  np.  Unirsi 
strettamente  insieme  come  Cuiao  le  pecore. 
V.  Raoòà  (fé  raoòà). 

Araoquide.  ACCHETARE,  RACCHETA- 
RE, va.  Acquietare,  Calmare.  Satiefiure.  figa" 
rat  Far  cessare  di  parlare,  di  piangere,  eco» 
np.  Cessar  di  dolersi,  di  piangere,  eoe  Accon- 
tentarsi. AcCHETAMENT0,8m.  AOCHBTAZIONB, 

sf.  Lo  acchetare. 

▲raoquiste.  V.  Aoqniate.  Racquisté. 

▲raooie,  eoe  V.  Araeoie,  eco. 

Aradise.  V.  Radisé. 

Aradòr.  ARATORE,  verb.  m.  Chi  o  Che  ara. 
dim.  Aratorbllo.  Ajiatoruzzo.  V.  Bioloh. 

Aradùra.  V.  Are. 

Araferzné.  V.  Raferxne. 

Araflzifà  AFFINARE,  va.  Condurre  a  per- 
fezione. Purificare  i  metalli,  np.  Divenir  puro. 
Apfinatorb,  sm.  Colui  che  purifica  V  oro,  e 
l'argento.  V.  Aflné  (affinare).  Y.  Rafiné. 

Aragajadùra.  AFPIOCATURA,  FIOCAG- 
GINE, RAUCEDINE,  sf.  Stato  di  chi  non  ha 
la  voce  chiara  per  raffredore  o  altro.  Rau- 
camente, avv.  Con  raucedine. 

Aragajé.  RAUCO,  ROCO,  agg.  Che  ha  la 
voce  impedita  per  umidità  di  catarro  o  altro. 

Aragajeas.  ARROCHIRE,  ARROGARE,  vn. 
Divenir  roeo,  rauco. 

Aragxniaalé.  V.  Aipnisalé. 

Aramajé.  RAMICCIARB,  va.  voc.  toec  Rao- 
cogliere  le  legna  cadute  in  terra  nella  pota- 
tura, tagliarle,  e  fame  fascine. 

Aramaasé.  RAMMASSARE,  va.  Ammas- 
sare di  nuovo.  Rammontarb,  va.  Riunire  in 
monte^  le  cose  sparse.  V.  Aznasaé.  Ara* 
mucé. 

Araxnente,  AramixLte.  V.  Ramente. 

Araznire.  RAGGUARDARB,  va.  Attenta- 
mente, minutamente,  e  distintamente  guar- 
dare. V.  Rimire.  Pavonogesa.  Oaaerre. 

Aramóas.  SOMMOSCIO,  SOPPASSO ,  agg. 
Quasi  passo.  Mezzo  asciutto,  dicesi  di  panai 
lavati,  di  erbe,  ecc.  esposti  al  sole  o  allearla 
perdiè  s^asciughino.  Y.  Aramuaéaa. 

Araxnpe.  Y.  Rampe. 

Arampichéaa.  INERPICARE,vn.e  np.  Sa- 
lire aggrappandosi  colle  mani  e  co*piedi,  par- 
ticolarmente su  li  alberi. 

ArampinÀ  V.  Arimpine. 

Aramuoé.  RAMMUCCHIARE,  va.  Far  muc- 
chio, np.  Ridursi  in  mucchio.  Y.  Axnucé. 
Araxnasaé. 

Aramurbié.  AMMORBIDARE,  AMMORBI- 
DIRE, IMMORBIDARE,  IMMORBIDIRE, 
RAMMORBIDARE,  va.  Render  morbido,  vn. 
e  np.  Divenir  morbido.  Ammorbedambnto  , 
RAifMORBiDABCBMTO ,  sm.  Lo  ammorbidare. 
Ammollarb,  va.  Far  molle  con  aqiia,  od 
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Sualuoqne,  td.  Ssnr  ttoNe,  «(^ 
e.  Addolcirsi >  InlenerirsL 

Aramuaaeaa.  SOMMOSCIARE,  SOPPAS- 
SARE,  vn.  Divenir  quasi  passo ,  o  measo 
asciutto.  Ristringersi  il  modello  di  uua  Agora, 
ssccando.  Y.  Araxnóaa. 

Arandghé.  Y.  Rinafftaa.  Aflegbe. 

AMoioéaa.  RANNICCHIARSI,  np.  Ristrtn- 
gersi.  Raccogliersi  in  so  più  che  si  può. 
Acchiocciolarsi,  np.  Poni  a  guisa  di  chioc- 
ciola. 

AranavlA.  Y.  AniiTlé.  RanuTle. 

AranA.  ARANCIO ,  sm.  Albero  che  prodvoe 
le  aranòie.  Aranceto  ,  sm.  Luogo  piantato 
d^araoci.  Aranciaja,  Arancibra,  sf.  Lac^o 
dove  si  custodiscono  gli  aranci  nelf  invemo. 
Y.  ìiéiar&nte. 

Arapé.  Y.  Raii^;)é.  Arimpine. 

Araaaarmié.  Y.  Aaaarmià.  BaaaomigU  é. 

Araatadèn.  Y.  Areataden. 

Aràtar.  ARATRO,  sm.  Strumento  col  quale 
si  ara.  Y.  Pardgher. 

AraVftoé.  INZAYARDARE,  va.  Imbrattar  di 
ftingo,  di  polvere,  o  di  qualunque  altro  soot- 
dume.  np.  Imbrattarsi:  ma  nel  diaJetto,  vale 
propriamente  Yoltolarsi  nel  ihn^o  o  nella  pol- 
vere, o  in  qualunque  altro  sncidume,  o  Im- 
brattarsi di  soddnme  in  modo,  come  sa  si 
fosse  voltolato  in  quello.  Abbatuffolato, 
agg.  Dicesi  di  Campo  di  frumento,  o  di  biade 
intricato  per  vento  o  moggia;  e  Allettato j 
dicesi  di  Frumento  o  di  biade  distese  a  guisa 
di  letto,  per  vento  o  pioggia  soverchia. 

Aravlé,  ecc.  Y.  Avie,  ecc. 

Araviae.  Y.  Ravise. 

Aravlvé.  Y.  Ravivé. 

Aravólzer.  RAY YOLGERB,  va.  Mettere  dké 
che  Sia  in  invoglio,  e  asciarlo  con  esso.  Cinge- 
re intorno,  np.  Avvolgersi  intorno.  Aggirarsi . 
RiNVOLTOLARE,  YoLTOLARB,  vs.Yolgere  e  ri- 
volgere. Yoltàre  più  volle  con  moto  rapido,  np^ 
Rivolgersi  più  volte  in  ohe  che  sta:  si  rivoltola- 
no  in  terra  gii  animali,  per  grattarsi  la  schiena, 
quando  loro  prude.  «  Io  (asino)  mi  diedi  a 
iJoUolarmi  molto  bene  su  per  la  polvere  ;  nifi 
non  fui  mai  da  tanto  eh*  io  potessi  dar  1« 
volta  tonda.  »  (Firenzuola).  Convólobbb,  va 
Yoltare  più  volte,  Yoltolare.  np.  Yoltolarsi 
«  A  quella  tal  ora  viene  levato  dalla  péati 
(rasiaello  nuacinatore),  abbocca  la  sua  prò 
fsnda,  bee  al  suo  truogo,  scapestra  un  dck» 
nel  prato,  si  oanvoìge  e  gratta,  beato  di  faj 
il  cerchio,  o  dar  la  volta.  »  (Bresciani).  Aira^ 
TÓIaesa  per  tèra ,  o  in  t*  e  lét.  Volt43^ 
lar»i  per  terra,  o  in  letto,  Rivoltoloks 
YoLTMiONB,  YoLTOLONi,  avv.  Rivoltaodoai  ii 
giro  come  che  sia.  Aravdiaer  j*  oo.  St&a 
SUZZARE,  vn.  Stravolgere  gli  occhi  affigaand^ 
la  vista.  Y.  Avdlaer. 

Aravólzer.  RIFÉNDERE,  va.  Arare  la  ae 
conda  volta  la  terra  già  arata. 

Araaónser.  RAGGIUNGERE,  RAQOIU 
GNERE,  va.  Arrivare  uno  nel  camminarg-lj 
o  corrergli  dietro.  Rabboccare,  va.  Abboo 
car  di  nuovo,  cioè  Empiere  un  vaao  fino  ali 
bocca.  Babboocar  /Uuchi,  botti,  ecc.  Rìen^ 
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pirli  fino  alla  bocca.  Araaònaer  la  pigna- 
,     ta,  1  fasùl,  ecc.  Aggiungere,  e  Raagiun-' 
gere  aqtta  alla  pentola,  ai  fagiuoh,  ecc. 
Raggiunobrb,  va.  Mettere  di  naovo,  Tornare 
a  mettere,  Rinfandere.  V.  Aaónaer. 
Ar\)acà8a.  V.  Brl>acàa8. 
Arbàgf  ccc,  V.  Brbàg,  ecc. 
Arbalté.  RIBALTARE,  va.  Dar  la  volta,  la 
balta.  Mandar  soeaopra.  vo.  e  op.  Andar  808> 
sopra  dì  carri ,  navi ,  ecc.   Ribaltatura  ,  11 
ribaltarsi.  «  Bibaltature  di  calessi.  »  (Nelli). 
Arl>altèii.  V.  Patlèn. 
ArbalAe.  RIBALZARE,  RIMBALZARE,  vn. 
Balzar  di  nuovo.  Fare  più  balzi,  o  salti,  e 
dioesi  della  palla  o  pallone.  Ribalzahento, 
sm.  n  ribalzare.  V.  ▲rì)eU. 
ArbaróL  V.  Erbaról. 
Arbasse.  RABBASSARE,  RIABBASSARE, 
va.  Abbanar  di   nuovo,   np.  Abbassarsi  di 
nuovo.  RABBA.SSAMENTO,  sm.  Il  rabbassare. 
Arbatdùra.  RIBADITURA,  sf.  L*azione  di 
ribadire.  La  parte  ribadita  del  chiodo.  Ribat- 
TLTA,  sf.  Ribattuto,  sm.  Costura  di  vesti,  se 
si  spianano  e  cuciono  di  qua  e  di  là  i   due 
orli  che  sovrastano  alla  costura.  Lasciatura, 
fi.  Rimesso,  sm.  Quella  rivoltura  di  roba  che 
oel  cucire  le  vestimenta,  si  lascia  libera  dalla 
parte  interna ,  pel  caso  che  occorra  di  slar- 
garle, o  allungarle.  Rimbocco,  sm.  Orlo  largo 
e  piatto.  (Carena).  V.  ArlÀter. 
I    ArtMitèxL.   RIPICCO,  sm.  Ripercotimento  di 
colpo  contro  colpo  dato  con   palla  contro   il 
muro. 

Arbàter.  RIBATTERE,  va.  Battere  di  nuovo. 
Rintuzzare  le  ragioni  deiravversario.  Riflettere 
di  raggi,  ter.  agr.  Riunire  colle  zappe  le  porche, 
lerm.  sart.  Fare  un  doppio  cucito  che  si  fa 
all'orlo.  RiBATTiMENTO,  sm.  Il  ribattere.  Ri- 
FLB^ioNE,  Ripercussione,  sf.  Il  riflettere  di 
luce.  RiMANDARB ,  va.  Il  mandar  indietro  la 
palla,  ripercotendola.  Rimando,  sm.  Il  riman- 
dar la  póilla.  Rimboccare  ,  va.  Arrovesciare 
Testremità  delle  lenzuola.  Rimboccare,  per 
Ricoprire.  «  E  poiché  è  seminata  la  terra , 
si  rimboccano  sopra  i  semi,  o  con  T  aratro, 
o  con  la  zappa.  »  (Crescenzi).  Ribadire,  va. 
Ritorcere  la  punta  del  chiodo,  e  ribatterla 
Terso  il  suo  capo  nella  cosa  in  cui  sta  con- 
fitto. Ritorcere  qualche  cosa  in  se  stessa.  Ri- 
spondere alle  rime  ;  che  figurat  dicesi  anche 
Rimbeccare,  cioè  Dare  pronta  risposta  e  pun- 
gente a  chi  ha  voluto  motteggiar  te.  Dì  rim- 
becco, locuz.  avv.  Con  risposta  pronta  e  mor- 
dace. V.  Dsarbàter.  arasse.  Arabàter. 
àrbe  i  RIBEVERE,  va.  Bevere  di  nuo- 

Arbevar  /  to:  dicesi  anche  il  Retrocedere 
che  fa  UD  liquido  nell*  uscire  gorgogliando  da 
ao  Taao  di  collo  stretto;  e  co»  dicasi  del  Re- 
trocedere Taqua  di  un  canale,  di  un  fosso,  ecc. 
wsi  avoKfo  «fogo. 

Arbe^h.  ERPICE,  sm.  Strumento  con  denti 
di  legno  o  di  ferro  per  tritare  e  appianare  il 
terreno  arato.  Ebficabe,  va.  Tritare  e  spia- 
nare con  l'erpice.  Erpicatura  ,  sf-  Atto  od 
Effetto  dell'erpicare.  V.  Intràxnpal. 
Arbél.  V.  Hrljol. 
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Arbelta.  RIBALTA,  sf.  Sorta  d'imposta  da  ac- 
commodarsi  sopra  un  vano  qualunque  ]^r  pas- 
sarvi sopra  con  sicurezza,  e  da  potersi  alzare 
e  abbassare  a  piacimento.  Sorta  d' imposta 
che  8*alza  e  s'abbassa  per  aprire  e  chiudere. 
Piano  di  scrivania  sul  quale  si  scrive,  e  che 
è  mobile  su  maschietti  per  poterlo  abbassare, 
rialzare  e  chiudere  a  caia  ve.  Si  dice  anche 
quell'Asse  girevole  su  per  netti  che  si  addatta 
lungo  la  batteria  de' lumi  di  un  teatro,  e  che 
si  alza,  quando  sulla  scena  dee  comparir  notte, 
essendo  appunto  ordinata  ad  impedire  che  la 
luce  si  getti  in  sul  palco.  V.  PatlSn. 

ArbéU.  RIBALZO,  RIMBALZO,  sm.  Il  re- 
trocedere di  cosa  che  trovi  intoppo  nel  suo 
corso.  D*arbelà.  A  rimbaUo,  Di  rimbalzo. 

Arberl.  V.  Brbérl. 

Arbétri.  V.  Arbitri. 

Arbghe.  STRASCINARE,  va.  Tirarsi  dietro 
alcuna  cosa  pesante,  senza  sollevarla  da  terra, 
np.  Andare  a  stento.  Strascinamento,  sm. 
Stbascinatura,  sf  Lo  strascinare.  Strasci- 
na, sm.  Rumore  che  si  fa  strascinando.  Stra- 
scicare, va  Trascinare  per  terra  cose  leg- 
giere per  nonóuranza,  dispetto,  o  sfarzo,  par- 
landosi di  vesti  donnesche  o  prelatizie.  Stra- 
scicamento, sm.  Lo  strascicare.  Strasichìo, 
sm.  L'atto  e  il  Rumore  dello  strascicare. 
Strascico,  sm.  Parte  della  veste  che  si  stra- 
scica per  terra.  Lo  strascicare.  Strascicone, 
sm.  Chi  si  strascica  e  ruticaa  stento.  Ruti- 
CARsi,  np.  Muoversi  pianamente  e  con  fatica. 
Strasciconi,  avv.  Strascicando.  Rettare,  vn. 
Andar  con  la  pancia  per  terra. 

Arbltrérl.  ARBITRARIO,  ag^.  Patto  ad  ar- 
bitrio. Che  dipende  dall'arbitrio  altrui.  Ar- 
bitrale, agg.  Dicesi  di  Sentenza  data  su  qual- 
che caso  da  arbitri  scelti  dalle  parti,  o  eletti 
dal  tribunale. 

▲rbltréss.  Prendersi  l' arbitrio  ^  la  libertà 
di  fare,  ecc.  Arbitrare,  va.;  e  talvolta  si  usa 
andie  in  modo  assol.  Pensare,  Stimare,  Giu- 
dicare. Arbitrare  sopra  checché  sia,  in  sì- 
Snif.  di  Pigliarsi  qualche  arbitrio  per  conto 
i  checché  sia  ;  cioè  Non  la  guardare  pel  sot- 
tile, e  lasciar  correre.  (Gherardini).  «  Parve 
allo  scalco  di  poter  arbitrare  su  l'etichetta 
d' un'età  dell'oro  declinante  a  qualche  prin- 
cipio di  corratela.  »  (Magalotd).  Àrbitro,  sm. 
Giudice  scelto  da'  contendenti ,  perché  di  sua 
volontà  innappellabilmente  decida  tra  loro. 
Arbitrato,  sm.  Giudicio  d'arbitri.  Magistrato 
degli  arbitri. 

Arbitri.  ARBITRIO,  sm.  Facoltà  di  fare  o 
non  fare.  Il  giudizio  dell'arbitro.  ArbitrX- 
riambnte,  avv.  Ad  arbitrio. 

Arbló.  RINTUZZARE,  va.  Ribattere  la  punta 
di  cosa  acuta.  Ripiene  il  taglio  a  coltello  o 
simile,  np.  Ripiegarsi  nella  punta  o  nel  taglio. 
Scerpbllato,  Scerpeluno,  agg.  Che  ha  le 
palpebre  arrovesciate.  V.  Arpie. 

Arbliss.  V.  Ablglléss. 

Arbocbe.  RIMBCX^CARE,  va  Mettere  un  va- 
so o  simile  colla  bocca  in  giù.  Arrovesciare 
l'estremità ,  ovver  la  bocca  d*  alcuna  cosa, 
come  di  sacca,  maniche,  lenzuola,  ecc.  Rim- 
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BoccÀTUBA,  if.  Il  cimboccftr0y  o  La  ooaa  rìm*> 
boccata,  e  propriamente  si  dice  Quella  parte 
del  lenzuolo  eoe  si  rovescia  sopra  le  coperte. 
RiMBOCHETTO,  SDÌ.  L^estremltà  o  bocca  d'al- 
cuna cosa,  come  di  sacca  e  simili  arrovesciata, 
Y.  Arbuohe. 

Arbóf.  RABUFFATO,  agg.  Disordinato, 
Scomposto,  Scompigliato;  e  per  analogia  nel 
dial.  roma^n.  vale  Male  in  arnese,  sia  dì  ve- 
stimenti, sia  di  averi. 

Arbòmb.  RIMBOMBO,  sm.  Fragore  prolun- 
gato che  viene  dal  ripercotimento  della  voce, 
del  suono,  e  dello  sooopio  delle  armi  da  fuoco, 
specialmente  in  luoghi  cavernosi.  Rintrono, 
sm.  Rimbombo.  Rintuono,  sm,  Leggier  rim- 
bombo. 

▲rbomlM.  RIMBOMBARE ,  vo.  Far  rim- 
bombo. RiMBOMBAMBNTO,  sm.  Il  rimbombare, 
Rimbombo.  Rimbombìó,  sm.  Rimbombo  ripe- 
tuto e  prolungato.  Rimbombbvolb,  Risibom- 
bantb,  agg.  Che  rimbomba.  Rjntronabb,  vn. 
Fortemente  rimbombare,  parlandosi  di  scoppi 
d'artiglierie. 

Arboradùra.  ARBORATURA,  ALBERA- 
TURA ,  sf.  Nome  collettivo  di  tutti  gli  alberi 
di  una  nave,  nel  dialeL  vale  Tutti  gli  alberi 
di  un  campo,  di  un  podere,  ecc. 
Arbore.  ARBORARE,  INNARBORARE,  va. 
Piantar  alberi.  Arborato,  Inn arborato,  agg. 
Piantato  ad  alberi.  Arborbggiare,  vn.  Dira- 
marsi, Alzarsi  a  guisa  d*albero.Y.  Inalbare. 
Arbóst.  V.  Piànta  (arbusto). 
Arbòta.  V.  Rinohéli. 
Arbucadùra.  RINZAFFATURA,  sf,  RIN- 
ZAFFO, sm.  Primo  intonaco  rozzo  dato  ai 
muri.  Arricciatura,  sf.  Arricciato,  sm.  La 
seconda  incalcinatura  di  un  muro.  V.  Sta- 
blidùra. 

Arbuohé.  RINZAFFARE,  va.  Dare  ai  muri 
il  primo  intonaco  di  calcina.  Arricciare,  va. 
Dare  il  secondo  intonaco  ai  muri.  V.  StablL 
Arboohé. 

Arbuli.  RIBOLLIRE,  vn.  Bollire  di  nuovo. 
Nel  ribollire,  ossia  fermentare  di  nuovo,  le 
cose  talvolta  si  guastano;  cosi  il  cacio,  cosi 
il  vino,  che  allora  vanno  a  male.  Ribollito, 
agg.  Cosi  dicesi  alla  Vivanda  che  per  essere 
stata  riscaldata,  si  è   guasta;  onde  la  frase 
Saper  di  ribollito,  per  Mandare  quell'odore 
che  fanno  le  cose  guaste  per  essere  state  fatte 
ribollire.  V.  Riboli.  Ferxnenté.  Paluri. 
Arbumbé.  V.  Arbombe. 
Arburadùra.  V.  Arboradùra. 
Arburtà  V.  Arbuté.  Arbalté. 
Arbuse.   ARCHIBUGIATA,  ARCHIBUSA- 
TA,  sf.  Il  rumore  dello  scoppio  di  un  archi- 
bugio. Colpo  di  palla  lanciata  da  archibugio, 
dira,  scherz.  Archibusatina.  —  Archibuse- 
RiA,  sC  Quantità  di  colpi  d*archibu8o.  Quan- 
tità di  archibusi.  Archibuoiare  ,  va.  Tirare 
deir  archibugio.   Occidere  con  archibugiate. 
V.  Scclòp. 

Arbuser  )  ARCHIBUGIERE  ,   ARCHIBU- 
Arbusir.  \  SIERE ,  sm.  Artefice  che  lavora 
gli  archibugi,  ed  altre  piccole  armi  da  fuoco. 
Arbusd.  V,  Imbrustl. 


Arbute.  ALLETTARE,  va.  Far  cascar  giù 
le  biade,  e  farne  quasi  un  letto  piano;  diceei 
di  vento  e  grossa  pioggia.  Abbatuffolato, 
agg.  dicesi  di  Campo  di  frumento  o  biade 
intricato  per  vento  e  pioggia.  Allettare  usaai 
anche  al  n.  p.,  parlandosi  di  biade  ecc.  Ar- 
bute un  élbar.  Atterrare,  Abbattere,  Get- 
tare a^  terra  un  albero,  V.  Altesa. 

Arbutéss.  Gettarsi,  Lanciarsi,  Avventarsi 
di  nìiovo.  V.  Casché. 

Arcade.  RICADERE ,  vn.  Cadere  di  nuovo. 
Riammalarsi  dopo  guarito.  Ricadimento  , 
sm.  Ricaduta»,  Ricascata,  sf.  11  ricadere.  II 
tornar  infermo.  Ridar  giù ,  Ammalarsi  di 
nuovo. 

Arcaiche.  RICALCARE,  va.  Calcar  di  nuovo. 

Arcalàé.  ecc.  V.  Rincalàè.  ecc. 

Aroàm.  Arcarne.  V.  Rlcàm.  ecc. 

Arcàn.  ARCANO,  sm.  Cosa  difficile  a  com- 
prendersi, agg.  Misterioso.  Arcanamente, 
avv.  In  modo  aroano. 

Arcarvé.  forse  da  Arcree,  Ricreare,  Dì 
nuovo  creare.  Rifare  ,  va.  Eleggere  uno  in 
luop^o  di  un  altro  mancato;  e  per  similiu  di- 
cesi  dell'Imporre  ad  un  figlio  nato  il  nome 
di  un  parente  per  lo  più  defunto,  od  anche 
vivente.  Rifare  il  nonno,  ecc.  Dare  ad  un 
figlio  il  nome  del  nonno,  ecc.  Risuscitare  il 
nome  d'alcuno.  Nel  linguaggio  biblico  vale 
Far  rivivere  la  schiatta  (Talcuno,  procreando 
figliuoli  per  mezzo  di  persona  congiunta  a 
quello  per  parentela.  (Qherardini).  «  Tu  dei 
pigliare  per  moglie  Ruth ,  ecc.  che  fue  (  fu  ) 
moglie  di  colui  eh'  è  morto ,  acciocché  tu 
risusciti  il  nome  del  tuo  parente,  e  che  non 
si  ispegna  la  casa  sua.  »  (Libr.  Riuth). 

Arcarvéda.  Chéran  arcarvéda.  Carne 
indegnata,  ossia  indurata,  o  impedita  nel 
naturale  suo  movimento,  e  dicesi  propriamen- 
te de'muscoli  delle  coscie  e  delle  braccia  per 
soverchio  affaticamento.  Indegnarb,  va.  Of- 
fendere, Danneggiare  alcuna  parte  del  corpo 
animale,  già  male  affetto,  e  dicesi  propria- 
mente de'  nervi. 

Arcasché.  V.  Arcade. 

Archéda.  ARCATA ,  sf.  Parte  di  fabrica 
fatto  ad  arco.  Toccata  d'arco  sopra  un  istru- 
mento  da  corda,  come  Arcata  di  violino, 
ecc.  Arcovata,  sf.  Serie  di  più  archi  per 
uso  di  aquedotti,o  di  passaggio  di  ferrovia. 
Archeggiare,  va.  Maneggiar  l'arco  su  gli 
strumenti  a  corde.  Torcere  o  piegare  che  che 
sia  a  guisa  d' arco.  Archeggiambnto,  sm. 
I^  archeggiare.  Arcatiira,  sf.  Ordine  onde 
sono  disposti  gli  archi.  (Bresciani).  ' 

AroheliL  V.  Rinchélà. 

Archést.  FRATTAGLIE,  RIGAGLIE,  sf.  pi. 
Interiori  particolarmente  di  polli,  da  man- 
giare, dim.  Rigagliuole.  —  Frattagllajo, 
sm.  Chi  vende  frattaglie.  Cibrèo,  sm.  Mani- 
caretto per  Iqpiù  di  coratelle  di  polli. 

'Archét.  ARCHETTO,  sm.  Strumento  con 
cui  si  suona  il  violino.  Specie  di  lima  per 
fare  gl'ingegni  alle  chiavi.  Bacchetta  piegata 
in  arco  per  pigliare  uccelli.  Balestruccio, 
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sa.  AndMClo  perdoTe  pasaft  k  «eia  quando 
.     l' iDcaoBB. 

iKhiUt  ARCHITETTO,  sta.  Chi  Meroita 
rtrchitettara.  ABCHtrerTAiiB,  va.  ideare.  Or- 
dinare una  fiubrioa  tecoiida  le  reg^ofe  delPar- 
diitettiira.figmrat.  Ideare  un  diteffno,  un'open, 
ecc.  ABCHmnTORB,  cm.  Architetto.  Auchi- 
TBiToai,  Terb.  m.  ABcnrrBTTRicB,  t  Chi  o 
Che  trehitetta.  ABCHtrenTORuaiU) ,  sm.  vi- 
liL  di  Arehiiettore. 

ArchitetàraL  ARCHITETTURA,  sf.  Arte 
di  eottraire,  disporre,  ed  ornare  gli  ediflsi. 
AitcHiTBnoNieA,  sf.  Scieosa  ohe  prescrive  le 
«gole  dell'architettura.  ARCHrrKrroMiCA- 
MBKTB,  aw.  In  maniera  aichiiottooica ,  Se- 
ooodo  le  leggi  dell*  archttetttira.  Architbt- 
i^<(^  egg-  D*  architettura,  o  Che  à  secondo 
le  r^ole  e  principi  dell*  architettnra. 
AiohiTéata.  ARCHIVISTA ,  ero.  Cotoi  ohe 
ba  cura  deli*  archivio,  che  presiedo  alta  co- 
nodìa,  air  ordinamento  ed  air  nao  degli  ar- 

dÙTJ. 

ArchÌTi.  ARCHIVIO,  sm.  Laogo  ove  si  oon- 
Benrano  le  sorìttnre ,  e  specialmeaie  '  le  pa- 
bliche.  ABcmviARB,  va.  Hegìstrara,  Chindere 
scritture  io  archivio. 

Arciàm.  RICHIAMO,  sm.  Uccello  riochìoso 
io  gabbia  che  serve  per  allettare  uccelli.  Qoa- 
luoque  allettamento  per  pigliare  uccelli. 
Arciama.  RICHIAllARE ,  va.  Chiamar  di 
Boovo.  Chiamar  indietro. 
Areiapadùra.  RUf FELLO,  sm.  Muro  che 
si  riprende  da*  fondamenti  per  mettere  io 
piombo  naa  veodiia  muraglia.  Rimpellabb. 
n.  Far  rimpallo.  Riprbba,  sf.  Rivestimento 
di  mattoni  o  pietre  per  ritlo  addosso  a  un 
moro.  V.  Ooatipaiión. 
Arciape.  RIPIGLIARE,  va.  Pigliar  di  nuo- 
vo. Ripreadere  alcun  lavoro  da  capo.  Ripi- 
(^LUMKNTO,  $m.  Il  ripigliare.  Ripresa,  sf.  Il 
rìpigiiar  di  nuovo  a  ù^  che  che  sia.  Rao 
f^APPARB,  va.  Acchiappar  di  nuovo.  V.  Giapa. 
ArcinmdA  V.  Compite. 
Arcminàa  RICOMINCIARE,  RIPRINCI- 
PIARG,  va.  Cominciare  di  nuovo.  R]cx>min- 
ciAMBNTO^  am.  RicoiiiMaATURA,  sf.  Il  rico- 
nÙDeiave. 

Aicnóaaer.  V.  Rloonóaaer. 
Aredlt.  V.  Baeólt. 

Arcompcui.  RICOMPARIRE,  vn.  Comparire 
di  nuovo.  V.  Oozaparl. 
Arcompenaa;  V.  Biooxxipeiiae. 
Arcoxnpré.  RICOMPERARE,  va.  Comperare 
di  naova  RicoacPKRAMBNTO,  sm.  11  rìcompe- 
rve,  Ricompera.  Riooupbrbvolb,  agg.  Che 
^  paò  rioomperara.  Ritbakoola,  sf.  Ritran- 
<K>U),  sm.  Ufora  di  chi  ricompra  per  minor 
prezzo  dò  che  ha.  prima  venduto. 
Arcdn.  V.  AifounieL 
Arcone.   ARCARE  ,  ARCHEOOURE,  va. 
Piegare  a  mo*  di  arco.  Arcuato  ,  agg.  Pie- 
S^  io  forma  di  arco. 

Aroonaaa.  CURVARSI,  np.  Piegarsi  a  guisa 
di  arco.  Arcuasioks,  sr.  Curvatura  delle 
osa. 
Areonte.  V.  Avouatk 


AvooBÌEèL  V.  ArùxukÈèL 

Avooplé.  V.  Riooplé. 

Arodrd.  V.  Rioórd. 

Aroorda.  ARRICORDARE,  vn.  e  np.  Avera 
a  memoiia.  RniBirrovARB ,  va.  Rioordars  o 
Mentovare  di  nuovo.  V.  Ramante.  Farao- 
na sroordada  par  véja  o  par  ataréda. 
È  ii  prov.  lat  lupus  in  fabula  ;  se  altri  ci 
capiti  davanti,  quando  appunto  si  sta  parlando 
di  ini.  «  Oh,  to  lupa  è  nella  favola:  eccola 
qua  appunto,  ecc.  »  (Varchi  Com.) 

Aroòta.  V.  Rioòta. 

Arodra.  ALCÒVA,  sC  Luo^  separato  in  una 
stansa  dal  rimanente  ;  quasi  diremmo  Came- 
rella  dentro  ad  una  camera,  la  cui  fronte  è 
per  lo  più  latta  d*ao  arco,  e  che  si  chiude 
con  portiere  o  cortine,  per  uso  di  riporvi  un 
letto. 

▲reru-vdùr.  V.  Quartùr. 

ArorÙTar  l  fUCOPRIRE,  va.  Coprire  di  nuo- 

Arcruvi  }  vo.  Ricoprimbnto,  sm.  Ricoper- 
tura, sL  II  ricoprire.  Ricopribile,  agg.  Che 
può  ricoprirsi.  Hicopritorb,  veri»,  m.  Rico- 
pKiTRìcB,  f.  Chi  o  Che  ricopre^  Arorù-vor 
la  oà.  RrMTBGOLARB,  va.  Rimettere  o  Rao 
conciare  i  tegoli  ad  un  tetto.  Arcrù-ver  al 
aoarànn,  In^pagUare  le  seffffiaU»  In  tesservi 
la  sala,  che  anche  chiamano  paglia,  forse 
perchè  la  paglia  del  erano  fu  la  prima  ad  es- 
sere per  que8t*uso  adoperata,  come  si  fin  tut- 
tora pet  alcune  seggiole  più  dozzinali.  Rim- 
PAOLiARE,  va.  Impagliare  di  nuovo  seggiole  o 
simili.  ImpaouatiNo,  sm.  Il  piano  impagliato 
delle  seggiole.  IiipaouaTura,  sf.  L*opeFazio- 
ne  dell  impagliare,  ed  anche  La  disposizione 
e  1*  ordine  delle  corde  di  sala  nelle  seggiole 
impagliate.  Sbqoiolajo,  sm.  Sbooiolaja,  sf. 
Colui  o  Colei  che  impacia  seggiole.  Fiasca- 
jo,  sm.  Colui  che  impaglia  fiaashi ,  o  simili 
vasi  di  vetro. 

Arouarta.  RICOPERTA,  RICOPRITURA, 
sf.  Il  ricoprire.  Copertura. 

Aroumda.  RACCÓMMODARE,  va.  Aocom- 
modare  di  nuovo.  Raccomiiqdamemto,  sm.  11 
raccommodare.  V.  ArpAé. 

Aroumpa«ua.  RACCOMPAGN  ARE,  va.  Ac- 
compagnare di  nuovo.  V.  Acompagne. 

Aroumpré.  V.  Arcompré. 

Arcuna.  V.  Aroona. 

Aro unf erma.  V.  Riconferme. 

Arcunte.  RICONTARE,  va.  Contare  di  nuovo. 
V.  Raoonte. 

ArounàòL  ARCUCCIO,  sm^  Ameae  di  legno 
arcuato  che  si  pone  nelle  culle  de*  bambini 
per  tener  alzate  le  coperte  che  non  li  affo- 
ghino. 

Arouplé.  V.  Rioopia. 

Arottrd&nAa.  V.  Rioórd. 

Arourdàn.  V.  Bioordén. 

Arde.  V.  Ride. 

Ardént.  ARDENTE,  part.  pras.  Che  arde, 
agg.  per  metaf.  Eccessivo.  Veemente.  Cavallo 
aràents.  Impetuoso,  Focoso.  Colore  ardente. 
Vi  vaca  OocAt  ardenti,.  Infiammati  d^amore 
o  d*  ira.  dim.  Ardbntbllo  ,  Ardrntbtìo. 

ve».  ARDBNTUUOb 
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Ardénàa.  ARDENZA,  sf.  Ardore,  Veemenia 
d*affetto.  Ardore,  Impeto,  e  dicesi  ordinaria- 
mente di  cavalli. 

ArdgiGn.  V.  Fébia  (spuntoo). 

ArdL  ARDIRE,  td.  Aver  ardimento,  corag- 
gio, animo.  Osare.  Ardirb,  Ardimento,  sm. 
Pronteua  d*animo  neir  intraprendere  imprese 
difficili  e  pericolose.  Arditaubntb,  avv.  Con 
ardimento.  Ardito,  agg.  Coraggioso,  dim. 
Arditeli/),  ARDrrETTo.  —  Arditezza  ,  sf. 
Ardimento.  Y.  Ridi. 

Ardite.  V.  Bredite. 

Ardmaode.  RADDOBiANDARE,  RADDI- 
MANDARB,  RIDOMANDARE,  Domandare 
di  nuovo.  Chiedere  cosa  stata  sua. 

Ardòr.  ARDORE,  Calore  eccessivo,  metafor. 
Desiderio  intenso. 

Ardòt.  Mei  ardót.  MALCONQO,  agg.  Ri- 
dotto in  cattivo  stato..  —  Fé  l*ardót  e  term. 

^  contad.  Ande  in  oà  in  odrt.  Tirare  in 
cctsa.  Prendere  il  marito  a  convivere  io  casa 
de*  parenU  della  mogihe.  V.  Bidót.  Bagord. 
Tàter  (masserìsie). 

Arddta.  RITORTA,  sf.  Vermena  verde  attor- 
tigliata per  servirsene  di  legame.  V.  Btròpa. 

Ardote.  TORCERE,  va.  Avvoltare  un  corpo 
lungo  e  flessibile  dalle  dne  estremità  in  senso 
contrario,  o  tener  ferma  un*estremità,  ed  av- 
voltare l'altra.  Ritorcbi»,  va.  Di  nuovo  tor- 
cere. 

Ardrét.  DIRITTO,  DRITTO,  sm.  Parte  op- 
posta del  rovescio.  Dirizzone,  sm.  Oiapé  un 
ardrót.  Pigliare  un  dirixtone.  Mettersi  in 
una  via  (per  lo  più  in  senso  traslato),  e  alla 
cieca  seguitar  quella ,  sensa  sapere,  o  voler 
mutare.  «  Certi  ingegni  caponi,  afferrata  che 
hanno  un*  opinione,  buona  o  rea,  pigliano  il 
diriMSone,  e  non  solo  non  se  ne  lasciano  stor- 
nare, ma  tutto  tirano  a  quello.  »  (Tommaseo). 
«  Quando  hanno  preso  un  dirizzone,  Ci  vuol 
li  argani  a  smuover  le  persone.  >  (Guadar 
gnoli).  Io  credo  (dice  il  Zecchini)  che  dirit- 
Mone  sia  una  storpiatura  di  direzione  fatta 
dal  popolaccio.  Potrebbe  anch*essere  che  Di- 
rizzone derivi  da  Indirizzo,  poiché  Pigliare 
un  indirizzo,  vale  Tendere  ad  appigliarsi  ad 
un  partito,  ansi  che  ad  un  altro.  «  Il  Turco 
è  vecchio  e  mal  sano,  e  potrebbe  in  cosi  lungo 
spazio  di  tempo  o  morire,  o  pigliare  aUro 
indirizzo.  »  (Casa).  V.  Stortura. 

Ardriié.  V.  Adriie.  Radriié. 

Ardunde.  V.  Ridondé. 

Ardupié.  V.  Adopié.  Badopié. 

Ardùser.  V.  Riduser. 

Arduté.  V.  Ardote. 

Are.  ARARE,  va.  Lavorare  la  terra  con  l'a- 
ratro. Arambnto,  sm.  Lo  arare.  Aratura, 
sf.  L'azione  e  il  modo  di  arare.  Quantità  del 
terreno  arato.  Tempo  acconcio  alParare.  dim. 
Araturina.— Arabile,  agg.Chesi  può  arare. 
Acconcio  ad  essere  arato.  Inarabile,  agg. 
Che  non  può  ararsi.  Inarato,  ag^.  Non  arato. 

^  Arativo,  Aratìo,  a^g.  Acconcio  ad  essere 
arato.  Terreno  arativo.  Che  si  coltiva  con 
l'aratro.  Aratorio  ,  agg.  Dicesi  di  Terreno 
da  essere  arato,  o  di  Arnesi  che  servono  per 


arare.  Riararb,  va.  Arar  di  nuovo.  Are  a 
oliincòil.  Imporcarb,  va.  Fare  delle  por^ 
che  arando.  ROznper  el  oliinoòll.  Costbo- 
GIARE,  va.  Fendere  colParatro  le  coste  o  lati 
delle  porche,  dov*  è  stata  la  sementa  dell'anno 
passsto.  CosTBOoiATURA,  sf.  Aratura  che  si  fa 
costeggiando.  SpIooli,  sm.  pi.  term.  d'agric 
Quei  lembi  di  terra  che  sono  rimasti  nella  co- 
steggiatura.  Sbroocare,  va.  Arare  quel  ter- 
reno ove  sono  state  piante  panicolate..  Sta- 
tare, Statbooure,  vn.  Lasciar  correre  un 
certo  spazio  di  tempo  fra  1'  una  e  l'altra  ara- 
tura, acciocché  la  terra  possa  ben  ricooersL 
Are  ad  ixnbres.  V.  Ixnbrea.  V.  Armon- 
de.  Ravajé.  V.  Drót.  Are  drét. 

Aréda.  V.  Are  (aratura). 

Arala.  EDERA,  ÉLLERA,  sf.  PianU  legnosa 
rampicante  su  li  alberi  e  su  i  muri.  Ellb- 
RONE,  sm.  Grossa  pianta  d'ellera.  ((Hierar- 
dini).  Ederaceo,  Ederoso,  agg.  Di  edera,  o 
Simile  ad  edera.  Edereooiare,  vn.  Avvitic- 
chiarsi com'  edera.  Corimbo,  sm.  Grappolo  di 
coccole  d'edera.  V.  Arlót. 

Aréna.  ARENA,  sf.  Luogo  destinato  ai  pu- 
blici  spettacoli  diurni.  V.  Réna. 

Arenamént.  ARENAMENTO.  INCAGLIO, 
sm.  Il  dare  di  una  nave  in  fondi  bassi,  e  ghia- 
josi,  ossia  nelle  seccagne.  V.  Interiznént. 
Incài.  RiBtàgn  (metaf.) 

Arónder.  ARRENDERE,  va.  Rendere,  np. 
Cedere,  Darsi  vinto.  Acquetarsi,  Rassegnarsi  : 
Allentarsi,  dicesi  di  corde:Pt^arxt,  di  al- 
beri e  rami:  e  Arrendersi,  dicesi  anche  di 
Pozzi  che  in  certe  stagioni  dell'anno  si  sec- 
cano. Arrendimento,  sm.  Lo  arrendersi.  Ar- 
rendevole, Arrendibilb,  a^g.  Che  si  piega 
e  volge  agevolmente  per  ogni  verso,  figurat. 
Pieghevole  all'altrui  volontà.  Arrendevo- 
lezza, sf.  (^alità  di  ciò  che  d  arrendevole. 
Arrendevolmente,  aw.  Con  arrendevolezsa. 
V.  Rènder. 

Arendghe.  V.  Rineghe. 

Arenosa.  ARENARSI,  np.  Profondarsi  nel- 
l'arena. Dare  in  secco,  parlandosi  di  navi.  V. 
Amé. 

Arénga.  ARINGA,  sf.  Specie  di  pesce  che  ci 
viene  secco,  salato  ed  affumicato.  V.  Arin- 
ghe. 

Aréat.  ARRESTO,  sm.  Lo  arrestare.  Ordind 
della  giustizia  di  pigliare  una  persona,  e  te^ 
nerla  sequestrata.  Pena  per  cui  uno  debba 
stare  per  un  dato  tempo  in  un  luogo  fissa- 
togli. 

Arestadén.  ASSETTATUZZO,  agff.  KvtU 
lato.  Polito.  Che  ha  gran  riguardo  alla  por^ 
tatura,ed  alla  politezza  degli  abiti.  RawiatoJ 
agg.  Raccolto  e  acconcio  nella  persona,  e  neH 
l'andare,  dim.  Rawiatino. 

Areate.  ARRESTARE,  va.  Tener  per  for 
Porre  o  Condurre  in  arresto.  Trattenere,  f 
spendere,  np.  Fermarsi.  Arrestai! bnto,  i 
Lo  arrestare.  Arrestabilb,  agg.  Che  può  i 
sere  arrestato.  Arrestatore,  verb.  m.  Arb 
8TATRICE,  f.  Chi  o  Che  arresta.  V.  Arate. 

Aretràt.  ARRETRATO,  sm.  term.  leg.  Pnii 
to  decorso,  Non  pagato  a  tempo,  agg.  Rin 
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tio  indietro  nèW  ammioìstraàoiw  e  simili. 
^  Aiftasé.  RIFASCIARE,    m   Fasciare   dì 
Dooro. 

Apfàt  RIFATTO ,  agg.  Fatto  di  nuovo'.  V. 
Bdòe  arfàt. 
Azùàe.  V.  RinfSaàe. 

Arfe.  RIFARE,  va.  Fare  di  nuovo.  Ristorare 
de*danoi  sofferti.  Riedificare,  np.  Ritornare  in 
fona.  Ristorarsi  di  danni.  Rifarsi  da  capo, 
Ricominciare.  Ripacxubnto,  sm.  Ripazionb, 
ii  II  ri&ro.  Compensasione  di  danno  recato. 
HiFiasiLB,  RiFATTiBiLB,  agg.  Che  si  paò  ri- 
^.  Da  rifarsi.  RiFAcrroRS,  verb.  m.  Rifa- 
imicB,  f.  Chi  o  Che  rifa. 
Arfender.  RIFENDERB,  va.  Tagliare  o  Se- 
care asse  o  pancone  per  lo  lungo. 
Arfermè.  V.  Raferme. 
Arféss.  LISTONE,  sm.  Avanzo  in  lunghesta 
di  ase  adoperau  a  far  tavole,  od  altri  simili 
U?ori.  V.  8oói  (piallaccio). 
Arféss.  RIFARSI,  np.  Ritornare  in  forse.  Ri- 
«tonrsi  di  danni.  V.  Arpleaa. 
Apfladé.  FIATARE,  vn.  Respirare,  che  è  lo 
Etpirare,  doè  mandar  fuori  il  fiato;  e  /n- 
ipirare,  Tatto  contrario.  Leggiero  spirare  di 
veoù.IVó  arfladé.  Ncm  fiatare,  Tacere,  Non 
parlare.  Ripiatarb,  vn.  Respirare.  Prender 
nposo  0  ristwo.  Rifiatata,  sf.  Atto  di  rifia- 
i^  àofc  la  iatica.  aecr.  RinATATOn  a  ;  e 
ArfladiB,  Ripiatarb  ,  vn.  Trarre  il  fiato, 
mirare.  «  Anche  (brono  il  Padre  Isaia ,  e 
ii  Padre  Saba,  i  quali  traevano  ancora  U 
fioio,  pognamo  che  e*  fussono  feriti.  »  (Leo- 
Mi);  e-Arflad»,  Sfiatare  ,  vn.  ìlandar 
foori  il  fiato;  dioesi  di  otre,  pallone,  o  flasoo, 
^  che  non  ritiene  il  flato.  V.  ArìOéd. 

Arfld.  y.  Rifint.  ZermiOn  (sortita). 

Arflde.  RIFIOLIARB,  va.  e  vn.  Figliare  di 
onoro,  (fignrat.)  Ripullulare,  Rigermogliare. 

Arfiéd.  SFIATATURA,  sf.  Lo  sfiatare,  cioè 
Handar  fuori  il  fiato,  parlandosi  di  pallone, 
otre,  eoe  Sfiatatoio,  sm.  Pertugio  d*  onde 
f&ua  che  che  sia.  Sfiato,  sm.  Apertura  che 
I  gettatori  di  metallo  lasciano  nelle  forme  , 
^ode  rana  possa  sfiatare. 

^i^Uadùr.RAPPILATOJO,  sm.  Strumento 
^  raffilare. 

Arfiladùra.  RAFFILATURA,  sf.  Il  raf- 
^.  Ciò  die  si  leva  nel  raffilare,  nel  plur. 
^ie  di  minutissimi  trucioli  che  si  recidono 
'^  fogli  di  carta  nel  raffilarli. 

^i^le.  RAFFILARE,  va.  Pareggiare  che 
^zuK)  i  sarti,  i  calcola]  colle  forbici,  o  col  col- 
tello i  loro  lavori.  Arméaa  drl  a  6xl.  V. 
Afllé,  DO. 

Mùt  MARAME,  sm.  Scarto,  Rigetto.  Ba- 
^ABDOMs,  Succhione,  sm.  Rimessiticcio  che 
=23soe  sol  fusto  degli  alberi.  V.  Rlflùt. 

^ute.  V.  Rifiuta. 

^itradùra.  RIFBRRATURA,  sf.  L'asione, 
)  L*efletto  di  riferrare  i  cavalli  e  simili. 

^*frè.  RIFBRRARB ,  va.  Ferrar  di  nuovo 
*  bestie  sferrate. 

effonde.  V.  Baf oixda* 

^ifns.  RIFUSO ,  sm.  tarm.  tipog.  Lettera 


scambiata  di  sito  nello  scomporre  la  forma. 

Argàl.  y.  Aroliòat.  RegaléL 

Argàja.  PIGIONE,  sf.  Qaeì  tanto  che  il  co- 

.  lono  paffa,  per  1*  abitazione,  al  padrone  del 

'  podere,  lavorandolo  a  mezsadria.y.  Regale!. 

Argàaa.  GAZZA*,  GAZZERA  (Corvus  pica) 
Linn.  sf.  Uccello  di  color  bianco  e  nero ,  e 
della  grandesxa  quasi  d*un  colombo,  atto  a 
imitar  la  tVtvella  umana:  ed  è  quella  che  nel 
dial.  diciamo  Argàaa  da  la  coda  lónga. 
dim.  Gazzbrotta.  Argàaa  róssa.  Ghian- 
DAJA,  sf.  (Corvus  glandarius).  Uccello  di  co- 
lore ferrugineo  screziato,  le  penne  copri trici 
sono  cerulee  con  istrisce  bianche  e  nere.  dim. 
Ghiandajotto  ,  accr.  Griandajonb.  —  Ar- 
gàsa  maréoa.  Oasaera  o  Ghiandaia  ma- 
rina, Gracx:hiarb.  Cinguettare,  vn.  il  man- 
dar fuori  la  voce  che  fa  la  gazzera.  Ave 
l*argàsa  in  se  xnldr.  Prosperare,  vn. 
Andar  di  bene  in  meglio.  Crescere  in  felicità. 

Argaae.  V.  Cagnare.  Alterohe.  Rugante. 

Argasòt.  GAZZBROTTO,  sm.  Pulcino  della 
gazzera,  e  Gazzera  giovane. 

Argébal.  RI(H)GOLO,  sm.  Uccello  passera- 
ceo,  e  grassissimo  alla  stallone  dei  hchi. 

Argóla.  ARGILLA,  sf.  Terra  composta  di 
alumina  e  di  silice,  di  cui  si  fan  stoviglie. 
—  Argilloso,  agg.  Che  contiene  argilla. 

Arglie.  V.  Arohòat. 

Arghebi.  Ar^iebul.  V.  Argébal. 

Arghite.  RIGETTARE,  vn.  Buttar  fuori.  V. 
Vomite. 

Argi5n.  V.  Ragi5n  (tordella). 

Argneota.  REGNICOLO,  sm.  Nato  nel  regno, 
neldial.  vale  Del  regno  di  Napoli.  Omicxiuolo, 
sm.  Uomo  di  piccola  statura. 

ArgnL  V.  Nitri.  GrugnL 

ArgnOn.  ARNIONE,  sm.  Ciascuno  dei  due 
organi  secretorii  dell  urina ,  e  intomo  a  cui 
sta  il  euffnaceio,  che  ò  quel  grasso  che  grin- 
volge.  dim.  Arnioncbllo.  (Bartoli). 

Argnonéda.  ROGNONATA,  sf.  Quella  parte 
che  contiene  il  rognone  o  arnione. 

Argòi.  OR(K)GUO,  e  RIGOGLIO,  sm.  Smi^ 
surata  stima  di  se  stesso.  Superbia  smasche- 
rata e  palese,  dim.  Orooolibtto,  Oroooliuz- 
20.  —  Orgoglioso  ,  agg.  Pieno  d*  orgoglio, 
dim.  Orgogliosbtto  —  Orgogliarb  ,  vn. 
Divenir  orgoglioso.  Baldanza  ,  sf.  Orgoglio 
e  Sufficienza  che  viene  ali*  uomo  dall*  idea 
della  propria  forza  paragonata  ali*  altrui  de- 
bolezza vera  o  sopposta.  Sentimento  inspirato 
dal  favore,  dalPappogRio  di  alcuno.  Rigoglio, 
sm.  Soverchio  vigore  delle  piante.  Rigoglioso, 
agg.  Che  abonda  di  forza  vegetativa,  vezz.  Ri- 
GOGLiosocao.—  Parlandosi  di  Arco,  è  lo  sfo- 

fo,  ossia  La  massima  altezza  di  un  arco  al 
isopra  della  sua  corda.  Rigogliosamente  , 
aw.  (3on  rigoglio. 

Argonxènt.  Argonxente.  V.  Arguxnént. 
ecc. 

Argrand^.  V.  Arsgranda. 

Argoardé.  RIGUARDARE,  va.  Guardar  di 
nuovo.  Ripetere  razione  di  guardare.  Riguar- 
dare  una  eos€i,  Custodirla  in  modo  che  non 
si  sciupi,  np.  Aversi  cura,  Guardarsi,  Tenersi 
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io  guardi».  RieuASDAVo,  agg.  Caatodltob  Di 

che  8i  è  tenvto  conto.  RiouAEDAteRB,  verl>. 
m.  RiavARDATEicB ,  f.  Chi  o  Ch«  rigoarda. 
Signardatriee,  dì  cesi  par  di  Donna  che  ha 
Cora  di  una  cosa,  che  ne  tien  conto.  (Gherar> 
dini).  V.  Riraarde  (ooncamere). 

Argiijàm.  V.  Aroheat. 

Argumble.  RIMBOCCARE ,  va.  RoveKÙare 
la  bocca,  o«ia  1*  estreoutà  di  tacco,  maniche, 
calzoni,  ecc.  Sobbaroolabsi  ,  np.  Alsani  le 
vesti  donnesche,  fiasandol»  alia  cinCnra,  si  che 
restino  aite  da  tarra,  per  non  se  le  loniare, 
o  per  rendere  più  libero  il  lavoro,  o  più  spe- 
dito il  camminare:  dicesi  anche  Suaotnaern, 
Succignersù  Sbraociabbi  ,  np.  Scoprire  le 
braccia,  nudandole  d*ogni  vesta,  rimboocando 
le  maniche  della  camicia  fino  al  gomito.  V. 
Arodlò. 

Arguznént.  ARQUMENTO  ,  sm.  Soggetto 
di  un  componimento.  Ragionamento  per  cui 
si  tira  una  conseguensa  da  nna  o  due  propo- 
sizioni, dim.  ARGDHBMTU2Z0.  pegg.  Abgd- 

MBNTAOCIO. 

Arflrumenta.  ARGUMBNTARE,  vn.  Tran» 
induzioni ,  Tirar  conseguenze.  Discorrere  e 
ragionare  su  qualche  aignmeoto.  Abocmsn- 
TAzioNB,  sf.  Lo  argumentare. 

ArguvL  ARGUIRE ,  vo.  Trarre  una  conse- 
guenza da  un  fatto,  da  un  principio. 

Ari.  ARRI,  interj.  Voce  con  cai  sMncitano 
le  bestie  da  soma  o  da  tiro  a  camminare. 
Giù,  (dal  lat.)  Jto-Anda.  Voce  con  cui  s*in- 
citano  i  bovi  a  camminare. 

Aria.  ARIA,  sf.  Fluido  elastico,  trasparente, 
respirabile,  pesante,  la  cui  massa  totale  forma 
r  atmosfera  che  circonda  e  occupa  la  terra 
da  tutte  le  parti,  flgurat  Aspetto,  Piglio,  Ap- 
parenza, Maniera,  Fare.  La  parte  conubile 
di  un  drama  musicale,  dim.  Aribtta,  Aribt- 
TiNA.  (in  pittura)  Il  fondo  del  quadro  che 
rappresenta  Tazzurro  del  cielo.  Ariona,  aocr. 
di  Aria ,  cioè  Sanissima  o  Grande ,  Nobile, 
pegg.  Ariaocia,  aria  catUva.  —  Abrbo,  agff. 
Di ,  o  Dell*  aria ,  Abieooiabb  ,  va.  RassimìK- 
^[liare.  Ande  ali*  aria.  Acculaab,  vn.  Dar 
indietro  colle  stanghe  in  alto,  parlandosi  di 
legni  a  due  ruote ,  volgenti  aÙ*  ingiù.  Alia 
avèrta.  Aprico,  agg.  Luogo  aperto,  esposto 
air  aria  ed  al  sole.  Apricabb,  vn.  Staie  al- 
r  aria  aperta.  Aerimbtaia,  sL  Scienza  che 
insegna  a  misurare  e  calcolare  gli  effetti  del- 
r  aria.  Aebomstbo,  sm.  Strumento  che  serve 
8  misurare  la  rarefazione ,  o  condensazione 
deir  aria.  Aerbostatica,  sf.  Parte  della  fisica 
che  insegna  a  pesar  T  aria.  Abbbo6Tatioo, 
aggiunto  dì  (rlobo^  è  lo  stesso  che  Pallofi 
volante.  De  1*  ària  al  pànn.  V.  Sflore 
(sciorinare).  Désa  d*l*ària.  V.  PaTonegeaa. 
Sfoga. 

Aribl  V.  Arabi. 

Arichi.  ARRICCHIRE,  va.  Far  ricco,  vn.  e 
np.  Farsi  ricco.  Riarriochirb,  vn.  Arricchir 
di  nuovo.  Trariochirb  ,  Strariochirb  ,  va. 
Render  straricco,  vn.  Divenir  straricco. 

Ariéta.  ARIETTA,  sf.  Breve  poesia  italiana 
io  musica,  Moteito,  se  V  arietta  è  lunga  e 


latina.  OrmtoHo,  se  V  arietta  è  sacra ,  e  da 
cantarsi  da  molti  in  chiesa. 

Arietén.  REGOLO,  sm.  Regulus  cristatus. 
Piccole  ueoellettOb  Piorrakcino,  sm.  Reguius 
iffnicapiUtu. 

Arimpateaa.  V.  Arpateaa. 

Ariznpi.  V.  Bmpà.  BiamiÀ. 

Arimpiate.  V.  Arpiatd. 

Arimpioe.  V.  Aminde. 

Arimpixìé.  ARRIBIPINATO,  agg.  Uncinato, 
Adunco,  Piegato  a  guisa  di  rampino.  Ram- 
piNARB,  va.  Afferrare  col  nuapina 

Arampiness.  AGGRANCHIARB,vn.  e  np. 
Essere  preso  dal  granchio,  e  dicesi  principal- 
mente delle  dita  quando,  per  soverchio  freado, 
si  assiderano ,  e  si  ripiegano  a  guisa  delie 
gambe  de*  granchi. 

Arimpiàiaìe.  V.  ArpsijQA 

Arinoa^pA  RINCAGNATO ,  agg.  Camuso. 
V.  Sohéà,  (Simo). 

ArlnoaUe.  V.  BiiLoalèn. 

Ariucaple.  V.  Rinoaplé. 

Arinoarape.  AGGRINZARE ,  va.  Ridurre 
in  grinze,  np.  Divenir  grinzoso.  AooRraziRsi, 
np.  Divenir  grinzosa  la  focota.  Crespare, 
AocRBBPABB,  va.  Ridurre  in  crespe,  np.  Io- 
cresparsi.  Crb8PAubnto,  sm.  Crbbpbzza,  sf. 
Raggrinsamento.  V.  IzxoreapA  Qrenà. 

Arinonóaaer.  V.  Riconóaaar. 

Arlnodaer.  V.  Binodser. 

Arinoréaser.  V.  Inoréaaer.  Rinoróaaer. 

Arinoucla.  V.  Aoareèe. 

Arlnoula  V.  Binoule. 

Arinoùaer.  V.  Rinoòser. 

Ariniààk  V.  RinfààA 

Arlnflanche.  V.  Rinfla&ohe. 

Arinflte.  è  AFFITTIRE ,  va.  Render  fitto. 

Azinfld.  \  Addensare,  Far  denso,  np».  Dive- 
nir fitto.  Ristringersi  in  minor  spazio.  Ad- 
dbnsaubnto,  sm.  Lo  addensare.  Rioondbn- 
SARB ,  va.  Condensar  di  nuovo.  RiMPrmas  ^ 
RAPPrmRB,  va.  Render  più  fitto.  Ristaorar^ 
i  radori.  Di  nuovo  render  fitto,. folto,  vo. 
Farsi  più  fitto,  più  folto,  più  spesso. 

Arinfórà.  eoe  Y.  Rinfdrà.  ecc. 

Arixif^ache.  AFFRESCARE ,  RAFFHB. 
se  ARE,  vn.  Spirare  un*  aria  più  fresca.  V, 
Rinfiresche.  Ariulèna.  I 

Ariafar*é.  V.  Rinforia 

ArixxfaH.  V.  Rimbambì. 

AringhA  ARRINGARE,  va.  Parlare  al  paJ 
blico  da  un  baUatojo  o  rioffhiera.  Arringa^ 
MENTO,  sm.  Arruioa  ,  sf.  Lo  arringare  Aaj 
RiNOATORB,  verb.  m.  Arrimoatricb,  f.  Chi 
o  Che  arringa. 

Aringrlnié.  V.  Arinoarape.  j 

ArlnguUia.  V.  Rigurgitò.  > 

Arimpàlne.  V.  Imp*iai.  i 

ArUrrangbé.  V.  Arrangile. 

Arinverdi.  V.  Rfnverdl.  Inverdi.         ' 

ArinilgnA  RINGRINZIRE,  va.  Render  grim 
zoso,  VD.  e  np.  Farsi  grinzoso.  Rimqrin^ 
MBNTO ,  sm.  Atto  od  Effetto  del  nogrinairi 
V.  Arimpine.  Arincarapa  Orénà. 

Arinauvnè.  V.  RiniuvnL 

Arida.  ARIOSO,  agg.  Ben  ventilato:  dic^ 
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di  AbilaiioM  o  éì  %ÌVro  luogo  cbo  rioefA  di 
aoit'aria,  di  molta  loce^  V.  Sfoghe,  agg. 
A/ìigh.  V.  Bìmgìx. 

Arisgl».  {  ARRISCHURS.ARRISIGARB, 
irisgliL  \  Rischiare,  va.  Mettem  a  nschio, 
io  dmaoto.  in  pericolo ,  ed  io  arbitrio  della 
fonaoa.  np.  ATreotnrarsi.  Abbiscbiato,  agg. 
Pio»  di  perìcoli.  Consiglio  arrùóhictto , 
Coadglio  mal  «coro.  Uomo  arrischiato.  Au- 
<iKe.  saperi.  ARBiscHiaTissniQ.- AamscBiB- 
VOLI,  AaaiBCHiOQO,  9gg»  Che  si  arriechia  fa- 
olmate.  Arbischiatambntb.  Arjuschiosa- 
MECTB,  ETv,  Con  rìscfaìo.  V.  ▲▼enture. 
làimente. 

Aritmètica.  ARITMETICA,  sf.  Scienza  dei 
oumerì.  àbitu meo,  am.  Chi  aa  d'aritmetica 
vg.  Che  anpartiene  all'  aritmetica. 
Ahuléna.  UZZA,  ef.  Aria  fresca  e  pungeoCe 
cb6  li  seote  per  lo  più  nella  aera,  e  la  ma«- 
tioa  presto.  BRBzzouMA,ef.  Veoticello  freddo 
cbe  ipira  specialmente  la  notte,  e  di  buon 
loatioo.  Brbzza  ,  af.  Piccolo  venticello  ,  ma 
freddo  e  erodo,  acer.  Brbszonb,  Brbzzolonb. 
Brezzare,  vn.  Dieeai  di  Vento  freddo,  quando 
tira  adagio.  Brbzzbooia&e,  vn.  Spirare  Sreiza, 
Jd  altro  Teotolino.  Abbrbzzarb,  tu.  fiaaer 
pr«so  dalla  bressa.  Patir  di  breaa.  Orezzo, 
^;  Piccola  aura  piacevolei  Orbzzarb  ,  vn. 
girare  un  teotolino  piacevole.  Rezzo  ,  am. 
rwMo  d' ombra  io  luogo  aperto. 
Arittt.  RIVINCITA,  af.  11  rivincere.  Dare  la 
ririneita  a  uno,  ai  dice  commnnemeote  per 
S^niitare  a  giocare ,  avendo  ej^ii  perduto , 
acciocché  poaaa  aver  agio  di  riviDoere.  Voler 
k  rivincita.  Volere,  chi  ha  perduto,  giocare 
3^*  altra  volta  per  ricattarsi.  V.  BÌT^iUlta. 
Anv.  ARRIVO,  am.  Lo  arrivare.  Il  momento 
io  coi  Qoo  arriva. 

^ivé.  ARRIVARE ,  vn.  Giungere  ove  che 
f^  Finire  il  cammino.  Accadere,  Succedere. 
arrivarci  o  Non  arrivarvi,  dicesi  di  Chi 
isieode,  o  non  giunge  ad  intendere  una  cosa. 
AauvABiLR,  agg.  Che  può  arri  varai.  Inarri- 
:g.  Non  arrivabile.  Arivé  all*izn- 
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provia.  SopRAGiUNOERB ,  vo.  Arrivare  im- 
proTiiamcme,  o  non  aspettato.  Sopraoiunta, 
it  II  aopragiungeire.  Riuscire,  va.  Giungere 
^  prendere  con  le  mani  cosa  alta  da  terra. 
Arivéda.  ARRIVATA,  af.  V.  Apìt. 
^nìé.  ARRICCIARE,  va.  Inanoellare  con 
v^  i  capelli.  Arricciare  il  naeo^  Moatrare 
*(Ì«gDo  o  nausea  di  qualche  comu  Arricciato, 
?vt.  di  Arricciare ,  agg.  Fatto  a  ricci.  Ar- 
K^^cuMENTo,  am.  Lo  arricciare.  Arriccia- 
•^lu,  sf.  Acconciamento  di  capelli  a  ricci. 
Arrhxiounarb  ,  va.  Dar  forma  di  piccoli 
"m.  ARRicaoMNAMBNTo,  am.  Lo  arriccioli- 
''^'  Fèr  da  ariie<,  Calamistro,  ara.  Stra- 
dato di  ferro  a  uso  di  arricciare  i  capelli. 
^EBRo,  sm.  Strumento  a  guisa  di  forbicine 
F*'  oso  di  arricciare  i  capelli,  la  barba,  le 
'^tle.  «  La  barba  inanellata  col  ferro  caldo.  » 
!  ^).  Spianatojo,  am.  Stramento  di  ferro 
7^  lisciare  i  capelli.  «  Lo  spianato jo  caldo 
>  ^  liido  de' capelli.  »  (Bresciani). 
^Uiaa.  RILASUO,  am.  Il  rilaaciare.  Libera- 


zione; e  particolarmente  il  Mettere  in  libertà 
un  detenuto.  RiLASaARE,  va.  Lasciare  andare. 
Liberare. 

Arlaré.  RILAVARE ,  va.  Lavar  di  nuovo. 
RiNSALOARB,  va.  Dar  nuova  adda  ai  cappelli. 

Arie.  V.  Boflte. 

Arllohént  ARLECCHINO,  am.  Nome  di  ma- 

Arliobi  )  achera  Bergamasca,  con  vestito  a 
pezzi  di  più  colorì,  flgurat.  Uomo  ridicolo. 
Buffone.  Arlbochinbsco,  agg.  Da  arlecchino. 
Appartenente  ad  arlecchino.  (Baretti).  Arleo- 
CHiNBOoiARB,  VO.  Far  Tarleochino.  Non  avere 
fermi  e  saldi  princìpi.  (Ginati). 

ArliohinedJL  ARLECCHINATA,  af.  Tratto 
da  arlecchino.  Buffoneria. 

Arligador.  RILEGATORE,  am.  Colui  che  ri- 
lega apecialmente  i  libri.  Strevi,  am.  pi.  Cosi 
vnlgarmente  ai  chiamano  da*  legatori  di  libri 
quelle  Piccole  striace  di  pelle,  o  Quelli  spa- 
ghi, o  Quelle  cordicelle  a  cui  ai  attaccano  i 
fogli  nel  cucire  i  libri. 

Arligadùnu  RILEGATURA. a f.  Atto  od  Ef- 
fetto di  legare  di  nuovo.  L'effetto  di  rilegare 
i  librL 

Arlighé.  RILEGARE,  va.  Legare  di  nnovo. 
Rilegare  un  libro.  Legarlo  di  nuovo.  «  Fa- 
cendo rilegare  libri  antichi  di  conto*  meglio 
è  tralaaciare  di  (arti  tondere.  »  (Volpi). 

ApUt.  V.  Alév. 

Arlivé.  MONTEROZZOLO,sm.  Piccola  ma»- 
sa  di  che  che  sia.  Rilievo,  am.  Tutto  ciò  che 
si  alza  dal  ano  piano.  Prominenza,  af.  El»* 
vaaione  aopra  il  rimanente  della  superficie. 
Rialto.  ▲rllTo  un  rag aàól ,  Rilegare  un 
bambino  ,  Allattarlo,  Dargli  le  prime  core. 
V.  Alevé. 

ApIóì.  oriolo,  ORIUOLO,  orologio,  sm. 
Strumento  ohe  mostra  e  misura  le  ore  ed  av- 
veoe  di  diverse  aorte  come  a  sole,  a  polvere, 
a  agua,  a  suono,  a  mostra,  a  ripetisione, 
con  isveglia ,  ecc.  dim.  Oriolbtto.  —  Oro- 
logio  dicesi  per  lo  più  Quello  che  si  pone  ne- 
gli edifizj.  dim.  Obologbtto.  —  Orologi  a  rio, 
am.  Torre  da  orologio,  agg.  Attenente  ad  oroi- 
logio.  Orologio  ad  àncora.  Quello  così  detto 
da  un  pezzetto  d'aciajo  che  ne  aegna  il  mo- 
vimento. Battente,  am.  Quel  martello  che 
sona  le  ore  negli  orologi.  Serpentina,  af. 
Quella  ruota  che,  negti  orologi,  serve  a  divi- 
dere il  tempo.  V.  Móstra.  Oronòmeter. 

Arlojé.  V.  Arlujé. 

Arlojer.  ORIOLAJO,  OROLOGIERE,  sm. 
Chi  la  od  acoommoda  gli  orioU  od  orologi. 

▲rl5n.  ELLERONE,  sm.  Grossa  pianta  d*el- 
lera.  (Soderini).  EUera  a  eappello ,  Grossa 
oliera  arrampicata  e  ramificata  ao  quercia  o 
aimilè.  V.  ArUt.  BberbandL 

Arlòt.  RUTTO,  am.  Vento  che  dallo  atomaoo 
eeoe  per  la  bocca. 

Ariete.  RUTTARE,  ERUTTARE ,  vn.  Man- 
dar fuori  rutti  con  uno  strepito  ingrato.  Rur- 
tbogiare,  vo.  Ruttare  frequeotemeote.  Rut- 

TAZIONE,  sf.  Il  trar  ruUi.  RUTTEOOIAlfENTO, 

sm.  Frequenza  di  rutti.  Sfogo  di  ratti.  RuT- 
tatorb,  verb.  m.  Ruttatmcb,  f.  Chi  o  Che 
ratta. 
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ArlÓB.  V.  Arlój. 

Arlujé.  IMPORTUNARE  ,  va.  Seccare  con 
domande.  V.  Seohe.  Secatùra. 

Arlunghé.  RALLUNGARE,  va.  Far  più 
Igpffo.  Di  nuovo  e  maggiormente  allungare. 
Rallungar  la  via.  Andar  per  la  via  lunga. 
V.  Alunghe. 

Arlusamént  LUGICHlO,  sm.  Splendore  di 
cosa  che  riluoe. 

ArluBènt.  RiLUCENTB,  part  pre«.  Che  ri- 
luce. Stralucentb  ,  Bjgg.  Lucentiesimo.  Lu- 
cicAKTB,  agg.  Che  lucica. 

Arlùaer.  RILUCERE  ,  vn.  Avere  in  aè,  e 
tramandar  luce,  parlandosi  d'animaletti  fo- 
sforici, fuochi  fatui  e  simili.  Stralucbrb, 
vn.  Rilucere  fuor  di  modo.  LuacARB,  vn. 
Rjsplendere  delle  cose  lisce  e  lustre  ,  come 
armi,  pietre ,  ecc.  Rilucicare  ,  vn.  Lucicare 
di  nuovo.  Tralugerb,  vn.  Trasmettere  la 
luce,  come  fanno  i  corpi  diafani,  o  trasparenti, 
e  dicesi  anche  di  Quelle  cose  che  son  rade 
ed  hanno  spazi  pe^  quali  passa  la  vista.  Lu- 
strare ,  vn.  Rilucere,  e  Come  a'*  avviano  a 
ingrossare  (i  bovi)  gli  lustra  il  pelo.  »  (Qiu- 
lìani).  «  L'ho  visto /urtrore (questo  gettone, 
parea  una  moneta  d*oro.  Mi  chino  a  pigliarla, 
e  ci  restai  gabbato.  Dice  bene  il  proverbio: 
Ciò  che  luce  non  è  senopre  oro.  »  (id.) 

ArlustPa.  RILUSTRARE ,  va.  Lustrare  di 
nuovo.  V.  Lustre. 

Arluté.  V.  Arlote. 

Arluair.  V.  ArlojSr. 

Armaoòl.  A  ARMACOLLO,  locus.  avverb. 
Dicesi  di  collana,  cintolone,  benda  o  altro,  che, 
scendendo  da  una  spalla  ali*  opposto  fianco , 
attraversa  il  petto  e  le  reni. 

▲rmadùra.  ARMATURA,  sf.  Guemimento 
d*  arme  che  si  porta  per  difesa  della  persona, 
dim.  Armaturbtta,  Armadurbfta.  —  Pon- 
te, sm.  Riunione  di  più  legnami  che  sosten- 
gono in  alto  un  tavolato  posticcio,  sul  quale 
salgono  i  muratori  a  murare,  ed  i  pittori  a 
dipingere.  Pontata  ,  sf.  Quel  tanto  lavoro 
che  un  muratore  può  fare  per  la  lunghezsa 
del  ponte,  e  cosi  il  pittore,  ecc.  Soroozzomb, 
sm.  Pezzo  di  trave  o  di  travicello,  che  intro- 
dotto dair  un  capo  in  buco  (detto  covile)  fatto 
nel  muro,  e  coli* altro  sportando  in  fuori, 
serve  a  reggere  assi  che  fanno  ponte.  Ascia- 
LONE,  sm.  Mensoletta  di  legno  cne  si  conficca 
negli  stili  o  abetelle  per  posarvi  sopra  le  assi 
quando  si  fanno  i  ponti  per  murare,  restaurar 
mbriche,  ecc.  Bertesca  ,  sf.  Palco  fatto  spe- 
ditamente con  due  o  tre  tavole  posate  su  due 
trespoli  o  capre,  per  salirvi  il  muratore,  quan- 
do f*  altezza  del  lavoro  comincia  a  superare 
la  sua  statura ,  né  ancora  è  tale  da  rendere 
necessario  un  Ponte  propriamente  detto.  Gril- 
lo, sm.  Sorta  di  ponte  tenuto  pensile  dalla 
sommità  delle  cupole  o  simili,  quando  i  mu- 
ratori o  altri  manifattori  danno  opera  a  ri- 
pulirle o  acconciarle.  Armadura,  sf.  Quel 
legname  od  altro  che  mettesi  per  sostegno, 
fortezza,  o  difesa  delle  fabriche.  Le  spranghe 
e  il  battìtojo  d*una  porta.  Spranga,  sf.  Nome 
che  si  dà  a  tutti  quei  pezzi  di  leguanM  che 


vanno  a  traveno  d*  un*  impoeta  e  si  uniscono 
a*  battitoi.  BATrrroi,  sm.  pi.  Tutti  gli  ornati 
delle  imposte  che  vanno  per  ritto,  e  reggono 
le  spranghe,  chiudendo  in  mezzo  i  riquadri. 

▲miagne.  RIMANGIARE ,  va.  e  vn.  Man- 
giare di  nuovo.  Sopramamoiarb  ,  vn.  Man- 
giare subito  dopo  aver  mangiato.  «  Giova  as- 
sai, mangiati  cne  sono  i  funghi,  ao/pratnan- 
giare  delle  pere.  »  (Sederini). 

Arxnagne.  V.  Armaiiè.  Rimane. 

Armamènt.  ARMAMENTO,  sm.  Lo  arma- 
re, e  Lo  armarsi.  Ogni  sorta  d'arme  e  di  mu- 
nizione da  guerra.  Tutte  le  armi  necessarie 
ad  un  soldato.  Attrezzi  necessarj  alla  navi- 
gazione. 

▲rmandé.  V.  Rimando. 

Armane.  MERAVIGLIARSI,  np.  STUPIRE, 
vn.. Rimanere  sbalordito  dalla  gran  meravi- 
glia che  desta  il  vedere  o  1*  udire  cosa  stra- 
ordinariamente meravigliosa.  Rimanersi,  nn. 
Restare  schernito,  o  burlato,  o  ingannato.  V . 
Rimane. 

Armanglé.  V.  Argumble. 

Armaréja  \  ARMERf  A,  sf.  Luogo  ove  si  ri- 
Armari      \  pongono  e  conservano  le  armi. 

ArmaróL  ARMAIUOLO.  ARCHIBUSIBRE, 
sm.  Chi  fabrica  e  vende  armi ,  o  le  rassetta 
e  forbisce:  e  propriamente  s*  intende  Chi  fa- 
brica, vende,  o  raocommoda  armi  da  fuoco,  co- 
me archibugi,  pistole,  ecc. 

Armasói.  V.  Arsói.  Araniói.  Rimasói. 

Armatura.  V.  Armadùra. 

Arme.  ARMARE,  va.  Provedere  alcuno  di 
armi.  Far  1*  armadùra  alle  fabriche.  figurai. 
Fortificare,  np.  Munirsi  di  armi.  Fare  prepa- 
rativi da  guerra.  Riarmare,  va.  Armare  di 
nuovo. 

Arméda.  ARMATA,  sf.  Propriamente  Mol- 
titudine di  navilj  da  guerra  portanti  uomini 
armati  e  destinati  a  combattere,  lat.  Classis. 
Esercito  «  sempre  di  terra:  Armata  è  di 
mare  e  di  terra;  e  ciò  è  cosi  vero  che  sempre 
o  quasi  sempre  dicesi  Armata  navale.  (Zec- 
chini). V.  Bsériit. 

Armela.  V.  Braàalét. 

Armelén.  ARMELLINO,  sm.  Animaletto  di 
pelo  bianchissimo.  Armeluna,  sf.  Pelle  d*ar- 
mellino. 

Armari.    \  ARMADIO,  ARMARIO,  sm.  Ar- 

Armérie.  i  nese  di  legno  per  rìporvi  che  che 
sia,  il  quale  apresi  e  serrasi  a  guisa  d*  uscio, 
dim.  Armadino,  Armarino,  Armadietto. 
aocr.  Armadionb.  pegg.  Armadiaocio.  —  Ar^ 
madio  a  muro.  Vuoto  fatto  nella  grossezza 
di  un  muro,  addattandovi  orìzon  tal  mente 
delle  assi,  che  si  chiude  generalmente  con 
una  sola  imposta.  Armen  da  bigàt.  Ca- 
stello, sm.  Le  stuoje  per  tenervi  i  bachi 
da  seta,  in  un  con  le  pertichine,  e  i  piuolij 
e  i  ritti,  e  i  ^ietrini  che  le  sostengono., 
PeUchi,  Que*  piani  di  stuoje  sovraposti  gli 
uni  agli  altri  a  convenienti  distanze,  su  i  quali 
si  tengono  i  bachi  da  seta.  V.  8traoant5n. 

Armerie.  V.  Armirte.  I 

Armésoquel.  (  MESCUGLIO,  MISCUGLIO. 

Arméscul.       \  sm.  Mescolanza  confusa  di! 
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eoae.  Scbuolio,  sm.  Confosione,  Scompiglio. 
V.  Armisclaxzi^zit. 

Annessa.  RIBRESSA,  sf.  Stanza  a  pian  terre- 
no ove  rìpoogonsi  carrozze  e  rimili.  Rimessa 
iella  palla,  e  Rifnando  della  palla,  Il  ri- 
perooterla,  dopo  che  le  ha  dato  v  a^Tersario. 
RniEBsf  ,  sf.  RiMBssrriocio,  8m.  Ramo  nnovo 
rimeaeo  sai  tronco  vecchio.  Racconcio,  Rao- 
co?fcxAMEnTo  y  sin.  Il  rimettere  ona  cosa  in 
booo  stato.  RiTBRRATUBA ,  sf.  L*  azione  o 
U  effetto  di   ri  ferrare   cai^Ii  e  simili.  V. 


Arméter.  RIMETTERE,  va.  Mettere  la  cosa 
oV  era  prima,  o  dove  sia  stata  qualche  volta. 
Perdere.  Rinuttere  in  un*  impresa.  Scapi- 
tBxci  OD  taoto  del  ano,  anzi  che  guadagnarci. 
Pbrre  in  arbitrio  altrui.  Riperootere  la  palla, 
rimasdaiidola  ali*  avversano.  Rimandare  ad 
altro  tempo,  vn.  Spuntare  duotì  rampolli,  np. 
Ricoperare  la  saniti  o  il  vigore.  Rapportarsi 
aJ  giudizio  altmi.  Rimbttxhento,  sm.  kimet- 
TmraA,  sf.  II  rimettere.  Oxnlnìé  a  arxné- 
tess.  RisA^cJLSB,  vn.  e  np.  Risanare  e  ac- 
oetma  a  Quel  vigore  non  ancor  pieno  di  sa- 
nta che  viene  dinondeodosi  per  tutte  le  mem- 
bra, e  £a  meglio  aenttre  il  piacere  della  vita. 
V.  Arpleas. 

IrmUén.  V.  Annolén. 
Armlntaii.  ARMENTARIO ,  agg.  Dicesi  di 
Borisi  o  Cavalli   nati   e  cresciuti  fra  1*  ar» 
meuto.  ^ 

Armir.  V.  Arnaardl.  ^ 
Armirté.  RIMERITARE,  va.  Render  menta 
Retriboire  il  merito.  Rimbritamboto  ,  Rimb- 
arro,  sm.  Il  rimeritare. 
Armiscoé.  COMMESCOLARG ,  COMfifE- 
9CBRE,  MESCOLARE,  FRAMESCOLA- 
RE,  TaainscHiABB,  va.  Mettere  insieme  con- 
fasameote  cose  diverse.  Rimiscriare,  RIME- 
SCOLARE ,  va.  Mescolare  di  nuovo,  np. 
Intromettersi.  Scozzare  ,  va.  Mescolare  ;  e 
diwsì  solo  delle  carte  da  giuoco.  Trambstare, 
n.  CoDfnodere  mescolando.  «  Chi  con  marra 
tramegtava  la  calce  coir  arena,  chi  vagliava 
1»  ghiara,  ecc.  »  (Bresciani).  Mestatoio,  sm. 
Ajuese  eoo  cai  ai  mesta  o  mescola.  Mestone, 
«m.  Matterello  con  cai  si  tramesta  la  polenu. 
Mectarb  ,  va-  Trsimenare ,  Agitare ,  o  con 
mestola  o  eoo  mano,  e  si  dice  propriamente 
di  cose  liquide,  b  che  tendono  al  liquido.  Me- 
j^lare.  B&statorb,  verb.  m.  Mestatrice,  f. 
Chi  0  Che  merta.  V.  Btempré^^ 
Armiaclament.  BfBSCOLAMENTO  ,  sm. 
Il  mescolare.  Rimbscolamento  ,  sm.  Atto  di 
rimescolare*  Terrore  che  viene  da  subita 
paora  per  cai  pare  che  il  sangue  si  rime- 
aooli  CoofosioDe  precedente  da  istantanea  de- 
terminazione in  ano  Stato,  o  in  una  città.  Ri- 
«EiooLATA,  ef.  Sabita  paura  che  fa  rimesco- 

iU^'^'^to  }  IffiSCOLAKZA,  sf.  ME- 
Armisenlftxiita^  ì  SCOL AMB,  sm.  Mescuglio. 
Insalata   di    pitX    aorte  d'erbe  saporite.   V. 

armisele.  V.  Airxnisooé. 


Armlsoleda    i  MESCOLATA,  sf.  Il  me- 

Armiscoléda  \  scolare.  Rimescolata,  sf.  Il 
rimescolare. 

▲rmisolGn.  Armisól.  V.  Armlsoleda. 

Armistéii  i  ARMISTIZIO ,  sm.  Sospensione 

ArmistLU  j  d*armi.  Breve  tregua. 

Arminre.  RIMIGLIORARE ,  va.  Migliorare 
di  nuovo.  V.  Miure. 

Armolind  V.  Armullne. 

Armónd.  RIMONDO,  agg.  Rimondato.  V. 
ArmoxLda. 

Armondadùra.  RIMONDATURA,  sf.  Il  ri- 
mondare.   Di  BRUCATURA,  sf.  II   dibrucare. 

ZUOCONATURA,    sf.  Il  SUCCOUSTe.   C06TBOGIA- 

TURA,  sf.  Il  oosteggiare.  Ramaglia,  sf.  Voc. 
Aretino.  Ripulitura  de*  rami  degf  alberi.  V. 
Armondé. 

Armondé.  RIMONDARE ,  va.  Far  mondo^ 
netto,  polito  da  lordura  ;  e  si  dice  propria- 
mente di  pozzi,  fossi,  fogne  ;  ed  anche  de'  ra- 
mi degli  alberi.  Dibrucare,  Dibruscarb,  Bru- 
scARE,  Rimondare,  va.  Tagliare  a  un  albero 
i  ramoscelli  inutili.  «  Oggi  tirava  un  rovajo 
che  pareva  di  fitto  inverno,  e  si  che  siamo  ai 
primi  d*  Apri  lei  Ero  ito  a  rimondare  degli 
alberi;  svettavano  (agitavano  le  vette),  che 
non  si  poteva  reggere.  »  (Giuliani).  Zucco- 
nare, va.  Tagliare  i  capelli  fin  presso  la 
Selle.  C0STB001ARE,  Passar  raratro,rifendeQ- 
o  leggermente  le  coste  o  Iati  delle  ajuole  o 
porche.  Rimettere  il  solco.  Ripassare  ool- 
raratro  per  la  stessa  traccia,  per  nettare  il 
solco  dalla  terra  cadutavi  nelKarare.  Stipare, 
va.  Rimondare  i  Boschi,  tagliandone  via  la 
stipa.  Sfuscellare,  va.  Tor  via  i  fuscelli.  Ri- 
pulire una  pianta  da*  piccoli  rametti.  Armon- 
dé 1  fóss.  Rimettere  i  fossi,  Rimondarli  di 
nuovo,  cavandone  la  terra  o  altro  che  impe- 
disca lo  scorrere  le  aoue. 

Armonéja  i  ARMONIA  ,  sf.  Consonanza  di 

Armoni  }  voci  e  di  suoni,  fl^urat  Concor- 
dia. Armokeggiarb  .  vn.  Rendere  armonia. 
Armonizzare,  va.  Mettere  in  armonia.  Ren- 
der ^monico.  flgurat.  Andar  d*  accordo,  np. 
Mettersi  in  armonia.  Armonizzamento,  sm. 
Lo  armonizzare.  Armònico,  agg.  Che  rende 
armonia,  superi.  Armonichissimo  ,  Armoni- 
assiMo.  —  Armonioso,  agg.  Che  rende  armo- 
nia. Pieno  d'armonia.  Armonicamente,  Ar- 
moniosamente, avv.'  Con  armonia.  Anarmo- 
MiA,  sf.  Unione  di  suoni  disarmonici. 

Armonie.  RIMONTARE,  vn.  Montar  di 
nuovo.  Risalire,  va.  term.  d*arti.  Guarnire  di 
nuovo.  Rimettere  In  sesto  ordigni  e  machi- 
ne. Rimontare  la  cavalleria.  Provedere  i 
cavallieri  di  nuovi  cavalli.  Scappinarb,  Rb- 
SCARPINABB,  RiscAPPiNARE,  vs.  Rifar  lo  scap- 
pino; e  dicesi  particolarmente  degli  stivali. 
V.  Rimonta.  Armontadùra. 

Armor.  V.  Rumor. 

ArmÓTer.  RIMUOVERE ,  va.  Muovere  di 
nuovo. 

Armndeme.  V.  Rimodemé. 

Armugadùr.  Armughe.  V.  Rumgadùr. 
Ramg^é. 

Armnlinamgnt.  V.  NèV  (mulinaja). 
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Armuline.  RIMOLINARE,  vn.  Il  rigirare 
deiraqae  e  de*  venti.  Ammuunare  ,  va.  Di- 
cesi del  Vento  quando  fa  molinello,  cioè  fa 
come  un  vortice,  ammontando  la  polvere  o 
altro.  (Crusca).  Remolino,  sm.  Nodo  o  Gruppo 
di  venti  che  è  il  terrore  de* marinari;  detto 
anche  Scionata,  Qoroo,  sm.  Luogo  dove 
Taqua  che  corre  è  in  parte  ritenuta  da  che 
che  sia,  e  rigira  per  trovar  esito.  V.  Bron- 
tlé  (baturlare). 

Armundadùra.  Anniindé.  V.  Arxnon- 
dadùra,  ecc. 

Amiiuièja.  Arxnuni.  V.  Arxnonéja. 

Armunglié.  V.  Raxnglie. 

Armuntadùra.  RISCAPPINATURA ,  sf. 
L*atto  e  L*effetto  del  riscappìnare.  (Fanfani). 

Amiunté.  V.  Armonie. 

Arxnuséja.  V.  Arsól. 

Annusol.  Aspirare  con  rumore  leggiero  e 

.  cupo,  a  guisa  di  tosse  compressa.  Raschiare^ 
va.  Far  quella  specie  di  ringhio  che  suol  farsi 
quando  si  ha  prurito  in  gola,  o  per  richiamar 
1  attenzione  di  alcuno. 

Armusne.  RIMUGINARE,  va.  Ricercare  con 
accuratezza,  flgur.  Ripensare.  Rifruscolarb, 
va.  Cercar  con  diligenza  una  cosa  fra  cose  mi- 
nute. V.  Annisooé. 

Amàsser.  V.  Rinàsser. 

Amàà.  RENACaO,  sm.  Terreno  misto  con 
rena,  o  arenoso.  Luogo  molto  arenoso.  Macca, 
sf.  Abondanza  di  cose  comprabili,  e  special- 
mente mangerecce.  A  macca,  locuz.  avv.  Con 
abondanza. 

Arne.  V.  Arezié.  Imalte.  Infanghe. 

Amegbe.  V.  Afleghe.  Rinegbe. 

Amos  i  ARNESE,  sm.  Strumento  con  cui,  o 

Axnis  j  per  mezzo  di  cui  si  opera,  dim.  Ar- 
NESETTo.  sprezz.  Arnbsuccio.  —  Nel  linguag- 
gio delle  arti ,  Arnese  è  tutto  ciò  che  uom 
può  servirsi  in  opera  di  mano,  e  che  non  sia 
propriamente  né  machina,  nò  strumento, 
né  xtrdigno:  tali  sono  il  mestone  delia  po- 
lenta, il  ramaiuolo  per  iscodellare  la  mine- 
stra, il  randello  per  istringere  la  soma,  e  si- 
mili. Utensili,  sm.  pi.  Arnesi,  Strumenti, 
Mobìli  de*  quali  si  usa  frequentemente  nelle 
case  e  nelle  officine.  (Gherardini).  BGn  ar- 
nès  o  amia,  ironie  Arnesaocio,  Suooet- 
TAccio,  SuGOETTiNO,  sm.  Lanuzza,  sf.  ÌPer^ 
sona  astuta,  e  non  troppo  da  fidarsene.  V. 
Atrés. 

Amghe.  V.  AfLeghé.  Rineghé. 

AmisBl.  Amisslda.  V.  Riuscì,  ecc. 

AmGnila,  Amuziiié.  V.  RinCnàia,  ecc. 

Amové.  y.  Rinove.  Arcarvé. 

Arodadùra.  ARROTATURA,  sf.  L*atto  e  II 
Resultato  delFarrotare. 

Apodarèn.  ARROTINO,  ARROTATORE , 
sm.  Colui  che  fa  il  mestiere  di  arrotare  i 
ferri  taglienti,  metaf.  Uomo  interessato  che 
cerca  in  ogni  cosa  il  vantaggio.  Frecciatore, 
sm.  Chi  richiede  or  questo  or  quello  che  ci 
presti  denari,  con  animo  di  non  li  rendere. 

Arodé.  ARROTARE,  va.  Assottigliare  il  ta- 
glio de*  ferri  Con  la  ruota.  Arrotare  i  mat" 
toni.  Lisciarli.  Arrotare  gli  artigli.  Renderli 


più  acuti  a  ferire.  Affaccettare,  va.  Lavo- 
rare un  corpo  solido  in  maniera  che  abbia  più 
faccette,  come  diamanti,  coralli  e  simili.  Àr^ 
rotare  qwUcheduno,  Passargli  molto  dap- 
presso. «  Tira  in  là  quel  ciuco  die  mi  ar- 
rota, »  (Giuliani).  Arrotarsi,  np.  Fregarsi 
insieme.  Confricarsi.  Agitarsi  con  ^quietu- 
dine. Arrotamento,  sm.  Lo  arrotare.  Arro- 
TABiLE ,  agg.  Che  può  arrotarsi.  V.  Dént 
(Arode  1  dént).  Y,  Stòche  (frecciata). 

Arodlé.  ARROTOLARE ,  va.  Avvolgere  a 
guisa  ìli  rotolo.  Accartocciare,  va.  Avvol- 
gere a  guisa  di  cartoccio,  np.  Attorcersi.  Adu- 
oliare,  va.  Disporre  una  corda,  un  cavo  in 
giri,  o  raccoglierla  in  duglie;  e  dicesi  Adu- 
g tiare  a  destra,  o  a  sinistra.  Duglia,  sf. 
Ciascun  giro  di  una  corda,  o  altro  cavo  rac- 
colto in  tondo  perchè  occupi  meno  spazio. 
Arronciouarsi,  np.  Dicesi  della  Serpe  quan- 
do si  ritorce  in  sé. 

Arogant.  ARROGANTE ,  susL  comm.  Chi 
ha  arroganza.  Chi  pretende  e  chiede  per  sé 
più  che  non  merita,  dim.  Arrogantbllo  , 
Arrooantuocio.  superi.  Arrogantissimo. 

Aròganté.  ARROGANTARE,  va.  Trattare 
arrogantemente.  V.  Rugante. 

Arogania.  ARROGANZA,  sf.  Smodata  pre- 
tensione di  qualità  che  uno  presume  d*avere. 
Arrogantemente,  avv.  Con  arroganza. 

Aroghesa.  AEIROGARSI,  np.  Attribuirsi  ar- 
rogantemente. Pretendere  e  volere  con  pi- 
fflio  imperioso,  e  con  prepotenza,  cosa  o  non 
aovuta,  o  che  sia  ancora  in  giudicalo. 

Ardla.  V.  iPÓla.  Puglor. 

Arolé.  V.  Arale. 

Aroee.  V.  Aruse. 

ArossL  ARROSSIRE,  vn.  Divenir  rosso,  fi- 
gurat.  Vergognarsi.  Arrossimento  ,  sm.  Lo 
arrossire.  Arrossare,  Arrossire,  va.  Far 
diventar  rosso.  Far  che  uno  si  copra  di  ros- 
sore. «  Ed  i  bagni  ove  son  cotte  erbe  calde. 
Arrossano  e  pò*  annerano  la  pelle.  »  (Bar- 
berino Franco).  —  «  Chi  non  sa  come  Amor 
punge  ed  assale,  E  come  arrossa  i  suoi  se- 
^ci  e  imbianca... B£iri,  eoe.»  (Giusto  de*Con- 
ti).  «  Elia  fu  presente ,  quando  tu  ingannata 
arrossisti,  »  (Crusca  in  Gherardini).  V.  In.— 
rossi. 

Aròst.  ARROSTO,  sm.  Vivanda  arrostita, 
dim.  Arrostino.  —  Arrosto,  avv.  dioesi  di 

2 nella  Cottura  che  si  fa  senz*  figuto  d*  aqua. 
liMARROSTO,  sm.  Il  miglior  pezzo  delKarro- 
sto.  (Veneroni).  V.  Gusaròst.  Arstiidl.  V^ 
Voltaròst. 

Arosti.  ARROSTIRE,  va.  Far  cuocere  sullo 
schidione  o  sulla  gratella,  carne,  pesce,  ecc. 
Arrostitura,  sf.  ARRosTUfENTo,  sm.  Lo  ar- 
rostire. V.  ArstL  Souratè. 

Aròsti.  CALDARROSTE,  BRUCATE  ,  sC 
pi.  Castagne  arrostite.  Caldarrostajo,  Cali- 
DARROSTARO,  Bruqatajo,  Chi  vende  caldar- 
roste. PoLPARE.  vn.  Quando  le  bruciate  soa 
beli*  e  cotte,  soglionsi  versare  dalla  padella  in 
un  recipiente  aoattato,  e  coprirle  con  un  grosso 
panno  a  più  doppi,  acciocché  il  calore  non 
isvapori,  e  diventino  cosi  più  morbide:  sciò 
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d&'  Piftojesi,  e  da  que*  montanini  si  dice  Met^ 
tere  k  bruciate  a  palpare,  cioè  a  diventare 
più  polpose.  (Fanfani). 

Aroàe.  APPICCARE,  APPICCURE,  va.  At- 
taccare uDa  cosa  con  altra ,  come  panni  da 
mettere  in  bacato,  uva  da  attaccarsi  e  simili. 
Aroiési^  ACCOMPAGNARSI,  np.  Unirsi  in 
oompapia.  Aroàéss  drì  a  6x1.  Appillo- 
Tissi,  op.  Appiccarsi  intorno  a  uno  :  accoz- 
W9 ,  accompagnarsi ,  unirsi  ad  una  o  più 
penose,  senz'essere  chiamato,  e  quasi  im- 
p(»tQoamente. 

Arpaglie.  RIPAGARE,  ^  Pagar  di  nuovo. 
V.  Strapaghé.  • 

Aipare.  V.  Bipazé. 

Aipsrèla.  RAPERELLA,  sf.  Cerchietto  o 
Bottone  JD  capo  al  manico  de*  coltelli.  Pez- 
zetto di  pietra  che  aerve  a  coprir  le  magagne 
delle  pietre.. Raperslliebe,  sm.  Strumento 
per  far  raperelle. 
^rpaaaé.  Y.  Ripasaé. 

Arpatésa.  RICATTARSI ,  RISCATTARSI , 
op.  Reodere  il  contracambio,  la  pariglia  del- 
l'ingiaria  ricevuta.  Vendicarsi.  Rivincere  al 
?n»co  quello  che  si  era  perduto.  «  Chi  si 
^1  riaver  non  giochi  più.  »  (Qiusti  prov.) 
V.  Impató. 

Arpegh.  V.  Arbegli. 

^ja.  i  ARPIA, sf.  Mostro  favoloso.  metaL 
^l  (  Uomo  avacissimo.  Donna  cattiva. 
Arpór.  V.  Bipér. 

Arpiadùra.  SCALBIANA,  sf.  Malatia  cagio- 
Data  dal  raffireddarsi   immediatamente  dopo 
à  essersi  riscaldato.  V.  Arplésa. 
piante.  RIPIANTARE,  va.  Piantar  di 

BQOTO. 

Arplànaer.  RIPIANGERE,  vn.  Di  nuovo 
ptaiìgere. 

Aipiàt  SOPPIATTO,  agg.  Nascosto.  D'ar- 
plàl  Di  soppiatto,  Locuz.  avverb.  Nasco- 
stamente ,  Furtivamente.  Soppiattrria  ,  sf. 
Cosi  &tta  di  soppiatto.  Soppiattone  ,  sm. 
Penosa  simulata  cne  agisce  di  nascosto,  pegg. 

SoPPUTTONArCIO. 

^iaté.  APPIATTARE ,  va.  Nascondere  , 
Occoitare,  e  propriamente  nascondere  in  luogo 
fiiignsto,  ove  la  cosa  non  istia  che  facendosi 
^ome  piatta  e  sottile  o  piccina  più  che  non 
i  Rappiattabe,  va.  Appiattar  meglio,  o  più 
às  sia  possibile.  Appiattarsi,  np.  Nascon- 
-^rsi.  Star  nascosto  o  ritirato  in  casa.  Ap- 
^^HAMENTO,  sm.  Lo  appiattare  o  appiattarsi. 
AmàTTATAMENTB ,  aw.  Nascostamonte, 
^iéas.  SCALMANARE,  vn.  Incorrere  nella 
ialmsDa.  Rappioliabsi  ,  np.  Dicesi  de*  Ca- 
^H  e  simili,  quando,  riscaldati  e  sudati, 
"Stirizziscono  le  membra  ,  e  si  raffreddano. 
V.  Arpiadùra. 

Arpigbe.  RIPIEGARE  ,  va.  Sopraporre  ,  e 
f^oppiare  ordinatamente  in  se  stessi  panni 
^wta,  ecc.  np.  Incurvarsi,  Rivolgersi.  RiPiE- 
04ifE7rro,  sm.  Ripiboatura,  sf.  Il  ripiegare. 
^pia  piegatura, 
^dvep.  V.  Ripiòver. 
^less.  RIFARSI ,  np.  Ritornar  in  forze, 
^-aiPANNiKXiABSi ,    np.  Rimettersi    tanto  a 


quanto  in  arnese,  flgurat.  Migliorare  le  con- 
dizioni. 

Arpogné.  V.  Arpugne.  Arpiaté. 

Azpól.  POLLONE,  sm.  Rampollo  che  sorge 
da  piedi  delle  piante,  e  che  si  può  trapiantare. 
RiMESSiTicao ,  sm.  Rampollo  sul  vecchio. 
Stoloni,  sm.  pi.  Rami  radicati  a  pie  di  un 
albero  che  trapiantati  attechiscono  (acilmente. 
V.  PolCn.  Fòla ,  piantone. 

Arpolé.  PULLULARE,  va.  Mandar  fuori  che 
fanno  le  piante,  gli  alberi  e  simili  i  germogli 
dalle  radici:  Pullulamento,  sm.  Pullula- 
zione, sf.  II  pullulare.  Pullulativo,  agg. 
Atto  a  pullulare.  Ripullulare,  va.  Pullulare 
di  nuovo.  V.  Zerxnle. 

AppoU.  V.  Arpuli. 

ArpOn.       {   RIPONERE,  RIPORRE,  va. 

Azionar.  )  Chiudere  o  Serrare  alcuna  cosa 
per  conservarla  e  nasconderla.  V.  Arpiaté. 
Arpugné. 

Arpdrt.  RIPORTO,  sm.  Cosa  riportata.  Or- 
namento sovraposto  a  un  altro.  Specie  di  ri- 
camo d*  oro  o  d*  argento  che  si  può  riportare 
a  qualsiasi  veste  o  altro.  V.  Ricamé.  Spa- 
len,  (sprone.) 

Arportador.  RAPPORTATORE  ,  verb.  m, 
RAPPORTATRICE,  f.  Chi  o  Che  rapporta; 
e  pigliarsi  per  lo  più  in  mala  parte,  quasi 
Spia.  RiPORTANOVBLLE,  sust  oomm.  Chi  ri- 
dice tutto  ciò  che  ha  sentito  dir  di  male. 

Arportadùra.  RIPORTATURA,  sf.  Il  ripor- 
tare, copiando  un  disegno  o  simile. 

Arporte.  RIPORTARE,  va.  Portar  di  nuovo 
una  cosa  al  suo  luogo.  Ridire  una  cosa  udita. 
Restituire ,  np.  Starsene  alla  sentenza  altrui. 
RiPORT AMENTO ,  sm.  Il  riportare.  Rappor- 
tare, va.  Riferire  ciò  che  si  è  veduto  o  udito. 
Ridire  per  leggerezza  0  malizia  le  male  cose 
che  sì  Sono  udite  dire  altrui.  Rinyesciarb, 
va.  Ridire  imprudentemente  o  malignamente 
ciò  che  si  ò  uaito,  od  è  stato  òommunicato  in 
via  di  secreto.  Riportatore,  verb»  m.  Ripor- 
TATRiCE,  f.  Chi  0  Che  riporta.  Rinvesciarda, 
sf.  Colei  che  rin vescia,  dim.  Rinvesoardina. 

ArpÒa.  V.  Rii>d8. 

ArpOBtén.  ArpostSzxa.  V.  Arpuatén.  Ri- 
posteli. 

Arprea.  SCALMANATO,  agg.  Che  ha  preso 
la  scalmana.  V.  Arpiadùra. 

Arpugne.  V.  Nasconder.  Arpiaté. 

Arpulé.  V.  Arpole. 

Arpuli.  V.  Ripulì. 

Arpurghé.  RIPURGARE,  va.  Purgar  di  nuo- 
vo, ed  anche  Purgar  bene.  V.  Purghe. 

Arpurtadòr.  Arpurté.  V.  Arportador. 
ecc. 

Arpusé.  V.  Ripose. 

Arpuatén.     ì  CANSATOJO ,  sm.  CANSA- 

Arpustèna.  S  TOJA ,  sf.  Luogo  ove  uno  si 
ricovera  causandosi.  V.  Riposteli. 

Arpsadùra.  RAPPEZZATURA,  sf.  Rappez- 
zamento. Parte  rappezzata. 
Arpie.  RAPPEZZARE ,  RIPEZZARE  ,  va. 
Racconciare  una  cosa  rotta,  mettendovi  il 
pezzo  che  vi  manca,  e  si  dice  propriamenie 
de*  panni.  Rattoppare.  Rappezzamento,  sm. 
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II  rappezzare.  Rappezzatore,  verb.  m.  Rap- 
PEzzATRicE,  f.  Chi  o  Che  rappezza.  Raccen- 
ciare, va.  Rattoppare  {mnni  vecchi.  V.  Atu- 
puné. 

Arpèiné.  APPICCINIRE,  APPICCIOLIRE  , 
Appicoolare,  APPICCOLIRE,  va.  Far  pio 
colo.  Rappiccolire  ,  va.  Rappicioire ,  Far 
diventar  pìccolo.  Rimpiccolire,  RiMpicciou- 
RE ,  va.  Kidarre  in  forma  più  piocoJa ,  o  io 
più  piccola  quantità,  np.  Divenir  più  piccolo. 
V.  Impiooli. 

Arsane.  V.  Risane.  Rlnsani. 

ArsbéLI.  V.  ArbelA. 

Arscaldamént.  RISCALDAMENTO,  sm. 
Il  riscaldare.  Ribollimento  di  sangue. 

Aiacaldasdn.  RISCALDAZI0NE,8f.  Riscal- 
damento. Ribollimento  di  sangue.  Brozzb, 
sf.  pi.  Complesso  di  bollicine  pruriginose  che 
vengono  sulla  pelle  per  riscaldamento.  SuDÀ- 
iflNi,  sm.  Piccole  bollicine  fitte  fitte  che  so- 
gliono nascere  nella  cute,  e  cagionare  un  gran 
prurito.  (Redi). 

Arscalde.  RISCALDARE,  va.  Rendere  a  cosa 
raffreddata  il  calore:  vn.  e  np.  Pigliar  calore. 
Guastarsi,  Corrompersi, dicesi  di  grano,  biade, 
farina,  formaggio,  ecc.  Prendere  raffreddore, 
figurai.  Adirarsi.  Accaldarb,  va.  Riscaldare 
assai.  Far  sentir  gran  caldo.  Accaldato,  agg. 
nelfuso  vivente.  Riscaldato  assai,  e  tanto  da 
porsi  a  rischio  di  pigliare  un*  imbeccata, 
un* infreddatura,  un  mal  di  punta.  (Tomma- 
seo). RiscALDATivo ,  agg.  Atto  a  riscaldare. 
Riscaldatore  ,  verb.  m,  Rxscaldatricb  ,  L 
Chi  o  Che  riscalda.  Ribcaldatura,  sf.  L*atto 
o  L*  effetto  del  riscaldare.  (Soderini).  Farle 
arscalde.  Parlare  infiammato.  «  Oli  parlò 
infiammato,  e  bisognava  sentire  le  cose  che 
disse!  »  f Giuliani).  Batter  là  birbantina.  Il 
batter  le  mani  in  croce  su*  bracci ,  o  sotto 
l'ascelle  per  riscaldarsi.  (Fanfani). 

Arscapina.  V.  Riscapiné. 

Arscoiaradùr.  CHIARITOJO,  sm.  Machina 
per  chiarificare  1*  olio  d*  olive  ;  ed  anche  il 
Luogo  dove  si  chiarifica. 

Arscclaré.  RISCHIARIRE,  va.  «  Filata  che 
sia  la  lana,  bisogna  disungerla  col  ranno  del 
bucato,  poi  si  riicAtari«c«ooiracqua  (aqua).  » 
(Giuliani).  Y.  Arsinté.  CiarlfLcbe.  Ri- 
sohiare. 

Arsoheld.  RISCALDO,  sm.  Riscaldamento  di 
qualsivoglia  materia,  per  qualsivoglia  cagione. 
Y.  ArsoaldasGn. 

Arscdder.  RISCUOTERE,  va.  Ricevere  il 
pagamento,  ossia  quel  denaro  che  altri  ci  de- 
ve. Ricuperare  la  cosa  impegnata.  Riscos- 
sione, SL  Riscotimento,  sm.  Il  riscuotere.  Ri- 
.  scoTiBiLB,  agg.  Che  può  riscuotersi.  Riscoti- 
tore  ,  verb.  m.  Riscotitrice  ,  f.  Chi  o  Che 
riscuote.  Capire,  vn.  Esser  capace  a  ricevere 
in  sé,  a  contenere.  Aver  luogo  sufficiente.  Ca- 
PEVOLE,  agg.  Atto  a  contenere. 

AraoGnter.  ArsoontrS.  V.  RlsoGnter,  eoe 

ArscortatóJ.  ACCORCIATOJO ,  sm.  AC- 
CORCIATOJA,  SCORCIATOJA,  sf.  Via  più 
corta. 

Arsoorte.  V.  Arsourté. 
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ArsorÌTer.  V.  Blsorlver. 

Arscuré  i  RISCURARE,  va.  Far  divenir  più 

Arsouri  ì  scuro,  vn.  Divenir  più  scuro. 

Arsourte.  RACCORCIARE,  ACCORCIARE, 
ACCORTARE,  SCORCIARE,  SCORTARE. 
SCORTIRE,  va.  Far  più  corto.  Abbreviare, 
np.  Farsi  più  corto.  Kientrarb,  vn.  Dicesi 
di  Panno  o  tela  raccorciata  dall*  umido.  Rac- 
corciamento  ,  Accorciamento  ,  sm.  Accor- 
ciatura, sf.  Il  raccorciare.  AccoRCEVOLE,agg. 
Che  può  accorciarsi.  Raccorciato,  Accorcio, 
agg.  Fatto  più  corto.  AccoRaATAMSNTE,  avv. 
In  maniera  accorciata.  Accorciatorb  ,  verb. 
m.  Accorci  ATRici^  f.  Chi  o  Che  accorda. 

Arsdaie.  V.  Sdaàe  (ristaociare). 

Arsega.  RISEGA,sf.  Parte  di  muro  che  spor- 
ge più  avanti,  allorché  si  diminuisoe  la  gros- 
sezza di  esso.  Rosa,  sf.  Luogo  corroso  da  im- 
peto d*aque.  Lunata,  sf.  Corrosione  in  linea 
curva  prodotta  dalla  corrente  deiraqua  nelle 
ripe  de*  fiumi.  Sbrotatuba,  sf.  Gran  corro- 
sione (atta  da  un  torrente  o  simili  nelle  sue 
ri{)e,  e  nel  suo  fondo  per  caoaa  della  sover- 
chia caduta.  Sbrotaeb,  va.  Fare  sbrotatura. 
V.  Arsgadùra. 

Arsenél.  ARSENALE,  sm.  Luogo  dove  si 
fabricano  o  custodiscono  le  navi,  le  armi,  ed 
altri  strumenti  da  guerra.  Arsenalotto,  sm. 
Soldato  o  Artefice  che  lavora  neiraraenale. 

Arsónloh.  ARSENICO,  sm.  Sorta  di  veleno 
corrosivo. 

Arsgadùra.  RISEGATURA,  sf.  Quel  ae^no 
che  nelle  membra  fa  una  forte  legatura.  In- 
capestratura, sf.  Risegatura  che  fa  talvolta 
il  capestro  alle  bestie  incapestrate.  Intertri- 
gine, sf.  Le^iera  rottura  di  pelle  nelle  co- 
sce, o  al  perinèo,  per  causa  di  strofinamento 
di  panni  in  camminando.  V.  Arsega. 

AraghA  RISBCARE ,  RISEGARE,  va.  Ta- 
gliare, Recidere.  Araghe  1*  erba  de  gran. 
Bisecare,  Risegare,  Tagliare,  decidere  la 
radice  dell'erbe  diserbate.  Ricidbbsi,  np.  lì 
rompersi  la  pelle  incotta,  specialmente  oé* 
bamoini  grassocci.  V.  Coroder.  Axsiéss 
(incuocersi). 

Arsgndl.  V.  Bosigndl. 

Arsgranda  i    AGGRANDIRE,   RIGRAN- 

Arsgrandi  )  DIRE,  va.  Far  più  grande,  np. 
Divenir  più  grande.  Aoorandimbnto,  sm.  ilo 
aggrandire.  Aggrandito,  agg.  Divenuto  gran- 
de, superi.  AoGRANDmssiMo.  —  Aggrandi- 
TORE,  verb.  m.  AoGRANDnaicE,  f.  Chi  o  Che 
aggrandisce.  Che  amplifica.  V.  In^^randL 

Arsguardess.  V.  Arguarde,  np. 

Arsguerd.  V.  Biguerd. 

Arale.  ARSICCIARE,  va.  Abbruciacchiare,  vn. 
Divenir  riarso.  Arsicciatura,  sf.  L*  effetto 
deirarsicciare,  e  La  cosa  arsicciata.  Arsiccio  , 
agg.  Alquanto  arso.  Inar^coato,  aftg.  Che 
ha  preso  qualità  di  arsiccio.  Saper  dt  or^tc- 
cto,  dicesi  deir  Odore  che  mandano  le  cose 
arsicciate.  Strinato,  agg.  dicesi  di  Peli  o  dì 
Panni  che  si  avvicinano  troppo  al  fuoco.  SIs- 
aer  arale  da  la  set.  Allampanarsi  Ajl- 
LAMPARE,  vn.  Arder  di  sete. 

Arslesa.  INCUOCERSI,  np.  Il  rosseggiare  la 
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pelle  fra  le  cosce  de*  bambini  per  effetto  di 

leggiera  infiammazione  cagionatavi  dalle  loro 

ohoe.  V.  Arabile,  np. 

Anigniie.  KISEGNARK,  nu  SottoecriTere  in 
fegDo  di  approvazione,  o  di  autorizzazione. 

Arsintadura.  RISCIAQUATURA,  sf.  Atto 
di  rìfidaqoare  i  panni.  Aqua  in  cui  lono  stati 
nsciaqaaU  bicchieri.  (Carena).  Sciaquaturi, 
tf.  Aqua  in  cui  si  è  sciaquato  qualche  cosa. 

RlSCXAQUaiCSNTO»  SaAQUAMBNTO,  SID.  Il  rì- 

sciaquare. 

Araintè:  RISCIAQUARE,  SCIAQUARE,  va. 
L^Sgernoeiue  lavare  con  aqua.  Bi9ciaquar9i 
la  bocca,  lAvarsi  leggermente  la  bocca  con 
aqua  o  simile.  Diouazxabb,  va.  Agitare  nel- 
Taqua  panni  o  altro,  ffià  lavati,  aocioochò  si 
nettino  da  ogni  resto  di  sucidume.  Scubor- 
DA&B,  Ta.  voc  tint.  Immergere  e  diguazzare 
in  moU*aqnaun  j^ttnnoo  altro,  perchè  ne  re- 
sti pulito,  e  per  ismontare  alquanto  il  colore. 

RlSCIAQUATOBB^  Verb.  m.  RlCai-QUATRICB,  f. 

Chi  o  Che  risaaqua.  nell'arte  della  lana  Éi*- 
seiaquatore  è  Colui  che  è  deputato  a  lavare 
oell^aqua  corrente  la  lana  diranta. 

AraixLtéda.  RISCI AQUATA,  sf.  Leggiera  la- 
vatura, e  quella  particolarmente  che  si  dà  ai 
bicchieri* 

ArsiXLti      \  RISENTIRE,  vn.  Sentir  o  Udir 

ArsizLtiss  }  di  nuovo.  Sentire  o  Sentirei 
^alcuna  caea,  o  ad  alcuna  parte  del  carpa. 
Avere  quella  parte,  per  qualche  infermità,  al- 
terata ;  sentirvi  dolore.  «  Giova  a  coloro  che 
tentano  di  milza,  eoe  »  Si  dice  anche,  per 
metafora,  di  cose  inanimate.  «  Io  me  ne  eei^ 
tirò  alla  borsa  per  parecchie  settimane.  » 
Significa  anche  Riooroarsi  di  qualdie  danno 
o  dispiacere  avuto.  «  fi  sentiranei  tanto  di 
questa  rotta,  che  lungamente  stettero  a  casa.  » 
V.  RisezitUa. 

Araintòn.  V.  Arainteda. 

Aralàrglié.  RALLARGARE ,  va.  Maggior^ 
mente  allargare. 

AraloL  V.  Areale. 

Aralnzigbe.  V.  Arltmgbe. 

ArsóL  ROSUME,  sm.  Rimasuglio  della  cosa 
rosa.  Fieno  o  Paglia  trita  ohe  rimane  nella 
mangiatoia  delle  bestie.  V.  Blmasói. 

Ara^suSkùra.  RISOLATURA,  sf.  Il  risolale. 
Stato  dì  scarpa  risolata. 

Araolé.  RISOLARE,  RISOLETTARE ,  va. 
Mettere  nuova  suola.  Solettare  di  nuovo  le 
scarpe.  V.  Sole. 

AraoFB.  V.  Aaaora. 

Arsparmlé.  V.  Riaparmia^ 

Arspatosa.  V.  Arpateaa. 

Araperxni.  V.  Biapérmì. 

Arapicnlé.  V.  Arpiiné. 

Arspléader.  V.  Riaplénder.  Arlùaer. 

Arspónder.  Arapòata.  V.  Biapi&nder,  eoe. 

Areale.  SELLATO,  agg.  Dicesi  di  Cavallo 
'    ha  la  schiena  che  piega  troppo  verso 


Arstadén.  V.  AreatadSn. 

Arate.  SBRATTARE*  va.  Levar  la  bruttura. 
Arate  la  cà.  Sbrattar  la  casa.  Tenerla  pu- 
lita. V.  neaté.  Areaté.  ATanAe. 


AratéA  TIZZO,  TIZZONE,  sm.  Pezzo  di  le- 
gno abbruciato  da  un  lato.  dim.  Tizzoncello, 
TizzoMCZMO.  Snzzo,  sm.  Tizzo  acoeso,  accr. 
Stizzomb.  —  Suzzare,  va.  Scuotere  dal  tizzo 
la  parte  bruciata. 

Arati.  RESTIO,  sm.  Difetto  di  cavallo  o  si- 
mile quando  si  ostina  a  non  voler  andare, 
agg.  Che  ha  il  difetto  sopradetto.  Biociu- 
OHBRA,  sf.  Bestia  restia.  Rbstiambntb,  avv. 
In  modo  restio. 

Aratìjé  \   ASSOTTIGUARE,  SOTTIGUA- 

Aratilé  I  RE,  va.  Far  sottile,  np.  Divenir  sot- 
tile. AssomGUAifBNTo,  sm.  AssomoLiATO- 
RA ,  sf.  Lo  assottigliare.  Lo  stato  della  cosa 
assottigliata.  Assottiouativo,  agg.  Che  as- 
sottiglia. Atto  ad  assottigliare.  Assottiolia- 
TORB,  verb.  m.  Absottioliatricb  ,  f.  Chi  o 
Che  assottiglia.  Rassottioliabb,  va.  Assot- 
tigliare di  nuovo,  e  semplicemente  Assot- 
tigliare. 

Aratitui,  ecc.  V.  Reatitui,  ecc. 

Arstiadl.  RESTICCIUOLO,sm.  dim.  di  Be- 
età.  Piccolo  avanzo  o  residuo.  Gruzzolo,  sm. 
Denari  per  lo  jpiù  ra^ranellati  poco  a  poco. 
Ragrdzzolarb,  va.  Far  gruszoio.  Fé  l*ar^ 
atiAdl,  Fare  eigreeto^  dicesi  lo  Avanzare  che 
taluno  fa  per  sé  nello  spendere,  o  nel  fare  i 
fatti  altrui.  Furparb,  va.  Rubare  sulla  spesa. 
PiNaANELLA,  sf.  Spezie  di  frode  fatta,  in- 
sciente il  padrone:  lo  dicono  i  vetturini  Quan- 
do fanno  qualche  gita,  e  si  appropriano  il 
guadagno,  non  fiatandone  al  padrone. 

Aretopló.  RISTOPPIARE ,  va.  Riseminare 
il  campo  che  ha  la  stoppia ,  locchò  avviene 
quando,  raccolto  il  frumento,  le  fave,  eoe  si 
risemina  frumento ,  ecc.  Rinoranare  ,  va. 
Seminare  due  anni  di  seguito  un  terreno  a 
grano.  Gran  aratopió.  Orano  ringranato. 
Grano  seminato  ove  T  anno  avanti  era  grano. 
«  Non  ogni  grano  riscalda;  ma  s*ò  osservato 
che  il  grano  che  noi  diciamo  ringranato, 
cioè  seminato  grano  ove  V  anno  avanti  era 
grano,  riscalda  e  si  vuota  gagliardamente,  e 
cbe  così  non  fa  quello  che  ò  fatto  ove  non 
era  gran<\  che  si  chiama  maggese  o  ooloria.  » 
(Blagazzino  Colt.)  Rbstoyiouark  ,  va.  Lavo- 
rare un  terreno,  avvicendando  le  cultivazio- 
ni,  senza  lasciarlo  mai  in  riposo. 

Arstòr.  Arstoreaa.  V.  Ristór.  ecc. 

Aratrénaer.  j  STRETTIRE ,  va.  Far  più 

Arstriche.  S  stretto.  Strettire  tsn  abita, 
una  pagina^  ecc.  Restringerne  la  larghezza. 
RisTRBTTmB,  va.  Strettire  di  nuovo,  e  di  più. 
y.  Biatrénaer. 

Aratupié.  V.  Aretopié. 

Aratnxe.  V.  Ristore. 

Araughd.  RUSCIUGARB ,  RUSaiJTTA- 
RE,  va.  Asciugare  di  nuovo. 

Arauladùra.  Araulé.  V.  Araoladùra.  ecc. 

Araiunné.  V.  Sexnne.  (riseminare). 

Arsura.  ARSURA,  sf.  SeÌDOore  ne\»impi  pro- 
dotto da  caldo  per  mancanza  di  pioggia  nella 
calda  stagione.  Arsionb  ,  sf.  Quel  caldo  che 
si  sente  nella  gola,  prodotto  da  sete  o  da 
febre. 

Araure.  V.  Aaaoxe. 
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▲rtaohe.  RAPPICCARE  ,  ya.  Di  nuovo  ap- 
piccare. RicoDgiuDgere.  Rattaocarb,  Riat- 
TACCABB,  va.  Attaccare  di  nuovo.  Rattaocare 
il  sonno,  Raddormeotarsi.  Rattacxtambnto, 
RuTTAccAMBNTO ,  BOI.  Il  riattaccare.  V.  ▲- 
taohe. 

ArtàL  COJATTOLO,  sm.  Ritaglio  di  cuojo 
spiccato  dal  suolo  della  scarpa,  quando  si 
raffila.  CoJAcao,  sm.  pe^.  di  Cuojo.  nel  pi. 
Ritagli  d' ogni  sorta  di  cuoio.  Pilorci  .  si 
chiamano  da;  pellicciaj  que*  Kitaglì  di  pelle, 
che ,  non  essendo  buoni ,  a  metter  in  opra , 
gli  riducono  in  ispaxsatura,  la  quale  poi  Ven- 
desi per  governare  terreni.  (Fanfoni).  Rita- 
oliatura,  sC  Ritaglio  specialmente  ai  pasta. 
«  Insino  a  che  vi  sarà  del  ripieno,  si  seguita 
a  fame  (dei  tortelli)  riunendo  insieme  al  bi- 
sogno le  ritaglitUure  della  pasta,  per  disten- 
derla sottile  come  T  altra.  »  (Cuoco  italiano). 
V.  Ritài. 

Axtajé.  RITAGLIARE,  va.  Tagliar  di  nuovo. 
V.  ArfUé. 

Artéool.   J  ARTICOLO,  sm.  Pah>la  declina- 

Artéoul.  S  bile,  che,  aggiunta  a  nome  o  pro- 
nome, ha  forza  di  determinare  e  distinguere 
la  cosa  accennata.  Capo  o  Punto  di  scrittura. 
Capo  o  Dogma  della  fede  Cristiana.  nelKuso 
Merce,  Blassertsia,  e  simili. 

Artefàt  ARTEFATTO,  agg.  Fatto  con  arte. 
Che  è  opera  dell*  arte,  opposto  a  Nfxturaìe; 
come  Vino  artefatto,  ecc.  che  simula  il  pro- 
dotto naturale ,  ma  che  tale  non  è.  Artifi- 
ciato, agg.  Che  ò  (atto  tutto  con  arte,  metaf. 
Alterato,  Falsificato.  Artatamente,  avv.  Con 
•    arte. 

Artefé.  ARTEFARE ,  va.  Adoperar  1*  arte 
perchè  una  cosa  sembri  migliore,  più  bella 
di  quello  che  d  veramente. 

Artefla.  ARTEFICE,  sm.  Chi  esercita  un*arte 
mecanica  con  finezsa  e  intelligenza,  come 
r  orefice,  V  oriuolajo,  ecc.  dim.  Artbficello, 
Artrpiciuolo  ,  avvil.  Artbpiciuzzo  ,  pegg. 
ARTBFiciAcao.  V.  Artésta. 

Artéja.  (  ARTIQUO ,  sm.  Ugna  adunca  e 

Artéli.  j  pungente  di  animali  rapaci ,  covi 
volatili ,  come  terrestri  ;  ma  di  quest*  ultimi 
meglio  dicesi  Unghione,  accr.  Artiouonb  , 
Artiguare,  va.  Prendere  o  Ferire  con  Tar^ 
tiglio. 

▲rtent.  RITINTO,  agg.  Di  nuovo  tinto.  Bi- 
$T]NT0,  agg.  Due  volte  tinto. 

▲rténier.  RITINGERE,  va.  Di  nuovo  tin- 
gere. 

Arteria.  ARTERIA,  sf.  Vaso  che  porta  il 
sangue  dal  cuore  a  tutte  le  vene,  che  lo  ri- 
portano al  cuore,  dim.  Artbriuola,  Artb- 
RiccciA,  Arteriuzza.  —  Arteriale,  agg. 
Di  arteria. 

Artéata.  ARTISTA,  sm.  Chi  professa  un'arte 
<  liberale,  come  la  pittura,  la  scultura,  T  archi- 
tettura, la  musica ,  ecc.  Al  giorno  d*  ogffi  si 
dice  artista  anche  Chi  si  mostra  eccellente 
in  nn*arte  manuale  ;  però  di  tutto  si  abusa , 
e  vediamo  parrucchieri,  sarti,  ecc.  intitolarsi 
artisti.  (Zecchini).  Artiere,  sm.  Chi  vive 
deir  esercizio  di  un*  arte  manuale  lavorando 


2;li  stesso,  o  che  fii  lavorare  altri  sotto  di 
,  come  un  fabricante  di  tessuti ,  ecc.  Il  pic- 
colo fabricante,  il  botte^juccio  che  veode  i 
propri  prodotti,  sono  artieri,  (id.)  Artigiano, 
sm.  Il  manuale  che  va  a  lavorare  alla  gior* 
nata  in  opere  puramente  mecaniche.  (id.) 
Artistico,  agg.  Di  o  Da  artista.  Artistica- 
mente,  aw.  In  modo  artistico. 

ArticolaàiGii.  V.  Zontùra. 

ArtiféàL  t  ARTIFICIO,  sm.  L*  oprare  eoa 

Artiflil.  \  arte.  Maestria  di  operare.  Ordigno 
ingegnoso.  Astuzia.  Stratagemma.  Artipicia- 
RE ,  va.  Fare  con  artificio,  np.  Abbigliarsi  e 
acconciarsi  e  ornarsi  con  artificio.  (D*  Bici 
Ang.)  ARTiFiaATo,  Artipiziato,  Artbpicla- 
to  ,  o  Artbfiziato  ,  ^t.  di  Artìflciare  o 
Artifiziare.  Fuoco  artifisiato,  lo  stesso  che 
fboco  lavorato.  Artificialmente,  Artificio- 
SAMENTE,  avv.  Cou  artifizio. 

Artiliilel.  ARTIFICIALE,  ARTIFIZIALB« 
agg.  Fatto  con  artificio.  Fuochi  arti/tcieUi , 
CrSmposiziooe  di  materie  infiammabili  usate 
per  Ip  più  a  publiche  feste.  V.  Pugliésta. 

ArtigUaréja.  {  ARTIGLIERIA ,  sf  Grosse 

Artigliai.  \  armi  da  fuoco,  come  cannoni, 
mortai,  ecc.  e  tutto  il  corredo  per  uso  degli 
artiglieri,  e  delle  artiglierie,  come  carri,  fuo- 
chi artifiziali,- ecc.  Corpo  degli  artiglieri. 

Artiglièr.  ARTIGLIERE,  sul  Soldato  d'ar- 
tiglieria. 

Artir.  V.  Artista,  (ardere).  Ritìr. 

ArtiPB.  V.  Rltlré.      ^ 

Artiress.  ATTRAPPIRE,  vn.  e  np.  Ridursi 
le  membra  in  istato  da  non  si  poter  disten- 
dere. Rattrapparb,  vn.  Essere  preso  da 
ritiramento  di  nervi.  RATTRAPPAMENTa  Rat- 
trappimento, sm.  Rattrappatura,  sf.  Con- 
trazione di  Gualche  membro  del  corpo  umano 
o  animale.  Attratto,  Rattratto,  Attrap- 
prro,  agg.  Rattrappato  per  freddo  o  per  ma- 
latia.  Arretrarsi,  np.  Tirarsi  indietro.  Ri- 
tirarsi. Recedere  ,  vn.  Ritirarsi  da  che  che 
sia.  Abbandonare  le  pretensioni,  le  risoluzio- 
ni, ecc.  V.  Rltlré,  np. 

Artlsàn.  V.  Artésta  (artigiano). 

Artoché.  V.  Artuche. 

Artonda.  V.  Ritonde. 

Artoren.  RIMENO,  sm.  Ritomo.  Vtùr  o 
ORTàll  d'artòren.  F«teur«  o  cavalli  di  W- 
meno,  quelli  che  tornano  là  onde  psirtìrono  :  si 
dice  anche  Vetture,  Catxilli  di  ritorno.  Rai>- 
DOPPIO,  sm.  Nel  giuoco  del  biliardo  si  chiama 
raddoppio  Quel  tiro,  che,  foeendo  battere  la 
palla  dell*  avversario  nella  mattonella  corta, 
di  fticcia  a  chi  tira,  si  fanno  i  birilli ,  o  il 
pallino,  o  la  bilia,  ritornando  essa  palla  al- 
r  ingiù ,  e  ritorna  in  giù  per  angolo  acuto 
senza  battere  in  altre  mattonelle.  V.  Rttoreru 

Artomé.  V.  Bltomé.  V.  Arméter,  np.  e 
Omlnié  a  armétest. 

Artórèer.  V.  TdrÉer. 

Artuohe.  RITCKXDARE,  va.  Toccar  di  nuovo. 
Toccare  chi  ci  ha  toccato.  Ricorren^fre,  peo^ 
landosi  di  pitture,  e  di  altre  opere  cr  ingegno. 
Ritoccamento,  sm.  RrrocCATURA,  sf.  Il  ri- 
toccare. Ritoccare  una  corda,  fig.  Ritornare 
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n  io  Steno  argomento.  Rintoccare  ,  va.  Suo- 
nare le  campane  a  tocchi  separati.  S%ton<tre 
a  tocchif  Dicesì  di  nna  campana  sola. 
Artochada.  RITOCCO,  RITOCCAMENTO, 
an.  RITOCCATURA,  sf.  Il  ritoccare.  Rin- 
tocco, sm.  Suono  di  campane  a  tocchi  se- 
parati. 

Aitocle.  V.  Arodlé. 

Artunde.  ATTONDARE,  TONDARE,  va. 
Far  tonda  V.  Ritondé. 
Artnmé^  RITORNARE»  vn.  Rivivere,  e  Non 
€*è  la  m^lio  aria  per  rimettere  le  forze,  un 
morto  lo  ttrebbe  ritornare,  »  (Giuliani).  V. 
Bitome.  Rigtiarì. 
Artnméda.  V.  Ritomóda. 
Amdadùra.  Arude.  V.  Arodadùra,  eoe 
Arodle.  V.  Arodle. 

Arofe.  ARRUFFARE,  .va.  Disordinare.  In- 
tricare, e  diceci  per  lo  più  di  capeli,  di  pelo, 
eoe  npL  Scarmigliarsi ,  Rabbuffarsi ,  Forte- 
mente commuoversi.  Arbuffaiiento  ,  Ab^ 
KCFFto,  sm.  Disordine,  Scompiglio  e  simili. 
AuujFFATuaa,  9Ì.  L*effetto  deil^uruffare.  V. 
Gàt  (arroncÌRliarsi). 

ArnfLanÀ  ARRUFFIANARE,  va.  figurai. 
Rassettare,  Raffazzonare  una  cosa,  copren- 
done i  difetti,  per  farla  apparir  pia  bella,  o 
migliore.  Arbuffianatura,  sf.  Effetto  del- 
rarrufSanare. 

Aragànt,  Amganté.  V.  ArogSnt,  eoe 
Aroshaas.  V.  Aroffhéss. 
▲rolador.  ARROLATORE ,  sm.  Colui  che 
tfrola. 

Arolé.  ARROLARE,  va.  Ascrìvere  al  ruolo  ; 
dksesi  per  lo  più  di  soldati,  np.  Farsi  seri- 
vare  nella  mihzìa.  Arbolato,  sm.   Soldato 
ascritto   al  ruob.   (Montecuccoli).  Arrola- 
uBSTOi  sm.  Lo  arrolare.  V.  Irolé. 
Unincadùra.  V.  Aragajadùra. 
Aninclié.  V.  Ara^Je.  RoncliA 
Arasé.  ROSOLARE,  va.  Par  prendere  alle 
vivande  col  fuoco  ouella  crosta  che  tende  al 
ros».  V.  Gfòsta  (tè  oiape  la  gròsta). 
Aros^  T.  Arossi. 
Arasti.  V.  Aroati.  Arsii  Souraté. 
Anxvde.  RIVEDERE ,  va.  Vedere  ed  Esa- 
minare di  nuovo  j  o  con  maggior  diligenza. 
Bio&iere  i  ecntx.  Riscontrare  se  sono  in  re- 
fok.  RiirEDiifENTO,.sm.  Revisionb,  sf.  Il  ri- 
vedane. RiYBDrroRB,  verb.  m.  RrvEomucB,  f. 
Obi  o  Che  rivede.  V.  Arrdèss. 
ArQ'ml.  V.  Arvni. 
Arnie.  V.  Aroid. 
Arra.  V.  Ariùt 
▲rrftn.  V.  Borfin. 
Arrandról,  ecc.  V.  ArViudról,  ecc. 

'    RIVANGARE ,  va.  Vangar  di 
^DCTAMOARB,  va.  Investigar  da  capo. 
te.  V.  Arrerse. 
Arvde.  V.  Aruvde. 

Arv-deas.  RAVVEDERSI ,  np.  Riconoscere 
i  propri  errcnì ,  ed  emendarsi.  Ravvedimen- 
to, sm.  n  ravvedersi. 
Arr^  V.  RiaTe. 

Arréga.  RUBIOLIA,  sf.  Legume  quasi  simile 
•1  passilo,  ma  di  sapor  meno  piacevole  e  di 


colore  quasi  nero  che  prende  nella  cottura. 
V.  Bsèl. 

Arrena.  RUINA,  sf.  Il  minare.  La  materia 
ruinata.  figurat  Danno  grave.  Sterminio.  An~ 
dare  in  ruina.  Andare  alla  malora. 

Arvénder.  RIVENDERE  ,  va.  Vendere  di 
nuovo.  Vendere  cosa  comprata  per  ^adagno. 
Rivendere  alcuno.  Saperne  più  di  lui.  Ri- 
vendita, sf.  Seconda  vendita.  Rivendibile, 
agg.  Che  può  rivendersi.  Rivenditore,  verb. 
m.  RiVENDiTRiCE,  f.  Chi  o  Gie  rivende.  Re- 
trovendere, va.  Rivendere  al  .venditore.  Re- 
trovendita, sf.  Il  retrovendere.  V.  Arvln- 
dróL 

Arrénier.  RIVINCERE,  va.  Di  nuovo  vin- 
cere. V.  RlTéniita. 

Arrers.  ROVESCIO,  sm.  La  parie  contraria, 
ossia  La  faccia  che  sta  al  di  sotto  della  prin- 
cipale, per  similit.  Il  contrario ,  L*  opposto. 
Parte  della  medaglia  opposta  a  quella  dov*è 
il  ritratto.  Gran  quantità.  Subita  e  veemente 
caduta  di  pioggia,  di  grandine^  di  bastonate, 
di  fortuna,  ecc.  Opposto  di  Ritto,  e  dicesi 
propriamente  di  panni ,  vesti ,  e  simili.  Ar- 
▼èrs  d*  aqna.  V.  Sbrónxbal.  V.  Manar- 
vèrs.  Rovescino,  sm.  Rovescio  delle  maglie 
delle  calse,  (atte  a  rovescio,  che  formano  la 
costura  delle  calze.  V.  Arversót. 

Arvèrsa.  A  1*  arvèrsa.  A  ROVESCIO,  lo- 
cuz.  avverb.  Ali*  opposto.  Al  contrario,  Dalla 
parte  contraria.  Rovescione,  Rovescioni, 
aw.  A  rovescio.  Ande  a  l'arversa.  Andare 
di  traverso,  a  traverso,  dicesi  del  Deviare 

.  che  &  un  briciolo  di  cibo,  e  per  lo  più  un 

Socciolo  di  bevanda,  il  quale  invece  di  pren- 
ere la  via  del  ventricolo  per  1*  esofogo,  piglia 
quella  de*  polmoni  per  la  trachea,  di  dove 
la  natura  lo  ricaccia  fuori,  mediante  un  vio- 
lento tossire. 

Arverie.  ARROVESCURE.  ROVESQA- 
RE,  va.  Voltare  la  cosa  al  rovescio  del  suo 
diritto.  Cambiare  la  posizione  delle  parti,  sic- 
ché ciò  che  era  sopra,  vensa  sotto.  Far  ca- 
dere. Gettar  per  terra,  np.  Cadere  rovescioni. 
Volgersi  a  rovescio.*  ARROVEsaAMBNTo,  sm. 
ARRovBsaATURA,  sf.  L*atto  di  arrovesciare. 
Stato  di  cosa  rovesciata.  Inverso,  agg.  Volto 
al  contrario  del  suo  dritto.  «  Ed  esce  infine 
Come  da  inverso  fiasco  onda  che  goccia.  » 
(Parini). 

Arrersén.  ROVESCINA,  sf.  Spezie  di  giuoco 
che  si  fa  con  le  carte  da  ^[iocare,  così  detto 
dal  funi  ogni  cosa  al  rovescio  degli  altri  giuo- 
chi, perche  vince  chi  fa  meno  punti ,  e  vice- 
versa. (Fanfìmi).  V.  Arrers  (rovescino). 

Arrerténa.  V.  Figa  de  lèi. 

Arversét.  Giri  rovesci ,  Oiri  a  rovescio, 
Quei  ^iri  a  maglie  alternatamente  diritte  e 
rovescie  nel  lembo  superiore  della  calza  lan- 
che esso  non  s*arrovesci,  non  s*aocartocci. 

Arreradn.  V.  Manarvers. 

Arròsta.  RIVISTA,  st  II  rivedere,  militar. 
Rassegna. 

Arvi.  APRIRE ,  va.  Fare  che  ciò  che  era 
chiuso  non  lo  sia  più.  Aprir  gli  occhi,  Guar- 
dar bene  il  fatto  suo.  Aprir  gli  occhi  a  uno. 
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Farlo  accorto.  Aprir  botteffa,  Gomiociare 
aaalsiToglia  arte  in  publico.  np.  Crepare,  Feo- 
dersi,  parlaodosi  di  ledami  e  muri.  Dilatarsi, 
abocciaodo,  jiarlaiidoai  di  flori.  Aprirsi  con 
alcuno,  Maoifeetargli  i  proprj  secreti.  Apei- 
MBNTO,  sm.  AparruBA,  sf.  Lo  aprirà  Apm- 
Tivo,  agg.  Che  ha  Tìrtù  di  aprire.  ApRiBn«B, 
agg.  Da  potersi  aprire.  Imapbibilb,  agg.  Che 
non  si  può  aprire.  Aparroas,  verb.  m.  Apri- 
TRicB,  r.  Chi  o  Che  apre.  Riapbirb,  ▼&  Aprir 
di  nooto.  RiAP&iuBNTo,  sm.  Rxapbitura,  sf. 
Il  riaprire.  Sottapribb,  va.  Non  interamente 
aprire.  Il  suo  contrario  è  Sooehiudere ,  che 
vale  Non  interamente  chiudere. 

ArvÌA.  V.  Arvéja.  Baèl. 

Arrid.  ROVO,  ROGO ,  sm.  Pianta  sennen- 
tosa,  spinosa,  i  cui  frutti  dioonsi  More  e  Mere 
prugnole,  Rovbto,  sm.  Luogo  pievo  di  rovi. 
KoviauBTO,  sm.  Frascheggìo  di  rori.  V.  Vi- 
delba. 

ArrindriasL  V.  Arvlndrdla. 

ArrlndróL  RIVENDUGLIOLO,  sm.  Colui 
che  compra  cose  minute,  per  lo  più  comme- 
stibili, per  poi  rivenderle.  RiybmdbrIa,  sf. 
L*arte  del  rivendugliolo.  BabuliìO,  sm.  Colui 
ohe  va  sui  mercati  o  per  le  fiere,  ove  compra 
a  digrosso,  e  rivende  cosi  al  mmuto,  robe  da 
mangiare,  e  per  lo  più  frutta,  pollame,  e  si- 
mili. RiOATTXBRB,  sm.  Chi  compra  abiti ,  o 
masserisie  usate ,  e  le  racconcia  e  ripolisoe 
per  rivenderle.  V.  Tréoul. 

Arvindrdla.  RIVBNDUOLIOLA,  RIVEN- 
DAGNOLA,  RIVENDAJUOLA,  sf.  CoM  che 
compra,  come  il  rivendugliolo,  per  rivendere. 
V.  Tréola. 

Arvinè,  RUINARE ,  va.  Mandare  in  preci- 
pizio. Sciupare.  Par  capitar  male.  Ridurre 
alla  povertà.  Guastare,  vn.  Cadere  con  mina« 
con  fracasso,  o  con  danno  dei  corpi  circo- 
stanti. Andare  in  precipizio,  in  povertà.  Pe- 
ricolare. RuiNATo,  agg.  Guasto ,  Fracassato, 
Impoverito,  Spiantato,  ecc.  Roimaticx:io,  agg. 
Alquanto  minato.  Ruimobo,  agg.  Che  apporta 
ruina.  Rt/moaAifBNTB,  agg.  Con  gran  mina. 

Arviòt.  V.  Arvéja.   •^ 

Airriae.  V.  Ravlsé. 

Arrlè.  RIVOLERE,  va.  Volere  di  nuovo.  Vo- 
lere che  ti  sia  reoduta  una  cosa  tua. 

ArvuL  RIVENIRE,  va.  Di  nuovo  venire.  Ri- 
tornare. Rinvenire,  vn.  Ricuperare  gli  spi- 
riti. Ammollirsi  e  gonfiarsi,  parlandosi  di  cose 
secche,  messe  nell  aqna,  o  tenute  in  luogo 
umido.  Ravvincidirb,  iNViNaoms,  vn.  Di- 
venir vinddo.  ViNCiDO,  agg.  Dtoesi  di  Ciò  che 
ha  perduto  in  gran  parto  la  consistonsa  na- 
turale, come  le  castagne  secche,  le  cialde  a 
simili. 

Arvolé.  RIVOLARE,  vn.  Di  nuovo  volare. 

Arrolè.  V.  Arvlé. 

Arvòìt,  V.  BddAl. 

Apvdlta.  V.  Rivòlta. 

Arvolté.  RIVOLTARE,  va.  Arrovesciare. 
Voltare  il  rovescio  dov*era  il  dritto,  parlan- 
dosi di  panni,  np.  Capovolgersi.  lUvoitarsi  a 
qucUcuno,  Rispondere  con  parole  o  con  fatti 
a  chi  ti  abbia  provocato.  Rivoltambnto,  sm. 


ARZ 


Il  rivoltare  o  rivoltarsi.  Rivoltatore,  verb. 
m-  RivoLTATRiCB,  t  Chi  o  Che  rivolta.  Ri- 
voLOBRB,  va.  Distogliere,  Distornare.  Trarre 
nel  suo  avviso.  Trarre  dalla  sua.  np.  Mutarsi 
di  parere.  Voltarsi  indietro.  Rivoloimbnto, 
sm.  li  rivolgere.  Mutazione.  Sconvolgimento 
V.  Aravdlaer. 

Arrdlsesa.  V.  Rivólaess. 

ArmltàL    (  CHIURLO,  sm.  Rivolgimento 

Amiltén.  r  della  persona  su  di  un  sol  piede. 
V.  Piroléta. 

Armltina.  TORTUOSITÀ,ed  anche  SVOL-  . 
T A,  sf.  Obliquità ,  Curvità  ^  Serpeggiamento 
di  strada. 

Arvulté.  V.  Arroltd. 

AnaróL  ORZAJUOLO ,  sm.  Tumoretto  si- 
mile ad  un  grano  d*orso  che  viene  tra  i 
nepitelli  degli  occhi.  V.  Palpebar.  Lanaról. 

▲rsddr.  CAPOCCIA,  sm.  Capo  di  eaea.  Con- 
tadino che  amministra  gì*  interessi  della  fa- 
miglia. 

Arsddra.  MA8SAJA,  sf.  Quella  donna  che , 
nella  casa  de*  contadini  ha  in  mano  il  governo 
di  tutta  la  famiglia. 

Arsela.  V  Argela. 

Arsént.  ARGENTO ,  sm.  Metallo  di  color 
bianco,  assai  duttile  e  malleabile,  uno  dei  più 
preziosi  dopo  Toro  ed  il  platino.  Moneta 
d*  argento.  Arobnteo  ,  agg.  Di  argento.  Del 
color  dell*  argento.  Arobntibra,  si.  Miniera 
o  Cava  d*  argento.  Argento  vivo.  Mercurio. 
V.  Mlercùri. 

Arsent&réja.  ARGENTERIA ,  sf.  Quantità 
d*ar^ento  lavorato,  purché  non  sia  in  moneta, 
ma  m  vasellamento,  o  simili. 

Arsenter.  Arsentir.  ecc.  V.  Arsintér.  ecc. 

Arsinadùra.  ARGINATURA,  sf.  Riparo  con 
argini.  La  totalità  degli  argini  end*  è  riparato 
un  terreno,  un  fiume,  ecc.  V.  ■rsen. 

Arsine.  ARGINARE ,  va.  Far  argini,  np. 
Cingersi  d*  argini.  Munirsi  con  argini.  Ab- 
GiNAifBNTO,  sm.  Aboinazionb,  sf.  Lo  argina- 
re. RiAROiNARB,  va.  Arginare  di  nuovo. 

Arsinèl.  V.  Arsnèl. 

Arsintadòr.  ARGENTATORE ,  sm.  Colui 
che  inargenta. 

Azaintadùra.  ARGENTATURA,  sf.  L*  ope- 
razione d*  inargentare. 

Arsinté.  Argentare,  V.  InarslntS. 

ArsintSxL.  ARGENTINO,  agg.  Che  ha  alcuna 
qualità  od  anche  il  suono  dell*  argento.  V. 
Bgh  arsintSn. 

Arsintér.  i  ARGENTIERE, sm.  Artefice  che 

Arsintir.  |  fa  lavori  d*argento.  Arobntario  , 
non  si  direbbe  che  in  senso  storico,  nel  senso 
che  gli  davano  i  Romani ,  cioè  di  banchiere, 
o  di  cassiere,  o  di  cambiamonete.  (Tomma-  I 
seo).  Arobntario,  agg.  Che  riguarda  argento 
o  srgentieri. 

Ariiniie.  V.  Rinoniia.  Lioenàie. 

Arftipròss.  V.  ^preas.  I 

Ar^aa.  FESSO,  sm.  Fessura  a  sghimbescio 
nella  suola,  entro  la  quale  fannosi  le  cuciture  ; 
delle  scarpe.  V.  Zéna.  (capruggine>. 

Arsnadùra.  Arane.  V.  Arsinadùra.  ecc.  I 

Arsnèl.  ARGINELLO ,  sm.  Piccolo  argine. 
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SràLLBTTii  «  «£.  RisaHo  a  gain  d*  argina  o 

di  sponda.  V.  Oulnèla. 

Anonaer.  V.  Raaóiuier.  Araadnaar. 

Aitràda.  V.  Rlievùda. 

inrbéfta.  V.  Aaerb. 

AaoanLdènt.  ASCENDENTE:,  sm.  maglio 
Superiorità.  Ave  d.*  laaoeudent.  Aveie 
della  soperiorità.  part.  pr.  Che  asceode. 


iSn.  i  ASCENSIONE,  ASCESA,  sf. 
AfleinaiOn.  i  L*  alto  di*  aaoeodere.  Asomb 
al  deio  dal  Redaotoie  ;  e  II  giorno  di  taie 
festintà.  Il  aalira  in  aria  di  globo  aereost»- 
tico. 

▲seòlt.  ASCOLTO,  sm.  Lo  a«x)lUra.  Stare 
in  ascolto.  Fare  attenzione  per  udire.  Bare 
attoUo,  Intendere,  ed  Riaere  penetrato  dalle 
nómi  udite  :  ed  è  ben  diverso  dal  Dare 
ydienxa. 

Ascolta.  ASCOLTARE ,  va.  Stare  a  adira 
eoo  attenzioDe.  Dar  retta.  Segnire  il  coasiglio , 
0  avviso  altmL  figu^U  Esaudire.  .Ajsoolta- 
MB!«To,  sm.  Lo  ascoltare.  Ascolta  bilb,  agg. 
Che  pQÒ  ascoltarsi.  Ascoltatore,  verb.  m. 
AscoLTATRicE ,  f.  Chi  o  Che  ascolta.  Ria- 
scoLTABB,  va.  Asooltar  di  nuovo.  Usolarb, 
va.  Star  ad  ascoltare  ali*  uscio,  di  soppiatto, 
i  ragionamenti  altrui.  Obioliarb  ,  va.  Staro 
di  nascosto  ad  ascoltare  attentamente  quello 
che  altri  va  dicendo.  Stare  a  sentire,  sensa 
òi  nioatra,  e  dandosi  aria  di  sbadato,  ciò 
che  akri  dioe. 

Ascónder.  V.  Naaoónder. 
Ascriver.  ASCRIVERE,  va.  Scrivera,  MetF- 
iere  nel  numero.  Annoverare.  Imputare.  At- 
tribuire^ np.  Appn^[iriarsi,  Arrogarsi.  Asgri- 
zxoNB,  af.  Il  mettere  a  numero.  Asciuttizio. 
im.  Ascritto  ad  una  corporazione ,  o  ad  una 
colonia. 

Asenrte.  V.  Arsonrté. 
Aae.       i  ACETO ,  sm.  Vino  inforsato  che 
A  seda.  ]  serre  ad  usi  domestici.  AcBTOso , 
agg.  Che  ha  saper  d*  aceto ,  o  condito  con 
aceco.  dim.  AcarroaBiro,  superi.  Acbtx)6I88iiio. 
~  AcvTABOLo,  sm.  Vasetto  da  aceto.  Ina- 
C8TABB ,  va.  Far  piffliara  qualità  di  aceto. 
A.«(pergere  eoo  aoeta  iNAcim&B,  vn.  Inforzare 
a  gnisa  d'aceto.  AcvruifB,  sm.  Cose  di  sa- 
pore acetoso ,  e  propriamente  «quelle  che  si 
conciano  con  aceto,  come  capperi,  peperoni, 
eoe  Acvma,  sm.  pi.  Composta  di  peperoncini, 
capperi  e  simili  conservati  in  aceto.  AcvrÀ- 
WB,  sf.  pL  Tutte  le  erbe  che  si  mangiano  in 
insalata.  Acbtajo,  sm.  Fabricatore  o  Venditore 
d*aoeto.  Acbtibb,  vn.  Divenir  aceto  il  vino. 
AcBTAJtB,  va.  Render  acido  con  aceto.  Acb- 
'f^^^To^  agg.  Che  ha  nreeo  Todoro  ed  il  saporo 
deiraceiD.  Pigliar  tavuntc^y  Pigliar  il  fuo^ 
co,  diesai  quando  il  Vino  comincia  ad  ace- 
are;  eheaache  si  dioe  Pigliar  d'aceto,  «  Nel- 
r  «state    (un  certo   vino)  jpiglia  facilmente 
faceto,   o  come  altri  dicono,   il  fooco.  » 
ilastri  wrtfr) 
^  Asèl.  ZURLO,  ZUBRO,  sm.  Trasporto  di  al- 
^i^ria,  o  ài  desidarìo.  Zublarb,  vd.  Oongo- 
\    W«  per  eccesso  di  allegria,  o  di  desiderio. 
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CAPPBIU]  CAPHTAI  ialerj.  di  Mar 
raviglia.  Aaeol  Esclamazione  frequente  dei 
Veneziani,  ohe  vale  Aceto  ì 
Aaerb.  ACERBO,  sm.  Sapore  di  frutta  im- 
matura, agg.  Non  condotto  a  matorezsa.  dim. 

ACERBBTTOb  SUpsrL  ACERBISSIMO.  —   AcBR- 

bbzsa,  AcERBrrÀ,  s£  Qualità  delle  sustanze 
ohe  pRxvocano  sul  senso  del  gustò  una  forte 
contrazione,  accompagnata  da  leggiera  ama- 
rezza ,  e  acidità.  Asprezsa  di  frutta  imma- 
tura. Acbrbambmtb,  aw.  Con  acerbezza,  su- 
peri. ACBRBISSIMAMBMTB.  —  PRBMATURO,  IM- 
MATURO, a^g.  Che  ò  stato  eoUo  prima  del 
tempo  debito,  dicesi  di  frutta,  ecc. 

AaòVul.  V.  AgU  (agile  di  bocca.)  V.  Aaiv. 

Aaie.  ZONZARE,  vn.  Andare  a  zonzo ,  oioò 
Andare  errando  qua  e  là,  senza  saper  dovè. 
V.  Adaaié.  Vajdn. 

Aainitai  V.  Aaneda. 

Aaiv.  AGEVOLE,  agg.  Mansueto, Trattabile: 
Commodo  ad  essere  cavalcato,  Da  potersi  age- 
volmente cavalcare,  parlandosi  di  Cavallo,  A- 
sino,  eco.  «  Voi  potevate....  tòr  quella  (bestia) 
del  prete...,  che  Ti  si  buona  e  così  etj^evole, 
e,  vedete,  proprio  da  donne.  »  (Cecchi). 

Aaivé.  AMMANSARE,  AMfifANSlRB,  va. 
Far  mansueto.  Addimesticare,  vn.  e  np.  Farsi 
mansueto.  Mitigarsi,  particip.  Ammansato, 
Ammansito. 

AaivéAa.  AGEVOLEZZA,  DIMESTICHEZ- 
ZA. V.  Manauvèt. 

Asmàtich.  ASMATICO ,  agg.  Che  patisce 
d*asma.  V.  àama. 

Aaneda.  ASINAGGINE,  ASINITÀ,  ASINE- 
RIA, sf.  Ignoranza  crassa.  Il  condursi  da  asi- 
no. Increanza.  Asinbbcambntb  ,  aw.  Con 
asinità. 

AanGzL  ASINACCIO,  ASINASTRO,iEig^.  Ag- 
giunto di  una  sorta  di  fico,  per  similitud. 
Prògn  aanGni.  Prugne  asinaetrcj  Sorta 
di  prugne  più  grosse  delle  communi.V.Saaxi. 

Aapergès    i  ASPERSORIO,  sm.  Strumento 

Aspersòri  f  sacerdotale  composto  di  setole, 
o  tutto  di  metallo,  con  cui  aspergesi  di  aqua 
benedetta. 

Aapòt.  ASPETTO,  sm.  Sembianza  della  Àc- 
cia umana.  L*eslerìoro  della  persona.  Faccia, 
Veduta,  Vista,  Apparenza.  Momento  di  aspet- 
tazione; onde  Tempo,  BatttUa  d' aspetto, 
dicesi  nella  musica:  e  Sala  di  aspetto,  di- 
cesi nelle  Stazioni  delle  ferrovie  quella  Sala 
In  cui  i  passaggieri  stanno  sspettaodo  il  mo- 
mento della  partenza.  IH  primo  aspettor-ìn 
primo  aspetto.  Nel  primo  aspetto.  Locu- 
zioni avverbiali  sottosopra  importanti  lo  stesso 
che  A  prima  vista,  A  prima  oiunta,  ecc. 
«  Una  profondissima  valle...,  si  bella,  sì  ma- 
ravigli osa  e  strana,  che  di  primo  aspetto  spa- 
venta con  inusitato  terrore  gli  animi  di  co- 
loro che  vi  entrano.  (Sannazzaro). 

Aapetalàva.  ASPETTATIVA,  sf.  Lo  aspet- 
tare alcuna  cosa.  Speranza  fondata  su  qualche 
probabilità,  militar.  Posizione  di  oflìciaie  ido- 
neo al  servizio,  messo  temporariamente  fuori 
de*  quadri. 

Aapeto.  ASPETTARE,  va.  Attender,  senza 
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muoversi  da  oo  luogo,  finché  non  sia  giunta 
la  tal  persona,  la  tal  cosa.  Stare  io  speranza 
o  io  timore  di  qualche  cosa.  np.  Imaginarsi. 
Promettersi,  Lusingarsi.  Piutttosto  temere  che 
sperare.  Aspettabibnto,  sm.  Lo  aspettare. 
AspBTTAziONBj  et  Lo  as^ttsre  con  isperanza 
di  buona  riuscita.  Giovine  di  grande  aspet- 
tatione.  Che  dà  a  sperar  bene  di  sé.  Aspet- 
tàbile, agg.  Degno  di  essere  aspettato.  Aspbt- 
TA.T0RB,  verb.  m.  Aspbttatricb,  f.Chi  o  Che 
aspetta.  Raspbttarb,  va.  Aspettar  di  nuovo. 

Aspira  ASPIRARE,  va.  Pretendere  o  Viva- 
mente desiderare  una  cosa.  part.  Aspirante, 
agg.  Che  aspira. 

Aspté.  V.  Aspete. 

As8.  ASSO,  sm.  Nei  dadi,  e  nelle  carte  da 

S'uoco,  ò  nome  di  un  sol  punto  o  dell'unità. 
òNADB,  sf.  Asso  del  giuoco.  Ambassi,  sm. 
invariab.  Ambo  gli  assi,  e  si  dice  dei  dadi, 
quando  due  hanno  scoperto  l'asso. 

A88    i  ASSE,  sf.  Legno  segato  per  lo  lungo 

Aasa  j  deir  albero,  e  della  grossezza  di  tre 
dita  al  più,  che  più  grosso  dicesi  Pancone* 
dim.  ASSETTA,  Asserella,  Assereluna, 
Assicella,  Assicina,  Asserello.  accr.  As- 
soNE.  pegg.  Assaggia.  —  Ass  de  f urinai. 
Casciaja,  sf.  Asse  sopra  cui  si  pongono  le 
formelle  del  cacio.  Ass  de  pan.  V.  Tdla. 
Ass  da  tajé  la  cheran.  V.  Tajér.  Bat- 
lerda.  Ass  da  sagbe  a  la  pala.  V.  Tu- 
lèla. 

Asslu  V.  Asse. 

Assabiune.  SACCHETTARE,  va.  Percuo- 
tere con  sacchetti  pieni  di  rena. 

Assagaté.  ACCIARPARE,  CIARPARE,  va. 
Operare  presto  e  male.  Guastare,  Rovinare 
un  lavoro.  SaATTARS,  va.  Rovinare,  Mandar 
male.    . 

AssagatOn.  CIARPONE,  sm.  Chi  acciarpa, 
e  dicesi  di  Artefice  che  operi  senza  la  debita 
diligenza.  Ciarpibre,  sm.  Chi  ponga  mano  in 
molte  cose,  ma  tutte  facia  male. 

Assage.  ASSAGGIARE,  va.  Mangiare  o  Bere 
un  tantino  di  che  che  sia  per  sentire  se  piace. 
Far  saggio  delForo  sulla  pietra  di  paragone. 
Assaggio,  AsKAOGiAMEirro ,  sm.  Lo  assag- 
giare. AssAooiATURA ,  sf.  Lo  assaggiare.  Il 
segno  lasciato  sulla  pietra  dall*  assaggio  dei- 
Toro.  Assaggiatore,  verb.  m.  Assaggiatri- 
CE,  f.  Chi  o  Che  assaggia.  Rassaogiare,  Ri- 
assaggiare,  va.  Assaggiar  di  nuovo.  Assa- 
porare, va.  Attendere  a  sentire  il  sapore  di 
ciò  che  si  assaggia. 

Assaité.  V.  Assagaté. 

Assali.  ASSALIRE,  va.  Affrontare  con  animo 
di  offendere.  Dar  Tassalto  a  un  luogo  forte. 
Assalimento,  sm.  Lo  assalire.  Assalftore, 
verb.  m.  AssALrrRiCB,  f.  Chi  o  Qie  assalisce. 
Rassalirb,  Riassalire.  va.  Assalir  di  nuovo. 
SopRASSAURE,  va.  Assalire  air  improviso. 

Assaité.  ASSALTARE,  va.  Assalire  con  im- 
peto. Aggredire,  va.  Assaltare  i  passaggieri 
alia  strada  per  derubarli.  Rassaltare,  Ri- 
assaltare, va.  Assaltar  di  nuovo.  Trassal- 
TARsi,  np.  Assaltarsi  Tun  Taltro. 

Assarmiant.  CONSIBOGUANTE,  agg.  Che 


simiglia  ad  altra  cosa  o  persona.  Dissna- 
GLiANTE,  agg.  Qie  non  ha  stmiglianza  con  una 
cosa  o  persona  di  cui  si  parla. 

Assarxni&nàa.  ASSIMIGUANZA ,  SIKI- 
GLIANZA  j  sf.  Qualità  per  cui  una  cosa  ci 
apparisce  simile  ad  un*aftra.  Dissimigliare, 
vn.  Non  aver  simiglianza. 

Assarmié.  V.  Assoxniglie.- 

Assassén.  ASSASSINO ,  sm.  Chi  uccide  a 
tradimento.  Chi  assalta  e  toglie  roba  e  vita 
ai  viandanti,  sf.  Assassina.  —  Masnadiere, 
sm.  Chi  fin  parte  di  una  banda  di  ladroni,  di 
assassini. 

Assasséni.  ASSASSINIO ,  sm.  Il  delitto  di 
assassinare. 

Assassine.  ASSASSINARE,  va.  Uccidere  a 
tradimento,  flgurat  Ruinare  alcuno.  Guastare 
che  che  sia.  Assassinio  ,  Assassinamento  , 
sm.  AssAssiNATURA,  sf.  Lo  assassinare.  As- 
sassinatore  ,  verb.  m.  Assassinatrigb  ,  f. 
Chi  0  Che  assassina. 

Asse.  ASSAI ,  avv.  A  sufficienza.  V.  Aba- 
stànsa. 

Asse.  TAVOLARE ,  va.  Coprir  di  tavole  o 
assi. 

Asséda.  ASSITO ,  sm.  Parete  o  Pavimento 
di  assi.  Assatura  ,  sf.  L*  insieme  degli  assi 
in  un  lavoro. 

Assedi.  ASSEDIO,  sm.  Lo  accamparsi  di  un 
esercito  intomo  a  luoghi  muniti  per  impa- 
dronirsene, e  Tutte  le  operazioni  necessarie 
a  ciò. 

Assedio.  ASSEDIARE ,  va.  Porre  assedio. 
AssEDiAMBNTo,  sm.  Lo  assediare.  Assedi a- 
torb,  verb.  m.  Assbdiatrige  ,  f.  Chi  o  Che 
assedia,  part.  pres.  Assediantk.  part  pass. 
Assediato.  —  Disassediare,  va.  Torre  Tas- 
sedio  da  uo  luogo.  V.  Assige. 

Assó^  ASSEGNO,  ASSEGNAMENTO,  sm. 
Provisione,  Stipendio.  Rendita  fissa:  e  Aase^ 
gnamento  è  propriamente  quello  che  vien 
fatto  dal  padre  ai  figli  ;  dal  marito  alla  mo- 
glie, o  in  casi  congeneri.  (Zecchini). 

Assegno.  ASSEGNARE ,  va.  Fare  un  asse- 
gnamento 0  assegno.  Destinare.  Costituire. 
Assegnazione,  sf.  Lo  assonare. 

Assélt.  ASSALTO ,  sm.  L*  atto  d*  investire 
un  luogo  fortificato  per  impadronirsene.  E^r- 
cizio  de'  giuochi  di  scherma. 

Assemblea.  ASSEMBLEA,  sf.  Adunanza 
di  più  persone  in  un  determinato  luogo  per 
far  parlamento,  e  discorrere  insieme,  e  risol- 
vere cose  di  alto  affare. 

Asséns.  V.  Oonsèns. 

AssensiCn.  V.  AscensiGn. 

Assént.  ASENTE,  ARSENTE,  agg.  Non 
presente.  Lontano  Absentare  ,  Asbntar  b, 
va.  Allontanare,  np.  Allontanarsi,  Discostarai 
da  un  luogo.  La  Crusca  scrive  Assentarsi , 
dandosi  ad  intendere  di  significar  con  questo 
vocabolo  Io  stesso  che  Absentarsi,  cioè  Al- 
lontanarsi, Discostarsi;  e  di  gran  lunga  s*  in- 
ganna, dovendosi  scrivere  Absentarsi,  o  Asen- 
tarsi  con  sola  un*  s,  chi  voglia  che  da  un 
tal  verbo  esca  un  tal  significato.  Assentarsi 
con  la  s  doppia,  altro  non  è  che  lo  Assettarsi, 


Digitized  by  V^OOQIC 


ASS 


-51  - 


ASS 


aa^iatD  il  prioio  t  nalla  lettera  tt ,  e  omir- 
pito  in  senso  di  Sedersi^  che  pnr  si  dice, 
per  aferesi ,  Sentarsi.  (Oherardioi).  Absbn- 
TAMBNTO,  sin.  Absbnza,  Asbnza,  sf.  LoDta- 
naosa  o  Mancanza  di  persona  da  un  sito. 

AssexLtL  V.  Aocnienti. 

Assènài.  ASENZIO,  sm.  Sorta  d*  erba  ama- 
rissima.  Asentio  romano.  Quello  con  foglie 
hugbe.  Asenzio  pontico ,  Quello  con  foglie 
strette.  Asbmziarb,  va.  Acconciare  con  infu- 
aone  d*  asensio. 

Aaaari.  ASSERIRE,  va.  Sostenere  afferma- 
tÌTamente,  Affermare.  Assbvbrarb,  va.  As- 
serire costantemente.  Dare  una  cosa  per  tera, 
per  certa  con  anella  forza,  peso  ed  autorità 
che  può  avere  la  parola  di  un  uomo  d*  onore. 
Asseveranza,  sf.  Costante  affermazione.  As- 
SEYERANTEMBNTB,  aw.  Cou  asseveranza.  As- 
severatamente.  Assevbeuttvo,  agg.  Afferma- 
tivo. 

Assesaor.  ASSESSORE,  sm.  Officiale  subal- 
leno  dato  ai  primi  magistrati  per  assisterli 
col  consiglio.  ÀSSBSSORATO,  sm.  Offizio  del- 

Aasesté.  ASSESTARE,  ASSETTARE,  va. 
Aggiustare  esattamente.  Dar  sesto.  Mettere 
in  assetto ,  in  buon  ordine.  Assbstambnto  , 
Assetto,  sm.  Lo  assestare.  Asseitato,  agg. 
Messo  in  assetto.  Acconciato,  superi  Assbt- 
TATissofo.  ~  AssETTATORB,  vero.  m.  ASSBT- 
TATBiCB,  f.  Chi  o  Che  assetta.  Rubsettarb, 
va.  Assettar  di  nuovo. 

Assister.  ASSISTERE ,  vn.  Stare  o  Essere 
presente,  va.  Sollevare  chi  soffre  colla  nostra 
poaona,  o  con  le  nostre  ùàcoltà.  V.  Aaai- 
stént. 

Aaaete.  ASSETATO,  ASSETITO,  agg.  Che 
ha  sete.  Sitibondo.  Assetare,  Assbtirb,  va. 
Indur  sete.  vn.  Patir  sete.  Aver  sete.  Asse- 
tatamente, avv.  Da  assetato. 

▲Micuraildii.  ASSICURAZIONE ,  >f.  Lo 
assicorare.  Sicurtà.  Cauzione. 

Asaicure.  ASSICURARE,  va.  Render  sicuro. 
Mettere  sostegni  a  che  che  sia  perchè  non 
cada.  Affermare.  Dar  cauzione.  Accertare, 
mediante  una  retribuzione  fissata  da  tariffa, 
o  da  speciale  contratto ,  del  buon  esito  della 
cosa  :  come  Assicurare  contro  gì*  incendi , 
i  disastri  di  mare,  ecc.  np.  Rendersi  certo. 
Reodersi  sicuro.  Prendere  sicurtà.  Assicu- 
RAMB€TO,  sm.  Lo  assicuraro.  Assicuratore, 
verb.  m.  Assicuratricb  ,  f.  Chi  o  Che  assi- 
eura.  Riassicurare  ,  va.  Assicurar  di  nuovo. 
V.  Bassicuré. 

Aasidié.  V.  Assedie. 

Assidi^  ASSIDERARE,  AFFREDDARE, 
va.  Far  divenir  freddo,  np.  Divenir  freddo. 

ASSIDERAZIONE,  sf.  ASSIDERA  MENTO ,  Sm.  Lo 

aasiderfure.  V.  Ixigiari. 
Aasidu^.  ASSIDUO,  a^.  Incessante,  Conti- 
nuo ,  Non  interotto ,  Diligente  :  ma  assiduo 
dicesi  di  persona  ;  continuo  di  cosa  :  come 
p.  es.  Essere  assiduo  allo  studio  è  bene,  ma 
r  applicazione  continua  nuoce,  superi.  As- 
SBMjissiMo.  —  Assiduità  ,  sf.  Continuazione 


non  Interotta.  Assiduamente,  aw.  Con  assi- 
duità. 

Aaalge.  V.  Importune.  Asaedid. 

Aaaigi.  SECCATORE,  sm.  Importuno. 

Aaaistènt.  ASSISTENTE,  part  pr,  e  sm. 
Chi  o  Che  assiste.  Specie  di  ministro  del 
capomastro  muratore  per  sopraintendere  al 
lavoro  de*  muratori.  Soprastante.  V.  Aatftnt. 

Assisténàa.  ASSISTENZA,  sf.  Lo  assistere. 
Ajuto. 

AsaociaàidzL  ASSOCIAZIONE,  sf.  L*atto  di 
associarsi.  Contratto  di  società  per  cui  più  per- 
sone si  uniscono  per  operare  di  concerio.  So- 
8CRizi0NE,sf.  Associazione  ad  opere  stampate. 

▲aaocle.  ASSOCIARE,  va.  Prendere  alcuno 
per  socio,  o  per  compagno,  np.  Unirsi  in 
società  di  negozio,  o  di  un*  impresa  qualun- 
que. Dare  ilnome^  per  Associarsi  ad  un'o- 
pera stampata.  Associambnto,  sm.  Lo  asso- 
ciare, o  associarsi.  AssoaABiLE,  a^.  Inchi- 
nevole ad  associarsi.  Associato,  in  materia 
libraria .  e  in  forza  di  sust  m.  si  dice  di , 
Chi  si  obliga,  mediante  un  prezzo  stabilito, 
a  pigliare  uno  o  più  esemplari  d*  un*  Opera 
che  debb*  essere  publicata  tra  un  certo  spazio 
di  tempo.  (Gherardini).  «  Procurare  che  i 
tomi  riescano  presso  a  poco  uguali  di  mole 
per  sodisfazione  di  chi  fa  le  spese  della  stam- 
pa, e  de*signori  associati,  »  (Targioni  Tozz.) 
«  A  quelli  che  non  saranno  associati  non  si  ri- 
lascieranno  i  tre  tomi  per  meno  di  lire  cen- 
totto;  il  numero  degli  Associati,  ed  il  favore  • 
che  avrà  dal  Publico  la  Nereidologla  animerà 
Tautore  a  palesare  il  suo  nome.  »  (Algarotti.) 

Aaaode.  ASSODARE,  va.  Far  sodo.  Le^ier- 

•  mente  indurire.  Render  più  stabile,  np.  Farsi 
sodo.  Indurire.  Assodamento,  sm.  L*azione  e 
L*effetto  d*as8odare.  Rassodare,  va.  Di  tenero 
far  sodo  e  duro.  Indurire.  __ 

Aaaogeté.  ASSOGGETTARE,  ASSAET- 
TARE, va.  Render  suggetto.  Mettere  altrui 
per  amore  o  per  forza  nella  diretta  nostra  di- 

Sendenza.  Sottoporre  ad  alcuna  obligazione  o 
overe.  Assoqoettamento,  sm.  Lo  assoget- 
tare.  Risooeitarb,  va.  Assoggettar  di  nuovo. 
Aasol.  SOLO,  sm.  term.  mus.  Questa  voce  in 
un  concerto  indica  il  luogo  in  cui  la  parte 

Sri  nei  pale  Mia  fa  sentire  la  sua  melodia.  E  si 
ice  communemente  A  solo,  «  Quell*  organo 
parlava  in  tutti  i  suoni,  in  tutte  le  melodie, 
in  tutte  le  chiavi,  ne*  pieni  come  negli  spartiti, 
ne*  soli,  come  ne*  concerti.  »  (Bresciani).  «  Il 
Gardi  fece  un  a  solo  magnifico.  »  (Fanfani). 

Assolo.  V.  Solacé.  Solege.  UnifLche. 

Aaaolù.  ASSOLUTO,  agg.  Libero,  Indipen- 
dente. Comando  assoluto.  Dispotico.  Peso 
aisoluto.  Peso  che  un  corpo  ha  in  sé,  senza 
ch*ei  sia  paragonato  col  peso  di  altri  corpi. 

▲aaolutamént.  ASSOLUTAMENTE,  avv. 
In  modo  assoluto.  Senza  eccezione.  Senza 
dubio.  superi.  Assolutissimamente. 

Aasolutéata.  ASSOLUTISTA,  sm.  Parti- 
giano dell*  assolutismo,  agg.  Di  assolutista,  o 
Di  assolutismo. 

Aaaolutìaum.  ASSOLUTISMO,  sm.  Domi- 
nio assoluto. 


Digitized  by 


Google 


A8S 


-W- 


AST 


▲uolxiftiAn.  ASSOLUZIONE,  <f.  Rmlttiofie 

della  colpa. 

Assòlver.  ASSOLVERB! ,  va.  Liberare  da 
accusa,  o  da  promessa.  Assolviicsnto  ,  sm. 
Lo  assolvere. 'Assolvibilb,  agg.  Da  poCerai 
assolvere.  AssuLirroBio,  agg.  Che  assolve. 

Assòmer.  ASSUMERE,  va.  Prendere  o  Pi- 
gliare a  far  ma  eoea.  Addossarsi  od  earioo, 
iiD  impegoo.  Obligarsi  soleDDemente. 

Asaomiglié.  ASSIMIGLIARE ,  SIMIQUA- 
RC,  va.  e  op.  Parere,  Esser  simile,  va.  Par- 
lare ddle  simiglianxe  ohe  ana  oosa  ha  con 
Taltra;  o  Lavorare  imorno  a  cosa  onde  fiu*la 
più  che  si  paò  simigliante  ad  altra.  Assim- 
GLiABiLB,  agg.  Da  potersi  assimigliare.  Con- 
6IMIOUARB,  va.  Render  consimile,  np.  Esser 
consimile.  V.  Rassomiglle. 

AssGn.  ASSONB,  sm.  accr.  di  AMe.  Pan- 
ooNB ,  sm.  Asse  giossiaBima.  dim.  Panoon- 

CBLLa  —  PA.lffCONCBLLATUItA,Sf.  DispoSÌSÌOBe 

de*  panconcelli  nelle  tmpaleatore.  Panconcbl- 
LATO^  agg.  Che  ha  panconcelli  collocati  a  lor 
luogo. 

Assdnt.  ASSUNTO,  sm.  Cara.  Impegno.  In- 
carico, agg.  Innalsato. 

Assopì.  ASSOPIRE,  va.  Indur  sopore.  Agar. 
Calmare,  Sedare,  np.  Esser  preso  da  «opore. 
Leggermente  dormire. 

Assopimtet.  ASSOPQfBNTO,  sm.  Sopore 
o  Sonno  leggiero,  ter.  med.  Sonno  letargico. 

Assoralisegn.  BREZZA,  sf.  Venticello  freddo 
>  che  neir inverno  spira,  particolarmente  la 
notte,  e  di  bnon  matino.  Sizza,  sf.  Fiato  di 
vento,  e  diceei  per  lo  più  della  Tramontana 
flreddissiffla.  dim.  Sizz^ftina.  c  Stamani  ò 
una  certa  sùisetiiiut  che  par  d' inverno.  » 
(Panfani). 

Assorlxl.  ASSORBIRE,  ASSORBBRB,  va. 
Ric^re  lentamente  i  fluidi  per  bocca,  o  pei 
poriTed  è  per  similitudine,  appropriato  an- 
che alla  terra.  ABSOftBiifBNTO,  sm.  Lo  assor- 
bire. AssoiiBrroBX,  verb.  m.  Assobbitbicb, 
f.  Chi  0  Che  assorbe.  Assorto,  agg.  Assor- 
bito, flgurat.  Profondamente  immerso  in  Gual- 
che pensiero.  Riassobbibb,  va.  Assorbir  di 
nuovo.  RtAssoRBiMBNTO,  sm.  Il  riassorbire. 

Assordo.  V.  Insordì.  InàurlL 

Assore.  FREDDARE,  va.  Far  divenir  flreddo, 
parlandosi  di  cosa.  np.  Raflfreddarsi,  Divenir 
lìreddo.  SoppRBDARB,  va.  Far  divenire  alquan- 
to fredda  una  cosa  calda.  Soppreddambnto, 
sm.  L*atto  e  L'effetto  del  sofTMdare.  SoF- 
PRBDDO,  agg.  Quasi  freddo.  Che  è  o  sta  tra 
freddo  e  caldo.  Rbprioerarb,  va.  Rinfrescar 
leggermente,  e  quasi,  rinfrescando,  confortare, 
e  ter  via  TarsioBe. 

Assord.  ASSORTIRE,  va.  Scegliere,  Ordi- 
nare, Metter  insieme  cose  che  non  siano  di- 
scordanti fra  loro.  Fornire  un  negoiio  di  tutti 
gli  oggetti  In  esso  richiesti.  Assoruto,  agg. 
Fornito  d*  assortimento.  AssoRTrroRB ,  verb. 
m.  AssoRTTrRicB,  f.  Chi  mette  insieme  cose 
che  non  siano  discordanti  fra  loro.  Chi  sce- 
glie e  ordina  la  seta.  Colui  che  in  ultimo  cri-  1 
ve\ìh  i  coralli,  e  separa  le  diverte  groesene 
per  lame  gli  assortimenti.  I 


AMortiihint.  ASSORTIÌffiNTO,  sm.  Quan- 
tità di  cose  diveme  ordinate  insieme.  L'occor- 
rete per  fomirs  un  negozio.  <  Portano  an- 
cora innnmerabili  atsùrtimenti  di  tele  di 
bambagia,  eoe.  »  (Oarletti). 

Assotiglié.  AssotiU.  V.  Arstijé. 

Assri.  SERRARE,  va.  Impedire  1*  ingresso 
a*  luoghi  che  hanno  apertura.  Chiudere,  np. 
Serrare  sé  dentro  ad  un  luogo.  <  E  come 
entrata  fa  dentro  le  porte  (del  talamo)  Ser^ 
rossi,  e  quivi  lagrimosa  pioggia  Versando, 
eoe  »  (Segni).  Rissrrarb,  Rinbbrrarb,  va. 
Di  nuovo  serrare.  V.  Oiùder. 

AssuolaàiOn,  ecc.  V*  Assoolaii6ii,  eoe 

Assude.  V.  Assoda. 

Assuefai.  ASSlfEFATTO,  agg.  Avvesso. 
Abituato. 

Assaefsftidn.  ASSUEFAZIONE,  sf.  Lo  as- 
suefare o  assueihrsi.  L*  abito  acquistalo  per 
lungo  uso. 

Assuefé.  ASSUEFARE,  va.  Aweszare,  Ren- 
dere altnii  abituale  la  fatica,  il  freddo,  j^r  in - 
oommodl.  eoe  np.  Abituarsi.  V.  A'reèa. 

Assugete.  V.  Assogeté. 

Assulù.  V.  Assolù. 

Assumiglié.  y.  Assomiglié. 

AssupA  INZUPPARE,  va.  Bagnare  e  Im- 
mollare tanto  un  coi^  che  T  umore  ne  empia 
tutti  i  pori.  np.  Bagnarn,  incorporando  in  sé 
r  umido.  Inzuppamento  ,  sm.  Lo  inzuppare. 
lNzupPABn.B,  agg.  Che  può  essere  inzuppato. 
PioRNO,  agg.  Pregno  d*aqua. 

AssupL  Y.  Assopì. 

Assttrbl.  y.  Assorbì. 

Assùrd.  ASSURDO,  sm.  Cosa  che  è  contraria 
alla  ragione,  al  buon  senso,  agg.  Che  ripugna 
nei  termini.  Che  non*  può  stare,  superi.  Ae» 
suRDissnia  —  AssuRDrrA,  sf.  (Qualità  di  ciò 
che  ha  delPassurdo.  Absurdambmtb,  avv.  In 
maniera  assurda. 

Assttra  y.  Assord. 

Assurti.  AssurtlxnSAt.  y.  Assorti. 

Asta.  ASTA,  sf.  Legno  sottile,  lungo,  polito 
per  diversi  usi.  Una  delle  parti  del  compasso. 
Quella  parte  di  caratteri  cae  esce  di  riga  per 
di  sopra.  Publico  incanto,  dim.  Asticciuola, 
AffTKTTA.  —  Astone,  sm.  Dicesi  dai  tenditori 
Quella  asta  grande  che,  da  un  gran  peico  che 
la  trae  gin,  è  fiatta  scattare,  e  a  cui  è  racco- 
mandata la  rete.  Asta  di  donna.  Donna  di 
bella  preeenza,  diritta  su  la  persone,  e  d*alta 
statura.  «Quand*eeco  la  più  bella  asta  di 
danna  Che  si  possa  veder  con  un  par  d'oc- 
chi :  La  saluto ,  le  facio  il  cascamorto.  Ohi 
rha  veduta,  dicami  se  ho  torto.»  (Pananti), 
y.  Puxisét.  8al>àsta.  Inc£nt. 

Astfint.  ASTANTE ,  sm.  Medico  assistente 
negli  spedali. 

Asteziòss.  ASTENERSI ,  np.  Tener  lontano 
le  mani,  e  1*  animo  da  una  cosa.  Astbnimbk* 
To,  sm.  Lo  astenersi,  y.  Astinénàa. 

Asti     t  ASTIO,  sm.  Rammarico  che  altri 

Astie  I  prova  dal  vedere  qualcuno  ^iù  ricco, 
più  favorito,  più  aocareseato  di  sé.  Astiare, 
Adastiarb,  va.  Aver  astio  contro  alcuno. 
Astioso,  agg.  Che  sente  astio  contro  qualcuno. 
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Ijvqbs,  cm*  Astio  più  pn>(bfidd,  pitf  imratA- 
ni»  «fae  1k  roomo,  die  io  mure,  qoasi  lÌTido 
per  timfaso  di  saagee  o  bile.  (Zeockini). 

▲stinénàa.  ASTINENZA,  af.  PriTaziooe  m- 
»l«tft.  ConTiNBNZA.  if.  Giusta  moderazione 
Ben*  oso  di  mia  oosa<  Astinbntbiìrntb,  ayr. 
Con  aetinesta. 

iivtiÉL  ASTIGfi,  im.  Specie  di  gambero  xna- 
rìno^  AsTAGB,  tm.  Oaiibero  flaviale.  V.  Ba- 
mtuaaàSfn,  (pMta). 

Astaess.  V.  Aateness. 

AatòAia.  V.  Aatùàia. 

Aatraoixk.  BASSBTTA,  sf.  Pelle  d*agneUo 
d*  Aetracan  noo  nato ,  o  uocieo  appena  nato. 

AstrmoSli,  Aster,  sul  d*  ambo  i  nomeri,  bot 
Qoesto  nome  ^eaerìco  è  applicato  specialmente 
ali'itfttfr  ehtmensUf  detto  por  ▼olgarmente 
ÀdonL  (TargioBi  T.) 

AatrttfoffiiÀ.  V.  Strafugné. 

Astràt.  ASTRATTO,  agg.  Che  ba  svolta  la 
mente,  il  peatiero  da  qaalche  cosa,  saperi. 
AsTRamasmo.  —  Astrazionb  ,  sf.  Aliena- 
lioiie  della  mente,  cbe,  tntta  occupata  in  una 
eoaa,  non  rifletta  sopra  verun*  altra.  Astrìit- 
TAOGiiCB,  sf.  Astrazione  abituale.  Astratta- 
HBMTB,  «TT.  Gon  asiratioDe.  V.  Diatràt. 
mstrat&oti. 

Astréttser.  V.  OoatréiuMr. 

Astrin^nt.  ASTRINGENTE ,  sm.  e  agg. 
Che  ha  forza  di  astringere.  AsimiNOBBB,  va. 
Restringere,  e  dicesi  di  Quelle  cose  che  ap- 
plicate al  corpo,  o  prese  per  booca,  operano, 
moendo  più  costipate  le  Darti.  AsraiMOBNffA, 
AsrauioKB,  sf.  Effetto  deU*  astringere. 

Aatmfagné.  V.  Strafugné. 

Astngéaa.  STUDIARSI,  np.  Affrettarsi,  Darsi 
fretta.  «  Se  tu  non  ti  stiU(f  di  fogire,  questa 
«otte  ti  sarà  la  sessaja.  » 

Astuine^iA  V.  Stomfffaé. 

Astaplaa.  V.  «topine. 

Astdt.  ASTUTO,  agg.  Cbe  ha  astuzia.  Che 
seaopre  e  coaosde  a  colpo  d*oechio  gli  affari, 
^m.  Aisnnvrro.  pegg.  AsrOTACCia  luperl. 
AsrruTMsnfOb  —  AsrcrrBzzA,  sf.  L*  abito,  La 
disposizlooe  di  essere  astuto. 

AmAmm.  AOTUZIA  ,  %t  Altitadiae  a  preve- 
dere grii^aom,  e  ad  ingannare.  Atnrr aura- 
te, arv.  Con  astuzia.  Artbooiarb,  tu.  Usar 


Ai.  ATTO,  sm.  Effetto  deR*  azione,  Attualità 
dell*  azione.  Gesto ,  Cenno,  dim.  Attuccio  , 
nel  pL  Le  parti  principali  io  cui  si  dividono 
le  Comedie,  eoe  Contratti  scritti.  Scritture 
de*  litiganti  presentate  ne^  tribunali.  Le  pu- 
blicbe  deliberazioni,  agg.  Cbe  ha  attitudine, 
AsooDcio,  e  dioesi  di  peraooa  e  di  cosa.  Ino- 
ma,  agg.  Atto,  Abile,  dioesi  di  persona. 

At.  TI ,  Chso  obliquo  del  pronome  f^  At 
▼ad.  Ti  vedo.  At  orikl,  Ti  creéo,  eoe 

Atàesu  V.  Tàca. 

Atàdi.  ATTACCO,  sm.  Lo  assalire  una  terra, 
eoa  dttà,  eoe.  o  vero  Attaccar  battaglia.  Pri- 
Bo  accesso  di  una  malatia.  ATrAOCAifSNTO , 
aa.  metaf.  Porte  affezione  verso  ohe  <the  sia. 
Atacactóà.  ATTACCATICCIO ,  agg.  Cbe  ei 
«ttoea  fiMfloieotew  Contagioso.  V,Taoaaéà. 
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Ata<nklÙFa.  ATTACCATURA,  sf.  Bfifetto 
dell*  attaccare.  ìi  dove  unaieosa  si  attacca,  o 
ò  stata  attaccata  da  un'  altra. 

Ataoagnéaa.  ARAGNARSI ,  np.  Azzuffarsi 
col  menar  le  mani. 

Atacaxnént.  ATTACCAMENTO,  sm.  Lo 
attaccare.  Afl^ione,  Amore.  Attaocatam bn- 
TB,  avv.  Con  attaccamento. 

Ataoapànn.  ATTACCAPANNI,  sm.  Arnese 
ad  uso  di  appendervi  vestiti. 

AtaotaA  ATTACCARE,  va  Appiccare,  Con- 
ginngere  1*  una  cosa  coli*  altra,  np.  Aggrap- 
parsi, Appigliarsi,  Azzuffarsi.  L*  apprendersi 
che  &  la  pianta,  o  il  pollone  alla  terra.  Ap- 
pendere, va.  Attaccare  penzoloni.  Attttcearsi 
a  una  coia.  Eleggerla  per  la  migliore.  Ai^ 
TACCABiLB,  agg.  Che  può  attaccarsi.  Che  de- 
V*  essere  attaccato.  Attaocatojo,  Attaoca- 
ONOLo,  Afpktatojo,  Appiocagholo  ,  sm. 
Qualunque  oosa  cui  possa  attaccarsi  quicdche 
cosa,  o  eoi  stia  sospesa  la  cosa  attaccata. 
Riattaccare,  va.  Attaccar  di  nuovo.  Attac- 
cato ,  agg.  Affezionato,  superi.  Attaocatis- 
SIMO.  V.  Artaohe. 

Ataohé.  ATTECCHIRE,  ALUGNARE,  vn. 
Appigliarsi,  Venire  innanzi.  Crescere,  proprio 
dene  piante.  ArrBoCBiifBNTo ,  sm.  Lo  attec- 
chire. V.  Leghe  (allM^are). 

Ataoon^  (  RATTACCONARE,  va.  Attaccar 

Ataouné  I  tacconi  alle  soarpe.  Rattaocona- 
MBiiTO,  sm.  U  rattaoeonare.  La  cosa  rattacco- 
nata. V.  Atupuue. 

AtaonnA  INCOREZZATO,  INCROJATO, 
agg.  Divenuto  sodo  per  untumi  e  lordura  ;  e 
dicesi  di  panni.  Incrojare,  va.  Indurire  come 
il  cuojo.  np.  Farsi  erojo,  duro. 

Atafagndaa.  V.  Atacagnéas.  AiafagnesB. 

Atap^.  TAPPARSI ,  np.  Imbacuccarsi  nel 
mantello.  Rimfaoottarsi,  np.  Coprirsi  ecces- 
sivamente di  paoni,  per  pararsi  il  Ibeddo. 

Atapu2ìd.  y.  Atupuné. 

AtartuflA  ATTARTUFOLARE,  va.  Appa- 
rscohiare  vivande  oon  tartufi.  V.  Tartona. 

Ataate.  V.  Tasto. 

Ategi.  y.  Tedi.  Saoatùra.  Fastidi. 

Ategiam6nt.  ATTEGGIAMENTO,  sm.  Atto, 
GeMo,  eoo.  che  dà  un'  e^»re88Ìone,  una  fisio- 
nomia, un  significato.  Attbooiarb,  va.  Dare 
il  gesto  alle  figure,  aociocohè  esprimano  gli 
affetti  che  si  vogliono  rappresentare,  np.  Porsi 
in  atto  di  darsi  aria,  e  modi  dì.  (Fanfani). 

Atempe.  ATTEMPATO,  agg.  Che  è  in  là 
con  gli  anni.  Che  è  dì  età  matura,  come  sa- 
rebbe dai  cinquanta  ai  sessanta  anni.  dim. 
Attempatuock),  Attbmpatello,  Attempa- 
tbtto.  accr.  Attempatotto.  superi.  Attbm- 
pATissiMa  —  Attemparsi,  np.  invecchiarsi. 

Aténder.  ATTENDERE ,  vn.  Star  attento. 
Por  mente.  Dare  opera.  Impiegarsi  in  che 
che  sia.  Aspettare.  Attbnoimento  ,  sm.  Lo 
attendere.  Attenzione.  Attbmoitorb.  verb.  m. 
ATTENorTRicB,  f.  Chi  o  Che  attende.  Riat- 
tendere, va.  Attendere  di  nuovo^  o  Aspettar 
di  nuovo,  y.  Ateaa. 

Atendéaa.  ATTENDARSI ,  np.  Accamparsi 
sotto  le  tende,  va.  Rissare  le  tende.  Attbm- 
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DAMBNTO,  sm.  Lo  atteodare.  Campo  aUendato. 

▲tene.  ATTENERE ,  yd.  Osservar  la  pro- 
messa. TD.  Esser  parente.  Attbnbntb,  sm. 
Parente.  Attenenza,  sf.  Appartenenza.  Pii- 
rentela.  V.  Apartnè. 

Atènt.  ATTENTO,  agg.  Che  usa  aUensione. 
superi.  Attentissimo.  —  Attbmtbzza,s£  Lo 
stare  attento. 

Atente.  ATTENTARE,  va.  Tentare,  np.  Ar- 
rischiarsi. Osare. 

Atentét.  ATTENTATO,  sm.  Tentativo.  A- 
zione  criminosa  non  consummata.  Attbnta- 
torio,  agg.  Diretto  a  compiere  azione  crimi- 
nosa. Attentatore,  verb.  m.  Attbntatrice, 
f.  Chi  o  Che  attenta. 

AtenàiGn.  ATTENZIONE,  sf.  Attendimento. 
Applicazione  d*animo.  Disposizione  dell*  ani- 
mo che  induce  a  cogliere  tutte  le  occasioni 
da  fare  servigio  altrui.  Il  prevenire  alimi  con 
servigi,  dim.  Attenzioncblla.  —  Attenta- 
mente, avv.  Con  attenzione,  superi.  Atten- 
tissimamente. 

Atere.  ATTERRARE,  va.  Gettare  a  terra  un 
edifizio,  un  albero,  un  uomo,  ecc.  figurat  Vin- 

,  cere,  Confutare ,  Ruinare.  Atterramento, 
sm.  Attbrrazione,  sf.  Lo  atterrare.  Attbr- 
ratore,  verb.  m.  Atterratrice,  f.  Chi  o  Che 
atterra. 

Aterì.  ATTERRIRE,  va.  Dare  spavento,  ter- 
rore, np.  Prender  terrore.  Spaventarsi.  At- 
territo, agg.  Spaventato,  superi.  Atterri- 
tissimo. —  Atterrimento,  sm.  Terrore.  At- 
TERRiBiLE,  agg.  Che  può  atterrirsi.  Atter- 
ritorb,  verb.  m.  Attbbritrice,  f.  Chi  o  Che 
atterri  sce. 

Atea.  ATTESO,  agg.  Aspettato,  avv.  Consi^ 
derato.  Atteso  che,  Considerato  che. 

Atesa.  ATTESA,  sf.  Dimora.  Indugio.  Per 
Attendimento^  Aspettazione  non  è  di  buon 
uso,  come  nelle  frasi  In  attesa  de'suoi  com- 
mandi:  In  attesa  di  risposta,  ecc.  (Fan- 
fani). 

Ateaté.  ATTESTARE,  vir.  Fare  tesUmo- 
nianza. 

Atestét.  ATTESTATO,  sm.  ATTESTA- 
ZIONE, sf.  Testimonianza  scrittta.  Contrase- 
gno, Prov/i,  Dimostrazione  di  ossequio,  di 
stima,  ecc. 

Atlladènj  ATTILLATO,  agg.  Dicesi  di  Ve- 

Atile  I  stimenta  fatte  con  precisione,  che 
non  nascondono  le  forme  del  corpo,  e  che  vi 
crescono  grazia:  dicesi  anche  della  Persona 
cosi  vestita,  dim.  Attillatino,  Attillatuz- 
zo.  superi.  Attillatissimo.  —  Attillare^ 
va.  Abbigliare  con  soverchia  cura;  e  non  si 
usa  se  non  della  persona,  np.  Acconciarsi  con 
affettazione.  Attillatura  ,  Attillatezza  , 
sf.  Squisitezza  della  portatura  de*  vestiti.  At- 
tillatamente, avv.  Con  attillatezza. 

Atimpe.  V.  Atempe. 

Atinént  V.  Atene. 

Atintesa.  V.  Atente  np. 

Atire.  V.  Tire  (attirare). 

Atitùdin.  ATTITUDINE  ,•  sf.  Deposizione 
naturale  a  qualche  cosa.  Capacità  di  com- 
prendere 0  fare.  V.  AtiTite. 


Atìv.  é^TTIVO,  agg.  Che  ha  virtù  e  prind- 
pio  di  operare.  SpMito.  Pronto,  sm.  Colai  che 
si  è  dato  alla  vita  attiva,  term.  graxn.  Ag- 
giunto dei  verbi  e  dei  participj  esprimeotì 
un*asione  fatta  dalPagentto  sopra  il  paziente. 

Ativé.  ATTUARE,  va.  Ridurre  alPatto.  Man- 
dile ad  esecuzione.  Attivare^  voce  d*  uso  da 
non  seguirsi.  Attuazione,  sf.  Lo  attuare,  cioè 
Il  ridurre  all'atto,  Il  mettere  in  atto. 

AtiTlté.  ATTIVIVA,  sf.  Potenza  atUva.  Spe- 
ditezza nell*operare.  ArnvAMENTE,  avv.  Coù 
attività,  superi.  Attivissimamentb.  —  Atti- 
vamente, term.  gram.  Di  materia  attiva. 

Atiàe.  AIZZARE,  va.  Istigare  a  sensi  di  rab- 
bia j  dicesi  particolarmente  de'cani.  Stimolare 
a  dire.  np.  Provocarsi  l'un  T  altro.  Aizza- 
mento, sm.  Lo  aizzare.  Aizzatore,  verb.  m. 
AizzatricBj  f.  Chi  o  Che  aizza.  Attizzino, 
sm.  Chi  attizza  le  persone  Tuna  contro  1*  al- 
tra. (Fanfiani).  Riattizzare,  va.  Attizzare  di 
nuovo,  per  Aizzar  di  nuovo.  Attizzare,  Rat- 
tizzare, va.  Riordinare  i  tizzoni  sul  faooo, 
onde  ardano  meglio,  facendone  cadere  la  parte 
più  arsa.  Attizzamento,  sm.  Lo  attizzare. 
Attizzatore,  verb.  m.  AttIzzatrice,  f.  Chi 
o  Che  attizza.  Ravvivare  il  fuoco,  Raaocen- 
derlo,  Renderlo  maggiore  con  raggiunta  dì 
minuto  combustibile,  o  col  soffiarvi  aopra  col 
manticetto. 

Atnè.  y.  Atene. 

Atom.  y.  Atmn. 

Atòr.  ATTORE,  sm.  ATTRICE,  sf.  Colui  o 
Colei  che  rappresenta  uno  de*  personali  in 
Qualsivoglia  composizione  dramatica.  Colui  o 
Colei  che  fa,  che  agisce. 

Atoran.  ATTORNO,  avv.  In  giro.  In  cerchio. 
Attorno  Attorno,  D'oqn' INTORNO,  locuz. 
avv.  Da  ojpi  parte,  intomo.  Intorno  intomo. 
Ande  atóran.  Andare  attorno.  «  Chi  vuole 
andare  a  tomo,  a  tomo  vada;  yegga  In- 
ghilterra, Ongheria,  Francia  e  Spagna:  A  me 
piace  abitar  la  mia  contrada.  >  (Ariosto  SaL) 
beat  d^atòran.  AFFACENDARSI,  np.  Dar- 
si moto  con  ansietà  e  fretta  per  conse^ire 
un  intento.  Arrostarsi,  np.  volgersi  in  qua 
e  in  là  con  le  braccia,  e  con  le  altre  mem- 
bra, schermendosi  e  difendendosi. 

Atdràer.  y.  Aturoié,  Aturciulé. 

Atoaghe.  ATTOSSICARE,  ATTOSCARE, 
va.  Avvelenare,  Infettare  di  tossico,  np.  Ren- 
der pessimo  odore.  Attossicamento,  sm.  Lo 
attossicare.  Attossicatorb,  verb.  m.  Attos- 
sicatricb,  f.  Chi  o  Che  attossica. 

Atraple.  ATTRAPPARE,  va.  Prendere,  Ac- 
chiappare, Sorprendere  con  inganno. 

Atraverse.  ATTRAyERSARÌ:,  va  Porre  a 
traverso.  Per  lo  stesso  che  Traversare,  cioè 
Passare  a  traverso  (una  via,  un  paese,  ecc.) 
«  Come  il  ramarro  sotto  la  gran  tersa  DeMì 
canicular,  cangiando  siepe,  Folgore  par,  se  la 
via  attraversa,  »  (Dante).  fig[urat  Porre  oeia- 
coh,  impedimenti.  Opporsi.  Attravbrsa- 
MENTO,  sm.  Lo  attraversare.  Intoppo.  Attra- 

'vbrsatorb,  verb.  m.  Attraversatrice  ,  C 
Chi  o  Che  attraversa,  y.  Traverà,  avv. 

Atréà.  ATTRAZZO  e  ATTREZZO,  sm.  clie 
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un  geoenUmeote  in  plorale.  Gran  (pantità  di 
oo«e  Decessane  per  molti  osi,  come  per  la 
gaerra,  per  la  mariaeria,  per  le  fabriche,  come 
ADoore,  cordaci,  carrucole,  argani,  ecc.  dim. 
AmtEzzuocio.  —  Attrezzare,  va.  Fornire 
di  attrèxai. 

Atres^ta.  V.  Trovaròl>a. 

AtriboL  ATTRIfiUlHE,  Ta.  Repotare  che 
osa  cosa  aia  propria  di  chi  che  sia.  Appro- 
priare. Imputare,  op.  Arrogarsi.  Usurparsi. 
Attribuhiento,  sm.  Lo  attribuire.  Attri- 
Bcnro,  agg.  Che  attribuisce.  Attribuibile, 
agg.  Che  può  attribuirsi.  Attributorb,  verb. 
m.  Attributricb,  f.  Chi  o  Che  attribuisce. 

Atribùt.  ATTRIBUTO,  sm.  Qualità  che 
ruomo  altriboisoe  ali*  oggetto.  Ciò  che  neces- 
sariamente conviene,  a  cosa,  o  persona.  Pro- 
prietà. Condizione.  Qualità,  nelroao,  Appar- 
XesaeatìL  Giurisdizione. 

AtrìbuàiOn.  ATTRIBUZIONE,  bL  Lo  attri- 
buire. nelPuso.  Obligo,  Incombenza. 

Atzisté.  V.  Batristé.  Soonturbe. 

Atroà.  ATROCE,  a«[g.  Di  crudeltà  inaudita; 
e  dioeei  per  lo  più  di  delitti,  di  tormento,  su- 
perL  Atrocissimo.  —  ATROcrrÀ,  sf.  Crudeltà 
■omma.  Atrocemente,  aw.  Con  atrocità. 

Atrupamént.  ATTRUPPAMENTO,  sm. 
Adnnameoto  in  truppa.  Adunanza  tumultuosa. 

Atrupess.  ATTRuPPARSl,  np.  Riunirsi  in 
troppa.  Unirsi  insieme  tumultuosamente.  V. 
Tropa. 

Atra^é.  V.  Tpuvo. 

Atofé.  V.  Tufé. 

Atmu.  ÀTIMO,  sm.  Momento  di  tempo  ;  on- 
de In  un  àtimo,  A  un  dtimOf  In  un  subito. 
Dì  sabito,  In  un  momento  di  tempo.  Àtomo 
sm.  PicMpoliuima  particella  di  che  che  sia. 

Atumbéas.  V.  Aaciuaésa. 

Atapimé.  RATTOPPARE,  va.  Mettere  delle 
toppe.  Mettere  toppa  su  toppa  a  vestiti ,  a 
scarpe,  cucendole  malamente.  Rattoppatorb, 
Terbu  m,  Rattoppatricb,  f.  Chi  o  Che  rat- 
loppa.  RAOcBNaARB,  va.  Racconciare  cenci 
con  cenci,  np.  Raffazzonarsi  con  cenci.  Ricia- 
battarb,  va.  Racconciar  grossolanamente. 

Aturce        \  ATTORCIGUARE ,  ATTOR- 

Aturciole  )  TIGUARE ,  va.  Rigirare  una 
cc»a  in  se  stessa.  Attorcere.  ArroRaoLiA- 
nnrro,  sm.  Lo  attorcigliare.  Stato  della  cosa 
attorcigliata. 

Aturciulass      i  AGGROVIGUARSI ,  AG- 

Atnngxztdéss  ì  GROVIGLIOLARSI ,  np. 
Ritoroersi  in  se  medesimo  ;  dicesi  del  filo 
troppo  torto,  il  ^ualesi  piega,  e  i  due  pezzi 
(ormati  dalla  piega  si  avvoltolano  uno  su 
rahro.  V.  Turoióla. 

Atosgha.  V.  Atosghe. 

Atnsaé.  ACCANARE,  ACCANEGGIARE,  va. 
Lasciar  il  cane  dietro  la  fiera.  V.  Atisé  (aiz- 

ioge    \  AUGE,  s.  mf.  Colmo.   Sommità. 

Aogaa  (  Punto  più  alto  a  cui  possa  giungere 
tua  cosa.  Spesso  vi  si  sottintendono  le  dizioni 
mcificative  di  gloria ,  o  di  rinomanza ,  o 
iiproneritày  o  di  rioche^sa,  o  di  possanza, 
0  ómifi. 


Augure.  AUGURARE,  va.  Desiderar  bene  o 
male  a  qualcuno,  np.  Pigliarsi  augurio.  De- 
siderare con  vivissima  speranza.  Auourativo, 
agg.  Cbe  ha  forza  di  augurare. 

Augùzi.  AUGURIO,  sm.  Vivissimo  desiderio 
che  accada  una  cosa.  L*  espressione  di  esso 
desiderio,  pegg.  Auouraocio.  V.  Ixnpreoa- 
àiOn. 

▲uxnént.  AUMENTO,  sm.  Accrescimento. 
L*  effetto  deir  aumentare. 

Aumento.  AUMENTARE,  va.  Far  che  che 
sia  più  grande,  più  voluminoso,  ecc.  coli*  ag- 

gìungervi  cosa  simile.  Aumentabile,  agg. 
he  si  può  aumentare.  Aumentativo  ,  agg. 
Che  ha  forza  di  aumentare.  Aumentazione, 
sf.  AuMBNTAMBNTO,  sm.  Lo  aumentare.  Au- 

MBNTATORE,  Verb.  m.  AUMBNTATRICB,  f.  Chi 

o  Che  aumenta. 

Aurora.  AURORA,  sf.  Lo  splendore  quasi 
aureo  che  precede  il  sorgere  del  sole.  Aurora 
boreale.  Luminosa  accensione  celeste,  accom- 
pagnata da  archi  e  da  irraggiamenti  di  vivida 
luce  bianca,  rossa,  e  violetta,  che  sembra 
sollevarsi  poco  suirorizonte  dalla  parte  del- 
r  uno  0  deir  altro  polo,  e  talvolta  distendersi 
fino  al  zenit  (vertice  del  capo)  dell*  osserva- 
tore. V.  Blba 

Auater.  V.  Sever. 

Aut  Aut.  V.  Avut  Atuì. 

Autentiche.  AUTENTICARE .  va.  Dichia- 
rare con  publica  testimonianza  la  validità  di 
un  documento,  di  una  scrittura,  ecc.  Auten- 
ticazione, sf.  Lo  autenticare  Autentico,  agg. 
Autenticato.  Valido:  ma  è  valido  un  contratto 
stipulato  davanti  a  notajo  ;  è  autentico ,  se 
la  firma  di  esso  notajo  é  legalizzata  dalla 
curia.  (Zecchini).  Autenticamente,  aw.  In 
modo  autentico. 

AutGn  \  AUTUNNO,  sm.  Stagione  dell*anno 

Autón  I  tra  la  state  e  il  verno.  Autunnale, 
AuTUNNiNO,  agg.  Di  autunno.  Autunare,  vn. 
Passare,  Godere  Tautunno,  per  lo  più  in  cam- 
pagna. 

Autor.  AUTORE,  sm.  Quegli  dal  quale  al- 
cuna cosa  trae  la  sua  origine.  Inventore.  Pro-- 
motore.  Chi  scrive  sopra  argomenti  scienti- 
fici e  letterarj.  dim.  Aurorello,  Autoruzzo. 
accr.  Autorone.  —  sf.  Autrice. 

Autorevol.  AUTOREVOLE,  agg.  Che  ha 
autorità,  snperl.  Autorevolissimo.  ^  Auto- 
revolmente, aw.  Con  autorità. 

Autorite.  AUTORITÀ,  sf.  Facoltà  e  Podestà 
di  commandare,  di  obligare  a  fare  o  non  ÙLte 
qualche  cosa.  Testimonianza  autorevole.  E- 
sempio  di  scrittore  autorevole.  Fare  autorità^ 
Servir  di  testo,  di  regola,  nel  dial.  per  Au- 
torità s*  intende  anche  Magistrato ,  e  partic 
nel  plurale. 

AutdHae.  AUTORIZZARE ,  va.  Dare  auto- 
rità. Dare  permissione.  Autenticare.  Autoriz- 
zazione, sf.  Facoltà  di  operare. 

Av.  VI,  A  VOI.  Av  dégH,  Vi  dico,  Dico 
a  voi. 

Avajé.  V.  Vergole  (vergolato). 

Avalne.  V.  Avelne. 

▲vampe.  AVVAMPARE,  va.  Far  prendere 
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vam|Mu  np.  Preixlere  wmpa  o  temauL  Ib6uii- 
tnorsi,  AooendcnL  flcroraL  dlceai  del  Calor»  del 
sole»  delle  passiooi  del  cuore,  eoe  Avvampa- 
MENTO,  sm.  Lo  avvampare.  Ridivamparb,  vd. 
Avvampar  di  nooio.  Allampanabb,  vn.  Ar- 
dere come  lampo.  Ardere  di  cete. 

▲▼ampòst.  AVABCPOSTO,  im.  Poeto  di 
sentiDella  il  più  vicino  al  campo  nemico. 

▲▼antàa.  AVVANTAGGIO,  VANTAGGIO, 
sm.  Ciò  che  è  utile,  proAeao,  favorevole,  ad 
alcuno,  dim.  Avvantaooiuizo.  —  Awan- 
TAOOioso ,  agg.  Vantaggioso ,  Pigliar  V  av- 
vantaggio ,  Preveaire  altmi ,  guadagnando 
oommodità  di  tempo,  e  di  luogo.  Avvantag* 
oiosAMBNTV,  avv.Goo  avvantftggio.  D*  avvan- 
taggio, focaz.  avv.  Di  più,  Boaggiormeote. 

Avantaaé.  AVVANTAGGIARE,  VANTAG- 
GIARE, va.  Accrescere,  Aumentare,  Favorire, 
Dare  vantaggio,  vo.  e  np.  Avere  e  Pigliar 
vantaggio.  AvaasarsL  Approfittarsi.  Awan- 
TAOoiAMBirro,  sm.  Lo  avvantaggiare.  Avvai^ 
TAOGiATo ,  agg.  Che  ha  vantaggio.  Pe9o  o 
Misura  avvantaggiata,  vale  Peso  o  Misura 
alquanto  maggiore  di  quella  che  a  rigore 
dovrebbe  essere,  che  dioesi  pure  Buon  peso, 
Bitona  misura. 

Avanti.  AVANTI,  avv.  lonansi.  prep.  Di- 
nanzi, Alla  presenza.  Prima.  Avanti  che. 
Innanzi  che.  Davanti  e  Dinansi,  ora  più 
communemente  dicesi  del  luogo  Innansii;  e 
Avanti,  dicesi  e  del  luogo  e  del  tempo.  In» 
nanii  e  Avanti  vagliono  pare  Oltre,  Sopra, 
Piuttosto,  sensi  non  proprj  di  Davanti  e 
Dinansi.  (Bembo  e  Giooi).  Chi  siede  avanti 
volta  le  spalle  aU'  altro  ;  chi  siede  davanti , 
lo  guarda  in  fiuxsia.  (Zecchisi). 

▲vani.  AVANZO,  sm.  Ciò  che  rimane  di 
qualunque  cosa,  dopo  averne  impisgato  il 
uecessario.  dim.  Avanzbtto.  pegg.  Avan* 
ZUME.  —  RiUBVo ,  sm.  Ciò  che  s*  avanza 
dei  pranzo.  Scokocxthutuiu,  sf.  Ciò  che  s'a- 
vanza del  pennecchio.  Avems  d' avanso. 
Soprabpndare.  V.  Avaniói. 

Avanààl.  V.  Avanik>l. 

AvanAamènt.  AVANZAMENTO ,  sm.  Lo 
avanzare.  Progresso.  Promozione. 

AvanAe.  AVANZARE,  va.  Mettere  in  avanzo. 
Accumukire.  Risparmiare.  Oltrepassare.  Far 
progresso.  Superare.  Inviare,  vn.  Aver  pio 
che  a  sufficienza.  Rimanere.  Restare,  np. 
Farsi  innanzi.  Par  progressi.  Avanzato,  agg. 
Avvantaggiato.  Età,  Notte  avanzata.  Età, 
Notte  di  cui  è  trascorsa  una  gran  parte,  dim. 
Avanzatbllo  ,  Avamzatbtto  ,  riferito  spe- 
cialmente ad  età.  Avanzatotto,  agg.  Si  dice 
di  Persona  alquanto  in  età,  ma  sempre  vigo* 
rosa.  Avanzatobb,  verb.  m.  Avamzatricb, 
f.  Chi  o  Che  avanza,  risparmia,  aceamula. 

Avaniój.  AVANZUGLIO,  sm.  Piccolo  afanzo. 
«  E  voi  mi  dite  che  questo  è  un  poema!  e 
che  è  stato  fatto  in  pochi  anni  e  per  puro 
divertimento f  e,  quello  che  ò  più  strano, 
d*  avanzi4gli  e  di  ritagli  di  tempo ,  come 
de*  menomi  scampoli  de*  sartori  le  povere 
vesti  loro  i  baroni  si  fanno  f  »  (Riciardetto). 
AvANzuMB,  sm.  qaaBi  peggior  di  Avanso» 


AvanMtOieoio,  Rimasuglio^  doè  La  peggior 
parte  di  ciò  che  avanza,  di  ciò  che  resta. 

▲▼are.  ABBOZZATICCIO,  agg.  dice»  di 
Frutto  che  comincia  a  maturare.  Vajarb  » 
Vajolabe,  Invajabb,  vn.  dioesi  delle  Olive 
e  dell*  Uva  nera  quando ,  maturando ,  inco- 
mincia ad  annerire;  e  di  qai  ▲varò,  par- 
landosi d*  ava  ancorché  bianca,  e  delle  altre 
frutta  quando  cominciano  a  maturare.  Foscolo 
disse:  Divorata  innanzi  Che  i  grappoli  novelli 
imporporasse  A*rai.  d*  autunno  era  la  vite. 

▲varéja  \  AVARIA,  sf.  Il  danno  sofferto 

▲vari  \  nel  viaggio  da  una  nave,  o  dal 
carico  poeto  io  essa.  Avariato  ,  agg.  Dicesi 
delle  Mbtcì^  e  in  genere  delle  Biade,  Farine 
quando  soffersero  dal  tarlo,  o  per  altro  modo. 

Avaróàla.  AVARIZIA,  sf.  Continuo  ed  im> 
moderalo  desiderio  di  avere ,  e  tenacità  più 
che  si  convegna  di  tenere. 

▲vftrtL  V.  AvertL 

▲vdéaa.  AVVEDERSI,  np.  Accorgersi.  V. 
Acdrzeaa.  Incontreaa.  Vde. 

▲▼e.  AVBRB,  va.  Possedere,  Tenere,  sm. 
Ciò  che  si  possiede.  Partita  che  si  ha  da 
avere ,  contrario  del  Dare.  Aver  avere ,  o 
Avsre  a  avere.  Bseere  creditore.  Avere  da 
fare,  o  a  fare  con  uno.  Averci  negozi.  A^ 
veria  con  imo.  Averci  odio.  Essere  adirato 
con  uno,  o  più  tosto  Aver  la  volontà  di  ven- 
dicaisene.  Aver  dalia  mia^  daila  sua,  dalla 
tua  alcunché.  Averlo  favorevole.  Avere  da 
fare  una  cosa  con  un*  altra.  Avervi  rela* 
zione,  convenienza,  simigliansa.  E  Non  avere 
a  fare  una  cosa  eon  un"  altra.  Non  essere 
qoella  comparabile  a  questa,  e  Non  aver  che 
fare  una  cosa  eot%  un*  altra,  Noa  aver  re- 
lazione quella  con  questa,  Essere  tutt*  altra 
cosa,  ecc.  eoe  Riavbrb,  va.  Aver  di  nuovo 
nelle  mani.  Rieuperare. 

▲velne.  AVVELENARE,  va.  Dare  il  veleno. 
Porre  il  veleno  in  qualche  cosa.  np.  Uccideret 
col  veleno,  o  Prendere  veleno  per  morire. 
Awblbnambmto,  sm.  Lo  avvelenare.  A vvb- 
LENATo ,  agg.  Infetto  di  veleno.  Avvelena* 
TOBB  ,  verb.  m.  Avvblbnatricb  ,  f.  Chi  o 
Che  avvelena.  AvvBLBNiftE ,  va.  Render  ve- 
lenoso. 

▲véna.  AVENA ,  af.  Sorta  di  biada  ad  uao 
di  cibo,  partìcolarmenta  de^oavaUi.  Fora- 
sacco, sm.  Specie  d*  avena  selvatica  con  lunga 
vesta  pelosa. 

▲▼eni.  AVVENIRE ,  vn.  Venir  per  caso , 
Accadere,  Succedere,  np.  Incontrarsi  a  caao , 
Abbattersi,  sm.  Il  tempo  che  ha  da  venire. 
Ciò  che  ha  da  venire.  V.  Acade. 

▲▼enimènt.  AVVENIMENTO,  sm.  Caso 
avvenuto  o  incontrato.  Caao,  Saccesso,  Venuta. 
Per  Assunaione,  cioò  Lo  essere  innalzato  ad 
una  suprema  dignità.  «  Non  intendeva,  né 
voleva  che  fosse  fatta  innovazione  alcuna; 
ma  mantenere  le  cose  ecclesiastiche,  ecc.  nel- 
r  essere  che  li  aveva  trovati  al  suo  as>ve7U'' 
mento  alla  corona.  »  (Davi  la). 

Avant.  V.  Advént. 

▲urente.  AVVENTARE ,  ^  Scagliare  eoa 
violenza.  Gettare  contro,  np.  Scagfiarsi  su,  o 
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contiro  qitalaino,  o' qualche  cosa.  Avventato, 
a^.  Senza  comiderazione.  Precipitoeo.  dim. 
Atventatbllo.  —  All'  avventata  locnt. 
a?T.  Avventatamente,  Impetuosamente,  locon- 
nderatamente.  Awentabcento,  sm.  Lo  av- 
tentare.  Awentataooinb,  Avvetwatezza, 
t(.  Impeto  inconsiderato  nelfoperare.  Awen- 
TATOBB,  verb.  m.  Avvbntatwcb,  f.  Chi  o 
Che  avventa. 

Aventor.  AVVENTORE,  sm.  AVVENTRI- 
CE,  AVVBNTORA,  sf.  'Nome  dato  dai  bot- 
tegaj  e  dagli  artieri  a  chi  contìnua  a  servirsi 
di  loro. 

Aventàra.  AVVENTURA,  sf.  Avvenimento 
per  lo  più  lieto^  o  che  ha  molto  dello  straor- 
dinario, e  del  singolare,  e  che  molto  dipende 
dal  caso.  Rischio. 

Aventtuné.  AVVENTURARE,  va.  Rischiare, 
Azzardare.  ìieW avventurare,  si  lascia  per 
qualche  parte  il  successo  in  mano  del  caso; 
ùeìì^axzardare,  si  lascia  quasi  tutto  ;  nel  ri- 
siean,  il  pericolo  è  più  evidente,  più  certo. 
(Zecdnnl).  Aweiiturat amente  ,  avv.  Alla 
ventora,  Inconndertitamente.  V.  Asardé.  A- 
fortune. 

Aventurér  i  AVVENTURIERE ,  sm.   Sol- 

Aventnrlr  \  dato  di  ventura.  Chi  va  per  il 
nuHxlo  io  cerca  di  miglior  ventura. 

A'vér.  AVARO,  sm.  e  agg.  Chi  non  ispende, 
e  non  vorrebbe  spendere ,  se  fosse  possibile. 
Tenace  de*  beni  di  fortuna.  Bruttato  dal  vizio 
deir  avarizia,  dim.  Avaeetto,  Avaritzzo. 
accr.  AvARONB.  pegg.  Avaracho,  Avaro- 
NAocio. —  AvARizzARB,  va.  Operare  da  avaro. 
Inatarirb,  vn.  Divenir  avaro. 

AWrbi.  AVVERBIO,  sm.  ter.  gramm.  Av- 
terbj  si  chiamano  quelle  parole  invariabili, 
che  si  accompagnano  a* verbi,  od  agli  agget- 
tivi, od  anche  ad  altri  awerbj,  od  a  certe 
preposizioni,  o  locuzioni  avverbiali  o  pre{)0- 
Btive,  a  fine  d'aggiungere  nuove  idee  o  cir- 
costanze a  quelle  che  le  detti  parti  del  di- 
BcoT«o  sono  destinate  a  significare;  ovvero  a 
fine  di  accrescere  o  diminuire,  o,  come  si  sia, 
modificar  le  idee  e  le  circostanze  medesime. 
AvvEBBiATO,  agg.  Ridotto  ad  avverbio.  Usa- 
to a  modo  d'avverbio.  Avverbiale,  agg.  Di 
avverbio.  Avverbialmente,  aw.  In  maniera 
d'avverbio. 

Averéss.  AVVERARSI,  np.  Verificarsi.  Chia- 
rirsi, va-  Confermare  per  vero.  Avverato, 
agg.  Verificato.  Provato  in  efietto.  Avvera- 
HBTSTO,  am.  Lo  avverare.  Aweratorb,  verb. 
m.  Ar\'BRATRiCB,  f.  Chi  o  Che  avvera.  Chi 
&  oooooeere  la  verità  di  una  cosa. 

A-rerse.  V.  Contrarie. 

ATersérL  AVVERSARIO,  sm.  AVVERSA- 
RIA,  st  Chi  è  di  parte  a  noi  contraria,  o  fti 
ToCì  e  briga  contro  di  noi.  agg.  Che  è  con- 
trario. soperL  Avversarissimo. 

ATersidn.  AVVERSIONE,  sf.  Il  volgere  la 
volontà  o  Tanimo  da  che  che  sia.  Anal.  Odio, 
Abominio,  Aborrimento,  o,  come  popolar- 
mente si  dice,  Hipugnanza.  lat.  Aversatio. 
(Qherardini). 

ATeraité.  AVVERSITÀ,  sf.  Stato  che  pro- 


viene da  una  serie  di  casi. avversi,  contrari. 
Tutto  ciò  che  s*  incontra  di  mate.  Stato  di 
miseria,  opposto  a  Prosperità.  Av^'ERSA- 
MENTE,  avv.  Con  av\'er8ita.  Infeliòemente. 

Avert.  APERTO,  sm.  Luogo  scoperto,  Aper- 
tura, agg.  Dischiuso,  Spalancato,  Spazioso, 
ftgurat.  Palese,  Chiaro,  Ampio,  Esposto;  e 
Schietto,  Sincero,  parlandosi  d*uomò.  superi. 
Apertissimo.  —  Conto  aperto.  Non  saldato. 

Ayò'rta.  APERTA ,  sf.  Luogo  aperto ,  di- 
schiuso, per  dove  si  possa  entrare.  Aperta  di 
braccia.  Tratto  che  è  da  una  mano  airaltra, 
tenendo  le  braccia  distese.  Airajperta  voglio 
entrare  in  città,  cioè  All'aprir  della  porta. 
Apricare,  vn.  Stare  alParia  iqjerta.  Apertu- 
ra, sf.  Qualunque  varco  o  vacuo  fatto  dalla 
natura,  o  per  arte.  Averta  d*  la  camiaa, 
di  calftOzi,  ecc.  Sparato, sm.  Apertura  della 
parte  davanti  delle  catnicie,  de*  calzoni,  delle 
vesti,  ecc. 

Averténàa.  AVVERTENZA,  sf.  Attenzione 
Circospezione.  Consiglia  Ricordo.  Avver- 
tentemente,  avv.  Con  avvertenza.  Avverti- 
tamente. 

Averti.  AVVERTIRE,  va.  Dare  avvertimento 
o  avvertimenti.  Notare,  Considerare.  Badare, 
Par  conoscere.  Riavvertire,  va.  Avvertir  di 
nuovo. 

Avertida.  Ste  all'avertida.  Stare  alVer^ 
ta.  Stare  in  guardia.  Stare  sull'avviso,  Usar 
cautela.  Essere  accorto.  Stare  avvertito.  Es- 
sere circospetto.  Tenersi  sulle  intese.  «  Sen- 
tite: io  per  lo  meglio  Mi  terrei  sulle  intese  : 
Vedrei  che  piega  pigliano  Le  cose  del  paese.  » 
(Giusti).  —  «  I  capitani  Olandesi  congiuravano 
a  darlo  vivo  o  morto  in  mano  ai  Genovesi,  e 
forse  ci  riuscivano,  ma  egli  che  stava  in  su 
le  intese,  riparò  in  casa  di  un  principe  na- 
poletano. »  (Guerrazzi). 

Avertimént.  AVVERTIMENTO ,  sm.  Lo 
avvertire,  o  II  chiamare  Tattenzione  a  cose  che 
vofflionsi  notare. 

AvéA  AVVEZZO,  agg.  Che  ha  incontrato  IV 
bito.  Abituato. 

Aveie.  AVVEZZARE,  va.  Introdur  V  abito, 
Ausare,  Assuefare,  np.  Assuefarsi.  Avvezza- 
mento,  sm.  AWEZZATURA,  sf.  Lo  avvezzare 
o  avvezzarsi.  Assuefazione.  Riavvbzzare  ,  va. 
Avvezzar  di  nuovo. 

Aviadùr.  GRANATA,  sf.  (Viquatojo,  che 
risponderebbe  bene,  non  si  trova  ne*vocabo- 
larj.)  Granata  composta  di  Belvedere  o  Scopa 
da  granate,  pianta  annuale  che  si  coltiva  pier 
fame  granate  da  vigliare  il  grano.  V.  Avié 
(vigliare). 

Avladùra.  AVVIATURA,  sf.  Lo  avviare,  e 
dicesi  dell'Avviare  il  fuoco  perchè  arda.  Il 
principio  della  calza,  o  di  altro  lavoro  di  ma- 
glia. VlGLIATURA,  VWLIAMENTO,  Sm.  Il  vi- 

fliare.  ViauuoLo,  Vigliaccio,  sm.  Spighe  o 
baccelli  stati  separati  colla  granata  dal  monte 
delle  biade  battute.  V.  Avie  (vigliare). 
Aviamént  AVVIAMENTO,  sm.  L'atto  di 
avviarsi.  Inviamento ,  Incamminamento.  Che 
ha  buon  avviamento,  dioesi  per  lo  più  di 
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tuia  Botega,  di  un  Arte,  quando  è  bene  in- 
camminata, quando  ha  molti  avventori. 

Avié.  AVVIARE,  va.  Mettere  in  via.  Incam- 
minare. Dar  principio,  incominciamento.  In- 
dirizzare, flgurat.  Adcfestrare.  np.  Mettersi  in 
via,  Incamminarsi.  Avviato,  agg.  Che  si  è 
incamminato.  Che  ha  avviamento,  Che  ha 
molti  avventori.  Vigliare,  va.  Separare  con 
la  granata  dal  mucchio  delle  biade,  mentre 
si  spula,  le  spighe  ed  i  baccelli  sfugiti  alla 
trebbiatura.  V.  Invié. 

▲▼ié68.  PARTIRE,  vn.  Andar  via. 

Avigné.  AVVIGNARE,  va.  Ridurre  un  ter- 
reno a  vigneto.  Cultivare  a  vigna.  lUmettere 
in  assetto  la  viffna  trasandata. 

AvilL  AVVILIRE,  va.  Rendere  spregevole. 
Gettar  in  un*abjezione  vergognosa.  Riendere 
o  Tentar  di  rendere  più  o  meno  disprezza- 
bile. (Tommaseo).  —  np.  Perdersi  d'animo,  di 
coraggio.  Rendersi  spregevole.  Avvilftivo, 
agg.  Che  avvilisce.  Avvilito,  agg.  Che  ha  per- 
duto la  stima  e  la  fiducia  di  se  stesso,  e  ral- 
trui.  Invilire,  va.  Far  divenir  vile,  Tor  V  a- 
nirao.  Scemar  di  pregio,  vn.  Divenir  vile,  Man- 
car d'animo.  Divenir  di  poco  pregio.  Ravvi- 
lirb,  va.  Far  calare  il  prezzo,  vn.  Calar  di 
prezzo.  «  Se  la  pecchia  cacasse  quanto  il  bue. 
Il  mei  rinvilirebbe  il  tre  per  due.  »  Svilire, 
vn.  Divenir  vile. 

Avillmènt.  AVVILIMENTO,  sm.  Lo  avvi- 
lire o  avvilirsi.  Rinvilio,  sm.  Lo  scemar  di 
prezzo.  Esemp.  C  è  stato  un  gran  rinvilio 
nell'olio.  (Fanfani). 

Ayilupe.  AVVILUPPARE,  va.  Far  viluppo 
di  che  che  sia;  e  dicesi  di  filo  e  cosa  simile. 
Mettere  taluno  nel  viluppo  della  cosa;  circon- 
darlo, avvinghiarlo  in  ogni  parte,  si  che  non 
trovi  più  scampo,  np.  Invilupparsi ,  Imbro- 
gliarsi Non  trovar  modo  di  venir  a  capo  di 
una  cosa.  Avviluppamento,  sm.  Lo  avvilup- 
pare. Avviluppa  TURA,  sf.  Stato  di  cosa  av- 
viluppata. Avviluppatamente,  avv.  All'av- 
viluppata ,  locuz.  avv.  Scompigliatamente. 
Confusamente.  Avviluppatore,  verb.  m.  Av- 
viluppatrice, f.  Chi  o  Che  avviluppa,  o  im- 
broglia. 

Avinató.  AVVINAZZATO,  agff.  Pieno  di  vi- 
no. Che  ha  bevuto  molto  vino.  Avvinazzare, 
va.  Inebriare,  np.  Inebriarsi.  Empiersi  di  vi- 
no. Avvi NAzz amento,  sm.  Lo  avvinazzare. 

Avince.  CURVARE,  INCURVARE,  va.  Pie- 
gar ad  arco.  np.  Curvarsi.  Acconaentire,  di- 
cesi di  quelle  materie  solide  che  cedono  alla 
pressione,  come  sarebbe  di  legno  o  ramo,  o 
simile  che  cede  a  peso  sopraposto. 

Aviné.  AVVINARE,  va.  Infondere  alquanto 
di  vino  in  altro  liquore.  Mettere  vino  in  una 
botte  per  la  prima  volta.  Avvinato,  agg. 
Dicesi  di  vaso  ausato  al  vino;  e  di  Chi  è  as- 
suefatto al  vino ,  e  a*  suoi  effetti ,  che  quasi 
più  non  gli  dà  fastidio  il  molto  bere  :  e  Av- 
vinato, Vinato,  dicesi  di  Drappo,  Panno  o 
altro  del  color  dì  vino  rosso. 

Avinte.  V.  Avente.  Brgnóa. 

Avintòr.  V.  Aventòr. 

Avintùra.  ecc.  V.  ATentdra.  ecc. 


Avite.  AVVISARE,  va.  Dare  avviso,  novella. 
Far  consapevole,  Avvertire,  np.  Immaginarsi, 
Darsi  a  credere.  Avvisato,  agg.  Fatto  consa- 
pevole, superi.  AwisATissiMO.  —  Avvisa- 
tore, verb.  m.  Awisatrice,  f.  Chi  o  Che 
avvisa.  SuBA\'viSARB ,  va.  Avvisare  di  sop- 
piatto. 

Avocate.  AVVOCARE ,  vn.  Esercitar  V  av- 
vocheria.  Far  l' avvocato.  Difendere ,  Consi- 
gliare nelle  cause  altrui. 

Avooatùra.  AVVOCHERIA,  sf.  Esercizio 
della  professióne  di  avvocato.  Avvocatura. 
(Fanfani). 

Avoohét.  AVVOCATO,  sm.  Dottore  in  ragion 
civile  e  canonica,  ^e  consiglia,  e  difende 
nelle  cause  altrui,  dim.  Awocatino.  dim. 
sprezz.  Awocatucolo,  Awocatuocio,  Av- 
vocatuzzo.  peffg.  Avvocat accio.  —  Avvo- 
catesco, agg.  Di,  Da  avvocato.  Avvotesca- 
MENTR ,  aw.  A  modo  di  avvocato.  Avvoca- 
TORio,  agg.  Di  avvocato. 

Avocliéta.  AVVOCATA,  sf.  Di  fendi  trice , 
Protettrice.  Avvocatessa,  sf.  Femina  che 
parla  come  avvocato ,  Che  ha  la  mania  di 
proteggere,  di  perorare. 

Avolan.  ecc.  V.  Avulàn.  ecc. 

Avole.  V.  Avole. 

AvòU.  V.  Avòri. 

Avólaer.  AVVOLGERE,  AVVOLTARE, 
va.  Porre  una  cosa  intomo  ad  un*  altra    in 

?;iro,  quasi  cingendola;  ed  è  proprio  di  funi, 
asce,  ecc.  np.  Ripiegarsi  in  giro.  Av volgi- 
mento ,  sm.  AwoLTURA ,  sf.  Lo  avvolgere. 
Avvolgitore  ,  verb.  m.  Avvolgitricb  ,  f. 
Chi  o  Che  avvolge. 

Av5ii.  APONE  ,  FUCO ,  sm.  Maschio  delle 
api,  il  quale  non  ha  pungiglione,  e  noD  fa 
mele.  Pecchione,  sm.  Ape  selvatica  e  mag- 
giore delle  altre  che  succia  il  mele  prodotto 
dalle  altre  api. 

Avòri.  AVORIO ,  sm.  Osso  dei  denti  d*  ele- 
fante, o  d* ippopòtamo.  Eburno,  Eburneo, 
agg.  Di  avorio,  ng.  Bianco  a  simiglianui  del- 
l' avorio. 

Avri.  V.  Arvi. 

Avril.  V.  Abiil. 

Avsine.  AVVICINARE,  va.  Far  vicino,  np. 
Farsi  vicino.  Avvictnamento,  sm.  Lo  avvi- 
cinare. Ravvicinare,  va.  Di  nuovo  avvicina- 
re, np.  Farsi  più  vicino. 

Avucate.  V.  Avocate. 

Avulàn.  AVELLANO,  NOCIOLO,  NOCIUÓ- 
LO,CÓRILO,  sm.  Albero  che  produce  le  avel- 
lane o  nociole.  dim.  Coriletto.  ,      , 

Avulàna.  AVELLANA,  NOCIÓLA ,  NO- 
CIUOLA,  sf.  Frutto  delPavellano.  Nocchia  , 
sf.  Nociuola  quando  è  ancor  verde.  Scoglio 
sm.  Ricettacolo  verde,  erbaceo,  calici  forme,  h 
bocca  frastagliata,  nel  quale  è  racchiusa  la 
nociola,  la  quale  è  aderente  al  fondo  dello  sco- 
glio, mediante  il  bellico.  SNocaoLARB  ,  va. 
Cavare  dai  loro  scogli  le  nociole,  e  queste  dai 
loro  gusci. 

Avulanér.  CORILETO,  sm.  Luogo  piantate 
di  corili  o  avellani. 

Avulé.  COPRIRE  :  ma  nel  dialetto  romagnoloi 
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nJe  CoiHiFe  ood  materie,  come  polvere,  oe- 
aere,  grano  e  simili.  Avulé  e  fàgli.  Coprire 
a  fu&eo,  o  Velare  il  ftUKO,  AmmoDticchiare 
la  cenere  sopra  il  fuoco  rammoDtato,  affinchè 
si  conservi,  onde  poterlo,  airnopo,  ravvivare. 
Rammontare  il  fuoco,  vale  Haccogliere  la 
^Agia  e  i  tizzoni  |)er  ammucchiarvi  poi  sopra 
la  eeoere:  e  per  similitudine  dicesi  delle  6a- 
nagoe  che  si  cuociono  sotto  la  bragia. 
Avulédga.  V.  Vulédga. 
Avut  Avnt.  0  9Ì0no,0  dentro  0  fuori, 
0  bere  0  affogare,  e  simili. 
Avié.  V.  Aireàé. 
Ai.  V.  kg.  Àgi. 

Aia.  ÀGI  A,  sf.  Lino,  Canapa,  Stoppa  filati,  iicàa 
cruda^  Quella  che  non  è  stata  bollita,  né  ha 
Httvuto  veruna  concia  dopo  la  filatura.  Ada 
cmoy  Quella  che  venne  bollita,  conciata,  ecc. 
AciAJtoLo,  sm.  Velo  d*acia.  Mercante  d*acia. 
(FaDfaoi).  1  Vocabolarj  insegnano  di  scrivere 
Accia  col  e  raddoppiato  ,  così  confondendo 
qaesta  voce  con  T^oeta,  arme  da  taglio.  (Ohe- 
rardÌDÌ). 

Azabajé.  STORDIRE,  va.  Privar  deVnsi  per 
colpo  o  percossa.  Sbalordire  ,  vn.  Restar  at- 
toDito.  V.  Inàurli. 

Aiafagness.  ACCAPIGLIARSI,  ACCIUF- 
FARSI, np.  Prendersi  V  un  Taltro  pei  capelli, 
azzuffandosi.  Agcapioliaubnto,  sm.  Lo  ao- 
capigliarsi.  Actapiguatura,  si*.  L*  effetto  del- 
raccapigliani.  Accapioliatorb,  verb.  m.  Ao 
ripiGLUTBicB.  f.  Chi  o  Che  si  accapiglia. 
Azafuité  {  ABBORRACCIARE,va.Far  male 
Azafute  |ed  io  fretta.  Abborraociambuto, 
im.  Abborracciatura,  sf.  Lo  abborracciare. 
Abbobraociatambnte,  avv.  Presto  e  male. 
Alla  peggio. 

Alafntdn.  ABBORRACCIONE,  sm.  Chi,  per 
colere  operare,  o  in  fretta,  o  dì  mala  voglia, 
0  fieoza  pratica,  fa  una  cosa  negligentemente. 
Aààr.  ACIAJO,  ACIARO,  sm.  L'acta;o  na^ 
fìtrcUe  è  una  combinazione  di  ferrò  col  car- 
^^io,  che  i^oviene  dalle  miniere  allo  stato  di 
carbonato,  scaldato  e  raffinato  in  una  sola  ope- 
razione. Aciajo  fittizio  è  ferro  raffinato,  che 
colla  tempra  diviene  più  duro  ed  elastico. 
Aìarcé.  V.  AAercé.  2ercé. 
Azardó.  AZARDARE ,  va.  Risicare,  Arri- 
schiare, Avventurare,  np.  Avventurarsi.  V. 
Apisghe. 

Azardòa.  AZARDOSO,  agg.  Che  azarda.  Ri- 
schioso, Pericoloso.  V.  Scauatre  (sperico- 
lani). 

Aàarén.  ACIARINO,  sm.  Pezzetto  d*aciajo, 
odi  ferro  che  s* infila  nelPasse  delle  ruote 
Je' carri  e  simili,  perché  il  mozzo  della  ruota 
Bon  esca  dalla  sala  o  asse.  Arnese  tondo  di 
aciajo  da  raffilare  i  ferri  taglienti.  La  foglia 
J'aciajo  della  tavola  della  martellina  degli  ar- 
chibugi antichi.  Aciarino  Aciajuolo,  Fotilb, 
sm.  Arnese  d*  aciajo  da  trarre  scintille  dalla 
pietra  focaja.  V.  Oftrtèla  da  aoiòpp. 
Azaròl.  V.  Arsardl. 
Aiarte.  V.  Aierté. 

AiaTBte.  ACaABATTARE,  va.  Rattoppar 
ciabatte,  figurat.  Far  le  cote  alla  grossa, 
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senza  diligenza.  Abborracciare,  Acciarpare. 
AcciABATTAMBNTo  ,  sm.  Lo  acciabattare.  V. 
Sooiapén  (acciapinare). 

Aie.  Aiet.  V.  Aae. 

AAónder.  ACCENDERE,  va.  Dare  o  Appic- 
car fuoco  a  che  che  sia.  np.  Prender  fuoco. 
Accenderei  in  vieo^  Divenir  rosso  per  ver- 
gogna, per  isdegno,  ecc.  Accbndimbnto,  sm. 
Lo  accendere.  Accbnsionb,  sf.  Accendimento 
subitaneo.  Accendibile,  Accensibile,  agg. 
Aocendevole.  Atto  ad  accendersi,  superi.  Ac- 
cendibilissimo. —  AocENDrroRB,  vero.  m.  Ac- 
CENDITR1CB,  f.  Chi  o  Che  accende.  Accendi- 
TOJo,  sm.  Lunga  canna  o  simile  con  una  can- 
deletta in  cima  per  accendere  i  lumi  posti  in 
alto,  come  si  usa  nelle  chiese.  Raccendere, 
Riaccendere,  va.  Di  nuovo  accendere.  Rac- 
CENDiaiENTO,  sm.  Il  raccendere.  Apprende- 
re, Appioliare,  vn.  e  up.  Parlandosi  di  fuoco, 
vale  Cominciar  ad  ardere.  Afténder  e  fùglu 
Accendere  il  fuoco.  Questa  locuzione  fiimi- 
gliarissima  è  ellittica,  poiché  il  fuoco  non  ha 
bisogno  dì  essere  acceso  ;  se  acceso  non  fosse, 
non  sarebbe  fuoco.  Dunque  il  suo  pieno  è  Ac- 
cendere materie  che  facciano  fuoco.  Di- 
casi lo  stesso  di  Accendere  un  lume.  (Ghe- 
rardini).  —  «  Vi  miser  sopra  di  molte  legno 
secche  e  un  poco  dì  paglia,  e  cominciarono  a 
soffiare  per  accendere  del  fuoco,  »  (Firen- 
zuola). 

Aàént.  ACCENTO,  sm.  Modificazione  della 
voce,  nella  durata  o  nel  suono  delle  sillabe  e 
delle  parole  onde  si  compone  il  discorso. 
Quella  posa  che,  pronunziando  la  parola  si  fa 
più  su  una  sillaba  che  su  un*altra.  Quella  pic- 
cola linea  obliqua  a  diritta  o  a  sinistra  che 
dinota  Ul  posa,  figurat.  Pronunzia  di  dialetto. 
Tre  sono  gli  accenti  onde  si  vale  la  scrittura 
italiana:  V  accento  grave  0),  V  acuto  C),  e 
il  circonflesso  (^).  —  Accento,  Notaccento, 
Segnaccento,  sm.  Piccola  linea  o  simile  che 
segna  Taccento. 

Aàenté.  ACCENTARE,  va.  Porre  eli  accenti 
su  la  scrittura.  Accentatura,  sf.  I/azione  di 
accentare,  e  La  condizione  della  scrittura  ac- 
centata; onde  Accentatura  buona  o  viziosa. 
Accentuare,  va.  Pronunziare  le  parole  cogli 
accenti  che  esse  richiedono.  Accentuazione, 
sf.  L'effetto  dell* accentuare.  Accentuale, 
agg.  Che  appartiene  airaccentuazione.  «  Pro- 
nunzia accentuale.  »  (Gigli.  Alberti,  Vocab.) 

Aàèr.  V.  Aiàr. 

Aàez^  ACCERCHIARE ,  va.  Cingere  tutto 
intorno  quasi  come  un  cerchio.  Accerchia- 
mento, sm.  Lo  accerchiare.  Accercbiatorr, 
verb.  m.  Aocbrchiatricb,  f.  Chi  o  Che  ac- 
cerchia. V.  àserce. 

Aaérd.  AZARDO ,  sm.  Caso  fortuito.  Sorte. 
Rìschio.  Cimento.  V.  Asarde. 

Aàerté.  ACCERTARE ,  va.  Far  certo,  np. 
Chiarirsi  di  alcun  dubio.  Accertamento, 
sm.  Lo  accertare.  Accbrtatambnte,  agg.  Con 
certezza. 

Aieaadri.  V.  Seoondéri. 

Aiet.  V.  Asò*. 
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Aàèt.  AGGETTO,  agg.  Orato.  Bene  aooolto. 
superi  Accettissimo. 

Aiiétant.  ACCETTANTE,  sm.  Colai  che  aor 
cetta  ana  cambiale  per  pagarla  alla  acadeo- 
za.  paru  pr.  Che.  accetta. 

Aàete.  ACCETTARE,  va.  Ricevere  voleotieri, 
e  dimostrarlo.  Accoosentire  alla  profferta, 
alla  domanda,  alia  commisiooe,  ecc.  Ricevere. 
Ammettere.  Accogliere.  Tener  l' inTÌto.  Rice- 
vere obligaziooe,  patto.  Accbitambnto,  sm. 
AccBTTJLZiONB,  bL  L^atto  di  ricevere  volon- 
tariamente ciò  che  vien  dato  o  profférto.  U 
consenso  che  si  dà  ad  alcuna  cosa  proposta. 
AccBTTABiLB,  AccETTBVOLB,  agg.  Da  essere 
accettato.  Che  si  può  accettare.  Atto  ad  es- 
sere bene  accolto,  superi.  Accbttbvoussimo. 
—  Accbttevolmbntb,  aw.  Io  maniera  accet^ 
tevole.  Riaccbtta&b,  va.  Accettar  di  nuovo. 

Àsid.  ACIDO,  sm.  Nome  generico  di  un  com- 
posto indeterminato,  il  quale,  toccando  V  or- 
gano del  gusto,  Io  punge,  agg.  Che  ha  acidità, 
dim.  Acidbtto,  Acidulo.  —  AaDiTÀ,  Aci- 
dezza ,  sC  Qualità  di  ciò  che  è  acido.  Aci- 
dume, sm.  Cosa  acida.  Acidificare,  va.  Ren- 
der acida  una  sostanza.  Acidulare.  va.  Ren- 
dere di  sapore  acidulo.  Acidibb,  vn.  Divenir 
acido. 

AzidàxLt.  ACCIDENTE,  sm.  Avvenimento 
casuale.  Morte  improvisa.  dim.  Accidbntuc- 
cio.  —  AcaDENTALrrÀ ,  sf.  Ciò  che  dipende 
dal  caso. 

Aàidentè.  ACaOENTATO,  APOPLETTl- 
CO,  agg.  Colpito  da  apoplessia. 

AàidenteL  ACCIDENTALE ,  agg.  Che  viene 
per  accidente ,  per  caso.  AoÓdbntalmbmtb, 
aw.  Per  caso. 

AsióxLda.  AZIENDA,  sf.  Facenda,  Negozio. 
Amministrazione  degli  affari  domestici 

AAinte.  V.  Adente. 

AMon.  AZIONE,  sf.  Fatto.  Operazione,  dim. 
AziONCELLA.  —  ter.  comm.  Somma  di  dena- 
ro messa  in  società  per  una  grande  impresa 
V.  Carit. 

ABlonésta.  AZIONISTA,  AZIONARIO,  AS^ 


SOCIATO,  sm.  Ohi  mette  una  somma  ia  dna 
società  di  negozio. 

▲aooLté.    (  AQaiUNOfiRE,AQOIUNTARB, 

▲aónaer  t  va.  Mettere  qusJche  cosa  di  pia. 
Accrescere.  Coagiangere  insieme.  Aooiukoi- 
MENTO,  «n.  Lo  aggiungere.  AocmnizioiiB»  sf. 
L*atto  di  aggiungere ,  o  di  accoppiare  ima 
cosa  ad  un*  altra.  A(kiiui«ta  ,  st  Qualonqne 
cosa  che  si  aggiunga  ad  un*  altra.  AGomaia- 
TORE,  verb.  m.  AooiuoNrTRicB,  £.  Chi  o  Che 
aggiunge.  SopRAOOJUNaBBB ,  va.  Aggloogece 
di  più.  V.-  Asunté. 

Asór.  AZURRO,  sm.  Colore  azurro,  agg.  Che 
è  del  colore  alquanto  più  chiaro  del  turchino, 
ed  applicasi  per  lo  ptù  al  colore  del  cielo, 
durante  una  bella  notte.  Azurbiccio,  Azub- 
RioNO,  AzuBBoaNOLo,  agg.  Che  ha  dell*aziir- 
ro.  dim.  Azurbicino.  —  Azubbino,  agg.  Che 
è  di  un  azurro  chiaro  e  gentile.  AzuRBoaiaaE, 
vn.  Pendere  ali*  azurro.  Azurbckuantb,  part. 
Che  ha  colore  pendente  neir  azurro.  Che  tim 
ali*  azurro.  (Ohenurdini). 

Aàufé.  AZZUFFARE,  va.  Far  venire  a  sofia. 
np.  Venire  a  zuffa,  a  baruffa  «  a  battaglia. 
Azzuffamento,  sm.  Lo  azzuffarsi.  Zuffa.  Az- 
zuFPATORB,  sm.  Che  s*  azzuffa  di  leggieri. 
Manesco.  Aociuffarb,  va.  Prendere  pel  ciufio. 
np.  Accapigliarsi  eoo  violenza.  Razzuffarsi, 
va.  Di  nuovo  azzuffare.  np.  Azzuffarsi  di 
nuovo.  V.  AaafagpEieas. 

Asunte.  ACCOMANDOLARE,  va.  Rannoda- 
re le  fila  rotte  deli'  ordito.  V.  Asonte.  Ina- 
sta la  còrda. 

▲sute.  AMM AZZERATO,,  agg.  Indurito,  Elaa- 
sodato;.  e  dicesi  della  Terra,  ed  anrii^  di 
Pane  non  lievitalo.  «  E  la  terra  si  dice  atn- 
mazxerata  quando,  essendo  molle,  è  csal pe- 
stata e  bauuta,  onde  si  rassoda,  e  fa  come 
uno  smalto.  »  (Sederini  coltiv.)  Màzzsbo« 
agg.  dicesi  di  Pane  non  lievitato.  Àzimo.  Am- 
MozzARsi,  Ammozzolarsi,  np.  Indurirsi  oome 
un  mozzo,  parlandosi  di  terra  mancante  d*)i- 
mido.  Ammozzamento  ,  sm.  Lo  ammozsarai. 


B 


B,8m.  Seconda  lettera  dell'alfabeto,  e  prima 
delle  consonanti.  I  Fiorentini,  pronunziando 

Suesta  lettera,  dicono  Bi ;  nelle  altre  parti 
'  Italia  più  cummunemente  si  dice  Be. 
Bàb.  BABBO,  sm.  Padre,  aocr.  scherz.  Bab- 

BAoaoNB.  pegg.  Babbaocio.  a  babbo  morto. 

dicesi  del  Far  debiti   per  pagarsi,  morto  il 

padre ,.  e  dicesi  del  Pigliare  oome  del  Dare 

1  deoarù 

Babòl.  V.  BaUlògna. 
Babén.  BAMBINO,  sm.  Fanciuliino  in  fasce. 

dim.  Bambinelli,  Bambinetto,  Bambinuc- 

cio,  Bamberottolo.  ~  Bambolo  ,  sm.  aocr. 

di  Bavnbino,  cioè  di  età  più  avanzata  del 


bambino,  dim.  Bambolino,  Bambolbtto. 
Bambolone.  —  Bambinesco,  agg.  Da  bam- 
bina Bambolbsco,  agg.  Da  baoibolo.  Baimbi- 
NAooiNE,  Bambinata,  Babìbineria,  sf.  Atto 
da  bambini.  Bambolaooinb,  BambolttA,  aC. 
Atto  da  bamboli.  Bambinaja  ,  sf»  Colei  che 
ha  cura  de*  bambini.  Bambolboolarb  ,  tq. 
Fare  cose  da  bambini.  BAMBOLBOOiAMBirro, 
sm.  Il  bamboleggiare.  BAMBOLBooiATojaB , 
verb.  m.  Bambolbooiateice  ,  £.  Chi  o  Che 
bamboleggia.  Bambinéa^  sf.  Cosa  dolciaaìmA 
e  soavissima  da  bambini. 
Babena.  BAMBINA,  sf.  dij».  di  BamJbMo. 
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BàbL  BABBIO»  BABBEO,  BA^BlONfi,  am. 

,    e  8fg.  Scimunito,  Semplioe,  Seiooeo. 
'  Bibi,  Baljina.  V.  BAbSn.  BalMaa. 

BabUògaa.  BABILONU ,  sf.  Città  d*  Alia. 

%orat  GoDfosiooe,  Tumulto  di  geni»  diaor- 


BabìnOna.  BABINONA«  af,  Daniia  fatta  cb« 
noi  lue  la  bambiaa. 
BabiSa.  V.  Babt 

Babiunéda.  BABBUAOOINBi^  BiVBBUAS- 
SAOGINE.  aT.  Asiooe  da  babbeo ,  da  acioco:). 
Babuén.  BABBUINO,  am.  Specie  di  aqimia. 
Y.  BàbL  *^ 

Bacajé.  V.  Ciaoarè. 

BMalk  BACCALÀ,  BACCALARE,  am.  Mer- 
lozM  spaccato  e  adaio. 

Bacalar  i  LUCEIRNIERE ,  am.  Strumento 
Bacalar!  }  oommunemeote  di  legiio^  nel  quale 
à  ti€D  fitta  la  lucerna  col  manico.  fieuraL 
Bacalérì  ▼ati.  Lucerniere  vestita,  diceai 
di  Donna  lunga  e  magra.  BAjcqALiJftE,  Bab- 
8ASS080,  detto  adierseTol*  iw<le  Uomo  di  gran 
ripotauone.  Sputaaentenae. 
Bacan.  BACCANO,  am.  Rumore  di  gente 
che  scherza,  e  che  ruzza,  o  ai  traatnlla.  dim. 
Baocàs^uxx  --  Baccanslla  ,  Baocanalu, 
ti  Frastuono  di  paraooe  per  aoUazzarai.  Bac- 
CAXQUA,  af.  Luogo  owe  ai  &  baocaoo.  Sconcio 
nuaora.  SBACcANEoaiAXtB,  vn.  Far  il  baccano. 
(Buonarroti). 

Baeedari.  V.  Aboc«darL 
Bach.  BACCHIO,  aou  Baatooe  corto  con  cui 
si  picchia  au  la  lippa  per  farla  balzare ,  e 
qaiDdi  riperonoterla  con  miello  onde  cacciarla 
il  più  lontano  posaibile»  Bacchuta,  af.  Colpo 
di  bacchio.  V.  Itéin. 

Baebét  FRUSCO,  FRUSCOLO,  am.  Fuacel- 
liao  secco  an  per  fidi  alberi,  ed  anche  Pezzuolo 
di  souil  ramoeoeUQ  aeooo.  Baohót  da  oal- 
ìÀtA.  Bacchetto.  «  Preae  i  ferri  e  il  bacchetto, 
e  ti  mise  a  fare  le  calze  di  lana  pel  ano  fi- 
glioob.»  (Oucrraasi). 

Bachéta.  BACGHSTTA,  af.  Verga  di  qua- 
iuo^  materia  ai  aia ,  rotonda  e  aervibile  a 
pia  usi  Verga  di  tegno  o  di  ferro  per  calcare 
la  canea  negli  achipppi.  Baaton^lfo  per  bat- 
tere sui  tamburi,  dim.  Bacchbttwa  ,  Bao 
<:BBTnNo.  apresz.  Baocbbttuzza.  Cmand» 
a  bachéta.  Comnumdare  a  bacchetta,  Covar 
mandare  con  auprema  autorità.  Bacchetta- 
ta, sf.  Colpo  di  bacchetta.  Pe  el  baoliót , 
Baccheitaas,  va.  Far  paaaare  un  aoldato  tra 
doe  fila  di  compagni  par  esaere  battuto  con 
verghe.  Cam  ato,  aou  Bacchetta  da  battere  i 
paoni  e  la  lana.  Ballatojo,  am.  Bacchetta 
^  attraversa  il  vano  della  gabbia,  e  aulla 
qoale  saltano  e  poaaoo  gli  uccelli.  V.  So»- 
oaladùra  (bacchettatura). 
BaclarèL  BASTONCETTO,  am.  Baatone  ma- 
wsoo,  corto  e  groaaotto.  (Meim).  V.  Scoia- 
di^  (meatODo). 

Bacicia.  V.  Basala  (bazza). 
Bacléch.  BACH10CC0«  BAUOCCO  ,  am.  e 
>gg.  Sempliciotto. 
Baciòch.  V.  Batòo. 
Bae^h.  QACOCCO,  am  e  agg.  Sdocoo.  accr. 


Baoqocqmb.  pegg.  BAa)QCApcio.T^  baoòcih. 
V.  Vòa 

BaeòoJh.  V.  Ba^aAól. 

Baotési.  PUSCBLUNO,  am,  Peauolo  di  aot- 
til  ramoecello. 

Badanài.  V.  Batibói. 

Badàata.  Badénta^  V.  Abad&ata. 

Badarela,  Tue  a  l)adflM7Òla,  Tenere  a  bada, 
Baloccare.  Bé  badaròla.  Dar  rs'oajMto. 
«  S*aveaae  avuto  in  un  di  mille  amanti.  Ri- 
capito avria  data  a  miti  guanti,  y^  (Bemi). 
Nella  montagne  Piatojeai  dicono:  Tenere  a 
baderlo,  «  E  n*  hai  burlate^  e  ne  tieni  a  ba- 
derlo  (delle  dame)  Qiovioottino  ti  volu  il  cer- 
vello. »  (io  Giuliani).  Diceai  anche  Tenere  in 
paroic  «  Hamnai  tenuto,  e  tiemmi  in  pa- 
rote  d^.  giorno,  in.  ^mo,  nò  ancora  ae  ne 
viene  a  caoo.  »  (Guicciardini). 

Baddòr.  V.  Batdor, 

Bade.  BADARE,  vu.  Preatare  attenzione.  Sta- 
re all'erta,  non  fiderai.  Bapambmto  ,  am.  Il 
badaM.  Bade  ed  fàt  su.  Guardare  il  fatto 
suo.  «  Guardo  al  fatta  «nto,  e  non  m*  oc- 
cupo de*  fiuti  deffii  altri;  io  epazzo  davanti  al 
mio  uacio.  »  (Giuliani).  Ribada&b,  vn.  Badare 
di  nuovob 

Badóis.  BADIA,  ABBAJ>IA,  af.  Convento  di 
monaci  preaieduto  da  un  abbate,  dim.  Ba- 
DiuzzA,  Abbadiuola.— Abbazialb,  agg.  Ap- 
partenente ad  abbazia,  o  ad  abbate. 

Badóaaa.  BADESSA,  ABBADESSA,  af.  Su- 
perioaa  di  un  oouveoto  di  monache. 

Badi.  V.  Bad^a. 

Badil.  BADILE,  am.  Strumento  di  ferro,  si- 
mile alla  pala,  ma  più  piccolo,  con  manico 
di  legno,  per  tramutar  terra  e  aimili.  Badi- 
LAJo,  am.  Chi  fa  badili,  o  Chi  adopera  il  ba- 
dile. 0£Bcioa  di  una  ferriera  in  cui  ai  fanno 
badili.  Da  l*è  e  badil,  e  cl^ètar  la  mèr- 
da. Il  meglio  ricolga  il  peggio;  si  dice 
Quando  fra  due  p  ertone  o  coae  cattive  non  è 
oiffarenza. 

Badòja.  V.  Solòob. 

Badaó.  BATTEZZARE,  va.  Amminiatrare  il 
battesimo,  figum.  Bagnare  o  Gettare  in  capo 
alcuna  ooaa  che  inunoUi.  Porre  o  Dare  il  nome. 
Battbzzambnto  ,  am.  Il  battezzare.  Badaó 
fin.  Gettare  aqua  o  simile  addoaao  ad  alcuno. 
Badie  e  ▼én.  Annaquarlo.  Badae  el  oam- 
pamm.  Dare  un  nome  alle  campane  e  bene- 
dirle. Battbzzatoub.  verb.  m.  Battbzza- 
tricb,  f.  Chi  o  Che  battezza.  Battbzzibbb, 
am.  Quegli  che  ha  V  officio  di  battezzare,  e 
che  ata  di  continuo  al  fonte  batteairoale.  Ri- 
battbzzabb,  va.  Battezzar  di  nuovo. 

Badaèda.  BATTEZZATURA,  af.  Il  battez- 
zare. 

Badaòt.  BATTEZZANDO,  am.  Il  neonato  che 
ai  porta  al  batteaimo.  Batteeiato,  Quando  ha 
ricevuto  il  batteaimo.  Cobtbo,  am.  Le  peraone 
che  accompagnano  il  battezzando  alla  chieaa, 
e  dopo  alla  caaa. 

l^ifL  BAFFO,  am.  Una  pitfte  del  pelo  che  è 
aul  labro  di  aopra.  E  uaaai  generalmente  nel 
plurale,  dim.  B affettino,  B affino,  Baffbt^- 
to.  accr.  Baffone,  p^gg.  Baffaccio,  —  JU- 
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dere  èotto  i  bafft,  Ridere  sotto  sotto  per  mo- 
do che  altri  non  se  D*aooorga.  Cosa  da  lec- 
carsi i  baffi,  si  dice  per  Cosa  squisita.  Ba- 
setta, sf.  Usasi  geoeralmente  nel  plorale,  ed 
è  lo  stesso  che  Baffo,  dim.  Basettina,  Ba- 
settino, accr.  Basbttonb.  pegg.  Basbttao 
CIA.  —  Mustacchi,  sm.  pi.  Basette,  Baffi. 

BafiOn.  BAFFONE,  BASETTONE,  sm.  Chi 
porta  graodi  baffi,  o  basette.  Baffuto,  agg. 
Che  ha  baffi. 

Bagài.  BAGAQUO,  sm.  BAGAGLIE,  sf.  pi. 
Nome  ^eoerico  delle  masserizie  che  si  portati 
dietro  i  soldati  neiresercito.  per  simil.  dicesi 
di  tutti  gli  arnesi  e  masserisie.  Baoaoliajo, 
sm.  Nei  treni  delle  yie  ferrate  è  auel  Gran 
cassone  in  forma  di  carrozza  tutta  chiusa,  che 
serve  a  riporci  i  bagagli  de* viaggiatori.  (Fao- 
fani).  V.  Usvél. 

Bagaji.  RABACCHIO  ,  m.  Piccol  fanciullo, 
dim.  Rabacchino,  Rabacchiuolo. 

Bàgar.  BENNA,  sf.  Caretta  di  vimini.  Ba- 
GHBRO^  sm.  V.  d*  uso.  Attiraglio  ad  un  ca- 
vallo, che  è  una  sorta  dì  carrozzino. 

Bagare.  V.  Scaàiffne  (trafficare  flg.) 

Bagarén.  FANTINO,  sm.  Uomo  vantajg^oso, 
e  che  facia  professione  d^aggimre  altrui.  Fan- 
TiNERiA,sf.  Cattiveria  celata.  Malizia.  V.  Tra- 
flohi. 

BagarGn,  Bagaròà.  V.  Bigat()n.  Caro- 
èOn.  Soarafài  (scarafaggio). 

Bagassa.  BAGASCIA,  sf.  Donna  di  mal  affare. 

Bagateia.  BAGATELLA ,  sf.  Cosa  di  poco 
valore.  Cianciafruscola.  dim.  Bagatrlluocia, 
Baoatblluzza,  Baoatbllina.  —  Baoatbi^ 
LBRiA,  sf.  Inezia.  Baoatbllarb,  vn.  Occu- 
parsi di  bagatelle  o  frivolezze. 

Bagàtén.  BAGATTO,  sm.  Una  delle  carte  di 
tarocco  che  rappresenta  un  ciabattino. 

Baghen,  Baghl.  V.  Ségh.  Pdrch. 

Bàgia.  V.  Bóssla  (bazza). 

Bagiàn.  BAGGIANO,  BAGGEO,  sm.  Uomo 
inetto,  scipito,  accr.  Bagoianaccio.  ~  Bao- 
GEA,  sf.  Donna  sciocca. 

Bagianeda.  BAGGIANATA,  BAGGIANE- 
RIA,  sf.  Cosa  od  Azione  sciocca. 

Baglé.  CURARE,  vn.  Aver  cura.  V.  Parcùr. 

BagUàtich.  V.  Ballàtioli. 

Bàgpi.  BAGNO,  sm.  Immersione  e  soggiorno 
di  un  corpo  in  un  liauido.  Vasca  o  Luogo  per 
l)agnar8i.  Serraglio  di  condannati  per  delitti, 
Ergastolo,  nel  pi.  Le  aque  termali  o  marine. 
dim.-BAONETTO,  Bagnettino,  Bagnucolo.— 
Balneabile,  agg.  Dicesi  di  Aqua  atta  a  far 
bagni.  Balnbario,  agg.  Di  o  Da  bagno.  Ba- 
GNAJUOLO,  sm.  Colui  che  tiene  il  bagno.  Ba- 
gnante, agff.  Che  bagna,  sm.  e  f.  v.  d' uso 
Colui  o  Colei  che  va  in  luogo  di  bagni  a  fare 
essi  baffni.  (Fanfani).  Bagnambnto,  sm.  L'atto 
e  L'effetto  del  bagnare.  Bagnatore,  verb.  m. 
Bagnatricb,  f.  Chi  o  Che  bagna.  Chi  fa  i  ba- 
gni, cioè  si  bagna,  o  in  mare,  o  nelle  terme, 
ecc.  (Fanfani).  Apoditerio,  sm.  Spogliatojo 
nelle  terme,  come  negli  altri  bagni.  Terme, 
sf.  pi.  Bagni  d*  aqua  calda.  Semicupio  ,  sm. 
Bagno  in  cui  il  corpo  sta  immerso  per  metà. 
Il  sederti  in  tal  bagno.  Il  vaso  in  cui  si  fa  tal 


bagno.  Capiluyio,  sm.  Bagno  del  capo.  V. 
Pedilùvi.  Doàadùra. 

Bagnadéna.  BAGNATINA,  sf.  Piccola  ba- 
gnatura. Toccare  una  buona  bagnatina, 
cioè  una  pioggia  piuttosto  lunga,  ma  non  vio- 
lenta. 

Baernadòr.  V.  Bàgn. 

Bagnadùra.  BAGNATURA,  sf.  L*  atto  del 
bagnare,  o  del  bagnarsi  :  e  talora  la  Stagione 
atta  ai  ba^ni.  11  prendere  un  seguito  di  bagni. 
V.  Bandlda  (corte  bandita ,  ecc.)  V.  Ba- 
gnéda. 

Bagnànt.  V.  Bàgpi. 

Bagnarén.  V.  Bagnéoul. 

BagnardL  V.  BàgiL 

Bagnaròla.  TINOZZA,  sf.  Vaso  di  legno  o 
di  rame,  o  simile  per  far  bagni.  Fornello 
della  tinozza.  Arnese  di  ferro  con  entro  cai^ 
boni  accesi  che  si  mette  dentro  la  tinozza  per 
iscaldare  Taqua.  term.  tose  Tubo  della  ti- 
nozza. Bagnatoja,  sf.  Vaso  o  Recipiente  di 
manno,  o  di  murato  per  far  bagni.  Baona- 
TOJO,  sm.  Vasetto  che  si  tiene  ripieno  d*aqua 
nella  gabbia  degli  uccelli  che  amano  dì  guaz- 
zarsi. 

Bagnznaréja  l  BAGNOMARIA,  sm.  Cuoce- 

Bagnxnari  j  re  a  bagnomaria,  Tenere  il 
vaso  ov'ò  la  roba  da  cuocere  immerso  in  aqua 
o  in  altro  liquido  che  sia  in  altro  vaso  posto 
al  fuoco.  Bagno  secco,  Bagno  ad  arena,  o 
cenere,  o  (Me  ceneri  calde,  dicesi  quando  il 
vaso  è  tenuto  immerso  nelParena  con  fuoco 
sotto  e  attorno. 

Bagné.  BAGNARE,  va«  Spargere  aqua  o  altro 
liquido  su  che  che  sia.  np.  Entrare  in  bagno, 
in  dume,  o  in  aqua  simile.  Bagnambnto,  sm. 
Il  bagnare.  Bagné  inerì.  Bagnato  mézzo, 
Fractdo  mézzo,  Mòlle  zuppo,  e  semplice- 
mente Zuppo  o  Mézzo.  Estremamente  molle 
o  bagnato,  kibagnarb,  va.  Di  nuovo  bagnare, 
np.  Ribagnare  sé. 

Bagnéool  (  INTINTO,  sm.  Il  sugo  con  che 

Bagnioul  j  si  condiscon  le  vivande.  La  parte 
umida,  cioè  grasso,  burro  od  olio  nel  quale 
è  cotta  una  vivanda  soda.  Intingolo,  sm.  Ma- 
nicaretto o  Vivanda  in  cui  si  può  intingere, 
dim.  Intingoletto.  V.  Pinàimògni. 

Bagneda.  INFRACIDATA,  sf.  Bagnatura  che 
uno  riceve  da  pioggia  dirotta.  V.  Bandlda 
(corte  bandita,  ecc.) 

Baerndl        i  BAGNUOLO.  sm.  Umettazione 

Bagnnlèn  \  o  Fomento  che  si  fa  a  qualche 
parte  offesa  del  corpo.  Il  liquido  con  cui  si 
bagna  la  parte  offesa,  dim.  Bagnolino. 

Bagóra.  V.  Begh. 

Bagòrd.  BAGORDO,  sm.  Gozzoviglia  clamo- 
rosa. Chiasso,  fracasso,  rumore  confuso  e  stre- 
pitoso. Bagordare,  vn.  Far  bagordo. 

Bagulén.  V.  Purianèn. 

Bài.  BAJO.  Aggiunto  di  mantello  di  cavallo, 
e  di  mulo  che  è  di  un  rosso  bnmo;  e  secondo 
le  sue  differenze  si  dice  chiaro,  scuro ^  ca^ 
stagno,  focato,  lavato,  bruciato,  e  dorato, 
A  specchietti,  dicesi  di  Bajo  chiazzato  dì 
macchie  più  bianche  o  più  scure.  V.  A'bài. 

Bàja.  BAJA,  sf.  Burla,  Sherao.  Dare,  o  Far^\ 
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la  bt^a  ed  <MÌeinìo,  Schernirlo  eoo  f^^esti  • 
moUi  irriaon.  Schiamazzare  dietro   talnno, 
burlandolo.  É<ya,  Seno  di  mare  o  pioool  gol- 
fo, dim.  Bajitola,  Bajuzza,  Bajbtta.  pe^g. 
pegg.  Bajaccia.  —  Bajata,  sf.  Baja,  Schia- 
mazzo. Cosa  da  baja.  Bajòme,  sm.  Bajona, 
i£.  Colui  o  Colei  che  fa  baja  voloniieri.  dim. 
Baìoi«cbllo.  accr.  Bajonaccio.  —  Bajo60, 
agg.  Vago  di  far  baja. 
BailMstrel.  V.  Balbastról. 
Bajf  V.  Abajé. 
Bajéla.  V.  ^n  (zono,  rullo). 
Bajinéta    1  BAJONBTTA,  af.  Specie  di  da- 
Bajonéta  ]  ga  appuntata ,  che  fitta  io  cima 
Bajunéta  r  al  moschetto,  serve  al  soldato  di 
arme  in  asta.  Bàtar  la  bajunéta.  figurat. 
Aver  fante. 

Bài.  BALLO,  am.  Il  ballare.  Arte  di  muovere 
le  gambe  a  misura  di  tempo.  Azione  mimica 
teatrale.  Pesta  di  ballo,  dim.  Balletto.  — 
Eiser  in  bcUlo,  Mettersi  in  ballo,  Entrare 
0  Uscir  del  ballo,  dicesi  quando  Uno  si  ri- 
trova, o  comincia  ad  entrare,  o  uscire  di  qual- 
che maneggio  o  negozio,  o  impresa.  O  baie, 
o  mÓT-er,  el  gàznb.  Chi  è  tn  ballo  ha  da 
ballare,  dicesi  di  Chi  si  è  messo  in  un  im- 
pegno volontariamente,  che  deve  adoperarvisi 
qoanto  più  può  per  cavarsene  con  decoro. 
àALLOKzoLO,  sm.  Balletto,  bene  o  male  che 
»  hcàfL  Ballonchio,  sm.  Ballo  oontadine- 
soo,  e  famigliare.  Ballerìa,  sf.  Solazzo  di 
balU. 

Bàia.  BALLA,  sf.  Quantità  di  mercanzia  mes- 
sa insieme  entro  invoglio  di  tela  per  traspor- 
tarla da  luo^  a  luogo.  11  sacco  in  cui  si  mette 
la  mercanzia,  dim.  Balletta,  Ballotto. 
aocr.  Bkiajosb,  pegg.  Ballacx:u.  —  Pelli- 
03(0,  sm.  Estremità  dei  canti  delle  baile,  per 
la  quale  «i  possono  agevolmente  pigliare  per 
maneggiarle.  V.  Balét  (surrone)  V.  Fan- 
dògna.  Sbórgna. 

Bàia.  Lé^a.  st  Baser  d*la  bàia.  Essere 
della  lega,  cioè  Essere  di  società  sospetta, 
o  tendente  al  male:  dice  anche  talvolta  in 
buona  parte.  Entrare  in  balla  con  alcuno, 
Aocordarsi  con  alcuno  a  t&r  che  che  sia. 
(Giusti). 

BalÀl>iL  BALLABILE ,  sm.  La  parte  di  un 
ballo  teatrale  che  si  eseguisce  danzando,  agg. 
Addaito  alla  danza. 

Balladòr.  BALLATORE,  verb.  m.  BALLA- 
TRICE,  C  Chi  o  Che  balla.  Danzatore,  Dan- 
zatrice. 

Balàoia.  V.  Blante.  V.  Annadùra  (grillo). 

Balarén.  BALLERINO,  sm.  Chi  fa  profes- 
■ione  di  ballare  in  teatro.  Maestro  di  ballo. 
BalATén  da  còrda.  Acròbata,  Fundmbulo. 
—  CoBEóoaAFo ,  sm.  Compositore  di  balli. 
BalLtBRina,  sf.  Donna  che  balla  per  profes- 
fiìooe  in  teatro. 

Balatrdn.  BADALONE,  sm.  Scioperone,  Per- 
diziomi.  lat.  Balatron,  Mascalzone.  Poltrone. 

BalatrOzia.  BALDRACCA,  sf.  Donna  scostu- 


BalAtmne.  V.  Zirandlé. 
Balai'r<SMBta.  V.  Balustròda. 


Balbastrél.  PIPISTRELLO,  o,  come  anche 
scrivono  parecchi  tenendosi  più  accosto  al  To- 
rigiiie  latina,  Vispistrbllo  o  Vipistrello, 
sm.  Animale  notturno,  di  mezzana  specie  fra 
uccello  e  topo,  lat  Vespertilio,  da  Vesper 
significante  Sera,  Il  verU>  esprimente  la  voce 
del  pipistrello  ò  Stridere,  «  Stuzzicato  ed 
irritato  strideva  come  se  fosse  un  pipistrello.  » 
(Redi). 

Balbete.  BALBETTARE,  vn.  Pronunziar 
male  le  parole  per  difetto  di  lingua.  Comin- 
ciar a  parlare,  detto  de*  fanciulli.  Balbbtta- 
TORB,  verb.  m.  Balbettatrice.  f.  Chi  o  Che 
balbetta.  V.  Bbarbutlé. 

Balchót.  V.  Palobót. 

Balcdn.  BALCONE,  sm.  Finestra  grande 
qualunque.  V.  Ringìiira. 

Baldacfién  i  BALDACCHINO,  sm.  Arnese 

Baldaohi  }  che  si  tien  per  onore  sulle  cose 
sacre,  o  sui  troni.  Drappelloni  ,  Quei  pezzi 
di  drappo  che  s*  appiccano  pendenti  intorno 
al  cielo  de*  baldacchini.  Cielo^  Parte  superiore 
interna  del  baldacchino.  SoproctWo,/ Par  te 
superiore  esterna  del  cielo  del  baldacchino. 
Baldaohi  da  finestra.  Palchetto,  sm. 
Asse  da  cui  pendono  le  tende  di  una  finestra. 

Baldànsa.  BALDANZA ,  sf.  Ardimento  ac- 
compagnato da  sicurezza  d*  animo ,  e  da  co- 
raggiosa deliberazione  di  far  che  che  sia. 
Sicurezza  d*animo  pigliata  dal  favore  o  dalla 
protezione  o  dalla  difesa  o  dair  appoggio,  ecc. 
d*  alcuno,  o  dal  poterne  far  capitale.  V.  Ar- 
gói. 

Baldaréja  t  CATTIVERIA,  sf.  Cosa  cattiva, 

Baldari  }  nociva;  dicesi  specialmente  di 
frutta  mal  sane  :  e  Baldaréja  da  Ribalde- 
ria per  sporcìzie,  Feccia. 

Baldoria  4  BALDORIA,  sf.  Fiamma  di  ma- 

Baldùra  \  terie  secche  di  poca  durata,  flgu- 
rat.  Allegrezza  passaggiera.  Far  baldoria , 
Consumare  il  suo  allegramente.  Darsi  bel 
tempo. 

Baie.  BALLARE,  vn.  Muovere  i  piedi  andan- 
do e  saltando  a  misura  di  suono,  o  anche  di 
voce.  Ballamento,  sm.  Il  ballare.  Ballo. 
Ballonzarb,  vo.  Ballare  alla  peggio  senz*or- 
dine.  Ballonzolare,  dim.  di  Ballonzare. 
Ballonchiare,  vn.  Ballare  tra  persone  fami- 
gliari, e  senza  ordini  precisi.  Arciballarb, 
vn.  Ballare  assaissimo.  Riballare,  vn.  Di 
nuovo  ballare.  Baie  dèntr*  un  vstL  Dt- 
SACCOLARE,  vn.  Dimenarsi  dentro  un  vestito 
agevolmente  come  in  un  sacco. 

Baléda.  BALLATA,  sf.  Ballo.  Canzone  antica 
che  cantavasi  a  ballo,  dim.  Ballatina,  Bal- 
LATBLLA ,  Ballatetfa  ,  Ballatuzza.  Tal 
sonata,  tal  ballata.  Dare  secondo  che  si  ri- 
ceve. 

Baléja.  BALIA,  sf.  Forza  e  potere  assoluto, 
e  sovente  arbitrario.  Forza.  Vigore.  Avere 
in  sua  balia.  Poter  fare  della  cosa  o  della 
persona  assolutamente  ciò  che  si  vuole.  Es- 
sere in  balia.  Essere  in  mano,  in  potere  di 
una  forza,  anche  capricciosa  senza  aifesa,  nò 
schermo.  Balioso,  agg.  Che  ha  balia,  forza, 
robustezza.  V.  Léna. 
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BaKn.  BALENO,  flm.Ourel  YbdméiltaiMO  ap- 
parire della  luce,  prodotto  dal  fluido  elettrico 
che  trapana  da  fnube  a  oobe ,  o- da  una  parte 
air aJcradeir atmosfera,  permettersi  io  equi- 
librio ;  e  più  propriamente  La  aòarica  elet- 
trica, sia  o  no  accompagnala  da  rumoroso 
scoppio  di  tuono.  Lampo,  sm.  La  luce  Tiva 
che  >i6Be  dal  baleno;  e  ^neralmente,  Ogni 
luce  viva,  subitanea,  e  di  breve  durata:  poi 
traslatamente,!  Lampi  della  fantasia  ;  Lampo 
d*  Ira ,  eoe  Balén  d*  ehért.  Balletta,  sf. 
Pacchetto  contenente  quattro  mazd  di  carte 
da  giuoco. 

Baléna.  BALENA,  sf.  Mammifero  di  smisu- 
rata grandezza  dell*  ordine  de*  Cetacei  che 
abita  i  nsari  de*  climi  freddi.  BALBNotTO,  sm. 
Giovine  balena.  Òsa  d*  baléna.  Fanoni,  nt 
natur.  e  indusL  Sono  cosi  denominate  quelle 
lamine  di  sostanza  cornea  che  attraversano 
il  palato  delle  balene,  e  che  volgarmente  co- 
noeconsi  sotto  il  nome  di  Osti  di  -btUena. 
(Diz.  Univ.) 

BaléM.  PALLINO,  sm.  e  PALUNI,  sm.  pi. 
Munizione  minuta  da  caccia.  Palunusra,  sf. 
Borsa  di  pelle ,  o  altro  recipiente ,  entro  cui 
si  tiene  la  munizione.  Baléna  gròssa.  Ooo- 
ciOLONB,  sm.  Specie  di  munizione  da  fucile 
più  grossa  dei  pallini.  V.  VèOn. 

Balena.  BALENARE,  vn.  Apparire  il  baleno. 
BALBNAMBNTo,sm.  11  balenare.  Balene  j*óe. 
Lampeggiare  gli  occhi.  Quel  tremolio  delle 
palpebre  cagionato  da  mima,  detto  vulgata- 
mente Colpo  d'aria, 

Balét.  BALLETTO ,  sm.  dim.  di  Ballo.  Far- 
do ,  sm.  Collo  mercantile  di  caffè ,  d*  indaco 
e  simili.  SuRRONB,  sm.  Balia  di  qualche  droga 
preziosa  involta  in  un  cuojo.  Scafasso,  sm. 
Sorta  d*  involto  di  -pelle  in  cui  ohiudonsi  le 

g>mme,  e  gP  incensi  che  vengono  d*  Oriente. 
ALLINO,  sm.  Rivoltura  delle  balle  di  lana, 
la  quale  d*  ordinario  d  un  grosso  canavaccio. 

Bali.  V.  Baléja. 

Baliitioli.  BALIATICO,  sm.  Prezzo  mensuale 
per  r  allattamento  di  un  fanciullo.  Officio 
della  balia,  e  Lo  stesso  bambino  da  rilevare. 

Ballne.  V.  Balene. 

BaUòt.  BALIATICO,  sm.  Il  bambino. ohe  si 
dà  da  rilevare  alla  balia.  (Fanfani  in  Balia- 
tico). 

Balitrón.  V.  BalatrOn. 

Balòrd.  BALORDO,  sm.  e  agg.  Sciocco,  Min- 
chione, dira.  BalordbItLo.  «  Orsù,  ci- basta: 
(^uest*  altra  balordella  non  k  da  tanto  ch*ella 
SI  sappia  eelare  un*  ora.  »  (Lasca),  aoc.  Ba- 
LORDoNB.  pegg.  Balordaccio.  —  Balordao- 
oiNB,  Baxordbria,  sf.  Carattere  di  chi  è  ba- 
lordo. Balordambntb,  aw.  Da  balordo. 

Baldsa.  BALOGIA,  BALOTTA,  sf.  dal  greco 
baloe,  Castagne.  CALDALESSE,  sf.  pi.  Ca- 
stagna cotta  oeiraqua  colla  scorza.  Succiola. 
SuocioLAJo,  sm.  Venditor  di  succiole  o  balo- 
gie. 

Balósch.  V.  Lósch. 

Balotaàidn.  BALLOTTAZIONE,  sf.  Il  man- 
dare a  partito  una  proposta  per  bossoli  e 
ballotte.  Ballotta,  sf.  ralotta  da  suffragio; 


]|MilIottoIina  che  serve  a  dare  fl  volo  uè' par- 
titi delle  assemblee.  Bossolo,  sm.  Vasetto  per 
raccorrò  i  voti.  Imbossolarb ,  va.  Metter  nel 
bossolo.  Imborsare,  va.  Mettere  nella  borsa. 

Baloté.  BALLOTTARE,  va.  Mandar  a  par- 
tito una  proposta  per  mezzo  delle  ballotte. 
Ballcttambnto,  sm.  Il  ballottare.  Rimbus- 

•soLAfCB,  Ta.  voce  d"uso.  Agitare  e  Far  agi- 
tare sul  suo  asse  il  bossolo  o  urna,  dove  sono 
schede  o  palline,  perchè  td  cessi  il  sospetto 
di  frode  nelP  estrarle.  Dove  le  palline  sieno 
in  un  sacchetto,  si  dice  parimenti  Rxmhus- 
Solare  per  Agitare  fortemente  tra  le  mani 
esso  sacchetto  o  borsa.  (Fanfani).  V.  Sbalote. 

BalBazné.  V.  Imbalsame. 

Biasaména.  V.  Barzamén. 

Balùs.  V.  Baldsa. 

Balnsdtt  V.  Oati^U. 

Balustreda.  BALAUSTRATA,  sf.  BALAU- 
STRATO, sm.  Parapetto  formato  di  balaùstri 
interrotti  di  -tratto  in  tratto  da  pilastrini,  o 
dadi.  Balaùstro,  sm.  Specie  di  colonnetta 
di  forma  simile  alla  haUiitetra,  ossia  fiori 
di  melagrana ,  per  ornamento  di  parapetti , 
ballàtoj ,  terrazzi ,  ecc.  Pilastrini  ,  sm.  pi. 
Piccoli  pilastri  i  quali  in  serie  con  i  balaustri 
fanno  il  principio  e  il  termine  della  balau- 
strata. Cimasa,  sf.  Finimento  superiore  piano 
e  Uscio  della  balaustrata.  Acrotbrio,  sin. 
Pledestallino  del  balaustro. 

BalutaàlSn.  Beante.  V.  Balotaàidn,  ecc. 

Balssonéna.  V.  Barsamen. 

BRlftàn.  BALZANO ,  agg.  Dioesi  di  Cavallo 
che  ha  una  macchia  bianca  in  qualcuna  delle 
gambe.  BaUano  travato,  Quando  il  bianco 
è  nella  gamba  dinanzi  e  in  quella  di  dietro 
dalla  stesBabanda.Ba2jranoerMrravato,  Quan- 
do il  bianco  è  nella  ]^mba  dinanzi  da  una 
parte,  e  nella  gamba  di  dietro  dair  altra.  Ba/- 
sano  calzato,  Quando  il  bianco  arriva  al  gl'i- 
nocchio.  Balzano  dalla  lancia.  Quando  il 
bianco  è  nella  gamba  destra  anteriore.  Ba/- 
zemo  dalla  staffa,  Quando  il  bianco  è  nella 

riba  sinistra  anteriore.  Diceei  pure  Balzano 
tre.  Balzano  da  qttattro.  Quando  il  bia- 
co  è  in  tre ,  o  in  quattro  gambe.  Balzana  , 
sf.  Macchia  bianca  delle  gambe  de*  cavalli. 
AjtzBLLO,  Epiteto  che  si  dà  a  quel  Cavallo 
ohe  ha  bianco  il  piede  sinistro  posteriore. 
Cervello  btilzano.  Stravagante. 

Balftàna.  BALZANA,  sf.  Parte  degr  ingegni 
della  serratura  che  investe  il  taglio  fatto  neHe 
fernette  della  chiave.  V.  Basta.  Belàa. 

Balie.  BALZARE,  vn.  Il  risaltare  di  un  corpo 
elastico  battuto  sovra  un  altro  corpo  duro , 
come  il  pallone  battuto  in  terra  o  contro  an 
muro,  e  simili.  Andare  prestamente  io  un  luo- 
go. Balzatorb,  verb.  m.  Balzatricb,  f.  Chi 
o  Che  balza.  Balsbllarb,  vn.  Balzare  leg. 
germente.  Balzbggiarb,  va.  Far  balzare. 

Bambasfina.  BAMBAGINO,  sf.  Tela  fatta 
di  filo  di  bambagia.  Basino,  sm.  Specie  di 
bamlAgino  simile  al  fustagno,  ma  più  fino,  e 
più  forte. 

Bambasdl  i  STOP  ACCI,  sm.  pi.  Calamajo 

Bambas^  j  a  etopacd,  Quello  H  cui  tuchìo* 


Digitized  by  V^OOQIC 


BAN 


-65- 


BAN 


^ro  immolla  stoppa,  o  seta  crespa  proveniente 
da  caba  cOsfi&tta,  o  spegna  ecc.  V.  Oalamér. 
Bambaadn.  BAMBAGIONE,  sul  Babbaccio- 
oc,  IlaterialoDe,  Sempliciotto. 
Bambèn.  BAMBINO,  sm.  Fancìnllino  in  fasce. 
Bambén  d*lòc.  Pupilla,  sf.  Apertura  nel 
messo  deir  iride  deli*  oochio  per  cui  esso  vede 
e  diaceme.  dim.  Pupilletta  ,  Pupilluzza. 
Bambes.  BAMBAGIA,  sf.  Lo  stesso  che  Co- 
tone. Materia  lanosa  della  quale  è  vestito  il 
leme  del  cotone.  Cotone  filato.  Baubaoino  , 
a^.  Che  è  composto  di  bambagia.  Bamba- 
GI06O,  agff.  Che  è  a  mò  di  bambagia,  soffice, 
Biorbido.  Bambaoiabo,  sm.  Venditore  di  bam- 
bagia» Abbambaoiarb,  va.  Imbottire  di  bam- 
bagia. Bambes  d*  bdóla.  Pappo,  sm.  La- 
oogine  del  seme  del  pioppo,  e  di  altre  piante. 
Bambine.  ABBAMBINARE,  va.  Dicono  gli 
Kurpellini  e  i  muratori  il  Trasportare  i  pezzi 
penntì,' e  alquanto  hin^hi,traendoli  per  ritto 
mi  SQolo ,  e  volgendoli  sui  canti  alternativa- 
mente da  destra  e  da  sinistra. 
Bambò*.  BAMBOCCIO ,  sm.  Piccola  figura 
umana  fatta  di  cenci  o  di  altro,  per  balocco 
de*  ianfeioiti.  figuraL  Uomo  semplice,  ed  ine- 
sperto, dim.  BAMBocaoLo.  vezz.  Éamboccbtto. 
acer.  Bamboccionb.  sprezz.  Bambocciotto. 
—  BAMBocao,  Bamboccino,  sm.  Bambino 
grassoccio  e  vispo.  ROmper  i  baxnbòè. 
Rompere  la  paglia,  il  fuscello.  DÌ9dire,  Rom- 
pere r  amicizia.  Fé  i  bainbòi.  Fare  a  ra- 
gaszi,  si  usa  dire  Allorché,  stabilitosi  di  fare 
una  tai  oosa,  a  un  tratto  e*  è  chi  se  ne  mostra 
svogliato,  e  e/atA  invece  di  stornarla.  Monaco, 
sn.  Trave  corta  di  mezzo  d*  un  cavalletto  di 
ietto,  che,  presa  in  mezzo  dalle  due  estremità 
^p«iori  dei  puntoni,  piomba  verso  Tastic- 
óuola,  senza  giungere  a  toccarla.  Razze,  sf. 
pL  Qae*  doe  corti  legni  che,  inclinati ,  puntano 
oei  monaco,  e  nei  puntoni  con  incastratura. 
V.  CavaLét  (oongegnamento  di  più  travi  ecc.) 

Bambòia.  BAMBOLA,  sf.  Fantoccio  di  cenci 
per  trastollo  de*  fanciulli,  dim.  Bambolina 
accr.  Bambolona.  —  PANTocao,  sm.  Figu- 
rino dì  legno  o  di  stracci,  dim.  Fantoccino. 
accr.  FAUTOoaoNB.  —  Poppattola,  sf.  Bam- 
bola. BambocxhAjo,  Fantocciajo,  sm.  Chi  fa 
o  veode  fantocci. 

Baml>o*éda.  BAMBOCCERlA,  sf.  Atto  da 
bamboccio.  Scioccaggine.  Bambocciata,  sf. 
Bambooceria.  Pittura  di  piccole  figure  di  sog- 
getto basso  e  popolare.  Fantocceria,  Fantoc- 


BamlKÙ.  BAMBÙ,  sm.  Pianta  delle  Indie,  da 
nai  polloni  si  fanno  de*  bastoni,  detti  Bamm. 

Baml>ii^n.  V.  Bambèn.  (pupilla.) 

Bacnaisse.  V.  Benaaaè. 

Binea.  PANCA,  sf.  Arnese  di  legno  di  forma 
ianga ,  so  cui  possono  sedere  più  persone, 
iim-  Panchetta,  Panchina,  awil.  fancuc- 
lA-  pegg.  Pancaocia.  —  Pancale,  sm.  Pan- 
uo  ODO  cai,  per  ornamento,  si  copre  la  panca. 
hfpAKCARSi ,  np.  Porsi  a  sedere  sopra  una 
puK».  Manganelle  ,  %t  pi.  Quelle  panche 
a]  muro  ne*  cori  deUe  chiese ,  e  nelle 


ouiapskgnie,  le  quali,  masiiettate ,  si  alzano  e 


s' abbassano.  Prospera  ,  sf.  Panca  o  Sedile 
del  coro,  Paaaela  aòta  banca.  Pcuearla 
sotto  banco,  figurat  vale  Farla  finita ,  Non 
si  curare  d' investi^^are  più  oltre.  «  Sof.  Oh 
ohi  chef  entreresti  in  bestia  da  verof  Siam 
pure  amici,  ricordatene.  Buo.  Oh  via^w^to- 
mola  sotto  banco  in  grazia  dell*  amicizia ,  e 
parliamo  d'  altro.  »  (Nelli). 
Banca.  BANCA,  sf.  Luogo  dove  si   pagano 

gli  stipendj  degl*  impiegati ,  de*  soldati ,  ecc. 
itta  di  chi  sconta  e  paga  cambiali.  Le  pu- 
bliche  banche  sono  quelle  che  scontano  cam- 
biali con  biglietti  proprj  al  portatore,  a  ciò 
autorizzate  dal  governo.  Bancario,  agg.  Di  , 
o  Da  .banca.  Di  banchiere. 
B&ncà  \  Banco  delVoriionte^  Aggregato 
Bancata  )  di  nubi,  o  folta  nebbia  nell*  ori- 
sonte  che  si  solleva  a  certa  mediocre  altezza. 
V.  Bancata. 

BanoalSna  (  DAVANZALE,  An.  Lastra  per 
Banoaléta    |  lo  più  di   pietra  sulla  quale 
posano  gli    stipiti  delle  finestre,  e  sporgente 
alquanto  in  fuori,  sulla  quale  s*  appoggia  colle 
braccia  chi   sta  alla  finestra.  Panchina  ,  sf. 
Sedile  di  pietra  ne*  luoghi  di  passeggio,  nei 
giardini,  ecc.  Pietra  che  copre  1  orlo  dfi  muro, 
per  lo  più  ne*  luoghi  publici. 
Bancaróta.  BANCAROTTA ,  sf.  BANCO- 
ROTTO,  sm.  Fallimento  doloso:  parola  che 
trae  la  sua  origine  dal  rompere  che  si  face- 
va in  Firenze  il^  banco  del  fallito. 
Bancata.  PANCACCIA,  sf.  Panca  nei  luoghi 
publici  dove   li  uomini  si  radunano  a  cian- 
ciare. PaNCACCTNO,PaNCACCIBRB,  PANCACaA- 

Jo,  sm.  Chi  frequenta  la  pancaccia.  Impan- 
CACCIARSI ,  np.  Sedere  sopra  una  pancaccia 
a  cicalare. 

Bànoli.  BANCO,  sm.  Tavola  de' giudici,  de 
notaj,  de*  mercanti,  ecc.  Il  luogo  dove  i  ban- 
chieri custodiscono  il  denaro,  od  esercitano 
la  loro  professione.  Tavola  ove  siedono  i  re- 
matori, (nelle  arti).  Tavola  più  o  meno  solida, 
e  di  diversa  configurazione ,  e  dimensione , 
secondo  le  professioni.  Deposito  di  sabbia 
alla  sboccatura  de*grandi  fiumi.  Quella  somma 
che ,  al  giuoco ,  il  capo  giocatore  (nell*  uso 
banchiere)  tien  pronta  sul  banco  per  pagare 
chi  vince,  dim.  Banconcbllo.  accr.  Bancone. 
Tne  bàncli.  figurat  Far  le  carte  ,  dicesi 
di  Chi ,  nelle  conversazioni ,  parla  per  tutti 
li  altri.  Basar  un  bSnch.  Pagare  come 
un  banco ,  cioè  Puntualmente.  B&nch  da 
pradardl.  Banco,  sm.  Quella  tavola  bislun- 
ga sulla  quale  il  mattoniero  riduce ,  colla 
forma,  la  mota  in  materiali.  Tavolino,  dicesi 
la  parte  piana  longitudinale  del  banco  sulla 
quale  si  m  la  caricatura  della  mota  ;  e  Spia- 
natoja,  la  Parte  inclinata  del  banco  suUa 
quale  si  tien  la  forma  con  cui  si  fanno  i 
materiali.  Caricatura,  Tutta  quella  quantità 
di  mota  di  che  si  carica  il  tavolino  del  banco 
da  bastare  per  un  lavoro  continuato.  Pastone, 
Quella  dose  di  mota,  presa  nella  caricatura,  e 
posta  in  una  volta  entro  la  forma.  V.  Foiv 
zna  (queir  arnese  ecc.) 
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BaaMlié.  PAMGATAisLQaatil»  peraoMMg- 
goDo  in  sur  una  panca. 

Banota^éna.  V..Baaioftlèna>  Baiulìma. 

Banoliét.  BANCHETTO^  ara.  Gon«iu>  splen- 
dido: none  derivato  dtdie  panoke-  w  cui 
eedevaao  i  Longobardi ,  mangiando,  in  Tace 
de*  Ricuoci,  deni  aofciohi.  Banchbttìoijs,  va. 
Invitare  a  banchetto,  vu.  Far  banchetto,  Oot» 
zovigiiare.  BAMCHBTTANTB,agg.Ciie  banchei- 
ta,  o  Che  £bl  banchetto.  Banoliét  da  Aava- 
tèn.  BiscHBiTO  ,  Dbbchbtto  ,  8m<  Banchetto 
da  caliolajo.  V.  Banidl. 

BaucUéta.  PANCHETTA,  sf.  Piccola  panca. 
Banobóta  de  lèt.  Panàietta,  Panoaeeio, 

Bianchina.  BANCHINA,  sf.  Alsaraento  di 
xniuo  «opra  il  fondamento,  e  «opra  il  quale 
ò  piantata  la  pila  di  un  ponte.  V.  Banoa- 
léna. 

Banohir.  BANCHIERE,  sm.  Chi  tien  banco 
per  is^ntare  ,*  e  pneetar  denari ,  per  dar  letf- 
tere  di  credito  au  altre  p.iaaze,  per  far  cam- 
biali, ecc.  Quegli  che,  in  certi  giuochi,  gioca 
contro  Ui4ti^ 

BancOn.  BANCONE ,  am.  Gran  banco.  Pan- 
cone, am.  Panca  au  cui  lavorano  i  falegnami 
dim.  Panconcbllo.  —  Mbnatojo,  am.  Ta- 
vola bislunga  di  pietra,  o  anche  di  groaao 
legno.  Bulla  quale  dallo  atovigliajo  ai  brancica 
il  piallaccio- (paatone  della  creta)  per  incer* 
porarlo  bene,  e  renderlo  vieppiù  duttile^ 

Banconòta.  BANCONOTA  ,.  af.  Cedola  di 
banco. 

BancnniòL  SCANNELLO  «am.  Scanno  del. 
carniccio  au  cui  poaa  lo  atilo  dell'  aratro.  V. 
CarlóL  (term.  oont) 

Band.  BANDO,  am.  Legge,  Ordine  o  Decreto 
governativo,  affiaao  o  pubiicato  dal  banditore. 
Condanna  a  temperano  o  perpecoo  eeiglio. 

Banda.  BANDA,  af.  Una  delle  parti  o  destra 
o  ainÌBtra,jO  dinanzi  o  di  dietro,  (per  trasl.) 
Unione  dà  aonatori.  Un  certo  numero  di 
aoldati  distaccati  dal  groaao  dell'  eaercito. 
Certo  numero  di  ladri, o  aaaaaini  che  battono 
Ik  campagna.  Luogo,  sito.  Pofsar  da  banda, 
a  banda ,  Ferire  altrui  da  una  parte ,  e  far 
nasaare  il  ferro  dall'altra.  Chiamare^  o  Por- 
lare  da  boìfida.  Chiamare ,  o  Parlare  in.  dir 
«parte,  cieér  in  luogo  aeparatoi,  ove  altri  non 
intenda.  M.ettere  da  banda.  Mettere  in  eer- 
bo  den^i,  e  dimenticarli  quaai,  per  non  ispen- 
dere  ,  o  farne  uso  per  allora.  LoÈciar  da, 
bandot  Omettere.  D'bànda.  locuz.  avv.  Sen- 
za Goato:  onde  Cà  d'  banda,  Coaa  di  bandoy 
cioè  Casa  che  è  data  ad  abitare  senza  pagar 
pigione,  V.  Dbànda. 

Baaa.déga.  V.  Bandida  (corte  bandita,  ecc.)i 

Bandéata.  BANDISTA,  am.  Ciascuno  di  co- 
loro che  aonano  in  una  banda  musicale. 
(Fanfaoi). 

Bandét.  Bandi.  V.  Bendét,  eca 

Bandi.  BANDIRE,  va.  Publicar  per  bando. 
Bandi  la  cròa  adòaa  a  dn.  Bandire  la 
croce,  addosso  a^  uno.  Far  proposito  di  per- 
aefi;ukarb.  Tolto  '  dal  Bandire  la  croce ,  ciie 
valeva  Annunziar  guerra ,  aotto  la  inaegna 
della  crooe  agi' infedeli.  Bandbogurb,  va. 


Blaiidar  ti»  etìAb.  BAKUMKnàflro^  ajgg.  Briiiato 
o  relegato ,  o  Bandito^,  am.  ESailiato  :  e  Aa» 
aaeaino  nella  cai  (eata  fa  posta  ana  taglia, 
agg.  Interdetto  per  bande.  V.  Bendi  Y. 
Sborbaadà.  Haigiia. 

Bandida.  BANDITA,  at  Luogo  nel  quale  è 
vietateper  pubUoo  bando  il  eaeciaro ,  il  pe- 
acare,  n  pascere,  eoe.  Cwte  bandiàa\  Feste 
eoonvici  ove  può  andare  ognuno.  Di  qui  forse 
la  Bandida  de'  muratori,  de'  faiegnuai,  eoe 
la  quale  conaiate  in  una  mangiata  che  loro 
euol  darsi  gratis  dal  padrone,  al  terminare 
di  ona  fiibrica. 

Bandéra    \  BANDIERA ,  sf.  Drappo  attao- 

Bandiera  r  caio  ad  un'  asta,,  su  oui  sono  di- 
pinte le  imprese  o  stemmi ,  o  armi,  o  colori 
dello  Stato ,  de'  principi ,  ecc.  dim.  B^nob- 
RDOLA.  avvil.  Bandebuocia.  acor.  Bandii^ 
BONA  —  BaNDBRAJo,8m.CliÀ  poTta  bandiera, 
AlfierCi  Chi  fa  bandiere,  e  paramenti  da  ftsste. 
VoUar  bandiera.  Cambiar  aentimenti.  Ban-- 
diera  d'ogni  vffnto.  Chi  muta  opinione^e  lin- 
guaggio a  aeoonda  de^casi.  V.  Standard. 

Bandinèla.  BALZA,  af.  L' eetrema  parte  di 
vesti  léminili,  di  tappeti,  eoo.  Cortioi^ffio  che 
sta  pendente  da  quel  che  chianaasi  Ctalo  delle 
csrroise.  Bamdinblla,  af,  Cortina  da  finestre. 
Aacìngatojo  lungo  per  le  mani. 

Bandirà.  V.  Bandera. 

Bandirola.  BAJHDERUOLA,  af.  Penodboello, 
cioè  Quel  pezfo  di  drappo  che  ata  alla  punta 
della  lancia  de' soldati,  ed  in  orna  all'albero 
delle  navi.  Lastra  di  ferro- sulle  torri,  campa- 
uili  e  aimili  per  conoscere  i  venti,  figucst.  Per- 
aona  incostante.  Chi  muta  opinione  e  linguag- 
gio a  seconda  de'  casi. 

Banditòr.  BANDITORE ,  sm.  Chi  publica  i 
bandi,  gli  editti. 

Bandiài(^n.  Y.  Bendlàidn. 

BandogUera.  BANDOLIERA,,  af.  Banda  di 
ouojoad  armacollo,  de*  soldati  par  appendervi 
la  sciabola. 

Banddn.  BANDONE ,  sbl  Larga  piastra  di 
mietallo,  che  ò  una  specLB.di  lamiera. 

Bàndul.  V.  Ch«(T  (bandolo). 

Banspera.  V.  BandexvL. 

Bwàò\.  SCANNELLO,  SCANNETTO,  sm. 
Sedia  di  legno  senza  apalliera.  DBSCHinTDO,  sm. 
Arnese  rustico  da  sedere,  obsF  coBsiste  in  un 
piano.  circoUire  in>  cui  sono  conficcate  tre  sole 
gambe  a  diatanse  ugua^'.  V.  Bgaa. 

Banftóla.  Banàuleaà.  V.  Nova  (altalena)» 

Banàuldn.  CASSAPÀNCA,  sf.'  Panca,  per  lo 
più  oon  Ì8pallier%  il  cui  piano  maslieltato  aer- 
ve  di  Qoparchio  ad  una  apecie  di  cassa.  Le 
cassapanche  sogliono  teqerai  nella  prima  aala 
d'entrata,  a  uao  apecialraente  de'aervitori  ohe 
vi  tengono  certe  masaeriziole  domestiche,  co- 
me a  dire  granata,  apazzole.  apolveiacci ,  ecc. 

Bào.  BAO,  am.  Voce  uaata  solamente  col  verbo 
Eare,  come  Far  bao,  che  vale  aecondo  il 
Varchi,  Biabigliare,  Mormorare ,  Sussurare. 
Nò  fé  bào.  xVbn  dir  parela. 

Bara.  BARA,  aC  CataleUo  da  morti.  dim« 
BaaiNA.  JEforo,  Sorta  di  grosso  carro  a  due 
mote  per  trasporto  di  mercanzia  e  aimili. 
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BAfiACGA,  mL  .Suma  o  CmÌmIb 
fautt  dì  lagno,  di  tela,  «Jilno  per  «Mura  ai  co- 
perto, oper  tue¥ì  botala  ne*  luoghi  wrK  in 
Mupo  di  fi«r«,  o  per  aMàtL  flgnrat  Bdifltio 
mal  oBstmUo.  dim,  BARaoocssa.  ^  Babac- 
nni»B,  «&•  Colai  che  tiene  à»raeca  negli 
a«emti.  Y.  Gomovèglìt^ 

f^vmimgnmjt,  MATRIIiONIAJO ,  PARA- 
NINFO, sm.  Sensale  da  matrimoni.  Pbònuso, 
aa.  Pmommjkj  «£  PromòvitOM,  Promoritriae 
dal  malrioMMÙo. 

BamaàTì.  .BAEACANB,  sm.  Sorta  di  pano 
^ttaoNi  pelo  di  capra. 

BaraeHa  V.  OoKrririié. 

BaiMUfin^BARAC^NO,  sm.  BARAC- 

Bnmelil  }  CHINA,  «f.  Sneoie  di  canemala 
oen  dna  manichi  iattraU.  V.  (HkznÀla. 

BaxwoòofaAL  BISCOTTINO,  tm.  Legsiera 
ptrcioena  d*  ti  dà  altrui  ecoocando  1*  iodioe  o 
li  medio  dal  polpastrello  del  diia  grotto:  di- 
oeei  anche  Buffet», 

BAraaòdbL  V.  Biricòola. 

BttMOdn.  BUONTBAIPONB,  sm.  Chi  ti  dà 
al  Inioo  tempo.  Chi  vite  allegramenca. 

BaxA^òs.  V.  Bar^i. 

Barandèl.  BlUA,  eC.Baiftone  stono  per  «er- 
nre  le  legacnre  delle  some.  V.  Abarandlé. 


Baradiidik  V.  Lié&da. 

Bwrài.  BARATTO,  sm.  U  baiaOare.  V.  Ba- 


BarmtMMt^  j  SCOPAMBSTIBRI^sm.  Colui 
Bftxmtasnctir  \  che  appena  cominciato  ad  im- 
parare no  BMttiere^  se  ne  stanca ,  e  dassi  ad 
akro»  e  fia  via. 

Barata.  BARATTARE,  va.  Scambiar,  cosa  con 
«giaa.  Sostitaire  a  una  cosa  bnona  «n*akra  in- 
feriore di  pregio.  BA&aTrAMBKTo,  sm.  Ba- 
BATTAZioMB,  sf.  Il  barattare.  Barattatorb, 
COI.  BAmaTTATRicB,  eC  Chi  o  Che  baratta.  Ba- 

KATTIfEBE,  BaRATTIBBO,  Sm.  BaRATTIEBA,  of. 

Colai,  Colei  che  baratta  e  rivende  mcrcannoo- 
le,  a  ooae  di  poco  pregio.  Barata  dò  paròl. 
Barattar  dite  parole,  o  Barate  iixia  pa- 
róla eon  Qn.  Èarattavv  dtie  parokf  o  wfw 
potroia  eon  oicufto,  famigliarmente  nde  Di- 
aoorrara  an  poco  con  altri.  (Paofimi).  <  Venga 
dotaam  a  irorarmi:  le  chiedo  la  carità  di  60- 
rattmre  due  parole  con  lei  :  due  parole  sole 
a  mi  apiocio.  »  (Ginlianì). 
Barateli  da  oa^àL  CAVALUVENDOLO , 
em.  Venditor  di  cafaili.  V.  Barate  (barat- 

Baxàtal.  BARATTOLO,  sm.  Vaso  da  conser- 
Te  a  simili. 

Barbacan.  BARBACANE ,  sm.  Parte  della 
aaraglia,  fatta  da  basso  a  scarpa  per  fortesza 
deiradi£io.  V.  ToròL 

Barba^lin.  BARBAGUNNI,  sm.  Uccello 
Dottarao.  Stbiluibb,  Voce  del  barbagianni. 

Barbai.  OCCHIBA0LIOLO,  sm.  Riverbero 
da*  raggi  del  sole  perootenti  in  un  corpo  lu- 
cido e  tremolo.  Un  tale  riverbero,  sì  quando 
è  naturale,  e  si  quando  è  prodotto  per  ^ooco 
naediaota  ono  specchietto,  si  chiama  dai  Fio- 
rcQtiiii  nil  iato  dialetto  ^tno  o  Colombina  : 


mastre  oha  i  Lnoehesi  ed  al^  ^Tcneani  usano 
la  locuiione  Fare  epeechiétto,  o  lo  specchiet- 
to, o  atto  speeehiettó.  A  Napoli  lo  chiamano 
Palombella,  cioè  Piccola  oobmba.  A  Modena 
iSpMlo  folletto.  A  Cremona,  a  HIantaTa,  in 
Piemonte  La  véooia,  cioè  La  veodiia.  In  Cor- 
sicS)  LMecto<0.  In  Romagnolo  Spera,  ecc.  Ba- 
«LaaRB,«m.  Subitaneo  ed  improviso  splendore 
che  abbaglia. 

Barbaréaoli.  BARBBRBSCO,  am.  Gohrì  che 
coatedisce  i  cavalli  corridori,  detti  barberi; 
e  II  barbero  stesso. 

Barbariaum  \  BARBARISMO,  sm.  Lo  im- 

Barbarité  j  piegare  voci  o  frasi  aflhtto  mu- 
sitate,  o  dare  a  vóci  delfuso  senso  indebito  e 
riprovevole.  BarbaUbooiarb,  BARBARfxzA- 
RB ,  vn.  Parlare  o  Scrivere  con  barbarismi. 
Barbabib,  af.  Crudeltà.  Barbarità,  sf.  Qua- 
lità di  ciò  «he  ha  del  barbaro,  del  crudele. 

Barbéa.  MBNTO^  sm.  La  parie  eatrema  del 
viso  satto  la  bocoa.  Ofin  barbén.  Barbino  sm. 
«  agg.  Cane  eoi  pelo  Ioago  e  nociuto,  detto  an- 
che Barbone»  Barbino,  Barbrtyo,  sm.  Pezzo 
di  pannolino  su  cmi|  si  va  nettando  il  rasojo 
nel  far  la  barba.  Barbuttb,  ef.  pi.  Pieri  o 
Manetti  di  fiori  ohe  le  donne  si  pongono  sotto 
la  tesa  dei  cappello  bèlla  parte  Uterale  del 
volto. 

Barl)^.  BARBIERE^  sm.  Chi  per  mestiere  ra- 
da la  barba,  «  tonde  o  tosa  i  capelli.  Barbibba, 
sf.  Moglie  del  barbiere,  o  Donna  che  rade  la 
barba.  Barbwria  ,  sf.  Botega  del  barbiere. 
Fé  e  barber.  Am^  il  barbiere,  o  simili, 
vale  Esercitare  l'arte,  la  professione,  il  me- 
stiere del  barbiere,  eca  «  Il  Burchiello  faceva 
il  barbiere.  »  (La  Olampaolaggloe). 

Barbét.  V.  Ba]^b«a  (meoto). 

Barbéla.  GIMOLITB,  sf.  Terra  da  macchie. 

Barbiér,  Barbir.  V.  Barber. 

Barbia.  BAROIGI,  sm.  p).  Peli  lunghi  a  fog- 
gia di  mnstaechi,  cbe  il  gatto  ha  sai  labro 
superiore  lateralmente  al  naso. 

Barbój.  BARBIGUONI,  sm.  pi.  Duplicature 
protuberaoti  che  hanno  sotto  la  lingua  i  ea- 
valli. Bàbbulb,  sf.  pi.  Piccole  escresoense  ros- 
sioce,  le  quali  nascono  al  di  dentro  della  man- 
dibola superiore  del  cavallo,  ossia  nel  canale 
della  bocca  in  faccia  ai  denti  scaglioni.  Bar- 
bój d*àóca.  Barbe,  Budella,  sf.  ni.  Fila- 
menti interiori  delle  iucche.  Barbój  de 
péna.  BBAMOHiB,sf.  pi.  Parti  del  pesce  com- 
poste di  franca  o  filamenti  che  contendono  dei 
vasi  sanguigni,  le  oaali  sono  situate  ai  fianchi 
del  capo ,  e  coperti  da  coperchj  branchiali  : 
dette  parli  servono  alla  respiratione.  Barbói 
de  gal,  de  oavrOn.  Bargigli,  Bargiglio- 
ni, sm.  pi.  Quella  pelle  rossa  che  pende  sotto 
il  becco  ai  galli  ;  o  quella  carne  altresì  che 
pende  sotto  ilgoxso  ai  becchi;  quest*  ultima 
dicesi  anche  Tettola. 

BarbOn.  BARBONE,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che 
pona  lunga  barba.  Barbuto,  agg.  Che  ha 
barba.  V.  Barbén  (cftn  barbin).  V.'Tre* 
glia. 

Barbóà.  BARBOZZA,  sf.  Labro  infierioredel 
cavallo  dove  va  il  barbassale. 
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Barl^oiel.  BARfiAZZALB/am.  CateoeUa  che 
stringe  la  barboua  del  cavallo.  Esse  del  6ar- 
b€UJale,  Stanghetta  della  briglia  cui  è  attac- 
cato il  barbaziale.  Sbabbazzarr,  va.  Dare 
strappate  di .  barbazzale  a  cavalli .  e  aimili. 
SbarbazzatÀ,  sf.  Lo  sbarbazzare. 

^arbujàna.  BARBATA,  BARBUTA,  affff. 
Epiteto  che  nel  dialetto  romagnolo  si  dà  alla 
capra. 

Barbunàel.  V.  Barboàél. 

Barbutld.  BARBUGLIARE,  vn.  Parlare  in 

fola  con  parole  interrotte.  Barbottare,  vn. 
'arlare  confusamente  Traudenti.  V.  Sbar- 
butle. 

Barcardl.  BARCAJUOLO,  BARCAROLO, 
sm.  Chi  fi^overna  la  barca.  Barcarola  ,  sf. 
Canzone  de*  gondolieri  di  Venezia. 

Barche.  BARCATA,  sf.  Il  carico  d^una  barca, 
o  Quanto  può  portare  una  barca. 

Barohóg.  BARCBBGOIO,  sm.  Lo  andare  delle 
barche  dalla  nave  alla  spiaraia  per  trasporti. 

Barchegé.  BARCHEGGIARE,  vn.  Condur 
bene  la  barca,  flgurat.  Destreggiare,  lianeg- 
giarsi  con  destrezza.  Temporeggiare. 

Barobén  &  BARCHINO.  sm.  dim.  di  Barca. 

Barohi  j  Caccia  del  harchino.  Maniera  di 
cacciare  per  occidere  li  uccelli  aquatici,  stando 
il  cacciatore  in  un  barchino,  cioè  in  una  pic^ 
cola  barchettina.  (Gherardini).  V.  Tlnéla. 

Barchéta.  BARCHETTA,  sf.  Piccola  barca. 
y.  Béroa. 

Baroòola.  V.  Albicòoa.  Barioòola. 

Barcòcle.  V.  Baraoòohel. 

Barcole.  V.  Trabalé. 

Baro'du.  BARCONE,  sm.  Barca  grande  per 
trasporto  di  mercanzie.  V.  Bérch.  CapanOn. 

Bardadùra.  BARDATURA,  sf.  Tutù  gli  ar- 
nesi che  servono  per  bardamentare  un  cavallo. 
V.  Barde. 

Bardassa.  BARDASSA,  smf.  Ragazzo,  Svia- 
iello.  dim.  Bardassuola.  Bardassone.  pegg. 
Bardasaccio,  Bardasonaocio. 

Bardassàja.  RAGAZZAGUA,  GIOVANA- 
GLIA,  sf.  Moltitudine  di  ragazzi,  di  giovani. 
Ragazzata,  Raoazzbria,  sf.  Azione  da  ra- 
gazzi. 

Bàrdassdn.  RAGAZZACCIO,  sm.  V.  Bar- 


BardavóU.  DANDE ,  sf.  pi.  Due  falde,  fer- 
mate una  per  parte  di  dietro  a  una  larga  fii- 
scia  che  cinge  la  vita  del  bambino,  per  sor- 
reggerlo, onde  si  avvezzi  a  camminare  da  sé. 
Dande  è  voce  Senese;  Falde,  Fiorentina;  Dan- 
dine,  Milanese;  jRtfdtW/fo,  Napolitana;  Siro- 
che.  Piemontese;  Lacci  de* bambini.  Pisto- 
iese, eoe. 

Barde.  BARDAMENTARE,  va.  Guarnire  di 
bardamento  un  cavallo,  sellarlo,  ecc. 

Bardòla.  BARDELLA,  sf.  Specie  di  sella  con 
piccolo  arcione  dinanzi.  Imbottitura  che  si 
conficca  sotto  Parcione, perchè  non.  offenda  il 
dosso  della  cavalcatura,  dim.  Bardbllbtta. 
—  Arcionb  ,  sm.  lotelajatura  o  Ossatura  di 
legno  fatta  a  foggia  d*arco,  che  fa  parte  della 
Mila  0  dei  basto.  Talora  si  pigUa  per  tutta  la 
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sella.  Baròbllabb,  va.  Mettere  la  bardella  ad 
una  bestia  da  soma. 

Bardlén.  V.  BustSaa  (flanchetti). 

Bardl5n.  BARDELLONE.sm. Bardella  gran- 
de che  si. mette  ai  poledri.  quando  si  comin- 
cia a  domarli  e  scozzonarli.  Sbardbllarb  , 
va.  Domare  un  poledro  cavalcandolo  col  bar- 
dellone.  'Sbarobllatorb,  sm.  Chi  sbardella 
un  poledro. 

Barala.  BARBLLA,sf.  Arnese  di  leffuo,  piano, 
e  di  figura  che  tira  ni  quadro;  esso  ha  quattro 
manicni  formati  da  due  bastoni  a  guisa  di 
stanghe,  sopra  cui  sono  confitte  alcune  tavole, 
da  trasportare  sassi,  terra  e  simili.  Le  tavole 
confitte  sopra  i  detti  bastoni ,  si  chiamano 
Staggi  o  Traverse,  (Alberti,  Vocab.)  dim. 
Barbllbita.  accr.  Barellonb.  —  Barrl,- 
LARB,  va.  Trasportare  che  che  sia  con  barella. 

Bares.  BARESE,  sm.  Sorta  di^tessuto.  Ebbe 
orieine  in  un  villaggetto  chiamato  Anzons  nella 
valle  di  Barrèges,  da  cui  prese  il  noma. 

Baréton.  BARITONO,  sm.  Voce  tra  il  basso 
e  il  tenore.  Il  cantante  die  ne  eseguisce  le  parti. 

BargaznàLSoli.  V.  Bergamàsob. 

Bargamèna.  CARTAPECORA,  sf.  Una  spe- 
zie di  carta  fatta  iper  lo  più  di  pelle  di  pe- 
cora per  iscrivervi ,  o  dipingervi  :  Si  dice 
pure  Pergamena,  ma  in  sensi  traslati,  e  di- 
cesi U  d^te  pergamene,  cioè  le  dotte  carte  ; 
^Pergamena  \  Titoli  più  antichi  di  nobiltà, 
perchò  su  di  esse  si  scrivevano  e  registravano. 
Pergamena,  dicesi  pure  Quella  carta  o  car- 
tone in  forma  di  cartoccio  di  figura  conica 
che  copre  il  lino  o  simile  sulla  rocca ,  cosi 
detta  perchè  per  lo  più  si  fa  di  cartapecora. 
Vàoa .  bargamèna.  Mucca  ,  sf.  Sorta  di 
vacca  Svizzera  che  dà  molto  latte  ;  e  gene- 
ralmente Vacca  da  latte  ;  e  Vacca  Berga^ 
mina  dioesi  nelPuso,  forse  perchè  le  prime 
di  tale  specie  ci  vennero  da  Bergamo. 

Bargamòta.  BERGAMOTTA,  sf.  Frutto  del 
bergamotto.  Sorta  d*  agrume  dalla  cui  scorza 
si  estrae  un*  essenza  odorosissima.  Sorta  di 
pera  morbida  e  sugosa. 

Bargnòobel  i  BITORZO,  BITORZOLO,  sm. 

Bargnòola     |  Quel  rialto  che  sorge  Ulora 

Bargnòoul  f  sopra  la  naturai  superficie  di 
che  che  sia.  dim.  BrroRZOLBTTo.^  Bernoc- 
colo, sm.  Bitorzolo.  Enfiato -cagionato  da 
percossa.  Certo  tumore  delle  piante  cagionato 
per  lo  più  dagl*  insetti  che  vi  s*  annidano, 
dim.  Bbrmoccolbtto  ,  Bermoccolino.  — 
Nocchio,  sm.  Quella  parte  più  dura  del  fusto 
dell*  albero,  indurita  e  connata  per  la  pullu- 
lazione dei  rami.  Nocchi  si  dicono  ancora 
Certi  quasi  osserelli  che  si  generano  nelle 
frutte,  e  che  le  rendono  in  quelle  parti  dure, 
e  men  piacevoli  a  mangiare.  V.  Tardi.  V. 
Qnòola  (corno). 

Bargnuclòs.  BERNOCCOLUTO,  BITORZO- 
LUTO, agg.  Che  ha  bernoccoli  o  bitorzoli. 

BargÒB.  BARGOZZO ,  sm.  Barca  molto  in 
uso  nell*  Adriatico. 

Bariobe.  BARRICARE,  va.  Impedire  il  passo 
a'  nemici  attraversando  le  vie  con  barili,  carri , 
botti»  line  volte  o  piene  di  lem,  letame,  al- 
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bei  ed  mltso.  (analoghi)  Abbarrane,  Barra-' 
rt,  Asserraaliare,  «  Riconobbero  di  II  a 
poeo  che  (gì  Indiani)  avevano  barricate  le 
«tnde  con  alcuna  altre  di  quelle  paltzsate , 
«ce  »  (Goimni)^  «^Restringendosi  dentro  delle 
loro  trincee,  maggiormente  si  fortiflcavano , 
piutaodo  gran  quantità  di  legni ,  e  ftorri- 
cojufodaogni  parto  il  lor  campo.  »  (Pompei 

?ÌL  PluL) 

Barichada.  BARRICATA ,  af.  Impedimento 
4p^Qiu)oe  per  impedire  il  puso  nelle  strade 
ù  nemicL 

Baricòcla.  COCCOLA,  sf.  Nome  generico 
'ìtìk  becche  di  alconi  alberi,  dim.  GÒccolbt- 
Ti —  Oalla  ,  sf.  Escrescenza  leggerissima 
di  alcnoi  alberi  ghiandiferi ,  simile  a  pallot- 
tola; detta  anche  GaUojfza,  OaUosMola,  Oal' 
Ivtta,  come  quelle  delle  qnerce  e  simili. 
ScoocoLABB ,  va.  Spogliare  un  firuttoe  delle 
ne  ooooole. 

Barlcòeul.  V.  ^ixicòolial. 
Bsrièra.  BARRIERA ,  sf.  Chiusa  di  sbarre. 
Ogi^i  Apertura  in  capo  alle  strade  delle  citta 
nmnte,  togliendone  le  porte,  e  sostituendovi 
oocelU  di  ferro. 

Barll.  CARRATBLLO,  sm.  Botticella  lunga 
e  stretta.  Babiqliokb  ,  sm.  Botte  per  riporre 
saiami,  o  pesce  in  salamoja,  in  olio,  ecc.  dim. 
Baeigliomcino.  —  Barilozzo,  Barilonb, 
sm.  Barile  ad  uso  di  tenervi  polvere  da  can- 
none. <  I  Senesi .  dettero  cinijue  barUoni  di 
polvnv,  le  artiglierie  promisero,  ma  non 
i&aodaroDo.  »  (Gaerrazzi). 
^Arìla.  BARILE ,  sm.  Vaso  di  legno  per  li- 
qoJdi ,  fiuto  a  doghe  ,  e  cerchiato  ,  di  forma 
(voga,  bistonda,  ne'  fondi  piano,  con  bocca  di 
st>pra,  nel  messo  rilevata.  Quantità  della  ma- 
teria ooDtennta  nel  barile,  dim.  Barilbtto, 
m«L  Barilotto,  Barlozza.  —  Barilajo, 
an.  Chi  fa  o  vende  barili.  Portator  di  barili. 
BARILOTTO,  Barlotto,  sm.  Barile  di  mei- 
^  pandeiza.  Barilbtta,  Barletta,  sf. 
,  necolinimo  barile  da  portare  alla  cintola 
P^  cammino.  Barlbttajo,  sm.  Chi  fa  bar-. 

Borirà.  V.  BarievR. 

^^aàna.  BAOIANA,  sf.  Fava  fresca  sgra- 
[^ta.  (oel  dia],  romagn.)  Fava  ortolana  in 
baccelli,  ed  anche  sgranata. 
!vle  1  VETRICIAJO,  sm.  Greto  o  Spon- 
«rleda  )  da  di  fiume  piena  di  veirici.  V. 
BréL 

^lèna.  BERLINA,  sf.  Pena  che  già  davasi 
>  eerti  colpevoli  per  aggravare  la  condanna 
<^j1  ^impero,  esponendoli  in  luogo  publico 
ììk  vista  degli  accorrenti ,  o  per  bando  o 
^  Kritta  significante  la  colpa  che  li  mac* 
^ió.  Mettere  alla  berlina ,  Schernire  uno 
F<QbIicaffleate.  Berlina  è  pure  nome  di  giao- 
«>  che  ai  fii  per  le  veglie.  Gogna,  sf  Collare 
'li  ferro  stretto  alla  gola  de*  rei  che  venivano 
I  *^P«U  io  berlina;  e  diceei  anche  al  Luogo 
^etto  dove  si  pone  in  berlina. 
Barléngh.  V.  Berlóngh. 
^lòca.  PARLANTINA,  sf.  Viva  e  smo- 
«lenta  loquMàtà.  Ava  Mu  barlòOR,  ii««r 


buona  Unffua  in  bocca,  Enete  bravo  e  spe- 
dito parlatore.  Ave  la  barlòca.  Aver  la 
sagroHna,  o  la  eagratona,  Plebeismo  usato, 
parlando  di  fame,  e  vale,  per  antift«si,  ^ran- 
de,  eccessiva, 

Barlùnfata.  TUFFETB ,  Voce  che  denota 
il  suono  di  cosa  che  piomba  subitamente  in 
terra.  V.  Tùnf. 

BamardÀl.  V.  Bemardàl.  Randél. 

Barnérd.  BRmarddn.  V.  Ocel. 

Bamùa.  V.  Bemùa. 

Baròch.  BAROCCO,  agg.  Dicesi  di  Gusto 
strano,  bizzarro.  Argumento  barocco.  Cattivo 
raziocinio.  Baroccdmr,  sm.  Lavoro  di  gusto 
depravato.  Qualità  astratta  delle  cose  barocche. 

Barófft.  BARUFFA,  sf.  Azzuffamento  di  per- 
sone o  bestie.  BarabufTa,  è  più  che  baruffa, 
perchè  suppone  maggior  scompiglio,  e  mag- 
gior numero  di  attori  ,  e  in  cui  per  lo  più 
si  viene  al  sangue.  Baruffare,  va.  Far  ba- 
rufb.  Barivfbyolr  ,  agg.  Pronto  a  far  ba- 
ruffa, ad  attaccar  lite. 

Baròmeter.  BAROMETRO,  sm.  Strumento 
che  segna  le  variazioni  continue  della  pres- 
sione atmosferica ,  ossia  che  fa  conoscere  il 
peso  dell*  aria ,  e  le  sue  variazioni.  V.  Ter- 
mòmeter. 

BarGn.  BIRBONE,  agg.  Birbante,  dim.  Bir- 
BOMCBLLO.  V.  Fùrb. 

Barónda    (  BARAONDA,  sf  Unione  di  gen- 

Baróndla  }  te  che  procede  confusamente ,  « 
senz*  ordine.  Confusione  dì  persone,  o  di  cose. 
Luogo  dove  e'  è  sempre  un  grand*  andare  e 
venire,  un  gran  frastuono,  ecc.  (uso  e  Giusti). 
V.  Liénda 

Baroneda.  BARONATA,  BRICCONATA, 
sf.  Azione  da  birbone,  da  briccone.  Barone- 
ria,  sf.  Furfanteria. 

Baroaoa.  CAVAGNO ,  sm.  Piccolo  paniere 
di  vimini ,  con  coperchio ,  a  foggia  di  quello 
in  cui  i  cacciatori  rinchiudono  la  civetta,  re- 
candosi alla  caccia,  dove  i  ranajuoli  rinchiu- 
dono i  ranocdii ,  man  mano  che  li  pigliano. 

Bardala.  V.  Cidrla. 

Baròàa.  BAROCCIO,  sm.  Carretti^  piana  a 
due  ruote,  dim.  Baroccimo,  Baroccbllo.  — 
Baroociata,  sf.  Quanto  sta  in  un  baroccio. 
V.  Brói. 

Baroiài,  Baroftant.  BAROCCIAJO,  sm. 
Conduttore  di  baroccio. 

BaroiSn.  BAROCX/INO,  sm.  dim.  di  Ba- 
roccio, 

Baraaglié,  Baraài.  V.  BersagUé,  eca 

Banana.  V.  Bariaana. 

Baraò.  V.  PergoISn, 

Bartén.  BERETTINO,  BERTINO,  a^g.  Co- 
lore cenerognolo.  Berrbttimo  ,  sm.  dim.  di 
Berretto.  V.  Brét. 

Bartinér.  V.  Brét. 

BartinOn.  V.  Beoaflgh  (bigione). 

Bartòo  \   BERRETTU(X)IO ,  sm.  dim.  di 

Bartòoi  )  Berretto,  V.  Brét. 

Bartdn.  BERRETTONE,  sm.  Grande  ber- 
retto. Il  casco  de*  granatieri. 

Baruféaa.  V.  Barófa.  Abamidaa. 

Barunéda.  V.  Baroodda. 
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PATKiiméiiL  MARZAMINO,  «n.  MARZA- 
MINAf  8f.  Sona  ^  vitimo  e  di  uva. 

Bw?selótfk  BARZ]£LETTA,  sf.  Faoesta,  cioè 
Arguzia  ingegnosa  e  piacevole.  Ooia  non  vera 
deuiei  per  itcEer^  ei^non  vmolsl  prendere 
sul  «erio.  BABXMfKTTAKB,  VD.  Dir  baraelette. 

Bariigla      \  VERZIQOLA,  tf.  Serie  di  tre 

Barslgula  f  jboooe  di  imo.  tteno  giocatore 
situate  presso  il  mJUoo.  V.  Oréoa. 

Barsòc.  BARDÒTTO,  sol  Muletto  per  mo 
del  molauiere.  Qhk  tira  ]a  barca  per  a^ui 
coU^filwjiL  Ogni  AUro  otrsoM. 

Basaleaolu  BASILISCO,  m.  AsAhio  non 
velenoao  che  ba  la  coda  lunga  'e  tqaamoea, 
je  alla  nuca ,  sul  dorso  «  e  al  principio  deila 
coda,  «ma  creata  io  £am»a  d*  aletta.  Oli  JkBti- 
dù  Cecero  di  qaest*  aoioMie  sa  aerpeote  jh- 
voloso ,  che  dissero  oooidere  icoo  lo  «guanlo. 
AYè  j*^  4a  banalésol».  Af>4r  §H  ooohi 
di  lince,  sioé  Vista  acBtisstaaa.  Baaor  aie 
▼éat  da  e  baaaléao^  touat  Essere  ubria- 
co. V.  BaaélglL 

Baaazneut.  BAGlAtfBNTO,  sm.  Il  baciare. 
Basaubnto.  Iic94aàiiaN.To,  sm.  «Quella  parte 
del  piedestaUo  che  dal  piaqo  dell*  edifiiio  si 
alza  fino  al  tronco  della  colonna.  Speaie  di 
zoccolo  CQBtinuatP  che  serra  di  bs^  a  uo 
edifizio. 

Baaoià.  PAaCiA,«ai.  Titolo  di  dignità  prSMo 
i  Turchi,  e  governaior^  di  provincia,  «  dctà. 

Baacùla.  voce  frane.  iS{a4cra  a  Uva,  fi  di- 
cesi Stadera  a  ffmte^  o  P^niu  a  biiico,  quella 
grossa  Stadera  il  «ni  piatto  é  ffappreaemato 
da  un  forte  tavolato  a  fior  di  terra,  capace 
di  «ssere  aig^iiapto  depressa  dal  peso  dei  Card 
che  vi  si  fermano  «opna,  ande  ne  vìtea  aolle- 
vato  lo  Stile,  che  penetra  io  actìgno  ataniino, 
dove  il  aubliop  Pesatore,  tmsportaodo  il  Ro- 
mano al  giusto  ppnto,  dichiars  il  peso  Jonio 
del  carro  e  del  carico,  da  leurveoe  poi  la 
Tara.  (Carena). 

Baaé.  BACIARB,  va.  Dar  up  baaio,  o  de^baci. 
np.  Darsi  scambievolmente  de*baci.  sm.  L*attD 
del  baciare,  a  II  bacio  atesm.  Bacutoeb, 
verb.  m.  Bagutbìcb  ,  f.  Chi  o  Che  bacia. 
Ribaci  ARE,  va.  Baciar  di  auovQ..BàciccQiARB, 
frequent.  di  Baciare.  V.  Sbaaaoé.  Fonda- 
mente.  Bea  (baae)  e  Bea. 

Baaélgh  \  BASILICO,  sm.  PianU  di  odore 

BaaéUcbL  ì  assai  aromatico,  origioaria  deUe 
Indie. 

Baaéu.  V.  Begb. 

Baal.  V.  Sbiai. 

Bàaa.  BASSO,  sm.  Luogo  basso  e  profondo. 
Profondità.  Strumento  musicale  a  corde  come 
un  grosso  violina.  La  voce  più  profonda  del 
canto,  agg.  Che  ha  poca  altezata.  Che  non  s*  in- 
nata sopra  un  oggetto  pigliato  per  termine 
di  paragone,  dim.  Bassetto,  alquanto  basso. 
Bassotto,  agg.  Piuttosto  basso;  aicesi  di  per- 
sona soltanto,  superi.  Bassissuio,  avverb.  Bas- 
samente. Parlar  ba9ao.  Parlar  piano.  Voce 
bassa,  Che  poco  si  sema.  Prexzo  oaeto.  Poco 
prezzo.  Ora  bassa.  Ora  tarda.  Gente  bassa»  La 
plebe.  Oro  basso,  Non  perfetto.  Al  basso,  Nella 


parte  iaiurioBS.  Da  bassa.  Dalla  parto  iafe- 
ciore.  V.  InLblaa-lmbàas. 

Bàaaa.  BASSURA,  sf.  Luogo  pia  basso  di 
quelli  coi  q^i  è  poeie  a  paragone;  «pposto 
di  iUtvra.  Bassata,  alL  Terreaodi  basso  li« 
vello.  Effetto  delP  avvallamento  del  «erreoo. 
Ande  a  la  bàaaa.  Autdare  tU  chino,  al  di- 
tkino^  Venire  alJbmao,  Volgere  al  basso, 
Cominciare  a  impoverire.  Andane  a  bassa, 
cioè  ad  «mila,  x>  abjelta  condizione. 

Baaaarlev.  Baaaarti^.  V.  BaamrìliSfV. 

Baaaóta.  BASSBTTA,  sf.  Sorta  di  giaoco  dì 
carte. 

Baaaéàa.  BASSEZZA,  af.  Lo  stato  di  óò  die 
è  basso,  figurai.  Viltà.  Igaobilità  di  natali. 

BMafónd.  BASSOFONDO,  sm.  Parte  di  mare^ 
0  di  lago,  o  simile,  date  V  aqna  è  più  pro^ 
fonda. 

Bfiaa^  BASSOTTO,  agg.  Di  bassa  atasora. 

Baaariliev.  BASSORILIBVO,  sm.  Lavoro  di 
scultura  che  esce  ben  poco  dal  piano.  Mbz^ 
aoBiuBvo,  am.  Qaella  sorta  di  acuhiira  che 
non  contiene  alenna  figura  interamente  tooda^ 
maqnaklie  fMMHaaolameaie,  riaumendo  il  re- 
stante appiccato  al  piano  sul  qoaie  eaaa  é  io^ 
tagliala,  ed  d  uà  certo  die  di  mezso  fra  il 
hassoriUevo,  e  le  figsre  loode,  che  ai  dkono 
di  tuUo  rilievo, 

Bàat.  BASTO,  an.  Specie  di  aella  ohe  ai  mette 
a*giameoii  per  addattar  loro  la  soma.  Ba^ 
fiXAJO,  Eastunu,  sm.  Chi  Sa,  i  basti.  Imba^ 
sTAju^  va.  Mettere  il  basto  agli  animali  da 
soma.  Rimbastark,  va.  Imbastare  di  aaoro 
SsASTARB,  va.  Lievare  il  basto. 

Bèa^a.  BASTA,  SESSITURA,  sf.  RITREP 
PIO,  sm.  Ripiegntara  dsUa. sottana, che  si  U 
per  lo  più  alle  vesti,  formandola  ool  eucito 
a  ^e  di  poterle  altni^fara,  od  iacorciarie  i 
misoca  del  bisogae;  ae  aefonao  molte  nel  ve 
Btito  doaneseo,  anche  per  ornamento,  dim.  Ba 
fiTiNA ,  Ba6T0I41«a.  -^  Basta,  fi  tenaloe  à 
assokua  autorità,  o  strappato  ali*  impasienza 
Batta  Basta,' ^  preghiera,  ò  scoogioro  di  fii 
nire  aio  che  ananja.  «od  accora.  Basta  ohe 
Purché.  A  ne  baatonarò,  baata  che  atù 
già.  Non  lo  bastonerò  ptirehè  studj.  V.  Ixn 
baatldùra. 

Baatftat  BASTANTE,  agg.  Che  basta,  Sof 
Sciente. 

Baatardl^a.  RAOAZZAOUA,  sf.  RAOAZ 
ZAMB,  am.  Moltitndioe  di  ragaasi.  Pioliuo 
LAME,  sm.  Quantità  notabile  di  figli,  o  di  ra 
gazsi.  Bastardume,  sm.  Progenie  baatardaj 

Baatardà*.  RAGAZZACCIO,  sm.  Ragauo  d 


grosse  membra^  beo  compie 

Baatardèn.  ESPOSTO,  TROVATELLO,  aw 
e  agg.  Fanciullo  esposto.  Crbpundb,  sf.  j^ 
Sei^oali  0  Coatrasegoi  che  si  meitoiio  ai  ban^ 
bini  esposti,  per  essere  riconosciuti  più  tardi 

Baatà  BASTARE,  vu.  Essere  sufficiente.  Ba 
star  l'animo,  Dar  r  animo,  *  Se  vi  bcut 
l'animo^  è  sfida  fatta  airaltrui  forza;  Sevid 
Vanimo ,  è  sfida  latta  air  altrui  corallo. 
(Tommaseo).  Bastabilb,  agg.  Che  può  ba 
stare, Che  deve  bastare.  Bastbvolb,  agg.  Sul 
ficiente.  BA6TBV0Lii^n>B4  Bastaktbmbkti 
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,>  Abbaatana.  SOpbaba^ 

STASB,  Tkababtabb,  VE..  BnsTé  più  ohe  ba- 
suota, 

BmICiul  BASTìNA,  af.  Baal»  Laggiaro;  a 
Rista,  BAsniiA,  af.  Baato  cki  11001».  a  aada- 
nso  eon  paedaHina.  V.  SèlA. 
BMtBTd.  BASTARDO,  am.  a  agg.  Nato  d\il- 
le^tima  iiniDDD..'I\itto  ciò  cha  tràigna.  ter. 
wàc  Ponoa  o  Aiuola  cIm  non  a  può  tìrara 
m  laoghesxa  delle  altre,  aUorahè  una  preaa 
lii  («tra  è  più  atretta  dall!  un  de"  capi.  dim. 
BAariaoBLLOi  aoor.  BAATARDOink  paggb  Ba-» 
nAaDtAfiCIO.  —  BiATA&tiaoiA.,  Ba8Tar»ao» 
^H5a,af.  LarooDdtsiQiie  del  baaCankk  Basta»- 
BCMB,  $m^  I^ogoiie  baatflwfa.  Rimaantiooi 
saperflai  delle  piaute.  Ibrido,  Aggiunto  di 
Animile  o  di  Veeetttbile  preveoiéme  da  ani- 
aaM  0  da  vegata&ìii  di  apaoia  diveraa.  Ba?» 
STooma,  ▼D.Degeoerara.  V.  Imbaattu^di. 
BMtarain.  B^gAàòl. 
ButiméatL  BASTUIBNTOi  am.  Nere  dV 
gai  gnMra,  lia  ».  vele,  od  a  vapore* 
BastazL  BASTONE,  am.  Ramo  d*  aibei»  ri- 
■ondo,  •  par  lo  più  rìtondato,.  di  varie  lon- 
?be;^e;  e  groaaesaew  Agorai.  Appoggio,  Ajute» 
Mi  pi.  Quatti  del  canaello,  del  poMajo  ,  delle 
^oe,  eco.  Uno  dei  qnaitro;  seiitt  dalle  carte 
ii  ciasao.  dim.  BASTOVcaLbo,  EAoroiiaiio^ 
med.  Bastonbllo,  Bastomcetto.  accr.  Ba«* 
«loiuocio.  —  BATOOcato,  am.  Il  bastane  dai 
òecU.  BaaaoRB,  am.  Il  baaioM  de*  pelegrìni. 
Rocco,  am.  Quello  de*  veacovi.  Qiamnbttai, 
ef.  Qnelb  dagli  Officiali  della  mìiiaia.  Ai.TBBit 
OL  pi.  Qnr  biiighi  baatODÌ  con  cootrapeai 
ai  due  capi ,  dbe  aervono  di  bilancia  ai  fii-* 
umholi.  LiTQO,  am.  Bavloae  dalV  un  de'capi 
>ic««o,  che  penavano;  gli  Ai^^aai.  Ooxnpié 
<)  Vénder  in  a*  #  bastia.  Ck>mprare  o 
Vendere  a  eredito,  BMtOn  d^agòe.  T. 
Ba6hét  da  caUéta. 

Battunadàrft.  BASTONATURA,  af.  L*aU^ 
•  L*  efietlD  dal  bastoaareu 
BMtunéL  BASTONARE,  va.  Pavcuoter*  oob 
'itttooe;  e  sempl.  Percuotere^  np.  Dani  •oam*< 
^oliMaie  baatooate.  BAasnniAiiBino ,  am» 
Il  bastonare.  Baston atob«  ,  verb.  m.  Ba*» 
^oNATRiCB,  f.  Chi  O'  Che  baatooa.  Basto- 
"ATORB ,  tm.  Chi  sa  maoacgian  il  beatone*. 
Bastonata  ,  af.  Peraoaaa  di  beatone  flgnraL 
rjaoAo,  pragiudiaio.  dim.  Baszonatina.  — 
KiBABTOKARB,^  ve.  Baatooar.  di>  nuovo.  Reo^ 
'^  ^fwiBta- 

BMtoni».  V.  PFoeeealOiL  (aamani). 
Bastuna«iu  BASTONCELLO»  «n«  SoUil  ba- 
«<ooe.  PmlA  cotta  in  forno  a  gniaa  di  aouil 
^«Mone  o.  di   fnao.   voo.  d*  uso*  Crrieein^  „ 
gemete,  V.  Ghitol. 

BMTl&ter.  BASSOVENTRE,,  ADDÒME^ 
oa.  Veaira  infericw. 
fiat  V.  Bàeh. 

^t^a.  BATTAGLIA,  aC  Fatto  d*  arme  ira 
^Maiti.  flgofM.  GoDtraaao  di  panatan  ,  e  di. 
P*«iooi.  dim.  Battaaubbfa,  Battaouuo- 
^  BattaouuzzAì.  -**  BATTAObiARBy  vtt.  Far 
^iia.  Battagliata,  af.  Atto  della  batM^ 
glia.  Battaolbta,  am^  Pitton  dr  banagliau 


Battavlibbii^ agg.  IneUBa(to.a  menar  le  i 
ad  attaccar  brighe,  e  battaghain  anche  in  pa- 
rola, Battaoliatobb,  vero.  m.  Combattiioie. 
Che  fa  battaglia.  BaLuasaANTE,  agg.  In  iata- 
ta  di  gnanai  dioMidi  naaiaaey  di  popolo  in 
istato  attuale  di  guerra.  Dàm  e  mi  fén , 
dàzn  la  mi  piU^t  ••  aò,  a  favSn  bati^a. 
FùnfiB  al  90M0.  SoPta  di'  giueco  fitncinlleaco 
ohe 8» fa isdoe,dieando  l*uno:<iammtt7  mio 
/Bono;  e  Taitio:  dammi  la  miapagiia;  e  il 
prizno:  aa  no,  fwremo  battagiim:  e  ciò  detto 
eominciano  a  aoffiani  fortemente  nella  faisoia. 

BatajOn.  BATTAGLIONE,  am.  Parte  di  un 
reggimento  oompoalo  di  compagnie  che  va- 
riano in  numero,  aeaondo  gli  ondinaments  dalle 
varie  naraoni,  o  de'varf  miniatm  della  guerra. 
Batosta,  al. Forte. ooiiteaa  di  parolai  Rlaaa. 
A  bategOn.  A  bizbffb,  locuz.  avverb.  Ab- 
bondentemante.  Io  gran  oopia^ 

Ratina.  BAaCOTTA,  af.  Barca  di  meanana 
grandesxak 

Bàtac  i  BATTERE,  va.  Piothmore  :  e  asaohiL 

Bàter  }  Battere  il  grano,  le  biade  ;  e  Mandar 
la  pallia  o  il  pallone.  Butterei  moneta,  Im- 
proatarla.  Battere  una  txia^  Andare  apeaK» 

n  quella.  Il  battere  dklside.  Il  percuotere 
ole  co*anoi  raggi..  Bnn»rv' t/ nemàco.  Su- 
perarlo. Battere  una  fortessa.  Espugnarla. 
Battere  la  ritiratOf  Retrocede  re.  B&er  e 
edr,  Trefddarer  Temeve  con  affanno.  Bà- 
ter la  tera.  Pillare,  Battere  la  terra  con 
pillot  e  MaMseramgare  la  terra.  Batterla  con 
masteranga.  Bàter  la  tela ,  Ookpeggiare, 
Battere  e  Ribaltare  il  pettine  contro  il  tesauto 
per  diri  azere  e  aerrare  ctaacnn  nuovo  ftlo  del 
ripieno.  Bàter  e  bò,  Tamburare,  Dar  col 
bastone  aulla  bestia  maoallaca,.  onde  Taria  con 
eei  fu  gonfiata ,  diffondandoai  par  tutto  il  corpo, 
ne  atacchi  la  pelle  dalki  cerna  Bàter  a  gran, 
2W&òt<my  BMtere  ii  grano  auiraja  000  la  trib- 
bia, e  Battere  aamphoemente^  se  ai  batte  col 
correggiato.  Battimanuca,  sm.  Diceai  de) 
Battere  i  contadini  qualche,  poco  di  graoo, 
avanti  all*aooommodar  dell*  lyar  par  tene  pane 
e  mangiarlo;  il  che  ai  fa  da  tainni  battendo 
colla  fona anllaapighfrde*oovmit, quando  fanno 
la  bica;  operaaione  ohcs  in  gergo  romagnolo 
ehiamasi'  Ammatixare  una  buSeÙL  Bàter  e 
pel.  Accordellare,  Battere  il  pelo  con  oorde 
Ben  farne  cappelli.  Bàter  al  J^  dr,  Sonore 
U  ore..Bàter  e  efpliótv  Ui-félàa,  Simettene 
in  taglio  il  fabsetto,  la  falce.  RittaBaoLABB^ 
va.  Blihre  i  daoti  a.  modo  di  aaghetto  a  una 
falce  fienaja,  e  aimili.  RiBATraas,  va.  Di  nuo- 
vo battere.  Ripercuotere.  Battbbbi,  np.  Bal^ 
twa  se  accaso.  Ventre  alle  mani,  Par  duello. 
Battereela,  Partirai  in  frettai  ^rRABATTBRB, 
va.  Fortemente  batler&  Trabatth»,  va. 
Battere  inaiame  due  ooae.  V.  Bbàter  laxlàna. 

Batararéja.  GAZZARRA,  af.  Sparo  di  Aio- 
chi  artificiali  per  allegrezza,  come  pure  di 
mortaretti  che  fanno  atrepito  grande  e  conti- 
nualo per  un  dato  tempo. 

fiatarla.  BATTERIA,  af.  Quantità  di  can- 
noni dlspoati  per  battere  il'  nemico  ,.0  una 
piaisax  e  aamplicemeele:  Un  dasenainato  nu- 
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mero  di  cannooi ,  artiglieri ,  curi  e  ctTalli. 
figurat  Oren  quantità  di  che  che  sia:  e  Bat~ 
teriOf  Fila  di  lumi  sul  davanti  del  palco  sce- 
nico. SoNBBiA,  sf.  Il  complesso  di  tutte  quelle 
parti  deir  orinolo  che  servono  al  suono  delle 
ore. 

BatbatSn.  V.  Batiiùda. 

Batoùl.  BATTICULO,  sm.  Armatura  delle 
parti  deretane.  Per  aoalog.  Specie  di  giub- 
bone con  falde  che  coprono  appena  le  parti 
deretane,  ^ajotto  ,  sm.  Sajo  con  quarti ,  o 
falde  corte.  Acculattarb  ,  va.  Far  battere 
a  taluno  il  deretano  in  terra,  tenendolo  pei 
Diedi  e  per  le  braccia.  Acculattaebi  ,  np. 
Dar  del  culo  in  terra.  Culattata,  Culata, 
sf.  Battuta  di  culo  in  terra.  Mazzaculo, 
Mazziculo,  sm.  Capitondolo.  V.  Soarxna- 
idl. 

Batdòp.  BATTITORE,  verb.  m.  BATTI- 
TRICE, f.  Chi  o  Che  batte.  Battitore,  dicesi 
al  gioco  della  palla  o  pallone ,  Colui  che  è 
il  primo  a  manidare  in  giuoco  la  palla  o  il 
pallone. 

Batdùr.  TRIBBIA,  sf.  Arnese  di  legno  pe- 
sante, o  di  pietra,  tirato  da  bovi  o  cavalli 
con  cui  si  tribbia  o  batte  il  grano,  e  le  biade 
suir  aja.  Tribbiatojo  ,  sm.  Machina  per 
isgranare  frumento,  riso  e  simili.  Battitoja, 
Sbattitoja,  sf.  L^ipdo  quadro,  spianato,  con 
cui  li  stampatori  pareggiano  le  forme  dei 
caratteri,  picchiandovi  col  martello. 

Batdùra.  BATTITURA ,  sf.  Il  battere  delle 
biade ,  e  La  stagione  nella  anale  si  battono. 
Il  battere  a  colpi  replicati.  Tribbiatura,  sf. 
II  battere  il  grano  e  simili  colla  tribbia.  Trib- 
biata, sf.  Il  tribbiare ,  o  piuttosto  L*  azione 
terminata  del  tribbiare.  Battbrblla  ,  sf.  Il 
ribattere  la  paglia,  mentre  viene  alzata  scom- 
pigl latamente  colla  forca.  Trama,  sf.  Ripie- 
no ,  sm.  Le  fila  che  servono  per  ripieno  nel 
tessere.  Tramare,  va.  Riempiera  T ordito 
con  la  trama. 

Batòl.  BATTELLO,  sm.  Nome  generico  dei 
piccoli  navigli,  specialmente  de*  fiumi,  stagni, 
ecc.  dim.  Battbllbtto.  —  Battbllata,  sf. 
Carico  di  un  battello.  Battelliere,  Battbl- 
LANTB,  sm.  Conduttor  di  battello. 

Batòl,  Batèla.  V.  Ciaoarén,  ecc.  Taxn- 
pèla. 

Batent  BATTENTE,  sm.  Parte  dell*  impo- 
sta d*  uscio  o  di  finestra  che  batte  nello  sti- 
pite ,  architrave  o  soglia,  quando  si  serra. 
Battitojo,  sm.  Parte  dello  stipite,  architrave 
o  sofflia ,  la  quale  è  battuta  dall*  imposta , 
Quando  si  chiude.  Rialto,  o  Orlo  della  peri- 
feria delle  ruote  dalla  banda  di  dentro ,  che 
ne  impedisce  lo  sviamento  nelle  strade  ferrate. 
BcUtitojo  della  campana,  Quella  maiggior 
^roBsezia  del  lembo,  contro  la  quale  picchia 
il  battaglio. 

Bàter.  V.  Bàtar. 

Bater  ad.  V.  Arabàter. 

Batòsta.  Tela  bÀtésta.  Tela  batista.  Spe- 
zie di  tela  finissima  di  lino. 

Batò'sam.  BATTESIMO,  sm.  Il  primo  dei 
sette  sacramenti  della  chiesa.  Tenere  a  òot-. 


tesimo,  Esser  compare.  Battistbrìo,  o  Bat- 
tistero ,  o  Battisteo  ,  sm.  Luogo  dove  si 
battezza.  V.  Ingòxnbar. 

Batflaxicb.  BATTIFIANCO,  sm.  Asse  o  Stan- 
ga che  separa  due  posti  nella  stalla  de*  ca- 
valli ;  ed  è  sospeso  alla  greppia,  e  a  uno  dei 
oolonninL  V.  BnmBel. 

Batfdgh   )  BATTIFUOCO,  FOCILE.   AC- 

Batfàgh  ì  CI  ARINO,  sm.  Strumento  da  trar 
fuoco  dalla  pietra  focaja. 

Batibòeìi.  BATTIBECCO ,  sm.  voce  d*  uso 
commune  per  Contesa  di  parole ,  o  Pettego- 
lezzo tra  due  o  più  persone  per  cosa  di  poco 
conto.  (Fan&ni).  Ribbcxx),  sm.  Il  rimbeccare. 
Rispondere  altrui  nel  tenzonare ,  o  quistio- 
nare. 

Batibdi.  BATTIBUGLIO,  TAFFERUGLIO, 
sm.  Contesa,  Rissa,  Soverdiio  rumore.  Disor- 
dine. Parapiglia,  sm  Confosione  rumorosa 
di  persone.  Buglione  ,  sm.  Moltitudine  con- 
fusa di  persone  o  di  cose.  Buoliarb  ,  vd. 
Far  bugna,  np.  Imbrogliarsi ,  Confondersi , 
agitandosi  di  troppo. 

Baticdr.  BATTICUORE ,  sm.  Palpitazione 
di  cuore  per  paura,  per  timore,  o  per  subi- 
taneo affetto.  Battimento  di  cuore.  Palpita- 
zione che  viene  prodotta  piuttosto  da  gioia, 
o  da  aspettazione  di  cosa  piacevole.  (Zecchi- 
ni). 

Batifónd.  TOCCAFONDO,  sm.  v.  d*uso  Par- 
tita di  giuoco  al  biliardo,  quando  più  persone 
entrano  a  vicenda,  giocando  però  sempre 
ad  uno  contro  quegli  che  tiene  il  giuoco. 

Bàtil&n.  BATTILANO,  BATTILANA ,  sm. 
Chi  batte  la  lana.  V.  Mataraàer. 

Batilòr.  BATTILORO,  sm.  Artefice  che  ri- 
duce r  oro  in  foglia.  Filibrino  ,  sm.  Ferro 
a  mano  da  tirar  la  gavetta,  di  cui  fanno  oso 
i  battilori.  Scacciata,  sf.  Cartapecora o  Mem- 
brana sottilissima  tratta  da  intestini  di  bue , 
(^tta  anche  Pellicina ,  in  cui  mettesi  1*  oro 
per  batterlo.  Schinzare  ,  va.  Tagliar  V  oro 
oattuto.  Carretto,  sm.  Strumento  per  riqua- 
drare r  oro  battuto. 

Batixnàa.  BATTIMANO,  sm.  Applauso  che 
si  fa  col  battere  le  mani. 

Batisteri.  V.  Batesuxn. 

Batitor.  V.  Batddr. 

Batlaùda  i  Con   tali  voci   il   vulgo  intende, 

Batiiudi  f  Batti  Giuda,  traditore  di  Cristo, 
o  Batti  i  Giudei,  perchè  lo  crocefissero.  Bat- 
T18TERI0,  sm.  dal  verbo  Battere,  Il  battere  con 
isCrepitó. Nota. «Noi  (Perugini)  intendiamo  per 
Battitterio  lo  strepito  o  bussare  che  far  si 
suole  la  settimana  santa  dopo  smorzata  Tul- 
tima  candela  nel  divino  omzio.  (Gerardini). 
-—  Il  batter  delVofflsio.  Quel  battere  che  ai 
fa  nelle  nostre- chiese  con  bacchette  o  altro  in 
fine  de*  matutini  nella  settimana  santa.  Bat- 
titure, sf.  pi.  «  Da  lun^o  tempo  io  rammento 
il  secolo  apparirmi  simile  all'uffizio  della  set- 
Umana  santa  dove  al  finire  di  ogni  salmo  spen- 
gono un  cero;  ed  oscurata  la  chiesa  si  annun- 
'ziano  poi  le  tenebre  con  le  battiture,  »  (Guer- 
razzi). 

Batlina.  V.  BatUan. 
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Bfttle.  (dal  lat  Biaterw^e,  Ciarlare,  Ciancia- 
re.) CiARLARBt  TU.  Parlare  assai.  Parlare  va- 
namente  e  leggiermente.  Ciarlata,  Ciarlb- 
KU,  sf.  Il  ciarlare.  Battolarb  ,  voce  tose. 
Ciaoeiare.  Ciarlare.  BAiroLoalA,  sf.  Discorso 
prolisso  e  foor  di  proposito.  Battolooo,  agg. 
Che  parla  foor  di  proposito,  e  prolisso. 

BatledSL  V.  Soampanleda. 

BaUén.  TACCOUNO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che 
ciarla  senia  fondamento.  V.  PatlSn. 

Batlérda.  TAGLIERE,  T AOLIERO,  sm.  Le- 
po  piatto  sai  quale  si  pesta  lardo ,  carne  e 
nmiu. 

Battdn.  BATTOLONE,  sm.  Ciarlone. 

BatmkÉa.  BATTIMAZZA,  sm.  Chi  batte  il 
ferro  con  la  massa  in  ajuto  del  fabro,  che  lo 
batte  ad  mi  tempo  col  martello. 

Batòc  K  BATTAGLIO,  BATTOCCHIO,  sm. 

Batòcl  f  JPerro  appeso  entro  le  campane  per 
farle  sonare.  Cattivello  ,  sm.  Ànsola  ,  sf. 
Annello,  entro  la  campana,  coi  s*  appicca  il 
battaglio.  Pera,  sf.  Parte  capocchiuta  del  bat- 
taglio di  una  campana.  Troooolo,  sm.  Ri- 
cetio  morato  dentro  il  quale  si  stempera  la 
terra  da  fame  stoviglie.  V.  Vàaca.  Lavadùr. 

Batóss.  V.  Bota  (botola). 

Batóasa.  BATOSTA,  sf.  Contesa  di  parole. 
Mischia.  Rissa.  Combattimento.  Perìcolo  per 
lo  più  scampato.  Batostarb,  va.  e  vn.  Far 
batosta.  Battisoffia,  Battboffiola,  Sf.  Gran 
paura  istantanea  che  produce  ansia  e  batti- 
mento di  cuore. 

BatpàlL  BATTIPALLE,  sm.  Estremità  gros- 
sa della  bacchetta  del  focile.  Calcatojo,  sm. 
Ameee  per  calcare  la  carica  ne* cannoni. 

Batpél.  BATTIPALO,  sm.  ACachtna  con  ma- 
glio da  battere  ipali.    * 

Batràm.  BATTIRAME ,  sm.  Chi  lavora  il 
rame  battendolo.  V.  Raaaér. 

Baiò.  BATTUTO,  sm.  Pavimento  di  fìrantnmt 
di  pietre  incastrati  in  uno  strato  di  smalto, 
o  stucco.  Carne  battuta  per  far  ripieno  di 
vivande.  Lardo  e  cipolla,  o  aglio  e  prezze- 
moli, o  simili,  battuti,  che  si  fanno  sonrigere 
io  casseruola  o  simili,  prima  di  mettervi  carne, 
o  pefioe  in  umido.  Intriso  ,  sm.  Mescnglio 
dì  più  cose  per  far  torte,  cappelletti  e  simili. 
V.  Pén  (ripieno).  V.  Sofì?dt. 

Batùda.  BATTUTA ,  sf.  Il  battere.  Percoti- 
mento. Misura  di  tempo  nella  musica.  Strada 
frequentata.  Parte  interna  delle  mattonelle  o 
sponde  del  biliardo  contro  alla  quale  battono 
le  palle.  Lati  minori  del  biliardo  dove  si  co- 
mincia il  giuoco;  e  così  al  giuoco  del  pallone, 
dim.  BATnrrsLLA.  Battuta  di  polso.  Il  moto 
deir  arteria  del  polso.  Battuta  di  livello.  Lo 
appuntare  dello  scopo  sulle  biffe.  BattiUa, 
Battente^  BtUtitojo,  Queir  involto  di  fogli  di 
carta ,  beo  compressi ,  con  cui  il  maestro  di 
cappella  muove  il  tempo  musicale,  spartendo 
la  battuta.  Sté  tòrt  a  la  batùda.  Perseve- 
rare, Non  cedere,  Non  indietreggiare.  Pic- 
iiUATA,  sf.  Colpo  solenne.  Lungo  o  forte  pic- 
chiare. V.  Codéta  d*  la  fbósta. 

Bataé.  V.  Badsé. 

Bau.  V.  Bù. 


BaTàl.  BAVAOUO,  sm.  Tovagliolino.  (Ca- 
rena). Pannolino  che  si  mette  al  collo  de*  bam- 
bini per  guirdare  i  loro  panni  dalle  brutture. 
Fazzoletto  che  adoperano  gli  scherani  per  tu- 
rare la  bocca  a  coloro  che  assaltano,  per  im- 
pedire che  gridilo,  dim.  Bavaglino,  Bava- 
oLiBTTa  V.  Barbén  (barbino).  V.  Sbadàl 
(sbarra). 

BaTè^a     (  AQUERUOGIOLA,    sf.  Piogge- 

Ba-rajóla  }  rella,  ma  di  poca  durata. 

Ba-varéna.  BAVERINA,  sf.  Ornamento  fe- 
minile  fatto  di  velo,  di  mussolina,  o  simili, 
che  cade  rovesciato  intorno  al  collo. 

Bavaresa.  BÀVERA,  sf.  Parte  di  abbiglia- 
mento donnesco  che  fa  il  giro  del  collo,  e 
pende  libera,  scendendo  a  coprire  intieramen- 
te le  spalle  e  il  petto;  e  se  la  bàvera  è  grande, 
e  scende  più  in  basso,  dioesi  Cardinola, 

Ba-varùla.  V.  Bavàja. 

Bavèla.  BAVELLA,  sf.  Filo  che  si  trae  dai 
bozzoli  in  caldaja,  prima  di  cavarne  la  seta. 
Seta  ordinaria  stracciata.  Tela  di  simil  filato. 
Bavbllina,  sf.  Tela  di  bavella.  Siniohblla, 
sf.  Spezie  di  seta  d*  infima  qualità  che  per  lo 
più  ;i  trae  dai  bacacei. 

Bavia.  BAVOSE,  agg.  Piene  di  bava;  dioesi 
delle  labra  del  cane  bracco.  Nel  dial.  romae. 
si  usa  sustantivamente  Le  bavose,  V.  Barbo! 
de  pésa. 

Bavól.  BAULE,  sf.  Classa  da  viaggio  per  ri- 

E>rvi  vesti  menta  e  simili,  dim.  Baulbtto  , 
aulino.  Fé  baTÒl.  Far  houle,  Apparec- 
chiarsi a  partire.  Fé  e  bavól.  Far  il  oaule^ 
Disporvi  la  roba  da  portare  in  viaggio.  Viaaé 
a  'da  d*  un  baTÓl.  Andar  vitello^  e  tornar 
bue,  dicesi  di  Chi  non  ricava  alcun  profitto 
dal  viaggiare.  D*  afe  a  baTÒl.  Sbaularb  , 
va.  Disfare  il  baule.  Cavarne  la  roba. 

BavOn.  BAVOSO,  agg.  Che  ha  bava.  Pien  di 
bava,  superi.  Bavosissimo.  —  Bavosambntb, 
aw.  Bagnando,  o  Sporcando  con  bava. 

BAvòta.  V.  Bavùta. 

Bavùlén.  FORZIERINO,  sm.  Cassette  di  le- 
eno  0  di  ferro  per  ri  porvi  denaro,  o  altre  cose 
di  pregio.  Forzibrinajo,  sm.  Chi  fa  forzierini. 

Bavùta.  BAUTTA ,  sf.  Spezie  di  maschera 
veneziana.  Mantello  con  cappuccio  a  uso  di 
maschera. 

Bàa.  V.  Arsnéri  da  bigàt. 

Basa.  BAZZA,  sf.  Buona  fortuna.  Sté  lon- 
t&n  al  bàa.  Guardarsi  dai  patti  grassi, 
cioè  troppo  vantaggiosi,  perchè,  se  fossero  tali, 
li  terrebbe  per  sé  quegli  che  li  offre.  V.  Bòa- 
ala  (bazza). 

Baa&na.  BAZZANA,  sf.  Pelle  conciata,  e  mor- 
bida di  castrato.  V.  Barla&na. 

Baiar.  BAZARRO,  sm.  Mercato ,  Emporio , 
cioè  Piazza  o  Luogo  dove  abonda  ogni  mer- 
canzia; ed  anche  Compera  o  Cambio  di  mer- 
canzie. Bazarrare,  va.  Comprare  o  Vendere 
0  Barattare  mercanzie. 

Baaegol.  BAZZEGOLE,  BAZZICATURE, 
sf.  pi.  Coserelle  di  poco  valore  e  pregio. 

Baàel.  V.  Corneo. 

BaaSna.  V.  Bégh. 
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Bàslga.  BAZZICA,  sf.  Specie  di  giwKo  di 
durte.  V.  BailffòtL 

Baiighé.  BAZZICARE,  td.  ContenaK,  Pra» 
tioare.  Usare  io  qualche  laoffo;  ed  ha  senao» 
se  Doo  cattivo»  almeno  non  affatto  buono.  Baz- 
zica, sm.  Chi  bazzica  in  casa  d*altri. 

Baiigfln  (  BAZZICOTTO,  sm.  Tre  carte  n- 

Baaigòt  i  guati  al  giuoco  della  bazzica,  che 
À  buon  punto,  e  conta  sette.  Bazzioottonb, 
sm.  Quattro  carte  u^ali  ai-  detto  giuoco , 
e  contano  quattordici.  Pantraccolonb,  sm. 
Chi  nel  detto  giuoco  ha  in  mano  sette  carte 
andanti  dalPuno  sino  al  sette. 

BaHL  BACILE,  sm.  Sorta  di  vassojo  per  met* 
tervi  dentro  frutta,  dolci,  ecc.  Bacilb,  Bacino^ 
sm.  Quel  vaso  di  terra  o  di  metallo  di  cui  ser* 
vonsi  i  barbieri  per  insaponare  la  barba  con 
la  mano,  quando  ciò  non  fassi  col  pennello^ 
V.  Cadén. 

BaàUe.  V.  VaUlé  (nel  agurato). 

Saàinét.  BACINETTO,  sm.  Parte  del  focile 
ora  in  disuso. 

Baaògix  i  BAZZOTTO ,  agg.  Tra  sodo  e  te- 

Baaòt  }  nero  ;  e  communemente  si  dice 
d*uovo.  SoppASSo,  agg.  Tra  passo  e  fi^Bsoo. 
Vbrdbmbzzo  ,  agg.  Àj^giunto  di  grano'o  di 
biada,  o  di  cacio  che  sia  tra  verde  o  tra  fre- 
sco e  secco.  Vbrobsbcco,  agg.  Mezzo  secco. 
V.  Araxnòaa.  Impassi.  Abalosé  agg. 

Baàuriesn.  BACOGCONE,  sm.  e  agg.  Scioc- 
cone. Gianfrullone. 

BftàurlOna.  BADSRLA,  sf.  Femina  sciocca 
chg  si  balocchi. 

Boadùra.  BEZZICATURA,  sf.  Il  bezzicare, 
cioè  Percuotere  col  becco.  Ferita  o  margine 
che  resta  nel  bezzicare.  Bezzicata,  Bbccata, 
sf.  Colpo  di  becco,  dim.  Bbccatima,  Bbcca- 

TBLLA. 

Boaréjai  BECCHERIA,  sf.  Botega  dove  si 

Boari  I  vende  la  carne  delle  bestie  macel- 
late; e  direbbesi  propriamente,  parlando  di 
animali  pecorini  e  caprini  (da  becca)  Maceu- 
LBBiA,  sf.  Bote^  ove  si  vende  a  dettaglio  la 
carne  delle  besue  grosse.  V.  Boher. 

Boaàé  i  BBCCUCCIARE,  va.  Andar  beccando. 

Bol&é  ì  Beccare  leffgermente.  Bbocarb  ,  va. 
Prendere  il  cibo  co)  becco.  Beccarsi  il  cer^ 
vello.  Fantasticare,  Bezzicare,  va.  Ferire 
col  becco,  np.  Darsi  vicendevolmente  di  becco, 
flgurat.  Dicesi  di  Persone  che  garriscono  fra 
loro.  Appinzare,  va.  Pungere,  Punzecchiare, 
proprio  delle  vespe,  zanzare,  e  simili.  Bbcca- 
iiBMTO,  sm.  Il  beccare.  Bbccata,  sf.  Quel 
tanto  di  cibo  che  piglia  in  una  volta  T  uccello 
col  becco.  Bbochimb,  sm.  Ciò  che  si  dà  a 
mangiare  ai  volatili.  Bobe  1*  ària  Piccarb, 
vn.  Essere  V  aria  acutamente  fredda.  Rrasc- 
GABE,  va.  Beccare  di  nuovo. 

Boher.  BBCICAJO ,  BECGARO ,  sm.  Macel- 
latore di  quadrupedi  ;  ma  propriamente  saria 
(^lui  che  macella  esclusivamente  becchi  e 
castrati,  neir  uso  0)lui  che  vende  carne  me- 
cellata.  Beocaja  ,  sf.  Moglie  del  beccajo  ,  o 
Che  vende  carne  come  il  beccaio.  Strascìno, 
sm.  Sorta  di  beccajo  vilissimo  die  vende  carne 
per  le  vie ,  sem^a  tener  bolega. 


BoOo.  BOCCONE,  sm.  (patita  di  cibo  nreao 
in  bocca  in  una  volca.  Pillola  medicinale  da 
doversi  inghiottire  in  una  volta,  figurat  Fez- 
zttolo  di  che  che  sia.  dim.  Booooncbli.o  , 
BoocoKCBTTo,  BOCCONCINO.  —  Bou> ,  sm.  Il 
boccone  di  cibo  masticato,  e  che  si  trangugia. 
AfiBOOCONARB,  va.  Partire,  Fare  a  bocconi. 
A  bcOn.  A  bocconi.  In  modo  simile  a  boc- 
coni. Boccone  o  Bocconi,  avv.  Con  la  bocca 
verso  la  terra  o  sopra  la  terra;  e  oonsegueo- 
temente  ancora  CX>n  la  pancia  verso  la  terra 
0  sopra  la  terra.  A  boccone,  lo  stesso  che 
Boccone ,  Bocconi,  «  Dalla  seggiola  ei  poi 
presso  alla  ruota  A  boceon  sdruciolò  prono 
IO  la  polveL  »  (Salvini).  A  pei  e  bc5n.  A. 
pezzi  e  bocconi,  locus.  avverb.  significaote 
quasi  lo  stesso  che  A  spizzico,  A  poco  per 
volta,  Td  e  hodzx.  Prendere  o  Pigliare  il 
boccone,  flgurat.  Lasciarsi  corrompere  condo- 
nativi. «  In  somma  voi  siete  stato  fatto  a  posta 
per  contradirmi  ;  eh*  avete  preso  il  boccone, 
eh  t  »  (Fagiuoli).  De  e  hoOxL  Bar  la  pal^ 
mata.  Donare  per  ottenere  una  cosa  ingia- 
stamente.  Bcdn  bruntlé  un  ha  znàl  a- 
fughe  niaaCn.  Boccone  rimproverato  non. 
affocò  mai  niunog  e  vale  li  beneficio  non  ai 
toghe  per  rimproverarlo.  Bodn  de  ▼ergo- 
guóa,  Creanza,  sf.  Qualche  cosa  che  si  la- 
scia nel  piatto.  <  Costei ,  vede ,  divora  tutto 
a  tavola ,  anco  in  faccia  ai  signori  ;  almeno 
lasciasse  le  creanze.  »  (Giuliani).  Esca,  af. 
Cibo  con  che  si  ricopre  V  amo  per  pigliar 
pesci.  V.  ICagalòf.  Imbeoheda. 

Bcune.  B(X;CATA,  sf.  Tanta  materia  per 
quanto  si  può  in  una  volta  tener  in  bocca. 
V.  aule.  Bora. 

Bdàgna.  V.  Pdàgna. 

9dalera,  Bdalira.  Y.  PdaUra. 

Bdana.  V.  Pdà&a. 

Bdéc.  y.  vdóc. 

Bdeda.  V.  Pedada. 

Bdal.  V.  Pdól. 

Bdén.  CALCIO ,  sm.  Piede  dell'  archibugio. 
CALaATA ,  sf.  ()olpo  dato  col  calcio  dell*  ar- 
chibugio, e  E  a  forza  di  spintoni ,  e  di  cai" 
ciate  di  schioppo,  sei  cacciano  innanzi»  (Bre- 
sciani). 

Bdéna.  V.  Pdèna. 

Bdòc    \   PIDOCCHIO,  sm.  Pedocchio  trae 

Bdòoi  ì  meglio  dal  jpadre  suo  latino  Pedi-- 
cuita.  (Gherardini).  insetto  parasito  che  na- 
sce addosso  agli  animali ,  e  specialmente  in 
capo  ai  fanciiuli,  e  alle  persone  socide.  dim. 
PiDOGCHiEiTo,  Pidocchino,  pe^g.  Pince- 
CHiAccia  Bdco  arf  àt.  Pidocchio  rivestito^ 
Chi  da  misera  condisione  sia  divenuto  ricco. 
Villan  rifatto,  (}hi  da  basso  stato,  risorto 
a  miglior  condizione,  sdeffna  ogni  altra  per- 
sona. CaTeaa  d*in  ti  bdòc.  Uscir  de*cenci. 
Migliorare  stato.  Scorticare  il  pidocchio. 
Essere  avidissimo  di  guadagno.  Vena  bdu- 
oina.  Morbo  pediculare,  che  consiste  nella 
moltiplicazione  straordinaria  di  pidocchi.  V. 
Ohénden.  Polén.  Vdéo. 

Bdooiòa.  PIDO(X)HIOSO,  agg.  Pieno  di  pi- 
docchi, Cencioso, 
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fiddl    |non>0,n[i.PiOPPA,8r.  Alb0ro 

Bdóla  I  infractìfero ,  dì  alto  AMto  oli«  ama 
i  luoghi  umidi  •  paludosi.  Bdóla  arBip^s- 
aéna.  Pioppo  tAerino,  o  ciprestino,  ed 
udie  Cipressina ,  Specie  di  pioppo  che  ò 
iodigeoo  dell*  Italia.  Fioppaja  .  et.  Piantata 
di  pioppi  Serie  di  pioppi.  «  Si  pongono  (in 
oirnA  le  olmaie  epioppeàe.  »  (Lutn  agno.) 
«  Anche  in  collina,  non  che  nelle  Talli,  e* in- 
coDtnmo  di  belle  pioppaie,  »  (id.)  Appiop- 
PiBB,  va.  Piantare  im  terreno  a  pioppi. 

Bduciaréja  \  PIDOCCHIERIA,  sf.  Quantità 

Bdneiazi  )  di  pidocchi,  flgurat  Avarizia 
estrema. 

Bdulén.  OEMMA,  ef.  Quel  primo  occhio  o 
gimma  Tiicx)ea  che  mettono  i  pioppi.  Piop- 
PiKi,  PioppRTi ,  em.  pi.  Pungili  naecenti  al 
piede  de*  pioppi:  dicond  anche  Alberini, 

Bduler    I     PIOPPAJA,    sf.  PIOPPETO, 

Bdnlera  f  im.  Loogo  piantato  di  pioppi. 
Serie  di  pioppi. 

Bè.  V.  b5w. 

Bè.  BE,  BELATO ,  sm.  Voce  della  pecora  e 
simiii. 

Bébita.  V.  Bibita. 

Béca.  BERTA,  eC  BATTIPALO,  am.  Ma- 
china con  maglio  da  battere  i  pali.  Battipalo 
a  hraecia.  B&glio  da  battere  i  pali  per  con- 
ficcarli nel  terreno,  il  qnale  è  oompoeto  di  un 
Xdi  legno,  il  più  delle  volte  cilindrico, 
cui  enperficie  tonda  sono  inchiodati ,  o 
fitti  tre  o  quattro  manichi  nella  dirittura  dei- 
Tane  del  ceppo,  e  coi  quali  alquanti  uomini 
io  sollevano,  e  lo  lanciano  cadere  sul  palo  che 
ù  ntoi  affondare.  BCazzacastello,  Gatto, 
sm.  Ingegno  o  Machina  da  affondar  pali,  com- 
poito  di  pianta,  e  due  ritti  in  coi  è  iocana- 
hto  il  pestone  o  ceppo,  che  anche  diceei  Oatto, 

Becafigh.  BECCAFICO,  sm.  Uccelletto  di 
delicRto  aapore,  che  paasa  al  tempo  de*  fichi. 
BiGioNB,  sm.  Beccafico  oenerixio,  alouanto  più 
groMD  degli  altri.  Bbocapicata,  si.  Scorpac- 
ciata di  beoeaflchi.  Bbocapìcidio  ,  em.  Uoci- 
«tooe  di  beccaficbi.  (Zanotto,  Vocab.  Metod.) 

Beealà.  V.  Baoalà. 

Becamdrt.  BBCCAMORTO,  BECCAMOR- 
TI, BECCHINO,  am.  Colui  che  sotterra  i 
morti 

Becààa.  BECCACCIA,  sf.  Uccello  migratorio, 
di  ooior  nmile  alla  starna,  con  becco  sottilis- 
>iino  e  lunffo.  AocroeiA,  sf.  Sorta  di  beccac- 
cia; ed  anche  Beccaccia. 

BecaàèxL  V.  PiiaoarCn. 

Bech.  BECCO,  am.  Parte  ossea  appuntata  per 
cui  pmdonocibo  li  uccelli,  dim.  Ébochbtto, 
Bficcucao.  p^pg.  BBccAccia  —  Rostro,  sm. 
li  becco  forte  e  adunco  degli  uccelli  di  rapina. 

Béch.  BECCO,  am.  Capro,  Il  maschio  della 
apra.  dim.  Bbocasbllo,  Bbccrbrbllo,  Bbc- 
CATELLo.  aoer.  Bboooks.  pegg.  Bbccaccio. 
V.  Béca.  PUOn  (pestone). 

Beché.  V.  Behd. 

Béchfatr^t.  MONELLO,  sm.  Baroncello, 
Hagazzetto  vispo  ed  accorto,  dim.  MonsL- 
u:ocio.  PéÉ  a'l>éohfutré8t.  Bastracoonb, 


sm.  e  agg.  Uomo  gmnde,  ben  tàrehlato  e 
forcuto. 

Bdda.  BADA,  sf.  U  badare.  Indugio  vano  t  ma 
non  si  osa  che  avverbialmente,  come  Sta/re  a 
bada.  Trattenersi  per  lo  più  a  trastullo ,  a 

,  perdita  di  tempo.  Tenero  a  bada,  Ritardare 
uno  dal  suo  pensiero,  da  un*  intrapresa,  eoe 
V.  Badarela. 

Bedla.  V.  Berbabiè'dla. 

Bolina.  BEFANA ,  sf.  Pantooào  di  oetwi  che 
si  porta  attorno  alla  metà  di  quaraslma  in  al- 
cuni paesi,  e  ai  espone  al  publtoo  ripieno  e 
carico  di  frutti  secchi  e  almi  li,  e  che  infine  si 
rompe,  e  si  dispensano  i  detti  frutti  alPoo» 
corsa  popolazione;  locchè  dioesi  vulgarmente 
Segaoecihia.  pesg.  Bbpakaocia.  -^  Bbparb* 
800.  agg.  Di  oeiuia. 

Befé     r  BEFFARE,  va.  Mettere  in  ischerzo 

Befegé  r  il  male,  o  il  difetto  altrui,  np.  Non 
curarsi.  Farai  beffe.  Bbffbgoiarb,  va.  Beffare 
ripetutamente.  Bbpfa,  sf.  Scherno  aman>. 
Bbppbooiambmto,  sm.  Derisione.  Bbfpato- 
RB,  Bbffbgoiatorb,  vorb.  m.  Bepfatricb, 
BBFFBGOiATaicB,  f.  Chi  o  Che  fa  beffe.  Bef- 
fardo ,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  befik.  Sbbr- 
TARB,  va.  Dar  la  berta,  e  vi  si  unisce  sempre 
r  idea  di  spreato.  Sbbrtbooiabb,  va.  Ripetu- 
tamente sbertare.  Sbbrto,  sm.  Beffh.  Scherno. 
Fare  uno  sberto,  Burfauvi  di  persona  o  di 
cosa  con  atti.  V.  Bbefegé. 

Béfol.  V.  Bach. 

Bega.  BEGA,  sf.  Bri^  Impiccio.  Contrasto. 

Begh.  BAClO,  sm.  Piaggia  voltata  a  tramon- 
tana, agg.  Che  è  volto  a  tramontana;  dicesi 
di  silo.  —  A  bacìo,  Iocui.  avv.  Posto  a  tra- 
montana ove  non  batte  il  sole. 

BegtiizLa.  BEGHINA,  sf.  Pinsocchera.  Donna 
superstiiiosameuto  devota. 

BegUa.  Beglidn.  V.  BaUa,  ecc. 

Béglia.  V.  Biglia.  Bil  (bile). 

BégnamSn.  BENIAMINO,  sm.  Figlio  predio- 
letto  de' genitori.  Essére  ti  beniamino,  Es^ 
sere  11  nradiletlo,  il  cocco. 

Béib.  VlBélb. 

Bejé.  BEARE,  va.  Far  beato,  Empiere  di  o^l 
contentesia.  np.  Provare  soddisfaaione  vivis- 
sima in  che  one  sia. 

Bejét.  BEATO,  agg.  Che  è  soddisihtto  ap- 

K'eno  del  suo  stato,  superi.  BBATissnio.  —  sm. 
on  ancora  canonizzato.  Bbatonb,  sm.  Bba- 
TONA,  sf.  Bacchettone,  Bacchettona. 
Bèi.  BELLO,  sm.  Ciò  che  è  beilo,  BelleSza.  In 
linguaggio  di  belle  arti,  di  letteratura ,  ecc. 
per  Bello  sMntande  Tutto  ciò  che  innalza 
Inanima,  e  la  inonda  così  di  diletto,  come  d'am- 
mirazione. Damerino.  Zerbino,  agg.  «  Quella 
cosa  dice  1*  uomo  esser  bella,  cui  le  parti  de- 
bitamente rispondono,  perchè  dalla  loro  ar- 
monia resulta  piacimento;  onde  pare  Tuomo 
esser  bello  quando  le  sue  membra  debitamente 
rispondono;  e  dicemo  bello  II  canta  quanto  le 
voci  di  quello,  secondo  debito  deirarte,  sono 
intra  sé  rispondenti.  »  (Dante,  Conv.)  dim. 
Ballino,  Bbllbtto.  med.  Bblloocio.  aoperl. 
Bblusbimo.  accr.  Bbllonb.  —  Bello  e,  s' in- 
nesta pare  in  altri  oostratti  per  accrescer  ibrza 
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al  oodoeifo^  e  piglia  diyeni  yalori  dall' ooca- 
sioDe  in  che  viene  adoperato.  «  Noi  a?emo 
TaoTO  belVs  moodo,  e  la  gallina  ìfell*  e  cotta, 
e  non  aveivo  se  non  a  mangiare.  »  (Fra  Oior- 
dano).  —  «  Ma  in  buona  fò  al  V  ayete  beli'  e 
troyata;  e  per  mia  fò  anche  voi  oonooceta  i 
cavalli, alle  ielle,  come  me.  »  (Berni).  Ande 
bòi  bèi.  Andare  pianamente,  adagio.  «  An- 
davano bel  bello,  sema  volersi  straccare.  » 
E,  Andare  bel  bòlo,  si  dice  anche  II  proce- 
dere qnietamente,  con  cautela,  con  riguardo. 
(Crusca).  ^Ato  bèi  di,  bèi  fé.  Aver  bel 
diref  bel  fare,  Locux.  con  cui  si  accenna  V  i- 
nutilità  del  dire  o  del  &re  alcuna  cosa.  «  Il 
povero  Petrarca  Aa  bel  dire  e  bello  sperare, 
quando  dice  nel  suo  sonetto  proemiale:  Ove 
sia  chi  p€r  prova  intenda  amore  >  Spero 
trovar  pietà,  non  che  perdono  ;  poiché  non 
Tottiene.  »  (Salvini).  Bello  per  Occasione. 
«  Alia  la  spada,  e  quando  vede  il  bello.  Tira 
un  fendente.  »  (Ariosto).  Fesa  bèi.  Imbbl- 
IJRB,  vn.  Farsi  bello  pel  naturale  sviluppo 
delle  forme,  pe*  bei  colorì,  per  quella  giusta 
misura  delle  carni  che  coprono  e  vestono  lo 
scheletro.  Abbbllarsi,  np.  Farsi  bello  delle 
spoglie  altrui,  come  d*idee,  di  pensieri,  ecc. 
KiMBBLLiRB,  vn.  Ridivenir  bello.  B  bèi  l^à. 
Il  bello  si  è.  Maniera  di  dire  equivalente  a 
Ciò  che  V*  ha  d' importante ,  o  di  curioso ,  o 
di  piacevole,  o  di  rìaioulo,  e  simili  in  che  che 
sia.  «  Ma  il  bello  si  è  che  il  pre&U>  autore.... 
cosi  scritto  lasciò.  »  (Bertini). 

Béla.  BELLA,  sf.  Donna  amata. 

Belb.  BALBO,  sm.  e  aj^.  Chi  o  Che  balbeUa, 
Che  balbutisce  moltiplicando  le  labiali  a  spro- 
posito, e  non  può  parlare  speditamente  per 
impedimento  di  lingua:  ma  Balbo  significa  il 
difetto  naturale,  e  Èalbusiente  la  manifesta- 
zione in  atto  di  esso  difetto.  Balbuzib,  sf.  Di- 
fetto di  pronunsia.  Balbbttatobb,  verb.  m. 
Balbbttatricb,  f.  Chi  o  Che  balbetta.  Bar- 
bogio, agg.  Balbettante  per  veochiessa.  Bleso, 
agg.  Che  non  può  pronunziare  schiette  certe 
consonanti,  p.  es.  \  erre,  V esse.  Bisciolo, 
Bio$cio,  agg.  Che  oer  difetto  di  denti  non  può 
ben  parlar»,  e  difetta  di  pronunzia  nel  con- 
corso di  quelle  consonanti  specialmente  che 
s'appoggiano  ai  denti  inferiori.  (Meini).  V. 
Bbarbutle. 

Belch.  V.  Félcli. 

Belecòt.  V.  GodgbL 

Bella.  BALIA,  sf.  Colei  che,  salariata,  allatta 
i  figli  altrui;  e  finisce  ogni  sua  cura  quando 

Suesti  sono  spoppati,  accr.  Baliona.  pegg. 
lALiAcaA.  —  Nutrice,  sf.  (Quella  che  dopo 
aver  allatuto  il  bambino,  gli  continua  le  cure 
sue,  finché  bamboleggia:  anticamente  le  nu- 
trici erano  ciò  che  oggi  le  governanti,  le  aje. 
Antibalia,  sf.  Balia  supplente.  V.  MHmftna. 
Ballàtlcb. 

BeUdn.  BALIO,  sm.  Marito  della  balia.  Oste- 
tricante. 

BelrSnà.  V.  Furavèrd. 

Bolauin.  BÀLSAMO,  sm.  Sostanza  resinosa, 
o  sughi  più  o  meno  liquidi  provenienti  dadi- 
verse  piantai  i  quali  stillano  a  goccia  a  goccia 


dagli  alberi  naturalmente ,  o  per  via  d*  ìd«2ì- 
sioni.  I  balsami  sono  altri  naturali,  altri  6aiv 
macentici  o  artificiali.  Balsamico,  agg.  Cha 
sa  di  balsamo,  od  ha  qualità  del  balaamo. 
Balsamico,  sm.  Albero  che  dà  il  balsamo 
orientale. 
Balta.  BALTA,  sf.  Spinta  dall'alto.  Bare  la 
balta.  Ribaltare ,  Precipitare,  figurat  Sciu- 
pare, Dar  fondo. 

Belumòr.  BBLLUMORE,  BBLL*  UMORB  , 
sm.  Uomo  allegro  e  faceto,  o  capriccioso,  o 
caparbio. 

Beiu^dé.  BELVEDERE,  sm.  Altura  o  Luo- 
go da  cui  si  ^ode  bella  veduta,  e  che  in  città 
è  una  loggia  in  cima  alle  esse. 
BeU.  BALZO,  8m.Rinnalzamento  della  palla, 
o  simile  percossa  in  terra,  dim.  Balzbtto  , 
Balzello.  —  Balzo,  sm.  Luogo  scosceso,  nel 
pi.  Cinture  con  le  quali  si  attaccano  alle  an- 
tenne, e  si  sostengono  in  aria  i  marinari  per 
fame  eoa  sicurezza  i  servigi  necessarj  :  e  di 
qui  forse  Bèli,  Legaccio  formato  di  corda  o 
di  paglia  con  che  i  contadini  legano  i  covoni 
del  grano ,  e  che  dicesi  Stroppa  o  Ritorta^ 
se  è  di  vermena  verde  attortigliata.  So  -vén 
la  pala  a  e  bela.  Se  la  palla  bolsa,  cioè 
Se  viene  Toccasione. 

BelAa.  BALZA,  sf.  Luogo  di  monte  scosceso. 
L*estrema  parte  della  veste  feminile.  Ceppo, 
sm.  Strumento  di  ferro  con  cui  si  legano  ì 
piedi  ai  condannati.  Pastoja,  sf.  Ceppo  o  Fu- 
ne con  che  si  legano  i  piedi  ai  bovini,  o  si- 
mili acciò,  pasturando,  non  possano  correre  a 
k>r  talento.  V.  ImlMOié. 
Bómba.  V.  Pania.  Butriga. 
Bembén.  BEMBÉ,  Voce  troncata  di  Bene  be^ 
ne,  e  vale  lo  stesso,  ma  per  lo  più  ironica- 
mente. 

Ben.  BENE,  sm.  Tanto  in  senso  morale,  quanto 
fisico  si  dice  di  Ciò  che  è  utile,  buono,  aggra- 
devole, figurat  L*  Oggetto  che  forma  il  nostro 
bene.  L*oggetto  da  cui  dipende  la  nostra  fe- 
licità, nel  pi.  Ricchezze,  Onori,  Cariche,  av- 
verb.  Giustamente.  Rettamente.  Per  appunto, 
dim.  Benino,  accr.  Benone,  superi.  Bbnis- 
SIMO.  D*là  da  ben.  Di  là  da  bene,  locnz. 
aw.  Più  che  bene,  Ottimamente,  e  Tolto  via 
questo  stimolo,  le  altre  cose  sarebbero  pas- 
sate di  là  da  bene,  »  (Firenzuola).  —  Bbne, 
particel.  affermativa,  vale  lo  stesso  che  Hensi , 
Si  bene.  %  Non  aveva  altri  figliuoli ,  che  una 
figliuola  naturale;  aveva  bene  molti  nipoti  nati 
di  Messer  Piero,  ecc.  (Machiavelli),  ui  e  su 
béxi.  Dire  il  ben  sito.  «  Senza  dire  il  ben 
nostro,  e  un  Gesù  Maria,  non  s*esce  mai  dì 
casa.  »  (Bresciani). 

Benanclx.  BENANCHE,  aw.  Ancora. 
Benaaaà  i  ASSAI,  aw.  Molto,  superi.    As- 
Benaasé  }  SAissmo.  Buondato,  sm.  ttolto. 
Assai.  Buona  quantità.  In  buon  dato,  locuz. 
aw.  Abbondantemente. 

Benavia.  BENE^SO,  agg.  Accetto.  Gradito. 
Benché.  BENCHÉ,  aw.  (^antunque.   An- 
corché. 

Bènda.  BENDA,  sf.  Fascia  da  coprire  li  oc- 
chi perchè  altri  non  veda.  Quella  fascia  che 
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IO  io  ffODte  le  monache.  (Cioni).  dim. 

^BlXA,  BbMDARBLLA.  —  BlNDA,  sf.  CRICO, 

sm.  Mmshina  a  mota  e  asta  dentata  per  sol- 
few  pesi,  e  specialmente  per  sollevare  le  sale 
do* carri,  ancorché  carichi,  dove  occorra  ac- 
oommodare  ona  mota,  ecc. 
Bende.  BENDABE,  va.  Coprir  gli  occhi  con 
benda.  Bendatura,  sf.  Il  bendare.  Sbendare, 
▼a.  Togliere  la  benda. 

Bendét.  BENEDETTO ,  affg.  Che  avuto  la 
benedizione.  Graodemeotct  desiderato,  ironi- 
cam.  Per  Coea  che  dà  noja:  queste  benedette 
8€ecature,  ecc.  sm.  Mal  caduco.  Purgante  la 
coi  operazione  è  blanda. 
BendL  BENEDIRE,  va.  Compartir  la  bene- 
dixiooe.  Benedire  una  coea  ad  eUcuno,  Dar- 
eUela  volentieri.  Andéaa  a  fé  bendi.  Morire. 
Aodare  in  mina.  Partire.  Bbneditoeb,  verb. 
m.  BBNEomucB,  f.  Chi  o  Che  benedice.  Ri- 
BBKBDiRB,  va.  Di  nuovo  benedire.  Bbnbdi- 
uoKB,  sf.  L*  atto  di  benedire. 
Benddn.  BENDONE,  sm.  Striscia  pendente 
da  mitre ,  cu£Be  ecc.  Checché  si  applichi   e 
stia  pendente  da  alcuna  parte  delle  vesti. 
Benedét.  Benedi,  ecc.  V.  Bendét,  ecc. 
Benefatòr.  BENEFATTORE,  verb.  m.  BE- 
NEFATTRICE, f.  Oli  o  Che  fa  bene  altrai, 
Che  benefica. 

Bmeiéàl  i  BENEFiaO ,  BENEFIZIO,  sm. 
BezLefiki  }  Servizio  che  si  presta  altmi  senza 
interesse.  Favore,  Grazia,  Privilegio.  Titolo 
o  Rendita  ecclesiastica.  Beneficio  del  corpo. 
Scarica  naturale  del  ventre,  dim.  Bbnbfi- 
UBiio,  Benkpiciuolo,  Bbnbficiotto.  accr. 
Bbnbficionb. 

Beneficilo.  BENEFICARE,  va.  Far  benefizio. 
Far  del  bene  direttamente  a  qualcuno.  Bene- 
ficiato, agg.  Quegli  cui  fu  reso  un  beneficio. 
Bbnbpicatorb  ,  verb.  m.  Bbnbpicatricb,  f. 
Chi  o  Che  benefica.  Bbnbficbnza  ,  sf.  Il  hr 
bene  altrui.  Il  beneficare. 
Benefl*!.  V.  Beneféii. 
Beneflaié.  BENEFICIATO ,  sm.  e  agg.  Chi 
o  Che  gode  un  beneficio  ecclesiastico.  Bene- 
ftctario.  Bbnepicialb,  agg.  Che  appartiene  a 
beneficio  ecclesiastico. 

BeneapéM.  BENE  SPESSO,  o  BENESPES- 
SO,  avverb.  che  mercè  della  particelki  Bene 
secreece  forza  al  semplice  Spesso,  ed  equi- 
vaie  a  Molto  spesso,  e  Per  non  volere  come 
&nno  i  grandi  uomini  bene  spesso,  U  loro 
errare  confessare.  »  (Varchi). 
Benésaer.  BENESSERE ,  e  BEN  o  BENE 
ESSERE,  sm.  Stato  quasi  perfetto  di  salute 
■Olio  al  sentimento  della  propria  sodisfa- 
liooe. 

Benéaaum.  BENISSIMO,  superi,  di  Bene. 
Molto  bene. 

Baneatftnt.  BENESTANTE ,  ABBIENTE , 
ma.  Chi  ha  da  vivere  con  agiatezza  non  solo, 
ma  anche  tranquillamente ,  parlando  d' inte- 
resu:  il  ricco  può  avere  beni  maggiori,  ma 
ipocscati,  ma  esser  carico  di  debiti.  Benbv a- 
lente.  Benportante,  agg.  Sano,  Prospero. 
Mna^oléxuka.  BENEVOLENZA,  BBNE- 
TO&LIENZA,  sf.  Quasi  afiesione.  Quel  sen- 


timento che  fa  volere  il  bene  altrai.  Bbnb- 
voLENTBifENTB ,  avv.  Cou  benevolenza.  Be- 
nevolo ,  Benevolentb  ,  agg.  Che  desidera 
il  bene  altmi.  superi.  Benevolissimo. 

Benfàt.  BENFATTO,  agg.  Ben  formato.  Pro- 
porzionato. Bbnepatto,  sm.  Azione  bella, 
beneficio. 

Banfi ^ìda.  V.  Bandida  (de*  muratori,  ecc.) 

Benfórmé.  Ben  formato,  V.  Benfàt. 

Beninteniione.  BENINTENZIONATO,  agg. 
Di  buone  intenzioni. 

Benintes.  BENINTESO,  agg.  Dicesi  di  La- 
voro ben  ideato,  in  cui  nelle  parti  e  nel  tutto 
si  riconoscono  le  debite  proprietà.  Ben  insie- 
me, avv.  usato  sustantiv.  L*  essere  ogni  parte 
del  tutto  nel  proprio  posto.  V.  Puroliò. 

Benlavore.  BENLAVORATO,  agg.  Eseguito 
a  perfezione. 

Benmonte.  BENMONTATO ,  agg.  Ben  ve- 
stito. Ben  fornito.  Che  ha  buona  cavalcatura. 

Bennéd.  BENNATO,  agg.  Di  buona  e  civile 
famiglia. 

Benone.  BENONE ,  avv.  Benissimo.  Molto 
bene. 

Benipreat.  BENPRESTO,  aw.  Presto,  Pre- 
stissimo. 

Benservi.  BENSERVITO,  sm.  Licenza  che 
si  dà  altrui  per  iscrittura,  con  attestazione 
di  buon  servizio  ricevuto.  Paga  che  si  dà  a 
titolo  di  buon  servizio  prestato.  Pensione. 
Licenza,  Commiato.  Bensbrvire,  va.  Servire 
con  diligenza  e  fedeltà. 

Benste.  TORNACONTO,  sm.  Vantaggio,  ui 
è  e  aù  benate.  C'è  il  suo  tornaconto. 

Bentnù.  BENTENUTO,agg.  Ben  conservato. 
Ben  custodito.  Ben  pasciuto.  Ben  governato, 
parlandosi  d*  animali. 

Bentorne.  BENTORNATO,  agg.  Saluto  che 
si  fa  a  chi  ritoma. 

Bentpové.  BENTROVATO,  BEN  TROVA- 
TO, agg.  Bianiera  di  salutare  chi  s*  incontra. 

Benvóat.  BEN  VISO,  BEN  VEDUTO,  agg. 
Accetto,  Gradito. 

Benvlé.  BENVOLERE,  vn.  Voler  bene.  sm. 
Buona  disposizione  verso  alcuno.  Benevolenza. 
Prendere  a  benvolere  alcuno.  Porgli  affetto. 
Benvoluto,  agg.  Amato. 

Benvluntlra    )  BENVOLENTIERI,  aw. 

Benvoluntiér  }  Più  che  volentieri.  Assai 
volentieri. 

Benvnù.  BENVENUTO,  BEN  VENUTO, 
agg.  dicesi  di  Chi  giunge  opportunamente; 
ed  anche  Maniera  di  salutare  chi  arriva. 

Benaéna.  BENZINA,  BENZOLINA.  sf.  So- 
stanza composta  di  carbonio  e  d*  idrogene , 
che  specialmente  si  adopera  per  cavare  le 
macchie. 

Beómen.  BEGUOMINI,  sm.  pi.  Fiori  e  pian- 
ta dello  stesso  nome. 

Ber.  V.  Montdn. 

Béra.  BIRRA ,  sf.  Liquore  spiritoso  che  si 
ha  dalla  fermentazione  de*  cereali,  e  partico- 
larmente dair  orzo.  Birrajo  ,  sm.  Cni  fa  o 
vende  birra. 

Bora.  V.  Bara. 
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Bfirb.  BARBIO,  BARBO,  tnu  Pene  <l*aq!ia 

dolce.  V.  Pastlneg^ 
BerkML  BARBA,  sf.  Nome  oollettWo  dei  Peli 

del  mento  e  delle  guance,  dim.  Babbbtta  . 

BaBBITTIMA  ,  BaBBICBLLA  ,  BARBIOaUOLA  , 

Ba&bicola,  Babbbrella,  BARBDOaA,  Bal- 
bino, aocr.  Barbone,  peóe,  Barbaccia.  — 
Barbucomo,  agg.  dioen  di  Barba  rada  e  spet- 
laochiata.  AUa  barba  di,  In  barba  di.  loeus. 
avrerb.  che  Tagliono  lu  iacherno,  In  danno. 
In  dispetto,  eoe.  Fé  la  bérba.  Raobrb,  va. 
Levare  il  pelo  dal  mento  col  raiojo.  Ihre  la 
barba  ad  alcuno,  fignrat  Fare  cosa  prima 
che  sia  fatta  da  altri  che  avrebbe  volato  farla. 
Féla  d*berl>a  e  d*  piróoa.  Farla  di  quarta 
«  Lo  incantatore,  ce  Vha  fatta  di  quarta, 
cioè  ci  ha  delusi  con  astutissimo  inganno.  » 
(Lasca).  Barba  ,  sm.  Zio.  Mi  Dérba.  Mio 
zio, 

Berbabiadla.  V.  Biedla. 

Berbaoan.  V.  Barbac&n. 

Berbacuaàoh.  TANÈ,  sm.  Color  lionato  seti- 
ro,  che  è  color  mezxano  fra  il  rosso  e  il  nero, 
ed  è  proprio  del  guscio  della  castagna:  sem- 
bra derivata  iiuesta  voce  dal  Tan  de'  Oancesi, 
che  è  ciò  che  dà  la  concia  al  cuojo.  (Fanfant). 
E  il  Berbaouaàoh.  romagnolo  deriva  senza 
dubio  dalla  Barba  castagna  de*  CosaoekL 

Betbm^Lgn.  V.  BarbagiSn. 

Barbar  i  BARBARO,  sm.  e  acg.   Nato  in 

Barbar  i  paese  di  costumi,  leggi  non  incivi- 
liti. Crudele,  pegg.  Barbar  accio.  —  Bar- 
BARBsco,  Barbarico,  agg.  Che  appartiene  a 
barbari.  Barbarbscambntb,  avv.  In  maniera 
barbarica.  Barbarambutb  ,  aw.  In  modo 
barbaro,  crudele.  Barbero,  sm.  Cavallo  cor- 
ridore di  Barberia:  e  dicesi  di  tutti  i  cavalli 
che  servono  soltanto  per  correre  il  pallio. 
Pbrbtta,  sf.  Pallottola  di  metallo  fornita  di 
alcune  punta  che  si  addatta  sul  dono  del 
barbero,  onde  sia  più  veloce  nel  corso.  F&v 
xna  di  barbar.  Riparata  ,  sf.  Meta  dove 
devono  arrivare  i  barberi  che  corrono  il  pal- 
lio. Mòaaa  di  barbar.  V.  Mòaaa  nel  pi.  V. 
Bsurbaréacb. 

Béroa.  BARCA ,  sf.  Navilio  di  media  mn- 
dezia,  per  lo  più  da  carico.  Grosso  e  lar^o 
battello,  con  o  sensa  albero,  e  per  lo  più 
aenia  coverta;  s*  adopera  d  ordinario  per 
piccoli  tragitti,  o  per  caricare  e  scaricar  navi 
che  non  possono  avvicinarsi  alla  riva.  dim. 
Barchetta,  Barchbtto,  Barchino.  vezz. 
Babcbbttina.  med.  Barcotita.  sprezz.  Bar- 
CBBTTUOCio.  accr.  Barcone,  pe^^.  Barcaccia. 
—  Barcrbrbccio  ,  sm.  Quanuta  dì  barche, 
fignrat.  Ajutar  la  barc<i.  Sovvenire  altri  in 
un  affare.  Regger  la  barca,  Secondare  una 
frode.  Saper  di  borea  menare ,  Essere  ac- 
corto e  destro  nel  condurre  i  negozj.  Bac- 
CHBooiARE,  vn.  Muoversi  della  nave  da  prora 
a  poppa,  ooiae  dando  di  becco  neiraqmu 
Bbccbboqio  ,  sm.  Il  beccheggiare.  Scìa  ,  sf. 
Traccia,  Solco  che  lascia  dietro  di  sé  ana 
nave  che  cammina.  Qiava  ,  sf.  Luogo  nelle 
navi  grosse  dove  si  custodiscono  gli  attrezzi* 
V.  Noatròm. 


Bdroh.  BICA»  a  BARCA,  sf.  Massa  per  lo  più 

quadrangolare  de*covoni  del  grano.  Barcone  , 
sm.  Sito  neir  aja  ove  si  forma  la  bica.  (La- 
stri).  Fé  a  bdroh.  Abbicare,  Abbarcarb, 
va.  Fare  la  bica  o  barca.  Riabbarcarb,  va. 
Ricomporre  la  barca,  dod  la  massa  di  biade 
ancor  nella  paglia.  Dafé  a  bSroli.  Sbarcare, 
va.  Disfare  o  Scomporre  la  barca,  cioè  la 
massa  di  biade,  o  di  grano  anoor  nella  paglia. 
(Targioni  Tozzetti). 

Baraa.  V.  Baréa. 

Bargaznàaoh.  BERGAMASCA,  sf.  Sorta 
di  ballo  rusticale  composto  tutto  di  salti  e  ca- 
priole. 

Bargaména.  V.  BargamSna. 

Bargnòola,  ecc.  V.  Bargnòola,  ecc. 

Berléngh.  BERUNGAGCIO,  sm.  Giovedì 
grasso.  E,  per  analogia  (non  avendo  io  potuto 
trovare  il  corrispondente  italiano  alla  parola 
romagnola,  ed  anche  perchè  forse  potrebbe 
da  quello  aver  tratta  la  sua  origine)  ;  Berlin- 
gaccio, Sorta  di  torta  fatta  di  solo  sangue  dì 
porco,  e  cmschello;  differente  dal  migliaccio, 
e  dalla  torta  propriamente  detta  :  Cosi  chia- 
mam  pure  quella  specie  di  torta  compoeta  di 
fìtfìoa  di  formentone,  intrisa  con  aqua  bol- 
lente e  zucca  grattugiata  che,  ben  unta  di 
sotto  e  di  sopra,  si  fa  cuocere,  come  arro- 
stire in  teglia.  «  E  conficcava  il  capo  sul  piu- 
maccio Unto  e  bisunto  come  un  berlingac- 
cio. »  V.  ICiàa. 

BamardòL  SVERZA,  sf.  Petruccla,  o  Pez- 
zetto di  mattone  colla  qi^le,  nel  murare,  ri- 
empi ossi  i  vani  tra  pietra  e  pietra,  o  tra  mat- 
tone e  mattone.  Rinvbrzarb,  va.  Empiere  di 
sverse  di  pietia  o  simile  gli  spazj  voti  che 
tra  pietra  a  pietra  restano  nel  murare.  V 
Oiapèla. 

Bamùa.  BERNUNZIO,  BERNUZIO,  am. 
Sorta  di  vestito  tnrchesou.  Bbrnia,  sf.  Veate 
da  donna  a  guisa  di  mantello. 

Bersaglia.  BERSAGLIARE,  va.  (>>lpire,  lo- 
festaru  con  le  artigliale.  V.  Barasce. 

Baraagrliar.  BERSAGLIERE,  sm.  Chi  tira  a 
bersaglia  Soldato  che  <  combatte  alla  spic- 
ciolata. 

Barsài.  BERSAGLIO,  sm.  hoo^o  dove  i  tira- 
tori drizzano  la  mira  per  aggiustare  il  tiro. 
Qualunque  oggetto  preeo  ostilmente  di  mira. 

Barai^a.  BISTRATTARE,  va.  Trattar  male 
assai  BBRSAaLiARB.  flpmit.  Trattar  male: 
V  indigente  è  bersagliato  daUa  fortuna. 

Baraò.  V.  Pergolén. 

Berta.  BERTA,  sf.  Nome  proprio  che  si  ado- 
pera nella  seguente  locuzione:  Non  è  più  il 
tempo  che  Berta  filava,  cioè  Soo  passati  i  bei 
tempi.  Métar  in.  berta.  V.  Imbiaaaolié. 

Bertén.  V.  Barten. 

Bea  i  BACIO,  sm.  Il  baciare  o  L*aver  baciato. 

Bea  j  diui.  Baciuzzo,  Baciucchìo,  nel  pi.  Ba- 
auccHi,  Qne*  mezzi  baci  dati  in  fWtta,  e  quasi 
affollati  da  una  tenerezza  impaziente.  Bacioz- 
20,  Bado  dato  di  cuore,  e  sodo,  e  appiccante, 
ma  a  modo  contadinesco,  accr.  Bacione.  ^ 
Scoppio^  dicesì  II  snooo  che  si  fii  appiocandu 
un  bado  sodo;  e  Roea,  Il  rossa  cagionato  su 
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J*  g»ta  da  OH  bado.  Bacia  alla  prameiùBa , 
eh*  difemmo  ia  ogffi  àllm  francese.  Si  fii  da 
noi  con  lo  ttriegerelieTemeote  le  guance  d*al- 
caao  fra  il  dito  indioi  e  il  medio,  e  poi  ba-> 
càaodole  :  ma  da*8e^.  es.  pare  che  li  antichi  per 
Bado  alla  franetata  non  intendessero  altro 
che  un  Bacio  sodo  e  appiccante  sopra  V  una 
e  PaUfa  gota,  dato  soooiando  con  trasporto 
d^affetto.  (Oherardioi).  «Bila  gridava  e  voleva 
levarsi;  Bla  non  potè  tanto  destro  partire;  Che 
gli  (le)  appiccò  (Rinaldo  a  Luciana)  due  baci 
aiìa  framcioea.  Ed  ogni  volta  rtmanea  la 
rosa.  »  (Pulci).  -*  e  Ara  voluto  un  Aocto  alla 
frmmeio9a.  Che  in  ogni  guancia  lasciasse  la 
rosa.  »  (ìd.)  «  E  cortesenkMite  salutandola,  le 
woise  gettare  le  mani  al  collo  per  darle  un 
kmàù  aliafraneioBo,  »  (Firenzuola).  V.  Sba- 


Bèa.  BASE,  sf.  Sostegno  sul  quale  posa  che 
dw  sìa.  Principale  ingrediente  di  un  farmaco. 
Lato  di  ao  triangolo  opposto  al  vertice.  Specie 
di  sooodIo.  fignraL  Principio ,  Fondamento , 
Sostagoo  di  Mie  che  sia.  Imbasatuba,  sf .  Base, 
Cosa  che  serve  di  base.  «  (Questo  bel  monu^ 
neoto  aolico  è  una  pina  di   marmo  bianco, 
beaa  scolpita  e  bène  conservata....  con  un  orlo 
0  imbtuaiura  al  fondo,  sicché  può  stare  com^ 
medameote  per  ritto.  »  (Targiooi  Toiletti). 
V.  Basckxnént  (basamento). 
Be«amftz&.  BACUMANO,  BAGAMANI,  sm. 
U  badare  la  mano  altrui,  o  la  propria  in  se- 
gno di  rispetto.  Saluto. 
Béaoar    S  mSCHERO,  sm.  Legnetto  Atto  nel 
Béaclier  (  manico  degli  strumenti  ad  arco  per 
aUentaro  o  stringere  let  corde.  Piccolo  pinolo 
di  legno  in  cima  ali*  aroolajo.  dira.  Bischb- 
KBLUifOu  —  BiscHBBiKBA,  sC  Quslla  parte  de* 
gli  strumenti  a  corde  dove  stanno  ì  bischeri. 
SaltibbliìO,  sm.  Le^etto  che  battendo  nelle 
earde,  fa  suonare  gli  strumenti  da  tasto. 
Beacela.  V.  Béatia. 
BsaU.  y.  Bóaala  (bazza). 
Béssa.  BISCIA,  sf.  Rettile  squamoso;  è  il  aer^ 
pe  oomfflnne  dello  nostre  campagne,  dim.  Bi- 
!  «IDOLA,  aoo.  BianoNB.  —  A  biscia,  locai. 
&rv.  Tortuosamente.  Serpb  è  il  home  gene- 
rico dell*ordiae  degli  ofldi,  fra  i  rettili;  Vale 
\  «igniftrare  Ogni  animale  senza  piedi ,  che 
ttriacia  solla  terra,  e  che  per  portarsi  da  un 
bogo  aU*aliro,  appunto  aerpeggia.  V.  Ser- 
pènt. 

Bessabd^^  BISCIABOVA,  sf.  Turbine,  Tir 
koé.  F»  la  béa8al>0Ta,  Andare  a  Inieia, 
TfiitQosaaaeDte. 

Bsstémist.  BESTEMIA,  sf.  Profanazione  di 
oan  sacra  per  meno  di  parole  irriverenti, 
i«Bveoevoli  e  sacrileghe  ng.  Orosso  errore, 
SaaialeioDe.  V.  Biaatma 

léstia.  BESTIA,  sf  Nome  generico  di  tutti 
di  laiiaali  bruti,  fuorché  degf  insetti,  figurat. 
Uato  seaza  criterio,  irragionevole,  dim.  Bb* 
«DU,  Bmtiuola,  Bbstiouna,  Bbstiolbt- 
Ti,  BasTiucaoLA,  Bbstiolo,  Bestiolino.  ac- 
«.  BoTBoaiB.  pegg.  Bbstuocia,  Bbstionao- 
cid.  psgg.  dim,  Bcsnot/UcaAOcu.— Bbbtiuo 


CIA,  BBsnoLUCOiA,  sf.  Bsstta  piccola  e  me- 
schina. BoRDBLLA,  sf.  Bestia  grassa  e  fresca, 
diro.  BoRDBLLiNA.  ^  Bbbtialmbntb,  avv.  Da 
bestia.  BarruRio,  agg.  Appartenente  a  bestia. 
Entrare,  Saltare,  Andare,  Eeeere  in  bestia, 
Entrare,  ecc.  in  colera,  in  ismania.  Bruto, 
sm.  Bestia.  Belva.  Fiera,  sf.  Bestia  di  natura 
non  domabile,  e  d*  istinto  crudele,  carnivora 
e  vorace. 

BeatiaÙte.  BESTIAUTÀ,  sf.  Ck>sa  da  bestia, 
flgurat.  Sproposito  madornale. 

Beatiàm.  BESTIAME,  sm.  Quantità  di  bestie 
domestiche  attenenti  alla  campagna,  come  bo* 
vi,  pecore,  ecc.  Bestiame  grosso.  Cavalli,  Bo- 
vi e  simili.  Bestiame  minuto.  Pecore,  (>ipre. 
Porci,  ecc.  B'rstiajo,  sm.  Colui  che  governa 
le  besUe.  V.  Màndra. 

BeatieL  BESTIALE,  agg.  Da  bestia,  superi. 
Bbstiaussiiio.^Bbstibrbccio,  agg.  Bestiale. 
Bbstialiibntb,  avv.  Da  bestia,  A  modo  di 
bestia,  superi.  Bestialissiiiambntb. —  Bb- 
6TIÀLB00URB,  vu.  Fare  o  Dire  cose  da  bestia. 

Bétla     \   BETTOLA,    sf.   Osteria   dove  si 

Bòtola  1  vende  vino  al  minuto,  dim.  Bbt- 
TOLETTA,  pegg.  Bbttolaccia.  —  Bbttolan- 
TE,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  frequenta  le  bettole. 
Bbttolare,  vn.  Frequeptar  le  bettole.  V. 
Tavftma. 

Betolir.  BETTOUERB ,  sm.  Chi  tisne  bet- 
tola. 

Béva.  BAVA ,  sf.  Umore  spumoso  che  esce 
dalla  bocca  dell*  animale.  Sottil  filo  di  seta  o 
simile,  senza  nerbo,  che  facilmente  si  rompe. 
Orlo  o  Profilo  che  risalu  ne'  metalli  che  esco- 
no dalla  forma.  Bava  di  vento^  Piccol  soffio. 
Bavabb,  va.  Far  la  bava.  V.  Borgifln.  8ba- 
-vaoe. 

Be-v^ànda.  BEVANDA ,  sf.  Qualunque  cosa 
da  bere.  dim.  BavANniM a  ,  Bbvanduccia. 

Bevar.  BAVERO,  sm.  Parte  del  vestito  che 
cade  rovesciata  intorno  al  collo.  Il  bavero  dei 
pastrani  è  una  specie  di  mantelletta  che  scen- 
de a  coprire  le  spalle  e  il  petto,  ed  è  talvolta 
molto  più  lungo,  oim.  Ba verino,  Baverbtto. 
(Resini).  V.  Bavareaa.  Ba-varéna. 

Beuddr.  BEVITORE,  verb.  m.  BEVITRICE, 
f.  Chi  o  Che  beve.  Chi  ha  soperchio  diletto 
nel  bere.  Beone,  sm.  Quegli  che  beve  assai, 
e  a  cui  soverchiamente  piace  il  vino.  Aste- 
mio, sm.  Chi  non  beve  vino. 

Be^er.  BERE,  va.  sincop.  di  Severe,  Intro- 
durre liquidi  in  bocca  per  cavarsi  special- 
mente la  sete.  Bere  ,  sm.  Bevanda ,  bibita. 
Beviiiento,  sm.  Bbvitura,  Bbvizione,  sf. 
Il  bere.  Dare  buon  bere,  o  Dare  ettttifxf 
bere,  figurat.  Recar  piacere,  o  Recar  dispia- 
cimento. «  Mi  dette  questo  (caso)  un  sì  cat- 
tivo bere^  Che  restai  nel  mostaccio  afflitto  e 
tristo.  »  (Fagiuoli).  Diciamo  pure  d*  un'azione 
che  sia  meno  che  onesta,  o  di  altra  cosa  non 
troppo  buona:  Questa  cosa  non  mi  dà  buon 
bere;  ne  arguisco  male.  (Salvini  in  Ghenir- 
dini).  Bevibile,  agg.  Buono  a  bere,  o  Che 
fi  può  bere.  Potabile,  Bbvbrbocio,  agg.  Gra- 
devole a  bere.  Bbvbbìa  ,  sf.  Il  bere  assai , 
quasi   imbriacamento.  Sbevazzaoiento,  Spa* 


Digitized  by 


i^oogle 


BAN 


-80- 


BIA 


vAJBZARB,  TD.  Btfe  speMO  ma  poco  per  Tolta. 
KiBBVBRB,  nu  Bere  di  nuovo.  Sorsarb,  to. 
Bere  a  sorai.  Soprabbbb  ,  td.  Bere  subito 
dopo  aver  ioghiottito  che  che  sia.  Strabere, 
VD.  Bere  smoderatameote.  Strabbyizionb  , 
8f.  Lo  strabere.  De  da  bever  al  béaooi. 
Abbeverare,  va.  Dar  bere  alle  bestie.  La- 
PTBOGiARB,  vn.  dìcesì  di  Quel  rumore  che  Dui- 
no i  cani  eoo  la  lingua  bevendo.  Be  o  bòVer 
con  e  pàt.  Ber  per  convento^  cioè  Ber  per 
convenzione  o  patto  di  astenersi  da  alcuna 
cosa;  e  perchè  per  solito  il  convento  era  di 
non  appressar  la  bocca  al  nappo,  perciò  Ber 
per  convento  si  disse  ancora  per  bere  nel 
mentovato  modo.  Bevess  una  còsa.  Bersi 
una  cosa,  figurat  Riceverla  o  Accettarla  con 
rassegnazione ,  ancora  eh*  ella  dispiacia ,  non 
si  potendo  fare  altrimenti.  Anche  si  dice  In- 
goszarla^  Tirarla  giù,  e  simili.  «  Perch*  es- 
sendo voi  buono,  non  morrete:  Io  si  che  con- 
verrà che  me  la  beva  (la  morte,  la  cosa  del 
morire);  E  me  la  òeva  senza  sete.  »  (Fagiuoli). 
Nel  dial.  romagn.  però  Bersi  ima  cosa,  vale 
Credere  una  cosa  non  vera  che  venga  raccon- 
tata. Beva,  sf.  Bevanda;  e  del  vino  si  dice: 
La  sua  beva  è  nel  tal  tempo,  e  vale  E  buono 
a  bere  nel  tal  tempo.  V.  Strabe,  Goàléxi, 
BléAa  (be  el  bleà  d*  On)  V.  Pideriól. 
(Bò'ver  a  pideriól). 

Beveràg.  BEVEflAQOIO,  sm.  Bevanda.  Per 
Mancia.  «  E  però  voglio  che  colla  tua  tromba 
lu  metta  un  bando  per  tutto  il  mondo,  e  pro- 
metta a  quegli  che  me  la  insegnassero,  un 
buon  beveraggio,  »  (Firenzuola). 
Beveréxi.  BEVERINO,  sm.  Piccola  refezione 
ove  si  beve.  Sciacquadenti,  sm.  Il  mangiare 
qualche  piccola  cosa  per  bere  con  gusto. 
Beviról,  BEVERINO.  BEVIROLO,  sm.  Va- 
setto in  cui  si  dà  a  bere  a^li  uccelli  in  gabbia. 
V.  Bagnaròla  (bagnatojo). 
Beyrròn.  BEVERONE,  sm.  Bevanda  cattiva. 
Mescuglio  d*  aqua  e  di  crusca ,  o  di  farina 
sciolta  neir  aqua  che  si  dà  talvolta  a*  cavalli 
e  simili  per  nnfrescarli.  dim.  Beveroncimo. 
ipegg.  Bevbronaccio. 

Beii.  BEZZO ,  sm.  Antica  moneta  veneziana 
del  valore  di  mezzo  soldo,  nel  pi.  Denaro  in 
genere. 

BgóL  V.  Bgujé. 
BgOni.  V.  Bigini. 

Bgujé.  TORBIA,  sf.  Quantità  di  gente,  o  d*ani- 
mali  alquanto  confusa,  dim.  Tormerblla.  — 
BuoNDATO,  sm.  Moltitudine.  Quantità. 
Bl.  V.  Còobi  Còobi  (rò,  bi). 
Biàoa.  BIACCA,  sf.  Carbonato  di  piombo,  il 
cui  colore  è  bianco.  Biateria  di  color  bianco 
che  serve  ai  pittori  per  colore.  Imbiaccare, 
va.  Coprir  di  biacca,  np.  Coprirai  di  biacca. 
Imbiaccambnto,  sm.  Lo  imbiaccare. 
Bianca.  BIANCA,  sf.  Primo  sonno  de*  bachi 
da  seta.  Panno  di  lana  bianca  per  foderare. 
BiANCANA,  sf.  Terreno  di  creta  quasi  bianco, 
e  sparso  di  fioritura  salina.  Dicesi  anche  di 
Mattonaia,  quando  la  sua  superficie  asciu- 
gando imbianca  per  fioritura  salina.  V.  Mas- 
sèi  d*pre. 


Bianoar^a  i  BIANCHBRI. 
}  di  tela  di  color 


^A.  sf.  Ogni  I 
>r  bianco,  ed  < 


sorta 
Biancaid'  }  di  tela  di  color  bianco^ed  O^l 
sorta  di  pannolino,  come  lenzuola,  camicie, 
tovaglie,  ecc.  sprezz.  Biamchbriucci  a. — Bian- 
CAiuoLA,  sf.  Colei  che  ne*  conventi  di  mona- 
che ha  cura  della  biancherìa. 
Biancàster.  BIANCAONO,  BIANCASTRO, 
agg.  Che  tira  al  bianco,  aecr.  Biancastrone. 

pegg.  BlANCASTRONACaO. 

Blanch.  BIANCO,  sm.  Color  bianco,  opposto 
al  nero.  Privazione  dei  colori.  Materia  per 
imbianchire  i  muri.  agg.  Che  ha  bianchezza, 
Che  è  del  color  della  neve ,  del  latte,  dim. 
Bianchetto,  vezz.  Biancolino.  accr.  Bia2«- 
conb.  superi.  Bianchissimo.  —  Bianchiccio, 
agg.  Alquanto  bianco.  Bi&nob  oànd  o  sean- 
<&  CANomo,  agg.  Bianco  in  supremo  ^rado. 
D*  p5nt  in  biàncb.  Di  punto  in  bumco. 
Orizontalmente  e ,  figurai.  AH*  improvtso. 
Lasciare  in  bianco ,  Lasciare  spazio  nelle 
scritture  per  potervi  scrivere.  Arma  bianca, 
cioè  Arma  da  punta  e  da  taglio.  Dvinté 
biàncb.  Sbiancare,  vn.  Divenire  di  colore 
che  tende  al  bianco.  Impallidire  per  paura , 
spavento,  ecc.  Sbiancato,  agg.  dicesi  di  Per- 
sona il  cui  color  naturale  è  smorto.  Pallido. 
E  anche  diceei  dei  Vegetabili  che  hanno  per- 
duto il  loro  verde.  V.  Biancbét.  Biinob- 
znagne.  Stomòl. 

Biancbegé.  BIANCHEGGIARE,  vn.  Tendere 
al  bianco.  Apparir  bianco.  Biancbeogiamen- 
to,  sm.  Il  biancheggiare.  Bunchbogiantb  , 
partici  p.  e  add.  Che  biancheggia.  V.  Imbian- 
cbe.  Sbianoàe. 

Bianobòla.  BIANCHETTA ,  sf.  Specie   di 
grano  che  dà  farina  bianchissima. 
Bianohén.  V.  Biancld.  Bianohisén.  Bian- 
cbét. 

Bianobét  BIANCHETTO,  BI  ANCOZZO,  sm. 
Bianco  di  fior  di  calce  per  imbianchire  i  muri. 
V.  Biancbi  (albatico). 

BiancbéAa.  BIANCHÉZZA,  sf.  Il  color  bian- 
co. Qualità  di  ciò  che  è  bianco. 
Biancbi.  ALBATICO,  sm.  Specie  di  uva,  i 
di  cui  acini  sono  bianchi,  e  la  buccia  levigante 
e  lucente. 

Biancbi         \  IBiBIANCHINO,  IMBIANC  A- 
Bianobisén  )  TORE,  sm.  Maestro  da  dar  il 
bianco  alle  muraglie. 

Bianobmagne.   BIANCOMANGIARE»,  sf. 
Gelatina  fatta  bianca  con  lattata  di  mandorle, 
e  raddolcita  con  zucchero. 
Bianoóm.  BIANCUME,  sm.  Materia  bianca. 
Biancùs.  BIANCHICCIO,  agg.  Alquanto  bian- 
co. Che  tende  al  bianco. 
Biasimé  i  BIASIBIARE,  va.  Dir  male  di  una 
Biasmd    I  cosa,  di  una  persona,  mostrandone 
i  difetti.  BiASiiiAiiENTO ,  sm.  Il    biasìfiiare. 
Biasimo.  Biasimatorio,  agg.  Spettante  a  bia- 
simo. BiASiiiABiLB,  BiASiiiBTOLE,  agg.  Degno 
di  biasimo.  Biasimevoli! bntb,  avv.  Con  bia- 
simo. BiASiMATTVo ,  agg.  Atto  a  biasimare. 
Biasimatore,  verb.  m.  Biasimatrick,  f.  Chi 
o  Che  biasima. 

Biasse  \  BIASCIARE  ,  va.  Il  masticare 

Biassugbé  \  di  chi  non  ha  denti  ;  e  biascica 
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iacèa  ehi  hft  denti,  maogiaixlo  oo«b  noq  gra* 
StB,  o  senza  appetito.  Bìascicarb,  Biasciu- 
CABS,  TtL  FreqaeotemeDie  biaacìare  ;  ed  ò 
pare  quel  rimeDare  langameote  io  bocca ,  e 
andar  deoteochiaodo  oo  pezzo  di  droga,  o  dì 
ooafi^tto  che  altri  tenga  per   fare  salica ,  o 
aTeme  il  gusta  ftAScicAii bnto  ,  am.  Il 
.  BiA«cicoNB,8m.Chi  biascica,  e  suol 
.  SBiAsaATURA,  BÙ  I^ffétto  di  cima- 
a^isffchè  la  forbici,  in  cambio  di  tagliare 
il  pelo,  b  slriDgooo  tra  i  dae  coltelli.  La- 
uweaiABB,  1MU  Recitare  sotto  voce  qualche 
preghiera ,  dimeoando  molto  le  labra  per  es- 
sere veduto,  iroce  scherzevole). 
BiAStézna,  V.  Bestémia. 
BiMtzoadòr.  BBSTBMIATORE ,  rerb.  m. 
BfiST£MUTRICE,  f.  Chi  o  Che  bestémia, 
pc^.  Bbstsmiatoraocio. 
Bistftiin|éi   BESTfiBilARE,  vd.    Proferire 
Biastme  i   parole  empie  contro  una  cosa  sa*» 
era,  o  contro  Dio.  Bbstbmiahento,  sm.  Il  be- 
stnniare. 

Bia^é.  V.  Abia-ve. 

Bibita.  BIBITA,  sf.  Bevanda  rinfrescante. 
Biolìér  i  BICCHIERE,  BIGCHIERO,  sm.  Va- 
Biebir  i  «elio  di  vetro  o  di  cristallo  ad  uso  di 
Bieier  f  bere.  dim.  Bicchibrbtto  ,  Bicchi»- 
sno,  BUccHiBRUOLo.  med.  Bicchibbotto,  Bio 

CBtERVCCKK  accr.  BlOCHIBRONE.  —  BbLLICONB, 

Pbccbbbo,  sm.  Bicchiere  molto  grande.  Bio 
CHisiAJO,  sra.  Chi  fa  o  vende  bicchieri.  Vénder 
a  bicbir.  Sbicchibrabb,  vn.  Vendere  il  vino 
a  bicchieri.  (Panfani).  —  Càlice,  sm.  Bic- 
chiete  eoi  piede,  ed  è  quello  che  ha  un  gambo 
e  «n  piede  tutto  d'un  pezzo  col  vaso.  dim. 
Caxjobtto,  Calicino. 

Bteòea.  BICOCCA,  sf.  Casolare  in  hiogo  ele- 
vato, dim.  BicoccuxJSA.  —  Imbicoctarsi  ,  np. 
Searsaoc  in  una  bicocca.  Casalino,  sm.  Pic- 
cola casa.  Tugurio.  V.  A^bioòoa. 

Bidè.  BIDÈ,  sm.  vooe  florent  Catinella  di  ma- 
iolica o  di  metallo,  di  forma  bislunga  e  ri« 
stretta  nel  mezzo  per  lavarsi  da  basso. 

Bldèl.  BIDELLO,  sm.  Servo  di  Università,  o 
£  Aeademia.  V.  Donzèl. 

BidnU    i  mSTA,  BIETOLA,  sf.  Genere  di 

Biada      )  manta,  una  cui  varietà,  la  Barhct' 

Blàdla     i  hietola,  è  una  radice  grossa,  bui- 

Bièdnla  f  bosa  ,  rossa ,  buona  a  mangiarsi 
«Olla,  e  dalla  quale  si  estrae  zuochero.  Vi  è 
k  Barbabietola  bianca,  la  gialla,  la  mosca- 
deUa  o  campestre,  accr.  Bibtolomb.  flg.  Uomo 
da  poco. 

Biènoli.  V.  Biàneb. 

Biasam.  BIASIMO,  BIASHO,  sm.  Riprova- 
ziooe.  Macchia  risultante  dall'essere  biasimato. 

B&éta.  BIETTA,  sf.  CUNEO,  sm.  Pezzo  di  le- 
p»  o  di  foro,  o  di  altra  materia  soda,  che 
«d  Boa  estremità  è  grosso,  airaltra  è  assotti- 
gliatOy  e  si  adopora  a  serrare,  o  stringere  in- 
oeme  legni  o  altro;  e  talora  a  dividere,  se- 
parare e  fendere  i  medesimi,  introduceodolo 
a  oolpt  di  maglio  nella  spaccatura,  dim.  Biet- 
Touxa.  V.  Imbiaté.  Sbjieté.  Marlltdn. 

ttéra.  BIADA ,  sf.  Nome  generico  delle  se- 
aeati  frumentacee.  Cibo  per  le  bestie  da  soma, 


come  avena,  fava  e  simili  Propbnda,  sf.  Quan- 
tità di  biada  che  si  dà  in  una  volta  alle  bestie. 
Propbndabb,  va.  Dar  la  profenda  alle  bestie. 
BiADAJUOLO,  sm.  Chi  vende  biade. 

Biga.  BIGA,  sf  Carro  o  Cocchio  tirato  da  due 
cavalli.  BioATo,  agg.  Tirato  da  due  cavalli. 
«  11  nome  di  Biga  e  di  Quadriga  era  dal  nu- 
mero de*  cavalli,  e  non  delle  ruote,  come  an- 
cora nelle  monete  d'argento  di  quel  secolo  si 
può  vedere,  che  assai  ce  ne  sono  ancora  de* 
bigati  e  de*  quadrl^ti,  che  così  dalPimpronta 
che  elle  avevano  si  chiamavano,  come  altri 
vittoriati  e  ratiti,  perchè  io  quelli  era  impron- 
tata una  vittoria  o  trofeo,  ed  in  questi  la  parte 
dinanzi  d*  una  nave.  »  (Borghi  ni  Vinc)  — 
Triga,  sf  Carro  o  Cocchio  a  tre  cavalli.  Qua- 
driga, sf.  Carro  o  Cocchio  tirato  da  quattro 
cavalli. 

BigarOn-tòagb.  V.  Oaroàdn  (tenebrione). 

Bigàt  BIQAtì'O,  BIGATTOLO,  sm.  Anima- 
letto che  rode  le  biade.  Baco  da  seta.  Filo- 
geilo.  Baco,  sm.  Nome  generico  d'ogni  ver- 
micello, ma  specialmente  quello  da  seta.  dim. 
Bachbrbllo,  Bagolino,  Bacherozzo,  Ba- 
cherozzolo, pegg.  Bacoccio.  (Vermocchio). 
Frate,  sm.  Baco  da  seta  che  non  va  alla  fra^ 
sca,  e  si  raccorcia  e  si  raggruppa,  e  non  fa 
bozzolo.  Infratirb,  vn.  Divenir  frate  o  baco 
che  non  fa  seta.  lNGES8iRE,vn.  Dicesi  de*  ba- 
chi da  seta  che  diventano  come  gesso,  e  non 
fanno  bozzolo.  Tue  di  bigbòt,  o  Fé  da  bi- 
gbètt.  Fare  i  buchi.  Par  nascere  e  nutrire 
i  bachi  da  seta  Brucx),  sm.  Insetto  che  rode 
principalmente  la  verdura,  dim.  Bruchbrbl- 
Lo,  Brucolino.  —  Brucamaglia,  sf  Moltitu- 
dine di  bruchi.  Brucare,  va.  Rodere  i  bruchi 
le  foglie  e  fh>ndi  delle  piante.  Brucato,  agg. 
(k)rroso  da*  bruchi.  Beco,  sm.  Bigatto  che  rode 
le  olive.  Bbchire,  Abbbcchire,  vn.  Esser  roso 
dal  beco.  Imbacarb,  va.  Far  bacare.  Far  in- 
verminare,  Investire  di  bachi.  «  Se  ne  faccia 
(delia  carne  porcina  salata)  suola  in  un  cas- 
sone, tramezsandola  d*alloro  o  mortella,  ed 
ogni  quindici  giorni  riveggendola  dalle  mar- 
megge (cioè  dai  bachi  che  si  generano  nelle 
carni  secche)  che  la  imbacano  di  quelli  ver- 
mini bianchi  chiamati  salterelli.  »  (Magazzino 
Colt,  in  Gherardini.)  Imbacare,  vn.  Essere 
mangiato  o  roso  dai  bachi.  Bacare.  «  Anche 
tra  queste  (sorte  di  ciliege)  una  gran  porzione 
imbacaf  ecc.  Le  duracini ,  le  moscadelle  e  le 
lustrine,  come  di  pasta  più  soda,  è  più  raro 
che  imbachino.  »  (Lastri).  Imbacatura  ,  sf. 
Lo  imbacare.  Il  bacare,  L*empier8i  di  bachi. 
(Lastri).  V.  LùlL 

Bigratèla.  V.  BigatOn.  Ruga. 

Biga  ter.  BIGATTIERE,  BACAJO,  sm.  Chi 
fa  professione  di  governare  i  bachi  da  seta. 
Chi  bada  ai  bachi.  Bacòfilo,  sm.  Amatore 
dei  bachi.  Bacòlogo,  sm.  Chi  tratta  dei  ba- 
chi da  seta.  Bacologìa,  sf  Trattato  sai  bachi 
da  seta.  Bacologico,  agp:.  Relativo  ai  bachi. 

Bigatéra     i  BIGATTIERA,  BACHERIA,  sf 

Bigatiera  )  Stanza  o  Stanze  in  cui  si  alle- 
vano i  bachi  da  seta  con  entrovi  Toccorrente. 
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BiéBt^iL  fi  A  CACCIO,  am,  Baco  che  resta  neUa 
cddnja,  dopo  k  tìratom  della  seta. 

Bigiù,  V.  Bìsù. 

Biglia.  BILIA,  fif.  Ciascuna  delle  tei  buche 
del  biliardo.  Far  bilm,  Cftociare  la  palla  del- 
J ^avversa rio  in  Tina  delle  buche  del  biliardo, 
bntfcricioh  con  la  propria.  Bilia,  sf.  Palla  da 
u:.^ii^.   \.  i3il  (bile), 

BigUardéri  BILIARDIERE,  sm.  Colui  che 

Bigliardir  )  tiene  il  biliardo.  Pallajo,  sm. 
Chi  allestisce  il  biliardo,  dà  le  palle  ai  gio- 
catori^ ne  segna  i  punti  e  le  partite ,  ne  risolve 
i'^dubi,  ne  compone  le  contese.  Marchierb, 
sm.  Colui  che  assiste  al  giuoco  del  biliardo, 
e  nota  i  punti  dei  giocatori;  o  sul  Pallotto- 
riere,  v.  d*U8o,  Strumento  formato  di  pallot- 
tole di  legno  infilate  in  un  filo  di  ferro,  che 
serve  per  segnare  i  punti  dei  giocatori  ;  o  nella 
Cartella  o  Cartellina,  Assicella  bucherata  e 
manicata,  tenuta  in  mano  da  esso  marchiere, 
il  (^uale  con  un  bischerello,  che  ei  pianta  ne* 
varj  buchi  presso  a  corrispondenti  numeri  pro- 
gressivi, segna  i  punti  che  van  facendo  i  gio- 
catori. 

Bigliérd.  BILIARDO,  sm.  Soda  tavola  qua- 
drangolare, orizontale ,  coperta  di  panno  ver- 
de, su  la  quale  si  gioca  con  palle  d^ avorio, 
spinte  con  stecche  di  legno.  Il  giuoco  stesso  : 
e  La  stanza  in  cui  si  gioca  al  biliardo.  Colon- 
nini, i  sei  o  otto  piedi  del  biliardo  sui  quali 
è  fermata  la  fascia  o  sodo  telajo  di  legno  fer- 
mato ai  colonnini,  e  nel  quale  sono  indiiavar- 
date  le  mattonelle  o  quattro  sponde  di  legno 
che  cìngono  a  squadra  i  quattro  lati  del  bi- 
liardo. Pian  de  bigliérd.  Prato,  sm.  Tutto 
quel  piano  verde  che  è  compreso  fra  le  quattro 
mattonelle.  Conduttore,  sm.  Canaletto  di  le- 
gno alquanto  inclinato  che  ricorre  sotto  le  due 
più  lunghe  mattonelle,  e  che  riceve  le  palle 
che  vi  cadono  dalle  bilie,  per  ricondurle  tutte 
in  una  sola  bilia  di  angolo.  V.  Batùda  (mat- 
tonella). V.  Bri  (tiro  d'  dri). 

Bigliét.  BIGLIETTO,  sm.  VigJietto.  Lettera 
breve.  Carta  per  essere  ammesso  a  spettacolo 
o  simile.  Biglietto  di  visita,  Piccola  cartel- 
lina dove  si  scrive,  o  si  fa  incidere  il  proprio 
nome;  e  si  lascia  poi  i)er  segno  di  essere  stato 
a  visitare  qualcuno.  Biglietto  aU' ordine,  Sor- 
ta di  cambiale. 

Bigliòs.  V.  Biliòs. 
Bignè.  V.  Bisogne. 
Bignè.  FRITTELLA,  sf.  Frittura  dolce. 
BigCnÈ.  BIGONCIO,  sm.  BIGONaA,  sf.  Vaso 
di  legno  a  doghe,  senza  coperchio,  per  pigiar 
r  uva,  tramutar  vino,  portar  aqua  e  simili  la- 
vori di  cantina:  tal  voce  deriva  dal  latino  vul- 
gare  Bigongium,  cioè  Due  congi  ;  e  il  Congio 
aveva  la  tenuta  di  una  mina,  o  metà  dello 
stajo.  dìm.  Bigonciuolo,  Bigonciuoi,btto,  Bi- 
ooNciNA,  Bigoncbtta.  accr.  Bigoncionb,  Bi- 

GONCIONA. 

Bigòt.  BIGOTTO,  sm.  Chi  di  buona  fede, 
vede  nelle  pratiche  esterne  tutta  la  santità 
creila  religione.  Bigottbqgiare  ,  va.  Fare  il 
bigotto.  Bacchettone,  sm.  Colui  che  ostenta 

^  la  vita  spirituale.  Ipocrita,  dim.  Baccubtton- 


CELLO,  BACCHETTONaNO.  pegg.  BAOCHETTO- 

NACCio.  (Fanfani).  V.  Ipòorlt. 

Bigotisum.  BIGOTTISMO,  sm.  Il  vivere  da 
bigotto. 

Bignl.  Bigulér.  V.  VermiàéU. 

BigulGn.  BIGHELLONE,  BIGOLLONE,sm. 
BIGHELLONA ,  sf.  Persona  sciocca.  Làsm- 
GNONB,  sm.  Uomo  grande  e  scipito. 

Bii      l  BILE,  sf.  Uno  degli  umori  del  corpo 

Bila    ]  umano,  la  cui  secrezione  si  fk  nel  fe- 

Bilia  f  ffato ,  e  che  si  depone  in  una  vesci- 
chetta che  gli  sta  attaccata:  ordinariamente  il 
suo  colore  è  giallo  pendente  al  verde:  è  vi- 
scoso; il  sapore  è  amaro.  Vale  eziandio  Co- 
lera, Stizza. 

Bil&nÀ.  BILANCIO,  sm.  Pareggiamento,  Com- 
parazione. Rendiconto  che  il  negoziante  fa  a 
se  stesso,  o  accompagni,  o  ad  altri,  delPesito 
delle  faccende  entro  un  dato  tempo,  per  co- 
noscere e  dare  a  conoscere  se  ci  sia  guadagno 
o  perdita  ;  e  quale. 

Bilanià.  V.  Blàn&a. 

Bilanie.  BILANCIARE,  vn.  fig.  Fare  il  bi- 
lancio. 

Bilén.  BALCX^CO,  sm.  Coserella  che  ai  dà  in 
mano  ai  bambini  per  tenerli  a  bada. 

Bili.  BILLO,  sm.  Voce  usata  dai  fanciulli,  e 
vale  Bello,  detto  d' uccello,  o  d*altra  cosa  che 
loro  piaccia. 

BUiòs.  BILIOSO,  agg.  Che  ha  soverchia  bile. 
Stizzoso.  Subbi LI060,  agg.  Alquanto  bilioso. 

BUósch.  V.  SblócH. 

Binde.  V.  Bende.  | 

Bindolé.  AJBBINDOLARE,  va.  ftgurat  Aggi- 
rare qua!  bindolo;  Aggirare,  Inc:annare.  up. 
Non  trovar  modo  di  dire,  o  di  fare  che  che 
sia.  Tentennare,  va.  Titubare.  Non  andar 
risoluto  a  far  che  che  sia.  Teicpellarb,  In- 
tbmpbllare,  vn.  Stare  ambiguo,  irresotuto. 
V.  Tample  (tempellare).  V.  Tergiversé. 

Binddn.  V.  Bendò n.  Tend5n. 

Bindnle.  V.  Bindolo. 

BindulOn.  TENTENNONE,  sm.  Irresolnto. 
V.  Tódna. 

Binéri.  BINARIO,  sm.  Le  due  guide  o  stri- 
sele parallele  di  ferro  di  una  strada  ferrata 
su  CUI  corrono  le  ruote  dei  carri. 

Binòoul.  BINOCCOLO,  sm.  Sorta  di  can- 
nocchiale che  tenuto  con  una  mano  serve  ad 
un  tempo  per  ambo  gli  oc<^.  Stereosco- 
pio, sm.  Machina  ottica  la  quale  per  mezzo  di 
due  lenti  congegnate  in  un  cotal  modo,  mo- 
stra come  di  rilievo,  o  figure,  o  vedute  rap- 
presentate in  fotograila,  e  poste  a  doppio  sotu> 
un  diverso  angolo. 

Bi-o-bó.  V.  O^ravlèna  (scacciapensieri). 

Biòcli.  BIOCCOLO,  sm.  Particella  o  Fioc- 
chetto di  lana  spiccato  dal  vello,  dioesi  anclie 
di  altre  cose,  e  particolarmente  di  cotone  non 
filato.  Gruppetto  sul  filo  della  seta.  dim.  Bioc- 

COLETTO,  BlOCCOLINO.  —  BlOOCOLATO,  BIOCCO- 
LUTO, agg.  Che  ha  bioccoli.  A  bioccoli.  Brocco, 
sm.  Piccolo  gruppo  nel  filo. 
Biòica.  BIFOLdA,  BUBULCA,  BUBULCA- 
TA,  sf.  Tanta  quantità  di  terreno  quanta  io 
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OD  giorno  81  può  arare  con  uoa  sola  muta  di 
bori.  De  una  bidica.  Far  trapelo,  Lo  unire 
che  fa  un  contadino  un  pajo  o  più  di  bovi  a 
(Quelli  del  suo  vicino  o  simile,  per  arare;  servi- 
zio che  poi  viene  contracambiato,  o  pagato. 
Y.  Zvàtlcli  (colloja). 

Biòich.  BIFOLCO,  sm.  Chi  lavora  la  terra 
coi  bovi.  BiFoiTHBBiA ,  sf.  Arte  de'  bifolchi. 
BiTOLCARB,  va.  Pare  il  bifolco,  o  Far  bifol- 
che.  «  Essendo  in  quella  contrada  a  hifolca- 
re.9  (Cavalcanti).  V.  Buvér. 
Biònd.  BIONDO,  agg.  Di  colore  tra  il  bianco 
e  il  giallo,  dim.  Biondello,  Biondbtto,  Bion- 

WJIO.  pegg.  BlOND ACCIO,    BlONDUCCI ACCIO.  — 

BioinDiccio,  agg.  Che  pende  al  biondo.  Biondo 
sbiadito.  BioNDUcao,  agfi^.  Che  d  biondo  tanto 
0  guanto.  Biondezza,  sf  Color  bianco.  Qua- 
nta di  dò  che  è  biondo.  Biondeggiare,  vn. 
A|>parir  biondo;  dìcesi  delle  biade  quando 
matorano.  V.  Imbiondì. 

Eira.  V.  Béra. 

Biràxxa.  V.  Borda. 

Biraréja  \  BIRRARIA ,  sf.  Fabrica  o  Ven- 

Birarì  )  ditorio  di  birra.  Bibrajo,  sm.  Chi 
&,  0  vende  birra. 

Bìrì>.  V.  Birbànt.  BirbSn.  Fùrb. 

Birba.  BIRBA,  et  Frode,  Malizia.  Parlan- 
dosi dattorno,  vale  Furbo,  Astuto,  dim.  BiB- 

BBTTUOLA,  BlRBETTUOLO.  pegg.  BlRBACClONB. 

Mné  la  birba.  V.  Birbe. 

Birbànt.  BIRBANTE,  agg.  Che  fa  birbone- 
rìe, ordisce  trappole,  inganna,  scrocca,  ruba, 
ma  sottomano,  di  nascosto  quanto  può.  dim. 
BiBBANTELLO.  —  Birbante,  per  celia,  dicesi 
aiiche  ira  amici  a  Chi  fece  cosa  inaspettata; 
A  Chi  mette  altri  in  impaccio  con  domanda  o 
ri^)oita  arguta,  o  per  consimili  cose.  Bir- 
banteria, sf.  Azione  da  birbante. 

Birbe.  BIRBANTARE,  vn.  Vivere  limosinan- 
do. Vagabondare.  Far  il  birbone. 

Birb5n.  BIRBONE,  sm.  Uomo  cattivo.  Va- 
gabondo ,  Furbo,  dim.  Birboncello,  pegg. 

BlRBONCIONB,  BlRBONACaO,  —  BlRBONEGGlA- 

KE,  vn.  Par  il  birbone.  Birbonata,  ^irbone- 

siA,  gf.  Azione  da  birbone. 
Birèii.  Birena.  V.  Taohi.  Tachina. 
Biribéas.  BIRIBISSO,  sm.  Giuoco  d*azardo 

ifttto  con  pallottole  al  tavoliere.  Biribara,  sf. 

Giuoco  del  biribara.  Giuoco  intricato.  (>ar- 

^lio.  A  biribéss.  A  spinapesce,  loc.  avv. 

lo  qua  e  in  là,  quasi  serpeggiando.  A  biscia, 

Tonuosameote.  A  modo  di  biscia. 
Biriohét.  V.  Scarmaàól. 
Birichèn  \  BIRICCHINO ,  sm.  Ragazzaccio 
Birichi      )  sguajato  che  fa  il  monello  per  le 

^e.  Monello  ,  sm.  e  agg.  Ragazzo  birbone 

e  discolo,  dim.  Monblluccio.  » 

Birichèna  i  BERGHlNELLA ,  sf.  Femina 
Birichina  }   di  bassa  condizione,  e  di  fama 

000  buona,  dim.  Bbrobìnelluzza. 
Biiicbinstja.  CIURMAGLIA,  sf.  Moltitudine 

di  gente  vile  e  dappoco;  dicesl  per  lo  più  dì 

ngazzi. 
Biricbinéda.  BIRKJCHINATA  ,  sf.  Atto  da 

bìricchlao. 
Birichinón.  FURFANT0NE,8m.  e  agg.  Che 


non  ha  più  vergogna,  Che  commetto  sfronta- 
tamente ogni  ingiuria  e  violenza. 

Biricòcla.  V.  Baricòcia. 

Biritòo.  V.  Bartòc. 

Bis.  BIGIO,  sm.  e  agg.  Colore  cenerino  piom- 
bino :  parlandosi  di  mantello  di  bovi,  ecc.  vale 
misto  di  peli  bianchi  e  neri.  Bigetto,  Bigic- 
cio,  Bigerognolo,  Bioiuccio,  Bigiognolo, 
agg.  Che  ha  del  bi^ìo ,  Che  tende  al  bigio. 
Soriano,  agg.  Dicesi  di  Gatto  di  color  bigio, 
listato  di  nero.  Ave  e  ile  de  bis.  Saper  di 
verminazione  t  che  è  quel  Puzzo  disgustoso 
delle  carni  di  vitello  lattante  afifetto  da  ver- 
minazione.  V.  Bisa. 

Bisa.  V.  Tramontana  (vento). 

Bisàoa,  ecc.  V.  Bissàca,  ecc. 

Bisbéi    \  TAFFERUGLIO,  sm.  Confusione 

Bisbéii  ì  e  schiamazzo  di  molti  che  urlano 
che  gridano,  che  afferrano,  che  danno  male 
spinte,  o  anche  busse,  e  ne  ricevono  a  un  tem- 
po. V.  BusinaznSnt.  Batibói. 

BlBbóticli.  BISBETICO ,  agg.  Stravagante , 
Fantastico. 

Bisoàia.  V.  Bsoààa. 

Bisccialite,  Blscciàni.  V.  Bestiaiite,  ecc. 

Biacòt.  BISCOTTO,  sm.  Non  Due  volte  cotto, 
ma  Discoctus ,  cioè  Ben  cotto.  (Gherardini). 
Pane  ben  cotto  per  uso  particolarmente  delle 
navi.  dim.  Biscottello.  ^-  Biscottato,  agg. 
Cotto  a  modo  di  biscotto.  V.  Qalóta. 

Biscote.  BISCOTTARE,  va.  Far  cuocere  a 
modo  di  biscotto.  Biscottoja,  sf.  Cottura  più 
piccola  del  biscottare.  Biscotteria,  sf.  Luogo 
ove  sono  i  forni  del  biscotto.  nelV  uso  Ogni 
sorta  di  pasticceria. 

Biscutén.  V.  Bscutén. 

Bisecol  i  BISEGOLO,  LISCIAPIANTE,  sm. 

Bisègui  )  Specie  di  corto  bastone  di  bossolo 

*  con  cui  i  calzolaj  lisciano  le  piante  delle  scarpe. 
Bussetto,  sm.  Arnese  di  bossolo  per  lustrare 
il  contorno  dellle  suole  delle  scarpe. 

Bisèf.  A  bisòf.  A  BIZZEFFE,  A  FUSONE, 
locuz.  avv.  Abbondantemente,  In  gran  copia. 

Bisèl.  BIGELLO,  sm.  Sorta  di  panno  grosso- 
lano di  color  bigio.  «  Ed  era  un  vocabolo 
{)roprio  delle  Barberinesi  che  stendevano  le 
aoe  imbiancate  iter  farne  dei  feltri  di  color 
bigio,  perciò  detti  bigelli.  »  (Giuliani). 

Bisòst      \  BISESTO ,  sm.  Giorno  che  ogni 

Biaestil  }  quattro  anni  si  aggiunge  al  mese 
di  Febrajo  per  aggiustar  V  anno  col  corso  del 
sole.  L*anno  stesso  che  ha  il  bisesto.  Bise- 
stile, agg.  Dicesi  di  Anno  che  ha  il  bisesto. 
Bisestarb,  vn.  Essere  il  bisesto. 

Bisót.  V.  Bisèl. 

Bisicòoa.  V.  Èighàighi. 
Bisinén.  POCfflNO,  POCOLINO,  agg.  dim. 
di   Poco.  Tantino,  dim.  di  Tanto,  avv.  di 
tempo,  p.  e.  Mangiare  un  pochino.  Dormire, 
Divertirsi  un  tantmo. 
Bisidl.  V.  Varuznsòl. 
Bisiàcb.  BISLACCO,  agg.  Stravagante,  Bi- 
sbetico, accr.  BisLACCONE. 
Bisióngb.  BISLUNGO ,  agg.  Più  lungo  che 

Bisnén.  BISNONNO,  BISÀVOLO,  sm.  Il  pa- 
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dre  del  nonno.  Bisnonna^  Bisavola,  sf.  La 
madre  della  nonna. 

Bi8Ò^.  BISOGNO,  «m.  Mancanza  di  cosa  di 
cai  si  può  a  stento  far  senza,  ed  è  meno  di 
necessità.  Necessità  corporale,  dim.  Bisogni- 
Na  —  BisooNATAMENTB,  avv.  Sooondo  il  bi- 
sogno. Al  insogno f  AlP  tiopo.  A  un  bisogno^ 
Ah' occasione.  Indio^nza,  sf.  Bisogno  urgente 
delle  cose  più  necessarie  alla  vita.  Bisookb- 
voLB,  a^g.  Che  fa  di  bisogno.  €be  ha  di  bi- 
sogno. Necessario,  non  però  assolutamente, 
superi.  BisoaNEVOLissmo.  V.  Ooorént. 

Bisogne.  BISOGNARE,  ABBISOGNARE,  vn. 
Esser  d*  uopo,  Esser  utile,  conveniente.  Biso- 
oNAMBNTo ,  sm.  Il  bisognare.  Ribisoonarb  , 
vn.  Bisognar  da  capo. 

BisognÒs.  BISOGNOSO ,  sm.  e  agg.  Chi  o 
Che  ha  di  bisogno.  Povero,  superi.  BisooNO- 
sissiMo.  —  B18OONO6AMENTB,  avv.  Con  biso- 
gno. Meschinamente. 

B1S8.  BIS ,  avv.  lat.  Parola  con  coi  ^U  spetta- 
tori in  teatro  tnanifestano  il  desiderio  che 
una  parte  della  rappresentazione  sia  ripetuta 
subito,  0  tutta  la  rappresentazione  la  sera  sus- 
seguente. IzL  bÌ88  In  Ì>à88.  V.  Imbiaa 
Imbàss. 

Bissàoa.  TASCA,  sf.  Sacchetta  attaccata  alle 
vesti,  dim.  Taschetta,  Taschino,  med.  Ta- 
8000CIA.  accr.  TASC0N&  pegg  Tascaocia.  — 
Saocoocia,  sf.  Tasca  aiouanto  larga.  Io  direi 
(dice  il  Zeochini)  Teuche  quelle  dell*  abito , 
forse  perché  più  latvhe:  Saccoccie ,  quelle 
de*  calzoni,  perchè  più  profonde:  Scarselle, 
quelle  del  panciotto  ove  si  ripone  il  denaro, 
e  scarselle  perchè  strette,  e  perchè  commune- 
meote  scarso  denaro  contengono.  Biasàoa 
sóta  e  bràÈ.  LADRA,  sf.  Tasca  interna  nel 
petto  del  vestito.  Tasca  in  petto.  (Carena). 
BiSACcA,  BiSAOciA,  sf.  BISACCE,  nel  pi  Doppio 
sacco  legato  con  dgna,  che  si  oppone  alTar- 
cione  di  dietro  delle  selle  per  viaggio.  Sacco 
che  i  frati  mettoosi  al  collo  quando  vanno 
alla  cerca.  Bolgia,  Tasca  ove  gli  artefici  ten- 
gono i  loro  attrezzi.  FebUieeia  ,  sf.  Tasca  o 
Bisaccia  di  pelle  da  riporvi  chiodi,  e  strumenti 
da  ferrare  cavalli,  ecc.  V.  Sàca. 
Bissacba.  TASCATA ,  sf.  Quanta  roba  con- 
tiene una  tasca  V.  Imbiaaache. 
Bissaobèn.  \  TASCHINO,  sm.  Piccola  tasca 
Bissacbi  ì  de*  calzoni,  0  del  corpetto  per 
porvi  1*  oriuolo.  Borsellino  delV  oriuolo, 
Bi8sac5n.  SCIAMMANATO,  agg.  Scomposto 
negli  abiti,  e  nella  persona. 
Bissón.  BISCIONE ,  sm.  Biscia  grande.  V* 
Béasa. 

Bistéca.  BRAGIUOLA,  sf.  Larga  fetta  di  carne 
tagliata  specialmente  dalla  lombata,  poco  ar- 
rostita sulla  gratella,  e  che  si  Mangia  cosi 
guascotta.  V.  Braadla. 
Bistónd.  BISTONDO,  agg.  Che  ha  del  tondo. 
Che  tende  al  tondo.  Bistondabb,  va.  Rendere 
bistondo. 

Bi8Ù.  GALANTERIA,  sf.  Cosa  graziosa.  Gio- 
iello. 
Bisutaréja  (  MINUTERIA ,  sf.  e  più  com- 

-Bisutari      \  munemente  Mimutsrib,  nel  pi. 


Piccoli  lavori  di  Metallo,  come  annelli,  pen- 
denti, ecc.  MiNUTiBRÉ,  sm.  Orefice  di  minu- 
terie, o  chi  le  vende. 

BitulSn.  BETTOLETTA,  sf.  Piccola  bettola. 
V.  Sétola. 

Biùda.  ALBUME,  sm.  Chiara  d'uovo.  V.  Izn- 
biùda. 

Biuioadùra.  V.  Biòica. 

Bivàob.  BIVACCO,  sm.  Stazione  delle  truppe 
in  campo  a  cielo  scoperto.  Le  truppe  stesse 
che  bivaccano.  Il  luogo  ove  bivaccano.  Guardia 
notturna  ^  sicurezza  del  campo,  quando  è 
prossimo  il  nemico. 

Bivacbe.  BIVACCARE,  \ik.  Accampare  allo 
scoperto.  Serbnabb,  vn.  Passar  la  notte  sotto 
le  armi  a  cielo  scoperto. 

BlTàgn.  V.  Vivàgn. 

Bivdòp.  V.  Bevdòr. 

Bivdùr.  V.  Beviról. 

Bivi.  BIVIO,  sm.  Imboccatura  di  due  strade, 
figurat  Incertezza,  Dubio. 

Biviràg.  V.  Beveràg. 

Bivirèn.  V.  Bevez^n. 

Bivirdl.  V.  Beviról. 

Bivir61a.  BEVUTA,  sf.  Vaso  di  vetro  oom- 
modo  per  dare  da  bere  agli  ammalati. 

Bivirdn,  Bivròn.  V.  BevrOn. 

Biaàr.  BIZZARRO,  agg.  Singolare  nelle  idee, 
e  nel  modo  di  esprimerle,  iracondo.  Strava- 
gante. Spiritoso.  Vivace,  dim.  Bizzabbbtto. 
superi.  BizzARRissiMO. 

Bisaréja  \  BIZZARRIA,  sf.  Umore  strava- 

Blaari  \  gante.  Singolarità  più  o  meno  vi- 
vace e  franca  che  manifestasi  nelle  idee,  nelle 
maniere,  negli  atti,  negli  abiti.  Cosa  bizzar- 
ramente inventata  o  composta.  Capriccio.  Abi- 
tuale facilità  di  stizzirsi.  Sorta  di  agrume  in 
parte  cedrato,  in  parte  arancio,  nel  pi.  Certi 
fiorì,  o  frutti  ì  ciuali  pigliano,  0  lasciano  forme 
o  colorì  strani  o  proprj  di  piante  diverse. 
BiZKABRAMSMTB,  Hvv.  Cou  bizzarrìa.  Strava- 
gantemente. 

BlBÓf.  V.  Bisèf. 

BlBÒch.  BIZOCO,  BIZOCHERO,  sm.  Falso 
ostentatore  di  pietà  e  religione.  Busoco,  Bi- 
zocBBRA,  sf.  accr.  BizocoRB.  —  Imbizochirb, 
vn.  Divenir  bizoco. 

Blàch.  CENCIO,  sm.  Panno,  Tela  o  simile 
consumato  per  molto  uso,  e  le  molte  lavature, 
e  rattopature  necessarie  dall'uso  stesso,  dira. 
Cbmcbrello,  CENauccio.  —  Straccto,  sm. 
Panno,  tela,  abito,  ecc.  rotti.  Abito  misero  e 
lacero.  Strambello  ,  sm.  Parte  spaccata  o 
pendente  da  vesti  lacere.  Brano.  Cavéss  d'In 
ti  blòch,  Uscir  de*  cenci.  Migliorare  stato. 
Venire  in  miglior  fortuna.  V.  Brandòl.  V. 
Kov  (blàoH  d*nèv). 

Blamént.  BELlO ,  sm.  Spesseggiato  belare. 
V.  Blé. 

Blandi.  BLANDIRE,  va.  Accarezzare  con 
parole.  Blamdimbnto,  sm.  Il  blandire.  Blan- 
dizie, sf.  pi.  Carezze,  Lusinghe. 

Blangùri.  FRONZOLI ,  sm.  pi.  Ornamenti 
di  poco  valore,  come  nastrìni,  boccole,  ferma- 
gli, eoe  nel  sing.  Galano^  Nastro  o  altro  vano 
ornamento  solito  portarsi  dalle  donne. 
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fflisi*.  mLANCIA,  sf.  StrumeiHo  a  due 
braccia,  Qgvali,  eoa  due  coppe  o  jpiottt  per 
conoscere  la  différeoat  del  peso  de^corpi  gravi. 
aim.  BiLANcxNA  y  BHìANCIbtta  ,  Bilancino. 
:ìo:.  Bilancionb.  —  ^iogo,  quella  Spranga 
ai  fem>  ohe  forma  le  due  braccia*  dallVstre* 
mila  delie  quali  pendono  i  piattelli.  Trùtina^ 
Specie  di  staflk  formata  di  due  epraoghetté 
di  ferro  che  prendono  in  xnezxo  1  ago,  e  le 
due  lenti  del  nogo.  Affo,  Laecetta  che  indica 
l'equilibrio  della  bibooia.  Lentij  Due  iagros- 
.Nimenti  del  ffiogo  da  ambo  le  pafti  intorno 
il  p?ra>.  Oechi,  I  doe  fori  nella  parte  infe- 
riore della  tnitina,  dentro  i  quali  è  il  perno 
lei  giogo.  Gambe^  Le  due  spranghe  jparallele 
della  tmtioa.  Perno^  Corto  asse  d*  aciajo  for- 
nito trasversafanente  alla  metà  del   ^iogo. 
Tagliente  del  perno ,  Parte  inferiore  di  esso,  ' 
aciTulosa,  assottigliata  onde  diminuire  lo  ètre» 
:m^V).  Tetta  della  trìttina,  La  parte  su- 
pcriore della  medesima  cui  è  annessa  la  Cam- 
P^iruUla  o  Anoello  metallico  a  cerchietto,  ^i'- 
tavole  entro  uo    foro   che  è  nella  testa  della 
iratioa.  Appiccagnolo,  Appiceatojo ,  Oancio 
0  Braodnolo  cai  si  tenga  sospesa  la  bilancia, 
quando  aon  ai    tenga  sol  levata  con  ia  mano 
p^r  metzo  della   campanella.  Uncini,  Due 
jacc^tti  coi  qimii  le  catenese  dei  piattelli  si 
^r  Pendono  a  ciasottoa  estremità  del  giogo.  Co' 
'.oieile,  Tre  catene  di  filo  metallico,  riunite 
«uperiormente  ali*  uncino ,  e  alle  quali   infe- 
ri >nneiite  è  sospeso  ciascun  piattello ,  in  tre 
:>  mti  equidistanti.  Piattelli  o  Qi*sei  o  Coppe, 
<^Qe'  due  yaai  in  nno  de*  quali  si  pone  la  cosa 
i\  pesarsi,  Beli*  altra  il  contrapeso.  Bilancia 
O'Maj  dicesi  Qaella  la  quale  per  essere  di 
M|ii6ita  costruzione ,  si  muove   facilmente  al 
TAimmo  peso.  Bikmcia  pigra ,  Il  contrario 
u  bilancia  gelosa.  Bilanciare,  va.  Pesare 
r.»Q  bilancia.  Bilanciamento,  sm.  Il   bilan- 
'    ciare.  BiLANaAJO,  sm.  Chi  fa  o  vende  bilance. 
Ine  òn  in   blàoia.  Tenerlo  a  bada  ^  in 
^à>iu,  in  sospeso.  8te  in  l>l&nàa.  Stare 
in  bilico^  Stare  fra  due ,  Non  sapere  a  qual 
pinju)  appigliarsi.   Bilico  ,  sm.  Equilibrio. 
ì"  >iiura  ai  un  corpo  sopra  un  altro,  pendente 
«yiialmeiHe  da  ogni  banda.  Bilicare,  va.  Met- 
>r*^  io  bilico.  Bilancia,  Chiamano  i  carroz- 
zai Qo  Peuo  di    legname   fermato  sopra   il 
im^ne  nelle  carrozze  e  simili ,  sostenuto  da 
""i»^  puntoncini  di   ferro ,  ed  a  cui  sono  rac^ 
I    •^'in-todati  i  bilancini  ai  quali  s* attaccano  le 
I   'r-'if.  V.  BiUinà.  Blanadou  Armadùra, 
•:nil,)). 

^^^nàén.  BlLANaNO,  sm.  Quel  legno  mo- 

1^  »  cai  si  attaccano  le  tirelle  de*  cavalli  da 

'VjTozza,  o  simile.  11  cavallo  che  è  attaccato 

^1  UD  lato  di   quello  che  è  sotto  le  stanghe 

I"  carretto  o  simili.  Saggi uolo  ,  sm.  Bìian- 
,-^  per  pesare  le  monete  d'oro, 
-iaiùòn.  BILANCIONB,  sm.  Bilancia  grande. 
- 1  ANcu,  sf.  Sorta  di  rete  da  pescare  ;  e  Sfer- 
*<^a,  La  corda  che  serve  per  allungarla  e 

^^«  BELARE ,  TB.  U  mandar  fuori  la  voce 
'^^  la  la  pecora  e  la  capra.  Bblaubnto,  sm. 


Il  belare.  BslIo,  sm.  Spesseggiato  belare. 
Belato,  Belo,  sm.  Voce  della  pecora  e  della 
capra.  Belante  ,  sf.  Pecora  o  Capra.  parL 
pr.  Che  bela. 

Bl€n,  Fé  blSn  blén»  Fare  bellino  bellino, 
fate  il  beUin  bellino.  Fare  il  bello  beUino, 
Dissimulare,  Fingere  per  arrivare  a  qualche 
suo  fine.  V.  Oòft.  (coccio). 

Blèln.  y.  Blangùri. 

Blòt.  BELLETTO ,  sm.  Materia  per  colorire 
11  viso.  Déaa  e  ì>lét.  IMBELLETTARSI , 
IMBELLETTIRSI,  np.  Colorarsi  di  belletto. 
Imbellbttamento  ,  sm.  Il  darsi  il  belletto. 
Sbellbttare  ,  verb.  esagerativo,  di  Imbel- 
lettare^ va.  Dare  il  belletto. 

BIéàa.  BELLEZZA,  sf.  Ciò  che  risulta  piac^ 
vole  dair  armonia  delle  sue  parti.  Nel  dial. 
romag.  vale  anche  Gran  quantità  di  che  che 
sia,  ed  anche  Un  buon  carpicelo  di  bastonate. 
Belluria,  sf.  Bellezza  d*  apparenta  più  che 
dì  sostanza.  Fare  del  ben  belletta.  Fare  bene 
assai.  Bever  el  bléi  d*5n.  Bere  Vabbevè^ 
rato  o  Vabbeveraticcio  di  akuno,  Bere  il  re- 
siduo di  bevanda  assaggiata  da  un  akro,  o 
Bere  nello  stesso  bicchiere  in  cui  nno  ha  be- 
vuto; e  suol  dirsi  generalmente  da  uomo  che 
beva  dov*ha  bevuto  una  donna,  volendo  con 
ciò  dire  ch*ei  beve  le  di  lei  bellezze  commu- 
nicate  al  bicchiere. 

Bligb.trigli.  Cosa  da  poco.—  Borohicciuolo, 
sm.  Piccola  riunione  di  casupole  senza  mura. 
BoROUocio,  sm.  Borgo  piccolo  e  misero. 

Bliguel  i  BELICO,  OMBELICO,  4JMBELI- 

Blignl  j  CO,  sm.  Parte  del  corpo  in  mezzo  al 
ventre,  che  è  la  cicatrice  del  cordone  umbilicale 
d'onde  il  feto  nell*  utero  riceve  il  nutrimento. 
Punto  medio  di  che  che  sia.  Buco  delle  frutta 
che  si  spiccano  dal  picciuolo.  Umbilicale, 
agg.  Appartenente  ali  umbi lieo.  Beliconchio, 
sm.  Budello  del  belico.  Tralcio  o  Funicello 
umbelicale.  Ganoàmb,  sm.  Incavo  dell*  um- 
bi lieo. 

Blin.  V.  Bill. 

Blingùrl.  V.  Blangùri. 

Blòc.  BELLUCOIO,  agg.  Alquanto  bello. 

Blòcli.  BLOCCO,  sm.  Il  bloccare.  —  Fé  un 
blòoh  term.  biliard.  Far  bilia  di  colpo. 

Bloclie.  BLOCCARE,  va.  Occupare,  assedian- 
do tutti  i  posti  intomo  al  nemico  per  terra  e 
per  mare,  perchè  non  v'entrino  viveri  od  aju- 
ti.  Bloccatura,  sf.  Il  bloccare. 

Blónda.  TRINA,  sf.  Merletto  di  seta  lavorato 
in  varie  guise.  Dicesi  anche  Biondi»» 

Blu.  V.  Turclii. 

Bluché.  V.  Bieche.  AblHOhé. 

Blùgla.  FIGNOLETTO,  sm.  Piccola  postema 
alla  cute.  Bollicina,  sf.  Vescichetta  che  si  fa 
sulla  pelle  delle  persone  ;  e  Bolla  aquajuola, 
se  è  piena  d'aqua.V.Sgiòbla.Oròsta.Ulier. 

BlùB.  V.  Camisòt. 

Bò.  BUE,  BOVE,  sm.  Animale  da  giogo  e  da 
macello,  dim.  sprezz.  Buacciolo,  Buacchio. 
pegg.  Buaccio.— Bovino,  Buino,  agg.  Di  bue. 
Bovile,  sm.  Stalla  de'  bovi.  Boarb,  vn.  Far 
la  voce  del  bue.  Mugire ,  Mugghiare.  Boat- 
tierb,  sm.  Mercante  da  bovi.  Bovicida,  sm. 
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Chi  oocide  bovi.  Bonàso,  «m.  Bue  selvaggio. 
V.  MàxuE.  Buvàia.  Muscardla. 

Bòa;  BOA,  sin.  Stretta  e  lunga  striscia  di  pel- 
Uccia  fine,  cucita  loogitudinaJ mente  in  tondo, 
col  pelo  al  di  fuori  ;  e  cosi  detta  dal  serpente 
di  questo  nome.  Portanlod*  inverno  le  signore 
sulle  spalle  a  uso  di  ciarpa;  anche  faoeoMlogli 
dare  un  sito  o  due  intomo  al  collo.  (Carena). 

Bòl>a.  BOBA,  sf.  Mescu^lio  di  più  cose  a  fog- 
gia d*  unguento.  V.  aiogla.  Sbò^ba. 

Bóbla.  BUBBOLA,  sf.Meniogna,  Favola,  Fan- 
donia. Imbubbolare,  va.  Dare  altrui  bubbole. 

Bòo    K  TRUCCHIO,  TRUCCIO ,  sm.  Colpo, 

Bòol  I  per  cui  una  palla,  al  giuoco  delle  boc- 
ce, viene  levata  dal  suo  oosto  da  un*aUra  lan- 
ciatale contro.  BoccB,  sf.  pi.  Sorta  di  giuoco 
che  si  fyk  con  palle  di  legno.  Bocx;iaro,  sm. 
Chi  fa  a  vende  le  bocce  o  palle  di  legno  da 
giocare. 

Bóc    i  CATARZO,  sm.  Seta  ordinaria  e  gros- 

Bóoi  )  solana.  Brocco,  sm.  Piccolo  gruppo  che 
rileva  sopra  il  refe,  e  gli  toglie  d  essere  ag- 
guagliato. Sbroccarb,  va.  Ripulir  la  seta  con 
ago,  o  altro  ferruzzo  appuntato  dagli  sbrocchi 
e  sucidumi  che  nel  filarla  vi  si  sono  attaccati. 
Sbroocatura,  sf.  L*  operazione  dello  sbrec- 
care, ed  anche  Io  sbrocco  che  se  ne  cava. 
Sbroccx)  ,  sm.  La  materia  che  si  leva  nello 
sbreccare.  V.  Bargidn. 

Bòca.  BOCCA,  sf.  Quella  parte  della  faccia  o 
del  muso  delPanimale  per  la  quale  si  prende 
il  cibo,  e  d*  ond*  esce  1*  alito  e  la  voce  (chi 
n^abbia  il  dono),  flgurat  Apertura  di  molte 
cose,  come  di  sacco,  vaso,  mantice,  pozzo,  ecc. 
dim.  BoccHiNA,  Bocchetta,  Bocchino,  Boc- 
cuccia, pegg.  BoccAcaA.  —  Bocche  ,  nel  pi. 
Significa  talvolta.  Persone,  Bocca  da  fuoco. 
Ogni  arma  da  sparare.  Bocca  dello  stomaco, 
lo  stesso  che  Forcella  del  petto,  che  gli  an- 
tichi dicevano  Arcale  del  petto,  è  quella  De- 
pressione o  qnell^Avvallamento  che  si  vede  a 
piò  dello  sterno,  ossia  delPosso  del  petto  dove 
s*  innestan  le  costole.  Stare  a  bocca  aperta. 
Ascoltare  con  grande  attenzione.  Rimanere  a 
bocca  asciutta,  a  denti  asciutti.  Restar 
senza  mangiare,  flgurat.  Succedere  sinistra- 
mente una  cosa  da  cui  speravasi  vantaggio. 
Spaiess  la  bóoa.  Spassarsi  la  bocca.  Net- 
tarsi col  fazzoletto,  o  -simile  la  bocca.  Nel 
dialet.  romagn.  dicesi  flgurat  IT  a*  pò  apaie 
la  bòca.  Può  nettarsi  la  bocca,  parlandosi 
dì  Chi  non  giungerà  mai  a  conseguire  quella 
tal  cosa  che  desidera.  «  Nanni  si  può  nettar 
la  bocca,  e  dir  buon  prò  ci  facia.  »  (Pagiuoli). 
Bocca  di  dama.  Basta  delicatissima,  la  cui 
sustanza  è  di  mandorle,  zucchero,  e  tuorli  di 
uova.  Di  buona,  o  Di  mala  bocca',  dicesi  di 
Chi  è  di  pasto  assai,  e  mangia  di  tutto,  o  di 
Chi  è  di  poco  pasto.  Lavéas  la  bòca  d*iin 
quel ,  Millantarsi  di  una  cosa ,  Publicarla. 
Cavai  dùr  d*bóoa,  o  sbuohé.  Bocchi- 
duro,  agg.  Cavallo  duro  di  bocca,  sboccato. 
Btdrier  la  bóoa.  Qanohbogiarb  ,  vn.  Il 
torcere  che  fa  la  bocca  il  cavallo  per  far  tra- 
boccare r  imboccatura.  Amasess  la  bóoa. 
ScoMPUzzoLAREy  va.  Levar  via  con  alcunché 
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di  gustoso  la  nausea  eccitata  dall*  inghiotti- 
mento di  cosa  disgustosa.  Boocuro,  agg.  Che 
ha  gran  bocca.  Boocarb.  va.  Pigliar  colla 
bocca.  Fé  del  bróti  booh.  Fare  visacct. 
Burlarsi  di  alcuno,  Beffarlo,  storcendo  il  ▼iso 
e  facendo  smorfie.  Anche  si  dice  Far  boc^ 
caccia,  o  le  boccacce.  V.  Bocbina.  MvlbOix. 

Bócal.  V.  Bòcla. 

Bocalén.  V.  Orineri. 

BocalGn.  BOCCALONE ,  sm.  e  ag^.  Chi  non 
sa  tenere  a  freno  la  lingua.  Chi  grida  troppo. 
Chi  ha  la  bocca  soverchiamente  larga. 

Boeapòrt.BOCCAPORTA,sf.  Apertura  qua- 
dra ne*ponti  delle  navi  per  discendere  a  b&sso. 

Booaròla.  SETOLA ,  sf.  Scoppiatura  Delia 
pelle,  particolarmente  agli  angoh  della  bocca, 
o  ne*  capezzoli  delle  donne. 

Booàà.  V.  Bucai. 

Bocé.  V.  Buoe. 

Bocéta.  BOCCETTA,  sf.  Piccola  boccia  da 
liquori,  dim.  Boccbttina,  Boccbttino.  — 
Oricanno,  sm.  Vasettino  a  bocca  stretta  per 
aque  odorose. 

Bocha.  V.  Buche. 

BochéL  BOCCALE,  sm.  Vaso  di  terra  cotta 
per  misurare  particolarmente  vino,  ed  anche 
altri  liquori,  dim.  Bocca  letto,  Boccali  no. 
accr.  Boccalone,  pegg.  Boocalaccio.  —  Boc- 
CALAJo,  BoocALARo,  sm.  Chi  fa  o  vende  boc- 
cali. Boohél  aboché.  Boccale  sboccato.  Boc- 
cale rotto  nella  bocca. 

Bochéta.  BOCCHETTA,  sf.  Parte  della  scarpa 
che  copre  il  collo  del  piede.  Piastra  di  me- 
tallo che  per  ornamento  s*  incastra  a*  caote- 
rani  e  simili  per  vestire  il  buco  dov*  entra  la 
chiave.  Chiudetta,  sfl  Apertura  ne*  rialti  dei 
piccoli  canali  d^li  orti  e  delle  risaje  per  far 
passare  Taqua  dali*  uno  air  altro  canale.  Pìc- 
cola apertura  con  imposta  agli  usci  interni 
delle  prigioni,  per  potere  guardar  dentro,  e, 
dare  o  ricevere  qualche  cosa,  senza  biso^oo 
di  aprir  V  uscio.  Bochéta  d*  xnCnt.  Oola  , 
Serra,  Stretta,  sf.  Apertura  lunga  e  stretta 
tra  monti.  Fórra,  sf.  Apertura  lunga  e  stretta 
tra  poggi  alti.  Scoscendimento  profondo  tra 
monte  e  monte. 

Bechi.  BOCCHINO,  sm.  Piccolo  emisfero  con- 
cavo di  metallo  per  intonare  gli  strumenti  da 
fiato.  Il  bocchino  del  clarinetto  è  una  specie  ^ 
di  corto  e  grosso  becco  d* ebano,  tondo  di 
corpo,  augnato  in  cima.  Cima  del  cannello 
della  pipa.  Arnese  in  cui  s*  inserisce  una  delle 
estremità  del  sigaro  per  fumare.  V.  Liixgué- 
ta  (ancia).  Y.  Pépi  (far  greppo;  e  brincio). 
Bochixia.  BOCCUCaA ,  sf.  dim.  di  Bocca, 
Dicesi  di  Persona  delicata  che  non  ai>petisce 
ogni  sorta  di  cibi,  ma  li  vuole  scelti.  Boc- 
chino da  sciorre  aghetti,  dicesi  di  Donne 
che  per  parer  belle  e  modeste  stringono  lai 
bocca  più  del  naturale. 

Bòcia.  BOCCIA,  sf.  Vaso  di  iretro  o  di  cri- 
stallo per  vino  e  per  aqua  :  è  d' uso  commane 
nelle  tavole  e  nelle  stanze;  ed  è  differente i 
dalla  bottiglia,  V.  Botéglia.  Palladi  legno 
da  giocare.  Bolla,  sf.  Vescichetta  che  fa  ra* 
qua  bollendo  o  gorgogliando;  e   la  pioggia 
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cadendo  a  eroase  goece  :  ed  anche  Quella  ve- 
idrfietta  sierica  die  si  forma  dal  soffiare 
ìegigerniente  i  ragazzi  ia  un  pezzetto  di  ca- 
napaio iotioto  in  saponata,  dim.  Bollicblla, 

BOHA.KIÌÌA,  BOLLICOLA  ,  BOLLUZZÀ.  —  BOL- 

Liooso,  agg.  Pieno  di  bolle.  Bombola,  si.  Vaso 
dì  vetro  con  gran  ventre  rotondo,  collo  corto , 
per  conservar  vino  od  altro  ;  e  per  conservare 
a4ioa  fresca,  se  è  di  terra  guascotta.  V.  Bóznba. 

Boolds.  V.  Baciòs. 

BóolA.  BOCCOLA,  BUCCOLA,  sf.  Cerchio  di 
ferro  o  di  bronzo  ii  cui  si  riveste  V  interiore 
del  mozzo  delle  mote,  e  per  cui  entra  la  sala. 
Riccio  di  capelli,  nel  pi.  Pendenti  da  ordèchie. 
Boccola,  sr.  Borchia  da  affibbiare  per  oma- 
neoto.  BoccoLARB  ,  sm.  Cannone  di  metallo 
che  riceve  la  canna  del  mantice. 

Boclén.  LUMINELLO ,  sm.  Annelletto  dove 
s*  infilza  il  lucignolo  della  lucerna.  Arnese  di 
fil  di  ferro  con  pezzetto  di  sughero  per  tenere 
a  galla  il  lucignolo  nell*  olio  delle  lampade. 
V.  Spirèn.  UrcL 

Bóf.  BUFFO,  sm.  Colui  che  fa  la  parte  del 
bofibne  in  comedia.  agg.  Giocoso.  V.  Bufòn. 

Bdf*.  BUFFA,  BUFFERÀ,  sf.  Adiramento 
di  venti  impetuosi.  Buffata,  sf.  Soffio  di  ven- 
to Don  conunuato,  che  sorge  a  un  tratto,  cessa, 
e  ritorna.  Àqua  d*  bófa.  Aquivbnto,  sm. 
Gran  pioggia  accompagnata  da  vento.  V.  Ba- 


Trabioooia,  sf.  Sorta  di  chiù 
mtrtL  di  legno  che  mettesi  per  metà  al  di  fuori 
delle  finestre  de^  monasteri ,  o  delle  prigioni, 
a  fine  di  non  vedere,  e  di  non  esser  veduto. 
«  Né  etette  molto  che  alle  quattro  finestre 
ebbero  messo  le  ferrate,  poi  le  tramopge^  poi 
le  gratìcole,  poi  le  ribalte  guernite  di  festoni 
di  tela,  le  quali  calavano  alte  ore  ventiquattro. 
(Guerrazzi). 

Bófta.  BUFALO,  BUFOLO,  sm.  BUFALA, 
BLTOLA,  sf.  Animale  da  giogo  che  somiglia 
al  bue ,  ma  di  fattezze  assai  grossolane ,  e 
senza  maestà;  ha  il  pelo  nero,  la  coda  nuda, 
r  aspetto  feroce,  dim.  Bupolino,  Bufolbtto, 
aocr-  Bcpolone.  pegg.  Bufol accio.  —  Bu- 
poLiKo,  agg.  Di ,  £&  bufolo.  Bóf  al  de  ca- 
znén.  Sfiatatoi,  sm.  pi.  Que'  pertugi  della 
rocca  o  torretta  del  camino  ond*  esce  il  fumo. 
Pianaruoii  (  Fanfani  ).  Bófal  de  nes.  V. 
NbxìA, 

Begli.  ASCESSO,  sm.  Tumore  contenente  so- 
stanra  marciosa.  Bógn  àigh.  Fionolo,  Fo- 
Kfjvcovo,  CiociONB^  sm.  Piccolo  tumore  in- 
fiammatorio e  cutaneo,  che  suol  durare  breve 
tempo  ;  ma.  è  dolorosissimo  quando  dura  più 
dell  uaato.  dim.  Fiqnolbtfo. — Gonoone,  sm. 
Tubercolo  rotondo  che  formasi  sui  rami  de- 
tti alberi.  V.  Postèma. 
BógOL  \  BUGNA,  BOZZA,  sf.  BOZZE  ,  nel 
Bó^na  t  pi.  Quelle  pietre  delle  fabriche  che 
B^*ordine  rustico,  sportane  io  fuori.  Vi  sono 
Boxze  a  gttanci<Aetto  ;  a  punta  di  diaman- 

u ,   eocj  piane  dieonsi  quelle  che  sportano 

oeoo. 
B^a.  BOJA,  sm.  Chi  per  officio  eseguisce  sui 

condannati  la  pena  di  morte.  Carnefice:  ma 

Bcja  è  il  titolo  deirufficio;  e  Carnefice  espri- 


,  sf.  Impronta  del  suggello  per 
ritture  publiche,  e   i>articolar- 


me  più  direttamente  Tatto  delPesercitarb.  Il 
hoja  è  boia  anche  quando  non  ammazza  nes- 
suno; nell  esercizio  delle  sue  funzioni  è  più 
Sropriameote  carnefice,  (Zecchini).  Bcja, 
icesi  per  un  cotal  vezzo  sgraziato  ad  Uomo 

accorto  e  pieno  di  avvisi.  (Fanfani).  Bojbssa, 
sf.  di  Boja, 

Bója.  V.  Bólsa.  Fiàpa.  Tòsla. 

Bojéda.  PIPPIONATA ,  sf.  Qualunque  cosa 
riesca  sciocca  o  scipita.  Porchebia,  sf.  Qua- 
lunque cosa  brutta  o  mal  fatta  nel  suo  genere, 
metafor.  Azione  vile.  Soperchieria. 

BÒI.  BOLLO,  sm.  L' impronta  che  rimane  dal 
bollare.  Sigillo  col  quale  si  contrasegnano  molte 
cose.  Marchio,  sm.  Segno  o  Bollo  particolare. 
Piccolo  bollo  che  fa  apporre  il  Governo  sugli 
oggetti  d'oro,  e  d'argento ,  onde  autenticarne 
il  titolo  per  guarentigia  di  chi  compra,  dim. 
Marchiolino.  V.  Gradàaa. 

BÒI.  BOLO,  sm.  Sorta  di  terra  argillosa  ed 
untuosa  al  tatto  :  una  sua  specie  rossa  è  usata 
dai  doratori. 

Bòia.  BOLLA, 
autenticare  scritture  , 

mente  quelle  dei  papi.  Patente  imperiale. 
BoLLARio,  sm.  Libro  m  cui  sono  raccolte  le 
bolle  pontificie.  V.  Sonai  (bolla).  V.  Póla. 

Bolé.  BOLLARE,  vn.  Segnare  con  bollo.  Im- 
prontare con  suggello,  flgurat.  Pigliar  denaro 
a  prestito  da  alcuno,  e  non  lo  restituire.  Bol- 
LATORE,  sm.  Impiegato  che  bolla.  Marchia- 
tore, sm.  Colui  che  appone  il  marchio.  Bol- 
latura, sf.  L'atto  del  bollare.  V.  Buie. 

Bolén.  BOLLINO,  sm.  Piccola  ostia  per  si- 
gillar lettere.  V.  Bulèn. 

Boléta.  V.  Buléta. 

BoletSn.  BOLLETTINO,  sm.  Cedola,  Poliza. 
Rendiconto  giornaliero  dello  state  di  una  cosa 
interessante.  Raccolta  di  leggi.  V.  Bultén. 

Boli.  BOLLIRE,  va.  Sottoporre  a  boUizione. 
vn.  Il  rigonfiare  e  gorgogliare  de*  liquidi  per 
troppo  calore,  0  per  fermentazione.  Bolli- 
mento, sm.  L'atto,  Il  moto  del  bollire.  Boi" 
lire  il  ferro.  Roventarlo  a  un  maggior  grado, 
e  mollificarlo  al  punto  che  possa  attaccarsi  e 
unirsi  con  altro  ferro  parimente  bollito,  bat- 
tuti e  massellati  ambidue  sulP  incudine.  Bol- 
lire in  pentola  un  negozio,  Tratursene  se- 
cretamente.  Bollicare,  Sobbolurb,  vn.  Bol- 
lire adagio  e  lentamente.  Bollicamento,  Sob- 
BOLLicAMENTO,  sm.  Leggiero  boUinaento,  So- 
PRABOLURB,  vu.  Bollire  di  soverchio,  o  per 
troppo  tempo.  Bulicare,  vn.  Il  bollire  delle 
aque  che  scaturiscono  bollendo.  Bulicamen- 
TO.  sm.  Il  bulicare.  Bulicame,  sm.  Sorgente 
d'aque  che  scaturiscono  bollendo.  Ribollire, 
va.  Di  nuovo  bollire.  V.  Bolòr  (sbollire.) 

Bolidùra.  BOLLITURA,  sf.  L'atto  del  bol- 
lire, e  la  causa  del  cuocersi.  Liquido  nel  quale 
ha  bollito  che  che  sia.  Lo  stato  per  cui  pas- 
sano i  cibi  nel  cuocere.  Decozione.  Bollizio- 
nb.  Ebollizione,  sf.  Il  bollire.  Agitazione  di 
un  fluido  esposto  al  fiioco.  quando  leva  il  bol- 
lore. BoLLicHÌo,  sm.  Leggiero  bollimento.  Bu- 
LiCHio,  sm.  Piccolo  rumore,  e  propriamente 
quello  delle  aque  che  lievemente  bollono.  Bol- 
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tmoqio ,  sm.  DepoAìùone  ili  oom  fiuta  bol- 
lire. 

Bolòr.  BOLLORE,  sm.  L*atto  della  ebolli- 
ziooe.  OoDftameDto  e  Oorg^Iio  die  fa  la  oosa 
che  bolle,  dim.  Bollori Na  —  Lwwrilhoh- 
Iure,  Cominciare  a  boUire.  Paaaé  e  bolòr, 
Sbollibb,  vd.  «  Lascia  sbollire  il  san^,  se 
vuoi  conoscere  meglio  di  chi  è  la  ragione.  » 
(Giuliani).  De  un  bolòr.  Bislbssarb  ,  va. 
Lessare  alguaalo,  ohe  diciamo  Dare  on  bol- 
lore. BoUl  BoUi^  Bollore  che  comincia,  figa- 
rat.  Tumulto  di  gente. 

Bòia.  BOLSO,  ag^.  Travagliato  da  bolsaggine, 
e  dicesi  per  lo  più  di  oavatli.  Detto  di  ferro, 
o  altro ,  vale  Rmtuzsato  in  punta ,  in  taglio. 
V.  SbulaL 

Bolaagia.B0LSAaGINF:,B0LSrKA,8£.  Bol- 
SINO»  sm.  Sintomo  di  lesa  respiraiione,  par^ 
landosi  di  cavalli  :  e  Debolezza ,  Fiacchesia , 
detto  di  persona. 

BoltOa.  BOLLBTTONB,  sm.  Grosso  chiodo 
de*  calzolaj  di  cui  si  servono  per  unire  insieme 
i  tacchi  delle  scarpe.  V.  Bultdn. 
Bólsa.  BOOIA,  BÓLLA,  sf.  Piccolo  segno  di 
male.  Chiosa,  Chiazza,  st  Macchia  sulla  pelle 
rimastavi  o  per  rogna,  o  per  volatica,  o  altro 
male  che  viene  alla  pelle.  Chiazzare,  va. 
Spargere  di  maochie^ 
Bolaeta.  V.  Bula^ta. 
Bómba.  BOMBA,  sf.  Grossa  palla  di   ferro 
fuso,  vuota,  ohe  si  riempe  di  polvere,  e  che 
scagliata  dal  mortajo  scoppia  in  molti  pezzi 
dopo  essere  arrivata  a  una  distanza  determi* 
nata.  Bombola,  sf.  Vaso  di  vetro  per  tenervi 
pesci  vivi.  V.  Paatóà.  Sberbandi. 
Bombarde.  BOMBARDARE,  va.  Gettar  bom- 
be. Battere  città  o  fortezza  continuamente 
con  artiglierie.  Bombardamento,  sm.  Il  bomr- 
bardare. 

Bombardel.  V.  BumbardòL 
Bombarderà  i  BOMBARDIERA,  sf.  Feri- 
Bombardira   {  toja  nelle  murafflie  da  cui 
si  bombardava.  Abcribusibra,  si  Apertura 
nelle  muraglie  donde  scaricansi  le  armi   da 
fuoco.  V.  auargidla. 
BombardGn.   BOMBAIU)ONB,  sm.  Stru- 
mento musicale  da  flato. 
Bombò.  BOMBATO ,  agg.  Piegato ,  Curvo. 
Uzzato,  agg.  Che  ha  uzzo,  cioè  corpo  o  gon- 
fiezza come  ha  la  botte. 
Bom.bo.  V.  Abombé.  Sbombé. 
Bómbla.  V.  Booia  e  Bómba  (bombola). 
B6n.  BUONO,  sm.  Il   bene.  Tutto  ciò  che  è 
proprio  a  produrre  un  effetto  *ntile.  Ciò  che 
contribuisce  fisicamente  alla  felicità.  Persona 
dabbene.  Cosa  buona,  agg.  Contrario  di  caN 
tivo,  di  mtUvagio  ecc.  Piacevole,  Probo,  E- 
sperto.  Idoneo,  Vantaggioso,  dim.  Bonino. 
accr.  BoNAcao,  persona  di  buona  pasta,  su- 
peri. BoNissiMO.  —  Fé  da  bòn.  Far  di  buono, 
dicono  i  giocatori  qaan<io  interviene  il  denaro, 
quasi  che  allora  si  giuochi  da  vero.  Sicché 
la  detta  locuzione  in  compagnia  de'verbi  Fare, 
Dire,  Rispondere  e  simili,  iinporta  Io  stesso 
che  Davvero,  Non  da  beffe,  Di  buon  sennot 
Da  senno,  Sul  serio^  Seriamente;^  Sul  sodo. 
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Tne  bfloi  ia  nUbi.  Tener  buono  in  msnu>, 
locQC  ellit.  il  cui  pieno  sarebbe  Tenere  buon 
giuooo  in  mano,  cioè  Avere  io  mano  earte  da 
sperarne  vincita;  e  si  usa  figuratamente  in 
senso  di  Possedere  mezzi  o  ripieghi,  o  spe- 
dienti  (bi  rhisoire  a  bene.  B(to-tQa.  Elb- 
GANZA ,  sf.  Dieesi  del  Modo  oon  eoi  altri  si 
veste  o  si  adorna  con  gusto  e  leggiadria;  ed 
Elegante  è  aggiunto  di  Uomo  che  veste  ric- 
camente, e  con  gusto  e  leggiadria.  (Fanfaoi). 
li*  è  adòsa  chA  vfiu  e  bOn.  Or  ne  viene 
il  buono,  «  EKmei  f  etate  a  udtre^  se  voi  vo-> 
lete  ;  che  or  ne  viene  il  bìtono.  Dico  che,  eoe.» 
(Varéhi,  Com.) . 

sana.  Tncisaen  in  bOna.  BONEGGIARSI, 
np.  Parsi  bello  di  una  cosa.  Tenersene,  np. 
«  Un  liberale  in  carcere,  T  ingrassa  e  se  ne 
Hene,  »  (Giusti).  Alla  buona,  Senza  nreten- 
sione,  e  senza  affettazione.  Xaaer  in  Mna, 
Esser  in  buona.  Essere  in  buona  data,  o  in 
buona  tempera  o  in  buona  disposizione  a  com- 
piacere altrui.  Tome  in  bdna.  Abbonctc- 
eiursi.  Placarti.  Féla  b5na  a  5n.  Menetr^ 
buono  che  che  sìa  a  uno.  Féla  bOna.  Pare 
grosso  guadagno.  Bona  pù.  Manco  moto,  eoe 
Bosuigròàia.  Pavere,  Agevolezza,  Cortesia. 
Bdnal&na.  LANUZZA ,  sf.  figurat.  Persona 
astuta. 

Bonam&n.  BUON  AMANO,  sf.  Mancia.  Bb- 
NANDATA ,  sf.  Manda  che  si  dà  al  garzone 
d*  osterìa,  al  vetturino  nelP  andarsene. 
Bonamdnt.  BONAMBNTE,  avv.  Alla  buona 
Con  bontà  di  cuore. 
Bonapète.  V.  Bonalftna.  ' 
Boaarieté.  BONARlfiTA ,  s£  Benignità   di 
natura,  Bonomia.  Bonariamentb ,  aw.  Con 
bonarietà.  Senza  malìzia.  Spontaneamente. 
Bonàaa.   BONACCIA,   sf.  Stato  di  mare  in 
calma,  figurat  O^ì  sorta  di   buona  fortuna. 
Amico  dt  bonaccta,  Amico  per  interesse.  Bo- 
NAccioso,  agg.  Che  è  in  bonaccia,  superi.  Bo<- 
NA0C108IS8IMO.  V.  Abonaiéss. 
Bondé.  BUONDÌ,  BUONGIORNO,  aw.  Modo 
di  saluto. 

Bonéflch.  BONIFICAZIONE ,  sf.  MigTiora- 
mento  di  un  terreno.  Bonifico,  sm.  v.  d*a8o 
Compenso.  Di  falco.  V.  Boniflobé. 
Bonéri.  BONARIO,  agg.  Che  ha  bonarietà. 
Bonét.  BONETTO,  sm.  Sorta  di  berretto  di 
varie  forme  e  stoffa.  V.  Brét. 
BGngóst.  BUONGUSTO,  sm.  Facoltà  di  di- 
scernere il  bello,  e  i  difiHti  nelle  arti.  Buon- 
otJSTAJO,  sm.  Chi  ha  buon  pusto.  Chi  ha  gu- 
sto squisito  per  cibi,  liquon,  ecc.  e  Chi  crede 
avere  buongusto. 

Boniflohe.   BONIFICARE,  va.   Migliorare. 
Ridurre  un  terreno  colto  e  fruttifero,  figurai. 
Menar  buono  ui^  credito  preteso.  Bonipica- 
MBNTo,  sm.  Bonificazione,  sf.  Il  bonificare. 
V.  Imbonimént. 
Bonoméja,  Bonomia.  V.  Bonarieté. 
Bondra.  BUONORA,  aw.  Di  buon'ora,  o 
A  buon'ora.  Di  buon  matino. 
Bonaerrl.  V.  Bonsorri. 
Bonté.  BONTÀ ,  sf,  Disposizloue  naturale  a 
l    ben  operare. 
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Boatemp.B^  TEMPO,  Tempo  buòno.  Dar^ 
fi  bei  tempo^  Stare  aUegrameDie.  Buomtbhpo, 
fiouGonoviglia,  Bagorao.  Dosa  bfln.  t^znp. 
GozMwigliare,  BuoirrBMPOifB,  sm.  Chi  vive 

BoQiinàL  BONCINELLO ,  ma.  UncioeUo  di 
fino  attaecato  al   fondo  del  chiavistello  che 
«M  oeiia  serratura  ove  si  serra  ooUa  stan- 
giietu.  V.  PolAOn. 
Bòr.  V.  TiiXgkk. 

Bòra.  BORSA,  sf.  Greeo-iramantana,  Vento 
MOenthoDaJe  che  è  il  terso  dopo  Tramontana 
dalla  parte  d*  Oriente  :  per  Éorga  intendesi 
f^nuDmemente  il  Vento  del  Nord,  detto  pro- 
pràmeots  Trwnontano.  Bosbalb,  agg.  Di 
bom.  V.  Tramoatfin. 
Bòra.  BORRA,  sf.  Crini  di  cavallo  o  simile 
per  oso  d*  imbottire.  Cimatora  di  pannilani. 
r<egg.  BoaoLàonh.  —  Abbobaarb^  va.  Riem- 
piere di  borra.  Metter  borra.  Baitibobra  , 
HB.  Anese  per  battere  la  borra.  V.  Ordna 

iOìOO). 

Boiàcia.  BORRACCLk,  af.  Fiasca  da  viaggio. 

dim.  B0RBA€CINA. 

Boiàsna.  BORRAGINE,  BORRANA ,  sf. 
Pianta  ortense  che  si  coltiva  con  1*  erbe  ci- 
tane ;  ma  se  ne  trova  anche  alla  campagna 
M'iooehi  incolti  e  fra  i  sassi. 

Bòrd.  BORDO  ,  sm.  Fianco  della  nave  che 
tu  fuor  dell*  equa.  Andare  a  bordo.  Andare 
fiopna  Is  nave.  Imbarcarsi.  Bordato,  sm.  Spe- 
zie di  tela  a  righe  di  due  colorì  :  dicesi  anche 
U  Veste  da  donna  fisuta  di  tal  drappo,  nel 
«iitieuo  vsle  Frangia.  V.  Frànaa.  OróL 

Borda.  BEFANA,  sf.  Spauracchio  per  conte- 


Bordadùra.  BORDATURA,  sf.  Orlatura  di 
qtalQoque  lavoro,  o  per  fortezia,  o  per  orna- 
meoU). 

Bordé.  V.  Inorle. 

Bordóda.  BORDATA,  sf.  Cammino  della  na- 
ve boideggiando.  Scarica  di  tutta  1*  artiglieria 
da  OD  Jaìo  del  ▼asoello. 

Bordegà.  BORDEOOIARE,  vn.  Navicare 
cootro  vento  ▼elleggiando  or  di  qua  or  di  là 
per  acquistar  cammino. 

BordéL  BORDELLO,  sm.  Rumore,  Frastuono. 
Fé  de  bordèl.  Fare  il  bordello,  Far  baje, 
Sefaensrt.  Far  le  tnattie.  «  L*  ho  sempre 
(^vaotì  ouella  creatorìna,  sempre  ;  era  a  tutte 
1  ore  lì  fborì  a  far  le  manie  co*  miei...  La 
aorte  come  fa  presto  I  »  (Oioiiani).  Sbob^ 
DeLLABB,  vn.  Far  chiasso.  Schersare.  Sbob- 
^ELLAMBNTo,  sm.  Lo  sbordellare.  V.  Ra- 
gasóL 

Bordte.  V.  Splnaodn. 

Bores.  BORACE ,  sm.  Sale  addo  mordente. 
BosAcuBB,  sm.  Vaso  per  borace. 

Sorga.  BUONA,  BUGNOLA,  sf.  BUGNOLO, 
tm.  Arnese  a  foggia  di  vaso  oomposto  di  eor- 
4oQi  di  paglia  leniti  con  vinchi  o  simili  per 
^^nervi  biade,  crìwoa,  cenere,  eoe  dim.  Bu- 

^^«OtBTTA,  BUONOLIMA.  SCcr.  BUONOLONB. 

J<»f  b.  V.  PélgU. 

^f^tf^  BORGO,  sm.  Rivnione  di  case  senta 
^^un:  può  essere  vkino  alla  città,  o  dentro 


alla  città,  come  p.  e.  il  Borgo  di  Schiavonia 
a  Forlì,  dim.  Bobohbtto,  Bobobbitino,  Bob- 
OHiocinoLO.  —  Sobborgo,  sm.  Borgo  conti- 
guo alla  città.  IiiBOBOABsi,  np.  Entrare  in 
un  borgo.  Empiersi  di  borghi. 

BoTjghe.  ROVISTARE,  va.  Muovere  le  mas- 
serizie di  casa  da  luogo  a  luogo  per  cercare 
cosa  smarrita:  e  semplicemente  Cereare.  V. 
Brighe. 

Borgbeda.  BORGATA,  sf.  Gran  villaggio  in 
eoi  le  esse  sono  sparpagliate  qua  e  là. 

Borgliéa.  BORGHESE,  sm.  Abitante  di  borgo. 
Cittadmo.  Bobobbbia,  sf.  Cittadénania:  il 
complesso  de*  cittadini  non  nobili,  ma  agiati. 

Borgliigiàn  i  BORGHIGIANO,  sm.  e  agg. 

Borgliaftn      )  Chi  o  Che  abita  in  un  Dorrò. 

Bòria.  BORIA,  sf.  Insolente  ostentasione  del 
proprio  merito,  o  di  quello  che  si  crede  avere, 
dim.  BoBivzzA.  -*-  BoBiATA,  sf.  Atto  di  boria. 
Borione,  sm.  Chi  ha  gran  boria.  BoBtoso, 
agg.  Che  ha  o  mostra  boria,  dim.  Boriosbtto. 
spreis.  B<»ioeDzzo.  —  Bobiosambntb  ,  avv. 
Con  boria.  Bobiarb  ,  tu.  Aver  boria.  Imbo- 
RIARSI,  np.  Invanirsi,  Insuperbirsi. 

Bòria.  BURLA,  sf.  Celia,  Scherto.  dim.  Bur- 
letta. 

Borie.  V.  Burle. 

Bòrea.  BORSA,  sf.  Sacchetto  da  riporre  de- 
nari. Riunione  di  negozianti.  Quel  cartone  ri- 
vestito dì  drappo  in  cui  si  ripone  il  corpo- 
rale. Sorta  di  tasca  elegante  che  si  serra  a 
guaina,  o  con  fermaglio  metallico,  che,  pen- 
dente da  nastri,  o  da  catenelle,  portasi  dalle 
signore  in  mano,  o  appesa  al  braccio.  Borsa 
da  tabacco,  dim.  Borsetta  ,  Borsellina  , 
Borsetto,  Borsellino.  BoBsiccsia  med. 
B<»morro.  —  Bobsalb.  arg.  Di  borsa.  Bob- 
SAJO,  sm.  Chi  fa,  o  vende  borse.  Il  borsellino 
o  borsello  non  indicano  tanto  la  sola  borsa, 
quanto  il  denaro  che  contiene ,  e  la  somma 

Siù  o  meno  rilevante.  Borsiglio,  sm.  Somma 
i  denaro  assegnato  a  certe  spese  minute  pro- 
prie della  persona.  Iiibobsabb,  va.  Mettere 
nella  borsa.  V.  Imborsé.  Spilàtioli. 

Borsar^LBORSAiUOLO,  sm.  Tagliaborse. 
Ladro  di  borse. 

Bòaca.  BUSCA,  sf.  Cerca.  Acquisto  cercando, 
o  per  elemosina,  o  raccogliendo  legno,  erbe, 
ecc.  alla  campagna.  Vigere  di  bueea.  Vivere 
di  accatto.  Andare  a  busca.  Andare  in  cerca. 
V.  Busohe.  Fratta,  sf.  Luogo  intricato  di 
pruni,  sterpi  e  simili  a  modo  di  macchia.  V. 
kàoia.  SiV. 

Boscàja.  BOSCAGLIA,  sf.  S^e  di  bosco, 
ma  coperta  di  cespugli ,  e  di  piccole  piante^  e 
messane  per  lo  più.  Boeoo  grande,  o  Più  bo- 
schi insieme,  pegg.  Boscaoliaocia.  —  Bosca- 
GLioso,  agg.  Pieno  di  boscaglie. 

Bòaeli.  V.  Gaaaàgn. 

Bòsoli.  BOSCO,  sm.  Un  gran  numero  d*  al- 
beri che  cooprono  un  certo  spazio  di  terreno. 
Frssche  disposte  pe*  bsdii  da  seta.  dim. 
BoscBETTO,  Boschettino.  socr.  BOSCONB.  -^ 
Bosco  da  taglio ,  Boseo  ceduo ,  Quello  die 
ogni  tanti  anni  si  taglia  per  uso  di  leg«a  da 
ibooo,  o  per  carbone.  U0mo  da  òoseg  f  tfa 
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rivièra  f  Uomo  atto  a  tutto.  Parbaochiooe. 
B06CHBOOUBB,  TD.  Render  boaoo.  V.  Frasca 
(boaoo). BoGCAJUOLO ,  sm.  Quegli  che  taglia, 
abita,  frequenta,  ed  ha  in  custodia  il  bosco. 
Boschi  ere. 

Bosohét.  BOSCHETTO,  sm.  PRASCONAJA, 
sf.  Boschetto,  o  Uccellare  artificiosamente  ad- 
datto  per  pigliar  uccelli.  Boschbttibrb,  sm. 
Chi  uccella  al  boschetto.  V.  Brdi  (brolo). 
Bosohiv.  BOSCHIVO,  agg.  AddaUo  e  tenuto 
a  bosco,  ossia  Riducibile  a  bosco,  e  Ridutto 
a  bosco.  Piante  b09chive ,  Quelle  che  fanno 
ne*  boschi  ;  che  sono  da  bosco.  Boschbriccio, 
agg.  dicesl  di  Terreno  che  ha,  o  areva  bosco. 
B06CHBRBCC10 ,  B08CHIONO ,  agg.  Di  bosco. 
B06CHBRBOCIAMBNTB,  aTv.  A  modo  di  bosco. 
B06GO6O,  agg.  Pieno  di  boschi.  Bogcato,  agg. 
Che  ha  bcwchi.  Piantato  in  parte  a  bosco. 
B06CATA,  sf.  Luogo  a  boschi ,  o  piantato  a 
guisa  di  bosco. 

Bdsma.  BOZIMA,  sf.  Intriso  di  crusca,  o  di 
cruschello,  di  untume  e  di  equa,  col  quale  si 
frega  V  ordito  della  tela  io  telaio  per  ram- 
morbidarlo.  Bozimatuba  ,  sf.  L*^atto  di   dar 
la  bozima.  V..  Iznboszne. 
Bosmardla.  SPAZZOLA,  sf.  Granatina  con 
cui  si  dà  la  bosima  air  ordito  della  tela  in 
telajo.  Bozzimarola.  (Oiuliani).  «  Della  boz- 
zimarola  (bosimarola)  s^osa  per  imboxzimare 
(imbosimare)  i  fili  sulP  orditojo.  » 
Boss.  A  1>Ò88.  A  BUSSA,  locuzione  avver- 
biale sigoiflcante  letteralmente  In  modo  simile 
o  Conforme  a  quanto  ne   può  contenere  o 
o  portare  una  ìmsia ,  cioè  una  barca,  basso 
lat  Bussa  ;  onde  figuratamente  si   usa  per 
In  abondanza,  (Gherardini). 
Bósa       i  BOSSO ,  BOSSOLO ,  sm.  Sorta  di 
Bóasal  \  sempreverde  con  legno  durissimo , 
e  addatto  al  tornio. 

Bóssla.  BUSSOLA,  sf.  Rotella  in  cui  è  segnata 
la  rosa  de*  venti ,  e  con  in  mezzo  V  ago  ma- 
gnetico indicante  la  Tramontana.  Cbibsuola, 
sf.  Cassetta  di  legno  nella  nave,  ove  si  tiene 
la  bussola,  e  di  notte  un  lume.  BusspLA ,  sf. 
Sorta  d*  uscio  che  usasi  neeli  appartamenti 
per  parare  il  vento,  il  freddo ,  ecc.  Contra- 
bussola, sf.  Bussola  posta  dirimpetto  ad  un*al- 
tra  dal  lato  opposto  della  grossezza  del  muro. 
V.  auciaról.  Bazza,  sf.  Curvatura  o  Rilievo 
al  mento,  dim.  Bazzina,  Bazzino.  pegg.  Baz- 

ZAOCIA.  V.  BU8816&. 

Boat.  BUSTO,  sm.  Veste  affibbiata  e  armata 
di  stecche  che  copre  la  schiena  e  il  petto  delle 
donne.  Tutta  la  parte  del  corpo  di  sopra  le 
anche  fino  a  sotto  te  ascelle,  dim.  Bustino, 
pegg.  BusTAoao.  —  Busta jo,  sm.  Busta ja. 
sf.  voci  d*  uso  Colui  o  Colei  che  fa  i  busti 
da  donna.  B%isto  del  paniere ,  La  parte  ri- 
curvata tra  il  fondo  e  il  manico.  Torso,  sm. 
11  busto  delle  statue  mutilate,  a  cui  mancano 
la  testa ,  le  braccia.  Boat  d*  la  ^éta.  V. 
Braghéta.  V.  Busténa.  Pitùra  (pettorina). 
Spalàà.  Strénga. 

Bósta.  BUSTA,  sf.  Astuccio  di  libro  ricca- 
mente l^to.  Bt*sta  o  Sopracartay  sf.  Bor- 
settina  di  carta  quadrata  o  bislunga ,  con  un 


lembo  libero  e  ingommato,  nella  auala  ri  meC* 
te  hi  lettera  piegata,  e  poi,  inumidita  la  ^m- 
ma,  ^i  chiude  ,  scrivendo  sulla  parte  esterna 
il  ricapito.  (Coltelliera,  sf.  Busta  o  Custodia 
di  coltelli.  V.  Custdgria. 

Bòt.  BOTTO,  sm.  Colpo,  e  propriamente  (Niello 
che  sulla  campana  dà  il  battaglio.  Il  tocco 
dell'orologio  publico  che  suona  le  ore.  Tocco. ^ 

Bdt.  BOTTA ,  sf.  Specie  di  rospo ,  ma  più 
piccolo.  Femina  del  rospo.  Pén  o  Pji  coxn 
un  'bdt.  Pieno  come  una  botta,  o  come  %en 
budello,  da  un  antico  botum,  che  nel  latino 
non  troviamo  che  nelle  forme  diminutive  òo- 
tuluSf  e  botellus,  budello.  (Caix). 

Bota.  BOTTA ,  sf.  Colpo ,  Percossa.  Motto 
pungente  d*  offesa  o  di  scherzo.  Botta  rispo- 
sta. Replica  pronta  a  qualsiasi  proposta. 
B*  l>òta.  Di  botto.  Subito.  D*  l>òta  d*bòta. 
Botto  botto,  dicesi  di  atto  ripetuto  con  una 
certa  frequenza.  Ogni  tanto.  Ad  ora  ad  om. 
Botto  botto  vincere  delie  partite,  cioè  Tuna 
dopo  r  altra.  D*  bota  d*  bota,  nel  dial.  ro- 
mag.  vale  Quasi  quasi.  Tne  Taòta,  Tener 
ilfernu),  «  Lo  scotto  ho  guadagnato  ;  Tanto 
bene  ho  ciurmato  1  Se  costei  t7  fermo  tiene , 
Ogni  cosa  anderà  bene.  »  (Machiavelli).  Botta 
term.  idraul.  Quella  parte  della  ripa  di  an 
fiume  o  simile ,  nel  seno  concavo  di  una  ri- 
svolta o  gomito,  dove  più  che  in  altra  parte 
si  accosta  il  filone  della  corrente.  V.  Arseg^ 
(rosa  lunata ).  D* prèma  bota.  V.  Oolp 
(d*préni  còlp). 

Bota.  CATERATTA ,  sf.  Apertura  fatta  per 
pigliar  r  aqua,  e  mandarla  via  a  sua  posta , 
che  si  apre  e  si  chiude  con  imposta  di  legno 
o  di  ferro,  detta  essa  pure  Cateratta^  dim. 
Caterattino.  accr.  Caterattone.  —  Ca- 
tbrattajo,  sm.  Colui  che  ha  la  cura  e  Ja 
custodia  delle  cateratte.  Cateratta  a  ctMr- 
naie.  Quella  la  cui  imposta  sbalza  e  s'ab- 
bassa. Cateratta  a  porta,  o  a  ventola,  (^ella 
le  cui  imposte  girano  intorno  a  due  cardini. 
Botola,  sf.  Apertura  nel  palco,  per  la  quale 
con  una  scala  a  piuoli  si  ha  accesso  ad  una 
stanza  sovraposta.  Imposta  per  cui  si  apre  e 
si  chiude  Y  apertura  del  palco  suddetto.  Specie 
di  bussola  a  foggia  d'  una  mezza  tramoggia 
apposta  esteriormente  alle  finestre  de*  mona- 
steri, delle  prigioni,  ecc.  V,  Bófa  (tramoggia) . 
V.  Trómba  (abbattifieno). 

Bota.  BOTTE ,  sf.  Vaso  di  doghe  di  legno , 
quasi  cilindrico,  cerchiato  di  ferro,  in  cui  ser- 
basi il  vino.  dim.  Botticella,  Botticello, 
Botti  CINA,  BornaNO.  —  Mezzulb,  sm.  La 
parte  di  mezzo  del  fondo  della  botte,  dove  si 
addatta  la  cannella:  e  queir  Apertura  qua- 
drangolare ,  larghetta ,  fatta  in  uno  de*  fondi 
della  botte,  per  poterla  agevolmente  polire 
al  di  dentro.  Lulla  ,  sf.  Ciascuna  delle  due 
parti  del  fondo  della  botte  ,  tra  le  quali  sta 
il  mezzule.  Lunette,  sf.  pi.  Quelle  due  parti 
del  fondo  che  hanno  forma  di  segmento  di 
circolo ,  quando  il   fondo  non  è   tutto  di  un 

Sezzo.  Fondi,  sm.  pi.  Que*due  piani  circolari 
a  cui  è  terminata  la  botte  da  ambedue   le 
estremità:  i  tini,  bigonci  e  simili  hanno  un 
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sU  ioodo  ìnfariormeota.  Tirafondi,  sm.  Istru- 
oesto  ooottstente  io  od   ferro  luogo  a  TÌte 
uglMote  che  termìoa  io  od  occhio,  del  quale 
li  Mrrooo  i  bottai  per  mettere  e  levare  dal 
Wo  i  fondi  delle  botti.  Spina  ,  Fbccuja  , 
si  Bqoo  nel  fondo  del  mezzule  dove  si  mette 
k  amoella  alla  botte:  Spina,  dicesi  aoche  la 
i  cumelU  stessa.  Foré  la  bota.  Spillaas, 
n.  Forare  collo  spillo  la  botte  piena  per 
tnuut  Tina  Trar  vino  di   foro   fatto  nella 
botte.  Spillatura,  sf.  Lo  spillare.  Spillo, 
m.  Ferro  lungo  un  palmo,  e  acuto  a  p;uisa 
di  ponteroolo,  col  quale  si  forano  le  botti  per 
asagnare  il  vino:  e  il  hueo  stesso  che  si  fa 
Delb  botte  con  esso  spillo;  il  qnal  buco  si 
tva  poscia  con  piccolo  piuok>.  Méter  a  man 
li  bota.  Manomettere  la  botte»  Metter  mano, 
CoaÙDdare  a  servirsi   del  vino  che  è  nella 
botte.  MANCNtfBBso,  agg.  Messo  a  mano,  In- 
eoffliodalo.  «  Mantener  la  botte  manometta 
del  vino  sino  air  ultimo,  che  niente  perderà , 
(Oavaazati).  Manomessa,  sf.  Dicesi  il  Comin- 
ciare a  vendere  il  vino  vendereccio  al  minuto 
«  lo  Vinegia,  quattro  di  sono,  era  una  buona 
liìanometta.  »  (Varchi).  Botte  o  Botte  sot- 
ttrranea ,  Chiavica  o  Tromba   che  conduce 
Taqoa  di  od  canale  sotto  il  fondo  di  un  altro 
anale  o  simile.  V.  Sboté.  Oanèla.  Dòa# 
Cao5n.  Botàm.  Boter. 
Botafòra.  MANDAFUORl ,  sm.  Colui  che 
iTvsrte  gli  attori  di  uscire  sul  paloo  scenico: 
lijoeti  aocb«  Buttafuori,  ma  è  meno  proprio. 
MANDAriKAA,  sm.  Foglio  per  regoUre  Tuscire 
degli  attori  sul  palco  scenico  ;  e  Chi  tiene  il 
(letto  foglio. 

Botàxn.  BOTTAME,  sm.  Quantità  di  botti. 
Botanica.  BOTANICA,  st  Scienza  onde  dì- 
suotameote  si  conoscono  i  vegetabili,  le  loro 
fiuoiooi,  ed  i  loro  usi.  Botanica),  Botanista, 
^m.  Chi  conosce  la  botanica.  Botanico,  agg. 
Atteneste  ad  erbe.  Botanolooia,  sf.  Trattato 
sulle  piaste.  Botanofilo,  sm.  Chi  specialmente 
coltiva  qualche  ramo  della  botanica.  Botano- 
TBCA,  sf.  Luogo  dove  si  conservano  le  diverse 
tpede  d*  erbe. 

Botaaó.  STAGLIO ,  TACCIO,  sm.  Computo 
alla  groasa.  Fé  un  botasó.  Fare  staglio,  o 
taccio,  o  un  taccio.  Staoliarb,  va.  Tagliare 
alla  grossa.  Stagliare  conti,  Computar  airin- 
grosso  a  fine  di  saldar  partite.  Far  tutto  un 
monu.  Accomodare  un  conto,  sensa  guardare 
per  minuto  ai  debiti,  e  ai  crediti. 
Bota*.  BOTTACCIO,  sm.  Piccolo  barile,  dim. 
Bottacci  NO.  V.  Btaie. 
Bote^.  BOTEGA,  sf.  Luogo  dove  i  mercanti 
reodono  le  merci  loro  a  ritaglio,  e  gli  artefici 
lavorano,  dim.  Botbghbtta,  Botbohina,  Bo- 

TBQHIKO.     Spre».    BOTBOUCClAy    BOTBGUZZA. 

accr.  BoTSGONE.  pegg.  BoTBQAcaA.  Méter 
so  botega,  o  Arri  botega.  Aprir  botega, 
lotraprendere  qualche  specie  di  commercio , 
qoalcne  arte,  qualche  mestiere  con  botega  a- 
pota.  «  Tra  lo  spedai  non  vuole  e  V  osteria 
Ch^uomo  o  donna  nessuna  apra  bottega,  » 
(Boonsirroti).  Méter  5n  a  botega.  Accon- 
ciare a  botega  alcuno.  Metterlo  a  botega, 


Fargli  apprendere  un  mestiere  in  qualche 
bot^^a.  Fé  botega  torà  un  quA.  Far 
botega  su  che  che  eia.  Trame  guadagno  contro 
il  dovere,  e  oontra  la  oonvenienxa.  Retbobo- 
TBOA,  sf.  Stanza  annessa  alla  botega,  la  quale 
serve  da  magazzeno,  e  per  riporvi  quelle 
masserizie  e  quegli  utensili  che  sareobero 
d*  ingombro,  o  indeoorosi  nella  botega.  Fon- 
daco, sm.  Botega  dove  si  vendono  merci  di 
maj^ior  valore ,  come  panni,  drappi  di  seta 
e  simili  :  il  fondaco  suppone  un  fondo  di  mer- 
canzie non  lieve,  dim.  Fondacbbtto.  —  Fon- 
DAcmBftB,  sm.  Colui  che  tiene  fondaco,  o  che 
è  Ministro  o  Capo  di  un  fondaco.  V.  But- 
gher. 

Botéglia.  BOTTIGLIA,  sf.  Vaso  dì  vetro, 
per  lo  più  verdastro,  o  nero,  e  di  pareti  grosse 
e  resìstenti,  cilindrico,  da  vino,  e  da  liquori. 
V.  Botigliaréja. 

Botén.  BOTTINO ,  sm.  Preda  de*  soldati  in 
paese  nemico.  Stivaletto,  dim.  Bottinbtto. 
—  Bottinboourb,  Abbottinabb,  va.  Far 
bottino.  Saccheggiare.  Abb«hinaicbnto,  sm. 
Saccheggio.  V.  Puàét. 

Botér.  BOTTAJO,  sm.  Chi  fa  o  rassetta  le 
botti. 

Botfòra  \  RECITICCIO,  sm.  Materia  emessa 

Botfàra  )  nel  reoere  o  vomitare. 

BotgbSn  \  BOTEGHINO^sm.  Piccola  botega. 

BotflThi  )  Lo  stanzino  del  lotto.  V.  Bud- 
gber. 

Boti  Boti.  ANI  ANI ,  Voci  con  cui  si  chia- 
mano a  sé  le  anatre. 

Bodglia.  V.  Botéglia. 

BotigUaréja  \  BOTTIGLIERIA,  sf.  Stanza 

Botiglikri  )  ove  si  conservano  le  bottiglie. 
Il  complesso  delle  bottiglie  che  uno  possiede. 
Botega  ove  si  vendono  bevande.  Bottioubbb, 
sm.  Soprastante  ai  vini  della  mensa. 

Bòtle.  V.  Bdt. 

BotoòU.  BOTTICELLA,  sf.  Piccola  botte, 
Orin  in  botsàla.  Grano  vaginato,\AQmA' 
TO,  agg.  term.  botan.  Che  è  cinto  o  fasciato  dalla 
velina,  cioè  da  quella  foglia  formata  dalla 
base  del  peziolo,  ut  quale  nasconde  la  spiga 
delle  biade  prima  che  fiorisca. 

BoUén.  BOTTICINO,  BOTTICELLO,  sm. 
Piccola  botte. 

Bóv.  V.  Bò. 

Bóva.  BUA,  sf.  Voce  infantile  che  significa 
Male. 

Bovér.  V.  Buvér. 

Bòa.  V.  Quéi. 

Bòaa.  BOZZA,  sf.  Abbozzo  di  pittura  o  di  scul- 
tura. Primo  foglio  che  si  stampa  per  prova 
dagli  stampatori.  Abboizo  di  scrittura,  di  com- 
ponimento ,  Minuta,  dim.  Bozzbtta.   pegg. 

BOZZACCIA. 

Bòia.  BUCCIA,  sf.  Parte  estema  de*  vegeta- 
bili, ma  particolarmente  delle  frutta,  come 
uva,  mele,  fichi,  ecc.  come  pure  Quella  pelli- 
cina  che  riveste  il  pieno  o  gneriglio  della  no- 
ce, mandorla  e  simili,  quando  se  n*  è  levato 
il  guscio.  Involucro  epidermico  di  cui  si  spo- 
gliano in  certi  tempi  gP insetti  e  le  serpi; 
come  pure  la  spoglia  che  il  baco  sì   lascia 
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dietro ,  muttnido.  dim.  Buocioliiia.  —  Buc- 
aAccBBRA,  sL  Nome.  oollenÌTO  di  bocce.  Quan- 
tità di  bucce.  Buccia  che  ciondola.  Buociajo, 
sm.  Chi  raccoglie^ bucce.  Buociata,  sf.  Colpo 
dato  nel  tirar  bucce.  Bucci abb,  SBUcaARB, 
va.  Levar  la  buccia.  V.  Oóssa.  Sodria.  Ma- 
ja (mallo). 

BdiaL  BOZZOLI,  sm.  pi.  Piccole  padellette  di 
rame  eoo  manico  di  (erro  che  servono  a  vo- 
tar il  bagno  delle  caldaje  de'  tintori.  V. 
FuzidaòL 

Bótel  d*  oàaa.  V.  Bùi.  BoàaL 

Boàét.  BOZZETTO,  em.  Piccolo  schizio,  cioè 
Disegno  leggermente  accennato^ 

Bòàla.  V.  FundaèL 

Bràoh.  BRACCO,  sm.  Cane,  che,  tracciando  e 
fiutando,  trova  le  fiere.  Bbaoca,  sf.  La  femina 
del  bracco.  Bracco  da  fermo.  Quello  che,  in 
veggendo  la  quaglia  o  simile,  si  ferma.  Brac- 
co da  leva.  Quello  che  scorre  la  campagna 
per  levar  slame  o  simili.  Bracco  da  ripa- 
ÌUa ,  Quello  che  ripulisce,  e  mette  a  leva  gli 
uccelli  che  noik0ono  stati  levati,  dim.  Brac- 
CHBTTO.— Braochbria,  sf.  Quantità  di  bracchi. 
Tutti  i  bracchi  di  un  cacciatore.  Braochib- 
RB,  Bracchibro,  sm.  Quegli  che  guida  i  brac- 
chi. Braccabb,  Braochbgoiarb  ,  va.  e  vn. 
Cercare  minutamente  dapertutto,  proprio  dei 
cani  bracchi.  Braochbgoio,  sm.  Il  braccheg- 
giare. y.Sirùs.  Baraoagnàn. 

Braghéta.  BRACHETTA,  sf.  BRACHIERI- 
NO,  CULACCIUOIX),  sm.  Quel  pezzetto  di 
pannolino  con  cui  s'imbracano  i  fanciulli  in 
fasce.  Gbto,  sm.  Correggiuolo  che  s'addatu 
a  pie  degli  uccelli  di  rapina. 

Braghir.  BRACHIERE ,  sm.  Sostegno  per 
reggere  gf  intestini  abbassati.  Bracribrajo, 
sm.  Chi  la,  o  vende  brachieri.  Brachibrata, 
sf.  Colpo  dato  con  brachiere.  Braoonb,  sm. 
flg.  Chi  ama  per  curiosità  sapere  i  segreti 
delle  fiemìiKlie.  Brachino,  sm.  Brachina,  sf. 
Chi  si  studia  di  sapere  i  fatti  altrui  più  mi- 
nuti :  da  Braca,  sf.  Notizia  su  i  fotti  altrui 
raccolta  dai  curiosi.  (Giusti). 

Bragl^a.  SALAMISTRA,  sf.  Donna  che 
parla  e  giudica  di  tutto  come  il  saccente.  Co- 
lei che  per  boria  s'impaccia  ne'  fatti  altrui,  e 
pretende  correggere  e  accommodare  le  cose 
a  modo  suo. 

Bragdn.  BRACONI,  BRAGONI,  sm.  pi.  Bra- 
ghe larghe;  e  Braghe  semplicemente.  V. 
Bregli.  Calàón. 

Bragone.  Quantità  di  che  che  sia  nelle  bra- 
ghe :  dicesi  de'  fanciulli  che  l' hanno  fotta  nei 
calzoni. 

Brame.  BRAMARE,  vn.  Desiderare  arden- 
temente. BRAMBaaiABE,  frequeniat  di  Bra- 
mare. Aver  molte  voglie.  Abb  ramare,  in- 
tensiL  di  Bramare;  Avere  brama  ardente, 
particip.  Ahbramato,  Bramabilb,  agg.  Che 
può  bramarsi,  o  Dev'essere  bramato.  Bra- 
moso, affg.  Che  brama.  Bramosità,  Brama, 
tt  Desiderio  ardente.  Bramosia.  Avidità.  Bra- 
mosambntb,  avv.  Con  brama. 

Branca.  BRANCA ,  sf.  Zampa  dinanzi  del 
quadrupede  eolle  unghie  da  ferire*  Zampa  di 


uccello  di  rapina,  fl^rat.  Parte,  Ramo  o  si- 
mile di  che  cne  sia.  m  pi.  Le  parti  che  strin- 
gono negli  strumenti  da  presa,  dim.  Bran- 
CUCCIA,  acer.  Branconb.  —  Brancuto,  a^. 
Armato  di  branche.  Brakcobo,  agg.  Che  ha 
molte  branche. 

Branoadéna.  BIANCIATELLA ,  MANCIA- 
TINA,  sf.  Piccola  manciata.  V.  Maaé  (man- 
ciau). 

Bràneh.  BRANCO,  sm.  Alquanti  anìniaU 
della  medesima  specie  adunati  insieme.  Rbb- 
HO,  sm.  Ciascuno  de' rami  del  forcone,  della 
forca,  della  forchetta.  Rebbiata  ,  sf.  Colpa 
dato  con  rebbio. 

Branche.  BRANCATA,  MANATA,  sf.  Quan- 
to può  prendere  una  branca,  cioè  una  mano. 
V.  Abranche.  Braié. 

BrandàoQl^   STRAMBBLLO,  sm.    Brano, 

Brandòl  )  Brandello.  Pane  di  vestito  strap- 
pala, o  pendente  ;  e  dicesi  per  lo  più  di  vesti  la- 
cere; e  il  vestito  che  cade  in  cenci,  dicesi  Strctm- 
beHato,  Strambbllarb,  va.  Ridurre,  Mettere 
in  pezsi,  in  cenci.  RiMBRBNciOLO,sm.  Pesinolo 
di  carta,di  cencio,  di  carne,di  chechesia.  Br  an- 
DBLix>,sm.  Pesinolo  di  che  che  sia.  dim.  Brak- 
DELUNo.  ^  Brindello,  sm.  Peszo  più  lungo 
che  largo  stracciato  da  una  veste,  o  altro  che 

«di  simile.  E  Brendoli,  e  Sbrendoli,  (Giusti 
nello  Stivale)  si  dice  11  lembo  che  ricaeca  da 
vestito  rotto  o  simile;  e  BrendtUone,  Chi  at- 
tualmente ha  tale  vestito  addosso,  ed  abituai— 
mente  è  sciatto  e  mal  vestito.  V.  SbrandliAlé. 

Brasar.  BRACIAJO,  sm.  Monte  dì  brace  ac- 


Braaera^  BRACIERE,  sm.  Vaso  di  rame  o 

Brasira  t  di  ferro  dove  si  tiene  la  brace  ac- 
oesa per  riscaldarsi,  dim.  BRAciBasTTo.  — 
Bracibbajo,  sm.  Chi  fa,  o  vende  bracieri. 

Braall.  BRASILE,  sm.  Legno  che  serve  per 
tìngere  in  rosso.  Specie  di  tabacco. 

Braadla.  COSTOLA,  sf.  Braciuola  di  costola, 
ossia  Pesso  piano  di  carne,  appiccata  alla  co- 
stola deiranimale,  cotta  in  gratella,  dim.  Co- 
8T0LKTTA.  V.  Ootolóta.  Brasdla  d*lóiiÀa. 
Ajirosticiana,  sf.  Fetta  di  lombata  di  porco 
arrostita. 

Bravai.  BRAVACCIO,  SBRAVAZZONE  , 
SMARGIASSO  ,  sm.  Chi  millsnta  bravura. 
Sbravazzare,  vn.  Fare  lo  sbravazzone. 

Brave.  BRAVARE,  va.  Rimproverare  im- 
periosamente. RjssARB,  vn.  Far  rissa.  Alter- 
care. V.  Sgride. 

Bravéda.  RABUFFATA,sf.  RABUFFO,  ani. 
Rimprovero  forte. 

Bravte.  PRODEZZA,  sC  Coraggio.  Intrepi- 
dezza. Valore.  Azione  valorosa. 

Bravùria.  BRAVURA,  sf.  Moto  quasi  istin- 
tivo che  ci  porta  ad  affrontare  ciecamente  i 
pericoli,  la  morte.  L'atto  di  affrontare  i  pe- 
ricoli. Maniera  franca  di  condurre,  nelle  arti 
le  cose  di  difficili,  e  di  vincere  gli  ostacoli! 
Coraggio  e  valore  a  tutta  prova. 

Brài.  BRACCIO,  sm.  Membro  del  corpo  uma- 
no che  deriva  dalla  spalla,  e  termina  alla 
mano.  Misura  lineare.  Spazio  oblungo  di  terra 
o  di  mare,  ecc.  Ramo  della  vite  e  aimlii.  tì- 
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ant  Pfotasioiie,  Sostegno,  dim.  Beaccvtto, 
Bkàooimo.  vess.  Braociolino.  èù  pi.  Brac- 
aoLiM  &  aeer.  Braocione. — Braocbbco,  Bbac- 
GBiALB,  agg.  Appartenente  a  braodo.  Brao 
cioLARB,  am.  MMura  di  un  braccio.  Braccio 
éutro  di  uno.  Valido  eotegno.  Predicare  a 
braccia.  Predicare  senta  aver  preparato  in 
ueriuo  la  predica.  A  braccia  aperte.  Colle 
braccia  diausee  e  figurai.  Con  gran  desiderio. 
Aver  U  braccia  lunghe,  fignr.  Avere  gran 
poteoia.  Vivere,  Campare  delle  braccia, 
VÌTere  delle  proprie  fatiche.  Caacar  le  brac* 
da.  Sbigottirsi,  Perdersi  d*animo.  Fare  alle 
braccia.  Giocare  alle  braccia,  vale  lo  stesso 
cke  Fare  la  lotta.  Lottare,  «  Lasciati  i  libri 
eodesiasdci  da  parte,  cominciò  a  trattare 
rami,  né  di  altro  si  dilettava  che,  o  di  ma- 
seggiara  quelle,  o  con  altri  sooi  ^ali  cor- 
rere, saltare,  far  alle  braccia,  e  simili  eser- 
cizi. »  (Machiavelli).  Slarghe  el  toàfta. 
Sbarrarei  nelle  braccia.  Allargarle,  Disten- 
«lerle.  De  d*  bràà.  Dar  braccio.  Porgere  il 
brMdo,  perchè  altri  vi  s*  appoo;^.  Ciape  de 
brài.  Prendere  il  braccio,  Dieesi  di  Chi  a 
poco  a  poco  acquista  predominio  in  alcun  luo- 
go, e  aa  arroga  autorità  quasi  da  padrone,  e 
dieesi  anche  figuratamente  di  cosa  manimata. 
<  Ma  la  musica  ha  j9r«#o  troppo  braccio.  Ella 
sola  esser  tuoI  donna  e  madonna.  »  (Pananti). 
SoBRRAOCi  ABB,  va.  Abbracciare  sotto  le  ascelle 
per  sorreggere  un  debole,  un  infermo.  Far 
un  manSnino  o  manichetto.  Mettere  una 
mano  iu  so  la  snodatura  delPaltro  braccio,  pie- 
gauiolo  air  ineù,  che  è  atto  di  sdegno,  e  d  io- 
^ioria  verso  il  compagno.  Antibraccio,  A- 
TAXBRAOcio»  sm.  Parte  del  braccio  tra  il  go- 
mito e  la  mano.  V.  Braiét.  Mnsuiùra  de 
brài.  Paót.  Imbrafte.  Abraié. 
BraàadèL  BRACaATfiLLO,  sm.  Sorta  di 
ciambella.  Picoobi  ciambella.  Cuigcbirillo, 
Chicchirili*ò,  Chiccbirix)  ,  CiccHiRLò,  sm. 
Ciambellioo  o  simile  appeso  a  «oa  canna  per 
an  filo,  eoo  che  si  allettano  i  fanciulli  a  tra- 
stallani,  cercando  essi  di  chiapparlo  a  fona 
di  calti.  Fé  e  braàadèl.  Aociambbllarbi  , 
np.  Lo  arroncigliarsi  della  serpe,  e  Vidi  una 
serpe  eÈeciambellata:  m' ha  &tto  tanta  paura, 
avesse  vedalo  come  linguettava  (vibrava  la  lin- 
jraa)  I  rimasi  lì  piantata  a  mo'di  un  palo...8*ac- 
ciambella,  s* attorce,  s* avvoltola,  (la serpe), 
ma  quando  si  svoltola,  piglia  la  via,  che  manco 
la  saetta  (la  folgore)  r  arriva.  »  (Giuliani). 
Braiadèlsk.  CIAMBELLA,  sf.  Composto  di 
fiore  di  farina,  uova,  zucchero,  e  butirro,  ri- 
dotto a  forma  circolare,  dim.  Ciambbllbtta, 

ClAHBKLLINA ,  ClAlfBBLUMO.  —  ClAMBBLLAJO 

Chi  fia  o  veode  ciambelle.  AcaAMBBLLARS , 
va.  Formare  a  guisa  di  ciambella.  Bozzolao, 
Bozzo  ukBOy  sm.  Ciambella  Venexiana.  Boz- 
zoLABAJA,  sf.  Colei  che  in  Veuesia  vende  i 
bmzolari.  Bocbllatd,  sm.  Pan  dolce.  Orossa 
ciambella.  Paoubbino,  sm.  Ciahbblla,  sf. 
Cercine  di  paglia  che  si  pone  alPorlo  del  cesso, 
e  su  coi  si  siede. 

Bratodùra.  APPANNATURA,  sf.  L*  insieme 
^^  bneeÌA  di  oa^  ^^  ^  ^'^  drappo  o  si- 
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mili,  misurati  colla  canna  o  sinùle.  Appan- 
M ARS,  va.  Misurare  il  panno  colla  canna  od 
altra  misura. 

Bratolét.  BRACCIALETTO,  SMANIGLIO, 
sm.  SMANIGLIA,  ARMlLLA,sf.  Girello,  Cer- 
chietto, Allacciatura  preziosa  che  si  tiene  al 
braccio,  o  ai  polsi  dalle  signore.  Armillare, 
agg.  D^armiluL  A  foggia  d*armilla.  Compo-^ 
sto  d*armille. 

Braà&nt.  BRACCIANTE,  GIORNALIERO, 
sm.  Chi  si  gnada^  da  vivere  colla  fatica 
delle  proprie  braccia.  Chi  lavora  a  giornata. 

Braió.  BRACCIATA,  sf.  QatoktA  materia  può 
stringersi  colle  braccia,  dim.  Braociatblla, 
accr.  Bracciataccia. 

Braàeda.  Y.  Abraieda. 

Braiel.  BRACCIALE,  sm.  Arnese  di  legno 
fatto  a  punte  ottuse  in  cui  si  pone  il  braccio 
per  giocare  al  pallone. 

Braftót.  BRAC(;ETTO,  sm.  dim.  di  Braccio. 
Andare  a  braccetto.  Passeggiare  col  braccio 
conserto  a  quello  d*altri.  A  braccio.  Col  brac- 
cio deiruno  dentro  a  la  piegatura  del  braccio 
delPaltro.  «  Lasciò  la  danza ,  *e  venne  ad  un 
balcone  A  braccio  col  valente  e  bel  Ruggiero.  » 
(Bemi,  Or.  in.) 

Bra^r.  BRACCIERE ,  sm.  Colui  che  dà  il 
braccio,  alle  dame  perchè  vi  s*appoggioo. 

BraàdX.  BRACCIOLO,  sm.  Appoggio  delle 
braccia.  In  varie  machine  e  ordigni  chiamasi 
bracciuolo  una  parte  degli  stessi,  per  lo  più  in 
forma  di  bastone  sporgente,  più  o  meno  lungo. 

Braàòt.  BRA(X7I()TT0,  sm.  Braccio  rotondo, 
carnoso,  gr^so. 

Breoa.  V.  Bsna. 

Br^h.  BRICX^O,  sm.  Puledro  asinino,  dim. 
Briocbbtto,  Bricchbttino.  —  Montone  o 
Becco.  V.  Brigaatén. 

Brécia.  BRECCIA,  sf.  Apertura  nelle  mura 
di  una  cittÀ  o  fortezza,  prodotta  dalle  artiglie- 
rie per  entrarvi  a  forza.  Ruina  di  mora  fatu 
dalle  artiglierie,  0  dalle  mine.  Sorta  di  pietra 
che  pare  formata  da  un  ammasso  di  sassuoli 
uniti  insieme.  Far  breccia,  flg.  Persuadere. 
V.  Oep». 

Brèga.  V.  Scoiàpa. 

Brega.  BRACA,  sf.  Fune  che  avvolta  a  che 
che  sia,  serve  ad  alzare  o  tener  sollevati  corpi 
pesanti.  Striscia  di  carta  saldata  sopra  un  fo- 
glio lacero  di  un  libro,  i^rooa  del  cannone, 
term.  mar.  Cavo  che  serve  a  ritenerlo,  quando 
rincula  nello  sparare.  Braca,  sf.  La  metà  dì 
quella  parte  di  vestimento  che  cuopre  le  natiche 
e  le  cosce  dalla  cintura  al  finocchio,  nel  pi.  Bra- 
che,  cioè  le  Due  metà  unite  del  vestito  maschile 
che  cuopre  dalla  cintura  fino  al  ginocchio , 
o  come  usa  oggidì,  fino  al  malleolo,  dim. 
Brachette,  Brachine,  accr.  Braconi,  Bra- 

CHETTONI.    begg.    BRACHBTTA(XIA.   —   SSRA* 

CARSI,  np.  CSavarsi  le  brache.  Sbracato,  Sbra- 
CULATO,  agg.  Senza  brache.  V.  CaliOn. 

Bregh.  V.  Braga  nel  pi. 

Bréja.  BRIGLIA ,  sf.  Parte  della  bardatura 
del  cavallo  che  serve  a  guidarlo;  ed  è  com- 
posta della  testiera,  del  morso,  delle  redini, 
e  delle  sguance,  che  sono  quelle  due  liste  di 
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coojo  alle  quali  sodo  congionti  i  parocehi,  e 
di  cui  le  estremità  superiori  sono  attaccate 
alla  testiera,  e  le  iuferiori  reggono  il  portct' 
morso,  che  é  ciascuna  delie  due  strisce  di 
cuojo  ripiegate  che  reggono  il  morso,  dim. 
BRiOLfETTA.  accr.  Brioliozzo,  Briglionb. 
Correre  a  tiUta  briglia.  Correre  velocissima- 
mente. Tener  in  briglia.  Segnare  il  grado 
della  velocità  che  si  vuole  dal  cavallo,  correg- 
gendolo, ed  ajutandolo  colle  redini,  flgurat. 
Regolare  colla  propria  autorità  gli  andamenti 
di  alcuno.  Lasciar  la  briglia  sul  collo  ad 
cUcuno,  Lasciarlo  in  sua  balia.  Lasciarlo  ope- 
rare a  suo  senno.  BaioLiAJO ,  sm.  Chi  fa  o 
vende  briglie.  V.  Ixnbrijé. 

BréL  VETRICE,  BRILLO,  sm.  Specie  di  sa- 
lice che  nasce  lungo  le  ripe  de* fiumi,  di  cui 
si  fanno  ceste,  panieri,  gabbie,  ecc.  (io  direi 
Vetrice  quando  non  è  per  anco  sbucciato,  e 
Brillo,  quand*  è  brillato,  cioè  sbucciato).  Bioo 
COLO,  sm.  Particella  di  lana.  dim.  Biooco- 
LETTO.  BioccoLiNO.  —  BRILLO,  agg.  Alquanto 
briaco.  Orbtqla.  ,  sf.  Ciascuno  de*  brilli  di 
cui  sono  composte  le  gabbie  degli  uccelli.  V. 
Barle. 

Brèna.  BRINA,  sf.  Rogiada  congelata,  flgurat 
Prima  canizie.  Fiorr,  sm.  Specie  di  rogiada 
o  superficie  quasi  vellutata  che  copre  le  trutta 
prima  eh*  elle  siano  brancicate.  V.  O-uààa. 

Brénda.  Brendé.  V.  Mrénda,  ecc. 

Bréndis.  BRINDISI ,  sm.  Il  bere  alla  salute 
di  alcuno.  Invito  che  si  fa  bevendo.  Canzone 
che  si  canta  bevendo.  Brindarb,  Brindisarb, 
Brindisbooiarb,  vn.  Far  brindisi.  «  Bramiam 
brindiseggiare  Per  estinguer  la  sete  Che  il 
buon  vinipicante  e  il  .caldo  genera.  »  (Gual- 
terotti).  Brinwsbvole,  agg.  Che  ha  virtù  di 
far  compor  brindisi.  «  Purché  sia  carca  Di 
brindisevol  merce  (cioè  di  vino)  Questa  mia 
barca.  »  (Redi).  Propinare,  vn.  Far  brindisi  : 
ma  Propinare  è  propriamente  lo  accostare  al 
labro  il  bicchiere ,  assaggiare  alquanto  vino, 
e  porgerlo  altrui  in  prova  di  molta  famiglia- 
rità, e  di  grande  benevolenza.  PiLOTBslA^sf. 
Era  presso  i  Greci  la  cerimonia  di  bere  alla 
salute  dell'  uno,  e  dell'altro. 

Brènta.  BRENTA,  sf.  Misura  di  capacità  pel 
vino.  Grande  bigoncia  che  si  porta  dietro  le 
spalle  come  la  gerla,  che  serve  per  traspor- 
tare, o  misurar  vino.  Brbntatorb,  sm.  Colui 
che  porta  la  brenta,  o  che  misura  con  la 
brenta.  Brbntarb,  va.  voce  d*  uso,  Misurare 
vino,  0  una  botte,  ecc.  colla  brenta.  Stazare, 
va.  Misurare  botte  o  simile  colla  stasa,  invece 
di  brenta  o  di  barile. 

Bresa  \  BRACE,  BRAGIA,  sf.  BRAGB,  nel 

Bresa  f  pi.  Carbone  acceso  o  spento  che  re- 
sta dalla  legna  abbracciata.  Bracionb,  sm. 
Brace  grossa.  Bracino,  sm.  Bracina,  sf.  Chi 
vende  brace  o  carbone  al  minuto.  Bracia- 
JUOLO,  sm.  Chi  fa  o  vende  brace.  Braciajo, 
sm.  Cassa  o  Luogo  dove  si  ripone  la  brace 
spenta.  Brahajuola  ,  sf.  Fossetta  nella  for- 
nace ove  cadono  le  braci  dai  fornelli.  Donna 
che  vende  brace.  Abbracìarb  ,  va.  Ridurre 
in  brace.  Abbraciamknto,  sm.  Il  ridurre  in 


brace,  o  L*  esser  ridotto  in  brace.  Imbrascia- 
RB,  vn.  e  njp.  Accendersi  come  brace.  Cader 
dalla  padella  nelle  brage ,  Uscir  di  cattiva 
congiuntura,  dando  in  una  peggiora  Sobbra- 
ciARB,  va.  Cuocere  sotto  la  brace. 
Brescia  i  BRISCOLA,  sf.  Sorta  di  giuoco 
Bréacula  \  di  carte. 

Bréasa.  FAVO  ,  FIALE ,  sm.  Cera  lavorata 
dalle  api  a  cellette  dove  esse  depongono  il 
mele,  e  le  loro  uova.  accr.  Pavone,  Fialonb. 
V.  aera. 
Brét.  BERRETTO,  sm.  Qualunque  foggia  di 
copertura  del  capo  che  non  sia  cappello,  dim. 
Bbrrbttino.  accr.  Berrbttonb.  pegg.  Bbr- 
RBTT Accia  —  Bbrrbttajo  ,  sm.  Chi  fìi  o 
vende  berretti.  Imbrrrbttabb  ,  va.  Coprir 
altrui  il  capo  con  berretta  o  berretto,  np. 
Porsi  in  capo  la  berretta,  o  il  berretto.  Sbbr- 
rbttarb,  va.  Cavare  altrui  il  berretto,  vn.  e 
np.  Salutare  o  Riverire  altrui  col  trarsi  il 
berretto  o  la  berretta.  Sberrbttata,  sf.  Lo 
sberrettarsi . 

Bréta.  BERRETTA,  sf.  Copertura  del  capo, 
e  propriamente  quella  (atta  a  maglie,  e    io 
generale ,  quella  bianca  da  notte,  dim.  Bsa- 
BETTINA,  BsRRBTTucaA.  accr.  Bbrrettona. 
pegg.   Bbrrbttaccu.  —  Bréta  da  prit. 
Berretta  a  spicchi.  V.  Ixnìirite. 
Bretagna  \  BRETAGNA,  sf.  t.  hot  ^ocineo 
Bretàna     )  Orientale  a  fiore  doppio.  Pianta 
bulbosa  e  suo  fiore  odoroso. 
BrèV.  BREVE,  sm.  Piccolo  involto  con  reli- 
quie che  taluni  tendono  al  collo.  Decreto  o 
Indulto  pontificio,  dim.  Dbbyicello,  Bbbvi- 
ciNo.agg.  Corto,  Piccolo.  awerb.Con  brevità. 
Brevemente.  Sillaba  breve.  Quella  seni*  ac- 
cento nella  penultima. 

Brév.  BRAVO,  sm.  Sicario  prezzolato,  pegig. 
Bravaccio,  Bravazzo,  Bravazzonb.  agg. 
Cora^ioso,  Prode,  Dotto,  Perito.  Esclamazio- 
ne di  approvazione  o  di  applauso,  dim.  Bra- 
VBTTO,  Bravino,  superi.  Bravissimo. 
Brevót.  BREVETTO ,  sm.  Rescritto  di   un 
principe  o  di  un  Governo  con  cui  si  conferi- 
scono privilegi,  o  gradi  nelPesercito  ;  o  special 
privil^io  ad  artisti  o  scienziati. 
Bróvid.  BRIVIDO,  sm.  Tremito  per  freddo, 
o  febra  o  timore.  Brividio,  sm.  Brivido  forte 
continuato.  Abbrividirb,  vn.  Aver  brividi.  V. 
Soarmlés. 
Breviól    4  BREVIALE,  BREVIARIO,  sm. 
Breviéri  j  Libro  delle  ore  canoniche.  Bruco, 
Portanastri,  sm.  Specie  di  cilindretto  sodo, 
di  panno ,  o  di   altro  tessuto ,  fermato  al  di 
sopra  del  capitello  superiore  de*  libri,  al  quale 
sono  cuciti  parecchi  nastri  di  varj  colon,  ad 
uso  di  altrettanti  segnali  ne*  grossi  libri,  spe- 
cialmente di  chiesa. 
Brevite.  BREVITÀ,  sf.  Qualità  di  ciò  die  è 

breve.  Cortezza. 
Briche.  V.  Raàé  (troeliare). 
Briohò.  Brichót.  COSTOLIERE,  sm.  Spada 
ad  un  taglio. 

Bricòn.  BRICCONE,  sm.  e  agg.  Uomo  cat- 
tivo ,  malvagio,  dim.  Bricconcbllo.  pegg. 
Briccomaocio.  —  Sbricoonsooiarb,  vn.  Fare 
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il  briooone.  Vivere  da  bricooDe.BrioooDeggiare. 
Bbmxokata,  Bricconbbu,  sf.  Asiooe  da  bric- 
eooe. 

Briddn.  V.  IFilét  (sorta  d*imboccatnra). 

Brìm.  BRIGA,  bI  Lite,  Contesa,  Fastidio. 
Moiestia,  Facenda.  Darsi  ò»*^a.  Affaceodarsi. 

Brigmdar    1  BRIGADIERE,  sin.  Grado  mi- 

Bri^mdièr  |  litare,  che,  ne' carabinieri,  equi- 

Biigadir  f  Tale  a  Caporale.  Ufficiale  supe- 
riore che  oommandanna  brigata. 

Brì^àAt.  BRIGANTE,  sm.  Faoendiere,  In- 
trigante, SedisioBo,  Perturbatore  dello  Stato. 

Brigantàir*  BRINGAT AGGIO ,  sm.  Azione 
da  brigante:  meglio  Assassinio,  Ladroneccio. 

BiigmntSn.  BRIGANTINO,  BRIK,  sm.  Ba- 
stimeoto  leggiero  di  basso  bordo  a  due  alberi, 
mercantile. 

Brighe  BRIGARE,  va.  Cercare.  Contendere, 
np.  Pigliarsi  briga.  Adoperarsi,  Procurare  di 
ottenere.  Brigatorb,  sm.  Chi  briga.  Affan- 
none. 

Bri^rlièda.  BRIGATA,  sf.  Adunanza  dì  per- 
■ooe  per  divertirsi.  Parte  d' esercito  per  io 

Sia  composto  di  due  reggimenti,  coramandata 
I  OD  generale,   dim.  Brioatella,  Briga- 
tila, pegg.  Brioataccia. 

Brigrliela.  BRIGHELLA,  sm.  Nome  di  ma- 
schera delPantico  teatro  italiano,  che  parla  il 
dialetto  Bresciano. 

Brigds.  BRIGOSO,  agg.  Che  si  diletta  di  bri- 
fffae.  Rissoso,  Litigioso.  Malagevole,  Difficile, 
ì^atìcoeo. 

Brijóè.  BRIGLIOZZO,  sm.  V.  Bréja. 

Brik.  V.  Briffantén. 

Brllànt.  BRILLANTE,  sm.  Diamante  bril- 
lantato, ossia  sfaccettato  dalle  due  parti,  dim. 
Briluìntuzzo.  agg.  Che  brilla,  fig.  Spiritoso, 
Vivace,  Arguto. 

Brilanté.  BRILLANTARE,  va.  Tagliare  una 
gemma  a  faccette.  Affaccettare.  Brillanta- 
to, agg.  Affaccettato. 

BHlé.  BRILLARE,  SMAGLIARE,  vn.  Splen- 
dere di  hice  vivida  e  tremolante,  flgurat  Giu- 
bilare per  gioja.  Tremare  j)er  freddo,  va.  Mon- 
dare o  Spoghare  del  guscio  il  mìglio,  il  riso. 
Briixamento,  sm.  Il  brillare.  Tremolio  scin- 
tillante. 

Brindé.  V.  Mrendé. 

Brindis.  V.  Bréndia. 

&ine.  BRINARE,  va.  Cader  brina.  Formarsi 
h  brina.  Brinato,  agg.  Coperta  di  brina,  fi- 
ptr.  Mezzo  canuto.  Brinoso,  Brinatoso,  agg. 
Fieno  di  brina.  Accompagnato  da  brina.  Bri- 
gata, sf.  Il  formarsi  della  brina.  Rogiada 
congelata  sulla  terra,  sulla  piante. 

Brintadòr.  Brlnté.  V.  Brente. 

Brio.  BRIO,  sm.  Aria  sciolta  ed  avvenente  di 
persona.  Nobile  e  lieta  vivacità.  Dicesi  anche 
delie  bestie,  e  di  ogni  altra  cosa  che  abbia 
in  sé  vivezza  e  leggiadria,  come  pitture,  opere 
musicali,  ecc.  Brioso,  agg.  Che  na  brio.  dim. 
BaiosBTTO.  —  Bravbgoiarb,  vn.  Mettersi  in 
brio,  parlandosi  di  cavalli. 
BrUa  \  BRICIA,  sf.  Niente,  Nulla ,  Punto. 
Brìanl  \  Non  volerne  saper  bricia^  Non  vo- 


ler sentirne  parlare,  Non  volersene  intricare 
punto. 

Briaòl  e  BRICIA,  BRICIOLA,  sf.  BRICIO  LO, 

Brìaul  i  sm.  Minuzzolo  di  che  che  sia;  e  nel 
pi.  Briciole,  sono  propriamente  quelle  del 
pane.  dim.  Briciolbtta,  Briciolino. 

Briter.  BERRETTAJO,  sm.  Chi  fa  o  vende 
berretti. 

BritGn.  V.  Bart^Sn. 

Brd.  V.  Bród. 

Bròca.  BROCCA,  sf.  Piccol  ramo  d^^lbero. 
Andare  alla  brocca,  dicesi  degli  Uccelli  di 
rapina  quando  si  posano  gli  alberi.  Chiodetto 
con  capocchia.  Segno.  Bersaglio.  V.  Bàma. 
ÒrÉa. 

BrocadSn.  V.  BruoadSn. 

Brocadéà.  V.  BmoadéA. 

Brocài.  BROCCAJO,  sm.  Strumento  per  se- 
gnare, od  allargare  i  buchi.  V.  Alargné  (al- 
largatojo. 

Bròoal.  BROCCOLO,  sm.  Pipita  o  Tallo  di 
cavolo,  di  rapa  e  simili,  quando  incominciano 
a  dar  segno  eli  fiorire.  Broccoluto,  agg.  Che 
ha  molti  broccoli.  Cavolo  broccolo,  Specie  di 
cavolo.  V.  Ché-vol. 

Bròoh.  V.  Bbrooh.  SpIunoOn  (bordoni). 

Broolié    j  BROCCATO,  o  Broccato  riccio , 

Brochet  t  sm.  Drappo  di  seta  tessuto  a  broc- 
chi, cioè  a  pìccoli  gruppi  o  ricci,  dim.  Broc- 
catello, Broccatino.  Il  broccato  liscio  è 
un  Drappo  grave  di  seta,  lavorato  per  lo  più 
a  rami  o  fiorami,  e  tessuto  d*oro  o  d^argento. 

Brochéta.  ZIPOLO,  sm.  Legnetto  col  quale  si 
tura  la  cannella  della  botte,  dim.  Zipolbtto. 
—  Zipolare,  va.  Turare  con  lo  zipolo.  Broc- 
chbtta,  sf.  Piccolo  chiodo. 

BrocOn.  BRONCA,  sf.  BRONCONE,  sm.  Ra- 
mo d'albero  piantato  a  sostegno  di  viti;  e 
semplicemente  Ramo  tagliato  dalP  albero, 
pegg.  Bronconaccio.  V.  BrucOn. 

Bròcul.  V.  Bròcal. 

Broculflòr.  V.  Ohevolflór. 

Bród.  BRODO,  sm.  Quell'aqua  nella  quale  ò 
stata  cotta  la  carne:  dicesi  anche  di  ogni  de- 
cotto, come  brodo  di  ceci,  di  pesci,  ecc.  dira. 

-  Brodino,  Broduccio,  Brodo  non  sustanzioso. 
Brodo  digrassato,  Quello  da  cui  si  è  levato 
il  grasso.  Brodo  ristretto.  Quello  che  si  fa 
col  cuocere  molta  carne  in  poca  aqua.  Brodo 
consumato,  e  Consumato,  sm.  Brodo  in  cui 
sieno  bolliti  polli  e  simil  carna^io,  tanto  che 
vi  siano  consumati  dentro.  V.  òo  de  bród. 

Bròda.  BRODA,  sf.  Fondo  brodoso  della  mi- 
nestra cotta  neiraqua.  Ogni  intingolo  lungo . 
e  poco  saporito,  pegg.  Brodaccia.  Andare 
in  broda,  Godere,  Compiacersi.  Gettare  la 
broda  addosso  ad  uno.  Incolparlo  di  un  fatto 
commesso  da  altri.  Brodiglia,  sf.  Quasi  broda, 
e  dim.  di  Broda.  Cocitura,  sf.  Aqua  in  cui 
bollirono  fagiuoli,  maccheroni,  od  altra  pasta. 
Brodaio,  Brodaiuolo,  sm.  Ghiotto  dì  broda. 
Chi  vende  brodo,  od  altri  cibi  ordinarj. 

Brodaja  {  BRODAJA,  sf.  Brodo  lungo  e  di 

Brodèra  )  poca  sostanza. 

Brodét.  BRODETTO,  sm.  Condimento  liqui- 
do, avente  qualche  somiglianza  col  brodo. 
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Brodetto,  e  più  commaoemeote  CkmDiALB, 
sm.  Vivanda  d'uoTa  dibattute  eoa  brodo ,  o 
eoo  aaoa.  Guazzetto,  sm.  Specie  di  manica- 
retto brodoso,  dim.  Quazzettuk).  —  Toc- 
chetto,  sm.  CKiaxzetto  di  pesce.  Cacciucco, 
sm.  t  marin.  t.  toso.  Minestra  fatta  con  di- 
verse varietà  di  pesci.  (Panfani).  Ande  in 
brodét.  Andare  in  visibilio,  Andare  in 
estasi  per  piacere.  Solluchbrare,  vn.  Gioire, 
Intenerirsi  per  troppo  piacere.  Solluchbba- 
ta  ,  sf.  Dimostrazione  di  tenera  commozione 
interna. 

Brodòs.  BRODOSO,   agg.    Abbondante   di 
brodo. 
Brófal.  V.  BiòcH. 

Brói.  BROLO,  BRUOLO,  sm.  Terreno  pian- 
tato a  frutti:  nel  dialet.  romagnolo  s*intende 
Piamtonajo,  sm.  Luogo  dove  trapiantansi  gli 
arboscelli  tratti  da  semeozajo.  Sbmenzajo, 
Seminario  ,  sm.  Luogo  dove  si  seminano 
semi  di  alberi  fruttiferi  o  simili.  Ovolaja, 
sf.  Luogo  ove  si  sotterrano  uovoli,  ossia  occhi 
o  pezzi  di  ceppo  d'olivo  perchè  germoglino, 
donde  poi  vengono  su  de  piantoncelli  che  si 
traspongono  ne*  campi.  Nbstaja,  sf.  Nbsta- 
JUOLA,  sf.  Luogo  dove  si  pongono  gli  arbo- 
scelli selvatici  per  poscia  annestarli.  Pbsch&- 
TA,  sf.  Semenzajo  di  peschi.  (Giuliani).  •— 
Beumlio,  sm.  Il  maneggiarsi  per  ottenere  una 
carica,  un  impiego,  ecc.  V.  Brojé. 
Brója.  GIUNCO,  sm.  Scirpo  ramano.  Pianta 
perenne  de*  luoghi  paludosi,  che  non  fa  foglie, 
ma  molti  fusti  lunghi  e  sortili  che  servono  a 
molti  usi,  e  specialmente  a  legare.  Giuncoso, 
agg.  dicesi  di  Luogo  che  produce  giunchi. 
Cercare  il  nodo  nel  giunco,  Cercare  osta- 
coli e  difficoltà.  Ingegnarsi  di  farli  apparire. 
Pesa  più  il  giunco  che  la  carne.  Dicesi  di 
Quelle  cose  nelle  quali  è  più  la  spesa  che 
rutile.  Proda,  sL  Orlo,  Estremità,  Zughé 
a  brója.  Fare  a  proda,  o  Fare  a  verga, 
a  fessurino.  Giuoco  fanciullesco  che  si  fa 
gettando  in  alto  una  moneta,  la  quale,  cadendo 
sopra  un  ammattonato,  vince  colui  la  cui  mo- 
neta vfl  a  toccare ,  posandosi ,  1*  orlo  di  due 
mattoni. 

Brojé.  BROGLIARE ,  vn.  Far  broglio.  Pro- 
cacciarsi occultamente  1*  altrui  favore.  Andar 
bri^ndo  di  soppiatto  per  turbare  gli  ordini 
civili. 

Bról.  V.  Brói  (brolo). 
BróL  BRULLO,  agg.  Privo  di  spoglie,  di  de- 
nari, male  in  arnese.  Scusso,  agg.  Privo  Spo- 
gliato d*ogni  cosa. 

BrómbaL  PAMPANATA,  sf.  Concia  che  si 
fa  alle  botti  con  cenere  e  pampani  bolliti  in- 
sieme per  purgarle.  V.  Fràaoa.  Sbrumble. 
Sgorgajòn. 

Brdn.  BRUNO, *sm.  Color  nereggiante,  agg. 
Di  color  che  tende  al  nero.  dim.  Brunetto, 
Brunbttino,  Brunelluocio.  —  Brunotto, 
Brunozzo,Beunazzo,  agg.  Cke  ha  del  bruno. 
Alquanto  bruno.  Brunezza,  sf.  Qualità  di 
ciò  che  è  bruno.  Bruneggiare,  vn.  Tendere 
al  bruno.  «  Ha  i  rami  legnosi  che  nel  rosso 
bruneggiano,  »  (Mattioli  Di  ose)  Bruno,  Se- 


gni di  latto  oomomni.  Geamaolia,  Abito  di 
lutto  più  solenne.  (Davanzati).  «  La  plebe  era 
a  bruno,  i  cavallieri  in  gramaglia.  »  (Ro- 
mani). V.  ImbrunL 

BrOntal  \  BRONTOLO, BRONTGUO, 

Brontlaxnfint  \  sm.  Rumore  ooafiiso  di  ohi 
brontola.  Rimbrontolo  ,  sm.  Rimlnrotto.  Il 
garrire  borbottando.  «  Ti  colobi  nel  letlo,  ed 
ella  (  la  mogfie)  dopo  mille  rimbrontoH  »  ti 
entra  a  lato  con  uno  Sia  squartalo  chi  mi  ti 
diede.  »  (Aretino) 

BrontOa.  BRONTOLARE,  vn.  Rammaricarmi 
o  Dolersi  con  parole  non  affatto  espresse,  ma 
confuse  e  mal  articolate.  Bufonchiare,  vn. 
Brontolare.  «  Sempre  bufonchia  che  pare  un 
buratto.  »  (Giuliani).  Borbottare,  vn.  Bron- 
tolare fra  denti;  brontolare  dimesso  e  frase. 
Baturlarb  ,  va.  Rumoreggiare  per  V  aria 
con  istrepito  lontano,  p^prio  del  tuono. 
Braftare,  vn.  Lamentarsi  per  dolore  o  per 
colera.  Bruire  ,  vn.  11  gorgogliare  delle  bii> 
della  per  vento,  o  altro.  Gorgogliare.  «  Com''io 
meschino  sentii  si  fatte  parole,  mi  sentii  empier 
tutto  d*  un  sudor  freddo ,  e  gorgoaliandomi 
le  budella,  cominciai  a  tremar  sì  forte  che^.. 
ecc.  (Firenzuola  Asin.)  Bruito  ,  Borboglio* 
sm.  11  bruire.  Borborismo,  sm.  Rumore  de- 
gli intestini  causato  da  flatulenza.  Ruqliarb, 
vn.  Fremere  cupo  che  fanno  alcuni  animali, 
come  il  cane,  quando  sono  sdegnati  o  minac- 
ciati. Brontolatore  ,  verb.  m.  Brontola- 
TRiCE,  f.  Chi  o  Che  brontola.  Borbottatorb, 
verb.  m.  Borbottatricb,  f.  Chi  o  Che  bor- 
botta. 

Brontl5n.  BRONTOLONE,  sm.  Chi  brontola 
sempre.  Borbottone,  sm.  Chi  brontola  fra 
denu  e  tra  sé.  Borbotton  borbottoni  ,  m. 
avv.  Borbottando. 

Bróna.  BRONZO,  sm.  Rame  mescolato  con 
stagno,  zinco,  ed  antimonio,  dim.  Bronzbtto. 
—  Bronzeo,  agg.  Di  bronzo.  Bronzista,  sm. 
Chi  lavora  ìn%>nso. 

Brònsa.  LONZA  ,  sf.  Dicasi  da'  macellari  la 
Coda ,  e  Quella  estremità  carnosa  che  dalla 
testa,  e  dalle  zampe  rimane  attaccata  alla 
pelle  degli  animali  grossi  che  si  macellano, 
nello  scorticarli. 

Bronsén.   BRONZINO,  ag^.  Di  colore    di 

bronzo.  Bronzotto  agg.  Dioesi  per  lo  più  delle 

Persone  di  colore  bronzino.  Campanino,  agg. 

Dicesi  di  Marmo  che,  nel  lavorarlo  dà  suono. 

Bronaèna.  BRONZA,  SQUILLA,  sf.  La  cam- 

ginella  che  si  appende  al  collo  de*  boTÌ. 
RONZiNA  ,  sf.  Boocoìa  o  Cilindro  metallico 
entro  la  quale  si  muove  la  sala  nella  pane 
interiore  del  mozzo  delle  ruote:  e  Lo  stan- 
tuffo della  tromba:  e  La  parte  inferiore  del 
palo  da  molino. 

Brósca.  BRUSCA  ,  sf.  Spazzola  da  cavalli 
fatta  di  barbicine  di  alcune  piante.  V.  Bru- 
schèn. 

Brósch.  BRUSCO ,  agg.  Di  sapore  che  tira 
air  aspro,  al  piccante,  ma  non  dispiacevole  al 
gusto,  dim.  Bruschetto.  —  Bruscolino,  a^g. 
Che  ha  del  brusco.  Bruschezza,  sf.  Qóabtà 
di  ciò  che  è  brusco.  Bruscamente  ,  aw.  In 
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modo  bnuoo.  fi^^tirat  Severamente,  àbbru- 
8CMXB,  vs.  Renoer  hruaoo.  op.  Fani  brtuoo. 
Tra  e  lósob  e  brósoh.  Tra  il  chiaro  e 
r oscuro.  Bbuzzo,  Bruzzolo,  Grbpu8coi«o, 
sm.  V  ora  nella  quale  apparisce,  o  ae  ne  va 
il  giorno.  BRUSCO,  RUSCO,  PUGNITOPO, 
«m.  RUSCHIA ,  af.  Pianta  aempreTerde  che 
oaioe  «pootanea  ne*  boachi,  con  foglie  prate, 
•cote,  pungenti,  e  che  prodnoe  coccole  roaae 
come  il  corallo. 

Bróach  i  VISIBILIO,  sm.  Quantità  ^nDde 

firòst  }  di  che  che  sia.  «  Un  viaihtUo  di 
capelli  n£Bcienti  per  fame  dne  parmcche,  e 
w  ataoMfebbe.  »  (Onerrazzi).  V.  Brùgb. 
8abé8s. 

Brót  BRUTTO,  sm.  Bmttesxa,  Deformità, 
ap:.  Contrario  di  BeUa.  Deforme,  Diadicevole. 
dbm.  BairrnMo,  Bruttacchiolo.  pegg.  Beut- 
T4ocia  neir  imo  mercant  Greggio.  Peto  bnO- 
(0,  Peso  da  cui  non  sia  «tata  diflalcata  la  tara. 
Bimaner  hnato^  Rinumere  defraudato,  cor- 
bellato. Abbruttirb^  va.  Render  bratto,  np. 
Direair  bratto.  Cantino,  sm.  Carta  di  messo 
fra  la  perfetta  o  lo  scarto. 

Mta.  Toaé  a  la  bróta.  Tosato  a  la  Bruto 
cioè  Co*  capelli  toaali  aino  al  vivo.  Paaaóla 
bróta.  Uscire  a  stento  da  un  pericolo. 

Bròi.  BAROCCIO,  sm.  Sorta  di  carretta  piana 
a  due  mote  usata  da*  contadini  per  trasportar 
robe,  chiamata  pare,  secondo  TAlberti,  Messo 
estro, 

Bròia.  V.  Baròàa. 

Brù  Brù.  V.  Ciò  Olò. 

Bmoadén.  ROVESCINO,  CUSTORINO.  sm. 
Doe  ^  di  maglie  o  punti  nel  far  calie  e 
limili.  Dair  unione  di  tutti  i  cnstorini  è  for- 
mata la  costura^  la  quale  serre,  nel  lavorar 
)a  calza,  a  contare  i  siri  per  regolare  il  cre- 
Kiaio  e  lo  stretto.  V.  Oaraaù. 

Braeadéi.  CEDUO,  agg.  Da  tagliare: dicasi 
di  Bosco,  e  della  legna  degli  alberi  giunta  al 
tempo  della  scapezzatura.  V.  Inguanén. 

Bracai  V.  BrocàL 

Braehéta.  V.  Broobéta. 

Bruclòa.  V.  Barsnauolòa. 

Bracan.  BOLLETTONE,  mn.  Grossa  bolletta. 
Cappillotti,  sm.  pi.  Bollette  grossolane  da 
«arpe.  V.  BrocOn. 

Bradét.  V.  Brodét. 

Brufl.  V.  Sbufe. 

Bruflén.  COSSO,  sm.  Piccolo  enfiatello.  Oàn 
broflàn.  Nasioceid,  agg.  dicesi  di  Cane  col 
aaao  rincaaialou 

Brùgh.  GREMITO^  agg.  Dicasi  di  Alberi 
pieni  di  fratti  ;  di  Piante  erbacce  piene  di 
bruchi ,  ecc.  Chuiif  bb  ,  va.  Aiempiere.  op. 
Riempiersi,  Farai  pieno,  folto.  Gbbmito,  par- 
Udp.  Pieno,  Poltp.Tatto  eparso  dL  V .  Bróaoli 
(titibilio). 

Bràgia.  V.  Blù^la.  flgiòbla. 

Brugni.  BORBOTTAfUS,  vn.  Brontolare  fra 
dati.  BoBBoTTAMEirro ,  sm.  Il  borbottare. 
Bobbottìo,  am.  Borbottare  spesseggiato.  Bor- 
BOTTATOftB,  verb.  m.  Borbottatricb,  f.  Chi 
0  Che  borbotta.  Rionarb  ,  Rinohiarb  ,  vn. 
U  brontolare  mioaocioso  de*  cani,  digrignando 


i  denti ,  e  mostrando  di  voler  mordere.  Bu- 
gnire  (Aretino).  Riono,  Ringhio,  sm.  11  verso 
del  cane  che,  digrignando  i  denti,  mostra  di 
voler  mordere.  RiNomoao,  agg.  Che  ringhia. 
V.  Brontle. 

Brugnulén.  Brugnulét.  V.  Bruflén.  Blu- 
«la. 

Brujé.  V.  Brojé.  BrigbS. 

Brujérd.  V.  Repertòri. 

BrujOn.  V.  Straièt. 

Brulòt.  BRULOTTO  ,  sm.  Naviglio  incen- 
diario 

Brunén.  BRUNINO,  sm.  Terra  calcinata  che 
usano  i  pittori  per  le  tinte  rossioce  e  brane. 

BranL  BRUNIRE,  va.  Dare  il  lustro  ai  me- 
talli, schiacciando  in  certo  modo  col  branitojo 
la  superficie  appannata.  Bbumimbnto,  sm.  Il 
brunire.  Bbunitorb,  Imbbumitorb,  sm.  Chi 
brunisce. 

Brunidùr.  BRUNITOJO,  sm.  Stramento  da 
brunire  i  lavori  di  metallo,  £ìtto  d*aciajo,  o 
di  denti  di  animali,  o  di  altre  materie  dure. 

Bronidùra.  BRUNITURA ,  IMBRUNITU- 
RA,  af.  Lustro  che  si  dà  ai  metalli  o  ad 
altre  materie  per  meszo  del  branitojo.  Bbu- 
mimbnto, sm.  Il  branire. 

Bnmitén.BRUNBTTO,agg.  Alquanto  bruno. 

Bnantlé.  V.  Bronté. 

Bmasèn.  Bnuiaéna.  V.  BronBèn,  ecc. 

Brùs.  V.  Braaòr.  Brùgb. 

Bruaaoùl.  INTERTRIGINE,  sf.  Leggiera 
rottura  di  pelle  nelle  cosce,  o  al  perineo  per 
causa  di  strofinamento  de*  panni  in  cammi- 
nando. Cuscuta,  sf.  Pianta  parasita  della  fa- 
miglia delle  convulvacee,  detta  anche  lAno  di 
lefnre. 

Bruaadèna.  BRUCIORETTO,  sm.  Piccolo 
craodo.  Dispiacere  che  uno  sente  dall*  essere 
punto  con  detto  mordace.  Stimolo  a  giocare, 
quando  taluno,  giocando,  perde.  V.  Bancòr. 

BrusadéÉ.  BRUCIATICCIO,  ABBRUCI A- 
TICCIO  ,  sm.  Ciò  che  rimane  delle  cose  ab- 
braciate,  o  arse.  Odore  di  ooaa  bradata,  o 
arsicciata.  Arsibilb,  agg.  Atto  ad  ardere. 
ABSicxno,  agg.  Alquanto  arso. 

BroBadùr.  ABBROSTITOJO,  sol  Machinetta 
per  tostare  il  caffè.  Toatino^  v.  d'  uso.  Pa- 
della delle  bniciate,  detta  anche  jBrucùyuo&i. 
Padella  di  ferro  a  fondo  tutto  foracchiato,  a 
oso  di  arrostire  le  castagne.  Abbruqatojo  , 
am.  Luogo  doTe  si  abbracia  che  che  sia.  Ab- 
babbutiocio,  sm.  Idalatia  delle  piante.  Urb- 
DiMB,  sf.  Sorta  di  bradore  per  cui  sono  dan- 
neggiate le  biade.  Incotto .  dioesi  dell*  Adu- 
stione o  riseocamento  prodotto  dalle  brinate 
sulle  piante.  Sbocorb  ,  sm.  Siedtà ,  Aridità. 
Seeetù^eccùi.  «  La  «eocareceta,  brado  tutti 
i  campi.  E  degli  anni  che  non  si  è  veduto  un 
seoeore  così  ostinato.  »  (Giuliani).  V.  Sóob 
(asdutto). 

Bnuiadùra.  BRUCIATURA,  sf.  Soottatura. 
Aaione  del  cabrioo  sulle  parti  del  corpo.  A- 
tiooe  troppo  prolungata  del  fiioco  sul  fiorro 
od  altro.  Abbruciatuba,  sf.  La  cosa  abbra- 
ciata. 

Brusàja.  BRUaAGLIA,  sf.  Quantità  di  cose 
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da  bruciare.  Tatti  i  bnicioli ,  aermeoti ,  eoe 
che  servono  ad  accendere  od  avvivare  il  fuoco. 

BrusapajGzi.  BRUCI  APAQLIONE,  GABBA- 
LOSTE,  (voci  d*U8o)  V.  Pi^5n  (brusé  e 
paj5n). 

Brusapél.  A  Ijrasapel.  A  BRUCIAPELO, 
locuz.  avv.  Sparare  un*  arma  a  bruciapelo, 
Spararla  vicinissimo  alla  pelle. 

Bruscoidl.  BRUCIOLO  ,  sm.  Striscia  sottile 
di  legno  levata  colla  pialla:  e  per  similitudine, 
L*  lia  fàt  e  bruscoidl,  Ha  fatto  il  hrù" 
dolo,  dicesi  di  Carne  la  quale,  quasi  carbo- 
nizxata  per  troppa  cottura  alla  brace,  s' accar- 
toccia a  euisa  di  bruciolo  :  dicesi  anche  del- 
r  Abbruciaticelo  che  talvolta  accade  neii'  orlo 
di  torte  o  simili. 

Brusche.  SPAZZOLARE,  va.  Ripolire  colla 
spazzola  o  brasca  cavalli  e  simili. 

Brusobéda.  BRUSCATURA ,  sf.  L*  atto  di 
ri  polire  colla  brusca  cavalli  o  simili. 

Bruacìièxi  v  BRUSCHINO,  sm.  SETOLA,  sf. 

Bruschi  i  Spazzola  fatta  di  setole  di  porco 
colla  quale  si  poliscono  i  cavalli  e  simih.  Pe- 
Luzzx,  sf.  Spazzola  o  Scopetta  da  ripolire  i 
cavalli.  «  Queste  sono  striglie  e  peluzze,  per 
levar  la  polvere  e  il  sucidume  dal  cervello 
degr  ignoranti.  »  (Nelli).  (Qui  tutto  è  detto 
figuratamente).  Le  voci  romagnole  Brósca, 
Brusohén,  vengono  dal  francese  Brosse 
(spazzola). 

Brusé.  BRUCIARE,  ABBRUCIARE,  AR- 
DERE ,  va.  Quasi  consumare  in  tutto  o  in 
parte  che  che  sia  al  fuoco,  vn.  e  np.  Essere 
consumato  dai  fuoco ,  non  però  totalmente , 
perchd  il  fuoco  può  torre  al  combustibile  la 
forma,  separandone  e  disperdendone  le  parti, 
ma  non  distruggerle  interamente,  figurat.  Sof- 
frire gran  caldo.  Soffrire  dolore  cocentìssimo. 
Aniere  d^amore.  Abbisognare  assai  di  denaro. 
Spandere  gran  calore.  Scottare.  Rincrescere 
grandemente.  «  Ciò  che  pjù  mi  cuoce  si  ò , 
ecc.  »  ABBRuaJLìiBNTO ,  sm.  Lo  abbruciare. 
Arsione.  Absibilb,  agg.  Atto  ad  ardere.  Ar- 
sivo ,  agg.  Che  può  ardere.  ABBBUctaTOBB , 
verb.  m.  Abbbuciatricb,  f.  Chi  o  Che  abbru- 
cia. BRuaATORBy  agg.  Che  abbrucia.  «  Vento 
bruciatore,  »  (Targioni  T.)  Abbruciatojo, 
sm.  Luogo  dove  si  abbrucia.  Fio  d*  bruae. 
Bruciato,  «  La  donna  usci  non  prima  però 
di  aver  levato  la  pignatta  dal  fuoco  per  paura 
che  i  brilloli  (specie  di  minestra),  pigliassero 
di  bruciato ,  e  nelP  andarsene  brontolava.  » 
(Ghierrazzi).  Bruae  e  oafó  Tostare  il  caffè. 
Abbrustolirlo.  Tosticchiabb,  va.  Leggermen- 
te tostare  o  abbrustolire.  Tostatura,  sf.  Il 
tostare.  Tostato,  a^.  Abbrustolito.  Bruae 
él  stópL  Addebbiare,  Debbiare,  va.  Incen- 
diare stoppie,  sterpi  per  inf^rasso  del  terreno. 
Debbio,  sm.  Il  debbiare.  Esser  tóch  do-v 
la  b'rùsa.  Averla  in  sulla  beccatina.  Essere 
colto  su  quella  cosa  che  sia  più  cara.  Essere 
ferito  nel  più  vivo,  fli ardere,  vn.  Diseccare 
per  troppo  freddo,  o  per  troppo  caldo,  o  per 
mordacità  di  umori  le  piante,  le  foglie,  ecc. 
Frizzare,  vn.  Quella  sensazione  dolorosa  che 
cagionano  gli  acidi ,  le  punture ,  ecc.  sulla 


carne  viva.  Pesare,  vn.  Dispiacere  assai.  «  Mi 
pesa  ì\  morire,  perchè  mi  pare  dì  non  me- 
ritar tanto.  »  (Jac  Bonfadio).  Bruciato,  agg. 
Dicesi  di  certo  color  bajo  di  cavalli  che  pare 
abbia  dell'arsiccio. 

Brusé       i  BRUCIATE,  sf.  pi.  Castagne  cotte 

Brusòdi  (  arrosto.  BRuaATAJO,  sm.  Chi  cuo- 
ce Q  vende  bruciate.  V.  Aròsti. 

Bruséut.  BRUCIOLENTE,  agg.  Che  abbru- 
cia come  il  fuoco. 

Brusor.  BRUCIORE,  sm.  Senso  di  cal<»re,  e 
di  dolore  causato  da  puntura  o  da  scottatura, 
o  da  un  corpo  molto  irritante,  dim.  Brdcio- 

RBTTO.  —  FRIZZ amento,  FRIZZORE,  FRIZZO, 

sm.  Pungimento  di  materia  corrosiva  sulla 
pelle.  V.  Brusadeaa. 

Bruatlgbed.  V.  Arsie.  Scurate.  Iznbru- 
a^ 

Brustlé     (  BUTTERATO,  meglio  BUCHE- 

Brustulé  j  RATO,  agg.  Che  porta  nel  volto 
le  cicatrici  del  vajuolo.  Butteroso.  BcrrtERO, 
sm.  Segno  del  vajuolo.  dim.  Butterbtto. 

Brustulén.  V.  Brusadùr  (abbrosdtojo). 

Brustuli  e  cafè.  V.  Bruae  e  oafò. 

BrustuUui.  Questa  voce  romagnola  significa 
Semi  di  iucca  abbrustoliti,  (Locuzione  che 
io  tradurrei  semplicemente  Brustolini).  In 
Toscana  dicono  S^ini,  ma  vedi  il  significato 
di  questa  voce  in  Anxnéun. 

Brusuvà.  A  la  brusu^à.  Alla  borghese. 
Alla  citt<idinesca,  dicesi  di  Militare  che  non 
vesta  la  divisa. 

Brutel.  BRUTALE,  agg.  dicesi  d* Inclina- 
zione o  sfogo  di  bassa  passione.  Brutalità» 
sf.  Vizio  dell*  uomo  brutale.  Costumi  o  atti  da 
bruto.  Brutbooiarb,  vn.  Operar  brutalmente. 
Brutalmente,  aw.  A  modo  di  bruti.  V. 
Béstia. 

Brutéàa.  BRUTTEZZA,  sf.  Sproporzioni  di 
parti.  Deformità.  Bruttura,  sf.  Laidezza  di 
costumi.  Bruttamente,  avv.  Con  bruttezza. 
In  brutto  modo. 

Brutdri.  BRUTTERtA,  «f.  Bruttezza;  di- 
cesi di  Cosa,  ed  anche  di  Persona  brutta.  Og- 
getto brutto. 

BruiGu.  V.  Maxnbróca. 

Bruatén.  BAROCCINO,  sm.  Piccolo  baroccio» 
che  serve  in  vece  di  calesse. 

Bsàc.  POLLASTRELLO,  sm.  Piccolo  pollastro. 

Bsador.  V.  Pesadòr. 

Bsarèl.  V.  Bsèl. 

Bsoador,  Bsoareja.  V.  Pesoadòr,  ecc. 

Bsoààa.  BISCACCIA,  BISCAZZA,  sf.  pe^.  di 
Bisca,  Luogo  dove  si  tiene  giuoco  puolieo  ;  e 
per  anal.  Publioo  intrattenimento  di  ballo 
presso  la  bassa  gente.  V.  Futrébul. 

Baoiàm.  V.  Beatiàxn. 

Bseóoa.  BATTISOFFU,  BATTISOFFIOL.\, 
sf.  Gran  paura  istantanea  che  produce  ansia 
e  battimento  di  cuore.  i 

Bsoóla.  V.  Psoóla. 

Baoòt.  LAVORO  BISTUQIO;  cosi  chiamano 
i  vasellaj  quei  vasi  cui  è  stata  data  una  pri-   j 
ma  cottura,  prima  d' inverniciarli.  V  Bisoòt.    | 
BUooté. 

BscutéxL.  BISCOTTINO,  sm.  PasU  con  zuc- 
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«baro  eocia  a  modo  di  biscotto.  Biscottini- 
8TA,  sm.  Chi  fa  biscouini.  V.  Amare t.  Stra- 

Btdól.  V.  SpedéL 

Baé,  Bseda.  V.  Pese,  ecc. 

Bae.  V.  Potè. 

BaéL  PUNGIGLIONE,  sm.  A0O  delle  api,  delle 
vespe,  degli  scorpioni,. e  simili  insetti.  Ciò  che 
stimola  a  qualche  ooea.  Frboola  ,  sf.  flgur. 
Franto.  Voglia  grande.  Smania.  Bizsarria.  Ca- 
priodo.  Pu3«Qiouo60,  agg.  Che  ha  pungigli  o 
paogigiioDÌ.  V.  Vanunaèl. 

BaéL  PISELLO,  sm.  Pianta  leguminosa,  e 
asme  di  eaHi  pianta,  dim.  Pibbllbtto.  V.  Ar- 
Taja.  Ballerà. 

BMatar.  V.  Biaòat. 

Bacd).  V.  Bgujé. 

Bsii&a.  PISELLAJO,  sm.  PISELLAJA,  sf. 
Loogo  coltivato  a  piselli.  V.  BaéL 

Balón^h.  V.  Bialóngh. 

fiaògn.  Baogne.  V.  Biaògn,  ecc. 

Baólla.  V.  DolaapàpeL 

Ba5n,  Baòt,  V.  Pese,  Peséda. 

BiflXLt.  BISUNTO ,  agg.  Molto  unto.  Ont  e 
badnt.  Unto  e  btMÙnto,  Tutto  imbrattato  di 
antame.  V.  StrabaOnt. 

Baòatra.  STAMBERGA,  sf.  Edifizio  o  Stanza 
ridotta  in  pessimo  stato,  ove  appena  si  possa 
abitare.  V.  Sbaoatra. 

Baumd.  V.  Biatóad. 

Banne.  V.  Biaogne.  Abiaognd. 

BfàL  BOTTACCIATA,  st  Quant*aqua  sta  in 
im  bottaccio,  cioè  in  quel  luogo  dove  si  fa 
numata  d*aqna  per  servire  a  muovere  le  ma- 
óne di  OH  molino  o  simili.  Maané  a  btaàé. 
Macinare  a  raccolta,  si  dice  delle  Molina  che 
Boo  aTeodo  aqoa  continua  a  sufficienza  per 
madoare  aspettano  cbe  Taqua  si  ranni,  e  si 
raocoln  dentro  la  colta. 

Btdn.  BOTTONE,  sm.  Pallottolina  o  Scndet- 
tiao  di  diverse  fogge  e  materie  che  si  appicca 
ai  vestiti  per  abbottonarli.  Boccia  di  alcuni 
fiori,  come  rose,  ecc.  Qualunque  parte  di  stru- 
mento che  abbia  forma  di  bottone,  nel  pi.  Va- 
setti di  vetro  o  d*avorio  o  simile  ove  si  metr 
loDo  liquori  preziosi  in  piccola  quantità.,  dim. 

fìOTTDZCCBLLO,  BOTTONaNO,  BOTTOHCBLUNO. 

~  BoTroNAJo,  BoTToNisaB,  sm.  Bottonajà, 
si  Chi  fa  o  vende  bottoni.  Bottohbria  ,  sf. 
Pabrica  di  bottoni.  Bottonato,  a^.  Che  ha 
bottoni,  o  è  fatto  a  mo'6i  bottoni.  Bottona- 
TuaA ,  9t  Abbottonatura.  Quantità  ed  ordine 
di  boctooi  appiccati  ad  un  vestito.  Fondbllo, 
Od.  Anima  del  bottone.  V.  Abtone.  Botto- 
KB,  sm.  Boccia,  si  Fiore  non  ancora  aperto, 
dim.  BoocitK)i.A,  BocaouNA,  Boccbtta,  Boc- 
cila. —  BoociuoLO,  sm.  Boccia,  Bottone,  dim. 
BoodOL^TTO.  accr.  Bocholonb.  — *  Boccio- 
Loso,  agg.  Pieno  di  bocce  di  fiori. 
Btonad£ra.  Stona.  V.  Abtonadùra.  ecc. 
Bumarmi  BOTTONIERA,  BOTTONATU- 
Btonira  t  RA,  sf.  Ordine  di  bottoni  in  un 
vestito. 

Ba,  Bu  Bu.  BAO,  BAO.  Voce  del  cane  che 
nolsi  imitare  per  far  paura  a*  bambini.  — 
Ve  bu  bOt  -Fbr  baco  baco,  Far  bau  6àu, 
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Pandette  voci  ai  bambini,  coprendosi,  o  al- 
tramente nascondendosi  il  volto,  e  poi  mo- 
strarlo ali*  improviso,  non  propriamente  per 
far  loro  paniti,  ma  per  recare  ad  essi  una 
certa  meraviglia  e  stupore,  al  fine  di  distrarli 
e  divertirli  ;  che  diciamo  anche  Fare  le  mum- 
mie, Bu  Bu.  Snono  che  altri  fa  pel  tremito 
del  freddo. 

Boànda.  V.  Dl>ànda  (bevanda). 

BuarSaa.  V.  Buvaréna. 

Buààa.  V.  Buvààa. 

BùbaL  V.  Bùt. 

Bubale.  IMBUBBOLARE,  va.  Dare  altrui 
bubbole,  mensogne.  Bubbolarb,  va.  Portar 
via  con  inganno. 

Bubaleda.  BUBBOLA,  sf.  Fandonia,  Favola, 
Menxogna.  Bubbolomb,  sm.  Chi  dà  o  dice 
bubbole. 

Bubftna.  MACCA,  sf.  Abondanza  di  cose  da 
mangiare.  A  macca,  A  macco,  locuz.  avverb. 
In  abondanza,  A  spese  altrui.  A  ufo.  Godere 
a  macca.  Scroccare.  Magona,  sf.  Luogo  do- 
v*è  Abondanza  di  che  che  sia;  e  L  abon- 
danza medesima.  L*  è  fluida  la  bub&na. 
È  finita  la  viffnitola,  cioè  il  godimento,  il 
passatempo,  ecc. 

Bubur&na.  V.  Bòra.  Svidar. 

Buoàjft.  BUCCAGLIA,  MATTEROZZA,  sf. 
Pezzo  di  metallo  che  si  lascia  ai  getti  per 
obligare  il  rimanente  ad  adattarsi  bene  nelle 
forme. 

BucalézL.  V,  OrinerL 

BucalGn.  V.  BooalOzL. 

Buoardl.  V.  Boclén  (luminello).         ^ 

Buosuróla.  V.  Boosueólsk. 

Buca*.  NOTTOLONE,  PIATTA  JONE,  sm. 
Sorta  di  uccello  silvano  notturno  con  larghis- 
sima bocca. 

Buoaèén.  BCXXACCINO,  sm.  Specie  di  te- 
leria dov*entra  della  bambagia. 

Buoe.  IRUCCARE,  TRUCClARE,  va.  Cavar 
dal  suo  luogo  la  palla  dell*  avversario  colla 
propria,  al  giuoco  delle  bocce.  Truchambn- 
TO,  sm.  Il  trucciare. 

Buche.  BOCCATA,  sf.  Quanta  materia  sta 
nella  bocca.  Prendere  ima  boccata  d'aria. 
Andare  a  passeggiare  per  pigliare  un  pò*  d'a- 
ria. Boccheggiare,  «  Poi  la  sera  quando  fre- 
sdieg^ia,  piglierete  1*  uscio,  e  via  fuora  a  boc- 
cheggiare un  pò*  d*  aria.  »  (Giuliani). 

BuoISl  V.  Bochel. 

BucbSu.  V.  Bochi. 

Bucbéta.  V.  Boobeta. 

Buchi.  V.  Bechi.  Pépi  (brincio). 

Buoi.  BOCCINO,  sm.  Vitello. 

Buciador.  TRUCCIATORE ,  sm.  v.  d*  uso. 
Chi  traccia.  V.  Buca. 

BuciOn.  BOTTIGLIONE,  sm.  Bottìglia  gran- 
de. BocaoNB,  sm.  Grande  boccia  per  lo  più 
vestita  di  giunchi  0  vetrici  per  trasportare,  e 
conservare  liquori.  V.  Bóc  (brocco).  Bur- 
giGu. 

Buciòa.  BROCCOSO,  agg.  Che  ha  brocchi. 
V.  Bóc  (brocco). 

Buclén.  V.  BoclSn. 
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Bucòlica.  BUCOLICA ,  sf.  Sorta  di  poesia 
pastorale,  in  gergo.  Cose  maogereoce. 

BucGbl  y.  BcOn. 

Buoxmé.  V.  Sboconé. 

Bucnxieda.  V.  Oulé. 

Budariè.  V.  Buderià. 

BudsriGn.  BORRONE ,  sm.  Luogo  scosceso 
e  profondo  dove,  quando  che  sia,  scorre  l*aqua. 

Budèla.  BUDELLA,  sf.  BUDELLO,  sm.  Ca- 
nale tortuoso  che  dalia  bocca  dello  stomaco 
▼a  alPano.  dim.  Budbllino.  accr.  Budellone. 
—  Budellame,  sm.  Quantità  di  budelle.  Bu« 
dèi  Bcntìi,  Intestino  retto,  e  semplioemeate 
Retto.  Strigolo,  sm.  Membrana  o  rete  ipassa 
che  sta  appiccata  alle  budella  degli  animali. 
Bruntle  el  bùdcU.  V.  Bnintlé. 

Budenu  BODINO,  PODINO  o  PUD1N0«  o 
PUDINGO,  sm.  Vivanda  fatta  d' intriso  di  va- 
rie materie  e  condimenti,  e  cotta  in  forno  o 
fornello  in  forme  fatte  appositamente. 

Budénfl.  Questa  voce  deriva  da  ìfutifUme  o 
buA-enfione,  (voce  antica  popolare),  loentre 
gonfio,  panciuto:  nel  dialetto  roiaagoolo  vale 
Persóna  malsana,  con  carni  quasi  gonfie,  e 
del  colore  del  baco  maturo;  per  cui,  in  man- 
canza di  parola  italiana  corrispondente,  io 
direi  Butifione. 

Buderló.  BUDBRIERE,  sm.  Cintura  per  la 
spada.  V.  Bandoliera. 

Budghór.  BOTEOAJO,  BOTEQARO,  sm. 
BOTEGAJA,  sf.  Colui,  Colei  che  tiene  boteea. 

Budlen.  Zàl  com  un  budién,  IMPOL- 
MONATO,  agg.  Che  ha  gialla  la  carnagione 
per  infezione  ai  polmoni. 

BudlOn.  BUDELLONE,  BUDELLO,  sm.  Sac- 
chetto di  tela  a  ^uisa  di  lungo  budello ,  ri- 
pieno di  foglie  di  formentone  o  di  paglia,  che 
si  pone  tra  li  due  pagliericci  di  un  wtto  ge- 
mello o  a  due  persone,  acciocché  i  due  ma- 
terassi, nella  loro  unione,  non  abbiano  a  for- 
mare concavità,  e  il  letto  riesca  tutto  piano 
nella  sua  superficie.  Budellame^  sf.  Tutte  le 
budella  delPanimale:  e  nel  dialetto.  Quelle 
specialmente  del  pesce.  Cannoncini,  SooNn, 
sm.  pL  Specie  di  guarnizioni  di  vesti  donne- 
sche. V.  TirabuTsGn  (torciglioni). 

Budsèla.  y.  Botsèla. 

Budaèn.  Butaena.  V.  Bota  (botte  dim.) 

Buéta.  BOETA,  sf.  v.  d*uso.  Pacchetto  di 
tabacco.  Stagnuola,  Stagnata,  Pacchetto. 

Bufo.  BUFFARE,  vn.  Far  vento.  Soppiarb, 
BuFFEiTARE,  vn.  Gettar  vento  per  bocca. 
Buffo,  sm.  Soffio  di  bocca  non  continuato. 
Répolo,  sm.  Soffio  improviso  di  vento.  liÀ^- 
PICA,  sf.  Soffio  di  vento  impetuoso.  Rimbuf- 
PARE,  vn.  Mandar  fuori  nuova  buffa,  parlan- 
dosi di  vento.  Bufo  una  bdéna,  una  da- 
ma. Biffare,  ▼.  fiorent  V.  Sbufé. 

Bufèria.  V.  Bòfa. 

Bufét.  BUFFETTO,  sm.  Colpo  di  un  dito  che 
scocchi  di  sotto  un  altro  dito.  agg.  dioesi  di 
Pane  soffice  e  bianco. 

Buflèn.  V.  Bruflén  (cSn  bruflén). 

Buf6n.  BUFFONE,  sm.  Chi  fa  ridere  la  bri- 
gata, dim.  BuFFONCBLLo,  BuFFONCiNO.  pegg. 
BuFFONAcao.  —  Buffonesco,  Bufi^onevole, 


agg.  Attenente  a  buffone.  Buffonescamente, 
avv.  A  modo  di  buffone^  Buffone,  sm.  net- 
r  uso.  Vasetto  di  majolica  con  beccuccio  che 
serve  per  dar  bere  agli  ammalati. 

Bufune.  BUFFONAkE,  vn.  Par  il  buffone. 
V.  Sbufunae. 

Bufunsda.  BUFFONATA,  BUFFONERIA, 
sf.  Atto  da  buffone.    . 

Bugadarója  \  CURA,  sf.  Luogo  dove  s*im- 

Bìlgadari  ì  biancano  i  panni,  ossia  dove 
si  £i  il  bucato. 

Bugadèn.  BUCATINO,  sm.  Piccol  bucato.  V. 
Bughé  (dim.) 

Bugadér.  BUCATAJO,  LAVANDAIO,  CU- 
RANDAJO,  sm.  Chi  lava  i  panni  a  prezzo. 
«  Dalle  maniche  corte  uscivano  certe  manacce 
fatte  ad  uso  di  mestole  daducotoi;.»  (Guer- 
razzi). 

Bugadera.  LAVANDAJA,  LAVANDARA, 
CURANDAJA,  sf.  Donna  che  lava  i  panni  a 
prezzo.  «  E  torce  forte  come  costama  la  eu- 
randaja  allorché  strizza  il  panno  per  ispre- 
merne  Tacqua  (aqua).»  (Guerrazzi). 

Bugadùr.  CONCA,  sf.  Vaso  di  terra  cotta  di 
gran  concavità,  con  graiide  apertura,  che  eei^ 
ve  propriamente  per  bollirvi  il  bucato.  Ma- 
stella, sf.  Mastello,  sm.  Se  il  vaso  è  di 
legno  a  doghe,  dai  quali  vasi  o  Conca  o  Ma^ 
stello,  o  Tinello,  cola  il  ranno,  per  cui  si  Tuno 
che  Taltro  fu  detto  anche  Colatqjo.  Rannib- 
RE,  sm.  Vaso  che  riceve  il  ranno  che  passa 
dal  colatojo.  Concajo,  sm.  Fabricatore  e  Ven* 
ditore  di  conche,  orci,  ed  altri  vasi  simili  di 
terra  cotta.  Conchino,  sm.  Piccola  conca. 
(Fanfani). 

Bugàna.  BUG  ANZE,  sf.  pi.  Il  malore  che  di- 
cesi Gelone  o  Pedignone,  cioè  Infiamma- 
zione nelle  mani  o  ne*  piedi  per  soverchio 
freddo.  Manionone,  sm.  Gelone  o  Enfiagione 
cagionata  dal  freddo  nelle  mani.  (Fanfani). 

Bugile.  BUCATO,  sm.  Imbiancatura  di  panni 
lini  fatta  con  cenere  e  aqua  bollente  messavi 
sopra,  ecc.  Quella  quantità  di  panni  che  8*  im- 
bucatane in  una  volta,  dim.  Bucatino,  Pic- 
cola quantità  di  panni  che  s*  imbucatane  in 
casa  senza  l' opera  della  lavandaja.  Imboca- 
TARB,  va.  Mettere  in  bucato.  V.  Mòl.  lAiré. 
Smulglié.  Arscoiajré. 

Bugigàtul.  SGABUZZINO,  sm.  Stanziuccia 
misera  e  stretta.  (Pananti).  Buqioattolo,  sm. 
Piccolo  e  povero  stanzino. 

Bugnòs.  FIGNOLOSO,  agg.  v.  d*uso.  Ch^  ha 
Agnoli,  proverb.  Questa  anno  fignoloso,  un. 
altr*anno  «poso.  Bbrnocooluto,  agg.  Che  ha 
bernoccoli.  V.  Bógn  Mgli. 

Bu;)àoa.  VERNICE,  TINTA,  COLOEU  e  n> 
mili  copìposti. 

Bujéda.  V.  Bojéda. 

BujòaL  BUJOSE,  sf.  pi.  v.  di  gergo.  Carceri. 
Gattabdja,  sf.  V.  scherz.  Carcere,  Prigione. 

BÙI,  Bùio.  V.  Bravai.  Sxuargiàaa.  ara- 


Buladòr,  Buladùr.  V.  Bolé. 
Buldé*.  CALDURA,  sf.  Caldo  nande.  11  tem- 
pò  in  cui  fa  più  caldo.  V.  Sòfucli. 
Buldòf.  V.  O&n  (dogo). 
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Bnldrigft.  V.  Butrìga.  P&nAa. 
BoldrlgOn..  V.  ButxigGn.  Paxìi5n. 
BaldrOn.  BOLDRONB ,  8m.  Pelle  secca  di 
Bkootoiie  ooQ  la  lana  attaccata.  (Fanfaoi).  — 
«  Boidroni,  cioè  Pelli  di  montone  e  di  pecora 
con  totta  la  lana  che  non  è  tonduta,  quanto 
più  ▼*  è  8080  lunga  e  folta....  tanto  sono  mi- 
gliorì.  »  (Pegolotti  mercatura).  —  Boldroma- 
jo,  em.  Venditore  o  Conciatore  di  boidroni 
Boldàr.  BOLLITORI,  o  Bulicami,  come  si 
chiamano  quelli  di  Viterbo,  Piccoli  vulcani 
che  emettono  lava  melmosa,  cenerìccia;  o 
Salse  di  BerguUo,  Quelli  posti  8ull^  sponda 
sinistra  del  rio  Sanguinario  (detto  Yulgarmen- 
te  della  torretta)  tra  Bergullo  e  la  Serra  nel 
ftoritorio  imolese.  —  Salte  o  mUeanetti  fan," 
gtmi  (di  Bergullo).  Prof.  Luigi  Bombicci. 
Boldùra.  RANNATA,  sf.  QuelPaqua  che  si 
ti*e  dalla  conca  piena  di  panni  sucidi  getta- 
tavi boUente  aopra  la  cenere.  Ranno  o  Ranno 
forte,  pegg.  Ramnat accia.  —  Bollttura,  sf. 
L*atto  dà  bollire.  V.  ^indréw 
Buie.  CESPO,  CESPUQUO,  sm.  Folu  9uan- 
tità  di  piante  come  di  Arano,  fieno  e  simiK. 
Tratto,  sm.  Spazio  o  Distanza;  onde  Or&n 
•  buie.  Orano  a  tratti,  cioè  che  in  alcuni 
hughi  è  troppo  fitto,  in  altri  troppo  rado,  e 
talora  qua  e  là  mancante  affatto:  e  Orano  a 
patti.  «Qoest'annau  vuol  essere  invidiosa; 
<te*  ^rani  ce  n'  é  ma  a  posti  a  posti,  »  GHu- 
liaDi).  ila  quell'aggettivo  invidiosa  mi  fa  os- 
sffvare  che  a  posti  a  posti  voglia  significare 
piottocto  in  alcuni  luoghi  #i,  e  in  altri  no, 
e  cioè  Chi  avrà  un  buon  raccolto  e  chi  no. 
V.  Bolé. 

Bulén.  BULINO,  CESELLO,  sm.  Strumento 
ooD  punta  d*actajo  per  intagliare  ne*  metalli. 
ifim.  Cbbbllbtto,  Cbsbllino.  —  A  bulino, 
locaz.  avverb.  Con  lavori  di  bulino.  V.  Bu- 
li2iaddr.  Bulinadùra.  Bulina. 
BulSiU.  Boli.  V.  Bolént.  Boli. 
Balia.  BULESIO,  sm.  BULBSIA.  sf.  Parte 
del  piede  del  cavallo  e  simili  tra  V  ugna  e  la 
carne  viva. 

Baléta.  BOLLETTA,  sf.  Chiodo  corto  e  cap- 
pe&Dto.  Pòltzetta  improntata  con  siffillo  pu- 
bico per  eontrasegno  di  licenza  di  portar 
merci  liberamente,  dim.  Bollsttina  ,  Bol- 

LCTTHia  —  COCOMKRBLLO,  COOOMSRINO  ,  Sm. 

Specie  di  bolletu  con  capooshia  di  ottone  ad 
uso  de*sellaj,  valigiai,  ecc.  Bollette  da  mon- 
tare,  Chiodetti  per  inchiodare  le  scarpe  sulla 
forma.  Bollbttajo,  sm.  Chi  fa  o  vende  bol- 
ktte.  Corda,  sf.  dicesi  al  Giuoco  del  biliardto, 
(Quella  linea  che  si  imagina  tirata  da  ntatto- 
aeilaa  mattonella  ai  due  quarti  di  cima  e  di 
ìmkÌo  del  biliardo,  al  di  qua  della  qaal  linea 
dee  stare  chi  si  acchita,  o  chi  s*tmjx>«ta  per 
battere  la  palla  deiravversario  ;  la  qoal  linea 
è  per  lo  più  indicata  da  bollette  con  capoc- 
chia di  ottone  fitte  ai  due  quarti  di  cima  e  di 
iòodo  sulla  fascia  o  telajo  del  biliardo;  onde 
8té  in  buléta.  Stare  in  eorda,  V.  Boltàm. 
Bolté. 

Baiatén.  V.  Boletén.  BtQtan. 

BaletiuBr.  BOLLSTHNAJK),  sm.  v.  d*u80. 


Colui  che  vende  i  bollettini   per  entrar  nei 
teatri. 

BulL  V.  Boli,  ecc. 

Bulinadór.  CESELLATORE,  sm.  Chi  la- 
vora di  cesello  o  bulino. 

Bulinadùra.  CESELLAMENTO ,  sm.  La- 
voro di  cesello. 

Boline.  BULINARE,  CESELLARE,  NIEL- 
LARE, va.  Lavorar  di  bttlìno,o  cesello,  o  niello. 
Niello,  sm.  Lavoro  che  è  come  un  disegno 
tratteffgiato  che  si  fa  sopra  oro,  argento,  o  altro 
metallo  in  quella  forma  che  si  disegna  o  trat- 
teggia con  la  penna,  e  si  fa  con  bulino,  i  cui 
tratti  si  lasciano  vuoti,  o  pur  si  riempiono  di 
certa  mistura  d^argento,  rame  o  piombo  a 
piacere. 

Balir<$n.  V.  Catàr. 

Bulitr<}n.  V.  Batrig^n.  Pani5n 

Bùlma.  BULIMA,  sf.  Frotta  confusa. 

Boldr.  V.  Boldr. 

Bnlaàgin.  V.  Boliàgin. 

Bultàm.  BOLLETTAME,  sm.  Nome  gene- 
rico che  comprende  tutte  le  spezie  di  bollette, 
(piantila  di  bollette. 

Bultd.  BOLLBTTARE,  va.  Quernir  di  bol- 
lette. V.  Im1)Ulté. 

Bultén.  BOLLETTINO,  sm.  Poliza  o  Scritta 
breve.  Petzetto  di  panno  lino  unguentato  ohe 
si  mette  sopra  le  piaghe.  Notizie  che  si  pro- 
mulgano dal  Governo.  Notizie  letterarie  e 
scientifiche.  Bollbttinajo,  sm.  Chi  riceve  i 
bollettini  propriamente  ne*  siti  d* ingresso, 
come  ne*  teatri  e  simili.  Bultén  d*  la  Pà- 
squa. POUZINO,  sm.  Quel  pezzetto  di  carta, 
stampatovi  un  motto  della  Scrittura,  o  simile, 
che  in  certi  luoghi  dava  la  parocchia  alla 
persona  che  si  communicava  a  Pasqua.  (Tom- 
maseo). 

BultGn.  BOLLETTONE,  sm.  Libro  in  cui  re- 
gistransi  atti,  contratti,  ecc.  Grossa  bolletta. 
Appigionasi,  smf.  Cartello  che  si  pone  nella 
facciata  de*  luoghi  da  appigionare. 

Bulaéta.  BOLGETTA ,  sf.  Specie  di  valigia 
nella  quale  racchiudonsi  le  lettere  da  traspor- 
tarsi particolarmente  dal  procaccio  da  un 
luogo  all*altro. 

Bunxbardé.  V.  Bombarde. 

Bumbardól.  SFIATATOJO,  sm.  Pertugio 
ne*  muri  delle  case  per  guardare  al  di  fuori 
senza  essere  veduto.  Covili,  sro.  pi.  QaeWe 
buche  quadre  che  si  vedono  ne^li  edifizj  non 
ancora  intonacati,  uè  altrimenti  rifiniti,  nelle 
quali  stavano  ficcati  i  travicelli  o  piane  reg^ 
Renti  le  tavole  de*  ponti.  V.  Armadù^ 
(ponti). 

Bumbardira.  BumbardGn.  V.  Bombar- 
dira,  eco. 

Bumbaa^.  V.  TiraburaOn. 

Bumbéa.  V.  Bamb^. 

Bunxbù.  BOMBO,  sm.  Vocabolo  col  quale  i 

bambini  chiedono  da  bere. 
Bunarieté.  V.  Bonarieté. 
Bunààa.  Bunaie.  V.  Bonààa.  Abonaié. 
Bunè.  V.  Bonét. 

Bunéflch.  Buniflebe.  V.  Bonéflch,  ecc. 
Bunéga.  BONAGA.  ARRESTA  BUE,  sf.  Spe- 
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eie  di  pianta  spinosa  detta  altrìmenti  Ano- 
nide  spinosa,  o  de'campi, 

Bungióla.  BONDIOLA,  sf.  Sorta  di  salame 
delicato  di  Parma.  (Spadafora). 

Buntó.  V.  Bonté. 

Buniinòl.  V.  BoniinèL 

Bùr.  BÙJO,  sm.  Oscurità  perfetta.  Mancanza 
di  luce.  dim.  Buaccio,  Bujuccio,  Bujbtto. 
peg^.  BuJACao.  agg.  Tenebroso.  Senza  luce. 
Farsi  bujo.  Oscurarsi  il  cielo,  Annottare. 

Bùra.  V.  Bòra  (borea) 

Buràoia.  V.  Boràoia. 

Buracina.  BORRACCtNA.  sf.  BORRACd- 
NO,  sm.  Musco  di  diverse  specie.  V.  Rofia. 
(musco). 

Buràsca.  BORRASCA,  sf.  Turbine  di  venti 
contrarj,  impetuosi,  figurat  Gran  travaglio 
d'animo.  Grave  disastro.  Tempesta,  sf.  Vento 
violento  con  turbine,  grandine  e  pioggia,  ed 
è  proprio  quella  del  mare.  Tempbctàrb,  vn. 
Essere  in  tempesta.  Tempestoso,  box.  Che  è 
in  tempesta.  Suggetto  a  tempesta.  Che  porta 
tempesta.  Borrasooso.  Tempestosamente,  avv. 
In  modo  tempestoso.  Procella,  sf.  Borraaca 
impetuosa.  Burrascare,  vn.  v.  d*u8o  tose.  Far 
borrasca.  «  Rabbrusca  verso  Levante  ;  par  che 
voglia  burrascare,  »  (Giuliani). 

Burascòs.  BORRASOOSO,  agg.  Che  è  in  bor- 
rasca.  Che  minaccia  borrasca. 

Burasir.  Bures.  V.  Borea. 

Buràt.  FRULLONE,  sm.  Sorta  di  cassettone 
in  cui  si  abburatta  la  farina.  Buratto,  sm. 
Stamigna  o  Sorta  di  drappo  rado  e  traspa- 
rente di  cui  fansi  i  burattelli.  dim.  Sttratti- 
no.  —  Buratbllo,  Tombolo,  sm.  Snecie  di 
cilindro  cavo,  lungo  poco  men  che  il  milione 
entro  cui  si  volge  su  due  perni.  La  superficie 
del  buratello  è  formata  da  un  velo  varia- 
mente rado,  (buratto).  Albero  del  buratello 
è  TAsse  di  esso,  Jtippresentato  da  un'asta  di 
legno  esagona,  dalle  cui  sei  facce,  di  distanza 
in  distanza  partono  altrettanti  raggi  in  soste- 
gno di  sei  regoli  longitudinali  sopra  i  quali 
è  imbollettato  il  velo.  Stella,  Specie  di  ruota 
a  denti  i  quali,  girando,  urtano  miV  asta  (spe- 
cie di  nottola), la  quale,  urtata,  scuote  la  cas- 
setta da  cui  va  cadendo  poco  per  volta  nel 
buratello  la  farina  contenuta  nella  Tratnog- 

Buratador.  ABBURATTA JO,  ABBURAT- 
TATORE, BURATTINO,  sm.  ABBURAT- 
TAI A,  ABBURATl'ATRICE,  sC  Colui  o  Colei 
che  abburatta  la  farina. 

Borataréja.  ;  BURAITERÌA,  sf.  Luogo  do- 

Buratarì        \  ve  si  abburatta. 

Burate.  ABBURATTARE,  BURATTARE, 
vn.  Stacciare  col  buratto  la  farina  per  levarne 
la  crusca.  Abburattamento,  sm.  Lo  abbu- 
rattare. Abburattatura,  sr.  L'operazione 
dell'abburattare.  La  mercede  che  se  ne  rice- 
ve, o  se  ne  paga  per  l'abburattamento.  Ab- 
burattata, sf.  Quella  quantità  di  farina  che 
si  mette  ad  una  sola  volta  nella  tramoggia 
del  buratto;  ed  anche  L'abburattare,  Abbu- 
rattamento. 

Buratén.  BURATTINO,  sm.   Fantoccio    di 


cenci  o  di  legno,  con  molti  de' quali  si  rap- 
presentano comedie.  fig.  Uomo  senza  carat- 
tere, e  ridicolo.  V.  Buratador. 

Buratinóda.  BURATTINATA,  sf.  Composi- 
zione dramatica  rappresentata  con  buratti- 
ni, figurat  Azione  da  burattino,  da  uomo  sen- 
za carattere. 

Buratiner.  BURATTINAJO,  sm.  Chi  rap- 
presenta comedie  con  burattini. 

Buràà.  CANAVACCIO,  sm.  Pannolino  grosso 
per  cucina.  V.  Sngaznan. 

BiiraàSna.BUR£LLO,  sm.  Panno  grossolano. 
V.  Tarlls. 

Buràsna.  V.  Boràsna 

Burbandira.  V.  Bombardira. 

Bùrbar.  BÙRBERO,  agg.  dicesi  di  Persona 
austera  nell'  aspetto.  Che  ha  la  cera  fosca. 

Buroèl  i  BURCHIO,  sm.  Barca  coperta  da 

Bùroi    S  trasporto  sui  fiumi,  dim.  Burchiello, 

BuRCHIELLBTTO',    BuRCHIELLINO.  —    TlBMO, 

sm.  Il  coperto  del  burchio  tutto  di  legname  im- 
peciato. BURCHIELLAJO,  sm.  Chi  guida  il  bur> 
chiello. 

Burdadùra.  V  Bordadùra. 

Burdé.  V.  Inorle. 

Bordege.  V.  Bordege. 

Burdèl.  V.  BordòL  Ragaidl. 

Burd6n.  V.  SploncOn.  Bastdn. 

Burdonél.  BORDONE,  sm.  Tmave  grossa  per 
sostegno. 

Buréla.  BURELLA,  sf.  Vacca  pezzata,  cioè 
che  ha  il  mantello  bianco  con  grandi  mac- 
chie nere  e  bige. 

Burèa.  V.  Borea. 

Burgàsna.  V.  Felaa. 

Burghe.  V.  Borgbé. 

Biarghés.  V.  Borghes. 

BurgiOn.  BORDIGLIONE,  sm.  Viluppo  che 
.si  trova  nel  filare  lana,  lino  e  simili.  «  Quando 
nel  filare  si  trovano  de' ftord^/ùmt,  si  aasot- 
tij^liano,  perchè  non  entrino  nel  filato,  se  no 
nnorisoono  anche  nel  tessere.»  (Giuliani). 

Burgni.  V.  BrugnL  Furavèrd. 

Burgsàn.  V.  Borghigi&n. 

BurgunàGn.  V.  Oalxnòch. 

Buri.  GARRÌRE,  va.  e  vn.  Sgridare,  Ripren- 
dere quasi  minacciando.  Garrimento,  Gaiuli- 
To,  sm.  U  ffarrire.  GARRrroRE,  verb.  m.  Gam- 
RiTRicE,  rChi  0  che  garrisce.  Garretolb; 
agg.  Che  garrisce.  Aborrirb,  va.  Riprendere 
altrui,  e  porlo  in  aborrimento.  (Fanfani). 

Burìda.  D*  burilda.  Di  primo  volo,  IH  pri- 
mo colpo.  Di  colta,  nel  dial.  Infortunio.  Av- 
versità, Pericolo. 

Buridòn.  BRAVATA,  sf.  Minaccia  con  in- 
solenza. Rimprovero  minaccioso.  Bravata  a 
credenza.  Quella  a  cui  non  sono  per  seguire 
i  fatti. 

Buridonèata.  BRAVO,  sm.  Chi  per  poco 
motivo  minaccia.  Bravo  a  credenza.  Smar- 
giassone. 

Burla.  V.  Bòria. 

Burlò*.  BURLARE,  va.  Prendersi  spasso  di 
un  tale  de'  fatti  suoi  contrafaoendone  i  modi  y 
onde  altri  con  noi  ne  rida.  Dar  ad  intende- 
re, come  si  suol  dire^  lucciole  per  lanterne  ^ 
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e  poi  far  cedere  che  ciò  non  era  vero,  la- 
sciando  oca  burlato  chi  in  buona  fede  cre- 
deva, vn.  Non  dire,  Non  fare  da  senno,  np. 
Non  lar  conto,  Farsi  beffe  di  che  che  sia. 
BOELBSCO,  agg.  Faceto,  Scherzevole,  e  dicesi 
dì  cosa:  Scherzo,  Motto,  Scritto  burlesco.  BuR- 
LBvoLB,  agg.  dicesi  da  cosa  da  burlarsene; 
aggnmto  d  uomo,  vale  Cui  piace  far  qualche 
burla.  Burli BBO,  agg.  Burlevole.  Amante 
delle  Imrle.  Burlescambntb,  avv.  In  modo 
borìeeco.  Burlatore,  verb.  m.  Burlatricb, 
C  Chi  o  Che  burla.  Riburlarb,  va.  Burlare 
di  nuovo,  o  Burlare  con  chi  burla. 

Borlèngli.  V.  Barlénsh. 

Barl5n.  BURLONE,  sm.  e  agg.  Chi  burla 
sovente  e  volentieri,  aocr.  Burlonaochio,  Bur- 
LAcxmoKB.^  agg.  f.  Burlona,  Burubra,  Che 
sia  ni  *i  burlare.  «  É  di  natura  poi  cosi  bur- 
Iona  Che,  ec  (Fagiuoli). 

Borni.  Bumidùr.  V.  Bruni,  ecc. 

Bumisfi.  (dal  latino  Prunieiiu^  formato  da 
Prunae  carboni  bragie  di  carboni.)  V.  2ni«a. 

Barò,  SCRITTOJO,  sm.  Tavolo  sul  quale  si 
sntve.  Banco  od  Officio  dove  si  spediscono  gli 
aflari  publici.  Specie  di  cassettone  per  uso 
di  leggere  e  scrivere,  e  conservar  scntture. 

BarOxL.  BORBONE,  sm.  accr.  di  Borro,  Luo- 
go scoeoeso  dove,  quando  che  sia,  scorra  aqua. 
dim.  Borboncbllo,  Borratbllo. 

Bùrsa.  V.  Borsa. 

BorsaróL  V.  Borsaról. 

Barsòi».  V.  Bosanóla. 

Bor^  V.  AboptL 

Barsmobèn  {  BORZACCHINO,  sm.  Stivalet- 

Borsaold.  i  to  a  mesa  gamba,  dim.  BoRr 
ZAOcHncETTO.  V.  Botén  (stivaletto). 

Bàs.  BUCO,  sm.  Apertura  che  ha  del  roton- 
do, e  non  molto  larga.  Vano  che  si  fa  fo- 
rando o  stracciando,  figur.  Luogo  nascosto, 
dim.  BucHBTTo,  Buchino,  Buoolino,  Bochb- 
ebllo,  ^chbrattolo.  accr.  Buconb.  pegg. 
Bdcaocso.  Bttco  accecato,  dicesi  dagli  arte- 
ikà  quello  che  è  più  largo  in  superficie  che 
in  fóndo,  per  ricevere  la  capocchia  di  un 
chiodo  o  di  una  vite,  si  che  non  risalti  sul 
mano  di  un  lavoro.  Fare  un  bttco  nelVaqua, 
Fare  una  cosa  che  non  può  riuscire.  Èerohé 
per  tot  i  bus.  Cercare  ogni  buco,  Cercar 
da  per  tutto  minutamente,  con  diligenza.  F^ 
un  bus.  Fare  una  buca.  Servirsi  del  de- 
naro fidato.  Bucare,  va.  Fare  il  buco.  Bu- 
caochiabb,  frequenta  di  Bucare.  Buchbrarb, 
va.  Far  buchi.  Bucatorb,  verb.  m.  Bucatri- 
ce, f.  Chi  o  Che  buca:  e  dicesi  specialmente 
in  certe  arti  o  mestieri,  come  Bucatore  del 
corallo,  delle  perle,  ecc.  Ribucarb,  va.  Bu- 
care di  nuovo.  Rifare  un  buco.  Far  un  nuovo 
baco.  Fé  e  bus.  V.  PngarSna,  nel  fig.  V. 
TÒT.  Canèla,  (stampino).  Buoioatto,  sm. 
Camera  aiigusta  e  povera.  StambCjgio,  sm. 
Stazoiiio  piccolo,  rozzo  ed  oscuro. 

Bàs.  BUGIO,  BUSO,  agg.  Bucato,  Forato,  Vuo- 
to, Vano.  «Io  ben  sapeva  che  r  ambizione  E 
nulle  altri  appetiti  pazzi  umani.  Con  questa 
Sfra  {V  avarizia)  facendo  quistione,  I  lor  colpi 
eran  tutti  busi  e  vanL  »  (Bemi).  Cervello  bu^ 


giOf  Scemo,  Di  poco  senoo.  Gran  bus.  Grano 
sfarfallato.  Che  è  stato  roso  dagP insetti. 
Ande  bus  o  busa.  Riuscir  vano.  Andare  a 
vuoto. 

Busa.  BUCA,  sf.  Cavità  che  si  fa  cavando  nel 
solido.  Luogo  sotterraneo  da  ripor  grano,  dim. 
Bucherella,  Bucherattola,Bdcolina,Bu- 
CHBRINA.  pera.  BucACciA.  BùsR  da  élbar. 
Formella,  sf.  Buca  che  si  fa  in  terra  per  pian- 
tar un  albero.  Capagnarb,  va.  Far  buche  o 
formelle  per  piantarvi  alberi.  Busa  de  lét. 
Covacciolo,  sm.  fig.  Il  buco  che  fa  nei  letto 
chi  vi  giace.  Busa  de  stàbi.  Conciaja,  sf. 
Fossa  o  Luogo  dove  si  tiene  il  concio,  il  le- 
tame. Concimqja,  v.  d*u80.  Busa  de  bi- 
gliérd.  V.  Biglia.  Sbucare,  va.  Fare  sbu- 
care, vn.  Uscir  dalla  buca. 

Busagndlal  BUCHERELLA,  sf.  dim.  di 

Busanèla    ]  Buca.  Zugbé  a  busanèla, 

Busanéna  f  Giocare  alle  bucfierelle,  o  a 
buchetta,  o  alle  buchette,  Oinooo  fanciulle- 
sco che  si  pratica  feusendo  una  bucherella  in 
terra,  e  ponendovi  dentro  nocciuoli  o  simili, 
ciascun  giocatore  vi  getta  da  un  dato  punto 
la  sua  piastrella,  e  quegli  che  va  più  vicino 
alla  buchetta,  o  la  cuo|>re,  li  guadagna. 

Busanòt.  V.  Bus  (bugigàtto). 

Busardla.  SOFFICE,  smf.  Ferro  quadro  bu- 
cato nel  mezzo,  sopra  il  quale  i  fabri  mettono 
il  ferro  infocato  per  bucarlo  col  mezzo  di  un 
punteruolo  sul  quale  battono  col  martello. 

Busci^a.  V.  Bosci^a. 

Buscare.  GIUNTARE,  va.  Ingannare,  Fro- 
dare. BusBAOCARB,  VR.  Ingannare  con  finzioni. 
Busbacchbria  ,  sf.  Inganno  artificioso.  BuR- 
BAcco,  BusBo,  sm.  Chi  usa  busbaccheria.  dim. 
BiraBiNO,  accr.  Bl'sbacconb. 

Busoardda.  BUBBOLA,  sf.  Menzogna.  Fan- 
donia. Baggianata,  sf.  Azione  sciocca.  Giun- 
teria, sf.  Inganno,  Trufferia. 

Buscardl.  STOPPAROLA,  STERPAZZO- 
LA, sf.  Uccelletto  che  sta  nelle  fratte,  nelle 
siepi,  e  vive  di  bacherozzoli.  V.  Boscaról. 

Busche.  BUSCARE,  va.  e  vn.  Procacciarsi  e 
ottenere  che  che  sia  con  industria.  Guada- 
gnare. Acquistare  cercando.  Buscacchiarb, 
va.  Andar  buscando.  V.  Bòsca  (busca). 

Buschét.  V.  Bosobét.  Brdl  (brolo). 

Buséca.  BUSECCHE,  sf.  BUSECCHIO,  sm. 
Budellame  e.  Ventre  d  animali.  V.  TrépÀ. 

Busedar.  BUGIARDO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che 
dice  bugie,  dim.  Buoiardbllo,  buoiardino, 
BuGiARDUOLO.  accr.  BuGiARDONB.  pegg.  Bu- 
oiARDAocio.  superi.  BUGlARDISSmO.  Tòt  i 
busddar  ciàpa  in  gàf.  Ogni  bugiardo  si 
pone  in  caffo. 

Busèf.  V.  Bisèf. 

Buséja.  BUGIA,  sf.  Detto  contrario  alla  ve- 
rità, dim.  BugTbtta,  BugIuzza.  accr.  Bu<- 

GlONE.    pegg.     BUGlACCIA.  —  BUGIALB ,    Sm. 

Quantità  di  bugie.  Bugiardamente,  avv.  Con 
bugia.  Bugiare,  vn.  Dir  bugie.  Rabugiare^ 
vn.  Dire  nuove  bugie  oltre  le  già  dette.  (Ca- 
valca). Bugia,  sf.  Sorta  di  lucerna  con  piat- 
tello, e  boccinolo  che  serve  da  candeliere. 
BusèU.  V.  BusìU. 
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BusSnfl.  V.  Budenfl. 

Busét.  BUCHETTO,  BUCOLINO,  sin.  dim. 
di  JBueo.  Bucólini  que*  molti  Fori  che  sodo 
nei  due  margini  verticali  del  busto  o  fascetta, 
ad  uso  di  allacciarlo  coiraghetto.  Ccumpanel' 
line,  Annelli,  Magliette  dei  bucolint  della 
fascetta.  Denominazioni  che  promiscuamente 
si  danno  a  certi  tubetti  di  sottil  lamina  me- 
tallica, limghi  quanto  è  grossa  la  fosoetta,  i 
quali  è*  introducono  nei  bucólini  di  essa,  e  tì 
si  ribadiscono  dalle  due  bande. 

Buaéta.  V.  Busaròla. 

BusL  Bnsia.  V.  BuaéiJa. 

BuaiU.  BUSILLI,  BUSILLIS,  sm.  Difficoltà 
grande.  Impaccio,  Imbroglio.  Qui  è  o  sta  il 
busilli,  Questo  è  quel  che  importa.  Questa  è 
la  difficoltà.  

Buslnamènt.  BUZZICHiO,  BISBIGLIO,  sm. 
Il  suono  che  si  fa  bisbigliando.  V.  Sbusl- 
nament. 

Basine.  BUCINARE,  vn.  Andar  dicendo  ri- 
servatamente, con  riguardo,  np.  Essere  qualche 
voce  o  seniore  di  che  che  sia.  BuaNAMBNTO, 
sm.  Il  bucinare.  Bucinatorb,  sm.  Sosorra- 
tore.  BisBiOLiAKB,  vn.  Parlar  pian  piano.  Bi- 
sBiGLiATORB,  verb.  m.  Bisbiglijltbick,  f.  Chi 
o  Che  bisbiglia. 

Basidi.  AGuATA ,  sf.  Pane  preparato  con 
olio,  aceto  e  aglio.  Cbescbntima,  sf.  Fetta  di 
pane  arrostita  con  sparsovi  sopra  olio,  sale  e 
pepe. 

Bu8i5n.  BUGIARDONE.  V.  Busédar. 

3a8xxiardla.  V.  Bosmarólsu 

Bosòt.  BUGIGATTO,  BUGIGATTOLO,  sm. 
Stanzino  piccolo  e  povero. 

Busse.  BUSSARE,  va.  Battere,  Percuotere, 
Picchiare;  e  dicesi  proprio  del  Picchiare  agli 
usci  perchè  siano  aperti.  Nel  giuoco  del  tre- 
sette e  simili,  serve  [>er  indicare  che  si  hanno 
molte  carte  della  cartiglia  che  si  giucca.  Bus- 
8AMBMT0,  sm.  Il  bussare.  Bussatorb,  verb. 
m.  BrssjLTRiCB,  f.  Chi  o  Che  bussa. 

Busseda.  BUSSATA,  sf.  Atto  di  bussare, 
Bussamento.  Colpi  firequenti  dati  ad  un  uscio, 
ad  una  porta. 

Bossét.  V.  Bisegol. 

BusslOn.  BAZZONE,  sm.  Uomo  che  ha  gran 
bazza,  cioè  il  cui  mento  è  curvo  e  rilevato. 

Busslót     i  BUSSOLOTTI, sm.  pi.  Que*bos- 

Bussolòti  }  soli  di  latta  che  usano  i  bagatel- 
lieri  per  far  comparire  e  sparire  le  pafle.  V. 
Zuglir  (giocolare). 

Bussola.  V.  Bóssla. 

Bustéua.  BUSTINA,  FASCETTA,  sf.  Sorta 
di  busto  da  donna,  ma  men  grave,  men  for- 
temente impuntita,  e  guernita  di  un  minor 
numero  di  stecchine ,  e  queste  più  sottili. 
Chiavi  della  bustina  o  fascetta,  sono  que*Ghe- 
roni  o  pezzi  triangolari  coi  ()uali  è  allargata 
la  fascetta  in  alto  sul  davanti,  e  in  basso  la- 
teralmente, affinchè  essa  bene  si  addatii  al 
garbo  del  seno  e  dei  fianchi;  e  Fianchelli, 
que'  prolungamenti  della  fascetta  che  spor- 

ro  sui  fianchi ,  divisi  da  chiavi  o  gheroni. 
Busét. 
Bustréngli.  V.  Barléngh. 


Bàt.  BUCCIO,  sm.  Bocciuoio  di  canna.  Bub- 
bolo, Cannone,  sm.  Pezzo  di  canna  tagliato 
tra  un  nodo  e  1*  altro,  ed  anche  tagliato  in 
ffuisa  che  da  una  estremità  abbia  il  nodo,  e 
dairaitro  sia  aperto,  il  quale  serve  per  incan- 
nar le  matasse.  V.  Buièl. 

Butafdra.  V.  Botafdra. 

Butàm.  V.  Botàm. 

Butànioa.  V.  Botànica. 

Butaràfta.  V.  Bòsp. 

Butàà.  V.  Botàk 

Butajkftna.  Butaàeda.  V.  Btaàé. 

Butaàdla.  V.  Budséla. 

Buté.  BUTTARE,  va.  Gettare  con  mano.  np. 
Lasciarsi  cadere,  Lasciarsi  andare  con  tutto  il 
corpo  per  terra.  Avventarsi  per  acchiappare 
che  che  sia.  Il  tempo  si  butta  a  buono ,  a 
freddo,  eoe  Vuol  farsi  bello,  freddo,  eoe  Bu- 
té sdra.  Bollire  il  b%teato.  Versare  su  i 
panni  sucidi,  già  preparati  nella  conca,  Taqua 
bollente  con  cenere ,  acciocché  si  formi  il 
ranno,  e  porti  via  ogni  sucidome.  Gbttare, 
va.  Rimuovere  da  sé  con  men  violenta  che 
non  è  Trarre,  Scialacquare.  Mandar  fuori 
marcia,  parlandosi  di  piaga.  Gettare  utia  pa- 
rola di  che  che  sia.  Fame  motto,  np.  Av- 
ventarsi, Lanciarsi.  Gettarsi  all'  avaro ,  Di- 
venir avaro.  Gettarsi  vìa,  Disperarsi.  Oet- 
TAMBNTO,  sm.  U  gettare.  Gbttamb,  sm.  Cosa 
da  gettarsi  via.  Gbttatobb,  verb.  ul  Qbt- 
TATBicB,  f.  Chi  o  Che  getta. 

Butéda.  GETTATA,  sf.  Il  gettare.  Ad  una 
gettata  di  mano.  Quanto  si  può  trar  lungi 
un  sasso  colla  mano.  Posatojo,  sm.  Luogo  da 
posarsi,  e  si  dice  propriamente  di  quello  dove 
si  posano  gli  uccelli  «  Eleggi  buon  passo,  che 
pigli  più  vallonate,  luogo  rilevato  e  piano,  e 
senza  posatoj  d' intorno.  »  (Davansau  colt) 

Butega.  V.  Botega. 

ButégUa.  V.  Botéglia.  Bòoia. 

Butèl     i    TOPPA,   sf.  BRACHETTONE, 

Bntóla  i  BRAGHETTONB,  sm.  (Tassoni). 
Pezzo  quadro  che  usava  anticamente  sul  da- 
vanti de* calzoni,  si  apriva  abbassandolo,  dim. 
ToppiNo.  — Butél  d*la  oastlé.  V.  Uasól. 
V.  Bota  (cateratta). 

Butèn.  BÒTTAGLIE,  sf.  pi.  SUvaletU.  V. 
Botèn.  Bota  (cateratta). 

Buter.  V.  Botar. 

Butér.  ButL  V.  Bu^. 

Butgber.  BOTEGAJO,  sm.  BOTEGAJA,  sf. 
Chi  tiene  botega.  V.  Botega. 

Butiga.  V.  Botega. 

ButigUaréJa.  Butigliarì.  V.  BotigUa- 
véja. 

Butìr.  BUTIRO,  BURRO,  sm.  La  parte  più 
grassa  del  latte  separata  dal  siero  col  dibat- 
terlo nella  zangola,  o  in  altro  vaso.  Burba- 
CBO,  agff.  Di  burro.  Imbubbabb,  va.  Disten- 
dere ijburro  sul  pane,  o  su  altro  per  nuin- 
giarlo.  BcBBAJO,  sm.  Chi  fa  o  vende   burro. 

Butlròs.  BUTIROSO,  BURROSO,  age.  Che 
ha  del  butirb.  Che  è  della  natura  del  bntira. 

ButOu.  Botte  molto  grande.  Catbbattonb, 
sm.  Grande  imposta  di  legno  o  di  ferro,  a 
porta,  o  a  vento  per  aprire  o  chiudere  Ta- 
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portara  di  un  toctegno  di  noa  gora,  «ce.  Spa- 
GLiATORB,  «m.  Sostegno  delle  aque  raooolle 
od  bottaccio.  V-  BtOn. 

Botonièra.  V.  Btunlra. 

Batrlga.  BUZZO,  sm.  Panda,  Ventre. 

Batarigdn.  BUZZONE,  tm.  Panciuto. 

Bavareja.  V.  Buvart. 

Ba^aréna.  BOVARINA,  CUTRETTOLA. 
d.  Strisdajola  (Savi).  Sorta  di  aooello  sii- 
vano.  Oiape  tòt  el  bu^arénn.  Tirare  a 
tutti  i  baeherozMoli ,  diceti  di  chi  procara 
ogni  guadagno  benché  piccoUtsimo.  V.  BoOn 
(de  o  td  e  bo6n). 

BuTari     è  CASCINA,  af.  Looffo  ove  stanno 

BaTarla  i  ie  Tacche,  e  si  fa  il  cacio,  ed  il 
botiro.  CAsaNAJO,  sm.  Cohii  che  ha  cara 
deUa  caseina.  Peocojo,  Pboquojo,  sm.  Quan- 
tità dì  bestie  bovine  adunate  insieme.  Bovile, 
sa.  Sulla  da  bovi. 

BuTàia.  BOVINA,  sf.  Sterco  di  bue.  Imbo- 
vnrAas,  «m.  Intridere,  o  Impiastrare  di  bo- 
▼ina.  Meta,  sf.  Sterco  che  fa  l'animale  in 
■sa  volta. 

BaTén.  BOMNO,  BUINO,  agg.  Di  bue.  Boc- 
cnio,  agg.  Nome  che  comprende  la  specie  di 


tutti  questi  animali ,  cioè  bue,  vacca,  vitello , 
eoe. 

Buvér.  BOARO,  BOVARO,sm.  Guardiano 
di  buoi.  V.  Biòicb. 

BuvpOh.  V.  BeTrGn. 

Busagné.  V.  Buaoare. 

Baaaròt.  CARPICCIO,  sm.  Buona  dose  di 
busse* 

Buie.  V.  Abuie.  Aboie. 

Boàel.  BUCaUOLO,  BUCCIO,  sm.  Spaxio 
tra  un  nodo  e  V  altro  nelle  canne,  dim.  Buc- 
ouoLBTTo,  BuGauoLiMO.  Buiell  d*  la  róoa. 
BuceiuolitU  di  canna  sottile  che  s*  interpon- 
gono fra  le  gretole  della  rocca  per  tenerle 
allargate. 

Buftét.  V.  Boà^. 

Bùara.  COLERA,  STIZZA.  BuBB0LA,sf.  Men- 
logna.  Favola,  Inesia.  V.  Oaàixnperi. 

Bosréa.  NACCHERINO,  sm.  Fanciullo,  o 
Animaletto  veszoso,  grasioso.  V.  Folét  (na- 
bisao). 

Buaradùr.  V.  Busaròt. 

Boànda.  Bvùda.  V.  Dbànda.  Dbùda. 

Bsuré  V.  PegiovB. 


0 


C.  La  terxa  lettera  dell*  alfabeto  italiano, 
ras.  d*anibo  i  generi  :  dicendosi  C  nel  masc., 
I*  intende  il  carattere  chiamato  C;  e  dicen- 
<Josi  C  nel  fem.  s*  intende  la  lettera  chiamata 
C.  (Oherardini). 

Ca.  CASA,  sf.  Bdi6zìo  murato  per  abitazione, 
dim.  Casella,  Casetta,  Casettina,  Ca- 
ariA,  Cashoma,  Casbrbllina.  med.  Casotta, 
Casotto,  sprezs.  CASucaA,  Casuzza,  Casu- 
pola, Casuccina.  accr.  Casona,  Casone. 
p^g.  Casaccia,  Casucciaccia.  —  Cabalone, 
no.  Casa  grande,  ma  disadatta,  pegg.  Casa- 
LO!f  Acao.  —  Casolare,  sm.  Casa  per  lo  più 
io  malo  stato  e  trasandata,  pegg.  Casola- 
&ACCJ0.  Casa  di  commercio,  Quella  che  dà 
il  nome  alla  ditta.  Ca  d*  banda.  Casa  di 
hando,^  Senza  costo.  Senza  pagar  pigione.  A 
ca  xnaja,  o  A  ca  mi.  A  casa  mia,  forma 
di  dire  che  vale  Secondo  me,  A  mio  giu' 
Usto,  Se  mal  non  m' oppongo  e  simili  «  Sa- 
lare e  voler  fare  a  posta  il  male,  A  casa 
mia  si  chiama  ostinazione.  »  (Bemi).  Sca- 
sare, va.  Far  uscire  altrui  dalla  casa  ove 
egli  abita,  vn.  Dileggiare,  Sloggiare,  Mutar 
casa.  Rii«CASARB,  va.  Ridurre,  Rimettere  in 
casa.  vn.  Rientrare  in  casa.  V.  Obesa, 
tubala.  CABALA ,  sf.  Arte  che  presume  di 
iodovinare  per  mezzo  di  numeri ,  di  lettere, 
di  parole,  di  caratteri  mistici,  flgurat.  Rag- 
prò.  Imbroglio.  Cabalista  ,  sm.  Che  fa  ca- 
ule, figurat  Raggiratore,  Imbroglione. 
Oabaléta.  CABALJETTA,  sf.  Pensieretto  mu- 
seale melodico,  ossia  Cantilena  semplice  atta 


a  blandire  P orecchio,  la  quale,  mercè  d*un 
ritomo  ben  distinto  b*  imprime  agevolmente 
neir  animo,  e  nella  memoria  dell*  uditore. 

CabalGn.  CABALLONE,  sm.  Raggiratore  so- 
lenne. 

Cabarè.  BACINO,  VASSOJO  ,  sm.  Piatto 
d*argento  o  d'altro  metallo  per  portar  tazze, 
bicchieri,  ecc.  Sottocoppa,  sf.  Piatto  sopra  il 
quale  si  portano  i  bicchieri,  dando  da  Sere. 

Càbula.  V.  Càbala. 

Càoa.  CACA,  sf.  voce  fanciullesca.  Escre- 
mento ,  Sterco.  Fasto ,  Albagìa ,  Vanagloria. 
V.  Bcàola. 

Cacalùsla.  V,  Smòrfia. 

Cacào.  CACAO ,  sm.  Pianta  e  Semi  di  essa 
che  tostati ,  sono  uno  de'  principali  ingre- 
dienti del  cioccolate.  Vassojo,  sm.  Quello 
strumento  di  legno  quasi  simile  ad  una  con- 
chetta  poco  profonda  con  cui  i  fìeibricatori 
del  cioccolate  mondano  il  cacao. 

Cacar.  CACOLE,  sf.  pi.  Umori  che  si  ri- 
stagnano, e  si  riseccano  nelle  narici.  V.  Cà- 
ool.  Cagarél.  Paéà. 

Cacarera.  Quantità  di  cacole.  Qraochuta, 
sf.  Il  parlare  con  vano  strepito. 

Caoarén,  GRACCHIONE,  sm.  Chi  paria  con 
vano  strepito,  ed  è  buono  a  nulla. 

Cachèticb.  CACHETTICO,  agg.  Che  tende 
air  idropisia,  alla  tisi  ;  che  è  pallido  in  volto, 
ed  ha  le  carni  flosce  e  molli;  che  si  la^na 
sempre  di  qualche  malore,  o  ha  in  viso  scritto 
il  malessere  che  di  continuo  lo  tormenta. 
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Oàool  i  GACOLB,  bL  pi.  Staroo  attaccato  ai 

Càool  )  peli  delle  capre,  o  alla  lana  delle 

pecore.  Caooloso,  agg.  Pieno  di  caoole.  V. 

CadaOn.  CADAUNO ,  pron.  Ciaacuno,  Cia- 
scheduno. 

Oadàssa.  V.  Catasta. 

Cadàatar.  V.  Catastar. 

Cadavòiich.  CAD AVERICO ,  agg.  Che  ha  il 
colore  del  cadavere.  Cadavbroso,  agg.  Che 
ha  Podere  del  cadavere. 

Cade.  CADERE,  CASCARE,  vn.  Venire  senza 
ritegno  dalPaito  al  basso.  Stramaszare  per  ter- 
ra. Cadimento,  sm.  Il  cadere,  pe^g.  Cadiiibn- 
TACCIO.  —  Cadbvolb,  agg.  Facile  a  cadere. 

Cadén.  CATINELLA,  sf.  Piccolo  catino,  o 
vaso  di  terra  cotta,  o  di  majolica,  ad  uso  per 
lo  più  di  lavarsi  le  mani,  e  la  faccia,  dnn. 
Catimbllbtta,  Catinblluzza.  Ande  a  ca- 
dén.  Andare  a  rotoli;  si  dice  di  un'  Im- 
presa qualunque,  la  quale  precipiti  e  mini 
miserabilmente.  Bacile  ,  Baciko,  sm.  Pro- 
priamente catino  di  metallo.  Gadéxt  da  znu- 
lèn.  ASCOLB,  sf.  pi.  Pale  di  ruota  da  mu- 
lino. V.  Cadinóla. 

Cadèna.  CATENA,  sf.  Unione  di  i^melli  fra 
loro  connessi.  Spranga  di  ferro  per  collegare 
due  opposti  mun.  Strumento  di  agrimensura. 
Sostegno  deiroriuolo.  fìgurat  L^ame  amoroso 
Shiavitù.  dim.  Cateno^la,  Catbnblletta, 
Catenina,  dim.  sprezz.  Catenuzza.  accr. 
^ATBNONE.  pegg.  Catenacci  A,  Catenaccio. 
Catena  di  monti.  Lunga  serie  di  monti.  Ca- 
dèna de  tìxgìi.  Catena  dal  fuoco  ;  e  Spran^ 
ga.  Quel  ferro  che  attraversa  la  gola  del  ca- 
mino, e  a  cui  si  attacca  la  catena.  Caval- 
letto, sm.  Congegnamento  di  più  travi  o 
legni  ordinati  a  triangolo  per  sostener  tetti. 

Cadénta.  V.  Cadùda  (declive). 

Cadét.  CADETTO.  Aggiunto  di  fratello,  e 
vale  Minore,  sm.  Giovine  che  serviva  n^la 
milizia  volontariamente,  e  che  dopo  aver  com- 
pinti i  suoi  studj,  veniva  creato  officiale.  Il 
minor  grado  di  officiale  nella  marina. 

CadeTar.  CADAVERE,  sm.  Corpo  umano 
morto,  dim.  Cadaverino.  «  Quelli  piuttosto 
che  fanciulli , ca<2at)ertnt  ambulanti.»  (For- 
naociari). 

Cadinèla.  CATINO,  sm.  Vaso  di  terra  o  di 
rame  per  uso  di  rigovernare  le  stoviglie,  dim. 
Catinetto  ,  Catinuzzo.  —  Catinajo,  sm. 
Chi  fabrica,  accommoda  o  vende  catini. 

Cadnàà.  CATENACCIO,  sm.  Strumento  di 
ferro  per  lo  più  ritondo,  che,  fitto  in  certi 
annelli  di  ferro  confitti  neir  imposta,  concatena 
l^una  imposta  delKuscio  coli*  altra,  o  V  imposta 
col  muro:  dicesi  anche  Chiavistello.  Cbiavac- 
ao,'  sm.  Catenaccio  assai  grosfio.  Paletto, 
sm.  Catenaccio  quadrangolare  il  quale  scorre 
entro  Piegatellt,  che  sono  staffe  ripiegate  in 
quadro. 

Cadnàia.  TRALCIO,  sm.  Quel  ramo  della 
vite  che  fa  tirella  o  catena,  e  che  ai  taglia, 
dopo  fatta  la  vendemia.  Tajé  el  cadnài. 
Stralciare,  va.  Tagliar  tralci.  V.  Tire  (tirella). 

Cadnaiadùra.  CATENACCIATURAsf.  Me- 


canismo  dell*  organo  per  lasciar  entrare  il 
veat»  nelle  canne. 

Cadnaàé.  V.  Inoadnaàe. 

Cadnaàén.  Cadnaiót.  V.  Cadnàà  (paletto). 

Cadnòla.  CATENELLA,,  sf.  dim.  di  Cat€na. 
Specie  di  ricamo,  fatto  coir  ago  a  guisa  di  ca- 
tenella. Cadnòla  de  pdi.  Catenella  del 
pozzo.  In  questa  frase  si  comprendono  ooin- 
munemente,  nel  dialetto,  alcuni  annelli  di  ferro 
con  a  capo  da  una  parte  una  Molletta  a  cui 
si  raccomanda  la  secchia  o  simile  per  attin- 
ger aqua,  e  attaccati  dall*  altra  parte  ad  an 
capo  della  fune.  V.  Cantinola. 

Cadner.  V.  Cadéna.  (spranga). 

Cadù.  Mei  Cadù.  EPILESSIA,  sf.  Mal  ca- 
duco. Epilettico,  agg.  Che  patisce  epi leena. 
Appartenente  air  epilessia.  Che  serve  a  curar 
r  epilessia. 

Cadùda.  CADUTA,  sf.  Il  cadere  da  maggiore 
o  mroore  altezza,  con  maggiore  o  minore  im- 
peto per  terra,  dim.  Cadutella.  V.  Oa- 
scheda. 

Cafò.  CAFFÉ ,  sm.  Arlmscello  del  cui  fratto 
tostato  e  polverizzato,  si  fa  bevanda  dello 
stesso  nome.  Botega  dove  si  vende  una  tal 
bevanda.  Caffeina,  sf.  Principio  immediato 
del  caffè.  Caffeista,  sul  v.  d*  uso.  Dilettante 
di  bere  il  caffè. 

Cafetir,  Cafetiér  {  CAFFETTIERE ,    sm. 

Cafter,  Caftir        ì  Chi  tiene  botega  da  caffè. 

Caftera  ì  CAFFETTIERA,sm.  Vasodi  por- 

Caftira  \  cèllana  o  simile  in  cui  si  trarasa 
il  caffè  dalla  cucuma  ove  ha  bollito  per  por- 
tarlo in  tavola.  V.  Còcxna. 

Cagadùr.  CACATOJO.  sm.  Cesso,  Latrina. 

Cagadùra.  V.  Scagài. 

Cagai.  V.  Cagarèla. 

CagarèL  CACARELLO,  CACHERELLO,  am. 
Sterco  delle  pecore,  delle  capre,  delle  lepri, 
de*  topi ,  ecc.  dim.  Cacherellino.  —  Caco- 
LiNi,  sm.  pi.  Sterco  de*  bachi.  V.  2i8nèl. 

Cagarèla.  CACAJUOLA,  sf.  CACARELLA. 
(Fanfani).  Flusso  di  ventre.  V.  Calèét  a  ca- 
gsirèla. 

Caghe.  CACARE,  vn.  Evacuare  gli  escre- 
menti. Cacatura  ,  sf.  L*  atto  dell*  evacuare. 
Gli  escrementi  delle  mosche,  e  di  simili  aQÌ- 
maluzzi.  Cacatorb,  verb.  m.  Cacatricb,  f. 
Chi  o  Che  caca.  Caghe  spude.  Pretto  vp'u- 
tato  o  Puro  pretto.  Simigliantissimo,  Stes- 
sissimo.  Cacata,  sf.  Evacuvaiione  del  veuxre. 
Caghéla,  Sbotrare,  va.  e  vn.  Riferire  cosa 
udita  o  veduta,  e  che  dovrebbe  rimaner  ce- 
lata. Svesciare.  «  Povero  ^lantuomo!  steue 
alla  dura  più  che  potè  pria  di  sbotrar  la  cosà.  » 
V.  Buvaàa  (meta).  V.  Polpét  d*  ca-^l. 

Cagbeda.  PAPPOLATA,  sL  Cosa  da  nulla. 
Scioccheria. 

Caghén  {  VANERELLO,  sm.  Giovane  orgo- 

Caghi  )  gliosetto  che  si  pavoneggia,  e  si 
tiene  per  bello.  Persona  fumosetta^  che  an- 
che diremmo  Favetta, 

Caghisia.  V.  Albagéja, 

Cagifln.  CAGIONE,  sf.  Ciò  da  cui  deriva  Tef- 
fetto.  Causa  movente.  Occasione,  Motivo,  dim. 
Cagioncella,  Caoionuzza. 
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Cafona  CAGIONARE,  va.  Enere  cagione. 

Prodorre.  Caoionambmto,  sm.  Il  cagionare. 

Cagione.  Caoionjltobb,  verb.  m.  Cagiomatri* 

CB,  f.  Chi  o  Che  cagiona. 
Gàgniu  CAGNA,  af.  La  femina  del  cane.  dim. 

C46KBTTA,  CaONINA,  CaMINA,  CaGNUOUNA, 

Caoniuola.  spreo.  Caonoxza.  pegg.  Ca* 
GXACCiA.  De  1»  cagna.  Dar  Vannino,  lioeB- 
aare.  Mandar  via.  V.  Fandògna. 
Oagnarààa.  PIPPIONATA,  sf.  Qualunque 
cosa  riesca  aciocca  e  scipita;  e  dicesi  dì  co- 
medie  e  similL 

Cagnare.  RIOTTARE,  vn.  Contendere  in  par 
role.  Gabrabb,  vn.  Altercare  rumurosamente. 

(Fanfiuii).  

Cagnaréja.  CANATTERIA,  sf.  Quantità  dì 
cani. 

CagnaréÉ.  V.  Cagnéà. 
Cagnardl.  RIOTTOSO,  agg.  Litigioso.  Ao 
cATTABRiaHE,  sm.  e  agg.  Chi  si  procura  bri- 
ghe. Litigante.  Rissatorb,  agg.  «  Feroce  e- 
goaiiDente,  ma  d^assai  men  vile  Nerone  rU^ 
tatare  notturno  per  le  strade  e  le  taverne  di 
Roma.  »  (Giordani). 

Cagne.  RODERSI,  np.  Consumarsi  di  rabbia. 
Non  poterla  sfogare  a  suo  modo.  V.  Cagnaie. 

Gagnogn    \  CAGNESCO,  agg.  Da  cane.  Guar- 

Cagnéacli  ì  dare  in  eoffnesco,  Guardare  con 
mal  pi^io.  Guardare  con  sospetto.  Caonebca- 
ìfENTS,  avT.  Con  mal  occhio.  Con  viso  arci- 
gno. CaonolbscO)  agg.  Di  cane.  Canino. 

Cagnara.  CAGNARA,  sf.  Abbajo  di  più  cani. 
metafbric.  Contesa  di  più  persone  a  voci  alte; 
0  Rumore  levato  da  più  persone.  Gaboaglia- 
TA,  sf.  Rumore  che  fanno  molti  parlando  e 
cantando  insieme.  Garo  agli  are,  vn.  Fare 
strepito  con  canto,  grida,  e  simili.  V.  Bao&n. 

Carnea.  CANILE,  sm.  Letto  di  cani.  Luogo 
dove  si  racchiudono  i  cani.  Poltriocio,  sm. 
L^toocio  miserabile.  «  Il  camerier  lo  mena 
con  creanza  Su  sopra  certi  palchi  polverosi, 
Dove  ^i  mostra  pù  d*un  buon  poUriccio, 
Che,  viva  il  Gel,  vi  dormirebbe  un  miccio.  » 
^accraìti). 

(tignòla.  MORSA,  sf.  Ameee  di  le^o  per 
taìerri  agretto  il  cuejo  che  si  vuol  cucire.  Ca- 
ssia, af.  Lmiga  leva  di  legno  con  in  cima  un 
dente  di  fisito  mobile  sur  un  perno,  e  serve 
s  tener  a  segno  il  cerchione  con  cui  a  colpi 
di  majza  ai  cercliia  una  ruota.  Canb,  sm.  Stru- 
meoto  per  tener  forti  i  cerchi  mentre  si  pon- 
gono alle  botti. 

Gagx&fin.  CAROTIERE,  sm.  Bugiardo. 

Cagnòt.  CAGNOTTO,  sm.  Sgherro.  Bravaccio. 

Ca^On.  CANTERO,  sm.  Vaso  per  deporvi  eli 
eadementi;  dicesì  specialmente  di  quello  dei 
carcerati.  SvBsaoNB,  sm.  Chi,  appena  saputa 
qualche  cosa,  la  fa  sapere  al  commune.  Ca- 
caociaho,  sm.  Uomo  timido  e  da  niente  che 
ti  caca  o  si  mscia  sotto  per  la  paura. 

Cagdna.  BATISOFFIA,  BATISOFFIOLA,  sf. 
Qnm  paura  istantanea  che  produce  ansia  e 
^aunento  di  cuore. 

CàL  V.  Và»c. 

Caiebe.  V.  Oalohe. 

Cajeaa.  V.  Impiéss  (cagliarsi;. 


Cài.  CALLO,  sm.  Pelle  indurita  assai  dolorosa 
che  si  forma  sulle  dita  de*  piedi. 'Callostfà, 
sf.  Duresoa  o  Aspresza  di  pelle,  niente  dolo- 
rosa, che  si  forma  nella  pianta  delle  mani, 
dappiedi,  sulle  spalle,  ecc.  onde  Far  il  callo 
(dice  il  Zecchini)  è  improprio,  e  dovrebbe 
piuttoAo  dirsi  Fare  la  eOltosità,  ó  una  cai" 
ìoHtà.  —  LopiNBLLO,  sm.  Specie  di  callo  che 
ritrae  il  nome  dalla  sua  figura  di  lupino.  Cal- 
lista, sm.  Chi  taglia  o  cura  i  calli.  Calloso, 
agg.  Pieno  di  calli.  Calo,  ara.  Diminuzione  dì 
peso,  o  di  valore.  Prendere  a  calo,  dicesi  di 
una  Cosa  che  si  prende  col  patto  di  pagarne 
soltanto  la  parte  che  si  consuma,  e  renderne 
il  rimanente.  (Giusti). , Viene  da' ceràjuoli  che 
danno  a  calo  i  ceri  e  le  candele  per  le  fun- 
zioni delle  chiese.  (Gherardini).  V.  OalÒB. 

Galabré^h.  CALABRAGHE,  sm.  Sorta  di 
giuoco  di  carte. 

Oalabreaòla)  CALABRESELLA,  sf.  Sorta 

Calabrisèla  }  di  giuoco  di  carte  che  si  fa 
in  tre. 

Calamér.  CALAMAJO,  CALAMARO,  sm. 
Vasetto  per  r  inchiostro,  dim.  Calamaretto. 
Calamajo  a  stoppaccio,  Quello  in  cui  V  in- 
chiostro immola  stoppa,  o  bambagia,  o  seta 
crespa,  o  spugna  o  simili.  Calamajo  a  ffuat- 
xo.  Quello  m  cui  è  T  inchiostro  senza  la  borra 
di  seta  o  simile  che  lo  inzuppi.  Calamajo, 
Totano,  Lollioine,  sm.  Picco!  pesce  che  ha 
una  lisca  cartilaginosa  nella  sdiiena,  con  una 
vescica  di  materia  nera  come  T  inchiostro. 
Componesi  di  oltre  trecento  specie  che  vivono 
in  tutti  i  mari.  dim.  Calamaretto,  Tota- 
netto.  —  OccHiAJA,  sf.  Lividore  che  viene 
sotto  gli  occhi. 

Calamita.  CALABIITA,  sf.  Pietra  che  attrae 
ii  ferro.  Ago  della  bussola  calamitato.  Cala- 
MrrARB,  Incalamitarb  ,  va.  Stropicciare  il 
ferro  sulla  calamita  per  dargli  la  virtù  di  essa. 
Calamitico,  agg.  Di  calamita. 

Calamite.  CALAMITÀ,  sf.  Miseria,  Avver- 
sità, Disgrazia.  Calamttoso,  agg.  Disgraziato, 
Doloroso,  Compassionevole,  superi.  Calami- 
tosissimo. Calamitosamente,  avv.  Sventu- 
ratamente. 

CalamlOn.  SCIOCCONE.  V.  Seiòch. 

Cal&ncli.  BORRONE,  sm.  Luogo  di  monte 
scosceso  e  profondo. 

Calanchò.  CALANCA,  sf.  Tela  stampata  a 
fiorami  e  figure. 

Calandra.  CALANDRA,  sf.  CALANDRO, 
sm.  Specie  di  allodola,  ma  alquanto  più  gros- 
sa, che  apprende  facilmente  il  canto  degli  al- 
tri uccelli,  dira.  Calandrina,  Calandrino. 
Quest'  uccello  non  è  noto  in  Romagna  ;  bensì 
la  Oalandrèla  o  Calandrèna,  Mattoli- 
na,  sf.  Specie  di  allodola  piccola.  Tottavilla 
(Savi). 

Cal&nt.  CALANTE,  agg.  Che  cala;  dicesi  per 
lo  più  di  monete,  di  oeso,  e  della  luna. 

Calapén.  CALEPINO,  sm.  Dizionario  di  va- 
rie lingue,  cosi  detto  dal  nome  di  Ambrogio 
da  Calepio  o  Calepino,  nella  provincia  di  Ber* 
~am,o,  cne  ne  fu  il  primo  compilatore  nel- 
anno  1435.  V.  Diiioneri.  Vooaboléri. 


gan 
Par 


Digitized  by  V^OOQIC 


GAL 


-  lOS 


CAL 


OalarOn.  V.  Oarar5zL, 

Calàstra.  6ALASTRA,  sf.  Ciascuno  de'  tra* 
vicelli  di  rovere  che ,  eollocati  paralleli  su 
murìcciuoli  di  mattoni,  servono  a  sostegno 
di  botti  in  fila.  Zeppe,  sf.  pi.  Peoetti  di  legno, 
tagliati  in  forma  di  prisma  trian^lare,  che 
pongonai  sulle  calastre,  o  sui  sedili  contro  cia- 
scun lato  della  botte,  per  impedire  ad  essa  il 
rotolare,  o  il  muoversi. 

Oalbisa.  CALBIGIA,  sf.  Specie  di  aprano  gen- 
tile con  spiga  che  pende  al  rossiccio. 

Oaloàgn.  CALCAONO,  sm.  Parte  deretana 
del  piede  che  calca  il  suolo.  Osso  maggiore 
del  calcagno,  dim.  Calcaonbtto,  Calcaomi- 
no:  e  Calcagnino,  sm.  La  parte  della  scarpa 
che  è  sotto  il  calcagno.  V.  Oarót. 

Galohé.  CAIX3ARE,  va.  Aggravare  con  mano, 
o  con  altro.  Pbbiibbb,  term.  cappellai.  Pre- 
mere la  falda  del  cappello  con  la  calcatoja. 
term.  conciatori.  Pigiar  fortemente  la  pelle  o 
il  cuojo  co*  piedi  per  agguagliarlo,  vn.  Far 
calca.  Affollarsi.  Calcaiibnto,  sm.  Calca- 
tuba,  sf.  Il  calcare.  Calcata,  sf.  Pigiatura. 
L'atto  del  calcare.  Dare  una  calcata.  Cal- 
care, dim.  Calcatblla.  —  Calcatorb,  verb. 
m.  Calcatbicb,  f.  Chi  o  Che  calca.  Accal- 
carsi, np.  Serrarsi  dattorno.  Ricalcabb,  va. 
Calcare  di  nuovo.  Calcar  bene. 

Oalcoladdr.  CALCOLATORE,  verb.  m.  CAL- 
COLATRICE, f.  Chi  o  Che  calcoU. 

Oalcolé.  CALCOLARE,  vn.  Fare  calcoli  o 
conti.  Caloole  ben.  Ponderar  bene,  Oal- 
oolé  sora  d*  òn.  Fare  aseegnamento  su  di 
uno.  Calcolabile,  agg.  Che  si  può  calcolare. 
Calcolebia,  sf.  Arte  del  calcolare.  Calco- 
lazione, sf.  U  calcolare.  V.  Cheloul. 

GaloOn.  V.  Calche  (calcata). 

Galdàaa.  LAMPEQOIO,  sm.  Il  lampeggiare 
continuato  e  frequente  nelle  notti  estive.  Cal- 
dana, sf.  Quel  cuore  subitaneo  che  viene  alla 
testa;  Quella  vampa  che,  o  è  prodotta  da  cal- 
do eccessivo  della  stagione,  o  aa  qualche  moto 
violento  fisico  o  monde.  V.  ArsoaldasSn. 
Caldàà. 

Caldaréna.  Caldajuola.  V.  Caldirdla. 

Caldarér.  V.  Magnan.  Raxnér. 

Caldaròt.  CALDEROTTO,  sm.  Specie  di  cal- 
dajuola  più  alto  che  laqgo,  colla  bocca  più 
stretta  nel  fondo,  e  con  coperchio  che  tocca 
per  l'appunto. 

Caldàà.  CALDURA,  sf.  Caldo  grande. 

Caldén.  CALDETTO,  dim.  di  Caldo.  V. 
Chéld. 

Caldana.  CALDINA,  sf.  CALDINO,  CALDlO, 
sm.  Luogo  caldo  per  percotimento  di  sole.  Fo- 
cajuolo,  agg.  Dicesi  di  una  specie  dì  Terreno 
caldo  giovevole  alle  produzioni  primaticce. 

Caldera  j  CALDAJA,  sf.  CALDAJO,  sm. 

Caldira  S  Vaso  grande  di  rame  per  bollirvi 
che  che  sia.  dim.  Caldajola,  Calderuola. 
accr.  Caldajonb.  —  Vagello  .  sm.  Caldaja 
de' tintori.  Truogolo^  sm.  Cosi  chiamano  i 
conciatori  la  Caldaja  iu  cui  si  fa  scaldare  l'a- 
qna  alluminata,  ed  il  sego  per  la  concia  del 
soatto. 


OaldiróU  i  GALDAJUOLA,  CALDBRUO- 

Oaldrdla  (  LA,sf.  Picoola caldaja  nella  qnaJe 
eommniiemente  si  cuoee  la  minestra. 

Calè.  CALARE,  va.  Mandar  dall'alto  io  basao. 
Abbassare.  Diminuire  di  prezzo,  vn.  e  np.  Di- 
scendere, Declinare,  Scemare,  Abbassarsi.  Ca- 
LAMENip,  sm.  Il  calare.  Calo,  sm.  Calata,  il 
calare,  msar  ai  eale.  Essere  al  calo  delie 
maglie^  cioè  Essere  al  diminuimeiKo  delle 
maglie  delle  calze  che  si  lavoraoa  flgurat. 
Essere  in  fio  di  vita.  Cominciar  a  iovecchiare. 
Fé  1  caie.  Scavalcare  una  maglia,  facendo 
cosi  una  specie  di  stretto.  Ricalarb.  va.  Ca- 
lare di  nuovo.  V.  P5]it  (maglie).  Braca- 
dén. 

Oalébar.  V.  Calibar. 

Caleda.  CALATA,  sf.  L*atto  del  calare.  Di- 
scesa, China,  Il  Iuoro  pel  quale  si  cala. 

CalenderL  CALENDARIO,  sm.  Tavola  in- 
dicante ciascun  giorno  delPanno,  le  epoche 
Siù  notevoli,  e  le  feste  che  occorrono  nel  corso 
eiranno,  per  uso  particolarmente  ecclesia- 
stico. Direttorio,  sm.  Calendario  ecclesiastico. 

Calòss.  CALESSE,  CALESSO,  sm.  Sorta  di 
veicolo  a  due  mote,  e  ad  un  cavallo,  con  una 
specie  di  seggiola  per  sedervi  una  sola  per- 
sona, dim.  Calessino,  pegg.  Calessuccio. 

Calésta.  CALLISTA,  sm.  Chi  taglia  o  cara 
calli. 

Caleaan  j  FUUQINB,  sf.  Materia  nera  che 

Caléana  S  il  fumo  produce  andando  su  pei 
camini  e  aderente  alle  pareti  di  quelli.  Ma- 
latia  del  grano,  detta  anche  Volpe.  Fui.101- 
NO8O,  agg.  Pieno  di  fnligine.  Nero  per  la  fu- 
ligine.  FuLioiNBO,  agg.  Di,  Da  fuligine.  Pom- 
FOUOB,  sf.  Fuligine  che  si  attacca  al  vaso  in 
cui  si  fonde  il  rame  mescolato  eolla  giallamioa 
per  tingere  di  color  giallo. 

Calgareja  j  CONCERIA,  sf.  Luogo  dove  si 

Calgari  S  conciano  le  pelli.  Pblliocbria, 
sf.  Luogo  dove  si  conciano,  o  vendono  pelli , 
o  la  strada  dove  stanno  i  pellicciai.  V.  Odnaa. 
Pléia. 

Calgher.  CONCIATORE,  sm.  Colui  che  con- 
cia le  pelli.  Pelacaoe.  Qalioaio,  voce  in  di- 
suso. CoNa  aiuolo,  dicono  i  Fiorentini  a  Chi 
sta  nelle  conce  delle  {>elli ,  e  specialmente  ai 
ministri  di  esse,  non  ai  lavoranti  die  si  <^iap- 
mano  Conciatori. 

Calibar.  CAUBRO,  sf.  Vano  deir  apertura 
della  bocca  di  Qualunque  arma  da  fuoco;  QroB- 
sezza  della  palla  proporzionata  a  detta  bocca. 
Strumento jper  misurare  la  portata  di  un'arma 
da  fuoco.  Calibrare,  va.  Misurare  col  oali- 
bro.  CALiBRATOJo,8m.Cilindrovuotodi  bronzo 
o  di  ferro  per  misurare  le  palle  da  cannone. 
Calibro t  translati vamen te  per  Qualità,  Ca- 
rattere, Stato  ecc.  d*una  persona.  «  Chi  di  voi 
meno  i  barbarismi  ciancia?  Tutti,  mi  dite 
voi ,  Siam  d*  un  calibro ,  E  giuriam  sa  dot- 
trina antica  e  rancia.  »  (Lami). 

CaUgh  I  OALIQAMENTO,  sm.  Il  galigare. 

Cali  S  Annebbiamento.  Qauoarb,  vn.  An- 
nebbiare. Afa.  sf.  Aria  calda,  soffocante,  ca- 
gionata specialmente  da  galigameuto. 

Caligaiia.  CaUgher.  V.  Oalgaròja. 
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CaUgraféja  I  CALUORAFIa,  sf.  Arto  di 

Qiliéraiì  \  tcri?ere  con  bella  forma  i  ca- 
nttert.  Cau^Igrafo,  am.  Blacstro  di  calligra- 
fia, Val«Qte  in  bello  aarivere. 

CalissOn.  V.  I<antem5n  (ianteroato). 

Cèlli.  CAUCBtSm.  Vaso  sacro  per  la  messa, 
dìm.  Cauono,  Calice  now  acer.  Calkionb. 

Oalm&nt.  CALMANTE,  sm.  Medicioa  seda- 
Uva.  dìm.  Calmantino,  agg.  che  calma. 

Calmaréj»  i  CALMERIA^  8f.Calma  di  mare 

Calmar!       (  costante. 

Calme.  CALBIARB,  Ta.  Ricondurre  la  cahna. 
Rìdiirre  a  «tato  tranquillo  persona  o  cosa  agi- 
tila. figoraL  Pacificare,  op.  Abbonacciarsi, 
Qoetarsi. 

Calmier  j  CALMIBRE,  sm.  Tariffa  delle  vit- 

Calmir    \  tovaglie. 

Oalmóoli.  CAlilUCCO,  sm.  Spesie  di  panno 
buio  a  pelo  lungo  ;  detto  anche  Pelone,  Pé- 

luSKK 

Galògna  \  CALUNNIA,  sf.  Falsa  accusa.  Im- 

C^dónia  \  putazionefalaache  offende  la  fama, 
r  onore. 

Caloniadòr,  Calonié.  V.  Calunladòr  eoe 

Caldr.  CALORE,  sm.  Sensazione  prodotta'  in 
Dot  dairaxione  del  fuoco,  del  sole,  o  dal  toc^ 
care  no  corpo  <^do.  figurat.  Fervore,  Gran 
premura.  Attività,  Veemenza,  dim.  Galobino, 
Calobcccio.  »-  Calorìa, sf.  Stato  di  calore. 
Calobosambnte,  avv.  Con  calore.  Con  gran 
premura  o  ferrore.  CALoaiPBRO,  Calorifico, 
agg.  Qie  produce  calore^  Caloripicarb,  vn. 
Produr  calore.  V.  Arsoaldaadn. 

Caloros.  CALOROSO,  agg.  Che  ha  molto  ca- 
lore. Che  induce  calore. 

Calòs.  CALLOSO,  CALLUTO,  agg.  Pieno  di 
calli  Che  ha  caUosìtà.  V.  Oàl  (callosità). 

CalòaMu  CALOSCIA,  GALOSCIA,  sf.  Sopra- 
tcaraa  ad  uso  di  mantener  asciutto  il  piede 
(laQ  umidità  :  dal  latino  Oollicas,  genere  di 
cabarì  di  cui  si  servivano  i  Galli  nei  tempi 
piOToei  (Gherardini). 

Calòta.  CALOTTA,  sf.  Specie  di  berrettino. 
Specie  di  cappello  che  serve  di  custodia  al  mo- 
TìnM»nto  dell^riuolo.  Carpacco,  sm.  Calotta 
de*Gr«ci.  Papalina,  af.  Quella  de' preti. 

(Mpeatew  CALPESTARE,  va.  Pestar  co>iedi. 
%.  0|^rimere.  Vilipendere.  Maltrattare.  Cal- 
PESTAMBNTO,  sm.  Il  calpestare.  Calpestio, 
im.  Suono  che  iJBmno  i  piedi  nel  calpestare. 
Rumore  dì  gente  che  passa.  Calpestatore, 
r«^  m.  Calpbstatrice,  f.  Chi  o  Che  cal- 
pesta. 

Calimls^dor.  CALUNNIATORE,  verb.  m. 
CALUNNIATRICE,  f.  Chi  o  Che  calunnia. 

Càlimie.  CALUNNIARE,  va.  Apporre  altrui 
Cyeamente  alcuna  colpa.  Calunniambnto  , 
SD.  CALUNNiAXioNBfSf.  Il  Calunniare.  Calun- 
xioftov  9^^'  Proclive  a  calunniare.  Pieno  di 
calunnia,  superi.  Calumniosissimo.  —  Calun- 
xiosAMKNTB,  aw.  Con  calunnia. 

Galùria.  CALLItA,  sfl  Caldezza,  Caldura.  Ca- 
lorìa, sf.  Ristoro  dato  alle  terre  sfruttate  dal 
?Tino,  concimandole,  e  mutando  seminagione. 

CalTéri.  CAI/VARIO,  sm.  .Monte  in  cui  fu 

e  roc^EBo  G.  Cristo.  Caqiokoso,  agg.  dicesi  di 


Persona  di  complessione  delicata,  e  piena  d'ac- 
ciacchi. 

OalàRdùr.  CALZATOIA,  sf.  CALZATOIO, 
sm.  Strìscia  di  cuojo,  o  Como  che  serve  o 
ajuta  a  calzare  le  scarpe.  V.  Biéta. 

Oalàadùra.  CALZATURA,  sf.  Maniera,  Gu- 
sto e  Materia  del  calzare.  Calzamento,  sm. 
Tutto  ciò  che  copre  il  piede,  o  la  gamba,  cosi 
scarpe  come  calze. 

Calè6.  CALZARE,  va.  Vestire  il  piede  o  la 
gamba  di  scarpa,  calza,  ecc.  vn.  Portar  le 
calze,  figurat  Quadrare,  Tornar  bene;  e  di- 
cesi  di  discorsi,  argomenti,  motti  e  voci,  e  di 
cosa  che  entri  giusto  in  un* altra;  e  bene  le 
si  addatti.  Calzo,  sm.  L'opera  del  calzare, 
quanto  alKeffetto  della  calzatuhu  H  tal  cal- 
zolaio ha  un  bel  calzo,  per  dire  Che  calza 
bene.  Che  fa  bene  i  calzari.  (Carena).  Calza- 
to, agg.  Dioesi  di  Pdli  che  hanno  le  gambe 
coperte  di  penne,  come  se  avessero  calze.  Cal- 
zante, agg.  Che  calza,  Che  quadra  bene.  Pun- 
gente, Penetrante,  dicesi  di  motto.  Ricalzare, 
va.  Calzare  di  nuovo,  np.  Calzarsi  di  nuovo. 
Calai.  Spénser. 

CalAedar.  CALCEDRO,  sm.  Vaso  di  rame, 
d' uso  particolarmente  in  Romagna  per  attin- 
gere aqua.  É  parola  derivata  dalle  Greche 
dùcòe  (rame)  e  kydor  (aqua).  V.  Sécia. 

Calàéna.  CALCINA,  Io  stesso  che  Calce,  sf. 
(cosi  tutti  i  Vocabolari,  compreso  il  Gherar- 
dini). Pietra  cotta  e  calcinata  per  via  di  fuoco 
in  fornace.  Ma  il  Carena  fa  differenza  fra 
Calce  e  Calcina,  e  dice:  La  calce  serve  a 
far  calcina  per  murare;  e  Calcina,  mesco- 
lanza di  grassello  di  calce  con  rena,  il  tutto 
intriso  in  aqua,  e  ben  rimenato  colla  marra 
dentro  al  bacino,  e  talora  passato  alla  Cola. 
Grassello,  sm.  Calce  spenta,  non  ancor  mi- 
sta con  rena,  e  per  ciò  non  per  anco  ridotta 
in  calcina.  Bacino,  sm.  Creilo  spazio  circo- 
lare in  terreno  piano,  dentro  il  qiy^le  il  Cal- 
cinajo  intrìde  la  calcina,  cioè  stempera  in 
molt'aqua  rammentato  grassello,  e  mediante 
la  marra  lo  va  mescolando  a  poco  a  poco 
colla  circostante  rena  disposta  in  cerchio.  Co- 
la, Grosso  telajo  onadran^olare,  bislungo,  di 
legno,  a  fondo  traforato,  cioè  a  rete  di  fil  di 
ferro,  ovvero  formato  di  bacchette  di  ferro, 
vicine,  parallele,  i>er  farvi  passare  la  calcina, 
onde  separarne  pietruzze ,  o  altra  mondiglia. 
Vaglio,  Crivello,  Piccola  cola  a  mano,  a 
foggia  di  staccio,  con  fondo  a  rete  di  fil  di 
ferro.  Calcinajo,  sm.  Luogo  dove  si  spegne 
la  calce,  e  Manovale  particolarmente  addetto 
a  spegnere  e  isolar  la  calce,  intriderla  e  ri- 
durla in  calcina  da  murare.  Axnorté  la 
calàéna.  Spegnere  la  calce.  Farla  lievitare 
in  poc*aqua  nel.truc^lo  o  bioM^ino.  (Carena). 

Caliéta.  CALZA,  si.  Vestimento  a  maglia 
della  gamba.  Arnese  col  quale  si  cola  il  vino, 
dim.  Calzetta,  e  dicesi  particolarmente 
quella  di  refe  sottile,  di  cotone  fino,  di  seta, 
ecc.  accr.  Calzbrone.  pegg.  Calzaccia.  ~ 
Calza  a  staffa  o  staffetta.  Calza  che  invece 
di' pedule  termina  in  una  staffa.  Tire  so  el 
calàét  a  5n.  Tirare  le  calze  a  uno,  Car 
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vargli  di  bocca  i  stt^reti.  Tiréu  nò  el  oal- 
iét.  Ruffianare,  Ruppi  anbqourb,  va  e  vn. 
Impacciarsi  di  matrìmonj.  OaUót  a  oaga- 
ròla.  CaUe  a  bracaloni,  a  cacajuoìa,  C^lze 
che,  per  non  essere  tirate  su  bene,  sono  in- 
crespate e  grinzose.  CaUe  sgambate,  Quelle 
che  non  essendo  lesate  alla  gamba  cadono  in- 
crespate lasciando  Te  gambe  nude.  «  Essendo 
d'età  di  settant*anni,  e  molto  prosperoso,  ed 
essendo  il  caldo  grande  (perocchò  era  di  lu- 
glio), ed  avendo  Te  calze  sgambate,  e  le  bra- 
che air  antica  co^gambuli  (^mbali)  larghi 
in  giuso,  ecc.  »  (  Fr.  Sacchetti  ).  «  E  si  t^tò 
(fece  voto)  alla  Nunziata  di  non  portare  mai 
in  tutta  la  sua  vita  le  ceUze  sganAate»  »  (id.) 
Fér  da  oaliéta.  Agucchia,  sf.  Ferro  da 
far  lavori  di  maglia,  accr.  Aqucchionb.  ^ 
AouccHiARB,  va.  Far  lavori  di  maglia  col- 
Tagucchia.  AouocmARUOLO,  sm.  Artefice  che 
fa  l'agucchie.  Aouochiatobb.  verb.  m.  Aquo 
CHIATORA,  AouocHiATRicB,  f.  Chi  lavora  a  mar 
glie  co'  ferri.  Calzbttajo,  Calzettaro,  Cal- 
ZAJUOLO,  sm.  Calzettaja,  Calzbttara,  Càl- 
ZAJUOLA,  sf.  Chi  fa,  o  racconcia,  o  vende  caixe. 
CoNaACALzBTTB,  smf.  Chi  racconcia  calzette. 

Calai.  CALCITRARE ,  CALCEGOIARE , 
SCALCEGOIARE,  SCALCIARE,  vn.  Tirar 
calci.  CALcrrRAzioNB,  sf.  Il  calcitrane.  Cal- 
ciTRoso,  Calcitrante,  agg.  Che  tira  calci. 
Fasci  APiBDB,  sm.  term.  veter.  Striscia  di  cuoio 
con  fibbia  da  una  parte,  e  buchi  dall'altra  che 
serve  a  tener  piegato  un  piede  davanti  del  ca- 
vallo ricalcitrante  ad  essere  ferrato,  medicato, 
ecc.  per  impedirgli  di  tirar  calci. 

Calàidrén.  SECCHIOUNA,  sf.  Quel  vasetto 
entro  il  quale  si  reca  l'aqua  santa.  Nel  ro- 
magnolo corrisponderebbe  Calcbdrimo,  dim. 
di  Calcedro,  essendo  <)uel  vasetto  un  piccolo 
calcedro,  e  non  una  piccola  secchia.  V.  Cai- 
sedar  e  Séoia. 

Calàinàsij^  \  CALCINACCIO,  sm.  Peszo  di 

OalilnàA  \  calcina  stato  in  opera  nelle 
muraglie.  Sterco  riseccato  degli  uccelli  che  ca- 
giona loro  malatia;  nel  qual  caso  dicesi  anche 
che  hanno  t7  mal  del  calcinaccio.  Calcino, 
sm.  Malatia  che  attacca  i  bachi  da  seta. 

Calàine.  CALCINARE,  va.  Ridurre  in  calce. 
Spargere  calce  sui  terreni,  o  sulle  piante  per 
guarirle  da  certe  malatie.  CALaNAiiENTO,  sm. 
Il  calcinare.  Calcinatura,  Calcinazionb,  sf. 
L'operazione  di  convertire  i  sassi  in  calcina. 
Calcinabilb,  agg.  Atto  ad  essere  calcinato. 
Ricalcinarb,  va.  Calcinare  di  nuovo. 

Oaliinól.  CALCINELLO,  sm.  Sorta  di  nicchio 
marino.  Pietruzze  che  si  trovano  nella  calcina 
non  bene  calcinata,  le  quali  producono  col 
tempo  ne' muri  le  sboUettature.  Minuzzoli  cal- 
carei che,  misti  alla  terra  onde  si  £uino  i  mat- 
toni, sbollettano  nella  cottura.  Terreno  die 
ha  il  calcinello,  Qudlo  in  cui  predomina  la 
calce.  V.  Tilén. 

CalAiner.  CALCINAJO,  sm.  Pila  da  tenere  il 
cuoio  in  calcina. 

Calaistró*.  CALCESTRUZZO ,  CALCI- 
STRUZZO,  sm.  Mescolanza  di  calce  con  altre 
materie  per  accrescerne  la  tenacità,  p.  es.  mat- 


tone pesto,  o  frantumi  di'ùiarmo,  e  si-ado- 

'  pera  per  murare  i  condotti  d'aqua. 

Camtòii.  V.  Oalttdn. 

CaUolér.  CALZOLAJO,  CALZOLARO,  sm. 
Lavoratore  di  calzature,  scarpe,  stivali ,  eoe. 
dim.  avyiL  Calzolajugcio,  Calzolajoluo 
CIO.  —  Calzoleria,  sf.  Botega  da  cakolajo. 
V.  Soarpér.  ^vatén. 

Calàdn.  CALZONE,  sm.  CALZONI,  sm.  pi. 
Parte  del  vestito  da  uomo  dalla  cintura  al  gi- 
nocchio, o  al  piede,  dim.  CALzoNaNij  Cal^ 
zonbttl  aw.  Calzonuccl  accr.  Calzoncioni. 
j^egg.  Calzonaoci.  Porte  1  oalàdn.  Portare 
t  calzoni,  dicesi  di  Moglie  o  di  altra  donna 
che  commandi  in  casa  più  che  il  marito,  o  il 
padrone.  V.  Bréga.  Didre.  Didrt  —  Ca- 
vai di  oalAGxx.  V.  Cavai. 

Oalitén.  CALZINO,  sm.  Calza  la  quale  non 
passa  la  metà  dello  stinco. 

CalAtdn.  CALZERONE,  sm.  Calza  grossa,  lai^- 
ga,  6  lunga,  per  lo  più  di  lana.  V.  ScalfìarGzi. 

Caliulér.  V,  Oalioler. 

Camaméla.  CAMAMILLA,  CAMOMILLA. 
V.  Matriobelia. 

Oàmara.  CAMERA,  sf.  Stanza  da  letto.  Fisco, 
Finanza,  Erario,  Tesoreria.  Luogo  ove  ado- 
nansi  i  rappresentanti  nazionali  governativi, 
dim.  Cambretta  ,  Cambrblla  ,  Cambrika, 
Camerino,  Cambruccia,  Cameruzza.  accr. 
Cambronb.  pegg.  Cambraccia.  Arate  la  «sà- 
mara. Fare  la  cerniera,  Acconciarla,  ed  or- 
dinare il  letto.  Camera  locanda.  Quella  che 
appigionasi  per  prezzo.  Camera  di  commer- 
cto,  unione  di  negodanti  di  una  piazza  per 
trattare  affiiri  di  commercio.  Fila  d*cazKiar. 
Fu^a  di  stanze.  Quantità  di  stanze  poste  in 
dirittura.  Càxnara  da  riàéver.  Salotto, 
sm.  Piccola  sala  dove  si  ricevono  le  persone 
che  vengono  a  far  visita,  dim  Salotti  no 
V.  St&nàa.  Betrò. 

Oamàra.  CAMARRA,  sf.  Striscia  di  cuojo 
per  incassare  e  r^lar  bene  la  testa  del  ca- 
vallo: e  Quella  striscia  di  cuojo  che  dal  mezzo 
del  collare  va  fra  le  cosce  davanti  del  cavallo 
fino  al  sottopancia. 

Camaréda.  CAMERATA,  sf.  Adunanza  di 
gente  che  vive  o  conversa  insieme,  sm.  Com- 
pagno che  abita  e  mangia  insieme  ad  altri 
neUa  stessa  camera.  nelPuso.  Compagno  più 
intrinseco,  più  omogeneo  per  parità  di  senU-> 
menti,  di  gusti,  di  età.  Comilitonb,  sm.  Com- 
pagno nella  milizia.  Collega,  sm.  Chi  corre 
la  stessa  via  negP  impieghi,  o  la  stessa  sorte 
in  qualunque  intrapresa. 

Caxnarél.  V.  Oaznerel. 

Camaróla.  CAMARILLA,  sf.  v.  d'uso.  Con- 
ciliabolo. Una  mano  di  persone  che  d'accordo 
esercitano  una  grande  influenza  negli  afiim  di 
Stato.  Consorteria  politica. 

Oaznarfin.  CAMERINO,  sm.  Quello  stanzino 
de' teatri  ove  gli  attori  si  vestono.  Stanzino 
ove  si  vendono  i  biglietti  d'ingresso  ne'teatìi. 
nell'uso,  Cesso.  Caznarén  da  olómb.  Ap- 
PAJATOJO,  sm.  Stanzino  ove  si  pongono  i  co- 
lombi e  le  colombe  per  appf^arsi.  V.  Retrè. 

CamarSna.  CAMERELLA,  si*,  dim.  di  Ca^ 
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«W1B.  Cavità  degnali  dove  le  api  depongono 
H  mele. 

Caxnarepi  CAMERIERE,  sm.  Chi  h.  ì  aer- 
OjmArìp  }  Tigi  di  camera  del  padrone,  dim. 
CàMfiRiRRiNo.  ~  nell'uso,  Ganone  di  caflfò, 
di  locanda.  Cambraxzo,  sm.  Titolo  che  ai  dà 
in  corte  agrinsenrienti  della  camera,  diverso 
dal  Cameriere  che  serve  la  sola  persona  del 
pindpe. 
Camarara  (  CAMERIERA,  sf.  Donna  che  fa 

Camarìra  )  i  servigi  della  padrona,  pegg.  Ca- 
MAAiBRAcciA.  —  CAMERISTA,  sf.  Cameriera  di 
corte  che  serve  le  principesse. 

OunmrOn.  CAMERONE,  sm.  Camera  grande. 
$TA!izoi<7B,  sm.  Grande  stanza  ove  nell'in- 
Tertko  si  tolgono  i  vasi  d'agrumi ,  e  che  alcuni 
<iicono  anche  Aranciera, 

Oammròt.  CAMEROTTO,  sm.  Piccola  camera. 
kU'uso,  Prigione  angusta  ed  oscura.  Came- 
HAIa  ove  sì  rinchiudono  i  dementi. 

Carnata.  CASAMATTA,  sf.  Lavoro  sotterra- 
neo nelle  fortificazioni. 

Cambóata*  CAMBISTA,  CAMBIAMONETE, 
sm.  Chi  cambia  monete.  Chi  dà  o  piglia  de- 
aari  a  cambio. 

Càml>L  CAMBIO,  sm.  Trasmntezione.  Contra- 
«ambio.  Trafioo  di  cedole,  di  monete.  ìnte- 
WB»  che  si  trae  dal  denaro  cambiato  o  pre- 
dato. Colai  che  sostituisce  nella  milizia  in 
luogo  di  un  altro  il  quale  rimane  libero.  Mu- 
tuo. Cambiario,  a^.  Appartenente  a  cambio 
nwcantile,  e  dicesi  di  credito  o  di  debito.  In 
CAMBIO,  locuz,  avv.  In  vece.  In  luogo,  ecc.  La 
*fózLda  d*oàznbl.  La  Mconda  di  cambio, 
I  mtende  di  una  Cosa  spiacevole  che  soprag- 
giunge  ad  una  prima.  «  Meo.  Oh  buono,  oh 
bttono,  se  sé  beuto!  Ora,  padrone,  che  s'ha 
«gli  a  fiar  da  desinare  stamani?  Ans.  A  pro- 
posito !  ecco  la  seconda  di  eambio,  »  (Fagiuoli). 

Cambladòr.  CAMBIATORE,  sm.  Chi  cam- 
bia. Mercante  che  fa  cambio  dove  si  contano 
e  cambiano  monete. 

CaTììMainéiit.  CAMBIAMENTO,  sm.  Il  cam- 
biare. Mutazione.  Cambiatura,  sf.  Il  cam- 
biare. Cambiamento  di  cavalli  ad  ogni  posta. 

CamUamoned  (  CAMBIAMONETE,  CAM- 

Oambiavalùd  ÌBIAVALUTE,  sm.  Cam- 
bialon  di  monete. 

cambia.  CAMBIARE,  va.  Far  cambio  di  mo- 
oefte.  Permutare  una  cosa  con  un'altra.  Mu- 
tare, Akerare.  np.  Mutar  di  colore,  Alterarsi. 
Cambiabile,  asg.  Facile  a  cambiarsi.  Cam- 
BiEVOUK,  agg.  -Che  si  dà  o  riceve  in  cambio. 
V.  Soambiéu  Muda. 

Cambiai     I  CAMBIALE,  sf.  Cedola  mer- 

Cambiela  i  cantile  di  pagamento  data  o  ri- 
cevuta. Latterà  di  eambio,  dim.  Cambialbtta, 
Cambialina. 

cambiò*.  CAMELOTTO,  CAMBELOTTO, 
sm.  Drappo  anticamente  di  pelo  di  camelo , 
ora  di  pelo  di  capra. 

Gambrì^rb.  CAMBRA JA.sf.  Sorta  di  tela 
ooà  detta  della  città  di  Cambraja.  Vi  sono 
Camhraie  liscie  rigate,  operate,  di  varia  fi- 
nezza. Bambagina  colorata  a  stampa. 

Carnai,  Camejo.  V.  Cam.ao. 


Oamèl.  CAMELO,  sm.  Grosso  quadrupede 
dell*  ordine  de*  ruminanti,  che  ha  il  collo  e  le 
gambe  assai  lunghe,  due  gobbe  sul  dosso,  la 
testa  piccola,  le  orecchie  corte,  e  che  serve  a 
som^iare.  dim.  Camblino.  —  Cambliere, 
sm.  Colui  che  custodisce  e  guida  i  cameli. 
CAMELA,sf.  La  femina  del  camelo  V.-  Arslé. 

Oamalia.  CAMELIA,  sf.  Arboscello  sempre- 
verde con  fiori  semplici  q  doppj ,  e  di  vario 
colore:  è  indigeno  de*  paesi  caldi  dell*  Asia 
orientale ,  ed  introdotto  in  Europa  nel  1739 
per  opera  di  Kame,  da  cui  trasse  il  nome. 

Oamén.  CAMINO,  sm.  Luogo  nella  casa  nel 
quale  si  fa  il  fuoco  per  la  cucina,  e  per  iscal- 
darsi:  oppure  Focolare  aperto,  applicato  ad 
un  muro,  e  sormontato  da  una  Caj^pa  che  ri- 
ceve immediatamente  il  fumo.  Gola,  sf.  Con- 
dotto pel  quale  sale  il  fumo.  Fumajuolo,  sm. 
i2occa  del  camino^  Specie  di  torretta  che  8*in- 
nalza  sul  tetto  per  la  quale  esce  il  fumo,  me- 
diante gli  Sfiatoftoi  o  Sfogatoi  del  fumo,  o 
Fumaruoli,  sm.  pi.  Buchi  della  ròcca  del 
camino  onde  esala  il  fumo.  (Soderini).  V. 
Nàpa. 

Caxnén.  CAMBiIINO,  sm.  Il  camminare.  Luo- 
go dove  si  cammina.  Strada,  e  La  direzione 
di  essa.  Spazio  nercorso  nel  camminare. 

Oam.ao.  CAMEO ,  sm.  Pietra  preziosa  inta- 
gliata o  scolpita,  od  anche  la  fi^ra  intagliata 
in  essa  a  baÌBSo  rilievo,  dim.  Cambino. 

Camerél.  CAMERALE,  agg.  Di  camera,  At- 
tenente alla  camera ,  per  lo  più  di  publico 
erario. 

eaminadòr.  CAMMINATORE,  verb.  m. 
CAMMINATRICE  ,  f.  Chi  o  Che  cammina, 
o  Che  cammina  molto. 

Caminàè.  CAMINAT A ,  sf.  SCALDATOJO, 
sm.  Stanza  comniune  de*  conventi,  de*  collegi, 
ecc.  dov*è  il  camino  da  scaldarsi.  Caminac- 
cio.  «  E  spesso  poi  ne  leggon  qualche  straccio 
Per  trastullo  la  sera  al  caminaccio,  » 

Oamixia.  CAMMINARE,  vn.  Aodar  per  via, 
Far  viaggio.  Affk^ttare  i)  passo;  Andar  in- 
nanzi. Procedere,  parlandosi  di  lavoro.  Riu- 
scire parlandosi  di  affare  o  di  impresa.  Muo- 
versi ,  parlandosi  di  cosa.  Camminato  ,  agg. 
Battuto  da  viaggiatori  ;  onde  Sentiere,  Paese 
camminato.  Ricamminarb,  vn.  Camminare 
di  nuovo.  V.  Statnpighe. 

Oaminéda.  CAMMINATA,  sf.  Spazio  per- 
corso camminando ,  Strada  fatta  in  fretta ,  e 
con  uno  scopo. 

Caminera  (  SPECCHIERA,  sf.  Lo  snecchio 

Oaxninìra  S  che  si  tiene  sul  piano  del  ca- 
mino, y.  Spicira.  Oaséta  da  la  leg^a. 

Oaminét.  CAMINETTO,  sm.  Piccolo  camino 
per  uso  dì  scaldarsi.  Pedana,  sf.  Asse,  e  per 
lo  più  Lastra  di  marmo ,  o  Lamina  di  me- 
tallo, collocata  in  piano  avanti  la  soglia  del 
caminetto,  a  preservazione  del  pavimento  di 
legno,  o  del  tapeto  della  stanza  sul  quale  gli 
scoppj  potrebbero  essere  lanciati. 

Caznlsa.  CAMICIA,  sf.  Veste  bianca  di  panno 
lino  die  si  porta  sulla  pelle,  figurat  Involu- 
cro qualunque,  dim.  Camicetta,  acc.  Cami- 
aoNB.  Oamisa  d*  la  Madona.  AMNIO , 
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CORIO,  sin.  Membrana  che  immediatamente 
chiude  il  feto  neir  utero.  Baser  ned  oon  In 
oamisa  d*  la  Madona,  Estere  fortunato. 
Caxnìaa  d*  la  farnasa.  CAiiiaNO,  sm.  Muro 
interno   della  fornace.  Oazniaa  d*  bésaa. 
Scx)RZA,  ScooLiÀ,  Squama  di  ser^e,  Pelle 
che  fetta  ogni  anno  la  serpe.  Camiaa  draghe- 
la.  Madbbcicala,  Tetbiooiibtba,  bL  Invo- 
glio in  cui  stanno  rinserrate  le  cicale  sotterra, 
e  che  depongono  dopo  uscite  nella  state.  Oa- 
misa d*  fóràa  Camicia  di  fo/rxa.  Sorta  di 
camicia  stretta,  e  senza  maniche,  che  si  mette 
ai  dementi  per  contenerli  ne*  loro  furori.  In 
màndgh  d*  oazxdaa.  Sbraociìlto.  ag^.  Che 
ha  rimboccato  le  maniche  della  camicia  sino 
al  gomito.  SBRiLcaARB,  va.  Cavar  del  braccio, 
contrario  di   Imbracciare,  np.   Scoprire   le 
braccia  nudandole  d*  ogni  vesta,  rimboccando 
le  maniche  della  camicia  fino  al  gomito.  In 
oaxniaa.  In  camicia.  «  Di  che  Ja  donna  in 
camiscia  e  scalza,  e  senza  alcuna  cosa  in  ca- 
po... gli  usci  di  casa.  »  (Boccaccio).  Mudéaa 
d*  oajnisa.  Cambiarti  di  camicia,  figurat 
Cambiar  vita.  Motósa  la  oamisa.  Incami- 
ciarsi ,  np.  Mettersi   la  camicia  indosso ,  va. 
Mettere  la  camicia  indosso.  Armane  o  Ar- 
ate  in  oamisa.  Rimanere  sul  lastrico. 
Ridursi  in  miseria.  Soraosmaisa.  Sopbaca- 
MiciA,  sf.  Camicia  che  si  porta  sopa  un*  al- 
tra. Camici AJO ,  C amici abo,  sm.  C amici ajà  , 
Camiciaba,  sf.  Colui  o  Colei  che  fa  o  vende 
camicie.  V.  Scamise. 
Camiséda.  V.  Scamlséda. 
Camisén.  Petto  di  camicia  finto.  V.  Oami- 
solén. 
Camisdla.  CABIICIUOLA ,  sf.  Farsetto  di 
bambagino,  o  di  flanella  che  si  porta  sulla  ca- 
micia, ed  anche  a  carne   per  difendersi  dal 
freddo.  Camisa  da  nòt.  Camiciuola  da  notte. 


Corsetto.  V.  Corpét. 
§n  ì  CABUC 
Camisulén  i  o  altro  tessuto  leggiero,  tagliato 


Camlaolén  i  CAMICINO,  sm.  Panno  lino , 


a  modello,  che  copre  le  spalle  ed  il  petto  alle 
donne  sotto  al  vestito,  ed  esce  fuori  dal  collo 
in  una  bavera  ricamata.  V.  Panién. 
Camlaòt.  CAMICIOTTO,  sm.  Tonaca  corta 
di  tela  per  lo  più  a  colon,  a  forma  di  cami- 
cia, che  adoperano  ^li  stalloni  nelle  scuderie, 
i  vetturali  in  viaggio,  gli  operaj,  i  marinaj, 

Camóssa.  CAMOSCIO,  sm.  Specie  di  capra 
selvatica,  che  dicesi  anche  Damma,  Pelle  di 
esso  animale.  Camoscino,  sm.  Pelle  di  camo- 
scio, agg.  Di  camoscio.  Camosci  abb,  va.  Dare 
la  concia  alla  pelle  del  camoscio.  Dare  la  con- 
cia alle  pelli  rendendole  morbide  come  quella 
del  camoscio.  Camosciatura,  sf.  Il  camosciare. 
ScAMosciATOBB ,  sm.  Conciatore  di  pelli  a 
olio. 

Camp.  CAMPO,  sm.  Spazio  dì  terra  aratia 
nella  quale  si  seminano  biade.  Luogo  ove  un 
esercito  combatte,  o  pianta  gli  alloggiamenti  ; 
e  L'esercito  stesso  in  campagna.  Aj^urat.  Op- 
portunità, Commodo,  Tempo,  Occasione  :  onde 
Pigliar  campo.  Dar  campo  di  fare  o  di 
dire,  Dar  tempo,  commodo,  ecc.  dim.  Cam- 


PBBBLLO,  CaMPICELLO,    CAMPrTBLLO,    Ca^M- 

PETTo,  Cabipicciuolo.  —  Campàjo,  sm.  Coltri 
che  è  preposto  alla  custodia  de*  campi  Camj» 
fìranoo,  Sicurtà  accordata  ai  combattenti  ri- 
vali per  alctm  tempo.  Campo  tanto,    quel 
Campo  cinto  di  muri  o  d'altro  riparo  doY^  i 
Crì^iani  usano  sepellire  i  morti. 
C&mpa.  VITTO,  sm.  Quel  tanto  di  alimento 
che  è  necessario  al  vivere. 
Oampaoe.  CAMPACCHIARE,  vn.  Virer  ma- 
le. Campar  male,  a  stento,  in  disagio.  Cam- 
par cosi  cosi  la  vita.  Vivaochiabb,  rn.  Vi- 
vere alla  m<^lio,  stentatamente. 
Oampadéà.  CAMPERECaO,  agg.  Che  avrà 
lunga  vita.  Che  campa  lungamente. 
Oampàcrna.  CAMPAGNA,  sf.  Paese  aperto 
fuor  di  terre  murate.  Terra  cultivata  fuori  di 
terre  murate.  L*  insieme  di  tutti  i  combatti- 
menti piccoli  e  grandi  succeduti  dopo  ruscita 
delPesercito  dai  quartieri  d'inverno,  fino  al  ri- 
tomo  in  quelli:  talora  è  un  Periodo  di    una 
guerra,  dim.  Campaonetta.  —  Campetgna 
rasa.  Campagna  spoglia  di  alberi  e  di  case. 
Campagnata,  sf.  Vasta  estensione  di  campi. 
V.  Scampagneda. 

Oamp&n.  CAMPANO.  CAMPANACCIO,  sm. 
Campanello  di  lamina  di  ferro  che  si  mette 
al  collo  della  OtUdajolay  ossia  La  bestia  di 
branco  ohe  guida  le  altre. 
Campana.  CAMPANA,  sf.  Strumento  metal- 
lico a  guisa  di  vaso  arrovesciato,  il  quale  con 
un  bauaglio  di  ferro  sospesovi  dentro,  si 
suona  a  diversi  effetti ,  come  a  radunare  il 
popolo  al  divini  oflBcj,  o  per  altri  puWìci  usi. 
Vaso  di  metallo  o  simile  per  di  (elidere  daV- 
Paria  o  dalla  polvere  orologi,  fiori,  frutti,  od 
altre  minute  fatture,  dim.  Campanella,  Cam- 
PANBTTA,  Campanello,  vezx.  Campa nblli- 
NO.spreii.  Campanuccia,  Campanuzza^  s^scr 
Campanonb,  Campanbllotto  ,  Campanel- 
lonb.  pegg.  Campanacoia,  Campanaccio.  — 
AccAMPANABE,  va.  Dar  forma  di  campana 
Accampanato,  agg.  Fatto  a  uso  campana 
Campanipobme,  agg.  Che  è  iella  forma  di 
una  campana  ;  e  diceei  di  fiore.  De  campane 
all'  émm.  Stobmbooiabb,  Suonare  a  ^or- 
mo, Suonar  campane  per  adunar  gente.  I> 
campana  a  martèl.  Suonare  a  martello 
Sonare  col  battaglio  in  modo  che  i  suoi  colp 
n  succedano  come  quelli  di  un  martello  sul 
r  incudine.  Tire  ma  a  campànn  <lópi 
Tirar  giù  a  campane  doppie.  Dir  male 
Mormorare  sensa  ritegno.  «Ir' avete  anco  vi 
sta  la  sposa?...  Sentii  la  vidi  uscir  di  chiees 
tutte  quelle  genti  V  andavano  a  salutare  pe 
rallegrarsi,  e  poi  dietro  tirammo  giù  a  eam 
pane  doppie,  bisognava  sentnrii.  Chi  ne  di 
ceva  una  e  chi  un'altra,  tutti  dicevano  la  sua. 
(Giuliani).  Campana  del  dì.  Il  suono^ell'A 
vemaria  della  madna.  (Gherardini).  —  L 
parti  della  campana  sono  la  Testa,  parte  so 
periore  di  essa.  Cattivello,  grosso  occhio  d 
ferro  incastrato  dentro  la  testa  nelPaUo  atess 
del  getto.  Al  cattivello  è  appiccato  ii  Saua 
glio  che  ha  Maniglia,  ossia  foro  quadro  pe 
legarlo  con  forte  cigna  di  cuojo  al  cattÌTelk 
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ManiffUtme,  il  fusto  del  battaglio,  e  Pera 
l>8treiiiità  inferiore  di  eeso.  Bocca,  T  ampia 
apertura  circcdare.  Penna,  P estremo  lembo 
della  bocca,  assottigliato,  che  poi  s* ingrossa 
oel  Baitente,  che  è  quella  mamor  erossezza 
del  lembo  contro  la  quale  picchia  il  battaglio. 
Manico,  finimento  si^ìeriore  tutto  di  un  pezzo 
colla  campana,  e  foggiato  in  due  o  tre  occhi 
o  cìambdle  che  s*  incastrano  nel  Mozto,  e  vi 
sono  rattenute  saldamente  con  Staffe  di  ferro. 
Bilichi,  qne*due  robusti  perni  di  ferro,  fer- 
mati ai  doe  estremi  del  mozzo,  i  quali  reg- 
pmo  la  campana  in  sul  Castello,  girevoli 
Delle  Bronzine.  Stanga,  legno  allettato  a 
■quadra  nel  mozzo  dall' un  de' capi,  mentre 
dalTaltro  pende  la  corda  per  dondolare  e  so- 
nar la  campana.  (Carena).  Campana  de 
tArcU  Campana,  sf.  Cilindro,  per  lo  più  di 
bronzo,  largo  circa  un  palmo,  lungo  due  e 
più,  incastrato  nel  Pancoccto.  Nella  campana 
pone»  una  sufficiente  dose  di  pasta  gramolata, 
che  la  compressione  della  Vite  dello  Stret- 
toio fa  passare  pei  fori  della  Stampa  onde 
nesoe  la  pasta  foggiata  secondo  i  fori  della 
isampa.  La  Piastra  è  un  disco  di  metallo  che 
combacia  coir  interno  della  campana,  e  si 
pone  di  dietro  dalla  pasta,  affinchè  questa  per 
k  forte  compressione  non  salga  ad  insinuarsi 
tra  r  intema  superficie  della  campana  e  il 
Toppo,  che  è  un  cilindro  di  legno  che  s'in- 
iroduoe  nella  campana  presso  alla  piastra,  e 
Tiene  spinto  direttamente  dalla  vite  per  far 
oficire  la  pasta  dalla  stampa.  (Carena). 

Oaznpanài.  V.  Caznpàn. 

Oazzipanèl.  CAMPANELLO,  sm.  Piccolissi- 
ma campana  che  si  suona  a  mano.  dim.  Cam- 
pAmnxczzo,  Campanellino,  Campanuzzo. 
Alla  Corda  che  nelle  prte  di  casa  serve  a 
tirare  il  campanello,  e  talora  sostituito  un 
Pallino  metallico,  e  si  suona,  tirando  il  pal- 
lino a  sé,  ovvero  abbassandolo  :  nei  due  casi 
il  pallino  è  ricondotto  al  primiero  suo  posto 
daUa  Molla  di  ritiro.  (Carena). 

Qampanèla.  CAMPANETTA,  sf.  dim.  di 
Campana.  —  Rampichino,  Convolvulo,  sm. 
Pianta  che  fa  i  fiori  a  campana,  e  che  serve 
ne*  giardini  a  vestire  spalliere. 

(^mpaxiéxi.  CAMPANINO ,  asg.  Dicesi  di 
Marmo  che  nel  lavorarlo  rende  un  suono 
acato.  V.  Campanèl.  Ooradèla. 

Campanér.  CAMPANAJO,  CAMPANARO, 
sm.  (hKeli  che  suona  le  campane,  o  ha  cura 
dì  esK.  Chi  fonde  le  campane,  metaf.  Sordo. 

Campsoiil.  CAMPANILE^  sm.  Specie  di  torre 
in  ernia  della  quale  stanno  sospese  le  cam- 
pane, dim.  Campaniluzzo. 

Campsn^hi.  CAMPANONE,  sm.  Grossa  cam- 
pana. La  campana  maggiore  di  un  campanile. 
Quella  groesissima  della  torre  di  città. 

Campe.  CAMPARE,  vn.  Vivere.  V.  Scampe. 

Oampegé.  CAMPEGGIARE,  vn.  Andar  at- 
torno coli*  esercito.  Porre  gli  accampamenti. 
Attendarsi.  Stringere  d^assedio.  Far  il  campo 
alle  pittore. 


Campél.  CAMPALE,  ag^.  Di  campo,  o  Da 
campo;  e  dicesi  per  lo  più  di  battaglia. 

CaxnpÓBtar.  CAMPESTRE,  agg.  Di  campo. 
Di  campagna.  Campereccio,  agg.  Di  o  Da 
campo.  Nato  ne* campi  senz'opera  della  cul- 
tura. Selvatico.  Terra  campereccia,  Terra  o 
Terreno  del  campo. 

Campéà.  CAMPEGGIO,  sm.  Legno  che  serve 
alla  tintura  in  nero. 

CaznpiCxL.  CAMPIONE,  sm.  Uomo  prode  in 
arme.  Libro  de*  conti  de  debitori  e  de*  credi- 
tori. Mostra  per  far  conoscere  la  qualità  di 
qualche  mercanzia.  Peso  o  Misura  originale 
che  T'autorità  stabilisce  a  norma  dei  pesi  o 
delle  misure  da  usarsi  in  commercio.«Modello 
da  cui  ricavansi  le  forme  de*  piccoli  ^ettl.  Cam- 
pionessa, sf.  Donna  prode  in  armi. 

Cainpioné.  ACCAMPIONARE,  va.  Regi- 
strare al  campione  del  Coromune.  Addrit- 
tarb,  va.  Aggiustare  o  Ridurre  al  giusto  le 
misure  e  i  pesi  secondo  il  modello  publico. 
(Milanesi). 

Camps&nt.  CAMPOSANTO,  CIMITERO,  CI- 
MITERIO,  sm.  Luogo  destinato  a  publica  se: 
poltura. 

Càznra.  V.  Càxnara. 

Càxns.  CÀBIICE,  sra.  Veste  lunga,  bianca,  sa- 
cerdotale, dim.  avvil.  Camicbtto. 

Camufé.  CAMUFFARE,  va.  Travestire,  Im- 
bacuccare, np.  Travestirsi,  Imbacuccarsi.  Su- 
bodorare, vn.  figurat.  Aver  seniore  di  cosa 
accaduta  o  per  accadere.  Vale  anche  Cono- 
scere, Comprendere.  V.  Camurd. 

Caxnuré.  CAMUFFARE,  va.  Truffare,  In- 
gannare. 

Caznuresta.  CAMUFFO,  sm.  Camorrista, 
voce  d*uso.  Truffatore. 

O&ix.  CANE,  sm.  Animale  domestico  da  guar- 
dia, e  caccia.  Grosso  pesce  marino.  Nome 
della  Morsa  che  anticamente  nel  focile  teneva 
la  pietra  fociga.  figurat.  dicesi  ner  ingiuria 
d*  Uomo  tristo,  e  crudele,  dim.  C agnino,  Ca- 
gnetto.  Canino,  Canuzzo,  Cagnuzzo,  Ca- 
GNOUNO,  Gagnolo,  Cagnuolo,  Cagnoletto, 
Caonuccio,  Caonolinetto,  Cagnuociolo, 
Cateluno.  accr.  Canone,  pegg.  Cagnaccio, 
Cagnucciaccio.  —  CanatterIa,  sf.  Quantità 
di  cani.  Cagnazzo,  agg.  Di ,  Da  cane.  Simile 
al  cane.  Cagnolesco,  agg.  Da  cane.  Rabbioso. 
Caninambntb,  avv.  A  guisa  di  cane.  Canat- 
tibbb,  sm.  Custode  de*  cani.  Canicidio,  sm. 
V.  scherz.  Uccisione  di  cani.  C&n  da  làss. 
Cane  a  lassa.  Càn  da  férma.  Cane  da 
fermo  o  d* arresto.  Càn.  póznar.  Cane  vol- 
pino, detto  in  alcuni  luoghi  Cane  pomerano. 
C&n  pastÒr.  Cane  da  pecorajo.  Càn  da 
càia.  Bracco.  Càn  da  presa.  Cane  da  pre- 
sa, (hx»680  cane  robusto,  atto  alla  caccia  delle 
fiere:  tali  sono  il  Cane  mastino,  il  Cane  mo- 
losso, lo  stesso  che  i  moderni  chiamano  Dogo, 
e  gì*  Inglesi  BuU-dogh,  più  fiero  del  mastino. 
U  cane  Alano,  è  maggiore  e  più  feroce  del 
Molosso,  cui  nel  resto  s*  assommila.  Càn  li- 
vrèr  o  livrir,  o  da  levar.  Zevriere,  Le- 
vriero, Veltro,  detto  altrimenti  Cane  da 
giungere.  Càn  lagòt.  Cane  bracco  da  aqua, 
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Cftn  da  acqua.  Cane  piloao  da  guazzo, 
Càn  da  serali.  V.  Sgùs.  Can  barbòn. 
V.  Barbén  ^can  bar  blu).  Càn  da  pajér. 
Guardapa^hajo,  Aggiunto  di  Cane  che  guar> 
da  il  pagiiajo,  e  oommunemente  Ciane  da  con- 
tadino.  Fé  e  càn  adòss  a  9n.  Tiranneg- 
giarlo, Fargli  soperchierie.  Fé  com  e  càn 
da  i  da  panét.  Fare  come  il  cane  della 
favola,  cioè  Lasciare  il  certo  per  T incerto. 
Oàn  en  màcrna  d*  càn.  Tra  furbo  e  furbo 
non  si  camuffa.  Aggiratore  di  cani.  Colui 
che  va  attorno  mostrando  cani,  cui  ut  fare 
certi  ^iocolini,  come  di  saltare,  camminare  su 
due  piedi,  ecc.  V.  Bever  (lapteggiare). 

Càna.  CA^^A,  sf.  Pianta  legnosa  dì  lungo 
fusto  vuoto,  e  nodoso.  Pertica  di  canna.  Ci- 
lindro deirarchibugio  che  contiene  la  carica, 
e  pel  auale  esce  scoppiando.  Canale  della  gola. 
Gtola  del  camino.  Misura  lineare,  diro.  Can- 
nella, Cannuccia,  Cannuccina.  —  Cannuc- 
CULB,  agg.  Che  sta  fra  le  canne.  Cannoso, 
agg.  Pieno  di  canne.  Cannata,  sf.  Colpo  di 
canna.  Oy  d*  càna.  Cannoccbu),  sm.  Occhio 
di  canna  che  è  il  ceppo  delle  sue  barbe.  Cà- 
na da  aàender  el  candell.  Accbnpitojo, 
sm.  Lunga  canna  (:on  un  moccolo  in  cima 
per  accendere  lumi,  come  sì  usa  nelle  chiese. 
càna  da  pesche.  Mazzàccheba,  sf.  Canna 
ad  uso  di  pigliar  anguille  e  rannocchi  al  boc- 
cone. Cannamele,  sf.  Canna  da  zucchero. 
Cannacoro,  sm.  Canna  d'India.  Bambù.  Can- 
NEaoiARE,  va.  Misurare  colla  canna.  Can- 
neggiatore, sm.  Chi  misura  colla  canna  in 
aiuto  dell'agrimensore.  Scannare,  va.  Levare 
crin  su  la  canna.  V.  Incané. 

Canè^a.  CANAGLIA,  sf.  Gente  bassa  e  catr 
tiva.  dim.  CaNaoliuola.  pegg.  Canaoliac- 
ciA.  —  Canagliume,  sm.  Quantità  di  canaglia. 

Canajdla.  V.  Canàna.  

CanalSn    \  CAXAUNO,  CANALETTO,  CA- 

Canalena  I  NALUCCIO,  sm.  dim.  di  Canale, 
V.  Sfurièn  (SfUrién  d*  la  stré.) 

Cànaléta.  RlSCIAQUATOJO,  sm.  Canale  per 
cui  il  molinaro  dà  la  via  alraqua,  quando 
non  macina,  od  è  soverchia.  Canalbtta,  bù 
Chiavica  corrente. 

Canapè.  CANAPÈ,  sm.  y.  d'uso.  Letticciuolo 
ad  un  sol  posto.  Lettucció. 

Canapéna.  CANAPINA,  sf.  Tela  di  canapa. 
Canapbtta,  sf.  Sotta  di  filo  di  canapa  sot; 
tile,  ed  anche  la  tela  che  se  ne  fi^.  (FanfaniV. 
Sorta  di  tela  di  canapa  ordinaria  per  invol- 
ture. (Guerrazzi). 

CanaréL  CANNAJO,  sm.  Attrezzo  di  canne, 
con  riparti  a  foggia  di  cassette,  in  cui  si  met^ 
tono  i  gomitoli  quando  si  ordisce  la  tela.  Ca- 
narél  de  cui.  Coccige.  V.  Òss  secar. 

Canarèl.  CANAPULE,  CANAPULO,  CA- 
NAPOLO,  sm.  CANAPULI,  nel  pi.  Fusti  di 
canapa  dirotti  nella  fiaccatura.  Lisca,  sf.  Ma- 
teria legnosa  che  cade  dalla  canapa  e  dui  lino 
nel  pettinarli.  V.  Scavfté. 

Canarela.  CANNERELLO,  sm.  Fusto  della 
canapa  stigliato^  cioè  cui  siano  stati  tolti  i  fili 
colla  mano,  e  di  cui  si  fanno  solfanelli.  «  Non 
avrà  più  (l'aqua)  quella  virtù  sì  attiva  Né 


tanto  acume  in  se  stessa  che  vaglia  Si  ptreaio 
a  separar  da^  cannerelli  La  canape.  »  (Ba.- 
ruffaldi). 

Canarén.  CANARINO,  sm.  Passero  giallo 
delle  Isole  Canarie,  agg.  Del  colore  delle  pea- 
ne  del  canarino. 

Canardl.  Canaróla.  V.  Canaròl  (canapulo>>. 
Canarela. 

CanatOn  \  CANAVACCIO,  sm.  Panno ,    per 

Canavài  j  lo  più,  di  canapa  grosso  e  ruvido. 
Tela  rada  per  lavori  di  trapunto.  Canavcteci-o 
d^  oro  o  d  araento,  Brpccato  o  Drappo  tes- 
suto d'oro  o  a'argento. 

Canaven.  CANAPINO,  sm.  Artefice  che  pet- 
tina la  canapa,  il  lino,  ecc.  (Fanfanì).  «  La 
canapa  si  dà  a  pettinare  al  canapino.  (Giu- 
liani). Pettinajo,  Pettinatore. 

Canavér.  CANAPAJA,  sf.  CANAPAJO,  «m. 
Luogo  dove  si  semina ,  o  sia  seminata  la  ca.- 
napa.  Canapóso,  agg.  dicesi  di  Luogo  dove  la 
canapa  è  molto  folta.  Canapiero,  a^.  «Ij 
Terreno  seminato  a  canapa,  o  che  produce 
canapa.  (Fanfanì). 

Canavét.  V.  Canapéna  (sorta  di  tela,  ecc.) 

CanavGn.  CANAPONE,  sm.  la  pianta  della. 
canapa  femina,  quella  cioè  che  produce  il 
seme,'  e  che  si  lascia  sul  campo  per  sementa, 
detta  anche  Canavaccio.  Canapa  grossa  cUe 
si  estrae  dai  canaponi  per  far  cavi,  ed  altri 
lavori  grossolani.  <  Vicina  è  già  Fora  oppor- 
tuna e  presto  Cadranno  i  si  orgoglioai  cana- 
vacci, e....  ancor  rimane  Da  desolar  de^  c<x>» 
fiavacci  il  campo.  »  (Barufialdi).  V.  Bè^olau 

Càncar.  CANCHERO,  sm.  Ulcere  maligno  clie 
rode  alcuna  parte  del  corpo,  dim.  Canchbrxko. 
accr.  Cancherone-  pegg.  Canchbraccio.  Can- 
chero, Cancherusse,  esclamazione  di  meravi- 
glia come  Carnieri,  Cappita.  V.  IncancrinL 

Cancrèna.  &ANORENA,  sf.  Totale  mortitì- 
cazione  di  qualche  parte  del  corpo,  la  quale 
infine  imputridisce;  differente  da  Cancri,  ul- 
cere, maligno  che  va  rodendo  alcuna  parte  del 
corpo.  Ganobbnoso,  agg.  Spettante  a  gangre- 
na.  Gangrenico  ,  agg.  InA^tt^  da  gang^rena. 
V.  Incancrlni. 

Cànd.  CANDIDO,  agg.  Bianco  in  supremo 
grado,  superi.  Candidissimo.  V.  ScancLd. 

CandèU.  CANDELA,  sf.  Sevo,  Cera,  o  Stea- 
rina lavorati,  e  ridotti  in  forma  cilindrica^  eoa 
istoppino  nel  mezzo,  per  accendersi  e  far  lume, 
dim.  Candeletta,  Ca>«dehna,  CANDBurzzA, 
Candeluzzo.  accr.  Candelotto.-;-  Candblot- 
taJO,  sm.  Chi  fa  o  vende  candele.  Candela 
da  stànxp.  Candela  alla  forma^  uaindél^ 
da  bàgpn.  Candela  per  immersione.  Impo- 
sto, sm.  dicesi  da' ceraj noli  quella  Céra  ch« 
si  mette  sopra  la  prima  camicia  del  lucìg^noloL 
la  quale  anticamente  soleva  farsi  di  cera  piti 
grossa.  

Candela.  ABETELLA,  sf.  Abete  reciso,  rì« 
mondo  ed  intero  che  serve  alle  fabriche  per 
formar  ponti,  e  per  attaccarvi  le  ta^Ue  ed  al-» 
zar  pesi. 

Candelàbar.  CIA.NDELABRO ,  sm,  Graa 
candeliere  ad  uso  per  lo  più  di  chiesa.  Candéi 
liere  a  più  lumi.  Saettile,  sm.  Candelierci 
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gnude  in  forma  di  triangolo  che  sostiene 
fuadid  candele  accese  nei  matoM  deUa  tèi- 


candelòra.  CANDELAJA,  CANDELAIA, 
CANIffiLORA,  sf.  FVssta  della  Purillcaiione 
ééÌÉt  Madonna,  nei  àual  gfomo  si  béiiedicono 
è  si  cfistrlbaiscono  delle  candele. 
Caadéte.  GANDEZZA,  CANDIDEZZA,  sf. 
Bbnchezza  estrema,  vira. 
Oaadi.  GANDIRB,  vti.  Conciare  fruita  o  si- 
nifi  nel  zucchero  liqnefìitto.  Render  candido. 
V.  Oiaidit.  Scande. 

Oaftdidftdùt^.  CANDIDATURA,  sf.  Ccm- 
om»  ad  uba  carica. 

Candidiaméìit.  CANDIDABIENTE,  avv.  Con 
eaadore.  Sctóettaraente.  Sincèramente. 
Candidet.  CANDIDATO,  sm.  Aspirante  ad 
impieghi. 

(^uidilórA.  V.  Candelòra. 
CkUBdIt.  CANDITO,  stn.  Tutto  ciò  che  si  ao 
concia  col  zucchero  liquefatto,  agg.  dicesi  di 
Zucchero  ih^larmente  cristalliaato.  Candi- 
talo, «m.  Chi-  ÙL  o  vende  oggetti  canditi,  cioè 
eeoeiatì  ttel  zucchero  Itquefótto. 
Candler  \  CANDEUElfe,  sm.  Arnese  di  me- 
Candlir  ì  tallo  o  di  legno  dove  si  ficca  la  can- 
dela per  tenerlavi  accesa.  Boqciuolo  del  can- 
ieliere.  Quel  boccinolo  in  cui  entrano  le  can- 
dele. Servi  per  eandlir.  Servir  per  can- 
deliere, (ficesi  d*Alòuno  ài  quale  non  si  dà 
retta  nelle  deliberazioni,  quasi  die  si  trovi 
aell'adunan»  solamente  per  far  numero.  Por^ 
té  e  oandlir.  Servir  per  Ineemiet^e,  di- 
cesi  <fi  Chi  interviene  terzo  tra  due  innamorati. 
Oandlera.  Candlira.  V.  Candelàbar. 
Oandlòn.  MOCCIO,  sm.  Escremento  dei  naso. 
MoccicAJA,  sf.  Materia  mocciosa.  Moccicare, 
VD.  Lasciarsi  cadere  i  ihoaci  da!  naso.  Moc- 
rrcoso,  agg.  Imbrattato  di  mocci.  Moccicoìtfi, 
sm.  e  agg.  Chi  non  si  netta  i  mocci  dal  naso, 
e  se  li  lascia  sdrucciolare  sul  labro  superiore, 
dg.  Uomo  dappoco. 
Oimdlòra.  V.  Candelòra. 
Oandlòt.  CANDELOTTO,  sih.  Candela  corta 
e  grossa  che  serve  per  candelabri  e  lumiere. 
CaSDfiUJTTAJo^  Cbrajuolo,  sm.  Chi  fa  o 
Tende  candelotti.  Gocciolotti,  sm.  pi.  Le  co- 
iatsre  che  restano  attaccate  alla  canaela  men- 
tre m  strugge  essendo  aocesa.  OmAcnoLO, 
Obiaociuoix)  ,  sm.  Striscia  a^hiacciata  di 
aqaa  nel  grondare  dai  tetti,  ai  quali  rimane 
staccata,  dira.  Ghiaccioletto,  Ohiacctuo- 
LatTO.  I  Ghiaccinoli  dicoUsi  anche  Geloni, 
(Celidora).  Fé  e  candlòt,  metaf.  Intirizzire 
per  freddo. 

Candor.  CANDORE,  sm.  Bianchezza,  figur. 
Sdiiectezza. 

Oanél.  CANNELLO,  sm.  Pezzo  di  canna  ta- 
gliaiD  tra  ui^  nodo  e  T  altro  per  incannarvi 
aopra  H  filo.  Pezzuolo  di  canna  sottile,  tagliato 
fra  r  no  nodo  e  1*  altro ,  che  s*  infila  bel  fu- 
scello della  spuola.  Strumento  in  alcune  arti 
io  forma  di  aotiil  tubo.  dira.  Cannellino, 
CàKfVBLLETTO.  sccr.  Canitellonb.  Fé  i  ca- 
aéli.  AcdANWftLLARB,  va.  Fare  i  cannelli^ 
Art^gere  acri  catmelli  il  filo  di  ripieno  onde 


tessere.  Cannelloso,  agg.  Sitafgfiante  a  can 
nelK.  SirANKELLARB ,  va.  Svolgere  il  fi)o  di 
sul  cannello.  AccannbllaTorH,  sm.  Accan- 
NEELÀTRicE,  sf.  Colui  0  Colei  che  avvolge  il 
filo  st^  Cannellf. 

tTanél.  OANALE,  «m.  Scavo  longitudinale  ar- 
tificiale per  farvi  scorrere  aóue.  Stretto  di 
mai^e  prolungato.  dim.CANALBTto.CANALiiio, 
CANALuccio,€ANAtuza).  —  Canalobo,  agST. 
Che  ha  canali  Canalibro,  agg,  Di.  Da  canaB. 
Gora,  sf.  Cadale  per  cui  si  cava  r  aoua  dai 
fiumi ,  o  si  riceve  per  servizio  d!  Colini ,  o 
d*  altra  machina  mossa  dafl*  aqua.  dim.  Go- 
rello. 

Canèla.  CANNELLA,  st  Tubo  con  zipolo 
che  si  pone  alle  botti  per  cavarne  il  vino.  dim. 
Catjnellina,  CansbllbtTa,  Cannblluzza. 
—  Cànnocòia,  sf.  Canna  palustre,  dim.  Can- 
NtJcciNA.  —  Calegoiolo>  sm.  Cbnnuzza  minu- 
tissima che  nasce  a  cespugli  ne*  campi.  Stam- 
pa, sf.  Stampino,  sm.  Strumento  de  calzolai, 
de  sellaj  e  simili  ad  uso  di  fscr  buchi  tonai 
nel  cojarae.  Catenella,  sf.  (.  macellaj  Quel- 
Posso  tondo  della  coscia  del  bue  macellato, 
che  ò  pieno  di  midollo.  Cannella,  sf.  Aro- 
mato  che  viene  dalle  Indie.  Cinnamomo,  Cin- 
NAMO ,  sm.  Aromato  degli  antichi ,  ora  Can- 
nella del  Ceylaa.  Cannellino,  agg.  Di  o  Da 
cannella.  Fatto  con  cannella.  Che  contiene 
cannella.  Cannellato,  agg.  Simile  a  cannella. 
Di  color  di  cannella. 

Canelòn.  CANNELLONI ,  sm.  pi.  Pasta  da 
minestra  bucata  nel  mezzo,  o  Grossi  macche- 
roni, dim.  Cannoncettl 

Oanén.  CANINO .  agg.  Dì ,  Da  cane.  Dente 
canino ,  Quello  che  sta  fra  gì*  incisori  ed  i 
molari.  Ftsme  canina^  Fame  rabbiosa.  Tosse 
canina^  Tosse  ostinata,  ferina.  Ròsa  canina, 
Rosa  selvatica.  Caninamente  ,  avv.  A  guisa 
di  cane. 

Oanéna.  CANAJOLA,  CAN AJUOL.A ,  sf.  CA- 
NA  JOLO,  CAN AJUOLO,  sm.  Sorta  di  vitigno, 
ed  il  suo  Arutto,  ed  anche  il  Vino  che  se  n  V 
strae. 

Canéri.  V.  Oanardn. 

Oanèatar  \  CANESTRA,  sf.  CANESTRO, 

Oanèater  r  sm.  Paniere  di  vimini ,  e  talora 
dicesi  anche  di  Ciò  che  è  contenuto  nel  cane- 
stro, dim.  CanbsTrello,  Canestrbtto,  Ca- 

NB8TRIN0,  CaNBSTBELLINO,  CaNBSTRETTINO, 
CaNESTRUOLO,  CANEéTRUCCIO,  CaNESTRUZZO, 

accr.  Canbstronb.  (Carena),  pegg.  Cane- 
straccio.  —  Spasa,  sf.  Canestra  o  Cesta  pia- 
na ed  assai  larga  per  riporvi  robe  da  com- 
parsa, e  da  abbigliarsi.  Sparza,  Lavatbcca, 
sf.  Lavàrio,  Lavarìo,  sm.  Sono  diverse  fogge 
di  canestri  per  riporvi  pesce. 

Canéta.  MATITATOJO ,  sm.  Cannuccia  di 
metallo  per  fermare  la  matita.  Toccalapis, 
sm.  Sorta  di  matitatojo  che  serve  per  dise- 
gnare o  scrivere  col  me<zo  di  una  punta  di 
lapis  piombino.  Asticciuola^  sf.  Piccolo  ma- 
nico sottile  di  varie  forme  e  materia  in  cui 
s*  incastra  la  penna  di  ferro  per  iscHvere. 
(Panfkm).  V.  Canóolft. 

Canéia.  V.  Canéta,  Cànóoia. 
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tUmfoTtk  i  CANFORA,  sf.  Retina  medicinale 

O&oifta  }  solida,  bianca,  friabile,  volatilizxa- 
bile,  inOammabile,  odorifera  ed  amara  al  gu- 
sto, che,  coinè  la  gomma,  scaturisce  da  un 
albero  che  pur  chiamasi  Canfora.  Canforato, 
agg.  Di  canfora.  Mescolato  con  canfofa.  Can- 
forata, sfl  Erba  con  foglie  bianchiccie,  pe- 
lose, ed  amare  al  gusto ,  che ,  fregata  tra  le 
dita,  Qumda  odore  di  canfora. 

Cangi&nt.  V.  Canaant. 

Oaugiòta.  CANDIOTTA,  sf.  BoUe  cilindrica, 
alquanto  uzzata  che  serre  a  lungo  trasporto 
di  vino.  Sotte  candiotta  chiamavasi  da  Ve- 
neziani la  tonnellata  di  duemila  libre  grosse: 
e  corrispondendo  approssimativamente  il  detto 
peso  a  quello  della  capacità  della  cangiòta, 
e  non  essendo  improbabile  che  di  là  abbia 
avuto  origine  la  Toce  del  dialetto  ;  od  anche 
dair  usarsi  tale  foggia  di  botti  nell*  isola  di 
Candìa ,  ho  posto  tal  voce  in  mancanza  di 
altra  più  propria. 

CanU.  CANNETO,  sm.  CANNAJO.  (Trìnci). 
Luogo  piantato  a  canne.  Canniccio,  sm.  Luogo 
dove  nascono  e  crescono  molte  canne.  Scan- 
nellare, Ta.  Diradare  i  canneti,  tagliando 
le  cannucce  sottili.     * 

CAnladùra.  SCANALATURE,  sf.  pL  Specie 
di  str.ie  o  scanalature  che,  per  contrazione,  si 
formano  per  traverso  ne*  tessuti  particolar- 
mente dì  lana  agnellina.  Accrbsp atura  ,  sf. 
Difetto  del  panno  che  scqpresi  nella  gualchiera; 
ma  che  proviene  dal  tessitore,  per  non  aver 
bagnato  più  tratti  del  panno  lavorato,  prima 
di  rimettersi  al  lavoro  tralasciato. 

Canle.  SCANALATO,  STRIATO,  agg.  Che 
ha  scanalature  o  strie.  Fatto  a  scanalature. 

CazaOiL.  CANNELLONE,  sm.  Grande  cannella 
pei  tini.  Y.  CanelOxL. 

CaxLÓola.  CANNELLO,  sm.  Quel  cannello  che 
si  mette  alla  pipa  pen  attrarre  il  fumo. 

Oanòcla.  CANOCCHIA,  sf.  Specie  di  granchio 
marino  sottile  e  lungo  da  dieci  a  dodici  cen- 
timetri, con  sostanza  intema ,  in  alcune ,  del 
colore  di  rosso  d' uovo,  detta  Corallo, 

CanOn.  CANNONE,  sm.  Pezzo  di  artiglieria 
cilindrico,  in  bronzo  od  in  ferro  fuso.  Pezzo 
di  canna  per  incannare  le  matasse.  Doccione 
di  piombo  o  simile  per  condurre  Taqua^dim. 
Cannoncbllo,  Cannoncbtto,  Cannoncino. 
V.  Bùt. 

Canone.  CANNONARE,  va.  Bersagliare  col 
cannone,  np.  Cannonarsi,  (Algarotti).  Can- 
nonata, SI.  Colpo  di  cannone.  Cannonamen- 
To,  sm.  Sparo  di  molte  cannonate  e  frequenti. 
CANNONBoaiARK,  va.  e  vn.  Frequente  sparare 
di  cannone. 

Canònica.  CANONICA,  sf.  Abitazione  del 
canonico,  o  del  paroco. 

Canònlch.  CANONICO,  sm.  Chi  è  investito 
di  un  canonicato,  agg.  Secondo  i  canoni.  Ca- 
nonicamente, avv.  Secondo  le  regole  cano- 
niche. V.  BlriohL 

Canoniobet.  CANONICATO,  sm.  Dignità  e 
Prebenda  del  canonico. 

Canozdr.  CANNONIERE,  ARTIGUERE, 
sm.  Chi  spara  il  cannone. 


Oanoidrft.  CANNONIERA  ,  sf.  Barca  piana 
che  porta  una  batterìa  galleggiante.  Buca  don- 
de SI  spara  il  cannone  dalle  mura ,  o  dalla 
nave. 

Oanonien.  CANNONCINO,  sm.  Sorta  di 
morso  del  cavallo,  nel  pi.  Sorta  di  pasta ,  a 
foggia  di  cannoncini,  da  cuocersi  in  minestra. 
Piegature  di  creste  di  cuiBa ,  e  simili  delle 
donne. 

Oant.  CANTO ,  sm.  Armonia  espressa  colla 
voce.  Arte  di  cantare.  Verso  d*  uccelli.  Parie 
di  poema  epico.  Canto,  sm.  Banda,  Lato,  Par- 
te, dim.  Cantuccio,  Canticbllo.  accr.  Canto- 
ne. —  Dal  canto  suo  e  simili;  Per  quanto 
s*  aspetta  a  lui ,  ecc.  Lasciare  che  che  sia 
da  canto.  Tralasciarlo.  Metter  da  canto. 
Fare  avanzi. 

Canta.  V.  CantilSna. 

OàntàbU.  CANTABILE,  sm.  Tempo  muai- 
cale  larghetto  e  oommodo.  agg.  Che  può  can- 
tarsi. 

Cantaoé.  V.  Canto  (cantacchiare  ecc.) 

Cantador.  CANTATORE,  verb.  m.  CAN- 
TATRICE,  f.  Chi  canta.  Chi  fa  professione 
di  cantare. 

Cantaféra.  V.  Ribeba. 

OantajóL  CANTAJOLO,  CANTAJUOLO, 
agg.  IMcesi  di  Uccello  che  si  tiene  per  cantare, 
ed  allettare  altrì  uccelli  al  paretajo.  Canta- 
juolo  ,  Alleitajuolo  ,  agg.  Che  serve  ad 
allettare  ;  dicesi  di  Tordo  o  simile  che  serve 
di  zimbello  a  prendere  altrì  tordi  o  simili. 
Cantarella,  dicesi  la  Starna  che  si  tiene  io 
gabbia  per  allettare  le  altre  quando  Tanno  in 
amore. 

Oant&nt.  CANTANTE,  sm.  f.  Chi  fa  pro- 
fessione di  cantare  in  teatro. 

Cantar.  CANTERO ,  sm.  Vaso  per  deporvi 
gli  escrementi,  il  quide  è  assai  cupo,  cilìn- 
drico, o  leggermente  conico,  a  fondo  alquanto 
minore  della  bocca,  e  liensi  nella  seggetta, 
dim.  Canterino,  Canterello. 

Cantaràn.  CANTERANO,  CANTERALE, 
CANTARANO,  sm.  Masserizia  di  legname 
con  due  o  tre  cassetti  per  riporvi  vestimenta. 
Cassettone ,  voce  fioreot.  Fiancate ,  si  chia- 
mano le  due  parti  laterali  del  Cantarano. 

Oantarel.  CANTERELLO,  sm.  Orpello.  Rame 
indorato  in  lamine  sottilissime.  V.  Oanta- 
jóL 

Oantarela.  CANTARIDE,  sf.  Piccolo  scara- 
faggio di  color  verde  cangiante,  che,  polve- 
rìzzato,  si  usa  in  medicina.  Cantaridina,  sf. 
Principio  vescicante  delle  cantaridi. 

OantarSn.  CANTERINO,  sm.  Chi  canta  vo- 
lentieri e  spesso;  ed  anche  semplicemente 
Cantore,  Chi  canta  canzoncine  per  le  strade. 

Cantarèna.  CANTERINA,  sf.  Cantatrìce;  in 
significato  di  disprezzo.  Cantrice,  sf.  Donna 
che  canta  spesso.  V.  Oantajól  (cantarella), 

Cantàrid.  V.  Cantaròla. 

Gante.  CANTARE ,  va.  e  vn.  Modulare  la 
voce  a  produrre  melodia.  flguraL  Palesare 
liberamente.  Manifestare,  come  usano  le  spir, 
qualche  cosa  la  quale  sarebbe  da  tacersi.  Dire 
apertamente  con   libertà  il  suo  sentimento. 
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Rflàtm  con  eofiui.  Poetare.  CAirrAKBMTO, 
firn.  II  cantare.  Canto  in  oór.  Dir  la  vi(H 
Una,  chò  Violinai  in  gergo,  significa  Mor- 
morazione fiitta  fra  flè.  «  Ah  poltrone,  Va  Mo- 
^€mmi  (bettemi)  col  cuore  ^  e  non  osi  oon 
k  lingua.  »  (Ariosto).  Borbottamento.  Rican- 
tkxt,  TA.  e  vn.  Cantare  di  nuovo.  Piarb,  vo. 
n  cantare  degli  nocellì  quando  sono  in  amore. 
CuNGarrARB,  vn.  Cantar  sommesso  che  £Buino 
alami  nocelU  in  gola ,  e  sema  dar  fuori  la 
T«ra  lor  voce,  e  nuKlularla;  e  ciò  fannno  dopo 
mangiato,  quasi  segno  di  satisfaiiooe.  Can- 
TAGCHiARB ,  CANTiccBiAas ,  Yu.  PTovarsi  a 
cantare.  Canterellare  di  quando  io  quando. 
CAKiEasLLABB ,  vn.  Cantare  oon  sommessa 
voce  per  proprio  spasso  e  passatempo.  Can- 
TiLLARB,  To.  Cantar  male ,  e  oon  oerta  pre- 
teoàone.  Cantazzarb  ,  Yn.  Cantar  sempre  e 
male.  Cai«tbrellaiìbnto  ,  Biscantbrbllo  , 
sm.  Il  canterellare.  V.  Stadie  (cinquettare). 
Canteda.  CANTATA,  sf.  Il  cantare.  Compo- 
óziooe  musicale  contenente  recitativo  e  aria, 
figorst  ed  ironie  Rimostrania  autorevole,  ed 
lotimasioDe  di  ridursi  al  dovere,  dim.  Can- 

TATINA. 

Cantén.  CANTINO,  sm.  La  corda  più  sottile 
del  vioUno  e  simili,  che  dà  il  suono  più  acuto. 

CantènsL  CANTINA  ,  sf.  Luogo  sotterraneo 
dove  si  tiene  e  conserva  il  vino.  dim.  Canti- 
5BTTA-  sprezs.  Cantinugcia.  —  Cantinbtta, 
tL  Vaso  da  riporvi  bocce  di  vino  per  rinfre- 
tcarlo  ooo  ghiaochio  che  vi  si  mette  attorno. 
CAimicPLORA,  sf.  Vaso  di  vetro  che,  empien- 
dosi di  vino,  ha  io  mezzo  un  tubo  nel  quale 
a  mette  ghiacchio  o  neve  per  rìnft'eecarlo, 
Cantinetta.  ICéter  in  cant6na«  V.  Inoan- 
tinà. 

Cantilèna.  CANTILENA,  sf.  Canzone  che  si 
canta.  Modo  di  cantare  e  di  leggere  prolun- 
nlo  e  stucchevole,  pegg.  Cantilbnaocia.  — 
CiurnLBNARB,  vo.  Dircantilena.  Far  cantilena. 
Cartaféba  ,  sC  Canzone  nojosa.  Discorso  o 
altro  che  sia  cantato ,  recitato .  o  declamato 
ooo  cadenza  monotona  e  assordante. 

Cantimbànoh.  CANTAMBANCO,  sm.  Ciar- 
latuio.  Ciurmatore,  dim.  Cantambanchino. 
—  Cantambanca,  sf.  Ciurmatora,  Cerretana. 
dim.  Camtambanchina.  —  Cantaìibangata, 
st  Atti  e  parole  da  cantambanco. 

Cantinàà.  CantinOn.  V.  Sétola. 

Cantinola.  SVERZA,  sf.  Schegginola  di  legno, 
o  Striscia  sottile  dì  l^no  con  che  si  turano 
le  fessore  nei  lavori  di  legname,  e  per  arma* 
re  soffitti.  SvBBZARB,  va.  Fare  sverze.  Turare 
con  isverze.^  Rimvbrzarb,  va.  Turare  con 
isrerze.  V.  £énten. 

(>uUinér  i  CANTINIERE,  CANTINIERO, 

Cantinir  }  sm.  Chi  ha  cura  della  cantina. 
Dioesi  anche  Chi  tiene  publica  cantina  per 
vender  vino.  ViNArnNorroRB,sm.  Vinatfin- 
arraicE,  sf.  Colui ,  Colei  che  attinge  il  vino 
per  la  tavola. 

Caatin5n.  V.  Bétola. 

OkblìXt.  cantiere,  SCALO,  sm.  Spazio  del 
lido  dove  si  fabrìcano  le  navi ,  o  si  rimpal- 


Oantlri.  AQUAJO,  sm.  Solco,  traverso  il  cam- 
po, che  riceve  Taqua  de*  solchi  longitudinali. 
OantOn.  CANTONE,  sm.  Un  anffolo  qualun- 
que ,  tanto  interno  che  estemo  delle  stanze. 
Parte  di  uno  Stato  o  di  una  provincia.  Com- 
mune  confederato,  dim.  Caktoncbllo,  Can- 
TONCiMO,  Cantuccio.  —  CAirroNALB,  agg.  Di 
cantone,  (nel  senso  di  Parte  di  uno  Stato). 
Cantone      \  CANTONATA,  sf.  Angolo  estre- 
Cantoneda  }  mo  delle  fabriehe.  Cantoluto, 
agg.  Cantonato,  Che  ha  cantoni.  Accanto- 
nato, agg.  Che  ha  cantoni  ed  angoli  in  [squa- 
dra ;  e,  semplicemente  che  ha  cantoni,  angoli. 
Camtonarb,  va.  Ritirare  in  un  cantone.  In- 
CANTONABSi,  up.  Ridursi  in  un  cantone.  In- 
cantucciarsi, np.  Ridursi  in  un  cantuccio  per 
non  esser  osservato,  Nasconderei. 
Oantonér  i  CANTONIERE,  sm.  Operajo  che 
Oantonir  ]  ha  cura  della  piccola  manuten- 
zione delle  strade.  Guardiano,  lungo  le  strade, 
o  le  ferrovie. 

Cantonira.  CANTONATA,  sf.  Gò  che  è  fatto 
per  reggwe  alcuna  cosa  negli  angoli.  V.  Stra- 
cantOn. 

OantOr.  CANTORE,  sm.  Chi  canta  ;  e  pro- 
priamente Chi  canta  in  coro.  flg.  Poeta.  Can- 
toria, sf.  Tribuna  ove  stanno  i  cantori  in 
coro.  Cantorino,  sm.  Libro  corale  del  canto. 
Cantatbicb,  sf.  Donna  che  canta,  o  che  fa 
professione  di  cantare. 
Oantnnd,  Oantunir.  V.  Cantone,  ecc. 
Oanù.OANUTO,  agg.  dicesi  di  Cimili  quando 
sono  tutti,  o  quasi  tutti,  bianchi.  Canutezza, 
sf.  Il  colore  de' capelli  canuti.  Canizie,  sf.  Il 
oomplesBo  de*  capelli  canuti. 
Canuoél.  CANNOCCHIALE,  TELESCOPIO, 
sm.  Strumento  ottico  che  avvicina  e  ing^n- 
disce  gii  oggetti.  Tblbscopico,  agg.  Di  tele- 
scopio. Che  si  oeserva'solo  col  telescopio.  V. 
Mloroaoòpi. 

Canon.  CÀNONE,  sm.  Annuo  livello  che  si 
paga  al  padrone  di  casa  o  di  poderi. 
Oannné,  ecc.  V.  Canone,  ecc. 
OanutdgUa.  CANNUTIGLIA,  sf.  Strisciolioa 
d*oro  o  d*arBento  che  serve  nei  ricami. 
OànuT.  CANAPO,  sm.  Fune  grossa  &tta  di 
canapa,  dim.  Canapbtto.  —  Lbgnuolo,  sm. 
Cordone  composto  di  più  fili  attorti  con  cui 
formansi  i  canapi.  (Vocab.  Sargent)  V.  Chev 
(canape). 

Oannàéra.  V.  Oanarèl. 
Cànva.  CANAPA,  sf.  Pianta  colla  cui  cor- 
teccia si  fanno  tele  o  corde,  e  da*  cui  semi  si 
fa  olio  da  ardere.  La  scorza  di  essa  pianta 
pettinata,  dim.  Canapblla.  accr.  Canapone. 
Ma,  parlandosi  della  materia  lavorata  della 
canapa,  cioè  rìdutta  a  filo  o  a  corda,  sempre 
si  disse  e  si  dice  II  canape,  né  mai  La  ca- 
napa. (Gherardini).  Canapino,  agg.  Di,  o  Da 
canapa.  Canapuccia,  sf.  Seme  di  canapa.  Ca- 
NAPARO,  sm.  Colui  che  raocofflie  o  vende  ca- 
napa. Canapbtta,  sf.  Sorta  di  tela  di  canapa 
per  involture.  V.  ConiS  la  oànva.  V.  Cbev 
(canape). 

Canvarén.  CANAPAROLA,  o  BECCAFICO 
1   CANAPINO,  sm.  Uccelletto  che  ò  superior- 
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menta  bajo  fbaoo,.  al  di  goUo  bianco,  eolie 
peone  della  eoda  brtiDe,  delle  qmli  Teetre* 
ma  è  oriate  di  bianco,  il  qaale  abita  toIod- 
tieri  nelle  oanapaje  ove  canta  piaoerolmente. 

Oanver.  GANOVAJO,  «m.  Chi  ha  in  ctntodia 
la  cànova,  cioè  il  luo^o  dove  si  serbano  olio, 
grasce,  vini,  eco.  V.  Oanmrér^ 

Oàave.  V.  Oànuv. 

OairvOn.  V.  Oanavòn. 

Oancàiit.  CANGIANl'E,  sm.  Drappo  di  leta 
di  color  cangiante,  cioè  che  riflette  la  Ince  in 
modo  si  vario  da  produrre  più  colori  differenti. 

CanAèl.  CANCELLO,  sm.  Imposta  di  aste  ver- 
ticali di  legno  o  di  ferro  a  certa  distanza  fra 
loro.  dim.  Cancbllino.  acer.  CAfiCBLLONB.  ^ 
Oancbllata,  sf.  Chiusura  di  cancelli.  Cak- 
CBLLABB,  va.  Chiudere  con  cancello.  Rbooli, 
sm.  pi.  Le  eAreme  stecche  vorticali  del  can^ 
cello,  più  larghe  e  più  sode  delle  altre.  Stéc- 
che, Le  bacchette  verticali  di  ferro  o  di  legno, 
e  sono  sempre  qaadrangolari  :  se  il  lavoro  è 
di  tondo,  chiamansi  AMtCf  o  aftche  Bottoni, 
—  Sjpranahe,  Larghe  traverse  orizontali,  vna 
in  cima,  raltra  à  pò  del  cancello,  e  un*altra 
nel  meno,  le  anali  vanno  a  unirsi  co* regoli. 

Canàlaréja  i  CANCELLERIA,  sf.  Resklenca 

Oanàlari  i  del  cancelliere.  Officio  del  can- 
celliere. Camcbllbrbsco,  agg.  Di,  Da  can- 
celliere. 

Canale.  CANCELLAI^  va.  Dare  su  di  penna 
a  ciò  che  fuolsi  sopprìmere.  CamcTbSLaubn- 
To,  sm.  Cancbllatuaa,  Canobllauonb,  sf. 
Il  cancellare.  V.  Soanile. 

Canilér  i  CANCELLIERE,  sm.  Chi  scrive  e 

CAniiir  }  registici  gli  atti  publici  de'  Magi* 
strati.  Segretario,  sprezs.  CANCBLLiBsozza  — 
Canobllibrato,  sm.  Carica  di  cancelliere. 
CANCBLLiBaA,  sf.  Donna  che  esercita  officio 
di  cancelliere.  «  Una  Presidente  con  sue  As- 
sistenti, una  Canceliiera  e  una  Teaùnen,  » 
(Magalotti). 

CaniOn.  CANZONE,  CANZONA,  sf.  Poesia 
lirica  di  più  stanze,  dim.  Canzomcina,  Can- 
zoNiMA,  Cansoncino,  Canzonbtta,  Canzo- 
NucctA.  aocr.  Camzonciona.  pegg.  Gansom ac- 
cia. -^  Canzonabb,  va.  Celebrar  con  camoni. 
Decantare:  e  posto  assolutamenle  per  Com- 
porre canzoni.  Far  canzoni.  Corà  pur  diciamo 
Sonettare  per  Far  sonetti.  (Gherardini).  «  11 

§ran  sapere  di  quelli  scrittori  ci  dee  persua* 
ere  che  con  ragione  in  tal  modo  canxonas' 
sevo,  »  (ChJabrera).  «  Dirò  che  il  fare  ciò  una 
volta  in  una  canzone,  e  farlo  sempre  in  un 
luogo  puossi  dire  legge  di  cansonare.  »  (id.) 

Canàonadùra.  CANZONATURA,  sf.  Il  can- 
zonare. Il  dar  la  burla.  V.  OanAone. 

Canàòne.  CANZONARE,  va.  Burlare  in  pa- 
role, non  odiose  però  e  pungenti.  La  Ctotuo- 
natura  è  celia;  il  Mettere  in  consone  ha 
deiroffeea.  Canzonatorio,  a^.  Derisorio,  Di- 
retto a  mettere  in  canzone,  cioè  in  derisione. 
«  Mi  piace  che  voi  non  avete  perduto  punto 
di  quel  brio,  e  di  quell'aria  cansonatoria 
che  avevate  dieci  anni  fa.  »  (Bracci). 

Oanàonéta.  CANZONETTA,  sf.  Piccola  can- 


zone t)er  lo  più  triviale  che  sf  suol  cantate. 

Oa&àoiiir.  CANZONIERE,  sm.  Raccolta  di 
canzoni. 

Oào«ft«GA0,  GA068,  CA08SE,  sm.  La  materia 
del  monde  coaAisa  e  senza  format  Ogni  confu- 
sione di  cose.  GaoLooIa  ,  sf.  I>ìS(forso  confuso. 

Capa.  CAPPA,  sf.  Mantello  con  cappooclo  di 
dietro.  Abito  o  Sacco  de*fri&telH  delle  confra- 
ternite. Quella  parto  del  camino  che  sporge 
in  fhori,  «»  copre  il  focolare  per  raccoghi»re  il 
Aimo*  Nicchio  iharino.  dim.  Cafpino.  peg;^. 
Cappaccia.  sprezz.  Capperdccia,  Canpa  mi- 
sera e  logora;  Acca pp ACCI ARB,  va.  Chiudere 
nella  cappa,  np.  Mettersi  in  cappa.  Incappato, 
agg.  Che  ha  indosso  la  cappa.  V.  Saràc.  Lu- 
iSnèl  (frate). 

Capa  d'  &t.  Due  ter^ue  d'uova,  (ideili).  Un 
pajo  di  setqufi  ossia  Ventiqualttro  uova: 
dieesi  anche  di  eovoni  di  spighe,  ma  dì  que- 
sti, secondo  i  paesi  varia  il  numero,  essendo 
la  Capa  di  vemAquattro,  o  di  trenta,  ed  an- 
che di  trenlAsei  covoni. 

Oiqpaoità.  V.  Oapaàité. 

Oapà^  CAPANNO,  sm.  Capanna  di  frasche 
o  simile  dove  si  nasconde  V  uccellatore  per  pi- 
gliare occein  jiarticolarmente  alle  reti  aperte. 
Quello  dove  éi  sta  a  guardia  di  che  che  sia 
alla  campagna,  dim.  Cap annètto,  Capan- 
Ntfccio.  Fé  OApàtL.  Far  eapannuceio,  dicesi 
di  Polli  e  sinrìli  quando,  malaticci,  formano 
colle  ali  rilassate  una  specie  di  capanno.  V. 
Frasca  (bosco). 

Oapàna.  CAPANNA,  sf.  Casupola  di  legno  ri- 
vestita dì  paglia  0  d*altra  materia  per  rico- 
verarsi, dim.  Capannella,  Capannbtta,  Ca- 
PANNUcciA-,  Capannola,  Capannuola.  accr. 
Capannonb.  pegg.  Capannaccia.  —  Capan- 
NtJCCiA,  Quella  eh»  si  fa  nelle  chiese  o  nelle 
case  per  la  solennità  del  Natale. 

e^anSii.  CAPANNONE,  sm.  Grande  tettoia 
per  riporvi  covoni  di  grano  prima  di  tribbiani, 
e  per  tenervi  arnesi  rurali  e  simili  difesi  dal 
soie  e  dalla  pioggia.  Tettoja,  (Carena). 

Capar.  CAPPERO,  sm.  Pianta  di  cui  si  man- 
giano i  bottoni  preparati  in  aceto  e  sale,  ed 
anche  le  capsule  coi  loro  semi,  detti  pure  Cap- 
l^eri.  Cappbrkto,  sm.  Luogo  piantato  di  cap- 
peri. Cappbrottata,  sf.  Sorta  di  vivanda  con 
capperi. 

Capàra.  CAPARRA ,  sf.  Somma  che  il  sen- 
sale o  il  mercatante  dà  alKaltro  contraente  in 
segno  di  contratto  già  stabilito. 

Capare.  V.  Acapare. 

Oaparèla.  MANTELLO,  sm.  Tabarro  a  guisa 
di  ferajuolo  senza  bavero  e  senza  maniche, 
dim.  Mantbl letto,  Mantellino.  med,  Man- 
Tellotto.  accr.  Mantellonb.  pegg.  Man- 

TBLLACaO. 

Capariól.  V.  Cavariól. 

CapaMtd.  CAPACITÀ,  sf.  Estensione  di  ciò 
che  può  in  sé  contenere  una  cosa,  figurat.  At- 
titudine a  comprendere  e  ad  intraprendere  al- 
cuna cosa;  meglio  Abilità,  Intelligema.  Ca- 
PIMENTO,  sm.  Capacità  di  un  i^ìpiente.  Ca- 
pacitare, va.  Render  capace,  persuaso.  Ren- 
der atto  a  comprendere,  np.  Rimaner  per- 
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Capaotabilv»  agg.  Atto  ad  osaere  per- 

Capé^'CAFFARE,  va.  Scegliere,  Pigliare  a 
•Delta.  Gappatorb,  sin.  Chi  cappa,  Chi  ace- 
rtie.  CBRNBaE,  Ta.  Scegliere  minviameate; 
HoDdare  le  coee  dalle  parti  eterogenee  che  po- 
tassero esservi  franÙBte.  CpBNrroim,  verb.  in. 
CntKiTaicB,  af.  Chi  o  Che  cerne.  Cbanituiu, 
sf.  L»*aUo  e  UeffeUa  del  cerner^ 
Capei.  CAPPELLO,  sm.  Coperta  del  capo  fatta 
alla  fijnna  di  esso,  circondato  nella  parte  in- 
feriore da  un  giro  che  sporoe  in  fuori,  il  quale 
«  ihiaoia  Tesa  o  Falda,  mw.  Cappelletto, 
Cappslumo,  Cappelluccio.  accr.  Cappel- 
LosK.  p^.  Cappellaccio.—  Pbtaso,  am. 
Cappello  a  larghe  falde.  Capei  da  prìt.  Cq^ 
pello  a  tre  punte,  Capjpello  da  prete,  (Ca- 
rena)- Cappello  a  ^picchi,  a  tre  gronde, 
(Bresciani).  Cappello  a  tre  venti.  (Viani).  Ca- 
pei m  la  clà.  CappeUo  di  gala.  «  Dà  di  pi- 
|dio  alle  brache  che  teneva  sul  letto;  se  le 
caccia  fioUo  il  braccio,  come  un  cappello  di 
gala,  »  (Manjwni  Sp.  Pr.)  Oiape  oapèl.  Pi- 
giare il  cappello,  Imbbonciarb,  vn.  Pigliare 
U  broncio.  Aversi  a  male  di  cosa  che  altri 
dka  o  &cia,  anche  scherzando.  Fé  ciape  ca- 
pei. Mettere  a  leva  altrui,  Sollevargli  Ta- 
Buno,  Dargli  cagione  di  alterarsi.  Oapèl 
sbnuxil>lò.  V.  Sb^umblé.  Cayéss  e  ca- 
peL  V.  Soaplé. 

Capéla.  CAPPELLA,  sf.  Luogo  oeUe  chiese 
.)  nelle  iM»e  pv'è  un*  altare  per  celebrare  la 
nifMii  Mudici  deputati  a  cantare  in  una  chiesa. 
dim.  Cappellbtta,  Cappellina,  Capp»l- 
LwsoA,  CAPPELLuzsa.  -7  Capoqchia,  sf.  Cap- 
p«Lix>,  sta.  Capo  di  chiodi  e  simili.  SqopeOi 
im-  Oslo,  B^poeo,  Interruiione,  Sospensione 
di  lavoro  per  date  ore,  accoidcue  agtì  operai 
muratori  e  simili  per  n^angiare  e  riposarsi, 
la  qaalche  luogo  dicesi,  nel  dialetto,  Óapóla 
alle  prima  ore  di  lavoro  fino  alla  colasiooe. 
Sc^xTo ,  «m.  Spasso,  Riposo  e  spasmo  dopo 
1  officio,  e  il  lavoro.  «  Risponderei  a  Cheocot* 
se  non  temessi  che  a  q^MSt^ora  fiosse  partito, 
sapendo  che  ha  piacere  di  volare  ora  qua  ora 
li  in  qneatp  mese  di  ecianto,  (GiasU  lett.) 
Non  sapendo  indovinare  la  provenienza  di 
qoesiD  scianto,  sarei  indotto  a  credere  che 
voglia  dire  schianto  per  Rottura,  Lawo  e 
Tfaac4)ri'imento  di  tempo). 

Capeliera.  V.  Caplera. 

Càperi.  CAPPERI ,  CAPPITA  ,  CAPPITB- 
RlNA,  ioterj.  di  meraviglia,  o,  Quando  si  ao- 
ceooa  a  cosa  di  poco  momento,  cui  vogliasi 
aoectare  di  dare  importanza. 

Capéaa.  COBlPRENBONlO,  sm.  Intelletto, 
Gnidizio,  CpMpaBNiH)Nico,^nL  Comprendonio, 
agg.  Che   ha  del  comprendonio.  V.  Intin- 

Oapétol  \  CAPITOLO,  sm.  Divisione  di  uno 
Capetnl  /  scritto.  Bfateria  di  cui  si  txatta. 
Poeoa  if  ^e«a  rima.  Adunami  di  canonici, 
4i  firan  e  «inuU.  Il  coro  de*  canonici  di  una 
chiesa  collegiata.  Cpri^eggiuolo  cucito  sulle 
Mie  da  libri,  nel  pL  Patti,  Convenzioni  dim. 
Capìtoli2«o,C  AprroLETTÒ,  Capupluocio.  No' 


ave  vòs  la  capètul ,  Non  aver  voce  in 
capitolo.  Non  aver  diritto  a  interloquire.  Non 
avere  autorità.  Non  aver  credito  f»^guoi  col- 
leghi. 
Cape*.  CAPACE ,  ajg:g.  Che  possiede  mezzi 
intellettuali  neceasarj  a  ciò  che  vien  destioato. 
Capi.  V.  Comprènder,  Contae. 
Capigliatura.  CAPIGLIATURA,  sf.  La  qua- 
lità de*  capelli,  come  la  iuoentesza,  la  tìuMSza 
e  simili.  Capellatura,  Capelliera,  sf.  Ca- 
pillizio, sm.  Tutti  i  capelli  della  testa.  La 
foJtózza  della  capigliatura.  «  Chi   ha  molti 
capelli  e  lunghi,  ha  una  bella  capelliera  ;  Chi 
gli  ha  flui  e  luoeuti ,  ha  una  bella  capiglia- 
tura. »  (Tommaseo),  pegg.  Capellieracou. 
CapUuta.  V.  Oalandrela. 
Capltaléeta.  CAPITALISTA,  sm.  Chi  ha 
capitali,  cioè  grosse  somme  ^n  trafico. 
Capite.  CAPITARE,  vn.  Arnvare  per  caso 
ad  un  luogo.    Capitar  bene,  o  mate.  Far 
buona  o  mala  fine,  o  Far   buono  o  cattivo 
incontro,  ecc. 
CapiteL  CAPITALE,  sm.  Quantità  di  denaro 
posto  a  trafico,  o  dato  ad  interesse.  Fetr  ca^ 
pitale,  Guadagnare.  Valersi,  occorrendo,  del- 
r opera  di  una  persona  Far  poco  capitale. 
Avere  in  poca  stima.  Capitaleooiabb,  Ca- 
pitalizzare ,  va.  Assegnare  a  un   fhitto  ,  a 
una  rendita,  a  un   tanto  per  cento   il  corri- 
spondente capitale.  Radunar  somme  in  capi- 
tale. Convenire  in  aumento  del  fondo  capitale 
gì*  interessi  di  una  somma   Capatale  ,  sf. 
Città  primaria  di  un  regno,  di  una  provincia. 
Dioesi  pure  famÌRliarmente  ed  ironicamente 
per  Uomo  tristo,  dì  maniere  ardite,  pegg.  Ca- 
piTALACcio.  —  agg.  dicasi  di  Pena  di  morte, 
o  di  odio  inestinguibile.  Capitaliientb,  avv. 
In  modo  capitale.  Mortaimente. 
Capitèl.  CAPITELLO,  sm.  U  parte  superiore 
della  colonna,  sopra  cui  posano  gli  archiiravi. 
Il  correggiuolo  cucito  suUe  teste  de*  libri.  Ao- 
CAPiTOLARB,  va.  Appiccare  i  oorreggiuoli  alle 
teste  dei  libri. 
CapitolaiiOn.  CAPITOLAZIONE  ,  sf.  Con- 
venzione,  e  propriamente  quella  che  fanno 
tra  loro  i  governi,  o  gli  eserciti  in  jruerra. 
Capitole.  CAPITOLARE,  m.  Far  convenzio- 
ni ,  Venire  a   patti,  va.  Dividere  in  capitoli 
quel  ch^  si  scrive.  Capitolbogiarb,  freq.  di 

Oapitolet.  CAPITOLATO,  sm.  Atto,  Effetto 
del  capitolare.  Capitolazione. 

CapitomboL  CAPITOMBOLO,  sm.  Salto  col 
capo  air  ingiù.  Capitombolare,  vn.  Cadere 
col  capo  ali*  ingiù.  Capitom bolatore  ,  sm. 
Chi  fa  capitomboli.  V.  SoarznaAòl 

Oaplàn.  CAPPELLANO,  sm.  Prete  che  of- 
ficia in  una  cappella,  o  è  beneficiato  di  cap- 
pella Cappbllamato  ,  sm.  Officio  del  cap- 
pellano. ^ 


Oaplanaréja  t  CAPPELLANIa  ,  sf.  Officio 

Oaplanari       i  del  cappellano. 

Oaple.  CAPPELLATA,  sf.  Tanta  quantità  di 

che  che  sia  quanta  n*  entra  in  un  cappello. 

A  cappellate,  detto  specialmente  di  denari, 
I    vale  In  gran  quantità. 
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CaplfiA  '.  4  CAPPELLINO,  sm.  CAPPEL- 
CapICzia.  }  LINA,  sf.  Gtppelio  di  seta  o  di 
paglia.  Oapòl  d*  pàja.  Cappello  di  trecciti. 
Cappello  (atto  di  trecce  di  paglia. 
Caplar.  CAPPELLAJO,  sm.  Chi  fa  o  Tende 
cappelli;  e  e* intende  eempre  di  pelo. 
Capléra.  CAPPELLIERA ,  sf.  Ciutodia  ore 
si  ripongono   i  cappelli.  Portacappello.  Gap- 
PBLLiNAJO,  sm.  Arnese  al  quale  si  appiccano 
i  cappelli,  ierandoeeli  di  testa. 
Oaplet.  CAPPELLETTO,  sm.  Specie  di  la- 
pia,  o  tnmore  che  ha  luogo  tra  la  pelle  del 
garretto  del  cavallo;  Cerchietto  di  tela  ince- 
rata o  simile  che  si  mette  in  cima  agli  spic^ 
chi  da  capo  dell*  ombrello.  Cappelletto  del- 
la soletta,  è  la  Parte  di  essa  cne  fascia  le 
dita  del  piede.  CAPPELLETTI,  sm.  pi.  Pic- 
coli pezzetti  di  pasta  da  lasagne  ripieni  di  un 
intriso  di  cacio  lodigiano ,   midolla  di  bue , 
uova,  droghe,  carne  ,  eoe  a  cui  si  dà  forma 
di  piccolo  cappello,  e  cotti  in  brodo  servono 
per  minestra.  11  Tassoni   li  chiama  Tortela 
tetti,  e  i  bolognesi  Tortellini, 
Capleta.  V.  Oalàedar. 
Caplira.  V.  Oaplera. 
CaplOn.  CAPPELLONE,  sm.  accr.  di  Cap- 
pello, Cappbllo  ,  sm.  La  graspa  che  sopra- 
nuota  al  mosto  quando   fermenta  nel   tino. 
Tralci  di  vite  che  non  essendo  potati,  si  span- 
dono sopra  un  albero.  Cappellaccio  ,  sm. 
Albero  coperto  di  tralci  di  vite.  Cappello  di 
monte.  Nubi,  che  ne  coprono  la  cima. 
Capòoia.  CAPOCCHIA,  sf.  Capo  di  chiodile 
simili.  Capocchiuto,  agg.  Che  ha  capocchia 
Capoccia  ,  sm.  Capo ,  Sovrastante ,  Sovrain- 
tendente.  V.  Amdór. 

CapódeL  QALLETTONE,  sm.  e  agg.  Specie 
di  cece  grosso  e  angoloso.  Cece  galletto,  (Tar- 
gionì  T.) 

CapGn.  V.  Gfrapòn. 

Capelli.  CAPORALE ,  sm.  Grado  militare, 
dim.  Capobalucck).  —  Capoccia,  Capoeio- 
MB,  sm.  Capo  di  operai  di  campagna.  V.  21- 
gar  (cicca). 

CaporiQn.  CAPORIONE,  sm.  (da  Capo-rione 
o  quartiere  di  città).  Capo  di  parte.  Capo  di 
una  brigata,  o  di  un  atto  qualunque  che  si 
facia  da  molti. 

Capòt.  CAPPOTTO,  sm.  Specie  di  pastrano 
soppannato  con  maniche.  Soprabito  da  soldati. 
Sopravesta  con  cappuccio  usata  da  marinari, 
pegg.  Cappottaocto.  —  Dar  cappotto.  Vin- 
cere tutte  le  basse  al  giuoco.  Cappotta,  sf. 
Mantello  per  lo  più  di  panno  lano  di  varie 
fogze,  secondo  la  moda,  che  le  donne  porta- 
no r  inverno,  dim.  Cappottino. 
Capóà.  CAPPUCCIO,  sm.  La  parte  di  cappa 
o  veste  con  cui  si  cuopre  il  capo.  dim.  Cap- 
puccKTTO,  Cappuccino.  —  Cappbruccio,  sm. 
Cappuccio,  aocr.  Cappbbuccione.  —  Cappoc- 
ciAJo ,  sm.  Chi  fa  o  vende  cappuccL  Incap- 
puccuRB,  va  Mettere  il  cappuccio  ad  alcuno, 
np.  Mettersi  il  cappuccio ,  e  dioesi  del  Farsi 
frate.  Scappucciarb,  va.  Levare  il  cappuccio. 


di  cappuccio  che  suol  mettersi  in  capo  a*  ca- 

valli  quando  piove. 
Oaprér.  V,  Ohevra. 
Oaprét.  V.  Cavrét. 
Capréàl.  CAPRICCIO,  sm.  Pensiero  bizzarro, 

stravagante,  fantastico.  Bizzarria,  Ghiribizzo. 

dim.  Gapriccibtto,  Capbicciuccio.  sprezz. 

Capricciaccio.  —  A   capriccio  ^  locuz.    aw. 

Conforme  a  ciò  che  detta  il  capriccio.  Ca- 

pricciogambmtb,  avv.  A  capriccio.  V.  Biaa*^ 

rójft. 
Caprloldt  e   CAPRICCIOSO ,  agg.  Che   ha 
Oapriàids   }  capricci,  dim.  CAPRircfosKi.L.o. 

CAPEiociosETro.  superi.  CApaioaoBissiMo. 

Caprlól.  V.  CaTariól  (caprio  e  capreolo). 

Capriòla.  V.  Sosunnaiól. 

Oàpsìil.  CAPSULA,  CASSULA,  sf.  Scudetto 
fulminante  che  serve  d*  esca  per  isparare  ar- 
ma da  fuoco.  Cappellotto.  (Panfani). 

Captén.  CAPETTINO,  sm.  dim.  di  Capetto, 
flg.  Uomo  strambo  ed  ostinato;  e  diceei  per 
lo  più  di  fanciulli.  «  V*  era  un  gran  buon 
signore  Che  sposò  una  fanciulla  Bella  come 
r  amore ,  Ma  tutta  fuoco  e  un  eapettin  che 
frulla.  »  (Pananti).  Lecco,  sm.  Cosa  ghiotta, 
attrattiva. 

OapureL  CapurlOn.  V.  Oaporel,  ecc. 

CapurèL  V.  CaudóL 

Capuàòna.  CAPPUCCINA,  sf.  Insalata  di  va- 
rie erbuoce,  e  OapoióiLa,  Orologio  a  torre, 
o  da  torre. 

Oapviftdl.  MONACHETTO,  NASELLO  ,  am. 
Ferro  in  cui  entra  il  saliscendo,  e  1*  accavalcia 
per  serrar  1*  uscio. 

dar.  CARRO ,  sm.  Arnese  da  traspòrto   con 

auattro  ruote,  e  intendesi  specialmente  quello 
e^contadioi.  dim.  Carretto,  Carruccio,  C  ar- 
RicBLLO.  —  Carrata,  sf.  Quanto  può  in  una 
volta  portare  un  carro.  Misura  convenzionale 
di  grano,  vino,  ecc.  ▲  oàra.  A  carrate,  A 
earra  e  A  carri.  «  Cave  son  anche  qui  poco 
lontano,  Ma  son  cave  di  pietra  che  a  earrerìe 
Fiesole  suol   mandare  a  Settignano.  »  (  Fa- 
giuoli).  Carrbogiatore,  sm.  Chi  guida  il  car- 
ro. Carradorb,  Carrajo,  sm.  Chi  fa  o  con- 
duce carri.  Carpentiere,  sm.  Leguajuolo  che 
fkbrìca  i  carri.  Carrom  atto,  sm.  Carro  for- 
tissimo per  trasportar  mortaj,  ecc.  Imcarrark, 
va.  Montare  o  Addattare  le  artiglierie  sul  loro 
carro.  V.  OlapOn.  Foroul.  dkrdlén.  Ra- 
gajòn.  Sgóla.  TlmGti. 
Oarabéna.  CARABINA,  sf.  Moschetto  corto 
da  cavalleggeri.  Carabinata  ,  sf.  Colpo    di 
carabina.  La  voce  Carabina  viene  da  Karab, 
parola  araba  che  significa  Arma  da  fuoco. 
Carablner  S  CARABINIERE,  sm.  Soldato  a 
Oarablnir  ì  piedi ,  e  a  cavallo,  armato  di 
carabina,  (nelr  uso)  Soldato  specialmente  de- 
stinato a  prendere  malfattori.  Carabinkria  , 
sf.  Corpo  dei  carabinieri.  V.  Oendéruxzi, 
Os^bla     t  CARRUBA,  sf.  Frutto  del  Car- 
Caràbula  ì  rubo,  o  Carrubìo,  a  foegia  di 
baccello  bislungo  quasi  come  quello  deUe  fave, 
ma  più  schiacciato  e  più  largo,  contenente 


np.  Levarsi  il  cappuccio.  ScAPPUoa*TO,  ag^.     Qoa  polpa  dolce  e  gustósa.  Carato,  sm,  Se- 
puccio.  Capalb,  sm.  Quella  specie  I   me  della  carruba. 


Sènza  cappuccio. 


Digitized  by 


Google 


CAR 


-  121  - 


CAR 


Ctwloò   i  GARAOÒ,  CARACOLLO,  sm.  Fiore 

Garmcòl  i  americano  odoroso  latto  a  simi- 
^ànza  dì  chiocciola. 

Cara£R      i  CARAFFA,  sf.  Vaso  di  retro  cor- 

GÉurm£ena  )  muxàiito,  con  piede,  e  con  collo 
slreCto.  dim.CARAPrBLLA,  Carafpina,  Carìip- 
rao.  aocr.  Cabafponb. 

(^u^milK>la.  CARAMBOLA,  sf.  Sorta  di  gino- 
eo  al  biliardo  che  si  fa  con  cinque,  o  con 
tre  palle  di  Tarj  colori,  secondo  che  è  Caram- 
bola Rossa  o  Francese.  La  carambola  italiana 
à  gìnoca  fra  due  giocatori,  e  con  due  palle, 
una  yer  ciascuno,  ed  ervi  inoltre  un  pallino. 
V.  Caroléna. 

Caramèla.  CARAMELLA,  sf.  Pastiglia  di 
zucchero  cotto.  Cabamble,  sm.  term.  chim. 
Zucchero  concentrato  fino  a  perdere  tutta  IV 
qoa,  fuso  a  fusione  ignea,  e  poi  gettato  su 
(Metra,  tagliato  in  quadretti,  in  losanghe,  in 
dlindretti,  incartato,  e  venduto  come  confetto. 

Oaramòla.  V.  Caràmbola.  Caroléna. 

Caramòssa.  FANFALUCA,  FAVOLESCA, 
«C  Frasca,  che,  abbruciata,  si  leva  in  aria. 
V.  Tallirà. 

Oarmréja.  CARREGGIO,  sto.  Moltitudme  di 
carri. 

Cflkrardn.  VIALE,  sm.  Strada  diritta,  larga,  e 
pttna ,  fiancheggiata  d' alberi  in  beir  ordine 
disposti. 

Cantint.  CARATANTE,  AZIONARIO,  sm. 
Cbi  ha  parte  interessata  in  un'impresa. 

Oaràtar  i  CARATTERE,  sm.  Lettere  di  varie 

Oaràter  }  specie  per  la  stampa.  Maniera  di 
scrìvere,  quanto  alla  forma  delle  lettere.  Ciò 
che  serve  a  distinguere  una  cosa  da  11*  altra. 
I]ifk>le  personale.  Qualità  di  rappresentanza 
pablka.  dim.  Cabattbbuz20,  Cabattbbino. 
CartUtere  naturale,  Disposizione  fisica.  Cor 
raitere  morale.  Costume  deirindividuo. 

Caraté.  CARATARE,  va.  Pesare  coi  carati. 
Pesare  minutamente;  e  dicesi  propriamente 
delle  gioje.  Esaminare  il  carato  dell  oro  e  del- 
Tai^gento.  V.  Caret. 

CaratèL  CARATELLO,  sm.  Botticella  lunga 
e  stretta  per  conservar  vini.  dim.  Cabatbl- 
urrro,  Cabatbluwo. 

Caratéla.  CARRETTELLA,  sf.  Sorta  di  rar- 
rocnno  con  forcella  tirato  da  un  sol  cavallo. 
V.  Tixnonela. 

Caratén.  CARROZZINO,  sm.  Specie  di  car- 
rozza scoperta  a  due  posti,  e  a  quattro  ruote. 

Carataréata.  CARATTERISTA,  sm.  v.  d'uso. 
Chi  tra'  comici  sostiene  le  parti  facete. 

CÉfateriBig.  CARATTERIZZARE,  va.  Deter- 
minare, Fxt  conoscere  il  carattere,  le  qualità, 
ecc.  di  una  persona,  o  di  una  cosa.  «  Io  niente 
vi  ravviso  che  per  Satiro  in  alcuna  parte  il 
f^ratterUzi.  »  (Salvini),  per  Qualt/lcare. 
«  Ne' tre  ultimi  versi  lo  earatterlgsa  per  fa- 
bricator  di  firizzanti  arguàe  moderne.  »  (Fi- 

Oaratir.  CARRETTIERE,  sm.  Chi  guida  la 
carretta  o  il  carro.  V.  CaratCn.  (carrettonajo). 

OaratOn.  CARRETTONE,  sm.  Grande  cai^ 
retta.  Carro  per  domar  cavalli,  o  per  condurli  a 
>.  Carro  per  trasportar  i  morti  al  cimitero. 


Quelle  ^ndi  carrette  che  servono  per  portar 
via  le  immondizie  delle  strade.  Specie  di  vei- 
colo in  forma  di  cassetta,  ed  a  ribalta,  de- 
stinata a  trasportar  ^hiaja,  rena  e  simili.  Cab- 
BBTTONAJO,  sm.  Chi  per  mestiere  va  con  un 
carrettone  a  caricar  calcinaccci,  o  altro  per 
recarli  poi  in  luogo  deputato.  Catbiosso, 
sm.  Ossatura  del  cassero  d'uccellami.  Cab^ 
CAMB,  sm.  Tutte*  le  ossa  di  un  animale  morto, 
tenute  insieme  dai  nervi,  e  spoglie  di  carne. 

CaraTftna.  CAROVANA,  sf.  Compagnia  di 
mercanti  e  viaggiatori  che  si  uniscono  per 
traversar  con  sicurezza  maggiore  i  grandi  de- 
serti, per  similit.  Ogni  altra  compagnia  di  vian- 
danti. 

CarbOn.  CARBONE,  sm.  Residuo  di  legno 
estinto  prima  della  sua  intiera  combustione, 
dim.  Cabboncbllo,  Cabbonino,  Cabbonbtto. 
Malatia  de'cereali.  Cabbomioso,  agg.  Della  na- 
tura del  carbone.  Cbtina,  sf.  Fossa  in  cui  si  fa 
il  carbone.  Scabbonabb,  va.  v.  dell'uso.  Torre 
il  carbone  già  fatto  dalla  carbonaja.  Carbone 
di  squarto,  Quello  fatto  di  legna  squartate, 
che  è  pe^o  dell'altro  fatto  a  pezzi  rotondi, 
e  di  rami.  Carbon  fossile,  Quello  che  si  cava 
di  sotto  terra.  A  misura  d*oarbGn.  A  mi- 
sura di  carboni.  «  «..mi  arebbon  voluto  metr 
ter  prigione,  e  condennarmi  a  misura  di  ear^ 
boni.  »  (B.  Cellini). 

Carboniae.  CARBONIZZARE,  va.  Ridurre 
un  corpo  in  carbone.  Cabbonizzazionb,  sf. 
Il  carbonizzare. 

Oarbunèla  ^  CARBONELLA,  CARBONINA, 

Carbunéna  i  C  ARBONIGIA,  sf.  CARBONIC- 
CHIO,  sm.  Carbone  minuto,  o  Polvere  di  cai^ 
bone. 

Oarbuner.  CARBONAJO,  CARBONARO,  sm. 
Chi  fa,  o  vende,  o  porta  carbone.  Cabbonino, 
sm.  Colui  che  polisce  le  fornaci  dai  carboni 
e  dalla  cenere. 

Carbunéra.  CARBONAJA,  CARBONIERA, 
sf.  Buca  dove  si  fa  il  carbone.  Stanza  dove  si 
conserva  il  carbone.  Cetina,  sf.  Fossa  ove  si 
fa  il  carbone.  Cabbonaja,  Cabbonaba,  sf. 
Catasta  di  legne  preparate  ad  esser  ridotte  in 
carbone. 

CaroàsB.  CARCAME,  sm.  Scheletro  d'animale, 
o  di  nave,  figurat  dioesi  di  Persona  malsana, 

Siena  d'acciacchi;  e  dicesi  anche  di  Casa,  o 
i  Cosa  mal  .ridotta. 

Oarcerir.  V.  Carierir. 

Oaroiòf    \  CARCIOFO,  CARCIOFOLO,  C  AR- 

Carclòfàl  ì  CIOFANO,  sm.  Specie  di  Cardo,  il 
cui  fiore  prima  che  sbocci,  si  man^a  sì  cotto 
come  cruao,  detto  esso  pure  Carciofo,  dim. 
Cabciopbtto,  Cabciopino.  —  Cabciopa;o,  sm. 
Chi  vende  carciofi.  Cabdoncello^  Cabdon- 
aNo,  sm.  Pollone  di  carciofo  che  si  stacca  dal 
ceppo  per  piantarlo  nella  carciofaia.  Gibbllo, 
sm.  Fondo  del  carciofo,  ossia  Carciofo  grosso 
a  cui  siano  troncate  le  souame  e  il  gambo, 
che  si  usa  cotto  per  vivanda.  Mazzapbbbata, 
sf.  Il  carciofo  senza  spine.  (Zanotti  Vocab.  Me- 
tod.).  Carciofi  arassi.  Quelli  dei  tetti. 

CaroiofèPB.  CARCIOFAJA,  CARCIOFETO, 
sm.  Luogo  piantato  a  carciofi. 
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Oàrdò.  CARDARE,  va.  Cavar  fuori  U  pelo  ai 
panni  col  cardo.  Cardatura,  sf.  L*operazione 
di  cardare.  Bdateria  che  si  leva  coi  cardL  Car- 
datore, sin.  Chi  carda  i  panni.  Piluochimo, 
era.  Colai  che  ripuliace  i  cardi  da  cardare. 
V.  Scardaàd. 

CardénAa.  CREDENZA,  CREDENZIERA,  sf. 
Stanza  o  Armadio,  dove  si  ripongono  le  cose 
da  mangiare,  e  i  piattelli  per.  Io  servilo  della 
tavola.  Tavola  apparecchiata  su  cui  si  dispon- 
gono i  piattelli  ed  altro  vasellame  per  uso  oella 
mensa.  Saggio,  Prova  :  quindi  Credensa  vale 
Lo  assaggiare  che  fanno  gli  scalchi  e  i  coppieri, 
delle  vivande,  e  delle  bevande  prima  di  ser- 
virne il  loro  signore,  dim.  Credemzina,  Crb- 
DBNZBTTA.  aocr.  Cbbdbnzonb,  Gran  credenza. 

Cardinièn.  CREDENZINA,  CREDENZET- 
TA,  sf.  Piccola  credenza  o  armadiuocio  per 
riporvi  cose  da  mangiare. 

Cardinàéri  CREDENZIERE,  sm.  Colui  che 

Cardiniir  |  ha  cura  della  credenza. 

CardiniOn.  CREDENZONE,  sm.  Credenza 
grande.  Uomo  credulissiroo  che  crede  &cil- 
mente  tutto  ciò  che  gdi  si  dice.  Creditojo,  «  Le 
può  creder  solo  quell*  Apella  ebreo,  gran  ere- 
ditojo,  rammentato  da  Giovenale.»  (Viani). 

Cardlén.  CARDELUNO,  CARDERUGIO, 
sm.  Uccelletto  che  ha  il  capo  rosso,  e  le  ali 
chiazzate  di  giallo  e  di  nero,  e  canta  dolce- 
mente, dim.  Cardbllbtto,  Cardbllo. 

Caresa.  CARREGA,  sf.  Sorta  di  seggiola.  V. 
Oariga.  Poltrdna. 

CaregiàbiJL  CARREGGLiBILE,  agg.  dicesi 
di  Strada  per  cui  può  pasBare  un  carro. 

Carén.  CARINO,  sm.  dim.  di  Caro.  Amato, 
Grato. 

Carerà.  CARRIERA,  sf.  fl  correre,  dim.  Oar« 
RiBRBTTA. — Corgo  per  Io  più  del  cavallo,  detto 
dalPantica  corsa  de  carri  ne'circhi;  ed  è  il  cor- 
rere del  cavallo  a  tutta  briglia,  ossia  a  galoppo 
serrato,  figurat  Professione.  Dar  la  carriera 
ad  un  cawUlo,  Dargli  stimolo  a  doppio  sprone. 
Correre  a  carriera,  o  a  gran  carriera,  Cor- 
rere o  Far  correre  un  cavallo  quanto  più  può. 
Scapé  o  Fusi  d^carera.  Fugtre  a  la  distesa. 
«  E  Spinella  fuggiva  (fugiva)  a  la  distesa  :  Sol 
Ferraù  è  quel  che  fa  difesa.  »  (Derni,  0.  I.) 
dim.  Carribrbtta.  «Qual  mai  miracol,  ^uale. 
Vederlo  in  carrierette  Dal  generoso  istinto 
Tratto,  ecc.  »  (Magalotti). 

Carerà.  VIOTTOLA,  sf.  Redola,  voc.  tose. 
Piccola  via  nel  mezzo  de*  poderi  con  filari  di 
viti,  o  spalliere  di  frutti.  Piccola  via  a  tra- 
verso de* campi,  dim.  Viottolina. 

Oaresteja  \  CARESTIA,  sf.  Penuria  di  vive- 

Careati  r  ri  ;  e  in  genei*ale  Mancamento  di 
tutte  le  cose.  Carbstioso,  Carbsto60,  agg. 
Che  è  caro.  Soggetto  a  carestia. 

Carét.  CARATO,  sm.  Peso  di  quattro  grani, 
trattandosi  di  diamanti  e  perle;  o  di  quattro 
denari,  ossia  la  ventiquattresima  parte  di 
un*  oncia,  trattandosi  d*oro.  Grado  di  bontà, 
di  finezza  e  di  perfezione  o  d*  imperfezione  dei- 
Toro.  Nel  commercio  vale  Porzione  in  cui  si 
divide  un*  intrapresa  sociale  qualunque,  e  cor- 
risponde alla  voce  Anione,  Caratatura,  sf. 


La  somma  o  numero  dei  carati  della  mer- 
caniia,  o  del  lavoro. 

Carét.  CARRETTO,  sm.  Piccolo  carro.  Pio- 
colo  carro  che  si  tira  a  mano  per  trasportar 
robe.  dim.  Carrrttino.  —  BÙLBUcauA^  sf. 
Specie  di  carretta  a  due  ruote,  bassa  e  salda, 
per  trasportar  grossi  pesi. 

Caréta.  CARRETTA,  sf.  Piccolo  carro  a  due 
ruote,  tirata  da  un  cavallo,  ad  uso  di  portar 
calcinacci,  ed  altre  materie  vili.  Carrettata, 
sf.  n  carico  di  una  carretta.  Carrbttibro, 
agg.  Di  o  Da  carretta.  Che  si  riferisce  a  car- 
retta. Carrrttarb,  vn.  Tirare  o  Guidar  la 
carretta,  flgur.  Tirar  la  carretta.  Fare  un'o- 
perazione gravosa,  e  contro  voglia.  V.  Oara- 
tOn.  Oaratir. 

Carés.  CARREGGIO,  sm.  Trasporto  di  che 
che  sia  con  carrL  Lavoro  obligato  di  trasporto 
con  carri.  Carrbqoiarb,  va.  Trasportar  robe 
sul  carro,  vn.  Guidar  il  carro. 

Caréà.  CAREZZE,  sf.  pi.  Cenni  che  dimostrano 

auanto  abbiasi  caro  T oggetto.  Lusinghe,  Vezzi. 
im.  Carezzine.  —  Carbzzoocja,  sf.  Carezza 
rusticana  e  svenevole.  MoInb,  sf.  pi.  Carezae 
leziose,  specialmente  di  donne  e  bambini. 

Caréfta.  V.  Chér  (sm.) 

Oareèé.  V.  Acareàe. 

Oàrga.  CARICA,  sf.  Peso.  Carico  di  un  giu- 
mento, di  un  carro,  di  una  nave,  ecc.  Quan- 
tità di  polvere  e  di  piombo  per  moschetto, 
cannone  e  simili.  Attacco  di  due  eserciti.  li«- 
CARiCA,  sf.  Tanto  peso  quanto  si  porta  al  più 
addosso  in  una  volta.  V.  Sopraoàrioli.  Cà- 
rioiu  Oàrgh. 

Oargadòr.  CARICATORE,  sm.  Proprietario 
delle  mercanzie  che  formano  il  carico  del  ba- 
stimento. Caricatore,  verb.  m.  C^aricatricb, 
f.  Chi  o  Che  carica. 

Cargadùr.  CARICATORE,  CARICATOLO, 
sm.  Luogo  alla  riva  del  mare  acconcio  pel  ca- 
rico del  bastimento.  Spoletta,  sf.  Cannello 
di  latta  pieno  di  polvere  con  palla  a  foggia 
di  cartuccia:  per  la  caccia  è  di  cartone  con 
pallini  in  vece  di  palla.  Rifrosto,  sm.  Gran 
quantità  di  busse. 

Cargadùra.  CARICAZIONE,  sf.  L^operaiiooe 
del  caricare.  «  Chiaramente  costando....  del- 
T  approvazione  e  ordine  del  Signor  Sexùè  di 
farsi  tale  cariciuione  e  consegna  al  mede- 
simo Padrone,  e  delTeseoozioiie  finalmente  di 
tali  ordini,  cioè  della  caricazione  e  Gonsegnsw  » 
Caricatdra,  sf.  Imagine  satirica  ed  esaltata 
di  persone  o  di  cose  che  si  vogliono  mettere 
in  ridicolo.  Guarnizione  soverchia  ad  un  ve- 
stito, ecc.  Affirttazione  spinta  alTeccesso.  Cari- 
catamente, avv.  Con  caricatura.  Con  affet- 
tazione. Caricaooio,  sm.  Spesa  pel  carica- 
mento di  mercanzie.  Caricamento^  sm.  L*atto 
del  caricare. 

Oàrg.  CARICO,  sm.  Peso  che  si  pone  addosso, 
dim.  Carichetto.  —  affg.  Caricato,  Agipava- 
to.  Colore  carico,  Onore  assai  colorito.  V. 
Càrioh. 

Oarghe.  CARICARE ,  va.  Porre  carico  ad- 
dosso, o  sopra  a  chi  ha  a  reggere.  Mettere  la 
carica  nelle  armi  da  fuoco.  Aggravare  uno. 
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Ctrtear  \mo  d'ingiurie,  di  villanie,  di  Uh 
nonoMe  e  ùmilL  Ingiuriario  molto,  P«rcuo- 
terio  asai.  Caricar  V  inimico.  Andargli  in- 
caotrm  con  grand*  impeto.  Caricar  la  mano, 
à^araL  A^piLTare  oltre  il  couTenevole.  Co- 
near  Vortuolo,  il  girarrotto  e  aimiii.  Ri- 
dari^i  il  moTÌmento.  np.  Addossarsi.  Aggra- 
varsi lo  stomaco.  Riempiersi  soTerchiamente 
di  cibo.  Caugambmto,  sm.  Il  caricare.  La 
cosa  caricata.  Caricato,  agg.  Studiato,  AfSetr 
tato.  Caricatiyo,  agg.  Che  ha  potere  di  ca- 
ricare. RicABicARB,  Ta.  Caricare  di  nuovo. 
V.  Stracargtaé. 

CarialéaL  SMORFIE,  sf.  pi.  Prèma  d*  fé 
axL  quél,  e  fa  xdóI  earialoai.  Prima  di 
fan  una  oota,  fa  nUlU  smorfU,  Per  JOìUj, 
JHfieoUà,  Prino9tÌGÌ.  Prima  di  iare  una 
cosa  afiaccia  mille  dubj,  difficoltà,  o  fa  mille 
pnHMMtid.  TiRTTBBA,  sf.  Stravagante  e  nojosa 
iongfaeoa  di  ragionamento;  e  in  questo  signi- 
lìcato  pare  che  la  voce  romagnola  Caria- 
leai  abbia  la  sua  origine  da  Kirieleiwonne, 
sm.  Litanie  e  figurat.  Ijungheria  e  prolissità 
di  discorso.  IngàngoL  Bacatura. 

Cariator.  Cariatùra.  V.  Grajator,  ecc. 

Cariàfl.  CARRBTTONE,  sm.  Carro  nande 
per  trasporto  di  mercanzie,  materiali  ed  altro. 
Affusto,  sm.  Carretta  da  cannone. 

Càrica.  CARICA,  sf.  Cura  di  Cure  o  ammi- 
nistrare che  che  sia.  Impiego  publico  di  alto 
grado*  V.  Inoàrioli.  Carga. 

Oàricli.  CARICO,  sm.  Peso  che  si  pone  ad- 
dano. Incarico,  Incombenxa.  Colpa.  Aggravio. 
Cora^  Pensiero.  Imposta.  Oravena.  dim.  Ca- 
EicaaTTO.  ~  Farti,  Darti  carico  di  una 
eoBOp  Imponi  Tobligo  di  farla. 

GarioliA  CARICATO,  agg.  Studiato,  Affettato. 
V.  Gargbé. 

Cariorm.  V.  Oararn. 

OiTlnaa  V.  ImlnuAsa. 

CarigUGn.  CARIOUONB,  sm.  Parie  del  mo- 
vimenlo  di  un  orinolo  che  suona  un  accordo 
con  diverse  campane.  V.  Stormida. 

Carlga     i  SEQGIOLONE,  sm.  Sedia  mnde 

GarigOn  }  a  braccinoli,  che  sono  quelle  due 
parti  lateraU  salle  quali  si  aopoggiano  le  brac- 
cia, dim.  Sbooioliiio,  Piooola  sedia  pei  bam- 
bini Predulla,  sC  Sedile  di  légno  del  seg- 
giolone. «  Mobili  unici  una  tavola  in  mesK>, 
pareechi  seggioloni  a  braociuoli  con  la  spal- 
liom  diritta,  e  la  preddla  ignuda  da  cusci- 
no. »  (Onerrasri). 

CarióL  CARRUCCIO,  sm.  Arnese  di  legno 
eoo  quattro  girelle,  ove  si  mettono  i  bambini 
perché  imparino  a  camminare.  Cbsiimo,  sm. 
Arnese  di  vìmini  nel  quale  si  mettono  i  bam- 
bini perchè  imparino  a  camminare.  Y.  Ca^ 
rót. 

Oarióla.  CARRIOLA,  CARRIUOLA,  sf.  Spe- 
cie di  carretto  con  una  ruota  sola,  e  due  brac- 
cia, che  si  mena  a  mano.  V.  Polaa  (perno, 
asse  o  ago). 

Carìra.  V.  Oarara. 

Cariati.  V.  OarMt^a. 

CarttataToL  CARITATEVOLE,  agg.  Limo- 
sinieio.  Compassionevole.  CARrrATivo,  agg. 


Garitatsivolei.  Di  carità.  Pieno  di  carità.  Ca- 
srrATBVOLifBMTB ,  CàErrsTOLiiBNTB ,  Caei- 
TATiVAMBMTB,  avv.  Con  Carità.  Benignameate. 
Compassionevol  mente. 

Caritè.  CARITÀ,  sf. Effetto  dell'amore  pel 
prossimo,  che  consiste  nel  sovvenire  i  poveri 
delia  limosina  ;  quindi  Far  carità,  o  la  ca- 
rità. Par  limosina.  Far  carità  insieme.  Fare 
tarieea.  Mangiare  insieme.  Carità  pelota, 
diceri  Quando  sotto  specie  di  carità  verso  al- 
trui, si  tende  al  proprio  utile.  Carità  fiorita, 
ciod  Compita,  Fatta  altrui  in  estremo  bisogno, 
e  opportunamente.  «  Le  carità  non  si  fanno 
mica  tutte  di  pane  e  di  necci  ;  ve  n*  ha  di 
quelle  anco  più  fiorite/  una  parola  a  volte 
basta  per  oonsobtfci  un  anno.  »  (Oiuliani). 

Oariuia.  Quanto  può  in  una  sol  volta  portare 
una  carriola:  (che  in  mancanza  di  corrispon- 
dente italiano  diremo  Carriolata  ,  come  da 
Carro  si  è  fiitto  Carrata).  V.  Soariul». 

Oariulén.  V.  CaTarióL 

Carlona.  A  la  oarldna.  Alla  carlona,  loeus. 
aw.  Significando  letteralmente  Alla  maniera 
de*  tempi  di  re  Cartone,  cioè  di  Carlo  Magno. 
Alla  buona.  Alla  popohre.  Senza  fasto.  Tra- 
scuratamente, Neglettamente  ;  è  il  fare  di  chi 
dispresza  le  convenienze,  e  non  crede,  o  finge 
di  non  credere  che  sieno  tali  da  conformarvisi  ; 
onde  Vivere^  Stare,  Fare,  Andare  alla  car- 
lona, 

Carmàt.  CARROMATTO,  sm.  Carro  fortis- 
simo per  caricar  moruj  e  sinrìlL 

Carmagnòla.  CARMAGNOLA,  sf.  (Canzone 
rivolttsionaria  francese  del  1790.  Veste  che  si 

Krtava  dai  membri  più  esahati  del  concilia- 
lo de'  giacobini,  v.  Oiaohéta. 

Oarméni.  CARMINIO ,  sm.  Polvere  impal- 
pabile di  color  rosso  bellissimo,  che  serve  per 
miniare. 

OamajóL  STRASCINO,  sm.  Chi  vende  car- 
name per  le  vie  senza  tener  botega.  Carna- 
JUOLO ,  sm.  Macellaro  o  Venditore  di  carne. 
Carnaociobo,  Cabnaociuto,  agg.  Che  ò  bene 
in  carne,  Carnoso. 

CamaaOn.  CARNAGIONE,  sf.  Colore  estemo 
del  corpo  umano ,  e  dicesi  specialmente  del 
colorito  del  volto. 

Oamààa.  CARNACCIA,  sf.  pegg.  di  Carne. 
Carne  cattiva;  e  dicesi  vulgarmente  per  Uomo 
•pigro,  e  che  non  vuol  buttarsi  a  far  nulla. 

Camóflà.  CARNEFICE,  sm.  Esecutore  delle 
sentenze  capitali,  vul.  Boja.  Chi  fa  strage  dei 
suoi  simili. 

Camefliéna.  CARNEFICINA,  CARNIFICI- 
NA,  sf.  Strazio  di  carne.  Strage,  Tormento, 
Barbarie. 

CamdL  CARNALE,  agg.  Di  carne,  o  Secondo 
la  carne;  onde  Soreue  o  Fratelli  carnali, 
vale  Nati  dallo  stesso  padre  e  dalla  stessa 
madre.  Lussurioso.  pegg.CABNALAccio.  superi. 
CARNALBama  ~  Carnalttà.,  sf.  Concupi- 
scenza, Lussuria.  Carnalmbntb,  avv.  Lussu- 
riosamente, superi.  Carnalissimambmtb. 

Camér.  CARNAJO ,  sm.  Luogo  da  riporvi 
la  carne  morta  ohe  si  vuol  conservare.  V. 
Oamir,  Mosoaróla. 
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QTnèà,  GARNIOCIO,  «m.  Il  di  deolfo  deUa 
pelle  degli  animali.  Limbeiluoci  di  cane  che 
ai  levano  dalle  pelli  prima  di  metterle  in  con- 
cia. 

Oarnir.  CARNIERE,  GARNIERO,  sm.  CAR- 
NIERA, sf.  Poggia  di  tasca  propria  de*  cao- 
ciaiori  per  riporvi  la  preda,  dim.  Càknib- 

EINO, 

Camóm.  CARNUMB,  am.  Eacreacenia  di 
carne.  Mollamb,  am.  Parte  carnosa  ohe  &- 
cilmente  cede  al  tatto. 

Camda.  CARNOSO,  agg.  Camacdato,  Che  è 
bene  in  carne,  dim.  uaenosbtto.  —  Car- 
N4CCI0BO,  agg.  Molto  carnoso.  GaaNosirÀf  sf. 
Pienezia  di  carne.  Escreaceosa  apparentemente 
carnea  che  ai  forma  in  nna  piagei,  od  altrove. 

CamoTel  1  CARNEVALE,  CARNOVALE, 

GamuTél     CARNASCIALE,CARNBSCIA- 

Oamvél  /  LE,  sm.  L*inter?allo  dalla  Epi- 
fania alla  Quareaima.  dim.  Cabmov alino, 
Carnovalbtto.  accr.  Cabnovalomb.  —  Cab- 
NOVALBSCO,  Cabnascialbsco,  agg.  Di  carne- 
vale. Attenente  a  carnovale.  Cabnovalino  , 
am.  dioeai  generalmente  di  Funzioni  aacre, 
come  Tridui ,  Novene ,  maaaimamente  quelle 
del  Natale,  alle  quali  certe  persone  vanno  più 
per  diletto  e  per  pompa,  che  per  devozione. 
Cabnbvalbqoiabb,  Cabnbscialabb,  vn.  Far 
carnovale.  Darsi  a  gozzoviglia  in  qualunque 
stagione. 

Camùxn.  V.  Oamózn. 

Cardbula.  Y.  Oaràbla. 

Carógna.  CAROGNA ,  sf.  Cadavere  fracido 
d*  animale.  Bestia  viva  di  trista  razza,  o  in- 
guidaleecata ,  detta  Rossa,  Persona  di  mal 
costume,  flg.  Vigliacco,  dim.  Caboonuola. 
pegg.  Cabognaocia.  Te  la  carógna.  Far 
la  carogna.  Scabognabb,  vn.  dicesi  commu- 
nemente  di  Chi  male  e  svogliatamente  eser- 
cita il  suo  officio  ;  di  Chi  fa  la  carogna  (Fan- 
fani). 

OskrognUia.  ZINGHINAJA,  sf.  Abituale  in- 
disposizione di  chi  non  è  sempre  malato,  ma 
non  è  mai  ben  sano.  V.  Vigliaoaréja. 

CarognOn.  CODARDO,  sm.  e  agg.  Vigliacco. 

Oaroléna.  CAROLINA,  sf.  Giuoco  che  si  fa 
al  biliardo  con  cinque  palle,  senza  birilli ,  ed 
anche. con  birilli.  Cabàiibou),  Carambolo, 
sm.  còsi  dicesi  nel  giuoco  della  carolina  il 
battere  con  la  propria  (Milla  una  delle  palle 
che  sono  sul  biliardo,  in  modo  che  poi  ne 
vada  a  toccare  un*  altra.  Caeambolabb.  va. 
Toccar  due  palle  con  la  propria.  V.  Oaràm- 
boU. 

Caròta.  CAROTA ,  sC  Radice  rossa  o  gialla 
che  si  mangia  colta.  Bietola,  Barbabietola, 
figur.  Menzogna, Cosa  non  vera;  code  Pianr 
tar  carote,  Uu  ad  intendere  cose  non  vere, 
pegg.  Cabotaccia,  nel  significato  di  cosa  non 
vera.  Cabotare,  vd.  Piantare  o  Cacciar  ca- 
rote, cioè  cose  non  vere.  Carotajo,  sm.  Colui 
che  vende  carote.  Chi  ficca  carote.  Bugiardo. 
V.  Bidìila.  CaràbU.  Paatinéga. 

Oaróàa.  CARROZZA,  sf.  Carro  nobile  a  quat^ 
tro  mote  da  due  o  più  cavalli  a  uso  di  portar 
uomini.  Cocchio,  dim.  Carboubtta,  Carroz- 


zino, accr.  Carrozzonb.  —  Biga,  sf.  Cocchio 
a  due  cavalli;  Trigat  a  tre;  Quadriga,  a 
quattro.  Carro^  tutta  la  parte  inferiore  della 
carrozza,  cioè  quella  sulla  quale  poggia  la 
Cassa ,  e  che  dioesi  anche  Traino.  —  C<ssaa  , 

Snella  parte  della  carrozza,  che,  o  è  sostenuta 
ai  cignoni,  e  dalle  Molle  ad  arco,  o  poggia 
sulle  Molle  a  balestra,  e  dentro  la  ^nale  se- 
diamo ,  neir  andare  in  carrozza.  Fuineata  , 
ciascuna  delle  due  parti  laterali  della  cassa. 
Cielo,  la  parte  superiore  della  casaa  della 
carrozza.  Pedana,  la  parte  inferiore  della 
cassa.  Predellino,  queir  arnese ,  a  modo  di 
piccola  scaletta,  che  da  ciascun  lato  della  car- 
rozza è  raccomandato  alla  pedana  della  cassa, 
sotto  lo  sportello,  ad  uso  di  salire  in  carrozza, 
o  discendere.  MonttUqjo,  quelPareese  di  ferro 
fatto  per  lo  più  di  una  lastra  di  ferro  soste- 
nuta da  uno  o  più  bastoncini  di  ferro  ricurvi... 
che  serve  in  vece  di  Predellino.  Spalliere , 
ve  ne  sono  due,  dette  davanti  e  di  dietro  :  la 
Spalliera  davanti  è  quel  luogo  della  cassa  dove 
poggiano  le  spalle  coloro  che  siedono  in  car- 
rozza dalla  parte  davanti  ;  e  Spalliera  di  dietro 
è  r opposta.  Sedile,  quella  parte  ìoteroa  della 
cassa  aove  seggono  coloro  che  vanno  in  car- 
rozza. Manopola,  ciascuna  di  quelle  striscie 
addoppiate  ed  imbottite  che  sono  appiccate 
nelle  carrozze  chiuse  alle  parti  inferiori  delle 
fiancate....  Alle  manopole  appoggian  le  mani 
coloro  che  vanno   in  carrozza.   Copertone , 

3 nel  panno  con  che  si  suol  coprire  la  Cassetta 
elle  carrozze  di  gala.  Cassetta,  quella  parte 
della  carrozza,  dove  siede  il  cocchiere.  Vèn- 
tole, quelle  liste  di  panno  o  di  cuojo  che  sono 
raocommandate  alla  parte  sup^ore  ed  esterna 
della  cassa,  ed  alle  quali  si  attiene  il  servitore 
che  sta  in  piedi  dietro  la  carrozza.  Sterzo , 
è  la  parte  anteriore  e  girevole  del  Carro  della 
carrozza.  Maschio  dello  sterzo,  auet  grosso 
perno  di  ferro ,  che ,  passando  nd  mezzo  di 
due  Scannelli ,  tiene  unito  lo  sterzo  al  rima- 
nente del  carro.  (Csrena).  V.  Inoaroàé. 

Caróàa.  TENEBRIONE ,  sm.  Insetto  nero  , 
grosso  quasi  come  una  cicala,  che  abita  nelle 
cantine,  e  in  altri  luoghi  umidi.  V.  Fusan. 

OaroiàbU.  CARROZZABILE,  agg.  dicesi  di 
strada  praticabile  con  carrozza. 

Oaroié.  CARROZZATA,  sf.  Quante  persone 
entrano  in  una  carrozza,  e  L* insieme  delle 
persone  nella  stessa  carrozza.  Carrozzare, 
vn-  Andar  in  carrozza.  Usar  carrozza.  V.  In- 
oarofte.  Soaroié. 

OaroAar.  CARROZZAJO,  sm.  Chi  fabrica 
carrozze.  Chi  dà  carrozze  a  nolo.  Carrozzibrb, 
sm.  Chi  guida  la  carrozza.  Cocchiere.  Lavo- 
ratore di  carrozze. 

Carpadón.  V.  Garófen. 

Carpadùra.  CREPATURA,  sf.  Disgiunsione 
delie  parti  esterne  di  un  corpo.  Fessura.  Scre- 
polatura. Crimatura,  sf.  Patimento  di  mura- 
glia che  fa  pelo  o  crepatura. 

Oarpààa.  CREPACCIO,  sm.  Fessura,  Crepa- 
tura grande.  Malore  ne*  piedi  del  cavallo,  dim. 
Crrpaociuolo. — Sol  ANDRA,  Rappa,  Sbtola  , 
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•£  Maliiia  del  candlo  ooosìctente  io  crepacci 
bngtodiiiali  alia  piegeuira  del  garretto. 
Oupé.  CREPARE,  yd.  Aprirsi  di  un  corpo 
per  difauasiooe  iatema.  Spaccarsi ,  Fendersi 
da  per  so.  fifnirat.  Morire.  Rodersi  di  rabbia. 
Crepmr  Mie  risa  9  Ridere  sinodatameote. 
CnPAociATo^  agg.  Scre|>olato.  Cbbpolìo,  sm. 
Saooo  che  danno  i  corpi  screpolandosi.  Crb- 
PAGowB,  sf.  Noja ,  o  Fastidio ,  qaasi  da  far 
crepare.  Cbbpambnto  ,  sm.  Il  crepare.  V. 
Searpaoéss. 

OÙpiona.  CARPIONARE ,  va.  Cocinare  1 
carpioni ,  o  Cndoare  alcun  pesce  nel  modo 
che  «  cocinano  i  carpioni,  i  quali  sono  pesci 
di  k^  delicatissimi ,  simili  ali*  ombrina ,  0 
aUa  trotta.  Carpion4TO,  sm.  e  agg.  nelPuso 
Aogoilla  piccola  arrostita  intiera,  quindi  ri- 
piegata e  marinata. 

Cftrsiznòflma.  CRESaMENTO,  sm.  Il  cre- 
leere  naturale  di  checchesia.  Aumento.di  der- 
nte  e  simili. 

Oarsadn.  V.  Cartsùda. 
Oarssù.  CRBSaUTO.  sm.  Aumento  del  nu- 
oMro  di  maglie  alle  calce  nel  lavorarle.  Anche 
B  dice  Cra^ciuto.  la  parte  stessa  della  calza 
che  cosi  risulta  allargata.  (Carena).  Crescere, 
Parlandosi  di  calze,  ò  Fare  im  inaggior  nu- 
mero di  maglie  in  quei  giri  della  calza  dove 
««a  ha  a  venire  più  larga,  come  nel  polpac- 
cio, (id.) 

CsrsaùdA.  CRESaUTA,  sf.  11  crescere,  Cre- 
KMxu  Crescimento.  «  Essendosi  rammentata 
^  prima  eretciìtta,  che  è  dal  primo  fino  ai 
jiieci  anni .  fa  duopo  anche  avvertire  che  i 
opachi  ne  hanno  una  seconda  dai  dieci  fino 
ù  venti;  una  tersa  dai  venti  ai  quaranta  :  una 
<pnrta  che  continua  fino  agli  ottanta;  e  floal- 
nente  la  loro  declinazione  dagli  ottanta  in  là.  » 
(Lttóagric) 

Otntèjh.  Carati.  V.  Oareatéja. 
Cartatócim.  V.  Cartócia. 
Cjrtààa.  CARTACCIA,  sf.  peffg.  di  Carta. 
V.  aierta.  OartSna  (cartaccia). 
Cartég.  CARTEGGIO,  sm.  Commercio  di 
«tere.  Cartbooiabb  .  vn.  Tener  corrispon- 
deitta  di  lettere  con  altrui,  va.  Passar  un  li- 
«0  carta  per  carta. 

(^ftrtégUa.  CARTIGLIA,  sf.  Ognuno  dei  qnat- 
^aemi  delle  carte  da  giuoco,  detti  Bastoni, 
^P^t  Denari,  Coppe, 
^*rtel.  CARTELLO,  sm.  Tavola  o  Lastra  di 
Knt)  c^  ai  mette  sulle  boteghe  per  indicare 
h  qualità  di  esse ,  ed  il  nome  di  colui  cui 
M>I>trteogono.  Manifesto  publioo.  Libello  in- 
>^^^io.  Lettera  di  disfida.  Pezzetto  di  pelle 
0  à  altro  sulU  schiena  de*  libri,  sul  quale  se 
^  unpriniooo  i  titoli.  Cartellabb,  va.  Mao- 
w  cartelli,  vn.  Publicar  cartelli.  V.  Beraài. 
Izuegna. 

^^^ttìa.  CARTELLA,  sf.  Custodia  o  Coperta 
^•*Qia  per  conservar  le  scritture  e  simili. 
^^*<«l'ia  di  cartone  dove  i  ragazzi  che  vanno 
*JRoola  ripongono  i  quaderni  da  studio.  Car- 
^ù  dice  anche  quella  con  la  quale  si  giuoca 
via  tombola,  e  vi  sono  scritti  dieci  0  quindici 
<UTeni  oomeri.  dim.  Cartbllbtta>  Cartbl-  I 


UNA.  —  Cartola  de  «ooiòp.  Aci arino, 
sm.  Machinetta  di  ferro  e  d*  aciaio  incastrato 
nella  base  del  fusto  della  cassa  delrarchibugio, 
composta  della  Cartella^  (piastra),  dello  &o- 
delltno ,  della  Martellina ,  del  Cane ,  della 
Molla,  ecc.  Cartbllamb,  sm.  Quantità  di 
cartelle.  V.  Oartuler. 

OartSn.  CARTUCOA,  CARTINA,  bù  Pez- 
zuole di  carta. 

Carténa.  CARTOLINA,  sf.  Polvere  medici- 
nale chiusa  in  un  penetto  di  carta.  Cartao- 
cu,  sf.  t  di  giuoco.  Carta  di  niun  valore. 

Carter.  V.  Cartéglia.  Oberta  (cartajo,  ecc.) 

Oartara.  CARTIERA,  bL  Edifizio  dove  si  fa- 
brica  la  carta,  Fabrica  di  carta.  Lbvatorb, 
sm.  Lavorante  che,  nelle  cartiere,  separa  i 
fogli  dai  feltri.  Abbinatuba  ,  sf.  II  togliere 
gli  scarti  nelle  cartiere.  Marcitojo,  sro.  Spe^ 
zie  di  truogolo  in  cui  si  fanno  marcire  1  cenci 
coi  quali  dee  farsi  la  carta. 

Oartir&n.  V.  Oartuler.  Oberta  (cartajo,  ecc.) 

Oartlén.  BOTTELLO,  sm.  Qaeì  cartellmo  che 
si  mette  sopra  bottiglie,  alberelli,  o  altri  vasi, 
scrittavi  la  materia  che  essi  contengono.  Cosi 
e  anche  Bottellini  gli  chiamano  i  librai,  i 
cartolaj^  gli  speziali  ed  altri,  forse  perchè  si 
stampano  con  un  botto  solo,  in  piccolo  foglio. 
Barbaramente  dìcesi  Etichetta,  (Fanfani). 

OartlOn.  CARTELLONE,  sm.  aocr.  di  Cor- 
tello,  e  propriamente  QaeWo  che  annunzia  al 
publico  rappresentanze  teatrali  e  simili.  Affisso 
dei  tipogran  per  annunziare  la  publicazione 
di  un  opera  qualunque. 

Cartócia.  CARTUCÒIA,CARTATUCaA,8f. 
Recipiente  di  carta  cilindrico  dello  stesso  dia- 
metro della  bocca  del  focile  e  simili,  nel  quale 
si  mette  la  polvere  e  la  palla  per  la  carica. 
CARTOcaBRB,  sm.  Tasca  di  cuojo  in  cui  si 
tengono  le  cartucce.  V.  Q-ibema. 

CartGn.  CARTONE,  sm.  Composto  di  cenci 
macerati,  e  ridotti  in  foglio  grosso.  Composto 
di  più  carte  incollate  insieme.  figuraL  Ablwzzo, 
sopra  una  carta  grande,  di  alcune  opere  da 
dipingere  a  fresco.  Lustro  che  si  dà  ai  panni 
lani.  dim.  Cartoncino,  Cartonetto.  pegg. 
Cartonaccio.  V.  Incartoné. 

Oartuler.  CARTOLARE,  CARTOLARO,  sm. 
Custodia  0  Coperta  per  conservare  scritture, 
disegni  e  simin.  Libro  dì  memorie.  V.  Car- 
tola. 

Cartularéja  i  CARTOLERIA,  sf.  Negozio  di 

Oartulazi  |  carta.  Cartolajo,  sm.  Chi 
vende  carta  e  libri  da  scrivere. 

Carubéna.  Carubinir.  V.  Carabéna,  ecc. 

Carùgla.  V.  Rócla. 

Oarugniaia.  CarugnOn.  V.  Carogxdaia , 
ecc. 

Oamléoa.  V.  Carolena. 

Caruààbil.  Camàer.  V.  Caroààbil,  ecc. 

OaruÈGu.  V.  Oaròia  (tenebrione). 

Carvàja.  FESSURA,  sf.  Piccola  e  stretta  apei^ 
tura.  dim.  Fbssurblla.  «  Appena  lasciarono 
una  fessurella  per  dove  poter  entrar  Tarla.  » 
(Gozzi).  Spiraglio,  sm.  Fessura  in  muro,  o  in 
imposte  d*  usci,  o  di  finestre,  o  in  checchesia, 
per  la  quale  1  aria  o  il  lume  trapela. 
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Oarràl.  V.  Vài  (^io). 

Oarsador.  CARRBOOIATORE,  8iii.Chi  gvMa 
il  carro.  Chi  trasporta  robe  sul  carro.  Car- 
RBOOiARB,  va.  TraqpOTtar  robe  ani  carro,  vn. 
Guidar  il  carro. 

Cane       \  CARRfiSQOUTA,  sf.  Parte  della 

Oarsèda  ì  strada  battuta  dai  carri,  Peata  delle 
ruote  dei  carri.  Larghetta  di  mn  carro  o  si- 
mili tra  ruota  e  ruota.  Rotaja,  sf.  Segno  che 
laacia  in  terra  la  ruota  scorrente.  Via  che  dee 
percorrere  la  ruote.  ScARaaoouRB,  tb.  Uscir 
di  carregffiata. 

Oarsar^.  CARCERARE,  va.  Blettere  in  car- 
cere. Cabcbrato,  agg.  Che  è  in  carcere.  Car- 
CBRAZiOMB,  sf.  Carcbram BNTO,  sm.  U  Carce- 
rare. Carcbratorb,  Terb.  m.  Colui  che  car- 
cera o  fa  carcerare.  V.  Boaràeré. 

Oarierir.  CARCERIERE,  sm.  Custode  delle 
carceri. 

Caaachéxi  (  CASACCHINO,  sm.  Farsetto  o 

Casaold  }  Giubbone  di  taglio  svelto.  Far- 
SETTAJo,  sm.  Facilor  di  farsetti.  Parsata,  sf. 
Fodera  del  farsetto.  V.  Olaoliéta. 

Oaaadól.  CACIATELLO,  em.  v.  d'uso.  Specie 
di  crema  composta  di  latte,  succherò  e  uova, 
con  sfoglia  sotto,  e  cotto  in  teglia.  V.  Irdla. 

Oaaalén.  CASALINGO,  Di  casa.  Che  sta  in 
casa.  Che  si  fa  in  casa.  Che  ama  di  stare  in 
casa;  e  dicesi  di  persona,  e  di  cosa:  Pane 
casalingo.  Donna  casalinga. 

OaaRméxLt.  CASAMENTO,  sm.  Casa  grande, 
o  Aggn^to  di  più  case.  Cùa^ggiato,  v.  d'uso. 


Oasftnt.  PIGION'ALE,  PIGIONANTE,  sm. 
Abitatore  di  casa  altrui  in  campagna.  Abita- 
tore di  casale.  V.  CaseL 

Oasantar^a.  PODERETTO,  PODERUCaO, 
sm.  Poca  terra  da  coltivare,  con  sopmvi  pic- 
cola casa  pel  pigionale. 

Oaaaréà.  CASERECCIO,  agg.  Di  casa.  Fatto 
in  casa.  Che  s'adopera  in  casa;  e  dicesi  so- 
lamente di  cosa:  Vino  casereccio,  Blacserixie 
caserecce.  V.  OaaaléxL. 

Caaarmlr.  V.  Oaaermir. 

Oasatùri.  V.  Oaaaznént. 

Caacadóà.  CASCATICCIO,  C  ASC  ATOJO,  a^. 
Facile  a  cadere,  a  cascare.  Foglie  cateattO' 
eie,  Quelle  cadute.  ColatIo,  sm.  Frutto  di  al- 
bero che  cade  in  terra  da  sé.  V.  ATanàói. 

CaaoadOxL.  STRAMAZZONE,  sm.  Caduta 
precipitosa. 

Gaacàgin.  CASCAGGINE,  sf.  Sonnolenza  gra- 
ve che  rende  cascante  chi  n'è  preso.  Spossatez- 
za. Debolezza  che  viene  da  languore  nsico,  da 
torpore  morale,  per  cui  il  corpo  si  acciacca, 
e  pare  che  non  poesa  più  reggersi.  Certa  le- 
ziosaggine di  chi  per  un  certo  tono,  già  di 
moda,  si  dà  per  debole  sempre^  spossato,  di  sa- 
lute cagionevole.  Vezzo  di  cni  fa  fl  cascamorto. 

Caacàm.  MARAME,  sm.  Quantità  di  mer- 
canzie da  rifiuto.  Scrltumb,  sm.  Gò  che  avan- 
za di  cattivo,  toltone  il  buono.  Cascame,  sra. 
Ciò  che  casca  dalla  tavola  dove  si  mangia. 
(Montalbanì  in  Fanfani). 

Caaoamdrt.  CASCAMORTO,  sm.  Innamo- 
rato, Vagheggino.  Chi  h,  l'innamorato  per 


destar  amove  nelle  doane.  if.  CASCAMOvrA 
«  Chi  sono  mai  queste  tante  tcueomortm  pe] 
voi?»  (NelUy. 

Oaaoint.  CASCANTE  agg.  Che  caam.  figu 
rat  Soverchiamente  leaoao  ed  afièltatow 

Oasohé.  CASCARE,  vn.  Avere,  cadendo,  xsni 
eerta  dimione  d'alto  m  basso  verso  alciuu 
parte.  Cascaubnto,  sm.  D  cascare.  Ottscbi 
da  la  fim,  o  da  e  ato.  Ca9car  ài  femu 

0  di  sonno,  Oasehó  a  Aé,  al  brààa,  «ce 
Cascar  il  /lato,  le  braccia  o  simili.  Per 
dern  d*  animo.  Rimaner  sbalordito.  Félst  o» 
•ohe  d*  alt.  Far  oaseare  da  alto  eticmnt 
cosa,  figur.  Dire  o  Esporre  una  cosa  in  mode 
da  farla  aprire  molto  più  grande,  e  di  motkc 
maggiore  importanaa  cbo  in  fatto  ella  dob  è 
e  vero  per  Ingrandife  il  BMrito  di  eàe  cfai 
sia.  «  Disse  Tentile  a  Coftes ,  per  fkgrgiient 
(certe  rioje)  oasoar  più  da  alto,  q^ate  man- 
darle Monteeumaespreasameate  perii  re  degl 
Spagnuoli,  per  essere  gioje  d'inestimabile  va- 
lore. »  (Corsini).  Ed  anche  si  usa  la  locaaioiM 
Far  cascare  da  alto  una  cosa,  quando  al- 
cuno, nel  fere  o  nel  dire  una  cosa,  si  fa  molte 
pregare  e  desiderare,  col  tenere  altrui  m  ao- 
speso,  a  (Ine  di*  farla  apparire  pit  grande,  € 
di  maggiore  importanza.  «  Per  non  fitrveia 
cascar  d*àUo,  io  vi  dirò  quel  che  talvolta  m'^ 
passato  per  la  testa  di  sua  cortesia.  Dice  ehe, 
ecc.  »  (Magalotti). 

Oaachéda.  CASCATA,  sf.  Caduta,  Oadimeiito. 
Panno  o  Drappo  che  si  lascia  ricadere  per 
ornamento.  Ciucata  d^aqua.  Fiume  o  lW 
rente  che  cade,  come  per  saito,  da  alto  in 
basso,  dim.  Cascatblla.  —  Catadupa,  sf 
Cascata  d'aqua,  che,  cadendo,  fa  strepito. 

Oaaeda.  CASATA,  sf.  Cognome  di  fiaoiigUa, 
e  La  famirìia  stessa.  V.  Oaaòt. 

Caaegiét.  CASATICO,  sm.  v.  d'uso.  Impoats 
alle  case.  V.  OaaamSnt. 

CaaeL  CASALE,  sm.  Mucchio  di  case  in  ood- 
tado.  Pìccolo  villaggio,  dim.  CASAUMa 

CaaeL  CASOTTO,  sm.  Stanza  nosticeia  fatta 
per  lo  più  di  legname,  come  quella  dove  stanno 

1  guardiani  delle  ferrovie  e  simili,  dim.  Ca- 
80TTIN0.  —  Casbllini,  sm.  pi.  V..  d'uso.  Pio* 
coli  casotti  di  legno  dove  si  tengono  i  ìmr^ 
beri  alle  mosse.  Bottino,  sm.  Recipiente  dove 
si  versano  i  latti  per  fare  il  butiro. 

Caaèla.  CASELLA,  sf.  Spazio  quadro  dovi 
stanno  i  numeri  dell'abaco  nella  tavo^  pì^ 
tagorica.  nel  pi.  Scompartimenti  di  fiali  doi 
le  api  ripongono  il  mele.  Gli  soompaitimeB 
de' gusci  delle  biade,  e  Quelli  della  cassa  d 
caratteri  nelle  stamperie,  dim.  Casbllina,  Ca^ 
SELLINO.  —  Gazzetta,  sf.  arti  e  mest  Va 
o  Scompartimento  che  serve  di  custodia 
lavori  di  majolica,  di  porcellana,  mentre  i 
no  nella  fornace. 

Caaén.  CASINO,  sm.  Casa  di  piacere  in  onn 
pagns.  Luogo  di  sociali  adunanse  io  citt 
dim.  Casi  netto,  Casinuccio.  pegg.  Cabinaq 

CIO. 

Caaer.  V.  Buvari  (cascioajo).  V.  Oaalr. 
Caaera.  CASCINO,  sm.  Forma  o  Cerchio 
legno  ben  piallato,  nel  quale  si  mette  il  lati 
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moti  fttto,  aocioochè  piglia  fimna  rotonda. 
MI  contami  per^  di  Pirsoie  qu6Bt«  forme 
9  chiamano  ducine^  e  in  VaJdarao  di  sopra 
à  chiamano  Ceusinù  (Tarriooi  T.)  CaciAJA, 
ff.  Loo^o  dove  ai  ripone  il  cado.  Maestra  di 
&r  cacio. 
CaaarmA.  CASERMA,  «f.  Alloggiamento  di 


in  tempo  di  paes.  V.  Jùoqiiartiré. 
Oaaérmér  S  CASERMIBRB ,  am.  v.  d*  oso. 
Ckaennir  t  Coetode  delle  caserme. 
Gaaét.  GASATO,  em.  Cognome  di  famiglia; 
e  preodesi  talora  per  La  ateHa  famiglia.  V. 


Casét.  GASILE,  sm.  Caea  campestre.  Casjl- 
UKo,  sm.  Piccola  easa.  Tognrio.  V.  CaaèL 

Oaaimór  i  CASIMIRO ,  em.  Stoffa  iacrooio* 

Ossimir  }  Ghiata  di  pura  lena,  labricata  or» 
dinariameote  col  velJo  di  agnelli  di  Spagna , 
di  Sassonia ,  e  di  Francia.  Cascbmiba,  sf. 
Valle  fertile  nelP  A^anistan,  ove  si  notrono 
le  eapre,  il  di  cui  pelo  serve  a  fabrtcare  gli 
scialli  dì  caaoemira. 

Caalr.  CASIERE ,  sm.  GASISELA ,  si  Qaar- 
diaao,  Goardiana  delia  casa.  Fattore  Fatloressa. 

Caaznér,  Gaamir.  V.  Oaaiznér. 

Caadn.  CASONE,  sm.  accr.  di  Qua.  V.  C»- 
psuaOn. 

Ouòt.  V.  Casal. 

Gasp.  CESTO,  CESPO,  sm.  Muoohio  di  foglie, 
o  PigliooJi  che  ai  moltiplioaao  auUa  radice  di 
aleone  piante,  come  cavoli ,  lattaga ,  endivia, 
ecc.  Ckstuto,  agg.  (%e  ha  fatto  cesto.  Ohe 
bèi  càsp  1  Oh  bei  eeMte  /  dicesi  per  ironia 
ad  nomo  che  si  tenga  bello;  e  partieolarroente 
a  ragazxo  che  pretenda  di  esser  bello,  o  di 
&re  il  bravaccio.  V.  Buie  (cespo). 

Caapé,  Oaspi.  V.  Aoaspa. 

Càspita,  CASPITA.  V.  Oàpsirl. 

G&aa.  CASCIOTTO,  CASCINOTTO,  am.  Va- 
sca da  nraro  nelle  cartiere. 

CÀasa.  CASSA,  sf.  Arnese  per  lo  più  di  legno 
da  riporvi  che  che  sia.  Armadio  ferrato  da 
riponi  4«Darì,  e  U  denaro  stesso  che  si  tiene 
abitoalmente  pronto  per  le  contrattazioni.  Ar- 
nese in  coi  si  rinchiude  il  cadavere.  Tamburo. 
Parte  del  legno  scavato  dov*  entra  la  canna 
deir  ardbìbngio.  Custodia  del  castello  degli 
orinoli  da  tasca.  Quella  {Nirte  della  oarroiia 
che  è  sostenuta  dai  cignoni,  e  dentro  la  quale 
ii  siede,  dim.  Caubbtta,  Cassblla,  CAStai^ 
LETTA,  aocr.  Casbonb.  —  Cassetta/o  ,  sm. 
Chi  €a  casse  o  cassette.  Cassajo,  sm.  Coki 
che  fa  le  casse  delle  carrozu,  schioppi,  oro- 
logi, ecc.  (Panlani).  Càss  ds  tlsr.  V.  Tlsr. 
V.  InrnsMn. 

Cassabaaoh.  CASSAPANCA .  sf.  Cassa  a 
ioggift  di  panca  per  sedervi.  V.  BanàulOn. 

Cassèl.  FRUGONE,  sm.  Pugno  dato  di  pania 
o  in  punta.  Punzonb,  sm.  Forte  colpo  di 
pugno.  V.  GsT'éstar. 

Cassàna.  FENILE,  FIENILE,  sm.  Luogo  o 
stanxa  dove  si  ripone  il  fieno. 

Gassét.  CASSETTO,  sm.  Ciascuno  dei  rsci» 
pienti  dei  canterano,  a  foggia  di  cassetta  senn 
ooperehio,  i  quali  si  diiudono  a  chiave,  e  si 
aprono»  tinaia^  fuori,  dim.  CASScrrino.  Ots* 


setto  da  scrivanie,  tavolini,  eoe  Brtatojo, 
liiBBccATDJO,  sofv.  Cassettiao  nella  gabbia  ove 
si  Itene  il  becchime  per  grli  ucoelli ,  e  nelle 
sUe  per  i  polii.  Ajuola,  sf.  Spartimento  nei 
giardini.  Cassettonb  ,  sm.  Peszo  di  terreno 
un  poco  rilevato  e  circondato  da  mattoni  o 
simili,  ove- ne*  giardini  ooltivaosi  i  fiori. 
Oasséta.  CASSETTA,  sf.  dim.  di  Cassa,  Parte 
della  oarrozsa  ove  siede  il  cocchiere.  Arnese 
di  legno  o  di  latta  per  accattare  1*  elemosina, 
dim.  CAssETTniA.  pegg.  Cassettaocia.  Oas- 
séta da  la  legna.  Cauinibba,  sf.  Cassa 
elegante  in  cui  si  tengono  i  pessi  di  legna  da 
ardere  nel  caminetto.  Oassóta  da  puliss 
al  solìérp.  Cassetta  a  setolino.  Specie  di 
csssetta  circondata  interiormente  da  spazsole 
che  serve  per  introdurvi  il  piede,  e  polire  le 
scarpe  ali*  entrare  in  casa  signorile.  Oasséta 
da  rósoh.  V.  Rosoardla.  Cassbttata,  sf. 
Quanto  sta  in  una  cassetta,  o  in  un  cassetto. 
Cassbttajo,  sm.  Chi  fa  le  cassette.  Cassbt» 
tabo,  sm.  Chi  chiede  V  elemosina  con  la  cas- 
setta. (Fanfoni). 

Oaaslr.  CASSIERE ,  sm.  Chi  tiene  hi  cassa 
dei  denari. 

OassOo.  CASSONE,  sm.  aocr.  di  Cassa,  dim. 
Cassomcbllo,  Cassonstto,  GASsonaifa  pegg. 
Cassonaocio.  —  Casso,  Cassero,  sm.  Parte 
concava  del  corpo  circondata  dalle  costole. 
Torace.  Farinajo,  sm.  Cassone  ove  si  ripone 
e  si  conserva  la  fiairina. 
Oastàgn.  CASTAGNO,  sm.  Albero  che  pro- 
duce le  osstagne.  agg.  Di  colore  di  .castagna, 
dim.  Castagnolo,  Castaonuolo. — Pobbi  nb, 
9£.  pi.  Piante  di  castagno  die  s'allevano  per 
farne  legname  da  lavoro.  Novbllo  j  sm.  11 
piantone  di  castagno  o  d*  altro  òhe  st  pianta 
per  poi  trapiantarlo.  Castàgn  d'Bngia.  Ifo- 
COSTAMO,  tfastagno  d'India, 
Castagna.  CASTAGNA^  sf.  Frutto  del  ca- 
stagno, dim.  Castaonobza.  --*  Castaomajo^ 
sm.  Chi  raccoglie  castagne ,  e  le  cura,  e  più 
commnnemente  Chi  le  vende.  RoodA  ,  sf. 
Peluria  o  Seconda soona  che  hanno  lecastaij^e, 
le  noocittole,  ecc.  Vgntolaochio,  sm.  Tritu- 
me minuto  di  seconde  soant  riarse  delle  ca- 
stagne, da  cui  si  ripuliscono  prima  di  ridurle 
in  jurina.  Sansa,  sr.  Quel  po' di  pellicola  che 
rimane  addosso  alle  castagne  secche,  dopo  la 
ventolatnra.  (G'mliani).  V.  Adarohs. 
Castagnài.  CASTAGNACCIO,  sm.  Maniera 
di  pane  o  di  focaccia  che  si  fa  colla  ferina 
di  castsgne.  Castaomaociajo,  sm.  Chi  vende 
castagnacci.  Nbocio,  sm.  Intriso  di  forine  di 
castagne ,  ridotto  a  piccole  focacce ,  cotto  su 
foglie  di  castagno  fra  due  testi  di  terra  ben 

Oaatagnar.  CASTAGNETO ,  sm.  Bosco  di 
csstsgni.  CASTASMOurrA,  sf.  Bosco  di  virgulti 
o  di  porrine  di  castagno  che  si  coltiva  per 
legname  da  lavora  Cast  agnato,  sgg.  Dicesi 
di  Luogo  piantato  a  castagni. 

Castagni.  CASTAGNING,  agg.  Del  colore 
delki  castagna. 

Oastaenóla.  SCOPPIETTO,  sm.  CASTA- 
ONUOLA9  sf.  Involto  di  carta  grossa,  entrovi 
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poWere  da  sdiioppo ,  e  ridotta  in  forma  di 
palla,  e  legata  stretta  con  ispago  a  più  doppi, 
e  a  più  incrociatiire.  Senrono  per  farle  scop- 
piare dando  lor  fuoco  in  occasione  di  qaakhe 
gazzarra.  (Fanfani).  V.  Ferlót  (nottolino). 
Crbspello,  sm.  Frittela  di  pasta  soda,  che, 
cuocendo  si  accrespa. 

OastèL  CASTELLO  ,  sm.  Quantità  di  case 
circondate  da  mura.  Fortezza.  Rocca.  Machina 
per  affondar  pali.  Tutta  la  machina  degli  ori- 
uoli ,  Tutto  il  telajo  de*  tessitori.  Quidunque 
machina  di  più  pezzi  che  senrono  a  uno  stesso 
fine  in  diversi  usi.  dim.  Castbllbtto  ,  Ca- 

8TBLLU0CIO,   CaSTBLLOTTO.  —  CaSTBLLARB, 

sm.  Castello  rovinato.  Casullo  de*  burattine 
Il  teatrino  ambulante  de*(anu>cci.  Far  eastelli 
in  arto,  Figurarsi  nella  mente  cose  impos- 
sibili o  difficili  ad  avvenire.  Méter  in  oa- 
stài.  Mettere  in  castello,  (frase  del  vulgo) 
Mettere  in  corpo ,  cioè  Mangiare.  «  E  eh*  è 
non  V*  è  da  mettere  in  Ciutello,  E  stenti  poi 
per  altro  come  un  cane ,  Senza  un  quattrmo 
e  pien  di  vitupero;  Ditelo  voi  se  questo  è  un 
bel  mestiero.  »  (Lìpm  Bialmant) 

Oastigaxnàt  \  CASTIGAMATTI,  sm.  Staf- 

Oastigamèt  )  file ,  Bastone ,  Nervo,  figur. 
Persona  che  si  facia  temere,  o  abbia  autorità 
di  castigare. 

Oastigh.  CASTIGK),  sm.  Punizione.  V.  8e- 
oatùra. 

Oastighe.  CASTIGARE,  va.  Punire.  CAaTi- 
OAifBNTo,  sm.  L*atto  e  L*  effetto  del  castigare. 
Castioatorb,  verb.  m.  Castioatricb,  f.  Chi 
o  Che  castiga.  Castioatezza  ,  sf.  Rigorosa 
osservanza  delle  regole  de*  costumi,  del  par- 
lare, e  dello  scrivere. 

Caatité.  CASTITÀ ,  sf.  Astinenza  ne*  piaceri 
sensuali.  Castimonia,  sf.  Purità  e  castigatez- 
za del  pensiero.  Casto,  agg.  Che  ha  castità. 

Castlé       \  CARRATA,  si  Botte  lunga  che 

Castléda  ì  serve  per  la  carica  dì  un  carro 
quando  è  piena.  (Tassoni  S.  R.)  Corrisponde 
alla  Bonza,  del  dialetto  milanese.  (Gherardini). 
Castellata^  voce  d*  uso  V.  Sdén  (castellata). 

Caatlét.  CASTELLETTO,  CASTELLUCCIO, 
sm.  dim.  di  Castello,  Castellina,  sf.  Giuoco 
fanciullesco.  Zughe  a  oastléi.  Fare  alle 
castelline.  (Leopardi).  Giocare  a  capannelle, 
o  alle  capannelle ,  è  lo  stesso  che  Giocare 
alle  caseUe ,  alle  castelline  ;  il  quale  si  fa 
da  fanciulli  in  questo  modo:  Mettono  sopra 
ad  un  piano  tre  noccioli  in  triangolo,  e  sopra 
di  essi  un  altro  nocciolo,  e  questa  massa  di- 
cono Casella  o  CapanneUa  o  Castellina  :  e 
fatto  dì  esse  il  numero  tra  loro  convenuto,  ed 
allontanatisi  nella  distanza  concordata,  tirano 
a  dette  caselle  o  capannelle  o  castelline  un 
altro  nocciolo;  e  colui  che  tira  e  coglie,  vince 
tutte  quelle  caselle  eh*  ei  (à  cascare  col  colpo. 
Questo  giuoco  fu  usato  ancora  dagli  anticni, 
e  dicevano  Ludere  castello  nueum,  (Minncci 
in  not.  Malm.)  NoaNo,  sm.  Giuoco  fanciullesco 
che  consiste  nel  fare  alcune  castelline  di  noci 
quanti  sono  i  giocatori,  e  ciascuno  tira  verso 
quelle  una  noce  che  si  chiama  Bacco  ;  e  quante 
castelline  butta  giù  il  tiratore,  tante  ne  vince. 


Quando  le  castelline  si  iknno  dì  nocciob  di 
pesca  in  vece  di  noci ,  il  giuoco  dicesi  Noc^ 
dolina.  (Fanftmi). 

Oast^^n.  CASTONE,  sm.  Parte  deirannello 
dove  sta  la  g^mma.  Cassettomb,  sm.  Com- 
partimento rilevato  del  soffitto,  che,  restando 
regolarmente  incavato  come  cassai,  ha^  per  lo 
più  un  rosone  nel  mezzo.  V.  Incasse  (inca- 
stonare). Oast^^n  de  fagler.  Cassettone. 
Grande  cassetto  che  entra  in  un  vano  fatto 
appositamente  sotto  il  focolare  per  teoorvi 
calde  le  vivande  cotte. 

Castòr.  CASTORE,  CASTORO,  sm.  Anhnale 
anfibio,  il  di  cui  pelo  e  la  pelle  servono  a  fiBir 
cappelli,  pellicie  e  guanti,  dim.  CAsroRUcao, 
Castruccio.  —  Castorino,  sm.  Sorta  di  pan- 
no lano.  Castorbo,  Castorio,  sm.  Sostanza 
odorosa  e  medicinale  che  si  estrae  dati*  in- 
guinaja  del  castoro. 

Oastré.  CASTRARE ,  va.  Privar  di  testicoli 

gli  animali.  Capponare,  va.  Castrar  polli,  per 
IMARB,  Spuntare,  va.  Castrar  i  meloni. 
Togliere  le  cime  alle  giovani  piante.  Castrftre 
le  amie,  Toj^lieme  i  favi,  e  trame  il  mele, 
che  anche  si  dice  Smelare.  Castratitba  , 
Castrazione  ,  sf.  L*  operazione  di  castrare. 
La  parte  del  corpo  ov*  è  fatta  la  castratura. 
Castratojo,  sm.  Strumento  da  castrare.  Ca- 
strar le  castagne,  Intaccarle  da  un  lato,  ac- 
ciò non  iscoppmo  arrostendo.  V.  Caatret. 

Oastren.  CASTRINO,  sm.  Coltello  di  forma 
particolare  per  castrare  le  castagne,  figurai. 
Cattivo  coltello.  Castracani,  sm.  Chi  mutila 
i  cani.  Castraporcelli,  Castraporq,  sm. 
Chi  castra  i  porci  e  simili. 

Castrét.  CASTRATO,  sm.  Agnello  grande  ca- 
strato. Carne  di  castrato,  dim.  CastratbliìO, 
Castratino.  pegg.  Castrat  accio.  —  Castro- 
NE,  sm.  Cas&ato.  dim.  Castroncello,  Ca- 

STRONCINO.    pegg.    CASTRONACaO.  —  BÌANNB- 

RiNO,  sm.  Cas&ato  giovane  e  grasso. 

Oàstrià.  V.  FerlSna. 

OastrOn.  FRINZELLO,  sm.  Cucitura,  Rtmes- 
datura  acciabattata.  Pottiniccio,  sm.  Cudtora, 
Rimendatura  mal  fatta.  Cicatricb,  sf.  Se^no 
di  piaga  sanata.  Catenaccio,  sm.  Vasta  cica- 
trice 01  ferita  sul  viso.  V.  Oastret. 

Oastron&réja  \  CASTRONERIA,  GASTRa 

Oastronari  )  N AGGINE,  sf.  Strafalcione. 
Balordaggine   ■ 

Castrone.  V.  Acaatrone. 

CàatoL  V.  Caatlét  (castellina). 

Gat.  Tnè  daoàt.  V.  Araparmle. 

Oatachiaom.  CATECHISMO,  sm.  Dottriim 
cristiana,  e  II  libro  che  la  contiene.  Qualuo* 
que  insegnamento  in  via  di  dialogo. 

Oatafélch.  CATAFALCO,  sm.  Palco  ooperid 
di  drappi  neri,  eretto  nelle  chiese  per  soprani 
porvi  la  bara  del  morto. 

Catagoréja.  V.  Categoréja. 

Oatalét.  CATALETTO,  sm.  Lettiga  per  traH 
sportare  malati.  nell*uso  Bara  de  morti. 

Oatàlu^h.  CATALOGO^  sm.  Ordinata  dea 
zione  di  nomi.  Enumerazione  dei  titoli  dei  1 
brL  e  dei  nomi  de* loro  autori,  disp 
ordine  alfabetico;  tali  sono  i  cataloghi  di  < 
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libnj.  Catalmarb  ,  ra.  Seriv«re  a  eataJooo. 
Catina.  CARNIERA,  af.  CARNIBR^,  am. 
Tdca  fraixle  del  didietro  del  hiuettone  dai 
aodatori.  V.  SaeOiijk 

Oatapéo.  PiASTRIGClO,  am.  Negoaio  imbro- 
piallo  oonchiuao  in  fratta,  figurai.  Intrigo. 
Oilapócia.  CATAPBCGHIA,  af.  Luogo  flelva- 
ùco,  itorik,  remoto.  Caaolare  meachino.  Ca- 
sipola. STAMBBaGÀ,  af.  Edificio  o  Starna  ri- 
batta io  poHÌino  aiatOf  ove  appena  ai  poaui 
abitare. 

Oatapléama.  CATAPLASMA,  am.  Impiaalro 
aito  a  fomentare,  naturarr  e  riaolTere  i  tu- 
mori. VssaAJA,  Vbsoimia,  al  Donna  eiarlie- 
n.  V.  Beofttùra. 

(^tàr.  CATARRO,  aon.  Superfluità  di  «more 
éf  ingombre  il  petto  o  la  testa.  Secraitane 
della  maone  infiammata  dim.  CATAaBuccia 
aocr.  Gatabbonb.  pegg.  Catabbaocio.  ^-^  Ca- 
TAUULB,  agg.  Che  produce  catarro.  Che  ha 
cttarro.  CAtARBOQO,  agg.  Che  patiaca  di  ea-» 
lairo.  Che  cegiona  catarro.  Catabbosambmtb, 
a? T.  CoD  oaiarro.  LA'mnB ,  sm.  firoaiooe 
OMloaa  dlie  j'ìeae  in  capo  ai  bambini  ktlanti. 
UmifOfiQ,  agg.  Che  ha  hvUime.  V.  Inoatari. 
CapréiL 

Cataràta.  CATJBRATT A ,  af.  Velame  o  PeK 
lioola  deiroeahio  che  appianna  la  riata,  o  ia 
t^lie  affiauo.  CATaiA'rTATO,  agg.  Affatto  da 
cateratta.  V.  Bdt»  (cattfatta). 
Cataroa.  V.  Catàr  (catarroso). 
Qfttàata.  CATASTA ,  af.  Massa  di  legna.  Y. 
Heda. 

Catastar.  CATASTO,  CATASTRO,  sm.  Ra- 
fiatro  dei  beai  stahiU ,  e  dei  nomi  di  coloro 
die  li  posaedoan  ;  e  Ia  grateisa  imposta  ae- 
oodo  I  eatiaBO  ai  medesimi  Catastarb,  Ao 
CATistABB,  va.  Sottoporre  a  omasto.  Mcgi- 
iCare  a  catasto. 

Oatecfaianm.  V.  OataohiauncL 
(^«tedre.  CATEDRA,  sf.  Laogo  emiaente 
w)k  acoole  doade  i  professori  ÌBaagoano.dim. 
Càtubooola.  «  il  xmrissimo  Porti  non  ha 
potato  ottsaera  la  catedracola  di  Siena.  » 
(OioréMii).  CATVsiaMTB,  CAimRATico,  am. 
Chi  dalle  pablioha  catadre  feg^e  •  insegaa  le 
sdeote.  Catsiaatico,  agg.  Da  oatedre,  o  Da 
cttadnote.  CATBiMtATiCAMBNTB,av?.  lo  modo 
atedratio». 

Catadvel.  CATEDRALE ,  sf.  e  agg.  Chiesa 
^'^^^c-  agK-  Che  appartiena  a  «aatsdre. 
Caiegoxéjin  CATEGORIA ,  af.  Ordine  e 
C^tefori  i  Serte  di  cose  di  specie  diversa 
•Ppttteoeali  allo  stasso  {[cnere.  CATmoRiCo, 
>9-0idÌBato,  Preciso,  Diatioto.  Catboorioa- 
um,  ar?.  la  modo  calegorioo.  Secondo  la 

^T,  CATTIVO ,  sm.  e  agg.  Contrario  di 
^MNo.  Reo ,  Malvagio,  dim.  Cattivbllo  , 
UTnvBLLUcao,  Cattivbllino  ,  CaITITBIì- 
Jfao,  CAimvciocio.  pegg.  Catti  VAcxaa  — 
C^niVAiiBifrB,  av^.  Oootroal  deeisre.  Cat- 
TtYBGGiABB ,  vu.  Tener  mria  vita.  Rikcati- 
y>  va.  BiveDÌr  inù  GalUvo.  Con  le  oottàsa 
"Oi-  tw.  4}tn  modi  eeveri  e  minacoiasl. 


OativélL  Ooroetti  di  ftive,che  incominoiano 
a  indurire,  cotti  neiraqua.  V.  Oornéc. 

Oativèria.  CATTIVERIA,  CATTIVERIA, 
CATTIVEZZA,  sf.  Malvagità,  Ribalderìa. 
Cosa  eattiva,  nociva. 

OatòUoh.  CATOLICO,  agg.  Universale. 

Catòrbia.  CATORBU,  sf.  v.  d*Q8o.  Prigione. 
Imoatobbiarb,  va.  MsCtere  in  catorbia. 

Oatrftm.  CATRAME,  am.  Resina  degli  abeti 
e  del  pini. 

Oatrame.  V.  Ixacatoranìd. 

Oatùba.  CATUBA,  sf.  La  ^ran  cassa,  o  il 
Tamburone  nelle  bande  mlhtaH. 

Oatumbé.  V.  tembe. 

Oatùra.  CATTURA ,  af.  Presura  di  alcuno 
per  ordine  delia  giustisia.  Nel  dialetto  roma- 
gnolo vale  anche  Colpa,  Mancamento,  Omis- 
aìone  di  un  dovere.  V.  Multa. 

Oaturé.  CATTURARE,  va.  Mettere  le  mani 
addosso,  Il  pigliar  che  Ihnoo  i  birri.  V. 
Multe. 

CavadSna.  CAVATINA,  si  v.  d'uso.  Arietta 
musicale  iMreve ,  senza  riprese ,  né  seconda 
parte. 

OaTadéà.  V.  Yanghd,  Vangtaéda. 

CaTàgn.  CAVAGNO,  sm.  Cesta,  Pepiere,  dim. 
Cavaonbtto,  Cayaonuolo,  Piccolo  canestro 
che  si  mette  alia  bocca  delle  bestie  ^  im- 
pedire che  mangino  quando  A  tribbia  o  si 
ara. 

Oavalotaé.  V.  Oa^alohA 

OavaJSn.  V.  bercia  (correggiato). 

Cavai.  CAVALLO,  sm.  Quadrupede  assai  noto, 
dim.  Cavalletto,  Cavallino,  aocr.  Caval- 
lona, pege.  Catallaock).'^  Catfolio,  Una  delle 
figure  dene  carte  da  giuoco.  Uno  dei  peni 
fatto  a  guisa  di  cavallo  nel  giuoco  degli  scacchi. 
Palafreno,  Cavallo  da  cavalcare,  vestriero. 
Cavallo  da  battaglia.  J>a  fazione ,  Atto  al 
«ombat^re.  Corsiero,  Ma  corso.  Stallane, 
Da  razza.  OavaXlo  di  ritorno,  o  di  rimeno. 
Quello  che  si  noleggia  neH*  occasione  che  deve 
ritornare  ond*è  partito.  Cavallo  da  nolo^ 
Quello  da  usare  per  up  tompo  determinato , 
e  per  un  preme  pattuito.  Co/oallo  4*  Frisia , 
o  di  Frisa,  Grosso  cilindn)  di  legop  in  cui 
sono  conficcati  per  tutti  i  versi  dei  bastoni 
aguaai  armati  di  mmto  di  ferro,  die  si  metto 
attraverso  le  strade  per  impedire  il  passo  alla 
cavalleria  nemica.  Porte  a  cavai.  Portale 
a  caoalluceiOy  Dicesi  de)  portarsi  V  un  1*  altro 
su  la  schiena,  reggendosi  colle  braccia  al  collo 
del  portatore,  il  quale  poi  re^  con  le  mani 
le  cosce  di  quello  che  porta,  Bjrtow  a  pen- 
tole, Ohioco  fhoeiulleseo  nel  quale  si  portano 
Tua  Peltro  su  le  spalle,  con  una  gamba  di 
ouà  e  una  di  là  dal  ^llp.  A  cavai,  Caval- 
cieNB,  A  CAVALcapNi,  locni.  avy.  A  modo  di 
cài  sta  su  cheechesia  con  una  gamba  per  parte. 
CAVALaARB,  vn.  Stare  a  cavalcioni.  A  eavaU 
Utre,  dioeei  proprian^ento  di  Casa.  Poitesza 
o  Sito  che  trovisi  sol  caligine  df  una  montagna, 
o  oollina,  e  di  dove  la  vista  domini  di  ^nà  e 
di  là  dalla  stossa.  Essere  a  eatedlo,  Ag.  Aver 
ottsnnto  ciò  «he  ai  brama.  Tboiano  ,  Cala- 
brese, agg.  dicesi  dì  Cavallo  che  abbia  le 
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orecchie  molto  lunghe ,  e  le  maova  spesso. 
Bbcchbooio  ,  tm.  Visio  che  ha  il  cavallo  di 
coDtinuamente  alzare  ed  abbassare  la  testa 
airiooaozi  e  air  indietro.  Bbcchbooiarb,  vd. 
Alzare  ed  abbassare  la  testa  che  fa  il  cavallo, 
a  similitadioe  della  barca,  che,  barcolando  da 
poppa  a  prua,  si  muove,  come  dando  di  becco 
neil'aqua.  Testa  incassata.  Dicesi  la  testa 
del  cavallo  quando  esso  la  porta  di  maniera 
che  la  punta  del  naso  e  la  fronte  si  trovino 
sulla  stessa  perpendicolare.  Collo  scarico. 
Collo  sottile.  Spada  romana.  Spezie  di  oon- 
trapelo,  il  quale  consiste  in  una  continuazione 
di  peli  alzati  e  rovesciati,  che  rappresenta  una 
lama  di  spada^  la  quale  essendo  situata  sopra 
r  incollatura  vicino  alla  criniera,  accompagna 
tutti  i  crini  del  cavallo;  molti  vi  veggono  un 
indizio  della  bontà  del  cavallo.  Lancia,  dai 
cavallerizzi  dìcesi  Colpo  di  lancia,  una  specie 
d*  incavamento  con  certa  apparenza  di  cica- 
trice, che  scorsesi  neirincoftatura  del  cavallo, 
il  che  prendesi  per  indizio  di  buona  qualità. 
BBGt; ,  agg.  dicesi  di  Cavallo  che  conserva 
nella  parte  superiore  de*  denti  la  concavità, 
ed  il  s^no  nero,  benché  in  età  avanzata. 
CoRTALDO,  sm.  Cavallo  a  cui  si  è  mozzata  o 
scortata  la  coda  e  le  orecchie.  Fbioionb,  sm. 
Cavallo  con  certe  barbette  ai  piedi.  Sdriscia- 
RE,  Sdriscxre,  vo.  Chiamare  che  si  fa  colla 
lingua  per  avvertire  dolcemente  il  cavallo. 
Cavai  di  oaliQn.  Fondo  de*  calzoni,  V. 
Garséi.  Capói  (capale)  Incavalésa.  In- 
oastle. 

Cavala.  CAVALLA^  sf.  La  femìna  del  cavallo, 
dìm.  Cavallina,  pegg.  Cavallaccia.  —  Ca- 
vallo» sm.  Ammasso  di  che  che  sia,  ma 
particolarmente  di  grano ,  biade ,  ecc.  Massa 
di  rena  che  si  aduna  sullo  sbocco  de'  fiumi  in 
mare.  V.  CavalOn. 

Cavalant  CAVALLANTE,  sm.  v.  d*  uso  Chi 
ha  cura  speciale  de' cavalli,  e  particolarmente 
di  quelli  che  nella  Lombardia  servono  per 
arare.  Cavallaio,  sm.  Amante  di  cavalli.  V. 
Cavalér. 

Cavalaréja.  CAVALLERIA ,  sf.  Milizia  a 
cavallo.  Cavalcata,  sf.  Moltitudine  di  persone 
a  cavallo,  siasi  in  campagna  o  in  città. 
Oavalareà.  CAVALLERIZZO,  sm.  Maestro 
di  cavalcare.  Soprintendente  ai  cavalli  del 
principe,  o  simih. 

Caval&réàa.  CAVALLERIZZA,  sf.  Arte  del 
maneggiare  il  cavallo,  e  II  luogo  per  tale  in- 
segnamento. 

Cavalazi.  V.  Cavalàréja. 
Cavalcadòr.   CAVALCATORE,  verb.    m. 
CAVALCATRICE,  f.  Chi  o  Che  cavalca.  Chi 
cavalca  bene. 

Oavalcadùp.  CAVALCATOJO,  MONTA- 
TOJO,  sm.  Luogo  rialto  fatto  per  commodità 
di  montare  a  cavallo. 

Cavalcadùra,  CAVALCATURA,  sf.  Bestia 

da  cavalcare.  Bestia  che  si  cavalca. 

Cavaloant.  CAVALCANTE,  sm.  Chi  guida 

la   prima  coppia  de*  cavalli  anteriori  delle 

mute,  stando  a  cavallo.  Domestico  che,  a  ca- 


vallo, segue  il  cavallo  del  padrone  al  {taaseg- 
gio.  part  pr.  Che  cavalca. 

Cavidché.  CAVALCARE,  vn.  Andare  a  ca- 
vallo. Cavalcaiibnto,  sm.  L*atto  dei  caval- 
care. Cavalcabile,  agg.  Che  può  cavalcarsi. 
Che  vi  si.  può  andare  a  cavallo,  parlandosi 
di  Via.  Cavalchbrbccio,  agg.  Atto  a  potersi 
cavalcare.  Ricavalcarb,  vn.  Cavalcare  dì 
nuovo. 

Cavalclieda.  CAVALCATA,  si  Molti tudÌDe 
di  persone  a  cavallo.  L*  atto  del  cavalcare. 

Cavale.  STRAVALCARE,  va.  Passare  di  so- 
pra con  un  pie  per  volta,  Accavalcare,  va. 
»)rmontare.  Superare. 

Cavalegèr.  CAV  ALLEGGI  ERE ,  CAVAL- 
LEGGIERO,  sm.  Soldato  di  cavalleria  leg- 
giera. 

Cavalèn.  CAVALLINO,  sm.  Piccolo  cavallo. 
Poledro  di  cavallo,  agg.  Appartenente  a  ca- 
vallo. 

Cavaléna.  CAVALLINA,  sf.  Piccola  cavalla. 
Poledra  di  cavalla.  Sterco  di  cavallo.  Scorrev^^ 
o  (^orrere  la  cavallina.  Fare  ogni  suo  pia- 
cere senza  (reno;  e  dicesi  per  lo  più  di  gio- 
venitL,  Mosca  cavallina.  Specie  di  mosca  mo- 
lestissima ai  cavalli. 

Cavalér.  CAVALLARO,  sm.  Guidator  di  ca- 
valli. Vetturale  che  dà,  o  guida  cavalli  a  nolo. 
«  Quindi  mutando  bestie  e  cavallari,  A  Ri- 
mini passò  la  sera  ancora.  »  (Ariosto).  V. 
Oavalir. 

Cavalét.  CAVALLETTA,  sf.  CAVALLET- 
TO, sm.  Piccolo  cavallo.  Qualunque  strumento 
a  quattro  piedi  per  sostener  pesi,  fatto  a  si- 
militudine di  cavallo.  Congegnamento  di  più 
travi  per  sostener  tetti  pendenti  da  due  parti. 
Strumento  di  legno  che  sostiene  il  quadro 
mentre  il  pittore  lo  dipin^  Specie  di  capra 
di  legno  sopra  la  quale  i  segatori  di  luoga 
sega  piantano  i  loro  legnami,  la  quale  capra 
detta  Pietica,  o  Pietiche ,  nel  pi.  viene  for- 
mata da  due  piane  o  travette  che,  due  da  un 
capo,  due  dall  altro  del  trave  che  si  vuol  se- 
gare, servono  a  tenerlo  alto  da  terra.  Cantho, 
sm.  Piana  o  Travetta  con  cui  si  tengono  strette 
o  allargate  le  pietiche,  particolarmente  nel 
cavalletto  de*  pittori.  Puntoni,  sm.  pi.  Le  due 
travi  inclinate  che  foroiano  i  lati  del  caval- 
letto de*  tetti  :  alcuni  costruttori  li  chiamano 
Arcali.  AsTiociuoLA,  Corda,  Tiramtb,  Quella 
trave  orizontale  che  forma  la  base  del  caval- 
letto, e  il  sostegno  de*  puntoni.  V.  Baza1>òà. 
(monaco).  Cavalét  da  lòt.  Trespoli  da  letto. 
Cavalletto,  term.  agric.  Sorta  di  siepe  fatta 
con  pruni  fitti  in  terra  a  data  distanza,  piegati 
e  le|^ti  gli  uni  cogli  altri  in  modo  da  ìbroxare 
tanti  piccoli  archi.  Rbgoisblla,  sm.  Cavalletto 
di  legno  in  cui  il  sellajo  tiene  acconciamente 
la  sella  che  sta  lavorando.  V.  Oavalòt  (so* 
pragitto). 

Cavaléta.  CAVALLETTA,  sf.  Insetto,  simile 
ad  un  grillo,  che  bruca  le  foglie  delle  piante, 
flgur.  Inganno,  Doppiezza. 

CavaUr.  CAVALLlERE,CAVALLIBR0,8m. 
Soldato  a  cavallo.  Chi  ò  decorato  di  alcun 
ordine  cavalleresco.  Emineoza  di  terreno  nelle 
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fertaize,  per  Mcoprìre  da  lontano/e  offeodere 
eoUe  artigUerìe.  dim.  Cavallibrino,  med. 
Cavalubbotto.  sprexx.  Cavalubrazzo.  agg. 
DI  eoodiziooe  cavalliereeca.  Gavallibrbsba  , 
Cavalubra,  sf.  di  CavalUere,  Cavalubrb, 
dioooo  alcuni  popoli  d*  Italia  per  Baco  da 
seitu  CttvaUiere  d'amore^  e  Cavalliere  di 
alcuna  donna.  Amaote.  CavalUere  servente. 
Gobi  che  freqaeota  una  signora  per  servirla 
del  suo  braccio  dove  le  occorra.  CavaUUre 
d'induttria.  Chi  campa  a  spese  alimi,  scroc- 
cando quello  che  più  può;  e  dicesì  anche 
CawiUtere  del  dente,  V.  Bigat  (dlogello). 

CaTalSn.  CAVALLONE,  sm.  Onda  gonfia  e 
grooa  del  mare  borrascoso.  V.  Cavai,  accr. 

CaTalòt.  CAVALLOTTO,  sm.  Cavallo  ga- 
gfiardo,  ma  piuttosto  piccolo.  Sopraoitto, 
sm.  S<Mta  di  lavoro  che  si  fìi  coir  ago,  o  per 
coDgioDi^ere  fortemente  due  |Minni  insieme,  o 
perchè  il  panno  suir  estremità  non  ispiccì. 
Sop&AGrrTARB,  vn.  Fare  il  soiMagitto. 

CaTmUSè.  CAVALLUCCIO,  sm.  Cavallo  debole 
e  Doo  molto  grande:  e  talvolta  soltanto  dim. 
e  veB. 

Cavarla  CAPRÉOLO ,  sm.  Filetto ,  quasi 
sempre  avvolto  in  ispirale ,  pel  quale  certe 
«anta  si  attaccano  ad  altri  corpi.  Cibro,  sm. 
Quello  delle  piante  erbacee.  Viticcio,  sm.  Il 
capreok)  della  vite.  Avvmcx^HiARSi,  np.  Lo 
attaccarsi  delle  piante  che  hanno  viticci  ai 
corpi  vicini.  Svitiochiabb,  va.  Distrigare  dai 
viticci.  Caprio,  Capriolo,  sm.  Quadrupede 
selvatico  di  corso  velocissimo,  dim.  Caprio- 
LBTTO.  —  Capriolatto  ,  sm.  Capriolo  gio- 
vane. ScBBRioLo,  sm.  Pelle  del  capriolo.  V. 
Scarznaàdl. 

C^vmridla.  CAPRIOLA,  sf.  La  femina  del 
capriolo.  Salto  da  capro,  cioè  Salto  fatto  spic- 
euido  dalla  terra  i  piedi  in  una  volta,  e  sol- 
levandosi quanto  si  può.  Salto  nel  ballo.  Salto 
del  cavallo  da  maneggio.  Salto  che  si  h.  in 
aitando  per  lo  più  per  traverso,  col  capivol- 
tani  con  molta  sveltezza ,  mettendo  le  mani 
dove  ai  posano  ordinariamente  i  piedi,  e  questi 
rimettendo  all'  aria,  per  poi  ritornare  colla 
stessa  agilità  nella  posizione  naturale,  dim. 
Caprioletta.  —  Capriolarb,  va.  Far  car 
pnole.  V.  BcarznaAdL 

cbtmb  jinforc atura, PORCATURA, 

Oavàssa  )  sf.  La  parte  del  tronco  dell*  albero 
ove  cominciano  i  rami.  Guida,  sf.  figurai.  Ra- 
mo che  si  lascia  agii  alberi  de*  filari  tagliati 
a  capitozza,  e  per  lo  più  due^  mozzati  alla 
distaimi  di  circa  cinquanta  centimetri  dal 
troooo  y  per  lo  più  in  direzione  opposta ,  sui 
quali  si  assettano  i  tralci  delle  viti  che  hanno 
a  formar  catena  o  filare  con  quelli  di  altro 
Albero,  o  per  essere  tirati  al  palo. 

CaodR^gna  ì  CAPITAONA,  sf.  LisU  di  terra 

Catidel  \  in  capo  ad  un  campo,  la  quale 
8t  ara  per  traverso ,  o  si  lascia  incolta.  Are 
e  eaadéL  metaf.  Esser  decrepito. 

Candél.  CAPEZZOLO ,  sm.  Punta  ond*  esce 
il  ktttf  dalla  mammella. 

CÉodélA.  SETOLA ,  sf.  Pelo  della  schiena 
del  porco  che  i  calzolaj  uniscono  in  cima  dello 


spago  per  agevolarne  il  passaggio  pei  fori 
della  lìBsina.  Capo  di  epago.  Corto  avanzo  di 
spago  con  setola  attaccata.  V.  CórdR. 

CaudSn.  ALARI,  CAPIFUOCO,  sm.  pi.  Ferri 
da  sostenere  le  legna  nel  focolare.  Cisalb  , 
sm.  Ciglione  o  Arginello  che  si  fo  talora  nei 
terreni  a  pendio,  per  mettere  il  suolo  più  che 
sia  possibile  in  piana  positura,  acciocché  il 
corso  delPaque  delle  grosse  pìoggie  non  porti 
via  auella  quantità  di  terra  che  sarebbe  senza 
i  suadetti  ciglioni.  Ciolionarb  ,  va.  Far  ci- 
glioni. 

Oavé.  CAVARE ,  va.  Estrarre  propriamente 
da  luogo  cavo;  si  cavano  i  marmi,  le  pietre, 
ecc.  dalle  cave:  ma  s* estende,  nelPuso,  a 
quasi  tutti  i  significati  di  ^oare:  Cavamacchie, 
Cavadenti,  Cavar  il  cappello.  Cavar  le  voglie, 
ecc.  Tirar  fuori.  Scavar  la  terra.  Levare  o 
Trarre  cosa  d*  onde  ella  si  trova,  o  da  luogo 
in  cui  è  riposta.  Togliere  di  dosso  i  vesti- 
menti ,  ecc.  ecc.  np.  Sottrarsi.  Cavaiibnto  , 
sm.  Il  cavare.  Cavatura,  sf  L*  atto  presente 
e  r  operazione  del  cavare  cosa  di  dentro  a 
cosa.  Cavaticcio  ,  sm.  Terra  che  si  estrae 
cavando.  Cavatorb,  verb.  m.  Cavatricb,  f. 
Chi  o  Che  cava.  Ricavare,  va.  Di  nuovo  ca- 
vare. Spiobrb  ,  va.  Levare  ciò  che  è  fitto  in 
checchesia,  contrario  di  Figere.  Oavéssen. 
V.  Sbaraié.  np. 

Oavécia.  CAPÉCCHIO,  sm.  fifateria  grossa 
e  liscosa  che  si  trae  dalla  prima  pettinatura 
del  lino.  Deeg.  CAPBCCHiAcao. 

Cavéda.  CAVATA,  sf.  L*atto  del  cavare.  Suo- 
no tratto  da  uno  strumento.  L*atto  del  cavare 
il  ferro  nella  scherma.  Cavata  di  sangue. 
Salasso.  Cavéda  d*  tSxi.  Svinature^,  V. 
Svine. 

OavedaL  GNOCCO  INCAVATO ,  Specie  di 
minestra  che  si  fa  premendo  più  gnocchi  ad 
arte  con  un  dito,  per  cui  ne  risulta  una  pic- 
cola cavità:  mangiasi  communemente  condita 
con  caccio  o  burro. 

Oavói.  CAVICCHIO,  PIUOLO,  sm.  Legnetto 
aguzzo  per  diversi  usi.  Legnetti  che  congiun- 
eono  ^h  sta^^i  delle  scale  portatili,  forman- 
aone  i  gradini,  dim.  Cavioliuolo.  —  Pian- 
tatojo.  Foraterra,  sm.  Pinolo  con  cui  gli 
ortolani  bucano  il  terreno  per  ficcarvi  le  piante. 

Cav^Ja.  CAVICCHU,  CAVIGLIA,  sf.  Grosso 
chiodo  di  ferro.  Uno  degli  ossi  della  gamba 
detto  anche  Tibia  o  Noce  del  piede,  dim. 
Caviolibtta.  —  Cbiavarda,  sf.  Grosso  perno 
di  ferro  con  vite,  e  un  anoello  da  capo.  Grosso 
chiodo  di  ferro  con  occhio  all'  estremità  per 
fermarlo  con  «bietta,  che  dicesi  Copiglia,  dim.  * 
Chiavardetta.  Cavéja  bussela.  Maschio, 
sm.  Grossa  chiavarda  di  ferro  che  unisce  la 
parte  di  dietro  con  quella  davanti  di  carro, 
carrozza  e  simili. 

Cavél.  CAPELLO ,  sm.  Ogni  pelo  del  capo 
umano,  dim.  Capelletto,  Capeluno.  pe^. 
Capellaccio.  —  Capbllambnto,  sm.  Qualità 
e  Quantità  di  capelli.  Capbllato  ,  agg.  Che 
ha  capelli.  Capelluto,  agg.  Che  ha  molti 
capelli.  Capelloso.  Capillare,  agg.  Simile 
a  capello.  Che  ha  la  sottilità  di  un  capello. 
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A  CAPELLO,  lotot.  feTf«rb.  PraoMadiéDift^  Né 
pia  DÒ  moDo.  Tirtes  i  o»t41.  Ftttt  a  cu- 
pelli,  Fmre  a  tiratsi  r»  l*al«r*  ì  capelli, 
PigfiaMi  a  Capélli ,  AéoapigHarsi.  AdrliÓM 
i  oaYéU.  Gaporicciarb,  vn.  Rinarsi  i  ca- 
pelli per  paura.  «  OafHtùiare  ;  è  levare  i 
capelli  riUi,  èome  addi^oe  per  paura,  cioè 
Caporieeiare,  e  però  si  dice:  Io  ebbi  va  Oa- 
porioeio ,  cioè  no  Arriocianieiito  de*  espelli 
del  capo,  che  «igniAcà  paara.  »  (Bali).  In  cà- 
pelU,  A  capo  tcoperto;  om  dioem  pàitieoiar- 
mente  delle  donne ,  e  significa  che  i  capelli 
ioiio  artiiCicatDente  acconciaci.  V.  £^<30n,  In 

Oavén*  V.  GhiTiSti.  annoia. 

Oavenuu  CAVERNA,  sf.  Cavità  proronda, 

grande  e  eettérranea,  o  net  eeno  de*  monti. 

QaaliuHiue  grande  cavità,  dim.  CaVbrKbtta, 

Cavbbmblla,  Cavbrnuua.  —  Cavrhmoso, 

agg.  Pieno  di  caverne.   Cavernosità  ,  ef. 

Qiialità  di  ciò  ohe  è  cavernoso.  Scavrbkarg, 

va.  Tirar  Aiori  dalla  caverna. 
CaTéstai^.  CAPESTRO,  ani.  Fune  per  legare 

lì  animali,  e  per  molti  altri  usi.  dim.  Caps- 

STRÉLLO  ,  CAPB8TRU2ZO.   —  ÌNCAt>E8TRABl$  , 

va.  Mettere  il  capestro,  o  Legare  con  capestro, 
np.  Avvilupparsi  nel  capestro.  Incapestra- 
tura, sf.  Lo  nicapestrare.  Scapestrare,  va. 
Levare  il  ofpegtro.  np.  Levarsi  il  capestro. 
Cavo,  sm.  Canapo  grosso  delle  navi.  Cavic- 
oiuou> ,  SA.  t.  macellai  Capestro  con  che  si 
legano  i  bovi  da  macellare. 
Oavéft.  CAVEZZO,  SCAMPOLO,  sm.  Pezzo 
di  panno  che  rimane  PnltiAo  della  pena. 

dim.  SCAMPOLBTTO.  SCAMPOLlt«Ò.. 

Ca^éÉA.  CAVEZZA ,  sf.  Pane  o  Ctiojo  còl 
quale  si  tien  legato  per  lo  capo  il  cavallo  o 
simile  per  lo  pia  alla  mangiatoja.  figurat 
Uomo  tfiitò.  dim.  Catbzzina,  Cavezzuola. 
•^  Cavbzzata,  sf.  Colpo  di  cavezza.  Strappata 
di  cavezza.  «  Lo  cavalca  il  piccin  come  tm 
Orlando ,  Gli  dà  una  caveszcua ,  e  il  croco 
sbietta.  »  (Ssccenli).  Càvezta  di  moto,  dìcesi 
di  Colore  di  cavallo  grigio  scuro.  V.  IncaTié. 

Oa^ia.  CAVIALE,  sm.  Uova  di  pesce  salate, 
e  specialmente  quelle  dello  storione,  che  ten- 

gono  In  boUi  di  Mòscovia,  d*  Amburgo,  e  di 
ostantinopoli. 

OavUè'ziR.  Capelliera,  sf.  L*  insieme  dei 
capelH.  La  foltezza  della  capigliatura,  dim. 
CapbllibraCcia.  V.  Capiglitùra. 

OavilùtiR  i   BARBATELLA .  sf.   Magliuolo 

Oavlùda  f  che  si  trapianta,  allorché  ha  mes- 
so le  radici. 
•Oavlfipa.  V.  Oavllera. 

CaTòssa.  V.  Cavàas. 

Oavrera.  SCABBIOSA,  sf.  Vedova  selvatica. 
Pianta  che  cresce  nelle  stoppie,  dopo  mietuto 
il  grano. 

Oarrét.  CAPRETTO,  sm.  triglie  della  capra, 
dim.  Caprettino. 

Oavr^tH.  V.  Legéli.  Pi*àcftra. 

CavrOn.  V.  Obévra  (capro). 

OavrOiiÀ.  NOOCfflO ,  sm.  Gonfiamento  par- 
ziale e  duro  del  fusto  dell*  albero,  e  propria*- 
mente  dove  (anno  capo  tutti  i  rami.  C aprona, 


9fg,  flfteesi  di  Latta  ratfdft  e  gt^sscilanii ,  a 
«mtlUudine  del  pelo  «Mie  capre.  Sboaltìia 
agg<  0g.  Dieesl  ai  Domia  di  complesriooe  a- 
dastay  non  atta  a  tngrassars,  Secca. 

Oa-rs^.  V.  Cagtoné. 

OavsélR.  V.  Spartkla. 

Oa-rstrél.  PEDALE,  sm.  Striscia  dS  coojo 
ito  forma  di  grande  annetlo  con  etri  i  «akolRj 
intMmettstidovì  il  giaocchioed  il  piede,  ten- 
goo»  fermo  il  loro  kvoro.  V.  Oaasét  (cas- 
settone). 

OaTtela.  CAUTELA,  sf.  L' abicddioe  di  «net 
canto.  Presso  i  legali  vale  Sicurtà,  Caasiooe. 
Sic«r«caa>  Difesa.  A  oaut^la,  locuft.  aw.  Persi- 
carena.  Cautelarb,  va.  Dare  sicurtà,  Assi- 
corare.  np.  Mettersi  al  sicuro.  Assicurarsi.  V. 
Praoaufti6n. 

Oavtfirt.  CAUTERIO,  CAUTERO,  sm.  Aper- 
tura  fatta  nella  carne  per  espur^  di  amori 
superflui.  Medicamento  ohe  bmaa,  o  rode  le 
parti  vive  stile  quaN  si  applica.  Caotbriz- 
EAZiONB,  sf.  Applicazione  ed  Azione  di  un 
cauterio.  CautbriiìKarb,  va.  Fare  cauterio. 

Cavulér.  V.  Chevol  (cavolaia). 

OaTftalén.  CaTftalét.  V.  Tintara^. 

OavÉél.  CAPEZZALE  ,  sm.  Guanciale  hmgo 
quanto  è  largo  il  letto  ;  sta  a  capo  di  questo, 
e  sa  di  esso  si  mettono  i  guanciali.  V.  Ooa- 
aéa. 

OaTidaa.  CAVEZ2INA,  s£  dim.  di  Càvessu. 
Striscia  di  cuojo  con  che  si  legano  t  bovi 
netie  coma  per  tenerli  a  mano  e  guidarh, 
particolarmente  nelParai^.  Baderna,  sf.  CoT' 
da  piatta  fetta  a  treccia  che  serve  allo  stesso 
uso  deNa  eavezzina. 

Oaviiòn.  CAUZIONE,  sf.  Atto  che  ha  per  fine 
di  gaarmiii^un  credito,  o  il  possesso  di  una 
essa:  e  L* oggetto  dato  a  sicurtà;  e  L*  nomo 
che  la  presta.  Cauziona  rb,  va.  Prestar  cau- 
zione per  altri.  Assicnrare  con  cauzione. 

OiaT*9n.  CAVfiZZONE,  sm.  Arnese  che  si 
mette  alla  testa  de*  cavalli  per  maaeggìarìi  e 
domarli. 

Càia.  CACCIA,  sf.  U  cacciare.  Lo  inseguire; 
e  dicesi  psrtioolarmente  dell*  ineeeuire  le  fiere, 
e  del  tendere  insidie  alte  fiere,  od  agli  uccelli 
per  lame  preda,  lai.  Venatio*  Parlandosi  di 
uccelli,  si  dice  più  propriamente  Ucodlagioné, 
Lo  uéoellare,  lat.  Aucupitwt.  (Oherardini). 
—  Andare  a  caccia,  Andar  cacciando,  Cac^ 
dare.  Dare  la  caccia  a4  ^*w»  Corrergli  die- 
tro, e  propriamente  si  dice  quando  i  birri  cor- 
rono oietro  a  uno  per  pigliarlo;  e  Caccia,  Il 
Luogo  della  caccia,  e  L  insieme  de*caceiaton , 
e  de  cani  riuniti  a  questo  fine.  Termine  del 
giuoco  del  pallone  o  della  palla,  e  significa  II 
luogo  dove  il  pallone  o  la  nella  si  ferma,  dim. 
Cacciuola.  Oààa  del  fólgli.  Cacxhareli.a, 

sf.  Sorta  di  caccia  nei  laghi  alle  folaghe.  Cac- 
ciare, va.  Dare  la  caccia.  Cacciaoiomb,  sf.  I! 

prodotto  della  caccia. 
Caiadòr.  CACCIATORE,  sm.  CACCTATRI- 

CE,  sf.  Colui  o  Colei  che.  va  a  eaccia,  terra. 

mi  Ut.  Soldato  armato  alla  leggiera. 
Oaèaddra.  CACCIATORA.  V.   BaeOna.  — 

Alla  cticciatora,  locui.  aw.  Confnwe  alla 
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>  deVaociilori,  Cam»  usafto  1  eaeelà- 
iwL  e  Porta  un  Ttstito,  cb'è  tutto*  lindiini, 
P^tto  mUa  cac€imora ,  lunì  b«n  grono.  » 
iP^igiuoii).  In  tarai.  iniHt.  ipmie  Seoon^  f  li 
vi  e  le  diadpUn»  ée' guidati  ctf  milhia  1%- 
giem,  chiamati  più  iMntioolannMitft  ComU" 

Oitefflód.  CAO(»ATOIA,  sf.  Stramento  di 
Aro  a  fni«a  di  acarpello  per  eacoi«r  ben  ad- 
dentro i  dùodi  nel  l^gno. 

Qftànafeó«)lk  V.  «pfotsmótoli. 

Onàsaas.  FÌUTAFATTI,  8m.  C3ii  spia  i  fatti 
aftmL  Y.  Feouaàg. 

OaiarAl.  PALLAJO,  sm.  Chi  assiste  ai  gioea- 
Itn  nai  fpuoco  de)  pallone  o  della  palla. 

QiÉtfidUk  CASSEROLA,  sf.  Arnese  ooncaTo 
dì  rame  o  aimUe,  ad  uso  di  cudna.  Bastar- 
BSLLA,  sf.  Specie  di  caftietola  con  coperchio 
che  f  gyiantii. 

Oniasón.  CAGCUaK>NB,  af.  Preda  de' cac- 
ciatori.   

O&Ésria.  GAOdAVITE,  am.  Strumento  da 
strìngere,  o  cacciar  le  ▼iti. 

Oaiéw  CACCIARE,  Ta.  Mandar  via.  Spinme. 
Ficcar  con  violeon.  Dar  la  caccia.  DÌBC»ooiare. 
vB.  Andare  a  cacciai  np.  Mettersi ,  Spingerà, 
ÌBtmdiiMi  aenn  6«ere  hivitate.  Cacoiambnto, 
aoB.  Cacoata,  tf.  D  mandar  via.  H  oaooiave. 

CàMa.  V.  Càia. 

CaAiin.  V.  Caàanfc. 

Oaisimparì.  CACIMPERIO,  sm.  Formaggio 
ehtttoto  con  burro  é  «ova,  e  nn  poco  di  brodo, 
il  tutto  insieme  agitato  finché  si  assodi  un 
poco.  (Fanfani).  Vocio  imperio.  (Pananti). 
Cacio  in  jtepe.  Uova  e  cacio  freeoo  cotti  in- 
■cne  in  t^me.  (Ig.  Baocellone,  Bietolone.  Y. 
Pinàisciògni. 

ffaimaTftii   Y.  MelànàiiiA. 

Oaidla.  CAZZUOLA,  sm.  Mestola  de*m«pa- 
tori  Slarnmmto  per  lavorare  la  terra  delle 
igaele,  o  ne*  vasi  Ae"  fkrrì.  dim.  Cazzoolstta. 

OaMt.  CAZZOTTO,  00801TO,  tm.  Pugno 
tbfte  dato  sottomano.  Y.  Moròl  (rocchio). 

QaèotD.  CAZZOTTARE,  va.  Dar  canotti. 

QBftàla.  Y.  CaAÓU. 

Cedola.  Y.  2edla. 

O^a.  Y.  Éòla. 

Oelabro.  Y.  ^leln^ 

Oaiért.  Y.  ftelèet 

Cella.  Y.  £ctlia. 

CèUb.  CeUbét.  Y.  ^Ub,  ecc. 

Céna.  CENSO,  sm.  Tributo  sul  beni  stabOi 
Pafrìmotoìo.  R^eadita  publica.  Credito  o  Ren- 
dita asiicurata  sm  beni  di  alemo.  Misura  dei 
terreni  per  liparto  delle  imposte.  CBMann, 
CmmcAME^  va.  Mettere  a  censo,  e  dioesi  di 
tewcai  e  di  case.  CansniBiiTo,  sm.  Cbnsda- 
QOHB,  af.  Allibramento  dei  beni  stabili  al  ca- 
tasto,  e  Icaro  valutasoae.  Numerazione  degii 
abitsóiti  di  una  città,  di  uno  Stato. 

Cansùra.  CENSURA,  sf.  I^prenaione  o  si- 
■ae.  Sorta  di  pena  impoeta  dai  canoni,  o  dal 
papa  a  coloro  che  non  obbecfiaeono  olle  leg^i 
dda  i^iesa  ;  ed  anche  per  motivi  poKtìbi  Cn- 
tìea.  Riprensione  degli  aHrai  smtti.  Cavao- 
aaaiLai,  a^.  Degno  di  censura. 


Oanaurd.  GBNlKJRAiUi,  va.  Biasimare,  «i- 
tando alena  i^tto  speeiate.  Oiadioare  delle  ope- 
re altrui)  notandone  i  difetti.  Qritieai^. 

Cftntav.  Y.  ftintAr. 

Ceatdmetev.  Oeatttettxn.  Y.  téntétxké- 
tor,  eoe^ 

Oépa.  SEPPIA,  sf.  Molhteee  dì  mare  che  ha 
la  Ibrma  di  un  piooe)  si^dco,  con  <iHeei  breccia 
coperte  di  «piroylj,  due  delle  quali  sono  molto 
larghe,  nà  hanno  i^JÌragfi,  che  all' eiAremìtà. 
dim.  SBPPiOLfirA.  —  Sbbecu,  sf.  Chi  è  mai 
eepeito  nai  gìooco ,  e  in  altra  coea  che  im- 
prenda a  fare. 

Odr.  CHIARO,  sm.  Chiarsoa.  Ime.  agg.  Lu- 
cente, oppoato  ad  Oiouro.  Illuminato  da  moHa 
luci»,  eco.  Aggiunto  dì  Liqvido^  vale  peHètta- 
«lente  traanarsote^  <|^ualunque  ne  ma  il  colore, 
flgur.  Celebre.  Manifesto,  Intelligibile.  Sereno. 
Netto.  Parlar  Maro,  Farsi  bene  e  facilmente 
intendere.  Mettere  o  Porre  in  chiaro  una 
eoea,  Far  conosoere  cora*ella  sta  veramente. 

Odra.  CHIARA,  sf.  Il  bianco  deiruovo.  Se 
Tuovo  è  cotto  i  dita  meglio  ii  Idaneer  se  è 
crudo,  meglio  &i  cAispro.  Chiara  si  adopera 
anche  nel  plurale;  6Mmco  non  mai  ;  e  chiara 
nel  plurale  diventa  maschile.  (Tommaseo). 

Oérga.  CHERICA,  sf.  Rasura  rotonda  che 
haoAo  i  chevioi  ani  coouaM}lo.CHBBicirro,agg. 
Che  ha  cherìca. 

Cérffh.  CHERICO,  sm.  Ininato  agli  ordfaìl  m»- 
non  sacerdotali,  dim.  CaBRicnnco ,  Gsaai* 
CHBTTO,  Chbricotto.  awil.  CflBRicrzaxx  aoor. 
Cmbbìconb.  jpegg.  CHaaiCASTRO.  —  Obsbica* 
LB,  agg.  Di,  Da  eherioo.  CintaiCATO,  sm.  Stato 
del  cherico.  Ordine  oherioale.  agg.  Che  ha  che- 
rica.  CbsRicALBfBRTB,  aw.  In  maaiera  ofae- 
rieale.  Dà  da  bè vear  a  a  prlt,  efb/a  a  aérgb 
e  afòla.  Dà  bere  a/  prete  che  il  eher^o 
Mampa:  dioesi  di  Due  peitone  ohe  deeide* 
rino  ardentemente  una  cosa,  Vxma  più  dell'al- 
tro. Y.  Sfli. 

Oer^hdni    UOYO    AFFRITESLLATO.    Ar- 

Oer^hét  }  FRiTBLLAaB,  va.  Caocere  le  uova 
intere  in  padella  a  foggia  di  fritelie. 

Cirimògna,  Carlmooi^.  Y.  dacimò- 
gna,  ecc. 

Oaroaoùr.  CHIAROSCURO,  sm.  Imjtaaetone 
dell'efibtto  prodotto  dalla  luce  che  ilhunina  la 
superficie  ai  un  corpo,  e  lascia  nelPombra  la 
parte  non  rischiarata»  CtiiARoscinuiRB ,  va. 
Dipingere  a  chiaroeouro. 

Oertéla.  Certiflclié.  Y.  S^ertóia,  ecc. 

Cerùalgh.  Y.  ^rùaiah. 

Oeaad.  Y.  l^aad. 

Cev    i  CHIAYE,  sf.  Strumento  di  feiro  per 

Céva  ]  aprire  e  chiudere  serrami.  Arnese  per 
accordare  gli  strumenti  musicali  da  conia. 
Quelle  molle,  o  leve  corte  negli  strumenti  da 
flato,  con  cui  si  aprono  e  chiudono  i  fori  dei 
medesimi.  Blgfoia  musicale  che  denota  la  di- 
vereità  de'  toni  e  delle  voci.  Strumento  da  ca- 
vare i  denti.  Strumento  da  aprire^  serrere,  e 
strìngere  le  viti.  Mfeao  di  rare  o  acquistar 
cheochesia.  Quella  spran^  di  ferro  che  uni- 

.  sce  due  muraglie,  e  le  tiene  salde  mediante 
un  luogo  paletto.  Y.  Pulà^n  (paletto).  Ul- 
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lima  pietra  o  mattone,  nel  meno  di  un  aroo, 
o  di  mia  volta,  più  acuta  nella  parte  inferiore, 
che  nella  superiore,  a  fine  di  cniudere  cosi,  e 
tener  ferme  tutte  le  altre  pietre,  o  mattoni. 
Gontrocifera  onde  si  spiega  ed  intende  la  ci- 
fera.  dim.  Chiavetta,  Ghiavicina.  acc.  Chia- 
voNB.  pegg.  Chi Av ACCIA.  —  Mulinbi.la,  sf. 
Quella  parte  della  chiave  che  è  più  grossa  nel- 
Testremìtà  degF  ingegni,  e  che  viene  a  formare 
come  un  T  nella  loro  testata.  Chiave  doppia, 

'  Quella  che  ha  gì*  ingegni  verso  ciascuna  parte 
delle  due  estremità  del  Fusto,  per  due  toppe 
diverse.  Chiave  maschia,  Quella  il  cui  fusto 
è  pieno.  Chiave  feminet,  Quella  il  cui  fusto  è 
vuoto.  RÒÉ  d*odT.  Masso  di  chiavi.  Baraa- 
dòl  del  oev.  Matbrozzolo,  sm.  Penetto  di 
legno  che  legasi  colle  chiavi  per  non  perderle. 
Cartellino,  sm.  Pezzetto  di  piastra  di  me- 
tallo, o  piccolo  e  sottil  desco  ai  legno  legato 
con  ispago  o  catenella  air  annoilo  di  una 
chiave,  e  sul  quale  è  T  indicazione  del  luogo 
dove  essa  apre.  Chiave,  Qbappa,  sf.  Spranga 
di  ferro  ripiegata  dai  due  capi,  che  serve  per 
collegar  pietre  o  muraglie.  iNaRAPPABB,  va. 
Collegare  con  grappe.  V.  Òvar  (ingegni). 
Ciavér. 

Ohécara  i  CHICCHERA,  sf.  Vasetto  da  caflfò 

Ohécra  |  o  cioccolata,  dim.  Chicchbbbtta. 
accr.  Chicchbbonb. 

Chéfar.  Y.  Ciafèl. 

Chègadóbi.  CACADUBI,  sm.  e  agg.  Dubioso 
in  tutto  e  per  tutto. 

Cliegaiiid     \  SCRIA,  sm.  f.  L* uccellino  che 

Cheganidel  )  ultimo  usci  dal  guscio,  e  che 
è  più  debole.  L' ultimo  a  volarsene  d' una  ni- 
data  d'uccelli  (Sergent  Vocabolario).  ScoiP' 
caeanido,  sarebbe  il  Corrispondente  al  voca- 
bolo romagnolo. 

Cliegasàzirv*  CACASANGUE,  sm.  Dissen- 
teria con  sangue. 

Chegapeziair.  CACAPENSIERI,  sm.  Uomo 
spensierato  che  non  vuol  brighe,  ne*  fastidiosi 
pensieri.  (Zanotti).  Uomo  spensierato.  (Ghe- 
rardini).  «D*uno  spensierato  (non  si  dice  forse) 
cacapensieri f  »  (Varchi).  V.  Cbegadóbi. 

Chegaaén.  SPUTASENNO,  sm.  e  agg.  Chi 
affetta  saviezza.  Cacasbmtbmzb,  Sputasbn- 
TBNZB,  Chi  proferisce  detti  sentenziosi  con  gra- 
vità e  affettazione. 

ChegaapéM.  CACAZIBETTO,  CACAMU- 
SCHIO,  sm.  Profumatuzzo,  Assettatuzzo. 

Cliegaiira.  CACASODO,  sm.  e  asg.  Dicesi 
per  ischemo  di  Chi-  si  rende  ridicolo  e  incr»* 
scevole  ad  altrui,  affettando  gravità,  e  facendo 
del  critico,  del  sofistico. 

Cheica  |  CALCA,  sf.  Moltitudine  di  popolo 

Chélca  S  stretto  insieme,  sicché  V  un  uomo 
calca  r  altro.  Impeto  che  fa  la  gente  allorché 
è  ristretta.  A  calca,  locuz.  avv.  Affollata- 
mente. «  Tutti,  armati  e  disarmati,  a  calca  si 
tragittavano.  »  

Cheloatéter.  CALCALETTERE,  GR  A  VAFO- 
GLI,  sm.  Formella  di  marmo,  o  di  metallo 
che  si  pone  su  carte  perchè  non  isvolazzino. 

Ghelool  I  CALCOLO,  sm.  Sassolino,  Pietruzza.. 

Chelcul  S  Quella  pietruzza  che  si  genera  nelle 


reni,  e  nella  vescica,  metafor.  Computo  o  Conto 
ossia  Operazione  nella  quale  si  tien  oomputo 
o  ragione,  non  pur  di  numeri,  ma  eùandio  di 

Quantità  e  grandezza ,  quali  che  siano,  dim. 
Ialcolbtto.  —  Calcoloso,  agg.  che  genera 
calcoli.  Che  patisce  calcoli. 

ChélcoL  CAIXX)LE,  sf.  pi.  Regoli  sui  quali 
il  tessitore  tiene  i  piedi  e,  ora  abbassando  ìuno, 
ora  alzando  V  altro,  apre  e  serra  le  fila  del- 
r  ordito.  CALOOLn^o ,  sm.  Ciascuno  dei  rego- 
letti a  cui  sono  raccomandate  le  staffe  o  fu- 
nicelle che  corrispondono  alle  calcola.  Calco- 
LiBBB,  sm.  Ciò  che  regge  le  calcolo.  V.  J^éà 
(liccio). 

Cheld.  CALDO,  sm.  Calore  suffioentemente 
sensibile,  age.  che  ha  calore,  figurai.  Focoso, 
Aflfettuoso.  (um.  Caldetto,  CALDiaNO,  Ga.l- 
DicciuoLo,  Calduccio.  —  Caldoso,  agg.  Che 
sente  molto  il  caldo.  Cheld  plòoli.  Stufato, 
agg.  Caldo  come  chiuso  in  una  stufiu  Letto 
crogiolato.  Letto  scaldato.  «  Adagiandovi  en- 
tro il  covo  d'un  ben  crogiolato  letto  con  tutta 
la  prsona.  »  (Ruccellai). 

Ohelda.  CALDA,  sf.  L* operatone  di  tenere 
il  ferro  nel  fuoco,  onde  prenda  il  calore  necea  • 
sario  per  lavorarlo.  Basar  in  ohelda.  Es- 
sere in  amore.  Basa  una  ohelda.  Darsi  o 
Prendere  un  caido.  Scaldarsi  leggermente  e 
in  fretta. 

Chélma.  CALMA,  sf.  Bonaccia  o  Tranquil- 
lità d'aria  o  di  mare,  figurat  Tranc^uUlità 
d'animo,  ter.  mar.  Calma  morta^  Dicesi  quan- 
dolla  cessazione  del  vento  è  perfetta.  V.  Cal- 
xnarója. 

Ohelà.  CALCIO,  sm.  Percossa  che  si  dà  col 
piede.  Piede  dell' archibu^o  e  d'altri  stru- 
menti. Fare  a  calci,  si  dice  di  Cose  che  sono 
fra  loro  contrarie,  e  una  ripugna  all'altra. 
Dare  un  calcio  a  una  cosa.  Lasciar  ir  Toc- 
casione  di  poterla  avere.  Tenerla  a  vile.  Cal.- 
CBOOiARB,  vn.  Trarre  calci,  Calcitrare.  Scop- 
piettar calci.  Tirar  coppia  di  calci  «  Ma  il 
cavallo  faceva  lanci  come  il  lupo  a  digiuno. 
Scoppiettando  calci  arrivò  in  paese  un*  ora 

{irima  e  a  un  canto  di  via  fu  preso.  »  <Qiu- 
iani).  V.  CaUSna. 
Ohélàa.  CALZA,  sf.  Strisciolina  di  panno  di 
un  determinato  colore  che  le  donne  cuciono 
intomo  a  una  gamba  de'  loro  jpolli  vacanti, 
per  contrasegnarli  e  distinguerìi  da  altri.  V. 

Chéna.  V.  Oldna. 

Ohep.  CAPO,  sm.  lo  stesso  che  Test€L  la  quale 
è  la  parte  che  racchiude  il  cervello,  per 
simil.  Estremità  oualunijue,  come  Cajto  di 
matassa  e  simile.  Capo  di  famiglia,  di  parte 
ecc.  Duce ,  Guida,  term.  mere.  Peno  di  ma- 
nifattura. Cosa  posta  in  vendita,  Origine  dì 
una  cosa.  Punta  di  terra  che  sporge  in  niar«>. 
Promontorio.  Capo  scarico.  Testa  vuota.  Ve^ 
nire  a  capo^  Venire  a  fine,  a  termine,  BJu- 
scire.  Mettere  capo.  Sboccare,  dicesi  di  fiumi 
strade,  ecc.  Andare  o  Mangiare  col  capo  nel 
sacco;  Vivere  senza  darsi  pensiero.  Dav^e  cU 
capo  o  nel  capo,  dicesi  de  liquori  che  eser- 
citano la  loro  aùone.sul  cervello  ed  inebriano. 
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A  capo  mUvo,  dioaù  di  un  contratto  di  Boc- 
cio qnando  si  fa  col  patto  che  chi  rìoeTe  i 
capi  di  bestiame  ne  mantenga  il  numero:  (per 
un  capo  s'intende  ima  bestia),  dim.  Capbtto. 
Da  ehép.  Da  capo.  Di  nuovo,  Di  bel  nuovo. 
Da  ehép  a  pi.  GapopiA,  Capopiedb,  avr. 
Annreaeio,  Soasopra.  Capovbbso,  sm.  Prin- 
cipio del  Terso,  o  di  periodo  cominciato  da 
capo. 

ChepbàndA.  CAPOBANDA,  tm.  Capo  di  suo- 
natori di  banda.  Capo  di  una  banda  di  mal- 
fettorì. 

Chepban<U.  CAPOBANDITO,  sm.  Capo  di 
banditi. 

Chepcàte.  CAPOCACCIA,  sm.  Soprainten- 
dcnte  alla  caccia,  nel  pi.  fii  Capocaccia  e  Co- 
poeaeei.  «  Ed  era  maravi^ìosa  la  costanza  e 
peraeverana  loro.....  confermata  dalla  virtù, 
e  dalla  diligenza  dei  capocaoci.  »  (Dati  in 
Gfaerardini). 

Ghepeòmloh.  CAPOCOMICO,  sm.  Capo  dei 
comici. 

CbBpeùgtk.  CAPOCUOCO,  sm.  Capo  dei  cuo- 
chi. 

Gbep  d*  OB,  CAPO  DI  CASA,  Direttore  de- 
gl'interessi materiali  della  fiinugiia,  e  mode- 
ratore de^i  essenziali  suoi  pasù  e  andamenti. 
V.  Aradór. 

Cbsp  d*dvnu  V.  Oheplavdr. 

O&epflla.  CAPOFILA ,  sm.  Il  capo  di  una 
fila.  Primo  soldato  della  fila  nei  battaglioni, 
e  dei  soldati  schierati. 

CheplaT^òr.  CAPOLAVORO,  sm.  Lavoro  per- 
fauo. 

Cl&epl^ta.  CAPOLISTA,  sm.  Colui  il  cui 
nome  è  segnato  il  primo  in  una  lista. 

Cheplù|pli.  CAPOLUOOO,  sm.  Luogo  prin- 
cipale di  nna  Provincia,  di  un  CSrconaano,  di 
un  Distretto  eoe* 

Chapznàster  i  CAPOMASTRO,  CAPOìlAE- 

Chepméster  (  STRO,  sm.  Colui  che,  a  pat- 
tuito preoo,  ^nde  a  costruire  &briche,  o  al- 
tri muramenti,  proTedendo  muratori,  ed  ogni 
altro  laToratore,  e  talora  anche  i  materiali. 

Chepzndrt  CAPOMORTO,  sm.  Il  fondo  delle 
diBtillaaioni. 

Chepnagmr.  t  CAPINERO,  sm.  CAPINERA, 

Chepnmr  \  sf.  Uccelletto  di  testa  nera,  e 
dolce  canto. 

Chep-pópuL  CAPOPOPOLO,  sm.  Capo  del 
popolo. 

ChepMhoU.   CAP06CALA,  sm.   Capo  di 


CbepacdlA.  CAPOSCUOLA,  sm.  Maestro  di 
pitmra,  scultura,  scienze,  ecc.  con  molti  imi- 
utorL 

Chapaéld.  CAPOSALDO,  sm.  Punto  stabile 
di  mmrato  od**  altro  fisnto  in  un  dato  punto 
per  riscontro  della  livellazione. 

Chepaelu-v.  V.  Chèp  (a  capo  salvo). 

Chepsóld.  CAPOSOLDO,  sm.  neiruso  Multa 
che  si  paga  sulle  graveae  non  pagate  entro 
il  teruune  legale.  V.  Sopraadld. 

CbapmqpSór^  CAPOSQUADRA ,  sm.  Co- 
^     i&andante  delia  squadra. 

Chepstòrttn.  CAl^OSTTORNO ,  sm 


che  viene  a*  cavalli,  pecore,  ecc.  e  che  rende 

stupido  e  stordito  1*  animale  che  n*è  preso. 
Cheptàst.  CAPOTASTO,  sm.  Legnetto  in  cui 

posano  le  corde  degli  strumenti  a  corda  sul 

manico. 
Olióp.  CARO,  sm.  Diwrbitanza  di  prezzo  dei 

viveri  agff.  Che  vale  o  si  stima  gran  prezzo. 

ger  metaf.  Orato,  Giocondo,  Pregiato,  dim. 
ARINO,  Càbbtto.  aw.  A  gran  prezzo.  Ca- 
ramente. TcTter  caro,  Avere  in  pregio,  in 
istima.  Aver  caro  o  a  curo.  Gradire. 

Ghiera.  Ave  a  ohera  d*  fé  una  odaa.  Aver 
caro  di  far  che  che  eia.  Compiacersi  molto 
di  farlo.  «  Aveva  di  più  caro  di  far  cosa  grata 
air  imperatore.  »  (Segni).  Esser  caro  ad  aly 
cuna  di  fare,  dire,  ecc.  per  Desiderare  egli. 
Piacergli  di  farlo,  ecc.  «  M*  è  stato  gratissimo 
il  conto  che  me  n'  ha  reso  (della  sua  sanità). 
E  perohè  Ve  caro  dì  sapere  a  rincontro  della 
mia  le  dico,  ecc.  »  (Caro). 

Cheran.  CARNE,  sf.  La  parte  polputa  del- 
S  animale,  pegg.  Cabnaccia.  —  Carnoocia  , 
sf.  Carne  soda  e  fresca.  Càrnbo,  Carnale, 
agg.  Di  carne.  Carnagoio,  sm.  Ogni  carne 
da  mangiare.  Carnbooiarb,  vn.  Mangiare 
molta  carne  ;  ma  non  si  usa  che  proverbial- 
mente: Chi  festeggia  cameggia.  Carname, 
sm.  Quantità  di  carne,  Massa  di  carne  putre- 
fatta ,  o  che  è  sul  putrefarsi.  Carnivbndolo 
sm.  Oli  vende  carni  mangìereoce.  Carni- 
voro, a^.  Che  si  alimenta  di  carne,  Man- 
giatore &  carni  crude.  Carne  panata,  Carne 
rivoltata  nel  pane  gratuggiato.  Camesalata, 
Cameseeca,  Carne  conservata  in  sale.  Mar- 
iiEOoiA.  sm.  Piccolissimo  vermicello  che  na- 
sce nella  carne  secca,  e  la  rode.  Cheran 
aaleda,  frésca.  Misalta,  sf.  Carne  insalata 
di  porco,  che  non  sia  ancora  rasciutta  e  secca. 
M16ALTARB,  va.  Far  misalta.  Ohéran  ar- 
carréda.  V.  AroazTeda. 

Oherd. CARDO,  sm.  Erba  spinosa  di  più  ma- 
niere. Quella  specie  di  cardo  che  fa  m  cima 
una  pannocchia  spinosa  colla  quale  si  cava 
fuori  il  pelo  ai  panni.  Cardonb,  sm.  Il  cardo 
degli  orti.  Gobbo,  sm.  La  pianta  del  cardone 
ricaricata  e  ricoperta  dì  terra,  a  ciò  le  foglie 
imbianchiscano,  e  divengano  dolci.  Cardbto, 
sm.  Luogo  piantato  di  cardi  0  cardoni.  V. 

Ohema.  V.  Oheran. 

Ohérpan.  CARPINE  o  CARPINO,  sm.  Albero 
d^altofVistoche  mette  ramoscelli  fin  dalle  radici, 
e  che  perciò  serve  a  far  spalliere  ne*giardini. 

Oherta.  CARTA,  sf.  Composizione  per  lo  più 
di  cenci  lini  macerati  poi  ridutti  con  diversi 
mecanismi  in  foglia  più  o  meno  sottile,  per 
uso  principalmente  di  scrivervi  sopra,  o  di 
stamparvi  sopra.  Scrittura  o  Contratto.  Le  due 
facce  dì  un  medesimo  foglio.  036tituzione  po- 
litica di  uno  Stata.  Ciascuna  delle  cartine  che 
servono  per  giocar^,  nel  pi.  Mazzo  di  carte, 
da  giuoco.  Libri  m^oscntti.  dim.  Cartina, 
Cartolina,  Cartucqia.  pegg.  Cartacoa.  — 
Cantino  ,  Nelle  cartiere  dioesi  della  carta  di 
mezzo  fra  la  perfetta  e  lo  scarto.  Cartajo, 
Cabtaro,  sm.  Chi  fabrica  la  carta.  Cartaja, 
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«t  Colei  che  fabrioa^  o  Ydnd»  ki  carta.  GAftr 
TOUkJo,  Un.  Chi  Tende  carta  e  libri  da  «cri- 
Tere.  Paunsesto,  sn.  Cartapecora,  od  al- 
tra carta  ni  cui  8i  può  cancellare  quello  che 
si  è  scritto,  e  riscrivervi  sopra  altre  cose.  Carta 
^eografUa,  Quella  carta  che  rappresenta  le  su- 
pei^ie  della  tisrra,  di  alcuna  Mia  parte.  Corta 
topografica ,  Quella  che  descnve  la  pianta 
di  qualche  luogo  particolare^  di  piccola  parte 
di  paese,  di  città ,  dì  borgo,  di  podere.  Car- 
tapesta, sii  Carta  macerata  e  ridotta  liquida, 
poi  rassodata  nelle  forme.  Carta  vsuna. 
Casta  velata,  Carta  bianca  e  levigata  che 
imita  la  pergamena.  Carta  sugante,  sC  Car^ 
ta  succhia.  Carta  per  rasciugare  rinehiostro 
delle  scritture,  e  non  ò  atta  a  scriverTÌ.  Ca»- 
TA8TRA0C1A,  sf.  Calta  grossolana  e  cattiva,  che 
ncm  è  buona  per  iscrivervi,  e  che  si  straccia  e 
à  schianta  ìrregolarnuiDte  ,  anziché  recidersi 
nel  verso  della  ripiegabira.  Cartapbcoba, 
Cabtapbooriha,  sr.  Pelle  di  pecora  conciata 
ad  uso  4i  scrivervi  sopnu  Chórta  oànta  9 
▼ilàn  Adrum.  VUUn  éarwe,  e  carta  tan- 
ta ^  Dicesi  proverbialmeoie  per  far  intendere 
ad  uno  che  si  hanno  in  mano  acrillure  tali 
da  metterlo  in  sacco.  Anche  si  dice  sempli- 
cemente Carta  eanta,  «  Ecco  qui,  9ÌUan  dor- 
me ,  e  carta  canta,  »  <GuadagBoU).  Zughé 
al  chart.  Cartbooia&e»  vd.  (Hocare  alle 
carte.  ArmisooLo  el  oliert.  Scoagarfi  U 
carte.  Scozzare,  va.  Mescolare,  e  dicesi  solo 
delle  carie  da  giuoco.  Sfuje  «1  oberi.  Sfo- 
SfUare  le  carte.  Tirare  o  Cavare  le  carte  dal 
masBo.  «  Il  tagliatore  (che  cosà  chiamasi  chi 
tiene  il  giuoco)  mescola  un  pajo  di  earte,  le 
Quaii  fa  alzare  ad  uno  de' giocatori;  prende 
1  ultima  di  sotto,  e  con  essa  taglia  le  carte 
pe  1  mezzo  ;  e  di  poi  a  due  a  due  sfoglia  le 
earte,  e  ne  fa  due  monti  separati.  (Bracci). 
V.  Cartularéja.  Gartera. 
Clierftar.  V.  PrisGn. 

Cbés.  CASO,  sm.  Ogni  fetta  che  sia  accadute, 
o  sia  per  accadere.  Accidente  ira^veduto. 
Sorte.  Proposta  di  un  caso  di  coscienza,  di 
le^,  ecc.  Una  delle  diverse  parti  della  de- 
clinazione de*  nomi.  dim.  Casbtto.  pe^. 
Casaccio.  —  Esser  al  casissimo.  Essere  a 
proposito,  appropriatissime^ 
Cheaa.  GAZZETTA,  sf.  GAZZETTO.sm.  Va- 
so che  custodisce  i  vasi  di  majolica,  eoe.  peUa 
fornace.  V.  Oà. 

Cheaoazndrt.  V.  Oaaoàn&drt. 
CboT.  CAVO,  am.  Corda  grossa  delle  nati;  « 
r  estremità  del  canapo  grosso  delle  Anoore. 
Cavità,  Gscavazione.  agg.  Còncavo.  Canapb, 
«m.  Filo  di  corda  fatto  di  canapa.  (Parlando 
della  materia  lavorata  delUi  canapa,  cioè  ri- 
dotta a  filo,  in  corda,  sempre  si  disse  e  si  dice 
il  eana^,  uè  mai  la  panapa^  (Gherardini^. 
Ohev  d*la  gavétla.  Bandolo,  enii.  Il  capo 
della  matassa. 

Obera.  CAVA ,  af.  Miniera  di  pietre ,  o  di 
metalli  :  ma  Cava^  dioesi  di  marmo  o  di  pie- 
tra: Miniera  dioesi  di  metalli  o  miaeoali. 
dim.  Caverslla,  Cavbrououa.  per  metaf. 
Si  dice  ìEeservi  la  tam  di  una  egaa,  per 


Bsserceoa  grande  abondanza.  Oavawou»,  sui. 
Colui  che  fa  il  mestiere  di  cavar  minerali 
daUe  cave.  Pbtribra,  sf.  Cava  di  pietre.  Psit- 
RiBRA ,  ef.  Cava  di  ferro.  Abobnttera  ,  sf. 
Miniera  d* argento.  Solfatara,  SoLPAJA,ef. 
Miniera  di  eoKo.  Aluiiibra  ,  sf.  Miniera 
d*  ahimè.  Obéva  d*  vèiu  Manomessa  ,  sf. 
n  cominciare  a  vendere  il  vino  vendereccio 
al  minuto.  «  In  Vinegia,  quattro  dì  sono,  era 
una  buona  nusnomesjia,  »  (Varchi). 

Cbevabulét.  CAVABOLETTB,  sm.  SCm- 
mento  di  ferro  fesso  in  una  testata,  per  uso 
di  cavar  bolette. 

Chevaciudùr.  V.  Cbevagiudùr. 

Che^adént  CAVADENTI,  sm.  Chi  £a  pro- 
fessione di  cavar  deott  voce  d*  uso.  Dentista. 

Chevamàc  CAVAMACCHIE ,  sm.  Chi  per 
mestiere  cava  le  macchie  ai  panni.  V.  Szna- 
•iadòf .  Smaoisidbra. 

CbeTafàngb.  CAVAFANGO ,  sm.  Machina 
she  nei  porti  di  aoare  serve  per  levare  dal 
foodo  le  deposizioni  delle  arene. 

Chevagludùr.  GAVATUBACCIOU ,  CA- 
VATAPPI, sm.  Arnese  a  ffuisa  di  sacclùello 
per  cavar  ì  titfaadeli  alle  bottiglie. 

Gkevapc»!.  CAVAPSLO,  sm.  Stnuneato  di 
ferro  per  trar  fuori  il  pelo  da*  basti ,  o  da 
altro. 

Obevarusgaa.  CAVATORSO,  em.  Boccinolo 
metallico  per  trarre  i  tor»i  alle  mele  e  simili. 

ChavaatlvaL  CAVASTIVALI,  sm.  Arnese 
per  cavare  gli  stivali. 

Ohevaateàs.  CA  VASTRACCt  ,sm.  Strumento 
per  trar  lo  stopacciolo  dalle  armi  da  fuoco. 
Gabaoolq,  sm.  Il  «avastraed  del  cannone, 

CheTatursgOn.  V.  COxe-narusg&ii. 

ObevaTld.  V.  Oatovld. 

Cberol  i  CAVOLO,  sm.  Ortaggio  mangereo- 

Chévul  I  ciò.  dim.  Ca volino,  accr.  Catoi.o- 
MB.  —  Pianta  o  Piantina,  La  piaata  intera 
con  le  sue  hatt)e  che  si  pone,  si  trapianta. 
Grumolo^  li  eennoglio  nel  saesw  con  tutte 
le  fo|plle  che  lo  curaondano ,  b«ons  a  man- 
eiaiti.  PaUoj  11  cesto  de'  cavoli  capucoi,  che 
nanne  le  foglie  aecsTtoodaite  «  strette  iu  una 
palla;  e  si  dice  anche  Palla  quella  del  caro- 
lofinre.  PùltesK^lg,  aono  i  Rimessiticci  di  qual- 
che Riccie  <U  cavolo^  dopo  che  è  stato  tagliato 
il  grumolo.  (Lambruschini).  Catolaja,  sf. 
Cavolaju>,  sm.  Luogo  piaìXtato  di  cavoli.  U 
luogo  dove  si  trapiantano  i  cavoli.  Chi  vende 
da  voli.  Cavolbtta^  af.  Sorta  di  ovrolo  pic- 
colo che  ha  le  foglie  accartocciate  e  streUe. 
Caviolobapa,  sm.  Vanetà  del  cavolo  com- 
mune,  il  eni  gambo  al  di  sopra  dalla  radice 
ingrossa  come  una  rapa,  ed  è  buono  a  coan- 
^iarSb  CairOLBSos,  agg.  Vi,  Da  cavolo,  Obè- 
vol  ajtt^iaatè.  Brasca^  st  Cavolo  di  prinsa 
piantagione.  V.  OÓU. 

Chevo&fi5fl%  GAVOLOFIOEUfi,  sm.  Varietà 
del  cavolo  oommune,  i  cai  Bori  formano  una 

•massa  bianca  e  tenera  che  asrw  di  cibo,  e 
che  dìcesi  Palla, 

Oherra.  CAPRA,  ef.  Femìna  del  capro.  Ar- 
nese di  varie  foràe  che  serve  a  vaig  mné^- 
uii  osme  bottiy^'fekgoami,  eoa  dim.  Cantsr* 
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TI,  Caprettina.  —  ToRicciA,  sm.  term.  di 
Pannila,  Capra  di  due  anni.  Capro,  sm.  Il 
macchio  della  capra.  Becco,  dim.  Capretto, 
CàpRETTiNo.  accr.  Caprone,  peeg.  Capro- 
NAoao,  —  Capro  emissario,  Colui  che,  in- 
nocente, sconta  la  pena  della  colpa  altrui. 
Caprino,  Caprigno,  agg.  Di,  Da  capra,  o  ca- 
pro. Caprino,  sm.  Lem>  di  capra  ;  e  Caccole 
di  capra  che  servono  a  letaminare.  Caprile, 
«m.  CiPRERBCCiA,  sf.  Stalla  di  capre.  Ca- 
PEAJo,  Capraro,  sm.  Capraja,  sf.  Guarda- 
capre.  Guardiano  o  Custode  delle  capre.  Ca- 
PWiiuLoo,  MuoNicAPRB,  STO.  Chi  munge  ca- 
pre. 

Chevsa.  CAUSA,  sf.  Lite  che  si  agita  in  tri- 
bunale. Cagione  d'onde  nasce  T effetto.  Prin- 
cipio, Origine,  dira.  Causbtta.  —  Causale, 
agg.  Di  causa.  Causare,  vn.  Trattare  una 
causa  V.  Cagidn.  Cause. 

Chgné.  V.  Ghigne. 

Chiari  V,  Ciari. 

Chichirirl.  CHICCHIRICHÌ,  CUCCURUCÙ, 
sra.  Voce  che  manda  fuori  il  gallo  cantando. 
CuocURRiRB,  vn.  Il  cantare  del  gallo.  Chic- 
chiriata, sf.  Uno  o  più  canti  di  seguito  che 
fa  il  gallo. 

Qnfel  /  CHIFEL,  CHIFELO,  sm.  neol.  Pa- 

Chifep  i  nino  lun^o  circa  un  palmo,  rattorto  a 
^pira  su  di  sé,  e  ripi^ato  a  foggia  di  mezza  luna. 

Ghigne  ABBISOGN^ARE,  vn.  Dover  fare. 

Chignon.  V.  Ouoài. 

Chigól.  V.  Cugól. 

Chilo.  CHILO,  sm.  Fluido  estratto  dagli  ali- 
inenti,  0  meeiio  dal  ChimOj  per  Tassorbimento 
intestinale,  dopo  che  furono  sottomessi  alPa- 
óoDe  degli  orfani  digestivi.  Chimo,  sm*  Succo 
in  cui  cominciano  a  convertirsi  gli  alimenti 
n*llo  stomaco,  prima  di  essere  ridotti  in  chilo. 
Chilipicarb,  vn.  Fare  il  chilo,  nel  dial.  ro- 
noagn.  Fare  il  chilo.  Fare  un  sonnellino  dopo 
che  si  è  mangiato.  Chilo  ,  Chilo  ,  sm.  Voce 
gwca  che  significa  Mille. 

Oiilogràm.  CHILOGRAMMO,  sm.  Peso  cor- 
mponideate  a  mille  grammi.  Libra  metrica. 
Chilo. 

ChUoUtap.  CHILOLITRO,  sm.  Misura  di  li- 
quidi e  di  aridi,  della  capacità  di  mille  litri. 

ChUòmetop.  CHILOMETRO,  sm.  Misura  iti- 
n«»raria  che  vale  Mille  metri. 

Chili.  V.  Chèli. 

China.  CHINA,  sf.  Corteccia  febrifuga  di  un 
albero  de!  Perù,  detta  anche  Chinachina.  — 
Chiha,  sf.  Chino,  sm.  Declive,  Pendio.  Luogo 
che  va  all'  ingiù. 

Chincàglia  (  CHINCAGLIERIA  ,   MI- 

Chincagllar^a  S  NUTERIA.  sf.  Tutti  que- 
gli oggetti  per  lo  più  minuti,  e  che  servono 
d'ornamento  di  stanze.  Mercanziuole  di  me- 
^lo.  Botega  ove  si  vendono  chincaglierie,  nel 
pi.  Chincaglie,  Chincaglierie. 

Chincagllér.  CHINCAGUERE,  MINUTIE- 
RE,  sm.  Venditore  di  mercanziuole  in  legno, 
m  ferro,  porcellane,  ecc. 

Ohinchinlnéna.  V.  ^ghàigliì. 

Chincòla.  PORCA ,  sf.  Spazio  di  terra  nel 
ampo  tra  solco  e  solco.  Ajuola,  Praoe,  Bra- 


nia.  Imporcarc,  va.  Fare  delle  porche  V. 
Oliinouldn. 

Chinoulòn.  MAGOLATO,  sm.  Doppia  porca, 
o  Spazio  di  campo  lavorato  a  più  lette  unite 
in  modo  da  formare  una  larga  ajuola.  V. 
Lega  (fetta). 

Chine.  CHINARE,  va.  Piegare  abbasso.  Pie- 
gare in  giù.  np.  Piegar  in  basso  tutta  la  per- 
sona. Cbinamenfo,  sm.  Il  chinare.  China- 
tura   sf  PÌ6<ratura. 

Chinin.  CHININO,  sm.  CHININA,  sf.  Estrat- 
to di  china. 

CMsisséja.  CHI  CHE  SIA ,  CHICHESIA , 
pron.  Chiunque,  Qualunque. 

ChUsà.  CHI  SA  ?  Questo  termine  significa  : 
La  tal  cosa  può  essere,  e  non  può  essere; 
quasi  dica  :  Chi  è  colui  che  sa  di  sicuro  che 
la  cosa  sia  o  non  sia  così  ?  (Minucci). 

Chi  tara.  CHITARRA,  sf.  SU'umento  musicale 
a  corde,  dim.  Chitarrina,  Chitarrino,  Chi- 

TARRIGLIA.  RCCr.  CHrTARRONB.  —  JChITARREG- 

giare.  Schitarrare,  vn.  Sonar  la  chitarra. 
Chitarrista,  sm.  Suonatore  di  chitarra. 

Ohivi.  Chi  va  là,  Grido  delle  sentinelle.  Fé 
e  chlvi,  Far  la  chiamata.  «  Erano  le  con- 
trade piene  di  trabacche  e  di  soldati  i  quali 
andavano  e  venivano  di  continuo  per  cambiar 
le  poste,  e  ad  o^ni  tratto  facevano  la  chia- 
mata ai  cittadini  che  trapassavano.  »  (Botta). 

Ci.  DINDO,  sm.  DINDI,  pi.  Parola  con  che  i 
bambini  chiamano  i  denari. 

Oiàcara.  CHIACCHIERA,  sf.  Discorso  senza 
proposito.  Vano  cicaleccio.  Nuova  improbabile 
e  non  certa.  Voce  sparsa  sul  conto  di  qual- 
cuno, priva  più  o  meno  di  fondamento,  dira. 
Chiacchierella.  pegg.  Chiacchirraccia.  — 
Ciarla  ,  sf.  Vana  loquacità.  Voce  sparsa  a 
carico  di  qualcuno.  Chiacchiere,  nel  pi.  In- 
temperanza di  parole  conversando.  Ciance, 
Parole  vane.  Cianciume,  sm.  Quantità  di  cian- 
ce o  parole  vane. 

Olacaradòr.  CHIACCHIERATORE,  CIAR- 
LATORE, verb.  m.  CHIACXJHIERATRICE, 
CIARLATRICE,  f.  Chi  o  Che  chiacchiera.  V. 
CiaoarCn. 

Ciacaramènt.  CHIACCHIERAMENTO , 
CHIACCHIERÌO,  sm.  Il  chiacchierare.  Il  com- 
plesso delle  chiacchiere  fatte  in  più  luoghi  da 
più  persone,  e  a  più  riprese.  Rumore  di  per- 
sone che  stanno  chiaccnierando. 

Ciacaré.  CHIACCHIERARE  ,  CIARLARE, 
vn.  Parlare  assai  e  vanamente.  Chiacchierel- 
LARE,  vn.  freq.  di  Chiacchierare.  «  Non  fu- 
rono badati  un  quarto  d'ora  chiacchierellan- 
do,  che,  ecc.  »  (Cesari).  Cianciare,  vn.  Chiac- 
chierare per  passatempo,  e  alia  spensierata. 
Chiacchillarb,  vn.  Perdersi  in  chiacchiere. 
Linguegoìare,  vn.  Ciarlare  assai.  Riciarla- 
RE  ,  vn.  Ciarlar  di .  nuovo.  Giorneare  ,  vn. 
Ciarlar  lungamente,'  perdendo  così  il  giorno. 
Berlingare,  vn.  Ciarlare,  Cinguettare  avendo 
ben  pieno  il  ventre,  ed  essendo  ben  riscaldato 
dal  vino.  Berlingamento,  sm.  Il  berlingare. 

Clacareda.  CHIACCHIERATA,  CIARLATA , 
sf.  Discorso  di  niuna  o  poca  importanza.  Di- 
scorso tra  due  o   più  amici.  CiANaATA.  sf. 
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«  P«rdoiiat0roi  quatta  looga  daneiata.  » 
(Giordani). 

CiaoAréU.  CHIACGHIBRINA,  sf.  Chiacchie- 
ramemo  ioralio  di  doanetta  o  di  feociallu. 
Prìmo  grado  dell*  ebrietà;  e  diceù  coti  perchè 
chi  è  no  poco  riacaldato  dal  vioo,  chiacchiera 
mt  dell*  osato.  (Fanfaai). 

OUcarén.  CHIACCHIERINO ,  tm.  CHUC- 
CHIBRINA,  «f.  Chi  o  Che  molto  ciogueUa, 
e  scipitamente;  dicesi  di  ragazzi. 

Oiacarèr.  CHIACCHIERICCIO,  sm.  Il  parlare 
noioso  di  più  persone  fra  loro. 

OUoarOn.  CHIACCHIERONE ,  sm.  CHIAC- 
CHIERONA, sf.  Chi  chiacchiera  assai.  Cian- 
ci ai  oaii,CuNaoNB,  sm.  Chi  ciancia  ?oleoiieri. 
Ciarliero. 

Ciàoh.  CIACCHE ,  Voce  che  dinota  il  siu>no 
che  si  (à  nello  schiacciare,  o  battere  qualche 
cosa.  V.  Sooiàoh. 

Oiacià.  PICCHIOTTO,  sm.  Picchio  muratore. 
Piccolo  uccelletto  il  quale  rampica  intomo  al 
tronco deglralberi , e  saltando dalfon  all*altro, 
dà  la  caccia  agi*  insetti. 

Oiàora.  V.  CUcara. 

Ciaxné.  CHIAMARE,  va.  Nominare  uno.  In- 
vitare uno  a  venire.  Chiedere  o  Domandare 
gridando,  np.  Dichiararsi.  Chiamare  uno  in 
giudizio,  Citarlo.  Me  am  oiàm  oiaa.  Sto 
co*  frati,  si  dice  in  Toscana  quando  non  vuoisi 
palesare,  a  chi  ci  interroga,  una  cosa  gelosa, 
o  che  e*  è  pericolo  riferendola ,  che  dicesi 
anche  Sto  co* fratte  zappo  Vorto,  Chiama- 
MBNTO,  sm.  Il  chiamare.  Chiamatorb,  verb.  m. 
CuiAiiATRiCB,  f.  Chi  o  Che  chiama.  Socchia- 
MARB,  va.  Chiamar  sotto  voce.  Richiamar», 
va,  Chiamar  di  nuovo.  Soprachlamarb  ,  va. 
Chiamare  di  nuovo,  o  in  aggiunta  ai  già  chia- 
mati. 

Oiaméda.  CHIAMATA,  sf.  Il  chiamare.  In- 
vito fatto  con  campana,  tromba,  tamburo,  ec^. 
Segno  per  indicare  il  luo^o  dove  si  deve  fare 
alcuna  aggiunta  o  correzione,  o  annotazione 
in  alcuna  scrittura.  Ciascuno  di  quei  piccoli 
occhi  che  sono  ai  lati  del  morso,  ad  uso  di 
appiccarvi  le  estremità  delle  redini. 

Cianfrusài.  V.  Basó'gol. 

Ciàp.  NASTRO,  sm.  Fettuccia,  particolarmen- 
te di  seta,  e  alquanto  larga:  se  è  stretta, dicesi 
nel  dialetto  romagnolo  Fettuccia  di  seta, 
dim.  Nastrino,  Nastrbtto.  —  Nastribra, 
sf.  Luogo  dove  si  serbano  i  nastri.  Ornamento 
o  Intrecciamento  di  nastri.  Nastraio,  sm. 
Tessitore  di  nastri.  V.  Nàstar.  Oiàpra. 

Oiàp.  CATENA  DEIX* ARATRO.  Grosso  an- 
nello  di  ferro  in  cui  si  fa  entrare  il  timone 
deiraratro,  che,  tenuto  ora  avanti  ora  indietro 
per  mezzo  della  temperatrice  (V.  Martlèxxa 
de  pardghir),  serve  per  ottenere  maggiore 
o  minore  profondità  di  aratura. 

Oikpa.  CHIAPPA,  sf.  Natica.  V.  Oiapèla. 

Oiàpa-ciàpa.  RUFFA,  sf.  Furia  o  Calca  di 
molti  nel  pigliare  una  cosa.  V.  G^àgna. 
Qrafàgna. 

Oiapadéa.  PIQUAfìlLE,  agg.  Che  può  pi- 

Jliarsi.  PiouBVOLB,  agff.  Facile  a  pigliarsi. 
Hgliereccio,  «  Via  via,  Munazio,  e  di  a  Pom- 


peo ebe  Catone  non  è  pigliereocio,  per  mez- 
zo di  donne.  »  (Adriani). 

Ciàpara,  Ciapàrèla,  CUparóla.  V.  Cià- 
pra. 

Ciaparòt.  CAPPIETTO.  V.  Clàpra. 

Ciape.  CHIAPPARE,  ACCHIAPPARE,  va. 
Afferrare,  Colpire,  Sorprendere,  Pigliare  im- 
provisamente  e  con  inganno.  Pigllarb,  ts. 
Prendere,  Accettare,  Ricevere.  Piouambnto, 
sm.  Il  pigliare.  Prbndebb,  va.  Pigliar  cou 
mano.  Ridurre  in  suo  potere.  Cogliere.  Met- 
tere radici.  Radicare  dicesi  di  piante.  Prkn- 
DiHBNTO,  sm.  Il  prendere.  Prbndibilb,  agg. 
Che  può  prendersi.  Prbnditorb,  verb.  m. 
Prbnditricr,  C  Chi  o  Che  prende.  Racchiap- 
PAREf  va.  Acchiappar  di  nuovo. 

Oiapeda.  V.  Frena. 

Oiapèla.  COCCIO,  sm.  Pezzeuo  di  coppo  rotto. 

Oiapét.  V.  Oiaparòt,  Alaxnér,  Oangarèn. 

Oiapdn.  CAMPANELLA,  sf.  Ciascuno  degli 
annoili  di  ferro  che,  inchiodati  negli  staggì 
esterni  de*  ridoli  del  carro  da  contadino,  serve 
a  tenervi  oblìgate  le  sbarre.  V.  FòrcaL 

Ciàpra.  CAPPIO,  sm.  Annodamento  che,  ti- 
rato r  un  de*  capi,  si  scioglie,  dim.  Cappiet- 
To,  Cappiolino.  —  Accappi  A  RB,  va.  Legare 
o  Stringer  con  cappio.  Accappiatura  ,  sf. 
Legatura  fatta  con  cappio.  «  Calzato  (era  A- 
polìo)  di  raso  chermisi,  con  ingegnosa  €icca}}' 
piatura  antica  di  flocchi  d*  oro  in  due  teste 
di  leone.  »  (Giambullari).  Fune  accomodata  e 
fattovi  un  cappio  con  nodo  che  scorra  :  il  qual 
nodo  si  dice  Cappio  scorzqjo.  Scappi arb,  v». 
Sciorre  il  cappio,  np.  Uscir  del  cappio.  V. 
Fiòoh.  ^ 

Clare       i  CHIARATA ,  sf.   Chiara   d*  uovo 

Ciaréda  j  sbaUuta  da  applicarsi  a  ferite  o 
percosse. 

Oiarèl.  CHIARELLO,  sm.  Vino  aquato.  Vi- 
nello, Vinetto,  agg.  Alquanto  chiaro. 

Ciarèla.  CHIARELLA,  sf.  RADORE,  sm.  Di- 
fetto de* panni  (anche  non  logori)  che  non  aono 
tessuti  o  colpeggiati  unitamente.  Chiarblle, 
sf.  pi.  Chiaretti  ,  sm.  pi.  Bachi  da  seta  af- 
fetti da  particolar  malatia,  per  cui  si  fan  tra- 
sparenti. V.  Lisadùra. 

Ciarénàa.  Bsser  in  oiarènàa.  Esser  eUtic- 
ciò,  o  alterato  dal  vino,  cioè  alterato  alquanto 
dal  vino.  Chiarenza,  città  dell*  Acaja  famosa 
pel  Jbuon  vino  :  e  di  qui  Bsaer  in  oiarén- 
sa.  «  Vidi  Chiarenza  e  vidi  Malvagia  Fa- 
mose e  nominate  più  al  mondo  Per  lo  buon 
vin,  che  per  cosa  che  sia.  »  (Dittamondo). 

Oiaréàa.  CHIAREZZA,  sf.  Lucidezza,  Lim- 
pidezza. Facile  intelligenza  di  scritture.  Ordine 
giudizioso  delle  idee,  e'senso  di  parole  appro- 
priate ad  un  concetto.  Chiaraiibntb,  Chia- 
RiTAifBNTB  ,  avv.  Con  chiarezza.  Blani  festa- 
mente,  superi.  CaiARISSIMAIfBNTB. 

Oiari.  CHIARIRE,  va.  Far  chir.ro  o  manifesto. 
Cavar  di  dubio.  Decifrare.  Illustrare,  np.  U- 
scire  di  dubio.  Certificarsi.  Chiarimento,  sm. 
Il  chiarire. 

OiarifLche.CHIARIFICARE,va.Far  diventar 
chiaro.  Separare  da  un  liquido  tutte  le  sostanza 
insolubili  che  vi  si  trovano  sospese,  e  die  ne 


•    DigitizedbyV^OOQlC 


CIA 


-  139  - 


CIO 


aUenuio  la  tntspareota.  Chiaripicazions,  gf. 
Il  chiarificare.  Chi abific ante,  agi(.  Ch€  chia- 
ri&».  Chiarificatore,  verb.  in.  Cbiaripica- 
TRicR.  f.  Chi  o  Che  chiarifica. 
Ciàsa.  CHIASSO,  sm.  Rumore,  Fracasso.  9é 
de  ciàss.  Fare  il  ehiatsOy  dicesi  de*  Ragaui 
che  fasDO  ricreazione,  e  per  lo  più  sehiamaz- 
nno.  Schiarare.  (Panfani).  Fé  class.  Far 
tkim»90,  dlcest  di  Opera  scenica^  o  di  qnalun- 
qoe  ioveozione  che  incontri  il  genio  ani  var- 
ale. 

Ciaaséda  \  CHIASSATA,  sf.  Chiasso  fatto  da 
Classerà  \  molti.  Grande  ramore.  V.  Scelar- 
laniers. 

CiassOn.  CHIASSONE,  sm.  CHIASSONA,  sf. 
Chi  fa  gran  chiasso. 

Ciàt        i  CHIETINO,  sm.  e  agg.  Falso  de- 
Clatèn   \  voto.  Ipocriti  no. 
Ciatìsmn.  CHIBTINBRtA,  sf.  Ipocrisia,  fìac- 
chettooeria. 

Ciavadùra.  SERRATURA,  TOPPA,  sf.  Ser- 
rarne che  si  apre  con  chiavi.  Chiav atura  , 
sf.  Serramento.  Il  serrare.  Ago  della  toppa, 
Asticcìaola  di  f^rro  la  quale,  partendo  dali  in- 
terno della  toppa,  viene  isolata,  ed  affacciasi 
al  buco  della  serratura,  ed  è  ricevuta  dentro 
dalla  canna,  della  chiave  femina.  L' ago  fer- 
mo, è  sempre  tondo,  cioè  cilindrico;  V  ago 
mMU  intorno  al  suo  asse  è  sempre  angoloso, 
ossia  a  spigoli,  e  gira  su  di  sé  insieme  colla 
ckiave  femina,  nella  cui  canna  è  un  vano  di 
nmil  figura.  Scudetto  della  serratura.  Quel- 
la piastra  di  metallo  traforata  secondo  la  fl- 
^ra  della  chiave,  che  si  conficca  suH*  imposta 
per  ornamento.  V.  Piastra  (piastrucola). 
CUTé.  CHIAVARE,  INCHIAVARE,  va.  Ser- 
rare a  chiave,  o  colla  chiave. 
Ciavér.  CHI  AVAJO,  CHIA  VARO,  sm.  Quegli 
che  ha  in  custodia  le  chiavi.  Chiav ajuolo, 
snu  Chi  fa  le  chiavi. 

Oiavóta.  CHIAVETTA,  sf.  Piccola  chiave  da 
turare  e  sturare  orifizj.  Ciascuna  di  quelle 
molte  che  si  adattano  ai  buchi  di  certi  stru- 
menti  da  fiato,  e  che  si  chiudono  e  aprono 
calcando^  con  le  dita  per  cavarne  diversi 
suoni,  dìm.  Chiavbttima.  —  Licciaiuola, 
sf.  Strumento  di  ferro  per  torcere  ì  denti  aUa 
«!ga.  V.  Mojéta. 

CiàTga.  CHIAVICA,  sf.  Condotto  sotterraneo 
per  dare  scolo  ad  aqoe  immonde,  dim,  Chia- 
vichetta.  Chiavichina,  Chiavicuzza.  pegff. 
Cbiayicaccia.  —  Fogna,  sf.  Chiavica.  Fon(K) 
(klie  fosse,  per  piantar  viti,  od  altre  piante, 
ripiene  di  eassi,  o  per  sanare  le  terre  dalle 
aque  stagnanti.  Foro,  o  il  Coccio  de*  vasi  da 
pisote  per  lo  scolo  del  soverchio  umido,  dim. 
PooicoLa  «»r.  Poonone.—  Foonarb,  va.  Par 
logne  o  smaltitoi  di  aque,  e  per  Io  più  s*  in- 
tende nelle  caltivasioni.  Foonambnto  ,  sm. 
Fognatura,  sf.  Il  fognare.  Foonajo,  Fogna- 
JUOLO ,  sm.  Chi  costruisce ,  o  ha  cura  delle 
ibgne. 
duTrghét,  V.  Canalén.  Sforàèn. 
CisTgdn.  CHIAVICONB,  sm.  Chiavica  gran- 

Ciirìr.  V.  Olavér. 


Olavóft.  V.  Soolavòà. 

Ciavsòla.  V.  Mojéta,  Oadnòla  de  pòi. 

Gii).  V.  ±ìb, 

Oichét.  V.  Pruven.  QuàlSn.  Baracòohel. 

Cicória.  V.  Cicória. 

Oiolilclòcbi.  CHIOCCHE,  sf.  pi.  Battiture, 
Percosse.  Chioocarb,  va.  Battsre,  Bussar  per 
bene. 

CichlnSn  1  MICICHINO,  MICININO,  BdlCI- 

Oiol  ì  NO,  MICOLINO,sm.  dim.  di 

Mica,  presa  nel  suo  primitivo  significato  di 
Briciola ,  Briciolo ,  onde  vengono  propria- 
mente a  sipnicare  Bricioletta,  Brieùdino, 
ìiinusMolxno,  ma  si  usano  co*l  valor  gene- 
rico di  Piccola  o  Piccolissima  cosa ,  Poca 
o  Pochissima  cosa,  e  avverbialmente  Un 
pochino.  Un  pochettino,  Un  pocolinOy  Pun- 
to punto,  (Qherardini). 

Clouléta.  V.  ^louléta. 

Olfttlòt.  CIUFFOLOTTO,  MONACHINO,  sm. 
Uccello  che  ha  la  testa,  le  ali.  e  la  coda  di 
color  nero,  le  penne  copritrici  delle  remiganti 
posteriori,  e  della  coda,  bianche.  Il  maschio 
è  rosso  di  sotto,  la  feminaò  rossiccia  grìgia. 

Cllóoh.  V.  Sblóo. 

Olxndnt.  OUnenté.  V.  é^lmènt,  ecc. 

Cimosa.  V.  Vivàgn. 

Olnoèr.  V.  Tinduler. 

Old.  EHI,  OHE,  OLÀ,  ioterj.  Di  chiamata,  o 
di  chi  chiama.  Tale  vocabolo  deriva  da  Còs 
Còso,'  usato  per  indicare  o  chiamare  persona, 
ove  non  se  ne  sovvenga  il  vero  nome  :  e  non 
ha  molto  che  in  Romagna  usavasi  commu- 
nemente  Còs,  in  vece  di  Ciò  messo  in  voga 
da*  Faentini  per  un  certo  lor  vezzo  dì  pronun- 
cia affettata;  e  probabilmente,  pel  detto  vezzo, 
si  disse  io  prima  Oiòs,  e  in  seguito  Old,  che, 
non  tardò  molto,  ad  essere  adottato  da  altri 
paesi. 

Globo.  CIONNO,agg.  Sciocco.  Uomo  dappoco. 

Gioca.  Fé  la  clòoa.  APPOSTARE,  va.  Stare 
come  a  posta,  cautamente  osservando,  o  per 
insidie,  od  anche  semplicemente  per  bisogno 
di  parlare  ad  alcuno.  Ciocca,  sf.  Mucchietto 
di  capelli,  o  di  peli.  Strapparsi  i  capelli  a 
ciocca  a  ciocca ,  cioè  quanti  ne  pigliano  le 
mani  a  brancate.  Gruppo  di  frutte,  fiori,  foglie 
attaccate  alla  cima  de*  ramiceli i.  Cioccuto, 
agg.  Che  ha  fiori  a  ciocche.  V.  Glòola.  Giò- 
ia. Sceiòca.  Turcldla. 

Oiòoh.  CHIOCCO,  sm.  Lo  scoppio  della  ihista 
fortemente  agitata.  Scoppio  ,  sm.  Il  rumore 
dello  scoppiare.  V.  Godéta  d*  la  frósta. 

Cloche.  CHIOCCARE,  vn.  Fare  strepito  colla 
fhista,  scotendola  fortemente.  Schioccare, 
V.  tose  Stoppi ARB,  vn.  Il  far  il  rumor  delle 
armi  da  fuoco  quando  si  scaricano  o  esplo- 
dendo. V.  Glnché. 

Glòola.  COCCA,  sf.  Bottoncino  che  è  air  uno 
e  air  altro  capo  del  fuso ,  che  ritiene  il  filo. 
Quel  poco  di  annodamento  che  si  fa  al  filo, 
perchè  non  iscatti,  Oliando  si  gira  il  fuso ,  e 
si  torce.  AccoccARB,  Incoccarb,  va.  Attaccare 
alla  cocca,  ossia  Far  la  cocca  del  filo  in  sul 
bottoncino  che  è  alla  punta  del  fnso.  Scoccare, 
vn.  e  np.  Disfare,  o  U  disfarsi  della  cocca. 
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Sgonfio,  sm.  Gonfiezza  prodotta  dalP  aria  in 
alcuni  corpi,  come  nella  crosta  del  pane.  dim. 

SOONFIETTO. 

Oiód.  V.  Giód. 

Cióda.  V.  Siv. 

Cióxna.  CHIOMA ,  sm.  Instenae  de'  capelli 
deir  uomo  ^  quando  son  lunghi.  Gìuba  ,  sf. 
Chioma  del  leone.  Crinieba  ,  sf.  I  crini  del 
collo  del  cavallo. 

OiOnoh.  CIONCO,  agg.  Mezzo  ubriaco.  Gion- 
CABB»  TU.  Bere  sooncianaente.  Cioncatobb, 
verb.  m.  Cioncatrice  ,  f.  Chi  o  Che  cionca. 
V.  M5nch. 

Oiòpa.  COPPIA,  sf.  Dicesi  di  Due  cose  della 
mdesima  specie,  messe  o  considerate  insieme. 
Anche  si  dice  di  Due  persone,  o  di  Due  bestie 
insieme.  Ma  parlandosi  di  cose  le  quali  vanno 
insieme  necessariamente  come  v.  g.  le  8car|)e, 
le  calzette  ,  i  guanti ,  ecc.  si  dice  Un  pajo, 
dim.  CopPiETTA.  —  A  COPPIA,  locuz.  avverb. 
A  due  insieme.  A  coppia  a  coppia,  L*  una 
coppia  dietro  a  V  altra,  e  così  via  via;  A  due 
a  due.  Ciòpa  d*  óva.  Coppia  d*  uva ,  cioè 
Due  grappoli  d'  uva.  «  11  compare  allora  per 
fargli  un  poco  di  onore,  spiccata  una  coppia 
d'  uva  che  aveva  appiccata  al  palco ,  e  tro- 
vato un  poco  di  pane  duro  e  nero,  e  attinto 
un  poco  di  bevanda  d*  aquerello....  glielo  po- 
se quivi  sopra  una  cassa ,  ecc.  »  (Ciccherei li). 
Da  coppia  d*  uva,  n'  è  venuto  il  romagnolo 
Ciòpa  d*  6va,  che  è  quel  Penzolo  composto 
di  più  grappoli  d'uva  uniti  insieme,  che  si 
appicca  al  palco  o  ad  altro. 

Oi&bal.  V.  Lósoh. 

Ciórla.  IMBRATTO,  sm. Lordura  che  hanno 
particolarmente  i  fanciulli  sul  viso,  special- 
mente nel  tempo  delle  uve. 

CÌÓ88.  SUCIDO,  agg.  Imbrattato,  Sporco. 

Ciót.  V.  Oiód. 

Cióvla.  V.  Oióvla. 

Giòia.  CHIOCCIA ,  sC  Gallina  quando  cova 
Puova,  o  quando  guida  i  polciai.  V.  Oioséta. 

Oioàé.  CROCCHIARE,  vn.  Propriamente  quel 
Cantare  che  fa  la  chioccia  quando  ha  i  pol- 
cinì.  (Gherardini).  Chiocci arb,  vn.  Il  mandar 
fuori  la  voce  che  fa  la  chiocx^a.  flgurat.  Ram- 
maricarsi per  qualche  fisica  indisposizione. 
Cominciare  a  sentirsi  male.  Chiocciata  ,  sf. 
Tutti  i  polcini  che  iu  una  volta  cova  la  chioc- 
cia. V.  Sdoàé. 

Cioiéta.  GALLINELLE  ,  PLEJADI ,  sf.  pi. 
Le  sette  stelle  che  si  vedono  tra  il  Toro  e 
r  Ariete. 

Giprèss.  V.  édprèss. 

Cipulén.  CIPOLLINO ,  sm.  e  agg.  Marmo 
verde  con  vene  bianche,  o  giallicce.  Seppio- 
LiNA.  sf.  Piccola  seppia.  V.  Cépa. 

Circulé.  Circolér.  V.  Ziroulé,  ecc. 

Cirghén.  V.  Oerghét. 

Cirioioi.  PISSI  PISSI,  sm.  Bisbiglio  di  molte 
persone  insieme, odi  persone  che  bisbigliano 
m  secreto.  Pissipissarb,  Pispissabb,  vn.  Far 
pissi  pissj. 

Oisa.  CHIESA ,  sf.  Edifizio  dedicato  al  culto 
divino,  dim.  Chiesetta, Chibsina,  Chiesuola, 
Cuibsucciuola,  Chisuccia  ,  Chibsino,  Chib- 


8ETTINA.  Tire  in  oiaa.  Introdurre  o  Met- 
tere in  santo^  dicesi  del  Prete  che  introdoice 
in  chiesa  le  puerpere,  e  le  benedice  dopo  il 
parto.  Santo,  sm.  Chiesa.  Di  in  cisa,  JMre 
in  chiesa.  Lo  annunziare  che  fa  il  paroco  io 
tre  feste  successive,  fra  la  messa,  alcun  matri- 
monio da  contrarsi,  acciocché  i  fedeli  ne  de- 
nunzino gr  iinpedimenti  esponici  che  loro 
fossero  noti.  Estere  detto  in  chiesa  una , 
due^  tre  volte.  (Carena).  Esser  afortone 
oom*  i  chén  in  oisa.  Essere  affortunato 
0  fortunato  come  un  cane  in  chiesa ,  Es- 
sere disgraziatissimo,  perchè  i  cani  son  quivi 
sempre  bastonati  e  cacciati  via.  «  E  per  pro- 
verbio poi  si  sa  a  distesa  Che  dir  bisogna 
quand*uno  è  sgraziato:  È  a  fortunato  come 
un^  cane   in  chiesa..*  (Fagiuoli).  Me  am 

'  ciàm  cisa.  Io  sto  coi  frati.  Modo  evasivo 
di  Chi  interrogato,  non  vuol  rispondere  a 
proposito.  Chiesastro,  Chiesolastico  ,  sm. 
Chi  frequenta  molto  le  chiese. 

Giù.  CHIÙ,  ASSIUOLO,  sm.  Uccello  notturno 
simile  alla  civetta.  Chiurlarb,  vn.  Il  cantare 
degli  assiuoli,  e  simili  altri  uccelli  notturni. 

Ciuoe.  CIOCCI  ARE,  va.  e  vn.  Voce  fanciul- 
lesca che  vale  Poppare.  Cioccia  ,  sf.  Voce 
colla  quale  i  bambini  chiamano  la  poppa.  V. 
Suoé. 

Ciùch.  V.  Ciònch. 

Ciuohé.  SCOPPIETTARE ,  CREPITARE  . 
vn.  Fare  scoppietti;  dicesi  delle  legna  che 
abbruciano,  di  sali  gettati  sul  fuoco,  di  uova 
di  aringa  e  simili.  V.  Cioche. 

Oiuohéda.  V.  Oiòch. 

Giuobét.  SCOPPIETTO,  sm.  Scoppio  piccolo. 
Scoppi bttIo,  sm.  Lo  scoppiettare  frequente. 
Fé  e  ciucliét.  Dare  il  gongone.  Atto  di 
scherno  che  si  fa  battendo  col  pugno  chiuso, 
o  coi  polpastrelli  delle  dita  raccolti  insieme, 
le  gote  gonfiate,  facendo  uscire  ad  ogni  colpo 
un  pò*  d*  aria  sonante.  V.  Scoiupét.  Bara- 
còohél. 

CiuoQn.  V.  Cucòn. 

Oiùd      \  CHIUDERE,  va.  Impedire  V  ingres- 

Ciùder  \  so  a  luoghi  che  hanno  apertura,  ap- 

,  ponendo  a  ciascuno  lo  strumento  o  ordi|^ao 

'suo  proprio,  come  il  coperchio  alle  casse^  le 
imposte  agli  usci ,  alle  finestre ,  gli  sportelli 
agli  armadj  e  similL  Si  serra  a  chiave  un 
armadio  e  simili;  si  chiude  una  porta, 
sospingendone  le  imposte;  si  tura  un  fiasco, 
una  bottiglia,  mettendovi  il  turacciolo.  (Zec- 
chini). Rinchiudebb,  va.  Chiudere  in  che  che 
sia.  KicHiuoBRB,  va.  Chiudere  quel  che  poco 
prima  s'era  aperto.  Richiudimbnto,  sm.  Il 
richiudere.  Socchiuderb,  va.  Non  interamente 
chiudere.  Turare,  Otturare,  va.  Chiudere 
con  turacciolo.  Zaffare,  va.  Chiudere  con 
zaffo.  Zipolare,  va.  Serrar  collo  zipolo.  V, 
Dos.  Broohéta. 

Oiudùr.  V.  Oiudùr. 

Oiùgla.  V.  Oióvla. 

GiumpL  V.  Compi. 

Giùpèla.  V.  Ciòpa  (ciòpa  d*òva). 

Ciupéta.  PANELLA,sf.Filadi  soli  due  pani, 
che  anche  dicesi  Coppietta,  dim.  PanbllinoÌ 
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(Snroidla.  V.  Tnroidla. 
CìiirUSn.  BIETOLONE,  smf.  Uomo  da  poco. 
Sdooco. 

Ciarle.  V.  Ciurli.  Qrulé. 
Ciurli.  V.  Sfrinpvlé.  Pica  (flin  flin). 
Ciurlida.  SFRINGUELLATA,  ef.  v.  d'uso. 
Lo  sfringuellare. 

Ciurma.  CIURMA,  sf.  Moltitudine  di  genta- 
glia. LMnsieme  de' marinari  che  attendono 
alle  manoTre  sopra  coperta.  Schiavi  di  ga- 
lera. CiuBMAOLiA^  sf.  Moltitudine  di  gente 
vile  e  dappoco. 

Ciammèla.  V.  Bacan.  Oiasséda. 
Cìùa.  V.  Mugndn. 

CiÙML  CHIUSA,  sf.  Riparo,  Argine,  Chiu- 
denda. Finale  di  discorso,  di  sonetti,  epi- 
grammi, ecc.  Mettere  in  chiusa.  Si  dice  ae- 
gli  uccelli  quando  a  primavera  si  mettono  al 
bojo,  perchè  non  cantino ,  e  serbino  il  canto 
tU  autunno.  Pbscaja  ,  sf.  Steccaia  ne'  ^umi 
per  deviare  il  corso  delle  aque  ad  uso  di  mo- 
llai, d*  irrigazioni,  ecc.  Pbscajuolo,  sm.  Ri- 
paro per  moderare  il  corso  delle  aque.  So- 
pRACHiusA,  sf.  Chiusa  di  tavoloni  fatta  per  di 
sopra  ad  una  pescaja  o  simile.  V.  Ciuaùra. 
CinaaróL  CATERATTAJO,  sm.  Chi  ha  cura 
della  cateratta,  ossia  dell'apertura  da  chiu- 
derà ed  aprirsi  per  togliere,  o  dare  aqua  al 
molino» 

Ciussarejai  SCIOCCHERELLO,   sm.   dim. 
Ciusté  t  di  Sciocco.  Sucidumb,  sm.  Spor- 

cizia, Lordura. 
Ciutùr.  V.  Giudùr. 
Ciùvla,  Ciuvlé.  V.  Gióvla.  Oiuvlé. 
CiuAe.  V.  CioAe. 

Cioàéda.  V.  Oioie  (chiocciata).  Gube. 
Ciuiéta.  V.  Cioiéta. 
Civicli.  V.  èivich. 

CUu  QUELLA,  pron.  pers.  Colei,  o  Quella 
persona ,  o  cosa.  —  Capei  a  la  eia.  V. 
Capòl. 

Clarén  i  CLARINETTO,  sm.  Strumento 
Clarinet  )  da  fiato  a  becco,  inventato  a  No- 
rimberga da  Giovanni  Denner.  Alcuni  danno 
impropriamente  al  Clarinetto  il  nome  di  Cla- 
rino, il  quale  non  è  altro  che  una  specie  di 
trombetta.  (LichentaJ,  Oiz.  della  musica). 
Clàsa.  CLASSE,  sf.  Ordine,  secondo  il  (|uale 
fi  distribuiscono  le  persone,  gli  animali,  le 
cose,  le  idee.  Ordine,  Grado,  Condizione.  Clas- 
SAZioNR,  Classificazione,  sf.  Ordinamento  in 
classi.  Classare,  Classipicarb,  va.  Disporre 
in  classi  o  serie. 

Clàssica.  MADORNALE,  agg.  Dicesi  di  azione 
o  di  parlata  strampalata. 
Clàssicli.  CLASSICO,  agg.  Eccellente,  quasi 
Di  prima  classe.  Autore  dasstco,  Autore  che 
&  autorità. 

Clausi^ra.  CLAUSURA,  sf.  Obligo  di  alcuni 
ordini  religiosi  di  non  uscire  dal  convento,  e 
di  non  ammettervi  persone  di  diverso  sesso. 
Luogo  chiuso.  Chiusura  ,  sf.  Luogo  chiuso , 
Serratura  o  Serrarne  degli  usci,  e  simili.  Clau- 
ntra.  L*azione  colla  quale  si  termina  una  data 
cuea. 
CUii6zu  COLLAZIONE,  sf.  Refezione  che  si 


prende  tra  l'alzata  e  il  pranzo,  dim.  Colla- 

ZIONCBLLA,  COLLAZIONCBTTA,  CoLLAZIONCINA. 

—  AsciOLVBRB,  vn.  Far  collazione,  e  La  col- 
lazione stessa.  V.  Panét  (Fé  panét). 

Olèzna.  CLIMA,  sm.  Insieme  di  tutta  le  cir- 
costanze fìsiche  che  in  un  dato  paese  influi- 
scono suir  organismo  de' suoi  abitanti.  Tempe- 
ratuia  d'aria. 

Clemènia.  CLEMENZA,  sf.  Virtù  che  muo- 
ve a  perdonare  le  offese,  e  ad  aliegerime  la 
pena;  ed  è  propria  di  chi  può  e  ha  diritto  di 
punire.  Clbmbntb,  agg.  Che  ha  clemenza. 
Clembntbmbntb,  aw.  Con  clemenza. 

Oler   (  CLERO,  sm.  L' università  de'  chierici  o 

Clèri  I  sacerdoti  in  generale.  Clerocrazia,  sf. 
Governo  del  clero. 

Cleriohèl.  CLERICALE,  agg.  Di  cherico. 

Clésa.  V.  Acléss. 

Cléusula.  CLAUSOLA,  sf  Articolo  partico- 
lare in  un  contratto,  o  in  un  testamento,  o  in 
una  scrittura  che  racchiude  un  senso  intiero, 
benché  accessorio. 

CU.  COLEI,  pron.  fem.  di  Colui, 

Client.  CLIENTE,  sm.  La  persona  per  cui 
l'avvocato  agisce  la  causa.  Aderente.  Parti- 
giano, dira.  Clientolo,  Clientulo. 

Clientela.  CLIENTELA,  sf.  Tutti  i  clienti  di 
un  avvocato,  o  di  una  persona  potente. 

Clima.  V.  Clèma. 

Climatèrioli.  CLIMATERICO,  agg.  Dicesi  di 
ciascun  settimo  anno  della  vita  umana,  perchè 
ogni  sette  anni  si  credeva  avvenire  una  gran 
mutazione ,  e  pericolosissima  nel  corpo  uma- 
no, per  simil.  Infausto. 

CllmatiBe.  V.  Aolimaté. 

CIÒ  CIÒ.  V.  Glò  Gló. 

Cloaca.  CLOACA,  sf.  Condotto  sotterraneo  per 
dare  esito  alle  aque,  e  alle  immondezze  di  una 
città,  o  d'una  casa. 

Clóznb.  COLOMBO ,  sm.  Uccello  domestico , 
detto  anche  Piccione  ;  ma  con  questo  secondo 
nome  s'intende  oggidì  Un  colombo  giovane, 
dim.  Colombbllo,  Colombino,  pegg.  Colom- 
BAcno.  —  Il  colombo  terraiuolo  è  il  più 
piccolo.  Il  colombo  gentile  è  più  grosso.  Tur- 
CHBTTO,  sm.  Specie  di  colombo  tutto  bruno , 
col  giro  degli  occhi  scarlatto,  e  il  l)ecco  gial- 
lognolo. De  una  sasse  in  ticlómb.  Di- 
sfare il  trebbio,  cioè  la  conversazione,  il 
trattenimento.  Tubare,  vn.  La  voce  che  man- 
da il  colombo.  Orugare,  (Manuzzi).  Tron- 
fiare, dicesi  del  Colombo  quando  colla  testa 
alta,  pettoruto,  gozzuto  e  tubante  va  inseguendo 
la  sua  compagna.  Tronfio,  agg.  Dicesi  di  Co- 
lombo che  attualmente  tronfia.  V.  Cliun- 
bà&.  Clumbèna.  Camarén  da  clòmb. 

Clómba.  COLOMBA ,  sf  La  femina  del  co- 
lombo, dim.  Colombella,  Colombina.  — 
Chiocciolino,  sm.  Piccolo  pane  fatto  a  guisa 
di  chiocciola,  o  di  baco  ravvolto,  che  rappre- 
senta la  figura  di  una  colomba  accosciata. 

Clù.  COLITI,  pron.  masch.  Quegli.  V.  Cli. 

Club.  CASINO,  sm»  Quella  casa  dove  si  ra- 
dunano persone  civili  per  giocare,  o  per  altro 
trattenimento.  Club,  voc.  inglese,  Clubbb,  v. 
fiorentina. 
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Olombaft.  eOLOMB  iieeiO,  o  PALOMBO,  sm. 

Uccello  che  non  diflbrìade  dal  colombo  terra- 
juolo,  68  non  per  la  sua  maggior  groMezza, 
e  per  un  cerchio  bianco  intomo  al  collo.  Co- 
lombo selvatico. 

Clumbèla.  COLOMBELLA,  PAIX)MBELLA, 
ef.  Specie  di  colombo  selvatico  e  montagnolo. 

Clumbén.  COLOMBINO,  sm.  dim.  *  Co- 
lombo.  Speae  di  vitigno  che  produce  Y  uva  co- 
lombina, aff^.  Di  colombo.  Simile  al  colombo, 
Del  color  di  colombo  o  di  tortora.  S<i890  eo- 
lombino,  o  Colombina,  ftf.  Sasso  buono  a 
far  calce. 

Clumbéna.  COLOMBINA,  sf.  dim.  di  Colom. 
^Sterco  di  colombo.  V.  Polfina.  Clòxnba 
(chiocciolino). 

Clumbera.  COLOMBAJA,  COLOMBARA,  sf. 
COLOMBAJO,  sm.  Luogo  o  Stanza  fabricata 
per  lo  più  sulla  sommità  delle  case  di  cam- 
pagna, dove  stanno  e  covano  i  colombi.  Tor- 
retta per  ritiro  de*  colombi.  AsSbrbllo,  sm. 
Legno  posto  fuori  della  colombaia  dove  si  po- 
sano i  colombi, 

OluTàoa.  V.  Cloaca. 

Omànd.  COMMANDO,  sm.  Ordine  dato  a 
voce,  0  in  iscritto  di  fare  o  non  fare  alcuna 
cosa;  e  La  cosa  commandata.  Facoltà  di  com* 
mandare. 

Cmànda.  V.  Dxnànda. 

CmandaxDènt.  COMMANDAMEMTO,  sm. 
Commando.  Il  commandare  ;  e  La  cosa  com- 
mandata. Regola.  Precetto.  CoMMANDÀTA,sf. 
Ordine  generale  dato  per  servizio  publico  a  di- 
versi ordini  di  persone. 

Cmandant.  COMMANDANTE,  sm.  Chi  com- 
manda. Grado  militare.  Comma rdatorb,  verb. 
m.  CoMMANDATRicB,  f.  Chi  o  Che  commanda. 

Cmtindó.  COMMANDARE,  va.  Ordinare.  Im- 
porre come  superiore.  Commettere  espressa- 
mente che  si  /accia  alcuna  cosa.  vn.  Signo- 
reggiare. Commandare  il  pane.  Si  dice  allor- 
quando il  fomajo  ordina  Torà  determinata  in 
cui  è  necessario  che  il  pane  sia  lievito  per 
poterlo  infornare.  Ricommandarb,  va.  Com- 
mandare di  nvovo. 

Cmedar  \  MATRINA,  sf.  Donna  che  tiene  al- 

OxnédrA  ì  trul  a  battesimo,  o  a  cresima.  Com- 
marb,  sf.  Appellazione  reciproca  tra  la  ma- 
trìna  di  un  battezzato  o  cresimato,  e  la  madre 
di  esso;  e  denominazione  che  dà  alla  matrina 
il  padre  del  battezzato,  ed  anche  Tuomo  che 
con  lei  ha  tenuto  una  creatura  a  battesimo, 
dim.  Commarrina.  vezz.  Commarozza,  Com- 
MARUcciA.  —  Commare,  prendesi  pure  per 
ostetricante  o  levatrice.  V.  Sanila. 

Cmén.  COMINO,  sm.  Semi  odorosi  di  una 
pianta  annuale  dello  stesso  nome,  che  danno 
un  olio  essenziale,  fragrante,  metafor.  Dare 
il  cornino.  Allettare  i  compratori.  Cominel- 
la, sf.  Nigella.  Pianta  il  cui  seme  odora  di 
cedro. 

Cmér.  V.  Omédar. 

Cmera.  V.  Q-mera.  Txnera. 

Cmétar.  COMMETTERE,  va.  Unir  bene.  In- 
castrare. Callbttare,  va.  Commettere  il  le- 


gname a  dente,  o  altrimenti.  V.  Comstar 
OmiSBÙnu 

Omlnàe.  COMINCTARE,  INCOMINCIARE, 
va.  Imprendere  a  fare  che  che  sia.  Comincùare 
differisce  da  Principiare,  poiché  non  si  prin- 
cipia che  una  volta  sola;  cominciare  ti  pa^ 
molte;  ond*ò  che  Ricominciare  st  dice,  e 
Riprincipiare  non  può  (drsi:  la  frase  che 
dìoe  BisMrna  cominciare  dal  principio,  spie- 
ga la  dinerenza  delle  due  voci.  (Zecchini).  Co 
MiNCiAMBNTO,  sm.  Il  Cominciare.  Cominci  a- 
TORB,  verb.  m.  ComInciatricb,  f.  Chi  o  Che 
comincia. 

Cmissùra.  COMMESSURA,  COMMETTITU- 
RA, sf.  Ponto  o  Luogo  dove  due  cose  si  com- 
mettono insieme.  Cal^tatura,  sf.  Commet- 
titura che  si  ùi  con  uno  o  più  denti  a  squadra 
intemati  nella  feminaehe  li  riceve.  Coiimbt- 
TAOGio,  sm.  t  mar.  L*arte  e  L'atto  di  oom- 
mettere  i  cavi. 

OmOii,  Omdnii.  V.  CornOn. 

Onósaar  J  CONOSCESiB,  va.  e  vn.   Appren- 

Onóaser  )  dere  coir  Intel  letto  Tessere  d^^i  og- 
getti. Avere  pratica  di  alcune  cose,  intender- 
sene. Essere  infornoato.  Discemere.  Ravvisane. 
Avvedersi.  Scoprire.  Aver  riconoscenza,  np 
Aver  conoscenza  di  se  stesso.  Cono6cimbnto, 
sm.  Atto  e  Facoltà  dì  conoscere  rettamente. 
CoNosciBiLB,  agg.  Atto  ad  essere  conosciuto. 
iNcoGNoeciBiLB,  agg.  Che  non  ai  può  cono- 
scere. Sconosciuto,  agg.  Non  conosciuto ,  in- 
cognito. Conoscente,  sm.  e  agg.  Che  conosce. 
Che  è  pratico.  Noto  solo  per  conoscenza.  Grato. 
CoNoeciTORB,  verb.  m.  CoNOscrrRiCB ,  f.  Chi 
o  Che  conosce.  Esperto,  Perito.  Conoscitivo  , 
agg.  Atto  a  conoscere,  o  ad  essere  conosciuto 
CoNosciUTAMBNTB,  aw.  Cou  conoscimento. 

Cnunaània.  CONOSCENTE,  sm.  e  ag$r.  Chi 
o  Che  è  noto  solo  per  conoscenza.  Conoscbn- 
«A,  sf.  Cognizione.  Notizia.  Scienza,  Sapere. 
Gratitudine.  Conoscentbmbntb,  aw.  Con  co- 
noscente. 

Cd.  D'od.  IN  FINE,  ALLA  FINE,  AlPeetre- 
mità.  Od  d*  la  graTétla.  Bàndoix),  sm.  Ca|K> 
della  matassa.  Vnl  a  od.  Far  capo,  ptarlan- 
dosi  d*aposteme  o  simili,  vale  Cominciare  a 
generar  putredine,  o  aprirsi. 

Ooabité.  V.  Abito. 

OoadiuTÀ  COADJUVARE,  va.  Ajutare  al- 
trui in  che  che  sia.  Coadj^mbnto,  sm.  Il  co- 
adjuvare.  CoADJtTTORB,  sm.  Coadjutricb,  sf. 
Chi  coadjuva. 

Coarte      i  COARTATA,  sf.  v.  d'uso.    Dar 

Ooarteda  j  una  coartata,  Provar  l'àtibi, 
cioè  L'assenza  dal  luogo  ove  fu  commesso  il 
delitto. 

Oóc     i  CUCaA,  sf.  CANILE,  sm.  Letto  dei 

Còda  J  cani.  dim.  Cuccibtta.—  Cuctiarb,  va. 
Il  coricarsi  de' cani. 

Oóoal.  V.  Ntìs. 

Oocer.  V.  Ooolr.  Cocdra. 

Oòoh.  CUCCO,  sm.  Qualsiasi  persona  diletta 
particolarmente  e  favorita.  Figliolo  prediletto. 
Mignone.  (Grossi,  M.  V.)  V.  Begntuaaén. 
—  Coco,  sm.  Pianta  esotica  della  famiglia  delle 
palme.  Frutto  della  stessa  pianta.  Corpo  di  un 
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insetto  che  dà  il  colore  rosso  Termiglio,  lo 
stesso  che  CocinipUa.  Cocaja,  sf.  Terreno  ove 
fìano  molti  eochi.  CoK,  Core,  sro.  neog.  ear^ 
bon  fossile  che  già  ha  servito  alla  formazione 

Cóch.  croco,  CUCOLO,  CUCÙUO,  sra.  CUC- 
CO\'EGGIA,  CUCCUVEGOIA,  sf.  Uccello 
cosi  detto  dal  suono  della  sua  voce.  Cu  Cu, 
Voce  del  cocco.  Cucculiabb,  CuccuYBfloURB, 
TD.  Fare  il  verso  del  cuoco.  CuccuLlo,  sm.  11 
cucnliare.  (Cantù  Vocab.)  —  Cucca J a,  ni.  Nido 
0  Covacciolo  del  cucco. 

Coche.  V.  Cache. 

Cochorda.  COCARDA,  sf.  Un  Fiocco  o  Nodo 
di  fettooda»  ed  anche  una  Rosa  di  lana  o  di 
seta  tinta  del  colore  o  de*  colori  che  hanno  i 
campi  di*gli  stendardi  e  li  stemmi  d' uno  Stato, 
cbe  serve  d' ornamento  e  di  distinzione  al  sol- 
dato che  la  porta  su  *1  cappello  o  suM  quasoo. 
La  coe^rda  si  porta  anche  da*  cittadini.  Ro- 
SBTTA ,  &f.  Quella  cocarda  che  si  mette  ai 
caralli. 

Còchi  Cèchi.  BILU  BOXI,  e  BILLE  BILLE, 
0  CURRE  CURRfi,  Modi  di  dire  per  Chia- 
mare o  Accarezzare  le  galline.  E  qui  giova 
arvertire  che,  nel  dialetto  ronìagnolo,  si  chia- 
mano alcuni  animali  con  voci  le  auali  non 
lunno,  che  io  conosca,  il  corrisponoente  ita- 
liano, come  p.  e.  Còri  Còri  j>er  chiamare  le 
Oche,  che  sarebbe  quanto  dire  Oche  Oche, 
chiamandosi  Gòra  Poca  nei  dialetto;  se  pur 
non  sì  vuol  dire  Curre  Curre  nel  significato 
àt  sopra  per  chiamar  le  galline.  Ni  Ni,  Oeut 
Out,  per  chiamare  1  Porchetti,  dicendosi 
Ninézi,  e  Qatdn  il  porchetto.  ->  Bò,  Prusa 
ba,  per  Chiamare  le  pecore,  sembrando  che 
Prnss  voglia  significare  Peeoruccia,  e  Bè 
la  voce  deUa  pecora.  —  Rò,  per  Cfaiairiare  o 
Indicare  il  Bue  o  la  Vacca  che  nel  pajo  tiene 
U  dritta,  e  Bi,  Bozd,  o  Bina,  il  Bue  o  la 
Vacca  che  è  alla  sinistra  ;  e  pare  che  Ró  sia 
un'abbreviatura  di  Robusto»  o  di  Rotzo,  es- 
sendo che  alla  diritta  si  mett»  sempre  il  Bue 
(tò  robusto,  o  più  grossolano;  e  Bellino  e 
BeUinm,  o  Bino  e  Bina,  quello  o  quella  che 
è  alla  ainistra,  essendo  meno  grossolano  e  più 
gentile,  o  perchè  Bino,  cioè  Unito,  facendo 
pajo  col  l'altro.  V.  Boti  BótL 

Cócia.  V.  Cóc.  Còda. 

Còda,  COCCIA,  sf.  Guardia  dellMropugna- 
ttm  della  spada.  Fomimmto  dei  calcio  della 
pigola.  

Cocéta.  COCCHTEITA,  sf.  Lettioiuolo  da  nave 
per  gli  officiali,  e  passeggeri  agiati.  (Sergent 
Vorah.) 

CocinéiB^a.  COaNTGLI  A,  sf.  Insetto  dal  qua- 
le si  cava  an  colore  scarlatto  {nrezioso  dello 
«esso  nome,  detto  anche  Carminio. 

Cocir.  COCCHIERE,  sm.  Guidatore  di  cocchio 
0  carroBca  al  servizio  di  una  casa. 

Cociù.  COCCIUTO,  agg.  Caparbio,  Teelerec- 
ck),  Ostinato.  Pervicaob,  agff.  Che  non  si  la- 
scia aaaoiiitamente  vincere  nella  sua  opinione. 

Cociutà^in.  COCCIUTAGGINE,  sf.  Capar- 
bìeià,  OsUnatezsa.  Pervicacia,  sf,  Ostinasione 


sfrontata.  Pbrvicacbmentb,  avv.  Con  pervi- 
cacia. 

Còola.  NOCE,  sf.  Frutto  dell* albero  dello 
stesso  nome.  Rompinoci,  Roupimocciuole,  sm. 
Strumento  per  rompere  noci  o  nocciuole.  V. 
NÒ8.  ScRtcao,  ScaicciOLo,  sm.  Uccelletto  so- 
litario, piccolissimo,  che  sta  sempra  tra  le 
siepi,  e  tiene  la  coda  ritta.  V.  Arietén. 

edema.  V.  Oùgzna. 

Oocò.  V.  Cuoò. 

Oocodègh.  COCCODÈ  o  COCCOBE.  Suono 
Imitativo  dello  schiamazzar  delle  galline. 
SCHIAI1A2ZARB,  vn.  Gridare  che  fa  la  gallina 
quando  ha  fatto  l'uovo.  Cucehericù  fa  il 
^Uo:  Coccobè  fa  la  gallina.  (Fanfani). 

Oòoozna,  V.  Cùgma. 

Goda.  CODA,  sf.  ProlunganMnto  della  colonna 
vertebrale  dei  quadrupli.  Parte  dei  capelli 
che  si  portavano  dietro  ravvolti  e  ristretti  in- 
sieme. Ultima  parte  di  un  esercito  (quando 
marcia.  Estremità  delle  comete.  Strascico  del 
manto,  o  della  veste.  «  li£a  la  sciocca  s'ima- 
gina  D'esser  più  bella  orche  s'ha  fatto  met^ 
tere  La  coda  dietro,  e  parie  che  venendovi 
Con  quella  innanzi  abbia  d'aver  più  grazia 
Che  non  ebbe  l'altr'anno,  che  lasciovvisi  Ve- 
der senz'essa,  in  veste  tonda,  e  in  abito  Da 
questo  ch'oggi  s'usa  assai  dissimile.  »  (Ario- 
sto, e.)  Codtcalca,  voce  scherz.  —  dim.  Co- 
dina, Codino,  Codbrino,  Còdolo,  Codetta. 
accr.  Codone,  pegg.  Cod azza.  —Godale, agg. 
Della  coda.  Codato,  agg.  Che  ha  coda.  Co^ 
DAcauTO,  agg.  Che  ha  gran  coda.  Scosse 
la  còda.  Squassar  la  coda,  «  Com'  egli  (il 
cane)  vide  il  suo  si^or  più  presso.  E,  benché 
tra  que' cenci,  il  nconohhej  Squassò  la  coda 
festeggiando^  ed  ambo  Le  orecchie,  che  driz- 
zate avea  da  prima  ^  Cader  lasciò.  »  (Pinde- 
monte).  Portar  la  coda  a  tromba,  dicesi  del 
Cavallo  che  porta  ripiegata  la  coda  in  su  a 
guisa  d' arco;  e  di  Cavallo  che  porta  in 
tal  modo  la  coda,  dicesi  nel  dialetto  roma- 

rilo  Cavai  inglisd.  Fascicoda,  sf.  Striscia 
sovatto  o  tela  con  cui  si  fascia,  o  tien  ri- 
piegata la  coda  del  cavallo.  V.  Stràsoioh. 

Cddal.  ZOLLA,  GLEBA,  OHIO  VA,  sf.  Mozzo 
o  Pezzo  di  terra  spiccata  ne' campi  lavorati, 
dim.  Zolletta,  Zollbttina. 

Godale.  ZOLLATA,  sf.  Colpo  di  solla. 

Codalòs.  ZOLLOSO,  agg.  Pieno  di  zolle. 

Codaàèna.  V.  Cudafténa. 

Codén.  CODINO,  sm.  Capici  legati  a  coda, 
flg.  Retrogrado. 

Codóta.  COJETTO,  sm.  STRISCIA,  sf.  RiU- 
glio  o  linguetta  di  cuojo  per  affilare  il  taglio 
a'rasoj.  Oodóta  d' la  frósta.  Frustino, 
sm.  Quello  spaflo  annodato  che  si  aggiunge 
all'estremità  della  frusta  per  farla  scoppiet- 
tare. Codetta  del  vitone,  Allungamento  po- 
steriore di  esso  in  forma  dì  coda  piatta,  che 
s' incastra  nella  parte  superiore  dell  impugna- 
tura della  cassa  dell'archibugio,  e  vi  si  ferma 
con  vite  accecata ,  cioè  la  cui  capocchia  non 
fa  risalto.  Cordiera,  sf.  Strìscia  di  legno,  di 
avorio  o  simile  pNOSto  nell'estiremità  superiore 
del  manico  dei  violino  o  slmilev  sa  cm  si  po- 
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aano  le  corde  dello  strumento.  V.  Faréna 
(mésa  faréjia).  Scuriadèl. 

Còdga.  CÓTICA,  COTENNA,  sf.  La  pelle  del 
porco.  —  Pelle  della  testa  dell*  uomo.  V.  Cu- 
téna. 

Còdgh.  CÓTICA,  COTENNA,  sf.  Strato  supe- 
riore di  un  prato,  o  di  un  terreno  feltrato  di 
erbe.  Piota,  Lotta,  sf.  Pezzo  di  terra  erbata 
che  si  leva  dal  prato  o  dal  campo  come  una 
crosta.  Piotare,  va.  Applicar  le  piote  sul  ter- 
reno. Piotatura,  sf.  Il  piotare.  Y.  Acud|fhe. 
Scodghé.  Feltro  np.  Feltar,  t  d*agric. 

Codghén  i  COTICHINO,  COTIOHINO,  sm. 

Oodghi  \  Specie  di  salume  che  si  fa  di  co- 
tenne e  carne  di  porco  insaccandole  nelle  bu- 
della più  grosse. 

Còdii.  CODICE,  sm.  Raccolta  di  leggi.  Libro 
antico  manoscritto. 

Codiceli.  CODIQLLO,  sm.  A^unta  o  Muta- 
zione nel  testamento.  Codicillare,  vn.  Far 
codicillo,  agg.  Di,  Da  codicillo.  CoDiaLLABi- 
LB,  agg.  Da  registrarsi  a  codicillo. 

Codògn.  COTOGNO,  sm.  Albero  che  produce 
le  cotogne. 

Codògna.  COTOGNA,  sf.  Il  frutto  del  coto- 
gno. Cotognino,  agg.  Che  ha  odore,  colore, 
e  sapore  di  cotogna.  Cotogno,  agg.  cosi  di- 
cesi Pera,  Mela  cotogna. 

Còdognéda.  COTOGN ATO,  sm.  COTOGNA- 
TA, sf.  Conserva  o  Confettura  di  cotogne  con 
zucchero. 

Oodràni.  V.  Culràni. 

CodrSn,  CODIONE,  CODRIONE,  CODRINZO, 
sm.  Estremità  delle  reni  degli  uccelli,  da  cui 
escono  le  penne  della  coda. 

Oòfàn.  NICCHIA,  sf.  Specie  di  cassetta  di  va- 
rie fogge,  formata  di  carta  pesta,  con  un  lato 
aperto,  o  chiuso  da  cristallo,  entro  cui  si  ri- 
pongono figure  di  santi.  V.  Oorbèl. 

Cógh.  V.  Oùgh. 

Oóg^  CONIO,  sm.  Strumento  per  improntar 
monete,  o  medaglie  che  chiamasi  Punzone  o 
Torsello.  V  impronta  fatta  col  conio,  dim.  Co  • 
NiETTO.  V.  Biéta. 

Cogne    i  COGNATO,  sm.  Marito  della  sorel- 

Cogned  j  la,  o  Fratello  della  moglie;  e  dicesi 
anche  il  marito  della  sorella  della  moglie,  dim. 
CooNATiNO.  agc.  Congiunto  di  cognazione. 
Cognazione,  sf.  Parentela  fra  i  discendenti 
dello  stesso  ceppo.  Cognatizio,  agg.  Appar- 
tenente a  cognazione.  Agnati  e  Cognati.  A- 
gnati  sono  i  Parenti  dalla  parte  del  maschio, 
conservanti  il  cognome  medesimo,  come  il 
fratello  dello  stesso  padre,  il  figlio  del  fra- 
tello, lo  zio  e  simili.  Cognati,  i  parenti  per 
parte  di  femina.  Chiunque  è  Agnato  è  Cognato, 
ma  non  viceversa.  (Pompa).  V.  Conie. 

Cognéda.  COGNATA,  sf.  Moglie  del  fratello, 
o  sorella  della  moglie  o  del  marito. 

CogniiiOa.  COGNIZIONE,  sf.  Facoltà  dell'in- 
telletto di  apprendere  la  verità  delle  cose.  Idea. 
Notizia,  nel  pi.  Sapere,  Scienza,  dim.  Cogni- 

ZIONCBLLA. 

Oognóm.  COGNOME,  sm.  Nome  commune 
alla  discendenza  di  una  famiglia.  Cognomina- 
àone.  CoGNOMiNARB,  va.  Porre  il  cognome. 


np.  Prendere  il  cognome  ;  e  Avere  tal  cognome. 

Oointerease.  COINTERESSATO,  agg.  Che 
ha  interesse  con  altri  in  un  negozio. 

OojabéT.  V.  Bavài. 

Cójar  j  COGLIERE,  va.  Spiccare  erbe,  fiori,  o 

Cójer  )  frutti  dalle  loro  piante.  Raccogliere  da 
terra.  Colpire.  Indovinare.  Coglitura,  st  II 
cogliere,  o  raccogliere.  Coglitore  ,  verb.  m. 
Cogutricb,  f.  Chi  o  Che  coglie.  V.  Scòjar. 

Cdissla.  V.  Acóiala. 

Oojum.  V.  Còluxn. 

Còl.  COLLO,  sm.  La  parte  del  corpo  che  uni- 
sce il  capo  alle  spalle.  La  parte  più  stretta  cii 
bottiglie,  vasi,  ecc.  Carico  o  Fardello  di  mer- 
canzia. Quella  parte  della  camicia  che  cinge 
il  collo,  dim.  Colletto,  Collino  ,  Coluciso. 
pegg.  CoLL accio.  —  Còl  d' la  caznisa,  Go 
LEiTA,  sf.  Parte  della  camicia  da  uomo  che 
copre  il  collo.  Fardo,  sm.  Collo  mercantile 
d'indaco,  caffè  e  simili.  ROmper  e  CÒL  Di- 
NoccARE,  Dinoccolare,  va.  Rompere  Dislti- 
gare  la  nocca,  cioè  la  giuntura  del  collo,  np. 
Fiaccarsi  il  collo.  Còl  de  pè.  Dorso  del  pie- 
de. A  ròta  de  còl.  A  rotta  di  collo,  Pre^ 
cipitosamente.  «  La  quarta  (persola)  fu  spe^ 
dita  per  avvisare  il  fratello  di  Paride,  I^- 
tanzio,  con  raccomandazione  che  venisse  via 
a  rotta  di  collo,  se  pure  intendeva  vedere 
vivo  il  fratello.  »  (Guerrazzi).  —  «  Senza  gua^ 
darmi  ai  piedi,  corsi  per  forse  un'ora  a  rott^ 
di  collo.  »  (Cantù,  racconti).  —  <  E  senza  pKI 
dire,  partendosi  dal  cugino  a  rotta,  lo  lascia 
tutto  pieno  di  confusione.  »  (Firenzuola),  h 
CATAFASCIO,  locuz.  avv,  fig.  Alla  peggio.  Tr^ 
chép  e  còl.  Tra  capo  e  collo,  locuz.  avveri^ 
che  impc)rta  talvolta  Improvisamente  al  con- 
trarlo  di  quello  che  uno  si  aspettava.  Nt^ 
dial.  romagnolo  vale  anche  Contrariamene 
Con  tutto  rigore,  parlandosi  particolarmenij 
di  sentenza  data  dal  giudice.  Tne  in  còl 
Tenere  in  collo  un  negozio  e  simili;  vali 
Soprasedere  ad  espedirsene.  Tire  e  còl  al  v\d 
Tirare  il  coUo  alle  viti,  vale  Potarle  pii 
lunghe  del  dovere,  cioè  Lasciar  le  viti,  uè 
potarle,  più  l\mghe  di  quel  che  richiede  u 
loro  forza,  per  racc<^liere  quell'anno  inas 
gior  quantità  d'uva.  (Gherardini).  Fé  la  copi 
ai  bù.  Accollare,  va.  Fare  il  collo  ai  bud 
cioè  Mettere  il  giogo  sul  collo  a' giovani  bwi 

Ser  avvezzarli  a  portarlo,  e  perchè  se  nei^ 
urisca  la  pile.  Accollatura,  sf.  Quella  cai 
losità  che  il  giogo  fa  sulla  coppa  del  bue.  S 
d' còl.  V.  Ingolé  (accollato).—  Cól  d'béssj 
V.  Ai  d'  béssa.  V.  Cóli.  1 

Còla.  COLLA,  sf.  Materia  glutinosa  e  tena^ 
che  serve  ad  unire  due  cose,  afiBncfaè  Ton 
resti  attaccata  all'altra.  Colla  di  pesce.  Quel 
che  si  ricava  dalle  vesciche  di  alcuni  pew 

Còla  garavèla.  Colla  di  caravella.  Coli 
forte,  e  Colla  cervona,  come  la  chiama  Be^ 
venuto  Cellini.  Còla  d'furmài.  Colla  ì 
formaggio.  Colla  che  fanno  i  legnajuoli  cq 
formaggio  non  salato,  aqua  e  calcina  vivaJ 

OolabrÓd.  COLABRODO,  COLINO,  sm.  ^ 
taccio,  o  Vaso  di  rame  o  di  latta  trafora 
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'  per  pflUMarvi  salse,  brodi  e  simili:  quando  non 
yrra  che  per  il  brodo,  dicesi  Colabrodo, 

Coladùr.  COLATOJO,  sm.  Qualunque  stru- 
mento per  lo  quale  si  cola  che  che  sia.  Vaso 
I  c»nimaoeiiieote  di  terra  cotta,  con  diversi  fori, 
in  cui  si  versano  maccheroni  o  simili  per  co- 
larne Taqua.  Stamiona,  sf.  Tela  fatta  di  stame 
0  di  pelo  di  capra  per  colare  liquori.  Cola, 
sf.  Sacchetto  di  tela  per  colare  il  vino,  detto 
snche  Calza.  Strumento  per  colare  la  calce 
spenta  ;  e  la  terra  stemperata  dello  stovigliajo, 
Sìstola,  sf.  Vaso  per  colar  le  medicine  più 
dense.  V.  Scoladùr.  Oolabród. 

Coladùpa.  COLATURA,  sf.  V  atto  di  far  co- 
lare, e  la  materia  colata.  V.  Sooladùra. 

Colàna.  COLLANA,  sf.  Catenella  d' oro,  o  di 
gkje  che  si  porta  pendente  intorno  al  collo. 

dim.  COLLANBTTA,  COLLANELLA,  COLLANTT- 

HA,  CoLLANDzzA.  —  Oolansi  d*  marCn. 
Filza  di  marroni,  o  castagne.  Incollanarb, 
TSL  Omar  di  collana. 
Còlara.  V.  Còlerà. 

Colarèn.  COLLARINO,  sm.  dim.  di  Collare, 
Cjliare  che  portano  i  preti. 
Colaréna.  OONIOUA ,  sf.  Specie  di  collare 
'li  paoDolino,  ali*  uso  Spa^rnuolo,  per  lo  più 
a  cannoncini.  Ooroibra,  sf.  Collaretto  di  tela 
tinifisiraa,  increspato  quasi  a  foggia  di  lattuga. 

diro.  GOBOIERBTTA  ,  GORGIBRINA.  —  ORANDI- 

r,LiA,  sf.  Gorgiera  grande  alla  Spagnuola. 

Colaude.  COLLAUDARE,  va.  Lodare  appro- 
vando. Approvare  un  lavoro  eseguito  da  un 
imprenditore,  lo  che  si  fa  da  un  ingegnere. 

ColaiiOn.  V.  Claiidn.  Coleàiùn. 

Cole.  COLARE,  va.  Far  passare  cosa  liquida 
tra  feltro,  o  altro  per  purificarla.  Liquefare  i 
metalli,  vo.  Gocciolare.  Colare  a  fondo.  Som- 
mergersi Col  AMENTO,  sm.  Il  colare.  ColatIo, 
Fin.  Atto  a  colare,  o  a  far  colare.  Colatictio, 
»in.  Liquido  coiaio.  Feccia  rimasta  nel  cola- 
tojo.  Aria  colata,  dicesi  Quella  che  si  respira 
io  luoghi  stretti  o  chiusi ,  come  cortili ,  gole 
di  monti,  ecc.  Ricolare,  va.  Colar  di  nuovo. 
V.  Culo. 

Coléga.  COLLEGA ,  sm.  Compagno  nell*  of- 
ficio. 

Colèg    \  COLLEGIO ,  sm.  Luogo  di  educa- 

Cològi  ì  zione  per  la  gioventù.  Adunanza  di 
nomini  autorevoli.  Collegi  elettorali^  Congre- 
gaiiooi  che  si  tengono  per  nominare  i  rap- 
presentaoti  delle  nazioni. 

Colegiel.  COLLEGIALE,  sm.  Allievo  di  col- 
legio, metaf.  Inesperto,  Novizio,  agg.  Di,  Da 
collegio. 

Colegiéta.  COLLEGIATA,  sf.  Chiesa  che  ha 
collegio  o  capitolo  di  canonici.  Lo  stesso  ca- 
pitolo de*  canonici. 

Colans.  COLLE ,  sm.  Piccolo  monte,  dim. 
CoLucELLO,CoLLiNETTo.  —COLLINA,  sf.  Som- 
mità e  Schiena  del  eolle.  dim.  Collinetta. 
ne)  pi.  Più  colli  continuati.  —  Colligiano, 
nn.  Abitatore  di  colli.  Poggio  ,  sm*  Luogo 
«levato,  anche  fatto  dalParte.  Può  essere  mi- 
Qore  di  un  colie.  (Volpicella).  V.  Scolina. 

Colar  \  COLLARE  ,  sm.  Striscia  di  cuojo  o 

Coler  t  altro  che  si  mette  intomo  al  collo  dei 


cani.  Arnese  di  cuoio  imbottito ,  e  di  figura 
presso  che  ovale ,  che  si  mette  al  collo  del 
cavallo,  quando  il  fornimento  non  ha  il  petto. 
Specie  di  abbigliamento  che  le  donne  portano 
al  collo,  e  somiglia  alla  baverina,  se  non  che 
non  è  ripiegato,  ma  ritto.  Quello  de*  preti, 
term.  boL  Membrana  carnosa  circondante  la 
parte  superiore  del  gambo  de* funghi.  Colletto, 
dim.  Collaretto,  Collarino,  pegg.  Colla - 
RAOCTO.  —  CoLLARBTTAJO,  sm.  Chi  fa  colla- 
retti. Mello,  sm.  Collare  dentato  di  mastino. 
V.  Oolarèna. 

Còlerà.  COLERA,  sf.  E  in  origine  L*umore  che 
rende  Tuomo  irrritabile,  e  pronto  allo  sdegno, 
al  risentimento,  air  ira.  (Tommaseo).  Bile, 
dim.  COLERUZ2A.  —  Incolbrarsi,  Incolerir- 
81,  np.  Montar  in  colera. 

Colera.  COLERA ,  COLER AMORBO  ,  sm. 
Malatia  contagiosa ,  nella  quale  d*  improviso 
insorgono  vomiti  e  diarree,  con  freddi  e  cram- 
pi, e  altri  sintomi  pericolosi. 

Colòrioli.  COLERICO,  COLEROSO,  agg. 
Che  è  di  costituzione  biliosa. 

Colét.  COLLETTO,  sm.  Collarino  da  donna. 
Parte  del  fungo.  Orlo  che  separa  lo  stelo  dalla 
sua  radice.  Collettajo,  sm.  Facitore  e  ven- 
ditore di  colletti.  V.  Qolét. 

Coléta.  COLLETTA,  sf.  Raccolta  per  lo  più 
di  lemosine.  Collettarb,  vn.  Far  collette. 
«  E  non  vi  sembra  carità  grande  quel  col- 
Iettarsi  fhi  noi  per  fare  la  dote  alle  povere 
fanciulle f  »  (Guerrazzi).  Collettore,  sm. 
CoLLBTTRicE ,  sf.  Chi  raccoglie  o  fa  collette. 

Coléud.COLLAUDAZIONE,sf.  Il  collaudare. 
V.  Colaudé. 

ColeàiOn.  COLLEZIONE,  sf.  Raccolta  di  co- 
se di  un  genere,  di  una  specie,  di  una  serie. 
V.  Racólta. 

Colmile.  V.  Culghe. 

Cdli.  CAVOLO  CAPUCCIO,  Cavolo  il  cui  ce- 
sto bianco,  sodo  e  raccolto  è  a  modo  di  palla; 
e  che  dicesi  Palleu  V.  OheTol  (palla). 

Oòlioa.  COLICA,  sf.  Spasimo  al  basso  ventre. 
Colico,  sm.  Chi  ha  colica,  agg.  Di,  Da  colica. 

Coliaéjo.  COLOSSEO,  sm.  Nome  di  un  an- 
fiteatro di  Roma,  così  detto  perchè  era  intorno 
intorno  ornato  di  statue  maggiori  assai  delle 
ordinarie,  che  li  antichi  chiamavano  Colossi, 
e  da  noi  Giganti  si  chiamano.  (Gherardinì). 

Oolmadùra.  (X)LMATURA ,  sf.  Parte  che 
rimane  sopra  la  bocca  del  vaso  colmato.  Ck>L- 
MEZZA,  sf.  La  qualità  astratta  di  cosa  colma. 

Colme.  COLMARE,  va.  Empiere  a  trabocco. 
Colmare  le  campagne.  Alzarne  il  livello  col- 
V  introdurvi  le  aque  torbide  de*  fiumi ,  acciò 
vi  depongano  il  fango.  Colmatore,  verb.  m. 
CÌoLMATRicB,  f.  Chi  o  Che  colma.  Ricolmare, 
va.  Colmare  di  nuovo.  Ricolmo  ,  agg.  Pieno 
quanto  più  si  può. 

CoUnéda.  COLMATA ,  sf.  Il  colmare.  Rial- 
zamento del  terreno  portato  dalle  alluvioni. 
Terreno  colmato. 

Colooamént.  COLLOCAMENTO,  sm.  Il  col- 
locare. Impiego,  Offizio.  «  Ricusato  avendo  il 
Muratori  una  catedra  in  Padova,  e  bel  col- 
locamento in  Torino.  »  (Pindemonte).  Il  ma< 
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ritarèì  delle  fiuiciane.  «  Io  non  ho  che  opporre 
in  contrario....  nel  collocamento  delta  signora 
principessa ,  quando  i  partiti  che  si  oiurono 
sono  buoni ,  ma  baoni  per  Tari  sensi.  »  (Se- 
gneri). 

Coloche.  COLLOCARE,  va.  Porre  a  suo 
luogo.  Mettere  a  posto  in  luogo  acconcio  ove 
la  cosa,  o  anche  la  persona  stia  bene.  Collo- 
care in  matrimonio.  Maritare,  np.  Accom- 
modarai.  Collog atura,  sf.  Collocamento.  Mo- 
do con  cui  una  cosa  é  collocata.  Stato  della 
cosa  collocata.  Collocabile,  agg.  Da  collo- 
carsi. Che  si  può  collocare.  O^llocatorb, 
verb.  in.  Collocatrice,  f.  Chi  o  Che  colloca. 
Ooloméja,  Oolomi.  V.  Bconoméja. 
Ooldna.  COLONNA,  sf.  Grosso  pilastro  cilin- 
drico per  reggere  edificj ,  o  a  servir  loro  di 
ornamento.  Parte  di  pagina  scrìtta  in  varie 
divisioni.  Una  certa  quantità  di  soldati,  dim. 
Colonnetta,  Colonnino,  Colonnella,  Co- 
LONNETTo,  COLONNELLO.  — •  Colonne  d'Er- 
cole,  Abila  e  Calpe,  due  montagne  fra  le  quali 
è  lo  Stretto  di  Gibilterra.  Imoscapo,  sm.  Parte 
bassa  della  colonna  dov*è  la  cinta.  Sommo- 
scapo, sm.  Parte  superiore  della  colonna.  Co- 
LONNALE,  Colonnare,  agg.  Che  ha  forma  di 
colonna.  Intercolonnio,  sm.  Spazio  tra  co- 
lonna e  colonna.  Éntasi,  sm.  II  punto  ove  il 
corpo  della  colonna  ha  maggior  diametro,  ed 
è  più  grosso.  Colonnare,  va.  Ornare  di  co- 
lonne, y.  Oolonét. 

Colonéja  i  MEZZADRIA,  sf.  Contratto  con 

Coloni       }  cui  si  dà  un  podere  da  coltivare 

per  metà  de'  suoi  prodotti. 

Colonòl.  COLONNELLO,  sm.  Commandante 

di  un  reggimento.  Colonnbllato,  sm.  Grado 

di  colonnello, 

Colonet.  COLONNATO ,  sm.  COLONNATA, 
sf.  Quantità ,  e  ordine  di  colonne.  Scudo  di 
Spagna,  agg.  Ornato  di  colonne.  Peristilio, 
Peristilo,  sm.  Luogo  circondato  da  colonne 
neir  interno  di  un  edifìzio.  Peristbro  ,  sm. 
Ordine  di  colonne  intorno  ai  tati  esterni  di 
un  edificio.  Perìttbro,  sm.  Tempio  circon- 
dato air  esterno  da  colonne. 
OoloxLiél.  COLONIALE,  Aga.  Di,  Da  colonia. 
Aggiunto  di  alcuni  prodotti  delle  colonie,  come 
zucchero,  caffè,  cannella,  pepe  ed  altre  droghe. 
Individuo  che  appartiene  a  colonia, 
Oolòqul.  COLLOQUIO,  sm.  Il  parlare  a  lungo 
con  altrit 

Color.  COLORE,  sm.  Quelle  apparenze  che 
offrono  le  superficie  de*  corpi  per  lo  riman- 
dare che  esse  fanno  ali*  organo  visivo  certe 
spezie,  qualità  e  combinazione  di  raggi,  onde 
se  ne  concepiscono  in  corrispondenza  certe 
sensazioni*  Ingrediente  che  si  adopera  per  le 
tinte ,  e  per  w  pittura,  metafora  Apparenza , 
Finzione,  Pretesto,  dim.  Coloretto,  Colori- 
no, pera.  CoLORACcio.  ^  Concolore,  agg. 
Di  simile  colore.  Mbszooolorb,  sm.  Color  di 
mezzo  tra  i  due  principali  colori.  Di  colore, 
(  a  modo  d*  aggiunto  )  Vale  Non  bianco  né 
nero.  Incolorabsi,  np.  Diventarcobrito.  Pren- 
der colore.  Trascolorare,  va.  Mutar  colore, 
np.  Mutarsi  di  colore.  I>Tixitd  d*xnél  oolùr. 


Allibire  f  vn.  Impallidire  per  paura.  Alli- 
bimbnto  ,  sro.  Lo  allibire,  mebtichbrìa  ,  sf. 
Botega  dove  si  vendono  mestiche,  cioè  colori 
beir  e  mesticati,  ossia  intrisi  e  mescolati.  Me- 
sticare, va.  Mescolare  i  colori.  Mestichino, 
sm.  Piccolo  strumento  tutto  d*  aciajo,  fatto  a 
foggia  di  coltello,  per  ogni  parte  fiessibite, 
del  quale  si  servono  i  pittori  per  portare  i 
colori  sopra  la  tavolozza,  e  quelli  mescolare 
a  lor  bisogno. 

Colore.  COLORARE,  va.  Tinsere  in  colore, 
metaf.  Simulare.  Dare  un  belr  aspetto  a  ciò 
che  è  cattivo,  np.  Imbellettarsi.  Coloramento, 
sm.  Tintura  di  un  colore.  Coloratura  ,  sf. 
Il  modo  come  una  pittura,  o  altra  cosa  è 
colorita.  Colorazione,  sf.  Il  colorare.  Colo- 
raro,  sm.  Chi  prepara  i  colori  pei  pittori. 
Colorista  ,  sm.  Intendente  deli*  arte  del  co- 
lorito. Pittore  pregevole  per  la  bellezza  del 
colorito.  Coloritore,  verb.  m.  Coloritricb, 
f.  Chi  o  Che  colorisce. 

Colori.  COLORIRE,  va.  Colorare,  e  dicesi 
per  io  più  di  colore  sopraposto.  Dipingere  , 
Rappresentare  alcuna  cosa  con  colori  retorici, 
flg.  Simulare,  Dar  bella  apparenza.  CoIìORito, 
sm.  L*  effetto  dei  colori  imitanti  la  natura. 
Modo  di  colorire.  Colore  della  carnagione. 
RicoLORiRE,  RicoLORARE,  va.  Colorire  di 
nuovo. 

C0IÒ88.  COLOSSO ,  sm.  Statua  di  flg[ura  gi- 
gantesca, figurat  Uomo  straordinariamente 
grande  e  grosso.  Gigante,  pegg.  Colossaccio. 
—  fìASTRACcoNE,  sm.  Uomo  grosso  e  forzuto. 
Colossale,  a^g.  Di  colosso.  Simile  a  colosso. 
Grande  oltre  il  naturale. 

Colp.  COLPO,  sm.  Il  colpire.  Impressione  che 
fa  un  corpo  sovra  un  altro  nel  percuotere , 
ferire,  tagliare,  ecc.  Botta,  Percossa,  Ferita; 
ma  Colpo  ha  senso  proprio  e  traslato;  ai  dice 
delle  cose  materiali,  se  due  corpi  si  urtano  ; 
e  delle  cose  morali ,  si  dice  che  una  cosa  (<\ 
colpo,  quando  riesce  inaspettata  e  sorprende. 
Colpo ,  dicesi  pure  V  atto  di  adoperare  qua- 
lunque arma  a  fine  di  offendere,  e  i  varj  modi 
diconsi  Colpi  di  costola,  di  piatto,  di  punta, 
di  traverso,  di  sciabola,  di  spada. — Colpo 
di  Stato,  Atto  di  gran  vigore  od  ardire  con 
cui  un  Governo  cambia  la  forma  di  Stato. 
Colpo  di  sangue.  Apoplessia.  Còlp  d*xnàn. 
Battaglia  di  mano.  Fatto  d*arme  eseguito 
air  improviso,  e  prestissimo.  Colpo  di  mano. 
Percossa  con  mano.  dim.  Colpetto,  Colpet- 
TiNO.  pegg.  Colpaccio.  —  D' prém  colp  , 
Di  prtmo  colpo.  Di  prima  colta,  Colp  stórt. 
Rientro,  sm.  Quel  tiro  del  ciuoco  del  biliar- 
do quando,  nel  battere  la  palla  deirawersarìo , 
si  dà  in  modo  con  la  stecca  alla  nostra,  che 
rientra  come  indentro,  e  fa  un  tiro,  che,  bat- 
tendola naturalmente ,  non  farebbe,  nell*  oso 
Giro.  Dare  la  grotta  a  una  palla*  Di  cesi 
quando  sì  tira  in  modo  che  le  si  fe  fare  uà 
giro  per  causare  la  palla  dell*  avversario  ,  e 
cosi  rare  il  suo  giuoco:  che  anche  assoluta- 
mente dicesi  il  far  ciò ,  Orottegaiare.  (Fan- 
fani).  CoLPEOOiARK,  vn.  Dar  colpi. 
Colpii.  COLPA,  sf.  JPallo,  Mancamento  contro 


Digitized  by  V^OOQIC 


GOL 


-  Ut- 


CÙìi 


'  iJ  etatume^  le  leggi,  ecc.  Cagione  colpevole. 
Sgont.  Impatazione.  dim.  &lpbbrlla.  — 
COLPBSBU.UZSA ,  dim.  di  Còlperella,  (Fan- 
fimi). 

I  Colpevol.  COLPEVOLE,  COLPOSO,  agg. 
osato  talvolta  in  fona  di  snstantÌTO.  Che  è 
in  oolpa»  Che  è  in  fallo.  Reo,  Delinauence. 
C0LPABII.B ,  agg.  Colpevole.  Degno  che  gli 
sia  attrìbiiita  »,  eolpa  un*  asione.  Colf  abil- 
mente, CoLPBVOLMBNTB,  a?T.  Con  oolpa.  CoL- 
PAEB,  iMCOLPABBy  vn.  AocQiare ,  Dar  colpa. 
Dp.  AociKBraL 

ColpL  COLPIRE,  va.  Dar  colpi.  Cogliere  per- 
cuotendo.  Dare  nel  eegno.  Riuscire,  np.  Per- 
oooteru,  KertrsL  Colpbooiabb,  vn.  Dar  molti 
e  frequenti  colpi.  Dar  colpi.  CoLprroRB,  verb. 
m.  Cou>iTRiCB,  f.  Ohio  Che  colpisce. 
Colaàt.  COLSAT,  sm.  Specie  di  ravizzone. 
061t.  COLTO,  agg.  Dotto,  Incivilito,  Ammae- 
strato. 

Gdlt.  COLTO,  agg.  Raccolto,  Sorpreso. 
CAlta.  COLTA ,  sf.  Raccolta.  CofleiCa.  Quan- 
tità di  fiorì,  erbe,  frutti  e  simili,  colti.  L'aqua 
che  si  raccoglie  per  (àr  macinare  i  molini. 
V.  Racòlta. 

Coltar.  COLTRO,  COLTELLO,  sm.  Le  parti 
che  compongono  1*  aratro  sono  il  Vomere , 
il  quale  taglia  orizooealmenta  la  terra;  il 
Colullò  y  detto  anche  il  C<^ro ,  che  divide 
verticalmente  le  zolle  staccate  dal  vomere 
(Oherardini  in  Aratro).  Cultbo,  sm.  per  una 
Parte  deU* aratro,  detta  anche  ColteUo.  lat. 
Culter.  «  Usano  alcuni  lodevolmente  in  ter- 
rai non  aasaoei,  ma  tenaci,  un  grosso  ferro 
in  forma  «li  coltello  fitto  nella  #ttf«a  (nel  H' 
mane)  dell*  aratolo,  il  quale  tajB^tia  la  terra  ed 
t  barbieoiiii ,  ed  in  certa  maniera  prepara  la 
«rada  al  vomere  che  ha  un  solo  orecchio,  e 
manda  la  terra  tutta  da  una  parte.  Un  tal 
fmx>  si  chiama  CuUro,  »  (Taigioni  T.)  «  Il 

I  (ultro  è  un  ferro  grosso  ia  forma  di  coltello 
fitto  nella  stiva  (timone)  dell'  aratro ,  che 
serve  per  tagliare  la  terra  e  le  barbe,  e  fare 
1&  strada  al  vomere  dte  ha  un  solo  orecchio, 
e  manda  la  terra  tutta  da  una  narte.  »  (Roa- 
rooi,  agric)  «  Dom.  Qual  è  m  costruzione 
iifi  preferirsi  nell* aratro?  RUp,  Quella  che 
porta  un  cuUro  o  coltello  verticale  avanti  al 
vomere,  perchè  dividendo  il  terreno  e  taglian- 
ib  le  zolle,  facilita  la  via  al  vomere  medesimo, 
e  scema  la  (allea.  »  (Fabroni,  agric)  V.  Per- 
gfaér,  e  osserva  la  differenza  fra  stiva  e  bure 
o  timone. 

Colti^addr.  CULTI VATORE,  CULTORE, 
verb,  m.  Cultivatricb,  Cultricb  ,  f.  Chi  o 
Che  cnltiva.  CtUtivatort,  è  anche  Una  specie 
d*  aratro. 

Colti^aftifiiL.  CULTIVAZIONE  ,  sf.  L'  arte 
.li  ben  coltivare  la  terra. 
Coltive.  CULTIVARE,  va.  Fare  o  Par  fare 
i  lavori  oecessarj  a  render  la  terra  più  fertile, 
fai  a  rklor  migliori  '\  suoi  frutti.  Coltiva- 
M^irro,  em.  Cultiv atura,  sf.  11  cultivare. 
CcLTiVABiLB,  CuLTivo,  agg.  Che  può  essere 
riiiotto  a  cultara ,  o  è  cnltivato.  Coltivato  , 
Culto,  am.  Luogo  cultivato.  Culto  ,  part.  pass. 


CiUtivBto.  RiccLTiVARB,  vB.  Cultivar  da  capo 
un  terreno  già  stato  cultivato,  e  poi  ritornato 
sodo. 

Ooltdrt.  T(HIC1C0LL0,  am.  Uccelletto  così 
detto  perchè  torce  il  capo  fin  dietro  le  spalle. 
Ha  la  lingua  a  simiglianza  di  un  lombrico 
che  termina  in  forma  di  spina  quasi  ossea , 
e  che  esso  mette  moHo  In  fuori ,  e  ritira , 

auaodo  vi  si  posano  particolarmente  formiche 
elle  quali  et  pasce.  Aff.  Bacchettone.  Torci- 
COLLABB,  vn.  Andar  col  collo  torto  come  fanno 
i  bacchettoni. 

Coltra.  V.  Quarta* 

Ooltùra.  CULTURA,  sf.  Il  cultivare.  Civiltà. 

Oolum.  COLMO,  sm.  Tutta  la  convessità  che 
va  restrigendosi  al  di  sopra  del  piano  della 
base  ;  la  Cima  ne  è  la  parte  più  alta.  Col- 
matuta.  figurat  Grandezza  di  stato ,  di  pro- 
sperità. Oiado  massimo  di  che  che  sia.  agr. 
Pieno  a  soprabondanze.  Colicbtto,  agg.  Al- 
quanto colmo.  Colmataicbntb,  avv.  Con  gran 
colmo,  superi.  Colmatibsiiiaiibntb.  —  Ri- 
colmo, a^ff.  Pieno  quanto  più  si  può,  o  Colmo 
quanto  più  si  può. 

Oolumbréxia.  COLUBRINA,  sf.  Canaoocello 
lungo  e  sottile. 

Cóm.  COME,  avv.  A  guisa,  Io  guisa.  In  quel 
modo  che.  Secondo  che,  Presso  che,  Comun- 
que, ecc. 

Oomar.  Odmbar.  V.  aómbar. 

Oombase.  V.  Inoastré. 

Combàter.  COMBATTERE,  vn.  Battersi 
insieme  guerreggiando.  Contrastare.  Gareg- 
giare. Competere.  Sforzarsi.  Combattibilb, 
agg.  Facile  a  combattersi.  Combaititorb  , 
verb.  m.  CoHBATTrrRiCB,  f.  Chi  o  Che  com- 
batte. Combattente.  Cùmbattere  una  cosa. 
Contrastare  per  ottenerla  o  conservarla.  «  Quan- 
do si  vede  due  tori  io  rastora  Combater  una 
vacca,  o  ver  due  cani  Una  cagna:  allor  par 
che  la  natura  Gli  sforzi  a  farsi  quegli  scherzi 
strani.  »  (Borni,  Ori.  P.)  Ricombattbrb,  vn. 
Combattere  di  nuovo.  CoMBATTitfBNTO ,  sm. 
11  combattere. 

OomblnailGn.  COMBINAZIONE,  sf.  Caso, 
la  cui  modificazione,  rispetto  alla  ragionevole 
aspettativa ,  è  dovuta  a  coincidenza  di  più 
cause  estrinseche.  Il  combinare;  e  La  cosa 
combinata.  Aecozzaroenio  di  più  cose  insieme, 
ter.  chim.  Unione  di  più  sustanze  daUe  quali 
risulta  un'  altra  sustanza  omogenea,  e  dotata 
di  proprietà  particolari. 

Combine.  COMBINARE,  va.  Mettere  due  per 
due.  Accoppiare,  per  estens.  Mettere  insieme. 
Confrontare  o  Accozzare  più  cose  insieme 
colla  imaginazione,  o  in  effetto,  vn.  Corrispon- 
dere, np.  Convenire  nell*  opinione,  Accordarsi. 
CouBiNAiiBNTo,  sm.  Il  combinare.  Combina- 
bile, agg.  Che  si  può  combinare.  Combina- 
tore, verb.  m.  Combinatricb,  f.  Chi  o  Che 
combina.  Ricomb»arb,  va.  Di  nuovo  combi- 
nare. 

Oombréoola.  COMBRICOLA ,  sf.  Adunanza 
di  uomini  per  consultare  tra  loro  alcuna  mala 
azione. 

Comégià.  COMBDIA,  sf.  Azione  da  rappre- 
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sentarsi  4n  teaiK>  p«r  istniire  e  dilettare,  dim. 

Ck>BfBDIBTTA  ,  COMBOINA  ,    COMBDIOLA.    aeOT. 

Colf  BDioNB.  sprezz.  Coubduccia.  —  Couboia- 
RB,  va.  e  va.  Fare,  Comporre  oomedie.  Met- 
tere io  comedia.  Couedioobapo,  sin.  Autore, 
Scrittore  di  comedie.  Con bdiajo,  sul  Compo- 
sitore di  oomedie  meechioe. 

Comegiànt.  COMEDIANTB,  sm.  Chi  recita 
io  oomedia.  V.  Oòxnioli. 

Comendatóàia.  COMMENDATIZIA,  sf.  Let- 
tera di  raocommandasione.  Comiibndatizio, 
agg.  Che  raccommanda. 

Coment.  COMMENTO,  sm.  Interpretazione, 
Spiegazione  di  parole  o  di  sentenze,  o  di  un 
libro  perchè  sìa  meglio  intesa  Chiosa  ,  st 
Dichiarazione  non  de*  vocaboli,  ma  delle  frasi 
oscure  o  equivoche  di  un  autore,  dim.  Chio- 
sbrblla,  Chiosbtta.  (Bianuzzi).  Glossa,  sf. 
La  spiegazione  de*singoli  vocaboli,  onde  Glos^ 
sarto  affine  a  Vocabolario. 

Comentadòr.  COMMENTATORE,  verb.  m. 
COMMENTATRICE,  f.  Chi  o  Che  commenta. 
Chiosatore,  verb.  m.  Chiosatricb,  f.  Chi  o 
Che  chiosa. 

Oomente.  COMMENTARE ,  va.  Fare  com- 
menti. Chiosare,  va.  Far  chiose.  Comubnta- 
BiLB,  agg.  Capace  di  essere  commentato. 

Comenteri.  COMMENTARIO,  sm.  Libro  di 
memorie  storiche,  dim.  Commbntabibtto. 

Coméroa.  COMARCA,  sf.  Provincia  del  cir- 
condario delia  città  di  Roma. 

Cornerei  \  COMMERCIO,  sm.  Il   trafficare, 

Oomèrii  \  11  trattare  insieme  nella  società  , 
Cambio  di  merci  e  derrate.  Commercio  di 
lettere.  Carteggio.  Coumbrciarb  ,  vn.  Far 
commercio,  Trafficare,  Mercante^iare.  Cou- 
UBRciALB,  agg.  Di,  Da  commercio.  Commbr- 
ciABiLE,  agg.  Atto  ad  essere  commerciato.  Che 
si  può  commerciare  o  trafficare.  Commbrcian- 
TB,  sm.  Chiunque  traffica,  negozia,  mercanteg- 
gia, specula  nel  commercio. 

Ooznóss.  COMMESSO,  sm.  Persona  incari- 
cata di  un*  incombenza. 

Oozneta  i  COMETA,  sf.  Corpo  luminoso  che 

Comèta  }  apparisce  straorainariamente  io 
cielo,  seguito  per  lo  più  da  una  fulgida  chio- 
ma ocoda.  pegg.  Comet accia.  — Combtoidb  , 
sf.  Nume  dato  alle  comete  supposte  stelle,  o 
splendenti  di  propria  luce.  Coubtalb,  Coub- 
tario  ,  agg.  Di,  Da* cometa.  Appartenente  a 
cometa.  V.  Vulàndra. 

Oométer.  COMMETTERE,  va.  Dare  ad  al- 
cuno il  carico  di  far  checchesia.  Ordinare. 
Fare,  Operare,  ma  sempre  in  mala  parte,  np. 
Darsi  in  potere  altrui.  Commettitore,  vero, 
m.  CoMMETTiTRiCE,  f.  Colui,  Colei  che  com- 
mette; e  prendesi  il  più  delle  volte  in  ma- 
la parte.  Commettimale,  sm.  Chi  commet- 
te male,  Chi  sparge  discordie.  V.  Cmétar. 
Comitént. 

Còmich.  COMICO ,  sm.  Quegli  che  scrive  o 
compone  favola  comica  o  comedia.  Attore 
della  comedia.  agg.  Appartenente  a  comedia. 
Comica  ,  sf.  L'  arte  di  recitare ,  e  massima- 
mente Quella  parte  di  essa  che  appartiene  al 


gesto.  CoMiCAMBNTB,  avv.  In  maniera  eomka. 

A  guisa  di  oomedia. 
Comie.  COMMIATO,  sm.  Licenza  di  partire 

data  o  domandata.  Disdetta  di  fitto.  Commia- 

TARB,  va.  Dar  commiato,  Accommiatare,  Li* 

cenziare. 
Comifó.  A  MODO  B  A  VBE80,  A  dovere.  Cui 

fiocchi. 

Oomiffl&nt.  V.  Oom.egiiixt. 
OomignGn.  V.  Oomiinlòn. 
Oomiaeraàiòn.    COMMISERAZIONB ,    sf. 

Sentimento  di  pietà  per  le  miserie  alerai.  Com- 

MiSERANDO  ,  agg.  Deguo  di   commiseraziooe. 

COMMISBRABILB  ,  CoMMKBRBVOLB  ,  ag^.    Che 

muove  a  commiserazione.  Meritevole  di  com- 
miserazione. COMMISBRATIVO  ,  agg.  Atio  a 
destar  commiserazione.  Commisbrarb,  vn.  A- 
ver  commiserazione,  Compassionare.  Comn- 
SERATORE,  verb.  m.  Commisbrateicb,  f.  Chi 
o  Che  commisera. 

Oomissariét.  COMMISSARIATO,  sm.  COM- 
MISSARIA, COMMESSARIA,  sf.  Officio,  Ca- 
rica di  commissario.  Luogo  dove  risiede  il 
commissario.  Distretto  della  giurisdizione  d«l 
commissario. 

Comisséri.  COMMESSARIO  ,  COMMISSA- 
RIO, sm.  Quegli  cui  è  affidato  «gualche  pub  li- 
co  incarico,  come  di  polizia,  di  guerra,  ecc. 
Commissariale,  agg.  Di,  Da  commissario. 

OomissiOn.  COMMISSIONE,  sf.  looombenza 
Ordine  dato  o  ricevuto.  Ordinazione  di  merci 
da  spedire  a  noi,  o  per  conto  nostro  a  questa 
o  a  quel  negoziante,  dim.  Commissioncblla. 
—  Commissionare,  va.  Incombenxare,  Com- 
mettere, Ordinare.  Commissionario,  Commbs- 
so ,  AoBNTB ,  sm.  Chi  fa  le  commissioDÌ  <ì 
gli  affari  per  un  altro.  Commrttbmtb  »  sra 
Chi  commette,  Chi  ordina  alcuna  cosa  al  cor 
rispondente. 

Oomissùra.  V.  Cmissùra. 

Comitet.  COMITATO ,  sm.  neol.  Giunta 
sf.  Tribunale  temporaneo  ne*  tempi  di  rÌTo- 
luzione.  V.  Oiònta. 

Comitiva.  COBilXIVA,sf.  Compagnia  di  piì 
persone.  Comitativo  ,  agg.  Atto  a  tener  co 
mitiva. 

Comò.  V.  Cantaràn. 

Oòmod.  COMMODO,  sm.  Tutto  dò  che  é  d 
quiete,  e  di  sodisfacimento  de* sensi -di  pax 
ticolare  acconcio  a  che  che  sia-  il  cui  oso  i 
facile,  conveniente,  gradevole.  (Oherardiui' 
Opportunità,  Prestito  gratuito.  Latrina,  din 

COMMODUCCIO,  COMMODUZZO,  CoMMODIKO.  acCI 

Commodone.  agg.  Utile,  Convenevole,  Oppor 
tuno,  Acconcio,  Agiato.  ^ 

Comodèn.  COMMODINO,  sm.  Mobile  di  k 
gno  che  tiensi  accanto  al  letto ,  e  serre  m 
tavolino  da  notte,  e  da  seggetta. 

Oomodité.  COMMODITÀ,  sf.  Ciò  che  dà  agi 
di  fare  agevolmente  che  che  sia.  Comuodi 
MENTE,  avv.  Con  commodità. 

OomOn.  COMMUNE,  sm.  f.  Muncipio,  Luof 
retto  da  un  sindaco.  11  corpo  di  tutti  i  cittadl 
di  una  città  o  terra,  agg.  Quello  di  cl^e  il 
d'uno,  o  tutti  partecipano,  o  possono  partel 
pare.  Ciò  che  si  trova  con  facilità  e   abol 
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duflL  Ordinario.  Qenenle.  Sema  eommune. 
Quel  tanto  di  senno  die  a  tutti,  o  a  quasi 
tutti  gli  uomini  ò  dato.  Accummunabe,  va. 
Mettere  in  eommune  che  che  sia. 
ComÓTar  t  COMMUOVERE,  va.  Muovere  gli 
ComÓTer  i  affetti  altrui,  np.  Sentirsi  mosso 
da  qualche  affetto.  Gommoviubnto  ,  sm.  Il 
commuovere.  Con mozionb,  sf.  Commovimen- 
to. Agìtaiione  prodotta  nelP  animo  da  qualche 
caso  o  passione,  dim.  Couiiozioncblla.  — 
ConfOTivo,  agg.  Atto  a  commuovere.  Con- 
HoviBiLB,  agg.  Atto  ad  esser  commosso.  (Ma- 
Diuzi).  CoMSioviTORB,  verb.  m.  Couuovitri- 
CE,  f.  Chi  o  Che  commuove. 
Compadrdn.  COMPADRONE,  sm.  Egual- 
mente padrone.  Compbopribtario,  sm.  Colui 
ehe  possiede  in  eommune  una  cosa  con  altrk 
GoMPBOpRiBTÀ,  sf.  Proprietà  di  qualche  cosa 
che  è  eommune  a  diverse  persone. 
Ck>mpàgn.  COMPAGNO,  sm.  Chi  fa  compa- 
gnia. Sodo.  agg.  Simile,  Eguale,  dim.  Com- 

PAOKBTTO,  COHP AGNINO,  COMPAONUZZO,  de- 
ris.  COMPAONOTTO.    pegg.  COUPAONACaO.  V. 

Coxnpa^ndn. 

Compagxui.  COMPAGNA,  sf.  di  Compagno, 
scherz.  Coupaonbssa. 

Compagxiéja  i  COMPAGNIA,  sf.  Più  per- 

Compagni  j  sone  unite  per  conversare, 
per  operare,  per  commercio,  per  impresa.  Ao- 
compa^DAtora.  Confraternita.  Certo  numero 
di  solcuiti  oommandati  da  un  capitano.  Di 
compagnia,  In  compaania,  Insieme.  Com- 
PAOHBYoLMBNTB ,  aw.  In  Compagnia.  In  mo- 
do compagnevole.  Compaonbvolb,  agg.  Ami- 
chevole, Sociabile.  Conversativo.  Di  compa- 
gnia, o  Da  buon  compagno.  Compagnesco, 
agg.  Da  compagno.  Compagnevole.  Fare  o 
Tenere  compagnia  ad  alcuno,  Accompa- 
gnarlo, o  Stare  con  esso  lui  per  conversare 
aeoo. 

Compagnòn.  COMPAGNONE,  sm.  Uomo 
gioviale,  piacevole,  di  buon  tempo.  V.  Oa- 
nxarèdat  sm. 

Companàtick  i  COMPANATICA,  sf.  COM- 

Compaxiédgli }  PANATICO,  COMPANAG- 
010,  CAMANGIARE,  sm.  Tutto  dò  che  si 
mangia  col^pane.  Un  pò  d*  oompanédgli 
da  mando  so  e  pan.  Un  pò*  di  compa- 
natico da  ajutare  il  pane.  (Bresciani). 

Companéja.  V.  Compagnéja. 

Compari.  COMPARIRE,  vn.  Mostrarsi,  Pre- 
sentarsi in  giudizio.  Far  una  certa  figura  in 
società.  Far  bella  o  brutta  comparsa.  Spiccare. 
Risaltare.  Riescire.  «  Ma  il  lavoro  non  mi 
ccmpariMce,  quando  ce  n^è  tanto  che  le  fac- 
eende  (lacende)  mi  arrivano  a  gola.  »  (Giu- 
liani). «  Questa  volta  creano  sotto  fonde  fonde, 
grosse,  e  nere  come  more  (le  olive)  ;  la  sac- 
chetta scempie  in  un  fiato  e  comparisce,  » 
(id:)  COMPARIMBNTO ,  sm.  CoMPARrrA,  sf.  11 
comparire.  Ricomparire,  vn.  Di  nuovo  com- 
parire. 

Compara  V.  Scomparti. 

Oompaptimènt.  COMPARTIMENTO,  sm. 
U  eompartire.  Scompartimento.  Divisione  geo- 
grafica ed  amministrativa  di  uno  Stato. 


Oompàaa.  COMPASSO,  sm.  Strumento  geo- 
metrico per  misurare,  descrivere  cerchi,  ecc.; 
ed  è  detto  anche  Sesta,  perchè  la  lunghezza 
di  un  raggio  del  circolo  misura  sei  volte  la 
circonferenn  di  detto  circolo.  Sbstonb,  sm. 
Compasso  da  architetti. 

Compaq  se.  COMPASSARE,  va.  Misurare  col 
compasso,  metaforic.  Valutare  quasi  per  mi- 
sura di  compasso.  Fare  che  che  sia  con  estre- 
ma precisione. 

Oompasaiòn.  COMPASSIONE,  sf.  Pietà  del 
male  altrui.  Compassionarb  ,  va.  Aver  com- 
passione. Compassionambnto,  sm.  Il  compas- 
sionare. CoBfPASSiYO,  agg.  Atto  a  provar  com- 
passione. CoBfPASSiONBVOLB,  agg.  Che  muove 
a  compassione.  Degno  di  compassione.  Che 
prova  compassione.  Compassionbvolmbntb, 
avv.  In  maniera  compassionevole.  Compas- 
8I0NAT0RB,  verb.  m.  Coupassionatricb  ,  f. 
Chi  o  Che  compassiona. 

Compatì.  COMPATIRE,  vn.  Aver  compati- 
mento, cioè  Tollerare,  Soffirire  con  benigna 
indulgenza  V  incapacità,  la  debolezza  di  alcuno. 
Scusare.  Vale  anche  Reputare  stolto.  Giudicar 
degno  di  compatimento,  come  stolto.  Compa- 
TiMENio,  sm.  U  compatire.  Fesa  compatì. 
Farsi  compatire.  Fare  delle  sdocchezze.  Farsi 
scorgere.  «  Gli  ho  detto  tante  volte ,  abbiate 
pazienza,  non  vi  dmentate,  non  date  esempio 
cattivo  a  que*  figliuoli ,  sapete  in  che  tempi 
strambi  si  vive;  non  vi  fate  compatire,  la 
mi  donna.  »  (Giuliani).  Compatibile,  agg. 
Degno  di  compatimento.  Che  può  stare  insieme 
con  altra  cosa.  CompatibilmbntB/  avv.  In 
modo  compatibile.  Compatibilità,  sf.  Qualità 
delle  cose  che  non  si  escludono  scambievol- 
mente, sicché  possono  stare  insieme. 

Oompatrlòt.  COMPATRIOTA  ,  COMPA- 
TRIOTO,  sm.  e  agg.  Che  è  di  una  medesima 
patria  con  un  altro.  V.  Paes&n. 

Gompedar  i  COMPARE,  sm.  Appellazione 

Oompóder  \  che  si  danno  reciprocamente  il 
patrino  della  creatura  battezzata,  e  il  padre 
di  essa,  ed  anche  quella  che  la  madre  del  bat- 
tezzato dà  a  colui  che  glielo  ha  tenuto  a  bat- 
tesimo, ed  anche  la  donna  ohe  con  lui  fu  ma- 
trina  di  un  bambino,  dim.  Comparino,  accr. 
CoMPARoNB.  pegg.  Comparaccio.  —  Compa- 
ratico, Comparaggio,  sm.  L'esser  compare. 
Incompararsi  ,  np.  Farsi  compare.  Biscom- 
parb,  sm.  Compare  due  volte.  Vicecompare, 
sm.  Chi  fa  le  veci  del  compare.  Chi  rappre- 
senta il  compare.  V.  Omédar.  Sàntol. 

Compendi.  V.  Riatrót. 

Compéns.  COMPENSO,  sm.  Risarcimento  di 
danno:  e  La  cosa  data  o  ricevuta  per  tal  ri- 
sarcimento. 

Compenaé.  COMPENSARE,  va.  Risarcire 
un  danno,  un  incommodo.  Dar  T  equivalente 
contracambio.  Compensazione,  sf.  L*atto  del 
compensare.  Compenso.  Compensabile,  agg. 
Da  potersi  compensare.  Incompensabile,  agg. 
Da  non  potersi  compensare.  Ompensatorb, 
verb.  m.  Compbnsatricb,  f.  Chi  o  Che  com- 
pensa. 

Oomper.  V.  Oompddar. 
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Cospersa.  COMPARSA,  sf.  Il  comparire. 
Appariscenza.  Arrivo  inaspettato,  term.  leg. 
Citaiione  a  comparire  in  giudiiio.  Peraone  che 
hanno  parte  sulla  scena,  senxa  parlare.  Cou- 

PÀRITÀ,  CoifPAaiZIONB,  Sf.    COMPAIUÌIBNTO , 

sm.  U  comparire.  Comparsa  in  giudizio.  Com- 
PARBNZA,  gf.  Bella  vista.  Bella  apparenza, 
Spicco.  Date  oomparmifa  a  chéoehMita,  Farla 
spiccare.  GoMPAaiscBNza ,  sf.  Comparsa  con 
una  certa  eleganza  e  leggiadria.  Compabi- 
8CBNTB|j  agg.  Che  fii  bella  mostra.  Fa  d*  la 
ooznperta.  Bbllbooiaeb,  vn.  Far  bella  mo- 
stra. V.  Figura  (fé  la  su  figura). 

Comperi.  Fé  oomi>ért.  Far  comparita ,  (e 
alcuni  dicono  Comparita)  dioesi  ai  cose  spe- 
cialmente da  mangiare  o  berne,  le  quali  pare 
che,  per  mangiarne  o  per  berne,  non  si  con- 
sumino, e  che  siano  più  abondanti  di  quel  che 
sono  veramente.  (FWani).  Féaaan  oom- 
pért.  Risparmiare.  Adagiassi,  np.  Operare 
lentamente,  parlandosi  di  lavoro.  Y.  Soom* 
pért.  

Competer.  COMPETERB,  vn.  Disputare. 
Quistionare,  Tencionare.  Oareffj^iare.  Concor- 
rere ad  un  officio,  o  ad  una  oignitÀ,  ecc.  con 
altri.  CoMPBTBNZA,  sf.  11  Competere,  cioè  11 
concorrere  ad  un  officio,  o  ad  una  dignità,  eoe 
con  altri.  Compbtbmtb,  agg.  Che  compete. 
Giitdica  competente.  Giudice  che  ha  la  con- 
venevole e  necessaria  giurisdizione.  Coìipbti- 
tobb,  verb.  ro.  Competitricb,  f.  Chi  o  Che 
compete.  Rivale.  Emulo.  V.  Apariene. 

Compì.  COMPIERE,  COMPIRE,  va.  Dare 
compimento,  vn.  Venire  a  fine,  a  termine. 
CoMPLBTo,  agg.  A  cui  non  manca  nulla.  Che 
ha  tutte  le  parti,  tutte  le  condizioni  che  gli  si 
richieggono.  (La  differenza  che  ò  tra  Com- 
pleto e  Compito  o  Compiuto  consiste  in  ciò 
che  queste  due  ultime  voci  esprimono  lo  stato 
di  cosa  condtttta  a  fine  in  genere;  ma  non 
tutto  quello  che  è  condutto  a  fine  possiede 
ciascuna  delle  parti  e  delle  condiziom  che  gli 
sono  richieste;  il  che  si  esprime  dalFaggetr 
tivo  Completo),  (Gherardini).  CoiiprroRB,  verb. 
ro.  CoupiTRiCB,  f.  Chi  o  Che  compie.  Com- 
pito, agg.  Che  ha  le  qualità  che  si  richieg- 
gono in  persona  costumata  e  gentile.  Compi- 
TAUBNTB,  avv.  Civilmente,  Cortesemente,  su- 
peri. COMPITISSIMAUENTB.  —  COMPIUTAUBN* 

TB,  avv.  Interamente.  Perfettamente. 

Compiànaer.  COMPIANGERE,  COMPIA- 
ONERE,  va.  Entrare  a  parte  del  dolore  al- 
trui. Esprimere  dolore  dell'altrui  male.  Com- 
passionare. Compianto,  sm.  Condoglianza.  La- 
mento. CoifPiAONBYOLB,  agg.  Da  essere  com- 
pianto. CoMPiANOiTORB ,  verb.  m.  Coupiam- 
oiTRiCR,  f.  Chi  o  Che  compiange. 

Compiase.  COMPIACERE,  vn.  Aderire  con 
bontà  alle  altrui  richieste.  Fare  altrui  cosa 
^n^ata.  np.  Dilettarsi.  Prender  gusto  e  piacere 
in  una  cosa,  o  d*  una  cosa.  Degnarsi.  Fare  di 
buon  grado.  Compiacimbnto,  sm.  Il  compia- 
cere. Coupiacbntb,  agg.  Cortese.  Piacevole. 
CoMPiACBVOLB,  agg.  Dilettevole.  Coupiacbn- 
z^,  sf.  Gusto  e  diletto  che  si  prende  nelle  cose 


brame 


«gg- 


e  anoni  propria.  Condisoendama  alla 
altrui.  Il  compiacere  altruL 

OompUé.  COMPILARE,  va.  Comporre,  Di- 
stendere; e  dioesi  particolarmente  di  scritti  di 
qualche  importanza.  Ordinare  coae  troTate 
scritte  in  altri  libri.  Compilambiito,  sm.  Oom- 
piMiiONB,  sf.  Il  compilare.  La  cosa  oonapi- 
lata.  CoifPiLATAiODiTB,  avv.  In  modo  compi- 
lato. Cqmpilatorb,  verb.  m.  Compu^t&icb, 
f.  Chi  o  Che  ocmpila. 

Oompimént.  COMPIMENTO,  sm.  Condiici- 
mento  a  fine.  Finimento.  Couplbhbkto,  am. 
Ciò  che  si  aggiunge  per  compiere. 

Compii.  COMPITO,  sm.  Opera  e  Lavoro  as- 
segnato altrui  determinatamente.  V.  Pròva 
(de  Xa  pròva). 

Compite.  COMPITARE,  va.  e  vn.  Accoasare 
delle  lettere  e  delle  sillabe  che  fanno  i  fiuH 
ciulli  quando  cominciano  ad  imparare  a  leg- 
gere, doif  PiTAzioNB,  sf.  Compito,  sm.  U  com- 
pitare. V.  Silabe. 

Oomplaaa.  COMPLESSO,  sm.  Aggregato  di 
più  coae ,  o  oggetti  concorrenti  a  uno  steaeo 
fine,  ossia  II  tutto  composto  di  pia  parti. 
BA>b)isto  per  proporzione  e  sviluppo  delle  n 
bra.  In  oomplésB.  TuU*  intietne, 

Oompleasiòn.  COMPLESSIONE,  bL  Natu- 
rale disposizione  del  corpo:  così  si  dice:  Com- 
ple9BÌone  robusta,  gracile,  delicata,  nervosa  e 
simili.  Cobi PLBS8I0NALE,  agg.  Appartenente  a 
complessione.  Complbssiomato,  àgg.  Che  ha 
complessione;  e  dicesi  Bene  o  Mak  complee 
sionato,  se  ha  buona  o  cattiva  compleasKMie. 
Coicplbssiomarb,  va.  Formare,  Disporre  hi 
complessione. 

Complete.  COMPIRE,  COMPIERE,  va.  Con- 
durre a  fine.  V.  Compi. 

Oompliohe.  COMPLICARE,  va.  Avvolgere 
insieme.  Inviluppare.  Complicato,  agg.  Rav- 
viluppato. Intricato.  Malatia  complicata  ^ 
Quella  che  si  numifiasta  con  sintonu  d*  altre 
malatie  diverse.  Compucasionb,  sf.  Il  oom- 
plicare.  Avvolgimento  di  più  cose  insìenae. 
Coesistenza  di  due  o  più  nialatie.  metaibrìc. 
Imbarasxo. 

Complimént.  COMPUBfENTO,  sm.  Parole 
cortesi  ed  officiose  verso  altrui.  FlNTrazza,  i^. 
Complimento  squisito. 

CompUmente.  COMPLIMENTARE,  va.  e 
vn.  Far  complimenti.  Coupumbntoso,  agg. 
Che  fa  molti  complimenti.  Complimbntatore:, 
sm.  Complimbntathicb,  sf.  Chi  complimenta. 
Cohpumbntario,  sm.  Primo  fra  i  ministri 
di  una  casa  di  commercio  che  rappresenta  la 
ditta,  tratta  gli  affari,  e  accoglie  le  persone 
nel  banco.  (Sergent,  Vocab.)  Cebim onibhb  , 
sm.  Maestro  di  cerimonie. 

Odmplià.  COMPLICE,  sm.  e  agg.  Compagno 
di  delitto.  Correo. 

OomplUite.  COMPLICITÀ,  sf.  Partecipasione 
ad  uno  stesso  delitto. 

Complòt.  V.  Combrécola.  Traplét. 

Comp5n      1  COM^RRE,  va.  Fare  che  che 

Oom.p5ner  ]  sia  coir  unione  di  varie  parti. 

Oompór  r  Scrivere  o  f'avellare  inventando 
in  prosa,  in  poesia,  in  musica.  Mettere  d*  ao- 
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cordo.  Riconciliare.  Aggiustare  la  salma  del- 
rcstinto.  Accos3Eai«  i  caratteri  per  la  stampa. 
Compan  la  boghe.  Inconcarb,  Ta.  Met- 
tere io  ordine  i  panni  nella  conca,  e  rico- 
oopririi  col  oeneracciolo,  su  cui  si  versa  IV 
qia  bollente  con  cenere.  V.  Bugadùr.  ìan- 
dràndeL  Scoxnpdn  (sconcare).  Oompor- 
81,  np.  Mettersi  in  calma.  Acoonlarsi.  Ag- 
giustarsi. Convenire.  Compositivo,  agg.  Atto 
a  comporre.  Che  compone.  Compositura,  sf. 
D  comporre.  RiCoicpobrb,  va.  Comporre  di 
nuovo  ;  (ne'  diversi  significati  del  verbo  Com- 
porre.) CoMPONtccniARB,  va.  Comporre  poco  e 
&  stento,  parlandosi  di  prosa,  poesia  o  musica. 
Compositor.  COMPÒSITORB,  sm.  Chi  com- 
pone, Blaestro  di  musica.  Tipotbta,  sm.  (Re- 
golatamente si  avrebbe  a  pronunziare  Ttpd- 
teta;  ma  pare  che  Puso  commune  inclini  a 
prononsare  Tipotéta),  Term.  degli  Stampa- 
bon.  Colui  che  aocoEnndo  le  lettere,  le  sillabe, 
le  parole,  disponendo  le  righe  e  le  pagine, 
compone  le  forme,  ed  anche  le  pone  in  tor- 
chio. Sinon.  Compositore,  termme;  per  dir 
vero,  troppo  generico.  (Gherardini).  Compo- 
siTOJO,  sm.  S&umento  in  cui  pongonsi  le  let- 
tne  ad  una  ad  una  per  la  stampa,  e  si  ag- 
giungono in  linee. 

Compo8iii5n.  COMPOSIZIONE ,  sf.  V  atto 
liei  comporre,  e  la  cosa  che  n'esce  dal  com- 
porre. —  Accordo.  Aggiustamento.  Pacifica- 
zione. Invenzione  pittorica,  poetica,  musicale, 
ecc.  Tutto  ciò  che  è  stato  composto  dal  com- 
positore, dim.  Composi ziONCBLL A  ,  Composi- 

ZJONKTTA.  peffg.  COMPOeiZlONACCIA. 

Compost.  COMPOSTO,  sm.  Risultane  di  più 
coee  mescolate  insieme,  nell'uso,  Mescuglio  di 
cannella,  chiodi  di  garofano,  noce  moscata  in 
polvere  per  condimento  di  vivande,  agg.  Con- 
trarìo  dì  Semplice.  Aggiustato.  Ordinato.  Con- 
certato. Pattmto.  Grave.  Artefatto.  Composito, 
Composto,  agg.  Ordine  d'architettura  cosi 
chiamato  per  essere  composto  degli  altri  quat- 
tro ordini,  cioè  Corinzio,  Jontco,  Dorico, 
Toscano,  Composto,  sf.  Mescuglio  di  cose  ac- 
cooee  insieme.  Conserva  di  frutte  fatta  con 
niDcfaero  chiarito  per  via  dì  cottura.  Compo- 
STTEEA,  sf.  Vaso  in  cui  si  servono  in  tavola 
le  eoDserve  e  i  guazzi,  cioè  fìrutta  messe  nello 
spirito,  nel  rosolio,  ecc.  Intriso,  sm.  Mescu- 
glio di  aqua  e  farina  per  far  pane,  o  polenta, 
e  di  altre  cose  per  far  torte,  migliacci,  ecc. 
V.  Pén.  Rlpj.  * 

Gdmpra.  COMPERA,  sf.  Il  comprare;  e  La 
cosa  comprata.  Ricompera,  Ricompra,  sf.  U 
riconprare. 

Compia.  COMPERARE,  COMPRARE,  va. 
acquistare  a  prezzo,  ossia  a  denaro,  figurat. 
Guadagnarsi  alcuna  cosa  con  doni,  ^mprare 
per  iBcariera,  Comperare  fuori  del  traflco 
commone,  e  ipiasi  occultamente.  Comperar 
la  gatUi  in  sacco.  Comprar  che  che  sia  senza 
reterlo.  Compbrambnto  ,  sm.  Il  comprare. 
CoifFBaABii.B,  CoMPBRBVOLB,  agg.  Che  può 
comprarsi.  Venale.  Compratore,  Compbra- 
Tofts,  verb.  m.  Coupbratbicb,  f.  Chi  o  Che 
compra.  Compre   pr*  arrider.  Incbt- 


TARB,  va.  Fare  incetta.  Incftta  ,  sf.  Compera 
di  mercanzie  per  rivenderle  con  profitto.  So- 
PRACOMPBRARB,  va.  Comperare  più  del  biso- 
gnevole. Emaotà,  sf.  Voglia  abituale  di  com- 
prare. V.  Aroompré. 

Comprènder.  COMPRENDERE,  va.  e  vn. 
Capire,  Intendere  pienamente.  Contenere.  Ab- 
bracciare. Incorporare.  Indovinare.  Comprbn- 
ddcbnto,  sm.  Comprensione,  sf.  Il  compren- 
dere. Comprensivo,  agg.  Che  comprende  sotto 
di  so  più  cose.  Atto  a  comprendere,  o  a  com- 
prendersi. COMPRBNDITORB,  CoMPRBNSORB, 
verb.  m.  CoBfpRBNDrrRicB,  f.  Chi  o  Che  com- 
prende. 

Comprenddn  { COMPRENDONIO,  sm.COM- 

Oomprinddn  ÌPRENDONIA,  sf.  Intelletto, 
Giudizio. 

Oompromèss.  COMPROMESSO,  sm.  Atto 
col  quale  due  si  obligano  di  stipulare  un  dato 
contratto,  a  condizione  che  perda  una  tal 
somma  chi  si  ritira. 

Comproméssa.  COMPROMESSO.  Méter 
in  oomproméssa.  Mettere  in  compro- 
messo, Mettere  a  rischio,  o  a  dubio  evento. 

Compromóter.  COMPROMETTERE,  va. 
Mettere  in  compromesso,  a  rischio,  np.  Metr 
tersi  in  compromesso. 

Oomprové.  COMPROVARE,  va.  Provare, 
Approvare.  Ammettere.  Confermare.  Compro- 
VAMBNTo,  sm.  Comprovazione,  sf.  Il  com- 
provare. CoMPROVATORB ,  verb.  m.  Compro- 
VATRicB,  f.  Chi  o  Che  comprova.  Ricompro- 
VARB,  va.  Comprovare  di  nuovo. 

Oòmput.  COMPUTO,  sm.  Calcolo. 

Computo.  COMPUTARE,  va.  Calcolare,  Fare 
un  conto  dato.  Cqmputambnto,  sm.  Computa- 
zione, sf.  Il  computare.  CoMPCTATORB,  verb. 
m.  CoMPUTATRiCB,  f.  Chi  o  Che  computa. 

Computósta.  COMPUTISTA,  sm.  Colui  che 
esercita  l'arte  di  tener  conti  e  ragione,  e  far 
computi.  Ragioniere.  Computbstbria,  sf.  Arte 
o  Professione  del  computista.  Il  luogo  dove 
sta  il  computista,  e  Lo  scrittojo  del  medesimo. 

Oòmud.  V.  Còmod. 

Comule.  V.  Aoumule. 

OomanSnàa.  COMMUNANZA,  sf.  Commu- 
nità.  V.  Oom-iuiiGn. 

Oomunel.  COMMUNALE,  agg.  Di  commu- 
nità.  Commune  a  più  persone  o  a  tutti.  Com- 
munalmbltb,  avv.  Communemente.  Ordina- 
riamente. Communitativo,  agg.  Di  commu- 
nità,  o  Di  communci 

Oomonòla.  COMMUNELLA,  sf.  Commu- 
nione.  Accommunamento.  Convito  di  eom- 
munella.  Quello  in  cui  ciascun  commensale 
deve  provedere  qualche  cosa.  V.  Oomunldn 
(combutta). 

Oomonemént.  COMMUNEMENTE,  avv. 
Ordinariamente.  In  commune. 

Oomonésta.  COMMUNISTA,  sm.  Abitatore 
di  un  commune.  Partigiano  del  oommunismo. 

Oomimioatìva.  COMMUNICATIVA,  sf.  Fa- 
coltà di  spiegarsi  nell'  insegnare^  o  di  esporre 
le  proprie  idee. 

Oomuniohé.  COMMUNICARB,  va.  Render 
commune.  Far  partecipe.  Far  sapere.  Pratì- 
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care.  Conversare.  Amministrare  T  eucaristia, 
vn.  Aver  communicazione ,  e  dioesi  de*  corpi 
che  si  toccano  insieme,  e  possono  parteciparsi 
certe  loro  proprietà.  Communicazionb,  sf.  Il 
commnnicare.  Communicabilb,  agg.  Da  po- 
tersi comrounicare.  Affabile.  Communicabili- 
TÀ,  sf.  Agevolezza  a  trattare,  a  communicare 
colle  persone.  Agibilità.  Coumunicativo,  agg. 
Che  facilmente  si  communica  altrui.  Commu- 
NicATORB,  verb.  m.  Coumunicatricb,  f.  Chi 
o  Che  communica. 

ComuniOn.  COMMUNIOXE,  sf.  Partecipa- 
zione in  commune.  Il  sacramento  dell'euca- 
ristia, e  L'atto  di  riceverlo.  Sone  la  oomu- 
niOn.  Sonare  a  communione.  Avvisare  co'l 
suono  della  campana  che  si  sta  per  portare 
ad  un  infermo  1  ostia  consacrata,  cioè  il  Sa- 
cramento dell'altare,  il  Viatico.  «Due  re  non 
ponno  star  sopra  un  sol  trono,  Due  donne  in 
una  casa  son  versiere,  E  se  in  man  di  due 
medici  è  .un  malato.  Sonate  a  communion 
quell'uomo  è  andato.  »  (Pananti).  Coubutta, 
sf.  Combutto,  sm.  Communanza.  Fare  com- 
butta. Mettere  a  combutta,  Servirsi  di  mia 
cosa  in  communione.  In  combutta.  Tutti  in- 
sieme, Senza  distinzione. 
Comunisum.  COMMUNISMO,  sm.  Teoria 
dell'equa  distribuzione:  ed  anche  Communione 
di  beni. 

Comunité.  OOMMUNITÀ,  sf.  Il  corpo  dei 
cittadini.  Communanza.  Unione  o  Società  di 
molte  persone  che  vivono  e  praticano  insieme 
sotto  certe  regole.  Com uunitativo  ,  agg.  Di 
communità.  Di  commune.  Addetto  a  coromu- 
nìtà. 

Cóna.  V.  Oónla. 

Oonaèioiiél.  CONI^IAZIONALE,  sm.  e  agg. 
Chi  o  Che  è  della  medesima  nazione. 
C5nca.  CONCA,  sf.  Vaso  grande  dì  qualsivo- 
glia materia ,  di  ìarm  bocca  e  apertura.  — 
Quel  vaso  di  legno  di  figura  quadrangolare 
nel  quale  si  mette  il  porco  morto,  e  sul  quale 
si  versa  aqua  bollente  per  facilmente  pelarlo  : 
se  il  vaso  è  di  muraglia,  dicesi  anche  Truo- 
golo, dim.  Conchbtta.  05noa  da  mura- 
dòr.  Schifo,  Vassojo,  sm.  Conchbtta,  sf. 
Arnese  concavo  di  legno  nel  quale  i  manovali 
trasportano  la  calcina.  «  La  concfietta  fatta 
di  salice  sottile,  ovvero  di  lamiera  di  ferro, 
è  ottima  per  portare  calcina,  o  altre  materie.  » 
(Lorini,  fortir.)  Inconcarb,  va.  Mettere  nella 
conca.  V.  Mastèl  (giomello). 
Conchóglla.  CONCHIGLIA,  sf.  Conca,  Nic- 
chio marino,  quasi  piccola  conca,  dim.  Con- 

CHIOLIETTA. 

ConcleT.  CONCLAVE,  sm.  Luogo  dove  adu- 
nansi  i  cardinali  per  creare  il  papa.  L'assem- 
blea medesima  de  cardinali.  Conclavista  ,  sm. 
Partigiano  di  cardinale  in  conclave. 

Conclùder.  CONCLUDERE,  CONCfflUDE- 
RE,  va.  e  vn.  Condurre  a  fine  un  negozio,  un 
discorso.  Venire  alla  conclusione.  Conclusivo, 
agg.  Atto  a  concludere.  Conclusivamente, 
avv.  In  modo  conclusivo.  Concluditorb,  verb. 
m.  Concluditrice  ,  f.  Chi  o  Che  conclude. 
Concludente,  part.  pres.  Che  conclude.  Con. 


cludbntbmbntb,  avv.  In  modo  concludente. 

superi.  CONCLUDBNTISSIMAUBNTB.  RlCONCBID- 

DBRB,  va.  e  vn.  Conchiudere  di  nuovo. 
OonolusiOn.   CONCLUSIONE,    CONCHIU- 
SIONE,  sf.  Termine  di  un  discorso,  di  tin^'o- 
perazione.  Conse^enza  che  si  cava  dalle  pre- 
messe di  un  ragionamento,  dim.  Conclusio- 

NETTA,  C0NCLI«8I0NC0LA.  pegg.  CONCLUSICI 
NACCIA. 

Ooncordét.  CONCORDATO,  sm.  Acccwrdo. 
Convenzione,  e  per  Io  più  tra  le  due  potestà 
sacerdotale  e  secolare. 

Oonoórdia.  CONCORDIA,  sf.  Conformità  di 
voleri,  e  di  operazioni.  Buona  armonia. 

Oonoorént.  CONCORRENTE,  smf.  Chi  o  Che 
concorre.  Competitore.  Emulo. 

Conooréxiàa.  CONCORRENZA,  sf.  Il  concor- 
rere. Gara  per  ottenere  un  impiego,  o  una 
dignità,  term.  comm.  Rivalità  e  gara  di  ven- 
dere le  stesse  merci  a  minor  prezzo,  o  di  mi- 
glior qualità. 

Oonoórer.  CONCORRERE,  va.  Competere. 
Gareggiare.  Pretendere  lo  stesso.  Cooperare. 
Prendere,  o  Aver  parte  a  gualche  cosa.  Con- 
correre  alla  spesa,  Unirsi  a  spendere.  Con- 
CORRIMBNTO,  sm.  Il  Concorrere.  Concorri- 
TORR,  verb.  m.  Concorritricb,  f.  Chi  o  Che 
concorre. 

Ooncòrs.  CONCORSO,  sm.  Moltitudine  di 
gente  concorsa.  Esame  da  sostenersi  a  gara 
con  altri.  —  Cooperazione. 

Oonculché.  CONCULCARE,  va.  Calpestare. 
Tener  sotto.  Vilipendere.  Oltraggiare.  Tener 
suggetto.  CoNCULCAMBNTO,  sm.  Il  concolcarp. 
Conculcatore,  verb.  m.  Conculcatricb,  f. 
Chi  o  Che  conculca. 

Oondàna.  CONDANNA,  sf.  Sentenza  di  pu- 
nizione, e  La  ()unizione  stessa.  Condannamen- 
to,  Condannagione. 

Condané.  CONDANNARE,  va.  Imporre  ai- 
trai  pena  per  sentenza.  Condannatorio,  agg. 
Appartenente  a  condanna.  Condannabile', 
Condannevole,  agg.  Degno  di  essere  condan< 
nato.  Condannato,  agg.  Sentenziato,  superi 
CoNDANNATissiMO.  «  L^afTermare  il  contraria 
sarebbe  un'eresia  manifesta,  condannatt^^^u 
già  in  più  concilii  dalla  chiesa.  »  (Se^neri) 

CONDANNATORE,  Verb.  m.  CONDANNATRICB,  f 

Chi  o  Che  condanna.  Ricondannare,  va.  Con 
dannare  di  nuovo. 

Oondi.  CONDIRE,  va.  Porre  condimenti  sull< 
vivande,  figurat  Rendere,  con  alcun  mezzo 
piacente  alcuna  cosa.  Rendere  gradita  un*aao 
ne.  RicoNDiRB,  va.  Condire  di  nuovo. 

Oondimént.  CONDIMENTO,  CONDITO,  sm 
CONDITURA ,  sf.  Il  condire.  Tutto  ciò  eh* 
vale  a  migliorare  il  sapore  delle  vivande. 

Condiaoónder.  CONDISCENDERE,  va.  Re 
cedere.  Declinare  dalla  propria  opinione  pei 
uniformarsi  al  parere  o  al  volere  altrui.  Se 
condare.  Condiscbndimento,  sm.  Condisckn 
SIONE,  sf.  Il  .condiscendOTe.  Condi8ceni>bnts 
sm.  e  agg.  Chi  o  Che  condiscende.  Conoisckn 
srvo,  agg.  Atto  a  condiscendere. 

Oondiscendénàa.  CONDISCENDENZA,  si 
Il  condiscendere. 
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GonOiÀien.  CONMZIONE,  ut  Stato  di  per- 
sona  o  di  coesL,  o  di  luo^o.  Qualità  sociale  d^l- 
l'aomo.  Specie  di  re8trizion,e  che  si  o^tte  in 
Boa  coovenzioDe  qoalunqae.  dim.  Condizion- 
CBLLA^  —  Condisione  della  seta,  Determi- 
a»io  g:rado  di  asciottesza,  a  norma  del  traOco 
e  Inoeo  in  cui,  col  mez^o  del  calore,  ti  ridu- 
cono Te  sete  a  quel  grado.  St^ianatura,  neol 

CONDIZION  ALlfSNTB  ,       CONDIZIONÀTAMBNTB , 

avT.  CoQ  ooodiiiooe.  CondizionarBi  va.  Dare 
ad  uoa  cosa  le  ricUeste  qualiU.  Condisionare 
U  atfC»,  SoUopork  airoperazione  dell*  aeciu- 
gaiaenio.  Condizionatura  ,  sf.  L*  atto  e  il 
naukaoneoto  del  condtEiooare.  Condizionato, 
a^.  Sollopocto  a  coactizione.  Che  ha  condì- 
»ope,  Noo  libero.  Bene  o  male  condizionato, 
la  boooo  o  cattivo  stato.  Bene  o  male  tenuto, 
parlandosi  di  merci.  Condizìonario,  sm.  Chi 
god«,  o  ha  oUeauto  qualche  condizione. 
CóxLdlaL.  V.   Conia. 

Condòt.  CONDOTTO,  sm.  Canale  per  condur- 
re aqoat,  ed  è  voce  generica,  agg.  Guidato. 
Aquiikjtto,  Aquidoccio,  sm.  Canale  murato 
per  eoDdarre  aqua  potabile  da  un  luogo  al- 
l'aUro-  Doccio,  Doccionb,  sm.  Strumento  di 
t<>fTa  coua,  o  ferro  fu8o,o  simile,  a  guisa  dì 
^Tomo  caBoello,  di  cui  si  ^oo  i  condotti  per 
mandar  Taqna.  Cannajo,  sm.  Chi  fa  canne 
o  tubi  per  condotti. 

Condóta.  CONDOTTA,  CONDUTTA,  sf. 
Coodveimento,  Contegno  di  vita,  Quantità  di 
bestie  da  aoma  che  per  un  prezzo  stabilito 
portano  mercanzie.  Condotta  medica,  Impie- 
^  di  medico  presso  un  Commune.  Rioon- 
DcrrrA,  sf.  Nuova  condotta. 
Condoté.   CONDOTTARE  ,  va.  Condurre  le 

aqtte  per  copdotti. 
Condà.  \  CONDURRE,  va.  Menare,  Gui- 
CondÙAer  I  dare ,  Eaaere  scorta.  Muovere  a 
&re  ,  lodorre.  nelP  uso  Pigliare  a  fitto  che 
che  sia.  ap.  Avviarsi  verso  un  luogo.  Rego- 
iarsì.  CoNDUaHBNTo ,  sm.  Conduttura  ,  sf. 
11  condurre.  Conduzione,  sf.  Conduci  mento: 
ivesso  i  legali  vale  Locasione,  RicoNDUsaB, 
va.  Di  nuovo  condurre.  Conduttore,  Condu- 
rrTOBS,  verb.  m.  Conduttrice,  Conducitrick, 
C  Gù  o  Che  conduce.  Chi  conduce  a  prezzo 
vetmrm ,  o  piglia  a  pigiane  o  a  fitto  case  e 
poderi.  Chi  conduce  in  appalto.  Corpo  atto  a 
ooodvrre  il  calorico ,  V  eietrico.  Conduttore 
di  una  trattoria,  di  un  caffè.  Chi  prende 
eopra  dì  aè  quella  data  azienda,  retribuendo 
aà  profMÌetano  un  compenso  stabilito.  Condu- 
b;  sm.  Appaltatore  di  alcun  lavoro,  ecc. 
pr.  Che  conduce.  Condottibrb,  Condut- 

6 ,  am.  Ctmitano.  Chi  conduce  o  fa  con- 

dvrre  da  un  luogo  al P  altro  le  mercanzie. 
CofVDomrnuu,  Conduttiera,  sf.  Colei  che  ih 
da  coodottiere. 
Coséi.  CONIGLIO,  sm.  Quadrupede  domestico, 
amile  alla  lepre,  ma  più  piccolo,  dira.  Comi- 
«uoto,  CoMioLfNo,  CoNicUiUJZzo.  pegg.  Co- 

laSUACCfO.     —    CONIOLIÉRA,    CONIGLIERÌA, 

il  Conigliere  ,  am.  Luogo  ove  si  tengono 
cfatasi  i  conigli  Garbnna  ,  sf.  Conigliera  in 
luogo  aperto. 


Oonétar.  CONNETTERE,  va.  Unir^  insieme  . 
Congiungere,  figurai.  Ragionare,  Imbroccare» 
Colpir  nel  segno,  ragionando.  Connettimbn" 
to,  sm.  Il  connettere.  Connbmionb,  sf.  Con" 
nettimento  ,  CongiuQgimeuto ,  Relazione  ch^ 
certe  cose  hanno  fra  loro.  Connesso,  agg* 
Unito. 

Confalunlr.  V.  Ckonfalunir. 

Ooiife       \  CONFAKB,  vn.  e  np.  Star   bene, 

Cozifésa  I  Convenire,  Èssere  acconcio,  adat- 
to, Confarai.  Acconfarsi,  np.  Esser  dicevole. 
Convenirsi  a.  Confacimbnto ,  sm.  Il  confarsi. 

CoafederaiiSn.  CONFEDERAZIONE,  sf. 
Unione,  Lega  di  princìpi  o  Stati ,  o  di  Capi 
di  uno  stesso  Stato. 

Confederess.  CONFEDERARSI,  np.  Unirsi 
in  confederazione.  Confederato  ,  agg.  Che 
è  in  confederazione.  Confederativo,  agg. 
Atto  a  confederarsi.  Di  confederazione. 

Confén.  CONFINE,  CONFINO,  sm.  Linea 
commune  ove  vanno  a  finire  due  limiti.  Spa- 
zio entro  cui  è  rinchiuso  un  movimento ,  od 
una  estensione,  Relegazione  per  castigo  in 
luogo  determinato.  Confinario,  agg.  Di,  Da 
confine.  Confinale,  agg.  Attenente  a  confine. 
«  Ha  £atto  rappresagUa  di  una  auaniilà  di 
bestie  grosse,  ritrovate  pascere  in  luogo  con- 
finale  fra  essi ,  e  li  nostri  da  Vagli.  »  (A- 
riosto).  Mé^er  i  conféo.  Terminare,  va. 
Porre  termini  o  confini  tra  una  possessione 
e  r  altra. 

Oonferénfta.  CONFERENZA,  sf.  Il  conferire. 
AblK>ccamenU>  di  più  persone.  Colloquio. 

Conferì.  CONFERIRE ,  va.  Communicare 
altrui  i  proprj  pensieri;  Dar  cariche,  privilegi, 
ecc.  vn.  Far  prò,  E^er  utile,  Contribuire. 
Conferimento,  sm.  11  conferire.  Conferito- 
re ,  verb.  m.  Confbritricb  ,  f.  Chi  o  Cha 
conferisce. 

Conférma.  CONFERMA,  CONFERMAZIO- 
NE, sf.  CONFERMAMENTO,  sm.  Il  confer- 
mare. 

Conferme.  CONFERMARE,  va.  Render  fer- 
mo. Consolidare,  Dar  nuove  prove  di  un  fatto. 
Dimostrare  oon  altri  fa^ti ,  con  altre  parole, 
np.  Assicurarsi.  Tener  per  fermo.  Confer- 
mativo, Cowtomatorio,  agg.  Che  conferma. 
CoNFERMATORE,  verb.  m.  Conpermatricb,  f. 
Chi  o  Che  conferma.  Riconfermare  ,  va.  Di 
nuovo  confermare. 

Confèsca.  CONFISCA,  CONFISCAZIONE , 
sf.  L' atto  del  confiscare ,  La  cosa  confiscata. 
V.  Cpnflaclié. 

Confeas.  CONFESSIONALE,  CONFESSIO- 
NARIO, sm.  Casotto  per  lo  più  di  legno  dove 
il  sacerdote  ascolta  le  confessioni.-  agg.  Di 
confessione,  Attenente  a  confessione.  Confes- 
so, agg.  Che  ha  confessato,  paru  pass.  Confes- 
sato. V.  Conse. 

Confèt.  CONFETTO,  am.  Mandorla,  Pinoc- 
chio, Pistacchio ,  o  Aromato  qualunaue  vestito 
di  zucchero  siropato  e  cotto,  agg.  Confettato. 

Confete.  CONFETTARE ,  va.  Acconciare  a 
modo  di  confeziona.  Confezionare,  va.  Far 
confezione.  Confezione,  sf.  Composizione  di 
frutta  e  simili  eoo  zucchero,  (^ni  aorta  di 
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confettara.  Qualunque  composi zione  artata- 
mente fatta.  V.  Confter.  Oonftera. 

Cozifetùra.  V.  Conftùra. 

Oonflde.  CONFIDARE,  vn.  Aver  confkIenEa, 
Sperare ,  Communicare  i  segreti.  Fidare  ad 
uno,  Aflftdare,  Credere  con  fiducia,  Assicurarsi 
nella  bontà  della  propria  causa,  nella  rettitu- 
dine de'  proprj  sentimenti,  np.  Confidarti  con 
alcuno.  Manifestargli  il  proprio  animo,  i  no- 
stri secreti,  o  gli  altrui.  Mettere  in  qualcbe- 
duno  tutta  la  nostra  confidenza.  Conpidahbn- 
To,  sm.  Confidanza,  sf.  Il  confidare.  Ricon- 
FiDARE,  vn.  Tornar  a  confidare. 

Oonfldént.  CONFIDENTE ,  sm.  Amico  cui 
si  confidano  i  segreti,  agg.  Famigliare,  intrin- 
seco, Che  si  confida. 

Confldènàa.  CONFIDENZA,  sf.  Speranza 
grande,  Communicazione  di  cosa  secreta,  In- 
tima amicizia.  Confi dbntembntb  ,  avv.  Con 
confidenza.  Confidenziale,  agg.  Di  confiden- 
za. Appartenente  a  confidenza. 

ConfLdenàiéri.  CONFIDENZIARIO,  sm.  Chi 
tiene  illecitamente  un  benefizio  per  via  di 
convenzione  se$rreta. 

Confine.  CONFINARE,  va.  Mandar  per  pena 
in  luogo  determinato,  Porre  confini  o  termini, 
vn.  Essere  confinante  o  contiguo,  np.  Chiu- 
dersi in  un  luogo  volontariamente,  e  non  uscir 
mai,  o  di  rado.  Conpinazionb ,  sf.  Stabili- 
mento di  confini.  Confinante,  sm.  Chi  con- 
fina. 

Oonflsolié.  CONFISCARE,  va.  Aggiudicare 
al  fisco  i  beni  di  un  condannato.  Confisca- 
MENTO,  sm.  Il  confiscare.  Confiscabile,  agg. 
Che  può  essere  confiscato.  V.  Confésca. 

Oonflét.  CONFLITTO  ,  sm.  Combattimento. 
CoNFXiooKRE,  vn.  Fare  conflitto.  Combattere. 

Confónder.  CONFUNDERE  ,  va.  Porre  in 
disordine.  Mescolare  confusamente.  Convincere 
altrui  con  ragioni ,  Non  fare  distinzione  di 
cose  o  persone,  np.  Smarrirsi,  Turbarsi  gra- 
vemente. CoNPUNDiMENTO ,  Sm.  Confusione. 
Confundibile,  agg.  Che  può  confundersi.  Con- 
piTNDiTORF,,  verb.  m.  Confunditricb  ,  f.  Chi 
o  Che  confunde.  Chi  o  Che  reca  confusione. 
RicoNPUNDERB,  va.  Confundere  di  nuovo. 

OonfcrmaÈiOn.  CONFORMAZIONE,  sf. 
Struttura  di  un  corpo. 

Oonformé.  CONFORMARE,  va.  Far  confor- 
me, np.  Uniformarsi,  Accondiscendere,  Ras- 
segnarsi, Addattarsi,  Prender  forma.  Confor- 
mbvolb,  Conformati vo,  agg.  Che  si  confor- 
ma, Che  ha  conformità.  Conpormità  ,  Con- 
formrzza,  sf.  Simiglianza  di  forme,  L^essere 
una  cosa  conforme  a  un'altra.  Conformemen- 
te, avv.  D*  accordo.  Ad  una  medesima  forma. 
V.  Oonfòrum. 

Confòrt.  CONFORTO  ,  sm.  Lieta  ^  speranza 
che  si  prende  ,  o  si  reca  altrui  nel  dolore. 
Consolazione,  Incitamento,  Ajuto.  Colui  che 
consola  e  conforta.  Comportoso,  agg.  Pieno 
di  conforto. 

Oonfortadòr.  V.  Conforte. 

Oonfortaréja  \  CONFORTERIA,  sf.  Luogo 

Confortar!  t  nelle  carceri  dove  stanno  i 
confortatori  de  condannati  a  morte. 


Oonforté.  CONFORTARE,  va.  Recar  confor- 
to, AUegerire  il  dolore  altrui  con  parole  af- 
fettuose. Esortare,  Incitare,  Ristorare,  Ricre- 
are, Dare  speranza,  np.  Consolarsi,  Darsi  pace. 
Avere  speranza.  Confortambnto,  sm.  Il  con- 
fortare, e  II  conforto  stesso.  Confortativo, 
CoNPORTBYOLB ,  agg.  Che  conforta  «  Che  ha 
virtù  di  confortare.  Confortati  vo,  sm.  Ri- 
medio che  conforta.  Confortatorio,  agg.  Di 
conforto.  Che  reca  conforto.  Confortatore, 
verb.  m.  Confortatricb,  f.  Chi  o  Che  con- 
forta. Con  fonatori  j  dioonsi  più  particolar- 
mente Quelli  che  confortano  ed  accompagnano 
i  condannati  al  supplizio.  Riconfortar  e,  va. 
Confortare  di  nuovo.  Riconfortatorb,  verb. 
m.  RicoNPORTATRiCE,  f.  Chi  o  Che  riconforta. 

Confortèn.  CONFORTINO,  sm.  Pasta  dolce 
fatta  di  farina  con  en trovi  droghe,  Berìcaocolo. 
CoNPORTiNAJO ,  Bericuocolajo  ,  sm.  Chi  fa 
o  vende  confonini. 

Confòrum.  CONFORME,  agg.  Simigliante, 
Di  simil  forma,  avv.  In  conformità,  Siccome, 
Secondo,  e  simili. 

ConfratèL  CONFRATELLO,  CONFRATE, 
sm.  Chi  è  della  stessa  confraternita.  Chi  fa 
parte  di  qualche  corporazione  religiosa. 

Confraternita.  CONFRATERNITA,  sf.  A- 
dunaoza  di  persone  per  opere  spirituali.  Fra- 
ternità, sf.  Adunanza  divota  di  secolari  ;  al- 
trimenti Compagnia, 

Oonfrdnt.  CONFRONTO,  sm.  Paragone,  Ri- 
scontro, A  CONFRONTO,  locuz.  Rvv.  A  compa- 
razione. 

Confronté.  CONFRONTARE,  va.  Paragona- 
re cosa  con  cosa.  vn.  Tornar  bene  al  confronto. 
Confrontamento,  sm.  Confrontazionb,  sf. 
Il  confrontare.  Riconprontarb,  va.  Coofron- 
tare  di  nuovo. 

Confter  )  CONFETTIERE  ,   CONPETTA- 

Oonftlrf  TORE,sm. CONFETTATRICE, sf- 
Chi  fa,  o  vende  confetti.  Chi  o  Che  confetm. 
Confetturiere,  sm.  (Manuzzi),  è  voce  del- 
r  uso  commune. 

Oonftera  4  CONFETTIERA,  sf.  Vaso  da  te- 

Conftira  j  ner  confetti.  Confetterìa  ,  sC 
Luogo  dove  si  fanno  o  vendono  confetti. 

Conftùra.  CONFETTURA  ,  sf.  Quantità  di 
confetti.  Confettureria  ,  sf.  Luogo  dove  i 
vende  la  confettura.  (Manuzzi).  ^ 

Confùs.  CONFUSO,  agg.  Mescolato  alla  rin- 
fusa. Disordinato,  Sbalordito,  Smarrito.  Stiona 
confuso,  Suono  indistinto.  Sogno  confi€s^j 
Non  chiaro,  dim.  Confusptto.—  In  confum 
Alla  confusa,  locuz.  aw.  Confusamente.  1 

Confu8i5n.  CONFUSIONE,  sf.  Disordina 
delle  cose  per  non  essere  a  loro  luogo.  Tu» 
bamento  deiranimo,  Vergogna,  Rossore,  Caea 
Confusamente,  aw.  Con  confusione,  In  cod 
fusione.  In  modo  confuso.  I 

Confate.  CONFUTARE,  va.  Ribattere  ] 
ragioni  dell*  avversario  con  validi  argomei^ 

CONPUTAMBNTO  ,  Sm.    CONFUTAZIONE  ,  sf. 

confutare.  Confutabile,  agg.  Che  si  pQò  coi 
futare.  Confutatorio  ,  Confutativo  ,  ag| 
Atto  a  confutare.  Confutatore,  verb.  a 
Confutatricb,  f.  Chi  o  Che  confuta.  ~ 
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Conged.  CONGBDO,  sm.  Uoensa  di  partire 
domaodata  o  data.  Licenza  che  si  dà  di  ab- 
bandonare la  milizia. 

Congeda.  CONGEDARE ,  va.  Dar  congedo, 
lioeoziare.  np.  Pigliar  licenza  di  partirsi. 
Prender  congedo. 

Congetùra.  CONGETTURA,  sf.  Giudizio 
probabile.  Conclusione  che  si  dedoce  da  dati 
Doo  certi,  ma  u>parenti  intomo  ad  una  cosa. 

Congeturé.  CONGETTURARE,  va.  Far  oon- 
^ettora.  Giudicare  per  via  di  congettura,  In- 
ferire. CoNOBTTURABiLB ,  agg.  Che  si  può 
oDogetturare.  Conobtturalb,  add.  Che  è  fon- 
dato solamente  sopra  congetture.  Conoettu- 
K4UIENTB,  avv.  In  modo  congetturale.  CoN- 
6BTTURAT0RB,  sm.  Chi  Congettura, 

Cwigiuntùpa.  CONGIUNTURA ,  sf.  Occa- 
sione, Opportunità,  Caso.  V.  Ounsintùra. 

Congiura.  CONGIURA,  sf.  Lega  giurata  di 
più  persone  per  lo  più  contro  Io  Stato,  o  la 
persona  di  chi  domina.  Unione  di  congiurati. 
Coogioramento,  Congiurazione. 

Congiure.  CONGIURARE,  tu.  Far  congiura, 
Far  mene  per  nuocere  ad  alcuno.  Conoiuba- 
To,  sm.  Chi  congiura.  Conoiuratorb  ,  verb. 
m.  CoNOiUBATRiCB,  f.  Chi  o  Che  congiura. 

Congratuleas.  CONGRATULARSI,  np.  Ral- 
^rarai  con  alcuno  delle  sae  felicità.  Dare 
il  mi  rallegro,  è  congratularsi.  «  Se  vedete 
il  tale  diteggi  ti  mi  rallegro  per  il  suo  ma- 
trimonio. »  (Cloni).  CONORATULAMBNTO,  Sm. 

Congratulazione,  sf.  Il  congratularsi.  Con- 
gratulatorio ,  agg.  Spettante  a  congratula- 
zione. CONORATULATORB,  Verb.  m.  (X>NORA- 

TULATRiCB,  f.  Chi  o  Che  si  congratula. 

Congrega.  CONGRÈGA  ,  CONGREGA  ,  sf. 
Unione  di  persone  per  lo  più  per  tini  non 
onesti. 

Congregaàidn.  CONGREGAZIONE  ,  sf.  Il 
congregarsi,  Gente  raccolta,  e  per  lo  più  con 
c«rte  norme  ed  intenzioni,  e,  d  ordinario  per 
l' esercizio  di  pratiche  religiose.  (Ambrosoli). 

CONORBGARSI,  Up.  Uuirsi.  CONORBGALli,  agg. 

Che  ama  di  congregarsi ,  di  unirsi  insieme. 
CoNGRBo ABILE,  agg.  Ohe  si  può  congregare. 
Fatto  per  vivere  in  ooinpagnia. 

Congreaa.  CONGRESSO,  sm.  Adunanza  di 
aovrani ,  o  di  ministri  per  trattare  negozj  di 
Stato,  o  dì  persone  ragguardevoli  per  trattare 
ugf>zj  d*  importanza,  di  politica,  di  scienze, 
lettere,  ed  arti.  Il  ritrovarsi  insieme,  Con  ver- 
samento. 

Còngruflu  CONGRUA ,  sf.  Provisione  neces- 
saria a  un  paroco  per  vivere  secondo  il  suo 

«tato.  CONORUAIf  BNTB  ,  CoNQRUENTBMENTB  , 

avf.  Io  modo  congruo,  Convenientemente. 
Congruo  ,  agg.  Conveniente ,  Dicevole,  term. 
leg.  Jits  conpruo  si  dice  quel  Jus  o  Privi- 
legio che  ha  il  vicino  di  essere  preferito  nella 
Teodita  di  una  casa  confinante,  o  di  altra  si- 
mil  cosa. 

Conia.  CONIARE,  va.  Improntare  le  monete. 
u  le  medaglie  del  loro   conio.  Coniazione  , 
■"^r.  Atto  del  coniare.  Coniatore,  sm.  Chi  conia 
monete.  Riconiarb.  va.  Di  nuovo  coniare. 
Conjughé.   CONJUGARE,   vu.  Recitare  i 


verbi  per  ordine  di  tempi  e  modi.  Conjuoa- 
zioNB ,  sf.  11  coniugare.  Conjugabilb  ,  a^g. 
Che  può  conjugarsi. 

OonjugheL  CONJUGALB,  agg.  Matrimo- 
niale. 

Oòzila.  CULLA,  sf.  Letticciuolo  de*  bambini. 
Cana.  ZANA,sf.  Culla  intessuta  di  vetrici  come 
una  pfliniera.  Arcioni  ,  sm.  pi.  Due  legni  o 
ferri  cilindrici  curvi,  fermati  trasversalmente 
sotto  alla  culla .  o  alla  zana,  e  sulla  conves- 
sità de*  quali  ella  posa  sul  pavimento,  ma  in 
bilico,  onde  dimenando,  poter  cullare  il  bam- 
bino: in  romagnolo  I  pi  d*  la  conia.  V.  Ar- 
ouzi&èL  Ounle. 

OonoBoént.  CONOSCENTE,  sm.  e  agg.  Che 
conosce,  Che  è  pratico.  Noto  solo  per  cono- 
scenza. V.  Cnonsania. 

Ccmotét.  SEGNALI,  CONTRASEQNI  ,  sm. 
pi.  Descrizione  di  una  persona,  nelf  uso  Con- 
notati. 

Oonquàss.  V.  Soonquàss. 

Gonquassé.  CONQUASSARE ,  va.  Sconnet- 
tere uoa  cosa,  levarla  di  sesto.  Scuotere;  e  di- 
cesi per  lo  più  de*  terremoti ,  Far  si  che  una 
parte  si  uru  e  sbatta  coli*  altra,  e  si  fracassi. 

Ck>NQUA8SAMENTO,  CONQUASSO,  sm.  CONQUAS- 

8 AZIONE,  sf.  Il  conquassare.  Fracasso,  Ruina, 
Sbattimento.  Conquassabile  ,  agg.  Soggetto 
a  conquassarsi.  Conquassatorb  ,  verb.  m. 
C0NQUA8SATRICB,  f.  Chi  o  Che  conquassa. 

Conquésta.  CONQUISTA,  sf.  Il  conquistare; 
e  La  cosa  conquistata. 

Conquiste.  CONQUISTARE,  va.  Acquistare, 
Far  suo ,  Appropriarsi  V  altrui  colle  armi. 
Conquistatore  ,  verb,  m.  Conquistatrice  , 
f.  Chi  o  Che  conquista.  Riconquistare,  va. 
Di  nuovo  conquistare.  Ricuperare. 

Consacré.  CONSACRARE ,  vn.  Far  sacro 
colle  debite  cerimonie  ciò  che  prima  non  era 
sacro,  np.  Applicarsi ,  Dedicarsi.  Consbcra- 
ziONB,  sf.  Il  consacrare.  Consacratore.  verb. 
m.  C0N8ECRATRICE,  f.  Chi  o  Che  consacra. 

ConsapèVol.  CONSAPEVOLE ,  agg.  Infor- 
mato del  fatto.  Couscio.  Consapevolmente, 
avv.  Scientemente;  Con  saputa.  Consapevo- 
lezza, sf.  Contezza  avuta,  Cognizione  presa, 
Partecipazione. 

Consé.  CONFESSARE,  va.  Affermare  ciò  di 
cui  si  è  domandato.  Dichiarare  apertamente. 
nelPuso  Lo  ascoltare  il  sacerdote  i  peccati 
altrui,  np.  Accusarsi.  Confessai! ento,  sm.  Il 
confessare.  Riconfbssarb,  va.  Confessare  di 
nuovo.  V.  Considn. 

Conségn     )  CONSEGNA,  sf.  Atto  del  dare 

Conségna  /  una  cosa  in  custodia  o  in  depo- 
sito, L*atto  del  consegnare.  Ordine  dato  ad 
una  sentinella,  o  ad  un  Corpo  di  guardia. 
CoNSEO NATIVO,  agg.  Atto  a  far  la  consegna. 

Consegne.  CONSEGNARE  va.  Dare  in  guardia 
o  in  custodia,  Rimettere  una  cosa  ad  un  altro 
in  mani  proprie,  constatando  il  trapasso.  Con- 
SKONAMBNTO,  sm.  L*atto  del  consegnare.  Con- 
segnatario ,  sm.  Quegli  a  cui  è  stata  data 
in  custodia,  o  in  deposito  alcuna  cosa.  Con- 
segnatore, verb.  m.  Conseg natrice,  f.  Chi 
o  Che  consegna.  Riconsegnare,  va.  Resti  tui- 
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re  ttò  èhe  era  stato  cotiM^ato.  Riconsegna, 
sf.  Atto  del  riconsegnare. 

CoxLseffuènàa.  CONSEGUENZA,  sf.  Risul- 
tato delle  premesse,  Ciò  che  coosegaita.  Con- 
SBGUBNTBiiBNTB ,  aw.  In  Conseguenza ,  Per 
conseguenza,  ^ré  una  consegpiézifta.  In- 
PBRiRB,  va.  Trarre  conseguenza. 

Coxisegtd.  CONSEGUIRE ,  va.  Ottenere  coi 
mezzi  proprj,  e  talvoha  con  isforzo ,  quanto 
si  desidera,  vn.  Venir  dopo,  Succedere  ordi- 
natamente, quasi  a  modo  di  conseguenza,  Ac- 
cadere, Avvenire,  Riuscire,  CoNSBGUiif ento , 
sm.  Il  conseguire.  CoNSBGUiBfLB ,  agg.  Che 
può  conseguirsi.  Ottenibile.  CoNSBOuiTARe,  va. 
Conseguire.  CoMSBODrrATORB,  Consbooitorb, 
verb.  m.  Conskooitatbicb,  Consequitrick  , 
f.  Chi  o  Che  coQseffuisce. 

Coaséi.  CONSIGLIO,  sm.  Ragione  pensata  dì 
fare  o  non  fare  una  cosa ,  Partito ,  Disegno, 
Ciò  che  r  uomo  propone  a  se  stesso ,  o  ad 
altrui  di'fare,  Publica adunanza  denomini  che 
consigliano.  Luogo  dove  si  radunano  i  consi- 
glieri, dira.  CoNSioLitfTTO.— Consigli  ATORio, 
agg.  Appartenente  a  consiglio.  Consigli ativo, 
agg.  Che  può  dar  consiglio,  Atto  a  consiglia- 
re,  Che  consiglia.  Consigli  atamentb,  avv. 
Con  consìglio,  superi.  Consigliati ssimambn- 
TE.  V.  Conaié. 

Oonsómil.  CONSIMILE,  agg.  Che  ha  simi- 
glianza ,  Che  è  simile.  Consimilitudinb,  sf. 
bimiglianza  con  altra  cosa.  Consimilmente, 
va.  In  modo  consimile.  Consimioliarb  ,  va. 
Far  simile,  vn.  Esser  simile. 

Conaéns.  CONSENSO ,  sm.  Consentimento , 
Accordo.  Prestare  o  Dare  il  consenso.  Ac- 
consentire. Di  consenso ,  D'  accordo.  Ande 
a  td  e  consèxLS.  Andare  a  fòr  V  atto  civile 
di  matrimonio. 

Consentì.  CONSENTIRE,  vn.  Concorrere 
nell'altrui  opinione.  Permettere  che  si  facia. 

CONSBNTITORB  ,  Verb.    m.  CONSENTrrRICE ,   f. 

Chi  o  Che  consente.  V.  AconsentL 

tJonsentimént.  CONSENTIMENTO,  sm.  Il 
consentire.  Consenso,  Approvazione. 

Conserva.  CONSERVA ,  sf.  Luogo  riposto 
dove  si  conservano,  e  si  mantengono  le  cose. 
Frutta  confettate.  Specie  di  pila  con  doccia 
che  porta  Taqua  alle  cannelle  della  cartiera, 
dim.  CoNSBRVETTA.  —  Ghiacciaja,  sf.  Con- 
serva di  ghiaccio.  Di  conserva  ,  locuz.  avv. 
Insieme,  In  compafjnia. 

Conservatòr.  CONSERVATORE,  sm.  Colui 
che  presiede  all'officio  delle  ipoteche,  Seguace 
del  conservaniismo,  opposto  a  Riformista  ra- 
dicale. Conservantismo  ,  sm.  Massima  che 
rigetta  ogni  riforma  nelf  ordine  politico.  V. 
Conserve  (conservatore). 

Conservatóri.  CONSEVATORIO,  sm.  Rico- 
vero per  fanciulli  e  fanciulle  poveri ,  Luogo 
d' istruzione  e  di  educazione  per  arabidue  i 
sessi ,  Grande  scuola  di  musica ,  Arnese  da 
conservare  che  che  sia. 

Conserve.  CONSERVARE,  va.  Mantenere 
nel  suo  essere,  Fare  in  modo  che  la  cosa  non 
deperisca  per  quanto  è  possibile,  np.  Mante- 
nersi in  buon  stato,  Star  sano.  «  V.  S.  atten- 


da aooor  ella  a  conset^vàrsi.  »  (Caro).  Coif- 
sbrvaiibnto  ,  sm.  11  cooéérvare.  Cònbbrva- 
ziONB,  sf.  0)nservamedtò,  L*  effetto  del  «od - 
servare,  (hnservasione  delle  ipoteche,  Offi- 
zio  in  cai  si  tiene  regislro  dei  debiti  àie 
gravitano  sopra  i  beni  immobili  dei  cHtafKni, 
Conservativo  ,  agg.  Che  conserva ,  Atto  a 
conservare.  Consbrvabilb  ,  Consbrvbvole  , 
agg.  Atto  a  conservarsi.  Consbrvatorb,  verb. 
ro.  Consbrvatricb  ,  f.  Chi  o  Che   conserva. 

Conslderaàldn.  CONSIDBRAZIONK  ,  sf. 
Il  considerare.  Ponderazione,  Attenzione  nel 
fore,  o  neir esaminare,  Conto,  Stima,  Riguar- 
do, Fama.  dim.  CoNSiDBBazioNCRt.LA.  —  Con- 
Sidbratambntb,  avv.  Con  constderaziooe. 

Consideré.  CONSIDERARE,  va.  Attenta- 
mente osset>vare.  Ponderare,  Tener  in  pregio, 
np.  Apprezzare!.  Considbrambnto  ,  sm.  11 
considenure.  Consideratezza  ,  sf.  L*  abito  di 
considerara.  «  Molto  più  pena  mi  ha  fstto 
che  ella  mi  credesse  venuto  in  queste  preteoii 
angustie  per  poca  mia  consideratessa.  »  (Al- 
fieri). CoNSiDERATivo ,  agg.  Che  considera. 
Atto  a  considerare.  RicoNSiDeRARB ,  va.  Di 
nuovo  considerare. 

Consie       i  CONSIGLIARE,  va.  Dar  coosi- 

Oonsiglié  I  gli.  np.  Prendere  consiglio.  Con- 
siGLiATTVO,  agg.  Atto  a  consigliare.  Che  può 
dar  consiglio.  Che  consiglia.  Consigli atorb, 
verb.  CoNSiOLiATRiCB,  f.  Chi  o  -Che  oonsiglia. 
Rioonsioliarb,  ra.  Consigliare  di  nuovo,  ap. 
Prander  nuovo  oonnglio.  Pigliar  partilo  di- 
verso dal  già  preso.  V.  Straoonsié. 

Consigrné.  V.  Consegrné. 

Consiglièr  \  CONSIGLIERE,  CONSIGUE- 

Consiir  )  RO,  sm.  Chi  consiglia,  Nome 
di   dignità  o  officio   più  o  meno  alto.    dim. 

CONSIOLIERINO.  —  CONSIGLIERA,  CONSIGLI A- 

TRicB,  sf.  Colei  che  consiglia. 

Consiòn.  CONFESSIONE,  sf.  Affermaxiooe 
del  domandato ,  Profóssione  di  fede ,  li  con- 
feffsarsi.  V.  Consé. 

Consisténia.  CONSISTENZA,  sf.  Stabilità, 
Solidità.  Consistente  ,  agg.  Che  ha  codsì- 
stenza 

Consolaàiòn.  CONSOLAZIONE,  sf.  li  con- 
solare,'Conforto  ,  Contento,  Persona  per  ca- 
gione delia  quale  si  ha  consolazione.  Conso- 
latamente,  avv.  Con  consolazione. 

Console.  CONSOLARE,  va.  Allegerire  il  do- 
lore altrui  confortando,  Dar  consolazione,  con- 
tento, np.  Darsi  conforto.  Consolativo,  ag-gj 
Atto  o  acconcio  a  consolare.  Consolatorio, 
agg.  Atto  a  porger  consolazione.  Pieno  dì 
consolazione.  Consolatoriamente,  avv.  Con 
consolazione.  Consolatore,  verb.  m.  Conso- 
latrice, f.  Chi  o  Che  consola.  Riconsolare, 
Racconsolare,  va.  Di  nuovo  consolare.  V. 
Scensole. 

Consolét.  CONSOLATO,  sin.  Dignità  e  Offi- 
cio di  console.  Residenza  del  consolo.  V, 
Cdnsul. 

Consolide.  CONSOLIDARE,  va.  Render  so- 
lido, cioè  forte,  resistente,  np.  Assodarsi.  Con- 
solidamento, sm.  Il  consolidare,  e  II  conso- 
lidarsi. Consolidazione,  sf.  Consolidameuto. 
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n  ridimi  dn*  Alìdi  a  étalo  solido  è  dttro,  cothe 
à  vede  nelle  stallatUti  e  simili.  (Taraioni  T.) 
Oonsoltddt.  COKSOUDATO,  sm.  Rendita 
(ielto  Stato  ridotta  e  garanlSta  ad  un  tanto  per 

Conaóm.  CONSUMO,  «m.  Consumamento. 
Coosomazioiie.  Logoramento  di  cheocii«flia  per 
Mo  frequente.  Sfaccio  di  merci.  Andari  in 
arnsitmo,  Consumarsi,  e  dicesi  tanto  delle 
pinone  che  delle  cose.  V.  Oomftém. 

Contòr.  CONFeSSOR£^  sm.  Sacerdote  ohe 
•Molta  la  confessione. 

ContoròU.  CONSORELLA,  sf.  Sorella  con 
ahre;  e  dioen  propriamente  Ciascuna  di  co- 
loro che  apparten^no  ad  una  medesima  oon- 
fratemita.  CoNSORELLSidA ,  sf.  Unione  di! 
otolte  consorelle. 

Consdrt  V.  ICòi.  Mojér. 

Gonsortaréja  \  CONSORTERÌA,  sf.  Cotnpa- 

Coosortari  t  ^ia.  Alleanza  di  {^ù  persone 
per  fitroriivi  a  vioeada,  lodarsi,  eoe.  propria- 
Bttntein  politica  o  letteratura.  CòHsORTb,  sm. 
Conpsgno.  Coittpartecìpe.  neiroso.  Ohe  ap- 
pwtiene  a  consortetìa. 

Oonsdr«.  OOXSORZlOi  sm.  Compa^ia. 

Oottstaté.  CERTIFICARE,  ma.  Provare,  Sta- 
Mlirè  la  Verità  di  una  cosa.  ! 

Oonaté.  CONSTARE,  ta.  Easét  noto.  Inani-' 
fiMo.  Esser  composto.  Sussistere  con  tali  e  tali 

ihre  psrti. 

Coastiét.  Oonsuetùdin.  V.  ConauTét, 

«5C. 

MntnL  CONSOLE,  CONSOLO,  sm.  PW*io 
nppmentante  della  Repnblica  Romana,  og- 
gidì. Rappresentante  di  una  nazione  nelle  città 
Bttrittime  di  un*  altra  per  sostenete  i  diritti 
eunfoerciali  de^suoi  connaiionali.  V.  Cùnr 
tolét 

3onscil«nt.  CONSULENTE,  agg.  Consiglian- 
te.  Gomnltante;  e  specialmente  dicesi  di  Av- 
'VDcato  o  Medico  chiamato  per  consulto. 
3ongùH.  CONSULTO,  Sm.  ScriHura  dell' av- 
vocato a  (kvore  del  cliente.  Parere  di  jhù  rae- 
(&i  Milo  stato  di  un  malato.  OonstlLTOtiio, 
*gg.  Appartenente  a  consulto. 
'OHsAlttt.  CONSULTA,  sf.  Conferenza  di  più 
persone  che  consultano.  Corpo  de'  consultori. 
Co!wcwAaK»NB,  sf.  Cotisulta.  Consulto.  Con- 
«rLToaiAMENTB,  avv.  Con  consultazione. 
VjXLstdté.  CONSULTARE,  vn.  Esaminare  il 
partilo  da  prendersi  nelle  cose  dubìe.  va.  Do- 
raandar  consiglio  o  istrtizione.  Consultativo, 
Coj^ULTTVo,  agg.  Atto  a  consultare.  Consul- 
tatore, verb.  ra.  Consultatrice,  f.  Chi  o  Che 
wosulta. 

5<msTilt6r.  CONSULTORE,  sm.  e  agg.  Chi 
ft  Che  consulta.  Titolo  di  chi  è  membro  di  un 
K^a^lio  publico.  Ciascuno  de' medici  che  è 
«ùamato  a  fare  consulto. 
ionsumé.  CONSUMARE,  va.  Distruggere. 
RiitnTe  al  niente.  Sperdere.  Dar  fondo.  Man- 
^  a  male.  Logorare,  parlandosi  di  Ciò  che  si 
oeitsinna  per  cibo  e  per  bevanda;  e  delle  cose 
^  «i  logorano  per  uso.  np.  Dimagrarsi.  Strug^ 
pt».  CoNSUHATivo,  agg.  Atto  a  consumare. 

OmOUAMSHTO ,    sm.    CcmsUMAZlONB ,   sf.  Il 


cotmnnare.  OoNmncaTORB,  vert).  m.  Consu- 
MATRics,  f.  Ohi  o  Che  consuma»  ConsouuK- 
EB,  va.  Finire.  Dar  «onapimeato  a  che  che  sia. 
CdRSumfaziONB,  af.  Compimento.  Consum- 
HAto,  Bgg.  Compiuto,  Perfetto  nel  suo  genere. 

Oonaumò. CONSUMATO,  sm.  Brodo  in  cui 
siano  bolliti  polli  o  sinùl  carnagsio,  tanto  che 
vi  siano  consumati  deatro;  e  II  brodo  ridutto 
a  piccola  quantità  perchè  divenga  più  sustan- 
zioso. 

Oonauntiv.  CONSUNTIVO,  agg.  Consuraa- 
tivo.  Rendimento  di  conto  delle  spese  o  de- 
nari consunti  in  un  anno  passato,  e  massima- 
menta  qoelle  assegnate  nei  preventivo. 

OonaunàlOn.  CONSUNZIONE,  sf.  Consuma- 
zione. Q«el  decrescimento  lento  e  progressivo 
delle  fòrze,  e  del  volume  di  tutte  le  parti  molli 
del  corpo,  che  ò  eommunemente  mantenuto 
da  qualche  malatia  crònica. 

ConauTét.  CONSUETO,  agg.  Che  è  secondo 
la  consuetudine,  o  segue  le  consuetudini.  Usi- 
tato.  Solito.  C0N8CBTAIIB,  vn.  Aver  per  con- 
suetudine. Solere. 

OoaanvBtùdln.  CONSUETUDINE,  sf.  Uso 

,  e  pratica  che  è  quasi  passata  in  legge.  Ordi- 
nario modo  di  procedere.  ConsOBtudinario, 
agg.  Di  Consuetudine.  Consubtambntb,  avv. 
Secondo  la  consuetudine. 

OAnt.  CONTO,  sm.  Calcolo.  Registro  delle  par- 

.  tita  del  denaro  da  dare  o  da  avere,  dlm.  Con- 
tarbllo,  CoNTiaNO.  In  iterun  conto^  In  niun 
modo.  Sapere  il  conto  ruot  Essere  avvisduto. 
fbr  conto.  Risparmiare,  Estimare.  Fare  o 
Temr  contò  dt  che  che  sia,  Averlo  in  pre- 
gio. Avere  Mnó  in  conto  d*amico ,  di  fìtrbo, 

-  ecc.  Slimare  ohe  sia  amico,  fhrtw,  ecc.  Conto 
acceso  o  Merio,  Conto  non  saldato.  Conto 

icorreèìté,  Quello  a  cui  giornalmente  si  aggiun- 
gono partite.  Otmto  spento.  Quello  che  è  sal- 
dato e  pareggiato.  Como  férmo.  Quello  a  cui 
non  si  possono  contraporre  partite  sino  al 
tempo  e  alla  condizione  prefMa.  Conto  morto, 
Qftelio  che  non  fa  debitore  o  creditore  effet- 
tivo, ma  si  tiene  solo  per  commodo  di  scrit^ 
tura.  Ne*  parlari  eondizionali  si  dice,  È  un  al- 
tro conto,  per  significare  che ,  stando  la  cosa 

«co«  o  così,  non  accade  parlar  d'altro:  che 
anche  si  dice,  É  tm  altro  par -di  maniche. 
Fé  «Bònt.  Accennare,  Far  le  eiste  di  fare 
una  cosa,  e  non  farla,  o  farla  al  contrario: 

>e  Far  conto ,  per  Iniaginare.- Pensare.  Per 
esempio,  ecc.  «  Ónde  per  far  quel  che  s'aspetta 
fare  a  ogni  uomo  ragionevole,  presi  donna, 
ed  acquistai  due  figliuoli,  Valerio,  che  tu  co- 
noscesti, ed  una  femmina  (femina),  che  sa- 
rebbe ora,  fa  conto,  sull'essere  di  questa  mia 
donna.  »  (D'Ambra  Fr.)  —  ▲  bòn  c5nt  de 
piaaè'  ohe....  Mercè  il  favore  che.... 

Oontàbil,  COMPUTISTA,  CONTISTA,  sm. 
Calcolatore.  Ragioni)«re.  Chi  fa  o  tiene  i  conti. 
Contabile,  v.  d'uso. 

Contabilite.  COMPUTISTERIA,  sf.  Arte  di 
fare  e  rendere  i  conti,  nell'uso,  Contaòilità. 

Oontadén.  CONTADINO,  sm.  Abitatore  di 
contado.  Chi  lavora  la  terra,  dim.  Contadi- 
NBLLO.  pegg.  CoNTADIN ACCIO.  —  9<^ntadinb- 
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SCO,  agg.  Dì,  Da  cpotadìDo.  Gontamnbsca- 
MBNTB,  avv.  A  uso  contadino.  Kozzamentd , 
Contadinanza,  sf.  Condiiione  di  contadino. 
Contado,  anu  Villaggio  o  Casale;  perciò  da 
Contado^  Contadino,  Contadina,  af.  Donna 
del  contado. 

CoxLtadnàJa  \  CX)NTADINAME,  sm.  apreiz. 

Oontadnàm  ì  Mana  di  contadini.  La  racsa 
più  vile  de*  contadini. 

Contadnòt    \  OONTADINOTTO,  sm.  CON- 

Contadnòta  ì  TADINOTTA,  sf.  Contadino, 
Contadina  giovane,  e  di  bella  statura. 

Contàg    i  CONTAGIO,  sm.  Biale  che  si  tras- 

Oontàgi  I  mette  per  contatto.  ContaoionB  , 
sf.  Influensa  di  male  che  s*  attacca.  Conta- 
gioso, agg.  Che  si  propaga  per  contatto. 

Contànt.  CONTANTE,  sm.  Moneta  corrente. 
Denaro  effettivo,  part.  pres.  Che  conta. 

Contàt.  CONTATTO,  sm.  Toccamento  reci- 
proco. 

Conte.  CONTARE,  va.  Numerare.  Annove- 
rare. Raccontare.  Narrare,  vn.  Aver  autorità, 
credito.  Fare  assegnamento  sopra  qualcuno. 
CoNT amento,  sm.  Contazione,  sf.  Il  contare; 
e  II  conto  stesso.  Narrazione.  Contatore  , 
verb.  m.  Contatrice,  f.  Chi  o  Che  conta.  Chi 
o  Che  narra.  Ricontare,  va.  Contare  o  An- 
noverare di  nuovo.  Narrare  di  nuovo. 

CoxLtege.  CONTEGGIARE,  vn.  Fare  i  conti, 
va.  Mettere  in  conto.  Conteooio,  Contbqoia- 
mento,  sm.  Il  conteggiare. 

ContégZL  CONTEGNO,  sm.  Portamento,  So- 
stenutezza di  persona,  i  quali  se  sono  eea^ 
rati,  degenerano  in  sussiego.  Condotta»  cioè 
Maniera  di  condursi,  di  governarsi,  ecc.  Stare 
in  contegno,  Stare  in  sul  grave.  Contbonoso, 
agg.  Che  sta  in  contegno.  Modesto. 

Contemplé.  CONTEMPLARE,  va.  Affissare 
la  mente  e  il  pensiero.  Osservare  attentamente. 
Contemplazione,  sf.  Atto  del  contemplare. 
Contemplabile  ,  agg.  Degno  di  essere  con- 
templato. CoNtBMPLATivo,  agg.  Dedito  alla 
vita  contemplativa.  Acconcio  a  contemplare. 
Contemplativa,  sf.  Facoltà  del  contemplare. 
Contemplatore,  verb.  m.  Contbmplatrice, 
f.  Chi  o  Che  contempla. 

ContemporazLi.  CONTEMPORANEO,  sm. 
e  agg.  Chi  o  Che  vive  nello  stesso  tempo. 
Dello  stesso  tempo.  Conteporanbambnte  , 
avv.  Nello  stesso  tempo. 

Contént.  CONTENTÒ,  sm.  Sensazione  piace- 
vole pel  conseguimento  di  un  bene.  agg.  Lieto. 
Soddisfatto.  V.  Strac ontént. 

Contente.  CONTENTARE,  va.  Appagare 
r  altrui  voglia.  Far  contento,  vn.  Piacere.  Ag- 
gradire, np.  Restar  soddisfatto.  Pigliar  con- 
tento. Acconsentire.  Contentabile,  agg.  Fa- 
cile a  contentarsi.  Che  può  essere  contentato. 
Contbntatura,  sf.  Contentamento.  Di  fàcile^ 
o  Di  difficile  contentatura,  Che  facilmente, 
o  difficilmente  si  contenta.  Contbntator^  , 
verb.  m.  Contbntatricb,  f.  Chi  o  Che  con- 
tenta. V.  Stracontente. 

Contentato.  CONTENTEZZA ,  sf.  Sodisfa- 
zioue  deir  animo.  Contento.  Gajbzza,  sf.  Stato 


di  chi  è  gajo,  di  chi  è  contento  e  allegro  di 
cuore. 

Oonténuv.  CONTINUO,  agg.  Che  non  cessa. 
Che  non  ha  intervalli.  Continuamente,  avv. 
Senza  interruzione.  Assiduamente.  Continui- 
tà, sf.  Legame  non  interrotto  nelle  parti  dì 
un  tutto. 

Oontlznple.  V.  Contemplé. 

Continént.  CONTINENTE,  sm.  t.  geogr. 
Terra  ferma  vastissima,  agg.  Che  ha  la  viriù 
della  continenza.  Contqibntale  ,  agg.  Del 
continente.  Che  appartiene  al  continente.  Con- 
tinenza, sC  Virtù  per  la  quale  Tuomo  tem- 
pera r  impulso  delle  passioni  sensuali.  Rlserlxi 
in  che  che  sia.  Moderatesza,  Continbntbmen- 
TE,  avv.  Con  continenza. 

Contingént.  CONTINGENTE,  sm.  Rata,  o 
Porzione  che  tocca  a  ciascuno,  agg.  Che  ao 
cade.  Contingenza,  sf.  Cosa  che  può  o  non 
può  accadere. 

Continten.  CONTENTINO ,  VANTAGIUZ- 
ZO,  sm.  Quel  che  si  dà  dal  venditore,  oltre 
il  convenuto;  e  Contentino,  Un  altro  poco 
della  cosa  piaciuta  per  prolungarne  il  contento. 

Continue.  CONTINUARE,  va.  Seguitar  a 
fare.  vn.  Durare.  Non  intralasciare.  Non  is- 
sare. CoNTINU AMENTO,  Sm.   CONTINU AZIONE , 

sf.  Il  continuare.  Tempo  che  dura  una  cosa 
continuata.  Continuabile,  agg.  Da  continua- 
re. Che  può  essere  continuato.  Continuativo, 
agg.  Che  ronde  continuo.  Che  esprime  conti- 
nuazione. Continuatore,  verb.  m.  Contisua- 
tricb,  f.  Chi  o  Che  continua,  propriamente: 
un*opiera.  Scontinuarb,  va.  Non  continuare. 
V.  Oonténuv. 

Oontnè.  CONTENERE,  va.  Comprendere  in 
sé.  Tenere,  Racchiudere  dentro  di  sé.  Repri- 
mere. Frenare,  np.  Astenersi.  Temperarsi. 
Comportarsi.  «  Desidero  che  mi  accenni  come 
abbia  io  da  contenermi  nella  risposta  per 
non  errare.  »  (Segneri).  «  Nelle  case  ove  fu 
precettore  ti  contenne  con  dignità.  »  (Giusti)^ 
Contenimento,  sm.  U  contenere,  e  contenersi. 
Contenente,  sm.  e  agg.  Che  contiene.  Con- 
tenenza, sf.  Il  contenuto. 

Oontoren.  CONTORNO,  sm.  Lineamento 
estremo  delle  ligure,  o  di  qualunque  lavoro. 
Spazio  circonvicino  di  un  paese.  Ornamento 
con  che  si  attornia  qualche  cosa.  Spallic- 
RETTA,  SpALLiERiNA,  sf.  Quel  contomo  che 
si  fa  di  erbe  odorose  intomo  alle  ajuole  de' 
giardini.  «  Spallierette  di  timo.  »  (Soderini). 
«  Spallierine  basse  e  tutte  variate  di  spigo ^ 
rosmarino,  salvia,  ecc.  »  (id.)  «  Appiè  deìl« 
quali  (viti)  per  quanto  era  lunga  la  via  (del 
giardino)  apparivano  certe  spallierette  d*erl)^ 
odorifere.  »  (Bastiano  de*  Rossi).  Finteria  ^ 
sf.  Verzura  aggiunta  ad  un  mano  di  fiori  per 
farlo  più  vago. 

Oontorne.  CONTORNARE,  CONTORNIA^ 
RE,  va.  Fare  contomi  a  che  che  sia.  np, 
Mettersi  intorno.  Unirsi  più  persone  in  uu 
circolo. 

Contra.  CONTRA,  CONTRO,  prep.  Rimpeito, 
Verso.  A  ritroso,  avv.  Contrariamente.  Dat^i 
contt\)  ad  alcuno.  Essergli  contrario,  Avve]> 
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■rio.  «  Oh  sda^purata  im!  io  mando  per  luì 
acciocché  e*  m*aiati,  e  mi  dà  contro,  »  (Gecchi). 
Oontrabànd.  GONTRABANDO ,  sm.  Cosa 
che  si  fa  contro  i  bandi,  e  le  leggi,  parlan- 
ivi  di  merci.  U  frodar  le  gabelle.  La  cosa 
Alila  quale  d  frodo  si  esercita.  L*atto  del  fro- 
hre,  e  II  frodo.  Di  contra bando,  loc.  avv, 
Ciandestinamoite.  Contrabanoarb,  va.  Far 
omtrabaudo.  Cortrabandato,  agg.  Dioesi  di 
Merce  che  ò  stata  contrabandata.  Contra- 
bandibrr,  sm.  Qii  esercita  contrabando. 
:k)ntrabàa8.  CONTRABASSO,  sm.  Grosso 
«nunento  in  forma  di  yiolino  per  lare  il 
biso  nella  musica.  Contrabassista,  sm.  Suo- 
aaior  di  contrabaaso. 
^ntrabatùda.  V.  Batént. 
Contrabóli.  V.  Strabeii. 
Sontrabósala.  V.  Bóaala. 
Dontrabtó.  OOXTRAPESA^  va.  Adw^uar 
p»o  oon  peso.  Contrabilanciare,  metaforìc. 
Ponderar  ben  bene  ogni  cosa  paragonando. 
C(^RAPB$AyEKTo,  sm.  Il  contrapesare.  CoN- 
TE4PBSATAMBNTB,  avv.  In  modo  da  adeguare 
ì  pesi.  ScoNTRAPESARsi,  up.  L*  atto  deir  andar 
giù  la  bilancia,  ossia  del  perdere  requìlibrio. 
Contracàmbl.  CONTRACAMBIO,  sm.  Cosa 
di  efi;ual  pregio,  o  tale  supposta  data  in  cam- 
bio della  noevuta.  Ricompensa.  Rappresaglia. 
Contracambie.  CONTRAC ABIBLARB,  va. 
Dare  una  cosa  in  cambio  di  altra  ricevuta. 
Ricompensare. 

Contracartàla.  CONTRACARTELLA  /  sf. 
Paio  di  ferro  o  di  altro  metallo  in  cui  s*  in- 
vita la  piastra  deirarchibugio,  e  delle  pistole, 
per  tenerla  salda  alla  cassa. 
Dontracèv.  CONTRACHIAVE,  sf.  Chiave 
£Uaficata. 

Oontracòlp.  CONTRACOLPO,  sm.  Colpo  op- 
pQito  a  colpo.  Lesione  che  per  propagaxione 
di  moto,  avviene  in  una  parte  più  o  meno 
lontana  da  quella  che  fu  colpita. 
Sontradànsa.  CONTRADANZA,  sf.  Sorta 
«fi  hallo. 

I^ntradL  CONTRADIRE,  vn.  Trovare  a  ri- 
dire su  ciò  che  altri  asserisce,  e  Asserire  tal- 
volta il  contrario,  va.  Contrariare.  Opporsi. 
Bp.  Cadere  in  contradiaone.  Dir  cose  con- 
trarie, le  une  alle  altre.  Contraditorio,  agg. 
OppostisBimo.  Immediatamente  contrario.  Con- 
TRAD1T0RIA ,  sf.  t.  leg.  Uua  proposizicne 
contraria  affatto  ad  un'  altra.  Contradito- 
te,  verb.  m.  Contra omucB ,  f.  Chi  o  Che 
cootradice. 

DontradlàiOn.  CONTR ADIZIONE,  sf.  Con- 
tfvìetà  al  parere  altrui.  L'atto  di  contradire. 
Contradóta.  CONTRADOTE,  sf.  Dono  che 
faceta  il  marito  alla  moglie,  quasi  in  oom* 
P^Qto  della  dote  avuta.  V.  Sovraddta. 
Contrafàt.  CONTRAFATTO,  agg.  Falsifi- 
cato. Fatto  come  un'altra  cosa.  Irasfigurato, 
'd  iodica  Alterazione  essenziale  delle  forme 
F^nnitive,  o  Sviamento  straordinario  delle  for- 
^  naturali.  Scontrt^tUto  (che  dice  un  po' 
p(Q  (U  Contrttfatto)  ha  senso  di  bruttezza  sv- 
uota nel  corpo  in  modo  più  o  meno  vio- 
lento. (Tommaseo). 


Oontr«fé.  GONTRAFARE,  va.  Fare  come  un 
altro.  Imitare  per  lo  più  ne* gesti  e  nelle  pa- 
role. Falsificare,  e  dìcesi  per  lo  più  di  me- 
talli e  simili.  Trasfigurare,  np.  Trasfigurarsi. 
Travestirsi.  Contrapacimbnto  ,  sm.  Il  con- 
trafare.   CONTRÀPAZIONB.    CoNTRJLpATTURA  , 

sf.  L'atto  e  L'effetto  del  contratare.  Contra- 
pattorb,  CoNTRAPAcrroRB,  verb.  m.  Contra- 
FACiTRicB,  f.  Chi  o  Che  contrafà.  Contra- 
pattambntb,  avv.  In  modo  strano  e  contra- 
fatto. (Fanfani>. 

Contrafddra.  CONTRAFODERA,  sf.  Fodera 
per  fortezza  tra  panno  e  panno. 

Oontrafórt.  CONTRAFORTE,  Riparo  ag- 
giunto per  mamor  saldezza  di  muro  od  al- 
tro. Arnese  di  ferro  che  serve  per  tenere  più 
fortemente  serrate  le  porte  o  le  finestre,  dim. 
CoNTRAPORTiNo.  V.  FÓTt.  (guardiotte). 

Oontrsgéni.  CONTRAGENIO,  sm.  Aver- 
sione.  Antipatia. 

Contragómt   4  CONTRAOOMITO,  sm.  Go- 

Contragòmit  )  mito  o  Sinuosità  nella  parte 
opposta  di  un  fiume. 

Oontraimpané.  CONTRIMFANNATA,  sf. 
Impannata  innanzi  ad  un'altra. 

Oontralóm.  A  CONTRALUME,  m.  avv.  Di- 
cesi di  un  Quadro  o  altra  opera  artistica  che 
non  riceve  il  lume  a  dirittura,  onde  non  può 
mostrarsi  in  tutta  la  sua  bellezza. 

CoxLtraltér.  CONTRALTARE,  sm.  Fare  un 
contraltare  a  uno,  usasi  communemenie  per 
Attraversargli  un'impresa  (qualunque,  o  dan- 
dosi alla  medesima  Industria,  alla  quale  si  è 
dato  egli,  0  Scrivendo  un'  opera  di  simile  ai^ 
gomento  alla  sua,  o  simile;  il  che  dicesì  pure 
Fare  un  ridosso,  (Fanfani).  Contraiunarb, 
va.  fig.  Fare  in  modo  con  prudenza  e  con 
astuzia  che  riescano  vani  i  progetti,  i  tenta- 
tivi, le  macchinazioni  altrui. 

OCntraxnéroa.  CONTRAMARCA,  sf.  Nuova 
marca  su  cosa  già  marcata. 

Oontraméroia.  CSONTAMARG  A,  sf.  Marcia 
di  soldati  opposta  alla  già  cominciata. 

Oontramirki.  CONTRAMIRAGLIO,  sm.  Of- 
ficiale di  marina  subordinato  all'ammiraglio, 
o  al  vice-ammiraglio. 

OOntramòla.  CONTRAMÒLA, sf.  Ferro  nelle 
serrature  che  tiene  ferma  l'azione  della  molla. 
La  molla  che  regge  il  cignone  di  riserbo  nelle 
carrozze.    ' 

Oontramùr.  CONTRAMURO,  sm.  Muro  di 
rinforzo. 

OontrapeL  CONTRAPELO,  sm.  Verso  con- 
trario del  pelo.  Dare  U  contrapelo.  Radere 
a  contrapelo.  Dicesi  dal  barbiere,  allorché, 
dopo  aver  raso  il  pelo,  rade  il  residuo  a  ro- 
vescio. «  Lui  morto,  suocedè  poco  dopo  Cle- 
mente V  francese,  Quindi  non  parrà  strano 
che  dove  Bonifazio  Vili  rase  la  barba,  ei  ci 
facesse  il  contrappelo  (contrapelo).  »  (Guer- 
razzi). 

OontraiMÌa.  CONTRAPESO,  sm.  Cosa  che 
pesa  quanto  un'altra  sulla  bilancia,  o  che  si 
contrapone  ad  un'altra  per  farne  equilibrio, 
nel  pi.  Que' piombi  avvolti  con  funicelle  alle 
ruote  degli  orinoli  per  farli  muovere.  Alteri, 
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and.  pi.  Qtte'basUmi  con  eontrapeù  a  due  i  eapi, 
che  servono  di  bilancia  ai  funambnli.  V. 
Oontrabae. 

Contràpdn      i  CONTRAPORRE,  v».  Porre 
ContrapOnarf  air  incontro.  Opporre.  Con» 

TRJLPONIMBRTO,  Sm.  CONTBàPOSISlONB,  st  lì 

oontraporre. 

Contrapdnt.  CONTRAPUNTO,  em.  L'arte 
di  comporre  in  musica;  e  La  composinoae 
nradeama.  CoNTBAPUNTBOoiARB,  va.  Com- 
porre in  musica.  Contràpuntista  ,  sm.  Chi 
sa  il  cootrapunto. 

ContrapdrtH.  CONTRAPORTA,  sf.  Seconda 
porta  per  riparare  da]  vento,  voce  d*  uso 
CorUrAiusola, 

Contrapòst.  CONTRAPOSTO,  sm.  Ciò 
che  si  oontrapone.  an.  Oppoeto. 

Contrarie.  CÒNTRAKIAkB,  va.  Par  contro. 
Operare  io  contrario,  Cootradire.  np.  Con  tra- 
dirsi. CoNTRABiABiLB ,  Effg.  Da  Contrariarsi. 
CoNTRABiATOBB ,  sm.  Chi  o  Che  contraria. 
«  Varo  disse:  chi  a  sé  medesimo  contraria , 
molti   troverà  contrariatùri.  »  (Fior,  virt) 

Contrartete.  CONTRARIETÀ,  sf.  Ostacolo 
framesso  dall*  altrui  volere.  Oppositione  fra 
cose  contrarie.  Avversione.  Ripugnansa.  Av* 
versi  tà. 

Contraachérpa.  CONTRASCARPA,  sf.  Par^ 
te  del  terreno  chindente  il  foeeo  dioCmtro  alla 
scarpa  di  una  fortecsa. 

Oontraa^gn.  CONTRASBGNO ,  sm.  Segno 
materiale  che  serve  di  raffht>Dto  per  ricono- 
scere r  oggetto,  flg.  Indìzio,  Pegno,  Testimo- 
nianza. CoNTRASBONARB,  va.  Segnare  a  ri- 
scontro. 

Contraaéna.  CONTRASBNSO,  CONTRO- 
SENSO,  sm.  Senso  contrario,  Senso  di  discor- 
so contrario  al  naturale. 

Contràat.  CONTRASTO,  sm.  Il  contrastare, 
Altercatione,  Gara,  Opposizione. 

Oontraate.  CONTRASTARE,  va.  Star  con- 
tro ,  Contrariare ,  Opporsi,  vn.  Competere , 
Porsi  al  confronta  Contrabtabilb,  agg.  Che 
si  può  contrastare,  Che  è  su^getto  a  contrasto. 
Che  ha  ragioni  in  favore,  e  m  centrano.  CoN- 

TRASTATORB,  verb.  m.  COMTRABTATRICB ,  f. 

Chi  o  Che  contrasta. 

Oontràt.  CONTRATTO,  sm.  Convenzione 
colla  quale  una  o  più  persone  si  obligano 
verso  una  o  più  persone  a  dare/  a  fare,  o  a 
non  fhre  qualche  cosa.  Scrittura  obligatoria 
fra  due  o  più  persone. 

Contraté.  CONTRATTARE,  va.  Patteggiare 
per  vendere ,  comprare,  impegnare  e  simili. 

CONTRATTAUBNTO,  Sm.  CONTRATTAKIONB,  sf. 

Il  contrattare.  Contratto.  Contrattabilb,  agg. 
Che  si  pQÒ  contrattare.  Contrattatobb,  verb. 
m.  CoNTRATTATRicB,  f.  Chi  o  Che  contratta. 
Oontratimp.  GONTRATEMPO ,  sm.  term. 
del  ballo,  della  scherma,  del  giuoco  della  palla, 
ecc.  Tempo  contrario  e  differente  dal  Tempo 
ordinario.  Accidente  inopinato  e  contrario  id 
buon  esito  di  uo  affare.  Ostacolo,  Inciampo, 
term.  music  Tempo  che  passa  dal  debole  al 
forte,  avv.  Fuor  di  tempo.  nelPuso  Opportu- 


nità, MonMuto  Aivorevole.  A  contratbmpo, 
locus.  avv.  In  tempo  opportuno. 

Oontravedré.  OONTROVETRIATA,  sf.  In- 
vetriala poeta  innanzi  ad  un*  akra. 

OontraTeat.  SOTTOVENTO ,  sm.  Essere 
sùttovénio  *  Avere  il  vento  in  disfavore ,  o  a 
svantaggio. 

Contraventdr.  V  Oontra-vnI. 

Oontraveziàiòii.  CONTRAVENZIONE,  sf. 
Aziona  contraria  al  commando,  al  dovere,  al- 
Tobligo  aisnnta  nel r  uso  doanzìario  Contro- 
bando  scoperto.  Imvbnzionarb  ,  voce  d'uso 
flnans.  Scoprire  un  oontraliando. 

Oontravlàn.  CONTRAVBLBNO ,  sm.  CiA 
che  vale  a  togliere  1*  effetto  del  veleno,  Anti- 
doto. 

Contravnì.  CONTRA VENIRE,  vn.  Far  cosa 
contraria  alla  legge,  al  commando,  al  dovere. 

CONTRAVBKTORB,  Verb.  m.  CONTRAVBNTRICB, 

f.  Chi  o  Che  fa  contro  una  legge,  uo  Gom- 
mando, ecc. 

Oontravója.  CONTRA VOOLl A, sf.  Mala  Vo- 
glia. A  ooNTBOVOGLiA,  locttz.  avv.  Mal  voko- 
tieri. 

Oontre        \  CONTRADA,  sf.  Strada  di  luogo 

Oontréda  ?  abitato,  per  estens.  Tratto  di  pae- 
se, Regione. 

CkmtT^lt.  CONTRALTO,  sm.  Una  delle  voci 
acute  della  musica.  Chi  eanta  in  tal  voce. 

Oontreri.  CONTRARIO,  sm.  Chi  è  contrario, 
agg.  Opposto  ,  Avverso ,  Sfavorevole,  superi. 
CoNTRARii8aiMO.  —  Contrarioso  ,  agg.  Che 
contraria  di  molto.  Contrariambntr  ,  avf. 
Al  contrario,  A  rovescio,  A  ritroso. 

Oontrersan.  CONTRARGINB  ,  sm.  Argine 
parallelo  ad  un  altro  per  secondo  riparo. 

Oontribuvi.  CONTRIBUIRE,  va.  Concorrere 
colla  spesa,  colla  fatica,  cogli  otficà  e  simili 
a  che  che  che  sia.  Contributivo,  agg.  Atto 
a  contribuire.  Contbibubntb,  sm.  e  agg.  Chi 
o  Che  contribuisce.  Contribdtorb,  verb.  ni. 
Contribotricb,  f.  Chi  o  Che  contribuisce. 

ContribuàlOn.  CONTRIBUZIONE,  sf.  Con- 
corrimento,  Ajuto  a  che  che  sia,  Imposta 
straordinaria  nel  paese  conquistato,  nelr  uso 
Gravezza,  Balzello  quahinqne.  Contributo, 
sm.  La  somma  contribuita,  o  che  devesi  con- 
tribuire. Rata,  Quota. 

Oontròi.  RISCONTRO ,  sm.  Il  riscontrare. 
Controllo,  neol. 

Oontrolé.  RISCONTRARE  ,  va.  Verificare 
se  un  conto,  un'operazione,  o  simile  sia  esatu. 
Controllare,  neol.  Vbrikicazionb  ,  sf.  Ri- 
sroNTRO,sm.  Il  riscontrare.  CofUrotttfrta,  neol. 
Vbrificatorb,  sm.  Quegli  che  rivede  i  conti. 
ConnroUore,  neol. 

Oontrdrdan.  CONTRORDINE,  sm.  Rivoca- 
zione di  un  ordine.  Ordine  contrario  ad  on; 
altro. 

Controv^rtia.  CONTROVERSIA,  sf.  Que- 
stione, Contesa,  Litigio. 

Oontumàoia.  CONTUMACIA,  sf.  Non  coni^ 
parsa  alle  intimazioni  del  giudice.  Quello  spa- 
zio di  tempo  in  cui  si  tengono  nel  lazaretlo 
le  persone  o  le  oose  sospette  di  pestileniaJ 
CoNTUMACB,  agg.  Caduto  in  oontumàoia.  CoR^ 
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WMAcuhB,  agtt.  Di  contumacia.  Contumace- 
MKfTK,  arv.  Con  contamacia. 
Contatto.  CONTUSIONE,  sf.  Ammacca- 
tara-  Lesione  cagionata  da  un  corpo  contun- 
àeùte.  CoirruxDENTB,  agg.  dicesi  di  Corpo  che 
ferisce  ammaccando.  Contundere,  y».  Pe- 
stare. Ammaccare. 

Convaleacènt.  CONVALESCENTE,  smf.  e 
agi^.  Che  è  uscito  di  poco  dalla  malatia. 
Convaleacénia.  CONVALESCENZA,  nt, 
ScaU)  di  dii  esce  di  malatia.  Spazio  di  tempo 
che  corre  dal  finir  della  malatia  al  princi- 
piare della  jperfetta  salute. 
Convéfrn.  CONVEGNO,  sm.  Patto,  Conven- 
aone.  Adunanza  di  persone.  ConvenIo,  sm. 
dt  Convenire  per  Adunarsi.'  Di  pieno  eon- 
tenio,  Tutti  insieme.  «  Avvisata  runa  parte 
e  fahra  a  battaglia  di  pieno  convenio  com- 
batterono a  mano  a  mano  cavaliere  con  ca- 
valiere. »  (Fior,  it  in  Fanfani). 
ConTegnènàa.  V.  Oonveniénsa. 
ConTeni.  CONVENIRE,  vn.  Venire  più  pei^ 
ft}oe  in  uno  stesso  luogo,  o  in  uno  stesso  sen- 
tonento.  Accordarsi  del  prezzo  nelle  compre 
e  TOKlite.  Aver  proporzione.  Confarsi.  Essere 
conveniente.  Dover  fare.  Andar  d'accordo. 
Coacorrere  nella  stessa  opinione,  va.  Citare 
UDO  in  giudizio.  Convenevole,  sm.  Ciò  che 
«nviene.  agg.  Conforme  al  dovere.  Conve- 
niente. Giusto.  Ragionevole.  Convenevolez- 
za^^ Ciò  che  è  conveniente.  Convenbvol- 
wnfTB,  avv.  Con  modo  convenevole.  Ck)n  de- 
coro. V.  Sconvexd. 

ConTeniént  CONVENIENTE,  sm.  Ciò  che 
conviene  a  farei.  Ciò  che  ci  sta  bene.  agg. 
Giosto.  Ragionevole.  Acconcio.  Convenien- 
temente, aw.  In  modo  conveniente. 
Convenlénàa.  CONVENIENZA,  sf.  Ciò  che 
Sconveniente.  Decenza.  Ragionevolezza.  De- 
coro. Proporzione. 

Convènt.  CONVENTO,  sm.  Luogo  ove  con- 
Trrono  i  frati,  o  le  monache,  dim.  Conven- 
J«o,  CoNVBNTUcao.  —  Chiostro,  sm.  Cortile 
di  conventi  contornato  di  logge  e  di  portici  : 
communemente  s'intende  per  Luogo  chiuso  da 
abitarvi  fratì  o  monache. 
Convénàer.  CONVINCERE,  va.  Provare  a 
oso  il  tuo  fallo,  o  il  suo  torto.  Condurre  al- 
^  per  via  di  ragioni  a  confessar  vero  ciò 
ch'«  negava,  np.  Mostrarsi  persuaso.  Con- 
ywro,  agg.  Cui  sia  stato  comprovato  il  suo 
allo.  Persuaso.  Convincente  ,  aj?g.  Che  con- 
vince. Convincentemente,  avv.  In  modo  con- 
vincente. CoNVTNaTivo,  agg.  Atto  a  convin- 
cere. Inconvincibile,  agg.  Che  non  sì  può 
convincere.  Riconvincere,  va.  Convincere  di 
Movo.  np.  Convincersi  di  nuovo.  Stracon- 
YWCBRB^  va.  Convincere  con  più  e  più  ra- 
poni.  V.  ConvinàiméxLt. 
<^Tenii5n.  CONVENZIONE,  sf.  L'accordo 
*  pHi  persone  per  fiire  una  cosa.  Le  condi- 
fioni  deir  accoitlo  stesso.  Assemblea  di  per- 
«ae  convocate  a  parlamento.  Convenziona- 
^  agg.  Di,  Da  convenziont».  Convenziona- 
««,  vn.  Venire  a  convenzione,  a  patti. 


Convèps.  CONVERSO,  sm.  Religioso  non 
professo. 

Conversa.  CONVERSA,  sf.  Religiosa  impie- 
gata nelle  opere  serviziali  del  monastero.  V. 
Pnóèa. 

ConvertaèiCn.  CONVERSAZIONE,  sf.  U- 
nione  o  Trattenimento  famigliare  tra  amici  e 
persone  che  si  conoscono  ed  amano.  La  gente 
stessa  unita  che  conversa  insieme ,  special- 
mente la  sera. 

Converse.  CONVERSARE,  vn.  Usare  e  Trat- 
tare con  altri,  va*  Conversare  tato ,   Trattar 
con  esso,  Praticarlo.  Convbrsamento,  sm.  Il 
conversare.  Convebsativo,  agg.  Che  ama  di 
conversare.  Conversevole,  agg.  Che  conver- 
sa. Atto  a  conversare.  Conversevolmente, 
avv.  In  modo  conversevole.   Conversatore, 
verb.  m.CoNVERSATRicE,  f.Clii  oChe  conversa. 
ConversiOn.  CONVERSIONE,  sf.  Mutazione 
di  vita  o  di  religione  da  male  a  bene.  Il  con- 
vertirsi. Movimento  militare,  mediante  il  qua- 
le, un  dato  numero  più  o  men  grande  di  sol- 
dati gira  sul  fianco  diritto,  o  sul  sinistro,  come 
farebbe  un  corpo  sodo  sopra  un  corpo  fisso. 
Converti.  CONVERTIRE,  va.  Trasmutare, 
Trasformare.  Par  rivolgere  dal  male  al  bene. 
Par  cambiar  volontà,  np.  Ravvedersi.  Emen- 
darsi. Convertibile,  agg.  Atto  a  convertirsi,  a 
rivoltarsi.  Convertitore,  verb.  m.  Converti- 
trice, f.  Chi  o  Che  converte.  Riconvertire,  va. 
Convertir  di  nuovo,  np.  Ravvedersi  di  nuovo. 
Convlniimént  {  CONVINCIMENTO,   sm. 
ConvinèiOn        f  CONVINZIONE,  f.  Il  con- 
vincere. L'esser  convinto  di  una  tal  cosa.  In- 
tima persuasione. 
Convnl.  V.  Convenl. 
Convoche.  CONVOCARE,  va.  Chiamare  in 
adunanza,  a  consulta,  o  a  parlamento.  Convo- 
camento,  sm.  Convocazione,  sf.  Il  convocare. 
CoNvocABiLB,  agg.  Da  convocarsi.  Convocato- 
RE,  verb.  m.  Convocatrice,  f.  Chi  o  Che  con- 
voca. Riconvocare,  va.  (invocare  di  nuovo. 
Convoli.  CONVOGLIO,  sm.  Accompagnatura 
che  segue  che  che  sia  per  maggior  sicurezza, 
o  per  far  onore  ad  alcuno.   Più  carri  tirati 
insieme  in  una  volta  sulle  strade  ferrate.  Con- 
vogli are,  va.  Accompa^are  altrui  per  sicu- 
rezza o  per  onore.  V.  Tren  (traino,  convoglio). 
Convùls.  CONVULSO,  agg.  Che  ha  convul- 
sione. Preso  da  convulsione,  nel  sust.  V.  Con- 
vulsìGn. 
ConvnlslOn.  CONVULSIONE,  sf.  Moto  irre- 
golare e  involontario  de'  muscoli  del  corpo , 
accompagnato  da  scosse  più  o  meno  violente, 
cagionate  da  irritazione   nervosa,   dim.  Con- 

VULSIONCELLA.  —  CONVULSIONARIO,  agg.  Che 

patisce  di  convulsioni.  Convulsivo,  agg.  Di 
convulsione.  Che  cagiona  convulsioni. 

Cónà.  CONDITO,  p.  pass,  di  Condire,  Concio, 
agg.  Acconcio.  Aàettato.  Ornato,  ironie.  Gua- 
sto, Sconciato,  Trattato  male.  Ridotto  in  cat- 
tivo stato.  Pesce  concio  in  sale,  Messo  in 
sale  per  conservarlo. 

COnÈa.  CONCIA,  sf.  L'arte  di  conciar  le  pelli, 
e  II  luogo  dove  si  conciano,  e  La  materia 
onde  si  conciano.  Medicamento  di  vini.  Bagno 
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per  tingere  i  ptanni.  GomobbIa,  ef.  Laogo  o 
Fabrica  dove  si  conciano  le  pelli. 
Conié.  CONCIAKE,  va.  Dar  la  concia  alle  pelli 
Fatturare,  Alterare  vini,  ed  altri  liquori.  Con- 
ciAMBNTO,  sm.  Il  conciare.  Conciatuba,  if. 
Atto  del  conciare  le  pelli.  Conàé  la  oànva. 
Pettinare  la  canapa,  Affinarla  col  pettine. 
V.  Cunàe.  Castro.  Oondi. 
Conàeder.  CONCEDERE,  ya.  Dare  facoltà. 
Accordare,  parlandosi  di  grazie,  privilegi,  ono- 
ri, ecc.  Acconsentire.  Menar  buono.  Concedi- 
MBirro,  snk  Concsssionb,  sf.  Il  concedere. 
CoNCBDiBiLB,  agg.  Che  può  concedersi.  Con- 
CEDITORE,  verb.  m.  Concbditricb,  t  Chi  o  Che 
concede.  Riconcbdbrb,  va.  Concedere  di  nuovo. 
Oonsógn.  INGEGNO,  sm.  Strumento  inge- 
gnoso. 

Conientrè.  CONCENTRARE,  RICONCEN- 
TRARE, va.  Riunire  o  Ridurre  nel  centro. 
Spessire,  np.  Internarsi  in  che  che  sia.  Rac- 
cogliersi in  se  stesso,  e  quasi  chiamare  a  consi- 
glio tutte  le  facoltà  mentali.  Concbntrambn- 
To,  sm.  Concentrazione,  sf.  U  concentrare. 
Oonàdniia.  COSCIENZA,  sf.  Consapevolezza 
di  se  medesimo',  e  delle  proprie  azioni,  nel- 
r  uso.  Queir  interior  sentimento  e  conoscimen- 
to che  abbiamo  del  bene  e  del  male  da  noi 
liberamente  operato.  Recarsi  a  coscienza  una 
cosa,  Farsene  scrupolo.  Libertà  di  coscienici. 
Facoltà  di  credere  come  uno  vuole  in  cose  di 
religione.  Coscienziosamente,  avv.  In  co- 
scienza. Scrupolosamente.  Coscienziato,  Co- 
scienzioso, agg.  Di  buona  coscienza. 
Oonàepi.  CONCÉPERE,  CONCEPIRE,  va.  e 
vn.  Divenir  gravida,  figurat.  Comprendere. 
Ideare.  Iroaginare.  Concepimento,  sm.  Il  con- 
cepire. Intendimento.  Concepibile,  agg.  Che 
può  conoepùrsi,  imaginarsi,  comprendersi. 
OooLÀert.  CONCERTO,,  sm.  Consonanza  di 
suoni  e  di  voci.  Accordo  di  più  cose.  Pezzo  di 
musica  eseguito  da  tutta  un  orchestra,  meta- 
foric  Accordo.  Intelligenza,  dim.  Concertino. 
accr.  CoNCERTONB.  —  Di  concerto,  locui. 
avv.  D'accordo. 

Conserte.  CONCERTARE,  va.  Accordare  più 
strumenti  musicali.  Andar  d' accordo,  e  inten- 
dersi perciò  anticipatamente.  Concbrtambn- 
to,  sm.  CoNCBRTAziONB,  sf.  Il  Concertare.  CoN- 
CBRTATivo,  a^.  Atto  a  concertare.  Concer- 
tato, agg.  Disposto.  Ordinato,  term.  music. 
Che  si  accorda  coir  armonia  di  voci  o  stru- 
menti musicali.  Concbrtatorb,  verb.  m.  Con- 
cert atricb,  f.  Chi  o  Che  conceria. 
Conàertésta.  CONCERTISTA,  sm.  v.  d' uso. 
Suonatore  specialmente  di  violino,  abilissimo 

nei  concerti.  

Conàèt.  CONCETTO,  sm.  La  cosa  imaginata 
ed  inventata  nel  nostro  intelletto.  Idea  conce- 
puta.  Opinione.  Parere.  Stima.  Buon  nome, 
dim.  Concettino,  Concettuzzo.  accr.  Con- 
cettonb.  pegg.  Concbttaccio.  —  Concetta- 
re, vn.  Formar  concetti.  Concettizzare,  vn. 
Formar  concetti,  o  conoettini.  Concettoso, 
agg.  Che  è  pieno  di  concetti.  Concettosa- 
mente, avv.  In  modo  concettoso. 
Coxxai^.  CONGEGNARE,  va.  Mettere  in- 


«eme  iogcgnotamente  alcune  cooe.  Conam- 
ONAMBNTo,  sm.  L'atto  del  congegnare,  e  Lo 
stato  della  cosa  congegnata.  CoNOsaKATURA, 
aù  lì  modo  come  una  oosa  è  congegnata.  Ri- 
coNOBGNARB,  va.  Cong^nare  di  naovo. 

OonsUlé.  CONaUAKE,  va.  Pacificare.  Ac- 
cordare. Unire,  np.  Cattivarsi  la  benevc4«iiza 
altrui.  Pacificarsi.  Riconciliarsi.  Conci  lja- 
mento,  sm.  CoNCiUAZioNB,  sf.  Il  conciliare. 
Conciliatorio,  agg.  Che  spetta  a  ooociiia- 
zione.  Inclinato  a  conciliare.  Conciliattvo, 
agg.  Atto  a  conciliare.  Conoliatorb,  verb. 
ra.  CoNaLiATRicE,  f.  Chi  o  Che  concilia.  Scon- 
ciUARB,  va.  distruttivo  di  Conciliare,  V.  Ri- 
oonoilié. 

Ooniimé.  CONCIMARE ,  va.  Dare  il  con- 
cime alle  terre.  RicoNaMARE,  va.  Concimar 
di  nuovo.  V.  Conàèm. 

Oonaintùca.  CONGIUNTURA,  sf.  Congiuii- 
ffimento  o  Termine  dove  si  coli^ano  le  parti. 
Occasione.  0|^K>rtunità  che  risulta  da  un  com- 
plesso di  avvenimenti,  e  risguarda  il  momento. 
V.  Zuntura. 

OonàistdrL  CONCISTORIO,  CONCISTORO, 
sm.  Adunanza  dei  cardinali  convocati  dal  pa- 
pa. Luogo  ove  si  tiene  tale  adunanza,  metaf. 
Adunanza  parlamentare. 

Ooniitadén.  CONCITTADINO,  sra.  e  agg. 
Chi  0  Che  è  della  medesima  città,  o  parte- 
cipa della  commune  cittadinanza. 

Ooopere.  COOPERARE,  vn.  Concorrere  ool- 
r  opera  airesito  di  una  cosa.  Operare  insieme. 
CooPBRAzioNB,  sf.  U  Cooperare.  Coopbra.to- 
RB,  verb.  m.  CoopBRATRice,  f.  Chi  o  Che 
coopeiu. 

Oóp.  COPPO,  TEGOLO,  sm.  TEGOLA,  «f. 
Arnese  concavo  di  terra  cotta  che  aerve  a 
coprir  tetti,  dim.  Tboolbtto,  Tboolinq,  Te- 

OOLBTTA,  COPPINO.  —  TEGOLATA,  sf.  ColpO  di 

una  tegola  avventata  contro  alcuno.  (Faginoli). 
Tboolajo.  sol  Chi  &  tegole.  Tboolaja,  sf. 
Fornace  dove  si  cuociono  le  tegole.  Dibtb- 
ooLARE,  va.  Levare  i  tegoli  di  su  nn  tatto. 
Accoppare,  va.  dal  sust.  Coppo  per  Tegola, 
Coprire  di  coppi,  cioè  di  tegole.  Dartidp.  Co- 
perto di  coppi,  cioè  di  tegole.  «Non  ho  su- 
perbia, e  a  tutti  To*  star  sopra  (E  il  tetto  della 
casa  che  parla);  E  bench  io  sia  acoperto  da 
lontano.  Non  mi  curo  però  ch*alcun  mi  sco- 
pra (cioè  mi  guasti);  Perchè,  accoppato  es- 
sendo io  mi  risano,  E  servo  per  bucato  a  chi 
m'adopra,  Ma  piango  forte  quando  il  tempo 
è  strano.  »  (Malatesti  in  Gherardini).  Da  i 
oóp  in.  8Ó.  Dalla  cintola  in  su.  «  Costui 
ch'io  dico,  ebbe  assai  men  fede  JkUìa  ctn- 
tola  in  su,  che  Maometto,  Secondo  ch'io  udii, 
e  che  si  crede.  »  (Fazio  nel  Dittamondo).  Hel 
de  oóp.  V.  Maàaped.  V.  BnibrU.  —  Cop- 
pe, sf.  pi.  Uno  de' quattro  semi  delle  carte 
da  giuoco. 

Cópa.  COPPA,  sf.  La  parte  posteriore  inferiore 
del  capo.  dim.  CoppiNa  ~  Collottola  ,  sf. 
La  parte  di  dietro  del  collo  sotto  la  nuca,  e 
djoesi  d'uomo.  (Tommaseo).  Capocollo,  sm. 
Coppa,  sf.  Specie  di  vivanda  fatta  di  carne 
di  porco,  levata  dal  capo  e  dal  collo.  Sopres-» 
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SATA,  af.  Coppa  da  eaUtto.  Fé  la  oópa  ai 
bà.  AocoLLARB,  va.  Fare  il  collo  ai  buoi , 
ponendo  loro  il  giogo.  V.  Sopresae  (sopres- 
«ataj.  V.  Tàia. 

Oopel    i  COPPAI£,  agg.  Àggnmio  di  una 

Copala  )  8|>ecie  di  resina  che  serve  a  com- 
porre vermci. 

Coperta.  COPERTA,  sf.  Ponte  o  parte  supe- 
rioie  dsUa  nave.  V.  Qnexrta. 

Copertena.  V.  Querténa. 

Copéata.  COPISTA»  sm.  Chi  €(mia  o  traseri- 
ve  per  mestiere.  Emannenae.  Menante,  dim. 
CopisTuocio.  pegg.  C0PI8TACC10.  -*-  Copiste- 
aU,  sf.  Keerciào  o  Impiego  di  copista  ;  e  Luogo 
0  Offizio  dove  si  danno  copie  autentiche. 

Copéta.  COPPETTA,  VENTOSA,  sf.  Vasetto 
di  vetro  per  tirare  il  sangue  alla  pelle,  accr. 
CoppBTTONB.  —  Vbktobajus,  va.  Attaccare  le 
Tentose.  Coppette  secche,  si  chiamano  Quelle 
che  si  applicano  alla  cute  del  corpo,  senza 
poscia  tarlar  la  pelle.  Coppette  scari/htuef 
0  a  tagUo,  son  Quelle  in  cui  si  taglia  essa 
pelle  per  trame  il  sangue.  (Pasta). 

Còpia.  COPIA,  sf.  Cosa  co^ta  da  pitture, 
scultore,  ecc.  Esemplare,  dim.  Copibtta.  *- 
Ricopia,  sf.  Copia  dopo  altra  copia;  ma  forse 
non  si  userebbe  se  non  dopo  espressa  la  voce 
Copta,  p.  e.  Dopo  molte  copie  e  ricopie  fi- 
lialmente diede  il  lavoro  alle  stampa  (Fan- 
(sm). 

Copiadór.  Copiadùra.  V.  Copid. 

Copialéter.  COPIALETTERE,  sm.  Registro 
mercantile  delie  corrispondenze  nel  qaale  sì 
copiano  le  Iettare  che  si  mandano  ad  altri. 
Uachinetta  con  cui  copiansi  le  lettere. 

Copie.  COPIARE,  va.  Trascrìvere.  Imitare  le 
opere  d'altrui  invenzione.  Far  che  che  sia  col- 
lewmpto  avanti.  Copi  atuba,  sf.  Azione  del 
copiare,  e  La  cosa  copiata.  Copia.  CopiAit)- 
ae,  sm.  Chi  copia.  V.  Oopóata. 

Copir.  COPPIERE,  C0PPIER0,8m.  Famiglio 
che  serve  da  bere  alla  mensa. 

Còpia.  CUPOLA,  sf.  Volta  semisferica  che 
s'innalza  sopra  il  tetto  di  molti  tempii,  dim. 

CCPOUFTTA,  CUPOUNA,   CUPOLINO.  —  CUPO- 

LAaa,  agg.  A  forma  dì  cupola.  Cupolato, 
CupourBRO,  agg.  Che  ha  cupola.  Bozzolo  , 
am.  Misura  cofia  (]uale  il  molinaro  prende 
pelle  della  materia  macinata  per  mercede 
della  macinatura.  Coppola.  «  Dove  staisa  mo- 
leodare  con  le  coppole,  devono  pigliar  la  mo- 
leada  con  le  coppole  sigillate  (bollate).  »  (Ban- 
di antichi  1561).  —  Molenda,  sf.  Prezzo  della 
macinatura  che  si  paga  al  molinaro  in  grano, 
0  io  farina,  o  in  denaro.  V.  Sooplé. 

Copri.  V.  Crùvar. 

Copula.  V.  Còpia  (cupola). 

Cor.  CUORE,  sm.  Viscere  principale  degli 
aannali,  e  centro  della  circolazione  del  san- 
gue, figurai.  Coraggio.  Centro,  Mezzo  di  che 
che  sia.  nel  pi.  Uno  de'  quattro  semi  di  carte 
da  giuoco,  dun.  CoRiaNO.  —  Star  a  cuore, 
Tener  caro.  Avere  a  cuore  una  cosa,  Dar- 
m»  premura.  Fame  conto.  JH  mal  cuore, 
Mal  volontierì.  Uomo  di  buon  cuore,  Quegli 
che  sente  il  desiderio  di  tar  del  bene.  Uomo 


éU  cuore.  Quegli  che  non  solo  è  coraggioso, 
ma  sente  profonde  le  afEezioni  generose  e  gen- 
tili. Aaax^a  a  eòr.  Far  nodo  il  dolore  al 
cuore.  «  Povera  donna,  tanto  lei  che  le  sue 
figliuole  non  avevano  parole:  si  vede  che  il 
dolore  gli  ove»  fatto  nodo  al  cuore.  »  (Giu- 
liani). OoxL  tòt  a  odr.  Nella  pieneexet  del 
cuore,  «  Gli   pervenne  mezico  air  orecchio  il 
«  Dio  glie  ne  renda  merito  >  che  il  povero 
vetturino  gli  mandava  dietro  nella  pienetea 
del  cuore,  »  (Guerrazzi).  Oaaéhé  e  cor.  Ca- 
dere o  Cascare  il  cuore,  Sbigottirsi.  «  V  me 
ne  tomo  a  casa:  tmovolo  (quel  giovane)  in 
camera.  Péosatel  tu;  t^mi  ^idde  il  cuore.  » 
(Ceoohi).  Oréaaer  e  oór.  Crescere  il  cttore, 
figttrat.  vale  Provare  per  cagione  di  fortunato 
evento,  Quella  piacevole  ed  esilarante  sensa- 
zione che  ci  fa  parere  ne  si  allarghi  il  cuore. 
Allargarsi  il  cuore.    Far,   come  si  dice, 
tanto  di  cuore.  «  Sapi  che  quel  che  tu  tieni 
ia  prigione,  U  conte  Orlando  «è  figliuol  di  Mi- 
loae,  ecc.  Subito  crebbe  airAmostante  il  core, 
e  disse  :  »  (Pulci,  Morg.)  Paaae  •  odi*.  Pas- 
sare il  cuore,  iperbol.  per  Dare  intenso  do- 
lore. Vivamente  affligere.  «  Queste  pu^ole  as- 
sai passano  il  core  AI  tristo  padre ,  e  non 
sapea  die  fietrsi  Di  raoquistar  la  sua  figlia  e 
r  onore.  Perchè  tutti  i  parenti  erano  scarsi.  » 
(id.)  Piàzuiar  e  oór.  Piangere  il  cuore  ad 
alcuno,  fi^uratam.   vale  Dolersi,  Affligersi, 
Angosciarsi,  Sentir  dolore,  ecc.  «  E  se  li  amici, 
onde  ti  piange  U  core.  Ha  spenti  acerba- 
mente empia  ventura,  Non  dee,  siccome  ad 
arrecar  dolore ,  Esser  ciò  forte  ad  arrecar 
paura.  »  (Chiabrera).  Rider  e  cor.  Ridere 
ti  cuore,  figuratara.  Rallegrarsi,  Gioire;  che 
anche  si  dice  Godere  o  Brillar  Tanimo.  «  Ben 
è  svogliato  e  colmo  di  dolore  Chi,  veggendola 
in  tavola  venire  (la  salsiccia).  Non  riha  M  gu- 
sto, e  non  gli  ride  il  core,  »  (Lasca).  Gante 
in  oór.  Bestemiar  col  core,  dicesi  di  Chi 
non  potendo,  per  timore,  sfogar  Tira  sua  con- 
tro qualcuno,  dice  in  cuor  suo  cose  che  non 
ardirebbe  dirgliene  in  iaccia.  e  Eccoti  là  il 
padrone,  vedi  con  che  viso  arcigno  ei  guarda 
il  cielo  con  le  mani  incrocicchiate,  si  morde 
il  dito,  e  si  gratta  il  capo:  par  proprio  che 
bestemia  coi  core.*  (Aretino).  JHr  la  vio- 
lina. Borbottare  acerbamente  fra  sé,  e  stiz- 
zirsi contro  altrui,  o  contro  ia  fortuna,  ecc. 
Cor,  CORO,  sm.  Cerchio  di  persone.  Schiera. 
Tutta  la  turba  dei  coristi.  Luc^o  dietro  l'aitar 
maggiore  nelle  chiese  dove  si  cantano  le  ore 
canoniciie.  dim.  Corbtto.  --  Corale,  sm.  li- 
bro delle  antifone,  ecc.  che  si  cantano  in  coro, 
agg.  Addetto,  Appartenente  al  coro.  Coral- 
MBNTB,  avv.  A  coro.  Facicoro,  agg.  Che  fa 
coro. 

Gòra.  V.  Oca. 

Ooradèla.  CORATA,  CORATELLA,  sf.  I  vi- 
sceri degli  animali,  circostanti  alla  regione 
del  cuore,  in  cui  sono  compresi  il  cuore,  il 
fegato,  ed  i  polmoni;  dicesi  per  lo  più  di  quella 
d'agnelli  e  simili,  dim.  Coratbllina.  V.  Core. 
Ooxig  1  (X)RAGGIO,  sm.  Forza  d*  animo  a 
Ooràgi  }  fare,  a  sopportare;  ed  avvi,  dir^ 
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coti,  un  coraggio  militare,  un  coraggio  civile, 
un  coraggio  morale.  Coraoqio60,  sm.  e  agg. 
Che  ha  coraggio.  GoRAOOiosAif  bntb,  avr.  Con 
coraggio. 

Oorài.  CORALLO,  sm.  Genere  di  polipo  pie- 
troso, solido,  striato  alla  superficie,  e  coperto 
di  una  crosta  carnosa  tornita  di  pori  ne'quali 
annidano  i  polipi.  Il  corallo  ò  rosso;  o  bianco, 
e  trovasene  anche  del  nero ,  ed  è  detto  anti- 
date, e  Del  corallo  appena  si  crederà  che  vi 
siano  più  di  tre  graoi  di  rosso  ;  e  pure  me  ne 
furono  fatti  osservare  quattordici,  de*qaali 
eccone  i  nomi,  con  ordine  della  successiva  per- 
fezione e  bellezza:  1,  Schiuma  di  sangtie.  2, 
Fior  di  sangue.  3,  Primo  sangue.  4,  Secondo 
sangue.  5,  Terzo  sangue.  6,  Stramoro.  7,  Moro. 
8,  Nero.  9,  Strafine.  10,  Sqprafine.  11,  Carbo- 
netto.  12,  Paragone.  13,  Estremo.  14,  Pas- 
sastremo.  »  (Targioni  T.)  dim.  Coràlletto. 
—  Corallino,  agg.  Di,  Da  corallo.  Simile  al 
corallo.  CORAU^BSSA ,  sf.  Corallo  dì  cattiva 

.  qualità.  Corallume,  sm.  Qualsivoglia  cosa 
attenente  al  genere  del  corallo;  e  Quantità  di 
coralli.  Corallifero,  agg.  Ferace  di  corallo. 
CoRALUZZARsi,  np.  Il  formarsi  del  corallo.  Co- 
RALLIZ2AZI0NB,  st.  Materia  ridotta  a  forma  di 
corallo.  Ramificazione  a  guisa  di  corallo.  Co- 
RALLizzARB,  vu.  H  pigliare  forma  e  qualità 
di  corallo.  Corallajo,  sm.  Chi  lavora  o  vende 
corallo. 

Coràxn.  CUOJO,  sm.  Pelle  d*  animali  concia 
per  varj  usi.  Cojamb,  sm.  Lo  stesso  che  Cttojo, 
ma  più  specialmente  denota  quantità  di  esso. 
Ogm  sorta  di  cuoj.  Corame  ,  sm.  Aggregato 
di  cuoj.  Specie  di  teleria,  detta  in  romagnolo 
Téla  ooijaxia.  Ma6cherbcx:io,  sm.  Alluda, 
sf.  Cuojo  o  Pelle  sottile,  molle  e  delicata,  con- 
cia in  alume. 

Coramér.  COJAJO,  COJARO,  sm.  Colui  che 
concia,  o  vende  il  cuojo. 

Cdran.  CORNO,  sm.  Strumento  da  fiato.  Cor- 
nare, vn.  Suonare  il  corno.  Cornatorb,  sm. 
Cornista,  smf.  Cornatricb,  sf.  Sonatore, 
Senatrice  di  corno.  Como  da  caccia ,  Stru- 
mento a  fiato,  d* ottone  e  ritorto.  Odran 
d*  1*  abundaziàa.  Cornucopia,  sf.  e  talora 
CoRNucopio,  sm.  nel  pi.  Cornucopie,  sf.  sem- 
pre. Quel  vaso  in  figura  di  corno,  pieno  di 
molti  frutti,  che  si  figura  in  mano  ali*  A- 
bondanza.  V.  Còma. 

Córar  i  CORRERE,  vn.  Andare  con  velocità. 

Córer  j  Aver  la  sua  direzione,  il  suo  corso. 
Andare  air  ingiù,  parlandosi  di  fiumi  e  simili. 
Elssere  divario  o  differenza  tra  cosa  e  cosa,  e 
distanza  tra  un  luogo  e  Taltro.  Correre  un 
cavallo,  Farlo  correre,  essendovi  su  Tuorao. 
Stracorrbrb,  vn.  Correre  senza  ritegno,  Pas- 
sar oltre  correndo.  Tracorrere,  vn.  Correr 
forte,  va.  Trascorrere,  Trapassare.  Trascor- 
rere, vn.  Scorrere  avanti.  Velocemente  cor- 
rere. SopRACORRERE,  VU.  Correre  sopra.  Pre- 
correre, vn.  Correre  innanzi.  Ricorrere  , 
vn.  Di  nuovo  correre.  Rincorrere,  vn.  Cor- 
rer dietro.  Inseguire.  Tornar  correndo  sul  me- 
desimo luogo;  oppure  Correre  innanzi  e  in- 
dietro. Andare  e  venire  di  corsa.  Fé  a  oórer. 


Fare  a  correre.  Gareggiare  a  correre,  a  dii 
più  corre.  «  Ciascheduna  di  loro  era  slata  vin- 
citrice  di  quelle  con  chi  ella  aveva  fiotto  a 
correre.  »  (Baldinucci).  Lasse  oórer.  La-^ 
sciar  correre,  per  Chiudere  U  occhi  ad  una 
cosa,  Fingere  ai  non  vederla.  «  Ma  perchè 
questo  sgraziato  (Vulcano)  vedendo  che  Ve- 
nere faceva  qualche  scappatella,  non  volle  la- 
sciar correre  come  tant  altri,  fece  però  quella 
rete,  e  prese  a  gitto  Venere.  »  (Pandatichi.) 

Oorààa.  CORAZZA,  bC  Armatura  antica  del 
petto,  dim.  Corazzina.  accr.  Corazzonb.  >- 
Corazzalo,  sm.  Facitor  di  corazze. 

Ooraàe.  CORAZZARE,  va.  Armar  di  corazza, 
np.  Armarsi  di  corazza.  Corazzato,  agg.  Ag- 
giunto di  Barca  da  guerra  coperta  di  una 
grossa  lastra,  o  corazza  di  ferro. 

Coraàir.  CORAZZIERE,  sm.  Soldato  a  ca- 
vallo armato  di  corazza. 

Córb.  V.  Córbel. 

CÒrb    i  CORBA,  sf.  Sorta  di  misura  di  con- 

Oòrba  j  venzione  tanto  per  gli  aridi,  quanto 
pei  liquidi 

Odrbel.  CORBA,  sf.  Malatia,  che  è  Quella 
curvatura  della  g^be  anteriori  de* cavalli  per 
contrazione  di  nervi. 

Corbél.  CORBELLO ,  sm.  Arnese  tessuto  dì 
strisce  di  legno  col  fondo  piano.  Misura  della 
tenuta  del  corbello,  dim.  Corbblletto  ,  Cor- 
beluno.  accr.  Corbellone. 

Còrda.  CORDA,  sf.  Fila  di  canapa  od  altro 
attorte  insieme  per  uso  di  legare,  dim.  Cor- 
dicella ,    CORDIClNA  ,  CORDINA  ,  CORDBLLA  , 

Cordellina,  accr.  Cordone.  ~  Funb  ,  sf.  e 
qualche  volta  sm.  Corda,  dim.  Funicslxa  , 
FuNiciNA.  —  Cordame,  Cordaogio,  Fumamb, 
sm\  Nome  collettivo  delle  corde  o  funi  d^o^jgni 
sorta.  Quantità  di  corde  per  navi  o  machine. 
Corderia,  sf.  Luogo  dove  si  fabricano,  o  ven- 
dono corde.  Funata,  sf.  Colpo  di  fune.  Molte 
persone  legate  ad  una  fune.  Livarda,  sf.  Corda 
di  stoppa  ravvolta  di  filo.  Rodai  d*  odrdju 
Botolo;  e  Duoue,  sf.  pi.  I  giri  dì  una  corda 
raccattata  in  rotolo.  Còrda  d*  erba.  Brbmo, 
sm.  t.  marin.  Fune  fatta  di  una  specie  d^erba 
detta  Sparto,  Còrda  màgraa.  Corda  magtia. 
Tendine  d'Achille,  Tendine  grosso  che,  dai 
muscoli  della  polpa  della  gamba,  va  al  cal- 
cagno. Còrda  da  -viulen.  Minugia,  sf.  Mi- 
Nuoio^sm.  Budello,  nel  pi.  Corde  de^li  stru-  ' 
menti  da  suono.  Minugiajo,  sm.  Chi  lavora 
o  vende  minugie.  Rincordare,  va.  Rimetter 
le  corde  ad  un  istrumento  da  suono.  Cóz*<ia 
da  sàcli.  CoMÀNDOLB,  sf.  pi.  Funicelle  da 
legare  i  sacchi.  Susta,  sf.  Corda  colla  quale 
si  ledano  le  some.  Corda,  term.  di  Geometria. 
Porzione  dì  linea  diritta  attraversante  un  cir- 
colo e  terminata  alla  sua  circonferenza,  come 
la  corda  di  un  arco  vero  termina  alle  estre- 
mità della  sua  curva.  (Diz.  Acad.  frane,  in 
Gherardini).  «  Ella  saprà  non  avere  il  ponte 
di  Rialto....  altro  pre^o  che  quello  di  essere 
una  gran  massa  di  pietre  conformate  in  un 
arcone  che  ha  cento  piedi  di  corda.  >  (Alga- 
rotti).  Saetta,  FaEcaA,  sf.  Linea  retta  che 
divide  Tarco  e  la  corda  in  due  parti  eguali. 
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Tue  in  còrda.  Tenere  in  etdia  corda, 
Ltueiare  insù  la  corda  alcuno ,  figurai,  si- 
gmfica  Teaere  o  Lasciare  alcuno  in  tale  stato 
di&.  non  sapia  che  cosa  abbia  a  fare,  o  vero, 
che  cosa  abbia  a  succedere  di  sé.  «  Assassinai 
il  magnifico  M.  Jeronimo;  che  lo  lasciai  insù 
la  corda  una  notte,  eoe.  Mi  posi  a  iar  non 
so  che,  e  dimenticaiineIo.»  (Casa).  V.  Oàziuv. 
AlÉàsjt.  Incordd. 

Cordfurèn.  CORDAJO,  CORDARO,  CORDA- 
JUOLO,  FUNAJO,  sm.  Chi  fa  o  Tende  foni 
o  corde.  Akdana,  sf.  Luogo  doTe  si  fila  e  si 
torce  la  canapa  per  far  la  corda.  (Carena). 
AsBAGOio,  sm.  Quel  panno  che  il  funajo  tiene 
ÌD  mano  perchè  il  filo  nel  torcerai  non  si  ag- 
grovigli, e  perchè  la  mano  stessa  non  ne  re- 
stì offesa. 

Cordala.  CORDELLA,  sf.  Cordicella  schiac- 
ciata di  refe  o  simile.  FeUuccia.  Nastro,  dim. 
CoaoBLUNA.  —  Fbttucciajo  ,  sm.  COBDBL- 
LASO,  Toce  bolo^ese.  Colui  che  fabrica  le 
cordelle.  Preeso  i  Bolognesi  la  voce  Cordelia 
derÌTa  lorse  dal  greco  Cordyle,  (Qherardini). 
V.  Ciàp  (nastro). 

CordéxL.  CORDINO,  sm.  SotHl  corda.  Corda 
tesa  da  sorpassare  n^'ginochi  del  palbne  o 
deik  palla.  Pallacorda,  se.  Luogo  dove  si 
gioca  alla  palla  a  corda. 

Cordar.  V.  Oordarén. 

CordiéL  (X)RDIALE,  sm.  Brodo  da  bere  con 
uoTa  stemprate  dentro.  Qualunque  bevanda 
ristorativa,  agg.  Dì  cuore.  Sincero.  Affettuoso, 
accr.  CoBDi ALONB.  ~  CoRDiAUfmiTB ,  avv. 
Con  tutto  il  cuore  Di  vero  cuore,  superi.  CoB- 
DfAussiiiAMRKTB.  —  Ck)RDiALrrÀ,  sf.  Affetto 
tenero  e  sincero  che  parte  dal  cuore. 

Cordira.  CORDIERA,  sf.  Striscia  di  legno  o 
d  avorio  nelK  estremità  superiore  del  manico 
del  violino ,  e  simili. 

Corddn.  (X)RDONE,sm.  Corda  alquanto  men 
grossa,  e  più  ^ntile  della  corda.  Qualunque 
ornato  di  vesti,  o  Cinto  di  filo  d*oro,  di  seta, 
ecc.  che  abbia  loggia  di  corda.  Risalto  estemo 
di  murajglìa  a  modo  di  corda,  o  di  bastone. 
Linea  di  soldati  che  circondano  un  paese  per 
impedire  il  contrabando,  o  il  contagio;  detto 
Derciò  Cordone  finanziario  o  sanitario,  fig. 
Unione.  Lega.  Intelligenia.  dim.  Cobooncbl- 
LO,  CoBDONciKO.  —  CoRDOMARB,  Va.  Cingere 
di  cordone.  Fé  e  oordOn.  Tornirb,  vn.  U 
russare  de' gatti.  Cordiglio,  sm.  Funicella 
piena  di  nodL  Cordone  con  nodi  con  cui  si 
cingono  i  frati  Francescani,  e  altri.  Quel  cor- 
done con  cui  si  cinge  il  sacerdote  sopra  il  cà- 
mice, dim.  CoRDiOLiKo.  y.  Guida  nel  pi. 
V.  liorlGn.  V.  Incordoxié. 

Cordoziéda.  CORDONATA  ,  sf.  CORDO- 
NATO, sm.  Piano  inclinato  a  uso  di  scala, 
con  ordine  di  pietre  traverse,  per  lo  più  ro- 
tonde, in  foggia  di  meizo  bastone,  che  servono 
invece  di  gradini.  Fila  di  pali  intrecciati  con 
hastoni  di  saloe  per  riparo  delle  corrosioni 
delle  aqne  correnti.  Tutto  ciò  che  cinge  a  gui- 
sa di  cordone  le  ajnole  de' giardini.  «  Tutto 
il  piano  (d*  un  certo  giardino)  diviso  in  arèole 
formate  da  cordonati  di  pietra.  »  (Lastri). 


Oordonót.  CORDULO,  sm.  Grosso  filo  del 
ripieno  che  alterna  coi  fili  pii^  sottili  in  un 
tessuto  (qualunque.  Il  tessuto  che  ne  risulta 
chiamasi  a  oordulo;  tale  p.  e.  è  quello  delle 
fasce  de*  bambini,  di  alcune  coperte  da  letto. 
(Carena).  Aocordbllato,  sm.  Panno  tessuto 
a  righe. 

Gora.  FEGATO,  sm.  Organo  della  sanguini- 
ficasione  alimentare  dove  si  separa  la  bUe,  ed 
alber^'  il  fiele.  Coratella,  sf.  Fegpato  déeli 
uccelli,  de' pesci,  ed  altri  piccoli  animali.  V. 
Ooradèla. 

Oored.  (X)RREDO,  sm.  Fornimento  di  bian- 
cherie, e  di  suppellettili,  che  porta  la  sposa 
andando  a  manto;  snticamente  si  diceva  le 
donora;  e  corà  di  Chi  entra  in  convento,  mo- 
nastero, o  ritiro.  Ciò  che  serve  a  corredare 
una  cosa  qualunque.  Scritture  o  Fogli  che  sT 
annettono  per  chiarena  o  |^ustificazione  ad 
un  contratto,  o  ad  altra  scnttura  principale. 
Corredino,  sm.  Le  robe  ad  uso  de*  bambini. 

Oorede.  (X)RREDARE,  va.  Fornir  di  cor- 
redo. Fornire  di  masserisie,  di  arnesi,  di 
strumenti. 

Cdren«  V.  Oóran. 

Ooréna.  CORINA,  sf.  CORO,  sm.  Nome  di 
vento  che  spira  tra  Ponente  e  Maestro.  V. 
Siròcli. 

Corént.  CORRENTE,  sf.  Aqua  che  corre  e 
si  muove  secondo  una  direzione  determinata 
in  fiume,  canale,  lago,  ecc.  agg.  Veloce.  Sciolto. 
Spedito.  (}orrivo.  Che  corre.  Moneta  o  Valuta 
corrente,  cioè  In  corso.  Conto  corrente.  Con- 
to in  cui  giornalmente  si  aggiungono  partite. 
CoRRBNTB,  avv.  Correntemente.  Andante, 
Sensa  intoppo,  massimamente  co' verbi  Scri- 
vere e  Legare.  CSorrbntbmbntb  ,  avv.  A 
corsa.  Senza  intoppo.  CorrbntIa,  (^rsU,  sf. 
La  corrente  dell' aque  ne' fiumi.  Corrbmba, 
(3oRREMziA,  sf.  Corso  impctuoso.  Ajide  cOn- 
tra  la  oorént.  Andare  contro  <Ula  cor- 
rente, figurataro.  vale  il  medesimo  che  An^ 
dar  contr*  aqua,  detto  pure  in  senso  figurato 
per  Fare  che  che  sia  contro  all'uso  o  all'o- 
pinione corrente.  <  Pure  vedendoli  ricevuti  con 
plauso  (li  strumenti  strepitosi),  vi  si  acoom- 
modava,  non  volendo  parere  d*  andare  con» 
tro  alla  corrente.  »  (Salvini). 

Gorantéàa.  V.  Oondisoendanàa. 

Oórer.  V.  Oórar. 

Oorer.  Oorèra.  V.  Oorir,  ecc. 

Corista.  CORISTA,  sm.  Capo  del  coro.  Chi 
canta  in  coro,  o  nei  cori  nelle  opere  in  mu- 
sica. Strumento  destinato  ad  accordare  le  voci 
e  gli  strumenti  musicali  ad  un  tono  determi- 
nato e  invariabile,  agg.  Di  coro.  Corale. 

Coretòr.  CORRETTORE,  CORREOOITORE, 
sm.  CORRETTRICE,  CORREGGITMCE, 
CORRETTORA,  sf.  Chi  o  Che  corregge.  E. 
nelle  stamperie  Quegli  che  fa  officio  di  rive- 
dere le  bone  per  tome  gli  errori.  CoRr^sTTO- 
RlA,  sf.  Officio  di  correttore. 

Oorésa.  CORREGGIA,  sf.  Striscia  di  cuoio 
Cintura  di  cuojo.  accr.  Corrbooionb.  —  l^r- 
tere  il  dito  nella  correggia^  Incaponirsi» 
Ostinarsi  in  modo  duro  e  goffa  Corrbsqiajo^ 
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8m.  Chi  &  corregge  o  cinture  di  cnojo.  Cob- 
BBoauMB,  tm.  l%Ui  i  fbnuinenti  di  cuojo  di 
mi  cavallo.  V.  Èintu]^Cn. 

Oorésar  i  CORREGGERE,  va.  Ridurre  a  ben 

Coréier  \  &re.  Por  freno  o  ritegno.  Ammo- 
nire. Purgare  dagli  errori,  parlanddei  di  scritr 
tura.  np.  Riconoeoere  e  Lasciare  i  faUi  com- 
meni, e  i  propij  difetti.  Rarvederd.  Emmen- 
darsL  Corbbckiimbmto,  tm.  Il  correggere.  Cùbl- 
RBoaiBiLB,  CoBRigQ0BYOLB,  agg.  Atto  ad  essere 
corretto.  Che  ptiò  correggersi.  Coerbttivo, 
sm.  Cosa  atta  a  correggere,  agg.  Atto  a  cor- 
reggere. RiooRRBeGBRB,  va.  Correggere  di 
nuovo;  e  talora  semplicemente  Correggere. 

Coreàidii.  CORREZIONE,  sf.  Il  correggere 

cosa  per  renderla  pia  perfetta  e  migliore.  Atto 

di  correggere  le  prime  forme  di  stampe.  Cor- 

*  BKziONALB,  ag^.  Di,  Da  correòone,  e  (ticesi 

di  pene  e  di  tnbunali. 

Corgnól  i  CORNIOLO»  OORNIO,  sm.  ed  an- 

Odrgnul  j  che  Corniolo,  Albero  che  ha  il 
legno  duro,  e  ti  frutto  simile  ali*  oliva,  di  co- 
lor rosso ,  e  di  sapore  lazzo  e  afro  quando 
matura.  Corniola,  sf.  Frutto  del  corniolo. 

Corgndlà.  CORNIOLA,  sf.  Selce  fina^  e  Spe- 
zie d*  affata  di  color  rosso  sangtiigno,  o  car- 
neo pallido,  o  gialliccio,  dim.  Cornioluxsa. 

Còri  Còri.  V.  CòcM  Còchi. 

Ooriàisdel  i  CORIANDOLO,  CORI  ANDRO, 

Ooriàndiil  }  sm.  Pianta  ombrellifera  die 
produce  un  seme  aromatico  dello  stesso  nome. 

Ooridòr.  CORRITORE,  verb.  m.  CORRITRI- 
CE,  f.  Chi  o  Che  corre. 

Coridùp.  CORRIDOJO,  CORRITOJO,  COR- 
RIDORE, sm.  Adito  largo  intemo  nelle  parti 
superiori  delle  case  per  andare  dalf  una  al- 
l' altra  parte. 

Oorìr.  CORRIERE,  CORRIERO,  sm.  Chi 
porta  lettere,  dispacci  per  la  posta.  La  posta 
stessa. 

Corirft.  COREtlBRA,  sf.  Barca  che  porta  or- 
dini, dispacci,  ecc.  Carrozza  della  posta. 

Oorispojidér.CORRISPONDEREf,  vn.  Esser 
conforme.  Riuscire.  Contracambiare,  np.  Ri- 
spondersi scambievolmente.  V.  Cortég. 

Corispondént.  CORRISPONDENTE,  sm. 
Chi  ha  relazioni  lontane  di  negozio.  Quegli 
con  cui  negozianti ,  e  giornalisti  sogliono  te- 
ner relazioni,  affg.  Conveniente.  Conforme. 
Proporzionato.  Che  risponde  alle  premesse. 

Corrispondènàa.  CORRISPONDENZA,  sf. 
Conformità.  Proporzione.  Connessione.  Rela- 
zione di  cose  fra  loro.  Carteggio  epistolare. 
Contracambio.  CoRRispONnBNTBifBNTE ,  avv. 
Con  corrispondenza. 

Corispòsta.  TANGENTE,  sf.  Porzione.  Quo- 
ta. Quel  tanto  che  si  paga  d*  imposta  sulle  ren- 
dite private. 

Corìv.  CORRIVO,  agg.  Facile  a  fare,  a  cre- 
dere, a  concedere,  a  contentarsi.  Corriyam rn- 
TE,  avv.  Senza  oonsidOTazione. 

Corna.  CORNO,  sm.  Parte  ossea  che  spunta 
in  capo  a  certi  quadrupedi,  dim.  Cornetto, 

CORNBTTINO,  CoRNlCBLLO  ,  CORNICBLLA.    — 

Corna,  sf.  pi.  Quelle  delle  chiocciole.  Le  punte 
della  luna.  Cobnbo  ,  agg.  Della  natura  del 


eomo.  Com^ATo»  Corivuto,  agg.  Gie  ha  • 
Distinto  a  maniera  di  coma.  CoRNictTLATo , 
agg.  A  foggia  di  corna.  Cobnutbzza,  sf.  La 

Dualità  astratta  di  chi  è  cornuto.  (Tassoni), 
l'esser  cornuto.  CoRmosmo^  Cornifbro»  agg. 
Armato  dì  coma.  Cornomoca),  agg.  Che  ha  | 
mozze  le  corna.  Boocaolia,  sf.  term.  petti Daj. 
La  parte  più  grossa  delle  coma,  tottsme  la 
punta.  Gemma,  sf.  La  seconda  scorza  delle 
coma.  Fé  ei  odran.  Squadfxtre  le  cometa 
Atto  ingiurioso  che  si  fa  altrui  chiudendo  il 
medio  e  T  anulare  della  mano.  Còrno,  ai  dice 
anche  popolanneote  e  scherzosamente  a  Ber- 
noccolo o  Tnmoretto  che  lalvolu  i  faneìalU 
in  cadendo  si  fanno  nella  fronte,  o  nella  testa. 
«  Oh  Dio!  Ch*ò  stato?  É  tm  mio  ra^so  cehe 
cascò.  S*  è  fatto  un  corno.  »  (Fagiuoli).  V. 
Inoomadùra  (incornare).  V.  Ing^ràtss.  ric- 
cia)^ 

OomlUsia.  CORNACCHIA^  sf.  Una  delle  spe- 
cie del  corvo,  che  è  azzurrognola  nera  ,  con 
la  coda  rotondata ,  e  le  penne  di  essa  coda 
acute,  dim.  0)Rif acohiro  ,  0)rnacchiotto. 

pegg.     CkiRNACCHIACCIA.    —    CoRNACCHrARB  , 

Gracchi  ARE,  va.  Par  la  voue  della  oomaochia. 
Gracobiambnto,  sm.  Il  graediiare.  Cra^ra. 
Voce  della  oomacdiia  e  del  corvo. 

Cornadùra.  CORNATURA,  sf.  Qualità  e  fog- 
gia di  coma.  Incornatura.  Bsser  tòt  d*  -ozi 
pel,  e  d*  una  cornadùra.  Essere  aeptiatt 
tutti  d*  un  marchio,  e  d*una  rossa.  «  Altri 
dicean  :  Come  stan  bene  insieme  SegnaH  etm- 
hi  d*un  marchio  e  d'una  nssjga.  »  (Ariosto). 

Come.  CORNATA,  sf.  Colpo  di  corno,  dim. 

CORKATELLA. 

Cornee    4  LEGUME^  sm.  t.  hot.  Il  Lsgtsvne 

Ooméci  f  o  Baccello  (Legumea)  è  un  peri- 
carpio compostodi  duegusci  o  imposte  (  Vaivae), 

.  che  si  apre  da  una  delle  commettiture  delle 
due  imposte,  dette  cuciture  o  conMnettitiire 
(Suturte),  ed  alla  opposta  sono  attaccati  i  semi, 
come  nel  lupino,  nel  fagiolo,  nel  pisello.  (Tar- 
gioni  T.)  dim.  Baocbllbtto.  accr.  Baccbl- 
LONB.  —  Baccelumo,  agg.  dicesi  di  pianta 
che  produce  baccelli.  Baocbllajo,  sm.  Chi 
vende  baccelli,  e  Luogo  pieno  di  piante  bac- 
celline. Bestar  padrone  del  baccellajo.  He- 
star  padrone  del  campo.  Non  aver  più  oontra- 
statori.  Fracurbado,  sm.  Baccello  tagliato 
a  bietta  io  cima  fino  alla  costola ,  e  tagliata 
pure  dal  fondo  alla  cima  la  razzola  della  co- 
stola, per  modo  che,  tirandola^  mette  in  moto 
il  pezzo  tagliato  che  pare  un  cappuccio  di 
frate.  La  voce  romagnola  Corneo  viene  da 
Como,  lat.  CoRNicuLi7M.  dim.  Cornetto, 
Ck)RNicciuoLO.  Carnicino.  «  Baccelletti  come 
comicduoli  ritorti.  »  (Sóderini).  «  Il  suo 
frutto  chiamato  altresì  Vainiglia,  ha  la  for- 
ma di  un  cornicino  lungo  da  i  quattro  a  i 
cinque  pollici,  e  grosso  come  il  mignolo.  (Qhe- 
rardini).  Siliqua,  sf  Baccello  che  si  apre  da 
tutte  due  le  commettiture,  ed  ambedue,  i  gusci 
si  staccano  e  si  aprono  indifferentemente  da 
per  tutto. 

Oomót.  CORNETTO ,  sm.  dim.  di  Como, 
Punta  dell*  incudine.  Cormbttino,  sm.  Slro- 


Digitized  by 


Google 


COR 


-16T- 


COR 


mento  d*  osso  per  dare  il  kwtro  ai  tacchi  dalie 
sar^  CHIOCCIOLINO ,  sm.  Piccol  pane  fatto 
a  chiocciola»  cioè  avvolto  a  mo*di  spira. 
Cometa.  CORNETTA,  sf.  Strumento  musi- 
cale da  fiato.  Insegna  di  compagnia  di  caval- 
leria, ed  è  piccola,  e  di  forma  quadra;  e  il 
Soldato  che  porta  la  cornetta.  Infermità  del 
cavallo,  la  quale  consìste  in  un* escrescenza 
cornea,  più  piccola  delP  unghlella  che  si  vede 
Illa  feccia  intema  della  gamba  dinanzL  Cor- 
KETTATOBB,  sm^  Suonatore  di  cornetta,  sf, 

COBNBTTATRICB. 

Comisa.  CORNICE,  sC  Ornamento  e  quasi 
Ciotora  di  fabrica  o  edifizio,  la  quale  sporge 
in  fuori.  L'ornamento  de'  quadri  fatto  a  ^ue- 
6ta  similitudine,  e  ve  n*ha  di  diverae  maniere, 
ooù  la  Cornice  a  cassetta,  a  sbalzo,  apam- 
pani,  a  mestoli.  (Fanfani).  dim.  Cornicetta. 
—  CoBNiciAMB,  CoRNiciAMENTO,  sm.  Qualsi- 
voglia lavoro  di  cornici.  Corniciato,  sm.  Par- 
te dì  un  edifizio  ornato  dì  cornici,  agg.  Che 
ha  cornice.  Corniciare,  va.  Fornire  di  cor- 
nice. Adornar  di  cornice,  ScoRNiaARE,  va. 
Far  comici.  Lavorare  in  forma  di  cornice.  V. 
Incomisé. 

Comisan.  CORNICIONE,  sm.  Membro  prin- 
cipale di  architettura  che  si  pone  sopra  il 
fr^o.  La  cornice  finale  di  una  fabrica. 

Coròder.  CORRODERE,  va.  Consumar  len- 
tamente. Rodere  eoo  qualche  agente ,  come 
colia  lima,  ecc.  np.  Struggersi.  Cobrodimbnto, 
sm.  Corrosione  ,  sf.  Atto  od  Effetto  di  ciò 
che  corrode. 

CorSmper.  CORROMPERE,  va.  Guastare 
r  insieme,  V  armonia  delle  parti.  Viziare.  De- 
pravare. Sedurre  con  lusinghe  o  con  doni.  De- 
tarpare, np.  Guastarsi.  Putrefarsi.  Corrompi- 
MBKTo,  sm.  Corruzione.  Il  corrompersi.  Pu- 
trefarsi. Violazione.  Corrompbvolr,  Corrut- 
TiBiLB,  agg.  Atto  a  corrompersi,  o  ad  essere 
corrotto.  CoBRUTTTvo,  agg.  Atto  a  corrompere. 
Che  corrompe.  Corrompitore,  Corruttore, 
vcrb.  m.  Corrompitricb ,  Corruttrice,  f. 
Chi  o  Che  corronape. 

Corana.  CORONA,  sf.  Ghirlanda  di  foglie, 
0  dì  fiori.  Ornamento  del  c^tpo  dei  re.  Cer- 
chio qualunque.  Rosario,  La  parte  più  folta 
dei  rami  di  un  albero.  Parte  superiore  delPun- 
gbia  deJJe  bestie  solipedi  che  confina  coi  peli 
deHa  gamba,  dim.  Coronona,  Coronetta  , 
Coronella,  accr.  Coroncione.  —  Coronale, 
agg.  Di,  Da  corona.  Che  cìnge  come  corona. 
s£é  la  oojrana.  metaforìo.  ^ù>rr<  la  boc- 
oa  al  sacco.  Dar  fuori.  Tr^correre  oltre  i 
termini  convenevoli  per  impazienza.  «  Pare- 
vano gli  amici  di  Giob  (Quando,  invece  di  con- 
solarlo, andarono  a  fargli  scappar  la  pazienza, 
finché,  preso  il  morso  fra  denti,  il  buon  pa- 
triarca dette  fuori.  »  (Oaerrazzi).  Scoron arb, 
va.  Tagliare  a  corona ,  parlandosi  ai  alberi. 
SwRONCiARB,  vn.  Fingere,  tenendo  tra  le  mani 
la  corona,  di  dire  il  rosario.  Post  d' la  co- 
rina o  de  roséri.  Poste  della  corona.  Sono 
le  Decine  di  Avemarìe,  onde  son  iatte  le  co- 
rone, ciaacmia  delle  quali  decine  ò  di  visa  dall'al- 
tra per  mezzo  d*  aiia  pallottolina  più  grossa 


indicante  il  Patenioeisr.  Botfonbllb,  sf.  pi. 

Bottoni  d*  argento  di  filigrana  posti  a  tatti  i 

cosi  detti  paternoatri,  cioè  ogni  dieci  pallottole 
della  corona  del  rosario,  v.  Inooroné. 

Coroner.CORONAJO,  CORONARO,  sm.  Chi 
fa  o  vende  corone  ad  «so  di  rosario.  Coron* 
ciAJO,  sm.  Bacchettone. 

Corosian.  CORROSIONE ,  «f.  Rodimento  o 
Corrodìmento.  Luogo  corroso  da  impeto  d*  a- 
qua.  Lunata,  sf.  Corrosione  sinuosa  prodotta 
dalla  corrente  flessuosa  dell*  aqoa  nelle  ripe 
de*  fiumi. 

Corosiv.  CORROSIVO,  em.  Sustaoia  che  di- 
strugge le  parti  solide  ammali  sulle  quali  si 
applica,  agg.  Che  corrode. 

Oorót.  CORROTTO,  agg.  Guasto,  Putrefatto, 
Contaminato.  V.  Curoi. 

Córp.  CORPO,  sm.  Materia  organica,  o  inor- 
ganica, dotata  dì  hinghezzaf  larghezza,  altezza, 
peso,  densità,  ecc.  La  parte  corporea  del  com- 
posto deir  animale.  Busto.  Tronco,  figuratam. 
Il  complesso  de*  cittadini,  di  compagnie,  ecc. 
Quantità  considerabile  di  truppe.  Sodezza. 
Consistenza.  Corpo  di  guardia.  Il  luogo  dove 
i  soldati  stanno  in  guardia.  Corpo  del  delitto. 
La  cosa,  Il  luogo,  e  le  Circostanze  con  cui  è 
stato  commesso  il  delitto,  dim.  Corpicello, 
CORPICCIUOLO ,  Corpicino  ,  CoRpuzzo.  pegg. 
Corpaccio.  ^  Corpacciuto,  agg.  Di  corpo 
grosso  e  sproporzionato  in  certe  partì  e  spe- 
cialmente nel  ventre,  accr.  Corpacciutonb.  — 
Corpulento  ,  agg.  Di  corpo  grosso.  Corpu- 
lenza, sf.  Grossezza  di  corpo.  Corporarsi  , 
np.  Prender  corpo.  Formarsi. 

Corpét.  CORPETTO  ,  PANCIOTTO ,  sm. 
Farsetto  senta  maniche  né  falde  che  sì  porta 
immediatamente  sotto  il  vestito  esteriore,  dim. 
Corpbttino.  —  Corpbttuccio,  am.  Corpetto 
miserabile  e  da  povero.  V.  Camisdla. 

Oopporadùra.  CORPORATURA,  sf.  Tutto 
il  composto,  tutto  il  volume  del  corpo.  Modo 
in  cui  è  composto. 

Corporaaidn.  CORPORAZIONE,  sf.  Aggre- 
gazione di  un  corpo  morale.  Corporati,  sm. 
pi.  Cittadini  appartenenti  a  corporazioni. 

Corporei.  CORPORALE,  sm.  Pannolino  sul 
quale  il  sacerdote  pone  restia  nella  messa, 
agg.  Di  corpo.  Che  è  relativo  al  corpo.  Cor- 
po^ almbntb,  aw.  Col  oorpo.  Corporeo,  agg. 
Che  ha  corpo.  Corporalità,  sf.  Quantità  di 
ciò  che  ha  corpo.  Materialità. 

Cora.  CORSO,  sm.  Moto  accelerato  di  chi  cor- 
re. Scorrimento  del r  aqoa  ne' fiumi,  torrenti, 
ecc.  LoQgo  dove  passeggiano  le  maschere  il 
carnevale;  e  Le  persone  stesse  che  sono  al 
corso,  ^uogo  pubUco  dove  concorrono  le  genti 
a  diporto.  La  atrada  principale  di  una  città. 
Direzione  che  pigliano  certe  cose.  Serie  dì 
lezioni  sopra  qualche  materia.  Tempo  che 
s' impiega  nell'  imparare  una  scienaa  od  arte. 
Aser  corso ,  Avere  spaccio.  Essere  in  voga. 
A  tutto  corso,  A  tutta  carriera.  Fé  e  au 
còrs.  Fare  il  suo  corso,  o  siso  corso,  refe- 
rend<o  ad  operazioni  della  natura,  vale  Seguir 
le  leggi  di  essa  natura,  Fiure  psogressivamente 
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\ìxe\  che  vuole  la  natura.  «  Si  lasci  fare  il 
suo  corso  al  male.  »  (Redi). 

Oòrsa.  CORSA ,  sf.  Il  correre  per  un  certo 
epasio.  Gara  dì  cavalli  che  corrono  al  pallio. 
Moto  impetuoso.  Di  corsa.  Correndo.  Ricor- 
sa, sf.  Nuova  corsa.  V.  Scórsa. 

Corsaoir.  CROCIFERO ,  sm.  Chi  porta  la 
croce  nelle  processioni. 

Corse.  V.  Corset. 

Corséja.  CORSIA,  sf.  Spazio  vuoto  nel  mezzo, 
o  nei  iati  delle  stalle  ,  de*  teatri ,  ecc.  Quel 
quartiere  negli  spedali  ov*  è  la  porta,  e  1*  in- 
gresso del  r  ospedale. 

Corser.  CORSARO,  sm.  Chi  ha  una  patente 
dal  proprio  governo,  ma  in  tempo  di  guerra 
soltanto,  per  cui  ha  facoltà  di  dare  addosso, 
prendere  prigionieri ,  o  danneggiare  in  ogni 
modo  che  possa  i  navigli,  e  per  ciò  il  com- 
mercio della  nazione  nemica.  Pirata  ,  sm. 
Ladro  di  mare. 

Corsèra.  V.  Sooridora. 

Corset.  CORSETTO,  sm.  Specie  di  Parsettino 
che  usano  le  donne,  larghetto,  accollato,  con 
maniche  lunghe  e  che  non  arriva  oltre  a*lom- 
bi.  Corset  da  nòt.  Corpetto  e  Corsetto, 
Camiciuola  da  notte  che  le  donne  in  letto  si 
pongono  sopra  la  camicia,  segnatamente  nel- 
r  inverno.  Corpettaja,  sf.  Colei  che  fa  cor- 
petti, e  CoRSBTTAJA  sf.  Colei  che  fa  corsetti. 

Corsi.  V.  Oorséja. 

Corsiv.  CORSIVO,  agg.  Che  corre;  e  dicesi 
propriamente  deiraqua  de*  fiumi  e  simili.  Cei- 
ratiere  corsivo ,  Quello  che  è  più  atto  alla 
velocità  dello  scrivere;  e,  presso  gli  stampa- 
tori, Qaello  che  è  simile  allo  scritto,  a  diffe- 
renza del  Tondo,  dim.  Corsivbtto.  Stile  cor- 
sivo. Stile  facile,  sciolto.  Moneta  corsiva. 
Moneta  corrente.  CoR8ivAMBNTB,avv.  A  corsa. 
Correndo,  e  dicesi  per  lo  più  di  cosa  die  si 
facia  senza  molta  considerazione. 

Còrt.  CORTE,  sf.  Palazzo  di  principi.  Regia. 
Famiglia  e  corteggio  del  principe.  Pòro  o 
Tribunale  di  giustizia,  e  L*  insieme  di  cobro 
che  ne  eseguiscono  gli  ordini,  dim.  Corticbl- 
LA,  CoRTBLLA,  CoRTiciNA.  —  Corte  bandita, 
Convito  solenne  al  quale  può  intervenire  chiun- 
que. V.  Cùrt.  Cortil.  Bra  (aja).  Fé  la 
oòrt.  V.  Cortege. 

Cortéoia.  CORTECCIA,  sf.  Involucro  sottile 
degli  alberi,  come  ne* ciliegi,  ecc.  Scorza,  sf. 
Quella  corteccia  più  grossa  e  scabra,  come 
nelle  querce,  ecc.  V.  Bòia. 

Cortóg.  CORTEGGIO,  sm.  Il  corteggiare. 
Comitiva  de'  principi  delle  occasioni  solenni. 
Codazzo,  Cortbooio,  Cortbo,  sm.  Seguito  di 
gente  dietro  a  gran  personaggio  per  corteggio  ; 
ma  Codazzo  ha  mal  senso  quasi  sempre  di- 
cendosi di  Seguito  di  bravi,  di  sgherri,  o  di 
altra  consimile  genia.  (Zecchini). 

Cortege.  CORTEGGIARE,  va.  Far  corteggio, 
e  propriamente  Accompagnare  e  servire  i 
gran  signori,  vn.  Tener  corte,  flguratam.  Par 
ali* amore,  Vagheggiare.  Adulare.  Corteo- 
oiAUBNTo,  sm.  n  corteggiare.  Cortbooiatorb, 
verb.  m.  Cortbooiatricb,  f.  Chi  o  Che  cor- 
teggia. 


Cortèi.  COLTELLO,  sm.  Strumento  da  taglio 
di  più  forme,  dim.  Coltbllbtto,  Coltelli- 
no, med.  Coltbllotto.  accr.  Coltbllone. 
pegg.  Coltblluocio  ,  Coltbllagcio.  dim. 
Coltbllacino.  —  CòDOLO,  sm.  Parte  inferiore 
della  lama  di  un  coltello  in  asta,  che  è  fitta 
nel  manico.  Bottorb  ,  sm.  Quella  parte  dei 
coltello  in  asta,  o  da  tavola,  che  è  tra  la  lama 
e  il  codolo,  ingrossata  e  tondeggiante,  per  fare 
come  ritegno  e  limite  ali*  entratura  del  codolo 
nel  manico.  Quando  il  bottone  è  alouanto  al- 
largato, sì  che  la  lama  non  tocchi  la  tavola, 
chiamasi  Bilico.  Ugnata,  sf.  Intaccatura  fatta 
alla  costola  del  coltello,  o  temperino  per  po- 
terlo più  facilmente  aprire  coli*  u^na.  Cor- 
tèi da  pdrà.  Accoratojo,  sm.  Stile  a^guszo 
con  cui  si  dà  nel  cuore  a  maiali  per  ucciderli. 
ScANNABBOCO ,  sm.  Specie  di  coltello  con  la 
panta  ritorta  con  cui  i  macellari  scannaDo 
becchi,  montoni  e  simili.  Coltblubra.,  sf. 
Guaina  o  Custodia  del  coltello.  Custodia  dove 
si  ripongono  più  coltelli.  In  cortèi.  Per 
coltello  e  A  coltello,  dicesi  de*  Mattoni,  mez- 
zane e  simili,  allorché  posano  non  salia  su- 
J)erficie,  ma  su  un  lato.  V.  Cortilài. 
ortèla.  COLTELLA,  COLTELLESSA  ,  sf. 
Coltello  grande,  particolarmente  quello  fermo 
in  manico  a  guisa  di  pugnale,  ma  con  lama 
più  larga. 

CortSna.  V.  Tènda,  Tendéna. 

Cortes.  CORTESE,  agg.  Che  ha  modi  obli- 
ganti,  e  buone  disposizioni  di  parole  e  di  fktti. 
Compiacente. 

Corteséja  i  CORTESIA,  sf.  Disposizione  ad 

Cortesi  }  avere  per  ciascuno  il  dovuto  ri- 
guardo a  far  atto  cortese.  L*  atto  cortese  stes- 
so, neiruso  Mancia,  dim.  Cortbsiuola.  — 
Cortbsbmbntb,  avv.  Con  cortesia.  In  corte- 
sia. Per  cortesia,  locuz.  avv.  Modo  col  quale 
preghiamo  altrui  a  farci  una  grazia,  ed  è  lo 
stesso  che  Di  grazia,  Cortbsbogiarb  ,  vn. 
Far  cortesìe.  Spendere  largamente  io  cortesie. 

CortigiadÒr.  V.  Cortege. 

Oortigiàn.  CORTIGIANO ,  sm.  Gentiluomo 
di  corte,  dim.  Cortioianbllo,  Cortigianet- 
to  ,  Cortioianuzzo.  pegg.  Cortioian accio. 
-—  agg.  Da  corte.  Cortigianesco,  agg.  Da 
cortigiano.  Cortigianamente, aw.  A  mo*di 
cortigiano.  Cortigianerìa,  Cortigianìa,  sf. 
Azione  o  Tratto  da  cortigiano.  Costume  da 
cortigiano.  Adulazione.  Cortigiana,  sf.  Don- 
na che  sta  in  corte.  Donna  di  palazzo. 

Oortil.  CORTILE  ,  sm.  CORTE ,  sf.  Lnogo 
terreno  e  scoperto  nelle  case.  dim.  Cortil£t- 
TO,  CoRTiLUZZO.  accr.  Cortilonb. 

Cortilài.  COLTELLINAJO ,  sm.  Chi  fa  o 
vende  coltelli.  Coltbllinaja,  sf.  Donna  che 
vende  coltelli,  forbici  e  simili. 

OorUé.  COLTELLATA,  ACCOLTELLATA, 
sf.  Ferita  con  coltello,  flguratam.  Improviso 
dolore  morale.  Accoltellare,  va.  Ferire  dì 
coltello.  Accoltellatore,  Accoltbluantb> 
sm.  Chi  combatte  o  ferisce  con  coltello.  Ac- 
coltellato, sm.  Lavoro  di  mattoni  messi 
per  coltello.  Coltellato,  sm.  Ammattonatura 
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iktta  con  mattooi  posati  in  terra  col  piano 
più  stretto.  (Fanfani). 

Cortléna.  MESTICHINO,  sm.  Piccolo  coltello 
flesiibile  per  mescolare  i  colori  sulla  tavoloiza. 
CoLTELLiWA  ,  sf.  tsTm.  pizzicagnoH ,  e  voce 
d*D8o.  Coltello  in  asta,  di  lama  molto  larga 
e  quasi  flessibile ,  con  taglio  ben  affilato  per 
affettare  mortadelle,  salami,  prosciattì,  ecc. 
CAruT.  V.  Córbel.  Córv. 
CoruàiOn.  CORRUZIONE  ,  sf.  Principio  di 
putrefazione:  al  mancare  della  vita  in  un  cor- 
po, si  corrompono  i  tessuti,  si  disfà  Tinsieme, 
e  ia  putrefazione  consegue  immediatamente. 
(Zecchini),  figuratam.  Depravazione.  Suborna- 
zione.  Violazione.  Corrottaii ente,  avv.  Con 
corruzione. 

CArv.  CORVO,  sm.  Corvo  reale.  (Savi).  Gros- 
so oocello  nero  che  si  pasca  di  carname,  dim. 

COBVBTTO,    CORVACCHIOTTO ,     COBVACCHINO. 

accr.  CoRVAccHiONE.  pegg.  Corvaccio.  — 
CoRvnto,  agg.  Di  corvo.  Del  color  del  corvo. 
Crocidabe  ,  va.  Il  mandar  fuori  la  voce  che 
ia  il  corvo;  ia  cui  voce  nello  stile  famigliare 
fu  detta  Crò-Crò,  Cri  Crai,  Voce  del  corvo. 

Corvè.  COR V ATA,  sf.  Servìzio  di  corpo,  o 
Lavoro  &tto  con  carri  e  bestie  da  soma  nel 
giorno  fisso  del  feudatario,  term.  milit.  Ser- 
vìzio di  fatica. 

Corvéta.  CORVETTA ,  sf.  Specie  di  basti- 
mento da  guerra  poco  diverso  dalla  Fregata, 
ma  mh  piccolo. 

Conezi.  COKREOGIA,  sf.  Striscia  di  cuoio. 
V.  Coréaa. 

Conól.  CORREGGIUOLO ,  sm.  Striscia  di 
CQojo  a  guisa  di  cordicella  che  s*  usa  per  le- 
gare le  scarpe,  ecc.  Specie  d*  olivo. 

Coraóla.  CORREGGltjOLA ,  CORREGGIO- 
LA, CENTINODIA,  sf.  Specie  d'erba. 

Cóa.  COSO,  sm.  Qualunque  cosa  che  si  vuol 
nominare  ove  non  ne  sovvenga  il  vero  nome. 

dim.  COSBLLINO,  COSBTTO. 

Còsa.  COSA»  sf.  Nome  generalissimo  di  tut- 
to ciò  che  esiste,  e  la  cui  significazione  è 
solamente  determinata  dalla  materia  di  cui 
à  tratta.  «  Si  leva  in  piede,  e  come  cosa  pazza 
Co  'I  scudo  gli  va  addosso  e  con  la  mazza.  » 
(Bemi),  (cioè  come  un  insano,  come  un  pazzo). 

dim.  COSBTTA,  COSBLLINA,  COSETTI N A,  C06&- 
RELLA  ,  C06BRELLINA  ,  CoSUCaA  ,  CoSUZ2A  , 
CO6ICCIUOLA  ,  COSBTTUCCIA  ,  C0SBTTUCX:iNA. 
pcgg.  C06ACCIA. 

Doscét.  V.  Cdssét. 

Coserei.  COSCRITTO,  sm.  Giovane  chiamato 
per  età  alFarmi. 

uoscrlMOn.  COSCRIZIONE  ,  sf.  Inscrizione 
Del  molo  de*  chiamati  alla  milizia.  Leva^ 
CoGCRiVERE,  va.  Mettere  a  ruolo  militare. 
Registrare. 

:)08dùra.  COSTURA,  sf.  Cucitura  che  fa  co- 
ttola. Costura  ribcUtuta  j  dicesi  quando  gli 
Orli  dei  due  pezzi  riuniti  si  ribattano,  cioè 
^  Bpiaoioo,  e  si  cucino  di  qua  e  di  là.  Spiane 
el  oosdùr.  Ritrovare^  Spianare  Raggiu- 
tiare  le  costure,  Bastonare.  Costura  delie 
colse  y  Tutta  la  serie  de*  custorini    formaute 


una  riga  lunga  tutta  dalla  parte  di  dietro  del 
le  calze  fatte  co*  ferri.  V.  Bru^addn. 

Cóser.  V.  Oùsér. 

Còso.  ZOCCOLO,  e  COSPO,  sm.  da  Cuspus 
delia  bassa  latinità ,  che  significa  Calceus  li- 

f^neus.  Calzare  simile  alla  pianella ,  ma  con 
a  pianta  di  legno,  dim.  Zoccolbtto,  Zocco- 
lino, med.  ZoccoLOTTo.  —  Zoccolata  ,  sf. 
Colpo  di  zoccolo.  ZoccoLAJo,  sm.  Chi  fa  o 
vende  zoccoli.  Zoccolare,  Far  fracasso  coi 
zoccoli ,  o  co*  tacchi ,  camminando.  Inzocco- 
LAR8I ,  np.  Mettersi  i  zoccoli.  Scroj,  sm.  pi. 
Zoccoli  tutti  di  legno. 

Oospèt.  COSPETTO,  sm.  Presenza,  avv.  E- 
sclamazione  d*  ammirazione,  o  di  stizza. 

Oosplradór.  CoipiraàlCn.  V.  Oospiré. 
Congiura. 

Oospiré.  COSPIRARE,  vn.  Accordarsi  di 
parecchi  in  uno  stesso  desiderio  per  riuscire 
ad  un  fine  buono  o  cattivo,  e  a  tal  fine  con- 
giungere ciascuno  i  suoi  mezzi.  Cospirazione, 
sf.  Il  cospirare.  Cospiratore  ,  verb.  m.  Co- 
8PIRATRICE ,  f.  Chi  o  Che  cospira.  V.  Con- 
giure. , 

Còsaa.  COSCIA,  sf.  Parte  del  corpo  dell*uomo 
o  d' un  animale  dall*  anca  fino  alla  piegatura 
del  ginocchio.  Coscio ,  sm.  Coscia  di  bestia 
tagliata  per  vendere,  dim.  Coscetto,  Coscbt- 
tino,  Coscietto.  — Cosciotto,  sm.  Coscia  di 
agnello  o  di  castrato  separato  dall*  animale, 
accr.  CoscioNE.  —  Coscina,  sf.  dicesi  di  Co- 
scia di  pollo.  Femore,  sm.  L*  osso  della  co- 
scia il  più  lungo  e  il  più  forte,  e  il  più  pe- 
sante di  tutti  gli  ossi  del  corpo.  Lacca,  sf. 
Parte  inferiore  della  coscia  dell*  animale  qua- 
drupede. Scosciare,  va  Guastar  le  cosce ,  o 
slogarle,  np.  Allargare  smisuratamente  le  co- 
sce in  guisa  che  elle  si  sloghino.  Scosciata, 
sf.  L*atto  dello  stendere  e  aflargare  le  gambe 
nel  ballare,  dim.  Scosci atin a.—  Scoscio,  sm. 
Parlandosi  di  ballerina,  si  dice  Che  ha  un 
hello  scoscio^  quando  ha  gambe  lunghe  e  car- 
nose ,  e  le  alza  e  stende  molto  nel  far  Tar- 
te  sua. 

Cosael.  COSCIALI,  sm.  pi.  Due  pezzi  di  legno 
fra  i  quali  è  il  timone  d*una  carrozza,  agg. 
sing.  Della  coscia  Cosci  ALETTi,sm.  pL  Pezzi 
di  Ic^no  commessi  sotto  la  sala  de  carri  e 
simili,  per  tenerla  più  salda 

Coaaét.  V.  Oòssa  (dim.  e  cosciotto). 

Oosslén    iMlNGHERLINO,sm.MINGHERr 

Oossléna  \  LINA,  sf.  Magrioo.  Gracilino.  È 
anche  dim.  di  Cosa^  e  di  Coso,  V.  Cós. 

Cóst.  COSTO,  sm.  Valore  deU*oggeUó  che  si 
vuol  comprare.  Prezzo  pagato  o  da  pagarsi. 
A  suo  costo.  A  suo  danno.  A  cóst  ohe.  An- 
corché. A  costo  che.  A  risico  che.  ecc.  ▲ 
oóst  an  so  d*  olie.  Che  che  ne  sia  per 
avvenire. 

Còsta.  COSTA,  sf.  Superficie  più  o  meno  ac- 
clive lungo  il  mare ,  o  infra  terra.  Salita  di 
colle.  V.  Oóstla.  Cestirà. 

OostSnt.  COSTANTE ,  agg.  Che  non  muU. 
Stabile.  Fermo.  Perseverante. 

Costània.  COSTANZA,  sf.  Fermezza,  For- 
tezza nelle  avversità.  Perseveranza  nel  bene. 
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Sorta  di  tela.  Costanzina,  ef.  Tela  costanza 
ordioaria.  Costantbmbntr,  avv.Con  costanza. 

superi.  COSIUNTISSIMAMBNTB. 

Coste.  COSTARE ,  vn.  Valere ,  ma  dicesi  a 
iriguardo  della  compera  e  del  prezzo  che  vi 
s'impiega.  V.  Consté. 

Costege.  COSTEGGIARE,  vn.  Navigar  lungo 
le  coste,  term.  agric.  V.  Are  o  ROxnper  el 
ohinoòll. 

Costerà.  V.  Costipa. 

Costét.  COSTATO,  sm.  Luogo  dove  sono  le 
costole. 

Costóa.  COSTOLABIE,  sm.  COSTOLATURA, 
sf.  Aggregato  di  tutte  le  costole.  Costereccio, 
sm.  Quella  parte  del  porco  che  è  appioata  alle 
costole,  e  staccata  per  insalare.  V.  Panàéta. 

Co8tipaèi5ii.  COSTIPAZIONE,  sf.  Infredda- 
tura. 

Costipess.  COSTIPARSI,  np.  Essere  preso 
da  infreddatura. 

Costira.  COSTIERA ,  sf.  Spiaggia.  Riviera. 
Pendice  continuata  di  colline,  term.  d*  agric. 
Ajuola  elevata  ed  inclinata  a  mezzodì,  o  a 
levante.  Proda. 

CostitùL  COSIITUIRE,  va.  Ordinare.  Stabi- 
lire. Collocare,  np.  Stabilirsi.  Fondarsi.  Presen- 
tarsi al  giudice  per  essere  posto  in  carcere  per 
qualche  fallo  commesso.  Costitittivo,  sm.  Ciò 
cne  essenzialmente  costituisce  mia  cosa.  agg. 
Che  costituisce.  Costitutore,  CosTrruiTORE, 
verb.  ra.  CosTrruTRicE,  Costituitrice,  f.  Chi 
o  Che  costituisce.  Ricostituirb,  va.  Costituire 
di  nuovo. 

Costitùt.  COSTITUTO,  sm.  L'esame  e  Le  in- 
terrogazioni fatte  al  reo  costituito  avanti  al 
giudice,  e  le  sue  risposte. 

Co8titiiÈi5n.   COSTITUZIONE,  sf.  Statuto 

Fer  mezzo  del  quale  si  modifica  o  si  ristringe 
autorità  del  ^vemo  monarchico  per  con- 
servare i  diritti  politici  di  ciascun  cittadino. 
Collezione  di  regolamenti  per  regolare  un  isti- 
tuto qualunque.  Complessione.  Temperamento. 
Costituzionale,  agg.  Che  è  conforme  alla 
costituzione,  sm.  Fautore  della  costituzione. 

Cóstla.  COSTOLA,  e  COSTA,  sf.  Ciascuno 
degli  ossi  ricurvi  che  dalla  spina  vengono  al 
petto,  e  formano  l'ossatura  ael  busto.  Parte 
di  strumenti  che  non  taglia,  come  di  rasoj, 
di  coltelli,  ecc.  Parte  più  grossa  o  Nervatura 
longitudinale  del  cavolo  e  simili.  Ciascuno  dei 
legni  verticali  dell' arcolajo.  dim.  Costolina, 
C&tolbtta.  accr.  Costolone.  —  Costola  del 
pettine,  La  sua  maggior  grossezza  che  è  come 
la  base  dei  denti.  Costolato,  Costoluto,  9Lgg. 
Fatto  a  costole.  Fornito  di  costole.  '• 

Costózn.  COSTyBIE,  sm.  Pratica  e  ripetizione 
dell'  atto.  Usanza.  Consuetudine.  Modo  di  trat- 
tare o  procedere,  term.  pitt.  e  dram.  Uso 
de' tempi  e  de' luoghi  da  conservarsi  nei  sog- 
getti, pegg.  COSTUMACCIO. 

Costòs.  COSTOSO,  agg.  Che  costa  molto,  su- 
peri. Costosissimo. 

Costrénzer.  COSTRINGERE,  va.  Obligare 
per  forza  qualcuno  a  far  qualche  cosa.  Co- 
S5TR1NGIMENT0,  sm.  Il  Costrìngere.  Ricostrin- 
oerb,  va.  Costrìngere  di  nuovo. 


Costrót  COSTRUTTO,  sm.  Profitto.  Utile. 
Conclusione  del  discorso,  agg.  Fabrìcato. 

Costruì.  COSTRUIRE,  va.  Unire  insieme  in  ! 
ordine  e  forma  atta  a  qualunque  uso  più  og^  : 
getti  ;  ma  meglio  d'ogni  altra  cosa  dicesi  delle  I 
navi  ;  onde  Legno  da  costruzione,  e  Buon  co-  | 
struttore.  term.  gramm.  Ordinare  le  parti  del  i 
discorso.  Costruttore,  verb.  m.  Costruttbi-  ! 
CE,  f.  Chi  o  Che  costruisce.  Ricostruire,  va. 
Costruire  di  nuovo. 

CostruiiOn.  COSTRUZIONE,  sf.  L'atto  del 
fabricare,  e  specialmente  le  navi.  Ordinamento    i 
del  discorso. 

Costume.  COSTUMARE,  vn.  Usare,  Essere   ; 
consueto  a  fare.  va.  Dar  costumi.  Anamae»    , 
strare.  Costumato,  agg.  Di  buoni  e  gentili  co- 
stumi. Assuefatto.  Costuhanza,  sf.  Cortame.   ; 
Costumatamente,  aw.  Con  costumanza.  Con 
bel  modo  di  trattare  e  procedere.  Costuma- 
tezza, sf.  Qualità  astratta  di  chi  è  costumato. 

Còt.  COTTO,  sm.  Cottura.  Vivanda  cotta,  agg. 
Che  fu  fatto  cuocere,  figurat.  Perdutamente 
innamorato.  Scottato  dal  sole.  Ubriaco.  X<a- 
VOTO  di  cotto,  Lavoro  di  mattoni.  Corricelo, 
agg.  Alquanto  cotto,  figurat  Mezzo  ubriaco. 
Alquanto  innamorato.  Mòz  còt.  Guascotto, 
affg.  Mezzo  cotto.  Non  del  tutto  cotto.  «  Ad 
alcuni  piace  l'arrosto  che  sia  guaacotto,  e 
quasi  cruento.  »  Tracotto,  agg.  Più  che  cotto. 
Crogiolato,  agg.  Cotto  a  cottura  lunga  con 
fuoco  temperato.  Imbrooiottito,  agg.  Rapito 
dall'amore,  de' figliuoli.  Imbrooiottire,  ^n.  e 
np.  Essere  preso  da  esagerato  amore  de' fi- 
gliuoli. No  vie  savèzLZL  ne  d*  la  cnàda 
ne  d' la  oòta.  Non  voler  alcuno  più  né 
cotto'  né  crudo.  Non  volerne  saper  più  nulla. 
Cottiglio,  sm.  Qualunque  specie  dì  carne 
cotta. 

Còt-Cuti.  V.  Cut.  Reca. 

Còta.  COTTA,  sf.  Breve  sopravesta  di  panno- 
lino increspato  di  cui  si  vestono  i  preti  negli 
offici  ecclesiastici.  Quantità  di  robba  cotta  in 
una  volta.  —  Còta  d*  nev.  Infornata  di 
neve.  Dicesi  quando  nell'  inverno,  fra  un  rotto 
tendone  di  nuvole  suol  apparire  il  sole  più 
cocente  del  solito.  Io  che  tiensi  indizio  di  pros- 
simo nevicare;  come  anche  quando,  d'in  verno,, 
il  tempo  si  abbonacccia  e  fa  caldana.  V.  Oùt. 
Cotognéda.  V.  Codognéda. 

Cotolóta.  BRACIUOLA,  sf.  Pezzetto  piano  di 
carne  cotta  per  lo  più  in  padella,  ed  anche  & 
stufato.  (Carena).  • 

Cotòn.  COTONE,  sm.  Lo  stesso  che  Bamba- 
gia. Pianta  che  dà  una  lanugine  bianca,  te- 
nera, e  filamentosa,  che  si  chiama  pure  co^ 
ione.  Cotonoso,  agg.  Che  partecipa  della  na- 
tura del  cotone.  Cotonaceo,  agg.  Coperto  di 
pluria  simile  al  cotone.  Cotonare,  va.  Im- 
bottir di  cotone.  Cotonato,  tLgg,  Imbottito  di 
cotone. 

Cotonéna.  COTONINA,  sf.  Tela  di  cotone. 
Tela  grossa  di  cotone  da  far  vele.  CotonbrIa.^ 
sf.  Quantità  varia  di  tele  di  cotone. 

Còtum.  CÓTTIMO,  sm.  Lavoro  dato  o  pigliato 
a  fare  non  a  giornata,  ma  a  prezzo  fermo. 


Digitized  by 


Google 


coz 


—  171  - 


CRE 


CoTTiMANTB,  ACCOTTIMANTE,  8m.  Chi  prende 
lavori  a  cottimo. 

Cotùra.  COTTURA,  sf.  L'atto  di  cuocere ,  e 
Lo  i^ato  della  cosa  cotta.  Grado  e  qoalità  della 
cocitura.  POnt  d' la  ootùra.  Fiore  è  ter- 
mine de* cucinieri,  i  quali  dicono  Estere  in 
/hre  U  vivande ,  allorché  la  loro  cottura  è 
al  punto  della  perfezione.  «  Zug,  Finiamola 
meglio  in  cucina.  Zep,  Si ,  intorno  a  quei  pie- 
cion  ^roaà  che  dovrebbono  essere  in  fiore.  » 
(Nelli).  —  Fiore  è  pur  termine  de*fomaj,  i 
quali  dicono  Essere  in  fiore  quel  pane  da 
cuocere  il  quale  è  lievito  a  perfezione.  «  Io 
poi....  r  ho  voluto  portar  mezzo  lievito  (il  pane) 
perchè  qui  presso  al  forno  egli  alza  più  presto, 
e  lo  potrò  infornare  a  dovere,  e,  come  si  dice, 
in  fiore.  »  (id.  in  Oherardinì).  V.  Ouséja. 
Cùàar  (cocitura).  V.  Scòt. 
Cotùrazi.COTURNO,  sm.  Stivaletto  a  mezza 
gamba  usato  dagli  attori  delle  antiche  trage- 
die. Ck>TURMA.T^  agg.  Odzato  di  coturno.  fioR- 
2ACCHIKO,  sm.  Suvaletto  a  mezza. gamba,  dim. 

BoaZACCmNETTO. 

Cor,  CUPO,  sm.  Concavità.  Concavo,  agg. 
Che  si  profonda  nel  centro  rispettivamente 
agli  orli  della  superfìcie.  V.  Gób. 

CÓT    i  (X>VONE,  sm.  Fascio  che  si  fa  con 

Cóva  i  manipoli  di  grano  mietuto,  dim.  Co- 
voNCELLO,CovoNaNa  —  CovoNABB,  va.  Fare 
o  Ammon^cchiare  covoni. 

Cóva.  CX)VA,  sf.  Tempo  della  covatura.  L'a- 
done del  covare.  «  Porre  o  Essere  la  gallina 
in  cova.  »  Cóva  de  mei.  Acma  e  Acmb,  sf. 
term.  medie  Grecismo  medico  esprimente 
r  incremento,  o  il  più  alto  grado  della  mala- 
tia.  Il  suo  opposto  ò  Pardcma, 

Covadéà.  Covadùra.  V,  Cove. 

Covanid.  V.  Cheganid. 

Covatèra.  V.  Bucai.  N&n. 

Care,  COVARE,  va.  e  vn.  Lo  stare  degli  uc- 
celli sulle  uova  per  israldarle,  acciocché  elle 
nascano,  figurat  Nodrire  segreti  progetti  d'o- 
dio, di  vendetta,  o  mala  azione  qualunque.  Co- 
vaticcio, agg.  Disposto  a  covare.  Covatura, 
sf.  U  tempo  del  covare;  e  II  covare  stesso, 
(ovazione.  Incubazione.  Covare  le  vova  dei 
bachi  da  seta,  Esporle  al  calore  conveniente 
affinché  n'escano  i  bachi.  Covare  il  fuoco, 
la  cenere.  Stare  di  continuo  presso  il  fuoco 
per  ificaldarsi.  Covare  il  letto,  figuratam. 
Starsi  a  poltrire  in  letto.  «  Caccia  il  sonno  il 
timor:  gli  occhi  apre  e  mira.  Non  vede  al- 
cuno. Or  già  non  scalda  e  cova  Più  le  vedove 
pitone.»  (Ariosto),  e  Covare,  figurat  per  Star 
sempre  allato  ad  una  persona  che  si  ama.  «Que- 
sti dappochi  tutto  il  di  stanno  attorno  alla  mo- 
glie a  covarla:  che  vuoHu?;che  ha' tu?  Che 
di'  tu  f  Di  modo  che  ecc.  »  (Cecchi).  Covata, 
sf  Quantità  d'uova  covate  in  una  volta,  e 
Qittntttà  di  polcini  nati  da  una  covata.  «  Po- 
chi passi  discosto  pigolava  Una  covata  di  pol- 
òni. »  (Panni). 

Corrànà.  V.  Culràni. 

Càà.  cozzo,  sm.  Il  cozzare.  Colpo  di  corno. 
GMtaforic.  Urto.  Coccio,  sm.  Pezzo  di  vaso 
rotto  di  terra,  dim.  CocciNo.  pegg.  Cocciac- 


ciò.  —  CocciAJo,  sm.  Colui  che  fa  i  vasi  di 
terra  cotta.  Greppo,  sm.  Piatto,  Tegame  o 
altro  vaso  di  terra  cotta  lesso,  o  in  parte  rotto. 

Ooàé.  COZZARE,  va.  e  vn.  Percuotere  che 
fanno  gli  animali  con  le  coma,  metaforic.  Ur- 
tare, Percuotere,  per  similitud.  Cozzare  in-- 
sietne,  si  dice  di  coloro  che  vendono  in  dis- 
sensione, lo  che  diciamo  anche  urtare,  np. 
Darsi  di  cozzo.  Urtarsi.  (Cozzata,  sf.  Colpo 
di  cozzo,  o  dato^  cozzando.  Cozzatorb,  verb. 
m.  Cozzatrice,  f.  Chi  o  Che  cozza.  Ricoz- 
zarb,  vn.  Replicare  i  cozzi  ;  ed  usasi  anche 
al  np.  ScoRNBOGiARB,  vn.  Tirar  per  lato  una 
cornata  scuotendo  il  capo. 

Còala.  V.  Qòbla. 

Orà-Crà.  CRA  CRA,  Voce  della  cornacchia 
e  del  corvo. 

Oràooa  V.  Falòpa  (buma). 

Oràoh.  V.  Oréoh  (cricchio). 

Crai.  SCROCCHIO,  sm.  Usura  che  consiste 
nel  dare  o  torre  robe  con  iscapito  grave  al- 
trui, dim.  ScROcceiBTTO.  —  Scroochiarb,  vn. 
Fare  scrocchi.  Fé  un  orai.  Comprare  a  crai, 
Comprare  a  credito,  come  a  dire  a  Pagar 
domani,  dal  latino  Cras,  domani. 

Crajésta.  SCROCCHINO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che 
é  uso  a  scrocchiare.  Scrocchionr,  sm.  Chi  dà 
gli  scrocchi. 

Oràni.  CRANIO,  sm.  L*  unione  della  ossa  del 
capo  le  quali  coprono  e  rinchiudono  il  cer- 
vello e  cervelletto.  Craniologia,  CranologIa, 
sf.  Parte  dell'anatomia  che  tratta  del  cranio. 
Craniomanzìa,  CranioscopIa,  sf.  Divinazione 
delle  disposizioni  morali  dalla  ispezione  del 
cranio. 

Crasmé.  V.  Crearne. 

Gre&nàa.  Creé.  V.  Crejftnia. 

Créoa.  CRICCA,  sf.  Tre  cose  unite  insieme. 
Unione  delle  tre  carte  superiori  di  uno  stesso 
seme  nel  giuoco  del  tresette.  Brigata  d'uomini, 
Criocca,  ma  generalmente  dicesi  di  persone 
maldicenti  e  viziose,  o  per  ischerzo. 

Cróch.  CRI()CHj  CRICJCHE,  e  CRI  CRI.  U 
suono  del  ghiaccio  e  del  vetro ,  o  d'altro  quan- 
do si  fende;  o  d'usci  che  mandano  tal  suono 
nell'aprirsi ,  ecc.  Cricchio,  sm.  Qvìbì  Rumore 
o  Suono  che  fanno  alcuna  cose  nel  fendersi. 
«  Il  noce  di  Negroponte  fa  un  cricchio  per 
cenno,  quando  vuol  frangersi.  »  (Soderinì). 
Cricchi ARB,  vn.  Fare  cricchio.  Scricchiare. 
Ciape  de  orócli.  Pialiare  il  cricchio,  il 
ticchio,  il  capriccio  o  l'umore.  De  e  oréoh. 
V.  Abarandlé.  Créch  del  schérp.  Serie- 
chioUo.  V.  eriche,  ecc. 

Creda.  V.  Creta. 

Oredar  j  CREDERE,  va.  e  vn.  Prestar  fede 

Creder  )  altrui.  Aver  opinione.  Darsi  ad  in- 
tendere. Stimar  bene.  Affidare,  Commettere 
all'altrui  fede.  Professar  fede  cristiana,  np. 
Aver  creduto.  Creder  d*  nò.  Credere  di  no. 
«  Ohimè!  dove  sono  ora  tanti  amici  tuoi,  a 
quanti  soleva  di  me  per  amor  di  te  calere , 
quanto  tu  c'eri?  Or  non  ce  n'ha  egli  alcuno 
il  quale  te  '1  venisse  a  dire?  Io  credo  di  no; 
perocché  li  amici  della  prosperità  insieme  con 
essa  sono   fugitì.  »   (Boccaccio).  —  Creder 
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d' sé.  Credere  di  *i.  «  Io  per  me  credo  di 
si,  e  mi  pare  esser  certo  che,  ecc.  »  (Varchi). 
—  Tracredebb,  ÀBacBBDBRB,  Tii.  Pìù  che 
credere. 

Credóbil.  CREDIBILE,  CREDEVOLE,  CRE- 
DITOJO,  agg.  Da  essere  creduto.  Credibil- 
mente, avY.  In  modo  da  credersL  Credibi- 
lità, sf.  Motivi  in  cui  s*  appoggia  la  credenza. 
Credenza,  sf.  Il  credere.  Persuasione  sopra 
ragioni  valide  o  no.  Opinione  probabile.  Sti- 
ma, dim.  Crbdbnzbtta,  CRBDBNzmA. 
Credénia.  V.  Cardènia. 
Credexxòiéi.  CREDENZIALE,  agg.  Di  cre- 
denza, Di  assicuranza.  Lettera  eredenxicde , 
ed  anche  CredenzicUe,  assolutamente,  si  chia- 
ma Quella  che  presentano  gli  ambasciatori  per 
essere  accreditati  presso  i  governi  esteri  ;  e  in 
commercio  Quella  che  un  negoziante  rilascia 
ad  alcuno  per  acquistargli  fede  presso  gli  al- 
tri negozianti  coi  quali  è  in  relazione  d'affiuri. 
CredenàOn.  V.  CardinàOn. 
Credit.  CREDITO,  sm.  Quello  che  s*ha  ad 
avere  da  altrui.  Opinione  che  uno  sia  in  buono 
stato  d'afiDEO*!.  Buona  (ama.  dim.  Credituccio, 
(Manuzzi).  Credito  publieo.  Il  credito  dello 
Stato.  A  credito.  Senza  riscuoter  subito  il 
prezzo  pattuito.  Credit  spale.  Foqno,  agg. 
Non  riscuotibile,  inesigibile,  parlandosi  di  de- 
bito, e  FooNA,  term.  comm.  Registro  di  de- 
biti inesigibili.  Bsser  in  credit,  o  Ave 
credit.  Essere  in  credito,  o  Aver  credito, 
diciamo  anche  delle  mercanzie  allorché  hanno 
spaccio,  e  v&gliono  assaL  (Fanfani). 
Creditòr.  CREDITORE,  sm.  CREDITRICE, 
sf.  Colui  o  Colei  a  cui  è  dovuto  danaro.  Con- 
creditorb,  sm.  Concreditrice,  sf.  Chi  è  cre- 
ditore insieme  con  altri. 
Crejània.  CREANZA,  sf.  Modo  urbano  e  ci- 
vile di  trattare.  Buon  costume.  Educazione. 
Creatamente,  avv.  Costumatamente.  Con 
creanza.  Creanzato,  agg.  Di  buona  creanza. 
Bene  educato.  Crbanzuto,  dicesi  più  che  al- 
ti j  a  modo  di  beffa.  Crbanzarb,  va.  Educare 
ne' buoni  costumi. 

Orejatòr.  CREATORE,  verb.  m.  CREATRI- 
CE, f.  Chi  o  Che  crea.  Inge^o  creatore, 
Insegno  che  ha  sa]>uto  concepire  ed  eseguire 
un  opera  di  gran  rinomanza. 
Crejatùra.  CREATURA,  sf.  O^i  cosa  crea- 
ta. Persona  umana.  Allievo.  Figliuolo.  Ade- 
rente di  alcuno,  dim.  Crbaturella,  Crba- 
turina. 

CrejaàiOn.  CREAZIONE,  sf.  Il  creare.  For- 
mazione dal  nulla.  Elezione  di  alcuno  a  una 
dignità. 

Crejé.  CREARE,  va.  Far  dal  nulla.  Ingene- 
rare. Orbato,  sm.  L*  universo.  Le  cose  create, 
agg.  Fatto  dai  nulla.  Ben  creato.  Di  buoni 
costumi.  Mal  creato.  Senza  creanza.  Crea- 
tivo, agg.  Che  crea.  Che  sa  e  può  creare. 
Creabile,  a^.  Che  può  crearsi:  usasi  anche 
come  sustantivo. 
Crèma.  CREMA,  sf.  Fior  di  latte,  ossia  Strato 

Sìù  o  meno  denso  che  formasi  alla  superficie 
el  latte  lasciato  per  qualche  tempo  in  riposo. 
Panna.  Crema  montata,  Fior  di  latte  dibat- 


tuto in  una  catinella  con  la  Frusta  o  col  Pal- 
loncino, che  si  rigonfia,  e  si  converte  come  in 
una  densa  schiuma  di  una  certa  consistenza  : 
in  alcuni  luoghi  la  chiamano  Lattemele.  Cre- 
ma, Composto  di  latte,  tuorli  d^uoya,  zucchero, 
e  poco  fior  di  farina  sbattuti  insieme  e  rap- 
presi al  fuoco. 

Cremòr.  CREMORE,  sm.  Fiore  o  Estratto  di 
alcune  materie.  Cremore  di  tartaro.  Sale 
composto  di  acido  tartarico,  e  di  potassa,  che 
si  ricava  dalla  gruma  di  botte. 

Crèma.  CREMISI,  CHERBflSI,  sm.  Color  rosso 
vivo  fatto  col  chermes  o  cocciniglia.  Cremi- 
sino, agg.  Di  color  cremisi. 

Cren.  CREN,  CRENNO,  CREEN,  sm.  term. 
bot  (Tedesco  Krein).  Pianta  ortense  con  ra- 
dice di  un  forte  e  piccante  sapore  di  senape 
o  di  ramolaccio.  Cren  d*  la  tòsta.  V.  Cra- 
ni. V.  Oréna  (cofEa). 

OrSna.  CRINE,  sm.  Pelo  lungo  che  pende  dal 
collo  del  cavallo,  o  dalla  coda,  in  quanto  è 
ancora  attaccato:  e  Crine  per  II  complesso 
de' capelli  umani.  Crino,  sm.  Crine  reciso  dal- 
l'animale,  e  concio  per  diversi  usi,  come  per 
imbottir  guanciali,  materasse,  ecc.  o  tessuto 
per  fame  coperte  di  s^giole,  ecc.  Crinale, 
agg.  Di. crine.  Ago  crinale,  Spillettone  per 
ornamento  del  crine.  Crinito,  ag^.  Che  ha 
crinL  Oréna  da  pòlL  Coffa,  sf.  Paniere 
di  vinchi  a  campana  sotto  cui  si  tengono  poi- 
Cini,  polli  vivi  e  simili.  Orénn  d' la  -vida. 
Pani  della  vite.  Le  spire  e  gli  annelli  della 
vite.  Créna  d*mOnt.  Crine,  figurat.  per 
Cima,  Cresta,  Vetta,  Ciglio,  Giogo  di  monte: 
anche  si  dice  Criniera. 

Crep.  Crepa.  V.  Crepadùra. 

Crepaoór.  CREPACUORE,  sm.  Grande  af- 
fanno, o  cordoglio* 

Crepadùra.  CRINATURA,  sf.  Patimento  di 
muraglia  che  fa  pelo.  V.  Oarpadùra. 

Orepapània.  A  CREPAPANCIA,  A  CRE- 
PAPMJJ;  A  SCOPPL\.CORPO,  locnz.  aw. 
Mangiare  moltissimo. 

Crepò.  V.  Carpe. 

CrepOn.  CRESPONE,  sm.  Sorta  di  panno  or- 
dito di  seta  e  ripieno  di  stame,  il  qtude  riesce 
alquanto  cr^po:  di  che  viene  la  sua  denomi- 
nazione; è  simile  allo  Spumiglione,  il  quale 
però  è  tessuto  di  tutta  seta.  (BÌBcioni  in  Ghe- 
rardini). 

Orepóscnl.  V.  Bróscli  (tra  e  lósch  e 
brósch). 

Crescimògna.  V.  Cressimògrna. 

Cresma.  CRESIMA,  sf.  Confermazione.  Sa- 
cramento della  confermazione  della  grazia  ri- 
cevuta nel  battesimo.  Tne  a  la  oresma. 
Tenere  alla  cresima.  Eìsser  compare  di  cre- 
sima. «  Alla  cresima  ti  tenti' io.  »  (Jaoopone 
da  Todi). 

Cresmé.  CRESIMARE,  ve.  Conferire  la  cre- 
sima, np.  Ricevere  il  sacramento  della  cre- 
sima. Cresimatore,  Cresimantb,  sm.  Chi 
cresima. 

Cresmòt.  CRESIMANDO,  sm.  Chi  dee  cre- 
simarsi. 

Crésp.  CRESPO,  CRESPOSO,  agg.  Che  ha 
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crespe.  Pieno  di  crespe,  superi.  Cresposissi- 
Mo.  PieBÌssimo  di  crespe.  «  Li  antichi  ave- 
vano in  pregio  il  sabellico  (cavolo),  di  ere- 
jjww^tiwafoglia,  »  (Soderini).  -  Cresputo, 
aee.  Molto  crespo.  Fatto  come  a  crespe. 

c5«spft.  CRESPA,  sf.  Orinai,  Ruga.  Pi^ 
delle  vesti,  dim.  Cbbspolisa.  L«  creile  della 
ecanieia,  Le  piegoline  che  si  fanno  di  qua  e 
di  là  dello  sparato  delle  donicie.  «  Mi  sono 
state  donate  sei  camicie,  ma  non  hanno  le 
crespe;  n'avrei  bisogno  almeno  d'un  pajo 
che  le  avessero.  »  (Tasso,  lett.)  Qrbspare,  va. 
Ridurre  in  crespe.  Raggrinzare,  np.  Incre- 
sparsi. CRESP AMENTO  ,  Sm.  CRESPEZZA  ,  Sf. 
Raggrinxamento.  CrìBPOLO,  sm.  Piccola  cre- 
spa. Leggiera  increspatura.  Tire  «ò  éì  orésp. 
Increspare,  va.  Formare  col  pollice  e  col- 
Pago  un  s^uito  di  piccole  piegature  nella 
tela,  ScRBSPABE,  va.  Disfar  le  crespe,  np.  Per- 
der le  crespe.  ,  .   ,. 

Crossar  k  CRESCERE,  vn.  Lo  aumentarsi  di 

Crésser  }  che  che  sia  per  qualsivoglia  .verso. 
Farsi  maggiore,  e  dicesi  del  fanaullo,  del- 
l'animale,  della  pianta,  ecc.  va.  Accrescere. 
Aumentare.  Allevare.  Crescimento,  sm.  Cre- 
sciuta, Crescenza,  sf.  Il  crescere  naturale 
di  che  che  sia.  Tagliare  un  vestito  a  ere- 
scensa.  Tagliarlo  più  lungo  e  più  largo  del 
bisogno  acciocché  possa  star  bene  per  Tavve- 
oire  a  coloro  che  tuttora  sono  in  età  di  cre- 
scere di  statura.  Ricrescere,  va.  Aumentare 
di  nuovo,  vn.  Crescere  di  nuovo.  Raccrbscere, 
va.  Accrescere  di  nuovo.  Soccrbscere,  vn. 
Parlandosi  di  frutti  dicesi  di  Quelli  i  quali  si 
succedono  e  crescono  di  mano  in  mano  li  uni 
dopo  li  altri,  lat.  Suecresco,  vel  Subcresco, 
is.  (Oheraidini).  «  Afferma  Marziale  che  in 
.Assiria  questi  arbori  (i  cedri)  hanno  tutto  Tan- 
no frutto:  la  qual  cosa  io  vidi...  là  ove  è  la 
terra  e  l'aere  temperato,  abbiendo  (avendo)  el- 
lino  sempre  omore  (umore),  per  certi  gradi  im- 
bagnandoli,  e  certi  pomi  di  nuovo  soocrescere 
air  albore,  e  sempre  fiorendo.  »  (Palladio). 

CreMimògna.  AUMENTO,  sf.  L'effetto  del-' 
Taumentare*  e  dicesì  particolarmente  del  prez^ 
zo  de' cereali  e  simili. 

Crèsi.  Fé  crèsi.  Far  cricca.  Non  prender 
fuoco,  e  dicesi  del  focile.  Criccare,  vn.  Far 
cricch.  «  Ma  fatti  appena  due  passi,  un  sicario 
gli  punta  una  pistola  alle  tempia,  tira  il  gril- 
letto, il  cane  scocca,  ma  cricca  il  colpo,  e  il 
fuoco  non  appìgliossi.  »  (Bresciani,  per  quanto 
vale).— Bie  in  crèsi.  Stare  in  erteti,  Stara 
a  segno.  Non  iscapestrare  minimamente.  Un 
j*ò  Crèsi  oli*  iègna.  Non  c'è  Cristi,  cioè 
Non  c'è  verso.  Non  e'  è  modo  :  p.  e.  Non  c'è  Cri- 
sti di  poterlo  indurre  a  scriver  nulla.  (Fanfani). 

eresia.  V.  Qrèsia. 

Crei.  V.  Booardla. 

Creia.  GRETTA,  sf.  Terra  tenace  per  fare  sto- 
viglie. Cretaceo,  Cretoso,  age.  Di  creta,  o 
Composto  di  creta.  Di  qualità  di  creta.  Pieno 
di  creta.  V.  Carvàja,  .,..,„ 

Crèiica.  CRITICA ,  sf.  Retto  giudizio  delle 
cose.  Ettine  ragionato  di  un'opera.  V.  Ori- 
Uclié. 


Orètioli.  CRITICO,  sm.  Chi  esamina,  coregge, 
e  dà  giudizio  di  componimenti,  dim.  Criti- 
chbtto.  accr.  Criticone,  agg.  Che  appartiene, 
alla  crìtica.  Che  appartiene  alla  crisi  ;  e  Giorni 
critici,  Quelli  da  quali  il  medico  giudica  il 
malato  se  guarirà  o  morrà,  figurat.  Pericolo. 
Crioamèni.  SCRICCHIOLAmSNTO,  SCRIC- 
CHIOUO,  sm.  SCRICCHIOLATA,  sf.  Rumore 
dello  scricchiolare. 

eriche.  SCRICCHIARE,   SCRICCIOLARE , 
SCRICCHIOLARE,  vn.  Fare  quel  suono  acuto 
che  rendono  certe  cose  dure  e  consistenti  quando 
si  sforzano,  o  stanno  per  rompersi  o  schian- 
tani.   eriche   ei   soherp.    Sgrigiolare  , 
Scricchiolare,  vn.  Rumoreggiare  di  certo 
scarpe  nuove  in  andando.  V.  Sdofte. 
Orinerà  i  CRINIERA,  sf.  I  crini  del  collo  del 
erinira  )    cavallo.  Crina,  Cresta  di  monta- 
gne. Giuba,  sf.  Chioma  del  leone,  del  cavallo, 
e  d'alcuni  altri  animali. 
Olisi.  CRISI,  CRISE,  sf.  Cambiamento  impro- 
viso  della  malatìa  in  bene  o  in  male,  metafor. 
Scioglimento  prossimo  di  che  che  sia.  Pertur- 
bazione violenta.  Movimento  pericoloso  o  deci- 
sivo di  cambiar  faccia  un  affare. 
Orisiàl.   CRISTALLO,  sm.  Materia  traspa- 
rente e  chiare  che  si  ha  dalla  fusione  della  si- 
lice con  alcali.  V'è  anche  il  Cristallo  naturale 
che  è  un  Minerale  trasparente  di  una  forma  ge- 
ometrica più  o  meno  regolare.  —  Cristallo  di 
monte  o  di  rocca.  Pietra  trasparente  priva  di 
colore,  composta  di  prismi  a  sei  facce,  termi- 
nati alle  due  estremità  da  una  piramide  esa- 
eona.  Cristallame,  sm.  Assortimento  di  vasi 
di  cristallo  per  tevola,  o  altro  uso.  Cristal- 
LAJO,  Cristallaro,  sm.  Colui  che  vende  i 
cristalli,  e  lavora  di  cristallo.  Una  delle  pa- 
delle delle  fornaci  da  vetro,  che  dicesi  anche 
t7  Cristallino,  Cristallino,  agg.  Di  cristallo. 
CristalloqIa,  sf.  Parte  della  storia  naturale 
che  parla  de' cristalli.  Crisatojo,  Rosichino, 
Topo,  sm.  Cosi  chiamano  indistintamente  una 
Piastrella  bislun^  di  ferro,  con  alcune  intac- 
cature nel  margine  a  uso  di  rosicchiare  i  ve- 
tri, e  i  cristalli  per  iscantonarli,  o  per  ridurli 
a  determinati  contorni.   (Carena).  Spulire, 
chiamano  1  cristallaj  l'operazione  di  torre  ai 
cristalli  la  lucentezza  e  aiafanità  per  mezzo 
della  pomice.  I  quali  cristalli  spuliti,  si  ado- 
perano dove  c'è  bisogno  di  non  togliere  luce 
a  una  stanza,  e  d'impedire  che  altri  dal  di 
fuori  veda  ciò  che  si  fa  dentro. 
Oristalisé.  CRISTALLIZZARE,  va.  Ridurre 
in  cristallo.  Congelare  a  guisa  di  cristallo,  np. 
Dicesi  de' corpi  che  divejitano  solidi  e  traspa- 
renti come  il  cristallo ,  o  che  si  riducono  a 
concrezione  di  sale.  Cristallizzazione,  sf. 
Il  cristallizzare,  o  cristallizzani. 
eristijan.  CRISTIANO,  sm.  Chi,  avendo  ri- 
cevuto il  battesimo,  professa  la  legge  di  Cri- 
sto, agg.  Conveniente,  o  Appartenente  a  cri- 
stiano, dim.  Cristia NELLO,  e  dioesi  d'uomo 
di  piccolo  affare,  superi.  Cristianissimo.  — 
Cristianamente,  avv.  Con  modo  cristiano. 
Cristianesimo,  Cristianbsmo,  Cristianismo, 
sm.  Università  de' cristiani.  Religione  di  Cri- 
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sto.  Cristianità,  sf.  Republica  cristiana  e  suo 
dominio.  Religione  cristiana,  o  Rito  cristiano. 
Cristianare,  Cristi  a  nipicarb,  va.  Render 
cristiano,  np.  Farsi  cristiano.  Scristianare, 
Scristianirb,  va.  Costringere  altrui  a  lasciare 
la  religione  cristiana,  np.  Lasciare  d'esser 
cristiano.     

Criteri.  CRITERIO,  sm.  Perspicacia  accom- 
pagnata dal  buon  senso  per  rettamente  giu- 
dicare. 

Criticadòr.  CRITICATORE,  verb.  m.  CRI- 
TICATRICE,  f.  Chi  o  Che  critica.  Appun- 
tino, Ser  Appuntino,  Chi  vuol  dare  la  menda 
o  l'appunto  a  ogni  cosa. 

Critiche.  CRITICARE,  va.  Giudicare  delle 
cose  altrui,  notandone  i  difetti.  Criticabile, 
agg.  Che  i)uò  criticarsi.  Criticismo,  sra.  Il 
criticare.  Critica. 

Crivèl.  V.  Vài  (crivello). 

Crò  Grò.  CRÒ  CRÒ ,  Imitazione  della  voce 
dei  corvi. 

Cròoh.  Cròchi.  V.  Traplét. 

Cròcal.  RANTO,  RANTOLO,  sm.  Ansamento 
frequente  con  risonante  stridore  del  petto  che 
viene  da  catarro.  Rantolare  ,  vn.  Avere  il 
rantolo.  Rantoloso,  agg.  Che  ha  il  rantolo. 

Crocànt.  CROCCANTÌÈ,  sm.  Dolce  di  man- 
dorle tostate,  tenute  insieme  da  zucchero  chia- 
rito, disteso  bollente  nella  parete  interna  della 
forma,  e  lasciato  raffreddare  per  mangiarlo 
crocchiante  sotto  il  dente. 

Cròchi.  V.  Traplét. 

Crociéta.  V.  Grò»  (crociata). 

Crocia.  V.  Ciòcia.  Maàòola. 

Cròi.  CERCINE,  sm.  Ravvolto  di  panno  in 
forma  circolare  che  si  pongono  sul  capo  co- 
loro che  portano  pesi  in  testa.  Quella  specie 
di  berrettmo,  vuoto  di  sopra,  e  nella  circon- 
ferenza imbottito  che  si  mette  in  testa  ai  bam- 
bini per  riparare  alle  loro  frequenti  cadute, 
dim.  Òercinino.  —  Accercinarb,  va.  Ridurre 
a  cercine.  Accercinato,  agg.  Fatto  a  modo 
di  cercine.  Ridotto  a  cercine.  Cercinata,  sf. 
Colpo  dato  con  cercine.  La  voce  romagnola 
Croi  pare  derivar  da  CoroUo,  che  dicesi  com- 
munemente  a  Rialto  circolare  e  rotondeggian- 
te che  rigiri  intorno  a  qualche  cosa,  o  sia 
esso  prodotto  dalla  natura,  o  fatto  dall'arte  ; 
ovvero  da  Corallo,  dalla  similitudine  della 
Corolla,  dei  fiori.  V.  Pajól  (pagliolaja). 

Cròi.  CROLLO,  sm.  CROLLATA,  sf.  Scoti- 
mento, tìgurat.  Danno.  Ruina.  Dar  l'ultimo 
crollo.  Rovinare.  Morire.  De  e  cròi  a  la 
hlànàa.  Dare  il  tracollo  alla  bilancia,  Es- 
sere  sul  crollo  della  bilancia.  Essere  vicino 
a  cadere.  Vèc  cròi.  Decrepito.  V.  Crònioh. 

Cròia.  V.  Crèna  da  poli. 

Croie.  CROLLARE,  va.  Muovere  dimenando 
in  qua  e  in  là.  vn.  Uscir  d*  equilibrio.  Bar- 
collare, metaforicam.  Cadere.  Ruinare.  V. 
Scrolé. 

CrOna.  CrOna  d'  l' égh.  CRUNA,  sf.  Il  foro 
dove  s*  infila  il  refe.  V.  Cordna. 

Crònaca.  CRONICA,  sf.  Storia  che  procede, 
secondo  V  ordine  dei  tempi  ;  e  propriamente 
narrata  da  autore  contemporaneo  ai  fatti  in 


essa  descritti,  dira.  Cronichbtta.  pegg.  Cao- 
NiCACciA.  —  Cronichista  ,  CRONISTA ,  am. 
Scrittore  di  croniche. 

Crònich.  CRONICO,  agg.  Dicesi  di  Male  di 
lunga  durata  e  lento. sm.  Persona  decrepita, 
invalida.  Gerocomio,  Gerontotrofio,  sm.  O- 
spizio  ove  sono  curati  e  nudriti  i  vecchi  de- 
crepiti e  invalidi. 

Cronòmeter.  CRONOMETRO ,  sm.  Nome 
generico  di  tutti  gli  Strumenti  che  servono 
a  misurare  il  tempo.  Sorta  di  orologio. 

Cròs    4  CROCE,  st.  Due  legni  posti  a  traversi» 

Crosa  I  V  uno  dell'altro,  per  solito  ad  angoli 
retti ,  su  i  quali  gli  antichi  inchiodavano  i 
malfattori.  Croce  di  S.  Andrea ,  Quella  che 
è  formata  di  due  segni  eguali  ed  obliqui  io 
forma  di  X.  dim.*  Crocetta  ,  Crocbllina, 
accr.  Crocione.  —  Fare  un  crociane  a  una 
cosa,  o  luopo.  Lasciarlo  segnato  e  benedetto 
con  proposito  di  non  volerne  saper  altro  ,  e 
di  non  tornarvi  più.  Pò  del  eros.  Far  se- 
gni di  croce.  Far  croci  o  crocette.  Non  aver 
da  mangiare.  nelP  uso  Fare  de*  sacrifizj  per 
miseria.  «  Perchè  color  eh*  hanno  una  bella 
voce,  A  tutti  i  desinar  sono  invitati;  Ed  il 
poeta  fa  segni  di  croce.  »  (Pananti).  Fare 
croce  a  un  debito.  Cancellarlo.  Crociporme, 
agg.  Fatto  a  forma  di  croce.  Crocifero,  sm. 
Colui  che  nelle  processioni  porta  la  croce.  Cro- 
cesegnare, va.  Contrasegnar  con  croce.  Cro- 
aARE,  va.  Segnare  altrui  col  segno  della  cro- 
ce, np.  Farsi  crociato.  Crociato,  agg.  Parte- 
cipante alla  crociata.  Crociata  ,  sf.  Lega  di 
cristiani  che,  colla  croce  sul  petto,  andavano 
a  ricuperare  Terrasania.  Croceria,  sf.  Mol- 
titudine di  crociati. 

Crosér.  CROCICCHIO.  CROaALE,  sm.  In- 
crociamento  di  strade.  Bivio,  sm.  Imboccatura, 
di  due  strade.  Trebbio  ,  Trivio  ,  sm.  Capo 
o  Crocicchio  dove  fan  capo  tre  strade.  Qua- 
drivio, sm.  Incrociatura  di  quattro  strade. 
Capocroce,  sm.  Luogo  ove  una  strada  si  di- 
vide in  molte. 

Crosiclr.  Crosir.  V.  Corsacir.  Cróce. 
(Crocifero). 

Crosèra  \  CROCIERA,  sf.  Qualsivoglia  attra- 

Crosira  i  versamento  a  foggia  di  croce,  lerm. 
maria.  Paraggio  dove  incrociano  bastimenti 
da  guerra. 

Crossò.  UNCINELLO,  UNCINETTO,  sm. 
Ago  quadrato  da  una  estremità,  e  dalP  altra 
terminato  in  uncinetto,  ordinato  ad  aggrappare 
la  seta,  o  il  refe  col  quale  le  donne  fanno 
una  specie  di  trina  a  disegno.  Lavòr  a  eres- 
se. Lavoro  d*  uncinetto. 

Cròsta.  Croste  V.  Gròsta,  ecc. 

Cròi.  V.  Curi. 

Crucèfar.  V.  Corsacir. 

Cruchél.  GABBIANO,  sm.  Uccello  pescatore. 
«  Gabbiano ,  che  per  altro  vocabolo  in  To- 
scana si  chiama  ancora  MUgnajo,  è  quell'Uc- 
cello che  si  aggira  intorno  ai  porti  di  mare, 
e  da*  Naturalisti  è  descritto  col  nome  di  La- 
me major,  »  (Redi). 

Crucle.  V.  Cròcal.  Spurg^jé.  Cioàé. 

Crùd.  CRUDO ,  agg.  Non  cotto,  dim.  Cru- 
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BETTO.  —  Terra  cruda ,  Non  istagionata,  o 
ooo  cotta  dal  sole.  Seta  cruda  ^  Non  bollita 
eoo  qualche  ingrediente  per  renderla  atta  alla 
tintara.  FUo  crudoj  Quello  non  bollito,  e  non 
datagli  veruna  concia  dopo  la  filatura.  Fénn 
del  crudi  e  del  còti.  Fame  delle  crude 
€  delle  cotte  ad  cUcuno.  Locuzione  figurai. 
'Che  Tale  Far  «offerire  ad  alcuno  ingiurie  e 
corti  d*  offni  maniera.  «  Me  ne  fer  delle  cru- 
de  e  delle  cotte,  E   proprio  mi   miravano 
alia  teftta.  »  (Pananti).  Crudità,  Crudezza, 
s£.  Qualità  di  ciò  che  è  crudo.  Crudivoro  , 
agg.  Che  divora  cose  crude,  o  carni  crude.  V. 
Crudèl. 
Cnxdél.  CRUDELE,  agg.  Che  non  sente  pietà, 
dina,  Crodeletto.  pegg.  Crudelaccio. 
Crudelté.  CRUDELTÀ,  sf.  Fierezza,  Atrocità 
d"  animo.  Azione  crudele.  Asprezza  d*  animo 
nel    voler  troppo  castigare  gii  errori ,  o  nel 
veadicaraL  Crudelmente,  avv.  Con  crudeltà. 
superi.  Crudelissimamente.  V.  Inorudeli. 
Cru^zLÓla.  V.  Corgnóla. 
Òmlé,  V.  Croie.  Sorole. 
Crup.  CRLT,  sm.  Voce  scozzese  introdotta 
di    fresco  a  significare  una  specie  d*  infiam- 
mazione della   laringe ,  della  trachea ,  e  dei 
broochi,  che  attacca  generalmente  i  fanciulli, 
e  produce  dispnea  (specie  d*asma), alterazione 
della  voce,  e  finalmente  soffocazione. 
Cruser.  Crusera.  Cmaoira.  V.  Oroser, 
ecc. 

Crosicìr.  V.  Corsacir. 
Cra«5n.  CRCXDIONE,  sm.  accr.  di  Croce.  Mo- 
neta d'  argento  colf  impronta  della  croce.  V. 
Orda  (crocione). 

Crù-var  i  COPRIRE ,  va.  Porre  alcuna  cosa 
Crù'ver  }  sovra  un'  altra  che  la  occulti,  o  la 
dileiMia.  term.  miliL  Difendere,  term.  pitt. 
Colorire  assai.  figuraL  Nascondere.  Dissimu- 
lare, nell*  uso  Esercitare  ;  onde  Coprire  un 
impiego,  ecc.  0>primento,  sm.  Ck>PRiTURA, 
sf.  Il  coprire.  La  cosa  con  che  si  copre.  Co- 
pRTTORB,  verb.  m.  Copritrice,  f.  Chi  o  Che 
copre.  CovERTARE,  va.  (aprire  con  coperta: 
ma  da  usarsi  parcamente.  (Meini).  V.  Ar- 
crùver. 

Gravata.  CRAVATTA,  sf.  Fazzoletto  ripie- 
gato che  dagli  uomiui  si  annoda  ai  collo.  V. 
Oolét. 

Gravateli.  QOLINO ,  sm.  Colpo  dato  altrui 
nella  gola  col  dito  grosso  e  con  V  indice  aperti 
a  modo  di  forca.  (Fanfani). 
Cravdùr.  V.  Quartùr. 
Gravi.  V.  Crùvar. 
Cscciin.  V.  Cristijfin. 
CssÌL  SCIO*  e  anche  SCIO'  SCIO*.  Voce  colla 
quale  si  scacciano  i  polli. 
Cuarte.  Coarteda.  V.  Coarte,  ecc. 
Caeàfinui.  CUCCAGNA  ,  sf.  Paese   favoloso 
di  piaceri.  Sorta  di  giuoco  popolare,  figurai. 
Aboodaoza,  Felicità. 

Caeài.  (dal  latino  Cuculia,  che  viene  a  signi- 
ficare Ogni  cosa  che  copre  la  parte  posteriore 
«lei  capo.  TioNONB,  sm.  Parte  deretana  dei 
eapelti  delle  donne  avvolti  insieme.  V.  Pilùta. 


di  cui  il  vero  corrispondente  è  Mazzocchio, 

e  non  di  Ouoài. 

Cuce.  CUCCIARE,  vn.  Il  coricarsi  de* cani. 
Stare  a  cuccia.  AccucaARSi,  np.  Mettersi  a 
cuccia.  V.  Cóoia. 

Cucer     i  CUCCHLVJO,  CUCCHIARO,   sm. 

Cucéra  j  Strumento  concavo  col  quale  si  pi- 
glia il  cibo  per  lo  più  liquido,  dim.  Cucchia- 
jETTo,  Cucchi  A  JNO,  Cucchiarino.  accr.  Cuc- 
CHiAJONE.  e  dicesi  generalmente  quello  eoo 
cui  si  tira  su  la  minestra  dalla  zuppiera.  (Cuc- 
chi ajbra,  sf.  Custodia  di  cucchiaj,  e  Quantità 
di  cucchiaj  disposti  nella  loro  custodia.  Scuc- 
CH1ARARE,  vn.  Far  rumoreggiare  cucchiaj  e 
forchette  mangiando.  (Forteguerri).  CuccaiA- 
JA,  sf.  Strumento  di  ferro  a  foggia  di  grande 
cucchiaio  per  iscavare  il  letto  de*  canali  esi- 
mili. \.  Cucir. 

Cucét.  V.  Catalèt. 

Cucéta.  V.  Oocéta. 

Cuche.  Prendere,  Ingojare ,  Frodare,  V. 
Acucbés. 

Ouohel.  V.  Cruchél. 

Ouohérda.  V.  Cocherda. 

Cuoiaré.  CUCCfflAJATA,  CUCCfflARATA^ 
sf.  Quella  quantità  di  roba  che  può  stare  in 
un  cuochiajo. 

Cuciardl.  V.  Guoiardl. 

CuoiarùU.  ÀNSERI,  sm.  pi.  Castagne  lessate- 
col  guscio,  e  fatte  asciugare  nel  seccatojo. 

CuciarOn.  V.  Cucer. 

Cucir.  V.  Oocir. 

Ouolù.  Cuciutàgin.  V.  Oociù,  eoe 

Cucò.  CÒCCO,  CUCCÒ,  sm.  Voce  fanciullesca 
che  vale  Uovo. 

Cucócia.  V.  ^oal.  Tèsta.  Oucdia. 

OucOn.  COCCHIUME ,  sm.  Specie  di  turac- 
ciolo che  serve  a  coprire,  e  chiudere  il  foro- 
superiore  della  botte.  La  buca  stessa  donde 
s*  empie  la  botte.  Cocchiumatojo,  sm.  Sgor- 
bia grande  per  fare  i  cocchiumi.  V.  Dos. 
(zaffo). 

Ouconé.  COCCHIUMARE ,  va.  Turare  4OQ 
cocchiume. 

Ouconé.  INC(XX;iARSI,  np.  Impuntare ,  In- 
toppare, Stentare  a  proferire  le  parole.  V. 
Sbarbutlé. 

Cucóàa.  CUCUZZA,  sf.  Il  mezzo  dell*  occipite 
o  parte  posteriore  del  capo.  Nuca. 

Oucudòoh.  V.  Cocodòch. 

Cùdal.  Cudalé.  V.  Oódal,  ecc. 

Oudaàèna.  CUTRETTOLA,  BALLERINA,, 
sf.  Uccello  silvano.  Cudaàéna  sàia.  Cutret-^ 
tola  gialla.  V.  Buvaréna. 

Oudén.  V.  Ck>déii. 

Òudéta.  V.  Codóta.  ^ 

Cudghe.  V.  Acudghe. 

Cudghén.  Oudf  hi.  V.  Codghèn. 

Cùdgógn.  CUTICUGNO,  sm.  Specie  di  veste 
donnesca  da  camera.  V.  Corset.  «  Di  giugno 
cavati  il  cuticugno.  »  (Giusti  prov.) 

Cudògn.  V.  Oodògn. 

OudOn.  CODONE,  sm.  accr.  di  Coda.  V. 
Còda 


Digitized  by 


Google 


CUL 


--  176  ^ 


CUM 


OudrOn  [  CODIONE,  sm.  Estremità  delie  reni, 

Oudróà  I  più  apparente  negli  uccelli  che  negli 
uomini. 

Cufén.  V.  auvèn. 

Cùgh.  CUOCO,  sm.  Colui  che  appresta  le  vi- 
vande. Cuoca  ,  sf.  di  Cuoco,  Maoirico  ,  agg. 
Appartenente  a  cuoco;  onde  Arte  mqgirica^ 
L*  arte  di  far  da  cuoco.  Sopracuoco,  sm.  Chi 
sopran tende  ai  cuochi.  V.  Sotodgli. 

Cùgma.  CUCUMA ,  sf.  Vaso  di  rame  o  di 
terra  nel  quale  si  prepara  la  bevanda  del 
caffè,  e  che  pur  serve  ad  altri  usi.  (Oherar- 
dini).  Ramino  ,  sm.  Vaso  di  rame ,  e  talora 
di  latta  in  cui  i  barbieri  scaldano  T  aqua. 

Cugné.  V.  Gogne.  Oonie. 

OugpiiéiOii.  V.  Oogniftiòn. 

Cugnóxn.  V.  Cognóm. 

Cugól.  CUGOLARIA ,  sf.  Sorta  di  rete  da 
pescare  fatta  a  cono.  Dicesi  pure  di  altra  rete 
simile,  ma  molto  lunga,  dì  uso  nel  quaglie- 
rajo.  V.  Bligtrigh. 

Cuiznadùra.  Cuizné.  V.  Colxnadùra,  eoe. 

CUI.  ANO,  sm.  Orifizio  all' estremità  delP  in- 
testino retto  donde  esce  lo  sterco.  Culo,  em. 
Parte  deretana  del  corpo  colla  quale  si  siede, 
e  perciò  detto  anche  il  Sedere,  ngurat.  Fondo 
di  che  che  sia.  dim.  Culbtto,  Culachno. 
pegg.  Culaccio.  —  Cularb,  agg.  Apparte- 
nente a  culo.  CuLAJo,  agg.  Di  culo.  Mosca 
culaja,  Insetto  simile  ad  una  mosca ,  il  quale 
è  solito  infestare  Pano  de' cavalli.  Sculetta- 

•  RE,  vn.  Dimenare  il  culo,  camminando.  Cu- 
LEOOiARB,  vn.  Dimenare  il  culo,  camminando 
con  fasto.  Tuché  e  oùl  a  la  aghéla.  Grat- 
tar il  corpo  alla  cicala.  Provocare  un  lin- 
guacciuto a  dir  male.  Acculattarb,  Culat- 
TARB,  va.  Pigliar  uno  in  quattro  per  le  gambe 
e  per  le  braccia ,  e  fargli  battere  in  terra  il 
sedere,  np.  Fare  al  giuoco  dell*  acculattare. 
Accularsi,  np.  Porsi  come  a  sedere,  parlan- 
dosi di  alcuni  quadrupedi. 

Culadùr.  V.  Coladùr. 

Oulàna.  V.  Colàna. 

CulandrSn.  V.  Mardài. 

Calata.  CULATTA ,  sf.  Parte  deretana  di 
molte  cose.  Estremità  posteriore  delta  canna 
delle  armi  da  fuoco.  Parte  de*  calzoni  che 
copre  il  deretano.  Culaccio,  sm.  Parte  de- 
retana delle  bestie  macellate,  separata  dai  ta- 
gli della  coscia.  V.  Ciàpa.  Nàtica.  Tracùl. 

Culaudé.  V.  Colaude. 

Oulaièn  d*  pan.  V.  Qrugnulét. 

Oulbiànch.  CULBIANCO,  sm.  Uccelletto  di 
ripa,  e  ce  n*  ha  di  varie  specie. 

Culé        i  CULATA,  CULATTATA,  sf.  Bat- 

Culéda  ]  tuta  di  culo  in  terra  nel  cadere. 
CuLATTABE ,  va.  Pigliare  alcuno  per  i  piedi 
e  per  le  braccia,  e  fargli  battere  il  culo  in 
terra.  V.  Cole.  Scula^. 

Culég.  V.  Colég. 

Culén.  V.  Coladùr  (sistola). 

Culèna.  V.  Coièna. 

Culér.  V.  Coler. 

Culórich.  V.  Colérioh. 

Culét.  V.  Colét.  aolót. 

Culéta.  V.  Colóta. 


Culéud.  V.  Coléud.  | 

Cyaghè.  RICORICARE,  va.  Propaginare,  par- 
landosi di  viti  o  alberi  ;  trattandosi  di  erbe 
vale  Ricoprirle  con  la  terra  per  difenderle 
dal  gelo  ,  ecc.  Propaginare  ,  va.  Collocare 
sotto  terra  i  rami  delle  piante,  senza  tagliarli 
dal  suo  tronco,  acciocché  mettano  radici  per 
averne  nuove  piante.  Infrasconare,  va.  Se- 
pelire  un  ramo  di  pianta  sermentosa,  senza 
staccarlo  dalla  pianta,  tenendolo  in  arco  dalla 
parte  della  punta.  Propaginamento,  sm.  Pro- 
PAOiNAziONE,  sf.  Il  propagìuare.  Propagine, 
sf.  Il  ramo  che  si  propagioa.  Cnlghe  i  cbérd, 
i  fnóo,  ecc.  Coricare  i  cardoni,  i  finocchi, 
ecc.,  cioè  Sotterrarli  per  farli  bianchi  e  dolci. 

Culghéss.  COLCARSI,  np.  Collocarsi  in  Iet- 
tò; Porsi  giù  a  giacere,  va.  Collocare  in  letto, 
Mettere  a  riposare,  a  giacere.  (Gherardinì). 
V.  Margòta. 

Cul-lóngh-  V.  PitOn  (Hbella). 

Culmadùra.  Culmé.  v.  Colmadùra,  ecc. 

Culminòl.  COMIGNOLO ,  sm.  La  parte  più 
alta  del  tetto  di  un  ediflzio.  V.  Pnóàa. 

Culnèla.  BERGA,  sf.  Argine  elevalo  intomo 
ai  campi ,  che  li  difende  dalle  innondazioni. 
V.  Aralnèl. 

Culòna.  V.  Colòna. 

Culòqui.  V.  OolòquL 

Culòr.  V.  Color. 

Colòss.  Culussél.  V.  O0IÒ88,  ecc. 

Culpèvol.  V.  ColpóVol. 

Culpi.  V.  Colpi. 

Oulrani.  CODIROSSO,  sm.  Specie  di  becca- 

"fìco  che  ha  il  petto  e  il  codione  rosso,  il  capo 
e  il  dorso  grigi.  Codirosso  spazzacamino, 
come  il  primo,  ma  il  corpo  nero. 

Culsèra..  V.  Cucér. 

Cult.  CULTO,  sm.  Tributo  di  onore  e  dì  ve- 
nerazione che  si  rende  a  Dio  con  atti  esterni 
ed  interni.  V.  Colt. 

Cultilài.  V.  Cortilài. 

Cultivador.  Cùltlvé,  ecc.  V.  Ooltlva- 
dòr,  ecc. 

Coltrèna.  V.  Tendina,  (cortinaggio). 

Culnoament.  Culuche.  V.  Colooamént, 
ecc. 

Columéja.  Culuml.  V.  Bconoméja. 

Culunéja.  V.  Colonéja. 

Culonèl.  Culunét  V.  Colonèl,  ecc. 

Culuri.  V.  Colori. 

Cumbasé.  V.  Combase. 

Cumbàtar,  ecc.  V.  Combàter,  ecc. 

Cumbinaàldn.  Cumbiné.  V.  Combina- 
siOn,  ecc. 

Cumbréoula.  V.  Combrécola. 

Cumègia.  V.  Cumigi&nt.  V.  Comègia, 
ecc. 

Cumént.  Cumenté.  V.  Coment,  ecc. 

Cumérài,  ecc.  V.  Comérài,  ecc. 

Cuméss.  V.  Coméss. 

Cuméta.  V.  Comèta. 

Cumétar.  V.  Cométer. 

Cumié.  V.  Comié. 

CumiseraiiOn,  ecc.  V.  ComiseraàiSn,  ecc. 

Cumissarlét.  Cumisséri.  V.  Comissa- 
riét,  ecc. 
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CooiiflciSn,  eoo.  V.  OomisAldiif  «ec. 
Ciunluùra.  V.  Omisràra. 
Comitét.  y.  Comitet. 
CumitiTa.  V.  Comi^va. 
Comò.  V.  Oantax^Sa. 
ComSn.  V.  Com^Sn. 
Cnmdyar.  V.  OoznÓTer. 
Oumpkgm  ecc.  V.  Coxapàgn^  «ce. 
Companed^^  V.  Companàtloh. 
Comparì.  V.  Compari. 
Compàss,  eoe  V.  Oompàsa,  eoe. 
CompasaiOn,  ecc.  V.  GoxnpaasiSni  eoe. 
Cumpédar.  V.  Oompedar. 
Cttmpéns,  eoo.  V.  Oompèna,  ecc. 
Compérsa.  V.  Comparsa* 
Compért.  V.  Compìrt. 
Cumpetar.  V.  Competer. 
Compi.  V.  Compi. 
Complànser.  V-  Compiàttier. 
Compiaae.  V.  Compiasé. 
Compimént.  V.  Comjpimé&t.' 
Compite.  V.  CompiteT 
Complèss,  ecc.  V.  Complèss,  ecc 
Compliche,  ecc.  V.  Compliohé,  ece. 
Complimenti  eoe.  V.  Complimént,  ece. 
Complòt.  V.  Complòt. 
Compdn.  V.  Compili. 
Compòsit,  Compost.  V.  Compost. 
Compre.  V.  Compre. 
Compréndar.  V.  Comprènder. 
Compriunèsaa.  V.  Comproméssa,  eec. 
CompniTé.  V.  OomproTs. 
Campate.  V.  Computa. 
Comssé.  Cnxnssòr.  V.  Consé,  ecc. 
Comndèn,  ece.  V.  Comodén,  ecc. 
Comulé.  V.  Aoamtdé. 
Comvà.  A  DOVERE,  A  MODO  E  A  VERBO. 
Concert,  ecc.  V.  ConAert,  ecc. 
Conclóv.  V.  Conoldv. 
Conclùdar.  V.  Conclùder,  ecc. 
Concòla.  V.  ChineMa. 
Concòrar.  Cnnoòrs.  V.  Conoórer,  eoe. 
Concdrgia.  V.  Concordia. 
Coneulclie.  V.  Oonoulché. 
Conourdet.  V.  Concordét. 
Condàna.  Cundané.  V.  Condàaa,  ecc. 
Condensò.  V.  Arinflté. 
Condì,  ecc.  V.  Condì,  ecc. 
Condisoéndar.  V.  Condiscénder^  ecc. 
Condiiidn,  ecc.  V.  Oondiiidn,  ecc. 
Condét.  Cuadóta.  V.  Condót,  ecc. 
Condd,  Onndùsar.  V.  Condù. 
Conduté.  V.  Condote. 
Condutìr.  V.  CondoUr. 
Conéi.  V.  Conéi. 
Conótar.  V.  Conétar. 
Confàrmé.  V.  Conferme. 
Confé.  V.  Confé. 

ConfederaMòn,  ecc.  V.  Conféderaàidn, 
«e. 

ConCan.  V.  Confèn. 
Conferènza,  ecc.  V.  Conferènza,  ecc. 
Conférma,  ecc.  V.  Conferma,  ecc. 
Confésca,  eoe.  V.  Confésoa,  ecc. 
Conféss.  V.  Confóss. 
Conféss.  V.  Afess. 


Confèt.  ecc.  V.  Oonfèt,  ecc. 

Cunflde,  ecc.  V.  Oonfidé,  ecc. 

Cunflné.  V.  Confine. 

Confische.  V.  ConfisoM. 

Confiét.  V.  Conflét. 

Confóndar.  V.  Confónder. 

Confòrt,  eec.  V.  Confòrt,  ece. 

Conforom.  V.  Conforom. 

Confratèl,  ecc.  V.  Confratèli  ecc. 

Confrdnt.,V.  ConfMnt. 

ConfsiOn.  Confsór.  V.  ConsiOn,  ece. 

Conftìr,  Conftìra.  V.  Confter,  ecc. 

Conforte,  eec.  V.  Conforte,  ecc. 

CtmfosiOn,  ecc.  V.  Oonfosiòn,  ecc. 

Confate.  V.  Oonfote. 

Coflgèd,  ecc.  V.  Congèd,  ecc. 

Congetoré,  ecc.  V.  Congetore^  ecc. 

Congiuntura.  V.  Congiontùra. 

Cong^ùrat  ecc.  V.  Congiura,  ecc. 

Congpratoless,  ecc.  V.  Congratoléss,  ecc. 

Congrèga.  V.  Oongregra. 

C\m>grós8.  V.  Congrèss. 

Conié.  V.  Conié. 

Conjoghe,  ecc.  V.  Conjogbe,  ecc. 

Conié.  CULLARE,  va.  Dimenar  la  calla.  Di- 
menare un  bambino  in  colla.  Gullaubnto, 
sm.  Atto  del  cullare. 

Conqoassé,  eoe.  V.  Conqoasse,  ecc. 

Conqoésta ,  Conqoisté.  V.  Conqoéata, 
ecc. 

Consacre,  ecc.  V.  Consacré,  ecc. 

Consapevol.  V.  Consapèvol. 

Consé.  V.  Conse. 

Conségna.  V.  Conségna. 

Consegoènàa.  V.  Consegoènia. 

Conséi.  V.  Conséi. 

Consémil.  V.  Consémil. 

Conserva.  Conaerré.  V.  Consèrva,  ecc. 

Oonséstar.  V.  Conséster. 

Consideré,  ecc.  V.  Considera,  ecc. 

Consié.  V.  Oonsié. 

Consigné.  V.  Consegne. 

Oonsifr.  V.  Consiglièr. 

Oonsóm.  V.  Consom. 

Consòr.  V.  Consdr. 

Constate.  V.  Conataté. 

Console,  ecc.  V.  Console,  ere.  « 

Consùlt.  Conaolté.  V.  Conaùlt,  ecc. 

Consomé.  V.  Conaome. 

Conaontìv.  V.  Conaontìv. 

Conaoniiòn.  V.  Conaoàidn. 

Consortaréja.  V.  Consortaréja. 

Consovèt.  V.  Consoèt. 

Contàbil,  ecc.  V.  Contàbil,  ecc. 

Oontadèn.  V.  Contadèn. 

Contadòr.  V.  Contadòr. 

Contàg.  V.  Oontàg. 

Contant.  V.  Contftnt. 

Contàt.  V.  Contàt. 

Conte.  Contég.  ecc.  V.  Conte,  eoe. 

Contégn.  V.  Contégn. 

Contemporàni.  V.  Contemporàn^. 

Contènt.  Contente.  V.  Contènt,  «o<*v 

Continènt,  ecc.  V.  Continènt,  ecc. 

Contingènt.  V.  Contingènt. 

Gontinté.  V.  Contente. 
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Contintèxi.  V.  Oontentdn. 

Cuntinue.  V.  Continue. 

CiintniÒs.  V.  QnÒ8. 

Cuntne.  V.  Oontne. 

Cuntòran.  V.  Contoran. 

Cuntrabse.  V,  Contrabse. 

Cuntraoambié ,  eoe.  V.  Contracambié, 
ecc. 

Cuntrad&nia.  V.  Contrad&nàa. 

Cuntradi,  ecc.  V.  Oontradi,  ecc. 

Cuntrafé.  \.  Contrafé. 

Contrarie.  V.  Contrarie. 

Cnntràst,  ecc.  V.  Contràst,  ecc. 

Cuntràt,  ecc.  V.  Contràt,  ecc. 

CuntravenàiOn,  ecc.  V.  ContravenàiCn, 
ecc. 

Cantre.  V.  Contre. 

Cuntreri.  V.  Contreri. 

CiintribuTi,  ecc.  V.  Contribi;d,  ecc. 

Contrulòr.  V.  Controlor. 

Cuntumàiia.  V.  Contumàoia. 

Ciintumé.  V.  Contorno. 

Cuntusidn.  V.  ContusiOn. 

Cunusoént,  ecc.  V.  Conosoént,  ecc. 

Cunutét.  V.  Conotét. 

Cunvalesoént,  ecc.  V.  Convalesoént,  ecc. 

Cunvégn.  V.  Convégn. 

Cunvénzar.  V.  Convénser. 

Cunvenàidn.  V.  ConvenàiOn. 

Cunvèrs.  Conversa.  V.  Convèrs,  ecc. 

Cunvói.  Convoli.  V.  Convoli. 

Convoché.  V.  Convocbé. 

Convùls.  ConvolsiOn.  V.  Convùls,  ecc. 

Conàé.  SBUZZARE,  va.  Levare  le  interiora 
al  pollame  senza  spararlo,  ma  facendo  un 
piccolo  taglio  nella  pelle.  V.  Conàé. 

Con^dar.  V.  Coniedar. 

Conségn.  V.  Conségn. 

Conàém.  CONCIME,  sm.  Letame  per  Fin- 
grasso  delle  terre.  CoNaMAJA,  sf.  Luogo  dove 
8i  aduna  il  concime.  LeCamajo.  Sugaja.  V. 
Concime. 

Cònàén.  CONCINO,  sm.  Sostanza  particolare 
che  sì  trova  nella  corteccia  della  quercia,  e 
in  altre  materie  atte  a  conciar  pelli.  Il  tanin 
de' Francesi.  (Targioni  T.) 

Coniénàia.  Coniénsia. 

concepì.  V.  Coniepl. 

OonÀert.  Conàerte.  V.  Concert,  ecc. 

Cunzèt.  Y.  ConJEÒt. 

Conzigne.  V.  Consigne. 

Con&ilié.  V.  Conàilié. 

Concime.  CONCIMARE,  va.  Letaroinare. 
Concimatura  ,  sf.  L*  atto  e  il  Risultato  del 
concimare.  Concisi atore,  verb.  m.  Conciiia- 
TRiCE,  f .  Chi  o  Che  concima. 

Conzintùra.  CONGIUNTURA,  sf.  Occasione. 
Caso.  Opportunità.  V.  Zontùra  (congiuntura). 

Conióm.  CONCIA,  sf.  La  materia  con  cui  si 
dà  la  concia.  V.  Conàòm.  Conièn. 

Cunzore.  V.  Congiore. 

Cùp.  gUPO,  agg.  Dioesi  di  colori.  Scuro,  fi- 
gurat.  Pensoso.  Taciturno.  V.  Cóv  (cupo). 

Copé.  CUPE,  neol.  Parte  anteriore  delle  vet- 
ture publiche  da  viaggio. 

Coi>én.  V.  Spalèn. 


Copertena.  COPERTA,  sf.  Ciò  che  in  un 
libro  ricopre  esterìcMrmente  i  fogli.  Nei  libri 
semplicemente  cuciti,  la  coperta  è  di  carta  p»* 
lo  più  colorata:  nei  libri  legati,  la  coperta  è 
di  cartone,  ecc.  Coperta  a  ribalta  ^  dice» 
Quella  che  da  una  parte  anteriore  ha  un  pezzo, 
per  lo  più  triangolare,  di  pelle,  o  di  cartape- 
cora, che  si  ripiega  su  T altra  parte,  e  vi  si 
tiene  a  segno  mediante  uno  o  due  giri  di  an- 
nesso  nastrino,  affinchè  il  libro,  o  u  portafo- 
glio non  s' apra  da  sé,  e  ne  rimangano  guasti 
1  fogli.  V.  Qoerténa. 

CopertOn.  COPERTONE,  sm.  Quel  panno  con 
che  si  cuopre  la  cassetta  del  cocchiere:  e  Quel- 
lo fatto  di  sargano  per  coprir  carrL  Sargano, 
sm.  Saroina,  sf.  Specie  di  panno  uà  coverte 
di  carri,  muli,  ecc. 

Copét.  V.  POntH  (pettino). 

Copéta.  V.  Copéta. 

Copie.  V.  Copie. 

Coplr.  V.  Copir. 

CopGn.  CUPONI,  sm.  pi.  Polìze  portanti  in- 
teresse. 

Copri.  V.  Crùvar. 

Cùr.  CUOJO,  sm.  Grossa  pelle  d*  animali 
Feltro,  direbbesi  di  erbe  che,  molte  lìtte,  co- 
prono il  terreno.  V.  Feltro,  np.  e  Feltar, 
term.  d'a^c. 

Cura.  CURA,  sf.  Pensiero  accompagnato  da 
affetto.  Premura.  Sollecitudine.  Carico.  Officio. 
Diligenza.  Studio.  Stima.  Incumbenza.  Paro- 
chia.  Chiesa  parochiale.  Il  medicare  Je  ma- 
latie.  Modo  di  vivere  a  cui  si  sottopone  un 
ammalato.  Officio  del  curatore,  dim.  vilif.  C\y- 
RicciATTOLA,  in  significato  di  Medicare, 

Coràbil.  CURABILE,  agg.  Atto  ad  esser  cu- 
rato. Curabilità,  sf.  Qualità  di  una  malatia 
che  può  essere  curata. 

Coradòla.  V.  Coradèla. 

Coràg,  ecc.  V.  Coràg,  ecc. 

Corài.  Corajér.  V.  Oorài. 

Coram.  Coramér.  V.  Coràm. 

Cùrag^n.  V.  Corgndl. 

Corànt.  CURANTE,  agg.  Che  cura.  Medico 
curante,  Medico  che  ha  in  cura  Tammalato. 
Non  curante.  Che  trascura. 

Corator.  CURATORE,  sm.  Chi  ha  cura  di 
alcuna  cosa.  Chi  invigila  acciò  gì'  interessi  non 
deperiscano,  particolarmente  di  pupilji.  Ara- 
mmistratore  di  un  pupillo,  di  un'azienda. 
Curatore  d' infermi,  Medico.  Curatrice,  sf. 
Colei  che  ha  cura.  term.  legali.  Colei  che  am- 
ministra Teredità  di  un  pupillo. 

Ooràza.  V.  Corààa. 

Corbèl.  V.  Corbèl. 

Oordàm.  Cordarén.  V.  Còrda. 

Oordòla.  V.  Cordòla. 

Cordén.  V.  Cordén. 

Gordon.  Oordonéda.  Y.  OordSn,  eoe 

Core.  CURARE,  va.  Medicare,  vn.  Aver  cu- 
ra. Aver  a  cuore.  Stimare.  Apprezzare.  Tener 
conto.  Curativo,  agg.  Atto  a  curare,  a  me- 
dicare. Curando,  sm.  Individuo  da  curarsi. 
V.  CoràbU.  Core. 

Cored.  V.  Corèd. 

Coróna.  V.  Coróna. 
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Curént.  Y.  Corént. 

Coret.  CURATO,  sm.  Sacerdote  ehe  ha  eora 
d'anime.  Paroco. 

Corésar,  ecc.  V.  Ck>réiar,  ecc. 

Còrgxia.  CurgnéL  Corgnól.  V.  Oorgndl. 

Cùria.  CURIA,  sf.  Luq^o  dove  si  trattano  le 
caose  de*  litiganti.  Uffizio  di  cancelleria  Ye- 
scoTÌle. 

CariàndQl.  V.  Coriàndul. 

Curidòr.  Curidù;r.  V.  Ooriddr,  ecc. 

Curiél.  CURIALE,  sm.  Colui  che  agita  le 
(xoge  nella  curia,  agg.  Concernente  la  curia. 

CuriÒB.  CURIOSO,  a^.  Che  è  mosso  da  curio- 
sità. Che  arreca  curiosità.  Che  è  soverchia- 
mente  vago  di  che  che  sia.  Curioso,  vaie 
pare  Fra  strano  e  ridieolo.  Eoami^ìitL  tu 
atcwrioso  sai?  Come  vuo*tu  ch*i*  faccia  a 
eatrare  in  casa  sen^  la  chiave?  E  di  cosa 
che  a  noi  paja  strana,  si  dice:  Oh  questa  è 
curiosa/  Curioso  usasi  parimente  per  Pùk 
eevols,  ma  con  qualche  singolarità.  Esemp. 
Sodo  stato  a  quella  barletta  ;  ò  veramente  du- 
nosa. (Faniani), 

Curiose.  Guardare  con  curiosità. 

Curiosite.  CURIOSITÀ,  sf.  Passione  o  Brama 
di  vedere,  di  sapere,  d'imparare  cose  che  non 
ci  son  note,  cose  nuove,  rare,  ecc.  Cosa  atta 
&  destare  T altrui  curiosità.  Cosa  rara,  pale- 
gnoa.  CuRiosauBNTR,  avv.  Con  curiosità.  V. 
Scnrioaìsa. 

Cnxir.  Curlra.  V.  Gozir,  ecc. 

Corispòzidar,  ecc.  V.  Coriapóiider,  ecc. 

Cuiìt.  V.  Oopiv. 

Cumàcia.  V.  Comàoia. 

Cnmadùra.  Cumé.  V.  Oomadùra,  eoe 

Carneo.  V.  Corneo.  Inoomioéda. 

Cnmécia.  V.  I&corxxioióda. 

Comiaa,  ecc.  V.  Comisa,  ecc. 

Carnet.  V.  CaUadùr. 

Coróder.  V.  Ooródar. 

Carói,  V.  Cròi. 

Cardzia.  V.  CorGna. 

Corèi.  CORROTTO,  sm.  Pianto  che  si  la  ai 
moni.  —  Corruccio,  sm.  Abito  da  corrueeio, 
dicono  oggidì  alcuni  per  Bruno,  abito  da 
lotto.  (Trincherà,  Vucab.) 

Carpót.  V.  Corpét. 

Corporadùra,  eoe  V.  Oorpuradùra,  ecc. 

Curila.  V.  Corséja. 

Corset.  V.  CtorBÒt. 

CoraiV.  V.  Corslv. 

Corsór.  CU'RSORE,  sm.  Sergente  o  Messo  di 
trìbanale  che  porta  notificazioni  e  simili. 

Cùrt  CORTO,  agg.  Di  poca  lunghezza,  or- 
vero  Che  non  adegua  la  lunghezza  d' un'altra 
cosa,  ma  torna  minore.  Breve.  Scarso.  Snc-> 
dnto.  dim.  CoRTBrra  Tener  corto  uno.  Non 
gli  lasciare  licenza  di  spendere,  di  fare,  ecc. 
<  Uo  giovane  ricco,  ma  tenuto  eorto  dal  pa- 
dre, aveva  biaogno  dà  danari  (denari).»  (Dati). 
—  Tenere  a  stecchetto.  Tenere  altrui  al  poco, 
magramente,  e  con  iscarsità  di  vitto,  di  de- 
naro o  d^ altro.  Esser  eorto  di  memoria, 
A?er  poca  memoria,  sm.  Cortezia.  Brevità. 
CaaTEiiKKTS,  avv.  Con  cortezza.  Brevemente. 


Taje  d*  oùrt.  Taffliar  di  eorto,  Andar  di 
corto,  prestamente  aUa  conclusione. 

Oùrta.  Vni  al  oùrtl.  Venire  alle  corte. 
Venire  a  8tring[ere  il  discorso  dentro  a  eerte 
parole.  Abbreviare  il  discorso.  Venir  subito 
alla  conclusione.  «  Lasciando  ora  da  parte  i 
vostri  argumenti,  e  v^Metuio  alle  corte,  vi 
dico,  ecc.»  (Magalotti).—  Al  orarti,  Alle 
corte,  loeoz.  avverb.  Per  finirla.  Io  somma. 
A  fola  oùrta.  A  farla  corta,  A  non  andar 
trop{K>  per  le  lunghe.  V.  ArsoortatóL 

Ourtóg,  eoe  V.  Cortég,  eoe. 

Curtól,  Cortola.  V.  Cortèi,  ecc. 

Cortes.  OoFtea^ja.  V.  Cortes,  ecc. 

Oort^a.  CORTEZZA,  sf.  Brevità  di  cosa,  di 
tempo,  ecc.;  contrario  di  Lunghesso, 

Corti!.  V.  Cortil. 

Cortlarén.  Oortlor.  V.  Cortilài. 

Oortióèa.  V.  Cortléna. 

Oùrv.   CURVO,  agg.  Piegato  in  arco.  dim. 

CURVBTTO. 

Curva.  CURVA,  sf.  Linea  che  non  è  retta, 
né  composta  di  linee  rette.  Curvilineo,  sm.  * 
Figura  geometrica  chiusa  da  linee  curve,  agg. 
Formato  di  linee  curve. 

Onrvadùra.  CURVATURA,  sf.  Piegatura  di 
una  cosa  curvata.  Curvezza,  sf.  Stato  di  una 
cosa  curva. 

Corvo.  CURVARE,  va.  Piegare  in  arco.  V. 
Oorrè. 

Cùrik.  CORRUCCIOSO,  agg.  Impermalito. 

Oorsén.  Ooraón  de  sooiòp.  Cintolone 
deW archibugio,  Cigna  dì  passamano,  o  stri- 
scia di  pelle,  affibbiata  alle  magliette,  la  quale 
serve  a  portare  T archibugio  a  spalla,  o  ad 
armacoUo.  V.  Corsén.  Stringa.  G-risdl. 

Corséna.  V.  Codéta  (oojetto). 

Oorsénn  in  pi.  V.  Bardavóil. 

Ooriéss.  COI&UCCIARSI,  SCORRUCCIAR- 
SI,  np.  Ridursi  a  mal  umore,  a  corruccio 
contro  alcuno.  Ccarucciaìibnto,  Corruccio, 
sm.  Estema  significazione  di  mai  umore.  V. 
Ingrogniss.  Inizniclid. 

Corsói.  V.  OorióL 

Cùsar  \  CUOCERE,  va.  Preparare  i  cibi  per 

Oùser  )  mezzo  del  fuoco  a  fine  di  renderli 
atti  a  esser  mangiati,  lat  Coquo,  is.  (Ohe- 
rardini).  —  Rendere  duro  col  fuoco,  parlan- 
dosi di  mattoni,  e  Cuocere,  dioesi  del  Caler  del 
sole  nel  diseccar  la  terra,  la  pelle,  ecc.  e  del  Fuo- 
co neirattivar  la  cottura,  vn.  e  np.  Divenir  cotto. 
Cocitura,  sf.  Il  cuocere.  Il  far  cuooere.  Aqua 
o  altro  liquore  in  cui  sia  stata  cotta  qual- 
siasi cosa.  Il  tempo  del  cuocere.  Cottura,  sf. 
il  grado  del  cuooere.  Cùaar  sòia  al  brea. 
SoBBRAGiARB,  va.  Cuocerc  setto  la  brace. 
(Lisncia).  Ricuocerb,  va.  Far  cuocere  di  nuo- 
vo. Crooiolarb,  va.  Far  cuocere  adagio,  e 
con  calore  moderato^ 

Cosaròst.  LATTONE,  sm.  Arnese  di  latta 
fatto  come  un  mezzo  tubo,  da  addattarvi  den- 
tro lo  spiede  con  T  arrosto,  quando  è  al  fuoco, 
per  modo  che  dentro  a  quest'arnese  si  ricon- 
centri tutto  il  calore,  e  ripiovendo  tutto  sopra 
Tarrosto,  lo  cuccia  meglio.  (Fanfani). 

OosoéxL.  V.  Ooasén. 
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Ousorót,  ecc.  V.  Coserei,  eoe. 

Cusdùra.  V.  Cosdùra. 

CuBÓja.  COTTOJA,  sf.  AUitadine  a  cuocersi 
D^onséja.  Cottojo,  Cocitojo,  ac^.  Che  è  di 
facile  cottura,  e  dicesi  di  civaje  e  simili.  «  Ci- 
vaie di  buona  o  di  catUira  cottura  o  cottola.  » 

Cuaén.  CUGINO,  sm.  CUGINA,  sf.  FigUo  o 
Figlia  di  zio,  o  di  zia. 

Ouaèna.  CUCINA,  sf.  Stanza  dove  si  fan  cuo- 
cere^le  vivande.  Arte  del  cucinare,  dim.  Cu- 
ciNUzzA.  —  CbciNARto,  agg.  Di,  Da  cucina, 
Appartenente  a  cucina.  Retrocucina,  sf. 
Stanza  dietro  alla  cucina. 

Ouaènt.  CUOCENTE,  particip.  di  Cuocere, 
agg.  Che  cuoce.  Ardente.  Cocrntbzza,  sf. 
Qualità  di  ciò  che  è  cocente.  Ardore.  Bruciore. 

Cùser.  V.  Cùsar. 

Cu8Ì.  CUCIRE,  va.  Congiungere  pezzi  di  pan- 
no, tela,  cuojo,  ecc.  con  refe,  spago,  e  simili. 
CucrroRB,  sm.  Cucitricb,  Cucitora,  sf.  Colui, 
Colei  che  cuce.  Cucitora  in  bianco.  Donna 
che  cuce  biancherie.  Ricitirr,  va.  Cucire  di 
*  nuovo.  RicuciifBNTO,  sro.  Il  ricucire.  Ricu- 
citore, sm.  RicuciTRiCB,  sf.  Chi  ricuce. 

Cusidùra.  CUCITURA,  sf.  L'azione  di  cu- 
cire. Il  modo  con  cui  una  cosa  è  cucita.  Cu- 
cito, sm.  Cucitura.  Il  lavoro  che  si  cuce.  Ri- 
cucitura, sf.  Il  ricucire.  Il  segno  del  ricucito. 
V.  Cotùpa. 

0u8iiiadùra.CUaNATURA,  sf.  Il  cucinare. 
Il  modo  di  cucinare. 

Guaine.  CUCINARE,  va.  Preparare  e  Far 
cuocere  le  vivande  secondo  le  regole  magiri- 
che.  Cucinabile,  agg.  Da  potersi  cucinare. 

Cusiner    \  CUCINIERE,  CUCINIERO,  CU- 

Cusinlr     ]  QINAJO,  sm.  E  un  mezzo  cuoco; 

Cuainiér  /  E  chi  sa  far  la  cucina  con  un 
po' più  di  ricercatezza  che  una  semplice  fan- 
tesca o  UPA  buona  madre  di  famìglia.  Cuci- 
natore. V.  Cùgh. 

Ousinera  S  CUGNIERA,  CUCINATRICE,  sf. 

Cusinlra  r  Donna  che  fa  la  cucina ,  ovvero 
Colei  che  fa  cuocere  le  vivande.  Cucinaja, 
sf.  Monaca  conversa  addetta  al  servizio  delia 
cucina. 
Cuspét.  V.  Ck>8pòt. 

Ouspiré.  V.  Cospiré. 
Onssèn.  CUSCINO,  sm.  Arnese  di  tela  o  si- 
mile, imbottito  di  lana,  o  di  crine,  o  di  piume, 
ecc.  di  forma  ^uasi  quadrata,  per  adagiarvi 
il  capo,  sedervi  sopra,  ed  altri  usi.  dim.  Cu- 
scinetto. -—  Guanciale,  sm.  Cuscino  sul 
quale  per  lo  più  si  posa  la  guancia,  quando 
SI  giace,  dim.  GuANaALBTTo,  Guancialino. 
—  Guancialata  ,  sf.  Colpo  dato  con  guan- 
ciale. Piumaccio,  sm.  Guanciale,  o  Capezzale 
di  piume.  V.  Cavàel.  Cosciali,  sm.  pi.  Que' 
pezzi  di  legno  che  mettono  in  mezzo  il  timo- 
ne della  carrozza.  Zoccoli,  sm.  pi.  Due  grossi 
rd  di  le^no  che  posano  sulla  sala  del  carro 
contadino,  e  sostengono  la  parte  superiore. 
Oussót.  COSCETTO,  COSaOTTO,  sm.  Co- 
scia di  castrato,  o  d'agnello  o  simile,  tagliata 
per  vendere,  o  cucinare. 
Cuacinót.  CUSaNBTTO ,  sm.  Arnese  su  cui 
appuntano  le  donne  ciò  che  esse  cuciono.  Cia» 


senno  de*  sostegni  su  cui  pp*<^i^  le  guide  di 
ferro  delle  strade  ferrate.  Tombolo,  sm.  Spe- 
cie di  cuscino  rotondo  su  cui  si  fanno  lavori 
di  trine  e  simili.  Guancialino  ,  sm.  Piccolo 
guancialino,  o  sacchetto  di  stoffa,  rìpieno  di 
crino,  o  di  crusca,  a  uso  di  tenervi  piantati 
spilli  ed  aghi,  per  averli  prontamente  a  mano, 
e  per  appuntare  il  lavoro. 
Cusslé.  V.  OuTlé. 
CuBtànàa.  V.  Costante. 
Custegé.  V.  Oostege. 
Cnstet.  Castel.  V.  Costét,  ecc. 
Custipò.  V.  Costipéss. 
Cnstira.  V.  Costira. 
OustituTi.  V.  CostituL 
Gustdd.  CUSTODE,  sm.  Chi  custodisce. 
Custodi.  CUSTODIRE,  va.  Guardare  da  pe- 
ricoli ,  da  sottrazioni ,  o  deperimento  la  cosa 
che  si   ha  io  custodia.  Tenere  in   custodia. 
CusTODiMENTO ,  sm.  L' atto  e  L'  effetto  del 
custodire.  Custoditore,  verb.  m.  CusTOorrm- 
CB,  f.  Chi  o  Che  custodisce. 
Custòdia  i  CUSTODIA,  sf.  Arnese  fatto  per 
Custógia  !  custodire,  o  difendere  cose  di 
pregio ,  o  facili  a  guastarsi.  Cura.  Guardia. 
Custoditambntb  ,  avv.  Con  custodia.  Accu- 
ratamente. 

Oustóm.  V.  Costóni. 
Oustrénsar.  V.  Costrénser. 
Oustrót.  Custruvi.  V.  Costrót,  ecc. 
Oustumé.  V.  Costume. 
Cut.  Fé  a  ia  oùt.  Fare  a  cu  cu,  E  giuoco 
die  fanno   i  ragazzi,  alcuni  rimpiattandosi, 
altri   cercandoli  ;  e  alle   volte   i   rimpiattati 
mettono  fuori  il  capo,  quando  i  cercatori  sodo 
lontani  da  loro,  facendo  cu  cu,  e  lo  rimettona 
subito  dentro,  quasi  allettandoli,  e  dile^ao- 
doli  ad  un'ora. 

Cutèna.  COTENNA,  sf.  Parte  del  sangue  ca- 
vato dalle  vene  che  galleggia  sul  siero.  Coten- 
noso, agg.  Dicesi  del  Sangue  su  cui  si  forma 
grossa  cotenna.  Oiape  la  caténa.  Intabac- 
carsi, np.  figurat.  Innamorarsi,  e  fig.  Ata- 
baco  con  una ,  o  in  una  persona.  Averci 
passione.  *Ser.  Dimmi  la  verità:  Hai  tu  in- 
tenzione di  attaccar  paniaccio  con  cohii?  Lau. 
Da  prima,  ti  confesso  che  ci  averci  amUo 
unpo^  di  baco;  ma  poi  quando  intesi  eh*  era 
tuo  cicisbeo,  ecc.  »  (Nelli).  E  in  senso  analogo 
Avere  il  suo  baco.  Essere  innamorato  d'al- 
cuno. «  Ma  ecco  qui  la  Cosa  cicalando:  Oh 
i*  credo  che  anch  ella  abbia  *1  suo  baco.  » 
(Buonarroiti). 

Outeria.  V.  Buldéi.  Sòfuch. 
Cut5n.  V.  Cotòn. 
Cutor.  V.  Cutója. 
Cutuléta.  V.  Cotoléta. 
Outùra.  V.  Ootùra. 
Outùran.  V.  Cotùran. 
Cùv,  Oùva.  V.  Oóv,  Cóva,  e  Cóv. 
Ouvé.  V.  Cove. 
Ouvèn.  V.  Guvén. 

Cuvlàè.  COSACCICsm.  pegg.  di  Coso.  Uomo 
disadatto  e  da  nulla.  Cosonb,  sm.  sprezi.  di 
Persona  o  di  Cosa.  Brót  ouvlài.  Brutto 
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Cmrle.  Fare,  Tra  ouvló  e  oussle.  Tra 
fare  e  fare:  Modo  di  dire 'che  vale  non  Es- 
servi differenza  da  Fare  e  Fare,  essendo  che 
uoto  CuTle,  quanto  Cussle  valgono  Fare, 


Onv6n>  V.  PignOn. 
Ouse.  V.  Ooàé. 
OTÒrt.  V.  Qnèrt  (tetto), 
evèrta.  V.  Quèrta. 


D 


D.  D ,  soBt.  d*  ambo  i  generi ,  benché  per  lo 
più  si  dica  nel  genere  maschile  il  d.  Lettera 
consonante  e  qaarta  dell*  alfabeto  italiano. 
Da.  DA ,  prep.  Officio  suo  è  di  significare  il 
Muovere  di  che  che  sia  da  un  luogo  per  tra- 
i^portarlo  ad  un  altro,  o  vero  il  Muoversi  di 
cae  che  sia  da  un  luogo  per  condursi  al- 
trove, e  ciò  accade  tanto  nel  proprio  quanto 
cel  furato  parlare.  Da  per  ine ,  Da  per 
te.  Da  per  me.  Da  jper  te,  eco.  vale  Senza 
che  altri  abbia  parte  in  ciò  che  si  fa  da  me, 
(Ja  te,  ecc.  Spontaneamente.  Di  moto  proprio, 
ecc.  «  Ma  poiché  da  per  voi  n*avete  comin- 
ciato a  ragionare,  avendone  accresciuta  la  vo- 
glia, ne  avete  ancora  accresciuto  V  animo.  » 
(Fìrenznoia).  «  Oli  dirò  che  anch^effli  trovi 
il  vecchio,  e  come  da  per  sé  gli  ricordi  questo 
aliare.  »  (Fagiuoli).  «  E  di  questo  tu  col  vec- 
chio, come  da  per  te,  parlane  pure.  »  (id.) 
Da  per  me.  Da  per  se,  nel  dialetto  roma- 
ìrnolo  vale  anche  Solo,  Non  accompagnato. 
Che  non  ha  compagnia.  Da ,  Affé  ,  locuz. 
avv.  Composto  di  A  e  Fé,  che  suona  A  fede, 
modo  di  affermare  la  verità.  Da  galante m, 
AÌffè,  A  fede,  In  fede  di  galantuomo.  Da 
banda.  Da  banda,  locuz.  avv.  Da  una  parte,- 
Da  un  lato.  Da  banda  a  banda.  Da  una  parte 
air  altra. 

Dabàss.  DABASSO,  DA  BASSO,  DABBAS- 
SO, k>caz.  avv.  Dalla  parte  di  sotto. 
Dabén.  DABBENE,  agg.  Che  fa  tutto  il  bene 
che  può,  e  che  deve  fare.  Da  cui  non  si  può 
attendere  che  bene,  sinon.  Probo.  Onesto,  dim. 
Dabbsnino.  «  Che  sarà  quando  bene  io  fossi 
poeta  in  servìgio  della  mia  madonna  dabbe» 
nina,  galantina?  »  (Aretino). 
Dabòn.  DAVVERO,  avv.  Veramente.  In  sul 
serio.  Daddovero,  avv.  Veramente  davvero. 
Parlar  daddovero.  Parlar  sul  serio,  e  secon- 
do la  verità.  Far  davvero.  Fare  proprio  con 
tatto  r  animo. 

Dacànt.  DACCANTO,  DA  CANTO,  locuz.  avv. 
A  lato. 

Dacbep.  DA   CAPO,  locuz.  avv.  Di   nuovo. 
Da  principio. 

Dacdrd.  D' ACCORDO,  locuz.  avv.  Concorde- 
raente.  Nò  ande  d'  acdrd.  V.  Discorde. 
Dacquadùr.  Dacqué.  V.  Adaoquadùr. 
Dad»  Dada.  TATO,  sm.  TATA ,  sf.  Voce 
iancinllesca  che  vale  Fratello,  Sorella,  e  con 
k  quale  i  bambini  indicano  anche  ogni  per- 
mjoa.  che  loro  non  sia  fratello  o  sorella,  come 
specialmente  quella  che  li  porta  attorno ,  e 
colia  quale  essi  hanno  maggior  dimestichezza. 


Dadéss.  Da  molto  tempo,  L*  ò  dadèss 
òh^lé  passe.  È  da  molto  tempo  che  passò. 
V.  Adéss. 
DadòsB.  D"  ADDOSSO,  locuz.  avv.  D*  in  sul 
dosso.  Di  sopra  la  [ìersona.  Cavéss  d*adÒ88 
un  quòL  Levarsi  che  che  sia  d'addosso, 
o  d'in  sul  dosso. 

Dafé.  FACENDA ,  sf.  Cosa  da  farsi.  Affare. 
Negozio.  Ave  di  dafe.  Aver  cosa  o  cose 
da  fare,  «  Non  odi  tu  eh*  io  ho  facenda  e 
fretta?  »  (Lasca).  «  Creda  che  non  si  riposa 
un*  ora.  Tutto  il  giorno  é  una  faccenda  (fa- 
cenda) sola.  »  (Giuliani). 
Dafre.  Dafred.  V.  Araié.  Scurate. 
Dal  Dal.  DALLI  DALLI ,  Grido   per  levare 
rumore  contro  alcuno.  Dalle  D'allb,  dicesi 
per  dinotare  un*  azione  continuata. 
Dalfén.  V.  DelfSn. 
Dàlia.  V.  aior«rina. 

Dama.  DAMA,  sf.  Donna  nobile  e  ricca.  Gen- 
tildonna. Donna  amata.  Sorta  di  giuoco  che 
si  fa  sullo  scacchiere  con  alcuni  pezzetti  ro- 
tondi di  legno  o  di  osso  di  due  colori  che  si 
chiamano  Pedine,  e  sono  in  numero  di  do- 
dici per  ciascun  colore:  e  Dama  quella  pe- 
dina che  condotta  agli  ultimi  quadretti  dello 
scacchiere,  viene  coperta  con  un'  altra.  A  la 
dama,  All'ultima,  term.  gioc.  cioè  ali*  ulti- 
ma partita.  Damina,  sf.  Dama  di  fresca  età. 
DamebI A ,  sf.  Sussiego  e  Dignità  di  Dama. 
Bóca  d*  dama.  V.  Bóca. 
Damàn.  Dal  lato  buono,  cioè  Dalla  mano 
destra.  U  j*  è  damàn.  C*è  dal  lato  buono. 
V.  Solén. 

Damarén.  DAMERINO,  sm.  Vagheggiatore 
di  donne.  Daubooiarb,  vn.  Fare  il  dame- 
rino, 

Damàach.  DAMASCO,  sm.  Città  capitale 
della  Siria.  Drappo  di  seta  fatto  a  fiori  e  a 
diversi  disegni,  che  anticamente  ci  venia  dalla 
città  di  Damasco. 

Damasche.  DAMASCARE,  vn.  Tessere  a  fio- 
rami, a  opera.  Dare  la  tempra  di  Damasco, 
parlandosi  di  ferri. 

Damaschen  DAMASCHINO ,  agg.  Che  è 
Damaschi  I  lavorato  a  fiorami,  a  opera: 
e  dlcesi  di  Ferro  che  abbia  la  tempra ,  o  il 
lavoro  di  Damasco.  Alla  damaschina^  locuz. 
avv.  Conforme  alla  maniera,  o  alla  foggia 
damaschina.  «  Una  campana  dì  vetro  lavorata 
alla  damaschina ,  o  vero  alla  veneziana.  » 
(Statuti  S.  T.)  Damaschinarb,  va.  neol.  In- 
castrare filuzzi  d'oro  o  d'argento  nelPacìajo, 
o  nel  ferro  intaglialo.  TausU,  sf.  Lavoro  det- 
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to  altri  menu  Alla  damatckina,  «  Hamio  an- 
cora i  moderni,  ad  imitazione  degfli  antichi , 
rinvenato  una  specie  di  commettere  ne*  me- 
talli intagliati  d  argento  o  d^oro,  facendo  in 
essi  lavori  piani ,  o  di  mezzo  o  di  basso  ri- 
lievo. Ed  in  ciò  grandemente  li  hanno  avan- 
zati; e  eosi  abbiamo  veduto  nello  aciajo  Po- 
pere  intagliate  alla  tausia ,  altrimenti  detta 
alla  damaschina,  per  lavorarsi  di  ciò  in  Da* 
masco,  e  per  tutto  il  Levante  eccellentemente.  » 
(Vasari).  Damaschino,  agg.  Aggiunto  di  una 
specie  di  rosa. 

Dama.  DAKARB,  va.  Condurre  una  pedina 
agli  ultimi  quadretti  dello  scacchiere,  alla 
parte  opposta,  che  poi  si  fa  coprire  con  altra 
dell*  avversario. 

Damiffiàiuk.  DAMIGIANA,  sf.  Specie  di  gros- 
so fiasco  di  vetro,  a  collo  breve,  vestito  con 
tessuto  di  sala  o  di  vimini,  a  uso  di  tenervi, 
o  di  trasportare  vino  o  altri  liquori. 

Dan.  DANNO,  am.  Discapito,  Perdita,  NoCQ- 
mento  che  venga  per  qualunque  cosa  si  «la. 
Mi  dàn.  Mio  danno.  Specie  di  giuramento 
vantatone,  e  dioesi  quando  si  vuol  dinotare 
una  cosa  che  si  crede  impossibile,  p.  e.  «Ss 
sarà  vero,  mio  danno.  Su  dàn.  Suo  danno, 
Maniera  di  dire  equivalente  a  Non  m*  impor- 
ta, p.  e.  S'egli  è  uno  sciocco,  etto  danno. 
Fé  dàn.  Qbmicarb,  va.  e  vn.  Gemere.  Stillare, 
o  Trapelare  lentamente.  Oòrer  a  dàn,  Cor- 
rere al  danno,  «  Le  capre  disprezzano  il 
ben  dei  mondo,  basta  solo  che  veggano  le 
meglio  erbe,  un  novelluccio^  e  subito  corrono 
al  danno,  »  (Giuliani). 

DanaàlGn.  DANNAZIONE,  sf.  Condanna. 
Perdizione,  per  iperb.  Fatica,  o  Pena  o  Dolor 
grave,  lento  e  lungo. 

Dandie  )  DANNEGGIARE,  va.  Far  danno 

Danegé  }  altrui,  np.  Far  danno  a  «e  stesso. 
Danniflcare.  Dannbooiambnto  ,  sm.  Il  dan- 
neggiare. DANNBOGiAToaB,  verb.  m.  Dannbo- 
oiATRiCB,  f.  Chi  o  Che  danneggia.  Danna- 
ndolo, sm.  Chi  danneggia  i  boschi  e  le  terre 
altrui.  V.  Danòa. 

DandsòVdl.  DANNIO,  agg.  Che  facia,  o  ri- 
ceva danno.  Fiere  o  belve  dannie.  Che  fanno 
danno.  LtMogo  dannio.  Atto  a  ricevere  danno. 

Danau  DANNATO,  agg.  Condannato.  Dannar- 
si, np.  Andar  in  luogo  di  perdizione.  V.  Ixn- 

Danóa.  V.  Dan. 

Dandglié.  V.  Denegbé. 

Danòs.  DANNOSO,  agg.  (^e  reca  danno. 
Nocivo.  Dannosamentr,  aw.  Con  danno. 

Dànt.  DANTE,  sm.  Pelle  concia  di  daino,  o 
di  cervo. 

Danto.  V.  BàL 

DapÀ.  V.  Daobep. 

Daperaé.  Da  per  eè  o  Da  per  eè  eteeso.  E- 
•prìme  più  che  il  semplice  Da  eè,  usato  co  *1 
valore  di  Senza  opera  o  bisogno  d*  altrui, 
e  E  quando  e*  non  fosse  suflBciente  da  per  sé , 
né  vòlto  a  tentar  si  grande  impresa,  ecc.  »  (Fi- 
renzuola). «  Esserti  da  per  se  stesso.,,  eretto 
un  trono.  »  (Salvini).  Andò  daperaé.  An- 
dare da  per  sé.  Andare  solo,  senza  compa- 


gnia, separatamente.  «  Prima  sì  andava  cia- 
souna  delle  21  da  per  sé.  »  (Villani).  Da  sé, 
per  Naturalmente,  Di  sua  natura.  Senza  opera 
0  bisogno  o  ajuto  d*  altro  o  d*  altri.  «  Perchè 
si  mettono  (le  donne)  cotali  e  cotanti  orna- 
menti e  panni  indosso,  e  cotante  cose  in  ca- 
po?... Imperocché  vede  che*l  capo  suo  non  è 
nello  da  sé,  s*ella  non  lo  ajuta  fare  bello  per 
altre  cose.  »  (Fra  Giordano).  Da  sèy  in  forza 
d* aggiunto  si  dice  ellitticam.  invece  di  Pro- 
vegnente 0  Procedente  da  sé.  sinon.  Proprio, 
Non  accatato,  o  simile,  da  altri.  «  Costui  ha 
avuto  uno  stile  tutto  da  sé,  »  (Redi).  Da  sé 
solo,  vale  il  medesimo  che  Da  sé,  Da  per 
sé,  «  Consideravano  il  Re  essere  poco  capace 
a  sostenere  da  se  solo  un  pondo  sì  grave.  » 
(Guicciardini).  Di  per  sé,  locnz.  avv.  sigaì- 
flcante  Separatamente.  «  Dove  li  uomini  non 
ristretti  insieme,  ma  dì  per  sé  l'uno  dalPaltro 
avessino  (avessero)  a  comparire.  »  (  Machia- 
velli). 

Da  per  tòt.  Da  per  tutto.  In  ogni  laogx>. 

Dapi.  DAPPIÈ ,  DA  PIE,  locnz.  aw.   Dalla 

Krte  più  bassa.  Sotto,  parlandosi  di  scrittura. 
ba  da  pè,  F^rsi  da  capo,  da  principio. 
Dapdoli.  DAPPOCO,  add.  Di  poca  o  nessuna 
abilità.  Di  poco  o   nessun  valore,  dim.  Dap- 

POCBfNO. 

Dapù.  DAPPOI ,  DA  POI ,  avv.  Dopo.  Dap- 
poiché avv.  Dopo  che.  Poiché.  Giacché.  Dac- 
chR,  avv.  Da  quel  tempo. 

D*arpiàt.  DI  SOPPIATTO,  locnz.  avv.  Na- 
soostamente.  Furtivamente. 

Darter.  MANRITTO,  sm.  Chi  si  serve  della 
nano  dritta  a  preferenza  della  mano  mancina. 
V.  Verter. 

Darrén.  V.  BadarlSn. 

Dàat.  V.  Pròva  (de  la  pròva). 

Date.  DATARE,  va.  Notara  in  una  leuera  il 
luoja^o,  il  giorno,  il  mese  e  Tanno  in  cui  fu 
scritta,  netl*  uso  Cominciare.  Aver  princìpio. 

Dàter.  DATTERO.  DATTILO,  sm.  Altero 
che  si  dice  anche  Palma.  Frutto  di  esso  al- 
bero. 

Datòran.DATTORNO. D'ATTORNO,  locua. 
avv.  Intorno. 

Davantàa  DA  VANTAGGIO, DAV ANT AG- 
GIO,  locuz.  avv.  Di  più.  Di  soprapià.  Oltre  il 
bisogno. 

Davantèl.  V.  Ghrlmbiél. 

Davanti.  DAVANTI ,  avv.  Alla  presenta.  V, 
Dnéna. 

DavànA.  DAVANZO,  D'AVANZO,  locua.  aw. 
Soprabondanteroen  te. 

Davanàél.  DAVANZALE  ,  sm.  Comica»  di 
pietra  o  altro  sulla  quale  posano  gli  stipiti 
delle  finestre ,  detta  anche  Soglia  delia  fi^ 
nestra, 

Davde.  DIVEDERE ,  va.  Non  si  eostruiace 
che  col  verbo  Dare  :  Dare  a  divedere ,  Dare 
ad  intendere.  Dimostrare.  Far  conoscere. 

Davèra.  DADDOVERO,  locnz.  avv.  Da  aenno. 
In  verità. 

Davis.  Bsser  davis.  DIVISO,  sm.  dal  verbo 
Divisare.  Divisamento,  Disegno,  Pensiero. 
Per  Opinione,  Parere,  Avviso,  Onde  Èssere 


Digitized  by  V^OOQIC 


Dfi 


-  163  - 


DE3C 


4Ì9Ù0  ad  alcuno,  vale  Essere  avviso  ad  al- 
otoo ,  Purargli  •  Sembrargli.  «  fi  ood  questa 
J€tiàa  (del  sognare  carissime  euse)  a  me  sola, 
fra  verdi  erbette,  era  diviso  sedere  in  nn 
prato.  »  (Boccaccio).  «  Mi  /V  éU^iéo  ài  ve- 
dere nn  mn  mastino.  »  (id.) 

Davni.  V.  Derive. 

Davsén.  DAPPRESSO,  DÀ  PRESSO,  locos. 
atv.  Appresso,  Vicino. 

Dasà.  DACCBÉ,  DA  CHE,  congioos.  Poiché, 
Giacché. 

BàzL  DAZIO,  SOI.  Imposta  die  si  paga  al  go; 
Temo  per  importatone  o  eeportasiooe  di 
merci.  Daciabio,  agg.  Ohe  riguarda  il  dasio. 
pA2iAJ0LO,  Dazjuouo,  Dasiajcdlo,  sm.  Libro 
in  cui  soooacrìtti  i  nomi  e  cojjoomi  dei  tas- 
tati, e  la  tassa  che  ciascaoo  di  essi  deve  pa- 
^re. 

Baàié.  ADDAZIARE,  va.  Sottoporre  a  datio. 
V.  SdJiiié. 

Daiier  i  DAZIERE,  DAZINO,  sm.  (Hbellie- 

Daiir  }  re.  Colui  che  riscuote  il  dazio.  «Do- 
ve li  datteri  per  nsansa  lo  potrebbono  mo- 
iesure  per  il  dazio;  ecc.  (Caro).  <  Chi  non 
ha,  dazio  Non  cura  punto  se  i  dazini  il  oer^ 
cano.  »  (Cecchi). 

Dbà^n.  V.  VivàgXL 

Dbàada.  BEVANDA,  s€  Qualunque  cosa  da 
bere,  nei  dialetto  romagn.  vale  Bevanda  com- 
posta di  vinello  con  alquanto  di  mosto,  fktti 
fermentare  insieme,  per  uso  tieir  annata,  delle 
famiglie  mimeroee.  Di  bando,  locus.  avv.  Sen- 
za costo,  Io  dono.  V.  Bàadft  (cà  d*ì)ànda). 

Dbòta.  DI  BOTTO,  locuz.  avv.  Subito.  Vale 
anche  Tra  poco.  li*  è  dbòt*  meBdè.  Fra 
poco,  o  Manca  peco  a  mezzodì  :  e  vale  anche 
Quasi:  I«* è  dbòta  casche.  È  quasi  caduto. 

Dbù.  BEVUTO,  particip.  di  Bere.  Alticcio, 
agg.  Alterato  alquanto  dal  vino. 

Dbuàgn.  V.  Vivàgn.  « 

Dbùda.  BEVUTA,  sf.  Atto  del  bere.  Tirata 
nel  bere.  «  Alla  terza  bevttta  di  qnell*  equa 
cominciò  a  sentirsi  meglio...  E  fattane  (di  quel 
vino)  due  altre  buone  tirate ^  se  n'andò.  » 
Spracch,  Spbacchb,  sm.  Quel  suono  che  si 
fa  stringendo  e  riaprendo  la  bocca  con  forza, 
bevuto  che  siasi  del  vin  generoso.  (Saccenti). 

Ddénter.  B  ddenter.  Jl  di  dentro.  Il  luogo 
interiore.  La  parte  intema.  «  Chi  dunque  dirà 
più  ch'ella  (la  Oolpaia)  sia  un  forno?  Chi 
dunque  aon  Tavrà  più  io  riverenza.  Veduto 
t7  suo  di  dentro,  e  il  suo  d'intorno.  Che 
s'abbia  Roma,  Napoli,  e  Fiorenza f  »  (Allegri). 
E  //  di  dentro  figuratam.  per  La  parte  in- 
tenore dell*  nomo ,  cioò  il  Cuore,  L*  animo. 
«  Qò  che  sento  a/  di  dentro,  trasmetto  Ilbe- 
ramente  alla  lingua.  »  (Menaint). 

DdrL  V.  DidrL 

Bé.  DÌ,  sm.  Giorno.  ▲  de  gràad.  A  di  alto. 
Pervenuto  che  sia  il  sole  ad  alto,  che  viene 
a  dire  A  giorno  inoltrato.  «  Io  mostrandomi 
più  di  lui  pauroso,  non  volli  mai  levarmi  se 
non  istamani  a  di  aito.  (Lasca).  «  Poeeiachè 
a  dà  alto  ella  s*  era  levata  dal  letto.  »  (Fi- 
renzuola). Ògn^l  <^é  «h' passa  l'è  un  de. 


Offni  di  ne  va  un  dì,  cioè  II  tempo  passa 
presto.  V.  aioren. 

De.  DARE ,  va.  Trasferire  che  che  sia  da  sé 
in  altrui.  Donare,  Somministrare,  eco.  De  a- 
dóaa.  Aire  addosso,  Investire,  Assalire.  «Co- 
me fa  un  esercito  che,  vedendo  V  oste  suo  re- 
catosi in  guardia,  con  aver  le  bagag[lie  abban- 
donate ,  non  quello  investe ,  ma  dà  addosso 
a  quelle,  e  fanne  suo  bottino.  >  (Davaniati). 
De  adÒ88  a  6n.  Dare  addosso  ad  alcuno. 
figuratam.  vale  Nuocergli  co*detti)  co*  eattivi 
offlzj.  Anche  si  dice  Tagliar  le  legna  addosso 
ad  uno.  «  Tal  ti  loda  in  presenza  che,  lontano, 
Di  darti  addosso  bene  spesso  gode.  »  (Leo- 
pardi Girol.)  De  ad  intender.  Dare  a  in- 
tendere, o  ad  intendere.  Spacciare,  Dire 
ahrui  cosa  falsa  con  intenzione  d' ingannarlo. 
«  Un*  aitra  favolosa  generazione  di  ra^ni  fu 
mentovata  dagli  autori ,  e  datasi  ad  inten- 
dere per  vera.  »  (Redi).  Dai  e  péeisi  e  me- 
na martèl.  J}aglÌ9  picchia  e  unena  ;  Picchia^ 
mena  e  nuirtella;  Mena  mentL,  o  Picchia 
e  mena,  sono  tutti  modi  cbe  accennano  sforzo  ' 
fatto  per  giungere  ad  un  fine.  Sopbadarb  , 
va.  Dare  in  grande  abondanza.  Dark,  sm. 
terra,  de'  mercanti ,  ragionieri ,  ecc.  i  quali 
indicano  sui  loro  libri  con  la  parola  Avere , 
la  parte  dove  notano  i  debiti  attivi ,  e  con  la 
parola  Dare  l'altra  parte  dove  notano  i  de- 
biti passivi.  «  A  tutti  questi  tali  convien  te- 
nere le  loro  ragioni  (cioè  i  loro  conti)  aperte, 
cioè  Libri  del  Dare ,  e  dell'  Avere  ;  il  che 
ei  dice  Tenere  i  libri  della  ragione,-  cioè 
i  libri  de'conti.  »  Dare  per  Cacciare,  Scacciare. 
De  ài  pòli.  Seacoiare  i  polli.  (Biscioni).  V. 
Ded. 

Débii.  DEBITO,  sm.  Obligo  di  pagare  altrui 

Sualche  somma  o  simile.  Dovere,  Obligo  di 
ire  o  di  fare.  dim.  Dbbitoolo,  Dbbituzzo. 
—  agg.  Dovuto,  Convenevole. 

Debitor.  DEBITORE,  sm.  DEBITRICE,  sf. 
Chi  deve  ad  alcuno  una  somma,  o  è  obligato 
per  dovere  a  fare  una  cosa.  Condebitore, 
sm.  CoNDBBiTRiCE,  sf.  Chi  è  obligato  con  al- 
tri pel  medesimo  debito. 

Dèbol  (  DEBOLE,  sm.  Debolezza,  Difetto.  La 

Débol  }  parte  men  resistente.  La  parte  in  che 
uno  men  sa,  o  può,  o  vale.  Quello  in  che  uno 
suol  errare,  o  peccare  più  facilmente,  agg. 
Di  poca  forza.  Poco  efiBcace.  Languido,  Scarso 
parlandosi  di  luce,  ecc.  dim.  Desolino,  Db- 
BOLBrro,  De8olucc]o,  Dbboluzzo.  med.  Dk- 
BOLOTTo.  Anzi  debole  che  no.  «  E  ancorché 
debohtto.  Mi  senio  in  fÌEirvi  motto  Tutto  rin- 
gallttzsare.  (Fagiuoli). 

Debolé&a.  DEBOLEZZA  ,  sf.  Mancanza  di 
di  forze,  figuratam.  Dappocaggine.  Insufficien- 
za. Bassezza  d'animo.  Dbbilbksa,  sf.  Debo- 
lezza estrema. 

Debuto.  V.  Esordi  (esordire). 

Decade.  DECADERE,  vn.  Andare  in  deca- 
denza. Scemar  di  grandezza.  Cominciar  a  ve- 
nire di  prospero  in  cattivo  stato.  Dbcadbnza, 
sf.  Dbcadiiibnto,  sm.  Il  decadere. 

Deeàn.  DECANO,  sm.  Il  più  anziano,  o  Capo 
di  diversi  ordini  di  persone.  Titolo  di  dignità 
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eoclesiaatica.  Decanato,  tm.  Officio  del  de- 
cano. 

Decanto.  DECANTARE,  va.  DÌTiilgare  lo- 
dando. Cdlebmre.  Travasare  lentamente  un 
liquido  da  un  vaso  air  aUro.  Dbcantaziomb, 
sT.  11  decantare.  Il  liquido  decantato. 

Deoapite.  DECAPITARE,  ?a.  Mozsare  il  ca- 
po. DBCAPITA210NB,  flf.  Il  decapitare. 

Deoént.  DECENTE ,  agg.  Che  ha  in  sé  de- 
cenza. Che  è  conveniente. 

Decènaa.  DECENZA,  sf.  Convenienza.  Decoro. 
Civiltà  che  si  dee  osservare  negli  abiti ,  nel 
tratto,  nella  favella,  ecc. 

Decimi  Decima.  V.  Desim,  ecc. 

Decider,  ecc.  V.  DeMder,  ecc. 

Dèclum.  V.  Deàim. 

Declamo.  DECLAMARE,  vn.  Recitare  ad  alta 
voce  col  tono,  e  col  gesto  conveniente  a  ciò 
che  si  recita,  inveire  contro  una  persona ,  o 
cosa.  Dbclaìiazionb,  sf.  Il  declamare.  Pro- 
nunzia e  gesti  di  chi  declama.  Declamato- 
rio, agg.  Che  appartiene  a  declamazione.  Dr- 
clamatobb,  verb.  m.  Dbclamatricb,  f.  Chi 
o  Che  declama.  V.  Recite. 

Decline.  DECLINARE,  vn.  Decadere  lenta- 
mente. Scemar  di  forze.  Andare  in  decadenza. 
Recitare  per  ordine  i  casi  dei  nomi.  Dbcu- 
NAMBMTO,  sra.  Dbclinazionb,  sf.  Il  declinare. 

Declivi.  DECLIVIO,  sm.  Pendio. 

Decór.  DECORO,  sm.  Convenienza  di  onore 
proporzionata  a  ciascuno  nelKesser  suo.  Digni- 
tà non  disgiunta  da  cortesia  nei  tratti,  nel  fa- 
vellare, ecc.  Decoroso,  agg.  Che  ha  decoro. 
Che  ha  dignitoso  contegno. 

DecoraàiOn.  DECORAZIONE,  sf.  Ornamento. 
Tutti  gli  ornamenti  che  si  fanno  in  teatro,  o 
altro  locale  in  occasione  di  spettacoli,  ecc.  Di^ 
Btintivo  d'onore,  o  di  dignità.  Decorativo, 
agg.  Di  decorazione. 

Decoro.  DECORARE,  va.  Adomare.  Confe- 
rire una  decorazione.  Decoraw ento  ,  sm.  D 
decorare.  Arnbsarb,  va.  Addobbare.  Arne- 
8ARI0,  sm.  Chi  esercita  Tarte  di  decorare  le 
scene,  ed  acconciare  i  comicL  Trovarobe,  A- 
trezzista,  voci  lombarde. 

Decoróbil.  DECORRIBILE,  agg.  Che  co- 
mincia a  decorrere  da  una  data  epoca,  par- 
landosi di  frutti  di  capitale.  Dbcorrrrb,  vn. 
Passare,  Trapassare.  Decorso,  agg.  Passato, 
Trascorso. 

Decòt.  DECOTTO,  sm.  Prodotto  liquido  della 
decozione.  Bevanda  medicinale,  dim.  Dbcot- 
TiNO.  V.  Mórt.  Fall. 

Decoiidn.  DECOZIONE,  sf.  Operazione  per 
cui  si  fa  bollire  in  un  liquido  erbe,  radici,  o 
cortecce  di  certe  piante  per  estrame  i  loro 
principi  medicinali,  pegg.  Decozionaccia, 

Decrèpit.  DECREPITO,  agg.  Giunto  alfe- 
strema  vecchiezza.  Decrepitezza,  Decrepi- 
tà, sf.  Estrema  vecchiezza. 

Decret.  DECRETO,  sm.  Ordine.  Legge.  Com- 
mandamento di  autorità  superiore. 

Decrete.  DECRETARE,  va.  Ordinare  per  de- 
creto. Decretazione,  sf.  11  decretare. 

Dèd.  DADO,  sm.  Pezzetto  d'osso  di  sei  facce 
quadre,  in  ognuna  delle  quali  è  segnato  un 


numero  di  punti  incominciando  dalKuiio  fino 
al  sei,  e  si  gioca  con  esso  a  giuochi  di  aorte. 
Ogni  corpo  di  sei  facce  auadre  eguali.  Piede- 
stallo a  foggia  di  dado.  dim.  Dadicciuolo.— 
Dadeqoiarb,  vn.  voce  poco  in  uso.  Giocare 
a' dadi.  Dadajuolo,  sm.  Chi  gioca  frequsote- 
mente  ai  dadi. 

Deda.  V.  Dit  (dito). 

Déda.  DATA,  sf.  Luogo,  giorno,  mese  ed  anno 
in  cui  si  scrive  una  lettera»  o  si  spaccia  un 
affare.  Colpo  che  si  dà  alla  palla  nel  giocarla. 
L'atto  di  mescolare  e  dare  le  carte  ai  gioca- 
tori in  una  o  più  girate.  Avere  la  data  in 
un  giuoco,  importa  lo  stesso  che  Avere  la 
mano,  cioè  Essm  il  primo  a  fare,  o  a  co- 
minciare il  giuoco.  «  bavere  la  mano  o  la 
data  in  questo  gioco  (del  Trai)  non  reca  al- 
cun vantaggio.  »  (Bracci).  V.  Dato. 

Dèdica.  DEDICA ,  sf.  Offerta  fatta  altrui  di 
cosa  durevole  in  segno  di  ossequio,  accr.  Db- 
DADOMB-  «  Approvazione  Di  Piti  Tozzone  Per 
r  impressione  Di  un  librucciooe  Che  un  an- 
torone  A'  piedi  pone  Di  un  Principone  Con  de- 
dicone,  ecc.  »  (Alfieri). 

Dediche.  DEDICARE,  va.  Offerire  una  cosa 
in  segno  di  ossequio,  apponendovi  il  nome  di 
colui  a  cui  s'intitola,  np.  Offerirsi.  Dedicarti 
a  un  mestiere,  Addottarlo.  Dbdicamrnto, 
sm.  Dedicazione,  sf.  11  dedicale.  Dedicatore, 
verb.  m.  Dedicatricb,  f.  Chi  o  Che  dedica. 
Dedicatoria,  sf.  Lettera  che  si  mette  avanti 
alle  opere,  ed  ai  libri  ad  effetto  di  dedicarìL 

Dèdit.  DEDITO,  agg.  Inclinato  per  abitudine. 
V.  Incline.  Porte  (proclive). 

Dedùaer.  DEDURRE,  va.  Trarre  per  conse- 
guenza. nelPuso,  Dìfalcare,  Detrarre,  Sottrarre. 
Dedozionb,  sf.  Ck>nseguenza  risultante  da  una 
serie  di  raziocinj.  term.  comm.  Sottranone. 
Difalco.  Deducibile,  agg.  Che  può  dedursi. 
•  Inferire,  vn.  Dedurre  air  ingrosso,  e  a  prima 
vista.  V.  Difalché. 

Deferenàa.  DEFERENZA,  sf.  Condeacenden- 
za.  Il  conformarsi  air  altrui  opinione,  alPal- 
trai  parere,  alFaltmi  volontà,  per  istinw  o 
per  rispetto. 

Deficit.  DEFICIT,  sm.  voce  lat.  Mancanza  di 
una  somma  del  capitale. 

Defilò.  SFILATA,  sf.  term.  milit  Lo  sfilare 
cioè  Camminare  in  fila,  in  ordinanza;  o  me- 
glio Marciare  in  colonna  e  in  ordine  di  pa- 
rata. Alla  s/UtUa,  A  pochi  per  volta.  V.  Di- 
fiié.        

DefinL  DEFINIRE,  va.  Determinare  in  pre- 
cise parole  unMdea,od  il  significato  di  un  vo- 
cabolo. DiPiNiRE,  e  anche  Definire,  Tei^ 
minare.  Risolvere,  parlandosi  ai  questioni  e 
simili.  Definibile,  agg.  Che  può,  o  Che  si 
dee  definire.  Definitivo,  agg.  Atto  a  definireJ 
Che  definisce,  o  risolve. 

Deflniftidn.  DEFINIZIONE ,  sf.  Esposizione 
precisa  della  essenza  e  qualità  di  una  cosa.  De- 
cisione. Risoluzione. 

Dofìnindé.  DEFRAUDARE,  va.  Torre,  o  No 
dare  altrui,  per  lo  più  con  inganno  «  quelli 
che  gli  è  dovuto.  Defraudare  una  t 
non  si  direbbe,  ma  ben^   di  una  . 
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(Tommaseo).  Defraudazione,  sf.  Il  defrau- 
dare, Defraodatorb  ,  verb.  m.  Defrauda* 
TRicE,  f.  Chi  o  Che  defrauda. 
Déga.  DAGA,  sf.  Spada  corta  e  larga,  dim. 
Daghbtta. 

Degenere.  DEGENERARE,  td.  Allontanarsi 
dalla  natura  del  suo  genere,  Tralignare,  Im- 
hastardire.  «  Di  qui  è  avvenuto  che  TAcade- 
mie  hanno  degenerato,  e  sono  cadute  dal 
loro  grado  di  nobiltà.  >  (Giacomiui). 
Dégn.  DEGNO,  ag^.  Meritevole;  e  si  prende 
in  buono  o  in  cattivo  senso,  superi.  Degnis- 
simo. ~27omo  degno,  dioesi  assolutamente 
po'  Gran  brav'uomo.  Dbonambntb,  avv. 
Meritamente,  superi.  Dbonissimambntb. 
Degne.  DEGNARE,  va.  Far  degno.  Riputar 
degna  una  persona  de* nostri  riguardi,  della 
nostra  sdma,  de'  nostri  favori,  ecc.  Il  suo  con- 
trario è  Sdegnare,  np.  Compiacersi  per  be- 
nignità, "per  cortesia,  ecc.  di  fare  una  cosa. 
Non  isdegnare  di  farla.  Degnazione,  sf.  Il  de- 
gnare. Degnevole,  agg.  Che  si  degna  di  cour 
vergare  co' suoi  inferiori.  Aihbile.  Deonevo- 
lbzza,  sf.  Affabilità.  Cortesia. 
Degrado.  DEGRADARE,  DIGRADARE,  va. 
PiÌTare  del  grado  e  della  dignità,  vn.  Dimi- 
naire  di  pregio,  np.  Avvilirsi.  Disonorarsi  con 
azioni  Tìtuperevoh.  Degradazione,  sf.  Dbgra- 
DAMBSTo,  sm.  11  degradare. 
Delóbera.  AGGIUDICAZIONE,  sf.  Delibera- 
Bone  per  sentenza,  o  anche  semplicemente 
Deliberazione. 

Deleghe.  DELEGARE,  va.  Mandare  uno  con 
hcfyWk,  ecc.  Deputare.  Delegato,  sm.  Quegli 
al  quale  si  conferisce  qualche  commissione 
speciale  dal  governo  o  da  articolari. 
Deléqui.  DELIQUIO,  sm.  Diminuzione  mD- 
meotaoea,  più  o  meno  efficace,  del  moto  del 
mofe,  accompagnata  da  perdita  istantanea 
'fella  cognizione,  e  dei  movimenti.  Svenimento. 
Delét.  DELITTO,  sm.  Mancamento  grave  con- 
^  ^  '^K^  segnatamente  umane:  ed  Opera- 
none  dannosa  ad  alcuno.  Delittuoso,  agg. 
Qoaiificato  per  delitto. 

Deléiia.  DELIZIA,  sf.  Squisitezza  di  tutto  ciò 
elle  alletta  i  sensi  soavemente,  dim,  Deli- 
anTA. 

Delfén.  DELFINO,  sm.  Pesce  marino  dell'or- 
liìne  de' cetacei,  dim.  Delpinbtto.  —  Delpi- 
''iBBA,  sf.  Sorta  di  fiocina  da  pescar  delfini. 
DeUberatéri.  DEUBERATARIO,  sm.  Quello 
'  cui,  tra  concorrenti,  viene  aggiudicato  un 
«Toro,  o  un  oggetto  contrastato. 
I^liberaàiòn.  DELIBERAZIONE,  sf.  Con- 
wtazione  sopra  alcun  partito  che  si  ha  da 
Pendere.  Risoluzione.  Partito  preso.  L'atto 
fi'  allogar  un  lavoro. 

libere.  DEUBERARE,  va.  e  vn.  Risol- 
^?re  dopo  maturo  esame.  Concedere.  Stabilire. 
Rttolvere.  np.  Risolversi.  Peliberambnto  , 
yn-  D  deliberare.  Delibbratore  ,  verb.  m. 
I>EUBBRATRicB,  f.  Chi  0  Che  delibera.  Db- 
tiBiaATAMBNTE ,  aw.  Cou  animo  risoluto. 
UBERARB,  va.  Rilasciare  all'incanto  al  mi- 
jwoflferente. 
^licatéia.  DELICATEZZA,  sf.  Morbidezza. 


Riservatezza  nei  tratti,  o  nel  discorso.  Senti- 
mento sempre  vivo  della  convenienza.  Punto 
d' onore.  Finitezza,  Leggiadria  di  lavoro.  De- 
licatamente, aw.  Con  delicatezza,  superi. 
Delicatissimamente. 

Delichet.  DELICATO,  a^.  Morbido  al  tatto. 
Squisito.  Gustoso.  Di  gentil  complessione.  Ar- 
monioso, Dolce,  parlando  di  suono  o  simile, 
figurat.  Scrupoloso,  dim.  Dblicatello,  Db- 
licatbtto  ,  Dblicatuccio.  superi.  Delica- 
tissimo. 

Deliqui.  V.  Delóqul. 

Delire.  V.  Zavarlé. 

Deliri.  DELIRIO,  sm.  Alienazione  di  mente 
per  causa  di  malaiia. 

Dellàla.  V.  Deléàla. 

DellilÒB.  DELIZIOSO,  agg.  Pieno  di  delizie. 
Sommamente  piacevole.  Deliziare,  va.  Ren- 
dere delizioso,  np.  Ricrearsi  deliziosamente. 
Godere  con  delizia.  Stare  in  delizie. 

Delma.  V.  Model. 

Delùdar.  V.  Ingrano. 

Déxna.  V.  D&zdr. 

Demagógh.  DEMAGOGO,  sm.  Chi  si  la  capo 
d'una  fazione  popolaresca;  Chi  ostenta  di  so- 
stenere r  interessi  del  popolo,  a  fine  daccat^ 
tarsene  il  favore,  e  di  signoreggiarlo,  (dal 
greco  Popolo,  e  Io  guido,  io  conduco).  «  Li 
oratori  fra  li  Ateniesi  erano  appellati  dema- 
gogi,  quasi  guidatori  del  popolo.  »  (Salviui). 
«  f  demagogi  quasi  maestri  del  popolo,  Dio- 
gene li  addomandava  servi  del  popolazzo.  »  (id). 

Demàni.  DEMANIO,  sm.  neol.  Patrimonio 
dello  Stato.  Demaniale,  a^g.  Che  appartiene 
allo  Stato.  «  Le  terre  demaniali  del  Re.»  (Cam. 
Porzio). 

Demèrlt.  DEMERITO,  sm.  Azione  che  me- 
rita castigo.  Azione  colpevole  o  turpe  che  av- 
vilisce meritamente  chi  la  commette.  Demb- 
EFFARB,  vn.  Rendersi  indegno  di  lode,  premio, 
e  simili.  DBMBRrrBvoLB,  agg.  Che  ha  deme- 
rito. 

Demooraiéja.  DEMOCRAZIA,  sf.  Forma  di 
governo  rappresentato  da  individui  eletti  dal 
popolo,  non  per  rispetto  di  alcuna  segnalata 
vimi,  ma  pnncipalmente  per  rispetto  alla  li- 
bertà. Democratico,  agg.  Di  democrazia.  Ap- 
partenente a  democrazia. 

Demorallse.  DEMORALIZZARE,  va.  voce 
d*u80.  Corrompere  i  costumi:  meglio  Corrom- 
pere, Depravare,  Contaminare.  Deprava- 
to, agg.  Corrotto,  Di  pravi  costumi. 

Déndla.  V.  Arèla. 

Deneghe.  DENEGARE,  DINEGARE,  vn. 
Negare  esplicitamente,  risolutamente.  Dir*»  di 
no.  Non  voler  accordare.  Ricusare.  Denega- 
zione, sf.  Diniego,  sm.  Il  dinegare.  Denbga- 
TORB,  verb.  m.  Denbgatrice,  f.  Chi  o  Che 


Dener,  DENARO ,  sm.  Moneta  in  generale. 
Uno  dei  quattro  semi  delle  carte  da  giuoco. 
Vigesima  quarta  parte  di  un'oncia,  dim.  Db- 
narino,  Dbnaruzzo.  —  Denaro  morto.  De- 
naro che  non  ^  impiegato  e  (quindi  non  opera, 
non  ùmtta.  «  Tu  non  tenere  i  tuoi  danar  (de- 
nar)  più  morti.  »  (Buonarroti).  A  denari  con- 
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tanti,  CoMenarì  alla  mano.  Con  denari  ef- 
fettivi e  pronti.  «  La  prima  cosa....  io  vò  fare 
il  patto  a  detutr  contanti,  »  (Cecchi).  —  Db- 
NAJOLO,  Dbnaroso,  a^.  Che  ha  molti  denari. 

Denigrre.  V.  Infame. 

DenònÈia.  DENUNZIA,  DINUNZIA,  sf.  No- 

'  tificazione.  Protesta.   Accusa.  Denunjiia  di 
guerra.  Intimazione. 

Denonàie.  V.  Denunàié. 

Déns.  V.  Pót,  agg. 

Dènt.  DENTE,  sm.  Osso  particolare  impian- 
tato nelle  mascelle,  e  rivestito  in  parte  dalle 
gengive,  per  mordere,  masticare  il  cibo,  re- 
golar la  voce  ,  e  bene  articolar  la  parola  :  si 
distinguono  in  t'ncùort,  canini,  mascellari 
o  molari.  Le  tacche  della  sega ,  di  coltello , 
ecc.  dim.  Dentello,  Dbnticello,  Dentino. 
accr.  Dbntonb,  pegg.  DBNTAcao.  —  Cran- 
TEROy  sm.  Dente  della  sapienza.  Indentare, 
Dentare,  vn.  Mettere  i  denti.  Dentizione, 
sf.  Lo  spuntare  de*  denti.  Dbntiformb,  agg. 
Che  ha  forma  di  dente.  Dentato,  agg.  Che 
ha  denti,  0  parti  a  foggia  di  denti.  Denti- 
fricio, sm.  Polvere  per  polire  i  denti.  Sopra- 
dente ,  SopRADBNTi ,  sm.  Dente  nato  fuor 
deirordine  de^li  altri  denti.  Mostrare  i  denti. 
Mostrarsi  ardito  e  oorafi^gioso.  Dire  che  che 
sia  fìéor  de' denti.  Parlare  liberamente.  Te- 
ner l'anima  coi  denti.  Essere  di  salute  mal 
ferma.  Rimanere  a  denti  secchi,  Restar  sen- 
za mangiare.  Buté  so ,  o  Lasse  i  dént. 
Andar  fuori  di  dentini.  Dioesi  de*  Manzi 
e  delle  Vac^she  allorché  lasciano  i  dentini , 
cioè  i  primi  denti.  «  Vi  sono  giovenchi  (il 
qual  nome  ritengono  dal  tempo  che  sono  do- 
mati fino  a  che  tengono  t  dentini) ,  i  quali 
non  possono  usarsi  per  ogni  fatica.  »  (Lastri). 
Dént  o  ganàssa.  Dente  o  ganascia.  Lo- 
cuz.  proverb.  usata  a  significare  La  volontà 
assoluta  di  esigere  che  altri  facia  una  cosa, 
quand'anche  debba  soffrirne  danno  gravissimo  ; 
a  simielianza  del  cavadenti,  che,  messo  il  fer- 
ro in  bocca,  tira  via,  venga  pure  il  dente,  o 
la  mascella.  (Giusti).  Arudé  i  dént.  Sgric 
ciolare,  Sgrigiolare,  Dirugginare  i  denti. 
Arrotargli  e  Stropicciargli  insieme  per  difetto, 
o  per  ira.  Diruoqinìo,  sm.  Il  suono  die  man- 
dano i  denti ,  quando  si  dirugginano.  Bàter 
i  dént.  Incioccare  i  denti,  e  iNaoccARE, 
va.  Battere  cosa  dura  con  cosa  dura.  V.  Dànt. 
Dentarói.  Adente.  Magne  a  sgregna- 
dént.  Mangiare  a  denti  digrignati.  Man- 
giare, digrignando  quasi  i  denti,  cioè  ritirando 
le  labra  e  mostrando  i  denti  in  segno  d*  inap-* 
petenza. 

Dentadùra.  DENTATURA  ,  sf.  Ordine  e 
C/ompoDÌmento  de* denti,  e  Forma  e  colore 
dei  (lenti.  Dbntamb,  sm.  Quantità  di  denti. 

Dentar.  DENTRO ,  sm.  Parte  interna,  prep. 
e  aw.  Nella  parte  interna.  D  entr^L  Ivi 
dentro.  Esser  dentro  a  una  cosa.  Averci 
parte.  Metter  dentro,  Introdurre.  Accludere, 
Acchiudere,  Includere,  va.  Chiudere  in  mez- 
zo, parlando  di  cartQ  messe  dentro  in  un*altra. 
Accluso  ,  Inchiuso,  agg.  Chiuso  in  un*  altra 
cosa.  V.  Ddénter. 


Dentarói.  DENTAROLO,  sm.  Arnese  di  più 
fogge  ad  uso  de*  bambini  nel  tempo  deltt 
dentizione  per  premersene  le  gengive. 

Denteata.  DENTISTA,  sm.  Chi  cava,  o  con, 
o  fabrica,  o  rimette  denti. 

Denterà.  Dentira.  DENTIERA,  sf.  Denta- 
tura posticcia. 

Denunilé.  DENUNZIARE,  DlNUNZlAilE, 
va.  Notificare.  Manifestare  accusando.  Denun- 
ziaìiento,  sm.  Dbkunziazionb,  sf.  Il  denao- 
ziare.  Dbnunziatorb  ,  verb.  m.  Denunxu- 
TRiCB,  f.  Chi  o  Che  denunzia.  V.  DendnsU. 

Dènsa.  V.  D&naa.  Bkl. 

Deperi.  DEPERIRE ,  vn.  Deteriorare.  Gua- 
starsi. Deperimento,  sm.  Deterioramenio. 
Peggioramento. 

Depòn        j  DEPORRE ,  va.  Por  giù  peso. 

DepSaar  ì  Sgravarsi.  Dare  in  deposito,  De^ 
posi  tare.  Dichiarare  con  attestazione.  Privare 
di  una  dignità,  di  una  carica.  Posarb,  vn.  U 
deporre  la  parte  più  grossa  che  fanno  i  )i- 
jquidi. 

Depdsit.  DEPOSITO,  sm.  Cosa  deposttau. 
per  esser  restituita  L*atU)  del  depositare.  Ur^ 
na  o  Sepolcro  per  deporvi  cadaveri,  dim.  Db^ 
posnriNO.  V.  DeposiàiOn  (posatura). 

Deposite.  DEPOSITARE,  va.  Affidare  alimi 
una  cosa  in  deposito.  Dbpositobb  ,  verb.  m. 
Depositrice,  f.  Chi  o  Che  deposita.  Ridbp<H 
SITARE,  va.  Depositare  di  nuovo.  (Targioni  T.) 

Deposlteri.  DEPOSITARIO,  sm.  Colui  a  cui 
si  affida  un  deposito.  Depositbrìa,  sf.  Luog\> 
ove  si  custodisce  il  deposito. 

DeposiAién.  DEPOSIZIONE,  sf.  11  deporre. 
Testimonianza  o  Attestazione  fetta  in  giudi* 
zio.  Ammasso  di  materie  che  lasciano  in  akao 
luogo  le  aque,  e  specialmente  le  torbe.  Pota^ 
tura  o  Fecce  de'  liquidi.  Postime,  sm.  Depor 
sizione  delle  aque  torbide  de'  fiumi.  Bolli- 
Ticcio,  sm.  Deposizione  di  cosa  fatu  bollire* 

Depuro.  DEPURARE ,  va.  Far  puro  ;  e  di^ 
cesi  di  cosa  cui  si  tolga  ciò  che  la  rende  im* 
pura.  Depurambnto,  sm.  Depurazione,  sf 
Atto  del  depurare. 

Depusité.  V.  Deposito. 

Deputa*i5n.  DEPUTAZIONE ,  sf.  MissiotM 
di  deputati  con  commissione  speciale  per  trat^ 
tare,  complire,  ecc.  Corpo  dei  deputati. 

Deputo.  DEPUTARE,  va.  Dare  ad  akuno  un 
mandato  speciale,  per  trattare  un  negozio , 
disimpegnare  una  carica,  ecc.  Incaricare.  Dei 
stinare. 

Deputet.  DEPUTATO ,  sm.  Colui  ohe  con 
speciale  mandato  è  incaricato  da  un  oorpo| 
da  una  provincia,  da  elettori  per  trattare  ne* 
gozj  per  lo  più  publici. 

Dérdar.  GRUC(SONE,  sm.  MEROPK,  »f 
Uccello  di  bellissimi  colori,  che  va  a  branchi] 
e  a  grandi  altezze,  ed  è  ingordissimo  delk 
api  e  delle  vespe. 

Derelét.  DERELITTO,  agg.  Lasciato  in  to- 
tale abbandono.  V.  Mégar.  - 

Derìder.  DERIDERE ,  va.   Ridere  di  altri 
Mettere  in  derisione.  Beffare.  Dileggiare. 
DerislSn.  DERISIONE ,  sf.  Scherno.  Beffa 
Derisivo,  agg.  Atto  a  derisione.  Derisisilb^ 
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agg.  Meritevole  di  derisione.  Derisorio,  agg. 
Atto  a  derìdere.  Che  mostra  derisione.  Deri- 
sore, verb.  m.  Chi  o  Che  deride. 

Derido.  DERIVARE,  va.  Trarre  dal  rivo.  vn. 
Aver  orìgioe  dal  rivo.  Nascere.  Avere  o  Trar- 
re principio,  o  origine.  Scaturire.  Procedere. 
Dipendere,  ecc.  Dbriv amento,  sra.  Deriva- 
ZK>!«B,  sf.  Il  derivare.  Derivativo,  ag^.  Che 
deriva.  Che  trae  origine,  sost.  Dicesi  di  Voce 
che  derivi  da  un'altra.  Derivativamente, 
avv.  In  modo  derivativo. 

Dertar.  V.  Darter. 

Derabé.  DERUBARE  ,  va.  Quasi  privar  di 
roba.  Rubare  oggetto  distinto.  Privare,  ru- 
bando. Derubambnto  ,  sm.  Il  derubare.  In- 
volare ,  va.  Rubare  destramente  e  spedita- 
mente. V.  Rubé. 

Descriver.  DESCRIVERE ,  va.  Rappresen- 
tare con  segni  o  con  parole ,  discenaendo  a 
minuti  particolari.  Descrivibile,  ags^.  Che 
può  descriversi.  Descrittivo,  agg.  Che  de- 
scrive. Atto  a  descrivere.  Descrittore,  Db- 
sTRrNTTORE,  verb.  m.  Dbscrittrice,  Dkscri- 
vitrice,  f.  Oli  o  Che  descrive. 

DescriAian.  DESCRIZIONE,  sf.  Rappresen- 
tazione di  una  cosa  con  parole  o  con  segni. 

DéscuL  DISCOLO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  vive 
scostumatamente,  dim.  Di^oletto.  pe?^.  Di- 
scoLACcio.  —  Discolamente,  avv.  Da  discolo. 
DnìcOLEOOiARE,  vn.  Fare  il  discolo.  Discola- 
to,  sm.  si  diceva  in  Toscana  Queir  acchiap- 
pare che  si  faceva  dei  discoli,  per  poi  met- 
terli nella  milizia. 

Desòr.  TRIONFI,  sm.  pi.  Piatti  a  mò  di  pi- 
ramide in  mezzo  ad  una  mensa,  ove  stanno 
i  confetii.  dim.  Trionfocci.  —  Deserto,  sm. 
per  le  Frutte  e  Dolci  dell'  ultimo  servito  che 
«i  mette  su  la  mensa.  Anche  si  dice  Posposto, 
(lat.)  Bellùria,  ortem.  Tragema,  atis.  (Ghe- 
rardini).  «  Con  Ja  qual  voce  Tragema  si 
chiama  tutto  ciò  che  si  imbaudisceper  le  se> 
coode  mense,  chiamate  da  noi  (Toscani)  il 
deferto,  »  (Pauli). 

Desert.  DESERTO,  sm.  Luogo  sofitario,  in- 
colto. 9^,  Abbandonato. 

Deséitar.  V.  Èesse. 

Desideré.  DESIDERARE,  va.  Muoversi  col- 
r  appetito  verso  cosa  che  ci  piaccia,  coli*  idea 
di  possederla.  Appetire,  va.  Desiderare  cosa 
che  iolleiichi  il  gusto,  e,  per  estensione,  qual- 
che altro  de'  sensi  corporei.  Anelare  ,  va. 
Desiderare  non  solo,  ma  travagliarsi,  &r  ogni 
possa  per  consaffuire  la  cosa  desiderata.  Usto- 
LARB,  vn.  Desiderare  ardentemente  una  cosa 
rhe  si  vede,  e  dicesi  propriamente  de' cani. 
Stare  aspettando  avidamente  il  cibo,  od  altro. 
Desiderabile,  Desiderevole,  ag^.  Da  essere 
desiderato.  Desideroso,  agg.  Che  desidera.  V. 
Sospiré,  va. 

Desidèri.  DESIDERIO,  sm.  Atto  della  volontà 
die  appetisce  una  cosa  che  manca.  La  cosa 
d£8iderata. 

Desile.  DESINARE,  vn.  Fare  il  maggiore 
de*  patti  stornai  ieri  ,  che  si  fa  da  alcuni  in 
fai  mezzodì,  e  da  altri  verào  Sera.  sm.  Il  de- 


sinare, dim.  Desinarino,  Desinarbtto.  avvìi* 
Dbsinaruccio.  accr.  Desina ron e. 

Desneda.  DESINATA,  sf.  Una  buona  mangia- 
ta a  desinare.  Il  desinare.  Pranzo. 

Desola4i5ii.  DESOLAZIONE ,  DISOLAZIO- 
NB,  sf.  Il  desolare.  Privazione  o  Mancanza 
di  consolazione.  Desolare,  Disolarb,  va.  La- 
sciar solo,  deserto. 

Desòmar.  V.  Dedùsar. 

Déspar.  V.  Spéra. 

Dèspot    \  DESPOTA,  DESPOTO,  sm.  Chi 

Dèspota  )  governa  assolutamente. 

Désputa.  DISPUTA,  e  DISPUTA,  (Gherar- 
dini).  sf.  Atto  del  disputare.  Questione.  Con- 
tesa. V.  Dispute. 

Dést.  DESTO,  agg.  Che  non  dorme,  figurai. 
Accorto.  Vigilante.  Attivo. 

Destar.  DESTRO,  sm.  Commodi tà.  Oppor- 
tunità, Occasione  favorevole,  ag^.  contrario 
di  Sinistro.  Che  è  alla  destra.  A^ìle  di  mem- 
bra, flgurat.  Chi  sa  trovare  e  praucare  i  mez- 
zi opportuni  onde  cogliere  il  bene,  il  meglio. 
Chi  sa  dare  la  botta  e  schermirsi  colla  parata: 
profittare  delle  circostanze.  Chi  sa  maneggiar- 
si e  maneggiare. 

Deste.  DESTARE,  va.  Svegliare  dal  sonno, 
figurai.  Ravvivare.  Eccitare,  e  dicesi  del  fuoco, 
dell'  animo,  delle  forze,  np.  Svegliarsi.  De- 
STAMBNTo ,  sm.  Il  destare.  SdormeNtare  , 
Sdormentire  ,  va.  Torre  il  sonno.  Destare. 
Sdormentarsi,  Sdormirsi,  np.  Destarsi.  Di- 
sonnare, va.  Svegliare.  Rompere  altrui  il 
sonno,  np.  Levarsi ,  dormendo ,  la  voglia  di 
dormire;  o  scuotendosi,  farsela  altrimenti  pas- 
sare. V.  RisTeglié. 

Destén.  DESTINO,  sm.  Disposizione  del  caso. 
Prescrizione  inevitabile.  nelPuso  Luogo,  e  Im- 
pilo a  cui  UDO  è  destinato. 

DestinaiiOn.  DESTINAZIONE,  sf.  Il  desti- 
"nare.  Là  cosa  destinata,  o  II  luoéo  destinato. 

Destine.  DESTINARE,  va.  Predisporre  una 
cosa  ad  un  determinato  scopo.  Assegnare.  E- 
leggere  alcuno  a  fare.  Destinatario,  sm. 
nelr  uso  Colui  al  quale  è  diretta  una  lettera, 
un  plico,  un  collo  di  merci,  ecc.  Predesti- 
nare, va.  Destinare  avanti.  Predestinazione, 
sf.  Il  predestinare.  Predestinato  ,  agg.  E- 
letto. 

Destituì.  DESTITUIRE ,  va.  Abbandonare. 
Privare,  nell'uso  Depolrre,  Levare  uno  d'im- 
piego senza  provisione  o  ricompensa.  Desti- 
tuzione, sf.  Licenziamento  dall' officio,  dal- 
l' impiego. 

Dèstra.  DESTRA,  MANRITTA,  sf.  La  mano 
opposta  alla  sinistra.  La  parte  che  rimane 
dalla  mano  destra.  V.  Dreta.  • 

Destróia.  DESTREZZA,  sf.  Abilità  di  mem- 
bra, figurai.  Accortezza.  Sagacità.  Prudenza. 
Destramente,  avv.  Con  destrezza.  Accorta- 
mente. DESTREGGiARfa,  vn.  Procedere  con  de- 

~  strezza.  Destreggi  a  mento,  sm.  Il  destreg- 
giare. 

Dét.  DETTO,  sm.  Parola.  Motto,  dim.  Det- 
tarello.  —  agg.  Pronunciato,  Nominato.  Det- 
to fatto.  Subito.  V.  Déta.  Ditél. 
Bét.  DATO,  sm.  Quantità  cognita.  Indizio. 
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Sentore,  avv.  Supposto.  In  buon  dato,  In  a- 
boDdanza. 

Dèt.  V.  Dit  (dito). 

Déta.  DETTA,  sf.  Cosa  detta.  Il  detto.  A  det- 
ta di  alcuno^  Conforme  alla  cosa  da  lai  detta» 
Secondo  il  suo  detto,  A  suo  detto.  «  Non  re- 
puto in  questo  luogo  che  sia  alieno  dalia  ma- 
teria proposta  discorrere  dell* utile,  il  quale 
a  detta  ai  molti ,  viene  giudicato  V  opposito 
deir  onesto.  »  (Rucellai). 

Detài.  DETAOLIO,  sm.  Relazione  o  Narra- 
zione distinta,  e  ben  circostanziata  di  una  cosa. 
«  Il  Gaddi  scrupolegffia  troppo  stiticamente 
su  questo  detaglio  di  nomi.  »  (Martinelli). 
«  E  si  lasci  pur  dire  chi  vorrebbe  un  detaglio 

?iù  diffuso  d*ogni  minore  Isterico.  »  (Manni). 
h  detagliot  locuz.  avv.  Al  minuto,  A  ritaglio. 

Detajé.   PARTICOLAREGOIARE,  DETA- 

QLIARE,  va.  Descrivere  o  Riferire  o  Narrare 

minutamente  con  tutte  le  più  chiare  e  preci- 
se circostanze  .ecc.  Detaoliatamente,  avv. 

Con  detaglio.  Distintamente. 

Detàm.  DETTAME,  sm.  Insegnamento  della 
ragione,  e  della  coscienza  intorno  a  ciò  che 

si  dee  fare  o  non  fare. 

Dete.  DETTARE,  va.  e  vn.  Dire  a  chi  scrive 
una  per  una  le  parole  che  dee  scrivere.  Com- 
porre, flgurat.  Insegnare.  Suggerire.  Detta- 
tuba,  sf.  Atto  di  dettare.  Cosa  dettata. 

Detenù.  DETENUTO,  sm.  e  agg.  Trattenuto. 
Carcerato.  Detenere,  va.  Trattenere.  Tener 
in  carcere.  Tener  presso  di  sé  cose  proibite 
dalle  leggi.  Detenzione,  sf.  Il  detenere.  De- 
tentore, verb.  m.  Detentrice,  f.  Chi  o  Che 
detiene. 

Deteriore.  V.  Pegiore. 

DeterminaàlOn.  DETERMINAZIONE  ,  sf. 
Deliberazione.  Decisione.  Proponimento.  Defi- 
nizione di  una  quistione. 

Determiné.  DETERMINARE,  va.  Porre  ter- 
mine. Porre  i  limiti.  Giudicare  in  modo  fisso 
o  preciso,  fi^urat.  Risolvere.  Decìdere.  Deli- 
berare. Stabilire  ciò  che  è  da  farsi.  Specifi- 
care, np.  Risolversi.  Deliberarsi.  Determina- 
tivo, agg.  Atto  a  determinare.  Determina- 
tamente, avv.  Precisamente.  In  modo  deter- 
minato. 

De  teste.  V.  Abori. 

Detré.  V.  Difalche. 

Détuzn.  V.  Dituzn. 

DeTaste.  DEVASTARE,  va.  Dare  il  guasto, 
Rovinare.  Devastamento,  sm.  Devastazio- 
ne, sf.  Il  devastare.  De^'astatore,  verb.  m. 
De\'astatrice,  f.  Chi  o  Che  devasta. 

DeTié.  DEVIARE,  vn.  Allontanarsi  dalla  via. 
Uscir  della  retta  via.  Scostarsi,  va.  Allonta- 
nare, Scostare.  Far  pigliare  un'altra  direzio- 
ne. Deviazione,  sf.  Il  deviare.  Movimento  o 
Azione  per  cui  un  corpo  si  scosta  dalla  sua 
direzione.  Traviare,  vn.  Prendere  la  via 
falsa  e  cattiva,  lasciando  la  buona. 

DeTÓt.  DEVOTO,  agg.  Dedito  alla  pietà  re- 
ligiosa. Chi  è  li^io  a  un  tale  a  lui  superiore, 
o  per  ragione  di  clientela,  o  per  altro  inte- 
resse. 

Devoàiòn.  DEVOZIONE,  DIVOZIONE,  sf. 


Pia  dimostrazione  di  affetto  verso  Dio,  o  verso 
le  cose  sacre.  Ossequio  e  Affetto  riverente! 
verso  altrui. 
Deiémber.  DICEMBRE,  sm.  Duodecimo  ed 
ultimo  mese  delKanno. 

Deiémeter.  DECIMETRO,  sm.  Misura  che 
è  la  decima  parte  del  metro. 
Deiéna.  DECINA,  sf.  Quantità  numerata  ch« 
giunge  fino  al  dieci;  o  Aggregalo  di   dieci 
unità.  Decennio ,  sm.  Spazio  di  dieci   aoni, 
Detenne,  agg.  Che  ha  dieci  anni.  Di  dieci 
anni.  «  L*  eroe  Pur  giunto  al  fin  di  sua  cU- 
cenne  impresa,  Andrà  superbo  al  par  d'am- 
bo li  Atridi.  »  (Parini). 
Deàént.  V.  Decént. 
Dóii.  V.  Dàii. 

Deàider.  DECIDERE,  va.  propriamente  Ta- 
gliare ,  Troncare  ;  ma  più  spesso  si  adoper* 
in  senso  figurato,  intendendo  Definire,  Risol- 
vere, Sentenziare,  ecc.  Deciditorb,  Dbcisorp, 
verb.  m.  Deciditrice,  f.  Chi  o  Che  decide. 
Deèifré.  DECIFERARE,  DECIFRARE ,  va. 
Dichiarare,  o  Spiegare  la  ci  fera.  Leggere  ci- 
fre o  scritti  intricati,  mal  formati,  o  mal  noti. 
Spiegara  una  cosa  difficile  a  inteodersi. 
Deàixn.  DECIMO,  sm.  Decima  parte  di  nti 
tutto  divisa  in  dicci  parti  eguali,  agg.  Che 
comprende  dieci  unità. 
Deàima.  DECIMA,  sf.  Gravezza  sopra  le  ren- 
dite che  importa  la  decima  i^rte  di  esse.  Parw 
dei  frutti  della  terra  che  si  pagava  annual- 
mente alla  chiesa. 
Desimé.  DECIMARE,  va. Levar  la  cima.  Spun- 
tare, Svettare.  Mettere  la  decima  sopra  i  beni 
Riscuotere  la  decima.  Decimare,  dicevano  i 
Romani  del  Punire  i  soldati,  quando  tutti  in- 
sieme commettevano  grave  fallo,  con  uccider- 
ne d*  ogni  dieci  uno.  figurat.  Levar  parte  di 
gualche  cosa.  Dbtimazionb,  sf.  Il  decimare. 
IBCIMATORE ,  vcrb.  m.  Decimatricb  ,  f.  Chi 
o  Che  decima. 

Deàimél.  DIìXJIMALE,  agg.  Appartenente  a 
decima.  Aggiunto  di  Calcolo  fatto  p&r  decimi, 
centesimi,  millesimi,  ecc. 
De^s.  DECISO,  parL  Risoluto.  Definito,  Sen- 
tenziato, ecc.  Risoluto,  agg.  Deliberato,  Pron- 
to, Determinato. 
Deàisament.  DECISAMENTE,  avv.  0)n  ri- 
solutezza. 

De±i8i5n.  DECISIONE,  sf.  Il  decidere.  Deter- 
minazione. 

DeàlsW.  DECISIVO,  agg.  Che  decide. 
Deìma.  Déìum.  V.  Déàin^.  Dèiim. 
Dfàt.  AFFATTO,  aw.  Interamente.  Del  tutu» 
Dfll.  DI  FILO,  PER  FILO,  locuz.  aw.   &»< 
verbi  Avere,  Fare  e  simili,  vagliono  Per  fona. 
(Fanfani). 

Dforavója  \  Esteriormente,  Al  dt  fuori. 
Df oravi  \  Dfuravéja.  JH  fuori  ria. 
Di  fuori.  Da  paese  straniero. 
Di.  DIRE,  va.  Manifestare  il  proprio  pensiero 
colle  parole.  Parlare.  Narrare.  Dirsi  con  al- 
cuno. Esser  d' accordo.  Affarsi  con  lui.  Dirt 
in  chiesa,  Fare  le  publicaziooi  del  matrimo- 
nio. Dire  la  sìm,  Dire  il  proprio  parere.  Dir 
coma  di  alcuno,  Mormorarne  grandemente. 
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A  degli  per  di.  Dico  per  dire,  Forinola 
che  raJe  Io  dico  questo ,  non  già  perchè  io 
creda  o  perchè  io  pretenda  eh  e*  si  a  proprio 
eosì,  ma  solamente  per  acceDoane  alcuna  cosa 
U  canale  un  tal  poco  s*  approssima  a  (;^uel 
eh'  10  dico,  analogo.  Per  un  modo  di  dire. 
Pei*  via  di  dire,  ecc.  (Gherardioi).  «  In  ciel 
né  pure,  Dico  per  dir,  vi  sod  tali  venture.  » 
{Ricciardetto).  A  l*ho  quési  dét.  Uhoa- 
mto  a  dire.  Con  questa  formola  vogliam  noi 
significare  d*  aver  noi  detta  una  cosa,  la  quale 
per  onestà  o  per  altri  rispetti  taciamo  ai  pre- 
fijfote,  ma  che  ognuno  si  può  bene  imaginare 
(ia  sé.  «  E  cosi  venne  (il  chirurgo)  nella  vena 
a  dare;  Ma  per  questo  non  volle  il  sangue 
uscire.  Allor  diss'egli:  Che  gli  ho  io  a  cavare? 
Cavami,  rispos'io,  l*ho  avuto  a  dire.  »  (Fa- 
pooli).  E  Presso  ch'io  non  dissi,  o  Quasi 
eh'  io  non  dissi,  equivalgono  a  Poco  mancò 
dCio  non  dicessi.  (Qherardini).  Diqbile,  agg. 
Da  dirsi.  Che  può  dirsi.  Facile  a  dirsi.  Ridirb, 
T».  Dir  di  nuovo.  Dir  più  d*una  volta.  Repli- 
care. Ripetere.  Sopradire,  va.  Dire  oltre  al 
dnto.  Ave  da  di.  Trovò  da  di.  V.  Al- 
terche.  Dirb  ,  sm.  L*  atto  di  dire.  Ciò  che 
^i  dice.  Modo  di  dire,  ecc.  V.  Dét.  Déta. 

Ih     i  DITO,  sm.  Nome  di  ciascuno  dei  cinc^ue 

Did  \  prolungamenti  che  formano  Testremità 
(iella  roano  e  del  piede,  che  sono  (quelli  della 
mano)  il  jpÒllice,\  indice  ^  il  medio,  V  an- 
nvUare ,  d  mt^no/o.  Misura  della  lunghezza, 
ijd  anche  della  grossezza  di  un  dito.  dim. 
DfTiKo.  —  Falange,  sf.  Ciascuno  degli  ossi 
delle  dita  delle  mani  e  dei  piedi.  Digitale, 
agg.  Che  appartiene,  o  Che  simiglia  alle  dita. 
Sewoito,  Aggiunto  di  Uomo  che  alla  mano, 
0  al  piede  ha  sei  dita.  Chirologìa,  sf.  Arte 
di  esprìmere  i  proprj  pensieri  colle  dita.  V. 
Dlda.  Palpòi. 

Dialét.  DIALETTO ,  sm.  Linguaggio  parti- 
colare d*  una  provincia  o  d*  una  citta,  che  più 
0  meno  ai  differenzia  dalla  lingua  commune 
della  Nazione. 

Diàlagli.  DIALOCK) ,  sm.  Discorso  di  due  o 
più  persone  a  voce,  o  in  iscritto,  dim.  Dia- 

LOGHBTTO.  —  DIALOGARE,  DiALOGIZZARB,  Vn. 

filare  o  Scrivere  in  Dialogo. 
Diamànt.  DIAMANTE,  sm.  Pietra  preziosa 
la  più  brillante  e  la  più  dura  di  tutte,  in 
quanto  che  segna  e  intacca  tutti  gli  altri  cor- 
p\^  e  non  è  intaccata  da  nessuno,  ma  lo  è  in- 
Teee  dalla  propria  polvere,  mediante  il  celere 
sfregamento  sulla  ruota  del  lapidario.  Il  dia- 
mante è  tuttavia  frangibile,  e  può  essere  pe- 
stato in  appropriato  raortajetto  d*  aciajo ,  e 
ridotto  in  polvere.  Diamante  a  rosa,  Quello 
^fae  nella  parte  inferiore  è  piano,  e  nella  su- 
periore è  a  punta  ottusa ,  formata  da  sedici 
£iccptte  ed  è  inoltre  sufficientemente  aggrup^ 
pilo.  Diamante  aggruppilo  ^  aggiunto  che  i 
^jellieri  Toscani  danno  al  dfiamante  che 
abbia  una  notabile  grossezza,  cioè  che  la  parte 
ioperiore  sia  notabilmente  distante  dalla  infe- 
rire. Diamante  lasco,  contrario  di  Diamante 
a|BToppito:  diamante  sottile.  11  diamante  non 
*-  propriamenfe  una  pietra,  non  essendo  com- 


posto di  terre;  i  varj  cimenti  cui  ò  stato  sot- 
toposto non  vi  han  fatto  flnora  scoprire  se 
non  il  puro  carbonio.  (Carena),  dim.  Uiaiian- 

TINO.  pegg.  DlAMANTACCIO.  —  DlAMANTINO, 

agg.  Di  diamante,  figuratam.  Durissimo.  Dia- 
MANTAJO,  sm.  Chi  affaccetta  e  pulisce  dia- 
manti, od  altre  gioje.  A  pGnta  d*diaznànt. 
A  punta  di  diamante,  termine  esprimente 
una  sorte  particolare  di  Figura  aguzza  a  guisa 
di  piramide  quadrangolare. 

Diàmeter.  DIAMETRO ,  sm.  Linea  diritta 
che  va  da  un  punto  della  periferia  di  un  cir- 
colo ad  un  altro  punto  opposto,  passando  per 
lo  centro  di  esso  circolo.  Diametralmente, 
avv.  Da  un  capo  del  diametro  al  Peltro,  figurat. 
si  dice  Delle  persone,  e  delle  cose  morali  o 
intellettuali  che  sono  affatto  opposte  le  une 
alle  altre. 

Diàznin.  DIAMINE,  Esclamazione  che  dinoia 
meraviglia  o  ammirazione.  Può  anche  rivol- 

§ersi  in  interrogazione ,  dicendo  p.  e.  Che 
iamine  fatef 

Diana.  DIANA ,  sf.  Stella  che  apparisce  in- 
nanzi al  sóle.  Suono  di  tamburo  o  di  trombe 

sul  far  del  di ,  per  isvegliare  i  soldati.  Per 
Diana!  Sorta  di  esclamazione  o  di  scongiuro. 

Diaréja.  DIARRGA,  sf.  Flusso  di  ventre. 

Diàspar.  DIASPRO ,  sm.  Pietra  dura  ver- 
diccia, di  minor  pregio  tra  le  gioie. 

Diavolèri.  DIAVOLETO ,  sm.  Confusione , 
Rumor  grande.  DiavolIo,  sm.  (falche  cosa 
più  di  Diavoleto.  Usasi  anche  per  Gran  quan- 
tità dì  persone  o  di  cose.  India voLlo,  sm.  Im- 
perversamento.  Azioni  vituperose,  indegne. 

Dibatimènt.  DIBATTIMENTO,  sm.  Disputa 
viva.  Esame  publico  di  testimonj  avanti  tri- 
bunale. 

Dicastèri.  DICASTERO,  sm.  Nome  dato  in 
Toscana  (e  altrove)  ai  Centri  dell* ammini- 
strazione, e  dove  più  abondano  li  Impiegati. 
DicASTEBio ,  agg.  Appartenente  a  dicastero. 
(Giusti). 

Dicéznber.  V.  Deìémber. 

Dicèna.  V.  Deièna. 

Diceréja  S  DICERIA ,  sf.  Voce,  Notizia  in- 

Diceri  )  certa  che  corre  per  le  bocche 
della  gente.  Discorso  lungo,  slombato,  nojoso, 
intricato,  dira.  Diceriuzza. 

Dichiaraàiòn.  DICfflARAZIONE,  sf.  Il  di- 
chiarare. Dichiarazione  di  guerra^  Atto  che 
dichiara  T  intenzione  di  muover  guerra. 

Dichiare.  DICHIARARE ,  va.  Far  chiaro , 
Chiarire,  Spiegare,  Mani  testare,  Far  conoscere, 
np.  Spiegarsi,  cioè  Spiegare  il  proprio  senti* 
mento,  Aprire  la  propria  opinione,  Far  chiaro 
il  proprio  pensiero,  Mostrare  apertamente  il 
suo  parere,  Manifestar  T  animo  suo.  (Gherar- 
dìni).  Dichiaratamente,  avv.  In  modo  di- 
chiarato e  preciso.  Esplicitamente.  (Segneri). 
RiCHiABiRE,  va.  Tornar  a  chiarire,  a  dichia- 
rare. V.  ScoiarL 

Dicider,  ecc.  V.  Decider,  ecc. 

Dld.  V.  Di  (dito). 

l3ida.  Savè  o  Cnósser  a  man  e  dlda. 

papere  o  Conoscere  a  menadito,'  cioè  Be- 
nissimo. 
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DldalSnn.  V.  Anléxin. 

Dldel.  DITALE,  sm.  Ànoello  da  cncire,  chiuso 
in  cima,  e  che  difeode  perciò  anche  l'estre- 
mità dei  dito.  AnnelUt  quei  ditali  che  sono 
tagliati  in  cima,  dai  quali  r  estremità  del  dito 
esce,  e  oon  ne  è  difesa:  questi  sarebbero  beo 
nominati  così,  perchè  paiono  appunto  larghi 
annelli.  (Zecchini).  DitcJe,  Parte  del  guanto 
che  copre  un  dito.  Dito  tolto  da  un  raanto 
per  difendere  un  dito  malato.  Un  didél  d*u- 
Tadèll  o  d'bighòt.  Un  annello  di  bachi. 
Si  dice  in  Toscana.  Un  annello  di  seme  di 
bachi.  Quella  quantità  di  loro  uova  che  entra 
in  un  annello  da  cucire  di  mezzana  grandezza, 
e  che  in  peso  si  ragguaglia  a  un  dodicesimo 
d*  oncia.  I  bachi  nati  da  q^uel  seme,  si  chia- 
mano Un  annello  di  baeht.  (Tommaseo).  Di- 
gitale, sm.  Astuccio  di  canna  o  d*  altro  che 
i  mietitori  mettono  nelle  dita  della  mano  si- 
nistra, perchè  la  falce  non  le  offenda. 

Didól     i  Ande  in  didèla.   Andare  sulle 

Didèla  }  estremità  de' diti  de' piedi. 

Didietar  i  DIDIETRO,  sm.  La  parte  di  die- 

Didre        j  tro.  nel  pi.  Le  due  parti  de'cal- 

Didri  f  zooi  che  coprono  il  aidielro  delle 
cosce.  Di  dietro,  avv.  vale  anche  al  riparo. 
Al  coperto;  e  Dietro,  ha  lo  stesso  significato; 
e  cosi  Dietro  alla  porta,  al  muro,  alla  casa, 
o  Esservi  di  dietro. 

Dléscan.  DIASCOLO.  DIASCANE,  DIASCHI- 
ONI,  Esclamazione  per  non  dir  Diavolo. 

Dieséla.  DIESIRE,  sm.  Sequenza  che  si  canta 
neirOffizio  de' morti,  così  detta  dalle  due  pa- 
role Dies  iroe,  ond'essa  incomincia. 

Dièta.  DIETA,  sf.  Regola  di  vitto  durante  la 
malatia  e  la  convalescenza.  Dibtabe,  va.  Te- 
ner a  dieta. 

DieTol  S  DIAVOLO,  sm.  figurato  Uomo  per- 

Diévnl  I  verso,  malizioso,  dira.  Diavoletto, 
Di  A  VOLINO,  accr.  Diavolone,  ed  anche  Dia- 
volaccio, in  significato  di  Persona  di  grande 
statura;  e  Buon  diavolaccio,  nell'  uso  Buon 
uomo.  Fé  e  diÓTol  a  quàter.  Far  il  dia- 
volo a  quattro  a  sei.  Grandemente  imper- 
versare. Far  vedere  il  diavolo  in  un' am* 
polla,  Far  credere  una  cosa  per  un'  altra. 

Dieàéna.  V.  DeÈéna. 

Dlfalclié.  DIPALCARE,  DETRARRE,  va. 
Scemare  dal  numero.  Sottrarre.  Dipalco,  sm. 
DiFALCAZiONE ,  sf.  Scemamento.  Deduzione. 
Sottrazione.  Detratto,  agg.  Di  falcato.  Tolto, 
Levato. 

Difarént,  ecc.  V.  Diferènt,*  ecc. 

Difènder.  DIFENDERE,  va.  Salvare,  Ripa- 
rare dai  pericoli,  dalle  ofiese.  np.  Farsi  scher- 
mo o  riparo.  Ribattere  con  parole  e  ragioni 
le  imputazioni.  Dipendevolb  ,  ag^.  Che  può 
essere  difeso.  Atto  a  difendersi ,  Difendibile. 
Difensibile.  Difensivo,  agg.  Atto  a  difendere. 
Difbndimento,  sm.  Il  difendere.  Difesa. 

Difensiva.  DIFENSIVA,  sf.  Difesa.  Guerra, 
difensiva ,  Ouerra  che  si  limita  alla  difesa, 
senza  aggredire. 

Difensòr.  DIFENDITORE  ,  DIFENSORE  , 
verb.  m.  DIFENDITRICE ,  f.  Chi  o  Che  di- 
fende. Avvocato.  Protettore. 


Diferènt.  DIFFERENTE,  agg.  Diaaimile. 
Vario.  DissiMioLiARE ,  vn.  Non  avere  siinì' 
glianza.  Essere  differente. 

Diferenàa.  DIFFERENZA,  sf.  Diversità  che 
esiste  fira  una  cosa  e  l'altra.  Varietà.  CotUr»- 
versia.  Lite. 

Diferenàié.  DIFFERENZIARE,  va.  Far  dif- 
ferenza o  distinzione  fra  due  o  più  cose.  vn. 
Essere  dissimigliante.  —  Preso  in  mala  parte, 
vale  Posporre,  va.  Metter  dopo,  figuratam. 
Avere  in  minor  conto.  Stimar  meno.  Preso  in 
buona  parte,  vale  Prediligere,  va.  Aaiare 
di  preferenza,  figuratam.  Usare  agevolezie. 
Aver  riguardi. 

Diferl.  DIFERIRE ,  vn.  Rimettere  ad  altro 
tempo  il  venire,  il -fare,  il  decidere,  ecc.  Es- 
serci differenza.  Diferimbnto,  sm.  Il  digerire. 
Dilazione.  Prorogazione. 

Difésa.  DIFESA,  sf.  Riparo  contro  le  ingiurie, 
i  danni,  ecc.  nel  pi.  Baluardi,  Trincee  e  simili. 
DiFENSiONE,  sf.  La  difesa  in  atto. 

Difèt.  DIFETTO,  sm.  Mancanza.  Imperfezit^ 
ne.  Scarsità,  dim.  Difettuccio,  Divkttvzzo. 
—  Difettare,  vn.  Aver  difetto.  Difettivo, 
agg.  Manchevole,  Imperfetto.  Verbi  difeitim. 
Quelli  che  mancano  di  qualche  tempo,  motio, 
o  persona. 

Difetòs.  DIFETTOSO,  agg.  Che  ha  difetto. 
Manchevole  in  qualche  cosa.  Cagionevole  di 
salute. 

DiféàU.  DIFFIQLE,  agg.  Che  non  è  facile  a 
farsi,  a  capirsi,  a  conseguirsi,  dim.  DiFFia- 
letto.  superi.  Difficilissimo.  —  Difficol- 
tarf.,  va.  Render  difficile. 

Diflcolte.  DIFFICULTÀ,  sf.  Malageroleoa, 
Impedimento  che  s'incontra  nel  (are  una  cosa. 
Ripugnanza  di  acconsentire  a  che  che  sia. 
Difficoltare,  Difficoltare,  va.  Render  dif- 
ficile. Aggiunger  difficultà. 

Diflcultós.  DIFFICULTOSO,  agg.  Difficile. 
Che  mette  difficultà  in  ogni  operazione. 

Difldé.  DIFIDARE,  vn.  Non  avere  fidanza. 
Star  in  sospetto,  va.  Togliere  altrui  la  spe- 
ranza, terra,  lee.  Intimare.  Avvertire.  Diffi- 
DAMENTO,  sm.  Il  diffidare. 

Difidént.  DIF1DENTE,  agg.  Che  difida.  So- 
spettoso. Di  FIDENZA,  sf.  Timore  o  Sospetto  di 
essere  ingannato. 

Difilé.  DIFILAT AMENTE,  avv.  Difilato.  Di- 
rettamente, Con  prestezza.  Venire  o  Xn<2ar« 
difilato.  DiFiLARE,  va.  Venire  o  Andare  con 
prestezza,  quasi  a  filo.  Diviato,  agg.  Che  non 
si  ferma  per  via.  Sollecito,  Spedito,  Che  non 
mette  tempo  in  mezzo,  ecc.  Diviatambntb, 
avv.  Senza  fermarsi  per  via.  Sollecitamente, 
ecc.  V.  Defilé.  Aflle. 

DiflnL  V.  Definì. 

Dinèil.  V,  Diféàil. 

Digerì.  DIGERIRE,  va.  Far  la  digestione  de- 
gli alimenti  presi.  Elaborarli  e  concuocerli 
nello  stomaco.  Smaltirli,  figuratam.  Discutere. 
Disaminare.  Portar  pazienza,  parlandosi  di 
offese  e  simili.  Diobrimento,  sm.  Il  digerire* 
Dioestibilb,  agg.  Atto  a  digerirsi.  Diobsth 
vo,  agg.  Che  promuove  la  digestione.  Dior* 
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UTOBB,  verb.  ir.  DioBBinucB,  f.  Chi  o  Che 
digerisce. 

Dig«»«tiOn.  DIGESTIONE,  at  II  digerire. 

Digiùn.  Digiune.  V.  DaSn,  ecc. 

Dignascòst  i  NASCOSTAMENTE,  avv.  Di 

DigniscÙB    I  Dascosto.  V.  Darpiàt. 

Bignè.  Y.  Decoie. 

Digziité.  DIQmTÀ ,  sf.  Nobile  gravità  Dei 
tratiì,  nel  contegno,  nei  parlare.  Grado,  od 
Officio  elevato.  Aspetto  maestoso.  DiONiToeo, 
Bgg.  Che  ha  dignità.  Grave.  Maestoso. 

Bilame.  V.  Diate. 

Bilapidé.  V.  Scialacquo. 

Bilaté.  DILATARE,  va.  Render  più  largo  lo 
■spazio,  la  capacità  di  che  che  sia.  np.  Occu- 
pare uno  spatio  maggiore.  Allattarsi.  Disten- 
ikrsi.  Dilatamento,  sm.  Dilatazione,  sf.  Il 
dilatare.  Lo  stato  della  cosa  dilatata,  dim.  Dh 
LATAZioNCBLLA.  —  Véoa  dilatéda.  VarIcb, 
$f.  Tumore  molle,  ineguale,  nodoso,  non  do- 
lente, formato  dalla  distensione  della  vena  per 

10  ristagno  del  sangue  corrotto  e  sieroso.  A- 
KEi'BiSMA,  sf.  Dilatazione,  o  Accrescimento 
i>K>rboso  delle  arterie. 

Bilaii5n.  DILAZIONE,  sf.  Indugio.  Ritarda- 
loento.  dim.  Dilazioncella.  —  Comporto, 
:;m.  Toleranza  del  creditore  verso  il  debitore, 

11  dargli  tempo  a  pagare.  Comportabb,  va. 
Tolerare.  Sopportare.  Dilazionare,  v.  d'uso. 

Bilegue.  DUlCGUARE,  va.  Distruggere,  np. 
Sciogliersi,  Liquefarsi,  figurai.  Allontanarsi 
tt>a  gran  prestezza,  e  quasi  sparire.  Perdersi 
(li  rista.  Du^eGUAMBNTO,  Dileguo,  sm.  Il  di- 
leguare, o  dileguarsi. 

Bilèt.  DILETTO,  sm.  Sensazione  piacevole  si  di 
animo ,  e  si  di  corpo,  agg.  Carissima.  Dilbt- 
Toe^MBNTB,  avv.  Con  diletto. 

BUót.  V.  Delét 

Biletànt.  DILETTANTE,  smf.  Colui,  Colei 
<he  studia  o  esercita  un*  arte  solamente  .per 
'lileito.  a^.  Che  diletta,  o  Che  si  diletta. 

Bilete.  SlLETTARE,  va.  Recar  diletto.  Piar 
are.  Esser  grato.  Allettare,  np.  Prender  pia- 
cere. Pigliar  diletto.  Godere.  Compiacersi.  Fa- 
re di  preferenza  una,  fra  le  diverse  cose,  in 
cui  Tuomo  trova  piacere  o  sollievo.  Dilbt- 
leroLB,  agg.  Che  diletta.  Che  alletta.  Dilet- 
tabile ,  agg.  Atto  a  dilettare.  Che  apporta 
diletto, 

BUéàU.  V.  Deléiia. 

Bilicatela.  V.  Delioatéia,  ecc. 

BlUgént.  DILIGENTE,  agg.  Che  opera  con 
diligenza. 

Billgénàa.  DILIGENZA,  sf.  Assidua  ed  amo- 
revole cara  nel  fare  una  cosa.  Accuratezza. 
iieol.  Gran  carrozza  per  trasporto  di  passeg- 
r^n.  DiUGENTARB,  va.  Eseguire  con  diligen- 
zj.  DtLiGENTBMBNTB,  avv.  Con  diligenza,  su- 
peri. Diligentissimamente. 

^ìjxagììé.  DILUNGARE,  va.  Prolungare,  Di- 
^ire.  Di  LU  NO  AMENTO ,  sm.  Prolungamento. 
Dilazione. 

Dilùvi.  DILUVIO,  sm»  Straordinaria  inon- 
•iàzione  cafonata  da  piogge  eccessive  e  dal 
ribocco  delmare  e  de'  fiumi,  figuratam.  Gran- 
>i?  abondanza  dì  che   che   sia.   «  Diluvio  sì 


dice  ancora  da  noi  per  un'abondania  grande; 
come,  quest'anno  de  tordi  ce  n'  è  vn  diluvio.  » 
(Sai vini).  E  in  senso  analogo  si  dice  Diluvio 
di  bastonate f  di  tassi,  o  a  altro,  per  Rove- 
scio di  bastonate,  di  sassi,  ecc.  Sorta  di  rete 
ger  prendere  uccelli  di  notte.  Diluviano,  a^. 
pettante  al  diluvio.  Del  tempo  del  diluvio. 
Antbdiujviano,  ag^.  Avanti  il  diluvio.  Di- 
LuviONB,  sm.  Diluviatore,  Mangiatore  ecces- 
sivo. DiLUVioso,  agg.  SimiU^  a  dtinvio.  «  Que- 
sto vento...  è  buono  alla  terra,  perocché  la 
fa  feconda;  ma,  durando  troppo  di  tirare,  è 
malsano  accorpi,  e  fa  pàoggìe  smisurate  e  di- 
luviose,  »  (Magaz.  CuUiv.> 

Diluvie.  DILUVIARE,  vn.  Piovere  molto  e 
forte  per  molti  giorni,  figuratam.  Mangiare 
senza  moderazione.  Venire  in  gran  moltitudi- 
ne. Crosciabb,  vn.  Piovere  a  dirotta,  dicesi 
del  Piovere  ne' temporali. 

Dimagri.  V.  Smagré. 

Dimensiòn.  DIMENSIONE ,  sf.  *  Estensione 
misurabile  di  un  corpo. 

Dinaentiohé.  DIMENTICARE,  va.  e  vn.  Per- 
dere la  memoria  d'una  cosa;  Uscir  dalla  men- 
te una  cosa.  np.  Non  ricordarsi.  Dimbntican- 

ZA,  Di MBNTIC AGGINE,   DlMENTICAOIONE,  sf.  Il 

dimenticare.  Dimbntichbvolb  ,  agg.  Che  fa- 
cilmente dimentica.  Dimbntico,  agg.  Di  poca 
memoria.  Che  non  tiene  a  mente.  Che  ha  di- 
menticato. Dimbnticatorb,  verb.  m.  Dimrn- 
TiCATRicB,  f.  Chi  o  Che  dimentica.  Dimbnt^- 
CONB,  sm.  Smemorato.  Uomo  di  memoria  d^ 
bole.  Sdimrnticarb,  va.  e  vn.  DimenUcarp 
affatto. 

Diméss.  DIMESSO,  affg.  figurat..  Levato  d'im- 
piego, di  carica  per  demeriti  o  altra  causa. 
V.  Smérn  (smesso). 

Dixnéten  DIMETTERE,  va.  nell'uso,  Pri- 
vare d'impiego,  np.  Rinunziare  ad  una  cari- 
ca. V.  Sznéter. 

Dimeaé.  DIMEZZARE,  va.  Spartire  in  mezzo, 
cioè  Fare  di  un  tutto  due  parti  presso  a  poco 
eguali.  Dimezzamento,  sm.  Il  aimeezare.  V. 
ScAxnuàe. 

Dizninui.  DIMINUIRE,  va.  Togliere  qualche 
parte  del  tutto,  o  della  parte  assegnata.  Ri- 
durre a  meno.  Scemare,  np.  Ridursi  a  meno. 
DluiNiti MENTO,  sm.  Diminuzione,  sf.  Il  dimi- 
nuire. DiM»ruiBiLB,  agg.  Che  può  diminuirsi. 
Ridimi  NUiRE,  va.  Di  nuovo  diminuire, 

Dimissiòn.  DIMISSIONE, sf.  v.  d'uso.  Il  di- 
mettere, o  dimettersi  da  una  carica.  Dimissio- 
nario, sm.  e  agg.  Chi  si  dimette  da  sé  da  un 
impiego. 

Diminutàv.  DIMINUTIVO,  DIMINUITIVO, 
agg;  Che  diminuisce.  Atto  a  diminuire,  a  sce- 
mare. Presso  i  grammatici  è  per  .lo  più  su- 
stantivo,  e  dioesi  delle  Voci  che  esprimono  di- 
minuzione ,  e  maggior  dolcezza  e  leggiadria 
del  loro  primitivo,  ovvero  aggiungono  qual- 
che cosa  all'idea  di  avvilimento,  e  di  dispre- 
gio. DiMiNtrrivAMENTB ,  avv.  In  modo  dimi- 
nutivo. , 

Dimore.  DIMORARE,  vn.  Fare  permanenza 

})iù  0  meno  lunga  in  un  luoffo  Qualsiasi.  Star 
ermo.  Dimoramrnto,   sm.  Il  dimorare.  Di- 
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MORA,  sf.  Tempo  che  si  passa  in  un  dato  luò- 
go. Luogo  ove  si  dimora.  Far  dimora.  Di- 
morare. DiifORANZA,  sf.  Dimora,  dim.  Dimo- 

RAN2U0LA. 

DimostraiiSn.  DIMOSTRAZIONE,  sf.  Il  di- 
mostrare. Dimostrameoto.  Manifestaùone.  Ap- 
parenza, Finzione,  neol.  Mostra  publica  dì  yo- 
lontà  popolare  propriamente  politica.  DiMO- 
STRATORio,  agg.  Di,  Da  dimostrazione.  Dmo- 
STRATIVAMBNTB,  avT.  Cou  dimostrazione. 

Dimostre.  DIMOSTRARE,  va.  Far  visibili  le 
relazioni  che  corrono  tra  varie  cose.  Provare 
con  ragioni  patenti  la  verità  di  ciò  che  si  as- 
serisce. DlllOSTRAMRNTO,  Sm.  DlMOSTRANZA, 

sf.  Il  dimostrare.  Dimostrabile,  acg.  Che  si 

Suo  dimostrare.  Dimostrativa  ,  sf.  Facoltà 
i  dimostrare.  Dimostrativo,  agg.  Che  di- 
mostra. Atto  a  far  prova.  Dimostrai  ore, 
verb.  m.  Dimostratrice  ,  f.  Chi  o  Che  di- 
mostra. V.  Fónaer. 

Dimpertót.  V.  Dapertót. 

Dinànà.  V.  Dnèni. 

Dinastéja  S  DINASTIA,  sf.  Discendenza,  Suc- 

Dinaati  ì  cessione  de*  Sovrani  di  una  stessa 
famiglia  che  hanno  regnato  in  un  paese.  Di- 
nastico, agg.  Di,  Da  dinastia.  Appartenente 
a  dinastia. 

Dln-dàn,  Din-dònn.  TINTINTÒ.  Voce  fatta 
per  esprimere  il  suono  delle  campane.  (Bnom- 
matei  in  Fanfani).  Dindondare,  vn.  Fare  don 
don,  imitativo  dei  suono  delle  campane.  «  Co- 
minciò il  campanaccio  a  dindondare,  E  in 
un  momento  s  adunò  il  senato.  »  (Tassoni). 

Dindaról.  V.  Ohepnègar. 

Din-din.  V.  Tlntin. 

Dindsèl.  V.  Dintól. 

Dlntadùra.  Dintaról.  V.  Dentadùra,  ecc. 

Dintèl.  DENTELLO,  sm.  Lavoro  fatto  a  denti, 
o  simili,  che  suol  farsi  al  lembo  delle  vesti 
da  donna.  Dentellato,  agg.  Fatto  a  dentelli. 
Dentellatura,  sf.  Qualità  della  cosa  den- 
tellata. V.  Merlét. 

Dintel.  DENTALE,  sm.  Quella  parte  dell'a- 
ratro in  cui  s'incastra  il  vomere  per  arare. 
Vomerale. 

Dintósta.  V.  Denteata.  Ohevadént. 

Dintira.  V.  Denterà. 

Diòcesi.  DIOCESI,  sf.  L'estensione  di  giuris- 
dizione di  un  vescovo.  Diocesano,  agg.  Della 
diocesi. 

Dipartimènt.  DIPARTIMENTO,  meglio 
SCOMPARTIMENTO,  sm.  Divisione  di  terri- 
torio. Provincia,  nell'uso,  Sezione  d'officio. 

Dipendènt.  DIPENDENTE,  sm.  e  age.  Chi 
o  Che  dipende.  Persona  suffgetta,  subordinata. 

Dipendénia.  DIPENDENZA ,  sf.  Il  dii>en- 
(lere.  Subordinazione.  Derivazione.  Origine. 
Attenenza.  Aderenza  di  persone.  Dipenden- 
temente, avv.  Con  dipendenza. 

Dipènder.  DIPENDERE,  vn.  fig.  Essere  sug- 
getto  a  trazione,  all'influenza,  al  volere,  al- 
l'autorità, al  dominio,  ecc.  di  (secondo  il  ri- 
chiede il  contesto).  • 

Dipene.  DIPENNARE,  va.  Cancellare,  Dar 
di  penna  sopra  uno  scritto. 

Dipénzer.  v.  Dpénser. 


Dipint  V.  Dpént. 

Dipió.  Bute  un  dipió  o  di  dipió.  Tirare 
o  Saettare  in  arcfxta,  fi^ratam.  Qittare  un 
motto  di  cosa  a  noi  dubbiosa,  per  vedere  se 
altri  risponde  in  modo  da  raccapezzarne  il 
vero. 

Diplòma.  DIPLOMA,  sm.  Atto  sovrano,  o  di 
un'academia,  o  università  col  eguale  si  accora 
da  privilegio,  diritto,  titolo  o  simile. 

Diplomàtich.  DIPLOMATICO,  agg.  Appar- 
tenente a  diploma,  o  a  diplomazia.  Corpo  di- 
plomatico, Tutti  gli  ambasciadori  di  diverse 
nazioni  che  risiedono  presso  un  principe,  o 
una  republica. 

Diplomaàéja  i  DIPLOMAZIA,  sf. Scienza  dei 

DipiomaM  {rapporti,  e  degl'interessi  de- 
gli Stati  tra  loro. 

Dipórt.  DIPORTO,  sm.  Solazzo,  Spasso,  Ri- 
creazione. Andare  a  diporto,  Andare  a  piedi, 
a  cavallo  o  in  cocchio,  ecc.  per  solazzo  e  pa^- 
satempo. 

Diprèss.  A  un  dipress.  A  un  di  presso, 
Circa,  Incirca,  Presso  a  poco.  «  Pitt.  Qo&ni^ 
persone  credete  voi  che  v'entrino  dentro? 
M.  Fabr,  Come!  quante  persone?;  che  ne 
posso  saper  io  di  cotesta  cosa?  Pist.  Pure, 
cosi  a  un  di  presso  f  »  (Varchi). 

Diramé.  DIRAMARE,  va.  fl^r.  Far  sì  che 
la  cosa  s' insinui,  passi,  penetri,  s' infiltri  nella 
società  ;  si  dirama  un  libro,  un  giornale,  una 
cognizione,  una  scoperta,  eco.  np.  Dividersi , 

Birlando  di  fiumi,  strade  e  simili,  figuratam. 
ivulgarsi.  Diramambnto,  sm.  Diramazione, 
sf.  Il  diramare  o  diramarsi.  V.  Sramé. 

Dirét.  DIRITTO,  sm.  Ciò  che  è  giusto.  Facoltà 
di  fare  una  cosa,  goderne,  dispome,  preten- 
dervi, ed  esigerla. 

Diròt.  DIRETTO,  agg.  Addirizzato,  Indirizza- 
to. Direttamente,  aw.  Con  modo  diretto. 
Per  linea  retta^  

Diretór.  DIRETTORE,  verb.  m.  DIRETTO- 
RA,  DIRETTRICE,  f.  Chi  o  Che  dirige.  Ti- 
tolo di  persona  incaricata  di  (gualche  azienda. 
Direttoria,  sf.  Officio  e  Residenza  del  diret- 
tore, o  della  direttrice. 

Diréser.  DIRIGERE,  va.  Regolare  il  corso 
delle  cose,  la  forza  d'impulsione  che  le  fa  pro- 
cedere in  modo  che  abbiano  a  pervenire  alla 
meta.  Indiriz^re.  Dirigìbile,  agg.  Che  può 
dirigersi.  Direttivo,  agg.  Che  dirige.  Diret- 
tivamente, avv.  In  modo  direttivo. 

Direèiòn.  DIREZIONE,  sf.  Punto  fisso  che 
uno  prende  per  giungere  a  un  dato  luogo.  In- 
dirizzo, Regola,  Condotta.  L'officio  o  II  luoj2^> 
ove  risiede  il  magistrato  direttore  di  qualche 
azienda  publica. 

Dirindèna.  TENTENNATA,  sf.  Il  tentenna- 
re. Fé  la  dirindèna.  Tentenna rb,  va.  Di- 
menare, Far  barcollare.  Scuotere;  dicesi  del 
Tener  sulle  ginocchia  un  bambino,  e  tenten- 
narlo, per  acquetarlo  piangente,  o  per  so- 
lazzarlo.  

Diritùra.  DIRITTURA,  sf.  Linea  retta.  La 
parte  retta  di  una  cosa.  A  dirittura,  locuz, 
aw.  Per  linea  retta.  Senza  fermarsi.  Diarr- 
TBMA,  sf.  Stato  di  ciò  che  è  diritto. 
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Diroché.  DIROCCARE,  va.  Diafare,  Rovi- 
Dare,  Spianar  rocche,  case  e  simili,  vn.  Ca- 
dere nuDoaamente,  parlandosi  di  fabriche,  ecc. 
DiBoccAMENTO ,  sm.  Il  diroccare.  Di  bocca- 
Tore,  verb.  m.  Djroccatbice,  f.  Chi  o  Che 
dirocca. 

Diróp.  DIRUPO,  sm.  Fianco  di  montagna  sco- 
scesa assai,  dirupata.  Precipizio  di  rupe.  Luo- 
?o  scosceso.  DiBUPABB,  va.  Gettar  da  rupe. 
HL  Cadere,  Precipitare  da  rupe. 

Dirót.  DIROTTO,  agg.  Rotto,  Infranto.  Piog- 
gia dirotta,  Pianto  dirotto,  Eccessivo.  Ri^o 
dirotto.  Smascellato. 

Dia.  DIECI,  agg.  numerai.  Due  volte  cinque. 

Disabiglié  \  In  disabigliè.  Alla  semplice, 

Disabeli  \  Alla  buona,  dicesi  di  Chi  è  ve- 
<4ito  senza  ricercatezza.  Disabbellire,  va.  Ijè- 
vare  ^li  abbellimenti,  np.  Togliere  da  sé  gli 
abbeUimenti.  Di  sorna  re,  va.  Tor  via  gli  or- 
namenti, np.  Torsi  gli  ornamenti. 

DisBbité.  DISABITATO,  a|;g.  Non  abitato. 
Privo  di  abitatori,  o  di  abitazioni.  Disabitarb, 
nt.  Levare  gli  abitatori.  Spopolare,  np.  Spo- 
polarsi. Inabitato,  agg.  Non  abitato  mai,  o 
Non  ancora  abitato. 

DiaàgL  DISAGIO,  sm.  Situazione  penosa  del 
corpo.  Incommodo  che  si  patisce  per  man- 
faoza  di  ciò  che  è  necessario,  o  acconcio  ai 
bisogni  della  vita. 

DisaAgué.  V.  Dssangue. 

Disanime.  DISANIMARE,  va.  Scoraggiare, 
op.  Perdersi  d*  animo  o  di  coraggio. 

DiaapSnt.  DISAPPUNTO,  sm.  Noja  non 
aspettata.  Incommodo  che  non  si  credeva. 

DìsaproTO.  DISAPPROVARE,  va.  Non  ap- 
provare. Non  dare  la  propina  approvazione. 
Disapprovazione,  sf.  Il  disapprovare. 

Disàster  \  DISASTRO ,  sm.  Disgrazia  note- 

Diaàatre  r  vole,  e  quasi  non  riparabile.  Di- 
usTRARE,  va.  Recare  altrui  disastro,  np.  In- 
correre in  disastro.  Disastroso,  agg.  Che  ha 
m  «è,  o  Che  porta  disastro.  Disastrosamente, 
avv.  In  modo  disastroso. 

Disatént.  DISATTENTO,  affg.  Che  non  istà 
attento.  Disattenzione,  sf.  Mancajiza  d'at- 
tenzione. 

DUbri^lì.  V.  Sbrigbe. 

Discàpit,  ecc.  V.  Soàpit,  ecc. 

Diacàrlch.  V.  Scàrich. 

Diacendènia.  DISCENDENZA ,  sf.  Succes- 
sbne.  Posterità.  Famiglia,  Parentela,  Stirpe. 

Diacénder.  DISCENDERE,  vn.  Venire  a 
basso,  Scendere,  figuratiim.  Trarre  origine  o 
ua^dmento.  Derivare,  va.  Calare,  Mettere  a 
baso.  V.  Scénder. 

Diacèpnl.  DISCEPOLO,  am.  Chi  segue  le  dotr 
trioe,  il  sistema  proprio  di  un  maestro.  V. 
Scolér. 

Diacenaimént.  DISCERNIMENTO,  sm.  Il 
dtscemere.  figuratam.  La  facoltà  di  giudicar 
sanamente.  Atto  col  quale  T  intelletto  distii»- 
^,  o  Un  certo  tatto  pier  mezzo  del  quale  sap- 
piamo distinguere  e  conoscere.  Discernerb  , 
^  Quasi  scegliere  una  cosa  fra  tante.  V.  Di- 
ttén^uer. 
Discesa.  V.  Calòda. 


Disoipléna.  DISCIPLINA,  sf.  Regola,  Ma- 
niera di  vivere  a  norma  delle  leggi  di  una 
profeaaione,  di  un  istituto  e  simile.  Quel  nisuszt^ 
di  funicelle  o  di  cose  simiU  con  cui  alcuni  si 
percuotono  per  far  penitenza.  Disciplinata, 
sf.  Percossa  con  disciplina.  Disciplinario  , 
DisapLiNARB,  agg.  Appartenente  a  disciplina. 

Discipline.  DISCIPLINARE,  va.  Ammae- 
strare. Istruire.  Percuotere  con  la  disciplina, 
np.  Percuotersi  colla  disciplina.  Disciplina- 
to, agg.  Sottomesso  a  certe  regole  o  norme 
di  vita.  Disciplinabile,  Disciplinevolb,  agg. 
Atto  ad  essere  disciplinato.  Disciplinante  , 
sm.  e  agg.  Chi  o  Che  si  dà  la  disciplina. 

Discólpa.  DISCOLPA,  sf.  Giustificazione  di 
una  colpa  apposta.  Dimostrazione  di  non  es- 
sere in  colpa.  V.  Dscolpe. 

Discorde.  DISCORDARE,  vn.  Non  essere 
d'accordo.  ESsaere  di  diversa  opinione.  Disso- 
nare, parlandosi  di  strumenti  musicali,  np. 
Non  accordarsi.  Discordanza,  sf.  Il  discor- 
dare. Discorda  BILE,  agg.  Suggetto  a  discor- 
dare. DiscoBDE ,  agg.  Che  è  di  diversa  opi  • 
nione,  di  diverso  sentimento.  V.  Scordé. 

Discòrdia.  DISCORDIA,  sf.  Disunione  d' a- 
nimij  di  pareri. 

Discòrs.  V.  Dscòrs. 

Discredit.  DISCREDITO,  sm.  Perdita  del 
buon  credito.  V.  Scredit. 

Discredité.  V.  Scredito. 

Discredènt.  DISCREDENTE,  agg.  Che  non 
crede.  V.  Difldént. 

Discret.  DISCRETO,  age.  Che  ha,  o  mostra 
discrezione.  Moderato.  Facile.  Ragionevole. 
Benigno,  nel  dial.  roma^n.  vale  anche  Medio- 
cre, Tollerabile,  parlandosi  di  oggetti  d'arte. 
Discretezza,  sf.  Discrezione.  Moaerazione. 

DiscreàiOn.  DISCREZIONE,  sf.  Giudizioso 
riguardo  di  procedere.  Moderazione.  A  discre- 
zione, A  buona  discrezione.  In  modo  confoi^ 
me  ai  dettami  della  discrezione,  della  buona  di- 
screzione. «  E  brevemente  disse  che  a  due  beve- 
raggi bisogna  fiorini  quattro  di  speqerie  e  d  al- 
tre cose:  della  sua  fatica  facessono  (facessero) 
a  loro  discrezione,  »  (F.  Sacchetti).  —  A  di- 
Sj£rezione,  in  ter.  mil.  vale  Ad  arbitrio  del  vin- 
citore ;  e  si  usa  co'verbi  Arrendersi,  Darsi,  ecc. 
onde  ne  son  venuti  i  modi  di  dire  Arrendersi  o 
Darsi  a  discrezione,  cioè  Arrendersi  senza 

Salti  o  condizioni.  Intendere  per  discrezione, 
iceei  deir  Intendere  per  suo  accorgimento  Tal- 
trui  mal  composto  ed  oscuro  discorso,  o  vero 
Taltrui  poco  intelligibile  scrittura  si  in  quanto 
a' concetti,  si  in  quanto  al^carattere,  o  pure  li 
altrui  gesti  o  cenni  mal  latti.  «  Se  tu  favelli 
poco,  Canzon  fatta  per  gioco,  Per  non  cader 
nella  mormorazione.  Intendati  chi  sa  per  di- 
screzione, »  (Allegri).  Anni  della  discre- 
zione, dicesi  di  quella  Età  in  cui  Tuomo  co- 
mincia a  far  uso  del  proprio  discernimento. 
€  L'impubi  son  detti  i  fanciulli  che  hanno 
meno  ai  quattordici  anni  finiti,  e  la  fanciulla 
meno  che  dodici,  ecc.;  e  passati  questi  anni , 
sono  poi  detti  anni  di  discrezione.  »  (Mae- 
struz.)  Età  del  conoscimento*  «  Air  età  del 
conoscimento  ci  sono  (un  padre  cosi  diceva 
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de' suoi  figli);  se  hanno  voglia  d'attendervi,  il 

dere  li  mantiene,  gli  fa  le  spese.  »  (Qiu- 
ki).  DiscRETAMBNTB,  Bvv.  Con  discrezione. 

Disourdé.  V.  Discorde. 

Di8CU88Ì5n.  DISCUSSIONE,  sf.  Dibattimento 
sa  di  nna  questione.  Esame,  Ricerca  esatta  nel 
trattare  o  ragionare  di  che  che  sia.  Discu- 
tere, va.  Esaminare  sottilmente  una  questio- 
ne; è  quasi  uno  Scuotere,  vagliare  la  cosa, 
onde  ne  emerga,  e  ne  sopranuoti  il  vero.  Di- 
scuziBNTB,  agg.  Che  discute. 

Disdéta.  DISDETTA,  sf.  Il  disdire.  Negazio- 
ne. Rifiuto  di  (&te  o  continuare  una  cosa  pro- 
messa. De  la  disdéta.  Dar  la  disdetta. 
Notificare  ad  alcuno  ch'ei  non  fada,  o  non 
imprenda  più  la  tal  cosa,  o  non  continui  a 
stare  in  un  dato  sito,  e  dicesi  di  pigionali ,  fat- 
tori, ecc.  V.  Dsdéta.  Dsdlté. 

Diadi.  DISDIRE,  va.  Dire  il  contrario  di  pri- 
ma. Ritirare  la  parola  data.  np.  Ritrattarsi. 
D16DICIMBNT0,  sm.  Il  disdirsi.  Ritrattazione. 
DiSDiciTORE,  verb.  m.  Disdicitricb,  f.  Chi  o 
Che  disdice.  Disdire  o  Disdirsi,  vd.  Discon- 
venire, Disconvenirsi,  Essere  disdicevole,  scon- 
venevole. DiSDicBvoLMBNTB,  Rvv.  In  modo  di- 
sdicevole. DiSDicEVOLEZZA ,  sf.  ScoHvenevo- 
lezza. 

Diseohé.  DISECCARE,  va.  Render  secco.  Ra- 
sciugare, vn.  e  np.  Divenir  secco.  Rasciugarsi. 

DlSBCCAMENTO,  sm.  DISECCA ZIONE,  sf.  AttO  od 

Effetto  del  diseccare.  Disbcoativo,  agR.  Atto 
a  diseccare;  e  dicesi  propriamente  m  certi 
rimedj. 

Disógn.  DISEGNO,  sm.  Rappresentazione  di 
un  suggetto  con  se^i,  o  lineamenti.  Arte  che 
insegna  tal  modo  di  rappresentare,  figuratam. 
Intenzione.  Pensiero.  Mira.  dim.  Difbonbtto, 
Disegnino.  —  JVir  disegno  sopna  una  cosa, 
Pensare  di  valersene.  Disegnatore,  verb.  m. 
DiSBGNATRicB ,  f.  OhÌ  o  Che  diserà.  Dise- 
gnare, va.  Imitare  o  Rappresentare  qualche 
oggetto  con  la  matita,  con  la  penna,  o  come 
che  sia.  figuratam.  Ordinare  nel  pensiero.  Far 
disegno.  Avvisarsi.  «  Tomaro  i  mie  compagni 
allo  stendardo,  Di  far  venir  le  genti  disegnan- 
do.* (Bemi).  DtsEON AMENTO,  sm.  Atto  d^l 
disegnare.  Opera  disegnata.  Disegnatojo,  sm. 
Matitatoio,  o  Qualunque  altra  cosa  che  si  ado- 
peri a  disegnare.  RidissonaAe,  va.  Disegnare 
di  nuovo. 

Disegviel.  V.  Diauguél. 

DisezLSiSn.  V  DlssensiOn. 

Disentaréja  i  DISENTERIA,  sf.  Flusso  di 

Disentarl  j  ventre  con  sangue.  Disentr- 
Rico,  agg.  Che  ha  la  disenteria.  sm.  Chi  ha 
la  disenteria. 

Diserede.  DISEREDARE,  DISEREDITARE, 
va.  Privare  dell'eredità.  Disbredastento,  sm. 
Diseredazione,  sf.  Il  diseredare.  Disbrede, 
smf.  e  agg.  Privo  del  l'eredità;  contrario  di 
Erede. 

DisertasiGn.  DISSERTAZIONE,  sf.  Discorso 
o  Scrittura  erudita  intomo  a  qualche  argu- 
mento.  Dissertare,  vn.  Par  dissertazione.  V. 
DiaertiòzL. 


Diserte.  DKERTARE,  vn.  Lasciare  la  mili- 
zia fugendo.  V.  Dsarté. 
Disertar.  DISERTORE,  sm.  Soldato  che  ab- 
bandona furtivamente  la  milizia. 
Diséruxn.  V.  Dsarmé. 
DiseriiOn.  DISERZIONE,  sf.  Atto,  Effeiu» 
del  disertare. 

Dlsést.  DISSESTO*,  sm.  Disordine.  Sconcerto. 
Danno. 

Diseste.  DISSESTARE,  va.  Levare  di  sesu». 
Scomporre,  Disordinare,  figurai.  Scommodare 
negli  affari.  Far  disappunto.  Dissestato,  a^. 
Che  per  poca  regola  ,  o  per  disgrazie ,  si  è 
caricato  di  debiti ,  e  quasi  rovinato  il  patri- 
monio. 

DisfarinÈié.  V.  Dlfereniie. 
Distìtta.  DISFATTA,  sf.  Rotta ,  Sconfitta  di 
un  esercito. 

Disfé.  DISFARE,  SFARE,  va.  Guastare  Pef- 
sere  o  la  forma  di  una  cosa.  Disfare  il  fatto, 
la  cosa  fatta.  Stemperare,  Dissolvere,  si  disfa 
il  sale  neir  aqua ,  ecc.  Tra  fé  e  dsfé  1*  e 
tòt  lavoré.  Tare  e  disfare  è  tutto  un  la- 
vorare, suol  dirsi  quando  alcuno,  fatto  tra 
lavoro,  è  costretto  a  disfarlo,  np.  Consumarsi, 
Struggersi ,  Alienare  da  sé.  Privarsi.  Disfa- 
cimento, sm.  Atto  del  disfare.  Disfacitura, 
sf.  L'atto  del  disfare.  Materiali  che  si  rica- 
vano dal  disfare  le  fabriche.  Disp agibile, 
DiSFATTiBiLE ,  agg.  Che  può  essere  disfatto. 
DiSPACiTiccio,  sm.  Materia  disfatta.  Disfaci- 
TORE,  verb.  m.  Disfacitrice  ,  f.  Chi  o  Che 
disfà. 

Disgóst.  DISGUSTO,  sm.  Dispiacere.  Quella 
ripugnanza  ch^  si  prova  in  certe  raalatie  di 
languidezza,  e  di  consunzione,  specialmente 
per  qualche  specie  di  cibi.  Disgustevolk  , 
agg.  Disgustoso.  Disaggradevole.  Spiacevole. 
Dlsitìiparé.  DISIMPARARE,  DISAPPARA- 
RE,  vn.  Perdere  la  memoria  delle  cose  im- 
parate. DiSAPPRENDteftB ,  va.  Perdere  la  co- 
gnizione di  ciò  che  si  era  appreso. 
Disimpégn.  DISIMPEGNO,  sm.  Il  disimpe- 
gnare.  Il  levarsi  con  destrezza  da  un  impe- 
gno preso.  Disimpegnatamente,  avv.  Con 
disimpegno.  V.  Impégn. 
Disimpegné.  DISIMPEGNARE ,  va.  Levar 
d'impegno.  Liberare.  Distrigare  alcuno,  sba- 
razzandolo da  ciò  che  lo  teneva  impedito, 
neir  uso,  Eseguire,  Adempre.  np.  Liberarsi 
da  impegno.  V.  Impegno. 
DisimpiegHé.  DISIMPIEGATO,  agg.  Che  è 
senza  impiego.  Tolto  dall'  impiego.  Ohe  non 
ha  occupazione  determinata.  Disimpiegare  , 
va.  Togliere  dall*  impiego. 
DiSiiifeté.  DISINFETTARE,  va.  Purgare, 
Spurgare,  e  dicesi  dell'aria,  delle  vesti,  ecc. 
DisiNFBZioNE,  sf.  Il  disiufettarc.  Disinpbtta- 
zioNE,  voce  d'uso. 

Dlsingàn.  DISINGANNO,  sm.  ConosdmeDlo 
dell'inganno  preso. 

Bisingane.  DISINGANNARE ,  va.  Far  co- 
noscere r  inganno,  V  errore,  np.  Uscir  d' in- 
ganno. DisiNGANNATivo ,  agg.  AttO  s  disin- 
gannare. 
DisiZLterèss.  DISINTJBRESSB,  sm.  Non  cu- 
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nate  dell*  ìotereoe,  delK  utile  proprio.  Disio- 
(trenameoto ,  Ditinterenatezia.  Disintbrb&- 
KAT4MENTB ,  tiw,  Coo  disÌQteresse.  Disintb- 
RBSSATO,  agg.  Che  opera  senza  interesse.  Che 
non  cara  il  proprio  interesse.  Disimtbrbbsab- 
SI,  op.  Lasciare  d'aver  interesse. 

DiaixL^dlt.  DISINVOLTO,  agg.  Franco  nel 
&re,  nel  muoversi,  nel  trattare.  Spedito.  Snello. 

Disinvoltura.  DISINVOLTURA,  sf.  Fran- 
chana.  Agilità.  Grazia  nei  maoTersi,  nelle  ma- 
Diere.  accr.  Disimvolturona. 

DUipe.  V.  Diasipé. 

Diamari.  V.  Damare j  a. 

Diane.  V.  Beane. 

Diaobedi.  V.  BisabidL 

Diaobligtaé.  DISOBLIGARB,  fa.  Cavar  d V 
blif^o.  neir  oso  Usar  scortesia ,  Fare  aoalche 
iociTÌltà.  op.  Uscir  d*obligo.  Liberarsi  da  ogni 
obligo  dì  gratitudine,  di  convenienza,  ecc.  Di- 
soBUGAZioNB,  sf.  D18OBL100,  sm.  Il  disobli- 
gare.  DBOBLiGAvrrB,  agg.  Che  disobliga.  Scor- 
tese. Incivile.  DisoBUGANTEMBNTB ,  avv.  In 
modo  diaobligante. 

Disocapé.  DISOCCUPATO,  a^g.  Che  non  è 
occnpato.  Che  non  ha  ocenpazione.  Disoccu- 
PAEB,  va.  Levar  d'occupazione.  Lasciar  libero 
ono  spaaio.  np.  Liberarsi  dalle  occupazioni. 

Diaola.  DISOLATO ,  agg.  Abbandonato.  La- 
sciato solo.  DisoLABB ,  va.  Lasciar  solo ,  de- 
serto. 

Diaonòst.  DISONESTO,  agg.  Che  non  rispetta 
il  buon  costume,  la  decenza.  Che  contrasta 
air  onore,  alla  giustizia,  parlandosi  di  atto. 
Impudico. 

Disoneste.  DISONESTÀ,  sf.  Mancanza  di 
onescÀ  ;  ma  per  lo  più  Vizio  d*  impudicizia 
in  fotti  o  in  parole.  Disonestaiibntb  ,  avv. 
Coo  disonestà,  superi.  Disombstissoiaubntb. 

Disonòr.  DISONORE,  sm.  Perdita  delPonore. 
Azione  disonorevole. 

Disonore.  DISONORARE,  va.  Togliere  Tono- 
re.  Contaminare  la  fama.  Vituperare.  Diso- 
ìsoBAMENTo,  sm.  11  disonorare.  Disonobato, 
sgg.  Che  ha  perduto  1*  onore  per  causa  pro- 
pria o  altrui.  DisoNOBBvoLB,  affg.  Che  reca 
disonore.  Disonobbvolmentb,  Disomobata- 
HBBTB,  avv.  In  modo  disonorevole.  Disono- 
RATOBB ,  verb.  m.  Disonobatbicb  ,  f.  Chi  o 
Che  disGoora. 

Di8orbit2nt.  V.  Xsorbit&nt. 

Disórdin.  DISORDINE  ,  sm.  Quastamento 
d*  ordine  fra  le  parti  formanti  un  tutto  bene 
ordinato.  Mancanza  di  regola  nel  vivere.  Scom- 
piglio, pegg.  DisoBDiNAccio.  —  Tbasobdinb, 
sm.  Disordine,  Eccesso  nel  mangiare. 

IMsordlne.  DISORDINARE,  va.  Guastar  Tor- 
dioe,  la  regola,  e  la  regolarità,  vn.  Uscir  del- 
l' ordine  consueto  in  (gualche  cosa.  np.  Essere 
IO  disordine.  Scompiglnirsi.  Disobdimambnto, 
sm.  Il  disordinare.  TRASOBonf  abb,  va.  Uscir 
deir  ordine  dovuto.  Eccedere  nel  mangiare. 
Tbasobdinabio,  agg.  Che  esce  dalP  ordinario. 
TRASoBom ABIAM BNTB,  avv.  In  modo  trasor- 
dioarìo.  Tbasobdinatahbntb,  aw.  Disordi- 
Dstamente.  Soompioliabb,  va.  Csgionare  di- 


sordine materiale ,  che  può  essere  anco  leg- 
giero. 

I>i8organisé.  DISORGANIZZARE,  va.  Tur- 
bare o  GKiastare  una  cosa  organizzata,  np. 
Alterarsi,  Sconcertarsi.  Disoboanizzazionb  , 
sf.  Disordioamento. 

Disoteré.  V.  Diasoteré. 

DispàcL  DISPACCIO,  sm.  Lettera  di  negozj 
di  Stato.  Annunzio  telegrafico. 

Diapendiòs.  DISPENDIOSO,  agg.  Che  reca 
dispendio.  Che  cagiona  molta  spesa.  Dispbn- 
Dio«  sm.  Spesa. 

Dispènsa.  DISPENSA,  sf.  Stanza  dove  si  ten- 
gono robe  da  mangiare.  Distribuzione.  Pri- 
vilegio o  Derogazione  da  una  legge,  dagli  usi, 
eoe  dim.  Dispbksina,  Dispensuocia. 

Dispense.  DISPENSARE,  va.  Dare  a  cia- 
scuno la  sua  parte.  Distribuire.  Consumare , 
parlandosi  di  tempo.  Sospendere  Teffetto  della 
legge  in  un  caso  particolare,  o  in  favore  di 
alcune  persone.  Liberare  alcuno  dagli  impe- 
dimenti canonici,  np.  Astenersi.  Liberarsi  dal- 
r  obligo.  D18PBN8AZ10NB ,  sf.  Il  dispensare. 
DispBNSABiLB.  ag^.  Che  si  può  dispensare. 
D1SPBN8ATOBE,  verbb  m.  Dispbnsatbicb,  f. 
Chi  o  Che  dispensa. 

Diapensìr.  DISPENSIERE,  sm.  DISPENSIE- 
RA ,  sf.  Colui  o  Colei  che  dispensa  ;  Chi  ha 
cura  della  dispensa. 

DisperaMCn.  DISPERAZIONE,  sf.  Perdita 
della  speranza.  Il  disperarsi.  Dispbbataicbn- 
TB,  avv.  Con  disperazione. 

Disperder.  DISPERDERE,  va.  Mandare  in 
peidizione,  0  a  male.  Allontanare  le  parti  di 
un  tutto,  tanto  che  restino  come  disperse  nello 
spazio.  Dissipare,  np.  Andar  in  perdizione, 
o  a  male.  Abortire.  Dispbbdim ento,  sm.  Di- 
8PBB810NB,  sf.  Il  disperdere. 

Disperò.  DISPERARE,  vn.  Non  avere,  o  Per- 
dere la  speranza,  no.  Darsi  alla  disperazione. 
DisPBBABiLE,  agg.  Privo  di  speranza.  Dispb- 
BATO,  sm.  Chi,  per  aver  perduto  tutto,  dispera 
di  sé.  agg.  Che  è  fuor  di  speranza.  Che  non 
dà  speranza.  Privo  di  denarL  Alla  dispbba- 
TA,  locuz.  avv.  Da  disperato.  Disperatamente. 
Senza  consiglio ,  Senza  badare  ad  altro.  Dò 
del  bastone  da  dsprs.  Dar  colpi  da  di- 
sperato^ Quasi  trar  colpi  alla  cieca,  e  badare 
più  a  ferire  altrui  che  a  difendersi ,  e,  come 
si  dice,  Per  vender  cara  la  vita. 

Dispèrs.  DISPERSO,  agg.  Sparso,  Blandato 
a  male. 

Disp4rt.  DISPARTE,  IN  DISPARTE,  locuz. 
avv.  Separatamente.  In  serbo.  In  luogo  ap- 
partato, separato.  V.Pért  (méter  da  pert). 

iDispót.  DISPETTO,  sm.  Offesa  fatta  altrui 
a  fine  di  dispiacergli,  dim.  Dispbttuocio.  accr. 

D18PFTTACCIO.  —  DlSPBTTOSAlIBNTB,  BVV.  CoU 

dispetto.  Fare  una  cosa  a  dispetto ,  Farla 
malgrado  altrui.  A  marcio  dispettOj  Ad  onta 
altrui.  JHspettare  ad  alcuno,  Farj^li  dispetto. 
«  RagAnati,  consiglia,  pratica,  pnega  questo, 
rispondi  a  quest'altro,  servi  costui,  dtspetta 
a  un  altro,  compiaci,  gareggia,  ingrana,  in- 
chinati, scappuccMti.  »  (Pandolfini).  < 
Dispetòs.  DISPETTOSO,  agg.  Che  si  com- 
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piaoe  di  far  digito.  Scortese.  lotrattabile. 
dim.  D18PBTTO6UZZ0. 

Bispiase.  DISPIACERE,  SPIACERB,  fn. 
Non  piacere.  Recar  diegueto,  fastidio.  Dispia- 
CBMtB,  Spiacbntb,  Dispiacbvolb,  Spiacbvo- 
LB,  agg.  Che  dispiace.  Che  apporta  dispiacere. 
D18PIACBV0LMBNTB,  Spiacevolmbntb  ,  a^T. 
In  modo  dispiacevole.  DiBPiACBRB,  sm.  Diago- 
sto, Noja,  Scontento,  Sensazione  spiacevole. 

DispOn      \  DISPORRE,  va.  Ordinare  in  mo- 

DlspAnar  ì  do  acconcio  con  una  certa  rego- 
la. Persuadere  o  Tirare  altrui  alla  sua  volontà. 
DispoNiHBNTo,  sm.  D18POSIZIONB,  sf.  Il  dispor- 
re. D18PONBNTB ,  agg.  Che  dispone,  sm.  Te- 
statore. DisposrroRB,  Dispomitorb,  verb.  m. 
DispoarfRicB ,  Disponitricb  ,  f.  Chi  o  Che 
dispone. 

Disponóbil.  DISPONIBILE,  agg.  Che  si  può 
disporre,  o  Di  cui  si  può  disporre.  Dtsponi- 
BiLfTÀ ,  sf.  Qualità  dì  ciò  che  può  disporsi. 
Condiiione  di  un  officiale  militare  o  civile 
che  aspetta  un  posto,  una  destinazione. 

DiaposiàiOn.  DISPOSIZIONE,  sf.  Comparti- 
mento ed  ordine  delle  parti  di  un  tutto.  In- 
clinazione o  Attitudine  a  (ara  agevolmente 
una  cosa.  Dispostambntb,  avv.  OSn  disposi- 
zione. Ordinatamente. 

Dlapòst.  DISPOSTO,  sm.  Ciò  che  è  prescritto 
da  una  legge,  agg.  Che  è  pronto  o  inclinato 
a  quella  data  cosa.  Ordinato.  Stabilito.  Pronto. 

Ditpòtioli.  DISPOTICO ,  add.  Da  despota. 
Assoluto.  DispoTicAMBNTB,  avv.  Con  autorità 
dispotica. 

Diapotisum.  DISPOTISMO,  sm.  Autorità *e 
Governo  assoluto  di  un  solo. 

Dlspotisé.  DISPOTBOGIARB,  DISPOTEZ- 
ZARE,  vn.  Operare  da  despota. 

DispréÈ.  DISPREGIO  J)ISi4lÈZZ0,  SPREZ- 
ZO, sm.  Noncuranza.  Disistima.  Sprbzzbvol- 
if  BNTBy  avv.  Con  dispreito.  Disprbxzoso,  agg. 
Sprezzante.  «  Il  mercante  con  un  tal  dUpresMo- 
90  modo,  benché  pio  freddo,  affermò  la  fatta  de- 
posizione. »  (Pallavicino).  SPRBai060,agg.Che 
sprezza  per  mal  vezzo,  per  fiar  pompa  di  esa- 
gerata squisitezza  di  senso,  di  tatto.  Sprbz- 
ZANTB,  agg.  Che  sprezza  per  orgoglio,  per 
vero  disdegno  della  cosa.  (Zecchini). 

Dispraàe.  DISPREGIARE,  DISPRBZZ ARE, 
SPREZZARE,  va.  Avere,  Tenere  a  vile.  Non 
curare.  Dispbbobvolb,  Spregevole,  agg.  Di 
poco  o  niun  pregio.  DiSPRBaiATivo,  agg.  Atto 
a  dispregiare.  Dispregiatore,  Disprbzza- 
TORB ,  verb.  m.  Disprbgutricb  ,  Sprboia- 
TRicB,  f.  Chi  o  Che  dispregia. 

Dispute.  DISPUTARE,  vo.  Impugnare  r  al- 
trui opinione,  o  difendere  la  propria  per  via 
di  ragioni.  JHsputarsi  (in  senso  reciproco) 
che  die  sia ,  dicesi  di  Persone  che  fra  loro 
contendono  per  V  acquisto  o  pe  *1  possesso  di 
una  cosa.  «  Alessandro  e  Menelao  Dispute- 
ransi  00*  le  lunghe  lande  L'  acquisto  della 
sposa.»  (Monti).  Dkpdtam bnto,  sm.  Disputa- 
zioNB,  sf.  II  disputare.  La  dìsputa.  Disputa- 
BiLB,  agg.  Che  può  essere  disputato.  Dispu- 
tativo, agg.  Da  disputarsi.  Di,  o  Da  disputa. 
DisptjTABiLMBMTB,  aw.  lo  ittodo  disputobiie. 


Dkfutatobb,  varb.  ra.  DispotatRicb,  f.  Chi 
o  Che  disputa.  Rioisputarb  ,  vn.  Diaputare 
di  nuovo. 

Diaputìsum.  V.  Dispotisiun. 

BiuémU.  V.  Diferent. 

DiaaeixaiOn.  DISENSIONE,  sf.  Discordia,CoD- 
troversia.  Disbnso,  sm.  n  disentire  da  alcuno 
in  una  data  cosa.  Diverso  senso  o  sentimento. 
DiSBNTiRB,  vn.  Non  convenire  nei  medesimo 
parere.  Disbntiiiento  ,  sm.  Il  diaentire.  Di- 
SENZIENTE,  agg.  Che  disente.  Disidbktb,  agg. 
Disenziente  propriamente  nell*  opinioni  reli- 
giose. 

Disaiznule.  V.  Fénier. 

Disaipe.  DISIPARE ,  va.  Disperdere.  Scia- 
lacquare le  proprie  sostanze.  Distruggere.  Ru- 
inare.  np.  Distruggersi,  Ruinarsi.  Diaper- 
dersì.  DisiPAMBNTO,  snì.  Il  disipare.  DiaiPA- 
BOMB,  sf.  Atto  della  mentei  dello  spirito  ma- 
lamente abituato  a  vagare  su  cose  vane ,  a 
disperdere  la  propria  energia  in  futilità,  e 
peggio.  DisiPATBZZA,  sf.  Abitudine  di  lasciar 
andare  i  proprj  pensieri  disi  pati  fuori  del 
diritto  cammino.  Disipabilb,  agg.  Che  si  pa> 
disipare.  Disipativo,  agg.  Che  ha  virtù  di 
disi  Dare.  Disipatorb,  verb.  m.  Disipatrici-:, 
f.  Chi  o  Che  disipa.  Sciparb,  va.  Conciar  ma- 
le, (hiastare.  np.  Guastarsi.  SapAZioNs,  sf. 
Lo  scipare.  SciPatobb,  verb.  m.  Scipatrice, 
f.  Chi  0  Che  scipa. 

Diaaolù.  DISSOLUTO,  agg.  Licenzioso,  Diso- 
nesto. 

Dlasoltttóàa.  DISSOLUTEZZA,  sf.  Sfrena- 
tezza di  costumi. 

DisaoluAifln.  DISSOLUZIONE ,  st  Diafaci- 
mento  delle  parti  di  un  corpo» 

Disaotere.  DISSOTTERRAI^,  DISSEPEL- 
LIRE,  va.  Cavare  di  sotterra.  Dissottbrra- 
hbnto,  sm.  Atto  di  dissotterrare. 

Disauade.  DISUADERE,  va.  Rimuovere  al- 
cuno dair  eseguire  un  disegna  Distogliere. 
Sconsigliare.  Disuasionb,  sf.  Il  disoadere. 
D1SUA6IV0,  agg.  Alio  a  disuadere.  Dìsua^so- 
Bio,  agg.  Che  ha  forza  di  disuadere.  Atto  a 
disuadere.  Disuasorb,  verb.  m.  Chi  o  Che 
disuade. 

Diatacamént.  DISTACCAMENTO ,  sm.  11 
perseverare  volontariamente  nel  distaoco.  ter m . 
milit  Piccolo  corpo  di  truppa  staccato  da  uno 
maggiore. 

I>i8tàoli.  DISTACCO,  sm.  Separazione.  L.'atto 
del  distaccarsi.  Allontanamento  da  pecvona , 
o  da  luogo  diletto. 

Diataolie.  DISTACCARE,  va.  Separare  eose 
che  sono  attaccate  insieme.  Far  che  ana  ooea 
attaccata  ad  un* altra  cessi  d'essere  attaccata. 
flgurat  Determinare,  Persuadere,  Indurre  al- 
cuno ad  abbandonar  che  che  sia.  Disaffeaìoaar- 
nelo.  Separare  dall'  esercito  un  certo  nomerò 
di  soldati  per  mandarli  ad  una  apedÌBÌone 
militare,  np.  Disgiungersi ,  Separaci.  Alloo- 
tanarsi  da  una  persona,  o  da  una  oosau  Di- 
stacc ATURA,  sf.  L*  atto  del  distaccare*  Ridi- 
stacca rb,  va.  Staccare  di  nuovo.  V.  Staolié. 

JMsOat.  DISTANTE,  agg.  Che  è  «eparato 
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dft  una  dotermiiwu  dittaasa.  V.  Diaoòat 
Dacòat. 

DUiànAa.  DISTANZA,  sf.  Spasio  eha  è  ira 
00  Inoffo  e  V  altro,  o  Ira  naa  ooaa  e  V  altra. 
lotemUlo  di  tempo  o  simile.  Distaks,  td. 
Ettere  o  Stare  loDtaao  o  discofte. 

Diate.  V.  Deste. 

Distén.  V.  Bestén. 

DisténdAT,  eoe.  V.  estènder,  eoe. 

OiatéagiMr.  DISTINQUERB,  va.  Far  diatin- 
ziooe  fra  cosa  e  cosa.  Diatiotamente  ravvisare. 
DiMiotamente  dichiarare.  Distintamente  cono- 
scere e  oompreodere.  np.  Rendersi  illustre. 
Segnalarsi.  DoTiMOuiMBNTO,  sm.  Il  distingue- 
re. DwiCfóuiBiLBi,  agg.  Che  pnò  distingaersi. 
DisniiouiTOBB,  verb.  m.  DonNourraics ,  f. 
Chi  o  Che  disùngue.  Colui  o Colei  che  distingue. 
ScDDisniiGUBBB,  va.  Di  nnovo  distinguere 
ciò  che  è  già  distinto.  SuDDianMZiONB,  sf.  Il 
Mddistioguere.  RiDisnNOUBRB,  va.  Distingue- 
re di  naovo. 

Disteni.  DISTINTO,  agg.  Che  non  ò  identico 
o  immedeeinato.  Ben  ciroostaniiato.  Chiaro, 
Precisa.  Separatow  Apparente,  Che  si  presenta 
oQu  chiaressa  ali*  altrui  vista.  Speciale,  Par- 
ucolare.  Riferito  a  tale  e  non  ad  altro.  «  La 
Riima  paraialiaeima  e  ben  distinta  che  io 
iacio  di  tutti  ooteati  signori.  »  (Meosini). 
iNogolare,  Che  si  fa  ammirare  fra  li  altri,  e 
simili.  «  Uomini  per  santità  di  vita  distin- 
riuùnt.  »  (Bianchi),  per  Qualificato,  Ragguar- 
devole. «  Persona  deputau  a  sei*vire  un  am- 
bssciadofa,  o  altro  personaggio  diHinto,  » 
(Crusca).  DumiTO,  in  forta  d  avverb.  Distin- 
tamente, In  modo  distinto,  «  Fortuna  alfin... 
Isvilnppò  d*ogni  suo  dubio  i  nodi.  Si  ch'ei 
dùetfUo  e  maoiiesto  intese  Come  V  insidie 
al  pio  fioglioo  son  tese.  »  (Tasso). 

Diaténtia.  DISTINTA,  sf.  v.  d^uso.  Nota  spe- 
cificata. 

Distile.  DISTILLARE,  va.  Separare,  median- 
te il  fuoco,  da  ima  suetansa  chiusa  in  un  lam- 
hiooo,  o  in  una  storta ,  i  suoi  prineipj  più  o 
meno  volatili.  DianLLAiiBMTo,  sm.  Distilla- 
zione, sf.  Il  distillare.  Divtillatojo,  Distil- 
latorio^ Lambioco,  am.  Strumento  da  diatil- 
iare.  Destillatobs,  verb.  m.  Distillatiucb, 
f-  Chi  o  Che  distilla.  Riddtillaiui,  va.  Di- 
ttillere  di  nuovo. 

DUtiné.  V.  DeatiziÀ 

DUtinti^.  DISTINTIVO,  sm.  Segno  code  una 
<Ma  si  distingue,  agg.  Atto  a  distinguere.  Che 
(iistingue  e  aepara. 

Distinàidn.  DISTINZIONE,  af.  Separasione 
delle  cose,  secondo  la  loro  proprietà,  neiruso, 
l'rpferaoflL  Stuna.  dim.  Distinziomcblla. 
(Valiisnieri).  Distintambmtb,  avv.  Con  distin- 
zione.  superi.  Disti  mtisuhambntb. 

DUtd.  V.  Datò. 

Distràt.  DISTRATTO,  agg.  Svagato,  Distolto 
da  ciò  che  dovrebbe  occuparla 

Diatraaidn.  DISTRAZIONE»  sf.  Svagamento 
'^o  spirito  che  avverte  a  qualche  cosa  di 
straniero  a  ciò  che  dovrebbe  occuparlo,  dim. 
l^isTRAziONCBLLA.—  DisT&ABiiB,  va.  Deviare 
l'attenzioiie  da  alcuna  operanone.  Distbat- 


Ti  vo,  agg.  Atto  a  distrarre  la  mente,  lo  spirito. 

Distrét/DISTRETrO,  sm.  Territorio,  o  Parte 
di  una  provincia.  DiSTRBTTUALa ,  agg.  Del 
distretto. 

Distribuì.  DISTRIBUIRE ,  va.  Dividere  in 
modo  che  a  ciascuno  ne  tocchi  un  poco.  Dare 
a  dascutto  la  sua  poniòne.  Disporre  in  or- 
dine. Distributore,  verb.  m.  Distri butricb, 
f.  Chi  o  Che  distribuÌBce. 

DiatribuàiOn.  DISIRIBUZIONE,  sf.  U  di- 
stribuire, dim.  DlSTRIBUZIONCBLLA. 

Distrighé.  DISTRICARE,  DISTRIGARE,  va. 
Liberare  dall' intrigo.  Sviluppare.  Decifrare. 
Sgomberare,  np.  Trarsi  d'impaccio,  d*  im- 

Distrót.  DISTRUTTO,  STRUTTO,  am.  Oras- 
80  di  porco  cotto  e  colato.  V.  Strót. 

Diatròaar.  V.  Stróaar. 

DiatruàlSn.  DISTRUZIONE,  af.  Disfacimento. 
Ruina  totale. 

Diatùrb.  DISTURBO,  am.  Incommodo,  Mo- 
lestia. Noja. 

Diaturbó.  DISTURBARE,  va.  Recar  distur- 
bo.  Fraatornare.  Nojare.  Disturbambnto,  sm. 
Il  disturbare.  Disturbatorb,  verb.  m.  Di- 
STtjRBATBiCB,  f.  Chi  o  Che  disturba. 

Diauade.  V.  Diasuade. 

Disubidi.  DISOBEDIRE,  va.  Non  fare,  o 
Fare  altrimenti  da  ciò  che  venne  ordinalo. 
V.  Traagredi. 

Diaubidiént.  DISOBEDIENTE;  agg.  Che  non 
obedisce 

DiaubidLiénàa.  DISOBEDIENZA ,  sf.  Man- 
canza o  Rifiuto  di  obedienia. 

Diaugnòn.  V.  DiauniCn. 

Diaoguagliànàa.  DISUQUAOUANZA ,  sf. 
Difetto  di  uguaglianza.  Diversità  di  condizione, 
di  stato,  ecc.  DisuaQALMBNTB ,  àvv.  Con  di- 
suguaglianza. 

le.  ^.  ,    , 

rilevata.  Disuouaouarb.  va.  Rendere  disu- 
guale, vn.  e  np.  Essere  disuguale. 

Dlaulé.  DESOLATO,  agg . .  Melancolico ,  Af- 
flitto, Sconfortato.  V.  Daaert,  agg. 

Dlauxn.  DECIMO,  sm.  e  asg.  Sciocco.  Scimu- 
nito, Scemo.  «  Vattene,  decimo ,  i  cittadini 
nascono  quincentrot  »  accr.  Dbcimonb.  «  Oh 
tu  mi  tien  di  questi  decimoniJ  Io  non  son 
reo,  bench*  io  te  (cioè  a  te  o  ti)  paja  scioc- 

'  co.  »  (Berni). 

Disonàat,  ecc.  V.  Diaonest,  ecc. 

DUuiìi.  DISUNIRE,  va.  Disgiungere,  Sepa- 
rare. Disunibilb.  agg.  Separabile. 

DiaoniOn.  DISUNIONE,  sf.  Separazione,  fl- 
guratam.  Discordia. 

Disu&òr,  eoe  V.  Diaonòr,  ecc. 

DiaiZUi.  DISUSO,  sm.  DISUSANZA,  %U  Man- 
canza d'uso. 

Diauae.  DISUSARE^  va.  lasciar  di  usare.  Di- 
smettere Tuso.  np.  Perdere  Tuao.  Disusato, 
agg.  Andato  in  cusuao.  Non  avvezzo.  Disusa- 
tamente, avv.  Con  modo  disusato.  Fuori  d'u- 
so. V.  Daairié. 

Diaùtil.  DISUTILE,  agg.  Che  non  dà  utile  o 
vantaggio.  Inutile.  Inetto.  Disadatto,  pegg.  Di- 


liauguél.  DISUGUALE,  agg.  Che  non  ò  ugua- 
le. Non  appianato,  ma  ai  auperficie  qua  e  là 
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SDTiL ACCIO,  e  dicesi  di  Persona  che  non  sa 
liegarsi  al  lavoro. 

Ita.  DITTA,  sf.  Società  di  neeosio  che  va 
sotto  il  nome  di  uno,  o  di  più  de  suoi  compo- 
nenti. V.  Did. 

Dltàm.  y.  Detàm. 

Ditel.  DITTAGGIO,  sm.  v.  d'uso.  La  voce  che 
tra  il  popolo  si  sparge  di  una  tal  cosa,  (esem- 
pio). «  Non  ne  so  nulla  io,  ma  il  ditttufffio 
del  paese  era  che  facesse  la  spia.»  (Faniani). 

Ditóngh.  DITTONGO,  sm.  Unione  di  due  vo- 
cali in  uno  stesso  suono.  Dittongare,  va. 
Ridurre  a  dittongo,  cioè  Comprimere  due  vo- 
cali sotto  uno  stesso  accento.  (Gigli). 

Dltum.  DITTAMO ,  sm.  Pianta  odorosa  pe- 
renne che  si  cultiva  per  lo  più  in  vasi. 

Diiraghe.  DIVAGARE,  va.  Distrarre,  vn.  An- 
dar vacando,  np.  Svagarsi.  Dar  un  pò*  di  sol- 
lievo allo  spirito.  Divaoambnto  ,  sm.  Il  di- 
vagare. 

DiT&n.  DIVANO,  sm.  Specie  di  sofK 

Divarsite,  ecc.  V.  Diireraité,  ecc 

Divartixnént,  ecc.  V.  Divertixnéxxt,  ecc. 

Diverbi.  DIVERBIO,  sm.  Discorso  o  Propo- 
sta e  risposta  di  due,  ed  enandio  di  più  per- 
sone contendenti  fra  loro. 

DiTéri.  DIVARIO,  sm.  Varietà.  Differenza. 
Divariare,  va.  Variare.  Esser  differente. 

Diserà.  DIVERSO ,  agg.  Che  non  è  uguale. 
D1VBR8ARB,  vn.  Esser  diverso.  Diversambn- 
TB,  avv.  Con  diversità.  In  modo  diverso. 

Diireraiflohe.  DIVERSIFICARE,  va.  Far 
diverso,  vn.  Esser  diverso.  Divbrsipicambn- 
To,  sm.  DrvBBSiPiCAZiONB ,  sf.  Varietà.  Di- 
vepfiità 

BiveraiOn.  DIVERSIONE,  sf.  Il  rivolgere  o 
Il  rivolgersi  altrove,  ed  anche  L'effetto  del 
rivolgere  o  rivolgersi,  term.  milit.  Attacco 
fatto  in  un  luogo  a  fine  di  richiamare  e  far 
volgere  altrove  le  forze  dell*  inimico.  «Solito 
a  dire  che  con  le  prevenzioni,  e  con  le  diver~ 
sioni  si  vincevano  le  guerre.  »  (Guicciardini). 

Diveraite.  DIVERSITÀ ,  sf.  Varietà.  Difte- 
renza.  Distinzione.  Distanza  grande  ne' carat- 
teri proprj  e  speciali  fra  individuo  e  indi- 
viduo. 

Biveraiv.  DIVERSIVO,  sm.  term.  idraul.  Ca- 
nale che  devia  parte  delle  aque  da  un  fiume. 
Fatto  secondario  che  distrae  V  attenzione  del 
primario,  agg.  Che  devia. 

Diverti,  DIVERTIRE,  va.  Rivolgere  altrove. 
Trattenere  in  modo  piacevole,  np.  Darsi  bel 
tempo.  Spassarsi»  Solazzarsi.  Divbrtbvolb, 
agg.  Che  aiverte.  Atto  a  divertire.  (Tommaseo). 

Divertimént.  DIVERTIMENTO,  sm.  Trat- 
tenimento piacevole.  Ciò  che  storna,  diverte 
r  animo  dalle  cure  e  dagli  affanni  che  lo  an- 
gustiano, o  che  troppo  fortemente  lo  preoc- 
cupano. 

Divider.  DIVIDERE,  va.  Separare  Tuna 
parte  dall'  altra.  Far  più  parti  di  ciò  che  tro- 
vavasi  intero,  di  ciò  che  non  faceva  che  una 
massa  in  tutto,  figuratam.  Mettere  in  discor- 
dia, term.  aritm.  Fare  una  divisione.  Condi- 
viDBRB,  Ta.  Dividere  con  altri.  Condivisionb, 
sf.  Atto  del  condividere.  RmiviDBRB,  va.  Di 


nuovo  dividere.  Dim  bzzarb,  va.  Dividere  per 
mezzo.  DiHBzzAMBMTO,  sm.  Il  dimeziare.  Tri- 
PARTXRJL  va.  Dividere  in  tre.  Quadripartire, 
va.  Dividere  in  quattro  parti.  V.  Sudivider. 
Biviaébil. 

Divinamént.  DIVINAMENTE,  aw.  In  ma- 
niera divina,  figuratam.  Eccdleotemente. 

Diviaa.  DIVISA,  sf.  Assisa,  Vestimento  che 
distingue  le  qualità,  e  il  grado  di  chi  la  porta. 

Diviaaxnènt.  DIVISAMBNTO,  sm.  li  divi- 
sare. Pensiero. 

Diviaé.  DIVISARE,  va.  Imaginare,  Disegnare, 
Pensare.  Dtvisatambntb,  avv.  Secondo  divi- 
samento.  Consigliatamente,  Pensatamente.  Di- 
visato, agg.  Imaginato,  Disegnalo.  Divisato- 
RB,  verb.  m.  Diykatricb,  f.  Ohi  o  Che  divisa. 

DiviaóbiL  DIVISIBILE,  agg.  Atto  ad  eseer 
diviso.  Divisibilità  ,  sf.  Qualità  o  I^prii>tà 
passiva  della  quantità,  per  cui  ella  in  potenza 
o  in  atto  può  dividersi  in  parti.  Divisibil- 
MBNTB,  avv.  A  modo  di  cosa  che  può  esser 
divisa.  (Segneri). 

Divisifln.  DI\nlSIONE,  sf.  U  dividere.  Sepa- 
razione di  una  quantità  in  parti.  Spartimento. 
per  Distmione,  Il  non  andar  d^acoordo.  «  Di- 
v»ibn  fé* muto  L* italico  valor;  ma  la  pri- 
miera Fiamma  non  è  ancor  morta.  »  (Monti), 
term.  milit.  Parte  dell* esercito  composta  di 
cavalleria,  fanteria,  col  bisognevole  d* arti- 
glieria. Numero  di  navi  che  forma  parte  d'ar^ 
mata  composta  di  tre  squadra.  O^razione  a- 
ritmetica. 

Diviaòr.  DIVISORE,  sm.  term.  aritm.  Nume- 
ro che  divide.  Divisore,  Dividitorb,  verb. 
m.  Dividitrice,  f.  Chi  o  Che  divide. 

Diviadri.  DIVISORIO,  agg.  Che  divide.  Ag- 
giunto di  Muro,  Siepe,  Fossa  che  divide  due 
case,  due  stanze  contigue,  ecc.  sm.  Tramezzo. 
«  Nel  bagno  vecchio....  fece  un  divisot^io 
d*asse  per  le  donne  che  prima  vi  si  bagna- 
vano insieme  coMi  uomini.  »  (Cocchi). 

Di  vere.  DIVORARE,  va.  Mangiare  con  ec- 
cessiva ingordigia,  figurat.  Distnigsere,  Con- 
sumare, ikvorare  i  libri.  Leggerli  prestis- 
simo. Divorare  la  strada.  Camminare  ìu 
fretta.  Divorambnto,  sm.  Il  divorare.  Divo- 
RARSi)  np.  e  figuratam.  Consumarsi,  Strug. 
gersi.  «  Entro  s'afilige,  si  divora,  e  scempia.  » 
(Segni), 

Divorai.  DIVORZIO,  sm.  Scioglimento  legale 
del  matrimonio. 

Divdt.  V.  Devdt. 

Divulffhe.  DIVULGARE,  va.  Render  publico. 
Difundere  una  notizia  a  cognizione  di  tutti. 
Publicare.  Divulgato,  agg.  Publicalo.  Notò. 
DivuLOATAHBNTB,  avv.  Publicameote. 

DiAaróJa.  V.  Dioeréja. 

màitté.  V.  Deftifre. 

Diàioneri.  DIZIONARIO,  sm.  Libro  ove  aono 
raccolte  per  ordine  alfabetico  le  voci  e  di- 
zioni di  una  o  più  lingue  colle  loro  spiega- 
zioni. V.  Tooaboléri. 

DiMs,  DiàiaiGa.  V.  De^,  ecc. 

Diagne.  V.  Diigne. 

Dlamé.  V.  Diate. 

Dlàt  AMMOTTAMENTO,  sm.  Scoscendimento 
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di  temno.  PaAicA,  sf.  SeoMendimento  comi- 
dcKTole  di  terreno  già  precipitato  da  collina, 
(h  montagna  per  oonrosione  sofTerta  al  piede 
di  etsa,  o  per  altro  motivo.  Dlàt  d*  ner. 
Voluta,  at.  Ifaasa  di  neve  che  va  ingroasan- 
do  dì  mano  in  mano  che,  precipitando  dal- 
l'alto delle  montagne,  si  rivolge  in  se  stessa. 
Dioonsi  Volute,  dal  rivolgersi  che  fanno  in 
se  ilesae  cadendo  dai  monti  in  grandissimi 
ammasai.  Vaianga  è  voce  forestiera.  Voluta 
è  dei  montanari  del  Casentino.  «  Tra  rapar  di 
volute,  »  (Bresciani). 

DUte.  AMMOTTARE,  SMOTTARE,  vn.  Lo 
scoscendersi  che  &  la  terra  neluofrhi  a  pendio. 
V.  Dlàt.  ^        ^ 

DLégn.  SDILINOUrrO,  9gf,  Languido.  Spos- 
sato. Nò  daaaen  un  dlógn  a  e  mónd. 
Non  ddeturbarai.  Non  darei  tUcun  penete- 
ro  o  premura.  Fare  mia  cosa  colla  masàma 
bcfliià.  Non  soffrire  a  fare  una  cosa. 

Dléaar.  V.  ÌLdléaar.  BlAier. 

Dlignò.  ILLANGUIDIRE,  va.  Render  lan- 
guido. Indebolire.  Infiacchire,  vn.  Il  passare 
rbe  si  &  da  uno  stato  di  forca  a  deMena, 
0  da  minore  debolena  a  maggiore. 

Dlime.  DEUMARE,  va.  Rodere.  Consumare, 
net  dia!,  romagn.  si  usa  nel  n]>.  per  Rodersi. 
Consumarsi  per  lo  più  di  rabbia. 

Dlóngh.  SL'BITO,  subitamente,  aw. 
Senza  indugio.  Di  lungo,  A  dilungo,  Al  di- 
LCsiGo,  locu.  aw.  Di  seguito,  Senza  fermarsi , 
Sema  mettere  tempo  in  mezzo,  Subito.  Alla 
distesa.  A  dirittura. 

Dlùvl,  ecc.  V.  DilÙTi,  eor. 

Dnian.  DIMANI,  DOMANI,  sm.  e  aw.  DI- 
MANE, sf.  e  aw.  Il  giorno  vegnente.  La  di- 
mane vale  II  principio  del  giorno,  ma  par- 
Undoa  di  giorno  già  espresso,  o  facile  a  sot- 
tintendersi. 

Dmanaaera.  DIMANISERA,  DIMANSERA, 
DIMANDASSERA,  aw.  Diroani  sera. 

Dmànda.  DIMANDA,  DOMANDA,  sf.  Pro- 
posizione con  cui  8*  interroga,  o  si  chiede  qual- 
che cosa.  Cosa  dimandata.  AVO'  d*  la  dxnàn- 
da.  Aver  riehieeta.  Essere  in  credito.  Esser 
ricercato  con  avidità,  parlandosi  di  cose.  Ri- 
nnasTA,  sf.  Il  richiedere. 

Dmande.  DIMANDARE,  DOMANDARE, 
ADDIMANDARE,  va.  Chiedere  notizia  dì 
sicnna  ooaa,  o  per  ottenere,  np.  Aver  nome. 
Chiamarsi.  Dimandatorb,  verb.  m.  Diman- 
DATRicB,  f.  Chi  o  Che  dimanda.  Domandato, 
«m.  La  ooaa  domandata.  Dimandita,  Doman- 
DrrA,  sf.  Domanda.  Andare  a  dimandita, 
Andar  dimandando.  U  a*  -va  a  ROma 
dmandénd.  •E^eivaa  domandita  Insino 
•  Roma,  »  (Ambra).  «  JTft  va  domandan- 
do infino  a  Roma,  »  (Cecchi).  Chiedbrb,  va. 
l>inuiDdare  con  una  certa  premura  e  istanza. 
RiCBfEDBRB,  va.  Chiedere  di  nuovo,  e  quasi 
(V»  doppio  calore.  Dmandé  d*pió.  Sopra- 
cribdbrb,  va.  Chiedere  sopra  il  convenevole, 
M  oltre  il  convenuto.  V.  Ardxnandé. 
Dmané.  V.  Ohiglié. 
Dmanldter.  DIMAN  L*  ALTRO,  DOMAN 


L*  ALTRO,  lopuz.  aw.  Dopo  dimani.  Posdo- 


DmatSna.  DOMMATINA,  sf.  La  matina  ve- 
gnente, aw.  Domani  matina.  Nella  matina  di 
domani. 

Dxnégni.  V.  Domégni. 

Dxnénga.  DOMENICA,  sf.  Il  primo  giorno- 
della  settimana,  il  quale  è  particolarmente 
consacrato  alle  pratiche  della  religione  cri- 
stiana. Dménga  lòva.  Domenica  grassa. 
Quella  che  precede  il  giorno  delle  Ceneri,  e 
che  pur  si  chiama  Quinquagesima.  V^Do- 
menlotaiél. 

Dnaaoòst.  V.  Dignasoòst. 

Bnénà.  DINANZI,  prep.  Dalla  parte  ante- 
riore; contrario  a  Dopo  e  a  Dietro,  aw.  A- 
vanti.  Dalla  parte  anteriore,  contrario  di  Do- 
po, e  di  Dietro,  sm.  La  parte  anteriore  di  che 
che  sia.  /  dtnofirt,  /  davanti,  a  modo  di 
susL  così  chiamano  i  sarti  Le  due  parti  dei 
calzoni  che  coprono  V  una  e  Taltra  gamba  an- 
teriormente. DiNANZARB,  va.  Passare  innanzi 
ad  uno.  Prevenirlo.  V.  Didiètar. 

Dò.  DUE,  agg.  numer.  Doppio  dell*  unità.  Tro- 
vasi pure  in  forza  di  sf.  «  Perchè  le  due  non 
son  le  tre.» 

Dòbl.  DUBIO,  sm.  Esitazione  della  mente  non 
ben  certa  di  quello  che  abbia  a  fare.  Quesito 
che  si  propone  a  sciogliere,  dim.  Dubibtto. 
--  agg.  Incerto,  Ambiguo.  Dubibzza  ,  sf.  Lo 
stato  di  dubio.  Dubiosambntb,  aw.  In  modo 
dubio.  DuBioso,  agg.  Di  cui  si  può  dubitare. 
Dubiabb,  vn.  Star  in  dubio.  Non  risolversi. 
Sospettare.  • 

Dóbla.  DOBBLA,  sf.  Moneta  d'oro  che  più 
communemente  dicesi  Doppia,  pegg.  Dob- 
blaccia.         

Doblét.  DOBLETTO,  sm.  Tela  fatta  di  lino  e 
bambagia. 

Dòch.  I)OCK,  sm.  voc.  inglese.  Bacino,  Porto 
artefatto:  si  dividono  in  doehe  dello  Staro, 
e  in  doche  commerciali. 

Dooumént  DOCUMENTO ,  sm.  Scrittura , 
Atto  o  simile  che  prova  la  verità  di  un  fatto. 

Dooumente.  DOCUMENTARE,  va.  Compro- 
vare e  avvalorare  con  documenti  la  verità  di 
che  che  sia. 

Dóda.  DODICI,  agff.  numer.  Dieci  e  due. 

Boga.  DOGA ,  sf.  Una  delle  strisce  di  legno 
di  che  si  compone  la  botte,  o  simili  vasi  ro* 
tondi,  dim.  GNdohbrblla.  —  Dooamb,  sm. 
Quantità  di  doghe  di  diversa  qualità.  Dogare, 
va.  Porre  o  Rimettere  le  doghe  alle  botti. 
DoGAMBRTO,  sm.  11  docare.  Sdogare,  va.  To- 
gliere ad  una  botte  alcune  doghe  superiori , 
specialmente  (quella  del  cocchiume,  per  intro- 
durvi uve  pigiate,  np.  Lo  scommettersi  le  do- 
ghe, o  per  lunga  asciuttezza,  o  per  vetustà  ; 
e  Botte  sdogata,  dicesi  in  ambedue  i  signi- 
ficati. Imbastirb,  va.  Metter  su  la  botte,  la 
tinozza  e  simile,  cioè  Disporre  le  doghe  in 
modo  da  ricevere  i  cerchi  che  le  devono  strin- 
gere. AuDOGARB,  va.  Guarnire  a  guisa  di  do- 
f;he,  a  liste.  Addogato,  agg.  Listato  a  simi- 
itudine  di  doghe.  Av«  d*  la  dóga.  Essere 
tarchiato,  diossi  di  persona. 
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DogOna.  DOGANA,  sf.  Loogo  ov«  ai  gabel- 
lano le  mercanzie.  Gabella  aie  si  paga.  Do- 
OANALB,  agff.  Di,  Da  dogana. 

Doganer  i  DOGANIKRB ,  tm.  ImpiqKato  di 

Doganir  }  dogana.  Dooanato,  sm.  Offiiio  dei 
doganiere. 

Dògma.  DOGMA,  che  pur  ai  scrive  DOMMA, 
am.  Principio  stabilito  in  materia  di  religione, 
o  di  scienza,  tenuto  per  Tenta  incontrastabile. 
DooMATioo,  agg.  Appartenente  a  dogma.  Doo- 
HATicAHBNTB,  aTv.  In  modo  dogmatico.  Doa- 
MAjiCA,  sf.  Quella  parte  della  scienza  taolo- 

K'ca  che  tratta  dei  dogmi.  Dooiiatizzaab,  Ta. 
segnar  dogmi  Essere  autore  di  qualche 


Dója.  DOGLIA»  sf.  Dolore,  Afflinone:  nel 
dial.  romacn.  s'intende  per  Sbntimb,  sm.  Do- 
glia ohe  di  quando  in  quando  si  risente  in 
certe  parti  del  corpo  che  furono  malate,  dim. 
DoQLiuzzA.  ~  Essere  in  doglia,  dicesi  dei 
Cavalli  o  altri  simili  animali  che  per  dolore 
alle  spalle  o  alle  fi»mbe  zoppicano.  Sdoolib- 
81,  np.  Liberarsi,  Guarire  daile  doglie.  (Are- 
tino). 

Dól.  DOLO,  sm.  Frode,  Inganno.  Bscer  In 
dól.  Essere  in  colpa.  Duolo,  sm.  Dolore, 
Pena,  Passione,  Lamento.  No  rider  de  xni 
dól,  olle  quand  e  xni  aera  tóo,  e  tu 
sarà  nÓT.  Non  ridere  del  mio  duolo.  Che 
quando  il  mio  sarà  vecchio,  il  tuo  sarà 
nuovo, 

Dole.  DOLERE,  tu.  Sentir  dolore  o  dispia- 
cere. Aver  compassione,  np.  Rammaricani  di 
che  che  sia.  Lagnarsi  di  alcuno.  Rioolbbsi, 
np.  Di  nuovo  dolersi.  Sentir  nuovo  dolore. 

Dolé.  V.  Dille. 

Dolént.  DOLENTE,  agg.  Che  duole.  Che  pro- 
va dolore.  Che  sente  rincrescimento. 

Dolor.  DOLORE,  sm.  Sensazione  spiacevole 
che  afiUffe  Tanimo  o  il  corpo,  dim.  DoLO» 

BBTTO,  DOLOBUOCIO,  DOLORUZZO.  —  DOLORA- 
RE, va.  Recar  dolore,  va.  Avere  o  Sentir  do- 
lore. Dolersi.  Dolbmtbkbmtb,  avv.  Con  do- 
lore. DoLORiPBRO,  Dolorifico,  agg.  Che  ar- 
reca dolore. 

Doloxóa.  DOLOROSO,  agg.  Che  duole,  Che 
cagiona  dolore  fisico  o  morale,  figuratam.  Af- 
flitto, dim.  DOLORO8BTTO.  ~  DOLOROSAMBBi- 

TE,  avv.  Con  dolore,  superi.  Dolorosissima- 

MBNTB. 

Dolòs.  DOLOSO,  agg.  Frodolento.  Dolosità, 
sf.  Frode. 

Dolt.  Questa  parola  vale  Sensibile  nel  senso 
di  Chi  agevolmente  si  risente  e  duole  per  poco 
che  venga  fisicamente,  od  anche  moralmente 
offeso. 

Dòli.  DOLCE,  sm.  Dolceza.  nel  pi.  Robe  dolci 
da  mangiare.  aAg.  Grato  al  ffusto.  Commodo 
a  salire,  parlandosi  di  scala,  ai  erta,  e  simili. 
Né  troppo  freddo,  né  troppo  caldo,  parlane 
dosi  di  aria.  Agevole  a  lavorarsi,  parlandosi 
di  terreno,  di  legno,  ecc.  dim.  Dolcbtto.  pegg. 
DoLOACao.  accr.  Dolcionb,  Che  ò  di  un 
dolce  grossolano.  Dolciastro,  agg.  Che  ha 
del  dolce,  ma  ingrato.  Dolcezza,  sf.  Sapore 
delle  cose  dolci.  Gusto.  Piacere.  Soavità  di 


voesi  di  canto,  di  suono,  eoe,  Af&bilità.  Dol- 
cbhbmtb,  avv.  Con  doloezia.  Dolciato,  agg. 
Pieno  di  dolcezza.  Soolonato,  agg.  Che  ec- 
cede in  dolcezza,  ma  scipita  e  inamabile.  Fé 
dòUL  DoLciFiCARB,  va.  Render  dolce.  V.  In- 
dolAL 

Dolàégn.  DOLCIGNO,  a^.  Che  ha  del  dolce. 

DoUmórs.  STOMACHINO,  sm.  Specie  di  a- 
nimella  attaccata  alla  milia,  e  al  fogato  del 
porco. 

Dolàòm.  DOLCIUME,  sm.  Tutte  le  cose  di 
sapor  dolce,  agg.  Che  ò  di  sapor  dolce  ù,  ma 
non  troppo  grSo:  è  qualità  o  piuttosto  difetto 
di  dolceaoa. 

Doiasxnache.  V.  Ssxaohe,  agg. 

Doiaspàpol.  DOLaPAPPOLA,  M08TAJA, 
sf.  Sorta  di  uva  molto  dolce,  che  dà  aassì 


DOm.  DUOMO,  sm.  Chiesa  catedrale.  Chieea 
maggiore  di  una  città.  V.  Dozné,  tm. 
Domadòr.  DOMATORE,  verb.  m.  DOMA- 
TRICE, f.  Chi  o  Che  doma. 
Doma.  DOMARE,  va.  Far  mansueto  e  tno- 
tabile.  flguratam.  Soggiogar  gli  affetti.  Fiac- 
car r  orgoglio,  eoe.  np.  Vincer  se  stesso.  Do- 
mo, Domato,  agg.  Reso  mansueto.  Domabile, 
DoMBVOLB.  egjB:..Atto  a  esser  domato. 
Doméni.  DOMINIO,  sm.  Diritto  e  Facoltà  di 
godere,  o  di  disporre  di  una  cosa.  La   oosa 
posseduta. 

DomeniolML  DOMENICALE,  agg.  Di,  Da 
domenica.  Del  padrone:  onde  Paru  dovne- 
nicale.  La  parte  dei  prodotti  delle  possessioni 
che  tocca  al  padrone.  Abito  domenicale. 
Quello  del  dì  di  festa,  sm.  Veste  da  portarsi 
la  domenica.  «  Una  faldiglia  che  gran  pregio 
vale,  Che  di  mia  ava  fu  H  domenicale,  »  (Do- 
ni). —  Tra  il  popolo  e'  è  il  dettato  :  Chi  porta 
sempre  il  domenicale,  0  bene  bene,  o  male 
mate,  cioè  0  ha  di  molti  abiti  tutti  buoni,  o 
non  ne  ha  altro  che  uno. 
Doxneatloh.  FAMIGLIO,  am.  Servitore  già 
vecchio  di  casa,  quasi  parte  della  famigna. 
Domestico,  agg. 'Della cass.  Appartenente  alla 
casa.  Animale  domestico,  Cbe  non  è  più  sel- 
vatico, e  si  è,  per  oosi  dire,  famiglianscato. 
superi.  Dombstichisbimo. 
Domestlebe.  DOMESTICARE,  va.  Render 
domestico,  mansueto,  np.  Divenir  domestico. 
Domestiche voLB,  agg.  Atto  ad  essere  dome- 
sticato. Domestichezza,  sf.  Intrìnsicb^oai. 
Famigliai'ità.  Qualità  di  chi  ò  domesti^  nuin- 
sueta  Domesticamente,  avv.  Famigliarmen- 
te.  superi.  Dombstìchissimambnte. -*  Domb- 
sticatore,  verb.  m.  Dombbticatricb,  f.  Chi 
o  Che  domestica.  Raddombbticarb*  va.  Ri. 
durre  di  nuovo  domestico  ciO  che  era  insel- 
vatichito. 
Domioili.  V.  Domiióli. 
Domine.  DOMINARE,  va.  e  vn.  Essere  pa- 
drone. Signoreggiare.  Sioprastare.  Essere  a  ca- 
valliere,  oome  un  monte  ad  una  città,  strada  e 
simili.  Dominante,  agg.  Che  domiua.  sf.  Città 
principale  di  uno  Stato,  do?e  per  lo  più  riaìode  1 
il  governo.  Dominazione,  sf.  Signoria.  Impe- 
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li).  DowitATOBS,  Torb.  m.  DominXtbicb,  f. 
CU  o  Che  domina. 

Dominò.  DOMINÒ,  sm.  Foggia  di  maschera. 
Sorta  dì  ximarra  di  seta  cod  cappaodo,  colla 
quale  copreBÌ  tolta  la  persona.  Colai  ohe  è 
mascheralo.  «  Ivi  sotto  il  dominò  e  la  baotta 
opano  prende  baldanza  di  dir  quelle  cose 
ette  forse  ha  portate  ffran  tempo  asoose  nel 


i  »  (Algarotti).  DeH*aso  Specie  di  sinooo, 
detto  altrimenti  Budo ,  che  si  fa  con  Sx  tes^ 
tere ,  le  qoali  dalla  parte  di  sopra  sodo  di 
osso  nero,  o  di  ebano,  e  da  quella  di  sotto 
d*  avorio  o  di  osso  bianco  ;  la  faccia  bianca 
delle  qnali  è  partita  come  in  dae  pagioette 
da  no  rigo  nero  verticale ,  e  sopra  eiasoiua 
di  esse  pagioette  ò  segnato  nn  punto,  o  più, 
fino  a  sei;  ed  otto  ne  sono  lasciale  bianche, 
per  modo  che  ri  aia  p.  e.  la  tessera  da  ambe 
ie  pagine  bianca,  detta  Doppia  bianca^  e  la 
Bianca  atso.  Bianca  due ,  fino  a  Bianca 
sei;  e  cosi  la  Doppia  asso.  Asso  due^  ecc. 
per  modo  che  in  tatto  vi  sia  otto  bianche , 
otto  assi,  otco  due,  ecc.  Si  giocano  mettendo 
io  ta^ob  U  maggiore,  e  coprendo  il  numero 
col  suo  eguale.  Chi  prima  finisce  le  tessere, 
o  resta  con  meno  punti,  rince.  Si  dice  Dnp" 
pione  qnella  tessera  che  oe*doe  scomparti- 
menti ha  segnato  un  numero  eguale,  e  così 
due  sei,  doe  ciqqne,  eoe  (Fanfani). 

DomiJkaU.  DOfiflOLIO,  sm.  Il  sito  otc  civil- 
mente o  eommercialmenie  si  dichiara  a?er 
residensa.Più  communemente  pigliasi  pel  pae- 
se in  coi  uno  faccia  1*  abituale  sua  dimora,  o 
dove  wli  abbia  il  legale  esercisio  de*  dritti 
civili.  DoificiUABio ,  agg.  Di ,  Da  domicilio. 
DomciuATABio,  sm.  Queffli  al  cui  domicilio 
iJ  traente,  od  accettante  dì  una  cambiale  di- 
chiara di  pagarla  a  scadenza. 

Domiài«lié8S.  DOMICIUARSI,  np.  Prendere 
domicilio.  Domiciliato  ,  agg.  Che  ha  domi- 
cilia 

Dfin.  DONO,  sm.  Ciò  che  ri  dà  altrui  volon- 
tariamante  o  per  premio,  o  per  testimonianza 
d* afletto,  e  sensa  pretendere  restituzione  o 
eontracambio.  Regalo,  dim.  DoNuno,  Donuz- 
20L0.  —  DoMATTVo,  sm.  Dooo. 

Bòna  \  DONNA,  sf.  Nome  generico  della  fe- 

Ddna  ì  mina  della  specie  umana;  ma  pvo- 
priamente  si  dice  Quella  ohe  ha  o  ebbe  roari- 
toi  Signora.  Padrona.  MogHe.  dim.  Donnitta, 
Doramu.  sprezs.  Doknvocu,  Donniocjuola. 
accr.  DoNMoifB.  pegg.  Donmaoqa.  -<  Donmac- 
CHBBA ,  a£i  Donna  di  poco  cervello.  Donnac- 
cola, ut  Pamina  sacida  della  plebe.  Donkebco. 
igg.  Da  donna.  Donnbbcambntb,  avv.  A  mo- 
do e  costarne  donnesco.  Donmigida,  sm.  Uc- 
ÒBore  di  donne.  Donnbto,  sm.  Nome  gene- 
rico dispresiativo  d*  adanaoza  o  numero  di 
donne.  «  ....  1  malevoli  ci  ri  unirebbero  au- 
ch'essi  con  tatto  il  donnsto  insieme  ioteres- 
iato  in  on  rimile  esempio,  che  vi  lapidereb- 
bero. »  (Nelli).  Donvaccinata,  sf.  Opinione, 
Modo  di  pensare,  o  di  portarsi,  e  simile,  da 
donoaecina,  da  donniociuola.  «  È  anche  moda 
il  dispresiare  troppo  i  libri  antichi ,  e  perciò 
Bono  ripatate  «eccatore  e  donnaocinate  certe 


giudisioee  e  ben   fondate  regole  che  in  tal 

Sroposito  si  veggono  prescritte  dai  medici  dei 
oe  passali  secoli.  »  (Targìoni  T.) 

DonajdI.  DONNAJUOLO ,  agg.  Feminiero. 
La  cui  passione  è  di  praticar  con  donne.  Doo- 
najo.  «•  Chi  tratta  Con  gente  donnajuola  e 
non  s*  effemina.  Ben  ri  può  dir  oh*  egli  è  di 
sé  padrone.  »  (Ponigoerri).  Domnbarb,  vd. 
Essere  galante  con  le  donne,  Fare  il  galante, 
o  del  ^^alants  con  esse.  Cicisbeare.  Conversare 
fomigliarmente  con  donne  per  ispassarsi.  V. 
Donén.  Don^r. 

DonaàiSn.  DONAZIONE,  sf.  Dono  solenne, 
e  per  atto  legale  o  gindiaario.  Azione  del 
donare.  dioL  Donazìoncblla.  —  Donatario, 
sm.  Quegli  in  prò  del  quale  è  fatta  la  do- 
nazione. 

BOnoa.  DUNQUE,  ADUNQUE,  partic.  con- 
giont  di  conclusione.  Perciò,  Quindi,  Io  con- 
seguenza. 

Dóndla.  DONNOLA,  sf.  Animaletto  mammi- 
fero selvatioo  che  ri  nntre  d^a&imaletti,  e  mas- 
sime di  serpi,  e  di  polcini. 

Dòndla.  DONDOLA&E,  va.  Mandars  in  qua 
e  in  là  una  cosa  sospesa,  vn.  Fare  un  moto 
di  va  e  vieni  ora  in  un  censo,  ora  in  un  altro, 
np.  Dimenare  con  istodlata  affettazione  fai  pro- 
pria persona,  e  flgurat.  Consumare  il  tempo 
senza  far  nulla  ;  che  anche  ri  dice  Stare  a 
dondolo.  «  Voi  dal  notturno  al  matutin  cre- 
puscolo Vi  dondoìaie,  e  fate  a  tu  me  li  hai, 
Non  concludete  o  proponete  mai^Senon  ruine 
al  popolo  minuscolo.  »  (Anonimo).  Dondless 
in  8*  la  acaràna.  Bilicarsi  o  Dondolarsi 
su  la  seggiola ,  Dimenarri  su  la  seggiola , 
tenendola  sostenuta  su  due  soli  de* suoi  piedi, 
sta  quelli  d*avanti,  sia  quelli  di  dietro.  (Ca- 
rena). Dondolo  ,  sm.  La  oosa  sospesa  e  che 
si  dondola,  o  è  fiatta  dondolare.  Dondolìo, 
sm.  Il  dondolare.  Oscillasione.  «  Il  Oalileo, 
co  *i  solo  vedere  a  caso  il  dondolio  del  Ism- 
padario  del  duomo  di  Pisa,  prese  lume  per 
fa  teoria  delle  oscillarioni  de*  pendoli.  »  (lar- 

gloni  T.)  Dondola,  sf.  L*atto  di  dondolarri. 
lOKDOLO,  sm.  Cosa  che  ciondola,  dim.  Cion- 
dolino. *-ClOND0LARB,  PENZOLARE,  VD.  Star 

penzoloni ,  Qoodolamenta  sm.  Il  ciondolare. 

DondlOn.  DONDOLONE ,  sm.  e  agg.  DON- 
DOLONA,  sf.  e  agg.  Chi  o  Che  si  dondola, 
nel  senso  di  Consumare  il  tempo.  Perdi tem* 
pò.  A  dOAdlfin.  A  DONDOLONI,  locuz.  avverb. 
A  guisa  di  ciò  che  dondola.  Penzoloni.  Cion- 
dolone, sm.  Persona  non  solo  oziosa,  ma  vi- 
ziosa e  male  in  arnese,  come  se  i  vestiti  le 
cascassero  a  lembi,  e  ciondolassero. 

Bontà.  DONARE,  va.  Far  dono  altrui  di  oosa 
già  nostra,  np.  Dare  che  che  sia  in  dono  Tuo 
ali*  altro,  e'  r  altro  ali*  uno.  «  Usanza  ò  degli 
amanti  insieme  donarsi  talvolta  delle  loro 
gioje.  »  (Boccaccio).  Donatore,  verb.  m.  Do- 
natrice, f.  Chi  o  Che  dona. 

Donén.  DONNINO,  sm.  vezs.  di  Donna.  Bam- 
bina che  ha  senno  di  donna  fatta.  (Tomma- 
seo). Sbnnino,  sm.  OScesi  per  lo  pia  per  vezzo 
di  Fanciullo  grazioso,  assennaU).  nel  dial.  ro- 
magnolo B  mi  douén,  vale  //  mio  carino, 


Digitized  by  V^OOQIC 


DOR 


-202- 


DOT 


il  mio  graziosino,  parlandosi  di  bambioo  o 
bambina.  V.  Donar.  Donajdl. 

Donar  i  DONNIOdUOLO ,  agg.  Che   fa   le 

Donir  I  cose  da  donna.  V.  Donajdl. 

Donsòl.  DONZELLO,  sm.  Servente  di  magi- 
strati. 

Donsèla.  DONZELLA,  sf.  Fanciulla  da  ma- 
rito. Cameriera.  Rbooiconocchia,  sf.  ▼.  d*uso. 
Arnese  per  addattarvi  la  rooca,  invece  di  te- 
nerla al  fianco  per  filare.  V.  Molnèl. 

Dóp.  DOPO,  preposiz.  referente  a  tempo,  or- 
dine, luogo,  la  quale  parlandosi  di  persone  o 
di  cose,  serve  a  denotar  quelle  che  sieguono 
le  altre.  Dopo^  Ha  sembiansa  talvolta  d*  av- 
verbio, per  non  essere  espressa  la  proposizio- 
ne a  accompagnante  una  parola  altresì  taciuta. 
«  Taciti,  soli  e  senza  compagnia,  N*  andavam 
r  un  dinanzi  e  V  altro  dopo ,  Come  x  frati 
minor  vanno  per  via.  »  (DEmte). 

Dopi.  DOPPIO,  sm.  dicesi  di  Ogni  cosa  equi- 
valente a  due  volte  un'altra  cosa.  Suono  di 
due  o  più  campane  che  suonino  insieme.  In- 
tero assortimento  di  campane  in  uno  stesso 
campanile,  agg.  Duplicato,  Addopmato.  flgurat 
Finto.  A  DOPPIO,  Al -DOPPIO,  Dbl  doppio. 
Il  doppio  ,  locuz.  avv.  Doppiamente.  Sona 
a  dopi.  Sonare  a  doppio,  Sonare  più  cam- 
pane insieme.  Doppiezza,  sf.  L*  esser  doppio. 
Finzione.  Doppiambntb,  aw.  A  doppio.  Con 
doppiezza.  Fintamente.  Doppionb,  agg.  dicesi 
di  Fiore  che  abbia  molto  maggior  numero 
di  petali  che  in  istato  selvaggio.  Doppibogia- 
RB,  vn.  Esser  doppio,  cioè  non  sincero.  V.  A- 
dopié. 

DòpiOn.  DOPPIONE ,  sm.  accr.  di  Doppio. 
Filo  doppio  nel  ripieno,  neir  uso  Bozzolo  in 
cui  si  racchiudono  due  bachi,  e  che  propria- 
mente dicesi  Doppio  sm.  nel  pi.  Doppioni 
diconsi  nelle  librerie  Due  copie  d*  un  opera 
della  stessa  edizione.  Ventresca  ,  sf.  Carne 
della  pancia,  particolarmente  del  bue  macel- 
lato. 

Doradòr.  Dora.  V.  Indoradò,  ecc. 

Dormi.  DORMIRE,  vn.  Essere  immerso  nel 
sonno.  Dormi  par  a  par  biiògn.  Dormire 
a  necesntà.  Dormir  quanto  si  richiede  a  ne- 
cessità, al  naturai  bisogno.  Dormi  conx'un 
tàss.  Dormire  come  un  tasso.  Fare  a  dor- 
mir co'  tassi.  Dormire  profondamente  e  lun- 
gamente. Dormi  d*  létar.  Dormire  deWal^ 
tro.  locuz.  ellitt.  famigliare  e  usitatissima,  [)er 
dire  Ripigliare  il  sonno  dopo  aver  dormito 
un  buon  pezzo;  Dormire  ancora  un  pochino, 
un  altro  poco.  (Carena).  Fa  a  gara  con  a 
pajàà  a  dorzni.  dicesi  figurat  intendendo 
Dormire  profondamente. Métar  dn  a  dormi, 
Mettere  a  dormire  alcuno,  Servirlo  nell'an- 
dare a  letto.  «  Lucia,  avendo  messo  a  dor- 
mire la  padrona,  da  me  Sis  ne  venne.  »  (Fi- 
renzuola), e  Mettere  a  dormire,  parlandosi 
di  cose  materiali,  si  dice  figuratamente  per 
Metterle  a  giacere ,  in  disparte ,  Non  se  ne 
curar  più  per  un  certo  tempo.  Dormi  d*la 
gròssa.  Dw*mire  nella  grossa  (sottintendi 
Dormitura).  Si  dice  del  quarto  ed  ultimo 
stato  quasi  letargico  de*  bachi  da  seta.  E,  Dor^ 


mire  nella  grossa,  o  insù  la  grossa,  figurat 
vale  Dormire  profondamente.  Essere  insù  'l 
buono  del  dormire.  «  Ninno  fiata  perciò,  non 
sente  un  zitto,  Perch*ella  dorme,  e  appaato 
è  in  suUa  grossa,  »  (Malmantile).  DoRUic- 
CBiARB,  DoRMiGLiARE,  DoRMiTABB,  vn.  Dor- 
mire l^germente,  o  poco.  Dormirb,  sm.  Il 
dormire.  «  Quei  caldi,  quei  disagi,  quei  non 
dormiri  che  si  patiscono  nelP  andare  a  pren- 
der Taque  della  Villa  e  del  Ficoncella,  quando 
tali  aque  possonsi  pigliare  nella  propria  casa 
con  tutte  le  commodità,  con  ugual  fratto.  » 
(Redi).  Ridormire,  vn.  Dormir  oi  nuovo.  Dor- 
MrroRB,  verb.  m.  Dormitricb,  f.  Chi  o  Oie 
dorme* 

Dórmia.  SONNIFERO, sm.  Medicamento  che 
concilia  sonno.  Da  la  dórmia.  Allopia- 
rr,  va.  Addormentare  con  Topio. 

Dormida.  DORMITA,  sf.  Il  dormire.  Lo  aver 
dormito,  accr.  DoRiirroNA ,  Dormita  lunga , 
buona,  profonda.  «  Stare  in  camìcia  tutte 
quante  1  ore.  Far  dormitone  lunghe  delle 
miglia,  Poi  per  sorbetti  ed  altre  aque  d*  odo- 
re. »  (Fortignerri).  Dormi  fura,  sf.ll  dormire, 
detto  de*  bachi  da  seta ,  che  è  il  loro  stalo 
ouasi  letargico,  il  quale  succede  quattro  volte. 
Dormita.  Dormivbolia.  sf.  Stato  tra  il  sonno 
e  la  veglia. 

Dormiant.  DORMIENTE,  DORMENTE, 
part  pr.  e  sm.  (3olui  che  dorme.  «  Li  Atti 
dell*  Accademia  (academia)  de*  Dormienti.  > 
(Leopardi  Giac.) 

DorxniGn.  DORMIGLIONE,  sm.  e  agg.  Chi 
o  Che  dorme  assai.  Dormigli  oso,  agg.  Son- 
nacchioso. 

Dormitòri.  DORMITORIO,  sm.  Luogo  dove 
stanno  molti  a  dormire,  ma  è  proprio  de*coD- 
venti,  e  de*  monasteri. 

Dorsal.  DORSALE ,  agg.  Del  dorso.  Spina 
dorsale.  Il  filo  delle  reni. 

Dos.  ZAFFO,  sm.  Turacciolo  di  legno  per  chiu- 
dere il  buco  inferiore  delia  botte,  dim.  Zaf- 
fino. —  Zaffare,  Inzaffare,  va.  Turar  con 
zaffo.  Zaffambnto,  sm.  Turamento  con  zaffo. 
Zaffatura,  sf.  L'atto  e  L'effetto  del  zaffare. 
Cosa  con  cui  si  zaffo.  Zaffata,  sf.  Sprazzo 
improviso  che  danno  talvolta  i  liquori,  uscen- 
do con  tutta  furia  e  in  gran  copia  dai  loro 
ZAFFATAcaA.  V.  CuoGn. 


Daia.'DN[^E,  DOSA,  sf.  Quantità  determìnaU 
di  ciascuna  droga  che  entra  in  un  composto, 
o  di  un  medicamento  per  ogni  volta  cne  lo 
si  deve  prendere.  Dosare,  va.  Proporzionare 
le  dosi  degl*  ingredienti  medicinali  e  simili. 

Dòss.  DOSSO,  sm.  Schiena.  V.  Indòss. 

Dot.  DOTTO,  agg.  Che  ha  dottrina.  Addot- 
trinato. 

Dota.  DOTE ,  sf.  Ciò  che  la  moglie  porta  al 
marito  per  sostentamento  del  carico  matri- 
moniale, figurat.  Patrimonio  che  si  costituisce 
per  causa  pia,  o  a  teatro.  Prerogativa  e  Pri- 
vilegio d'ingegno,  o  d'altro.  Qualità  buona, 
accr.  DoTONA,  che  anche  si  dice  Dotonb,  nel 
mas.  Gran  dote.  Ricca  dote.  «  E  vero  che, 
cercando  io  una  sposa  al  mio  figliuolo  in  Li- 
vorno, ecc.  potrei   trovare  una  dotonaf  ma 
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oon  foglio  oicir  dal  provèrbio  che  dice  :  Mo- 
(rlie  e  roozÌDo  Piglialo  dal  vicino.  »  (Nelli). 
UoTÀLB,  agg.  Appartenente  a  dote.  Dotazio- 
icBysf.  Aflà^nameoto  di  dote.  Provedimento 
qualonane. 

Dote.  DOTARE,  va.  Dare  o  Assegnare  la  dote, 
fi^rat  Anegoare  una  rendita  a  oaalche  sta- 
bilimento. DoTATORB,  verb.  m.  Dotatricb, 
C  Chi  0  C3ie  dota.  RiDOTàRs,  va.  Dotare  di 
OQoro. 

Botor.  DOTTORE,  sm.  Coltii  che  in  una  U- 
nirenità,  in  uno  Studio,  è  stato  promosso  al 
grado  più  alto  di  qualche  facoltà,  dim.  Dot- 
tori no.  sprWZ.  DoTTOftBLLO,  DoTTORrccio , 
DoTToBuszo.  aocr.  Dottobomb.  pegg.  Dotto- 
RAono.  ^  DoTTOBauE,  agg.  Di,  Da  dottore. 
Spettante  a  dottore.  Dottobista,  sol  Dottore 
dì  mn  conto.  (Sacchetti).  DonroRATO ,  sm. 
Grado  e  IMgnità  di  dottore.  Dottorismo,  sm. 
L*  iofloenza  che  esercitano  i  dottori.  (Cosi  p. 
e.  diciamo  io  oggi  H  gwrnalitmo,  intenden- 
do La  inftuenza  che  uercitano  igiomalUti), 
(Gherardini).  «  Ijo  spirito  del  dottcritmo  agita 
la  mole  di  Bologna,  e  si  mescola  per  tutto  il 
gran  corpo  della  madre  degli  studj.  »  (Alga- 
rotti).  DottorbrIa,  sf.  Impostura  dottorale. 
L*  ostentare  erudixiooe.  «  Ma  o  sia  il  genio 
del  secolo,  o  che  ci  vuole  una  poca  (un  poco) 
di  dottcreria.  »  (Maji^otti).  Eiottorarb,  va. 
Dare  ad  aleono  i  privilegi  del  dottorato,  np. 
Prendere  il  grado  di  dottore.  Dottorauento, 
tm.  Il  prendere,  ed  anche  II  dare  il  dottorato. 
DoTTORBoaiARB,  vu.  Far  del  dottore.  Osten- 
tare dottrina.  V.  Médioli. 
Dotòra.  DOTTORA,  DOTTORESSA,  sf.  Don- 
na che  vuol  far  la  saputa. 
Dotorén.  SAPUTELLO,  sm.  e  agg.  Chi  vuol 
mostrare  di  sapere,  e  sa  poca 
Botréxuu  DOTTRINA,  sf.  Cogoieione  di  mol- 
te cose  impania  oon  studio.  Scienza.  Erudi- 
xioDe.  Libretto  contenente  i  principali  artìcoli 
della  religione  cristiana,  dim.  avv.  Ddttbi- 
KucciA.  «  Una  donna  che  non  sia  altro  che 
infi^nacchjata  di  qualche  dottrinuecia ,  e 
voglia  spacciarsi  per  una  sapieiitessa ,  sarà 
tempre  mia  ridioola.  »  (Nelli).  Dottrinalb  , 
agg.  Appartoneofe  a  dottrina. 
Dotrindri.  DOTTRINARIO,  sm.  Seguace  del 
dottrinarismo ,  cioè  del  sistema  politico  che 
pretende  soatituire  la  sovranità  della  ragione 
al  principio  democratico  delk  sovranità  po- 
polare. 

Dot.  dove,  avverb.  locale/significante  In  quel 
luogo.  Nel  qual  luogo.  In  qual  laogo,  ecc.  Lo 
stesso  che  Ove.  Da  dovb,  Dal  luogo  dove.  Dal 
looffo  nel- quale.  «  Era  il  loco  lontano  da  dove 
egh  stava,  poco  più  d*ttD  millio.  »  (Caro).  Di 
DOVB,  Di  eoe  luogo»  Di  qual  luogo ,  Da  che 
inogo,  eoe.  In  dove.  Nei  luogo  dove.  Nel  luogo 
in  coi.  In  ogni  dove.  In  ogni  luogo,  In'  ogni 
parte.  Per  tatto.  Per  ogni  dove,  tìsi  per  tutto. 
Dove,  par  Nella  qual  cosa,  o  vero  QuU  ^Dove 
i  da  notare  ehe,  a  voler  esser  ubbidito  (obe- 
dito),  è  necessario  saper  commandare.  »  (Ma- 
chiavelli). Dove,  usasi  pure  ellitticam.  in  fer- 
ia di  sost.  m.  ;  e  vale  II  luogo  dove.  «  E  poiché 


noi  volessimo  pur  Aigire,  manifesta  cosa  è 
che  non  ci  ò  il  dove,  se  oon  nelle  loro  braccia.» 
(Boccaccio). 

Dovè.  DOVERE,  vo.  Essere  debitore;  Essere 
obligato  a  che  che  sia  per  fbrsa  di  legge,  o 
d* onestà,  o  d*uso,  o  di  convenienza,  ecc.; 
Bisognare.  Esser  conveniente. 

Dover.  DOVERE,  sm.  Ciò  che  1*  nomo  è  dalla 
ragionai  dalla  morale ,  dalle  leggi ,  dalla  sua 
condisione,  dalla  civiltà,  ecc.,  obligato  di  fìire. 
A  DOVBRB,  locuc.  Bvv.  Oooforme  al  dovere; 
e  pigliasi  nel  significato  di  Convenientemente, 
Orastameme.  Stare  a  dovere.  Stare  conforme 
al  dovere,  secondo  la  convenienza,  Oiustamen- 
te.  Stare  a  dovere  un  conto,  tma  ecrittura, 
ecc.  Non  v*  esser  nulla  da  opporre  io  quel 
conto,  in  quella  scrittura,  eoe  Uovbboso,  agg. 
Che  è  dì  dovere,  Conveniente. 

Devia.  V.  Davia. 

Dóia.  DCXXJIA ,  sf.  (Canaletto  di  terra  cotta, 
di  ferro,  o  d*  altra  materia  per  farvi  scorrere 
o  oolar  le  aque.  dim.  DóoaoLA.  —  Dochajo, 
sm.  Chi  &  le  docce  di  latta.  Lattajo.  Trin- 
CABBLLO.  sm.  Piccola  doccia  di  legno  che 
conduce  raqua  alla  pila  de*  cenci  nelle  car^ 
Uere. 

Dotedùra.  IKXXa ATURA,  sf.  Il  docciare, 
ed  anche  L*  effetto  risultante  o  risultato  dal 
docciare,  o  dal  docciarsi.  Docoarb,  va.  term. 
de*  Medici.  Dare  la  doccia ,  che  ò  quella  co- 
lonna di  liquido  o  di  vapore  di  diametro  e 
d*  altezza  determinata  che  si  volge  verso  una 
parte  del  oorpo  del  malato,  alla  quale  impri- 
me una  scossa  proporzionata  alla  sua  foraa 
di  progressione.  Docciare  V  aqua ,  Far  ca- 
dere r  aqua  a  uso  di  doccia,  np.  Farsi  doc- 
ciare. Farsi  dare  la  doccia. 

Doàéna.  DOZZINA,  sf.  Quantità  numerata  di 
dodici.  Tenere  a  dossina ,  Tenere  altrui  in 
casa  sua,  dandogli  il  vitto,  e  ricevendone  un 
tanto  al  mese.  i>a  dossina.  Di  dozzina,  di- 
cesi di  (^osa  di  poco  pregio.  Sbrqua,  sf.  Doz- 
zina, parlandosi  di  uova,  pani,  ecc. dim.  SbRt 

QUETTINA. 

Doslnànt.  DOZZINANTE ,  sm.  Chi  sta  a 
dozzina. 

Dosinél.  DOZZINALE,  agg.  Da  dozzina.  Di 
poco  pregio. 

Dpént.  DIPINTO,  sm.  Opera  di  pittura,  agg. 
(Clorato.  Stare  che  che  eia  dipinto ,  diceei 
di  ciò  che  non  possa  stare  più  acconciamente. 

Dp^naer.  DIPINGERE ,  DIPIONERE  ,  va. 
Rappresentare  per  via  di  colori  la  forma  o 
la  figura  di  alcuna  cosa,  flgurat.  Descrivere 
vivamente  oon  parole.  Difinoibilb,  agg.  Che 
DUO  dipingersi.  DiPiirroRA,  sf.  Dipingitrioe, 
Pittrice.  «  La  maestra  eccellente  dipintora.  » 
(Bracciolini).  Ridipinobrb,  va.  Dipingere  di 
nuovo  una  pittura  abbozzata,  o  in  alcun  modo 
ffuasta.  Sdipikobbb,  SdipIonbrb,  va.  Cancel- 
me  ciò  che  è  dipinto. 

Dpòata.  DI  COLTA  ,  PRECISAMENTE;  A 
CAPELLO,  ecc. 

tMgOn.  DRA(K)NE ,  sm.  Soldato  di  caval- 
leria che  tiene  il  messo  tra  la  cavalleria  gra- 
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▼e  6  la  le^iera.  (Qraasi).  Santobbgou  ,  sf. 
Erba  odorifera. 

Dragona.  DRAGONA ,  sf.  term.  milit  Gal- 
lone o  Passamano  per  omameoto  delP  impu- 
gnatura della  spada,  e  per  distintivo  dei  gradi 
militari. 

Dràxna.  DRAMA,  sm.  Componimento  poetico 
da  rappresentarsi  in  teatro,  dim.  Dbambtto, 
Drambttuccio.  c  Di  tal  poema  non  abbiam 
fra  i  Latini  che  una  ben  piccola  idea  nel  dra- 
metto  della  podagra  lasciatoci  da  Luciano.  » 
(Martello).  «  Ditemi,  padron  mio,  Son  questi 
i  feoìtoocini  Che  fecero, or  fk  Tanno, cosi  ma- 
le, Un  certo  éb'amettuccio  rusticale?  »  (Fa- 
giuoli).  Draiiatico,  agg.  Appartenente  a  dra- 
ma.  Dramaticaiibntb,  avv.  A  modo  di  drama. 
Dbamaturoo,  sm.  Autore  di  drami.  Drama- 
TUROlA ,  sf.  Trattato  sopra  le  composizioni 
dramatiche.  Dramma,  nt  Sorta  di  Peso,  o  di 
Moneta. 

Drap.  Drappo,  sm.  Tela  di  seta  pura,  come 
velluto,  ermisino,  raso,  taffetà,  e  simili.  Anti- 
camente ed  anche  in  oggi  significa  Tela  cosi 
di  lana  come  di  seta.  dim.  Drappicbllo.  — 
Drapperìa,  sf.  Quantità  di  drappi.  Drappie- 
re, Drappiero,  sm.  Chi  fa  o  vende  drappi. 
Drappare,  Drappeggiare,  va»  Dipingere 
drappi.  Pann^giare.  V.  Panege. 

Drapòl.  DRAPPELLO,  sm.  Certo  numero  di 
soldati  sotto  un*  insegna,  la  quale  in  origine 
era  un  piccolo  drappo  posto  in  cima  ad  un* 
asta,  il  quale  pure  si  chiamava  drappello. 
Brigata  di  persone  compagnevoli,  dim.  Drap- 
PELLBTTO.  —  Drappellarb,  vn.  Maneggiare 
il  drappello,  V  insegna,  va.  Arrolare,  Dispor- 
re in  drappelli.  Indrappellare,  va.  Far  drap- 
pelli. Mettere  in  ordinanza  i  drappelli  della 
milizia.  V.  Traplét. 

Drégli.  DRAGO,  DRAGONE,  sm.  Animale 
favoloso  che  suolsi  rappresentare  in  forma  di 
serpente  con  ali  e  piedi  e  coda.  dim.  Dra- 
goncello. •—  Draoontéo,  agg.  Di,  Da  dra- 
gone. Sangue  di  drago.  Succo  roseo  conden- 
sato di  un  albero  delle  Indie. 

Drét.  DIRITTO,  DRITTO,  sm.  Parte  opposta 
del  rovescio,  agg.  Che  non  è  né  storto  né  gobbo, 
né  sbilenco,  e  dìcesi  tanto  di  uomo  che  di 
cose.  Ritto  è  chi  sta  in  piedi.  Rizzato  ^  è 
chi  s*  è  messo  in  piedi  da  seduto  o  sdrajato 
che  prima  era.  Star  diritto,  vale  Non  cadere, 
tanto  materialmente  che  moralmente,  e  dioesi: 
il  tale  sta  diritto  per  miracolo^  non  si  sa 
come.  Destro,  opposto  a  Sinistro.  In  linea  ret- 
ta. «  Diritto  oggi  si  dice  dal  popolo  per  Astu- 
to, Accorto,  ma  pure  nell*  uso  degli  scrittori 
si  conserva  Diritto  per  Giusto.  »  (Salvini).  I 
Toscani  per  Molto  astuto,  dicono  anche  Di- 
rittaccio.  Rittamente,  avv.  Dirittamente. 
Are  drét.  Arar  diritto  o  dritto,  flgurat. 
Vale  Operar  con  giudizio  e  cautela,  e  adem- 
piere esattamente  i  proprj  doveri.  «  Onde  con- 
veniva a*  poveri  senatori  (sotto  il  regno  di 
Tiberio)  arare  molto  diritto.  »  (Davanzati). 
Drétarrers.  DRnroROVEScio.  avv.  Dal  di- 
ritto al  rovescio,  Da  una  parte  ali*  altra.  (Ghe- 
rardini).  V.  Ardrét.  Darter.  Dlritùra. 


Dréta.  De  la  dréta.  INDIRIZZARE,  va.  Met- 
tere uno  per  la  retta  via  ;  dargli  una  traccia 
per  qualche  cosa,  nell*  uso  Fare  la  spia.  Dare 
la  dritta  a  uno.  Farlo  stare  a  destra ,  pas- 
seggiando, o  sedendo  con  esso,  il  che  è  segno 
di  onoranza.  V.  Dèstra. 

Drl.  DIETRO,  prep.  Dopo,  Indietro,  A  tergo. 
Vicino,  Allato,  Presso.  Dri  la  atre,  o  e  flózn. 
Lungo  la  via  o  il  fiume,  eoe  Drl  Drì.  Ra^ 
sente.  Vicino  vicino.  Ande  drl  a  On.  Se- 
guitarlo. De  drl  a  On.  Coirrerpli  dietro. 
Ande  dxi,  o  De  drl  a  fé  un  quél.  Mancar 
poco  ,  Essere  ad  un  pelo  di  fare  una  cosa. 
Tire  di  dxi.  Tirare  di  schiaffo,  o  lo  schiaf- 
fo. Schiaffo,  chiamano  i  giocatori  di  biliar- 
do quel  Tirare ,  quando  si  batte  fortemente 
la  palla  nella  mattonella  lunga,  affinchè  vada 
a  colpire  la  palla  dell*  avversario  e  si  possano 
con  essa  fare  dei  punti.  Esser  drì  a  ié  nn 
quél.  Esser  dietro  a  fare  una  cosa.  Ado- 
perarsi ,  Maneggiarsi ,  Occuparsi.  «  Ora  son 
dietro  a  fare  che  Monsignor  s*  abbocchi  con 
questi  vescovi.  »  (Caro). 

Dritéia.  DIRITTEZZA,  sf.  Stato  di  ciò  che 
è  diritto. 

Dritdn.  VOLPONE,  sm.  flgurat.  Persona  a- 
stutissima. 

Drliadùr.  DIRIZZATOJO ,  sm.  Strumento 
per  ispartire  e  separare  i  capelli  in  due  parti. 
Qualunque  strumento  da  raddrizzar  che  che 
sia.  V.  Spartlda. 

Driààgn     k  DIRIZZATURA,  sf.  Atto  e  Modo 

Driiàgna  f  di  dirizzare.  Dirittezza  di  una 
strada,  di  un  arsine,  di  un  canale,  ecc.  Linea 
ne*  campi  che  da  forma  ad  un  podere.  Fare 
una  dirizzatura  ne*  campi,  è  Acquistare  o 
Cedere  altrui,  e  Puno  e  1*  altro  spesse  volte» 
quel  tanto  di  terreno  vicino  che  basti  a  dar 
lorma  regolare  al  proprio,  o  ai  proprj  poderi. 

Driflé.  V.  Adriàé  (addirizzare). 

Dròga.  DROGA,  sf.  Nome  generico  degli  aro- 
mi ,  e  de*  farmaci  semplici. 

Drogaréja  i  DROGHERIA ,  sf.  Quantità  di 

Drogarì  \  droghe.  Botega  dove  si  veodono 
le  droehe. 

Drogber  i  DROGHIERE ,  sm.  Mercante  di 

Droghlr  \  droghe.  «  Eh  I  torna.  Bécero,  Tor- 
na droghiere  ;  Leva  la  maschera  Di  cavai- 
liere.  »  (Giusti). 

Dromederi.  DROMEDARIO,  sm.  Specie  di 
camelo  il  quale  ha  una  sola  gobba  sul  dorso, 
e  il  pelo  rossiccio  ^gio.  V.  Scròia. 

Drùga.  Drùgla.  V.  Spòla. 

Drunsèla.  V.  Andròn. 

Druvé.  V.  AdruTe. 

Dsabité.  V.  DUabité. 

Dsacbe.  DISACCARE,  va.  Cavar  dal  sacco. 

Dsacòrd.  DISCORDANZA,  sf.  Dissimigliana 
di  volontà,  di  opinione  o  simile.  Discordare» 
vn.  Essere  di  contrario  narere.  Non  essere 
concorde  o  d*  accordo.  V.  Discorde. 

Dsadàt.  DISADATTO,  agg.  Non  atto.  Che  con 
fatica  si  maneggia  e  si  muove.  Inetto,  agg. 
Non  atto,  Che  non  ha  disposizione. 

Dsadòran.  DISADORNO,  agg.  Privo  di  or- 
Bamenti.  Che  non  ha  quel  tanto  che  natnnU- 
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mente  comporta.  Inormato,  agg.  Nod  ornato, 
Disadorno.  Disadornare,  va.  Levar  gli  or- 
namenti. 

Dsaflte.  SPIOIOKÀRE,  va.  Ritirare  Taffitto. 
Spigionato,  agg.  Non  appigionato.  Disaffit- 

TABE,  DlSAPPTTTO,  V.  d^USO. 

DMflnn^*  DISAGGRADARE,  vn.  Non  es- 
sere a  grado.  Dispiacere.  Disaogradbvolb  , 
a^.  Non  aggradevole,  Che  non  piace.  V. 
SgradL 

Dsalbaré.  DISALBERARE,  DISARBORA- 
RE,  va.  Cavar  gli  alberi  dalle  navi.  Abbat- 
tere, va.  Gettar  giù.  Atterrare;  onde  Abbat- 
tuta di  alberi,  Atterramento  di  alberi. 
Dsalde.  V.  Dssalde. 

Beala  DISALARE,  va.  v.  d'uso.  Rompere 
ima  o  le  due  ali  ad  un  uccello.  Disalato  , 
a^.  Con  una  o  le  due  ali  ferite.  «  Queir  a- 
mma  gentile  strascinava  le  sue  speranse,  co- 
me la  colomba  le  ali  ferite.  »  (Guerrazzi  A. 
Caiani).  V.  Basale. 
Dsalghe.  V.  Dasalghe 
DaalL  V.  Dspré. 

Dsamàn.  FUOR  DI  MANO,  locuz.  avv.  Lon- 
tano dair  abitato.  Remoto.  Bsser  tnù  dsa- 
min.  Essere  mal  visto ,  Essere  posposto , 
Essere  tenuto  in  minor  conto. 
Daamé.  DISAMARE,  vn.  Cessar  dall'amare. 
V.  Dsinamore. 
Daangtié.  V.  Dssangué. 
Dtaniiné.  V.  Disanimé. 
Dsapdnt.  V.  DisapOnt. 
Diaprnvé.  V.  Disaprové. 
DMTbàter.  DISBADIRE,  SBADIRE,  va.  Dis- 
fare la  ribaditura.  V.  Frassadùr. 
Bsarbé.  V.  Dserbe. 

Osarxnè.  DISARMARE,  va.  Spogliar  delle 
armi,  Tògliere  le  armi,  figuratam.  Togliere 
altrai  i  mezzi  ad  ottenere  la  cosa  bramata. 
Far  deporre  la  collera,  eoe.  term.  archit.  Tor 
via  rarmadura.  Disarmambnto,  sm.  Il  di- 
sarmare. Stato  della  cosa  disarmata. 
Dsarte.  DISERTARE,  va.  Guastare.  Disfare, 
Distruggere.  Impoverire,  Spogliare  di  che  che 
sia.  Conciar  male.  Ridurre  m  cattivo  stato. 
Sp^x^are.  np.  Conciarsi  male.  Ridursi  in  cat- 
tivo etato.  y.  Diserte. 
Dssusine  {  DISARGINARE,  va.  Privar  d'ar- 
Dsarsné    }  gine.  Levar  V  argine.  Disaroina- 
zioifB,  sf.  Il  disarginare. 
Daaiént.  V.  Disatént. 
Dasn&toriaé.  DISAUTORIZZARE ,  va.  To- 
glile autorità,  Sj^liare  dell*  autorità,  np. 
Spogliarsi  della  sua  autorità. 
Dsvlnà.  DISAVANZO,  Perdita  di  una  parte 
del  capitale.  Scapito.  Disavanzare,  meglio 
Scaprarb.  vn.  Perdere  deh  capitale.  V.  Sca- 
pita. 

Dsm-mr).  V.  Bssa^rL  Dssead. 
Dsavàd.  DISAVEZZARE,  va.  Far  perdere  il 
vesso,  cioè  il  vizio  di  alcuna  cosa.  Fame  per- 
dere r  usanza,  o  piuttosto  la  viziosa  usanza. 
Direaare.  np.  Lasciare  la  viziosa  usanza.  Di- 
TiEzzARB ,  Svezzare  ,  va.  Fare  smettere  al 
Ittmbino  Tpso  della  poppa.  Divezzo,  agg.  Che 
ha  dimesso  Fuso  di  una  cosa.  Spoppato. 


Dsoalie.  V.  Scalie. 

Dsoante.  DISCANTARE,  va.  Levar  l'incanto. 
V.  Scante. 

Dsoardént.  V.  Dlsoredént. 

DsoaràiGn.  V.  Disoreàiòn. 

Dsohé.  y.  Dlseché. 

Dsobeli.  V.  Sohéli. 

Dsoinsié.  INETTO,  agg.  Uomo  nullo  e  buono 
a  niente.  (Pare  che  la  voce  Dsoinsié  derivi 
da  insensato,  agg.  Alienato  danseusi.  V. 
Dsslnsiaréja. 

Dsoolpe.  DISCOLPARE,  va.  Liberare  dal- 
r  accusa  di  colpa,  np.  Dimostrare  di  non  es- 
sere in  colpa. 

Dscór     \  DISCORRERE,  vn.  flgurat.  Parlare» 

Dsoórarf  Ragionare  conversando.  Dìcesi  an- 
che per  Far  all'amore,  B  dsoòr  con  la 
téla.  Amoreggia  con  la  tale.  Ridiscorrbrb, 
vn.  Discorrere  di  nuovo.  Riparlare.  V.  Parie. 

Dsoorde.  V.  Discorde.  Scordo. 

Dsoors.  DISCORSO,  sm.  Accordo  di  parole 
e  di  frasi  con  cui  si  esprime  il  proprio  pen- 
siero. Il  parlare,  dim.  discorsino,  Discor- 
SETTo,  DiscoRsuccio.  accr.  DiscoBSOME.  pegg. 
DiscoRSAcao. 

Dscòst.  DISCOSTO,  add.  Che  non  è  accosto, 
Discostato. 

Dsooste.  DISCOSTARE,  va.  Rimuovere,  Al- 
lontanare alquanto,  np.  Allontanarsi.  Disco- 
ST  AMENTO,  sm.  Allontana  mento. 

Dsorùver  j  DISCOPRIRE,  va.  Scoprire.  Tro- 

DsoruTi  j  vare.  Inventare,  np.  Manifestarsi. 
DscrÙTer  la  cà.  Distboolarb,  va.  Levare 
i  tegoli  da  un  tetto.  Discoprimento,  sm.  Il 
discoprire.  V.  Scoprì. 

Dsoulpe.  V.  Dsoolpe. 

Dsounvni.  DISCONVENIRE,  vn.  Non  con- 
venire. Non  istar  bene.  V.  Soonvid. 

Dsourdé.  V.  Discorde.  Scordé. 

Dsousté.  V.  Dscoste. 

Dsdess.  AMMAGRIRE,  vn.  Cominciare  a  di- 
venir magro.  V.  Deste,  np. 

Dsdéta.  DISDETTA,  sf.  Il  disdire.  Negazione. 
Avversa  fortuna.  Essere  in  disdetta,  term. 
de'  giocatori.  Avere  la  fortuna  contro.  «  Molto 
vorrei.  Se  una  volta  a  mio  modo  andasse  il 
gioco;  Ma  sono  ora  in  disdetta,  E  mi  tocca 
per  rabbia  a  star  co  '1  poco.  »  (Baldovino).  — 
Fare  la  disdetta.  Parlandosi  di  case,  pos- 
sessioni, ecc.  vale  Disdirle,  cioè  Far  intendere 
al  locatore.  Avvertirlo  che  si  rinunzia  esse 
case,  esse  possessioni,  ecc.  Fargli  intendere  chV 
se  le  ripidi.  Disdetta,  term.  milit.  Il  far  in- 
tendere air  inimico  di  non  voler  che  abbia  più 
effetto  un  accordo  fatto  con  esso  lui. 

Dadi.  V.  Disdi. 

Dsidité.  DISDICCUTO,  agg.  Che  ha  disdetta, 
Che  ò  in  disdetta.  Sfortunato. 

Dsdòss.  V.  Sdòss. 

Dsdòt.  DICIOTTO,  agg.  numerai.  Dieci  e  otto. 

Dséch.  DISECCATO,  agg.  Prosciugato.  V. 
Diseobe. 

jységn.  V.  DiségzL. 

Dsén.  In  dséxi.  In  seno.  V.  SSn. 

Dsèna.  y.  Zòna  (capruggine). 

Dsép.  y.  Dssép. 
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Dserba  DISERBARE,  va.  STellere  le  erbe 
che  crescono  insieme  con  le  biade.  Diserba- 
tura, sf.  Il  diserbare. 

Dseredé.  V.  Dlseredé^ 

Dsèrt.  V.  Desert. 

Dserté.  V.  Dsarte.  Diaarta. 

Dsèsi.  V.  Disàgi. 

Daeaté.  V.  Biseste. 

Dsevd.  V.  Dssèvd. 

Dsfarinàie.  V.  Bifereniié. 

Bsfàta.  Bsfé.  V.  Bisfàta,  ecc. 

BsfLte.  V.  BisafLta 

Bsfrasséna.  V.  Sfrassén,  Sfrassèna, 

Bsgrarbe.  DISGARBATO,  SGARBATO,  agg. 
Senza  garbo.  V.  Sgarbé. 

Bsgherb.  DISOARBO,  SGARBO,  sol  Bfala 
grazia.  V.  Sglierb. 

Bsgnadòr.  Bsigne.  V.  Biségn,  ecc. 

Bsgdst.  V.  BlagÒBt. 

Bsgradi.  y.  Bsagradi. 

Bsgràftia.  Bagrèiia.  V.  Biagrààia,  eoe 

Bsgusté.  V.  Biagnsté.  Curèess. 

Bsigile.  DISSIOÙliARE,  DISUGGELLARE, 
va.  Levare  il  sigilo  o  suggello.  Aprir  carte 
od  altro  che  sia  suggellato. 

Bsignadòr,  Bsigxhe.  V.  Biségn. 

Bsimbaraàé.  DISIMB ARAZZARE,  va.  Jie- 
var  d' imbaraso.  np.  Lavarsi  d'imbarasEO. 

Bsixnpare.  V.  Bisixnpaxe. 

Bsimpégn.  V.  Bisimpégn. 

Baixnpieghié.  V.  Bialxnpieghé. 

Bsimpigné.  V.  Bisixapegné. 

Baimpressiooé.  V.  Impressione. 

Bsinamoré.  DISAMORARE,  va.  Spegnere 
Tamore,  ed  è  il  contrario  di  Innamorare.  DiB- 
iNNAUORARsi,  up.  Levar  T  amore  e  raffezione 
alla  persona  o  alla  cosa  amata.  Disinmamo- 
RAMBNTO,  sm.  AUo,  Fatto,  od  Effetto  del  dis- 
innamorarsL  Disamore,  sm.  Mancanza  dV 
more.  Disamorevole,  agg.  Poco  amorevole. 
Snamorarb  ,  va.  Far  abbandonar  V  amore, 
np.  Abbandonar  T  amore. 

Bsiacarspé.  V.  Borespé* 

Bsinfeté.  V.  Bisinfeta. 

BsiAflé.  DISENFIARE,  va.  Tor  via  T  enfia- 
gione, vn.  e  npw  Andar  via  Tenfiagione. 

Baix&terèss.  V.  Bisinterèss. 

BsinumdL  DISUMIDIRE,  va.  Togliere  Tu- 
midità. 

Bsinvidé.  DISINVITARE,  va,  Rivocar  T  in- 
vito. V.  SvidÀ 

Bsinàlnlé.  DISGANGHERARE,  va.  Sfibbiare 
i  gaAgherelli  alle  vestù 

Bsipstre.  V.  Separé. 

Bsipé.  SPERPERARE»  va.  Disertare  un  luo- 
go coltivato  e  simili.  V.  Biasipé. 

Baie.  V.  Bsalé. 

Bsinaréi  i  DECIMOLE,  sf.  pi.  Bazzecole,  Co* 

Bsxnari  }  se  da  nulla.  Gbiaribaldaiia  ,  sf. 
Cosa  da  poco.  Pippionata  ,  sf.  Qualuxique 
cosa  che  riesca  sciocca  e  scipita.  I^zio,  sm. 
Atto  o  Modo  pieno  di  mollezza  e  d'affetta- 
zione, usato  da  donne  per  parer  graziose,  o 
da  fanciulli  usi  ad  esser  troppo  vezzeggiati. 
Smancerie.  Leziosaggini. 

Bsxnari.  V.  Bisixnpare.  Smari. 


Bsxxiariaa  \  SMANCEROSO,  agg.  Pieno  di 

Bamarlen  I  smancerie,  di  caricatore,  di  leq*. 
Lezioso. 

Bsxnustra.  V.  Bimostre.  Feasor. 

Bsnarré.  V.  Snervéw 

Bsna,  Bsneda.  V.  Beane,  ecc. 

BsndT.  DICIANNOVE,  agg.  numerai.  Bieci 
e  nove. 

BanumdL  V.  SnumdL 

Bsói      j  DISaOGLIERE,  va.  Levare  i  l^a- 

Badjer  e  mi.  Separare  le  parti  unite  da  no 
tutto.  Liberare,  np.  Liquefarsi.  Liberarsi  da 
un  obligo.  DisaooLiMBNTo,  sm.  Il  diaciogliere. 
DiscioouBVOLB,  agg.  Che  può  disciogUeni. 
DisaooLiTORE ,  verb.  m.  Discioqutricb  , 
f.  Chi  o  Che  discioglie.  Risciooubrb,  va. 
Sciogliere  di  nuovo.  Ridisciooubrb,  va.  Ri- 
sciogliere di  nuovo.  V.  Soiòjar. 

Baólt.  DISCIOLTO,  agg.  Liberato  dai  legami. 
Liquefatto,  ftguratam.  Agile,  Lesto. 

Bsònt.  DISUNTO,  agg.  Contrario  di  Unto, 
Cui  ò  stato  levato  Tunto. 

Bsónaer.  DISUNGERE,  DISUGNERE,  va. 
Levar  T  untume.  Purgare  dairuntume.  «  Se  vi 
sia  qualche  terra  di  purgo,  la  quale  serva  o 
possa  servire  per  disugnere  i  panni  lani.  » 
(Targioni  T.)  «  Filata  che  sia  ut  lana,  biao- 
gna  disungerla  col  ranno  del  bocato,  poi  si 
rischìarisce  colFacqua  (aqua).  »  (Giuliani). 

Bsòra,  Bsorapió.  V.  Sóprsu  Soprapid. 

Bsoriaonte.  DISORIENTARE,  va.  v.  d'oso. 
Sconcertare»  Far  perdere  la  tramontana,  np. 
Confondersi,  Smarrirsi. 

Beòta.  V.  8óta. 

Bsotere.  V.  Bissoteré. 

Bsótil.  V.  Bisùtil. 

Bsóver.  SCIOPRO,  sm.  Ozio.  Riposo.  Cessa- 
zione dal  lavoro. 

BsoTxe.  SCIOPERARE,  va.  Torre  uno  dalle 
sue  facendo  col  fargli  perdere  il  tempo,  np. 
Torsi  dall'opera  con  perdita  di  tempo.  Scio- 
perato, agg.  Mancante  d'opera,  di  laTort>. 
Abitualmente   inoperoso.   Dtsoockqpato.    dim. 

SCIOPRRATBLLO.  accr.  SCIOPBRATONB,  8ciO- 
PBRONB.  pegg.  SciOPBRATAOdO.  —  SCIOPERA- 
TAMENTE, avv.  In  modo  scioperato.  Sciopb> 

RAGGINE,    SaOPERATAOOINB ,    SCIOPBRATKS- 

ZA,  sf.  Abito  di  non  far  nulla.  Visio  di  chi 
vive  spensieratamente.  Sqopbrìo,  sm.  Inope- 
rosità prolungata. 

Bsparé:  DISPAIARE,  SPAJARE,  va.  Gu- 
stare il  pajo.  Disunire  o  Separare  cose  o  per- 
sone appaiate.  V.  8para4  Bisimparéu 

Bsparte.  V.  Bisperaàifin. 

Bspénaa.  V.  Bispénsa. 

Bspénoer.  Corsetto  alla  Spencer. 

Bsperder.  V.  Bisperder. 

Bsper,  Bspera.  DISPARI,  agg.  Non  pari. 

Bspert.  V.  Bispért. 

Bepéssa.  V.  Strapéssa. 

Bapét,  ecc.  V.  BispÀt,  ecc. 

Bapiase.  V.  Biapiaae. 

Bapiofaé.  V.  Spiebé. 

Bapinae,  ecc.  V.  Bispenaé^  eoe 

Bapinsire.  V.  Spensiré. 

Bspli.  V.  Bissoteré. 
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Dcpòta.  V.  DétputA. 

n^raàiOn.  V.  DisperaàiOn. 

Dspré.  DISPERATO,  agg.  Povero.  Malb- 
CTAim,  agg.  Che  sta  male  di  roba.  Che  è 
icarso  di  roba  e  di  denari.  V.  Disperé. 

Dmprèà^  ecc.  V.  Disprei,  ecc. 

Dspute.  V.  Disputò. 

Daquert.  V.  Squèri. 

D«q«Mra«r.  V.  DsorÙTer. 

DsquUlbré.  V.  SquiUbré. 

DsàsnL  V.  8rusni. 

Dcsalde.  DISSALDARE,  va.  Levare  la  sal- 
datura. DissoDARB,  va.  Rompere  e  lavorare 
il  terreno  non  coltivato. 

Dwale.  mSALARE,  DESALARE,  va.  Cavare 
il  sale  da  una  cosa  salata.  Dissalare  ,  va. 
Spogliar  di  sale.  Levare  il  sale.  «  Dissalar 
bene  i  salami.  »  (Ricci).  «  Dissalar  i  salumi 
con  di  molt'aqua,  e  teuerveli  molto  tempo.  » 
(ìd.)  np.  con  &  particella  pronomiu.  non  ee- 
praaBtt,  cioè  in  vece  di  Dissalarsi,  Spogliarsi 
del  saie.  «  Co^  (i  carciofl)  si  conservano  tutto 
ranno,  e  la  sola  attenzione  che  esigono  è  dì 
mutare  la  salamoja  una  volta  o  due: Tanno. 
Volendoeene  servire,  si  mettono  a  dissalare 
n«U*aqua  tiepida,  e  si  ha  il  piacere  d*avere  i 
carcion  quasi  egusli  a  quelli  freschi  della  loro 
stagione.  »  (Tu^oni  T.) 

DasaliTl&é.  DISSÌEIX^IARE,  va.  Disfare  il  sei- 
dato,  il  lastricato.  Smattonarb,  va.  Levare 
i  mattoni  dal  pavimento.  Smattonato,  agg. 
dkeai  di  Solajo  che  abbia  guasti  e  rotti,  o  in 
tutto  levati  i  mattoni.  Sterrato,  affg.  Luogo 
o  Strada  che  non  sia  né  selciata,  nò  lastricata, 
né  ammattonata. 

DnansTua.  DISSANGUARE,  va.  Torre  quasi 
tutto  il  sangue.  Disbanguimarb,  va.  Nettare 
dal  sangue  le  pelli  insanguinate,  lavandole 
Bfall^aqua. 

Damvi      i  DISSAPORTIO,    DKSAVORO- 

Dasa-rari  }  SO,  agg.  Che  non  ha  sapore.  V. 
DaaeTd. 

D^mép,  DISSIPAMENTO,  sm.  Il  dissiparo. 
Guasto.  Ruina.  V.  Dsaipé.  Ouàst. 

Dssevd.  INSIPIDO,  SCIPITO,  agg.  Sensa  sa- 
pore. SaprnizzA,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  in- 
sipido. Insipidire,  vn.  Divenir  insipido.  V. 
Basa-rL  

Dsainaiaréja.  INETTEZZA,  sf.  Mancansa  di 
attitudine,  di  capacità.  Sci  att aggi  ne,  sf.  Dis- 
addattaggìne.  Insufficienza.  V.  Dsoinslé. 

Dssié.y;  Arsale. 

Daanamént.  V.  Tsnóm. 

Dasne.  V.  TsnÀ 

Datotaré.  V.  Biaaoteré. 

Datule.  DISOLARE,  va.  Levare  il  suola  eioi 
la  parto  dell'  unghia  morta  de*  cavalli  e  simili. 
Lasciar  aolo.  Disolatcra,  sf.  Il  levare  il  suo* 
lo  alle  bestie.  Stato  dell'unghia  dlsolata. 

Datàch,  ecc.  V.  Diatàoh,  ecc. 

Datafgas.  V.  Staféaa. 

Datagnè.  V.  Stagne. 

Datane.  V.  Stane. 

Dstaaó.  V.  Btmaè. 

Baténder.  DISTENDERE,  va.  Stendere.  Al- 
largare o  Allungare  una  cosa  ristretta  o  rac- 


colta insieme.  Posare  in  terra  per  lungo  e 
per  largo.  Far  cader  morto,  np.  Dilatarsi.  Di- 
stendimento, sm.  Distensione,  sf.  II  disten-  ' 
dere.  Stato  della  cosa  distesa.  Distbnditorb, 
verb.  m.  Distenditricb,  f.  Chi  o  Che  di- 
stende. Ri  distendere,  va.  Stendere  di  nuovo. 
V.  Stènder. 

Datea.  DISTESO,  agg.  Coricato,  Sdrajato. 
Sciolto,  parlandosi  di  capigliatura.  Lóngh  e 
dates.  Lungo  e  disteso,  Con  le  membra  di- 
stese in  tutta  la  loro  lunghezza.  «  Di  poi  s'av- 
venta (Agramante)  contra  Mauilardo,  11  qual 
de' primi  più  non  s'è  difeso:  Ancor  che  fusse 
tra  ffli  altri  gagliardo.  Sopra  l'erba  restò  lun- 
go disteso.  »  (Bemi). 

Dateaa.  DISTÈSA,  sf.  Estensione.  Distendi- 
mento. Alla  distesa,  locuz.  avv.  Distesa- 
mente. Sone  a  la  dateaa.  Sonare  <Ma  di- 
stesa, o  a  distesa,  Sonare,  tenendo  lunga  la 
corda,  e  lasciando  che  la  campana  descriva 
tanto  arco  quanto  può,  nel  dimenarla. 

Datèsaer.  DISTESSERE,  STESSERE,  va.  Di- 
sfare il  tessuto. 

Datile.  V.  Distile. 

Dstimpre.  DISTEMPERARE,  DISTBMPRA- 
RE ,  va.  Disfere  con  qualche  liquore.  V. 
Stempro. 

Dstindéna.  V.  Stendéna. 

Datile,  y.  Stixé. 

Dstite.  V.  Slato. 

Datò.  DISTOGUERE,  DISTORRE,  STORRE, 
va.  Rimuovere  dal  proponimento,  np.  Trala- 
sciar di  fare.  Scostarsi,  Allontanarsi.  Disto - 
olimbnto.  sm.  Il  distogliere.  Distolto,  agg. 
Rimosso  dal  proponimento. 

Dstrighe.  V.  Distrighé. 

Dstrót.  DIMUNTO,  agg.  Smunto,  Magro.  V. 
Distrót.  Strót. 

Dstróser.  V.  Stróser. 

Dstune.  DISTONARE,  vn.  Uscir  del  tono.  V. 
Stono. 

Dstùrb,  ecc.  V.  Distùrb,  ecc. 

Dstume.  V.  Storne. 

Dsubidi,  ecc.  V.  Disobedi,  ecc. 

Dsubligtae.  V.  Disobligbe. 

Dsucupe.  V.  Disocupe. 

DsuniOn.  V.  DisuniGn. 

Dsuguagli&nia ,  ecc.  V.  Disuguagli&ii- 
àa,  ecc. 

Daunèst,  ecc.  V.  Disonòst,  ecc. 

Dsuni,  ecc.  V.  Disunì,  ecc. 

Dsunòr,  ecc.  V.  Disonòr,  ecc. 

Dsupli.  V.  Dissoteré. 

Bsxurdine.  V.  Disordine. 

Dsxurle.  Torre,  Levar  l'orlo. 

Dsùs,  Dsuso.  V.  Disùs,  ecc. 

Dsussé.  DISOSSARE,  va.  Trarre  l'ossa  dalla 
carne,  np.  Consumarsi  fino  all'osso. 

Dsuteré.  V.  Dissoteré. 

DsùtU.  V.  Disùtil. 

Dsuvefé.  V.  Dsavàé. 

DsuTré.  V.  DsoTTé. 

DsuTstL  INVESTIRE,  va.  Svestire.  V.  Sve^ 
sti. 

DsuTàe.  V.  Dsavàé. 

Dsvijo.  V.  STijé. 
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Du.  DUE,  agg.  Il  doppio  dell*  unità.  A  du  a 
da.  A  due  a  due,  A  coppia  a  coppia.  Due 
.    insieme  dopo  due  altri  insieme  panmente. 

Dubiéàa.  DUBIBZZA,  DUBIETÀ,  sf.  Senti- 
mento del  dubio  prolungato.  Ambiguità,  sf. 
Senso  doppio  nel  discorso.  V.  Dóbl. 

Dubiòs.  DUBIOSO,  agg.  Che  dà  molto  da  du- 
bitare. Perplesso,  Irresoluto.  Ambiguo,  sm. 
Ciò  che  lascia  o  ha  dubiosità.  «  Sotto  li  om- 
bigui  si  possono  esplicar  cose  oscene,  o  mal- 
vage,  o  pungenti,  senza  offésa,  copertamente.  » 
(S^i).  agg.  Che  può  prendersi  in  diverso 
significato. 

Dublté.  DUBITARE,  vn.  Stare  m  dubio.  Non 
si  saper  risolvere.  Aver  sospetto.  Temere.  Du- 
BrrAzioNB,  sf.  L'atto  o  L' Esercizio  del  dubio, 
del  oubitare.  Dubitabile,  Dubitativo,  agg. 
Incerto,  Dubioso.  DuBrrEVOLMBifTB,  Dubio- 
sambntb,  DuBiTATrvAMBNTB ,  avv.  In  modo 
dubioso.  RiDUBiTABB,  vu.  Dubitare  di  nuovo. 

Dublét.  V.  Doblét. 

Duoànda.  V.  Bduoànda. 

Duòl.  DUELLO,  sm.  Combattimento  tra  due 

Ser  disfida.  Dubllario,  agg.  Appartenente  a 
uello.  Duellare,  vn.  Far  duello.  Dublli- 
8TA,  Duellatore,  Duellante,  sm.  Chi  fa 
duello.  RiDUELLARB,  va.  Novamente  duellare. 

Duét.  DUETTO,  sm.  Canto  a  due  voci,  o 
Suono  a  due  strumenti.  Dumo,  sm.  Punto  dei 
dadi  quando  ambedue  mostrano  il  numero 
due. 

Dug&na,  ecc.  V.  Dqff&na,  ecc. 

Buladùra.  COPPONI,  sm.  pi.  Schegge  fatte 
coir  asciare.  V.  Dulé. 

Buie,  (dal  lat.  Dotare),  ASCIARE,  va.  Di« 
grossar  legni  col  l'ascia.  Spaso  are,  va.  Par- 
landosi di  legname,  vale  Andare  asciandolo 
per  riquadrarlo.  «  A  voler  tal  asse  formare, 
si  va  prima  efasciando  il  suo  legno.  »  (Bi- 
ring[ano). 

Dulé,  DulOr.  V.  Dole,  ecc. 

Duxnadòr,  Dome.  V.  Domador,  ecc. 

Dumégni.  V.  Doméni. 

Dumeniohél.  V.  Domeniobél. 

Dumestlohe,  ecc.  V.  Doxnestiobé,  eoe 

Damine.  V.  Domine. 

Dumiàéli,  Dumiiili.  V.  DomiàéU. 

Dumié.  V.  Dimesé. 

Dumsel.  TRAVERSA,  sf.  Specie  di  tavolato 
nelle  stalle  per  divisione  de'  boccini.  V.  Bat- 
flanoh. 

Dunajdl)  Dunaról,  Dunarlén.  V.  Dona- 
jól. 

Dundlé,  Dundole.  V.  Dondlé. 

Dune.  y.  Bone. 

Duner,  Dunir.  V.  Doner. 

Dunàèl,  ecc.  V.  Doniòl,  ecc. 

Dupie.  V.  Adopié. 

Dupiét.  V.  Amb  (doppietta). 

Dupiòn.  V.  DopiCn. 

Dupliohe.  DUPLICARE ,  va.  Raddoppiare. 
Fare  due  volte  la  stessa  cosa,  o  due  esemplari 
deiU  cosa  stessa.  Duplicato  ,  agg.  Doppio , 
Addoppiato.  Duplicatamente,  avv.  Doppia- 
mente. 

DÙT.  DURO,  sm.  Durezza.  Parte  di  un  corpo 


che ,  rispetto  alle  altre  parti ,  sia  più  dura. 
agg.  Che  resiste  al  tatto.  Sodo,  figurat.  Cru- 
dele, Inumano.  Che  difficilmente  apprende. 
Faticoso.  Ostinato.  Ciò  che  nel  disegno  ha 
troppo  del  risentito,  del  ruvido,  del  secco.  Stì- 
tico,  in  senso  fisico,  dim.  Durbtto,  Alquanto 
duro.  Duriccio,  age.  Duro  anzi  che  no.  Du- 
rastro ,  a^g.  One  ha  del  duro.  «  Faggio  e 
durcietro  tiglio,  olmo  fra  loro,  ecc.  (Palei), 
superi.  Durissimo.  Duramente,  avv.  Con  du- 
rezza. Aspramente.  In  modo  duro,  aspro.  Tne 
dùr.  Stare  alla  dura,  Star  sodo  aula  mae- 
chia,  al  macchione,  Non  rimuoversi  dal  suo 
propoaito.  Persistere  e  Stare  alla  dura.  Far 
resistenza  con  tutte  le  sue  forze,  Non  cedere 
in  verun  modo.  «  E  ben  eh*  ei  voglia  star 
seco  alla  dura ,  L*  afferra  e  stringe  tanto 
eh'  egli  scoppia.  »  (Idalmantile).  Arate  o  Ar- 
mane dùr.  Rimaoer  immobile ,  stupeftuto. 
Morire  suir istante  per  colpo  ricevuto.  Restar 
morto.  Rimaner  senza  senso  per  meraviglia. 
«  Io  ffuardo  e  resto  morto,  non  che  attonito. 
Quando  la  cassa  non  ci  veggo.  »  (Ariosto). 

Durador,  Dure.  V.  Indoradòr,  ecc. 

Dure.  DURARE,  vn.  Continuare  ad  essere. 
Occupare  spazio  più  o  men  lungo  di  tempo. 
Perseverare.  Resistere.  Mantenersi.  Soppor- 
tare una  fatica,  una  spesa,  e  simile.  Durabi- 
le, Durevole,  Durativo,  agg.  Atto  a  dorare. 
Che  è  per  durare ,  Di  lunga  durata.  Stabile. 
DuRABiLMENTE ,  aw.  CoB  istabiUtà.  Luxiga- 
mente,  superi.  Durabiussimambnte.  —  Du- 
raturo, agg.  Che  è  per  durare,  Che  dee  du- 
rare. V.  Lute.  _, 

Duiéda.  DURAfA ,  sf.  Tutto  il  tempo  che 
corre  tra  il  cominciare  e  il  finire  di  una  cosa. 
Estensione  di  tempo.  Stabilità. 

Duréàa.  DUREZZA,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è 
duro.  Lo  esser  duro,  figurat.  Rigidezza,  Asprez- 
za nelle  parole,  nelle  maniere,  ecc.  Difficultà. 
Ostinazbne.  Duramente,  aw.  Con  durezza. 

Durmi,  ecc.  V.  Dormi,  ecc. 

Dur6na.  DURACIA,  sf.  Specie  di  uva  nera. 

Duroni.  DURACINE,  DURACINI,  affg.  Ag- 
giunto di  frutte  che  hanno  la  polpa  dura. 

Dusént.  DUECENTO,  DUCENTO,  agg.  nom. 
Due  volte  cento. 

Dusét.  V.  Dos. 

Dute.  V.  Dote.  Adoté. 

Dutor,  ecc.  V.  Dotor.  ecc. 

Dutréna.  V.  Dotréna. 

Duture.  V.  Adotoré. 

DuTÒl.  V.  Duél. 

Dutìs.  V-  Davis. 

Duvnì.  V.  Derive. 

Duàadùra.  V.  Doàadùra. 

Duaèna.  Dusin&nt.  V.  Dos^na,  ecc. 

DuàOn.  V.  Dóàa.  Ospedel,  Spedel. 

Dvanadòra.  DIPANATRICE,  sf.  Donna  che 
aggomitola  il  filo,  Tacia  e  simili.  (Spadafora). 

Dvanadùr.  ARCOLAJO,  DIPANATORE, 
DIPAN ATOJO  (Accarisio)  Strumento  rotondo 
sul  quale  si  mette  la  matassa  per  dipanarla, 
o  incannarla.  Stile,  Fuso,  Quel  ferro  lungo 
in  cui  s*  infila  Tarcolajo  per  dipanare.  Var- 
colajo  pieghevole  o  da  serrare  è  composto 
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di  più  stecchine  di  Jegno  che  8*ÌDcrociaoo 
eoo  matao  contatto  a  due  a  due,  le  qaali  si 
illargano  per  ritenere  la  matassa,  e  sì  restrin- 
gono come  in  un  fascio,  quando  )*arcolajo 
si  ripone.  Le  girelle  sono  due  pezzi  di  legno 
fiuti  al  tornio,  della  grossezza  e  della  forma 
di  una  mela  un  po'  schiacciata,  con  intaccatu- 
n  o  canali  entro  cui  sono  incastrati  i  capi 
delle  stecche,  tenutivi  come  impernati  da  un 
filo  di  ferro  che  li  attraversa,  e  rigira  intorno 
intorno  alle  due  girelle,  la  superiore  che  si 
chiama  naso^  e  T  altra  Vinfertare,  o  girella 
da  basso.  Tojfmo,  Il  p«zzo  di  legno  grosso 
Del  quale  sta  fitto  lo  stile  o  fuso.  Quindolo, 
sm.  Queir  arnese  simile  alParoolajo  che,  posto 
orisootalmente ,  s'adopera  dalle  trattore  di 
seta  per  avvolgervi  il  filo  che  si  trae  da'  boz- 
soli.  AoGUiNDOLABB,  va.  Formar  la  matassa 
«ni  guindolo.  Aoouindolaubnto,  sm.  Lo  ag- 
guiodolaK.  AoGuiNDOLATORB,  sm.  Chi  fa  il 
mestiere  di  aggu indolare  la  seta. 
Ihrané.  DIPANARE,  va.  Volgere  in  gomitoli 
il  filo,  traendolo  dalla  matassa  posta  salPar- 
colaiOy  o  da  altri  gomitoli.  Dipanatura,  sf. 
Il  dipanare.  Dipanino.  Dipanonb,  sm.  Ciò 
con  cui  8*  avvolge  il  filo  per  cominciare  il 
gomitolo. 

Dve,  Dvèr.  V.  Doto,  Dover. 
Dvinte.  DIVENTARE,  DIVENIRE,  vn.  Ve- 
nire ad  ano  stato  diverso  dal  precedente.  Far- 
ti diverso  da  quello  che  s*  era  prima.  Cam- 
biarsi, Mutarsi.  Ma  Divenire  dicesi  di  can- 
giamento più  lento,  di  gradazione  meno  sen- 


sibile :  si  divien calvo;  si  diventa  rosso.  (Zec- 
chini). «  Dissegli  (Iddio  a  Mosè)  Getta  in  ter- 
ra cotesta  verga.  Qittolla.  Incontanente  fu  di- 
ventata un  serpente.  »  (Fra  Giordano).  Di- 
ventare di  mille  colori,  dicesi  per  iperbole, 
di  Coloro  che  per  paura ,  o  altra  passione , 
cannano  il  colore  del  volto.  Ridiventare  , 
vn.  Diventare  di  nuovo. 

Dvuré.  V.  DiToré. 

Diacaré.  V.  Ssaoaré. 

Dsarvlé.  V.  Szervlé. 

DÉé'rta.  DI  CERTO,  locuz.  avv.  Certamente. 

DBlngé.  V.  Sslnge. 

Dsinsepiié.  V.  Dsoinsié. 

D85n.  DIGIUNO ,  sm.  Lo  astenersi  dal   cibo 

Ser  un  dato  tempo,  giusta  le  norme  poste 
alla  chiesa,  figurat.  Lun^a  privazione  di  al- 
cuna cosa.  agg.  Vuoto  di  cibo.  A  dsòn.  A 
digiuno.  A  stomaco  vuoto.  Digiuno  di  qual- 
che materia,  Ignorante  di  essa.  Digiuna,  sf. 
pi.  Le  quattro  tempora.  Sdioiunarb  ,  vn.  e 
np.  Rompere  il  digiuno.  Solvere  il  digiuno. 
Romperlo.  V.  Trapasseda. 

Dauche.  SFITTONARE,  va.  Sterpare  i  fitto- 
ni  delle  piante. 

Dsuouxxé.  V.  Szuoané. 

Dsùn.  V.  Dsdn. 

Datine.  DIGIUNARE,  vn.  Mangiare  meno  del 
necessario.  Osservare  il  digiuno  prescritto  dal- 
la chiesa,  figurat.  Astenersi  in  altre  cose. 
Dioiunatojo,  agg.  dicesi  di  Giorno  in  cui  è 

E  rescritto  il  digiuno.  Digiunatorb,  verb.  m. 
^IGIUNATRICB,  f.  Chi  o  Che  digiuna. 


E 


B.  E ,  sust  e.  La  quinta  lettera  dell*  alfabeto 
italiano ,  e  la  seconda  delle  nostre  vocali  ;  e 
Congiunzione  alla  quale  talora  si  aggiunge 
d  per  isfugnre  V  incontro  delle  vocali. 

Bban.  EBANO ,  sm.  Albero  delle  Indie ,  di 
l^gno  duro,  più  o  meno  nero,  e  specifica- 
mente più  pc^te  deiraqua.  «  La  parte  più 
interna  o  anima  del  legno  di  quest  albero  è 
do  che  si  chiama  ebano ,  tanto  stimato  per 
la  durezza,  e  unione  di  fibre,  e  pe  *1  colore 
nero.  »  (Targioni  T.) 

Bbanésta.  EBANISTA ,  sm.  Chi  lavora  di 
ebano  o  di  altri  legni  preziosi,  ed  anche  con 
legni  communi  fa  lavori  più  minuti  e  più 
gentili  che  non  farebbe  il  falegname. 

Bbén.  EBBENE,  Particella  composta  di  «  e 
di  bene^  la  quale  indica  risoluzione  ad  un  par- 
tito, e  talora  interrogazione. 

Ehi.  EBBIO,  sm.  Pianta  simile  al  sambuco , 
ma  erbacea,  di  odore  spiacevole,  e  che,  flessa 
ne*  pollai,  fo  morire  i  pollini. 

6bL  ABBEVERATOJO,  sm.  diceei  di  Ogni 
torta  di  vaso  in  cui  bevano  le  bestie,  il  quale 
è  per  lo  più  di  pietra,  collocato  presso  il  poz- 
zo. Bbi  di  pdroh.  Truooo,  Truogolo,  sm. 


Vaso  quadrangolare  di  le^no,  o  di  pietra,  o 
di  muriccio  in  cui  si  dà  il  mangiare  parti- 
colarmente ai  porci.  Albio. 

Hbrài  l  EBREO ,  sm.  Chi   professa  ì»  reli- 

Hbrè    j  ffione   ed  i   costumi   degi*  Israeliti. 

Hbrel  r  figurat.  Usurajo,agg.  Ebraico,  cioè 
Da  ebreo,  o  Appartenente  agli  ebrei.  Ebrai- 
CAMBNTE,  avv.  In  modo  ebraico.  Ebraismo, 
sm.  Credenza,  costume  e  setta  degli  ebrei. 
Maniere  di  dire  proprie  della  lingua  ebraica. 
Ebraizzare,  vn.  Aaerire  alle  massime  reli- 
giose degli  Ebrei.  «  Scrivendo  ali*  Imperatore, 
io  ho  detto  d*  aver  ebraizxcUo,  e  di  non  aver 
creduto  all'  autorità  del  Papa.  »  (Tasso  lett.) 

Boelént.  ECCELLENTE,  aRg.  Che  è  perfetto 
nel  suo  essere.  Che  ha  eccellenza,  superi.  Ec- 
cellentissimo. 

Boelénto.  ECCELLENZA,  sf.  Il  maggior  gra- 
do di  bontà  e  di  perfezione.  Lo  essere  eccel- 
lente e  singolare.  Il  superare  li  altri.  Perfe- 
zione. «  Le  donne  son  venute  in  eccellenza 
Di  ciascun'  arte  ov*  hanno  posto  cura.  »  (A- 
riosto).  In  eccellenza  ,  Per  eccellenza  , 
locuz.  avv.  In  sommo  grado.  Ottimamente.  A 
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meraviglia.  Eccellentemente.  superL  Bocbl- 

LENTISSIMA  IIENTB. 

Xcept  y.  Boetué. 

Boòss.  ECCESSO,  8m.  Quella  parte  per  cui 
una  quantità  è  maggiore  di  un*  altra;  e  diceei 
di  Qualsivofflia  trapassamento  di  grado,  mi- 
sura, o  qualità  ordinaria.  (Alberti  Dix.)  Ec" 
cesso,  pigliasi  più  spesso  in  mala  parte  per 
Lo  eccedere  nel  delinquere,  L*  oltrepassare  il 
grado  ordinario  del  delitto ,  Esorbitanza  di 
colpa.  Dare  o  Prorompere  in  eccessi.  Dare 
o  Prorompere  in  escandescenza,  o  in  violento 
sfogo  di  colera,  o  in  violenti  oltraggi.  Ecces- 
sivo, agg.  Che  eccede.  Eccessivamente,  avv. 
Con  eccesso.  Eccedere,  va  e  vn.  Sopravan- 
zare, Passare  i  dovuti  termini,  e  si  usa  anche 
per  Elscir  dai  convenevole. 

Boetué.  ECCETTUARE,  va.  Slgniflcare  che 
una  cosa  o  una  persona  non  ò  compresa  nel 
numero,  nella  regola  in  cui  pare  che  dovrebbe 
trovarsi,  part  pass.  Eccettuato.  Eccettuati- 
lo ,  agg.  Atto  ad  eccettuare.  Eccepire  ,  va. 
Eccettuare.  Escludere.  Per  Fare  obiezione, 
è  inelegante.  (Sergeot.  Vocab.) 

Boeèiòn.  ECCEZK)NE,  ECCETTUAZIONE, 
sf.  Deviazione  dalla  redola  generale.  Eicc^ 
ZIONARE,  va.  Far  eccezione.  Eccettuare.  Ec- 
cezionale, agg.  Che  ò  relativo  ad  eccezione. 
Che  patisce  eccezione.  (Manuzzi).  Ecceziona- 
BiLE,  agg.  Da  eccezionarsi.  Soggetto  ad  ec- 

^zione. 

Boh  (  ECCO,  avv.  Significa  dimostrazione  di 

Beo  }  cosa  che  avvenga:  talora  semplicemente 
dimostra  checchesia ,  senza  che  sopravenga. 
Ecco,  particella  riempitiva  per  dar  forza  al 
parlare,  che  talora  mostra  prontezza  ali*  ope- 
razione: ò  pure  {>articella  dinotante  irrisione 
per  quello  che  noi  diciamo  Vedi,  Considera, 

S.  e.  Ecco  i  bei  giovani  di  cuore  che  tremano 
inanzi  a  una  spada.  Eccomi,  particella  re- 
sponsiva che  denota  una  gran  prontezza  nel- 
robedire. 

£cli  \  ECO,  s.  comnki  Suono  che,  per  essere 

Boh  ]  riflettuto  da  un  corpo  solido,  ritoma 

£lco  j  ali*  orecchio.  Il  luogo  donde  parte.  E- 

CHBOOiARE,  vn.  Far  eco.   Risonar  per   eoo. 

EcHEOOio,  sm.  Lo  echeggiare.  Eoombtria,  aù 

Arte  di  far  delle  volte  ad  eco.  Ecometro,  sm. 

Strumento  per  misurare  la  durata  de*  suoni. 

Botte,  y.  Bàite. 

Bolóss.  ECLISSE,  ECLISSI,  s.  comm.  Oscu- 
ramento di  un  corpo  celeste  per  1*  interposi- 
zione di  un  altro  tra  esso  coi^  e  Tosserva- 
tore.  Eclissare,  vn.  Oscurarsi  di  un  corpo 
celeste  ner  1*  interposizione  di  un  altro,  va.  fl- 
giirat  Oscurare,  Offìiscare.  np.  Oscurarsi,  Ab- 
bcùa^'  EcLissAMENTO,  sm.  Eclissi,  Oscura- 
mento. 

BoÒAum.  ECONOMO,  sm.  Chi  amministra 
gli  affari  di  una  fanóiglia  o  di  uno  stabili- 
mento. Chi  risparmia.  Economista,  sm.Chi 
scientemente  scrive  o  parla  d*  economia.  Eco- 
nomato, sm.  Ofi^io,  Carico  deireconomo.  Eco- 
nomo, agg.  Economico. 

Boonom^ja  \  ECONOMIA,  sf.  Arte  di  bene 
Bounumi      i  amministrare  gli  af&ri  public!, 


e  i  domestici.  Restrizione  nelle  spese.  Rispar- 
mio. Economicamente,  aw.  Con  economia,  i 
Economico,  agg.  Di  economia.  Che  riguarda 
Teconomia. 

Boonomime.  ECONOMIZZARE,  va.  Ammi- 
nistrare  con  economia.  Governarsi  con  ri- 
sparmio. 

Bdét.  EDITTO,  sm.  Bando,  Legge  promol- 

l£uféài.  EDIFICIO,  EDIFIZ10,sm.  Pabrica; 
e  dicesi  per  lo  più  di  palagi,  templi*  eoe. 

Bdiflohé.  EDIFICARE,  va.  Fabricare,  Fate 
edifisi.  figumt.  Indurre  alcuno  alla  pietà,  ai- 
la  virtù,  co  *1  proprio  esempio,  o  vttro  co*  ra- 
gionamenti. EDIFlCAMENTO,Sm.  BdIFICAXIONS. 

sf.  Lo  edificare.  Edificativo,  a^.  Esemplare. 
Tale  da  dare  buon  esempio  di  sé.  De^  di 
essere  imitato.  Edificatorio  ì  agg.  Attinente 
air  edificare,  al  fabricare.  Edificatore,  verb. 
m.  Edificatricb,  f.  Chi  o  Che  edifica.  Rie- 
dificare, va.  Di  nuovo  edificare.  Sdpbiedi- 
FicARE,  va.  Edificare  sopra. 

Bdifiài.  V.  Bdiféai. 

Bdll.  EDILE,  sm.  Magistrato  presso  i  Romani 
die  aveva  cura  degli  edifisi,  e  de*  giuochi  pu- 
bi icL  agg.  Appartenente  ali*  edilità.  Bdiuzio, 
a^.  Appartenente  ali*  edile.  Edilità,  st  BCa- 
gistratura ,  Carica  dell*  edile.  V.  Anòna. 
arasoir. 

Bditòr.  EDITORE,  sm.  EDITRICE,  sf.  Co- 
lui o  Colei  che  produce  alle  stampe  le  opere 
altrui  a  sue  spese.  Edito,  pariieip.  dal  sup- 
posto Edere  per  Publicare,  Dar  mori  :  onde 
Inedito,  Non  stampato,  Non  publicato. 

Bdiilòn.  EDIZIONE,  sf.  Stampa,  e  publica- 
zionedi  un  libro. 

Bdaoànda.  EDUCANDA ,  sf.  Giovinetta  che 
viene  educata  in  un  monastero,  in  collegio, 
o  conservatorio. 

Bducandét.  EDUCATORIO,  sm.  Luogo  o 
Istituto  dove  si  educano  fanciulle.  Educanda- 
to (voce  barbara). 

BducaàiOn.  EDUCAZIONE,  sf.  Atto  dell*  e- 
ducare.  nell*  uso.  Tratto  civile.  Il  procedere 
verso  tutti  con  modi  civilissimi.  Il  Guardarsi 
dal  dire  o  fare  cosa  che  ripugni  alla  civiltà, 
e  al  buon  garbo. 

Bduche.  EDUCARE,  va.  Sviluppare  le  facultà 
fisiche,  mondi  ed  intellettuali  di  un  faDciullo. 
Inseenare  le  regole  della  civiltà.  Edugambnto, 
sm.  Lo  educare.  Educativo^  agg.  Atto  ad  edu- 
care. Educatore  ,  verb.  m.  Educatrice  ,  f. 
Chi  o  Che  educa. 

Bf.  EFFE,  sf.  Sesta  lettera  del  nostro  alfabeto, 
ed  anche  II  carattere  che  la  esprime. 

Bfòt.  EFFETTO,  sm.  Ciò  che  è  prodotto  da 
qualche  cagione.  La  cosa  cagionata.  Sueosaoo, 
Fine,  Scopo.  Dar  effetto  a  tut  disegna,  Jf«*t- 
dare  ad  effetto  un  disegno ,  Porlo  in  atto. 
Fé  di*  efet.  Fare  effetto ,  per  Colpire,  atti- 
rare, fermare  li  altrui  sguardi,  Taltmi  atten- 
zione. Fé  efèt.  Fare  e/fitto.  Fare  quell*  ope- 
raaione  di  cui  si  parla.  Efficace,  agg.  Che 
ha  potenza  di  produrre  un  effetto.  Effettuo- 
8AMBNTE,  avv.  JEfficacemonte.  Con  buon  effetto. 
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Spetti,  ani.  pi.  per  Beni  stabilì,  Rendite, 
Oggetti  mobìli,  ecc. 

Bfetiv.  EFFETTIVO,  agg.  Che  d  realmente, 
io  sftietanza,  in  effetto.  Parlandosi  di  tn]p[)a, 
»i  chiamano  effettivi  i  Soldati  che  sono  in 
effetto  sotto  le  bandiere,  e  pronti  a  gnerreg- 
giare.  «  Stano  i  viveri  distribuiti  con  ordine 
6  con  risparmio,  conforme  alle  liste  autenti- 
che degli  effettivi.  »  (sottintendesi  soldati). 
(Ilootecoccoli).  Epfbttivamrntb,  avv.  Real- 
mente. Con  effetto. 

Bfetue.  EFFETTUARE,  va.  Mandare  ad  ef- 
fetto. Tradurre  il  pensiero  in  atto,  in  fetto. 
Effbttuazionb,  sr.  L'  effettuare. 

Kgar.  AORO,  sto.  Sugo  che  si  spreme  dai 
limoni,  o  da  altri  agrumi,  affg.  Di  sapore  a- 
ere,  piccante,  come  quello  de  limoni  e  simili. 
Nel  dialetto  romagnolo  Agro  vale  Specie  di 
addo  che  notasi  particolarmente  nel  brodo, 
nel  latte ,  nella  ricotta  e  simili  quando  per 
fermentazione  incominciano  a  inacidire,  dim. 

AORSTTO,  AORETTINO.  —  InAORARE,  InAORI- 

RB,  Divenir  agro.  Inaorbstirb,  vn.  Divenir 
agro  come  agresto.  Aorestezza,  sf.  Bruschez- 
.za.  Agrezza  ,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  agro. 
Egh ,  Égli  da  ousi.  V.  Agóoia.  Égh  da 
rèia,  o  da  làia.  AOUCCHIOTTO,  sm.  A^o 
grosso  tre  o  quattro  volte  più  dell' ordinario, 
triangolare  in  punta,  per  cudre  materasse  e 
umili.  Égh  da  xnarola.  Spillo  ,  sm.  Ago 
con  capocchia  che  serve  (>er  appuntare  le  ve- 
sti Spillettajo,  sm.  Chi  fa  o  vende  spilli. 
Charta  d*égh.  Carta  di  spilli,  É  un  foglio 
di  carta  ripiegato  più  volte  sopra  di  té,  in  cui 
si  vendono  impiantati  parallelamente  più  fi- 
lari di  spilli,  eguali,  in  numero  variamente 
determinato  ne'  varj  paesi.  (Carena).  «  Chi  vo- 
lesse comprare  un  bracdo  di  nastro,  o  una 
carf/»  di  spilli,  come  avrebbe  a  fare?  »  (Nelli). 
Égh  arsintén.  Spillo  argentino, 
Bgojéata.  EGOISTA,  sm.  Chi  non  cura  che 
sé,  procacdandosi  ogni  com  modo  ed  utile,  non 
solo,  ma  vorrebbe  che  tutto  convergesse  in 
sé,  e  per  sé,  senza  dar  nulla  in  ricambio.  E- 
Qounco,  agg.  Di,  Da  egoista.  Eooismo,  sm. 
Eccessivo  amore  di  se  stesso,  per  cui  si  opera 
fido  per  proprio  utile. 
Egre.  V.  Égar. 

Bgreddli.  AGRODOLCE,  a^.  Aggiunto  che 
a  dà  a  quelle  vivande  in  cui  Ta^ro  o  il  dolce 
.rimangono  insieme  contemperati. 
Éghsa.  Tréspolo  chiuditojo  a  eigne,  Seggio 
a  iceasse ,  Sepgio  pieghevole ,  detto  anche 
Seggio  a  libnccino.  Sorta  di  sedile  senza 
spauìera  che  si  apre  e  serra  a  piacimento,  e 
nel  quale  Uen  luogo  di  piano  un  pezzo  di  tes- 
sato  di  passamano  imbollettato  su  due  traver- 
se, le  cai  gambe  nella  loro  metà  s'incrociano 
a  fogffia  della  lettera  X  o  vi  sono  impemate. 
E  c^  Lettiera  a  iceasse.  Lettiera  pieghe- 
vole, a  libro,  ecc.  (Carena). 
BgnÀL  EGUALE,  ag^.  Dìoesi  di  cose  le  anali 
paragonate  fra  loro,  risultino  non  essere  diffe- 
renti o  in  natura,  o  in  qualità,  o  in  quantità. 
«Secondo  la  proprietà  della  lingua  Eguale  ed 
Uguale  sono  differenti  in  questo  che  Eguale  si 


dice  di  una  cosa  la  quale  sia  pari  a  un'altra  ; 
ed  Uguale  si  dice  d' una  cosa  la  quale  sia  per 
tutto  pari  a  sé  medesima,  come  si  direbbe  d  un 
filo,  o  d'un' asta,  o  colonna,  o  cosa  simile, 
lunga  e  ritonda  :  la  qual  cosa  latinamente  si 
dice  Teres.  »  (Nardi  lacop.  in  Gherardini). 
V..  Ugual. 

Bgajésta.  V.  Bgojésta. 

Égur.  V.  Égh  e  Agóoia  (ago). 

Eia  j  ALA  o  ALE,  sf.  e  ALE  o  ALI  nel  pi. 

Eia  \  Parte  del  corpo  de^li  uccelli,  di  alcuni 
mammiferi ,  e  del  maggior  numero  degl'  in- 
setti, che  serve  loro  per  volare  e  reggersi  in 
aria.  Tesa  del  cappello,  dim.  Alina,  Aletta. 
sprezz.  Aluocia.  p^[g.  Alaccia.  flg.  Velocità, 
Prontezza;  onde  Ali  del  pensiero,  del  piede, 
del  desio,  ecc.  Sòmmolo,  sm.  Estremità  delle 
ali.  Ste  in  a*  1*  eia.  Star  sull'ali.  Stare  al- 
l'erta. Stare  sul  punto  di  partire.  Librarsi, 
np.  Equilibrarsi  nel  vano  dello  spazio  come 
fanno  gli  uccelli  in  su  l'ali.  Far  ala.  Far 
largo  a  chi  passa.  Alata,  sf.  Colpo  di  ala. 
Alato,  agg.  Che  ha  ale.  Aleggiare,  vn.  Vo- 
lare o  Scuotere  le  ali  leggermente;  dicesi  an- 
che de'  Venti  che  spirano  placidi,  come  zefiro. 
Pinna,  sf.  Ala  de  pesci.  Pennato,  agg.  Che 
ha  pinne. 

Blàstioh.  ELASTICO,  agg.  Che  ha  dell'ela- 
sticità. ELASTiaTÀ,  sf.  Proprietà  di  certi  corpi, 
per  virtù  della  quale  essi  resìstono  più  o  meno 
alla  pressione,  e  si  rimettono  nello  stato  in  cui 
erano,  appena  che  la  forza  comprimente  cessa 
d' operare. 

Elba.  ALBA,  sf.  Quasi  Luce  alba,  cioè  bianca. 
V  imbiancar  che  fa  il  cielo  quando  il  sole  si 
approssima  airorizonte,  ed  è  per  ispuntare  il 
giorno.. Ler or*!  all'alba  de' tafani.  Levarsi 
a  roezzédi.  Albeggiare,  vn.  Il  farsi  dell'alba. 
Albeggiamento,  sm.  Lo  alb^giare.  Albore, 
sm.  Splendor  bianco  del  cielo  che  appare  al- 
l'alba. V.  Aurora. 

Élbar.  ALBERO,  e  ARBORE,  e  anche  AL- 
BORE^ sm.  Nome  generico  di  tutti  i  vegetali 
legnosi  che  si  distendono  ad  un'altezza  mag- 
giore di  tutti  gli  altri,  e  producono  un  sol 
tronco  diviso  in  rami.  Legno  lungo,  o  Fusto 
d'albero  che  règge  le  vele  nelle  navi.  Descri- 
zione genealogica  dei  nomi  ddle  famiglie  po- 
sti in  ordine  di  discendenza,  dim.  Alberello, 
Alberetto,  Alberino,  Alberuzzo.  accr. 
Alberone.  pegg.  Albbraccio,  Alberonac- 
cio.  —  Arboreo,  agg.  Di  qualità  o  forma  d'al- 
bero. Arboroso,  agg.  Pieno  di  alberi.  Fe- 
race d'alberi.  Alberato,  Arborato,  agg. 
Piantato  d'alberi.  Albereto,  Arboreto,  sm. 
Luogo  con  molti  alberi.  Sperticare,  vn.  An- 
dar troppo  in  alto;  e  dicesi  degli  alberi.  V. 
Piànta  (arbusto). 

BlefSnt.  ELEFANTE,  sm.  ELEFANTESSA, 
sf.  11  maggiore  de' quadrupedi,  il  cui  naso  a 
ffuisa  di  tromba  si  chiama  proboscide,  e  di 
lunghe  e  grossissime  zanne,  che,  staccate,  di- 
consi  avorio.  Elefantino,  sm.  Elefante  gio- 
vane, affg.  Di  elefante.  Elefantesco,  agg. 
Che  ha  la  forma  di  elefante.  Elefantino.  Bar- 
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RiRB,  m.  Fare  la  voce  dell'elefante.  Bar- 
rito, sm.  Voce  dell*  elefante. 
Bleg&nt.  ELEQANTB,  agg.  Di  giuste  pro- 
poniom.  Studiato  nelle  mosse.  Ben  dìeposto. 
Attilato.  Ben  ordinato,  Leggiadro,  e  dicesi  prò- 

S riamente  di  favella  e  di  stile,  e  talora  anche 
'opere  d'arti.  Eleganza,  sf,  Certa  grazia 
nelle  opere  dell'arte,  e  della  natura.  Scelta 
più  acconcia  di  parole  ad  esprìmere  il  con- 
cetto. Elboantbmbntb,  avv.  Con  eleganza. 

Blegébil.  ELEOaiBlLE,  agg.  Che  ha  le  qua- 
lità necessarie  per  essere  eletto.  Elbooibilità, 
sf.  Capacità  di  poter  essere  eletto.  V.  Bléser. 

Bldxnlnt.  ELEMENTO,  sm.  Si  chiamano  in 
generale  Elementi  di  un  corpo  Le  sustenze, 
composte  0  semplici,  che  lo  costituiecooo,  com- 
binandosi le  une  con  le  altre  senia  decomporsi. 
Principio  di  una  scienza,  di  un'arte. 

Blementer.  ELEMENTARE,  agg.  Di  ele- 
mento. Che  appartiene  ad  elemento.  Che  ri- 
guarda li  elementi,  i  rudimenti  d' una  scienza, 
d'un' arte,  d'una  disciplina  qual  ch'ella  si  sia, 
o  vero  Che  contiene  i  detu  elementi.  «  Ora 
rimperatore  co' la  istruzione  elementare  apre 
r  intelletto  al  popolo  per  poter  apprendere  le 
cose  che  gli  sono  bisognevoli.  ».(Oiordani  P.) 

Blexndsxia.  V.  Almósaa. 

Blénch.  ELENCO,  sm.  Indice  di  qualunque 
materia.  Elencare,  va.  v.  d'uso.  Registrare, 
Porre  in  elenco. 

Blót.  ELETTO,  agg.  Scelto.  Nominato  ad  un 
impiego,  ecc. 

Bletor.  ELETTORE,  sm.  Chi  ha  il  voto  nelle 
elezioni  communali  o  politiche  de'  consiglieri 
communali  o  de' deputati  al  parlamento  na- 
zionale. Elettorato,  sm.  Dignità  dell'eletto- 
re. Elettorale,  agg.  Di  elettore.  Che  appar- 
tiene ad  elettore  o  ad  elezione.        * 

Blètrioh.  ELETTRICO,  agg.  Che  ha  relazione 
air  elettricità,  Che  è  doteto  di  elettricità.  Che 
la  produce,  o  Che  ne  deriva.  ELBTTRtcrrà,  sf. 
Proprietà  che  hanno  certi  corpi,  quando  sono 
strofinati,  riscaldatif  o  anche  solamente  messi 
fra  loro  a  contatto,  d' attirare  a  sé  e  subito 
respingere  i  corpi  leggieri ,  di  lanciare  scin- 
tille e  (asoetti  di  raggi  luminosi,  d' operare 
certe  decomposizioni,  e  di  far  sentire  commo- 
zioni più  o  meno  forti  al  sistema  nervoso.  Di- 
cesi anche  di  fluidi  invisibili  che  credonsi  esi- 
stere in  tutti  i  corpi. 

Bletrioisum.  ELETTRiaSMO,  sm.  Il  siste- 
ma che  abbraccia  tutti  i  fenomeni  elettrici. 
Fluido  imponderabile  abondantemente  sparso 
nella  natnra,  e  che  dà  luogo  ad  una  molti- 
tudine di  fenomeni. 

Bletrise.  ELETTRIZZARE,  va.  Sviluppu^e 

.  in  un  corpo  la  virtù  elettrica,  o  vero  Cjmmu- 
nicargliela.  np.  Prendere  la  virtù  elettrica. 
Aguratam.  Scuotersi,  Essere  in  orgasmo.  E- 

LETTRI2ZAMBNT0,  Sm.  ElETTRUZAZIONB  ,  sf. 

Atto  od  Efifetto dellelettrizzare. «  Furono eletr 
trizzati....  cinque  putti,*....  la  eUttrizjtuione 
durò  quindici  minuti.  >  (Algarotti).  Elettriz- 
zatore, verb.  m.  Elettrizzatricb  ,  f.  Chi 
o  Che  elettrizza.  Elettroporo,  sm.  Strumento 


che  ridesta  e  raccoglie  l'elettricità,  e  la  porta 
dovunque  vogliasi  farla  operare. 

Blevé.  V.  Inalié. 

Bléser.  ELEGGERE,  va*  Preferire  fra  più 
cose,  o  fhi  più  persone,  quella  che  si  giudica 
migliore,  o  che  piace  più.  Scegliere.  Depuutre, 
Elegoimbnto^  èvd.  Elezione,  sf.  Lo  eleggere. 
Scelta.  Elettore,  verb.  m.  Elettrice,  f.  Chi 
o  Che  elegge.  Elettivo,  agg.  Che  può  eleg- 
gersi. Che  si  fa  per  elezione.  V.  Rieléser^. 

Elga.  V.  Alga. 

Bllf&nt.  V.  Blef&nt. 

BllmoBiidr.  V.  Iiemosinir. 

Blìsi.  Ande  ai  oàxnpl  elisi.  Morire.  Eliso, 
sm.  Il  soggiorno  de'  buoni  dopo  la  morte,  se- 
condo r  oppone  de' Gentili.  «  Nella  beatitu- 
diike  àeW  Eliso.  »  (AlgaroUi). 

Bliair    (  EliSIRE,  sm.  Liquore  spiritoso  es- 

Blixér  j  tratto  da  una  o  da  più  sustanze  ;  La 
sustanza  più  pura  che  si  estrae  da  certe  ma- 
terie; La  quintessenza  di  una  sustanaa.  (dal- 
r Arabo  Eliesir.)  (Gherardini).  Eusirvite, 
sm.  Sorta  di  medicamento  che  si  compone  di 
alcoole  distillato  con  varie  droghe  ed  erbe.  lat. 
Elixir  vitof.  (id.) 

Elma.  ANIMA,  flguratam.  Nulla,  Niente.  Un 
j'è  réltna.  Non  c'è  nulla, 

Biògi.  ELOGIO,  sm.  Composizione  o  Parole 
in  lode  di  che  che  sia.  dim*  Elogi btto.  — 
Elogiare,  va.  voc.  d'uso.  Far  elogio  dì  al- 
cuno. 

BloquSnàa.  ELOQUENZA,  sf.  Arte  di  ben 
parlare,  di  commuovere,  di  persuad^«.  £- 
L0QU®(TE,  agg.  Che  ha  eloquenza.  BiìOQubn- 
tbmbntb,  avv.  Con  eloquenza. 

Élp.  ALPE,  susL  comm.  Montala.  Montagne 
-dell'  Europa  che  separano  V  Italia  dalla  Fnin- 
cìa,  e  dall  Allemagna.  Cominciano,  dalla  parte 
di  Francia,  verso  la  coste  del  Meditenraneo, 
vicino  a  Monaco,  tra  la  contèa  di  Nizza  e  il 
Genovesato,  e  terminano  nel  golfo  di  Carnero 
che  fa  parte  deir Adriatico:  prendono  diversi 
nomi  secondo  la  loro  posizione  geografica. 
Alpino,  agg.  Che  ò  dell  alpe.  Che  cxeece  nel- 
l'alpe, Che  viene  dall'alpe.  ÀLpiono,  agg.  Che 
ha  alquanto  deiralpe.  V.  Alpigiani.  Ape- 
nén. 

tira.  V.  Aròla. 
It.  ALTO,  sm.  Altezza,  Elevatezza,  agg.  Ele- 
vato dal  piano,  dim.  Alterello,  Altino, 
Altbtto,  Altoccio.  superi.  Altissimo.  — 
Alto  dal  einOf  Alterato  dal  vino,  e  Alticcio, 
agg.  Alterato  alquanto  dal  vino.  PreMzo  alto. 
Caro.  Tener  alta  una  merce.  Esagerarne  il 
prezzo.  Alto  mare.  Lontano  dal  lido.  Alto, 
sm.  Fermata  :  onde  Fare  alto ,  Fermarsi. 
Alto,  intorj.  Su  via.  Coraggio,  Basta.  avT.  In 
parte  alta,  o  superiore.  In  alto.  Ad  alto.  Al- 
tamente. Alta  si  dice  che  vien  La  qtéareeima, 
per  significare  che  la  Quaresima  comincia 
molto  innanzi  nel  mese  di  Mano.  Parimenti 
diciamo  che  II  carnevale  è  alto,  quando  è 
alta  la  quaresima;  E  dicesi  che  Alta  è  la 
Pasqua,  quando  ella  viene  più  tanli  che  li 
altri  anni.  Fé  caselle  d'élt  una  còsa,  Zar 
oAscore  da  alto  una  cosa,  figuratam.  per 
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Uk  o  Bi|>opre  una  ooa  in  modo  da  faria 
appuÌM  molto  più  gmnde  e  di  molto  mag- 
giora importanza  cm  in  fatto  ella  non  è;  o 
vero  per  Ingrandize  il  merito  di  che  che  sia. 
t  Udito  che  questi  ebbero  il  aentimento  del 
Senato,  vi  aderirono;  ma,  per  fwr  più  eatoar 
ia  alto  la  loro  approvanone,  dittero  d*aver 
già  preveduta  questa  domanda,  toc.  »  (Corsi- 
dì).  Ed  anche  ai  usa  la  locuzione  Far  eatoare 
da  alto  una  cosa,  quando  alcuno  o  nel  fare 
0  nel  dire  usa  cosa ,  si  &  molto  pregare  e 
desiderare,  a  Bne  di  &rla  apparire  più  grande 
e  di  masgiore  importanza.  «  Io,  senza  starvi 
A  far  dMito  caseoria,  Ho  pronta  V  invenzio- 
oe  Da  conseguir  quanto  da  noi  si  brama.  » 
(fìftldovino).  Fé  alt  e  basa.  Fare  alto  e 
hauQ,  figuralam.  Fare  o  vero  Operare  a  suo 
«enno,  a  suo  modo,  a  sua  posta.  «  Felice  me, 
9  io  dava.  In  donna  da  potere.  Secondo  il  gu- 
ato mio.  Far  alto  e  busso  I  »  (Baldovino). 
fare  alto  e  basso,  vale  aaeho  Avor  somma 
aotùittà.  Commandare  a  suo  senno,  Far  da 
padrone,  ecc. 

elnm.  BLlfO,  sm.  Armatura  dei  capo  dei 
soldati  a  cavallo;  e  in  taluni  corpi,  de*  sol- 
dati a  piedi,  dim.  Blmbtto,  —  Elmato,  agg. 
.Che  ha  o  porta  elmo.  V.  Mmlr. 
£11  ALZO,  sm.  RIALZO,  v.  d'uso.  Cuojo  o 
umile  che  i  calzoiaj  mettono  salla  forma  per 
&r  più  alta  la  fiocca  delle  scarpe.  Paletto  mo- 
bile che  sostiene  la  culatta  de* pesai  d'aiti- 
.gii«ria- 

Bm.  V.  Àm  (amo). 
Bmiiach.  ALMANCO,  avv.  Almeno» 
Bmanoipa  i  EMANCIPARB,  va.  Liberare  un 
^'"^A^ukipe  }  dgliuolo  dalla  podestà  paterna. 
Mettere  un  minore  in  istato  ai  godere  libera- 
mcDle  de' suoi  beni.  np.  Liberarsi  dall*  altrui 
dipendenza.  Bmancipazionb,  sf.  Lo  emanci- 
pare. Atto  legale  per  cui  i  figliuoli,  ed  i  mi- 
Dori  sono  emancipati. 

Émbriù.  EMBRICE ,  sm.  Tegobt  piana  al- 
qoaoto  grossa,  con  un  rialto  per  lo  lungo  da 
ogni  lato,  ed  è  differente  dal  Tegolo  o  Coppo. 
La  parie  piana  delPembrioe  dicesi  Pianta;  e 
loryo  o  Strettii,  la  parte  larga  o  stretta  al- 
l'un  de*  capi.  Docxno,  sm.  Pezzo  concavo  di 
tena  cotta  che  sovramettesi  agli  orli  degli 
embrici,  per  impedire  che  Taqua  entri  fra  em- 
brice e  embriee.  Embhiciato,  agg.  Coperto  di 
embrici.  EaaaacATOi,  agg.  Incavato  a  foggia 
d'embrice.  Embeioata,  sf.  Colpo  d* embrice. 
DiSEMBRiciARB,  v8.  Scoprirs  il  tetto»  levando 
gli  embrici. 

fimda.  V.  Frodata.  Imbotlda. 
Imendé.  AMfiNDARE,  EMENDARE,  va. 
Kipararai  difetti.  Correggerli,  np.  Correggersi. 
Cangiar  tenore  di  vita  ai  male  in  bene.  Ambm- 
aAMsmo,  am.  Amcndazionb,  sf.  Lo  amen- 
darai.  Amemda,  sf.  L'atto  o  L'effetto  di  amen- 
daiaL  Pana  dell* errore  commesso.  Ambnda* 
Boe,  AiiBUDCTOLB,  agg.  Facile  ad  emendar* 
àlNAiiBNOABiLE,  agg.  Nou  amcndabile»  Kod 
emeodabila,  Bmbnoativo,  agg.  Atto  ad  emen- 
dare. RiBMBNDABB,  va.  Di  uoovo  emeudara 
V.  Amlndé. 


Bmicràgna.  EMICRANIA,  sf.  Ddore  che 
occupa  la  metà  del  cranio. 

Bmigraaidn.  EMIORAZIONB,  sf.  Lo  emi- 
grare. Totale  degli  emigrati  di  una  nazione. 

Bmigzé.  EMIORARE,  vn.  Abbandonaro  il 
proprio  paese  per  passare  in  un  altro  coll'a- 
nimo  di  dimorarvi  per  un  texnpo  indetermi- 
nato. Dicesi  per  similitudine  di  certi  animali, 
quali  sono  le  rondini,  le  gru,  gli  storioni,  ecc. 
ÉHiOBATO,  agg.  Che  ha  emigiato.  Fuoruscito. 
Immiobaeb,  vn.  Passare  dal  proprio  paese  in 
un  altro  con  animo  di  stanziarvisi,  e  dicesi 
solo  degli  esuli  volontarj.  Immigrato,  Immi- 
ORATORB,  verb.  m.  Immigrata,  Immioratri- 
CE,  f.  Chi  o  Che  immigra,  o  ha  immigrato. 
iMMiQRABiONB ,  sf.  Atto  dell'immigrare.  Il 
complesso  deal' immigrati.  (SeigenL  toc) 

Bmiglia.  EMILIA,  sf.  Via  che  da  Rimini  va 
fino  a  Piacenza,  la  quale  fu  fatta  da  Emilio 
Lsiùdo  verso  la  metà  del  VI  secolo  dalla  fon- 
dazione di  Roma.  Si  noverano  però  tre  Emi- 
lie, la  prima  da  Riaiini  a  Piacenza,  ansi  fino 
a  Tortona  nella  Liguria:  l'altra  da  Rimini 
fino  ad  Aquilea  nei  Friuli:  la  terza  da  Pisa 
fino  a  Toitona. 

TUmiTiclé.  V.  amctndS. 

BmlnéAt.  EBONBNTE,  agg.  Che  ri  mostra 
sopra  gli  altri.  A.lte^  Elevato.  Eminbnza  ,  sf. 
Altezza  che  domina  un  altro  punto  rispetti- 
vamente più  basso.  Luogo  eminente.  V.  Imi- 
nént. 

BngLiaaapi.  EMISSARIO,  sm.  Persona  man- 
data per  riconoscerà  alcuna  cosa,  o  vero  per 
qualsiasi  incarico,  principalmente  politu». 
term.  idraul.  Luogo  ond'esce  Taqua.  Ca/j^o 
emissario,  Cohù  ohe,  innocente,  sconta  la 
pena  della  colpa  altrui. 

Bmorogéiia  \  EMORRAGIA,  sf.  Scolo  di  san- 

Bmorogl  \  gue  da  qualsiasi  parte  del  cor- 
po. Emobbwìa  ,  sf.  Flusso  di  sangue  dalle 
narìoL 

Bbnovòi.  V.  Moròi. 

Bmpi.  EMPIERE  o  EMPIRE,  va.  Rendere 
pieno;  Mettere  dentro  a  un  recipiente  tant^ 
materia,  quanta  e'  ne  può  contenere.  Empi* 
MBNTO,  sm.  Atto,  od  Effetto  dell'empire.  Em- 
pitura, sf.  Operazione  dell'empire.  Ciò  con 
che  si  empie.  V.  RiexnpL 

Emplt.  IMPETO,  sm.  Urto  veemente,  subita- 
neo. Empito,  am.  Impeto  più  prolungato,  più 
costante,  che  non  si  rintuzza  per  un  primo 
intoppo.  (Tommaseo). 

BxnalaMftQ.  EMULAZIONE,  sf.  Desiderio  di 
e^agliare  o  di  snpware  altrui  in  che  che 
sia.  Nobile  gara.  Nobile  sentimento  che  ci 
muove  ad  avanza ro  altrui  nel  bene.  Emula- 
BB ,  va.  e  vn.  Oareggtare.  Cercare  di  egua- 
gliaro,  di  superare  alcuno  in  qualche  cosa. 
ÌSmolatobb,  verb.  m.  Bmulatricb,  f.  Chi  o 
Che  emula.  Èmulo,  sm.  e  agg.  Chi  cerca  di 
superare  un  suo  pati.  Gareggiante.  V.  Rivél 
(rivale). 

Ibicoznié.  V.  Lode. 

jlnoora.  V.  Àncora. 

Endioli.  INDAGO,  sm.  Pianta  d'Arabia.  Fe- 
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cola  Bzurra  cavata  dalle  foglie  della 
pianta  per  uso  de' tintori. 

ÉndiA.  INDICE,  sm.  Cosa  che  iodica,  mostra 
o  accenna.  Tavola  delle  materie  contenute  in 
un  libro.  Dito  della  mano  che  è  accanto  al 
pollice.  Catalogo  de'  libri  proibiti  dalla  chiesa. 
Messo  all'indice,  riferendo  ad  uomo,  vale 
Riprovato  come  un  libro  posto  air  Indice  de* 
proibiti.  Indice,  agg.  Cosa  che  indica,  Indica- 
tore o  Indicatrice.  «  Ora  il  libro  gentil  con 
lenta  mano  Togli;  e,  non  senza  sbadigliare 
un  poco.  Aprilo  a  caso,  o  pur  la  dove  il  parta 
Tra  una  pagina  e  Taltra  indice  nastro.  »  (Pa- 
rini).  V.  Indiche. 

Kndxna.  V.  Frodéta.  Ixnbotida. 

Kxidul.  INDOLE,  sm.  Naturale  inclinazione, 
o  disposizione  di  ciascuna  persona  a  virtù  o 
a  vizio. 

Ends.  ENDICE,  sm.  Così  chiamano  in  oggi 
rUovo  che  si  lascia  nel  nido  delle  galline, 
per  dimostrar  loro  dove  hanno  a  andare  a 
far  Tuova.  sinonim.  Guardanido,  e  fioren- 
tinescamente Guardanidio,  (Gherardini).  V. 
Àns. 

Bnergéjai  ENERGIA,  sf.  Potenza  disposta 

Snergi  }  ad  operare.  Fermezza  di  carattere. 
Forza  ed  efficacia  del  dire.  Enbroicambntb, 
avv.  Con  energia.  Enbbqico,  agg.  Che  ha  ener- 
gia. Enebgbticambntb,  avv.  Con  modo  eneiv 
gico. 

Ènfasi.  ENFASI,  sf.  Gran  forza  neir  espres- 
sione, neir  azione,  nel  gesto.  Maniera  di  par- 
lare per  la  quale  si  esprime  più  dì  quello  che 
si  dice.  Enfatico,  agg.  Pieno  di  enfasi.  En- 

^FATicAiMlNTE,  avv.  Cou  eufasl. 

BnfL  EICF10,  agg.  Enfiato,  Gonfio,  dim.  En- 
fi aticcio. 

Enflasòn.  ENFIAGIONE,  sf.  Gonfiezza.  En- 
fiamento. Parte  gonfia,  dim.  Enfiaoioncblla. 
Enpiorb,  sm.  Effetto  deirenfiagione.  Enfia- 
tamente, avv.  Con  enfiagione.  Gonoonb,  sm. 
Enfiato  nelle  gote  per  dolore  di  denti.  Coc- 
ci uola,  sf.  Piccola  enfiatura  cagionata  per  lo 
più  da'  morsi  delle  zanzare,  e  simili. 

Bnflé.  ENFIARE ,  vn.  Ingrossare  per  enfia- 
gione. Enfiamento,  sm.  Uatto  deir enfiare. 
Enfiato,  sm.  Forma  che  piglia  Tenfiagione. 
Enfiagione,  dim.  Enfiatbllo,  Enfiatuzzo, 
Enfiatuzzino.  Enfiatino.  —  agg.  Gonfio. 
Enfiatura,  sr.  Enfiagione.  Enfiativo,  agg. 
Che  fa  enfiare.  Rienfiare,  vn.  Di  nuovo  en- 
fiare.   

BnfLteVsi.  ENFITEUSI,  sm.  Contratto  pai 

anale  si  conviene  di  cedere  a  possesso  e  go- 
imento  perpetuo,  o  per  lungo  tempo  il  do- 
minio di  uno  stabile,  mediante  corrisponsione 
di  annuo  livello,  censo,  o  canone  eimteutioo. 
Enfiteuta,  Enfiteuticario,  sm.  Chi  riceve 
in  enfiteusi.  Enfiteutico,  agg.  Di  enfiteusi. 

Éngia.  Càna  d'  Éngria.  CANNACORO,  sm. 
Lo  stesso  che  Canna  d'India.  (Targioni  T.) 
--  V.  Galèna  d*  Éngia. 

Bnsar.  V.  Cuoiarùl. 

Bntité.  ENTITÀ,  sf.  L'essere  della  cx>sa,  Il 
complesso  di  tutte  le  sue  potenze  attive  e  pas- 
sive, nell'uso,  Importanza. 


EPI 

Bntradùra.  ENTRATURA ,  sf.  Entramento; 
e  dloesi  particolarmente  della  Facultà  o  P^ 
missione  di  poter  entrare  negli  a]^>artameiiti 
di  persone  di  gran  jx>rtata.  Tassa  d' ingresso 
in  una  compagnia,  m  un'arte,  ecc.  Avere  en- 
tratura con  alcuno.  Averne  conoscenza,  e 
godere  della  sua  amicizia,  del  suo  favore,  ecc. 
Fare  entratura  ad  alcuno.  Agevolatigli  l'a- 
dito, il  modo  di  essere  presentato,  ammes») 
ad  una  persona. 

Bntrànt.  ENTRANTE,  particip.  att.  Che  en- 
tra. Aggiunto  a  persona,  vale  Che  sa  con  ma- 
niera introdursi  appresso  a  chi  che  sia.  <  Ci 
resta....  M.  Ascanio,  il  quale  è  dUigentissimo, 
affezionato  ed  intrante  (entrante)  come  voi 
sapete.  »  (Caro).  Entrante  aggiunto  a  Mese, 
Anno,  e  simile,  vale  Incomtneiante ;  il  suo 
opposto  è  Uscente,  Entrante,  dioeai  anche 
di  Persona  indiscreta  che  s'ingerisce  in  ciò 
che  non  lo  riguarda. 

Bntré.  ENTRARE,  va.  Andare,  o  Poieirtr 
dentro,  figuratam.  Intromettersi  a  fare.  Quc' 
sto  m'entra,  o  non  m'entra,  Mi  persosde, 
o  Non  mi  persuade,  dentro.  Capisco, Com- 
prendo. Entramento,  sm.  Atto  di  entrare.  V. 
Rientro. 

Bntréda.  ENTRATA,  sf.  Luogo  per  d' onde 
si  entra,  Ingresso.  L'apertura,  Il  vano  di  uoa 
porta.  Atto  di  entrare.  Lo  entrare  solenne- 
mente in  una  città,  o  in  altro  luogo.  Rendita. 
Entrata  e  Uscita,  Libro  in  cui  si  scrivopo 
le  rendite  e  le  spese,  dim.  Entratblla,  Èn- 
TRATUcciA,  in  significato  di  Rendita,  pegg. 
Entrataccia.  —  Atrio,  sm.  La  prima  parte 
interiore  di  edifizio  alquanto  magnifico,  die 
è  come  una  prima  sala,  cioè  un  primo  in- 
gresso che  mette  poi  nell'interno  delTedifizio 
medesimo.  Vestibolo,  sm.  Specie  di  portico 
davanti  alla  porta  maggiore  di  una  casa,  o 
di  maggiore  edifizio,  come  chiesa,  o  teatro. 

Bntusiasmé.  ENTUSIASMARE,  va.  Indur- 
re entusiasmo.  Rapire  in  ammirazione,  np. 
Essere  preso  da  entusiasmo.  Infatuare,  va. 
Preoccupare  uno  in  favore  di  persona  o  cosa, 
np.  Essere  preoccupato  da  un'  idea,  da  un  sen- 
timento che  impedisce  dar  retta  ad  altre  cose. 

Bntusiésum.  ENTUSIASMO,  sm.  Esalta- 
mento d' imaginazione.  Entusiaste  ,  Enti^ 
8IASTIC0,  sm.  Chi  è  preso  da  entusiasmo,  od 
opera  con  entusiasmo.  Visionario.  Entusia- 
stico, agg.  Che  produce  entusiasmo.  Che  è 
mosso  da  entusiasmo. 

Bnvelòp.  V.  Bósta. 

BnàL  V.  Anzi. 

Bpidemója  t  EPIDEMIA,  sf.  Influena  dS 

Bpideml  )  malatia  fra  gli  uomini.  Mala- 
tia  che  attacca  molte  persone  nello  stesso 
tempo,  e  nello  stesso  luogo.  Epidemico,  i 
Attinente  ad  epidemia.  Epizoozia,  sf.  Ep 
mia  fra  le  bestie. 

Bpifanója  \  EPIFANIA,  sf.  Apparizione,  Ma- 

Bjpifani  ì  nifestazione.  —  Festa  della  mani- 
festazione di  0.  Cristo  a'  Qentili ,  e    partico- 

Jarmeute  dell'adorazione  de' tre  Magi. 

Épis.  V,  Làpis. 
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Spitàfl.  EPITAFIO,  sm.  iBcrìsione  sepolcrale. 
Epitapista,  sm.  Compositore  di  epìtafi. 

Spoca.  EPOCA,  sf.  Punto  fisso,  determinato 
neir  istoria  il  quale  per  lo  piò  ò  memorabile 
per  qualche  memorabile  avvenimento  ;  d*onde 
»i  comincia,  o  si  può  cominciare  a  contar  gli 
anni.  Per  Tempo,  relativamente  a  ciò  che  ò 
accennato  nel  contesto.  «  I  Papi  i  Principi  Non 
ena  ladri.  Beata  V  epoca  De* nostri  padri!  » 
(Giusti).  Era,  sf.  Punto  fisso  da  cui  si  comin- 
ciano a  contar  gli  anni,  e  si  dice  anche  di  quel 
iiumero  o  serie  di  anni  che  si  contano. da  quel 
ponto.  Epoca.  Èra  del  paganesimo.  Èra  cri- 
'liana,  ecc.  V.  Apooa. 

Equevuch.  EQUIVOCO,  sm.  Vocabolo  che 
i^ve  a  più  cosa  tra  loro  diverse.  Sbaglio  che 
altri  prende  in  che  che  sia,  ingannato  dalla 
^mielianza.  Il  torre  un  nome  o  una  voce  per 
un'altra,  agg.  Ambiguo,  Che  ha  due  o  più 
ùgnificati.  Equivocoso,  agg.  Dubioso,  Ambi- 

.guo,  Pieno  di  equivoci.  V.  BqoiToohe. 

EquUa.  V.  Aquila. 

EquUébri  i  EQUILIBRIO,  sm.  Permanenza 

Squilibri  I  conseguente  nei  corpi  dairesseve 
sollecitati  al  moto  da  più  forse  che  scambie- 
Toimente  si  elidono. 

BquUibre.  EQUIUBRARE,  va.  Fare  equili- 
brio. Mettere,  e  anche  Tenere  in  equilibrio. 
np.  Mettersi  in  equilibrio.  Equiubrazionb,  sf. 
L  azione  di  mettere  o  di  mettersi  in  equili- 
brio. Equilibratobb,  verb.  m.  Equilibba- 
TRiCB,  f.  Chi  o  Che  equilibra. 

Squinòàl.  EQUINOZIO,  sm.  Eguaglianza  del 
giorno  e  della  notte.  Equinozi alb,  agg.  Di 
equinozio. 

Squipàg    i  EQUIPAGGIO,  sm.  V  insieme  di 

Bquipàgi  f  ciò  che  abbisogna  al  viaggiare, 
e  a  fare  anche  piccole  gite  per  diporto.  Nome 
collettivo  che  comprende  tutte  ie  persone  di 
on  vascello,  a  riserva  degli  officiali  superiori. 
Accompagnatura  con  cavalli,  carroize,  servi- 
tori, ecc.  V.  Ciurma. 

Squipagé.  EQUIPAGGIARE,  va.  Fornire  di 
equipaggio  un  esercito,  un  naviglio.  Equipag- 
gi ambnto,  sm.  Lo  equipaggiare. 

equivale.  EQUIVALERE,  vn.  Essere  di  va- 
lore eguale ,  o  Valere  press*  a  poco  quanto 
Tale  un*altra  cosa,  sia  nel  pregio,  o  prezzo, 
aia  per  l'uso  a  cui  si  destina.  Equivalbntb, 
a^.  Di  valore  eguale. 

BqoiToohé.  EQUIVOCARE,  vn.  Prender  e- 
quifoco.  Sbagliare  nel  significato  delle  parole, 

0  nella  sustanza  delle  cose.  Dire  o  Intendere 
una  cosa  per  un'  altra.  Equivocambnto,  sm. 
l^uivocAzioNB,  sf.  Lo  equivocare.  Equivoco. 
^TvocAMBirrB,  avv.  In  modo  equivoco,  In 
furma  equivoca.  * 

^Jrai  AJA,  sf.  Spazio  di  terra  accommodato 
Kra  i  per  battervi  le  biade,  dim.  Ajetta.  — 
Ajata,  sC  Tanta  quantità  di  biade  in  paglia 
({^Dto  basta  per  empiere  Taja.  Inajabb,  va. 
Mettere  in  aja.  Distendere  i  covoni  sulKaja 
per  batterli,  figuratam.  Mettere  in  campo,  In- 
cominciare, ecc.  Imbovinabb,   va.  Spalmar 

1  aja  con  sterco  di  bove,  innanzi  la  battitura 


affinchè  si  rassodi  e  si  ragguagli.  V.  Bpooa 
(era). 

Èrba.  ERBAt  sf.  Pianta  che  non  acquista  con- 
sistenza legnosa,  e  che  nell*  inverno  perde  il 
suo  stelo;  e  assolutamente  detta,  s  intende 
Quella  che  produce  la  terra  senza  cultura, 
dim.  Ebbbtta,  Ebbicciuola,  Ebbolina,  Eb- 
bicina,  Ebbuccia.  pegg.  Erbaccia.  —  Erba- 
CBO,  agg.  Che  è  d'erto ,  Che  appartiene  ad 
erba,  Che  sa  d*erba.  Ebbale,  agg.  Di  qualità 
d'erba.  Erbata,  sf.  L'essere  in  erba,  e  dicesi 
di  quantità  di  biade,  di  poco  nate.  Erbato, 
agg.  Coperto  d'erba.  Erboso,  agg.  Pien  d'er- 
ba. Ferace  d'erba.  Erbatico,  sm.  Diritto  di 
far  erba  nelle  bandite.  Erbivoro,  agg.  Che 
si  pasce  d'erba.  ErbbooiaBB,  vn.  Crescere  e 
Verdeggiare  com'erba.  ErbiRb,  vn.  Coprirsi 
d'erba.  Bbbuccb,  sf.  pi.  Erbe  mangerecoe  di 
grato  odore  e  sapore,  e  che  Per  lo  più  ser^ 
vono  a  condire  certi  cibi.  —  Erba  da  pre- 
sèpi. BOBBACCINA,  sf.  BORBACCINO,  Sm.  MU- 
SCO di  varie  specie  che  fa  particolarmente  ne' 
boschi,  e  in  altri  luoghi  ombrosi  e  attorno  al 
pedale  di  vecchi  alberi.  Èrba  pxursléna. 
^ròa  da  porci,  Erba  porcaccia,  Erba  gras- 
sa, Nomi  vulgari  della  Portulaca  oleracea. 
Erba  spagna.  Erba  Medica.  (Medica,  cioè 
di  Media  à^onde  fu  recata  in  Europa.  Èrba 
limona.  Cedronella,  Cedroncella,  nomi 
vulgari  della  Melissa  o/flcinalis,  detta  pure 
Melissa  nelle  officine  e  vulgarmeute.  Èrba 
luigia.  Cedrola,  Erba  cedrola.  Cedrina, 
Erba  cedrina,  Aloisia,  Èrba  regina.  Cre- 
spolinot  detta  anche  vulgarmente  Santolina, 
Vermicolare,  e  Abròtano  f emina  nelle  offi- 
cine. Perenne.  L'odore  fetido  oleoso,  simile 
air  Abrotano,  che  ha  questa  pianta,  le  ha 
fatto  dare  il  nome  di  Abrotano  femina  dagli 
antichi.  Èrba  da  béaoci.  V.  Frena.  ~ 
Èrba  d*la  Madòna.  Santamaria,  Erba 
amara ,  e  Menta  greca ,  ecc.  Fé  1*  erba, 
Oójer  r  erba,  ^are  erbao  l'erba.  Segarla 
o  Raccoglieria  per  pascere  il  bestiame.  Mal 
erba.  Quella  che  cresce  in  mezzo  alia  buona 
semente,  come  la  gramigna,  ecc.  Erba  cat- 
tiva. Quella  che  ha  una  cattiva  qualità  dan- 
nosa alla  salute.  Obràn  in  erba.  Grano  in 
erba.  Che  non  ha  ancora  fatta  la  spiga,  fi- 
guratarii.  In  erba,  dicesi  di  qualunque  cosa 
non  giunta  a  perfezione,  o  di  persona  non  an- 
cor g:iunta  al  grado  a  cui  si  presume  essere 
per  giungere,  come  Lavoro  in  erba,  Dottore 
in  erba,  eoe.  Ooznpré  o  Vénder  in  erba^ 
Comprare  o  Vendere  a  novello,  vale  lo 
stesso  che  Comprare  o  Vendere  in  erba , 
che  significa  Pacare  o  Riscuotere  la  valuta 
del  frutto  avanti  cn'e'  sis  maturo.  Èrba  xnru- 
aéna.  Appiccamani ,  Attaccamani ,  nomi 
vulgari  del  Oalium  apàrine.  Foglie  lancio- 
late,  scabre  nella  costola,  disposte  intomo  al 
fusto  in  numero  di  otto  o  sei  ;  frutti  ispidi , 
gambetti  con  un  sol  fiore,  ecc.  (Tarcnoni  T.) 
V.  Piààa  degli  erb. 

Brbàft.  ERBAGGIO,  sm.  e  meglio  ERBAGGI, 
pi.  O^i  erba  da  mangiare.  Erbivendolo,  sm. 
Venditore  d'erbaggi.  Brbaruolo  (Vasari). 
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BrbgróL  6RB0LAJ0,  ERjBOl^AitO,  SSM- 
PUCIStA,  sm.  Quegli  il  quale  va  cercando 
erbe  j^  boschi,  mooU,  ecc.  jp^  l'uto  delU 
mediciDa,  o  per  istudio  botanico.  «  Questi  er- 
bolari  dividono  il  basilico  in  due  specie.  » 
(Firenzuola).  Erbajuolo,  sm.  Colui  cne  è  in- 
caricato di  raccogliere  Terba  per  pascere  il  be- 
stiame. Ebbolars,  EanoBABB,  ra.  Ricercar 
ne'  boschi,  o  ne'  monti,  o  altrove,  erbe  per  uso 
medico,  o  per  istudio  botanico. 
Brbél.  ERBAJO,  ERBARO,  sm.  LuoRo  ov*è 
seminata  erba.  Luogo  ove  sin  di  raalt*erba 
folta  e  Innffa.  V.Zerbél.  Erbario,  «ol  Luogo 
dove  si  cultivano  li  erbeggi.  «  Costeggiammo 
anche  un  poco  la  isoletta  di  Amao,  che  è  Ver- 
bario  di  Copenaghen,  ^  le  manda  ogni  ma- 
tina  di  che  condir  le  sue  luppe.  »  (Algarotti). 
Brbéri     i  ERBARIO,  sm.  Libro  contenente 
Erbolérl }  una  raccolta  di  piante  secche. 
Brbétt.  ATREPJGE,  SPINACIONE,  BIETO- 
LONE, sm.  Nomi  vulgarì  deìVAtriplew  hor- 
tcYisU  dì  Linneo.  Pianta  delle  cui  foglie  cotte 
suol  farsi  uso  in  Romagna,  unendole  alle  mi- 
jiestre  in  brado. 
Erbur.  V.  Élbar. 

Erciv.  ARCA,  sf.  Luogo  per  lo  più  sottoraneo 
dove  in  alcuni  na^i  si  conserva  il  grano.  Ui 
nave  iabricata  da  Noè.  diro.  Archvtta.  pegg. 
Arcacoia.  —  Arca  di  icienxa,  si  dioe  figu- 
ratam.  Chi  ò  sapiente  in  molie  discipline,  Pu- 
Aé  oozn*  un  eroB.  Futire  o  Sapere  d'avello, 
V.  Tomba. 

Brcabuaé.  V.  ▲rbvtas. 
Erob.  ARCO,  sm.  Strumento  piegato  a  guisa 
di  mezzo  cerchio  per  tirar  frecce.  Qualsivoglia 
parte  d^  cerchio.  Archetto  da  sonare  il  vio- 
Iìdo,  la  viola,  ecc.  dim.  Abchbttd,  Abcbbt- 
TiNO,  Arcbicbllo,  Arconceì.!/)  ,  Aficucao. 
accr.  Arcon^.  —  Arcare,  va.  Piegare  in 
forma  d'arco.  Arcato,  Arcuato,  agg.  Pie- 
gato in  forma  d'arco.  Arcaljb,  sm*  Arco  di 
porta  o  simili. 

Brchbalén.  ARCOBALENO,  ARCO  CELE- 
STE, sm.  Quella  meteora  a  forma  di  arco  di 
}>iù  colori  che  apparisce  neiratmo8f(»adopo 
a  pioggii^  rincontro  al  sole.  Iride. 
Brebi^v,  V.  ArcbitreT. 
Bré.  ERRARE,  va.  Commettere  errora.  Fal- 
lare, y.  SbagUé. 

Ered.  EREDE,  sm.  Chi  eredita.  Srboitibba, 
sf.  (Bresciani). 

Eredita.  EREDITARE,  va.  e  vn.  Succedere 
in  tutto*  0  io  parte  ai  diritti  ed  agli  oblighi 
di  chi  muore.  Ereditario,  agg.  Che  vitte 
altrui  per  ragione  di  eredità,  o  vero  Che  ere- 
dita. Malatia  ereditaria,  Malatia  che  si  tras- 
mette da  padre  in  figlio. 
Eremita.  EREMITA i  sm.  Uomo  ohe  vive  so- 
litario in  un  luogo  deseito  per  attendere  ad 
efl^rdzj  di  pietà.  Eremitano,  agg.  Eremitico, 
Da  eremita.  «Facendo santa  vita  eremitana,* 
(Laudi  spirit)  Eremo,  sm.  Luogo  solitario  e 
deserto  dove  abitano  gli  eremiti.  Eremitaggio, 
«veri.  ERARIO,  sm.  Tesoreria  ik\  piibHco. 
Luogo  dove  si  conserva  il  tesoro.  Erariale, 
agg.  AppiMlenente  ad  erario. 


Brea^Jft  t  BRBfilA,  sf.  Dottrina  contraria  alla 

Brasi  )  fede,  Errore  ooodaonato  dalla  Chie- 
sa in  materia  di  rdigione.  figurat.  Qualunque 
grosso  sproposito.  Bresiarco,  sm.  Capo  o 
Fondatore  di  setta  eretica.  Errticabb,  vn. 
Cadere  in  eresia. 

Bpetieli.  ERETICO,  sm.  Chi  professa  eresta, 
pegg.  EaBricAcao.  superi.  Eretichissiuo.  — 
àgg.  Che  ha  ia  sa  eresia.  Brbticambntb,  E- 
RETiCALMENTB,  aw.  Da  eretico. 

Iréaer.  ERIGERE,  va.  Innalzare,  parlandosi 
di  statue ,  di  tempj  e  simili.  Brbeionb  ,  sf. 
Atto  di  erigere. 

Brgan.  ARGANO ,  sm.  Strumento  per  tirar  i 
su,  e  calar  giù,  o  muovere  pesi,  che  si  muove  ! 
in  giro  per  fona  di  leve.  dinL  Arganello, 

AROAMBTTa 

Brgàattil.  ERGASTOLO^  sm.  Carcera  di  for- 
nati ai  lavoro. 

Krgna.,  ERNIA,  sf.  Sorta  di  malatia;  ed  è 
r  uscita  d* alcun  viscere,  e  specialmente  delle 
intestina,  dal  proprio  luogo  naturale,  e  dalla 
cavila  che  lo  contiene ,  entrando  in  un^  altra 
cavità  artificiale  che  fk  protuberanza  air  e- 
Bterao.  Ernioso,  Biiniario,  agg.  Affetto  da 
ernia. 

fri».  V.  Alto. 

Brma.  ARMA,  ARME,  sf.  Strameoto  qnalun- 
ane  di  ferro,  o  d^aoiajo,  o  di  bronco  per  di- 
ma od  offesa.  Impresa  o  Insegna  di  famiglia  o 
di  popolo,  nel  pi.  Strumenti  o  arnesi  di  ciascun 
artefice,  dim.  Armigslla.  pegg.  Armaccia.  — 
Arma  bianca.  Arma  di  punta  o  da  taglio. 
Fatto  d'arme,  Battaglia. 
Brmaoòl.  V.  Armaoòl. 
Iròi  \  EROe,  sm.  Uomo  illustre  nominata- 
Sròja  }  mente  per  sommo  vabre  e  iotrepi- 
desvL  Primo  perB(»8ggio  di  un  drama,  di 
un  poema.  Eroina  ,  sf.  Donna  illustre ,  ecc. 
Eroico,  sgg.  Di  eroe.  Appartenente  ad  eroe. 
EROICAMENTE,  avv.  In  modo  eroico.  Da  eroe. 
Eroicizzare,  va.  Portare  a  un  grado  eroico, 
Mettere  nel  numero  della  cose  eroiche.  «  Alla 
coite  di  Spagna  tra  le  dame  di  palano,  tra 
le  quali  si  professa  la  dameria  eroieizsata 
a  quel  se^no  che  avrebbooo  potuto  fhre  le 
matrone  più  severe  -della  repuolica  di  Plato- 
ne. »  (Magalotti). 

Broiaùm.  EROISMO,  sm.  Ciò  che  costituisce 
il  carattere  di  un  eroe. 
Iròr^  BRRORE,  sm.  Mancamento  in  materia 
di  costumi,  o  d'arte.  Abbaglio.  Sproposito. 
Lo  errare.  Lo  ingannarsi,  dm.  Bbboebtto, 
Erroruocio,  Erroruzzo.  accr.  Brrorone. 
pege.  ERRORAoao.  -—  Erroneo,  agg.  Che  ha 
in  si  errore.  Fallace.  Erroneamente,  Erra- 
tamente, avv.  Con  errore. 
Brpa.  ARPA,  sC  Strumento  triangolare  a  cor- 
de diauguali,  e  che  si  suona  pizzicandole  colle 
somme  dita.  dim.  Arpiha  ,  Arpaketta.  — 
Arpista,  sm.  Suonatore  di  arpa.  Arphxxbdo, 
sm.  Strumento  musicale  simile  ali*  arpa.  V. 
Arpege. 

a*8.  ARSO,  agg.  Consumato  dal  fuoco.  V. 
Arsié. 
Srt.  ARTE,  sf.  Metodo  per  fare  un*  opera»  no 
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laroro,  per  «Mgnire  aiebBa  cosa  secondo  oerte 
ngolew  Artifizio*  ABlnia.  Stratagemma.  Com- 
pagnia d*artimì.  Arte  liberale,  Quella  io  cui 
è  QBato  più  r  ingegno  ohe  la  mano,  tali  «odo 
retoqneBBi,  la  poetia,  ecc.  Arte  manuale, 
Quella  che  ha  bwogno  pHnoipalmente  delFo- 
pen  delia  mano»  t  che  oommnnemente  suol 
dlùamani  Mestiere,  «  Intra  il  meetiere  e 
l'orti  ò  questa  differenza,  che  il  mestiere  è 
ODO  esèrcisio  n^  (pale  ninna  opera  manuale 
^dairiogegoo  proceda  e* adopera,  siccome 
è  il  Cambwtore,  il  quale  nel  suo  esercisio 
non  &  altro  che  dare  danari  (denari).  Arte 
è  quella  intorno  alia  quale  non  solamente  To- 
pera  manuale,  ma  ancora  1*  ingegno  e  l'indù- 
suia  dell'artefice  s'adopera,  siccome  è  il  com- 
porre Dna  statua,  doTe  a  dovere  proponio- 
o&ria  debitamente  si  fatica  molto  rlugegno.  » 
(Boccaccio,  Com.  D.)  ArU  mecanica,  dicesi 
più  partioolarmeote  Quella  i  cui  lavori  non 
ti  eseguiscono  e  non  si  spiegano  sansa  i  prin- 
dpj  della  scienza  mecanica.  Belle  artiy  De* 
oomisaziooe  coUettiva  delPArti  d'imitazione, 
tslì  8000  r Architettura,  la  Scultura,  la  Pit- 
ton,  la  PfaMtca,  1*  Intaglio,  dim.  Articrlla, 
Ane  di  poco  guadagno.  Asticina^  Piccolo  e 
eouile  artifizio.  ^ETATAiiBwTSt  aw.  Con  arte, 
.logcgnosasienio. 

irta.  Ste  ali*  erta.  Stare  ali*  erta ,  Usar 
cautela,  Stare  in  guardia.  Esser  vigilante, 
canto,  guardingo.  Stare  su  la  intesa,  «E  la 
fortuna  come  suole  a  cui  sta  su  la  intesa. 
De  pone  loro  il  destro.  »  (Guerrazzi). 
SradL  ERUDITO,  sm.  Chi  ha  erudizione.  Chi 
BS  molte  cose  spettanti  in  ispecie,  e  proprio 
a  cose  vecchie,  come  autori  antichi,  testi,  do- 
conienti,  agg.  Che  ha  erudizione.  Ebodirb, 
va.  Aamiaestrare.  np.  IstruirsL  Erodimbmto, 
fBL  AmmaesfntroeaiOi 

Srudiàida.  ERUDIZIONE,  sf.  Cognisioae  di 
molte  cose.  EmiDrrÀUSNTB,  avv.  Con  erudi- 
uose. 

SnaxL  ARGINE,  em.  Rialto  di  terra  postic- 
cia fatto  sopra  le  rive  de'  fiumi  per  tener 
radiosa  segno,  dim.  Aroinsllo,  Arginstto, 
Abociuzio.  V.  Araine.  Daariina. 
BiiL  ARCI,  ARCHL  Particella  che  suolsi  ado- 
penre  o  per  esagerare  la  grandezza  di  una 
cosa,  o  per  esprimere  maggioranza  di  dignità. 
Briioontònt.  ARCIC^TENTO,  acg.  Più 
che  cooteoto.  Aftcia>NTiiNtABB«  va.  Conten- 
an  diremodo. 

Bsagerà.  BSAGGERARE,  lat  Exa^gero,  as. 
va.  Aggrandire  eccessivamente  con  parole. 
Dipingere  oltre  il  naturale,  vn.  Eccedere  i 
eoofini  del  vero.  Esacobrazionb,  sf.  L*  atto 
0  L'effetto  deiresaggerare.  Esagobbativo  , 
ag^.  Atto  ad  esaggerare.  Che  dà  in  esagge- 
miooe.  Ebacobbatorb,  verb.  m.  EsAao»- 
KATUCB,  f.  Chi  o  Che  esaggera. 
Ssalé.  V.  STapore. 

Ssalte.  ESALTARE,  va.  Levare  in  alto,  figu- 
ratam.  Innalzare  con  lodi.  Innalzare,  confe- 
mdo  dignità,  onori,  titoli.  Muovere  ad  en- 
UKìssmo.  np.  Invanixai,  Entusiasmarsi.  Bsal- 
UMBMTO,  sm.  Innalzamento,  Entusiasmo. 


BsALTAzioNB,  sf.  L*  atto  di  esaltare.  Esalta- 
mento. BsALTAToiiB,  verb.  m.  EbaltatricB, 
f.  Chi  0  Che  esalta.  Sopràbbaltarb,  Supkr- 
BSALTARB,  va.  Esaltare  grandemente,  o  sopra 
il  merito. 

BBàni*  ESAME,' sm.  Investigazione  ponderata, 
Attenta  e  accurata  osservazione  di  che  che  sia. 
Ponderata  considerazione  di  tutte  le  parti  di 
un  oggetto,  d' una  cosa  di  cui  si  vogliono  co- 
noscere le  dualità,  i  pregi,  i  difetti.  Atto  d*in- 
tèrrogare  cui  che  sia  intorno  alle  cose  che 
ha  studiate.  Andare  all'esame,  Sottoporsi  ad 
essere  esaminato,  ad  oggetto  di  conseguire 
dipanila,  officj  e  slmili.  Esamina,  sf.  Ricerca 
minuta  per  venir  io  chiaro  della  verità  di  che 
die  sia. 

Bsamine.  ESAMINARE,  va.  Diligentemente 
osservare  e  prudentemente  considerare  che 
che  sia.  Esaminare  una  persona,  per  Sot- 
toporla ad  esame,  a  fine  di  riconoscere  snella 
sia  atta  a  ciò  che  da  lei  si  dimanda,  come 
impiego,  carica,  ecc.  Interrogare  giudizial- 
mente. EsAiiiNAMBirro,  sm.  Esamimazionr  , 
sf.  Lo  esaminare.  Esaminatore,  verb.  m.  E- 
8AM1KATRICB,  f.  Chi  o  Che  esamina.  Ribsa- 
MiNAftB,  Risahinarb,  va.  Esaminare  di 
nuovo. 

ÉaaA  (  ASINO,  sm.  Animale  quadrupede  da 

Éaen  f  basto  e  da  soma,  e  da  tiro.  Miccio, 
Bricco^  Citteo,  Somaro.  Asino  imèastato. 
Asino  shastàto.  Asino  incavigliato ,  infu- 
nato,  incapestrato.  Imbastar  rasino,  As- 
somar  Vasino.  (Alberti  Diz.)  Asino,  figura- 
tam.  Zotico,  Ignorante.  Malcreato,  dim.  Asi- 

NBLLO,  ASIKBTTO,  ASININO,  med.  ASINOTTO. 

accr.  AsiNONB.  sprezz.  AstNutcìo,  Asinuzzo. 
pegff.  AsatAccio.  —  Asina,  sf.  La  fémtna del- 
l'asino, dim.  AsiNBu^A.  accr.  Asinona.  pegg. 
AsiNAOCtA.  —  Raoqhiarb  ,  c  Raoliarb,  vn. 
Il  mandar  fuori  che  fk  rasino  la  voce.  Asi- 
nai a,  sf.  Luogo  da  abitarvi  gli  asini.  Asi- 
nata, sf.  Cavalcata  sulPasioo ,  e  dicasi  spe- 
cialmente quando  una  brigata  di  villeggianti, 
o  di  altri  cittadini  vanno  per  ispasso  ad  un 
luogo  di  montagna  o  simile,  cavalcando  asini. 
AsiNAJo,  sm.  Gnidator  d^asioi.  Asinesco,  A- 
siHiNO)  affg.  Di  asino.  Di  razza  diesino.  Di 
maniera  d'asino.  AsiNESCAinsNtB,  Asinambn- 
TB,  avv.  in  modo  asinesco.  AsinarB)  vn.  Viag- 
giara  sopia  an  asino.  «  Ognuno  piglia  il  suo 
asino  ;  e  subito  eominciammo  ad  asinare  per 
Terra  Santa  con  grandi  consolazioni.  »  (Ma- 
riano viag.)  «  A  di  27  partimmo  da  Roma 
asinando  verso  Jerusalera.  »  (id.)  Asinbo- 
oiabb,  vn.  Ragghiar  come  l'asino,  flgoratam. 
Favellare,  Operare  asinescamente.  Abinirb, 
INASXNIRB,  vn.  Divenir  asino  neir ignoranza, 
nella  stupidità,  nelP  indiscretezza.  A  aobina 
d'aaan.  A  schièna  é^ asino,  locuz.  aw.  In 
modo,  o  in  forma  simile  a  schiena  d' asino, 
slnon.  A  comignolo. 

Baàt.  ESATTO,  part.  pass,  da  Esigere,  Ri- 
scosso, agg.  Puntuale,  Dilìgenwt  Preciso. 

Haateàa.  eSATTB2EA,sf.  Diligenza,  Preci- 
sione nell'operare.  EsaTTAiibntb,  aw.  Con 
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Ssator?  ESATTORE,  verb.  m.  ESATTRICE, 
r.  Chi  o  Che  esigQ.  Riscotitore  delle  publiche 
gabelle.  Esattorìa,  8f.  Officio  del  publioo  ri- 
scotitore. 

Esaudì.  ESAUDIRE,  Ta.  Ascoltare  iavore- 
volmeDte  una  preghiera,  e  acconsentirvi,  A- 
scoltare  quel  che  uno  dimanda  e  oooceder- 
glielo.  Esaudimento,  sm.  Esaudizionb,  sr. 
Lo  esaudire.  Esaudevolb,  agg.  Che  esaudi- 
sce. Facile  ad  esaudire.  Esaudibile,  age.  Che 
può  esaudirsi.  Atto  ad  essere. esaudito.  Esau- 
DiTORB,  verb.  m.  Esauditrice,  f.  Chi  o  Che 
esaudisce. 

Esauri.  ESAURIRE,  va.  Finir  di  votare.  Con- 
suniai*e.  Esaurire  una  materia ,  Non  la- 
sciare indietro  cosa  veruna  che  dir  si  possa 
intorno  alla  materia  di  cui  si  tratta.  «Quando 
le  cose  messe  su  *1  tappeto  non  si  spedissero 
in  una  sessione,  replicare  le  tornate  qui  a 
tavola,  finché  le  materie  si  esaurissero.  » 
(Salvini).  Esaurimbnto,  sm.  Consumaiione. 
neiruso.  Compimento  di  un  affare.  Esauri- 
BiLB,  agg.  Che  può  esaurirsi,  Che  può  con- 
sumarsi. Esausto,  agg.  Vuoto.  Affatto  privo. 
Finito  del  tutto. 

Esca.  ESCA,  sf.  Materia  che  si  tiene  soprala 
pietra  focaja  perchè  vi  s*appicchi  il  fuoco  che 
se  ne  trae  dairacciarino  :  la  qual  materia  si 
fa  con  un  fungo  arboreo,  detto  Agarico.  E- 
scAJuoLO,  sm.  Colui  che  vende  esca  da  pietre 
focaje,  ecc.  V.  Lésoa.  BcOn  (esca). 

Bsclamaàidn.  ESCLAMAZIONE ,  sf.  Atto 
deiresclamare.  Grido  di  gioja,  di  dolore,  di 
sorpresa,  di  sdegno,  ecc.  dim.  EIsclamazion- 
CELLA.  —  Esclamativo,  agg.  C^lhe  esprime 
esclamafìone.  Che  esclama. 

Bsclamé.  ESCLAMARE,  va.  Oriiare,  e  Gri- 
dare ad  alta  voce.  Altamente  dolersi  di  alcuna 
cosa.  EscLAMATORE,  verb.  m.  Esclamatricb, 
f.  Chi  o  Che  esclama. 

Esclùder.  ESCLUDERE,  va.  Chiudere  fuori. 
Rigettare,  Non  ammettere.  Negare  il  diritto 
di  fare  che  che  sia.  np.  Sottrarsi,  Cavarsi,  Non 
ingerirsi.  Esclusione,  sf.  L*atto  di  escludere. 
Esclusivo  ,  agg.  Atto  ad  escludere.  Esclu- 
sivamente, avv.  In  modo  esclusivo. 

Esclusiva.  ESCLUSIVA,  sf.  Esclusione.  Dare 
^esclusiva,  Escludere. 

Bscrescènàa.  ESCRESCENZA,  sf.  Cresci- 
meato  di  che  che  sia  sopra  il  piano  solito, 
lerm.  chirurff.  Crescimento  ài  carne  su  *1  pia- 
no solito  di  alcuna  parte  del  corpo  di  un  ani- 
male. Rigonfiamento  di  aque. 

Esouriaiidn.  V.  Sbuàadùra. 

BsoursiOn.  ESCURSIONI^  sf.  Scorreria,  Ir- 
ruzione di  un  esercito  in  paese  nemico. 
Bsébita.  ESIBIZIONE,  sf.  Presentazione,  Of- 
ferta. EsiHiTA,  sf.  Presentazione  delle  scrit- 
ture in  giudizio,  e  Pagamento  della  tassa  per 
ciò  stabilita,  term.  leg.  Pretentazione  di  un 
atto  qualunque  dinanzi  alle  autorità.  V.  B- 
sibi. 

Bseore.  ESECRARE,  va.  Aborrire,  Sentire 
avversione  in  vinci  bile«  ripugnanza  verso  per- 
sona o  cosa  detestabile.  Maledire  ed  aborrire 
nel  tempo  stesso.  Esecrazione  ,  sf.  Orrore, 


Aborrimento  che  si  ha  per  qualcuno,  o  ] 
qualche  cosa.  Esecrabile,  tòBCRANDO,i[ 
Degno  di  esecrazione.  Detestabile.  Esbcra* 
MENTE,  avv.  In  modo  esecrabile. 

Baeoutiv.  ESECUTIVO,  agg.  Che  < 
Atto  ad  eseguire.  Che  ha  forza  di  ea 
Potere  esecutivo.  Il  governo.  Esbcutare,  t 
Eseguire  contro  alcuno  ciò  che  ordina  la  Ir^ 
V.  BseguL 

Eseoutòr.  ESECUTORE,  verb.  ro.  BSE 
TRICE,  f.  Chi  o  Che  eseguisce.  Mi 
giustìzia.  Esecutore  testctmentario^ChW 
incaricato  dal  testatore  di  far  eseguire  il  l 
stamento. 

EsecuiiOn.  ESECUZIONE,  sf.  Il  mandarti 
effetto  il  proprio  pensiero,  o  Taltmi  oomni 
damento.  Atto  giudiziario  con  cai  staggia 
i  beni  del  debitore,  o  si  fìi  la  cattura  delfa 
persona  per  costringerla  al  pagamento.  L'aill 
di  eseguire  un  pezzo  di  musica,  ecc.  Puoino* 
ne  di  morte.  Esecutorio,  agg.  Spettante  i' 
esecuzione. 

Bséger.  ESIGERE  ,  va.  Riscuotere  . 
Far  pagare.  Volere.  Domandare.  Preu 
il  fatto  suo.  Richiedere  con  autorità 
forza.  Riscuotere  per  via  di  giustizia. 

Bsegi^  ESEGUIRE,  va.  Mandare  ad  effet 
Esbquimento,  sm.  Lo  eseguire.  Bsbouibiu 
agg.  Che  può  eseguirsi.  Fattibile. 

Esali.  ESIGUO,  sm.  Scacciamento  dalla  pt; 
tria.  Stato  dell*  esigliato.  Luogo  dove  uno  è 
esigliato.  V.  fìaul. 

Bsémer.  ESIMERE,  va.  Esentare,  Eccettua- 
re, np.  Sottrarsi  dal  for  che  che  sia.  Eseo- 
tarsene. 

Esèmpi.  ESEMPIO,  sm.  Ciò  che  può  servir 
di  modello,  Gò  che  altri  imita,  oche  può  es- 
sere imitato.  Azione  buona  o  cattiva  ohe  si 
rappresenta  perchè  venga  imitata.  Fatto  ad- 
dotto per  dimostrare  la  verità  di  una  proposi- 
zione. Esemplare,  Modello,  dim.  Esempiuccio. 
—  Esemplificare,  va.  Spiegare  con  esempj. 
Apportare  esempi.  Esbmplificaziomb,  sf.  Lo 
esemplificare.  Esbmplificatorb,  verb.  m.  E- 
SBMPUFiCATRiCE ,  f.  Chi  o  Che  esemplifica. 
EsBUPUPiCATivo,  ag^.  Atto  ad  esemplificarf. 
Esbmplativo,  agg.  Di  esempio.  Che  può  ser- 
vire di  esempio.  Esbmflativambntb  ,  avv. 
Con  esempio.  Per  via  di  esempio. 

Bsexnplér.  ESEMPLARE,  sm.  Cosa  o  Perso- 
na da  doversi  imitare.  Modello.  Copia  mano- 
scritta o  stampata  da  cui  possono  trarsi  altre 
copie,  agg.  Tanto  eccellente  da  essere  notato 
per  esempio.  Esemplarità,  sf.  Bontà  di  co- 
stumi che  sia  d'esempio  agli  altri.  Esemplar- 
MENTE ,  avv.  Con  esemplarità.  Esemplare 
va.  Far  esempio,  Ritrarre,  Effigiare,  Trascri- 
vere, Copiare. 

Esènt.  ESENTE,  agg.  Non  sottoposto  ad  ob 
bligo.    Escluso.  Libero,  superi.  Bsbntissimo 

Esente.  ESENTARE,  va.  Liberare  da  an  o 
bligo.  np.  Dispensarsi  dal  fare.  EsENTivo,agg 
Atto  ad  esentare.  Esemzionarb,  va.  Far  e 
sente. 

Esenti.  ESSENZIALE ,  agg.  Che  è  oos 
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da  noo  poterne  far  senza.  Es8bn- 
ziALMBNTB,  aw.  ^fece88ariamente. 
Bsenàidn.  ESENZIONE,  sf.  Prifilegio  che 
dìspenaa  da  quaJche  oblieo. 
SsÀ<i.iii.  ESEQUIE,  sf.  pi.  Pompa  di  morto- 
rio. Funerale.  Officio  che  si  fa  per  i  defunti. 
EsBQDiALB,  agg.  Di,  Da  esequie^  Esbquiare, 
vn.  Far  esequie.  V.  Mortòri. 
Esercént.  ESERCENTE,  agg.  Che  esercita. 
Bseroéii  L  ESERCIZIO,  sm.  Lo  esercitarsi  in 
Bseroiàl  ]  che  che  sia.  Pratica  di  un*arte  me- 
Sseriéid  f  canica  o  di  un  mestiere.  Uso  di 
fare  aJcona  cosa.  Fatica  per  esercitare  il  cor- 
po, lerm.  milìL  Scuola  pratica  del  soldato  nel 
nmoeggio  delibarmi,  e  oe*  movimenti  necessa- 
rj  o  utili  in  guerra. 

Bsercit  i  ESERCITO,  sm.  Moltitudine  di  sol- 
Sserddt  j  dati  d*ogni  milizia,  armati,  ordi- 
nati  ed  esercitati  nelParte  della  guerra,  per 
Gran  quantità  di  persone.  V.  Arxnéda. 
Baercite  i  ESERCITARE,  va.  Insiruìre  con 
Bseriite  /  atti  frequenti.  Indurre  assuefazione 
coli*  assidua  applicazione.  Mettere  in  opera. 
term.  mi  Ut  Riendere  abile  alParmi.  Insegnar 
gli  efiercizj.  np.  Assuefarsi  a  fare.  Muoversi 
per   far  esercizio.   Esercitàmbnto  ,  sm.  Lo 
esercitare.  EsBBcn'AZi0NB,'8f.  Uso  frequente 
di   (are  qualche  cosa.  La  cosa  in  cui  uno  si 
esercita. 

Bséster.  ESISTERE,  vn.  Essere  attualmente, 
Aver  resistenza.  Vivere.  Esistente,  p.  pr. 
Che  esiste. 

ÈsL  AGIO,  sm.  Commodi tà.  Ave  rési.  Aver 
afio.  Tener  oommodità,  Aver  sufficiente  spa- 
zio di  tempo  a  far  che  che  sia.  A  bell'osi. 
A  beli'  agio ,  Commodamente.  Senza  darsi 
fretta,  Con  lentezza,  e  A  belVagio,  o  A  gran- 
d'agio,  e  nel  superlat.  A  grandissimo  agio. 
Abbandonandosi,  o  simile,  a  beilo  o  a  grande 
o  a  grandissimo  agio,  cioè  Con  quel  tempo 
e  commodo,  e  nel  superlat  Con  tutto  quel 
tempo  e  commodo  eh* altri  può  desiderare. 
«  A  grand' agio  e  con  molto  piacere  cenò.» 
(Boocacdo).  «  L'armata  del  re  Roberto,  qua- 
loia  egli  la  fece  maggiore,  tutta  insieme  con- 
catenata, senza  calar  vela,  o  tirar  in  alto  ti* 
mone,  a  grandissimo  agio  vi  potrebbe  essere 
entrata.  »  (id.) 

BsipL  ESIBIRE,  va.  Presentare.  Offerire,  np. 
OfferirsL  «  Più  e  più  altre  simili  parole  disse 
lo  predetto  Daineilo  ;  ed  appo  (e  poi)  esibissi 
a  con  non  meno  fede  lo  Oommune  ai  Firenze 
servire,  ecc.  »  Esibizione,  sf.  Atto  di  esibire. 
EkiEFFORB,  verb.  m.  EsiBrrRicB,  f.  Chi  o  Che 
esibisce.  Chi  presenta  una  lettera. 
Bsibita.  V.  Esébita. 
Bsifrébil.  ESIGIBILE,  agg.  Che  può  esigersi 
o  rÌBCuotersi. 

Bsigént.  ESIGENTE,  part  pres.  Che  esige. 
V.  Bséger. 

Bsigénàa.  ESIGENZA,  sf.  Lo  esigere.  Ciò 
che  richiede  il  bisogno.  Pretensione  che  ti  sie- 
00  fiotti  i  più  minuti  servigi,  ecc. 
Ugli.  V.  Bséli. 

liiirUé.  ESIGUARE,  va.  Mandare  in  esiglio. 
Scaodare  per  pena  dalla  patria.  V.  Baule. 


BsUi.  V.  Bséli. 

BsistSnia.  ESISTENZA,  sf.  L*essere  attual- 
mente. Lo  stato  presente  di  ciò  che  è.  In  esi- 
stenza, Dì  fatto.  Effettivamente;  contrario  di 
In  apparenza, 

Èsit.  ESITO,  sm.  Uscita.  Vendita,  Spaccio. 
Scioglimento  di  un  drama.  Dare  esito,  Ven- 
dere, Spacciare.  Dare  sfo^o.  Agevolare  l'en- 
trata in  un  luogo  e  1*  uscirne. 

Baite.  ESITARE,  va.  Far  esito,  Vendere,  e  si 
dice  della  mercanzia,  vn.  Essere  perplesso, 
incerto.  Esitambnto,  sm.  Esitazione,  Esi- 
tanza, sf.  Stato  di  chi  esita,  di  chi  è  per- 

É^xna.  ÀSIMA,  ASMA,  sf.  Malatia  che  im- 
pedisce la  respirazione.  Asimarb,  vn.  Patir 
aasima. 

Ésna.  ASINA,  sf.  La  femina  d*  un  asino,  pegg. 
AsiNACciA.  Parola  ingiuriosa  che  si  dice  a 
donna,  come  Asin€Kxto  ad  uomo,  analog.  A- 
sinona,  sf.  Asinone,  sm. 

Bsoneré.  ESONERARE,  va.  Esimere  da  un 
peso,  da  un  aggravio,  da  un  officio.  Esonb- 
RAZiONB,  sf.  EiKnzione.. 

Bsorbitant.  ESORBITANTE,  agg.  Ecce- 
dente, Eccessivo.  Esorbitanza,  sf.  Qualità  di 
ciò  che  è  esorbitante.  Lo  essere  esorbitante. 
Lo  eccedere.  Eccesso.  Esorbitantemente, 
avv.  Con  esorbitanza. 

esòrdi  t  ESORDIO,  sm.  Principio  di  un  di- 

Bsdrgi  \  scorso  oratorio. 

Bsordi.  ESORDIRE,  ESORDIARE,  va.  Dar 
principio.  Incominciare.  Esordiente,  sust. 
comm.  Chi  si  presenta  per  la  prima  volta  in 
sulle  scene.  Chi  è  novello  in  un'arte. 

Bsorte.  ESORTARE,  va.  Cercare  d'indurre 
altrui  con  ragioni  a  fare  una  cosa.  Esorta- 
zione, sf.  Lo  esortare,  dim.  Esortazioncel- 
LA.  —  E^rtativo,  Esortatorio,  agg.  Che 
esorta.  Esortatore,  verb.  m.  Esortatrice, 
f.  Chi  o  Che  esorta. 

Bsds.  ESOSO,  8^.  Odiato,  Odioso,  Abomi- 
nevole, Che  si  tira  addosso  l'altrui  odio,  nel 
dia!,  vale  Spilorcio.  Esosità,  sf.  Odio.  Esosa- 
mente ,  avv.  Odiosamente.  Sordidezza  ,  sf. 
Spilorceria. 

Baperiénàa.  ESPERIENZA,  sf.  Conoscenza 
acquistata  per  pratica.  La  pratica  stessa.  Pro- 
va, dim.  ESPERIENZIUOLA.  avvil.  BSPERlEN- 

zucciA.  pegg.  EsPBBiBNZAaiA.  —  Esperire, 
va.  Conoscere  per  esperienza,  ed  anche  Far 
conoscere  altrm  per  esperienza.  Provare.  «  Le 
quali  (armi)  e' prese  con  sommo  diletto.  Ed 
assai  pargli  ogni  poco  che  esperle  Le  abbia.» 
(Boccaccio).  «  Cfedo  og^t  aver  esperto  Ch'es- 
ser amato  per  valore  io  merto.  »  (Ariosto). 
«  Quel  Re....  Che  con  viso  si  orribile  e  s) 
brutto  Uoquanco  non  avea  fortuna  esperta,  » 

(id.) 

Bsperimènt.  ESPERIMENTO,  sm.  Espe- 
rienza, Prova.  Esperienza  complicata,  lunga, 
fatta  con  tutti  i  mezzi  voluti,  coli' accuratezza 
ed  attenzione  necessaria. 

Bspert.  ESPERTO,  agg.  Che  ha  acquistato 
cognizione  d'alcuna  cosa  per  esperienza.  Pra- 
tico, superi.  Espertissimo. 
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Bsploradòr.  ESPLORATORE,  verb.  m.  E- 
SPLORATRICE,  f.  Chi  o  Che  esplora,  term. 
milit  Soldato  mandato  ad  esplorare  le  mosse 
deir  inimico. 

Bsplore.  ESPLORARE,  va.  Andar  investi- 
gando con  prudenza,  con  accortezza  gli  an- 
damenti, i  segreti  altrui,  le  opere  della  natura 
o  altra  cosa  s)  fatta.  Esplorambnto,  sm.  E- 
SPLORAZIONB,  sf.  Lo  esplorare. 
B8p5a  (ESPORRE,  va.  per  sincope,  in 
BspOnar  f  vece  di  Esponere.  Porre  davanti. 
Mettere  innanzi  ad  alcuno.  Presentargli.  Di- 
chiarare, Spiegare  il  significato.  Mettere  in 
mostra.  Porre  all'aria  aperta.  Riferire,  par- 
lasdosi  d*ambasciata  o  simile.  Mettere  in  pe- 
ricolo, np.  Mettersi  al  cimento.  Offerirsi  a  che 
che  sia.  Esponibile,  agg.  Che  può  esporsi. 
EspoNiTOBE,  Espositore,  verb.  m.  Esponi- 
TRiCE,  EsPOSTTRiCE,  f.  Chi  o  Che  espone.  E- 
SPONBNTB,  particip.  Che  espone,  snst.  comin. 
Chi  in  una  supplica  o  altra  scrittura  espone 
le  sue  ragioni,  i  suoi  diritti,  i  suoi  bisoigni, 
ecc. 

Bapòness.  V.  Aohitéss. 
Baporté.  ESPORTARE,  va.  voc.  d'uso.  Por- 
tar fuori  dallo  Stato  prodotti  della  natura,  o 
dell'arte.  Esportazione,  sf.  Il  portar  fuori 
una  merce  da  tino  Stato  in  un  altro. 
BapoBiàiOii.  ESPOSIZIONE,  sf.  Atto  di  es- 
porre che  che  sia  alKaria,  o  alla  publica  vi- 
sta. V.  Acliit. 

Bapòat.  ESPOSTO,  sm.  Fanciullo  abbando- 
nato aJla  mercè  di  Dio.  agg.  Patente,  Scoperto, 
Non  ascoso.  Posto  alla  publica  vista.  Dichia- 
rato. 

Bsprémer.  ESPRIMERE,  va.  Manifestare, 
Significare,  Far  intendere.  Rappresentare  che 
che  sia  al  vivo  e  al  naturale  per  mezzo  della 
parola  o  de' colori,  od  altro  istrumento  delle 
belle  arti.  np.  E}sprimere  o  Significare,  o  Spie- 
gare i  propri  concetti,  il  proprio  sentire.  Spie- 
^rsi.  Esprimibile,  agg.  Che  può  esprimersi. 
EsPRiMTroRB,  verb.  m.  Esprimitrice,  f.  Chi 
o  Che  esprime. 

Bsprèss.  ESPRESSO,  sm.  Corriere  o  Messo 
spedito  per  mezzo  straordinario,  agg.  Mani- 
festo, Vero.  «  Che  sempre  ha  riputato  pazzo 
espresso  Chi  più  si  fida  in  altri  ch'in  se 
stesso.  »  (Ariosto).  Fatto,  Destinato,  Deputato, 
Scelto,  Inviato,  ecc.  espressamente,  apposta- 
tamente,  cioè  ad  un  particolar  fine,  a  bella 
posta.  «  Che  il  Duca  di  Ferrara  mandi  dal 
re  Filippo  persona  espressa,  la  quale,  ecc. 
(Caro).  EÌSPRESSO,  avv.  Espressamente.  A  po- 
sta, a  bella  posta. 

Bspresaament.  ESPRESSAMENTE ,  avv. 
Manifestamente.  A  bella  posta,  superi.  Espres- 
sissimamente. 

Bspressidn.  ESPRESSIONE,  sf.  Dimostra- 
zione, Dichia*razione.  Manifestazione.  Maniera 
di  dire.  Forza  e  valore  di  parole,  term.  pitt. 
e  scult.  Rappresentazione  viva  degli  affetti, 
term.  music  Imitazione  viva  di  un  affetto  de- 
terminato, abbellito  dall'arte. 
BspresaW.  ESPRESSIVO,  agg.  Che  bene 
osprime  il  concetto.  Che  rappresenta  al  vivo 


gli  affetti.   Accompagnato  da  espressioQi  di 

gentilezza,  d'ossequio,  ecc.  Esprkssiv amen- 
te, avv.  In  modo  espressivo.  Espressiva  ,  sf. 
Pacultà  espressiva,  cioè  Facultà  e  maniera  di 
esprimersi,  d'esprimere  i  proprj  concetti,  di 
manifestarli.  Espressione.^ 

Bsproprié.  V.  Sproprie. 

Bspugne.  ESPUGNARE,  va.  Vincere  per 
forza.  Prendere  un  luogo  forte  e  munito,  e 
ridurlo  a  tale  da  non  poter  rinnovare  la  pugna. 
EsPUON azione,  sf.  Lo  espugnare.  ICsplgna- 
bile,  Espuqnevole,  agg.  Che  può  espu- 
gnarsi. Espugnatore,  verb.  m.  Espugna- 
trice,  f.  Chi  o  Che  espugna. 

Bspùls.  ESPULSO,  pan.  pass,  da  ESPEL- 
LERE, va.  Cacciar  fuori,  Riandar  fuori.  E- 
spulsionb,  sf.  Atto  di  espellere.  Espulsivo, 
agg.  Che  spinge  fuori.  Che  ha  forza  di  espel- 
lere. Espdlsore,  verb.  m.  Espulsitbjce  ,  f. 
Chi  o  Chi  espelle. 

Bspurghe.  V.  Spurghé. 

Bss.  Bssà.  V.  Ass  (asse). 

Basénàa.  ESSENZA,  sf.  L'essere  di  una  o^ 
sa.  Ciò  che  costituisce  la  natura  di  una  cosa. 
Realtà.  Liquore  ottenuto  da  che  che  sia  per 
mezzo  della  distillazione.  Olio  aromatico.  Es- 
senziale, agg.  Che.appartiene  all'essenza.  Che 
è  così  necessario  da  non  poterne  far  senza. 

Èsser.  ESSERE,  vn.  Esistere,  Aver  esistenza, 
sm.  Aver  essenza.  Consistere.  Esistenza ,  Es- 
senza, Condizione,  Stato.  Dare  l'essere,  Crea- 
re. Avere  in  essere,  dicesi  parlando  di  Cose 
che  ad  tri  possiede  in  atto.  Essere  in  esser  €y 
Essere  ben  conservato.  Non  mancar  nulla 
di  una  cosa.  «  Le  sue  lettere  son  tutte  in  es- 
sere,  e  le  farò  vedere  a  V.  Riv.  al  suo  ri- 
torno. »  (Redi).  Dicesi  Ben  essere  a  g^isa  di 
nome,  per  Buono  stato.  Buon  essere,  dicesi 
delle  Cose  che  sono  in  buona  condizione. 
«  Quest'  anno  era  ristretto  a  strami ,  feci  un 
po' di  verzura  a  posta,  per  dare  alle  bestie, 
tanto  mi  sono  dimagrate.  Per  ritornar  le  in 
essere  mi  ci  vorrà  molto  di  fieno,  e  bastasse!  » 
(Giuliani).  «  Sono  tanto  trasandate  queste  po- 
vere viti,  che  non  stanno  più  ritte*;  bisogna 
che  le  ravvii  un  po' alla  meglio  per  rimet- 
terle in  essere.  »  (id.) 

Èatar  \  ESTRO,  sm.  Asiilo,  Tafano.  figuraL 

Ester  ì  per  Ispirazione  poetica.  Impeto  e  ar- 
dore della  imaginativa,  che  stimola  ed  infiam- 
ma il  poeta,  l'oratore,  l'artista  nella  compo- 
sizione delle  sue  opere.  «  Ma  che?,  bevendo 
Spesso  nel  petto  Tal  estro  scesemi,  Ch'ei  mi 
rapì.  »  (Menzini). 

Bstasi.  ESTASI,  sf.  Stato  dell'anima  alienata 
da' sensi  ;  Sospensione  dell'  esercizio  de'  sensi 
cagionata  da  una  intensa  contemplazione  di 
qualche  oggetto  straordinario  e  sopranaturale, 
figuratam.  si  dice  in  senso  di  Viva  ammira- 
zione. Lo  essere  levato  in  maraviglia,  Mas- 
simo piacere  che  assorbisce  (per  cosi  dire) 
ogni  altro  sentimento.  E  Andare  in  estasi, 
figuratam.  vale  Rimaner  soprafatto  dalla  ma- 
raviglia e  dall'eccesso  del  piacere,  della  gioja, 
ecc.  Anche  si  dice  Andare  in  visibilio,  E- 
stasiare,  vn.  Essere  rapito  in  estasi. 
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Bstàtleh.  ESTATICO,  agg.  Rapito  io  estasi, 
flguratam.  Sommamente  maravigliato,  Sopra- 
£e^  da  maraviglia. 

Bstó.  ESTATE,  e  per  aferesi  STATE,  sf. 
Quella  delle  quattro  stagioni  che  è  dominata 
dal  caldo.  Statereocio,  agg.  Di  state,  cioè  Di 
estate.  Che  viene  in  tempo  di  estate.  «  Do- 
vrebbero osare  con  moderazione  i  pomi  er- 
bosi,  e  le  frotte  statereece.  »  (Targioni  T.) 
«  Non  so  con  quanta  verità  si  dia  alle  frutte 
itatereece  la  colpa  delle  disenterie,  »  (id.)  Sta- 
TERBOCio,  è  pure  aggiunto  di  Luogo  dove  re- 
gna lungamente  Pestate.  «  Ne'  luoghi  più  sta^ 
tereoei,  per  dir  così,  posono  (posero  li  antichi 
Arehitetli)  le  coperture  meno  repenti.  »  (Al- 
berti Leon  Batt) 

Batemporàni.  ESTEMPORANEO,  agg.  Im- 
pFoviso.  Per  Fatto  o  Detto,  o  simile,  air  im- 
proviso.  Non  premeditato.  «  Nel  canto  estem- 
poraneo, che  noi  appelliamo  alfimproviso.  » 
(Salvini).  ESTEMPORANBAMBNTE,  avv.  AlPim- 
proviso.  Parlandosi  di  Recitare,  Arringare, 
Poetar*»,  ecc.  ai  dice  anche  A  braccia,  Estem- 
PORALrrÀ ,  sf.  Facultà  di  dir  versi  o  prose 
estemporaneamente,  alFimproviso,  senza  pre- 
meditazione. «  V estemporalità  di  Archia  nel 
(are  versi  è  celebrata  da  Cicerone.  »  (Lami 
Gio.) 

Estènder.  ESTENDERE,  va.  Allargare  od 
Allunare,  figuratam.  Esporre  con  ordine  i 
proprj  pensieri  per  iscritto,  np.  Allargarsi  od 
Allungarsi.  Estensione,  sf.  Allargamento  od 
Allungamento.  Ampiezza.  Estendibile,  agg. 
Che  poò  estendersi.  Estensivo,  agg.  Atto  a 
«stendersi,  o  Che  estende.  Estensivamente, 
aw.  In  modo  estensivo.  Estensore,  verb.  m. 
Colui  che  estende.  nelPuso,  Colui  che  ha 
scritto,  disteso  un  qualche  lavoro.  Compilatore. 

Sstangaer.  ESTINOUERE ,  va.  Spepere 
eo£a  accesa  o  infocata,  per  metafor.  Uccidere, 
Annientare.  Estinguere  un  debito,  Sodis- 
lario.  Dp.  Spegnersi.  Venir  meno  gli  eredi, 
parlandosi  di  famiglia.  Estinouimbnto,  sm. 
fisrnN2ioNB,  sf.  Lo  estinguere.  Estinguibile, 
agg.  Che  poò  estinguersi.  Estintivo,  agg.  Che 
ha  virtù  di  estinguere.  Estinoititorb,  verb. 
m.  EsTiNourrRiCE,  f.  Chi  o  Che  estingue.  E- 
STisTO,  ag]g.  Spento,  Smorzato,  Morto.  Pagato, 
parlandosi  di  debito.  Ribstinouerb,  va.  E- 
stioguflfe  di  nuovo.  V.  Amorte. 

Bstezisidii.  V.  BsteuLSÒr.  V.  Bsténder. 

Ester.  V.  Èstap.  Porestir. 

Esteran.  ESTERNO,  agg.  Che  è  di  fiiori, 
Esteriore.  BfirrBRioRMBNTB,  Estbrnambnte, 
aTv.  Di  fuori,  Dalla  parte  di  fuori. 

Batennéni.  ESTERMINIO,  sm.  Distruzione, 
St^micio.  Ruina.  V.  Sterminé. 

Esterne.  ESTERNARE,  ma  meglio  MANI- 
FESTARE, va.  Far  conoscere  la  propria  vo- 
lootà.  np.  Aprirsi,  Manifestare  quello  che  si 
ha  lieiy  animo. 

Bstes.  ESTESO,  agg.  Che  ha  estensione.  E- 
sresAMBNTB,  avv.  Con  estensione.  V.  B- 
stéxider. 

fiitim.  ÈSTIMO,  sm.  Stima,  cioè  Quel  prezzo 
dw  da  nn  perito  ò  determinato  valere  una 


<osa.  Estimazione  desunta  dalla  stima  dei 
fondi,  onde  stabilire  V  imposizione.  Egtimario, 
sm.  Libro  dell* estimo,  dove  sono  descritti  e 
stimati  i  beni  stabili,  per  fondamento  del  re- 
parto delle  imposte.  (Bandi  Leopoldini). 
Bstirpé.  ESTIRPARE,  va.  Levar  via  una 
pianta  in  maniera  che  non  ne  resti  più  sterpo, 

0  Distruggere  affatto  una  cattiva  semente  fino 
all'ultimo  genne  o  rampollo.  Fare  la  estir- 
pazione di  un  tumore.  Estirpamento,  sm.  E- 
stirpazionb,  sf.  Lo  estirpare.  Estirpabile, 
agg.  Da  potersi  estirpare.  (Manuzzi).  Inestir- 
pabile, agg.  Che  non  può  estirparsi.  Est  ir- 
pativo,  agg.  Atto  ad  estirpare.  Estirpatore, 
sm.  Strumento  per  estirpare  le  erbe  da' ter- 
reni cultivi;  e  Estirpatore,  verb.  m.  Estir- 
patrice, f.  Chi  o  Che  estirpa. 

Bstradotel.  V.  Stradotel. 

Bstràt.  ESTRATTO,  sm.  Sustanza  estratta  da 
un'altra  per  mezzo  di  qualche  operazione  chi- 
mica. Trasunto  delle  idee,  o  delle  cose  migliori 
di  un'opera,  di  un  discorso,' di  una  scrittura, 
neir  uso,  Vincita  fatta  al  giuoco  del  lotto  so- 
pra un  numero  focato  spicciolato,  il  qual  nu- 
mero dicesi  panmenti  Estratto,  agg.  Cavato 
fuori. 

BstraàiOn.  ESTRAZIONE,  sf.  Lo  estrarre. 
Elezione  a  sorte.  Il  trasportar  ftiori  d'uno 
Stato  certe  produzioni  del  paese  o  dell'indu- 
stria. Il  tirare  a  sorte  i  numeri  del  lotto;  e 

1  cinque  numeri  estratti.  Usasi  anche  per  Na- 
scita, Origine;  e  non  si  dice  se  non  in  senso 
quasi  dispregiativo;  ma  ordinariamente  dicesi 
Di  bassa  estrazione,  per  denotare  persona 
che  per  virtù  propria,  o  di  favorevoli  circo- 
stanze, si  trasse,  si  sollevò  dal  basso  in  cui 
era  nata,  dicendosi:  È  di  bassa  estrazione, 
ma  ha  fatto  fortuna,  ha  guadagnato  titoli,  ha 
meritato  onori,  ecc.  (Zecchini). 

Bstrém.  ESTREMO,  sm.  Ultimo.  Ultimo  gra- 
do nel  quale  una  cosa  possa  giungere:  il 
primo  e  V  ùltimo  sono  i  due  capi  estremi  di 
ogni  serie  di  cose  numericamente  esposte,  agg. 
Ultimo,  Finale.  Grandissimo.  Essere  agli  e- 
stremi,  cioè  Presso  a  morire.  Estremare, 
va.  Ridurre  all'estremo.  EstremIare,  va.  Far 
immagrire.  np.  Trovarsi  all'estremo.  Consu- 
marsi. Estremamente,  avv.  Sommamente, 
Eccessivamente,  In  estremo. 

Bstromite.  ESTREMITÀ,  sf.  L'estrema  parte. 
La  parte  ove  una  cosa  finisce.  U  termine  di 
qualsivoglia  cosa. 

Éstrlè.  ISTRICE,  sm.  ISTRICIA,  sf.  Mammi- 
fero quadrupede,  che  ha  la  testa  corta,  due 
gran  denti  incisivi  sporgenti  in  fuori  da  am- 
be le  mascelle.  É  senza  zanne,  ha  il  muso 
fesso  come  la  lepre,  le  orecchie  ritonde  e  piat- 
te, i  piedi  coir  unghie,  ed  il  dorso  coperto  di 
lunghi  pungiglioni,  dette  penne. 

éstuxn.  y.  Bstizn. 

Èsul.  ESULE,  sm.  Chi  o  C^e  fu  mandato,  o 
andò  in  esiglio.  Esulare,  vn.  Andare  o  Stare 
in  esiglio.  Profugo,  sm.  Chi  fuge  fuori  di 
patria,  per  lo  più  a  cagione  di  persecuzioni 
meritate  o  no. 

Esula.  ASOLA,  sf.  Orlo  di  seta  o  d^altro  fatto 
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con  particolar  punto,  detto  Punto  a  oeekUllo, 
eoo  cui  asaicurasi  l'occhiello  deirabito;e 
L'occhiello  medesimo.  V.  Vadét. 

Bsulé.  V.  £sul  (esulare). 

Esulte.  ESULTARE,  va.  Propriamente  Sal- 
tare, Saltellare.  Avere  grande  allegrezsa.  Ma- 
nifestare allegrezza  con  atti  esteriori.  Esul- 
tanza, Esultazione,  sf.  Allegrezza  manife- 
stata con  atti  esteriori,  e  guasi  saltando,  che 
tanto  vale  lo  stesso  proprio  Esultare.  Esul- 
TATivo,  agg.  Che  fa  esultare.  Che  dà  cagione 
di  esultare.  (Manuzzi).  Esulta  torio,  ag];.  Che 
esulta  attualmente,  e  Che  è  cagione  di  esul- 
tanza. (Manuzzi}.  Esultatoriaubntb,  avv.  In 
modo  esultatono.  Con  esultazione. 

Esurbitànt.  V.  Bsorbitànt. 

Bsurte.  y.  Bsorte. 

Bsusite.  V.  Bada. 

Bte.  ETÀ,  sf.  La  durata  ordinaria  della  vita, 
come  anche  Tutti  i  differenti  ^radi  della  vita, 
cioè  Infanzia,  Fanciullezza,  Giovanezza,  Viri- 
lità, e  Vecchiaja.  Determinato  numero  di  se- 
coli. Periodo  di  tempo  non  bene  determinato; 
così  dicesi:  Età  delForo,  dell'argento, del  ra- 
me, del  ferro ,  ecc.;  ma  quali  epoche  separino 
precisamente  queste  età,  resta  ancora  a  sa- 
persi. Per  Generaiiane,  Ogni  discendenza  di 
padre  in  Aglio.  «  Peggio  il  castagno  ;  vuol  due, 
anco  tre  età  (generazioni)  prima  di  pagarci 
le  apese.  »  (Giuliani). 

Ktar  (  ALTRI,  pron.  persoo.  primo  caso  sin- 

Étar  }  golare,  e  usato  sustantivamente.  Altr' 
uomo,  Altra  persona.  Un  altro,  può  dirsi  e 
volersi  della  medesima  specie:  Un  altro  fia- 
sco di  vino,  ecc.  Altro,  sm.  Altra  cosa.  agg. 
Diverso,  Differente.  Altro  che,  avv.  Se  non 
che,  Fuorché.  Altro  ci  é,  locuz.  proverb. 
come  a  dire.  Eh  e'  è  più.  Per  altro.  Quanto 
al  resto.  Senz'altro,  Senza  dubio.  Assoluta- 
mente. 

Eteran.  ETERNO,  sm.  Cosa  eterna,  non  li- 
mitata da  tempo,  agg.  Che  non  ebbe  princi- 
pio, e  non  avrà  mai  Une.  Si  usa  anche  in 
senso  di  Perpetuo.  Eterna rb,  va.  Far  eterno, 
np.  Immortalarsi.  V.  Perpètav. 

Btemite.  ETERNITÀ,  sf.  Durazione  infinita 
che  non  ha  principio  né  fine;  ovvero  Che  ha 
principio,  e  non  ha  fine. 

Btioh.  ETICO,  sm.  Chi  studia  etica.  Chi  è 
affetto  da  febre  etica,  agg.  dicesi  di  quelle  Fe- 
bri  quotidiane,  croniche  e  lente,  che  sono  con- 
giunte coiremaciamento  di  tutto  il  corpo. 

EUchéta.  CERIMONIALE,  sm.  Il  complesso 
delle  forme  cerimoniose  usitate  tra  le  persone 
civili  a  dimostrazione  reciproca  di  stima,  di 
riverenza,  ecc.  Etichetta,  v.  d' oso.  V.  Car- 
tlén. 

Etiznulufféja.  ETIMOLOGIA ,  sf.  Origine  di 
un  vocabolo,  Derivazione  di  un  vocabolo  for- 
mato da  uno  o  più  altri.  Etimologizzare,  va. 
e  vn.  Dare  l'etimologia  delle  parale,  Formare 
«etimologie,  Occuparsi  intorno  ad  etimologie. 
Tirar  l'origine  d'una  parola  da  un'altra  o  da 
altre.  «  La  parola  Mano,  venuta  a  noi  dal  la- 
tino, io  non  saprei  più  verisi  m  il  mente  «a'mo^ 
gizxare,  che  aall'ebreo  Manah  che  vale  Nu- 


merare, avendo  la  mano  dato  a  i  namoi  li 
norma  e  la  regola.  »  (Salvini). 
Btitéja  \  ETISIA,  sf.  Stato  di  chi  è  preso  dt 
Btiai      \  febre  eUca.  V.  Tisi. 
BtòUtar.  ETTOLITRO,  sm.  Misura  di  capa- 
cità di  cento  litri. 

Btram$zLt.  ALTRIMENTE,  ALTRIMENTI, 
avv.  In  altro  modo.  Diversamente. 
Btàetera.  ECCETTERA,  locuz.  tolta  dal  laL 
et  caetera,  la  quale  appo  noi  significa  E  al- 
tre persone,  E  altre  cose,  Ed  il  resto,  che  « 
inutile  di 'specificare,  e  che  facilmente  si  sot- 
tintende. 

Eva.  APE,  sf.  (^ell'  Insetto  alato  che  produce 
il  mele  e  la  cera,  sinon.  Pecchia.  1  verbi  «- 
sprimenti  il  susurrare  delle  api  sodo  ^aur- 
rare,  Rombare ,  Ronzare,  iat  Bombitare. 
Apbsco  ,  agg.  Di  ape.  Appartenente  ad  ape. 
Apiajo,  sm.  Chi  ha  cura  delle  api.  Apiaria. 
sf.  Arte  di  cultivar  le  api.  Apicultura  ,  sf. 
Cultura  delle  api.  Lappa,  sf.  Insetto  die  jvba 
il  mele  alle  api.  V.  AvOxl  QaéL 
EvaouTé.  Evacuare,  va.  votare.  Far  va- 
cuo. Sgravare  il  corpo  d'umori  e  d'eacremeotL 
nell'uso  Abbandonare  militarmente  una  piana, 
un  paese.  Evacuamento,  sm.  Evacuaziomb. 
sf.  Lo  evacuare,  dim.  Evacuazioncblla.  - 
Evacuante,  Evacuativo,  agg.  Che  ha  virtù 
d' evacuare. 

Bvanffòli.  EVANGEUO,  EVANGELO,  e 
per  aleresi,  VANGELO,  o  VANOEUO.  sm. 
la  qual  voce  in  greco  viene  a  dire  Buono  o 
Lieto  annunzio;  e  dicesi  La  legge  di  G.  Cristo, 
La  sua  dottrina.  Libro  del  nuovo  testamento 
nel  quale  si  narra  la  vita  di  G.  Cristo,  e  se 
ne  espongono  le  dottrine.  Quella  parte  dellV 
vangeiio  che  legge  il  prete  nella  messa.  È 
un  evangelio,óiceBÌ  di  uosa  che  sia  verissima. 
Evangelico,  agf.  Di  evangelio ,  Che  è  coo- 
forme  all'  evangelio.  Evanoblicaicbmtb,  aw. 
Secondo  1*  evangelio.  Evanoblizzarb  ,  va.  e 
vn.  Esporre,  Dichiarare,  e  Predicare  l'evan- 
gelio. Evangelizzatore,  verb.  m.  Evanob- 
LizzATRiCE,  f.  Chi  o  Che  evangelizza.  Evan- 
gelista, sm.  Scrittore  del  vangelo.  Evangb- 
USTARio,  sm.  Libro  dove  sono  scritti  i  quair 
tro  vangeli. 

Evaporo.  V.  Svaporé. 
EvaaiGn.  EVASIONE,  sf.  Lo  evadere,  voc 
canceller.   Disbrigo  d'affari.  Evadere,  vo. 
Uscire.  Fugire  dalla  prigione.  Sottrarsi,  senza 
farsi  vedere. 

Evaaiv.  EVASIVO,  agg.  v.  d' uso.  Aggiunto 
di  discorso,  di  risposta  che  tende  a  CHchivar  di 
dare  i  richiesti  schiarimenti. 
Eventuvél.  EVENTUALE,  agg.  Che  dipen- 
de da  evento.  Casuale.  Eventualità,  sf.  Ca- 
sualità. Evento,  sm.  Cosa  che  avviene.  Caso. 
Eyidènt.  EVIDENTE,  agg.  Che  si  vede  di- 
stintamente. Che  non  ammette  dubio,  e  che  da 
ognuno  può  conoscersi  per  vero  e  reale. 
Evidénia.  EVIDENZA,  sf.  Chiarezza  della 
cosa  che  la  fa  parere  come  la  si  vedesse.  Eti- 
denza  fisica,  o  di  fatto.  Quella  con  cui  si  co- 
noscono le  verità  fisiche.  Evidenza  morale. 
Quella  con  cui  si  conoscono  le  verità  risul- 
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Unti  dalle  testimoniafize.  Bvtdbntbmbmtb  , 
«TT.  Manifeetamente.  ^  chiaramente  da  non 
poterne  dubitare,  snperlat  Bvidentissima- 

II8NTB. 

Erite.  EVITARE,  va.  Sottrarsi  da  ogni  aorta 
d'incootri  poetibili  o  no.  Evitambnto,  tm.  E- 
vitahonb, sf.  Lo  evitare.  Evitabile,  agg.Ghe 
ti  può  evitare,  o  Che  è  facile  ad  evitarsi.  E- 
viTATORB,  verb.  m.  Evitatricb,  f.  Chi  o  Che 
evita.  V.  Soansé. 

Bviva.  VIVA,  sm.  Voce  d'applauso. 

BriiiOn.  EVIZIONE,  sf.  term.  Jeg.  Lo  evin- 
cere, cioè  11  ricuperare  giuridicamente  da  al- 
cuno una  cosa  ond^c^li  s'è  fatto  possessore; 
Azione  di  chi  ripete  il  suo  posseduto  da  altrL 

BToé.  EVOÉ,  sm.  Acclamazione  che  si  faceva 
anticamente  a  Bacco;  e  credesi  significare  Buon 
figlio,  oppure  Coraggio^  figlio  mio,  Evobo- 
oiABB,  vn.  Gridare  replicatamente  Evoè  Evoè. 

BTolnMCn.  EVOLUZIONE,  si*,  term.  mUit 
Movimento  che  fiinno  le  truppe,  per  pigliare 
una  nuova  disposizione;  come  pure  le  armate 
navali. 


Éxa.  V.  Égaa. 

Bxaprùpto.  EXABRUPTO,  voc  lai.  In  un 
tratto.  Senza  pensare  ad  altro.  Senza  pream- 
boli. 

Bxtémpore.  EXTEMPORE ,  voc.  laL  Al- 
l'improviso.  Senza  pensarvi  avanti. 

BAelent,  eoe  V.  Boel$nt,  ecc. 

Bsèriit,  ecc.  V.  Baè'rcit,  ecc. 

BàèsB,  ecc.  V.  Boòsa,  ecc. 

Bàetuvé,  ecc.  V.  BoetUTÓ. 

Bieàidn.  V.  BoeftiOn. 

Bàite.  ECCITARE,  va.  Muòvere  per  mezzo 
degli  stimoli.  Suscitare.  Far  venir  voglia,  e 
disposizione.  Animare.  Stimolare,  np.  Destarsi 
nella  fantasia.  Eccitamento,  sm.  Eccitazio- 
ne, sf.  Lo  eccitare.  Eccitativo  ,  agg.  Ecci- 
tante, Atto  ad  eccitare.  Eccitabile,  agg.  Atto 
ad  essere  eccitato.  Eccitabilità,  sf.  Proprietà 
per  cui  la  natura  organica,  mediante  la  im- 
pressione di  stimoli  esterni,  si  risente  e  si  de- 
sta ad  un*azione  qualunque.  Eccitatore,  verb. 
m.  EcciTATBiCB,  f.  Chi  o  Che  eccita. 


F 


F.  EFFE ,  sf.  Sesta  lettera  delP  alfabeto  ita- 
liano, e  la  quarta  delle  consonanti. 

Fàbflur  i  FAÈRO,  susL  m.  Colui  che  lavora  i 

Fàber  \  ferramenti  in  grosso.  Autore,  Promo- 
tore, Cagione,  ecc.  «  Indarno  accusa  il  fato  Chi 
del  proprio  suo  mal  fabro  diventa.  »  (Filica- 
js).  figurataoL  Inventore  di  calunnie,  d'in- 
ganni, ecc.  Fabbilb,  agg.  Di  fabro,  Appar- 
tenente a  fabro.  Ferraio,  sust  m.  Colui  che 
lavora  ferro  in  genere. 

Fabidi.  ZUFOLO,  sm.  Strumento  di  suono 
acuto  e  stridulo,  di  cui  servonsi  i  contadini 
per  accompagnare  le  loro  danze,  dim.  Zupo- 
LETTO,  Zufolino,  accr.  Zufolonb.  —  Zupo- 
LARB,  vn.  Sonare  il  zufolo.  Zufolamento, 
sm.  Il  zufolare.  Zupolatore,  verb.  m.  Zufo- 
LATRicB,  f.  Chi  o  Che  zufola. 

Fabisògn.  OCCORRENTE,  agg.  Necessario. 
Qie  occorre  o  abbisogna  per  fare  che  che  sia. 
Fabbisogno,  voc.  d' uso.  V.  Preventiv. 

Fàbre.  V.  Fàbar. 

Fàbricà.  FAfìRICA,  sf.  Ogni  edifizio,  anche 

■mnde  e  sontuoso ,  finché  è  in  costruzione. 
La  cosa  £ibricata«  Edìiicio.  Luogo  dove  si  la- 
vorano oggetti  d'arte,  come  Fabrica  di  panni, 
di  sapone,  ecc.  dim.  Fabricbetta,  Fabricuc- 
ciA.  accr.  Fabriconb. 

Fabrio&tòr.  FABRICATORE,  verb.  m.  FA- 
BRICATRICE,  f.  Chi  o  Che  fabrica.  Nome 
generico  che  comprende  diversi  artefici,  figu- 
niam.  Autore,  Inventore;  e  per  lo  più  si  pren- 
de in  mala  parte.  «  Lo  scaltrito  Fabricator 
di  questo  incanno  Epéo.  »  (Caro). 

tabricer.  V.  Fabricir. 

Fabriobe.  FABRICARB»  va.  Coatniìre,  Edi- 


ficare. Costruire  colPopera  della  mano.  Co- 
struire case  e  simili  con  calcina,  mattoni ,  ecc. 
per  Machinare.  «  Manfredon  disse:  Forse  Ca- 
radoro  Potrebbe  qualche  inganno  fabricare, 
E  quel  Baron  te  "1  vorrà  rivelare.  »  (Pulci 
Moi^.)  Fabricar  parole,  figuratam.  Inven- 
tarle^ Formarle  da  sé,  Coniarle,  Foggiarle, 
Comporle.  Fabricauento,  sm.  L*  atto  o  L*ef- 
fetto  del  fabricare.  Fabricazione,  sf.  Il  fabri- 
care. Magistero  d*arte  manuale.  La  cosa  fa- 
bricata.  Fabric atura,  sf.  Fabricazione.  Il  re- 
sultato del  fabricare.  Fabricabilb,  agg.  Che 
può  essere  fabricato.  Fabricatorio,  agg.  Di, 
Da  fabricazione.  Atto  a  fabricare.  Rifabri- 
CARE,  va.  Fabricare  di  nuovo.  Soprapabri- 
CARE,  va.  Fabricare  sopra.  V.  Sfabriebé. 

Fabrichdt.  FABRICATO,  sm.  Vasto  edificio 
diviso  in  varj  scompartimenti.  Riunione  di 
più  case.  Casamento. 

Fabricir.  FABRICIERE,  sm.  Soprintendente 
alla  fabrica  o  alla  amministrazione  di  una 
chiesa  o  simile. 

Fachén  i  FACXTHINO,  sm.  Chi  porta  pesi  ad- 

Faebi  \  dosso  per  prezzo,  pegg.  Faccbinac- 
CIO.  —  Faccbinare,  Affacchinare,  Facchi- 
nbgoiarb,  vn.  e  np.  Durar  fatiche  o  Far  fa- 
tiche da  facchino.  Facchinesco,  agg.  Di  o  Da 
facchmo,  o  facchini.  Facchineria,  sf.  Fatica 
da  facchino.  Afpacchinambnto,  sm.  Lo  affac- 
chinare. «  E  proprio  un  mese  di  affacchina-- 
mento,  »  (Oiuliani). 

Faohlnàg.  FACCHINAGGIO,  sm.  Diritto  che 
si  [Mga  in  dogana,  sgabellando  merci,  e  che 
va  in  profitto  de' facchini;  e  semplicemente 
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Paea  che  si  dà  ai  facchini  che  hanno  prestata 
la  Topo  opera. 

Fàcolté.  FACOLTÀ,  PACULTÀ,  «f.  Potenta, 
Virtù  naturale,  Potere  o  Attitudine  di  ope- 
rare. Nome  che  nelle  Università  sì  dà  a  tutti 
insieme  quelli  studj  che  occorrono  ad  im]>a- 
rare  una  scienza  o  arte  liberale,  hi  piar.  Ric- 
chezze, Averi. 

Pacoltlaé..  FACOLTIZZARE ,  va.  nelPuso, 
Dare  facoltà.  Autorizzare.  Dare  permissione. 
Facoltativo,  age.  Che  dà  facoltà,  o  diritto 
dì  alcuna  cosa.  v.  Autorise. 

Pttooltòs.  FACOLTOSO,  agg.  Ricco,  Dovi- 
Bkwo,  Agiato. 

Paoaómll.  FACSIBflLE,  FAC-SIMILE,  sm. 
Copia  o  Imitazione  esatta,  impressa  o  incìsa, 
d'un  brano  di  scrittura,  d*  una  firma,  o  Cosa 
simigtìante  affktto  ad  originale. 

Factòtum.  FACTOTUM,  sm.  voc  lat  Arci- 
fànfano. Chi  vuol  fare  o  sa  fare  ogni  cosa, 
Facendone.  Fh  tutto,  «  Egli  pigliava  e  tenea 
conto  de  1*  entrate,  e  de  le  spese,  ed  era  il  fa 
tutto,  »  (Ariosto,  Com.) 

Faoulté.  V.  Faoolté. 

Padàpla.  FALOPPA,  sf.  FALOPPO,  sm.  Boz- 
zolo incominciato  e  non  terminato  dal  baco 
da  seta.  «  I  bachi  (ammalati  di  codette)  se 
vivon  tanto  da  cominciare  il  bozzolo,  poco  o 
nulla  di  seta  traggono  dalla  bocca,  e  sempre 
fanno  una  faloppa  più  scarsa  ancora  di  nlo, 
che  le  faloppe  fatte  dai  bachi  infermi  di  altre 
malatie.  »  (Targioni  T.)  BoezoLAcno ,  sm. 
Bozzolo  ond'è  uscita  la  farfalla. 

Padigra.  FATICA,  sf.  Esercizio,  Occupazione, 
Lavoro,  ecc.  che  può  indurre  pena  e  stanchez- 
za. Lavoro,  Opera,  Produzione  dell'  in^gao. 
«  Neir  oflkrire  a  V.  Ecc.  ili.  queste  mie  fa- 
fiche,  »  (Qiacomìni).  — dim.  Faticuccia.  accr. 
Faticaccia.  —  Padigh  d*  schena  o  d'schi- 
na.  Fatiche  di  spalle,  Lavori ,  Opere  òhe 
richieggono  fatica  materiale  e  pazienza,  piat- 
tosto  che  mente  e  ingegno.  «  Il  collazionare 
li  autori  co'  manoeorìtti....  e  'I  fare  annotazioni 
su  quelli ,  o  critiche  osservazioni  formarne , 
sono  cose  per  alcuni  chiamate  fatiche  di 
spalle,  »  Da  fadigra.  V.  FadlfirSna. 

Padigradòr.  FATICATORE,  verb.  m.  FATI- 
CATRICE,  f.  Chi  o  Che  fatica.  Faticante, 
sm.  Cohii  che  fatica.  Che  si  a£fatica.  Lavora- 
tore. «  Ma  quando  poi  per  la  divina  legge  Dai 
faticanti  il  sesto  di  s'onora,  Di  panni  nuovi 
io  mi  rivesto  tutto,  E  riesco  polito  e  manco 
brutto.  »  (Bracciolini),  part.  att.  Che  fatica. 

Padighé.  FATICARE,  vn.  Far  lavori  grossi. 
Durar  fatica.  V.  Afadlghé. 

Padigòn.  V.  Padlgadòr  (faticante). 

Padigdna.  Donna  da  fatica,  «  Noi  abbiamo 
bisogno  d' una  serva  da  fatica,  che  spazzi , 
cucini,  lavi  bucati,  ecc.  »  (Cecchi). 

Padigòs.  FATICOSO,  agg.  Che  apporta  fa- 
tica, o  Che  richiede  fatica,  dim.  Faticosetto. 
superi.  Faticosissimo.  —  Paticabilb  ,  age. 
Fatiohevole.  Che  apporta  fatica.  Atto  ad  af- 
faticarsi. Faticosamente,  Fatichbvolmbn- 
TB,  avv.  Con  fatica,  superi.  Faticosissima- 
mente. 


Paf&n.  MESTOLONE,  PALETTONE,  sm. 
Specie  di  anatra  selvatica. 

Pagòt.  FAGOTTO,  sm.  Piccolo  fardello  di 
roba  da  trasportare  da  luogo  a  luogo.  Fèt- 
del  ietto.  Fare  fagotto.  Io  stesso  che  Fsre 
fardello.  Affardellare,  cioè  Radunar  la  roba 
per  portarla  via.  dim.  Faoottino,  Faootbl- 
Lo.  (Bonfadio).  Rinvolto,  sm.  Fagotto,  dim. 
Rinvoltino.  —  Fagotto,  sm.  Strumento  mii- 
sicale  da  fiato.  Fagottista,  sm.  Suonatordi 
fagotto. 

Paiohét.  V.  Palchét. 

Faina.  FAINA,  sf.  Animale  rapace  amile  alia 
donnola,  ed  è  della  grandezza  di  un  gatto. 
Il  suo  pelo  nereggia  nel  rosso,  ed  è  biaiKO 
sotto  la  gola. 

Pàiton.  FAETON,  sm.  neol.  Legno  a  doe 
ruote,  leggiero  e  scoperto. 

PàL  FALLO,  sm.  Mancamento  oontra  il  do- 
vere, centra  la  legse;  Mancamento  per  dife<b> 
di  prudenza,  di  diligenza  ;  Mancamento  coDtn 
le  redole  d^alcun' arte,  o  d'alcun  giuoco,  ecc. 
Fé  fai.  Andare  in  fallo,  term.  del  gitwoo 
della  palla,  quando  va  in  luogo  dove  sia  falk 
Ande  in  tèi.  Andare  o  Ire  in  fallo,  figo- 
ratam.  Andare  a  vuoto.  Senza  fallo,  Iocul 
avv.  Infallibilmente.- Senza  dubio.  Rioo,  sm. 
Al  giuoco  del  pallone  o  della  palla,  dìcesi 
quel  Se^o  che  spartisce  in  due  il  luogo  d« 
giocatori.  Scacco,  sm.  Difetto  nel  panno  cbe 
nasce  da  mancanza  di  fili  nell'oraito.  dira. 
ScACCHiNO.  —  Trapassbtto,  sm.  Difetto  del 
panno  in   quei  luoghi  dove  il  tratto  del  ri- 

S'eno  passa  sotto  o  sopra  certi  fili  dell'ordito. 
AL  sfatta,  sf.  Errore  che  fa  il  tessitore,  o 
altro  artefice  nel  suo  lavoro.  Rifallo  ,  sm. 
Nuovo  fallo.  V.  Ciarèla. 

Palcheda.  FALCATA,  sf.  REPELLONE,  sm. 
Sorta  di  maneggio  o  andatura  del  cavallo. 
Salto  in  arco. 

Palchét.  SPARVIERE,  SPARVIERO,  an. 
Uccello  di  rapina,  dim.  Spartibretto,  Spae- 
viBRUccio.  —  Falchbtto,  sm.  Specie  di  fako 
più  piccolo  dell'ordinario.  Gheppio,  sm.  Pal- 
chetto che  nidifica  nelle  torri.  Qarbibb,  va.  li 
mandar  fuori  la  voce  che  fanno  gli  uccelb  di 
rapina. 

Palc5n.  FALCO,  FALCONE,  sm.  Uccello  di 
rapina  simile  allo  sparviero^  facile  ad  ammae- 
strarsi per  r  uccellagione,  dim.  FaijConcelia 
Falconcetto.  pegg.  Falconacck).  —  FALa> 
NARE,  vn.  Andare  a  caccia  col  falcone.  Fai^ 
CONIERE,  sm.  Colui  che  governa  i  falcoDif  o 
che  tiene  i  falconi  sul  braccio  andando  a  fal- 
conare. Falconeria,  sf.  Arte  del  governare 
i  falconi,  o  delPavvezzarli  alla  caccia. 

Falde.  FALDATO,  agg.  Fatto  a  fialde.  V.  A- 
faldé.  Félda. 

Paldòla.  FALDELLA,  sf.  Quantità  di  fila 
sfilate,  per  lo  più  di  {Mulno  Uno  vecchio^  dove 
i  chirurgi  distendono  i-loro  unguenti,  dim. 

FaLDELUNA,  FaLDELLETTA,  FALDBLLtrZZ.\. 

~  Faldbllato,  agg.  Pieno  di  faldella,  o  di 
fila.  V.  Példa  (falda). 

Pale.  FALLARE,  vn.  Commetter  fallo.  Er- 
rare. Mancare,  Cadere  in  qualche  ftdJo  invo- 
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Joccariamente:  Posso  aver  falUuo,  dice  Ren- 
zo a  Don  Abondio.  Fallibile,  a^g.  Suggello 
^  tallare.  Fa llibilit a, sf.  Possibilità  di  errare. 
Fallatorr,  verb.  m.  FaHìATricb  ,  f.  Chi  o 
Che  faJla.  Clil  en  fk  en  fàla,  e  ohi  en 
ména  "bù,  en  arbóta  cara.  Chi  non  fa 
non  falla^  e  chi  non  conduce  bovi  non  ri- 
'idha  carro,  proverbio  che  significa  Tutti  sia- 
RiO  suggetti  ad  errare.  V.  Fall. 
Palegnam.  FALLEONAME,  LEGNAJUO- 
LO,  sm.  Artiere  che  lavora  legname  ordina- 
ria, e  fa  lavori  per  Io  più  domestici,  come  im- 
poste, madie,  casse,  panche,  ecc.  V.  Bbazxé- 
sta.  Càr  (carpentiere). 
Falès.  FALLACE,  agg.  Che  manca  di  giusta 
lasp.  Che  non  ha  addo  appoggio  oella  ve- 
nta, nella  giustizia.  Fallacia,  sf.  Inganno, 
Faldìtà  in  atto  o  in  parole.  Fallacembntk, 
àvv.  Con  fallacia,  Falsamente. 
Falfaràx.  FARFARACCIO,  sm.  Pianta  erba- 
e^  che  fa  le  più  grandi  foglie  che  conosciamo 
fra  le  J3iante  nostrali. 

Falghe  \  A  questa  voce  romagnola  risponde 
Felgho  ]  ora  Saketo,  ora  Lecceto,  come  si 
TAilrà  da*  seguenti  esempj;  ma  essendo  Pel- 
ghè  storpiatura  di  False,  Felceto,  Felceta, 
iUf»go  pieno  di  felci,  e,  per  metafora,  come 
Saìceto,  Lecceto f  Intrigo,  Viluppo,  Gineprajo, 
farmi  non  disconvenga  la  voce  Felceto  come 
qo^ila  che  più  si  accosta  al  dialetto ,  e  che 
va!e,  per  metaf.,  Impiccio^  Briga,  ecc.  da 
cui  non  possa  cavarsene  che  con  grande  dif- 
òcnltà,  come  sarebbe  del  camminare  in  un 
•>lceu>;  onde  la  frase  Móteas  in  t*un  fel- 
ghe,  jdet tersi  in  un  impiccio,  in  un  affare 
<iì9ìdle,  brigoso.  Felghè,  vale  anche  Stram- 
paleria; e  Di  di  felgliè.  Dire  strampa^^ 
Urie,  cioè  Detti  strani  e  spropositati.  Felghè 
fri  usa  pure  per  Sofismo,  e  Tire  fora  di 
felgliè,  vale  Sofisticare.  Salcbto,  sm.  Luo- 
P)  pieno  di  salci,  per  metaf.  Intrigo,  viluppo, 
Gineprajo.  «  Torniamo  a  casa,  Ciriaco  ;  dam- 
nii  braccio:  ma  sai,  che  ci  siamo  messi  in 
tale  salceto,  donde  mi  parrebbe  miracolo  ca- 
varne le  gambe  a  salvamento.  »  (Guerrazzi). 
«  Io  non  voglio  entrare  in  questo  salceto.  » 
(Viani).  «  Perocché  le  parole  conducono  spes- 
^  volte  gli  uomini  nel  lecceto  (impaccio)  in 
funua  che  chi  ha  mosso,  riceve  parole  che 
H>no  peggio  di  spontonate.  »  (Fr.  Sacchetti). 
FalL  FALLIRE,  vn.  Cessare  i  pagamenti  per 
miiDcanza  di  denari.  Fallito,  agg.  Chi  sog- 
giace ad  un  fallimento.  Fallitore,  verb,  m. 
FALLiraicE,  f.  Chi  o  Che  fallisce.  Abcifal- 
LiTo,  agg.  Più  che  fallito. 
Falignam.  V.  Falegnàm. 
Falimént.  FALLIMENTO,  sm.  Il  falUre. 
^alò.  FALÒ,  sm.  Fuoco  di  stipa  o  d'altra 
niaierìa  che  facia  gran  fiamma  e  presta.  V. 
l'ampiSn. 

Palòpa.  V.  Fandògna.  Fadàpia. 
^alsé.  FALSARE,  va.  Conirafare  per  ingan- 
nare. Corrompere  la  sincerità  di  che  che  sia 
oilla  mescolanza  di  cattivi  ingredienti.  Fal- 
^BGeiàRE,  va.  Andar  falsando.  V.  Falsiflché. 
Palséri.  FALSARIO,  sm.  Chi  fa  falsità.  Chi 


falsa  monete ,  cambiali ,  atti ,  scritture ,  ecc. 
Falsamonete,  sm.  Falsificatore  di  monete. 

Falsét.  FALSETTO,  sm.  Piccola  voce  acuta, 
più  di  testa  che  di  petto.  V.  Sghéti 

Falaifloha.  FALSIFICARE,  va.  F^Jsare,  Con- 
trafare che  che  sia  per  ingannare  altrui.  Fai^ 
siPiCAMBNTO,  sm.  Falbimcazionb,  b(.  Il  fal- 
sificare. Falsificatore,  verb.  m.  Falsifica- 
trice, f.  Chi  o  Che  falsifica.  AdultararBy 
va.  Quasi  Alterare,  cioè  Far  che  una  cosa 
diventi  come  un* altra;  quindi,  per  estensione. 
Corrompere,  Falsificare.  Adulteratore,  verb. 
m.  Falsificatore.  Qurrottore. 

Palaite.  FALSITÀ,  sf.  Vizio  di  chi  dice  una 
cosa  e  ne  fa  un*  altra.  Il  pensare.  Dire  o  Face 
una  cosa  opposta  alla  verità.  Cosa  falsa.  Fal- 
sificazione, Falsamente,  avv.  Con  falsità, 
superi.  Falsissimamente.- Falsatore,  verb. 
m.  Falsatricb,  f.  Chi  o  Che  fa  falsità. 

Falugh.  V.  Falò. 

PalupOn.  FALOPPONE,  sm.  Bugiardo  e 
Millantatore,  voce  d'uso  (Fanfani).  Cabotajo, 
Carotiere,  sm.  Chi  ficca,  o  suol  ficcare  ca- 
rote, menzogne.  Carotare,  vn.  Fiocar  carote, 
menzogne. 

Falùra.  FAVILLA,  sf.  Parte  minutissima  di 
fuoco,  ossia  di  brace,  figurai.  Alcun  poco  di 
che  che  sia.  dim.  Favillina,  Favilluzza.  — 
Fanfaluca,  Favolesca,  sf.  Malaria  volatile 
di  frasche,  paglia,  carta,  o  d* altra  cosa  simile 
abbruciata  che  il  vento  leva  in  alto.  Fava- 
lena,  (Allegri). 

Falàe,  Fal^óda,  FALCIATA,  sf.  Colpo  di 
falce,  V.  Félàa. 

Falién.  FALCATO,  agg.  Curvato  a  guisa  di 
falce.  Ande  falàén.  Sbalestrar  le  gambe , 
dicesi  di  Cavallo  quando  va  mancino,  e  manda 
in  fuori  le  gambe  dinanzi. 

Fal*5n.  FALCIONE ,  sm.  Arme  in  asta  a 
guisa  di  grossa  falce.  Falcione  a  gramola 
o  a  panca,  Strumento  atto  a  secare  e  ridurre 
la  paglia  in  minudssimi  pezzetti  per  darla  a 
mangiare  al  bestiame.  Squartatoio  ,  sm. 
Grosso  coltello  de*  beccai  per  isquartare  le 
bestie. 

F&m.  FAME ,  sf.  Bisogno  e  voglia  di  man- 
giare. Ave  una  t&m.  arab)da.  Allamm- 
nar  dalla  fame.  Arrabbiar  dalla  fiime.  Clsu- 
i^iRB,  vn.  Essere  affamato.  Per  maniera  espres- 
siva &^  Aver  fame  eccessiva,  si  dice:  Ved^r 
la  fame,  o  Veder  la  fame  in  aria  e  simili. 

Faméja  \  FAMIGUA,  sf.  Consorzio  di  per- 

Fanil  )  sone  congiunte  per  sangue,  che 
convivono  sotto  la  podestà  di  un  capo,  che 
per  lo  più  è  il  padre.  Stirpe,  Casato.  Tutti  i 
servi  di  un  padrone  o  di  una  casa,  figuratam. 
Complesso  di  cose  dello  stesso  genere,  dim. 
Famioliuola.  —  Affamioliare^  va.  Ridurre 
a  modo  di  famiglia,  np.  Ridursi  a  modo  di 
famiglia.  «  D' onde  tanto  moto,  tanto  a  fami" 
gliarsi  di  popoli,  e  tanto  risparmio  di  tempo.  » 
(Bellotti).  (  Allude  alle  strade  ferrate ,  ed  a* 
battelli  a  vapore ,  o  come  oggi  diciamo ,  a* 
piroscafi.)  (Gherardini).  Infamigliarb,  va. 
Raccogliere  io  famiglia,  np.  Accasarsi  in  fa- 
miglia ,  Ridursi  le  genti  in  un  luogo,  e  rao^ 
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corvisi  in  fkmiglia.  «  Ferrara  tnoeo  il  Po  tutta 
s'affronta;  La  gente  yolentier  ìks^infamigliay 
Per  lo  baon  porto  che  quivi  si  conta.  »  (Dit^ 
tamoudo). 

7aziiigexÀ  FAMIGERATO,  a^g.  Famoso.  Chi 
sì  è  acquistato  fama  per  lo  più  in  senso  cattivo. 

Pamigliarite.  FAMIOU ARITÀ»  sf.  Intrin- 
sacheiia,  Domestichezza.  Maniera  di  vivere , 
di  trattare  con  alcuno  come  se  fosse  della 
stessa  famiglia. 

PamigliarlwB.  FAMIOU ARIZZARE ,  va. 
Rendere  famigliare.  Addomesticare,  np.  Pren- 
dere domestichezza,  Addomesticarsi. 

Faxnigliér.  FAMIGLIARE,  afg.  Della  faroi- 

f:lia,  Appartenente  alla  famigua ,  Domestico , 
utrinseco.  superi.  Famiglia  rissimo.  Parlare 
o  Discorso  famigliare^  ecc.  Discorso  piano, 
ordinario,  usuale.  Famioliarmbntb,  avv.  Do- 
mesticamente, Intrinsecamente,  superi.  Fami- 

OLIARISSIMAMBNTB.  V.  SorvitOr. 

FaxninoiOn.  GABBAGAGUOFFI ,  sm.  Chi 
inganna  i  semplici.  Fagno,  Fagnonb,  sm. 
S<»iltro,  Dissimulatore,  Che  sa  le  cose  e  mo- 
stra non  le  sapere,  infingendosi  semplice,  pegg. 

FaQNON  ACCIO. 

Famòs.  FAMOSO,  agg.  Che  ha  fama.  Rino- 
mato, Celebre,  nell'uso  Eccellente  in  qualche 
cosa.  V.  Famigeré. 

Fama.  V.  Foia  (fiosso). 

Fan.  V.  Fàm. 

Fanàtioh.  FANATICO,  sm.  e  agg.  Che  è 

•mosso  da  un  eccesso  superstizioso  di  religione, 
o  di  opinione.  Fanatico  ,  dioesi  anche ,  per 
estensione,  di  Azioni,  Discorsi,  ecc., di  chi  si 
appassiona  eccessivamente  per  un'opinione, 
per  un  autore,  per  una  setta,  per  un  uomo  o 
per  una  donna,  ecc.  «  Commercio  alto  gridar, 
gridar  commercio  Ali*  altro  lato  della  mensa 
or  odi  Con  fanatica  voce.  »  (Parini), 

Fanatiaum.  FANATISMO,  sm.  Entusiasmo 
di  fanatico. 

Fanatiaé.  FANATIZZARE,  va.  v.  d'uso  Ren- 
der fanatico,  vn.  Esser  preso  da  fanatismo. 
(SergenL  Vocab.)  V.  Infanatichlss. 

Fandògna.  FANDONIA,  sf.  Cosa  strana,  im- 
probabile, sciocca,  che  sì  vuol  far  parer  vera 
o  credibile.  V.  Basèja. 

FanéL  FANALE,  sm.  Grossa  lanterna  che  si 
mette  per  segnale,  e  si  appicca  alla  notte  a 
qualche  albero  di  bastimento,  acciò,  neir  oscu- 
rità ,  se  altri  navigli  nelle  stesse  aque ,  reci- 
procamente si  vedano,  e  non  vengano  ad  ur- 
tare insieme.  Faro,  sm.  Ghiande  fanale  fisso 
in  un  luoffo  elevato  per  norma  e  guida  dei 
naviganti.  Il  faro  di  Genova ,  d' Ancona ,  e 
qualche  altro,  chiamasi  Lanterna. 

Fanèl.  FANELLO,  sm.  MONTANELLO,  (Sa- 
vi). Uccelletto  canoro  dell'ordine  de'pajsseri, 
e  che  diventa  domestichissimo. 

Fanèla.  FLANELLA,  sf.  Tessuto  leggiero  di 
lana  di  cui  si  fanno  camìciuole  e  mutande. 

F&nfan.  No*  vale  un  f&nfan.  Non  valere 
un'  acca. 

Fanfara.  FANFARA,  sf.  Musica  per  trombe 
e  timpani.  Banda  militare  tutta  ai  trombe, 
e  strumenti  da  fiato. 


Fanfardn.  FANFARONE,  sm.  Smaiviasao, 
Millantatore,  Spaccone.  Chi  si  vanta  d  essere 
intrepido,  e  non  è.  Fanfarona.  sf. 

Fanfaroneda.  FANFARONATA,  sf.  Millan- 
teria, Jattanza,  Burbanza,  Smargiasseria,  Ro- 
domontata. 

Fàngh.  FANGO,  sm.  Terra  delle  strade  in- 
tenerita dall' aqua.  nel  dial.  vale  anche  Quel 
miscuglio  d'ogni  immondezza  caduta  e  lascia- 
ta nena  pnmica  via,  impastata  colla  terra 
delle  straoe  intenerita  dall*aqua.  pegg.  Fan- 
gaggio.  V.  Loca. 

Fangòs.  FANGOSO,  agg.  Pieno  di  fango.  Si- 
mile a  fango.  Imbrattato  di  fango,  dim.  Fan- 

008BLLO. 

FanOn.  V.  Afamé  (fkmelico). 

Fant.  FANTE,  sm.  term.  di  giuoco  Una  d«>lle 
figure  delle  carte  che  per  lo  più  rappresenta 
un  fante  o  soldato. 

Fantaréja.  Fantaxi.  FANTERIA,  sf.  Sol- 
datesca a  piedi. 

Fantaaéja  (  FANTASIA, sf.  La  facultà  ima- 

Fantasi  j  pinati  va  dell*  uomo.  Idea,  Pen- 
siero. Invenzione  strana.  Pezzo  di  musica 
strumentale  eseguito  nel  momento  stesso  che 
si  compone.  Far  di  fantasia  o  di  capriccio, 
dicono  i  pittori,  gii  scultori,  ecc.,  quando  senza 
esenipio  vanno  operando  di  propria  invenzio- 
ne. Ferir  la  fantasia ,  dicesi  di  Cosa ,  che 
appena  veduta,  ti  piacia,  e  ti  vada  a  genio, 
dim.  sprezz.  Fantasiuccta.  pegg.   Fanta- 

SIACCIA. 

Fantàatich.  FANTASTICO,  sm.  Persona 
stravagante,  inquieta,  burbera.  Chi  non  è  fer- 
mo nei  voleri,  nei  desiderj.  agg.  Che  non  ha 
altro  fondamento  ,  che  quello  della  fantasia. 
Imaginario,  Chimerico,  dim.  Fant astich  et- 
to, spreiz.  Fantasticuzzo.  —  Fantastica- 
MBNTB,  avv.  In  modo  fantastico.  V.  Stra- 
▼agant. 

Fantastiche.  FANTASTICARE,  va.  e  va. 
Andar  vagando  con  la  fantasia  per  ritrovarp 
per  inventar  una  cosa.  Stillarsi  il  cervello  e 
perdere  il  tempo  nel  correr  dietro  a  idee,  a 
cose  strane,  impossibili;  e  più  in  volere,  per 
induzioni ,  imaginare  ciò  cne  può  saccedere 
fra  un  dato  tempo,  o  sia  succeduto  nel  tal 
luogo,  poste  le  tali  o  tali  altre  circostanze; 
voler  indovinare  ciò  che  pensa,  o  è  per  deci- 
dere il  tale  ;  ed  altre  stranezze.  Fantastìca- 
MBNTO,  sm.  Il  fantasticare.  Fantasticbb&ìa, 
Fantasticagoinb  ,  sf.  Capriccio.  Fantasti- 
CATORB,  verb.  m.  Fantasticatricb,  f.  Chi 
o  Che  fantastica.  Strano,  Bisbetico. 

Fantaàén.  FANTACINO,  sm.  Semplice  sol- 
dato a  piedi. 

Fantén.  FANTINO,  sm.  Ragazzo  che  cavalca 
sui  barberi  quando  corrono  il  pallio. 

Fantésca.  V.  Serva. 

Fantészna.  FANTASIMA,  FANTASMA.  | 
sm.  f.  Imagine  o  Apparenza  di  cosa  concepii 
ta  dalla  fantasia.  Ombra  gigantesca  incutente 
paura  o  terrore  per  le  strane  forme ,  o  per  ^ 
espressione  minacciosa,  che  però  tale  non  era, 
né  apparisce  più  a  questi  lumi  di  luna.  Per , 
quella  Oppressione  e  quasi  soffocazione  che  | 
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altri  aeote  alcuna  volta  in  dormendo ,  e  che 
più  communemente  si  chiama  Inciibo.  V. 
Maàai>ed. 

Vàr.  FARRO,  FARRB  ,  em.  Specie  di  fVu- 
meoto  che  si  maneia  in  minestra.  Parbicbl- 
u> ,  sm.  Farro  infranto  alla  grossa  sotto  la 
roacinit.  Farbata,  sf.  Focaccia  fatta  di  farro. 
V.  Panel  (faro). 

Farabaté.  BUSBACCARB,  va.  Ingannare 
con  finzioni.  Busbacchbrìa,  sf.  Inganno  che 
si  cerca  di  fare  altmi  con  bugiarde  e  finte 
invenzioni.  Busbacco,  Bdsbaccomb,  sm.  Chi 
tna  busbaccheria. 

FarabutlOn  {  FARABOLONB,  sm.  Oabba- 

Faz*abutdn  /  mondo,  Impostore.  «  Ma  voi 
che  avete  visto  tanto  mondo,  E  dovete  aver 
li  occhi  nella  nuca.  Come  un  farabolone  un 
gabbamondo  Permetter  che  pe  *1  naso  vi  con- 
duca? »  (Pananti).  Farabutto,  sm.  Inganna- 
tore, Tmffiitore.  «  Va,  spiega  la  gran  vela  e 
i  marabutti  Verso  i  paesi  si  ricchi  di  ghiac- 
cio, E  bevi  fresco  tu  e  i  tuoi  farabutti.  » 

Paràgrin.  FARRAGINE,  sf.  figurat.  Gran 
quantità  di  che  che  sia.  V.  Frena. 

Faragòt.  V.  Futdùr. 

Paradn.  FARAONE ,  sm.  Sorta  dì  giuoco 
d'azzardo  colle  carte,  corrispondente  a  quello 
della  bassetta. 

PardasOn.  Fardòr.  V.  FerdasOn,  ecc. 

Fardòs.  Fardùra.  V.  Ferdòs,  ecc. 

Faréna.  FARINA,  sf.  Grano  macinato  e  ri- 
dotto come  in  polvere.  La  sostanza  di  ogni 
seme  cereale  polverizzata.  Farinaceo,  agg. 
Della  natura  della  farina.  Fior  di  farina , 
Farina  monda  da  crusca,  e  da  cruschello. 
Mésa  faréna.  Codetta,  sf.  Farina  ordina- 
ria, la  peggiore  che  caschi  dal  frullone.  Fa- 
tasAJo,  sm.  Luogo  ove  si  ripone  e  si  conserva 
la  farina.  V.  Farinén. 

FarfnciOn.  V.  SbarbutlGn. 

Farinài.  FRISCELLO,  sm.  Fior  di  farina  che 
vola  nel  macinare.  Farinaccio,  sm.  Riso 
franto  e  mescolato  con4a  sua  scorza.  Legno 
o  altro  ridutto  come  in  farina  per  rosura  di 
tarli.  «  Altri  arnesi  non  v^  ha  clie  diano  im- 
paccio ,  Se  contar  non  si  vuole  un  tavolino 
Che  il  tarlo  1*  ha  ridutto  in  farinaccio,  » 
(Saccenti). 

Farinén.  FARINAJOLO,  FARINAJUOLO, 
sm.  Venditor  di  farina,  neir  uso  Quel  moli- 
naro  che  assiste  alla  macinazione.  Farina- 
JOLA,  FARiifAJUOLA^  sf.  Venditrice  di  farina, 
0  Moglie  del  farinajuolo. 
Farinós.  FARINOSO,  agg.  Che  produce  molta 
forìna.  Che  ha  in  sé  molta  faripa,  parlando 
di  biade.  V.  Sfarino  (sfarinacciolo,  ecc.) 
Farlóla.  V.  Far. 

Farlén.  GETTONE,  sm.  Pezzetto  di  metallo 
coniato  per  contare  i  punti  di  vincita ,  o  di 
perdita  al  giuoco.  V.  Fòglia. 
Farléna.  V.  Ferléna. 
farl^t.  Farléta.  V.  Ferlét,  ecc.  Marléta. 
?Arlòcki.  BAROCCO,  SCROCCHIO,  sm.  Gua- 
dagno illecito,  nel  dial.  vale  Giuoco  della  bas- 
Ktta. 


Farloohè.  SCR(X3CHIARE,  vn.  Fare  scroc- 
chi, guadagni  illeciti.  V.  Farabuté. 

Farlòt.  V.  Ferlét.  Feria. 

Farlòta.  V.  Ferléna. 

Farmaoéja  •  FARMACIA,  sf.  L*arte  di  pre- 

Farnxaoi.  \  parare  e  comporre  i  medica- 
menti. Officina  dove  si  preparano  i  farmachi, 
le  medicine,  o  Botega  dove  si  vendono.  Far- 
macista, sm.  Chi  prepara  e  vende  le  medi- 
cine. Farmaceutico,  agg.  Attenente  alla  far- 
macia. V.  Spesiaréja.^  Spesiél. 

Parme,  ecc.  V.  Ferme,  ecc. 

Farnxéàa.  V.  Ferméia. 

Famaséja.  V.  Preneséja. 

Pamèla.  FRENELLA,  sf.  Ferro  piegato  che 
si  mette  in  bocca  accavalli  per  far  loro  sca- 
ricar la  testa. 

Parsól.  V.  Parinàè. 

ParsGn.  V.  PrisGn. 

Partaróla.  V.  Pugaréna  (far  baldoria). 

Parte.  FRITTATA,  sf.  Uova  sbattute  e  fritte 
in  padella.  Anche  la  chiamano  Frittata  sem- 
plice^ o  Frittata  al  naturale.  Frittata  in  er- 
be, o  Frittata  erbata  o  erbolato,  o  verde. 
Quella  che  si  fa  con  aggiungere  erbe  battute 
alle  uova  diguazzate.  (Carena).  Frittata  in 
zoccoli,  o  con  li  zoccoli,  Quella  dentro  cai 
si  mettono  delle  fette  di  prosciutto  o  simile. 
Frittata  in  peduli.  Quella  in  cui  si  mettono 
delle  fette  di  pane.  Frittata  trippata,  Quella 
che  nel  cuocerla  si  ripiega  più  volte  su  di  sé, 
in  forma  bislunga,  framessevi  talora  fetlerelle 
di  cipolla,  e  sopra  la  quale  poi  si  cosparge 
cacio  grattato.  La  frittata  trippata,  con  que- 
sta sua  forma  stretta  e  lunga,  che  è  appunto 
Duella  di  un  ordinario  pesce,  può  forse  aver 
dato  origine  ali*  antica  denominazione  di  Pe- 
sceduovo,  che  i  Vocabolari  registrano  come 
sinoD,  di  Frittata.  (Carena),  dittata  d'  un 
foglio ,  Frittata  sottile  di  un  sol  uovo.  dim. 
Frittatina.  accr.  Frittatonb.  Fé  la  far- 
te.  Fare  una  frittata.  Locuzione  basss,  si- 
gnificante Non  conse^ir  per  imprudenza  o 
per  altro  il  fine  che  ci  eravamo  proposti  ;  Fa- 
re un  errore,  uno  sproposito  da  non  potersi 
riparare.  Andie  si  dice  Ella  è  fritta.  Ab- 
btam  fritto,  Abbiam  fatto  il  pane.  «  Clar. 
E  ben,  Serpioa,  come  vanno  le  cose?  Serp, 
T,  a,  ta,  frittata.  Abbiam  fatto  un  buco  nel- 
r  a<jua.  »  (Nelli).  «  Alto ,  signor  Francese , 
dissi.  Si  vedrà  se  ella  è  coraggiosa  soltanto 
a  fare  i  pizzicotti  alle  donne ,  venga  nella  via, 
e  metta  mano  alla  spada ,  ecc.  Scendemmo  ; 
ed  io  dico  alPoffiziale:  Fa  Tatto  di  contrizione; 
vo*  mandar  la  tua  anima  al  Creatore.  Detto 
e  fatto.  Al  terzo  colpo  restò  infilato  come  un 
ranocchio,  ecc.  Ora  è  fatta  la  frittata;  come 
ci  si  rimedia?...  Bisognò  far  fagotto  e  ambu- 
lare. »  (Pananti).  Affrittellare,  va.  Fri- 
gere  le  uova  nella  padella  a  guisa  delle  frit- 
telle. 

Fartela.  FRITTELLA,  sf.  Pasta  alquanto  li- 
quida con  droghe  od  ailtro  in  piccoli  pezzetti 
e  fritta,  fiffurat.  Macchia  insù  i  panni  o  vesti- 
menti. «  I  nostri  contadini ,  nel  tempo  che 
fanno  Tolio,  costumano  di  far  molle  frittelle.,. 
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e  ne  danno  anche  a*  vicini  e  parenti.  Sono 
però  soliti  coloro  che  vanno  a  veder  lavorare, 
chiedere  le  frittelle;  ed  i  lavoranti  con  poca 
grazia  e  meno  discrezione  ,  spruzzano  V  olio 
addosso  a  quel  tale,  dicendo:  ^oco^t  le  frit- 
telle. E  da  Questo  forse  per  frittelle  inten- 
diamo Macchie^  che  vuol  dire  o^i  Segno  o 
Tintura  che  sia  nella  superficie  d*  un  cor- 
po, diversa  dal  proprio  colore  di  quel  tal 
corpo,  come  segue  quando  V  olio  casca  sopra 
ad  un  panno.  »  (Minucci).  dim.  Frittellbt- 
TA,  FarrTELLiNA,  Frittelluzza.  accr.  Frit- 
tellone. —  Sfrittellarsi  ,  np.  Farsi  frit- 
telle su  le  vesUmenta,  chiamandosi  frittelle 
le  Larghe  macchie,  specialmente  d'untume. 
(Carena). 

FartlGn.  SUCIDONE,  agg.  Imbrattato,  Sporco 
per  lo  più  di  frittelle  o  macchie  d'unto. 

Partùra.  V.  Pritùra. 

Parvurén.  V.  Porvurén. 

Pasàn.  FAGIANO,  sm.  FAGGIANA,  sf.  Uc- 
cello selvaggio,  molto  pregiato,  dell*  ordine  dei 
gallinacci. 

Paaané.  F  AGI  A  N  ARE,  va.  Cucinare  alla  ma- 
niera che  si  cucinano  i  fagiani.  V.  Afasane. 

Pasanéra.  FAGIANAJA,  FAGIANIERA,  sf. 
Stanza  ove  si  allevano  e  custodiscono  i  fagiani. 
Fagianìa,  sf.  Caccia  riservata  de*  fagiani ,  e 
Luogo  dove  stanno. 

Paaèla.  FACE,  FIACOLA,  sf.  Fusto  intriso 
di  materia  accendibile  da  far  lume.  dim.  Fa- 
cellbtta,  Facellina,  Fiacoletta.  Facbl- 
LB,  sf.  pi.  Fusti  di  canapa  dipelati,  o  simili, 
in  fascetti ,  accesi  fìer  far  lume ,  e  di  cui  si 
servono  i  ranocchia j  nella  notte  per  pigliar 
ranocchi. 

Pasól.  FAGIUOLO,  o  FAGIOLO,  sm.  Legume 
notissimo,  alimentare,  di  diversi  colori  e  varie 
forme,  dim.  Faoioletto.  sprezz.  Faoiolac- 
cio.  Pasól  savdn.  Fagiolo  romano  o  bianco. 
Pasól  da  ròc.  Fagiuolo  dalV occhio,  o 
dell  occhio,  o  con  l'occhio,  Pasól  tùrch. 
Fagiuoli  turchi.  «  Imperocché  voi  dobbiate 
ficcarvi  bene  nella  mente  che  i  preti  sono 
come  i  fagiuoli,  ve  ne  hanno  dei  bianchi,  dei 
rossi,  dei  turchi,  con  l'occhio,  ma  in  fondo 
sono  tutti  fagiuoli.  »  (Guerrazzi).  Fagiuoli, 
Gnomoni,  sm.  pi.  I  quattro  denti  del  cavallo, 
che  nascono  dopo  P  età  di  quattro  anni,  e  che 
sono  situati  fra  gli  scaglioni  ed  i  denti  di 
mezzo,  e  dai  quali  si  conosce  la  sua  età.  Pa- 
sul  rlsén.  V.  Pasuléna. 

Pass.  FASCIO,  sm.  Qualunque  cosa  accolta 
insieme  o  legata ,  e  di  peso  tale  che  T  uom 
possa  portarla,  dim.  Fasci  atello,  Fasciuc- 
cio,  Fasciuolo,^  Fascetto,  Fascettino.  Fé 
d*ognii  erba  fàss.  Fare  fascio  d*ogni  erba, 
Operare  slnza  far  distinzione  dal  lecito  all'il- 
lecito. Aff asciare,  va.  Far  fascio,  Ridurre 
in  fasci.  Fastello,  sm.  Pìccolo  fascio  di  le- 
gne,  paglia,  ecc.  dim.  Fastelletto,  Fastel- 
LiNO.  —  Affastellare,  va.  Far  fastello.  Fa- 

STELLATURA,  sf.  AFFASTELLAMENTO,  Sm.L'atr 

to  e  L'effetto  dell'  affastellare.  Affantocciare, 
va.  terra,  agrìc.  Legare  a  mo'  di  fantoccio  i 
tralci  delle  viti.  Y.  Passét.  Passeaa. 


Passa.  FASCIA,  sf.  Striscia  di  panno  lino,  o 
d' altro,  lun^  e  stretta,  che,  avvolta  intorno 
a  che  che  sia,  lega  e  strigne  leggermente,  nel 
pi.  s' intende  quasi  sempre  di  Quelle  de' baro- 
bini, le  quali  per  maggiore  fortezza,  o  forse 
anche  per  una  specie  d'ornamento,  sogliono 
essere  tessute  a  corduli.  V.  Cordonét.  Dìcesi 
anche  di  Tutte  le  cose  che  circondano  e  di- 
fendono le  altre,  dim.  Fascetta,  Fasciuola, 
Fasciolina  ,  Fascioletta.  Passa  da  còL 
Golettonb  ,  sm.  Grossa  e  lunga  strìscia  di 
maglia  o  stoffa  di  lana  che  si  avvolge  al  collo 
nelP  inverno.  (Sergent,  Vocab.)  Fascettomb. 
«  La  parte  inferiore  della  faccia  quasi  tuttora 
dentro  il  fascettone  da  collo.  »  (Guerrazzi). 
SopRAFASriA,  sf.  Fascia  che  sta  sopra  un'altra 
fascia.  Fasci  ACCA,  sf.  Cintola  di  nastro,  o  Li- 
sta di  seta  larga,  cinta  alla  vita,  e  annodata 
o  di  dietro,  o  su' fianchi,  con  due  lunghi  capi 
pendenti  in  basso,  che  le  donne  portano  per 
ornamento;  e  Fasciacca  dicesi  anche  Quella 
fascia  che  si  porta  tuttora  cinta  alla  vita  da 
vetturini,  e  simili.  Fascicuxa,  non  Fusciacca. 
(Salvini). 

Passadùra.  FASQATURA,  sf.  Il  fasciare.  La 
cosa  che  fascia.  Fasciatojo,  tm.  Fascia,  Fau- 
no lino  o  altro  che  sia  atto  a  fasciare. 

Passe.  FASCIARE ,  va.  Avvolgere  con  fascia, 
np.  Cingersi.  Fasciata,  sf.  Il  fasciare.  V.  Ar- 
fasse.  Sfassé. 

Passéoul.  FASCICOLO,  sm.  Cumulo  di  carti; 
unite  insieme.  Parte  di  un  volume  che  si  di- 
rama prima  che  il  tutto  sia  impresso ,  e  di- 
cesi per  lo  più  Dispensa. 

Passénà.  FASCINA,  sf.  Fascette  di  legiw 
minute  o  di  sermenti,  nel  diaL  romagn.  Fa- 
scetto di  legne  provenienti  dallo  scapezzare. 
V.  Scavasse.  Fasciname  ,  sm.  Quantità  di 
legne  minute  come  quelle  da  far  fascine.  Fa- 
scinata, sf.  Quantità  di  fascine.  Fascinajo, 
sm.  Colui  che  va  attorno  vendendo  fascine. 
Fascinare,  va.  Far  fascine.  Proveder  fascine. 

Passét.  FASCINETTO,  FASCINOTTO,  sm. 
Piccola  e  corta  fascina  per  lo  più  di  sermenti. 
V.  Spagnól. 

Passéta  \  FASCIUOLA,  sf.  dim.  dì  Fascia. 

Passóla  }  nell'uso.  Stretta  fascia  che  serve 
a  fermare  il  piumacciuolo  che  mettesì  suJla- 
pertura  della  vena  dopo  il  salasso.  Fascetta, 
su  Bocchino,  sm.  Fascetta  di  metallo  che  as- 
sicura la  cassa  dell'archibugio  alla  canna. 
Fascette,  sf.  pi.  Due  lamine  metalliche  che 
fasciano  il  fodero  della  sciabola  a  una  certa 
distanza  Tuna  dall'altra.  Su  ciascuna  delle 
fascette  è  saldato  un  occhio  in  cui  passa  una 
campanetlina  a  cui  s'affibbiano  le  calate  del 
cinturone.  Paravento,  sm.  Graticcio  che  s'av- 
volge attorno  le  giovani  piante  per  riparark 
da' venti  freddi. 

Fastidi  j  FASTIDIO,  sm.Noja,  Nausea,  Mo- 

Pastigi  ì  lestia.  Modo  di  procedere  fastidioso. 
Pastidiume,  sm.  Quantità  di  fastidj.  V.  Sve- 
nimént. 

Pastidlos  j  FASTIDIOSO,  agg.  Che  reca 

Pastigiòs  t  fastidio,  molestia.  Che  di  tatto 
si  annoja.  Inquieto  di  ciò  che  accade,  o  che 


Digitized  by  V^OOQIC 


PAf 


-«»- 


PAV 


81  temè.  Importuno.  Sdegnoso.  Nauseante.  Schi- 
fù80.  dìm.  FASTiDiosBTTo.  pegg.  Pasti  DI  osAO 
ao.  Uomo  che  reca  troppo  fastidio.  Gran  sec- 
catore. Fastidiosamente,  avv.  Con  modo  fa- 
stidioso. 

Fa«nlèn.  PAOIUOLETTI,  FAGIOLINI,  sm. 
pi.  Cornetti  verdi  e  teneri  di  fagiuoli. 

Fasuléda.  FAGIUOLATA ,  FAGIOLATA  , 
af.  Vivanda  di  fagiuoli.  terra,  cont.  Specie  di 
scherno  presso  i  contadini  che  si  fa  spargendo 
fagioli  e  altre  civaje,  la  prima  notte  di  qua- 
resima dinanzi  alle  case  di  alcune  fanciulle 
che  non  hanno  potuto  trovar  marito  durante 
il  carnevale. 

Faataéna.  FAOIOLINA ,  sf.  Varietà  di  far 
giuoli  con  l'occhio,  ma  molto  più  piccola. 

Pasulera.  PAGIOLAJA,  sf.  Terreno  ove  sia- 
no seminati  fagiuoli.  «  Alla  fine  annusando 
su  tatti  t  huchi,  fece  vista  d' allontanarsi ,  ma 
invece  si  cacciò  quatto  quatto  in  una  fagio- 
laja.  »  (Giuliani). 

Pàt.  FATTO,  sm.  Cosa  fatta,  Ciò  che  si  è 
fatto ,  operato.  Fé  i  £àt  su ,  Fare  il  fatto 
*uo,  per  Votare  o  Scaricare  il  ventre.  Abadé 
ai  fai  8Ù,  Attendere  a*  fatti  suoi ,  Non 
s' intrigare  nelle  cose  altrui.  «  Se  tu  pace  dar 
li  vuoi ,  Va'  attendi  a'  fatti  tuoi,  »  (lacop. 
Todi).  Savé  e  fkt  su,  Sapere  il  conto  suo, 
che  vale  anche  semplicemente  Sa]i>er  fare,  o 
vero  Saper  di  barca  menare,  cioè  Operare 
con  <^ni  avvedutezza,  Non  essere  uomo  da 
lasciarsi  gabbare,  da  lasciarsi  mettere  in  mez- 
zo, e  simili.  <  Ed  ancora  ci  serviamo  della 
voce  Furbo  per  denotare  un  uomo  astuto 
che  sapia  il  conto  suo.  »  (Minucci).  Fatto, 
agg.  Adulto,  dicesi  di  uomo,  Maturo,  dicesi  di 
frutto.  Pattista,  sra.  Chi  s'attiene  al  fatto. 

Fata.  PATTA,  sf.  Cosa  fatta.  Spezie,  Foggia, 
Sorta.  Indole,  Qualità,  Grandezza,  o  simile 
nelle  seguenti  o  simili  frasi,  accompagnate  dal 
^esto  :  Mi  diede  una  mela  di  questa  fatta, 
È  un  pezzo  di  ragazzo  di  questa  fatta, 
che  dicesi  pure  di  questa  posta,  (Fanfani). 

Fatalité.  FATALITÀ,  sf.  Destino  inevitabile. 
Necessità  del  destino,  figurat.  Che  che  sia  di 
Rmiatro,  di  spiacevole,  ecc..  e  non  evitabile. 
Fatalmente,  avv.  Per  fatalità.  Fatalista, 
sm.  Chi  tutto  attribuisce  al  fato. 

FatHTÒl.  FATTERELLO,  sm.  dim.  di  Fatto, 
Pacenduola,  Aflaruccio,  Storiella. 

Fatai.  FATTACCIO, sm.  pegg.  di  Fatto,  Brut- 
ta azione.  Fatto  abominevole,  orrendo. 

Fatél)U.  FATTIBILE ,  agg.  Che  può  farsi , 
Agevole  a  farsi. 

Fatela  t  Coi  verbi  Andare ,  Venire,  Corre- 

Fati  }  re,  vale  FURIA,  sf.  Fretta  grande. 
Movimento  precipitoso.  Ande  d'fatéja,  An- 
dare a  furia.  Andare  con  gran  fretta.  Correi*e  a 
furia.  Foga,  sf.  Impeto,  Furia.  V.  Parfatéja. 
Fatél.  FATALE,  agj.  Dicesi  propriamente  di 
cosa  che  viene  dal  lato,  cioè  dal  destino,  Che 
produce  un'effetto  inevitabile,  Che  è  irrevo- 
fabi traente  stabilito.  Fatale,  si  prende  anche 
in  significato  di  Funesto,  Ferale,  Letale,  Mor- 
tale, Disastroso,  Che  produce  di  grandi  sven- 
tare. Che  ha  dolorose  conseguenze.  Che  trae 


seco  avvenimenti  importanti ,  Che  decide  di 
qualche  cosa  in  bene  o  in  male,  (secondo  che 
viene  determinato  dal  l'intenzione  del  contesto). 
Patéè.  FATTICCIO,  agg.  Ben  complesso,  Ben 
tarchiato,  dim.  Fatticciotto.  accr.  Fattio 

CIONE. 

Fatéàa.  FATTEZZA,  sf.  Forma  esteriore  di 
qualsiasi  cosa,  nel  pi.  Forme  del  corpo,  dim. 
Pattbzzine.  accr.  Fattbzzone. 

Pati.  V.  Fatela. 

Patòr.  FATTORE,  sm.  Agente  che  fa  gli 
affari  di  un  Signore  in  campagna,  dim.  Fat- 

TORELLO,  FaTTORETTO,  FaTTORUCCIO  ,  FaT- 

TOBUZzo.  pegg.  Fattoraccio.  —  Fattorbssa, 
sf.  Moglie  dei  fattore,  o  Donna  che  fa  da 
fattore. 

Patùra.  FATTURA,  sf.  Facimento,  Opera, 
Composizione,  Manifattura.  Prezzo  dell'opera. 
Tutto  il  lavoro  che  occorre  per  fture  d'un 
taglio  di  stofia  l'abito  voluto,  term.  comm. 
Nota  delle  merci  che  si  commettono,  o  si  ri- 
cevono, coi  pesi ,  misure ,  e  numeri  di  esse  » 
per  distinguere  le  une  dalle  altre,  dim.  Fat- 
turuzza. 

Paturarója  j  FATTORIA,  sf.  Ministero  del 

Faturéja  }  fattore,  e  II  Luogo  dove  risie- 
de il  fattore  in  campagna.  Tenuta  di  poderi. 

Pature.  FATTURARE,  va.  Falsificare,  Adul- 
terare. Contrafare  i  prodotti  naturali.  Vino 
fatturato.  Quel  vino  che  è  alterato  con  qualche 
mistura. 

Paturèn.  FATTORINO,  sm.  Ragazzo  di  bo- 
tega  pei  minuti  servigi,  sf.  Fattorina. 

Paturéna.  FATTURUZZA,  sf.  Piccola  fat-» 
tura. 

Paturì.  V.  PatTiraréJa. 

Pavarèla.  FAVAGELLO,  sm.  Pianta  erba- 
cea, senza  fusto,  che  apparisce  nei  campi  con 
fiore  giallo,  sullo  scorcio  dell'inverno. 

Pavél.  FAVULE,  sm.  Campo  dove  siano  state 
seminate  fave,  e  poscia  svelte.  Favajo.  sm. 
Cam{)o  seminato  di  fave.  «  I  Fabii  dal  bel 
favajo  et  incetta  di  fave  che  facevano  o^ni 
anno  acquistarono  l' onorato  titolo.  »  (Pancia- 
tichi).  V.  PavùL 

Favela.  FAVELLA,  sf.  Il  favellare.  Loquela. 
Facoltà  che  ha  l' uomo  di  esprimere  con  pa- 
role i  proprj  pensieri.  Linguaggio  o.  Idioma 
particolare.  Favellare,  vn.  Parlare,  Dire. 
Favkllamento,  sm.  Il  favellare.  Favellio, 
sm.  Il  non  intermesso  favellare.  Favellato- 
rio,  agg.  Appartenente  alla  favella.  Favel- 
latore, vero.  m.  Favellatricb,  f.  Chi  o  Che 
favella.  Ripavellare,  vn.  Favellare  di  nuovo. 

Faven.  FAVINO,  sm.  term.  comm.  Fava  com- 
mune  ;  ma  dicesi  più  communemente  di  Quel- 
la, anche  più  minuta,  che  ci  viene  per  lo  più 
d'  Egitto.  Fave  cavalline ,  Fave  da  biada , 
Fave  mulette,  nomi  vulg.  della  Faba  minor. 

Pavóta.  FAVATA,  FAVERELLA,  ed  anche 
FA  VETTA,  sf.  Vivanda  di  fave.  Magne  la 
favéta.  Mangiar  la  favetta,  dicesi  figurat. 
per  Fare  la  spia.  Ridare  ciò  che  si  ofovria 
tacere.  Svesciare. 

Pavolòs.  FAVOLOSO,  agg.  Che  non  ha  altro 
fondamento  che  la  favola.  Che  ha  dell^  favola, 
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.  e  dicesi  talvolta  per  significare  che  la  cosa 
ha  dell*  esagerato,  dello  strano. 

Favor.  FAVORE,  sm.  Protezione.  Grazia  che 
si  conferisce  altrui,  o  si  riceve  da  altri.  Di- 
mostrazione di  parzialità,  di  benevolenza,  dim. 
Favoretto,  Favoruzzo.  Favore,  ne*  giuochi 
di  veglia,  è  il  Premio  che  si  conferisce  a  chi 
ha  ben  detto  o  ben  fatto.  Il  suo  contrario  è 
Penitenza,  Favore^  per  Voto,  Suffragio.  Fa- 
voRiTissiMAMBNTB,  avv.  superl.  di  Favobita- 
MENTB ,  per  voler  significare  Co*  più  favori , 
cioè  Co*  più  voti ,  Con  grandissimo  numero 
di  voti  a  favore.  «  Questa  provisione....  fu.... 
favoritissimamente  vinta  nel  Consiglio  mag- 
giore. »  (Varchi). 

Pavorevol.  FAVOREVOLE,  agg.  Che  è  di- 
sposto a  secondare,  a  soccorrere,  a  compia- 
cere. Propizio.  Favorevolmente  ,  avv.  Con 
favore. 

Favori.  FAVORIRE,  va.  Favoreggiare,  Star 
dalla  parte  d*  alcuno.  Difenderlo  e  Ajutarlo. 
Far  favore,  o  il  favore.  Accettare  cosa  che 
t*è  profferta.  Accettare  1*  invito.  Agevolare 
un*  operazione,  un*  impresa,  o  coli*  assistenza 
o  col  consiglio.  Favorito,  sm.  per  Più  caro. 
Più  gradito  fra  tutte  le  altre  cose  della  me- 
desima specie,  Prediletto,  Che  piace  a  prefe- 
renza di  altra  cosa  simile.  Colui  che  è  nella 
grazia  de*  grandi,  agg.  Che  ha  ricevuto  favorì. 
Protetto,  superl.  Favoritissimo.  —  Fautore  , 
verb.  m.  Fautrice,  f.  Chi  o  Che  favoreggia 
o  parteggia.  PaHigiano.  Seguace.  Rifavorire, 
va.  Favorir  di  nuovo.  Strafa vorbqgiarb  , 
va.  Favoreffgiare  sommamente. 

^avùl.  FAVULE,  sm.  Gambi  svelta,  e  secchi 
delle  fave.  V.  Favél. 

Favùla.  V.  Falùra. 

Fàz.  FAGGIO ,  sm.  Albero  alpestre  ramoso 
che  si  eleva  ad  una  grande  altezza.  Faggeta, 
sf.  Fagoeto  ,  sm.  Luogo  piantato  di  faggi. 
V.  Faaóla. 

Fàia.  FACCIA ,  sf.  La  parte  anteriore  della 
testa  dell*  uomo,  la  quale  comprende  la  fronte, 
li  occhi,  il  naso,  le  guance,  la  bocca,  il  mento. 
Lato  o  Parte  di  una  superficie  piana.  Super- 
ficie della  terra,  fìgurat.  Sembianza,  Apparen- 
za, Simiglianza,  Sfacciataggine,  dim.  Faccet- 
ta, Faccìuola,  Faccettina.  accr.  Faccione. 
pegg.  Facciaccia.  Fé  un  vòlta  fààa,  Fare 
un  volta  faccia  Cambiar  d*  opinione.  Man- 
care, o  Disdire  la  parola  data.  Ave  o  No 
ave  fàia  da  compari.  Avere  o  Non  avere 
volto  da  comparire,  da  mostrarsi^  e  asso- 
lut  Avere  o  Non  aver  faccia.  «  Non  ho 
faccia  di  comparirle  innanzi.  »  (Casa).  Avere 
o  Non  aver  ardire^  Essere  o  Non  essere  de- 
gno di  farsi  vedere.  Fé  una  fààa.  Fare  una 
faccetta,  Far  delle  faccette^  e  simili,  nell'uso 
si  dice  per  Iscomparire  o  Fare  vergognosa  e 
meschina  figura.  Così  p.  es.  Oggi  ho  da  ren- 
dere i  denari,  e  non  gli  ho;  io  non  so 
proprio  come  levarmela  ^  che  a  far  di 
queste  faccette  io  non  ci  sono  nato,  (Fan- 
fani).  Fé  bGna  fààa.  Fare  faccione.  Fare 
cosa  per  la  ^uale  bisogna  vincere  la  vergogna. 
Procedere  in  una  cosa  sfacciatamente,  (id.) 


Ave  la  fààa  d*di,  o  d*fÌB  una  odsa.  V. 
Sfaàatàgin. 

Faàé      S  FACaATA,  sf.  Il  prospetto,  L*t- 

Faàéda  )  spetto  primo,  e  per  così  dire,  Li 
faccia  o  fronte  ai  qualsivoglia  fiibrica,  dove 
per  lo  più  è  1*  ingresso.  Ciascuna  banda  del  fo- 
glio di  un  libro,  o  di  una  scrittura.  V.  Pàgina. 

Faàénda.  FACENDA,  sf.  Cosa  da  fani.  Af- 
fare, Negozio,  dim.  Facendina  ,  Facbndbl- 
LA,  Facenduccia,  Facbnduola.  V.  Faàindé. 

Faàendir.  FACENDIERE,  sm.  Chi  vobnUeri 
si  occupa  in  facende  proprie  o  d*  altrui  V. 
Faàindèn. 

Faàindlra.  FACENDIBRA,sf.  Colei  che  vo- 
lentieri s*  intriga  di  ogni  cosa. 

FaàendOn.  FACENDONE,  sm.  Gran  laceo- 
diere.  Anco  si  dice  Ser  facendo.  Affannone. 
«  Mi  vien  la  rabbia  anche  a  me  quando  lo 
sento  chiamare  il  facendone  di  Firenze.  > 
(Nelli).  Facbndbvole  ,  agg.  Che  si  affiakt, 
Che  si  adopera  zelantemente. 

Faàéta.  FACCETTA,  sf.  Piccola  faccia.  Lato 
di  un  corpo  lavorato  a  diversi  piccoli  pianit 
come  gemme  e  simili,  che  diconsi  allora  ta- 
gliati a  faccette.  Faccettare,  va.  Tagliare 
o  Lavorare  a  faccette. 

FààU.  FACILE,  agg.  Che  può  farsi  o  si  & 
senza  fatica,  superl.  Facilissimo.  —  Uomo  fa- 
cile. Trattabile ,  Benigno.  Corrivo  a  &re  o 
dire  che  che  sia.  Che  non  si  cura  di  ben  con- 
siderare le  cose  innanzi  di  farle,  o  dirle.  Tem- 
pi facili,  Tempi  tranquilli.  (Nardi).  Aoevo- 
l'Ei  &g?-  Facile,  Commodo,  ecc. 

Faàilfté.  FACILITARE ,  va.  Render  facile, 
sinon.  Agevolare,  np.  Render  fiacile  che  che 
sia  a  se  stesso.  «  Si  vedrà  con  quanta  pru- 
denza ei  deviarono  dal  modo  universale  de- 
gli altri  per  facilitarsi  la  via  a  venire  ad 
una  suprema  grandezza.  »  (Machiavelli).  Fa- 
ciLrFAZiONB,  sr.  Il  facilitare.  Disposizione  della 
cosa  a  facilità.  Agevolezza,  Condisceodenza. 
Facilità.,  sf.  Attitudine  naturale  nel  fìire  o 
dire  senza  difficultà.  QuaUtà  di  ciò  che  è  fa- 
cile a  fare,  a  adoperare^  Disposizione  che  tro- 
vasi nelle  cose  oude  poterle  fare  senza  fatica. 

Faàilmént.  FACILMENTE,  avv.  Con  faci- 
lità, superl.  Facilissimamente. 

FaàilGn.  CORRIVO,  agg.  Facile  a  credere,  a 
concedere,  a  contentarsi,  ecc. 

Faàlnde.SFACENDARE,  vn.  Darsi  gran  mo- 
to per  fare  che  che  sia.  «  Una  donna  di  casa 
trova  sempre  da  sfacendare,  »  (Sergeot,  Vo- 
cab.)  V.  Afaàindéss. 

FaàlndSn.  FACENDINO,  sm.  Impaccioso, 
Che  s*  ingerisce  ne*  fatti  altrui,  e  vuol  parere 
uomo  da  facendo. 

Faàindir,  Faàind5n.  V.  Faàendir,  ecc. 

FaàiOn.  FAZIONE,  sf.  Unione  di  più  perso- 
ne in  opposizione  celata  o  manifesta  al  Por- 
dine  di  cose  esistenti.  Combattimento  di  se- 
condo rilievo,  neiruso.  Guardia,  Sentinella. 

Faàionéri.  FAZIOXARIO,  agg.  Fazioso,  nel- 
Tuso,  Sentinella. 

Faàiòs.  FAZIOSO,  agff.  Che  suscita  o  pro- 
cura di  suscitare  turbolenze  in  uno  Stato,  io 
una  città,  ecc.  Dedito  alle  fazioni,  Turbolento. 
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Fascia.  FAOOIOLA,  FAGGIUOLA,  if.  Seme 
o  Fratto  del  faggio. 

Faàolét  i  FAZZOLETTO,  am.  Nome  oollet- 

Fasnlét  )  tÌT0  di  uà  panno  lino ,  o  di  bam- 
bagia o  di  seta  cbe  serve  a  diversi  osi.  Pez- 
zuola, sf.  Fazzoletto  da  collo,  da  sudore,  o 
da  naso.  dim.  Pezzuolina,  Pbzzuoluccu. 
pegg.  Pbzzuolaccia.  V.  Miighen.  Fiasù. 
Faiultèn. 

Patalte.  PEZZOLATA.  PÉZZUOLATA,  sf. 
La  quantità  di  roba  che  si  contiene  in  una 
pezzuola  o  fazzoletto.  Colpo  dato  colla  pezzuo- 
la. AccoccABB,  va.  Accostare  le  cooche  od  estre- 
mità di  una  pezzuola  in  cui  siavi  riposto  al- 
cun che. 

FaAultén.  FAZZOLETTINO,  sm.  dim.  di  Faz- 
zoletto. Bbmduocio,  sm.  Strisoetta  di  panno 
lino  appiccata  alla  spalla,  od  alla  cintola  ai 
bambini  per  soffiarsi  il  naso.  Forbiculo,  sm. 
Cosa,  come  carta  o  panno  lino,  con  che  si 
forbisce  il  sedere.  «  Io  dubito  d^aver  fatto  una 
censura  un  poco  alla  Paola:  ma  noD  so  che 
mi  d  fare,  uè  che  mi  ci  dire:  e  se  V.  S.  vuol 
far  bene,  ne  facia  de^  forbiculi,  e  ci  rin volga 
Pautore.  »  (Magalotti). 

Fdé.  PCTARE,  vn.  toc.  laL  Far  V  uovo  la 
gallina;  e  in  generale  gli  animali  ovipari.  V. 
Pie  (figliare). 

Fé.  FAkE,  sm.  Usanza,  Costume,  (^lità,  Ma- 
niera. Ij*  è  e  su  fé.  È  un  suo  fare,  cioè 
una  sua  maniera  o  usanza  di  fare.  Farb,  va. 
Eseguire  una  cosa,  la  cui  specie  è  determinata 
dalie  parole  completive  della  locuzione,  anal. 
Operare,  Formare,  Produrre,  Generare,  Crea- 
re, ecc.  vn.  Confarsi.  Allignare.  Tener  vece. 
Figurare.  Importare,  ecc.  np.  Nascere,  Appa- 
rire, dicesi  del  sole,  del  giorno,  della  notte. 
Far  la  barba.  Raderla.  Ftir  l'erba,  Segarla, 
ecc.  Fare  a  mezzo.  Dividere  con  altri.  Fare 
abilità.  Far  commodo  o  vantaggio.  Far  abito 
o  Vabito,  Assuefarsi.  Fare  le  viste.  Dare  a 
divedere.  Fare  a  fareela,  Fare  a  chi  se  le 
fo  più  grosse.  Farai  cuore,  Pigliar  animo. 
Farsi  vivo.  Mostrarsi  fiero,  ardito,  ecc.  Fé 
a  tozoié.  V.  Tumie.  Per  quànt  oh*  u 
8*  fàAa.  P^*  fare  che  si  facia,  «  Sebbene , 
per  fare  che  si  faccia  (facia),  la  grande  va- 
rietà dei  dialetti  continuerà  sempre  a  domi- 
narcL  »  (Giuliani).  Fatticchiarb,  va.  Andar 
facendo.  Fare  sp^o  e  per  uso.  Strafare,  va. 
Pare  più  che  non  conviene.  Dare  neireccesso. 

Fébia.  FIBBIA,  sf  Arnese  di  metallo,  ed  an- 
che di  osso,  sbarrato  da  una  traversa  detta 
staffa^  dov*è  infilzato  nn  ferruzzo  appuntato, 
detto  ardiglione,  il  quale  si  fa  passare  in  un 
fóro  della  cintura  che  è  termine  do v  altri  vuol 
fermarla,  dim.  Fibbibtta,  Fibbibttina.  — 
FiBBiAJo,  am.  Chi  fa  o  vende  fibbie.  V.  A- 
libie. 

Febrér.  FEBRAJO,  FEBRARO,  sm.  Secondo 
mete  dell*  anno  nostro.  Fbbrb(K}iarb,  vn.  u- 
nto  nel  seguente  proverbio  contadinesco  ;  Se 
Feòraio  non  febreggia.  Marzo  campeggia^ 
Qoè  Se  Febrajo  non  è  freddo,  abbiam  mol- 
t*erbe  nel  Marzo.  (Lastri). 
Fecanea.  FICCANASO,  sm.  indecl.  Chi  ficca 


il  naso  dappertutto.  Chi  è  indiscretamente  cu- 
rioso. Ficchino,  sm.  Chi  si  ficca  ne' fatti  o  di- 
scorai altrui  per  proprio  interesse,  o  per  cu- 
riosità. V.  Bntrant. 

Fécia.  FECCIA,  sf.  La  parte  più  grossa  dei 
liquidi  che  cade  al  fondo  del  vaso,  ed  è  pro- 

S riamente  quella  del  vino;  Pos€Uura,  quella 
el  caffè;  Sedimento,  il  terroso  o  salino  di 
qualunque  liquido:  Fondata,  è  g^enerico;  può 
dirsi  di  ogni  sedimento,  di  ogni  posatura;  è 

Jiuella  parte  più  densa  del  liquido  che  sta  in 
ondo  ael  vaso  che  lo  contiene,  pegg.  Fbc- 
ciuuB.  —  FBcaoso,  agg.  Pieno  di  feccia.  Im- 
brattato di  feccia.  Fbociaja,  sf.  Buco  nel  fon- 
do del  mezzule  delia  botte,  dove  si  mette  la 
cannella,  e  pel  quale  si  estrae  la  feccia.  In- 
FBCciARB,.va.  Empier  di  fecce.  SpBcaARB, 
va.  Togliere  le  fecce.  V.  Fondai. 
Fecónd.  FECONDO,  agg.  Che  ha  facultà  di 
produrre.  Che  non  è  sterile.  Che  genera  ab- 
bondantemente,  e  dicesi  meglio  di  animali. 
Fatile,  dicesi  di  Campo;  e  Ubertoso,  di  un 
Paese  di  una  contrada  tutta,  ricca  in  prodotti 
di  ogni  genere.  V.  Fertil. 
Feconde.  FECONDARE,  va.  Rendere  fecon- 
do. Fbcondazionb,  sf.  L'effetto  del  fecondare. 
Il  passaggio  del  germe  alla  vita.  Feconoftà, 
sf.  Qualità  per  cui  gli  esseri  organici  sono 
fecondi.  Fbcondambntb,  avv.  Con  fecondità, 
superi.  Fbcondissimambntb.  —  Fecondabile, 
Fbcondbvolb,  agg.  Che  è  capace  di  fecon- 
dazione. Che  può  essere  fecondato.  Fbconda- 
torb,  verb.  m.  Fbcondatricb,  f.  Chi  o  Cbe 
feconda. 
Fed  \  FEDE,  sf.  Il  credere.  Credenza,  Fi- 
Fèda  )  ducia.  per  Testimonianza  in  iscritto , 
Attestato,  o  Certificato.  «  E  per  certificazione 
delle  loro  parole  mostravano  le  fedi,  »  (Lasca). 
A  biuma  fede.  Fedelmente,  Lealmente,  Con 
tutta  fedeltà.  In  bOna  féd.  In  buona  fede, 
A  buona  fede.  Di  buona  fede»  Bonariamen- 
te, Innocentemente,  Da  semplicello.  In  fede 
mia,  Per  fede  mia.  In  verità.  Giocar  sulla 
fede.  Giocar  sulla  parola.  Obligar  la  fede. 
Promettere.  Romper  fede.  Violar  la  pro- 
messa. Feordeono,  ^gg.  Degno  di  fede.  Fb- 
DiPEAao,  agg.  Mancator  di  parola.  Che  rompe 
fede. 

FedèL  FEDELE,  a^.  Che  serba  fede ,  Cbe 
fedelmente  adempie  i  suoi  doveri,  le  sue  pro- 
messe. Che  è  costante  nelle  sue  affcEioni.  Fi- 
do, Fidato,  superi.  Fedelissimo. 
Fedelén.  CAPELLINI ,  sm.  pi.  Paste  a  fila 
cilindriche  sottilisaime ,  quasi  come  i  capelli, 
da  farne  minestra.  V.  Vermiàéll. 
FedelGn.  FEDELONE,  sm.  Dicesi  a  signifi- 
care quasi  scherzevolmente  un  Innamorato  fe- 
delissimo alla  dama,  nel  dial.  Partigiano  del 
governo  temporale  dei  papi.  Alla  fbdbloma, 
locuz.  avv.  Fedelmente,  aggiuntavi  V  idea  di 
una  cotale  affezione  e  bonarietà. 
Fedelte.  FEDELTÀ,  sf.  Osservanza  di  fede. 
Fedelmente,  avv.  Con  fedeltà,  superi.  Fb> 

DELISSIMA  MENTE. 

Fedina.  FEDE,  sf.  Attestato  in  iscritto  della 
registratura  criminale  che  uno  sia  o  no  scritto 


Digitized  by  V^OOQIC 


PBL 


-S32-^ 


FEM 


sui  registri  delle  sentente  criminali.  y.d*aso, 
Fedina. 

Fegat     i  FEOATO,  sm.  Organo  della  sao- 

Fèghet  )  guificasione  alimentare,  dove  sì  se- 
para la  bile,  e  alberga  il  fiele*  figurat  Ardi  • 
re,  Coraggio.  Péna  d*  fegat,  Ala  di  fegato, 
term.  anat.  Nome  ohe  si  dà  a  diverse  parti 
del  corpo  per  qpalohe  simiglianza  con  Tale 
degli  ttcoelll  «  Perchè  cosi  avremmo  creduto 
che  voi  r  aveste  fatto  per  evitare  la  taccia  di 
poco  saputo  in  notomia  (anotomia),  dandovi 
a  credere  di  far  fomento  allo  stomaco  co  *1 
fomentar  piuttosto  queir  ala  del  fegato  che 
lo  cuofNre,  e  di  ugnerlo  con  ogner  la  pelle.  » 
(Bertini).  Fegatoso,  agg.  Che  patisce  mal  di 
fegato.  Che  ha  sulla  faccia  eerte  pustole  di 
color  rosso  e  simile  a  quello  del  fejrato.  Y. 
Figadét. 

Fégna.  BICA,  sf.  Pagliajo  dì  forma  quadran- 
golare. V.  Pajonu 

Fél.  FIELE ,  sm.  Umore  che  viene  separato 
dal  fegato,  il  di  cui  sapore  è  amarissimo,  e 
il  colore  tra  il  giallo  e  il  verde.  Dicesi  anche 
Bile.  E  Borsetta  o  Vescichetta  del  fiele,  e 
Borsa  o  Vescica  del  jUle,  Quella  vescichetta 
membranosa,  fatta  a  roggia  di  pera,  che  con- 
tiene il  fiele.  FuLB,  figtirat.  Amarezza,  Di- 
silo, Dispiacere.  Infiblabb,  va.  Amareg- 
giare di  fiele. 

Félcb.  V.  Faloan.  Falohét. 

Félda.  FALDA,  sf.  Dicesi  di  materia  pieghe- 
vole, dilatata  in  figura  piana,  che  agevolmente 
ad  altra  si  sovrapone.  Fiocco  di  neve.  Quella 
quantità  di  lana,  che,  scardassata,  man  mano 
si  leva  dallo  scardasso.  La  parte  della  giubba 
che  scende  dalla  cintura  al  ginocchio.  Lembo 
della  veste.  Qualunque  parte  che  sia  sovra- 
messa  e  cucita  ali*  estremità  del  vestito,  nel 
pi.  Radici  di  monte,  dim.  Faldbtta,  Faldo- 
LiNA.  accr.  Faldonb.  —  Faldata,  sf.  Quan- 
tità di  falde.  Faldato,  agg.  Fatto  a  falde. 
Guarnito  di  falde,  parlandosi  di  vestito.  Fal- 
doso, ag^.  Che  è  fatto  a  falde,  e  Facile  a  di- 
vidersi m  falde.  Félda  de  oapòL  Tbsa, 
Falda  ,  sf.  Quella  parte  del  eappello  che  si 
stende  in  fuori  sotto  il  oncuziolo.  Affaldarb, 
va.  Mettere  falde  sopra  falde,  np.  Ridursi  in 
falde.  V.  Sfaldo. 

Félda.  FATA,  sf.  Maga,  nel  pi.  Donne  favo- 
lose di  gran  potenza.  Fatare,  va.  e  vn.  Ma- 
liare.  V.  Maléja. 
Felghè.  V.  Falglie. 

Felli.  FELICE,  agg.  Che  possiede  auanto  può 
farlo  conlento.  Fausto,  Prospero,  detto  dì  E- 
vento. 
Feliiité.  FELICITA ,  sf.  Piena  contentezza. 
Stato  dell'animo  contento.  Fblicitarb,  va. 
Render  felice.  nelT  uso,  Congratularsi.  Fbli- 
crTAZiONB,  sf.  Il  felicitare.  Stato  felice.  Con- 
gratulazione. Fblicitatorb,  verb.  m.  Fbli- 
ciTATRiCB,  f.  Chi  o  Che  felicita.  Feucbmbntb, 
avv.  Con  felicità.  Prosperamente. 
Felpa.  FELPA,  sf.  Drappo  per  lo  più  di  seta 
con  pelo  più  lungo  del  velluto;  Fanene  anche 
di   pelo  di  capra.  Veste  dello  stesso  drappo. 
Féls.  falso;  sm.  Ciò  che  è  falso,  Ciò  che 


non  ò  vero,  Cosa  falsa,  agg.  Non  vero.  Che 
inganna.  Che  dice  il  contrario  di  quel  che 
sente.  Fiosso,  sm.  La  parte  piò  stretta  delli 
scarpa,  o  del  piede  vicino  al  calcagno. 

Fèlsa.  V.  Feraa. 

Fólsa.  FELCE,  sf.  Pianta  che  trovasi  da  p^ 
tutto  ne*  boschi,  e  ne*  luoghi  inculti  e  nebbiotì 
Dioesi  anche  Aquilina.  Fblcbta,  sf.  Fblccto, 
sm.  Luogo  pieno  di   felci.  V.  Carbunéna. 

Felsagnida.  FALSAREDINE,  sf.  Redine  ac- 
cessoria la  quale  fa  T  officio  di  rèdine  pff 
impedire  lo  sviarsi  del  cavallo  da  una  psrte 
o  dair  altra. 

Felaariga.  FALSARIGA ,  sf.  Foglio  rigato 
in  nero  per  iscrivere  diritto  sulla  carta  8o- 
vraposta. 

Feltar  ;  FELTRO,  sm.  Panno  non  tessalo, 

Fél  ter  i  ma  formato  di  lana  compressa  in- 
sieme: i  cap|)elli  sono  di  feltro.  Pannello  che 
si  usa  nelle  tipografie ,  e  nelle  cartiere,  dim. 

FBLTRETTO.  —   LWOUBLLA,   LlNGUCTTA ,  sf. 

Feltro  da  I  inguettare.  Linooettarb,  va.  Pas- 
sare da  un  vaso  ali*  altro  i  liquidi  per  mezzo 
delhi  linguetta  di  feltro.  Feltro,  term.  arric 
Lo  stesso  che  Cotica,  Cotenna^  cioè  queir  In- 
treccio di  erbe  minute  e  fitte,  e  di  barbolioe, 
che  veste  un  prato,  nn  campo,  eoe,  come  a 
guisa  di  peli.  Anche  si  dice  e  forse  con  mag^ 
gior  proprietà  Feltro.  (Gherardini).  «  È  ouasi 
tutto  coperto  (un  certo  monte)  di  un  suolo  di 
terra  grassa,  che  non  è  cosi  focifmente  rasa 
e  portata  via  dalle  piogge,  perchè  difesa  da 
un  fitto  e  tenace  fehroai  gramigna  e  d*  altre 
erbe  minute,  a  guisa  di  praterie  ottime  per 
la  pastura.  »  jTargìoni  T.)  Feltrajuolo,  sm. 
Lavoratore  di  feltri. 

Feltro.  FELTRARE,  va.  Ridurre  a  guisa  di 
feltro  pelo  o  lana.  Sodare  il  panno  a  guisa 
di  feltro.  Far  passare  I  liquidi  per  un  feltro, 
o  simil  panno,  per  cavarne  la  parte  più  chiara 
e  pura.  np.  Abbarbicarsi  le  erbe,  e  coprire 
il  terreno  a  guisa  di  feltro.  Feltrato,  t  agric 
Dicesi  di  terreno  e  specialmente  di  prato  co- 
perto d*  erbe  minute  e  fitte,  le  quali  formano 
come  im  feltro.  Feltratura,  sf.  Il  feltrare. 
Collegamento  e  condensamento  de*  peli  della 
lana.  Feltrazione,  sf.  Colamento  de*  liquidi 
per  via  di  feltro.  V.  Filtro. 
Fella.  FALCE,  sf.  Strumento  adunco  di  ferro 
che  serve  a  mietere  particolarmente  il  grano 
e  simili  biade,  dim.  Falciuola.  accr.  Fal- 
ciAZZA.  (Fanfani  dal  Berni).  Falcta  lo  stesso 
che  Falcb.  Da  Falcia  derivano  il  verbo  Fai- 
ciare^  e  i  verbali  Falciata,  Falciatore,  Fal- 
ciatrice. (Gherardini).  Falciare,  va.  Segar 
colla  falce.  Falciabilb,  agg.  Da  falciarsi,  Atto 
ad  essere  falciato.  Falciata,  sf.  Colpo  di  falce. 
Il  menar  della  falce.  Falciatore,  verb.  m. 
Falciatrice  ,  f.  Chi  o  Che  falcia.  V.  Fera 
(ftdce  fienaia). 
Fémna.  FEMINA,  sf.  Termine  generico  per 
esprimere  1*  animale  opposto  al  maschio  ;  e 
dicesi  anche  delle  piante.  Per  similit.  In  al- 
cuni arnesi  si  chiama  Femina  quello  che  ne 
riceve  un* altro  in  sé,  come  nello  strumento 
della  vite,  la  parte  vuota  della  chiocciola  che 
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rìeeve  la  vite.  Chiave  f emina,  Quella  che 
nce?e  io  sé  l*ago  della  toppa  e  del  serrarne. 
Femina,  parimente  fra  le  bandelle,  Quella 
che  vuota  riceve  Tago  dell*  arpione,  ecc.  dim. 
Femimblla,  Fbminetta.  avvìi.  Feminuccia. 
accr.  Fbuinocx:ia,  Fbuinona.  pegg.  Fbmi- 
KAociA.  —  Fbminbo,  agg.  Di  femina,  Appar- 
voeote  a  femioa.  Fbminilb,  Febìinesco,  agg. 
Di  femimu  Frminbrìa  ,  sf.  La  uDÌveraaliU 
delle  feniioe.  Femininambntb,  Feminilbmbn- 
Ts,  o  Frmikilm BNTB ,  avv.  CoD  modi  e  Co- 
stami femioili,  e  per  Alla  maniera  de*  nomi 
ili  genere  feminino.  «  ])icendo  la  lepre  fetni' 
ninametUe ,  intendiamo  anche  il  lepro ,  se 
così  si  dicesae,  come  si  dice  il  leprone.»  (Var- 
chi). (Se  non  si  dice  il  lepro,  ben  si  dice  il 
lepre.)  (Gherardini).  V.  Insinòl. 

Fèn.  FIENO,  sm.  Èrba  segata  e  seccata,  la 
qoftle  serve  principalmente  per  pastura  dei 
l«8tiami.  FiBNoso,  agg.  Abondante  di  fieno. 
Che  8*  assimigJia  al  fieno,  superi.  Fibnosis- 
si^o ,  Aboodantissimo  di  fieno.  «  Ne*  luoshi 
abondaniissimi  di  pasture  e  numerosi  di  fer- 
tili fienosiesime  yr^th.  »  (Paoletd  aflria)  Fb* 
sisBcio ,  sm.  Falciatura  del  fieno.  V.  G>iEia- 
jóm. 

Feo.  FINE,  sust  comm.  Quello  che  dì  neces» 
sità  ha  qualche  cosa  innanzi,  né  può  averne 
altra  dopo.  11  suo  opposto  è  Principio*  Termi- 
ne o  Com()imento  di  una  cosa.  Scopo,  Oggetto 
(li  ogni  azione.  Parte  estrema.  Morte.  A  pine 
M,  Affinchè.  Alla  pebfinb,  Alla  pinb,  Al- 
la FIN  piHB,  Alla  pine  dellb  pini,  locuc. 
arv.  Finalmente.  TtUto  a  fin  di  meglio^  Tut- 
to per  il  meglio.  Fé  etema  fén  per  ecc. 
Fare  il  Trentadiavoli ,  Metter  sossopra  e 
sconquassare  ogni  cosa  per  arrivare  ad  un 
fine. 

Feo.  FINO,  e  fiorentinescamente  FINE,  agg. 
Tutto  ciò  che  per  natura  o  per  arte  vince 
V  ordinaria  forma  o  misura  in  purezza,  sot- 
tigliezza ,  delicatezza.  (Romani).  Eccellente , 
I)i  tutta  bontà.  Fén  ooxn*  è  la  seda.  Fino 
come  la  seta,  dicesi  d*  Uomo  ohe  sa  il  fatto 
suo  al  paxx>  d*  un  altro ,  e  qualche  cosa  di 
più. 

Fèna.  FINO,  prep.  che  indica  II  muovere.  Il 
t^dere  a  un  certo  termine,  oltre  al  quale  non 
8i  passa.  Anche  si  dice  In  fino.  Sino,  e  In^ 
sino.  Fjncbé^  avv.  Fino  a  che.  Fino  a  tanto 
che.  Y.  Fenòra. 

Fénca,  COLONNA,  sf.  COLONNINO,  sm. 
COLONNETTA,  sf.  Dicesi  Un  libro,  o  Una 
facciata  d' un  libro  è  stampata  a  coloni 
nette  o  a  colonne,  quando  ò  Distinta  in  due 
0  più  parti ,  sicché  le  linee  non  corrono  per 
tutta  la  larghezza  della  psjgina,  ma  sono  atr 
traversate  e  divise  d*alto  in  basso.  Ciascuna 
di  esse  parti  si  chiama  Colonna ,  o  Colhh 
nello  o  Colonnino.  (Alberti  Diz^  «  La  sua 
Apologia  stampata  B,colonnette  in  (josmopoli.» 
(Bertini).  Finca,  v.  d*uao. 

Fènder.  V.  Spaclae. 

Féa-grecli.  FIEN  GRECO,  sm.  Pianta,  che, 
verde  o  secca  serve  di  alimento  ai  boccini  ;  i 
cavalli  la  rifiutano. 


Fenil.  FENILE,  FIENILE ,  sm.  Luogo  dove 
si  ripone  il  fieno. 

Fenòznen   i  FENOMENO,  sm.   Qualunque 

Fenònuxu  j  effetto  straordinario  che  appa- 
risca nel  mondo  fisico.  Tutto  ciò  che  sorprende 
gir  la  sua  novità  o  rarità.  Fenomenale,  agg. 
i  fenomeno.  Appartenente  a  fenomeno,  Stra- 
no. Fbnombnolooìa,  sf.  Trattato  de*  fenomeni, 
0  Scienza  de*  fenomeni. 

Feaòra.  FINORA,  avv.  di  tempo  Sinora,  In- 
fino  ad  ora.  «  Dunque  il  fatto  sinora  al  rischio 
è  molto;  Più  che  molto  al  travaglio  ;  ali*  ooor 
poco.  »  (Tasso). 

Fénaer.  FINGERE,  va.  e  vn.  cioè  Simulare, 
Ear  vista,  Far  sembiante.  Simulare,  è  Fin- 
gere  quel  che  non  ò;  Disimulare,  è  Fingere 
ohe  non  sia  auel  che  è.  (Gherardini).  Fingi- 
mento, sm.  Il  fingere.  Finzione.  Fingitore  , 
verb.  m.  Finoitricb,  f.  Chi  o  Che  finge. 

Fòr.  FERRO,  sm.  Metallo  duro  e  malleabile, 
di  color  bigio  che  serve  a  moltissimi  usi.  Guer- 
nimento  di  ferro  che  s*  inchioda  sotto  i  pie  dei 
cavalli  e  simili,  in  pi.  Piccoli  arnesi  con  che 
si  lavorano  le  calzette,  dim.  Ferretto,  Fer- 
ROLiNO,  Ferbuzzo.  pegg.  Ferraccio.  Fér  da 
atir».  Fèrro  da  stirare,  o  Liscia,  sf.  Stru- 
mento con  cui,  ben  riscaldato,  si  stirano  le 
biancherìe  ;  e  Ferro  a  anima.  Quello  a  dop- 
pio fondo  entro  cui  poneei  una  grossa  lastra 
di  ferro  infocata,  detta  anima;  Ferro  a  eas'- 
setta,  dicono  i  Fiorentini  Quello  fatto  a  cas- 
setta con  coperchio,  entro  la  q|uale  si  mettono 
carboni  accesi  per  conservare  il  ferro  sempre 
ealdo;  In  oggi  è  in  uso  un  Ferro  detto  a 
machina  ,  o  a  vapore,  il  quale  differisce  da 
quello  a  cassetta,  essendo  esso  totalmente 
chiuso  dal  coperchio,  con  un  piccol  tubo  nella 
parte  superiore  anteriore  per  dare  sfogo  ai  gas, 
e  nella  parete  posteriore  un  buco  tondo  per 
ricevere  Taria  che  tiene  accesi  i  carboni.  Cuc- 
CHiARA,  sf.  Ferro  tondo,  disposto  per  lo  più 
a  gruccia,  piantato  snr  una  base  di  legno.  Sulla 
cucchiara  riscaldata  si  stirano  le  gale,  i  can- 
noncini, e  certe  increspature  e  sgonfietti  del 
vestito  delle  donne.  Fbriuono,  agg.  Che  tien 
del  ferro.  Fbbreo.  agg.  Di  ferro.  Ferrino, 
Pbbrouno,  sm.  Piccolo  strumento  di  ferro. 
V.  AriAé  (far  da  ariàS). 

Fera.  FALCE  FiBNAJA,  sf.  Falce  con  ma- 
nico lunffo  all'altezza  dell*  uomo  per  segare  il 
fieno.  Fera  da  pajér.  Falcione,  sm.  Stru- 
mento simile  alla  falce  fienaja,  ma  molto  più 
corto  per  se^re  fieno,  paglia,  nel  pagliajo. 
Bàter  la  fera.  Rinseoolarb,  va.  Tirare  i 
denti  a  modo  di  seghetta  a  una  falce  fienaia 
o  simile,  battendola  col  martello  suU*  ancudi- 
ne. V.  Mansèna  (impugnatura).  V.  Sgaréja. 

Feraróoia.  V.  Fraré&a. 

Feravòo.  FERRAVECCHIO,  sm.  Chi  compra 
o  vende  sferre,  o  altre  cose  vecchie. 

Ferdaadn.  INFREDDATURA,  sf.  INFRED- 
DAMENTO.  sm.  Breve  e  leggiero  raffreddore. 
V.  Imbuoi.  • 

Ferdòr.  V.  FerdaaOn.  Rafredòr. 

Ferdòs.  FREDDOSO,  FREDDOLOSO,  agg. 
Che  teme  o  sente  molto  il  freddo. 
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Perdura    (  FREDDURA,  Bf.  Freddo.  Infred- 

Ferdùria  }  datara.  Si  dice  anche  di  Cosa  di 

cui  8i  abbia  a  tener  poco  conto.  Cosa  di  poco 
momento.  Frbddurajo,  am.  Chi  ano!  dire 
delle  freddure.  Frbddbzza  ,  s£.  Freddo  tìto 

ed  acuto.  V.  Rafredòr. 

Feri.  FERIA,  sf.  Festa.  Dì  festivo.  Giorno  in 

cui  non  si  lavora;  ma  per  lo  più  sono  i  giorni 
▼acanti  de^maj^istrati.  E  anche  termine  eccle- 
siastico, e  si  dice  di  Tutti  i  giorni  della  setti- 
mana cominciando  dalla  domenica,  purché 
nessuno  di  tali  giorni  sia  festivo;  così  il  lu- 
nedi è  la  seconda  feria,  il  martedì  la  tersa, 
ecc.  ma  la  domenica  non  si  dice  mai  feria 
prima.  Fbriarb,  vn.  Far  feria,  Far  vacansa. 
Frriato,  particip.  dicesi  di  giorno  in  cui  si 
fa  feria,  si  fa  vacanza,  non  si  lavora.  Giorno 
festivo,  o  tenuto  per  tale.  «  Questo  giorno.... 
fu  r ultimo  appunto  de' venti  feriali  m  onore 
delle  reali  nozze.  »  (Segni).  «  Il  giorno  2  di- 
cembre 1665,  che  fu  fatto,  per  publico  bando, 
feriato.  »  (Borgherìni). 

Feri.  V.  Fri. 

Feriél.  FERIALE,  agg.  Da  giorni  di  lavoro. 
V.  Fèria  (feriato). 

Ferimént.  FERIMENTO,  sm.  Il  ferire.  V. 
Fri. 

Fèria.  GRUCCIA ,  e  più  communementa 
STAMPELLA,  sf.  Bastone  di  lunghezza  ule 
che  giunge  alla  spalla  dell*  uomo,  in  capo  al 
quale  è  confitto  o  commesso  un  pezzetto  di 
legno  di  lunghezza  di  un  palmo,  mcavato  a 
guisa  di  luna  nuova,  per  inforcarvi  le  ascelle 
da  chi  non  si  può  reggere  sulle  gambe,  accr. 
Stampbllone.  —  Grucciata,  sf.  Colpo  di 
gruccia.  (Tommaseo).  V.  Cav^a. 

Ferléa.  FERUNO,  sm.  Spezie  di  moneta  an- 
tica. V.  Farlén. 

Ferléna.  AVERLA,  VEUA,  sf.  Uccello  sil- 
vano. Ferléna  bianca.  Averla  o  Velia  gat" 
fina.  Averla  cenerina.  (  Savi).  Ferléna 
róssa.  Averla  o  Velia  eapirossa,  Ferléna 
buscardla.  Averla  o  Velia  ecopina, 

Ferlét    iORUCCETTA,  GRUCCETONA, 

Ferléta  i  sf.  dim.  di  Gruccia,  Qualunque  pez- 
zetto di  legno,  o  di  metallo,  o  simile  a  forma 
di  gruccia,  o  di  croce  per  diversi  usi,  come 
p.  es.  quella  che  serve  per  aprire  le  serrature 
a  colpo.  NoTTOLiMA,  sf.  NOTTOLINO,  sm.  Spran- 
ghetta  o  Legnetto  che  serve  a  tener  chiosi  eli 
sportelli  delle  finestre,  degli  armadj ,  ecc.  V. 
Marléta. 

Ferma.  FERMA,  sf.  Accordo  di  prendere,  o 
persona  a  servizio,  o  fondi  ad  affittanza  per 
un  tempo  determinato.  Durata  di  servizio  mili- 
tare. Atto  di  fermarsi  di  certi  cani  da  caccia, 
quando  trovano  la  quafflia  o  almi  le.  Rjprbsa, 
RIPARATA,  sf.  Luogo  dove  termina  la  corsa 
de*  barberi. 

Fermadùr.  RITENITOIO,  sm.  Ogni  stru- 
mento che  serve  a  ritener  che  che  sia  dallo 
scorrere. 

Ferme.  FERMARE,  va.  Impedire  la  conti- 
nuazione di  un  moto,  il  corso,  il  progresso 
di  che  che  sia.  Attaccare,  Legare  una  cosa 
in  modo  eh* ella  non  possa  muoversi,  o  stac- 


carsi. Assicurarla,  vn.  Deliberare,  Con  chiu- 
dere, Stabilire  patti,  accordi,  ecc.  np.  Cessare 
di  muoversi.  Posarsi,  Stabilirsi.  Fermésa  a 
la  prema  ostaréja.  Fermarei  al  primo 
allegro.  Credere  alla  prima.  Creder  quello 
che  SI  sente  dire  da  alcuno,  senza  esaminar 
la  cosa  e  informarsene  anche  da  altri.  Dioesi 
pure  Alloggiare  alla  prima  osteria.  Fsa- 
MAMBNTO,  sm.  Il  fermare  o  fermarsi.  Sof- 
KERMARB,  vs.  Fermare  per  qualche  tempo, 
np.  Fermarsi  per  breve  tempo.  Sostarb,  vn. 
Fermarsi  per  tempo  non  lungo. 

Ferméda.  FERMATA ,  Il  fermarsi.  Pausa. 
Cessazione  dal  marciare.  Riposo  che  prendo- 
no le  truppe  in  cammino,  e  II  luogo  dove  si 
riposano.  Fermatura,  sf.  Luogo  o  Ponto 
dove  una  cosa  è  fermata.  Fermata  dell*  oro- 
logio. Soffermata,  sf.  Breve  fermata. 

Fermént.  FERMENTO,  sol  Lievito,  So- 
stanza *che,  introdotta  in  un  corpo,  vi  eccita 
un  moto  intestinale  che  lo  fa  gonfiare  e  di- 
latare, figurat  Esaltamento  di  animi.  Scon- 
cia, sf.  Lievito  rinnovato. 

FermentaàiOn.  FERMENTAZIONE,  sf.  E- 
buUizione  naturale  o  artificiale  delle  materie 
vegetabili  o  animali,  per  cui  mezzo  le  loro 
parti  inteme  si  sciolgono  per  formare  come 
nn  nuovo  corpo. 

Fermentò.  FERMENTARE,  vn.  Essere  in 
fermentazione.  Fbrmbntabilb,  »at.  Atto  a 
fermentare.  Fbrmbntativo,  agg.  Xlhe  serve 
alla  fermentazione. 

Ferméia.  FERMEZZA,  sf.  Stato  di  ciò  che 
è  fermo,  che  difficilmente  può  essere  smosso. 
Forza  di  volontà  per  cui  si  persiste  in  no 
proponimento.  Perseveranza.  Saldezza.  Soli- 
dità, nel  pi.  Fermagli,  che,  formati  di  due 
pezzi,  uno  de'^uali  entra  nelPaltro,  e  vi  ci  re- 
sta fisso  per  via  di  una  molletta,  servono  a 
tenere  «miti  monili,  braccialetti,  ecc.  Ferma- 
glio, sm.  Arnese  da  fermare  o  affibbiare  ve- 
stimenti. Borchia,  sf.  Scudetto  d*oro,  o  d'ar- 
gento, o  simile  per  ornamento,  dim.  Bor- 

CHIBTTA,  BORCHIBTTINA.  RCCr.  BORCHIONB.  — 

BoRCHiAJO,  sm.  Artefice  che  fa  le  borchie. 
Sborchiarb,  va.  Levar  le  borchie.  Fbrma- 
MBNTB,  avv.  Con  fermezza. 

Femambócb.  V.  Versén. 

Ferovója  i  STRADA  FERRATA,  FERRO- 

Ferovl  j  VIA,  sf.  v.  d' uso  Strada  munita 
di  rotaie  di  ferro,  sopra  cui  girano  i  carri 
mossi  dal  vapore,  e  talora  da  cavalli.  Ouid^^ 
che  alcuni  preferiscono  di  chiamare  Rotaie^ 
e  che  costituiscono  essenzialmente  la  strada 
ferrata,  sono  due  file  parallele  di  spranghe 
di  ferro  fuso,  o  di  ferro  massellato  o  battuto 
che  anche  chiamano  Barre^  leggermente  cod- 
vesse  nella  loro  faccia  superiore ,  posate  so 
Quancialini  o  Traversine  di  legno  o  di 
ferro,  e  su  Dadi  di  pietra,  fermatevi  con  delle 
Staffe  di  ferro,  e  Chiavarde.  Sulle  due  guide 
girano  le  ruote  dei  Carri,  le  quali  sulla  loro 
cinconferenza ,  dalla  banda  di  fuori ,  hanno 
un  rialto,  o  orlo,  a  guisa  di  battente  che  ve 
le  mantiene  girevolmente  incastrate. 

Feroà.  FEROCE,  agg.  Di  natura  di  fiera,  Che 


Digitized  by  V^OOQIC 


FES 


-«35- 


PBT 


a  compiace  nelle  crudeltà»  nelle  seyizie.  Fb- 
Bocuj  sf.  Ferocità,  Crudeltà.  Ferocementb, 
STT.  Con  ferocia*  superi.  Febocissimambntb. 

Férea.  FARSA,  sf.  Bre?e  rappresentazione 
teatrale  burlesca,  dim.  FABasTTA,  Farsetti- 
ICA,  Farsina.  sprexz.  Farsaccia.  V.  Sélsa. 

Fèrsa.  rosolìa,  sf.  luflammazione  generale 
della  pelle. 

Feradn.  V.  FriaCii. 

Ferté,  Fertéla.  V.  Farte,  ecc. 

Fèrtil.  FERTILE,  agg.  Che  Taci]  mente  e  ade- 
qoataniente  risponde  alla  cultura,  alle  cure 
che  d*  attorno  vi  si  spendono.  Fertilità,  Feb- 
HLBzzA,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  fertile.  Feb- 
TiLHBNTBy  BTV.  CoD  fertilità,  superl.  Fbrti- 
LBSiif  AHBMTB.  ~  Fbrtilizzabb,  vb.  Render 
feitile. 

Fertùpa.  V.  Fritùra. 

Fèrom.  FERMO,  sm.  La  cosa  fermata,  sta- 
bilita, pattuita,  convenuta,  agff.  Senza  moto , 
Che  non  n  muove.  Costante,  dim.  vezz.  Fer- 
mino. «  Mi  voteva  nascondere  sotto  la  tavola  ; 
ma  mia  madre  mi  ritenne  con  dire:  Sta*  fer- 
mino, Ha  fermino;  egli  è  quel  che  ha  fatto  la 
torta,  sai  ?  »  (cioè  Non  fare,  non  fare).  (Buom- 
maud).  Pbb  permo,  avv.  Per  certo.  V.  A- 
rést. 

Fervnrén.  SERMONCELLO ,  SERMONCI- 
NO,  sm.  Piccolo  sermone,  o.discorso  spirituale. 

Péaec    I  FISCHIO,  sm.  Suono  acuto  che  si 

Féacci  }  fa  colla  bocca  con  varie  posture  di 
labra  e  di  lingua,  o  con  altro  strumento  che 
si  presta  a  fischiare.  Suono  che  si  fa  fischian- 
do, dim.  Fischietto.  V.  Surdén. 

Fésch.  FISCO,  sm.  Erario  publioo  al  quale 
a  devolvono  le  facoltà  de'  malfattori,  o  di  chi 
muore  senza  eredi. 

Féss.  FISO,  agg.  AfiSssato,  Intento,  Attento, 
Fermo  a  considerare  o  a  riguardare.  Guardé 
fesa,  Gtiardar  fiso.  Fisso,  agg.  Fermo,  Sta- 
>>ile.  Statuito,  Risoluto,  Deliberato.  StelU  fisse. 
Quelle  che  costantemente  conservano  la  stessa 
posizione  e  distanza  V  una  rispetto  air  altra. 
fìssa  nelia  mente,  nella  mémotHa,  dicesi  di 
Cosa  quando  vi  è  bene  impressa,  e  mai  non 
ne  esce.  Frrro,  agg.  dicesi  di  Cosa  le  cui  parti 
sono  così  vicine  che  non  lasciano  passare  pun- 
to di  luce  :  panno,  tessuto,  fitto.  Le  cose  sono 
fitte,  quando  in  breve  spazio  son  tante  che 
pajono  le  noe  alle  altre  aderenti,  e  pi£i  se 
iooo  fitte  in  terra  nel  sito  medesimo:  erbe, 
piante,  fitte.  V.  Spésa,  agg. 

Féssa.  SPARATO,  sm.  Apertura  dalla  parte 
aoterìore  delle  vestì ,  delle  camicie ,  ecc.  V. 
ATérta.  Fissùra. 

Pésta.  FESTA,  sf.  Giorno  festivo  nel  quale 
non  si  lavora,  figurat  Oiubilo,  Allegrezza, 
lieta  accoglienza,  dim.  FBsricauoLA.  avvil. 
FesTUCciA.  pegg.  Festaocia.  —  Feste  immo^ 
ali ,  quelle  Feste  che  ricorrono  costantemente 
odio  stesso  giorno,  cioè  aitanti  dello  stesso 
mese  d*  ogni  anno,  come  la  Festa  del  Natale 
che  sempre  ricorre  a* 25  del  dicembre;  quella 
dell*  Assanzione  che  sempre  ricorre  ai  15  del- 
l' Agosto,  ecc.  a  differenza  delle  Feste  mobili. 


che  un  anno  cadono  in  un  mese,  e  in  un  gior- 
no, e  un  anno  in  un  altro  mese  e  giorno,  come 
la  Pasqua  di  Risurrezione,  la  Pentecoste,  ecc. 
Fèsta  da  bài.  Festa  di  ballo,  Trattenimento 
di  ballo  per  lo  più  fatto  di  notte.  Festino.  Le 
feste  di  ballo  che  si  danno  in  teatro,  le  dicono 
anche  Veglioni.  Fàt  la  fèsta  e  còrs  e 
peli,  Fatta  la  festa  e  corso  il  pallio,  dicesi 
quando  Egli  è  fatto  e  finito  ogni  cosa.  Fé  fè- 
sta. Fare  festa,  Fare  dimostrazioni  d'  alle- 
grezza e  d'amorevolezza;  e  Fare  festa,  per 
Cessare  da  un'  opera.  Finire,  Terminare.  Fé 
la  fèsta  a  dn,  Fare  la  festa  a  uno,  Oc- 
cidere  uno,  ed  anche  Giustiziarlo.  Fé  la  fèsta 
a  un  pòli,  ecc.  Fare  la  festa  a  un  pollo, 
ecc.  Mangiarselo  tutto.  De  el  bOnifèst,  Ik^- 
re  le  buone  feste  ad  alcuno ,  Augurargli 
felicità  insù  1*  occasione  delle  feste  del  Natale, 
di  Capo  d*anno,  ecc.  Festevolmente,  Festo- 
samente, avv.  Con  festa,  superl.  Festosissi- 
mamente. —  FEStteBECCIAMENTB,  SVV.  A  mo- 

do  di  festa.  Festajuolo  ,  sm.  Chi  frequenta 
le  feste,  e  Colui  che  intraprende  e  dirige  li 
apparati  delle  feste,  de*  conviti,  ecc. 
Festegé.  FESTEGGIARE,  va.  e  vn.  Festare. 
Far  festa.  Solennizzare  una  festa.  Far  feste, 

fiuochi ,  spettacoli.  Far  carezze ,  Far  oqore. 
'bstbooiambnto,  sm.  Il  festeggiare.  Feste- 
vole, agg.  Festante,  Festivo,  Allegro.  Festo- 
so, agg.  Allegro,  Gaudioso,  Lieto,  dim.  Fe- 

STOSBTTO. 

Festen.  FESTINO,  sm.  Trattenimento  nottur- 
no per  lo  più  di  ballo. 

Fesùv.  FESTIVO,  amr.  Di  festa.  Festereccio. 

Fèstivité.  FESTIVITÀ,  sf.  Giorno  solenne 
festivo.  Festa,  Solennità. 

Féstla     (  FISTOLA,  sf.  FISTOLO,  sm.  Ul- 

Féstula  j  cera  che  manda  materia  acre  e 
virulenta.  V.  InflatolL 

Fòt.  FITTO,  sm.  Prezzo  che  si  paga  dai  fit- 
tajuoli  della  possessione  ch'ei  tengono  d'altri, 
neir  uso.  Pigione  di  casa  o  boiega.  Fitterec- 
cio,  agg.  Da  fitto,  Proveniente  da  fitto.  Fit- 
TAJUOLo,  sm.  Chi  tiene  a  fitto  poderi  altrui. 
V.  Féss,  (fitto)  Fòlt. 

Fetouznéss.  FEDBCOMMESSO,  FIDECOM- 
MBSSO ,  sm.  Disposizione  con  cui  si  lascia 
alcuna  cosa  sotto  obligo  di  trasmetterla  tutta, 
od  in  parte  ad  un  altro,  dopo  averla  goduta. 
La  stessa  cosa  da  conservarsi  e  trasmettersi, 
figurat.  Peso,  Aggravio.  Fbdbcommissario , 
FiDBeoMMissABio,  sm.  Quegli  in  chi  va  il  fi- 
decommesso.  FiDBCOMMrrBNTB,  Chi  istituisce 
il  fedecommesso. 

Fétla     \  FETTA,  sf.  Particella  d'alcuna  cosa 

Fé  tuia  }  tagliata  sottilmente  dal  tutto,  dim. 
Fetterella,  Fbttolima,  Fettella,  Fet- 
TiCBLLA,  Fettina.  —  Cbbsentina,  sf.  Fetta 
di  pane  arrostita,  e  sparsovi  sopra  olio,  sale, 
pepe,  o  simiglianti  cose.  Puntata,  sf.  Quanto 
m  una  volta  il  contadino,  vangando,  può  fic- 
car la  vanga  nella  terra.  Tóssen  una  fé- 
tla, figurat  Partire.  Affettarb,  va.  Tagliare 
in  fette,  o  in  pezzetti  come  fette.  «  Tornarsi 
a  casa;  e  questi  ch*avea  comperato  il  pane, 
disse  :  Donna,  ceniamo.  E  quando  ella  comin* 
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ciò  ad  affrettare  il  pane  co  *l  coltello,  alla 
prima  fetta  cadde  un  torneee  d*oro;  e  vieoe 
affettando^  e  ad  ogni  fetta  ne  cadea  uno.  11 
cieco ,  udendo  ciò ,  domandò  che  era  quello 
eh*  egli  udia  sonare;  ed  ella  gli  disse  il  fatto. 
E  quegli  le  disse:  Or  pure  affetta  mentre 
che  ti  dice  buono.  Or  come  ebbe  tutto  affet- 
tato, ed  a  fetta  a  fetta  cercato,  e  che  vi  trovò 
entro  i  dieci  tornesi  dell'  oro  (d' oro)  che  il 
Re  v'  avea  fatto  mettere ,  allora  dice  che  fu 
il  più  allegro  uomo  del  mondo.  »  (Novelle 
antiche). 

Féva.  FAVA,  sf.  Legume  così  chiamato,  e  a 
tutti  noto,  fignrat  Voto,  Suffragio,  dim.  Fa- 
viNA.  —  Favata,  sf.  Vivanda  dì  fave.  Sfa- 
vata ,  sf.  Mangiata  di  fave.  Tonchio  ,  Gor- 
goglione, sm.  Animaletto  che  vuota  le  biade, 
e  particolarmente  fave,  piselli,  ecc.  V.  Im- 
buslss  (intonchiare).  V.  Barisàna.  Sfa- 
véda. 
FèVar  (  FEBRE ,  sf.  Moto  sregolato  della 
Fèver  ]  massa  del  sangue,  con  frequenza  di 
polsi,  e  calore  alla  cute,  o  con  brividi,  ecc. 
dim.  Fbbrbtta,  Fbbrbrblla,  Febbicblla, 
Fbbricina,  Februzza,  Febricciuola.  accr. 
FeBRONB.  pegg.  F SBRACCIA.  —  Febeiciatto- 
la,  sf.  Febre  non  grande,  ma  molesta.  Fb- 
BRiciTARB,  vn.  Essere  travagliato  da  febre. 
Febricitante,  Fbbroso,  agg.  Che  è  in  istato 
febrile.  Febricoso,  agg.  Che  ha  grossa  febre. 
Ferrile,  agg.  Di,  o  Da  febre.  Ferrifero, 
Ferri  fico  ,  agg.  Che  cagiona  febre.  Fbbri- 
FUGO ,  sm.  e  agg.  Rimedio  che  fuga  la  febre. 
Févla  i  FAVOLA ,  sf.  Racconto  nel  quale 
Févula  \  si  nasconde  una  verità  o  una  mo- 
ralità sotto  il  velo  di  qualche  finzione,  o  Nar- 
razione di  cosa  fìnta,  inventata  per  ammae- 
strare o  dilettare,  dim.  Favolbtta,  Favo- 
lucci  a,  Favoluzza.  pegg.  Favolaccia.  Bs- 
ser  o  Dveate  la  févla  de*  pajes.  Essere 
o  Divenire  la  favola  del  paese,  Dicesi  quan- 
do accade  ad  una  persona  qualche  avventura, 
qualche  scena  ridicola,  la  quale  meni  tanto 
rumore  da  far  sì  che  tutti  ne  parlino.  Favo- 
loso ,  agg.  Che  ha  della  favola.  Favolosa- 
mente, avv.  In  modo  favoloso.  Favolatorb, 
sm.  Raccontatore  di  favole.  Favoleggiatore, 
sm.  Scrittore  di  favole.  Favolare,  vn.  Rac- 
contar favole. 
Pèvra.  V.  Fè-var. 
Féàa.  V.  Fécla. 

Fèài.  Lassa  fé  a  Fé*M,  che  fé  el  bregli 
a  Puteài.  Lascia  far  a  Fare ,  ossia  a  Chi 
sa  fare,  a  chi  è  dell'  arte  o  del  mestiere,  che 
Fare  fece  le  braghe  a  Potere.  Che  vale  O- 
onun  deir  arte  sua  cura  si  prenda ,  e  al 
Tat,  Tractent  fàbrilia  fàbri, 
FéèU.  V.  FààU. 

Fiàoh.  FIACCO,  agg.  Stracco,  Spossato,  De- 
bole, Lasso,  Af&ticato.  Che  scarseggia  di  ef- 
ficacia, dim.  FiAccHERELiiO,  Fiacchbtto.  — 
FiAccHiccio,  agg.  Alquanto  fiacco.  Fiàcb 
d*  bastane.  Riprusto,  sm.  Gran  quantità 
di  bastonate. 
Fiàca.  FIACCA,  sf.  Lassezza,  Stanchezza. 
Ave  là  flàoa,  Essere  fiacco.  Spossato,  Strac- 


co. Tóla  oon  flàoa.  Pigliarla  a  beWagio, 
Operare  con  flemma.  V.  Tddna. 

Fiaoaoól.  FIACCACOLLO,  sm.  Uomo  di  scan- 
dalosa vita,  Uomo  da  poter  iaie  capitar  male 
altrui.  Rompicollo,  Scavezzacollo.  A  fiacca- 
collo,  locuz.  aw.  In  modo  da  fiaccarsi  il  collo. 
Precipitosamente.  V.  Roxnpicòl,  SoaTe- 
àacòl. 

Fiacarésta.  FIACCHERAJO,  sm.  v.  d'uso, 
Conduttore  di  un  fiaccherò.  V.  Fiàoher. 

Fiaoató'r.  V.  Sflacasé'r. 

Flaobe.  FIACCARE,  va.  Rompere  con  vio- 
lenza, e  dicesi  particolarmente  del  rompere 
le  legna  per  uso  della  cucina,  figurai.  Strac- 
care, Affaticare,  Affievolire.  Logorare  le  forze, 
np.  dicesi  propriamente  D*  un  legno  o  altro 
materiale  che  si  rompe  in  mezzo  per  sover- 
chio peso.  Parimente  si  dice  Fiaccarsi  li  ai- 
beri  e  i  rami  dal  peso.  Fiaccamento  ,  sm. 
Fiaccatura,  sf.  Il  fiaccare.  Atto  del  fiaccare. 
Fiaccabile,  agg.  Che  può  essere  fiaccato,  o 
Che  può  fiaccarsi. 

Fiàcber.  FIACCHERÒ,  sm.  v.  d' uso.  Vettura 
a  nolo ,  che  sta  beli*  e  attaccata  sulle  {nazze 
per  commodo  di  chi  deve  far  gite  in  città. 

Fiaobéiia.  FIACCHEZZA ,  sf.  MancameDh> 
di  vigore.  Difetto  o  Debolezza  nelle  operazioDi 
della  mente,  o  delle  virtudi.  Cascaggine,  diro. 
Fiaccherblla.  CTommaseo). 

Fiao5zi.  FIACCONE,  agg.  Dicesì  ad  uomo 
senza  energia,  senza  spirito,  Indolente,  Ch« 
va  freddo  a  far  che  che  sia. 

Fiaoóna.  FIACCONA,  sf.  Fiacchezza,  Debo- 
lezza, Lentezza  passaggera.  Lentezza  talvolti 
maliziosa  nel  l'operare.  Lassezza  grande.  (Tom- 
maseo). 

Fiadé.  V.  Arfladé. 

Fiadégn.  V.  Póàa  (puzzo). 

FiadCn.  Fé  i  fladSn.  V.  tlltum.  (fé  j'ùl- 
tuxn).  V.  Anse  (ansia). 

Fiadùra.  FIGLIATURA ,  sf.  Tempo  del  fi- 
gliare delle  bestie.  Il  figliare  stesso.  Il  parto 
medesimo,  e  La  cosa  partorita.  Agnellatura, 
sf.  Figliatura  delle  pecore. 

Fiàma.  FIAMMA,  sf.  La  parte  più  luminosa 
e  più  sottile  del  fuoco,  che  è  quella  la  quak 
sbalza  di  sopra  alla  materia  che  brucia,  tì- 
gurat  Intensa  passione  amorosa,  Veemente 
brama  amorosa.  Persona  sinceramente  amata, 
dim.  Fiammella,  Fiammetta,  Fiammicella, 
FiAMMoLiNA. —Pdnta  dia  fLàzna.  Lingua, 
sf.  Sommità  della  fiamma.  Taglio  delia  fiofn- 
ma,  (Leopardi).  «  Fece  che  in  sul  corninolo 
del  Monte  santo  comparse  tino  grande  fuoco, 
intanto  che  la  montagna  si  fu  piena  di  forno, 
e  i  tagli  delle  fiamme  correvano  fino  al  cielo.  » 
Fiamma,  sf.  term.  marin.  Banderuola  lunga, 
biforcuta  ed  appuntata  che  si  mette  alle  an- 
tenne e  sulle  gabbie  delle  navi ,  talora  per 
segnale  di  commando ,  e  per  lo  più  per  or- 
namento, quando  si  entra  in  porto.  A  fà|rl^ 
e  fiàxna,  A  fuoco  e  fiamma.  «  Tutto  il  Re- 
gno di  Gerusalemme  andrà  a  fuoco  e  fiam- 
ma, e  sarà  desolato.  »  (Fra  Giordano).  E 
Andare  a  fuoco  e  fiamma  si  dice  fi^rat. 
per  Andare  in  ruina  e  precipizio.  Fiama 
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d*  cavia.  CAVALLINA,  sf.  Sterco  di  cavallo. 

Fiazné.  FIAMMATO,  agg.  Fatto  a  fiamme, 
e  dioesì^  di  drappo.  V.  Fiaxnegé.  Fiàma 
d^cavàL 

Piarne        j  FIAMMATA,  sf.  Lo  ardere  legna 

Fiaméda  j  minute  che  levino  fiamma.  La 
fiamma  che  fanno  cose  lievi ,  bruciate,  dim. 
PiAMMATiNA.  (Tommaseo).  Deaa  una  fia- 
méda, 2>ar«t  osi  mi  li  una /lammata,  Pren- 
dere una  lieta,  Scaidarsi  a  una  lieta,  Scal- 
darsi al  camino  dove  ardono  legne  minute. 
Lieta,  sf.  Fiamma  sema  fumo,  e  che  presto 
passa.  FioRAOUA,  sf.  Fiamma  di  paglia,  stop- 
pia, ecc. 

Fiaméfor.  FIAMMIFERO,  sm.  Stecchino  di 
legno  resinoso,  intriso  dalKun  de*  capi  in  una 
mistura  fosforica ,  e  che ,  fregato  al  muro  o 
altrove  da  quella  parte ,  si  infiamma,  agg. 
Che  porta  fiamma. 

Fiamegé.  FIAMMEGGIARE,  vn.  Risplendere 
come  una  vivissima  fiamma.  Gettar  fiamma. 
Skiaccolabb  ,  vn.  Risplendere  vivacemente  ; 
diceai  di  Lucerna  o  Candela  che  faccia  fiac- 
cola troppo  grossa.  Sfiammabb,  vn.  voc.  fior, 
dicesi  di  Materia  accesa,  quando,  cessando  di 
essM«  compressa,  leva  fiamma. 

Piaménga.  FIAMMINGA,  sf.  Piatto  di  for- 
ma ovale  per  servire  in  tavola  le  vivande. 
Gioja  in  tavola,  term.  giojell.  Gioja  di  su- 
perficie piana  afiSauxettata  aolamente  neirestre- 
nùtà.  V.  TarèAa. 

Piàaob.  FIANCO,  sm.  Lato  dell'  uomo  e  de- 
gli animali,  cioè  La  parte  che  è  da  dove  ter- 
minano le  coste  fino  alle  anche,  per  simil. 
Lato,  Canto,  Banda  di  che  che  sia.  dim.  Fiam- 
CHBTTo.  —  Fiancuto,  agg.  Che  ha  graa  fian- 
chi. V.  IxxflaiLohe.  Fianoliegé. 

Fiancbé.  FIANCATA ,  sf.  Colpo  che  si  dà 
con  li  sproni  nel  fianco  del  cavallo.  Sparo  di 
tntta  rartìglieria  di  un  fianco  della  nave.  V. 
Sflanohé. 

Fianchete.  FIANCHEGGIARE,  va.  Aggiun- 
gere fona  ai  fianchi  o  lati.  Pungere  di  fianco. 
ngarat.Dar  ajuto,  Proteggere,  Favorire.  Fian- 
CHBOoiAif  BNTO  ,  sm.  L' alto  e  L'  efiìstto  del 
fiancheggiare. 

Fianohet.  FIANCHETTO,  sm.  Falda  di  pelo 
più  scelto  pei  cappelli.  Parte  laterale  degli 
archi. 

Flap.  V.  Sgaégn,  Sguégnel. 

Piàpa.  MASCHERIZZO,  sm.  Lividura  o  Bol- 
licala o  Vescichetta  cagionata  sulla  pelle  da 
scottatura. 

Fiapé.  Fiape  la  bóoa.  ALLAPPARE,  vn. 
Produrre  in  bocca  V  effetto  che  fanno  le  cose 
mollo  acerbe,  o  V  aceto  molto  piccante. 

Fiàsca.  FIASCA ,  sf.  Fiasco  grande ,  ma  di 
forma  schiacciata,  dim.  Fiaschetta. 

FiàaolL  FIASCO,  sm.  Vaso  rotondo  con  collo 
stretto  e  lunghetto,  per  lo  più  di  vetro,  senza 
piede,  vestito  di  sala.  Vi  sono  anche  fiaschi 
di  terra  cotta.  Quantità  del  vino,  od  altro  che 
è  contenuto  in  un  fiasco,  neir  uso ,  Impresa 
andata  a  male.  dim.  Fiaschetio,  Fiaschbt- 
TINO,  FiASCHBTTUZzo,  F1A8CDCC10.  accr.  FlA- 
tcoMB.  pegg.  FiASCACCio.  —  Fé  tLàsob,  Far 


fiasco  t  dicesi  di  una  Comedia,  di  un*  Opera 
male  accolta  dal  nublico.  Fiascbbria,  sf. 
Quantità  di  fiaschi  ai  diversa  grandeiza.  (Ca- 
rena). Fiascaio,  sm.  Chi  fa,  o  vende  fiaschi. 
FiASCUBOOiARB ,  vu.  Il  Comperare  il  vino  a 
fiaschi,  figurau  Non  riuscir  bene  in  alcuna 
impresa.  Salvapiaschi,  sm.  Custodia  de*groe- 
si  fiaschi  di  vetro,  fatta  per  Io  più  di  vimini. 

FiascJióta.  FIASCHETTA,  sf.  FIASCHINO, 
sm.  Piccolo  fiasco  d'ottone,  o  di  corno,  o  di 
cuojo,  ecc.  dove  i  cacciatori  tengono  la  pol- 
vere, e  la  munizione. 

Fiaatar  \  FIGLIASTRO,  sm.  Figlio  ricevuto, 

Fiàster  )  cioè  Figlio  del  marito  avuto  da 
altra  moglie,  o  della  moglie  avuto  da  altro 
marito.  ùT.  Fio  mastra. 

Fiat.  ÀTIMO,  sm.  Momento  brevissimo  di 
tempo.  In  un.  ^t.  In  un  atimo.  In  un  su- 
bito. In  un  baleno. 

Fibiadùr.  V.  Afibló,  (affibbiatojo).  V.  Fut- 
dùr. 

Fibió.  V.  Aflbiè. 

Fibiésala.  V.  Sbigne. 

Fiche.  FICCARE ,  va.  Cacciare  una  cosa  in 
un'  altra  con  forza  per  farvela  penetrare,  np. 
Cacciarsi  dentro.  Nascondersi,  ngurat  Intro- 
mettersi, non  richiesto,  in  qualche  afifare.  Fic- 
CAMBNTO,  sm.  FiccATUBA ,  sf.  L'atto  e  r  Ef- 
fetto del  ficcare.  Fiocabile,  agg.  Atto  ad  es- 
sere ficcato,  o  ficcarsi.  Un  fa  e  a*  en  fóoa, 
Non  dà  e  non  toglie,  É  cosa  di  poco  mo- 
mento, Non  importa.  Conficcarb,  va.  Cac- 
ciare per  forza  una  cosa  aguzza  entro  un*altra 
cosa.  Ficcar  chiodi  per  unir  cose  insieme,  o 
per  altro  effetto.  Riconpjccarb,  va.  Conficcare 
di  nuovo. 

Fid.  FIDO,  agg.  Che  è  fidato,  fedele.  Fare 
un  fido,  Vendere  a  credito.  V.  Fide. 

Fidània.  FIDANZA,  sf.  Fiducia,  Il  fidarsi. 

Fidante.  FIDANZATO,  ag^.  Promesso  in  ma- 
trimonio. Fidanzare,  va.  Assicurare.  Dar  fe- 
de di  sposo.  Promettere  di  dare  o  concedere 
in  matrimonio. 

Fidatéisa.  FIDATEZZA,  sf.  Fedeltà. 

Fide.  FIDARE,  va.  Commettere  una  cosa  aU 
r  altrui  fede.  np.  Aver  fórma  opinione  di  non 
essere  ingannato.  Fidato,  agg.  Di  fede  spe- 
rimentata, sm.  Uomo  da  potersene  fidare  si- 
curamente. «  Risolvendosi  che  le  medaglie 
venghino  (vengano),  avendo  occasione  di  qual- 
che fidato,  fate  eh'  io  il  sappia.  »  (Caro).  Fi- 
datambntb,  avv.  Con  fidanza,  superi.  Fida- 
n-issiMAMBNTB.  V.  Fié  (figliare). 

Fidelén.  V.  Fedelén. 

Fidéna.  V.  Fedéna. 

Fidóoia.  FIDUCIA ,  sf.  Speranza  confidente 
di  ottenere  un  bene.  Confidenza.  Fiducialb, 
agg.  Che  dà  fiducia,  Che  ha  fiducia.  Fiducioso, 
agg.  Pieno  di  fiducia.  Fiducialmentb,  avv. 
Con  fiducia.  FiDuaARiAMBNTE,  avv.  A  modo 
di  fiducia.  Fiduciario,  agg.  dicesì  Erede  fi- 
duciario, quegli  alla  cui  fede  il  testatore  si 
commette,  lasciandogli  tutti,  o  parte  de* suoi 
beni  da  consegnare  ad  altra  persona  da  lui 
nominata.  Fiduciarsi  ,  np.  Fidarsi ,  Aver  fi- 
ducia. 


Digitized  by 


Google 


FIO 


-238  — 


PIO 


Pie.  FIATO ,  sm.  Aria  che  eeoe  dalla  bocca 
déeli^  animali,  naturalmente  respirando.  Ca- 
sone e  fio.  Abbiosciarsi  ,  np.  Disanimarsi, 
Avvilirsi,  e  dicesi  così  dell*  animo,  come  del 
corpo.  Tnè  e  fle.  Tira,  sf.  Sospensione  8|>a- 
smodica  nella  respiraxione  de*bambini,  seguita 
poi  da  impetuoso  strido^  e  da  scoppio  di  pian- 
to per  soprabondanza  di  dolore,  cagionato  da 
grave  percossa  nel  cascare,  o  dia  altra  causa. 
In  t*  un  fle.  A  o  Ad  un  piato,  locuz.  aw. 
tlgurat  equivalente  a  In  una  volta,  Sensa  in- 
terruzione. Senza  pigliar  riposo,  Senza  pren- 
der respiro ,  Ad  un  tratto.  (Gherardini).  V. 
Poèa  (puzzo). 

Pie.  FIQLIARfi,  yn.  Far  figliuoli;  dicesi  tanto 
delle  donne,  che  delle  bestie,  ed  anche  delle 

filante,  quantunque  nel  oommun  favellare  del- 
e  colte,  e  ben  costumate  persone  si  adoperi 
più  volentieri  Partorire,  parlando  di  donne 
e  Figliare,  parlando  di  bestie.  Fiqliaticcio, 
SLgg,  Atto  al  figliare.  V.  Piadùra. 

Piel.  V.  Pel. 

Fièra.  FIBRA,  sf.  Animale  selvatico  feroce. 
V.  Pira. 

PióVnl.  FIEVOLE,  agg.  Di  poca  sustanza, 
Debole ,  Fiacco.  Fievolezza  ,  sf.  Debolezza , 
ecc. 

Pigadét  FEGATELLO,  sm.  Pezzetto  di  fe- 
gato, per  lo  più  di  porco,  rivolto  nella  rete 
di  esso  animale,  e  cotto  arrosto,  dim.  Fboa- 

TBLLETTO. 

Pigarèna,  V.  Pighséch. 
Pigardla.  V.  aióvla. 
Pigaséoa.  V.  Plghséoh.  Pé   a  flgaséoa. 
V.  MasoarOn  (giuoco). 
Pigh.  FICX),  sm.  Frutto  deir  albero  che  porta 

3uesto  medesimo  nome,  molle  e  dolce,  e  pieno 
i  granellini.  pegg.  Ficaccio,  parlando  delPal- 
bero,  e  Ficaccia,  pegg.  di  Fica ,  Frutto  del 
fico.  Becco  del  fico,  Quel  foro  che  hanno  i 
fichi  nella  parte  opposta  al  picciuolo.  Bocca 
del  fico,  Quella  screpolatura  che  hanno  certi 
fichi  nella  parte  inferiore.  «  Il  piovano  (pie- 
vano) scopre  il  canestro,  e  non  trova  che  fichi 
duri ,  ed  a  bocca  aperta,  »  (  Sacchetti  ).  «  Il 
perchè  io  ve  li  recava  (i  fichi)  a  bocca  aper- 
ta ,  tenendo  per  me  quelli  della  lagrima ,  è 
perchè  io  conosco  che  le  cose  alleere  vogliono 
essere  de*  signori,  e  le  triste  de*  fanti.  »  (id.) 
Plgh  da  la  góèa.  Fichi  dottati.  «  Dei  Set- 
tembrini (fichi)  i  migliori  sono  i  dottati  ^  ì 
quali  sono  ovati ,  hanno  la  buccia  di  colore 
verde  chiaro,  dentro  sono  di  colore  corneo, 
e  pieni  di  dolce  sugo  melato.  >  (Tarffioni  T.) 
Avere  i  fichi  la  gocciola ,  Dicesi  de*  fichi  ; 
quando,  essendo  perfettamente  maturi,  lascia- 
no colare  dalla  lor  base  una  specie  di  sugo 
zuccheroso  o  melato  in  forma  di  gocciola. 
Pi^h  da  la  góèa,  Fico  della  gosciola,  di- 
cesi  figurat  nel  dialetto,  parlando  di  Uomo 
astuto.  Salve  la  pània  per  i  figh,  Ser^ 
bare  la  pancia  ai  fichi.  Voler  procurare  di 
vivere  più  lungamente  che  sia  possibile,  usan- 
do ogni  diligenza  di  non  esporsi  al  minimo 
pericolo.  «  Con  questa  (e  in  questo  dir  scote 
una  lancia)  si  eerba  ai  fichi,  o  cavallier,  la 


pancia.  »  (BraccioliDi).  Grossi,  sm.  pi.  Quei 
piccoli  fichi  che  la  pianta  del  fico  butta  ia 
vece  di  fiori,  o  11  primo  buttaticdo  del  fico. 
FicuLNBO,  agg.  Di  fico.  Ficata,  sf.  Colpo  che 
dÀ  un  floo  scagliato  contro  alcuno.  Ficaiu, 
sm.  Quantità  di  fichi.  Ficato,  Dicesi  di  Te^ 
reno  ove  sono  piantati  fichi.  FIcajo,  sm.  Colui 
che  vende  fichi.  (Tommaseo  nuov.  prop.)  V. 
PiorOn  (fico  fiore).  V.  Làt  de  figli.  V.  Pi- 
gher. 

Pigber.  FICHETO,  FlCflERETO,  sm.  Luogo 
piantato  di  fichi.  Ficaja,  sf.  Ceppata  di  vÀrj 
insti  di  fico.  Fic'AJo,  sm.  Luogo  ove  sono  fi- 
caje. 

Pigliseli.  FICOSECCO,  sm.  U  fico  (frutto) 
seccato  al  sole  o  in  forno.  No*  stime  un 
flgliséoli,  o  No*  stime  un  f igh.  Non  isti' 
mare  un  ficosecco.  Non  fare  la  minima  stima 
di  chi  o  che  che  sia,  che  anche  si  dice  Noo 
istimare  un  fico  o  un  frullo. 

PigUaàian.  FIGU AZIONE,  sf.  Stalo  di  fi- 
gliuolo o  di  figliuola. 

Pignlra.  FIGURA ,  sf.  Spazio  circoscritto  da 
una  o  più  linee.  Forma  esteriore  di  un  omtto 
materiale.  Imagine  scolpita  o  dipinta.  Cert« 
positure  di  ballo  o  di  scherma.  Quella  manieri 
di  parlare  la  quale  si  parte  dal  luogo  oom- 
mune  che  prima  e  naturalmente  ci  si  offerisce. 
Forma,  Aspetto,  Sembiante,  dim.  Fioubbtta, 
Figurina  ,  Fiourinbtta.  med.  FiontuctiA. 
accr.  Figurona,  Figuronb.  pegg.  Figurac- 
cia. Pé  bòna  o  cativa  figura.  Fare  buons 
o  cattiva  figura.  Far  di  sé  buona  o  cattira 
mostra.  «  Voi  che  avete  parentela  eoo  qoesu 
casa ,  saprete  benissimo  chi  egli  sia ,  e  obe 
fitgura  fada  in  Guastalla.  »  (Filicaja).  Fé 
figura.  Far  figura.  Far  comparsa.  «  Va^ 
di  fare  nella  Republica  anch'  egli  la  sua  /E- 
gura.  »  (Segneri);  e  Far  figura,  Distingneni 
dagli  altri.  Comparire,  Godere  buona  o  cat- 
tiva riputazione  e  simili.  «  Nelle  antiche  guerre 
romane  il  soldato  a  piede  facea  nelle  celebn- 
tissime  loro  legioni  la  prima  figura,  »  (Sai- 
vini).  Pé  nna  bróta  fig^ùra  a  Cn.  FarU 
di  figura  ad  alcuno,  figurat  vale  Fargli  ooa 
grandissima  ingiuria,  una  solennissima  burla: 
e  Farla  doppia  di  fip*ra,  Fare  un  inganoo 
a  doppio.  «  Ora  io  disegno  Di  farla  doppk 
di  figura  ai  vecchi.  »  (Cecchi).  Figurata- 
MBNTB,  Figurativamente,  aw.  Per  figura 
o  allegoria.  Figurista,  sm.  Pittor  di  figoiv. 
Figuro,  sm.  Persona  di  brutto  aspetto.  Uomo 
poco  stimabile  e  che  pizzica  alquanto  di  bric- 
cone, pegg.  FiouRACcio. 

Pigurant.  FIGURANTE ,  agg.  Che  figun. 
smf.  Colui,  Colei  che  partecipa  alle  rappre- 
sentazioni teatrali,  ma  senza  parlare. 

Figure.  FIGURARE,  va.  Rappresentare,  Di- 
pingere, Dar  figura,  Far  apparir  figure.  Fo^ 
mare  coirimaginazione.  Assomigliare,  vn.  Far 
figura,  0>mparire.  «  Ne* secoli  appresso  fi- 
gurò il  O>mmercio  nel  mondo  sotto  più  no- 
bile aspetto  e  quasi  direi  principesco.  »  (Al- 
garotti).  np.  Imaginarsi,  Darsi  a  credere.  Fi- 
gurato, agg.  Effigiato,  Espresso  sotto  figura, 
Allegorico.  FiouraxionBi  sf.  Il  figurare.  Fi- 
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ouRABiLR.  agg.  Che  poò  rìoerere  figura.  In- 
piouBABiLB,  agg.  Che  non  paò  ridurai  sotto  a 
figura.  «  Non  potendo  agli  uomini  avvezzi  a 
•lampare  per  viade^aenai  la  fiuitaaia  d*ima- 
gini  dare  ad  intendere  un  Eisere  infigura- 
hUe,  lo  figurano.»  (SaWini).  Figurativo,  agg. 
Che  rappresenta  sotto  figura.  Fioubatorb, 
Ttfb.  m.  FiouBATBiCB,  f.  Olii  o  Che  dà  fi- 
gura, forma.  Fioubbooiabb,  va.  Star  sulle  fi- 
gare.  Praticar  figure  retoriche. 

Figiirén.  FIOUBINO,  sm.  Pìccola  figura.  Mo- 
dulo del  vestire,  secondo  la  moda.  Giovane 
che  sta  sulle  moide. 

Figurènn.  FIGURINE,  FIGURETTE,  sf.  pi. 
Piccole  figure  di  gesso,  di  cera,  ecc.  Stucchi- 
no, sm.  Se  la  figvura  è  di  stucco,  o  anche  di 
gesso.  FiouBiMAJo,  Stucchinajo,  sm.  Chi 
vende  fibrine. 

FU.  FILO,  sm.  Piccola  parte,  lunga  e  sottile, 
che  si  trae  filando  da  lino,  canapa,  lana,  e  si- 
mili. Metallo  passato  per  filiera,  per  similit. 
Ogni  cosa  che  si  riduca  a  guisa  di  filo.  Linea, 
Pratica,  Direzione.  Continuazione  e  progres- 
sione e  tessitura  per  es.  di  un  ra^namento, 
d'un  discorso,  d*  una  istoria  e  simUi.  dim.  Fi- 
lbtto  ,  Filettino,  Filuzzo.  Filòn  d*  la 
schina.  Filo  delle  reni  o  della  schiena, 
Spina  dorsale,  o  Colonna  vertebrale.  FU  di 
pìsrU,  Vezzo  o  Collana  scempia  di  perle.  Filo 
delTaqua,  La  corrente  di  un  fiume.  A  FII.0, 
Peb  filo,  locuz.  avv.  A  dirittura.  Dirittamente, 
A  linea  retta.  Di  filo,  locuz.  avv.  Per  forza. 
Per  filo  €  per  tegno.  Per  T appunto,  Pun- 
toalmente.  Circostanziatamente.  Bsser  in  fll. 
Essere  in  arnese,  Trovani  bene  a  sostanze, 
a  aahite.  Vni  drét  a  fU.  Venir  di/Uato, 
Fiufobmb,  agg.  Qhe  ha  forma  di  filo.  Filoso, 
agg.  Di  ftlorPieno  di  fili.  Métess  in  fil.  V. 
Arpleaa.  V.  Stréna  (cavalieUo).  V.  Rèf. 

Fila.  FILA,  sf.  Numero  di  cose  o  persona  Tuna 
presso  Taltra  dirittamente  ordinate.  Mia  fila, 
o  In  fila.  Di  seguito.  Successivamente.  Me- 
ter  in  fila.  Allinbabb,  va.  Disporre,  Schie- 
rare in  lìnea,  in  fila.  ALLiNBAMBNT0,8m.  Lo 
allineare.  Fila  d*càniar.  Rincontro  di  stan- 
ze. Ordine  di  stanze  in  fila  colle  porle  in  dì- 
rittora.  V.  FilàÈ.  Stnvól. 

FUadÒP.  FILATORE,  verb.  m.  FILATRICE, 
f.  Chi  o  Che  fila.  Filandaja,  F»latoba,  sf. 
Colei  che  fa  il  mestiere  dì  filare.  Filatojajo, 
tm.  Colui  che  lavora  a  filatojo.  (Varchi). 

Filadùr.  FILATOJO,  sm.  Strumento  di  legno 
da  filar  seta,  lino,  lana,  esimili,  il  quale  ha 
ooa  ruota  con  cui,  girandola,  si  torce  il  filo. 
Luogo  doTd  sono  gP  ingegni  da  filar  la  seta. 
V.  Filanda. 

Piladùra.  FILATURA,  sf.  L'arte  o  L'opera 
del  filare. 

Pilàgn.  V.  Filaról. 

Filagna.  FILATERA,  sf.  Lunga  sequenza  di 
che  che  sia.  sinon.  Filatessa.  —  Filarata  , 
t(.  Serie  continuata  di  più  cose  insieme  con- 
catenate, o  Tutte  (guelfe  cose  insieme  consi- 
derate, delle  quali  si  compone  un  filare.  Fi- 
UONA,  sf.  Continuazione  di  lunghi  pezzi  dì  le- 
gno disposti  in  linea  retta.  «  Quanto  alla  for- 


tezza di  questo  ponte  deve  dipendere  dall'es- 
sere bene  fitte  in  terra  le  sue  colonne,  et  bene 
incatenate  con  dette  traverse  e  filagne,  »  (Lo- 
rini).  V.  Filira.  Abet  (abetella). 

Filalór.  FILALORO,  sm.  Chi  riduce  V  oro  e 
l'argento  in  filo. 

Filamént.  FILAMENTO,  sm.  Fibra.  Fibra 
de'  muscoli  e  de'nervi.  Filambntoso,  agg.  Ohe 
ha  de*  filamenti.  Fibroso. 

Filamulén.  V.  Mulongaaén. 

Filanda.  FILANDA,  sf.  Luogo  dove,  o  per 
via  di  machine,  o  con  ajuto  di  braccia,  si  tira 
la  seta,  cioè  sì  fila  da*  bozzoli.  (Fanfani).  Trat- 
toria. (Targioni  T.)  Trattura  della  seta , 
Operazione  che  consiste  nel  disciogliere  (juella 
specie  di  gomma  ohe  unisce  insieme  i  giri  del 
filo  che  forma  il  bozzolo»  e  nello  svolgere  esso 
filo  per  tutta  la  sua  lunghezza.  (Fanfani). Tbat- 
TOBB,  sm.  TBATT0BA,sf,  Chi  da*  bozzoU  trae 
il  filo  e  lo  mette  in  matasse:  vale  anche  Colui 
che  da' bozzoli  fa  trarre  il  filo  e  metterlo  in 
matasse,  (id.)  V.  Filadùr.  Filadòr. 

Filaról.  CORRENTE,  sm.  Travicello  sottile 
posto  tra  trave  e  trave  ne* tetti,  e  sostiene  le 
pianelle,  o  i  coppi  del  tetto,  dim.  Cobbbntino. 
accr.  C0BBBMT0NB.—C0BBBNT  aiuolo,  sm.  Co- 
lui che  fa  i  palchi  di  legname  alle  stanze.  Pas- 
siNA,  sf.  Spazio  che  è  tra  un  corrente  e  l'altro 
ne' palchi.  (Milanesi). 

Filaatròoa.  FILASTROCCA,  FILASTROC- 
COLA,  sf.  Serie  lunga  e  nojosa  di  parole. 

Filatóri.  V.  Filadùr.  Toràidùr. 

Filai.  FILACCIA,  sf.  pi.  Fila  che  spicciano 
dal  panno  rotto,  o  stracciato,  o  tagliato,  o  an- 
che cucito.  Sfaldbllabb,  va.  Sfilacciar  tes- 
suti per  far  filacciche.  V.  Fàldóla.  Sfilai. 
Stavól. 

File.  FILARE,  va.  Unire  il  tiglio,  o  il  pelo  di 
lino  o  lana,  o  di  simili  materie,  torcendoli 
co  '1  fuso,  e  riducendoli  alla  voluta  sottigliezza. 
Pariandosi  di  vino,  significa  Fare  le  fila,  cioè 
Uscir  della  cannella  il  vino  crasso  e  corrotto, 

Sussi  al  modo  che  fa  l'olio.  Filar  grosso, 
guratam.  vale  Essere  largo  e  si)endereccio  ; 
e  anche  Non  la  guardare  pel  sottile,  o  per  la 
minuta.  Filar  sottile,  è  il  contrario  di  Filar 
posso.  Non  è  più  il  tempo  che  Berta  filava, 
locuz.  prov.  e  significa  Era  allora  un  tempo 
felicissimo  ;  si  lavorava  molto,  e  molto  si  gua- 
dagnava; e  ciò  perchè  dicevano  che  Berta  fi- 
lava a  tre  rocche.  La  fròla  e  a*  Ala  e  a*  fa 
la  nana.  Torre  a  filare  per  dar  a  filare, 
dicesi  di  Cosa  che  non  v'  è  compenso  a  farla, 
o  che,  farla  o  non  farla,  torna  lo  stesso.  Fi- 
LAT0,  sm.  Offni  cosa  filata,  agg.  Torto,  Ri- 
dotto a  sottigliezza.  Filabilb,  agg.  Atto  ad 
essere  filato. 

Filéda.  RABUFFO,  sm.  Dicesi  figuratam.  per 
Hamanjsina,  o,  meglio  Homansina,  Forte 
rimprovero.  V.  Ramaièna. 

FilèL  FILELLO,  FILETTO,  SCILINGUA- 
GNOLO, sro.  Filetto  membranoso  di  sotto  alla 
lingua,  che  si  taglia  ai  bambini. 

Filér.  FILARE,  sm.  Fila;  ma  non  dicesi  che 
di  cose  inanimate,  come  alberi,  case,  ecc.  An- 


Digitized  by 


Google 


PIL 


—  «40- 


PIK 


ouiLLARB,  Bm.  Diritto  e  lungo  filare  di  viti  le- 
gato insieme  con  pali  e  pertiche. 

PUèra.  V.  FUlr». 

PUét.  FILETTO,  «m.  dina,  di  Filo,  —  Sorta 
d'imboccatura  del  cavallo,  term.  macell.  Ta- 
glio del  culaccio  sotto  la  groppa,  cioè  Cia- 
scuno dei  lati  della  spina  dorsale  del  bue.  dim. 
Filettino.  Pllét  d*  p&a.  Fil  di  pane.  Più 
pani  uniti  insieme  Tuno  in  capo  ali  altro.  Ste 
a  fllét.  Stare  a  teano.  Operare  oon  gìudiiio 
e  cautela,  e  adempiere  esattamente  i  proprj 
doveri.  Tne  a  fllét.  Far  stare  a  eegno.  Co- 
stringere ad  obedire.  Masticatorio,  sm.  Fi- 
letto o  Ferro  tutto  eguale  munito  di  noocio- 
letti,  e  compoeto  di  tre  grandi  annelli  divisi 
e  ftitti  in  meizi  ovati  di  egual  grandetta  ;  e  si 
mette  communemente  accavalli,  perchè  ma- 
sticandolo, si  rinft'eeoa,  e  si  inumidisce  loro 
la  bocca.  V.  Pilòl. 

Pllfèr.  FILO  DI  FERRO,  sf.  Ferro  ridotto 
in  filo  per  metto  della  filiera.  Fiubra,  sf. 
Strumento  di  aciajo,  bucato  con  foro  di  di- 
verse grandette,  a  uso  di  passarvi  oro,  ar- 
gento, ferro  e  simili  per  ridurli  in  filo.  Fi- 
GLiBRiNo,  sm.  Ferro  a  mano  da  tirar  la  ga- 
vetta, del  quale  fanno  uso  i  battilori. 

Pilindént.  V.  Plindént 

Pilóca.  FELUCA,  sf.  Piccola  nave  di  basso 
bordo  che  va  a  vele  ed  a  remi. 

Pilogr&na.  FILIGRANA ,  sf.  Specie  di  lavoro 
in  oro  o  in  argento,  imitante  Tarabesco.  GàA- 
MAGLIA,  sf.  Siorta  di  fusione,  o  Preparazione 
d*oro  o  d'argento  in  minuti  granellini  per  la-. 
vori  di  filo.  Gran  AGLI  ARB,  va.  Far  granaglia. 
Rìdur  Toro  e  l'argento  in  granatila. 

Pilòn.  FILONE,  sm.  Vena  principale  metal- 
lica o  fossile,  sotterranea  o  a  fior  di  terra, 
dim.  FiLONETTO,  Filoncino.  —  FUone  o  Spi- 
rito della  corrente  di  un  fiume.  Quel  luogo 
dove  Taqua  è  più  profonda,  e  corre  con  mag- 
gior velocità.  PilCn  d*  la  achilia.  Filo  delle 
reni,  o  della  schiena,  Spina  dorsale,  o  Co- 
lonna vertebrale.  V.  Alva.  Pilét,  ter.  macell. 

Pildsuf.  FILOSOFO,  sm.  Amatore  della  sa- 
pienza. Studio  della  natura  e  della  morale,  per 
similit.  Uomo  astratto.  Uomo  alla  buona, 
senza  affettazione,  dim.  Filosopbtto,  Filo- 
80FU0L0,  FiLosoFUzzo.  accr.  Filosoponb. 
pegg.  FiLosoPACcio,  Filosofastro.  —  Filo- 
sofessa, Filosofa,  sf.  dicesi  per  lo  più  per 
ischerto,  Donna  che  attende  alla  filosofia.  Fi- 
losofico, agg.  Di  filosofia.  Da  filosofo.  Di  fi- 
losofo. Filosoficambntb  ,  aw.  Da  fihMofo. 
Filosofesco,  age.  dicesi  per  dispretzo  Di  ciò 
che  appartiene  a  cattivi  filosofi.  Filosofesca- 
mbntb,  avv.  In  modo  filosofesco,  A  modo  che 
usano  i  cattivi  filosofi.  Filosofare,  vn.  Spe- 
culare per  ritrovare  il  vero.  Trattare  di  ma- 
terie filosofiche.  Filosofante, sm.  Chi  ostenta 
filosofia.  Filosofaglia,  sf.  sprezt.  Quantità 
di  filosofastri. 

Pilosiiféja.  FILOSOFIA,  sf.  Scienta  che  ha 
per  oggetto  la  cognizione  delle  cose  fisiche  e 
morali  ;  Studio  della  natura  e  della  morale. 
Amore  della  sapienta. 

Fllòt.  FILOTTÒ,  sm.  Filo  di  coralli  di  sei 


once,  nel  giuoco  del  biliardo.  Fila  de*  birilli 
di  metto.  V.  Unién. 

Piltadòr  (  SfiONATOJO,  sm.  Strumento  eoa 

Piltadùr  }  rotella,  de'sellaj,  per  segnar  linee 
diritte  sul  cuoio. 

Pilte.  FILETTARE,  va.  Ornare  con  filetti 
d'oro,  o  d'argento  o  simili.  Orlare,  parliB- 
dosi  di  vasellame.  Filettatura,  sf.  L*ttto, 
o  II  risultato  dei  filettare. 

Pilter.  FILTRO,  sm.  Panno  o  simile  per  ai- 
trare.  V.  Pèlter. 

PUtre.  V.  Peltro.  Trapele. 

Pilandont.  V.  Pliadént. 

Kilnsnxnéja,  PilusuxnL  V.  Pisonoméji. 

Pilia.  FILZA,  sf.  Più  cose  infittate  insieme 
in  che  che  sia.  Filzarb,  va.  Mettere  in  fila. 
V.  SAlàa. 

PiUóta.  PUNTO  A  FILZA,  PUNTO  MOLLE* 
Specie  di  punto  che  si  fa,  passando  fago  di 
se^ito  nel  drappo,  cosi  che,  terminata  la  gri- 
gliata, si  può,  tiraodola  dtil*  un  de* capi,  le- 
varla intera  dal  drappo:  usasi  specialmente  a 
far  guaine,  imbastire,  ecc.  V.  Rflìàéta 

Pinàlmént.  FINALMENTE,  avv.  Alla  fiv, 
AH*  ultimo.  Talora  indica  il  seguire  di  cotti 
o  il  venire  di  persona  desiderata  con  imf«- 
t lenza,  o  aspettata  per  ragione  qualsiasi. 

Pin&nàa.  FINANZE,  sf.pl.  Il  denaro  e  le 
rendite  dello  Stato,  figuratam.  Averi,  Sostarne, 
Rendite.  Finanziario,  agg.  Delie  finanze.  V. 
Dogana. 

PinaniSr  ^  FINANZIERE,  sm.  Ammtnistn* 

Pinanàir  )  tore  delle  finanze.  Guardia  di  ù- 
nanta.  V.  Doganir.  PreBentexu 

Pinoa.  V.  Pénca. 

Pinal.  FINALE,  sm.  Qualsivoglia  cosa  eoa 
cui  si  dà  fine  o  compimento  a  che  che  m* 
Petto  di  musica  che  chiude  un  Atto  di  un'o^ 
pera,  o  di  un  componimento  di  musica  su^ 
mentale,  o  un  ballo,  ecc.  agg.  Ultimo,  Defr 
nìtivo. 

PinÒRtra.  FINESTRA,  sf.  Apertura  ùdu  ii 
certe  parti  di  un  edifitio  per  dar  lume  ed  ani 
neir interno,  figuratam.  Grande  ferita,  Gru 
taglio ,  Squarcio ,  Straccio.  «  Gli  caccia  sotti^ 
la  spada  pungente,  E  gli  fa  nella  maglia  am^ 
pia  finestra.  Che  sotto  difendea  Tascella  àe 
stra.  »  (Ariosto),  dim.  Finestrella,  F»» 
stretta,  Finbstrina,  Finestrino,  Fin» 

STRUOLA,  FiNBSTRUtZA.  UCCT.  FlNBSTROXE 
pegg.  FiNBSTRUCOLA,  FlNESTRUCOLO.  —  Oc 

CHio ,  sm.  Piccola  finestra  rotonda  od  ovaft 
per  lo  più  nella  parte  alta  di  alcuni  edifiij 
Imposta,  sf.  Legame,  che,  girando  sui  can 
dini,  serve  a  chiudere  la  finestra:  se  i  legi^ 
mi  sono  due,  si  dicono  Imposte,  e  dicesì  Vtn 
tola  r  imposta  unica  ed  esteriore.  Ili postaub 
sm.  Nome  generico  d*  imposte  da  finestre,  \ 
da  usci.  O  magne  sta  minestra  o  salti 
sta  finèstra.  O  bere  o  affogare,  cioè  D 
due  partiti  conviene  di  necessità  accettami 
uno.  Minestrato,  sm.  Luogo  ove  sono  le  tìt 
nestre.  Ordine  di  finestre,  agg.  Che  ha  fine- 
stre. FlNBSTRAJO,  FiNBBTRARO,  Sm.  Chi  fof 

nlsce  le  finestre  di  telai,  e  di  vetri. 
Pin^ia.  FINEZZAf  sf.  Stato  e  QuaUtà  di  oi 
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die  è  fino,  sanisi U>,  ottimo  nel  suo  genere.  De- 
Jicftiezxa  di  lavoro.  Sottigliezxa.  Accoglienza, 
Cortesia,  Vezzi,  Carezze  o  simili.  Favore.  Fi- 
itAMBirrE,  avv.  Con  finezza.  Delicatamente, 
«operi.-  Finissimamente. 
FiaL  FINIRE,  va.  Condurre  a  fine.  Dar  com- 
pimento o  perfezionamento  ad  una  cosa.  Ter- 
minare, vn.  Aver  fine.  Mancare,  Cessare,  ed 
anche  Morire.  Fmrro,  agg.  Compito,  Perfetto. 
Rifinito,  agg.  Stanco  molto.  Ridotto  a  mal 
termine,  ecc.  Finitivo,  agg.  Atto  a  finire.  Fi- 
NiTAMBNTB,  aw.  In  modo  finito,  superi.  Fi- 

KmSSIMAMBNTB.  —  PlNITORB,  TCrb.  m.  FlNI- 

TAiCE,  f.  Chi  o  Che  finisce. 
Pinida.  FINITA,  sf.  Cosa  finita,  cioè  Che  ha 
avuto  fine  o  compimento.  Alla  finita  , 
locaz.  avv.  Alla  fine.  Ad  opera  compiuta. 
Féla  finida.  Finirla,  ellitticam.  Finir  di 
rispondere  e  far  repliche.  Per  féla  flnida. 
Per  finirla,  Locuz.  equivalente  a  In  somma. 
In  breve.  In  conclusione.  L*  è  bèli  e  flnida. 
La  fó  béU*  e  flnida.  La  sarà  1>6U*  e  fl- 
uida. È  bella  e  finita,  Fu  bella  e  finita. 
Sarà  belia  e  finita,  vale  La  cosa  di  che  si 
tratta,  è  o  fu  o  sarà  interamente  aggiustata. 
Non  ci  è  o  non  ci  fu  o  non  ci  sarà  più  da 
pensarvi. 

rinidùra.  FINITURA,  sf.  Atto,  Effetto  del 
finire.  Cosa  finita.  Fintfezza,  sf.  Stalo  di  per- 
iniooe  di  una  lavoro.  Esatto  finimento. 
Pinlmént.  FINIMENTO,  sm.  Il  finire,  e  II 
fine  stesso.  Tutto  ciò  che  serve  a  corredare  ed 
abbellire  che  che  sia.  Tutto  ciò  che  serve  ad 
attaccare  i  cavalli  alle  carrozze  e  simil  i  e  in 
questo  caso  direbbesi  meglio  Fornimento  0 
Fornimenti.  —  Finimento  da  tavola.  Tutto 
un  servito  o  di  piatti,  o  di  posate,  o  di  tova- 

flioli,  o  di  seggiole,  o  di  chicchere,  eoe;  così 
ieiamo  Finimento  di  piatti.  Finimento  di 
biancheria.  Finimento  di  pomate,  ecc. 
Plnimónd.  FINIMONDO,  sm.  Fine  del  mon- 
do. Gran  mina  e  sciagura.  Ultimi  confini  della 
terra,  accr.  Finimondone,  e  dicesì  di  Chi  è 
timidissimo,  e  teme  sempre  sciagure. 
Pinlatpéla.  FINESTRELLA ,  sf.  Occhiello. 
V.  Vadét. 

PintóÉa  \  FINZIONE,  sf.  Il  fingere.  Favola, 
finÈìQxL  )  Invenzione.  V.  Fènaer. 
fio.  FIO,  sm.  Sorta  di  pena  considerata  come 
deSito;  onde  Pagare  il  fio,  P^gar  le  pene, 
Portar  la  pena.  —  Oastigo,  Punizione, 
nóba.  V.  Fébia. 

Piòca.  FIOCCA,  sf.  voc.  d' uso.  Chiara  d'uow) 
n&nttUa.  Sfioccarb,  va.  Montare  una  chiara 
d'uovo,  cioè  Dibatterla  in  una  oatinella  o  si- 
mile, si  che  si  rigonfi,  e  si  converta  come  in 
ina  spuma. 

Piòch.  FIOCCO,  sm.  Ornamento  fatto  di  più 
flb  di  seta  o  d'altro  pendenti  in  tondo  da  una 
ipede  di  gambo.  Bioccolo  di  neve,  lana,  coto- 
K,  o  che  che  sia  altro  soffice  e  leggiero,  dim. 
FiorcHBTro,  Fiocchettino,  accr.- Fiocconb. 
Fare  una  cosa  eoi  fiocchi.  Farla  alla  grande. 
Kappa,  sf.  Specie  di  grosso  fiocco  per  finestre 
0  panneggiamenti  da  tapezzerie.  Arnese  con 
cQì  si  dà  la  polvere  cipria,  dim.  Nappbtta, 


Nappina*  aocr.  Napponb.  —  Galano  ,  sm. 
Fiocco  o  Cappio  di  nastro.  Nastro  accappiato 
par  ornamento.  Fioccx>so,  agg.  Che  ha  fiocchi. 
Fioccuto,  agg.  Che  ha  molti  fiocchi.  Fioc- 
CHBTTATO,  agg.  TniDuuto  con  fiocchetti  che 
formano  il  punto.  V.  Iiifloohé. 

Fioche.  FIOCCARE,  vn.  Venir  giù  la  neve  a 
fiocco  a  fiocco  e  in  abondanza.  e  Come  le  nevi 
fioccano  d' inverno  sopra  la  terra.  »  (Segneri). 
per  simil.  Il  easccure  xshache  sia  in  grande 
quantità,  va.  Spargere  iVhiuitità. 

PióL  FIGLIO,  FIGLIU0U)7  sm.  Colui  che 

Srocede  da  padre  e  madre  di  razza  umana; 
icesi  pure  delle  bestie;  ed  usasi  ancora  per 
denominazione  amorevole,  dim.  Piolibtto, 
FioLioLBTTO,  Figliuoletto,  Fioliolino,  Fi- 

GLIUOLINBTTO.  aCCr.  FlOLIOLONB,  FlGLIUOLO- 
NB.    Óegg.    FlOLIUOLACCIO.  —  FlOLIUOLANZA, 

sf.  L^essere  figliuolo.  Tutti  i  figli  d*un  padre 
e  d'nna  madre.  Figliuolame,  Figuolamb, 
sm.  Qnantità  notabile  di  figli,  o  di  ragazzi  per 
Io  più  traviati.  Fiouazionb,  sf.  L'essere  fi- 
gliuolo. Figliuolanza.  Figliale,  asg.  Di  fi- 
gliuolo. FiOLiALMBNTB,  avv.  In  moclo  figliale. 
FiGLiciDA,  sm.  Chi  uccide  il  proprio  tìglio  o 
la  propria  figlia.  Fiolicidio,  sm.  Uccisione 
del  figlio  o  della  figlia. 
Fidia.  FIGUA,  FIGLIUOLA,  sf.  Colei  che 

Srocede  da  padre  e  madre  di  razza  umana, 
im.  FiQLiBTTA,  Figlioletta.  «  Voi  sete 
(siete)  ben  crudele  a  dare  tanto  aspramente  a 
una  cosi  beila  figlietta.  »  (Benvenuto  Cellini). 
Fióm  1  FIUME,  sm.  Massa  d'aqua  più  o  me- 
Fión    J  no  grande,  che  scorre  perennemente 
Fiùm  )  in  un  letto  più  o  manco  esteso  in  lar- 
Fiùn    (  ^hezza  ed  in    lunghezza,  che  va  a 
versarsi  m  un  altro  fiume  o  nel  mare,  figu- 
ratam.  Copia  o  Abondanza  dì  parole  e  simili. 

dira.     FlUMBTTO  ,    FlUlIKELLO  ,    FIUMICINO. 

sprezz.  FIUMICIATTOLO,  pegg.  FiUMAcao.  — 
Fluviale,  agg.  Di  fiume.  Alvbo,  sm.  Letto 
del  fiume.  Ghiarbto,  sm.  lo  stesso  che  Greto 
(detto  per  sincope  in  vece  di  Ghiareto),  Qtiella 
parte  del  letto  di  un  fiume,  che  quando  non 
è  gonfio,  resta  scoperto  dalle  aque.  Grbtoso, 
agg.  Di  mto,  o  Che  ha  greto.  V.  Inoanalé. 
Fior.  FIORE,  sm.  Produzione  de' vegetali  per 
lo  più  colorata,  e  generalmente  odorosa,  che 
porta  gli  organi  della  riproduzione ,  e  costi- 
tuisce un  loro  carattere.  Quella  rogiada  o  su- 
perficie ouasi  vellutata  che  copre  le  frutta 
prima  eh  elle  siano  brancicate,  metaforic.  Spe- 
cie di  muffa  ohe  genera  il  vino,  quando  è  al 
fine  della  botte,  o  quando,  chiuso  in  fiaschi  ac- 
cenna di  guastktsi.  La  parte  migliore  di  qual- 
sivoglia cosa.  dira.  Fiorello,  vezz.  Fiorel- 
lino, Fioretto,  avvil.  Fioraccio.  —  Fio- 
rame, sm.  Ogni  genere  di  fiori  da  giardino. 
Florale,  Floreale,  Aggiunto  delle  Foglie 
che  nascono  intomo  al  fiore.  Gambo,  sm.  Pic- 
ciuolo die  sostiene  il  fiore.  Calice,  sm.  Le 
foglie  verdi  che  lo  circondano.  Corolla,  sf. 
Tutte  le  foglie  insieme  del  fiore.  Petalo,  sm. 
Ciascuna  delle  foglie  che  compongono  la  co- 
rolla. Pistillo,  sm.  Filetto  che  sorge  in  mez- 
so  del  flore.  SriMif  a,  sm.  La  parte  superiore 
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del  pistillo  destinata  a  rioevere  il  polline.  Sta- 
mi ,  sin.  pi.  Filamenti  che  circondano  il  pi- 
stillo, i  quali  hanno  in  cima  un  globetto  o 
borsetta  che  dicesi  Antera,  la  quale  contiene 
il  PoLLiNB,  o  polvere  fecondante.  Fiore  mol- 
tiplicato o  moltiplice  o  doppio,  vulg.  Semi- 
dopio.  Flos  semipUnus,  Cosi  chiamano  quello 
che  ha  nna  quantità  di  petali  maggiore  del 
flore  semplice  o  naturale,  ma  non  tutti  i  di 
cui  stami  o  pistilli  si  sono  convertiti  in  pe- 
tali, come  nel  fiore  pieno  o  stradoppio;  cosi 
che  può  rendere  fecondo  il  germe  e  maturare 
il  seme,  come  nella  malva  rosea  di  fior  doppio. 
(Targioni  T.)  Fiore  viene  o  stradario  (Flos 
plenus).  É  quello  nel  (pile  i  petali  hanno  a- 
ooliti  li  stami  ed  i  pistilli,  come  nei  gran- 
gialli,  nei  giganti,  e  nelle  ffranbretagne.  (id.) 
Fiore ,  si  dice  anche  Quelui  parte  de*  frutti 
dalla  quale  cade  il  fiore  Quando  e*  sono  alle- 
gati. La  parte  opposta  si  chiama  Bellico.  «  Si 
prendono  i  fichi,...  e,  senza  sbucciarli,  si  apro- 
no dal  fiore  sino  al  gambo.  »  (Lsstrì  agrìc.) 
A  fior  d'aquii,  Alla  superficie  deiraqua.  A 
fior  di  terroy  Subito  dopo  la  superficie  della 
terra.  A  poca  profondità.  Fior  d*  ròba. 
Fioretto,  sm.  metaf.  Qualsiasi  roba  scelta. 

Fiore.  FIORATO,  agg.  Tessuto  a  fiori.  Fio- 
rata ,  sf.  Schiuma  della  caldaja  de^  tintori. 
Verrura  e  fiori  sparsi  per  Je  strade  in  occa- 
sione di  feste.  «  Sparnazzavano  V  oro  come 
si  costuma  \k  fiorata  dinanzi  alle  processioni.» 
(Guerrazzi).  Minuzzata  ,  sf.  Frondi  minute 
che  si  spargono  in  terra  per  festa.  V.  Fio- 
ri da. 

FiorèzL.  FIORINO ,  sm.  Moneta  che  ha  dif- 
ferenti valori,  secondo  i  diversi  paesi  dovrei- 
la  corre. 

Fiorer     i  FIORAJO,  «m.  FIORAJA,  sf.  Co- 

Fiorér»  j  lui  o  CJolei  che  vende  fiori.  V.  Fio- 
rirà. 

Fiorésta.  FIORISTA,  sm.  Chi  cultiva  fiori 
o  li  fa  artificialmente.  Pittore  che  dipinge  spe- 
cialmente fiori. 

Fiorét  FIORETTO,  sm.  Spada  senza  taglio, 
e  senza  punta  sostituendo  a  questa  im  bottone 
ricoperto  di  pelle  per  non  si  offendere  nel 
fare  di  scherma.  Passo  di  balio.  Sorta  di  carta. 
Specie  di  zucchero  bianchissimo,  metaf.  Qual- 
siasi cosa  scelta.  V.  Cordiél,  sm. 

Fiori.  FIORIRE,  vn.  Produrre  fiori,  va.  Pro- 
durre questi  o  quei  fiori.  Vestirsi  di  tali  o 
tali  fiori.  «  Ogni  sterpo  fioria  rose  e  viole.  » 
(Varchi).  Spargere  di  fiori ,  Infiorare,  Omar 
di  fiori.  «  Di  queste  due  piante  (due  specie 
di  santoreggia)  si  servono  i  Pisani  per  fiorire 
i  pavimenti  delle  chiese  in  giorni  festivi.  » 
(Targioni  T.)  Fiorbscentb,  agg.  Dicesi  della 
Pianta  air  epoca  che  mette  i  fiori.  Fiorente, 
agg.  Che  fiorisce.  Che  è  in  fiore.  Fiorbqgiarb, 
vn.  Essere  in  fiore.  Fiorifero,  agg.  Che  pro- 
duce fiori.  Rifiorire,  vn.  Fiorir  di  nuovo. 
Buttar  fuori  i  muri  una  certa  effervescenza 
salina.  Lo  aprirsi  in  polvere  della  calce  cotta, 
allorché  viene  bagnata.  Sbollettarb,  vn. 
Gettar  fuori,  che  fìuino  gP  intonachi,  porzione 
di  calcina,  della  grandezza  e  forma  di  una 


bolletta.  Sbollcttatora,  sC  Lo  sboHeUare, 
detto  d^*  intonachi.  Imporrare,  Imporrirk, 
vn.  Maiidar  fuori  piccole  escrescenze  con  muf* 
fa,  e  dioesi  degli  alberi,  de'  legnami.  Goastani 

j>er  umidità,  parlandosi  di  pannilini. 

Florida.  FIORITA,  sf.  Il  tempo  in  cui  il  fio- 
rista dispone  i  fiori  nel  giardino  io  modo  é 
far  vaghezza.  Festoni  di  versura  die  si  sc- 
spendono  ai  luoghi  dove  si  fa  la  festa;  e  I 
fiori  che  si  spargono  perule  strade  ionantì 
alle  processioni.  V.  Fiore  (fiorata).  Fiori- 
dura. 

Fioridùra.  FIORITURA,  sf.  Il  fiorire  delle 

Siaote,  e  La  stajgione  in  cui  fioriscono.  L*  or- 
ine col  quale  si  sviluppano  i  fiori  in  una  ìd' 
florescenza.  Inflorrscenza  ,  sf.  DisposìxioDr 
de'  fiori  sul  ramo.  PRBFiORrruRA ,  sf.  Stato 
di  fiore  quando  le  sue  parti  sono  ancora  in 
bottone.  Sfioritura  ,  sf.  11  cadere  de'  fiori 
dall'  albero,  e  I  fiori  stessi  che  cadono  dair al- 
bero. FiORrrszzA ,  sf.  Stato  di  ciò  che  è  io 
fiore.  Fioritura  ,  sf.  Escrescenza  aopra  ib 
corpo  non  salino.  Sbollettatura  ,  sf.  Lo 
sbollettare  degl'  intonachi.  V.  Fiorì  (sbolleh 
tare). 

ViorizLtéiì.  FIORENTINO,  agg.  Dì  Firenv. 
FiORENTiMBGOiARB,  vn.  Affettare  il  parlar  fi<^ 
rentino.  Fiorbntinizzarb,  vn.  Recare  in  Ho- 
gua  fiorentina.  Fiorbntinbscaventb  ,  avr. 
Al  modo  de' fiorentini ,  In  luujg^  floreotint. 
FiORBNTiNiSMO,  sm.  Maniera  di  dir  fiorentino. 
Fiorentinesco  ,  agg.  Di  fiorentino ,  Air  u« 
de'  Fiorentini.  FioasNTiNrrÀ ,  sf.  La  qnaliu 
del  dialetto  fiorentino,  L' esser  fiorentino. 

Fiorirà.  FIORERlA,  sf.  Luogo  dove  staiKio 
raccolti  vasi  di  fiori,  nel  dial.  romago.  vale 
Ghirlanda  di  fiori,  o  Festone  di  fiori  aUonn 
a  qualche  imagine. 

FiorOzL.  FIORONE,  sm.  t  archiL  Ornamento 
a  foggia  di  fiore,  che  più  communemente  dì- 
cesi  Rosone.  Fico  fiore  o  primaticcio.  V.  Fin- 
r5n  o  Trlfói. 

Fiote.  FIOTTARE,  vn.  Singhiozzare  con  moto 
convulsivo  e  quasi  a  fiotti  a  similitudine  dette 
onde  del  mare  agitato.  V.  Singioèew 

Fio*.  FIGUOCCIO,  sm.  FIGUOCCIA,  sf.  Chi 
è  tenuto  a  battesimo,  o  a  cresima,  rispetto  a 
chi  lo  tiene,  dim.  Figlioccino. 

Fira.  FIERA,  sf.  Grande  e  publioo  mercabs 
dove  da  ogni  banda  concorre^nte  a  vender*, 
e  a  comprare  oggetti  diversi,  dim.  Fisrina, 

FlBRUCCIA,  FlBRUCOLA.  SCCT.  FlBRONB,  WpitB. 

FiBRAOciA.  —  FiBRAJUOLo,  sm.  Chi  sta  a 
vendere  le  mercanzie  su  per  le  fiere.  Fé  fira, 
Far  fiera ^  Comprare  o  Vendere  qualche  cosa 
sulla  fiera;  e  semplicemente  Comprare.  Fieroy 
è  detto  anche  L'  oggetto  comprato  alla  fiera. 
Pagare  la  fiera  ad  uno,  Kegalargli  coae 
comprate  sulla  fiera.  Fira  atràoa.  Fiera 
fredda,  si  dice  II  mercato  quando  è  finito, 
dove  la  roba  avanzata  suol  darsi  più  a  pia^ 
cere  di  quando  il  Mercato  è  in  fervore. 
Firma.  FIRMA ,  sf.  SottoscrizioDe  auleo^ 
d'  uno  scritta  Nome  d*  una  persona  scritte 
di  propria  mano  alla  fine  d'una  lettera,  d^ac 
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miiniio,  di  qnalunqui  itto  «i  tia,  per  oerfei- 
ficarlo,  confermarlo,  renderio  vaiatole. 

Firam,  FIRMARE,  va.  SottoÉcriyerfe  lo  «rit- 
to per  readarlo  autaatira.  (Oherardioi). 

Pitcoiadòr.  FISCHIATORE! ,  terb.  m.  Fi- 
SCHIATRICB,  t  Ohi  o  Cke  fischia. 

FiscciarlÀ  FISCfilERBLLARB,  vB.fi«q.di 
Fitekiare.  «  Piantarsi  oome  un  ÌUom  sotto 
ledoastra...  fimhiereUemdo  fra' denti.  (Bm- 
sctaai). 

Piiccié.  PISCiflARB ,  TD.  Mandar  fuori  il 
fischio.  Agorai.  Dieapprovare  eoa  fiaobj.  Fi- 
scwAMBliTo»  am.  Il  fiachiare.  Fisocie  él 
j'uréc.  Cornare  gli  oreeef^i.  Sentirti  entro 
OS  lufolamento  o  ronxio.  Fiséhibttaeb,  yd. 
àim,  di  Fischiare,  Mandar  fuori  fiaehiettf. 
<  I  pìgolanlì  vivono  in  branchi ,  eempe  fi- 
Khietfnda,e  evolazzando  d'albero  in  albero.» 
(Savi  omiu) 

Fisccieda.  FISCHIATA,  Bt  II  fiachmre.  De- 
risione  strepitosa  fatta  verso  altrui  con  flschj. 

Plseeìit.  FISCHIETTO,  tm.  dim.  di  Fischia. 
V.  Pioét. 

PiacoiÒB.  FISCHIONE,  BIBBIO,  sm.  AruOra 
Ptneiape,  Specie  di  anatre  selvatiche.  FncniA- 
RB,  vn.  Il  mandar  iìiori  la  voce  che  fanno  i 
àscbioni. 

Fìscbél.  FISCALE ,  sm.  Capo  o  Sopranten- 
deate  del  fisco.  nelP  uso ,  Chi  sopranteode  al 
eriminale.  agg.  Appartenente  al  fisco.  ¥\9ck* 
LBGQiASB,  vn.  Par  il  fiscale,  e  propriamente 
SoUilinsre,  ad  Esaminare  accoratamente  come 
i  criminalisti.  Fiscaliibntb  ,  avv.  In  modo 
lìscale.  Con  sottigliezza  da  fiscale.  «  Un  mi- 
nistro camerale  è  ito  alla  fonderia,  e  domati- 
dato  molto  fUealménte  dei  denari  di  questa 
aepoltara  (di  (Api^  Paolo).  »  (Caro).  Pisoa- 
LATo ,  sm.  Carica  di  Fiscale.  (Chiabvera). 

Pisonoméja  i  FISIONOMIA,  sf.  Espressio- 

Fisonozni  }  ne  naturale  del  volto  d'o^nn- 
so.  FisiotfMoiioHU,  sf.  Studio  che  dai  Imea- 
menti  del  volto  pretende  dedurre  il  carattere 
morale  della  persona. 

Pisonoméata.  FISIONOMISTA,  FlSiONO- 
MO,  FISIOMANTE,  sm.  Chi  s' intenda  o  pr»- 
8«ms  d*  intendersi  di  fisionomia,  e  Chi  pre- 
tende dMndovioare  dalla  fisionomia. 

FissaiiOo.  FISSAZIONE,  sf.  Uatto  del  fis- 
lare.  Attenta  applicazione  della  mente.  Pen- 
nmeato  fisso.  Apprensione,  Pensier  pauroso. 

Fisse.  FISSARE,  va.  Render  fisso,  fermov  sta- 
bile. Fermare.  Fetmors  1*  occhio  a  che  «he 
sia.  Guardar  fisa»,  ceo  attenzione,  e  con  oc- 
diio  fermo.  Determinare,  Stabilire,  ap.  Fer- 
marsi sopra  o  in  una  cosa.  Applicarvi  la  usa- 
tp  con  grande  intensitè.  Fiséambitto,  sm«  Il 
fissare. 

Fissù.  FISCIÙ ,  sm.  Specie  di  fiiuoletto  da 
eolb, SDB  scempio,  triangolare,  di  vaio  o  d'al- 
tro siratla,  talora  ornato  di  gale  o  altramente 
goeniito,  eo  *1  quale  le  donna  si  cuoprono  il 
amo,  e  le  spalle.  «  Dica  di  qoeUa  nobile  virtù 
Che  di  eclease  più  la  donne  abbella.  Che  non 
la  palatina  ed  il  flscUk,*  (Fagiooli).  Zinnale, 
sm.  FajEiolello  che  copra  le  siane.  SodllìNo, 
sm.  Picsob  fasBoletto  che  partavano  le  donne 


col  vestito  Bocrilato ,  e  che  cooriva  il  seno  e 
le  spalle.  «  Mi  dà  più  fastidio  il  fMdo  che 
dovrò  patire  in  qttest'  inverno ,  per  essere 
senza  eeof/tno ,  che  la  freddesn  dalla  padro- 
na. »  <Nelli).  V.  Pònta  (pettino). 

Piaaùra.  FESSURA, sf.  F£^0,  sm.  Piccola 
e  stretta  apertura  in  lungo.  Spiraglio  ,  sm. 
Fessura  o  in  muro,  o  in  imposte,  o  in  che 
ohe  sia ,  per  cui  il  lume  o  1*  aria  trapela  ed 
anche  la  luce  che  entra  per  li  spiragli. 

Fiatén.  V.  Fastim. 

FlatSn.  FESTONE,  sm.  Gran  festa.  Ornamen- 
to di  verdura,  che,  in  occasione  di  solennità 
si  fa  alle  porte  delle  chiese,  term.  archic  Or- 
namento a  ghirlanda  di  frutti  o  di  fiori,  un 
po'  più  grossa  nel  mezso ,  e  sospesa  ai  due 
Iati.  dim.  Fbvtoncwo. 

FlaiiL  TUFFOLO,  sm.  Nome  gaperico  degli 
smerghi,  così  detti  dal  tuffiursi  neir  aqna. 

Pistaót.  TUFFETTO,  TUFFOUNO,  sm.  Spe- 
ttie  (H  anatra  die  spasso  si  tnfih  neir  aqua. 

Viauldn.  TUFFETTONE,  sm.  Uccello  simile 
al  tuJEetto,  ma  di  grossezza  assai  maggiors. 

Fit&nàa.  V.  Afét  (affitto). 

VitooméM.  V.  Fetoazn^as. 

Fitéàa.  Densità,  Spessssza.  V.  Volt. 

Fitòoia.  V.  Cordala. 

FitOn.  FITTONE,  sm.  Radice  maestra  delle 
piante.  Legno  o  Pietra  confitta  sulle  strade 
per  riparare  i  fossi  dal  carri,  term.  marescalc. 
Quella  specie  di  Fesso  o  Spaccatura  della  par- 
te posteriore  del  piede  del  cavallo,  dairnnghia 
alla  corona.  Q^&  colonnini  di  pietra  che  si 
mettono  ali*  intorno  delle  piasss,  o  alle  porte, 
a  alle  cantonale  de*  palazzi,  che  si  dicono  an- 
che Piuoli.  Cantone,  sm.  Sasao  grande,  atto 
a  mettersi  nelle  csotonste  de*  paiaxsi.  Cippo, 
sm.  Tronco  di  colonna  con  iscrizione  per  di- 
notar confine. 

FitOn.  LIBELLA,  sf.  UUUulù  grandis.  In- 
setto volatile  della  grossesca  di  un  grillo,  colla 
parte  posteriore  molto  allungata ,  e  ve  n*  ha 
di  molte  specie,  e  di  diversi  e  vaghi  colori. 

Fituvàri.  FIITUARIO,  FITTAilJOLO.  V. 
AfltaTari. 

Fiubad^.  V.  Fntdùr. 

Fiabe.  V.  Aflbie.  Baatuna 

Flaché.  V.  Fioche. 

Fiumiiia.FIUMANA,af.  L*iapeta  dal  Èam» 
crescente. 

Fiuré,  Fiurét,  Fluri,  Flurén.  V.  Fio- 
ré,  ecc. 

Fiurém.  FIORUME,  sm.  Avanzo  del  fieno 
che  si  trova  ne*  fienili. 

FinrOn.  V.  Trifòl. 

Flàeli.  V.  Gabina  lónga. 

Tlagòl.  FLAGELLO,  sm.  Sferza.  Staffila,  fig. 
per  Abondansa  grandiesima.  Infinità;  ed 
esprime  un  numero  indeterminato,  e  Condn- 
con  tanta  gente  eh'  è  un  flagello.  Da  far  che 
la  pagnotte  abbiano  spaccio.  »  (Malmantile). 
A  PLAasLLO,  lococ  avv.  In  grandissima  quan- 
tità. *  E  gran  tavola  allor  s*  spparscchiò,.... 
B  di  0iatu  a  flagel  si  caricò.  »  (Fagiuoli). 
dim.  Flaonllktto^  In  senso  di  8ta0e.  Ftor 
gello,  metaforic.  Ruina,  Disgrazia,  Avversità 
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grande.  Straj^.  Mortalità.  Flagéllùf  dioed  an- 
cora a  Colui  che  mina,  abbatte,  distrugge. 

Flagelé.  FLAGELLARE,  va.  Percuotere  con 
flagello,  np.  Darsi  la  disciplina.  Flaoblla- 
MBNTO,  sm.  Flaobll AZIONE,  sf.  Il  flagellare. 
Flaqbllatorb,  verb.  m.  Flaobllatricb  , 
f.  Chi  o  Che  flagella. 

Flagrànt.  In  flagrant.  IN  FLAGRANTI, 
locuz.  avv.  Su  7  fatto.  Insù  7  fatto.  Celliere 
in  flagranti^  (intendendovi  crimine),  Sopra- 
giungere altrui  nell'atto  di  commettere  un 
delitto. 

FlamCn.  V.  FlemOn. 

Flatulénàa.  V.  Fleti. 

FlazèL  V.  Flagel. 

Flebòtum.  FLEBOTOMO,  FLEBOTOMI- 
STA,  sm.  Quegli  che  cava  sangue.  Fleboto- 
UARB ,  meglio  Salassare  ,  va.  Trar  sangue 
col  salasso.  Flebotomìa,  sf.  Arte  del  salas- 
sare. 

Fléma  \  FLEMMA,  sf.  figurai.  Tardità,  Len- 

Fléma  i  tezza  con  cui  uno  si  determina  ad 
operare  o  giungere  allo  scopo  prefisso.  Pa- 
zienza. 

Flemàtich.  FLEMMATICO,  agg.  fìgurat. 
Tardo,  Lento  neir  operare.  Paziente. 

Flezn5n.  FLEMMONE  ,  sm.  Infiammazione 
profonda  e  vasta  del  tessuto  cellulare.  Tumo- 
re infiammatorio. 

Pièna.  FIFA  ,  PAVONCELLA,  sf.  Sorta  di 
uccello  palustre. 

Flépa.  PRONUBA,  sf.  Donna  che  accompa* 
gna  e  conduce  allo  sgabello  la  sposa  novella, 
e  la  va  a  prendere ,  compiuta  la  cerimonia. 

Fleti.  FLATO,  sm.  Gas  o  Vento  che  si  genera 
negr  intestini  o  nello  stomaco ,  e  che  tende 
a  sprigionarsi  per  la  bocca,  o  per  Fano,  fi- 
missione  di  detto  gas.  Flatuoso,  Flatulen- 
to, agg.  Che  produce  flati.  Flatulenza,  Fla- 
tuosità, sf.  Ventosità  che  si  genera  nel  corpo 
animale.  Emissione  di  gas  o  vento  dalla  boc- 
ca o  dair  ano. 

Fléut.  FLAUTO,  sm.  Strumento  musicale  da 
fiato.  Flautino  ,  sm.  dim.  di  Flauto.  Colui 
che  sona  il  flauto.  Plautina,  sf.  Sonatrice 
di  flauto.  (Salvini).  Flautista,  smf.  Sona- 
tore ,  Sonatrice  di  flauto.  Flautizzare  ,  vn. 
Sonare  il  flauto. 

Flindént.  FILINDENTE,  o  FILONDENTE, 
sm.  Tela  rada  da  ricamo;  e  assolutamente 
Tela  rada  e  grossa. 

Flòss.  FLOSCIO,  ag^.  Che  non  è  sodo ,  non 
consistente.  Molle,  Fiacco,  Debole,  Languido. 
Floscezza  ,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  floscio. 
Flosciamente,  avv.  In  modo  floscio. 

F1Ó88.  FLUSSO,  sm.  Scorrimento.  Gonfiamen- 
to periodico  di  mare,  contrario  di  Riflusso. 
Moto  di  flusso  e  riflusso.  Ogni  movimento 
che  vada  e  torni,  e  dicesi  particolarmente 
delle  aque  del  mare.  Scioglimento  di  ventre, 
Disenteria.  Flusso,  Frusso,  Frussi,  sm.  Giuo- 
co di  carte  simile  alla  primiera,  detto  allrì- 
menti  Qo/fl.  Dicesi  pure  quando  le  date  quat- 
tro carte  che  si  hanno  in  più  giuochi ,  sono 
tutte  del  medesimo  seme.  Stare  a  frussi , 


Tenere  tre  carte  del  medeàmo  seme  perc«^ 
care  di  far  frussi. 

Flòta.  FLOTTA,  sf.  Propriamente  Compagnia 
o  Unione  di  navi  mercantili  che  navi^mo  di 
conserva;  ma  abusivamente.  Numero  mioort! 
di  navi  da  ^erra  che  non  è  la  Squadra, 
la  quale  è  di  numero  minore  di  vemàuM; 
che  se  il  numero  è  maggiore  di  ventisette, 
non  comprese  le  fregate,  allora  è  Armata. 
(Stratico).  dim.  Flottiglia  ,  Piccola  flooa, 
Flotta  di  piccoli  bastimenti.  Frotta,  sf.  Mol- 
titudine di  gente  insieme.  Torma.  In  frotta, 
locuz.  avv.  In  compagnia.  Andare  in  frotta. 
Andare  molte  persone  o  bestie  tutt'  irmmt 

Fluasidn.  FLUSSIONE,  sf.  Afflusso  di  fluidi, 
di  umori  in  qualche  parte  dei  corpo,  caasa&> 
da  irrìtasione.  Enfiammeoto  della  guancia, 
ma  senza  suppurazione.  Reuma.  A^-flussk)- 
NATO,  agg.  Malato  di  flussione. 

Fni,  Fxuda.  V.  Fini,  ecc. 

Fnil.  V.  Fenil. 

Fnòo    l  FINOCCHIO,  sm.  Pianta  ortolana d«l 

Fnòci  i  genere  degli  aneti,  con  semi  troms- 
tici.  dim.  FiNoccHiETTO,  Finocchio  noveUino. 
Finocchio  tenero.  Finocchino,  sm.  Primo  gw- 
moglio  che  spunta  dalle  radici  del  fioocckid- 

Fnocina.  Fiore  del  finocchio,  il  quale  tslon 
si  mischia  air  insalate  per  dar  loro  graU>  » 
pore. 

Fddar  i  FODERO ,  sm.   Guaina  da  riporre 

Fdder  }  spada  o  altro  ferro  da  taglio.  Fo» 
DBRAJO ,  sm.  Chi  fa  foderi.  Infoderare,  n. 
Metter  nel  fodero.  Rinfoderare,  va.  Rimet- 
ter nel  fodero.  Dado  ,  sm.  Pezzo  di  grò» 
lamina  di  metallo  che  sporge  in  fuori  ioton» 
air  inferiore  estremità  del  fodero  metallica 
della  sciabola,  per  impedire  che  non  si  lo^ 
dal  lungo  trascinare  per  terra. 

Fddga.  V.  Télpa. 

Fódra.  FODERA,  sf.  SOPPANNO,  sm.  Li 
tela  o  il  Panno  posto  per  fortezza  sotto  il  Ve- 
stito, dim.  FoDERBTTA.  —  Farsata  ,  sf.  La 
fodera  del  farsetto.  V.  Imbutidùra  (bo- 
grane). 

Fodradùra.  FODERATURA,  sf.  Il  fodew? 
Manifattura  dei  foderare.  Cosa  da  fame  fo- 
dere. 

Fodre.  FODERARE,  SOPPANNARE,  tì 
Mettere  la  fodera  ai  vestiti.  Fodbrators 
verb.  m.  Foderatricb,  f.  Chi  o  Che  lodert 
Fodera jo,  sm.  Chi  fa  fodere  di  pelliccia.  H( 
foderare,  va.  Mettere  dell'altra  fodera,  Uf^ 
tere  una  fodera  nuova  a  qualche  vestito  d« 
quale  sia  stata  tolta  via  la  ve^hia.  Intelco 
giare,  va.  Fortificare  con  telucce,  parlaodoi 
di  certe  parti  della  veste.  V.  Imbotida  (^ 
grane). 

Fógh.  V.  Fùgli. 

Fognadùra.  Fogpne.  V.  Oià-vga  (fognare) 

Fói.  FOGLIO,  sm.  Un  pezzo  quadrato  di  carta 
di  una  data  grandezza ,  e  ripiegato  in  due 
Una  parte  del  foglio  di  carta  die  oootico^ 
due  pagine.  Un  foglio  stampato  diviso  in  ^ 
o  meno  pagine,  secondo  la  forma  che  si  vbo 
dare  al  libro,  nell'uso,  Gazzetta,  Giomak 
dim.  Foouktto,  FoaLiBTTPfo,  Foououiw 
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aecr.  Foolionb.  pegg.  Fooluocio.  —  Po- 
0LIA21OMB,  sf.  Serie  e  DisposizioDÌ  de' fogli 
di  im  libro.  Interfoglio,  sm.  Foglio  di  carta 
che  8i  ponga  tra  cosa  e  cosa.  Intbrpooliarb, 
va.  ▼.  d'uso,  Cucire  tra* fogli  di  un  codice, 
di  un  libro,  ecc.  parecchi  fogli  bianchi,  per 
&re  sopra  di  essi  giunte,  correzioni,  note, 
eoe  Intbrfogliatuba  ,  L*  atto  o  11  risulta- 
mento  dell'interfogliare.  Fogliata,  sf.  Quanto 
di  che  che  sia  che  può  entrare  in  un  foglio, 
o  trattisi  di  roba  scritta,  o  di  roba  involtata 
io  esso. 

Pòip.  V.  Pòlp. 
FoiTolànt.  V.  Stra&ét. 
Fója.  FOGLIA,  et  Nome  che  si  dà  a  <}uelle 
Parti  del  vegetale  che  nascono  dai  fusti,  dai 
rami ,  e  gualche  volta  dalle  radici ,  le  quali 
per  lo  più  sono  verdi,  sottili  e  piane,  ma  che 
pure  in  molte  piante  offrono  una  gran  varietà 
di  forme  e  di  colori,  e  Foglia^  significa  in 
modo  collettivo,  Le  foglie  de'  gelsi,  dim.  Fo- 
glietta, FOGLICBLLA,  FOOUOLINA,  FOOLIUC- 

<iA.  accr.  FoGLioNA.  pegg.  Fogliaccia.  -- 
Foglia  caulina.  Quella  portata  dal  fusto. 
Foglia  rameot  Quella  portata  dai  rami.  Fo- 
gite  radicali.  Quelle  che  sortono  dalla  terra, 
quantuiM|ue  indipendenti  dalla  radice,  e  solo 
a  lei  vicine,  come  nelle  primavere ,  ecc.  Fo- 
glia aciculare,  dioeei  quando  la  Foglia  in- 
tera conserva  la  forma  di  picciuolo,  e  termi- 
na in  ponta  come  negli  abeti ,  ne'  larici,  ecc. 
FoouACEO,  agg.  Di  fogUa.  Simile  a  foglia. 
FoGUFBBo,  a^.  Che  prence  foglie.  Pogua- 
ME,  sm.  Pogha  in  genere.  «  Certi  contadini, 
non  c'è  verso  che  l'abbiano  voluta  capire 
(di  solfare  le  viti)  ;  ora  poi  eccoli  che  pian- 
gono alla  raccolta  :  gli  altri  (hanno)  frutti,  e 
loro  nemmeno  il  fagliarne  ■per  le  bestie.  » 
(Ghiliani).  Fogliazione,  sf.  Tempo  in  cui  an- 
nualmente cominciano  a  svilupparsi  le  foglie. 
L)ispo6izione  delle  foglietto  ripiegate  entro  la 
^^emma  de'  dori.  BlANaMB,  sm.  Foglie  d' al- 
tieri seccate  e  serbate  per  nutrire  il  bestiame 
Dejr  inverno.  Magne  la  fója.  Mangiar  la 
foglia,  metaforic.  dicesi  dell'Avvedersi  di 
qualche  tranello  o  simile.  «  Non  ci  fu  verso  ; 
Ciriaco  che  aveva  mangiato  la  foglia^  non 
lasciò  presa.  »  (Querrasi).  Tremé  oom'u- 
na  fója.  Tremare  come  una  foglia ,  Tre- 
mar molto;  e  dicesi  generalmente  per  T  ef- 
f«tto  della  paura.  V.  Frónda. 
Fojàm.  FOaUAME,  sm.  Quantità  di  foglie. 
V.  Afojé. 

Fòla.  FOLA,  sf.  Favola,  Ciancia.  Fòla- fòla 
bisibdla,  vliv  oh'  a  via  déga,  o  vllv 
eh*  a  via  oCnta.  Quando  i  fanciulli  chie- 
doDo  che  loro  si  racconti  una  novella,  e  non 
voffUamo  farlo,  si  suol  dire:  Si,  la  novella 
del  prete  Boccabella;  Ovvero  si  dice  loro: 
Jl  racconterò  la  novella  dello  stento.  Che 
àMra  molto  tempo,  Se  volete  che  ve  la  dica, 
^€  la  dirò:  e  sempre  si  ripetono  le  stesse 
(«role  per  quante  sollecitudini  si  facciano  di 
^leria  sentire.  V.  TTsUén.  V.  Févla, 
'^la.  FOLLA,  sf.  Calca,  Moltitudine,  Pressa. 
Qutotità  dì  persone  in  breve  spazio,  o  affol- 


tata  per  concorso  ad  un  luogo ,  o  per  uscire 
da  quello.  Sfollare,  va.  Disfar  la  folla,  vn. 
Diradarsi,  Diminuirsi  la  folla.  Follata,  sf. 
dicesi  Follata,  o  Folla  d'uccelli,  di  popolo, 
ecc.  per  intendere  di  Coee  che  velocemente 
si  muovono  in  quantità  e  presto  finiscono , 
come  Follata  ,di  vento,  ecc.  (Minuoci). 

Foléja.  FOLLIA,  sf.  Pazzia.  Deliramento.  A- 
mare  alla  follia^  Andar  pazzo,  perduto,  A- 
mare  straordmariamente  una  cosa.  «  Teresina 
ti  abbraccia  castamente,  ed  ambedue  ti  ornia- 
mo alla  follia.  »  (Monti).  Follbggiarb,  vn. 
Pazzeggiare;  Far  pazzie,  follie. 

Folót.  FOLETTO,  sm.  Spirito  aereo  che  fu 
creduto  esistere,  e  di  cui  si  narravano  favole, 
figurat  Uomo  robusto,  aUrvissimo,  e  Fanciullo 
che  non  istà  mai  fermo.  Frullino,  sm.  Ra- 
gazzo vivace,  e  che  non  istia  mai  fermo.  Na- 
Bisso,  sm.  Fanciullo  irrequieto, cattivo.  SaoNK, 
sm.  Contrasto  fli  due  o  più  venti ,  d*  eguale 
o  di  poco  differente  possanza  fra  di  loro,  i 
quali  urtandosi  o  raggirandosi  in  alto,  aggi- 
rano ciò  che  incontrano,  ed  anche  le  nuvole. 

Fólga.  FOLAGA,  sf.  Sorta  d'uccello  aquatico 
di  volo  veloce,  dim.  Folaghbtta.  Ande 
com*  una  fólga.  Andare  velocemente. 

Fòlp.  POLPO,  sm.  Genere  di  molluschi  cefa- 
lopodi, fomiti  di  molte  branche  con  cui  s' at- 
taccano agli  scogli,  o  ad  altro. 

Fòlt.  FOLTO,  sm.  Parte  più  folta,  come  di 
una  capellatura,  di  un  bosco,  ecc.  «  Nascono 
ordinariamente  i  pugnitopi  per  le  macchie 
rasente  le  strade  e  per  tutto  il  folto  de'boschi.» 
(Soderini).  agg.  Fitto  ,  Spesso.  Foltezza  ,  sf. 
Spessezza.  Foltamente,  avv.  Con  foltezza. 
Infoltire,  vn.  Divenir  folto  per  molti  rami 
e  fronde.  Infoltarsi,  np.  Farsi  folto.  V.  In- 
flti.  ArinflU. 

Fóm.  FUMO,  sm.  Vapore  più  o  men  denso 
che  esce  dalle  materie  abbruciate  o  fortemente 
riscaldate  dal  fuoco.  Ogni  altro  vapore  di  esa- 
lazione, figurat  Fasto,  Vanagloria,  Superbia. 
Fumoso,  agg.  Che  ha  fumo.  Fumante.  Fumo- 
sità, sf.  Esalazione  fumosa.  Vaporosità.  An- 
de in  fóm.  Andare  in  fumo,  figurat  Sva- 
nire, Dileguarsi.  V.  Fumé. 

Fomdrés.  V.  Negarfóm. 

Fomént.  FOMENTO,  sm.  Applicazione  d'una 
sustanza  semplice  o  medicata  sopra  una  parte 
del  corpo,  con  panni  lani  o  panni  lini  o  spu- 
gne o  matasse  inzuppate  in  essa  sustanza  e 
spremute.  Si  fa  pure  Fomento  con  materie 
secche  abbrustolite  e  fumanti.  Anche  sì  dice 
Fomenta,  sf.  ~  Fomentazione,  sf.  Applica- 
zione del  fomento.  Suffomentazione,  sr.  Fo- 
mento per  di  eotto. 

Fornente.  FOMENTARE,  va.  Applicare  il 
lomento,  figurat  Andare  sempre  più  eccitando. 
Fomentatore  ,  verb.  m.  Fomentatricb  ,  f. 
Chi  o  Che  fomenta,  o  incita.  V.  Stuàighé. 

F5n.  V.  Fóm.  Fumarlén. 

Fónd.  FONDO,  sm.  Profondità.  La  parte  In- 
feriore di  che  che  sia ,  e  specialmente  delle 
cose  concave.  Ciò  che  rimane  di  un  liquido 
in  fondo  del  vaso,  e  con  un  poco  di  posatura, 
term.  caliol.  Suolo,  Solettatora.  t.  pìtt  II  cam- 
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pò  in  Otti  tono  nppratentati  gli  oggetti  di  «n 
qnaduK  nel  pi.  Beni  Stàbili.  Capitali,  a^. 
Frofondù^  Cavo,  Cupo.  Pom>40Cto.  am.  Pom- 
tttifi)  FoDdigliuoio.  F^mdacóio  di  kotega,  OÌi 
scampoli ,  eoe.  Stoiidaociarb  ,  va.  RipulìM 
dal  fondaccio,  fignvat  Veodeve  gli  scampoli, 
ì  rimasugli  del»  botegfae.  Dmr  fóndo  Ma 
••4iba,  Gonsamarla,  Dimparla.  À  pondo,  Io- 
nia, avv.  Addentro.  Fdnd  afité*  fónd  ar- 
dine. Ohi  afflaa  tMum,  Tvén  eh*»  de 
fted.  Tsrrena  fìmautù ,  e  vale  PH>fondo  , 
rioò  Che  ita  molta  terra  baona.  Ili  tén  in 
fónd.  In  fondo.  Alla  /ine,  Formole  ooa- 
elusÌTe.  Fùtfdo  éé'  caUtoni ,  dtUe  hraeké  e 
simili.  Quella  iMrte  ohe  alla  forcatura  dell'uo- 
mo eorrisponde;  e  parlandosi  di  Armadj ,  di 
Canterali,  ecc.  Il  di  dietro  di  essi  ;  e  di  Oae- 
sette  e  simili,  Il  piano.  V.  Fondàd.  Cara- 
tar. NaturéL  Bomcìraer. 

Fónda.  FONDA,  sf.  Profonditi.  Tasoa  di  cuojo 
per  custodire  delle  pistole.  FbiiDuaA,  sf.  Luogo 
basso  e  profondo  a  mo*  di  valletta. 

Fondai.  PONUaLlCX  FONDIGLIUOLO,  sm. 
Rlnmsogiio ,  Feccia  di  dose  li<quide  ia  fondo 
ad  mi  vaso.  Fondata,  sf.  Ogni  sedimento,  O- 
gni  posatura.  Fondioua,  sf.  Fsccia  della  fa- 
rina d*ono  usata  per  iar  la  birra.  Madrb, 
sf.  Fondigliuolo  detl*  aceto,  e  anche  del  vino, 
quando  è  nella  botte.  V.  Dapoaiàidn  (posa- 
tura, bolliticcio). 

Fondamént.  FONDAMBNTO,  sm.  Muro  sot- 
terraneo sa  cui  posano  gli  edifli^.  Aavrat.  Base, 
o  PrinciDal  sostegno,  parlandosi  di  ooee  mo- 
vali. Motivo,  Ragione  determinante.  Neir  oso 
si  dice  che  in  alcuna  persona  o  cosa  Non 
e'  è  fimdaìntnto.  allorohè  la  persona  si  nM>- 
stra  vana  e  ineitmcieDte,  o  ta  eosa  tale  da  non 
riuscire.  Fondambntalb,  agg.  Ohe  seree  di 
fondamento.  Pondataubntb,  avv.  Con  fon* 
damento.  superi.  PoNDATnsiUAiiBNTB.— Fon^ 
DABf BNTABB,  VA,  Glcttare,  Porre  i  fondamenti. 
FoNDAif BMTATO ,  agg.  Che  ha  fondamenti. 
Bene  o  Ma/  ftmdametaato  y  Che  ha  fonda- 
menti bnoai  o  cattivi. 

Fondar.  V.  Fónder. 

Fondarója  \  FUNDERIA,  et  Loogo  ave  si 

Fondar!  )  fundooo  i  meulli,  e  spedalflico- 
ie  i  pesisi  d'artiglieria. 

FonduT  FONDARE^  va.  Fare,  Gettare  k  fon- 
daaMnta.  Aliare  una  fabrioa^  Edificare.  losti- 
tuirs  per  la  prima  volta  un  luogo  pio ,  ecc. 
I\»ve  in  sai  sodo.  Stabilire,  npw  Far  fonda- 
mento, Far  capitalei  Assicararsu  J^ndato  in 
qualciie  eùientm^  si  dice  di  chi  è  in  essa  malto 
bene  istrutto;  e  ùoA  Dieeorso  o  limato  fon- 
dato, vale  Saggio,  Giudizioeo,  ecc.  Fondatorb, 
verb.  m.  Fondateiob,  f.  Chi  o  Che  fonda, 
che  dà  principio  e  fondamento  a  una  cosa. 
Fonvasions,  sf.  Il  fondare.  Si  dica  altresì 
deir  fivetione  che  si  fo  p«r  via  di  donazione 
o  dotazione  per  lo  stabtlioiento  e  manieninien- 
to  d*  uno  jMdale,  d*  «n  ooUegio  e  simiii. 

Fónder.  FUNDdSRB,  va.  Liquefare  al  faoco 
cose  fosibili.  FuaiBii^  Funoibilb,  agp^.  Che 
si  può  fondere.  Funduta,  sf.  L'opcraaione  «B 
fundere.  La  quantità  di  metallo  hno  in  mia 


volta.  FVMDrroaB,  saa.  CU  fonda.  V.  Fa- 
aidn. 

Fimdlerl.  FONDIARIO,  agg.  Attenente  a 
fondi,  o  beni  stabili.  Totem  fondimria.  Ren- 
dita fondemmo,  (Manuzsi). 

Fóng.  V.  Fona. 

Font.  FONTB,  smf.  Aqua  viva  che  sorge  dalla 
terra;  ed  anche  il  Luogo  d'end* ella  sorce. 
Andare  al  fonie  o  alla  fmte,  Andare  ali  o- 
rigine  delle  cose,  al  principio  di  che  che  sia. 
dìm.  Pontino,  Fonticbllo,  Fonticbl.la, 
FoNTiciNA.  —  Fontano,  Fontanino^  agg.  Dì 
fonte. 

Fontana.  FONTANA,  sf.  Fonte ^  e  propria- 
mente Fonte  ftibrìcata  dail\irte.dim.  Fonta- 
nella, Fontanvtta.  accr.  Fontanonb.  — 
Fontano^  agg.  Di  fontana,  Di  fonte.  Forta- 
NBTOLB,  FoNTANoeo,  Bgg.  Che  ha  fontane. 
«  Ad  Ida  fontanevole  pervenne.  »  (Salvia ì). 
FoNTANiBRB,  sm.  Coluì  chc  ha  l'inonmbenxe 
di  far  tutto  dò  che  richiede  il  governo  della 
fontane,  e  di  forle  giocare.  Custode  della  fon- 
tana. 

Fontànòla.  FONTANELLA,  sf.  Footicolo. 
Cauterio.  V.  CantarL  Vena  del  garretto  del 
cavallo,  del  bue  e  simili.  Fenianelia  deità 
foia.  Fossetta  che  trovasi  nella  parte  inferio- 
re del  collo,  aopm  lo  stemo.  Stbamo  ,  sra. 
L*osso  in  metto  del  petto,  alle  cai  parti  laie- 
raii  stanno  impiantata  alcune  delle  coste.  Pé 
ia  fontanèla.  Zampiularb^  vn.  Uacire  che 
fa  il  liquore  a  zampilli.  Scaturire.  Zampi  u^ 
sm.  Sottil  filo  d*aqoa  o  d^  altro  liquido  che 
schitta  da  piocol  foro  o  canaletto,  dim.  Zam- 
HLLBTffo.  -*-  EaupillÌo,  sm.  Lo  tampUlare. 

Fona.  FUNGO,  sol  Pianu  crittogama  aensa 
fiore  e  senta  seme,  prodotta  per  severchia 
umidità  e  calora  BeOoneche  si  genera  nella 
atMnmità  del  lucignolo  acceso.  Fona  pnràìha. 
fSingo  pereimei,  Ghetso,  Fona  pMidardL 
PRATAJUOLO,  sm.  Sorts  di  fungo  che  naae« 
per  lo  più  ne'  prati.  Fona  querSnlén.  Fun- 
ito  qHmrdnie  o  leceino.  Fona  d*  plgnedSL 
GiBLONB,  sm.  Specie  di  fongo  ohe  nasce  par- 
ticolarmente'nelle  pinete.  Il  Salvini  crede  ehe 
questo  fungo  sia  Vuovolo  (VaefmHcìte  eUli- 
eiosue  de*  Botanici K  e  ohe  egK  diama  Fmnffo 
di  pino.  Fona  d^iógn  aaéri»  Orecchio  di 
Giada.  PvNoeao,  agg.  Pieno  di  fooghi,  Cile 
fo  fottffhi,  narlaadosi  del  lucignolo  della  can- 
dela. V.  AlDarénn.  lianèan. 

Fot.  foro,  am.  Forame,  Baco.  dim.  Fòmn.- 
LINO.  Straforo,  sm.  Buco  che  passa  da  banda 
a  banda.  V.  Fnirdn. 

Fora.  V.  Fura. 

Foral>Ò8olu  V.  BuaoaróL 

Foraca.  FORAGCHURE,  va.  Forare  eon 
ispessi  e  pioeoll  fori.  Pungere  e  rìpongerv* 
frequentemente. 

Foràg.  FORAGGIO,  sm.  Vlttevaglia  ;  ma  sì 
asa  partioolarmente  ia  signif.  dr  Provisioiie 
di  fieno,  paglia,  avena,  e  simili  per  la  keetlA- 
me,  sopratutto  nella  guerra.  FoftAOiHAfts,  vo. 
Andar  in  cerca  di  foraggi^  e  dioesi  di  saldati 
in  guerra.  F>(>BAOOiAnBNTOy  sm.  Il  fbraggia- 
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n.  AMUUMtBltt,  sm.  Chi  fone^  S0IMO 
càe  va  a  foiaf|*ÌQ,  o  Ck%  ha  ibmggi. 

Fòraxu  V.  Fòren. 

roraaàoh*  V.  Atìxul  (feraaacoo). 

Foraaiv.  V.  Cóala  («riceio). 

Foratànu  V.  TrttT<èla  da  peli. 

FoimtinaL  V.  Ramina. 

Fora^éja.  V.  D*  foorm^r^a* 

Pàrba.  FORBICI,  CB9QJB,  if.  pi.  StnmifiiCo 
di  farro  Composto  di  dna  ìame  imaeniat»  pel 
moMOf  e»  da  e«o  mmm  io  là,  tagnenti  neika 
IMVte  di  deotto,  p«r  tagliare  tefterie>  paoni,  e 
simili,  dim.  Fosbicbttb,  FoaBiawa.  aocr. 
F\oaBKaoiiB.  -*  AimaLLt,  am.  pi.  I  fori  delle 
fortàd  ne*  qaali  cetftiio  le  dìla«  FomaiOATA, 
i(-  U  taglio  e  La  tosaton  che  si  fk  eoo  I« 
forbici.  FoBBiaAJO,  Forbiciabo,  sm.  Chi  tk 
o  Tsoda  forbici,  Forbicu,  ed  anche  FaiaacEy 
•f-  Orosaa  e  grao  forbice  ad  nei»  partioolar- 
mnite  di  tagnare  i  mmi  di  oarti  alberi ,  il 
bosio,  il  aarpioe.  e  simili.  «  I  dilìgenti  conta- 
diiii  ia  ftumo  (la  tosacara  deUe  siepi)  ogni 
aoQo  con  a»  Imigo  coltello  latto  a  ronootc^  o 
foa  la  farkida,  »  (Targioai  T.)  «  Le  qoali 
(siepi)  nduconai  a  sesto ,  obedeodo  alle  pn^ 
tnei.  »  (Soderini). 

Forbì,  ecc.  V.  SforbL  eec 

Forbaéta.  V.  Farbaèla. 

Forca.  FORCA,  ad  Ramo  rimoodo,  hmgo 
circa  tre  biioeia,  eha  in  cima  ai  di'vide  aata- 
r&lmente  in  dae  a  tre  altri  rami  imnen  chia- 
mati rMff,  moni  e  appuotati  e  leggermeole 
carri  ad  aite,  affiocliè  ritei>gaao  ciò  ebe  a*ia- 
Arca,  coooe  iWlia»  fleoo  0  altra  Ogni  cosa 
biforcata  o  triforcata,  dim.  FoBCBLUk,  FoB- 
martAy  FòBCBLLarcA,  Fobcuzza,  Fobcbst^ 
TiSA.  aeer.  FosbCOM&,  -~  Forca  si  <fice  per  Mb> 

fim<ia  ad  alcaao,  quasi  degno  di  forca,  cioè 
i  essere  impiccato.  Forcbbooiabb»  vn.  Divt- 
dstsi  quasi  a  mododl  foMa.  Biibfcarsk  Foa* 
ccTOv  agg.  Che  ha  forma  di  forca. 
ForealeTFORCATA,  sf.  Quanta  paglia  o  fleno 
o  simils,  aostiaae  o  le«à  in  ao  iratlo  una  teca. 

dim.  FOftCATBL&A. 

FoToaliiMU  FOfiUS&ETTO,  BU9BNTR,  am. 
Laaga  aaca  di  legno  eoa  doe  rebbj  di  furo  io 


Forca*.  PORCHSTTOMB^  sm.  Grosso  ramo 
biforcato  per  essteaere  alberi ,  viti  e  simili. 
V.  Inforeadùra.  V.  Mèi  naaaiait. 

ForoaAòtL  FOnCHKTTO,  snt.  dim.  dr  Jbr- 
chtttot^.  RamsDelb  ^coto  ciia  nasce  sopia 
«a  ramo  maggiote. 

Forcbà  V.  Foiroalé. 

Forohéè.  FORCONE^  ma.  Lmiga  asta  cha  fl- 
nìses  con  un  fervo  a  tre  rebfaj^  psr  toglier»  il 
letame  dalie  staHe^  •  per  aMn  osi:  e  dicesi 
Bidfmte,  se  ba  dna  tebbj,  e  Tritlenie  se  ne 
ha  tre. 

Forob^tsu  V.  Fodà&a. 

Pòrela.  FORCA  o  FORCOLA,  su  t  aoaiad. 
Oiceei  per  sirai  litud.  a  quella  Spascatura  &tta 
M(  pe&la  dei  timone  del  casm,  la  quale  ri- 
oeve  il  danmtn  della  parte  dioaosi  del  cacro, 
e  alla  quale  è  fermato  per  meno,  di  una  gaoe- 
sa  caviglia  di  ferro.  La  forcola  di  dietro  ò 


(palla  Spaecatom  cAie  nella  patte  poslariofa 
del  carro  «porge  io  fuori  dallo  scaaoo  in  ibr- 
ma  di  due  braco,  ae'  quali  è  impemato  il  ver- 
ricello. V.  Raga^òn. 

Forvili.  SRARRB,  8PRANOHS,  sf.  pi.  t  eoa- 
tad.  1  quattro  Paratoi  amovibili  cke  veggoao 

?;li  staggi  de*  ridoli  del  carro.  V.  Osmiiii 
ridali). 

Fora.  FORARB,  va.  Far  fori.  Far  bachi.  Fo- 
RAMBi«TO,am.  U  forare.  Foeatuba,  sf.  L*atto 
•  L*effetto  del  forare.  Foramento.  FoaAto«o, 
sm.  Strumento  per  fisrara  Fobàtorb,  verb. 
m.  FoBaimicB,  t  Chi  o  Che  fora.  Iktorabi- 
iMf  agg.  Che  non  può  fbmrsL  Riposassi  va. 
Forar  di  nnovow  Stbavobabs,  Tbapobarb, 
va.  Farare  da  taaada  a  banda.  SeproBAsa , 
va»  Forar  per  di  sotto. 

Foifén.  FORATOJO,  sm.  Strumento  per  fo- 
rare. PooMrroJo^  am.  Stnnaanto  da  paagere. 
Fuso,  sm.  Fervo  ànago  e  aottile  che  serve  ai 
doganieri  per  fiMrar  sacchÀ  e  airaili  per  tentare 
ee  coolen^oao  cose  saggeiie  a  gabulki.  Srosi- 
DiAVOJo^  sm.  Piccolo  strumento  per  ripolire  il 
focone  delle  arti|^ie,  e  fomve  il  cartooeio 
cW  quale  aoao  caridie.  V.  Punaét, 

Fòren.  FORNO,  am.  Luogo  di  figura  ^asi 
rotonda,  fatto  In  voAta,  e  oan  apertnm  dioaasi 
detta  Booam  psr  uso  di  cuocere  il  pane.  dsU, 
La  volta  del  forao.  Chiìssmo  o  Liutrùne, 
La  Pietra  o  Piastra  di  metallo  che  dùode  la 
bocca.  BaruUa,  ò  il  parapetto  ia  giro  die 
ve^e  il  cielo  del  forno;  sopra  la  barulla 
s*  imposta  la  volta.  TittMbraeg,  Fervo  ricurvo 
a  lungo  manico  di  legno,  a  aso  di  cavar  la 
braes  dal  forao.  Fàmeliù  da  eampoffna.  Ar- 
nese portmils  di  ferro,  rsCto  da  tra  piccole 
ampo  di  farro,  oca  oéperehio,  ad  uso  di  cuo- 
cere pasticcerie  e  rosolare  vivande  ;  il  fuoco  si 
mette  sotto  le  aampe^e  sopra  il  coperchio.  Pòr- 
no, vale  anche  ia  Bolega  dov'è  il  forno. 

Forèat.  V.  Foreatlr. 

Forèsta.  FORESTA,  sf.  Selva  grande.  Fo- 
RBBTALB,  agg.  Attenente  a  foresta.  (Manoisi). 
FoEÉBTARO,  sm.  Sconataats  alle  forcete. 

Foraatsr^la  i  FORESTERIA,  FORESTIB- 

Foreatavl  )  RIA,  sf.  Quantità  di  forestieri. 
Luogo  ove  si  alloggiavano  i  forestieri  nelle 
commuailà  religiose^  o  ne*  (Milaari  di  campa- 
gna. FoBBBTiasAJo,  sm.  Chi,  ae'convend,  a- 
veva  la  cura  de*  forestierL  Fé  «aa  f oreata- 
rét>s.  Far  tavola.  Mettere  in  tavola  più  del 
eoato  neiroccorrema  di  persona  estranea  aUa 
fomigiia. 

Foreatlr.  FORESTIERE,  FORESTIERO, 
sm.  e  agg.  D'altra  patria.  D'altre  paese.  Di 
altro  hiOfp  che  di  quello  dove  si  trova  colui 
che  peróè  chiamiamo  forestiere.  D'altra  casa, 
Non  appaitanenie  alla  fomiglia  di  cui  si  parla. 
Che  abita  in  caaa  altrui,  dim.  FessatiBABir- 

LO,   FOBBBrtlBSVrFOi  --  FOEBBIISSAMI ,    sm. 

Qimallità  di  foreetieri»  spiMS.  FosibstiBBuiib. 
«-  P<»BKnBRAif BNTB,  svv.  Da  forestiera.  A 
modo  di  forestiere.  FoRBntERBOoiASs,  vo. 
Imitare  i  forestieri.  Esomoa,  agg.  Diesai  di 
Piante  che  non  crescono  aaùiralaiente  nel  pa»- 
se  in  cui  seno  recate  da  lontane  regioni. 
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Vorir.  FORIERE»  sm.  Coiai  che  va  aTanti  a 
preparare  i  quartieri,  le  vìttovaglie,  ecc.  per 
coloro  che  aocompagnano  la  (}orte,  o  per  le 
truppe,  fleuratam.  Chi  precorre,  preoeae,  va 
avanti.  «  Dicono  i  Fiorentini  Furière,  che  noi 
Foriere  con  tutta  V  Italia.  »  (Vocabolario  Ca- 
teriniano). 

Fòrzna.  FORMA,  sf.  Disposizione  che  pigliano 
le  parti  di  una  cosa,  unendosi  insieme,  e  che 
dà  loro  la  mano  delV artefice,  secondo  certe 
regole  fisse.  Arnese  di  terra,  di  gesso,  o  d'al- 
tro in  cui  si  gettano  metalli,  cera,  ecc.  per 
far  statue,  ecc.  Arnese  su  cui  i  calzolai  fanno 
le  scarpe.  Pezzo  di  cacio  in  forma  circolare, 
da  cui  venne  il  nome  di  Formaggio,  Tutto 
ciò  che  serve  a  dare  una  stabile  figura.  Quel- 
Farnese  vario  che  serve  al  mattoniero  per  dare 
alla  mota  la  figura  de* diversi  materiali;  e 
Forma  di  qua&ro,  è  Quella  in  cui  si  fanno 
materiali  di  quadro,  come  mattoni,  tambello- 
ni, pianelle  e  simili.  Sgorbia,  sf.  Legno  che 
ha  la  foggia  di  un  tegolo,  cioè  fatto  a  doccia, 
un  pò*  conicamente  ;  sulla  convessità  della 
sgorbia  si  fa  scorrere  dalla  epianatoja  (V. 
Bandi  da  pradardl)  il  fresco  lavoro  pre- 
cedentemente fatto,  il  quale  ne  piglia  e  ne 
conserva  la  curvatura,  e  resta  così  foggiato 
in  tegolo.  Foggia,  Guisa,  Apparenza,  Norma 
o  Regola,  Modello,  dim.  Formella,  For- 
mata. —  Inporuarb,  va.  Mettere  in  forma. 
Spormarb,  va.  Cavar  dalla  forma,  e  dicesi 
di  scarpe,  ecc.  V.  Staznp.  Caaèrà.  For- 
mèla.  Forméata.  Lodigiàn. 

Formai.  FORMAGGIO,  CACIO,  sm.  Latte 
cagliato,  manipolato,  e  prosciugato  nella  for- 
ma, dim.  FoRMAGGiuoLo,  Caciolino.  >-  FoR- 
MAGOIAJ0,  Caciajo,  sm.  Colui  che  fa  il  cacio. 
CAaAJUOLO,  sm.  Caciajuola,  sf.  Colui  o  Co- 
lei che  vende  il  cacio.  Caciaja,  sf.  Donna  che 
fa  il  cacio,  e  Luogo  o  Graticcio  dove  si  ri- 
pone il  cacio.  Cascina,  sf.  Quel  luogo  dove 
si  tengono  e  dove  si  pasturano  le  vacche  per 
fare  il  butiro  e  il  cacio.  (Da  Ciucio  così  pro- 
nunciato alla  fiorentina  in  vece  di  Cado,  lat. 
Caeeum,)  (Gherardini).  Cascine  formali,  di- 
consi  quelle  Cascine  dove  sotto  la  cura  d*un 
bumvio  e  di  vari  pastori  si  tengono  le  muc- 
che o  vacche  tutte  in  corpo  in  una  o  più 
stalle.  «  Senza  le  quali  spese  non  sussistono  le 
caccine  formali  che  esigono  grandi  spese  di 
fabriche  per  rabitazioneae*cascinaj  e  de* guar- 
diani, per  le  capanne,  ecc.  »  (Paoletti).  Ca- 
schi a  jo,  sm.  Colui  che  ha  cura  della  cascina^ 
e  che  adempie  le  incumbeoze  ad  essa  atti- 
nenti. Caciuola,  sf.  Cacio  piccolo,  schiacciato. 
Pan  con  y  óco ,  Formai  sena*  óoo ,  e 
Vén  ohe  aélta  a  j*óoc.  Pan  cogli  occhi. 
Cado  senz'occhi  e  Vino  che  salti  agli  oC' 
chi.  Dettati  denotanti  le  qualità  da  doversi 
avere  da  queste  cose  per  essere  eccellenti.  Fé 
un  formai,  detto  contadinesco.  Dar  la  een^ 
data,  cioè  la  burla,  la  beffa.  Prométer  piò 
formai  che  p&n.  Far  patti  grasd  per  in- 
gannare. V.  Tumén.  Caaèra. 

Forme.  FORMARE,  va.  Dar  la  forma  o  Tes- 
sere ad  un  oggetto.  Produrre.  Fabricare,  Com- 


porre, Figurare,  np.  Esser  prodotto.  Generarsi. 
FoRUAZioNB,  sf,  L*atto  di  formare  o  di  for- 
marsi. Origine,  Creazione.  Formabile,  agg. 
Atto  ad  essere  formato.  Formativo,  agg.  Che 
dà  forma.  Formatorb,  verb.  m.  Formatri- 
CB,  f.  Chi  o  Che  forma.  Formare  per  Som- 
mare. In  totel  el  forma  tersént  lir.  In 
totale  sommano  trecento  lire, 
Formòla.  FORMELLA ,  sf.  Tumoretto  ch« 
viene  di  sopra  la  corona  del  piede  del  cavallo, 
nel  pi.  Panicci  tondi  e  piani  fatti  con  avanzi 
di  concino,  giù  adoperato  nella  concia  delle 
pelli,  ad  uso  di  ardere;  come  anche  quelli  fatti 
di  sansa,  cioè  di  olive  infrante,  trattone  rolio. 


Forméata  i  FORMAJO,  sm.  Chi  fa  forme  da 

Forméta    \  scarpe. 

Formét.  V.  Beat. 

Formiga.  FORMICA,  sf.  Piccolo  insetto  che 
vive  in  compagnia,  e  che  ordinariamente  sog* 
giorna  sotterra,  d*onde  esce  a  procacciare  suo 
vitto  e  a  farne  conserva,  dim.  Formichbtta, 
Formicola,  Formicolina,  Form  icuccia,  Foh- 
MicuzzA.  accr.  Formiconb. — Formicino,  agg. 
Di  formica.  Appartenente  a  formica.  Rizza- 
culci,  sm.  Specie  di  formica,  detta  ancb^ 
Puzzola. 

Formigbe.  V.  Hìxbè. 

Formigber.  FORMICA  JO,  sm.  Quantità  di 
formiche,  e  II  luogo  dove  si  radunano.  FoR- 
MtODLAJO,  am.  Formicajo.  Gran  quantità  di 
che  che  sia.  Moltitudine  di  gente. 

Formiglament,  Formiglé.  V.  Sformi- 
glamént,  Sformiglò.  Informi^lamént. 

FormigOn.  FORMICONE,  sm.  Formica 
grande. 

Formintel  ^    \  F0RB4BNT0N AJO ,  sm.  v. 

Formintonel  f  d*usa  CamfX)  ov*era  pian- 
tato il  formentone,  e  da  cui  siano  stati  levali 
i  gambi  di  esso. 

Forminténa.  SAGINELLE,  sf.  pi.  Pianta 
sottili  di  formentone  seminato  folto  per  pa- 
scerne il  bestiame. 

Formint5n.  FORMENTONE,  am.  Pianu  e 
Seme  di  em  communemente  noti  col  nome 
di  Granturco,  o  di  Granone,  «  Seminano 
formentone,  cioè  Grano  turco  o  siciliano 
o  mayz.  »  (Tar^ioni  T.)  —  Formin.t5n  àin- 
quantén.  V.  Zinquantèn.  Fior  de  f  or- 
mint5n.   Panìcola  ,  af.  Sorta  dì  spiga  la 

anale  contiene  molti  fiori  o  semi;  ma  in  ciò 
ifferisce  dalla  spiga  propriamente  detta,  che 
ella  si  forma  di  più  corpi  separati  appresso  a 
poco  come  un  grappolo.  I  fiori  maschi  del 
formentone  sono  panicoU;  e  panicole  sono 
parimente  i  frutti  della  più  parte  de*  migli. 
Quelle  piante  o  fiori  che  sono  fatti  in  pani- 
cole,  si  chiBmtLùo  piante  panicolate ,  fiori 
panicolati,  (Fontana).  «  Verso  la  metà  d'a- 
gosto si  tagliano  le  panicole  (del  formentone), 
o  sia  quel  fiocco  che  s*apre  sulla  cima  d'ogni 
pianta;  quelli  sono  i  fiori  maschi.  »  (id.) 
Formulari.  FORMULARIO,  sm.  Libro  con- 
tenente le  regole  o  modelli,  ovvero  certi  ter- 
mini prescritti  o  ordinati  con  autorità  per  la 
maniera  e  forma  di  un  atto,  o  di  stendere  un 
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utrumento,  come  contratti,  donasioni,  testa- 
menti, ecc. 

fomasela.  V.  Fomesa,  dim.  Fomaciatto, 
fomasén  i  FORNACIAJO,  FORNACIARO, 
fomasér  }  sm.  Chi  esercita  Tarte  di  cuocere 
oeUa  fornace.  Chi  laTora  alla  fornace, 
forno.  V.  Inforno. 

fomèl.  FORNELLO,  sm.  Specie  di  piccol 
vaso  da  cucina,  il  quale  è  di  creta  cotta,  o  di 
ferro,  o  di  mnrato,  con  gratìcola  a  mezzo ,  e 
fioestrella  sul  davanti  del  suo  fondo,  e  serve 
per  cnooervi  vivande,  scaldar  aqua,  ecc.  dim. 
FoRNBLLBTTO,  FORNELLINO.  V.  Oardóla  da 
foméL 

fomèl.  BURELLA,  sf.  Prigione  segreta, 
fomor  i  FORNAJO,  sm.  FORNAJA,  sf. 
foméra  t  Chi  fa  il  pane  e  lo  cuoce  in  forno: 
ma  si  dice  anche  di  Chi  cuoce  in  forno  altre 
cose.  vezz.  Fornajno,  Fornajna.  sprezs.  For- 
itAJuccio.  ■—  Forneria,  sf.  Arte  del  fornajo. 
Panicuocolo  ,  sm.  Colui  che  cuoce  il  pane 
per  faori,  cioè  per  ordinazione  di  chi  gli  dà 
il  pane  crudo  pìer  eSser  cotto. 
Pomósa.  FORNACE ,  sf.  Edificio  murato  o 
cavato  a  guisa  di  pozzo,  con  la  bocca  da  piede 
e  a  modo  di  forno,  nel  quale  si  fa  cuocere 
calcina  e  lavori  di  terra,  come  stoviglie,  ma t- 
Vjqì.  Ci  ha  fornaci  di  forma  diversa  In  cui 
ti  fondono  vetri  e  metalli,  dim.  Fornacblla, 

FoaNACETTA^  FoRNACINA.  —  FORNAClOrrO , 

em.  Fornace  tra  piccola  e  grande.  Fornace 
piccola  anzi  che  no.  «  Queste  (pietre  da  far 
jesso)  cuocionsi  in  un  fomaciotto  con  poco 
moco,  e  pesta nsi  in  polvere,  e  da  poi  si  stac- 
eiano.  »  (Birin^ccio  Pirot)  Fornaciata,  sf. 
Tutta  la  materia  che  si  mette  a  cuocere  in 
una  volta  nella  fornace.  Abboccatojo,  sm. 
Bocca  della  fornace,  term.  de'  vetraj,  Tizzo- 
najo,  —  Matéo  ,  sm^  Palco  traforato  sopra 
le  fdjrnaci.  (Targioni  T.)  V.  Infomase. 
Forni.  FORNIRE,  va.  Finire,  Terminare,  Dar 
compimento.  Guarnire,  Provedere,  Sommini- 
strare, np.  Provedersi.  Fornitorb,  verb.  m. 
PoBNrTRicB,  f.  Chi  o  Che  fornisce.  Fornito, 
agg.  Proveduto,  Condotto  a  perfezione, 
romimònt.  FORNIMENTO,  sm.  Compimen- 
to, Finimento,  Fine.  Ciò  che  bisogna  a  fare 
nn  lavoro,  o  esercitare  un  mestiere.  Guarni- 
mento  o  arredi  da  cavallo.  Servizio  da  tavola. 
Addobbo  da  camera,  dim.  Fornimbntuzzo. 
V.  Cored.  Finimént. 
Pomitop.  FORNITORE,  sm.  nell'uso,  Pro- 
veditore^  Somministratore. 
Fornitura.  FORNITURA,  sf.  Appallo  di  vi- 
veri o  altre  robe,  e  dicesi  per  lo  più  nel  mi- 
litare. Somministrazione. 
Pòrs.  PORSE,  PORSI,  avv.  di  dubio.  Per  av- 
▼«Dtora,  Per  sorte.  Per  caso.  Circa.  Stare  in 
forte.  Essere  in  j/brse.  Stare,  Essere  in  du- 
l>*o.  Non  si  saper  risolvere  d' una  cosa.  Senza 
forte.  Certamente.  Forai  forai.  Forse,  For- 
*(.  Così  replicato  per  enfasi  ;  onde  esprime 
Ica  quasi  ròeranza  di  certezza.  «  Benché  (la 
volpe|  si  vedesse  così  prossima  alla  morte, 
Boa  ti  sbigotti  però  ;  ma  pensò  di  trovar  qual- 
àì  arte  e  qualche  inganno  co  M  quale  ella 


potesse  uscir  di  quel  fhingente,  e  forse  forse 
mettervi  il  lione.  »  (Firenzuola).  Forse,  sm. 
Dubio,  Dubiezza,  Dubietà,  Incertezza.  «  Io  son 
fuora  d' un  gran  forse,  »  (Aretino). 

Forstìr.  Forstirèja.  V.  Foreatir,  ecc. 

Fóri.  FORTE,  sm.  11  migliore.  Il  nervo.  Il 
flore  delle  forze.  Punto  princrpiaie.  L'abilità 
o  Capacità  maggiore  di  alcuno.  Cittadella  mu- 
nita, agg.  Che  ha  forza  o  fortezza.  Fermo , 
Sodo,  Prode.  Acido,  e  si  adopera  per  (qualità 
di  sapore,  come  d'aceto, d'agrume,  di  cipolle, 
agli,  ecc.  dim.  Fortbtto.  —  Fortuzzo,  agg. 
Alquanto  forte.  Forte,  avv.  Fortemente,  (>)u 
forza.  Ad  alta  voce.  Dvinte  fdrt.  Inporti- 
BB,  Inforzare,  vn.  e  np.  Divenir  forte  o  a- 
cetoso.  Andar  forte.  Andare  con  passo  af- 
frettato, che  è  il  contrario  di  Andar  piano. 
GuARDiONB,  sm.  Pezzo  di  suola  che  va  m  giro 
nel  calcagno  delle  scarpe.  ' 

Fortégn.  FORTIGNO,  agg.  Che  comincia  ad 
aver  saper  forte.  Fortbtto,  Forticcio,  For- 
tbruzzo,  agg.  Che  ha  del  forte,  dell* acido. 
V.  Fortóm. 

Fortén.  FORTINO,  sm.  Piccolo  forte. 

Fortéàa.  FORTEZZA,  sf.  Forza,  Ga^liardia. 
Fermezza  con  cui  si  resiste.  Coraggio  nelle 
avversità.  Robustezza.  Cittadella  fortificata. 
Tutto  ciò  che  nelle  arti  serve  a  rafforzare  una 
cosa.  Sapore  ag^  o  aspro.  Fortemente,  avv. 
Con  fortezza.  Con  coraggio  e  vigore.  FoR- 
MANZA,  sf.  Striscia  di  pelle  che  si  pone  per 
più  fortezza  alle  scarpe. 

FortiflcaàiSn.  FORTIFICAZIONE,  sf.  11 
fortificare,  e  La  cosa  fortificata.  Opera  costrui- 
ta a  difesa  della  città  o  del  campo. 

Fortlflohé.  FORTIFICARE,  va.  Render  forte. 
Rassodare.  Munire.  Corroborare,  np.  Divenir 
forte.  Munirsi ,  Ripararsi.  Fortificamento  , 
sm.  Il  fortificare.  Fortificabile,  agg.  Che 
può  foitificarsi.  Fortificativo,  agg.  Atto  a 
fortificare.  Fortificatorb  ,  verb.  m.  Forti- 
FiCATRicE,  f.  Chi  o  Che  fortifica.  Rifortifi- 
CARE,  va.  Di  nuovo  e  vie  più  fortificare. 

Fortóm.  FORTUME ,  sm.  Saper  forte ,  cioè 
acido.  Cose  di  saper  forte.  Fortore,  sm.  Sa- 
per agro.  Acidità. 

FortSna.  FORTUNA ,  sf.  Avvenimento  ca- 
suale. Tutto  ciò  che  avviene  o  può  avvenire 
di  bene  o  di  male  ad  alcuno,  term.  marin. 
Tempesta  di  mare.  dim.  Fortpnblla,  For- 
tunbtta.  pegg.  Fortunaccia.  Fé  fortòna. 
Fare  /brtuna.  Guadagnare,  Arricchire,  Avan  • 
zarsi  in  ricchezze,  in  onori,  ecc.  A  at'mónd 
ui  vo'fortOna.  Fortuna  e  dormi.  Proverb. 
per  far  intendere  che  Chi  ha  fortuna.  Chi  è 
fortunato,  non  occorre  che  si  affìatichi.  For- 
tunbooiare,  Foetunare,  vn.  Patir  fortuna, 
cioè  tempesta  di  mare.  Essere  in  borrasca, 
parlando  di  mare.  Abbandonarsi  alla  fortuna. 
FoRTUNBvoLE,  agg.  Che  succede,  o  può  suc- 
cedere, secondo  fortuna.  Fortunalmbnte  , 
F0RTUNE8CAMBNTB,  avv.  Per  fortuna.  Casual- 
mente. Fortunatamente,  avv.  Con  buona 
fortuna,  superi.  Fortunatissimamente.  — 
Fortunoso,  agg.  Di  fortuna.  Fortuito.  Sotto- 
posto agli  accidenti  di  fortuna,  tanto  felici 
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(|iuuito  iafeìici,  ma  più 
UbìL 

Vortona.  FORTUNATO,  agg.  FavoHto  dalla 
fortuna. 

Fortimel.PORTUNALB,im.  Borrasea,  Tem- 
porale cattivo,  agg.  AcddeotaJe,  Tempestoso, 
Borrasooso.  «  SopraTeouti  i  tempi  fàrtunaiiy 
furono  le  navi  ratte  e  fracaesate.  »  (Botta 
St.  d*Am.) 

FortazLén.  V.  Vinturén. 

Fortùr.  FORTORE^  sm.  Sapor  agro,  Acidità, 
nel  pK  Fiaii  acidi  che  datio  stomaco  vengono 
alla  bocca,  proeedeati  da  mala  digestioae. 

Fdrift.  FORZA ,  ef.  FÉcnìtk  naturale  d*  one- 
rare Tigoroeameiite.  Vigore,  Gagtiardia.  Ro- 
bufitessa  di  corpo.  Possaasa.  Sforso.  Violenia. 
Balia.  Dominio.  Soldatesca.  Forzataubntb, 
aTv.  Per  forza.  Di  ibna,  A  fona,  superi.  Fon- 

ZATISSIIf  AM ENTE.  —  FoiUOSAiniNTl^  MT,  CoD 

forca,  OaglitutiameDte. 

Forte.  FORZARfil,  va.  Far  forza  ad  alcuno, 
Violentarlo.  Coetringere.  Aprire  di  viva  forsui 
una  serratura,  un  chiavistello  o  simile,  rom- 
pendone gr  ingegni,  np.  Fare  sfoni.  Fobsa- 
MENTO,  sm.  Il  fofzare.  FoftZA-R),  sm.Condan** 
nato  ai  publici  lavtNÌ.  agg.  Vioientato,  Patto 
contro  voglia.  Fobzabilk,  agg.  Che  può  es* 
sere  fomto.  Pòbzatorb,  verb.  m.  Forzatm- 
CE,  f.  Chi  o  Che  £ona  o  oostnnge. 

Forièla.  Foriala  de  atóingli.  ForaeUa 
dèlia  gola*  La  bocea  dello  stomaco  dove  fi- 
niscono le  costole  al  di  sotto  delio  sterno ,  o 
osso  del  petto.  Forcine,  sf.  pi.  Specie  di  spilli 
formati  a*  un  po'  di  ftl  di  ferro  appuntato  alle 
due  estremità,  e  ripiegato  a  foggia  di  molletta, 
che  servoDo  per  appuntare  i  capelli  alle  donne. 

Fortèna.  FORCHETTA,  e  PORCINA,  sT. 
Arnese  con  più  rebbi,  con  cui  s'inAlzano  le 
vivande  per  mangiare,  dim.  Porchettiiia. 
accr.  PoRCHiTTONB,  che  ò  quella  grande  for- 
chetta per  tener  fermo  ciò  che  sì  sta  trineian- 

do.  FOROIBTTATA ,  sf.    QuaDtO    CibO    Sl    pOÒ 

prendere  in  una  volta  colla  forchetta.  Fo»- 
CBBTTIBRA,  sf.  Custodia  da  forchette,  e  Com-> 
plesso  delle  fordietto  entro  la  custodia.  Por- 
ièna  da  Iarde.  Forchettt^  da  pillottare. 
V.  lATdé  (pillottare).  Parie  in  p^Ata 
d*fariòiia.  Parlare  in  punta  di  forchetta, 
cioè  Squisitamente.  Parlare  in  altura,  cioè 
In  istHe  elevato.  Parlar  colle  seeUy  cioè  Con 
parole  che  sembrano  misurate  col  compasso. 
Parlare  in  punta  di  luna.  (Aretiao).  Par- 
lare tu  le  punte  de'  Moccoli,  (id.) 
Forftér  ;  FORZIÈRB,  PORZIERO,  sm.  Gas- 
Forilr  ì  sa  di  ferro  o  di  legno  ben  forte , 
guarnito  di  lamine  di  ferro ,  dove  si  chiude 
il  denaro,  e  ciò  che  si  ha  di   più  prezioso. 

dim.  FORSIBRBTTO,  FORZIBRINO,  FoRZIRRUZ- 

zo,  FoRziERUoLO.  -*<•  FoRziBRiMAJo,  sm.  Chi 
fa  forzierini. 

Forftòa.  FORZOSO,  agg.  Fatto  a  forza.  Pre- 
etito  foreoeo.  Prestito  mtto  a  fona. 

ForÈù.  FORZUTO,  agg.  Di  molta  forza.  Ro- 
busto. 

Fóaooia.  V.  Bùvm  (colera). 

Fdsooiar.  V.  Patdàr. 


Fòafar.  V.  Flaméfér. 

FÒ88.  FOSSO,  sm.  FOSSA,  sf.  Terreno  sca- 
vato in  lungo  che  per  lo  più  serve  a  dare 
soolo  alle  eque  de*aampi.  dim.  FosaaRBLU). 
aocr.  FossONB.  —  ¥okkto^  sm.  Fosso  grande 
e  Scolatojo  per  ricevere  le  aque  de'  fossi,  dim. 

FoeSATBLLO.  pegg.  FOSSAT ACCIO.  —  SCAKNA- 

TURA,  sf.  Terra  scavata  dal  fosso  o  dai  f08> 
sato,  è  posta  sulle  sponde.  Fobsajuolo,  sm. 
Chi  scava  i  fossi.  Chi  visim  strade  per  oodo- 
ecere  se  sono  in  buoao  stato  i  fossi.  Rifosso, 
sm.  Fosso  che  cinge  le  mura  di  una  città.  Fé 
1  fòaa.  Ricavare  i  foeei,  Rtpulìie  i  fossi 
dalla  terra  che  le  aque  vi  hanno  lasciato. 
Salta  a  fòa».  Scastaonarb,  va»  Tergiver- 
sare, Sfbggire  le  difficoltà*  Sflé  a  oavàl  de 
fòaa.  Tenere  il  piede  in  due  etaffé,  Bsaer 
a  eavàl  da  fòaa.  Star  infra  due.  Star 
ambiguo  tra  il  si  e  il  no.  Star  indeciso  eul 
partiso  da  prendersi.  V.  Afoeae. 

Fòa$a.  FOSSA,  sf.  Buca  da  riporvi  il  grano. 
Quella  in  cai  ai  sepelisoono  i  cadaveri,  dira. 
Fossetta,  Fossatblla,'  Possbrblla,  Fossi- 
COLA)  FosaiaNA.  perg.  Fosbacoia.  ^  Infos- 
sare, va.  Riporre  il  grano  nella  foeaa.  Spos- 
sa rb,  va.  Cavar  il  grano  dalla  fossa.  Affos- 
8AT0RB,  sm.  Chi  fa  fosse.  Chi  &  le  fosse  da 
mortt.  Rorcio,  sm.  Paglia  avvolta  in  foggia  di 
grosso  caaapo  che  si  mette  intorno  atte  fosse 
sottnranee  nelle  quali  si  ripone  ii  grana. 

Fosaóta.  POZZETTA, sf.  Piccola  cavità  na- 
turale, o  ohe  si  fa  nelle  gote  neir  atto  di  ri- 

Fóst.'  FlJiTO,  sm.  Pedale  o  Stipite  di  albeh, 
ecc.  ehe  s' innaUa  dalle  radici .  e  dal  qmde 
derivano  tutti  i  rami.  Oambo  d' erba  ao  cui 
si  reggono  i  fiori  e  i  fhittì.  Parte  retta  del- 
ràacera.  Corpo  di  coIoana.  Canna  della  chiave. 
Stilo  della  stadera.  Ossatura  di  sedie,  ombrelti. 
letti,  eoe.  dim.  Fusticbllo,  Fust(xx:io.  — 
FusTAJo,  sm.  Chi  fa  fasti,  arcioni  da  aeUa  e 
basti.  ARaoNB ,  sm.  Fusto  della  aalia  o  dei 
basd.  OoRPO,  sm.  Dicesi  di  Tela  o  aimile  che 
abbia  «adeasa,  sostante. 

Fràb.  V.  Fàbaxv 

Fraoìiaa.  FRACASSO,  sm.  Rumore  frafforoeo 
di  oose  ohe  si  rompano.  Rumore  contuso  e 
stuepitoso.  Pare  /Vucaeao,  dioesi  di  cosa  che 
leva  glande  grido  e  Anna  di  tè,  FRACAssto, 
sm.  Fracasso  continuato.  PraatiioBo  del  fra- 
casso. Fracassata,  sf.  Colpo  niiaoso  che  fa 
fracaswK  Colpo  gagliardo  capace  di  fracassare 
dove  batte.  Fé  un  ftraoàaa  de  diévol.  Fare 
il  diaeolo  a  quattro.  Rovinìo,  sm.  Oran  ru- 
more prodotto  dalla  mina  o  prsoi pialo  di  qual- 
che mole. 

Fraoasaé.  FRACASSARE,  va.  Scuotere  vio- 
lentemente le  parti  di  un  corpo  runa  contro 
air  altra,  ad  effetto  di  sgretelarle.  Mettere  a 
ruina,  in  conquasso,  vn.  Ruioare,  Venir  giù 
fttinosamento ,  quasi  fracassando  ciò  che  in- 
eoMra.  Fracassamento,  sm.  FRACAstATURA, 
sf.  Il  fracassare.  L*  atto  o  L*  efiktto  del  fra- 
easaave.  Fracassobo,  agg.  Qis  fo  fnaeasso. 

FRACaSSATORB,  TStb.  m»  FftACASBATRICB,  f. 

Chi  o  Ohe  fracassa^  Fracassoh^^ski.  r.  d^ueo, 
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PePBona  che  fk  ^nde  strèpiti ,  che  mette 
sossopni  ogni  cosa. 

Pràch,  V.  Futdilr. 

Fràcid.  FRACIDO,  agg.  Gnaato  per  contintia 
correzione.  EÉtremamente  moUew  Pbactok^cio, 
jjfg.  Che  tiene  del  fraddo.  Fracidezza  ,  sf. 
Putrefazione.  Fracidumb  ,  sm.  Più  cose  fra- 
cide  insieme,  e  II  fVacido  stesso.  Fracidarb, 
Lnfracidarb,  iNPRAriftiRB,  vn.  e  np.  Ptitre- 
hrtà.  va.  Rendere  estremamente  molle. 

FradèL  FRATELLO,  sm.  Chi  è  nato  dallo 
pt«8eo  padre  e  datta  stessa  madre,  o  dall'  ano 
dei  due.  dira.  Fratellino,  Fratelluccio. 
pegg.  FRATBLLAcao.  (Mamirzi).  Fratello  ger- 
mano,  Chi  è  nato  dalli  medesimi  genitori. 
Fratello  uterino.  Nato  della  stessa  madre, 
Dia  di  padre  diverso.  Fratello  naturale ^  Fra- 
telUutro  (Manuzziì  Bastardo.  Fratello  di 
latte,  11  figlinolo  della  balia  in  relajnone  a 
quello  di  altri  ch'ella  ha  nutrito  co  *1  mede- 
simo latte.  Fratbllbsco,  Fratblle\'ole  , 
Fraterno, agg.  Di,  Da  fralello.  Fratellame, 
tm.  Nome  colìettito  di  fratelli.  Tutti  i  fratelli 
insieme.  Fratbll  A  NZA,sf.  Intrinsechezza  fra- 
telletole.  Fraternamente  ,  aw.  Da  fratello. 
FBATRiaoio,  sm.  Occisione  di  fratello. 

Fradléas.  V.  AfrRdléss. 

Fradòr.  FERRATORE,  sm.  Chi  ferra  cavalli. 
Fabro. 

FrtdÙTB.  FERRATURA,  sf.  Il  ferrare.  Modo 
di  ferrare  le  bestie.  Ferramento.  Riferra- 
TURA,  sf.  L'azione  o  L*  effetto  di  ri  ferrare. 
Ferrata  ,  sf.  per  Orma  che  lascia  il  ferro 
del  cavallo,  o  d' altre  bestie  ferrate.  (Cosi  pa- 
rimenti diciamo  Pedata ,  intendendo  Orrna 
che  fa  il  piede).  (Oherardini).  «  Fece  ferrare 
i  saoi  Cavalli  a  ritroso,  acciocché,  partendosi, 
le  ferrate  de'  cavalli  mostrassono  (nrostras- 
»ero)  che  gente  fosse  entrata  in  Fiesole ,  e 
non  uscita.  »  (Villani).  Nota.  Altre  stampe 
hanno  ferratura  in  vece  di  ftrratOy  ma  pare 

-  a  Doi  per  errore.  (Oherardini). 

Pràgel.  V.  Fràoid. 

Fràgil.  FRAGILE ,  agg.  Che  facilmente  si 
frange.  FRAorLRtZA,  FRAeiLrtÀ,  sf.  Facilità 
di  frangersi.  Frangere,  va.  Rompere,  Spez- 
iare, np.  Rompersi,  ecc. 

Frajlér.  FRAGOLETO,  sm.  FRAOOLAJA, 
cf.  Luogo  piantato  di  fragole. 

Fragrànisa.  FRAGRANZA ,  sf.  Odor  soave. 
Fragrante,  agg.  Che  ha  fragranza. 

Fraguléra.  V.  Fraglér. 

Fngól.  FERAJ0L0,FERAJU0L0,8m.  Man- 
tello con  piccolo  bavero  ,  senza  maniche  ,  e 
Unto  ampio  da  poter  prendere  il  lembo  destro 
dello  stesso,  e  gettarlo  sulla  spalla  sinistra,  dim. 
Ferajoletto,  Ferajolino.  avvil,  Ferajuo- 
Luccio.  pMfg.  Ferajolacoo.  Pésa  tire  pr*e 
fttjól.  FarH  tirare  pe  'l  ferajttolo,  dlcesi 
di  Chi  è  tardo  al  paganoento;  e  Lasciarsi 
tirare pe'lfer^juolo,  per  Farsi  pregare  lun- 
gamente. (Oherardini).  V.  InAfRjuléss. 

mjnllna.  MANTELLO,  sm.  Specie  di  fe- 
rajaolo,  senza  barerò  e  senza  maniche,  diro. 
Mantellbtto,  ManYblLIno.  med.  MantRl- 
LOTTO.  accr.  Mantbllonb.  pegg.  Mantel- 


L ACCIO.  Fj^ulSna  da  ptìt  Facctoola, 
(Sergent  Vocab.)  Mantblletta,  Mantelli- 
na. (Carena).  Larga  striscia  di  seta  o  di  scot- 
tino nerq,  che  portano  i  preti  quando  vestono 
la  zimarra,  fermata  intorno  ai  collo  con  due 
nastri,  o  aggangherata  sulle  spaile,  e  svento- 
lante dietro  fin  presso  i  calcagni,  quando  non 
pmcia  di  raccoglierla  intorno  alla  vita. 

Pràm.  FERRAME,  sm.  Nome  collettivo  di 
ogni  ferro,  o  arnese  di  ferro. 

Framboà      {  LAMPONE,  sm.  Frutto  roseo, 

Frain\>ovè  }  mangereccio,  simile  alle  more 
detto  anche  Àmpomele,  e  Framboè,  Il  rovo 
che  lo  produce,  dim.  LAMPOMaNo. 

Frani"boja.  V.  Pràsoa. 

Framént.  FERRAMENTO,  sm.  Moltitudine 
di  strumenti  di  ferro  da  lavorare,  o  da  met- 
tere in  opera.  Frammento,  sm.  Parte  di  cosa 
rotta.  Opera  o  Componimento  di  cui  siasi  per 
duta  gran  parte,  dim.  Frammentcccio. 

Praméter.  V.  TramòB  (tramettere). 

Pramòs.  FRA  MEZZO,  lòcuz.  preposit.  equi- 
valente a  Nel  mezzo  del,  della,  ecc.  In  mezzo 
a,  allo,  alla,  ecc.  «Si  spinse  (Daftii)/V*a  mezzo 
le  vacche,  e  dato  di  piglio  a  due  coma  di 
due  di  quelle,  portato  fra  mezzo  di  esse,  se 
ne  venne  in  terra.  »  V.  Tramòs. 

Praznisooé.  V.  Anoisccé. 

PraznBé.  FRAMMEZZARE,  va.  Mettere  fra 
mezzo,  in  mezzo.  V.  Trax&se.  Ti^amÒB  (tra- 
mettere). 

Prànch.  FR AN(30,  agg.  Libero,  Immune,  Ar- 
dito, Pratico.  Che  dice  ed  opera  senza  dissi- 
mulazione. V.  tiira  (moneta). 

Prancadùra.  FRANCATURA,  AFFRAN- 
CATURA, AFFRANCAZIONE,  sf.  L'atto  di 
francare  le  lettere  alla  posta,  e  La  spesa  che 
per  ciò  si  paga. 

A-ancamént.  FRANCAMENTE,  avv.  Ckin 
franchezza.  Arditamente,  superi.  Franchis- 
sima mente. 

^^anohé.  FRANCARE,  va.  Liberare  da  di- 
pendenza, da  gravezza,  da  spesa.  Francar  le 
lettere.  Pagare  la  tassa  delle  lettere  che  si 
mettono  alla  posta.  Francar  la  spesa.  Com- 
pensarla. Francamento,  sm.  11  francare. 

Pranohéàa.  FRANCHEZZA,  sf.  Ardimenlo 
unito  a  sincerità  nelle  maniere  e  nel  discorso. 
Maestria.  Libertà  di  tocco  in  pittura. 

Pi'anohì^.  FRANCHIGIA,  sf.  Libertà.  E- 
senzìone  da  tributo,  o  da  giurisdizione  ordi- 
naria. Asili  in  luogo  sacro.  Indipendenza. 

Pranclén.  FRANKLINO ,  sm.  ed  anche 
FRANKLIN  A,  sf.  Specie  di  caminetto,  inven- 
tato dalPamericano  Franklin,  molto  sporgente 
nella  stanza ,  costruito  con  tre  o  auattro  lar- 
ghi tambelloni,  e  fatto  In  modo  cne  il  fumo 
ridiscende  e  scalda  prima  di  andarsene  per 
un  condutto  nella  gola  di  un  camino.  (Carena). 

PrancOn.  FRONTOSO,  agg.  Sfrontato,  Ar- 
dito. 

PranguèL  FRINGUELLO,  sm.  FRlNQUEL- 
LA,  sf.  Uccelletto  dell' ordine  de' passeracei. 
V.  Sfringvlé.  Pratiguèl  xnontàn.  Pep- 
pola (Savi). 

Pràngul.  V,  BrisoL 
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Frantume.  FRANTUMARE,  va.  Ridurre  in 

frantami.  V.  Sbriale. 
Frànsa.  FRANGIA,  sf.  Tessuto  di  filo  da  cui 
pendono  fiocchi  o  altro  per  guarnimento  a 
cortine  e  simili.  Guarnizione  ali*  orlo  delle 
vesti,  figurat.  Quanto  di  falso  si  aggiunge  alla 
narrazione  del  vero.  Franoiajo,  sm.  Fran- 
gia j  a,  sf.  Chi  fa  o  vende  frange.  Frangiare, 
va.  Contornare,  Ornare  di  frangia.  Sfrangia- 
re, va.  Sfilacciare  il  tessuto  e  ridurlo  a  guisa 
di  frangia.  Sfrangiatura,  sf.  Lo  sfrangiare, 
e  La  cosa  sfrangiata.  Penero,  sm.  Specie  di 
frangia  che  fa  naturalmente  quella  tela  di  cui 
si  lasciaparte  del  r  ordito  senz*  essere  tessuta. 
Fràpa.  FRAPPA,  FALPALÀ,  sf.  Ornamento 
a  pieghe  increspate  che  si  pone  intorno  airestre- 
mità,  o  al  mezzo  delle  vesti  donnesche,  o  a 
tende,  o  cortine.  «  Non  meno  sfoggiano  Con 
frappe  e  con  ricami.  »  (Ariosto  Com.)  Frap- 
pone, sm.  Frappa  più  grande  delle  ordinarie. 
Frappare  ,  va.  Far  le  frappe  a'  vestimenti. 
Inprappolato ,  agg.  Frappato,  Con   molte 
frappe,  parlandosi  di  vestito.  Y.  Latùga  (gala). 
Frapòner.  FRAPORRE,  va.  Porre  fra  cosa 
e  cosa.  Porre  in  mezzo.  Interporre,  np.  Inter- 
porsi.  Fraponimento,  sm.  Il  fraporre  o  fra- 
porsi.  Fraposizione,  sf.  Fraponimento,  e  di- 
cesi di  Cosa  o  di  Tempo  fraposto. 
Frapója.  FERRARIA,  sf.  Fabrica  di  ferri 
grossi  da  fabro.  Ferreria,  sf.  Quantità  di 
ferramenti.  Ferriera,  sf.  Fucina  dove  si  fon- 
de o  si  raffina  il  ferro.  Cava  di  ferro. 
Fraréèa.  FERRARECCIA ,  sf.  Nome  collet- 
tivo di  ferri  grossi.  Magazzino  di  detti  ferri. 
Magona,  sf.  Luogo  dove  si  conserva  e  si  ven- 
de il  ferro.  Magonibre,  sm.  Lavoratore  della 
magona. 

Frasca.  FRASCA,  sf.  Ramoscello  fronzuto 
d*  albero.  Bosco  o  Capannuccìa  di  frasche  pei 
bachi  da  seta,  figurat  Uomo  o  Donna  insta- 
bile e  leggiero,  dim.  Fraschbrblla  ,  Fra- 
schetta, accr.  Frascone.  —  Frascame,  sm. 
(Quantità  di  frasche.  Frascheggiare,  vn.  Il 
rumoreggiare  delle  frasche,  o  secondo  che 
fanno  le  frasche  mosse  da  che  che  sia.  Fra- 
scheggio, sm.  Rumore  che  fa  il  vento,  o  altra 
cosa  tra  le  frasche.  Sfrascare,  vn.  II  muo- 
versi delle  frasche  ner  vento  o  simili,  va. 
Torre  dai  palchi  fa  frasca,  quando  su  di  essa 
sono  perfettamente  termi nau  i  bq^li.  Infra- 
scare i  bachi,  Porre  loro  la  frasca,  il  bosco. 
Sbozzolare,  va.  Cavare  i  bozzoli  dalla  frasca. 
Saltare  o  Passare  di  palo  in  frasca.  An- 
dar d'una  cosa  in  un'altra  senz'ordine  o  pro- 
posito. Chi  en  vd  1*  ustareja  cheva  la 
frasca.  Chi  non  vuole  la  festa,  levi  l'al- 
lòro ,  0  la  frasca ,  Che  vale  Chi  non  vuole 
bagordo,  non  facia  inviti. 
Frasche  \  FRASCATO ,  sm.  Pergola  o 
Fraschéda  I  Capanna  fatta  di  frasche,  aper- 
ta nei  Iati,  per  cui  è  diversa  dalla  Capanna. 
Frascata,  sf.  Festa  degli  Ebrei  in  memoria 
della  presa  di  Gerico.  V.  Frasca  (bosco). 
Fraschóta.  FRASCHETTA,  sf.  dim.  di  Fra- 
sca, term.  tipopaf.  Telaretto  di  ferro  con 
varj  spartimenti  di  carta,  che  mettesi  sul  fo- 
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glio  da  stampare,  afifiochò  ciò  che  ha  da  ri- 
maner bianco,  non  venga  macchiato. 

Frascòn.  FRASCONE,  sm.  Usato  per  lo  più 
nel  plurale  Frasconi  ^  Vettoni  di  qoerciuoii, 
o  simili ,  tagliati  per  Io  più  per  abbruciare.^ 
dim.  Frasconcello,  FBAScoNaNo. 

Frassadùr.  SBADITOJO,  sm.  Arnese  p«f 
isbadire  i  rocchetti  delle  ruote  negli  orinoli. 
Sbadire,  va.  Disfare  la  ribaditura. 

Fràssen.  FRASSINO,  sm.  Albero  alto  e  bel 
lissimo  delle  nostre  foreste.  Frassinbo,  agg, 
Di  frassino.  Frassineto,  sm.  Luogo  piantata 
di  frassini.  Frassignuolo  ,  sm.  Albero  chs 
somiglia  al  frassino.  I 

Frasséna.  V.  Sfrassén,  Sfrassèna.  I 

Frastài,  Frastajé.  V.  Stajàè,  ecc. 

Frasturné.  FRASTORNARE,  va.  Interrom- 
pere con  rumore,  o  Intromettendosi  nel  buono 
che  uno  fa,  o  pensa  a  qualche  affare  o  laivoiv. 
Frastuono,  sm.  Rumore  o  fracasso  che  fan- 
no diversi  suoni,  o  strepiti  instemeu 

Fràta.  FRATTA,  sf.  Siepe.  Macchia  o  Luogo 
intricato  di  jìruni,  sterpi,  o  simili  che  lo  reo- 
dono  impraticabile.  V.  Filér. 

Fratàja.  FRATAGLIA ,  sf.  sprezz.  Moltitodii» 

di  frati. 

Pratàut.  FRATANTO,oFRA  TANTO,  aw. 

In  quel   mentre.  Intanto.  Fra  queeto  tempo. 

In  questo  mentre.  In  questo  mezzo. 
Frataréja  K  FRATERIA ,  sf.  Convento  di 
Fratari       ì  frat»,  e  gli  stessi  frati.  Tom» 

di  frati  in  processione. 
Pratelànàa.  FRATELLANZA,  sf.  Tutti  i 

fratelli  di  una  famiglia.  Intrinsechezza  fratel- 

levole.  Fraternità,  o  Adunanza  spirituale,  al- 
trimenti Compagnia.  .«„..,^ 
Fratèmp.  FRATEMPO,  o  FRA  TEMPO, 

sm.  Tempo  intermedio.  Nel  fhatempo,  I*^ 

cuz.  avv.  In  questo,  o  In  quel  mezzo  tempo , 

Nel  mentre. 
Fratèn.  FRATAJO,  agc.  CJhe  si  compiace  di 

conversar  coi  frati.  Di  frate. 

Prateran.  FRATERNO,  agg.  Di,  Da  fratello. 

Fratemlsé.  FRATERNIZZARE,  vn.  Affra- 
tellarsi. Tirare  ad  affratellarsi.  V.  Afradléss. 

FratGzL.  V.  SfratòzL. 

Fratùra.  FRATTURA,  sf.  Rottura  di  ossa, 
o  di  altra  cosa  consistente.  Fratturare,  va. 
Rompere  propriamente  le  ossa  di  animale  vi- 
vente. Fratturato,  agg.  Che  ha  frattura 
d'ossa. 

Fraudo.  FRAUDARE,  va.  Ingannare;  V.  De- 
fraudo. 

Fravulér.  V.  Fraglér. 

FraàiCzL.  FRAZIONE ,  sf.  Parte  dì  un  tmtt\ 
o  di  un  numero  intero.  Frazionario,  agg. 
Di  frazione. 

Fró.  FRATE,  sm.  Uomo  di  chiostro,  diro. 
Fraticello,  FRATiawo.  sprezz.  Fratoccolo. 
accr.  Fratoccio,  Fratotto,  Fratone,  pegz. 
Frat ACCIO.  Frate,  term.  tipograf.  Difetto  di 
pagina,  o  parte  di  essa  inavvertitamente  noe 
istampata,  o  si  malamente  stamnata  da  noe 
potersi  leggere,  t.  archiL  Queirembrice  forato 
e  fatto  a  guisa  di  cappuccio  per  dar  lum* 
air  intemo  del  tetto,  nel  pi.  Bachi  da  seta  eia 
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fiinoo  il  bozzolo  sui  gntioci  per  non  essere 
stati  mandati  in  tempo  alia  frasca.  Fratao 
cHioNB,  sm.  Fralaccio  paffuto,  pegg.  Fratac- 
cHioNAcao.  —  Fratesco,  agg.  Da  irate.  Pra- 
TisMO,  sm.  Stato  e  Qualità  di  frate,  e  per  di- 
spmz.  L*aggregato  di  tutti  i  irati.  Fratata, 
sf.  Discorso,  Ammonizione,  o  Atti  o  Pregiu- 
dizi da  frate.  (Fanfani).  Infratirb,  vn.  Non 
andare  i  bachi  alla  frasca,  ed  accorciarsi  e 
aggropparsi  senza  (are  il  bozzolo.  Me  a  stàgh 
con  i  fre,  e  a  sàp  1*  ÓPt.  Jo  sto  coi  frati. 
Risposta  evasiva  di  chi,  interrogato,  non  vuol 
riqx>ndere  a  proposito.  Inpratarb  ,  va.  Far 
frate,  Far  |)rendere  l'abito  religioso  in  alcuna 
delle  Religioni  claustrali,  np.  Farsi  frate.  V. 
Fitdn  (libella). 

Fré.  FERRARE ,  va.  Munire  di  ferro.  Con- 
ficcare i  ferri  ne*  piedi  de' cavalli,  e  simili.  V 
Arfre.  Fréda.  Pré  a  glàà.  Ferrare  a  ram- 
poni, o  Con  rampiconiy  Aggiungere  ai  ferri 
del  cavallo  alcune  punte,  chiamate  ramponi, 
Jt*  quali,  piantandosi  nel  ghiaccio,  fanno  ri* 
t^no  perchè  il  cavallo  non  isdruccioli.  «  I 
camelli  (cameli)  non  sanno  camminare  su  '1 
ghiacciò.  De  i  cavalli  (de' turchi),  per  non  es- 
.^ere  ferrati  con  ramponi.  »  (Montecuccoll). 

Fred.  FREDDO,  sm.  Privazione  o  Mancanza 
di  calore.  Sensazione  risultante  dalla  priva- 
zione, dalla  mancanza,  dalla  perdita,  dalla  di- 
minuzione del  calore,  dim.  Frbodarbllo, 
Frbddino,  Frbodiccio,  Frbdduzzo.  accr. 
Frbddioonb.  «  iWddtcont  strinati.  >  (Viani). 
Freddo  che  pela^  Quel  freddo  grande  il  quale 
pare  che  sbucci  la  cute.  Stridore,  sm.  Freddo 
eccessivo.  RiNPRioi DARSI ,  np.  Farsi  fr^do. 
Frbddo,  agg.  Privo  di  calore.  Agurat  Pigro, 
Lento,  Disappassionato.  Frbddiccio,  Soffred- 
do, a^g.  Alquanto  freddo.  Soffreddare,  va. 
Far  divenire  alquanto  freddo  una  cosa  calda. 
SoPFRBDDAiiBNTO,  sm.  L' atto  e  L' effetto  del 
soffreddare.  Soffreddo,  agg.  Quasi  freddo. 
Che  è  o  sta  tra  freddo  e  caldo. 

Prèda.  FERRATA,  INFERRATA,  INFER- 
RIATA, sf.  Lavoro  fatto  di  ferri,  disposti  in 
guisa  opportuna  ad  impedire  l' ingresso  per 
tìnesire  o  per  altro  luogo.  Inferriata  a  man- 
dorla ,  Quella  i  cui  vani  hanno  figura  di 
rombo ,  o  anche  di  romboide.  Inferriata  di- 
ritta. Quella  i  cui  bastoni  sono  nello  stesso 
piano  del  muro,  o  sono  paralleli  al  medesimo. 
Inferriata  a  corpo,  Quella  che  sporge  in 
fuori  dalla  dirittura  del  muro  ;  essa  ò  a  gab- 
bia, o  inginocchiata.  Inferriata  a  gabbia. 
Quella  che  sporge  in  fnori  io  figura  tondeg- 
giante. Inferriata  inginocchiata.  Quella  i 
cui  bastoni  longitudinali  fanno  corpo  nella 
parte  inferiore. 

Fredéàa.  FREDDEZZA ,  sf.  Qualità  di   ciò 
che  è  frieddo.  figurat.  Scemamento  di  affezione 
fra  amici ,  conoscenti ,  ecc.  Freddambntb  , 
aw.CoD  freddezza.  superl.FREDDissiMAUENTE. 
Predor.  V.  Rafredór. 
Predùx«.  V.  Perdura. 
Predile.  V.  Sferghé.  Ingané. 
Fregbeda.  FREGATA ,  sf.  Nave  da  guerra 
4i  seoond*  ordine. 


Fregia      i  FRAGOLA,  FRAGA,  sf.  Piceni 

Frégula  (  frutto  primaticcio,  rosso^  odoroso, 
gustosissimo,  che  culti  vasi  negli  orti,  e  cresce 
naturalmente  ne'  boschi,  dim.  Fragolblla  , 
Fraoolbtta.  —  Fragraria,  sf.  Pianta  che 
produce  le  fragole.  V.  Fraglér. 

Frèmer.  PREMERE,  vn.  Rumoreggiare  sotto 
voce,  proprio  delle  fiere,  e  dell'uomo  fiera- 
mente incolerito.  Essere  commosso  da  una  * 
specie  di  tremore  per  cagion  d' ira,  o  d' altra 
forte  passione.  Fremito,  sm.  Rumore  aspro 
di  voce  racchiusa  tra  le  fauci ,  mossa  da  pas- 
sione violenta. 

Prén.  FRENO,  sm.  Strumento  per  lo  più  di 
ferro  che  si  mette  in  bocca  ai  cavalli ,  o  si- 
mili, appiccato  alle  redini,  per  mane^iarii, 
e  guidarli,  detto  altrimenti  Morso.  Strumento 
per  rattenere  il>  corso  dalla  locomotiva  nelle 
strade  ferrate.  8te  a  frén.  Stare  in  fileno. 
Contenersi.  Rodere  il  freno,  Portare  con 
pazienza  peso,  suggesione,  o  giogo  qualunque. 
Frbnajo,  sm.  Chi  fa  freni. 

Frena.  FBRRANA,  FERRAOINE,  sf.  Me- 
scuglio  di  biade  seminate  per  pascerne  il  be- 
stiame. V.  Fera. 

Frezie.  FRENARE,  va.  Mettere  il  freno,  fi- 
gurai Rattenere  o  Reprimere  V  impeto  di 
una  passione,  o  simile.  Frenabile,  agg.  Che 
può  frenarsi.  Frenatore,  verb.  m.  Frena- 
TRiCB,  f.  Chi  o  Che  frena.  Rifrbnarb,  va. 
Rimettere  il  freno.  Raffrenare,  va.  Ritener 
con  freno,  figurat.  Reprimere,  Moderare,  Te- 
nere a  segno,  np.  Moderarsi,  ecc.  Rapfrena- 
Tivo,  agg.  Acconcio  a  raffi>enare.  Raffre- 
nabilr,  agg.  Che  può  raffrenarsi.  Raffre- 
NAUBNTO,  sm.  Il  ram*enarc.  Rapfrbnatorb, 
verb.  m.  Raffrbnatricb,  f.  Chi  o  Che  raf- 
frena. 

Freneséja  \  FRENESIA,  sf.  Delirio.  Umore 

Frenes)  r  o  Pensiero  fantastico.  Frbnb- 
TicARB,  vn.  Delirare,  Vaneggiare.  Frenetico, 
sm.  Frenesia,  Delirio,  agg.  Infermo  di  frenesia, 
Delirante. 

Frént.  V.  Infrànt. 

Prequént.  FREQUENfE,  agg.  Che  si  fa,  o 
accade  spesso.  Assiduo,  superi.  FRBQUBims- 
SIMO.  — Di  frbqubntb,  locuz.  avv.  Frequen- 
temente, Con  frequenza. 

Frequente.  FREQUENTARE,  va.  Tornare 
spesso  ai  medesimi  luoghi,  alle  medesime  o- 
perazioni,  o  persone.  Fare  o  Trattare  di  fre- 

3 nenie.  Frequentazione,  sf.  Atto  od  Effetto 
el  frequentare.  Frequentato,  agg.  Dicesi 
di  Luogo  dove  passi  o  capiti  molta  brigata. 

Frequénàa.  FREQUENZA ,  sf.  Ripetizione 
di  un  atto.  Concorso  non  troppo  affollato, 
ma  assiduo.  Frequentemente,  aw.  Con  fre- 
quenza, superi.  Frequbntissimambntb. 

Frésch.  FRESCO,  sm.  Freddo  temperato.  A- 
ria  fresca,  agg.  TemperatMnente,  e  piacevol- 
mente freddo.  Che  ha  in  Tè  freschezza.  Re- 
cente. Non  affaticato,  ecc.  dim.  Frbschbtto. 
Pigliare  il  fresco.  Stare  o  Passeggiare  in 
luogo  fresco,  arioso,  in  tempo  d' estate,  a  fine 
di  ricrearsi.  Stare  al  fresco,  Stare  a  godersi 
l'aria  fresca.  Fbbscoccio,  sm.  accr.  di  Fresco. 
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agg.  A^  Stmpo.  V«0tlo,  Di  haoD«  conu 
FBfiBcoLiNO,  ara,  lieggi^r»  frescura  deirario. 
FRBSC0INO,  sm.  Fresco  iMto  o  quanto.  Fa^ 
SCOTTO,  «ffg.  Mediocremeote  fresco.  Frbscuo- 
cio,  sia.  rresco  oke  dà  uà  pò*  di  qoja.  Star 
fresco,  detto  iroDÌc  Stare  a  mal  partito.  Di 
FRESCO,  locuz.  a?v.  Nuov«imeate,Poco  avanti. 
Poco  la.  Me  ter  a  e  frésoh.  Mettere  in 
.  fresco  che  che  eia,  Porlo,  eoa  gli  usati  meuii 
oell*  aaua  fresca  o  nel  ghiaccio,  per  conaer^ 
vario  fresco,  o  per  reodeno  più  freddo  ch'esso 
non  èb  «  Le  bombole  sono  vasi  di  vetro,  i 
quali  servono  per  mettere  il  vino  in  fresco 
nel  ghiaccio  o  neve.  »  (Mioucci).  Sture  in 
fresco,  Dicesi  di  quelle  cose  che  sodo  messe 
ia  fresco.  Tenere  in  fresco,  Dicesi  pariico*- 
iarmente  parlando  di  fiori  che  si  tengono  oel^ 
Taqua  per  conservar  la  loro  freschessa;  raa 
Hi  può  dire  ancora  in  riguardo  d'altre  cose. 
Frbsc^booiarr,  vo.  Far  fresco.  «  Poi  la  sera 
quando  frescheggici,  piglierete^  V  uscio  e  via 
mora  a  boccheggiare  uà  po' d'aria.  »  (Giù- 
liani).  Asolare,  vo.  Andar  a  prendere  un 
poco  d' aria.  np.  Stare  in  luogo  aperto  ed  a- 
rìoso  per  godere  del  fresco  e  dell'aria.  V. 
Afréaoh. 

Fresolióàa.  FRESCHEZZA,  sf.  Aria  fresca. 
Fresco.  Vigor  di  gioventù,  Vi  vessa  di  carne. 
L'essere  nuovo,  o  lavorato  di  poco  tempo. 

Frescura.  FRESCURA,  al  Tempo  che  s'av- 
vicina un  po' al  fresco,  ma  non  molesto. 

Frét.  FRITTO,  sni.  Vivanda  fritta.  Cose  fritte, 
o  da  frigere.  ags.  Cotto  in  padella,  figurai. 
Morto,  ftuinato.  V.  Fritilra.  V.  Busót  (cam- 


?réta.  FRITTA ,  sf.  Mescolanza  di  materie 
da  far  vetro  calcinata  nella  calcara.  Calcini^ 
zione  de*  materiali  che  fanno  il  vetro. 

Frev^ula.  V.  Fregia. 

Fréàa.  FRETTA,  sf.  Sollecitudine.  Gran  pre- 
stezza, Vivo  desiderio  o  bisogno  di  fare  o 
compire  una  cosa  prestamente.  In  fretta. 
Con  gran  prestezza.  Furia,  sf.  Fretta  grande. 

Fréia  d'P  arlói.  LANCETTA,  sf.  Ferro  che 
mostra  le  ore  negli  orinoli.  V.  Lama. 

FrÒMur.  FRIGERE,  va.  Far  cuocere  o  Cuci- 
nare io  padella»  Frioìmbnto,  sm.  L'atto  del 
frigere.  Frigìo,  sm.  Strepito  del  liquido  al 
fuoco  nel  frigere.  Friz2Arr,  vn.  Lo  stridere 
del  ferro  in&ato  messo  neir  a<|ua.  Sfrigo- 
LARB,  vn.  Far  il  rumore  di  cosa  che  si  frìge. 
Laasé  ohe  òn  u  a*  fréaa  in  te  su  gràaa^ 
Lasciarlo  cuocere  nel  suo  brodo.  V.  Ri- 
frèaer.  Sofréaer. 

FrL  Ferire,  va.  Percuotere  con  ferro  od  al- 
tro, fino  alla  effusione  di  sangue,  figurai.  Far 
impressione,  np.  L'uno  ferir  T altro.  Feri- 
mento, sm.  Il  ferire.  Fbribilbi  a^.  Aito  ad 
essere  ferito.  Feritorb,  verbb  m.  Fbritricb, 


f.  Chi  o  Che  ferisse.  V.  Frida.  Impaline. 

4   FRICA '    ■ 

Frioò  )  cose  sminuzsate,  e  coite  in  pa- 


Frioandò  i  FRICASSEA ,  sf.  \  ivanda   di 


della  o  in  tegame.  Ammorsellato,  sm.  Ma- 
nicaretto di  carne  minuizata  con  uova  sbattute. 
Frida.  FERITA,  sf.  Taglio  fatto  nel  corpo 
con  arma  o  altro. 


Xr^r^le.  V.  Fràaiumei. 

Frigni.  V.  ICAóiìàl. 

Frio^uèl.  V.  Frftnguel. 

Frira.  FERRIERA ,  sf.  TaMR  o  Bisaoola  di 
pelle  da  rioorvi  chiodi  estraiMBti  d»ft#imre 
i  cavalli.  V.  Fjnaréija. 

Fria.  V.  Sfria. 

Friachéàa.  Friaoùra.  V.  Freaoliéta,  eoe, 

Friadn.  FROSONE,  sm.  Sp«M  d'utoelM  si- 
migliante  al  fringuello,  na  più  grande,  e  con 
be^  molto  geosM. 

Fritèla.  V.  Fartela. 

Frltùra,  FRITTURA,  sf.  FRJTTUMB,  «m. 
Pesce  minuto  che  si  frige.  Cosa  fritta,  o  da 
esser  fritta.  Atto  e  Modo  del  frigere. 

Frivol.  FRIVOLO,  agg.  Di  poca  o  ninna  im- 
portanza. 

FriToléÉa.  FRIVOLEZZA,  st  Bagatelia,  Ine- 
zia. 

Friàànt.  V.  Piodnt. 

Friàé.  V.  Piobe.  Piaglié.  Btoelìó  (frecciata). 

FrjLiiCn.  FRIZIONE,  sf.  Il  fregare  la  saper- 
fioie  del  corpo  ooUa  mano^  con  pannolino,  o 
simile. 

Friadn.  FRIGITORE,  aia.  FRIGÌTBICB,  sf. 
Colti  o  Colei  che  ne'lnoghi  publici  fWgeoom- 
roestibili.  RoanocERlA,  sf.  Luogo  dove  si  Ten- 
dono arrosto,  frittura,  ed  altre  carni  fredde, 
ma  dove  non  si  mangia.  RoeriociBRB,  sn). 
Padrone  di  rosticceria. 

PriàOn.  FRETTOLOSO,  ogg.  Che  ha  fretta, 
0  Che  opera  con  tretfa.  FamoLOBAiiBNTB, 
avv.  Con   fretta,  superi.  FasTTOLOsissiirA- 

MEMTB. 

Fróo.  FfiRRUZZO,  sm.  Piccolo  ferro.  Piccolo 
strumento  di  ferro,  nel  romagnolo  vale  Col- 
tello, Pugnale,  eco. 

Fr6d.  FRODE,  sf.  Ingamio  occulto.  Fraofle, 
Trofia,  Frodoleaza.  FRODOLBNTBifsirrB,  avv. 
Con  frodolenza.  Fraudolbmto  ,  agg.  Fatto 
con  fraudo.  FaAUDOLBKTBUBMTE ,  avv.  Con 
fraudo.  Frodo,  sm.  Il  sotcrarre  a  dazio  cosa 
suggetcavi.  V.  Fddar. 

Froda.  V.  Fddra. 

Frode.  FRODARE,  Ta.  Far  frode.  Par  frodo, 
oontrabendo.  Frodatorb,  verb.  m.  Froda- 
TRiCB,  f.  Chi  o  Che  froda.  PaoDieae,  sm. 
Queir  officiale  che  dalle  porte  accompagna 
le  robe  in  dogana  per  impedire  i  frodi.  V. 
Fodré.  Defrauda. 

Frófla.  V.  Bófla.  F^da  (fiocco  di  neve). 

Frògn.  FERRIGNO,  È^g.  Chi  tiene  del  ferro. 
Duro  oome  il  ferro  ;  dicesi  di  Mattone  ecces- 
sivamente cotto,  diventato  durissimo,  e  onssi 
veirìfioato. 

FròL  FROLLO,  agg.  Diesai  di  Carne  da  man* 
giare  che  abbia  ammollito  il  tiglio,  e  sia  di- 
venuta tenera.  Pasta  frolla.  Pasta  fetu  con 
farina,  zucchero,  burro  e  nova,  della  quale 
si  fa  la  crosta  a  pasticci,  pasticcini,  ecc.  In- 
PROLURB,  vn.  Divenir  frolla  V.  Prole. 

FróL  TICCHIO,  sm.  Capriooio,  GhìribizEo. 
Pensier  fantastico.  Frullo,  sm.  Rumore  di 
molti  uccelli  che  levanai  a  volo.  Auosso,  sm. 
detto  anche  Tallone^  TaU.  Osso  delle  giun- 
ture de'piedi,  specialmente  del  porco,  col  quale 
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MfafB  pef  riiea*  d*iM  eonlbéèìilo  cM  teKm 
fiuiDti  pana»  mt  te  mezzo  y  0  séjjtMulMoIò 
come  i  dadi  neJle  quaUro  facce,  otttoiettéiidò 
il  dm  e  il  cinquèi  BoxÉOf  Étài  Voglia  di  Mhé)^ 
are.  Frugolo^  ém.  «  agg«  Ghé  fru^ld,  Che 
DOQ  bla  tt«  fehnot  parlandosi  di  (knefulK. 
V.  Tmladùr.  ITcai^eilav  Móscia^ 

?róU.GERVfiLAeOINBttf.  Otturicelo  itratto 
0  paueeoo.  Limées  la  ivàìM.  Beó&arH  ii 
ceneUo,  FantasUcave.  V.  Ottirit)é2i 

troiai  FROLLARB,  ta.  Par  dliteDif  ffolto. 
Amooiiira  per  maeeracìone  il  tiglte  dèlta 
ctroe.  op«  Di  vernar  fpoha.  ÌNFiMFbUB8y  vb. 
Dir«Dtar  froikK  FboLlatuaa  ,  sf.  FttouLA* 
vnrre»  mL  II  fitoHare.  V.  Fnilé.  Inoai^r^ 
ìiéM. 

FrómbldL  FROMBA,  FROMBOLAy  FIONDA, 
fi  Fucdceila  di  luogfaezxa  intorno  a  due  bra»- 
eia,  nel  niaixo  deHa  quUe  è  nna  pieoola  rete, 
dorè  si  mette  il  fia«M>  per  isoagliarer  il  «yuale 
aDdt'ttM  »  diisma  Frombola,  dim.  Ftm^ 

BOUBfTA.  -^  SFttOMBOIyATA,  sf.  ColpO  di  COSa 

tirata  con  la  frombola.  pROMBOLiRttB,  Fbeif>- 

BOUTea»,  Plie«BATO»B<  FlONDATORB,  «111. 

Chi  scaglia  flàsai  colla  frombola.  V.  Sfrotttlyié. 
^da.  FIONDA,  o  FRONDE,  sf.  Foalia 
(l'alberai,  o  di  TivguMof  o  di  pianta  che  abbia 
nmi.  DicoBi  anche  pet  fbffUctf  come  da  eeeoh- 
pli  aoioieyoiisstmi.  dxm.  Prondbtta,  Fror- 
ncKLLA.~-^o(imniA,  sf.  MoltitndlDedi  fron>- 
f.  FaoNDirBBO,  8gg.  Ghe  porta  o  produce 
troode.  FbOudbBcbnea,  sf*  A(l»  o  Tempo  dc4 
iDttterr  le  fronde.  Fbondarb,  Inprondabb; 
va.  Vcatiie,  Adornar  dì  fronde,  np.  Divenir 
jWnmito.  Oniami  ó  Coprini  o  Veslivfl  di 
'roDdk  SnKntDMiB,  va.  Le^rar  ria  le  fronde 
op-  Perdeee  iè  fronde.  PROtivaeaiARE  «  tn. 
Prodnr  froadft,  FRotfDAiORB,  SproiIdatobb, 
Terb.  m.  Fbondatbicb,  SfbonbmTBicB,  f.  Cki 

0  Chs  stacca  o  raecocflie  le  fronde.  Cbi  o  Ghe 
sfronda.  RfFBONDiBB,  RiPRONEiBBé  vn.  Pro*- 
^wn  nuoTe  fnmée.  V.  Fr&aoa.  Féjffk 

Frondòa  FRONDOSO,  agg^.  Che  ha  frcnéet. 
Fboicscto,  a».  Che  ha  moke  frondl 

PrònfeL  V.  Caiòt. 

J'int    \  FRONTfi ,  sm.  f;  La  Mrte  de»la 

FrSata  i  laoeiacheè  oompresa  fra  la  parte 
capellata  e  le  sopvaciglia.  dim.  pBONTicmai 
iicer.  FtujvetfmBé'^  FNmte,  per  La  parte  da4> 
vasti  di  òhe  ehe  sia.  A  prontb  scopi^BirA  \ 
loctts.  avr.  a-fisuitaL  Senai  aver  caj^iene  di 
vetgogHarBì,  o  m  etntir  rlmereo^  o  di  provar 
(lowre,  eoe.  «  A  me  «i  oenvieM  di  guatUar 

1  ofieslà  mìa  ai  che  io co«  Taltre  donne  poeta 
:iiMÌam  a  fì'onte  seaperia^  »  (Bocoacoia).  Fhr 
f^^te^  Coragróaameoto  coatraetare^  o  Rest-^ 
^.  Df  nuaifi^  loeu&  awtfrb.  Di  rtopeita 
l'eeNTBOGiABB,  rai  Andare,  Sear^,  Bssere  a 
Croata,  o  sai  confini.  Far  fron«e«>  Opperei,  Té- 
»«r  testar  Soeteneisi  oonfra  1*  hiimico.  «  Siede 
Peschiera^  bello  e  forte  arnese^  Da  ftonteg^ 
9ùir  Bresciani  e  Bergamaschi.»  (Dante).  Ar^ 
iiumS  com*ò  Bòla-»fi<0nt.  Binìianèr  sénxa 
/^  e  senta  dutaH,  Himanév'  IhrùUùi 
^r^tè^.  PRONTALS^  am.  Oi^Biento  od  Ar- 


taatar»  della  fHMie.  PaHÀ  ddlk  bfigll*  éfie 
fascia  la  fronte  del  «rvlifllò:  Qbél  ci^idétito 
eiró»laré,  detie  Anéhe  Oétbiffè,  éJiuffóh,  «he 
tH  nsetiè  ffi  testa  ai  fa«cinlli  pee  ripararli  delle 
cadute,  dim.  FAbntAi^fto.  —  F^oi^talb, 
ag9<  Di  fronte.  Appattertenle  dlla  frbaté. 

Vtomt^Oi  FRENELLO,  sm.  C&iamavatio  gli 
antiehi  uà  Ohianveàto  (m  donoe^  <&e  forse  era 
Una  ftctaediÉ  dà  cibÉere  la  fronte  e  tenéirvi 
eoifle  itt  freno  i  oelpeili.  Un  siièllé  oi^iAento 
le  noet#e  donne  lo  chiamaho  in  oggi  cctt  voce 
francese  Sevwne.  (Gherardini). 

Pi*oit4èina  \  FRONTIfiRA,  8f.  I  confini  d*ttn 

Frontira  r  paese  o  d' uno  Ste^ ,  in  q<ninto 
la  separano  da  un  altro  psigeò,  da  iln  aKro 
Stalo^. 

Ffozitéifta.  FRONTISTA,  sin.  Chi  Uà  fome^ 
sioni  lungo  un  fttraJév  nn  corso,  untf  ▼»,  €oa. 
FRONtioiAtto,  am.  Chi  abim  di  fronte.  (Bar>- 
chieHo). 

Pìrentlapèfti  i  FRONTBSPICIO,  FRONTE^- 

Frontispizi  )  SFIZIO,  FRONTISPIZIO,  sm. 
Prima  faccia  ot*  ò  il  titolo  dì  uh  libro. 

ProntOn.  FRONTONE,  art.  drndmento  d'ar- 
<^itettara,  fritto  per  lo  pia  in  triangolo,  e  che 
Si  pone  alla  cima  delP  ingreeso  d'un  ediflaio, 
sopra  le  porte  ^  le  Atfestre,  eee.  frantone  ò 
Puutra  éki  emnino,  Lafitra  di  pfietra  areM^ià 
o  morta)  affinchè  non  iscotfii;  o  anche  calorà 
un  Tafaheflòne,  cioè  dn  Piano  di  terra  cotta 
e  talvolta  una  Lastra  di-  fidri^ocia,  fèrro'  fuso, 
o  ghisa,  fermata  a  squadra  col  piano  del  fo- 
colare, contro  il  muro  del  catnmo,  a  fhie  di 
areservatio  da*gtiaeti  ohe  ari'ecano  le  lagne, 
le  molle,  la  paletta,  ecc.  (Carena).  teMn.  tecn. 
pMfnooo» 

ViPÒé.  Y.  HhrìÉ  (fnig<9). 

Fròana.  FKXHNA ,  ef^  PéXlinella,  Stfuttiento 
di  ferro  a  guisa  dr  ti^idleote  con  dnqtie  o  aecté 
denti,  o  lunghe  punte  d^aoiajo,  Ittvofnitie  a  fog- 
gia d"  amo,  che  si  addalta  ad  una  lunga  asta 
di  légno,  per  colpire  o'  prender  pesci.  Fioci- 
MiBRB,  am.  Chi  adopera  o  lancia  la  fiocina. 

VtÓBt,  FRUSTO,  agg.  LoM»o  per  lungo  uso. 
V.  FróiBibla. 

Frdsta:  FRUSTA,  nt  Sfbfza  per  incitai^  i 
cavalli  e  simili  ad  affrettare  il  passo  o  il  corso, 
aeer.  FAubtonb.  V.  Scùria.  SCfurladòl. 

Ffoatabiiichr.  PANOACCIAJO ,  PANCAC- 
CiBRE,  PANCACClNO/sm.  Chi  usa  star  sulla 
panca  h»  luoghi  pablici. 

Fròatasoliérpf.  FRUSTAMATTONt ,  sm. 
Perdigiorno. 

Pró'tw  iTrdita.  V.  Frùt. 

Ff èia.  FROTTA,  sf.  Mdhltudine  di  gente  in- 
sieme. Andante  in  ftotta,  Andare  motte  per* 
soue  o  bestie  tutt' insieme. 

Fròtla     i  CAROTA,  sf.  flg.  Tro«bto,  o  rac- 

Fròtula  }  conto  non  vero.  Piantar  carote, 
Dar  ad  intendere  cose  non  vere. 

Prude.  V.  Fodré.  Prode. 

Fmdéta.  FEDERA,  sf.  Sopracoperta  di  panno 
lino,  o  d*  altro,  fotta  a  guisa  di  sacchetto,  colla 
quale  si  riveste  il  guscio  del  guanciale,  dim. 
FbbbBbtta.  —  Iii^FBBBRABB>  VA.  Mettere  il 
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guanciale  nella  federa.  Sfbdbbabb,  va.  Cavar 
il  guanciale  dalla  federa. 

Frughé.  FRUGARE,  va.  Cercare  ne'rìposUffli 
con  mano  o  con  islrumento  che  arrivi  Delle 
parti  più  secreto  del  laogo  per  rinvenire  coea 
celata.  FRuajLMBNTO ,  sm.  L*  atto  e  L*  effetto 
del  frugare.  Frugata  ,  ef.  Atto  del  frugare. 
Fruoacchiarb  ,  va.  Frugare  alcun  poco ,  e 
con  poca  attenzione.  Fruoacchiambnto,  am. 
11  frugacchiare.  Ripruoarb,  va.  Frugar  di 
nuovo.  R1PRU8TARB,  va.  Ricercare  minuta- 
mente. 

Frughesa.  V.  Sburghésa.  Sxnarài  (smor- 
bare. 

Frag5n.  FRUGONE,  am.  Bastone  od  altro 

S>r  frugare.  Fruciandolo,  Spazzaforno,  af. 
nella  pertica  con  un  pannaocio  legato  in 
cima  che  si  adopera  a  ripolire  il  forno.  Fru- 
G  ATOJo,  sm.  Strumento  da  fregare.  V.  ForgOn. 

Fruladùr.  FRULLINO,  sm.  Arnese  per 
istemprare  la  cioccolata,  le  uova,  eoe.  V.  Sbà- 
ter  la  pana. 

Frulàn,  ecc.  V.  Furl&n,  ecc. 

Frale.  FRULLARE,  va.  Muovere  in  giro. 
Sbattere  col  frullino  la  cioccolata  disciolia. 
vn.  Il  rumoreggiare  colle  ali;  e  dioesi  degli 
uccelli  o  d' insetti  (juando  levano  il  volo.  Si- 
bilare, Fischiare,  dicesi  propriamente  del  Sas- 
so quand'  è  violentemente  slanciato  per  aria. 
Frule  el  j*  urèo.  Comare  gli  orecchi, 
Sentirvi  dentro  alcun  zufolamento  o  ronzio. 
V.  Frolé. 

Frulét.  V.  Fruladùr. 

Frul5n.  TRAPANO ,  sm.  Strumento  di  cui 
servonsi  i  ooncialaveggi  per  risprangare  vasi 
rotti  di  terra.  Brigub  ,  sf.  pi.  1  correggiuoli 
che  tengono  in  euida  il  trapano.  Sabttblla, 
sf.  La  punta  del  trapano.  V.  Buràt. 

Frumént.  FRUMENTO,  sm.  Il  seme  di  una 
pianta  dello  stesso  nome,  di  cui  si  conoscono 
molte  specie  e  varietà,  e  che,  macinato  serve 
ordinariamente  per  far  il  pane.  Frumbntario, 
agg.  Di  frumento.  Che  produce  frumento.  Ap- 
partenente a  frumento.  Frumbntobo,  Fru- 
mbntipico,  agg.  Che  produce  frumento.  «  Se- 
minava Il  solco  frumenti/lco  di  Cerere.  » 
(Salvini).  Frumentazione,  sf.   Raccolta  di 

?^rani,  Il  portare  il  grano  a  casa.  «  Riceverà 
ermamente  la  parola  composta;  per  lo  com« 
ponimeoto,  in  sé  una  certa  varietà  e  magni- 
ficenza e  brevità  insieme,  perchè  una  sola  pa- 
rola talora,  in  vece  di  tutta  una  eirconsc^i- 
zione,  SI  porrà,  come  se  H  portare  il  grano 
a  casa  nominerai  Frumentasione,  percioc- 
ché cosi  avrà  più  del  grande.  »  (Seffni).  Fru- 
mbntacbo,  agff.  Dicesi  di  piante  che  produ- 
cono spighe.  V.  QrazL. 

Fruntel.  Fruntén.  V.  Frontél,  ecc. 

Fruntera.  Fruntéata.  V.  Frontera«  ecc. 

Fruntlapéàl.  V.  FrontiapéàL 

Frantdn.  V.  Frontòn. 

Fruatadùra.  FRUSTATURA,  sf.  Uatto  del 
frustare,  o  logorare  o  consumare.  Bastonare 
colla  frusta. 

Fruste.  FRUSTARE,  va.  Battere  con  frusta. 
Andare  vagando  e  cercando.  Logorare,  Con- 


sumare, e  diesai  in  ispecie  dé*vèstitL  Fru- 
stata, sf.  Colpo  o  Percova  di  frusta.  Fru- 
8TAT0RB,  verb.  m.  Frustatricb,  f.  Chi  o 
Che  frusta. 

Fruatéu.  FRUSTINO,  sm.  Piccola  frusta  che 
Dorta  nella  mano  chi  cavalca.  Scudiscio,  sm. 
bcUDisciA,  sf.  Bacchetta  colla  ^aale  ai  stimo- 
lano a  correre  i  cavalli,  o  simili.  Scudiscia rb« 
Percuotere  collo  scudiscio.  Scudisciata  ,  af. 
Colpo  di  scudiscio. 

Fruatir.  V.  Furaatir. 

Fruatòn.  FRUSTONE,  sm.  accr.  di  Frusta. 
Randagio,  sm.  Chi  va  volentieri  vagando. 
Andar  randagine.  Andar  errante,  vagabondo. 

Frùt.  FRUTl'O,  sm.  Il  prodotto  degli  alberi 
e  di  altre  piante  che  succede  al  fiore,  e  serre 
poi  alla  loro  propajgazione.  Le  sue  uscite  nel 
plur.  sono  /  fHati ,  Le  frutte.  Le  frutta, 
«  Ed  in  questo  ninna  cosa  fuor  che  le  frtttte 
restando  a  dar  nella  cena,  vennero  le  due  gio- 
vinette.... con  due  grandissimi  piattelli  d  ar- 
gento in  mano  pieni  di  varj  frutti,  secondo 
che  la  stagione  portava.  »  (Boccaccio).  «  Den- 
tro la  cella  il  vecchio  accese  il  fuoco,  E  la 
mensa  ingombrò  di. varj  frutti.  »  (Ariosto). 
Frutto,  Albero  fruttifero,  fieur.  Entrata,  Ren- 
dita, Profitto,  Onadagno,  Utile.  Interesse  «li 
denari  prestati,  ecc.  L^ effetto  di  una  cag^inne 
buona  o  cattiva.  FRtrrrETO,  sm.  Luogo  colti- 
vato a  frutti.  Appruttato,  Fruttato,  ag». 
Dicesi  di  un  Terreno  piantato  iT  alberi  fnitu- 
feri.  Fruttipbro,  sgg.  Che  fa  trutti.  Carpo- 
LlTO,  sm.  Frutto  di  scorza  dura,  legnosa,  co- 
me noci,  mandorle,  pigne,  ecc.  Carpolooia, 
sf.  Trattato  sopra  i  frutti.  Carpouania  ,  sf. 
Malatia  delle  piante  che  consiste  in  un*ecces- 
si  va  quantità  di  frutte.  CARpoif06SÌA,sf.  Ma- 
latia delle  piante  per  cui  le  frutta  non  ma- 
turano.  Carpofagi  a  ,  sf.  L*uso  di  cibarsi  di 
frutti.  V.  Póm. 

Frdta.  FRUTTA,  sf.  I  frnUi  in  genere,  e  par- 
ticolarmente Quelli  che  si  recano  io  tavola, 
dim.  qnaà  avvil.  Fruttbrblla.  nel  pi.  Il  ser- 
vito delle  frutta.  Fruttagli  a,  sf.  Fruttave, 
sm.  Ogni  sorta  di  frutta  d*  infima  qualità. 
Frutt aggio,  sm.  Ornamento  o  Lavoro  rap- 
prssentante  fnitte  d'ogni  specie.  (Benvenuto 
Cellini).  FRtTTAJO,  sm.  Stansa  da  riporvi  e 
serbarvi  le  frutta.  «  Racoom manda...  Rosier  che 
la  stanca  da  frutte,  detta  Oporotheoa  da  Co- 
lumella,  e  che  io  chiamerò  Fruttajo ,  sia  essa 
sotterranea  o  sopraterra,  deve  essere  beo  di- 
fesa da  doppie  porte  e  finestre,  eoe  Ho  pre- 
scelto il  nome  Frutteto,  piuttosto  che  Frut- 
tiere derivato  dal  francese,  perchè  Fruttiera 
è  il  piatto  o  scodella  o  altro  vaso  dove  sì  met- 
tono le  frutte  alle  tavole  ;  FV^tte^uolo,  è  il 
venditore  di  frutte;  Frutteto  il  luogo  dove  si 
piantano  e  culti  vano  i  frutti:  onde  non  rimane 
che  Fruttaio  per  il  magaxsino  delle  frutte, 
dicendosi  Óranajo  il  luoffo  di  deposito  e  eoo- 
serva  del  grano.  »  (Targioni  T.)  V.  Fruta- 
rdl.  Frutera. 

FrutaróL  FRUTTAJOLO,  FRUTTAJUOLO. 
FRUTIAROLCsm.  FRUTTAJOLA,  FRUT- 
TAJUOLA,  sf.  Colui  o  Colei  che  vende  frutu. 
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Frntó.  FRUTTARE,  FRUTTIFICARE,  vn. 

Far  frutto,  Render  frutto,  fìguratam.  Giovare. 
Esser  utile.  Fruttificazionb,  sf.  Il  fruttifica- 
re. RjFBUTTiFiCABB,  vn.  Fruttìficare  di  nuovo. 

Fmtéfar.  FRUTTIFERO,  agg.  Che  produce 
fratto.  Fruttuoso,  agg.  Che  dà  frutto,  o  Che 

rende  profitto. 

Pratera  \  FRUTTIERA ,  sf .  Piatto  grande 

Fra  tira  i  en  *1  quale  si  servono  in  tavola  le 
fntte,  special  mente  quando  esso  ha  la  forma 
dì  panierina  o  altra  forma  diversa  da  quella 
•l<^li  altri  vassoj  da  vivande.  (Carena). 

Frutet.  FRUTTATO,  sm.  Prodotto. 

Fublól.  V.  Fabldl. 

Fuddùr.  V.  Futdùr. 

Fadgba.  GRUFARE,  GRUFOLARE,  vn.  Il 
razxolare  del  porco  col  ffrìfo.  Rovistolabb, 
va.  Muovere  cne  che  sia  da  luogo  a  luogo  per 
cercare  cosa  smarrita.  Rovistìo,  sm.  Il  ro- 
vistare. 

Fuga.  FUGA,  s^.  Il  fngire.  Sorta  di  compo- 
sizione musicale,  dim.  music.  Fughetta.  — 
Fuffa  di  stante.  Quantità  di  stanze  in  fila. 
D' fuga.  V.  Fateja.  -  De  la  fuga.  V. 
Rambèl. 

Fugaréna  {  BALDORIA,  sf.  Fiamma  di  ma- 

Pagàia  )  teria  secca  o  minuta,  che  tosto 
6  apprende,  e  tosto  finisce.  fi^uraL  Fé  fuga- 
réna.  Far  baldoria^  Tralasciar  d'andare  alla 
scuola,  che  dicesi  anche  Fare  forca;  e  Sa" 
lare  la  messa,  la  scuola.  Tralasciare  d*u- 
dirla,  o  d*  andarvi.  Fé  una  fugardna.  Fare 
una  scappatella,  Commettere  alcun  errore  o 
leggerezaui. 

Fùgh.  FUOCO,  e  FOCO,  sm.  Fluido  impon- 
derabile,  formato  di  luce  e  di  calorico,  il 
quale  riscalda^  abbrucia,  calcina,  ammollisce, 
arrossa,  ecc.  i  corpi  esposti  alla  sua  azione. 
Ma  dicesì  particolarmente  del  Fuoco  che  si 
fa  con  le^e  o  altre  materie  combustibili,  co- 
me anche  delle  stesse  Materie  in  atto  di  ar- 
dere, dim.  FocHiNO,  Focuocio.  vezz.  Foco- 
lino,  aocr.  FocoBONE.  Fùgli  artiflàiel.  Fuo- 
co d'artifisio,  lo  stesso  che  Fuoco  arti  fi- 
siato  o  lavorato,  cioè  Fuoco  che  si  lavora 
con  artifizio  per  diversi  usi.  Fùgh  sallMdgh. 
Fuoco  selvatico.  Specie  di  malatia  infiamma- 
toria della  pelle.  Pùgli  xndrt.  Fuoco  morto. 
Sorta  di  medicamento  caustico ,  che,  applicato 
alla  pelle,  Tabbrucia  lentamente.  Fùgh.  ^o- 
co,  parlandosi  di  vino,  significa  Odore  e  sa- 
pore d^aceto.  Ande  a  fùgh  e  flàma.  Andare 
a  fuoco  e  fiamma.  «  Tutto  il  regno  di  Qeru- 
saJemme  andrà  a  fuoco  e  fiamma  e  sarà 
desolato.  »  (Fra  Oiordano).  Ande  per  la 
smént  de  fùgh.  Andare  per  fuoco;  e  fi- 
gurat.  Andare  o  Venire  in  un  luogo  e  fer- 
marvisi  pochi  momenti.  «  Non  scrissi  a  V.  S. 
per  maestro  Ercole  ;  che  esso  venne  qui  per 
fuoco,  come  suol  dirsi,  e  appena  si  lasciò  ve- 
dere. »  (Bembo).  Cove  e  fùgh.  Covar  il 
fuoco,  figurat.  dicesi  di  Chi  si  compiace  di 
oar  lungamente  presso  il  fuoco  per  {scaldarsi. 
Ave  e  tàgh  a  e  cui.  Avere  il  fuoco  al 
culo.  Modo  proverbiale  tratto  da  un  Covone 
di  paglia  acoesa  che  si  caccia  alle  natiche  di 


cavallo  restio.  (Salvini).  ATUlé  e  fùgh.  Co' 
prire  il  fuoco ,  o  Velare  il  fuoco.  «  Onde 
sentendo  che  esso  già  dormiva,  spensero  tutti 
i  lumi,  e  velarono  il  fuoco.  »  (Castiglione). 
Fùgh  d*  p2^a.  Foco  di  paglia,  dicesi  figu- 
rat di  Cosa. che  duri  ben  poco.  «  Quasi  foco 
di  paglia  è  il  foco  d*ira  In  nobii  cor.  »  (Pa- 
rini).  Aracójer  o  Araznassé  e  fugh.  Ram' 
montare  il  fuoco.  Raccogliere  la  bragia  e 
i  tizzoni ,  quasi  facendone  monte.  (Carena). 
Ave  e  fùgh  viv  adòss.  Aver  V  argento 
vivo  addosso.  Non  poter  star  fermo.  De  a 
l'erma  pre  fùgh.  Sonare  a  fuoco ,  Bat- 
tere  la  campana  a  colpi  spessi  e  forti  perchè 
la  gente  accorra  a  spegnere  un  incendio.  De 
fùgh.  Affocare,  va.  Appiccar  fuoco.  Rin- 
FOCARB ,  RiNFOCOLARB ,  va.  Ravvivar  nuovo 
fuoco.  Infiammar  grandemente. 

Fughe.  V.  Fasséna. 

Fugherà.  FUOCARA,  sf.  Braciere  de'cera- 
juoli  per  tener  strutta  la  cera  delle  bacine. 

Fughésta.  F(X;HISTA,  sm.  Chi  fabrica  i 
fuochi  d'artifizio.  Artifizibre,  sm.  Chi  fa  e 
dirige  i  fuochi  d'artifizio. 

Fughét.  FUOCHETTl,  sm.  pi.  Piccoli  fuochi 
ariifiziali.  Sfiatatoj,  sm.  pi.  Vani  che  ven- 
gono nelle  canne  d'archibugio  a  cagione  di 
non  essere  state  bea  formate ,  per  cui  sfiata 
r  aria. 

Fugi.  V.  Pual. 

Fugiàsch.  FUGIASCO,  SFUGIASCO,  sm.  e 
agg.  Che  è  in  fu^a.  Che  fuge  per  iscampare 
da  chi  Io  perseguita.  Che  è  lungi  dalla  patria 
per  sottrarsi  alle  mani  del  GoverbO  che  lo 
cerca  per  punirlo.  Fuoiascaubntb  ,  avv.  A 
modo  di  fugiasco. 

Fugitlv.  FUOITIVO,  agg.  Chi  fuge.  V.  Fuàì. 

Fugitlva.  FUOITIVA,  sf.  Fuga  repente,  im- 
provisa.  Tenté  la  fugltìva.  Cercar  di  fu- 
gire. 

Fuglér.  FOCOLARE,  sm  Quell'apertura  del 
camino  dove  s'accende  il  fuoco.  V.  Ordla  de 
fùgh. 

Fugnadùra.  Fugné.  V.  Cìàvga. 

Fugòn.  FOCONE ,  sm.  Gran  fuoco.  Il  foro 
per  cui  si  dà  fuoco  all'armi  da  fuoco,  term. 
marin.  Cassone  di  ferro  dove  sta  il  fuoco  per 
la  cucina  dell'equipaggio,  dim.  Foconcino.  — 
Lumiera  ,  sf.  Apertura  per  dar  fuoco  alla  ca- 
rica del  cannone.    < 

Fugós.  FOCOSO,  agg.  Che  ha  fuoco,  Che  è 
di  natura  del  fuoco.  Infocato,  figurat.  Facile 
air  ira  e  all'  impazienza.  D'animo  caldo.  Molto 
impetuoso,  dim.  Focosbtto.  —  Focosambnte, 
avv.  Con  fuoco.  Impetuosamente.  Con  intenso 
desiderio.  Furiosamente. 

Fujàm.  V.  Fojam. 

Fujàà.  TANNO,  sm.  Vallonea  che  rimane  do- 
po la  conciatura  delle  pelli.  Mbzzbtto  ,  sm. 
Carta  difettosa.  Fogli  orlati,  strappati,  ragnati, 
o  altrimenti  difettosi. 

Fujààa.  FOGLIA,  FOGLIETTA,  sf.  Foglia 
di  tabacco  di  minor  conto  tagliuzzata  per  uso 
di  fumare. 

Fujén.  Oàt  fujèn.  V.  Faina. 

Fttjét.  V.  FruBtén. 
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Fujéta.  F00LIE1*TA,  sf.  Sorta  di  mimira  an- 
tica di  Tino. 

Ptilé.  V.  Feltré. 

Fttlàr.  FULASS,  FOLUSSB,  sta,  voc.  fior. 
Specie  di  stoflk  di  seta. 

FuléjB.  V.  Foléja. 

Pulét.  V.  Folét. 

Fulésna.  V.  Calésna. 

Pùlmen  i  FULBflNE,  F0LGORÉ5,  «m.  La 

Fùlxnita  j  materia  eiettrica  quand*  ella  si  spri- 
giona ddla  nabe  prodocendo  una  viva  luce  e 

'una  forte  detonasione.  La  saetta.  FtTLUiNABio, 
FuL MINATORIO,  agg.  Appartenente  a  fulmine. 
Atto  a  fulminare.  FoLOOsatiB,  vn.  Lampeg- 
giare. Mandar  luce  viva. 

Pulmin&nt.  FULMINANTE,  sm.  Stecchetto 
che  ad  un  capo  ha  della  materia  fosforica , 
che,  stropicciata  contro  no  corpo  ruvido,  8*ac- 
oende  con  leggiero  strepito,  a^.  Che  fulmina. 
Che  scoppia  con  rumore  simile  a  quello  d*un 
fulmine.  Sceiòp  a  fulminaat.  Archibugio 
a  percussione.  V.  Oàpaal. 

Falminé.  FULMINARE,  vn.  Cadere  il  fil- 
mine, va.  Percuotere  col  fùlmine.  Colpire  con 
fulmini  morali,  religiosi,  civili,  flgurat.  Bat* 
tere  con  artiglierie.  Adirarsi  fViordi  misura. 
FuLMiNAzio^  sf.  L*atto  e  L'effetto  del  ful- 
minare. L'atto  per  cui  una  persona  o  una  cosa 
è  fulminata.  Fulminatore,  verb.  m.  FuLin- 
NATRicB,  f.  Chi  o  Che  fulmina.  FuLmIméq* 
aiARB,  va.  frequent.  di  /Vt/mtnore. 

F'al8i5n.  V.  Fius8i0&. 

Fumador.  Y.  PipadÒr. 

Fumè^ja.  FUMOSrrÀ,  sf.  FUMACCHIO,  sm. 
£!saIazione  fumósa  rhe  si  alca  da  alouni  luo- 
ghi paludosi.  V.  Fumeria. 

FtmarlSn.  FUMOSELLO,  FUM0S8TTO, 
agg.  dioesi  dì  QìovHm  vanitoso. 

Fumaról.  FUMAJOLO,  FUMAJUOLO,  sm. 
Legnuzzo  o  Carbone  mal  coito  che  fa  fumo 
in  mezzo  alle  altre  brace.  FYjuacchi,  sm.  pi 


Apertura  ne'  vulcani  d'onde  esce  aqua  calda, 
e  vapore.  V.  Fuxnàja.  Fumeria.  V.  Fiori 
(sbollettatura). 


Fumé.  FUMARE,  vn.  Far  forno.  Mandar  fu- 
mo, va.  Fumare  tabacco  o  altra  materia, 
vale  Th'are  in  bocca  per  mezzo  della  pipa  il 
fumo  del  tabacco,  o  d'altra  materia,  fn  questo 
sigili  f.  %\  dice  anche  assolutamente  Fumare, 
e  più  propriamente  Pipare.  (Oberardìni). 
Fumare  una  pipa.  Fumare  il  tabacco  con- 
tenuto in  una  pipa.  Fumésslà.  Fumarsela, 
Scappar  via.  Fumicare,  FuMEdaiARB,  vn. 
fìreq.  di  Fumare.  Trasi^cmarb,  vn.  Risolversi 
in  rumo.  V.  Afumé. 

Fuméda.  FUMATA ,  sf.  Sespnale  fatto  con 
fumo  per  avvisare  i  lontani  di  aoalehe  cosa, 
dittata  di  fumo.  Dose  di  tabacco  aa  fumare  in 
nna  volta.  Fuméda  d'tabàeh.  Buffo  di 
tabacco,  Bdfpo,  sm.  Soffio  non  continuato  ma 
fatto  a  un  tratto.  «  I  buffi  fetidi  dellVrba  córsa 
che,  scoppiettando  dentro  la  pi{>a  ardeva,  lo 
manifestarono  vivo.  »  (Guerrazzi). 

Fumént.  Fumenté.  V.  Fomènt,  eoe  V. 
Ferme  nt. 

Fumeria.  FUMANA ,  sf.  Esalazione^  di  va» 


pori  dafla  superficie  di  ah^ite  aqoe,  o  daJIa 
cima  di  alcuni  monti.  V.  Fumaj^ 

Fun.  V.  Fóm  (funwV 

Fundài,  Fuudài.  Y.  Fondai,  eoe 

Fundaméut,  ecc.  V.  Foudamènt,  ecc. 

Fuudaréja.  V.  Fondaréja. 

Fuude.  V.  Fonde.  Ajfonde. 

Fundéll.  QUADBRLETTI,  am.  pi.  Due  pez- 
zetti quadrati  di  tela,  posti  sotto  le  ascelle,  o 
in  altre  parti  della  camicia.  Spronb,  stu.  11 
pezzo  rimesso  da  nna  spalhi  all'altra  della  ca- 
micia. 

Funden  da  botèll.  SCHIFOTTI,  sm.  pL 
Piattellini  su  cui  mettonsi  le  bottìglie  in  tavola. 

Fundroa.  V.  Negarfóm. 

Fundvél.  BOZZOLO,  sm.  Involucro  in  cui  si 
racchiude  il  baco  da  seta.  dim.  Boz2ol.btto. 
-*  BozzoL accio,  sm.  Bozzolo  fatto  d'un  velo 
sottile  di  seta  oltre  il  quale  è  il  baco  rnortc. 
Bozzolo  ond'è  già  uscita  la  farfalla.  Abboz- 
zolarsi, np.  Formare  il  bozzolo  intorno  a  sé. 
AbROzzolato,  agg.  Che  è  diventato  bozzolo. 
SAozzoLARfi,  TU.  Cavare  i  bozzoli  dalla  frasca. 
Pelare  i  bossoli.  Levarne  la  sbavatura.  Sba- 
vatura, sf.  Laniccio,  sm.  Ra^na  che  cinge 
il  bozzolo,  e  che,  sbotzolando,  rimane  in  parte 
attaccata  alla  frasca.  Bozzolai  a,  &t  Stanzone 
in  cui  ti  tengono  i  bozzoli.  Sparga ll a bk,  vn. 
L' uscire  che  fa  da!  bozzolo  la  farfalla.  Sfar- 
FALLATtJRA,  st  L'atto  e  ìl  Tempo  dello  sfar- 
fallare. S^ARPALLAto,  agg.  dioesi  dì  Bozzolo 
dal  quale  sia  uscita  la  mrfedla.  Incartato, 
agg.  Si  dice  di  Bozzolo  mollo  compattto  e 

?[ua8i  liscio  come  la  carta.  V.  Frà46a  (jn- 
É-aacare). 

Funerei.  FUNERALE,  sm.  Requie  e  Ceri- 
monie solenni  in  onore  di  un  defbnto.  ag^. 
Di  funerale.  Attenente  a  mortorio  o  a  tnortTu 
FcNEfcARE,  va.  Fare  H  funerale  ad  alctini\ 
Sepelirlo.  <  Elena  dunque  or  dee  FuncT^r 
quel  suo  sposo.  *  (Bel lotti). 

Funési.  FUNESTO ,  agg.  Mortifero.  Molto 
nòcevole.  Infanstuoso,  Luttuoso,  Doloroso.  V. 
FatéL  FtJNBSTAMÈNTB ,  avv.  In  ttìódo  é\xup- 
sto. Sventuratamente.  «A  Troja  funèstamm- 
te  l'alba  ultima  sorge.  %  (Fosùbtó). 

Funeaté.  FUNESTARB,  va.  Attristare  con 
novelle  gradevoli. 

Fungh.  V.  Fóus. 

Fuughét.  FUNGHÈTTO,  ttn.  Polpetta  fatta 
con  Noce  vomica  per  avvelenare  topi,  cani  e 
slmili.  CAsn>OLA,  sf.  Casa  misera  e  tutta  af- 
fumicata. V.  àpumèa. 

Funtàxia.  V.  Fontina. 

Funtsinòla.  V.  FontanÀlà. 

Funaer.  FUNGHETO,  sm.  FUKOAJA  ,  sf. 
Luogo  abondanté  di  fnnghl. 

Futiaera.  MACCA,  sf.  Abondanza. 

FunÈlOn.  FUNZIONE,  sf.  L*attp  di  fare  ciò 
a  cui  uno  è  destinato  eobligato.  Incumbenza,! 
Carico,  Officio.  Festa  celebrata  con  so  leoni  tal 
religiosa  o  civile,  dim.  Fu^szio^cblla.  Fé  la 
fun2i5n  a  6n.  metaf.  Giustiziark).  Fé  la 
fuuiidn  a  un  pòli.  Mangiarselo  lutto. 

Funàloné.  FUNZIONARE,  va.  fi^reieare  uoi 
impiego,  un  officio,  una  carica.  Fare.  Operare. 
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FTOiAonérì.  MACHSTRATa^  sm.  Chi 
da  impieghi  o  carieKe  civili  o  militari.  Fun- 
siofuirio,  voc.  d*U80. 

Pura.  PUORA,  PUORB,  FUORI,  prep.  Che 
nota  aeparaziooe^  o  distaoza,  o  escmftione  da 
qualche  loogpD^  ed  è  contrario  «fi  Botro  o  Den^ 
rro.  Vale  pfure  Bccettochèt  Fuorché.  Fuor  di 
mano.  Lontano  dall'abitato,  In  luogo  remoto. 
Estere  fuori  di  eè.  Non  essere  in  cervello. 
Essere  astratto.  Fura  d^  te.  Fk«ori  che  tu , 
Te  eccettuato.  Da  te  in  fuori.  B'  fura  xréj» 
0  B'  farà  -vi.  Di  fuori  nia,  locnz.  avv.  Da 

E  fuori  o  lontano  da  quello  dov*  è  chi 
,  o  del  quale  si  parla.  Vale  anche  per 
ormente,  Airappai^nsa ,  e  per  D^  al- 
tronde ,  Da  altra  parte ,  Da  estranei.  Il  di 
fuori,  in  forca  di  sm.  Il  luogo  di  fbori,  Lo 
esteriore.  La  parte  o  banda  esteriore  di  che 
che  sìa. 

Foracé.  V.  Foracé.  Sforaoe. 

Furatile.  FUORCHÉ,  FUCMIICHÈ,  prep. 
Salvo,  fiiceetlo,  Se  non. 

Puradùr.  V.  Foré  (foratojo). 

Furàg.  V  Foràg. 

Furaxrèrd.  FORIVBRDB,  sm.  neh*  uso.  Sorta 
di  giuoco  o  dì  scommessa  che  consiste  nel* 
l'obligarst  diversi  ragazzi  fVa  loro  di  portare 
indosso  un  ramoscello  di  bossolo,  da  mostrare 
sUa  parola  Fiariverde,  pagando  un  pe^pao 
quegli  che  non  i*abbia  da  mostrare.  ^Ilghxo* 
co  del  verder  si  fa  in  Toscana  fra  i  giovanr 
aiaantì,  è  anch'esso  una  prova  d'amore.» 
(Beguberoatis).  Dioesi  anche  Beiraneio,  e 
Fare  a  bel  rancio,  e  in  allora ,  in  vece  del 
bossolo,  «\  dee  mostrare  un  pò*  di  scorza  di 
melarancia. 

Fura^éja,  Furavi.  Di  fuori  t>i«.  V.  Funi. 

"Furb.  FURBO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  adopera 
ra«tu&a  o  la  soaltreÉza.  Accorto ,  Maliziato , 
Scaltro.  Che  sa  il  conto  suo.  dim.  FvRBerro, 

Pt'RBICBLLO.  VeZZ.  FCRBACCRlOLO ,  FORBAO 
CHIOTTO.  pegg.  VvltBkCCìO,  FURBACCRIONB.— 

Infurbire,  va.  Far  divenir  furbo,  vn.  Divenir 
furbo.  InvoLPiRB,  vn.  Divenir  furbo,  mali- 
zioso come  la  volpe. 

Purbaréja  \  FURBERIA,  sf.  Anione  da  fur- 

Furbari      }  bo.  Astuzia,  dim.  Kt7RBBini7ùLA. 

FnrbéBcb.  PURBBSCO,  agg.  Da  fhrbo.  Lit^ 
9ua  furbeaca.  Gergo. 

FixrbMla  4  FORPECCmA,  sf.  Bacherozzolo 

Furbaéta  f  con  coda  biforcuta  che  si  csiccia 
per  entro  i  fichi,  e  fra  i  racemoli  dell'uva, 
dim.  FoBFBCCHiNA.  —  Chblb,  sf.  pi.  Le  for- 
bici della  forfecchia. 

Furcalé,  FnrcheL  V.  Forcale,  ecc. 

Purcài.  V.  Foroàà.  Mei  naaoent. 

Purè,  Furdxi.  V.  Forò,  ecc. 

Pupént.  FURENTE ,  agg.  Infuriato ,  Furi- 
bondo. 

Purèat,  eec.  V.  Forèat,  ecc.  V.  Sbréttgb. 

Parfftirt.  FURFANTE^  sm.. Persona  di  mal 
affare.  Birbante,  dim.  Furpamtbllo,  Fur« 
FANTINO,  pegg.  FuRFAUTACCio.  «ccr.  Fun- 

FANTOHB.  superi.  F(7RPANTI6S1M0.  —  FURFAIf^ 

Tran  A,  sC.  Atfi  ed  Opere  da  fhr&nte.  FuR- 
FAXTA,  sf.  di  Furfante,  dim.  Purfantblla. 


9  —  FUR 

—  FuRPANTARB,  vn.  Menar  vita  da  furfìinte. 

FurgSn.  FURGONE,  FORGONB,  sm.  voce 
d^aso,  Garrettotie  da  spedizione  militare.  Quel- 
lo dei  carri  delle  ferrovie  che  segue  imme- 
diatamente  la  machina  locomotrice,  e  sul  quale 
è  la  pmvisioue  del  combustihile,  e  sonvi  pure 
attrezzi  di  varie^  serlSBu  (Carena).  V.  Sim»-' 
fdraii. 

Farla.  FURIA,  sfv  Fretta  grande.  Movhnento 
precipitoso.  Ira  impetuosa,  dim.  Furietta. 
pegg.  Furi  ACCI  A. 

Fìsrlaa.  FURIANO,  sm.  Nome  di  vento  nelr 
l'Adriatico  tra  Mezzogiorno  e  Pouente. 

Furlì>ó]id.  FURIBONDO,  agg.  Preso  éà  su- 
bita e  smodata  Airia;  V.  Ftirént 

Furti  FURIGSBTTO,  sm.  dim.  di-  FuH&so, 
V.  Furidit 

Fuxldn.  FURIOSO,  agg.  Soverchiamente  im- 
petuoso nel^  fhre  che  cM  sia.  dfmil^^^FRiosffFro. 

Furiòs.  FURIOSO,  agg.  Pieno  di  fliròre.  Fti- 
rihondo.  FtJRiALB ,  a^g.  Qnam  ispirato  daHe 
fùrie.  «  Furiali  cooeigli  a  quell*  iusaoo .... 
Perdon  la  mente.  »  (Foscolo).  Furioeo,  par* 
landosr  di'  vettto,  vale  Impetuoso. 

Farir.  V.  Forar. 

Furlan.  FRIULANO,  atfg.  Del  Friuli.  Gi- 
randolino, sm.  e  agg.  Uomo  volubile,  Cer- 
vello leggiero. 

Forl&iHi.  FURLANA,  sf.  Nome  di  danta  al- 
legra e  vivace  del  Friuli. 

Furzziàl.  V.  Formai. 

Furrad.  V.  Forme. 

Farmela.  V.  Foratela. 

Fttrméxit.  V.  Fermdnt. 

FtunmiJra.  BOSCHETTO,  sm.  Luogo  dove  si 
pigliano  i  tordi  al  Iftooie,  o  alla  pania. 

I^rm^ata.  V.  Formésta. 

Farméta.  V.  Formóata. 

Fiirmlga,  ecc.  V.  Formiga,  ecc. 

Furmlghi.  V.  Soaàlgni. 

FurmintOn,  eoe.  V.  FormintOìi,  eec. 

Fnmaréù.  V.  Fuadn. 

Fumaiar,  Furoéaa.  V.  Fomasér,  ecc. 

Furzìér.  V.  Fonxér. 

Fumi,  ecc.  V.  Fòztil,  ecc. 

Fterfln.  PUNTURA,  sf.  Perita  fatta  da  stru- 
mento a  punta,  dim.  Pijnturetta. 

Furor.  FURORE,  sm.  Ira  eccessiva.  Veemen- 
za inmetuosa.  Furor  de  laTÒr.-  Furia 
delle  facende.  «  Adesso  che  siam  sulla  furia 
(sul  colmo)  deUe  facende,  che  non  e* è  tempo 
da  pigliar  fiato,  alle  bestie  convien  far  de' di- 
giuni.» (Qiuliani).  Fé  furor.  Entusiasmarb, 
va.  Indurre  entusiasmo.  Rapire  in  ammirazione. 

Furatlr,  ecc.  V.  Foreatir,  ecc. 

Furt.  FURTO,  sm.  Rubamento.  La  cosa  ru- 
bata, dim.  FuRTERBLLO,  picoolo  furto.  «  E 
non  si  curano  (i  fanciulli)  di  dire  bugie  o  di 
fare  cotali  furtereUi,  »  (Fra  Giordano). 

Furtéia,  ecc.  V.  Forté*tt,  ecc. 

FurtOno,  ecc.  V.  Fortuna,  ecc. 

Furtùr.  V.  Fortùr. 

FYiràé,  ecc.  V.  Forié,  -eat, 

Furftèla.  V.  Foràéla.  Oa-varlól.  (capreolo). 

FurtS&a,  ecc.  V.  ForiSkia^  ecc. 

Furilnèla.  V.  Caratòla. 
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Furàos.  V.  ForiOB. 

Far*ù.  V.  Foriù. 

FÙB.  FUSO,  sm.  Strumento  di  legno ,  lungo 
commuoemente  intorno  a  un  palmo,  diritto, 
tornito  e  corpacciuto  nel  mezzo,  sottile  nelle 
punte,  dove  ha  un  poco  di  capo  che  8Ì  chiama 
cocca,  al  quale  s*  accappia  il  filo,  acciocché, 
torcendosi,  non  isgusci.  dim.  Fusarbllo,  Fu- 
SBLUNo,  PusBTTO.  —  Fuso,  FetTO  appuntato 
de' doganieri  per  tentare  se  ne' sacchi  vi  siano 
occulte  cose  di  contrabando.  Oggetto  qualun- 
que in  forma  di  fuso.  Trillare,  vn.  Lo  oscil- 
lare del  fuso  non  diritto,  quando  si  fila.  Af- 
FU8ARB,  Apfusolarb,  va.  Dar  forma  di  fuso. 
Aggomitolare  sul  fuso.  «  Via  via  che  il  frul- 
lino gira ,  i  codini  di  lana  s' attorcono  sottili 
sottili,  vanno  in  filo,  che  s'affusa^  (che  s'ag- 
gomitola sul  fuso.)  »  (Giuliani).  V.  Fusai. 

Futàja.  TREGGEA,  sf.  Confetti  minutissimi 
di  varie  ffuise.  V.  BaatunAén. 

Fusai.  FUSOLO,  sm.  Perno  di  legno  che  reg- 
ge e  fa  girare  le  macine  del  molino.  Tibia  o 
Osso  anteriore  della  gamba  dal  pie  al  ginoc- 
chio. Fusello,  sm.  Grosso  cilindro  «di  legno 
col  quale  i  cartai  muovono  le  stanghe  dei 
mazzi.  V.  Stéca  da  oròflft. 

FusarlOn.  FUSfiRAGNOLO,  sm.  e  age.  Di- 
cesi per  disprezzo  a  uno  che  sia  Magro  e  lungo 
come  un  fuso;  e  si  applica  così  ad  uomo  come 
a  donna.  V.  SpariungOn. 

Fusardl.  V.  Próla  (fusajuolo). 

Fusardla.  FUSIERA,  sf.  Arnese  di  l^o  do- 
ve le  donne  tengono  i  fusi  pieni  di  filato,  o 
anche  vuoti.  Fusaróla,  in  alcuni  luoghi  di- 
cesi  per  Fondello,  sm.  Anima  del  bottone. 
V.  Préla.  Fòglia  (gettone). 

Fusàsna.  FUSAGINE,  sf.  SILIO,  FUSANO, 
sm.  Arbusto  commune  ne'  boschi;  detto  anche 
Berretta  da  prete» 

FùseL  V.  Fusai. 

Fuséna.  FUCINA ,  sf.  Luoso  dove  i  labri 
fundono,  colano,  affinano  il  ferro,  dim.  Fuci- 
NETTA.  —  FuciNEo,  agg.  Di  fucina.  Appar- 
tenente a  fucina. 

Fuser.  FUSAJO,  sm.  Chi  fa  o  vende  fusa. 

Fusiòn.  FUSIONE,  sf.  Liquefazione  di  me- 
talli, o  di  ciò  che  si  funde.  Il  fundere  o  L'esser 
fuso,  nell'  uso.  Unione  di  diversi  partiti.  Arte 
fusoriq^  Arte  del  fundere  o  gettar  metalli. 
Fusorio,  agg.  Appartenente  alla  fusione. 

Fussanéta.  V.  Busanela. 


Fùssia.  FÙCSIA,  sf.  Pianta  con  bei  flcnn  pen- 
denti, con  calice  di  colore  scarlatto,  ed  i  petali 
porporini.  (Targioni  T.)  Al  presente  se  t» 
conoscono  più  specie,  e  di  colore  diverso. 

FustàgZL  FUSTAGNO ,  sm.  Specie  di  teU 
bambagina  che  da  una  parte  appare  snoata. 

Fusunàà.  Fuaune«V.  Frustdn  (ranoagìo). 
VajOn. 

Futdùr.  RIFRUSTO ,  sm.  Carpicelo.  Gran 
quantità  di  busse.  Forbottare,  va.  Dar  colpi, 
Percuotere. 

Futéoia.  VINELLO,  sm.  Aqua  passala  per 
le  vinacce.  Cerboneca,  Cerbonella,  sL  Vido 
pessimo. 

FutrébuL  BALLBRIA,  sf.  Solazzo  di  balli, 
ma  il  vocab.  romagn.  significa  fìalio  e  Luogo 
dove  si  balla  dalla  bassa  gente. 

Futùr.  FUTURO,  sm.  Tempo  futuro.  Lo  a 
venire.  Il  tempo  a  venire,  agg.  Che  ha  a  ve- 
nire. Che  sarà. 

FusL  FUGIRB  ,  vn.  Partirsi ,  correodo  eoo 
prestezza,  da  un  luogo,  o  per  paura,  o  pa 
prudenza,  a  fine  di  scansare  un  pericolo.  Dani 
alla  fuga.  Schivare,  Scansare,  Partirsi,  Alloo- 
tanarsi,  e  simili.  Fuoimbnto,  sm.  Il  fugire. 
Fuga.  Fuoibile,  agg.  Da  fugirsi.  Fugbvole, 
agg.  Fugace ,  Che  trapassa  tosto.  Sfuoiac- 
CHiARB,  vn.  Badare  a  sfugirsi  T  od  P  altra 
Sotterpugerb,  va.  Fugir  di  nascosto.  Scap- 
pare. 

Fusil.  FUCILE,  sin.  Archibugio.  Dacché  k> 
sparo  che  prima  si  faceva  colla  tmccùs,  poi 
colla  ruota,  cominciò  a  farsi  col  messo  del 
fucile  o  focile,  cioè  dell*  occtartno,  e  della 
pietra,  e  anche  dopo  che  si  fa  coi  cappelletti 
fulminanti,  rArchibuso  venne  chiamato  F-a- 
Cile,  (CarensO*  Ma  nel  dial.  romagn.  s*  intende  j 
Archibugio  propriamente  militare.  j 

Faàilaiion.  FUCILAZIONE,  sf.  v.  d  oso,  U 
fucilare. 

Fucile.  FUCILARE,  va.  Occidere  con  ftwàle. 
Fucilata  ,  sf.  Colpo  di  fucile.  Quantità  dì 
colpi  di  fucile. 

FuiUier.  FUCILIERE ,  sm.  Soldato  armato 
di  fucile. 

FuèOn.  BLATTA,  sf.  (Blatta  OrieniaUsJ. 
Insetto  nero ,  grosso  quanto  un  grillo ,  ma 
schiacciato ,  che  ò  communissimo  nelle  case 
umide;  sorte  di  notte,  e  fuge  rapidamente 
al  vedere  la  luce.  V.  Caróia.  0aroà6zL  (te- 
nebrione). 


G 


a.  sm.  Lettera  consonante,  la  settima  dell* al* 
fabeto  italiano. 

Gàb.  GABBO,  sm.  Burla,  Befia,  Giuoco,  Scher- 
zo. Prendere  a  gabbo  alcuno ,  Pigliarlo  in 
giuoco,  in  scherzo.  Lezio,  sm.  Modo  affet- 
tato usato  da  donne  per  parere  graziose,  o 
da  fanciulli  troppo  vezzeggiaU.  Lazzo,  colle 


zz  dolci.  Atto  o  Gesto  per  lo  più  ^oeoao  da 
comici.  Lazzeggiare,  vn.  Far  lazzi  alPosanza 
de'  comici. 

Oàbala.  V.  Càbala. 

G«bàn.  GABBANO,  sm.  Sorta  di  Largo  so- 
prabito ,  ma  senza  centinatura  o  gar^  della 
vita,  con  maniche  talora  lasciate  vuote  e  pen- 
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denti,  e  ooa  affibbiamenti  di  varie  maniere. 
8inou.  Pastrano,  Palandrano.  (Carena),  dim. 
Gabbanbtto.  tpresz.  Oabbanuccio.  aoer.  Oab- 
BANO!«B.  pegg.  Gabba NAoao. 

Gftbàna.  Gtebàna  lónga,  Oivhba  lunga. 
Abito  di  panno  nero  6ne,  con  le  falde  lunghe 
nel  di  dietro.  (Fanfani).  Móteaa  in  gabàna 
lónga.  Mettersi  in  falde.  V.  Qlaoliéta. 

Gabanèla.  BACCANELLA,  sf.  Tempo  che 
sì  concede  ai  fanciulli  per  divertirsi  e  eolaz- 
zarsi,  o  agli  scolari,  esentandoli  dalla  scuola, 
nel  qual  nltimo  caso  direbbem  Vacansa,  V. 
Capela  {scìnto). 

Gabanèn.  V.  Caaaohl. 

Gabe.  GABBARE,  va.  Ingannare  sotto  la  buona 
fede,  se  F  interesse  per  cui  T  uomo  resta  gab- 
bato è  grave;  Burlare,  se  1* interesse  è  lieve. 
Gabbam b:«to  ,  sm.  Il  gabbare.  Gabbbvolb, 
agg.  Ingannevole,  Burlevole.  Gabbatorb,  verb. 
m.  Gabbatbicb,  f.  Chi  o  Che  gabba. 

Gabeda  d*  HI  d*  fèr.  V.  Raxneda. 

Gabéla.  GABELLA,  sf.  Dazio  che  si  paga  al 
Commane  o  alio  Stato  per  le  merci  che  si  com- 
prano o  vendono,  o  per  quelle  che  si  traspor- 
tano fuori ,  o  8*  introducono.  Luogo  dove  pa- 
gansi  le  gabelle,  dim.  Gabbli^btta.  ~  Gabbl- 
LARB,  va.  Sottoporre  a  gabella.  Pagar  la  ga- 
bella. Oabellario,  agg.  Di  gabella.  Gabel- 
labile ,  agg.  Che  può  sottoporsi  a  gabella. 
Oabbllibrb,  GABELL0TTO,sm.  Miuistro  della 
gabella.  Riscuotitore  di  gabella  o  dazj.  Ap* 
paltatore  di  gabelle.  Fé  e  zninoidn  pren 
paghe  gabéla.  Fare  il  gonzo  per  non  par 
gare  gabella,  Fingersi  ignorante  di  una  cosa, 
Fingere  di  non  la  intendere,  di  non  averne 
Dotitia ,  e  simili ,  per  ischi  vare  brighe ,  per 
non  dare  satis&zione  ad  altrui.  Anche  si  aice 
Fare  il  gonzo  per  non  pagar  fotte.  V.  Ròàa. 

Gàbi.  V.  Oàb  (lazio). 

Gabia.  GABBIA ,  sf.  Arnese  di  varie  fogge 
per  rinchiudere  uccelli  ed  altri  animali,  com- 
posto dì  Regoletti  detti  anche  Staagi,  e  di 
fili  di  ferro,  o  di  vimini  di  vetrice,  detti  Gre^ 
tote.  dim.  Gabbiolina,  Gabbiola,  Gabbiuz- 
ZA.  accr.  Gabbione.—  Gabbia  ritrosa,  Sorta 
di  Gabbia  intessuta  di  vimini  a  guisa  dì  ce- 
stella, per  uso  di  pigliare  uccelli,  la  quale  è 
congegnata  in  modo  che  V  uccello,  entratovi, 
non  ne  può  uscire.  Anche  si  chiama  assolu- 
tamente La  ritrosa.  (V.  Soatarèl).  Gabbia- 
io ,  sm.  Chi  fa  o  vende  gabbie.  Gabbiata  , 
sf.  Qaanti  uccelli  od  altri  animali  conlengonsi 
in  una  gabbia.  V.  Oaaaét  (beccatoio). 

Gabi&n.  V.  Bagiao. 

Gabinét.  GABINETTO,  sm.  Stanza  intima 
della  casa.  Stanza  di  ritiro.  Cameretta  di  poco 
spazio  destinata  a  scrivere,  studiare,  e  con- 
servare cose  preziose.  Luogo  ove  discutonsi 
gli  Affali  politici ,  Il  Ministero  che  li  dirige. 
Segreteria  delle  corti.  I  gabinetti  di  fisica,  let- 
tersrj ,  eoe  possono  constare  di  una  o  più 
stanze,  anche  grandissime. 

Qabiòzi.  GABBIONE,  sm.  t  idraul.  11  ph- 
bione  o  botte  è  una  qMcie  di  paniere  di  fi- 
gura quasi  cilindrica,  che  in  una  delie  sue 
«itremità  termina  in  forma  di  cono,  con  pa- 


reti intessute  di  legname  fresco,  e  ripieno 
quindi  di  sassi.  L*  ossatura  del  gabbione  è 
composta  da  sei  o  da  sette  grosse  pertiche  di 
querce  o  di  ontano,  chiamate  vulgarmente 
cosce.  Serve  per  riparo  delle  sponde  de'  fiumi, 
o  per  difesa  degli  accampamenti,  dim.  Gab- 

.  BioNCBLLO.  >-  Gabbionata  ,  sf.  Riparo  di 
gabbioni.  Gobzo,  sm.  Gran  gabbione  di  figura 
conica  tronca,  che  si  pianta  con  la  maggior 
sua  base  nel  fondo  de*  fiumi  per  difesa  delle 
sponde. 

(Hibiòs.  Ghabda.  LEZIOSO ,  agg.  Smorfioso. 

Ghablézi.  DOGANATO,  sm.  Officio  del  doga- 
niere. Ricevitoria  ,  sf.  Officio  del  ricevitore. 

Oàf.  CAFFO,  sm.  e  agg.  Dispari.  Numero  che 
diviso  per  metà,  non  dà  due  interi.  Cappare, 
vn.  Far  numero  dispari.  Scappare,  vn.  Gio- 
care a  pari  e  caffo.  De  e  gàf.  V.  Qafé. 

Gafàgna.  RUFFA,  sf.  Furia  o  Calca  di  mol- 
titudine nel  pigliare  una  cosa.  Fare  a  ruffa 
raffa.  Fare  a  gara  per  rapirsi  che  che  sta. 
V.  Grstfàgna. 

Gale.  IpCAFFARE,  ARRAFFARE,  va. 
Strappai  di  mano.  Pigliar  con  violenza. 

Gag.  B/mo  di  pelo,  V.  Gasdl. 

Gàgi.  GìOGK>IO,  sm.  Mercede,  Stipendio:  e  di 
qui  forse  la  voce  romagnola  Gagi  usata  nel 
plurale,  che  vale  Operai  che  vanno  alla  piazza 
per  prender  opera  nel  tempo  del  mietere  il 
grano,  per  una  mercede  determinata. 

GagL  V.  Sblóc. 

Oàglia.  A  gàglia.  A  GALLA,  o  vero  A 
GALLO ,  iocuz.  avv.  Significante  Sopra  la 
superficie  del  liquido  di  cui  si  parla  nella 
clausola.  A  gàglia  a  gàglia.  A  randa  a 
randa,  A  mala  pena.  «  Un  carbonico  mentre 
pesava  il  suo  carbone  a  stadera ,  disse  :  e*  ci 
va  a  randa  a  randa,  volendo  significare  a 
mala  pena.  »  Volea  già  farne  (un  asino)  bere 
in  Fontebranda  Ben  tutta  Siena;  e  poi  gli 
mise  in  bocca  Una  jB^ocoiola  d' aqua  a  randa 
a  randa.  »  (Machiavelli).  Per  Appena  ap- 
pena. «  Era  apparita  I*  alba  a  randa  a  randa. 
Quando  la  schiera  de'Pagan  vien  giùe.  »  (Pulci 
Morg.)  Ande  a  gàglia  o  a  gala.  Andare 
a  galla ,  Muoversi  su'  liquidi  galleggiando. 
Notare  a  galla ,  Notare  a  fior  d'  aqua,  so- 
pra la  superficie  deli*  aqua.  Sté  a  gàglia  o 
a  gàia.  Gallbooiarb,  vn.  Stare  a  galla,  so- 
pra a  la  superficie  dell'  aqua. 

Gagliòt.  GALEOTTO,  sm.  neir  uso,  Chi  è  s\ 
tristo  che  se  non  è  in  galera,  sarebbe  però 
degno  di  starci.  V.  Birbon. 

Gài.  V.  CastIét. 

Gaibiaa.  V.  Oalbiaa. 

Gaibòn.  V.  Stója. 

Gajérd.  GAGLIARDO,  agg.  Robusto,  Forte. 
Dicesi  anche  Vino  gagliardo,  cioè  apiritoso, 
potente,  dim.  Gagliardetto. 

(Hgérda.  GAGLIARDA,  sf.  Antica  danza  ro- 
mana assai  gaja.  Rioodonb,  sm.  Danza  gaja 
e  veloce. 

Gajót.  V.  Caatlét. 

Ofl^ion.  SENICI,  sf.  pi.  Enfiato  delle  fflandule 
della  gola,  detto  particolarmente  de^ cavalli. 
V.  Btranglòn. 
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QàLtQAUX),  sm.  11  mMChtO  fm  k  specie  del- 
le galline.  |1  verbo  •eeprìonsote  la  voce  del  gallo 
è  Cuourif^.  (GherardÌDÌ).  dim.  Gallsttìno, 
Galletto,  aocr.  Gallonb,  Gallonaocid.  — 
Gallaocio,  em.  Gallo  vecchio  e  feroce.  Gallo 
cornuto ,  Quello  eulla  cui  creila  o  parte  di 
eaia  recisat  ei  appliea  uno  spronerò  anche  due, 
(ohi  dallo  eteeso,  o  da  altro  gallo,. i  quali  apro» 
ni  vi  aderiflconoatabi  Intente,  vivono  ecreecono 
talora  a  dwmisura.  Del  gallo,  come  della  gal- 
lina sono  varie  le  specie,  come  gMo  cornuto^ 
nano  ricciato^j^adovano,  ecc.  (Carena).  Gaii- 
uciNio,  eoo.  Canto  del  gallo.  Ora  della  notte 
nella  quale  suol  cantare  il  gallo.  XMer  e 
f;hX  di*  a  oontré ,  o  e  fi^l  d*  mud^na 
Cliéoa.  EtMere  il  gaiio  di  momta  Fiore , 
diceei  proverbialmente  di  Chi  s*  innamora  di 
ogni  donna  ch'egli  vegga,  di  Chi  vuol  essere 
r  Adone  di  tuUe  le  belle.  V.  Chiolìiriri. 
Bignè. 

aàla.  GALA,  sf.  Abbigliamento  più  elegante 
deir  ordinario.  Sfarzo ,  Pompa.  MÌBttersi  in 
gala,  Mettersi  in  arredo  per  cagioi  d'onorare 
alcuna  persona,  Vestire  un  abiuidi  parata. 
Galla,  sf.  Escrescenia  leggierissiaa  di  alcuni 
alberi  ghiandiferi ,  simile  a  pallPUola,  altri- 
menti (jallozta,  che  viene  specialmente  nelle 
foglie.  Inoallarb,  va.  Dar  la  galla  alle  pan- 
nine. V.  YalonéiJa.  (H^Ua. 
Galaznòt.  V.  Casót. 

GAlana.  Béaaa  galÀn^-  GALANA,  sf.  Te- 
stuggine marina.  V.  Tartaruga. 
aalané.  GRULLO,  MOGIO,  agg.  Di  apiria 
addornientati,  Torpido  ;  dicesi  ai  Anatre  sel- 
vatiche, delle  quali  alcune  nell*  inverno  mesta- 
no intorpidite  in  modo  da  poterne  talvolta 
])igUara  anche  colle  mani  ;  la  causa  di  detto 
torpope  è  tuttora  ienoca,  e  il  Savi  non  potendo 
assolutamente  dichiararla,  accenna  al  sospetto 
che  possa  provenire  da  pallini  di  piombo  in- 
ghiottiti dalle  dette  anatre. 
aalànt.  GALANTE,  agg.  Che  ha  galanteria  ; 
Elegante,  Gentile,  Garbato,  Xieggiadro,  Gajo, 
Grasioso.  dim.  Galamtuocio.  vesz.  Galan* 
TiMo.  —  Galantb,  sm.  Zerbino.  Galantbo- 
aiA&B,  vn.  Fare  il  galante,  il  vagheggino. 
Oalantaréja  i  GALANTERIA,  sf.  Bel  modo. 
Qalantari  )  Gentilesaa  nel  tratto  e  nel 
procedere.  Garbo,  Garbaiezsa,  Eleganxa,  Leg« 
giadria.  Complesso  delle  maniere  e  dei  modi 
convenevoli  per  piaoere  alle  donne.  Cosa  gra- 
aiosa.  Idaaserizuola  di  lusso  e  di  lavoro  gen- 
tile. Amorevoleaza,  dicesi  Picciol  regalo  o 
Galanteria  che  talora  si  doni  altrui. 
Oalantòm.  GALANTUOMO,  sm.  Qalafituo- 
mo,  e  Uomo  dabbene,  si  possono  dire  sino* 
nimi  ;  ma  strettamente  Galantuomo  vuol  dire 
Uomo  di  garbo ,  e  come  dicono  i  francesi , 
Oneét*  uomo ,  ed  oltre  a  ciò  amorevole  ed 
alla  mano  :  ed  Uomo  dabbene  vuol  dire  Uomo 
di  coseienjta.  Uomo  d'anima  e  che  fa  onere 
buone.  (Minucci).  Galantuomo,  è  anche  Modo 
di  chiamare  persona  che  non  si  conosca,  su- 
peri. Galamtomonb.  —  GalantominbrIa,  sf. 
La  universalità  de*  i^ntuomini.  «  LAgalan- 
tomineria  giammai  Non  ebbe  di  quest*  uomo 
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un  uom  più  iotero.  »  (Calidora).  Ihoalanto- 

MiNiRB,  vn.  Diventar  galantuomo.  (Magakmiì. 

aalfuoLtomiaiim.  PROBITÀ,  af.  Qualuà  di 

chi  è  galantuomo,  v.  d' uso,  GalanÈomismo. 

Oalar^.  GALLERIA  ,  «f.  Loggia  «  Stanza 
bislunga  da  passeggiarvi,  e  dove  sono  pittore, 

sculture,  ed  altri  oggetti  pregevoli  m  belle 
arti.  Serie  di  colonne  ehe  aenieo  a  tenapli,  o 
altri  edlflzj,  fonnano  quasi  un  portico.  Cimi- 
coli  o  Vie  «ottenanee  che  ei  fanno  da*  mi- 

.  natori  per  trovava  o  cavar  fuori  i  metaili.  t. 
miUt.  Cammino  oopertoe  «oUerraneo.  Traforo 
dentro  un  poggio,  un  colie,  un  monte  per 
farvi  passare  la  strada  ferrata. 

aalan.  V.  Gosflovóglia. 

OaXarOn.  V.  aalatrOn. 

Oalàstar.  V.  Gale  (sallato). 

aala^éma.  GALA  VERNA  oCALA  VERNA, 
sC  Nebbia  congelata  che  negli  stridori  deir  in- 
verno investe  i  rami  delle  piante,  gli  arbusti 
e  Terbe  in  modo  cheappajooo  conerti  di  neve. 
Senza  detrarre  al  merito  delle  altre  (opioioai 
auir  etimologia  di  Galaverna),  io  direi  d*  ar- 
tenerci  alle  più  naturali  ed  ovvie,  cioò  alla 
Caligo  hiberna,  o  alla  GcUa  invernale. 
Tan&o  più  che  nel  Padovano  e  nel  Comaechiese 
Calivema  o  Calaverna  V  intendono  nolo  per 
Nebbia  o  Nebbione,  (Viani).  Aggiungi  che 
anche  in  RoBMgna  la  voce  Cali^h  vale  An- 
nebbiamento, ed  anche  Aria  calda,  ao£R>cante, 
cagionata  specialmente  da  annebbiamento 
neU*  inverno. 

ealàà.  GALLACCIO,  sm.  Gallo  vecchio  e  lìe- 
XQ,  V.  0al8tr6n. 

QaXe.  GALLARE,  va.  Gallare  le  «oea.  Fe- 
condarle; il  che  fa  il  gallo  calcando  la  gal- 
lina, vn.  Lo  ae(|UÌ8tarv  le  uova  afttitadine  a 
generare  il  peJcino.  Gallato,  Impoutcsato. 
agg.  Fecondato,  Che  iia  attitudine  a  generare 
il  polcino.  Cicatricula,  sf.  Piooola  maoch» 
in  cima  al  tuorlo  delP  uovo  fecondalo,  in  cui 
si  veggono  le  prime  tracce  delia  formaziooe 


del  potcioo.  Punto  saltante.  Piccola  macchia 
rossa  in  cima  air  uovo,  ohe  è  il  punto  delta 


generazione  del  polcino,  ohe  i  Lombardi  di- 
cono Ingallamento, 

Oaloga.  GALLEGGIARE,  vn.  Slam  a  galla, 
cioè  alla  superficie  di  un  liquido.  Gallbg- 

OlAllBNT0,8m.  11  galleggiare.  GALLBQOIANTK. 


particip.  Che  galleggia.  V.  OaUgé. 
Galèna.  GALLINA,  af.  La  femina  adulta  del 
gallo,  dim.  Galunblla,  Gallinbtta,  Gai^- 
LiNiKA.  pegg.  Galumaccia.  ~  Gallinaio, 
sm.  Luogo  dove  stanno  le  galline.  Pollaio. 
Galumabio,  sm.  Guardiano  di  gailine.  Le 
galline  dette  Padovane,  sono  più  grandi  delle 
ordinarie,  ed  hanno  poca  cresta.  OalSna  ba-j 
gnéda.  Gallina  bagnata,  figurat  si  dice  di 
uomo  timido.  Fé  gfliléxia  bagnéda.  Tacere 
per  paura.  Dar  del  buono  per  la  pace.  Fa- 
vellare umilmente ,  e  far  conosoere  di  voler 
venire  agli  accordi.  A  galèna  ingorda  ui 
orepé  e  gdaa.  Il  euperckio  rompe  il  cth 
perchio,  cioò  II  troppo  è  troppo.  Bl  ffalénJLl 
el  fael  j*dT  da  e  bòoh.  Qallmaben  pa-ì 
seiuta ,  uova  butta.  Ohi  nàaa  d*  smléna 
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•  bsògsiA  .olle  ^nmpOi  Chi.dd  ffoiiina  no- 
tee  coamctt  che  ratzQli,  cioè  I  figliuoli  si- 
migliano per  lo  pia  i  gaoitori,;  dioeai  anche 
I  jlffU  dfi  gnui  pigliano  i  Murai.  SgaIìLI- 
K4BP,  Ta.  Rubar  gailÌDe.  m.JiaBgiar  lauta" 
mento  girando  per  le  case  altrui.  V.  laàt 
d*4gAlftBa. 

Galèna  <!'  SagiCL  QàlUna  di  Faromie,  É 
origioana  dell*  Africa;  fu  iotredotta  io  En- 
rapa  verso  il  1608:  la  sua  carne  è  squisita. 
(Savi). 

aalera.OALfiRA,  sf.  Antico  naviglio  da^^uer- 
la  a  remi  e  a  vele.  I«ogo  di  condanna  ai 
poblici  laTori  nelle  città  manUìn»e,  dove -stan- 
no chiosi  i  ooodannati,  ed  esoono  solo  incate- 
nati a  dne  per  dwB  per  andare  a  nettare  le 
bocche  dei  porti,  o  le  vie  di  usa  città,  ecc. 
▲vttnà  d*  MOera,  ScAMPATOncA,  ssa.  e  agg. 
Avaoxo  di  forca,  Farfantone. 

Qttiét.  CkALLSTTO,  sm.  ^Oallo  gioTune.  dim. 
Oaluotimo.  Specie  di  madrevite  con  due 
alette  che  seEvono  di  maniglie  per  aprire  o 
stringer  la  vite.  V.  2òpcalét. 

Oaléta.  GALLETTA ,  sf.  Specie  d*  Uva  di 
granello  lunghetto  come  i  reni  de*  galli.  Bi- 
scotto tondo  «  schiaooiato.  aeir  uso ,  fieciolo 
di  aeta.  Galla  ,  sf.  Buftatello  che  viene  a  lato 
deir  unghia  de'  cavalli. 

G^léàia.  T.  Riraléàia. 

Oaiige.  SPALLEGGIARE,  vn.  Il  eammtoar 
de^  cavalli  «on  bel  movi  mento  di  spalle.  GiN- 
CBLLARB,  vn.  Dimenar  la  groppa  come  i  >ca- 
vallL  V.  Gngiul^. 

OalinàA.  V.  TaoliL 

Oaliajiàa.  V.  B^oààik  P0I81M1. 

Oalinèla.  V.  Polèna.  Oioiéta. 

Ottlinér.  GALLlNAiU0,8Di.  Guardiaqo  di 
gattine.  V.  P^Untòl. 

OeiaiAn.  GALUONS,  sra.  Gallo  mal  castrato. 
V.  QelstFCn. 

anliaiaA.GALIGlNATO,agg.  Bicesi  di  At- 
mosfera ofinseata  «Iquanto  da  nebbia ,  che 
cagiona  caldura.  RAaNABB,  vn.  Dioeei  dell'A- 
ria quando,  incominciando  a  rannuvolare,  fa 
ì  nuvoli  a  simtlitadioe  di  ragna.  V.  Nlliiera. 
NibiOn. 

OfOnààa.  V.  Becaàà. 

Oaldn.  GALONB,  sm.  Sorta  di  Guamitione 
d*aro  o  d*  argento,  o  di  seta,  tessuta  a  cuìsa 
di  nastro.  Qalonabb,  va.  Fregiare  con  gaìone» 
Galorato,  partHNp.  Fregialo  di  gaJone.  Gal- 
LOHB,  sm.  FtancD.  (iBlofi  d*  usa  8«liéla. 
V.  Par406n  (staggi).  V.  Aaoa. 

Galòp.  GALOPPO,  sm.  Il  galoppare. 

Galopd.  GALOPPARE,  vn.  Quel  correre  del 
cavallo  che  propriamenie  non  -è  altro  che  una 
serie  di  salci  sempre  innanzi  ;  o  vero  L*  an- 
dare del  cavallo  mi  il  trotto  e  la  carriera. 
Qctloppare,  si  dice  anche  del  Cavalliere  che 
&  aneiare  di  galoppo  il  destriero  ssi  cui  ca- 
valca. GAXx>Pf»ATA,  sf.  Corsa  di  galoppo.  Ga* 
LOPPATORB,  verb.  m.  Galoppatricb,  f.  Chi 
o  Che  galoppa. 

Oalória.  V. 'Gosovéglia. 

Galòsa.  V.  Calata. 

Oalòaaa,  Qalòia.  V.  Oalòaaa.  Oalòia. 
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Galaana.  V.  GktHjsiaa. 

Oalalrdn.  GALLASTRONfi,  sm.  Gelilo 
grande. 

GhalupéB.  SCROCCONE,  sm.  Chi  scrocca  vo- 
lentieri. Ghiottone.  PRAHDiPBffA ,  sm.  Scroc- 
catore di  pranzi. 

GalÙBia.  V.  eoav^glia. 

Gaimfea.OUlLLOTTlNA  oGHIGLlOTTI* 
NA,  sf.  neol.  Machina  per  decapitare  inven- 
tata dal  medico  francese  Guillotin  nel  1792. 
Il  suppUsio  della  decapvtaziotie,  col  meszo della 
ghigliottina.  QoiLLorriNsRB,  Ghioliottina- 
BB,  va.  Decapitare  eolla  ghigliottina. 

OMnàva.  CAMARRA,  sf.  Striscia  di  cuojo 
per  regolare  la  testa  del  cavallo. 

. Gamba.  GAMBA,  sf.  La  parte  del, corpo  u- 
mano ,  e  di  quella  di  certi  animali ,  dal  gi- 
nocchio al  piede,  dim.  Gambetta,  Gaiibina. 
sprezz.  Gambucci*.  pegg.  Gam baccia,  Gau- 
BERONB ,  Gamborb.^  Gàmb  i&ti  a  aroliét, 
QaiMbe  a  baUstnteeiOy  Arcuate,  piegate  come 
un*  arco.  Gambibraocia  ,  «f.  Gamba  ulcerata. 
jy  aóta  gàv^ba.  Di  t^to  gamba ,  o  Sorto 
gamba,  (Fanfani).  A  sotto  gamba.  «  Quando 
aveva  i  su*  anni,  non  e*  era  ehi  ce  la  potesse 
con  me;  ne  pigliava  mianti  uè  veniva  a  eatto 
gamba,  »  (Giuliani).  GÌuoiba  «Tlégn.  Schtao 
ciA,  sf.  Strumento  ohe  serve  di  gamba  a  co- 
loro che  r  hanno  «oianoa  o  stroppiata.  Tajé 
el  gèmb  a  5n,  Dare  il  gambetto  ad  al- 
cuno. Attraversare  i  negosj  d'alcuno,  od  im- 
pedirne i*  avviamento.  Sta  col  gàinb  in 
aria.  Far  quercia  ^  Star  ritto  col  capo  in 
terra  e  le  gambe  per  aria.  A  gambe  alzate. 
Con  le  gambe  in  aria ,  .e  quindi  Co  *1  capo 
air  ingiù.  «  E  non  si  trovan  poi  sempre  le 
^ateChe  vengano  a  levarti  il  mal  d'uodosso, 
Come  al  Gerani  quando  a  gambe  alzate  An- 
dato era  la  notte  ffiù  Del  fosso.  »  (Malman- 
tlle).  Ave  bSoairào^-^A*  A^^ere  buona  gam- 
ba ,  Besere  agile  e  gagliardo  al  correre.  Fé 
e  pàaa  aepónd  la  gamba.  Fare  il  passo 
secondo  la  ga/mha,  6gurat.  vale  Misurarsi , 
cioè  Non  ispeodere  più  di  quel  che  comporti 
il  suo  avere;  Essere  uomo  assegnato.  Non  in- 
traprendere cosa  o  impresa  veruna,  senza 
prima  pensarvi  sopra,  e  considerare  le  pro^ 
prie  forze.  De  a  gamba.  Darla  a  gambe, 
Fugire.  Gamba,  avv.  Punto,  Niente.  An  The 
véat  gamba.  N<m  Vho  veduto  gamba ,  o 
^ftto.  Arznéteaa  in  gamba.  Rinoamba- 
BB,  vn.  Rimettersi  in  gambe,  cioè  in  forze; 
e  dioesi  di  chi ,  uscito  d*  una  grave  malatia , 
ricupera  il  ben  reggersi  su  le  gambe.  «  Co- 
minciare a  non  manicare  (cioè  mangiare)  co- 
desto non  era  il  modo  di  ringawAkre,  ma 
di  tirare  il  calzino.  »  (Fagiuoli). 

Gpàmbar.  GAMBERO,  sm.  Piccolo  crostaceo 
d'aqua  dolce,  o  di  mare.  dim.  Gambercllo, 
Gambbrbtto.  accr.  Gamberone.  Fare  come 
il  garrirò.  Dar  indietro.  Cbble  ,  o  Bran- 
OHB  o  BoccBR,  sf.  pi.  Le  forbici  del  gambero. 
V.  Gambdr. 

GambarÀl.  GHETTA ,  sf.  Calzamento  delle 
gambe,  fatto  per  lo  più  di  panno,  abbotto- 
nato luogo  la  pÌBirte  laterale  esteriore,  e  tenuto 
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fermo  da  una  «affa  di  pelle  che  passa  eotto 
la  pianta  della  scarpa ,  e  sul  fiosso  di  essa 
presso  il  tacco.  (Carena,  Gherardioi).  Nota. 
Pare  che  Scalferotto  equivalga  a  Ohetta,  co- 
me dair  esempio  seguente.  «  E  vero  che  più 
bella  mostra  fa  una  giubba  di  scarlatto  che 
non  un  capperone  di  panno  di  Casentino  una 
calietta  di  seta  che  li  scalferotti  di  griso  ì 
borsacchini  dorati ,  che  i  zoccoli  o  scarpini 
ferrati  a  ghiaccio,  ecc.  (Galilei  opere).  Gbiso, 
sm.  Panno  grosso,  usato  da  romiti,  e  da  al- 
cuni frati.  V.  Ghét  (ghettine).  V.  8oalfsur6n. 

Gambarèla.  GAMBETTO,  SGAMBETTO, 
sm.  Fé  lA  gftxnbaròlB.  Dare  il  gambetto, 
Attraversare  alle  gambe  di  chi  cammina  un 
piede  per  farlo  cadere  :  dioesi  anche  Far  la 
gambetta.  «  Fu  di  Clistero  il  colpo  ;  e  mentre 
ei  ride ,  Per  di  dietro  lo  spinge ,  e  la  gam* 
betta  gli  fa  Merlino.  »  (Batacchi),  figurai. 
Attraversare  i  diseeni  aUrui. 

(Honbaréa.  GAMBE)R1N0,  sm.  Ferro  ferma- 
to con  vite  sopra  lo  scannello  davanti  delle 
carrozze  e  simili,  perchè  il  capo  del  maschio 
non  lo  consumi. 

Ostmbarét.  V.  Sohól. 

(Htmbarldl.  GAMBERUOLO,  sm.  Armadura 
della  gamba;  da  cui  il  romagnolo  Gamba- 
ridi.  V.  Oambaròi. 

GambarCn.  V.  Malgàà. 

Gbambel.  GAMBALE,  sm.  Quella  parte  dello 
stivale  che  veste  la  gamba.  Arnese  da  tener 
tesi  gli  stivali  per  pulirli,  che  è  una  specie 
di  gamba  di  legno ,  in  più  pezzi  separati ,  i 
quali  sono  lo  Stinco,  il  pezzo  anteriore,  la 
Polpa ,  il  pezzo  posteriore  ,  e  la  Stecca ,  il 
pezzo  di  mezzo  che  fa  V  officio  di  bietta  fra 
lo  stinco  e  la  polpa.  Inoamralàrb,  va.  Met- 
tere nel  gambale.  (Fanlani).  Ringaubalarb, 
va.  Rimbttere  il  gambale  negli  stivali. 

Oambér.  GRANCHIO ,  sm.  Ferro  dentato , 
che,  fitto  nel  pancone  de' lalegnami ,  serve 
per  appuntellare  il  legno  da  piallare. 

Gaxnbera.  GAMBO,  sm.  Fusto  secco  di  pianta 
erbacea.  Gambale  (Fanfani). 

Gtaxnbét.  V.  Gbaxnbarèla. 

Gambéta.  GAMBETTO,  sm.  Dentatura  della 
stanghetta  della  serratura. 

Gambéta       (  GAMBETTA,  sf.  GAMBEC- 

Gambétula  )  CHIO,  sm.  Uccello  dell'ordine 
de'  passeri  che  freouenta  le  rive  del  mare  e 
de'  fiumi,  e  particolarmente  le  paludi,  e  suole 
immergersi  nelì'  aqua  sino  alle  cosce.  V.  Pi- 
iaoara. 

GambUdzL.  GAMBUTO,  agg.  Che  ha  le  gam- 
be lunghe. 

GambiróL  V.  Gbambarel. 

(HimbitulGn.  IMANTÒPO  ,  sm.  Genere  di 
uccelli  aquatici ,  coi  piedi  fessi ,  dell*  ordine 
de'  trampolieri,  le  cui  specie  distinguonsi  pei 
piedi  rossi. 

GambSn.  GAMBO,  sm.  Quella  parte  della 
pianta  che  viene  immediatamente  dalla  radice, 
sulla  quale  si  reggono  le  foglie  e  i  fiori  delle 
erbe,  e  i  rami  dei  frutti  e  degli  alberi  ;  e  più 
propriamente,  Tronco,  quello  degli  alberi; 
Stelo,  Di  fiori  e  erbe;  Caule,  Delle  piante 


erbacee  annuali  ;  Picciuolo ,  De'  frutti  ;  Pe- 
ziolo,  Delle  figgile;  Orappa,  Della  ciliegia; 
Piecanello,  Peduncolo  del  grappolo  che  re- 
sta attaccato  al  sermento  dopo  la  vendemia; 
Tallo,  Messa  dell'erbe  quando  sono  per  an- 
dare in  semenza,  dim.  Gaubimo,  Gambon- 
CBLLo.  accr.  Gambonb.—  Talubb,  vd.  Far! 
il  uUo.  Sénàa  g^ambSn.  Sbssilb,  agg.  Sen> 
sa  peduncolo  o  senza  gambo  o  senza  picciuolo, 
secondo  che  ei  parla  di  fiore ,  o  d'  ovario  o 
di  foglia.  V.  Malc^. 

(Himela.  GAMELLA,  sf.  Catino  di  legno  o 
di  latta  per  le  razioni  de'  marinaj  e  soldati. 
V.  Baraohi. 

Ganàasa.  GANASCIA ,  sf.  Mascella,  nel  pi. 
Bocche  di  una  morsa  per  afferrare  o  strin- 
gere. Le  morse  della  tanaglia.  Ms^gné  a  dò 
ganàas.  Mangiare  a  dtMe  palmenti,  O  dent 
o  ganàasa.  0  bere  o  affogare,  V.  Maaaèla. 

Ganaasòn.  GANASCINO,  sm.  v.  d'uso.  Pren- 
dere per  il  ganascino.  Atto  carezzevole  che 
si  fa  per  lo  più  a'  fanciulli,  stringendo  loro 
mollemente  una  gota  tra  T  indice  e  il  medio 
piegati  in  dentro. 

Ganasadn.  V.  Sg^ansMaSiL 

Gàngar    \  GANGHERO,CARDINE,  sm.  Ar> 

Gàngher  )  nese  di  ferro  che  regge  le  imposte,» 
sul  quale  esse  si  volgono.  I  gangheri  sono  com- 
posti di  arpione  e  ai  bandella.  Arpione  ,  sm. 
Ferro  sul  quale  si  volgono  le  imposte.  Gli  arpio- 
ni in  numero  non  minore  di  due,  sono  piantali 
lungo  gli  stipiti.  Parti  dell'arpione,  sono  Vago 
e  la  coda.  Ago  o  Perno,  l'esteriore  estremità 
cilindrica  dell'arpione  rialzata  a  squadra,  nella 
quale,  come  in  un  perno,  gira  l' imposta  in- 
sieme colla  bandella.  V.  Piana  (bandella). 
Coda  dell'  arpione,  tutta  la  parte  oriiontale 
di  esso ,  la  quale  è  variamente  terminata  e 
fatta  acconcia  ad  ingessare,  o  ad  impiombare 
r  arpione,  o  vero  a  conficcarlo,  dim.  Ganghb- 
RBLLo,  Ganghbrbtto,  Gamghbrino.  —  Gan- 
GHBaARB,  va.  Armar  che  che  eia  di  gangheri 
Ganohbratura  ,  sf.  Il  punto  dove  una  cosa 
è  gangherata.  Di8oamohbrarb,  Soanohkra- 
bb,  Scabdinarb,  va.  Svellere  dai  gangheri. 
RiNGANOBBRARB,  RiGANOHBRARB,  va.  £U met- 
tere in  tangheri. 

(Huigaran.  MASTIETTI,  sm.  pi.  Varia  con- 
gegnatura  di  due  ferri ,  con  pie^tnra  nel 
mezzo,  simile  ad  un  annello,  che,  mnanellan 
insieme,  servono  per  con^iungere  coperchi  di 
casse ,  sportelli  d  arma^j ,  e  simili.  Uno  dei 
ferri  del  mastietto  è  conficcato  negli  sportelli, 
l'altro  nel  telaio. 

Ganiméd.  GANIMEDE,  sm.  Profonoùno,  Zei^ 
binotto.  dim.  GANiMBDUzca 

Gèna.  GANCIO,  sm.  Uncino  di  ferro  fisso  al 
muro  per  appiccarvi  che  che  sia.  Nel  dialetto 
romagnuolo  vale  particolarmente  Uno  di  que- 
gli uncini  di  ferro  conficcati  lungo  le  stanghe 
di  baroccio  o  simili,  per  attaccarvi  corde  ds 
legare  e  strìngere  ciò  che  vi  si  è  caricato  per 
tenerlo  obligato  a  non  ismoversi  o  cadere, 
dim.  Gancetto.  —  Inoanciare,  va.  Attac- 
care  a  gancio.  V.  Insén.  Broohet. 

Gani&nt.  SCANGÉ,  sm.  Sorta  di  drappo  di 
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seca  di  color  caDgiante.  (Varchi  in  Fanfani). 

Gap^n.  GAPPONB,  sin.  Gallo  castrato,  dini. 
Capponcbllo,  Capponcino.  —  agg.  Di  cap- 
pone. Capponessa  ,  Pollanca,  sf.  Pollastra 
castrata.  Capponare,  va.  Castrar  i  polli.  Scap- 
fonata  ,  af.  Mangiata  di  capponi.  Oapon 
d'  galèra.  Cappone  di  gcUera,  cosi  chia- 
masi volgarmente  una  Specie  d' insalata  fatta 
con  nova,  erbe,  capperi,  alici,  ecc.  tutto  tri- 
tato e  misto  con  colla  di  pesce  sciolta,  e  acefo, 
e  messo  in  una  forma  in  aqua  fredda  o  gelo 
perchè  si  rassodi.  V.  NOÈ  de  baxnbòà.  Ver- 
ter. 

Graponé.  V.  Agapuzté. 

Gapunera.  CAPPONAJA,  sf.  Gabbia  per  te- 
oervì  pollame  da  ingrasBare,  e  particolarmente 
i  capponi.  V.  Stéja.  LubiOn.  PrisOn. 

Gara.  GARA ,  sf.  Competensa ,  Concorrenza 
(minata.  A  gara,  locuz.  avv.  A  competenza, 
A  concorrenza.  Garoso,  agg.  Amator  di  ga- 
re. Fatto  con  gara.  dim.  Garosbllo.  -—  Ga- 
ROSAifBNTE,  Rvv.  A  gara.  V.  Garage. 

Garaalfts.  V.  GarnlÒB. 

Garànt.  GARANTE,  MALLEVADORE,  sm. 
e  agg.  MALLBVADRICB,  MALLBVADl- 
TRICB,  sf.  Chi  o  Che  si  fa  assicuratore  per 
lo  più  di  una  somma  di  denaro  fìra  un  de- 
bitore e  OD  creditore.  Commallbvadorb,  sm. 
Chi  è  mallevadore  in  solido  con  un  altro.  Cor- 
risponsale. 

Garantì.  GARANTIRE,  GUARENTIRE,  va. 
Proleggere  da  ingiuria,  da  danno.  Rispondere 
per  altrni.  Mallevare,  vo.  Entrar  malle- 
vadore. Far  sicurtà. 

GaranA^a  \  GUARENTIGIA ,  GUAREN- 

Garanid  )  TI  A,  MALLEVERIA,  MALLE- 
VADORI A,  sf.  Promessa  con  la  quale  un 
terzo  obliga  per  altrui  se  stesso,  e  parte  del 
suo  avere. 

Garavàna.  GHERMINELLA,  sf.  Inganno.  V. 
Caravàna. 

GaravòL  RACIMOLO,  GRACIMOLO,  sm. 
Ciascuna  di  quelle  ciocchette  d* acini  d'uva 
onde  si  compone  il  grappolo,  dim.  Racimo- 

LPTTO,  RaCIUOLUZZO.  —  SORACIIfOLARB,  va. 

Levare  i  gracimolì  dal  grappolo  dell'uva. 
Raspoixo,  sm.  Grappoletto  sfuggito  al  ven- 
demiatore.  Grappolino  di  pochi  acini.  Un  ra- 
cemo di  per  sé.  (Lastri,  Soderini).  li  racemo 
non  è  il  vero  grosso  e  compito  grappolo  d'u- 
va ;  ma  Racemi  sono  chiamati  quei  pedun- 
coli della  vite  da  cui  pendono  pochi  acini , 
detti  anche  assai  propriamente  Becchi  d*uva, 
(Zecchini). 

Garavlé.  GRACIMOLARE ,  RACIMOLA- 
RE, RASPOLLARE,  va.  Raccogliere  i  raci- 
moli o  raspolli  sfugiti  alla  vendemia.  Gra- 
(  iMOLAMBMTO,  Raspollambnto,  sm.  Il  gra- 
dm<^are  o  raspollare.  Rioaquarb,  va.  Rac- 
cogliere ciò  che  rimane  dopo  la  raccolta. 

Garavléna.  SCACCIAPENSIERI,  sm.  Stru- 
mentino di  ferro,  che,  applicandolo  fra  le 
labra ,  appoggiato  alla  rastrelliera  de'  denti 
semiaperta,  e  toccando  con  dito  la  linguetta 
o  grilletto,  rende  suono  oota^  di  strumento  a 
corde.  Linguetta  o  Lingueiìa  è  propriamente 
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la  lastretta  di  ferro  aciajato,  la  cui  parte  ter- 
minale ripiegata  all' infuori  a  squaara,  chia- 
masi Grilletto,  Il  corpo  delio  scacciapensieri 
chiamasi  Ciambella,  formata  di  una  spran- 
ghetta  di  ferro  ripie^ta  in  tondo,  e  prolun- 
gantesi  in  due  estremità  parallele,  dette  Bran- 
che, Ciarpa,  sf.  Arnese  vile.  Roba  di  poco 
E  rezzo,  e  male  atta  all'  uso.  Cagionoso,  agg. 
li  complessione  indebolita  o  delicata,  e  sog- 
getto a  incommodì  e  a  mali  per  ogni  le^gier 
disagio  che  soffra,  o  strapazzo  che  facia ,  e 
dicesi  di  uomini  come  di  bestie,  come  cavalli, 
ecc.  V.  Ròàa. 

aaraTlCn.  CALABRONE,  sm.  Insetto  simile 
alla  pecchia,  ma  molto  più  grosso,  con  forte 
pungiglione.  Garontolo,  sm.  Colpo  dato  col 
pugno,  propriamente  sotto  l'ascella.  Rbocbio- 
NB,  sm.  Rbcchiata,  sf.  Colpo  dato  con  pu- 
gno nell'oreoehio.  Tempione,  sm.  Colpo  dato 
con  mano  nella  tempia,  o  intorno  aa  essa. 
Garontolarb,  va.  Dare  garontoli.  V.  Oa- 
naaaSn.  SgrugaSn.  GaraTléna. 

Gtorbatèàa.  GARBATEZZA,  sf.  Bel  modo  di 
fare  che  che  sia,  o  di  trattare  colle  persone. 
Garbo,  Grazia. 

Garbé.  GARBARE,  GARBEGOIARE,  vu. 
Andare  a  genio,  Piacere,  Sodisfare,  va.  Dar 
garbo,  dar  grafia  a  un  lavoro  e  simile.  Gar- 
bato, agg.  Che  ha  garbo,  Grazioso,  Gentile, 
dim.  Garbatuccio.  vezz.  Garbatino.  acc 
Garbatone.  V.  Gherb. 

Oarbén.  GARBINO,  sm.  Vento  che  soffia  dal 
punto  di  mezzo  tra  Ponente  e  Mezzodì.  È  cosi 
chiamato  nel  Mediterraneo  perchè  trae  dal 
Garbo,  cioè  dall' Algravia  provincia  della 
Spagna,  ora  del  Portello,  che  giace  in  quella 
direiione.  In  Arabo  Al  (rarb  significa  Occt- 
dente.  Chiamasi  anche  lAheocio ,  Africo , 
perchè  nella  stessa  linea,  sembra  muovere 
dalla  Libia. 

Oarbói.  GARBUGLIO,  sm.  Intrigo,  Confu- 
sione, Ravvìiupparoento. 

Oarbujé.  GARABULLARE ,  va.  Ingannare. 
V.  Ingarbujé. 

Qardèla.  GRATELLA,  G91ATIC0LA,  sf. 
Arnese  da  cucina  per  arrostire  carne,  pesce, 
ecc.  sulla  brace,  dim.  Graticoletta.  »  La 
Gratella  è  composta  di  telajo^  piedi,  spran^ 
ghette,  e  di  una  coda  allungata  che  serve  di 
manico.  Gratella  a  rete,  ò  Quella  latta  a  rete 
con  filo  di  ferro.  Oardóla  de  fomèl.  MO- 
FOLA,  sf.  Coperchietto  di  terra,  forato.,  ohe  si 
mette  a  mezzo  un  fornello  acciocché  noa  la- 
sci cader  giù  i  carboni.  (Fanfani). 

(Htrdéa.  GRATICCIO,  sm.  Strumento  di  va- 
rie forme,  per  lo  più  di  vimini  tessuti  su  ba- 
stoncelli sottili  e  paralleli ,  più  o  meno  di- 
stanti, dim.  Graticcino,  Graticciuola.  — 
Graticciata  ,  sf.  Riparo  di  graticci  per  so- 
stegno di  terreni  a  pendio.  Aggraticci  are, 
va.  Formare  un  graticcio.  Cannaio,  sm.  Gra- 
ticcio di  canne.  Canniccio,  sm.  Graticcio  di 
cannnocie  o  canne  palustri.  Cannicciata  ,  sf. 
Palco  de'  seccatori  da  frutta  fatto  di  cannicci. 

Oardlèn.  RIDOLI ,  sm.  pi.  I  lati  del  piano 
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del  oano  d**  codtadÌDi  fiitto  a  rastralliere.  V. 
Gardlén. 

Gftrdlln.  V.  Oardlèn. 

Okurà.  V.  Lépa. 

OÀrege.  GAREOGLARB,  itL  Pare  a  gara, 
Competerà,  Contendere.  Gabbqoiambnto,  sm. 
Il  gareggiare.  GAnsoaiATORB,  Yerb.  m.  Osa» 
REQOiATRiCB,  f.  Chi  o  Cho  gareggia.  Eknalo. 

Otaiéì.  GHERIQUO,  sm.  È  il  Seme  della  noce 
quando  è  intiero,  o  eia  la  Mandorla  quadri- 
lobata  e  coperta  della  sua  cica  o  petiicina.  11 
gheriglio  si  spacca  ageTolmente  in  due  Messi 
gherigli,  e  ciascano  di  questi  in  dne  Spicchi 

o  Coeee.  Chiamasi  poi  jMtnui.  lineila  Lami- 
netta  legnosa  e  pieghevole  che  sta  liberamente 
incastrata  e  frai)QSia  fra  i  lobi,  eccettocbè  net< 
centro  del  gheriglio  dov*  è  T  attaccatura  com- 
mune  dei  quattro  spicchi  o  oosoe.  (Carena). 
Gsxéi  de  pèt.  Spìcchio  del  petto,  U  messo 
del  petto  degli  animali  che  si  maoeUano.  Ofm- 
réi  d'  1*  inastile.  GA.RajoLe.  QftUMOiiO,  sm. 
Foglie  di  dentro  del  cesto  delle  erbe  comma* 
stibili,  come  insalata,  eoe.  dim.  Geujmolbtto. 

Gtarea.  GARRESE,  sm.  Sommità  delle  spalle 
del  cavallo  o  simile,  che  vulgarmente  si  dice 
La  creoe. 

Oarót.  GARRETTO,  sm.  Parto  o  Nerbo  a 
pie  della  polpa  della  gamba,  che  si  oongionge 
col  caloagno.  TALLONa^  sm.  Parte  posteriora 
del  piede  formata  dal  calcagno,  coperta  da 
grossa  pelle.  Móttea  a  ade  ìxl  a'  i  garét» 
AccoGCOLABSi,  up.  Restringersi,  abbasànodosi 
a  sedere  sui  garrettk  Accoocovabsi^  np«  Poni 
0  Stare  coccolone,  quasi  covandosi  le  calca- 
gna. V.  Caloéga. 

Oarata.  GARETTAi,  sC  Torretta  rotonda  o 
poligona  di  legno- odi  mattoni  con  alcvue  fe- 
ritoje  allivello  d«U*^ocohio  per  la  quali  la  sen* 
tinella  può  mirare,  éhcordto/tf,  buaréioia'. 
Casotto. 

CtergaJOn.  V.  Sgorgajdm 

Gargàn.  GARGAMBy  sm.  Ineanalatom  di  un 
telajo,  locanalatuiB  o  Piecolb  incavo,  in*  legao 
o  metallo  per  commetterne  un  altro. 

Oargaxaàl.  STSRIZZA,  OOR^A,  at  Canna 
della  gola.  AocarmabB)  va«  Afferrare-  per  le 
canne  della  gola*  V.  GjosgòA. 

OargKriauna.  GARGARISMO,  sm.  Sorta  di 
rimedio  liquido  che  trattiensi  nella  gola,  re- 
spingendolo col  flato  per  ammollire  le  fiuici 
infiammate.  L*atto  dal  gai^arixsare. 

Oargavln.  GARGARIZZARE,  vn.  Riafre- 
scani  le  £suci  con  gai^garismi.  GABeAOLtaaiB, 
GoROOOLiAAis ,  vn.  Idandlv  fuori  quel  snone 
strepitoso  che  si  fa  nella  gohif  gaigarizzan* 
dosi. 

Oargòi.  GAROOZZQ,  OORGUZZOLB,  GORr 
GOZZUOLO,  GARGALONfi,  GARAALOZ- 
ZO,  GOZZO^  smk  GAROOZZA,  sf.  Góla,  ed 
usasi  tanto  per  eeofàgo,.  quanto  per  fraoAaa. 
«  Come  iena  del  deserto,  Annosando  a  gozstf 
aperto  U  fintai  cadavere^  »  (Giusti).  Esofago, 
sm.  Canale  ^10  dalla  bocca  va  allo  stosaano* 
V.  TraoHe^a* 

Oariànda,  GHIRLANDA,  sm.  GoroBa  di  flo^ 
ri  o  d'erbe,  per  simil.  Qualunque  altra  cosa 


cba  oiroonAi  par  ornamento.  dinr«  Ghuklah- 

DBLLA  ,  GHmLamDaTTA  ,  GHIBLAMDtaZA.  V. 

Lagliivlanda. 

Gumadòl.  GRANATELLO,  GRANATINO, 
sm.  Piccolo  mass»  di  fili  di  sagica  per  i^ias- 
lare  o  raooo^^liere  farina  aeHa  madia,  e  per 
simili  usi  d»  euoina.  FUo  di  sagina.  Spa^-  . 
aobA ,  st  Scopetta  di  fili  di  sabina  per  Det- 
tare i  panni  dalla  polvere,  dim.  SpazxoLBTTA, 
Spazzoumo*.  SpAZSOLAftB ,  Va.  Nettare  colla 
spasola. 

Oarnadlé.  GRANATATA,  sf.  Golpe  t>  Per- 
cossa di  granata. 

(Himadler.  GRANATAJO,fm.Cht  fa  o  vende 
granate  o  spassole. 

aanaadCik  V.  SodiMt  (ia  granata). 

OàmaaOn.  V  OarnlsGn. 

amene»  GRANATA ,  sf.  Masso  di  sagina  o 
melica  spargola-,  o  di  scope  per  ispasasre. 

dim.  GRaWATIIIAfGBAMATUCBA^  —  MaNBLrLg, 

sf.  pi.  Qoa'distÌQtJ  massetti  di  sagina  ond'd 
composta  la  granata  da  spassare  ir  palmento 
delle  stanze.  (Carena).  Scopa,  sf.  Granata  com- 
posta dì  vermene  (fi  scopa.  Bb&vbdbbb.,  sf. 
Pianta  annua  che  oreBoe  diritta  a  guisa  di  ci- 
presso, di  cui  &8sena  granate  ad  uso  princi- 
palmente di  spaBBare  la  loppa  del  grano,  qxBin- 
do  si  spula  osi  svanta.  Radazza,  at  Specie,  di 
SQopa  ntta  di  un  fassio  di  fili  di  vecchie  corde 
che  formano  un  lun^o  fiocco  o  nappa»  e  aerve 
a  raccogliere  Tumidità  ed  a  raseiugare  i  luo- 
ghi dove  sia  stata  dell' aqua,  ed  è  usata  par- 
ticelarmenta  da*  marinari'.  Rabakzarb  ,  va. 
Nettare  la  nave  o  simile  con  la  radasza,  Oar- 
aé  zió^a  mpèJlm  hSo.  la.  oà,  6iVafuK»««eo9a 
apasza  bene  la  casa,  cioè  I  servitori  nuovi, 
ne' primi  eioroi  (anno  il  loro  dovere^  M  as^ité 
la.  gaome,  Dmr  fileggio.  Dar  licaaia  di  par> 
tire,  Cacciare  dal  servizio.  Baaer  lan»  i^ar- 
né.  Eaaei^  utunnoM  del  oieio,  dìeasi  di  Ri- 
medio che  prestamente  guarisce.  V.  Qe^ma» 
dOér. 

Gtaixfnièl.  V,  Qraiiài«  Oaaaèl. 

OaniÀla.  GBlANG^LA^sH  GRAiNBLLO,  sm. 
Il  seme  delle  biade,  dim.  GRANBLLBtta,  Gba- 

NBIiUlVO,  (UtANB&LtTtA,  GhARBLUUSSO.  — 

AoNO,  sm.  Granello  dell*  uva.  dini4  epross. 
Aeimuto.  —  ViNAoriuoLOv  srai  Granellelto 
sedo  che  si  trova  euera  gli  acini  delP  uva. 
BaozzB,  af.  pi.  Bollioelle  pnirinnose  sulla 
pelle.  V.  eaonl 

asomlii  V.  o«mài. 

amcBLh  GitANARE,  GitANIRB,  m.  Pare  il 
granello  o  seme,  o  maturarlo,  pavlsradosi  di 
biade.  GttatKATo,  aggi  Che  ha  mna  il  granello. 
Granoso,  agg;  Dan  gmnito.  W\m  de  grauelUo 
GaAMtDo,  agg.  Che  è  giunto  alla  sua  perfe- 
zione, parlando  di  seme,  o  sAtroche  di-  simile  : 
e,  parlando  di  peraena,  vale  Porte,  Gaglianlo. 
cosi  al  proprio  come  al  figurato.  V.  Ghnaai. 

Oaniidàrai.  GRANITURA,  sf.  Pormasioae 
del  granelloi  Ten^  io  cui  le  biade  grant- 


Qamiadn.  GRANlGIONifi,  sf.  GRANIMEN* 
T@,  sm.  Il  graaiié. 
Gamlòs.  V.  aranlòa. 
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QsTÒtaxk.  GAROFANO,  sva.  Fiore  che  ha 
I*  odore  delParomato  portante  questo  mede- 
simo Dome.  Garòfan  carpadòn.  Garofano 
crepone.  «  Nel  secondo  mazzetto  v'  abbia  un 
gkerofano  (garofano)  crepone.  »  (Bresciani). 
Garofano,  sm.  Aromato  delle  Molucche  a 
fogeia  di  chiodetto.  Garofanare  ,  va.  Dar 
P  odore  di  profano.  Garofanato,  agg.  Che 
ha  odore  di  garofano,  o  In  cui  è  stato  infuso 
del  garofano. 

Oapol.  V.  Oarói. 

aar5n.  V.  Gheda. 

Oarpdn.  V.  GrupGn. 

(Huraé.  BRIZZOLATO,  agg.  Macchiato  di  due 
colori  sparsi  minutamente.  Brizzolatura  , 
Rf.  Mescolanza  di  due  colori  sparsi  minuta- 
meote.  V.  Gktrsule.  Zarznace. 

OaraòL  CANNICCIO,  «m.  Graticcio  di  can- 
nacoe  palustri.  Grisola  ,  sf.  Arneee  fatto  dì 
cannucce  palustri,  o  Graticcio  fatto  di  vimini. 
V.  Arlót. 

Garaxile.  GRIGIOLATO ,  sf.  agg.  Macchiato 
di  gri^o;  ed  è  anche  aggiunto  di  Fagiuolo 
macchiato  di  grigio. 

Oarafanéna.  Violine  di  Spagna.  (Dianthus 
barfoatoA,  Linneo). 

Oarsadòr.  GARZATORE,  sm.  Chi  dà  il  gar- 
zo ai  paoni. 

Garsé.  GARZARE,  va.  Lavoro  che  si  fa  col 
sarzo  sopra  i  panni  per  trarne  foora  il  pelo. 
Garzo,  sm.  Cardo  da  garzare.  Garzatura  , 
sf.  Il  garzare.  Garzella,  sf.  Arnese  formato 
di  uoa  croce  di  legno  Guarnito  di  cardi  da 
gamre.  Garzeria,  sf.  Luogo  dove  si  ripon* 
gooo  ì  garzi. 

Oarséi  \  GARZIERO,  sm.  Dicesi  che  un  Ca- 

Garsir  i  valio  va  garziero  quando ,  invece 
di  portar  la  testa  incassata,  sporge  in  fuori 
le  narici. 

Oarsól.  GARZUOLO ,  sm.  Canapa  peUinata 
fina. 

Oarsdn.  GARZONE,  %xù.  Chi  va  a  star  con 
altrui  per  lavorare  in  campagna.  Chi  apprende 
un'  arte,  e  fa  i  servigi  di  botega.  dim.  Gah- 
zoNBTTO,  Garzoncblix),  Garzonello,  Gar- 
zo?icuca  accr.  Garzonotto.  p^gg*  (3-arzo- 
NAcrio.  sprezz.  Garzonastro.  — Garzona,  sf. 
di  Garzone,  dim.  Garzonbtta.  —  Garzo- 
NiLB,  agg.  Di  garzone.  Aooarzonarsi  ,  np. 
Andar  a  stare  con  alcuno  per  garzone ,  che 
anche  dicesi  Andar  per  garzone  ;  ed  è  pro- 
priamente L* andare  a  stare  con  una  famiglia 
dì  contadini  per  una  certa  mercede  fìssa ,  a 
fine  di  lavorare,  di  guardare  il  bestiame,  e 
simili.  Barlbtto,  sm.  Strumento  di  ferro  ben 
groMO  del  quale  si  fa  uso  per  tener  fermo 
«al  banco  il  legno  che  sì  vuol  lavorare  dai 
legnaiuoli,  ed  intagliatori  di  legname. 

Gas.  GAS,  GASSE,  sm.  Qualunque  fluido  ae- 
riforme. Combinazione  d*  idrogeno  e  di  car- 
lonio  atto  ad  arderà  al  solo  accostargli  una 
vdta  ta  fiamma,  ed  illuminare  le  vie,  le  stanze, 
fcc  Oasoso  ,  agg.  Che  contiene  gas.  Gasifi- 
CARE,  va.  Ridurre  aNo  stato  di  gas.  Gasifi- 
r-AZioNB,  sf.  II  gasifìtare.  Gasomistro,  Gazo- 
ncmOy  «m.  Strumento  per  misurare  il  gas; 


ed  Edificio  in  cui,  come  in  un  magazzino,  sì 
raccoglie  e  si  serha  il  gas.  Qassajdolo,  sm. 
Chiamansi  gassajuoli  coloro  che  fanno  i  lavori 
necessarj  per  la  illuminazione  a  gas ,  come 
metter  tubi,  lanterne, accenderle, ecc.  (Fanfani  I. 

Oàt.  GATTO,  sm.  Animale  quadrupede  dome- 
stiro  che  dà  la  caccia  ai  topi.  dim.  Gattino, 
Gattolino,  GATTUcao.  accr.  Gattonb.  pegg. 
Gattaccio.  —  Gattilare,  vn.  Miagolare. 
Gattilambnto  ,  sm.  La  voce  de*  gattmi.  Fé 
e  cordCn.  Tornire,  vn.  Il  russare  de'  gatti. 
//  gatto  fa  le  fusa,  dicesi  Quando.il  gatto 
mugola  per  fìir  festa,  con  voce  sommessa  e 
gorgogliante  a  bocca  chiusa,  quando  gli  si 
lìscia  il  capo  o  il  corpo  per  fargli  carezza. 
Soffiare,  vn.  Lo  spingere  che  fa  il  gatto 
fortemente  T alito,  eoo  rumore  quasi  di  soffio, 
ma  con  bocca  aperta  in  segno  di  minaccia. 
Arroncioliarsi,  np.  Quel  raccorciarsi  che  fa 
in  sé  il  gatto  coir  inarcare  il  dorso,  levando 
in  alto  la  coda,  rabbuffando  il  pelo,  e  soffiando 
per  minacciare  e  porsi  in  difesa,  specialmente 
quando  vede  accostarsi  un  cane  con  cui  non 
abbia  domestichezza.  Spiluctarsi,  no.  Leccar- 
si o  Nettarsi  che  fanno  i  gatti  leccanaosi.  Gat- 
ticida, sm.  Uccisore  di  gatti. 

Oàta.  GATTA,  sf  La  femina  del  gatto,  dim. 
Gattucci  A.  Pigliar  la  gatta  a  pelare.  Met- 
tersi ad  impresa  difficile  e  rischiosa.  Gatta 
ci  cova.  Ce  sotto  inganno  o  malizia.  Ven- 
dere o  Comprare  gatta  in  sacco.  Dare  o  Dire 
una  cosa  per  un*  altra,  senza  prima  chiarirsi 
di  quel  che  sia.  V.  Imbari agadùra,  Pas- 
saròt  (granchio  a  secco). 

aatamórta.  GATTONE,sm.  figurat  Persona 
irolto  astuta.  Fé  la  gatamdrta.  Fare  il 
^attoncy  o  Fare  la  gatta  del  Masino,  Faae 
il  balordo,  e  le  viste  di  non  vedere  e  di  non 
conoscere. 

Gatapósla.  ADONIDE,  Camtnomilla  rossa. 
Occhio  del  diavolo.  Pianta  di  odore  disgu- 
stoso. V.  ICatrichelia. 

Oatardla.  GATTAJUOLA ,  sf.  Buco  che  si 
fa  neir  uscio  particolarmente  de'  granaj  ,  ac- 
ciò ?i  passi  il  gatto.  Gattaia,  sf.  e  agg.  Uscio 
che  ha  la  eattnjuola.  V.  Tràpla. 

Oataiiga.  V.  MaaoarCn  (Mosca  cieca). 

aatégn.  GATTESCO,  agg.  Di  gatto,  A  mo* 
di  gatto. 

aatégna.  Ande  in  gatégUA.  Andare  in 

Gattesco,  Fare  come  i  gatti  quando  fanno  al- 
amore.  Ino  atti rsi  ,  np.  Innamorarsi  come 
i  gatti,  quando  vanno  per  la  gatta. 

G-atèL  CATELLO,  sm.  Perno  della  stanga  nel- 
la pila  delle  cartiere.  Beccatello,  sm.  Men- 
sola di  sostegno  sotto  i  capi  delle  travi  fitte 
nel  muro  sotto  i  terrazzini ,  ballatoi,  ecc.  Sor- 
GOzzoNB,  sm.  Travicello,  che,  posando  sopra 
la  mensola,  o  in  buco  fatto  nel  muro,  serve 
a  sostenere  tavole  per  ponti,  terrazzi  e  simili. 

OàteL  AMENTO,  sm.  GATTINO,  IULO(Tar- 
gioni  T.)  Maniera  d' infiorescenza  particolare 
a  certi  alberi,  quali  sono  l'avellano,  il  noce, 
ecc.  in  cui  gli  organi  del  fiore  sono  disposti 
in  modo  che  il  loro  complesso  simigli  alla 
coda  di  xm  gatto,  o  meglio  di  \m  topo. 
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Gatéra.  GNAULÌO ,  sin.  Il  gnaulare  di  uno 
o  più  gatti.  Fé  d*la  gatéra.  Far»  t7  chi<iS90, 
dicesi  de*  R^^azzi  in  ogoi  loro  nimoroso  di- 
vertimento. V.  Cagnera.  BacSa. 

QatéÀ.  V.  Gatégn.  Gatégna. 

Gatéiel.  V.  Gatóiel. 

GatmamOn.  GATTOMAMMONE,  sm.  Sci- 
mia  con  lunga  coda.  Ande  a  gatmaznOn. 
■  Andare  fattone,  dicesi  di  queir  Atto  che  si 
fa  camminando  colle  mani  per  terra  a  guisa 
di  animai  quadrupede. 

Gatòn.  V.  Gatamórta. 

Gatóèeh  DILETICO,  SOLLETICO,  sm.  Atto, 
EffiBtto  del  dileticare.  Dileticarb,  Solleti- 
ca rb,  va.  Stuzzicare  leggermente  alcune  parti 
del  corpo,  producendone  impressione  che  in- 
cita a  ridere,  e  a  squittire.  Dilbticambnto  , 
SoLLBTicAMBNTo,  sm.  H  dìleticare.  Risollb- 
TiCARB,  va.  Solleticar  di  nuovo. 

GatpoiaL  V.  Potai. 

Gàtttl.  V.  Gàtel, 

Gavàgn.  VILUPPO ,  sm.  Fila  d' acia ,  seta, 
lana,  capelli,  e  simili  ravvolte  insieme  in  con- 
fuso, fl^urat  Intricamento,  Confusione.  Troyé 
e  gavagzL.  Trovare  il  bandolo  della  ma- 
tassa. Trovar  il  modo  di  sortir  d*  intrigo.  V. 
Cavàgxx.  Panir.  Tróf. 

Gavèla.  V  Massèl  (bertesca). 

Gavéta      l  MATASSA,  sf.  Certa  quantità  di 

ONivétla     I  filo  di  canapa,  di  lino,  e  simili 

Gavótula  f  avvolta  sulPaspo,  e  poi  annodala 
con  un  nodo  particolare  chiamato  laccetto. 
dim.  Mat ASSETTA,  Matassi N A.  pegg.  Mat as- 
saggia, per  Imbroglio,  ecc.  «  Aaopera  un  po' 
lo*ngegno.  Fora  e  trova  il  bandolo  Di  que- 
sta matassaccia,  »  (Cecchi).  Trové  o  Sco- 
pri la  gavetla.  Trovare  il  bandolo,  la 
via,  il  verso  di  scoprire,  o  far  qualche  cosa. 
Scoprire  la  verità.  Trovare  dove  sta  la  diffi- 
cult^  Matassino,  sm.  Piccola  matassa  di  roba 
sottile  d'una  data  misura,  come  sarebbe  a  dire 
seta,  spago,  ecc.  Matassata,  sf.  Quantità  di  mul- 
tasse. Ammatassare,  va.  Ridurre  in  matasse. 
Iixgavagnéas  la  gavétla.  Arruffarsi  la 
matassa.  Gavetta,  sf.  fif  atassina  di  corde  da 
minugia,  ossia  corde  di  strumenti. 

Gavòt.  BACCHETTONE ,  sm.  BACCHET- 
TONA ,  sf.  Chi  ostenta  vita  spirituale  e  de« 
vota.  dim.  Bacchbttoncino. 

Gavoldsum.  BACCHETTONERtA ,  sf.  De- 
vozione affettata. 

Gautlén.  MATASSINO,  sm.  Piccola  ma- 
tassa. Manblla,  sf.  Specie  di  piccola  matassa 
a  fili  incrociati  dal  dito  pollice  al  mignolo. 
La  manella  ripiegata  in  due  su  di  sé,  fa  le 
veci  del  dipanino.  Tbafusola,  sf.  Malassetta 
di  seta.  V.  Dvane. 

Gassa.  V.  Argàia. 

Gasamàja.  SCHIAZZAMAGLIA  ,  sf.  Gente 
vile.  Ciurmaglia  ,  sf.  Gente  vile  e  dappoco. 
Razzamaglia  ,  sf.  Marms^Iia.  V.  Marzna- 
nàja. 

Gfraàamól.  V.  Sguaàamói. 

Gaaéja.  GAGGIA,  sf.  Fiorellino  giallo^  odo- 
roso e  Pianta  che  lo  produce^  detta  Mimosa 
Famesiana, 


Quièta.  GAZZETTA,  sf.  figurata  Scrittm  o 
Stampa  periodica  contenente  notizie  politiche, 
letterarie,  scientifiche,  ecc.  (Anal.)  Giornale, 
Foglietto.  Siccome  un  Giornale,  un  Fogliet- 
to, un  Fofflio  d'avvisi  pagavasi  una  gaxsena, 
(antica  Moneta  Veneziana  equivalente  a  due 
soldi  veneti)  di  qui  presero  il  nome  tali  «critu 
o  statnpe.  (Boerio).  dim.  Fooliettino,  Fo- 
glietto d*  avvisi  per  lo  più  urbani. 

G^aaeti^.  GAZZETTIERE,  sm.  Colui  che 
scrive  gazzetta  o  gazzette,  sinon.  Foglicttan- 
te, Fogliettista,  Gazzettante,  ma  questuai- 
timo  (Ucesi  per  lo  più  per  dispreszo. 

Gasia.  V.  cFasàtja. 

Gaaitén.  V.  Gaséta  dim. 

Gazdik.  GAZZURRO,  sm.  Festa,  Allegrala. 
Essere ,  Entrare  o  Mettersi  in  gaxzurro. 
Essere,  Entrare  o  Mettersi  in  brio,  io  festa. 
Galloria,  sf.  Allegrezza  eccessiva  manifesta- 
ta coi  gesti.  Far  galloria,  Galluzzare,  Esul- 
tare. V.  Gugióla. 

GaaóL  VAJATO,  agg.  Dice»  di  Cavallo  che 
ha  un  o^hio  diverso  dati* altro,  le  cui  pupille 
sono  contornate  da  un  cerchietto  biaDchicciui 
il  qual  occhio  dicesi  Vetrino  y  agg.  Gazze- 
rino, agff.  Dicesi  di  Occhio  ceruC»o. 

Gasujé.  V.  Gaadja.  Gugiùlé. 

G^b.  GOBBICCIO,  agg.  Alquanto  gobbo.  Gob- 
BONB,  e  Gobboni,  avv.  A  guisa  di  gobbo.  Che 
va  gibbone.  Dicesi  a  Colui  che  è  torto  o  pie- 
gato nelle  spalle,  per  vecchiezza.^Curvo,  Cui^ 
vato.  Incurvato.  (Fan&ni).  Ande  geb  géb. 
Andar  catellon  catellone.  Andar  quatto  quat- 
to, ma  a  bella  posta.  V.  Gòb. 

G^'l.  GELO,  sm.  Grado  di  freddo  che  vale  a 
solidificare  i  liauidi,  e  segnatamente  1*  aqu^. 
Eccesso  di  freddo.  Gelicidio  ,  sm.  Stagioce 
fredda  e  gelata.  V.  Giài. 

G^ladèna  \  GELATINA ,  sf.  Massa   più  o 

Gelatàxia  f  meno  consistente  e  treoioiaote 
di  sustanza  ottenuta  dalla  soluzione  di  caroi 
ed  ossa  d' animali  per  meno  della  bollitura 
neir  aqua  inediocremente  concentrata,  e  ra(r- 
presa  col  raflreddaroento.  Gelatinoso,  agg. 
Che  ha  della  gelatina.  Rappreso  come  gela- 
tina. 

Gelo.  GELARE ,  vn.  Lo  indurirsi  de*  liquidi 
per  freddo  eccessivo.  Congelare,  va.  Render 
solido  un  liquido,  mediante  il  freddo.  Gela- 
mento, sm.  U  gelare.  Congelamento,  sm. 
Congelazione,  su  II  congelare.  Ingelajle,  va- 
rarsi gelo.  Gelido,  agg.  Che  comincia  a  gè-  i 
lare.  Freddo  com^  gelo.  Gelato,  sm.  Liquore, 
Frutto  o  simile  congelato  che  si  prepde  aii 
uso  di  rinfresco.  Sorbetto.  Lo  chianaaoo  ao- 
che  Pef^o  duro ,  i>erchè  interamente  indo- 
rito dal  gelo,  e  a  cui  con  forme  appropriate, 
si  dà  una  determinata  figura,  come  di  mat- 
tone, di  pesca,  d*  arancia ,  di  pera,  di  fico,  o 
altro.  ^BLATO,  ap^  Indurito  dal  freddo.  Gei  ac- 
ciAToRB,  sm.  Chi  fa  i  gelati.  Ghiacciatino, 
Venditore  di  gelati.  GaiAcciApNA,  «f.  Be- 
vanda d' aqua  ghiacciata,  Geléas  e  aàngr 
adòaa.  Farsi  di  gelo.  Sentirà  tutto  rime- 
scolare. RicoNOELAf^  va.  Congelare  dì  mio- 
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▼o.  ^SoBLARC,  Ta.  Sdogitere  il  gelo.  op.  Scio- 
gfiènà  n  celo. 

Geien.  GELONE,  tra.  Itiflammatione  che  11 
freddo  fa  nascere  nei  tpsmito  cutaneo  de'  pie- 
di, delle  mani,  del  naso,  delle  orecchie.  PB- 
DiGHOKT,  am.  pi  I  geloni  dei  piedi;  ma  di- 
conti  poi  geloni  anch*  essi  m  genere  V. 
Bngànà. 

Gelòs.  GELOSO,  sm.  e  asg.  Chi  teme  di  per- 
dere tutta  o  parte  della  cosa  che  gli  sta 
fortemente  a  cnore,  o  che  possedè,  o  crede 
almeno  di  nossedere.  Preso  da  gelosia,  fignrat 
Sollecito,  rremctroso.  Dicesi  anche  di  Cosa  da 
mftoeggiarsi  con  gran  cautela.  Delicato,  Fra- 
gile, pegg.  Gblosacxtio. 
Gelosejà  j  GELOSIA,  sf.  Travaglio  d* ani- 
Gelosi  }  mo  degli  amanti,  per  timore  che 
altri  tolga  loro  la  persona  amata  o  ne  goda  ; 
e  dioesi  di  altri  timori  o  sospetti.  Intorno 
alla  denvaxione  dì  questa  voce,  dice  il  Sai- 
vini  :  <  E  cosa  curiosa  invero  la  vulgare  eti- 
mologia, che  Oelosia  venga  da  Oeio,  quasi 
da  un  gelido  timore  ;  quando  elhi  deriva 
maolfeaumente  da  Zelò,  voce  greca  origi- 
oaria,  che  vale  Bollore.  »  Gelosie  delle  fi- 
nestre,  Que*  cancelli  di  sottili  liste  di  legno 
posti  alle  finestre  per  veder  altri ,  e  non  es- 
ser veduto.  E  Gelosie  ftiron  dette  da  questo, 
che  per  mezzo  di  esse  i  gelosi  sottrassero 
dal r altrui  sguardo  le  loro  donne,  senza  to- 
gliere ad  esse  V  uso  e  il  commodo  delle  fi- 
nestre. (Muratori).  Straccagblosir  ,  sm.  f. 
Chi  sta  sempre  alla  gelosia  delle  finestre. 
Oèls.  GELSO,  MORO,  sm.  Albero  le  cui  fo- 
K'iie  si  danno  per  cibo  ai  bachi  da  seta.  dim. 
Gelsbtto,  Gelsino.  —  Gelseto,  sm.  Luogo 
piantato  di  gelsì.^GBLSATO,  agg.  Dicosi  di 
Campo  o  di  Terreno  piantato  a  gelsi.  Gelsi 
arancini,  sono  chiamati  iii  Toscana  i  Gelsi 
innestati.  Barbata  di  gelsi,  Vivaio  di  gel- 
si. Gelsa,  Mora,  sf.  Frutto  del  i?elso. 
Gelsamfizx.  GESMINO,  sm.  ArWsto  sermen- 
toso,  di  cui  si  conoscono  più  specie,  e  che 
produce  fiori  odoriferi .  d*  ordinarlo  bianchi , 
ed  awene  anche  di  color  giallo.  Cos'i  pure  è 
nominato  il  fiore  di  tale  arbusto.  (Più  com- 
munemente  si  dice  Gelsomino,  se  bene  que- 
oa  voce  sia  motto  distratta  dalla  sua  origi- 
ne). (Gherardini). 

Géma.  GEMMA ,  sf.  Nome  generico  delle 
pietre  preziose  Vulgarmente  vi  si  comprende 
anche  il  Diamante  che  pur  non  è  una  pie- 
tra. A  aneli*  con  pietra  preziosa  incastonata. 
L'occhio  delle  piante,  prima  di  svilupparsi 
dalle  squamme.  figurat.  Persona  o  Cosa  som- 
mamente cara  e  pregevole,  dim.  Gbmmolina. 
—  Gemmare,  va.  Metter  la  gemma,  parlan- 
dosi di  piante,  e  particolarmente  della  vite. 
Itvoemmato,  agg.  Pieno  o  Coperto  di  gemme. 
Che  ha  prodotto  la  gemma  o  T occhio,  par- 
landosi di  pianta.  Ikoemmarb,  va.  Adornare 
con  gemme,  np.  Adornarsi  come  di  gemme. 
SoEMMARB,  va.  Cavar  le  gemme  da  che  che 
sia.  Gemmibrb,  Grmmiero,  sm.  Giojelhere. 
G«nè.  MUGHERINO,  sm.  Specie  di  gelso- 
mino, detto  anche  Girne, 


Gemei.  GEMELLO,  sm.  Chi  è  nato  con  al- 
tro iVatello  allo  stestt)  parto,  agg.  Che  è  si- 
mile ad  un  altro.  G«irBLLii>AjtA ,  agg.  Che 
partorisce  gemelli.  Binarb,  Partorire  due  fi- 
gliuoli ad  un  partb. 

Qénda.  GHlA!vDA,  sf.  Frutto  della  quercia , 
del  eerro,  del  leccio  e  simili,  accompagnato  da 
una  cupola  dalhi  quale  è  talvolta  avvilluppato 
soltanto  alla  base,  come  nelle  querele,  nel  noc- 
ciuolo,  e  qualche  volta  n'  è  coperto  del  tutto 
come  nel  castagno,  dlm.  Ghiandina,  Ghian- 

DOLINA,  GhTANDBLLINO,  GHI ANDUCHA,  GHIAN- 

DtJZZA.  —  Ghiandifero,  agg.  Che  produce 

ghiande.  Gei  andina  ,  sf.  Vasetto  per  lo  più 
'  avorio  che  ha  per  appunto  la  forma  di  una 
ghianda,  divisa  trasversalmente  in  due  parti 
che  si  serrano  a  vite,  e  nella  cui  capacità  si 
pone  un  pezzettino  di  spugna  inzuppata  in 
qualche  essenza  odorosa.  Anche  si  dice  Ghian- 
da. (Carena).  V.  Gubéla.  Guciaról. 

Genden.  LENDINE,  sm.  LENDINA,  sf.  Uo- 
vo di  pidocchio.  Lendinoso,  agg.  Che  ha  len- 
dini. Lendinella,  sf.  Pettine  a  denti  sottilis- 
simi per  levare  i  lendini. 

Genderum.  GENDARME,  sm.  neol.  Solda- 
to destinato  a  mantenere  il  buon  ordine.  Gen- 
darmeria, sf.  Corpo  de' gendarmi. 

Geaója.  GENIA,  sf.  Razsa  di  gente  cattiva  e 
spregevole. 

Gener.  GENERE,  sm.  Generalmente  parlando 
si  dice  di  Ciò  che  è  commune  a  diverse  spe- 
cie. Ciò  che  contiene  più  specie  differenti.  Ge- 
nere untano^  V  intera  generazione  degli  uo- 
mini, nel  pi.  Generi,  Grasce,  Derrate,  Mer- 
canzie. In  genere,  locoz.  avv.  Generalmente. 
In  géner  d' lengua.  In  fatto  di  lingua, 
e  non  si  dirà  In  genere  di  lingua.  V.  Zè- 
ner. 

Generante.  GENERALITÀ,  sf.  Universalità, 
Moltitudine.  Qualità  di  ciò  che  è  generale. 

Generallal.  GENERALIZZARE,  va.  Render 
generale. 

GeneraimSnt.  GENERALMENTE,  avv.  U- 
ni  versai  mente,  Communemente.  super.  Gene- 
ralissimamente. 

Generation.  GENERAZIONE,  sf.  Il  gene- 
rare. L*  atto  col  quale  gli  enti  viventi  produ- 
cono altri  simili  a  sé.  Una  generazione  com- 
prende tutti  gli  uomini  viventi,  quando  siano 
press' a  poco  coetanei  ;  essa  abbraccia  tutte  le 
famiglie,  tutti  i  casati,  tutte  le  stirpi,  tutte  le 
razze.  Periodo  della  vita  di  un  nomo. 

Genere.  GENERARE,  va.  Dare  Tessere  na- 
turalmente. Produrre  semplicemente.  Cagio- 
nare. Generabile,  agg.  Atto  a  generarsi  Oe- 
NERABiLrrA,  sf.  Potenza  di  generare.  Genb- 
RATivo,  agg.  Atto  e  Acconcio  a  generare.  Ge- 
nerativamente ,  avv.  In  modo  generativo. 
Generatore,  verb.  m.  Generatrice,  f.  Chi 
o  Che  genera. 

Genere!.  GENERALE,  sm.  term.  milit.  Com- 
mandante superiore  di  un  esercito  o  di  una 
p<irte  di  esso,  con  diversi  gradi.  (Grassi),  super. 
Generalissimo.  —  Gener ìlatc^  sm.  Digni- 
tà, Carica  di  ffeoerale.  Generale,  agg.  Che 
è  commune.  Che  è  applicabile  a  un  grand is- 
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Simo  jiumero  di  penone,  di  cote.  Obmbrau- 
TÀ,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  generale.  Oenb- 
BALBOOiARB,  vo.  Parlar  in  generale.  Star 
sulle  generali. 

Geaeréla.  CHIAMATA  GENERALE.  Bàter 
la  gen^réla.  Battere  o  Fare  la  chiamata 
generale,  Chiamare  coi  tamburi  o  colle  trom- 
be tutta  la  truppa  di  una  guarnigione. 

Gtonórloh.  GENERICO,  sf.  Che  costituisce  il 
genere.  Che  appartiene  al  genere.  Generica- 
MENTE,  avv.  GK^neralmente,  Communemente. 

Gtoneròs.  GENEROSO,  agg.  Che  ha  gene- 
rosità. Che  opera  per  magnanimità.  Vino  ge- 
neroso, Gagliardo.  Cavallo  generoso.  Brioso. 

Generosite.  GENEROSITÀ,  sf.  Grandezza 
d'animo,  Liberalità.  Generosamente,  avv. 
Con  generosità,  super.  Generosissimamente. 

Oténi.  GENIO,  sm.  Ingegno  superiore  alP  in- 
gegno conimune,  creatore,  inventore,  intra- 
prenditore  di  cose  alte  e  straordinarie.  In- 
clinazione. Uomo  straordinario.  Il  Corpo  degli 
ingegneri.  Gusto,  cioè  quella  inclinazione  na- 
turale che  ci  fa  scegliere  piuttosto  una  cosa 
che  un*  altra,  che  ne  fa  prcKliligere  certe  co- 
se. Andar  a  genio,  Piacere.  Dar  nel  genio, 
dicesi  di  Cosa  che  piacia  quasi  al  primo  ve- 
derla. Di  genio,  e  Con  genio,  Vulenterosa- 
mente.  Gbniaccio  ,  sm.  Genio  cattivo ,  Mala 
inclinazione. 

Geaiél.  GENIALE,  agg.  Di  ^io.  Attenente 
al  genio.  Che  incontra  il  genio  dei  più.  Che 
infonde  o  spira  giocondità.  Genialmente, 
avv.  Di  genio.  Simpaticamente. 

Genltòr.  GENITORE,  sm.  GENITRICE,  sf. 
Il  padre.  La  madre. 

Genitura.  GENITURA,  sf.  Generazione,  Na- 
scimento. 

Gkèat,  Oeatil.  V.  Zént,  ecc. 

Oentiléàa.  GENTILEZZA,  sf.  Qualità  di  ciò 
che  è  gentile.  Costume  di  avere  per  ciascuno 
il  dovuto  riguardo.  Grazia  dignitosa.  Amore- 
volezza, Cortesia.  Gentilmente,  avv.  Con  gen- 
tilezza. 

GeauflessiCn.  GENUFLESSIONE,  sf.  U  ge- 
nuflettersi, ossia  piegar  il  ginocchio  per  ve- 
nerazione o  per  rispetto.  Genuflesso,  agg. 
Inginocchiato. 

Genuvèn.  GENUINO,  agg.  Naturale,  Non 
falsi  6cato,  Schietto,  Sincero. 

Gér.  V.  Ghir. 

Géra.  BRENNA,  sf.  Cavallo  o  simile  cattivo. 
Rozza.  V.  Soròia. 

Oera.  GHIAJA ,  GHIARA ,  sf.  Rena  grossa 
con  sassuoli.  Le  ghiaje  delle  spiagge  del  mare, 
de*  greti  de*  fiumi  sono  composte  di  ciottoli , 
sassolini,  pietruzze,  e  piastrelle,  dim.  Ghia- 
JUZZA.  —  Ghiaronb,  sm.  Ghìara  grossa.  Ghia- 
Joso,  agg.  Che  ha  ghiaja.  Di  natura  di  ghiaja. 
Ghiaiata,  sf.  Spandimento  di  ghiaia  per  as- 
sodare le  strade  o  luoghi  fangosi.  Piefrisco, 
sm.  Pietre  o  Sassi  tritati  che  si  adoperano 
per  le  ghiajate,  in  mancanza  di  ffbiaja.  Scan- 
Diouo,  sm.  Massa  di  sassi  o  di  gniaja  ridotta 
in  quadro  per  determinarne  colla  misura  il 
loro  prezzo. 

Geràni.  GERANIO,  sm.  Genere  di  piante  di 


più  specie.  (Pelargomom).  Oeràni  róM. 
Geranio  rosato.  (Pelargonium  capitatom)  k 
cui  foglie  e  i  fiori  hanno  T  odore  di  rosa  seopk 
Geranio  rosa  (Pelargonium  radula).  Fa  oak> 
brelle  di  pochi  fiori,  e  il  suo  odore  è  di  rota 
misto  di  aromatico.  Geranio  notturno  (Pe> 
largonium  triste).  Otoràni  da  1*  odor ,  o 
Malvéna.  Geranio  odoroso  o  Malva  d'Egittu 
(Pelargonium  odoratissimum.  V.  Malvéaa). 
Geràni  da  la  póia.  Geranio  fetido  oA- 
/ricano.  (Pelargonium  inquinans).  Geràxii 
soartuie.  Geranio  accartocciato.  (Pelargo- 
nium cucuUatum).  Greràni  con  e  conto- 
ren  biànoli.  Geranio  sonale.  (Pelarguiiaffi 
zonale). 

Gerént.  GERENTE,  sm.  neiruso,  Persoat 
responsabile  in  faccia  alla  ieg§[e  del  conteouto 
in  un  giornale  o  foglio  d*avvisL  V.  Agént 

Gergn.  GERGO,  sm.  Linguaggio  corrotto. 
Il  parlare  oscuro,  f\irbeeco  ,  non  compreso 
fuorché  da  quelli  che  son  fra  loro  conreDiiti 
de'sieuifìcau  delle  parole  eh*  essi  usano,  tra 
metaforiche  e  inventate  a  capriccio.  Gbrooki. 
agg.  Parlar  gergone,  cioè  In  gei^.  Gebgo- 
narb,  vn.  Parlare  in  gergo. 

Germàn.  GERMANO,  sm.  Fratello,  agg.  C^ 
è  nato  dallo  stesso  padre  e  dalla  stessa  madre. 
Germano  ,  sm.  Nome  generico  degli  uccelli 
di  oaiude,  di  becco  largo  e  piedi  diacciati  t 
della  specie  delle  anitre  selvatiche.  V.  Anàdra. 

Geroléflch.  GEROGLIFICO,  sm.  Corpo  figti- 
rato  di  cui  gli  Elgiziani  si  servivano  invece 
di  caratteri.  Svolazzo,  sm.  Tratteggio  di  or- 
nati in  linee  curve  attorno  a  parole  o  letieR. 
dim.  Svolazzbtto. 

Gescan     )  DIASCANE,  DI ASCHIGNL  E«da- 

Gèsohen  \  mazione  trovata  per  non  dir  dts- 
volo  nella  conversazione.- 

Oesi.  V.  Disàgi. 

Gèss.  GISSO  e  GISSE.  Il  vulgo  usa  comma- 
nemente  questa  voce  per  Buono,  EccellenUt 
e  simili.  Né  quest*  uso  è  moderno,  che  si  troni 
usata  in  un  Sonetto  fatto  nel  secolo  XMI. 
(Fanfani).  1 

GÒBt.  GESTO,  sm.  Movimento  delle  membn,  | 
specialmente  delle  mani  per  dar  espressiooei 
alla  parola,  p^g.  Obstaccio.  (Tommaseo). 
Gesta,  nel  pi.  Imprese,  Azioni,  Fatti  memo- 
rabili. 

Gesti.  GESTIRE,  GESTEGGIARE,  vn.  Far 
gesti.  Gesticolare,  vn.  Far  molti  gesù.  Ge- 
sticolazione, sf.  Il  gesticolare. 

GestiCn.  GESTIONE,  sf.  v.  delPuso,  Maneg- 
gio degli  adari.  Amministrazione. 

Gèt.  V.  Zèt. 

Geta.  V.  Dieta. 

GévuL  V.  DievuL 

Gheba,  Ghèbia.  V.  Gàbia.  j 

Ghéda.  GHERONE,  sm.  Una  di  oodlle  ponte < 
triangolari  di  tela,  colla  base  ali  in^iù,  cu- 
cite una  per  ciascun  Iato  della  camiaa,  o  al- 
tre vesti  per  allargarle  e  dar  loro  un  certo 
garbo. 

Gnéfla.      (  GUEFFA,sm.  Matassino  di  spago 

Ghéfula.  }  o  altre  cose  simili.  (FanfiBmi).CAK' 

.touno,^  sm.  Filo,  Seta,  ecc.  avvolto  su  pet- 
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zuoli  di  cartone  per  ricami.  V.  (H^utlén 
(maiiella). 

Ohógn.  OARGO,  agg.  Aocorto,  Ammaliziato, 
Scaltrito.  Caparbio,  agff.  Ostinato,  Malizioao. 
Ghigno,  sin.  Sorriso  marizioso  e  beffardo,  dim. 
Ohjonbtto,  Ghignino,  Obiqnbttino.  pesg. 
OmoNACcio.  —  Qhionoso,  agg.  Che  fa  gbi- 
^oi.  Ghignarb,  vd.  Ridere  firn  denti  per  ma- 
lizia o  per  ischerno.  Ohignatorb,  verb.  m. 
Obionatbick,  f.  Chi  o  Che  ghigna, 
ahégna.  GHIGNA,  sf.  toc.  tose  Volto,  Ceffo. 
Grinta.  Fé  una  còsa  in  ghégna.  Fare  una 
cosa  a  modo  e  a  verso,  A  dovere.  V.  Grèn- 
ta.  Oliioa.  Ssrrigne. 
Gheldra    \  GELDRA.  sf.  Trista  genia,  Mar- 
Ghèldria  /  maglia.  V.  Ck>nibréoola. 
Ghér.  V.  Gliir. 
Ghéra.  V.  Qóra. 

Ghérb.  GARBO,  sm.  Grazia,  Leggiadria,  Bel- 
le maniere.  Garbo  per  Foggia,  Maniera,  For^ 
ma.  «  La  Uquerizia  ha  le  foglie  simili  al  len- 
tisoo  o  inaù  quel  garbo,  ma  più  sottili  e 
ianghe.  »  (Soderini).  Nelle  arti,  Quella  forma 
aecuDcia  che  si  dà  a  cosa  artefatta,  perchè 
meglio  ris^nda  al  suo  fine,  né  manchi  di 
certa  grazia  e  gentilezza,  pegg.  Garbactio, 
cioè  Sgarbo,  Cattivo  modo.  Maniera  spiace- 
Tole,  e  diaobligante.  27omo  di  garbo.  Uomo 
ooorato  galantuomo,  dabbene.  Garbbttarb, 
Ikgarbare  ,  AooARfiARB ,  va.  Dar  garbo , 
Addattare  con  garbo.  Garbataubntb  ,  avv. 
Con  garbo,  superi.  Garbatissimabibnte.  — 
Gabbo  ,  agg.  Parlao'dosi  di  vini  e  di  frutti 
è  r  opposto  di  abboccato  o  di  dolce.  Agro , 
Brusco,  Lazzo.  «  Così  del  pomo  granato,  del 
dolce  n*  avviene  il  garbo,  quando  e*  si  fa  na- 
scere per  via  di  germoglio.  »  (Sederini).  «  E 
di  Qui  casce  che  le  melagrane  si  fan  garbe, 
anamando  i  loro  albori  spesso.  »  (id.)  V.  Ghuv 
bé.  ÀBper. 

Gheraé.  Qhene.  V.  GNuraé. 
Ghérsa.  GARZA,  sf.  Sorta  di  trina,  che  an- 
che si  dice  Bigherino. 
Ohersd.  V.  Oarsdl. 

Ghasgli.  IMPUNTURA,  sf.  Cucitura  a  punti 
molto  fitti  che  si  fa  per  lo  più  nelle  parti  del 
vestito  più  esposto  alla  vista,  in  modo  che  la 
cucitura  venga  a  soprastare  un  poco  alla  su- 
p«>rficie  del  panno. 
Ghesia.  V.  Tódna. 

Ghét.  GHETTO,  sm.  Luogo  separato  in  al- 
cune città  ove  abitano  gli  Ebrei.  Fé  un  ghét 
de  diévol.  Fare  un  ghetto,  Fare  un  ghet' 
tume ,  Fare  un  rumore  fuor  di  modo  ,  e  si 
(lice  quando  molti   iutfieme  vogliono  dire  il 
fatto  loro;  onde  fanno  una  confusione  come 
sembra  quells  degli  Ebrei ,  quando  pregano 
celle  loro  scuole.  V.  Baoan. 
Ohét.  GHETTINE ,  sf,  pi.  Mezze  ffhette  che 
vestono  la  sola  parte  inferiore  della  gamba. 
(Carena,  Gherardini).  V.  Oambaròl. 
ahéta.  V.  Gaznbaról. 
Ohèta.  V.  aheda. 

Ghével   )  QUARTO,  sm.  Ciascuno  de*quat- 
Ohévnl  t  tro  pezzi  curvi  di  leguo  che  for- 
mano la  circonferenza  delle  ruote  de*  carri,  e 


simili.  Quarti  delle  ruote  sono  que''Pesti 
sopra  i  quali  sMnchiodano  i  cerchioni  ;  o  vero 
diremo  que*  Pezzi  di  legno  arcati  che  forma- 
no la  circonferenza  della  ruota,  sin.  Gavio. 
(Alberti  Diz.)  Gavio,  sm.  Così  chiama  il  Bi- 
rin&ucci  /  quarti  dielle  ruote,  «  Ogni  ruota 
si  fa  di  cinque  o  sei  gavi  ;a  ogni  gavio  s*ad- 
datta  diie  razzi.  »  (Birìngucci). 

014.  SMANCEROSO,  agg.  Pieno  di  amance- 
rie.  Lezioso.  V.  Tsnóxn. 

Ghibàtla.  SFERRA,  sf.  Ogni  storta  d*  arnese 
rotto  o  fuor  d' uso.  Ciarpa,  sf.  Dicesi  di  Ro- 
be vili  e  vecchie ,  di  Stracci ,  di  Bazzecole. 
Ciarpame  ,  sm.  Quantità  di  ciarpe ,  di  cose 
vili.  C1BAOCOLA,  sf.  Significa  in  generale  Cosa 
di  vii  pregio.  (Gherardini). 

Ghibé.  V.  Gàbia  (gabbiata). 

ObibióL  V.  Beviról. 

ahibiSn.  OhibOn.  V.  QabiSn. 

Gbiftilén.  V.  abéfla. 

Ghigne.  GHIGNARE,  vn.  Ridere  leggermen- 
te,  ma  per  ischerno,  o  per  isdegno.  V.  Ohiné. 

Ohignite.  CAPARBIÉRIA,  CAPARBIETÀ, 
sf.  Ostinazione. 

ahignòB.  ANTIPATICO,  agff.  Che  desta  av- 
versione. RiBUTTANTB,  Bgg.  Che  ributta.  Dis- 
amabile. Scontroso,  agg.  Schizzinoso,  Bi- 
sbetico, Permaloso,  dim.  Scontrosbtto.  pegg. 

ScONTROSArClO. 

Ohina.  STRISCIO ,  sm.  Lun^a  striscia  di 

ghiaccio  su  la  quale  si  sdrucciola.  (Oberar^ 
ini).  «  Soalminsi  questi  (vascelli)  alfine,  ac- 
ciocché 1  unto  Così  li  facia  sovra  il  molle 
suolo  Del r  onde  sdrucciolar,  come  vediamo 
Là  sotto  il  polo  in  su  li  strisci  i  carri  Ratto 
fugir  per  li  agghiacciati  fiumi.  »  (Baldi).  Stri- 
scio, sm.  propr.  Ferro  liscio  sotto  le  slitte. 

Ohiné.  SCIVOLARE,  SDRUCCIOLARE,  vn. 
Scorrere  sul  ghiaccio.  V.  Patine. 

Ghinéda.  SCIVOLATA,  sf.  Lo  scivolare;  «  Mi 
par  sempre  di  vedere  una  schiera  di  ragazzi 
a  fare  la  scivolata  sul  ghiaccio ,  de*  quali 
caduto  il  primo,  eManno  tutti  una  culata  Tun 
dopo  r altro.  »  (Viani). 

Gbinéja.  GHINEA,  sf.  Specie  di  tela  di  co- 
tone. Moneta  Inglese. 

ahinghininèl.  V.  £sigBÌghL 

Ohiòt.  V.  Giòt. 

Ohir.  GHIRO,  sm.  Animaletto  poco  dissimile 
dal  topo,  ma  di  coda  pennaochmta,  che  dor- 
me tutto  il  verno,  e  destasi  in  primavera. 

Ghlribéi.  GHIRIBIZZO ,  sm.  Pensiero  fan- 

.  tastico.  Capriccio  più  strano  che  malizioso. 
Ghiribizzoso  ,  agg.  Pieno  di  ghiribizzi ,  Ca- 
priccioso. Gbiribizzarb,  vn.  Aver  ghiribizzi. 
Fantasticare.  Ghiribizzamento,  sm.  Il  ghiri- 
bizzare. 

Ghirigàf.  V.  BlangùrL 

Ghirigór.  GHIRIGORO,  sm.  Intrecciatura  di 
linee  fatta  a  capriccio  con  penna  o  simile.  V. 
Conchéglia.  V.  Gherolénch  (svolazzo). 

Ghirlanda.  V.  Garlànda. 

Ghironda.  GHIRONDA,  sf.  Strumento  mu- 
sicale che  si  suona  col  girare  una  ruota. 

Qhfta.  GHISA ,  sf.  Ferro  fuso  non  ancora 
porgalo.  Ferraccio. 
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GhmèrÉk.  V.  (teLÌra. 

Qhinltksòl.  V;  Omisitòl. 

aiiòft.  V.  Oiisàba. 

(Haohétft.  GIACCfiBTTA,  8f.  Veste  'ordina- 
ria da  ttonlo  con  maniolie  6  senza  falde ,  la 
quale  copre  solo  hi  vita.  Giaccbetto  ,  sta. 
voce  d'tt8o.  Giacchetta  un  pò*  più  piccola  (tella 
commutie.  V.  Qinbét. 

Giaco.  CASCO,  aro.  Specie  di  capp^lto  de* sol- 
dati, dira.  Caschbtto.  —  BÉflnaBTTONB,  sm. 
ì\  dasdo  a  pelo  de*  grafiatieri. 

Olacunéta.  GIACONETTA,  sf.  d' osò.  Sorla 
di  tessuto  fino  di  cotone. 

GlBlàpa.  GIALAPPA,  JALAPPA,  SClA- 
LAPPA,  sf.  Sorta  di  pianta  medicinale  pur- 
gativa. 

(nalsuinen.  V.  G«lanxnén. 

aiamant.  V.  Oiam&nt. 

aiàna.  V.  Diana. 

Oiànda.  V.  Gèlida.  Cueiardl. 

Giara.  GIARRA ,  sf.  Vaso  alqùatìto  grande 
di  terra  cotta ,  invetriato  di  dentro  per  con- 
servarvi olio.  Vaso  di  terra  non  molto  cOtCia, 
non  invetriaco,  per  6onservare  aqtia  fresca 
V.  Géra. 

Giare.  INGHlÀJAllE ,  va.  Coprir  di  gbiaja 
ima  strada  o  simile.  D^bHiAJATO,  sm.  Strato 
di  gbiaja  che  copre  una  strada.  Ghiajatà  , 
sf.  Spandlmento  di  ghfaja  per  assodare  le  stra- 

•  de  0  ìfitnilì.  AooBiAJAtO,Stn.  Luogo  coperto 
di  ^iaja.  tmbrecciare  una  àtrada,  Fare,  Ad 
ttna  strada  che  ^  va  facendo ,  utfo  strato  di 
ghiajottoli  grossi,  e  per  lo  ritto,  da  gettarvi 
poi  ghiaja  minuta  per  pàVeffgiare  e  passej^- 
^arv).  luBaerciATA,  sf.  Quello  strato  di  ghia- 
jottoli che  si  Ùi  alle  strade. 

Giare*.  Giarèja.  V.  Diaréja. 

Giare.  Giaren.  V.  Iiépa. 

Giaròla.  FROMBOLA  ,  sT.  Sasso  di  fiume 
tondo  e  sòhiacciato.  «  A  queste  tali  fontane 
di  frombole,  cioè  sassi  dj  Dumi  tondi  e  stiac- 
ciati (schiacciati),  si  fatino  i  pavimenti  mu- 
rando quelli  per  coltèllo  e  a  onde,  a  uso  d*a- 
qua  che  fanno  henissimo.  »  (Vasari).  V.  ICa- 
rela. 

Giarda.  GALEGA,  RUTA  CAPRARIA,  LA- 
VANESE,  sf.  Pianta  erbacea  commune  par- 
ticolarmente fVa  le  siepi. 

GlardL  GHIAJOTTOLO ,  GHIAROTTO. 
GHIAROTTOLO,  sni.  Piccolo  Sassuolo  di 
ghiaja.  (Targioni  T.) 

Giar5n.  GHIARETO,  sm.  Lo  stesso  che  GRE- 
TO; anzi  Greto  si  dice,  per  sincope,  in  vece 
di  Ghiareto.  Terreno  ghiajoso  e  pieno  di  sas- 
si del  Ietto  de*  fiumi  che  rimane  scoperto  dalle 
aque.  Ghiariccio,  sm.  Lo  stesso  che  -Ghiareto, 
Greto,  (Corsini).  Grbtoso,  agg.  Di  greto.  Che 
ha  greto.  V.  Seca,  àtarlàca. 

Giarulé.  V.  Sasse. 

Giàspar.  V.  Diàspar. 

Giavardéna.  GAVARDINA,  sf.  Veste  da  ca- 
sa. (Varchi). 

Giavlàft.  Ben  giavlàft.  Buon  àiavola^io, 
Uomo  di  buona  pasta. 

Giavler.  Glavlerl.  V.  Diavoleri, 


GikrWt.  V.  *ol6t  (fhillìno,  uabisao). 

GiaTOn.  Panico  sprone  di  gallo.  Panico 
SÉtVATiòò.  nc/lì*  uso ,  GiAVONis ,  "sin.  Pianta 
erbacea  che  alliba  ne' terreni  umrdi,  e  serve 
di  foraggio  pél  bestiame. 

GiavulSn.  WAVIOLONI,  blAVOLlNI.  sm, 
pi.  Confetti  di  sapore  acutissimo  di  menta. 

Glàè.  GHIACCIO,  sm.  Aqìia  congelata.  Tempo 
del  ghiaccio.  Ghiacciuoio  delle  gioje  o  pietre 
dure.  Ghiaccbsto,  agg.  Di  qualità  simile  al 
ghiaccio.  GeiAcaoso,  agg;.  Pieùo  di  ghiaccio. 
GaiACciAJO,  sm.  Chi  vende  ghiaccio.  Avanie 
d*  giÀi.  farH  di  gelo,  Resur  confuso ,  at- 
tonito con  un  palmo  di  naso.  RCznper  e 
giàà.  Rompere  il  ghiaccio,  metaf.  Essere  il 
primo  a  fare  una  cesa.  Prendere  una  risola- 
zione.  Fré  a  già*.  V.  Fué. 

Giaàa.  GHIACCIARE,  vn.  Dicesi  del  conge- 
larsi r  aqua  ed  altri  liguidi  per  cagione  di 
privazione  del  suo  calonco.  Ghiacciato,  sm^ 
Gelo,  Gelnmento. 

Giaaéra.  GHIACCtAJA,  sf.  Luogo  dove  con^ 
servasi  il  schiaccio,  nel  pi.  Serbatoi  d'  aqua 
disposti  affinchè  gelino,  per  togliere  i  pezzi 
di  ghiaccio  da  riporre  neile  conserve  o  gniaci 
ciaje.  Grande  estensione  di  ghiaccio.  V.  Già- 
&0n  (ghiacciai). 

Giaiòl.  GHIACCIUOLO,  a^.  Che  cricchia  e 
si  ronipe  come  ghiaccio,  sm.  Pezzo  d*aqa^ 
congelata,  pendente  da  che  che  sìa.  V.  Can^ 
dlòt  (ghiacciuoio).  V.  ^óaher  giaftóL 

GiailQn.  GRlACClONB,6m.  t  tfiarin.  Banco 
di  ghiàccio.  Ghiacciato,  sm.Ùelo.Qetaraeato, 
Tutto  un  ghiaccio.  Ghiacxiaj  ,  ém.  pi.  Massi 
eterni  di  ghiaccio  che  si  formano  jielie  valli 
e  sui  pendii  delle  alte  montagne. 

Gibèrna.  OlfeERNA,  sf.  Tasca  di  legno  co- 
perta di  cojame,  che  i  soldati  tengono  appess 
al  tertro  per  riporvì  le  cartucce. 

Gifre.  V.  Zifre, 

Giga.  GIGA,  sf.  Ballo  vivo  e  spedito.  Sinfonia 
briosa. 

Giglio.  FAR  GILÈ.  V.  iSlglìBn  (gilè). 

Gilè.  V.  Corpét. 

Gimò.  V.  Gemè. 

Ginéai.  GINNASIO,  sm.  Locale  destinato  a 
quelle  scuole  che  seguono  le  scuole  dette  & 
lementari 

Gingas.  GINGAS,  sm.  v.  d*  uso,  Sorta  di  tes^ 
suto.  ^ 

Gingè.  GERINGÉ,  SERINGÈ ,  sm.  Sorta  dì 
tabacco. 

Gingi.  FRINFINO,  sm.  Vanerello.  Bèi  ginglj 
Bella  gioia,  V.  Giòja  (bella  gioja). 

Gingile.  GINGILLARE,  vn.  Perdere  il  terapcj 
e  Traten^rsi  in  cose  diverse  da  quelle  che  il| 
dover  richiede.  Ciancellare,  cioè  Uisimulare^ 
Andar  con  finzione ,  Vacillare  o  Elsèer  mal 
fermo  nella  sua  fede.  np.  Ninnolarsi ,  Occu^ 
parsi  in  ninnoli,  in  inezie.  Ginobllarb,  td. 
Dimenare  la  groppa;  dicesi  del  cavallo.  V. 
Tintinaghe. 

GingilGa.  V.  Tddna.  Tintinéga. 

Gidd.  CHIODO ,  sm.  Pezzetto  di  sottll  ferrc* 
acuto  da  una  parte,  e  con  piccol  cappelletto 
dall'  altra,  dtm.  Chiodetto.  —  Criodagionr^ 
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sC  QoaptUà  di  chio4i  Mr  «Icua  lavoro.  Cc(io< 
DAMB,  ma.  Quantità  ai  chiodi  di  qualità,  dir 
vene.  CriodbrIa,  sf.  Clìiodani^.  Luogo  dove 
$i  fanno  e  8i  smerciano  i  obioai.  Chìopaja  , 
sf.  Ameee  per  fare  la  capocchia  ai  cbiodL 
Chiodajuolo,  sm.  Facitor  di  chiodi.  Oidd 
roxniii,  DoRONB ,  e,  se  è  grande^  Rosone  , 
<Tn.  Specie  di  chiodo  di  rame,  M^Woltti  indo- 
rata ,  a  coi  si  raccomandano  le  tende  delle 
finestre  all'altezza  dell* appogaio.  GIÓA  da 
canéL  Chiodi  eanali.  Qiod  da  t^^n.  Chio^ 
di  urni,  Oidd  da  sorattéran.  CHodi  qua^ 
demi,  aiód  da  bérca.  Bardotti  o  Tos^ 
:etti  da  barca.  Qidd  de  beraài.  Brocco, 
Ciapé  ii^i  te  gìòd.  Ili BBoccAas ,  vn.  e  np. 
Dar  nel  brocco  o  nel  segno.  Prllé  lua  gi6.d 
per  cavél.  Diuergolarb  ,  va.  Tirare  a  sé 
•ircolarmente  un  chiodo  ficcato  alquanto  in 
no  legno,  al  fine  di  trarlo  più  commodamente. 
A  propósi^  d^  gidd  da  olir.  A  proposito, 
Mc^  di  dire  quando ,  parlando  coa  qualcuno, 
avviene  che  il  discorso  chiami  alla  memorili 
cosa  che  vi  abbia  relazione.  Chiodajib,  va« 
Inchiodare.  V.  IngiQde. 
Oiògia ,  Fé  la  giògla.  Diventar  pania , 
dicesi  di  Minestra  ridotta,  .|^r  troppa  cottura, 
attaccaticcia  come  il  vischio.  «  E  Qui  la  my- 
Destra  dit>«nea  tutta  una  pania.  »  (uuerrazù). 
V.  Sbòba.  Lurgna.  Stracblsia. 
aiòja.  OIOJA,  sf.  Qualunque  pietra  preziosa, 
compresivi  !  diamanti  e  le  perle.  Cosa  pre- 
ziosa che  si  tiene  carissima,  dìm.  Oiojbtt^, 
OiojuzzA.  —  Bella  gioja,  Dicesi  ironican^en- 
te  ad  alcuno,'  quasi  tacciandolo  o  di  malizia, 
0  dì  dappocaggine,  o  di  qualsiasi  ajtro  vizio 
0  mancamento:  dicesi  pure  ironicamente  a 
cose  inanimate,  o  brutte  o  di  poco  pregio. 
Alle^zxa,  giubilo.  Oiojbl&.arb,  va.  Ornar 
di  gioie,  o  di  giojelli.  part  Qiqfellato.  Or- 
nato di  foje,  ecc.  V.  OiojeXiJX 
Giojel.  V.  Zujèl. 

Oiojelir.  OÌOJELUERB,  sm.  Negoiiante,  e 
Lefatore^  ai  gioje.  Qiojbllarb,  va.  Ortuur  di 
giojc.  L^ar  jf ioje. 

QiCnf,  PINZO,  a^.  Che  é  pieno  pieoiMimo 
di  vino  o  di  cibi.  Ande  giAnf.  Procedere 
pettoruto,  fig.  Con  orgoglio.  Pbttorutambn- 
TE,  avv.  Orgogliosamente. 
OiOnta.  GIlJNTA,sf.  Magistrato  istituito  per 
la  spedizione  di  qualche  affare,  e  che  unisce 
con  quello.  V.  ZÓx^ta. 

Gióp.  GRULLO,  agg.  «  Per  Orullo  inten- 
^iiamo  Melanconico  (melancolico).  Sbattuto 
da  cattivi  effetti,  e  non  affatto  eano ,  che 
si  dice  anche  Ajsguacehiato.  E  tal  voce  è 
presa  forse  dalla  grue,  uccello  che,  quando 
^  fermo ,  posa  un  sol  piede ,  e  tiene  V  aie 
Nuse  in  maniera  che  pare  un  pollo  amma- 
lato ;  che  però  ta)  pollo  ed  ogni  altro  uccello 
così  ammalato  si  dice  grullo  o  che^  porta 
i  frasconi.  »  (Mìnucci). 
Oiòran  i  GIORNO,  sm.  Lo  stesso  che  Bi, 
Giòren  )  troncato  di  Die,  (lat.)  Dies.  Lo 
spezio  che  corre,  dal  nascere  del  sole  al  suo 
tramontare.  Giorno  naturale.  Tempo  che 
comprende  il  giorno  e  la  notte,  éiomo  civile  ^ 


Lo  spazio  che  corre  da  una  pezsa&ot^  s^ral^ 
tra.  A  giorno,  4^la  puntq  del  giamo,  Si;^l 
far  del  giorno.  Al  primo  apparir  dt^irallia. 
Vn  giorno ,  Posto  assolutamente  a  indicar 
te^npo  passato;  che  anche  ai  direbbe  Una 
voltck.  «  Gittàimi  stanco  sopra  Terba  un  gior- 
no. »  (Petrarca).  E  un  giorno  posto  egual- 
mente m  modo  assoluto,  ma  indicante  tempo 
futuro;  che  pur  si  direbbe  Quando  che  sta. 
«  Potrebbe  essere  che  un  giorno  mi  sforzasse 
r amore  che  io  ho  a  questo  libro,  a  tentare 
di  moatrarlo  al  mondo.  »  (Borghioi  Vinc) 
ÒgaA  de  eh*  spassa  V  ò  un  de,  Qani  gior- 
no, ne  va  im,  giorno,  proverb.  cioè  Ogoi  gior- 
no che  passa  poM  ritorna  più  indietro,  e  l'uomo 
ogni  d\  più  «'avvicina  al  termine  del  viver 
suo.  Agoiornarb,  vn.  e  np.  Farsi  giorno. 
Raooiobnarb  ,  vn.  Rifarsi  giorno.  Gemma 
legata  a  giorno,  c\ok  la  modo  che  se  ne  veda 
il  fondo^  Baae^  a  giòran  4*  wia  còsa. 
Èssere  informalo  di  che  che  sia,  Métèr 
a  giòran.  Informare,  Ragguagliare. 

Qiorgizia.  Q£;OR,GIN A,  sf.  Nooie di  una  pianta 
che  ra  il  fiore  a  modo  di  una  gran  rosa,  e 
di  varj  colori^  tuUi  vivissimi.  Tutte  le  varietà 
di  Georgine  o  Dahlie  sono  piante  4i  bellis- 
aimi  fiori,  i  qjiwli  compariscono  neir  autunno 
(ed  anche  prima).  Soi¥>  native  del  Messico, 
ma  vivono  poste  in  terra  anche  is^  noi. 
(Taigìoni). 

aiox^alesta.  GIORNALISTA ,  sm.  Scrittor 
di  giornale  letterario,  scientifico,  ecc.  e  Dare 
e  Cor  quel  che  non  a'  ha  É  una  nuova  abilità. 
Chi  dà  fama!  I  giornalisti.  Chi  dlfGa^ma?  I 
giornaliati.  Chi  s' infirma  %  I  ^raalisti.  Ma 
eni  sfama  I  giproaUsti?  Li  oziosi,  ignoranti, 
invidi,  t,risa.  ^  (Alfieri).  Giornali^ico,  agg. 
Di  giornale,  o  giornalista.  ^, . ,  •« 

aiornalier.  OlORNALIERE,  GIORNAUE- 
RO,  sm.  Operaja  a  giornata,  v.  d'uso.  Oior^ 
nantci  CUÒRNAUBROb  aag.  (^  ricorre  o  r^o 
ricorrere  ogni  giorno.  Quotidiano. 

aiomaliaum.  GIORNALISMO,  «m.  y*  <?  ^• 
Il  complesso  df^'  |;iornali|  o  de*  giornalisti.  In- 
fusa che  esercitano  i  giorDali.  _ 

aioHMaoMint.  GIORNALMGNTE,  avv.  Di 
giorno  in  giorao.  In  ciaaoun  giorno. 

Ckloi^da.  GIORNATA^af.  U  durata  di  un 
giorno ,  e  ppoprianante  Lo  spazio  c^e  corre 
dairaWsi  al  oorioarsi  del  sole.  Il  lavoro  che 
si  Ca  io  una  giornata,  diixu  GioaNATBLL4. 
(Bembo),  pegg.  Giornataccia,  dicesi  commu- 
nemente  quando  un  dato  giorao  passa  tutto  o 
freddissimo  o  ho^rasooso.  In  giorneda,  Ah 
la  giornata,  locuz.  ellittica  per  Dentro  la 
giornata,  «  Alla  giomt^ta  se  ne  intenderà 
il  vero^  n  (MoreUi).  A  giornat(k»  A  giorno 
per  giorno^  A  uà  tasto  al  giorao.  YWar  a 
la  giorneda.   Vivere  dà  per  di, 

aiorqiéL  GIORNALG,  am.  Libro  dove  si  no- 
tano giorno  per  giorno  le  partita  de*  negozj , 
0  puUici  6ati.  Foglio  periodico  di  povelle  po- 
litiche o  letterarie.  Libretto  delle  speea  di  fa- 
miglia* dim.  GioaNALETOQ.  spren.  Oiwna- 

I«U0010,  QlOBNALA«Ta<^ 

Oióst.  GIUSTO,  am.  Ciò  che  è  giusto.  Oiu- 
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stizia ,  Equità.  U  suo  giusto ,  li  suo  giusto 
prezzo,  e  si  usa  eoi  verbi  Vendere,  Compe- 
rare, esimili,  agg.  Che  é  conforme  al  diritto, 
alla  ra^one,  alla  giustizia.  Onesto,  Leale, 
Proporzionato,  Esatto,  Preciso.  Giusto  di  sa- 
le. Salato  a  sufficienza.  (Carena).  Giusto,  avv. 
Giustamente.  Véndum  ohér  e  pèsum 
giòat,  Caro  mi  vendi  e  giusto  mi  pesa,  o 
mi  misura. 
Qiósta.  GIUSTA  «  prep.  Secondo,  Conforme, 
Per  quanto.  Dirla  giusta.  Dire  la  cosa  co- 
ni' ella  è.  «  Lue.  K autore  scambia,  pon<^ndo 
Prendere  in  vece  di  Pigliare.  —  Èran,  No, 
voi  non  la  dite  giusta.  Non  è  l*  autore  che 
scambia;  son  questi  verbi  Prendere  e  Piglieh 
r^che  si  scambian  fon  T  altro.  »  (La  Giam- 
paolaggine).  V.  Spanél. 
aiostatnSnt.  GIUSTAMENTE,  avv.  Con 
giustizia.  Per  1*  appunto. 
Giòstra.  GIOSTRA,  sf.  Armeggiamento  con 
lancia  a  cavallo.  Combattimento  di  ricrea- 
zione che  si  fa  sopra  cavallucci  di  legno.  Gio- 
strare, vn.  Armeggiare  con  lancia  a  cavallo, 
nel  dial.  romagn.  Giuoco  di  forza  che  si  fa  in 
due,  seduti  presso  una  tavola,  su  cui  poggiati  i 
gomiti  di  ciascun  braccio  destro,  ed  afferrate 
le  mani  si  fa  forza  per  far  piegare  il  brac- 
cio deir avversario.  Giostratore,  verb.  m. 
Giostra  TRicB,  f.  Chi  o  Che  giostra.  Buri  asso, 
sm.  Colui  che  mette  in  campo  i  giostranti,  e 
che  gli  ammaestra.  Specie  di  padrino  de* gio- 
stratori. 

Glòt.  GHIOTTO,  agg.  Che  è  avido  di  mangiar 
del  buono.  Goloso.  Cibo  gustoso,  delicato,  e  ap- 
petitoso, dim.  Ghiottbrello  ,  Ghiottbrel- 
LiNO,  Ghiottoncbllo,  Ghiottoncino.  accr. 
GHiorroNE.  pegg.  GHiOTrAocio,  Ghiottonac- 
cio.  —  GhiotteriA  ,  Ghiottoneria  ,  sf.  In- 
gordigia. Lo  esser  avido  di  cibi  delicati,  dim. 
Ghiottonbriuzza.  —  Ghiottezza  ,  sf.  Qua- 
lità di  chi  è  ghiotto.  Gbiottaiibntb  ,  avv. 
0)n  gh lotteria.  Ingordamente.  Lbccorisb^ 
Ri  A,  Lbccornìa,  sf.  Ghiottomia.  Vivanda  da 
lecconi  e  da  ghiotti.  Leccone,  sm.  Ghiotto, 
Goloso,  e  Che  volentieri  lecca,  dim.  Lrccon- 
ciNO.  —  Lboconessa,  fera.  Di  Leccone.  Ghiot- 
tonegoiarb  ,  vn.  Satisfare  alfa  ghiottornia , 
Darsi  alla  ghiottomia.  «  Ciacco,  uomo  usato 
di  saper  novelle  per  avere  di  che  ragionare^ 
a  fìne  di  ben  ghiottoneggiare,  ed  usato  con- 
versar nelle  case  de*  possenti.  »  (Guiniforto 
delli  Bai«igi). 
Giove.  V.  Zuvé; 

Giovedé.  GIOVEDÌ,  sm.  Quinto  di  della  set- 
timana. 

Gidvla.  LADRA,  sf.  Canna  o  bastoncello  lun- 
go con  una  specie  di  forcella  in  cima,  che 
serve  per  rulHir  l'uva  da*  tralci' molto  alti,  e 
specialmente  da  quelii  che  fiancheggiano  le 
strade.  Brocca,  sf.  Canna  fessa  in  cima,  ed 
allargata,  per  uso  di  coglier  fichi  o  altri  frutti. 
Giova,  sf.  Pezzo  di  due  verghe  dì  ferro  for- 
cellato  in  cui  entra  la  coperta  della  fucina , 
da  cui  è  tenuta  obligata,  sicché  non  si  muova  ; 
e  di  qui  forse  il  vocabolo  romagnnolo  Gio- 
sia. 
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GiOTlé.  AGGRAFFARE ,  va.  Rubare  colla 
ladra.  Cogliere  colla  brocca. 

Gir.  V.  Glùp.  Zip. 

Giràni.  V.  Geràni. 

Girasòl.  GIRASOLE,  ELITROPIO.am.  Pian- 
ta che  dà  un  fiore  con  raggio  giallo ,  molto 
grande,  e  che  dicesi  sempre  vòlto  verso  il 
sole:  avveoe  di  fiori  scempi  e  di  doppi. 

Qirén.  V.  Lópa.  Giiir. 

Giruléfloh.  V.  Geroléflch. 

Gita.  GITA,  sf.  Andata,  Camminata,  Viaggiu. 

Giubét.  DOLMÀNO,  sm.  v.  d*  uso  Specie  di 
farsetto  che  gli  ussari  portano  sulla  spalla 
sinistra. 

GiabiiaàiCn.  GIUBILAZIONE  ,  sf.  Giubilo, 
Gioja.  Il  giubilare.  Dispensa  dalfimpiegocou 
pensione. 

Giubilé.  GIUBILARE ,  sf.  Brillare  di  gioj& 
e  di  allegrezza,  va.  Dar  il  riposo  ad  uno,  ciuè 
Dispensarlo  dalla  carica,  dall  officio,  ecc.  con- 
servandogli le  mercedi.  Giubilamento  ,  sm. 
Giubilazione,  sf.  Il  giubilare.  Giitbilo,  sm. 
Dimostrazione  esterna  di  allegrezza.  Gongo- 
lare, vn.  Commuoversi  per  una  certa  interna 
allegrezza.  Gongolo  ,  sra.  Giubilo  interno. 
Galluzzarb,  vn.  Rallegrarsi  soverchia menu>. 
Manifestare  congesti  somma  allegrezza. Giu- 
bilIo,  sm.  frequent.  di  Giubilo.  Giubiloso, 
agg.  Giubilante.  (Capranìca). 

GiubUè       i  GIUBILEO,  sm.  Rimessione  ai 

Giubilejo  }  ogni  gravezza  che  usa  vasi  pre^^ 
so  gli  Ebrei  o^ni  cinquant*  anni.  Nella  no- 
stra religione  significa  Kemissione  piena,  so- 
lenne, generale,  di  tutti  i  peccati,  conceduia 
dal  [>apa  in  certi  tempi  e  m  certe  occasioni. 
Pigliare  il  giubileo.  Far  tutte  quelle  pra- 
tiche di  divozione  ordinste  dal  papa  a  fio^ 
di  ottenere  li  effetti  del  giubileo. 

Giudaréja.  Giudéra.  V.  Gidd. 

GiudéàL  GIUDICIO,  GIUDIZIO,  sm.  Il  giu- 
dicare. Il  pronunziare  una  decisione.  La  fa- 
cultà  deir  intelletto  che  paragona  e  giudica. 
Uso  di  ragione.  Senno,  Saviezza,  Pk^udeoza, 
Opinione,  Parere.  Sentenza  del  giudice,  dim. 
GiODiziNO,  ma  non  si  dice  se  non  di  bambini. 
o  per  ironia.  (Fanfani).  acc.  Giudizi  accio,  in 
significato  di  Senno.  Òm  da  giudesi.  Uo- 
mo assennato.  BóROKOtX) ,  agg.  Parlando  di 
giudizio  o  sentenza ,  vale  Dato  alla  cieca  e 
senza  esame. 

Giudicatura.  GIUDICATURA ,  sf.  GIUDI- 
CATO, sm.  Offizio  e  Giurisdizione  del  giudi- 
ce. Decisione  di  lite  pronunziata  dal  giudice- 
Modo  di  giudicare. 

Giudiebè.  GIUDICARE,  va.  e  vn.  Risolvere 
per  via  di  ragione  e  dar  sentenza.  Fare  o 
Portare  spudizio.  Opinare,  Pensare,  Stimare, 
ecc.  Condannare.  Giù  Die  amento,  sm.  Giudi- 
cazione,  sf.  Il  giudicare.  Giitdicatorb,  verb. 
m.  Giudicatrice,  sf.  Chi  o  Che  giudica.  Ri- 
oiUDiCARK,  va.  Giudicare  di  nuovo. 
Giùdift.  GIUDICE,  sm.  Chi  giudica.  Chi  ha 
autorità  di  giudicare.  GiudiciarIa,  sf.  Gian- 
adizione  del  giudice.  Tribunale.  Giodiciario. 
agg.  Rf^partenente  a  giudice  o  a  giudizio.  Gic- 
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loCBEvoLUBNTB,  aw.  Per  decreto  del  giudice. 
V.  Blàaàa  (ago). 

GiudiAi.  V.  aiudéii. 

GiudiiiL  SENNINO,  SENNUCCIO,  sm.  Vo- 
ce che  si  dice  per  vezzo  a  persona  giovane, 
(graziosa  ed  assennata. 

GiudisiÒB,  GIUDICIOSO,  GIUDIZIOSO,  agg. 
Che  ha  giudizio.  Fatto  con  giudizio.  GiUDi- 
ziosAMBNTB,  aw.  Cou  gìudizio.  superi.  Giu- 

DlZIOSISSIÌl  AMBNTB. 

Giudùr.  TUR  ACCIO.  TURACCIOLO,  era. 
Quello  C(»n  cui  si  turano  vasi,  fiaschi  e  simili. 
Tappo  di  sughero,  dim.  Tubacciolbtto,  Tu- 
fi ACCtoLiNO.  —  TuRARB,  Otturarb,  va.  Chiu- 
dere con  turacciolo.  Otturamento,  sm.  Lo 
otturare. 

Giujél.  V.  Zujèl. 

GiujL  GIOIRE,  vn.  Godere,  giubilare ,  Alle- 
grarsi, Sentir  gioia.  V.  Oiubilé. 

Giuleb.  OIULEB,  GIULEBBE,  GIULEBBO, 
sm.  Bevanda  composta  di  zucchero  e  di  aqua 
commane  o  stillata  o  di  decozioni  o  di  sughi 
d'erbe  o  di  pomi,  e  chiarita  con  albume  d*uo- 
vo.  neir  uso,  Cosa  molto  delicata  al  gusto. 
GujLBBaARB,  va.  Cuocere  a  forma  di  giulebbe. 
Indolcire  a  modo  di  giulebbe. 

Giancbéglia.  GIUNCHIGUA,  sf.  Pianta  e 
Fiore  giallo  o  bianco  di  essa,  che  nasce  da 
balbo  iD  primavera. 

Gianchata.  GIUNCATA,  sf.  Latte  rappreso, 
che,  senza  salarlo,  si  mette  tra  giunchi,  ac- 
ciò ne  scoli  il  siero,  nel  dial.  Cosa  molto  grata 
al  gusto. 

Giundér.  V.  GrondeL 

Gianfadùr.  PIGOLONE,  sm.  e  a^.  Chi  pi- 
gola. Chi  si  rammarica.  Piagnone.  Piagnoloso. 
V.  Futdùr. 

Giunfe.  PIGOLARE,  vn.  figurat.  Rammari- 
carsi ,  Lagnarsi  senza  motivo  o  bisogno.  Im- 
pinzare, va.  Riempiere  molto  di  cibo.  np. 
Riempiersi  a  soprabondanza  di  cibo.  V.  Ba- 
stone. 

Giuntura.  V.  Zontùra. 

Giurgina.  V.  Giorgina. 

GiarginèL  MORETTONE,  sm.  Specie  d*  uc- 
cello aquatico,  detto  anche  Quattrocchi, 

GiurgiÓL  GAMBECCHIO ,  sm.  Sorta  di  uc- 
cello di  ripa,,  deir  ordine  dei  passeri. 

Ginrì.  GlURi,  sm.  neol.  Tribunale  composto 
di  cittadini  che  ne' governi  costituzionali  giu- 
dicano per  voti  coperti  sulla  colpabilità  o  in- 
colpabilità  degr  imputati ,  già  esaminati  dai 
tribunali  ordinarj.  Giurato  ,  sm.  Individuo 
componente  il  giuri. 

Giurlsdiiidn.  OIURISDIZIONE,»sf.  Facultà 
di  rendere  ragione  altrui.  Territorio  in  cui 
un  giudice  può  esercitare  la  sua  autorità. 

Giurnalesta,  ecc.  V.  Giornalésta,  ecc. 

Giasté.  V.  A!giU8té.  Amase. 

GiustéMa.  GIUSTIZIA,  sf.  Virtù  per  cui  Tuo- 
mo  rende  a  ciascuno  ciò  che  gli  è  dovuto,  e 
si  rispettano  tutti  li  altrui  diritti.  Tribunale 
criminale  o  civile.  Atto  del  giustiziare. 

GiustiflcaiiOn.  GIUSTIFICAZIONE,  sf.  Il 
giustidcare,  o  II  giustificarsi.  Il  dimostrare 
ch^  una  cosa  è  giusta.  Prova  di  ragione  che 


giustifica.  GlUSTlFlCATAMBKTB,  avv.  CoU  giu- 

stificazione.  Con  giustizia, 

GiuBtiflché.  GIUSTIFICARE ,  va.  Provare 
o  Dimostrare  la  giusta  cagione  che  reca  o 
recava  alcuno  a  fare  cosi  o  cosi.  Provare  o 
Dimostrare  con  ragione  la  verità  o  V  inno- 
cenza deir  operato,  no.  Dimostrare  d*  aver 
giustamente  operato ,  Dar  prove  certe  della 
propria  innocenza,  Far  conoscere  le  giuste 
cagioni  del  suo  procedere.  Giustificante, 
Giustificativo,  agg.  Che  giustifica.  Giusti- 
ficatorio, agg.  Che  serve  a  giustificare.  Giu- 
stificabile, agg.  Che  può  giustificarsi. 

Giustiiia.  V.  Giusteiia. 

GiustiÈié.  GIUSTIZIARE,  va.  Eseguire  sopra 
i  condannati  dalla  Giustizia  la  sentenza  che 
li  punisce  di  morte. 

Giuti.  V.  Ingiotl.  Sgagnule. 

Giutùr.  V.  Giudùr. 

Giuvlé.  V.  Glovlé. 

Glàndla     (  GLANDULA,  sf.  Malore  a  guisa 

Gianduia  j  di  ghianduzza  che  viene  altrui 
intorno  alla  gola,  e  in  altre  parti  del  corpo. 
Ghiandole,  o  Glandule ,  term.  anat.  Le  parti 
spugnose  o  vascolari  destinate  a  separare  certi 
umori  o  liquori  del  corpo  animale,  dim.  Glan- 
DULiNA,  Glanduletta.  —  Glanduloso,  agg. 
Pieno  di  glandule.  Che  ha  glandule.  Gonga, 
sf.  Cicatrice  che  resta  nel  cello  dal  taglio  delle 
glandule,  o  gavine.  Gavine,  sf.  pi.  Tale  è  il 
nome  che  si  dà  vulgarmente  alle  Glandule 
morbosamente  enfiate  della  gola. 

Glienda.  V.  Liénda. 

Glogiò.  GLÒ  GLO.  Voce  esprimente  il  rumore 
che  fa  un  liquido  nelf  uscire  dallo  stretto 
collo  di  un  fiasco,  o  del  vino  che,  bevendo  a 
garganella ,  va  giù  per  hi  gola.  Fé  gloglò. 
Gorgogliare,  vn.  Il  rumoreggiare  de*  liquidi 
neir  uscire  da  un  vaso  di  collo  stretto,  o  nel 
bollire  fortemente.  V.  Grulé. 

Glóp.  RINVOLTO,  RINVOLGOLO,  sm.  Fa- 
gotto, Involto,  Fardello  piccolo.  Rinvoltura, 
sf.  Cosa  colla  quale  si  rinvolge.  Rinvolobrb, 
va.  Ravvolgere,  Mettere  che  che  sia  in  invoglio, 
e  fasciarlo  con  esso.  Viluppo,  sm.  Fila  d*acia, 
seta,  lana,  capelli,  e  simili  ravvolte  insieme 
in  confuso,  dim.  Viluppetfo.  —  Vilupposo, 
agg.  Pieno  di  viluppi. 

Gldria.  GLORIA,  sf.  Gnor  grande  acquistato 
per  virtù,  o  per  opere  insigni,  dim.  Gloriuzza, 
GLORIOLA.  —  Perdess  in  tei  glori  d*Ba- 
gnaoavàl.  Perdersi  nelle  felioità,  Trascu- 
rare nella  prosperità  le  cose  sue.  Tòt  i  aé- 
lum  flnésa  in  gldria.  Ogni  salmo  finisce 
in  gloria,  dicesi  di  Chi  ripete  sempre  la  cosa 
medesima,  o  di  Chi  insiste  sempre  sulla  cosa 
medesima,  come  quella  che  gli  sta  a  cuore. 

Glorie.  GLORIARE,  va.  Magnificare,  vn.  Go- 
dere, Essere  in  istato  di  gloria,  di  felicità. 
Tronfiare,  np.  Vanagloriarsi,  Vantarsi,  Le- 
varsi in  superbia.  Glorificamento,  sm.  Glo- 
rificazione, sf.  Il  glorificare.  L' esser  glori- 
ficato. 

Gloriòs.  GLORIOSO  ,  agg.  Pieno  di  gloria. 
'  Che  ha,  o  arreca  gloria.  Illustre,  dim.  Glo- 
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saperi.  Qloriobissiiiaiibntb. 

aiupS,  Glupeda.  V.  aulpé. 

Gmera  %  VOMERE,  VOMERO,  »m.  Slrumen- 

Ghmira  i  to  di  ferro  concavo,  il  quale  9  inca- 
stra nell*  aratro  per  fendere ,  in  arando  la 
terra.  Arstijé  la  gmlra.  Ribattere  il  vo- 
mere.  Affinarne  il  taglio.  Vombralb,  sf.  Quel- 
la parte  deiraratoio  in  cui  a"  incastra  il  vomere. 

Omirdl.  COLTRO,  sm.  Sorta  di  voniero  che 
tajrlia  da  una  parte  aola,  e  dalK  altra  ha  un 
coltellaccio  ritto,  (ossia  è  ripiegato  in  alto) 
che  separa  le  fette  del  terreno,  e  sì  poi  le 
rivolge.  (Fanfanì).  dìm.  Coltrijolo.  —  Col- 
TRARB,  va.  Lavorare  il  terreno  col  coltro. 
GbMiERA,  sf.  Piccol  vomere  e  men  forte;  ansi 
presso  alcuni  esso  prende  il  nome  di  Oomiera 
quando  è  frusto ,  e  s*  adopera  per  lo  più  a 
ritagliare  le  terre.  La  qua!  gomiera  si  mette 
air  aratro  eementino,  che  qui  noioasi  Piada 
(nel  modeuese ,  e  nel  romagnolo  Gmiról) , 
e  che  ha  due  orecchie  egualmente  lunghe,  le 
quali  rovesciano  la  terra  dall*  una  e  dairaltra 
parte  del  solco  sopra  le  fi^e  delle  manegge 
o  porche,  se  più  vi  piace.  (Viani).  V.  Còltar. 

Gmlnsel  i  GOMITOLO,  (K)MICELLO,  GHIO^ 

Omissél  i  MO,  (dal  lat.  Olomus)  sm.  Palla 
di  filo  ravvolto  ordinatamente,  dim.  Gomito- 
UNO.  -r-  Anima  del  gomitolo,  0  Fondello,  o 
Dipanino,  sm.  Pezzetto  di  carta,  o  di  panno 
o  simile  su  cui  si  avvolge  il  filo  nel  comin- 
ciare il  gomitolo ,  quaudo  ciò  non  si  facia 
colla  Manella.  V.  aavtlén  (manell^^). 

Onàca.  V.  Gn&nca. 

Onàcara.  V.  X«epa.  Tampèla. 

Qaàcar     i  NACCHERE,  sf.  pi.  Arnese,  plutr 

Gnàcher  ]  tosto  che  strumento,  composto  ()i 
due  pezzi  di  bossolo,  o  d^  altro  legname  duri^ 
Simo,  o  anche  d* avorio,  mezzo  tondi,  quasi 
in  forma  di  certe  conchiglie  bivalvi,  interna- 
mente lucavi  ip  tondo ,  tenuti  appajati  con 
un  nodo  molto  lento  di  nastro ,  da  passarvi 
due  o  tre  dita  della  mano,  e  con  queste,  scossi 
in  cadenza,  producono  col  loro  urtarsi  un  ru- 
more, col  quale  il  danzatore  del  Fandango 
q  della  Tarantella,  o  d'altro  simile  ballo, si 
batte  da  sé  il  tempo ,  e  se  ne  accompagna  i 
passi ,  i  movimenti.  Nacchere ,  anche  chia- 
mano i  fanciulli  un  loro  balocco  communis- 
simo, fatto  di  due  stecche  sode  di  legno  duro, 
larghe  circa  due  dita,  lunghe  poco  men  d'un 
sommesso ,  tenete  in  una  piano ,  interpostovi 
il  dito  medib:  scotendo  con  crolli  spessi,  con- 
trarj  e  vibrati  a  mano  socchiusa,  le  stecihe 
si  untano,  e  fanno  sull*  orecchio  un  effetto  non 
guari  dissimile  a  quello  dejle  anzidette  Nac- 
chere. Nacchbrarb,  vn.  Sonar  le  nacchere. 
Naccherino,  sm.  Sunator  di  nacchere.  Bàter 
el  gnàoher.  Batter  \e  nacchere,  dicesi  di 
Cavallo,  che,  trottando,  arriva  coi  ferri  dei 
piedi  di  dietro  a  battere  in  quelli  davanti.  V. 
Taxnpèla. 

Gnàóra.  V.  Lépa.  Tazupèla. 

Gnàf.  PAFFUTO,  agg.  p^nacoiuto,  e  dicesi 
wt|colarmente  di  Viep  grasso.  Camuso,  ag|[. 
Che  ha  il  naso  schiacciato.  Gnaffa,  sf.  Donna 


ch«  ha  il  09S0  «obiaooiato.  (Amati).  V.  Vài». 

GnaflSn.  GUANCIATINA,sf.  Piccolo  tebiaCx 

Gnà^n.  IGXATONE ,  sm.  e  agg.  Uomo  da 
nulla.  Tbmtbnnonb,  sm.  Chi  nelle  sne  op^ 
razioni  è  sempre  irresoluto.  Soppiattone,  sm. 
e  agg.  Finto,  Doppio.  Melenso,  sm.  Chi  per 
tardfeiza  d*  ingegno ,  o  per  non  cooosoere  il 
pregio  delle  cose ,  non  dà  ad  esse  la  doma 
importanza. 

Gnàgna.  MELENSAGGINE,  st  AtU  e  parole 
da  melenso.  Flemma  ,  sf.  figurai.  Tardità. 
Lentezza  particolarmente  nel  parlare.  V. 
Gnàgn. 

Gnàgnara.  V.  Mui^niL.  V.  Gnégna. 

GxLànca.  NÉ  ANCHE,  NEM&fENO,  NE  PU- 
RE, MANCO.  «  Io  non  posso  manco  regger- 
mi sulla  vita.  »  (Giuliani).  «  (Costui  non  kt 
governerei  manco  a  fieno,  come  più  mette  is 
corpo,  e  più  n*  ha  voglia.  »  (id).  «  Vi  pensale 
/che  abbia  fame?  tnanco  per  sogno.  »  (id.) 
«  Or  dunque  tu  che  sei  saputa  e  dotta  Oa 
non  la  cedi  manco  a  Cicerone,  Scrivi  la  cartai 
(Malmantiie). 

Gnào.  GiNAO,  GNAU,  sm.  Voce  dtl  gatto.  V. 
Mcrnulé. 

GnargatOn.  V.  MgaangatGou 

Gnascundól.  V.  iUoa. 

Gnech.  NICCHIAMENTO ,  «m.  11  niochiiK. 
V.  Gniolie. 

Gnóf.  V.  Pààa.  Gròm  (niffolo). 

Gnógxxa      i  GNAGNERA,  sf.  Capriccio  dj- 

Gnégrziara  i  sgustoso.  Mteriuioncella  (Al- 
berti diz.)  Bizza,  sf.  (>>lera,  Stizza.  Bax&. 
nel  pi.  Chiamano  le  madri  gli  sdeigni  ed  i 
pianti  capricciosi  de*  loro  bambini,  accr,  Bi^ 
ZACCiA.  —  Bizzoso,  agg.  Colerico,  Stizzo» 
Ave  la  gnegnara.  Aver  le  Itme  a  rove- 
scio. Cuticagna  ,  ^f.  Parte  de' capelli  ond** 
coperta  la  collottola ,  cioè  la  partp  concan 
deretana  4el  (oUq.  V.  MuiÀon.  BCgndla 

Gnes.  V.  Gi^òs. 

Gnéscul.  V.  Lumbrigh. 

Gniohé.  NICCHIARB,  vn.  Rampiaricarsi  w»- 
namente.  Nicchiambnto,  sm.  Il  nicchiare.  f\\ 
GNOLARE,  vn.  Ramm^ìoait^  e  scontorcerà 
per  dolore. 

GnicÓsa.  OGNICOSA,  W».  U  tatto,  Il  talU) 
insieme.  (Fanfanì). 

GnignOa.  V.  ^uàiiSo. 

Gniscundàja.  V,  Bócii. 

Gnint  \  niente;  prep.  neffat.  Nulla,  aupen- 

Gnit  j  Nientissimo.  Quél  da  gpàt.  Hok- 
NiBNTE,«m.  Piccola  cosa.  Nonnulla,  sf.  Po» 
cosa.  Gnit  e  d'  m&nch.  Nientbdimbno, 

Ni  BNTBM  ENO,  NlBNTBDlM  ANCO,  NiBNTBMA  W0> 

avv.  Non  i)ertanto.  Nondimeno,  pure. 

Gnòch.  GNOC(^0,  sm.  Specie  di  pastume  di 
figura  rotonda  0  oblunga,  che  si  colpisce  oca 
cacio  e  burro.  Zolli  ,  sm.  pi.  Que'  gnoccw 
di  farina  che  si  formano  nel  fture  la  polenta- 
(Guerrazzi). 

Gnóca.  GNUOCAt  af.  Nel  «goificato  di  Ce^ 
Testa,  (Da  ^ìaco^  propostavi  la  lettera  euw: 
niea  Gt,  come  Gnudo  per  iVtuio,  e  intru»n 
un  e.)  %  Sótto  r  ombra  d*uDa  zucca  Stava  a» 
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noroo  BetuAdfoo;  E  ptiUsùéon  la  gnucca, 
EothùUàì!^  a  capo  cmoo.  »  fRediV. 

Onòcla.  ÈBRNOOC&IO,  BBRNOOCOLO,  srh. 
Enfiato  ▼eimto  da  percotta.  dira.  Brrnotcd- 
LBTTo,  BERNdrcoLtNO.  -—  Coitffo ,  8m.  Bep- 
ODOcolo  che  ì  faaeiolH^  cadendo,  si  fanno  ùé\ 
capo.  Gbiòcal  del  dida.  HoCcrb,  sf.  pi.  Con- 
gionfnra  delle  faWmn  delle  dita  delle  itfant, 
e  de' piedi.  V.  Ciòcia. 

Ondla.  eNAULtO ,  trm.  Dicesi  p^  tfanslato 
éì  Voce  prohiogata.di  unoo  dtù  raf^zi  ciré 
cantano  o  che  piangono.  V.  Mgnóla  (pian- 
ri»«o>. 

QndrgXHk.  V.  liàrgnA.  Mgndla. 

Onda.  TEDIOSO,  agg.  Che  ha  tedio.  Che  éi 
tedia.  BaFoncRiBLLO,  BuFoKCBmo,  sto.  Chi 
ba  In  mattana ,  che  non  si  contenta  mai  di 
qnelb  die  aitrì  dica  o  facia,  e  tatto  gli  d& 
ftoja. 

Gnoaite.  V.  Lùrgna. 

Gnnlo       i  FRIGNARE,  vn.  Phingefe  intpp- 

Onurgne  i  rottamente  e  singhiozzando,  e  di- 
ee«  generalmente  d^*  bamhinl. 

Gòb.  GOBBO ,  am.  Uomo  che  ha  fa  gobba. 
Pianta  del  cardone  ricoricata,  dim.  Gobbbtto, 
GoBBBTTmO,  Ck)BlffHO,GOBBUmO,  OofiBùzzo. 
pegg.  GoBBACCio.  —  agg.  Che  ha  gobba.  Gob- 
ba to,  GobboBo.  QòBBreno,  agg.  Alquanto- gob- 
bo. BisooBBO,  am.  Doppiamente  gbbbo,  ciofr 
dfiTantf  e  di  metrò.  V.  dóba. 

Gòb.  GRUZZOLO,  tm.  Pectffio  fofmato  a  po- 
co a  poco.  R400RUZZOLARB,  va.  Far  gronolo, 
e  dioesi  per  lo  più  dì  moneta; 

<Wb  COVO,  COVOLO,  COV ACCIO,  COVAC- 
CIOLO ,  im.  Luogo  dove  Hposa  T  animale, 
metaf.  Letto  meachi no.  Stanziacela  da  dormire. 
Rioofaro  df  fieioorosi.  StotarB,  va.  Cavar 
dal  covo.  SoovAociaRSi ,  np.  Usdif  dal  covo. 
V.  Stane. 

Góba.  GOBBA,  sf.  Rialzo  rotoqdo  di  mia  sn* 
pfYflcìe  qtmìmiqaé.  Qualunque  ri  Ife^  sul  dorso 
deir  Qoroa.  La  parte  rialzata  del  dorso  de'  ca- 
mell  dim.  GoBBRtTA.  -^  RsiNà ,  sf.  Pesce 
d*aqua  dolce  DOCissimo. 

Góbla.  V.  ParégUa^. 

Goblaia.  LORD09I,  if.  t  med  Malatia  in  cui 
la  «pina  dorsale  sì  curva  é  piega  verso  le 
parti  anteriori. 

Oòbla.  GUSCIO,  sm.  Propriamente  colla  voce 
romagnola  s*  inteade  La  metà  del  guscio  le- 
gnoso della  noce  che  racchiude  il  gheriglio, 
qnaodo  questo  è  levalo.  V.  ICàja  (malto). 

Gócia.  AGUCCHIA,  sf.  Ago  da  far  larori  m 
ffiagRa.  Fé  la  flpdola.  Par  la  calrettd. 

Gode.  GODERE ,  w.  Pigliar  gusto ,  diletto , 
piarpra.  Ritrarre  gctìimeoto  dn  che  che  sia. 
Airere,  Possedere  T  usufrutto.  Godrrsbla, 
Godersi  i  beni  della  vita,  senza  darsi  pensiero 
d' altrui.  Godiwonik),  sm.  Chi  non  pensa  ad 
altro  che  a  godere.  Godbrbccto,  agg.  Da  go- 
dere. Atto  a  godere.  Godibilb,  Godevolb, 
aftg.  Che  può  g^ersi,  o  Da  godere.  Goditorb, 
6TD.  GoorrairB,  sf.  Chi  gode.  STRAao]>BRB,  vn. 
Pift  che  godm.  RioodBrb,  vn.  Godere  di 
ouovo. 

(^dimfint.  GODIMENTO,  sm.  Il  goderer 


Pla^ew  che  si  trae  dal  pòsaélso  di  un  bclUe 
'presente.  Possesso  usufVuttiiaria  dt  uù'  podere, 
dì  una  casa.  ecc.  Eaenziotkè,  Privilegio. 

Oodùda.  GODUTA,  s^.  Bagordo,  Allegria  che 
ha  fatto  piacere. 

Ofòt  GOFFO,  agg.  Incesi  di  Cosa  fttta,  o  detta 
mate.  Che  ha  mal  garbo.  Toszó^,  agj^.  Che 
ha  grossezza  o  larmezza  Soverchia  Jor  con- 
fronto della  lunghezza  o  aìtezta.  GOm),  vaia 
anche  Sciocca,  Scimunito,  Inetto.  V.  Gofét. 

Oofàgln.  GOFFAGGINE,  QOFFERt  A,  ÒOF- 
PEZZA,  sf.  Atti  ó  Parole  da  goffo,  da  sciocco. 
Balordaggine.  Gopfbooiarb,  vn.  Operare  gof- 
fkmente.  Dire  o  Fare  golfagg^ni.  Gcnf^rAUBNTE, 
avv.  Con  goffhggina.  In  modo  goffo. 

Gofét.  GOFFO,  sm.  e  più  cbtamunemente 
Go^Fi,  sm.  pi.  Sorta  dr  Giuoco  di  carte  che 
ha  qualche  sim^lianza  con  la  primiera.  V. 
FIÓ88  (frussi). 

Gogamagòga.  GOGA  MAGOGA,  locuz.  avv. 
Detto  per  esprimere  Luogo  lontanissimo.  V. 
Btibàna. 

Góglia.  GUGLIA,  AGÙGLIA,  sf,  O^era  di 
marmo,  di  legno,  o  d'altro,  fatta  a  forma 
d*  obelisco,  dim.  GCdLiETtA.  V.  ObaléacK. 

Ohoia..GOLA,  sf.  La  parte  interna  del  collo 
dove  passano  i  cibi  e  Itf  bevande  dallaf  Rocca 
al  ventriook).  Esofiigo,  Gorgozzule,  Strozza. 
Golosità.  Passo  stretto  fra  due  mbntagne,  col- 
line 0  poggi.  Goletta',  sf.  Ingresso  di  u* 
porto  motto  stretto ,  rispettivamente  alta  sua 
hinghezza.  pegg.  GoLacrrA,  Uomo  ghiottissi- 
mo. Fé  gola  d*  una  edaa  a  5n.  Far  cf- 
teoca,  GrLBt^A,  sf.  Beffa  che  si  fa  altrui,  mo^ 
strando  di  dargli  una  cosa,  e  non  glie  la  dando. 
Allbcorbirb,  va.  Far  risvegliare  V  appetito 
della  gota.  Avei^  gola  ad  una  caga,  Appe» 
tirla.  A  gola,  Fino  alla  gola.  Con;  la  pSnàa 
fdna  a  la  gdla.  Coi  corpo  a  gola.  «  Co  V 
óorpo  a  gola,  non  che  di  sei  mesi,  Ella  pa- 
reva gravida  d^  un  anno.  »  (Gtambullarì).  V. 
Ciàaa.  BacStt.  Bóoa. 

Gtilarvèraa.  6hla  rOf^geia.  Membro  d^  ar- 
chitettura che  da  un  oggetto  tondo  di  sotto 
si  riduce  ad  un  incavato  di  sopra  a  simiglìanza 
della  lettera  S  posta  diritta  ;  e  Gola  Sritta  o 
Goletta,  quella  a  simiglìanza  della  lettera  $ 
posta  a  rovescio  (S). 

Golét.  GOLETTO,  sm.  Fascia  dì  drappo  per 
il  rollo,  internamente  armata  di  stecchma 
di  balena,  o  di  crini  di  cavallo ,  con  fermaglio 
0  Abbietta  di  dietro;  V.  Golét. 

Oholéta.  V.  Gnànaa. 

Golf.  GOLFO,  sm.  Parte  di  mare  fitt  0  meno 
grande  che  s'addentra  Uells  terra.  diuL  Gol- 

FBTTO,  GotFlNO. 

GolGn.  CIARLONE,  sm.  Cicalone.  Golaccia, 
Uomo  ghiottissimo.  Gola  dùMtata,  Gran- 
dissimo mangiatore. 

Golóa.  GOLOSO,  agg.  Avido  di  cibi  squisiti. 
GoLoartÀ ,  sf.  Avidità  di  gola.  Cose  ghiotte 
V.  Lovaréja. 

Góma.  GOMMA,  sf.  SusJ^nza  viscosa  che  geme 
da  certi  alberi,  si  condensa  alP  aria,  ed  è  so- 
lubile neir  aqua.  Gommipbro,  Gosimoso,  agg. 
Che  ha  o  produce  gomma.  OricricOo,  sm. 
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Gomma  che  tiilla  da  alcuni  alberi,  come  sa- 
sÌDo,  cìriegio,  peaoo,  ecc. 

Gtombar  \  COCOMERO ,  sm.  Frutto  di  una 

CtòxDber  )  pianta  annuale  della  famiglia  delle 
cucurbitacee,  rotondo,  grosso ,  con  dura  scorza 
levigata,  verde  ;  polpa  spugnosa,  rossa  e  man- 
giabile ;  che  in  molti  luoghi  dMtalia  si  chiama 
Anguria,  dim.  Cocomerbllo,  Cocombbino. 
accr.  CocoMBRONB.  V.  Mlonaról. 

Gombarera.  COCOMERAJO,  sm.  COCOMB- 
RAJA,  sf.  Campo  piantato  di  cocomeri.  Co- 
CouEBAJo,  sm.  Chi  vende  cocomeri.  V.  Mio- 
nera. 

Qomé.  INGOMMARE,  va.  Impiastrare  con 
gomma.  Ingommato,  agg.  Dicesi  di  Colore  o 
di  Aqua  in  cui  sia  sciolta  della  gomma.  Fé 
eóma.  Far  saccaja,  o  sacco,  o  borsa,  si 
dice  delle  ferite  infistolite,  quando,  saldate  e 
non  guarite,  rifanno  marcia. 

Gtòmit.  V.  Gòmt.  Vòmit. 

aomitol.  V.  aminsél. 

Góxnaa.  GÓMENA,  sf.  Grosso  canape  cui  si 
attacca  V  àncora  delle  navi  quando  si  getta 
in  mare  per  fermarle. 

Ctótxn  \  GOMITO,  sm.  La  parte  posteriore  del 

Góad  }  braccio  ov*egli  si  piega,  dim.. Gomi- 
TELLO.  Dormire  a  gomiteilo.  Dormire  a  ta- 
volino col  capo  appoggiato  sul  gomito.  Go- 
MiTONB,  e  Gomitoni,  avv.  Appoggiato  sulle 
gomita.  Gomitata,  sf.  Percossa  ricevuta  dal 
gomito,  o  data  col  gomito.  Andésa  a  la 
bisaàoa  ooa  e  góxnt.  Pagar  con  le  ao- 
mita.  Pagare  o  Spendere  malvolentieri.  Coaa 
fata  ooa  i  góxnt.  Cosa  fatta  colle  gomita, 
cioè  Mal  fatta.  Dole  e  gomt.  Dolere  il 
gomito,  dioeei  nel  dgurato  Attendere  con  pre- 
mura ad  un  affare  da  cui  potrebbe  venirne 
danno  proprio,  trascurandolo. 

Qóndla     I  GONDOLA,  sf.  BarchetU  propria 

Gtondola  )  di  Venesiaediquelle  lagune,  mol- 
to sottile  e  leggiera,  di  fondo  piatto,  dim.  GoN- 
DOLBTTA.  GoNDOLiRRRfSm.  Barcajuolo  di  gon- 
dola. Fblzb,  sm.  Quella  specie  di  casotto  che 
si  fa  sulle  gondole,  e  sotto  il  quale  stanno  a 
coperto  i  passaggieri.  Gondolarb,  vn.  Muo- 
versi a  maniera  di  gondola.  «  Talché  tutto 
gondolando.  Tracollando,  Barcollando  ,*piu 
che  puote ,  E  ondeggiando  su  le  ruote ,  Par 
che  inviti ,  ecc.  »  (Baruflaldi).  (Parlasi  della 
cassa  delle  carrozxe). 

Oónf.  V.  Qlónf. 

GSnfL  GONFIO ,  agg.  Empito  di  fiato  o  di 
vento.  Tumido,  Rilevato.  Pieno  di  vanagloria 
o  d*  ira.  V.  Gk>nflOn. 

aonfladòr.  GONFIATORE,  verb.  m.  OON- 
FIATRICE,  f.  Chi  o  Che  gonfia,  sm.  Chi  col 
fiato  lavora  i  vetri.  , 

aonfladùr.  GONFIATOIO ,  sm.  Strumento 
da  gonfiare. 

aonfladùra.  GONFIATURA,  sf.  Il  gonfiare. 

aonAé.  GONFIARE,  va.  Empiere  di  fiato  o 
d*  aria  che  che  sia.  figurat.  Adulare.  Far  di- 
venir vanaglorioso,  vn.  e  np.  Crescere  e  Ri- 
levare, ingrossando,  fif uraL  Insuperbire,  Diven- 
tar vanaglorioso.  Gonfiambnto,  sm.  Gonfia- 
GioNR,  Gonfiatura,  sf.  Il  gonfiare.  Enfiatura, 


Gonfiato,  sm.  Gonflena.  agg.  Cresciuto,  In- 
grossato per  i^nfiaraento.  superi.  Oonfiatis- 
SIMO.  Gt}nflea8  una  besooia.  Avvbntri- 
NARB,  vn.  Ammalarsi  una  bestia  di  colica,  di 
distensione  ventrale.  Avventrinambnto,  sm. 
Lo  avventrinare.  Oonflésa.  Tronfia  rb,  vd. 
Levarsi  in  superbia.  Rigonfiare,  va.  Gonfiar 
di  nuovo.  Rigonfiamento,  sm.  Il  rigonfiare. 
Rigonfio,  agff.  Rigonfiato.  STRAOOM-iARBt 
va.  e  vn.  Gonfiare  d'assai,  o  Più  che  gonfia- 
re. Gonfie  e  bò.  V.  Tambore.  V.  Abo- 
téaa. 

Gonfidn.  GONFIEZZA ,  sf.  GONFIORE,  sm. 
Stato  di  ciò  che  è  gonfio.  Gonfio,  am.  Qua- 
lunque risalto  suir  animale  ,  ed  anche  sulle 
cose.  dim.  GoNFiBTTO,  Gonfi bttino.  «  Foglie 
nelle  ouali  nascono  o  vesciche....  o  gonfietti 
pieni  di  verrai.  »  (Redi).  V.  Ciòola  ^sgonfio). 

Gónga.  CURVATURA,  sf.  Piegatura  in  ar- 
co. V.  Agunghé. 

Gona.  GONZO,  agg.  Sciocco.  Facile  ad  essere 
ingannato. 

Gtòr.  TORBIDO,  agg.  Che  ha  in  sé  mischianza 
che  ^li  toglie  la  chiaresa  e  la  iiinpidezza;  e 
dicesi  specialmente  di  vino.  dim.  Torbidbt- 

T0,T0RBIDICCI0.  pegg.  TORBIDACCIO.  V.TXTIV- 

dOn.  Ruaaidl. 

Gòra.  V.  Canel.  Sotbòoh. 

Qcrgh.  GORGO ,  sm.  Luogo  ne*  fiumi  dove 
r  aqua  abbia  maggior  profondità.  Tonfano, 
dim.  GoROHBTTO.  V.  GorgGn. 

Gorghég.  V.  Tról. 

Gòrgia.  GORGIA,  sf.  Voce  usata  dagli  anti- 
chi per  lo  stesso  che  Góla,  i  ^ualì  anche  di- 
cevano Gorga  nel  medesimo  significato.  Gor- 
gia, per  lina  cotal  maniera  di  pronunziare 
d*  alcun  popolo.  «  Per  ischi  vare  la  gorgia  fio- 
rentina. »  (Salvici).  GoROiARB,  vn.  Parlar 
con  la  gorgia  proprio  d*  alcun  paese.  (Voca- 
bolario Caterin.) 

Gorgdn.  GORGIONE,  sm.  Chi  ingorgia  snto- 
deratamente.  Inoorgiarb  ,  va.  e  vn.  Mettere 
nella  gorgia,  cioè  nella  gola.  Trangugiare. 

aorgoniól    i  GORGONZOLA,  sf.  Nome  di 

Gorgonidla  ]  un  formaggio  detto  Siranehi- 
no,  che  si  fa  particolarmente  a  Gorgonsola. 

Góaa.  GUSCIO,  sm.  Scoria  o  Involucro  legno* 
so  o  simile,  proprio  di  noci,  nocciuole,  man- 
dorle, pinocchi,  pistacchi,  ova^  ecc.  Coai  di- 
cesi quello  in  cui  raochiudonsi  le  teeiugioi. 
le  chiocciole,  tutte  le  conchiglie  e  simili.  Qael- 
rinvoglio  di  panno  a  spina  che  contiene  la  lana 
delle  materasse, guanciali,  esimili.  Sgusciata. 
sf.  Quantità  di  gusci.  Scocciarb,  va.  Dicesi 
communemente  del  Rompere  il  guscio  alle  uva 
che  si  vogliono  adoperare  per  cioo.  (Fanfaoi). 
V.  Frodata. 

Góaa.  GOZZO,  sm.  Vescica  che  hanuo  gli  uc- 
celli dove  si  ferma  il  cibo  che  e*  beccano  ,  f 
di  quivi  si  distribuisce  al  ventricolo.  Tumore 
a  guisa  di  sacchetto  che  apparisce  sul  collo. 
Gozzuto  ,  agg.  Che  ha  goéto.  (>ozzaja  ,  su 
Gozso  grande  e  pendente,  metaforic.  (Mio , 
Sdegno  invecchiato.  Fé  e  gòas.  Far  nudo 
alla  gola,  dicesi  di  Cibi  quando  si  fermano 
nella  strosxa.  V.  Gorgia.  GhorgOn. 
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OÒMa.  FIOCINE,  sf.  U  buccia  deiraciuo  del- 
TttTa.  V.  Bòsa  (buccia). 

Qóit  GUSTO,  sin.  Senso  per  mezzo  del  quale 
disceraiamo  i  sapori,  e  che  ha  sua  sede  oel 
palato  e  nella  lioèua.  Sapore,  Diletto,  Piacere. 
Intelligenza  del  buono  e  del  cattivo.  Stile  di 
caposcuola  dì  pittura  o  scultura  o  architettura. 
p^.  GusTAcrio.  —  QusTBVOLB,  agg.  Piace- 
Tole  al  gusto,  Ch.*  ha  b5a  góst.  Buon  gii- 
*to,  si  dice  pure  invece  di  Chi  ha  buon  gu- 
sto. (Alcuni  moderni,  fra'  quali  Ottavio  Tar- 
gioni  Tozzetti ,  fiorentino ,  dicono  in  questo 
MKo  Buongttstajo),  (Gherardini).  «  La  le- 
ziooe  proposta,,.,  crediamo  pur  che  sia  per 
parere  a*  buon  guati  più  ingegnosa.  »  (Oe- 
put  Decamer.)  V.  Cóat.  auste. 

(^t  GOTTO,  am.  Bicchiere  più  grande  del- 
l'ordina  rio.  nel  dial  rotnagn.  Specie  di  bic- 
chiere di  maiolica.  Il  liquore  contenutovi. 

Odta.  GOTA,  GUANCIA,  sf.  Ciascuna  delle 
due  parti  laterali  alla  bocca  ed  al  naso.  dim. 

00T1N4,  GO TELLINA,  GOTUZZA.  accr.  GOTONS. 

p<tg.  GoTACxiA.  —  GoTATA,  sf.  CoIdo  da- 
to con  mano  aperta  sulla  gota,  Melttzza 
della  gota,  o  Pomello  della  gota.  Quel  poco 
dj  Rialto  che  è  circa  il  mezzo  delle  gote,  for- 
mato dair  arco  zigomatico,  e  che  suol  essere 
ravvivato  da  color  roseo.  Bua  del  gdt.  Poz- 
zetta, sf.  Piccola  cavità  che  si  fa  nelle  gote 
Dall'atto  del  ridere.  Vnl  la  góta  da  piÀA- 
ser.  Imbambolark,  vn.  Inumidirsi ,  e  dicesi 
propriamente  deeli  occhi ,  a  similitudine  di 
quelli  de*  baroboli  quando  per  una  minima 
cosa  danno  segno  di  voler  piangere.  Oiapé 
per  la  góta.  Prendere  per  il  ganascino. 
Atto  carezzevole  che  si  fa  per  lo  più  a'  fan- 
ciulU ,  stringendo  loro  mollemente  una  gota 
tra  r indice  e  il  medio,  piegati  in. dentro.  V. 
GoànsflL  Gotta,  sf.  Specie  d' infiammazione 
ddle  giunture  che  ne  impedisce  il  moto.  Po- 
dagra, dicesi  Quella  de*  piedi.  Chiragra, 
Quella  delle  mani.  Gonagra,  Quella  del^  gi- 
nocchia. G0TTO60,  Rgg.  Infermo  di  gotta.  (3m 
appartiene  alla  gotta. 

Gotàia.  VOTAZZA,  VOTAZZUOLA,  sf.  Pio- 
cola  pala  con  cui  ì  barcajuoli  cavano  Taqua 
introdottasi  nelle  barche.  Agoottarb,  va.  Ca- 
var Taqna  rntra<.a  nella  nave. 

GÓT.  GHIOZZO ,  sm.  Sorta  di  pesciolino  di 
mare,  e  di  capo  grosso,  senza  lische,  detto  da 
Linneo  Gobive  niger.  V.  Fagaxìal. 

Gòà.  V.  Oargòè. 

Gós.  GOCCIOLO,  sm.  Minima  particeJla  di 
cosa  liquida,  dim.  GorciouNO.  V.  Goilén. 
Sors. 

Gdia.  GOCCIA,  GOCaOLA,  sf.  Piccolissima 
[Arte  di  liquido  simile  a  lagrima.  Fetsura  o 
Buco  di  tetto,  o  di  muro,  dove  entri  Taqua  e 
goccioli,  dim.  GoccioLBTTA,  Gocciolina,  accr. 
GoocioLONB.  E  Goccia,  Ornamento  che  pende 
di  sotto  agli  or«>c  bini  a  guisa  di  goccia  d  nqua, 
t.  medie  Apoplessia.  A  goccia  a  goccia,  una 
l?oocia  appresso  alf  altra.  Gocciolatura,  sf. 
Quel  segno,  macchia,  o  simile  che  fa  la  (coccio- 
la. Stillicidio,  sm.  Aqua  cadente  a  stille  da 
tetto  mal«  coperto.  V.  G-uàe.  IznbnoL 


GhSàel,  Goile.  V.  Oóà,  auàléa. 

Goila.  V.  Oóàa. 

GtoBOTÓglia.  GOZZOVIGLIA,  sf.  Il  mangiare 
allegramente  in  brigata.  Gozzovigli abb,  vn. 
Far  gozzoviglia.  Gozzoviquata,  sf.  Gran  goz- 
zoviglia. Gozzoviglia  non  interrotta.  Pacchia, 
sf.  Il  mangiare  e  bere  senza  pensieri.  Lieto 
vivere.  V.  Pace. 

aràcU.  V.  Qràftll.    ' 

aradàaa.  GRADASSO ,  sm.  Millantatore  in 
fatto  di  grandezze,  Spaccamonti.  Gradassa- 
ta, sf.  Detto  od  Atto  da  eradasso.  Smaroiasso, 
sm.  e  agg.  Bravaccio.  Millantatore  ch<«  cer- 
ca di  far  paura  colle  minacce,  accr.  Smar- 
GUSSONB.  V.  Smargiaaaé.  Smargiasaéda. 

GradailOn.  GRADAZIONE ,  sf.  Scomparti- 
mento in  gradi.  Andar  per  gradi. 

Oradela.  V.  Gardóla. 

Oradén.  GRADINO,  sm.  Scalino.  V.  Scalèa. 

Gradéaa.  GRADINA,  sf.  Ferro  piano  a  foggia 
di  scarpello  a  due  tacche ,  alquanto  più  sot- 
tile dei  calcagnuolo  o  dente  di  cane;  e  serve 
5er  andar  lavorando  con  gentilezza  le  statue 
opo  avere  adoperata  la  subbia  ed  il  calca- 
gnolo. Gbadinabr,  va.  Lavorare  con  la  gra- 
dina. Gradinatura,  sf.  L*  atto  di  gradinare. 
I  segni  lasciati  dalla  gradina  nel  gradinare. 

aradéà.  V.  aardéà. 

Gradi.  GRADIRE ,  va.  Aggradire,  Avere  in 
pregio,  Avere  a  grado,  Aver  caro,  Prendere 
in  grado.  Gradimento,  sm.  Il  gradire.  Gra- 
devole, agg.  Piacevole.  Gradbvolmbntb,  avv . 
Con  grado,  Amorevolmente,  Cortesemente.  V. 
Sgradi. 

Gradinada.  GRADINATA,  sf.  Ordinanza  di 
più  gradini. 

Graduatòria.  GRATU ATORIA,  sf.  Atto  con- 
tenente r  ordine  graduato  de*  creditori. 

Gradue.  GRADUATO,  agg.  Che  ha  grado, 
dignità.  Stabilito  secondo  1  ordine  di  gradua- 
zione. Graduare,  vn.  Distinguere  in  gradi. 
Conferire  qualche  ^rado  o  dignità.  Fissare  ciò 
che  proporzionatamente  spetta  a  ciascuno  dei 
creditori  di  un  debitore  fallito.  Graduazione, 
sf.  Il  graduare. 

Gràfa.  V.  Sgràfa. 

Graf àgna.  GRAPPARIGLIA,  sf.  Gara  e  Con* 
tesa  che  si  fa  fra  più  persone  a  chi  può  avere 
il  più  di  cose  gettate  da  altri.  V.  G^afàgaa. 

aràfi.  GRAFFIO ,  RAFFIO .  sm.  Strumento 
di  ferro  con  denti  uncinati  che  serve  parti- 
colarmente a  pescare  cose  cadute  neiraqua. 
dim.  Raffi  ETTO.  —  Aggraffare,  va.  dal 
susL  Graffio.  Pigliare  o  Tirare  a  sé  co  *l 
graffio,  o  cun  li  graffi.  (Gherardini). 

GrafLadùra,  araflé.  V.  SgrafLadùra,  ecc. 

Gragnòla.  GRAGNOLA,  GRAGNUOLA,  sf. 
Grandine.  Globetti  di  pasta  a  mo*di  gragnuola 
per  uso  di  minestra.  V.  Tempéata. 

Gràzn.  GRAMMO,  sm.  La  millesima  parte 
del  chilogrammo  o  libra  m(*trica. 

Gràzna.  GRAMOLA,  sf.  Ordigno  per  assodare 
ed  affinare  la  pasta.  Strumento  che  serve  a 
dar  r  ultima  mano  alla  canapa  o  al  lino  dopo 
essere  stati  maciullati.  V.  Graznét. 

Gramadél.  GRIMALDELLO,  sm.  Stramsnto 
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di  ferro  per  «prira  le  serratare  senza  cfaiaye. 

arftznadòr     )  GRAMOLATORE ,  vei»b.  m. 

GMOvaddrA  )  v.d*u«>.  ^RaMOLATRIGB, 
f.  CIh  0  Ch«  gnttùols  la  pasta  o  la  canapa. 

Gvftmalh^a.  SGATTO,  SM.  P«ztettn  n^i 
orologi  che  Kt«ra  il  ra^cfitnismo  défla  soni^ria. 

Oramaréia  i  GRAMOLATURA,  MAClUL- 

aramari  )  LATURA,  af.  L*atto  e  L' af- 
fetto del  eramoiare ,  o  def  maeinHare  la  ca- 
napa, e  ri  Hno. 

OkramÀttea.  GRAMMATICA,  sf.  La  scienta 
di  pa  r  lare  e  acri  vere  corref  tamente.  di  or.  Gr  am- 

ttATKUCaA,  GraMMaUCOZITA.  ^  OaAHtfMATI- 

00,  Sfii.  Professore  di  grammatica,  o  Tale  ciré 
sa  o  studia  la  grammatica,  dtm.  GRAtftrAit- 
CU220,  GRAiiMAtictJcna  -^  agg.  OftABniAn- 
CALB,  Appartenente  «Ila  grammatica.  Grah- 
MATic ASTRO,  sm.  CattìTo  grammatico.  Gram- 

MATlCAlitfBKTB,  GRABfMATlCAVBNtB,  flTV.  lU 

laodo  gmaMMiticale.  Seeondfor  grammatica. 
0«A»i»AtiCHitRiA,  sf.  Mhiotia  grammaticale. 
GKABAiATistiCA  ,  sf.  Arte  di  ben  scrivere  e 
leggere. 

erambiél.  V.  drimbié(. 

Grt^mé.  GRAMOLARET,  va.  Affinare  la  pasca 
colisi  gramola.  Ripassare  eolla  grantolk  il  lino 
0  la  canapa  d</p0  esser  stati  macinllatl.  V. 
Grama.  Qraxnet. 

eramégsa.  GRAMIGNA,  st,  firba  cjommnne 
de*  campii  la  quale  mette  molte  radici  hmghtf, 
sottili  ^  serpeggianti,  dìm.  GHAttroNOOLA.  -^ 
GrawihacMo,  agg.  Che  è  delb  specie  della 
gramigna.  G«AMmT(09tf,  agg.  Cke  produce 
multa  granftigna.  Pieno  di  gramigna.  Gramt- 
ONO,  agg.  Coperto  di  gramigna.  Che  abondn  di 
gramigna.  Gramignato,  agg.  Nutrito  di  gra- 
roigna.  Soramr^karr,  va.  TogKere  la  gramigna 
dal  terreno.  «  Senza  vanga  non  sf  semina  un 
briciiolo  di  terreno.  E  se  non  si  ^§ramiffn<i, 
incMSivisee,  e  non  r»>Dde  fratto*:  la  gramigna 
aschiga^  tira  a  sé  tinto  ir  meglio.  »  (GìnliaTìi). 
6KA«ictA(al,  sm.  pi.  t.  romaneeca.  Coloro  che 
vnvfB»  a  cogliere  pe*  campi  la  gramigna  da 
rìnfreeoaM  i  cavalU. 

Gramét.  SCOSSlO,  sm.  MACIULLA,  sf.  Stru- 
mento per  dirompere  canapa  o  lino ,  e  per 
purgarli  dalla  parte  l«*gnoaa  più^  grossa ,  per 
enere  pdscìa  passati  alla  gramola.  MAcrcL- 
LARB,  va.  Drgix)Ssare  canapa  o  Hno  colla  ma- 
ckilla^  V^  Gr&ma. 

Gramaléda.  GRAMOLATA,  GRAGNOLA- 
TA,- 6^.  S])e6ie  di  sorbetto  srniile  ad  un  an^ 
masso  di  piccola  gragnola.  VulgarmenCe  Qrm- 
nita.  «  Cangiai  naturtf,  e  adesso  le  angherie 
Mi  pajono  sorbetti  e  gramolate s  Credo  santo 
il  bargello,  e  ragaszate  L*opere  pie.  »  (Giusti). 

Gramtilen.  COLTELLO,  sm.  Legno  con  ta- 
glio ottuso  dalla  parte  che  s*  introduce  nello 
scossio  o  maciulla,  air  un  de' capi  delta  quale 
è  impernato,  col  quale  ìsi  dirompe  canana  o^ 
lino.  CoLTBirLr,  nel  pi.  Diconsi  quelU  della 
gramola  porche  sono  a  due  tagli  provenienti 
da  scanalatura. 

Gr&n.  GRANO,  sm.  Nome  che  in  Toscana  si 
dà  per  eecellenaa  alla  Specie  migliore  fra  tuOe 
lo  v«H0  speeie  <B  frumenti  ;  sotto  al  qual  gè-»  1 
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nére  tutte  le  biade  sono  comprese.  Dei  sur» 
seme  o  granello  cotfinAuntfmvirte  ne  faciamo 
il  pane  per  11  vfttt).  (Alberti  DIi.  ene.>  Peso 
eàé  è  la  57^"*  p«irte  deirooeia.  Castola,  sf. 
Gr^no  che  si  semina  per  la  paglia  da  far  cap- 
pelli. QiTiktk  inettlaàe;  Orano  àulascinató, 
Grado  che  è  alquanto  stopposo  nelle  estremi- 
tà ,  e  elle  sbnna  dr  peso  e  di  bontà.  GrSo 
aMt^rple.  Brano  ringranato,  «  Non  ogni 
grano  risealdel;  ma  s*è  osservato  che  il  gra- 
no che  noi  diciamo  rinffranato,  ttoè  seroi- 
aato  grano  ove  Tanno  avanti  era  grano,  ri- 
scalda e  si  vuota  gasfl  tardamente,  e  che  cosi 
nun  fa  quelfo  die  è  ratto  ove  non  efagniDo, 
che  si  eniama  maggese  o  caloria.  »  (fifogazz. 
Colt.)  Granajuolo,  sm.  Colui  «he  trailca  nel 
rivender  grano.  Grfta ,  Fé^fc  é  Fén ,  in 
8*  e  ttiai  vlù-  Ma.  Gnmo,  Fava  e  Fieno 
non  9i  ooilero  mai  bene,  cioè  Non  danno 
buon  raccolto  nella  stessa  anfnam,  perchè  la 
Fava  e  il  Pieno  amano  y*  umido,  e  iV  Orano 
r  asciutto.  V.  Frumdnf.  Oarfièla. 

Gr&aa.  GRANA,  sf.  Quantìeà  dr  corpi  d*ia- 
seftt  simili  alle  coccole  dell* oliera,  che  daooo 
una  pinosa  tfoea  rossa  e  pavonaisa.  La  ti  sta 
stessa.  Scabrosità  di  superficie  che  fa  corse 
granelli,  partandbai  di  metalli,  pietre  e  simili. 
0  vero  le  Molecule  componenti  le  pietre,  ì 
lUetalli,  eob.  Segno  pef  quale  i  rafllnaiori  di 
Mecheh»  conoscono  doversi  cessare  dial  far 
ftiooo  sotto  la  caldaia  che  lo  contiene  lique- 
fatto. Boeció,  sm.  Quella  parte  detFa  Pelle 
coi  dai  eottciatori  sfr  è  mito  il  pelo  o  la  lana. 
PasTTO,  siti.  SoKtl  filo  d*  argènto  o  d* altro 
tteialto  che  tiene  eongegnata  la  gemma  al 
oao>  eastone.  V.  Garnela. 

araaài.  GRANAGLIA,  et.  Termina  òollettìro 
0  generico  de*  Grani  e  delle  Biado.  <  Le  pe^ 
nioi  guidate  alla  nassa  da  una  traccia  di  grt^ 
nagHm^  vi  entrano,  ma  più  non  ne  sanno  usci- 
rà. »  ^Savi  Omit.)  OnAMAJoto,  Granajuolo, 
am.  Obi  rivende  granaglie. 

GhPanati».  GRANATI  RREt  sm.  Soldato  scelto 
per  istatura  alta.  In  altri  tempi,  Soldato  che 
laociav»  granate,  sorta  di  bombe. 

CMoi&é  GRANDE»  agg.  Che  paMsa  la  ihisura 
ordinaria  di  estensione  in-  hinghesta,  lar^ez- 
sa  e  profondità.  Di  alta  statura.  Importante. 
ProvoBfeOfparlHodosì  di  età.*Straordinario.  dim. 
Grani^btto,  GRAWDtrBLLO.  aror.  Grak dotto, 
Grandonb.  spress.  (^RANftACrld.  snper.  Gram- 
DISSIMO.  —  Grandiccionb,  sm.  GRANDimO- 
NA,  sf.  t)ì  statura  piuttosto  grande  (cioè  aitai. 
eber  no*  «  Se  Ir  anni  non  d  son,  e*  è  la  pei^ 
sona  ;  E  Y  occhio,  Masa,  non  si  può  inganna- 
re: Olivetta  riesce  prandicdona.  »  (Teairo 
scett.^  F4  grand.  Mostrar  gramde,  per  In- 
grandire, parlandosi  di  vetro.  GRANDR,sm. 
Chi  avanza  gli  akrt  in  HobHtà,  in  ricchene. 
Alla  orandb,  lorub  atv.  Magnifiishmente. 
Grandrooiarb,  vn.  Far  hi  da  graade.  E«ere 
o  Mostrarsi  grando,  Aitarsi  in  grandeoa. 
Farei  graffde,  Crp<ic*»r  molto.  Pwsumersi. 

Gi>aadeàa.  GRANDEZZA  ,  sf.  Estensione  in 
lungheifiit  larghetta  e  alt^^tta.  Nobiltà  di  stato. 
GRANtwiiBNTB  aw.  Coo  grandsOa»  tmp,  Gran- 
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DifiSiMAìoarns.  Ave  d«l  ^^rmudéà,  Ste  ia 
s*el  graade^  Grandeggiare.  V.  arànd. 

Gràndin.  ar^ix^ixié.  V.  Órragndlli. 

OrandiOQ.  GRANDIOSO,  agg.  Che  ha  del 
gTdode,  del  magnifico.  Vasto,  Ampio.  Orak- 
DiosiTà ,  «f.  Qualità  di  ciò  che  ò  graodioio. 
Lo  eKsere  grandioso. 

arandisia.  GRANDIGIA ,  af.  Grandezza  di 
i^to.  Alterigia. 

Granella.  GRANAGLIA,  af.  Sorta  di  fusione 
0  preparazione  d'oro  e  d* argento  in  minuti 
granelli  por  lavori  di  filo.  Granaomarb,  va. 
Ridar  i*oroe  l'argento  in  granaglia.  V.  Fi- 
logràna. 

Graner.  GRANAJO,  fim.  Stanza  pve  ripoa- 
gonfii  le  granaglie* 

Granéta.  GRADATA,  «f.  Soru  (U  bomba.  V. 
Game. 

Granfa.  GRANFIA,  ef.  Artiglio  d'animale  ra- 
pace. Zampa  armata  d*ugnoni.  Da* pescatori  di- 
cesi alle  Branche  di  certi  pesci  come  polpi,  sep- 
jHe  e  simili.  Graffa  ,  si.  Ugna ,  e  propria- 
mente quella  del  gatto. 

Granfàta.  GRANFATTO,  locu».  avv.  Molto, 
In  quantrtà. 

Granfe.  V.  A«ranfé. 

GranfSn.  BRANCON£,sm.  accr.  di  Bnanca, 
zampa  d'uccello  rapace. 

GranL  GRANIRE,  GRANARE,  va.  Fara  o 
Dare  la  grana,  parlandosi  di  lavori  d^orifi-. 
ceria  o  scultura.  Gaanarb,  Granulare,  va. 
Ridurre  il  o^etallo  in  granellini  o  piccoli  glo- 
betti.  Gbanulatojo,  sm.  Luogo  o  Strumento 
per  granulare.  V.  cWaì-  GraxUdor.  Gra- 
nidor. 

Granida.  V.  Gramuléda. 

Granidor.  GRANITORE,  sm-  Chi  dà  la  gm- 
na  ai  metalli. 

Granidùr.  GRANITOIO ,  sm.  Cesello  per 

f;ranire.  Svbmatojo,  sm.  Cesello  per  isveoare 
avori  di  metallo.  Svbnarb,  va.  Togliere  l'a- 
sperìtà  alia  stiperflcie  dei  metalli  lavorati. 

GranidiJu».  GRANITURA,  «f.  L'atto  »  LW- 
fetto  dei  granive  i  metalli.  « 

Granii.  GRANITO,  sm.  Specie  di  marmo  du- 
rissimo, ruvido,  picchiettato  di  nero  e  bianoo 
e  talvolta  di  rosso.  Gramitobr,  sm.  Specie  di 
graaito  di  graoa  grossa.  Oraxitbi«la,  sf.  Sor- 
ta di  tinta  di  minute  macchie  bianche,  livide, 
e  nero-smc^*te. 

Granata,  V.  aramuléda. 

Granlòs.  GRANELLOSO,  agg.  Pieno  di  gra- 
nelli, o  di  cose  simili  a  granelli.  Super fi^ 
granelloeas  Superficie  ruvida,  scabra. 

Grand o.  GRANONE,  sm.  Filato  d*oro  attor- 
cigliato, che  si  cuce  sopra  1  ricami.  V.  Fo]> 
mlntOn.  BisOn. 

Granutéglia.  GRANATIGUO,  sm.  Albero 
delle  Indie,  il  cui  legno  è  tutto  picciiiettato, 
e  d*  un  bruno  scuro.  Anche  si  trova  scritto 
GrantUino  e  Granatiglia* 

Granàèla.  GRANCELLA,  sf.  Specie  di  pi<^ 
coi  gambero  di  mare,  di  forma  pitttt<>sto  ro- 
tonda ;  va  di  fianco  obbliquameote  colle  sivb 
o(]4>  gambc^  l^e  sue  ovaje  90Q  dette  CQr^Ui 
•ìa*  pescatori,  per  essere  di  colore  rabicondi»- 


8Ìmo«  GAAMcmAJO ,  am.  Oli  peioa  o  vende 
granchi  o  granoelle. 

Gràp.  GRAPPO,  GRAPPOLO,  sm.  Raspo 
sul  quale  siano  atuiccati  li  acini  dall'uva,  dim. 
Grappoletto,  Grappouno,  Grappoluccio, 
Oràp  ned.  Grappo  spargolo.  Gràp  fét. 
Grappolo  serrato.  A  grkp.  Aoqrapfiolato, 
agg.  Diiesi  delie  Api  raccolte  insieme  quasi 
a  forma  di  grappolo.  E  Fé  e  grkp^  Fare  il 
grappoli,  parlandosi  delie  api  vale  il  mede- 

.Simo  che  Aggomitolarsi,  Fare  gomitolo.  Pen- 
dere aggomitolate  a  modo  d'  un  grappol  ^i 
uva.  PifiRAppoLARR,  va.  Spogliare  de  grap- 
poli, Spiccare  i  grappoli  dalla  vite. 

Gràpa.  SFBRHUZìSUFO,  ag^.  Diceai  di  quei 
Pezzi  di  calcina,  che,  bagnati,  non  si  dissol- 
vouo  per  essere  ereessivamenle  cotti;  e  Af<m- 
àiglia  di  calce.  Quelle  partii  elle  di  calce  che 
non  si  scìoigoDo  allo  spegnimento.  Grappa  , 
sf.  e.  de*  Magnani,  Muratori,  eoe.  Spranga  di 
di  farro  ripiegata  da  due  cepi,  la  quale  ser- 
iw  1^  collegar  pietre  o  muraglie.  V.  Ti- 

arapéla.  LAPPOLA ,  sf.  Pianta  oommuoe 
ne*  campi,  i  cai  frutti  si>ao  uncinati,  per  cui 
s'appiocaoD  alle  vesti  di  chi  vi  s*  accosta,  m^ 
taforic.  Si  dice  di  Peraona  che  si  freghi  al- 
trui dattorno  volentieri  ;  e  dicasi  anche  Ap- 
pieekino,  dim.  Lappolbtta.  mct.  Lappo- 
U)Ns.  —  Lappacro,  agg.  Che  è  'della  natura 
e  qualità  della  lappola.  V.  Ingrapless.  V. 
Gaznbér  (granchio,  ferro,  ecr.) 

Grapiòla  VERONICA  MASCHIA,  Scita  di 
erba  commune  ne' nrati. 

araplen.  GRAPPELLO,  sm.  GRAPPELLA^ 
sf.  Sorta  d'uva  bianca,  dolce,  che  sa  alquanto 
di  odore  di  moscato. 

Gràscia.  V.  OrMsa  ^grascia). 

aràsR.  GRASSO,  sm.  Sostanza  del  corpo  ani- 
male per  lo  più  giallastra  ed  miUiosa.  agg. 
Che  è  formato  di  mat*>ria  adiposa  e  di  carne. 
Per  Agiato^  Benestante.  «  Soo  contadini  aras- 
#»;  è  a  vedere  la  roba  che  ricolgoool  AvaoF- 
gano  denari  Aaaneo  dal  padrone^  e  lo  teogooo 
soggetto.  »  (Gittliani).  diro.  GaA«8«iTq,  Gras- 
asTTiNo,  Grarsino,  Grabsoumo,  OstàmoH- 
avo.  med.  Grassoccio,  Grarsotto.  acc  Grar- 
0ONR,  Grarsottonr,  pegg.  Grassaocio.  su- 
peri. GRASfUBSiiio.  GràiBR  inì\>raghé.  ^ff^ 
so  bracato,'  Grassissimo.  i3vàaa  api^o^. 
6fra«io  pinato,  Qie  ha  le  carni  sode,  quasi 
dure  come  le  pine,  aràaa  téo.  Arcirag' 
giuvto,  Grassissino.  Pmaos,  agg.  Che  eccede 
alquanto  in  grasseiia  e  grosaesia.  Adiposo, 
agg.  Che  ha  più  grasso  che  carne  vera.  Obbso, 
agg.  Che  è  eccesMvameoie  adiposo.  FrèReaa 
in  te  R«  gràsa  Frigersi  nel  suo  grasso, 
Cifcinasysi  nel  sito  brodo,  cioè  Farsi  male  da 
sé.  DOT'  è  de  graaa  tot  r'óur.  Oo*è  abonr 
danaa  di  una  oosa,  tutti  ne  sentono  il  van- 
taggio. Da  giÀRR.  Pi  grasso,  per  Gucioatura 
de*  cibi  carni! i  ;  il  evo  contrailo  è  Magro^ 
«  MRudate  or  «oo,  ed  or  un  altro  piatto.  Che 
cucinato  sia  diveoauneotei;  Or  da  magro,  or 
da  qratvt^»  »  (Pagiaoji).  «  Un  paaio  di  gras- 
so dà  assai  maggior  sustanza  ad  un  nomo , 
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che  un  pasto  di  magro.  »  (Targioni  T.)  V. 
Distrót.  Budòla  (strigolo). 
Oràssa  SUONA,  sf.  SUON ACCIO,  sm.  Grasso 
che  ò  intorno  agli  arnioni  degli  animali.  Me- 
ter  a  la  grassa.  Mettere  in  gratto.  «  D*ora 
in  là  (quinci  ìnnaozi)  questi  bovi  sono  da 
mettere  %n  grasso  per  macellare  (per  darsi 
al  macello.  »  (Oiuliaui).  Avéla  grassa.  Ave- 
re di  eatto  o  di  catti.  Reputare  grazia  sin- 
goiare. Avere  di  grazia.  Stimarsi  fortunato. 
Sarebbe  grassa  se,  Modo  di  significare  quel  più 
c^e  si  potrebbe  sperare  in  cosa  di  poca  aspet- 
tativa. Féla  grassa.  Largheggiare,  Trattar 
largamente,  con  generosità.  «  via, diamo  loro, 
{/acciainola  grassa  bene)  diamo  loro  un  «juar- 
tucdo  di  vino  per  uno  a  pasto.  »  (Fagiuoli). 
Per  féla  grassa,  Per  farla  grassa,  dioesi 
del  Concedere  altrui  più  che  non  porta  il  do- 
vere o  il  giusto  o  r  esattezza  di  ciò  che  si 
tratta.  «  Avvertite  che  egli  dice  a  questi  tem- 
pi ,  cioè  per  farla  grassa  e  più  a  vostro 
Tantaggio  che  si  può,  quando  il  Magnifico  Giu- 
liano... era  vivo,  che  sono  più  di  quaranCan- 
ni  passati.  »  (Varchi).  —  Grascia,  sf.  Nome 
generico  di  tutte  le  cose  necessarie  al  vitto  , 
altrimenti  Vittovaglia,  nel  dial.  romag  Ma- 
gistrato che  ha  sopraotendenza  alle  grasce.  V. 
▲nòna.  Qràssler. 

arassaàlOn.  GRASSAZIONE ,  sf.  v.  d'  uso. 
Assassinio  ratto  alla  strada.  Grassatore,  sm. 
Assassino  che  assalta  i  passeggeri  sulla  strada. 
Grassarb,  va.  e  vn.  Depredare,  Assassinare 
sulla  strada. 

arassèla.  V.  Grassdla. 
Grassdna.  GRASSIME ,  sm.  Tutte  qudle  ma- 
terie atte  a  ingrassare  il  terreno;  da  alcuni 
dette  malamente  Ingrassi.  (Fanfani).  Tripe 
izL  t*  la  grassétta.  Nìwtar  nel  lardo.  Spas- 
sarsela con  tutti  i  suoi  commodi.  Labore 
d*  grassóna.  Uccellar  per  grassetta.  Par 
qualche  esercizio  per  suo  piacere,  e  non  per 
bisogno.  V.  Ingx^s. 

Orasser  i  GRASCINO,  GRASCIERE,  sm. 
Orassir  ]  BCinistro  basso  del  Magistrato  della 
macia,  deputato  a  sopra  vegliare  che  si  dia 
n  giusto,  e  che  le  grasce  si  vendano  legittime, 
e  a  peso  e  misura  giusta. 
Orasseàa;  GRASSÉZZA ,  sf.  Stato  e  qualità 
di  ciò  che  è  grasso.  Lo  esaere  grasso,  ngurat. 
Fertilità.  «  Alessandro....  edificò  Alessandria, 
dove  li  abitatori  avessero  a  star  volentieri  per 
la  grassetta  del  paese,  e  per  la  commodità 
del  mare  e  del  Nilo.  »  (Machiavelli).  Gras- 
SAUBNTB,  avv.  Con  grassezza,  figurat  Larga- 
mente, Copiosamente, 
arassi.  V.  Piadàra  (falda). 
Grassól.  CICCIOLI,  sm.  pi.  Filamenti,  mem- 
branuzze ,  pellicine  che  non  si  struggono  ,  e 
per  ciò  avanzano  net  preparare  lo  strutto,  sinon. 
Sieeioli,  Lardintu  (Carena).  Grassblxx), 
sm.  Pezzetto  di  grasso  di  carne. 
OrassdU.  GRASCIUOLA,  sf.  Eminenza  for- 
mata dalla  rotella  ossia  osso  rotondo  nella 
parte  anteriore  dell* articolazióne  della  gamba 
colla  coscia  del  cavallo.  V.  ZardOn. 


Grassóni  i  GRASSUME,  sm.  Nome  collet- 

Grassùm  ì  tivo  di   Materie  grasse.  Per  In- 

gratto.  Concime.  «  Alla  fine  di  questo  me^e 
(di  dicembre)  si  semine  per  li  anguillari  delle 
viti  lupini,  mochi  e  veggioli;  e  al  magpo 
poi  si  vangano  e  si  mattono  a*  piedi  d<=>lle  viii 
con  i  loro  sermenti  triti  che  fanno  gratrumt 
e  le  tengono  fresche.  »  (Magazzino  Col  tir.} 
Per  Suttanta  gratta.  «  Per  ^vemo  agli 
olivi  si  dà  anco  de* ritagli  di  cuojame  vecchio, 
e  unghie  di  beve.  Questa  è  roba  che  macera 
adagio,  è  vero,  ma  del  grattitme  oe  tiene  di 
molto,  e  regge  la  pianta.»  (Giuliani). 

Gratabósccia  i  GRATTABUGIA,  GRAT- 

Gratabùsa  {  TAPUGIA,  sf.  Strumento 
da  orefici  per  polire  i  metalli  che  vogli<'n 
dorare  a  fuoco.  Grattapugiarb,  va.  Polìr« 
colla  grattapugia. 

Gratadùra.  GRATTATURA,  sf.  L*atto  del 
grattare.  Segno  che  resta  nella  pelle  di  chi 
si  è  grattato. 

Grate.  GRATTARE,  va.  Fregar  la  pelle  con 
r  unghie  per  mitigare  o  far  cessare  il  pizzi- 
core. Tritare  il  pane  o  il  cacio  con  la  grat- 
tugia. Raschiare,  parlandosi  di  pittura,  np. 
Grattar  sé,  il  proprio  corpo.  Grattamento, 
sm.  L* azione  ael  grattare.  Grattargli  orec- 
chi. Adulare.  Grattarti  il  corpo,  o  la  pan- 
cia, figurat.  Starsi  in  ozio  vile.  Grattatrice, 
verb.  f.  di  Grattare.  Chi  o  Che  gratta.  «  QuaJ 
mai  fora  Cotanto  in  gelid*alpe  orrida  quercia. 
Ch*  a  Punito  piacer  di  cinque  dita,  Grattatrici 
soavi  e  dilettose.  Non  s*  arrendesse  tenera  ed 
umile.  »  (Bracciolini).  Riqrattarb,  va.  Vie 
via  grattar  di  nuovo.  AoGRAmoLiARE,  va. 
Grattar  piacevolmente.  Orattooiarb,  va. 
Grattare,  cioè  Lo  sbriciolare  che  che  sia,  fre- 
gandolo contro  la  grattugia. 

Gratécula.  V.  Oardóla. 

Grateda.  GRATTATA,  sf.  Il  gratUre,  L'a- 
zione del  grattare.  Onde  Darti  unagrattatOf 
vale  GreUtarti.  «  Prima  datevi  al  capo  una 
grattata;  poi  dite,  ecc.  »  (Fagiuoli).  Gratta- 

*Ticcio,  sm.  Legxier  grattata,  Lieve  grattamen- 
to. «  Di  chi  alle  ri|)rensioni  e  alle  minacce 
non  si  risveglia,  dichiamo  (diciamo)  Non  tem<^ 
grattaticci.  »  (Salvini). 

Gratificaildn.  OR  ATIFICAZIONE,sf.n  gra- 
tificare. Ricompensa. 

Gratifiche.  GRATIFICARE,  va.  Rioompeo- 
sare  alcuno  in  segno  di  gratitudine,  di  rico- 
noscenza, vn.  Far  cosa  grata,  np.  Rendersi 
a  ad  alcuno.  Procacciarsi  la  grazia  dì  essa 
eni  benevolo  alcuno.  Parai  merito. 

Gratis.  GRATIS,  avv.  Gratuitamente ,  Seoza 
ricompensa.  Per  pura  grazia,  Per  semplice 
cortesia,  Senza  interesse,  che  in  certe  occasioni 
anche  si  dice  Graziosamente.  (Gherardioi). 

Gratltùdin.  GRATITUDINE,  sf.  Sentimento 
per  coi  si  conserva  la  memoria  del  beneficio 
ricevuto. 

Gratùsa.  GRATTUGIA ,  sf.  Arnese  di  la- 
miera di  ferro  o  di  latta  bucherata ,  coi  il 
rioeio  de* buchi,  chiamati  occAi,  rende  roo- 
chiosa  da  una  banda  ;  e  su  questa  banda  « 
gratta,  cioè  si  stropiccia  e  frega  cario ,  psQ^ 
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0  aJtn>  che  si  voglia  ridurre  In  bricioli.  (Ga- 
reoa).  Strumento  di  ferro  traforato  che  si 
nette  in  fondo  alla  colla  della  calce,  dim. 
Orattuoina.  —  Grattuoiarb,  va.  Sbricio* 
lare  cose  fregiandole  alla  grattugia.  Oratto- 
XATA,  sf.  Sbriciolaoiento  di  cose  frmte  alla 
grattugia.  GaATTiraiATORB,  verb.  m.  Orattu- 
'HATRIC8,  f.  Chi  o  che  grattugia,  o  Che  serve 
a  grattugiare.  Soapela  da  un  bus  d*  gra- 
tòsa.  Uscire  o  Passarne  per  il  rotto  della 
cuffia.  Liberarsi  da  qualche  impegno  o  er- 
rore commesso,  sensa  spesa  o  danno.  Scam- 
pare fortunatamente  da  un  qualche  pericolo. 

Grave.  ORA  VARE,  vn.  Esser  grave,  pesante. 
V,  Agravé. 

Graveèa.  GRAVEZZA,  sf.  Pesantezza.  Indi- 
sposizione ottd^  è  soprafatta  alcuna  parte  del 
corpo,  per  cui  pare  eh*  ella  sia  molestata  come 
da  un  peso.  Imposizione,  Gabella. 

Gravi  te.  GRAVITÀ,  sf.  Lo  esser  grave.  Pe- 
santezza. Tendenza  naturale  de'  corpi  verso 
QD  centro,  figurai.  Contegno  gprave,  maestoso. 
Métes  in  gravite.  Inoravirsi,  np.  Prender 
aria  di  gravità  e  di  maestà. 

Oravòs.  GRAVOSO,  agg.  Grave.  Che  ha  gra- 
vezza. Nojoeo,  Importuno  ,  Molesto ,  Penoso, 
Doloroso.  GRAV06ITÀ,  sf.  Qualità  di  ciò  che 
è  gravoso.  Gravosambmtb,  avv.  Gravemente 
Grandemente.  Acerbamente.  Severamente. 

Gràiia.  GRAZIA,  sf.  Ciò  che  rende  grato  ed 
amabile.  Garbo  e  venustà  nel  1* operare,  nel 
conversare.  Favore.  Concessione  fatta  da  per- 
sona superiore.  Condonazione  di  pena.  Rin- 
graziamento.  dim.  Grazietta.  vezz.  Grazio- 
UNA.  p^g>  Graziacxiia.  Avsre  in  grazia 
alcuno,  ràrio  partecipe  della  sua  grazia,  della 
sua  benevolenza ,  del  suo  favore ,  della  sua 
protezione.  Avere  per  grazia  una  cosa,  Re- 
putarsela in  grazia  o  a  grazia.  Averla  in  luo- 
go di  grazia ,  Riconoscerla  per  favore.  Con 
tvM  buona  grazia,  Locuzione  cerimoniosa 
ed  equivalente  a  Se  ti  piace.  Se  me  lo  per- 
metti, Quando  sia  io  tuo  piacere,  e  simili.  Per 
grazia  di,  si  dice  talvolta  m  vece  di  Per  ca- 
gione di,  «  Quante  volte  alcuna  cosa  per  gra- 
zia d' alcuna  cosa  si  fa,  e  altro  che  quello 
che  s*  intendeva  per  alcune  cagioni  avviene , 
caso  si  chiama.  »  (Boezio).  In  romagnolo  di- 
ciamo pure  In  grazia  di,  in  vece  di  Per  ca- 
gione di  come  In  gràsia  de  oativ  témp 
an  so  potù  vni,  cioè  Per  cagione  del  cat- 
tivo tempo  non  ho  potuto  venire, 

Graftiàn.  GRAZIANO,  sm.  Chi  fh  il  grazioso 
e  il  lusinghiere  per  ingrazianarsi  con  altrui. 

Graaianeda.  GRAZIANATA,  Atto  o  detto 
da  graziano.  Smorfia,  Smanceria.  V.  Ingra- 
aianiss. 

Graftié.  GRAZIARE,  va.  Concedere  grazia  o 
grazie.  Condonare ,  Rimettere ,  Par  grazia. 
Graziato,  sm.  Chi  ha  ricevuto  alcuna  gra- 
zia. V.  Agraàié. 

GrààiL  GRACILE,  agg.  Debole  di  tempera- 
mento o  complessione.  Lungo  e  sottile,  dim. 
Oracilbtto  ,  Gracilino.  —  GRACiLrrA ,  sf. 
Stalo  di  chi  è  gracile. 

Graàiòs.  GRAZIOSO ,  agg.  Che  ha  grazia. 
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Benigno,  Piacevole,  dim.  vezz.  Graziosbtto, 
GRAzioaiNo.  —  Graziano,  sm.  Chi  vuol  fare 
il  grazioso  senza  averne  il  garbo,  o  Chi  fa 
il  grazioso  e  il  lusinghiere  per  ingrazianarsi 
con  altrui.  Grazi osambntb  ,  avv.  In  modo 
grazioso,  Cortesemente.  Gratuitamente,  super. 
Graziosissimaiìbntb. 

Grè.  V.  Greda. 

Greca.  V.  Meànder. 

Greoh.  GRECO,  sm.  Nome  di  vento  che  sof- 
fia dalla  parte  di  Grecia,  agg.  Di  Grecia. 

Grecliél.  GRECALE,  sm.  Vento  gteco.  Grh- 
ooLBVANTB,  sm.  Vcuto  cho  spira  ira  Greco 
e  Levante.  Grbcotrauontana  ,  sm.  Vento 
fra  Greco  e  Tramontana. 

Gred.  GRADO ,  sm.  flgurat.  Posto  d*  onore , 
Carica,  Stato,  Condizione.  La  360»*  parte  dì 
qualunque  circolo.  Misura  di  quantità  nei  ter- 
mometri e  simili.  Misura  di  prossimità  o  lon- 
tananza di  parentado.  Bsser  In  gred  d*  le 
una  còsa.  Essere  in  grado  di  far  che  che 
sia.  Essere  idoneo  a  fìirlo.  «  La  q^aale  (elo- 
quenza) so  che  non  è  in  me,  uè  mi  pare  an- 
che essere.^,  in  grado  da  sperare  di  poterla 
con  nuovi  studi  guadagnare.  »  (Borghioi). 

Gxéda.  GRATA ,  sf.  Ingraticolato  di  spran- 
ghette  di  ferro  che  si  mette  alle  finestre ,  e 
specialmente  a  quelle  dalle  quali  si  parla  alle 
monache  nel  parlatorio.  Graticola,  sf.  Lastre 
budberellata  di  latta  o  di  ottone  che  ò  nelle 
pareti  de*  confessionali  tra  il  prete  ed  il  pe- 
nitente, dim  Graticolbtta.  —  Spia,  sf.  Pic- 
cola apertura  quadra  o  tonda  attraversata  da 
spranghette  di  ferro,  per  vedere  la  persona 
che  suona  o  picchia,  pnma  di  aprire  la  porta, 
e  di  darle  libero  accesso  in  casa.  Imgratico- 
LARB,  va.  Chiudere  con  graticola  o  gr»ta  le 
aperture.  Ingraticol  ambnto.  Ingraticolato, 
sm.  Chiusura  fatta  a  mo*di  graticola.  V.  Fro- 
da. 

Gréda.  V.  Creta. 

Grèfl.  V.  Grafi. 

Gregh.  V.  Grech. 

Grégia.  V.  Màndra. 

Griglia.  V.  Persiana.  Gheloaéja  (ingrati- 
colato). 

Grél.  GRILLO,  sm.  Insetto  che  ama  i  luoghi 
caldi,  ed  il  cui  verso  è  stridulo  e  acuto,  dim. 
Grilletto,  Grillino,  Grillouno.  accr. 
Grillonb.  —  Grillare,  vn.  Mandar  fuori  la 
voce  che  fa  il  grillo.  Far  la  voce  del  erillò. 
Cri,  voce  del  grillo.  Grillaja,  sf.  Luogo 
tanto  sterile  da  non  dar  che  grilli.  Un  ca- 
varéb  un  grél  d*  int'  un  bus.  Non  cor 
verehbe  un  grillo  da  un  buco,  dicesi  di  Un 
dappoco.  Indovinala  griUo,  Questa  maniera 
di  aire  si  ode  frequentemente  per  significare 
una  cosa  difficile  ad  esser  intesa  o  spiegata; 
che  pure  si  dice  Trovala  grillo. 

Gréla.  GRILLA ,  sf.  Sorta  d*  uva. 

Grémb.  GREMBO,  sm.  Parte  del  corpo  uma- 
no dair  ombelico  fino  al  ginocchio. 

Grembiél,  ecc.  V.  Orlmbiél,  ecc. 

GrénoÌL.  GRANCHIO ,  sm.  t.  med.  Contra- 
zione subitanea,  involontaria,  convulsiva,  do- 
lorosa, spasmodica,  d*  alcun  muscolo.  Ato  i 
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grénoh  iat*  el  zn&a.  Avere  il  granchio 
iUe  mani,  fignrat.  Non  adoperar  la  maoi , 
non  lavorare,  ecc.  Ciape  un  grénoh.  Pì- 
gliare  il  granchio,  o  un  granchio.  Pigliar 
errore,  ingaooarai.  Aogranchiarb,  yo.  e  np. 
fiaaeie  preao  dal  granchio.  Sgrancbiarb,  con- 
trario di  Aggranchiare, 
arengula.  V.  Sgróngula. 
Oréata.  GRINTA ,  sf.  Faccia,  Viso  d*  nomo 
tristo  e  cormociato.  «  E  senza  colera,  Nò  grin- 
ta to«ta,  Facciamo  a  dircela,  Botta  e  risposta.» 
(Giusti).  «  A  dritu  i  Birri  a  cui  balena  in  grin^ 
ta  II  sangue  puro.»  (id.)  Cbfpo,  sm.  Viso  defor- 
me o  burbero.  Cipiglio,  sm.  Guardatura  d'a- 
dirato. V.  Rógna.  Téffna. 
areni.  GRINZO,  agg.  Che  ha  grinze.  Grin- 
zoso. 

arénàa.  GRINZA ,  sf.  Crespa  della  pelle ,  e 
specialmente  sul  volto  e  sulle  mani  provenien- 
te dairetà.  Piega  del  panno,  dim.  Grinzbttà. 
—  RiNOBiNziRK,  va.  Rendere  grinzoso.  In- 
crespare, Rincrespare.  np.  Incresparsi.  RiN- 
ORiNZiMBNTO  ,  sm.  L'atto  di  ringrinzire,  e 
Lo  stato  della  cosa  ringrinsita.  Sgrinzirb,  va. 
Tor  via  le  grinze. 

Orép.  GREPPO,  sm.  Luogo  dirupato,  scosceso, 
arépia.  GREPPIA,  sf.  Recipiente  di  lesino  a 
guisa  di  cassetta  appoggiato  al  muro,  e  Tun^o 
quant'è  la  posta  del  cavallo  o  cavalli,  in 
cui  si   pone  la  biada,  e  dove  cade  il  fieno 
tratto  da  quello  o  da  quelli  dalla  rastrelliera 
che  vi  ò  sovraposta.  La  greppia  o  mangiatoja 
per  i  bovi  ò  per  lo  più  di  mattoni,  e  non  ha 
di  sopra  rastrelliera.  Mangiatcja  sarebbe  pro- 
priamente quella  conca  o  consimile  dove  si 
meae  la  biada  per  dar  da  mangiare  al  ca- 
vali^. V.  aubiról. 
arèssa.  V.  Gràaaa  (sugna). 
Qrèst.  V.  Agrést. 

arèsta.  CRESTA,  sf.  Carne  rossa  a  merletti 
che  hanno  sulla  testa  i  galli ,  le  galline,  ed 
altri  uccelli,  flgnrat  Sommità  di  montagna. 
Sorta  d*abbigliaroento  donnesco  da  capo.  dim. 
Crestina.  —  Crestato,  Cbbstoso,  Orbstu- 
TO,  agg.  Che  ha  cresta.  Formato  a  forma  di 
cresta.  Crestaja,  sf.  Lavoratrice  di  creste  o 
cufifie,  e  di  altri  abbigliamenti  donneschi  da 
capo.  dim.  Crbstaìna  ;  ma  più  specialmente 
chiamansi  a  Firenze  le  scolare  delle  modiste, 
che  vanno  vestite  elegantemente ,  e  che  per 
ordinario  sono  civettine  e  occeliatrici  di  gon- 
zi. (Feniani).  V.  Agrést. 
Orét.  GRATO,  agg.  Riconoscente,  Propenso 
a  ricambiare  il  beneficio  ricevuto.  Che  piace, 
Piacente  ad  alcnno  de'  sensi ,  Accetto,  Caro 
e  simili.  Basar  gret.  Saper  grado,  Esser 
grato. 

arét.  V.  Agrité. 
Grétis.  V.  Gratis. 
G^re▼.  GREVE,  agg.  Grave,  Pesante. 
Gtrer.  GRAVE,  sm.  Cosa  ohe  ha  gravità,  ag^. 
Pesante,  Pigro.  Importante.  Penoso.  Malatta 
grave,  Malatia  pericolosa,  dim.  Graviocio, 
Gravicciuolo.  pegg.  GRAVAcao,  —  Stra« 
OBAVB,  agg.  Gravissimo.  Più  che  grave. 
area.  GREGGIO  ,  GREZZO,  agg.  Aggiunto 


che  si  dà  ai  Matalli ,  e  alla  Pietre  presioee 
non  lavorata,  alla  Tela  non  ancora  imbiancata, 
alla  Lana  sucida,  e  a  Manifattura  abbonia. 
aréaa.  PICCIUOLO,  sm.  Una  fila  dì  matu>Bi 
o  altri  simili  noateriali  posti  gli  uni  eontiu 

Sii  altri  per  coltello  e  a  spinapesce.  (Carena), 
[éter  el  pre  int*  la  greca.  Mettere  i 
mattoni  in  griccioli,  ter.  de*  fomactaj.  Col- 
locarli cosi  crudi  o  verdi  in  modo  efae  fra 
Tunoe  T  altro  vi  possa  giocar  Taria  libera- 
mente. «  Il  lavoro  (cioè,  il  mattone)  fatto  di 
questa  sorta  di  terra,  chiamata  in  Tosean» 
creta  forte ,  si  leva  delP  aja  alquanto  verde 
(come  dicono  e  (i)  fomaciaj),  cioè  non  beae 
asciugato ,  e  si  mette  in  griccioli  a  seecare 
acciò  non  sì  spezzi.  »  (Ma^  in  Gherardioi). 
Méter  la  cànra  in  gresa.  Mettere  la  ca- 
napa in  greggia,  « ....  ivi  deponli  (i  troechi 
della  canapa)  A  bracciata  a  bracciata  e  beo 
distinti  L*uno  vicin  ma  non  air  altro  appretao. 
Con  la  vetta  visibile  al  di  fuori.  Sicché  com- 
ponga una  catasta  a  fascio  A  fascio  incrocic- 
chiata ivi  giacente.  Come  la  greggia  apposto 
che  cammina  Divisa  in  tur  ma,  e  nulla  si  co- 
fonde:  Onde  metter  in  greggith  i  nostri  pi- 
dri  Dissero  e  'I  dice  ancor  v  età  eorrente.  * 
(Barufialdi  in  Fanfani). 
aréàia.  aróàia.  V.  arààia. 
Qrid.  GRIDO,  sm.  Suono  di  voce  umana  em<«- 
so  con  forza,  per  chiamare,  per  lamentarsi, 
per  paura,  ira  e  simili.  Fama,  Op'mione  mù- 
versale,  o  semplicemente  Vociferazione.  Ori- 
dìo,  sm.  Rumore  confuso  di  più  persone  ch« 
gridano. 

GHda.  GRIDA,  sf.  Bando,  Notificaiiooe. 
aride.  GRIDARE ,  vn.  Mandar    fuori  la  voc» 
con  suono  aito,  forte,  strepitoso,  va.  Cbiamsrc 
ad  alta  voce.  Sgridare.  Gride  la  eroe  adòss 
a  On.  Gridare  la  croce  addoeeo  a  uno.  Dir 
ffrao  male  di  esso,  Sparlar  fortemente  cootro 
di  lui.  Gridatore,  verb.  ro.  Gridatricb,  t 
Chi  o  Che  grida.  Gridacchi  ars,  vd.  Gridsre 
sgangheratamente.  Rioridarb.  vn.  Gridare  di 
nuovo.  Sopraqridarb  ,  vn.  Gridare   a  tuta 
gola.  Gridare  sopra  un  altro.  V.  ^glMi 
aridéda.  GRIDATA ,  sf.  Rumore  di  gridi. 
Rabuflò.  dioL  Gridatina.  —  Gridataccu^ 
sf.  Gridata  sguaiata- 
Ghcilànda.  V.  Garlànda. 
arile.  GRILLARE,  va.  Proprìam.  il  Maodzr 
fuori  la  voce  che  fa  il  grillo.  Far  la  vocedtt 
grillo,  per  simil.  Cominciar  a  boUirs.  Qbii- 
lbttarr,  vn.  Far  il  rumore  de*  liquidi  posti  «l 
fuoco  che  oominciano  a  bollire.  Grilé  un  fòss. 
Slahrare  un  fosso,  Slabrare,  va.  Propriam- 
Tagliare   le   labra;  e    per   simil.    Taglivi 
colla  vanga  il  terreno  che  sporge  dalle  ripe 
de*  fossi  nel  rimondarli. 
Grilóra.  GRILLAJA,  sf.  Luogo  sterile,  qv»» 
dicasi,  atto  a  produrre  poco  altro  che  grilli- 
arilét.  GRILLETTO,  sm.  Ferreuo,  dke,  ti- 
rato SLtè^fà  scattare  il  focile.  SoRiu^BTrASS. 
va.  Far  iscoccare  il  grilletto  per  far  scaturì 
il  cane  del  focile. 

arimbialé.  GREMBIALATA,  sf.  Tanu  n»- 
ba  quanta  può  capire  nel  grembiala  O&etf* 
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BUTA,  sf.  Ottanta  roba  può  capire  nel  grem- 
bo, io  seno;  e  anche  nel  grembiale. 

Orembialdna.  OREMBIUUNO,  sm.  dim.  di 
GrembiuU.  Orernhiidino  da  calesse,  Quella 
copertura  di  cuoio  che  serve  per  difendere 
dalla  pioggia  o  dagli  schizzi  di  fango  chi  è 
io  calesse.  V.  Tendéna  (cortina). 

Grimbiól.  ORBMBIALE,  OREMBIULE,  sm. 
Peno  di  panno  lino  o  d' altro  ch«  tengono 
dinanzi  le  donne,  cinto  a*  fianchi,  e  scendente 
per  lo  più  sino  al  ginocchio,  dim.  Orbmbio- 

LBTTO,   OrBUBIAUNG,  ORBMBIULINO.  —  SPA- 

aALBVBO^  sm.  Orembiale  che  pongonsi  gli  ar- 
tieri per  non  imbrattare  i  panni  lavorando. 

Orinta,  V.  Grénta. 

Orini,  Glrinaa.  V.  Gtréaè,  ecc. 

Orinié.  V.^Agrinàé. 

Oria.  GRIGIO,  sgf .  Colore  scuro  con  mesco- 
lanza dì  bianco  ;  e  dicesi  particolarmente  di 
pelo  e  di  penne.  Si  dice  anche  di  Chi  inco- 
mincia a  incanutire;  ed  è  usato  anche  in  fona 
di  snat.  m.  por  Uomo  che  ha  i  capelli  grigi^ 
cioè  attempato.  «  Fra  gente  assai  di  giovani 
e  di  grigi,  »  (Dittamo ndo).  Orisbtto,  sm.  e 
agg.  Specie  di  color  grigio  chiaro.  (Ser^ent, 
Voc.)  Grioioperro  ,  agg.  Di  color  simile  a 
quello  del  ferro. 

Griadl.  CROCIUOLO ,  sm.  Vasetto  di  terra 
cotta  o  dì  metallo,  che  serve  a  far  fundere 
certe  sostanze,  ma  principalmente  i  metalli. 
Anche  ai  dice  per  vezzo  ai  pronuncia,  Cro- 
giuolo.  dim.  Crooioletto.  accr.  Crogiolonb. 

Qrisnlen.  V.  Garadl. 

Grite.  V.  Agrite. 

Oriv.  V.  Grev. 

Orógn  i  GRUGNO .  sm.  Grifo  o  Ceffi)  del 

Orògn  ì  poroo  ;  si  dice  anche  del  Viso  o  Vol- 
to umano ,  ma  per  disprezzo.  Per  Un  certo 
arricciamento  di  viso  cagionato  dal  sentire 
cosa  che  non  piacia.  dim.  Gruonbtto,Oru- 
GNiNO.  Tenére  il  grugno,  lo  stesso  che  Te- 
nere il  broncio.  —  Bronho,  sm.  Segno  di 
cruccio  che  appare  in  ?iso.  Imbroncia rb,  vn. 
Pigliar  il  broncio.  Par  segno  di  cruccio.  Mu- 
sata ,  sf.  Atto  fatto  col  muso  per  mostrar 
dispiacere.  Musonb,  Musona,  sust.  e  agg.  Che 
fa  il  muao  in  segno  di  broncio.  Musonbria  , 
sf.  Il  far  musone,  Il  dimostrare  malcontento 
net  viso.  NiFFO ,  Niffolo  ,  sm.  Grugno  del 
porco;  vale  anche  Queir  atto  che  si  fa  arric- 
ciando le  labra  e  il  naso  quando  si  vuol  mo- 
itrare  schifo  di  che  che  sia;  e  Fare  il  nif- 
folo.  Pare  it  viso  di  malcontento.  Ammusirb, 
TD.  Far  RIUSO,  Imbroncire.  V.  MuaCn.  Gru- 
gnulén.  Grugni. 

OróxLd*.  GRONDA,  sf.  Estremità  sporgente 
dal  ietto  dalla  quale  gronda  la  ptogsia.  Sor- 
la di  tegola  che  si  mette  air  estremità  della 
gronda.  Pròda, -sf.  Estremità,  Orlo  di  fossi, 
tetti  e  simili.  V.  Grondél.  Sgronda. 

Oronde.  GRONDARE ,  vn.  Propriam.  A  il 
C^ere  Taqua  dalla  grondaja;  ma  dioesi  pure 
del  Cader  Vaqua  o  altro  fluido  da  qual  luogo 
si  sia.  Grondegoiarb  ,  vn.  Il  grondar  delle 
lagrime,  del  sangue,  e  simili. 


à  GRONDAJA,  sf.  L*aqua  che 
I  cade  dai  tetti  o  dalla  gronda,  e 
MI -^        ' 


Grondai 
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Gronderà  /  Il  luogo  ond^ella  cader  Pezzo  di 
tubo  di  latta ,  lungo  quasi  un  braccio  ,  che , 
saldato  nel  corpo  della  doccia,  ne  riceve  Ta- 
qua  che  cade  spagliata  in  terra.  Cannoncini, 
Tubi  di  latta  o  di  altro  metallo  i  quali,  fer- 
mati oontro  il  muro,  communicano  colla  doc- 
cia e  ne  menano  V  aqna  fin  presso  al  suolo , 
o  anche  sotto  di  esso  in  un  condotto  sotter- 
raneo. GoRNA,  sf.  Colatoio,  sm.  Specie  di 
grondaja  di  pietra  che  esce  dal  oorpo  stesso 
di  un  muro  per  dar  uscita  ali*  aqua  de*  luoghi 
più  interni, e  inferiori  al  tetto  principale.  Pio- 
viTOjo,  sm.  Grondaja.  Spazio  di  terra  ove  cola 
Taqua  piovana  dai  tetu  delle  case. 

Gróp.  GRUPPO,  sm.  Nodo,  Nocchio,  Vilup- 
po. Involto  di  monete.  Quantità  di  figure  scol- 
pite 0  dipinte  insieme.  Unione  di  persone  rac- 
colte insieme,  dim.  Gruppetto,  tn  un  grup- 
po. Insieme.  Gruppoloso,  Gruppobo,  agg. 
Pien  di  ffruppi  o  nodi.  V.  Nód.  Agrupe. 

Grópa.  GRÒPPA ,  sf.  Parte  posteriore  della 
schiena  degli  animali  quadrupedi ,  e  special- 
mente di  quelli  da  soma.  Andare  in  groppa. 
Montare  sulla  groppa  dell*  animale  dietro  a 
chi  sta  m  sslla.  V.  Grap5n. 

Grópia.  V.  Grépia. 

Grosbót.  STIVALONE ,  sf.  Grande  stivale 
come  quelli  da  postiglioni,  e  che  diconsi  an- 
che Stivali  a  ginocchiello,  term.  calz. 
Trombone. 

Grósla.  V.  Gròata. 

Gròsa.  GROSSO,  sm.  La  parte  maggiore,  o 
più  materiale  e  più  grave  di  che  che  sia. 
Grosso  della  gamba.  La  polpa.  Grosso  del- 
l' esercito ,  La  parte  maggiore  di  esso.  agg. 
Che  ha  molta  circonferenza  e  molto  vortime. 
Aggiunto  a  vino,  Che  ha  molto  corpo  e  for- 
zai Aggiunto  ad  aqua,  vale  Torbida,  Melmosa. 
Aggiunto  a  brodo,  vale  Di  molta  sustanza. 
Aggiunto  a  udito.  Che  non  ode  bene  i  suoni  : 
e  cosi  Cibo  grosso.  Non  delicato.  Di  vii  qua- 
lità. Voce  grossa.  Grave,  contrario  d*  Acuta. 
Fiume  grosso.  Più  pieno  d*  aque  del  solito. 
Mare  grosso,  Oonfio  per  tempesta.  Sangue, 
Urina,  ecc.  grossa ,  Denso,  Non  iscorrente. 
Dito  grosso.  Il  primo  dito  ossia  il  Pollice. 
Femina  grossa ,  Gravida,  dim.  Grossktto  , 
Grossbrbllo  ,  Grossacciuolo.  accr.  Gros- 
SOTTO.'  pegg.  Grossaccio.  —  Grossicciuolo, 
agg.  Alquanto  grossetto.  Ber  grosso.  Non  la 
guardar  ye\  toiiWe.' Star  grosso  ,  Essere  al- 
quanto adirato.  Fé  e  gròsa.  Battef*e  la  gros- 
sa, Grossbogiarb,  vn.  Far  il  bravo,  il  grande, 
Andar  altiero.  Grossume,  sm.  Materia  più 
grossa,  più  grossolana.  Quantità  di  tale  ma- 
teria. Orossambntb,  avv.  Grossolanamente. 
Con  poca  arte.  Alla  grossa,  non  minutamente. 
In  penigrossetti.  />mtf  ^roMtf,  Dir  cose  spropo- 
sitate. Questa  l*è  arossa,  É  cosa  dolorosa,  e  a 
fatica  comportabile.  Farla  grossa.  Far  cosa 
molto  riprovevole.  Gsosbibrb,  Grossibro,  sm. 
Artefice  tra  il  setajuolo  e  il  merciajo.  Orefice 
che  lavora  di  grosserie,  cioè  di  lavori  grandi, 
come  vasi,  bacili,  e  simili.  V.  Ingròss. 
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Oròtsa.  OROSSÀ,  sf.  Quantità  di  dodici  dos- 
zìdo  ;  e  dictti  di  bottoni ,  affhi  e  simili.  La 
tersa  dormitura  de*  bachi  da  seta.  Dartnir 
della  grotta,  Dormir  profondamente. 

Grouéàa.  OROSSBZZA,  sf.  Il  volume  di  ciò 
che  è  grosso.  Strato  più  o  meno  grosso  di 
qual  si  sia  materia.  «  ....  e  dopo  ch'ella  fu 
cotta  (una  certa  statua  di  terra),  messi  sopra 
essa  una  grossetta  di  cera  eguale ,  manco 
grossa  di  un  dito.  »  (Beoveuuio  Celi.)  Chra»- 
sezza  erudito,  Lo  essere  un  pò*  sordo,  Dif- 
ficultà  d*  udire.  Ottusità  d*  udito. 

GrosslaxL     i  OROSSOLANO,  agg.  Di  grossa 

arouolan  j  qualità.  Rozzo,  Materiale,  Doz- 
zinale. Orossolanambntb,  avv.  Alla  grosso- 
lana, In  modo  grossolano,  rozzo. 

arósta.  CROSTA,  sf.  Accozzamento  di  pic- 
cole squame  irregolari  produtte  sovra  la  pelle 
degli  animali  dal  diseccamento  d*una  mate- 
ria sierosa  o  purulenta.  Corteccia  del  pane,  e 
del  formaggio,  massime  Parmigiano  o  Lodi- 
giano  che  si  voglia  chiamare.  Tutto  ci^  che 
s'indurisce  alla  superficie  di  qualche  cosa, 
dim.  Crostarrlla,  CROBraaRLLA.  accr.  Cro- 
8T0NB.  —  Crostoso,  Crostuto,  agg.  Che  ha 
crosta.  Roccia,  sf.  Quel  sucidume  che  è  sopra 
la  crosta  o  corteccia  dei  cacio,  prodotta  dalla 
morchia  con  che  si  ungono  i  formaggi.  Fé 
ci  ape  la  cròsta.  Crostare,  va.  che  pur  si 
usa  in  modo  assetato.  Far  indurire  al  fuoco 
la  superficie  di  certe  vivande  si  che  vi  si 
formi  una  crosta,  cioè,  che  essa  diventi  du- 
i>etta  e  scrosciante.  Da'^t  o  Far  prendere  il 
colore  a  eerte  vivande,  è  un  pò*  meno  di 
CroMtarle.  (Carena).  V.  Arase. 

arosta  CROSTATA,  sf.  Specie  di  torta. 

arostén.  CROSTELLO,  sm.  Pezzolino  di 
pane  secco,  e  meglio  se  verso  la  crosta,  dim. 
Crostbluno.  —  Sbccherbllo  ,  sm.  Rosic- 
chiolo.  Pezzetto  di  pane  divenuto  secco.  Cro- 
stino ,  sm.  Fettuccia  di  pane  arrostito,  nel 
pi.  Fettucce  di  pane  arrostite  o  fritte,  o  cotte 
nel  sugo  che  dal r arrosto  cade  nella  leccarda, 
sulle  quali  si  pone  un ,  piccolo  strato  di  una 
specie  di  salsa,  e  che  si  servono  particolare 
mente  colP  arrosto. 

aròt.  FREDDOLOSO,  ag^.  Che  teme  o  sente 
molto  il  freddo  ;  e  dicesi  tanto  di  persona , 
quanto  di  una  sorta  di  polli  che  portano  po- 
che penne,  e  per  ciò  freddolosi.  Nel  ^dial.  ro- 
magu.  vale  anche  Infermiccio,  Cagionoso; 
e  in  qupsto  senso  dal  lat.  JSgrotue, 

Oròta.  GROTTA,  sf.  Antro,  Caverna  naturale 
o  fatta   per  mano  dell'uomo,  dim.  Grotte- 

KELLA,  OBOTTICELLA,  GroTTICINA,  GrOTTO- 

LA-  accr.  Grottone.  pegg.  Grott accia.  — 
Grottoso,  agg.  Pieno  di  grotte.  Fatto  a  guisa 
'li  grotta.  V.  Canténa. 
arotésch.  GROTTESCO,  a^g.  che  pur  si  usa 
in  forza  di  sm.  Dicesi  di  Pittura,  Scultura, 
fK!c.  a  capriccio  conforme  alla  maniera  delle 
grottesche.  Grottesca,  sf.  term.  di  piti.  «  Le 
grottesche  sono  una  specie  di  pitture  licen- 
ziose e  ridicole  molto,  fatte  dagli  antichi  per 
ornamenti  di  vani,  dove  in  alcuni  luoghi  non 
sKiva  bene  altro  che  cose  in  aria;  per  il  che 


5  —  GRU 

facevano  in  quelle  tutle  sconciature  di  mo- 
stri, per  strattesza  della  natura,  e  per  gric- 
ciclo  e  ghiribizzo  degli  artefici,  i  quali  fanno 
in  quelle  cose  senza  alcuna  regola,  appiccando 
a  un  sottilissimo  filo  un  peso  che  non  si  pQÒ 
reggere,  a  un  cavallo  le  gambe  di  foglie,  e 
a  un  uomo  le  gambe  di  gru,  ed  infiniti  sciar- 
palloni  e  passerotti.  »  (Vasari),  dim.  Grotte-  i 
SCHINA.  Grottbscaubnto,  sm.  PiUure,  Orca- 
memi,  ecc.  alla  grottesca. 

Ora.  GRU,  GRUA,  GRUE,  sm.  f.  Uccello  di 
ripa.  Nel  pi.  fa  le  Qru^  e  t  Gru,  ma  Grua^^ 
sempre  di  genere  femioile.  GRuiNO,sm.  Pul- 
cino della  gru.  I  verbi  esprimenti  il  vano  delU 
gru  sono  Oruire ,  Gracchiare.  — -  Gru,  sf  Ma- 
china che  gira  sopra  se  stessa,  con  un  brac- 
cio spoiigente,  che  collocasi  ne*  porti ,  ne' ma- 
gassi ni,  •  nelle  grandi  officine  per  innalzare 
e  maneggiare  i  pesi  gravi. 

OrugxxL  GRUGNIRE ,  vn.  Il  mandar  fuori 
la  voce  che  fa  naturalmente  il  porco.  Qw» 
onito,  sm.  Il  grugnire.  Groonitorb,  verb.  m. 
Gruonitricb,  f.  Chi  o  Che  grugnisce. 

arugnOn.  V.  Bargnòoliel. 

arugnulén.  CANTUCCIO,  sm.  L'estremità 
o  Culatta  di  un  pane  bislungo.  V.  Crei  (or- 
liccio). 

arale.  GLOGLOTTARE,  GLOGLOTTIRE, 
vn.  Il  gridare  del  gallo  d' India  o  tacchino. 
Imitarne  il  grido. 

Oraadé«  Grundél.  V.  Gronde,  ecc. 

Grùp.  V.  Crup. 

arupèra    L  GROPPIERA,  sf.  (Quella  striscia 

Gkrupièra  |  di  cuojo  che,  attaccata  con  uoa 

Grupira  f  fibbia  alla  sella,  va  sopra  la  grop- 
pa del  cavallo,  e  termina  dividendosi  in  due 
parti  alle  quali  si  affibbia  il  Potolino,  il  quale 
ò  quel  pezzo  di  cuojo  rotondo  a  foggia  di 
cordone ,  e  che  passa  sotto  la  coda  del  ca- 
vallo; detto  anche  Codone  dai  Carena,  e  Soc- 
codagnolo  e  Sottocoda  dal  Fanfani. 

arupét.  GRUPPETTO,  sm.  Ornamento  mo- 
sicale  che  si  fa  airiosù  o  ail'ingiù  accrescendo 
tre  suoni  legati  al  suono  principale.  .Acciac* 
CATURA,  sf.  term.  music.  Specie  di  esecuzione^ 
e  consiste  nel  battere  in  modo  tutte  le  note 
di  un  accordo  per  dar  loro  maggior  risonan- 
za. V.  Brucadén. 

arupièr  \  GRUPPIERE ,  sm.  Chi    riUra  « 

Grupir  I  paj^a  il  denaro  al  giuoco  del  fa- 
raone o  simili.' 

GrupSn.  GROPPONE,  sm.  Quella  parte  ch^ 
resta  fra  le  natiche  e  le  reni,  e  si  dice  defili 
uomini  e  di  tutti  gli  animali  così  bipedi  co- 
me quadrupedi;  ma  degli  uccelli  è  La  parte 
inferiore  del  dorso  che  resta  fra  la  schiena  e 
la  coda.  (Savi).  Avere  tanti  o  tanti  anni  sul 
groppone ,  Avere  la  tale  o  la  ule  età.  V. 
europa 

Grùala.  V.  Grósta. 

Cbmsslàn.  V.  Grossl&n. 

araste,  araatén.  V.  aroste,  ecc. 

arastdn.  V.  arósta. 

arateseli.  V.  arotésch. 

aniTàta.  V.  Gravata. 

aruvéi.  V.  Coler. 
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ara-vén.  CORVINA,  e  come  dìoooo  i  floreo- 
tini,  OORBINA,  sf.  Specie  d*ava  di  color  nero 
come  il  corro,  e  che  ti  conserva  lungamente 
fresca. 

GHiadàgn.  GUADAGNO,  sm.  Quel  lucro,  frut- 
to, profitto,  vantaggio  che  T  uom  trae  dal  tra- 
fico,  da  un'  arte,  da  una  profeatione,  dalle  aue 
£Bttiche,  dalla  sua  industria,  dim.  Guadaonbt- 
TO,  OuADAGNUCcio,  GUADAGNUZZO.  Mandar 
le  bestie  al  guadagno,  Blandarle  alla  monta. 
GoADAOMBBiA,  tf.  Guadagno  per  lo  più  ille- 
cito. Guadagnata,  sf.  Guadagno ,' Acquisto , 
Profitto.  Lucro  ,  sm.  Chiadagno.  Lucro  ce*' 
tante ,  dicesi  Qualunque  ceasasione  di  gua- 
dagno. 

GoadagiiA.  GUADAGNARE,  va.  Trarre  gua- 
dagno, lucro,  frutto,  profitto,  utile  dal  trsfico, 
da  UD*  arte,  da  una  professione,  dalle  sue  fa- 
tiche, dalla  sua  industria,  ecc.  Vincere,  Me- 
ritare. Occupare ,  Impadronirsi.  «  La  quale 
cosa  fiuta,  dette  spazio  a* Fiorentini  di  farsi 
innanzi  e  guadagnare  alq^uanto  di  terreno.  » 
(Machiavelli).  «  f  fiinti  ordinò  parte  entrassero 
per  io  piano  ne*  boschi,  parte  ^uodo^noM^ro 
r  argine.  »  (Davanzali).  Guadagnabilb,  agg. 
Atto  a  guadagnarsi.  Atto  a  render  guadagno. 
GuADAGNBVOLB,  agg.  Che  dà  buon  guadagno. 
Lucroso.  Guadagnare  alcuno.  Farselo  ami- 
co, Trarlo  dalla  sua.  Guadaonatore  ,  verb. 
m.  Guadagnatricb,  f.  Chi  o  Che  guadagna. 
Riguadagnare,  va.  Guadagnar  di  nuovo. 
Guadagnucchiare,  vn.  v.  d*  uso.  Fare  pochi  e 
scarsi  guadagni. 

GnahiA.  GUAINA ,  sf.  Fodero  di  spada,  di 
coltello,  neirnso  commune,  Quella  addoppia- 
lura  ne' panni,  cucila  in  modo  da  formare  co- 
me un  budellino,  entro  cui  ooirinfilacappio  si 
passa  un  nastro,  od  un  cordoncino,  e  con  quello 
si  stringe  o  si  allarga  il  vestito  per  meglio 
addattarlo  alla  vita,  ((barena),  dim.  Guainbt- 
TA.  —  GuAiNAJo ,  sm.  Clolni  che  fa  o  vende 
guaine.  Svaoinark,  va.  Cavar  dalla  vagina, 
guaina  o  fodero. 

Gnaji       S  GUAIMB,  sf.  L*  erba  che  rinasce 

Gaajóm  /  ne'  prati  o  ne'  campi  dopo  la  pri- 
ma segatura.  Qruubrbccio  e  GoMABBcao,  sm. 
Pieno  serotino  che  si  s^  di  settembre. 

Gualclìéra  i  GUALCHIERA,  sf.  Machina 

Goaloliira  I  che,  mossa  per  forza  d*aqua, 
preooe  e  soda  i  panni  lani.  L'edifìzio  stesso  che 
contiene  una  o  più  gualchiere.  Gualchiera- 
io, GuALCHBRANo,  sm.  Colui  chc  soprantende 
alla  gualchiera.  Gualcare,  va.  Sodare  i  panni 
alla  gualchiera. 

Gaaldràpa.  GUALDRAPPA,  sf.  Coperta  che 
stendesi  sulla  sella  del  cavallo  per  riparo  o 
per  ornamento,  sinon.  Covertina,  V.  Guar- 


Guàn.  GUANO,  sm.  Sterco  di  certi  uccelli 
aquatici  ed  altre  materie  organiche,  conosciuto 
per  ottimo  concime. 

Guàngla.  V.  Olàadla. 

Goànt.  GUANTO,  sm.  Copertura  della  ma- 
uo,  e,  per  Io  più  di  ciascun  dito  separatamente. 
Ottanti  corti,  quelli  che  vestono  la  sola  ma- 
no.  Ottanti  lunghi,  quelli   che  oltre   alla 


mano  vestono  anche  in  tutto  o  in  parte  Ta- 
vambraccio;  li  portano  le  donne  quando  il 
loro  vestito  è  a  corte  maniche.  Guanti  tra^ 
forati,  quelli  nel  cui  dosso  sono  lavori  di 
traforo,  o  anche  nel  braccio,  se  son  lunghi. 
Quanti  a  mezze  dita,  quelli  le  cui  dita,  aperte 
in  cima,  non  vestono  se  non  la  metà  inferiore 
delle  dita  delta  mano,  le  quali  così  si  hanno 
libere  per  iscrivere,  e  per  altri  esercisj  e  la- 
vori. «  Aveva  allora  una  mano  scalza,  e  Tal- 
tra  con  un  guanto  a  mezze  dita,  a  uso  di 
potatore.  »  (Caro).  Guanti  zpt^jati,  quelli  di 
cui  fu  smarrito  il  compagno.  Mitene,  sf.  sing. 
e  pi.  Sorta  di  guanti,  per  lo  più.  lunghi,  aper- 
ti in  cima,  senza  separazione  di  dita,  eccetto 
un  mezzo  dito  pe  T  pollice ,  i  quali  non  si 
portano  fuorché  dalle  donne.  Monchini,  sm. 
'  pi.  Guanti  per  lo  più  di  grosso  panno  lano , 
1  quali  hanno  come  due  soli  diti  chiusi  in 
cima,  uno  pe  M  pollice,  1*  altro  larghissimo 
per  tutti  insieme  li  altri  quattro  diti  della 
mano,  i  quali,  per  T  immediato  loro  contatto, 
vi  stanno  più  caldi.  Adoperanti  in  alcuni  luo- 
ghi e  nei  grandi  freddi  i  vetturali,  e  anche 
alcuni  braccianti.  Questa  voce  Monchini  de- 
riva da  Monco,  significante  Scemo  delle  dita. 
(Carena).  Dorso,  I^alma,  Dita,  del  guanto, 
chiamansi  quella  parti  del  guanto,  che  corri- 
spondono alle  stesse  parti  della  mano.  Ltn- 
guelle.  Specie  di  gherondni  o  strisciette  tri- 
angolari, cucite  lateralmente  alle  dita  del  guan- 
to, eccetto  il  pollice.  QuaderUtti,  Pezzuoli  a 
mandorla,  ossia  a  rombo,  cuciti  nel  biforca- 
mento  delle  dita.  Inguantarb,  va.  e  np.  Ve- 
stire, Vestirsi  dì.  guanto  la  mano.  Guantato, 
ag^.  Che  ha  guanti  impcdmati.  Ditale,  sm. 
Chiamasi  un  dito  reciso  da  un  guanto  di  pelle, 
anche  un  dito  di  drappo  nepo,  cucito  a  posta 
per  vestirne  un  dito  della  mano  che  sia  ma- 

?  agnato,  onde  preservarlo  da  estema  ofièsa. 
id.)  L^axnor  e  passa  e  guànt.  L*  amore 
passa  il  guanto.  Suol  dirsi  di  Chi,  toccando 
alimi  la  mano,  si  scusa  di  non  cavarsi  prima 
il  guanto.  Mandare  il  guanto  di  guerra. 
Disfidare.  Prendere  il  guanto.  Accettar  la 
disfida.  GuANTAJO,  Gcantaro,  sm.  Chi  (a  o 
vende  guanti. 

Guantera  i  GUANTIÈRA ,  sf.   Presso   gli 

Guantira  |  antichi  era  un  vassojo,  o  bacioo 
d' argento ,  a  uso  di  porgere  i  guanti  a  per- 
sona di  dignità.  Og^i  Guantiera  è  un  Por- 
zierioo  o  Cassetta  di  legno  nobile,  in  cui  ri- 
porre più  paja  di  guanti ,  specialmente  per 
rame  regalo.  (Carena),  dim.  Quantieruzza. 
«  Sporticine  e  canestmzze,  Guantieruzze  e 
panierine.  »  (Magalotti). 

Guànsa.  GUANCIA ,  sf.  Ciascuna  delle  due 
parti  del  volto  che  mettono  in  mezzo  il  naso 
e  la  bocca,  sinon.  Gota,  se  non  che  Guancia 
si  dice  anche  parlandosi  di  bestia ,  laddove 
Gota  si  riferisce  solamente  all'  uomo.  Nel 
dialetto  romagnolo  vale  assolutamente  Quella 
del  porco,  dim.  semi-accrescitivo.  Guancioi- 
ZA.  (Aretino).  V.  Góta  («ota). 

Guardadùra.  GUARDATURA ,  sf.  Atto  e 
Modo  col  quale  si  guarda.  Piglio,  sm.  Aspetto. 
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Un  certo  modo  di  oom porre  e  atteggiare  il 
▼olto  e  di  guardare  o  di  volgerei  ad  altrui, 
e  Lo  duca  a  me  si  Tolse  con  quel  piglio  DoUse 
ch'io  vidi  io  prima  a  pie  del  monte.  »  (Dante). 
«  D*oa  malpiglio  guatandolo,  lo  fece  rac- 
chetare; »  (Caro).  CiPioLio,  em.  Mal  pifflio. 
Guardatura  d'adirato,  Gorrogameoto  della 
fronte  per  ira  o  sdegno,  pegg.  Cipioliaccig. 
—  CiPiQLiARB,  vn.  Ouardar  con  cipiglio,  di 
mal  occhio.  Gipiolioso  ,  agg.  Che  facilmente 
fa  cipiglio. 

Guardo.  GUARDARE,  va.  Dirizzare  la  vista 
verso  un  oggetto.  Tener  in  guardia,  Custodi- 
re. Par  guardia.  Considerare.  Non  guardare 
a  spesa,  Non  risparmiare.  Guardar  il  let" 
io,  la  camera f  la  casa.  Star  in  letto,  in  ca- 
mera, in  casa,  Essere  un  po'  malato,  np.  Aste- 
nersi da  alcuna  cosa.  Stare,  Tenersi  in  guar- 
dia. Aversi  cura.  Guardé  bròt,  Gusu[^é 
stdrt.  Guardare  torto.  Guardar  tortamente, 
cioè  (hiardare  con  occhio  minaccioso.  «  Vuol 
(Gelidora)  trucidare  ognuno,  ognun  vuol  mor- 
to ;  E  guai  a  quello  che  Is  guarda  torio.  • 
(Malmaotile).  Giiardé  a  pdroli.  Guardare 
con  l*  occhio  di  ]Mrco.  figurai  Gusrdar  bie- 
co, a  traverso,  di  traverso,  in  traverso,  0>n 
mal  occhio,  Con  occhio  torvo.  «  Giunto  (io) 
al  Papa,  gardatomi  così  agl'occhio  deljior- 
co,  mi  fece  una  paventosa  bravata.  »  (Benv. 
Cellini).  Guardala  pr*  e  atil.  Guardare 
pe'l  sottile.  Guardare  sottilmente,  cioè  mi- 
nutamente, diligentissimamente.  Gi^  ardatorb, 
verb.  m.  (>uardatricb,  f.  Chi  o  Che  guarda. 
Riguarda RB,  va.  Tornare  a  guardare.  Rao- 
ou  ARO  ARS,  SouaraoCardarb,  Va.  Attenta- 
mente, minutissimamente  e  distintamente  guar- 
dare. Sogguardare,  va.  Guardare  sottocchi , 
o  con  occhi  semichiusi.  V.  Aramiré.  Mire. 
Rimiré. 

Guardeda.  GUARDATA,  sf.  Atto  del  guai^ 
dare.  Un  guardare  non  tanto  illa  lunga,  ma 
più  che  una  semplice  occhiata  che  si  da  in 
un  sol  giro  d*  occhi,  dim.  Guardatina. 

Guardéngh.  GUARDINGO,  agK.  Che  sta  in 
guardia  per  evitare  perìcoli,  (^uto,  Ciroe- 
speito. 

Guargian.  GUARDIANO,  sm.  Chi  ha  officio 
e  obligo  di  guardare  e  custodire,  dim.  Guar- 
di anello.  —  Guardianato,  sm.  Guardia- 
NBRiA,  sf.  Officio  del  guardiano.  Guardapol- 
Li,  sm.  Guardiano  del  pollame.  Guardiana, 
sf.  di  Guardiano,  dim.  Guardi anbll A. 

Guargianina.  V.  Buvareaa. 

Guarcpidla.  V.  Burbandira.  Greda  (spia) 
Gareta. 

Guarì.  GUARIRE,  va.  Restituire  la  sanità, 
Rimettere  in  sanità,  Sanare,  vn.  Ricuperare 
la  sanità.  Guaribile,  agg.  Che  può  guarirsi. 
RiauARiRB,  va.  e  vn.  Chiarir  di  nuovo. 

Guarigé.  V.  Gueregé. 

GuarigiOn  \  GUARIGIONE ,  sf.  Ricupera- 

GuariaGn  t  mento  delia  sanità,  Termine 
della  malaiia.  Guariubnto,  sm.  Guarigione. 
Il  guarire. 

Gaarnatòr,  ecc.  V.  Gaematòr,  ecc. 

Guarnààa.  GUARNACCA.  GUARNACCIA, 


sf.  Sopraveste  lunga  che  si  portava  antica- 
mente, accr.  GuARNAOcoNB.  pegg.  Ouarnac- 
CACCIA.  V.  SpolvTéna. 

Goami.  GUARNIRE,  va.  Ornare  con  guar- 
nizioni. Munire  per  sicureiza  maggiore,  np. 
Fortificarsi.  Guarnhibnto,  sm.  Il  guarnire. 

Onarnidàra.  GUARNIBIENTO.  V.  aaar- 
nlftiOn. 

GuamigiOn.  GUARNIGIONE  ,  sf.  Qaella 
Quantità  di  soldati  che  stanno  a  guardia  di 
rortesza ,  o  di  altro  luogo  e  che  oggi  dicesi 
Presidio.  Luogo  ov*  ò  la  guamtgiane. 

GuarniàiCn.  GUARNITURA,  GUARNIZIO- 
NE ,  sf.  Adornamento  di  vestimenti  o  altro. 
Cosa  che  serve  a  guarnire.  II  guarnire. 

Guàst.  GUASTO,  sm.  Il  guastare.  Ghtastamen- 
to ,  Guastatura.  Effetto  del  guastare.  Danno , 
Ruìna.  agg.  Corrotto,  Devasuto,  Malconcio. 

Guaatadop.  GUASTATORE,  verb.  m.  OUA- 
STATRICB,  f.  Chi  o  Che  guasta.  Y.  Zapa- 
dor. 

Gaastomater        (     GUASTAMESTIERI. 

Gtiastomeatior    ]    GUASTALARTE,  sm. 

Guaftamatìr  f  Chi  si  pone  a  fare  ciò 
che  non  sa.  Chi  fa  lavori  a  minor  presso  denW 
altri. 

Guaste.  GUASTARE,  va.  Sconciare  la  forma, 
la  dovuta  proporzione ,  ecc.  di  che  che  sia , 
Sformare.  Mandar  a  male,  Corrompere,  De- 
vastare, np.  Andar  a  male,  Putrefarsi.  Gua- 
starsi il  vino.  Divenir  cercone,  Dare  la  volta. 
GnastesB  e  témp.  RABBRuacARSi,  np.  Tur- 
barsi il  tempo.  RiauASTARB,  va.  (Guastar  dì 
nuovo. 

Guasteri.  GUASTIMB,  sm.  Guasto.  QuanUtà 
di  cose  guastate.  Sfasciume,  sm.  Informe  am- 
masso prodotto  dallo  scomponimento  o  disfa- 
cimento di  una  cosa.  Moltitudine  di  ruine. 

GuatabóL.  V.  Batil>oi. 

Guài.  GUAZZO,  sm.  Ammollamento  di  suolo 
per  aqua,  o  altro  liquido  cadutovi  sopra,  nel 
dial.  romagn.  vale  anche  Piccola  e  breve  piog- 
gia. Guazzoso,  agg.  da  Guazzo.  Che  fa  guazzo; 
ÌSfolle  d*  aqua.  Passe  a  guàà.  Quadarb,  va. 
Passare  un  fiume  o  simile  a  suado  o  euazzo, 
cioè  coi  piedi,  o  a  cavallo  dalPuna  ali*  altra 
sponda.  Gu  adoso  ,  agg.  Che  si  può  guadare. 
V.  Guaàé.  Gnaiaden. 

Gtiààa.  GUAZZA ,  sf.  Rogiada  copiosa.  Ru- 
giada, meglio  RooiADA,  da  Ros,  ris  lat  IT- 
more  che  cade  la  notte  e  sulPalba  ne*  tempi 
sereni  e  nella  stagione  temperata,  e  nel P  estiva, 
dim.  RooiADBLLi».  —  Guazzoso,  agg.  da 
Guazza.  Pieno  di  guazza,  Imbevuto  di  guazza, 
RooiADoso,  agg.  Asperso,  intrìso  di  rogiada. 
Irrorare,  Irrooiadarb,  va.  Aspergere  di 
rogiada.  Coprir  di  rogiada. 

GuaaalM&i.  GUAZZABUGLIO,  sm.  Questa  voce 
esprime  Concisione  e  mescu^tio  di  cose  ma- 
teriali, ed  anche  di  non  materiali.  Ella  è  com- 
posta di  Guazzare  che  è  Dibattere  cosa  li- 
quida ,  e  di  Bollire  ;  quasi  da  una  ricetta 
che  dica  Guazza  e  boUi,  fattone  Guazsa- 
bugilo,  (Minucci).  Guazzabuoliarb,  vn.  Far 
guazzabugli.  Imbrogliare. 

Gaaàadén.  GUAZZETXINA,sf.  Piccola  pioe- 
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già.  «  Quando  piove  a  ffuajif€ttine3fdihen6 
ai  pomidori.  »  (Gialiaoi). 

Gaaàamói.  V.  Guài.  Pastróc.  Paciùgh. 

auAàé.  GUAZZARE ,  va.  Far  cammiQare  le 
bestie  QelPaqaa  per  rinfrescarle.  Goazzambn- 
To,  fioa.  Atto  del  guazzare.  Guazzatoio,  sin. 
Luogo  concavo  dove  si  radunano  le  aque  per 

•  abbeverare  e  guazzare  le  bestie.  V.  Sguataré. 

Quaie.  Cadere  la  guazza.  V.  Ingua&é. 

Ouaséra.  SALIVAZIONE,  sf.  Abondanza  di 
saliva.  Vni  la  guaderà  a  la  bóoa.  Venir 
Caquolina  a  la  bocca,  Appetìre^fortemente 
qualche  coea. 

auasét.  GUAZZETTO,  sm.  Specie'di  mani- 
caretto brodoso,  dim.  GuAzzBTTXNo.  VTBrodét. 

(}uai5n«  V.  AqoaàOn. 

Qubaróla  \  COVATA,  sf.  Quantità  di  uova 

Gubé  t  covate  in  una  volta.  Quantità  di 

cose  minute  in  piccolo  spazio.  «  Una  caoata 
d'ovoli  (specie  di  funghi)  ho  preso  che  pesa- 
vano tre  libre,  anco  più,  eran  proprio  aoco- 
tati,  soo  di  nazione  (nascono)  acoavatù  » 
(Giuliani). 

Qubela  [  CALICE,  sm.  Involucro  esterno  ver- 

aublòt  {  dicciochecinge  per  metà  la  ghianda. 

aubiróL  CONCA,  MANOIATOJA,  sf.  Specie 
di  cassetta  di  legno  nella  anale  si  dà  al  ca- 
vallo la  profenda,  sia  essa  lava,  vena,  crusca, 
0  beverone. 

Gubìsia.  V.  Ooljiaia. 

Gacéda.  V.  Agajé. 

Ouciardl.  AGOEIAJO,  sm.  Boccinolo  ove  si 
tengono  gli  aghi.  SPiLLisaA,  sf.  Astuccio  da 
riporvi  gli  spilli.  V.  Caciarùll. 

Oudé,  ecc.  V.  Gode,  ecc. 

Ouécia,  Fé  la  guécia.  V.  Guicé. 

QuéL  GUAJO,  sm.  Disgrazia,  Sventura.  Ma- 
lanno, Tribolazione,  Afflizione,  Dispiacere. 
Gdai,  interj.  Deh!  Ouai  a  te/  Guai  a  voi/ 
Ouai  a  quello  /  locuz.  minaccevole  o  escla- 
matoria  ed  ellitu  il  cui  pieno  d  Sventure,  o 
simili ,  accadranno  a  te,  a  voi,  a  quello. 
Sventure,  o  simili ,  io  predico,  io  minaccio 
a  te,  a  voi,  a  auello.  «  Ed  ecco  verso  noi  ve- 
nir per  nave  Un  vecchio  bianco  per  antico 
pelo  Gridando:  Guai  a  voi,  anime  prave!; 
Non  isperaie  mai  veder  lo  cielo,  ecc.»  (Dante). 
«  Vuoi  (Celidora)  trucidare  ognuno,  ognun 
vuol  morto  ;  E  ^uai  a  quello  che  la  giuurda 
(orto!  »  (ìiaJmantile). 

Gualca.  V.  Oualcbera 

OuénoijL  V.  Guànaa. 

Goèra.  GUERRA,  sf.  Militarmente  parlando 
è  nn*  Azione  d*  eserciti  offendeatisi  in  ogni 
gaisa,  il  coi  fine  è  la  vittoria.  Co'  giurìspru- 
deoti  è  una  Controversia  fra  due  Stati ,  che 
li  definisce  con  V  armi,  flgurat  Lite,  Contesa, 
Rissa,  dim.  GusaaicciuoLA.  sprezz.  Guerric- 
ciATTOLA.  Guerra  aperta.  Guerra  intimata 
poblicameote  e  rotta  con  atti  manifesti  d'osti- 
lità. Guerra  fuerreggiata.  Guerra  di  scara- 
mocce,  di  bsdahicchi,  di  partite,  di  quadriglie, 
n<flia  quale  sì  fugono  le  battaglie  campali. 
Guerra  mortale.  Guerra  che  ooo  debba  aver 
tue  senza  T  esterminio  d*una  delle  parti  guer- 
reggianti.  A  huona  guerra,  Conforme  a  guerra 


regolata  secondo  i  diritti  e  li  usi  della'  gente 
civile;  onde  Fare  a  buona  guerra,  vale  Stare 
a'  patti,  agli  usi  ed  alle  redole  che  si  osservano 
in  guerra  dalle  nazioni  incivilite.  II  suo  con- 
trario è  Fare  a  mala  guerra. .  Giocare  a 
guerra  finita,  flgurat  Dar  dentro  a  finire 
o  a  consumar  che  che  sia.  In/Ino  a  guerra 
finita.  Sino  alla  fine  della  guerra.  GosaRB- 
8C0,  agg.  Di  guerra.  Atto  a  guerra. 
Guéraa.  V.  Guèren. 
Guérd.  GUARDO,  sm.  L*atto  del  guardare. 
Guardatura^  Guardamento,  Sguardo. 
aaerdabòsoH.  GUARDABOSCHI,  sm.  Guar- 
diano dei  boschi. 

Guerdacà.  TROMBONE,  sm.  Arme  da  fuoco 
assai  corta,  con  larga  bocca,  e  che  spande 
molto.  Guardacasa,  sm.  Ghiardiano  della  casa. 
Ghierdam&n. GUARDAMANO,  sm.  Elsa  del- 
la spada.  Guardamano,  GuARDAMAOCHiB,  sm. 
Queir  arnese  dell' archibugio  che  difende  e 
ripara  il  grilletto  dalle  frasche,  ouando  H  cac- 
ciatora entra  nel  folco  delle  macchie.  Manalb, 
sm.  Strìscia  di  pelle  che  fascia  la  palma  e  il 
dosso  della  mano  del  calzolaio ,  a  riparo  di 
essa  nello  stringere  fortemente  i  punti  fatti 
collo  spago.  V.  Manòpla. 
auerdaport5n.  GUARDAPORTONE ,  sm. 
Servo  in  livrea,  che  sta  a  custodia  della  porta 
ne' palagi  de' grandi. 

Guardaròba.  GUARDAROBA  ,  sf.  Stanza 
dove  si  conservano  gli  aruesi ,  i  vestiti ,  ecc 
Armadio.  Guardaroba  ,  sm.  f.  Colui  o  Colei 
che  ha  cura  della  guardaroba.  «  Un  tale  Mi- 
chele Gradini,  guardaroba  già  del  Sereniss. 
Principe  Leopoldo  era  uomo  assai  ipocondria- 
co, e  diceva  di  strane  cose.  »  (Dati). 
auerdaséla.  GUARDASALA,  sm.  neol.  Chi 
sopraveglia  al  buon  ordine  nelle  sale  della 
ferrovia. 

Guerdaatre.  GUARDAVIA,  sm.  sing.  e  pi.' 
Chi  è  deputato  a  invigilare  sul   buon  assetto 
delle  strade  ferrate.  V.  Stradén. 
auerdavivànd.  GUARDAVIVANDE,   sm. 
V.  Moscaróla. 

Guaregé.  GUERREGGIARE,  va.  Combattere, 
vn.  Operare  ostilmente  contro  i  nemici  in 
tsmpo  di  guerra.  Gobrreogia mento,  sm.  Il 
guerreggiare^  Gubrrbooiatorb  ,  verb.  m. 
Gubrrbqgiatbicb,  f.  Chi  o  Che  guerreggia. 
Riguerrbogurb,  vo.  Ripigliar  h,  guerra.  (Al- 
fieri). 

auerdia.  GUARDIA ,  sf.  Atto  del  custodire. 
Persona  che  custodisce.  Numero  di  soldati  che 
sono  di  guardia,  e  II  luogo  in  cui  fanno  la 
guardia.  Elsa  della  spada.  Atto,  Posizione  di 
difesa  nella  scherma.  Onérdia  xxotùma. 
GuARDiOLO,  sm.  Quegli  che  va  attorno  hi  not- 
te a  guardia  delle  case  e  delle  boteghe. 
GiierdiaoampèBt4k>.  CAMPAJO,  sm.  Colui 
che  ò  preposto  alla  custodia  de' campi.  Officio 
publjco  appresso  gli  antichi  com^muni. 
auèreo.  GOVERNO,  sm.  U  goi«mare,  Lo 
amministrare.  Termine  coUettivoche  compren- 
de tutti  coloro  che  hanno  in  mano  la  supre- 
ma autorità,  il  reggimento  delb  Stato.  Sta- 
tuto, Costitusiooe,  Lqg^ge  fondamentale  di  uno 
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Stato.  Il  luogo  dove  si  adanano  quelli  che 
governano.  Regola,  Nonna,  term.  agric.  Con- 
cime, t.  marin.  Timone.  GovBRNAToaio,  agg. 
Relativo  al  governo.  Governativo,  agg.  Di 
governo.  Appartenente  a  governo.  Adicbàr- 
CBIA,  8f.  Governo  o  Blagistrato  ingiusto.  Aoa- 
TARCHiA,  Governo  buono  ov*  è  un  buon  prin- 
cipe. Anarchia  ,  Gommando  confuso ,  senza 
Re  nò  Magistrati.  Aristocrazia  ,  Principato 
degli  ottimati  nel  quale  coramandano  i  noDili. 
Aristodbmocrazia  ,  Governo  in  cui  nobili  e 
popolo  hanno  congiuntamente  il  oommando. 
Burocrazia  ,  idiot.  Governo  degl'  impiegati 
Clbrocrazia,  Governo  del  clero.  Dbmaoooia, 
Gommando  sfrenato  di  qualsiasi  fazione  o 
partito  estremo.  Democrazia,  Principato  del 
popolo  senza  distinzione  di  classi.  Ginecocra- 
zia ,  Stato  in  cui  le  donne  possono  avere  il 
governo  o  commando  principale.  Monarchia, 
rincipato  di  un  solo.  Oclocrazia,  o  Olo- 
CRAZiA,  Principato  dell'  infima  plebe,  o  Go- 
verno violento  di  molti.  Oligarchia,  Princi- 
pato Violento  di  pochi  nobili.  Poliarchia, 
Governo  di  molti.  Policrazia,  Governo  po- 
tentissimo. Teocrazia,  Governo  nel  quale  il 
principe  impera  assolutamente  a  nome  di  Dio. 
Tirannide,  Tirannìa,  Gommando  dispotico 
di  un  solo  o  di  molti, 
auérgia,  ecc.  V.  auérdia,  ecc. 
auematòr.  GOVERNATORE,  sol  Chi  go- 
verna, e  specialmente  Chi  ha  il  governo  di 
una  città,  di  una  provincia  o  di  una  fortezza. 
Gaeroatòra.  GOVBRNATORA ,  sf.  di  Go- 
vernatore, Aja,  Governante,  sf.  Governa- 
trice,  Educatrice  di  fanciulle, 
auerne.  GOVERNARE,  va.  Reggere,  Diri- 
gere, Provedere  al  ben  essere  di  ciò  che  è 
sotto  la  propria  custodia,  o  giurisdizione.  Par- 
landosi di  p«>lli,  cani,  cavalli,  ecc.  vale  Averne 
cura,  dando  loro  mangiare  e  bere, e  stregghian- 
doii,  se  è  detto  di  cavalli  e  simili,  np.  Rego- 
larsi ,  Tenere  una  certa  regola  neir  operare. 
GovBRNAMBNTo,  sm.  Il  governare.  Governi- 
ME,  sm.  Ciò  che  serve  di  pastura  al  bestiame; 
che  anche  si  dice  Mangime.  Sgovernare  , 
va.  Governar  male, 
aaér*.  GUERCIO,  agg.  Che  ha  li  occhi  torti. 
Cieco  da  un  occhio,  pegg.  Gubbciaccio.  — 
Sgubbcutura,  sf.  Guardatura  da  sguercio  o 
guercio.  MANaNocoLo,  agg.  Guercio  dall'oc- 
chio mancino.  (Pataffio). 
Guéà.  V.  Sguóà. 
aafàgin.  V.  Oofàgia. 
aufét.  V.  aofét, 
Ougiól.  V.  Bevlrdl. 

augióla.  GIUBILO ,  sm.  Somma  allegrezza. 
Gi(7BiLio,  sm.  frequent  di  Giubilo,  «  E  tanto 
il  giubilio  D*aver  questa  ra^zza,  Che,  ecc.  » 
(Moniglia).''TRiPUDio,  soft  Giubilo  prolungato, 
accompagnato  da  atti,  da  moti,  da  grida  che 
sfu^ono  quasi  involontarj  :  ma  Ougidla  nel 
disi,  romagn.  vale  propriamente  Sodi$fazU>- 
ne.  Contentezza. 

Qagiolé.  GIUBILARE,  vn.  Sommamente  ral- 
legrarsi. Brillar  di  gioja,  d'allegrezza.  Deli- 
zia rk,  vn.  e  np.  Godere  deliziosamente.  Sen- 


tire la  contentezza  dell'  affetto  aodiclatio.  Gio- 
ire, Regioire,  vn.  Essere  Ueto,  Essere  in 
gioja. 

augliò.  VEZZO,  sm.  Vezzo  da  collo.  Orna- 
mento di  fila  di  perle,  o  d*  altre  gìoje,  o  di 
cosa  che  le  somigli ,  che  le  donne  portono 
intorno  alla  gola.  Garoantiolia,  sf.  Sorta  di 
collana  che  cinge  la  gorga*  o  gorgia. 

aaice.  APPOSTARE,  vn.  Mettersi  in  luogo 
da  poter  osservare  cautamente  che  che  sia , 
sens^  essere  osservato. 

auida.  GUIDA ,  sf.  Quegli  che  precede  per 
indicare  la  via  a  qualcuno,  nel  pi.  Redine  o 
Strisce  di  cuojo,  o  simili,  attaccate  al  mors«i 
del  cavallo,  coHe  quali  Tuomo  il  regge  e 
guida.  Le  due  Spranghe  o  Barre  di  ferro  pa- 
rallele sulle  quali  girano  le  ruote  dei  carri 
delle  ferrovie.  V.  TraTersén. 

Guidajdl     \  GU1DAJOLO,GUIDAJUOLO. 

Ottidajóla  }  sm.  GUIDAJOLA ,  sf.  La  bestia 
di  branco  che  guida  le  altre.  «  Oltre  a  ci^ 
suol  darsi  al  pastore  il  vello  della  lana  ir. 
primavera  quando  istruisca  il  castrato  che 
chiamasi  guide^olo  del  branco.  »  (Lastri). 

auidalésoh.  GUIDALESCO,  sm.  Piaga  sul 
dosso  delle  bestie  da  soma,  e  precisamente 
alla  sommità  delle  spalle.  Guidalbscato,  Gm- 
DALB8C080 ,  agg.  Che  ha  guidaleschi ,  Pieno 
di  guidaleschi,  di  piaghe.  Inguidalbhcarsi  . 
np.  Empirsi  di  guidaleschi. 

auidàna.  GUIDA ,  sf.  Filare  di  pietra  o  di 
mattoni  che  serve  di  scompisrtimento  in  na 
lastricato,  o  selciato. 

Ouide.  GUIDARE,  va.  Accompagnare  alcaoo 
per  mostrargli  il  cammino.  Condurre  cavalli. 
«  Temenne  Àtride,e  gridò  forte  a  Antilooo: 
Antiloco ,  tu  guidi  mattamente  ;  Para  i  ca- 
valli, che  la  via  è  stretta.  »  (Salvini).  Gcida- 
mbnto,  sm.  11  guidare.  Guidabile,  agg.  Atto 
ad  essere  guidato.  GmoATORE,  verb.  m,  Gti- 
DATRiCE,  f.  Chi  o  Che  guida.  Riguidarb,  va. 
Guidare  di  nuovo  in  un  Iftogo.  Ricondurre. 

auiderd5n.  GUIDERDONE ,  sm.  Premio , 
Mercede  che  si  dà  altrui  in  ricompensa  de) 
suo  bene  operare,  e  de*  prestati  servizj. 

auiniài.  GUINZAGLIO,  sm.  Nome  generico 
d'ogni  striscia  d|  cnojo,  o  d'altra  materia. 
che  s'adoperi  per  legare,  annodare;  ma  par- 
ticolarmente cbianuarao  con  questo  nome  qu^l^ 
la  Striscia  per  lo  più  di  sovattolo,  la  quale 
s' infila  nel  collare  del  cane  per  uso  segnau- 
mente  d'andare  a  caccia;  nel  oual  significato 
pure  la  voce  Lazza  o  Laaeto.  Anche 


si  dice  'GuinzaU  e  Vinzaglio.  (Gherardioi)- 
e  Strettamente  Guinzaglio  o  Vinzaglio  s'in- 
tende la  corda  o  cuojo  co  *1  quale  si  tiene  il 
levriero  alla  lassa  ;  se  bene  da  qualcuno  è 
inteso  ancora  per  quel  legame  oo*l  quale  s'ac- 
coppiano insieme  i  bracchi  o  altn  cani  àt 
caccia,  il  quale  propriamente  AeooppiMojo  si 
domanda.  »  (Minucci).  dim.  Guinzagli  etto. 
—Guinzagliare,  va.  Legare  i  cani  oo'l  guio- 
zaglio.  (Carena). 

auiasL  GUISA,  sf.  Maniera,  Modo.  Fog^a. 
Usanza.  A  guiza  o  In  guiza,  A  modo,  A  si- 
militudine. 
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Guiàk  V.  Sffuile.  SfftiUé. 

Guje,  Otijéda.  V.  à,gojé^  Forén. 

Gole.  GORGATA,  sf.  Quanto  fluido  si  può  in 
una  voliA  tenere  in  gola.  Bere  a  geriate , 
Tracannare.  V.  Buobé.  Bcotté. 

Galèna.  V.  Góla  (fé  «^a). 

Gnlét.  V.  Oolét. 

Galóta.  V.  Groanaa. 

Galié.  V.  Guglie. 

Goloa.  V.  Golds. 

Gu\pè.  V.  Vaàulté.  Glóp  (rtnTolto). 

Galper.  V.  Zerla  (trapelo). 

GumbarÀra.  V.  €toml)ar&t*a. 

Gaxnbéna.  V.  Sbercia  (gombina). 

Game.  V.  Gomé. 

GumiMàl.  V.  GmlsBÒL 

Ganalaaola,  Gaxaitolé.  V.  ▲gmisslé. 

Guxoité,  ecc.  V.  Voxuito,  eoe 

Goziftodàr,  Gunflè.  V.  Gonfladùr,  Oon- 
fle.  Futdàr. 

Gonilót.  V.  Sfràpa. 

Goaaé.  V.  Ingatté. 

GurbóL  V.  Gabéla. 

Gorcajól.  VORTICE,  sm.  Luogo  in  cui  Fa. 
qua  fli  muoTe  con  grande  agiiastoae,  eempre 
divolarmenle.  Materia  che  si  anaore  in  giro 
intorno  al  tao  centro,  cooie  fa  la  polvane  rag- 
girata dal  Tento. 

Gorga^On.  V.  Brargc^òn. 

Gojrgliég,  ecc.  V.  Trai,  ecc. 

Garg<ln.  V.  GorgOn. 

Goz^i.  V.  Oaréà. 

Garp^ln.  V.  Gnip<tai. 

Gùaa5n.  V.  Gor^n. 

Guatd.  GUSTARE,  va.  EaerciiaM  il  aenso  del 
Kusto  80|im  le  oom  ohe  hanno  sapere  ;  e  par- 
tioolarnieiite  Esaminare  per  meno  del  giisto 
la  qaalilà  de*  sapori ,  e,  s*  e*  son  buoni,  sen- 
tirne piacere,  flgnrac  si  trasporca  alla  ia- 
cultà  intellettuale,  ciò  dte  è  proprio  del  seoso 
del  ffuslo.  «  Chi  bene  gusterm  li  scritti  dei 
buoni  autori ,  conoscerà  «ubilo,  ecc.  >  <Bor- 
zhini  Vinc.)  Guskurt  una  céea  ad  eàcuiu^ 
Dargli  gusto  essa  cosa,  Andargli  a  genio.  «  La 
dilpata  d*  Apro  non  mi  ha  dato  ncfia  ;  né  a 
mi  la  dee  dare^  ee  udirete  qualche  ooea  forte 
che  non  ri  guaH,  »  (Davanzali).  Giwtambnto, 
sm.  GoBTAnoMB ,  sf.  Il  gustare.  Gustabilb  , 
agg.  Che  si  può  gustare.  Gustativo,  agg.  Che 


gusta.  Che  ha  virtù  di  gusiare.  Gustatore, 
sm.  GuBTATRtCB,  f.  Chi  o  Che  gusta.  Riou- 
STARR,  va.  Gustare  di  nuovo. 
Gaatos.  GUSTOSO,  agg.  Piacevole  o  Grato 
al  palato,  superi.  Gustosissimo.  ^  Gustosa- 
MENTB,  avv.  Con  gusto,  superi.  Gustosissima- 

MBNTB. 

Gùt  Gùt.  y.  Oòohi  Còchi,  ecc. 

Outén.  MAJALINO,  sm.  dim.  di  MajaLe.  Fé 
1  rateo.  Fare  i  tnqjMni,  si  dice  schene- 
volmente  di  Chi  vomita  per  aver  troppo  man- 
gialo, o  bevuto.  V.  Fórckì  (porcello). 

GatOo.  GATrONE,sm.  Malore  nelki  mena- 
tura  delle  mascelle  che  toglie  il  masticare.  V. 
XTrol^n.  Strangldn. 

Gavàt.  V.  GÓT  (ghiosio). 

Guvéo.  Fé  guvèa.  ACCOSCIARSI,  np.  Re- 
stringe»! nelle  cosce  abbassandosi;  e  dicesi 
particolarmeate  delle  galline. 

Guveran.  V.  Guèren. 

GoAài.  V,  Grondai. 

Guiè.  GOCCIARE ,  vn.  Cascare  a  goccia  a 
ffocda.  GoccioLARB ,  vn.  Cascare  a  gocciole. 
GoociAiiBiiTo,  GocciOLAUBNTo,  sm.  Il  goccia- 
re, o  gocciolare.  Gocciolatura,  sf.  Effetto  del 
gocciolare. 

Gaftlatdi,  GoBladùr;  Goàla.  V.  Sgoftla- 
dùr,  ecc. 

Guàle.  V.  Gnàé.  figoàle. 

Guàlén.  GOCCIOLO,  «m.  Minima  parte  di 

Qualunque  cosa,  ed  usasi  per  lo  più,  parlando 
i  vino.  dim.  GocaoLiiio.  ^  Obntbluo,  Cbn- 
TBLLiNo,  sm.  Piccolo  sorso  di  vinoso  di  al- 
tro liquore.  Bere  a  centcilini.  Bere  in- 
terrottamente  a  piccoli  sorsi.  Cbntbllarb, 
vn.  fiere  a  centellini.  Cbntbrbllarb  ,  fre- 
quentat.  di  Centeliare,  (Cesari).  Culaccino, 
sd».  Avanfeo  di  vino  in  fondo  al  bicchiere. 
ZiMSiNo,  sm.  Piecolissima  poriione  di  che 
che  sia,  e  massime  di  vino,  o  di  altro  liquore 
simila  ZiNziMABB ,  vn.  Bere  a  itnsini ,  cioè 
a  piccoli  sorsi.  Zinzinatorb,  verb.  m.  Zin- 
ziNATRicB,  f.  Chi  o  Che  zioslna. 

GaàlOn.  GOCCIOLONE,  sm.  accr.  di  Gocciò- 
la,  LuociOLONB;  LucdcoNB,  e  Laobimomb, 
(Manusii)  sm.  Grossa  lacrima.  Fare  i  luedo- 
ìoni  o  lueoiooni.  Piangere  a  groew  lagrime. 

GaaaTéglia,  Gusa-viglla.  V.  GK>bov»- 
gUa. 


H 


H.  ACCA  ,  sf.  L*  ottava   lettera  dell'  alfabeto  |    italiano.  V.  Àca. 


I.  «Kt.  m.  La  leiiera  noi^a  deiralihfaeto  ila-  1  Ibidl.  V.  Bbl.  Bevirdl. 
liano,  e  la  tersa  delle  nostre  vocali.  V.  Mèo.  I  losé.  V.  Axisé. 
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Idea.  IDEA,  sf.  Nozione  che  V  intelletto  riceve, 
o  si  forma  d*  alcuna  cosa.  Imagine  d*Qna  cosa 
nella  mente.  Idea,  per  Disegno,  Intensione, 
Rassimiglianza.  «  Anch*  io  aveva  fatto  que- 
st*«d«a  (disegno)  di  metterli  in  grasso  questi 
bovi...  Io  non  avrei  idea  (intenzione)  di  riman- 
darli questi  mattoni,  tanto  si  prestano  (servono) 
per  questa  fabrica...  Le  castagne  bastanie  hanno 
un^tdea  (rassimiglianza)  dei  marroni.  »  (Giu- 
liani). G^nanob  per  idèa,  Neanche  per  pen^ 
siero,  cioè  Nemmeno  col  pensiero.  Oh*  ra- 
ta d*  idea  1  Che  diavolo  di  fantasia  I  In 
8*  ol*  idea.  Bu  quel  fare,  dim.  Idbina,  Idbuc- 

aA.   pegg.  IDBACCIA. 

Idee.  IDEARE,  va.  Formare  nella  mente  1*  i- 
dea,  cioè  P  esemplare  di  che  che  sia.  Imagi- 
nare.  Ideato,  sm.  Cosa  formata  neiridea.  agg. 
Imaginato.  Idbismo,  sm.  Dottrina  delle  idee. 
Idbizzarb  ,  vn.  Formar  idee.  Fantasticare. 
iDBALifBNTB,  avv.  In  idea.  Imaginariamente. 
Ideel.  IDEALE  ,  sm.  Modello  del  bello  che 
creasi  nel  pensiero  Tartista  coi  più  scelti  ele- 
menti qua  e  là  dispersi,  agg.  Che  esiste  nel- 
Tidea,  Imaginario.  dim.  Idealetto.  «  Cose 
un  pò*  idealette,  n*  è  vero  f  >  (Bellini).  Idea- 
lista, sm.  Chi  segue  i  sistemi  dell*  idealismo, 
agg.  Che  concepisce  ed  esprime  il  bello  idea- 
le. «  II  pittore  idealista,  che  è  il  vero  pit« 
tore,  è  simile  al  poeta,  imita  non  ritrae.  (Al- 
garotti).  Idealismo,  sm.  Sistema  filosofico  nel 
quale  si  considera  come  non  esistente  tutto 
ciò  che  non  è  pensiero;  ed  a  questo  solo  si 
^accorda  un*  esistenza  refile. 
Idol.  IDOLO,  sm.  FijipiM,  Statua,  Simulacro, 
rappresentante  una  falsa  Divinità,  ed  espoeta 
ali  altrui  adorazione,  flgurat  Oggetto  di  una 
forte  passione,  dim.  Idoletto. 
Idolatre.  IDOLATRARE,  va.  Adorare  idoli, 
flgurat  Amare  perdutamente.  Idol atrakbn- 
To,  sm.  Lo  idolatrare.  Idolatbo,  Idolatra  , 
sm.  Adoratore  d*  idoli.  Idolatria,  sf.  Ado- 
razione e  culto  degl*  idoli,  flgurat.  Smisurato 
affetto  verso  la  cosa  amata. 
Idrofobéja  i  IDROFOBIA,  sm.  Orrore  dei- 
Idrofobi  I  Taqua;  e  prendesi  per  la  Rab- 
bia ,  orribile  malatia  particolarmente  de*  ca- 
ni, essendo  Terrore  air aqua  il  sintomo  prin- 
cipale di  tal  malatia. 

Idropiséja  j  IDROPISIA,  sf.  Morboso  ed  ec- 
Idropisi      }  coesivo  raccoglimento  di   siero 
in  alcuna  parte  del  corpo ,  dove  non  ne  do- 
vrebbe essere.  Idropico,  agg.  Infermo  d* idro- 
pisia. Idropicarb,  vn.  Divenir  idropico.  Idro* 
CEFALO,  Idropisia  del  cervello.  Idrotorace, 
Idropidia  dèi  torace.  ^ 
ìdul.  Idolatre.  V.  Idol,  ecc. 
Ign5n.  V.  OgnGn. 

Ignorant.  IGNORANTE,  sm.  e  agg.  Privo 
ai  sapere.  Che  ignora  ciò  che  non  ha  mai  stu- 
diato, o  qualche  altra  cosa  a  lui  ignota.  Che 
ha  ignoranza,  dim.  Ionorantello,  Iqnoran- 

TUZZO.  pegg.  iGNORANTACao.  SUpCrl.  IGNORAN- 
TISSIMO. 

Ignorante.  IGNORANTAGGINE,  sf.  Igno- 
ranza crassa  e  presuntuosa. 
Ignoranza,  IGNORANZA,  sf.  Difetto  di  co- 


gnizioni. Mancanza  d*  Informazioni  di  alcun 
fatto.  Ignorantemente,  avv.  Con  ignoranza, 
superi.  Ignorantissimamente. 

Ignorant5n.  IGNORANTONE,  aocr.  d*7- 
gnorante.  Chi  pur  sa  qualche  cosa,  ma  male, 
e  non  quanto  si  converrebbe  al  suo  oflicio. 

Ignoré.  IGNORARE ,  va.  Non  sapere  ,  Non 
conoscere. 

Uè.  IVI,  avv.  Lì,  In  quel  luogo. 

lietere.  ILLETTERATO,  agg.  Senza  lettere. 
Idiota.  Analfabeto,  agg.  Che  non  sa  Tabeoé. 
o  abicl. 

nóster.  ILLUSTRE,  agg.  Celebre,  Rinoma- 
to, superi.  Illustrissimo. 

nùder.  V.  Ingane. 

IIuminaiiGn.  ILLUBfINAZIONB,  sf.  Appa- 
rato di  lumi  che  si  fa  nelle  chiese,  nelle  città, 
in  occasione  di  gran  festa  o  di  publica  alle- 
grezza. Luminarli,  Luminaria.  Illuminamen- 
to, sm.  Lo  illuminare,  e  La  luce  stessa  pro- 
dotta dair  illuminare. 

numiné.  ILLUMINARE  ,  va.  Dar  lame  o 
luce  0  splendore.  Metter  lume  dov*  è  oscuro  : 
ma  più  sovente  Mettere  più  lumi  del  solito, 
e  produrre  maggior  luce,  flgurat  Tor  via  Ti- 
gnoranza  col  mostrare  la  verità  di  una  co». 
np.  Istruirsi,  Acquistar  conoscenza  di  che  chf 
sia.  Illuminativo,  agg.  Che  ha  la  virtù  dMi- 
luminare.  Illuminato,  agg.  Rischiarato  ds 
luce,  flgurat.  Istruito,  superi.  Illumeratis- 
SIMO.  —  Illuminatore,  verb.  m.  Illumina- 
trice, f.  Chi  o  Che  illumina.  Rallumare  . 
Ralluminare,  vn.  Illaminar  di  nuovo;  e  ta- 
lora semolicemente  Illuminare. 

Iliuii5n.  ILLUSIONE,  sf.  Apparenza  ingan- 
nevole. Pensiero  vano ,  Chimerico.  Illuso  , 
agg.  Ingannato  da  illusione.  Deluso. 

ntistie.  ILLUSTRARE,  va.  Dar  lustro.  Illu- 
minare. Mettere  in  chiaro  o  Spiegare  (par- 
landosi di  un  qualche  passo  di  un  autore). 
Illustra£ione,  sf.  Lo  illustrare. 

IluviSn.  V.  Alu^iOn. 

Imagasine.  IMMAGAZ^NARB,  va.  v.  d*n- 
so,  Porre  in  magazzino. 

Imàgin.  IMAGINE,  sf.  RapprssentazioDedi  un 

•ogffetto  per  mezzo  della  pittura,  della  eeultara* 
della  stampa,  eoe  Figura  dipinta  o  stampata, 
flgurat.  Ogni  rappresentazione  della  fizatasia. 
dim.  Imaoinbtta.  V.  Ritràt. 

Imaginaiifin.  IMAGINAZIONE, sf.  Lo  ima- 
ginare  che  che  sia.  Fantasìa,  Concetto,  Pen- 
siero. Imaginattvo  ,  agg.  Che  appartiene  al- 
r imaginazione.  Che  imagina.  Ima^inativa- 
mbntb,  avv.  In  modo  imsginativo.  Ihaoina- 
TiVA,  sf.  Potenza  per  cui  1  anima  concepisca 
le  idee  delle  cose ,  variamente  combioandoì^ 
a  suo  piacere. 

Imagine.  IMAGINARE,  va.  e  np.  Formar 
qualche  cosa  nella  imaginazione,  Formar  nella 
mente  Tidea  di  che  che  sia.  Concepire  nella 
mente  la  simiglianza  d*  alcuna  cosa  che  sia 
&tta.  o  che  far  si  possa,  o  ancora  che  far 
non  si  possa.  ImtMinare  una  casa.  Preve- 
derla, Congetturarla  nella  propria  imagina- 
zione. Imaginambnto,  sm.  Lo  imaginaieTiMA- 
oiNABiLB,  agg.  Imaginevole,  Che  si  può  ima- 
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Siaare.  Inimaoinabilb,  ag^.  Non  imagi nabile, 
%  Doo  si  poter  imagioare.  «  Come  che  co- 
tti! vasi  tatti  Ti  fossero  di  valuta  ininuiffi'' 
nobile,  uno  specJalmeote  ve  n*ebbe  di  squi- 
«itiasimo  lapis,  al  qoale  per  avventura  non  si 
troieria  altro  eguale.  •  (Baonarroti).  Imagi- 
Noso,  agg.  Pieno  d*  imagini  fantastiche.  Iha- 
oiNAToaB,  verb.  m.  Iif  aoinatbicb  ,  f.  Chi  o 
Che  imagina. 

ImaginS*!.  IMAGINARIO,  agff.  Che  è  solo 
oella  imaginazione.  Non  reale,  Ideale,  Finto. 
Imagrt  IMMAGRIRB,  vn.  Divenir  magro. 
imt^é.  V.  Inmajé. 
Imalignl  V.  Inmaligni. 
Imalinooni.   IMMELANCOURE ,   IMME- 
LANCOUCHIRE,  va.  Render  melaneolico.  vn. 
e  np.  Divenir  melancoltoo.  Attristarsi.  Immb- 
LAMcoNiTo,  Imiiblancolicbito  ,  sgg.  Che  è 
preso  da  melancolia,  Che  perdura  nello  stato 
melaneolico.  V.  Malinoonéja. 
Imalte.  IMMALTARE,  va.  Intonacare  di  mal- 
ta. AmmaJtare.   Immotare  ,  va.  Intrider   di 
mota.  V.  Infansrhe. 

Imancàbil.  IMMANCABILE,  agg.  Che  non 
può  mancare. 

Imaneabilmént.  IMMANCABILMENTE, 
avT.  Senza  fallo,  Senxa  mancann.  Certamente. 
Imandglié.  IMM^NICARE,  va.  Quernir  di 
manico,  o  di  maniche.  Porre  il  manico. 
Imanlté.  IMMANITÀ,  sf.  Crudeltà.  V.  Ama- 
neta. 

Imaatinfint.  IMMA  NTINBNTE,avv.  Subito. 
Imarguaé.  V.  Imurgajé. 
Imarmut).  V.  Imbaxnbuftì.  Inatupldi. 
Imascaré.  V.  Inmasoaré. 
Imaacoo.  V.  Inniaacoé. 
Imatl.  AMMATTIRE,  IMMATTIRfi,  vn.  Di- 
venir matto.  Impazzire.  AiSuicarsi  nel  cercare 
QD  oggetto,  che  talvolta  8*ha  sotto  gli  occhi 
eppor  non  si  vede.  Ammittimbnto,  sm.  Il  di- 
venir matto.  V.  ImpAslmént. 
Imaaiiié.  V.  Imagi^. 
Imbacté.  V.  AgapnxiA.  Leghe.  Ixnbro- 
che  (infrascare). 
ImbactL  V.  Intlrièi. 
Imbaouohé.  IMBACUCCARE ,  va.  Mettere 
altrui  il  bacucco  o  cappuccio,  np.  Nascondersi 
il  capo  nel  cappuccio,  kimbacuccarb.  va.  Im- 
bacoccare  di  nuovo,  np.  Imbacuccarsi  di  nuovo. 
Imbaoaobiss.  IMBARBOGIRE,  vn.  Perdere 
il  senno  per  vecchiessa.  V.  Yóo  baoòch. 
Imbafia.  V.  Xnmoaarle. 
Imbi^notae.  V.  Imbiad^ 
Imbalaadr.  IMBALLATORE,  sm.  IMBAL- 
LATRICE, if.  Colui  o  Colei  ohe  imballa.  V. 
Imbalé. 

ImbaUdùra  (  IMBALLAGGIO,  sm.  L*atto 
Imbalàff  t  d*  imballare,  Le  cose  che  ser- 

vono ad  imballare.  Le  spese  che  occorrono 
per  imballare.  Rin voltura  delle  balle. 
ImbaldanftL  IMBALDANZIRE,  vn.  Prendere 
baldanza.  Sbaldanzibb,  va.  Torre  altrui  la 
fidanza,  vo.  Perdere  la  baldanza.  Sbigottirsi. 
V.BaldAnaa.  RimbaldaiiAi. 
Imbalé.  IICBALLARB ,  ABBALLARE ,  va. 


Mettere  in  ball^  mercanzie,  involtandole  in 
tela  per  trasporto. 

Imbalordi.  IMBALORDIRE,  ABBALORDI- 
RE,  va.  Par  divenir  balordo.  Confundere,  Tur- 
bar la  mente,  vn.  Divenir  balordo.  V.  Inai- 
muni. 

Imbalsama.  IMBALSAMARE,  va.  Un^er 
con  balsamo  che  che  sia,  o  Riempir  i  cada- 
veri di  balsamo  per  conservarli.  Imbalsama- 
ziONB,  sf.  L*  operazione  dello  imbalsamare. 
Imbalsamatorb,  sm.  Chi  imbalsama.  Imbal- 
SAMiRB,  vn.  Divenir  balsamo. 

Imbalurdi.  V.  Imbalordi. 

Imbalàe.  IMPASTOJARE,  va.  Mettere  le  pa- 
stoje  alle  bestie^  e  talvolta  ai  polli  perchè  non 
possano  cammmare  a  lor  talento.  Impasto- 
JATo,  agg.  Che  ha  le  pastoje.  figurat.  Stupi- 
do. RiMBALZARB,  vn.  Mettere  la  gamba  fuori 
della  tirella,  parlandosi  di  cavallo  o  simile. 
V.  Tódna. 

ImbalAéaa.  V.  Ingambarlésa. 

Imtembase.  ABBAMBAGIARE,  IMBAM- 
BAGIARE f  va.  Guemire  di  bambagia.  Rav- 
volgere in  bambagia.  Soppannare  di  bamba- 
gia. Imbambagiato,  agg.  Soppannato  di  bam- 
bagia. V.  Imboti. 

Imbambinisa.  INFANCIULURE ,  RIM- 
BAMRINIRB,  vn.  Dare  in  bambinaggini,  in 
piccolezze  della  fanciullezza,  per  debolezza  di 
mente  o  di  senno,  o  di  forza  morale;  e  dicesi 
de'  vecchi.  Imbabbooirb,  vn.  Perdere  il  senno 
per  la  vecchiezza.  Imbambolirb,  vn.  Divenir 
bambolo.  Rimbambire.  V.  Rim.bambi. 

ImbambUBi.  IMBAMBOLIRE.  V.  Imbam- 
biziiaa. 

Imbancbeaa.  V.  Bancààa  (appancacciarsi). 

Imbandieré  \  IMBANDIERATO,  agg.  Di- 

Imbangeré  }  cesi  di  Nave  con  una,  o  più 
bandiere;  e  cosi  di  Paese,  Teatro,  ecc.  con 
bandiere  spiegate. 

Imbaràa.  IMBARAZZO,  sm.  Cosa  che  appor- 
ta impedimento  o  scommodo.  Impedimento 
prodotto  da  quantità  di  materia  non  disposta 
a  suo  luogo,  impedimento  o  Turbamento  che 
viene  da  disordine  o  da  eccesso. 

Imbaraàe.  IMBARAZZARE  ,  va.  Praporré 
ostacoli.  Ingombrare,  Impedire,  Imbrogliare, 
Dare  briga,  np.  Mettersi  in  imbarazzo ,  Im- 
pacciarsi ,  Intricarsi.  Imbaraàéaa  oon  5n. 
Impegnarsi  con  altri  in  una  faconda.  Imba- 
RAzzoao,  agg.  Che  imbarazza,  superi.  Imba- 
RA2zogi8siMo.  —  IMBARAZZATO,  agg.  Impedi- 
to, Ingombrato,  superi.  iMBARAZzATissiMa 

Imba^bài.  Imbarbi^é.  V.  Barbai.  Abar- 
bajÀ 

Imbaroadér     \  IMBARCATORE,  sm.  Luo- 

Ttnbaroadero  ì  go  ove  si  caricano  o  scari- 
cano merci  o  persone  sulle  navi,  o  sulle  strade 
ferrate,  e  Imbarco,  sm.  per  Luogo  dove  s^  im- 
barcano le  persone  e  le  merci.  «  Ma  il  fan- 
ciullo che  rorte  è  addormentato ,  Pellamente 
il  Francioni  ecco  raccoglie  DalPerbe,  e  fanne 
a  sé  soave  incaroo,  E  con  esso  e  con  lor  (coi 
pirati)  torna  sìVimbaroo.  >  (Corsini). 

Imbarobà  IMBARCARE,  va.  Mettere  in  Ur- 
ea, nella  barca,  figurat.  Mettere  alcuno  in  una 
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impresa,  Far  ch'egli  ne  pigli  T  impegno,  vo. 
e  Dp.  Entrare  in  Mirca.  Imbarcatore,  verb. 
m.  IifBARCATRiCB,  f.  Chi  o  Che  imbarca.  V. 
ftimbarclie.  Imberoh.  Ixnbarléss. 

Imbariagadùra.  IMBRIACATURA ,  IM- 
BRIACHEZZA,  UBRIACHEZZA,  IMBRIA- 
CA(>QINE«8f.  L'eeaere  imbriaco,  briaco,  ebro. 
«  Va ,  bèi  (cioè  bevi)  di  nuovo,  aeciooohò  una 
imbriacaggine  cacci  Talura.  »  (Aretino). 

Imbariagrhé.  IMBRIACARB,  INEBRIARE, 
UBRIACARE,  va.  Far  divenir  briaco,  vn.  e 
np.  Divenir  briaco.  Imbriacamsnto,  sm.  L'im- 
briacare  e  L' imbriaearei.  Ebrubb,  sm.  Lo 
inebriarsi,  L' nbriacarsi.  «  E  quando  che  Del- 
l'uomo  Vebriare  sta  male.  Sta  nella  donna 
molto  più  villano.  »  (Barberini). 

ImbariagOn.  IMBRIACONE,  BRIACONB, 
UBRIACONE,  sm.  Chi  s' imbriaca  yer  abito. 

Imbariagòt.  UBRIACHELLQ,  am.  dim.  di 
Ubriaco,  Briachella,  sm.  Chi  per  consue- 
tudine si  abriaca,  ma  leggermente.  Chi  beve 
volentieri  e  miesso. 

Imbariógb. TmBRIACO,  BRIACO,  UJ^QA- 
CO,  EBBIO  o  EBRO,  sm.  e  agg.  Alterato  dal 
vino.  dim.  UBBiACBBLLa  aocr.  Imbbiaconb. 
wig%,  Ubriacaccio.  Imbariéffb  spolpo. 
Cotto,  agg.  Ubriaco  molto. 

ImbarUas.  IMBIECARE,  INQOMBARB,  IM- 
BARCARE, RIMBARCARE,  vn.  e  np.  Incur- 
varsi, parlando  specialmente  di  legnami ,  la- 
stre, ecc.  Che  s'incurvano,  si  piegano  prima 
o  dopo  d'  esser  messi  in  opera.  «  Nella  fac- 
ciata d' un  palazzo....  sono  certi  stipiti  di  fine- 
stre torti  ad  arco  per  indentro  ed  smftorcaff, 
appunto  come  se  fossero  stati  di  legno.  »  (Tar- 
gioni  T.) 

Imbarlùs.  BARLUME,  BRUZZO,  BRUZ- 
ZOLO, sm.  Luce  confusa,  inoerta,  tra  iome  e 
bajo.  flgurat  Barlume  di  rmgione,  (falche 
poco  di  cognizione,  Leggiera  apparensa  di  ra- 
gione. 

Ixnbarozdss.  INVOLPIRE,  vn.  Divenir  ma- 
lizioso. ScALTaiRB,  va.  e  vn.  Rendere  o  Di- 
venire scaltro,  astuto.  Scaltrito,  agg.  Fatto 
scaltro.  V.  Apasture  (accivettato). 

Iznbassadòr.  V.  AmbaasaOòr. 

Imbasae.  IMBASCIATA,  AMBASCIATA,  sf. 
Quello  che  riferisoe  T  imbasetatore  o  altro 
mandato.  Per  Ordine ,  Ap9Ìeo*  «  L'  amte- 
eeiixta  T  hanno  avuta  tutti.  »  (Oiuliani).  Im' 
òftfctato,  è  dallo  stile  famigliare,  faceto.  Am- 
heudata  è  dello  itile  diplomatico,  storico,  se- 
rio. (Zecchini). 

ImbaatardL  IMBASTARDIRE,  va.  Far  tra- 
lignare. Allontanare  che  che  sia  con  peggio- 
ramento dal  suo  proprio  osere.  vn.Tralignaro. 
Degenerare.  Imbastabduibnto,  sm.  Dcjgene- 
razione  di  razze  ammali  o  vegetabili. 

ImbaaU.  IMBASTIRE ,  va.  Unire  peni  di 
veatamento  con  panti  lunghi ,  per  poi  acoon- 
ciamente  cucirlL  t  cappelliy.  Comiociape  a  hr 
le  falde  sulla  oatinella.  t  marin.  Impostare  i 
membri  maggiori  del  bastimento  al  loro  luogo 
per  costruirlo,  t  bottaj.  Disporre  le  doghe  delle 
botti  in  modo  da  ricevere  i  cerchi.  iMBAari- 
MBMTo,  sm.  Lo  imbastire.  Imbartitojc  ,  sm. 


Strumento  di  ferro  o  di  Ugno  che  serve  per! 
imbastire  le  botti  o  simili.  V.  Rlmbasti. 

Imbaatidùra.  IMBASTITURA,  sf.  Lo  in- 
•hastire.  Punti  che  si  ianno  neir  imbastire.  Ba- 
sta, sf*  Cucitura  abbossata  con  punti  grandi. 

JmbàteaB.  ABBATTERSI,  np.  Incontrarsi 
a  caso. 

Imbavaoé  \  IMBAVARE,  va.  e  np.  Imbrattar 

Imbavé  ì  di  bava.  «  S'imbava  tutto  questo 
bimbo,  lo  pulisco  e  rimàava  subito.  »  (Gio- 
liani). 

Imbavai».  IBCBAULARS,  tr.  Mettere  cbe 
che  sia  nel  baule.  V.  SbaTUlé. 

ImbaàarlL  V.  ImbalardL  Inftwrll. 

Imbelle,  ecc.  V.  ImbeeI»,  ecc. 

Imbduoi.  IMPIDOGCUIRS,  IMPUX)GCHIA- 
RE,  vn.  e  np.  Generar  pidocchi.  Empierai  di 
pidocchi.  Immooocuto  ,  agg.  Pieno  di  pi- 
docchi. 

Imbé.  V.  Slmbén. 

Imbeoél.  V.  Imbeiél. 

Imbeohe.  IMBECCARE ,  va.  Mettere  U  cìIk. 
nel  becco  agli  uccelli  che  non  sanno  per  loru 
stessi  beccare,  fignm.  Suggerire  altrui  qae: 
eh*  egli  abbia  a  dire.  Rimbbcx;arb,  va.  Imbec- 
C9ite  di  nuvvo. «Poi  rtmteoca  a  un  tratto  il 
lusignuolo.  »  (Pulci). 

Iml>eohéda.  IMBECCATA ,  sC  Tanto  cibo 
quanto  si  mette  in  una  volta  in  bocca  air  uc^l 
cella  dim.  Ikbbgcatslla.  flgnrat.  Soggeri- 
mento  di  quanto  s*  ha  da  dire  o  da  fare.  Pì- 
gtiar  Fimbeeeota,  Lasciarsi  corrompere  da 
doni.  V.  ImplàS. 

Imbeli.  V.  Abell. 

Imbén.  V.  Simbési. 

Imbércb.  IMBARCO,  IMBARC AMENTO . 
sm.  Imbabcazigmb  ,  sf.  Lo  imbarcare  o  Le 
imbarcarsi.  Parlandosi  di  meroaAsie  e  d^aliiv 
cose  da  trasporto,  si  dice  più  communemeote 
Carioo,  (Gherardini). 

Imberiégh.  V.  Imbariégh. 

Imbóacola.  IN  BESZLA,  Nel  ma«nmo  grvdo 
deirira;  e  dicesi  dell  uomo.  Rabbia,  per  Ec- 
cesso di  furore  e  d*ira.  Piaae  da  Timbe- 
aooia.  Pisciare  di  rabbia,  dicesì  di  Cavallo. 
o  siaùle,  resilo,  quando,  fìiriosamente  ioooie- 
rito,  piscia  sotto  le  battitura. 

ImbeatiLall.  IMBJSSTIAX^IRE»  vn.  e  np.  Adi- 
rarsi. Entrare  bestialmente  in  oolara.  Incru- 
delire a  guisa  di  bestia.  Imbbbtuljto  ,  agg 
Furiosamente  incolerito.  V.  IzabiaaoL 

Imbevù.  IMBEVUTO,  agg.  Intuppato.  nietaf. 
Fortemente  persoaso  di  «aa  opinione  o  di  un 
sentimento.  IttBBvsaB  e  Iìibkbb,  va.  Attrarre 
umore,  Sooehiare.  np.  Inzupparsi.  IsBBvmBN- 
TO ,  sm.  U  atto  e  L*  effetto  dell*  imberere  o 
imbeversi.  Assorbimento.  V.  Aaaapé. 

ImbeAél.  IMBECILLE,  agg.  Debolo  d*  animo 
e  d*  intelletto.  Ihbbcillirb,  va.  Divenir  imbe- 
cille. iMBBciixrrÀ,  sf.  Debolessa  d*aAlrao  e 
d*  intelletto.  Insulsaggina. 

nnbiaohe.  IMBIA^ARfi*  va.Onpriredi  biac- 
ca, np.  Coprimi  di  biaeea.  iKBiAOGAitBKTO, 
sm.  Lo  imbiafioars. 

Imbianeadi^r.  IMBIANCATORE,  verK  in. 
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IMBIANCATRICE,  f.  Chi  o  Che  irabiaoca. 
V.  Biancbisèxì. 

Imbiancadùra.  IBIBIANCATURA,  8f.  Im- 
biaocameoto.  Il*  lavare  e  far  diveoir  bianchi 
i  panni.  Imbiancamento,  sm.  Lo  imbiancare. 
BiANCHBOGio,  sm.  Uimbiancamento  dalla  cera. 
Imbianobe  )  IMBIANCARE,  IMBIANCHI- 
Imbianclii   ì  R£,  va.  Far  bianco,  Fare  di- 
ventar  biaxkoa  vn.  e  op.  Di  venir   bianco,  fi- 
gurai. Incanutire.  Bianchirb,  va.  Togliere  ai 
metalli,  e  ìd  iapecie  alP  oro  e  ali*  argento  la 
saperficie  non  metallica  che  hanno  acqviaiata 
DelPinfocarli.  «Si  devono  frtancAtVtf  eoo  aqua, 
gruma,  e  sale.  »  (Celli ni).  Bianchimbnto,  am. 
Il  bianchire.  (Cioni).  IifBiANCATQJO,sm. Luogo 
(ioTe  s'imbiaDca  che  che  aia.  V.Rinibianotaé. 
Imblavé.  V.  Abiavé. 
Imblete  \  IMBIETTARE,  ABBIETTARE, 
Imbjitó  ì  va.  Fermare ,  Calzar  con   bietta. 
Imbiettato,  agg.  Fermato  ooo  bietta.  Rin- 
zspparb;,  va.  Rimettere  zeppe  o  biette.  Met- 
tere altre  zeppe  o  biette* 
ImbinàiOzu  Imblnàiòa.  V.  Azxxbiài5ii,ecc. 
IxQbiondL  IMBIONDARE ,  IMBIONDIRE  , 
va.  Par  divenir  biòndo,  vo.  Divenir  biondo. 
Farai  biondi  i  capelli  eoa  aite.  Imbiondito, 
agg.  Divenuto  biondo. 

ImbirbonL  IMBIRBONIRE,  vn.  Divenir  bir- 
bone, iriato. 

Imbuco!.  IMBESTIARE,  va.  Ridnrre  a  atato 
di  beatia.  vn.  e  np.  Avere  coetnmi  da  bestia, 
0  Fare  azioni  da  beatia.  V.  ImbeatialL 
Imbiaiaa.  IMBIOIARSI,  np.  Divenir  bigio. 
ImbU».Imbàa8.  1MBU8  ed  IMBAS.  Parie 
imbiaa  Ixnbàas-,  o  la  bUe  in  bàaa.  Pttr- 
lare  inUms  ed  imbat  o  in  bus  et  in  bae, 
cioè  in  modo  che  altri  non  può  comprendere 
la  vera  inteniione  di  chi  parla.  «  A  voi  no- 
tai Che  dMmboa  ed  imbaaa  empite  i  fogli.  » 
(Buonarroti).  «  Parlateci  più  alla  carlona  che 
voi  potete,  che  il  voatro  in  bus  et  in  bas  è 
troppo  atitioo  ad  intenderlo.  »  (Aretino).  V. 
Scantiiie^ 

ImbiaaactaaL  IMBISACCIARE ,  INTASCAr 
KG,  fa.  Mettere  io  biaaocia,  in  taaca.  Dor 
beccare  itila  putta.  Riporre,  in  giocando,  pajv 
le  di  quei  denari  ohe  aon  deatinati  a  atare  in 
Sjuoco,  o  per  non  riperdergli,  o  per  fingere 
ai  aver  vinto  meno. 

Ittblùda.  BIUTA,  af.  Impiastro  di  materie 
groaie. 

Imbiudé.  BIUTARE,  IMBIUTARE,  va.  Im- 
pittmre.  Imbovinare  ,  va.  Impiastrare  oon 
bovina.  Riicbiutabe,  va.  «Imbiutare  di  nuovo. 
V.  Imalté. 

ImbiaarL  lRÌBlZZARRIRB,va.  Far  divenir 
biziarro.  np.  Divenir  bizsarro.  Imbukaivu- 
HiNTo,  am.  Lo  imbizzarrire. 
^bisoohL  V.  BUòoh. 
ImbUtoM.  V.  Bléi. 
ImblugU.  V.  ImbrucU. 
Imbooadùr.  IMBOCCATORfi,  IMBOCCA- 
TOLO ,  SQL  t  cootad.  Speoie  di  tndeate  con 
^  0  óuattre  graan  denti  di  legno ,  poco  d^ 
«taoti  rimo  daìr  altro,  col  quale  ai  matte  nella 
P&ia  il  grano  che  ai  apula. 


Imbooadùra.  IMBOCCATURA,  af.  Parte  del 
morso  che  va  in  bocca  al  cavallo.  Luogo  dove 
un  fiume  ai  acarica  nel  mare.  Foce.  —  Aper- 
tura di  un  canale,  di  una  strada  di  un  fiume. 
Maniera  d*  imboccare  uno  atrumento  da  fiato  ; 
e  La  parte  di  esso  atrumento  a  cui  ai  applica 
la  bocca  per  dar  flato,  term.  oriol.  Mecaniamo 
o  Maniera  con  cui  i  denti  di  una  ruota  entrano 
tra  quelli  di  un  rocchetto  q  di  altra  ruota. 
Abboccatura,  af.  Parte  del  vaao  ove  ai  met- 
tono le  labra  per  bere.  FÓ  V  ixnbooadùra. 
Inciapparb,  va.  term.  aellai.  Fermare  una 
campanella,  una  fibbia,  o  simile  in  unaciappa. 
Ciàpa  (ciappa). 

ImboobA  IMBOCCARE,  va.  Mettere  il  cibo 
in  bocca  altrui.  Mettergli  in  bocca  le  parole, 
o  Inaegnaivli  quello  che  deve  &re ,  cosa  per 
coaa.  Sciegliere  un  morao  proporzionato  alla 
bocca  del  cavallo.  Incastrare  V  usa  bocca  nel- 
r  altra,  di  cose  per  lo  più  artifisiali;  e  L*  en- 
trare de' denti  di  aoa  ruota  in  quelli  di  un 
altra,  o  di  un  rocchetto,  vn.  e  np.  Sboccare, 
Riuscire,  Metter  foce  o  capo.  Imboccar  le  ar- 
tiglierie. Investirle  di  un  colpo  di  altra  ar- 
tiglieria pella  bocca.  Imboccare  il  vento,  Co- 
f  fiere  U  vento  direttamente.  Abbocgabsi,  np. 
1  dare  delle  artiglierie ,  nello  sparare ,  colla 
bocca  air  ingiù.  Impippiabb  ,  va.  Mettere  il 
cibo  io  bocca  a*pippiooi  o  piccioni.  Inoobbia- 
RB ,  va.  ImboGcara  besauole.  Inoobbiatura  , 
%f.  Lo  iogobbiare ,  e  II  cibo  stesso  con  che 
s' ingobbia.  Imbbocarb  ,  Dicesi  degli  uooelli. 
Imboccata  ,  sf.  L*  ewere  imboccato.  «  Che  f 
ho  a  sur  oui  aspettando  V  imòoocata  come 
i  papagalUr  So  ben  io  la  cosa  chiara,  e  come 
la  debbo  dire.  »  (Giuliani).  Indbttabb,  va. 
8uffi«rire  altrui  quel  eh'  eéli  abbia  a  dire  o 
a  tare.  Indbtt atura  ,  sf.  Lo  indettare. 

Imbolai.  IMBOLSIRE,  vn.  Divenir  bolso,  det^ 
to  di  cavalli  e  simili,  va.  figurat  Render  pi- 

Ko  o  negligente.  IuBO(^MRNTO,sffl.Lo  im- 
Isire.  Imbolsito,  agg.  Affetto  da  bolsaggine, 
figurat  Impigrito,  Anneghittito.  Ingrossate , 
dioesi  di  taglio  di  ooitelTo,  o  simile,  divenuto 


Imboai.  IMBONIRE,  va.  Quietare,  Placare. 
np.  TranquiUani.  Abbonire,  va.  Render  fer- 
tile un  terreno  infruttifero  per  via  di  bonifi- 
camento, vn.  Creacere,  Proaperare.  «  Il  grano 
non  vi  abbonisce ,  che  e'  d  troppa  ombra.  > 
(Oinliani).  Per  Diventar  buono,  «  Questi  vini 
crudi  non  ismettooo  1*  aspro  ;  bastassero  anni 
•  anai ,  non  abboniscono  mai.  »  (id.)  e  Ab- 
bonibb,  vn.  Si  dice  de' Fruiti  quando  il  seme 
viene  a  maturità;  o  vero  Quando  i  frutti  hanno 
acquistalo  il  debito  grado  «li  perfezione. 

Imtionimant.  A  BBONIMENTO,  sm .  t  agric. 
Sotto  questo  nome  b'  intendono  tatti  quei  mi- 
gHommenti  eh  e  ai  fanno  ael  terreno,  aggiun- 
gendovi o  levandone  alcune  sostanze,  oon  che 
si  riesce  a  modificare  le  qualità  fisiche  o  mi- 
neralogiche, ma  non  ^tà  la  parte  nutritiva 
di  asso,  il  che  è  proprio  de*  grasskni.  Y.  la- 
Sràas. 

Imboran.  ANNERITURA,  af.  L'effetto  del- 
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Imbomachérta.  IMPIASTRAFOGU ,  sm. 
8ing.  e  pi.  Quegli  che  scarabocchia  o  acrive 
cose  inette.  Seri  bacchino. 

Imbomé.  ANNERIRE,  va.  Far  nero.  Anne- 
rito ,  agg.  Fatto  nero ,  Bruttato  di  nero.  V. 
Inigri. 

Imboraé.  IMBORSARE ,  va.  Mettere  nella 
borsa  degli  squilli  nj  oscruttinj.  Ibiborsatura, 
Imborsazionb  ,  sf.  Lo  imborsare.  Imbosso- 
LARB,  va.  Mettere  nel  bossolo,  nelKurna. 

Imboschóda.  IMBOSCATA,  sf.  IMBOSCA- 
MENTO, sm.  Lo  imboscarsi.  Aguato.  La  gente 
che  sta  in  aguato.  Il  luogo  dove  stanno  le  per- 
sone in  aguato. 

Iznbosohess.  IMBOSCARSI,  np.  Far  aguato. 
Nascondersi  per  offendere  il  nemico  con  in- 
ganno e  vantaggio,  e  non  pure  in  un  bosco, 
ma  in  ogni  altro  luogo  che  possa  occultare  e 
celare.  Imboscabb,  va.  Nascondere  altrui  nel 
bosco,  o  Disporre  rimboscata. 

Imbo8ChÌ88.  IMBOSCHIRE,  vn.  Divenir  bo- 
sco; cioè  Farsi  bosco  in  terre 'prima  culti  vate, 
vn.  Ridurre  a  bosco  un  terreno  col  piantarvi 
alberi,  o  lasciaverli  moltiplicare  liberamente. 

Imbosmadòr.  IMBOZIMATORE ,  verb.  m. 
IMBOZIM ATRICB,  f.  Chi  o  Che  dà  la  bucima. 

Imbo8madùra.IMB0ZIM ATURA,  sf.  Catto 
e  L*  effetto  di  dar  la  bozima. 

Imbosmé.  IMBOZIMARE ,  BOZIMARE,  va. 
Dar  la  bozima  alÌ*ordito  delle  tele.  V.  Bdszna. 

Imbosalé.  IMBOSSOLARE,  va.  Mettere  nel 
bossolo,  nelPurna. 

Iznbote.  IMBOTTARE,  va.  Mettere  il  vino 
nella  botte.  Rimbottabb,  va.  Mettere  di  nuovo 
nella  botte  il  liquore  estratto.  Imbottatura, 
sf.  Lo  imbottare,  II  riporre  il  vino  o  altro 
liquore  nelle  botti.  «  Spese  annue....  per  ven- 
demia  e  imbottatura,  »  (Paoletti). 

Imboti.  IMBOTTIRE,  va.  Empiere  vesti,  pan- 
ni, coltri,  ed  altro  di  bambagia,  lana,  ecc.  e 
per  lo  più  trapuntarle.  Imbottito,  sm.  Sorta 
di  piccolo  giubbone,  o  camiciuola  ripiena  di 
bambagia,  o  d* altro,  e  fittamente  trapunta  per 
difesa  della  persona,  agg.  Ripieno  di  bamba- 
gia o  simile.  Pieno  in  abondanza.  Impinzarr, 
va.  e  np.  Riempere ,  Riempirsi  molto  ;ie  dicesi 
propriamente  di  cibo.  Inzeppare  uno  di  cibo 
o  simile ,  Dargliene  da  mangiare  a  crepapelle. 
(Fanfani). 

Imbotida.  IMBOTTITA,  sf.  Sorta  di  coperta 
da  letto  imbottita  di  bambagia  o  simile,  detta 
altrimenti  Trapunta,  Prepunta,  Coltrone, 
dim.  CoLTROMciNo.  —  C9LTRICB,  sf.  Arnese 
da  letto  ripieno  di  lana  o  di  crino  o  simile, 
sopra  il  quale  si  giace,  anal.  Materasso»  dtm. 

COLTRICBTTA,  COLTRICINA.  aCCT.  COLTRIOCIO- 
NA.  pegg.  COLTBICIACCIA.  — COLTBiaAJO,  Sm. 

Chi  fa  coltrici. 
Imbotidùr.   STOZZO,  sm.  Strumento  per 

istozzare.  Stozsarb,  va.  Fare  il  convesso  ad 

un  pezzo  di  metallo. 
Ixubotidùra.   IMBOTTITURA,  sf.  Ciò  che 

serve  ad  imbottire,  e  L'azione  dell*  imbottire. 

Comtbapodera  ,  sf.  Fodera  per  fortezza  tra 

panno  e |)anno.  Intblucci atura,  sf.  Fortezza 

che  si  fa  con  telucce  in  certe  parti  del  vestito. 


BUGRANE ,  sf.  Sorta  di  traliccio  forte  di  cui 
si  servono  i  sartori  per  render  salde  certe  parti 
degli  abiti.  Ripieno,  sm.  Parte  di  maro  che 
si  fa  talvolta  tra  le  due  cortecce,  interiore  ed 
esteriore ,  riempiendone  il  vano  con  calcina  , 
pezzi  di  mattone,  o  sassi,  alla  rinfusa. 

ImbotigUé.  IMBOTTIGLIARE,  va.  Chiudere 
in  bottiglie  vini  scelti  od  altro. 

Imbragadùra.  IMBRACATURA  ,  sf.  Atto 
od  Effetto  deir  imbracare.  Stato  di  cosa  im- 
bracata. Bracatura  ,  sf.  ter.  magn.  Armatura 
che  non  fascia  intieramente  T  oggetto  che  si 
vuol  armare.  V.  Imbraglie.. 

Imbrag^Oé.  IBfBElACACCIATO,  ag^.  da  Im- 
braca, o  da  Braca:  dioesi  di  Minestra,  e 
specialmente  di  Maccheroni,  o  di  Gnocchi  in- 
caciati, cioè  conditi,  involti  in  cacio  grattugiaui, 
di  maniera  che  sembrano  cinti  da  imbrache^ 
o  che  abbiano  le  brache.  Incaciazo,  vale  sem- 
plicemenie  Condito  con  cacio.  V.  Informajé. 

Imbragbó.  IMBRACARE ,  va.  Cingm  che 
che  sia  con  braca,  per  applicarvi  meglio  Por- 
digoo,  o  i  cavi  con  cui  muoverlo.  Involgere 
funi  intorno  ai  cannone ,  alla  cassa  o  altre , 
per  trasDortarlo.  Saldare  con  una  striscia  di 
carta  o  braca  un  foglio  lacero  di  un  libro:  r* 
Imbrticare,  dicono  le  balie,  a  auel  Rivoltare 
che  esse  fanno  la  pezza  bianca,  ncendone  pas- 
sare i  due  canti  inferiori  tra  le  cosce  del  bam- 
bino ,  a  fine  di  preservarlo  dalf  incuocersi  e 
dal  ricidersi.  (Carena). 

Imbranché.  ABBRANCARE,  va.  da  Bran- 
co. Mettere,  Unire  in  branco.  Agorbooiare, 
va.  Far  greggia.  Radunare,  Raccogliere  la 
greggia  Imbrancarb  ,  vn.  e  np.  Entrarvi  o 
Mettersi  nel  branco,  figurat.  dicesi  delle  Per- 
sone per  Ficcarsi  nel  branco.  Unirsi  in  com- 
pagnia. Rimbrancarb,  vn.  Rientrar  nel  bran- 
co. 

Imbràt.  V.  Imbaràft. 

Imbraté.  IMBRATFARE,  va.  Metter  su  d'una 
cosa  sporcizia  e  lordura,  np.  Sporcarsi.  «  Chi 
fa  i  fatti  suoi  non  s' imbratta  le  mani.  »  (Brac- 
ci R.)  Imbrattamento,  sm.  Imbrattatura, 
sf.  Lo  imbrattare.  Imbratto,  sm.  Imbratta- 
mento. Cosa  che  imbratta. 

Imbraié.  IMBRACCIARE,  va.  Addattarsi  al 
braccio  scudo,  bracciale  da  pallone  o  simili. 
Imbracciatura,  sf.  Quella  parte  dello  scudo, 
del  bracciale,  o  simile,  opde  s'Imbraccia.  Di- 
simbracciarb  ,  va.  Levar  dal  braccio  p.  es. 
bracciale  o  simile. 

Imbiéga.  IMBRACA,  BRACA,  sf.  Parie  del 
finimento  che  investe  le  cosce  de*  cavalli  da 
tiro.  Rbogi braca,  sf.  Una  o  due  strisce  di 
cuojo  che  paesano  pei  mezzo  della  groppiera, 
e  reggono  T  imbraca  dai  due  lati.  V.  Bra- 
ghóta. 

Iznbrénda,  Imbrenda.  V.  Mrénda,  ecc. 

ImbroBS.  Are  ad  imbrea.  Arare  a  ripre- 
se. Unire,  arando,  le  fette  le  une  colle  altre 
di  modo  che,  arato  un  campo,  non  vi  reatino 
formate  nò  porche  nò  solchi  ;  e  cosi  Semina- 
re a  riprese,  o  meglio.  A  strado,  A  guasto, 
A  minttto,  V.  Semne  ad  imbrea.  Semi- 
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DAre  o  Gettare  il  seme ,  ecc.  V. 
(TADeggio). 

Imbria^hess.  V.  Imbariagliéss. 

Imbriconl.  IBiBRICCONIRB»  vn.  Diventar 
briccone.  Rimbrioconirb,  vn.  Diventar  ognora 
più  brìcoone. 

Imbrijé.  IMBRIGUARE,  va.  Mettere  la  bri- 
glia a  carallo  o  simile,  flgnrat.  Tener  a  freno, 
Reprimere.  Imbrigliamento,  im.  Imbriolia- 
aRA,  sf.  Lo  imbrigliare.  Imbrigliato,  agg. 
Che  ha  la  briglia.  V.  Sbrljé. 

Imbriégli.  V.  Imbariégh. 

Imbrile.  V.  Imbarlé. 

Imbrite.  IMBERRETTARE,  va.  Coprire  al- 
trui il  capo  con  berretta,  np.  Porsi  in  capo 
la  berretta.  Imbbrrettato  ,  agg.  Che  ha  in 
cupo  la  berretta. 

Imbrodi.  V.  BelÈ,  Arbélà. 

Imbroclie.  IMBROCCARE,  va.  Colpir  nel 
tarocco  o  bersaglio.  figuraL  II  posarsi  sugli  al- 
^^  gli  aocelli  di  rapina,  o  altri  non  usi  a 
starvi.  Apporsi,  np.  indovinare.  Dar  nel  se- 
gno. Rambogiarb,  va.  Ficcare  ramoscelli  d*al- 
berì  in  terra  a  soélegno  di  piccole  piante.  In- 
frascare, va.  Porre  i  frasconi  o  le  brocche 
a  sostegno  di  viti  nelle  vispe,  o  di  piante  er- 
bacee, come  piselli  e  simili,  pérchd  vi  si  ap- 
pigiino.  Palbttarb,  va.  Ficcar  paletti  in  terra 
A  sostegno  di  pianticelle.  V.  Imbuite. 

Imbrocbeda.  IMBROCCATA,  sf.  Colpo  di 
dpada  che  viene  dall'alto  a  basso  di  punta. 
BaoocATA,  sf.  Colpo.  La  prima  broocata,  La 
prima  cosa  fatta. 

Imbrodé.  IMBRODARE,  IMBRODOLARE, 
va.  Imbrattare  di  broda,  o  di  altro  liquido 
'  he  imbratti,  np.  Imbrattare  sé  di  broda.  Im- 
broool ATURA,  sf.  Imbratto  di  cosa  imbrodo- 
lata. Rimbrodolarb,  va.  Imbrodolar  di  nuo- 
vo. Dp.  Imbrodolarsi  di  nuovo. 

Imbrdi.  IMBROGLIO,  sm.  Intrigo,  Avvilup- 
pamento, Imbarazzo.  Cosa  sospetta.  Affi&re  uè 
onesto,  nò  chiaro.  Prode  per  danneggiare  al- 
imi. Imbbogliambnto,  sm.  Lo  imbrogliare. 
Imbroglio. 

Imbrojaxnstir.  V.  Quantamstir. 

Imbrojé.  IMBROGLIARE,  va.  Avviluppare, 
Intricare,  Confondere,  Disordinare.  Vendere 
cosa  cattiva  e  farla  creder  buona,  Ingannare 
np.  Intricarsi,  Avvilopparsi,  Confondersi.  Im- 
brogliato, agg.  Intricato^  Confuso,  dim.  Im- 
brogli atbtto.  superi.  Imbrogli ATI88IM0.  — 
ìubrogliatamknte,  avv.  Intrigatamente.  su- 
I^rl.  Imbrogli ATI88IMAMRNTB.  —  Rimbro- 
<3UARB,va.  Imbrogliare  di  nuovo.  Sbrogliarb, 
▼a.  Liberar  dagf  imbrogli,  np.  Torsi  dagPim- 
l'Fogli,  Strigarsi.  Abbindolarb,  va.  Aggirare, 
Ingannare,  np.  Non  trovar  modo  di  dire  o  di 
^are  che  che  sia.  Imbrogliatorb  ,  verb.  m. 
Iubrooliatricb,  f.  Chi  o  Che  imbroglia. 

^broJSn.  IMBROGLIONE,  sm.  Awiluopa- 
t^re,  Impigl latore.  «  Mercurio  il  più  inunro- 
gitone  dì  tatti  V  Iddii.  »  (Salvini). 

Imbruna,  D' imbruna.  ALLA  BRUNA,  lo- 
<^z.  avv.  Di  notte  tempo.  All'  irnUfrunata , 
^r  imbrunire. 


Imbrache.  V.  Ixubrocbé.  Incioché.  Im- 
buite. 

Imbraghi.  V.  Brùg>h. 

Imbragli.  IMBOLLICARE,  vn.  Generar  bol- 
le, o  bollicine  sulla  pelle,  np.  Empiersi  di  bol- 
le. V.  Blùgla. 

Imbramblé.  INFRASCARE ,  va.  Coprir  di 
frasche.  Inpbascatura  ,  sf.  Infrascambnto, 
sm.  Intreccio  di  frasche. 

Imbrani.  IMBRUNIRE,  IMBRUNARE,  va. 
Far  bruno.  Fare  divenir  bruno,  vn.  Farsi  bru- 
no. Divenir  bruno.  iMBRtWATA,  sf.  Lo  im- 
brunare. Abbrunare  ,  Abbrunire  ,  va.  Far 
bruno,  nero.  vn.  Divenir  bruno,  np.  Mettersi 
bruno,  Far  notte.  V.  Bruni. 

Imbruachi.  IMBRUSCHIRE  ,  vn.  Divenir 
brusco. 

Imbruati.  Imbruatighi.  V.  Abroatoli. 

Imbruti.  IMBRUTTIRE,  va.  Far  divenir 
brutto.  «  Questa  (la  lussuria)  imbruttisce,  con- 
suma e  delude  I  corpi  nostri ,  e  le  ricchezze 
annulla.  »  (Canigiani).  vn.  Divenir  brutto.  Au- 
BRUTTiRB,  va.  Deformare,  Render  brutto,  vn. 
Diventar  brutto. 

Imbaociaa.  V.  Imbeatiali.  Imbiacci. 

Imbuoadùra.  Imbuche.  V.  Imbocadù- 
ra,  ecc. 

Im.bache,  ecc.  V.  Imboohé,  eoe. 

Imbaci.  Baaer  imbaci.  Aver  la  corista, 
cioè  Intasamento  nel  naso ,  o  J)Ì8tillazione  di 
moccio  liquido.  Stasare,  va.  Rimuovere  V  in- 
tasamento o  catarro  nasale. 

Imbudle.  IMBUDELLARE  ,  va.  Cacciar  la 
carne  trita  nelle  budelle  per  fame  salsiccia,  sa- 
lami e  simili. 

Imbugadé.  IMBUCATARE ,  va.  Mettere  in 
bucato  per  levarne  il  sucidume. 

Imbojache.  INZAVARDARE,  va.  Intridere, 
Impiastrare  con  materia  morbida  e  viscosa. 
Impiastrare  che  che  sia  con  vernice,  biacca , 
ecc.  np.  Bruttarsi  di  materia  morbida  o  vi- 
scosa, ecc.  V.  Bujàca. 

Imbulai.  V.  Imbolai. 

Imbuite.  IMBOLLBTTARE,  vn.  Mettere  K* 
bollette,  cioè  que*  Chiodi  o  Chiodetti  che  han- 
no gran  cappello ,  (il  quale  anticamente  era 
forse  bollato).  (Gherardiui)  Imbollbttato  , 
partic.  In  cui  son  messe  bollette.  «  Non  era 
mazsaferrata  (la  clava  d*  Ercole),  ma  un  ba- 
stone d*  oleastro,....  noderuto,  come  imbollet' 
tato  da  nocchi.  (Salvini).  «  Conosco  bene  un 
Girolamo  che  sta  costi  a  ootesta  porta  imbel- 
lettata, »  (Raggi  Gir.)  Bollbttatura,  sf.  Lo 
imbollettare.  Guarnimento  di  bollette.  Orna- 
mento di  bollette  dorate.  (Gigli). 

Imbambé.  V.  Imbevù. 

Imbonì.  V.  Imboxd. 

Imbaraaohi.  IMBOREIASCHITO,  agg.  Mos^o 
a  borrasca,  Fatto  borrascoso. 

Imbumé.  V.  Imbomé. 

Imbuaaaé.  IMBUCARE ,  va.  Mettere  o  Ri- 
porre nella  buca.  np.  Cacciarsi  in  alcuna  bu- 
ca; ma  si  usa,  per  estensione,  anche  in  senso 
di  Appiattarsi,  Nascondersi  in  qual  luogo  si 
sia.  RiMBUCARE ,  va.  Rimettere  nella  buca 
stessa,  np.  Appiattarsi,  Nascondersi  di  nuovo. 
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ImbuaoaréMan.  IMBUSCHBRARSI ,  IM- 
fiUBfiOLARSI,  op.  Non  curarsi  di  uaa  cosa 
u  di  una  persona,  Tenerla  per  nulla,  e  nulla 
temere  o  sperare.  Farsene  beffe.  «  y  inveii- 
zion  del  vapore  !-..  Vi  par  poco  II  veder,  per 
esempio,  un  bastimento  Che  va  per  linea  retta 
ili  ogni  loco  Dove  vuole,  e  s*  imbubbola  del 
vento  f  »  (Ouadagnoli). 

Ixnbttscheaa.  IznbascMsa.  V.  Iznbo- 
scbéas,  ecc. 

ImbuaL  BACARE,  vo.  Dicesi  di  tutte  le  cose 
nelle  quali  nascono  vermi,  lì  farsi  verminose 
le  frutta.  Bacato,  agg.  Che  ha  vermi,  dim. 
Bacaticcio.  —  Bacambnto,  sm.  L*  azione  e 
L*  effetto  del  bacare  Intonchiarb,  vn.  L*  es- 
sere roso  da'  tonchi  :  e  si  dice  propriamente 
de' legumi.  Abbbchirb,  vn.  Essere  roso  dal 
l)eoo ,  piccolo  verme  che  rode  le  olive.  Ca* 
RIARSI,  np.  Diventar  cariosD;  e  dìcesi  de'  den- 
ti e  delle  ossa.  Cariato,  Carioso,  agg.  Che 
è  guasto,  Che  è  infetto  dalla  carie.  Garib,  sf. 
DisfSacimento  e  corrutela  della  sustanza  delle 


Imbusmadòr,  Imbuirne.  V.  Imboama- 
dòr,  ecc. 

Imbuaala,  Itubuaaola.  V.  Imboaalé. 

Imbùt.  V.  Pidariòl. 

Imbute.  V.  Imbote. 

Imbuti,  Imbutida.  V.  Imboti,  ecc. 

Imbutifflie.  V.  ImbotigUó. 

Imbutire.  BURRATO,  agg.  Condito  con  bur- 
ro. V.  Butir  (imburrar^  Butiroa. 

ImbuY-aoé.  INSUCIDARE,  va%  Far  sacido, 
np.  Diventar  sucido.  Imbrattarsi. 

ImbuTRèé.  IMBOVINARE,  va.  Intridere  o 
Impiastrare  di  bovina.  V»  Bn-ràia. 

Imedeaime.  V.  Medeaum  <immedeaimare). 

Iméraer.  V.  Tuie. 

Imlgre.  V.  Bioilgre. 

Iminent.  IMMINENTE,  agg.  Sopravegnente, 
Che  soprasta.  Vicinissimo  aìd  aoeadere. 

Imiacoe    \  IMMISCHIARE,  va.  Mescolare 

Imiachlé  i  una  cosa  con  altra,  np.  Prame* 
scolarsi,  Intromettersi,  Aver  che  fare  t)oo  al» 
coao. 

Imiaaéri.  V.  Bmiaaeri. 

Imita.  IMITARE,  va.  Seguire  T  esempio  al- 
trui. Fare  come  altri.  Fare  a  simiflianza.  Im- 
TAMBNTO ,  sm.  Imitazionb  ,  sm.  Lo  imitare. 
Il  seguire  lo  stile  di  uno  scrittore ,  o  di  un 
arte6ce.  dim.  Imitaziomcslla.  —  Imitabile, 
agg.  Da  potersi  imitare.  Inimitabilb,  agg.  Da 
non  potersi  imitare.  Imitativo,  agg.  Cbe^lmita. 
Da  essere  imitalo.  Imitativambntb  ,  avv.  In 
modo  imitativo.  Imitatorio,  agg.  Apparte- 
nente ad  imitazione.  Imitat^rb,  verb.  m.  Imi* 
TATRicB,  f.  Chi  o  che  imita.  V.  Ootttr»£». 

Imlé.  IMMfiLARB.  va.  Dar  il  sapore  di  me- 
le. Spargere  di  mele  o  miele.  lofaadere  mele 
in  che  che  sia.  Imlé  i  lodar.  Jhnmélare^ii 
otri.  Infondere  mele  negli  otri  che  servooo 
a  trasportar  olio,  quando  cominciano  a  dete- 
riorars  onde  abbiano  più  lunga  durata.  Immb- 
LATUBA ,  sf.  L*  atto  di  immelaro,  e  Lo  «tato 
della  cosa  immelata. 

Imòbil.  IMMOBILE,  agg.  Senza  moto.  Che 
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non  si  muove,  o  che  non  può  muoversi.  Im- 
moto, Fermo.  Beni  immobili,  Caaa,  Poderi 
Immobilità,  sf.  Stato  di  ciò  che  è  immobile 
Immobilmente,  avv.  Senza  muoversi.  Immo- 
bilitare, va.  voce  poco  u8ata%  Render  im- 
mobile, np.  Rendersi  immobile. 

Imorbidl.  V.  Aramurbié. 

Iznorél.  IMMORALE,  agg.  Che  non  ha  pric- 
cìpj  di  morale ,  Che  é  scostumato  :  e  si  dìcf 
anche  delle  Cose  contrarie  alla  morale;  e  a^«i 
libro,  scritto,  proverbio,  ecc.  immorale.  Im- 
mora lftà.  Si.  astr.  d"  Immorale,  e  opposto 
di  Moralità. 

Imorsé.  IMMCMttSARB .  va.  Unire  insieme- 
due  pezzi  di  legno,  sì  che  il  maschio,  tati" 
deirestremità  dell'uno,  eaui  nelPincastro  faib» 
neir  altro. 

Imortale.  IMMORTALARE,  va.  lU^nder** 
immortale,  Immortalizzare.  op.  Rendersi  ce- 
lebre, immortale, 

ImortaUté.  IMMORTALITÀ ,  sf.  Esenzioo^- 
da  morte.  Eternità  di  vita  o  di  fama.  Immor- 
talmente, avv.  senza  morire.  Eternamente 

ImortóL  IMMORTALE,  agg.  Che  non  è  souo- 
posto  alla  morte.  Che  non  può  morire.  Che  mai 
non  muore.  Di  lama  durevole,  superi.  Immoe- 
TALtssiMO.  «  Le  vive  statue  di  marmo  che  so- 
no nella  sepoltura  di  Lorenzo  e  Giuliano,  ecc. 
fatte  di  mano  óeìVimmortaUssimo  Michela- 
gnolo  Buonarroti.  »  (Vasari). 

Impaoe,  PAFFUTO,  a^g.  Tondo  nel  viso.  D 
grassezza  tronfia  e  florida. 

Impache      \  IMPACCARE,  IMPAOCHET 

ImpaolMté  I  TARE,  va.  Involtare,  Formar^» 
un  pacco  di  una  o  più  cose.  Rimpacx:iigtta- 
BB,  va.  Di  nuovo  impacchettare.  (Targiont 
T.) 

Impaoiafle     \  IMPACCHIUCARE,  IMPAC- 

Impaoittghe  }  CICCARE ,  va.  Imbrattare . 
Sonare,  Ineucidare,  Intridere  che  che  sia  di 
materia  umida  e  immonda,  np.  Imbrattarsi . 
Insaoàdarsi.  Imbrodolare  ,  va.  Imbrattar  di 
broda  il  viso,  le  mani,  la  roba,  mangiando, 
np:  Imbrattarsi,  ecc.  Impappolarb,  vsu  Brut- 
tare, Impiastrare  di  pappa,  np.  L*  impìastrir- 
eiarsi  e  lordarsi,  nominatamente  i  bambini, 
mangiando  pappa,  farinata  e  simili  cose.  (Ca- 
rena). V.  Paoiùgli. 

Impadronì.  IMPADRONIRE,  va.  Far  pa- 
drone, np.  Farsi  padrone.  Farsi  poprìa  uaa 
cosa.  Prenderne  il  possesso.  Pigliarsi  padnh 
nana,  far  da  padrone  più  a  torto  che  a  ra- 

filone.  Impadronirei  la  mente  di  una  cose, 
mpadronirsene,  Impossessarsene  eoo  la  neo- 
te,  Far  la  mente  padrona  di  quella  tal  cosa. 
Impa^àbU.  IMPAGABILE,  agg.  Che  ooa  b» 

5 rezzo.  Che  non  può  pagarsi  quanto  vale;  e 
icesi  delle  Cose  che  hanno  preno,  come  di 
Cose  che  si  stimano  degne  di  rioompeasa,  cosi 
Lanoro  impagabiie,  Servitiio  impaffobiU, 
eoo. 
Impagino.  IMPAGINARE ,  va.  Fornaare  le 
pagine  coi  caratteri  messi  insieme  dal  com- 
poeilore.  Impaginatura,  sf.  Lo  essere  impa- 
ginato, o  vero  L* operazione  deir  iropagioare.  | 
«  Senza  far  conto  di   molti  errori  che  s*  in- 


Digitized  by  V^OOQIC 


/MP 


299  - 


IMP. 


coDtrano  neir  ìotitoiazione,  o  oeir  impagina- 
tura, »  (Manoi).  Impaginatore,  sm.  Compo- 
sitore lipografo  che  im pagina. 
Impajadùra.  V.  Aroruvar  (impagliatura). 
Ixnpfljé.  IMPAGLIARE ,  va.  Coprire  o  Ve- 
stire di  paglia.  Empire  di  paglia  o  di  musco 
li  animali   morti  che   vogliamo  conaervare. 
Grano  bene  o  male  impagliato  t  Si  dice 
quando  egli  è  spesso  o  rado  di  paglia.  Seg- 
giola impagliata,  É  auella  il  cui  sedere  non 
è  imbottito,  ma  ha  solo  una  intrecciatura  di 
paglia.  V.  Arorùvar  (impagliare). 
Impajéda.  IMPAGLIATA,  s7.  Paglia  segata, 
sopra  di  cui  si  è  sparso  crusca  o  tritello  ba- 
gnato per  nutrimento  del  bestiame. 
Impalo.  IMPALARE,  va.  da  Palo,  MeUere 
pali  per  sostenere  alberi  o  viti.  Sostenere  che 
die  sia  con  palo.  Impalato,  agg.  Che^  ritto 
come  un  palo,  Troppo  intero  su  la  persona. 

iMPALATUftA,  ImPALAZIONB,  PALATURA  ,  sf. 

Lo  impalare  le  viti,  e  II  tempo  d' impalarle. 
Impalabb,  da  Po/a  Mettere  su  la  pala.  Im- 
palato, pan.  Messo  su  la  pala. 

Impaléss.  IMPALLARSI ,  np.  Lo  dicono  i 
giocatori  di  bigliardo,  quandfo  tra  la  palla 
propria  e  quella  dell*  avversario  ci  sono  i  bi- 
rilli, o  un*  altra  palla,  od  il  pallino,  per  modo 
che  non  la  può  battere  e  bisogna  cae  tiri  di 
calcio.  V.  Spónda  (far  mattonella). 

Impali^  IMPALLIDIRE,  vn.  Divenir  pallido, 
smorto. 

ImpaUné.  IBfPALLINARE,  va.  Parlandosi 
d' nooellì ,  vale  Colpirli  alquanto  con  pallini 
senza  grave  loro  danno.  (Vedi  V  es.  alla  voce 
VsOn). 

loipaliàd.  IMPALIZZARE,  va.  Guernire  un 
luogo  di  palizzate. 

Impaline.  V.  Tooamàn.  Invisccé. 

Impaltane.  IMPANTANARE,  va.  Far  di- 
venir pantano.  Imbrattare  di  "pantano,  vn.  Di- 
venir pantano,  np.  Cacciarsi  nel  pantano.  Brut- 
larsi  di  pantano. 

Impalude.  V.  Palùd. 

Impalughé,  Impalughi.  V.  Apalughé. 

IznpSLlarl.  V.  Palmi. 

Impalàadùra,  Iznpalie.  V.  Impegolo. 

Impampanésa.  V.  F&znpan. 

Impano.  IMPANNATA,  sf.  Chiusura  di  panno 
lino  o  dì  carta  •  in  vece  di  vetri ,  che  si  fa 
air  apertura  delle  finestre.  Impanmare,  va. 
Distendere  i  fo|;li  per  far  T  impannata.  Im- 
PAKNATiJBA,  sL  Atto  ed  Effetto  dell*  impan- 
nare. Incartata,  sf.  Chiusura  propriamente 
di  carta  iatta  alle  finestre.  V.  Apané. 

Impanéd.  V.  Apané  (panare). 

Impantané.  V.  Impaltane. 

Impapé    V  IMPAPPARE,IMPAPPOLARE, 

Impaple  ì  va.  Bruttar  di  pappa.  Impappo- 
LAB5I,  ap.  Bruttarsi  di  pappa.  Impiastricciarsi 
e  lordarsi ,  nominatamente  1  bambini ,  man- 
giando pappa  o  simili.  (Carena).  Impappolato, 
agg.  Bruttato,  Impiastrato  di  pappa. 

Imparsuse.  IMPARA(3CHIARE,  va.  Imparare 
cosi  UD  poco,  così  cosi,  così  colà. 

ImpajPfltdiaé.  IMPARADISARE,  va.  Mettere 
in  paradiso.  Beatificare,  Lodare  a  cielo,  Esal- 


tare, np.  Sentirsi  trasportare  in  piaceri  dì  pa- 
radiso. «Quando  la  vidi,  vcCimparadisai,  ecc.» 
(Lomonaco). 

Inxps^ohé.  V,  Imperché. 

Imparo.  IMPARARE,  va.  Acquistare  la  co- 
gnizione d* un* arte,  d*  una  scienza,  ecc.  Ap- 
prendere coir  intelletto  studiando,  ascoltando, 
facendo,  e  spesso  anche  fallando.  Imparare 
a  sue  epese,  Imparare  a  proprio  danno.  Im- 
parare a  fare  alcuna  cosa  (detto  ironica- 
mente) Apprendere  a  non  la  far  più.  A  fdma 
d*  fé  u  a*  impéra.  Il  fare  insegna  a  fare. 
Imparare,  usasi  ancora  nel  senso  di  Cono- 
scere, Aver  notizia,  come  pure  per  Insegna- 
re, quando  possa  usarsi  senza  danno  della 
chiarezza.  «  È  poi  la  chiamai  io  che  gli  ho 
(le  ho)  imparato  A  menar  il  sarchiello.  > 
(Nozze  di  Maca).lMPABAMBNTO,  sm.  Lo  im- 
parare. Imparaticxjio^  Aggiunto  di  Cosa  male 
imparata,  o  di  Opera  fatta  da  un  principiante, 
sm.  Dioesi  de*  Primi  lavori  di  maglia  che  si 
fanno  fìure  alle  bambine  per  esercizio  d*  im- 
parare; e  si  dice  anche  di  Cucito,  di  RicamOy 
e  in  generale  di  ^ual  si  sia  altro  lavoro  ma- 
nuale di  un  princifìiante.  Si  estende  anche  ad 
alcuni  lavori  dell*  ingegno ,  specialmente  nei 
generi  d*  imitazione.  Per  es.  Quella  tradu- 
zione^ d€U  greco  fu  mio  imparaticcio  ;  cioè 
Mi  ci  provai  per  abilitarmi  a  far  maglio 
un*  altra  volta,  (Carena).  Rimpararb  ,  va. 
Imparar  di  nuovo.  V.  Imparacé,  Save  (ri- 
sapere). 

Imparentóss.  IMPAI^ENTAUSI  ,  APPA- 
RENTARSI, np.  Divenir  parente,  Coogiun- 
gersi  in  parentela.        • 

Imparfèt.  V.  Imperfòt. 

Impariél.  V.  Imperiél. 

Imparintiss.  V.  Imparentess. 

Impamé.  V.  Imperné. 

Imparate.  V.  Impresté. 

ImparautL  IMPROSCIUTTATO ,  IMPRO- 
SCIUTTITO, agg.  RiMPBosciUTTrro.  (Manfani). 
Prosciugato  come  un  prosciutto.  Improsciut- 
TiRB,  vn.  Prosciugare  come  un  prosciutto; 
suol  dirsi  di  Persona  che  diventi  molto  secca, 
ma  senza  essere  malata,  e  generalmente  di- 
cesi  de'  vecchi*  Rinvbcchionire  ,  vn.  Invec- 
chiare, diventando  secco  e  avvizzito.  Ristbc- 
chirb,  vn.  Divenir  secco  come  uno  stecco. 

tmpartinent.  V.  Impertinént. 

ImparàL  V.  Imbarle. 

ImpariiéL  IMPARZIALE,  agg.  Che  non  ha 
parzialità,  Ctie  non  prende  parte.  Imparzia- 
LFTÀ,  sf.  E<iuità  di  ff indizio.  Imparzialmente, 
avv.  Con  imparzisdità. 

Inipasé.  V.  Apasé,  Aracquidé. 

Impaaaébil.  IMPASSIBILE,  a^g.  Non  sugget- 
to  a  passione.  ImpassibiutA,  sr.  Esenzione  dir 
passione. 

Impassi.  APPASSARE,  APPASSIRE,  va. 
Render  passo,  vn.  e  np.  Divenir  passo.  Som- 
MOSCiABB,  vn.  Appassire  alquanto.  Divenire 
alquanto  moscio.  SoMMOsao,  agg.  Alquanto 
appassito.  S0PPA88ARE,  SoppASsiRB ,  vn.  Di- 
venire quasi  passo  o  mezzo  asciutto.  Il  restrin- 
gersi  il  niodello  di  una  figura,  seccando.  Sop* 
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PASSO,  ag^.  Qvasi  pftaao,  Fra  passo  e  (tmco 
Mezzo  asciutto.  AmiOfiCiRB,  vii.  Divenir  moscio 
floscio.  AvvizzARE,  Av vizziBB ,  VII.  Diveoir 
vizzo ,  cioè  Aver  perduta  la  naturale  oosei- 
stenza,  parìaadosi  di  Cessoti  animan.  Beser 
passo,  grinzoso,  parlandoBi  di  frotta,  foglie  e 
simili.  RiAPPABSfRB,  vn.  Di  nocivo  appassire. 

Impàflt.  IMPASTO,  IMPASTAMENTO,  sm. 
Impastatura,  sf.  Lo  impastare.  Mescolanza 
di  più  ooee  insieme  a  maniera  di  paste.  La 
materia  tegnente  ond*  è  formata  una  cosa  a 
guisa  di  pasta.  Mbbtioa,  sf.  Composto  di  terre 
macinate  con  olio  di  tino  o  di  noce  per  im- 
piastrare le  tele  o  le  ta'vole  che  si  vogliono 
dipin^re.  nel  pi.  Mescolanza  di  colori  fatta 
dal  pittore  sulla  tavolozza. 

Ixnpastadòr.  IMPASTATORE,  sm.  t.  de*for- 
naj.  Colui  ohe  impasta,  che  intride  la  farina 
per  far  il  pane. 

Impasto.  IMPASTARE,  va.  Intridere  la  fk- 
rina  per  fiirne  pane  o  eimili.  Coprire  di  pasta. 
Attaccare  con  pasta,  t.  pitt.  Distendere  i  colori. 

IlfPASTATORB,  Verb.  ra.  IlIPASTATRteB,  f.  Chi 

o  Che  impasta.  RiiiPASTARe,  va.  Impastare 
di  nuovo.  V.  Apaate. 

Impastiàé.  IMPASTICCIARB ,  va.  Fare  un 
pasticcio  di  carne  o  d*  altro.  Far  pasticci,  in- 
trugliare, imbrogliare  le  cose,  credendo  forse 
di  for  bene  o  meglio.  Riupashcciarb  ,  va. 
Far  di  nuovo  pasticci.  V.  Apastia^ 

lupaatruoé.  V.  Impaoiafie. 

Ixnpastùra,  Iznpasture.  V.  Pastura,  ecc. 

Impaatfte.  V.  Impastiàé. 

Xmpataolié.  V.  Apataofaé. 

Ixnpataluchlss.  V.  Imbaznbinisa. 

Impate.  IMPATTARE,  PATTARE,  vn.  Par 
patta,  Non  vincere  né  perdere.  I<a  n*s*  pò 
ne  vénder  ne  iznpaté.  Nen  si  j^uò  né 
vincere  né  impattare,  o  pattare,  cioè  Non 

Euò  competersi ,  Non  si  può  star  del  pari, 
^icesì  anche  quando  si  ragiona  con  Chi,  dritto 
o  torto,  vuol  ragione.  «  Vico  Salvetti,  con  il 
quale  non  si  può  mai  né  vincerla,  nèpaUar^ 
la.  »  (Maestro  Ntcodemo).  L*lxnpàta  de 
tèi  che  f<é  1*  iBtésB.  È  come  il  tale  che  feee 
la  steesa  cosa. 

Ixnpatriarehé.  V.  Bpatriarchéss. 

IzD patron).  Y.  Impadroni. 

Impalare.  IMPEPARE  ,  IMFSPERARE , 
IMPEVERARE,  va.  Aspergere  di  pepe.  Con- 
dire con  pepe,  Impbpato,  agg.  Asperso  o  Con- 
dito con  pepe. 

Impavuri.  SPAURAEE ,  SPAURIRE,  nt. 
Far  paura.  Impaurire,  vn.  Arer  paura.  Es- 
ser preso  da  paura.  Impaurito,  agg.  Preso  da 
Saura.  Rimpau&arb,  Riupaurirb,  vn.  Aver 
i  nuovo  paura.  V.  Sp&vori. 

Impàà.  IMPACCIO,  sm.  CMmdbHo  che  uno  si 
trova  fra  piedi  o  di  fronte.  Intrigo,  Impedi- 
mento. 

Impate.  IMPACCIARE,  va.  Dare  impedimen- 
to al  muoversi, airoperare,  ecc.  Occupar  luogo, 
In^;ombrare.  np.  Pigftar  cura  o  briga.  Trava- 
gliarsi. Intromettersi  o  Ingerirsi  ne*  &tti  al- 
trui. Impacci AifTB,  agg.  Che  s'impaccia.  Ohe 
s' ingerisce.  Impacci ators,  verb.  m.  Impac- 


dATRKB,  f.  Chi  o  Che  s*  impaccia.  Ikpaocia> 
TO ,  agg.  Impedito ,  Intrigato,  superi.  Impac- 

CIATISBIMO.  —  iMPAOCtATIVO,  Bgff.  Alto  ad  im- 

pacciars.  DisiMPAeciABB ,  ya.  Liberar  di^ii 
impacci. 

Impaidda.  ▲  r  impsièeda.  M'impazzata, 
loooB.  avv.  Da  pano.  Inconsideratamente. 

impaièikftla.  IMPAZIENZA,  sC  Cora  o  lo- 
quie«ttdiiie  dì  chi  soffre,  o  per  cagione  di  un 
male  presento,  o  neUa  aspettasioBe  di  un  be- 
ne -avvenire.  Mala  sofferenza,  Intolleranza. 
Impabibntbmbmtb,  avv.  Con  impazienza,  so- 
perì.  IifpABiBMTisBnf AifBNTB.  V.  Impaàieii- 


IznpaM.  IMPAZZARE,  IMPAZZIRE,  vn.  Di- 
venir pano.  Perdere  Taso  della  ni^ooa  Ee- 
nere  ardentemente  innamorato.  {Impazzare, 
vn.  Impazzar  di  nuovo.  Rimpabbato,  add.  Ri- 
tornato passo.  V.  In&a^. 

Im]^aM/at.  IMPAZIENTE,  agg.  Che  non  hr. 
pasieasa  nel  male,  e  neir aspettasioiie  di  uiì 
bene,  saperi  Impazibntibbimo. 

IznpaBlentkiB.  IMPAZIENTIRE,  vn.  IM- 
PAZIENTIRSI, IMPAZIENTARSI,  np.  Dan 
in  impazienza,  Alquanto  adirarsi,  va.  Far  per- 
dere la  pazienta. 

ImpaUmént.  AMMATTIMENTO,  sm.  Il 
darei  briga  per  che  die  sia.  V.  Ixnatì. 

Impché.  V.  Ixnbeolié. 

Imp^.  JMPICCK),  sm.  Briga,  Intrigo.  V. 
Ixnpicess.  Impàà. 

Impedì.  IMPEDIRE,  va.  Porre  impedimento, 
ostacolo.  Intraversare,  Frastornare,  Oisturbaiv 
alcuno  da  una  ooea.  iMPBDrro,  jMtftic  «  Al- 
cuna volta  per  la  contraria  azione  V  voo  *- 
r  altro  seme  è  imneétite  a  germinare.  »  (Cre- 
scenzio). E  Impedito,  dicesi  di  Chi  p&r  in- 
fermità resta  in  alcun  membro  offsao,  e  ina- 
bilitato, superi.  Impeditissimo.  ^  iMPSDirrvo. 
agg.  Atto  a  impedire ,  o  Che  impedisce.  Iv- 
PBDiBiLB,  agg.  Che  può  impedirsi.  Impsdiixi- 
RE.  verb.  m.  Impbditrice,  f.  Chi  o  Che  im- 
pedisce. 

Impediinéat.  IMPEDIMENTO ,  sm.  Qoa$i 
diremmo  Cosa  la  quale  dà  tra*  piedi  e  impac- 
cia il  cammino  o  qnal  altra  si  sia  operaaìoDe. 
Impedimenti  del  matrimonio.  Ostacoli  eht* 
impediscono  due  persone  di  maritarsi  ìneìe- 
me ,  e  sono  di  due  specie  :  Dirimami ,  Ch«» 
annullano  il  matrimonio:  HnpeéienH ,  Ch* 
lo  rendono  illedto. 

Impègn.  IMPBONO,  sm.  Obligo  addoeeato»; 
da  alcuno  di  fare  che  che  sia.  Atceozìone  «> 
Costanza  per  giungere  a  buon  %o&. 

Impegné.  IMPEGNARE,  va.  Dare  io  p^no. 
Dare  alcuna  cosa  per  sicurtà  a  dii  ti  presta 
danari  o  altro.  Mettere  alcuno  nel  1*  Impano, 
neir  obligo  di  fare  una  cosa.  Tener  oeoopatJ 
alcuno,  in^gnar  la  fede ,  Dar  la  parola  . 
Promettere,  np.  Prendere  o  Pigliare  a»iin|i> 
o  impresa  di  ftir  che  che  sia,  Pigliarsi  carie» 
di  farlo.  Impbon amento,  sm.  Lo  impegnar» 
o  Lo  impegaarsi.  Impegno,  Promessa.  Iiépe- 
029ATIVO ,  agg.  Che  eccita  a  torre  impe;^ . 
iMPmsfoso,  agg.  Facile  ad  assumere  impegni. 
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Rm^BHiAitE,  va.  Impegnar  cK  dvoto.  np.  Im- 

MBIUmi  di   DQOfO. 

Impelale  ;  IMPBQARB,  IMP200LAR£, 
liipelsd  S  TA.  Impiutmr  di  pece  o  pegola, 
Coprire,  Imbrattare,  Turar  eoa  peoe.  np.  Im- 
piaaLrarai  di  peoe.  iMPflCiAHBifro,  et».  Iim- 
ciAiTTttA ,  sf.  Le  impeoiar»  e  U  rÌBuitafia  dello 
impeeiare.  Impbciato,  Impbgolato,  agg.  Co- 
peco, Imnaetraio,  Rhiitato  di  peróla.  Rnc- 
PBCiARR,  RniPBOOLABB,  Va.  Impeciar  di  ime- 
▼o.  V.  F01A». 

impesetràMl.  IMPBNBTR  ABILE,  agg.  Che 
noD  può  eaeere  penetrato,  igarat  laeemprea- 
abiie.  eopert.  iMPENBTBAfiiLissHio.  ^  fu* 
pwBTRABiLrrX,  sf.  Proprietà  di  no  eorpo  che 
non  ammette  in  aè  Inego  ad  altre  oerpe.  7. 
Impermeabil. 

Izupenae.  IMPENSATO ,  agg.  Non  penaato. 
Inaspettato.  Impbnsabil«  ,  agg.  Che  noa  ai 
ppò  penaare.  Da  non  pelerei  peneaoe  o  ima- 
ginare.  IifpBNSATAif bntb,  avr.  Mbn  peoeaCa- 
mente.  Ali*  impenaata,  Ali*  improviae. 
tinpenaiiias.  IMPBNSIBRmB ,  vn.  e  np. 
Entrare  in  gran  pensiero.  Impensierito,  Ih- 
PBN8IBRATO,  agg.  Soprapreeo  di  peoeieri.  Che 
è  iopra  pensiero. 

Impera,  DMmpérm.  DI  PARI,  AL  PARI. 
Impercliò.  IMPERCHÉ,  aw.  Perchè.  Lo  ra- 
PBBCHÉ,  anst.  Cagione,  Motivo,  nei  dial.  roraag. 
mie  anctae  Mancansa, 
Imperdoaàbil.   IMPERDONABILE,    agg. 
Che  non  poò  perdonarsi. 
Imperfèt.  IMPERFETTO,  agg.  Non  Ikiito, 
Difettoso ,  Non  compiuto,  saperi.  IvpBRm- 
Tiasnco.  —  Imperfetto,  t  gram.  Tempo  in- 
definito che  esprime  il  princìpio,  ed  il  pro- 
segntmento  di  che  che  sia ,  senza  mostrarne 
il  fine.  hfPBRPBTTAMBNTB,  a¥7.  In  modo  im- 
perfetto. 

Imperf eMOn.  IMPBRPBZIONE,sf.  Mancansa 
di  qualche  cosa  al  compimento.  Difetto,  dim. 
Impbbfezioncblla. 

Imperi.  IMPERIO ,  IMPfiRO ,  sm.  Potere 
esercitato  più  O  meno  espressamente.  Com- 
mando, Ornine.  Dominio  supremo.  Stato  del- 
l'imperatore.  IiiPBRiALMBNTB,  avv.  Cou  im- 
pero. Da  imperatore.  Iupbrialità,  sf.  Devo- 
zione alla  casa  imperiale. 
ImpM>ieL  IMPERIALE,  agg.  D*imperìo,  D*im- 
peratore.  Imperatorio,  superi.  Impbrialissiiio. 
—  Imperiale^  si  dice  anche  in  senso  di  Par- 
tigiano deir  imperatore.  «  Francesco  (V^ettori) 
si  didiiarò  apertamente  imperiale.  »  (Vettori 
Franoesoo).  Imperiate,  si  dice  anche  di  Cosa 
maggiore  e  che  sovrasta  alle  altre  in  bontà, 
bel^za,  ecc.  onde  Corta  imperiala,  Buona 
qualità  di  carta  in  fogli  grandi.  Impbbialb  , 
sf.  Specie  di  Cassa ,  o  Cesto  grande ,  coperto 
dì  cuojo  ,  la  quale  si  sovrapone  al  cielo  dei 
legni  da  viaggio  per  uso  di  rrporri  bauli , 
paoni  o  altro.  Impbbiaumo  ,  sm.  Piccola  im- 
periale, o  piuttosto  Cappelltera,  che  taltoHa 
«  aovrapone  ali*  imperiale  nel  mezao  di  essa. 
(Alberti  Diz.) 

Imperios.  IMPERIOSO,  agg. Che  commawk 
con  imperio ,  con  alterìgia.  In pbriobità  ,  sf. 


Modo  di  chi  commanda  con  alterigia ,  e  cou 
molta  superiorità  ed  autorità.  Impbriosambk- 
TBf  aw.  Con  imjperiosità. 

Imperla.  IMPERLARE,  va.  Adornare  con 
perie.  figurat.  Coprir  come  di  perle.  «  La  not- 
mraa  rogiada  1*  erbe  imperla.  »  (Alamanni). 

Impennali.  IMPBRMALTRE,  va.  Fare  stiz- 
zhpe.  «  La  Chimica ,  e  la  Fisica  Che  impeì^- 
malisee  ì  preti.  »  (Qinsti).  lupBRMALmBi,  np. 
Aver  per  male  una  cosa.  Crucciarsene. 

Imperme&bil.  IMPERMEABILE,  age.  Di- 
cesi  di  quelle  Stoffe  o  panni  nelle  quali  non 
penetra  raqua,  né  dì  essa  s'imberono,  a  ca- 
gione deir  essere  state  impregnate  di  qualeh<« 
laatena  che  tali  le  renda.  Impbrmbabilità  . 
sf.  Qualità  di  eiò  che  è  impermeabile,  Lo  es- 
sere impermeabile.  «  V  immensa  ripugnanza 
deW  impermeabiUtà  del  ferro.  »  (Torricelli). 

Iznpemé.  V.  Peran. 

ImperMé.  V.  Impresto. 

Izapervatl.  V.  Imparsuti. 

Impertlnfot.  IMPBRTINBNTE,  agg.  Ohn 
fk  impertinenie;  dicesi  particolarmente  di  ni- 
gaiEo.  Insolente,  Importuno,  dim.  Impbrtinen- 
Tvzzo.  superi.  Impbrtinbntisbiuo. 

Impertinénia.  IMPERTINENZA,  sf.  Atto 
o  Parola  di  ragasso  che  offende,  perchè  non 
conveniente  alle  persone  o  alle  circostanze  nelle 
quali  si  fa  o  si  dice.  Se  Atto  o  Detto  da  un  dome- 
stico, da  anosconoseiuto,  o  simile,  h  Insolenza. 

dim.    ItfPBRTtNBNZUOLA.  —  l9kIPBRTINBNTE- 

MBirrB,  aw.  Inoonvenientemente.  superi.  Im- 

PERTINENTlSBIMAIfBNTB.  # 

Imperversé.  V.  Sgiavelaé. 

Impét.  RIMPETTO,  prep.  Di  rimpetto ,  Di 
faccia.  Méter  Izapet.  (Tontraporrb,  vh. 
Porre  air  incontro.  De  o  Boapuàe  impèt 
a  On.,  Abbattersi  in  alcuno.  Sté  iml>òt.  fì- 
garatb  Garantire,  Rendersi  garante.  Basar 
impèt  a  fé  una  oóaa.  Fare  una  cosa  con 
voglia,  con  gusto  grande. 

Impe^      J  IMPETTITO,  IftfPETTORUTO, 

iznpetori  f  PETTORUTO, agg.  Diritto  colla 
persona,  Col  petto  sporgente.  Impbttoriril  vn. 
e  np.  Andar  pettoruto,  Andar  intero  della 
persona.  Rimpottito,  agff.  (The  sta  pettoruto. 

Impetra.  IMPETRARE,  va.  Ottenere  con 
preghiera  quello  che  si  domanda,  nel  dialet. 
romagn.  Vale  Intercedere.  V.  InterÉedar. 

Impetuvòs.  IMPETUOSO,  as».  Pieno  d'im- 
peto, Precipstoso,  Furioso,  violento,  superi. 
iMPBTtToaissnfo.  iMPETuoSAMBirrB,  avv.  Con 
impeto,  superi.  Impetuosissimambntb. 

Impi.  V.  Èmpi. 

Impiadùra.  V.  Impiéss  (quaglìatura).  Im- 
pre'aa  (caglio). 

Impiaduré.  INCAPESTRARE,  va.  Mettere 
ii  capestro  ai  bori,  ravvolgendolo  attorno  alle 
coma.  IiiPABTOJARB.  «  Le  coma  gì*  impa- 
etofa  e  gì*  incappella.  »  (Leopardi).  Acca- 
pars,  va.  Legare  i  bori  nelle  coma  coli*  ac- 
oapatoja.  fOimiaui).  V.  Pradùra. 

Impiaghé.  Y.  Piaghe,  Scanalé. 

Impi&nt.  IMPIANTO ,  sm.  Il  primo  stabili- 
mento  di  nn  hivoro,  di  un  negozio,  o  simile 
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De  1*  ixnpi&nt.  Bubbaccabb  va.  Inganuar, 
coD  flnzioDÌ. 

Impianto.  INSTITUIRE,  va.  Fondare,  par- 
landosi di  collegi,  e  simili.  Aprire  un  ne^ào, 
un  lavoro ,  ecc.  Impiantabb  ,  va.  Diceai  del 
Primo  ordinare  una  scrittura ,  un*  ammini- 
straxione ,  un  ufficio.  (Panfani)  :  ma  in  buona 
lingua  dirassi  meglio  Impostare,  Accendere 
o  Piantare,  Allibrare  una  partita,  e  /m- 
postatura.  Lo  impostarla,  L'atto  d'impostare 
i  conti.  (Viani).  Impiantabsi,  np.  Collocarsi 
fermamente. 

Impiàstar.  EMPIASTRO,  IMPIASTRO,  sm. 
Medicamento  composto  di  diverse  materie 
che  si  applica  sopra  i  malori.  Piastbello, 
sm.  Panno  od  altro  su  cui  si  distende  Tem- 
piastro  per  metterlo  sui  malori. 

Impiastré.  IMPIASTRARE,  va.  Porra  o  di- 
stendere impiastro  o  cosa  simile  sopra  che 
che  sia.  Impiastbambnto  ,  sm.  Impiastba- 
zioNB,  sf.  Lo  impiastrare.  Impiastbatore  , 
verb.  m.  Iupiastratrice,  f.  Chi  o  Che  im- 
piastra. Impiaatratore,  parlandosi  di  pittore, 
Chi  impiastra,  esprimendo  lo  impiastrare, 
la  poca  grazia  di  coloro  che,  nel  dipingere, 
non  sanno  maneggiare  i  colori ,  nò  collocarli 
alloro  luoghi.  Rimpiastbare,  va.  Impiastrare 
di  nuovo. 

Impiaté.  IMPIATTARE,  APPIATTARE, 
va.  Nascondere,  Occultare.  V.  Arpiaté. 

tmpioé.  IMPICCIARE ,  va.  Dare  impiccio  , 
Impacciare,  Intricare,  Imbrogliare,  np.  Infra- 
mettersì.  Iupicciativo  ,  a^g.  Che  è  ratto  per 
dare  impiccio^  Atto  ad  impicciare ,  Da  im- 
picciare, Impicciaote.  V.  Iznpaàe. 

Impiohe.  IMPICCARE,  va.  Sospendere  al- 
cuno per  la  gola ,  per  dargli  la  morte,  np. 
Uccidere  se  stesso,  impiccandosi  per  la  gola. 
lifpiccAMBNTo,  sm.  Immcc ATUBA,  sf.  Lo  im- 
piccare. Impiocabile,  Impiccando,  agg.  Da 
impiccare,  Impicx^ato,  sm.  Chi  è  stato  sospeso 
per  la  gola.  agg.  Dicesi  a  uno  per  ingiuria 
e  vituperio,  quasi  degno  di  essere  impiccato, 
dim.  Impiccateli/)  ,  Impiccatuzzo.  pegg. 
iMPiccATAOcio.  —  Strozzato  ,  agg.  Dicesì  di 
vestito  che  è  soverchiamente  serrato  addosso. 
No  bsé  trové  un  élbar  da  ixnpicbeSB. 
Non  poter  tirùwsre  un  albero  da  impiccarsi, 
cioè  Non  poter  trovar  marito  parlandosi  di 
zitella  che  vorrebbe  maritarsi. 

Impicoli.  IMPICCOURE,  IMPICCINIRE, 
va.  Far  più  piccolo,  vn.  Divenir  piccolo.  V. 
Arpàiné. 

Impié.  QUAGLIATO,  a^.  Coagulato,  Rap- 
preso. V.  Iznpiéss.  Aàéss. 

Impiegh.  IMPIEGO,  sm.  Officio,  Professione, 
Carica,  Ministero.  Uso  che  si  fa  d' alcuna  co- 
sa, Lo  adoperare,  Lo  impiegare  che  che  sia 
ad  un  fine.  «  Saremo  di  noi  cosi  teneri ,  che 
non  vogliamo  fare  qualche  sforzo  discreto , 
qualche  generoso  impieao  dei  nostri  spiriti  e 
degli  strumenti  datici  dalla  natura  per  coo- 
perare alle  nobili  funzioni  dell* anima?  »  (Sal- 
vini), dim.  Impibguccio. 

Impieghi.  IMPIEGARE,  va.  Applicar  cosa 
o  persona  a  tale  o  tal  uso.  Dar  impiego,  offi- 


cio ,  carica.  Mettere  denaro  a  frutto.  Impie- 
gare il  tempo,  Farne  uso.  Servirsene,  Òocd- 
parlo,  np.  Adoperarsi,  Prestar  T opera  sua. 
Occuparsi,  Dare  opera.  Attendere,  Esercitavi. 
Applicarsi ,  secondo  che  ricerca  1*  intenzione 
della  clausola.  Impibg amento,  sm.  Impiego. 
Occupazione.  Impibgabilb  ,  agg.  Atto  ad  es- 
aere impiegato.  Impiegato,  sm.  Chi  ha  im- 
piego, dim.  Impiboatuzzo.  avvil.  Impieoatuc- 
cio.  pegg.  iMPiBOATAOCia  —  Disimpibgato  . 
sm.  e  agg.  Colui  che  non  ha  occupazione  de- 
terminata. Tolto  o  Privo  d*  impilo.  Disni- 
PIEOABB,  va.  Togliere  a  uno  T  io&piego. 

Impiéas.  QUAGLIARE,  vn.  e  np.  Rappigliar- 
si, Coagularsi;  e  diceai  di  latte  e  di  sangue. 
QuAOUATUBA,  sf.  QuAOLUMBNTO,  sm.  11  qua- 
gliare. Coagulamento.  V.  Aiendar. 

Iznpieté.  V.  Bmpieté. 

Ixnpietosi.  IMPIETOSIRE  ,  va.  Muovere  h 
pietà,  np.  Muoverai  a  pietà.  Esser  inoaso  a 
pietà.  Impibtosito,  particip.  Mosso  a  pietà. 

Impigné.  V.  Impegno. 

Impigrì.  IMPIGRIRE,  vn.  e  np.  Divenir  pi- 
gro. 

Impiffule.  Impilàe.  V.  Impegole. 

Impinguo.  IMPINGUARE,  va.  Ingrassare, 
np.  Ingrassarsi.  Impinodativo  ,  age.  Che  \ìsl 
virtù  d'impinguare,  d'ingrassare,  iDgrassati- 
vo.  «  La  cma  ha  dell*  impinguativo ,  ed  in 
tutta  la  medicina  non  vi  è  deooziene  più  su- 
stanziosa  di  quella  che  si  suol  cavare  dallu 
Cina.  »  (Redi). 

In&pini.  V.  Bxnpi. 

Impiombo.  IMPIOMBARE,  va.  Fermar  con 
piombo,  e  dicesi  de'  ferri  che  si  feroaano  nelW 
pietre  o  in  altro.  Chiudere  con  piombo  l  denti 
guasti.  Appiccare  il  piombo  bollato  della  do 

fana  alle  merci.  Unire  insieme  due  estremiti^ 
i  corda,  oppure  T estremità  di  una  cordasi 
corpo  della  stessa,  tntralciaodo  insieme  e  re- 
ciprocamente i  cordoni  scommessi  di  una  tra 
i  cordoni  scommessi  e  serrati  dell*  altra ,  s: 
che  formino  una  connessione  saldissima.  lu- 
piOMB ATUBA  ,  sf.  L'atto  e  L'effetto  dell'  im- 
piombare, e  Intrecciameato  di  due  funi  im- 
piombate. Intbbociatojo,  sm.  Corno  o  Cor- 
netto o  Fuso  da  impiombare  la  corda. 

ImplpMsen.  IMPIPARSI,  nn.  v.  d'uao,  che 
si  adopera  nella  frase  Me  ne  tmpipo,  quandi- 
vuoisi  mostrare  che  altri  possiede  una  qua- 
lità o  un'arte  in  grado  eccellente:  p.  es.  Chif 
il  sior  Antanio  f  per  giocare  a  soa/cchi  «m 
ne  imoipo;  dicesi  anche  se  ne  impipa,  (Fac- 
fani).  V.  Infisooiéssan. 

Impirlimpinesa,  Impiruléas.  V.  loLcin- 
oinoaa. 

Impitarìss.  IMBRONCIARE,  vn.  Divenir 
broncio,  Pigliar  il  broncio.  Far  segno  di  crm- 
cioy  Crucciarsi. 

Impiturì.  V.  Impoti. 

Inxpiumbe.  V.  Impiombo. 

Impiuma.  IBfPIUMARE,  va.  Vestire  o  Co- 
prire  o  Fornire  di  piume.  Spargere  piuau 
sopra  che  che  sia.  np.  Vestirsi  di  |iiame,  Im- 
pennarsi, Fornirsi  d  ali.  Bruttarsi  i  vostiti  d 
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piarne  nel  maneggiarle.  Piumato,  ajg;g.  {k>perto 
di  piarne.  Piumoso,  agg.  Pieno  di  piume. 

ImplTialé.  IMPIVIALARE,  va.  Mettere  in- 
dosso il  piyiale  al  prete,  np.  Mettere  indosso 
a  fsè  il  piviale.  Indossarsi  il  piviale. 

Implfte.  INGOFFO,  sm.  Boccone  gittato  altrui 
io  gola  per  farlo  tacere,  fìgurau  Donativo, 
Presente  fatto  altrui  per  subornarlo.  Pigliare 
V  ingoffo.  Lasciarsi  corrompere  con  donativi. 
V.  Iznbeché,  Itnbechéda,  Aftes. 

Implè.  IMPEL.4RE,  va.  Ingombrare  dì  peli. 
VD.  Metter  peli.  np.  Sporcarsi  di  peli,  Attac- 
carsi de*  peli  alle  vestì.  Ixnplé  V  òli.  Iupbl- 
LABB ,  va.  V.  d' uso  da  Pelle  o  Otre ,  come 
Imbottare  da  Botte,  ecc.  Mettere  V  olio  nelle 
pelli  o  otri  per  trasportarlo. 

Implliadùra.  IMPIALLACCIATURA,  sf. 
Lo  impiallacciare. 

ImpXiàe.  IMPIALLACQARE ,  va.  Coprire  i 
lavori  di  legname  più  dozzinale  con  asse  gen- 
tile e  nobile  segata  sottilmente:  e  per  sìmil. 
si  dice  anche  de*  marmi.  V.  Pléifca  (pellic- 
ciare ecc.) 

Imploré.  IMPLOR.ARB,  va.  Domandare,  Chie- 
dere umilmente ,  quasi  plorando,  ossia  pian- 
g<^ndo.  Implorazione,  sf.  Lo  implorare.  Im- 
PLORABILE,  agg.  Che  può  implorarsi.  Implo> 
RATORB,  verb.  m.  Implobatricb,  f.  Chi  o  Che 
implora.   Implorante,  part.  Che   implora. 

Impluaiss.  V.  Implé,  np. 

Impnacé.  IMPENNACCHIARE,  va.  Fornir 
•li  pennacchi.  Impennacchiato,  agg.  Che.  ha 
pennacchi,  Fornito  di  pennacchi. 

Impné.  IMPENNARE,  va.  Far  pennuto,  np. 
Vestirsi  di  peone.  Il  reggersi  del  cavallo  tutto 
gui  pie  di  dietro ,  levando  air  aria  le  zampe 
dinanzi.  Impennato,  agg.  Che  ha  penne.  Or- 
nato di  penne,  Imbottito  di  penne.  Rimpbnna- 
RE,  vn.  e  np.  Ricoprirsi  di  penne;  e  dicesi  di 
uccelli ,  e  imp^ntiar^t,  parlandosi  di  cavalli. 

Impné       \  IMPENNATA, sf.  Pennata.  Quan- 

Impneda  ì  to  inchiostro  quanto  ne  ritiene 
L-i  penna  intingendola  nel  calamajo.  Quanto 
si  scrive  coir  intingere  la  penna  una  volta. 
Il  sollevarsi  tutto  diritto  sui  piedi  di  dietro 
il  cavallo,  bilanciando  sopra  ai  essi  tutto  il 
corpo.  V.  IxnputaiidXL 

Impoléna.  V.  Ampoléna. 

Impolétich.  IMPOLITICO,  agg.  Che  è  con- 
trario alla  buona  politica,  figiirat  Imprudente. 
iMpoLrricA MENTE,  Bvv.  Seuza  politica.  Impru- 
dentemente. 

Impolpess.  IMPOLPARSI,  np.  Prendere  pol- 
pa e  corpo.  Ingrassare  o  'Ingrossare.  Impol- 
pato,  Polpato,  Polposo,  agg.  Che  ha  molta 
polpa.  Che  è  molto  grasso  o  grosso. 

Impoltronì.  IMPOLTRONIRE,  va.  Far  di- 
venir poltrone,  vn.  e  np.  Divenir  poltrone. 
iMPOLTBONrro,  agg.  Pigro,  Poltrone. 

Impolvre.  IMPOLVERARE ,  va.  Mettere  o 
Gettar  polvere  sopra  che  che  sia.  np.  Imbrat- 
tarsi di  polvere.  Impolverato,  agg.  Asperso 
di  polvere.  Bruttato  di  polvere. 

Impomsé.  V.  Pomsé. 

Impdn      5  IMPORRE,  va.  Ordinare  coirau- 

Impònar  f  torità  propria,  o  con  quella  che 


viene  dal  diritto,  o  dalla  forza  delle  circostanze. 
Prescrivere.  Porre  aggravi.  Imporre  silenzio. 
Commandarlo  con  autorità.  Imponimbnto,  sm. 
Lo  imporre.  Imposizione.  Imponibile,  agg.  Da 
imporre,  Che  si  può  imporre.  Che  si  può  gra- 
vare dMmposte.  Imponitore,  verb.  m.  Impo- 
NiTRiCE,  f.  Chi  o  Che  impone.  Chi  mette,  Chi 
dà  il  nome  a  che  che  sia.  Imponenza  ,  sf. 
Apparenza  autorevole  e  maestosa. 

Imponent.  IMPONENTE,  agg.  Usasi  frequen- 
temente parlando  di  cosa  che  desta  ammira- 
zione ,  o  per  la  grandezza  o  ricchezza ,  ecc. 
Grandioso,  Ammirabile. 

Impopoler.  IMPOPOLARE,  agg.  Non  popo- 
lare. Che  non  gode  buona  opinione  fra  il  po- 
polo. Non  amato  dal  popolo.  Impopolarità, 
sf.  Mancanza  di   popolarità. 

Import.  IMPORTO,  sm.  Costo,  Prezzo,  Val- 
sente, Spesa. 

Importane  IMPORTANTE,  sm.  Cosa  o  Ne- 
gozio o  Punto  importante,  cioè  di  momento, 
d'importanza.  «Ma  io  m*  ero  scordato  il  più 
importante.  Ed  ho  gettate  via  tante  parole.  » 
(Berni).  a^g.  Che  importa ,  Che  è  degno  di 
considerazione.  Rilevante,  superi.  Importan- 
tissimo. —  Importantemente,  avv.  In  modo 
importante. 

Impoptànto.  IMPORTANZA ,  sf.  Ciò  che 
importa,  che  vale  a  dire  Ciò  per  cui  una  cosa 
è  di  qualche  rilievo,  di  qualche  momento,  o 

r\v  sé  stessa ,  o  vero  per  le  circostanze  che 
accompagnano,  o  pure  per  le  conseguenze 
che  ne  possono  derivare.  «La  prima  impor- 
tanza che  è  neir  esercizio  delle  battaglie  è 
sapere  tenere  bene  le  file.  »  (Machiavelli). 
Persona  d" importanza.  Persona  di  conto,  di 
credito,d*autorità,  ragguardevole.  Dess  dl'im- 
portànàa.  Darsi  un*  aria  d*  importanza, 
o  simile.  Dar  segno  d* orgoglio,  di  vanità; 
Voler  uno  farsi  tenere  da  troppo  più  ch^egli 
non  ò  ;  Voler  uno  far  credere  d  avere  un*  au- 
torità, un  credito,  che  in  effetto  egli  non  ha. 
«  E  addesso  eh*  è  fra  noi  commune  usanza , 
Birci  0  non  birci ,  di  portar  li  occhiali  Per 
darsi  una  cerf  aria  a  importanza.  Ci  vo- 
glion  nasi  grossi  e  madornali.  »  (Guadagnoli). 

ImportaaiOn.  IMPORTAZIONE,  sm.  U  atto 
di  portare  nello  Stato  mercanzie  da  paesi  stra- 
nieri. V.  BaportaàiGn. 

Importa.  IMPORTARE ,  va.  Portar  dentro, 
Introdurre  nello  Stato  mercanzie  forestiere, 
vn.  Essere  d*  interesse,  Essere  opportuno,  ne- 
cessario. Ascendere  una  merce  ad  una  data 
somma  o  valuta.  Importar  molto  o  poco.  Es- 
sere di  molto  o  di  poco  momento. 

ImportSn.  IMPORTUNO,  agg.  Che  impor- 
tuna. Seccatura.  Insistente  nei  chiedere  un 
favore,  superi.  Importunissimo. 

Importune.  IMPORTUNARE,  va.  Doman- 
dare con  insistenza  importuna  qualche  cosa. 
Importonato,  agg.  Seccato  dal  continuo  im- 
portunare. Importunità,  sf.  Fastidiosa  insi- 
stenza nel  domandare.  Importunamente,  avv. 
Con  importunità. 

Impo8Ì2i5n.  IMPOSIZIONE,  sf.  Lo  imporre. 
Il   por  sopra.  Gravezza  che  s*  impone  ai  pò- 
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Soli.  t.  Upogr.  CoUocameDto  e  AjBMltam«oU> 
ella  patfiDa  oel  torchio. 

Imposaebil.  IMPOSSIBILE,  agg.  Che  non 
può  eseere.  Che  doo  può  fiirw.  superi.  Impos- 
siBiLissiMC—  IifPosaiBiLB,  sm. Cosa  impos- 
sibile, Ciò  che  è  impossibile.  Impossibiutar^» 
va.  Rendere  impossibile,  o  Togliere  altrui  la 
possibilità  di  fare.  Fé  1*  ixnposaébil.  Fare 
V  impossibile ,  Per  iperbole  vale  Far  tutto 
quello  che  far  possa  un  uomo.  «  li  Cfurdinale 
prefato  ha  fcUto  V  impossibile  per  me,  mo- 
strando maggior  dolore  delia  mia  esclusione, 
che  non  mi  pareva  di  sentire  di  me.  »  (Casa). 

Imposaessefia.  IMPOSSESSARSI,  np.  Pren- 
dere possesso  di  una  cosa,  senza,  o  contro  il 
diritto  talvolta,  figurai.  Comprender  bene  una 
cosa. 

Impoaaibilité.  IMPOSSIBILITÀ,  sf.  Qualità 
di  ciò  che  è  impossibile.  Impossibilità  fisica^ 
Ciò  che  è  impossibile,  secondo  V  ordine  della 
natura.  Impossibilità  morale.  Ciò  che  non 
è  verisimìl mente  possibile. 

Impòsta.  IMPOSTA,  sf.  Imposizione,  Somma 
che  pagasi  da  ciascun  cittadino  sulle  rendite 
private  o  simili.  Segno,  sp..  Macchia,  Livido, 
Rossore,  Cicatrice,  o  altra  simile  sorta  dì  ve- 
stigj.  V.  Finèstra  (imposta). 

Impostadùra.  IMPOSTATURA,  sf.  Lo  im- 
postare. Luogo  della  muraglia  dove  posano 
gli  archi.  Impostazione,  sf.  v.  d' uso.  Il  con- 
segnare plicchi  0  lettere  alla  posta. 

Imposte.  IMPOSTARE,  va.  nelKuso,  Mettere 
le  lettere  alla  posta,  np.  t  d'archii.  Posarsi. 
o  Appoggiarsi  li  archi ,  le  volte ,  sopra  una 
cosa.  V.  Aposte,  Incastro. 

Impostòr.  IMPOSTORE,  sm.  Chi  si  spaccia 
per  quello  che  non  è.  Spacciatore  di  menzogne 
o  dì  false  dottrine.  Ingannatore,  Calunniatore. 

Impostura.  IMPOSTURA,  sf.  Affettazione , 
Studiata  dimostrazione  nelfuomo  di  ciò  che- 
gli  non  è.  Arte  d*  imporre  in  altrui  stima  e 
credenza  di  sé  per  titoli  e  parlari  non  veri. 
Imposturare  ,  va.  Offendere  con  imposture , 
Calunniare.  Imposturbqoiare  ,  vn.  frequent. 
di  Imposturare.  (Belletti). 

Impotént.  IMPOTENTE,  agg.  Che  non  ha 
forza  e  vigore  sufficienti  air  operare,  al  muo- 
versi, superi.  Impotentissimo. 
Impotenza.  IMPOTENZA,  sf.  Mancanza  di 
potenza,  di  forza. 

Impoverì  i  IMPOV^IRIRE,  va.  Far  povero. 
Impovri    f  Render  povero,  vn.  Diventar  po- 
vero. Impoverimento,  sm.  Riducimento  a  po- 
vertà. 

Impraste.  V.  Impresto. 
Impratioabll.  IMPRATICABILE,  agg.  Par- 
landosi di  luogo,  importa  Da  non  potervisi 
andare,  o  Da  non  potervisi  andare  se  non  se 
con  moltadifficukà'.e  Impraticabile,  referen- 
do a  persona,  vale  Da  non  si  |K>ter  con  essa 
conversare  o  trattare,  Fastidiosi^  Aspro,  Non 
sociale.  Impraticato,  agg.  Non  praticato, 
impratichì.  IMPRATlCARE,  IMPRATI- 
CHIRE, va.  Render  pratico,  np.  Rendersi  pra- 
tico, Acouistar  pratica.  Impratichito,  a^g. 
Pratico.  Praticarsi  ,  np.   Acquistar  pratica 


con  r  esercizio.  «  Ho  cRM  cIm  (uà  ta[e)  si 
pratiàii  nel  toscano,  perchè  può  essergli  di 
grande  onore,  e  veder  che  in  ouesto  si  attenga 
al  Petrarca  ed  al  Tasso.  »  (Mensini). 
ImprecaàiOn.  IMPRECAZlONiS,  sf.  Lo  im- 
precare. Imprecare,  va.  Augurare  sventare 
a  chi  che  sìa ,  o  a  sé  medesimo.  Maledire. 
Impreca  rivo,  agg.  Che  impreca,  Che  dinou 
imprecazione.  Imprbcatorb,  verb.  m.  Imprbt 
CATRiCB,  f.  Chi  o  Che  inwreca. 
Imprémar.  IMPRIMERE,  va.  Improntare, 
Fare  impronta.  Stampare  co'oaratiert  fusi  o 
incisi.  Imprimere,  si  dice  aacora  parlandosi 
del  Moto,  della  celerità,  eoe.  che  un  corpo 
commnnioa  ad  no  altro  corpo,  np.  figorat 
Apprendere  una  cosa  in  guisa  da  non  isoor- 
da rsene  sì  facilmente. 

Imprés.  QUAGLIATO,  agg.  Rappigliato.  V. 
liàt  imprès. 

Impresa.  CAGLIO,  COAGULO.  PRESAME, 
sm.  Materia  acida  con  cui  si  fa  («gliare  il 
latte,  la  quale  si  ricava  dalle  piante  e  dagli 
animali.  Cagliare,  Accagliare,  Coagvi^re, 
va.  RappiffUare  e  Unirà  insieme  una  cosa  li- 
quida sì  che  ispessÌBca  e  non  sia  più  fluida, 
vn.  e  np.  Rappigliarsi.  Coachjlambnto  ,  sm. 
Coagulazione,  sf.  Il  coagulare.  Coagulabile, 
agg.  Che  può  coagularsi.  Coagulativo,  agg. 
Che  ha  facultà  di  coagulare.  V.  Arpiadùra. 
Impresa.  IMPRESA,  sf.  Quel  che  V  uomo  si 
mette  o  s' è  masso  a  fare,  o  ha  in  animo  di 
fare.  Intrapresa,  p^.  Imprbsaccia.  —  Iu- 
prendere,  va.  Cominciare  Tim presa.  Mettersi 
air  impresa. 
Impreseri.  IMPRESARIO,  sm.  Colui  che  as- 
sume qualche  impresa  concernente  al  publieo, 
come  di  Teatri ,  ecc.  ed  anche  Specie  d*  ap- 
paltatore. 

ImpressiSn.  IMPRESSIONE,  sf.  Asiooe  per 
cui  una  cosa  applicau  sovra  un*  altra  vi  la- 
scia un* impronta,  de'ssnii,  ecc.;  ed  anciie 
L'  effetto  prodotto  da  tale  azione.  L*  effeiu> 
che  una  cosa  qualunque  cagiona  nei  cuore  o 
nello  spirito.  (Fanfani).  Uomo  di  prima 
impressione.  Uomo  che  subitamente  e  een» 
esame  piglia  un*  opinione ,  e  difficilmeate  la 
lascia.  Fé  impressiSa.  Far  coipo.  Far 
impressione.  Dar  pensiero. 
Impressione.  IMPRESSIONARE,  va.  Fate 
impressione  ,  Indurre  in  altrui  un'  opinions. 
np.  Ricevere  un^impressione.  Imprimersi  oeìla 
mente  un*  opinione  od  una  idea.  Impressio- 
nato, agg.  Che  ha  ricevuto  impressione.  Di- 
81MPRBS8I0NARB,  va.  Levar  V  impressione,  o 
r  opinione  impressa. 

Imprèst.  IMPRESTITO  ,  IMPRESTO  ,  sm. 
IMPRESTANE  A,  PRESTANZA,  sf.  Il  pre- 
stare, L*  imprestare,  e  La  cosa  prestata.  Per 
imprést.  Pel  momento,  Per  la  circastan^^ 
ecc.  Dicesi  d* Impiegato  preoario,  o  di  Mobik, 
o  simile,  collocato  pruvisoriamente  in  qualcfa<^ 
luogo.  V.  Préstit. 

Imprestò.  IMPRESTARE,  PRESTARE,  ts. 
Dare  in  prestito.  Dare  altrui  una  cosa  con 
animo  o  patti  ohe  te  la  renda.  Imprbstatork. 
verb.  m.  IMPRESTATRICB,  f .  Chi  o  Che  iropre- 
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sta.  iHPRBBTATABio ,  8m.  Coluì  ch6  ha  rioe- 
tiUd  iflipre«lS«o.  Ohi  Impresta  perd  la 
tèita.  Chi  presta ,  perde  la  testa ,  cioè  II 
pnelito  noB  ék  lucro»  •  moUe  volle  si  perde 
la  eooi  pranata.  RipaBBTARK ,  va.  Di  nuovo 
prestare. 

Impreterébil.  IMPRETERIBILE,  agg.  Che 
QOQ  può  mancare  d'eflbtto.  iMPasTimiBiL- 
HBNTB,  avv.  In  modo  impreterìbile. 

ImpravaUtesan.  VANTAGGIARSI,  np.eio- 
«ani  Approflttarai.  Vale  anche  Menar  vanto, 
Soperbov. 

Imprav^ai.  IMPRBVBDUTO,  agg.  Non  pre- 
vedalo, Improviao,  laaspeCtato,  e  talvolta  an- 
che Insperato. 

Imptreridént.  IMPREVIDENTE,  agg.  Che 
000  prevede,  Che  non  aa  calcolare  o  vedere 
i  probabili  oetacoli ,  o  1  probabili  ajvti  che 
da  ogai  coaa,  anche  più  disperata,  potrebbero 
TenirgU.  Impbbvidbnza,  sf.  Mancanza  di  pre- 
videnÉa.  V.  Pravd^. 

Impreiioal.  IMPREZIOSIRE,  va.  Rendere 
pienoeo,  Dar  pregio,  vn.  e  np.  Farsi  o  Ren- 
dersi prcaloao,  Crescere  in  pregio,  Acquistar 
pregio. 

ImprUé^  V.  Imparle. 

Impriteaa.  IMPRETARSI,  np.  Parsi  prete. 

Iinprot>àbn.  IMPROBABILE,  agg.  Che  man- 
ea  di  probabilità.  Improbabilità  ,  sf.  Man- 
caata  di  prove,  di  fondamento  per  isperare, 
accettare  o  determinare  una  cosa.  Improba- 
VTLVBNTS,  aw.  Con  improbabflità. 

Improméaaa,  Imprométar.  V.  Promés- 
sa, «ec. 

loaprótti,  V.  Importfo.  Oògn. 

Impr5nt«.  IMPRONTA,  sf.  II  risaltato  del- 
r  impressione.  Imaf^ine  impressa  in  aualche 
cosa.  Parlandosi  di  monete  o  medaglie ,  si- 
gnifica L*  arme,  V  effigie  del  Principe,  le  pa- 
role, ranno,  e  tatto  ciò  che  è  improntato 
nella  moneta,  nella  medaglia. 

loappouti^.  IMPRONTARE,  va.  Fare  impron- 
ta. Imprimere,  np.  Rimanere  impresso.  Pren- 
dere effigie  e  forma,  va.  Prestare,  neir  uso , 
Anticipare  una  somma.  IitpROMTAMBMTO,  sm. 
I»  improntare.  Ihprontatorb,  verb.  m.  Im- 
PRONTAYRICB,  f.  Chi  o  Che  impronta.  Rim- 
prontaRB,  va.  Improntare  di  nuovo. 

Improperi.  IMPROPERIO,  sm.  Vituperio, 
Azione  da  dover  essere  rimproverata,  Tnrni- 
tndine.  Rimprovero  con  insulto  e  villanie.  IM- 
PBOPSRARB,  va.  Caricar  d'improperi.  Ingiu- 
riare. Ibìpropbrato,  agg.  Caricato  dMmpro- 
perj.  Impropbrioso,  agg.  Degno  dMmproperj. 

Improvla.  IMPROVlSO ,  agg.  Inaspettato , 
impreve^uto,  Non  preveduto,  superi.  Impro- 
VISIS9IM9.—  ALL*iMPBoyreo,  All*improvisa, 
iocaz.  aw.  Alla  non  pensata,  Improvisamente, 
loaspeCtatamente.  Improvistambntb,  aw.  Im- 
provisamenta,  Improvedutamente,  Alla  spro- 
vista. 

ImprOTlsaddr.  IMPROVISATORE ,  verb. 
m.  IMPR0VI3ATRICB,  f.  Chi  o  Che  canta 
aìrimprovisa  in  rima. 

Improviad.  IMPROVISARB,  va.  e  vn.  Fare 
air  improviao.  Cantare  airimproviso  in  rima. 


iMPROviSAiifiNTo ,  sm^  Lo  huprovlsare.  Cosa 
improvisata. 

Itnprovieéda.  IMPROVISATA,  sf.  Cosa  fat- 
la  airimprovisQ,  Sorpresa:  per  Festa o  Con-. 
Vito  fìnta  in  onore  altrui ,  senza  che  esso  o 
niuao  se  P aspetti:  onde  la  frase,  Fare  una 
knprcmisaia,  dicesf  anche  per  Andar  a  pran- 
10  o  in  villa  da  chi  si  sa  che  ci  desidera , 
«enea  che  esso  se  T aspetti. 

Impruadnt.  IMPRUDENTE,  agg.  Che  non 
ha  prudenza,  Che  si  lascia  trasportare  da 
qualche  passione  al  di  là  de*  Irmitr  che  la 
prudenza  assegna,  superi.  Imprudbntissimo. 

ImprudSiiàa.  IMPRUDENZA,  sf.  Mancanza 
di  prudenza.  Sconsideratezza  net  fare  o  dire 
che  che  sia.  Imprudbmtbmbntb  ,  aw.  Senza 
prudenza,  superi.  Imprudbntissiiiambnte. 

Imprunté.  V.  Impronte. 

Iznprupèri.  V.  Improperi. 

Impru-via,  Impruvlsé.  Y.  Improvia,  ecc. 

Zmpated.  V.  Apatè. 

Impugnadùra.  IMPUGNATURA,  sf.  U 
parte  onde  si  prende  col  pugno  che  che  sia, 
e  specialmente  la  spada:  e  Quella  pane  ro- 
tonda della  cassa  che  s*  impugna  colla  mano 
destra  nello  spianare  T  archibugio.  Resta,  sf. 
Impugnatura  della  lancia.  Presa,  sf.  Il  luogo, 
La  parte  onde  si  prende  con  mano  alcuna 
coaa. 

Impugno.  IMPUGNARE,  va.  Stringere  col  pu- 
eoo,  e  propriamente  si  dice  di  lancia  o  spada. 
Contrariare,  Oppugnare,  Combattere  opinione  o 
delti  altrui  Impugnambnto,  sm.  Impdonazio- 
NB,  sf.  Lo  impugnare.  Impuqnabilb,  agg.  Che 
può  impugnarsi.  Iicpuonativo,  agg.  Atto  ad 
impugnare.  Iitpuomativahbntr  ,  aw.  Con 
modo  impugnativo.  Impuonatorb  ,  verb.  m. 
IMPUONATRICB,  f.  Chi  0  Che  impugna. 

Imptienftéss,  Impugnlsa.  V.  Ostinéss. 

Impugndn.  V.  Opinion. 

Impuibré.  V.  ImpoWré. 

Impuléna.  V.  Ampoléna. 

Impulétieh.  V.  Impolétlch. 

Impuliiéja  \  MALACREANZA,  sf.  Incivile 

Impuliil  )  tà,  Scortesia..  Fé  un*  impu- 
liftéja,  Usar  mala  creanzfi, 

Impùls.  IMPULSO,  sm.  Spinta,  Moto  che 
un  corpo  coromunica  ad  un  altro,  flgur.  In- 
eitamehto  a  fare.  Impulsa RB ,  va.  Spingere , 
Muovere  con  forza. 

Impulsine.  V.  0alé. 

Impultrre.  V.  Impolrre. 

ImpanemSnt.  IMPUNEMENTE,  aw.  Im- 
punitamente, Senza  castigo,  Senza  danno,  ri- 
schio, e  simili. 

Iznpunént.  V.  Imponént. 

Impuni.  IMPUNITO,  agg.  Non  punito,  Esen- 
te da  pena.  Impuni  rb,  va.  Non  punire.  Im- 
punibile, agg.  Da  non  potersi.  Da  non  do- 
versi punire. 

Impunite.  IMPUNITA,  sf.  Esenzione  da  pe- 
na. Sicurezza  da  pena.  Pigliar  V  impunità. 
Manifestare  al  giudice  i  complici  di  un  de- 
litto, per  procurarsi  cosi  lo  scampo  da  pena. 

Impuntadùra.  IMPUNTATURA,  sf.  Difetto 
dello  scappamento,  o  dell'imboccatura  di  qua- 
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luoque  ruota,  per  coi  il  moto  de)I*orioolo  vien 
ritardato,  o  arrestato.  V.  Ardrét  (dirissone). 

Impunte.  IMPUNTARE,  va.  Dar  di  punta 
in  che  che  aia.  Mettere  nei  punti  il  foglio  da 
'  stampare,  vo.  Trovar  difficultà  in  alcuna  fa- 
cenda.  Venir  meno  la  memoria  io  alcun  re- 
citamento.  np.  Fissarsi  ostinatamente  in  una 
cosa,  in  una  opinione,  in  una  deliberazione; 
Incaparsi,  Incaponirsi.  Non  voler  andare  avan- 
ti, come  fanno  le  bestie  restie.  Traboccare, 
vn.  Non  combinarsi  reciprocamente ,  negli 
orinoli,  le  ruote  della  serpentina,  per  traboc- 
camento. 

Impunti.  IMPUNTIRE,  va.  Cucire  che  che 
sia  con  punti  fitti.  V.  Traponsar. 

Ixnpantlgliésa.  INCAPARSI ,  np.  Ostinarsi 
in  un*  idea.  Incocciarsi ,  Incaponirsi.  W  Im- 
punte, np. 

Impuri.  V.  Impavuri. 

Impurtànàa,  Impurte.  V.  Importanàa, 

Impurt5n,  Importune.  V.Importòn,ecc. 
ecc. 

Impussébil,  ecc.  V.  Impossébil,  eoe 

Impu8ifti5n.  V.  ImpoaiàiOn. 

Impussessésa.  V.  Imposaesséss. 

Impustadùra,  Impuste.  V.  Imposta- 
dura,  ecc. 

Impuatòr,  Impustòra.  V.  Impoator,  ecc. 

ImputaàiOn.  IMPUTAZIONE,  sf.  Lo  attri- 
buir colpa  o  colpe.  Acca gionamento  dato  sen- 
za prove  sufficienti. 

Imputo.  IMPUTARE,  va.  Incolpare,  Dare 
colpa  ad  alcuno  d'alcuna  cosa.  Attribuire, 
Ascrivere,  Accagionare.  Imputabile,  agg.  Da 
imputarsi.  Imputativo,  agg.  Atto  ad  imputa- 
re. Imputati V AMENTE,  avv.  In  modo  im puta- 
tivo. Per  modo  d'imputazione.  Imputabilità, 
sf.  Qualità  di  ciò  che  è  imputabile.  Imputa- 
TORE,  verb.  m.  Imputatrice,  f.  Chi  o  Che 
imputa.^ 

Imputé'ca.  V.  Ipoteca. 

Imputènt,  Imputénia.  V.  Impotent,  ecc. 

Impanine  i  IMPICCINIRE,  va.  Render  pic- 

Impanini  ]  cino.  vn.  Divenire  o  Farsi  pic- 
cino. V.  Arpziné. 

Imunite.  IMMUNITÀ,  sf.  Franchigia.  Esen- 
zione da  qualche  officio ,  gravezza,  eoe  Pri- 
vilegio. 

Imurce.  BRUTTARE  DI  RALLA.  V.  Mor- 
da. 

Imurgajé.  MOCCIOSO ,  agg.  Imbrattato  di 
mocci.  Moccicare,  Smoccicare,  vn.  Lasciarsi 
cadere  i  mocci  dal  naso.  Smoccicambnto,  sm. 
Lo  smoccicare. 

Imurtalé,  Imurtél.  V.  Imortalé,  ecc. 

Imuaarléas.  IMBRATTARSI,  INSUCIDAR- 
SI,  np.  Sporcarsi  di  che  che  sia.  Nel  dialetto 
romagnolo  s'intende  particolarmente  il  Brut- 
tarsi il  muso  i  fanciulli  cioè  la  faccia  man- 
giando specialmente  uva.  Impappolarsi,  np. 
Lo  impiastricciarsi  e  lordarsi,  nominatamente 
i  bambini,  mangiando  pappa,  o  simili.  (Ca- 
rena). 

Imusiss.  Imuaonias.  V.  Impitarias. 

ImutariUs.  V.  Inteatardias,  Impitarias. 

Imute.  V.  Imaité. 


In.  V.  Bn  (inno). 

Inàbil.  INABILE,  agg.  Non  abile.  V.  Inca- 
péA. 

Inacquari.  AQUOSO,  agg.  Che  contiene  o 
adduce  aqua.  Simile  aU'aaua,  parlando  di  sa- 
pore. V.  Òco  inaoquari. 

Inafiadùr.  V.  Adaoquadùr. 

Inafladùra,  Inafle.  V.  Adacquadùra,  eoe. 

Inagri.  V.  Sgar,  Dvinté  égar. 

Inalbare.  INALBERARE,  ALBERARE,  va. 
Innalzare  una  bandiera.  Mettere  gli  alberi  alle 
navi.  Salire  sugli  alberi,  np.  Lo  alzarsi  dei 
cavalli  per  vizio  sui  pie  di  dietro.  Inarborarr. 
va.  Piantar  alberi.  Arborato,  agg.  Piantau 
d*  alberi.  Arborbggiarb,  vn.  Essere  per  di- 
venir arbore.  Innalzarsi  a  guisa  d'arbore.  Inal- 
BBRIRB,  vn.  Divenir  albero. 

Inalie.  INALZARE,  va.  Levar  in  alto.  Spin- 
gere in  sii.  fìguraL  Esaltare,  Rendere  illastre, 
np.  Alzarsi,  Sollevarsi,  figurat.  Esaltarsi,  In- 
superbirsi. Inalzambnto,  sm.  Inai.zatuba. 
sf.  Lo  inalzare.  Inalzatorb,  verb.  m.  Inal« 
ZATRICB,  f.  Chi  o  Che  inalza.  Rinalzare. 
va.  Inalzare  di  nuovo.  Rinalzaììbnto  ,  sm. 
Il  rinalzare. 

Inamari.  V.  Amor  (fé  o  rènder  axnér). 

InamidL  V.  Insaldo. 

Inamoramènt.  INNAMORAMENTO ,  sm. 
Lo  innamorarsi,  e  L*  amore  medesimo,  diro, 
sprezz.  Innamorambntuzzo.  —  (nnamorac- 

CUI AMENTO,  lNNAM0RAZZAMBNT0,8ai.  L^gìero 

innamoramento.  Subitaneo  e  lieve  ìnDamorarBÌ. 
«  Mi  vien  pietà  (delle  fanciulle)  tolte  (in  mo- 
glie) per  innamoracchiamento  ;  perocché  in 
due  di  se  ne  staccano,  come  ì  satolli  da  ciò 
che  poi  gli  si  mette  innanzi  (si  mette  loro  in- 
nanzi). »  (Aretino). 

Inamore.  INNAMORARE,  va.  Accendere 
d'amore,  np.  Accendersi  d'amore,  Invaghirsi.! 
Innamorato, agg.  Presoda  amore,  dim.  In- 
NAMORATBLLO.  olm.  sprezz.  Innamoratino, 
Innauoratuzzo.    superi.   Innamoratissimo. 

Inamore  mèri.  Innamorato  fracidop  Gran- 
demente  innamorato.  Innamorativo,  agg.  At- 
to ad  innamorare.  Innamoratambntb  ,  avv. 
Con  amore.  Innamoracchiarsi,  Innamoraz- 
ZARSi,  np.  Innamorarsi  leggermente.  Rinna* 
MoRARB,  va.  Innamorare  di  nuovo,  np.  Inna- 
morarsi di  nuovo. 

Inamoréda.  INNAMORATA ,  sf.  La  donna 
amata,  o,  come  dicevano  gli  antichi,  Antansa. 
«  Non  faceva  altro  mai  che  pensare  alla  sua 
innamorata.  »  (Lasca). 

Inanimi.  V.  Inooragi. 

Inapelàbil.  INAPPELLABILE,  agg.  Che  mm 
lascia  luogo  ad  appellazione,  Che  non  ammette 
appellazione.  Sentenza  inappellabile.  Sen- 
tenza che  non  dà  luogo  ad  appello.  Inappel- 
labilmente, avv.  Senza  che  rimsuoga  luogo 
ad  appellazione. 

Inapeténza.  INAPPETENZA,  sf.  Mancanza 
di  appetito.  Inappbtirb,  vn.  Non  aver  appe- 
tito. In  APPETENTE,  agg.  Che  non  ha  appetito. 

InapuntàbiL  INAPPUNTABILE,  ags.  Da 
non  si  poter  appuntare,  cioè  censorare,  Locen- 
surabile,  Irreprensibile. 
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Inarelia.  INARCARE,  tcu  Piegare  in  arco, 
anai.  Curvare,  iDcurfare.  Inetrcar  le  saprei-' 
ciglia.  Sollevar  le  sopraciglia  a  guiea  d^arco. 
Dp.  Piegarsi  ad  arco  «  Incurvarsi.  Inabcato  , 
a^.  Piegato  a  guisa  d' arco.  Inarca mrnto  , 
sm.  Inarcatuea  ,  s£,  Piegatura  a  guisa  di 
arco.  iNABCAToas,  verb.  m.  Inabcatricb,  f. 
Chi  o  Che  inarca. 

Inali.  ACCANITO,  a|a^.  Adirato,  Stizzito  quasi 
alia  maoiera  di  caoi.  La  voce  romagaola  I- 
haiì  proviene  dal  lat.  Inaresco  idem  ac  A- 
resco^  vel  lotus  vel  Penittts  Aresco,  Brucio 
dentro;  e  vale  Che  brucia  d'ira,  di  rabbia. 
Che  è  fortemente  adirato. 

Inaninta.  INARGENTARE,  ARGENTARE, 
va.  Coprire  che  che  sia  con  foglia  d' argento, 
attaccata  sopra  con  fuoco,  bòlo,  o  moraente, 
0  altra  materia  tenace ,  il  che  si  dice  anche 
Metter  cT  argento.  Inarobntato,  Arobnta- 
To,  agg.  CoDerto  con  foglia  d'argento.  Ornato 
d' argento.  Inargbntatore  ,  verb.  m.  Inar- 
qbrtatricb,  f.  Chi  o  Che  inargenta. 

Inasini.  INASINIRE.  V.  Éaan. 

InaspriulN  ASPRARE,IN  ASPRIRE,  va.  Ren- 
der aspro,  figurat.  Esasperare,  Irritare,  Indur- 
re ispreaza,  amarezza,  cordoglio,  np.  Divenir 
aspro,  fiero,  crudele.  Esasperarsi,  cioè  Forte- 
mente adirarsi.  Inasprimento,  sm.  Lo  inaspri- 
re. Hinasprirsi,  np.  Inasprirsi  di  nuovo. 

Inaudi.  INAUDITO  e  INUDITO,  agg.  Non 
più  udito,  Quasi  incredibile.  nelPuso,  Crudele. 
Che  fa  raccapriccio.  Inaudibile,  agg.  Che  non 
può  udirsi. 

loavertentmént.  INA  V  VERTENTEMEN- 
TE, avv.  Senza  avvertenza.  Inavvertitamente, 
iDconsJd  era  tamente. 

Inavertènàa.  INAVVERTENZA  ,  sf.  Man- 
canza di  attenzione.  Il  non  por  mente  a  tutte 
le  circoaianze  di  una  cosa ,  per  cui  qualche- 
duna  di  esse  o  si  dimentica  o  non  si  eseguisce 
appuntino.  In  avvertito,  agg.  Che  non  ha  av- 
vertenza, Sconsiderato,  Trascurato. 

InaiarL  INACIAJARE ,  va.  Unire  il  ferro 
coiraciajo  per  renderlo  tagliente  e  più  saldo. 
iNAHARrTo,  AciARiTO,  Inaciajato  ,  agg.  Di- 
cesi del  Ferro  unito  con  V  aciajo.  Vóc  Ina- 
àari.  Vecchio  ferrigno,  figurat.  Vecchio  ro- 
busto. Puntata  ,  sf.  Spezie  di  racconciatura 
(iella  vanga,  rifacendola  dal  mezzo  in  giù  col- 
r  aggiungervi  T  aciajo  rimasto  logoro  dal  la- 
voro. (Fan  fan  i). 

Inaieti  \  INACETIRE,  ACIDIRE,  va.  Far 

Inaiidi  f  pigliare  qualità  di  aceto,  vn.  e  np. 
Pigliare  Qualità  di  acpto,  Inforzare  a  guisa 
di  aceto.  Inacbtarb,  va.  Aspergere  di  aceto. 
Acidificare,  va.  Render  acida  una  sustanza. 
Acidularb,  va.  Dar  sapore  alquanto  acido 
a  Qoa  sustanza. 
In  biss.  In  basa  V.  Iznbiss,  Ixnbàss. 

Incacaré  {  CACOLOSO,  agg.  Che  ha  il  naso 

Incacule  )  pieno  di  cacole.  V.  Piéi. 

Incadavri-  INCADAVERIRE  ,  vn.  Divenir 
cadavere,  o  simile  a  cadavere.  Incadaverito, 
agg.  Divenuto  cadavere,  o  simile  a  cadavere. 
Incadnadùra.  INCATENATURA,  sf.  INCA- 
TEN AMENTO,  sm.  Ix)  incatenare.  Incatr- 


natahentb  ,  avv.  Con  incatenatura.  Cioma- 
TCRA,  sf.  Ciò  che  fascia  un  edificio  per  tener 
le  parti  ben  col  legate. 

Incadnaàe.  INCATENACCIARE,  va.  Mettere 
il  catenaccio.  Inchiavistellare. 

Incadné.  INCATENARE,  va.  Mettere  in  ca- 
tene. Legare  con  catene.  Impedire  il  passo  con 
catena  a  traverso.  Fortificare  un  muro  con 
catene,  cioè  con  lunghe  e  grosse  verghe  di 
ferro  che  servono  a  tener  collegate  le  mura- 

flie  e  le  volte,  np.  Legarsi  insieme  con  catena . 
NCATBN ATURA,  sf.  l^amento  con  catena.  Il 
fortificare ,  o  L*  essere  fortificato  con  catene. 
Concatenazione,  Collegamento,  Unione  di  una 
cosa  con  un*  altra.  Incatenato,  agg.  Legato, 
Congiunto  con  catena.  Incatbnatojo,  agg.  Che 
merita  d* essere  incatenato,  d'essere  messo 
alia  catena,  Da  catena.  «  Cervelli  incatenatoi 
e  teste  buse.  »  (Aretino).  Ricatbnare,  va. 
Incatenase  di  nuovo.  Rincatenarb,  va.  Tor- 
nare a  oongiungere  insieme  con  catene,  par- 
landosi di  fabriche.  Concatenare,  va.  Unire 
insieme.  Collegare.  Concatenamento,  sm.  Il 
concatenare.  Concatrnatura,  sf.  Concatena- 
mento. Il  luogo  ove  si  coDgiunge  la  parte  di 
una  cosa  coli  altra. 

Incaglio.  V.   luoajé. 

Inca^iss.  INCAGNARE,  INCAGNIRE,  vn. 
Stizzirsi ,  Arrabbiar  come  cane.  Incaonato  , 
agg.  Stizzoso  a  maniera  de*  cani  quando  mo- 
strano i  denti  e  rignano. 

IncagnSn.  V.  Bis  (riso,  pianta). 

IncàL  INCAGLIO,  sm.  Propriamente  Arena- 
mento delle  navi;  ma  prendesi,  nel  figurat 
Per  impedimento.  Ostacelo  che  impedisce  il 
corso  de*  nego^j  e  simili. 

Incajé.  INCAGLIARE,  va.  Impedire  il  corso 
di  che  che  sia.  Opporre  inciampo,  Fraporre 
ostacolo,  np.  Fermarsi  senza  potersi  più  muo- 
vere. 

IncaloolàblL  INCALCOLABILE ,  agg.  Che 
non  si  può  calcolare.  <  Hammi  tenuto  (il  si- 
gnor Muzio  (Colonna)  e  tiemmi  in  parole  di 
giorno  in  giorno,  nò  ancora  se  ne  viene  a  capo  ; 
ed  è  questa  sua  stanza  con  danno  incakola- 
bile,  anzi  incredibile,  del  paese.  »  (Guicciar- 
dini). 

Incàli.  V.  Incài. 

Incall.  INCALLIRE,  vn.  Fare  il  callo.  For- 
mare un  abito  che  difficilmente  si  può  rimuo- 
vere. Incallimento,  sm.  Lo  incalnre.  Incal- 
lito, agg.  Che  ha  fatto  il  callo. 

Incalàln^  \  FULIGINOSO,  age.  Coperto  di 

Incalcini  )  fuligine.  Pieno  di  fuligine,  Nero 
per  la  fuligine.  V.  Caléàan.  Nibiéra. 

Incalorì.  INCALORIRE,  va.  Riscaldare.  Sol- 
lecitare, Fare  che  alcuno  ese^isca  che  che 
sia  con  calore;  che  anco  si  dice  Accalorare, 
«  Per  incalorire  ciascuno  di  questi  signori 
air  operazione,  ho  rimostrato  a  tutti  la  neces- 
sità che  ne  ha  1* opera,  ecc.  »  (Segni),  np. 
Riscaldarsi,  Infervorarsi.  Incalorito,  agg. 
Riscaldato,  Infervorato.  Rincalorire,  va.  Ac- 
crescere il  calore. 

Incalié.  INCALZARE,  va.  Costringere  a  fu- 
gire,  Perseguitare  chi  fuge.  Stimolare,  Spro- 
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BtMv  SoiletìkaMk  Incalzambnto,  am,  V  mo 
d*  idcak^pft.  Iucalbàtorb,  tofò.  m.  Incalza- 
TRirB,  r.  Chi  o  Che  incfilxa.  V.  RiAoaUe. 

IttoiOMi&é.  INCALCINARE ,  ra.  Adoperare 
la  calci Qa  insù  che  che  sia^  lotoDacare  ai  cal^ 
dna,  Mettere  io  cairìna  (eaeondo  che  richieile 
il  coctTQUo).  ItccAiiCiN ATUBA,  sf.  Coperta  fatta 
con  ealeioa,  iDtooaoo.  Incalciwabkwib,  sf.  L'al- 
to d*  ineairimare  i  semi,  cooie  sarebbe  Lo  in- 
eakinafe  il  fnunente  prima  di  eeminarlo.  toc. 
tose.  ìiidioaturtL  Cóneiars  i  grani.  Metterli 
nel  ranno,  prima  di  seoainarrt. 

IniBftlioae.  INGALaONARB,  va.  Coprire  eoi 
calaioi,  Mettere  i  calionL  np.  Mettersi  i  ca^ 
zoqì.  11  oommandare  di  donna.  Donna  ineal- 
MonatMf  Donna  ohe  ootomànda  sopra  il  ma- 
rito. 

Jmommsrk  INCAMERARE ,  ^a.  Gooascare, 
cioè  RiBuire  i  beni  oonflscati  alla  regia  camera. 
Far  la  camera  alla  cavità  del  fondo  delle  armi 
da  fnoQo,  acciò  spingano  In  palla  eoo  maggi4ir 
fona.  Pegn>  inaamerato ,  ArMbuso  tnca- 
tnsrata.  Pesco  d'artiglieria,  o  Archibugio  che 
ha  la  camera,  cioè  V  eetremità  posteriore  del- 
r  aoimp  della  canna,  dov'è  allogala  la  carica, 
che  talvolta  s*  allarga  ad  arte ,  o,  per  corro- 
sione, dal  lungo  uso.  Incambrazionb,  sf.  In- 
CAMBRAMBNTO,  sm.  CoatSeoazioBe  di  beni. 

iBcaminé.  INCAMMINARE,  va.  Mettere  in 
cammino,  in  via.  Avviare,  fìgurat  Dirigere, 
Indirizzare,  np.  Metterei  in  cammino,  Incornine 
ciare  ad  avriarsi  verao  qualche  luogo.  Imcau- 
uiNAMBNTQ,  sm.  Lo  incamminare,  L' atto  del 
mettere  in  cammino.  Per  lo  Incaimminarsù 
«  Allora  si  die  principio  tàVincamminamento 
del  solenne  incontro  e  del  nobilissimo  corteg- 
gio. »  (Segni). 

lacamlBéda.  INCAMICIATA,  CAMICIATA, 
sL  Scelta  di  soldati  per  sorprendere  il  nemico 
di  notte,  con  una  camicia  sopra  la  divisa  per 
coDoacersi  tra  loro.  Incamiciato,  agg.  flgnrat 
vale  Coperto  di  che  che  sia.  «  Le  palle  d*ar- 
liglieria,  per  essere  state  inoumùsiaUdì  piotar 
bo,  &oe8ser  poco  effetto  nel  batter  la  muraglia 
Bdmic».  »  (Galilei).  iBCA&nciATURA^  sf.  Into- 
naco delle  faccie  dalle  muraglie.  V.  Caxniaa. 

InoRiiBdòr.  INCANNATORE,  sm.  INCAN- 
NATURA ,  sf.  Colui  o  Colei  che  incanna  il 
filo  sopra  i  cannoni,  o  rocchetti.  V.  Incanà. 

Inoanadùr.  INCANNATOJO,  sm.  Molinello 
da  incannare,  la  cui  ruota  dicesi  Tometìo; 
il  ferro  in  cui  s'infilano  i  cannelli,  Schidione; 
e  Noce,  quella  rotellina  che  riceve  la  corda, 
e  (h  girare  lo  schidione. 

Incanadùra.  INCANNAllTRA,  sf.  L'atto  e 
Il  risultato  dell'incannare,  inoamta^^to.  (Ma-> 
nuzzi). 

Inoaaajiu.  IMBIRBONIRE,  vn.  Divenir  bir- 
bone, tristo.  Inoanaouabsi,  op.  Meschiarsi, 
Impareatarsi  colla  canaglia. 

I^canaladùra.  INCANALATURA,  sf.  Plo^ 
colo  incavo  in  nn  pezzo  di  legno,  o  metallo, 
o  simile,  per  caeciarvi  o  commettervi  un  altro 
pezzo.  Riduzione  di  aque  correnti  in  canale. 
iNCAifALAiiBNTO,  sm.  Lo  incanalare,  cioè  II 
ridurre  le  aque  correnti  in  eanale.  «  Atcono* 


lamenài,  votameotf,  sfoelatuMa  ripalitiaTa  di 
fiumi  e  fossi ,  a  affòadatnre  e  rireitacara  di 
pozzi  e  bozzoli.  »  (TWrgioai  T.)  V.  Sottra- 
ladùra. 

IneazLalé.  INCANALARE, va.  Ridurre  le  aqoe 
correnti  in  canale.  Ristringer  che  che  eia  in 
una  incanalatura,  np.  Ridami  di  a^ue  eorreotì 
in  canale.  Inalveare,  va.  Scavare  uà  eaaale 
ner  cai  si  possa  voltare  tutta  Taqua  di  a& 
nume  o  canale  per  Ikrle  abbandona  re  l'alveo 
nei  quale  prima  soorrea. 

Ineanori.  INCANCHERIRE ,  INCANCH&- 
RARB,  va.  Ridurre  ia  cantero.  Far  divenire 
cancheroso,  vn.  Divenir  canchero. 

InoaiMrinL  INQANORENIRfi,  va.  Divenir 
gangrena. 

Ineané    i  INCANNARE,   ACCANNELLA- 

laoa&Ié  \  RE,  va.  Avvolgere  filo  eopra  can- 
none  o  rocchetto;  ma  eannone  è  peno  di 
canna  per  incannare,  e  roecketta.  è  strumento 
di  legno  cilindrico,  forato,  -per  lo  steaso  uso. 
Trascanmabb,  va.  Svolgere  il  filo  da  un  ean- 
none, ed  avvolgerlo  eopra  un  altn>.  Scannkl- 
LABB,  Svolgere  il  filo  di  sul  cannella.  RiK- 
CAMivAJtB,  va.  Incannare  <ti  nuotpo.  —  Itvca- 
LoccKiABB,  va.  Impaiaw  oon  canoa;  parlan- 
dosi di  vigne  e  4i  piante  di  pomidoro.  In- 
ckfivuccikftR ,  va.  Chiudere  o  copiire  con 
cannocce.  Incannucciata,  sf.  Intreonatnra  di 
cannucce,  e  Riparo  ohe  si  fa  eoa  esse.  Imcak- 
NUoaATvjRA,  sf.  Lo  incannucctar».  Il  coprire 
con  cannnoee.  Imbbbciarb,  va.  Coglier*^  net 
segno.  Incannare,  vn.  Accenderti,  Letar 
fuoco,  àvcrn  di  armi  da  fooco. 

laKsiat.INOANTO,8m.PoblicamaBÌet«dt  ven- 
dere odi  comperare  che  che  sia  perla  maggiore 
offiarta.  Asta.  Ciò  che  eì  suppone  Atto  eoo  arte 
magica  a  fine  di  produrre  uà  effetto  straordina- 
rio. Incantesimo»  Incantagione.  Dire  alVinetm- 
te  ,  Offerire  d«nHri  sopra  casa  che  ai  vende 
all'incanto.  Aiidà  d*  iBMftiìt,  Andare  a  me- 
raviglia ,  a  capello ,  benissimo;  e  diosBÌ  an- 
che Andare  a  vanga,  nel  figurato,  per  Tro- 
vare ftuùlità  in  che  che  eia.  Andar  bene  assai. 
Guastare  V  incanto,  Roaipere  il  diasgno  al- 
trui. De  V  incant.  Affaboinarb»  Smlorre. 
Baaar  un  inoant.  Estere  una  maravégiiaf 
una  cosa  che  sorprende.  Ajidd  oom  fa  la 
bóaaa  a  l' inoant.  Andare  come  la  ser- 
pe air  incanto ,  cioè  Fare  una  cosa  malvo- 
lentieri, e  quasi  forzato. 

laoaate.  INCANTARE,  va.  Vendere  alP  io- 
canto.  Sorprend««  con  piacevole  maraviglia. 
Quadaffnar  l'animo  di  alcuno,  Penua£rk> 
con  belle  parole,  e  simili.  Fare  incanteeimi. 
np.  Restar  li  come  soprafieitto  da  forza  d'in- 
canto. Restar  lì  come  di  sasso,  o  qual  nomo 
estatico.  Incantato,  agg.  fignrat  Stupido, 
Scimunito.  Fé  l' IxicaAtd.  Par  lo  gnorri , 
Fingere  di  non  sapere,  d'ignorare.  Inc anta- 
torio,  agg.  Che  ha  forza  d'incantare.  Incan- 
tevole ,  agg.  Che  iocaau ,  Che  sorpr<«d«. 
iNCANTAToaB,  verh.  m.  iNCAirrATiucB  f.  Chi 
o  Che  incanta.  Rincantarb,  va.  lacantare  di 
nuovo.  V.  Inoolda». 

Iiìoantaaum.  INCANTESIMO,  sm.  Arte  eon 
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coi»  OH  tempo  n  fv^tendev*  «perafe  oomm*- 
pruMUarali ,  per  virtù  di  parole  per  Io  più 
caDtate.  fiffanu.  SednzioBe. 
InoaatUie.  INC  ANTINAEE,  va.  v.  d^iuo.  Metr 
tere  in  cantina,  np.  MeOersi   io  caotioa.  In* 
CàNovARB,  Ya  Mettere  in  canova. 
Incantinlé^  V.  àanten  (oentioara), 
Incantonasa      INCANTONARSI ,  np.  Ri- 
Incantuziéaa  /  daisi  in  un  canioae.  Ihcam* 
TONATO,  agg.  Appartato  ia  un  caotone.  In* 

CANTUCCiaBtl,  RACCAICTOCClABSIyRlNCatfTUC- 

ciARsi,  np.  Riti  numi  in  uà  cantuccio,  Naaoon- 

dersi.  InCANTOOCIATO,  RlNCANT(KX3IàT0,  agg. 

Nascosto  in  ao  caniaocio. 

Incanutì.  INCANUTIRE ,  vn.  Diventar  ca- 
Quto,  Imbiancare  il  pelo  naturalmente.  Inca- 
nutito, agg.  Canuto.  Incanutimbnto,  sm.  Lo 
iocaQvtire. 

lacapaàitè.  INCAPACITÀ,  sf.  Inabilità,  Man- 
caaa  delle  oeceisarie  eogniziooi  a  far  ohe 
che  sia,  Impoteoza  a  fare. 

Incapò.  INCAPPARE,  vo.  Incorrere.  Cadere 
io  insidie.  Inciampare,  Urtare,  cammÌBando, 
in  che  che  sia.  Imbattersi  a  caso.  Accappac- 
ciARE,  va.  Chioderà  nella  cappa,  nfk.  Mettersi 
la  cappa.  Incappato,  agg.  Cne  ha  iadoeso  la 
cappa. 

Incapa*.  INCAPACE,  agg.  Che  non  è  capa- 
ce, saperi.  Incapacissimo.  V.  CapéA. 

Incaplè.  INCAPPELLARE,  va.  Mettere  il 
cappello.  Mettere  vino  vecchio  nei  tini  con 
QTs  nnova.  vn.  raetaf.  Prendere  il  cappello, 
cioè  Stissirsif  Impermalirsi,  np.  Coprirsi  co- 
me eoa  cappiello.  nel  dial.  romag<  Provederei 
di  cappello.  V.  Rinoaplé.  Oapèl ,  (ciarpe 
capei). 

Incapléda.  LATTONE ,  sm.  G>lpo  dato  sul 
cappello  d^uomo  a  torre  alta  per  farlo  ìd- 
gozxare  a  chi  V  ha  in  capo,  neirueo,  In^o»- 
tatura, 

IncapriAié  i  INCAPRICCIARE,  INCAPRIC- 

Incapriidi  i  CIRÉ,  va.  Far  venire  ad  alcuno 
il  capriccio ,  la  voglia  di  fare  una  cosa.  ap. 
Venir  in  capriccio.  Invaghirsi  io  modo  strano. 
V.  Intestardlsa. 

Incapuiia».  INCAPONIRB,  vn.  e  ap.  Osti- 
Darsi  in  modo  darò  e  goffo.  V.  Inteataiv 
diaa. 

Incapnàà  V.  Capóà  (incappoociare).  V.  la^ 
coceaa  (impettirsi). 

Incararé.  V.  laatrada. 

Incarboid.  INCARBONIRE*  va.  Ridurre  le 
legna  in  carbaae.  vn.  e  np.  Diventar  carbone 
IffTARiioNCHUiiB,  iNCASBONCHum,  vh.  Il  con- 
trarre le  biade  la  malatia  del  carbone.  Car- 
bonchioso, agg.  Che  ha  la  mslatia  dei  car- 
bone. 

laearbonidùra.  CARIE,  sf.  Malatia  conta- 
giosa delle  biade,  per  cui  il  grano  e  la  spica 
io  tutto  o  in  parte  si  convertono  in  una  pol- 
vere nera  e  fetente. 

Inoari.  V.  Rincari. 

Ineiulcli.  INCARICO,  sm.  Carico,  Incomben- 
za, OUigo,  Impegno  di  condurre  a  termine 
w*  irapraea,  eco. 
Incariché.  INCARICARE,  va.  Dare  commis- 


siona a  nao  di  fare  in  Sua  vece;  np,  Assa*' 
mersi  V  imppgno  di  far  che  che  sia.  Inca- 
BicATO.  agg.  Coi  è  stata  affidata  una  commis- 
sione. Cibi  ha  assunto  un'  iocombenia. 

Inoamatàn.  INCARNATINO,  agg.  Del  co- 
lor della  carne. 

Inoamaàido.  INCARNAZIONE,  sf.  Il  pren- 
der carne,  Il  ònesi  carne,  o  L'aver  preso  carne. 

Incarna.  INCARNARE,  ACCARNARE,  va. 
Ficcare  nella  carne.  Ferire.  Incarnare  un 
dUegno ,  Concretarlo ,  Comprenderlo ,  Eflet- 
toario.  vo.  Il  rimarginare  le  ferite  o  le  pia- 
ghe, rimettendo  carne  nuova,  np.  Prender 
carne.  Farsi  di  carne.  Incarnato,  agg.  Fatto 
di  caroe.  Divenuto  carne,  Che  ha  preso  carne, 
Del  color  della  carne,  dim.  Incarnatino.— Im- 
carnativo.  Incarna ntr,  agg.  Che  fa  nascere 
o  crescere  la  carne.  Incarnirsi,  np.  Incastrarsi 
nella  carne;  e  diceei  particolarmente  dell'un- 
ghia del  dito  grosso  dei  piede.  iNCARNrro , 
agg.  Incastrato  nella  carne.  Incabnirb,  va. 
Figere  o  Far  penetrare  nella  carne.  <  E  una 
o  più  di  queste  punte  V  incamUcono  (ì  gatti) 
nelle  nostre  carni.  »  (fielHni). 

Ibcamovaliaa.  SCARNASCIALARE ,  vn. 
Darsi  ai  passatempi  del  carnasciale. 

Incarognì.  INCAROQNARB,  INCAROGNI- 
RE, vn.  Divenir  carogna,  np.  figur.  Innamo- 
rarsi perdutamente.  Immalsanirb  ,  va.  Ren- 
der malsano,  vn.  Divenir  malsano.  Maliscbn- 
TB,  agg.  Che  non  si  sente  in  vigore,  in  forze. 
«  La  veoehì^a  è  oaa  malattia  (malatia)  lenta 
lenta  che  ci  porta ,  senza  addarsi  alia  fossa. 
Io,  per  grazia  di  Dio,  de'  malanni  non  ne  ho, 
ma  son  ftacoo ,  maliscenté ,  che  mi  cascano 
le  gambe:  la  latita  aon  la  resisto  più.  » 
(Giuliani). 

Inearoftà  INCARR02ZARE,  va.  Mettere  in 
carrozza,  np.  Porsi  in  carrozza. 

Inoarté.  INCARTARE,  va.  Involgere  in  car- 
ta, o  Coprir  di  carta.  Fare  atto  legale.  «  Io 
vengo  qui  per  incartare  le  loro  istanze,  per 
vedere,  ecc.  »  (Gigli),  e  dicesi  anche  Incar- 
Hggimre.  Incartato,  agg.  Involto  in  carta, 
0  Coperto  di  carta.  Ridotto  a  simiglianza  di 
carta.  Simile  a  carta,  in  quanto  ella  ò  soda 
e  distesa;  dicesi  anche  del  Bozzolo  quando  è 
perfetto  e  consistente.  «  I  bachi  da  seta  nu- 
triti, ecc.  fanno  i  bossoli  pi&  Incartati.  »  <Ma- 
SJoiti).  Rincartare,  va.  Incartare  di  nuovo, 
ettere  di  nuovo  carta  su  che  che  sia,  Rae 
conciar  con  carta.  Dare  il  cartone  ai  panni. 

Inoartone  INCARTONARE,  va.  Mettere  i 
cartoni  nelle  peise  di  panno,  o  fra  le  carte 
stampale,  ed  è  operazione  dello  etretto^ajo. 
Mettere  i  cartoai  ai  libri ,  per  ricoprirli  poi 
di  carta  o  di  pelle  o  di  altro,  e  così  compiere 
la  ooprrfa. 

Incaragni.  V.  Incarognì. 

IiLaarvé.  V.  Aroarré. 

Incaschessan.  V.  Caaolié. 

Incàss.  INCASSO,  sm.  Il  vano  ove  si  debbe 
congegnare  che  che  aia.  nell'uso.  Riseossioiie. 
Ciò  che  s'incassa  ne' teatri  e  simili. 

InoAasadÀr.  INCASSATOJO,  sm.  Specie  di 
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cesellino  augnato  che  serre  per  incaiBare  o  | 
iocastoDare  bene  le  gioje. 
Inoassadùra.  INCASSATURA^  sf.  Incavo 
dove  una  cosa  è  incassata.  Il  luogo  dove  s' in- 
cassa che  che  sìa.  Lo  incassare.  Piano  inca- 
vau>  che  si  fa  negli  orinoli  per  collocarvi  una 
ruota  o  altro  pezzo.  Incanalatura  semicilindri- 
ca luneo  la  parte  superiore  della  cassa  del- 
r archibugio,  e  nella  quale  è  incastrata  la 
canna.  Incassatura  degli  occhi.  Orbita,  cioè 
La  cavità  che  contiene  gli  occhi.  «  Come  le 
ciglia  che  sottraggono  il  lume  sìVincassatura 
degli  occhi.  »  (Lionard.  Vinci). 
lacaasé.  INCASSARE,  va.  Mettere  nella  cas- 
sa, vn.  Combaciare.  «  Si  mette  un  coperchio 
di  rame  che  incassi  benissimo  dentro  allorlo 
delia  caldaja,  tantoché  non  isfiati  niente.  » 
(Ricettario  fior.)  nell*  uso ,  Riscuoter  denaro. 
Incassamento,  sm.  Aiione  d'incassare.  In- 
cassare, Rimetter  bene  la  testa  del  cavallo 
fra  le  spalle;  e  incassata,  dicesi  la  Testa 
del  cavallo  quando  la  porta  in  maniera  che 
il  moccolo  o  punta  d«l  naso  e  la  fronte  si  tro- 
vino nella  stessa  perpendicolare.  Incastona- 
re, va.  Incastrar  le  gioje  ne'  castoni.  Incasto- 
natura ,  sf.  Incastratura  delle  gioje  ne'  ca- 
stoni. V.  Leghe  a  giòran.  Scasse. 
Incastàr.  INCASTRO,  sm.  Luogo  dove  s'in- 
castra che  che  sia.  Strumento  di  ferro  tagliente 
per  pareggiare  le  unghie  alle  bestie,  quando 
si  ferrano. 

Incastle.  INCASTELLATO,  agr.  Si  dice  del 
Pie  del  cavallo  che  ha  incastellatura.  Inca- 
STKLLATURA ,  sf.  Dolore  del  piede  cagionato 
dalla  siccità  dell'  ugna  e  de'  quarti  che 
comprimono  le  due  parti  che  costringono  il 
cavallo  a  zoppiccare,  perchè  la  forchetta  è 
troppo  serrata  e  non  ha  la  sua  estensione  na- 
turale. (Alberti  Diz.) 

Inoastradùr.  INCORSATOJO,  sm.  Strumen- 
to o  Pialla  da  far  le  scanalature  e  le  linguette. 
V.  Incassadùr. 
Incastradùra.  INCASTRATL'RA ,  sf.  Lo 
incastrare,  ed  anco  II  luogo  dove  s' incastra 
o  è  incastrato  che  che  sia.  Incastramento, 
sm.  L' atto  dell'  incastrare  o  dello  incastrarsi 
una  cosa  nell'altra.  Stato  di  due  cose  inca- 
strate. 

Incastra  INCASTRARE,  va.  Congegnare  e 
commettere  una  cosa  bene  insieme  per  entro 
un'altra,  vn.  e  no.  Commettersi  una  cosa  den- 
tro dell'altra.  Combaciarsi.  Incastrato,  agg. 
Congegnato,  Commesso  bene  insieme.  Rinca- 
STRARB,  va.  Incastrare  di  nuovo.  Combaciare, 
vn.  Essere  congiunto  ed  unito  bene  legno  con 
legno,  ferro  con  ferro,  ecc.  V.  Immerse. 
Inoatarl.  INCATARRATO,  agg.  Infreddato. 
Incatarrare,  Incatarrirb  ,  Accatarrare  , 
vn.  Divenir  catarroso.  Infreddare.  Incatar- 
RAMENTO,  sm.  Infreddatura  con  catarro.  In- 
CATARRATURA,  sf.  Affezione  catarrosa.  Infred- 
dagione. 

Inoativi.  INCATTIVIRE,  va.  Far  divenire 
cattivo ,  Depravare.  «  Chi  si  sforza  di  fare 
quello  eh' è  reo,  istudia  d' incattivire  la  bou- 
tade. »  (Alberlano).  vn.  e  np.  Divenir  cattivo. 


Depravarsi.  «  Anche  invecchia  moko  tosto  q» 
sf  albore  (il  melo),  e  nella  sua  veocki«i 
incattivisce  e  traligna.  »  (Crescenzio),  Ri«* 
CATTiviRE,  vn.  Divenir  più  cattivo,  hnàle 
VAGIRE,  vn.  e  np.  Divenir  malvagio.  Vmàiir 
va.  Torre  a  che  che  sia  qualche  buoni  q»- 
lità,  e  introdurvene  una  cattiva.  CorrompeA^ 
Incatramé.  INCATRAMARE,  va.  Impie 
strare  con  catrame.  Incatramato,  agg.  la- 
piastrato  con  catrame. 
Incavaladupa,  INCAVALCATURA,  »tS^ 
praponimento  o  Intralciamento  di  rami  ocbii 
simili,  tra  loro.  Accavallatura,  tf.  Lo  vr 
cavallaro,  Il  risultato  dello  accavallare, o 
mettere  una  cosa  a  cavalcione  d'un'sitra. 
Incavale.  INCAVALCARE,  va.  Soprap^, 
o  Intralciare  rami  o  cose  simili  tra  loro.  Srv 
valga  RE,  va.  Pare  una  maglia  di  calza  eom 
un' altra;  cosi  PÒnt  incavale.  Md^ia  ««- 
valcata,  Otkmb  incavaledi.  Oeanbe  sofrtr 
poste,  cioè  Coir  una  gamba  sopra  Taltrt. 
JNCA vallare,  va.  Fornir  di  cavallo.  «  11  <lrt^ 
pello  de' cavalieri  (cavallieri)  che  comaodm 
egli  (Masina)  vesti  e  incavallò  a  proprie  èpe- 
se.  »  (Guerrazzi),  np.  Fornirsi  di  cavallo:  ( 
Incavallarsi,  dicasi  anche  del  Cavallo,  qttfi- 
do,  nell'andare,  porta  una  gamba  versa  f ti- 
tra  come  in  croce,  e  se  le  percuote  insietie, 
lo  che  alcuni  cavallerizzi  dicono  anche  0>- 
prirsi,  RiNCAVALLARE,  va.  Rimettere  a  et- 
vallo,  np.  Porsi  di  nuovo  a  cavallo.  Fran- 
dersi  di  altro  cavallo.  V.  AcavsOe. 
Incavé.  INCAVARE ,  va.  Fare  incavo.  U- 
vorar  di  cavo  o  incavo,  agg.  Scavato.  Incau- 
to, Che  ha  incavo.  Incavatura,  sf.  QoalitiA 
ciò  che  è  incavato  ;  e  lo  stesso  Incavo.  Ito- 
CAVARE,  va.  Incavar  di  nuovo. 
Incavéssan.  V.  Sbaraàe,  np.  V.  Scaves- 
san,  Sgravagnéss. 

Incavié.  INCAVICCHIARE  ,  va.  Fennaff. 
Assicurare,  Unire  con  cavicchio.  Incaviccbu- 
to,  agg.  Congiunto,  Attaccato,  Fìsso  eoo  o- 
vicchio.  Incavigliare,  va.  Attaccare  alla  ca- 
viglia o  cavicchio.  Attaccare  insienoe  con  c^ 
viglie. 

Incavié.  INCAVEZZARE,  va.  Mettere  lacf 
vezza. 

Incèndi.  V.  Iniendi. 
Inoèns.  INCENSO,  sm.  Specie  di  resina  aro- 
matica onde  si  fa  uso  nelle  cerimoaie  dd 
culto  catolico,  e  che  parimente  si  adoperai» 
in  quelle  del  culto  de  Gentili.  Questa  voct  i 
derivata  da  Incensum,  che  la  bassa  latioià 
sostituì  a  Thits^  stante  l'uso  che  se  ne  face** 
per  incenderlo  nelle  cerimonie  religiose.  (^ 
nier).  t  bot  Juniperus  lycia^  L' albero  dal 
quale  stilla  la  resina  suddetta.  Dare  C  incen- 
so àltrtiù  fìgurat.  Adularlo.  Dare  V  inee*» 
ai  morti^  Fare  cosa  che  non  serva  a  nieirte- 
Perdere  il  teinpo. 

Incense.  INCENSARE,  va.  Dare  l'inceuio, 
cioè  Spargere  il  fumo  dell'  incenso,  figv* 
Adulare,  incensamento,  sm.  iNCBNsaTuaA, 
Incensazione,  sf.  Lo  incensare.  Incensatosz. 
verb.  ra.  Incensatricb,  f.  Chi  o  Che  isceoa 
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Incenaéda.  INCENSATA ,  sf.  Lo  ìDcensare. 
figurai.  Adalaziooe,  Enoomìo  adulatorio. 

Incenda.  INCENnVO,  agg.  Stimolo  a  fare. 

Incèrt,  IzLcertéia.  V.  Inaert,  ecc. 

IneheT.  INCAVO,  sm.  Luogo  incavato,  o  cosa 
incavata.  L*  efletto  dell*  ìncaTare. 

Inehén  \  INCHINO,  sm.  Lo  inchinare,  o  Lo 

Inchì  /  iochinarri.  Segno  di  riverenza  che 
ii  fa  piegando  il  capo  o  la  pertona  o  alcun 
poco  le  giooccfaia.  diro.  Inchinuzzo. 

Inchiét,  InoUete.  V.  Inquiet,  eoe. 

Inchine.  INCHINARE,  va.  Chinare,  Piegare, 
Abbassare.  Piegare  il  capo  o  la  persona,  «vin- 
to dal  sonno,  insù  Terba  inchinai  Là  >e  già 
tatti  e  cinque  sedevamo.  »  (Dante),  np.  Piegare 
il  capo  o  la  persona  per  riverenza,  part.  Iw- 

CHINATO.  superi.  iNCniNATISSIMO.  —  INCHINA- 

MBNTo,  sm.  Incrinazionb  ,  sf.  Lo  inchinare. 
Umiliazione.  Inchinevole,  agg.  Che  facilmen- 
te s' inchina  o  piega.  Che  mostra  inclinazione 
verso  un  oggetto.  Pieghevole,  Proclive,  superi. 
Incbinevoussimo.  —  Inchinbvolmbntb,  avv. 
Piegh<?  voi  mente.  Con  inclinazione,  superi.  In- 

CHl  NEVOL1SR1M  AMBNTE. 

Inciacbé.  ^PPIACCIGARE,  vn.  Appiccicare 
propriamente  di  cosa  viscosa  che  men  forte 
aderisce.  Appiccicare.  «  Dopo  queste  parole 
Paolo  tentò  il  terreno  per  conoscere  se  fosse 
bagnato  di  sangue ,  poi  uni  insieme  le  dita 
avvertendo  se  restassero  appieeieate.  »  (Oner- 
razzi). 

Inciapéssan.  CURARSI ,  np.  Darsi  cura , 
pensiero,  premura  di  una  cosa. 

Inciavé.  iNQRAPPARE,  va.  Collegar  con 
grappe.  V.  Cóv  (frappa).  V.  Clave. 

Incincine.  ALLINDAkE,  va.  Far  lindo,  Ren- 
dere eleg^te,  leggiadro,  ()rnare.  «  Che  alme- 
no per  pietade  il  magistero  Alquanto  ammi- 
reresd  che  1*  allinda  (il  zerbino)  Avendo  egli 
io  ciò  messo  ogni  pensiero.  »  (Soldani).  RiN- 
PRONZOLIBSI,  np.  dal  sust  Fr&nsolo  signifi- 
cante Ornamento  soverchio  o  affettato.  Aszi- 
mani.  Rassettarsi.  (Oherardini).  «  E  come  s'è 
rinfransolito  anche  lui  f  »  (Nelli).  AzzniARB, 
va.  Adornare  con  isquisttezza.  np.  Raffazzo- 
narsi ,  Rassettarsi ,  Abbellirsi,  Con  diligenza 
sdomarsi,  ecc. 'Cincinnare,  va.  e  np.  Accon- 
ciare  e  Acconciarsi  il  capo  con  molt*arte. 
Cincinno,  Cincinnolo,  sm.  Riccio,  Annello  di 
capelli. 

Inciodadùra,  Inoiode.  V.  Ingiodadùra, 
ecc. 

Incióga.  ACCIUGA,  sf.  Piccolo  pesce  marino 
'  che  per  lo  più  si  mangia  salato,  dim.  Acau- 
OHBTTA.  ->  Acciugata  ,  sf.  Intingolo  che  si 
fa  per  condimento  coir  acciuga. 

Inciòstar.  INCHIOSTRO,  sm.  Liquore  colo- 
rato, per  lo  più  nero  che  serve  per  iscrìvere 
0  stampare.  Liquore  nerastro  delle  seppie  e 
nroili.  Inchioftro  della  China ,  Inchiostro 
solido,  che,  volendolo  adoperare,  si  stempera 
aeiraqoa.  Scrivere  di  buon  inehioetro,  Rac- 
commaodare  caldamente  per  lettera;  e  anche 
Scrìvere  il  parer  suo  liberamente.  Render 
l'inchiostro,  dicesi  del  Gettar  la  penna  fin- 
chiostro.  «  Pece  i  quattro  Patriarchi  e  i  quat- 


tro Evangelisti,  fra  i  quali  è  notabile  V  atto 
che  fa  S.  Luca  nello  soffiare  molto  natural- 
mente nella  penna,  perchè  renda  V inehio- 
etro, »  (Vasari).  Inchiostrajo,  iNcmosTRARo, 
sm.  Colui  che  fa  o  vende  T inchiostro.  (Mo- 
lossi, e  appoggiato  dal  Viani  che  lo  propone 
alla  CruMa). 

InoioatrÀ  INCHIOSTRARE, va.  Bruttar  d'in- 
chiostro. Scrivere  con  inchiostro,  np.  Tingersi 
d'inchiostro. 

IncisiOii,  Incisdr,  ecc.  V.  InMaiGn,  ecc. 

Inclté.  V.  Stuàighe,  SAité. 

Incluohé.  IMBERCIARE ,  va.  Colpir  V  og- 
getto a  cui  s*ò  posto  la  mira.  Dar  nel  segno. 
1NCIU8CHBRARB ,  va.  Avvinazzare,  Innebriare. 
np.  Avvinazzarsi,  quasi  innebrìarsi.  Cicjschb- 
Ro,  agg.  Alquanto  allegro  dal  vino,  Brillo. 

InoiuchL  V.  Insaohi. 

Inciudé.  V.  Ingriode. 

Inoiiirlo.  V.  Imusarlé. 

Inclussi.  INSOZZARE,  va.  Far  sozzo.  Brut- 
tare, Sporcare,  np.  Sporcarsi.  Insozzibb,  vn. 
Divenir  sozzo,  sporco. 

Inoiuatre.  V.  Inolostre. 

Inciuilsa.  V.  Iniriup^ss. 

InoIinaàiAn.  INCLINAZIONE,sf:  Attitudine, 
Naturale  disposizione- a  cosa  particolare.  Di- 
sposizione delPanimo  per  cui  tendiamo  verso 
cosa  o  persona  a  noi  piacente.  Piegatura,  o 
il  Torcere  dalla  rettitodine,  o  dal  perpendi- 

•oolo. 

Inoline.  INCLINARE,  vn.  Propendere,  Es- 
sere disposto  a  che  che  sia.  Inclinato,  agg. 
Che  ha  disposizione  naturale  a  prediligere 
qualche  cosa,  superi.  Inclinatissimo. 

InclusÌTa.  INCLUSIVA,  sf.  L*atto  di  inclu- 
dere, contrario  di  Eeclueione.  Fscultà  accor- 
data ad  alcuno  in  ordine  a  qualche  concor- 
renza. Includere,  va.  Inchiudere,  Chiudere 
dentro,  Chiudere  in  mezzo  a  che  che  sia.  In- 
clusivambntb,  iNCLtJsivE,  avv.  Compreso  ciò 
di  cui  si  parla.  Il  suo  opposto  è  Esclusiva- 
mente, Inclusivo,  agg.  Compreso,  Contenuto. 

Inoó.  V.  ÒB.  Inoù. 

InooeésB.  INC(XX3IARE,  vn.  e  np.  Ostinarsi. 
Incotciato,  agff.  Ostinato.  Incaponibb,  vn.  e 
np.  Ostinarsi  in  modo  duro  e  goffo.  Rimca- 
PONIRE,  vn.  Di  nuovo  incaponire.  Incaparsi, 
.np.  Ficcarsi,  Mettersi  in  capo.  Ostinarsi.  In- 
cappucciarsi, np.  Dicasi  del  cavallo,  quando, 
cercando  di  liberarsi  dal  morso,  appoggia  la 
testa  al  petto.  Aocappucciato  ,  agg.  Dioesi 
di  Cavallo  che  ha  la  testa  corta. 

inoògnit.  INC(X>NITO,  agg.  Non  conosciuto. 
Sconosciuto.  Kic^^tartf,  Andare,  o  simili,  in» 
cognito,  dicesi  de*  Principi,  che,  viaggiando, 
prendono  nomi  o  titoli  di  privati  senza  por- 
tare i  distintivi  delia  lor  condizione ,  tra  per 
r  economia,  e  per  fogìr  la  noja  delle  cerimo- 
nie. iNCOONrTAMBNTB,  Hvv.  Sconosciutameute. 

Inoójar.  V.  Sueédar  (incogliere). 

Inoolador.  INCOLLATORE,  verb.  m.  IN- 
COLLATRICE ,  f.  Chi  o  Che  incolla.  Quegli 
che  attacca  gli  affissi  sulle  muraglie,  o  uiì 
incolla  le  carte  di  addobbamento  ralle  parete. 

Inooladùra.  INCOLLAMENTO,  sm.  Appic- 
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camento  di  due  o  più  cose,  fatto  eoo  la  colla, 
o  per  TÌa  di  altro  glatine.  Filo  del  collo  del 
cavai  lo.  Che  cavai  l'ba  una  bòia,  o  una 
bróta  IxMsoladùra.  Quel  eavalio  è  scarico, 
o  carico  di  ooUo. 

Incoiò.  INCOLLARE,  ya.  Appiccare  iDsieme 
le  cose  eoo  la  colla  o  simile.  Dar  la  colla  alla 
carta.  Rincollàrb,  va.  Rappiccarcoo  la  colla. 

Inooleidas.  INCOLBRIRÈ,  to.  e  np.  Montar 
io  colera,  Adirarsi.  Dar  segno  di  colera. 

Incolorìss.  INCOLORARSl,  np.  Divenir  co- 
lorito, Prender  colore. 

InooIpaMOn.  INCOLPAZIONE,  sf.  INCOL- 
PAMENTO,  sm.  Imputazione  di  colpa. 

Incolpe.  INCOLPARE ,  va.  Dar  colpa ,  Ac- 
casare. OD.  Darsi  colpa,  Accusarsi.  Incolpa- 
to, sm.  Accusato  di  colpa,  superi.  Incolpa- 
TissiMO.  agg.  Che  è  io  colpa.  Colpevole;  ed 
anche  Senta  colpa ,  onde  Vita  incolpata , 
cioè  seoEa  macchia.  Incolpevole,  aeg.  Noo 
colpevole.  Incolpabile,  agg.  Senza  oolpet,  Che 
noo  può  incolparsi.  Incolpabilmente,  avv. 
In  modo  incolpabile.  Incolpatorb,  verb.  m. 
Incolpatbicb,  f.  Chi  o  Che  incolpa.  RmcoL- 
PÀRB,  va.  Incolpar  di  nuovo. 

Incòlt.  INCOLTO,  agg.  Non  coltivato.  V.  Sal- 
dOn. 

Inoombenfta.  V.  Inoumbénia. 

Incómud.  INCOMMODO,  sm.  Quel  disagio, 
Quella  peoa.  Quel  disturbo  che  reca  ciò  che 
scommoda.  Male  leggiero,  riguardo  alla  sa- 
lute. Tenue  disturbo  per  cagioni  incostantL 
Tedio  che  uno  si  prende  per  giovare  altrui. 
Levar  l*  ineommodo ,  suol  dirsi  nel  Finire 
una  visita.  Ave  d*  jinoòmud.  Avere  de- 
gli acciacchi.  Incommodo,  agg.  Disagiato,  Che 
reca  disturbo  o  fostidio.  superi.  Incomiiodis- 
siMo.  lNcoiiMODAMBNTB,avv.  Coo  iocommodo. 

Incòmode.  INCOMMODARE,  va.  Recar  io- 
commodo,  np.  Pigliarsi  iocommodo.  Incom- 
MODATo,  agg.  neir  uso.  Occupato,  Tratteooto  a 
letto  per  indisposizione. 

Incompatébil.  INCOMPATIBILE,  agg.  Che 
non  è  compatibile,  cioè  accoppiabile,  unibile  ; 
Che  non  può  accordarsi  o  conciliarsi  o  stare 
iosieme.  Inbscusabilb,  agg.  Non  iscusabile, 
Che  non  si  può  compatire,  cioò  scusare,  tol- 
lerare. 

Incompet^t.  INCOMPETENTE,  agg.  Che 
manca  di  competensa.  Incompbtbntbiibntb, 
avv.  Non  competentemente. 

Incompeténfta.  INCOMPETENZA,  sf.  Ina- 
bilità del  giudice  a  dar  giudizio  di  che  che 
sia,  per  mancanza  di  giurisdizione.  V.  Com- 
peter. 

Inoompòst.  V.  Soompòst. 

Inconcludént.  INCONCLUDENTE,  agg. 
Che  non  conclude.  Di  nion  rilievo, 

Incondiàione.  INCONDIZIONATO,  agg. 
Senza  condizione,  Senza  patti  o  riserve. 

Inconsecruènàa.  INCONSEOUENZA ,  sf. 
Mancanza  di  conseguenza  nelle  idee ,  ne*  di- 
scorsi, od  anche  nelle  azioni.  «  Si  produce  Tau- 
torità  di  Quintiliano  condannante  il  mutar 
genere  di  traslazione,  e  cominciando  da  una  I 
tempesta,  finire  per  esempio  io  uo  incendio,  I 


o  in  una  mina:  la  quale,  dice  egli,  è  una  in- 
conseguenza di  cose  bruttissima,  inconse- 
quentia  rerutn  foedissitna.  »  (Salvini). 

Inconsideratóàa.  V.  Sconaiderateàa,  ecc. 

InoonaolàbiL  INCONSOLABILE,  agg.  Che 
non  può  consolarsi.  Che  non  riceve  consola- 
zione. Inconsolabilmente,  avv.  Senza  po- 
tersi consolare.  Senza  alcuna  consolazione, 
superi.  Inconsolatissimambntb.  —  Inconso- 
lato,  agg.  Noo  consolato,  Sconsolato. 

Incantar.  INCONTRO ,  sm.  Lo  incontrare , 
L*  imbattersi  di  due  persone,  o  il  Toccarsi  di 
due  cose.  Adunanza  di  persone  andanti  incoo- 
tro  ad  alcuno  per  dimostrazione  d^  ossequio , 
o  d'amore,  ecc.  Applauso,  Gradimento,  Suc- 
cesso buono  o  cattivo;  onde  poi  si  forma  1a 
frase  Avere  o  Fare  incontro.  «  Ha  fatto  un 
libro  ctC  ebbe  incontro  assai.  »  (Pananti).  Per 
^Soontno.  «  Questo  fatto  racconta  un  abbate 
che  si  trovò  nel  medesimo  tncofitro,  e  vide 
queir  esercito  co'  proprj  occhi.  »  (Serdonati). 
Kincont&o  ,  sm.  Nuovo  incontro.  Inconteo  , 

r-ep.  Contro;  Alla  volta;  Rimpetto.  avv.  Ai- 
incontro  ,  Al  contrario  ,  Per  1*  opposto  ;  eJ 
anche  In  quella  vece,  In  quello  scambio. 

InoontentàbU.  INCONTENTABILE,  agg. 
Che  non  è  mai  contento,  superi.  Inconten- 
tabilissimo.^  Incontentabilità,  sf.  Insazia- 
bilità di  chi  è  incontentabile. 

Incentra.  INCONTRA,  prep.  Contro,  Air  in- 
contro. Dirimpetto,  Verso. 

IncontrastàbU.  INCONTRASTABILE,  agg. 
Da  non  potersi  contrastare.  Certissimo.  Incon- 
tbastabiluentb,  avv.  Indubitatamente,  Cei^ 
tamente.  Incontrastato,  agg.  Indubitato. 

Incontrò.  INCONTRARE,  va.  Abbattersi,  in 
camminando,  in  che  che  sia.  E  talora  anche 
semplicemente  Incontrare  raggradimento,  il  fa- 
vore, il  genio,  il  gusto,  ecc. d'alcuno,  vn.  Accade- 
re.  Avvenire,  Succedere,  np.  Abbattersi,  Dar  di 
cozzo ,  Urtare.  Rincontrare,  va.  Incontrare 
di  nuovo.  Andare  incontro  ad  alcuno,  e  per 
lo  più  si  dice  deirAodaigli  incontro  per  ono- 
rarlo, ossequiarlo,  ecc.  «  Racconterò  dunque 
d'onde  ella  (la  regina  Giovanna  d^Auarìa) 
prima  partisse,  da  chi  fosse  accompagnata,  (1% 
quali  personafi^gi  rincontrata,  in  che  luogo 
si  fermasse  tuor  della  città  di  Fiorenza.  » 
(Mellini).  np.  Abbattersi ,  Scontrarsi ,  Scon- 
trare, va.  Incontrare. 

Inoontréda.  SCONTRATA ,  sf.  Incontro , 
Scontro.  Incontramento,  sm.  Lo  incontrarsi. 

Inconvegnènt  i  INCONVENIENTE,  sm. 

Inconvenidnt  j  Cosa  che  abbia  sconvenien- 
za, agg.  Che  non  conviene,  Che  è  contrario 
alla  convenienza.  Disdiocvole.  superi.  In(x>n- 

VBNIBNTIS8IM0. 

InconvegnSnàa.  INCONVENlENZA ,  sf. 
Tutto  ciò  che  ò  contrario  alla  convenienza,  ai 
decoro,  al  luogo,  alle  persone,  alle  circo6taui<>. 
Inconvenibntbmentìì,  avv.  Senza  convenienza. 
Disdicevolmente.  Inconvbnevolb  ,  agg.  Non 
convenevole.  Inconvbnevolmente  ,  avv.  In 
modo  inconvenevole. 

Incora.  V.  Ancora. 
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Incorale  i  INCORAGGIARE,  INCORAG- 

Incoragl  }  GIRE,  va.  lonaDÌmire,  Fare  ani- 
mo  a  proseguire  un*  impresa  con  soccorsi  o 
premj.  Ikcx^bagoiambnto  ,  sm.  Lo  iocorag- 
giare.  Rhscoraoojarb,  va.  Incoraggiare  di 
DQo?o.  lNCX)BaRE^  va.  Far  coore.  Incoraggiare, 
np.  Ripigliar  cuore,  coraggio. 

Incórer.  INCORRERE ,  vn.'  Incogliere ,  In- 
contrar maJe. 

InoordadAra.  INCORDATURA ,  sf.  Effetto 
di*  mettere  le  corde  ad  uno  strumento  da  suo- 
no. Inoobdarb,  ya.  Mettere  le  corde  agli  stru- 
menti da  suono.  Inoobdambnto,  sm.  Tensione 
delle  corde  di  uno  strumento.  Incordato,  agg. 
Messo  in  corde.  Rikcordarb,  va.  Di  nuovo 
incordare. 

Incordond.  INCORDONAI^E ,  va.  Cingere 
con  cordone.  V.  Acordoné. 

Incordoni.INCORDARE,  INCORDARSI,  vn. 
eop.  Perdere  il  potersi  picare.  Incordato, 
ag^.  Steso  e  doro  come  coraa.  Irrigidito,  In- 
tirizzito. 

Incordonidùra.  INCORDATURA,  sf.  Con- 
trazione e  rigidità  de*  muscoli. 

Incoregébil.  INCORREGGIBILE,  agg.  Da 
000  poter  essere  corretto;  Che  non  riceve  cor- 
rezione.   INCOBRB6QIBILM8NTB  ,    INCORRIOOI- 

BiLMBNTE,  Rvv.  In  maniera  ineorregffibile. 
Incorriooibilità  ,  sf.  Qualità  e  Stato  di  ciò 
che  ò  incorreggibile. 

Incomadùra.  INCORNATURA,  sm.  Modo 
0  Foggia  d*aver  le  corna.  Incornarb,  va. 
Porre  le  coma  sopra  che  che  sia.  vn.  Fare, 
Mettere  le  coma.  Incornato,  agg.  Che  ha 
coma. 

Incomice.  INCONOCCHIARE,  va.  Stendere 
attorno  alla  rocca  il  lino  o  canapa,  slaigan- 
dolo  eoo  una  mano,  e  rivolgendo  la  rocca  col- 
r  altra,  e  fermandovelo  poi  con  un  cartoncino 
fatto  a  cono,  che  chiamasi  pergamena.  Ap- 
PBNNBOCHiARB,  va.  Mettere  sulla  rocca  il  pen- 
necchio, cioè  una  porzione  di  stoppa,  o  di 
lana  If^gandovela  pei  capo  superiore  con  una 
fettuccia.  Arroccare,  è  pochissimo  usato ,  e 
par  che  significhi  in  generale  Mettere  su  /a 
rocca  la  canapa  o  il  lino  da  Alarsi.  E  appena 
necMando  e  inconocchiando  si  arrocca. 
Arroccare,  sarebbe  adunque  il  vocabolo  com- 
mune.  (Tommaseo).  Pennecchio,  sm.  Dicesi 
prìncifNilmente  di  Quella  quantità  di  stoppa 
che  s*  inooDocchia  in  una  volta  per  filaria. 
Parlandosi  di  lino,  canapa,  cotone  e  lana,  si 
dice  altresì  Pennecchio,  siccome  insegna  la 
Crusca,  ma  più  particolarmente  si  dice  Lu- 
cignolo, (Gherardini). 

Incomiodda.  ROCCATA,  sf.  Quantità  di  lino, 
0  simile  che  si  mette  sulla  rocca. 

Incomisé.  INCORNICIARE,  va.  Ornare  o 
Cingere  di  cornice. 

Incorone.  INCORONARE,  CORONARE,  va. 
Cingere  di  corona.  Imporre  corona,  nell'uso. 
Compiere  un*  impresa ,  ecc.  np.  Mettersi  la 
corona.  Farsi  incoronare.  Incoronazione. 
Coronazione,  sf.  Lo  incoronare.  Rincorona- 
^^  va.  Incoronare  di  nuovo»  Rimettere  la  co- 
rona in  capo.  np.  Incoronarsi  di  nuovo.  Sco- 


ronare, va.  Levare  altrai  ki  corona  di  testa» 
np.  Levarsi  la  corona  di  testa. 

Inoorporé.  INCORPORARE,  va.  Mescolare 
e  unire  insieme  certe  materie,  formandobe  un 
sol  corpo:  dicesi  anche  di  paesi, jprovincie  e 
simili,  e  vale  Unirle  ad  altre  e  farne  un  sol 
corpo.  Unire  diverse  tmppe  in  un  corpo,  e 
Unire  alcune  truppe  di  un  corpo  in  un  altro. 
Prendere  possesso  di  che  che  sia,  e  Fare  in- 
corporo a  beneficio  del  fisco,  o  simile.  Imbe- 
vere, np.  Incorporare  sé  con  altre  cose,  Fare 
di  sé  con  altre  cose  un  sol  corpo.  Imbeversi. 
Incorporamento,  sm.  Incorporazione,  sf. 
Lo  incorporare.  Incorporatorb  ,  verb.  m. 
Incorporatrice,  f.  Chi  o  Che  incorpora.  Rin- 
coRPORARB,  va.  Di  nuovo  incorporare,  np. 
Entrare  di  nuovo  nella  massa  pnmiera. 

Incdrsess.  V.  Acdrsess. 

laoostànt.  INCOSTANTE ,  add.  Che  non  ha 
costanza ,  Mutabile,  superi.  Incostantissimo. 
—  Incostantemente,  avv.  In  modo  incostante. 

IncostàzLto.  INCOSTANZA ,  sf.  Difetto  di 
perseveranza.  Mutabilità,  Instabilità. 

IncosUtusionel.  INCOSTITUZIONALE , 
agg.  Contrario  alla  costituzione  dello  Stato. 

Inoóàan.  INCUDINE,  ANCUDINE,  sf.  Grosso 
arnese  di  ferro  o  d*  aciaio  in  cui  i  mbri  ferraj 
battono  il  ferro,  dim.  Ancudi netta,  Ancu- 
DINUZZA.  —  Piano ,  è  la  parte  di  mezzo  e 
superiore.  Comi,  le  due  parti  laterali,  uno 
de  quali  suol  essere  conicamente  tondo,  e 
r  altro  jpiramidalmente  quadro ,  che  usano 
chiamarlo  lingua:  —  Coda,  la  parte  inferiore 
che  posa  sul  ceppo ,  e  vi  si  pianta.  Estere 
tra  f  incudine  e  il  martello.  Essere  in  (yi- 
ricoio  da  tutte  le  parti.  Uno  è  V  incudine  e 
V  cUtro  il  martello ,  dicesi  di  Due  scaltri  e 
potenti  che  abbiano  litigio  fra  loro.  Tasso, 
sm.  Grossa  incudine  senza  corni.  Bicornia  , 
sf.  Incudine  a  piano  stretto ,  e  a  due  punte. 
CAcaANFOORi ,  sf.  Incudine  a  lunghe  coma 
pe*ceseIlatori.  V.  Sdòi  (crocchio).  Incusnèl. 

InoosnisB.  INDOZZARE,  vn.  Lo  intristire 
degli  animali.  Indozzamento,  sm.  Lo  indoz- 
zare.  V.  Inigngniss. 

lacraspe.  V.  Increspe. 

Inore&nt.  INCREANTE,  agg.  Che  pesca  di 
increanza. 

Increaoàa.  INCREANZA,  sf.  Mala  creanza, 
Inciviltà.  Atto  non  conforme  al  modo  di  vi- 
vere civile. 

Incredóbll.  INCREDIBILE ,  an.  Non  cre- 
dibile. Che  supera  ogni  credenza.  Maraviglioso. 
Da  non  credersi,  superi.  iNCREDiBiLissiMa  -^ 
Incredibilmente,  avv.  In  modo  da  non  cre- 
dersi. Incredibilità  ,  sf.  Qualità  dì  ciò  che 
è  incredibile. 

Incredul.  INCREDULO,  agg.  Che  non  crede. 
Incredulità,  sf.  Non  credenza,  Miscredenza. 

Inorespadùra.  INCRESPATURA ,  sf.  IN- 
CRESPAMENTO, sm.  Atto  od  Effetto  dellUn- 
crespare.  Leggiero  corrugamento  delle  aque 
mosse  da  piccol  vento. 

Imcrespd.  INCRESPARE,  CRESPARE,  va. 
Ridurre  in  crespe,  np.  Ridursi  in  crespe.  Rin- 
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CEBSPABB ,  va.  Increspar  di  nuovo  ;  e  talora 
semplioemeote  Increspare, 

Inoréasap.  INCRBSCBRE,  til  Riocreacere, 
Venir  a  noja,  a  tedio,  a  fastidio.  Inthbbci- 
M BNTO,  sm.  Rincrescimento,  Noja,  Tedio,  Fa- 
stidio. IMCRBSCBYOLMBNTE,  av?.  Con  incresci- 
mento.  Imcbbscbvolb,  Imcrbscioso,  agg.  Rio- 
cresoeyole ,  Nojoso ,  Fastidioso.  Incrbscbvo- 
LEZZA,  sf.  Rincrescimento. 

Incriohé  e  acclòp.  Montare  V  areMhugio, 
Alzare  il  cane  dell*  aciarino,  e  metterlo  alla 
tacca  dello  scatto.  V.  Créoh,  ecc. 

Incrimiiié.  INCRIBIINARB.  va.  Accusare , 
Incolpare  per  delitto.  Qualificare  per  crimine. 

IMCRIMINAZIONB,  Sf.  AcCUSa. 

Inorispadùra.  V.  Increspadùra. 

InoroiiichL  Divenir  cronico,  V.  Grò&ioh. 

Incroaé.  INCROCIARE,  INCROCICCHURE, 
va.  Attraversare  1*  una  cosa  con  V  altra  a  guisa 
di  croce.  Andare  e  venire  che  fanno  le  navi 
in  certi  luoghi  del  mare  per  dar  la  cacda  al 
nemico,  o  per  incontrarlo,  o  per  sorvegliar 
che  che  sia.  ter.  cappell.  Piegare  in  più  versi 
le  fiulde  dell*  imbastitura,  np.  Incrociar  sé  non 
altra  cosa.  Incrociato  ,  agg.  Attraversato  a 
modo  di  croce.  Incbociambnto,  sm.  Incrocia- 
tura, sf.  Lo  incrociare.  Incrociatorb,  v«rb. 
m.  iNCBoaATRicB,  f.  Chi  o  Che  incrocia.  Ca- 
vai lucroso.  Cavallo  incrociato,  cioò  Ge- 
nerato da  padre  di  una  razza,  e  da  madre  di 
un*  altra.  Ibbido  ,  agg.  Generato  da  due  ani- 
mali, o  vegetali  di  specie  diversa.  Pitnto  in- 
crociato. Quello  che  si  fa  sopra  ponendolo  p^ 
traverso  ad  un  altro.  Fuoco  incrociato ,  E 
ouando  gli  archibugi  e  le  artiglierie  traggono 
da  vari  P^°^  io  S^^sa  che  i  lor  colpi  s*  in- 
contrino ad  angolo  retto  sopra  un  dato  punto, 
a  mo*di  croce.  Ricbociato,  agg.  t.  arai.  Di- 
esai delle  croci  le  cui  braccia  sono  terminate 
da  altre  croci. 

IiLorudelL  INCRUDELIRE,  va.  Render  cru- 
dele, vn.  Divenir  crudele.  Far  piaga  i  malori, 
Tirara  al  maligno,  np.  Esasperarsi.  Incrddb- 
UMENTo,.  sm.  Lo  Incrudelire.  Rincruoburb, 
va.  Render  più  crudele,  vn.  Farsi  più  crudele. 
Rinciprìgnire,  parlandosi  di  piaghe.  Scrodb- 
LiBB,  va.  Far  piardere  la  crudeltà,  op.  Cessare 
d*  essere  crudele. 

InoradL  INCIPRIGNIRE ,  vn.  e  np.  Tirare 
al  maligno,  parlandosi  di  piaga,  ulcere,  e  si- 
mili. Rincrudire,  va.  Rendere  più  crudo,  cioè 
5iù  rigido,  più  aspro,  più  inclemente.  «  Questi 
eirApenin  nevosi  Numi....  Scescer  dell'Amo 
a  intorbidare  i  lumi,  E  a  rincrudir  con  fredde 
brine  11  cielo.  »  (Panciatichi). 

lacruaSn.  TE*  TE*.  Sorta  di  giuoco  fanciul- 
lesco che  si  fa,  posando  due  spilli  o  due  fn- 
scellini» sopra  un  piano  liscio;  si  vanno  spin- 
gendo colie  dita  tanto  che  uno  di  detti  spilli 
o  fusceUini  cavalchi  1*  altro,  e  vince  quello  che 
resta  di  sopra:  onde  Fare  o  Giocare  a  M*  té*. 
Fare  il  detto  giuoco:  dicest  anche  Fare  a 
cavalca, 

laoù.  Questa  voce  par  derivare  dal  latino  hanc 
kodie  (questo  giorno);  e  Inoù,  vale  In  c^ii 


siamo  (sottinteso  giùmo\  Amooi,  è  voce  an- 
tica Lombarda,  e  Ingobu,  voce  Milanese. 

Inouoasa.  V.  Incooéas. 

Inoadghe.  INCOTlCARfi,  va.  Incroatiure  con 
cotica,  ossia  con  piota.  V.  Aoudfpbe. 

Inouladùra,  Inoolé.  V.  Inooladùra,  eoe. 

Inouloha.  INCULCARE ,  va.  Replicare  con 
forza  che  che  ^;  Imprimere  una  cosa  nella 
mente  d* alcuno,  a  forza  di  ripeterla.  Inaìatere 
per  persuadere.  Raccommandare  ripeintameo- 
le.  INCULCAZIONB,  sf.  Premura  fatta  ad  altri. 
Inculcatambntb,  avv.  Con  inculcazione.  1n- 
ruLCATORB,  verb.  m.  Ikculcatbicb,  f.  Chi  o 
Che  inculca. 

Inoulpaàidii,  Inonlpé.  V.  Xnoolpaàidn , 
ecc. 

Inouluziaa.  V.  Inoolorias. 

Inoucaliaa.  V.  Inochisa. 

Incumbénia.  INCUMBENZA,  sf.  Incarico, 
Commissione. 

lacombeiDlé.  INCUMfìENZARS,  va.  v.  d^uao. 
Dare  incumbensa.  IncaricarcY.  Inosiriché. 

IncumpatóblL  V.  Inoompatébil. 

Inouznpetent,  ecc.  V.  Inoompetènt,  eoe 

Ixtcuncludént.  Y.  Incoacladént. 

InotULtraatàbll.  V.  Ineontrastàbil. 

Inottx&tré,  ecc.  V.  Inoontré,  ecc. 

InoanTegnéat ,  ecc.  V.  Inoonvegikènt , 
ecc. 

Inouràbil.  INCURABILE,  agg.  Da  non  pò- 
tern  curare.  Senza  rimedio,  superi.  Imcubabi- 

LI881MO. 

Incuragé.  V.  Inoorage. 

Inourdadùra ,  ecc.  V.  Inoordadùra,  ecc. 

IxLCurduné,  InourdonL  V.  Incordoné, 
ecc. 

Inouxvas       t  CURARSI,  np.  Darsi  piemura, 

laoaxéBaan  )  Darsi  briga  o  pensiero  di  al- 
cuna cosa. 

InoureBébiL  V.  Incoregébll. 

Incurnioe,  ecc.  V.  Incomioe,  ecc. 

Incumlsé.  V.  Inoorniaé. 

Incarpnré.  V.  Incorpora. 

InoorsiOn.  INCURSIONE,  sf.  Scorreria  dei 
nemici  per  depredare. 

Incuruzie,  ecc.  V.  Incoroné,  ecc. 

Inoorvé.  INCURVARE,  va.  Far  curvo.  Pie- 
gare, np.  Piegarsi.  Incurvambnto  ,  sm.  In- 
curvatura, Incubvazionb,  sf.  Lo  incurvare 
o  incurvarsi.  L*attoo  L'effetto  dell* incurvare. 
Incurvabilb  ,  agg.  Che  non  si  può  curvare. 

Inculi.  AFAIX) ,  agg.  Dicest  di  frutto  stretto 
dalla  nebbia,  o  da  troppo  caldo.  Apaticcio, 
agg.  Che  ha  dell*  afato.  V.  Brasadùr  (Hr- 
rabbiatiocio). 

Inoutias.  IMBERTONARSI,  IMBBRTONIR- 
SI,  np.  Innamorarsi.  Imbrogiottirb,  m.  e  op. 
Esser  preso  da  sviscerato  amore  de*  figliuoli. 
IMBROOIOTTITO ,  agg.  Rapito  dairamor  dfi 
figliuoli. 

Incubi.  V.  Aprofondi. 

IncusnòL  TASSBTTO,  sm.  Taesetto  a  ma- 
no. Piccola  incudine  che  si  mette  nella  morsa. 
Quella  piccola  incudine  sulla  quale,  pisatau 
in  terra,  si  assottiglia  il  taglio  alla  hke^  f 
(limili. 
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Bi«il«afla.  V.  Inoósaoi  (Ucopnm). 

iTfeouaniss.  V.  Inoostdas. 

Indfto.  V.  Badloh.    ' 

Jikdmghè.  INDAGARE,  va.  Ricercare  diligeo- 
tememe  ove  possa  mipporei  sia  più  Tacile  il 
m>Taie.  Nel  dial.  romagn.  tale  Bsplarare, 
Cercare  eoo  prudenta,  con  acoortezza  neU'  in- 
isDxione  di  scoprire  cosa  o  laogo ,  o  parte 
Ignota^  ma  più  propriamente  le  intensioni  al- 
imi. IÌID40AB1LB,  agg.  Che  si  può  indagare 

iKDAOaTORB,   verb.  m.    iNOAOàTlUCB,   f.  Chi 

oChe  iiKfa^a. 
Ifdàtói.  INDAGINE,  INDAGAZIONE,  sf. 

INDAGAMENTO,  *in.  Lo  indagare.  Ricerca, 

Investigazione. 
Indavefirna.  V.  Àndit. 
Indbù.  V.  Imbevù. 
Indebitamdnt.   INDEBITAMENTE,  avv. 

Scoovenevolmente,  Ingia•tament^ ,  Immerìta- 

mente. 

todebité.  INDEBITATO,  agg.  Pieno  di  de- 
bbiti. Obligato   per  debiti.  Indbbitarri  ,  no. 

Indebolì.  INDEBOLIRE,  va.  Tor  le  forte. 
Render  debole,  vn.  e  np.  Divenir  debole.  In- 
DEBOLiMBNTo,  STO.  Lo  indebolire. 
Indecént.  INDECENTE,  agg.  Che  non  è  de- 
cente, Che  è  contrario  alla  convenienza,  alla 
buona  creanza. 

Indeeénàa.  INDECENZA,  sf.  Atto  o  Discor- 
so conU^rio  alla  decenza ,  alla  pnblica  one- 
stà. Indbcbntbmbntb  ,  avv.  Con  indecenza. 

mperl.  ItlDROBNTISSniAIIBNTB. 

Indeci».  INDECISO,  agg.  Non  deciso,  Irre- 
aohito.  Perplesso. 
EadefèsB.  V.  InstancàbiL 
Eodeflnl.  INDEFINITO ,  agg.  Non  determi- 
nato. 

Endégn.  INDEGNO,  agg.  Non  meritevole,  Im- 
meritevole,  superi.  Indbonissiiio. 
tndegnamént  INDEGNAMENTE,  avv.  In 
maniera  indegna,  superi.  Indbonissiiiambntb. 
ladegnité.  INDEGNITÀ,  sf.  Cosa  indegna, 
Azione  niiqoa  o  perfida.  Insnffideoia  di  me- 
rito. 

bdenitd.  INDENNITÀ,  sf.  Risarcimento  di 
<btttno,  Compenso,  che  anche  popolarmente 
«i  dice  Indennitzazione,  Indenne,  agg.  Che 
ha  indennità. 

«denise.  INDENNIZZARE ,  va.  Rifare  il 
danno.  Risarcire.  Indennizzato,  agg.  Risar- 
cito del  danno.      

Sdentar.  INDENTRO,  aw.  Nella  parte  in- 
teriore, Verso  il  di  dmtro,  che  è  11  contrario 
di  Infiora,  Indentrarsi,  np.  Farsi  dentro. 
De  indénter  in  t*  dn.  ImhattarH  in  al- 
euno. 

adente.  INDENTARE,  ve.  Commettere  due 
l^gni  od  altro  per  mezzo  di  denti  o  d*  intac- 
«lare.  Indentatura,  sf.  Callettatura  a  den- 
te. V.  Dént.  (méter  1  dènt). 
Oderan.  INDARNO,  avv.  Invano,  Inutilmente, 
adetarminé.  INDETERMINATO,  a^g.  Non 
««terminato^  Che  non  ha  limiti  o  termini  cer- 
ti, fareeolnto,  Dubio,  Incerto.  Indbtermina- 
BiiE,  agg.  Che  non  può  determinarsi.  Indp- 
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TraiiiNAZiONB,  sf.  Irresoluzione,  I/essere  in- 
determinato Indeterminatamente,  avv.  Senza 
delermmazione.  iNDETERaiiNATORE,  verb.  m 

Indeàént.  V.  Indecént. 

IndéBl.  INDIZIO,  sm.  Ciò  che  direttamente  ri- 
«v^aun  Idea, Segno,  Argumento.  Principiodi 
pK>va.  Prova  «completa.  Indiziare,  va.  Sare 

Indian.  V.  Ingiàn. 

^trofre /??-'^^P^^v  ^'^^'  ™-  indi- 
catrice, f.  Chi  o  Che  indica.  nelPuso,  Quel 

tS^i'dirrr^"  "^  ^"^  «"^^  p- 

^^^nn"^^^  INDICAZIONE,  sf.  Lo  indicare, 
di^ento^""         "^  '*"**^®  *^'  '°- 

Indiche.  INDICARE,  va.  Accennare  coir  in- 
dice,  Mn  la  mano,  con  le  parole,  con  cenni, 
ecc.  Dare  indizio  su  che  che  sia,  o  chi  che* 
sia*  Indicativo ,  agg.  Che  ha  forza  d'indi- 
care. 11  pnmo  de  modi  del  verbo.  Indicativa- 
mente, avv.  Con  modo  indicaUvo.  Per  indi- 
cazione. ADorfARE,  va.  Mostrare  con  dito  in- 
dividualmente. Additamento,  sm.  Lo  additare 
AD^rr^ToRB,  verb.  m.  Additatricb,  f.  Chi 

Indiétar.  V.  Indid. 

Indietregó.  INDIETREGGIARE,  vn.  Tirarsi 
indietro.  Rinculare.  V.  Rinculé.  . 

Indiferént.  INDIFFERENTE,  a^rg.  Che  non 
diflrerisce  da  altra  cosa,  Che  nuIlS  importa 
I  essere  tenuto,  o  simile,  piuttosto  così  che 
COSI,  une  non  è  d  alcuna  importanza:  Da  cui 
non  si  aspetta  nò  bene  nò  mW,  nò  utile,  nò  ' 
danno.  Disappassionato,  Senza  affezione  nò  pre- 
dilesioue.  superi.  Indipperbntissimo. 
Indlferéttift.  INDIFFERENZA,  sf.  Non  dif- 
ferenza. Stato  dell*  animo  che  non  pende  nò 
per  1  una,  nò  per  l'altra  parte,  Disappassio- 
oatezia.  Indippbrbntbmbntb,  aw.  Senza  dif- 
ferenza. Egualmente.  Indifferentismo,  sm 
neol.  Indifferenza  aistematica. 
Indigéttt,  Indlgénia.  V.  Biaògti,  Biso- 
gnos.         • 

Indigéat  INDIGESTO,  agg.  Diffìcile  a  dige- 
rirsi. Che  non  si  può  digerire.  Indioestibile, 
agg.  Non  dl^estibile,  Da  non  potersi  digesti- 
re,  cioò  digerire.  Indigbstamentb,  aw.  Senza 
digestione. 

Inàlgné.  INDEGNATO,  agg.  Sdegnato,  Pie- 
no  di  sdegno ,  Adirato,  superi.  Indeonatis- 
siMo.  —  IndegNare,  vn.  Indurare  o  Impedire 
il  naturale  movimento  di  alcun  membro 
del  corpo  per  enfiamento,  np.  Prendere  sde- 
gno, Sdegnarsi.  Indbonativo,  agg.  Atto  a 
muovere  sdegno.  Indeonazionb  ,  sf.  Sdemo 
Risentimento '  che  s!  prova  alle  male  opere 
altrui,  alPaspeiio  della  viltà  prepotente,  della 
virtù  oppressa,  deir ignoranza  premmtuosa , 
ecc.  ' 

Indinte.  V.  Indente. 
Indlpendént.  INDIPENDENTE,  agff.  Che 
non  dipende.  Che  non  sortre  dipendenza,  Che 
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non  ha  padrone  immediato,  e  si  comroanda 

Indipendénsa.  INDIPENDENZA ,  sf.  Stato 
libero.  Stato  di  popolo  non  soggetto  ad  altro 
popolo  o  re.  Facoltà  di  operare  secondo  il 
proprio  volere.  Indipendentemente,  av?. 
Senza  dipendenza,  In  modo  assolata 

Indirèt.  INDIRETTO,  ag^.  Non  diretto.  Ag- 
giunto di  Dazj  ed  Imposizioni  che  non  ag- 
gravano direttamente.  Indirbttambntb,  avv. 
Per  modo  indiretto. 

Indiréà.  INDIRIZZO,  sm.  Se^no  qualunque 
che  dà  una  direzione  ai  nostri  passi,  alle  no- 
stre ricerche,  ecc.  Avviamento,  Indirizzamento 
a  qualsivoglia  negozio  o  affare.  Recapito  di 
una  lettera,  o  Dedica  di  un  libro,  ecc.  V.  Man- 
Sion. 

Indinne.  INDIRIZZARE,  va.  Mettere  uno 
per  la  via  retta.  Incamminare,  Inviare,  Dargli 
una  traccia  per  (gualche  cosa.  Inviare,  Diri- 
gere lettere,  o  simili.  Rivolgere  la  mente 
o  Taniroo  a  che  che  sia.  np.  Andar  verso 
una  persona  a  un  luogo.  Incamminarsi,  In- 
viarsi. Indirizzamento,  sm.  Lo  indirizzare. 
Indirizzatore,  verb.  m.  Indirizzatbicb  ,  f. 
Chi  o  Che  indirizza.  Rindirizzarb  ,  va.  In- 
dirizzare di  nuovo,  np.  Indirizzarsi  di  nuovo. 

Indiscret.  INDISCRETO,  agg.  Che  non  ha 
discrezione,  dim.  Indiscretucxtio.  superi.  In- 
discretissimo. 

Indisoretéàa.  INDISCRETEZZA,  INDI- 
SCREZIONE, sf.  Il  noq  aver  discrezione.  Man- 
canza di  discrezione,  di  prudenza,  di  mode- 
razione o  riguardi  neir  operare  o  nel  parlare. 
Soverchio  rigore.  Indiscretamente,  aw. 
Senza  discrezione,  superi.  Indiscretissima- 
mente. 

IndispensàbU.  INDISPENSABILE,  agg.  Da 
cui  r  uomo  non  può  dispensarsi,  o  essere  di- 
spensato. Di  cui  non  si  può  far  senza.  Neces- 
sarissimo, superi.  Indispensabilissimo.  —  In- 
dispensabilmente, aw.  Senza  potersi  dispen- 
sare. Assolutamente.  Indispensabilità,  sf. 
Necessità  di  fare  ciò  che  è  indispensabile. 

mdispeti.  INDISPETTIRE,  vn.  e  np.  Pren- 
der dispetto,  Montar  in  colera.4NDisPBmTO, 
agg.  Irritato. 

Indispo8lài5n.  INDISPOSIZIONE,  sf.  Mala 
disposizione.  Leggera  alterazione  nello  stato 
di  sanità,  dim.  Indisposizioncblla,  Indispo- 
sizioncelluccia. 

Indispòat.  INDISPOSTO,  agg.  Non  disposto, 
cioè  Non  apparecchiato.  Non  deliberato.  Che 
non  ha  intenzione  di  far  la  cosa  di  cui  si 
tratta.  Lievemente  ammalato;  ed  anche  Am- 
malato, superi.  Indispostissimo. 

Indìvia.  INDIVIA,  sf.  Sorta  d' erbaggio  che 
si  mangia  in  insalata.  Gli  ortolani  ne  distin- 
guono tre  varietà:  la  maggiore,  con  le  fo- 
glie larghe;  la  minore,  con  le  foglie  strette; 
la  riccia,  con  le  foglie  frastagliate  ed  incre- 
spate al  margine. 

Individuv.  INDIVIDUO,  sm.  Nome  com- 
mune  ad  ogni  essere  organico,  tanto  animale, 
quanto  vegetabile,  rispetto  al  genere  o«l  alla 
specie  cui  spetta. 


Individua.  INDIVIDUARE,  va.  ConnderiR 
o  Presentare  che  che  sia  individualmente,  iso- 
latamente; o  vero  Far  che  una  cosa  abbia  bb 
carattere  proprio,  individuale,  da  distiognaii 
da  tutte  ['taire  cose  della  sua  specie.  Indicare  « 
Nominare  individualmente,  precisamente. Sp^ 
ciflcare.  Determinare  chi,  o  che  cosa  sia. 

Indivia.  INDIVISO,  agg.  Non  diviso,  im- 
visibilità,  sf.  Qualità  di  ciò  che  non  à  pai 
dividere.  Indivisibile,  agg.  Che  non  à  fv 
dividere.  Indivisamente,  aw.  Senza  dÌTÌao> 
ne.  Senza  distinzione,  Confusamente.  iKorn- 
sibilmente,  aw.  Inseparabilmente,  bi  onw, 
locuz.  aw.  Separatamente,  Spartitamente.  Pa 

^indiviso,  locuz.  aw.  In  commuoe. 

India.  V.  Bndià. 

Indiii.  V.  Indési. 

Indivie.  INIHZIARB,  va.  Darà  indizio  d'aai 
cosa.  Porre  in  sospetto.  Indizuto,  nait  So- 
spetto ed  anche  Accusato  d*alcuna  colpa,  da!- 
cun  delitto,  ecc.  dietro  indizj. 

Indména.  V.  Frodóta. 

Indo.  V.  Indov. 

Indogané.  INGABELLARE,  va.  Sottopom 
a  gabella. 

Jndoghé.  V.  Doga  (dogare). 

IndoL  V.  Bndol. 

Indolent.  INDOLENTE,  agg.  Che  di  sin» 
cosa  si  dà  briga,  che  nemmeno  in  utilità  pro- 
pria si  adopera  a  nulla.  Codardo,  Svogliti 
Indolenza  ,  sf.  Il  non  aver  soUecàtodioe  di 
cosa  veruna. 

Indoloss.  INDOLESISI,  np.  Dolersi,  Far  do- 
glianze. 

Indolì.  INDOLITO,  agg.  Che  duole  leggtf^ 
mente.  Indolenti&b,  Indolenzire,  va.  Ad- 
dolf>rare  alquanto ,  Indur  dolore,  tb.  Dkxà 
quando  per  istanchesza  od  altro,  un  quakte 
membro,  od  anche  tutto  il  corpo  duole  1^- 
germente.  part.  iNDOU^zrro.^  Sdolenzìbs, 
va.  Far  tornare  allo  stato  primiero  akan  e 
bro  indolenzito. 

Indolimént.  INDOLIMENTO,  sm.  Sea»  di 
dolore  poco  veemente. 

Indolii.  INDOLCIRE,  ADDOLORK,  va.  Fu 
diventar  dolce.  Scemare  e  Togliere  l'ama- 
rezza, vn.  Divenir  dolce.  Addolcire,  dice 
meglio  nel  figurato:  Calmare,  Placare,  Cai 
marsi.  Placarsi.  ADDOixnMENTo ,  sm.  Lo  ad< 
dolcire.  ADDOLcmvo,  agg.  Atto  ad  addolcire 
V.  Radolài. 

Indoradòr.  INDORATORE,  sm.  Cohii  <*< 
indora,  Queir  artefice  che  indora  o  inargew 
comici,  candelieri,  ecc.  Mettiloro,  sm.  Ck 
mette  a  oro,  o  indora. 

Indopitdùra.  INDORATURA,  sf.  INDORA 
MENTO,  DORAMENTO,  sm.  Lo  indoraw 
fi^r.  Palliamento,  Apparenza  vana  di  bew 
Fmsìone. 

Indoré.  INDORARE,  DORARE,  va.  Dist<« 
dere  e  appiccar  Y  oro  sopra  che  che  na.  Co 
prireoon  foglie  d*oro.  Intridere  in  uovosbsl 
tuto  ciò  che  si  vuol  frigere.  np.  Vestir»  d 
color  d*oro.  Soprai  ndorare,  va.  lodorad 
sopra  il  dorato.  Disdorarb,  Sdorajlb,  va.  Td 

.  via  l' indoratura.  Levar  Toro  da  alcuna  così 
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AvvivATOJo,  sm.  Strumento  formalo  di  una 
vei^ghetta  di  rame,  simile  ad  un  matitatojo, 
Sua  in  un  manico  di  legno,  che  serre  ad  a?- 
▼ÌYare  il  lavoro  nel  dorare  a  fuoco. 
Qdormént.  ADDORBiENTATO,  agg.  Che 
ha  preso  sonno.  Semisonnolbnto,  Sbuisonne, 
KÌ(L  Mezzo  addormentato.  V.  JLÙorxnmté^ 
Indurmintées,  Informiglisa. 
Ddòes.  INDOSSO,  avv.  e  IN  DOSSO,  k)cuz. 
avv.  Intorno  al  dosso.  Sopra  il  dosso;  ed  an- 
che per  estensione,  Sopra  di  sé.  «  Costui  scal- 
zo e  con  poco  indosso.  »  (MachiaTelli),  cioè 
Con  pochi  abiti  indos^.  No  aTon  nò  in 
pi  xkè  indòss.  Non  aver  panni  per  coprirsi, 
e  fignrat.  Bssere  disperato.  Piànser  i  i^ànn 
0  la  ròba  indòsa.  Piangere  i  pannt,  ecc. 
indosso,  «  Egli  è  deforme  di  corpo,  brutto  a 
vedere,  e  gli  piangono  indosso  li  ornamenti 
e  r  insegna  sue  medesime.  »  (Varchi).  Indos- 
iUBB,  va.  e  np.  Mettersi  indosso.  RiNDoasARSi, 
np.  Rimettersi  indosso.  «  Onde  di  quei  che 
nel  castello  entrati  Erano  in  panni  finisti  e 
trasparenti, Convenne  belile  nudi  ira  parec- 
chi A  Hndossarsi  i  loro  abiti  vecchi.  »  (Cor- 
nni). 

ndóstria.  INDUSTRIA,  sf.  Destrezza  inge- 
gnosa. Altezza  d' ingegno  a  fare  una  cosa.  I^ 
voro  ingegnoso.  Esercizio,  Arte,  onde  Man^ 
care  o  Crescere  l'industria  in  un  luogo, 
Mancarvi  o  Crescervi  li  esercizj  e  le  arti.  otm. 
iKDUsraiOLA.  —  Industbialb,  agg.  Appar- 
tenente ad  industria.  Inoustriosaubntb,  1n- 
D08TBIBV0LÌIENTB ,  avv.  Cou  industria.  V. 
Industriéss. 

ndót.  INDOTTO,  agg.  Spinto,  Persuaso*    . 
ndÒT.  V.  Dòv. 

ndóà.  MENSOLA,  sf.  Sostegno  di  travi,  di 
comici,  ecc.  Peducci,  Sedili,  Luoghi  ove  po- 
sano gli  archi  e  le  volte.  ' 
ndrL  INDIETRO,  avv.  indicante  Movimento, 
Direzione,  Posizione  verso  il  luogo  o  la  partti 
che  è  opposta  al  dinanzi.  Ande  a  cui  in- 
drì,  Andare  a  culo  indietro,  cioè  Dando 
iodietro  senza  voltar  la  faccia  verso  il  luogo 
dove  si  va  ;  Rinculando.  «  L*  osso  della  sua 
sohena  (schiena)  è  sì  duro,  che  (la  Jena)  non 
può  piegare  il  collo;  s*eir entra  |>er  alcun  hio- 
go  stretto,  non  ne  può  uscire,  sa  nonne. (se 
pon)  a  culo  indietro.  »  (Tesoro  di  fìrun.  La- 
tini). Ande  iaénk  e  Indri.  Andare  in- 
nanzi e  indietro,  Aggirarsi.  <  E  così  andò 
tre  dì,.*,  di  foresta  in  foresta,  ora  innanzi, 
ora  indietro,  ed  ora  in  qua,  ora  in  là,  co- 
me ventura  lo  porta ,  facendo  assai  follie  e 
<u  molto  male.  »  (Novella  antiche).  Baaer 
l&dri.  Ellitticamente  e  figuratam.  vale  Non 
«Bere  ancor  giunto  ad  aver  cognizione  e  pra- 
Jca  della  cosa  di  cui  si  parla.  Saperne  poco, 
Esser  piuttosto  ignorante  che  no.  «  Siete  in- 
«^n),  ser  Ciarlino;  queste  per  voi  son  cose 
«atto  nuove,  e  vi  compatisco.  »  (Fagiuoli).  De 
«W,  o  Tireaa  indii.  Indibtrbqourb  , 
^Tirarsi  indietro,  Rinculare,  Ritirarsi.  Las- 
]fe  indri.  Tralasciare,  Cade  néna-dri. 
ToiiABB,  Tombolare,  vn.  Cadere,  battendo 


colla  schiena  la  terra.  De  indxi  una  còsa. 
Restituirla. 

Xndrdna.  V.  AndrOn. 
Indséna.  Anici  in  camicia.  Anici  confet- 
tati. Pizzicata,  sf.  Sorta  di  confettura  minu- 
tissima, composta  particolarmente  di  anici,  o  di 
corianaoii  coperti  con  zucchero.  Nevischia,  sf. 
Nevischio,  sm.  Specie  di  neve  minuta  simile 
a  minuta  grandine. 
Indslvdl.  V.  InaivdL 
Indsmi.  V.  Insmi. 
IndaaSn.  V.  Intaèn. 
IndaaCn.  V.  Nissan. 
Indù.  V.  Indùsar. 
Indagane.  V.  Indogané. 
Indughé.  V.  Doga  (dogare). 
Indulént.  V.  Indolént. 
InduJLgéaàa.  INDULGENZA,  sf.  Concessione 
benigna,  Condiscendenza.  Disposizione  dell' in- 
telletto che  ne  induce  a  scusare,  o  ad  essere 
meno  rigidi  contro  le  colpe  o  errori  altrui. 
Indulobntb,  agg.  Condiscendente. 
Induli,  ecc,  V.  Indoli,  ecc. 
Indùlt.  INDULTO, sm.  Rimessione  della  seve- 
rità voluta  dalla  legge,  o  dalla  sentenza,  perdo- 
nando i  falli  leggieri,  e  commutando  m  più 
, leggieri  e  sopportabili  castighi,  i   più  gravi 
o  gravissimi.  Dispensa  dalla  legge,  e  special- 
mente dalle  astinenze  quaresimali. 
Indulgi.  V.  Indolai. 
Induradòr,  Induro.  V.  Indoradòr,  ecc. 
IndurL  INDURARE,  INDURIRE,  va.  Far 
duro.  Render  duro.  vn.  Divenir  duro,  sodo. 
Induriicbnto  ,  sm.  L' atto  d' indurire ,  e  Lo 
stato  della  cosa  indurita.  Induramento  ,  sm. 
Assodamento ,  Consolidamento.  Indurabìlb  , 
agg.  Atto  ad  indurare,  a  divenir  duro. 
Indurznént.  V.  Indormènt. 
IndurmintÌBa.  INTORMENTIRE,  vn.  In- 
dqrmentire.  Perdere  per  freddo,  o  per  altra 
cagione  il  senso  delle  membra-  per  qualche 
poco,  di  tenpo.  Intormbntmiirnto  ,  sro.  Ia) 
mtormentire.  Addormbntarb,  va.  Agur.  Par 
landò  delle  membra  del  corpo,  vale  Farle  in- 
tormentire, o  intorpidire.  V.  Adormentét 
Informiglias. 
Indùsar.  INDUCERE,  INDURRE,  va.  Muo- 
vere o  Persuadere  a  fare  una  cosa.  np.  Ce- 
dere a  interno  ragionamento,  a  suggestione, 
a  incentivo.  Inducimbnto,  sm.  Lo  indurre* 
Indusié.  INDUGIARE,  va.  Tardai-e,  Manda- 
re in  lun^.  Mettere  tempo  in  mezzo,  vn.  e 
np.  Indugiare  sé.  Tardare,  Porre  a  sé  ritardo. 
Temporeggiare  ,  ecc.  Indugio  ,  sm.  Indugia- 
mento, Lo  indugiare.  Tardanza,  Lentezza,  ecc. 
dim.  Induoibtto.  —  Induoevole,  Induoioso, 
agg.  Che  mette  tempo  in  mezzo.  Che  si  mo- 
stra  tardo  e  pigro.  Indugiatore,  verb.  m. 
Induoiatrice,  f.  Chi  o  Che  indugia.  Rindu- 
oiARB ,  vn.  Vie  'via   indugiare  di   nuovo.  V. 
Temporege,  Tarde. 
Indusse.  V.  Indòsa  (indossare). 
Industriéss.  INDUSTRIARSI,  np.  Ingegnar- 
si o  Studiarsi,  o  simili,  con   industria.  Im- 
piegare la  propria  industria.  «  Li  uomini  co- 
stretti a  industriarsi,  »  (Machiavelli). 
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Iftdttitrlós.  INDUSTRIOSO,  agg.  Che  trora 
modo  di  guadagnare  in  uoa  maoiera  o  in 
un  altra ,  purché  onesta,  saperi.  Industrio- 
sissimo. 

IndUTÌs.  V.  Davis. 

IndoiS.  RISEGARE,  va.  Fare  riaega,  ossia 
Tagliare  per  metà  un  muro  nella  sua  gros- 
sezsa  per  unirvi  altro  muro  ;  ed  è  differente 
dal  Punirlo  per  addentellato. 

IndvSti.  INDOVINO,  INDOVINATORE,  sm. 
INDOVINA,  INDOVINATRICE,  sf.  CJolui  o 
Colei  che  indovina,  agg.  Che  prevede,  Presago. 
Fàxn  indvén,  eh.*  at'  far^ò  réch.  Fammi 
indovino  che  ti  farò  ricco,  cioè  Nessuno 
può  essere  indovino.  «  Noi  sarem  ricchi  se 
indovineremo.  »  (Fagiuolt). 

IndlTinarèl.  V.  Indvinèl. 

Indviué.  INDOVINARE,  va.  Anticoooscere, 
Apporsi,  Arrivare  a  conoscere,  a  sapere,  ecc. 
una  cosa  per  via  di  congettura,  di  raziocinio, 
d'induzione.  Indovinare,  significa  eziandio  Co- 
glier nel  vero  cosi  per  caso,  e  pigliasi  pure  in  sen- 
so di  Pronosticare,  Presagire.  Indovinazionb, 
sf.  Indovinamento ,  Lo  indovinare,  dim.  In- 
do vinazioncell  a.  —  Indovtnaolia,  sf.  Indo- 
vinamento per  lo  più  sciocco.  Indovinabtlb, 
agg.  Da  potersi  indovinare.  Ini>ovin4Torio  , 
agg.  Che  ha  virtù  d'indovinare. 

Indvitiól.  INDOVINELLO,  sm.  Detto  oscuro 
a  fine  di  vedere  se  altri  ne  indovina  il  senti- 
mento. Fé  1*  indvinèl.  V.  Barbai. 

Inednché.  V.  Inoreànt. 

Inégia.  ACCIDIA,  sf.  Noja  e  pigrizia  nel  dis- 
impegno de*proprj  doveri.  Moiiss  d*inè- 
gia.  Afortre  d'accidia,  cioè  essere  accidioso, 
pigro,  svogliato  a  far  che  che  «ia.  Inbdia,  sf. 
Astinenza  assoluta  da  cibo  e  da  bevanda. 

Inénà.  INNANZI,  prep.  Dicesi  di  Luogo  e 
di  Tempo,  e  vale  Prima,  —  Innanti  tem- 
po. Prima  del  tempo.  Avanti,  prep.  Dinanzi, 
Alla  presenza.  V.  Dnénft. 

Inerbé.  INERBARE,  e  INERBIRE,  va  Co- 
prir d*erba.  <  Si  procurasse  di  avere  argini 
bene  assodati  e  inerbiti,  ecc*  (Targioni  T.) 
Inbrbarsi,  np.  Coprirsi  d*erba.  Inbhbato, 
agg.  Dicesi  di  Prato  quando  è  ben  coperto 
d^erba.  V.  Aderbé. 

InesM.  INESATTO,  agg.  Non  esatto.  Non 
preciso.  Non  riscosso,  dioesi  di  credito. 

Inèsatéia.  INESATTEZZA,  sf.  Mancanza  di 
esatezza. 

Inesoràbil.  INESORABILE,  agg.  Che  non 
si  lascia  muovere  a  pietà  da  suppliche  o  da 
preghiere,  superi.  Inssorabiussimo.  —  In* 
FLESSIBILI!,  agg.  Che  non  piega.  Che  non  cede 
né  a  preghiere,  né  a  ragionamenti,  né  a  mi- 
nacele. iNBSORABiLiiBNTB,  aw.  In  modo  ine- 
sorabile. 

Inespèrt.  INESPERTO,  agg.  Che  non  ha 
esperienza,  pratica  delle  cose  in  genere,  su- 
peri. Inespertissimo.  —  Inespbrtaicbntb  , 
avv.  Da  inesperto. 

Inòst.  INNESTO,  sm.  MARZA,  sf.  EUmicello 
da  innestare.  Innesto,  Innoculatione,  L'o- 
pera dello  ianestare  il  vimiolo.  L'operazione 
deir  innestare  a  occhio.  Bonlando  ,  sm.  In- 


nesto per  approssimazione.  Insito,  sm.  Inne- 
sto a  spacco. 

Inosté.  INNESTARE,  va.  Congìnngere  mar- 
za o  buccia  di  una  pianta  in  un'altra,  acciocché 
in  Quella  si  alligni.  Innestatura,  sf.  Luogo 
dov  è  innestata  la  pianta.  Il  tempo  e  L' atto 
d*  ionestare.  Innestamento,  sm.  L'atto,  L'ef- 
fetto di  innestare.  Innbbtatorb,  verb.  m.  In- 
NfiSTA-TRiCB,  f.  Chi  o  Che  innesta.  Innbsta- 
tojo,  sm.  (Coltello  per  innestare.  Innocclari-% 
Ingemmare,  va.  Innestare  a  occhio,  o  a  gem- 
ma. Incalmarb,  va.  Innestare  a  calamo  o 
bocciuolo.  Insitarb  ,  va.  Innestare  a  spacco. 
Marcare,  va.  Innestare  con  marza.  Innestare 
a  M&ppa ,  dicesi  Quando  fra  il  tronco  e  la 
scorsa  si  frapone  la  marza.  Innoculabb,  Vac- 
cinare, va.  Innestare  il  viguolo.  Imnocula- 
zioNB,  Vaccinazione,  sf.  L'operaxìone  del- 
l' innoculare,  o  vaccinaro.  Vaosnatorb,  sa. 
Chirurgo  o  Medico  che  vaccina.  R annesta- 
re, va.  Innestare  di  nuovo.  RANNBsraMKKTo, 
sm.  Il  rannestare.  Soprannbstarb,  va.  Rin- 
nestare  il  già  innestato.  Ineate  una  oórda. 
V.  Im  piombe. 

Inèt.  V.  Dsadàt. 

Inevitàbil.  INEVITABILE,  agg.  Da  non  po- 
tersi evitare  o  scansare,  superi.  Inbvitabi- 
LHsiMo.  —  Inevitabilmente,  aw.  In  modo 
inevitabile. 

Ineiia.  INEZIA,  sf.  Bagatella,  Sciocchezta. 
Cosa  di  poca  o  niuna  iinportansa. 

Infagoté.  INFAGOTTARE,  va.  Mettere  ro- 
ba in  fagotti ,  Far  fagoUi.  In/offOUare  sup- 
pone un  cert'  ordine  nel  disporre  le  robe  fa- 
cendo il  fagotto.  Affagottare  è  il  Mettere  alla 
rinfusa  le  robe  nel  fagotto.  (Zecchini).  Inpa- 
oottarsi,  np.  Avvolgersi  in  una  veste  come 
è  ravvolto  uà  fagotto.  Infagottato,  pan. 
Avvolto  in  una  veste  quasi  a  guisa  di  fa^tto. 
Raffagottato,  part  «  In  sua  pelliccia  Raf- 
fagottato si  che  un  manlato  Ritratto  par  del- 
l'ultima  vecchiezza.  »  (Magalotti).  Rafpaoot- 
TARB,  va.  Avvolgere  che  che  sia  come  quasi  » 
modo  che  è  avvolto  un  fagotto;  (esprìme  un 
poco  più  che  Infagottare).  (Gherardini).  V. 
Afagute.  » 

Infaldd.  INFALDARE,  va.  Guarnir  di  fald^. 
V.  Pél  da. 

Infalébil.  INFALLIBILE,  agg.  Che  non  fai- 
lisce.  Certo,  Sicuro,  superi.  Infallibilissimo. 

InfUebUmént.  INFALLIBILMENTE,  avT. 
Infallantemente,  Senza  faUo.  Certamente,  Si- 
curamente, superi.  Infallibilissimambntf. 

Infalibilite.  INFALLIBILITÀ,  tf.  Qualiu 
e  Stato  di  ciò  che  è  infallibile.  Quella  grazia 
che  la  Chiesa  e  il  Papa  dicono  i^ver  rice\*ub' 
da  Dio  da  non  potersi  ingannare  in  materia 
di  fede. 

Infàm.  INFAME,  sm.  f.  e  afg.  Di  mala  fa' 
ma.  Per  Infame  non  intendiamo  soiameot^' 
Cosa  di  mala  fama,  ma  ancora  Cosa  pessinui 
e  per  ogni  ragione  dispregievole.  (Biscioni), 
superi.  Infamissimo. 

Infame.  INFABfARB,  va.  Offendere  il  buon 
nome  di  alcuno  publicameote ,  Svergognare, 
Vituperare.  Infamato,  part  e  agg.  Rendoto 
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iafame,  Srergognato,  Vituperato,  «operi.  1n- 
FAMissiiia  -:-  Infamarsi  ,  Dp.  Rendersi  ìd- 
Cune,  Divenir  infame.  Infamamento,  sm.  In- 
FAMAZiONB,  sf.  Lo  ìo&iDareA  Nota  d' inikmia. 
Infamatorio,  agg.  Che  recft  iofamia.  Infa- 
MATQRB,  verb.  m.  iNfrAHATRiCB  4,f.  Chi  0  Gàe 
ihfama.  Jnfàmbmbiìtb,  a¥v,.  Vituperosamente, 
superi.  Infamissimambntb. 

Infamia.  INFAMIA,  sf.  Macchia  grave  e  no- 
toria neiroDore.  Cosa  infame/vituperosa,  igno- 
miniosa» 

Infamite.  INFAMITÀ ,  sf.  Azione  o  Parola 
iafame. 

InfanaiTchlss.  INFANATJCHIRE,  vn.  e  np. 
Divenir  fanatica  part.  Infanatichito. 

InfàngHè.  INFANGARE,  va.  Bruttar  di  fep- 
po.  np.  Bruttarsi  di  fango.  Infangato,  agg. 
Brututo  di  faii^.  .  . 

lafantaeié.  INFRENESIRE ,  va.  Invogliare 
eco^ivàmente.  InfisiiÌirb,  vs«  e  np.  Entrare 
ÌD  fantasia,  Incapriccirsi.  Bssor  infantaaié 
d*iina  oijsa.  Anà<imernattQ ,  Reputasla 
eccessi  vati^eote  bella ,  .Ésaerne  io  vaghi  to^  ecc. 

Infantareja,  Infahtari.  V.  Fantaréja. . 

Infantil.  INFANTILE,  ape.  D' jnfaotia.. In- 
fanzia, sf.  La  prima  età  oieTr  uomo  dalia  oa- 
6cita  fino  a  che  non  Gomiocta  a  ciarlare.  In- 
fanticidio, sm.  Uccisione  d*ttn  bambino  appe- 
na nato.  Infanticida,  smf.  Chi  commette  in- 
fanticidio. 

InfarlnadÀra.  INFARINATURA,  sf.  Lo  in- 
farinare |^  e  Lo  ew^r^  infiorip^to.  Il  resultato 
(ieli^nfarinare.  figurat  Superàciats  oogtiisione 
di  che  che  sis, .Anche  si  dioe  Tintura. 

Infarina.  INFARINARE,  va.  Aspergere  pesci, 
funghi,  o  altro,  di^  farir.a.  sparsavi  aopra  con 
la  mano ,  o  fattavi  cadere  sopra  scotendo  il 
vasetto  foracchialo  che  la  contiene  (chiamato 
A'asetto  della  tafleria,  o  Vasetto  da  infarinare), 
o  vero  Rivoltai*  la  roba  sopra  un  poeo  di  &- 
rìna  sparsa  su  la  tafferia.  (Carena)..  Rinfa<- 
RiNARTs ,  va.  Infarinar  ^  puovo,  «  Mescola 
intanto  il  buon  Prometeo  e  impssta,  Fior  da 
farina  all^aqua  di  fontana  $opra  untasse  polita, 
f^c...  E  perch*  ella  talor  non  s'appiocasia^ 
Spolvera  spesso  e  riti  farina  Tasse^  »  <Bnu> 
ciolini).  Infarinato,  part«  Asperso  di  farina. 
tìjiirat._  Avente  di  che  che  m  una  tal  Quale 
cognizione ,  Che  ha  qualche  tintura  .  d  una 
ràenza,  di  op^arte,  ecc.  dim.  Inparinatuoolo, 
SArr*KNTiTzzo.  —  Farinajola,  FarinajuolAi 
sf.  Vaso  di  legno  dove  si  poue  la  farina  per 
infarinare  la  frittura.  V.  PiadanéQa. 

Infarznaréja ,  Ixkfarxnir.  V.  InferznAré- 
ja,  ecc.  ^         ■  ^ 

Infanxasié.  V.  Infantasie. 
Infarrure.  V.  InféWore. 
Infastidì.  FASTIDIRE,. INFASTIDIRE^  va. 
Recar  fastidio,  np.  Aver  ustidio.  V.  AAOja« 
lafàti.  IN  FATTO,  o  JN  FATTI,  posto  W9, 
Contrario  dì  Per  imaginasione,  o  In  pensiero, 
«  vale  Realmente,  In  fatti  o  In  fatti,  in 
FATTI,  posto  avv.  Io  conclusions,  In  somma, 
Finalmente.  (Fanfani). 

Infaticàl3U.  INFATICABILE,  agg.  Che  non 
cura  fatica,  Che  non  si  stanca.  Infaticabili- 


tà ,  sf.  Stato  e  Qualità  di  chi  è  infaticabile. 
Inpaticabilmbntb,  avv.  Sansa  stancarsi.  Sen- 

.  sa  risparmio  di  fatica. 

iBfaaindé.  V.  A/aàindé. 

Infeoónd.  INFECONDO,  agg.  Contrario  di 
Fecondo*  Che  non  risponde  proporzionata- 
mente alla  cultura,  superi.  Infecondissimo. 
»—  Infecondità^  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  in- 
fecondo. Stsrilb-)  egff:  Che  non  ha  facultà 
di  produrre.  V.  Fecónd. 

InfodSl.  INFEDELE,  agg.  Che  non  serba  fede. 
saperi.  Invbdblissimo.—- Infedelmente,  avv. 
Sensa  Me. 

In/ed»It».INFEPELTAi  sf.  Mancanza  di  fé- 
de.  Violazione  di  una  promessa.  ' 

Izifolià.  INFSLICE^  agg.  Non  feUce,  Sfortu- 
nato, A  oul  niente  soocede  di  buouo,  di  prò- 
speiewdsk  superi.  Inpelicissimo.  —  Inpblice- 
mbmtb,  avv., Sfortunatamente,  superi.  Infrli- 
cissimambktb.  —  iKPBLtcìTÀ,  sf.  Stato  o  Con- 
dizione non  felice,  Sfortuna,  ecc.  Infelicitare. 
▼a.  Rendere  infelice.  Xteaer  infelift  a  fé 
una  ò6sa.  Estere  infeliee  a  far  che  che 
àia  ;  dioesi  figurat  di  Chi,  operando,  non  cor- 
risponde ali*  altrui  aspettazione.  «  Secchissimo, 
infelieUaUno  e  miserabilissimo  scrittore.  » 
(Qaiilsi).  E,  Infelioità,  per  Maniera  cattiva 
e  sgarbata  e  inetta  e  da  non  piacere  altrui 
nel  far  ^ha  che  sia.-  -«  Idtendo  solamente  xli 
ricordarvela  per  iscusa  di  quella  somma  tn- 
félicUà  con  la  quale  mi  sono  -espresso  in  di- 
moUissime  cose.  »  {Mngalotti). 

Infén.  INFINE,  IN  FINE,  avv.  AUa  fliie. 
Finalmente.  In  fén  in  fònd.  Alla  fin  delle 
fini.  Alla  fin  fine,  Alla  per  fine.  In  somma. 
In  eonelusione. 

Inféna.  INPINO,  prep.  Insino,  Fino. 

Infént.  INFINTO,  agg.  Finto,  Simulato. 

Infénta.  INFINTA,  sf.  Simulazione,  Finzione. 
Pezzo  di  cnojo  che  per  maggior  fbrtezza  si 
appone  a  quella  parte  del  fornimento  del  ca- 
vallo «he  ris()oode  al  petto.  FrNTiNA,  sf.  Fin- 
TiNov  snu  Piccola  finta  di  capelli  posticci.  V. 
mflatéfta. 

Infénaar.  INFINGERE ,  vn.  Simulare ,  Far 
vista  di  non  Tedere,  o  di  non  curare,  o  di  non 
pensare.  Infingimento,  sm.  Lo  infingere.  In- 
piNQBVOLB,  agg.  Atto  ad  infingere.  Infinge- 
voLMBNTB  ,  svv.  Simulatamente,  Infingente- 
mente,  Infinoitorb  ,  -verb.  m.  Infingitrice, 
fi  Chi  o  Che'  iQfiDge.  V.  Fénaar. 

Inferlòr.  INFERIORE,  agr.  Più  basso.  Posto 
al  di  sotto*  Di  minor  pregio  o  stima.  Minore, 
Insa£Bciente ,  Non  proporzionato,  superi.  In- 
FBBIOR1M1IIO.  -—  Inferiorità,  sf.  Qualità  di 
ciò  che  è  interiore. 

Inferznaréja  i  INFERMERIA,  sf.  Stanza  o 

Infarmari  }  Luogo  negli  ospedali  ove 
sono  di^osti  e  classificati  i  malati ,  secondo 
le  loro  malatie.  Ne*  conventi,  collegi,  ecc.  v*ha 
d^  oràinario  un-  infermeria  pei  malati. 

Infermir.  INFERMIERE,  sm.  Chi  ha  cura 
de*  malati  nelle  infermerie. 

Infermlte.  INFERMITÀ ,  sf.  Malatia.  Qua- 
lunque affezione  fisica  che  alteri  lo  stato  nor- 
male della  persona. 
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Inferocì.  INFEROCIRE,  vn.  Divenir  feroce. 
Incrudelire. 

Inférum.  INFERMO ,  sm.  e  agg.  Ammalato, 
Malsano.  Ammalato  di  malatia  cronica,  dim. 
Infermiccio,  Infbrmuccio.  superi.  Inpbrìiis- 
siMO.  Auche  nel  dial.  romagn.  dioesi  Lt  coni' 
munioni  àegt  infermi,  a  quelle  communioni 

ohe  si  fanno  nelle  case  a  quei  che  per  malatia 
lunga  e  cronica  non  possono  lasciare  il  letto 
o  la  casa.  Infbrmabb,  vn.  e  np.  Divenir  in- 
fermo. 

Inforvore.  INFERVORARE,  INFERVORI- 
RB,  va.  Dare  fervore ,  Accalorare,  Vivamente 
eccitare,  op.  Pigliar  fervore.  Inpervor^ìibn- 
To ,  sm.  Eccitamento.  Inpbrvoratambntb  , 
avv.  Con  fervore.  In  modo  infervorato.  InPBR* 
voRÀTivo,  agg.  Atto  ad  infervorare.  Infer- 
vorato ,  agg  Pieno  di  fervore ,  o  di  affetto. 
RiNFERVoRARB,  va.  Infervorar  di  nuovo,  np. 
Ripigliar  fervore  Sfervorabb,  va.  Torre  il 
fervore,  np.  Perdere  in  parte  il  fervore. 

tnfeté.  INFETTARE,  va.  Difundcre  infe- 
zione o  malatia  contagiosa.  Ammorbare,  Cor- 
rompere. Infettato,  agg.  Infetto,  Corrotto, 
Guasto,  superi.  Infettissimo.  —  Infbtta- 
MBNTO,  sm.  Infezione,  sf.  Contagione,  Cor- 
ruzione. Infettivo,  agg.  Che  ha  potenza  d'in- 
fettare. Infettatore,  verb.  m.  iNFETTATaiCB, 
f.  Chi  o  Che  infetta. 

Infésan.  NA  BISSO,  sm.  Fanciullo  irrequieto, 
cattivo. 

Inflachi.  INFIACCHIRE ,  AFFIACCHIRB , 
va.  Rendere  fiacco,  np.  Divenir  fiacco.  Infiac- 
chimento, sm.  Indebolimento,  Snervamento. 

InfLadùra.  V.  Eziflasdn. 

Inflamaàidn.  INFIAMMAZIONE,  sf.  Accen- 
dimento  di  fiamma.  Calore  prodotto  in  alcuna 
parte  del  corpo  per  ingorgamento  di  sangue. 
FLóQOsi,  sf.  t.  med.  Infiammazione  in  genere. 
Flboòstosi,  sf.  Infiammazione  delle  ossa.  Dis- 
infiammare, va.  Tor  via.  Sopprimere  1*  in- 
fiammaziQue. 

Inflamé.  INFIAMMARE,  va.  Accendere,  de- 
stando fiamma,  figurat.  Eccitare  qualsivoglia 
afietio.  np.  Prender  fuoco.  Riscaldarsi  d'affetto. 
Infiammato,  agg.  Acceso,  dlm.  Infiammatela 
LO.  superi.  Infiammatissimo.  —  Infiamma- 
MBNTO,  sm.  Atto  od  effetto  deir  infiammare. 
Infiammabile,  agg.  Che  può  infiammarsi. 
Infiammabilità.,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  in- 
fiammabile, accendibile  ;  Attitudine  ad  infiam- 
marsi ,  ad  accendersi.  Carattere  de*  corpi  in- 
fiammabili. Infiammativo,  agg.  Atto  ad  in- 
fiammare. Infiammatorio,  agg.  Spettante  ad 
infiammazione.  Infiammat amente,  avv.  Con 
ardore.  Impetuosamente.  Infiammatorb,  verb. 
m.  Infiammatricb  ,  f.  Chi  o  Che  infiamma. 
Rinfiammare,  va.  Infiammar  di  nuovo» 

IzLfLanohe.  FIANCARE,  va.  Far  forti  i  fian- 
chi ,  parlandosi  di  archi  e  volte.  Fiancuto  , 
agg.  Che  ha  grandi  fianchi.  Allombato,  agg. 
«11  bove,  ingrassato  a  farina,  vien  più  Mom" 
bato,  ha  più  carne  addosso.  »  (Giuliani).  V. 
Rinflanché. 

Inflasché.  INFIASCARE,  va.  MeUere  vino 


o  altro  liquore  nel  fiasco.  Infiascato  ,  agg. 
Messo  ne*  fiaschi. 

IxLflasOn,  Ixiaó.  V.  BnfLasGn,  ecc. 

InfLbis.  V.  AfLbié. 

Infid,  ecc.  V.  Infodel,  ecc. 

Infla.  V.  Bufi,  BnflasOn. 

InfLeri.  INFIERIRE,  vn.  Incrudelire  a  guisa 
di  fiera.  Inciprignire,  parlandosi  di  m&lon. 
Infierito,  agg.  Inferocito.  \ 

InfLevoIi.  V.  Indebolì. 

Inflle.  INFILARE ,  va.  Passare  che  che  sia 
con  filo.  «  Come  vecchio  sartor  fa  nella  cruna 
deir  ago  quando  il  vuole  infilare.  »  (Boccac- 
cio). Incrunarb.  va.  Infilar  Tago,  Passare  i^ 
filo  nella  cruna  ai  un  ago.  Imboccare,  t.  milit. 
Percuotere,  col  tiro  delle  artiglierie,  lungo  ii 
parapetto  di  un*  opera.  Imboccare  per  lungo 
una  trincea.  Infilatura,  sf.  L' atto  d' infilar?, 
e  Lo  stato  di  cosa  infilata.  Rinfilare  ,  ra. 
Infilar  di  nuovo.  Tri  dò  infilo.  Tre  di  di 
seguito,  V.  Insfilie. 

Infiltradùra.  V.  Feltré,  ecc. 

Infiltreaa.  INFILTRARSI,  np.  H  passare  di 
un  liquido  in  un  solido ,  e  specialmente  del- 
r  equa  nella  terra. 

Infilié.  V.  InsfilAé. 

Tnflmnì.  IMPERSONATO,  agg.  Grosso,  Com- 
plesso della  persona.  Infbminirb,  Effemina- 
re, va.  Far  divenir  di  costumi  e  d*  animo 
simile  a  femina.  np.  Divenir  effeminato.  In- 
fbminito,  agg.  Effeminato. 

Infingardàgin.  INFINOARDAGOINE,  IN- 
FINOARDIA  ,  INFINOARDERIA  ,  INFIN- 
0ARDBZZA,  sf.  Lentezza  nelf  operare  di  chi 
s*  infinge  di  non  potere.  Poca  volontà  di  ope- 
rare. 

Inflnghérd.  INFINGARDO,  agg.  Pigro  per 
mala  volontà,  dtm.  Inpinoardbtto.  accr.  In- 
pinoabdonb.  pegg.  Infinoardacoo.  superi. 
Infingardissimo.  —  Infingardire,  va.  Ren- 
dere infingardo.  Far  divenire  infingardo,  m. 
e  Dp.  Divenir  infingardo. 

Inflnit.  INFINITO ,  sm.  aò  che  ai  siippon<> 
non  aver  limiti,  t.  gramm.  Modo  de  verbi 
che  esprime  lo  stato  o  V  azione,  senza  deter- 
minare con  la  varianza  delle  uscite  nò  la  per- 
sona né  il  numero,  come  Amare,  Temert, 
ecc.  agg.  Che  è  senza  fine,  Che  non  ha  fine. 
Innumerabile.  superi.  Infinitissimo.  —  In  in- 
FiMrro,  locoz.  avv.  Infinitamente,  Senza  firn». 
Gante  j*  infinit.  Essere  agli  estremi,  Es- 
sere in  fin  di  vita  o  di  sustauze. 

Infinite.  INFINITÀ,  sf.  Moltitudine  innume- 
rabile di  che  che  sia. 

Infintóàa.  INFINTBZZA,  INFINTA,  sf.  Fin- 
zione, Dissimulazione.  V.  FiniiOn. 

Infioclié.  INFIOCCARE,  va.  Ornare  o  For- 
tificare con  fiocchi.  (Sergent,  Vocab.) 

Infioré.  INFIORARE,  INFIORIEIE,  va.  Met- 
tere fiori  sopra  che  che  sia.  Agar.  Abbellire, 
Par  bello,  np.  Divenir  fiorito,  Empiersi  di 
fiori.  Ornarsi,  Abbellirsi  di  fiori.  Infiorazio- 
ne ,  Infiorescenza  ,  sf.  Disposizione  di  fiori 
sulle  piante.  «  Mi  si  permetta  questo  termine 
(infiorazione)  preso  da  Infierire  o  Infiorare, 
cioè  Adornare  di  fiori,  per  dimostrare  la  di- 
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iposiiiooe  dei  fiori  so  le  piante,  e  disUnffuerla 
dalla  fioritura  o  apertura  dei  medesimi.  » 
(Taiig:iooi  T.)  RiNFiOEARB,  m.  Toroar  a  in- 
fiorare. Infiorar  di  nuovo.  «  Non  è  qojgeta  la 
terra  ot*  ha  sì  vario  L*  imperio  il  Sol;  ch*or 
la  rinfiora,  or  1*  arde  f  »  (Tasso). 

Inflscciéssan.  Inflsociéaaan  d*ana  oóaa. 
Indonnirsi  d*  alcuna  cosa.  Non  curarsene. 
V.  ImbuseaxiMsaii. 

^ziflssL  V.  InfLti.  Arinflte. 

Infljstoli.  INFISTOLIRE,  vn.  Convertirsi  in 
fistola. 

InAtì.  INFITTIRE,  vn.  Divenir  folto.  V.  A- 
rlnfitì. 

Inflaobid.  V.  Infloche. 

Infiora.  V.  Infiora. 

Infléaer.  INFLIOBRE ,  va.  Prononùare  nna 
pena  eontr*  alcuno,  Imporgli  una  pena.  Infli- 
zione, sf.  L*  atto  d*  ìnAigere  pene. 

Inflòaa.  INFLUSSO,  sm.  Scorrimento  di  un 
liquido  in  qualche  parte.  L' infondere  io  altri 
un  pensiero,  una  qualità,  e  simiri.  Inpuissabb, 
VD.  Esercitare  alcun  infiuaso^  Influire.  «  E  vo- 
gliono sopratutto  (certi  astrologhi  e  indovini) 
che  le  stelle  Infiusain  con  tant*  aque ,  (%e 
*1  mondo  tutto  quanto  si  ricopra.  »  (Machia- 
velU).  V.  Influénàa. 

Influènt.  INFLUENTE,  parttcip.  Che  influi- 
sce, sm.  u  idranl.  Fiume,  Torrente,  Fossa,  o 
simile,  che  mette  foce  io  mare ,  in  fiume,  in 
fosso  principale. 

Influente.  INFLUENZA,  sf.  Asione  di  una 
cosa  che  influisce  sopra  un'altra.  (Dicesi  così 
nel  proprio  come  nel  figurato).  Autorità.  Cre- 
dito. Andazzo  universale  di  una  malatia. 

Xnfluenae.  INDURRE,  va.  Persuadere,  Muo- 
vere a  fore.  Injtuensare,  v.  d'  uso. 

Inflni.  INFLUIRE,  vn.  Esercitare  sopra  che 
che  sia  un*  asione  che  tende  a  modificarlo  in 
conformità  di  essa  azione,  e  di  ciò  che  la  eser- 
cita. iNPLurroKBi  verb.  m.  Influitricb,  f.  Chi 
o  C!he  influisce. 

InflnssL  AFPLOSCIIRE,  va.  Rendere  floscio, 
vn.  e  op.  Divenire  o  &Tsi  floscio  ;  e  dicesi  sì 
di  corpo  che  di  spirito. 

InfiuBBione.  INFLUSSIONATO,  agg.  Malato 
di  flussione. 

Infnooé  i  INFINOCCHIARE ,  va.   Propria- 

Intenoé  }  mente  Aspergere  di  semi  di  finoc- 
chio; ma  si  usa  communemente  per  Aggirare 
ano.  Dargli  ad  intendere  cose  non  vere.  In- 
Fn«oocHiA.TUBA,  sf.  Lo  infloocchiare.  V.  In- 
cinoiné. 

Infojésa.  INFOGLIARSI,  np.  Vestirsi  di  fo- 
glie. V.  Afojd.  InfirondiuB. 

Infoltias.  INFOLTIRE,  vn.  Divenir  folto  per 
molti  rami  e  fronde.  iNFOLTno,  part  Che  è 
divenato  folto.  Inpoltarsi  ,  np.  Farsi  folto. 
Condensarsi.  V.  Arinfité. 

Infónder.  INFUNDERE,  va.  Mettere  o  Ver- 
sar dentro.  Mettere  che  che  sia  dentro  ad  un 
liquore  aociooché^  restandovi  in  infusione,  com- 
munichi  a  questo  le  sue  qualità  coloranti,  aro- 
matiche o  medicinali,  figurat  Insinuare,  Tras- 
mettere, ciarlandosi  di  massime,  principi .  eoe 
Sdenia  infusa,  dicesi  della  Scienza  che  1  nom 


possiede  per  cosi  dire  naturalmente,  e  senza 
eh*  egli  SI  sia  aflaticato  ad  acquistarla.  Infun- 
DiMBNTO,  sm.  Infusione,  sr.  Lo  iofundere. 
Infunbitorb,  verb.  m.  Infunditbicb,  f.  Chi 
o.Che  infunde. 

Inforoadùra.  INFORCATURA,  FORC  ATU- 
RA, sf.  Parte  in  cui  il  corpo  umano  dividesì 
nelle  due  coscie.  V.  Oavàaa* 

Inforcale  S  INFORCARE,  va.  Prendere  con 

Inf orche  )  la  forca,  per  simil.  Pigliare  in 
mezzo  che  che  sia.  In  questo  senso  diciamo 
anche  Cavalcare.  <  La  aoppia  lente  che  t't'n- 
forca  il  naso.  »  (Gianni).  «  Li  cavalli....  m- 
forcati  da  lui ,  e  le  redini  tenute  con  mae- 
strevole mano,  ecc.  »  (Boccaccio).  Inforcata, 
Forcata,  eoe.  V.  Forcald. 

InforestirSaa.  INFORfiSTIERIRSI,  np.  Far- 
si forestiere.  Imitar  i  forestieri. 

Informaié.  INCACIARE,  va.  Aspergere  o 
Condire  di  cacio  grattugiato.  Incaciato,  part. 
Asperso  o  Condito  con  cacio.  <  Ella  (la  luna) 
pare  una  gran  teghiaocia  di  maccheroni  in- 
caciati, »  (Maestro  Niood.) 

InformaàiOn.  INFORMAZIONE ,  sf.  Rag- 
guaglio intorno  a  che  che  sia.  Informativa. 

Informe.  INFORMARE,  va.  Dar  forma  a 
che  che  sia.  Mettere  in  forma.  Dare  notizie , 
Ragguagliare,  vn.  Formare  il  processo  infor- 
mativo, np.  Prender  forma.  Prendere  le  oc- 
correnti notizie.  Diciamo  21  tale   informi  o 
ne  informi^  per  significare  che  Ci  riirettiamo 
a*  detti  di   lui ,  come  quegli  che  debbe  aver 
piena  notizia  della  cosa  onde  si  parla.  (Questa 
locuzione  si  usa  per  lo  più  con  intendimento 
di  scherzare,  o  di  pungere  altrui).  (Oherar- 
dini).  «  Onde  le  nostre  selve......  Nostri  fiumi 

e  renai....  Ci  fur  copiosi  (di  pietre  preziose): 

e  Calandrin  ne  informi,  Per  fluirla  con  riso.» 
(Buonarroti).  Informato,  agg.  Istruito,  superi. 

INFORMATISSIMO.  —  INFORMATIVO,  agg.    Che 

informa.  Che  dà  forma.  Informatorb,  verb. 
m.  Informatricb,  f.  Chi  o  Che  informa.  In- 
fobmbmbntb,  avv.  Senza  forma.  Rinformarb, 
va.  Informar  di  nuovo.  Rimettere  in  forma. 

Inforxniglamdnt.  INFORMICOLAMENTO, 
sm.  Sensazione  di  un  membro  dove  pare  che 
scorrano  di  su  e  di  giù  molte  formiche,  pro- 
dotto da  pressione  soverchia  di  qualche  nervo. 

Inf ormigUas.  INFORBIICOLARE ,  vn.  Pa- 
tire o  Avere  T  informicamento. 

Infomadòr.  INFORNATORE,  sm.  (^el  la- 
vorante che  inforna  il  pane.  Infornatrice  , 
sf.  Colei  che  inforna. 

Infomaae.  INFORNACIARE,  va.  Mettere 
nella  fornace  i  materiali  crudi.  Infornacia- 
ta ,  sf.  Quella  tanta  materia*  ohe  si  mette  in 
una  volta  nella  fornace.  V.  Sfomaaé. 

Infomé.  INFORNARE,  va.  Mettere  in  forno. 
Infornapanb,  sm.  Pala  da  infornare  il  pane. 
RiNFORNARB,  va.  Rimettere  in  forno. 

Infomadm.  INFORNATA,  sf.  Lo  infornare. 
Tanto  pane  o  altra  materia  quanta  ne  può 
contenere  il  forno,  figurat.  Buona  quantità,  di 
che  che  sia. 

InfortL  INFORTIRE,  INFORZARE,  va.  Ag- 
giungere forza,  Rinforzare.  Infortarb,  vo. 
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Oivenir  forte,  gagliiirdo.  Inportirb,  tu.  Proli- 
fere saper  iert^  cioè  loaoetire. 

I&fosse.  V.  Intìiuwé, 

Infraoida,  Infracidi.  V.  Mario. 

Infrajuléss.  INFERAJOLARSI,  INFfiSlA- 
JUQLARSI,  Ap.  lAettenì  addosso  i\  ftrajttolo, 
o  Bavvilopparsi  nel  feraioolo.  Ihp^rajuola- 
TO,  agg.  Ravvolto  nel  ferajuolo.  Rinferàio- 
LARB,  TA.  Coprire  alimi  coi  i^raguolo.  np.  In- 
feraraolarsi.  Dscòra  infmjnlé.  JHa<fù^4 
aitwigtto,  Non  chiaro. 

lAfranohé.  V.  AfrasLòhà. 

Ittfr&at.  INFRANTO,  a|«.  Ammaccato,  Rotto. 
AFFRà^NTo,  a^g.  indebolito,  Abbattuto,  Spot- 
saio. 

Infr&naer.  INFRANOERE ,  FRANQERfi  , 
va.  Ammaccare,  Battere  taiiAo  una  ooea,  fta* 
che  minutamenie  ai  rompa,  figurai.  Contra- 
venire, Violare,  parlando  di  leggi,  ap.  Roia* 
persi.  Infranoimbnto,  am.  iMPRANorruRA, 
INFRANTURA,  e£.  L*atto  e  II  riaukamemo  del- 
l' infrangere.  Inpramoibilb,  agg.  Da  doo  po- 
tersi infrangere,  figurat  Inviolabile.  Irfram- 
TOJO,  sm.  Strumeoio  che  serve  à  frangere  o- 
gni  soru  di  corpi  friabili.  V.  Molén  da  ÒLI, 
e  MttUnà*a. 

Infraacbé.  INFEIASCARB ,  Ta.  Coprire  di 
frascbe^AvTihippareio  frasche.  Mettere  i  badii 
da  seta  sul  bosco.  Sostenere  eerte  piante  raas- 
pioanti  eon  ifimscfae ,  cioè  qod  bronconeelU,  o 
£i alile.  iNPBAacATuaa,  sC  L'atto  e  L'effetto 
d' infrascare» 

Infrodadùjra.  INFRBDD ATURA,.  s£.  Quella 
malatia  che  anche  si  diee  Jn/Vedda mento , 
Maìfreddórt,  e  da  Medici  Cùtìmmiè, 

IXLfredé.  INFREDDARE,  vn.  Raccogliersi,  per 
freddo  patite,  aionn  catarro  alla  testa ,  al  petto 
per  lo  piùi  con  tosse,  va.  Faréivenir  freddo. 
Indurre  treddo.  V.  Asaoaréu 

lofrene.  INFRENARE,  va.  Meture  il  freno. 
V.  Frane. 

InfreneBlé.  INFRENESIRE,  va.  Far  entrare 
in  alcuno  Ut  fantasia  di  fare  una  coea.  V.  la- 
fantaaie. 

Infreaebe.  V.  Klnfreaolie. 

Infroli.  V.  FròL 

InfrondL'V.  Aioje. 

Infroaaddv.  V.  Barbaréach. 

lufixc^.  INFOCARE,  va.  Far  penetrare  dal 
fuoco:  il  ferro  a' infoca  stando  nel  fuoco  ar- 
dente. Far  diventar  come  fuoco,  np.  Divenir 
fuoco,  o  come  fuoco.  Infocato,  agg.  Compe- 
uetrato  dal  fuoco.  Del  color  di  fuoco,  cioè  vi- 
vissimo. figuraL  Animato,  Acceso  d'arderò, 
superi.  iMFOCATissiifo.  —  PoGAVo,  agg.  Còme 
di  Aioeo.  Bóaflr  infughi.  ^oeio  focato.  Ik- 
FOCAHBNTO,  sm.  Infocaoionb,  sf.  Lo  iafooare 
o  L^  essere  infocate.  Rinfocarb,  RiNrocoìJk* 
BB ,  va.  Far  divenir  come  fuoooi  Infiammar 
grandeiBonte.  flgurat.  Infervorare,  ap.  loflaa- 
marai  gvandemeata.  fignrat  Commuoversi  ooa 
ira  veemente.  V.  Bo^réiit. 

Infu^une.  INNESCARE,  va.  Mettere  la  pol- 
vere nel  focone  dell'arma  da  fuoco.  Immbsca- 
MENTO,  sm.  Lo  innescare.  Negli  archibugi  a 


ptoreoasionesi  melte  per  mnéseaimeóto  t«n  Cap- 
pelletto fulminante. 

lafaltlaa.  V.  TufoltiBB. 

InfaijIblBft.  INFURBIRE,  vn.  Divenir  furbo. 
iMFURBfi'o,  agg.  Divenuto  furbo. 

Infurcadùra^  Ibfurohé.  v.  Inforcadùra, 
ecc. 

IttfaMlié.  V.  Alfté.  latlghÀ 

Infurio.  INFURIARE,  va.  Far  dare  nelle  Ai- 
rie.  Fortemente  Binare,  stimolare,  incitare,  vn. 
e  tip.  Muoversi ,  Fare  ^  Parlare  à  precinizio, 
come  se  si  avesse  le  furie  in  corpo.  t>fcesi 
pure  di  Cose  inàninMiiè  <  come  venti ,  mare . 
ecc.  quando  si  agitano  con  fracasso  alla  dirotta. 
Dar  nelle  furie,  Montfer  ìa  furia.  Impubi ato, 
agg.  Entrato  in  furia,  Furioso.  su|)erl.  Iicpt;- 
HtATtfiaiiia  — *  JnfubiataIIbntb  ,  avv.  Gbn 
gran  furia,  FariosamefBUe.  Ihpitriàtivo,  agg. 
Atto  a  muovéns  ta  ftirla.  iNFDRKiMfiNf  o,  sm. 
Lo  infuriare* 

Uiftirmé,  «oc.  V.  IsfoYxa^i  aeo. 

Inftirttifljé.  V.  tnformajé. 

InfttrmiglAmaiit.  V.  mformiglafnéiit. 

Inftimaddr,  lafarné.  V.  Infonuador,  ecc. 

IiiforatireaB.  V.  Inf^vaatiróia. 

Infarti.  V.  Infortì.  ' 

Infurèiné.  INFORCARE^  va.  InfUtate  óon 
la  forchetta, 

Infaaaé.  INFOSSARE,  va.  Mettere  ùolla  fossa. 
Infobcato,  park  Messo  nella  fossa,  agg.  Af- 
fossato ,  Concavo ,  Posto  o  Situato  indentro  : 
oade  deéhiinfàssàH,  Occhi  sJtuati  indentro. 

mfualGn.  INFUSiaNE,  sf.  Lo  infandere,  p 
Il  liquore  ove  sta,  o  sia  stata  infìtta  qualche 
cosa. 

InftiaÌM.  INFUGARSl,  np.  Darsi  alla  fuin>. 
V.  Pu^ 

Ingaband.  INGABBANATO,  agg.  v.  d*uso. 
Ravvolto  net  gabbano;  vieoadal  supposto  Jn- 
oaèbanarsù  {V^Msmi  V.  lotabané. 

Ingalylé.  INOABBIARB,  va.  Meom  ia  gab- 
bia, term.  de'  Faitojani ,  Mettere  le  oKve  io- 
frante  nella  gabbia  per  istringerie.  «  Coà 
macinate  (la  oìlive)  tf  ingakbiima,  mettendone 
non  più  che  Ire  o  quattro  palate  per  gabbia.  > 
(r.ia8tri).  Inoabsiato,  ag^  Chiuso  in  gabbia. 
Ingabbiata,  sf.  Specie  di  uccellagioBe  che  fi 
fa  con  richiami  In  moUo  gabbia  attorniate  da 
paniuszeL  V.  Sgablé. 

iBLgkg.  INGAGGIO,  sm.  Auo  deR'ìoaaggiare. 
Deoant  coveouto  ch«  si  dà  a  chi  voTontaris- 
nieate  si  ascrive  athi  milisi&.  Fbrha,  af.  Du- 
rata del  servizio  militare. 

Ingagó*  INGAGGIARE,  va*  CoavaaìR  ood 
pegno,  detto  gafffiù,  Ingàagiam  aleuwo  a  far 
che  eke  9ia,  Determinark»  o  Recarlo  o  Pai^ 
suaderlo  a  tàrìf>,  Farlo  risolvere  ad  eseguirio. 
nn.  Irapf^narsi^  Obligarsi.  iNGAOGiaio,  a^ 
Che  ha  preso  ingagffioy  Impegnalo.  Battaglia 
ingaggiata^  Battaglia  impegnata.  Irgaooia* 
TORB,  sm.  Chi  ingaggia. 

]»igaiardi.  INGAGLIARDIRE,  va.  Rendere 
gi^liardo.  va.  e  np^  Divenir  gagliardo.  Ihoa- 
OLiABBiHnNTD',  SOI.  Ijo  ings^ìardìre.  Soa- 
OLiAEDABK,  SoAftUARDiRB,  va.  Torre  la  ga- 
gliardia. 
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locale.  V.  Oàla  (ingallare). 

IngalisanL  Ragnato,  V.  aalisàaa. 

IngalstrUs    \  InGALLUZZARSI  ,  INQAL- 

Infiralaiias  )  LUZZIRSI,  RINOALLUZ- 
ZARSI,  np.  Mostrare  una  tale  baldanza  che 
per  modi  e  movimenti  aasomigU  quella  del 
gallo.  Mostrare  alle^zza  e  rigoglio.  Per  In- 
namorarsi. «  E  chi  sa  ?  ;  basterebbe  che  la 
«gn&ra  lo  HftcesBeun  ^' inffalhtsJiire dì  lei; 
r  amore  sa  far  dì  gran  cose.  »  (Nelli).  Ino  al- 
Luzzrro,  agg.  Che  mostra  insolita  allegria, 
Baldanzoso,  Rinvigorito,  In^liardito.  SoaIì- 
LBTTABE,  m.  Far  mostra  di  vivezza  e  di  brio 
per  acquistar  nome  d'amabile  o  di  spiritoso. 
Sgalujzzabb,  vn.  Far  gaHoria,  Godersela 
liberamente. 

Ingàmbsur.  V.  InffliéxnbAr. 

Ingambarlé.  IMPASTOJARB,  va.  Mettere 
le  pastoje  aJle  bestie»  e  talvolta  ai  polli,  per- 
chè non  poasano  camminare  a  lor  talento. 

Ingambarlesa.  CEMPENNARE ,  vn.  Inoe- 
spare,  Urtare  i  piedi  o  le  gambe  m  cosa  che 
JDtoppi.  Intbampalarb,  vn.  «  B  entrata  (la 
bimba)  in  casa  su  quel  vero  momento  eh*  io 
scodellavo  la  minestra,  ha  intrampolato  nel 
mio  vestito  (perchè  ero  in  terra)  e ,  ^iù  di 
botto  nel  mezzo  della  minestra  la  mamna.  » 
(Giuiiaoi).  Incbspicabb,  vn.  Avviluppare  i  pie- 
di in  cespuffli,  o  in  altre  simili  cose  che  im- 
pediscono 1  andare.  Inzampigliarsi,  np.  In; 
▼ilupparsi,  Intrigarsi  nelle  zampe  ;  e  dicesi  di 
polli. 

Ingambe.  INGAMBARE,  va.  Porre  le  gam; 
be  di  legno  a  calzette,  stivali,  eca  Ingaznbe 
la  fera  da  sghe.  Innastare  la  faloe  fU- 
naja.  Fera  ingambéda.  Falce  innastata. 
Ben  o  mei  ingaznbé.  Bene  o  male  azMam- 
peuo;  dicesi  particolarmente  de' Cani  da  cac- 
cia che  hanno  belle  o  brutte  zampe ,  più  o 
meno  atte  al  loro  officio.  Rimoambarb,  va. 
Fare  un  gambo  artificiale  a  che  che  sia;  come 
p.  e.Ringambare  un  fiore  sgambato  per  porlo 
nel  mazzo. 

Ingàn.  INGANNO,  sm.  Lo  ioeannare.  Azione 
che  tragga  altrui  in  errore.  Frode,  Fallacia, 
Errore,  dim.  Inoannabbllo,  Inqanmuzzo. 
Ingaoador.  INGANNATORE,  verb.  m.  IN- 
GANNATRICE, f.  Chi  o  Che  inganna. 
Ingaoe.  INGANNARE,  va.  Usare  artifizio  per 
trarre  altrui  in  errore.  Mostrare  o  dire  una 
cosa  per  un'altra.  Ingannare  il  tempo.  Fare 
che  che  aia  perchè  il  tempo  apparisca  più 
corto,  np.  Pigliar  abbaglio,  Prendere  una  cosa 
per  un'altra.  Inoannabilb,  agg.  Che  duo  in- 
gannare o  ingannarsi.  Inqanmevolb,  Ingan- 
>^<i^>  &SK*  Facile  ad  ingannare,  Pieno  d*  in  • 
ganno.  superi.  Ingannsvolissimo.  ~  Inoan- 
MBvoLMBNTS,  avv*  Con  inganno. 
Ingàngaré.  INGANGHERARE,  va.  Mettere 
i  gangheri.  Fermare  con  gangheri.  V.  Oàn-^ 
gar. 

Ingàngol.  MALESCIO,  agg.  Cagionevole  di 
alute. 

Ingarbajamént.  GARBUGLIO,  sm.  Rawi- 

kippamento,  Confusione,  Intrigo,  Scompiglio. 

logarbujé.  INGARBUGUARE ,  INGARA- 
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BULARE,  va.  Confundere,  Disordinare,  figur. 
Indurre  altrui  in  inganno  con  raggiri. 

IxxgarbujOn.  AWILUPPATORE ,  sm.  In- 
gannatore.  V.  ImbrojOn. 

Ingarlanda.  V.  Inghirlande. 

IngatOn.  V.  Mgnaugatdzu 

lagaTagnamént.  AVVILUPPAMENTO, 
INTRALCIAMENTO,  sm.  Lo  avviluppare,  Lo 
intralciare. 

Inga^agne.  INTRALCIARE,  va.  Avvilup- 
pare, Intrigare,  np.  Avvilupparsi.  Intralciato, 
agg.  Avviluppato,  Intrigato,  superi.  Intbal- 
cLATisaiMo.  —  AocATBiocHURSi,  np.  Dicesi  dei 
Capelli  quando  si  arruffimo  e  s  intrecciano 
per  modo  che  è  malagevole  io  strìearli.  (Fan- 
faoi). 

IngavagnOzi.  V.  Tróf. 

IngairtulésB.  V.  AranioaBS. 

Ingelosi.  INGELOSIRE,  va.  Dar  gelosia.  Ren- 
der geloso.  Tenere  in  sospetto ,  Insospettire , 
Dar  ombra.  «  Molto  la  vicinanza  del  Com- 
mune  di  Firenze  Xingélosiva,  »  (Storia  Semif.) 
vn.  Pigliar  gelosia,  Divenir  geloso.  Ìmgblo- 
srro,  agg.  Che  ha  gelosia. 

Increneré.  V.  Generò. 

Ingerènika.  INGERENZA,  sf.  Lo  ingerirsi,  » 
Incumbenza.  Intermissione  nelle  cose  altrui. 

Ingerisa.  INGERIRSI,  np.  Intromettersi,  Im- 
pacciarsi ne^li  af&ri  altrui.  Inobbim bnto,  sm. 
Lo  ingerirsi. 

Ingbémbar.  INGAMfìO,  sm.  Inciampo,  Osta- 
colo, Impedimento.  Inqam batuba,  sf.  Ingam- . 
ho.  Cbmpbnna,  sm.  Persona  buona  a  poco,  o 
che  opera  lentamente. 

Inghlbié.  V.  Ingabié. 

Iziffbirlaada.  INGHIRLANDARE,  va.. Or- 
nare con  ghirlande.  Inghiblandambnto,  sm. 
Lo  inghirlandare.  Ornamento  a  guisa  di  ghir- 
landa. 

Inglàa.  INDIANO,  agg.  Delle  Indie.  Fd  1*  in- 
giàn.  Fare  V  indiano.  Fare  il  netd ,  Far 
mostra  di  non  essere  informato  di  ciò  che  si 
parla.  Simulare  semplicità. 

Ingi&na.  INDIANA,  sf.  Sorta  di  tela  stampata 
che  una  volta  veniva  dalle  Indie. 

Ingianghi.  V.  InButi. 

Ingiaxi.  INCATORZOLITO,  am.  Si  dice  delle 
Frutta ,  e  particolarmente  delle  pere  e  delle 
mele,  allora  quando  diventano  dure,  e  non 
acquistano  quella  mollezza  che  è  necessaria 
per  essere  perfette.  Afato,  agg.  Dicesi  di 
Frutto  stretto  da  nebbia,  o  da  troppo  caldo, 
per  cui  non  può.  condursi  a  perfezione.  Scbba- 
to,  agg.  Venuto  a  stento;  e  direbbesi  di  per- 
sona, dim.  SCBBATELLO.      . 

Inglarmé.  V.  Insamiék 

Ingiavléss  t  INDIAVOLARE,  vn.  Entrare 

Inglavlias  |  nelle  furie.  Abbovbllabbi,  np. 
Stizzirsi,  Arrabbiarsi. 

IngiYA.  V.  ZngobL 

Intfiodadùra.  INCHIODATURA,  sf.  L*  atto 
e  L*  effetto  deir  inchiodare.  Puntura  sul  vivo 
dell'unghia  fatta  alle  bestie  nel  ferrarle.  Spboc- 
CATUBA ,  sf.  Ferita  nel  vivo  del  piede  delle 
bestie  caigionata  da  chiodo,  sasso,  sterpo,  o  al- 
tra cosa  pungente,  premuta  nel  camminare. 
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Ingpiodé.  INCHIODARE ,  va.  Fermare,  Ck>D- 
ficcare  con  chiodi.  Paugere  sui  vivo  V  unghia 
delle  bestie  quando  si  ferrano,  fig.  Fermare, 
Impedire  che  altri  si  muova.  Inchiodare  al- 
trui nel  letto,  Fermarlo  nel  letto  ;  e  si  dice 
di  malatia.  Chi  fera,  incidda.  Chi  ne  fer^ 
ra,  ne  inchioda,  cioè  Chi  fii,  falla.  InchiO' 
dare  le  artiglierie.  Mettere  un  chiodo  nel 
focone,  perchè  non  possano  più  servire.  In- 
cmoDAMBNTo,  sm.  Lo  inchiodare.  iNcmoDA- 
TORB,  verb.  m.  Inchiodatbicb,  f.  Chi  o  Che 
inchiods. 

Ingiori.'lNDOZZARB,  vn.  Lo  intristire  pro- 
priamente degli  animali.  Indozzambnto,  sm. 
Lo  indozxare.  V.  (Hdr,  Sdoàé. 

IngiÒBt.  INGIUSTO,  agg.  Non  giusto.  Con- 
trario alla  giustizia,  superi.  Ingiustissimo.  — 
Ingiusto,  sm.  Ingiustìzia. 

Ingiostamént.  INGIUSTAMENTE,  avr. 
Non  giustam«ìte.  Fuor  del  giusto,  superi.  In- 

OIUSTI88I M  AMRNTB. 

IngiÓBtria.  V.  Indòstria. 

InglotL  INGHIOTTIRE,  va.  Spingere  il  boc- 
cone ^iù  pe  *i  gorgozzule,  Inffojare,  Ingoiare. 
Inghiottire  una  persona ,  fig.  lo  stesso  che 
•  si  direbbe  Mangiar  viva  una  persona,  «  A'dì 
6  d' Agosto  1414  mori  Ladislao  :  e  questo  fu 
Io  scampo  nostro,  che  ci  arebbe  (avrebbe) 
inghiottiti,  »  (Morelli).  Inghiottire  ingiurie, 
o  simili.  Sopportarle  per  non  poter  fììr  altro. 
iNomoTTiMSMTo,  sm.  Lo  inghiottire.  iNomoT- 
TiToRB,  verb.  m.  Inohiottitricb,  f.  Chi  o 
(j^he  inghiotte.  Ringhiottirb,  va.  Inghiottire  di 
nuovo.  Tbanohiottirb  ,  va.  Inghiottire  avi- 
damente. V.  Ingojd. 

Ingiudadùra,  Ingiude.  V.  Ingiodadùra, 
ecc. 

merigge.  V.  Abombe,  Giògria. 

Ingiuri.  V.  Ingiori. 

Ingiùria.  INGIURIA,  sf.  Insulto,  Oltrarno 
o  con  fatti,  o  con  parole,  o  con  iscritti,  dim. 
Ingiuriuzza. 

Ingiurie.  INGIURIARE,  va.  Far  ingiuria,  np. 
L'uno  ingiuriar  P altro.  «Fra  lor  questioneg- 
giando  %* ingiuriano.*  (Berlini).  Ingiuriato, 
agg.  Che  ha  ricevuto  inghiria.  Ingiuriattvo, 
agg.  Atto  ad  ingiuriare  ,  D*  ingiuria.  Ingiu- 
RiATORB,  verb.  m.  Ingiubiatricb,  f.  Chi  o{Che 
ingiuria.  Ingiuriosambntb,  avv.  Con  ingiuria. 

superi.  iNGIURIOSISSIIfAMBNTB. 

Ingiurios.  INGIURIOSO,  agg.  Che  apporta 
ingiuria. 

IngiuBteiia.  INGIUSTIZIA,  sf.  Atto  qua- 
lunque contrario  al  giusto. 

Ingiustre.  INIMRIZZARE,  va.  Dare  ad  uno 
una  traccia  per  qualche  cosa.  Soaltrirb,  va. 
Render  astuto,  vn.  Divenir  astuto,  sagace.  V. 
Industriéss. 

Ingiuti.  V.  Ingioti. 

Ingluvie  S  ATTRAPPATO,  ATTRAPPITO, 

Ingiuvli  )  agg.  Divenuto  attratto;  e  dicesi  di 
Membra  che  non  si  possono  distendere  per 
tiramento  di  nervi,  per  gelo,  ecc.:  ma,  con  la 
voce  Ingluvie  del  dialetto,  •*  intende  parti- 
colarmente de*  Denti  che  per  lunga  astinenza 
dal  cibo,  o  altro,  non  hanno  forza  di  masti- 


care ;  per  cui  non  essendomi  avvenuto  di  tro- 
vare il  vero  corrispondente  italiano ,  io  direi 
Denti  indegnati,  cioè  impediti  nel  oatorsfe 
loro  movimento,  dal  verbo  Indegnare,  Inda- 
rare  o  Impedire  il  naturai  movimento  d*  al- 
cun membro  per  enfiamento.  (Sergent,  Vocab.) 
Il  Bresciani  scrisse  Denti  diiavatL  (Desti 
intorpiditi  f) 

Inglise.  INGLB8ARB,  va.  Amputare  ai  o- 
valli  certi  muscoli  nella  coda  perchè  la  por- 
tino alta.  V.  Còda  (portar  la  coda  a  trotaba). 

Inmiurgni.  PATURNOSO,  PATURNK)- 
SO ,  agg.  Che  ha  le  patume.  Melanoolico.V. 
Lùrgna. 

IngobL  INGOBBIRB,  AGGOBBIRB,  AG- 
GOBBARE,  vn.  Divenir  gobbo. 

Ingobié.  V.  Agobié. 

mgòf.  V.  ImpiÈé. 

Ingojé.  INGOIARE,  INGOIARE,  va.  ìCao- 
dar  giù  per  la  gola  il  cibo  e  la  bevanda  io 
fretta,  fig.  Appropriarsi  ingiustamente  raltntL 
Inoojambnto,  sm.  Lo  ingoiare.  iKooJATcmE, 
verb.  m.  Ingojatricb,  f.  <!!hi  o  (%e  in^ja. 
KiNGOJARB,  va.  Ingojar  di  nuovo.  V.  Stra- 
g^ualàé.  Tracane. 

Ingolé.  ACCOLLATO,  agg.  Diceà  di  Vetti- 
mento  che  copre  fino  al  collo ,  o  di  Gabooi 
serrati  al  collo  del  piede.  Acx»llaociatx>,  agg> 
Chi  veste  accollato,  Chi  porta  la  veste  accol- 
lata. Accollatura,  sf.  L  essere  accollata  ai» 
veste,  eoe 

Ingolféss.  INGOLFARSI,  np.  Formar  golfe. 
Entrare  in  un  golfo,  figur.  Immergersi  io  che 
che  sia.  Applicarsi  intensamente  a  che  che  sia, 
Profondarvisi ,  Perdervisi  dietro.  Ingolfa- 
MBNT0,'sm.  Avanzamento  in  alto  mare.  Ed- 
trata  fatta  nel  solfo. 

Ingolosì.  ADESCARE,  va.  Propriamente  Al- 
lettare coir  esca,  figur.  Lusingare,  Inroeliare. 
np.  Invaghirsi,  Invogliarsi,  Compiacerei. 

Inigómbar.  INGOMBRO,  sm.  Cosa  che  occupa 
incommodamente  un  luogo,  agg.  logontbnuo. 
V.  Inghémbar. 

Ingombre.  INGOMBRARE,  va.  Impacòare 
Imbarazsare.  Mettere  alcuna  cosa  in  luogo 
che  ne  impedisca  Tuso  di  prima.  iNooMBaA- 
MBNTo,  iNoouBRfo,  sm.  Lo  ingombrare.  Is- 
GoifBRBvoLB,  agg.  Che  £a  ii^mbro. 

Ingome.  INGOMMARE,  va.  Impiastrare  eoo 
gomma,  np.  Impiastrarsi  con  gomma.  Foi^ 
marsi  injtromma. 

Ingord.  IN(K)RD0,  a^.  Avido  in  sommo 
erado  di  qual  cosa  si  sia.  t  delle  Arti,  Dkm 
di  alcuni  Strumenti  e  specialmente  lima  o  se- 
ga, allorché  operando  consumano»  oltr*U  do- 
vere, del  legname  e  simili.  Render  ingorda 
la  macina.  Aguzzarla,  Metterla  in  taglio;  che 
in  romagnolo  si  dice  Battere  la  ntacmo.— 
Bami  ingordi,  U  agric  Lo  stesso  che  Bac- 
chioni,  Poppajonù-'-Presso  ingordo,  Pnoo^ 
molto  alto,  esorbitante,  eccedente  il  vator  della 
cosa. 

Ingordlsia.  INGORDIGIA,  INGORDAQiH- 
NE,  INGORDEZZA,  sf.  Brama  smodata  dì 
acquistare,  di  mangiare,  eoe.  pegg.  Ingordi- 
Quccu.  —  Inoordambntb,  avv.  Qm  ingor^ 
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digia.  saper].  Ikoobduuuambmtb.  —  Inoos- 
DiBB,  Tn.  e  np.  Esaere,  e  Divenir  ingordo. 
Ingòrgrli.  INGORGAMENTO,  sm.  Lo  ingor- 
gare. Arresta  mento  detti  i  umori  del  corpo  in 
alcuna  parte  di  essob  V.  Binoòl. 
Ingorghs.  INGORGARE,  vn.  Par  gorgo;  che 
dicesi  anche  Tenere  in  eolio,  e  si  (uce  più 
particolarmente  delle  aque. 
Ingoase.  INGOZZARE,  va.  Mettere  o  Man- 
dar nel  gozzo;  ed  è  proprio  degli  uccelli.  Rxn- 
GozzABB,  va.  Ingozzar  di  nuovo. 
IngramignB  \  iNGRABflGNARE,  vn.  Sten- 
Ingramignl  }  darsi  e  allignare  a  s^uisa  di 
gramigna;  si  dice  delle  biade  quando  siansi 
beo  radicate.  Ingramigni.  GRAUiOM080,agg. 
Pieno  di  gramigna. 

Ingrana^.  INGRANAGGIO,  sm.  Sistema  di 
ruote  dentate.  V.  Ingrana. 
Ingrandì.  INGRANDIRE,  AGGRANDIRE, 
RINGRANDIRE,  va.  Far  più  grande.  Magni- 
ficare con  parole  esagerate,  vn.  Divenir  grande, 
Salire  in  erande  stato,  np.  Darsi  grandmarla, 
Portarla  alta.  Inobandim ento,  sm.  Lo  ingran- 
dire. Stato  di  cosa  ingrandita.  Imqbanditivo, 
a^.  Che  ingrandisce.  Che  ò  atto  ad  ingran- 
dire. Inorakditobb,  verb.  m.  Inoranditbicb, 
r.  Chi  o  Che  ingrandisce.  V.  Arsgrandé. 
Ingrana.  INGRANARE,  va.  Par  il  erano  al 
focone  di  una  canna  d'archibugio,  v.  Bin- 
granS. 

Ingranata.  GRANATO,  e  INGRANATO,  sm. 
Gioja  di  color  vinato ,  o  simile  ai  grani  del 
mefogranato. 

Ingranfé.  AGGRAMPARB,  va.  Pigliar  colle 
grampe,  o  rampe,  cioè  artigli.  Agorancibb, 
va.  Prendere  con  violenza. 
IxLgrapleaa.  INLAPPOLARSI ,  np.  Empiersi 
di  lappole,  va.  Empier  di  lappole.  Slappola- 
RE,  va.  Lavar  le  l&PPole.  V.  Grapéla. 
Ingràas.  INGRASSO,  sm.  Letame,  Concime. 
«Contenendo  i  cavoli  molto  azoto  e  zolfo,  poco 
profitterebbero  con  Vingrassi  vegetabili  privi 
di  questi  elementi.  »  (Tar^ioni  T«  Ott.  e  più 
volte  altrove,  e  Lastrì  Agnc.  più  volte  in  al- 
tri luoghi).  «  Trovò  (Giano)  ìingrasei  che  li 
esausti  sali  Risarcirò  al  terreno.  »  (Arici  Colt. 
01  iv.)  Ingrtuso  non  piace  al  Fanfani»  e  vor- 
n^bhe  si  dicesse  Graeeùne,  ~  RiodA,  sf.  In- 
grasso tratto  dalle  corna  ridotte  in  minutis- 
simi pezzi. 

Ingrasso.  INGRASSARE,  va.  Fare  divenir 
grasso,  Impinguare.  Dare  ingrasso  ai  campi, 
vn.  Divenir  grasso,  figur.  Arricchire.  Ingras- 
SAMBNTO,  sm.  Lo  ingrassare.  Lo  ingrassarsi. 
Stato  d^animale  ingrassato.  Ingràssativo,  agg. 
Atto  a  far  ingrassare ,  e  A  farsi  grasso.  In- 
grassatore, verb.  m.  Ingbassatbicb,  f.  Chi 
o  Che  ingrassa.  Rinorassarb,  va.  Ingrassare 
di  nuovo.  Rimpinguare,  np.  Ingrassarsi,  Im- 
pinguarsi di  nuovo.  Saoimarb,  va.  Ingriassare 
per  bene  e  propriamente  dicesi  delle  bestie. 
Ikcrassuochiabe,  vn.  Ingrassare  ó  Ingrassarsi 
alquanto,  alcun  poco.  (Tommaseo). 
Ingratitùdin.  INGRATITUDINE,  sf.  Dimen- 
ticanza de^beneilcj  Hcevutij  senza  saperne  gra- 


do nò  grazia.  Ricambiare  con  danno  il  bene- 
fattore. 

Ingraftiani.  INGRAZIARE,  va.  Far  entrare 
neir  altrui  grazia,  vn.  e  np.  Cattivarsi  T  altrui 
grazia.  Ingraziato,  parL  Onorato  o  Favorito 
deir  altrui  grazia.  Ricevuto  nella  grazia  d'al- 
cuno. Ingbazianarsi,  np.  Cattivarsi  la  bene- 
volenza altrui  con  artifizj.  Aooraduibsi,  Ag- 
OBATtJiBai,  np.  Rendersi  accetto,  grato. 

Ingrediént.  INGREDIENTE ,  sm.  Ciò  che 
entra  nei  medicamenti,  nelle  vivande  e  simili, 
e  gli  compone,  per  simil.  Qualunque  cosa  che 
entra  nella  coniposizione  di  che  che  sia. 

Ingrèsa.  INGRESSO,  sm.  Entrata;  Lo  entra- 
re  ;  Luogo  donde  si  entra. 

Ingrèsta.  V.  Agrèst. 

Ingret.  INGRATO,  agg.  Che  non  si  cura  dei 
beneflcj  ricevuti.  Che  mal  corrisponde  al  suo 
benefattore.  Nojoso,  Spiacevole,  parlandosi  di 
voce,  di' sapore,  ecc.  dim.  Inoratorbllo.  accr. 
Ingratonb.   pegg.  Inorataocio,  Ingrato- 

NACCIO. 

Ingrignoliss.  V.  Ingritniss. 
Ingrlle.  Montare  V  archibugio.  V.  Grilét. 
Ingrinsgniss ,  IngrlnaoUss.  V.  Ingrit- 
xuss. 
Ingrité.  V.  Agrlte. 


chio  freddo  a  guisa  di  granchi.  Aograncbi  ato, 
agg.  Assiderato ,  Freddo.  Sgranchiarsi  ,  np. 
contrario  di  Aggranchiarsi.  Intirizzirb,  vn. 
Non  poteri  pieg&re  per  troppo  freddo,  Patir 
troppo  freddo.  Intirizzimento,  sm.  Lo  inti- 
rizzire. 

Ingróss.  INGROSSO,  IN  GROSSO,  avv.  In 
ffran  quantità.  Alla  grossa.  In  generale.  Con- 
fusamente. *Indigrobso,  In  di  grosso.  All'in- 
grosso, locuz.  avv.  Senza  minuto  esame,  A 
un  di  jpresso.  Comperare  o  Vendere  in 
groesOfComperwe  o  Vendere  in  gran  quan- 
tità, non  al  minuto.  £rrartf  €Ul'  in  groeso, 
Pigliare  un  grosso  errore. 

Ingrossa.  INGROSSARE,  va.  Far  divenir 
grosso,  vn.  Divenir  grosso.  Ingrossamento  , 
sm.  Lo  ingrossare.  Ingrossatura,  sf.  Rial- 
zamento fatto  sulla  superficie  di  che  che  sia  ; 
e  il  Punto  ov*  è  ingrassata.  Inbrossativo  , 
agg.  Atto  ad  ingrossare.  Inoroqsatorb,  verb. 
m.  Ingrossatricb,  f.  Chi  o  Che  fa  iogrossare. 
RiNGROssAREJ  va.  Di  nuovo  ingrossare,  np. 
Farsi  più  grosso.  Ringro6sat(;ra  ,  sf.  Rin- 
GROSSAMBNTO,  sm.  Il  ringrosssre. 

Ingpostadùra.  INCRO^ATURA ,  sf.  IN- 
CROSTAMENTO, sm.  Lo  incroistare,  Incro- 
stazione. Incrostarb,  va.  Accommodàre  sovra 
pietre  o  muro,  histre  di  marmi  ridotti  in  falde 
sottili. 

Ingrugniss.  INGRUGNARE ,  vn.  e  np.  Pren- 
dere il  grugno ,  cioè  Dar  segno  di  aversi  a 
male.  Ingrugnato,  agg.  Crhe  ha  preso  il  gru- 
gno, dim.  Inorugnatbtto,  Imorugnàtbllo, 
Alquanto  ingrugnato.  iMBRONaARB,  vn.  Pi- 
gliare il  broncio.  Far  segno  di  cruccio.  Sbron- 
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aARB,  VD.  Far  broDcio ,  e  dir  qualche  motto 
sdegnoso  per  cosa  che  ci  dispiaccia. 

Ingmpe.  V.  JLgropk 

Ingnistadùra.  V.  Ingrostadùra. 

Ingrutisa.  V.  Oapàn.  Tfé  oapàn). 

Ingrutniss.  RÀQORUZZARSI,  op.  Ranoio- 
chiarsi,  ResirÌDgerei  in  se  stesso.  Sté  ingrut- 
ni.  Star  raggniaxalo. 

Inguaine.  INOUAINARE ,  va.  Porre  nella 
guaina  o  fuderò.  V.  Cfruaina. 

Ingoigl.  V.  &nB^6txi. 

Inguandn.  ANNOTINO,  agg.  D'un  anno, 
lat.  Annotinus,  dal  sust  Annus.  (Gherardlni). 
<  La  scoria  de*RioTani  rami  ed  annotini  del 
moro  è  molto  filamentosa,  ed  è  adoperata  dai 
contadini  per  legare  i  nesti  dei  medesimi  mo- 
vi. »  (Targioni  T.)  Con  Ja  voce  Inguanén, 
i  nostri  contadini  radicano  le  messe  degli  al- 
beri nel  primo  anno  dopo  la  scaj^satura,  ed 
anche  Tuva  che  la  vite  appoggiata  a  detti 
alberi  produce;  volendo  dire:  Mèsse  di  un 
anno,  Utxi  di  vite  app<MÌata  ad  cUberi  «co- 
pezsati  da  un  anno.  V.  Braoadéft. 

Inguanto.  AQGUANTARB,  va.  Afferrare, 
Fermare  con  la  mano  subitamente  alcuna  cosa 
e  tenerla  forte.  Inouantabb,  va.  Rubare,  np. 
Mettersi  i  guanti.  Inguantato  »  Guantato  , 
agg.  Che  mi  i  guanti  impalmati. 

Inguaia.  IRROGIADARE,  o  INROQIADA- 
RE,  va.  Aspergere  di  rogiada.  Irrorare  o  In- 
rorare.  Inguazzarsi,  np.  Bagnarsi  di  guasa. 
part.  Bagnato  di  guazza.  Guazzoso,  agg.  Pien 
di  guazza,  Bagnato  di  guazza.  (Panfani).  «  Lo 
strame  guazzoso  è  veleno  per  lo  bestie ,  gli 
muove  il  corpo,  e  le  butta  giù.  »  (Giuliani). 
Nel  libro  di  Mascalcia,  assai  buon  testo  di 
lingua  si  legge:  <  Se  la  giumenta  avrà  pa* 
sciute  erbe  guitzzose.  » 

Ingubiss.  V.  Ingobiss. 

Inguéla.  V.  Anguéla. 

Inguént.  V.  TTnguént. 

mguiniajd.  GUINZAQUARE,  va.  Legare 
il  cane  col  guiniaglio.  (Carena). 

Ingujé.  V.  Ingojé. 

Ingulé.  V.  Ingolé. 

mgulfé.  V.  Ingolfo. 

Ingulusi.  V.  Ingolosì. 

Ingnmbre.  V.  Ingombre. 

Ijaguxné.  V.  Ingome. 

Ingunèja.  V.  Angunàja. 

Ingnrdisia.  V.  Ingordisia. 

SoLgurglié.  V.  Ingorgbe. 

Ingussé.  y.  Ingesso. 

InlbL  INIBIRE,  va.  Proibire,  Vietare  impe- 
riosamente. Inibizione  ,  tt  Lo  inibire.  Proi- 
bizione. 

Inibié  i  ANNEBBIARE,  va.  Offuscare  con 

Inibii  I  nebbia,  vn.  Dicesi  delle  frutta,  le 
quali,  colpite  in  flore  dalla  nebbia,  non  alli- 
gnano, np.  Offuscarsi  per  nebbia.  Anmbbbia- 
mbnto,  sm.  Lo  annebbiare. 

InigrL  ANNERARE,  ANNERIRE,  vai  Far 
nero.  vn.  Divenir  nero.  np.  Lo  oscurarsi  del- 
Taria.  Innbobibb,  vn.  Diventar  negro,  cioè 
nero.  Innbrabb,  Innbrirb,  vn.  Diventar  fio- 
ro. Farsi  bujo.  * 


Inixnicéàia.  INIMICIZIA,  sf.  Avversiooo  con- 
tro  alcuno. 

mimiohé.  INIMICARE ,  va.  Mettere  uno  io 
odio  a  un  altro ,  Farlo  inimico ,  e  TrauaR 
alcuno  da  inimico  ;  lo  che  dioesi  anche  Ne- 
micare, Nimieare,  Inimicarsi,  np.  Farsi  nn 
nemico,  o  Divenir  nemico.  V.  Curiéss. 

Inimigh.  V.  Nemigh. 

Iniquità.  INIQUITÀ,  sf.  Azione  contraria  al- 
Tequila.  Ingiustizia ,  Malvagità.  iNiQurroSA- 
MBNTE,  avv.  Con  iniquità,  Con  malvagità.  Ini- 
QOAMBNTE,  avv.  Malvagiamente,  Ingiostamen* 
te.  superi.  Iniquissimambntb.  —  Iniquo,  sm. 
e  ag^.  Malvagio.  iNiQurroso,  agg.  Pieno  d' i- 
ni<|aità.  Iniqoitirb,  vn.  voce  antica.  Divenir 
iniquo. 

Iniftiativa.  INIZIATIVA,  sf.  O>minciamento. 

Iniiié.  INIZIARE,  va.  Dar  principio.  Comin- 
ciare, np.  Cominciare  ad  instmirsi  io  che  che 
sia.  Iniziato,  parU  A  cui  è  dato  princìpio» 
Comindato.  Ammesso  a  un  culto  particolare, 
o  a  una  setta  poHdca.  Iniziattvo,  agg.  Atto 
ad  iniziare,  a  iMir  principio.  Iniziatore,  verb. 
m.  Iniziatricb,  f.  Chi  o  Che  inizia.  Iniziale, 
agg.  Che  inizia.  Iniziali  diconsi  le  lettere 
grandi  le  quali  si  usano  al  cominciameato  di 
alcune  parole,  o  dopo  il  punto.  Inizio,  sm. 
Principio,  Cominciameato. 

lajeàión.  INJBZIONE,  sf.  Introduzione  dì 
un  fluido  in  alcuna  cavità  del  corpo.  Injbt- 
TARB,  va.  Fare  unMniezione. 

TularTì^a.  INLAGARSI,  np.  Spargersi  o  Di- 
stendersi a  guisa  di  lago.  Acquistar  simigliaD- 
sa  di  lago.  Inlaoarb,  va.  Spargere  o  Difìio* 
dare  come  un  lago. 

Inlitess.  V.  Altess. 

miujì.  V.  Alujé. 

miumine.  V.  numiné. 

Inlurgni.  V.  Ingniuz>gni. 

InlùA  INGHIOTTONIRE,  va.  Render  ghiot- 
to.  flg.  Invaghire,  vn.  e  np.  Divenir  ghiotto. 
Invaghirsi.  V.  IngolosL 

Xnluii.  INCOREZZATO.  agff.  Dicesi  propria- 
mente di  Panno  o  simile  divenuto  sodo  per 
untumi  e  lordure.  V.  Lòà  e  TacOn  (catarto). 

Inmaoéss.  V.  Macia  (immaochiarsi). 

Inxnajé.  V.  Amajé. 

mmalinoonL  IMMBLANCOURB,  va.  Ren- 
der melancolico.  vn.  e  np.  Divenir  melancolioo. 

Inmaliàii.  V.  Amaliaie. 

Inmalté.  V.  Imalté. 

Inmandgbé.  V.  Imanghé. 

Intnante.  V.  Amante. 

mmasoaré.  IMMASCHERARB,  BiASCHE- 
RARE,  va.  Coprire  altrui  il  viso  con  ma- 
sdiera.  Travisar  cosa  o  persona  talmente  ch^ 
anco  veduta,  non  possa  rioonosoern.  np.  Co* 
prìrn  con  maschera,  flgur.  Infingersi,  Travi- 
sarsi. Immaschbrambnto,  sm.  Travisameoto, 
Travestimento.  V  Masoars.  1 

Ininasoeé.MASTIETTARE,va.Acoommods-  I 
re  che  che  sia  con  mastietti.  Fare  che  una  pie- 
tra, commettendosi  con  altra  combaci  bene  e 
pareggi.  Mastibttatura,  sf.  Stato  delle  cose 
mastiettate.  Nome  generico  dei  ferri  da  mi* 
stiettare.  Calbttarb,  va.  Commettere  il  le- 
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goame  a  dente ,  o  altrimenti ,  sì  che  tutti  i 
pezzi  collocati  al  luogo,  combacino  perfetta- 
mente. ^ 

Inmati.  V.  Iman.  Sxnadsé. 

Inmatlxnènt.  V.  Ixnatlmént,  Ixnpaii- 
mént. 

Inmaié.  V.  ICàà. 

Inmerde.SCONC  ACARE.  va.  Bruttar  di  mer- 
da. Dp.  Brattarsi  di  meraa.  Sconcacadorb  , 
ScoNCACATOBB ,  verb.  m.  Scokcacadbicb  , 
ScoNCACATRicB,  f.  Chi  o  Che  sconcaca. 

Inmiaooe.  V.  Imiaoliid. 

Inmuroe.  BRUTTATO  DI  RALLA.  V.  Mòr- 
da. 

Tnmngarl^  IMBRODOLARE,  va.  Imbrattare 
di  broda;  ma  si  dice  io  generale  di  ogni  cosa 
che  imbratti.  Imbrattarb,  Imbruttarb,  va. 
Mettere  su  che  che  sia  sporchizia  e  lordura, 
op.  Lordarsi  di  sporchizia. 

Inmosood.  V.  Iticiach^ 

Iximoaiss.  V.  InKmgxdss. 

mobili.  V.  Nòbil. 

Inocldas.  INCANTARSI,  np.  Restar  li  come 
sopnifatto  da  forza  d^  incanto,  Restar  lì  come 
di  sasso ,  e  qua!  uomo  estatico.  «  La  celeste 
nsioo  r  astrae  talmente  (una  certa  sorta  di 
i^ente).  Che  stupida  ed  immobile  s*  incanta , 
E  qoal  fuor  di  sé  resta  immantinente.  »  (Pa- 
irÌQoli).  iNCAirrATo,  ftg.  BocessÌTamente  mfr* 
raiigliato  delle  qualità,  del  valore,  delle  virtù, 
del  coraggio,  ecc.  V.  Incaute. 

Inolia  INNOLIARB,  va.  Mettere  o  Infondere 
ìq  olio.  INOUABB,  ascritto  con  una  sola  n)  va. 
Ungere  con  olio,  che  ò  Spargere  olio  in  su 
che  che  sia  :  e  parimente  con  una  sola  n  lo 
scrÌTeremo  all'  occasione  di  esprimere  il  Ma- 
turar le  olive,  o  Farsi  oleose  le  olive.  S*  in- 
olia il  tonno  per  conservarlo  ;  S*  inofflia  e 
s' ioaceta  l' inaatata  per  mangiarla.  (Oherar- 
dioi).  IiiouATO,  agg.  Unto  d*olio.  Condito  con 
olio.  Iroliambnto,  sm.  Lo  inoliare,  o  L' es- 
sere inoliato. 

Inoltre. INOLTRARE,  va.  Avanzare, Inviare, 
UaDdare.  np.  Andar  più  oltre,  più  avanti.  Imol- 
"f^TO,  agg.  Avanzato.  Notte  o  &iomo  inol' 
trato,  Notte  o  Giorno  di  cui  é  trascorsa  gran 
parte. 

Inondaàita.  INONDAZIONE,  sf.  INONDA- 
MENTO, sm.  Lo  inondare.  V.  iJuTiOn. 

Inoade.  INONDARE,  va.  Fare  scorrere  le 
^ue  in  abondanza  sopra  il  terreno.  Lo  scor- 
i%re  delle  aque  per  le  campagne ,  in  seguito 
a  straripamento  di  fiumi  e  similL  ter.  agric 
Adaqnar  la  risaia. 

IxLorgoglt  INORGOGUARB,  INORGOGLÌ- 
RG,  va.  Rendere  orgoglioso,  vn.  e  np.  Diven- 
tar orgoglioeo. 

Inoridì.  INORRIDIRE,  va.  Destare,  Cagionare 
orrore,  vn.  Esser  preso  da  orrore.  Fauni  più 
orrido,  parlandosi  di  luoghi  alpestri,  ecc. 

laorladùra,  Inorle.  V.  Orìadùra,  ecc. 

^rtigbé  i  ORTICHEGGIARB,  va.  Punge- 

InortigM  }  re  con  ortiche.  Obticazxonb,  sf. 
Plagellasione  con  ortiche. 

inossadùra.  V.  Ossadùra. 


Inossé  i  INOSSARE,  vn.  Fare  osso,  parlan- 

Ixxosal  }  dosi  di  denti,  altrimenti  Indentare, 
i.  pitt.  Intonacare  di  polvere  di  osso.  Inossato. 
agg.  Che  ha  messo  i  aenti.  «  Chi  presto  inossa, 
^  presto  infossa.  »  (Giusti).  Inossibb,  va.  Indu- 
rirsi in  ossa  le  parti  che  dovevano  esser  molli. 

IHosservé.  INOSSERVATO,  agg.  Non  osser- 
vato, Non  veduto,  A  cui  non  s'è  fatto  atten- 
zione. 

motel.  V.  Inùtll. 

Inova*16ii.  INNOVAZIONE,  sf.  Lo  innovare, 
Rinnovare.  Innovare,  va.  Rinnovare,  Mettere 
a  nuovo,  Fare  variazioni  e  cambiamenti.  In- 
movatobb,  verb.  m.  Innovatbicb,  f.  Chi  o 
Che  innova. 

Inoà€nt.  INNOCENTE,  agg.  Che  non  ha 
colpa.  Che  non  ha  mai  fatto  male  o  danno, 
dim.  Innocentino,  saperi.  Innocentissimo. 
—  Innocenti,  si  dice  da*  Fiorentini  L'ojpi- 
tale  degV  Innocenti,  cioè  11  ricovero  de'  bam- 
bini per  lo  i)iù  nati  di  congiunzioni  illecite. 
«  Il  non  mai  bastevolmente  lodato  spedale 
degf  Innocenti ,  chiamato  vulgarmente  I  No- 
centini. »  (Varchi). 

Inokénàa.  INNOCENZA,  sf.  Nettezza  di  colpa. 
Innocentemente,  avv.  Con  innocenza,  superi. 
Innocentissimamente. 

Inpingné.  V.  Impingua. 

Inquarté.  QUARTATO,  agg.  Grasso  e  mem- 
bruto. Gràss  inquarte.  V.  Tèe. 

Inquelxnént.  V.  Qualmént. 

Inquiet.  INQUIETO,  agg.  Senza  quiete,  cioè 
travagliato  nell* animo  da  noja  o  afninno.  dim. 
Inqcietuocio  ,  piuttosto  inquieto  che  no.  «  É 
un  pò*  inquietuecia,  e  la  grida  anche  un  pò* 
qualche  volta.  »  (Nelli).  Inquietezza,  sf.  Qua- 
lità e  Stato  di  chi  è  inquieto.  V.  Instià). 

Inquiete.  INQUIETARE,  va.  Tor  la  quiete, 
Alterare  la  pace ,  la  tranquillità  altrui,  np. 
Andare  iu  impazienza.  Inquiet atobe  ,  verb. 
m.  Inquiotatbicb,  f.  Chi  o  Che  inquieta.  In- 
quietudine, sf.  Molestia  che  opprime  1*  animo, 
quando  è  agitato  da  pensieri  tristi,  Travaglio, 
Passione.  Inquietamente,  avv.  Con  inquietu- 
dine. Inquiet  azione,  sf.  inquibtambnto,  sm. 
Lo  inquietare. 

Inquilén.  INQUILINO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che 
abita  in  casa  d' altri,  o  a  pigione. 

Inquisì.  INQUISIRE,  va.  Diligentemente  ri- 
cercare. Il  procedere  de*  tribunali  alla  verifi- 
cazione di  un  delitto,  e  dell* autore.  iNQtnsiTo, 
agg.  Accusato ,  Processato.  Inquisizione  ,  sf. 
Diligente  ricerca  in  causa  criminale. 

Inraffnd.  RAGNATO,  agg.  Pieno  di  ragni,  o 
di  tele  di  ragno. 

InranM      \  INRANCIDIRE ,  vn.  e  np.  ed 

InrflLnàidi  r  anche  Irrancidire.  Divenir  ran- 
cido. Inbancidimbnto,  sm.  Il  divenir  rancido. 
V.  Bftni.  V.  Stantìss. 

I&raàiss.  V.  Insznintlss. 

luremuléd.  V.  Ixxrimlé. 

Inrdstd.  V.  Aroftd. 

Inriohi.  V.  Ariohl. 

Ittrldsen.  RIDERSELA,  dicesi.  Quando,  ac- 
cennataci qualche  cosa  come  srave ,  noi  vo- 
gliamo significare  che  non  ci  dà  alcun  pensie- 
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ro;  e  ancora  a  minacce,  o  simili,  riapoDdiamo 
Me  la  rido,  Ridbrsi,  np.  Burlarsi,  Farsi  beffe. 

Inrlmlé  ^   i  INCRUSCARE ,  va.   Coprir  di 

Inrimolé  \  crusca ,  Aspergere  di  crusca.  V. 
Rixnlé. 

Inrimuléda.  V.  Paltréja. 

Inriani.  ARRUGINIRE,  va.  Far  diventar  ru- 
ginoso.  vn.  e  np.  Divenir  ruginoso,  Coprirsi 
di  rugine.  Irruoinirb,  Ruoinire,  vn.  Prender 
la  rugine. 

InroBsL  INROSSARB,  va.  Far  rosso.  V.  A- 
rossi. 

Inroaiss.  INZOTICHIRE,  vn.  Divenir  zotico, 
rozzo. 

Inrusle.  V.  Inmusarlé. 

Inruvdi.  INRUVIDIRE,  IRRUVIDIRE ,  va. 
Far  ruvido.  Far -divenir  ruvido,  np.  Divenir 
ruvido. 

Inruaisa.  V.  Inrosìss. 

Inriuni.  V.  Inrisin. 

lasabioné.  INARENARE,  va.  Coprire,  Spar- 
gere d*  arena. 

lasaoadùra.  INSACCAMENTO»  sm.  Lo  in- 
saccai. V.  Èrgna. 

Inaàoli.  V.  Sàoa  (saocaja). 

Insaohé.  INSACCARE,  va.  Mettere  in  sacco. 
Il  tramontare  del  sole  dietro  una  striscia  di 
bassi  nuvoloni.  Imbudellàrb  ,  ed  anche  In- 
BAOCARB,  va.  Cacciar  la  carne  trita  nei  budelli 
per  far  salsiccie^  salami,  ecc.  V.  Binaaoha. 
jBrgnòs. 

Insacuie.  V.  Ixnbissaohé. 

Insaibadghiss.  V.  InBaWadghiss. 

Insaldadora.  INSALDATORA,  sf.  Colei  che 
ha  la  professione  di  dar  la  salda  a'  panni  lini, 
lo  stesso  che  Stiratóra»  (Maquzzi). 

Insaldadùra.  INSALDATURA,  sf.  L*atto  e 
r  Effetto  deir  insaldare  ;  e  la  parte  insaldata 
di  una  camicia,  ecc. 

In8aldé.INSALDARE,INAMIDARE,  va.  Dar 
la  salda,  V  amido  alle  biancherie.  V.  Rlnaal- 
de.  Salde. 

Insalo.  IMPERNARE,  va.  BCettere  in  perno. 
Mettere  la  sala  alle  ruote.  Impbrnatura  ,  sf. 
Modo  con  cui  una  cosa  è  impernata.  V.  Sale. 

Insalo       (  INSALATA,  sf.  Cibo  composto 

Insaléda  i  di  certe  erbe  o  di  certi  legumi, 
e  condito  con  sale,  olio,  ed  aceto.  Si  dice  anche 
per  L*  erbe  o  i  Legumi  onde  si  fa  V  insalata. 
«  Vide  la  Mea  insù  V  uscio  sedersi  e  nettare 
la  insalata.9  (Lasca),  dim.  Insalatina.  sprezz. 
Insalatuccia,  Insalatuzza.  accr.  Insalato- 
ne, pegg.  Insalataccia.  —  INsalatajo,  sm. 
Insalata J A,  sf.  Colui  o  Colei  che  vende  T in- 
salata. Insalatiera,  sf.  Specie  di  Vassoio 
assai  fondo,  a  modo  di  catinella,  per  farvi  e  ri- 
mestarvi rinsalata.  (Carena).  Insalo  d*cSmp. 
Radichiblla,  sf.  Nome  vulgare  di  varie  piante 
le  quali ,  mentre  sono  tenere  ed  accestite,  si 
mangiano  in  insalata.  V.  Sooladùr  (scotitoio). 

Insalvadghiss  \  INSELVATICHIRE,   vn. 

InsalvatloMss  ì  Diventar  sélvÀtico.  Il  ritor- 
nare delle  piante  e  de'  terreni  allo  slato  di 
natura.  RinsblvatichiRB  ,  vn.  Inselvatichire 
di  nuovo. 


Insàngulné  i  INSANGUINARE,  va.  Bruttar 

Insanirand  }  di  sangue,  Spargere  di  sangue, 
np.  Bruttarsi  di  sangue.  Insanquin amento, 
sm.  L*  atto  e  L*  effetto  Heir  insanguinare  <> 
,  insanguinarsi.  Insanguinato,  agg.  Tioto,  Spor- 
co, Intriso  di  sangue.  Rinsanouinarb,  va.  Di 
nuovo  insaoffuinare. 

Insaraoé.  INFARDARE ,  va.  Imbrattar  eoo 
farda  o  Bornaochio.  np.  Imbrattarsi  con  farda. 

Insar^ébil.  V.  InserróbU. 

InsarTiSnt.  V.  Inseirv-ient. 

Insane.  No  vlessen  insane.  Non  volersene 
imbarazzare.  V.  Sa^e. 

iQsavoné.  INSAPONARE,  va.  Impiastrare  o 
Lavare  con  sapone.  «  Coli*  insaponare  aoa 
carrucola  o  una  ruota  si  facilita  il  veicolo,  e 
si  fa  che  non  si  strida.  »  (Minucci).  figurat. 
Adulare.  iNs afona icb.nto,  sm.  Lo  insaponare, 
e  L'essere  insaponato.  V.  Salone. 

Insavori.  V.  Savòr  (insaporare). 

InsaiiàbU.  INSAZIABILE,  INSATOLLABI-  i 
LE,  a^.  Che  non  è  mai  sazio.  I 

Insbdé.  V.  Inspide. 

Insbrodaoe      i  IMBRODOLARE  ,  va.  Im- 

Insbrodaohé  ]  brattare  di    brodo  o  broda. 

Insburdacle  f  np.  Imbrattarsi  di  brodo  o 
broda.  Imbrodolato,  agg.  Imbrattato  di  brodo. 
Imbrodolatura,  sf.  Imbratto  di  brodo  o  broda. 

lusborgness.  AVVINAZZARSI ,  up.  Quasi 
inebriarsi. 

Insoarpo.  Fornir  di  ecarpe,  Riscarpbttare, 
va.  Ri&rnire  di  scarpe.  (Fanfani). 

Insoartoie  \  INCARTOCCIARE,  va.  Mett«^ 

InsoartuAé  }  re  nel  cartoccio.  Incartcxx:ia- 
to  ,  agg.  Messo  nel  cartoccio.  Jncartogcia- 
MBNTO,  sm.  Lo  incartocciare,  o  Lo  essere  in- 
cartocciato. AoQARTOCCiARB,  vR.  Dar  la  forma 
di  cartoccio,  np.  Avvolgersi  a  guisa  di  cartoc- 
cio. AocARTOCci AMENTO,  sm.  Lo  SLCcaitoccia* 
re,  e  Lo  accartocciarsi.  Stato  della  cosa  actar- 
tocciata.  Accartocci  ATURA,  sf.  L*  effetto  del- 
r  accartocciare. 

Insohe.  INSERIIUS,  va.  Mettere  Tuna  cosa 
neir  altra.  Mettere  dentro.  V.  Fiche. 

InsoMné.  SCHIENUTO ,  agg.  Che  ha  larga 
la  schiena. 

Insohivl.  INSUCIDARB,  va.  Far  sucido.  np. 
Diventar  sucido.  Imbrattarsi.  iNSUcmno,  agg. 
Insozzito. 

Inscliss.  AGOREZZIRB ,  vn.  Intirizxire  per 
freddo.  Agorezzarb,  va.  Far  intirizzire. 

Inscufless.  V.  Inaznoréss. 

Izxscantress.  V.  Incontré,  np. 

Inscurì.  INSCURIRE,  va  Render  cacare,  0> 
scorare.  Scurirb  ,  vn.  II  diventare  scora  \% 
carnagione  per  lo  stare  della  persona  sover- 
chiamente esposta  al  sole ,  e  ad  altre  intem- 
perie. 

Insde,  Insè'da.  V.  Inesté,  Inòst. 

Insdézn.  DAPPOCX) ,  sm.  e  agg.  Di  poca  o 
nessuna  abititi.  Di  poco  o  nessun  valore.  V. 
empiei. 

Insdlne.  INSEDIARE,  va.  Dioesi,  per  simi- 
litudine ,  il  Mettere  una  botte  sòl  sedile.  V. 
Sdén. 

Inségna.  INSEGNA,  sf.  Quailuoque  contrase- 
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INSEGNAMENTO^  sm.  Lo 


gno  poeto  a  luogo,  a  cofa»  come  Insegna  d'o- 
steria, di  locanda,  eoe.  Bandiera.  Arme  di 
fìBLaiiglia,  Siemmaocudo  gentilizio.  Distintivo, 
CoDtra|egno ,  eccrCARTBLLo ,  sm.  Scritta  a 
grosBe  lettere  al  di  fuori  della  botega.  IltfiU- 
SEGNB^  sf.  pi.  dic«t  delle  Figure  o  Segni  >arj 
dì  cui  si  compone  un*  insegna. 

InsegnaxnSnt.  "•""'* '^''  -  — " 
insegnare. 

Insegne.  INSEGNARE ,  va.  Ammaestrare , 
Instmire,  Dar  lezioni  di  qualche  arte,  di  (gual- 
che scienza,  di  qualche  dottrina.  Additare. 
Insbonabxlb,  agg.  Che  può  insegnarsi.  Insb- 
Q!«ATrvo,  tu  Atto  ad  insegnare.  Insbonb- 
TOLB,  agg.  Atto  ad  imprendere  insegnamento. 
Imssgnatorb,  verb.  m.  Inseonatricb,  f.  Chi 
0  Che  insegna.  RiNSsaNARB,  va.  Insegnar  di 

DQOVO. 

InseguL  INSEGUIRE,  va.  Dar  dietro.  Tener 
dietro  correndo,  Perseguire.  Insbcutorb,  sm. 
Chi  ins^piisce  alcuno.  Persecutore. 

Ixuèn.  INSIEME,  ed  anche  ASSIEME,  (con 
esempj  di  buoni  autori,  ma  meno  osato),  avv. 
L*  uno  con  V  altro  ,  L*  una  cosa  con  T  altra , 
Li  unì  con  li  altri ,  Queste  cose  con  quelle. 
Unitamente,  Di  compagnia.  VinHeme,  o  // 
luuo  insieme,  vale  L* unione  e  raccordo  di 
più  cose  concorrenti  ad  un  medesimo  flne;  Il 
complesso.  In  combutta.  Tutti  insieme,  sema 
distinzione.  No  tue  inaén.  Non  tenere.  Sfa- 
sciarsi,  Scomporsi.  Méter  inaèn.  Conge^ 
gnare.  Unire;  Arricchire,  Parsi  ricca  V. 
Acamulé. 

loséna.  INFINO,  avv.  Inflno,  Perfine,  Anche. 

Insens.  V.  Inoéns. 

Insenae.  INSENSATO ,  agg.  Che  non  ha  il 
senso  intellettuale.  Stupido,  superi.  Insbnsa- 
Tissiifo.  V.  Inoensé. 

Inseiuébil.  INSENSIBILE ,  agg.  Che  non 
sente,  Che  non  ha  sentimento.  Che  non  sente 
compassione,  ira,  vergogna,  ecc.  Dicesi  anche 
di  Cosa  che  non  apparisce  al  senso,  o  appena 
appena,  superi.  Insbnsibilissimo.  —  Insbn- 
siBiLFTÀ ,  sr.  Mancanza  di  sensibilità.  Insbm» 
siBiLMEKTB,  avv.  Senza  apparire  ai  sensi,  In 
un  modo  poco  sensibile,  A  poco  a  poco.  Senza 
avvedersene. 

InsensiÀ  V.  Dssinslé. 

Insépid.  INSIPIDO,  agg.  Che  non  ha  sapore 
definito,  o  non  troppo  sensibile,  superi.  Insi- 
PiDissiifo.  —  Insipidezza  ,  sf.  Qualità  di  ciò 
che  è  insipido.  Saprro ,  Che  non  ha  af&tto 
alcun  sapore.  Scipitezza  ,  sf.  Qualità  di  ciò 
che  è  scipito.  V.  Insula. 

Inserb.  v.  Aaerb. 

Inserì.  INSERIRE,  va.  Mettere  V  una  cosa 
Dell* altra,  Mettere  dentro,  part  Inserito,  e 
per  Sina  Ineerto. 

Insert.  RINCARTO,  sm.  Qnintemino  che  sln- 
serisoe  in  un  quioteroo. 

InserrébU.  INSERVIBILB,  agg.  v.  d*uso,  Di 
cui  non  può  servirsene. 

Inserrient.  sm.  e  agg.  Famiglio,  Servitore. 

Inséstar.  INSISTEIuS,  vn.  Star  fermo  o  osti- 
nato in  nna  cosa.  Instare,  vn.  Insistere  con 


le  dimande  per  ottenere  ciò  che  si  è  una  vol- 
ta domandato.  Persistere  a  voler  fare. 

Insèt.  INSOTTO,  sm.  Nome  generico  de*  bac- 
cherozzoli  (A>ruchi.  Ve  n*ha  di  più  specie; 
^àri  si  strisciano  sulla  terra,  come  i  lombri- 
cni  ;  altri  camminano,  come  le  formiche  ;  ed 
altri  volano  come  le  mosche ,  e  simili,  dim. 
Insbttino.  «  Ragni,  àfidi,  piccoli  coleòtteri  ed 
altri  ineettinij»  (Savi).  Insettivoro,  agg.  Che 
si  ciba  d*  insetti. 

InafUid.  INFlEZARE ,  va.  Mettere  in  filza. 
Forare  die  che  sia,  Facendolo  rimanere  nella 
cosa  chi  fora  é  infilza,  np.  Forarsi,  Trapas- 
sarsi con  che  che  sia.  Infilzata,  sf.  Sene  di 
Eiù  cose  infilzate.  Infilzatura,  sf.  L^atto  e 
;  effetto  deir  infilzare. 

Insiphi.  INSECCHIRE,  va.  Render  secco.  In- 
8BCCBIRB,  Assecchire,  vn.  Divenir  secco,  ma- 
gro. Insbccarsi,  np.  Seccarsi.  (Soderini). 

Inaièzn.  V.  Insén. 

Inaigia,  Insigé.  V.  Trama,  Trame. 

Inaignaxnènt,  ecc.  V.  InaegnamSnt,  ecc. 

Xnsijé.  IIÌ8EQARE,  va.  nelfuso,  Bruttar  di 
sego.  Segoso,  agg.  Che  ha  del  sego  sopra  di 
sé.  Impiastricciato  dì  sego.  (Fanfaui). 

Inaimuid.  SCIMUNITO ,  ^g.  Senza  senno. 
Sommamente  sciocco,  dim.  Scimunitbllo.  — 
SciMUNiRB,  vn.  Diventar  scimunito.  Imbar- 
BOQiRB ,  vn.  Perdere  il  senno  per  la  troppa 
vecchiezza. 

Inainue.  INSINUARE,  va.  Introdurre  a  poco 
a  poco,  bel  bello,  piacevolmente,  va.  figurat. 
Mettere  altrui  in  testa  idea,  o  in  cuore  senti- 
mento col  continuo  ribattere  della  cosa  me- 
desima. Indurre  a  fare  np.  Introdursi ,  Pene- 
trare, np.  flg.  Introdursi  destramente  neira- 
nimo  altrui.  Insinuazione,  sf.  Lo  insinuare, 
Lo  insinuarsi,  L*  introdursi.  Insinuativo,  agg. 
Atto  ad  insinuare.  Insinuativaìcbntb  ,  avv. 
In  modo  insinuativo. 

Inaisténàa.  INSISTENZA ,  sf.  Lo  insistere. 
V.  Inséatar. 

Inaivdi.  INSIPIDIRE,  va.  Render  insipido, 
senza  sapore,  o  con  poc».  vn.  Divenir  insipido. 
V.  Inaópid. 

Inslé.  V.  Inaald. 

Insmi.  V.  InslmunL 

Insminté  i  IMBIADARE,  va.  Seminare  un 

Izxamiind  (  campo  di  biade.  Imbiadato,  agg. 
Seminato  a  biade. 

Insxxdntita.  Provedersi  di  semente. 

Inaó.  INSÙ,  prep.  Sopra.  Di  sopra,  avv.  In 
su,  avv.  In  alto.  Verso  la  parte  superiore. 
Ózn  d*  Insò.  Montanaro. 

InaofrébU.  INSOFFRIBILE,  Che  non  sì  può 
aofbìn,  superi.  Insoffribiubsimo.  —  Insof- 
fribilmbntb,  avv.  In  modo  insoffribile 

Insògn.  INSOGNO,  sm.  Sogno.  V.  Bòga. 

Insognéss.  INSOGNARSI,  np.  Sognarsi.  Ima- 
ginarsi  a  caso. 

Insolént.  INSOLENTE,  agg.  Chi  eccede  il 
solito  costume  delle  discrete  persone.  Arro- 
gante, Superbo,  Soperchiante.  dim.  Insolbn- 
tello.  aocr.  Insolbntonb.  pegg.  Insolbn- 
TACCIO,  saperi.  Insolentissimo. 

InaolSnti.  INSOLENTIRE,  vn.  e  np.  Diven- 
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tar  insolente,  cioè  Soperchiaote.  k  Oh  !  ha  in 
odio  <}ueJli  che  per  sùbita  grandezza  a*  in- 
solentiscono, ecc.  »  (Caro).  Insolbscekte  , 
rart.  att.  cavato  dal  verb.  \At,0nsolesco,  is. 
Che  insolentisce.  (Qberardini).  <  In  Deooosttte 
vi  è  anche  insolescente,  »  (Segni).  InsolJn- 
TBOQiABBi  vn.  Far  frequenti  insolenze.  \ 

Insolènia.  INSOLENZÀ,  sf.  Cosa  che  offen- 
de, Ardimento  sfrontato,  Atto  o  Detto  ingiu- 
rioso. Insolentbm ENTE ,  avf .  (^  insolenza, 
superi.  Insolentissi MAMBN^t. 

iTLSolfané.  INSOLFARE,  va.  Impiastrar  di 
solfo,  np.  Riempiersi  di  solfo,  o*df|^apore  di 
solfo.  Y.  Solforé.  fiubunie. 

Insòlit.  INSOLITO ,  agg.  Non  solito.  Inusi- 
tato ,  Contro  r  uso.  Insolitamente  ,  avv.  In 
modo  insolito. 

Itisóma.  IN  SOMMA,  Ipcuz.Bvv.  FlnalrHeate, 
In  conclusione.  In  somma  dell/s  somme.  In 
ultima  conclusione. 

Insonli.  ASSONNOLENTITO,  agg.  Reso  son- 
nolento. SeMISONNB,  3BM1S0NN0,  SfiMINOLBN- 

To,  add.  Mezzo  addormentato.  Ptdjto  di  son- 
no ,  Che  casca  di  sonno ,  Che  llnte  voglia 
grandissima  di  dormire.  Oppresso  dal  sonno. 
«  r  non  so  ben  ridir  com  io  v'  entrai  (nella 
selva);  TanCera  pien  di  sanno  insù  quel 
punto  Che  la  verace  via  abbandonai.  »  (Dante). 

InaopoptàlMl.  INSOPPORTABILE,  INSOP- 
PORTEVOLE,  agg.  Da  non  si  poter  soppor- 
Ure,  Intollerabile,  superi.  Insopportabiussi- 
Mo.  —  Insopportabilmente,  avv.  In  modo 
insopportabile. 

Inaordi.  ASSORDARE,  ASSORDIRE,  va.  Far 
divenir  sordo.  Indurre  sordità.  Fare  un  gran 
fracasso,  np.  Divenir  sordo.  Insordire,  vn. 
Divenir  sordo.  Assordamento,  sm.  Lo  assor- 
dare. Stordimento.  V.  luàurli. 

Insóraer.  INSURGERE,  vn.  Sollevarsi,  Ri- 
bellarsi. Insurobnte,  sm.  Ribelle,  Rivoltoso. 
Insuroimbnto,  sm.  Insurrezione,  sf.  Lo  in- 
surgere.  V.  InsurèÈiOn. 

Inspspeti  (  INS0SPJ5TTIRE,  va.  Mettere  in 

Insospti  }  sospetto,  np.  Entrare  in  sospetto. 
iNSosPETTrro,  agg.  Che  è  in  sospetto. 

Inapalé.  SPALLUTO,  agg.  Che  ha  larghe 
spalle. 

IntparU.  V.  Inspiriti. 

Inspetor,  INSPJBrÌTORE,  sm.  Chi  ha  inspe- 
ziode. 

Inspeàion.  INSPBZIONE ,  ISPEZIONE ,  sf. 
Azione  consistente  nel  guardare,  considerare, 
esaminare  una  cosa. 

InspeÈioné.  INSPEZIONARE,  va.  Visitare 
giuridicamente,  un  luogo,  un  oggetto,  ecc.  V. 
Inoariché,  Incozn'benBé. 

Inspidé.  INSPIEDARE,  INSGHIDIONARE , 
va.  Infilzare  nello  spiedo  o  schidione.  Inspib- 
DATO ,  Inschidionato  ,  psrt.  Infilzato  nello 
spiedo. 

Inspiné.  SPINARE,  va.  Traflgere  con  spine. 
Spinato,  agg.  Che  ha  spine.  Sri  natura,  sf. 
Lo  spinare.  Imprunare,  va.  Chiudere  con  pru- 
ni i  passi  de*  campi  e  Circondare  di  pruni  o 
spini  gli  alberi  novelli.  Pbunata,  sf.  Lo  im- 
prunare. 


Inspiraii5n.  INSPIRAZipNE,  sf.  MoUvo  ia- 

terno  della  volontà "^e  incita  a  operare. 

Inspira.  INSPIRARE,  ISPIRARE;  va.  Met- 
tere in  mente  o  in  cuorMn  disegno,  un  peo- 
sieifos  un*  affezione,  vn.  Pro  votar  1  inaftraaooe 
defs  sovromane  poteaze,  Iihpetrars  dnun  og- 
g«ttcr,  reputato  aa  dò,  d* essere,  inspirato  a 
bea  eseguire  un*opera  d*  ingoio.  «  Ef  a  que- 
sti maMni  (di  S.  Croce  in  Firenze)  Venne 
spesso  Vittorio  (Alfieri)  ad  ispirarsi.  »  (Fo- 
scolo). Inbpiramento  ,  sm.  Lo  inspirare.  In- 
spiratore, verb.  m.  Inspibatricb,  f.  Chi  o 
Che  inspira. 

Inspiri  té  \  SPIRITATO,  agg.  Indemoniato, 

Inspiriti  I  Fanatico,  Impaolfto.  Spiritatic- 
CIO,  agg.  Alquanto  spiritato.  Spiritare,  va.  e 
np.  Divenir  spiritato. 

Tnspissi.  ISPESSARE,  ISPESSIRE,  SPES- 
SARE,  va.  Fare  spesso,  denso,  Gondensare, 
np.  Farsi  denso,  Condensarsi.  Inspessambnto. 
sm.  Condensamento,  part  Inspessato. 

Inspndaoe.  SPUTACCHIARE,  vn.  Sputar 
sdosso  per  dispregio.  Imbrattare  di  sputi,  np. 
Sputar  sovente,  ma  poco  per  volta.  Sputato, 
agg.  Bruttato  di  sputi. 

Inspnrohé.  V.  Sporche. 

Insalò.  INSELLARE,  va.  Porre  in  sella,  np. 
Porsi  in  sella.  Sbixabe,  va.  Mettere  la  sella. 

Istàbil.  INSTABILE,  agg.  Che  non  ha  sts- 
bilità,  Che  non  dura  eguale  a  se  stesso.  V. 
VolóbiL 

InstafésB.  INST AFFARSI,  np.  Mettersi  neil« 
staffe.  Staffare,  va.  Mettere  il  pie  nella  staf- 
fa, vn.  Uscirti  il  pie  dalla  staffii  nel  csTalcare. 
Staffeggiare. 

Instala  INSTALLARE,  va.  da  Stallo  (sedia). 
Mettere  in  possesso,  Insediare.  Installazione, 
sf.  L*atto  di  mettere  in  possesso.  Stallare, 
Dimorare  in  istalla.  Stallato,  agg.  Che  di- 
mora in  istalla.  StallIo,  agg.  Dicesì  di  Ca- 
vallo, o  simile,  stato  assai  in  su  la  stalla,  sen- 
za essere  ststo  adoperato. 

Instanoàbil.  INSTANCABILE,  agg.  Che 
non  si  stanca  mai.  Indefesso.  Instancabil- 
mente, avv.  Senza  stancarsi  mai.  Indefessa- 
mente. 

Instanèa.  INSTALA,  e  ISTANZA,  sf.  Per- 
severanza nel  dimandare  V  nel  chiedere.  Sup- 
plica, Preghiera,  t  leg.  Qrado  di  giurisdizio- 
ne; e  Prima  istanza.  Primo  ^udizio:  Se- 
conda istansa.  Prima  appellazione;  TerM 
istanza.  Secondo  giudizio  d^ appellazione.  In- 
stare, vn.  Fare  mstanza.  Insistere  nella  d^ 
manda  o  nella  preghiera.  Instante  ,  Istan- 
te, sm.  Colui  che  fa  instanza  io  indìzio,  a^. 
Che  insta,  Che  supplica.  lN8TANTBHBNTB,avx. 
Con  instanza,  superi.  Instantissimambnte. 

Insto.  V.  Bsté.  Inséstar. 

Instclie.  V.  Fiche. 

Instéch.  STE(X5HrrO,  a^.  Divenuto  sodo  e 
duro,  come  stecco ,  per  rigidità  di  morte , o 
per  fame,  freddo,  ecc.  Stbcx:hirb,  vn.  Ristec- 
chire, Divenir  secco  come  uno  stecco.  Ande 
ina  tèe.  Andare  intero,  cioè,  come  tutto  di 
un  sol  pezzo.  Sta  instócli  a  e  la^v^ór.  Star 
accanito,  indefesso  al  lavoro. 


Digitized  by 


i^oogle 


IN8 


-331  - 


INS 


Inst&it  INSTINTO,  e  ISTBJTO,  tm.  Inspi- 
razione, Impulso.  fUgionameino  dM^U-aninuJi 
per  cai  si  ptòenc^fìo  quella  cbs  Toro  ^iowt 

0  fagono  qMlio  cClloro  irooc»:  i  lavoFi  ohe 
(aoDo  la  maggior  parte  degl*  insetti ,  Pedine 
perfetta»  e  la«iMde  di  govenfo  cifc9  pMeiedftno 

1  tette  le  azioni  degli  animali  fiflhiti  insieue, 
indicano  in  eesi  un  aiioeido  di  vedute  ed' una 
armonia  tale  da  oni  non  può  andare  dfaginnta 
inteUigeo».  profonda. 

Instéas.  STÉSSO,  pioik  Medesimo.  Utesso. 

Per  dire  che  una  cosa  noo  ha  divario  da 

un* altra,  o  che  aoo  rileva'se  è  o  cesi  o  cosl^ 

Mol  diesi  É  V  Uuma.  (PtaCuai). 

Instìé.  V.  £aÌCij^ 

lostifMldr.  INSTIOATORS ,  vM>b.  m.  IN- 

STiaATRICB,  f.  Chi  o  Che-  iostiga. 
InatigaMòn.  fNSTIQAZIONft,  sf.  INSTIGV^ 

BfflNTO,  SB.  lo  insCigara.  Sthaolo,  bicitar 

neoto. 
lasttfhd.  INSnaARE,  ISTiaARB,  SOBIU 

lASiK^  va.  SttmolarB^  Infilare  a  &r  ohe  che 

M,  ma  più  al  male  che  al  tiene, 
laetijé*  éfllAiU»,  va.  Tener  in  istla.  Mettere 

aeIJaitia. 

instiU.  y.  ArUiSè. 
InativalaM.  8TIVALAR8I,  np.  Ketterm  gli 

atì«ali.  finvALAto ,  iN^nvaLaio ,.  agg>  Che 

bs  gli  slividi  is  g»mba*  Ribtivalasb  ,  m, 

BUfcmir  di  stivali.  ^ 

InstiM.  Fé  InttiàL  ADIRARE,  va.  Mnovere 

9à  ira.  AouisvotiB,  agg.  Ch^-  muove  ad  ira. 

V.  Adisftasw  8*^ 
laetdria*  V>  Stòria. 
lastòtta.  V.  Aatòàlft. 
Insta«4À  QiKTRADARB,  e  STRADARE, 

va.  Avviavi^  locammiBare,  Mostnir  la  strada. 

np.  Incamminarsi.  iNSTRàDATO,  agg.  Avviato, 

locammiaaco.  I«8màDAiUlirR%  Am  Awìamen- 


loatnit  Il)«5TRUIllS  o  ISTRUIRE,  va.  Am- 
maestrare, Insegnare  una  o  più  serie  di  ooee. 
Compiiard  o  iD&tmaM,  parhndo  di  proesaM». 
IiiaTMSiD,.ImiBufTO,  agig.  Che  ha  molte 
eognisioai  soped.  limmuTiaaiMo*  —  In*- 
«itumvo,.  agg.  Cha  iattmiscev  Auo  ad  in- 
«tniire.  IvarttnrnyAMBimv  avv.  Con  modo 


taateunatet.  INStRUMBNTO  o  ISTRU- 
AffiNTO,  ed  aocfae^  per  aldresi»  STRUMEN- 
TO, sm.  Dicesi  di  Qualunque  arnese  che  sene 
mi  aneailù;  Quella  col  qwe  o  per  meno  del 

Soale  si  opera.  Qualunque  arnese  onde  si'  trae 
1  s«>no**GoDtra(10^'  ib  iaMtncai  auteittioata  dal 
noti^.  dkw  Ixmsmxntmmvmoi^  pegg*  IiwnKi- 
MBirrAeiUA.  Mitap  el  cévda  uà  ioatra- 
xnént.  Incobdabs,  va.  Blettare  1^  corde  agli 
itmmeati  daisaonor  M  iMoAd  tin  inatra* 
meni.  Mar  parlati^  uno  Ommenio ,  Dicesi 
di  Chi-  lo»  ationa  bene ,  esasndo  Atti  i  sooai 
per  imitar  la  favella.  (SalvtnlK  «  Il  cavallier 
i'  Ambra  f^.  tvatteneadosi  una  matina  allo 
ttameoto,.*..  wecaldandosegll  la  fantasia,  giun- 
ta a  Air  patiate  i  ssdtersUi  e  le  corde.  » 
(MigalotCi)^  InarBUMBNTAiAB,  SiBWMBtrcaLB, 
«gg.  Appaifteneni»»  idfttrooieato,  o  Dipenden- 


te da  instnunei.«o  o  instèchienti .  o  Fatto  o 
Ottenuto  per.  messo  di  Qualche  mstrnmento. 
STRUMBirrAJO,  sm.  Chi  fa  instrumenti  must- 
cali.  ^ 

InstromenC  INSTRUMENTARE,  va.  Ao- 
c^npKnare  con  instrumenti  una  voce  can- 

,  tante^  Scrivere  musica  strumentale  sopra  un* 
aria  vocale.  Fare  instrumento  o  serittora  no- 
tarile. «  Chi  ben  tfftrunMnta-,  beo  dorme.» 

(Giusti).  SlSUMBNTAXlONBi  sf.  Attt>  Od  EffisttO 

dello  strumentare. 
laatrafftr.  ](#rRUTTQRE,  verb.  m.  IN- 

STRirCr|BIOE,  f.  Chi  o  Che  iostmisoe. 
Inatraflbn.  INS3:RUZV)NE,  ISTRUZIONE, 

sf«  Lo  instruire.  Regola,  Norma,  Insegnamento. 
laatqpidL   INSTUt'IDIRE ,  STUnDIRfi, 

va.  Riendere  stupido,  vn»  Divenire  stupida 
Ii^tàAia.  V.  Aatóùia.  ^ 
laauìiurdiAailfin.  INSOBOÀDINAZIONB , 

INSUBURDIIjfAZIONEy     INSUBORDINA- 
TEZZA, sf.  Atto  insabordmato. 
Inauburdiaé.  INSUBORDINATO,  agg.  Che 

non  vuole  obedire  a  chi  dovrebbe^ 
lasugnéaak  V.  laaognaaa 
Inauifané.  V.  luaolfane. 
Ixwujé.  INSUCIDARB,  va.  Far  suddo.  np. 

Divenir  saotdo.  Imbrattarsi.  InanoABs,  va. 

Bagnare  con  sugo  di  letame.  V.  Sòl. 
laatUéat»  Inaolen^  V.  IoL8olènt<,  ecc. 
laaùla.  INSULSO,  agg.  ^ho  non  ha  sale,  Che 

nausea;  dicesi  di  uomo,  o  di  cosa,  tunno,  o 

dÌSO0t90  MMtliiO. 

Ixxaùlt.  dNStJLTO ,  sm.  Ingiuria  mista  di 
scherno. 

laauUé.  INSàUlLTARB ,  va.  Offendere  con  pa^ 
role  miste  d' orgoglio,  o  di  disprenob  Inbui/- 
lATOBB,  verb.  m.  ImsultatbioBì  f.  Chi  o  Che 
insulta. 

tnaoisiaH.  V.  IxuMini. 

Inanna.  INSENATA,  sf.  da  Ituenare,  va. 
Riporre,  Nascondere  in  seno.  Quantità  di  che 
che  sia  contenuta  nel  seno,  cioè  tra  la  camicia 
e  il  seno  ;  dicsei  per  io  più  di  fratte  che  il 
villano  ripone,  cogliendole ,  tra  la  camicia  e 
il  seno.  Sanata.  (Tommaseo).  Grembiata, 
sf.  Quanta  roba  può  capire  nel  grembo ,  in 
seno.  (Fanfani).  V.  Intaén» 

Inaunld.  V.  InaonUi  AaaopL 

Inaunli,  Iii8uni]Ii.r  V.  IxiaonlL 

Inaupe.  V.  Aaaupé. 

ImauperbL  INSUPERBIRE,  va.  Far  diven- 
tar superbo.  v&  e  np.  Divenir  superbo.  Su- 
pBBBi&B,  vn.  Divenir  superbo.  Insuperbimbh- 
TO»  rat.  Lo  insuperbire» 

Inaapi.  V.  Aaaopi,  Aaaapo. 

InaupurtàblL  VT  InaoportàbU. 

Inaturdi.  V.  I&aordi. 

IASUMÉÌ5I1.  INSURREZIONE,  sf.  Il  leva»! 
di  un  popolo  per  far  novità. 

laauaptL  V.  Inao8X>eti. 

Inautanésa.  V.  StanMsk  (ingonnellaifli). 

Insvel^a.  BnOLIORARE,  vn.  Acquistar 
miglior  essere.  Riaversi  da  una  malatia.  V. 

IntabaobÀ  INTAdACCARB,  va^  Cospergere 
di  tabacco,  np.  Sporcarsi  di  tabacco,  utta- 

44 
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BkCCATo,  part  Dicesi  di  Persona  o  di  Cosa 
che  sia  cospersa  di  tabacco,  o  abbia  moki 
segni  dell*  uso  di  esso,  come  naso,  fassoletto, 
vestito,  ecc.  Anche  dicono  Toftpccato.  (Care- 
na). Intab^carb,  va.  Far  veemitemente  in- 
namorare, np.  Veementemente  innamerafti. 
Intab^cato,  part  Veemente  innamorato.  «  Di- 
cesi  Btsere  bacato  d*  una  persona,  e  intaba- 
cato ,  cioè  entro  bacato  (e  ciò  si  diceva  in- 
nanzi che  fosse  V  uso  del  tabacco),  e  vale  Io 
ESsser  fieramente  innamorata  »  (Salvini). 

mtabarést.  INTABARRARSI,  np.  Mettersi 
il  tabarro.  Avvolgersi  nel  tabarin.   . 

mtàoa.  V.  Tàoa.  Ariiaa*  ' 

mtaohé.  INTACCARE,  va.  Far  tacca  o  tac- 
che nella  superficie  di  una  cosa.  fig.  Offende- 
re neir  onore.  Pregiudicare.  Intaccatura  ,  sf. 
Piccolo  taglio.  Intacco.  Intaccaubnto  ,  sm. 
L*atto  e  L^effetto  di  intaccare.  Intaocaochia- 
RB,  va.  Intaccare  algoanto.  Fare  spesse  tacche. 

mtaooné.  INCORÈZZATO,  agg.  Dicesi  di 
Panno,  o  simile  divenuto  sodo  per  untume, 
lordure,  ecc.  V.  Tao6n  (catane). 

miài.  INTAGLIO,  sm.  Lavoro  di  rilievo,  o 
d*  incavo. 

mtajador.  INTAGLIATORE,  verb.  m.  IN- 
TAGLIATRICE, f.  Chi  o  Che  intaglia. 

Ints^é.  INTAGLIARE,  va.  Incidere,  Sculpire 
di  rilievo  o  d*  incavo.  Intagliatura,  sf.  In« 
TAOLiAifBNTO,  sm.  Lo  intagliare.  La  cosa  in- 
tagliata. Rintaoliabb,  va.  Intagliare  di  nuovo. 

Intajésaaxi.  INSOSPETTIRE,  vn.  Entrare 
in  sospetto.  V.  Fòja  (magne  la  ASja). 

Intaxnaréda.  V.  Intemereda. 

Intambuoésa.  INTOZZARE,  vn.  Divenir 
tozzo,  cioè  di  figura  corta  e  grossa.  V.  Taxnbòo. 

Intanéss.  INTANARE,  vn.  e  np.  Entrare  in 
tana,  per  simil.  Nascondersi,  Serrarsi  dentro. 
Rendersi  solitario.  Intanato  ,  part  Entrato 
in  tana.  Ritirato,  Nascosto.  Rintanarb,  va. 
Ricacciare  nella  tana.  np.  Nascondersi  nella 
tana. 

Intant.  INTANTO,  avv.  Fratanto,  In  questo 
mentre.  Intamtoché,  Mentrechè,  Infratanto 
che. 

Intardét.  Intardi.  V.  Interdét,  eoo. 

lutare.  V.  Interi. 

Intariòr.  V.  Interior. 

IntanxLÒs.  V.  Interxnès. 

Intameas.  V.  Interndss.  Interi. 

mtarsladùra.  INTARSIATURA,  sf.  Com- 
mettitura a  lavoro  di  tarsia.  TarsIa,  sf.  Sorta 
di  musaico  che  si  fa  commettendo  varj  pez- 
zetti di  legno  di  varj  colori  per  ornamento 
sopra  una  tavola  éi  legno. 

Intarsia.  INTARSIARE,  va.  Commettere  in- 
sieme diversi  pezzetti  di  legname  di  varj  co- 
lorì, sicché  formino  figure,  fiori,  o  altro.  In- 
tabsiatorb,  sm.  Chi  esercita  rartedMntar- 
siare. 

Intartaml.  V.  IngiarL 

Intamu.  V.  Interini. 

Intarie,  ecc.  V.  Interi^  ecc. 

Intasobe.  INTASCARE,  va.  Mettere  in  tasca. 
V.  Imblssaohé. 

Intasa.  INTASARE,  va.  Empier  di  taso.  In- 


tasatura, sf.  Intasaubnto,  sm.  Lo  intasare. 
V.  Cóitfipé.  ftnbaoL 

Intasess.  INTARTARIB&  vn.  Ricoprirsi  di 
tartaro  o  taso.  IntartaMo,  agg.  Ricoperto 
di  tartaro. 

Intèt  INTATTO,  aggi  Non  toccato,  Non  ooi^ 

.  rotto.  Intero,  Puro. 

Intataré.  V.  Ingombre. 

Intavaae.  V.  Imbaridgh. 

Intavlé.  IMBIECATO,  a^.  Dioesi  per  simi* 
litudine  di  Cavallo  che  tiene,  in  andando,  il 
ooUo  piegato  da  una  parte ,  a  ^uìsa  di  uvols 
o  asse  imbiecato.  V.  Imbarle. 

Intavola.  INTAVOLARE,  va.  Iniavolart 
un  negosio,  un  trattato^  e  mnili,  vale  Co- 
minciano, Fame  la  proposizione,  intaeo/o- 
tura  di  un  negotio,  o  simile,  Lo  inuvolar^ 
nn  negozio,  eoe. 

Intelèt.  INTELLETTO,  sm.  Potenza  dell'ani- 
mo onde  r  nomo  è  atto  a  intendere  le  cose. 
Complesso  delle  Acuità  intellettuali,  superi. 
Intbllbttonb.  —  Intbli^sttiva,  sf.  Facoltà 
deir  intelletto.  iNTELumvAiiBNTB,  avv.  Con 
virtù  intellettiva.  Intbllbttualb,  agg.  Intel- 
lettivo, Che  ha  intelletto.  Che  è  proprio  dei- 
Tintelletto.  Facultà  intellettuali,  Potenza  che 
ha  Tuomo  di  esercitare  T  intelletto.  Intbl- 
lbttoalmbntb,  avv.  Secondo  Tintelletto,  Men- 
tl^meite.  Con  intelletto.  Intbllbttorb,  verb. 
m.  Intbllbttricb,  f.  Chi  o  Che  intende.  Che 
ha  intelletto. 

InteUgi^bU.  INTELLIGIBILE,  agg.  Atto  ad 
essere  inteso.  Chiaro.  iNTBLLioiBnjTÀ ,  sf. 
Qualità  di  ciò  che  è  intelligibile ,  Lo  essere 
intelligibile.  Inintbllioibilb  ,  agg.  Non  in- 
telligibile, Oscuro.  Inintbluoibiutà  ,  sf.  Il 
non  essere  intelligibile.  Il  non  potersi  com- 
prendere. 

IntellgSnt.  INTELLIGENTE,  agg.  Che  ha 
intelletto ,  Che  ha  del  sapere,  della  capacità 
in  qualche  arte  o  scienza,  superi.  Intblu- 

OBNTISSmO. 

InteUgénàa.  INTBLUGENZA,  sf.  lateUeUo, 
Intendimento,  Perspicacia.  Accordo  tra  per- 
sona e  persona.  Andd  d*  Intell  genia.  An- 
dar di  pieno  aeeordo.  Arate  d*  lnteligp$n- 
ia.  Rimaner  inteto,  Collusionb,  sf.  Intel- 
ligenza secreta  ne'  negozj  per  ingannare  qual- 
cheduno.  Colludbrb.  vn.  Intendersi  a  vicenda 
per  ingannare.  CoLLUSiVAMBirrB ,  aw.  Con 
collusione. 

Intemereda.  INTEMERATA,  sf.  Rabuffo  , 
Rimprovero. 

IntemperL  INTEMPERIE,  sf.  Qualunque 
cambiamento  di  freddo,  eaido,  o  umido  nel- 
Patooosfera.  Stato  rigido,  turbato,  nocivo  della 
stagione.  V.  Ploverl. 

Intènder.  INTENDERE,  va.  Apprendere  col- 
r  intelletto.  Sentire,  Udire.  Attnboir  noi  nel 
nostro  intelletto  un  tale  o  tal  altro  valore  a 
ciò  che  diciamo  o  ascoltiamo  ;  Voler  noi  dire 
una  cosa  tal  quale  1*  abbiamo  concepita  oelU 
nostra  mente.  «  Il  Duoa,  voltosegli  eoo  ooehìo 
adirato,  gli  disse:  Io  me  ne  vo  a  Pisa  ora, 
e  la  intendo  e  voglio  così;  e  tu  (k  T  officio 
tuo.  »  (Ceocherelli).  Tenere  o  Stimare  che 
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aitri  parli  di  questa  o  qaella  cosa.  SottìDten- 
dere.  Sentir  dire.  «  Io  ho  sempre  inteso  dire 
che  la  troppa  diligwiza  ò  cosi  mala  cosa,  co- 
me si  sia  ia  trascaraggiDe.  »  (Caro).  Inten- 
dessi, np.  Esser  d'accordo.  Non  la  voler 
intendere,  Non  lasciarsi  persaadeie.  Intend- 
Bla  con  On.  Dieentirst  con  alcuno,  loten- 
lisnela  con  esso.  Andare  d'accordo  con  esso, 
cODsigliandosi  circa  ad  alcuna  faoenda.  (Fan- 
fani).  De  ad  intènder.  Dare  ad  intendere. 
Dare  a  credere,  Ijasaess  de  ad  Intènder. 
Lasciarsi  ctggirare.  De  ad  intender  un 
quél  pr*an  étar.  Vender  luociole  per 
lanterne.  Intvidimbnto,  sm.  Lo  intendere. 
Intenzione,  Proponimento,  ecc.  Intbndaccbia- 
KSt  Ta.  Intendere  a  mezzo,  mediocremente, 
co«ì  cosi.  lNTBNDnx)RB,  verb.  m.  Intbnditri- 
CE ,  f.  Ctii  o  Che  intende.  A  buon  intendi- 
tor  poche  parole,  cioè  A  chi  capisce,  poche 
paiole  bastano.  Disintbndbrb  ,  va.  Non  in- 
teodere,  Lasciar  d'intendere.  V.  Btrinténder. 

Intenerì.  INTENERIRE,  va.  Far  divenir  te- 
nero, molle,  morbido.  Mollificare,  flg.  Tor  via 
la  durezza  del  cnore,  Renderlo  tenero,  com- 
pasionevole.  vn.  e  np.  Divenir  tenero.  Mol- 
lificarsi, Provar  comrassione.  iNTENsaniBN- 
TO,  sm.  Lo  intenerire.  Senti  mento  di  teneresza, 
di  compasttone.  Rintbnbribb,  va.  Intenerir 
nuovamente,  np.  Intenerirsi  di  nuovo.  V.  A'' 
ramorbid. 

IntèngnL  Y.  BagnèooL 

Intént.  INTENTO,  sm.  Il  fine  a  cui  sì  tende. 
Lo  scopo  di  un' operazione. 

Intente.  INTENTARE,  va.  Farsi  attore  in 
giudizio.  

IntenàiQn.  INTENZIONE,  sf.  11  primo  atto 
della  volontà  Terso  un  fine.  Avere  intensione. 
Aversi  propoeto ,  Esser  d*  animo.  L*  inten- 
MOn  r  an  cnsiaita  la  TaégUa.  I  deside- 
ri non  son  fatti.  Intbnziomalb,  agg.  Che 
dipende  dall*  intenzione. 

Inteniione.  INTENZIONATO,  agg.  Avente 
intenzione  di  far  che  che  sia.  Disposto  a  farlo. 

Inter.  V.  Intir. 

Interamént.  INTERAMENTE ,  avv.  Gora- 
piotamente.  Del  tutto,  Senza  mancanza  di  al- 
cuna parte.  V.  Interimént. 

Interan.  INTERNO,  sm.  Quello  che  è  den- 
tro. Lo  spazio  che  è  dentro,  fig.  II  sentimento 
dell'ani mo  son  palesato  con  atti  esteriori,  ag^. 
Di  dentro,  Non  manifestato  con  atti  esteriori. 
Intbriorb,  sm.  La  parte  interna,  Il  di  dentro. 
affi.  Animo,  Men^.  Intbrnaubntb ,  avv. 
Klla  pane  intern'a,  Interiormente. 

IntereetèTv:  Intertoté. 

Interdèt.  INTERDETTO ,  sm.  Proibizione. 
Censura  eoclestasti<a^  per  la  quale  si  vieta  il 
celebrare ,  il  sepelire ,  e  alcuni  sacramenti. 
Sentenza  di  un  tribunale  che  vieta  ad  un  par- 
ticolare di  dieporre  de*  suoi  beni,  e  di  far  con- 
tratti, agg.  Vietato,  Proibito. 

luterdL  INTERDIRE,  va.  Proibire,  Vietare. 
Pnnire  d' interdetto.  Intbrduionb,  sf.  Lo  in- 
terdire. 

InterSn.  V.  mterindl. 

Interéas.  INTERESSE,  sm.  Ciò  che  importa, 
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Ciò  che  conviene,  comunque  si  sia,  o  al  van- 
taggio o  all'onors  di  alcuno.  Aflhre,  Negozio. 
Cura,  Studio,  Curiosità;  Ciò,  in  somma,  che 
può  riguardarsi  come  un  interesse  della  mente 
o  del  cuore.  Il  frutto  de' denari  dato  a  mutuo. 
Ave  interòss  in  t*nna  cdaa.  Avere  in- 
teresse in  una  cosa.  Esservi  interessato,  e 
Avere  interesse.  Importare,  Calere,  diib.  In- 

TBRBSSINO  ,  InTBRBBSUOCIO.  —  INTBRB88ATA- 

MBNTB,  avv.  Con  interesse,  Per  motivo  d*in- 


Intereaaamént  INTERESSAMENTO,  sm. 
Il  pigliar  cura  di  un  negozio  In  favore  altrui. 
Premura.  Partecipazione  agli  utili  d'un  negozio. 

Iniereaaànt.  INTERESSANTE,  agg.  Che 
interessa,  agg.  Che  ha  una  qualche  attrattiva 
che  piace. 

intereaBànsa.  INTERESSAMENTO,  sm. 
Partecipazione  agli  utili  di  un  negozio. 

Interesse.  INTERESSARE,  va.  Far  parteci- 
pe altri  di  un  affiire,  d'un  negozio,  di  cosa 
(qualsiasi  che  a  te  s' appartiene  o  che  da  te 
SI  propone.  Far  pigliare  interesse,  cioè  zelo 
ardore  in  che  che  sia.  Tirare  a  sé  T  atten- 
zione altrui,  Cattivarsi  li  animi ,  Occupar  la 
fantasia.  Muovere  li  affetti.  Importare,  Pre- 
mere, Rilevare.  «  E  più  immediatamente  par 
che  debba  interessare  la  cognizione  umana 
quella  parie  della  scienza  naturale  che  spiega 
la  vita.  »  (Cocchi),  np.  Pigliar  parte  in  un 
affare,  in  un  negozio.  Prendersi  cura  o  pen- 
siero di  un  interesse  altrui ,  come  se  appar- 
tenesse a  se  medesimo;  ed  anche  Favorire, 
Sostenere  una  cosa  altrui  come  se  si  trattasse 
d*  un  proprio  interesse.  Intbrbssato  ,  agg. 
Che  ha  interesse  in  alcun  negozio.  Che  cura 
il  suo  utile  e  oommodo,  senza  aver  riguardo 
all'altrui,  superi.  Intbrbssatissimo.  —  Intb- 
RB880SO,  agg.  Interessato,  Attaccato  al  proprio 
interesse,  alla  propria  roba.  pegg.  Interbsso- 
SACcio.  —  Intbrbssosambntb,  avv.  Con  in- 
teresse soverchio. 

Interi.  INTERRARE,  va.  Introdurre  nella 
terra,  dentro  alla  terra.  Mettere  nella  terra. 
Imbrattare  o  Impiastrare  con  terra.  Coprir  di 
terra,  part.  Interrato.  Rintbrrarb,  va.  Em- 
piere ai  te^a  un  vuoto  qualunque. 

Interimént.  INTERRIMENTO,  sm.  Depo- 
sizione di  terra  fotta  dairaqua  nell'alveo  di 
un  fosso,  d*  un  canale,  o  simile.  Interro,  sm. 
Sabbione  o  Fango  che  il  mare,  o  i  fiumi  tra- 
sportano, e  per  cui  cangiano  talora  direzione, 
luogo,  o  riva.  Interrimento. 

mterinéL  INTERINALE,  INTERINO,  agg. 
Temporaneo.  Intbrinalhbntb,  avv.  Tempo- 
raneamente, Provisoriamente.  Interinato, 
sm.  L'officio  che  altri  esercita  come  interino, 
e  II  tempo  che  esso  lo  esercita. 

Interior.  V.  Interan  (interiore). 

Interior.  INTERIORA,  sf.  pi.  INTERIORI, 
sm.  pi.  I  visceri  degli  animali. 

Interloqnl.  INTERLOQUIRE,  vn.  Interveni- 
re a  parlare  con  altri.  Intbrlocczionb,  sf. 
Lo  interloquire.  Intbrlocutorb,  sin.  Intbr- 
LocuTRiCB ,  sf.  Chi  parla  ne*  dialoghi ,  nelle 
comedie ,  o  tragedie ,  eoe  Intbblocutorio  , 
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9fg.  Dìcesi  di  Sentenza  la  qiial«  ordina  che 
81  producano  maggiori  notisie,  per  poter  poi 
dare  una  aentenxa  definitiva. 
Iv^vmòm,  INTBEMEZ^^O,  enou  TuUo  ciò  ohe 

Eiò  eeaere  firapoeto  in  messo  ad  altri  oggetti. 
terronipiBieQlo ,  SeepeneÌQBe.  Azione  che 
trameasa  nelle.  Rappreeentazwoi  dramatiche 
U  atti ,  e  a*  4  sepajrata.  lotemedio.  diok  In- 
TBBKBDWTTO.  —  agg.  CJhe  è  di  messo»  Fra- 
MESSO,  sm«  Coea  che  ai  fhunette.  Trambsso, 
sm.  Vivanda  che  ai  mette  tra  1*  un  servito  e 
l'altro. 

latorné.  INT15RNARE,.va.  Far  penebrare 
addentro,  np^  Penetrare  nella  parte  interna, 
Andare  addenix».  ig..  iSeaminare  profonda- 
mente. 

InterogaèlSn.  INTERROGAZIONE,  sf.  La 
dimane  che  ai  fa  iatnrrogiandflfc  dim.  Iìhtbr- 
RooAaoz«CB(«i«At  larTBRROGAZioNGOLa.  «  Con 
minate  ItUerroowfi^nooU,  f«sei  come  paoti, 
compie  e  oonohjode  lo  quo  propoeifeo.  »  (Caro). 

laterogbd.  INTGRR0QARE,  fia.  Dinandara 
per  aapere,  o  pan  oonoAcese  raUmiaentimanto. 

iNTBRBoaATORV  „  vprb/m*  I^TSftaOOArTBICB, 

f.  Chi  o  Che.  ioteny>gav  ImoRBooiaTivA.»  af. 
InterrogaaioDe.  (Booq£ccio).  InTBiiRoaaTivo , 
agg.  Che  iatwcoga»,  Atto  ad  iatevvogareb,  Iif'- 
TBRROQATiVAiCBMTis,  aw^  CoiL  ioteisromione. 
Intjbhbooatorio»  ami  Interrogagiioae» 'SteqiMla 
d*  inlerrogazioni.  RjjNJBRKoqAini ,  va»  Intei»- 
rogar  di  nuovo.. 

lat»ffdmpar.INTJfiRR0aiPBRE2,.va*  Rom- 
pere a  meavGu  Inmedira  la  coatÌAnazioDe  di 
che  che  aia.  np.  Non  contifiuaM.  iMVBaBOM- 
piiCQifio,  anu  INTBRRASIONB,  sL  Lo  tnterrom- 
pei!e<  iNTBRROTTAifiBMTBi  avv^CoQ  iotfirrom- 
pHnento.  iNTBR^pifi^nroR»,  verfa.  vu.  Imveu- 
BOMPiraKw,  f.  Chi  o  ChCi  intemompe^ 

intMfpéU,  INTKRPKiLLARB,  va.  Ciùamare 
con  atto  gmridico.  Interrogare  alcano,  affinché 
egli  dica  quanto  e*aa  d*  alcuna  ooaa.  neiruso. 
Sentir  il  |MU«re  d'alcuno.  Intbrmillaaibnto, 

astr  iNTBftPBbLAZiON^,  IzrTBBPBLLiAVBA,  BÌì 

Lo  interpellare.  iNTBBPBtjUAToaB.,  verb.  m. 
iNiBBPBLLATBipB,  f.  Chi  o  Che  ioteroella. 

Ifttarpoletaméui.  INTERPOLATAMEN- 
TE, avv.  Di  tempo  in  tempo.  Ad  intervalli, 
Qua  e  là,  Interrotcameikte.  ìfrrBRViOLABii,  va« 
Soapeodere  e  Riprendere  un*  astone  ad  iuter- 
vmlli.  iNTBBPotAaoMB.  af.  Atto  dell*  interpo- 
lare^ Intervallo. 

InterpdA      \  INTERPORRE,  va.  Fraporre, 

interpónar  !  Framettere ,  Porre  fra  una 
coea.ft  r  altra,  op.  Entrar  di  meszo  come  met 
diatore.lNTBRpoNiMBNTat  am.  Intbbposiuo- 
HB,  af.  Lo  interporr»,  dim.  Intbbposibion- 
cuhìJL.  ^  Imtbrfobitobb  ,  verbu  m.  Jntbb- 
pogiTRicB,  f.  Chi  oCha  interpone. 

Intòrpret.  INTERPRETE,  INTERPRETA^ 
TORfi,  sm*  Chi  eaaimna  e  apim  peneien  , 
parole,  o  acritti  non  bene  intesi*  Tu^cmANNo, 
am.  Interprete.  (Alberti  dÌK«)/«  Turoimannt , 
quasi  Tarffttnttmni ,,  UomJAi  interpreti.  La 
mrafrasi  Cakiea  delia  Bibbia  ai  domanda 
Targum,  cioè  Interpretasione.  E  i  Senaali , 
lat  PrwBenetae ,  ai  domandano  MsMMoni  e 


IXtreinmnni,  che  anticamente  Dre^inonnt 

Ìai  domandavano),  più  aocoato  airorigice,  cioè 
nterpreti  che  vanno  di  ^à  e  di  là  a  sentire 
la  volontà  de*  contraenti,  a  rìferiie.  »  (Salmi). 

InterpsetaàiGn,  INTERPRETAZIONE,  sf. 
Lo  interpretare. 

Interpretò.  INTERPRETARE,  va.  Spiegare 
ciò  che  v*ha  d*oaciiro  e  d*  ambiguo  in  ona 
acrìttura,  in  una  legge,  in  un  atto,  eoe  Yak 
aaehe  pr«idére  un  oucoiso  o  no!  azione  k 
buona  o  in  cattiva  parte.  Intbbpbbtativo. 
agg.  Auo  ad  interpretare.  Interputtativa- 
MBNTB»  avv«  Con  interpretasioDe. 

IiUèrii«he,  eoe  V.  Xaterosha,  ecc. 

Iateruàl5a.  INTERRUZIOlf&.,  sC  Soapen- 
alone.  Non  continuazione  di.  ciò^  ^e  doveva 
contianarek  V.  In^tarOmper.. 

ItttervAl.  INTERVALLO,  am.  Qoahioqae 
spasio  tra  due  corpi,  hioghi  o.  tempi.  Intbb- 
vALLATO,  agg.  Gkn  ha  intervallo. 

Xater^^ai.  INTERVENIRE ,  vn.  Avvenire, 
Succedere,  Accadere,  Trovarsi  presente  o 
Prender  parte  ad  una  cosa.  Fraporre  pa- 
rola, autorevole ,  a  ihtto,  o  promessa  onde 
cassino  le  ostilità  dalla  parte  più-  forte ,  e  U 
debole  iU>bia^  campo  a  &r  valere  sue  ragiooi- 
sene  ha. Imtbbvbnimbnto, iNTBBVBMTOfSm 
IwTBBVBNeioiiB,  s&  Lo  intervenire. 

latevftadùx».  iNTRfiCCUTURA,  sf.  Intrec* 
ciamento,  Lo  intrecciare.  Lavoro  ohe  si  & 
quando  ò  finita  la  oalaetta.  intrecciando  io- 
«teme  le  maglie  aosiò  la  calsecta-iasB  si  gas- 
ati. 

JntBiBè&,  INTRECCIARE,  vas.  Ualre  in  trec- 
cia. Collegare,  Commettere  ìnaieme.  Inter- 
aABB»  ^m*  qnssf  /ntr^soters.  Framettere,  la- 
lerporre.-  Ratfemaree.  tre  doppi,  term.  agrìc 
Aram  la  t«na  volta.  V.  InoskTala. 

IntBMedar.  INTERCEDERE,  va.  Adope- 
rami presso  alcuao  a  fiivor  d*  aUd ,  o  di  se 
steaso  con  fervoroae  pregliiere.'  Intbrcbssio- 
M&,  af.  Lo  iotevcedere.  iBTBiiCBDrTORB,  In- 
TBBCBBSORB,  vsrb.  m.  Intbrcborbick,  C  C31! 
o  Che  intercede. 

Ittteràeta.  INTSatCBTTARG ,  va.  Impedii^ 
ii  corsi»  di  che  ohe  aia.  Fermare  le  letteci 
missive  e  simili.  Jjmtbbcbttatd  ,  UiTBBCEt- 
To ,  part.  Trattenuto ,  e  non  msmdato  ai  su» 
iodirn»).  Istbrcbsiomb,  af.  L*esssre  ioter 
cotto. 

Intea.  INTESO,  sm.  La  cosa  intesa,  Seoti 
mento,  (incetto.  Patto,  Oonvensione.  psr(. 
Compreso  coir  intelletto.  Ben  intea.  Bene 
inteso,  a^g.  Dicesi  di  Lavoro  ia  cui  neU^ 
parti  e  noi  tutto  si  ricooosoooo  le  debite  pro- 
prietà. ^M  intesa.  Che  comparisce  alla  vi- 
ata  mal  coatmtto,  inai  diviaato.  Si  dice  anch« 
di  ci^  Che  noB  è  preao  nel  au»  vero  senso . 
Che  è^  male  interpretato,  eco.  Ben  intea  che. 
A  candifione  che,  A  patto  cke.  Purché. 

Intesa.  INTESA,  sf.  Intensione^  Intendìmeoto, 
Patto,  Accordo,  Segno  convenuto,  iktm*  Vin* 
taf  a ,  Avvertire  T  un  V  altro  con  parole  fra 
essi  convenute.  «  Per  fare  questo  1bss>  eoo 
avvertenza,  si  danno  fì^  loro  IHnteaa,  eoa 
dire  Ammolla' anwioiUuT^  (Biscioni).  «  Avuta 
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da.  quknDO  di  dentro  i«<nl«*a.»  (Botta)*  Kò 
deMen  per  intesa,  Non  darsene  pannerò, 
IntaetarAiba.  INTESTARSI,  dp.  Star  osti- 
nato e  fermo  JMlla  «uà  opinione*  IscApAftsi, 
Dp.  Fieaami ,  Matterai  in  testa ,  Oatinarsi  a 
voler  usa  ooaa  ad  o^hi  eoalo*  lNTÉ8tAi<v  In» 
CAPATO»  agg.  Ostinato. 

Inteatài  INTBSTARS,  ^.  laaorlvere  in  tt* 
8(a,  o  in  fome  di  akdno.  Ifetters  due  pesai 
a  ooaiato  eellé  bra  tesiate.  iM^asTAito,  agg» 
Senaa  aver  fiatto  testamento.  iNTasTATUltA,  su 
Quella  Scritta  in  prinoipio  dì  un  libro  «  o  di 
HO  qnadenao  di  conti  e  eiiÈili.  IstASTABiLS , 
aff.  Che  non  ha  faeaJtà  di  fare  testamento. 
Aò  imtauuó.  Modo  di  dire  latino  che  bs1« 
la  legga  orvib  si  applica  à  Chi  è  moria 
senza  aver  fatto  teetamento,  o  vere  a  Ohi  ere^ 
dita  da  msa  persona  che  è  morta  inteslAta. 
Intéstèn.  INTESTINO,  sm.  Tabo  alimsnta*- 
re,  o  Muscolo  membranoso  ohe  va  daUo  sto-* 
maco  all*aikx  agg*  Interno.  IMlattim,  «m.  pi. 
Le  budella  e  i  diveMi  ventricoli  o  sao^i  nei 
qoait  si  oonoBooonov  chilifioaopt,  e  ei  eeeretia^ 
noo  gli  alimenti  lRTBSTiiiai«B|  agg.  Che  ap* 
parliene  agf  htteslini* 
Intlgmimd.  V.  MÓd  (in  ogni  mdd). 
Intigniss.  ARROVELLÀfiSI,  np;  Arrab- 
biarsi. IntiffÀiiA-  PBaFnHiBfi,  vn.  Stare  sulla 
perfidia.  Volere  che  la  sua  opinione  vada  oh 
naozi  ad  osni  modo  o a  torlo»  o  a  ragione;  e 
aoooia  che  si  òonossa  d'aver  errato  in  fiuti 
0  io  parole  «  sosteierla  in  fatti  o  in  parole* 
V.  Inteeter^das. 

Intixna*iO&.  INTIMASONB^  s£  Lo  intimare^ 
Notifieazìene  adtorevale.  Lo  mtiknare  ìà  resa 
ad  una  piaaaa  forte,  cse. 
InUmÀ  INTIMARE,  va.  Notiaaare  con  ani 
tonta.  Annunciare  eosa  spiacevole  oee  mi- 
«scia  dì  tela  eeogairè  per  forca.:  s*  intima 
la  guerra;  sMntimaoo  le  senteozé;  il  padrone 
Hi  essa  intima  agl^inqtiiiiai  realj  o  di  pagare, 
0  di  sgembrare  sul  mito.  Itiltmare  suenHo, 
Comandarlo  eoa  minaccia.  Intibiatobb,  terb* 
m.  IirmiaTMCB)  f.  Chi  o  Che  intima* 
latlmidi.  INTIMIDIRB,  va.  Render  timida 
VD.  Divenir  timido.  riiTiMinrrp,  agg.  Dive* 
nato  timido.  V.  Tèmid. 
InUmorL  INTIMDRIRB,  va.  Recar  timone, 
▼iw  Aver  thaore. 

IntinOQa.  INTBNDACCHK) ,  sm.  Intendi* 
memo.  «  Queste  sei  cose  da  anmioi  che  ab^ 
biano  dello  Inr^MdeeeAfo.  »  (Pireoiuola)  Oau* 
rasirfioifioo,  GoMpammomo,  sm.  JPVkcukà  di 
ooraprenders  eon  f  intellette,  Comprensiva, 
Giudizio.  Avéit^  ùhuftò  dsl  oomprèndanico. 
<  BifU  ha  éel  tomprénéUmioa,  vale  Egli  ap*- 
pi'eade ,  resta  capace.  Dicono  onfhe  Egli  ha 
deiriotendacchio  in  quantità.  »  (Serdonati). 
Int&r.  INTMIOt  sm.  La  eosa  latta  cmatila  ella 
è,  o  eome  ella  d ,  e  oome  ella  debb* essere, 
loteretta.  agg.  Non  mancante  d' aiedna  delle 
««e  penti,  &  ehi  narti  sono  intatte.  Amiate 
int^fio /Andare  diritto  su  la  persona,  eOb 
{pravità  e  deooro^ 

Ii^tiriiL  9OT1RUSKÀRA  va.  Remlsae  Inabihi 
al  piegafei.  vn.  e  np.  Perdere  il  potersi  pie* 


gars^  don^  avviene  i>er  freddo  eeeessito^  o 

Kr  certi  malori,  Intirizzire.  iNnwsf  MOmo^ 
tnUhziKtMTo,  adi.  Lo  intirlssare*  Atfauo» 
OBIATO,  agg.  Afgrandbiato  dal  freddo. 

InUaghl.  INTISICHIRE,  va.  Far  divenir  ti- 
sioe.  vn.  e  np.  '  Divenir  tisioo.  Disfiwsi  peif 
ooja,  0  per  altho  longo  Oistidio.  liiBos4ecHiaB, 
vn.  Intnelire ,  Incatoriolùret  Stentare  a  ceeeoe* 
re  ;  dicesi  di  animali  e  di  vmtail. 

ìntitolé.  INTITOLARE,  Ta/Dare  il  titolo  a 
un  libro,  a  una  tragedia,  eec*,  a  qualche  opera 
aciéntifida,  letteraria,  artietisa.  Dare  un  titolo 
d' onora.  «  Donali  in  dote  un  grandissimo 
territorio  in  Casentino  e  neirAhù,  e  di  quello 
lo  intitol6  Conte,  ^n  (Boecaoeio)*  npi  Dare  a 
ee  steeBo  un  titolo.  lNTTroi«àzi0NB|  W.  Lo  ìut 
titolare.  Intitolare  usasi  talvolta  in  signifi* 
ceto  di  Dedicare,  V.  Dediohé« 

tnti-vdi.  INTIEPIDIRE,  IVTQPIDIRE,  va. 
F^r  tiepido,  vn.  Divenir  tiepido,  figur.  Manga? 
di  fervore.  RiNTanpiDAM,  RtMTWPi^iaB,  va. 
Par  tiepido,  m.  Divenir  tiepido. 

Intianfi.  V.  TVimnA, 

latUràdùr*.  INTELAJATURA  ,  sf.  Ossa* 
tara.  Unione  di  più  peszi  di  legname. 

tnttaragnd.  V.  Inragné. 

Intlaré.  INTBLAJARB,  va^  Mettope  in  telajo. 
Fare  V  intelajatara  di  una  cassa  da  cavrozaa, 
di  una  pona,  di  oa  armadio,  ecc.  Ii^tb^aja- 
TOf  agg.  Posto  in  telatow 

tntnid.  Y.  TanàL 

Intoler&nt.  IMTOLERAVTE«  agg.  Che  noa 
teiera.  hrroLSBAnitB,  ItnoiiBiiA^DO,  agg.  Da 
non  poisrv  tolerare. 

Intalevftiito.  INT0LERAN3A ,  sf.  Insoffe- 
rensa,  Impastenia.  «  Non  odiosi  per  avanzisi 
o  per  fanatica  intoleranMO,  »  (Oiordaei). 

Int0n.  Basar  intdn.  Masere  in  tono.  Tono, 
sm.  Slato  di  tensione  e  di  fermeata  naturale 
di  ciascmia  parte  del  corpo:  onde  Balere  in 
tono,  Essere  in  nno  stato  di  vigonev  Carnag- 
cmto,  GABMAccioaObagg.  Che  ò  bene  in  carne. 

Intonadùra  \  INTONATURA  ,  INTONA- 

IntonaM^a  i  ZiONB,  eH  Lo  intonare. 

Intona.  INTONARE,  va.  da  Tono  t  music 
Dar  principio  ai  «ante,  dando  il  tono  alla 
¥oee  o  più  alto  o  più  basso.  Dare  il  ^uato 
tono  alla  nota  da  aoDarsi  o  da  cantarsi.  Ibb- 
TONATOBS,  verb.  ni.  lmogi$mamt  f.  ^i  o 
Che  intona.  V.  Jntuné. 

Intdp.  INTOPPO,  sm.  Lo  inloppare.  Rinconr 
tro.  Impedimento,  Ostacolo. 

Intop&  INTOPPARB ,  va.  e  vn.  TVovatei 
ira*  piedi  eoea  e  persona  dn  oui  si  urta ,  o 
evasi;  e  si  prende  per  lo  più  in  mala  parte. 
tNTOPFAMBNTO ,  sm.  lis  intoppare.  Intoppi- 
t;AWB ,  freqnent  di  latoppase.  Kintopparb, 
va.  Intoppar  di  anevo.  np.  Urtarsi  nell'in- 
contro. Inciampare.  Rintoppo,  sm.  Incontro 
«piacevole.  Impedimento. 

Istotfan.  INTORNO,  CHI.  Lnoeo  intorno  a 
quello  di  ohe  si  paria.  Anche  si  dica  €Santamo 
e  DtnforftA  (OheraadlBi).  «  Seorrsndo  e  pie- 
dando  sempre  e  da  ogni  banda  4atti  Vintomi 
de'  loro  <vieiai  »  (OiasnballìH).  avir.  la  .gn», 
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Ciroolaniwiiie,  Da  ogni  parte,  prep.  Circa, 

Pren'a  poco. 

Intorbidé  i  INTORBIDARE,  va.  Far  divenir 
Intorbidi  |  torbido,  np.  Parsi  torbido.  Im- 

TOKBIDAMBNTO,  801.  lNT0RUipA.ZIONB ,  sf.  Lo 

intorbidare.  Intorbidatobb,  verb.  m.  Intor- 
BiDATRicB,  f.  Chi  o  Che  intorbida.  Intorbidi- 
RB,  Tn.  e  np.  Farei  torbido.  V.  Tròird. 

IntórÉar.  v.  Aravdlsar. 

Intrabnsóla.  V.  Idropiaéja. 

Intradùra.  ENTRATURA,  ef.  Faoaltà  di 
entrare.  Avere  entratura  con  chi  che  eia. 
Averne  conoecenza ,  amicizia.  Accbsso  ,  em. 
Adito,  Facoltà  di  accostarsi. 

Intr&mpel.  INCIAMPO,  INTOPPO,  sm.  Cosa 
in  che  s' inciampa.  V.  Inghémbar  (  cem- 
penna). 

Intrànsit.  V.  Trànsit. 

Intrànt.  ENTRANTE,  o  INTRANTE,  part. 
Che  entra.  Aggiunto  a  persona,  vale  Che  sa 
con  maniere  introdursi  appresso  a  chi  che 
sia.  Aggiunto  a  mese,  anno,  ecc.  vale  IncO'- 
minciante,  il  suo  opposto  è  Uscente,  Impao- 
ciORO,  agg.  Che  si  prende  le  brighe  che  non 
gli  spettano ,  Che  s  impaccia  ne'  fatti  altrui. 

Intraprènder.  INTRAPRENDERE,  va.  Pi- 
gliar a  fiire.  Assumere.  Intraprbndimbnto, 
sm.  Lo  intraprendere.  Intraprbnditorb  ; 
verb.  m.  Intraprbnditrice  ,  f.  Chi  o  Che 
intraprende.  Imtraprbndbntb,  agg.  Che  in- 
traprende. Capace  di  difficili  imprese,  nell'oso. 
Intelligente,  Che  presto  apprende. 

Intrapresa.  INTRAPRESA,  sf.  Vale  il  me- 
desimo che  Impresa.  {Intrapresa  viene  da 
Intraprendere  ;  Impresa  da  Imprendere  : 
né  fra  queste  due  voci  corre  altra  differenza, 
se  non  che  Impresa  è  più  frequente  nelle 
purgate  scritture).  (Oherardini).  «  La  mala- 
gevolezza di  questa  nostra  intrapresa,*  (Pro- 
se fior.)  «  Ma  tale  intrapresa  è  stata  fino 
a  di  nostri  tentata  invano.  »  (Boccaccio). 

Intratne.  INTRATENERE,  INTERTENE- 
RE,  va.  Tratenere,  Far  indugiare.  Tenere  a 
bada.  np.  Conversare,  Passare  il  tempo  insie- 
me con  altri.  Occupare  li  altri  piacevolmente 
con  la  sua  compagnia.  Anche  si  dice  Trate- 
nersi. Intratbnimbnto,  sm.  Ritardo,  Passa- 
tempo. 

IntraTde.  INTRAVEDERE,  va.  e  vn.  Avere 
quasi  un  barlume  della  cosa  ;  vederla  alla  sfu- 
gita,  perciò  malamente  e  non  interamente, 
onde  quasi  non  vedere.  V.  Travde. 

IntraTerse.  INTRAVERSARE ,  ATTRA- 
VERSARE, va.  Porre  a  traverso,  fig.  Impe- 
dire che  che  sia,  Opporsi  a  che  che  sia,  Metr 
tere  ostacoli,  np.  Porsi  a  traverso.  Intra vbr- 
8ATURA,  sf.  Lo  intraversare.  Attravbbsato- 
RE,  verb.  m.  Attravbrsatricb,  f.  Chi  b  Che 
attraversa. 

Intravni.  INTRA  VENIRE ,  vn.  Venire  in 
mezzo  ad  altri,  Intervenire,  Accadere,  Succe- 
dere, Esser  presente.  V.  Inter-vni. 

Intre,  Inceda.  V.  Bntrè.  Rèndita. 

Intrée.  V.Intréi. 

Intréi.  STRIGOLO,  sm.  ftembrana  o  Rete 
grassa  attaccata  alle  budella  degli  animali. 


Bntraona  ,  bL  BwnuGNO,  sm.  Le  intoiora 
(e  di  qui  forse  Intréi). 

Intréntioh.  INTRINSECO,  sm.  Lo  intemo. 
Il  di  dentro.  La  cosa,  lo  spazio,  o  simile,  che 
è  dentro.  Valor  intrénaioh.  Valsente  del 
metallo  delle  monete.  V.  Intrinsecheàa 
(intrinseco). 

latrò*.  INTRECCIO,  sm.  Collegamento  di  più 
cose  insieme.  Viluppo.  Insieme  di  quegli  acci- 
denti che  rendono  più  complicata  Fazione 
di  un  drama  e  concorrono  al  suo  svolgimento. 

Intribuaèja.  V.  Idropiaéja. 

Intriffh.  INTRICO,  INTRIGO,  sm.  Intrica- 
mento.  Imbarazzo,  Impaccio.  Briga,  Occupa- 
zione, Faoenda.  Affiure  imbrogliato.  Intriga* 
tambntb,  avv.  Con  intrigo.  superL  Imtrioa- 
tibsimambntb. 

Intrigànt.  INTRIGANTE,  sm.  Chi  si  briga 
di  avviluppare  altrui ,  e  di  sapere  gli  altrui 
fatti.  V.  Intrànt  (impaccioso). 

Intrighi.  INTRICARE,  INTRIGARE,  va. 
Avviluppare,  Intralciare.  Parlare  altrui  in  mo- 
do COSI  avviluppato  e  misterioso,  o  tronco, 
da  dargli  da  pensare,  e  metterlo  in  impiccio 
per  isbrogliarsene.  np.  Intromettersi  in  qualche 
af&re,  senza  essere  richiesto.  IntbicambntOi 
Intrioambnto,  sm.  Lo  intricare.  Intribato- 
RB,  verb.  m.  Intrioatricb ,  f.  Chi  o  Che 
intrica.  Disintricarb  ,  Disimpaociarb  ,  va. 
Trarre  d*  intrico  o  d*  impaccio. 

Intrinsiohéia.  INTRINSECHEZZA,  sf.  Inu- 
ma amicizia.  Frequenza  di  parlare ,  di  cian- 
ciare, di  comunicarsi  a  vicenda  pensieri  e  se- 
freti.  Famigliarità.  Intrimbicarsi,  np.  Pren- 
ere intera  domestichezza  e  famigliarità  con 
altrui.  Intrinsbcambmtb,  avv.  Con  intrinse- 
chezza. Intrinseco,  sm.  Amico  confidentiasi- 
mo.  superi.  Intrinsbchissimo. 

Intristias.  DIMAGRARE,  vn.  Divenir  magro. 
V.  Smagrd. 

Introdù        \  INTRODURRE,  va.  0>ndurre 

Introdùaar  )  dentro.  Promuovere  un  dis^r- 
so.  Mettere  in  uso.  Importarb,  va.  Introdurre 
nello  Stato  mercanzie  forestiere.  Introduci- 
MBNTO ,  sm.  Lo  introdurre.  Intboducibilb  , 
agg.  Che  si  può  o  si  deve  introdurre^  ItnRo- 
DUcrroRB,  Introduttore,  verb.  m.  Introdu- 
ciTRicE,  Introduttricb,  f.  Chi  o  Che  intro- 
duce. Introduttivo,  agg.  Che  introduce,  Atto 
ad  introdurre.  Introdotti vambntb,  aw.  In 
modo  introduttivo.  Rimtrodurbb,  va.  Intro- 
durre di  nuovo.  Traforare.,  va.  fig.  Intro- 
dursi ,  Ifaneggiare  destramente  con  arti  co- 
perte per  ottenere  un  posto,  una  dignità. 

IntrodaMOn.  INTRODUZIONE,  sf.  Lo  intro- 
durre. Prologo  di  un  libro,  dim.  Imtrodozion- 
cblla.  —  Importazione,  sL  Lo  introdurre 
merci  da  paesi  stranieri. 

Intróit.  INTROITO,  sm.  Ingreno.  Entrata, 
Entratura ,  Denaro  che  si  riscuote  o  si  è  ri- 
scosso. Denaro  che  entra  o  ò  entrato  in  cassa. 
Il  suo  contrario  è  Uscita,  iNTRorrARB ,  va. 
Riscuotere. 

Intrométar.  INTROMETTERE,  va.  Mettere 
dentro,  Introdurre,  np.  Entrar  di  messo  per 


Digitized  by 


Google 


INU 


--337-- 


INfV 


aggiuttars  una  fiusenda.  lotrodarai»  Intrombi- 

sioNB»  sf.  Lo  intromettere. 
Intrordi.  V.  Intorbida. 
Intrudù.  V.  latrodù. 
Intragnii  V.  lagosi.  Ingrasniiaa. 
latrambAdùra.  RINPUNDIMBNTO ,  sm. 

Ualatia  che  fo  eoendere  gli  amorì  nelle  gambe 

de*candli.  Qàmb  intramìiédi.  Oan^  rin- 

latrù*.  INTRUSO,  agff.  Introdotto  per  fona. 
Non  legittimamente  cuecto.  iNTRUDeaB,  va. 
Cacciar  dentro,  Introdurre,  np.  Ficcarsi  dove 
non  dovrebbe.  Inibusionb,  sf.  Incroducimento 
forzata 

Intro-rdL  V.  IntorbidS. 

IntsécL  IN  SENO;  ma  propriamente  tra  la 
camicia  e  il  seno.  Sbno,  em.  Qaella  parte  del 
corpo  ornano  che  è  tra  la  fontanella  della 
gola  e  r  umbilico.  V.  Inaone.    . 

IntsivdL  V.  InsiTdL 

IntottaàiOn.  Intund.  V.  IntoziaMGa,  ecc. 

Intiuia.  RINTONARB,  va.  Fortemente  rim- 
bombare come  tuono.  Intronarb,  va.  Offen- 
dere con  sorerchio  rumore  V  udito,  come  fa 
ù  tuono.  V.  Intoiìà. 

latnpé.  V.  Intope. 

IntormentL  INTORMBNTIRB,  vn.  Prova- 
re le  membra  paeeeffgiera  atonia,  cagionata 
dal  rigoroso  freddo.  iNToaiiBNTiTO,  agg.  Di- 
cesi di  Membro,  che  oltre  a  quella  passeg- 
giera  atonia  cagionata  dal  rigoroso  treddo , 
è  tanto  sensibile  airasione  di  esso,  da  sen- 
tirne puntura  e  dolori.  iMTOBiiBifrtiiBMTo , 
sm.  Lo  intormentire. 

Intusiasmd.  V.  antusiasme. 

Intnàasa.  V.  IntambaoasB. 

Inuchias.  V.  Inoohlas. 

InaL  RACHITITO ,  agg.  Che  non  ha  rag- 
giunto la  sua  perfesìone;  dicesi  particolar- 
mente del  Frumento  die  abbia  amto  la  stretta. 
Strbmbnzito ,  agg.  Venuto  a  stento;  dicesi 
delle  Piante,  e  defle  loro  produzioni.  Varu- 
MB,  am.  Quella  parte  di  grano  o  altra  semen- 
za ,  secca ,  senza  venire  a  perfetta  maturità. 
V.  Invani. 

InujixBis.  V.  Anojéas. 

Innlie.  V.  InoUd. 

Inoltre.  V.  Inoltre. 

Innmdl    (  INUBIIDIRB,  va.  Fare  umido. 

Inumidì  }  np.  Farsi  umido.  Rinumidirb,  va. 
lonmidbne  di  nuovo.  V.  Omid. 

Inunde.  V.  Inondé. 

Inuroéss.  INORBCCHIARSI,  np.  Star  eoffli 
orecchi  tesi  per  ascoltare.  «  Soo  furbe  di  molto 
(  le  lepri  )  ;  ogni  tanto  si  fermano  stiacciate 
(schiacciate)  alla  terra,  e  s' inorecehiano 
(itanno  inorecchite)  per  sentire  la  canizia , 
e  poi  via  via  come  lampi.  »  (Oiuliani).  €  Que- 
gh  che  stava  inùreochito ,  schiizò  via  come 
un  lepre,  senza  manco  rivoltarsi,  di  carriera 
che  (correndo)  faceva  il  fumo.  »  (Id.) 

Inaridì.  V.  Inoridl. 

lanrladùra,  Innrle.  V.  Orladùra,  ecc. 

lanrtiflTlid.  V.  Inortighe. 

Inossadùr*.  V.  Oasadùra,  Intlaradùra 

lùusad»  InasBi.  V.  Inosaé. 


Inùtel  i  INUTILE,  agg.  Che  non  è  utUe  al- 

Inùtil  f  Tuopo,  Che  non  reca  alcun  vantag- 
gio, superi.  iNUTiLissiMo.  —  Inutilicbmtb  , 
aw.  Senta  utilità. 

InuTaàiOn.  V.  InovaàlOn. 

InniSnt,  ecc.  V.  Inoàént,  ecc. 

Invachi.  INVACCHIRB,  vn.  L'essere  i  ba- 
chi da  seta  presi  da  giallume.  Inyaochiiibn- 
TO,  sm.  Malatia  a  cui  vanno  suggetti  i  badiì 
da  seta.  V.  Impoltronì. 

Invaghi.  INVÀOHIRB,  va.  Produrre  in  al- 
trui un  vago  appetito  o  desiderio  di  che  che 
sia.  np.  Accendersi  di  desiderio  di  che  che 
sia.  Invaohimbmto  ,  sm.  Lo  invaghirsi ,  Lo 
innamorarsi  di  che  che  sia.  iNVAOHrro,  agg. 
Che  trova  piacente  la  persona  o  la  cosa.  Tn- 
VAOHiocTARSi,  uo.  Leggiermente  invaghirsi. 

Invàlid.  INVALIDO,  sm.  Soldato  inabile 
alla  guerra  per  ferite  riportate,  o  per  V  età 
avanzata,  agg.  Che  non  vale ,  Debole,  InefB- 
cace.  superi.  Inyalidissiiio.  —  Invalioftà  , 
sf.  Qualità  di  ciò  cheò  invalido.  Invalida- 
iCBNTB,  avv.  Con  invalidità.  Invalidarb,  va. 
Render  invalido,  o  di  niun  valore.  Invalida- 
MBNTO,  sm.  Invalidazionb,  sf.  Lo  invalidare. 

Invaliaé.  V.  Valiaa. 

Invaine.  V.  Avelné. 

Invàn,  Invanamént.  V.  Indéran. 

Invanì  INVANIRE,  vn.  e  np.  Divenir  vano. 
Divenir  superbo,  vanaglorioso.  Il  non  rag- 
g[iangere  certi  frutti  o  semi  la  debita  perfe- 
zione. M  Che  utilità  ò  de'  semi,  che,  al  comin- 
ciamento,  mettono  bene  in  erba,  e  fioriscono, 
e  poi  »'{nvanUeonoì»  (Ammirato).  Vamumb, 
sm.  Quella  parte  di  grano  o  di  altra  semenza 
che  secca  senza  maturare. 

Invantarid.  V.  Inventarle. 

Invantd.  V.  Inventò. 

Invantdri.  V.  Inventàri. 

Invardi.  V.  Inverdi. 

Invare.  V.  Avare. 

Invarghe.  V.  Inverglié. 

Invarminl.  V.  Invermini. 

Invamé,  Invarneda.  V.  Inverno,  ecc. 

Invamtae,  eco.  Invemisé,  ecc. 

Invarsé.  V.  Sfringvld.  Bverné  (il  cantare 
degli  uccelli). 

Invaromniaa.  V.  Invermiidas. 

Invaaooiaa.  V.  In  vani. 

Invaad.  INVASARE ,  va.  Mettere  in  vaso, 
e  Un  subitane  tosco  m' apparecchia,  Qoaì  so 
che  sai  comporre ,  e  me  lo  invasa.  »  (Ario- 
sto). Sbigottire,  Perturbare  la  mente,  vn. In- 
stupidire,  Offuscarsi  deir  intelletto,  np.  Inva'^ 
sarsi  nella  mente  una  cosa ,  Impnmersela 
nella  memoria.  Dimostrarsi  fermo  ed  ostinato 
in  una  opinione.  Invasato,  agg.  Che  ò  cosi 
pieno  e  preoccupato  di  una  cosa ,  che  o^i 
altra  cosa  o  idea  elimini.  Immerso  ne'  vizj , 
nel  giuoco,  ecc.  Imvasambmto,  sm.  Inyasa- 
ziONB,  sf.  Lo  invasare  o  mettere  in  vaso.  In- 
VA8AT0RB,  vsrb.  m.  Imvasatricb,  f.  Chi  o 
Che  invasa. 

mvaaiOn.  INVASIONE,  sf.  Lo  invadere.  V. 
Invedar. 

Invod.  INVECCHIARE,  va.  Far  divenir  vec* 
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èhiO)  Par  oomp^rir  veoc]iÌQ^  Dar  k*  appafMisft 
di  cova.viochia.  va,  «  «p.  Di?eoir  veochio.  Du- 
rm  per  ^go  teiiiDo.  «  Come  veggiaino  del- 
1  iDfermhà  corporali,  ch^  obi  noo  le  cura  e 
al  pripeipio»  invase Aibnn  alimi  ad* 
,  e  dìTMUanQ  iocivabili.  »  (Cavalca).  In- 
VBocai4icEMTo ,  8i|i^  I4Q  isveemare,  e  I^ 
auto  di  chi  à  iieocliKK  RiNVHOcaioMiRB ,  vn. 
ÀcqaìMar  aeiabiaiuta  di  vaschio.  lùveochiace, 
dì  ventando  secco  e  avvisiilD*  va.  Far  divenir 
vecchio.  RmvBQC«i<ii0T«k  9^  SlioI  dicn  oa 
Viso  impreaaodi  vecchietta  prematura.  (Toia- 
masflo). 

lave.  NEVATO,  NEVICATO,  agg.  Coperto 
di  neve. 

lavédar.  INVADERE,  va.  Ooouoare  un  pae- 
se, o  simile,  armata  mano  per  damieggiarìo, 
o  per  impossessaraene.  Invaboer  ,  verb»  m. 
iNVAorcaiCB,  f.  Chi  o  Qie  invade. 

Inveì  INVEIRE  o  INVEIRSI,  vn.  Fare  in- 
vettiva oontr^akuao,  lavestire  alonoo  eon 
acerbe  parole. 

Invèi,  V.  Aviadèir. 

lavóX,  dalla  pTepoitaìooB  in  e  da  ver,  alron- 
^tqra  di  vermut  cambiata  k  r  in  <  ;  onde 
Inveì  o  Invèr ,  In  ventn  luogo,  Ko  la 
potè  méter  inveì,  (patlaodo  d*  ingiacia) 
Non  foteritk  inghioitir^,  Non  paterÌM  tef- 
ìétrar^  in  veruna  manttfrfl.. 

Invela.  IN  VAUSO^  aM«  Che  lia  preao  piede, 
Che  ù  è  stabilito;  parlandosi  d*u8anaa,e  si- 
mili. iNVALRiia,  vn.  Pkeader  piede,  Stabilirsi, 
parlando  di  usanMi,  eeci 

Inventarle.  INVENTARIARE^  va.  Far  ia- 
ventario.  V.  Invettlerl. 

Inventa.  INVENTARE,  va.  fiawie  il  primo 
autore  di  che  che  sia.  Trovar  di  soo  capa 
Inventiva,  sf.  FacuUà  di  inveniare.  Iv¥br>- 
Tivo,  agg.  Atto  ad  inventare. 

Inventa.  INVENTARIO,  em.  Scrittura  Mi- 
la Quale  sono  notate  capo  per  cfl|>o,  masHeriiie, 
beni  mobili,  libri,  cartel  eoc^  spparieoeoti  ad 
una  persona ,.  o  che  si  trovatto  ia  una  ^asa. 
Benefioio  d^  inoenturio.  La  fiumltà  QOlioedn^ 
ta  ad  un  erede  di  non  picare  i  debiti  della 
scipcessione  fuorché  «iao  alla  concorren»  di 
ciò  che  è  registrato  neir  inventario, 

Inventpr.  INVENTORE,  INVENTATORE, 
verb.  m.  INVENTRICB,  INVENTATRICB, 
f.  Chi  o  Che  mventa, 

Inveoiid]».  INVENZIONE,  sf.  Lo  inveatane. 
S<)operta  di  cosa  non  ooQosctuta,  o  da  altri 
imMfinata.  Facultà  d-iaveotare.  Cosa  non  vera. 
Fiorone.  aeU^ueo  finausiario  »  Conirabando 
scoperto  e  sequa^tBata.  dim.  lMvmiaoNCBU<a, 
Invbnziongina,  V.  Oontravenàlda. 

Invanmpni  INVENZION ARE ,  va.  Seqae- 
strara  (^ergent  Voqab.) 

Invaran.  INVERNO,  VERNO,  sm.  U  più 
fredda  delle  stagioni,  pegg^  Vsuiaocio.  -^ 
Bruma,  st  II  cuore  dell' inverno^  tiùè  U  tan^K) 
nel  quale  i  giorni  soao  più  corti,  doò  dal  di 
20  di  Novembre,  al  dì  20  di  Oenoaia 

Invera  INVEWptE,  vd.  Divenir  verdei 

Inverghe.  IMPANIARE ,  va.  Lo  addattare 
le  panttttM  ia  sa  i  veigelU.  Impakiatora  , 
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rf.  L*alta  a  L' effetto  daU*inHMDlaf«^  Impa- 
ni atorb,  verb.  m«  Ihfariatbicb  ,  L  Ohi  o 
Che  impania.  V.  VergònL 
Invermini  \  INVERIONAREfii  UlVSItM^ 
Inveroani  ì  NIRE,  vn.  e  ap.  Dinsùr  ver- 
mcnoeo  |ter  putrefhtiené.  Enspiini  di  venal. 
hivBaiiiNAMBirDe ,  sm.  Lo  io^nainam.  Iw- 
■acAlu^  iMaACHiRB,  va;  iSa^pUnì  di  bacai , 
parlando  di  carne  salata,  o  di  legumi.  k»A- 
GATUaA ,  af.  Lo  imbaoai^,  i  La  Aalo  éetCk 
cosa  imbacata. 

lAV^meaa.  INVESINARB»  vn.  Fedii  ìaMnio. 
Anche  si  dice  FervMi-e.  Y.  Bvwnaét 
Inveméda.  INVERNATA,  VERNATA,  sf. 
Tutto  il  tempo  che- dura  riovemo.  V.  Sverna. 
Invemiaé.  INVERNICI  ARE,  VERNICARB. 
VBRNiaARB,  va.  Dar  la  vernice.  Ikvibni- 
OATUBA.  iNvaamcATURA,  sf.  Lo  iovemieiare, 
e  Lo  stato  di  eoaa  invemid«ita.  Agur.  Appa- 
rensa  ingannevole.  Vbehioajo,  sm.  Colai  che 
dà  la  vernice  a  mobili,  carroue^  impeew,  ecc. 
Maroaootto,  sm.  lavefriatacato  dai»  atte 
pentole,  o  simili. 

niveatL  INVESTIRE  t  ^  ^^•^  ad  uno  il 
possesso  di  Stati,  Fendi ^  BeneOci  a  simili. 
Mettere  altrui  in  jposseaso  di  che  dn  eia.  A»- 
aaUrt  il  aeMico  ia  eg&i  parie.  Colfoe,  FWrì- 
re^  Arenerà,  Dare  in  iaoogli.  Urlar»  ia  aktra 
aave.  iNvamiamo,  àm.  Lo  investire.  Rnc- 
vasTiRB,  va^  Di  naovo  inveslirs. 
Inveatidàra.  INVESTITURA,  af.  Lo  leve- 
stire.  GoBoessione  formale  di  domiate,  bcB«6do 
oott»  BiNvaarma,  va.  Riauovare  1*  iavestitare. 
Inveatlgha.  INVESTIGARE,  va.  Far  dilì- 
genia  di  trovare  ;  quat»  Andar  distro  alle  re- 
stigie  di  uno  per  trevarlo.  Esplorare,  Inda- 
gare. Diligentemente  08rcare.lNta8mAxn>KB, 
af.  Diligeate  rioercau 

Invetiva.  INVETTIVA,  aC  Lo  influire  o  ia. 
veirsi,  contro  alcaao  o  ak»aa  cesa.  Infibau 
di  parole  o  ingivrioee^  o  adegneeCf  e  impre- 
cative. 

MvcifcL  IN  VBCB,a«v.  laoambiov  In  luogo, 
In  nome. 
InvL  V.  Inni. 

InviamSnt.  INVIAMBNTOi»  AWIAÌIBN- 
TO,  sm.  IndirìBamento  a  qualche  negozio  o 
affiire.  V.  Avianient. 
Invid.  INVITO,  sm.  Lo  invitare.  Chiamare 
taluno  a  convito,  a  fesca,  o  sfimile.  Proposta 
di  quanto  si  vuol  giocare.  Tener  V  invito , 
Accettarlo.  Zùgh  d*  invid.  Ch'uoeo  di  ri- 
eehio, 

Invidarieda*  V.  Vedrà. 
Invida  INVITARE,  va.  Dira  o  Far  dire  altni 
che  tu  vorresti  eh' et  ai  trovasse  teco,  o  eon 
.  altri  a  ohe  che  aia.  Proporre  quella  quantità 
di  denaro  che  si  vuol  giocare.  Serrare  o  Strin- 
gere la  vite«  np.  Chiamarsi  acambievol mente 
a  far  che  ohe  aia.  Intitators,  verb.  m.  Ik- 
viTATaica,  f.  Chi  o  Che  invila.  RsmvrrAaE, 
Rinvitarb,  va.  Invitar  di  nuovo.  V.  Dain- 
vide.  avide. 

Invidia.  INVIDIA,  sf.  DispiaceM,  Dolore , 
Tristena  che  Tuom  prova  nel  vedere  T  alimi 
bene,  l'altrui  Isiioità. dim.  IiiviuinTA,lKfi- 
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—  Aàen  ttwidiOf  InTidiàVe. 

InTidia.  INVIDIARE,  m  Awn  infidta.  Tal* 
▼oiu  ai  prendi*  «uÌM  ii  bvoim  iMnAa.  ffst  D»^ 
àderare  nn  bene  amHe  a  quello  aà«  iltri 
sodi.  Moia  profavÉe  dispiacerei  ìnvtotàno^ 
agg.  Che  ò  oggetto  dett^kitroi  intidte.  saperi. 
iNTiKAnamo.  -^  IhvidIabim,  agjg.  Da  ea- 
KTs  isTidiatn.  IwmaTORB,  tarb^  m»  Iwt^- 
DUTRu»^  f.  Chi  0  Clw  mf^dvL 

IxLTidids.  INVIDIOSO,  sm.  e  agg.  Gài  a  Che 
ai  rode  dal  bene  attrai,  diau  b«viBM8tnT0. 
Pigg.  ImnmMMCMi^KffvfMoaiinRrrBi  avv. 
Coo  ÌDTÌdia.  iNVXDOy  agg.  lavidioao.  tnvidó  a, 
Portaota  invidia  a.  «  La  catta  Dea  della  sii- 
Tertia  plance  JiiMftì  Me  belleue  oaeaie  e 
Boore.  »  (LoradM  Medici).  anperU  Iwviare- 
ano. 

laTlÀ  INVIARB>  AVVIARB,  va;  Da»  prói- 
dpio.  ladiriaaaxa,  parlaiMioei  di  an  oegosio , 
di  no  afiur%  eoa  InTlJéy  At>ié  (avviare). 

IiiTigé,  Jbnrlgift.  V.  toTldié,  eoe. 

I&TiffUé.  INVIGILAR!,  va.  BadaM  atteafa- 
meato,  noa  «uito  alla  paraona ,  qaante  alle 
azioni  della  mataiina,  onda  non  fada  ooae 
indebite,  o  non  gli  ancoedano  malaaai.  At- 
tendere o  Badava  a^ntameote  a  che  che  aia. 

IiiTicrUaolillNVieLFACCHiRfi,va.  Randar 
▼igliaccoi  np.  Divaair  vigUaaoo*  iNViffLUOcm- 
TU,  pazC  DUanata  vi^iacoo« 

laTigorL  INVIGORIR»,  INVIOORARB,  va. 
Dar  vigoMy  Raadive  vigoroao«  va.  Pigliar  vi- 
gor» e  fcraa.  Divenir  vigofoaow  invmoBtifaif- 
To,  am.  Vigore.  Il  risaltato'  dal  divanir  vigo- 
foeob 

ìn^i^  INVIARSI  fa.  BCettam  la  via,  ladi- 
rizzara.  Mandare,  np.  Incamminarsi.  h«viA'R>, 
sm.  Persona  mandata  da  «hi  govern»  pdr  ne* 
g<Qaiaiiv  o  per  com|Aitaa»nU.  iNvtAtOBB,  varb; 
m.  InviATBicBy  f.  Gbi  o  Che  invio.  V.  M- 
Tie. 

InTilnp^  INVI1LirPPARB«  va.  involgara, 
Awilopparar  Riatolgara.  InviLUPPArro^  agg. 
Intricato,  aaperl.  Inviloppatusiiio.  •—  Icivi- 
LUPPAtAMBNTBL  avv.  lo  modo  iavtlnppilo. 

InTiolàbU.  V.  Viole  (iavi<Mabil4. 

Inviperì.  INl^PBRIRB»  INVIPBRARE,  vo. 
e  np.  Incrudelire  a  guiaa  di  vipera.  Adirerai 
fortemanCe.  InvipaBAfo.  Invipkrìix)»  agg.  In- 
cmdelito.  Accanito,  Esasperato. 

Invlacoé.  INVB9CARE>,  INVISCHIARB,  IM'* 
PANLARB,  va.  Ifiattere  visohio  o  pania  au 
che  cbe  aia.  Prender  coi  ^aaohio.  np,  Reatar 
preso  dal  viediia  In vbscambiito,  am.  L*  atto 
e  L*  effetto  dell*  invescare.  Invbboatorb,  verb. 
m.  IavBacATBicÉ>  f.  Chi  o  Ohe  inveeoa.  Rin* 

VBSCABB,  RlNVISCHIABB,  RllCPANIABB,  VB^  6 

▼n.  InveacfiM  di  nnovo.  V.  Vdaoa 

InTiaébU.  INVISIBILE ,  agcr-  Non  viaibila, 
Che  non  ai  vede  affatto,  Che  non  ai  paò  ve- 
dere. Che  non  si  lascia  vadala  iMvniBiLaiBii'' 
TB»  aw.  Ib  Biodo  lavìéiUle. 

Inviapri*  V.  InviparL  Irité. 

Invit,  ta-vité.  V.  Ihvid^  «oc 

InToolid.  IN  VOGARfi,  va.  Chiamare  in  ajato 
prigando.  iNvocacMiav  •^-  ^  invosarsL  Qaelèa 


p«rt»  M  poeti»  in  sor  V  Atdor»  InttMi  IH 
sno  B^ata  alcana  DivinHà.  hivocAtOBiò,  Bg|^. 
Appartenente  ad  invocaak>ne.  IirvecAVMIiil- 
miinBravv.  la  modo  invoeatorio.  liWOBAitV^ 
agg^.  Alto  ad  ìttvoeare.  htvooAitVAinNVB , 
aw.  A  modo  d' invocuione.  Intooabi&b,  a^g. 
Ohe)  può  iavooarat.  Iutocatobb,  verb.  vèl  In- 
vocAiBicVt  r.  Chi  o  Ohe  iavaea. 

mvo^INVOOUARB;  vft.  Indur  votftii^  de- 
aiderio.  np.  Entrare  i»  voglia,  DeaideraTe. 
LaUBBoftias ,  fa.  FVur  vanirà  in  ussele ,  eioè 
Dtoatare  an  kitenkao  appetito  di  che  ohe  Sia^ 
AftLaTTABB,  vai.  Adeaoare  con  hiaiag^a.  Iif- 
DisiABB,  va«  Mettere  deeloi  Rmvo(H«UBB, 
va.  Indnr  nuòva  vogKa* 

IiiTTold.  V.  Avole  e  tàgh.  Rubé. 

Imvoieaaan.  VOLARE,  vn.  Prendere  il  volo. 
Lo  abbandonala  il  nido  gli  voceHi  nidiaci. 
InvoLABSi,  Bp.  Sparire,  Dileguarsi. 

Inirdit.  INVOLTÒ,  INVOGLIO,  sm.  Teki, 
Carta ,  o  altra  simile  materia  con  la  quale 
s*  involge  e  lasaia  che  che  sia.  Bd  anche  La 
cosa  involta  e  fasciata  in  essa  tela  o  carta  ^ 
ette  dtm..  InvDuntfD,  Iif¥o«»LiBTV»,  Invoolioc- 
Bo.  —  iMVOLOiUB,  sttv  Pagotto ,  Pardelb. 
«  Noe  vidi  io  naa  donna  eoa  uno  involffi- 
me  sotto?  (Machiavelli).  Iktòblia,  sf.  Tela 
grossa  con  la  quale  si  invogliano  o  involgono 
balle,  fardelli,  ecc.  Invogli ABB,  va»  Oopriir 
ean  invoglia. 

InvatL  InvBtà  u&  oftneip  a  gria  a  oàft- 
-va,  ecc.  Seminare  un  canpe  a  grano  a  ca- 
napa, eoar  Inviati  di-  quatrénh  Impiegare 
denari  nella  compra  ai  che  òhe  eia,  Gh^ftn 
Invatl.  Ch'ano  bippóeùi  V.  I&vbbH. 

IlaTùdhé.  V;  Invoe^a. 

Ixnrtt^ULBB.  V.  Vo«é«B. 

Inwjd.  V.  LBY^d^ 

IttTiUéaé.  V.  Lairoléàaaa. 

InviaUe.  V.  lovdlt  (ìnvo^tiare). 

laTtLnii.  TONTO,  agg.  Di  poco  seano.  Mb- 
UBNSO,  agg.  Che  per  tardeeta  dMagegno,  o 

2r  non  oonosoere  il  pregio  delle  cose ,  non 
ad  essa  la  dovuta  importansa.  SroBorro, 
agg.  Intronato  o  Pertnrbato  da  qualche  gran 
ramore^  o  da  maraviglia.  Privo  di  sensi  per 
percossa.  AocioonHiro,  agg.  Stordito  come 
un  cinoeo.  V.  OtorcU. 

Inialiajd.  V.  AèabaJé. 

InBaoaxA  INZACCSERARB ,  IMPILLAC- 
CHERARE^ va.  Imbrattare  di  saochere  o  pil- 
lacchera na  Imbrattaial  di  saochere.  Inbac- 
(^BBATo ,  Zacobbrobo  ,  Bgg.  Imbrattato  di 
zacchere.  V.  ààoara. 

IxìMBoìÈè.  INGIAOATO,  affg.  Che  ha  Indosao 
il  giaco,  per  aimil.  nel  alai,  romsffn.  dicesi 
di  Chi  nel r  inverno  sia  tanto  carico  di  vestiti, 
da  muoverai  coo  fatica,  come  aé  avesse  il  Giaco, 
antica  vesto  di  maglie  di  fbrro  concatenato. 
Aggravato  di  panni ,  doÀ  Vestito  di  panni 
più  gravi ,  o  che  se  n*  ha  aggiupto  altri  a 
quelli  che  già  ai  hanno. 

Iniaolé  4  INSUCIDARB,  va.  Far  aucido.  In- 

Inàaild  1  sooidato^  agg.  Bhittato  di  sucidn- 
me.  V.  InsaOBJPd. 

Inaalabordi.  V.  lumrabuldi. 
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IiualL  INaiALLARB,  INOIALLIRB.  ta.  F^r 
giallo.  Yo.  Divenir  gialla  V.  Salegé. 

Inààmp.  V.  Intóp. 

Inàamparl^s.  INZAMPIOUARSI,  np.  In- 
trigarsi nelle  zampe.'  Impioliarb  ,  vn.  e  np. 
QuelP impacciarsi  e  intricarsi  le  dita  dei  polli, 
e,  specialmente  de*  pulcini,  in  filamenti  di  ca- 
napa, o  d'altro,  per  cui  rimangono  come 
impastojati,  da  non  aver  libero  il  camminare. 
V.  Ingambstrleaa. 

Iniaxnpó.  V.  Inoapé.  Soapuèo.  Areatà 

Insaiioadùra.INaiNOCGUIATURA,  sf.  Pie- 
gatura a  guisa  di  gamba  inginocchiata.  Pie- 
gatura di  un  manubrio,  o  simile. 

Inianohe.  ZANCATO,  ag^.  Ripimto  da  un 
capo,  nel  dial.  romagn.  Dioesi  ai  Cavallo  che 
ha  le  giunture  de'  piedi  rilassate,  e  piegantesi 
sopra  l' unghie.  Rampino,  agg.  Dtcesi  di  Ca- 
vallo, che,  camminando,  posa  soltanto  le  punte 
de*  piedi,  tenendo  elevati  i  talloni.  Questo  di- 
fetta non  si  osserva  che  ne*  piedi  di  dietro , 
ed  ò  communissimo  nei  muli.  (Fanfani). 

Iniarabuldi.  ASSORDARE,  vn.  Pare  un 
gran  fracasso.  Stordire.  Intkonarb,  tu.  Of- 
fendere con  soverchio  rumore  1*  udito ,  come 
fa  il  tuono.  Stordito,  agg.  intronato  da  qual- 
che gran  rumore. 

Imarbel.  V.  Sarbel. 

Insanne.  FATARE!,  va.  Render  fatato.  Fa- 
tato, agg.  Reso  invulnerabile,  Che  non  può 
essere  ferit:>,  parlandosi  di  persona; e  Impe- 
netrabile, parlando  d*arme;  e  dioesi  di  ogni 
Cosa  alla  quale  credevasi  data  alcuna  straor- 
dinaria virtù. 

Iniartéàa.  V.  Inoertéàa. 

Inaégn.  INGEGNO,  sm.  Facultà  dell* intel- 
letto, per  virtù  della  quale  1*  uomo  che  ne  è 
dotato,  prontamente  e  agevolmente  percepisce 
le  cose,  le  discerné,  le  giudica,  e  ben  r ese- 
guisce, per  rispetto  al  fine  eh*  egli  si  ha  prò* 
posto.  atm.iNaBONBTTo,  iNOfioNuccio,  Inob* 
OMINO ,  Inobonuolo.  aoor.  Ino bqn accio  ,  In- 
segno grande,  capace  di  ogni  cosa;.  Inobonoso, 
iNOBaNBVOLB,  agg.  Pieno  d*  ingegno,  Dotato 
d*  ingegno,  superi.  Inobonosissimo.  —  Inob- 
ONOSAicBNTB,  avv.  Cou  iugsgno.  superi.  Ingb- 

GN06I8SI1IA11BNTB.    V.  Ooniégll. 

Inien.  UNCINO,  sm.  Strumento  adunco,  per 
Io  più  di  ferro,  con  una  o  più  punte  per  at- 
taccarvi alcuna  cosa.  dim.  uncinbllo  ,  Un- 
ciNBTTO.  —  Uncinato,  age.  Adunco  a  guisa 
d*  uncino.  Che  ha  uncino.  Uncinipormb,  agg. 
Che  ha  forma  d'uncino.  Uncinare  ,  va.  Pi- 
gliare ,  Aggrappare  con  uncino.  Ranpionb  , 
sm.  Rametto  secco,  a  forma  di  angolo,  di  cui 
un  lato  è  attaccato  al  paniere  e  coli*  altro  si 
appende  affli  alberi,  per  commodo  di  ri  porvi 
fruui  j  nell*  atto  di  spiccarli.  Arpino  ,  sm. 
Uncino  per  attaccar  battelli  ad  altri. 

Inaéndi.  INCENDIO,  sm.  Vasto  abbraccia- 
mento. 

Inaendid.  INCENDIARE,  va.  Appiccar  fuoco 
a  che  che  sia,  perchè  si  levi  un  incendio. 

Inàendierl.  INCENDIARIO,  sm.  Autore  vo- 
lontario di  un  incendio,  agg.  Che  incendia. 

laiendM.  V.  IiOiAdré. 


IiUeaert  INCBNBRIRB,  va.  Far  diveair  oe 
nere.  Ridurre  in  cenere,  va.  e  np.  Di  veni 
cenere.  V.  Inftinclre. 

Inàéas,  Inienao.  V.  laoéns,  aoc 

InseatlU.  V.  InsWUi. 

InAeatlT.  INCENTIVO,  sm.  Ciò  che  muov< 
a  (are.  Stimolo,  Impulso. 

Inilert.  INCERTO,  sm.  Ciò  che  non  è  certo 
Provento  casuale  di  qualche  carica,  agg.  Noi 
certo,  Dubioso.  superi  Incbrtibsiiio. 

Iniertéfta.  INCERTEZZA,  sf.  Maacansa  d 
risohitessa  per  imprendere,  o  di  ragioni  pei 
prevedere  il  fine  di  qualche  coaa.  Perples- 
sità. 

Inièta.  V.  Compre  pr*  «rvénder. 

InaghL  ACCECARE,  va.  Privare  della  rista 
vn.  Divenir  cieco.  Aocbcambntoi  sm.  L*attc 
deiraccecare,  e  Lo  stato  di  cecità.  Acoeeaxiooe. 
Accbc atura,  sC  Effetto  risultante  delI*acoeca' 
re.  Accbcarb,  t  agric.  Il  togliere  alle  piante 
deboli  un  certo  numero  di  gemme  o  ocdii , 
al  momento  che  sono  per  isvilupparsi,  lascian- 
done pochi  a  crescere  in  nuoTi  rami ,  acciò 
le  piante  stesse  acquistino  più  vigore.  Acrs- 
OATORB,  verb.  m.  Aocbcateicb,  f.  Chi  o  Che 
accieca. 

lasgner  \  INGEGNERE,  INGEGNERÒ,  sm. 

laagair  r  Colui  che ,  addottorato  o  no  in 
matematiche,  fa  professione  di  architetto  e 
di  perito  insieme,  t.  idraul.  Colui  che  è  perito 
e  conoscitore  di  quella  scienia.  Ingegnoeo  ri- 
trovatore  di  machine,  d*  ordigni,  ecc.  nel  dial. 
usasi  generalmente  per  Agrimensore.  Ingb- 
ONBRA,  sf.  Ingegnosa  ritrovatrioe  ed  eaecutrica 
d*  alcun  opera.  InobonbrIa,  sf.  L*  arte  deirin- 
gegnere.  Luogo  ove  si  fabricano  machine  in* 
gegnose. 

Inagual.  V.  BagaJGn. 

Inigugniee.  INGrULLIRB,  vn.  Diventar 
grullo.  Indossare,  Crocchiare,  cioè  dar  segni 
a*  esser  malato,  o  vicino  ad  ammalarsi.  «  So- 
lamente due  o  tre  volte  all'anno  ingruUìset 
(parla  d*  un  crociere,  becco  storto  ingabbiato), 
e  pare  che  non  si  regga  in  piedi,  giacché  sta 
sempre  a  covaocioni.  »  (Savi  Ornit)  V.  In^ 
giari.  InoarognUe. 

Inàidar.  INCIDERE,  va.  Far  taglio,  incisio- 
ne, o  ferita,  per  cui  resti  il  segno;  da  ci^ 
Intagliare,  Scolpire  in  rame,  in  legno,  ecc 
V.  Buliné. 

luftidént.  INCIDENTE,  sm.  Evento  o  Ctr^ 
costanza  particolare  di  qualche  evento.  Epi- 
sodio di  undrama  connesso  col  razione  pn» 
cipale,  o  dipendente  da  essa.  Embrobnza,  sq 
Caso  impensato. 

InaigantL  INGIGANTIRE,  vn.  Divenir  gii 
gante,  flg.  Magnificare.  | 

InaignésB.  INGEGNARSI,  np^  Porre  ingem 
a  ùìre,  ad  ottenere  che  che  sia,  ladnstnaraì 
Studiarsi,  e  simili.  | 

Insigtdr.  V.  Inignir. 

Iniimoxi.  INCIMURRIRE  .TU.  Il  contrari 
i  cavalli  e  i  cani  1*  infermità  del  cimurro. 

Inaindré.  INCENERARE,  va.  Spargere,  Cd 
prir  di  cenere,  np.  Bruttarsi  di  cenere.  ~Ixc4 
NBRAMBNTO,  sm.  Incbnbraxionb  ,  sf.  Lg  Ì4 


Digitized  by  V^OOQIC 


INZ 


-341  - 


IPO 


oftiMnM,  Il  xMoJtafio  dello  ÌDCMcnie.  «  Mi- 
stioai,  deooóoni,  ineenerasioni,  »  (Biringuo» 
do).  RiNCBNBRARB,  TE.  Dì  DQOTO  ÌDoenenre. 
V.  Èindxé. 

loiinóL  OANQHERBLLO,  sm.  Piccolo  stra- 
ni«nto  di  fil  di  ferro  ripiegato,  il  quale  serve 
per  affibbiare,  ooDgìongendosi  colla  Oanghe^ 
relia  o  Femineiia,  Io  Toscana  si  chiamano 
Ganaherini  Ambedue  le  parti  d*  una  aorta 
d^affibbiatoio,  le  quali  sono  il  QmnghareUo, 
e  la  Gangherella,  (Carena). 

Inainla.  AGGANOHERARE,  Ta.  Affibbiare 
le  vesti  eoo  gangherelli. 

laslnsé.  V.  laoenaé. 

InxinMné.  V.  Inoinoiné. 

Iniiparie  t  INCIPRIARIS ,  va.  Cospergere 

Inaiprié  ì  i  capelli  di  polvere  di  Cipro  o 
di  cìpria.  Anche  diciamo  IncipriarH ,  op. 


presso. 

IniiTe.  INCERARE,  va.  Impiastrare  con  cera. 
Imceratura.  ,  sf.  L*  atto ,  e  il  Resoltamento 
deirìocerare.  Il  punto  ove  una  cosa  è  incerata. 
Cera  squagliata  sopra  che  che  sia. 

Inalpéda.  INCERATA,  sf.  INCERATO,  sm. 
Tela  incerata  per  difendere  che  che  sia  dalla 
pioggia. 

InslslGn.  INCISIONE,  sf.  Taglio.  Arte  del- 
r  incidere.  Opera  incisa. 

losisor.  INCISORE,  sm.  Colui  ohe  incide  fi- 
gure o  altro  sul  rame,  o  neiraeiajo,  o  nel 
legno.  Jneieare,  che  oggi  dicesi  più  spesso 
iNcsiva  Aggiunto  di  Dente ,  e  dlcesi  di  quelli 
di  prospetto,  il  cui  officio  ò  d* incidere  il  cibo: 
Denti  tneUivi. 

InsUae.  INGESSARE,  va.  Impiastrare  con 
gesso.  Aspergere  di  gesso.  iNOBSSATUBà,  sf. 
Lo  ingessare.  La  cosa  ingessata.  Parte  del  Par- 
pione,  o  simile  che  s*  ingessa  nel  muro. 

Ituitadidaa.  INCITTADINARSI,  np.  Pren- 
dere, Imitare  i  costumi  de*  cittadini,  vn.  Far 
prendere  i  costumi  di  città.  iNaTTADABSi, 
np.  Passare  a  domicilio  dal  contado  in  città. 

lolite.  V.  Stuaigb^  jffikltò. 

Inàitìss.  V.  Aiitess. 

Inii'tril.  INCIVILE,  agg.  Che  ha  maniere  poco 
civili.  Che  manca  in  qualche  rao  atto  ai  detr 
tami  della  civiltà. 

In&i^vilL  INCIVIURE,  va.  Render  civile,  Far 
diTentar  civile.  Ridurre  a  vita  civile,  o»  come 
dicono  i  più  moderni,  Civilistare,  vn.  e  np. 
Ridurre  sé  a  vita  civile.  Divenir  civile,  Imr 
parare  maniere  gentili  e  urbane.  Inciviuto, 
agg.  Dìronato,  Educato.  Incivilimbnto^  sm. 
Lo  indTÌlire.  Rihcivilibb,  va.  Render  più 
civile,  np.  Divenir  civile. 

InzivUte.  INCIVILTÀ,  sf.  Mala  creanza,  Inur- 
banità. 

Insnòc.  INOD^OCCHIONE,  INGINOCCHIO- 
NI,  avv.  Colle  ginocchia  in  terra. 

Inanooe.  INGINOCCHIARE,  va.  Fare  che  uno 
8*  infinocchi.  Farlo  cadere  in  ginocchio,  np. 
Porsi  in  terra  con  le  ginocchia.  Cascare  gì- 
DoocblODO:  e  Inginocchiarsi  dicono  li  arte- 


fici del  Piegarsi  (certe  cose)  a  modo  ohe  fa 
il  ginoochio  o  il  gomito.  Inoinoochiato  ,  t. 
artef.  Piegato  a  modo  di  ginocchio  o  di  go- 
mito. iNOIiroCCHIAZIOIfB ,  INGINOCCHIATA  ,  sf . 

Lo  inéinoochiarsi.  Rinoinoochiaksi  ,  np.  In- 
ginocchiarsi di  nuovo. 

Inanaoiadùr.lNGINOCGHIATOJO,  sm.  Ar- 
nese di  legno  per  uso  d' inrinocchiarvisi  su. 
Pbogphri,  sf.  Appoggiatojo  dinansi  ai  sedili , 
o  alle  banche  di  coro.  V.  Sgrabòl. 

Insnuoladùra.  V.  Inaancadùra. 

IxLBÓ.  IN  GIÙ,  INGIUTavv.  Giù,  Alla  china, 
Verso  la  parie  inferiore,  òxn  d*  inaó.  Pia- 
nigiano. 

Inaóxiier.  INGIUNGERE ,  INGIUGNBRE , 
va.  Ordinare,  Commandare,  Imporre. 

Inàopi.  AZZOPPARE,  va.  Render  zoppo,  vn. 
Divenir  zoppo.  Zoppassi,  np.  Divenir  zoppo. 

Inàuoare.  INZUCCHERARE,  va.  Aspergere 
di  zucchero.  Insuochsrambnto  ,  sm.  Lo  in- 
zuccherare. ZaocRBRATo,  agg.  Raddolcito  col 
zucchero.  Inzuccebbatambntb,  aw.  In  modo 
inzuccherato.  Dolcemente. 

Inftuclié.  V.  Èuohétà  (inzuccare). 

InftQoheas.  Dar  del  capo  contro  il  muro. 

Inàuchi  i  ACCAPACCIATO,  agg.   Che   ha 

Inàuoli  }  aggravato  il  capo.  Che  ha  stanca 
la  mente.  Aocioocbito,  agg.  Si  dice  commu- 
nemeote  di  Chi  ha  il  capo  o  la  persona  grave 
da  sonno. 

InimouniB.  IMBALORDIRE,  vn.  Divenir 
balordo.  Instupidire. 

Inftupe.  V.  ABSopé. 

Inàupi.  V.  Inèopi. 

Inaurli.  INTRONARE,  sf.  Offendere  con  so- 
verchio rumore  T  udito. 

InÉQtl.  AMMAZZERATO,  agg.  Dicesi  di  Pa- 
ne, sodo,  duro,  senza  lievito,  e  mal  cotto.  Di  - 
cesi  anche  della  terra.  «  La  terra  si  dice 
amm€H9erata,  quando,  essendo  molle,  è  cal- 
pestata, o  battuta,  onde  si  rassoda  e  fa  come 
uno  smalto.  »  (Deputat  Decamer.)  Mazzero, 
sm.  Pane  àzimo,  o  mal  lievitato  e  sodo. 

InàvitiBB.  INCIVETTIRE  ,  tu.  Diventare  o 
Farsi  civetta.  V.  ^vité. 

Ipooondreja  \  IPO<X)NDRIA,  sf.  Tristezza 

Ipooondri  ì  d*  animo  profonda  e  prolun- 
gata. Ipocondriaco,  Ipocondrioo,  agg.  Che 
patisce  ipocondria. 

Ipooriaéja  \  IPOCRISIA,  sf.  Simulazione  di 

Ipooriai      ì  virtù  per  ingannare  altrui. 

Ipòcrlt.  IPOCRITA  e  IPOCRITO,  sm.  Chi 
è  macchiato  d'ipocrisia,  dim.  Ipociutino.  accr. 
Ipocritonb.  pegg.  Ipocritaocio.  —  Ipocbito, 
agg.  Di  o  Da  ipocrisia.  Ipocbitambntb,  aw. 
Da  ipocrita.  Con  ipocrisia. 

Ipotéca.  IPOTECA ,  sf.  Diritto  sopra  alcuna 
cosa  per  convenzione  obliffata  al  creditore 
per  sicurezza  del  suo  oreaito.  Ipotbcaria- 
MBNTB,  aw.  A  modo  d*  ipoteca. 

Ipoteche.  IPOTECARE,  va.  Dare  in  ipoteca, 
o  per  ipoteca.  Ipotbcabilb,  ag^.  Che  si  può 
ipotecare.  Ipotbcario  ,  agg.  Dicesi  di  quel 
creditore  che  ha  gius  d*  ipoteca.  Debiti  o  Cre- 
diti ipotecari ,  chiamansi  Quelli  che  hanno 
il  privilegio  d*  ipoteca. 
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IpbtmA,  irorsai,  •&  BupptMn  ^  uoa  tèoca, 
dalla  quale  ai  deduoe  mia  cttnegaitoai.  |po«> 
TBTiCAifBNTB,  «VT.  Per  «patmk  ipottfertoo, 

«agg.  Di  ipotMi,  SappontÌTB. 

Ida.  ira,  af.  Mofinanio  diaoidibato  dairar 
Dimo,  onde  siamo  Yloleataonnte  eoàtUA  oena* 
era  chi  ne  offiÉuJa.  lukftoimu,  agg.  FwUa 
all'ira.  iB&acnniffrX, sf. Kaoilità di  aanoTarù 
air  ira.  iRAooim,  agg.  ladicAito  aH'ira.  m*- 
peri.  IiULOoiiM«Baia  —  iRAoòNDrA,  a^  f  adi- 
oaziooe  air  ira.  iaaofmDAìCBim ,  avv.  Gaa 
jraoaadia.  EaokHvmcss^ ,  af.  Ira  bòUema, 
«■Sbkanea.  Ira  pia  Corta ,  «tpveesa  m  atti  più 
forti.  EscANDBSCBNTB,  agg.  Che  dà  io 


Irequiet.  li^R£(^IfiIO>  agg.  Che  «oa  ha 
jnpoflo.  Che  è  ta  eontlaiia  iOMitttotttdine  per: 
gibagere  ai  flae  -propoetoei.  IrÙriuibtamrk- 
TB,at¥.  Io  modo  iiM||iiiatOb  ItetBQmvrira^i 
Ek ,  st  Coatiana  agiCaBODe  di  corpo  e  <d*  i^ 
niiDO. 

Ivaaolài.  IRRESOLUTO,  aggi  Ohe  non  a 
rÌBoWersi.  Titabaote.  iaRaabLtJTBsaA,  Ibbb« 
80LUZI0MB,  «f.  Aito,  Effetto,  e  Qadità  di  cdii 
non  aa  risolvere.  iBissouirrAiiBNTB,  aw.  In 
modo  frreflolato.  (Tasso). 

IrigaàiOa.  IBRIOAZIONfi,  sf.  Lo  in^gan, 
IffHgameato.  lBftt<iATQBio,agg.  Atto  ad  essere 
irrigato.  laaiauo,  agg.  Che  irriga^  Ohe  si  paò 
irrigare,  o  che  s' irriga.  Irrioatorb,  varb.  OL 
IRRIOATRICB,  f.  Chi  0  €he  irriga. 

Irighé.  V.  Adacqae  (irngarfj^ 

Iremediàbil.  INREMEDIABILB,  IRRBIffi* 
DIABILE,  agg.  Che  non  può  rimediarsi,  itt» 
BBUBDiBvotiS,  IftÀnlcbiaTOUi ,  agg.  Seaaa 
rimedio.  iNRBMBDiABiLiCBtrrB,  avv.  la  moda 
irvemediabile.  V.  Rimedié. 

Irlté.  IRRITARE,  ^a.  Eoeitare  ira  o  «oienu 
Provocare  a  sdegbov  np.  AdiMaai.  faouTAn»» 
MB,  ef*  UniTAMBSfTO,  Sas.  |iO  irritare.  Irri* 
TATivo,  agg.  Atta  ad  itrìtare.  Qk»  irrita.  Ir* 
RiTABiUi,  agg.  (%»  à  aaseetlthile  dWrrii»* 
menta  iRarraRiurÀ,  af.  Proprietà  ohe  hanno 
akmoi  ooipi  di  essere  irrìtaflù  iRanrafosB, 
verb.  m.  Irritatricb,  f.  Chi  o  Che  irrita. 

Iffdla.  TEOOHIA,  TfiQUA,  sf.  Vaso,  anzi 
Foglia  di  rame  (onda ,  piaaa ,  stagnata,  a 
eponde  poohiastaio  rilevato,  o  anche  oon  sem- 
pìioe  orlo  tondo.  Serve  a  caocere  torte  i  asi* 

fliacci,  sfogliate,  e  stniili.  dim.  TsaoBiNA, 
'egobiuzza  ,  Tboliiibra.  aocr.  Tbouonb  , 
Tbgohiaocu.  ^  Xrdla  de  ttgh,  Ajuòla 
del  foooku^  Pisao  del  feoolare  a  litri k>  del 
pavimenloi  o  alqaaoto,  rilevato  su  di  onesto, 
dove  ai  pongano  le  legna  da  ardere.  V.  Va- 
glér. 

Irdié.  TEGLIATA,  sf.  Quantità  di  roba  cotta, 
o  da  cuocersi  in  una  volta  in  ona  teglia. 

Ironéjm.  IRONIA,  af.  Modo  di  favellare  con- 
trario a  quello  ohis  suonano  16  parole,  e  per 
lo  più  usasi  per  derisioae.  Irovicaicbutb,  aw. 
Con  ironia.  Ibo»co  ,  aggw  Appartenanie  ad 
ironia,  Dtriaario. 


Mia,  Colore  giaMo-Honato ,  misto  con  oar> 
nicino.  «  Aleani  (vaai  etmashi)  d^an  <»lo- 
retto  isabella,  che  erano  grasiosi  aaMÌ.  » 
(Magaiocti).  (LaLdotlrin.)  mèr  ittèdiinmt, 
.  (Savi  omit) 

ìiéU.  ìsola,  si  Terra  eÌMoadata  d'^Ka'ta- 
torao  da  «qaa.  On^po  di  «tao  ataaoaSs  dalie 
viDifie.  dim.  IsùiJtBnk,  bòLOavb.  >^  iaobàmo. 
agg.  AppaMèlietate  ad  ìboUl  fcofaAHo>  im-  e 
agg.  Abitatore  d* isolai 

laola.  SOLARE,  va.  BMÈ»f  a  Isola.  Stac- 
care da  ogni  verso,  flgnr.  Lsaoiar  sola.  Se- 
parare, np.  ftgor.  oeir  uao  «  Viwero  in  aoUfto* 
dine,  Allontanarsi  dal  mondo.  Iéolato,  agg. 
Non  srttaoUato  a  varaA  boipo ,  In  ìsola,  an. 
Groppo  di  case  staccato  da  tutta  la  baadc. 
laotLàtxma  ,  eoa.  Chi  isola.  Sgabèllo  proprù> 
per  «li  asparìmienti  delPelettnciià.  Isocabìo. 
sm.  Libro  «onCenents  la  dascrinane  dette  iao- 
la.  WoLriooiABB,  tu.  OraadeggiaM  ia  gaìaa 
da  rassembrar  quasi  un*  isola.  «  Sovra  il  moo* 
te  egli  (PaiiftaDo)  i9ols§gia,  E  tahaembra  no 
ahro  BBùote;  Ha  an  eoi  òochio  nella  fronte, 
E  lo  adagno  vi  pasamia*.  »  ^Bandettini).  Iso- 
LAiiBNTO,  sm.  Lo  isolare^  Stato  di  eiò  che  ò 
isolato. 

lapator,  lapeaita.  V.  Imafietdr,  «oc. 
latoda.  V.  Bete. 
latéaa.  V.  Inatéaa. 
latént.  y.  InatSnt. 
latdirta.  V.  Stdi4a,  Storlèl*. 
tetri*.  V.  BatM*. 

;a«ravi«  Ia«F«M{htL  V.  Ibtiatmi,  «ce. 
Iaul%  tavla.  V.  laola,  eoe. 
ItRffiiftn  \  ITAUAN0«ag9.  D* Italia, t>  Do- 
Ttaliàn     ì  rigine  italiana,  sm.LÌBgaaggiodtt 
scrivasi  ia  Italia^  ma  che  essai  dimsanents  si 
parla  ia  essa*  iTAUARAimifTBi  fTAi«tcAifBK- 
1«,  atv.  Ali*  itahana,  Io  nodo  itaHaoo.  Ita- 
LiANiTà ,  sft  Qualità  ^  CoBifisioaa  di   nanoac 
ittiKhna*  iTALiAtnaiso ,  IraudisMo,  am.  Bla- 
iiiera  Italiana  idi  dire  usata  in  altra  lingoa. 
IVRLioa,  Itauo,  agg.  D*  Italia.  iTALiorrA,  sm. 
e  agg.  Qf*so  venato  a  aoggiaraare  m  Italia. 
Italiane      (  ITAUANAIuB  ,  ITALIANIZ- 
Itallaniàe  \  ZARE ,  va.  Fare  italino ,  Ri- 
darre airitalianat  A  forma  Italiana  ;  a  dicasi 
delle  panale  a  dme  acritture  ataaaieire.  Ita- 
LiANB(H3iARB,  vu.  Parlare  Italiaaaniente.  Di- 
WTALiAitARB,  ni.  Oaa^taiM  la  Uogaa  italiaoA 
introducendovi  voci  a  maaieM  erronee.  (  Viam). 
Itiardàia.  ITERIKIA,  ITTERIZIA^  af.  Malati» 
^prodotta  dalk»  spargimento  della  bile  o  fieie 
per  tutte  le  parti  dei  corpo  ii  eoi  principak 
siatomo  è  il  gialloM  doUa  pelle.  InsRicD,  agg. 
Affètto  da  ittetìala.  AppartdaeDta  a  Relativo 
air  itterizia. 

ItlttOi^rL  ITINERARIO,  Ini.  Déacrìziooe  del 
viaggio.  Libro  che  insegna  le  diataaae  da 
luogo  a  kio^a  di  aiCMlà  t^giodé,  agg.  Che  è 
relativo  a  vngfio« 
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.  J,  sin.  Lettera  sesta  delle  consonanti.  (Fan- 
fani). 

òr  (  IBRI ,  e  non  JBRI,  avv.  di  tempo  in- 
ir  i  dicante  il  giorno  preceduto  immediata- 
mente a  quello  m  cui  siamo.  ler  VtUtro,  II 
ipomo  preceduto  è  quello  di  ieri.  Dianz*ierij 
è  la  stesso.  L' olir  ieri ,  significò  propria- 
mente presso  i  classici  Alcuni  giorni  pas- 
tatif  e  come  si  dice  L' altro  giorno,  benché 
alcuni  per  affettazione  V  usino  per  Ter  l*  al- 
fra.  —  ler  matina,  ler  sera,  ler  notte,  si 
dice  per  La  matina,  La  sera,  Ia  notte  di  ieri  ; 
Non  ler  V  altro ,  Qualche  giorno  addietro. 
(PaofaDi). 


Jdna.  JENA,  JENB,  sf.  Mammifero  carnivoro 
ferocissimo. 

Jòlga*  OERGO,  sm.  Parlare  oscuro,  o  meta- 
forico che  non  intendesi  se  non  da  quelli  che 
son  convenuti  fra  loro  de*  significati.  Linguag- 
gio o  parlare  furbesco. 

Jòlioa.  SAPERE,  sm.  Scienza,  Dottrina. 

Jóst.  GIUSTO,  avv.  Giustamente,  Appunto. 
V.  Qióst. 

Jabedòmine.  V.  Palandrana. 

Judéài.  V.  Giudéài. 

Julèb.  V.  Oiulèb. 

Jùsla.  V.  Léma  (lima  lima). 


j.  Bl.  ELLE,  sf.  Lettera  consonante,  undecima 
deir  alfabeto  italiano. 

jA.  LA,  artic.  e  pron.  feminile  del  1  e  4  caso 
che  sta  come  oggetto  o  soggetto  deir  azione 
espressa  dal  verbo.  Talvolta  è  particella  riem- 

Siti  va.  V.  I*i. 
L  LÀ,  avv.  di  luogo,  cosi  dì  stato,  come  di 
moto.  In  quel  luogo  dove  non  è  chi  parla,  né 
chì^  ascolta  :  ond*  è  T  opposto  di  Qui,  A  la 
dia.  Neir altro  luogo.  Nell'altra  stanza, 
ecc.  Bla  dai  mOnt.  Oltre  i  monti.  De  dia. 
Scarte^re,  Non  approvare,  ecc.  De  dia  a 
ógni  còsa.  Opporre,  Contradire  a  tutto. 
Ssser  in  là  oon  J*  ànn.  Essere  in  età 
atansata,  Ande  in  là.  Andare  in  là,  par- 
landosi di  moto  a  luogo  indeterminato,  vale 
Andart  innanzi,  Andar  oltre,  LÀ,  sf.  Nota 
musicale. 

[làbar  t  LABRO,  sm.  e  Labri,  Labra,  La- 
[<àber  |  bia  nel  pi.  Parte  esterna  e  carnosa 
che  circonda  la  bocca,  cuopre  i  denti,  e  coo- 

r'a  alla  formazione  de*  suoni  e  ad  articolar 
parole,  dim.  Labrbtto,  Labrucho,  La- 
BRUzzo,  Labrimo,  Labrettino,  LABRtcnuo- 
lo.  acc.  Labrotto,  Labronb.  pegg.  Labrac- 
C10.  —  Labiale,  agg.  Appartenente  alle  la- 
bra. Pronunziato  colle  labra,  parlandosi  di 
lettera.  Labrata  ,  sf.  Percossa  o  Colpo  dato 
nelle  labra  con  mano  aperta.  Làbar  spa- 
che. Labro  leporino ,  cioè  Fesso  in  mezzo 
come  quello  deJla  lepre.  Arricciare  il  labro, 
Propriam.  Rizzare  e  insieme  increspare  il 
labro  superiore;  ed  è  atto  che  si  suol  vedere 
ne*  cavalli  ed  in  altri  animali,  e  Arricciare 
il  labro  o  le  labra,  fìgur.  Cosi  dicesi  quando 
oon  UD  certo  gesto,  raggrinzando  e  spingendo 


il  naso  e  la  bocca  allo  insù,  si  mostra  d'aver 
qualche  cosa  a  sdegno  e  a  stomaco,  e  se  ne 
stizzisce.  Larrbooiarb,  va.  e  vn.  Dimenar 
le  labra  come  fa  chi  recita  sotto  voce  qual- 
che preghiera,  o  simile. 

Labarén    J  LABIRINTO,  sm.  Luogo  pieno 

Labarént  [  di  vie  tanto  dubie  e  tanto  mtri- 

Labirlnt  )  cate,  che,  chi  v'  entra,  non  trova 
modo  a  uscire.  «  Per  selve  e  boscherecci  la- 
birinti. »  (Ariosto),  figur.  Imbroglio,  Intrigo, 
Inviluppo,  Confusione  grande  e  malagevole  a 
sbrigarsi.  Labirintbo  ,  agg.  Appartenente  a 
labirinto,  Simile  a  labirinto. 

Laboratòri.  LABORATORIO,  sm.  Luo^o  di 
lavoro,  e  propriamente  Luogo  aove  i  Chimici 
eseguiscono  le  loro  operazioni. 

Làbre.  V.  Làbar. 

Làca.  V.  Ova  làoa.  Èiralàca. 

Lacere.  LACERARE,  va.  Stracciare,  Squar- 
ciare senza  adoperare  strumento  da  taglio, 
figur.  Togliere  altrui  la  fama  colla  maldi- 
cenza. Calunniare,  Affligere  assai.  Laceramen- 
to, sm.  Lacerazione,  sf.  Il  lacerare.  Lace- 
rabile, agg.  Che  può  lacerarsi.  Lacbrativo, 
agg.  Atto  a  lacerare.  Lacero  ,  agg.  detto  di 
Vesta,  vale  stracciata.  Laceratore,  verb.  m. 
Laceratrice,  f.  Chi  o  Che  lacera. 

Lachò.  LACCHÈ,  sm.  Servitore  per  lo  più 
giovane  che  correndo  a  piedi  serviva  il  pa- 
drone, o  precedeva  la  sua  carrozza. 

Lacbòta.  V.  Rachéta. 

Ladèn.  LATINO,  ag^.  Facile,  Spedito,  Scor- 
revole. «  Ma  or  m' ajuta  ciò  che  tu  mi  dici, 
Sì  che  raffigurar  m' è  più  latino.  »  (Dante). 
Ladén  d*  bóca,  Latino  di  bocca,  di  Un" 
gua ,   Troppo   libero   nel   parlare.  Ladén 
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d*  m&a.  Latino  di  mano,  Facile  a  percao- 
tere. 

Ladraréja  i  LADRONECaO,  sm.  Ruberia. 

Ladrari  f  Ladreria,  sf.  AzioDe  da  ladro. 
V.  Rubaréja. 

LadrOxL  LADRONE,  sm.  aocr.  di  Ladro.  V. 
Ledar. 

Ladroiéni.  V.  RQbamdnt. 

Làgn.  LAGNO,  snu  Lamento  nensa  espree- 
sione  di  parole.  Querela,  Lamento.  Laonìo, 
sm.  Lagno  continuato.  Lagnrvolb,  agg.  Che 
si  lagna.  Lagnosambntb,  avv.  Con  bgni. 

Lagziaxiza.  DOGLIANZA ,  sf.  Riflessi  espo- 
sti ad  un  superiore  sulle  inconvenienze  emer- 
genti da  un  ordine  dato. 

Itagnésé.  LAGNARSI,  np.  Dolersi,  Lamen- 
tarsi, Querelarsi,  Rammaricarsi.  Laqnambn- 
To,  sm.  Il  lagnarsL  Lagnoso,  agg.  Che  si  la- 
gna. 

LagOna.  LACUNA,  LAGUNA,  sf.  RiduUo 
d*  aqua  stagnante.  Vano,  Spazio  vuoto  in  co- 
sa che  da  un  tale  accidente  si  rende  difettosa 
e  manchevole.  Spazio  vuoto  nelle  scritture, 
dim.  Lacunbtta,  Lagunetta.  —  Lacunalb, 
a^g.  Di ,  Da  lacuna.  Lacunoso  ,  agg.  Pieno 
di  lacune. 

Lagòt.  Abitatore  di  lago,  V.  Càn  lagòt. 

Lagrime.  LACRIMARE,  LAGRIMARE,  vn. 
Versar  lacrime,  e  ciò  ordinariamente  pian- 
gendo, per  similit.  Gocciolare,  Versar  goc- 
ciole. Lacrimazionb,  sf.  Il  lacrimare.  Scolo 
delle  lacrime.  Infermità  degli  occhi  per  la 

2uale  lagrimano.  Malatia  di  alcune  piante. 
.agriiibvolb  ,  Lagbimabile  ,  agg.  Atto  a 
muovere  le  lagrime,  Deplorevole,  Compassio- 
nevole. Laorimoso,  agg.  Pieno  o  Bagnato  di 
lagrime.  Che  proprio  pian^,  o  lagrima  an- 
che per  malatia  degli  occhi.  Lagrimatobio, 
agg.  Aggiunto  di  uno  dei  muscoli  delP  occhio. 
Lacriu ATOJO ,  Laorim ATOJO ,  sm.  Eminenza 
rossi^na  situata  al  grand'' angolo  dell' occhio; 
che  h  Anatomisti  ed  i  Medici  dicono  Carun^ 
cula  lacrimale.  Canto  fra  il  naso  e  la  guan- 
cia, per  dove  colano  le  lacrime. 

Laguna.  V.  LagQna. 

Làioh.  LAICO,  sm.  Chi  non  è  iniziato  nelle 
cose  di  chiesa.  Secolare. 

Lama.  LAMA,  sf.  Parte  tagliente  di  spada, 
di  coltello,  di  sega,  ecc.  dim.  Lambita,  La- 
mella. Lamellina.  V.  Léma. 

Lambech.  LAMBICCO ,  sm.  Vaso  il  quale 
serve  a  distillare. 

Lambì.  LAMBIRE,  va.  Toccar  leggermente 
con  lingua  cibo  che  abbia  del  liquido,  o  be- 
vanda ;  Attirare  il  liquido  con  la  lingua,  fìg. 
Rasentare,  Andar  rasente.  Passar  legger- 
mente sopra  ad  una  materia. 

Lambiohé.  LAMBICCARE,  va.  Passare  per 
lambicco,  flgurat.  Esaminare  accuratamente 
alcuna  cosa.  Ponderarla  bene.  Lambiccarsi 
il  cervello,  Porre  studio  in  cose  difficili. 
Lambiccamento,  sm.  Il  lambiccare.  Lam.- 
biohé  el  paról.  Stillar  le  parole ,  Non 
averle  pronte  alla  memoria,  e  indugiare  pri- 
ma di  proferirle ,  quasi  estratte  per  forza  di 
lambicco. 


Lambrét.  AMBRCTTE,  sf.  pi  Cod  chiaBas) 
vulgarmente  la  Centaitrea  moeeata,  la  quale 
è  pur  detta  in  alcuni  luoghi  Moscardini,  Còtr 
fetti.  Annua.  I  fiori  di  questa  cenuxyrea,  i 
quali  variano  dal  bianco  al  rosso,  aooo  odo- 
rosi, muschiati  e  ambrati;  onde  Ambrem 
sono  chiamati,  e  forse  corrottamente  da  Am* 
beròoy,  nome  orientale,  dalla  quale  parta  ci 
sono  venate  e  propagate  nei  giardini.  (Tai^ 
gioni  T.) 

Lambrósoh.  LAMBRUSCA,  af.  LAMBRl- 
SCO ,  sm.  Sorta  di  vita  e  di  ava ,  e  di  viao 
nero  che  si  (a  partioolarmente  nel  Modenese. 

Laméixt.  LAMENTO,  sm.  La  voce  che  akri 
manda  fuori  lamentandosi,  Lamentanza,  U- 
mentacione.  dim.  Lambntazioncblla.  —  Li* 
MENT060,  Lamentevole,  sgg.  Pieii  di  laxato- 
ti.  Lambntevolmentb  ,  avv.  Con  lameoia^ 
Lamentìo,  am.  Lamento  prolungato.  Il  msà» 
lamentarsi  o  per  mala  fortuna  od  altra  ci» 
siasi  cosa.  «  Un  ciarlit»,  un  lamentio  cooò- 
nuo  ai  tavolini  della  bambàra.  »  (Giusti). 

Lamenta  LABIENTARB,  vn.  Depbrsre, 
Compiangere,  np.  Prorompere  in  lamenti, 
Rammaricarsi.  Lamentarsi  di  alcutto,  lat- 
putargli  i  danni  che  si  soffiano.  Lamentèss 
de  bròd  crràss.  Rammaricarsi  di  gam^ 
sana,  cioè  Lagnarsi  neir  abondanza.  Lame;*- 
to,  sm.  Lamentazione,  sf.  Il  lamentarsi.  Li- 
MENTABiLE,  LAMENTEVOLE,  agg.  Che  merìu 
di  essere  deplorato.  Accompagnato  da  gemio. 
Lamentabilmbntb  ,  avv.  Con  modo  lameo- 
tabile.  Lamentativo,  agg.  Atto  a  lameotars, 
Disposto  a  lamentarsi.  Lambntatorb  ,  verb. 
m.  Lambntatbice,  f.  Chi  o  Che  lamenta,  o 
si  lamenta.  Lamentato,  agg.  Gompiafito, 
Pianto ,  Deplorato.  Illambntato  ,  agg.  Noa 
lamentato,  non  compianto.  «  Tu  il  compiaofas 
di  molti ,  Eteocle ,  avrai  ;  Ma  (}ueir  altro  ìa- 
felice  illamenteuo ,  Delle  lagrime  aol  d*  unt 
sorella  N'andrà  cosparso.  »  (Ballotti).  lu-à- 
mentoso,  agg*  Non  lamentantesi,  Non  lagnai^ 
tesi,  Senza  lamenti.  «  Conviva  Quotidiano  agli 
amici,  misurava  Tanto  di  cibo  al  consape*o( 
ventre,  Che  al  di  venturo  illamentdvol  ttee 
se.  »  (Zanoja). 
Lamér.  V.  Alamer. 

Laméra  (  LAMIERA,  sf.  Lamina  o  Pisitn 
Landra  }  sottile  di  ferro  o  rame  da  veetin 
porte,  finestre,  da  far  tubi  di  stafe,  ecc.  diD. 
Lamibbino.  accr.  Lamiebonb.  ~  Labalooìc^ 
sm.  La  lamiera  più  sottile  e  più  grande.  Li- 
MiNABE,  va.  Ridurre  in  lamina  an  metallo. 
Lam-lrèn,  LamirOn.  V.  Laméra ,  dim.  < 
accr. 

Làmp.  LAMPO,  sm.  Luce,  che,  appena  re- 
duta,  sparisce;  e  propriamente  ai  dice  defìs 
Luce  che  risplende  fra  le  nubi  nell^isumie 
dell*  esplosione  elettrica,  e  che  precede  il  rim- 
bombo del  tuono.  In  un  lampo.  Subito.  Ri- 
lampo, sm.  Lampo  quasi  riflesso.  Nuoto 
lampo.  V.  Balén  (lampo). 
Làmpada.  V.  Làuda. 
Lampadéri.  LAMPADARIO ,  am.  Lomicn 
a  piti  lumi.  Chi  porta,  o  governa  le  lampaiie 
nelle  cl^iese. 
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LampAnt.  LAMPANTE,  agg.  RisplendeDte, 
Rilacente.  Cer  e  lampant.  Chiaro  e  lam- 
pante,  dicest  di  Scritture,  o  Discorso  chiaro 
di  aperto  significato. 

Lampegd.  LAMPEGGIARE,  vn.  Appari- 
re il  lampo.  Rendere  splendore  a  fl;ui8a  di 
lampo.  Lampeggi  A  UBNTo,  sm.  Il  nimpeg- 
giare.  Lam pbgoio  ,  sm.  Il  lampeggiare  con- 
itnuato,  o  freqaenie.  Lampa nbqoiarb,  vn. 
Lampeggiare.  LAMPANeaoio,  sm.  Il  lampa- 
oeggiare.  Rilamparb,  vn.  Lampeggiar  di 
nuovo. 

Lampioni.  LAMPIONE ,  sm.  Specie  di  lan- 
terna di  illuminar  le  strade,  i  cortili,  le  scale, 
e  che  si  mette  fuori  delle  carrozze  per  far 
lume  di  notte,  dira.  Lampioncino.  —  Lan- 
TERNONB ,  sm.  Arnese  di  carta  dipinta  oon- 
teoenta  un  lume  che  si  mette  alle  finestre  in 
occasione  di  luminarie.  «  Le  ombre  della  not- 
te furono  vinte  da  quantità  inestimabile  di 
'  torce  e  lanternoni;  posero  i  cittadini  chi 
(lue ,  chi  quattro  lumi ,  sicché  vi  si  vedeva 
come  se  fosse  stato  di  bel  giorno.»  (Guerrazzi). 

Lampionar  i  LAMPIONAJO,  sm.  Chi  ha 

LazDpitiner  )  T  officio  di  accendere  i  lam- 
pioni per  le  vie.  Chi  fa  lampionL  Lumajo, 
sm.  Coi  accende  i  lumi  de*  teatri. 

Lina.  LANA ,  sf.  Il  pelo  della  pecora ,  del 
montone,  e  d'alcuni  altri  animali,  ironicam. 
Buona  lana.  Uomo  tristo,  astuto,  dim.  La- 
NUZZA,  detto  e  di  lana  e  di  uomo.  Lana  agnel' 
lina.  Quella  che  si  recide  dagli  agnelli.  La- 
tta di  masseria,  Quella  che  è  rimasta  mi 
anno  intero  sul  corpo  dell* animale.  Lana  hi- 
atosa.  Quella  che  è  stata  solamente  sei  mesi 
sul  corpo  deir  animale.  Lana  fine,  o  Lana 
dei  fini.  Quella  che  corrisponde  al  collo  del- 
r  animale.  Lana  di  corpo,  Quella  che  rìco- 

Sre  la  lateral  parte  delr  animale ,  che  è  dai 
anchi  alle  spalle.  Lana  eaprona,  Lana  ru- 
vida ,  grossa  che  ricopre  il  petto ,  le  gambe, 
e  la  culatte  dell* animale.  Lana  rappresa. 
Quella  stata  recisa  da  pecora  morta.  Lana 
mortieina  ,  Quella  di  pecora  morta  di  mor- 
te natnraje.  Ésipo ,  sm.  Untuosa  mnci la- 
dine d*  ingrato  odore  tratta  dalla  lana  del- 
la gola,  e  di  meszo  le  cosce  delle  pecore. 
Lana  sucida  tosata  dalle  cosce  interiori  delle 
pecore.  Lana  majoUna,  Quella  di  pecora  che 
non  ha  figliato.  Lana  beeeaina ,  Quella  di 
liecco.  Lanajuolo,  sm.  Artefice  di  lana,  Chi 
fabrica  panni  dì  lana.  LANAVBNOOtx) ,  sm. 
Venditore  di  lana.  (Panfani).  Lanaggio,  sm. 
Assortimento  di  lane,  o  Quantità  di  lane  di- 
verse. Lanifero,  Lanigero,  agg.  Che  porta 
lana.  Lanoso,  agg.  Che  ha  o  Che  produce 
lana.  Lanuto,  agg.  Che  ha  molta  lana,  o  Che 
produce  molta  lana.  Lanbo  .  agg.  Di  lana. 
L  ANI  FICO,  agg.  Attenente  a  lana.  Lanbbìa, 
sf.  Quantità  di  lana  variamente  lavorata.  La- 
nd ,  agg.  Di  lana ,  ed  è  sempre  aggiunto  di 
Panno.  Floscio  di  lana.  Lana  filata  sempli- 
cemente, e  poco  torta  per  far  ricami.  V.  La- 
niferi. V.  Adlézer  la  lana.  Sgramlc^né 
la  lana. 
Lanca.  V.  Anca  (anca). 


Lanohen,  Lancili.  V.  AnchSn. 
Landa.  LAMPADA,  LAMPADE,  LAMPA- 

NA ,  sf.  Vaso  ^enza  piedi ,  nel  quale  si  tie- 
ne acceso  un  lume  a  olio,  e  sospendesi  per- 
le più  innanzi  a  cose  sacre,  dim.  Lampanbt- 
TA,  Lampanina,  Lampanino,  Lampa nuccia, 
Lampaduccia.  acc.  Lampanone.  —  Lampa* 
NAJO,  sm.  Chi  fa  lampane.  Più  lampane  in- 
sieme in  una  cappella.  Lamp adirerò,  agg. 
Portator  dì  lampada.  V.  Lampadéri. 

Làndar.  V.  Brandàcal,  BrandòL 

Land5n.  PECCHERÒ,  sm.  Bicchiere  grande. 
Tonfano,  sm.  Vaso  da  bere  di  grande  tenuta. 

Landra        i  SCIATTA  ,  sf.  e  agg.   Donna 

Landrena  \  trascurata  negli  atti ,  nelle  pa- 
role, e  negli  abiti.  Landra,  sf.  Donna  di  par- 
tito. V  Maléstar. 

LandrSn.  SCIATTONE,  SCI  AMMANATO, 
sm.  e  agg.  Uomo  trascurato  negli  atti,  nelle 
parole,  e  negli  abiti.  Malandeonb,  sm.  Uo- 
mo spregevole  per  povertà  sucida ,  o  colpe- 
vole. 

Lanéta.  LANBTl'A,  sf.  Sorta  di  pannina. 

Lanini.  LANOUIRE,  vn.  Mancar  di  forze. 
Venir  meno.^  Affievolirsi^  Affligersi,  Soffrire. 
Languire  di  che  che  sia ,  Venir  meno  per 
r  amore  di  che  che  sia.  Languimento  ,  sm.  Il 
languire.  Languente,  part.  Che  langue. 

Languidéàa.  LANGUIDEZZA,  sf.  Fiacchezza 
per  bisogno  di  cibo  o  Debolezza  di  stomaco 
prodotta  da  insufficienza  di  alimento.  Lan- 
guidamente, avv.  Con  languidezza.  Langui- 
do, agg.  Senza  forze,  Di  tempra  debole,  Flo- 
scio, dim.  Languidbtto. 

Languis8&n.  SVENIA,  sf.  Atto  lezioso  di 
feminetta  che  voglia  parere  eccessivamente 
delicata  e  sensibile.  Cascamorto,  sm.  Chi  fa 
r  innamorato  per  destar  amore  nella  donna. 

Laniféài  (  LANIFICIO,  sm.  Arte  di  lavorare 

Lanifici  I  la  lana.  Luogo  dove  si  lavora  la 
lana.  Qualunque  lavoro  di  lana. 

LanSn.  BURELLO,  sm.  Specie  di  panno  gros- 
so e  vile. 

Lansd.  V.  Anse. 

Lantèrna.  LANTERNA,  sf.  Arnese,  per  lo 
più  di  forma  quadrata,  in  cui  sono  incastrati 
dei  vetri,  o  coperta  di  altra  materia  traspa- 
rente per  difendere  dal  vento  un  lume  che 
le  sta  dentro,  dim.  Lanternina  ,  Lantbr- 

NETTA  ,  LaNTERNUCCIA.  RCCr.    LANTERNONE. 

pegg.  LANTBRNAcaA.—  Lanterna  cieca.  Lan- 
terna tonda ,  di  lamina  di  latta  o  d*  ottone , 
con  vetro  davanti,  maniglia  pieghevole  dalla 
parte  opposta,  e  cupollna  nella  parto  superiore 
che  lascia  entrare  V  aria ,  e  uscire  il  fumo, 
t.  archit.  Quella  parte  delle  cupole  che  è  in 
cima  ad  esse ,  detta  anche  Pergamena.  -^ 
Lanterna  dicesi  anche  il  Fanale  delle  torri 
di  marina.  Diritto  di  lantemaggio,  term. 
marin.  É  una  tassa  che  i  bastimenti  sono  te- 
nuti di  pagare  per  cagione  dei  fari  o  fanali 
che  col  loro  chiarore  facilitano  di  notte  la 
navigazione,  e  T  entrata  nei  porti.  Lampani- 
no, sm.  Specie  di  scatoletta  di  latta,  di  for- 
ma cilindrica,  che  si  pone  nel  lato  inferiore 
intemo  della  lanterna,  sul  piano  superiore  del 
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quale  ò  la  necessaria  apertura,  si  per  addat- 
tarvi  il  luminello,  e  si  per  rifundervi  Polio. 
Padellina,  sf.  Piattello  di  latta  sottoposto  al 
lampanino  per  ritenere  rdiò  che  da  esso  si 
spandesse.  Porte  la  lanterna.  V.  Gan- 
dUr  (porte  e  oandlir). 

Lanternér.  LANTERNAJO ,  sm.  Chi  fa  o 
vende  lanterne. 

LantemQn.  LANTERNONE,  sm.  Lanterna 
grande.  Ciascuna  di  quelle  lanterne  portate 
sulPasta,  concui  s*accompa^a  il  Sacramen- 
to. Lanternoni  in  bilico,  si  chiamano  quelli 
che  stanno  in  bilico  su  due  perni  in  cima 
deirasta  specialmente  se  molto  lunga,  affin- 
chè il  candelotto  conservi  sempre  la  stessa 
linea  verticale  della  fiamma,  non  ostante  Y  in- 
clinazione deir  asta.  (Carena).  Lantbrnuto, 
agg.  Magro,  Secco  a  guisa  di  lanterna.  Al- 
lampanato. Allampanarb,  vn.  Dimagrare 
per  fame;  Sembrar  trasparente  come  una 
lanterna.  V.  Hosoaróla. 

Lanù.  LANUTO,  agg.  Bestia  che  porta  molta 
lana.  aeg.  Coperto  di  molta  lana.  V.  Lana 
(lanoso). 

Lània.  LANCIA,  sf.  Lunp  asta  di  legno  con 
ferro  aguzzo  all'estremità  superiore,  fìarchetr 
ta  al  servizio  delle  grosse  navi.  dim.  Lan- 
CBTTA,  Lanciola,  Lanciuola.  med.  Lanciot- 
to, accr.  Lancionb. 

Lanfcadòr.  LANCIATORE ,  verb.  m.  LAN- 
CIATRICE ,  f.  Chi  o  Che  lancia.  Pescatore 
che  piglia  i  pesci  grossi  con  la  lancia.  Fio- 
ciniere, sm.  Chi  piglia  i  pesci  colla  fiocina. 
V.  Próana. 

Landò.  LANCIARE ,  va.  Scagliare  la  lancia. 
Tirare  la  lancia  ai  pesci  grossi  per  pigliarli. 
Gettare  cosa  da  un  luogo  alPallro  per  aria, 
sicché  vi  giunga  senza  toccar  terra,  np.  Av- 
ventarsi, Scagliarsi.  Lanciata,  sf.  Colpo  di 
lancia.  Lanciabilb,  agg.  Che  si  può  lanciare. 

Lanaér  \  LANCIERE,  LANCIERO,  sm.  Sol- 

LanÀir  l  dato  armato  di  lancia.  Lakciajo, 
sm.  Chi  fa  o  vende  lance. 

Lanàéta.  LANCETTA,  sf.  Strumento  ^hirui^ 
gico  per  cavar  sangue.  Ferro  che  mostra  le 
ore  negli  orinoli,  dim.  Lancettina.  acc.  Lan- 
cbttonb.  —  Lancbttarb.  va.  Ferir  con  lan- 
cetta. Lancbttata  ,  sf.  Ferita  con  lancetta. 
Lancettibbe,  sm.  Custodia  delle  lancette. 

Lanèóla.  V.  ArMaa,  Canaròla. 

LanàtSn.  LANCETTONB ,  sm.  Grossa  lan- 
cetta. Strumento  da  taglio  che  serve  a  certe 
operazioni  chirurgiche. 

Lapé.  V.  Fiapé. 

Lapld.  V.  MHlép.  Scialàoqv. 

Lapida.  LAPIDE,  LAPIDA,  sf.  Pietra  sepol- 
crale segnata  d' iscrizione.  Pietra  onoraria  che 
porti  memoria  dì  cosa  passata*  accr.  Lapi- 
DONA.  e  Vi  prego  d'ordinar  che  sia  serrata 
La  tomba  che  sarà  mia  sepoltura ,  Con  una 
lapidona  smisurata.  »  (Saccenti).  V.  Lapl- 
déri. 

Lapide,  LAPIDARE,  va.  Percuotere,  Occi- 
dere  con  sassi.  Lapidazione,  sf.  Il  lapidare, 
Lapidamento.  Lapidabilb,  agg.  Degno  di  es- 


sere lapidato.  Lapidatobb,  verb.  m.  Lapi* 
datricb,  f.  Chi  0  Che  lapida. 

Lapidéri.  LAPIDARIO,  sm.  Chi  attende  alla 
scienza  delle  inscrizioni  lapidarie,  agg.  Che 
è  dello  stile  delle  inscrisioni ,  Apparcenenie 
alla  lapidaria.  Lapidaria,  sf.  Scienza  delle 
inscrisioni  lapidarie. 

Làpia.  LAPIS,  sm.  Pietra  naturale  molto 
dura,  della  quale  si  valgono  i  pittori  per  fare 
i  disegni  su  i  fogli,  lasciandovi  il  suo  colore, 
che  è  rosso.  Chiamasi  anche  Annuita ,  che 
è  la  voce  sincera.  Matita,  e  Cinabro  mine- 
rale, I  lapis  communi  sono  di  legno  duris- 
simo, inclusavi  entro  la  piombaggine.  Maxi- 
TATOJO  ,  sm.  Cannuccia  di  metallo  per  fer- 
mare la  matita. 

Lapislàsar.  LAPISLÀZUIi,  sm.  Pietra  du- 
ra e  opaca,  di  color  azzurro  più  o  meno  cu- 
po ,  e  sparsa  pei-  lo  più  di  venusse  di  piriti 
simili  air  oro. 

Lapsus  linguae.  Scorso  di  lingua ,  Inav- 
vertenza nel  livellare. 

Lardaról.  LARDA JUOLO.  LARDAROLO, 
PIZZICAGNOLO,  PIZZICAROLO.  PIZZiCA- 
RUOLO,  sm.  Venditore  di  salumi,  cacio,  ea*. 
V.  PijÉicàgnol. 

Lardé.  LARDARE,  LARDELLARE,  AL- 
LARDARE ,  va.  Condire  con  lardelli.  Met- 
tere lardelli  nella  carne  da  arrostire.  Lar- 
DATURA,  sf.  Il  lardare.  Condimento  con  lardo. 
Lardibro,  sm.  StruUo  che  si  estrae  dal  lanlu 
per  condire,  agg.  Condito  col  lardo.  «  Il  mio 
pozzo  non  lava  duo  bicchieri,  Ch^egli  è  vóto, 
e  le  secchie  dan  nel  fondo,  B  fanno  un^aqas 
da  brodi  lardieri,  »  (Bino  la  Cotognata). 
Lardatoio,  sm.  Ferro  appuntato  che  sert^ 
a  lardellare,  inalzandovi  una  fetta  di  lartlo. 
PiLLOTTARB ,  va.  Far  gocciolare  lardo  bol- 
lente sopra  gli  arrosti,  mentre  si  girano.  Ri- 
versare di  tempo  in  tempo  su  V  arrosto  gt- 
rante  su  lo  spiedo  V  unto  caduto  nella  sotto- 
posta ghiotta,  raccolto  col  ramajolinr». 

LardòL  LARDELLO,  sm.  Petzuolo  di  lardo, 
dim.  Lardellino.  —  Grassbllo  ,  sm.  Pex- 
setto  di  grasso  di  carne.  Lardinzo,  sm.  Cic- 
ciolo. V.  Qrassól. 

LardOn.  LARDONE ,  sm.  Grosso  pezzo  (lì 
lardo.  V.  Lerd. 

Larghegé.  LARGHEGGIARE,  vn.  Usare  li- 
beralità di  donativi ,  od  altro.  Essere  óìSaso 
in  parole.  Essere  largo  in  promettere.  Lar- 
aBBOOiAMBNTO ,  sm.  Il  largheggiare.  Lar- 
OHBOOIATORB,  verb.  m.  Larohbogiatricb,  (. 
Chi  o  Che  largheggia. 

Largherà.  LARGHEZZA,  sf.  Estensione  in 
laiigo.  Una  delle  tre  dimensioni  del  corpo  so- 
lido. Qualità  di  ciò  che  è  largo.  V.  Lergh. 
Largamentb,  avv.  Con  larghezza. 

Largura.  LARGURA,  sf.  Largo  spazio.  Luo- 
go ampio.  Spaziosità.  Larourb,  sf.  pi.  iruo. 
Liberalità,  Scialo  nello  spendere. 

Làrii.  LARICE ,  sm.  Albero  commune  nei  j 
boschi  della  parte  più  settentrionale deiflta- 
lia  :  chiamato  da'  botanici,  Pintu  larix^  Abif 
larix,  I 

Lasagna.  V.  I^isàgna.  | 
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Lasagnada.  V.  Bandida. 
Lasagnòn.  V.  Scoiadùr. 
Lasca.  LASCA,  sf.  Pesce  d'aqaa  dolce,  dita. 
Laschbttjl.  —  Sano  come  una  lasca,  D"  in- 
tera e  perfetta  sanità. 

Làacit.  LASCITO,  LASCIO,  sm.  Legato  fatto 
per  testamento. 

Làaa.  LASSA ,  sf.  LASQO ,  am.  OuinxagUo. 
Qoel  legame  che  il  cacciatore  tiene  a'  collari 
del  cane  per  lassarlo  alle  fiere.  J)are  il  la- 
ido ai  cani.  Scioglierli  dal  guinzaglio  per- 
chè si  scaglino  contro  la  fiera.  V.  St&noli. 
Lassali.  RAFANO,  RAVANELLO  SELVA- 
TICO, sm.  Pianta  commune  fra  le  biade,  con 
fioretti  gialli. 

Lasse.  LASCIARE ,  va.  Non  prendere ,  Non 
tenere.  Non  portar  seco,  in  partendosi,  che 
che  sia.  Allontanarsi  da  persona  o  da  cosa. 
Far  lascili  per  testamento.  Lasse  andé.  Ces- 
sor  di  fare.  Lasse  andò  oxia  proposi- 
zi5n.  Lasciare  o  Gittare  un  motto.  Lasse 
indri.  Tralasciare.  Laase  oórar.  Tollera^ 
re.  Trasandare.  I«asséla  a  le.  Lasciarla 
andare.  Finirla,  Troncarla.  «  Camm.  Tu  pen- 
si Che  ognun  sia  come  te,  che  per  uno  Tuo 
commodo  non  tien  conto  di  nulla.  Trapp* 
LasdanUa  andar  :  che  posso  io  far  per  voi  f  » 
(Cecchi).  Lasaess  ande.  Lasciarsi  andare. 
Condiscendere,  Acconsentire  air  altrui  voglie. 
Laaséda.  LASCIATA,  sf.  LASCIAMENTO, 
sm.  Il  lasciare. 
Lasset.  V.  Làsoit 

Lastra.  LASTRA ,  sf.  Pietra  larga,  e  di  su- 
perficie piana ,  e  non  molto  grossa ,  a  pro^ 
porzione  della  sua  larghezxa.  uicesi  pure  di 
Lamina  di  metallo  più  o  meno  larga,  e  non 
molto  grossa,  dixn.  Lastrbtta,  Lastbuccia. 
accr.  Laotromb.  —  Lastbajolo,  sm.  Chi  la- 
vora intomo  alle  lastre. 
Lastre  \  LASTRICARE,  va.  Coprire  il 
Lastriohe  )  suolo  con  lastre  di  marmo  o  si- 
mili. Lastbicambnto,  sm.  Lastbicatura,  sf.  Il 
lastricare.  Lastbico,  Lastricato,  sm.  II  coper- 
to di  lastre  congegnate  insieme.  11  lastrico  può 
essere  anche  di  ciottoli  ni,  di  pietruzze  a  mu- 
saico, di  mastice,  o  altro.  Lastbicatobb,  verb. 
m.  Lastbicatbicb,  f.  Chi  o  Che  lastrica.  Ri- 
lastricare,  va.  Lastricare  di  nuovo. 
LastrSn.  LASTRONE ,  sm.  Lastra  grande. 
V.  Fòran  (lastrone). 

Làt  LATTE,  sm.  Sugo  che  esce  dalle  poppe. 
Latfantb,  sm.  Bambino  di  latte,  agg.  Che 
dà  latte.  Che  prende  il  latte.  Lattifero,  agg. 
Che  produce  latte.  Latti vbndolo,  Lattajo, 
sm.  Chi  vende  latte.  Lattiera  ,  sf.  v.  d'uso. 
Vaso  nel  quale  si  pone  il  latte. per  portarlo 
io  tavola.  liàt  d'  galèna.  Latte  di  gallina, 
Cibo  squisito ,  impossibile  a  trovarsi ,  detto 
così,  perchè  le  galline  non  hanno  latte.  Que- 
sta espressione  proverbiale  era  in  uso  anche 
ai  tempo  de*  primi  Cesari.  «  Nec  est  auod 
putes  iJlnd  quidquam  emere;  omnia  domi 
naacuntur  :  laoa ,  creta ,  pi  per ,  lac  gcUlina" 
ceum,  si  quaesieris,  invenies.  »  (Petronius 
Arbiter).  Tuorlo  d' uovo  stemperato  in  brodo 
con  zucchero.  Latte  di  vecchia ,  Nome  di 


un  rosolio  squisito.  Aringhe  di  latte,  e  Pe- 
sci di  latte,  si  dicono  i  Pesci  maschi,  a  di- 
stinzione di  quelli  che  hanno  uova,  che  sono 
le  femine.  Èssere  latte  e  sangue,  dicesi  di 
Persona  che  abbia  bellissima  e  fresca  carna- 
gione bianca,  e  rossa.  Latte  spannato  o  di- 
sfiorato. Latte  al  quale  sia  stato  levato  il 
panno  o  fiore.  Colostro  ,  sm.  Primo  latte 
aquoso  reso  dalla  femina  dopo  il  parto.  Lat- 
TiPicio ,  sm.  Queir  umore  viscoso  e  bianco , 
oome  il  latte,  che  esce  dal  picciuolo  rotto  del 
fico  acerbo,  o  da'  ramioelli ,  o  da  qualche  al- 
tra parte  della  pianta,  quando  ò  in  succo. 
Galattofago,  sm.  e  agg.  Chi  si  nutre  di  latr 
te.  Beyitor  di  latte.  V.  Latpres. 
Lata.  LATTA ,  sf.  Lamiera  di  ferro  distesa 
in  falde  sottili ,  e  intonacata  di  stagno.  Lat- 
tone, sm.  Latta  di  ottone.  Lattiera,  sf.  Fa- 
brica  di  latta.  V.  Later. 
LataróL  LATTAJUOLO,  sm.  e  agg.  Nome 
de*primi  denti  che  spuntano  ai  lattanti.  Lat- 
T060,  agg.  Che  fa  molto  latte.  Lattbbuolo, 
sm.  Specie  di  torta  fatta  di  latte.  Lattajo  , 
agg.  Di,  Da  latte. 

LàtardU.  LATTOSA,  agg.  Che  fa  molto 
latte.  Lattifera,  Lattaja. 
Lataién.  V.  Latiièn. 
Làtea.  Véja  o  Vi  làtea.  VIA  LATTEA, 
OALASCIA,  sf.  Striscia  bianca  nel  cielo  for- 
mata da  una  grande  moltitudine  di  stelle  in- 
discernibili ad  occhio  nudo. 
Latéda.  LATTATA,  sf.  Bevanda  ihtta  con 
mandorle  o  con  semi  di  melone ,  o  simili , 
pesti  e  stemprati  con  aqua  e  colati. 
Latém  \  LATTIME,  sm.  Eruzione  crostosa 
LatéxL    )  che  viene  in  capo  ai   bambini   lat- 
tanti. Lattimoso,  agg.  Cne  ha  lattime. 
LatéXL.  LATINO,  sm.  Favella  de*  Latini  o  Ro- 
mani. Composizione  che  si   facia  in   latino, 
agg.  Del  Lazio,  superi.  Latinissivo.  Latini- 
sta, Latinantb,  sm.  Chi  scrive  in  latino. 
Latinabe,  vn.  Paakure  o  Scrivere  neir  idio- 
ma latino.  ?d  un  latén  féls.  Fare  un  la- 
tino falso.  Errare,  o  simile.  Latinamente, 
avv.  Alla  latina. 
Lati.  V.  Amnòla. 
Latloini.  V.  Latlsén. 
Latifónd.  LATIFONDO,  sm.  Vasto  podere. 
Possessione  grande,  nel  pi.  Gran  poderi,  Oran 
possessioni. 

Latinósta.  LATINISTA  ,  sm.  Chi  scriTe  in 
latino.  Chi  ben  conosce  il  latino. 
Latinlàe.  LATINIZZARE,  va.  Dire  in  latino. 
Tradurre  dal  latino.  Usare  latinismi.  Lati- 
NIZ2A1CBNTO,  sm.  Il  latinizzare.  Latinizza- 
TOBB,  verb.  m.  Latinizzatbicb,  f.  Chi  o  Che 
latinizza. 

LatilSn.  LATTiaNIO,  sm.  Vivanda  di  latte. 
Latmel.  LATTEMELB ,  sm.  Vivanda  fatta 
con  fior  di  latte  sbattuto  con  zucchero ,  ecc. 
detta  anche  da*  Toscani  Panna  montateL 
LatOn.  LATTONZO,  LATTONZOLO,  LAT- 
TONE, sm.  Vitello  di  latte,  o  sino  che  poppa. 
Latpres.  GIUNCATA ,  sf.  e ,  assolutamente, 
LATTE   RAPPRESO,  LATTE  PRESSO. 
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Latte  rappreso,  che,  seoia  salarlo,  ai  pone 
tra*  giuQcni  perchè  ne  acoli  il  siero. 

Latréaa.  LATRINA ,  sf.  Luogo  publico  se- 
gregato, e  nascosto  dove  si  gettano  le  immon- 
diùe.  V.  Lucòxnud. 

Latruoini,  Latru^ni.  V.  Rabàmént. 

Latùga.  LATTUGA ,  sf.  Pianta  ortense  da 
insalata,  accr.  Lattuoonb,  Lattuoona.  (Fa- 
giuoli).  pegg.  Lattuoomaocia.  Le  varietà 
principali  sono  la  Lattuga  romana ,  in  ro- 
magn.  LatugOn,  La  laUuffa  a  pcUta  o  eap- 
puccia ,  La  lattuga  crespa  p  e  La  iattttga 
frangiata.  Gala  ,  sf.  Ornamento  allo  sparo 
delle  camicie.  Gobqisba  ,  sf.  e  anche  GoR- 
oiBRB,  sm.  Collaretto  di  tela  finissima  incre- 
spato quasi  a  foglie  di  lattuga,  dim.  Goroxb- 
RETTA,  Goroibrina.  V.  Róf  (gorgiera). 

Latughina.  V.  Pavaréaa. 

Lavadùr.  LA  VATOJO,  sm.  Luogodovesi  lava. 

Lavadùra.  LAVATURA ,  sf.  L*  azione  del 
lavare.  L' aqua  che  rimane  dopo  lavata  al- 
cuna cosa  :  e  Lavatura  dei  piatti ,  che  i 
Toscani  dicono  Rigovernatura,  L*aqua  col- 
la quale  sodo  lavati  i  piatti,  le  stoviglie,  ecc. 

Lavagna.  LAVAGNA,  sf.  Specie  di  ardesia 
nera,  che,  ridutta  in  lastne,  si  adopera  per 
disegnarvi  o  scrivere  sopra.  Trovasi   ouesta 

Sietra  nella  Riviera  di  Genova  in  un  luogo 
etto  Lavagna,  dal  quale  ella  piglia  il  nome. 

Lavanda.  SPIGO,  sm.  t  botan.  Spigo  do- 
mestico. Lavanda:  nomi  vulgari  d^lla  Lor- 
vendoia  Spica  lati  folio,  detta  anche  Nardo 
Italiano  dal  Mattioli.  Perenne;  i  cui  fiori, 
disposti  in  ispighe,  mandano  grato  odore. 

Lavanda.  LAVANDA,  sf.  Lavamento,  La- 
vatura. 

Lavandaria.  V.  Bugadaréja. 

Lavander.  LAVANDA JO,  LAVANDIBRE, 
sm.  LAVANDAJA,  LAVANDARÀ,  sf.  Chi 
lava  i  paoni  a  prezzo. 

Lavardn.  V.  Roscàja. 

Lavativ.  LAVATIVO^  CLISTERE ,  CO- 
STERÒ, SERVIZIALB,  sm.  Liquido  tepido, 
che  per  lo  più  ò  aqua  pura,  ovvero  mista 
d' ingredienti  medicamentosi.  Canna  ,  sf.  Il 
tubo  di  stagno  che  contiene  il  liquido,  fi^r. 
Persona  seccante.  Importuno,  Seccatura.  Cltsto- 
rizsare  alcuno.  Mettere  ad  alcuno  il  clistere. 

Lave.  LAVARE,  va.  Far  polita  e  netta  una 
<x)sa,  togliendone  la  sporcizia  con  aqua  o  altro 
liquido,  np.  Lavar  sé,  la  propria  persona. 
Lave  i  piàt.  Lavare  i  piatti.  «  Dove  una 
povera  ferominetta  per  ventura  suoi  stovi- 
gli  colla  rena  e  coli'  aqua  salsa  lavava.  » 
(Boccaccio).  I  Toscani  o^gi  dicono  Rigover- 
nare, Lavare  le  stoviglie.  Lav amento,  sm. 
Azione  del  lavare.  Lavabile,  agg.  Che  può 
lavarà.  Lave  la  oharan  aaleda,  Disalar 
la  carne  salata ,  lavandola*  Lave  d*  lia» 
gbé.  V.  Ajrsinte  (diguazzare)  e  Arsooia- 
re.  Rilavare,  va.  Di  nuovo  lavare. 

Lavédà.  LAVATA,  sf.  Levamento,  dim.  La- 
VATINA.  Lavéda  d*  tòsta.  Lavacapo  ,  sm. 
Lavata  di  capo,  Rimprovero  forte.  Ablu- 
zione .  sf.  lì  lavarsi  le  dita  e  la  bocca  del 
prete  dopo'  la  commanione. 


LavèL  LAVACRO,  sm.  Ba^o.  Luogo  o  Re- 
cipiente d*  aoua  dove  altri  si  lava.  V.  Scafa. 

Laven.  LAVINA,  sf.  Superficie  di  terra,  che, 
per  essere  imbevuta  d*  aqua  piovana,  si  muove 
e  corre  al  basso ,  Laòlna ,  Frana ,  Laxza. 
Lavinarr,  vn.  Ammottare,  Smottare,  Fra- 
nare. V.  Dlàt. 

Lavés.  DILUTO,  agg.  DioeSi  di  Liquore  reo* 
duto  più  debole  coir  avervi  mescolato  altro 
liquore  di  minor  forza,  nel  dial.  romagn.  Id- 
ttogolo  molto  brodoeo,  Gran  quantità  di  che 
che  sia.  V.  Seialàcqv. 

Lavòr.  LAVORO,  sm.  Opera  fatta,  o  che  si 
fa,  o  da  farsi,  dim.  Lavoretto,  med.  Lavo- 
Ruzzo.  pegg.  Lavoraccio.  —  LavorerU,  sf. 
Luogo  dove  sì  fanno  i  lavori  di  cuhivazioDe. 
V.  Lavorlr. 

Lavoracé.  LAVORACCHIARE,  va.  Lavorare 
poco,  e  di  mala  veglia.  Lavorare  alquanto  per 
non  saper  che  fare. 

Lavorador.  LAVORATORE,  verb.  m.  LA- 
VORATORA,  LAVORATRICE,  f.  Chi  o  Che 
lavora»  Chi  lavora  molto. 

Lavoradùi^.  V.  Lavo  rada. 

Lavoi^ftnt.  LAVORANTE ,  sm.  Chi  lavora. 
(Garzone  di  botega.  Operaio. 

Lavorativ.  LAVORATlO,  LAVORATIVO, 
agg.  Acconcio  ad  essere  lavorato  ;  e  dìcesi 
particolarmente  di  terreno.  Giorno  lavora- 
tivo ,  Giorno  di  lavoro.  Lavorandajo.  a^. 
Dicesi  di  Terreno  atto  ad  essere  lavorato^  e 
ben  cultivato.  (Fanfani). 

Lavoratóri.  V.  LaboratdrL 

Lavoré.  LAVORARE,  va.  Operare,  ma  dice- 
si più  d*  opera  di  mano,  che  d*  intelletto.  La- 
vorar il  podere,  l'orto^  il  campo.  Culti  vario. 
Lavorar  <f  intaglio ,  Intagliare.  Lavoré  a 
fatùra.  Lavorare  o  Fare  a  compito.  La- 
vora per  su  cSnt.  Lavorare  sopra  di  sé. 
Dicesi  degli  artisti  che  lavorano  per  proprio 
lor  conto,  e  non  in  ajuto  di  un  maestn>.  La- 
voré a  óvra.  Lavorare  a  giornata.  La- 
vora aott'àqua.  Lavorare  sotto  o  sott'ttqua. 
Lavorar  di  straforo,  Operare  di  nascosto. 
lAtvorare,  per  Attecchire.  «  Tanto  che  le 
viti  non  enno  promosse  (avviate)  bene,  le  barb<> 
lavorano  poco,  ma  poi  è  un  lavoro  che  le 
porta  al  frutto.  »  (Giuliani).  Rilatoraeb, 
va.  Lavorar  di  nuovo.  I 

Lavoreda.  LAVORATURA,  LAVORAZIO- 
NE ,  sf.  Lavoro.  Atto  ,  Effetto  del  lavorare. 
Lavorato,  sm.  Terra  lavorata, 

Lavorir.  LAVORECCIO,  LAVORÌO,  sm.  La-  , 
voro;  dicesi  per  lo  più  di  quello  de*  campi.   | 

Lavree.  LAUREARE,  va.  (>>aferir  la  laurea. 
Laureato  ,  ngg.  Che  ha  ottenuto  la  laurea , 
Addottorato. 

Lai.  LA(XIO,  sm.  Sorta  di  cappio  che,  soor-   i 
rendo,  lega,  e  stringe  subitamente,  flg.  Ingaano,  | 
Insidia ,  Vincolo  amoroso.  Pena  della   forca, 
dim.  Lacx:etto,  Lacciolo  ,  Lacciuolo,  Lac^ 

CIOLETTO,  LaCCIUOLETTO.  —  LaCCIOLAJO,  SDÌ- 

Tenditore  di   lacci.  <  Molti  e  molti   sono  i    j 
lacciolaj  che  nelle  vicinanze  di  Pisa  in  inverno   | 
vivono  col  fratto  di  questa  caccia.  »  (Savi) 
V.  Laiara  (penero). 
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Làia.  V.  RéàA. 

Laàadùra.  V.  Alaàadùra. 

LaàarSxL,  V.  Aàarén. 

Laaarét.  LÀZAR6TT0,  sm.  Luogo  o  Spe- 
dale dove  si  mettono  le  persone  o  le  robe 
sospette  di  peste,  per  farne  la  quarantena. 

Lasardl.  LÀZZÉRUOLO ,  am.  Arbusto  che 
produce  le  lazzemole.  Lazzbrdola,  sf.  Frutto 
dei  lasieruolo,  che  è  della  forma  della  ciriegia, 
ma  di  maggior  grossezza,  e  di  sapore  agro- 
dolce. Bagaja  ,  sf.  Lazzcruolo  selvatico.  Laz«- 
zBROLBTo,  sm.  Loogo  piantato  di  laszeruoli. 

Laiaròn.  LAZARO,  sm.  Ogni  individuo  della 
plebaglia  di  Napoli,  accr.  Lazaronb,  Lazb- 

BONB. 

Laàera.  LACCIAJA,  sf.  Lunga  fune  a  capoto 
corsojo,  con  cui  i  batteri,  acciambellandola, 
e  stìl%ndola  verso  una  mandra ,  accalappiano 
la  beetia  che  lor  piace.  Pbnbrb,  sf.  pi.  Pio- 
c»ii  lacci  fatti  con  crini  di  cavallo,  per  pigliar 
tordi  e  simili  nccelli;  detti  anche  Isooci  a 
scatto.  Anouillarb,  sm.  Diritto  e  Luogo 
filare  di  viti  legate  insieme  con  pali  e  pertiche. 
Pancata,  sf.  Due  o  più  anguillari  di  viti, 
posti  r  uno  vicino  air  altro.  V.  Furmera. 
Lasero.  V.  Lacere. 

Lasét.  LACCETTO,  sm.  dim.  di  Laccio.  Na- 
strino ,  o  Strìocietta  di  cuojo  che  serve  per 
allacciare  che  che  sia.  Nastrino  appuntato  %11a 
spalla  sinistra,  e  ripiegato  in  cappio,  entro 
cui  8i  fa  passare  il  manico  della  rocca ,  per 
filare  :  e  che  nel  Pistojese  chiamasi  Pensiere, 
e  nel  romagnolo  Penaer,  Pensir,  voce  che 
Tiene,  senza  fallo,  (come  dice  il  Faofani)  dal 
latino  Pensum,  che  sonava  appunto  quel  dato 
peso  di  lino  o  di  lana  che  si  dava  alle  donne 
ner  compito  del  loro  filato.  Maglietta  o  Staffa. 
ai  spago  infilata  nella  traversa,  e  a  cui  si  an- 
nodano i  corre^giuoli,  nel  legare  i  libri.  Lae- 
tetti  degli  stivali.  Due  pezzi  di  pelle,  o  di 
grosso  passamano  ripiegati  a  foggia  di  cappio, 
e  fortemente  cuciti  in  ciascuna  parte  intema 
laterale  e  superiore  della  tromba  degli  stivali, 
0  nella  parte  anteriore  e  posteriore  degli  sti- 
valetti, e  servono  a  calzarli,  tirandoli,  o  con 
r  indice  di  ciascuna  mano ,  infilatovi  dentro, 
e  ripimto,  ovvero  coi  tiranti.  Laecótti  e/a- 
«ttcì.  Cintoli  fatti  di  pelle  addoppiata  od' al- 
tro, con  entro  più  fila  parallele  di  saltaleone  ; 
e  servono  specialmente,  con  un  solo  giro  sotto 
0  sopra  al  ginocchio,  e  mediante  un  Jermaglio 
metallico,  a  tener  su  le  calze,  a  uso  di  legare. 
(Carena). 

Le.  LATO,  sm.  Il  fianco  destro  o  sinistro  di 
un  corpo. 

Le.  A  U.  LI,  avv.  In  enei  luogo.  Quivi. 
Lealte.  LEALTÀ,  sf.  Sincerità  nel  promeUere 
ed  osservare  la  parola.  Lbalmrnte,  avv.  Con 
lealtà. 

Leàtlch.  LEATICO,  ALEATICO,  sm.  Sorta 
d'uva,  e  di  vino. 

Ubar  i  LIBERO,  agg.  Non  suggetto  al  vo- 
I>éber  }  lere  altrui.  Che  ha  la  facultà,  il  po- 
tere, il  diritto  di  far  quel  eh*  egli  vuole,  o  di 
Qon  farlo.  Sgombro,  Sciolto,  Sincero,  Schietto, 
dim.  Libbbotto,  Alquanto  libero,  in  signifi- 
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calo  di  JAcensioso.  Aria  libera,  Aria  aperta. 
Cosa  libera.  Cosa  che  si  riceve  o  compra  non 
suggetta  a  carico.  A  la  lébra.  V.  Libera- 
xnént. 

Lée.  V.  Léch,  Leohéda. 

Lèca.  MELMA,  BELLETTA,  sf.  Posatura  che 
ai  fa  in  fondo  alle  paludi ,  ai  fossi,  e  dovun- 
ane  è  aqua  torbida:  la  belletta  ò  più  super- 
ficiale; la  melma  è  più  densa,  e  sta  più  nel 
fondo.  Mblmoso,  Bbllbttoso,  agg.  Pieno  di 
melma ,  di  belletta  ,  Della  natura  e  qualità 
della  melma.  Bbllbttonb,  sm.  Terreno  for- 
mato di  belletta.  Ammelmare,  Ammbmmabb, 
va.  e  vn.  Affogar  nella  melma,  np.  flg.  Im- 
brogliarsi. LiTTA,  sf.  Minutissima  arena  che 
si  suol  trovare  vicino  ai  fiumi ,  o  torrenti. 
(Leonardo  da  Vinci). 

Léoh.  DOLCIORE,  sm.  Dolcezza.  ChM*ha 
de  léch ,  Dolce  smaccato ,  dioesi  di  Vino. 
Lecco  ,  Lbcchbtto  ,  sm.  Cosa  ghiotta,  dim. 
Lecchbttino.  V.  Leohéda.  Bach. 

Lèoh.  V.  Eoo. 

Iieohé.  LECCARE,  va.  Leggermente  fregare 
con  la  lingua,  Far  scorrere  la  lingua  sopra 
qualche  cosa.  t.  pitt  Toccar  leggermente  col 
pennello.  Passar  leggermente  col  pennello  eo- 
pra una  tinta,  eoe.  n^.  Adulare.  Buscare  qual- 
che guadagno,  np.  Lisciarsi,  Farsi  bello  affet- 
tatamente.  Lbccato  ,  agg.  Forbito,  Liscio,  Af- 
fettato, Soverchiamente  studiato.  Lbccatambn- 
TB,  avv.  Affettatamente,  Con  ricercatezza.  Ohi 
va  léea,  e  ohi  en  va,  ii  a*  seca.  Chi  va 
liMca  ;  e  chi  si  sta  si  secca.  Proverbio  che 
significa,  che  Chi  vuol  ottenere  una  cosa,  vada 
egli  a  chiederla  da  per  sé.  Chi  vuole  vada , 
o  pure  Chi  non  vuol,  mandi.  Lbccambkto, 
sm.  Lbccatuba,  sf.  Il  leccare.  Leccume,  sm. 
Cosa  ghiotta  che  si  leccherebbe.  Rilbccarb, 
va.  Di  nuovo  leccare,  fig.  Porre  ogni  cura  a 
rifinire  un  lavoro.  Limarlo.  Lambire,  va.  Pi- 
gliare leggermente  colla  lingua  aqua  o  altro 
liquore ,  come  fanno  i  gatti  o  i  cani  a  bere. 
Laptbooiarb,  vn.'Far  quel  rumore  che  fanno 
i  cani  lambendo  l' aqua.  Spu«uocarb  ,  va.  e 
np.  Leccarsi  i  piedi  che  fiinno  i  gatti  o  altri 
animali.  Lrcchbgoiarb  ,  vn.  Trarre  qualche 
piccolo  profitto,  oltre  il  salario. 

Lecheda.  LECCATA,  sf.  Il  leccare. 

Leehérda.  LECCARDA,  GHIOTTA,  sf.  Ar- 
nese da  cucina  che  si  pone  sotto  ali*  arrosto 
girante  nello  spiedo,  per  ricevere  l'unto  che 
da  esso  cola.  Pozzetta,  sf.  Incavo  emisferico 
nel  cavo  della  ghiotta,  ove  va  a  raccogUersi 
r  unto  che  stilla  dall'  arrosto ,  che  di  tempo 
in  tempo  si  riversa  col  ramajuolo  suir  arro- 
sto girante  nello  spiedo. 

Led.  Le  (lato). 

Lodar  I  LADRO,  sm.  LADRA,  sf.  Chi  teff  He 

Lèder  ì  la  roba  altrui  di  nascosto,  dim.  La- 
droncello ,  Ladroncino  ,  Ladruccio.  accr. 
Ladrone,  pegg.  Ladronaccio.  —  Ladro^  fig. 
Filo  o  quelle  Fila  del  lucignolo  che  separan- 
dosi da  esso  consumano  la  candela  da  un  lato. 
Ladronaja,  sf.  Moltitudine  di  ladroni.  Si  dice 
anche  il  Luogo  dove  si  raccolgono  e  appiat- 
tano i  ladri  per  appostare  i  viandanti.  (Al- 
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fieri).  Plàoiabio,  sm.  Colui  che  s' attrìbuisoe 
quello  che  ha  preao  ne^li  scritti  altrui.  Abi- 
geo, em.  Ladro  di  bestiame.  Abiobato,  sm. 
Furto  di  bestiame.  ScABPATOBB,  sm.  r,  tose. 
Ladro  di  campagna. 
Lédra.  V.  Iiédar,  sf.  V.  Catana. 
Leel.  LEALE,  agg.  Fedele  alla  promessa,  al 
dovere.  Che  non  mente  né  in  parole,  né  in 
fatto.  Lbàltà  ,  sf.  Sincerità  nel  promettere , 
ed  osservare  la  parola.  Lbalmbntb,  aw.  Con 
lealtà. 
Lega.  LEGA,  sf.  Unione  tra  nazioni  o  governi 
per  eseguire  una  o  più  imprese.  Società  so- 
spetta o  tendente  al  male.  Ia  quantità  di  me- 
tallo inferiore  che  si  fonde  con  un  metallo 
più  nobile.  Misura  itineraria.  Allegassi,  np. 
Far  lega,  Collegarsi. 

Léga.  FETTA ,  sC  Quella  striscia  di  terra  che 
viene  dal  vomere  sollevata  in  arando;  due  fette 
unite  formano  una  porca  o  aiuola.  Be  al 
légh.  Imporre,  va.  t.  d'apic.  È  il  Formare 
le  porche  in  cui  fu  gettato  il  seme,  rimanendo 
questo  coperto  di  quella  terra  che  l'aratro 
gii  rovescia  sopra  nel  cavare  il  solco,  e  parte 
dalla  man  d'opera  per  via  del  marrone  con 
cui  s' appiana  e  si  rotonda  la  porca.  (Lastri 
agric.)  Dicasi  anche  Ribattere, 
Legadòr.  LEGATORE,  verb.  m.  LEGATRI- 
CE, UfiìÀ  oChe  lega:  presso  i  libraj,  Colui 
che  lega  i  libri.  V.  Aznarador. 
Legadùra.  LEGATURA,  sf.  Atto  del  legare. 
Spazio  cinto  dai  legame.  Il  legame  stesso.  Mo- 
do ond'  è  legato  un  libro  od  altro,  dim.  La- 
GATUBiKA.  —  CouANDOLB ,  sf.  pi.  Funicelle 
con  cui  si  legano  i  sacchi  pieni.  V.  Leghéda. 
Legalite.  LEGALITÀ ,  sf.  Autenticazione  di 
una  scrittura.  Carattere,  Qualità  di  ciò  che  è 
legale. 

Legaliaé.  LEGALIZZARE ,  va.  Autenticare 
una  scrittura  per  autorità  publica.  Lbgalu- 
ZAZioNB,  sf.  Il  legalizzare. 
Legalmént.  LEGALMENTE,  aw.  Secondo 
la  legge. 

Legàm.  LEGAME ,  sm.  Cosa  colla  quale  si 
lega.  flg.  Qualunque  cosa  che  tenga  uno  obli- 
gato  a  che  che  sia.  Vincolo. 
Legààa.  LEGACCIA,  sf.  Nastro  o  Striscia  di 
maglia,  con  cui,  avvolta  sopra  o  sotto  al  gi- 
nocchio si  lega  la  calzetta,  affinchè  ella  non 
s' increspi  lunso  la  gamba  e  stia  tesa.  Legac- 
cio, Legacciolo,  Legame,  CintoUno,  In  offgi 
si  usano  quasi  communemente  i  laccetti  ela- 
stici. Gabbbttibba,  e  non  Giarrettiera, 
seguendo  i  francesi  che  dicono  Jarrettière; 
Garrettiera  ò  la  voce  corretta.  (Gherardini). 
Nastro ,  o  simile  col  quale  si  legano  le  cal- 
zette sotto  al  ginocchio.  ALLGGAcaARE ,  va. 
dal  sust  Legaccio  o  Legaceia.  Stringere  o 
Legare  con  legacela  o  legaccio^  lat  Alligare, 
(Gb^rardini). 

Legéli.  LEGGÌO,  sm.  Arnese  su  cui  tengonsi 
aperti  i  libri  per  leggere,  cantare,  ecc. 
Legenda.  LEGGENDA,  sf.  Breve  narrazione. 
Vita  di  santi.  Storiella  per  lo  più  favolosa,  e 
spesso  poetica.  pejBfg.  Lbqgendaccia.  —  Leg- 
GENDAJo,  sm.  Chi  vende  leggende. 


LegefldSrl.  LEGGENDARIO,  sm.  Libro  con- 
tenente per  lo  più  vite  di  santi 
Lager.  V.  Alsir. 
Lagétim.  V.  Legétam. 
Legétlma.  LEGITIMA,  sf.  Parte  dell'eredità 
che  per  diritto  spetta  ai  figli. 
Legetimamént.  LEGITIMAMENTE,  aw. 
^Secondo  la  legge. 

Legltimé.  LBGITIMARE,  va.  Far  legitimo, 
parlandosi  di  figli  nati  da  matrimonio  ooo 
legitimo.  Provare  giusta  e  legitima  una  cosa. 
Lboitimazionb,  sf.  Atto  od  Effetto  del  legi- 
timare.  LEorriMARio ,  sm.  Legitimaria  ,  sf. 
Colui  o  Colei  cui  spcMa  la  legitima.  Lboiti- 
manza,  Leoitimità,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è 
legitimo,  conforme  alla  legge,  alle  regole  sta- 
bilite, al  diritto. 

Leg^tum.  LEGITIMO,  agg.  Che  è  secondo 
la  legge  naturale  o  positiva.  Che  ha  le  con- 
dizioni, le  qualità  richieste  dalla  legge.  Giusto, 
Buono,  Non  artefatto. 

Lègh.  LAGO,  sm.  Grande  estensione  d*  aqua 
circondata  dalle  terre,  dim.  Laghetto,  La- 
ohettino.  accr.  Lagone.  —  Lacustre,  agg. 
Di  lago.  Che  vive ,  o  che  cresce  dentro ,  oii 
intomo  ai  laghi.  Laoumb,  sm.  Quantità  dV 
Qua  stagnante.  Inlaoare,  va.  Spargere  o  Di- 
niridere  come  un  la^o.  np.  Distendersi  conoe 
'Wk  laf  0.  Farsi  a  guisa  di  lago. 
Leghe.  LEGARE,  va.  Stringere  con  legame 
che  che  sia.  Incastonare  gemme,  vn.  Far  le- 
nto ne"  testamenti,  np.  Obligarsi,  Far  lep, 
UoUegarsi.  Leghe  ooin*un  oaprét.  Ar- 
CAPRETTARE,  va.  Lc^re  un*  animale  per  le 
quattro  gambe,  come  i  pastori  fanno  a  capretti 
ed  agnelli. Leghe  a  gióran.  Legare  a  gior- 
no. Stringere  una  gemma  in  castone  che  non 
abbia  il  tondo,  in  modo  die  anche  la  parte 
inferiore  di  essa  rimanga  scoperta,  quindi  vi- 
sibile. Legare  a  notte.  Il  contrario  di  Lega- 
re a  giorno.  Leghe  el  camp&n.  I^egare 
le  campane^  lo  che  si  fa  ne*  giorni  di  giovedì 
e  sabbato  santo.  Leghéssla  a  e  di.  Legar- 
sela a  ditOf  Tener  bene  a  memoria  (gualche 
torto  ricevuto  per  fame  vendetta.  Leghe  i 
dént.  Allegare  i  denti,  Produr  l' effetto  che 
fanno  le  cose  aspre  ai  denti,  le  quali,  morse, 
quasi  li  legano.  Slegare  i  denti  ,  Togliere 
loro  r  allegamento.  Allegare,  vn.  Il  restiire 
del  frutto  novello  suir albero,  al  cadere  dei 
fiore  :  diceei  anche  Legare.  <  Questa  (conso- 
lazione) tutta  nasce  da  quel  diletto  che  porge 
il  flore  qual  caparra  del  frutto;  e  poi  sempre 
rimane  qualche  sospetto  che  il  fior  non  le^i.» 
(Segneri).  Annodare ,  (li  alberi)  i  fìrutti ,  o 
vero  Annodare  i  frutti,  term.  d*  agric.  L« 
stesso  che  Allegare  in  senso  di  Restar  su  Ia)- 
bero  i  fVutti  nuovi  al  cader  de*  fiorì.  «  U 
vero  tempo  di  tagliare  e  diradare  i  fiori  dei 
suddetti  peri  egli  è  subito  che  si  vedono  sboc- 
ciati e  ben  fiorìti ,  prima  che  annodino  i! 
frutto,  ecc.  Essendo  poi  i  frutti  annodati,  o 
vero,  in  termine  più  commune  de*  giardinieri 
legati,  si  stia  attenti  a  tutte  le  nuove  sortite.» 
(Trìnci). 
Leghéda.  LEGAMENTO,  sm.  Il  legare.  In- 
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FORATURA,  «f.  Legaton  ood  tiine.  Inpux«a&b„ 
va.  L^r  ooQ  fané. 

Leghél.  LBQALB,  Biti,  Uomo  di  legge,  cioè 
Colai  che  U  stadia,  la  sa,  V  interpreta,  V  ap- 
plica :  in  genere  si  dice  delF  Avvocato  iNitro- 
cioatore.  agg.  Appartenente  alle  leggi ,  Se- 
condo la  legge,  Di  legge. 

Leghat.  LEGATO,  sm.  Donativo  lasciato  altmi 
per  testamento.  Lboatabio,  sm.  Lboataria, 
st  Quegli,  Qoella  a  prò  di  cui  è  fatto  il  legato. 

Legislativ.  LBaiSLATIVO,agg.  Che  ha 
facoltà  dì  far  leggi. 

IiegUlator.  LEGISLATORE,  sm.  Chi  fa  legffi. 
Leqislatora,  LBQiSLATaicB ,  sf.  Donna  cne 
fa  leggi. 

Legislatura.  LEGISLATURA ,  sf.  Formar 
zione  ddle  leggi.  Facultà  di  formar  leggi. 
Legislazionb  ,  sf.  Il  complesso  delle  leggi. 
«  Fra  legislatura  e  legislazione  faccio  que- 
sta differenza,  che  la  prima  significa  la  legge 
da  portarsi  (latornm),  e  poi  anche  portata; 
Ugulazione  vale  invece  Ciò  che  portano  o 
importano  le  l^;g^  stesse  di  dispositivo.  » 
(Zecchini).  LBaiSLATORio,  agg.  Di,  Da  legisla- 
tura. 

Legritiiné.  V.  Legetizné. 

Légn.  LEGNO,  sm.  La  sustanza  dura,  com- 
patta degli  alberi,  degli  arbusceili.  Nome 
generico  di  qualunque  specie  di  Cocchio,  Car- 
ro, e  ogni  arnese  di  tale  specie.  (Manuzzi). 
Nave.  dim.  Lbombtto,  Lbonbrbllo,  Lbonuz- 
zo,  e  Leonuccio,  per  Vettura.  (Tommaseo), 
pegg.  Lbon ACCIO.  —  LiONBO,  agg.  Di  legno. 
Che  ha  le  qualità  del  legno.  Legnoso  ,  agg. 
Che  tien  del  legno.  Légn  meri.  Legno  fun- 
goso, Légn  mdrt  se  pè.  Legno  morticino^ 
cioè  Secco  naturalmente  sul  terreno.  Légn 
tignént.  V.  Tegn$nt  (tiglioso  ecc.) 

Legna.  LEGNA  ,  sf.  Legname  da  bruciare. 
Nel'  pi.  fa  Le  legna  e  Le  leone,  —  Legna 
pedagnuola ,  Quella  de'  boschi  cedui  che  è 
ugliata  dai  ceppo.  Legnare,  va.  Fare  o  Racr 
cogliere  legna  da  bruciare.  Legnatico,  sm. 
Diritto  di  far  legna  nell'  altrui  bosco.  Lbgna- 
MARO,  Taoualbomb,  sm.  Chi  taglia  gli  al- 
beri ed  i  rami  in  modo  da  cavarne  liquame. 

Legnàxn.  LEGNAME,  sm.  Nome  universale 
de'l^^i:  avvi  Le^me  da  ardere,  e  Legname 
da  lavoro.  Quantità  di  legno.  Il  tutt*  insieme, 
Il  complesso  de*  rami  d'un  albero. 

Legna.  Legnéda.  LEGNATA ,  sf.  O)lpo  di 
bastone. 

Legnerà.  LEGNAJA,  sf.  Stanzone  da  tenervi 
l^na  da  ardere.  Magazzino  di  legna.  Massa 
di  legne. 

Legnós.  LEGNOSO,  agg.  Che  tiene  del  legno, 
dim.  Lbgnosbtto.  —  Legnaceo,  agg.  Che 
tiene  del  legno,  Simile  al  legno  in  quanto  alla 
durezza.  Legnoso.  «  Non  avremo  altro  che 
delle  piccole  nere  e  legnacee.  »  (Lastri).  Le- 
gnosità, sf.  Qualità  di  ciò  che  è  legnoso. 

Legóm.  LEGUME,  sm.  Si  dice  a  tutte  Quelle 
granella  che  seminate  nascono  in  baccelli,  e 
s' usano  per  cibi  de^li  uomini,  come  oeci,  ci- 
cerchie, lenti,  piselli,  Cave,  mbiglie,  e  simili  ; 
i  quali  anche  dioonsi  Civc^e.  Lbguminobo, 


agg.  Aggiunto  di  Pianta  che  produca  legumi. 

Legrima.  LAGRIMA,  e  LAGRIMA,  sf.  Goc- 
cia d' umor  limpido  eh*  esce  dall*  occhio  per 
effetto  d' una  viva  impressione  o  fisica  o  mo- 
rale. Lo  gocciolar  delU  vite  in  primavera, 
dim.  Lagbimbtta,  Lagbim uzza.  —  Lacrima 
Cristi,  Specie  di  vite  e  di  vino  che  si  fa  alle 
falde  del  Vesuvio.  V.  Góta  (Vni  la  góta 
da  piàaier).  V.  Piànaer. 

Leguel  i   LUCIGNOLO,  sm.   Manellina    di 

Légni    }  garzuolo  di  canapa  o  di  lino. 

Legùm.  Y.  Legóm. 

Lejél.  V.  Leél. 

Léla.  Color  d*  léU.  GRIDELLINO,  agg.  Che 
è  di  colore  tra  il  bigio  e  il  rosso.  V.  SirSna. 
Godrona. 

Léli  \  MUGHETTO  ,  sm.  Fiorellino  bianco, 

Lèli  }  odoroso,  a  foggia  di  globetto  in  spiga. 
La  pianta  che  lo  produce. 

Lézna  \  LtMA,  sf.  Strumento  di  ferro  o  di 

Léxna  \  aciajo,  dentato  e  aspro,  che  serve  per 
assottigliare,  segare,  o  polire  metalli,  pietre, 
legni,  ecc.  Lima  sorda.  Lima  che  sega  senza 
far  rumore,  fig.  Quelle  passioni  o  malatie  o 
altre  cose  che  tacitamente  e  a  poco  a  poco 
recano  danno  ad  altmi,  logorando,  consuman- 
do, dim.  LiMULA,  LiMUZZA.  —  Fé  léma 
léma.  Fare  lima  limc^  Motto  per  dileggiare 
e  uccellare,  usato  da*  fanciulli  ,  ed  è  quando, 
fregando  a  guisa  di  lima  il  secondo  dito  della 
destra  in  sul  secondo  della  sinistra  verso  il 
viso  del  dUeggiato,  dicono  Lima  Lima,  Qua- 
DRELLA ,  sf.  Specie  di  lima  grossa  quadran- 
golare, che  serve  a  serossare  grandi  pezzi. 
KicuRONB,  sm.  Specie  di  lima  a  piramide,  con 
doppia  dentatura  per  limar  il  pettine  dalla 
parte  del  fino.  Archetto,  sm.  Specie  di  lima 
che  serve  per  fare  gì*  ingegni  della  chiave. 
V.  Raspa.  L&ma. 

Lémit.  LIMITE,  sm.  Il  punto  dove  finisce  IV 
stensione.  Passe  i  lémit,  o  Ande  fora  di 
lémit.  EccBDBRB,  Tn.  Passare  i  dovuti  ter- 
mini. Uscire  del  convenevole.  Ste  in  ti  lé- 
mit. Moderarsi ,  Vivere  assegnato ,  cioè 
Parco,  Circospetto,  Cauto. 

Lémp.  V.  Lamp. 

Lén.  UNO,  sm.  Pianta  dal  cui  fusto  macerato 
si  eetme  materia  atta  a  filarsi  per  far  panni , 
detti  perciò  pannilini,  age.  Fatto  di  lino.  Li- 
NARiA,  sf.  Lino  salvatico.  Lineto,  sm.  Luogo 
cnltivato  a  lino.  Linsbbib,  sm.  Seme  di  lino, 
voce  d*  uso,  Linosa,  Linaiuolo  ,  Linarolo  , 
sm.  Chi  vende  lino.  Colui  che  pettina  e  purga 
il  lino.  Linificio  ,  sm.  Arte,  e  Luogo  dove  si 
lavora  il  lino.  Lino  marzolino  o  marsuolo. 
Lino  seminato  nel  mese  di  Marzo.  Lino  in- 
vernengo^ Lino  che  si  semina  in  Autunno. 
Lisca  ,  sf.  Materia  legnosa  che  si  stacca  dal 
lino ,  quando  si  maciulla ,  o  si  scotola.  Lén 
d*lèvar,  0  d*llvar.  V.  Brosaoùl  (cuscuta). 

Léna.  LENA,  sf.  Respirazione ,  Respiro  ;  For- 
za da  poter  durare  nella  fatica.  V.  Baléja. 

Léngna.  IJNGUA ,  sf.  Quella  parte  carnosa 
e  mobile  che  è  nella  bocca,  e  cne  è  V  creano 
principale  del  gusto  e  della  formazione  della 
parola.  Linguaggio,  Idioma,  Favella,  dim. 
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LiifoukrrA ,  LinocstIira  ,  Linìkjino.  pègg. 
LitfodACdi.  Morsèss  la  léngun.  Morder- 
ti la  lingua^  Mangiare  il  pan  pentito^  cioè 
Pentirsi  di  parola  o  detto  proferito.  Sté  ben 
la  lénjrua  in  bòca.  Avere  buona  parlan- 
tina 9  &8ere  bravo  parlatcìre.  Tné{  la  leu* 
gua  fra  1  dént.  Tener  la  lingua  a  pyno^ 
Tacere.  Linouajo,  sm.  Ohi  po&e  il  principale 
suo  studio  Delle  cose  di  lÌDgua;  e  oommuoe- 
mente  si  dice  per  ischerso.  «Nicolò  Martelli.... 
scrisse  al  Qiambnllari,  grande  linguajo  come 
sapete.  »  (Al^arotti).  Linguista,  sm.  Chi  sa 
bene  la  sna  lingua,  o  diverse  lingue.  LiNout- 
sncà ,  sf.  neol.  Studio  delle  lingue  per  via 
di  confronto. 

Lént.  LENTO ,  agg.  Pieghévole ,  Flessibile , 
Allentato,  Non  titeto.  Indugevole.  Lungo,  ri- 
ferito a  tempo.  Lentbooiarb,  vn.  v.  d^uso. 
Dicesi  a  Quelle  cose,  bhe,  dovendo  star  tese, 
cedono,  e  tanto  o  auanto  si  allentano;  dicesi 
anche  dei  Perni  o  Viti  che  non  serrino  bene. 

liént    L  LBNTE,  sf.  Vetro  o  Cristallo  colmo 

Lènta  j  o  convesso  da  ambedue  le  parti  :  cosi 
detto  per  una  certa  similitudine  eh*  esso  ha 
con  un  grano  di  lente  civaja,  cioè  di  lentìcchia. 
Serve  a  ingrossare  e  ingrandire  e  avvicinare, 
e  rendere  più  chiara  e  più  distinta  T  imagine 
visiva  de* corpi. 

Lènta.  LENTICCHIA,  sf.  Pianta  leguminosa, 
il  cui  granello  tondo,  schiacciato  e  di  color 
rottigno  serve  per  alimento.  «  Le  lenticeìiie 
son  tutt^una  con  le  lenti,  ma  queste  sono  di 
rana  più  minuta.  »  (Soderìni).  V.  Rémel. 
Ritnle  (lentìginoso). 

Lente.  V.  Alente. 

Lentéia.  LENTEZZA,  sf.  Mancansa  d'atti- 
vità e  di  celerità  nel  muoversi.  Tardità.  Lbn- 
TiTÀ,  sf.  Pieghevolezza,  Flessibilità.  «  11  legno 
del  platano  per  la  sua  lentità  dà  uso  di  so  ; 
ma  e  umido  come  V  ontano.  »  (Soderìni).  Lbn- 
TAUBNTB,  avv.  Cou  lentezza.  Pigramente,  K- 
dagio.  superi.  Lbntibsiiiamibntb. 

Léna.  VIVAaNO,  sm.ClM0SSA»8f.  L*  estre- 
mità dei  lati  del  nanno. 

LènÈa.  LENZA,  st.  Crini  di  cavallo  annodati, 
formanti  una  cordicella ,  alla  quale  s*  appicca 
ramo  per  pigliare  i  pesci.  Fascia  o  Striscia 
di  panno  lino.  V.  Lànàa. 

LenàóL  LENZUOLO,  sm.  e  LENZUOU, 
LENZUOLA,  nel  pi.  Que^due  ampii  panni 
lini  fra  i  quali  si  giace  nel  letto,  sprezz.  Lbii* 
zoLix;cia  ftegg-  Lbnzolacciq,  ò  Lbnzuolao 

CIO. 

LeOn.  LEONE,  sm.  Quadrupede  carAivoro,  il 
colore  del  cui  pelo  pende  al  rosso,  forUssimo, 
ooraggiosiasimo;  egli  abita  principalmente  in 
Africa:  il  maschio  ha  il  collo  circondato  da 
una  chioma,  detta  giuba,  dim.  Lboncbllo, 
Lboncino.  —  Lbonbssa,  Lbonza  ,  Legna  , 
Lbbna,  sf.  La  femina  del  leone.  Cor  da 
leOn.  Cv4)r  di  leone,  fig.  Coraggio  Intrepido. 

Leoperd.  LEOPARDO,  sm.  iJoPARDA,  sf. 
di  Leopardo,  noammifero  carnivoro  del  genere 
de' gatti,  simile  alla  tigre,  velocissimo  al  corso, 
di  colore  leonino  nidenajato  di  nero. 

It&gak.  UPPA,  sf.  Ma&etta  appuntata  da'  due 


capi  dhe  serve  ad  vn  giuoco  fandullfisco,  detto 
esso  pure  Lippa,  Fé  lépa.  Tbaboccarb,  vd. 
Il  cadere  da  una  parte  ai  asse,  o  simile  poeto 
in  bilico,  a  similitudine  di  trabocchetto  su  cui 
si  ponga  piede.  V.  Sbdrgna.  Fatela  (un 
▼ed  tuia  patéla).  Bach. 

Lépia.  V.  Làpis. 

Lóqttid.  LIQUIDO,  sm.  Corpo  che  ha  pro- 
prietà di  scorrere,  e  di  bagnare  i  corpi  im- 
mersivi, agg.  Scorrevole,  Che  ha  le  parti  sciol- 
te e  discorrevoli  come  V  aqua.  ecc.  dim.  Lr- 
QDiDBTTO.  —  Liquidastro  ,  agg.  Che  tende 
al  liquido.  Liquidarb.  Alliquidarg,  va.  Far 
divenir  liquido.  Liquidirb,  Alliquidirb,  vd. 
Divenir  liquido. 

Lérd.  LARDO,  SCOTENNATO,  sm.Queìh 
grossa  falda  di  grasso  di  porco  attaccato  alla 
cotenna  che  copre  la  parta  superiore  laterale 
del  corpo,  e  susta.  Lardoso,  agg.  Della  na- 
tura del  lardo.  Mezzina,  sf.  Ciascun  Iato  in- 
tiero del  lardo  di  un  msgale.  (Carena). 

Lerdingòla.  V.  Rosghi. 

Lérgh.  LARGO,  sm.  Larghezza,  ag^.  Che 
ha  larghezza;  dicesi  di  un  Corpo  considerato 
neir  estensione  sua  da  uno  dei  Isti  air  altro, 
e  per  opposizione  a  Lungo  o  a  Stretto.  V. 
Larghete. 

Lèrga.  LARGO,  sm.  Luogo  aperto,  spazioso; 
dicesi  particolsrmeùte  di  Campo  vasto,  non 
arborato.  A  la  lérga.  Alla  larga,  locuz.  el- 
litt.  per  dire  Stiamo  alla  larga  della  cosa  di 
che  si  parla,  AUontaniamci  da  essa.  Guardati 
d' appressarviti.  «  La  donna  di  teatro  quanto 
è  garza  (cioè  maliziata)  M' è  stato  fatto  ap- 
prendere :  alla  larga.  »  (Pananti).  Alla  lar- 
ga. Prodigai  mente,  Abondantemente.  Enere 
<Ula  larga,  dìcesi  di  Chi,  stato  in  segrete,  h 
in  una  prigione  dove  può  trattare  con  altri. 
V.  Largura. 

Leri.  LERCIO,  agg.  Sporco,  Imbrattato.  Lbs- 
cioso,  agg.  Che  ha  del  lercio.  Lbrctarb,  va. 
Far  lercio,  Sporcare. 

Léaoa.  VAGLIATURA ,  sf.  Mondiglia  che  si 
cava  ia  mondando  il  grano.  V.  Baca. 

LesiGn.  LESIONE ,  sf.  Danno  che  si  soffre 
in  alcuna  convenzione  o  contratto.  Lesivo, 
agg.  Che  importa  lesione;  e  dtcesi  in  parti- 
colar  modo  de*  contratti  gravosi  e  ingiusti. 
Lbso,  ac^  Offeso,  Danneggiato. 

Lèsna.  LESINA,  Sf.  Ferro  appuntatissimo  e 
sottile  che  serve  principalmente  a  forare  il 
cuojo  per  cucirlo,  figur.  Avaro,  Sordido,  Spi- 
lorcio. Lbsinajo  ,  Lbhinantb  ,  s^g.  Avaro , 
Spilorcio.  Studiar  la  lesina.  Èsser  della 
compagnia  della  lesina.  Spendere  sotti  Imeo- 
te,  e  Tirar  a  fare  i  più  minuti,  e  anche  più 
sordidi  guadagni.  Lesinare,  vn.  Far  Io  spi- 
lorcio. LBSiNBBlA,Bf.  Spilorceria.  Stillino, 
sm.  Persona  che  stilla ,  che  risparmia  dorè 
e  più  che  può.  Piaiwastbcchi,  sm.  Sorta  di 
lesma  di  cui  si  servono  i  calzolaj  per  pian- 
tare 1^1  i  stecchi  nella  suola.  Sbrocco,  sm.  Spe- 
cie di  lesina  forte,  corta  e  diritta  colla  qaale 
picchiata  con  martello,  si  fanno  buchi  oella 
latta  per  piantarvi  bollette. 

L6apa.  VISPO,  agg.  Vivace,  Binano;  dieesi 
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di  fanciullo.  Vispbzza  ,  «f.  Vivacità.  V.  Fo- 
lót. 

Lésa.  LISCIO,  agg.  Contrario  di  Ruvido,  di 
Scabro,  Levigato,  Morbido.  Liscezza,  sf.  Qua- 
lità di  ciò  die  ò  liscio.  Lisciaii bmtb  ,  avv. 
Con  liscezza,  Politamente.  Lésa  Lésa*  Li- 
tao  liscio.  Senza  difficultà.  «  pprtò  (^qesta 
propo9iziooe  come  un  punto  liscio  liscio,  e 
come  86  avesse  ragione  d*avanzo.»  (Tocci).  V. 
Aléas. 

Léssa.  Passela  léssa.  Passarla  liscia,  cioè 
Senza  contrasti.  Andar  esente  da  una  puni- 
zione meritata.  Passarla  liscia  ad  alcuno, 
Non  fargli  rimproveri  per  qualche  mancanza 
commessa.  Xa  cosa  non  e  liscia.  Non  è 
schietta,  sincera.  Non  è  senza  pericolo.  V. 
Ohina.  Balóaa.  Liasadùr. 

Lést.  LESTO,  agg.  Spedito  al  moto.  Pronto, 
Agile,  Destro, Scaltro.  Pronto  all'ordine.  Pre- 
parato, Presto,  Allestito,  Apparecchiato.  Lesto, 
avT.  Lestamente,  Con  prestezza.  A  la  lèsta. 
Lesto  lesto.  Senza  apparecchio  e  speditamente. 
«  Vespa,  odi  me:  io  vorrei  fiire  stasera  un 
pò*  di  pasto  ma  lesto  lesto,  —  Intendimi  tu  ? 
—,  senza  impacciarmi  né  con  cuochi,  né  con 
donzelli.  »  (Lasca). 

Lesta.  LISTA,  sf.  Pezzo  di  che  che  sia,  più 
luogo  che  largo.  Serie  di  brevi  indicazioni 
poste  r  una  sotto  V  altra ,  come  Lista  deUe 
spese,  del  bucato,  ecc.  dim.  Listabblla. 

Leatéia.  LESTEZZA,  sf.  Prontezza  de' mo- 
vimenti. Agilità. 

Lòt.  LETTO ,  sm.  Arnese  o  Mobile  sopra  il 
quale  Puomo  si  corica  per  dormire  o  per 
riposare;  e  ordinariamente  comprende  Sac' 
cane,  materassi,  lettiera,  lenjsuoli,  capes- 
saie,  coperte  o  coltri,  panchette  e  talvolta 
cortine,  sopracielo,  tornaletto,  testiera,  ecc. 
(Alberti  Diz.  encicl.)  dim.  Lbtticbllo,  Let- 
tino, Lbttbbbllo.  Lbtticciuolo,  Lbttuccio* 
pegg.  Lbttaccio.  —  Lèt  de  flózzx ,  o  de 
mer,  LeUo  del  fiume,  o  del  mare.  Lòt  de 
vèn ,  Feoaia  del  vino,  Lòt  di  bighòt,  I 
rilievi  della  foglia  rosa  da'  bachi ,  che  viene 
a  formare  come  uno  strato  sopra  il  cannic- 
cio. Fé  lèt  al  béaooi.  Ikf pattare,  va.  Fare 
Timpatto,  o  sterno,  o  letto  alle  bestie.  Fé  e 
lèt.  Fare  o  Rifare  il  letto ,  Rimetterlo  in 
assetto,  cioè  Rimenare  e  pareggiare  le  foglie 
del  saccone,  sprimacciare  la  coltrice  o  la  ma- 
terassa, distendervi,  e  acconciarvi  le  lenzuola, 
le  coperte,  ecc.  (Carena).  Abballinare  il  let^ 
to,  Sciorinare  le  lenzuola,  e  le  coperte,  e  ri- 
voltare le  materasse  prima  di  rifarlo.  Bafé 
e  lòt.  Disfare  il  letto.  Toglierne  e  riporre 
le  coperte  e  le  lenzuola,  talora  anche  la  ma- 
terassa o  le  materasse ,  o  queste  almeno  ri- 
voltarle sopra  di  so ,  quando  il  letto  non  ha 
per  molto  tempo  a  servire.  (Carena).  Arisi- 
calie  e  lèt.  ttinctUsare  il  letto,  Cacciare 
fiotto  alla  materassa  il  lembo  soprabondante 
(lei  lenzuolo  di  sotto  nei  rifare  il  letto,  ed 
anche  delle  coperte,  dopo  che  la  persona  è 
entrata  ia  letto,  (id.)  Letti  gemelli.  Due  let- 
ticciuoli  io  tutto  eguali,  che,  volendo,  si  pos- 
sono riaccostare  e  compome  uno  solo  a  due 
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posti.  Letto  di  compenso ,  Quello  d^  ai  ha 
di  aoprapiù  dell'uso  giornaliero,  e  da  servir- 
sene m  caso  di  straordinario  bisogno.  Ouidb, 
sf.  pi.  Que'due  regoli  di  li^no  con  solco  lon- 
gittidinaìe  a  guisa  di  canale  a  fondo  piano 
sul  quale  scorre  ciascun  pego  delle  ruote  da 
letto.  PoLTRiccio,  sm.  Letto  mal  fatto.  Tala- 
mo, sm.  Letto  nuziale.  Caroletio,  sm.  Panno 
o  Drappo  imbottito  e  incorniciato  cha  si  ap- 
picca a  capo  del  letto.  Tobnaletto,  sm.  Par- 
te del  cortinaggio  con  ohe  da  piede  si  fascia 
e  adorna  il  letto.  SopbaIìEtto,  sm.  Quel  co- 
perto che  si  mette  in  alto  sopra  i  letti.  Lèt 
ohald.  LETAMiBaE,  am.  Strato  di  letame  co- 
perto dì  terra  per  seminarvi  aopra.  Fare  buo- 
no o  cattiijo  letto  a  uno.  Metterlo  in  buona 
o  mala  voce  per  disporre  in  faror  suo,  o  con- 
tro, gli  animi  altrui.  Lbttbrbocio,  agg.  Re- 
lativo a  letto.  V.  Letira. 

Léta.  LETTURINA,  sf.  Lettura  frettolosa  e 

*  superficiale.  V.  Adléta. 

Letàm.  V.  Aldàm. 

Letera.  V.  Letira. 

Leteratùra.  LETTERATURA ,  ^r.  Scienza 
delle  belle  lettere.  Lettebabio,  agg.  Di  let- 
teratura. 

Letere.  LETTERATO ,  ag^.  Yeiaato  nello 
studio  delle  lettere.  Per  Chi  sa  o  sepia  leg- 

5 ere ,  cosi  diciamo  all'  opposto  Illetterato  o 
Uitterato  ad  Uno  che  legger  non  sepia,  dim. 
sprezz.  Lbttebatbllo,  LBTTE&ATUcao,  Lbt- 
tebatimo,  Lettbbatuz£0,  Lbttebajo.  «Let- 
terati non  già,  ma  ietterai,  Che  qualche  let- 
teruccia  han  dalla  posta.  Ma  d'  altra  sorta  non 
ne  veggon  mai.  »  (Fagiuoli).  aocr.  Lettbra- 
TONB.  —  Lbttbbatambntb,  aw.  A  modo  di 
letterato.  V.  niteré. 

Leterel.  LETTERALE,  agg.  Di  lettera >  o 
Secondo  il  significato  della  lettera.  Lbttbral- 
MBNTB,  avT.  In  senso  letterale.  Tradurre 
letteralmente,  Rendere  stret^mente  il  senso 
dell'  originale ,  né  piì!i ,  nò  meno.  Tradurre 
alla  lettera,  Tradurre  per  quanto  si  può  pa- 
rola per  parola. 

Letéàia.  V.  AUegréèa. 

Letiga.  LETTIQA ,  sf.  Sedia  chiusa  portatile, 
dim.  Lbttiqhetta  ,  Lbttiohina.  —  Lbtti- 
ohierb,  Lbttichibbo,  sm.  Conduttore  di  let- 
tiga. 

Letira.  LETTIERA,  sf.  Paglia,  Strame,  o 
simili  che  si  pone  per  far  letto  alle  bestie. 
ImpaUo,  Stemo,  intelajatura  del  letto  di 
legno  o  dì  ferro  su  cui  posa  il  saccone,  pegg. 
LsTTisaACciA.  V.  Lèt  (impattare). 

Letòr.  LETTORE ,  sm.  LETTRICE,  sf.  Chi 
legge. 

Létra.  LETTERA,  sf.  Ciascuno  de' Caratteri 
dell'alfabeto.  Foglio  scritto  che  si  manda 
agli  absenti.  dim.  Lbttebika^  Lbttbbino, 
Lettbruccia,  Lbttbbuzxa  ,  accr.  Lbttbbo- 
nb,  Lettbbona.  pegg.  Lbttbracoia.  —  Ma- 
juscoLA,  sf.  Lettera  grande,  e  un  po'  diversa 
dalle  altre.  Minuscola,  sf.  Lettera  piccola. 
Lettera  cieca.  Anonima.  Lettera  di  cambio. 
Cambiale.  Missiva  ,  sf.  Lettera  missiva,  cioè 
Da  mandarsi. CoiiiCBNOATiziA,8f.  Lettera  di 
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raooomandazioDe.  Puntibcbitto  ,  sm.  Segno 
che  si  &  in  lettere  su  panni  per  indicarne  il 
padrone.  A  la  létra.  A  lettera ,  Conforme 
alia  lettera.  Secondo  la  lettera,  Letteralmente, 
cioè  Secondo  il  senso  letterale:  ed  anche  Pun- 
tualmente, Per  r  appunto,  Esattamente.  Lbt- 
TBRisTA,  sm.  Scrittore  di  lettere. 
Letùra.  LETTURA,  sf.  Lesione,  Il  leggere, 
dim.  Letturina. 

Iieva.  LEVA,  sf.  Strumento  mecanico  a  fog^ 
già  di  stanga  per  aliare  o  muover  |>esi.  Co- 
scrizione di  giovani  per  la  milizia.  lie  la  lè- 
va. Mettere  a  leva  altrui,  Far  discorrere 
uno  con  bella  maniera ,  per  fargli  palesare 
alcuna  cosa.  Mettere  a  leva  un  uccello.  Ec- 
citare i  cani  perchd  lo  fàciano  altare  a  volo. 
V.  Zimbòl. 
Iievadùr.  LEVATOJO,  sm.  Aggiunto  di  Pon- 
te da  potersi  alzare  o  levare. 
LeTftnt.  LEVANTE,  sm.  Quella  parte  ove  il 
sole  pare  si  levi  rispetto  ad  ogni  paese.  Nome 
di  vento  che  spira  da  quella  parte.  V.  Oriént. 
Levantino,  agg.  Di  Levante;  ed  anche  Na- 
tivo dei  paesi  del  Levante. 
Levar.  V.  Alór. 

Levar.  LEPRE,  sm.  sf.  Quadrupede  selvatico, 
velocissimo  al  corso,  paurosissimo,  fornito  di 
lunghe  orecchie  e  di  coda  corta,  un  poco  più 
grande  del  coniglio,  col  quale  ha  molta  simi- 
gliansa.  dim.  Lbpretta,  Lbpriociuola,  Lb- 
pRKTTiNo.  med.  Leprotto,  Lbpratto,  Lb- 
PRAOCHioTTo.  accr.  Lbpronb.  dim.  Lbpron- 
ciNo.  —  Leprino,  Leporino,  agg.  Di  lepre. 
Ave  la  vója  d»  la  levar.  Avere  il  labro 
lepotHno,  Chi  ha  il  labro  leporino  si  dice 
Leprino  o  Bocca  di  lepre.  Leprajo,  Lepora- 
jo,  Lbporario,  sm.  Luogo  serrato  per  tenervi 
lepri,  cervi,  ecc.  Andare  a  balzello.  Aspettar 
la  lepre  che  venga  a  pasturare  per  ammazzar- 
la. Balzellare,  vn.  L'andar  della  lepre  quan- 
do non  esce  di  passo  nel  portarsi  alla  pastura. 
II  verbo  esprimente  la  voce  che  manda  fuori 
la  lepre  è  Vagire,  secondo  che  insegna  V  A- 
lunno  nella  Pabrica  del  mondo.  Anche  i  la- 
tini dicevano  co  *1  valore  medesimo  Vagio, 
is.  (Gherardini). 

Levate,  v.  lat  LEVALDINA ,  sf.  Il  levare 
altrui  che  che  sia  con  inganno.  Fé  e  leva^ 
te.  Far  la  levaldina. 

Levd.  UE  VITATO,  agg.  Rigonfiato  per  ra- 
zione del  lievito. 

Levd.  LAUDI,  sf.  pi.  Canzoni  spirituali.  Lau- 
DBSB,  sm.  e  agg.  Chi  canta  le  laudi,  proprio 
di  certe  compagnie  antiche.  Laudo,  sm.  Con- 
fermazione della  sentenza  favorevole. 
Levdeaa.  LIEVITARE,  LEVITARE,  vn.  Il 
rigonfiare  della  pasta  mediante  il  lievito. 
I«evd.  LEVARE,  va.  Togliere  alcuna  cosa  di 
là  dov*  era  prima ,  Toglierla  di  su  un*  altra. 
Staccate  una  parta  dai  tutto.  Alzare,  np.  Riz- 
zarsi in  piò.  Uscir  dal  letto.  Apparir  de*  pia- 
neti. Cominciare  de*  venti  a  somare,  o  de  va- 
pori ad  elevarsi.  Leve  la  levar,  ecc.  Le- 
var la  lepre,  starna,  o  simili.  Scoprirla;  e 
dicesi  anche  dei  Volatili  faUi  alzare  a  volo 
dai  caodatorì,  e  degli  altri  animali  terrestri 


fatti  sbucare.  Levare  un  bollore.  Comincia- 
re a  bollire,  e  Levarsi  o  Levare,  parlandosi 
di  materie  io  fermentazione,  vale  Qonfiare  e 
innalzaci.  «  Quando  il  vino  bolle  nelle  tine, 
non  si  tuffino  le  vinacce  più  che  tre  o  qoal- 
tro  volte,  sera  e  matina,  ne*  primi  due  giorni 
dopo  che  hanno  levato  (cioè  hanno  levato  sé). 
(Trinci  agric.)  Levatore,  verb.  m.  Chi  o  Che 
leva. 
Leveda.  LEVATA,  sf.  Il  levarsi  del  sole ,  o 
di  altro  pianeta.  Alzata  da  letto ,  da  tavola , 
e  simili.  Trasporto  di  mercanzie  comprate 
in  grosso. 

Lévid.  V.  Alvadùr. 

Levighe.  LEVIGARE,  va.  Rendere  ben  liscio, 
e  come  brunito.  Levigazione  ,  Levioatuba. 
sf.  Atto  od  Effetto  del  levigare.  Lbyioato  , 
agg.  Che  ha  superficie  piana,  lìscissima.  Lb- 
VIOATBZZA,  sf.  Astratto  di  levigato.  (Bkfooti, 
Giusti). 

Levra.  Levre.  V.  Levar. 
Lévrea.  LAUREA,  sf.  Cerimonia  eolla  qoald 
si  conferisce  il  grado  di  dottore.  Laurea zio 
NB,  sf.  Atto,  Modo  solenne  di  conferir  la  lau- 
rea. Laureando  ,  sm.  Chi  è  per  essere  lau- 
reato. V.  Lavreé. 
Levrer,  Levrier.  V.  Livrir. 
Lés.  LEGGE ,  sf.  Atto  dell*  autorità  sovrana 
che  regola,  ordina,  permette  o  proibisce:  1& 
leg^e  prende  diverse  denominazioni  dagli  o^- 
getti ,  o  dalle  serie  di  oggetti  che  concerne  *. 
onde  legge  divina^  naturale,  civile,  crimi- 
nale, per  trasl.  Soverchieria,  Sopruso.  Leo- 
oiAJO,  sm.  Chi  fa  soprusi.  Fé  lés.  Fare  leg- 
ge, flg.  per  Tener  luogo  di  legge,  Aver  fona 
di  autorità,  eoe,  «  Pochi  particolari  che  po- 
tesser  dagli  altri  variare,  non  fanno  legge.^ 
(Borghini).  D*léB.  Di  legge.  Per  forza,  òm 
d*  la  lés.  Buon  compagnone. 
Lei.  LECCIO,  sm.  Albero  ghiandifero  del  ge- 
nere Quercia.  Lbcceto,  sm.  Luogo  pìaotsto 
di  lecci.  Lbocino,  agg.  Di  leccio.  Leccio  spi- 
noso. Agrifoglio. 

Léà        i  LICCIO,  sm.   Filo  torto  a  uso  di 
Léàan  i  spago,  del  quale  si  servono  i  tessi- 
tori per  alzare  e  abbassare  le  fila  dell  *ordit> 
nel  tessere  le  tele,  nel  pi.  Serie  di  fili  di  spago 
lunghi   tre  o  quattro  palmi ,  che  servono  a 
rialzare  alternamente  una  parte  dei  fili  del- 
l'ordito,  ciascuno  de*  quali  fili  passa  dentio  j 
la  Staffa  de*  licci ,  le  quali  staffe  sono  cap: 
pietti  di  spago  nella  metà  di  ciascun  filo  Jet  i 
licci.  LicciuoLE,  Stecche  di  le^o  che  formano  I 
le  due  testate  jMirallele,  superiore  ed  inferior* 
del  liccio.  Le  licciuole  inferiori  sono  per  me»- 1 
so  dì  una  cordellina  raccommandate  ciascuos 
alla  corrispondente  Calcola  :  le  superiori  sono  | 
ambedue  legate  a  ciascun  capo  da  una  co^ 
dicella  avvolta  sulla  gola  di  una  gireliina» 
detta  Maestrella,  Licciare  ,  va.  Fornire  tU 
licci.  Incorsarb  ,  va.  Far  passare  i  fili  del- 
1*  ordito  nelle  staffe  de*  licci.   V.  LUadùr. 
Che]  col  (cslcole). 
Léàa.  V.  Lòta. 

Lésar  i  LEGGERE,  va.  e  vn.  Rilevare  I* 
Léaer  f  parole  de*  caratteri  acrittio  stampata 
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aia  che  ease  sì  prominiino,  o  no.  LBoeiBiLB, 
•gg.  Agevolo  a  leggersi,  a  potersi  leggere. 
Lbooiochiahb,  vn.  Leggere  seoza  grande  at- 
tenzione; ed  anche  Leggere  malamente  ed  a 
stento.  Lbgoiuochiabb,  yn.  Leggere  poco  e 
spesso,  più  per  passatempo  che  per  istodio: 
e  anche  Leggere  male  e  stentatamente ,  lo 
steso  che  Leggicchiare, 

LeàiOxL.  lezione:  ,  sf.  Il  leggere.  Parte  di 
cose  insegnate ,  volta  per  volta,  dal  maestro. 
Ammaestramento,  lostrozione.  dim.  Lbzion- 
CELLA,  Lbziomcina.  De  una  leàidn  a  Go. 
Bare  una  lezione,  àìoim  nell*  oso,  per  Oa- 
stigare,  Riprendere  acremente. 

Lèàit.  LECITO ,  sm.  Cosa  lecita,  agg.  Per- 
messo ,  Conceduto ,  Che  si  può  fieire  o  dire 
senza  colpa.  Fesa  lòàlt.  Farei  lecito.  Per- 
mettersi. «  li  traduttore  si  è  fatto  lecito  di 
osare  questa  frase  poetica.  »  (Salvini).  Lbci- 
TAiism-B,  avv.  In  maniera  lecita.  » 

LI.  ELLA,  pron.  f.  di  Egli,  —  Lei  si  usa  nei 
casi  obliqui  di  Ella. 

Libóc.  LIBECCIO,  sm.  Vento  di  Sud-Ovest 
nel  Mediterraneo,  detto  altrimenti  Africo, 
perciocché  Libya  era  noine  collettivo  dell'A- 
irica.  Questo  vento  ebbe  anche  il  nome  di 
Garbino.  Libbocuta  ,  sf.  Furia  di  libeccio. 
V.  Oarbén. 

Libèl.  LIBELLO,  sm.  Scritto  per  infamare 
altrui,  pegg.  Libell accio.  —  Libellista, 
sf.  Scrittore  di  libelli. 

Liber.  LIBRO,  sm.  Molti  foffli  cuciti  insieme, 
o  scritti  o  stampati  o  bianchi,  e  formanti  un 
volume  coperto  di  carta ,  o  di  cartone ,  o  di 
pelle ,  o  di  tela ,  ecc.  Una  delle  parti  in  cui 
sia  diviso  un  volume,  dim.  Libretto,  Libret- 
tino, LiBRiociNo,  LiBRicciuoLo.  avvil.  Librat- 
tolo.  accr.  Librone,  peg^.  Libraccio.— Li> 
brata  ,  sf.  Colpo  di  un  libro  tirato  contro , 
0  battuto  addosso  a  qualcuno.  (Faufani).  Mé- 
ter  a  liber.  ALLmRARB,  va.  Mettere  a  li- 
bro, Registrare.  Oaaolia  o  Ande  so  de  li- 
bar. Uscire  di  grazia.  Necrologio,  sm.  Li- 
bro sopra  il  quale  si  registrano  i  nomi  dei 
morti.  Cantorino,  sm.  Quel  libro  notato  che 
si  posa  sul  leggio  per  cantare.  Ricettario  , 
sm.  Libro  in  cui  sono  scritte  le  ricette,  o  in 
mi  contengonsi  descrizioni  di  cibi  composti. 
Libro  d'oro.  Il  registro  dove  sono  inscritti, 
in  alcuni  Stati,  i  nomi  de* nobili.  «  Perde  il 
tempo  e  il  sudor  chi  lava  un  Moro ,  E  chi 
sgrida  genia  eh*  ò  al  libro  d' oro,  »  (Elei). 

LiberaUsam.  LIBERALISMO ,  sm.  Senti- 
mento, Opinione  di  liberale.  Nome  collettivo 
de' liberali. 

Liberante.  LIBERALITÀ,  sf.  Propensione 
a  dare  liberalmente  e  gratuitamente.  Libbral- 
mbntb,  avv.  Con  liberalità. 

Liberamént.  LIBERAMENTE,  aw.  ALLA 
UBERA,  locuz.  avv.  Francamente,  Senza  im- 
pedimento. Ingenuamente,  Spontaneamente, 
Con  libertà. 

Liberatóri.  V.  DeUberatérL 

Liberatòr.  LIBERATORE,  verb.  m.  LIBB- 
RATRICB,  f.  Chi  o  Che  libera. 

Libere.  LIBERARE,  va.  Mettere  in  libertà. 


Prancan  da  dipendenza,  da  gravezza,  da  spesa. 
Rilasciare  ali  incanto  al  miglior  offerente, 
np.  Trarsi  d*  impaccio.  Liberazione,  sf.  Li- 
bbramento,  sm.  Il  liberare. 
Liberei.  LIBERALE,  agg.  Chi  si  compiace 
a  far  doni ,  a  far  parte  ad  altrui  delle  cose 
sue,  a  largheggiar,  a  usar  atti  di  generosità, 
superi.  Libéralissimo.  —  Liberale,  sm. 
Amante  della  libertà  politica  o  civile,  accr. 

LlBBRALONB,  LlBERALAOCIO.  Sprezz.  LlBERA- 

LA8TB0.  —  LiBRRALùME,  sm.  Quantità  di  li- 
berali spmevoli. 

Liberta.  LIBERTÀ,  sf.  Il  poter  fare  o  non 
fare  ciò  che  Tuom  vuole.  Libera  facultà  di 
operare  a  nostro  arbitrio.  Stato  di  un  paese 
che  reggesi  con  le^gi  fette  da  esso,  non  sug^ 
getto  ali  arbitrio  di  un  sol  uomo,  o  di  pochi. 
Stato  di  cittadini  che  vìvono  in  patria  libera. 
Facultà  di  trattare  e  ultimare  un  negozio. 
Libertà  di  coscienza.  Diritto  che  tutti  ab- 
biamo di  attenerci  a  quelle  opinioni  religiose 
che  sono  da  noi  credute  conformi  alla  veri- 
tà ,  senza  poter  essere  molestati  a  questo  ri- 
guardo dair  autorità  publica.  Vendicarsi  in 
libertà.  Ripigliare  la  propria  libertà. 

Libertén.  LIBERTINO,  sm.  Chi  è  di  costu- 
mi guasti.  Discolo,  Dissoluto. 

Llbertinàg.  UBERTINAQGIO,  sm.  Sfrena- 
tezza di  costumi. 

Libidlnòa.  LIBIDINOSO,  agg.  Che  ha  libi- 
dine, cioè  Appetito  disordinato  di  lussuria. 
Libidinosamente,  avv.  Con  libidine,  superi. 
Libidinosissimamente. 

Libraréja  \  LIBRERIA,  sf.  Stanza  da  libri. 

Librari  ì  Luogo  dove  sodo  molti  libri  col- 
locati con  un  certo  ordine.  Dicesi  anche  dei 
Libri  contenuti  nella  libreria,  e  de*  Libri  for- 
manti una  libreria,  dim.  Libreriucca,  e  quasi 
avvili  ti  vo  di  Libreria.  «  La  mia  librerine- 
cia  ò  stata  sempre  al  suo  commando.»  (Dati), 
accr.  Libreriona. 

Libre.  V.  Libar. 

Llbrer.  LIBRAJO,  LIBRARO,  sm.  Venditore 
di  libri,  dim.  Librajno,  Librajo  di  poche 
facende.  Librario  ^  agg.  De*  libri ,  dell  Arte 
o  della  Mercatura  de'  fìhri.  Librarista,  sm. 
Ricercatore,  Incettatore  di  libri. 

Librét.  LIBRETTO,  sm.  dim.  di  Libro,  Pic- 
col  libro.  Libretto  diciamo  anche  ad  un  Com- 

Sonimento  dramatico  per  musica;  e  Libretto 
ella  cassa  di  risparmio,  Libretto  di  un  ope- 
raio, ecc. 

Lice.  V.  Leohé. 

Lioenfta.  LICENZA,  sf.  Concessione  fatta  dal 
superiore  air  inferiore.  Permissione,  Facultà 
di  fare  che  che  sia.  Commiato.  Congedo.  Con- 
gedo limitato  che  si  dà  ai  soldati.  Troppa 
libertà  di  costumi  Tósa  ima  Uoénàa.  Farsi 
arditamente  lecito, 

LicenÈié.  LICENZIARE,  va.  Dar  licenza, 
permissione.  Accommiatare.  Congedare  per 
sempre,  np.  Accommiatarsi,  Chiedere  licenza 
di  rinunziare  ad  un  impiego,  ad  una  carica, 
e  simili.  Licenziato  ,  agg.  Che  ha  ricevuto 
licenza.  Dispensato  dal  servizio. 

Lioeniloa.  LICENZIOSO,  agg.  Che  usa  trop* 
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SI  ìii^mu^  traippa  libertà.  JHiaoliMo,  Sfr9ii«to. 
m.    LlCBN«Qfi3TT0.  -^    LICBNZIQ84MBNTB , 

aTT.  Con  mol^a  liUrtà.  Licunziosità,  af.  Lo 
essere  lioeDxiosa  Qualità  di  ciò  che  è  licea- 
sioso. 

Liceo.  LICBO,  sai.  Scuole  saperiori,  Amàth 
mie,  ecc.  destinate  ali*  iosegoameoto  delJe  let- 
tere, e  delle  scienze;  e  Luo^o  dove  i  giovani 
si  perfezionano  negli  atud)  ginnasiau ,  e  si 
prepsrano  per  quelli  dell*  Università,  Licba- 
LE,  agg.  Di ,  Da  liceo»  Atbnbo  ,  sm*  h^ogq 
che  serve  di  Università,  e  di  Liceo. 

Iiicha.  V.  Leobe. 

Iiicbàrda.  V.  Leoherd». 

Llchét.  V.  Bo5n  (tó  e  bo(}a). 

Lld.  LIDO,  sm.  Parte  della  costa,  o  della 
spiaggia  che  tocca  il  mare;  è  battuta  dall' on- 
de, e  rico^rta  dalle  aque  nelle  maree,  e  vi 
ai  passeggia  quando  la  marea  è  bassa,  e  in 
tempo  ai  riflusso:  e,  in  generale,  Spiaggia, 
Riva,  Margine,  Sponda,  ecc. 

Llénda.  MBNDO,  sm.  Mal  vezzo.  Modo  di 
procedere  non  buono.  Tuutbiu  ,  ff.  Strava- 
gante e  noiosa  lunghezza  di  ragionamento. 
Trbsca,  sf.  AffiEura  imbrogliato.  Intrigo,  Bag- 
giro  amoroso. 

IiièVit.  LIEVITO,  sm.  Sustanza  che  produce 
la  fermentazione.  V.  Alvadùr. 

Liga.  LEGA,  GRAPPA,  sf.  Qualunque  pia- 
stra di  ferro  che  serve  a  tener  collegati  in- 
sieme due  0  più  pezzi  di  ferro,  di  le^o,  di 
pietra,  ecc. 

Ligadòr.  V.  Legadòr, 

Ligadùra*  V.  Legadùra.  Ardóta. 

IiigaUte.  I«igallAò.  V.  Legalità ,  ecc. 

IiigiMi.  V.  Legàm. 

Iiigàia.  Y.  Legàia.  Fagòt. 

Ligétlm.  Llgétima,  ecc.  V.  h/à^pt^jxx, 
ecc. 

Ligb.  AFRBZZA,  sf.  Sapore  aspro  come 
quello  delle  pere  cotogne ,  che  allega  o  lega 
i  denti.  V«n  oh'  ha  da  ligh.  V%no  afri- 
cagno,  cioè  di  Sapore  che  ha  dell'  afro. 

Lighe.  V.  Laghe. 

Ligéll.  V.  Lagéli. 

Llgnàm,  Ligne.  V.  Legnaxn,  ecc. 

Ligiil.  V.  Leguel. 

Liguróàia.  LigurUda.  V.  Riguleàia. 

Lila.  V.  ^dréna. 

Lile.  V.  Sirèna. 

Uléi,  lAli.  V.  Leu. 

LilOn.  PASTRICCIANO,  sm.  Buon  pastric- 
ciano ,  Uomo  quieto ,  docile  e  servizioso.  sf. 

PA0TBICCIANA.   Y.  TódlMU 

X*ima.  Y.  Lama.  Léma. 

Limadòr.  LIMATORE,  verb.  m.  LIMATRI- 
CE, f.  Chi  o  Che  lima. 

IiimadÙMi.  UMATURA,  sf.  11  resultato  del 
limare.  Polvere  che  cade  dalla  cosa  che  ai 
lima. 

Limaghara ,  Linaagot.  Y.  Lumagbai'A , 
ecc. 

Llioe.  LIMARE ,  va.  Assotagliare  o  Segare 
o  Polire  con  lima.  flg.  Rodere ,  Consumare , 
Perfezionare,  Ripulire,  parlando  di  stile.  Li- 
MAMSNTO,  sm.  Azione  del  limare.  Limatbz- 


ZA,  tf.  Stato  di  coea  limata;  Ttfraavaa»  pai^ 
landosi  di  stile.*  Limabilb  ,  agg.  Che  può  li- 
marsi, ap.  Conaumarai  per  isfiregameoto.  Li- 
ma dal  pra,  del  taYèll,  ecc.  Arrotare, 
cioè  Lisciare  stropicciando  mattoni,  pianelle, 
ecc.  &te  tòt  e  da  a  Umeaala.  Stare  tutto 
il  di  a  baloecars,  cioè  Dimoran  con  perdi- 
mento di  tempo.  Liinaaa  e  iervòL  Y. 
Lambiohé.  Frola. 

Iilmaga.  Y.  Luxnaga. 

Iilmala.  V.  Annaala. 

LiXDitó.  LIMITARE ,  va.  Cirooecrivero ,  Ri- 
stringere. Por  fine  o  limite  al  moto,  all' asia- 
ne, np.  Ristringersi,  Circoecriversi,  Non  usci- 
re di  o  da.  Moderarsi  nelle  spese,  nelle  pre- 
tensioni, ecc.  LiMrTATO,  agg.  Che  ha  limite. 
LiMiTAM BNTO ,  am.  LiMrTAziONB,  sf.  Il  limi- 
tare. LiiHTATAMBMTB,  avv.  In  modo  limitato. 
Limitativo,  agg.  Che  limita,  Auo  a  limitare. 
LiM iTATHrAM BNTB ,  AVV.  In  modo  limitativo. 
LiMiTAToaB,  verb.  m.  Limitatricb,  f.  Qii  o 
Che  limita.  Ozn  limite.  Uomo  a^Monato , 
Pareo. 

liimfiii.  LIMONE ,  sm.  Pianta  e  sno  frutto , 
che  è  una  specie  di  cedro  molto  aboodante 
di  saga  dim.  Limoncblio,  Limomcino,  Li- 
lioMCBLLiNo.  -^  Limonaio,  tre.  Venditore  di 
limoni.  Limonato,  agg.  Che  ha  colore  di  li- 
mone. Stbixzalimoni  ,  sm.  Matriona  ,  af. 
Spade  di  atrettojo  con  cui  si  spremono  i  li- 
moni. 

Iiamoneda.  LIMONATA,  UMONEA,  su 
Bevanda  (atta  con  equa,  zucchero  e  agro  di 
limone.  Limonata  secca.  Il  sale  d'acetosella 
forma  la  base  della  limonata  secca  o  da  viag- 
gio. (Targioni  T.)  Il  Diz.  t.  medie,  dice  che 
la  Limonata  secca  è  Acido  tartarico  o  citrico 
ridutto  in  polvere,  e  mescolato  a  zucchero. 

Limoainé.  BLBMOSlNARB.oELIMOSINA- 
RE,  (e  per  aferezi)  LEMOSIN ARE,  o  LIMO- 
SIN.\RB,  va.  Dare  per  elemosina.  Soccorre- 
re con  elemosina.  Per  lfendtosr«,  Aecatut- 
re,  In  questo  senso  diciamo  Eìemosinare, 
eoe.  anche  in  modo  assoluto.  «  Yoi  sfate- 
rete.... ad  esempio  di  volontaria  povertà,  an- 
dare limosinando  palesemente  il  pane  e 
qualche  quattrinnzzo  e  altre  cose  simiglianti.» 
(Serdonati). 

Limoalnar  \  ELEMOSINIERE  oELEMOSI- 

Limoainir  )  NIERO,  o  EUMOSINIERE, 
BLIMOSINIERO ,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  fa 
elemosine.  E  Chi  nelle  Corti  o  simili  ha  Y  of- 
ficio di  fare  le  elemosine,  che  anche  si  dice 
Elcmosinario. 

Iiimóana.  V.  Almóana. 

liinardla.  FIORAUSO,  sm.  Pianta  campe-  I 
stre  e  Fiore  di  essa  azzurro  e  carnicino,  se- 
condo la  specie  alla  quale  appartiene.  j 

I^ea.  LINEA,  sf.  Se  un  punto  si  muove  oelio  ' 
spazio  e  lascia  dietro  di  so  la  traccia  del  mo  , 
moto,  descrive  in  questa  traccia  la  Linea,  \ 
nella  quale  non  si  considera  né  la  largheiia, 
né  la  profondità  o  altezza,  ma  la  lungheoz 
semplicemente.  La  linea  può  essere  retta, 
curva  o  mista,  dim.  Linbbtta,  Limbina.  V. 
Riga. 
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Lineàmtot.  V.  Vatéàa  (M  pi.)         * 

Lin^é.  LTNBARB,  ▼&.  DeliDeaMi  Designare 
ooD  linee.  Sparger  di  Unee.  l*irar  à  filo.  Li* 
rfBAMBirrB,  LiNftAtiicBirnt,  avv.  Io  lioea  ret- 
ta, Per  diri  Udrà.  LiUbabibnto  ,  sm.  Diepost- 
ziooe  di  linee.  Linbarb,  agg.  Di  linea,  Ciie 
appartiene  alle  linee. 

Lingaàg.  liNQUAOOIO,  em.  0|[ai  inaino- 
qae  messo,  èia  di  segni,  o  di  gesti ,  o  di  pa- 
role eoo  cui  r  nomo  ottiene  di  spiegare  i  suoi 
concetti:  il  linguaggio  degli  occhi,  del  cuore, 
ecc.  Imoka  ,  sm.  Linguaggio  particolare  di 
una  nasiooe. 

Linguésta.  V.  Lénguft  (Lfngnista). 

Linguéta.  LINGUETTA,  at  dim.  di  Lingita. 
LiNOUBLLA,  sf.  Peltro  di  linguettare.  A^  che 
tiene  in  pari  la  bilancia,  nel  p).  Strisce  di 
pelle  cucite  lateralmente  alle  dita  del  guanto, 
eccetto  il  pollice.  Ancia  ,  sf.  Striscio! ina  di 
canoa  che  copre  V  apertura  del  bocchino  de* 
0i  strumenti  da  flato,  come  pure  quella  in- 
feriore nelle  canne  dell*  organo.  Linguetta. 

Llndn.  LINONE,  sm.  Tela  di  lino  flnissima. 

LinòBa.  LINSBMB,  sm.  Seme  di  lino.  tM'uso, 
Linosa, 

Lintéto.  V.  Lentéàa. 

Linien.  V.  IxLftén. 

Liniéta.  V.  Iianftéta. 

Liniól.  V.  Lenàól. 

Liquide.  LIQUIDARE,  va.  Mettere  in  chiaro 
on  credito,  un  conto.  Pareggiarlo.  Liquida- 
zioKB,  sf.  II  liquidare.  LiQOfDAToRB,  verb.  m. 
LtquiDATBtcB,  f.  Chi  o  Che  liquida. 

Liquor.  LIQUORE,  sm.  Suttansa  fluida  e  li- 

n'  i.  dim.  LiQUoBETTo.  —  Liquoroso,  agg. 
i  oommunemente  del  vino  per  indicare 
che  ha  molto  corpo  e  spirito  ;  ed  anche  per 
indicare  che  ha  ael  dolce. 

Liquorésta.  LIQUORISTA ,  sfm.  ▼.  d*  uso , 
Colui  che  fa  e  Tende  liquori,  come  aqùavite, 
rosolj,  eoe 

Lira.  LIRA,  àf.  Strumento  musicale  da  còrde, 
accr.  LiRONB.  pegg.  Lirbssa.  —  Lirista,  sm. 
Sonatore  di  lira.  — Lira,  sf.  Moneta  italiana 
d*  argento  del  valore  di  venti  soldi.  V.  Li- 
vra." 

LlrOn.  V.  Contrabàés. 

Lis.  USO,  agg.  LogoA).  V.  Liaéaa. 

Lisadùra.  RAGNATO,  sm.  EO'ettd  produtto 
dal  ragnare.  L*  esser  logoro. 

Lisàgna.  LASAGNA ,  sf.  Pasta  di  fior  di 
farina  di  grano  cbn  Uova,  MìiUa  80tttli«imK 
col  matterello  sopra  una  tavola ,  chiamata 
neirnso  Tagliere,  m  cui  si  taglia  a  nastri 
per  minestra.  Lasaomajo  ,  sm.  Chi  fa  o 
vende  lasagne.  Taaliarini,  TàoliaTblu,  sUì. 
pi.  Lasagne  sottili  tagliate  molto  strette.  V. 
Papardèll.  ScKsiadur.  TUlir. 

M«agiil.  MINGHERLINO,  agg.  Magrioo,  Sot- 
tile, parlandosi  d*  uomo. 

Lliagnoti.  LASAGNONE,  sm.  e  aocr.  di  La- 
*fi9*ia.  Uomo  grande  e  scipito. 

l'i^agnòt.  LASAGNOTTO,  sm.  accr.  di  la- 
*agna,  nel  dial.  vaie  Lasagne  fatte  cob  aqua 
^ma  Uo¥a^  e  piìi  coHb  di  quelle  fktte  con 
tiiovà. 


LlBòhdr.  V.  Lésòa. 

Lisedii.  STOPPAGNOLO,  agg.  Che  è  a  gui- 
sa di  stoppa:  e  dicesi  di  Frutto  il  cui  succo 
è  inaridito,  e  specialmente  di  Cocomero  che 
abbia  molti  filamenti.  LlscOn,  nel  aial.  vale 
anche  Vagliatura  o  Mondiglia  di  grano  in 
cui  siavi  molto  grano  sfarfallato. 

Liadgn.  V.  Lisagaa. 

Liaesa.  RAGNARB ,  vn.  Il  logorarsi  delle 
stoffe.  Raonato,  agg.  Aggiunto  di  panno  qua- 
si logoro.  V.  Liaseas. 

Lisina.  V.  Risma. 

Lisne,  Llsnén,  LisnSxi.  V.  Lctsàa. 

Lispuladùr.  ACCECATOJO,  sm.  Saetta  di 
trapano  per  incavar  fóri  atti  a  ricevere  là 
capocchia  di  un  chiodo  di  una  vite,  ecc.  per 
modo  che  spiani  e  non  risalti.  Accbcatricb, 
sf.  Incavo  fatto  in  una  piastra  di  metallo,  or- 
dinariamente d'aciajo  m  cui  fassi  la  testa 
de*  chiodi,  e  simili. 

Llspuladùra.  ACCECATURA,  sf.  Incavo 
fatto  coir  accecatoio. 

Lispulé.  ACCECARE,  va.  Incavare  coIPac^ 
cecatojo. 

Llsaadùr.  LISCIATOJO,  sm.  Strumento  d*a- 
ciajo,  d*08S0,  o  simile  per  lisciare.  Liscino, 
sm.  Coltellino  con  cui  i  gettatori  tipografici 
poliscono  le  lettere. 

Llssadùra.  LISCIATURA ,  et  II  lisciare ,  e 
L*  effetto  che  ne  segue.  Il  lisciarsi.  Streb- 
BiATURA,  sf.  Soverchia  omatessa  ed  eleganza. 

Lisse      j  LISCIARE .  va.  Stropicciare  una 

Llssess  I  cosa  per  farla  polita ,  e  renderla 
levigata,  flg.  Adfornare ,  Abbellire.  Adulare , 
Piaggiare,  np.  Assettarsi  con  premura  e  ri- 
cercatezza per  oomparìre  lindo  ed  attillato. 
Lisciato,  agg.  Polito,  Forbito.  Lisciatorb, 
verb.  m.  LisaATRicB,  f.  Chi  o  Che  liscia.  V. 
Btriscid. 

Lissdda.  LISCIATA,  if.  Il  lisciare.  V.  Lls- 
sadùra. 

Lisséja,  liissira.  V.  Ràn. 

Lissdn,  V.  Llssadùr. 

Listó.  LISTARE ,  Va.  Pregiale  di  liste.  V. 
Lèsta  (pezza,  ecc.) 

Listai.  LISTELLO,  sm.  LISTELLA,  sf.  Mem- 
btx>  d*  architettura  piano  e  sottile ,  interposto 
tra  maggiori.  RegoUtto, 

Llstéia.  V.  Lestéàa. 

Lit     )  LtTà.  sf.  Controversia,  Litigio,  Con- 

Lita  )  tesa.  Azione  mossa  innanzi  ai  giudici 
per  far  trionfare  la  propria  causa,  dim.  Li- 
TBRBLLA.  Are  uxia  lit  in  pi.  Atere  una 
Ike  ìh  pendentàf  cioò  Non  ancora  decisa. 

Litan(&i.  LITANIE,  sf.  ni.  Lunga  serie  d'In- 
vocazioni che  si  fanno  alla  Madonna  o  ai  San- 
ti. LiTANiARB,  vn.  Recitare  o  Cantar  litanie. 
«  Ma  più  mesta  è  una  cantiea ,  ed  assevra 
Ch*  era  in  Saluzzo  un  monistero,  e  in  questo 
Qualche  tempo ,  fVa  V  altre ,  una  s*  ndlo  Li- 
tanìar  |>atetica  e  soave  Voce.  »  (Pellico  Tan- 
creda). 

Litar.  LITRO ,  sm.  Unità  di  misura  di  ca- 
pacità eguale  al  cubo  di'uU  decimetro. 

Litlgàat.  LITIGANTE,  pai^t  pr.  Chi  litiga. 
LmoATOBB,  verb.  m.  Litio atricb,  f.  Chi  o 
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Che  litiga.  Lrriaioso,  a^.  Che  Toldiitierì 
litiga.  Che  è  soggetto  a  lite,  ad  enere  liti- 
gato, Gontroveno. 

Lltlghe.  UnOARE ,  td.  MaoTere  lite.  Pia- 
tire, Contendere,  Contrastare.  Riutioahb,  vn. 
litigare  di  nao?o. 

LitigliSn  J  LmaHINO,  sm.  Chi  cerca  mo- 

Iiitighi  I  tivo  di  litigare  a  parole.  Leti- 
chino, (Fanfani). 

IiitiffGzL.  LITIGONE,  sm.  LITIQONA,  sf. 
Persona  che  ama  a  litigare.  Uomo  litigioso, 
Donna  litigiosa.  Nel  dial.  vale  anche  Qrande 
litigio,  Grande  contesa. 

Litira.  V.  Ledra. 

Litografétja  {  LITOGRAFIA,  sf.  Arte  d'in- 

Litografl  f  cidere  le  pietre  dure.  Oggi 
s' intende  Quel  modo  di  stampa,  nel  quale  si 
scrive  o  disegna  con  particolare  inchiostro  o 
pastello  sulla  pietra,  indi  per  tirar  copia  del- 
la scrittura  o  del  disegno,  si  adopera  la  pie- 
tra cosi  scritta,  come  se  ella  fosse  intagliata 
a  bulino.  Litoorafarb,  va.  Stampare  colla 
litografia.  Litografico,  agg.  Di  litografia,  o 
Spettante  a  litografia.  LrroaRAPo  ,  sm.  Chi 
litografa. 

Litorél  \  LITORALE ,  sm.  Le  spiaggie  o  i 

Iiiturél  ì  lìdi  di  tutto  un  paese,  a^g.  Di  lido. 
LiTORANO,  agg.  Che  abita  terra  litorale. 

Livadùr.  V.  Iiovadùr,  Alvadùr. 

Li-var.  V.  Llber.  Iterar. 

LlTdésa.  V.  Leudéaa. 

Live,  ecc.  V.  Leve,  ecc. 

Livòl.  LIVELLO,  sm.  Stato  di  un  piano  ori- 
zontale,  o  di  parecchi  punti  che  sono  nel  me- 
desimo piano  orizontale.  Termine  generico  di 
ogni  strumento  acconcio  a  far  conoscere  se 
una  linea  o  un  piano  sono  paralleli  airori- 
zonte ,  e  quanta  ne  sia  1*  inclinazione.  Censo 
annuo  che  si  paga  al  padrone  de*  fondi.  Li- 
VELLARio,  sm.  Chi  paffa  il  livello,  Censoario. 
Allivbllarb  ,  va.  t.  lee.  Dare  un  fondo  a 
livello.  «  Roso  ArchipresDyter  et  Praepoeitus, 
allivella  un   pezzo  dì  terra  posto   in  luogo 

3ui  nominantor  Panche.  »  (Manni  in  Gherar- 
ini).  afre.  Di  livello.  Appartenente  a  livello. 
V.  Livelé. 

Llvèla.  LIVELLA,  sf.  Strumento  col  qua- 
le si  traguarda,  e  si  riscontra  se  le  cose 
sono  nello  stesso  piano,  che  anche  si  dice 
traguardo  ;  ma  Traguardo  è  propriamen- 
te Regolo  con  due  mire  per  le  quali  pas- 
sa il  raggio  visivo  negli  strumenti  astro- 
nomici, negli  ottici,  nella  livella,  e  simili.  U- 
LivBLLA,  sf.  Cuneo  di  ferro  per  uso  di  tirar 
su  senza  legatura,  le  pietre  o  simili,  inseren- 
dole in  esse  per  via  di  un  foro  a  coda  di 
rondine,  talché  il  cuneo  vi  stia  sempre  unito. 

Livelé.  LIVELLARE,  va.  Mettere  o  Aggiu- 
stare le  cose  al  medesimo  piano.  Livella- 
ziONB,  sf.  Operazione  del  livellare.  Livella- 
mento ,  sm.  L*  atto  e  L' effetto  del  livellare. 
(Mannzzi).  Livellatore  ,  sm.  Chi ,  per  art«, 
livella  i  terreni;  e  Chi  dà  beni  stabili  a  li- 
vello. LiVBLLATOJo ,  sm.  Strumento  per  li- 
vellare i  pezzi  deir  orinolo. 

Liver.  V.  Liber. 


Livim.  V.  Levar. 

Llvra.  LIBRA  ,  sf.  Peso  communemente  di 

dodici  once.  Latra  metrica,  Chilogramma. 

Livre      (  LIVREA,  sf.  Abiti,  la  cui  atofla  ed 

Iiivrója  \  i  cai  passamani  rappresentano  in 
un  certo  modo  co*  disegni  e  con  i  colori  li 
stemmi  del  padrone  che  ne  veste  i  suoi  ser- 
vitori. Per  estensione,  diciamo  oggi  Livr^ 
air  Abito  di  un  determinato  colore  e  d*  oda 
determinata  foggia  che  il  padrone  ia  portare 
al  suo  servitore,  o  a' suoi  servitori. 

Livrer  i  LEVRIERE,  LEVRIERO,  sm.  (V 

Livrlr  }  ne  agilissimo  per  la  caccia  delle  le^ 
pri.  dim.  Lbvribrino.  —  sf.  Lbvbibba.  dim. 
Lbvribrina. 

Livrdn,  Livròt.  V.  Levar. 

LiAadùr.  UCCIARUOLO,  sm.  Lungo  regolo 
di  legno  col  quale  i  tessitori  reggono  i  licci. 
^Sergent ,  Vocab.)  Liociuole  ,  sf.  pi.  Stecche 
di  legno  che  portano  i  licci  nel  telaio,  (id.) 

Liàadùra.  UCCIATA ,  sf.  Liccio.  V.  Lèi 
(liccio). 

Liàaróla.  LICCIAJUOLA ,  sf.  Strumento  di 
ferro  fhe  serve  per  torcere  i  denti  della  se^a, 
il  che  i  segaton  da  legname  dicono  Allicia- 
r«,  per  Far  la  strada. 

Lisd!or.  V.  Letòr. 

LiÈènàia,  ecc.  V.  Lioénàa,  ecc. 

Liair.  V.  Alair. 

Lo.  EGLI,  pron.  Quegli,  Colui,  Esso.  Fra  dio. 
Fra  sé,  Dentro  di  sé.  In  cuor  suo.  Da  per 
lo.  Da  per  sé.  Di  per  séf  Da  sé.  Da  solo, 
Senza  bisogno  d*  ajuto.  L*  e  tòt  lo.  i^  tuitA 
lui  minicuo,  cioè  Similissimo  a  lui.  Lui, 
pron.  Si  usa  ne'  casi  obliqui  di  Egli  ;  ed  ha 
anche  esempj  nel  caso  retto,  come  pure  Loro 
nel  pi.  superi.  Luissiuo. 

Lóoa.  V.  Lùala.  Bl^a. 

Looalité.  LOCALITÀ,  sf.  Positura  del  luogo. 

Locanda.  LOCANDA,  sf.  Casa  ammobigliata 
in  cui,  per  denari,  si  albergano  forestieri^  e 
si  dà  da  mangiare,  dim.  Locandcgoa.  sprsiz. 

LOCANDACCIA. 

Looandir.  LOCANDIERE,  sm.  Chi  tiene  lo- 
canda. 

Locar.  V.  Gaadàgn. 

Loohel.  LOCALE,  a^.  Di  luogo.  Che  appar- 
tiene a  luogo ,  Che  si  riferisce  a  luoga  Nel- 
Tuso,  Edifizio,  Appartamento,  Località. 

Lócid.  LUCIDO,  agg.  Che  riluce.  Terso,  Li- 
scio, dim.  LuaDBTTo.  —  sm.  La  materia  che 
dà  il  lucido ,  e  L' effetto  prodotto  da  quella. 
neir  uso  ,  Vernice  lucida  e  propriamente  di 
scarpe  e  stivali.  Lucidezza,  sf.  Qualità  di  ciò 
che  è  lucido.  Lucidamente  ,  avv.  Con  luci- 
dezza. Con  chiarezza,  superi  Lucidissimamen- 
te. —  Allucidare,  va.  Render  lucido.  Dar? 
il  lucido.  Inlucidarsi,  np.  Divenir  lucido. 

Looogréf .  LOGOGRIFO,  e  LOGOGRIFO,  sm. 
Sorta  d*  enigma  che  consiste  nel  prendere  in  , 
diversi  significati  le  diverse  parti  di  una  ps*  I 
rola.  togliendone  or  questa,  or  quella  lettera 
o  sillaba,  per  mettere  a   tortura   T ingegno 
nel  decifrarla. 

Locomotiva.  LOCOMOTIVA ,  sf.  LOCOMO- 
TORE, sm.  Machina,  che,  mossa  dal  vapore* 
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fisrre  a  trarre  i  carri  fulle  ferroTM ,  a  spin- 
gere le  navi  in  mare,  ecc.  U  carro  che  cob- 
tieoe  eeia  machina.  V.  TrSa  (traino).  Con- 
YÒÌU  Convoffiio,  più  carri,  ecc. 

Locòmud.  Y.  Luoòmad.  Latrens. 

L6d.  LODE,  LODA,  eC  Discorso  o  Parole  con 
eoi  si  commenda  il  merito  di  ciie  che  sia. 
Sopa4LODB ,  sf.  Lode  insigne.  Encomio  ,  sm. 
Lode  solenne.  V.  Iidvd  (landò)  e  Ooldvd. 

Lodar.  OTRE,  OTRO,  sm.  Pelle  intiera  di 
becchi  per  portarvi  entro  olio,  vino,  ecc.  dim. 
Otricbllo,  Otricbtto,  OTRiaUOLO. 
Otraocio.  —  Otricolabb,  agg.  Che  ha 
di  otre. 

Lode.  LODARE ,  va.  Dar  lode.  Approvare. 
LoDAMRino,  sm.  U  lodare.  Lodabilb,  Lau- 
DABiLB,  LODBVOLB ,  agg.  Degno  di  lode ,  Da 
lodarsi.  Lodativo^  agg.  Atto  a  lodare.  Loda- 

TAlfB!«TB,  LoDBVOLUBNTB,  BW.  Con  lodC.  su- 
peri L0DBy0LISSlMAllBNTB.--Li0DAT0BB,  verb. 

m.  LoDATBica,  f.  Chi  o  Che  loda.  EUlodarb, 
Ts.  Lodar  di  nnovo.  Sqpbalodabb,  va.  Loda- 
re grandemente. 

Lodigi&o.  LODIOIANO,  agg.  Di  Lodi.  sm. 
e  s^g.  Formaggio  che  si  fa  nel  territorio  di 
Lodi;  detto  per  lo  più  Parmigiano,  perchè 
BDticamente  erano  a  Parma  grandi  maganini 
di  detto  formaggio. 

Lódla.  LODOLA,  sf.  ALODOLA  CAPPEL- 
LUTA,  CAPPELLACCIA  (Savi).  Uccello  cap- 
pelloto  di  grato  canto,  dim.  Alodolbtta,  A- 
LODOLuiZA.  -^  Alodolino.  sm.  Polcino  del- 
Talodola.  De  d*  la  ohéran  d*  l^la.  Dar 
<a  sujOf  Sojare,  vn.  Lodare  amoderatamente 
per  adulare  o  per  beffare.  Obillbooiabb,  vn. 
Dicesi  del  Volar  della  lodola;  forse  perchè 
è  simile  jd  volar  de' grilli.  «  Orilìeggia  verso 
il  ciel  la  lodoletta,  E  sua  dolce  canson  modula 
e  vsria.  »  (Pananti).  V.  Starlàoa. 
Lòfa.  META,  sf.  Sterco  che  fk  T  animale  in 
una  volta,  e  per  lo  più  il  bue.  dim.  Mbta- 
DELLA.  V.  Scorésa  (loffii). 
Lòfa  \  PANZANE,  sf.  pi.  Baggiane,  Chtac^ 
Lòfi  )  chiere  per  dare  ad  intendere  una  cosa. 
Bogia.  PanzanbbIa,  sf.  Racconto  di  panzane. 
PAN2AHABB,  vn.  Dir  pensane. 
Ldgh.  V.  Itùgli. 

Logar.  LOGORO ,  sm.  Consumo  di  che  che 
aia  per  V  uso  continuo.  Ciò  che  si  paga  per 
consumo  di  roba  presa  a  nolo.  agg.  Quasi 
coosumato  per  lungo  uso» 
Logoòmad.  V.  Iiucòmud. 
Lògica.  LOGICA ,  èL  Scienza  che  insegna  a 
bea  ragionare  e  con  metodo.  Looicabb,  vn. 
Disputar  con  logica.  SotUlizzaK.  Logico,  agg. 
Di  logica,  Appartenente  a  logica,  sm.  Chi  pos- 
siede bene  la  logica.  Chi  ragiooa  con  giustezza 
«  eoo  metodo,  dim.  avvil.  Looichbtto,  Looi- 
cuzzo.  sprezs.  Looicastro.  —  Looicahbmtb, 
avT.  Secondo  le  regole  della  logica.  Con  ar- 
gomenti logid.   ' 

I^gre.  LOGORARE,  va.  Consumare  per  uso 
troppo  lungo  o  frequente,  ed  anche  pìer  vec- 
chiezza. Lo<iobatorb,  verb.  m.  Loooratricb, 
t  Chi  o  Che  logora. 
Utì.  LUGLIO    sm.  Nome  dd  settimo  mese 
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deiranno  vulgare,  e  quinto  dell' astronomico. 
LtroLiATico,  ag^.  Che  viene  o  Che  matura 
nel  mese  di  luglio.  —  Loglio,  sm.  Pianta  che 
nasce  fra  le  biade,  e  il  cui  seme,  dello  stesso 
nome,  mescolato  nel  pane ,  e  fattone  frequente 
uso,  produce  degli  sconcerti  funesU.  È  infa- 
tuante anche  per  ffli  animali.  LooLioao ,  agg. 
Pieno  di  loglio.  Loguato,  agg.  Mescolato 
con  loglio. 

Lòja.  V.  Aliédga. 

LÓU.  y.  Ziùll. 

Lòzn.  LUME,  sm.  Luce  in  quanto  air  atto  suo 
di  splendere,  dissipare  l'oscurità,  rischiarare  ; 
Effetto  della  luce,  nel  dial.  vale  anche  Can- 
dela, Lucerna,  ecc.  dim.  LmiBTTO,  Luiiiciifo, 
Lumino.  —  Fé  1*  óm.  Far  lume.  Illuminare, 
flg.  Inseffnare  altrui  quél  eh*  egli  abbia  a  fare. 
Porre  alcuno  in  avvertenza.  Tue  la  lòxn 
aóta  la  pignàta  ò  aóta  e  bigOns.  Com- 
perare o  Vendere  per  earriera,  cioò  Fuori 
della  botega ,  e  quasi  nascostamente.  0>mperar 
cose  rubaìte;  ed  andie  Fare  il  manotengolo. 
LuMAJo,  sm.  Chi  accende  i  lumi  de' teatri. 
LcMiNBBlA,  sf.  Quantità  di  lumi.  V.  Iinxni- 
naàiOn.  Lampioner. 

iKSxn  da  I*  òli.  LUCERNA,  sf.  Vaso  con  olio 
e  lucignolo  per  far  lume.  dim.  Lucbbmbtta, 

LUCBBNINA,  LUCBBNUZBA.— -  LDCBBNALB,  agg. 

Di  lucerna.  Iajcbbnabo,  sm.  Chi  ha  cura  della 
luoema.  Lucebrbru,  sf.  Luogo  dove  si  fanno 
lucerne.  V.  Lasame.  Bacalér. 
Tjómh,  LOMfiO,  sm.  Parte  carnosa  nelle  reni 
deir  animale.  Fianco.  Lombabb,  agg.  Che  ap- 

Sartiene  ai  lombi.  Loiibatbllo,  sm.  Ciò  che 
iride  il  polmone  dal  fegato  nelle  bestie  da 
macello.  Lòmb  xndrt.  V.  Piadùra  (falda). 

Lómb.  LBGNUOLO,  sm.  t.  funai.  Cordone 
composto  di  più  fili  attorti  con  cui  formansi 
i  canapi. 

Lombàgin.  LOMBAGINE,  sf.  Specie  di  reu- 
ma nei  lombi. 

Iiombeda.  LOMBATA,  sf.  Tutta  quella  parte 
deir  animale  attaccata  air  un  de*  lombi,  e  di- 
cesi per  lo  più  quand*  è  staccata  dal  corpo. 
LoifBA,  lo  stesso  che  lombata.  «  Dallo  volea 
porre  in  un  medesimo  schidione  a  un  tempo 
al  fuoco  li  tordi  con  la  lùnsa^  avendo  poca 
considerazione»  che  questa  tarda  un  pezzo,  e 
quelli  subito  si  cnocono.  »  (Ariosto). 

Iioxnbrigh.  LOMBRICO,  sm.  Verme  rossigno 
che  nasce  nella  terra  particolarmente  grassa 
e  pantanosa,  dim.  Lombbicbbtto,  Lombbichi- 
NO.  accr.  LoifBBiGONE.  spréss.  Lombricuzzac- 
cio.  —  LoifBBiCALB,  agg.  SimigUante  a  lom- 
brichi. Lombbicajo,  sm.  Luogo  putrido  che 
alimenta  gran  quantità  di  lombrichi,  agg. 
Che  è  del  genere  de*  lombrichi.  Lombbicato, 
agg.  Fatto  con  lombrichi. 

Lomdròch.  V.  Alóm. 

IiOa.  Lón.  V.  Lonede. 

LOna.  LUNA ,  sf.  Pianeta  più  piccolo  della 
terra,  della  quale  è  satellite,  e  cinquanta  volte 
più  piccolo,  intomo  alla  quale  gira  press* a 

nin  27  giorni:  rischiara  la  terra,  durante 
otte,  seguendo  le  sue  fasi,  con  la  luce  cui 
riflette  dal  sole*  Lumabb,  agg.  Della  luna. 
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Che  sì  riimova  ad  ogni  luna.  IiózQ  d*  lOoa. 
Lampanbogio,  sm.ll  lome  delia  luna.  La- 
voro a  lampanegoio.  Lavoro  fatto  al  chiaro 
di  laoa.  Oon  ste  lóm  d'  15na.  (1^.  Con 
questo  Sielione,  cioè  Calore  grandissimo  di 
sole,  o  Gran  sole  estivo:  ed  anche  In  questi 
tempi,  nel  senso  di  critici.  Il  j' ed*  la  10- 
na  a  andé  a  de.  (Tè  ohe  ire  a.  «  Se  lo 
potessi  rivedere  un  po'  il  mio  Udoro.  Ma 
e*  è  che  ire  a  potersi  rivedere.  »  (Oiuliani). 
Ande  al  lOzin.  Essere  passo  a  punta  di 
luna,  Enere  passo  a  tempo,  oon  del  conti- 
nuo. Ave  la  iCna  a  1*  arvfirsa.  Avere  la 
lima  a  roneseio,  dioesi  flg.  di  Chi  ò  bisbe- 
tico, e  di  cui  non  se  ne  sa  il  verso.  Atcì  la 
Idna.  Avere  le  lune,  flg.  Avere  le  patnrne , 
doò  le  melancolie.  Fé  Tde  la  15na  iti  Va 
póà.  Mostrar  la  luna  nel  posso.  Voler  dar 
ad  intendere  altrui  una  cosa  per  nn'ahra,  e 
fiuvli  vedere  quello  che  non  e.  nel  diaL  vale 
ancne  Far  cose  ohe  altri  ne  resti  meravigliato. 
Imtbrlunio,  sm.  Lo  spasio  di  tempo  in  cui 
non  vedesi  la  luna.  Novilunio,  sm.  Tempo 
della  Inna  nuova.  Plenilunio,  sm.  Luna  piena. 
Sbhilunio,  sra.  Tempo  in  oni  la  Iona  si  vede 
solo  per  metà.  PAftASBLBNB,  sf.  Meteora  la 
quale  non  è  altro  che  V  imagine  della  luna 
apparsa  in  una  nube,  e  ciò  si  fa  nello  stesso 
modo  che  nel  Parelio  ^  ohe  è  una  Nuvola 
illuminate  in  tal  maniera  dal  sole ,  che  ras- 
sembri  un  altro  ade. 

Louedé.  LUNEDÌ,  sm.  Noma  del  secondo  di 
della  settimana.  V.  Loxiada. 

Lòngh.  LUNQO ,  sm.  Lunghesza.  Il  verso 
della  lunghesza  di  una  cosa.  Per  lungo  e 
per  largo.  Per  ogni  verso,  agg.  Che  ha  lun- 
gbessa;  dicesi  degli  oggetti  considerati  nella 
loro  estensione  dall*  una  air  altra  estremità , 
e  vale  il  contrario  di  Corto,  superi.  Lumohis- 
8IU0.  —  Brdd  lózLgli.  Bfvdo  lungo.  Brodo 
in  .cui  è  soverchio  d'aqua.  Uomo  lungo,  tì^g. 
Lento  ,  Tardo  e  Irresoluto  neir  operare. 
jyiónf  il.  Subito.  Tlredlóngh.  Ttrar  lun- 
go, «  Io  bado  al  fatto  mio  e  tiro  lungo,  » 
(Guerrazzi).  Lóngh  a  atea.  Lungo  disteso. 
Con  le  membra  distese  in  tutta  la  loro  lun- 
ghezza. Stralunoo,  agg.  Lungo  oltreraodo. 

Lónga.  LUNGA,  sf.  Striscia  di  cuojo,  o  Cor- 
dicella con  cui  tengonsi  legati  i  cani ,  prima 
di  lasciarli  contro  la  Bera;  o  quella  Cordi- 
cella annodata  ai  geti  degli  uccelli ,  come  ci- 
vetlep  sparvieri,  ecc.  Suono  della  campana  a 
dilungo.  Alla  lunqa,  A  oran  lunga,  locuz. 
avv.  Per  molto  tempo.  Andé  o  Mne  a  la 
lónga.  Menar  alla  lunga.  Darle  lunghe, 
Tener  in  su  la  fune.  Stiracchiare,  Menar 
io  parole  senza  concludere.  «  Han  fatto  Lu- 
cramo  Di  maniera  sdegnar,  poiché  veduto  si 
Ha  menar  alla  lunga ,  e  eoe  V  uccellano , 
ecc.  »  (Ariosto).  «  Che  pensi  tu  di  queste 
lungfie  che  Damone  mi  dà.  »  (id.)  Dondo- 
LARB.  «  Si  etiam  per  avervi  dondolato  in 
suir  accordare,  e  non  avere  mai  voluto  con- 
cludere oon  voi  alcuna  cosa.  »  (Machiavelli). 

Iiontào.  LONTANO,  agg.  Distante  per  luo- 
go spazio,  fig.  Alieno  da  far  che  che  sia.  sm. 


Lontananza,  aw.  Lungi,  Discosto,  dim.  Lon- 
TANVTTo.  —  Fdaa  da  la  lontana.  Farsi 
dalla  lunga,  Farsi  di  lontano.  Cominciare 
il  discorso  da  cose  lontane  dai  sometto,  ma 
che  pur  si  riferiscono  a!  proposito.  Introdarre 
di  lontano  un  discorso. 
liOntanànàa.  LONTANANZA^  sf.  Lunga  di- 
stanza da  luogo  a  luogo.  Lontanambntb, 
aw.  Con  lontananza,  superi.  Lontanissima- 

MBNTB. 

Iiànva.  V.  LombédSL 

Lópa.  Mei  d*  la  lópa.  Male  della  lupa , 
Fame  lupina,  o  bovina  o  canina  ;  ed  i  Me- 
dici la  chiamano  Bolimia.  Fame  insaziabile, 
sintomo  di  gastrite  cronica,  e  talvolta  efkw 
deir  apertura  del  oondutto  coledoco  nel  vea- 
tricolo.  «  L*  avarizia  si  può  dire  il  mal  della 
lupa,  »  (Salvini).  Lupbggiarb,  va.  Divorare 
a  modo  di  lupo. 

Lópal.  LUPOLO,  sm.  Pianta  erbacea  rampi- 
cante, perenne.  Produce  certe  punte  e  germo- 
gli, i  quali,  quando  sono  teneri  si  mangiano 
10  diverse  maniere.  Se  ne  adoperano  i  fiori 
priocipaimeote  per  uso  di  coociar  la  birra; 
e  fiori  del  lupolo  diconei  vulgamente  Ifnd- 
ti  del  lupolo,  detti  LupoH, 

IrfSpla.  CIUFFO ,  sm.  Mucchietto  di  capelli 
che  soprastano  alla  fronte,  e  che  sono  più 
lunghi  degli  altrL  dim.  Ciufpbtto,  Ciuffino. 
accr.  CiuPPONB.  pegg.  Ciufpaocio.  —  Cap- 
pelluto^ agg. Che  ha  ciuffo  a  nioMi  cappello: 
e  dicesi  di  Alodola ,  Gallina,  ecc.  V.  Pilùta. 

Lord.  LORDO  t  agg.  Imbrattato  particolar- 
mente di  sterco.  Sucido,  Sporco.  Peso  lordo, 
Non  netto  da  tara.  Lordbua  ,  Lordura,  ef. 
Sporcizia,  Bruttura,  pegg.  Lordbzxacqa.  — 
LoRDAMBNTB,  aw.  Cou  lordezsa.  Sporcamen- 
te, superi.  Lordissimamente.  —  Lorduhb. 
sm.  Quantità  di  cose  lorde.  V.  Lordén. 

Lorde.  LORDARE,  INCACARG,  va.  Imbrat- 
tare propriamente  di  sterco.  Rilordarb,  n. 
Lordare  di  nuovo. 

LordSn.  LORDARELLO,  sm.  dim.  di  Lordo. 

Lòrgna.  Lorgi^aia.  Lorgnite.  V.  Lùr- 
gna. 

Lóseli.  LOSCO,  a«^.  Che  è  di  corta  vista, 
dim.  LoscHBTTO.  V.  Bróaob  (tra  lósoh  e 
bròaoh).  V.  Sblòco. 

Lósla.  V.  Lùsla. 

LÓBS.  LUSSO,  sm.  Sopraboodanza,  Snperfiuità, 
Eccesso  nel  vestito,  nel  vitto,  nel  traltameu:  •. 

Lóatar  j  LUSTRO,  LUSTRORE,  sm.  Spleih 

Lóstre  }  dorè.  «  Alluminazione  è  parl«H^ipa- 
zione  di  luce  ;  e  lustro  è  speochiamento  di 
essa  luce.  »  (Lionardo  Vinci).  Lustro,  sm. 
Lucidezza  di  marmo  o  metano  che  viene  da 
liscezza  di  superficie,  agg.  Lucido.  Ciapè  e 
lóatar.  Pigliar  ^tatro,  aicesi  di  Quelle  ma- 
terie che  sono  suscettive  d*  esser  fatte  lucide 
dairarte.  «  La  qnal  pietra  è  dura  a  intagliarsi, 
ma  è  bella  straordinariamente,  «  piglia  un 
lustro  mirabile.  »  (Vasari).  Cave  e  lóatar. 
DiLUSTRARB,  VR.  Togliere  il  lustro.  Si  toglH> 
il  lustro  al  panno  laoo,  tenendolo  per  oaalche 
tempo  invoftx)  in  un  panno  lino  umido.  Di- 
LUSTRATORB ,  sm.  Goloì  cho  toglie  al  panao 
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in  pose  quel  locidó  passaggero  datogli  nella 
fabrica,  rioonando^li  un  lucido  stabile,  captace 
dì  resistere  alla  pioggia,  senza  macchiarsi. 

Lót.  LUTTO ,  sm.  Mestizia  cagionata  dalla 
morte  di  persona  amata  ;^  I  segni  estemi  di 
mesiisia  che  si  fanno  in  tale  circostanza.  Qra- 
XAOUA,  sf.  Abito  lugubre,  detto  altrimenti 
Bruno,  Gsamaolioso  ,  agg.  Vestito  in  abito 
di  lutto.  V.  Ourò*. 

Lòt.  LOTTO,  stn.  Oiuooo  di  sorte  nel  quale 
è  collocato  alla  rinfìisa  in  «a*  orna  la  sarie 
Dumeriea  dalPano  al  novanta,  donde  se  ne 
astraggono  cinque  a  sorte,  che  servono  a  de- 
terminare le  vincite.  Riffa,  sf.  Specie  di  lotto 
il  quale  si  fa  tra  privati ,  e  il  cui  premio  è, 
non  gìÀ  denaro,  ma  qualunque  cosa  di  alcun 
valore.  Arriffarb,  vn.  Giocar  che  che  sia 
alla  riffa.  Allottare,  va.  Mettere  una  cosa 
al  lotto.  Farne  un  lotto. 

Lòt.  LOTO,  sm.  Fango.  Lotoso,  agg.  Pien  di 
loto.  Imbrattato  di  loto.  V.  LUté  (lotare). 

Lòt-Lòt.  GRULLO,  GRULLO.  Cheto  e  con- 
fuso.  V.  'kèUtét, 

Lòta.  LOTTA  ,  sf»  esercizio  di  forza  e  di 
destrezza  fatto  a  corpo  a  corpo  senz*  arme, 
per  simil.  Contratto,  Disputa,  e  simili.  V. 
Lotó. 

Lotaréja  i  PRENDITORIA ,  sf.  Banco  ove 

Lotarì  t  si  gioca  al  lotto.  (Giusti).  Lotte- 
ria, V.  fiorentina. 

Loto.  LOTTARE,  vn.  Esercitarsi  nella  lotta, 
Combattere»,  Contrastare.  Lottbooiarb,  vn. 
frequent.  di  Lattare,  Lottatore,  verb.  m. 
Lottatricb  ,  f.  Chi  o  Che  gioca  alla  lotta. 
V.  Late. 

LÒT.  LUPO,  sm.  Quadrupede  selvatico,  della 
famiglia  dei  cani,  e  sommamente  vorace.  Sor- 
ta di  pesce  di  mare.  dim.  Lupicino,  Lupao 
cHiKo,  Lupacchiotto,  Lupatto.  pegg.  Lu- 
PA0CIO.  Ande  in  bóoa  a  e  ló-v.  Andare 
in  bocca  eU  Ittpo,  flg.  Andare  ii\  potere  del- 
r  inimico.  Incontrare  da  sé  un  pericolo.  «  Ma 
la  povera  femioa,  accostandosi  a  queir  uomo, 
si  accorse  d*  essere  andata  in  bocca  ai  lupo:» 
(Fra  Guittone).  Lupbsco,  Lopiono,  Lupino, 
agg.  Di  lupo.  Di  razza  di  lupo.  Lupbooiarb, 
va.  e  vn.  Divorare,  Straziare  come  lupo.  Ulu- 
lare, vn«  Lo  abbajare  del  lupo. 

Lóv.  LUPO,  sm.  Rampicene  di  ferro  dentato, 
composto  di  due  archi  mobili,  a  guisa  di  bocca 
di  lupo,  con  cui  si  afferra  che  che  sia  caduto 
nel  pozzo. 

LÓT.  LECCONE ,  sm.  e  agg.  Chi  è  talmente 
avido  delle  vivande  squisite  che  ne  lecchereb- 
be persino  t  rinasu^i  ;  Ghiotto,  Goloso,  dim. 
Lbcconcino.  pegg.  Lbccon accio.  —  Lbcjco- 
NESSA^  sf.  di  Leccone.  Golosa. 

Lóva.  LUPA .  sf.  La  femina  del  lupo.  pegg. 
LuPACCiA.  V.  Lópa.  La  lóva.  Suono  di  cam- 
pane che  si  fa  V  ultima  sera  di  carnevale  per 
avvertire  chi  ha  a  eenare,  essere  ornai  vicina 
la  mezzanotte;  e  la  Voce  del  povero  che,  in 
tale  ora,  grida  avanti  alle  case  delle  persone 
agiate  :  La  lóva ,  ossia  La  fùeera  ghiotta 
0  ffoloea  che  chiede  1*  elemosina  di  qualche 
avanzo  delift  cena. 


lK>vardja.  GOLERIA,  LECCORNIA,  sf.  Vizio 
della  gola,  e  la  cosa  che  stuzzica  la  gola.  Go- 
losità. Lacchezzo,  sm.  Pezzettino  di  roba  da 
mangiare,  ma  del  più  squisito,  del  meglio. 

"Lòè,  LiOJA,  sf.  Sucidume,  Lordura  che  si  pro- 
duce sulla  pelle  di  chi  non  si  tien  polito.  Ca- 
tarro, sm.  Roccia  o  Sucidume  che  sia  sopra 
quabìast  cosa.  V.  TaeOn  (catarzo). 

Lòà.  LUCCIO,  sm.  Pesce  d'aqua  dolce  vora- 
cissimo, dih).  Luocbtto. 

liòzau  LOGGIA,  sf.  Edificio  aperto  che  si  regge 
su  pilastri  o  colonne,  e  che  serve  di  commu- 
nicazione ,  e  di  passiGiggio.  dim.  Loò<»etta  , 
LoaoETTiNA.  aoer.  Loqgionb.  —  Ballatoio, 
sm.  Andare  che  è  come  una  strada  alta,  si- 
tuata o  fuori  della  facciata  di  un  edifìcio,  o 
nella  parte  di  dentro ,  annesso  al  muro  dei 
cortili,  o  air  intorno  di  una  sala,  o  air  ingiro 
di  una  cupola.  Vbromb,  Sm.  Terrazza  o  Log- 
gia scoperta  che  spoif^  dalla  parets,  e  a  cui 
si  ha  accesso  da  una  o  più  stanze,  dim.  Vb- 

RONCBLLO. 

Lóàel.  V.  Lnttfin. 

Losét.  LOGGIATO,  sm.  Grande  loggia,  o  Se- 
guito di  losge.  Prrmtilio,  sm.  Ordinanza 
semplice  o  aoppia  di  colonne  che  forma  un 
loggiato  sul  davanti  de*  templi,  o  di  altri 
grandi  edifizj. 

LoAóta.  V.  Lòia.  Tara». 

LÓBid.  V.  Lócid. 

LÓBia.  LUCIOLA,  sf.  Specie  di  mosca  che  si 
vede  fì^quente  ne*  campi  al  tempo  della  fio- 
ritura dei  grano,  il  cui  ventre  è  risplendente 
di  luce  che  pare  sia  fuoco ,  quando  apre  le 
ali,  volando,  dim.  LuaoLSTTA.  —  Luciola- 
RB,  vn.  Splendere  come  luciola.  V.  LaÈl5n. 

ItUbiOn.  PICCIONAJA,  sf.  Piano  ultimo  dei 
teatri  sopra  i  palcheUi. 

Lucallte.  ecc.  V.  Looalité,  ecc. 

Laoànda.  V.  Looknda,  ecc. 

Lucarfin.  V.  Lngarén. 

ImohéL  V.  LooheL    , 

Luchòla.  LOQUACITÀ ,  sf.  Abito  di  parlar 
molto.  Loquela,  sf.  Pacultà  di  parlare. 

Luohét.  LUCCHETTO,  sm.  Piccolo  serrarne 
amovibile  che  si  può  applicare  a  un  Iwule, 
a  una  valigia,  ecc. 

Lnoòmud.  Luogo  commodo.  Luogo  coni' 
mune,  Cesso,  sm.  Luogo  ove  vassi  a  depor- 
re il  peso  superfluo  del  ventre.  Cessino,  sm. 
Concime  del  cesso.  Carello,  Cariello,  sm. 
Coperchio  del  cesso.  Chiusino,  sm.  Pietra 
con  cui  si  serrano  le  aperture  di  cessi,  di  fo- 
gne, e  simili.  Nettacessi,  sm.  Chi  netta  i 


Lnove.  LUCRARE,  va.  e  vn.  Far  lucro,  Gua- 
dagnare, n  hicro  è  quella  specie  di  guadagno 
che  proviene  dalle  commerciali  transazioni  ; 
compro  per  dieci,  e  vendo  per  dodici  ;  il  lucro 
consiste  in  quel  due  che  mi  rimane  di  pro- 
fitto. 

lA&eu  V.  CaraxnÓBsa.  Sfléana. 
Lndàn,  Lndané,  V.  Aldàzn,  ecc. 
Lùdar.  GUIDONE,  sm.  Furfante  appartenen- 
te air  infima  plebe.  Goidonbria,  sf.  Furfan- 
teria. V.  Lodar. 
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Lode.  V,  hoóé* 

Lùdla.  V.  Sfleàna,  favela. 

LufSn.  V.  Slufador. 

Lugarén.  LUGARINO,  LUCHGRìNO,  LU- 
CAEINO,  (Savi).  Ucoelleito  ooo  penne  verdi, 
e  gialle,  ed  alcune  macchiette  nere. 

Lugli-  LUOGO,  tm.  Spazio  oocnpato  o  che 
può  essere  occupato  da  che  che  «ia.  Parte  di 
spazio  atto  a  contenere  nn  corpo.  Parte,  o 
Luogo  particolare;  onde  Luogo  sacro,  ameno, 
rimoto,  ecc.  Paese,  R^ione,  PosseMìone,  Po- 
dere, dim.  LoaHBTTo,  Loouccio,  Loghiociuo- 
Lo.  pegg.  LoGiiccio.  -^  ▲  lùgb  e  temp.  A 
luoffo  €  tsiMfo,  locuz.  avv.  In  luogo  e  tempo 
opportuni ,  Con  opportunità ,  Con  opportuna 
occasione  di  luogo  e  di  tempo.  No*  éasar 
)ùgh  a  fé  uxìA  còsa.  Non  essere  luogo 
d* alcuna  cosa.  Non  esser  possibile  il  farla. 
«  In  modo  che  non  c'è  luogo  d* alcuna  oor- 
rozione.  »  (Bfachiavelli),  cioè  Non  è  possibile 
di  corrompere  alcuno ,  e  Non  aver  luogo , 
Non  si  poter  far  che  che  sia. 

Lughòt.  LOQHICCIUOLO,  LOOUOCIO,  sm. 
Piocol  podere. 

Lugliàdga.  Y.  Agliedga. 

Lugre.  V.  Logré. 

Lui.  V.  Verdàn. 

Lujàtlch.  V.  Leàtioh. 

Lujédga.  V.  Agliédga. 

Lùll.  VERMI,  sm.  Dicesi  particolarmente  di 
Quelli  di  carne  infracidata.  àLiRMBaaiA  ,  sf. 
Vermicello  che  nasce  nella  carne  salata  e  la 
rode.  Caochionb,  sm.  Vermiociuolo  die  na- 
sce sulla  carne  fresca  dalle  uova  della  mo- 
sca culaja. 

Lumaghera.  SBAVATURA ,  %t  Bava  che 
lasciano  le  lumache,  strisciando.  CoNPsavA, 
sf.  Oenere  di  piante  crittògame  che  si  forma 
alla  superficie  delle  aque  stuff nauti. 

Lumagòt.  LUMACA,  sf.  Mollusoo  terrestre, 
ma  senza  guscio  detto   Lumacone  ignudo, 

dim.  LuM  ACHBLLA  ,  LUUACHBTTA ,  LUMACHI- 

No,  LPitACUUA.  V.  Luméga, 

Luznbrlgh.  V.  Lombrigh. 

Luzoe.  V.  Adooé. 

Lìuud  d*òU.  V.  Lusarna. 

Luxnéda.  V.  Guardéda. 

Lumtéga.  CHIOCCIOLA,  LUMACA,  sf.  No- 
me che  si  dà  a  tutti  i  molluschi  testacei  uni- 
valvi di  qualunque  specie  e  genere,  che  sono 
di  sustaaza  moQe  e  viscosa,  i  quali  stanno 
ritirati  nel  loro  guscio  ch^  essi  portano  seco 
trascinandosi,  e  stendono  dalla  loro  testa  due 
specie  di  coma  che  esse  ritirano  a  loro  pia- 
cimento, dim.  Chioociolbtta,  CHiooaoLiNA, 
CHiocaouMo.-^  Chioociolaja,  sf.  Luogo  chiu- 
so per  nutrirvi  chiocciole.  Lumachista,  sm. 
Dilettante  di  lumai^e.  Martinaocio,  sm. 
Chiocciola  grande.  Allum acato,  agg.  Dioesi 
di  un  Offgetto  sul  quale  la  lumaca  ha  lasciato 
traccia  deli'  umore  argenteo  che  ella  versa. 

Lumege.  LUMBQOLARfi,  va  de*pitt.  Porre 
de*  colori  più  chiari  ne*  luoghi  rasstmiglianti 
le  parti  più  luminose  de* corpi  ;  come  Lameg^ 
giare  di  biacca,  di  giallo,  d^oro,  ecc.  Lum bg- 
oiaubnto,  sm.  Il  lumeggiare. 


Lum5&.  LUMINO,  LUMIQNO,  sm.  dim.  di 
Lume.  V.  Lóm.  V.  Lanterna  (lampanino). 

Lumera.  V.  Luiulra. 

LumiuaiiGn.  LUMINARA,  LUBilNARIA, 
sf.  Ulominazione  festiva  colla  quale  si  soglio- 
no per  lo  più  adoperare  lanternoni  e  lam- 
pioncini. V.  LazupiOn  (lanternone). 

Lumina,  V.  Nomina.  Binomio. 

LuminèL  ABBAINO,  sm.  Finestra  sol  t^tto 
per  derivarne  lume  o  p«r  riuscire  sul  tetto 
stesso.  LucBaNABio,  sm.  Finestrino  aperto  sai 
tetto  per  dar  luce  ai  soffitti.  V.  Fré  (sm.  quei- 
r  embrice). 

Luminós.  LUMINOSO,  agf .  Pieno  di  lunu>. 
Lucente,  Risplendente,  Ulominato,  Rischiarato 
da  (^ran  luce.  Lumimosambntb,  avv.  In  modo 
luminoso. 

Lumira.  LUMIERA,  sf.  Ameee  che  sostiene 
molti  lumi  per  rischiarare  le  stanae.  Lumi' 
najo^  (Vasari). 

Luna.  V.  LOna. 

LunàUoli.  LUNATICO ,  sm.  e  agg.  Chi  o 
Che  cambia  spesso  di  umore ,  a  simigliania 
delle  variasioni  della  luna. 

Lundiana.  V«  Lnnéda* 

Lundrdn    \  LONDRINO,  sm.  LONDRINA, 

Lundréna  }  sf.  Sorta  di  panno  leggiero,  si- 
mile ad  un  certo  panno  (abricato  a  Londra. 

Lunéda.  LUNEDIANA,  sf.  Fare  la  Ium- 
diana.  Non  lavorare  il  lunedi. 

Lunéri.  LUNARIO,  sm.  Foelio  o  Libret- 
to dova  stanno  registrati  i  di  della  setti- 
mana, del  mese,  le  fasi  della  luna,  il 
santo  che  corre  ogni  giorno  ,  il  levare,  e  ìi 
tramontare  del  sole,  eoe  dim.  Lcjnabino.  Fé 
di  lunàri.  Aluanaocarb,  vn.  Far  almanac- 
chi ,  cioè  Castelli  in  aria ,  Fantaatàcare.  Lc- 
HARiSTA,  sm.  Chi  &  lunari,  o  li  vende. 

Lunèta.  LUNETTA,  st  t.  milit.  Òpera  po- 
sta rimpetto  alla  faccia  delle  messe  lune,  e 
archi t.  Spazio  a  mezzo  cerchio  che  rìmans 
tra  Tono  e'I* altro  peduccio  delle  volte» aecr. 
LuNSlTONB.  —  Ldnbttb,  nel  pi.  Peswtti  di 
pelle  o  simile  che  reggono  il  tomajo  dove  si 
unisce  al  quartiere  ossia  parte  di  dietro  del- 
le scarpe. 

Lungàgna.  LUNOÀONOLA,  sf.  Discorso  luo- 
go e  nojoso.  LuNOHBaU ,  Lunoaja  ,  sf.  Ra- 
gionameoto  prolisso.  Lunghi  bra,  sf.  Lon- 
QHBaiA.  Indugio,  Dilazione. 

Lungbeàa.  LUNaHEZZA,  sf.  Estensione  io 
lungo. 

Lunidi&na.  V.  Lunéda. 

Lunt&na.  Da  la  luntàna.  Da  lontano,  Sté 
a  la  luntana.  Stare  a  lunga,  o  dalla  lun- 
ga, liontano,  Discosto. 

Lupa.  V.  Lópa.  Lót  (lupo,  rampioone,  eoe) 

Lupinòla.  LUPINELLA,  sf.  LUPINELLO, 
sm.  Viola  vaccina.  Pianta  erbacea  a  fiori 
rosei  con  cui  si  fa  fieno,  e  mangiasi  anche 
fresca  dal  bestiame.  Lupìnolo,  am.  Luogo 
ov*d  seminata  lupinella. 

Lupl5n.  V.  Lópal.  LópIa. 

Lurdé.  V.  Ziorde. 

Lùrgna.  PATURNA,  PATURNIA,  sf.Tri- 
stezsa  d*animo.  Melancolia.V,  Ipooondréja. 
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Là«.  LUCB;  è(*  splendore  che  emana  un  cor- 
po per  sé  lamÌDoeo ,  e  per  cai  noi  poeeiamo 
esercitare  il  eeoeo  della  vieta.  La  lastra  di 
crisiaUo  dello  tpecchio,  esclusa  la  cornice.  Il 
TSDo  di  qualunque  apertura,  cosi  Luce  dei 
poeti,  delle  fioestre,  eoe 

Lùaar.  LUGBRE,  m.  Dar  luce,  Risplendere. 
Stbalucbeb,  vo.  Fuor  di  modo  lacere.  V. 
ArlùsAF. 

LusarnÀ  LUCERNATÀjSf.  Quantità  di  olio 
contenuta  in  una  lucerna. 

Lusartén.  V.  BisidL 

Luséaga.  LUSINGA ,  sf.  Falsa  dolcean  di 
parole  e  di  atti  per  recare  V  animo  altrui 
alla  sua  |»opria  volontà  e  utilità.  Speransa 
fallace,  Inaiiighiera.  dim.  Lusinohktta.  «  Con 
sue  ciancie  e  Ivsinahette.  »  (Lorenzo  Med.) 

Loaént.  LUGBNTB,  agg.  Che  luce,  Che  ri- 
splende. STBa.LUGBMTB ,  agg.  Fuor  di  modo 
iQomte. 

Luserta.  LUCBRTA,  LUCERTOLA,  sf.  Pio- 
colo  serpeotello,  ovìjmux),  di  color  bigio,  ohe 
ha  quattro  gambe  e  lunga  coda.  dioL  Lu* 

CBBTOLIMA.  aocr.  LUCBBTONB,  LUCBBTOLONB. 

Ave  la  Inserta  dal  dò  laanòll,  o  odd. 
Dicesi  di  Chi  ò  fortunato  nel  giuoco ,  parti- 
colarmenle  delle  catte.  V.  Mar. 
LusignóL  V.  RosignóL 
Lusingador.  LUSIKQATORB,  verb.  m.  LU- 
SINQATRICB,  f.  Chi  o  Che  lusinga. 
Lusinghe.  LUSINGARE,  va.  Alletu>«  eoa 
lalse,  o  finte,  o  dolci  parole,  o  con  altro  modo 
per  indurre  a  sua  volontà,  o  in  suo  prò.  Lu- 
tingare  tino ,  FVr  sk  eh  egli  si  ptscoli  di 
vane  speraoae.  np.  Lasciarsi  prendere  da  mal 
foodate  sperarne.  Coofidarsi,  Sperare,  Credere. 
I^smoHBvcLB,  agg.  Pieno  di  lusinghe.  Atto  a 
losìDgare,  e  anche  ad  essere  lusingato.  Lusm* 

GHBVOLIIBNTB,  BVV.  Gon  luffiOga.  LUSIMOHIBBB, 

LusiNOBiBBO,  agg.  Che  lusinga,  Che  alletta. 

Atto  a  lusingare,  Pieno  di  lusinghe.  Rilusin- 

OARB,  va.  Lusingar  di  nuovo. 
Lùsla.  ABBAJATA,  sf.  Grido  di  scherno. 

«  Fu  tutto  il  campo  uà  riso,  un'  abbaiata,  » 

(Pananti).  V.  Tiiignàr. 
Lusòr.  LUSTRORE,  sm.  Splendors.  V.  Azw 

lùser. 
Lustrili.  ALLUMINATO ,  Aggiunto  che  i 

tenditori  danno  agli  uccelli  cantajoli ,  e  non 

ciechi.  (Fanfani). 

Lustre.  LUSTRARE,  va.  Dare  il  lustro.  Ti* 

nre  a  polimento  marmi,  metalli,  ecc.  Lustra- 

tfENTo^sm.  Lustratura,  sf.  Il  lustrare.  Lu- 


8TRBV0LB,  Bgg.  Che  SÌ  può  lustrare.  Lustra- 
TORB,  verb.  m.  Lustratricb,  f.  Chi  o  Che 
lastra ,  Chi  dà  il  lustro  ai  panni.  Lustra- 
8TIYAJJ ,  Lustrascarpb  ,  sm.  Chi  dà  il  lu- 
stro agli  stivali,  alle  scarpe.  LuHratore,  Lu- 
strino. (Carena).  V.  Lòatar.  Arlustre. 

LuBtréda.  LUSTRATA,  sf.  Atto  non  molto 
prolungato  del  lustrare ,  Lustratura  incom- 
pleta, dim.  Lustratila. 

Lustrén.  LUSTRINO,  sm.  Sorta  di  drappo 
di  seta,  nel  pi.  Piastrelle  di  rame  inargentato 
o  dorato,  che  si  usano  in  alcuni  ricamL 

Losùria.  LUSSURIA ,  sf.  Uso  smoderato  di 
delixie.  Sfrenato  appetito  di  piaceri  carnali. 
Soverchio  rigoglio  delle  piante.  Lussurbch 
aiARB,  vn.  Vivere  nel  lusso,  negli  agi,  nelle 
deliiie,  eoe  Lo  andare  delle  piante  in  sover- 
chio rigoglio.  Lussurioso  ,  agg.  Dedito  alla 
lussuria.  Lussuriobambntb,  avv.  Con  Iussup 
ria. 

Lùt.  V.  Lót.  Ottróà. 

LutaréjÀ.  V.  Lotaréja. 

Lnté.  LOTARB,  va.  Impiastrar  con  loto.  LuT- 
tarb,  vn.  Durare.  «  (Queste  legno  luttano  (da 
Ittetare  latino,  resistono)  al  fuoco;  son  ver- 
di tuttavia.  »  (Giuliani).  «  Lutta  il  caldo  a 
questi  soUioni,  ma  però  le  notti  cominciano 
a  ricrescere.  Il  Settembre  è  lì  lì  per  compia 
rire.  »  (id.)  V.  Loto.  Còdg  (piotare). 

Luvaréja.  V.  Levarla. 

Luvàn.  LUPINO,  sm.  Pianta  che  si  semina 
ne' campi ,  e  &  baccelli  simili  a  quelli  delle 
fave.  Il  seme  è  rotondo,  schiacciato,  ed  ama- 
rissimo  se  non  è  indolcito  col  macerarlo  nel- 
r  equa.  Gambalb  ,  sm.  Gambo  dei  lupini. 
LuPiNAJO,  sm.  Chi  vende  lupini.  Malatia  del 
lupino,  Malatia  che  viene  ai  polli  negli  oo- 
ohi  quando  enfiano  e  s'infiammano  a  foggia 
di  lupino ,  che  sì  cangia  in  una  maglia  o 
macchia  bianchiccia.  (Alberti  Dis.) 

Luvaèn.  V.  PoImSn. 

Luvte.  V.  Iiovaréja 

Lùà.  V.  Lùs. 

Luàema.  V.  Lóm  da  1*  òli. 

Luaet.  V.  Loaet. 

lioséta.  V.  Loca. 

laiiilSn.  LUCIOLATO,  sm.  Bacheiozxolo  che 
splende  come  hi  luciola,  ma  non  vola.  Lustra- 
no ,  sm.  Baco  da  seta,  che,  massime  nella 
seconda  dormitura,  fa,  per  malatia,  la  pelle 
lustra.  La  malatia  stessa.  V.  FusOn.  Caròàa 
(tenebrione). 


M 


)t  BHICB,  sf.  Duodecima  lettera  dell'alfabeto 

itoliano. 
«[s.  HA ,  oongimuK.  Che  serve  nel  discorso  a 

^nguere,  eccettuare  o  contrariare. 


Maoàch.  CARAMOGIO,  sm.  Persona  piccola 
contrafatta,  Pigmeo.  V.  Tambòo. 

Macào.  MA(X;À,  sm.  v.  d'uso.  Sorta  di  giuoco 
di  carte. 

MacarOn.  MACCHERONE,  sm.  e  MACCHE^ 
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RONI,  nel  pi.  Vivanda  fatta  di  |>asta  di  fa- 
rina di  grano,  ridutta  a  forma  di  luogo  can- 
nello, vnoto  in  tutta  la  sua  lunghezsa,  e  ch« 
si  taglia  in  piii  rocchi  a  fine  di  agevolare  il 
mangiarne.  Ciascuno  di  tali  rooe^t  ò  un  Afoc- 
carene.  Cannelloni,  Maccheroni  più  eroesi 
degli  ordinarj.  Mìlochbbonb,  figurat.  Si  suol 
dire  per  dispresEto  ad  Uno  che  insieme  con 
la  crassezza  e  grossezza,  e  flosoezta  e  tardezza 
del  corpo,  abbia  crasso  e  grosso  e  fiacco  e  tardo 
r intelletto.  Bietolone,  Gkocciolone,  Pecorone, 
e  simili.  Il*  è  piò  inoMnt  d*  la  bròda  di 
xnaoarCzL.  E  più  innocente  dellm  bròda 
de"*  maeefuront ,  sogliam.dire  ironicamente 
parlando  di  persona  tutt' altro  che  innocente, 
ma  torbida  come  la  broda  de^ maccheroni. 
Maocheronbscho,  agg.  Che  Uené  debmaoche- 
rone. 

Maoe.  MACCHIARE,  va.  Bruttare  di  macchie 
np.  Imbrattarsi  di  macchie.  Macchi ettahb, 
va.  Spargere,  Brattare  di  macchiette. 

Macel.  V.  Maàèl. 

Machina.  MACHINA,  sf.  Nome  generico  di 
qualunque  -  ordigno  in^effnoeo  mecanioo.  Si 
usa  talvolta  in  senso  di  Mo/«/come,  parlan- 
dosi di  un  elefisinte,  di  una  balena,  di  un  uo- 
mo di  straordinaria  corporatura,  e  così  di  un 
grande  palazzo,  chiesa,  o  vascello,  si  direbbe; 
Che  machina/  dim.  Macbinbtta.  accr.  Ma- 
chinonb.  pegg.  Machinaccia.—  Machimalb, 
agg.  Appartenente  a  machina.  Machinalmbn- 
TB ,  avv.  In  maniera  machinale ,  Senza  con* 
corso  della  volontà,  A  guisa  di  machina. 

Machine.  MACHINARB,  va.  Inventaro  inge- 
gnosamente; ma  per  lo  più  si  usa  in  mala 
parte,  intendendo  Tramare,  Ordire,  Teesc' 
re  in^ni,  insidie.  Machinambnto  ,  sm.  Il 
machinare.  Machinazionb,  sf.  Invenzione  sa- 
gace per  ingannare  o  danneggiare  altrui.  Ma- 
cHiNATORB,  verb.  m.  Maghi NATaicB,  f.  Chi 
o  Che  machina. 

Maohinésta.  MACHINISTA,  sm.  Ihventore, 
Fabricatore,  Soprintendente  di  machine;  e 
propriamente  V  Artefice  che  costruisce  e  mette 
in  punto  le  machine  inventate  dal  mecanico. 
Artefice  che  provede  al  buon  andamento  delle 
machine  a  vapore ,  e ,  al  bisogno,  ne  ripara 
alcuni  guasti  accidentali.  Bla  più  propriamente, 
trattandosi  di  Locomotive,  dicesi  Machinieta 
colui  che  governa  il  motore  a  vapore,  rego- 
landone la  forza  e  la  velocità.  V.  Fughéata. 

Maohinéta  da  méter  i  giudùr.  CALCA- 
TURACCIOLI.  V.  d*nso. 

Maohinisum.  MACHINISMO ,  sm.  Il  com* 
plesso  o  La  congegnatura ,  o  L*  operare  di 
certe  machine. 

Macia.  MACCHIA,  sf.  Segno  che  resta  nella 
superficie  de*  corpi  per  qualsivoglia  accidente 
diverso  dal  lor  proprio  colore,  fig.  Difetto, 
Menda,  dim.  Macchietta  ,  Macchibrblla  , 
Macchiolina.  —  Gora  ,  sf.  Quel  segno  cir- 
colare che  rimane  intorno  aJ  luogo  dov*  era 
una  macchia  non  benissimo  levata.  (Carena). 
Nel  dial.  dioesi  Rosa.  —  Macchia,  sf.  Selva 
spinosa  intralciata  di  pruni  e  di  arboscelli. 
dìm.MAccHiBTTiNA.  (Targioni  T.)  aocr.  Mac- 


CHIONB.  pegg.  Macchi  ACCI  A.  ^  Macchiatico, 
sm.  Fitto  aie  si  ricava  dalla  macdiia  o  bo- 
scaglia. Macia  d*  lòo.  Maoua,  sf.  Macchia 
rotonda  a  guisa  di  maglia  generata  nella  pa- 
pilla deir occhio,  e  che  ioeommoda  la  vista. 
«  Avendo  Cristofiaino  una  gran  maglia  in  un 
ocdiio,  e  Battista  li  occhi  grossi,  erano  eoa 
essi  créduti  ebrei.  »  (Vasari).  hncAccHiARSi. 
Ammacchi  ARSI,  np.  Nascondersi  nella  macchia. 
DiMAOCHURB,  iva.  Disfare  la  macdiia.  Disbo- 
scare. 

Maciadùra.  MACCHUTURA,  sf.  Aggi^io 
di  macchie  nel  legno,  nelle  pietre,  eoe 

MaieiardL  MACCHIAJUOLO,affg.  Di  macchia. 
Di  bosco.  Che  frequenta  macchie  o  boecadie. 
Póroh'jnaciaról.  Porco  maechtajuolo^Qie 
è  nato  e  cresciuto  nella  macchia. 

Maoidn.  MACCHIONE,  sm.  accr.  di  Macchia. 
Sto  tra  e  maciSn..  Stare  al  maeekUme . 
Dissimulare  i  proprj  pensieri.  Procurarsi  se- 
greti vantaggL  Sto  dar  a  e  naacidn.  Star 
sodo  al  macchione ,  Non  condiscendere  alle 
altrai  richieste ,  o  Non  si  lasciar  lusingare 
dalle  esortazioni  d*  alcuno.  Questo  detto  viene 
da  quelli  uccelletti  che  stanno  per  le  macchie 
dove  si  tendono  le  ragne,  i  quali ,  per  esser? 
stati  altre  volte  molestati,  hanno  ì mirato  cbt> 
anello  scacciarli  col  battere  la  maoi^ia,  era 
di  lor  poco  danno  stando  fermi  ;  però  non  si 
muovono  a  ogni  rumore. e  questi  si  dicono  Star 
sodi  al  maachUmA.  Di  tali  uccelli  si  dice  aD- 
che  Accivettati,  (Minncci).  «  Ed  egli  tanto  p-^i 
lo  persuade,  Che  lega  i  cani  e  posa  Durlindaot 
(nome  di  spada)  ;  Avendo  avuto  innanzi  fa 
lesione  ^  Si  stette  sempre  mai  sodo  al  mac- 
chione. »  (Malmantile).  dim.  Maochioncbllo. 
«  Fa  il  nido  (il  tordo  sassello)  ne* moeeftùw- 
celli  d*  arbusti  alpini.  »  (Savi). 

Maodd.  M02ZIC0DA,  agg.  Dicesi  di  animale 
cui  sia  stata  mocata  la  coda. 

Maoodé.  SCODARE,  va.  Tagliar  la  coda  a 
un  animale.  , 

Macuba.  MACUBA ,  sm.  Specie  dì  tabarco 
della  Bfartinica  preparato  con  lo  zucchero 
greggio,  e  con  V  esaensa  di  rose. 

MadSn.  Mei  de  madOn.  V.  Maiapedar. 

Madòna  de  cherman.  ABITINO,  srau  Qnei 
due  pezzetti  di  panno  lano  con  la  imagine 
o  ti  nome  della  Madonna  addattatavi  sopra, 
attaccati  a  due  nastri,  da  portare  al  collo  come 

10  scapolare  de' religiosi. 

MadzÀàa.  MATRICE  ,  MADRE,  st  Male  di 
utero. 

Madrégna.  MATRIQNA,  sf.  Moglie  del  pa- 
dro  di  chi  perdo  la  madre.  BIatrignalb.  ìlk- 
TRioNBVOLB,  agg.  Di,  Da  matrigna.  Matri- 
onab4^  Matrionbooiarb,  vn.  Procedere  di 
matrigna.  Aspreggiare.  Matriokambnto,  sm. 

11  matrignare. 

Madriaa.  MATRICE,  sf.  Parte  dove  au  chioso 
il  feto.  Ovidutto,  sm.  Canale  membraDot» 
nella  cavità  del  quale  cadono  le  uova  che  dal- 
l' ovaja  si  staccano,  e  per  esso  si  conducono 
all'utero,  e  fuori  del  corpo. 

Madrisé.  V.  Smadriae. 
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MadrOn.  MADRONB,  sm.  Mal  di  fiasco.  V. 
Madrasa. 

Madùr.  MATURO,  agg.  Dioesi  de'fruUi,  ed 
importa  Che  ò  arrivato  a  un  certo  ponto  di 
sTìIuppameoto  che  reode  il  frutto  atto  a  esser 
colto  o  mangiato  :  diceai  anche  del  Baco  da 
seta  quando  è  per  andare  al  bosco,  aocr.  Ma- 
TUBONB.  —  MATOaszsA»  Matuiutà  ,  sf.  Lo 
eswre  mataro.  Paasò  d*  madùr.  ^Sbor^o 
di  matureMzOn  Che  ha  oltrepassato  il  punto 
delia  giusta  matnrezza.  (Palladio).  luMATUtto, 
agg.  Non  mataro^  Maimaturo.  Stramaturo, 
agg.  Molto  maturo. 

Maduré.  MATURARE,  va.  Ridurre  a  matu- 
rità. Parlandosi  di  aposteme,  bolle  ^  e  simili, 
vale  Farle  maturare,  cioè  Kidurle  a  quello 
stato  d* aumento  che  s'aprono  da  sé,  o  che 
solo  abbisognano  di  leggier  puntura  a  scari- 
carsi della  lor  marcia,  vn.  e  np.  Farsi  mataro. 
Ridursi  alla  perfezione  ;  e  dicesi  particolar- 
mente de*  frutti.  Matubambntò,  sm.  Matu- 
BAZ10MB,  sC  II  maturare.  Maturati  vo,  agg. 
Che  matura ,  Atto  a  maturare.  Maturata- 
mbmte,  avv.  Con  maturità.  Consideratamente. 
Maturatorb,  Terb.  m.  Maturatricb,  f.  Chi 
0  Che  matura. 

Madae.  V.  Smadaé. 

Maéater.  Maesirél.  V.  Mi^estar*  ecc. 

Magagna.  MAO  AON  A,  sf.  Vizio,  Difetto, 
Mancamento  per  lo  più  interno  ed  occulto. 

Magagne.  MAOAONATO ,  agg.  Che  è  guasto 
internamente,  Che  ha  magagna.  Magagna  rb, 
va.  Guastare.  MAOAONAMBifTO,sm.  Maoaona- 
tura,  sf.  H  magagnare.  L*  effetto  del  maga- 
gnare. 

Magalóf.  MA0ALUFF0,8m.  Propina  che 
à  dà  al  banditore ,  cioè  a  colui  cne  vende 
air  incanto.  V.  Bc5n. 

Magalòt.  GRUMO,  sm.  OlobeCto  del  sangue 
0  del  latte,  dim.  Oruuetto.  —  Aoglutina- 
UBMTo,  «m.  Lo  attaccarsi  di  nuovo  come  pa- 
sta; e  dìoesi  particolarmente  di  Boccone  di 
pane  poco  cotto.  Fé  e  magalòt  in  bòoa. 
Agglutinarsi,  np.  Fare  agglutinamento.  V. 
TnSf. 

Magalòta.  GRUZZOLO,  sm.  Quantità  di  de- 
nari raggranellati  e  ragunati  per  lo  più  a 
poco  a  poco.  Platta  ,  sf.  Massa,  Somma  di 
denaro.  V.  Arstiidl. 

Maganiea.  MAGA  NZBSfi,  MASCAGNO,  agg. 
Scaltrito,  Finto,  Doppio.  «  Quest*  era  il  conte 
Pinabel  igliuolo  D' Anselmo  d' Altaripa,  ma- 
gatuese ,  Che  tra  sua  gente  scellerata  ,  solo 
Leale  esser  non  volle  né  coneie.»i  Ariosto). 

Zagara.  MAGARI,  avv»  Dio  volesse. 

Magaaén.  MAGAZINO,  sm.  Stanza  dove  si 
ripongono  le  mercanzìe,  ecc.  Magaién  d*gé- 
ra.  ScAVDioLiOfSm.  Massa  di  ghiaja  ridutta 
io  quadro ,  per  determinarne  il  Volume  e  il 
prezzo. 

Magasinàg.  MAGAZINAGGIO ,  sm.  L'uso 
^el  magazino,  e  Ciò  che  si  paga  per  tal  uso. 

Hagasiner  \  MAGAZINIBRB ,   sm.   Colui 

Hagaainir  \  che  ò  preposto  alla  cura  dei 
ma^asinL 


Magéja.  MAGIA,  sf.  Protesa  arte  di  far  in- 
canti. 

Maghét.  VENTRIGLIO,  sm.  Ventricolo  car- 
noso de*  volatUi.  V.  Magalòt.  ArsdióL 
Ghiòo  (zolli). 

Màgioh.  MAGICO,  agg.  Di  magia ,  o  Per 
magia.  Lanterna  magica ,  Machinetta  otti- 
ca, per  cui,  air  oscuro,  piccole  imagini  veg- 
gonsi  aggrandite  sul  muro,  a  seconda  della 
distanza.  Magicambntb  ,  avv.  Con  magia ,  o 
Per  magia. 

Magiòr.  MAGGIORE,  agg.  Più  grande.  U- 
Bcito  di  minorità,  o  Maggiorenne,  come  di- 
cono i  legisti:  cioè  Che  ò  nell'età  maggiore, 
determinata  dalle  leggi  per  poter  maneggiare 
le  cose  sue.  Maggiore ,  dicesi  tra  fratelli  il 
primogenito  ;  ma  il  secondo  è  mag^ore  del 
terzo,  e  questo  del  quarto,  e  via  di  seguito, 
dim.  Maogiorbllo,  Maooiorbtto,  Maggio- 
rino. —  Maggiore,  sm.  Grado  d'offisiale  su- 
periore al  Capitano,  ed  inferiore  al  Tenente 
Colonello.  Net  pi.  Gli  antenati.  Maggiorbg- 
oiARB,  yn.  Far  del  maggiore.  Voler  sopra- 
stare. 

Magioranàa.  MAGGIORANZA ,  sf.  Preminen- 
za, Superiorità.  La  parte  più  numerosa.  Plu- 
ralità di  voti,  che  neir  uso  dioeei  Maggiùrità. 

Magioràaoh.  MAGGIORASCO,  sm.  Quella 
parte  dei  beni  che  paétia  per  fidecomesso  da 
primogenito  i^  primogenito  nelle  famiglie  no- 
bili, maggiorascato,  sm.  Condizione  di  mag- 
giorasoo.  Assegnamento  delle  rendite  del  mag- 
giorasco. 

MagiordGm.  MAGGIORDOMO,  sm.  Soprin- 
tendente nelle  corti  e  nelle  case  de*  grandi, 
t.  marin.  Chi  distribuisce  i  vìveri  ali*  equi- 
paggio. MAOGioRDOifATo,sm.  Officio  del  mag- 
gioraomo. 

Magistratura.  MAGISTRATURA,  sf.  Offi- 
cio e  Giurisdizione  del  Magistrato.  Magistra- 
to, sm.  Dignità  e  podestà  d' alcuno  o  d*  al- 
cuni che  per  publica  autorità  hanno  cura 
delie  cose  che  appartengono  allo  Stato.  Per- 
sona che  esercita  una  magistratura.  Officiale 
civile  investito  d' una  carica  amministrativa 
o  giudiciaria,  e  il  Luogo  dove  risiede  il  ma- 
(;Ì8trato,  cioè  radunanza  d^li  uomini  inve- 
stiti della  podestà  di  far  eseguire  le  leggi,  o 
di  giudicare. 

Magna.  V.  Oàmpa. 

Magnaohérta.  LEGULEJO,  sm.  sprezz.  Chi 
esercita  le  leggi  solo  per  pratica.  Mozzorbc- 
cHi,  sm.  Disonesto  e  ignorante  curiale. 

MagnaohéTol.  MANGIACA VOLI,  sm.  e  agg. 
Chi  o  Che  mangia  volentieri  i  cavoli. 

Magnadéi.  MANGERECCIO,  agg.  Buono  a 
mangiarsi,  Da  mangiare. 

Magnadòr.  BiCANGIATORE,  verb.  m.  MAN- 
GIATRICB,  verb.  f.  Chi  o  Che  mangia  moi* 
to.  V.  MagnOn. 

Magnadùra.  MANGIATURA ,  sf.  Il  man- 
giare. Perder  la  magnadùra.  Perdere  il 
mangiare^  Non  avere  l'appetito  come  prima. 

Magnaléaa.  MANGIALESSO,  sm.  e  agg.  Chi 
o  Che  mangia  molto  lesso. 
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Magnamnèstra.  MANOIAMINGSTRB,  sm. 
e  agg.  Chi  maogia  molta  mioestra. 

Maffnftn.  CALDBRAJO,  firn.  Ohi  fa  o  acoom- 
moda.caldaje,  ed  ogni  altro  utensile  di  rame. 
Magnano  ,  sm.  Artefice  di  lavori  minati  di 
ferro ,  come  toppe ,  chiavi ,  ecc.  V.  Raxnér. 
Apnntadòr. 

MagnapftiL  MANOI APANB,  tm.  Dioeti  per 
dispreizo  d*  Uomo  dientile ,  e  baono  solo  a 
mangiare,  agg.  Che  mangia  pane,  rimossa 
ogni  idea  di  spregio.  (Oherardini). 

Magnapagnòoh.  MAMOIAPAONOTTB , 
sm,  Lo  stesso  che  Afatt^iopoite,  e  dioesi  per 
ingiuria,  intendendo  DUuttlaceio.  «  Grida  il 
conte  :  Apri  li  mangiapagnotte,  »  (Saccenti). 

Magnapolénta.  MANGIAPATTONA ,  sm. 
liangiapane,  e  simili.  «  Dalla  viltà  della  pop- 
tona  0  polendo,  abbiamo  un  detto  di  dispres- 
10,  che  e  Mangiapattona  o  Mangiapolenda, 
a  un  uomo  vile  e  buono  a  poco.  Il  qual  detto 
usò  Plauto,  chiamando  questi  tali  PiUtiphth 
gi  ;  ma  il  dispresso  non  nasceva  dalla  viltà 
della  polenta ,  nasceva  bene  dall*  intendersi 
con  tale  detto  un  uomo  buono  a  poc*  altro 
che  a  mangiare,  e  come  noi  diciamo  Sparsi- 
pani,  Votamadie  e  simili.  »  (Mi nuoci). 

Magoaréja  \  MANGERIA,  sf.  Guadagno  U- 

Magpaarl  }  ledto.  Profitto  illecito  o  estorto 
da  chi  è  in  officio,  o  ammministra  le  altrui 
sustanze.  Oasio,  o  Gravezza  un  pò*  ingorda. 

Magnxarea.  V.  Spuntén. 

Magnare.  V.  Magnad^ 

Magaatòt.  MANGIA,  sm.  Fare  il  mangia^ 
Pare  Io  spaccamonti. 

Magaàaa.  GOZZOVIGUATA  ,  sf.  Bfangiata 
in  allegra  brigata.  V.  Magneda. 

Magne.  MANGIARE!,  va.  Masticare  e  inghiot- 
tire qualche  cibo.  »m.  L'atto  del  mangiare, 
Cibo,  Vivanda.  Mangi abilb,  Mangiativo, 
agg.  Buono  a  mangiarsi.  Ma^ne  insén  o 
la  compagaéja.  Fare  taneca.  Mangiare 
insieme.  Sissizio ,  sm.  0>mpagnia  d*  uomini 
che  mangiano  insieme  per  ricrearsi.  Magne 
d*in  pi.  Mangiare  a  battiscarpa.  Man- 
giare in  piedi  con  fretta,  senza  apparecchiare. 
Magne  a  manài  o  a  manààa.  Mangiare 
alla  buona,  Mangiare  ciò  che  capita  fra  le 
mani ,  senza  apparecchiare  la  tavola ,  e  che 
vulgarmente  dicesi  anche  Mangiare  a  co»' 
eetto.  Magne  a  dò  ganàsa.  Macinare, 
Scuffiare  a  due  palmenti ,  Mangiare  vora- 
cemente, figur.  Far  due  guadagni  ad  un  tem- 
Si  sur  una  cosa.  Magne  a  oròpap&nfta. 
angiare  a  erepapeUe,  a  crepapancia.  Lo- 
cuzione enfatica  per  dire  Empiersi  soverchia- 
mente di  cibo.  SooBPABB,  vn.  Mangiare  bene 
e  assai.  Strippare,  vn.  Bmpier  molto  la  trip- 
pa ,  cioè  il  ventre.  Magne  d*  arpiàt.  Boc- 
CHBGGiARB,  vn.  Mangiare  di  nascosto,  evitando 
di  essere  veduto  da' circostanti.  Magne  con 
e  grógn  in  te  plàt,  o  Magne  a  pdroh. 
RupOLARB,  vn.  Mangiare  col  muso  chino  co- 
me le  bestie.  Magne  de  p&n  aót.  Mangia- 
re il  pane  9c\ueo,  Cibarsi  di  solo  pane.  Di- 
cesi anche  Mangitn^e  pane  e  eputaceio,  «  Va* 
poi  tu  e  mangia,  per  avanzare,  pane  e  epu- 


taceio. »  (Aretino).  Mangiare,  dioesi  flsur. 
del  0>n8umare  che  fa  il  tempo  le  opere  del- 
Tuorao;  e  nel  giuoco  della  dama  e  degli 
scacchi,  deir  Impadronirsi  di  un  peszo  dell'av- 
versario ,  e  toglierlo  via.  iéktngtare  o  Man- 
giarsi uno  «tee ,  Soprafarlo  con  parole ,  o 
bravate,  o  minacce.  Mangiare,  ftg.  per  Torve 
altrui  le  sustanze,  Spogliarlo,  Pelarlo,  Ruioar- 
lo.  Usurpare.  Magneoa  5n  oon  y  oo.  Man- 
giarsi uno  cogli  occhi,  Guanlarlo  Aso  e  con 
affetto  sensuale,  e  Guardare  alcuno  ooo  gnc- 
de  attenzione.  Mangiare  sopra  una  cosa. 
Farvi  illecito  guadiagpo.  R  mangiare  man- 
gia lui,  dioesi  di  Ckuui  che  mangiando  mol- 
to,  scambio  d' ingrassare,  insecohiece.  Man- 
giarsi l'anima  e  il  cuore.  Rodersi  e  Con- 
sumarsi  di  rabbia.  Bisticciarsi  e  Rimproveraisi 
Tnn  r  altro  continuamente.  Perdere  il  man- 
giare. Perdere  T  appetito.  V.  Armagné. 
Pape. 

Magneda.  MANGIATA,  sf.  Il  mangiare,  le 
gran  mangiare  fatto  in  una  volta,  e  un  poo> 
più  ohe  non  comporterebbe  li  pasto  soliu^ 
pegg.  MANaiATAcriA.  -^  GoapACCiATA,  Scoa- 
pAoeiATA,  sf.  Mangiata  eooessiva.  Sventra- 
ta, sf.  Mangiata  a  crepapelle. 

Magnesia.  MAGNESIA,  sf.  Terra  o  sostana 
calcarea,  assorbente,  biancastra,  rinfreecaote 
e  leggiermente  purgativa. 

MUgnetianm.  MAGNETISMO,  sm.  Nome 
generico  che  si  applica  alle  proprietà  o  virtù 
del  magnete  o  calamita.  Magfietiamo  ani- 
male. Quel  principio  speciale  ipoteticameol» 
ammesso,  a  fine  di  spiegare  certi  feaomefli 
che  si  suppongono  aver  sede  spectalmeote  nel 
sistema  nervoso  ;  e  che,  o  per  semplice  tatto, 
od  anche  per  solo  effetto  della  volontà  tra- 
smettesi  da  un  corpo  vivente  ad  no  altro. 

MUgnetiae.  MAGNETIZZARE ,  ¥a.  v.  d  uso. 
Applicare  la  calamita  al  ferro  per  &rgli  ac- 
quistare la  proprietà  magnetica.  Provare  io 
una  persona  gli  effetti  del  magnetismo  ani- 
male. 

Magni.  V.  Spnnten. 

Magniflcgnàa.  MAGNIFICENZA^  sf.  Virtù 
che  consiste  nello  spendere  liberamente  io 
cose  grandi,  o  pnbliche,  o  private.  Magnifi- 
CAM BNTB  ,  MAONIFICHBVOLIf bntb  ,  aw.  Goa 
magnificenza. 

Magniflohé.  MAGNIPICARB,  va.  Aflgrsjs- 
dire  con  parole,  Bsaltare,  Grandemente  ìSAsit, 
Magnificare  in  peggio,  fisaggerare  in  peg- 
gio. Maonipicambnto,  sm.  Il  magnificare. 

Magnòiyi.  MAGNOLIA,  sf.  Albero  che  cr«| 
sce  adagio  ;  si  coltiva  ne*  giardini,  e  fa  grao^ 
di,  belli  e  odorosi  fiorì  bianchi. 

MagnOn.  MANGIONE,  sm.  Chi  mangia  as- 
sai. MANaiADONi ,  sm.  Chi  si  laaoia  oorrom-i 
pere  da  doni.  V.  SorooOn. 

Magnùgh.  V.  Spuntén. 

Magnùga.  V.  Oàmpa. 

Magdn.  MAGONE,  sm.  Stomaco,  figur.  Vo 
lontà  non  sodisfatta.  Gran  dispiacere.  AstM 
compresso  che  pare  pesi  sullo  stomaco.  Ave 
e  magGn.  Immbzzabb,  Immkezirb,  va.  e  sp. 
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Oiveoir  toAtMO ,  GominGÌare  a  infiracidani  ; 
dìoeti  di  initta.  V.  Maghet. 

Magrréia.  MAGREZZA,  si:  Lo  stato  del  corpo 
delle  penone  e  della  bestie  magre.  Estenua* 
zìone. 

MagrOzLM  AGRONB,  agg.  Magro.  Non  ancor 
ingrassato;  dicesi  di  porci,  e  simili.  V.  Tarn- 
porsi,  (tempaiuolo). 

MàL  MAI ,  avT.  In  nessun  tempo  :  anche  si 
dice  Oiammai,  Miài  piò  Mai  più ,  Di  qui 
innanzi.  L*  àn  da  mài.  V.  Àn. 

Mài.  V.  Mài  (maglio). 

Màj.  MAiO,  sm.  Ramo  d'albero  che  i  con- 
tadini piantavano  la  notte  che  precede  il  primo 
^rno  di  Maggio  avanti  V  uscio  delle  lor 
innamorate,  nel  dial.  rom.  vale  Mazzolino  di 
fiori  che  le  spigolistre  regalano  a  que*  giova- 
ooui  che  gratuitamente  si  sono  prestati  a 
battere  le  loro  spighe;  e  vale  snche  Due  a- 
joole  o  porche  di  (rumeoto  da  mietere.  Maju- 
M4 ,  sf.  Allegrìa  che  si  fa  dagli  innamorati 
nel  piantare  il  majo.  AMif4JARB,  va.  Omar 
di  frondi  o  di  fiorì,  o  di  melarance,  ciambelle, 
confetti,  ecc.  il  maio.  Maooiajou),  Maogia- 
iuoLo,  sm.  e  afg.  Maqoiajola,  Bìagoiaiuo- 
LA,  sf.  Fàncinllo  o  Fanciulla  che  nel  mese 
di  maggio  con  un  ramo  frondoso  in  mano 
va  cantando  varie  canzonette  per  allegria  della 
stagione.  «  Ora  venia  un  tnaffgiajolo  a  can- 
tare,  ora  un* altro,  eoe;  e  una  maggit^ola 
lo  ritenne  piangendo  e  cantando  anche  lei.  » 
(Nelli).      *^^ 

Maja.  CA)>IIGIOLA,  GAMICIUOLA.af.  Vesti- 
mento per  lo  più  di  lana  che  portasi  sopra. 
ed  anche  sotto  la  camicia  per  difendersi  dal 
freddo.  Maolu,  sC  Catenella  di  filo  di  refe, 
0  simili,  per  cui  si  formano  calze,  ecc.  Vano 
della  rete  col  filo  intrecciato  che  lo  circoscrive, 
dim.  Maolibtta.  —  Aouochiarb,  va.  Far 
IsTorì  di  maglia  coli*  agucchia.  Maoliabb  , 
va.  Lware  a  maglia.  V.  Aznajé.  Majéta. 

Vàja.  MALLO ,  sm.  La  prìma  scorza  della 
noce,  o  della  mandorìa  cne  copre  il  guscio , 

0  nocciolo  che  contiene  il  seme.  V.  Bea  (scor- 
za spinosa  ecc.) 

Maj^.  MAJALE ,  sm.  Porco  castrato,  dim. 
Maialino.  —  Majala,  sf.  Femina  del  ma- 
iale. 

Hajesté.  MAESTÀ ,  sf.  Sembianza  che  ap- 
porti seco  venerazione  e  autorità. 

Xajéstar.  MAESTRO,  sm.  Chiunque  sa  bene 

1  arte,  la  scienza,  la  professione  sua,  e  Tin- 
ifiphy  o  sarebbe  al  caso  d^insegnarla.  Padrone 
di  botepu  Nome  di  vento,  dim.  Maestrino. 
spreiz.MABSTRuccio,  Mabstrbllo,  Mabstru- 
coLa  accr.  Mabstbonb.  pegg.  Mabstraccio. 
-  agg.  Dotto ,  Esperto ,  Perito ,  Principale. 
Maestra  N2A,  sf.  Quantità  di  maestri  che  at- 
teDdoQo  ad  un  lavoro.  Società  di  maestri  e 
d*  operai  d*una  stessa  arte,  che  han  per  iscoix) 
i[  bene  di  tutto  il  corpo ,  e  de*  singoli  socj. 
Kome  commune  di  ciascuna  sorte  d*  artefici 
io  no  arsenale  di  marina.  Mabstrìo,  sm.  Mae- 
niia,  Operazione  da  maestro,  Il  saper  1*  arte 
di  far  che  che  sia. 

Majéstra..  MAESTRA,  sf.  Donna  che  insegna* 


Funeoon  cui  s'infilsano  reti  per  tendere,  dim. 
avvìi.  Mabstruzza. 

MaJ ea trai.  MAESTRALE,  sm.  Nome  di  vento 
che  spira  tra  Occidente  e  Settentrione.  Mab- 
8TRALB00IARB ,  vn.  Il  volgersi  della  bussola 
verso  Ponente.  V.  Majiatròl. 

Majéta.  MAGLIETTE,  sf.  pi.  Piccole  maglie 
dove  s*  infilano  i  gangheri  del  vestito ,  siano 
fatte  di  metallo,  o  di  refe,  o  cotone,  ecc. 

Mid  garden.  V.  MargaridSn. 

MajiatròL  NCXX^IOLO,  sm.  O>rpo  bianchìc- 
cio che  trovasi  nel  centro  di  un  foruncolo, 
che  sorte  unitamente  alla  maroia  nel  premervi 
sopra  per  ismorbarlo. 

Majdl.  MAJOLO ,  sm.  Sorta  d*nva  nera,  e 
dolce.  V.  Àriaól. 

Majòlica,  MAJOLICA,  sf.  Sorta  di  terra  del- 
r  isola  di  Majorica,  detta  anche  per  corrosione 
Majolica ,  con  la  quale  vi  si  tacevano  vasi , 
tondi,  cioè  piatti,  piattelli,  ecc.  In  o^gi  meglio 
che  altrove  si  lavorano  simili  cose  in  Faenza. 
(Gherardini).  Majoucarb,  va.  Coprire  di  quel- 
la vernice  o  vetrina  che  è  propria  della  ma- 
jolica. Majolicato,  agg.  Coperto  di  quella 
vernice  che  è  propria  della  majolica. 

Maladés.  MALATICCIO,  agg.  Alquanto  am- 
malato. Cagionoso,  agg.  Che  ha  disposizione 
quasi  continua  ad  ammalarsi.  V.  Melóaaer. 

Malàn.  MALANNO ,  sm.  Somma  sciagura. 
Acciacco.  V.  Rumor. 

Malandrén.  MALANDRINO,  sm.  Chi  uccide 
e  deruba  alla  strada,  fig.  Uomo  o  Ragazzo 
soverchiamente  vivace,  che  fa  del  male,  che 
non  s' arrende  ali*  altrui  volontà.  Fred  xna- 
landrén.  Freddo  acuto,  A  la  malandri- 
na ▼éja.  A  scatafascio,  Iocuz.  avv.  A  ro- 
vina. Alla  peggio.  V.  Maledót. 

Malatéja  i  MALATI  A ,  sf.  Termine  gene- 
Malati  f  rico  col  quale  si  indica  (}ualun- 
oue  alterazione  oell*  esercìzio  di  usa  o  più 
{unzioni  del   corpo  organizzato,  dim.  Mala- 

TIOOCIA,  MALATIU2ZA. 

MalaiÉ.  MALACCIO,  sm.  p^g.  di  Male.  Un 
j*  ò  malàà.  Non  e*  è  nuMceio ,  Modo  fa- 
migliare che  denota  Lo  stato  mediocre  di  che 
ohe  sia.  Non  c*ò  tanto  male.  (Tommaseo). 

Mald  et.  Maldi.  V.  Maledét,  ecc. 

Maldioènt.  MALDICENTE,  agg.  Che  dice 
male  d*  altrui  con  frequenza ,  e  con  abito,  e 
forse  non  con  idea  di  pregiudicare,  abbenchè 
ciò  riesca  sovente. 

Maldieénia.  MALDICENZA,  sf.  Il  dir  male 
di  cosa,  o  di  persona  che  non  lo  merita.  Vizio 
del  dir  male.  Malbdicambntb,  avv.  Con  mal- 
dicenza. In  modo  maledico. 

Maléb.  Malib.  V.  Malép. 

Maledót.  MALEDETTO  ,  sm.  e  agg.  Chi  o 
Che  ha  avuto  la  maledizione.  Maledetta- 
iiBirrs,  avv.  In  modo  maledetto.  Maledetto, 
dtcesi  anche  Di  malo  augurio  ;  e  di  Cosa  che 
richiegga  molta  fatica,  benché  onorata  e  pia* 
cevole.  Mascagno,  agg.  Furbo,  Scalirito.  Piò 
msdedét  de*  gevtxl.  Più  tfuucagno  del 
diavolo, 

Maledéta.  Ande  a  la  maladéta.  Andare 
alla  peggio,  Ntìl  peggior  modo  possibileu  A 
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la  piò  aialftdétà  odsa  arai?  A 
cosik  4arà  f.  cioè  AUa,  niù  trj^a ,  Tfe^  casQ 
peggiore,  cosa  sarò?  Ì^S  ativénn  o'nò  «a- 
pianuìia  maledéta.  Non  saperne.  Non 
intenderne  punto»  Nò  Tdénn  uiià  nia- 
lediéta,  Eseere  eieoo,  B  neV^,  H  i^idv  a 
la  maledéta.  N!f  oieot  Piote apiù  nonposeo^ 
cioè  AboadantemeDte,  Oirottamdnte. 

HalodL  MALEDIRÒ,  va.  Imprecar  male.  Ri-. 
MALBDiaB,  ^a.  Di  nuQvo  maledire.  M^^aDiT- 
TORB,  verb.  m.  Malbdittricb,  f.  Chi  o  Glie 
maledica. 

HaledlAiÒo.  MALEDmOKÉ,  sf.  Il  maledire. 
Imprecazione,  Augurio  di  male,  Grande  scia- 
RUra.  Disdetta  gravissima. 

Malógn.  MALIGNO,  ag^.  Che  ha  malignità. 
Inclinato  a  nuocere  altrui.  Che  si  compiace  di 
ftir  male.  dlm-  MALiGNBrro,  Malionuocio, 
Malionuzzo.  V.  Maliaids. 

Malé^  MALIA,, sf.  Specie  dMncantesimo  che 
credevasi  togliere  agli  uoqiini  la  libertà  della 
mente,  e  delle  membra.  Maliardo,  sm.  Ma- 
liarda, sf.  Chi  fa  malie.  V.  Maligne. 

Maleoikja.  MALENAQGIA,  sf.  Specie  d'im- 
precazione, Malannc^  augurato:  É|  anche  Iute-, 
riezione  d'impazienza.  Malann' aggia,  Escla- 
mazione imprecativa  che  suole  scriversi  tutta 
intera  Malannaggia,  e  che  il  popolo  poi  la 
muta  per  suo  uso  in  Malanaggio.  «  Allora 
Caterina  da  capo;  Dunque  dev*  essere  sbaglio. 
Ualenags[io!  dìss*  io:  se  non  isbagliava,  sta- 
sera si  rimediava  al  companatico.  »  (Guer- 
razti). 

Malép.  GUASTO,  sm.  Danno,  Raina.  V.  Ma- 
lib.  Mallpé. 

ÌCaléstar.  MALESTRO ,  sm.  Significa  Qua- 
lunque dannp  faciano  per  casa  i  ragazzi  ;  co- 
me ramt>er  piatti ,  bicchieri .  e  simili ,  e  le 
mamme  dicono  :  Ragazzi,  badiamo  di  non  far 
de' malestri.  (Fanfani).  V.  Maliatròa. 

Malét.  SACCHETTINO,  sm.  Kccol  sacchetto. 

Maléta.  SACCAJA,  sf.  Sorta  di  sacco,  della 
larghezza  di  esso  sacco,  ma  più  corto  di  due 
terzi  circa.  Aven  un  tach,  e  una  maléta. 
Averne  un  sacco  e  una  saccaja,.E96en  Ri- 
stucco di  una  cosa  :  e  che  dicesi  anche  Avon, 
un  sàoh  e  un  Insuzié. 

M!alevaddr.  V.  Garànt. 

Haléiia.  MALIZIA,  sf.  Inclinazione  a  mal  fare 
a 'nuocere.  Astuzia,  dim.  Mal.izirtta^  Mau- 
■znNA,  MALiziucaA.  V.  Acsialiiié. 

Malglift-  MELBGARIO,  e  forse  Tn(>glio  ME- 
LIOÀRIO,  sm.  Gambo  o  fusto  della  meliga; 
è  di  qui  p&f  similitudine  Malgàs  o  S^elg^ai. 
Il  gambo  del  granturco  srelto  e  spogliato  delle 
sue  fogjie.  Granfurcule^  v.  d'-uso. 

Mallb.  BISTENTO,  sm.  Gran  disagio.  V.  Ma- 

lfaul)é.  blSTENTARB,  vn.  Stare  in  gran 

disagio. 
Kallgàé.  AMMALIARE,  va.  Nuocere  con 

malie.  Malioivarb,  vn.  Trattare,  Interpretare 

mah'gtMiinente. 
Malignile. .  MALIGNITÀ ,.  sf.  Malvagità  di 

animo  disposto  à  nuocere  altrui.  Maligna- 

ifEiiTB,  Mauotvosaii  BNT8,  aw.Con  malrghità 


MaUnooliéja  i  MBLANCOLIA,  sf.  Dolce 
Mallnooni  {  tristezza.  Mai  umore,  pegg. 
MblancoliaòC!  A.— Mblancolicambnte,  avT. 
In  guisa  melancolilca,  TristameotB.  Mattana, 
sf.  Melancolia,  Tristezza  ed  Uggia  di  chi  *> 
angustiato  di  che  che  sfa ,  ed  a  cagioa  della 
quale  si  sente  disposto  a  montare  in  ira  per 
ogni  minimo  che;  o  come  dicesi  Patume. 
<  Patume,  parola  bassa;  ma  epiegante  (dai 
greco  Pathé}  cioè  Passioni,  senaa  fallo  ori- 
ginata, chi  sa,  quasi  da  un  verbo  desiderativo, 
come  Bsurire,  Aver  fhma,  eoe...  così  qnasi 
Paturire,  Aver  desio  dì  star   malinconico 

gielancolioo),  voglia  di  patire  in  bella  prora, 
oè  A  bel  filetto).»  (Salyini).  SMArrANAo^i, 
np.  Prendere  qualche  ricreazione  per  cavana 
la  mattana.  Passar  la  mattami,  Dìstrarn. 

Mallneònich.  MELANCOLICO,  agg.  Che  ha 
o  Che  cagiona  melancolia.  Tadtaroo,  Mesto, 
Melancolioso.  superi.  Mrl angoli ssmo.  —  Im- 
MELANcoLiRB,  iMueLANCOLiCHiRB,  TU.  Dive- 
nir melanoolico. 

Mallpé.  GUASTAR^,  va.  Sconciare,  Rniuare. 
np.  Ruinarsi,  Sconciarsi  nella  persona,  agg. 
Guasto,  Malconcio. 

Malia.  SARCULA ,  sf.  Specie  d' ava  hiaDca. 

Malistros.  FACIMALE,  sm.  e  agg.  Dioesi 
per  lo  più  di  Fanciullo  che  mai  non  si  fermi, 
e  procuri  sempre  di  fìir  qualche  danno.  V. 
Maléstar. 

Malizie.  MALIZIARE,  vn.  Darsi  alla  malìzia. 
Maliziato,  agg^  Che  ha  malizia,  Palaificat.v 

Halliios:  MALIZIOSO,  agg.  Che  ha  matitia. 
Furbo,  Astuto,  dim,  Maliziosbtto,  MAurn- 
&IN0.  pegg.  Ma L1ZI0S ACCIO.  —  Mauziosauev 
TB,  avv.  Con  malizia,  A  maltàa.  Astutameoie. 
Ingannevolmente. 

Malnata.  MalnòjA.  V.  Halenàja. 

Malora.  MALORA  ,  sf.  Ruìna  ,  Perdiàon?. 
Andare  àUa  mal*  ora.  Cadere  in  isventnn». 
Ire  in  perdizione.  Va  aUa  maV  om ,  Mod^ 
imprecativo. 

Maltraté.  MALTRATTARE,  va.  Trattar  mv 
le,  e  per  lo  più  con  fatti.  Usar  villanie.  M ai- 
trattamento,  sm.  Il  maltrattare.  Maltrat- 
TATpRB ,  verb.  m.  Maltbattatricb  ,  f.  Q^^ 
o  Che  maltratta. 

Malvagite.  MALVAGITÀ,  sf.  Eccesso  di  ma- 
lizia. Perversità. 

Malvaséja  i  MALVAGIA,  MALVASI.\,  sf 

ttalvasl  I  Specie  di  vite,  e  di  vino  i»*^.: 
delicato. 

Malvéna.  MALVA  D'EGITTO,  Io  st«5' 
che  Geranio  odoroso,  ed  è  il  Peiargoniuf^ 
o  Oeranium  ódoratissimum  de*  Botanicu 
Cohivasi  in  tutti  i  giardini  ;  i  fiorì  sono  pio- 
coli  e  bianchi.  (Targionì  T.) 

Marna.  MAMMA,  sl  Madre,  dim.  Mav^tn  - 
CIA.  vezz.  Mammina. 

Mamalóca,  SUCCI  AMBLE,  OROBANCHE. 
FIAMMA,  sf.  Erba  campestre,  che,  na8C^n«h 
sulle  radici  delie  piante  leguminose,  le  ft  ia 
breve  tempo  servire. 

ttamalóob.  MAMMALUCCO,  sm.  Mamr-s- 
lucchi  erano  un'antica  milizia  dell' E^'T^t> 
maom^lano.  %.  Stolido,  Sdocoo. 
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|€aiAfo«.  MAMMANA,  ff.  I^Y>trÌpa..V.  p- 

Mambróoa  (  BA^POCIP,  fm.  Grande  ba- 

ll^xxilnrù      r  roceio  pel  trasporto  di  ipranda 

qaaotUàdi  merci,  {Hlle  ruote,' oer  le  grosàs 

vetture,  a  quarti  larghi,  dette  iu  fraAceae  a/fa 

MarBforough,  deriva  lo^.  la  vo<^  ron^óor 

'"-"''^màw.  ^ 

nascita..  Pnmg^'^ito. 
Hameo.  Haraxneà  V.  4^Sq. 


.HAN 


Màpi^l  S  MAO 
liamol  ì  di 


^ÀTp,  sm.  f^^ggìorfi 


MamOn..MAMÌ^O^jB,  ^..MAÌfMONA,  «f. 
Specie  di  aeii^ia.  C^I'DANa,  sf.  lUscaldameatò 
quasi  norboio  c^e  viene  air  uosoo,  o  da  un 
lapklo  corto,  oda  qualunque  cagione  che 
(bilanci  ia  #ua  traspirazione.  Lezzo,  sm.  Mal 
odore  che  viene  particol^rniente  da  corruapj^e 
di  carne  o  jpeece. 

Man.  MANÓ,ar.  Parte  del. oorpo  umano  con- 
fcinnta  ali* .fremita  del  braccio,  e  che  si  e- 
kende  dal  polso  o  carpo  fino  air  estremità 
delle  dita.  dim.  Mànica,  Manimo,  Manuccia, 
Maruzza,  aocr.  Magone,  pégg.  Man  accia.— 
Uiino,  per  Lato,  Banda,  Parte,  e  Mostrate 
(U  qnal  mqno  inver  la  scala  ài  va  più^  corto.» 
(Dante).  Man  dr^ta.  Man  dritta,  per  Luogo 
più  onorato.  Preminenza,  jPrecedeDza.  A' tpt 
el  xoao.  Ad  ogni  mano,  locuz.  àvv.  ^he  si- 
soifica  A  destra  e  a  sinistra;  e,  per  estensione, 
b'  ogni  parte,  D*ogn*  intorno,  rer  tutto.  Om 
a  la  znan.  Uomo  alla  mano ,  Uomo  ami- 
Hile ,  trattabile ,  e  di  facile  accesso.  A  man 
a  imn  ohe.  A  mano  a  mano  che ,  locuz. 
cingiunt  eìgniflc^mte  Proporsnonatameote  alla 
misura  del  tempo  «che ,  o  vero  A  mano  a 
mano,  XctGOZ.  aw.  Spocesaivameote ,  A  poco 
a  poco.  A  man  e  dida.  A  mbnad|tò,  lo- 
cuz. aw.  la  qqale  accoppiata  con  certi  verbi, 
viene  a  dire,.  A  memoria  perfettamente,  fìe- 
uissimo.  Appunto  .appaiato,  e  siagli.'  In  seujBO 
aoaiogo,  n  dice  Avere  alcuna  cosa  su  ^er 
U  dita,  o  vero  sm  per  la  punta  delle  dita, 
«  ISd  ella  se  ne  va  ajquni  e  franca,  dapendo 
ogDì  traforo  a  menadito.  »  (Malmantue).  A 
man  fl^Ta.  A  mano  salva.  Senza  perìcolo. 
«  Questo  è  il  nostro  ioviitissimo  capitano  2in* 
ii;ano,  che. si  dà  yaoto  al  primo  assalto  darci 
la  terra  a  man  salva.  »  (D' Ambra).  Bésa 
la  mfin  dà  galantSm,  o  da  apos.  Im- 
PALUABSI,  np..CongiuQger  palma  a  palma  in 
«egoo  di  promessa,  o  II  toccar  della  mftno  che 
ù  lo  sposo  alla  sposa  in  .§egno  di  promessa, 
o  per  promettersi,  Tó  ^a  .^xan.  Guadagnar 
la  manOr  Levar  la  mt^no.  Vincer  ta  mano, 
«licesi  del  CatTallo  che., pia  non  cura  il  freno, 
«  piglia  la  corsa  senza  più  obed][re  al  guida- 
tore. MamiluvuÌ,  sm.  Immersione  delle  mani 
•neiràqoa  calda  per  atto  di  medicarsi,  M&n 
d*pàa.  V.  Tira.— Man  rdsaà,  V.  Scliel- 
damàn.  — .  Mét^r  a  aoiaii  la  bota.  V. 
Bota.  Méte  88  eì  man  a  e  pèt.  V.Pèt. 
Mina.  MANNA,  sf.  Sustanza  che  stilla  spon- 
iioea  o  per  incisione  dal  fraaiìno  e  dall' omo. 
Qoalanqoe  cibo  di  sapore  squisito.  Ssaar 
una  mina.  Essere  unapròvidensa^  PAve 
una  ju(iik$t.yiX^oà§9k^  Parer  manna  una 


cosa.  «  JB«^le.è  l'appetito  ohe  mi  «canna, 
Che  UD  Dìavol  cotto  ancor  inf  parrà  marina*  » 
(Malmant.)  V.  Mand  (manal^lla  ec^:^  Mi- 
na d*  atópa,  Ba!t{j^fò,  Bftu^pòLò  j 'sm.l^ 
quantità'  di  stoppa  ravvolta  in  ée  ilessa  a  'ior- 
ma  di  ciljpdfro.    *  * *  ..•      .... 


ManàrAr4t.;M>) 

'8^.^orp6  di^tò.i 
narvera. 

Manaren.  MANAJUOLO,  sm^ANAJET- 
3PA,  MARA,%BTTA,  e  AQ^m,  iìTKnB 
dim.  di  Acfivf  ip  signjf.  di  Scure. ^  Piccola 
i^ux:e  di 'òri "si  servono  i  boacajuoli'  net  ta- 
gliare le  Ic^i^a  e  le  sterpaglie  ne'bo^i.  Pi- 
COZZINO,  sm.  JPiccòla 'scure  di  cui  Si  servono 
i  falegnami  e  simili  per  isbòzzare  i  piccoli 
pezzi  di  legname',  che  gli  tengono  coh  una 
mano,  mentre  09 U*  altra  niano  gli  tÌ3^1iàÀ'6, 
adoperando  esso  arnese.  ^V'.'Manera.     ' 

Manrarver8.JIANJtOVESClO,  MANRO- 
VEUSO  ,  sm.  Colpo'  dato  col  rovescio  della 
mano,  o  con  altra  cosa  cheisi  abbia  in  mano, 
volgendo  il  biaqcio. 

Mànpa.  l4AKaAt  0  vero  MANCA ,  locaz. 
ellitt.  il  cui  pieno  sarebbe  faanca^ove\  ar- 
gumenti,  ragioni ,  ecc.  da  dimostrare  la 
verità  di  ciò  eh*  io  dicoì  «  4'd.  Che?  non 
vi  ho  v^uto?  che  domeuìca  Matitia  fece  cdsì 
lungo  spàzio  Sempre  air  amor  con  esso  voi  t 
pem.  E.d(et(ovelo  ha,  Ald^  Manca  f  Ber'n. 
Oh  traditoraì  Ajd-  J^Vi  proprio  Me  Tha  détto.» 
(Ambra).  K  viene  a  dire  talvolta  ÌÒ  isteaso 
che  Certamente,  Sicuramente,  0  vero  dove 
la  voce  Manca  è  posta  senza  interrogazione, 
e,  in  tal  caso,  irònicamente  significa ^T^Ton 
manca  madi  0  cose.  «  Ma  innanzi  di  dar 
boce  (voce)  Al  medico,  o  a  veruno,'  i' proverei 
Qualche  impiastrò  da  me ,  ner  non  gli  (le) 
fare  D*^una  pipita  un  fistolo.  Càss.  E  che 
cosa  faresti?  Mon.  Che'  so  io?  Manca.  » 
(Baldovino).  «  Si  pud  in  cambio  d*  un  altro 
esser  offeso,  O  dar  in  un,  se  t*  hai  moneta  in 
tasca,  C^*  allegerir  ti  voglia  di  ouel  peso; 
Kanca  in  qua!  mo'si  può  correr  Dorrasca.» 
(Malinantile)  :  e  qui  Manca  risponde  bene  al 
romagnòlo  ^Manca  bSn,  come  Iftanca  ben 
quél  che  pò  di  lo.  Manca  ciò  ch'egli 
può  dire,  e^Mànca  ben  el  dònn  eh*  la- 
vrób  trove.  Manca  le  donne  che  avrebbe 
trovato,  se  avesse  cercato  moglie. 

Mancaddr.  MANCATORE,  verb.  m.  MAN- 

;  CATORA,  MANCATRICE,  f.  Chi  0  Che  man- 
ca come  che  sia. 

Mancàmènt.  M^NC/^ENTO,sm.  11  man- 

'  care,  Difetto,  Mancanza. 

,l4ancànÀa.MAN'CAN2A, sfili  mancare, Man- 
càmekito.  Scarsezza!  dim.  ,MANCAN2(iot'A,  V. 
.Hanohóàa. 

.Mànch., MANCO,  agg.  Più  poco.  Minore. 
Manoh  mèi.  Manco  mal^.  Fortunatamente. 
«  ^anco  mfile  che  non  e*  è  segoittt  disgrazia 
alcuna.  »  (  Nelli  ).  'Fé  con'  lii&ncfh  ,  o 
d*' manoh  t  Far  con  manco,  odi  manco. 
Far  di  meno.  «  E  se  Marflsa  npn  può  far  di 
manco,  Ch*pccider  lui,  vuol  essa  morir  anco.» 
(Aripsto).  Vùl  manoh.  Svenire,  Màhcare. 
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BCanoh^àa.  MANCHB2ZA ,  sf.  Srenimento , 
Deliquio. 

Mandafdra.  V.  Botafdra. 

Iffandarén.  MANDATORE  ,  sm.  nelfiuo, 
Mandabino.  (Paofani).  Quegli  che  al  giuoco 
del  pallone  o  della  palla  getta  o  manda  esso 
pallone  o  palla  al  battitore.  Pallottolajo  , 
sm.  Il  Inoffo  dove  il  mandatore  dee  far  bal- 
zare la  palla.  «  Strade  buone  che  pajon  pai- 
lottoiai,  »  (l'agluoli). 

Màndaridl.  MANDRIALE,  MANDRIANO, 
sm.  Custode  della  mandra.  dim.  Mandru- 
LETTO.  —  Nel  dial.  romagn.  vale  anche  Di 
mandra,  così  Cavallo,  Bue,  ecc.  mandria' 
no.  Abiibntario,  Armbntibro,  sm.  Armen- 
ti bra,  sf.  Colui  o  Colei  che  ha  cura  degli 
armenti.  * 

Mandatéri.  MANDATARIO,  sm.  Ambascia- 
tore. Colui  che  per  mandamento,  cioè  per  or- 
dine, per  commessione  d* altri,  fa  alcuna  cosa; 
Commesso.  Mandante,  sm.  i.  Chi  commette 
altrui  di  fare  una  cosa. 

MandaTésouv.  V.  Lombrlgh. 

Mandé.  MANDARE,  va.  Commandare  che  si 
vada,  Inviare,  Indirizzare,  Trasmettere.  Man- 
da a  oiazné  6n.  Mandare  per  uno,  Mandé 
a  di.  Mandar  dicendo.  Mandé  indrl.  Ri- 
mandare. Mandò  da  Brdd  a  Pilét.  Man- 
dare da  Erode  a  Pilato ,  Mandare  alcuno 
ora  ad  un  luogo,  ora  ad  un  altro,  senza  un 
bisogno  che  sia.  Nel  dial.  vale  anche  Mandare 
che  fa  taluno  ad  un  altro,  o  ad  altri  una  per- 
sona per  esimersi  dal  sodisfarla  di  quanto 
essa  dimanda.  Mandé  so.  V.  Zó. 

Mandébula.  V.  Massèla. 

Mandéda.  MANDATA,  sf.  Il  mandare.  Mis- 
sione. Servito  o  Muta  di  vivande.  Serie,  Quan- 
tità di  che  che  sia. 

Mandét.  MANDATO,  sm.  Ordine,  Commes- 
sione. Procura  legale.  Ordine  al  cassiere  di 
pagare  una  data  somma. 

Màndga.  MANICA,  sf.  Parte  del  vestito  che 
veste  il  braccio,  dim.  Manichetta,  accr.  Ma- 

'.  NicoNA,  Manicone,  pegg.  Manicaccia.  —  In 
màndgli  d*  càmÌBa.  Scamiciato,  agg.  Che 
s^  è  levata  la  veste,  «d  è  restato  co'  soli  cal- 
zoni, o,  come  8i  dice,  2n  maniche  di  camicia. 
Cunsdr  oh*  ha  la  màndga  lérga.  Con- 
fessore che  ha  la  manica  larga,  dicesi  figur. 
di  Confessore  poco  scrupoloso,  che  non  la 
guarda  nel  sottile.  Quéat  1*  ò  un  »tar  per 
d'*  màndgh.  Questo  è  un  altro  par  di  ma- 
niche, Frase  proverbiale,  che  sipiOca  Questo 
é  un  altro  afi&re.  Questa  non  è  la  stessa  cosa. 
In  questi  termini  la  cosa  muta  aspetto.  Màn- 
dga d*canàja.  Manica  di  furfanti.  Quan- 
tità di  persone  di  mal  affare. 

Màndgh.  MANICO,  sm.  Parte  di  alcuni  ar- 
nesi, utensìli  e  strumenti  per  la  quale  si  pos- 
sono pigliare  colla  mano,  per  poterli  adope- 
rare, dim.  Manichbtto,  Manichino,  accr. 
Manicone.  —Scosse  in  te  màndgh.  Ten- 
tennare, vn.  fig.  Essere  mal  fermo  nel  pro- 
posito. Balenare,  vn.  Dicesi  di  un  Mercante, 
ndp  il  suo  credito  comincia  a  diminuire, 
lilàtè*,  6  lìoir  aver  polso  a  saldezza. 


Màndgh  d*  la  tega.  Capitìslu)  ,  sm.  ed 

anche  Maniglia,  sf.  Quella  parte  della  sega 
che  i  segatori  tengono  in  mano. 

Mandgòt.  MANICOTTO,  sm.  Manica  cbe 
ciondola  appiccata  al  vestito  per  omamefito. 
y.  Maniàén. 

Màndla.  V.  Amàndla. 

Handdla.  MANDOLA,  sf.  Stnimeiito  mini- 
cale  a  corde  d' acis^o ,  simile  alla  chitarra , 
che  ha  il  manico  ptft  corto,  e  la  mole  maf- 
giore  del  Mandolino. 

Mcmdolfin.  MANDOLINO,  sm.  StrameoU) 
musicale  a  corde,  che  si  suona  con  un  penetto 
di  cosa  sottile,  cedevole,  elastica,  che  chia- 
masi Penna,  sia  essa  veramente  una  pnos 
tagliata  a  mo*di  stuzzicadenti  piano,  oppure 
una  laminetta  assottigliata  di  tartaruga,  o  si- 
mile. 

Mandra.  MANDRA,  sf.  Branco  di  bestisme 
grosso  e  minuto:  ma  diceei  propriamente  Ar- 
mento, rau'landosi  di  bestiame  grosso,  come 
Cavalli,  Bovi,  ecc.  e  Gregge,  Greggia,  di  )»- 
stiame  minuto,  come  pecore,  capre  ecc.  Av- 
MANDRiARE,  va.  Ridurre  io  mandra  il  bestia- 
me. AoGREGOiARB,  va.  Far  gregeia.  Adunar 
la  greggia.  Addiacciare,  va.  dal  Tat  Jacere, 
i.  di  Fast.  Rinchhidere  le  j^eggie  in  un  praio 
o  campo  con  rete  che  lo  circonda.  AoDiAcno, 
sm.  Campo  o  Prato  dove  i  pecorai  chiudono 
il  gregge  con  una  rete  che  lo  circonda. 

Mandrel.  MANDRILLO,  sm.  Specie  di  scimia. 

Manda.  MANTICE,  sm.  Strumento  che  attrae 
e  manda  fuor  Taria,  e  serve  per  soffiar  od 
fuoco,  e  dar  fiato  a  strumenti  da  suono,  come 
organi,  ecc.  dim.  MANTiCHETto.  aocr.  Man- 
tigone.  Tire  8Ò  i  xaènAB.AUare  i  man- 
tici ,  Far  muovere  i  mantici  dell*  errano. 
Manticajo  ,  Manticiabo  ,  sm.  Chi  fabrica 
mantici.  Mant acare  ,  va.  Soffiare  col  man- 
tice. Moz90  o  Portacanna,  dicesi  quel  Toppo 
di  legno  che  termina  la  estremità  anterture 
del  mantice,  ed  in  cui  è  piantata  la  Canna^ 
che  è  un  boccinolo  conico  di  lamiera,  per  coi 
Taria  va  direttamente  sul  fuoco;  e  dioesi  Bec- 
colare, se  è  un  cannane  di  metallo  ,  quello 
che  riceve  la  canna.  Spiraglio  o  Oattq)uola, 
buco  nel  palco  inferiore  del  mantice,  e  Ani- 
mella o  Chiusino,  quel  cnojo  che  copre  Io 
spiraglio,  il  quale  or  trovasi  aperto,  or  chiuso 
dal  sollevarsi  od  abbassarsi  deir  animella. 
Menatojo ,  Asta  di  legno  bilicata  orizontal- 
mente  in  alto  ,  nelle  fucina  de*  fahri ,  a  oso 
di  Menare  il  mantice  soHepoeto,  cioè  Agi- 
tarlo con  moto  alterno,  sì  che  mandi  fuori 
il  vento  dalla  canna.  Il  mantice  a  otri  è 
composto  di  due  borse  di  pelle,  le  quali  veo- 
ffono  alternativamente  sgonfiate  e  rigonfiate 
dal  menante,  còl  premere  con  ciascuna  maao, 
e  con  moto  alterno  due  stecche  di  lf«oo  di- 
ritie  e  piane,  applicate  ai  lembi  di  ctascuoa 
borsa. 

Mandala.  V.  Amàndla. 

Mandaé.  V.  ManegS.  Sxnandao. 

Mane.  MANATA,  sf.  Colpo  dato  colla  maoo. 
Quanto  di  roba  sta  sulla  mano  distesa,  o  te- 
nuta alquanto  ooncara.  dim.  Mahatblla,  Ma- 
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KATtNA.  —  Mamcuta,  sf.  Tanta  materia 
qoaDtagi  può  prendere  colla  mano,  stringendo 
alquanto  le  dita.  dim.  Manciatella  ,  Man- 

CUTINA.  —  MaNBLLA,  MaNNA,  sf.  MANIPOLO, 

Manbllo,  sm.  Tanto  di  spighe  o  simili,  quan- 
to De  poò  prendere  colla  mano  il  mietitore. 
AuMANNABB,  Ta.  Far  manipoli.  Racoorre  le 
manne. 

Mane.  ABBISOGNARE,  vn.  Dover  fare. 

ICanóo    i  MANBCCHIB,  sf.  pi.  Qae*due  ma- 

Manéci  )  nichi  delP  aratro  che  si  tengono  io 
mano  dall*  aratore  per  dirigerlo  ;  e  propria- 
mente SHva,  Qnello  che  è  tenuto  colla  destra, 
e  Stegola^  dal  lat.  Stivvìa^  dim.  di  Stiva, 
il  Manico  più  corto  tenuto  colla  sinistra.  Lia 
stegola  dieeei  anche  OamÒo,  V.  Perdgher. 

Manég.  MANEGGIO,  sm.  Nf^osio,  Affare, 
Trafico  ,  Governo ,  Uso ,  Pratica  di  qualche 
cooL  Machinazione,  Trama.  Ammaestramenio 
di  an  cavallo,  e  il  Luogo  dove  si  ammaestra. 
Maneggio  delV  armi ,  11  bene  adoperare  e 
trattare  le  armi ,  ed  anche  11  governare  una 
guerra.  V.  Smanéa. 

Manegé.  MANEGGIARE ,  va.  Trattar  con 
le  mani.  Usare  o  Impiegare  o  Adoperare  che 
che  sia  con  prudensa ,  Regolare  eoe  che  sia 
oe*  debiti  modi;  e,  parlandosi  di  vocaboli,  di 
locazioni,  dì  lingua,  di  dottrine,  ecc.  vale  Far- 
ne il  debito  uso,  Servirsene  a  proposito.  Ese- 
guire, Fare.  Maneggiare  cavalli.  Condurli, 
Guidarli,  np.  Adoperarsi ,  Occuparsi ,  Dare 
opera  a  che  che  sia,  Attendervi,  Trattare  una 
cosa,  e  slmili.  Manbooiambnto,  sro.  Il  ma- 
n^giare.  Mambgobvolb,  MANBOOUBiLB,agg. 
Atto  a  maneggiarsi ,  Da  potersi  maneggiare. 
Manbgoiatobb,  verb.  m.  Manbgqiatbicb,  f. 
Chi  o  Che  maneggia.  Rimanbooiabb,  va. 
Tornar  a  maneggiare.  Maneggiar  di  nuovo. 

Manéglia.  MANIGLIA,  sf.  Ciascund  di  quei 
pezzi  di  ferro ,  o  simile ,  attaccato  a  casse , 
bauli,  ecc.  per  sollevarli.  Ferro  in  cui  si  pas- 
sano i  cignoni  e  le  ventole  delle  carrosie  V. 
Braàalót. 

Manéja.  MANIA,  sf.  Stato  d*  irregolare  esal- 
tazione dello  spirito ,  la  quale  mena  ad  atti 
estemi  impetuosi  e  sfrenati,  fig.  Desiderio 
vivissimo  di  possedere  una   cosa.  Manìaco  , 

'  agg.  Preso  da  mania. 

Manòla.  V  Coda. 

ICanéna.  RIPIGLINO,  sm.  Giuoco  di  fnn- 
ciolli  che  sta  nel  pigliare  sul  dorso  della  mano 
.sassolini  o  noccioli  gettati  in  aria  colla  palma 
di  essa  mano:  dicesì  anche  Sbreeeia. 

Manénn.  DITOLA,  sf.  Fungo  mangereccio 
che  ha  il  caule  grosso,  carnoso,  i  rami  ine- 
guali, appuntati.  Manine. 

Uanera.  SCURE,  MANAJA,  ACCIA,  sf.  U- 
leDsile  di  ferro,  piatto  e  tagliente,  fermato  in 
cima  ad  un  manico  di  legno,  più  o  meno 
lungo,  per  tagliar  legname,  dim.  Scubicblla  , 
SojRELLA,  AccBTTA.  V.  Manira.  Pestaròla. 
Mazzera  del  oév.  V.  Ovar  (ingegni). 

ManéaclL  MANESCO,  agg.  Inclinato  a  pei^ 
cuotere.  Manbscambntb,  aw.  Con  gran  me- 
nar di  mani.  E  Mambsoo,  agg.  Di  mano.  Atto 
a  maneggiarsi  colle  mani. 


Manata.  MANETTA,  sf.  Pesco  di  ferro  o 
altro  metallo  infisso  alle  porte,  ed  anche  ad 
alcun  utensile,  che,  preso  colla  mano ,  serve 
ad  aprire  con  ma^ior  facilità,  nel  pi.  Stru- 
mento di  ferro  col  quale  si  legano  le  mani 
ai  rei ,  o  supposti  tali.  Ammanbttabb,  va. 
Mettere  le  manette. 

ManevoU  MANEGGEVOLE,  MANEGGIA- 
BILE, agg.  Atto  a  maneggiarsi.  Manoso,  agg. 
Morbido,  Trattabile. 

Manéa.  Manég.  V.  Smania. 

Maaéaa.  MANEGGIA ,  sf.  Ajuola  o  Porca 
ove  si  posano  le  manne  delle  spighe  mietute. 
Vanbooio,  sm.  Peszo  di  terra  regolare  e  spia- 
nato, messo  a  cultura  tutta  egusle,  accr.  Va- 
NEOoioNB.  V.  Iznbret. 

Manéia.  V.  Mandàa. 

MaiLfatSzi.  V.  Mundéll. 

Hanfrèna.  MONFERINA,  sf.  Specie  di  ballo 
che  ha  presj  nome  dal  Monferato,  onde  forse 
ò  venuta. 

Manfrìgul.  V.  Muadéll. 

Manga.  Hànglz.  V.  Màndga,  ecc. 

Màngan.  MANGANO,  sm.  Machina  da  lu- 
strare i  panni ,  facendoli  passare ,  col  mezzo 
di  rulli,  sotto  gravissimo  peso.  accr.  Manoa- 
NONB.  —  Cadbnza  ,  sf.  Desinenza  o  Termi- 
nazione prolungata  nei  pronunziare  le  parole. 
Stbascico,  sm.  Fé  de  màngan.  Parlar 
collo  strascico.  Parlare  allungando  troppo  le 
vocali. 

Mangano.  MÀNGAN  ARE.. va.  Dare  il  lustro 
ai  panni  col  mangano.  Manganatura  ,  sf. 
Atto  ed  effetto  del  manganare.  La  spesa  oc- 
corrente a  manganare  panni,  e  simili.  Man- 
oanabo,  Manoanatobb,  sm.  Chi  lavora  al 
mangano. 

Manganèl.  V.  Kandel.  Ragajdn. 

Manganala.  GIRATOJO,  sm.  t  de* gettatori 
di  metallo.  Manubrio  a  stella,  che,  applicato 
ai  fuso  della  forma,  serve  per  farla  girare,  e 
cosi'centinarla  a  piacere,  Manga nbllb  ,  sf. 

SI.  Quelle  Panche  affisse  al  muro  ne*  cori 
elle  chiese,  le, quali,  essendo  mastiettate,  si 
alzano  e  s*  abbassano. 

Manganla.  RANDELLATA  , -af.  Colpo  di 
randello. 

Mangiùoa.  MANGIARE ,  sm.  Il  mangiare , 
L*atto  del  mangiare. 

Mangòt.  V.  Mandgòt. 

Mani.  V.  Manéja. 

Manlfàtùra.  MANIFATTURA  ,  sf.  Lavoro 
fiUto  con  le  mani.  Nome  generico  di  tutti  gli 
oggetti  che  si  fanno  con  artifizio  di  mano 
nelle  basse  arti  e  mestieri.  Pezzo  del  lavoro 
fatto. 

Manifaturir.  MANIFATTORE,  verb.  m. 
MANIF ATTRICE,  f.  Chi  o  Che  fa  lavori  a 
mano.  Artefice.  Chi  ha  fabrica  di  manifatture. 
V.  d*U80,  Manifatturiere. 

Manifòtt.  MANIFESTO,  sm.  Scrittura  &tta 
da  chi  che  sia  per  far  publiche  le  sue  ragioni 
in  affari  di  gran  rilievo ,  una  sua  impresa , 
un  libro,  eoe  dim.  MANiPBSTiNa  ^  agg.  Pa- 
lese, Patente,  Evidente,  che  si  tocca  con  mano^ 
ecc. 
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Manifeste.  HANIPESTAaJS,  m  Par  ntaù* 
festo,  iioto.  Dicliiarare  apei:UmentfO.  Ma.nifk- 

STAMBNDO,  8m.  MàlUFPSTASIOMB ,.  sf.  Il   IDA- 

ntfeetajre.  MÀNiP88T4MBiirB ,  avv.  Chiara- 
maDta,  Palesemenie. 

Maniglidn.  V.  Man^glU. 

Manigold.  MANiaOLDO,aiiL.  Ekaoulore  btv- 
tale  dì  tormentL  Chi  balie  «pietatameote.  ps^. 
Mmsiooldaocio.--  ManioouDEBiA,  af.  Aiiooe 
da  manigoldo. 

Manli.  V'  Bsaàalét. 

ManipòU.  V.  McMiopMi. 

Manipnlé.  ^CA^UPOLÀRB,  va.  Lavorar  cod 
maDo;dic<»i  di  ooaa  dov'enteioo  molti  in- 
gredienti, nel  dial.  Tale  Trattare,  Maneggiare 
un  affare  con  destrezza;  ed  anche  Falsificare. 
Manipolaziokb,  sf.  Il  manipolare.  Manipo- 
latore, verb.  Manipolatbicb,  f^  Chi  o  Che 
manipola. 

Manira.  MANIQRA, af.  Modo,  Guisa, ;Foggia, 
ecc.  t.  di  pittura.  Particolarità  di  un  capo- 
scuola, dim.  Manibrina.  accr.  Manibaoma. 
MANiBBAcaA.  —  lfaKt'tfra,  per  Tratto, 
do  che  altri  usa  nel  conversare,  Jieir ope- 
rare ,  ecc.  «  Piacionmi  i  tuoi  modi ,  La  tua 
maniera,  le  parole  grate.  Quelli  occhi  ruba- 
cuori. »  {Machiavelli).  Con. manira.  A  modo 
e  a  verso,  Ave  la  manira.  Avere  il  modo. 
Esser  ricco.  Aver  da  spendere.  Di  maniera 
che.  In  modo  che,  In  guisa  che.  Manibbobo, 
ag^.  Che  ha  maniere,  cioè  bel  modo  di  pro- 
cedere. Mmieraire,  Ammanierare,  va.  Dare 
stile  affettato  ad  un'  opera. 

Manite.  V.  Manéta  (ammaneitare). 

ManltSn.  V.  Maniglia. 

Maniften.  M  AN1CHQTT0,  MANICHINO^am. 
Quella  tela  lina  per  lo  più  increspata  in  cui 
sogliono  terminare  le  maniche  della  camicia, 
e  che  pende  sui  .polsi  delle  mani.  Lavoro  a 
maglia  di  lana  per  lo  più  oolorata  che  si 
mette  ai  polsi  delle  mani  nell*  inverno  a  ri- 
paro dal  freddo.  Polsino  ,  sm.  Lista  di  tela 
che  fa  finimento  a  ciascuna  manica,  e  sì  a|^- 
ì)ottona  ai  polsi. 

Manóbri.  MANUBRIO,  am.  Manico. 

Manòo    \  MANIPOLO,am.  Tanto  di  spighe, 

Manòoi  I  erbe,  e  simili,  quanto  ne  può  con- 
tenere la  mano.  V.  Màna .  d*  stòpa. 

Manòpla.  MANOPOLA,  sf.  Lista  trasversale 
che  è  finimento  rivoltato  delle  maniche  del 
vestito.  Pezzo  di  cuoio  per  riparo  della  mano 
usato  da  alcuni  artefici;  detto  anche  Guarda- 
mano. Paramano. 

ManopòlL  V.  Monopòli. 

Manoaorét.  MAN09CRITT0vSm.  Libro  o  al- 
tro scritto  a  mano.  agg.  Che  è  scritto  a  mano. 

ManovéL  MANOVALE  ,  MANUALE  ,  sm. 
Garzone  del  muratore.  Titolo  che  si  dà  a 
certi  libri  o  compendj,  per  annunziare  che  se 
ne  dee  far  uso  frequente,  e  averli  sempre,  per 
così  dire ,  alia  mano.  agg.  Di  mano ,  Patto 
con  mano. 

Mandirra..MANOVRA,  sf.  Arte  di  sottoporre 
a  leggi  il  movimento  delle  navi  per  dirif^erle 
col  maggior  vantaggio  possibile;  e  II  servizio 
de*  marinari.  nelP  uso,  Bsercizj  militari. 


Mianovré.  MANOVEUR^;  ra.  Man^i«^  i 
cordami  di  una  nave  per  uv^tterla  io  xagto^ 
ecc.  Neir.uso,  Fa:?e  evqluzipni  piilUan.  V. 
vManagé. 

MaAÒ^a.  MAliU^OTTO,  am.  Arnese  «Hoooe- 
SCO  per  lo  più  di  palle  eoa  luneo  palo,  a  fog- 
gia di  aaocWto  a|>eilo  d^  d^e  bande,  p^  in- 
trodurvi le  mani  a  riparo  dal  freddo. 

Maj^ìAxu  MAN^QNe,  sf.  La  parte  deUa 
soprascritta  jn  Qui  si  .nota  la  àmum  di  co- 
lui al  quale  è  indÌÉrìtta  una  letteiu:  oisì 
p.  e.  —  Air  illustre  $ig.  Oìqv.,  G^ierardiiii  — 
Milano  —  La  prima  riga  ^  proprjiaw^nte  Tin- 
diriszo,  la  aacojida  è  la  mcnit^no^a,  il  lotto 
la  eoprascriita.  (Vjani). 

Man8ìQn4ri.  MANSIONARIO  ,  ^m.  Cappe!- 
lanoAli  un  capitolo  d.i  caopoki-  Mansionr- 
aiÀ,  sf.  Stipendio  del  xnansi<)nario. 

ManauT^t.  MAN$UCTO,  agg.  A44ppestica-  | 
U>,  parlando  di  bj^tie.  Ma^sufTUDiNB,  sf.j 

.Naturale  diaposiùope  «deli' animo . .ali»  dol-j 
cazsa  e  alla  nenlgnit^  I 

Mànt.  MANTO ,  sm,  VestinMnto  simiie  al 
mantello,  jche;  indOtaaDO  i  ar&^dì  personaggi, 
e  mwasiipe  i  monarchi*  dim.  Montino.  — 
AuuiNTaRai,  np.  CoiNcirsi  di  manto. 

Manteca.  MANTECA,  sf.Composisione  fati  a 
con  grasso  porcino,  o  di.xnontp^e,  fioc  nella 

3uale  si  fflisphiano  per  lo  più  diversi  ingre- 
ienti,e  la  anale  serve  a  varj  y^i.  6ioon.>o-j 
mata.dim«MAi>iTBCBiauA^]j^atec]aé  i  sor-i 
bét.  Addensare  i  sorbetti  a  mo*  di  pomaia.  j 

Mantóglia.  MANTiaLIA,.sf.  Specie  di  man- 
tellina per  lo  più  di  seta  nera ,  che  portano  j 
ie  donne..  V.  Maptigli^Sn. 

JCantégn  d*la  achala.  .MANIGLIA  ,  sf.i 
Sraceiuolo  della  sciala ,  Appoff^iamento  ,  j 
am.  Denominazione  generica  di  ogni  appag-l 
giatojo,  lungo  il  muro  della  aoala,  a  uso^U:, 
tenervisi  colla  mano,  per  ajnto  del  aalire ,  e\ 
.per  sicurezza  dello  .spendere.  Ferro,  Fune, 
BatUme,  Cordonato,^  dicono  sovente  gii  ar*i 
tieri  secondo  che  la  maniglia  è  una  bacchet- 
.ta  di  .ferro,  o  una  fune,  od  un'  asta  di  legno, 
ovvero  un  bottaccio,  cioè  un  orlo  tn^zzo  u»n- 
do  di  pietra  q  di  colto.  (Csreoa).  Il  voca^jolo 

..roxnaguolo  Manitégn,  vale  Manitengoìo , 
cioè  che  si  tiene  con.  mano;  e  Manitengoln 
della  ecala ,  è  il    termine  che  corrÌKponde 

■;più  d'ogn* altro  al  dialetto;  e  forse  il  più 
proprio,  essendo  che  ManiKengolo  vale  Ma- 
nico, parte  di  alcuni  arnesi,  utenaili  e  stru- 
menti per  la  quale  si.  possono  pigliare  cu» 
mano  e  adoperarli. 

Mantel.  MANTELLO,  am^  Apcipio  panno,  per 
lo  più  senza  bavero  e  s^nza  .maniche  che  si 
porta  come  il  JeraJMplp  sopfa  gli  altri  panni. 
Colore  del  pelo  /h  cavallo  e  d' a^tre  bestie  , 
sinon.  Pelaqie.  dim.  Mantbi^umo,  Mantel- 
lina ,  Màntblx^btto.  med.  Ma^tblu)ttcv. 
spress.  M4WT«Lfcuccio.  accr.  ^ai^tsi^lo.ne. 

pegg.    MaNTBLJLAOCIO.  --.A¥HAI^TBL1.ARB. 

Mantbllahb,  va.  Coprir  con  mantello,  np.l 
Coprirsi  con  mantello.  «  B  tosto. che  di  noi; 
egli  s'avvide  Man<#^j0»<{oft,  il  volto  ai  na-; 
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80060.  »  (booti).  ^At«irBLLAtMf,  np.  Levarsi 
il  manlello.  (CarenìBL). 

HatiMnllxiéiit.  MANTBNIMBNTO ,  am. 
Tutto  ciò  che  oltre  al  tìOo  serve  a  mante- 
nere la  vita. 

Maatl^ia.  V.  Hantégrlia. 
Mantlgrlidn:  MANTIGLK>KB,  sm.  Mantiglia 
con  cajypoocfo. 

Xantil.  MANTILE,  sta.  Tovaglia  da  tavola. 
V.  Tvaja. 

ICantilér.  V.  Tspeigr. 
Maatn6.  MANTBNBRB,  va.  Conservai^  oel 
medesimo  stato.  Dare  il  vitto.  Alloggiare,  ve- 
stire e  alimentare  a  snffloieDta.  np.  Parsi  da 
%è  le  spese.  Goaservarsii  Mantenimento,  sm. 
11  mantenére.  MANTBNiBtLS,  Ag^,  Che  può 
mantenersi.  MANTBNrroftB,  vero.  m.  Man- 
TENiTRicB,  f.  Chi  0  Ohe  mantiene.  Osserva- 
tore della  parola.  Haatnd  la  jiaróla.  Man- 
untr  la  paiòla,  Servar  ia  feda.  Sodisfare 
al  debito ,  alf  impegno  preso.  Mantener  la 
premessa.  Osservar  la  promessa.  Rimantb- 
NBRB,  va.  Dì  nuovo  mantenere,  cioè  Sostenere 
di  nnovo,  Asseverare  o  Confermare  di  nuovo. 
ÌCanupòli.  y.  Xàno^ll. 
ManuBorét.  V.  ManoBorét. 
Maatiténgul.  MANUTENGOLO,  sm.  Chi 
tien  mano  ai  ladri. 

ManuteoiiOii.  MANUTENZIONE,  sf.  Man- 
tenimento, partendosi  di  strade,  case,  edilizj , 
ecc. 

Mannare.  V.  Matio-rré. 
Manvél.  V.  BCanoiréì. 
Manvèlft.  MANOVELLA^ sf.  Leva.  Strumen- 
to mecanico  a  foggia  di  stanga  per  alzare  o 
maover  pesi. 

Hans.  MANZO ,  sm.  Manti ,  propriam.  si 
chiamano  I  giovenchi  dcf^  il  quarto  anno 
della  loro  età,  cioè  dopo  aver  lasciati  i  den- 
tini. (Lastrìl.  Bue  giovane  destinato  al  macel- 
lo ,  o  macellato  per  uso  di  cibo.  sf.  Manza* 
dim.  Manzbtta.  —  Qfaesta  voce  Manto  è 
originata  da  Manto ,  simm.  di  M&niueto, 
Mansuefatto,  (Gherardini).  V.  ICflaiBdl.  Il 
Pirenxuola  fa  dire  al  bue  :  io  sono  animai 
manso  e  tendile, 

Kània.  MANCIA,  sf.  Dono  o  Regaio  di  de- 
naro dato  per  servisio  prestato  da  persona 
di  oondttione  servile.  Quel  che  si  dà  dal  su- 
pcriore air  inferiore  o  nelle  allegressa,  o  nelle 
solennità,  o  In  certe  altre  occasioni,  per  se- 
gno di  cortesia ,  o  d*  amoreVoléRa,  o  di  sa- 
tisfazione.  Pabao^janto,  sm.  Mancia  eopiosa, 
signorile.  Spobtula,  sf.  Onorario  ohe  Si  da- 
va al  giudice  per  la  data  senténsa. 
ManBéatgCL  MAOOBSE.  MAOOESATO,  sm. 
Terreno  lavorato  coiraÌ>atro;  e  particolare 
mente  Qaelto  arato  dopo  la  raccolta  de'  mar- 
moli,  per  poscia  seminarvi  il  frataento.  «  E 
allor  che  venne  innanèllato  il  crine  Cerere  a 
Giaflion  lotta  amoroaa ,  B  nel  tnoffffete  che 
il  pesante  aratro  Tre  volte  aperto  avea^  se 
gli  eoncease;  Oiote^cui  Topra  non  Ai  ignota, 
iicdse  Giaslon  con  la  folgore  affocata.  »  (Pin- 
<1«monte  OdlssL)  Maoobsarb^  va.  Far  mag- 
?«e. 


MAR 


MANGNO,  atg.  Sinistro,  sm^  Chi 
adopera  naturalmente  la  mano  sinistra  in 
cambio  della  destra,  figur.  Uomo  tristo,  Non 
buono.  «  Sei  riuscito- in  soDuna  un  uom  man- 
cino, Una  delle  più  vili  creatura.  Ch'abbia 
sto  mondo:  Oh  pano  da  catena  !  E  qui  la- 
sdollo,  e  gli  voltò  la  schiena.  »  (Lalli).  Man- 
ctNOooLO,  aggj  Ghxsreio  o  Losco  dall' occhio 
mancino.  Ambidbbtro  ,  agr*  Che  si  serve 
egualmente  dtAV  una  e  dell'altra  mano.  Man- 
ciNATA,  sf.  Dicesi  nsH'uso  per  Azione  o  Trat- 
to da  persona  mancina,  cioè  trista  e  sleale. 
V.  MànMneda. 

ManèSna.  MANCfNA,sf:  Mano  sinistra.«  Non 
facevano  niente  colla  mancinai  ealvo  le  cose 
di  forfea.  »  (Rafael,  da  Montelupo).  A  man- 
ONA,  locuz.  aw.  Vjsrso  o  Accosto  alla  mano 
mancina,  cioè  Verso  o  Aoeosio  alla  parte  si- 
nistra, I)al  lato  SRiietro,  Da  parte  sinistra. 

Mànaéna.  IMPUGNATURA,  PRESA,  sf. 
Specie  di  pinolo  fitto  nell*  asta  della  falce  fìe- 
naja,  che  s*  impugna  per  maneggiarla. 

ManBét.  BRADO,  sm.  e  agg.  Bestiame  vac- 
cino non  domato. 

Manilnéda.  BINDOLERIA,  sf.  Raggiro,  In. 
ganno. 

MaxiftdL  GIOVENCO,  sm.  Bue,  dal  tempo 
che  ò  stato  domato  fino  a  che  ritiene  i  den- 
tini. 

Manadla.  GIOVENCA,  sf.  Vaooa  giovane.  V. 
Arcarréda. 

Ikaoaalàja.  BRADUME,  sffi.  Qfumtità  di 
bradi ,  cioè  di  bestiame  vaccino  non  domato. 

Màpa.  MAPPA,  sf.  Carta  topografica,  o  Pian- 
ta di  qualche  luogo  particolare,  di  piccola 
parte  di  paese,  di  citta,  di  borgo,  di  casa,  di 
podere,  ecc.  Neil* uso.  Registro  dove  sono 
Bnmerati  gli  stabili  di  una  Provincia 

Mapamóad.  MAPPAMONDO ,  sm.  CarU  o 
Globo  su  cui  è  descritto  tutto  1'  orbe  terra- 
queo. 

Metr.  RAMARRO,  sm.  Speda  di  hicerta,  la 
cui  parte  superiore  è  verde,  e  l'inferiore 
gialla. 

Maraohéla.  MARACHELLA ,  sf.  Inganno  , 
Prode,  M  rioleria.  Gherminella.  Spia,  Atto 
del  fare  la  spia:  dicesi  anche  MaecatéUa  , 
ma  è  poco  in  uso. 

Maramèo.  V.  Asèo. 

Marang^dn.  MARANGONE,  sm.  Falegna- 
me, Legnaiuolo;  e  dicasi  particolarmente  di 
quelli  che  tanno  lavori  grossi. 

MaraiiBiftna.  V.  Melanaana. 

Marasca.  AMARASCA,  MARASCA,  sf.  Spe 
eie  di  amarena  selvatica  la  quale  ha  un  sa- 
pore acido,  aspro,  e  talvolta  anche  amaro.  V. 
Amarèna. 

Maràaoh.  AMARASCO,  sm«  Albero  che  pro- 
duce le  amarasche. 

llaraBOlìén  ;   MARASCHINO ,    AMARA- 

Maranolil  i  SCHINO,  sm.  Rosolio  del ica- 
tisaimo  che  ha  il  sapore  di  marasca.  E  molto 

Sregiato  il  Maraschino  di  Zara.  agg.  Che  ha 
sapore  della  siarasoa. 
MaràsB.   MARRANCIO ,  Mn.  Coltello  molto 
groaso  «  pesante  ésl  ^«de  «i  senmio  i  ma- 
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cellari  per  spezare  le  bestie  macellate.  (Oar- 
giolli).  V.  Palèdn  (squartatojo). 

Maratela.  MARATBLLA,  sf.  v,  roman.  Bal- 
letta di  canapa  petiioata,  e  aceonda  in  luci- 
gnoli. V.  Leffuel. 

MaraTéja.  MARAVIGLIA,  MERAVIGLIA, 
sf.  Commosione  d'animo  sorpreso  dal  vedere 
cosa  nuova ,  o  rara ,  o  perfetta.  Ogni  cosa 
prodigiosa,  accr.  Marayioliaccia.  —  Afa* 
raviglie  di  Spagna,  Amaranto  tricolore. 
Maranialia,  Bella  di  notte,  GeUomino  di 
notte ,  Pianta  annuale  e  Fiore  dello  stesso 
nome,  che  alPapparire  del  sole  si  chiude.  An- 
de a  maraveja.  Procedere  a  maraviglia. 
In  modo  da  destar  maraviglia.  Maravigiioea- 
mente.  Fé  al  maravéL  Fare  gli  stupori. 
Stuporb,  sm.  Stato  delKapimo  di  colui  che  ve- 
dendo, o  per  alcun  modo  sentendo  cose  ma- 
ravigliose  o  grandi ,  resti  quasi  muto.  Fé 
del  maravéi.  Fare  lezj ,  smorfie,  (V. 
Smorfi).  Fare  i  miracoli,  Far  segni  aifetr 
tati  di  ammirazione.  (Salvini). 

MaraTiéaa.  MARAVIGLIARE,  MERAVI- 
GLIARE, vn.  e  np.  Essere  preso  da  mara-' 
viglia.  Maraviolieyolb,  ag^.  Degno  di  ma- 
raviglia, Da  destar  maraviglia,  Mirabile, 
Ammirabile.  Maravigliosg  ,  aeg.  Che  ap- 
porta maraviglia,  Maraviglievofe.  Marayi- 
GLiosAMBNTB,  avv.  In  modo  maraviglioso. 
superi.  MABAviOLtosBsiMAMBNTR.  V.  Tra- 
secolé. 

MaraviSn.  SMANCEROSO ,  agg.  Pieno  di 
smancerie.  Attoso  ,  agg.  Che  è  di  maniere 
bambinesche.  Schifiltoso,  agg.  Ritroso.  Che 
schifa.  Miracolaio,  sm.  e  agg.  Chi  fa  le 
maraviglie  di  tutto. 

Marcador.  V.  Marche  (marcare). 

Marcadé.  MBRCATARE,  va.  Fare  il  prezzo 
della  mercanzia.  V.  Coatratò.  Smaroan- 
dsa. 

Marcandaé.  V.  Marosintegé. 

Maroànt.  MERCANTE,  MERCATANTE, 
sm.  Chi  compra,  vende,  baratta  o  cambia  per 
far  guadagno,  dim.  Mbrcantuzzo.  accr.  Mbr- 

CANTONB.  —  MbBCANTBSCO,  MbRCATANTBSOO, 

agg.  Di  mercante,  Appartenente  a  mercante. 
V.  NegoiBiànt. 

Maroànta.  MERCANTESSA,  sf.  dim.  di 
Mercante. 

Maroantege.  MERCANTEGGIARE,  vn.  Fa- 
re il  n/ercante,  Esercitare  il  commercio,  la 
mercatura;  ma  dicesi  meglio  de* negozianti 
di  secondo  e  terz*  ordine. 

MaroantéCL  MERCATANTUOLO,  MBRCA- 
TANTUZZO,  sm.  Mercante  di  poco  credito. 
Rivendugliolo  che  baratta  e  rivende  mercan- 
ziuole,  e  cose  di  poco  pregio.  Maroantén 
da  oavèll.  CavaUivenàolo, 

Marcantil.  MERCANTILE,  agg.  Di  merca- 
tura, o  Di  mercante,  o  Da  mercante.  Che 
non  ò  di  prima ,  come  né  di  ultima  qualità. 
J^gni  mercantili,  diconsi  le  barche,  vapori, 
ecc.  dati  al  commercio ,  per  distinguerli  da 
quelli  da  guerra.  Mercanti lmbntb,  avv.  Al- 
la mercantile.  Alla  maniera  de*  mercanti. 

ICarcantOn,  MareaoLtdi.  V.  Itfarcànt. 


SCaroantóJa  j  MARC ANZIA,  MARCATANE 

Marcanài      )  ZIA ,  sf.  Arte  del  mercanteg-^ 

giare.  Tutto  ciò  che  ai  venda  e  compra,  dim 

MSRCANZIUOLA. 

Marcatura.  MERCATURA,  sf.  Arte  del 
mercatantare.  V.  Mavobé  (marchiatura). 

Marce.  MARCIARE,  vn.  Il  camminare  degli 
eserciti.  Partirsi.  Andar  via.  Andare  sempli- 
cemente. Marciata,  sC  li  marciare.  V.  Mer- 
da. 

Marche.  MARCARE,  va.  Fare  un  segno  par- 
ticolare per  riconoscere  1*  oggetto  su  cut  sìj 
&.  Marcato,  agg.  Segnalato,  Notevole.  Mar- 
catura, sf.  U  marcare,  L*  effetto  e  II  resul-l 
tato  del  marcare.  Marchiarb,  va.  S^nar^ 
con  marchio  o  pioool  bollo  che  fa  apporre  ìli 
governo  sugli  oggetti  d*oro  o  d*  amento,  ood^i 
autenticare  il  titolo ,  per  guarentigia  dì  chi 
li  compra.  Marchiatura,  sf.  Lo  improntu>> 
col  marchio.  Il  prezzo  del  marchiare.  Mab- 
CHiATORB,  verb.  m.  Marchiatricb  ,  f.  Obi  o 
Che  appone  il  marchio.  Marchio,  sm.  Sego  ^ 
particolare  che  si  appone  ai  lavori  d'oro  i> 
d*  argento ,  onde  autenticarne  il  titolo.  diii<.j 
Marchiolino.— Rimabcarb,  va.  Nuovamefite| 
marcare.  Nuovamente  contrasegnare. 

Marche.  MERCATO,  sm.  Luogo  dove  si  fann  > 
compre  e  vendite.  Luogo  dove  si  tratta  «iv 
mercanzia.  Adunanza  di  gente  per  venderai 
e  comprare  ;  ed  anche  il  Prezzo  della  roKv 
mercatata  :  ho  comprato  a  Inton  mercato . 
cioè  a  basso  presso,  dim.  Mercatino.  — 
Marche  stràch.  Fiera  fredda.  «  O  perche  * 
non  è  egli  un  buon  compagno?  Egli  è  pur 
vostro  amico ,  e  vi  ha  già  compero  A  fiim 
fredda  cento  masserizie.  »  (Cecchi).  Mbrcan^ 
TALB ,  sm.  Mercato.  Luogo  vasto  o  1*ìrzih 
dove  io  città  si  fa  il  mercato. 

Marcdn.  V.  Córv. 

ICardaoàl  l  BRACUCaA,  sf.  Pesio  di  pain 

Mardàg^c^   |  no  lino  che  si   addatta  a  guiM 

Mardèn  f  di  brache  sotto  la  fasciatura  dei 
bambini  per  impedire  lo  spanderai  degli  escre^ 
menti  nella  cuna. 

Mardajòl.  STRASCINO,  sm.  Beccajo  ch^ 
vende  per  le  strade.  V.  Trépa  (trippajnolos 

Mardòch.  V.  Merdòch. 

Marécia.  MARETTA,  sf.  MAREGGIO,  sm. 
Piccola  conturbazione  del  mare,  o  vero  Quain 
do  il  mare  non  è  grosso,  ma  fa  le  ondespes^ 
se  e  spumose,  e  travagli  assai  la  nave.  Me-* 
retta  sorda.  Alterazione  o  SoUevaziooe  del- 
l' onde  del  mare,  senza  che  sia  caj^ìooata  óa 
vento  impetuoso.  Rtii potio,  sm.  Piccola  ma- 
retta molto  frequente  ed  inoommoda,  che  si 
fa  sentire  talvolta  anche  in  porto.  Risacca. 
sf.  Rifrangimento  delle  onde  del  mare  cootr" 
una  spiaggia,  o  scogliera.  Maretta  leggera, 
ma  inoommoda. 

Maréja.  ^rohé  Maréja  per  Rfivèna. 
Cercar  Maria  per  Bavenna,  Cercar  le  cosej 
ove  non  sono,  o  Non  cercarle  dove  sono.  Qvko- 
sto  dettato,  secondo  i  più,  ha  av«to  ori^io-' 
da  un  basso  rilievo  incastrato  nel  muro  (ii 
una  vecchia  torre ,  ove  si  scorge  un  uomo  aj 
cavallo,  con  una  donna  dietro  ;  a  piedi,  (se 
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naraate  in  oggi  noi»  si  flooEge  che  la  tAQta 
di  una  donna,  che  dicono  essere  quella  di 
Maria),  e  aggiaogonoiche  costui,  cercando  per 
la  città  di  Ravenna ,  sua  moglie ,  per  nome 
Maria,  ei  non  la  trorava  perchè  1  avea  ap* 
DQQto  sempre  alle  spalle.  Secondo  altri ,  vak> 
Lasciare  il  certo  per  V  incerto ,  ecc.  «  Vaoi, 
tu  che  s*  io  posso  aver  la  Pasqua  in  domenica 
io  la  cerchi  in  venerdì  f  Se  Michelazso  me  la 
dà  per  moglie ,  che  vuoi  tu  eh'  io  vada  cer- 
cando maria  per  Havenna,  e  mettere  a  pe- 
rìoolo  me  e  lei  ?  (Lasca).  (Ila  qui  pare  che 
debba  intendersi  Cercare  il  mare  dentro  Ra- 
venna, mentre  gli  è  fuori  di  Ravenna). 

Maròla.  MORELLA,  PUSTRBLLA,  sf.  Già- 
senno  di  que*  piccoli  sassi  piani  che  servono 
ai  ragazzi  per  giocare,  in  vece  di  palle.  Za- 
ghe  al  xnàròlL  Fare  alle  piastreHe  o  alle 
morelle.  «  Erano  (costoro)  non  dico  tutti,  ma 
Qoa  parte  di  loro  sempre ,  come  i  battilani 
4HÌ  altri  simili,  a  fare  Me  piastrelle  luo^o 
le  mura,  o  per  le  taverne  a  godere.  »«( Vasari) 

Maréma.  MAREMMA,  sf.  Campagna  vicino 
al  mare,  o  Campagna  che  un  tempo  fu,  o  vi- 
cina al  mare ,  o  allagata  da  aq^ue ,  come  un 
mare.  fig.  PuaNÀTÀ,  sf.  Quantità  grande  di 
che  che  sia.  Una  xnarézna  d*  sdnt.-  Una 
fucinata^   Un  brulicame  di  genie, 

Maréix.  MARINO,  agg.  Di  mare:  sale,  aqua, 
nccello,  ec&  marino.  Mabitimo,  agg.  Che  sta 
presso  ai  mare,  o  Che  si  opera  in  mare,  non 
per  natura.  «  Le  sirene  erano  o  si  voleva  che 
fossero  maritime  o  litorali  piuttosto  che  ma- 
rine. »  (Caro). 

Marena.  MARINA,  sf.  Mare,  e  talora  Costa 
di  mare.  Veduta  di  mare.  Marina  marina, 
iocuz.  avv.  Lunpo  la  riva  del  mare.  Mari- 
neria ,  sf.  Moltitudine  di  navigli  da  guerra. 
Ci^  che  appartiene  al  serviiio  di  mare,  par- 
lando di  una  nazione.  V.  Amarèna. 

MaresclMlolii.  MARESCALCO,  sm.  non  Ma- 
liscalco  Maneecalco,  Manieealco,  voci  alte- 
n^*  Quegli  che  medica  e  ferra  i  cavalli.  V. 
Veterineri. 

Maréta.  V.  Maréoia. 

Margardén   S  MAROARITINA.MARGHE- 

Margaridén  ì  RITINA,  PRATELUNA,  sf 
Violina  di  prato,  Perenne.  Piccolo  fiore 
bianco  e  rosso  che  nasce  specialmente  ne*  prati 
al  principio  di  primavera.  La  doppia  culti  vasi 
negli  ora. 

Harginadùra.  MAROINE,  sm.  Spasto  nei 
libri  scritti  o  stampati  che  non  è  occupato 
dalla  scrittnra  o  dalla  stampa,  nel  pi.  Rego- 
letti che  servono  agli  stampatori  per  iscom- 
partira  le  pagine  nel  torchio ,  e  determinare 
la  grandesa  del  margine  del  libro  che  si 
stampa.  Marginatura,  sf.  L*atto  e  L'effetto 
dei  marginare  ;  e  lo  stesso  che  Afaraini  nel 
pi.  —  MAaaiNARB ,  va.  Mettere  in  forma  le 
pagine  di  un  foglio  da  stamparsi,  per  modo 
che  i  margini  vengano  quali  debbono  essere. 
Marginoso^  agg.  Si  dice  di  Libro  che  abbia 
margini  assai  larghi. 

Margda.  V.  Morgòi. 

Margòta.  BiIAR(K>TTA,  sf.  Parte  della  pianta 


a  cai,  tagliata  la  buccia  neirestreinUà  di  .quella 
parte  che  si  vuol  propagare,  si  racchiude  nella 
parte  sbucciata  ,  entro  un  vasetto  a  ciò  adatto 
acciocchò  produca  radici,  per  poi  tagliarla  e 
trapiantarla.  Maboottarr,  va.  Far  margotte. 
Smaboottarb,  va.  Levar  le  margotte  per  ri- 
piantarle. Smaroottatuba,  sf.  Lo  smargottare. 

Haxi      i   MARITO,  sm.  Uomo  congiunto  in 

Marid  t  matrimonio,  sprezz.  Marituocio. 
pegg[.  MARiTAoao.  —  MARrrALB ,  agg.  Di 
manto,  Da  marito. 

Haridàè.  MARJT AGGIO,  sm.  Matrimonio. 

Marldé.  MARITARE,  va.  Dar  marito,  Con- 
giungere le  femine  in  matrimonio,  fig. Significa 
Accoppiare  una  cosa  con  un'  altra,  comefp.  e. 
la  vite  air  olmo.  np.  Prendere  marito,  e  Ma- 
ritarei  per  farsi  marito.  Ammogliarsi.  «  Mi 
risolvei  (io  Filippo)  a  non  mi  maritare.  » 
(Cocchi).  Maritato,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che 
è  congiunto  in  matrimonio.  Maritanda  ,  sf. 
Fanciulla  da  marito,  o  destinata  a  marito  ;  e 
dieesi  anche  Maritatqfa.  «  Il  figlio  di  costui 
costringa  il  padre^  e  te  costringa  la  figliuola 
nutritatqja.  »  (Ovidio  Rim.  Amor.)  Smari- 
TATO,  agg.  Che  ha  cessato  d*  esser  marito. 
«  Se  questa  non  è  ciancia  Son  bello  e  sma- 
ritato.  »  (Moniglia). 

HarldSn.  MINESTRA  MARITATA,cioè  Mi- 
nestra di  pasta  con  fagiuoli,  ceci,  ecc.  Marito 
chiamano  le  donne  scherzevolmente  lo  Se€U- 
dino, 

ICazinàà.  V.  Smojàft 

Marine.  MARINARE,  va.  0>nciare  pesce  frit- 
to o  arrostito,  stivandolo  in  barile  od  altro 
vaso  con  sale  e  aceto.  Marinato,  sm.  La  vi- 
vanda marinata,  part  Peece  marinato  ^  Pesce 
acconcio  in  barili  con  sale  e  aceto.  Pesce 
carpionato  y  Pesce  concio  nel  modo  che  si  so- 
gliott  cucinare  i  carpioni  quando .  fritti ,  si 
coprono  d' aceto ,  aggiuntivi  spicchj  d' aelio , 
buccia  di  limone,  cime  di  salvia,  e  simili. 

Mariner.  MARINAJO,  MARINARO,  sm.  Gui- 
datore di  nave  in  mare.  Uomo  addetto  al  ser- 
vizio di  una  nave.  Chi  vive  sul  mare.  Marino. 
Marinaresco,  agg.  1%  marinaro.  Marinare- 
fiCA,  sf.  Tutta  la  ciurma  di  una  nave.  Il  corpo 
de'  marinaj.  Marinarbscambntb  ,  avv.  Alla 
foggia  de'  marinari.  Alla  marinaresca.  Se- 
condo J' uso  o  la  maniera  de'  marinari.  Noc- 
cHiBas,  Noochirbo  ,  sm.  Chi  Governa  la  nave. 
V.  Pildt. 

Maridl.  MARIOLO,  MARIUOLO,  sm.  Fur- 
fante.  Ladro.  Marioleria,  sf.  Azione  da  ma- 
riuolo.  Mariolarb,  va.  Far  fraudi  e  per  lo 
più  nel  giuoco. 

Maridla.  COCCINELLA  A  SETTE  PUNTI, 
Piccolo  insetto  di  corpo  emisferico  che  ha  Té- 
litre  rosse  o  gialle  con  sette  punti  neri. 

Marionéta.  MAIUONETTA,  sf.  Marionette 
chiamansi  communemente  i   Burattini  ,  se 
non  che  queste  sono  meglio  configurate. 
Marité.  V.  Morite. 

Maritòi.  MARITOZZO ,  sm.  Sorta  di  pasta 
da  quaresima  che  si  fa  di  fior  di  farina  e 
zibibbo.  Berlingozzo,  sm.  Cibo  di  fìirina  in- 
trisa coir  uova  in  forma  rotonda  a  spicchi , 
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«  ioveuiato  al  di  fuori  colla  ohìara  d*  novo. 
V.  Baròob  (barocchiamo). 

Kàtlét.  V.  Merlét. 

Marléta.  SALISCfiNDO,  8AUSCBNDI,  sm. 
SCanghetta  di  ferro ,  che ,  impemata  da  un 
capo  neir  imposta,  e  inforcando  il  momMchst- 
to  dalP altra,  serra  uscio  o  finestra.  Stufila, 
Ferro  confitto  nell*  imposta  dell*  ascio ,  per 
reggere  il  salìscendo.  Linguetta.  Quel  ferro- 
lino  del  saliscendo  sa  coi  si  applica  il  dito 
per  aprirlo.  Nottola,  sf.  Saliscendo  di  legno. 

Marlitexi.  NOTTOLINO,  sm.  Pexxetto  di  le- 
gno impernato  con  chiodo  nella  madia,  o  si- 
mile, con  coi  se  ne  tengono  serrati  gli  spor- 
telli, come  pnre  gli  scuretti  delle  finestre. 

Marlitò*.  V.  Maritò*. 

Marlòt.  Mario*.  V.  Merlòt,  ecc. 

Marm&n.  MAREMMANO,  agg.  Di  maremma. 

Marmantga  i  MARMAOLIA,8f.  Oentevile 

Marmàja  |  ed  abietta.  Confusione  di  sente 
di  poco  conto ,  e  di  ragazzi  in  ispecìe.  Kaz« 
ZAMAGUA  ,  sf.  Ciurmaglia ,  Plebaglia ,  Mar- 
maglia. 

Marmeleda.  MARMELLATA,  sf.  Confettura 
di  frutte  ridutte  quasi  in  forma  di  pappa. 
Melata,  sf.  Vitanda  fatta  di  mele  cotte. 
(Fanfani). 

MarzxiSn.  MARMINO,  sm.  Piccolo  pezzo  pi- 
ramidale per  lo  più  di  marmo  che  serve  a 
tener  aperte  le  porte  a  sdrucciolo.  Pietrine, 

Marmita.  MARMITTA,  sf.  Vaso  di  rame  o 
di  latta  in  cui  i  soldati  coocono  la  carne  e 
la  minestra. 

MarmitOn.  V.  PolentGn. 

Marmòt    \  MARMOCCHIO ,  sm.  Ragazzo , 

Marmòta  |  e  si  dice  per  ischerzo,  ed  anche 
in  senso  disprezzativo,  dim.  Mabmocchino, 
Margottino. 

Marmòta.  MARMOTTA,  sf.  Specie  di  topo 
montano. 

Marmare.  MARMORARE,  va.  Dipingere  e 
Disporre  colori  in  maniera  che  rappresenti 
il  marmo.  Mabmobato,  agg.  Dipinto  a  marmo. 
V.  Morxnore. 

Marmurén.  MARMATA ,  sm.  Lavoratore 
di  marmo,  ma  per  ooee  usuali.  Marmorino, 
sm.  Colui  che  lavora  il  marmo.  Chi  fa  lavori 
grossi  di  marmo.  (Carena).  Tagliapibtrb  , 
sm.  Colui  propriamente  che  separa  colla  sega 
i  pezzi  di  dimensioni  volute,  da'  grossi  massi 
staccati  dal  monte.  V.  Scarplén. 

Marmurisé.  MARMORIZZARE,  va.  Dare,  o 
per  via  di  colori,  o  in  altro  modo,  apparenza 
di  marmo  a  che  che  sia.  Marmorizzato,  agg. 
Che  ha  delle  venature  o  macchie  a  simiglianza 
de' marmi  colorati. 

MarxnutOn.  STUPIDACCIO,  pegg.  di  Stu- 
pido. 

Maróbi.  MARRUBIO,  sm.  Pianta  medicinale 
il  cui  fiore  è  fesso  a  maniera  del  labro  lepo- 
rino, e  manda  lieve  odore  di  muschio.  Mar^ 
rubio  aquatico.  Il  sugo  di  questa  pianta  serve 
a  tingere  qualunque  tela ,  andie  di  lino ,  in 
buon  nero  indelebile.  Gaglié  e  xDaròbi.  Ca- 
car le  coratelle,  Dorar  graodissima  fatica  in 


far  che  che  siai  nel  dlal.  vale  anche  Aver 
la  pena  meritata. 

Maròca.  MARAME,  sm.  Quantità  di  mercan- 
zie da  rifiuto. 

MaroohSn  (  MAROCCHINO  ,  sm.  Ooojo  di 

Maroold  }  becco  o  di  capra  concio  eolia 
galla,  e  colorito  sulla  parte  ael  flore.  Maroc- 
cmMARE,  va.  Gondar  le  pelli  per  fame  m»* 
roochino.  Marocchinato,  agg.  Conciato  come 
marocchino.  «  Conciano  bene  (li  Algerini) 
le  pelli,  e  celebri  sono  i  marocchini,  nome 
oommune  a  tutte  le  peUi  di  Barbarìa.  »  (Pa- 
nanti). 

Mardda.  V.  Bóaca  (busca). 

Marógna.  V.  Sooiamà*. 

MarSn.  MARRONE,  sm.  Specie  di  CaHagna 
tOA^oT^  deir  ordinarie,  nel  diaL  per  Mar- 
rone s'intende  il  Fratto  del  castagno  ooq 
seccato,  né  privo  della  scorsa,  sia  egli  crudo 
o  cotto,  fig.  E^ore,  Sproposito  madornale,  e 
ih  questo  senso  fig.  viene  da  Mùrrcme  stru- 
mento %vsticaoo  ;  e  la  similitudine  è  forse 
dedutta  dalla  fi^ra  di  questo  strumento ,  che 
pare  a  prima  vista  un  errore  dell* arte.  (Bi- 
scioni). Fé  un  marOn,  o  Fé  znaróiL.  Fare 
un  marrone.  Fare  marroni,  Fare  un  errore 
grandissimo.  «  Ma  non  aveva  appena  gustata 
le  lodi  che  s*  accorse  d' aver  fatto  un  mar- 
rone. »  (Grossi).  B  Far  marrone  nel  dia). 
vale  anche  Non  riescire  neir  intento.  Mar- 
roneto, sm.  Selva  di  castagni  da  frutto.  (Da- 
vanzati). 

Maraéna.  MARSINA,  sf.  Giubba  da  uomo. 

ICartòl.  MARTELLO,  sm.  Strumento  di  ferN 
per  battere  e  picchiare,  fig.  Cura ,  Pensiero , 
Travaglio ,  Affanno,  dim.  Martelletto  , 
Martellino,  accr.  Martbllonb.  peeg.  Mas- 
TBLLAocio.  —  Le  parti  del  martello  sono: 
V  occhio  che  è  un  foro  o  apertura  per  lo 
più  nel  mezzo  dì  esso,  dove  si  ferma  il  ma- 
nico ;  il  Ptano  o  la  Bocca,  che  è  quella  parte 
con  che  si  batte  in  piano;  la  Penna,  che  ' 
la  parte  schiacciata  che  diceai  taglio,  ed 
opposta  alla  bocca.  Penna  a  granchio.  Quella 
cne  è  rifessa,  e  alquanto  curva  in  dentro. 
ICartél  d*  la  pòrta.  Martello,  am.  Arnese 
per  lo  più  di  ferro,  pendente  dalle  imposU" 
delle  porte,  a  oso  di  picchiare  per  farsele 
aprire;  e  chiamasi  Picchiotto^  se  il  martello 
è  piccolo.  Picchio,  sm.  Quel  solido  pezzo  ti: 
ferro  conficcato  nell*  imposta  della  porta .  e 
sul  quale  batte  il  martello.  Campamblla,  sÙ 
Dicesi  il  martello  se  è  a  guisa  d*  annelio. 
Martèl  da  magnia.  Cortola  ,  sf.  Sorta 
di  martello  con  bocca  tonda  da  mettere  i-i 
fondo,  e  spianare  le  caldaje.  Martellare 
va.  Percuotere  con  martello.  Martbli<atura^ 
sf.  Atto  od  Effetto  del  martellare.  Maetei- 
lata  ,  sf.  Colpo  di  martello.  Maulbabilr 
agg.  Che  regge  al  martello.  Mirtei  da  mu 
radòr,  da  aalglii.  V.  Martleiia.  V.  De 
(dai  e  péoia,  ecc.)  V.  Bóaa.  BdsaaL 
Martèla.  V.  Bróaoli  (pugnitopo). 
Martinóoa.  V.  Martlniga. 

Martingèaa.  MARTINGALA ,  af.  Specie  d 
correggia  che  serve  per  far  tener  ritu  la  tesu 
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ai  cavalli  V.  Oamàra.  Il  nome  di  Martin- 
gala anticamente  ai  dava  alla  Toppa  de'  cal- 
zoni, quando  essa  era  posta  nella  parte  dere- 
tana. V.  Butèl. 

ICartinioa  i  ìiARTlNIGCA,  af.  y.  d'uso, 

Hartinìga  {  Stanga  pesante  di  legno  appesa 
dietro  delle  vettore,  e  che  per  meno  di  foni 
B  P^^KK®  ^  stringe  contro  i  cerchioni  delle 
ruote,  per  impedirne  o  trattenerne  il  giro  nelle 
discese* 

Martiri.  MARTIRIO,  sm.  Tormento  che  si 
patisce  neir  essere  martirizzato,  fig.  Affanno, 
Passione,  d'animo. 

Martiriae.  MARTIRIZZARE,  va.  Occidere- 
cui  tormento  dei  martirio.  Tormentare,  np. 
fig.  Darai  pena.  Stillarsi  il  cervello.  V.  Mar- 

Martiéna.  MARTELUNA,  sf.  Sorta  di  ma1^ 
tello  col  taglio  dall'  una  parte  e  dall'  altra , 
che  serve  a  monitori  e  a' scarpellini.  Specie 
di  martello  a  penna  larga  e  alquanto  ricurva 
verso  il  manico,  che  usano  i  selciatori.  Picoz- 
zk ,  sf.  Martello  tagliente  da  una  sola  parte. 
Martiéna  de  perdghir.  TBicPBBATaiCB , 
sf.  Specie  di  martello  tutto  di  ferro  che,  met- 
tendolo or  aTanti  or  indietro  in  uno  de'  fori 
fatti  nel  timone  dell'aratro,  all'oggetto  di 
tenere  avanti  o  indietro  la  catena ,  serve  ad 
ottenere  maggiore  o  minore  profondità  di  a- 
ratnra.  V.  Oiàp  (catena  dell*  aratro).  V.  Oàr- 
tèla  de  tooiòp.  V.  Murtlèna. 

Martóf.  V.  Bagiàn. 

Martoriò.  MARTORIARE,  va.  Giurìdicamen- 
te tormentare  per  far  confessare  a',  presunti 
rei  il  delitto  loro  impotalo.  Tormentare. 

Marùga    i  MARRUCA,  sf.  Marruca  nera, 

Marùgal  f  Piattini ,  Plauitrini  ,  Spino 
soldino,  Spinoffotto.  Pianta  fruticosa  che  si 
osa  per  far  siepi,  e  che  fa  i  frutti  a  guisa  di 
cappella  Mabrocajo,  Mabruchbto,  sm.  Luo- 
go pieno  di  marroche. 

Maràadel.  V.  Maradl. 

Maraàna.  LEALE,  sm.  Spazio  della  ripa  dei 
fiomi  che  si  lascia  per  servire  alla  navigazione. 

Mariaréija.  MERCERIA,  sf.  Nome  collettivo 
de'  piccoli  oggetti  che  si  vendono  dal  merciajo. 
Botega  del  merciajo.  V.  Mariér. 

Marie.  V.  Marid.  ^ 

Marxed.  V.  Meroed* 

Mariér     è  MERCIAIO ,  sm.   MERaAJA, 

Mariéra  S  MBRCIVENDOLA,  sf.  Chi  vende 
cose  minute  appartenenti  al  vestire,  come  aghi, 
refe,  bottoni,  nastri,  fettucce,  ecc.  Nel  dial. 
vale  anche  Chi  frequenta  i  mercati,  e  vende 
in  dettaglio  oggetti  per  vestirsi,  come  rigatino, 
fazzoletti ,  ecc. ,  per  lo  più  di  cotone,  dim. 
MEBaAJMo,  MaaciAJuocio,  Mbbciajuolo.  — 
Mbbciajuolo,  sm.  Mbbciajuolà,  sf.  Chi  ven- 
de le  coee 'stesse  del  merciajo,  ma  quasi  sem- 
pre portandole  con  sé  per  le  vie  e  le  campagne 
iD  una  scatola  o  fagotto. 

Marii.  MARCIRE,  vn.  Diventar  marcio,  In- 
fracidire.  va.  Far  marcire.  «  Quelle  (viti)  che 
ne'looghi  grassi  marciscono  l' uva,  spam  pi* 
DÌDsi  da'  Iati  trenta  di  avanti  la  vendemia.  » 
(Soderìni).  np.  Qoastarsi,  Far  marcire  a  sé. 


«  Le  dimostrai  (a  mia  moglie)  qoanto  alle 
donne  sia  non  pure  biasimo,  ma  sia  loro  molto 
dannoso  marcirsi  il  viso  con  calcine  e  ceneri 
che  si  dicono  lisci.  »  (Pandolfini).  Immarcb- 
saBiLB,  ag^.  Che  non  può  marcire,  Da  non 
poter  marcire,  Incorrottibile. 

Mariiróla.  PUSTOLA,  PUSTULA,  sf.  Boi- 
licola  marciosa  suUa  pelle,  dim.  Pustulstta, 
Pdstdlbttina,  -^  PuBTULoao,  agg.  (Coperto 
di  pustole,  Che  produce  pustole.  Che  ha  forma 
di  postola. 

MariUfin.  MARCIQIONE,  sf.  Il  marcire.  La 
cosa  marcita. 

-MaràóL  MARZUOLO,  agg.  Di  Mano;  e  si 
dice  delle  biade  che  si  seminano  di  qoesto 
mese.  Marsaioolo,  Marzolino.  La  neve  mar- 
Molina,  dalla  sera  alla  manina  ;  e  Tanto 
durasse  la  mala  vicina ,  quanto  dura  la 
neve  marsolina, 

Marióm  i  MARCIUME,  sm.  Abon danza  di 

Marito     \  marcia.  Qoantità  di  cose  marce. 

Iftasampardi  e  padèU.  PICCHIAPADEU 
LE ,  ACCONCIAPADELLB ,  sm.  Specie  di 
calderaro  ambolante.  Pajolajo.  «  A  vederli 
qui  in  Firenze  in  abito  da  soldato,  e  col  pen- 
nacchio al  cappellaccio  da  pajolajo ,  e'  mi 
pajon  tanti  misirizzi.  »  (Giusti  letu)  V.  Sel- 
taxnartén. 

Maaaréja.  V.  Maasarója.  Marmòt. 

Mascabà.  MASCOVATO,  sm.  L' ìnfima  qua- 
lità di  zocchero,  qoasi  nello  statò  di  giolebbe. 

Maaoalidn.  GALUPPO,  sm.  Uomo  vile  e 
male  in  arnese.  Mascalzomb,  sm.  Cialtrone. 
Uomo  vile.  Malvivente.  Mascausonbsoo,  agg. 
Di  mascalzone. 

Màaoara.  MASCHERA ,  sf.  Faccia  finta  con 
che  QUO  si  copre  la  propria  per  non  essere 
conoscioto.  La  persona  che  è  mascherata,  dim. 
Mascbbbbtta,  MAScaiBBiNA.  accr.  Mabcbb- 
BONB.  pegg.  Mascbbbaccia.  —  Ande  in 
mascara.  Andare  in  maschera.  Andare 
mascherato.  Maschera,  fig.  Penona  finta,  dop- 
pia. Maschbbajo,  sm.  Goloi  che  vende  ma- 
schere. Coloi  che  vende  abiti  da  maschera  , 
da  mascherarsi.  Mobbtta,  sf.  Mezza  masche- 
ra, verniciata  di  nero,  o  fatta  di.  seta  nera 
che  copre  il  viso,  solamente  fin  sotto  il  naso, 
lasciando  scoperta  la  bocca  e  iJ  mento.  (Fa- 
giuoli). 

Mascaré.  MASCHERARE,  va.  Coprire  con 
maschera.  Travisar  cosa  o  persona  talmente 
che,  anco  veduta,  non  possa  riconoscersi,  fig. 
Simulare,  np.  Coprirsi  il  viso  con  maschera. 
Maschbbam BNTO ,  sm.  Il  mascherare,  o  II 
mascherarsi.  Maschbratobb  ,  verb.  m.  Ma- 
BCHBBATaicB,  f.  Chi  o  Che  maschera.  Pulci^ 
nella  ;  sm.  Maschera  napol  itane.  Arlecchino 
e  Brighella  originari  di  Bemmo.  Pantalone^ 
Veneziano.  Meneghino,  Milanese.  Stenterel- 
lo, Fiorentino.  Giandì^ja,  Piemontese.  Ba^. 
lansone,  Bolognese. 

Masoaréda.  MASCHERATA,  sf.  Gente  ma- 
scherata ,  Moltitudine  di  gente  in  maschera^ 

Masoarén.  GUIGGIA,  sf.  La  parte  di  sopra 
della  pianella ,  o  dello  zoccolo.  Spontbrbo  , 

*sm.  Qaeì  genere  di  lavoro  del  caizolajo,  che 
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ooBsisle  Dell*  apporre  id  punta  alle  eearpe  aoa 
tal  masoheretta,  la  quale  serve  per  oroameoto, 
e,  alle  volte»  per  coprirò  le  rotture.  (Fanfani). 
MASCHBBiNOr  8m.  Dotto  aoche  Cane  doghino. 
Muso  aero,  statara  piccola,  nel  rimaneote  si- 
mile al  Dogo,  specie  di  cane  da  presa.  (Ca- 
rena). 

MasoarOn.  MASCHBRONB,  sm.  Tesu  defor^ 
me  o  Figuraccia  di  pietra  che  si  mette  per 
ornamento  alle  fontane  o  ad  altro.  Faccia , 
vera  o  finta,  sensa  garbo,  dim.  Mascbbron- 
ciNO.  —  Spacciato,  aggv  Dicasi  dì  Cavallo 
che  ha  una  striscia  bianca  per  lo  lungo  della 
fronte.  Znghè  a  xnaaoaròn.  Fare  a  gatta 
cteoop  o  a  tnosea  deca,  6iuoco  che  coesiste 
nel  dar  la  caccia,  con  o«chi  bendati,  a  chi  ti 
abbia  le^ermente  percosso.  Bbccalaouo,  sm. 
Sorta  di  giuoco  simile  alla  Gatta  cieca.  Sao 
cx>MAzzoNB,  sm.  (Kuoco  contadinesco  col  quale^ 
due  bendati,  procurano  di  battersi  coir  estre- 
mità annodata  di  un  panno.  Iiimaschbronarb, 
va.  Far  comparire  un  mascheróne,  Dar  V  aria 
di  mascherone.  «  Con  st  strana  grotteschereità 
IS^"  immascherona  1*  aspetto.  »  (Prose  Fior.) 

Maacaròt.  V.  Màaoara. 

Màaoo    L  MASCHIO,  sm.  Quegli  che  concorre 

Màacoi  j  attivamente  alla  generaiione  colla 
femina.  Parte  di  strumento  mecanìco  qual* 
siasi  destinata  ad  introdursi  in  un*  altra.  Parte 

£iù  forte  di  una  torre,  o  di  un  castello,  agg. 
i  sesso  mascolino,  flg.  Che  ha  del  virile ,  No- 
bile; Generoso.  Fé  Tdè  a*  le  màaoo  o  fém* 
na.  Fare  a  maschio  e  femina.  Giuoco  d*  au- 
gurio che  si  fa  così  :  Se  una  donna  è  gravida, 
e  vuoisi  indovinare  se  partorirà  maschio  o 
femina,  uno  dice  maschio,  e  T  altro  femina, 
e  poi  pigliano  Tosso  della  forcella  di  un  pollo, 
e  ne  tirano  un  capo  per  uoo;  se  quello  che 
ha  detto  maschio  gli  resta  in  mano  il  pezzo 
dove  rimane  la  forcella,  e  un  pezzetto  di  bran- 
ca, dicesi  che  sarà  maschio,  se  no,  il  contrario. 
«  È  voi  come  vi  siete  cacciato  giii  per  la  ver- 
gogna quel  mezzo  pollo  d* India,  che  almanco 
aveste  sputato  1*  osso  da  fare  a  maschio  e 
femina,  »  (Ricciardi). 

Maaooiét.  V.  Oàngar  (mastiettì). 

MaaooiSn.  MASCHIACCIO,  sm.  pegg.  di 
Maschio,  nel  dial.  dicesi  anche  per  Vibaoi* 
NB,  sf.  Donna  d*  animo  virile  e  maschio,  che 
per  corajggio  e  robustezza  di  mente  e  di  corpo 
agguaglia  T  uomo,  ed  è  atta  a  quasi  tutte  le 
opere  virili.  Maschio,  sm.  Parte  più  forte  di 
una  torre  o  di  un  castello. 

Maaooiòta.  MASCHIOTTA,  sf.  Suol  dirsi  a 
una  Ra^za  non  molto  delicata,  ma  bella  e 
grassoccia  ;  che  se  eccede  un  poco  dicesi  Mo" 
schiona. 

Maachéloh.  V.  Mareachéloh. 

Maaoolén  i  MASCOLINO,  agg.  Di  maschio 

Maaoalén  }  sesso.  Maschile,  term.  gramm. 
è  Aggiunto  di  quelle  voci  che  significano  le 
cose  nel  genere  del  maschio.  MAacouNABB 
va.  Attribuire  ad  una  parola  il  genere  mesco- 
Ihio.  «Ora  maseolinando  una  voce  fami nina, 
ora  castrandone o  indonnandone  unatoaschis.» . 


(GKgli^  MASOOLiNrrÀ ,  sf.  (hialkà  di  eiò  che 
è  mascolino. 

MaaÀ.  V.  Aloghé. 

Maaégn.  MACIGNO ,  sm.  Pietra  bigia ,  non 
tanto  dura  quanto  il  marmo ,  delifi  qttAÌ« 
ai  &ntto  macine  da  molino,  ed  altri  lavori 
per  gli  edifici.  Pietra  generalmente:  ed  al- 
lora 8*  intende  per  Pietra  delle  più  dure; 
onde  la  frase  iperbolica  Avere  un.  cttor»  di 
macigno,  per  Averlo  duro  e  che  non  sente 
oompassion«i.  Macionoso  ,  agg.  Che  lieo  de^ 
macigno. 

Maaixié  i  MACINARE ,'  va.  Ridurre  in  pol- 

Maané  j  vere  con  macina  ,  partioolarmeote 
grano,  biade,  ed  anche  il  caffè  col  nackìDo; 
e  minutamente  triturare  col  macinello  i  colori 
per  dipingere.  Maane  a  btaàe,  o  a  bata- 
Èàiia.  Macinare  a  battaceio ,  Macinare  a 
raccolta,  dicesì  di  que*molini  i  quali,  ncm 
avendo  aqua  cominua  per  maoinare,  aspettano 
che  r  aqua  si  raccolga  deniro  la  colta.  Chi 
è  prèma  a  mulén,  maana.  Chi  prima 
giunge  ai  molin,  prima  macino,  cioè  i  primi 
a  farsi  avanti  per  che  che  sia  sogUono  per 
lo  più  conseguirlo.  Maginambrto,  am.  Mac> 
NAZIONE ,  sf.  11  macinare.  Macinatura  ,  d. 
Macinamento»  La  oosa  macinata.  MACiNAToas, 
verb.  m.  Magi  natrice,  f.  Cìà  o  Che  macina, 
e  propriamente  si  dice  di  Chi  macina  colori. 
RncAciNARE,  va.  Macinar  di  QUO vow  V.  *'- — 


Maainóda  i  MACINATA,  st'.  Quella  quantità 

Maanéda  j  di  che  che  sia  macinata  in  una 
volta.  «  Si  fa  una  pasta  di  farina  con  olio 
di  noce ,  ed  in  quella  ai  mettono  due  o  tre 
macinate  di  biacca»  »  (Vasari). 

Maanéda.  MASNADA,  sf.  Torma  per  lo  più 
dì  malfattori.  Gente  di  mal  a&re.  MASKADre* 
RB,  sm.  Ladre,  Assassino  da  strada. 

MaanòL  MACINELLO,  sm.  Stnimmta  di  le- 
gno o  di  pietra,  o  di  vetro,  o  aimìle  con  cui 
si  macinano  i  colori  su  altra  pietra  liscia  e 
piana.  Cilindro  che  gira  entro  la  maeinelia 
per  macinare.  V.  Maanén. 

Maaaela.  MACINELLA ,  sf.  Vaso  cilindrico 
entro  il  quale  lo  stovigliajo,  od  altri  macina- 
no le  materie  a  far  colon*  V.  Omnèòìn. 

Maanén.  MACININO ,  sm.  Machinetta  per 
macinare  il  caffè  tostato.  Tramoooia,  sf.  Aper- 
tura superiore  del  macinino  nella  quale  s 
pone  una  manciata  di  caffè  tostalo  che  poi 
va  cadendo  nella  sottoposta  Campavi*,  specie 
d' imbuto  di  ferro ,  ioiemamente  solcato  da 
intaccature  da  alto  io  basso.  Nel  vano  della 
campana,  ma  senza  toccarla,  è  hnperaata  hi 
Pigna  o  Nooe,  che  è  un  pei ao  di  farro  mas* 
siccio ,  di  figura  tra  V  ovale  e  la  conica ,  M 
cui  superficie  è  solcata  da  soanalaCare  spirali 
a  spigoli  inclinati  e  quasi  taglienti.  La  pigna, 
per  mezzo  di  una  piccola  Manovella,  è  fatta 
girare  so  di  sé,  e  i  frapoati  granelli  del  ca£^ 
stretti  fra  le  spire  della  pigna,  e  le  intacca- 
ture della  campana,  e  spinti  air  ingiù,  in  spa- 
zio successivamente  più  angusto,  Teoaono  in- 
franti, stritolati,  e  ridotti  in  polvere, la  quale 
cade  in  sottoposta  Cassetta, 

Maaradùr.  MACSRATOJO^em.  Possa,  osi- 
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mtle  piana  d*aqiia  ia  cui  si  macera  la  canapa 
e  il  lino. 
Masre.  MACERARE ,  ra.  Teoere  nelF  aqna 

0  in  altro  liquido  alcuna  cosa  tanto  che  am- 
monìaca. MacBBAMBNTO ,  sm.  Il  macerare. 
MACXBA2I01IB ,  sf.  11  macerare ,  e  Lo  etato 
della,  ooea  macerata.  Macbro,  part  per  eiù- 
cope,  in  vece  di  Macbrato,  Che  ha  raggioo- 
to  ia  maceraùone.  Macbrabilb,  agg.  I)a  ma- 
cerarsi. 

Màaa.  MASSO ,  em.  Gran  mole  di  sano  per 
lo  più  radicata  in  terra.  Masseto,  em.  Luogo 
ìagombro  e  pieno  di  massi.  Massoso,  agg. 
Fauo  di  massi. 

Màaaa.  MASSA ,  sf.  Quantità  iodeterminata 
di  qnaisiroglia  materia,  della  stessa  o  diffe- 
rente natura,  accozzata  insieme  in  modo  da 
&riw  un  solo  corpo.  Moltitudine  d' uomini 
presa  in  astratto  per  un  sol  corpo,  L*  aggro- 
tto dì  più  genti,  la  Totalità  di  un  popolo,  e 
simili.  Somma  di  denaro  che  si  tiene  in  serbo 
per  uso  delle  soldatesche,  dim.  Massbtta. 
pegg.  Masbaccia.  —  In  massa  ,  locuz.  avv. 
TuttUnsieme,  In  un  cotal  tutto,  Indistintamente. 
A  BCA88B,  locuaL  avv.  In  gran  quantità. 

Massàoar.  MASSACRO,  sm.  Scempio,  Strage, 
Macello.  (Ser^ent  Voc.)  Fanfani  la  dice  voce 
francese;  e  Vtani  neTretesi  francesismi,  non 
ne  fa  motto. 

Massaoré.  MASSACRARE,  t.  fran.  e  d'uso, 
Trucidare,  Far  stracre.  V.  Truddé. 

Maaaarint.  Nome  dato  da' fornai  a  coloro 
che  sono  soliti  cuocere  il  pane  casalingo  al 
loro  forno*  V.  A^entor. 

Maaaaréja  i  MASSERIA,  sf.  Podere  con  ca- 

Massari  )  sa  pei  lavoratori  di  esso  podere. 
Masseria  deUe  capre ,  delie  pecore ,  delle 
t>aeche^  ecc.  Nome  complessivo  dei  diversi 
branchi  di  tali  bestie.  «  Il  vergajo  ha  la  so- 
pri ntendenia  a  tutta  la  masseria,  cioè  a  tutti 

1  iM^nchi  delle  pecore  o  capre  ,  ecc.  ;  e  deve 
condurre  la  masseria  in  montagna,  ridurla 
in  maremma,  ecc.  (Lastri).  V.  Marznòt  (mar* 
moochio).  V.  Maasardl. 

Maaaaréài.  MASSERIZIE,  sf.  ni.  Il  complea- 
so  de*  |;roe8Ì  mobili  di  casa,  e  le  robe,  le  der- 
rate, 1  denari  accumulati.  Nome  collettivo 
d^li  strumenti  d' arte  e  d*  agricultura.  dim. 
Massbbiziuola.  pesa.  Massbbiziaccia. 

ICaaaaróL  DEPOSITERIA,  sf.  Luogo  dei  de- 
positi. 

liasaàoar.  V.  Massàoar.  Stràg.  Strage. 

Masaèl.  MASSELLO ,  sm.  Piccola  massa  di 
ferro,  o  rame,  ecc.  già  colato  e  sottoposto  al 
maglio  per  ricevere  quella  forma  che  ad  altri 
pincia.  òro  di  massèllo,  dioesi  Quello  colato 
e  battuto ,  che  è  oro  pieno  e  sodo.  Massài 
d' pre.  Mattonaja  ,  sf.  Massa  di  msttoni 
accotnmodati  con  ordine  gli  uni  accanto  agli 
altri  ,  e  sovraposti  in  modo  da  formare  un 
mucchio  quadro  o  quadrangolare.  Masse! 
d*  légn  sgrhé.  Bbi^tesca,  sl  Specie  di  tor- 
retta formata  di  legnami  segati,  e  disposti  in 
modo  che  T^rta  vi  possa  liberamente  ciroo- 
lare^  perchò  stagionino.  Attobrabe,  va.  Am- 
massare io  forma  di  tom ,  o  Fare  la  bertesca. 


MassbliìABB,  va.  Battere  col  martella  il  ferro 
infocato  per  renderlo  purgato  «  ripiegandolo 
e  quasi  impastandolo.  Massbli^tuba  ,  sf. 
L' atto  del  massellare ,  e  Lo  etato  del  ferro 
massellato.  V.  Meda. 

Massàia.  MASCELLA,  sf.  Nome  dato  ai  pezzi 
ossei  che  sostengono  i  denti.  Due  sono  le  ma- 
scelle, la  superiore  e  V  inferiore.  Mandibola, 
sf.  Mascella,  e  specialmente  T  inferiore.  Nel 
pi.  Le  due  parti ,  superiore  ed  inferiore  del 
becco  degli  uccelli  ;  e  Mandibole  eziandio 
i  due  pezzi  di  materia  cornea  assai  dura  che 
ff r  insetti  i  quali  si  nutrono  di  cose  solide , 
hanno  uno  a  destra,  uno  a  sinistra  della  bocca, 
e  con  cui  stritolano  il  cibo. 

Mauser.  MASSAJO,  MASSARO,  sm.  Custode 
di  masserizie,  e  di  altre  cose  mobili.  Conta- 
dino che  presiede  ai  lavori  di  un  podere,  e 
ha  cura  degli  strumenti  rurali.  Custoìde  di  cose 
publiche,  Economo.  V.  Massarànt.  Aven- 
tòr. 

Masséra.  MASSÀJA,  MASSARA,  sf.  Donna 
che  ha  in  custodia  le  masserìzie,  di  una  casa  ; 
e,  nelle  cass  de'contedini.  Quella  che  ha  in 
mano  il  governo  di  tutta   la  famiglia,  dim. 

Sf  A  SS A  BBTTA 

Masséà.  MASSICCIO,  agg.   Dicesì  di  Tutto 

3 nelle  cose  che  dal  peso  mostrano  esser  fatte 
i  materia  stabile  e  solida,  e  non  vuote  o  vane, 
o  in  altra  maniera  fh^li  e  deboli.  (Minucci). 
Alili AssicciAAE ,  va.  Render  massiccio,  np. 
Diventer  massiccio.  Assodarsi. 

Màssima.  MASSIMA,  sf  Proposizione,  che, 
per  la  sua  evidenza  serve  di  pnooipio  ad  arte 
o  scienza.  Intendersi  in  massima,  vale  Sul- 
r  insieme ,  e  sui  punti  più  importenti  della 
quistione. 

Massimamént.  MASSIMAMENTE,  avv. 
Particolarmente,  Specialmente,  Principalmen- 
te, locuz.  congiunt  equivale  a  Tanto  più  che. 
Massime,  avv.  Massimamente.  Massimb  chb. 
Lo  stesso  che  Massimamente  che. 

Masslàa  \  MASCELLARE,  agg.  Apparteneo- 

Masslé  }  te  a  mascella.  Aggiunto  de'  denti 
laterali  della  mascella. 

Màssum.  agg.  superi,  di  Orande.  V.  Massi- 
mamént. 

Màstar  K  MASTRO,  sm.  Per  sincope  in  vece 

Màster  }  di  Maestro,  agg.  Primo,  Principale; 
onde  Libro  mtutro ,  Quello  in  cui  i  nego- 
zianti scrivono  le  loro  partite  di  dare  ed  a- 
vere.  V.  Oliepmàstar. 

Màsto.  V.  Màsoo. 

MastóL  MASTELLO ,  sm.  Vaso  di  legno  a 
doghe  e  a  foggia  di  tinozza  per  trasporto  di 
cose  liquide.  Bugliuolo,  sm.  Specie  di  bigon- 
ciuolo,  ma  con  manico  o  orecchia.  Biooncio- 
Lo,  BiGOMciuoLo,  sm.  Recipiente  in  cui  si  por- 
tano le  olive  al  frantojo ,  o  Ih  loro  materia 
macinate  allo  strettoio.  Secchia  di  legno  per 
manovali.  Oiobnbllo  ,  sm.  Vaso  di  legno  sul 
quale  il  manovale  pone  la  calcina  portete  sul 
vassojo,  o  sul  bigonciuolo,  e  da  cui  il  mura- 
tore la  prende  a  mestolate.  V«  GOnca  da 
murador. 

Mastòla.  V.  BiLgadùr  (mastella); 
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Mastdh.  MASTINO,  sm.  Specie  di  Cane  che 
tengono  i  pecora]  a  guardia  del  lor  bestiame, 
agg.  Di  luastìDo ,  Da  mastino.  Molosso,  sm. 
Cane  molotta,  cioè  Cane  di  Moiotsia,  paese 
deirBpiro;  e  dicesi,  per  estensione,  e  poe- 
ticamente di  Cane  grande  e  feroce  e  da 
guardia. 

Maatlgadòr.  MASTICATORE,  sm.  Morso 
o  Ferro  che  si  pone  in  bocca  ai  cavalli  per 
promuovere  la  salivazione. 

Maatighe.  MASTICARE,  va.  Disfarp  che 
che  sia  co*  denti,  e  specialmente  il  cibo.  Ma- 
Btighela  mei.  MaeHcarla  male,  flgur.  vale 
Intenderla  male^  Non  se  ne  poter  persuadere: 
anche  si  dice  Ingos tarla  male  ;  e  sono  tra- 
slati dalle  medicine  tanto  in  bocconi,  quanto 
in  bevanda,  le  quali  pe*l  cattivo  odore  e  sa- 
pore che  sogliono  avere,  fanno  sì  che  1*  am- 
malato, prendendole  con  nausea,  malamente 
le  inghiottisca.  (Biscioni).  Masticato,  Masti- 
caticcio, sm.  La  cosa  masticata.  Masticatu- 
ra, sf.  Atto  del  masticare,  La  cosa  masticata. 
Masticatojo  ,  MASTicAToaio ,  sm.  Cosa  da 
masticare,  per  eccitare  od  accrescere  la  sali- 
vazione. SLgg.  Di  o  Da  masticare.  Mastica- 
mento,  sm.  Masticazionb  ,  sf.  Il  masticare. 
Masticatorb,  verb.  m*  Masticatricb,  f.  Chi 
o  Che  mastica.  Masticacchiam  ,  va.  Masti- 
care a  stento,  e  svogliatamente.  Rimabticarb, 
va.  Masticar  di  nuovo. 

Màatift.  MASnCE,  sm.  f.  o  MASTICO,  sm. 
Ragia  di  lentischio.  Lacrima  o  Oomma  che 
si  cava  dal  lentischio.  Sorla  di  Colla  di  stucco, 
la  cui  composisione  è  varia.  Colla  che  fanno 
i  legnajuoli  con  cacio,  equa,  e  calce  viva. 
Mastiqno,  agg.  Di  mastice. 

Maattén  j  BARILAJO,  BOTTAJO,  sm.  Chi 

Maatler  ì  fa  o  vende  o  accomrooda  barili  o 
botti  o  simili  vasi. 

MastlGn.  V.  Bugadùr  (mastella). 

ICaaùla.  MASUOLA,  sf.  Ordigno  de*  funajnoli 
contenente  i  diindri  che  girano. 

Màt.  MATTO,  sm.  e  agg.  Pazzo,  Chi  o  Che 
è  privo  della  ragione,  dim.  Matterello,  Mat- 
totto.  vezz.  Mattuocio,  Mattaccino,  Mat- 
tuzzo,  Mattaociuolo.  accr.  Mattbronb. 
pegg.  Mattaccio.  —  Andar  matto  di  ehe 
che  eia,  Esseme  eccessivamente,  strabocche- 
volmente, disperatamente  innamorato.  Anche 
si  dice  Impattare  di  che  che  eia.  «  Perchè 
il  duca  Baldone  è  innamorato  Delia  Oeva  di 
Corte,  e  ne  va  matto,  »  (Malmantile).  Volerei 
un  bene  matto.  Amarsi  grandemente,  e  svi- 
sceratamente. «  Tra  lor  non  fu  mai  lite  o  dif- 
ferenza; Ma  d*  accordo  volevanei  un  ben 
matto.  »  (id.)  M  ATTsaaiARB,  vn.  Far  da  matto. 
Ammattirb,  va.  Far  divenir  matto,  vn.  Di-- 
venir  matto.  Matto,  Carta  de* tarocchi  o  min- 
chiate  che  è  Figura  di  conto,  la  quale  si  confà 
con  ogni  carta,  e  con  ogni  numero,  e  non 
può  ammazzare,  né  essere  ammazzata.  Matto, 
nel  giuoco  dei  Rulli  è  Quel  rocchetto  che  è 
senza  numero.  V.  Èòn» 

nàta.  MATTA,  sf.  Carta  determinata,  la  quale 
a  certi  giochi,  come  quello  della  bazzica ,  si 
fa  contare  quant*  un  vuole  inflno  in  diecL  Per 


Io  più  ella  è  uo  sette,  od  andie  il  doe  di  ba- 
stoni nel  giuoco  del  coei  d^io  Sett^  e-ntezzo. 
A  la  mata.  All*  impazxata  ,  locnz.  avr. 
Da  pazzo,  InconsideratameDte. 

Mataldn.  V.  Fior5n  (fico  fiora). 

Mataràft.  MATBRAZZO,  MATERASSO,  sm. 
Arnese  da  ietto  per  lo  più  ripieno  di  lana,  e 
trapunto,  per  dormirvi  sopra,  dim.  Matb- 

RA88IM0,    MATBBA88U0CI0.  —  COLTRICE,  sf. 

Materasso  ripieno  di  piume. 

M^taraèer.  MATERASSAJO,  nn.  Chi  fa  i 
materassi. 

Matare.  MATERASSATA,  STRAMAZZA- 
TA, sf.  Tombolata,  Caduta,  Perooesa  in  tem, 
sensfr  potarsi  riparare.  «  Cosi  dal  del  preci- 
pitosameote  Cadde  in  Parigi  il  rìgido  serpente. 
Alla  caduta  sua,  che  fu  mortale.  Con  l'alma 
mandò  fuor  sì  gran  mngsito,  E  in  terra  die 
materaeeaia  tale,  Che  molte  millia  rimbom- 
boniie  il  lito.  »  (Corsini).  «  Alla  materaeetUa 
onde  percuote  Marte  la  terra,  ecc.  »  (Braccio- 
lini).  Stbamazzarb,  vn.  Cadere,  aenza  sapere 
o  potersi  riparare.  Cadere  senza  sentimenta 
io  terra. 

Mataròl.  MATTERELLO,  sm.  dim.  di  Matto. 
V.  Sodadùr. 

Matariél.  V.  Materiél. 

MataAén.  MATTACCINO,  MATTACCK'O- 
LO,  agg.  Pazzerello. 

Mateda.  MATTIA,  sf.  Azione  da  matto.  Ba- 
lordaggine, Soempiezza.  V.  Matìria. 

Matemàtica.  MATEMATICA, sf.  Scienza  che 
ha  per  objetto  le  proprietà  della  grandezza, 
in  quanto  essa  è  calcolabile  o  misurabile.  Ma- 
TBM aticambntb,  aw.  Secondo  le  i«gole  delta 
matematica.  Matbmaticalb  ,  agg.  Relativo 
od  Appartenente  alla  matematica.  Matbma- 
Tico,  sm.  ProfesBora  di  matematica,  age.  Che 
appartiene,  o  si  riferisce  alla  matematica. 

Maténa  \  MATINA,  sf.  MATINO,  sm.  U 

Matóna  ì  parte  del  giorno  dal  levar  del  8o)« 
infino  a  mezzodì.  V.  Matinéda. 

Materia.  MATERIA,  sf.  Ogni  sostanza  cor- 
porea. Ciò  di  cui  è  fatto  che  che  sia.  Sog- 
getto di  un  componimento.  Marcia  o  Umore 
viscoso,  pegg.  Matbbiaocia,  in  siffoifl  di  Mar- 
cia. V,  Matiria. 

MateriéL  MATERIALE,  sm.  Materia  desti- 
nata e  preparata  per  qualsivoglia  uso.  ag:?. 
Di  materia,  fig.  Rozzo,  Ignorante,  GroaK>lano. 
dim.  Matbrialbtto.  accr.  Matbrialone. 
pegg.  MATBRiALACao.  —  Matbrialmb>-te. 
aw.  In  modo  materiale,  Elozzamente.  Matr- 
RiALizzARB,  va.  Ridurre  a  condìziooe  mate- 
riale. V.  Sfaàiméiit. 

Materaité.  MATERNITÀ,  sf.  QiaUtào  Es- 
sere di  madre. 

Matós.  V.  Impaàimé&t. 

Matia&zLt.  MATINIBRO,  sm.  e  agg.  Chi  o 
Che  si  alza  di  buon  matino. 

Matinéda.  MATINATA ,  sf.  Tutto  lo  spano 
della  matina.  Matikarb,  va.  Far  matinata. 
Sonare  e  Cantare  di  matina  davanti  alle  case 
di  chi  che  sia  per  festeggiarlo.  Matinatobb. 
verb.  m.  Matimatbicb,  f.  Chi  o  Che  &  )^ 
matinata,  o  v'interviene.  V.Serenada. 
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Matiria.  MATTERIA,  MATTIA,  MATTEZ- 
ZA ,  PAZZIA ,  fif.  Disordine  nelP  organiraio 
del  cervello,  onde  più-  non  si  ragiona ,  nò  si 
opera  eoo  giodizio.  dim.  Pazziuola.  V.  Ma- 
teda.  Frola. 

Matdn.  MATONE, . MOZZO,  sm.  Pezzo  di 
terra  o  d'altra  ntateria,  spiccato  dalia  soa 
massa.  « .«  ciascun  cercherà  d^esser  gagliardo». 
Rooapendo  a  forza  di  pesanti  colpi  Le  dure 
glebe ,  e  i  ruvidi  rnatonù  »  (BaruffiUdi).  V. 
TròcaL 

MatGn.  MATTONE,  sm.  Pezzo  di  terra  cotta, 
di  forma  quadrangolare  per  far  muri  e  pa- 
vimenti, dim.  Mattoncbllo  ,  Mattoncino. 
—  Mattonamb  ,  sm.  Quantità  di  mattoni. 
Rottame  di  mattoni.  Mattonibro,  sm.  Chi 
&  mattoni.  Mattonaja  ,  sf.  Luogo  dovo  si 
fabricano  mattoni,  o  vi  si  lasciano  stagionare 
al  ade,  e  Luogo  destinato  a  ri  porvi  mattoni. 
Mattonabs,  o  AifMATTONAas,  va.  voce  più 
oommunemente  usata.  Par  pavimento  di  mat- 
toni. Ammatton  AMENTO,  sm.  Lo  ammattonare. 
Pavimento  di  mattoni.  Rimuattonarb  ,  va. 
Rimettere  i  mattoni.  LATisaizio,  ag^.  Di,  Da 
mattoni.  Lavori  diversi  di  mattoni.  Appic- 
ciuoi<ARB,  va.  Parlandosi  di  materiali  quadri, 
come  mattoni,  e  simili,  vale  Dis|)orIi  suiraja 
in  Picciuoli ,  ossia  in  fila  gli  uni  contro  gli 
altri,  per  coltello,  o  a  spinapesce.  Accastel- 
lare, va.  Parlandosi  di  embrici  o  di  tegoli, 
vale  Fame  mucchj  isoiati  di  due  o  più,  che 
si  sostengono  ritti  gli  uni  contro  gli  altri.  (Ca- 
rena). V.  PradGn.  TaTÓla.  Mianóla.  Oró- 
la.  ''^Ti^^h  da  pradaról* 

Mat5n.  MATTACCHIONE,  An.  e  agg.  Gio- 
vialone,  Allegrose,  Molto  allegro.  Pazzacchio- 
NB,  sm.  Chi  fa  pazzie  per  muovere  il  riso. 
V.  Matnj&n. 

Matonàia.  V.  Matunèla. 

Matonet.  V.  Pa-vimént. 

MatóraL  V.  Matujan. 

Màtra.  MADIA,  sf.  Cassa  più  stretta  nel  fondo 
che  nel r  apertura  per  impastarvi  la  farina  da 
ndursi  io  pane.  dim.  Madiblla.  ~  Madiata, 
sf.  Quanta  roba  entra  nella  madia.  Madiajo, 
Madi^bo  ,  sm.  Chi  fa  le  madie.  «  E  a  tutti 
e  ciascheduni  delli  aottoscritti  mestieri....  i 
quali  fanno  legni  navichevoli...  calafati,  stop- 
pajuoli,  canapari....  madiariy^  sopnidianari , 
casaettari,  ecc.  (Statuti  Pisani  Fanfani).  Caì- 
SAMADiA,  sf.  Specie  di  cassa  o  madia  riunita 
ad  una  specie  d* armadio:  nella  cassa  s* impa- 
sta la  farina  per  far  il  pane  ;  neir  armadio 
«i  ripongono  i  camangian.  V.  Ratemàatra. 

Matrécola  i  MATRICOLA,  sf.  Tassa  che 

Matréciila  }  si  paga  alla  rispettiva  Magistra- 
tura per  esercitare  un'  arte,  una  professione  ; 
e  il  Libro  dove  si  registra  si  &tta  tassa.  Re- 
gistro o  Ruolo  di  soldati ,  o  di  studenti.  V. 
Matricnle. 

Matrés.  PALMENTO,  sm.  Luogo  nel  molino 
che  contiene  le  macine,  ed  altri  ordigni  da 
macinare;  e  dicesi  Un  molino  a  uno,  a  due, 
a  tre  palmenti,  ecc.  secondo  la  quantità  delle 
macine.. 


)  MATRICALE,  sm.-vulgar- 
ime  "      •      •      ' 


Iffatriòhéla 

Matriohéria  ì .  mente  Matricória,  Amareg- 
gioia.  Perenne.  E  amaro,  e  perciò  stimato 
antelmintico,  antifebrile,  ricercato  dalle  iste- 
riche ,  e  cultivato  negli  orti  e  giardini,  dove 
si  vede  anche  a  fiore  doppio.  (Targioni  T.) 

Matricola.  MATRI(X)LARB,  va.  Registrare 
alia  matricola.  Dare  ad  alcuno  il  diploma  che 
lo  abilita  ad  esercitare  un*  atte,  una  scienza, 
np.  Farsi  descrivere  al  ruolo  di ,  Farsi  am- 
mettere, V.  e.,  notaio,  speziale,  ecc.  Matrico- 
lato ,  fig.  Noto ,  Famigerato ,  Solenne,  nel 
dial.  Furbo  matricolalo,  vale  Furbo  in  mas- 
simo grado. 

MatrimògxU  j  MATRIMONIO,  sm.  Unione 

Matrimòni  |  d*  un  uomo  e  d' una  donna 
col  vincolo  conjngale,  Legiiima  unione  d*uomo 
con  donna.  Matrimoniale,  agg.  Di  matrimo- 
nio. Matrimonialmente,  avv.  (^on  matrimo- 
nio ,  Per  via  di  matrimonio.  Collocare  in 
matrimonio,  E  non  solo  dar  marito  a  una 
figlia  «  ma  guardare  bene  come,  dove  e  con. 
chi.  Immatrimoniars,  va.  Congiungere  in  ma- 
trimonio, np.  0)ngiungersi  in  matrimonio. 
(Aretino).  Matrimonio  morganatico.  Cosi 
chiamano  in  Oermania  una  maniera  di  ma- 
trimonio, in  cui,  legandosi  un  Principe  o  un 
Magnate  con  una  donna  di  grado  inferiore  , 
le  dà  neir  atto  della  cerimonia  nuziale  la 
mano  sinistra  in  vece  della  destra ,  e  stipula 
nel  contratto  che  la  moglie  si  rimarrà  nel 
primiero  suo  grado,  e  che  i  figliuoli  nati  da 
lei  avranno  quiel  grado  medesimo  ;  sicché,  per 
conto  deir eredità,  sono  essi  considerati  come 
bastardi,  tuttoché  legitimi  in  faccia  alle  leggi 
ecclesiastiche  e  civili ,  nò  possono  portare  il 
nome  o'  Tarme  della  Famiglia.  Misogamo, 
sm.  Colui  che  ha  avversione  al  matrimonio. 
Fé  el  publioasidn  de  matrimòni.  «  Le 
nozze  si  debbono  Far  poi,  com*e*saran  detti 
(publicati,  banditi)  nel  populo.  »  (Cecchi). 

Matriae.  V.  Smadrisé. 

MatujàJi.  MATTERULLO,  agg.  Quasi  matto. 
Mattbruoio,  Mattbruoiolo  ,  agg.  Si  dice 
ad  un  Uomo  scemo,  e  di  poco  senno.  (Fan- 
fani, e  Manuzzi).  Pazzbrbllonb,  sm.  e  agg. 
D*  umore  tra  il  gioviale  e  iJ  bizzarro.  Y. 
Mat6n. 

Matunèla.  MATTONELLA,  sf.  Sponda  del 
biliardo.  Specie  di  gelato.  V.  Oelet. 

Matuziet.  V.  Pavimént. 

Matùr.  V.  Madùr. 

Matutén.   MATUTINO,  sm.  Principio  del  • 
giorno.  Ora  canonica,   agg.  Di  mauna.  V. 
Batiaùda.  Matojàn. 

Màa.  B1AGK>I0,  sm.  Il  quinto  mese  dell'  anno. 
Kàa  aót,  de  gran  per  tòt.  Maggio  asciutto 
grano  per  tutti.  Màa  urtl&n,  puraaae 
pl^R  d  póoli  gran.  Màggio  ortolano  (cioè 
piovoso)  moka  paglia  e  poco  grano.  Mas 
da  e  còl  lòngli.  Maggio  dal  collo  lungo, 
cioò  che  in  tal  mese  le  giornate  sono  lunghe. 

Mài.  MAZZO,  sm.  Piccola  quantità  di  erbe, 
0  di  fiori ,  o  di  cose  simili ,  legate  insieme. 
(Santità  di  che  che  sia  legata  in  fascio,  diro. 
Mazzetto,  Mazzettino,  Mazzolino.—  Mas- 
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Mo  di  carie.  Tutte  le  carte  ex»  cui  ti  gioca, 
rìuofte  in  forma  regokre.  Auuàizàrr,  Am- 
MAXzoLABB,  ?a.  Far  mazsi  o  maueCti  di  erbe 
o  di  fiori.  V.  Ooatòran  (finteria). 

Ma*.  MAOUO,  MAZZO,  em.  Martello  groBso 

di  legno  che  aerve  per  battere  le  biette  onde 
spaccare  legna.  Maglio  delle  cartierie  ;  e  Quello 

che  serve  per  dar  sulla  testa  ai  bori. 

Maia.  MAZZA,  sf.  Orosso  martello  di  ferro 
con  cui  si  batte  il  ferro  caldo.  Mazzicabb  , 
va.  Battere  il  ferro  caldo,  liàfta  d*  otova. 
Meutsó  di  canapa;  Quantità  di  fili  di  canapa 
legati  insieme,  v.  Macola. 

Maftagàt.  MAZZAGATTI,  sm.  Piccola  piatola. 

Maiapèd      i  PBSAROLO,  sm.  Senso   di 

Maftapeder  ì  grave   peso,  che,  dormendo, 

Maàapègul  )  provasi  sul  petto ,  o  sul  ven- 

Maàapigur  f  tre,  e  pel  quale  sembra  impe- 
dito il  respirare,  il  gridare,  e  il  muoversi. 
Spirito  che  superstisiosamente  si  credeva  tra- 
stormarsi  in  un  uomo  per  giacere  con  altri. 
Bpialtb,  Incubo,  Incubo,  sm.  Spirito  che 
superstisioeamente  si  credeva  trasformarsi  in 
un  uomo  per  giacere  colle  donne,  e  StxxrUBO, 
Quello  che  credevasi  prendere  forma  di  don- 
na per  giacere  con  un  uomo. 

Maftòl.  MACELLO  ,  sift.  Il  macellare  le  be- 
stie. Il  luogo  dove  si  mettono  a  peazi  dal  ma- 
cellajo  le  bestie  macellate,  fig.  Grande  occi- 
sione  d' uomini.  Far  macello ,  Far  grande 
occisione  e  strage  d*  uomini  in  battaglia.  An- 
dare al  macelio,  fig.  Parlandosi  di  soldati , 
vale  Esser  condutto  o  Ridursi  da  sé  air  estre- 
mo di  certa  morte.  Ammàzzatojo,  sm.  Pro- 
priamente Quella  parte  del  macelio  dove  si 
ammazzano  le  bestie  grosse  da  mangiare. 

Uààét.  CIOCCA,  sf.  Gruppo  di  frutta  o  fiorì 
uniti  insieme,  dim.  Cioochottina,  Cioocou- 
NA ,  CiocGHBTTA.  —  Vè  masót.  AccoMsare 
le  carte.  Mettere  destramente  insieme  le  carte 
buone  per  farsele  venire  in  mano. 

Ma*é*.  V.  Maaaéa. 

Maftir.  MAZZIERE,  sm.  Servo  di  Magistrato 
innanzi  al  quale  porta  la  mazza  in  segno  di 
autorità. 

Mailaréja  (  MACELLERIA,  sf.  Luogo  dove 

Maftlari  |  si  macellano  le  bestie  grosse  da 
mangiare.  V.  Boarója. 

Maile.  MACELLARE,  va.  Ammazzare  le  be- 
stie ad  uso  di  mangiarne  la  carne.  Ammaz- 
zare ,  e  poi  fame  pezzi.  Macbllambmto  ,  Il 
macellare. 

Mailer.  MACELLAJO,  MACELLARO,  sm. 
Chi  macella;  e  piii  communemente  neirnso, 
chi  vende  carni  macellate.  V.  Bohér. 

Maàléra.  MACELLAJA  ,  MACBLLARA,  sf. 
Moglie  del  macellaro ,  o  Donna  che  vende 
carne. 

Maàòola.  CAPOCCHIA,  sf.  Estremità  di  ba- 
stoni, chiodi,  spilli,  ecc.  Mattabozza,  sf.  Ca- 
pocchia, cioè  Eistremità  d'un  fusto  qualunque 
si  sia,  ma  piti  grosso  di  esso  fusto.  V.  Oiò- 
ola. 

Maèól.  MAZZUOLO ,  sm.  Martello  di  legno. 
Martello  de'  magnani  con  due   bocoha  per 


battere  il  ferro  a  morsa.  V.  Martòl  (pio- 
chiotto).  Rabiòl. 

Maàdla.  CAPONE,  sm.  Specie  di  pesce  di 
mare  che  ha  il  capo  grosso.  V.  MaAòcla. 

Masiir&na.  MAGGIORANA,  sf.  detta  anche 
Majorana,  Amaraeo,  Perea,  Pianta  aro- 
matica ohe  si  oultiva  ne*  giardini. 

Mdàja.  V  Mudila. 

Mde.  V.  Meda. 

Mdil.  V.  aerbél. 

Mdóla.  V.  Midóla. 

Mdòr.  MIETITORE,  verb.  m.  MIETITRICE, 
f.  Chi  o  Che  miele. 

Ma.  K),  pron.  caso  retto.  ME,  caso  obliquo. 

Me.  V.  Medar. 

Meàodar.  MEANDRO,  sm.  Fiume  deirAàa 
minore  nella  Frigia,  rinomato  per  le  tortuo- 
sità del  suo  corso ,  sicché  pare  che  ritorm 
alla  sua  surgente,  fi^.  Sorta  di  disegno  e  d^  or- 
namento architettonico.  Ornamento  che  si  suol 
mettere  per  balza  a'  vestiti ,  tende,  ed  altro  : 
ed  è  una  listella  oondutta  con  certe  volte  e 
rivolte,  ma  tutte  ad  angolo,  e  a  disegno. 
Greca. 

Méoa.  MICA,sf.  Minestra.  Bica, sf.  Mucchio; 
dicesi  per  similitudine  di  Piatto  di  minestra 
ricolmo  a  guisa  di  bica. 

Mecànica.  MECANICA  ,  sf.  Scienza  mal^ 
matica  mista  che  misura  la  resistenza,  ed  i. 
moto  de*  gravi ,  e  ne  agevola  il  maneggio 
coir  uso  delle  machine. 

Meoànicli.  MECANICO,  sm.  Chi  esercita  le 
arti  mecaniche.  Professore  di  mecaoica.  age. 
Di  mecànica.  Amunto  delle  Arti  che  banco 
prindpal mente  Bisogno  dell'  opra  della  mano, 
superi.  MBCANioasiifo.  —  Mbcanicakbxte  , 
avv.  In  modo  mecanico. 

Macanlaazn.  MECANISMO,  am.  Strutura 
di  un  corpo  o  di  una  machina  composta  di 
più  parti.  Bfaniera  con  cui  una  cansa  mecà- 
nica produce  il  suo  effetto.  Disposizione  me- 
cànica. 

Méoh.  V.  Piadòt. 

Macia.  MICCIA ,  sf.  Corda  oooctaU  oon  sal- 
nitro per  dar  fuoco  alle  artiglierie.  Mirciz- 
BlA,  sf.  Lo  slesso  che  Buttapioco,  cioè  quel 
Bastone  nel  quale  si  tiene  la  miccia  *per  dar 
fuoco  a*  cannoni. 
Meountént.  V.  Soontènt. 
Meda.  CATASTA,  sf.  Massa  di  lagne  dispo- 
ste le  une  sulle  altre  in  eerto  qual  ordina. 
Catastajo,  sm.  Chi  &  o  vende  cataste  di  le- 
gna. AoCATASTABB,  va.  Far  cataste:  e  diceài 
per  lo  più  di  legna.  Accatastatura,  sf.  Ae- 
CATA8TAMBNT0,  sm.  L'atto  e  L'effetto  del- 
l' accatastare.  Aocatastatobb,  sm.  Chi  fa  ie 


Medar.  MADRE,  sf.  Femina  che  ha  figliato. 
Titolo  che  si  dà  alle  monache.  La  chioocioit 
della  vite.  La  forma  ove  si  gettano  i  cani- 
tari  da  stampa.  Foodigliuolo  del  vino,  o  dei^ 
l'aceto.  Strumento  entro  cui  un  oggetto  pren- 
de figura.  Matrice.  Genitrice,  dicesò  special- 
mente degli  uomini;  Madre,  dicesi  degli 
animali.  ìfATBRNO,agg.  Di  madre.  Attenente 
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a  madre.  Che  deriva  da  madre ,  Che  ò  da 
canto  di  madre.  V.  Madriàé. 

Médar  }  MIETERE,  va.  Tagh'are  le  biade 

Mèder  )  mature.  Miotitura,  sf.  Il  tempo  del 
mietere,  e  La  messe  mietuta. 

Medarperla.  MADREPERLA ,  ef.  Conchi- 
glia liscia,  lucente ,  nella  quale  per  lo  più 
si  rinveogono  perle.  Ma.drbpbrlacbo  ,  agg. 
Di  madreperla. 

Medaxrvlda.  MADREVITE,  sf.  Chiocciola  o 
Strumento  col  quale  si  forma  la  vite.  Vite 
femiDa  o  Cavità  scanalata  per  la  quale  entra 
la  vite  ordinaria,  detta  Maschio. 

MedeflTixn.  MEDESIMO ,  sm.  La  medesima 
cosa.  Lo  stesso,  agg.  Che  non  è  un  altro,  Che 
non  è  differente,  superi.  Mbdbsihissimo.  ~- 
Medesimo,  in  forza  di  pronome  e  riferente  a 
persona.  «Centra  il  qua!  vizio  dice  il  medesimo; 
Mentre  che  abbiam  tempo,  operiamo  bene.»  (Ca- 
valca). B  io  forza  di  pronome  riferente  a  cosa. 
«  Noi  entriamo  due  volte  nel  fiume,  e  non  entria- 
mo in  un  medesimo;  perocché  il  nome  del 
fiume  è  durabile,  e  Taqua  si  parte  e  va  via.» 
(Seneca).  Io  forza  d*  avverbio,  Nel  modo  me- 
desimo, Medesimamente.  «  E  cosi  medesimo 
fecero  li  Angeli  che  apparvero  al  sepolcro 
confortando  le  Marie.  »  (VV.  SS.  Padri).  Me- 
DESiMAMBNTB,  aw.  AUo  stesso  modo ,  Si- 
milmente, superi.  Mbdbsimissimambntb.  — 
Mbdbsimanza,  Mbdbsimbzza,  Mbobsimità, 
sf.  Identità  di  una  cosa  con  un'altra.  Immb- 
DESiMARR,  va.  Far  di  due  o  più  cose  una 
sola.  op.  Farsi  una  medesima  cosa.  Identifi- 
carsi. V.  Infantaslé. 

Medcpaxnént,  Medgbé.  V.  Medicaménti 
ecc. 

Mediator.  MEDIATORE,  sm.  Mezzano,  In- 
terceesore,  Quegli  che  s'intromette  tra  Tuna 
parte  e  F altra,  o  per  far  pace,  o  per  impe- 
trar grazia.  Mbdiazionb  ,  sf.  Interposizione  , 
Intercessione.  Senseria. 

Medicamént.  MEDICAMENTO,  sm.  Il  me- 
dicare. Rimedio,  Medicina.  Medicatura,  sf.  Il 
medicare,  Maniera  di  medicare.  Applicazione 
di  nn  rimedio,  o  di  un  apparecchio  chirur- 
gico sulla  parte  inferma. 

Mèdicli.  MEDICO ,  sm.  Quegli  che  cura  le 
infermità.  Chi  professa  la  scienza  medica. 
Medicatore,  Medicante,  dim.  sprezz.  Mbdicuc- 
cio,  Mbdicuzzo,  Mbdiconzolo.  accr.  Medi- 
cor  p.  pegg.  Mbdicaccio,  Mbdicastro.  —  af^. 
Attenente  alla  medicina.  MsmcBBRiA,  sf.  Oi- 
ficina  chirurgica.  Luogo  dove  stanno  i  medici 
dello  spedale,  e  le  cose  spettanti  al  loro  uso. 
Mbdicatorb,  verb.  m.  Mbdicatrice,  f.  Chi 
o  Che  medica.  Protomedico,  sm.  Il  primo  e 
principale  dei  medici.  Archi  atro,  sm.  Pro- 
priamente il  Medico  principale  di  un  Principe, 
che  ne  ha  degli  altri  sotto  di  sé.  Medica,  sf. 
Donna  che  cura  le  infermità,  Medicatrice. 
sprezz.  Mbdichbssa. 

Mediche.  MEDICARE,  va.  Curare  le  infer- 
mità con  le  opportune  medicine.  Dare  medi- 
camenti. Applicare  rimedj,  np.  Curarsi  con 
medicamenti.  Mbdicabilb,  agg.  Che  può  me- 
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dicarsi.  Mbdichbvolb,  agg.  Atto  a  medicare- 
RtMEDicARB ,  va.  Fare  una  seconda  medica- 
tura. 

Mediòcar     i  MEDIOCRE,  agg.  Che  sta  fra 
Mediòoher  )  il  buono  ed  il  cattivo.  Medio- 
crità, sf.  Stato  o  Qualità  di   ciò  che  è  me- 
diocre. Ciò  che  sta  di  mezzo  fra  li  estremi. 
MeditaàiOn.  MEDITAZIONE,  sf.  Il   medita- 
re, e  La  cosa  meditata,  dim.  Meditazion- 

CELLA. 

Medito.  MEDITARE,  va.  e  vn.  Pensare  in- 
tensamente e  profondamente.  Meditativo, 
agg.  Atto  a  meditare.  Dedito  a  meditare.  Me- 
ditabondo ,  agff.  V.  d' uso.  Che  sta  meditan- 
do ,  o  Che  sta  in  atto  di  meditare.  Medita- 
tahbntb,  avv.  A  bello  studio.  Pensatamente. 
Rimeditare,  va.  e  vn.  Meditare  di  nuovo. 

Mediteràa    i  MEDITERRANEO,  sm.  Ma- 

Mediteràni  j  re  tra  TEurona,  TAsia,  e  l'A- 
frica ,  che  communica  coir  Oceano  Atlantico 
per  mezzo  dello  Stretto  di  Gibilterra,  col  Mar 
di  Marmara  per  mezzo  dello  Stretto  de'  Dar- 
danelli, col  Mar  Rosso  per  mezzo  del  Canale 
di  Suez.  —  agg.  Posto  fra  terra,  entro  terra, 
Rinchiuso  fra  le  terre. 

Mediiinél.  MEDICINALE,  sm.  Medicamento, 
Medicina,  agg.  Appartenente  a  medicina. 

Médra,  Médre.  V.  Medar.  Madrààa. 

Medséxia.  MEDICINA,  sf.  Medicamento,  Ri- 
medio. Scienza  ed  Arte  del  medicare ,  e  del 
conservare  la  sanità,  fig.  Provedimento. 

Magar     \  MAGRO,  sm.  Carne  spogliata  del- 

Magher  ì  la  pinguedine.  Cucinatura  de*  cibi 
ne' quali  non  entra  carne  d'animali  terrestri 
o  uccelli:  onde  le  frasi  Far  di  magro.  Man- 
giar di  magro,  agg.  Scarso  di  grasso  in  ogni 
parte  del  corpo.  Sterile^  Arido,  dipesi  di  Terre- 
no; Scardo,  di  Aquadi  fiume,  ecc.  dim.  Maqret- 
TO,MAaRiNo,MAGRicciuoLo.  accr.  Maqronb. 
—  Meg^r  stlé.  Sacco,  ag^.  Che  non  ha  che 
la  pelle ,  le  ossa ,  e  i  nervi.  Sdiridito  ,  agg. 
Estenuato,  Quasi  consunto  per  magrezza,  v. 
Sót  (scarzo). 

Mégh.  MAGO,  sul  nel  pi.  Maghi,  Colui  che 
esercita  V  arte  magica ,  Stregone.  —  Magio  . 
sm.  nel  pi.  Magi,  Sacerdote  della  religione 
degli  antichi  Persi,  ed  anche  Filosofo,  Sa- 
piente,  presso  quella  nazione.  Megh  sabén. 
Stoico,  agg.  Che  ha,  o  affetta  la  dottrina  fi- 
losofica degli  Stoici.  Uomo  astratto.  Uomo 
alia  buona,  senza  complimenti. 

Mégnul.  V.  Méngul. 

Mèi.  MILLIO ,  sm.  Misura  itineraria ,  la  cui 
lunghezza  è  differente  ne' diversi  paesi.  «  Il 
qua!  rispose:  Il  p^igante  è  fugito,  Ed  io  gli 
ho  dato  tre  milita  la  caccia.  »  (Berni).  Mei 
gròas.  Millio  grosso,  Millio  più  lungo  della 
giusta  misura,  della  misura  stabilita  dalla 
legge.  «  Talché  d' un  grosso  millio  intorno 
al  muro  Solo  a  lui  ^uel  paese  era  sicuro.  » 
(Aoguillara).  Il  millio  di  60  al  grado ,  ò  di 
metri  1851,  851  :  Quello  da  75  al  grado  è  di 
metri  1481,481.  Sàsa  ch'aégna  el  méja. 
Pietra,  Cippo,  Colonna  milliare.  Millio 
scrivesi  anche  col  g,  come  nel  seguente  esem- 
pio. Feai  da  luntan  àént  méja.  Mo- 
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Ètrarti  delle  eenio  miglia  «  E*  «    maetra  | 
delle  cento  miglia  ;  ean  ha  bea  del  sordo , 
ma  egli  ode  ben,  qaando  vuole  udire.»  (Pran. 
SaocheUi). 

Mèi.  MIGLIO,  sm.  Specie  di  biada  a  granelli 
minuti,  bian<dii ,  che^  brillati ,  serve  per  mi- 
nestra ;  e  naturale  si  dà  in  cibo  agli  uooellt, 
specialmente  passeraoei.  Mèi  pile.  Miglio 
brillato. 

Mèi.  MEGLIO,  a??,  comparativo.  Più  bene, 
Piuttosto,  Più  facilmente,  agg.  comp^rat.  Più 
buono.  Migliore.  Star  meglio.  Essere  in  mi- 
gliore stato  di  salute.  Alu»  meglio.  Nel  mt- 
Jrlior  modo  possibile:  dicesi  pure  di  Cosa 
atta  sensa  troppa  cura,  o  troppo  lusso,  sm. 
Il  meglio.  «  Acciocché  quest»  cose  dette  si 
cessino,  è  il  meglio  a  fare  che  Biancofiore 
maoja.  »  (Boccaccio). 

Mèi.  V.  Mài,  avv. 

Méira.  V.  Mel^a. 

Mòja.  V.  Maja. 

Méja.  V.  BracAdSn. 

Mejànder.  V.  Meànder. 

Mei.  MILLE,  nome  numer.  Dieci  oentinaja. 

Mei.  MALE,  sm.  Tutto  ciò  che  è  contrario  al 
bene.  Infermità.  Sensazione  dolorosa.  Ma- 
Luzzo,  sm.  Piccolo  male.  Fé  de  mei.  Nuo- 
cere, vn.  Far  male,  Par  danno.  Mei  d*  tè- 
8t€LAccAPicci  AMENTO,  sm.  Gravessa  di  capo. 
Mei  nascént.  Nascbnza,  sf.  Pignolo,  Cic- 
cione ,  o  simili ,  che  viene  particolarmente 
nelle  dita  delle  mani^  e  cagiona  dolore  acu- 
tissimo. Mei  de  paje's.  Nostalgìa,  sf.  Mar 
latia  cagionata  da  forte  brama  di  ritornare 
nella  sua  patria,  e  accompagnata  da  insupe- 
rabile melaacolia.  Male  ,  avv.  Malamente , 
contrario  di  Bene,  superi.  Maussimamrmte  ; 
e  Medissimo,  voce  dello  stile  (hoeto  o  fami- 
gliare. Ande  mei.  Andar  male,  parlandosi 
d' affari,  imprese,  e  simili,  vale  Non  riuscire 
a  seconda  del  desiderio,  Aver  esito  infelice. 
Ande  a  mèi.  Andare  o  Ir  male.  Andar 

Serduto ,  Smarrirsi.  «  Le  scritture  toscane  che 
ovevano  darcene  lume ,  sono  ite  a  male.  » 
(Oiambullari).  Ande  a  mèi,  vale  anche  Pe- 
rire ,  Guastarsi ,  e  Putrefarsi ,  parlandosi  di 
carni.  V.  Malàà.  Cóva  de  mèi. 

MèL  MELE,  MIELE,  sm.  Sustanza  liquida, 
zuccherosa,  la  quale  si  compone  dalle  api 
per  mezzo  di  ciò  eh*  elle  raccolgono  dentro 
affiori,  ed  insù  le  foglie  delle  piante.  Luna 
di  miele.  Il  primo  mese  di  matrimonio,  M»- 
LIP1CARE ,  vn.  Far  il  mele.  Mblipicio  ,  sm. 
Opera  delle  api,  Preparazione  del  mele.  Me- 
LiFLurns ,  va.  Sparger  di  mele.  Mblipluo  , 
agg.  Colante  di  meie.  Mblipbro  ,  agg.  Che 
produce  mele.  Melario,  sm.  Luogo  dove  fan- 
no le  pecchie  il  mele.  Smelare,  va.  Cavar 
il  mele  dalle  amie.  Smblatura,  sf.  Lo  sme- 
lare. Il  tempo  dello  smelare. 

Mei.  MELO,  sm.  Albero  che  produce  le  me- 
le. Meleto,  sm.  Luogo  piantato  di  meli.  Ms- 
LUOINB,  sm.  f.  Melo  selvatico. 

Mela.  MELA,  sf.  Frutto  del  melo.  dim.  Mb- 
LUZZA.  —  Mela  àpia.  Apioèa.  Mela  da 
rdaa.  Mela  rósa,  e  Melarosa,  Mela  reàna, 


o  roiii*.  Mela  rogia  o  rugine,  MSla  bn> 
tira ,  Mela  burrona,  TàSla  sogna  ,  Mele 
giugnola.  Mela  xnasaM ,  Mela  musa  o 
mtaojoia.  Mèla  franàéica.  Mela  francs- 
sca.  Mela  ranéta.  Mela  ranetta.  Melare, 
va.  Tirare  le  mele  ad  uno.  Melata,  sf.  Col- 
po dato  altrui  con  una  mela  lanciatagli  contro. 
Il  lanciare  una  mela  fracida  contro  alcuno. 
Melacodógna.  MELACOTOGNA,  COTO- 
GNA, sf.  Frutto  del  cotogno. 
Melacquèst.  MAL  ACQUISTO.  Cosa  ch^ 
viene  per  via  indiretta  e  storu.  B*  mèi  a- 
cquèat.  Di  mal  acouisto, 
Melaoòpia.  MINUTA,  sf.  Bosa  o  Scrittara 
di  primo  getto,  che  talora  si  emenda,  per 
metterla  poi  in  polito. 

Melagarnè  )  MELAGRANA .  e  MELA- 
Melagarnèra  f  GRANATA  ,  sf.  Sorta  di 
frutto  che  contiene  noolti  granelli  ros«,  d^ti 
Chiochi,  vinosi  e  mangiabili.  Cica,  sf.  Mem< 
brana  o  pellicola  che  divide  ì  granelli  della 
melagrana.  Ma licorio,  sm.  Scena  della  me- 
lagrana. V.  Gl'Aia. 

Melalèngua.  MALALINGUA,  sm.  e  agg. 
Maldicente. 

Melamént.  MALAMENTE,  aw.  Alla  peg- 
gio. A  fatica,  A  pena,  A  gran  slento. 
Melandè.  MALANDATO,  parUdp.  Ridotto  a 
mal  termine.  Malanoare,  vn.  Condursi  a 
mal  termine,  tanto  di  sanità  che  di  fortoca. 
A  melandè.  Alla  pegoio,  locuz.  avv.  signi- 
ficante Nel  peggior  modo  che  fare  si  possa , 
o  che  possa  avvenire,  o  simile. 
Melànum.  MALANIMO,  MAL  ANIMO,  sm. 
Cattiva  intenzione.  Mal  talenta  D*meliaiam. 
A  malincuore.  Malvolentieri. 
Melaniana.  MELANZANA,  sf.  PBTROX- 
CIANO,  sm.  Pianta  annua  ortense  con  frutto 
bislungo,  cilindrico,  di  color  pavoaaszo,  ma 
talvolta  anche  giallo,  o  bruno,  buono  a  man- 
giarsi cotto. 

MelarinftR.  MELARANCIA,  ARANCIA,  sf. 
Sorta  d*  agrume  rotondo  come  una  mela ,  e 
di  color  rancio.  Aranciato,  Ranciato,  a^. 
Di  color  d*  arancia.  Mblaranciata  ,  sf.  M- 
po  di  melarancia.  Aranxiata,  sf.  Confezione 
d'arancia  bollita  con  succherà  Aona  accon- 
cia con  sugo  d'arancia  e  zucchero.  Colpo  da:** 
con  arancia  scagliata.  Mblarai«cio,  Aran- 
cio ,  sm.  Albero  che  produce  le  melarance, 
dim.  Arancino.—  Mel aranceto,  sm.  Luogo 
dove  sono  molti  melaranci.  V.  Aranà. 
Melardót.  MALCONDOTTO,  agg.  Male  in 
essere. 

MelarlTè.  MALARRIVATO,  agg.  Arrivato 
in  mal  punto. 
Melardsa.  V.  Mèla. 
Melassa.  V.  àòoher. 
MelatlSna.  Sorta  di  mela  sfhrìnaeciola. 
MelaugùrL  MALAUGURIO,  MAL  AUGI- 
RIO ,  sm.  Cattivo  augurio.  Malaugurato, 
agg.   Di  mal   augurio.  Malauguroso.  «  Con*j 
ciossiacosachò  siano  di  infausti   e  ntalaugui 
rati,  e  in  ciascun  mese  dell*  anno  ne  ha  si- 
cuni.  »  (Passavanti). 
Melavója.  MALAVOGLIA,  sf.  filala  dispo- 
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stsJone  di  animo.  Di  moia  voglia ,  A  mai 
io  cuore.  ìfolvolentieri.  Imorullirb,  vd.  Dar 
segni  di  sentirsi  di  mala  voglia. 

Mélba.  V.  Melra. 

Melcapité.  V.  Melarivé. 

Melcontdnt.  MALCONTENTO,  sm.  Chi  non 
è  contento  della  propria  condisione ,  o  aorte, 
e  noa  pnò  acquietarvi  si.  Quello  stato  di  una 
città  dove  pare  che  i  cittadini  mostrinn  di 
coDientarai  pooo  della  condisiooe  di  essa  città. 
R2g.  Non  contento,  Non  sodisfatto. 

Helcndògn.  M&LOGOTOGNO,  COTOGNO, 
sm.  Albero  che  produce  le  melecotogne. 

MeldispÒBt.  MALDISPOSTO,  agg.  K  animo 
mal  temperato.  Di  animo  rivolto  al  male. 

Meldiient.  V.  Maldloént. 

Melésser.  MALESSERE,  sm.  Stato  anormale 
del  fiaìco,  indefinibile.  (Carena).  Indisposizione 
di  sanità.  (Fanfani).  Zimohinaìa,  sf.  Abituale 
indiapoaÌBone  di  chi  non  è  sempre  malato, 
ma  non  è  mai  ben  sano. 

Mélgra-  MEUCA,  SAOINA,  sf.  Pianta  simile 
ai  gambo  e  nelle  foglie  al  formentone,  ma 
più  sottile,  e  più  lun^  Seme  della  detta 
pianta.  Dalla  pannocchia  di  una  delle  specie 
di  detta  pianta,  ossia  della  itpargola,  si  ranno 
sassole  o  granate;  e  dei  semi  dell* altra,  si 
fa  farina  per  ingrassare  il  bestiame-  Sagi- 
KBi^LA,  sf.  Sagina  seminata  tardi.  Saqinalb, 
Mblboajuo  9  sm.  Gambo  secco  della  sabina. 
Bsaer  in  t*  la  mèl^a.  Ester  nel  v%tal^ 
bajo,  flg.  Luogo  intricato,  pericoloso.  Lasse 
dn  in  t*  la  malga,  che  aicesi  anche  Las- 
se dn  in  tèi  p4soh.  Lasciar  uno  nelle 
peste  ,  Abbandonarlo  nel  pericolo ,  neir  im- 
broglio. 

Mel^amer.  MELAGRANO,  MELOGRA- 
SATO,  ara.  Albero  che  produce  le  melar- 
ne. Balaustro  ,  am.  Balaustra  ,  sf.  Fiore 
del  melagrano. 

Melingame.  V.  Melagame. 

Melintensioné.  MAUNTBNZIONATO , 
aeg.  Che  ha  mala  intenzione. 

Melintés.  MALINTESO,  sm.  MALINTESA, 
sf.  Equivoco.  Interpretazione  sinistra  che  si 
dà  a  cosa  detta  o  fatta  senza  intenzione  di 
farsi  villania,  e  per  la  quale  è  nato  un  dis- 
sidio. «  B  per  non  ritrovarci  a  ricadere  In 
malintesi,  in  dispute,  in  disgusti ,  Quel  che 
aver  debbo  Io  vorrei  sapere.  »  (Pauanti).  agg. 
Mai  disposto  nelle  sue  parti;  detto  di  un'o- 
pera d*  arte  o  d' ingej^no. 

Melinvié.  MALAVVIATO,  agg.  Mal  diretto, 
lucamro insto  per  la  mala  via.  fig.  Male  in- 
comiiioiato. 

Melina.  V.  Léea.  Ande  in  t*  la  mélma. 
V.  Ort  (andò  in  V  V  órt). 

Melmaridedat.  MALMARITATA,  agg.  Ma- 
ritata male.  Che  ha  tristo  marito.  Separata 
dal  marito. 

Melméss.  MALASETTO,  MALASETTATO, 
ai^.  Che  non  è  in  assetto,  Scomposto. 

Mélodéja.  MELODIA,  sf.  Soavità  di  canto  e 
<iì  suono. 

Melparé.  MALPARATO,  agg.  Che  è  in  oat^ 


tivo  termine.  Che  è  in  trista  oondisioney  Che 
dà  a  pensare. 

Melpaàiént.  MALPÀZIENTE,  agg.  Che  ha 
poca  pazienza. 

Melpràtic.  MALPRATICO,  agg.  Che  ha 
poca  pratica.  Inesperto. 

Melr&nà.  MELARANCIO,  sm.  Albero  che 
produce  le  melarance. 

Melsàn.  MALSANO,  agg.  Infermiccio,  Che 
non  è  sono.  Dannoso  alia  salute,  parlanttoai 
di  cose. 

Melsicùr.  MALSICURO  ,  agg.  Poco  sicuro, 
Che  non  ha  bastante  sicurtà. 

Melstòmirli.  STOMACAGGINE,  sf.  RinvoU 
gimeuto  di  stomaco.  Schifo.  Pé  melstómgb. 
Stomacarb,  va.  Perturbare  lo  stomaco  per 
ischifezza. 

Mélta.  MALTA.  MELMA,  sf.  Mescuglio,  cioè 
Un  intriso  di  terra  e  di  aqoa.  Terra  ove  s'af- 
fonda. Mota,  sf.  L'impasto  della  polvere  del- 
le strade,  e  dell' aqua  piovana.  T^rra  fatta 
liquida  dall'  aqua.  rango. 

Meltaje.  MALTAGUATI,  sm.  pi.  Così  chia- 
masi una  Qualità  di  pasta  da  minestra,  c^ 
nel  dialetto  vale  anche  Lasagnotti,  cioè  Pasta 
da  lasagne  frastagliata. 

Meltdlt.  MALTOLTO,  e  MAL  TOLTO,  sm. 
Cosa  tolta  indebitamente^ 

Meltraté.  V.  Maltrate. 

Melomòr.  MALUMORE ,  sm.  Umore  tristo 
e  melancolico.  Dissapore.  V.  Mela^ója. 

MelTa.  MALVA ,  sr.  Erba  commune  assai 
mollificante. 

Melvóst.  MALVISTO,  agg.  Veduto  di  mal 
occhio,  Odiato.  Malvbdbre,  vn.  Veder  di  mal 
occhio.  Odiare.  Malvoluto,  agg.  Odiato. 

Melvivént.  MALVIVENTE/sm.  e  agg.  Di 
mala  vita,  Dissoluto. 

Melvluntira.  MALVOLENTIERI ,  avv.  Di 
mala  voglia. 

Mémbar  \  MEMBRO,  sm.  Parte  esterna  del 

Mémber  )  corpo  dell'  animale ,  distinta  da 
tutte  le  altre  per  qualche  officio  particolare. 
Dioesi  principalmente  delle  braccia  e  delle 
ff  ambe,  né  aiai  del  capo.  «  Langue  o^ni  mem- 
bro^ quando  il  capo  duole.  »  (Bemì).  Orna- 
menti d'architettura,  flg.  Ciascuna  persona  che 
fa  parte  di  un  corpo  morale.  Parte  di  un  pe- 
riodo nel  discorso,  dim.  Mbmbrino,Mbmbrbt- 

TO,  MBMBRICCIUOLO,MEMBROLlNn.  aCCT.  MbU- 

BRO^B.  —  Membratura,  sf.  Simmetria,  Con- 
torno, Taglio  delle  membra  del  corpo  umano, 
o  di  membri  d' architettura,  t.  pitu  e  scult. 
Disposizione  delle  varie  membra  del  corpo. 
Membruto, agg.  Di  grosse  membra.  Mbmbri- 
FiCARB ,  va.  e  vn.  Disegnare  e  disporre  le 
membra  del  corpo  che  si  vuol  rappresentare. 
Mbmbripicaziome,  sf.  Il  membrincare.  Mbm- 
bripicatorb,  verb.  m.  Quegli  che  membrìfica, 
cioè  che  disegna  e  dispone  le  membra  ch'egli 
vuol  rappresentare. 

Memòria.  MEMOIUA,  sf.  Facultà  per  mezzo 
della  quale  l' anima  conserva  e  ridesta  in  se 
stessa  la  ricordanza  di  che  che  sia.  Scrittura 
che  serve  al  maneggio  degli  aflbri.  Scrittura 
che  si  dà  altrui  per  fargli  avere  a  mente  le 
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0086  nostre;  e  Dono  qualunque  diretto  allo 
stesso  fine.  In  generale,  Nome,  Fama,  Riim- 
taxione;  onde  Di  buona.  Di  felice  memoria, 
ecc.  dim.  Mbmoriuocu.  accr.  Mbmoriona.— 
MBMORARE,MBiioRiPiCàRB,  va.  e  vn.  Ridurre  a 
memoria,  Ricondurre  alla  mente.  Mbmorioso, 
agg.  Che  ha  buona ,  o  grande  memoria.  V. 
Szneznoré. 

Hemorìél.  MEMORIALE,  sm.  Contrasegno 
per  ricordo.  Supplica  in  iscritto.  Nota  delle 
cose  memorabili. 

M$na.  MINA,  sf.  Cavo  o  Buco  che  si  fa  nel 
terreno,  nelle  mura,  o  nel  sasso  per  empierlo 
di  polvere,  a  fine  di  disunire,  rompere,  e  man- 
dar in  aria  le  indicate  materie.  Camera  della 
mina,  è  la  cavità  in  cui  si  colloca  la  polvere 
per  la  carica  della  mina  ;  e  Barratura ,  la 
materia  onde  sì  chiude  la  camera.  Galleria, 
sf.  Strada  sotterranea,  e  specialmente  Quella 
che  conduce  alla  mina.  V.  Minièra. 

Ménd.  MENDO,  sm.  Mal  veziso.  V.  Ùs  (veczo). 

Ménderia.  MANDRIA,  sf.  figur.  Quantità  di 
persone  adunate  insieme.  V.  Màndra. 

Hendiohd.  MENDICARE,  va.  Chiedere  ele- 
mosina, Pitoccare,  flff.  Ricercare  con  una  sorta 
di  bassezza ,  di  viltà,  vn.  Essere  sproveduto 
affatto  di  che  che  sia.  Mendicante,  partìcìp. 
Che  mendica.  Mbndicatorb,  verb.  ro.  Mbn- 
DiCATRicE,  f.  Chi  o  Che  mendica.  Mendica- 
zione  ,  sf.  Il  mendicare.  Mbndicità  ,  sf.  Lo 
essere  mendico,  Stato  di  chi  è  mendico.  Mbn- 
DiCATAifBNTE,  avv.  Stentatamente.  Mendica- 
TORIO,  agg.  Che  appartiene  a  mendicazioue. 
Mendico,  sm.  e  ag|^.  Chi  o  Che  è  necessitato 
di  procacciarsi  il  vivere  mendicando,  nel  pi. 
Mendici,  Mendichi,  superi.  Mendichissi- 
mo. —  Mbndicamb  ,  sm.  Stato  di  vile  men- 
dicità. 

Mendlgh.  V.  MiiK^gh. 

Mandria.  V.  Àisnòl. 

Méngul.  MIGNOLO ,  sm.  e  agg.  Nome  del 
minor  dito  si  della  mano  che  del  piede. 

Mènsa.  MENSA,  sf.  Tavola  apparecchiata 
per  mangiare.  Tavola  dell*  altare  su  cui  si 
celebra  la  messa.  Mensa  episcopale,  o  capi- 
tolare. Entrata  applicata  al  sostentamento 
del  vescovo  o  del  capitolo,  dim.  Mbnsbtta. 
^  Mbnsalb,  agg.  Di  mensa.  Mbnsbgoiarb, 
vn.  Stare  a  mensa. 

MenaiL  MENSUALE,  agg.  D*ogni  mese.  v. 
d*u80.  Mensile.  Mbnsoalmbntb,  avv.  Di  mese 
in  mese.  Per  ciascun  mese. 

Mènsola.  MENSOLA,  sf.  Sostegno  o  reggi- 
mento di  trave ,  cornice  o  altre  oggetto  che 
esca  dalla  dirittura  del  piano  retto  ov^è  affisso, 
dim.  Mbnsoletta  ,  Mbnsolina.  accr.  Men- 
solone, pegg.  Mensolaccia.  —  Smusse  a 
mènsola.  Smensolarb  ,  va.  Lavorare  un 
pezzo  a  guisa  di  mensola. 

Mènt.  MENTE ,  sf.  Facoltà  intellettiva  per 
cui  Tuomo  intende,  conosce  e  pensa.  Intenzio- 
ne«  Proponimento,  Pensamento,  Disegno,  Con- 
cetto, Sentimento,  Avviso,  Animo,  secondo  che 
meglio  s*  adatta  air  intendimento  del  contesto. 
De  mènt.  Credere,  Dar  retta,  Obedire,  Por 
mente,  Ascoltare,  Metter  cura,  Star  attento, 


Considerare.  Mbntalmbntb,  avv.  Con  la  mes^ 
te.  V.  Tèntamènt  (tientamenie).  Barbèn 
(mento). 

Ménta.  MENTA ,  sf.  Erba  odorifera  di  più 
specie,  di  sapore  piccante  e  amarognolo. 

Mentàstar.  MENTASTRO  ,  sm.  Menu  sel- 
vatica. 

Mèntar  K  MENTRE ,  locnz.  coDgtantìva  de 

Mènter  }  notante  tempo.  Nel  tempo  che,  b 

guel  tempo  che.  Mentreo  Mentre  che.  Finché, 
lurante  il  tempo  che ,  Infine  a  unto  cb^. 
In  t*  che  mènter.  Mentre,  In  quel  meotre. 
Intanto.  «  Un  tratto  Cironeo  partito  prese 
D*  uscir  di  piazza  per  (ar  loro  scorta.  Mostran- 
do di  fugir,  benché  difese  Facesse  mentre 
(In  quel  mentre ,  Intanto)  ;  e  per  la  via  più 
corta  Si  misse  (si  mise),  ecc.  (Oiambulian). 
In  te  mènter.  Nel  mentre  che.  In  mentr? 
che.  Intanto  che.  Fra  tanto  che.  «  Nel  men- 
tre che  or  questi  I  pesci  lava ,  e  <^aeir  aJtro 
li  cuoce,  Intorno  al  fuoco  co* visi  modesti 
Stanno  le  donne.  »  (Ricciardetto). 

Menti.  MENTIRE,  vn.  Dire  il  falso,  sapend} 
il  vero.  va.  Falsare,  Falsificare.  Mentito, 
agg.  Falso,  Finto.  Rimentirb,  vd.  Mentir  di 
nuovo.  StRAMEMTiRB,  vn.  P'ìii  che  meo  tire. 
Arcimentirb,  vn.  Mentire  sfacciatamente. 

Mentida.  MENTITA,  sf.  Accusa  o  Rimpro- 
vero di  menzogna.  De  una  mentida.  Smen- 
tire, DiMBNTiRB,  va.  Dare  una  mentita.  Toc- 
care una  mentita,  «Essere  aocnsaio  di  meo- 
zogna.  Mentire  per  la  gola.  Dare  una  men- 
tita per  la  gola  a  uno,  è  Quando  se  gli  dice 
che  egli  algerina  il  falso  ;  ed  è  grandissimi 
ingiuria,  e  che  muove  ad  ira.  Anche  si  dice 
Toccare  una  mentita  per  la  gola.  E  ia 
queste  locuzioni  quel  jper  la  gola  è  un  tenrine 

?:iuratorio;  quasi  che  si  dicesse  Oiuro  per 
a  mia  gola  che  tu  mentisci  (QherardiDi). 
«  Ond'egli  offeso  molto  se  ne  tiene.  Ch'una 
mentita  per  la  gola  tocca.  »  (Malmanùle). 
MENTrTAMBNTE ,  avv.  Bugiardamente,  Cou 
mentita  sembianza.  Rimbntità  ,  sf.  Nuova 
mentita. 

Mentidòr.  MENTITORE,  verb.  m.  MENTI- 
TRICE, f.  Chi  o  Che  mentisce. 

Mensógna.  MENZOGNA.  V.  Basója. 

Mépaàiènt.  V.  Mélpaàiènt. 

Mér.  MARE,  sm.  La  vasta  estensione  d' squA 
salsa  che  circonda  tutte  le  («rti  della  terra. 
Ciascuna  delle  grandi  porzioni  di  questa  mass 
d' aqua  ,  e  si  distinguono  le  une  dalle  altre 
per  mezzo  di  qualincaziooi  tratte  per  Io  più 
da  qualche  circostanza  locale.  Onde  si  dice 
il  Mare  mediterraneo,  il  Mar  glaciale,  il 
Mar  rosso,  il  Mar  nero,  ecc.  Marbsco,  Ma- 
rino ,  agg.  Di  mare.  MARrriMo ,  agg.  Che  è 
vicino  al  mare.  Relativo  ,  o  Appartenente  al 
mare.  Mei  de  mér.MARBOGiATURA,  sf.  Tra- 
vaglio di  stomaco  che  molti  risentono  dal 
navigare  in  mare.  vulg.  MeU  di  mare.  Ma- 
RBGoiARE,  vn.  Soffrire  quel  travaglio  di  sto- 
maco che  in  molti  è  cagionato  dal  navigare. 
L*  ondeggiare  e  V  infuriare  che  fa  il  mare , 
o  vero,  come  fa  il  mare.  Proznétar  mér 
e  niònt.  Promettere  mari  e  monti,  Pro- 
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mettere  molte  e  grandi  cose,  e  talora  irapos- 
81  bili  a  mantenersi.  Loda  e  znér  e  tent 
a  la  torà.  Loda  il  monte ,  e  tienti  alla 
terra.  Proverbio  che  vale  a  significare  che 
Talvolta  torna  bene  a  lodare  una  cosa,  e  at- 
tenersi ad  nn*  altra. 

Mèral.  BIERLO,  sm.  (Tardos  menila)  (Linneo) 
Merlo  coffimnne.  Uccello  di  macchia ,  tatto 
nero,  con  becco  giallo.  Méral  xnarén.  Mer- 
lo agiamolo  (Ginclos  aquaticas).  Meral  da 
e  pòi  biànch.  Merlo  colpetto  bianco,  (Tur- 
dna  torquatus).  Mèral  sassé.  Codirossone. 
(Peironcincla  sassatilis).  Col  verbo  Chioccolar 
re  esprimono  in  Toscana  quel  verso  (chiocch- 
chiocch)  che  fa  talvolta  il  merlo.  (Savi).  — 
Merlo  ,  sm.  Becchetto  che  sporge  sopra  le 
muraglie  di  castello ,  o  torre.  Merla.ta  ,  sf. 
Ordine  di  merli  io  cima  alle  mura ,  o  alle 
torri.  Merlatura,  sf.  Ornamento  di  merli. 
Ornamento  a  foggia  di  merletto.  V.  Merlét. 

Iferca.  MARCA,  sf.  Marchio,  Contrasegno 
impresso  nelle  merci  per  mostrarne  T  artefice, 
e  il  luogo  dove  furono  fatte.  Sopransbona  , 
sf.  Contrasegno  di  abiti  o  di  altre  divise  mi- 
litari sopra  Tarmi.  Puntiscritto, sm.  Segno 
che  si  fa  con  lettere  sui  panni  per  indicarne 
i)  padrone,  e  Marca^  Confine,  Frontiera  mi- 
litare d*  uno  Stato,  ed  anche  Provincia,  ecc. 
V.  Contraznérca. 

Mercaniéja.  V.  Marcaniéja. 

Merced.  MERCEDE,  sf.  Ricompensa,  Chiider- 
dooe  ,  Stipendio.  Mkrcbnajo  ,  Mrrcbnario  , 
sm.  e  agg.  Chi  o  Che  spera  per  mercede. 
Mercenari AMBNTB,  aw.  Per  mercede. 

Merclì.  ROMANO,  sm.  SAGOMA,  SAGOMA, 
sf.  Il  cootrapeso,  che,  infilato  nello  stile  della 
stadera,  scorre  dì  qua  e  di  là  della  misura , 
e  per  cui  si  ragguagliano  i  pesi  quando  sta 
fermo,  dim.  Romanbllo. 

Mercia.  MARCIA,  MARCIATA,  sf.  Il  mar- 
ciare degli  eserciti.  Suono  della  banda,  del 
tamburo,  o  simile  che  accompagna  le  marce. 

Merciapì.  MARCIAPIEDE,  MARCIAPIEDI, 
sm.  e  con  voce  migliore  ANDARE,  nel  sìng. 
e  ANDARI ,  nel  pi.  Quello  spazio  a  lati  di 
una  strada,  o  d*  un  ponte  riservato  a  pedoni. 

Mercùri.  MERCURIO,  sm.  Metallo  bianco, 
splendido ,  ossidabile  e  liouido  ,  detto  altri- 
menti Argento  vivo,  o  idrargirio.  Mercu- 
riale, agg.  Che  contiene  del  mercurio.    ^ 

Merda.  MERDA,  sf.  Sterco.  V.  Stè'roli.*V. 
Badil. 

Merdòcb.  MERDCKXSO ,  sm.  Empiastro  per 
levare  i  peli  della  barba,  che  adoperasi  da^li 
Ebrei,  i  quali  sono  vietati  d* usare  rasojo. 
«  Tenevano  (altra  volta  i  barbieri)  e  aqua  e 
ranno  e  la  lancetta  da  cavar  sangue ,  detta 
phlebotomum ,  e  V  unguento  da  w  cadere 
il  pelo,  che  noi  merdocco,  e  i  Latini  psilo^ 
thrt4m  appellano.  »  (Papini).  Fbcoa,  Posa- 
TUBA,  sf.  La  parte  più  grossa  de'  liquidi  che 
cade  nel  fondo  del  vaso. 

Heremàgna.  MAREMAGNUM,  sm.  tolto  di 
peao  dal  lat  Mare  magnum^  e  usato  per 
ischeno  in  signif.  di  Grandissima  quantità. 
Prométer  xDerexnàgna.  Promettere  Ro' 


ma  e  Toma,  Promettere  grandi  cose,  mari 
e  monti,  ecc. 

Meridiana  \  MERIDIANA ,  sf.   Orologio  a 

Merigiàna  }  sole.  Gnomone,  sm.  Ago  e  Stile 
la  cui  ombra  segna  le  ore  negli  orologi  solari. 

MerinÒBS.  MERINOS,  v.  d'uso  commune. 
Tela  fatta  della  lana  del  Merino  o  Merina , 
specie  di  montone  o  pecora  di  razza  spa- 
gnuola. 

Merit.  MERITO ,  sm.  Ciò  che  rende  degno 
di  premio  o  di  castigo.  Bntré  in  ti  merit 
d*jétar.  Entrare  ne' meriti  altrui.  «  Ri- 
sponde Psiche  a  questa  diceria  :  Io  non  entro. 
Signore,  in  questi  meriti.  »  (Malmantile). 
Merito  della  causa.  La  sustanza  di  essa. 

Merite.  MERITARE ,  vn.  Essere  degno  di 
bene  o  di  male,  secondo  le  opere,  np.  Far  so 
meritevole  di  una  cosa,  Rendersene  meritevole. 
Meritevole,  agg.  Che  merita  premio  o  pena. 
Mbritevolmbnte  ,  Meritamente,  aw.  Con 
merito,  A  ragione.  Giustamente,  superi.  Mb- 
ritissimambnte.  —  Meritorio,  agg.  Degno 
di  premio  o  di  merito.  Meritoriamente,  avv. 
In  modo  meritorio.  Vale  o  Merito  la  péna 
d'fé  una  còsa.  Meritare  la  pena.  Valere 
la  pena  di  fare  una  cosa.  Meritare  il  prezzo, 
Francare  o  Portare  o  Valere  la  spesa,  e  si- 
mili, di  farla.  E  Valere  la  pena  di  far  che 
che  sia.  Volere  pigliarsi  la  pena,  cioè  la  fa- 
tica, la  briga  di  farlo. 

Meritòàel.  V.  Maritòs. 

Merlét.  MERLETTO,  sm.  Guarnizione  di  refe 
ò  d' altro  ,  lavorata  a  traforo.  Trina ,  Pizzo , 
Dentello.  Merlettare,  va.  Fornire  di  mer- 
letti. Merlettato,  agg.  Fatto  a  merletti, 
Guernito  di  merletti.  Trinajo,  sm.  Chi  fa  o 
vende  merletti  o  trine.  V.  Blónda.  Smeral 

Merléta.  V.  Marléta. 

Merlòt.  MERLOTTO  ,  sm.  Merlo  giovane, 
flg.  Balordo ,  Semplice.  Mbrlotta  ,  sf.  fìg. 
Sempliciotta,  Sciocchi na. 

MerlÓB.  MERLUZZO,  sm.  Pesce  di  mare.  V. 

Mért.  martedì,  sm.  Nome  del  terzo  dì  della 
settimana. 

Mertir.  MARTIRE,  sm.  Quegli  che  è,  od  è 
stato  martirizzato.  Grande  sventurato  per  mali 
fisici  e  morali,  sf.  «  Vera  martir  d' amor 
a  poco  a  poco  Air  alma  di  sé  donna  il  volo 
apristi.  »  (Pilicaia). 

Merum.  MARMO,  sm.  Specie  dì 'pietra  cal- 
carea, dura  e  solida,  che  riceve  un  bel  poli- 
mento ,  e  serve  in  particolare  alle  opere  di 
scultura  e  d* architettura.  Marmoreo,  agg. 
Di  marmo,  Della  natura  del  marmo,  Marmo- 
rino.  Marmoraria  ,  sf.  Arte  di  lavorare  il 
marmo.  (Fanfani).  Marmorea  ,  sf.  ((barena). 
Marmiera  ,  sf.  Cava  di  marmo.  Quadraro, 
sm.  Mercatante,  Venditore  di  quadri  di  pietre 
per  selciare.  (Clarena) .  Immarmorirb,  vn.  Di- 
venir marmo.  Convertirsi  in  marmo,  partic 
Imma  rmorito 

Merft.  MARZO ,  sm.  Terzo  mese  dell*  anno 
vulgare,  e  jprìmo  dell*  astronomico.  Mara  da 
e  pò  scheli.  Di  Marso ,  ogni  villan  va 
scalzo.  B  regàl  oh*  fé  Meri  a  la  ndra. 
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li  regalo  ohe  fece  Mar  mìo  alia  nuora,  Di- 
oesi  in  modo  ramigiiare  per  iodicare  Un  re- 
gaio  da  nulla,  perocché  si  dice  che  uo  co- 
tal  Marùo  regalasse  alla  ouora  dopo  tre  anni 
ana  nociuola.  (FaDfaoi). 

Mera.  MARCIO,  sra.  La  parte  cnarcia  di  che 
che  sia,  Il  perdere  una  partita  di  giuoco,  seoiBa 
segoare  un  sol  punto,  e  Posta  doppia  perduta 
al  giuoco,  agg.  Marcito,  Quasto,  Putrefatto. 
iÌ2.  Sviscerato.  Republlc&n  mèri.  RepU" 
blicano  macerato.  Mera  patól.  V.  Patól. 
V.  Bagné  mèri. 

Meria.  MARCIA,  sf.  Materia  purulenta  delle 
piaghe  e  degli  ascessi.  Marcioso,  agg.  Che 
getta  marcia,  Che  ò  pieno  di  marcia.  Sanie, 
sf.  Marcia  di  cattiva  qualità. 

Mertep&n.  MARZAPANE,  sm.  Sorta  di  pa- 
sta composta  di  mandorle,  uova  e  succherò. 

Merèed.  V.  Merced. 

Mès.  MESB,  sm.  Dodicesima  parie  di  un  an- 
no, dim.  Mbsbtto.  V.  Mensil. 

Mésar.  ICaaradùr. 

Mesohi  MESCHINO,  agg.  Povero  di  stato,  o 
di  spirito,  dim.  Mescewello,  Mbschinetto, 
pegg.  MBSCHiNACcia— Meschinambntb,  avv. 
in  modo  meschino,  Qrettamente. 

Méschia.  V.  Èófa. 

Meachié.  V.  Mescole. 

Méscci.  MISCHIO ,  sm.  Mescuglio,  agg.  Mi- 
schiato di  diversi  colori.  Mescolato  ,  sm. 
Mescolanza  di  lana  a  fabricar  panno,  detto 
anch'esso  Mescolato,  Miscriatambntb,  avv. 
Mescolatamente,  Alla  rinfusa,  Senz'ordine. 

Meachinité.  MESCHINITÀ,  sf.  Stato  dì  chi 
è  meschino.  Abiezione.  Orettezza.  V.  Minó- 
àia. 

Méscla     i  MESTOLA,  sf.  ROMAJOLO,  RO- 

Méscola  ]  MAJUOLO,  sm.  Strumento  da  cu- 

Méscula  r  Cina,  di  legno,  o  di  fnro  stagnato, 
fatto  di  messa  pala  vuota,  con  manico  stretto 
e  sottile  uncinato   per  appenderlo,  dim.  Ma- 

8T0LETTA,    MbSTOLINO  ,    ROMAJOLINO.  acCT. 

Mestolone.  —  Cucchiaja,  sf.  Mestola  gran- 
de, per  lo  più  di  rame,  per  votar  caldaje,  o 
per  levar  1  uva  pigiata  dalle  castellate.  Me- 
stola bucata.  Grande,  larga,  e  quasi  piatta 
mestola,  forata  da  buchi  grossi,  che  serve  per 
levar  dalla  caideruola,  o  simile,  le  paste  che 
vi  sono  a  cuocere,  e  scolarne  bene  tutta  Ta- 
qua.  Mestolata  ,  Romajolata  ,  sf.  Quando 
cape  in  una  mestola.  Colpo  dato  con  mesto- 
la. Mestola j A  ,  sf.  Donna  che  vende  me- 
stole, cucchiaj,  ecc.  di  legno,  e  simili.  Mb- 
STOLINAJO ,  sm.  e  v.  d' uso.  Ferro  alquanto 
lungo,  fìtto  orisontalmente  nel  muro,  per  ap- 
pendervi mestole  e  simili.  Pappatojo,  sm. 
Spezie  di  cucchiaja  innastata  da  dimenare  e 
maneggiare  la  fritta  nella  fornace  deWetraj. 
Bozzolo,  sm.  Piccola  padelletta  di  rame  con 
manico  di  ferro  che  serve  a  votar  il  bagno 
delle  caldaje  de'tintori.  Méscla  da  l*àoqua. 
V.  Ramaròla.  V.  Miaclòt. 
Meacolànàa.  MESCOLANZA  ,  sf.  Mescola- 
mento, Mescuglio,  e  le  Cose  mescolate  e  con- 
fuse insieme.  Insalata  di  più  sorta  d'  erbe. 
V.  Méatioh. 


Mescola.  MESCOLARE,  va.  Coofundere  tra 
loro  cose  diverse.  Fare  di  varie  cose  una  sola, 
e  unirle  così  intimamente  che  più  non  sì  pos- 
sano separare ,  come  sarebbe  di  liquidi,  np. 
Confuodersi  di  cose  diverse  fra  loro.  Impac- 
ciarsi, Ingerirsi,  Mischiarsi.  Miscbiatambhtb, 
Mbscolatambntb,  avv.  Alla  rinfusa. 

Meaeda.  MESATA,  sf.  Un  mese  intero.  Salario 
o  Pensione  di  un  mese.  Mbsantb,  sm.  e  sgg. 
voce  deir uso^  Chi  lavora  a  mese,  o  la  qnalme 
officio  pel  turno  di  mese. 

Meana  \  MACINA ,  MACINE,  sf.  Pietra  di 

Mèana  ì  figura  circolare,  piana  di  sotto  e 
colma  di  sopra,  bucata  nel  mezzo,  per  uso 
di  macinare.  Le  macine  o  le  macini  da  maci- 
nare il  grano  e  V  altre  biade  sono  due:  l'ano 
che  dicesi  Fondo,  e  resta  immobile;  Taliro 
detto  Coperchio ,  la  quale  si  muove  con  or- 
digni adattali  a  forza  d*  aqua,  o  di  ve^to,  o 
di  giumenti.  (Alberti  Diz.  enc.)  dim.  Maci- 
NETTA,  Macinella.  —  Bàter  la  znéana. 
Aguzzare  la  moctna,  Metterla  in  taglio; 
il  che  si  fa  fare  da*  mognaj  quando  aicnos 
macina,  per  essere  consumata,  non  iavors 
presto  e  jp!)rfettamente.  (Biscioni).  V.  Maané. 

Mésa.  MESSO,  MESSAGGERO,  sm.  Chi  é 
mandato  a  portar  lettere,  pieghi,  ambasciata, 
ecc.  ag(*.  Posto  Collocato,  Mandato.  Messao- 
obrìa,  sf.  Ambasceria.  Officio  del  messaggere 
che  è  il  portar  lettere ,  pieghi,  eoe 

Méaaa.  MESSA,  sf.  II  mettere,  Lo  introdurre. 
Pollone  o  Germoglio  della  pianta.  11  sacritìzio 
incruento  de'catolici.  Méaaa  grànda.  Messa 
cantata,  e  Messa  grande.  Quella  cantata 
da'  coristi  in  alcune  sue  parti,  e  che  si  celebra 
con  diacono  e  sottodiacono.  Méaaa  bàasa. 
Messa  piana,  Quella  che  si  dice  senza  canto. 
Méaaa  da  mdrt.  Messa  di  requie  per  li 
morti.  Méaaa  in  pontlflcbeL  Messa  in 
pontificale,  Messa  celebrata  con  le  cerimonie 
e  con  li  abiti  pontificali.  Sonò  la  xséaaa. 
Sonare  a  messa.  Chiamare  col  suono  della 
campana  o  delle  campane  il  popolo  ad  ascol- 
tare la  messa.  De  fura  la  méaaa.  Uscire 
la  messa  ^  Uscir  della  sagrestia  il  sacerdote 
per  andare  ali*  altare  a  dir  la  messa.  Cmin- 
aé  la  znéasa.  Entrare  la  messa,  Presen- 
tarsi il  sacerdote  air  altare  per  dir  la  messa; 
ed  d  tolta  la  locuzione  da  quelle  parole  In- 
troibo  ad  altare  Dei, 

Miat.  MESTO,  agf;.  Che  ha  mestÌEia,  Afflitto, 
fig.  Che  reca  mestizia,  Tristo,  Oscuro.  Mestì- 
zia ,  sf.  Afflizione.  Mbstambntb  ,  avv.  Coo 
mestizia. 

Méat,  Mestar.  V.  Majéatar. 

Mést.  MISTO,  sm.  Mescolanza,  Mistura.  agg< 
Mescolato. 

Mèstich.  MESTICA,  sf.  Impasto  di  gesso, 
colla,  olio  cotto  che  serve  per  tirare  il  piano 
agli  oggetti  di  le^oo  da  ridurre  a  polimeoto- 
Composto  che  s'impiastra  su  tele  o  tavole 
per  dipingere,  nel  pi.  Mescolanza  di  colorì 
fatta  sulla  tavolozza.  Mesticare,  va.  Dar  la 
mestica ,  Mescolare  i  colori  sulla  tavoloiu- 
Mestichino,  sm.  Strumento  a  mestare  i  co- 
lori. Mbsticatobb,  verb.  m.  Mbsticatbjcb, 
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f.  Chi  o  Che  mestica,  Che  fii  1* arte  di  dar 
]a  mestica;  e  Mesticatori,  dicoosi  a  Firense 
anche  QaeUi  che  vendono  le  mestiche,  ed  i 
colorì  beire  mesticati.  Mrstichbria,  sf.  Bo- 
tega  dove  si  vendono  mestiche,  o  colori  me- 
sticati. 

Mestiér  i  MESTIERE,  MESTIERO,  MB- 
lieatìr  }  STIBRI,  am.  Professiooe  d' un'ar- 
te mecantca.  dim.  avvìi.  llBSTismuccio.  pe«r. 
Mestibraccio.  —  Mbstierantb,  sm.  Cni  fa 
un  mestiere ,  Chi  strapazza  V  esercizio  d*  una 
arte  nobile.  V.  Ert  (arte). 
Méta.  META,  sf.  Fine,  Scopo,  Termine. 
Metal.  METALLO,  sm.  Materia  che  si  cava 
dalle  viscere  della  terra,  come  V  oro,  V  argen- 
to, il  rame,  il  ferro,  ecc.,  che  si  fonde  al 
foooo»  e  si  riduce  in  lamine  col  martello,  ed 
è  talora  friabile,  come  V  antimonio.  Mbtal- 
uco,  Mbtalmno,  agg.  Di  metallo.  Metalli- 
FERO  ,  agg.  Contenente ,  Prodncenle  qualche 
metallo  o  metalli.  Mbtallibbb,  sm.  e  agg. 
Chi  o  Che  lavora  metalli.  Metallurgo,  sm. 
e  agg.  Chi  o  Che  studia,  o  pratica  metallurgia. 
Metallurgìa,  sf.  Scienza  che  tratta  delle 
proprietà  e  qualità  de*  metalli ,  del  modo  di 
estrarli,  e  di  prepararli  agli  usi  delie  arti, 
della  vita,  ecc.  Mbtalluroico,  agg.  Appar- 
tenente a  metallurgia.  Mbtallificarb  ,  vn. 
Divenir  metallo.  Mbtallotbca  ,  sf.  Museo 
metallico,  (Dati).  Metallo  di  voce.  fig.  Quali- 
tà della  voce.  Il  risonar  della  voce.  Suono 
delia  voce.  «  Ai  sergenti  commandando , 
Oh'  avean  chiaro  di  voce  alto  metallo.  »  (Sal- 
vini), 

Mètar  t  METRO ,  sm.  Unità  di  misura  di 
Metar  }  limghesza.  Maniera  di  comporre  in 
versi.  Mettere  in  metro.  Mettere  in  versi. 
Metrico,  agg.  Di  metra  Metrologia  ,  sf. 
Opera  che  tratta  delle  varie  misure. 
Metar  i  METTERE,  va.  Collocare  una  cosa 
Méter  }  o  una  persona  in  un  determinato 
loogo.  vn.  Oermogliare,  Pullulare,  Cominciar 
a  nascere,  parlando  di  piante.  Spuntare,  par- 
lando di  denti ,  delle  penne,  ecc.  Sboccare , 
parlando  di  fiumi  e  simili,  np.  Imprendere  a 
fare  una  cosa.  Entrare,  Avviarsi.  Essere  il 
primo  a  tirare  la  palla  nel  giuoco  del  bigliar^ 
(lo.  Per  pan^onare.  Vòt  o  vùt  znétar  te 
con  lo  ?  Vuoi  tu  paragonarti  a  lui  t  Per 
Valutare ,  Uza*  1*  lia  mésa  vènt  adld. 
Me  V  ha  valutato  venti  soldi.  Per  Segnare, 
Pronosticare.  B  calendari  e  mét  Ih  ròata, 
B  Ltuxéri  e  mét  la  nev.  Il  calendario 
*egna  festa,  Jl  lunario  pronostica  neve, 
Méter  dn  a  patron.  Acconciare  uno  per 
servitore ,  o  A  servisio  altrui.  Méter  aò 
cà,  botega ,  negdii.  Meter  casa ,  Aprir 
botega,  negozio,  eoe  Méter  aòto.  fig.  Av- 
viare alcuno  ad  un*  arte,  al  lavoro,  ecc.  Mé- 
ter tana  torà  a  gr&n ,  ecc.  Cultivarla , 
Porla  a  grano ,  ecc.  Méter  »  végrna.  Av- 
viziare. Méter  a  pre.  Appratire,  Méter 
so  òn.  Instigare  uno  a  fare.  Méter  aó. 
term.  gìuoc.  Mettere,  e  Mbttitorb,  sm.  Colui 
che  elegge  la  posta,  e  mette  su  il  denaro  alla 
tal  carta ,  come  alla^bassetta,  o  pure  sopra 
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il  tal  monte,  come  a  banco  fallito.  (Anonimo). 
RiMBTTB&B,  va.  Mettere  di  nuovo.  Frambt- 
tbbb  ,  Teambttbrb  ,  va.  Mettere  una  cosa 
tra  due  altre.  Mettere  fra  cosa  e  cosa,  o  fra 
cose  e  cose.  V.  Pòsta  (passata). 

Mete.  METÀ,  sf.  L'una  delle  due  parti  eguali 
in  cui  sia  stato  diviso  un  tutto. 

Metiouloa.  V.  Mitioulòa. 

Metingh.  MEETING ,  (Mitin^h.  v.  iagleee. 
sm.)  Adunanza  puhiica  per  discutere  e  deli- 
berare intorno  a  qualche  affare  politico  od 
economico. 

Miàtod  \  METODO ,  sm.  Ifauiera  di   fare  o 

Mòtud  I  dire  alcuna  cosa  conformemente  a 
certi  principj,  e  con  un  certo  ordine  :  e  Par- 
landosi delle  produzioni  del r ingegno,  vale 
Disposizione  delle  materie  e  de*  concetti  nel- 
r  ordine  più  confórme  alla  ragione  ,  e  più 
atto  ad  agevolare  1*  intelligenza  dell*  opera. 
Metodico,  agg.  Che  tratu  con  metodo,  Fatto, 
Disposto  con  metodo.  Che  ha  metodo ,  Che 
procede  con  metodo.  Mbtodicambntb  ,  aw. 
Con  metodo.  Metodizzare,  va.  Dar  metodo. 

Mèa.  MEZZO,  sm.  Quello  che  dista  egualmente 
dagli  estremi.  Tbtto  ciò  che  si  comprende 
intra  li  estremi.  Ciò  che  si  mette  o  è  messo 
fra  una  cosa  e  1*  altra.  Ciò  che  si  crede  atto 
a  produrre  un  effetto.  Modo,  Espediente,  Me- 
diazione, Interposizione,  Intervallo  di  tempo. 
Messia  nel  pi.  per  Facultà,  cioi  Denari,  Beni 
di  fortuna.  U  n*  ha  mèai  da  paghe.  Non 
ha  mezzi  di  pacare.  Non  ha  denari  da  pa- 
gare. «  L*  amicizia  del  conte  Caprara  fu  con- 
tratta a  Vienna,  dove  ci  trovammo,  egli  sti- 
inatissimo  si ,  ma  non  facultosissimo  cavai - 
iiere  ;...  io  di  nessun  merito ,  e  di  cortissimi 
messi  si,  ma...  investito  di  un  carattere  molto 

aaaliflcato.  »  (Magalotti).  «  Venendo  egli  da 
oscuri  natali,  e  così  mal  assistito  di  mezzi. 
Sii  conveniva,  ecc.  »  (id.)  Td  d*mèa.  An- 
\are  di  mezzo ,  Restare  di  mezzo.  Patir 
danno ,  Rilevar  pregindizj.  e  D  sig.  Ascanio 
diceva  di  dubitar  che  i  nostri  padroni  ci  re- 
stassero di  mezzo.  »  (Caro).  Mezzo  ,  agg. 
Che  contiene  o  Che  fa  o  Che  è  la  metà  di 
una  cosa  divisa  o  divisibile  in  due  parti  eguali. 
aTV.  Quasi,  Alquanto,  Il  partecipare  un  poco 
d*  una  cosa  e  un  poco  d*  un*  altra.  «  Taque 
a  tanto  madonna  Berenice,  mirando  con  un 
tal  atto  mezzo  di  vergogna  e  maraviglia 
ne*  volti  delle  sue  compagne.  «  (Bembo). 
Méà.  MEZZO,  agg.  pronunziato  con  la  z  aspra, 
e  con  1*  e  stretto,  dtcesi  per  lo  più  delle  frutte, 
e  significa  Eccessivamente  maturo  e  quasi 
vicino  air  infracidare,  superi.  Mbzzissimo.— 
Imbariegh  méà.  Mezzo  di  vino.  «  Mor- 
gante  in  qua  e  in  là  per  casa  andavava ,  E 
non  ritraeva  dell*  uscio  i  confini.  Diceva  Or- 
lando: saremo  (forse  saremmo)  noi  mezzi 
Di  vin,  che  1* uscio  non  si  raccapezzi?  » 
(Pulci).  Ammezzare,  Ammezzire,  Immbzzare, 
iMMBzzms,  vn.  e  np.  Divenir  mezzo,  Maturare 
eccessivamente.  Essere  tra  il  maturo  e  il  fra- 
cido.  V.  Stràoh  méà.  Bagné  mera. 
Mésa.  MEZZA,  sf.  Il  mezzo  dell*  ora  che  corre. 


Digitized  by 


Google 


MON  -  390  - 

Mòsadréja  i  MEZZADRIA,  MGZZBRI A, tf. 

Mesadxi  \  Contratto  con  cui  si  dà  un  po- 
dere da  cultivare  per  metà  de*  suoi  prodotti. 
V.  Meseder. 

Hesalàna.  MEZZALANA ,  ACELLANA ,  sf. 
Sorta  di  panno  fatto  di  ada  e  lana.  V.  Àia. 

MeaalOna.  MEZZALUNA,  sf.  Spezie  di  col- 
tello da  cucina  curvo  e  tagliente  dal  lato  con- 
vesso; ed  i  suoi  due  capi  che  finiscono  in 
codolo,  sono  conficcati  e  ribaditi  in  due  im- 
pugnature di  legno  verticali. 

Mesanòt.  MEZZANOTTE ,  sf.  Il  punto  che 
divìde  in  due  parti  eguali  lo  spazio  di  tempo 
che  passa  dal  tramonto  del  sole  al  sorgere 
del  nuovo  giorno. 

Meaatéxita.  MEZZATINTA  ,  sf.  Colore  tra 
il  chiaro  e  1*  oscuro. 

Mesoùl.  V.  Batoùl  (specie  di  giubbone). 

Hesdé.  V.  Mesgioran. 

Meseder.  MEZZADRO ,  sm.  Chi  prende  a 
mezzadria.  Mezzadro,  MBzzA.JU0L0,sm.  Que- 
gli con  cui  abbiamo  qualche  cosa  a  oommune, 
e  la  dividiamo  come  si  usa  nelle  mezzadrie. 
Mbzzajuola,  sf.  La  moglie  del  mezzaiuolo. 

Meagiòran.  MEZZOGIORNO,  MEZZODÌ, 
sm.  Quella  parte  delle  quattro  regioni  del 
mondo  che  è  opposta  a  Settentrione.  Vento 
che  spira  da  quella  parte.  Metà  del  giorno 
fra  il  levante  e  il  tramontare  del  sole.  Mbriq- 
Gio,  sm.  L*  ora  del  mezzodì.  Mbrìo,  sm.  term. 
de'  pastori.  Luogo  ove  si  riduce  il  bestiame 
a  menare.  Meriarb,  vn.  Tenere  il  bestiame 
nelle  ore  del  gran  caldo  in  un  dato  posto  in 
vicinanza  dell  aqua  a  giacervi  e  dormirvi 
per  difendersi  dal  caldo.  Meriggiare,  vn. 
Stare  alP  ombra ,  o  Dormire  nelle  ore  calde 
del  mezzogiorno.  Meridiano,  agg.  Di  mezzo- 
giorno. Antimeridiano  ,  agg.  Che  ò  avanti 
mezzogiorno.  Pomeridiano,  agg.  Che  è  dopo 
mezzogiorno.  Pomeriggio,  sm.  Parte  del  gior- 
no da  mezzodì  a  sera.  In  t*  e  bolor  de 
zneadé.  Di  fitto  meriggio,  locuz.  avv.  Nel 
più  fervido  meriggio. 

Mòsmónd.  MEZZOMONDO,  sm.  Gran  quan- 
tità per  lo  più  di  gente. 

Mèamorèl.   V.  Filardl. 

Meatermin.  MEZZOTERMINE,  sm.  Ripiego. 
Modo  scaltro  e  poco  apparente  da  uscire  da 
un  impiccio. 

Mgnangatdn  (  CARPONE  ,  o  CARPONI , 

MgnargatOn   |  aw.  Carpando,  cioè  Gammi- 

MgpiaTgatOn  /  nando  con  le  mani  per  terra 
8  modo  d'animale  quadrupede.  «  Folco  lo 
fece  mettere  in  catena.  Legato  al  cui  come 
un  gatto  mammone,  ecc.  ;  Ognuno  attorno  pe  "1 
campo  lo  mena,  E  come  sci  mia  per  terra 
carpone  Legato  al  collo  strascinava  un  rotolo, 
E  spesso  è  calpestato  come  un  botolo.  »  (Pulci). 
Andar  carpone  o  carponi;  Camminare  con 
le  mani  per  terra  a  guisa  d*  animai  quadru- 
pede. «  E  andando  carpone,  infìn  presso  le 
donne  di  Ripoli  si  condusse.  »  (Boccaccio). 

Mgnào.  MIAO,  MIAU,  Imitazione  della  voce 
che  fa  il  gatto  quando  miaula  o  miagola. 
Miagolo,  sm.  La  voce  del  gatto. 

Mgnòla.  PI  ANGISTEO,  PIANGISTERO,  sm. 


MID 

Pianto  prolungato ,  lamentevole.  Frigm are  , 
vn.  Piangere  interrottamente,  e  singhiozzando  ; 
dicesi  generalmente  de'  bambini.  V.  Can^ 
(aquaio). 

Mgnolé.  MIAGOLARE,  GNAULARE  ,  vn. 
Mandar  fuori  la  voce  che  fa  il  gatto.  Miago- 
lata, Gnaulata,  sf.  Il  miagolare.  Miagolio, 
Gnaulìo,  sm.  Voce  prolungata  di  uno  o  più 
gatti  che  miagolano.  Rimiagolarb,  vn.  Mia- 
golare di  nuovo. 

MffiiiulOn.  PIAGNUCOLONE,  sm.  e  agff.  Chi. 
senza  piangere,  si  dolga  e  si  lamenti  d'  ogni 
minima  cosa. 

Mi.  MIO ,  sm.  La  cosa  di  mia  proprietà ,  ed 
usasi  coli*  artìcolo,  agg.  poss.  Di  me.  IT  n*  j^  è 
de  ini.  Ne  va  il  mio,  cioè  Non  c'è  il  mio  torna- 
conto, n  jVa  de  mi  (decdr)  a  métnin.  con 
te.  Ci  oa  il  mio  (decoro)  a  cimentarmi  con 
te,  «  Ma  poiehè  io  presi  questa  per  mia  pro- 
pria facenda,  e  che,  andandone  il  mio  (onore), 
mi  fb  forza  darmene  maggior  pensiero.»  (fìor- 
ghini). 

Mi  mi.  V.  Mini  mini. 

Miàca.  V.  Gnàgna. 

Miaré.  V.  Apanighé. 

Miarèna.  MIGLIARE ,  sf.  Esantema  consi- 
stente in  una  moltitudine  di  bottoncini  rosù . 
simili  al  miglio,  che  di  man  in  mano  si  mu- 
tano in  vescichette  rossigne  e  pellucide ,  per 
quindi  diseccarsi  e  «|uamarsi.  Miouarola  . 
sf.  La  qualità  più  minuta  de'  pallini  per  ar- 
chibugio da  caccia. 

Miaról,  VOLTOLINO,  SUTRO,  sm.  Miglia- 
rino di  pallide,  (Savi).  RaUu9  porxana. 
Uccelletto  passeraceo  che  freouenta  i  luoghi 
paludosi,  di  belle  penne  neroHucide,  picchiet- 
tate di  bianco. 

MiarulOn.  GOCCIOLONE,  sm.  Speàe  di  m\ì- 
nizione  da  schioppo  più  grossa  de^  pallini.  V. 
VdOn.  Falena  (pallino). 

Miàa.  MIGLIACCIO ,  sm.  Specie  di  torta  di 
sangue  di  porco.  Migli  acci  are,  vn.  Mangiare 
gran  quantità  di  migliaccio.  V.  Torta. 

Miolielàà  (  MICHELACCIO,  sm.  Nome  pro- 

MicMlàà   }  prio  che  si  usa  in  un  dettato  assai! 


commune  quando  si  vuol  parlare  d*  Uno  ch<>{ 
non  vuol  darsi  altro  pensiero  che  di  camparci 
allegramente  e  senza  (astidj.  Onde  JPar'  /*  arte 
di  Michelaccio ,  vale  Mangiare  e  hevere  el 
spassarsi.  Viene  questo  dettato  da  nn  tal  Mi- 
chele Panichi  fiorentino,  il  Q^^t  dopo  averi 
lungamente  maneggiato  li  affari  pablìci«  e  ri- 
tiratosi da  ogni  impiego ,  a  chi  1  richiedesse 
di  pigliare  alcun  officio,  ri^ndeva:  io  non 
voglio  far  nulla.  (Alberti  Dis.) 

Micragna.  V.  Bmicràgna. 

Microscòpi.  MICROSCOPIO,  sm.  Stmmeoto 
formato  di  una  o  più  lenti  convenevolmeotpj 
combinate  ad  ingrandire  le  cose  minntìssimr''. 
Microscopico,  agg.  Appartenente  a  microsco- 
pio :  dicesi  pure  di  Cosa  piccolissima ,  qaas^ 
non  visibile  se  non  col  microscopio. 

Midghé.  V.  Mediche. 

Midioinél.  V.  Mediftinel. 

Midóla.  MIDOLLA,  sf.  Sustanza  grassa  con^ 
tenuta  nelle  ossa.  Quella  parte  delpane  con>J 
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t«na(a  nella  oorteccia»  La  parie  ipitk  interna 
delle  piante,  alla  quale  più.  coqiinuQemeote 
djoesi  Midollo,  Midollo,  em.  Midolla,  in  lutti 
i  suoi  aigniìScati,  fuorché  nel  secondo.  MiDOU- 
LABE,  agg.  Che  ha  nùdoUa,  Relativo  a  n»i^ 
dolla.  MiooLLOSo,  agg.  Pieno  di  midolla. 
MiDOLLAMB,  snu  Quantità  di  midolli.  V. 
Sxxirolé. 

Midaaas.  V.  Medaèna. 

Miei.  MIOUAJO,  sm.  Campo  ov*ò  stato  se- 
minato miglio.  MiOLiULB,  sm.  ▼•  d' uso,  Stop- 
pia del  miglio. 

Miér.  MILLIÀJO,  MIOUAJO,  sm.  Somma  di 
dieci  centinaia.  Iumillarb,  va.  Crescere  a 
milliaja.  MoLTiPLicxais,  op.  Crescere  a  mil- 
liaja.  Moltiplicarsi. 

Ifìga.  MICA,  Particella  riempitiva  che  si  pone 
colla  negasioue  per  maggiore  efficacia  di  ne- 
gare. U  n*  8*  è  miga  tratxxù  da  la  paura. 
«  Nò  mica  per  paura  il  passo  alleata,  »  ▲ 
n'  r  Ilo  2mga  vèat.  Non  V  ho  visto  punto, 
E  anche  particella  di  disapprovaziooe ,  o  di 
scusa,  ed  ò  sempre  combinata  col  twn:  Udo 
dice ,  Non  istà  mica  bene  fare  la  tal  cosa , 
perchè,  ecc.;  e  T altro  risponde,  Non  V ho 
mica  latto  io. 

Migliaràna.  V.  Miarona. 

Miglión.  MILUONB,  sm.  Somma  di  mille 
milliaja.  flg.  Orandìssima  quantità. 

Migliomri.  MILLIONARIÒ,  sm.  Chi  pessie- 
de  millioni. 

Miglior.  MIOLIORE,  agg.  comparai,  di  Bwy- 
no.  Più  hnono ,  Che  ha  un  gndo  maggiore 
di  bontà  che  non  ha  la  persona  o  la  cosa 
a  cui  viene  paragonata.  Anche  sì  dice  Meglio 
io  forza  d*  a^tt.  invariabile.  Miolioranza, 
sf.  Qualità  di  ciò  che  è  migliore.  Immbgua- 
RE«  va.  Render  migliore,  np.  Divenir  migliore. 

Migliore.  MIOLIORARfi,  va.  Ridurre  in 
meglio.  vD.  Acquistare  miglior  essere.  Ria- 
versi da  una  malatia,  Prosperare.  Miolioba- 
HENTo,  sm.  Il  migliorare.  Migliorìa^  sf.  v. 
d^uso.  Miglioramento,  Boniflcasiooè  di  terreiio. 
MiGLioaATOBB,  verb.  m.  Chi  o  Che  migliora. 
RiMiGUOBABB,  va.  Migliorare  di  nuovo. 

Mignàta.  MIONATTA ,  8AN0UISU0A,  sf. 
Sorta  di  verme  che  dimora  nelle  paludi ,  e 
che,  applicato  alla  nelle  di  altri  ammali,  ne 
succhia  il  sangue,  flg.  Chi  indebitamente  e 
con  importanilà  cava  denari  o  robe  da  altri. 
Importano,  Uomo  nojoso.  Avaro.  Mionatta- 
Jo,  sm.  Venditore  di  mignatte,  e  CoM  che 
va  a  pescar  mignatte  per  conto  degli  speziali, 
o  di  altri  che  le  rivendono. 

Migsatùra.  V.  Miniatura,  ecc. 

Mignera.  V.  Miniera. 

Migni.  V.  Gingi,  Bèi  gingi. 

Migiixuié.  Mijun^.  Mijuaét.  Queste  voci 
derivano  dal  dim.  di  Mignone,  sm.  Favorito. 
V.  Amorén. 

MUànt^  MILLANTA,  Nome  nmaerale  in- 
determinato, detto  per  ischeno,  e  vale  Oran- 
dissima  quantità  indeterminata. 

Milantadòr.  MILLANTATORE,  verb.  m. 
MILLANTATRICE;,  f.  Oii  o  che  si  millanta. 


Milantaraja  i  MILLANTERIA,  10CILLAN- 

Milantari  i  T ATURA,  sf.  Esagerata  am- 
plificasione  delle  cose  proprie.  Vana  ost^nta- 
sione  fatta  in  parole. 

MUanté.  MILLANTARE,  va.  Aggrandire, 
e  moltiplicare  smoderatamente.  Emgerare. 
np.  Vantarsi,  Vaoagioriarai.  Su illamtabb ^ 
vn.  e  np.  Sommamente  vantarsi. 

Mlléi.  V.  Pradàcul. 

MUèeuxn.  MILLESIMO,  sm.  Spazio  di  mille 
anni.  I^ta  apposta  a  publici  monumenti ,  o 
a  sorittare ,  ancorché  maggiore  o  minore  di 
mille  anni.  agg.  Di  mille. 

MilÓBia.  MILIZIA,  sf.  Arte  della  guerra.  Eser- 
cito di  gente  armata. 

MUite^  MILITARE,  vn.  Esercitare  Tarte  della 
milizia.  Essere  in  £ivore;  dicesi  per  lo  più 
delle  ragioni  che  si  possono  addurre  in  prova. 

Mllitér.  MILITARE,  sm.  Soldato,  Uomo  dato 
alla  milizia,  e  che  è  ascrìtto  alla  milizia  re- 
golare. MiLiTB,  sm.  Chi  è  ascrìtto  alla  milizia 
cittadina.  Milftarb,  agg.  Di  milizia.  Appar- 
tenente alla  milizia.  Da  soldato.  Istrutto  nelle 
cose  della  milizia.  «  Filippo  di  Macedonia, 
padre  di  P^lse,  uomo  militare,  e  di  gran 
condizione  ne*  tempi  suoi.  »  (Machiavelli). 
Alla  militaret  Conforme  ali*  usanza  militare» 
Secondo  le  regole  e  li  usi  militari.  Militar' 
mente. 

Miliàiòt.MILIZIOTTO,  sm.  Soldato  di  milizia 
cittadina.  V.  Militer. 

Milord       s  MILORDINO,sm.  e  agg.  Chi  o 

MilordéxL  i  Che  fa  il  bello,  il  galante.  Da- 
merino. Trtiino,  TRiTUccia  Aggiunto  di  Chi, 
bramoso  di  vestir  bene,  né,  potendo,  ha  sem- 
pre panni  rifiniti  e  di  poco  valore. 

HUàa.  MILZA,  sf.  Viscere  umano  al  lato  si- 
nistro del  petto.  Oompré  o  Vénder  per 
una  znilia  meràa.  Comprare  o  Vendere 
a  viliesimo  prtMzo. 

MimL  MUCCINO,  sm.  Oattino.  Voce  per 
chiamare  il  gatto. 

lé^mica,  V.  Pantuxnéna. 

Minaoe    i  MIN ACQARE ,  va.  Far  temere 

Minaàié  \  altrui  danno  o  castigo  oon  parole 
a«pre,eoon  gesti.  Minaccia,  sf.Il  minaodara. 
MiNACOBRlA,  si  Lo  usaxe,  o  11  fare  contione 
e  nojose  minaoos.  «  Con  boone  parole  e  con 
amorevolezze  più  che  con  minaccerie  e  con 
battiture  si  potrà  m/^io  reggere  e  larla  far 
bene.  »  (Speroni).  Mimaocbtolb  •  agg.  Che 
minaccia.  Minaccbvolubntb,  avv.  Con  mi- 
nacoe.  Mimaccutobb,  verb.  m.  Mimacciatbi- 
CB ,  f.  Chi  o  Che  minaoeia.  Riminaociabb  , 
va.  Minacciare  di  nnovo. 

Minadòr.  MINATORE,  sm.  Chi  lavora  alle 
mine. 

MinoiOn.  MINCHIONE,  maa,  e  MINCHIO- 
NA, f.  sust.  e  agg.  Balordo,  Sciocco,  Semi^i- 
cione.  dim.  Minchioncbllo.  acor.  Mincbiov- 
GiONB.  >-  Fé  e  miaoidn  par  no*  paglia 
gabèla.  Fare  il  minchians  o  U  gonzo  per 
non  pagare  gabella.  Fingersi  ignorante  dì 
una  cosa.  Fingere  di  non  la  intendere,  di  non 
averne  notisia,  e  simili,  per  ischivar  brighe, 
per  non  dare  satisfiiziQoe  ad  alcuno*  Anche 
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ai  diod  Fare  Upmuoper  non  pagar  Votte, 

■  «  Panno  il  minohione  ver  tum  pagar  po- 
heilaé  »  (Lami).  <  Ma  facenmo  il  gmuo  i 
corbacchioni,  Per  lo  vantaggio  e  non  pagar 
gabella.  »  (Ricciardetto).  BilNCHioMBvoXfBZZA, 
af.  Qualità  di  minchione. 

Mincionaddr.  MINCHIONATORE,  rerb.  m. 
MINCHIONATRICE.  f.  Chi  o  Che  minchiona. 

Minoionadùra.  MINCHIONATURÀ,  sf.  Lo 
atto  del  minchionare.  Mincbionatorio,  agg. 
Spettante  a  minchionatora.  Derisorio. 

Minoionapròssum.  GABBAOAOLIOPFI , 
sm.  Chi  inganna  i  aenaplici. 

Minoionar^a  \  MINCHIONERIA,  af.  Cosa 

Mincionari  j  di  poco  o  ninn  momento. 
Errore  grande,  Sproposito,  Corbelleria. 

Minolono.  MINCHK^NARB,  va.  Burlare  chi 
che  sia  per  qualche  sua  babbuassageioe  o 
atto  ridicolo.  Sminchionirb,  va.  Fare  che  al- 
cuno esca  di  minchione,  np.  Uscir  di  min- 
chione. 

MiAde.  V.  Amindé.  Bmende. 

Mindlgh.  ESILE,  agg.  Parlandosi  di  uomo, 
vuol  dire  Che  non  solo  ò  piccolo  e  sottile , 
ma  che  non  può  essere  molto  ft>rte,  nò  molto 
robusto.  Parlando  di  cosa,  vale  Dilegine, 
Di  poco  nervo.  Facile  a  pi^arn.  V.  Orààil. 

Mine.  MINARE ,  va.  Scavar  mine.  flg.  Tra- 
mare insidie  o  danni  che  lentamente  nuocano. 

MlnSn.  V.  MimL  Lépa. 

MinereL  V.  Minièra. 

Minéatar  (  MINISTRO,  sm.  Chiunque  am- 

Henéater  {  ministra  o  ha  il  maneggio  o 
governo  di  che  che  sia.  dim.  Ministrbtto. 
—Ministra,  sf.  «  Le  due  nùnietre  del  mondo 
(Natura  e  Fortuna)  spesso  le  lor  cose  più 
care  nascondono  sotto  V  oVnbra  dell*  arti  re* 
putate  più  vili.  »  (Boccaccio). 

Minestra.  BfINBSTRA,  sf.  Vivanda  di  pasta, 
o  riso,  0  legumi  cotti  neiraqua  o  nel  brodo, 
dim.  MiNBSTftiNA,  Minestrino,  Minbstrbl- 
LA,  MiNBSTRUcnA.  accr.  M1NB6TR0MB.  peg^. 
MiNESTRAocio.  Bsser  la  medèsma  mne- 
stra.  Besère  una  medesima  minestra,  flg. 
vale  Essere  una  medesima  cosa,  untutt'ooo. 
«  Quelle  Cose  le  quali  da  un  medesimo  prin- 
cipio dipendono,  soo,  come  dire,  o  il  più  delle 
volte,  una  medesima  minestra^  ecc.  »  (Al- 
legrìl.  Fé  el  mnèster.  Fctr  le  minestre, 
flg.  Governare,  Commandare,  Far  da  padro- 
ne ,  Padroneggiare.  Anco  si  dice  Tenere  la 
mestola  in  mano,  Avere  o  Tenere  il  mestolo. 
MiNBSTRAJO,  sm.  Colui  che  fao  dispensa  la 
minestra.  (%i  ò  ghiotto,  e  mangia  volentieri 
la  minestra.  V.  Smnistré. 

Mingnlén.  V.  Méngul. 

Mini.  MINIO,  sm.  Ossido  rosso  di  piombo, 
per  lo  più  ad  uso  di  dipingere. 

Mini-MinL  MUCI  MUCI ,  cosi  replicato ,  ò 
Voce  colla  quale  si  chiama  il  gatto.  V.  Mimi. 

Miniadùra.  MINIATURA,  sf.  Arte  del  mi- 
niare^  La  pittura  miniata. 

Minié.  MINIARE ,  va.  Dipingere  con  a<(ue- 
relli  sulla  canapeoora,  o  avorio,  o  simili;  e 
dicesi  di  cose  piccole.  Miniatorb,  vwb.  m, 
MiNiATRKB,  f.  Chi  0  Chd  minia. 


e-  MIO 

Mini^àra.  MINIERA,  sf.  Luogo  sotterra  dove 
giaeiono  e  d*onde  si  possono  cavare  metalli, 
minerali,  fossili,  e  oerte  pietre  presiose.  Mi- 
nerale, agg.  Di  miniera,  sm.  Materia  qua- 
lunque che  estraesi  dalla  miniera.  Minera- 
lista ,  sm.  Professore  o  Dilettante  dì  mine- 
ralogia. MtNBRALOOisTA,  sm.  Naturaliste  che 
specialmente  si  occupa  nello  studio  de'  mine- 
rali. Mineralogìa,  sf.  Parte  della  storia  na- 
turale che  tratta  dei  minerali.  Minerario,  e 
meglio  Minatore,  sm.  Chi  lavora  alle  mi- 
niere. 

Ministre.  V.  Aministré. 

Minisieri.  MINISTERO,  sm.  L*  amministra- 
lione  ,  La  spediiione  degli  affari.  Corpo  dei 
ministri  di  uno  Stato.  Ministerio,  sm.  Officio 
del  ministro,  Ministeriato. 

Ministeriél.  MINISTERULB,  agg.  Di  mi- 
nistro, Appar^neote  a  ministro  o  a  mini- 
stero. 

Min5r.  MINORE,  age.  Più  piccolo,  sm.  Chi 
non  ò  ancora  giunto  ali*  età  fCssata  dalla  l«g?e 
per  esserr-paarone  di  sé,  o  della  sua  roba, 
Idinorenne.  a^.  Meno.  Minormente,  avv. 
In  modo  minore.  Meno. 

Minore.  MINORARE,  va.  Far  minore.  Sce- 
mare, Diminuire.  Minorativo,  agg.  Attv  a 
minorare. 

Minorite.  MINORITÀ,  sf.  Stato  di  chi  è  mi- 
norenne. Minoranza,  sf.  Minorità.  La  minor 
parte  di  un'adunansa  nelle  votasioni. 

Minóàal.  V.  Mndàal. 

Minóàia.  MINUZIA,  sf.  Cosa  minata.  Di  pic- 
cola mole.  Cosa  di  poca  importava,  (firn. 
MkNUziUNooLA.  —  MiNusiosrrà,  af.  L*  incli- 
nazione e  r  abito  di  occunarsi  di  minuzie. 
Minuzioso,  agg.  Dicesi  di  Racconto,  Discorso. 
Esame,  ecc.  che  va  dietro  a  minasie,  a  cose 
di  pochissima  importanza.  (Tommaseo). 

Mintàster.  V.  Mentàatar. 

Minti.  V.  Menti. 

Minucfl^à.  MINUZZAGLIA,  MINUTAGUA, 
MINUZZBRIA  ,  sf.  Quantità  di   minuzie  che 

giù  ingombrano,  che  non  adomano  o  servono. 
[iNDZZAMB,  MiNOTAMB,  sm.  Quantità  di  mi- 
nuzzoli, di  pezzuoli  di  che  che  sia  alla  rinfusa. 
Minutaglia,  sf.  Folla  e  numero  discreto  di 
gente  di  poco  conto. 

Minnét.  MINUETTO ,  sm.  Danza  composta 
di  un  sol  passo  rióovato  sulla  stessa  figura. 

Minùt.  MINUTO ,  sm.  La  sessantesima  part^ 
di  un*  ora.  La  sessantenma  parte  d*UD  gmdo 
del  circolo.  V.  Mnùd. 

Minuta.  V.  Melacòpla. 

Minutant.  MINUTANTE,  sm.  e  pari.  Chi  fa 
le  minute  nelle  segretarie.^  «  Da  tre  mesi  io 
qua  ho  nella  mia  segretaria  un  nuovo  minu- 
tante, »  (Magalotti).  Minutare,  va.  Far  mi- 
nuta, bozza. 

Minutóàa.  MINUTEZZA  ,  st  Qualità  delle 
cose  minute.  Osservare  con  mintaetsa.  Os- 
servare minutamente ,  Scrupolosamente.  Mi- 
nutezze, nel  pi.  Minuti  dettagli  intorno  a 
cui  si  occupa  un*  arte. 

Mióoa,  RIMONDATURA,  sf.  Terra  minomta 


Digitized  by 


Google 


MIS  -£ 

che  rimane  io  fondo  del  solco,  o  di  tomo 
Del  formarlo. 

Miope.  MIOPE ,  sin.  Chi  è  corto  di  vista. 
«  QuaJpoqae  sia  J'io^fegpo  per  cui  ai  ottenga 
di  conformare  diversamente  1*  occhio  secondo 
Je  varie  distanse  dejfli  oggetti ,  ci  sono  di 
quelli  che  per  propHo  difetto  no  '1  possono 
coDformare  in  maniera  da  veder  distintamen- 
te >  ctme  lontane,  e  dagli  Ottici  son  detti 
fmopt:  ed  altri  air  incontro,  che  no*l  possono 
per  le  vicine ,  son  detti  presbiti.  »  (Alga- 
rotti).  ^ 

Miór.  Miore.  V.  MigllSr,  ecc. 

^T??*  ^^^  »  «f»  Seffno  posto  all'  estremità 
dell  archibngio,  o  simili,  nel  quale  s'affissa 
r  occhio  per  aggiustare  il  colpo,  fig.  Pine , 
Scopo,  Insegno,  Intensione.  Td  la  mira. 
Togliere  di  mira ,.  Porre  la  mira  ad  un 
bersaglio ,  a  che  che  sia  per  investirlo  con 
la  palla.  «  Dal  traditor  fu  in  meno  li  occhi 
culto.  Che  Tavea  di  lontan  di  mira  tolto.  » 
(Ariosto).  Tó  d»  mira  ^n»  quelclidòn. 
Pigliare  o  Prendere  di  mira  alcuno.  Vol- 
gerei con  attento  pensiero  ad  alcnno,  con 
aninao  di  perseguitarlo,  di  nnocergli. 

MlràclOn.  V.  MaraviOn. 

Mlrfool  \  MIRACOLO,  sm.  Cosa  superiore, 

Miracnl  /  anzi  contraditoria  alle  leggi  della 
natura,  accr.  Miracolonb.  —  nel  pi.  Smorfie. 
Fé  zniràeol.  Fare  miracoli,  fig.  vale  Par 
cosa  o  cose  fuor  della  nostra  espettazione  « 
Superare  1*  espettazione  altrui,  ci]  mandorlo 
_  ae  vuoi  eh' eVtfccia  miracoli  insù  '1  di- 
velto, fa' un  buco  largo  con  palo,  ecc.»  (Da- 
vanzati).  V.  Szniraole. 

Miracoloa.  MIRACOLOSO,  agg.  Sopranatu- 
rale. MiEAcoLOSÀMBNTE,  avv.  Per  miracolo, 
Con  miracola 

BCiraaoL  V.  airaaòl. 

Mìrcul.  MERCOLEDÌ,  ed  anche  MERCOLE, 
e  MERCOREDt,  sm.  Il  quarto  dì  della  setti- 
mana, contando  dalla  Domenica. 

Mire.  MIRARE,  va.  Guardare  fissamente,  vn. 
Prendere  la  mira.  Volgere  il  pensiero  ad  ot- 
tenere che  che  sia.  Miraìivnto,  sm.  Il  mi- 
rare. 

Mirécnl.  V.  Miràeol. 

Miremnr.  RIMPROVERO,  sm.  Riprensione. 

Miritòà.  V.  Maritòà. 

Miaan.  SaOPERATO,  agg.  Abitualmente 
inoperoso,  accr.  Shopreatomb.  pegg.  Saopn- 

RATANAOCIO. 

Misar.  V.  Mlaer. 

Misaricórgla.  V.  Misericòrdia. 

Misccé.  V.  Mescole. 

Misccéda.  V.  Armisoleda. 

Miachézi  i  Róaa  da  znisohl.  Hoea  dama- 

Mlsolii      I  echina  o  Ikwuueena.  (Targioni 

T.)  «  Pieno  ò  (il  padiglione)  di   fiori  e  roee 

damaechine,  ecc.  »   (Bemi   Ori.   inn.)    V.< 

Mescili. 
MlacU.  MESTOLATA  ,  ROMAJOLATA,  sf. 

Quanto  cape  in   una  mestola  o  romajuolo. 

Colpo  dato  con  mestola. 
Misclòi.  MESTOLO,  sm.  Specie  di  cucchiajo 

di  legno  pochissimo  incavato,  e  di  lungo  ma- 
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nico,  che  serve  per  rimestare  la  roba  se'  vasi 

d$i  cucina,  dim.  Mb8tolino> 
MisolOn.  V.  Ouoer  (cuochiajone).  PiansSn. 
Mi  scóli.  MBSCUOUO,  sm.  Mescolanza  con- 

fusa  di  cose.  Aggregato  composto  di  diverse 

parti  eterogenee. 

Misotd&aàa.  V.  Armisolanàa. 
Misoulé.  V.  Mescole.  Misolé. 
Miser.  MISERO,  ag^.  Infelice^  Meschino,  TV 

pino,  Che  è  nella  miseria.  Che  patisce  anga- 

stie,  nialori,  ecc.  fig.  Troppo  stretto,  Scano, 

parlandosi  di  vestito,  dim.  Misbrblu),  Mis»- 

RRTTO.  accr.    MiSRRONB.    pegg.    MlSBRACClO. 

superi.  MiSBBissiMo,  MiSBRaiMa 
MiseràbiL  MISERABILE ,  agg.  Ridutto  a 
mal  termine ,  Tapino ,  Che  è  nella  miseria , 
La  cui  miseria  è  degna  di  compassione.  Mi- 
SBRABiLrrÀ,  sf.  Stato  di  chi  è  miserabile. 
MisBEABiLMBNTB,  Mkbrambntb,  aw.  (Ton 
miseria  ,  Infelicemente,  superi.  Misbrissima- 

MBNTB. 

Misèria.  BflSBRIA,  sf.  Povertà  estrema.  Man- 
canza del  necessario.  Per  Cosa  di  ninna  con- 
siderazione, di  pochissimo  valore,  da  spilorcio. 
Una  bagatella.  «  Domenico ,  non  si  ricordando 
o  non  volendo  ricordarsi  con  quanta  amore- 
volezza fosse  stato  da  Nicolò  allevato  come 
proprio  figliuolo,  gli  diede  la  miseria  d*  una 
piccola  somma  di  danari  (denari),  e,  quanto 
potè  prima,  se  lo  levò  d' intorno,  j»  (Bertioi). 
Cosa  fatta  a  miseria ,  vale  Cosa  fatta  con 
soverchio  risparmio,  gretta.  Onde  p.  e.  Abito 
fatto  a  miseria,  vale  Abito  corto  e  stretto; 
ed  é  il  contrario  di  Abito  fatto  a  crescenza. 
(Alberti  Diz.  enc) 

Miserioórdia.  MISERICORDIA .  sf.  Virtù 
che  induce  ad  aver  compassione  delle  altrui 
miserie  e  ad  alleviarle.  Significa  pure  La  gra- 
zia. Il  perdono  che  si  concede  a  chi  merite- 
rebbe a*  essere  punito.  Senza  misericordia. 
Senza  discrezione.  «  11  marchese  G.  Corsi  si 
compiaceva  di  burlare  M.  A.  A.;  e  ragionan- 
do cne  volentieri  averebbe  comperato  una 
mula  che  tirasse,  gliene  propose  e  vendè  una 
che  tirava  calci  senza  misericordia.  Dolen- 
dosi il  M.  A.  A.,  rispose  d*  averlo  servito  se- 
condo aveva  commandato.  »  (Dati).  Miseri' 
cordia  è  pure  Grido  di  spavento,  o  di  am- 
mirazione. MlSBRICORDIBVOLB  ,  a^g.  DcgUO 
di  compassione.  Da  muovere  a  misericordia. 
Misericordioso.  Misbricordibvolmbntb,  aw. 
Con  misericordia. 

Miserioordios.  MISERIC^ORDIOSO ,  agg. 
Che  sente  misericordia.  Che  fa  altrui  mise- 
ricordia. Compassionevole.  MnBRicoRDios^- 
MBNTB,  avv.  0)n  misericordia,  superi.  Misb- 

RICORDlOSISSIIfAMBirrB. 

Miseriòn.  MISERONB,  BIISER ACCIO.  V. 
l^aser. 

Misfàt.  MISFATTO,  sm.  Delitto,  Mancamento 
grave. 

Misiodoa.  V.  Mgndla  (piangistso). 

Miaidoa.  CANTAFERA,  sf.  Cantilena  mono- 
tona che  stucchi. 

Mialpi.  MISCHIO ,  sm.  ?.  tose.  Caffè  doo- 
colato. 


Digitized  by 


Google 


IflS 


-3W- 


ICLB 


ICitmdèr,  6ec.  V.  lfMX«dùr,  eoe. 

Misteri.  ìflSTBRO,  MTSTBRIO ,  «m.  Ooea 
ooonlta,  Cosa  impoMìbile  a  oomprendenl.  V 
j' è  06  xnistezi  a^^ta.  Gatta  et  coea. 

Xtsteriós.  MISTERIOSO,  agg.  Che  ha  in 
sé  mistero.  Mistbbiosam bntb,  avv.  Con  mi- 
stero. MismtiosrrÀ,  sf.  Lo  essere  mistorìoeo. 

Miatir.  V.  Meatir. 

Miftirà.  Miatré.  V.  Anistoi. 

MUtaohSn  S  MI8T0CCHIN0,  sm.  Speole 

Miatuobi  ì  di  schiaociathia  o  focaccia  di 
farina  di  castagne. 

Mistura.  MISTURA ,  sf.  Mesoaglb  per  lo 
più  di  cose  minute,  dim.  MtsTURBTTA.  ^ 
M18TURARB,  va.  Alterare  con  mistura. 

Misura.  MISURA ,  sf.  Ciò  che  serve  di  re- 
gola per  determinare  ia  durata  del  tempo , 
o  r  estensione  dello  spailo,  o  la  <inantità  della 
materia;  Distintione  determinata  di  quantità, 
di  spaxio,  di  durata,  dim.  Misurbttà.— Mf- 
9ura ,  dicesi  particol.  d' Una  lunga  striscia 
di  carta  con  la  quale  i  saKi  ed  i  calsolaj 
determinano  tutte  le  lunghezze  e  larghezte 
deir  abito,  o  del  caliamento  che  hanno  a  fare, 
e  Tò  la  misura.  Pigliare  0  Tògliere  la 
misura ,  Determinare  tutte  le  laoghene  e 
larghezze  dell*  abito  o  del  caliamento  con 
striscia  di  carta,  o  simile.  «  In  somma,  voglio 
vestire  come  una  padrona.  Pigliatemi  la 
misura.  »  (Nelli).  Td  el  su  misùr.  Pi- 
gliare o  Prendere  le  sue  misure  in  far 
che  nM  sia.  Prevedere  a*  mezzi  di  con8e|uire 
i  suoi  fini,  e  flg.  vale  anche  Regolarsi,  zónt 
misùr  é  tin  tài  s(H.  Cento  misure  e  un 
taglio  solo,  o  Segnar  sette,  e  tagliar  uno. 
Locuz.  prov.  che  viene  a  dire  Doversi  far 
molti  esami  prima  di  eseguire  una  cosa. 
«  Però,  Beatissimo  Padre,  e*  non  è  error  neS' 
suno  in  questi  atti  dove  si  fk  del  resto  (doè, 
dove  s*  arrischia  tutto),  usar  quel  modo  che 
dicono  certi  poveri  semplici  uomini ,  usando 
dire  die  si  deve  segnar  sette,  e  tagliar  uno.* 
(fienv.  Cellini).  Bubd  ìa  t*  la  misura. 
Fc^putr  le  misure.  Lasciar  con  arte  alcun 
vuoto  nella  misura  delle  castagne,  noci,  e  so- 
miglianti per  frodarne.  MiBURATAMBMTB,avv. 
Con  misura.  ODiiifisuRA,  sf.  Misura  commune 
tra  più  cose ,  o  più  persone.  Proporzionata 
convenienza.- 

Misttrador.  MISURATORE,  verb.  m.  MISU- 
RATRICB,  f.  Chi  o  Che  misura. 

Misure.  MISURARE,  va.  Determinare  la  du- 
rata del  tempo,  o  P estensione  dello  spazio, 
o  la  quantità  della  materia  per  mezzo  d*  una 
misura,  flg.  Considerare,  Ponderare,  np.  Non 
ispendere  di  più  di  quello  che  importa  il 
proprio  avere,  fig.  Rejrolarsi.  Misorambnto, 
sm.  Misuratura,  sf.  Il  misurare.  Misurabi- 
le ,  Misurbvolb  ,  agg.  Che  può  misurarsi. 
Cohmbnsurarb  ,  va.  Misurare  insieme  una 
cosa  con  un*  altra.  Commbnsurazionb,  Con- 
ifisuRAZTONB,  sf.  Misuru  di  più  cose  insieme. 
RiìireuRARB,  va.  Misurare  di  nuovo.  Misure 
con  la  stasa.  V.  Stasò. 

Misurén.  MISURINO,  sm.  Vasettino  di  legno. 


o  di  latta,  di  forma  varia ,  Il  quale  serve  dJ 
misura. 

Mite.  V.  Mete. 

Mitfot.  MANDANTE,  sm.  f.  e  agg.  Chi  0 
Che  manda,  invia,  spedisce  che  che  sfa. 

Materia.  MITRA,  od  anche  MITRIA,  sf.  Di- 
stintivo che  portano  in  capo  i  Vescovi  e  altri 
Prelati  allorché  si  parano  pontificalmente. 
Tiara  ,  sf.  Mitra,  e  particolarmente  Quella 
del  Papa.  Mitralb,  a^.  Imitante  la  forma 
d*  una  mitra.  Mttrarb,  hairrRiARtt,  Mitria- 
RB,  va.  Mettere  in  capo  (ad  alcuno)  ]^  mìtn. 
np.  Porsi  in  capo  la  mitra. 

MftioulSs.  METICOLOSO,  agg.  dal  lat  Me- 
tieulosus.  Apprensivo ,  Inclinato  a  temere. 
Dubioso,  Timido. 

Mltigbé.  MITIGARE,  va.  Diminuire  Tespres- 
sione  0  la  forza  delle *cose  in  ciò  che  hanno 
di  più  impetuoso  o  pungente.  Far  mite.  Pla- 
care, Addolcire,  np.  Placarsi.  MmoAUByro, 
sm.  MiTiOAZiONB,  sf.  Il  mitigare.  Mitigativo, 
affg.  Atto  a  mitigare.  MmoAToRS,  verb.  m. 
MiTiOATRiCB,  f.  Chi  0  Che  mitiga. 

Mitràglia  i  MBTRAOLIA  ,  MITRAGUA, 

Mitràja  )  sf.  Palline  o  Rottami  di  fenx: 
per  caricare  cannoni. 

Mitraglie.  BCITRAOLIARB,  va.  Tirar  cao- 
nonate  a  mitraglia,  vn.  Il  tirare  del  cannone 
a  mitraglia. 

Miuramdnt.  MIGLIORAMENTO,  sm.  Il 
migliorare.  Miuramènt  da  la  xndrt.  Mi- 
glioramento della  morte.  «  Piet.  Che  si 
può  farf  Ant.  Grattarle  un  pò*  le  rene,  Spruz- 
zarle il  viso  con  r  aceto  forte.  Tin.  Ma  la 
ricasca  *n  giù,  la  non  s*  attiene  ;  E'  fu  t7  mi- 
Moramento  della  morte.  >  ^Buooarotti). 
iLueido  momento.  «  Ubaldtno  ^li  ud)  venire 
e  gli  riconobbe  in  grazra  del  lucido  momento, 
il  quale  per  consueto  precede  la  estinzione 
della  creatura.  »  (Guerrazzi). 

Miuramènt.  CAPITONE,  sm.  v.  d'uso.  Gros- 
sa anguilla. 

Miuré.  V  Migliore. 

Miààcla      TR AMBSSI,  sm.  pi.  Piccola  quaa- 

Miààoul  }  tità  di  robe  da  trasportare,  come 
scatole,  fagotti ,  piccoli  involti,  ecc.  che  noo 
entrano  nella  poliza  di  carico.  Bazzecole  , 
sf.  pi.  Cose  di  poco  pre^o. 

Miiaddr.  PALPEGGIATORE,  sm.  Chi  pal- 

ìiSi.  V.  Palpé.  Palpegd.  Smiiaolé.        I 

Miié.  SCAMPOLO,  sm.  Avanzo,  Rimasuglio,  i 
Nel   dial.  romagn.  s*  intende  Poca  quantità  | 
di  che  che  sia,  contenuta  in  un  sacco,  o  Sacco 
in  cui  sia  contenuta  poca  ouantità  di  che  che 
sia  ;  Manca   il   corrispondente   italiano.   V. 
Soumpréài. 

MiAéda.  V.  Palpegeda. 

Mladghera.  V.  I«uinagliera. 

Mlfluciàfina.  V.  Melauft&na. 

Mlardla.  LATTONE,  sm.  Arnese  di  latta, 
fatto  come  un  mezzo  tubo ,  entro  il  quale  si 
mettono  delle  mele  che  si  cuociono  col  ri- 
verbero del  fuoco  del  camino. 

Mie.  MELATO,  agg.  Condito  con  miele.  Dolcs 
come  miele. 
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1  MBLACQSmO,  Ag 
}  •  wOe  Sdoldoato, 


MIÀO 

Mléoi 
ha  «a|Nxr  di  miele. 

Mlédga.  MELATA ,  sf.  Rogìada  dolce  che 
cade  ne*  giórni  tranijuillì  e  feereot  d*agoeio, 
ed   «pparieoe  nlle  foglie  delle  piante.   V. 


inalo  di  Vioo, 
InMcctato,  Ohe 


Mléxin.  INDUOEVOLE,  INDUOIOSO,  agg. 
Che  mette  tempo  in  mesio,  Che  si  moeiRi 
tardo  e  pigro*  MakENse,  agg.  Tardo  d*  Joge- 
gno,  Scimunito. 

MIensàgin.  MBLENSAQ01NB ,  sf.  Tardità 
dMittegflO.  Stupidità. 

MUnsOn.  V.  Mlena. 

Mlóm.  MELUBIE,  am.  Specie  di  pioggia  Te- 
lenOBa  per  le  piante,  che  cade  nella  stagione 
calda.  V.  Hlódcra. 

Mldn.  ìfBLONE,  am.  Fratto  di  una  pianta 
cncurbitacea,  detto  improprìameote  Popone, 
Io  quasi  tutta  T  Italia  quando  si  dice  Meionef 
s' ioiende  il  CucumU  Melo  di  Linneo ,  che 
4  quel  Frutto  di  polpa  sugosa  e  delicata,  che 
i  Fioreotim  chiamano  JPopone.  (Oherardiai). 

Mlonaról.  MELC^AJO,  sm.  Chi  culUva  e 
Tende  meloni  ;  come  si  dice  Poponqjo ,  Ohi 
vende  poponi. 

Mlonéra.  MELONAJA,  sf.  e  MELONAJO, 
sm.  Luogo  piantato  di  meloni.  V.  Oomba- 
véra. 

Mldr.  Mlòrì.  V.  JUdr. 

Mnàoia.  BfULÀCCHlÀ ,  et  Specie  di  corvo 
di  jcolor  traente  al  bigio.  V.  Oomàoia. 

Mnadùra.  MBNATURA,  sf.  Il  menare.  Ar- 
ticolaxione.  Congiuntura  delle  ossa.  Mna- 
dura  de  bràà.  Akblla.  sf.  Concavo  sotto 
il  braoeiu,  ove  questo  si  appicca  alla  spalla. 
Oàvionb,  sf.  pi.  Quel  luogo  sotto  alle  braooia 
dove  si  pigliano  i  lottatori ,  Le  cavità  sotto 
rappiocatura  del  braccio  con  la  spalla ,  11  di 
sotto  delle  asoelle. 

Une,  MENARE ,  va.  Condurre  da  un  luogo 
ad  un  altro.  Mxia  amàn.  Menare  a  mano. 
Condurre  con  numo  o  preso  con  mano.  «  Poi 
di  menarei  dietro  gli  dio  cura  I  duo  cavalli, 
im  carco ,  e  V  altro  a  mano,  »  (Ariosto). 
Mné  bOn.  Menare  buono ,  per  Bonificare , 
Far  buono,  o  Conteggiare  i  denari  pagati,  o 
il  credito  che  si  pretende.  Mné  la  pasta. 
Rimenar  la  pasta.  Menambnto,  sm.  Menata, 
sf.  Il  menare,  dim.  Mbnatina  ,  Piccola  me- 
nata ,  Piccolo  menaroento.  Rimbnabb  ,  va. 
Coodor  di  nuovo.  V.  Bastona. 

Knòstra.  V.  Minestra. 

Mni  Mni.  V.  Mini  Mini. 

Mnistré.  V.  BmniatrS. 

Mnistrén.  V.  Pangratd. 

Mnóàel.  MINUZZOLO,  sm.  Minutissima  parte 
di  che  che  sia.  V.  Róàel  (tra  róiel  e 
mnóftel). 

Mnùd.  BIINUTO,  agg.  Avente  poco  volume, 
poca  grossesta,  poca  drconfersnxa.  dim.  Mx- 
ifUTBi«ix>t  MmuTiNo.  superi.  Minutissimo.  — 
fig.  Tenue.  Di  poca  importanza.  Di  poca  fatica. 
«  Gohxi  lorte  mi  sniaoe  Che  li  minuti  ser- 
vigetti  sdegna.  »  (Barberini).  Aggiunto  di 
BMtie,  ai  dice  delle  pecore,  capre,  eoe,  a 


differensa  delie  bestie  grosse.  Ami imutibb  , 
vn.  Divenir  più  minuto. 

MnÀda.  Vénder  a  la  ninùdft.  Vendere 
a  minuto ,  cioò ,  A  minime  parli ,  A  poco 
per  volta.  Ssaminjà  a  la  xnnùda.  Esami- 
nare alla  minuta.  Con  molta  attensione. 
Diligentemente.  Nò  guardala  tànt  a  la 
mnùda.  Non  la  guardare  nel  eottile,  e 
per  la  minuta,  Fiiar  grosso ,  Ber  grosso, 

Mnadl^ia.  V.  Minttoàja. 

Mnade.  V.  Sminuàé. 

Mnnièja.  V.  Minuo^a. 

Mnuàe.  MINUZZARE,  MINUZZOLARE,va. 
Fare  minonoli,  Ridurre  in  minuzioli. 

Mobófflia.  MOBIGLIA,  sf.  Denominastone 
speciale  che  V  uso  presente  dà  a  eerti  parti- 
colari masserizie  di  casa,  come  letti,  seggiole, 
tavole ,  canterani ,  armam  «  scansie  e  simili. 
Arredo,  sm.  Arnese,  Supellettile,  Fornimento, 
Quernìmento. 

Mobiglie.  MOBIUARE,  AMMOBILIARE  , 
va.  Fornire  una  casa,  una  starna,  egc  di  mo- 
bili, che  Fuso  odierno  chiama  collettivamen- 
te la  mobilia.  AaaBOABB,  -va.  Fornire  d*  ar- 
redi, d*  amesL 

MòbU.  MOBILE,  sm.  Roba  da  potersi  traspor- 
tare altrove,  nel  pi.  Arredi  di  casa.  agg.  Che 
può  muoversi. 

MobiUae.  MOBIUTARE,  MOBILIZZARE  . 
va.  Mettere  in  moto.  t.  milit  Mettere  in  piede 
di  guerra.  Mobilizzazionb  ,  sf.  Atto  di  mo- 
biliszar  le  milisie. 

Móoo.  MOGIO,  ORULLO,  aeff.  Móeo-Móoo. 
Mogio  Mogio,  OruUo  QruUo,  Cheto  e  con- 
fuso. V.  ^t  2ét. 

Móo    i  MUCCHIO,  sm.  Quantità  di  cose  ao- 

Móoi  )  cumulate.  Ammasso,  dim.  Muochie- 
BBLLO,  Muochirtto.  —  Mabaonòla,  sf.  Mas- 
sa  conica  di  fieno  che  si  fa  nel  prato  stesso, 
oppure  suir  aia.  V.  Axnuoé. 

Mdoa.  MUCCA,  sf.  Vacca  prind {Miniente  de- 
stinata a  dar  latte,  e  che  suolsi  far  venire 
da  Lugano.  Le  Muoùhe  si  chiamano  anche 
Vacche  da  frutto,  a  differenza  delle  altre 
vacche  le  quali  si  dicono  da  lavoro. 

Mòoal     i  MOCCOLO,  sm.  Candela  di  cui  sia 

Mòcbel  }  arsa  la  maggior  parte  ;  ed  anche 
si  dice  di  Candela  intera,  ma  coita,  flg.  Moc- 
cio pendente  dal  naso.  Bestemta  ;  onde  Attac- 
car un  moccolo ,  Dire  una  bestemia.  dim. 
MoocoLiNo.  accr.  Moocolonb.  —  Moocolaja, 
sf.  La  parte  del  lucignolo  che  arde,  quando 
è  divenuta  troppo  lunga,  e  vuol  essere  smoc- 
colata. Fungo,  sm.  Quella  specie  di  cappello 
ohe  si  forma  talora  in  cima  della  moocolaja. 
Porte  e  mòcal.  V.  Oandler  (porte  e 
oandler). 

Móoli.  V.  Mógli. 

MÓoh.  V.  MOnoh. 

Moobét.  MocU.  V.  Smoeladùr.  Smoolé. 

Mdd.  MODO,  sm.  Via  di  ftire  che  che  sia, 
Ciò  che  serve ,  che  è  opportuno  per  conse- 
ffuire  alcun  fine.  dim.  Modino.  —  A  modino, 
locuz.  avv.  Operare  con  ogni  cura  e  diligenza, 
vale  anche  Pianino,  Adagino,  p^g.  Modac- 
ao,  per  Maniera  rozza,  sgarbata  di  procedere 
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dì  trattare,  dì  oonvemre.  In  ogni  mód. 
A  ogni  mòdo.  Ad  ooni  modo^  Io  tutte  le 
maniere,  la  ogni  mcdo.  Per  ogni  loodo,  Che 
che  possa  accadere.  «  E  disse  :  3*  io  dovessi 
ben  morire.  Vogl'  ire  a  dargli  ad  ogni  moda 
ajato.«  (Bemi).  A  ogni  modo^  Ad  ogni  tnodo^ 
vale  anche  Senaa  scampo,  Senia  rimedio, 
Indnbitatamente.  «  Vo*ctie  tu  t'accerti  Che 
od  cffni  modo  ci  oonvieo  perire.  Se  il  re 
Oradasso  non  si  fa  venire.  »  (id).  e  A  ogni 
modo.  Ad  ogni  modo,  É  termine  usato  m 
diversi  sensi  ;  perchè  o  significa  ditpretMo, 
come  p.  e.  Voglio  dar  via  la  spada  perchè 
ad  ogni  modo  non  batte  mai  colpo;  o  signi- 
fica necegsità  di  fare  o  non  fare  una  cosa, 
come  p.  e.  Si  può  far  quanto  si  vuole,  che 
ad  ogni  modo  s'ha  a  morire.  Anche  significa 
Contentarsi  di  quello  che  uno  ha  eonse» 
guito ,  come  p.  e.  Io  ho  guadagnato  poco , 
ma  od  ogni  modo  io  mi  contento.  E  significa 
ostinasione,  oome,  p.  e.  So  che  la  tal  cosa 
mi  può  nuocere,  ma  la  voglio  fare  ad  ogni 
modo,  (Minucci). 

Moda.  MODA,  sf.  Usanza  che  corre.  Andazso^ 
sm.  Usanza  di  poca  durala,  parlandosi  di 
fogge  d'abiti,  di  costumi,  eoe 

Model.  MODELXX) ,  sm.  Rilievo  io  piccolo 
di  opera  che  si  vuol  fare  in  grande.  Esem- 
plare. Tutto  ciò  che  si   prende  ad  imitare. 

dim.  MODELLBlTOf  MODBLLINO 

Modale.  MODELLARE,  va.  Formare  con 
terra  molle,  o  cera,  o  altro  il  modello  d' una 
opera  da  eseguire  in  marmo,  o  in  qualsiasi 
altra  materia.  Modbllaubnto,  sm.  Il  model- 
lare MoDBLLABiLB,  agg.  Atto  ad  essere  mo- 
delUito.  MoDBLLAToRB,  verb.  m.  Modblla- 
TRiCB,  f.  Chi  o  Che  modella. 

Modèran.  MODERNO,  agg.  Recente,  Che  è 
de'  tempi  a  noi  vicini ,  o  Secondo  T  uso  pre- 
sente. Alla  modbbna,  locuz.  avv.  Conforme 
alla  maniera  moderna.  Modbbnahbntb,  avv. 
Air  uso  moderno,  superi.  Modbrnissimambm- 
TB.  —  Modbbnità,  sC  Lo  essere  moderno. 
(Salvini). 

Moderaài5n.  MODERAZIONE,  sf.  Il  mode- 
rare. Abito  di  contenersi  da  ogoi  eccesso , 
Moderatezza.  Modbrataìcbntb  ,  aw.  Con 
moderazione. 

Modero.  MODERARE ,  va.  Ridurre  le  cose 
a  termini  discreti  se  hanno  trascorso.  Gover- 
nare le  cose  in  modo  che  non  eccedano,  se 
tendono  a  trasmodare.  Porre  modo,  Tempe- 
rare, Modificare.  Modbbatobb,  verb.  m.  Mo- 
DBRATRICB,  f.  Chi  o  Che  modera. 

Moderne.  AMMODERNARE^  RIMODER- 
NARE, va.  Ridurre  air  uso  moderoo. 

Modòst.  MODESTO ,  agg.  Che  ha  modestia. 
Che  è  ritenuto  nella  maniera  di  pensare  e 
di  parlare  di  so.  Moderato,  Pudico.  dim«  Me- 

DBSTXKCl. 

Modèsta.  MODISTA ,  sf.  Donna  che  lavora 
di  cuffie,  di  cappellini ,  di  bavere ,  e  d' altre 
simili  cose  dì  moda.  Anal.  CreetajOf  Scuf- 
fiara. 

Modèstia.  MODESTIA,  sf.  Ritegno  nel  modo 
'  di  condursi,  e  parlare  di  sé.  Modbstambntb, 
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aw.  Con  medeafia.  «iperi.  MoDBBrnsuif  aicsk-I 
TE.  —  Immodestia,  stL  S&oeiataggiDe.  Vbbb- 
CONDIA,  sf.  Modesta  temenza  di  abbatterai  Dclj 
male,  o  di  £srIo. 

Modiflohe.  MODIFICARE,  va.  Dare  un  altro 
modo  di  easere  ad  una  eosa,  senza  cangiane 
r  essenza.  Moderare,  Temperare.  Modifica' 
ziONB,  sf.  Il  modificare. 

Módul.  MODULO,  sm.  t  d*arcbit.  Mao» 
arbitraria  che  serve  a  detarminan»  le  illa- 
zioni di  proporzione  fra  tutte  le  parti  d' usai 
opera  d*  artmitettura. 

Modula.  MODULA,  sf.  v.  d'oso.  Bsemplare,] 
Formulario. 

Modale.  MODULARE,  va.  Regolare  la  voce 
del  canto,  del  suono,  facendoli  passai^  io  tooi 
0  modi  differenti.  Modulazione,  sf.  11  mo- 
dulare. Modulatore,  verb.  m.  Modulatrice, 
f.  Chi  o  Che  modula. 

Móf.  MUFFO, MUFFIDO, MUFFATO,  MIF- 
FITO,  agg.  Che  ha  muffii.  Coperto  di  mu&. 
«  Un  duro  pane  mufido  e  più  brooo  Che  1 
mantel  vostro,  amaramente  rodo.  »  (Becti- 
voglio).  «  Una  grotta  assai  più  scora,...  Che 
tutte  ha  muffe  le  mal  poste  mura.  »  (An- 
guillara).  Pallidiccio,  agg.  Alquanto  pallida, 
ma  di  un  pallore  piuttosto  morbosa  Iktes- 
riato,  agg.  Di  un  pallore  simile  alla  terra 
dì  purgo,  parlandosi  di  viso.  —  Marcto,  sui. 
t.  giuoco.  Posta  doppia;  onde  Perdere  ili 
giuoco  marcio,  o  Perderla  marcia^  val« 
Perdere  la  posta  doppia,  il  che  avviene  quan- 
do non  si  arriva  a  quei  dati  punti  stabiliti 
dalle  regole  del  giuoco,  o  non  si  fa  verno j 
punto.  V.  Capòt.  Strsmaaiót. 

Mófà.  MUFFA, sf.  Specie  di  fungo  che  nasce 
su  tutte  le  sustanse  vegetali  ed  ammali  che 
si  putrefanna  Rifioritura  de*  colorì  nelle  pit- 
ture a  fresco,  dim.  Mufpatblla,  Moffatbl- 
lina.  —  Ciapé  e  fie  d*mófa.  Prendere 
la  muffa.  Prendere  Todor  di  mtuffi^  Saper 
di  muffa.  Intanfarb,  vn.  Pigliar  odor  di 
tanfo,  di  muffa.  V.  Mutesa. 

Mófal.  V.  Braflèn  (càn  broflén). 

Mó«rg.  V.  Mutai. 

Mdgan.  MOGANO,  sm.  Lepo  nobilissimo, 
giallo  rossigno  del  quale  si  fanno  mobìli  di 
riguardo.  Mogogane  o   Mogogon.  (Fanfaoil 

Mòffh.  MOCO,  sm.  Specie  di  biada  simile  alU 
veccia,  che  da* Botanici  è  detta  Ftieta  Er- 
silia. 

Mòi.  MOLLE,  agg.  Dicesi  di  Cosa,  che,  ba- 
gnata, s' ammolli  alquanto.  Asperso  d'aqua, 
o  d' altro  liquido.  Méter  a  xnòL  Mettere 
a  molle ,  o  In  molle ,  Mettere  o  Pone  a 
molle,  o  io  molle,  a  fine  di  fiu*  diventar  molle, 
a  far  ammollire.  Mollorb,  Mollume,  sm. 
Umidità  cagionata  dalla  pioggia  sulla  terra. 

Mói       \  MOGLIE ,  sf.  Donna   congiuota  in 

Mojèr  I  matrimonio.  Mojer  e  bù  tùli  dai 
▼sèxL  tu.  Moglie  e  buoi,  pigliali  dai  vicini  \ 
tuoi ,  o  Moglie  e  ronzino  piglialo  dal  rù 
cino.  11  che  si  dice  per  denotare  die,  avendo 
noi  questi  oggetti  quasi  del  continuo  sotto  li 
occhi,  v'  è  masgior  probabilità  di  non  essere 
gabbato  circa  le  qualità  loro.  E  dioesi  anche 
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Piò  InntiUi  oh*  n  s*  va ,  piò  teobé  n 
8*  dà.  Più  lontano  si  va  a  prender  moglie, 
più  moie  s'incoglie, —Bseere  alcuno  da  mo- 
glie.  Aver  retàconTeoieote  per  ammogliaraL 
Moa:«iAJO,  Mooliaediiio  ,  sm.  Chi  è  tutto 
moglie.  Monogamo,  sm.  Chi  o  Che  ha  avato 
ana  moglie  eola.  Polioamo,  em.  Chi  ha  più 
mogli  ad  aa  tempo.  V.  Sooxniadda*. 
ICojóta.  MOLLETTA ,  af.  Pesxo  di  ferro  a 
molla  aClaocato  per  meno  di  ano  o  più  an- 
oelli  di  ferro  ad  no  capo  della  fune  per  coi 
8*  attinge  aqna  dal  posio,  e  a  cui  si  raocom- 
manda  la  secchia ,  o  simile.  Piccola  molla , 
MoUettioa.  Mashetto,  sm.  Strumento  di  fer- 
ro che  serre  a  tener  congiunte  le  parti  di 
un  arnese  che  s*  abbiano  a  ripiegare  e  vol- 
gere r  una  sopra  1*  altra ,  come  coperchi  di 
casM  e  simili. 

Mojétt.  MOLLE,  od  anche  MOLLI,  sf.  pi. 
Strumento  di  ferro  per  prendere  tissoni ,  o 
^booi  acceei,  ravviare  o  rattizzare  il  Aioco. 
E  un  ferro  ripiegato  per  metà:  le  due  parti 
parallele,  dette  ganUte,  lunghe  circa  un  brac- 
cio ,  terminano  io  picool  disco  ;  nella  ripie* 
gatnra ,  che  si  chiama  calcagno ,  il  ferro  è 
più  largo  e  fa  molla  come  in  cert»  forbici  ; 
dal  loezso  del  calcagno  surge  talora  un  codolo, 
che  entra  in  un  manico  d  ottone,  e  vi  ò  ri- 
badito. (Carena),  dim.  Mollette.  —  Posa- 
iioLLS,  sm.  Arnese  non  guari  dissimile  dal 
Portaombrelli  che  si  tiene  accanto  al  cami« 
netto  per  posarvi  le  molle  e  la  paletta.  Mol- 
lette, sf.  pi.  Molle  piccole  che  servono  per 
ismoocolare  candele,  o  per  altri  usi  d'arti 
e  mestieri,  dim.  Mollbttinb.  —  Abbbaccia- 
TOJB,  sf.  pi.  Molleue  da  orefice. 
MÒL  a  znòl,  A  MOLLE,  IN  MOLLE,  Mé- 
ter  a  mòl.  Mettere  a  molle  o  in  molle. 
Mettere  o  porre  a  molle  o  in  molle ,  a  fine 
di  far  diventar  molle,  di  far  ammollire.  Im- 
mollare, Ammollare.  Infobebabb,  va.  Tener 
in  molle  alcun  temjpo,  particolarmente  legumi. 
Dimojabb,  fa.  Tuffare  i  panni  lini  neiraqua, 
prima  di  porli  in  bucato.  M^tess  o  Bssar 
a  znòL  fig.  Entrare  o  Essere  in  ballo,  in 
inciampo,  ecc.  V.  Smolghé. 
MóL  V:  MùL 

Mòla.  MOLLA,  sf.  Lama  per  lo  più  di  aeiajo, 
che,  ferula  da  ona  banda,  si  piega  agevol- 
mente dair altra,  e,  lasciata  libera,  ritoma 
nei  primo  suo  stato  onde  fu  mossa;  e  serve 
a  diversi  osi  di  serrature  e  d*  ingegni.  Cia- 
•cono  di  <iuegli  arnesi  composto  di  più  la- 
mìnette  disoguali  d*  aciajo ,  i  quali  tengono 
sospesa  la  cassa  sul  carro  della  carrozza,  accr. 
Mollonb.--  Afo^  ad  arco.  Quella  in  forma 
d*  arco.  Molla  a  balestra ,  Quella  composta 
di  dne  partì  arcuate ,  congiunte  in  mcao  da 
oomprendlre  fra  loro  uno  sp&sio  ovale.  Fa' 
glia ,  dicesi  Ciascuna  delle  laminette  ond*  è 
composta  la  molla.  Tiramollb,  sm.  Piooolo 
strumento  di  ferro  col  quale ,  mediante  una 
vite  di  pressione,  si  comprimono  e  si  tengono 
rawidoate  le  due  branche  della  molla  che 
ù  voglia  torre,  e  riporre  a  silo,  quando  oc- 
corra sipontare  F  acciarino  dell*  archibugio 


per  ripulirlo  o  per  riattarne  le  parti.  De  la 
mòla  a  l*àqa6k  Dar  l'andare  all' aqua. 
Toglierne  i  ritegni  ond'  è  ritenuta.  Do  la 
mòla  a  an  o&n,  a  un  oa-ràL  Sciogliere, 
Slegare  un  cane,  un  cavallo.  De  la  mòla 
a  un  parsonir.  Lasciarlo  andar  libero. 

Molegé.  MOLLEGGIARE,  vn.  Piegarsi  fà- 
cilmente per  o^  verso.  MoLLsoai ambrto  , 
sm.  11  molleggiare. 

Molfitt.  V.  Mulén. 

Molèna.  V.  Meliga. 

Molesta.  MOLESTARE,  va.  Recar  molestia. 
Importunare.  Rimolbstabe,  va.  iter,  di  Mo- 
lestare. «  Pur  tanto  il  rimoleeta  ed  impor- 
tuna ,  Ch*  alle  mille  parole  rispoee  una.  » 
(Alamanni).  Molestia,  sf.  Il  molestare,  Noja, 
Fastidio,  Importunità,  Vessazione.  Molesto, 
agg.  Noioso,  Spiacevole. 

Molata.  V.  Mojéta.  Mojétt. 

Meliga.  MOLLICA,  sf.  Midolla.  La  parte  del 
pane  che  è  sotto  la  crosta.  Mollioola  ,  sf. 
Briciola,  Particella  minuta  di  pane.  Pane 
midolioso.  Pane  che  ha  molta  midolla  o 
mollica.  Pane  crostoso^  o  crostuto.  Che  ha 
crosta,  o  molta  crosta.  «  Ma  a  chi  piace  mi- 
dolioso (il  pane)  e  a  chi  crostoso.  »  V.  Mu- 
llga.  MlnòÉla. 

Molnér.  V.  Malnèr. 

Moltéplioa         \  MOLTIPUCAZIONE,  sf. 

MoltiplioaftiOii  }  Accrescimento  in  numero 
o  in  quantità.  Operazione  aritmetica  per  la 
quale  un  numero  si  replica  tante  volte  quante 
sono  le  unità  contenute  in  un  altro. 

Moltipliolìe.  MOLTIPLICARE ,  va.  Accre- 
scere di  numero  e  di  quantità.  Fare  la  mol- 
tiplicazione aritmetica,  vn.  Crescere  in  numero 
gsr  via  di  generazione.  Moltiplicabile,  agg. 
he  può  moltiplicarsi.  Moltiplicando  ,  sm. 
Numero  da  moltiplicarsi  per  un  altro  numero. 
Moltiplicatore,  sm.  Numero  per  cui  si 
moltiplica  un  altro  nuteero.  Moltiplicatore, 
verb.  m.  Moltiplicatrice,  f.  Chi  o  Che  mol- 
tiplica. Rimoltipucaee,  va.  Moltiplicar  mag- 
giormente. 

Meltitùdln.  MOLTITUDINE,  sf.  Gran  nu- 
mero, Gran  gnantità.  li  commune  ddla  gente. 
Il  popolo  mmuto.  «  Sempre  sarà  facile  per- 
suaderlo alla  moltitudine.  »  (Machiavelli). 
«  Licenza  sfrenau  della  moUiiudine.  »  (Guic- 
ciardini). 

Mólaar.  V.  Mónsar. 

Moment.  MOMENTO,  sm.  Brevissimo  scor- 
rere di  tempo.  Opportunità,  Importanza.  Mo- 
MENTAMBO,  agg.  Di  breve  durata.  Mombmta- 
MBAMBMTE,  Avv.  Per  poco  tcmpo,  In  un  mo- 
mento. A  ifOMBNTi,  locus.  aw.  Di  qui  a  me- 
menti ,  cioè ,  a  brevissimo  spazio  di  tempo , 
che  viene  a  dire  Subito  subito.  Tosto  tosto. 

Mómia.  MUMMIA,  sf.  Cadavere  umano  im- 
balsamato, o  semplicemente  diseccato. 

Mònaob.  MONACJO,  sm.  Proprìam.  Chi  mena 
vita  solitaria:  ma  in  oggi  si  dice  di  Religioso 
secolare.  L*  àbit  u  n*  fa  mònaob.  L*  a- 
bito  non  fa  monaco ,  cioè  L*  apparenza  in- 
ganna. V.  Fré  (frate).  V.  Bòra. 
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Monarobi^a  i  MONARCHIA ,  U.  Prinoi- 

Monarchi  I  iMto  di  nn  aoló.  Mon  abcoi- 
cOy  agg.  Di  monarchia,  o  Di  monaroa.  Mo- 
MABGBiSTA,  Km.  6  agg.  PartìgiaDo  di  monar- 
chia. 

MOnoli.  MONCO,  am.  Chi  è  monco,  agg. 
Privo  di  una  roano,  o  Sansa  mani*  o  Che  na 
storpiata  mia  mano,  o  storpiale  le  mani.  Mom- 
CHBftXNO,  MoNCHiKo,  MoNooMB,  sm.  Braocio 
senza  mano,  o  con  mano  storpiala.  Moncabb, 
va.  Render  monco,  Mutilare. 

Mònd.  MONDO,  sm.  li  globo  terreitre.  fi^. 
Il  genere  umano.  Quantità  grande  di  genti, 
pegg.  MoNDAOcia  -^  Vale  uà  mónd.  Co^ 
stare  un  mondo.  Costare  Rudemente,  mol- 
tissimo; che  altresì,  per  iperbole,  diciamo 
Costare  un  occhio,   «  B  tu   vuoi  sempre 

3ualche  acconciatura  Che  oo<Ca  un  mondo, 
i  quel  nastro  rosso;  E  poi  quindici  giorni 
il  più  ti  dura.  »  (Malatesti).  m  bèi  mónd. 
//  bel  mondo.  Le  persone  c^e  si  distinguono 
dair  altre  per  Telegansa  del  vestire,  la  sqoi- 
sitesza  delle  maniere,  la  raffinatezia  de*  pas- 
satempi, lo  sprstso  di  tutto  ciò  che  non  s  ac- 
commoda  aMoro  capricoi.  «  Qui  i  letterati  non 
sono  solitari  come  a  Padova,  ma  si  mischiano 
co  7  bel  mondo ,  vanno  alle  villeggiature , 
a*  pranzi,  ecc.  »  (Algarotti).  Pare  tòt  e 
mond.  Parere  tutto  il  mondo.  Apparire 
assai.  Avere  grandissima  apparenza.  «  Verrà 
ano,  e  sarà  avvistato,  e  parrà  tutto  il  mondo  ; 
ed  è  vento.  »  (Fra  Oiordano).  Mondiale,  agg. 
Universale.  Mondo,  agg.  Netto,  Polito,  Mon- 
dato. Privo  della  scorsa,  o  della  buooia,  par- 
landosi di  ramo  d* albero,  o  di  frutta.  V. 
Moadd. 

Mondadòr.  MONDATORE,  verb.  m.  MON- 
DATRICE,  f.  Chi  o  Che  monda.  V.  Va- 
ladòr. 

Mondadùra.  MC^DATURA,  sf.  II  mondare. 
La  cosa  che  si  toglier  via  in  mondando.  U 
tempo  del  mondare. 

MoAdan.  MONDANO,  agg.  Di  mondo.  Pro- 
fano. MoNDANAMBNTB,  avv.  Alla  mondana. 
Secondo  il  mondo. 

McmdaTÓaouT.  V.  IfOxnbrigh. 

Monde.  MONDARE,  va.  Levare  la  scorza  o 
boccia  a  die  ohe  sia.  Nettare,  Purgare,  Far 
mondo^  Ripulire.  Mondamento,  sm.  Il  mon- 
dare. MoNDABiLB,  agg.  Che  può  mondarsi. 
Tornire,  va.  term.  de^Canditai.  Levare  ad 
una  pera  o  mela  la  buccia  sottilissimamente, 
girandovi  attorno  attorno  con  un  coltello  ben 
affilato,  e  facendone  così  de*  Ali  sottili  ;  e  questi 
fili  si  chiamano  Torniture.  «  Si  lessano  le 
mele  rose,  e  le  torniture  insieme.  »  (Cuooo 
ital.) 

Mondéja.  MONDIGUA*  sf.  Parte  inutUe  o 
cattiva  che  si  leva  dalle  oose  nel  nettarle. 
CoNcioLio ,  sm.  Nettatura  delle  biade.  <Ser- 
gent  Vocab.) 

Mondixóv.  MONDO  NUOVO,  Queir  arnese 
o  Machina  dentro  cui  sono  adattate  delle 
vedute  di  diverse  parti  del  mondo ,  le  q^iiali 
si  veggono  ingrandite,  mettsodo  Toochio  a 


una  lenta  che  oorrispoode  dalla  parte  dj 
fuori. 

MoiLèda.  MONETA,  sf.  Metallo  eooiaio  per 
uso  di  spendere*  dim.  Monetina,  pegg.  Ho- 
NBTAOCiA.  —  Monbtalb,  agg.  Di  nsoneta. 
Monbtagoio  ,  sm.  Spesa  che  oeoorre  per  far 
la  moneta.  Monbtuere,  sm.  Chi  batte  mooeta. 
Monéda  rdaa.  Moneta  eroeot  o  di  bigliomt, 
cioè  d*argento  di  basM  lega*  Granitura  delia 
monota,  diossi  dsl  Cordoncino  che  è  iotoroo 
alla  moneta.  Quel  circolo  rilevalo  ed  aspro 
che  serra  il  campo  della  moneta.  Bsergo, 
sm.  Piccolo  spazio  che  si  lascia  presso  V  orlo 
nelle  monete'  o  medaglie  attorno  alle  figure 
per  porvi  la  data,  un  iscrizione,  eec  Campo, 
sm.  Quello  spazio  nelle  monete  o  oMdaglie 
ove  sono  figure  o  altro.  Ndiuematìca,  sf.  Arie 
di  conoscere  le  monete  o  medaglie  amiche. 
NuiinVATicX),  sm.  Persona  dotu  nella  numi- 
smatica, agg.  Appartenente  aUe  monete  o 
medaglie  antiche.  V.  Monete. 

Moneroa.  MONARCA ,  sm.  Chi  commaoda 
solo,  e  propiamenu*  re ,  o  imperatore.  Mo- 
MARCALB,  MoNABCHioo,  agg.  IH  monarca. 

Monete.  MONETARE,  va.  Batter  mooeta. 
Ridurre  in  moneta.  Monetato,  ag^.  Ridotto 
a  moneta.  Carta  monetata  ^  Polise  coi  il 
governo  attribuisce  un  valore  ooavensionale. 
mettendola  in  oorso  in  vece  di  moneta  me- 
tallica. MoNBTAiiONB ,  uL  II  monetare. 

UÒBLgtL  V.  Bugiai. 

MonU.  MONILE,  sm.  Collana  d*  oro,  o  di 

MonopòlL  MONOPOLIO  ,  sm.  Incetta  &tu 
da  taluno  di  una  mercanaia  per  ^eeete  solo 
a  rivenderla  a  maggior  presto  che  se  foste 
venduta  da  più.  Qvuionque  altra  cosa  che 
alcuno  si  arroghi  di  fare  solo ,  per  sua  uti- 
lità. Monopolista  ,  sm.  Chi  fa  moaopolji. 
MoNOPOuarioo,  agg.  Di  monopolio. 

Monotonéja  \  MONOTONIA  «  sf.  Qael  no- 

Monotoai  )  joso  difetto  che  risulta  dalla 
uniformità  di  tono;  si  osa  cosi  nei  proprio, 
oome  nel  figurato.  Monotono  ,  agg.  Che  e 
sempre  sullo  stesso  teoo. 

Mdnt  MONTE,  sm.  Montagna,  ma  di  minor 
estensione.  Gran  massa  di  terra,  o  di  pietre, 
di  macigni  che  s' alza  a  grande  altezza  di  so- 

Era  al  terreno  che  la  circonda.  Luogo  p»- 
lieo  dove  sì  Dongono  o  si  pigliano  denar. 
a  interesse.  Fé  a  mdnt.  Far  manie.  Smet- 
tere il  giuoco,  e  rifiire  le  carte  «  perchè  msl 
date  o  per  altro.  Mandare  a  monte ,  Noo 
proseguire  una  faoenda  o  il  giuoco.  Andare 
a  monte.  Non  continuare ,  parlandosi  di  on 
affare,  ecc.  Promettere  mari  e  monti.  Pro- 
mettere molte  e  grandi  cose,  e  talora  impos- 
sibili a  mantenersi.  «  Sogliono  bene  spesso 
qaeeti  desiderosi  di  cose  nuove ,  fromettert 
mari  e  montt.  »  (Flrensuola).  dim.  Monti- 

CBLLO,  MONTlCBLUnTO,  MoNTICBLUNO,  MOR- 
TICINO ,    MONTIOCIQOLO.    —  MONTBROZZOLO. 

sm.  Piocol  monte.  Piccola  quantità  di  che 
ohe  sia.  Montanino,  Montano,  agg.  Di  mon- 
te. MoNTioiANo,  sm.  e  agg.  Abitanl»  m 
monti.  MoNTivAOO^  agg«  Che  vaga  pei  monti. 
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MoHTisTA.  ma.  e  agg.  OfficiaU»  dal  Ino^o  pa- 
blico ,  detto  Monte.  Chi  ha  ud  credito  nel 
detto  moDte.  Chi  ha  luoghi  di  monte. 

MdzLta.  MONTA,  sf.  Il  montare. 

Montadùr.  MONTATOJO,  am.  Ciò  che  serve 
a  montare.  Cadauna  di  qaelle  piastre  di  ferro 
rotonde  o  quadrangolari  che  servono  per 
montare  in  carrossa,  o  in  cassetta,  o  suirasse 
di  dietro,  eoe.  Loogo  rialto  fatto  per  oommo- 
dit&  di  montare  a  cavallo.  In  addietro  si  dioea 
CawilGatojo.  Montatoia.,  sf.  Ciò  che  serve 
a  montare  nelle  carrozze  delle  strade  ferrate. 
«  Dato  il  segno  colla  campana ,  i  viaggiatori, 
secondo  classe,  s*  avviarono  per  la  sponda  alla 
tnantauna.  »  (Bresciani). 

MozLtadùra.  MONTATURA ,  sf.  L' atto  o 
L*  effetto  del  montare.  V.  OizamiftiOxL 

Montagna.  MONTAGNA,  sf.  Alto  monte,  o 
Catena  di  monti,  dim.  Montaonbtta,  Mon- 

TAOHOLA,  MONTAQNUOLA.  pegg.  MoNTAONAC- 

QA.  ^-  MoNTAONiNo,  agg.  Di  montagna.  Mon- 
tagnolo, MONTAGNUOLO,  MONTANBLLO,  MON- 
TANINO ,  sm.  e  agg.  Abitante  di  montagna. 
Montagnoso,  agg.  Di  montagna.  Che  è  pieno 
di  montagne. 

Montanér.  MANTANARO,  sm.  e  agg.  MON- 
TANARA, «f.  Uomo  o  Donna  di  montagna. 
Che  sta  nelle  montagne.  Montano,  Montanino. 
Montanina,  sf.  Detto  per  vezzo  in  luogo  di 
Montanara. 

Monte       i  MONTATA,  sf.  Il  montare.  L' atr 

Móntéda  )  to  del  montare.  Salita,  Erta. 

Monte.  MONTARE,  vn.  Salire  ad  alto.  va. 
Far  salire ,  Innalzare.  Mettere  insieme  tutte 
le  parti  di  un  oriuolo,  e  accomodarle  al  pro- 
prio luo^o.  Ben  monte.  Bene  abbigliato, 
«  QnanUtà  d*  uomini  d*  arme ,  tutti  gentiluo- 
mini e  benissimo  montati,  »  (Qinori).  Ben 
montalo' di  cavallo.  Ben  fornito  di  cavallo , 
Che  monta  un  buon  cavallo.  «  Le  genti  d'arme 
tedesche  sono  assai  ben  montate  di  cavalli , 
ma  pesanti.  »  (Machiavelli).  Montare,  dicesi 
neir  uso,  della  Panna  o  Fior  di  latte,  o  delle 
Chiare  d*  uova  sbattute  fortemente  con  arnese 
da  ciò,  e  fatte  spumeggiare.  Monte  una  cà. 
Arredare  una  casa.  Fornirla  d^arredi,  Am- 
mobiliarla. Montabile,  Montatilb,  agg. 
Che  si  può  montare.  Montatdba,  sf.  L*  atto 
e  L*  effetto  del  montare.  Montatobb  ,  verb. 
m,  Montatricb,  f.  Chi  o  Che  monta. 

Montón.  MONTONE,  ARIETE,  sm.  Il  ma- 
schio della  pecora,  dim.  Montongbllo,  Mon- 

TONCINO.    —  MoNTONILB,  MONTONINO,  agg. 

Di  montone.  Blattbbarb,  vn.  11  mandar  fuo- 
ri che  fa  il  montone  la  voce.  V.  Móco  (muc- 
chio). 

Montura.  DIVISA,  ASSISA,  sf.  Montura,  v. 
d' uso.  Vestito  uniforme  per  molti,  e  special- 
mente per  militari.  V.  unifòrum. 

Monnmént.  MONUMENTO,  sm.  Edificio 
publico  eretto  in  memoria  di  alcun  fatto  de- 
^o  di  ricordanza,  o  di  alcun  personaggio 
illustre.  Sepolcro  suntuoso.  Statua,  Busto,  Co- 
lonna ,  Iscrizione  sul  marmo  o  sul  bronzo. 
Segno  che  serve  a  fiur  ricordare  qualche  cosa 
memorabile. 


Ifiònsar.  MUNaERB,  e  MUONERE,  va^  Spre- 
mere le  poppe  affli  animali  per  trarne  il  latte. 
Mugnere  che  aie  sia  da  alcuno ,  flg.  vale 
Destramente  farselo  dare ,  Cavarglielo  dalle 
mani,  e  simili.  Mugnituba,  sf.  Il  mugnere.  Mu- 
GNrroBB,verb.  m.  Mugnitbicb,  £  Chi  o  Che 
munge.  Muonitoja  ,  aj^g.  Dicesi  di  Vacca , 
Pecora  o  C!apra  che  si  teoj^a  ad  uso  di  mun- 
gere. Moltba,  sf.  Il  secchio  in  cui  si  munge 
il  latte. 

Mòr.  MORO,  sm.  Uomo  di  razza  mora.  ag^. 
Appartenente  a'  Mori,  Moresco.  Nero,  Bruno, 
dim.  Mobbtto.  —  Oav^èa  d*  znòr.  Cavekia 
di  Moro,  Quel  Mantello  del  cavallo,  che  anco 
diciamo  Testa  di  moro,  Spagn.  Cavega,  o 
Cabeoa  da  Moro.  E  qui  si  noti  che  Cabega 
o  Caveqa  significa  Testa,  Capo,  «  Comparse 
molto  suntuosamente  al  campo  sopra  un  bel- 
lissimo cavallo  di  color  di  cavezsa  di  Moro»  » 
(Cervoni). 

Mòr.  MORO,  GELSO,  sm.  Albero  la  cui  fo- 
glia è  cibo  ai  bachi  da  seta.  V.  Gela.  Mo- 
rààa. 

Mòr.  Per  mòr.  RISPETTO,  prep.  Per  ca- 

fione,  Per  amore;  e  vale  anche  Per  timore. 
^er  amore  che,  locuz.  congiunt  Per  cagione 
che,  Perciocché,  Atteso  che.  «  E  i  Fiorentini 
r  aveano  a  procacciare  quella  grazia  a  Messer 
Azso  per  amore  che  con  Castruccio  ei  fu  a 
soonfigere  ad  Altopaacio.  »  (Villani).  «  Ed 
anoo  vi  vo*  dir  che  insino  a  Siena,  M*  accorsi 
ffià  che  cotesta  (^ngenova  (Che  par  così 
Monna  Onesta  da  Campi)  Non  era  forse 
manco  accesa  di  Alessandro,  eh'  ei  fusse  di 
lei;  Ma  per  amor  di  voi,  a  cui  suo  padre 
Aveva  posto  la  mira  addosso,  stava  in  con- 
tegno. »  ((becchi).  Per  caqione  di.  Per  ri- 
spetto di,  •.  Per  amore  della  verità,  e  della 
giustizia  non  dobbiamo  della  vergogna  di  fuo- 
ri curarci.  »  (Don  Qiov.  dalle  Celle).  «  A 
fare  che  i  colori ,  quando  si  lavorano  molli 
{per  amor  del  bianco  che  secca  la  calcina  e 
rischiara,  ecc.)  Dsusessero  queir  effetto  eh*  altri 
vuole.  »  (Vasari).  V.  Mòra  (giuoco). 

Mòra.  MORA ,  sf.  Gelsa ,  Frutto  del  moro. 
Giuoco  notissimo  da  bettole.  Fare  alla  mora. 
Giocare  alla  mora.  E  probabile  che  Giocare 
aUa  mora  siffuifichi  Giocare  all'  usanza 
mora,  cioè  de'  Mori,  non  essendo  inverìsimile 
che  da'  Mori ,  cioè  dagli  Arabi ,  imparassero 
r  Italiani  un  tal  giuoco.  (Gherardini). 

Morabùs.  V.  PUchét. 

MoraUte.  MORALITÀ,  sf.  Procedimento  con- 
forme ai  «lodevoli  costumi.  Fine  morale  di 
un'opera,  di  una  favola.  Senso  allegorico. 

Moralmént.  MORALMENTE,  avv.  Con  mo- 
ralità. Secondo  le  regole  ordinarie  delle  pro- 
babilità ,  come  quando  si  dice ,  La  tal  cosa 
è  moralmente  impossibile.  (Fanfani). 

Moràia.  MORO  BiASCHIO  o  FIORAJO.  «Il 
nostro  popolo  (toscano)  distingue  i  mori  ma- 
schi dilamandoli  fioraj ,  ed  i  mori^  femioe 
chiamandoli  mori  morajoli,*  (Targioni  T.) 

Morbén.  MORBINO,  sm.  Ruzzo.  Zurlo,  Alle- 
grìa, Vivezza  un  po'  lioenziosa.  Voglia  di  ri- 
dere, o  di  far  ridere.  «  Non  si  conosce  forse 

ft3 
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la  boria ,  H  morhtnò ,  e  die  gK  scodi  dèlia 
cassa  fanno  far  queste  cose  strafoggiate.  » 
(Doni).  Agiatezza  ,  sf.  Lo  stato  del  ricco,  e 
del  benestante. 

Mòrbi     i  MORBIDO,  agg.  PiaceToIe  al  tatto , 
Hòrbld  f  ond*ò  il  contntrio  di  Ruvido,  De- 
licato, Molle,  Sofilce.  dim.  Morbtdistto.  med. 

MORBIDOTTO.  accr.    MORBlDONff.  —   SOPl>ìCB, 

6oLU>,  agg.  Che  cede  al  premere;  dicesi  di 

guanciali,  e  simili.  Duttile,  dioesi  di  metalli. 

TfxUtabiie,  Arrendevole,  dioesf  dì  marmi. 

Pastoso,  Carnoso,  dìcesi  di  pittare. 
Morbiéàa.   MORBIDEZZA,  sf.  Qiialitlì  di  ciò 

che  è  morbido.  MoRBrDAMiiyrB<  atY.  Con 

morbidezza.  Delicatamente. 
Morbinds.  FACOLTOSO,  agg.  RiCèo,  Dovi^ 

zioso. 
Morda.  RALLA,  sf.  Untume  néro  che  si 

vede  al  capo  de*  mozti  delie  ruoto ,  che  è 

produtto  dalla  sugna  fregata  col   ferro.  V. 

MuroiGA. 
Mordócla.  NASELLO,  sm.  NASIERA,  sf. 

Strumento  di  ferro  a  guisa  di  forbici  ricurte. 

che  si  addatta  alle  narici  de'  buoi  per  tenerli 

in  freno.  Mordacchia.  (Pallavicino). 
Mordént.  MORDENTE,  sm.  Vernice  colla 

quale  si  coprono  le  cose  che  «i  Togliono  dcH 

rare  o  inaiventare  senza  brunitura  o  lustro. 
Moréja.  MORIA,  sf.  MorUlità  pestilenziale. 
MorèL   MORELLO,  agg.  Di  color  violaceo 

fosco  ,  e  traente  al  nero.  Cavallo  morello , 

Di  color  nero.  dim.  MoIiisllino,  Morkllot- 

TO.  —  Livido,  agg.  Di  color  metallo.  V. 

MorlGn.  MUròl. 
MorÀl.  ROCCHIO,  sm.  Sasso  o  Pezso  di  legno 

cilindrico,  il  quale  non  ecceda  una  certa 

Grandezza.  Pezzo  di  salsiccia ,  o  d*  anguilla. 
^RBOCCBiARB ,  va.  Far  rocchi ,  Ridurre  in 
rocchi.  V.  Moròl. 

lAorèl.  CAVATINO ,  sm.  Garzuolo  più  fino 
che  si  cava  dalla  pettiaatura  della. canapa. 
«  Si  dà  (la  canapa)  a  pettinare  al  canapino, 
e  ci  si  leva  il  cavatino,  e  la  stoppa;  ma  non 
tutti  vogliono  che  ne  sia  levato  il  eavatino, 
perchè  la  canana  si  dinerba.  »  (Giuriani).  V. 
Pdél  (tiglio  di  pedale). 

Morél.  MORALE,  sf.  Dottrina  morale,  Scienza 
de* costumi,  Moralità,  sm.  Lo  spirito.  Buon 
costume,  agg.  Appartenente  allo  spirito»  ai 
buoni  costumi.  Basar  la  morél  a  Ì&  una 
còsa.  Eseenai  il  tornaconto  a  fare  una 
cosa,  A  fé  e  pan  in  eà ,  u  j*  ò  la  sa 
morél.  A  fare  il  pane  in  casa  e'  è  il  suo 
tornaconto, 

Horósoa.  RIOTTA,  sf.  O^nteaa  di  fatto,  o  di 
parole.  Riottarb,  vn.  Contendera  in  fatti  o 
m  parole.  Riottoso,  agg.  Che  facilmente 
riotta.  Litigioso.  RiorrosAMBirrB ,  avv.  Con 
riotta.  V.  Sonajera. 

Mori.  MORIRE,  vn.  Gessar  di  vivere.  Morire 
0  Morirei  per  una  persona,  diciamo  enfa- 
ticamente per  Esserne  fieramente  innamorato. 
Mori  Int*  e  su  lèt.  Morir  di  suo  nuUe. 
«  Dopo  aver  corso  varie  altre  vicende,  morì 
v«cchissimo  (Lodrìsio)  di  suo  male  in  Mila- 
na »  (Grossi  M.  V.)  Mori  «ora  a 


odia.  Abskvabb»  va.  flg.  Divenir  qnasi  namo- 
bile  per  soverchio  desiderio  di  cosa  da  man- 
giare che  si  vegga.  Vie  morL  Voler  mo- 
rire ,  Quando  uno  fa  una  cosa  che  non  b« 
mai  fatta  in  vita  sua,  diehiamo  (diciamo)  Si 
nuol  morire  ;  qnasi  li  umori  gli  «ian  mutati 
tì  flJterati ,  come  preparazioni  alla  total  mu- 
tazione di  vita  in  morte.  (Salvini).  Nei  disL 
romagn.  diciamo  pure ,  qnand*  noo  è  mon^ 
bondo,  n  tale  vuol  morire,  intendendo ,  B 
vicino  a  morire.  MoarruRO,  agg.  die  morirà, 
o  Che  sta  per  morire.  Prbmoribb,  vn.  Mo- 
rire prima  d*  un  altro,  part  Premorto.  V. 
De8id«r4  (ostolare). 

Moribónd.  MORIBONDO,  agg.  Che  è  io 
punto  di  morte. 

Morldn.  LIVIDORE,  LIVIDO,  am.  UVlDEZ- 
ZA,  sf.  Nerezza  che  fa  il  sangue  venuto  alia 
pelle,  in  seguito  per  lo  più  di  percossa.  Oc- 
chia ja  ,  si  dice  anche  a  Un  certo  iividor? 
che  viene  altrui  sotto  Y  occhio.  LivrouRA,  sf. 
Macchia  nericcia  sulla  pelle.  Lividiccio,  agg. 
CSie  ha  del  livido.  Lividastro,  agg.  Tenente 
al  livido.  Lividume,  sm.  Macchie  di  color 
livido.  Illividire,  vd.  Divenir  livido.  V.  Mar- 
iane. 

Mormorador.  MORMORATORE,  verb.  m. 
MORMORATRICE ,  f.  Chi  o  Che  mormora, 
Qhe  dice  male  di  alcuno,  o  torce  in  senso 
sinistro  le  cose  dette  o  fatte  innocentemente. 

HòrmoratiCn.  MORMORAZIONE  ,  sf.  Il 
mormorare.  Maldicenza  sommessa,  e  coperà 
dì  parole  ambigue. 

Mormoré.  MCfRMORARB,  vn.  Uevement» 
rumoreggiare,  e  diceai  propriam.  delle  aqiK 
correnti,  o  del  vento,  va.  Dire  con  sommessa 
voce  che  ohe  sia.  Dir  male  di  alcnno.  Moa- 
MORio,  sm.  Rumore  sordo  e  confuso  di  molte 
persone  che  parlano  insieme,  a  che  vìeoe  dal 
mare^  dal  vento,  ecc.  Rimormorarb,  va.  Di 
nnovo  mormorare. 

Morogéja.  Morogi.  V.  Bmorog^a. 

Mordi.  BMORROIDB,  e  MORROIDE,  sf.  E- 
tfORROlDi ,  nel  pi.  Dilatazione  varicosa  delle 
véne  dell*  intestino  retto.  Biiorroidalb,  agg. 
Di  emorroidi.  Ekorroidabio  ,  agg.  Soggetto 
alle  emorroidi. 

Moróla.  V.  Midóla. 

Morda.  MOROSO,  agg.  Che  indugia  molto. 
V.  MrÒB. 

Mòra.  MORSO,  sm.  Il  mordere.  La  feriu  dei 
mordere.  Quantità  di  cibo,  e  partioolarmeQte 
di  pane  che  si  spicca  in  una  volta  coi  deoti 
()tteir  arnese  di  ferro  che  ai  pone  in  bocca 
ai  cavalli,  ed  al  quale  si  appiccano  le  redini. 
dim.  Morsello,  Morsellbtto,  Boooomcbllo. 
Il  morso  che  si  pone  in  bocca  a*  cavalli  si 
divide  in  guardia,  e  imboccatura.  Le  Guar- 
die o  Chsamaxe ,  sono  le  parti  cui  sono  at- 
taccate le  redini  \  e  Occhiò  quel  buco  che  è 
nella  guardia  dov*  entrano  i  portamorsi.  Im- 
BoccaTUBA,  Parta  del  morso  che  sta  in  bocca 
al  cavallo.  Morso  ,  sm.  Morsicatura,  Mor- 
sura ,  sf.  Il  mordere ,  e  II  luogo  dove  si  è 
morso,  e  U  segno  lasciato  dal  morto.  Smor- 
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SASB,  va.  Tram  il  mono  di  jbooeaal  eaiallo. 
V.  DoUmóra.  Moraér. 

BlÓrsa.  MORSA,  sf.  Stramento  per  lo  più  di 
ferro ,  a  guisa  di  teoafflia  con  sua  vite  da 
aerraiw,  ool  quale  alconi  artefici»  oome  labri, 
orafici,  BQc^  striagoiu)  e  tengooo  ferao  il  la- 
voro che  haoDO  tra  mano.  Pietra  o  Mattone 
che  «porge  ia  foori  dai  lati  dei  mori,  ai  anali 
si  voglia  ooll^are  nnovo  muro,  nel  pi.  Le 
due  parti  della  tenaglia  che  servono  a  strio- 
gereu  Addbntbllars,  va.  Laaciare  neUa  fa- 
briohe  V adéenttUaio ^  cioò  ordine,  serie  di 
morse.  Sbbobrtb  ,  sm.  Morsa  con  la  quale 
gì"  intagliatori  strìngono  i  peosi  itt»ttaiL  V. 
Maràl  (iQoraa).  V.  Horaót. 

Uoraé.  MORDERE,  va.  Stringere  co* denti, 
Addenta» ,  Dare  di  morso,  np.  Morsicare. 
Mordere  se  stesso.  Mordace  ,  agg.  Che  p<%r 
oatom  morde.  Rimobdrbb,  va.  Mordere  di 
nuovo.  V.  Moraglié. 

Moraer.  MORSAJO ,  sm.  Chi  &  o  vende 
morsi. 

Monét.  MORSETTO,  sm.  MORSKTTA,  sf. 
Piccola  morsa  da  tenersi  in  mano  per  lavori 
sottili  di  ferraj.  Arnese  de*  legnajnoli  a  uso 
di  stringere  pieooli  lavori  di  legno  incollati 
di  fresoot  e  tenerveli  termi  finché  ia  colla  ab- 
bia fatto  presa. 

Moragadùra.  MORSICATURA ,  MORSBC- 
CHIATURA ,  sf.  Il  morseochiare.  Segno  la- 
sciato dal  morso.  Sbooconcbllatuba  ,  sf. 
Vestigio  che  rimane  in  cibo  da  cui  siasi  le- 
vate un  peno  colla  bocca. 

Moragbé.  MORSICARE,  M0R3ECCHURE, 
MORSEOOIARE ,  vn.  Mordere  sopra  a  ri- 
prese. Mordere  leggermente. 
Morsipòt    \  MORSELLO,  sm.  Boccoocello. 
Moraalén  )  Pessetto  di  pane  o  d*  altro  che 
sia  poco  più  grosso  di  un  mosso,  dtm.  MoBr 

SBLLrBTTO. 

Mózi^.  MORTE,  sf.  Cessazione  della  viu.  Uatto 
di  morire.  Scheletro  umano  armato  di  faloe. 
Moru  civile.  Pena  j>er  cui  uno  è  privato  di 
ogni  diritto  e  vantaggio  della  società  civile. 
MlnraackA&t  d*  la  xDdrt.  V.  Miuramènt 

Mdrt.  MORTO ,  agg.  Uscito  di  vita.  sm.  Chi 
ha  cessato  di  vivere,  Cadavere,  Parte  morta, 
dim.  MoBTiciKo.  ~  Aq%M  morta^  Aqua  sta- 

foante.  Denaro  morto  ^  Denaro  infruttifero. 
Àngtia  morta.  Lingua  che  non  ò  più  par- 
lata da  un  pop<do.  V.  Magalòta. 

Mortadòla.  MORTADELLA,  sf.  Grosso  bu- 
dello ripieno  di  carue  scelta,  ben  tritata ,  di 
porco. 

Morialét.  MORTARETTO,  MORTAJETTOy 
sm.  dira,  di  Hortaro  o  Mortaio,  Specie  di 
piccolissimo  cannone  di  ferro ,  o  simile,  che 
si  spara  in  occasione  di  solennità.  Sai«va,  sf. 
Sparo  ad  un  tempo  di  molti  mortaretti. 

MortaUté.  MORTALITÀ,  sf.  Gran  quantità 
di  gente ,  od  anche  di  bestie ,  che  muore  in 
pochissimo  tempo,  per  effetto  specialmente 
di  mali  contagiosi. 

Mortol.  MORTALE ,  sm.  Chi  ò  suggetto  a 
morire.  agK.  Che  è  suggetto  alla  morte,  Che 
dee,  quanoo  che  sia,  morire.  Che  cagiona 


morte.  Che  mette  in  pericolo  di  vita;  e  dioesi 
di  ferita,  colpo,  malatia.  MoRTALMBMTB,avv. 
Con  pericolo  di  morte. 

Morter    \  MORTAJO,  MORTARO,  sm.  Va- 

Marterl  )  so  capo  di  metallo ,  di  legno ,  di 
mwmo ,  eoe  per  pestare  e  polverizzare  che 
ohe  sia  col  pestello.  Pezzo  d*  artiglieria  da 
lanciar  bombe,  dim.  Mortajbtto.  aocr.  Mor- 
TAJOMB.  ^  Bacioooolo,  sm.  Mortajo  piccolo 
di  legno. 

Mortifloaàión.  MORTIFICAZIONE,  sf.  Il 
moittfleare.  Dispiacere,  Confusione.  Mobti- 
piCATAMBiiTB,  avv.  Cou  mortjficaziooe. 

Mortiflohe.  MORTIFICARE,  va.  Reprìmere, 
Rintuzzare  il  vigore,  per  simil.  Reprimere  i 
sensi,  le  passioni,  e  smiili.  Addolorare  ,  At- 
tristare, np.  Praticar  penitenza.  Macerarsi. 
Mortificato,  agg.  Confuso,  Afflitto,  Dolente. 
«  Usci  Cortes  £m  mortifioato  di  non  aver 
saputo  nrevederie  un  tal  inganno  degl*  India- 
ni. •  (Corsini).  Mortificativo  ,  agg.  Atto  s 
mortificare. 

Mortòri.  MORTORIO,  sm.  Cerimonia  nel  se- 
pellire  i  morti,  L*  insieme  delle  preci ,  offizi 
e  messe  che  si  feinno  dire  in  suffragio  del 
morto.  Mortorio^  nell'  uso  famigliare  si  dice 
per  significare  una  Unione  senza  allegria ,  e 
nella  quale  la  gente  è  trista  oome  se  assistesse 
ad  un  Offizio  da  morti.  (Giusti).  Rasce,  sf. 
pi.  Qua*  Pendoni  bianchi  e  neri  intrecciati 
che  si  pongono  alle  mura  di  una  chiesa,  ove 
si  fa  mortorio  di  persone  illustri.  Scagnozzo, 
sm.  Nel  ^ergo  delle  sagrestie  chiamansi  cosi 

3 uè*  Preti  che  accompagnano  i  mortorj.  Si 
istingnono  dai  loro  cofleghi  per  1*  indecenza 
del  vestiario,  e  purtroppo  anche  de*  costumi. 

Mortuòl    \    MORTUALE,  MORTUARIO, 

Mortuari  \  agg.  Della  morte.  Da  morto.  Ap- 
partenente a  mortorio.  Contenente  ceneri  di 
morti.  Stanza  mortuaria^  Quella  ove  ìbì  ten- 
gono 1  morti ,  sinché  non  siano  stati  portati 
alla  sepoltura. 

MóaoiL  MOSCA,  sf.  Piccolo  insetto  alato  della 
stagione  «stiva.  Pizzo  di  barba  sul  labro  in- 
ferfore,  e  sul  mento,  dim.  Moiìcqbtta,  Mo- 
scBRiNO,  Moschbrimo,  Mobcbimo.  accr.  Mo- 
8C0NB.  dim.  MoscoNCBLLO,  MoscoNCWo.  pegg. 
MoscoN  accio.  ^  Mósca  cavaléna.  Mosca 
eutaja.  Mosca  che,  pungendo,  molesta  V  ano 
de*  eavalli.  Oiape  tòt  el  znòscb  oli*  vola. 
Stare  troppo  in  etti  punti.  «  A  voler  esser 
trattabile  e  conversevole ,  ti  bisogna  fuggire 
(fu^ire)  la  ritrosia,  non  istare  troppo  in 
«ut  punti,  non  appiccar  lite  per  ogni  cosa.  » 
(Leopardi).  Arate  con  un  pogn  d*móach 
in  man.  Trovarsi  con .  le  mani  piene  di 
moscfte,  fig.  Restar  con  le  mani  piene  di 
vento ,  cioè  Non  conseguir  nulla.  Vnl  la 
znóaoa  a  e  naa.  Venir  il  moscherino  al 
naso.  fig.  Adirarsi.  V.  Mòaola. 

Moaoard&a.  MOSCARDINO ,  sm.  v.  d' uso , 
Damerino  profumatamente  attillato.  Zerbino, 
Ganimede ,  Cicisbeo. 

Moaoaróla.  MOSCAJOLA ,  MOSCAJUOLA, 
sf.  Arnese  di  varie  ibrme  e  materie  che  serve 
per  guardar  dalle  mosche,  carne  od   altro 
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camangiara,  GuardaTÌvande.  Paramosghb, 
sm.  SpBcie  di  roata  »  che,  aventolando  alloD- 
tana  te  mosche.  Coda  di  cavallo  con  cui  si 
tengono  allontanate  le  mosche  dai  cavalli 
che  si  ferrano.  ScacaAMOSCHB ,  sm.  Arnese 
che  si  dimena  e  si  fa  sventolare  al  di  sopra 
della  mensa  per  cacciarne  le  moeche.  Suol 
essere  una  manciata  di  listereUe  di  foglio,  o 
di  trucioli  di  legno  hianoo  legati  in  cima  di 
sottil  bacchetta.  (Carena).  Oingioubba  ,  sf. 
v.  d*a8o.  Ornamento  di  ciondoli  rossi  da 
porsi  intorno  alla  testa  de*  bovi,  per  allonta- 
narne il  mal  d' occhio,  cioò  V  influsso  maligno 
degli  stregoni,  secondo  le  credense  de*  contar 
dini.  (Fanfani).  In  Romagna  questa  supersti- 
zione è  ignou,  e  la  gingiofiera,  con  suo 
vero  nome  Testiera  si  pone  alla  fronte  dei 
bovi  soltanto  per  ornamento,  specialmente 
Quando  si  menano  ai  mercato.  «  Dopo  questo 
li  appella  a  battaglia ,  e  il  merito  (cioè ,  il 
promio)  pone  per  lo  vincitore  uno  giovenco 
con  una  testiera  d*  oro.  e  una  spada,  eoe  » 
(Compilai.  Eneid.  Virff.) 

MoBcatèl.  V.  Mosohet  (moscadeUo). 

Mósooi.  ABELMOSCO,  sm.  Pianta  erbacea 
della  famiglia  delle  maJve ,  i  cui  fiori  man- 
dano odor  di  muschio.  Geranio  muschiato^. 
Erba  che  ha  Podere  di  muschio.  V.  Moachet 
(moscado). 

Moaohé.  MOSCATO ,  asg.  Che  À  sparso  di 
macchiette  nere,  e  dìcesi  di  Biantello  bianco 
di  cavallo. 

Mosobéda.  Nòe  moacbeda.  Noce  mosca- 
da ,  Sorta  di  noce  aromatica.  V.  Moaohét 
(moscado). 

Moaoher.  M08CAJ0,  sm.  Quantità  di  mosche 
adunate  insieme. 

Moaohet.  MOSCADBLLO,  sm.  Nome  d*uva, 
e  del  vino  che  da  essa  se  ne  trae,  così  detto 
dal  sapore  che  ha  di  moscado.  dim.  MoacA- 
DBLLBTTO.  —  MoscADO,  sm.  Pianta  indigena 
delle  Molucche  che  dà  la  noce  moscada.  Ma- 
teria odorifera,  più  commnnemente  detto  Afu- 
schio.  MoBCADATo,  MUSCHIATO,  Bgg.  Che  ha 
r  odor  di  muschio.  Immoscadarb,  va.  Profu- 
mar di  moscado  o  muschio. 

Moaohi.  V.  Mósca  (dim.) 

Móaola.  PALEO,  sm.  Peszetto  di  legno  co- 
nico, con  punta  di  ferro,  col  quale  i  fanciulli 
giocano,  tacendolo  rapidamente  girare  sulla 
punta  con  una  sferza;  e  differisce  dalla  Trot- 
tola in  ciò  che  onesta  si  fa  girare,  avvolgen- 
dola con  cordicella,  e  scaglisndola  verso  terra, 
sì  che  cade  ritta  e  gira.  accr.  Tbottolonb. 
—  Babebbabb  ,  TU.  11  girare  a  salti  delia 
trottola. 

MoaoGn.  MOSCONE,  sm.  accr.  di  Mosca.-- 
Mosca  camaria.  Moscone  che  genera  nella 
carne  o  nel  pesce ,  deponendovi  le  uova  che 
si  chiamano  Caehioni,  come  pure  i  vermic- 
ciuoli  che  ne  nascono  dalle  dette  uova.  Ca- 
cHioNoso ,  agg.  Pieno  di  caehioni ,  divenuti 
vermini.  Zufolare,  vn.  Il  fare  il  rumore  del 
moscone.  «  E  ne  gode  persino  T  importuno 
moscone  che  non  rifinisce  mai  di  Mugolare 


ronzando  intomo  alle  labbra  (lahra),  e  agli 
occhi  del  caro  d«*funto.  »'  (OuerraBai). 

MÓacol.  MUSCOLO ,  sm.  I  mosoolì ,  scienti- 
ficamente parlando ,  sono  Le  parti  carnose 
dell*  animale.  Muscoloso,  agg.  Pieno  di  ma- 
scoli.  MoBcoLATURA,  sf.  Aggregato  di  mosooli. 
V.  Móscia. 

Mòssa.  MOSSA,  sf.  Il  muovere.  Il  muoversi 
L'aUo  del  muoversi.  Sommossa.  U  pulhlare 
delle  piante.  Mòssa  d*edrp.  Mossa  per 
Evacuazione,  cioè  Sgravio  di  escreinenti.  <  li 
giorno  dopo  bevve  a  poco  per  volta  intorno 
a  160  once  della  medesim'  aqua ,  ed  ebbe 
due  nuìsse  sottili  ed  urinò.  »  (Cocchi).  Mossa^ 
fig.  Eccitamento,  Incoraggiamento,  Spìnta, 
Impulso.  Mosse ,  nel  pi.  Luogo  d*  onde  par- 
tono i  cavalli  nelle  corse.  Movimenti  che  il 
giocatore  degli  scacchi  fa  fare  a*  suoi  pezii. 
Pigliar  le  mosse,  Cominciare  a  muoversi 
Abbivo,  sm.  Principio  di  moto  di  naviglio 
spinto  da  remi ,  o  da  vela,  o  da  vapore.  A- 
BRTVABB,  vn.  Principiare  a  muoversi  di  un 
naviglio.  Mòssa  d*vèraxn.  V.  Veram. 

Móssal  s  MOSSOLO, MUSSOLINO,sm.MUS- 

Móssul  !  SOLINA,  sf.  Tela  sottilissima  di  co- 
tone. Mossili  vele.  Bbatiglia,  sf.  Sorta  di 
mussolina  molto  rada  e  fina.  Móssul  a  giò- 
ran.  Mussalo  a  trafori, 

Mossléu.  MOSCIONE ,  sm.  Piccolo  insetto 
alato  che  per  lo  più  nasce  ne' tini  nel  tempi) 
che  vi   fermenta  il  mosto.   V.  Mósca  diot 

Móst  MOSTO ,  sm.  Sugo  recente  delle  ore 
pigiate ,  od  anche  da  frutti ,  non  anoor  fer- 
mentato. MosTOGO ,  agg.  Che  ha  del  mosto. 
Pbbsmonb,  sm.  Mosto  che  spontaneo  cola 
dalle  uve  ammontate,  e  non  ancora  pigiate. 
Crovbllo  ,  sm.  Il  vino  che  si  tragge  dalle 
uve  fermentate,  ma  non  pigiate.  Cabobno, 
Dbpbutto,  sm.  Mosto  cotto  smo  a  rimanerne 
due  terzi.  V.  Sugai. 

Móstar.  V.  Móster. 

Mostàà.  MOSTACCIO,  sm.  Volto  umano,  dim. 
Mostaccino,  Mo6TAcaoLBTTo,MosTAcciuzzo. 

pegg.  MOSTACCIACCIO. 

Mostaàé.  MOSTACCIATA,  sf.  MOSTACCIO- 
NE, sm.  Colpo  di  mano  aperta  sul  mostaccio. 

dim.  MOSTACCIATINA. 

Mostaàdl.  MOSTACCIUOLO,  sm.  Specie  di 
pane,  o  pasta  con  zucchero,  droghe,  ecc. 

Mostaftòn.  V.  Mostaàé. 

Móster.  MOSTRO,  sm.  Animale,  la  cui  cod- 
formazione  è  contro  natura,  fig.  Sìngolantà, 
e  si  usa  in  buona  e  in  cattiva  parte.  Y.  Mo* 
struÒs. 

Mostarda.  MOSTARDA,  sf.  Mosto  cotto  eoo 
frutte  in  cui  s*  infonde  seme  di  senapa ,  ed 
altro,  per  uso  di  salsa;  e  quando  è  molto 
piccante,  dicesi  Mostard/a  forte.  Mostardii- 
RA,  sf.  Vasetto  contenente  la  mostarda. 

Móstra.  MOSTRA ,  sf.  Il  mostrare.  Esposi- 
zione, cioò  Lo  esporre  alla  publica  vista,  .am- 
biziosa dimostrazione.  Appareoni,  ComiMrea. 
Saggio  di  scrittura  di  fanciulli  Saggio  di 
che  che  sia  :  ma  Saggio,  Saggiuolo,  dirassi 
di  vino,  olio,  od  altro  che  si  ha  da  giudicare 
assaggiandolo;  e  Mostra  f  di  grani  od  altro 
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di  cai  ti  ha  da  giudicar»  dalia  vista.  Intero 
disco  di  sotti]  lamina  di  rame  coperta  di 
smalto  bianco,  sul  qoale  sono  segnate  le  ore 
e  i  minuti  n^li  orinoli,  dim.  Mostrbtta  , 
MosTRiciNA.  y.  MostrSna. 

Mostre.  MOSTRARE,  va.  Porre  che  che  sia 
innanzi  all' altrui  vista,  Additare,  Indicare, 
vn.  Sembrare ,  Parere ,  Far  vista ,  Fingere, 
np.  Farsi  vedere.  Apparire.  Volersi  far  cre- 
dere. MoflTBABiLS,  agg.  Che  può  mostrarsi. 
MosTRATivo,  agg.  Atto  a  mostrare,  Dimo- 
strativo. MosTRATORB,  vèrb.  m.  Mostratrice, 
f.  Chi  o  Che  mostra.  Rimostrare  ,  va.  Mo- 
strare di  nuovo.  Far  conoscere. 

Mostre jTiadùra.  MOSTRBOaiATURA ,  sf. 
Quelle  Rivolte  di  panno  sul  petto  o  su  altre 
parti  del  vestito,  e  che  sogliono  essere  di 
color  diverso.  Mostrbooiato  ,  agg.  Che  ha 
mostreggiatura.  Sopraoirbllo  ,  sro.  Specie 
di  mostreggiatura  bianca  alle  maniche  di  ve- 
stito nero ,  in  segno  di  bruno  grave  e  so- 
lenne. 

Mostren.  SAGOIUOLO,  sm.  Piccolo  fiaschet- 
to  nel  quale  si  pone  vino ,  olio,  o  simili  per 
fame  saggio. 

MostrSna.  MOSTRA,  sf.  Scarabattolo  di  bo- 
tega  per  far  vedere  le  mercanzie.  Bacheca  , 
sf.  Cassetta  con  vetri  dove  gli  orefici  tengono 
le  gioje  in  mostra.  Vetrina.  V.  Vedréaa. 

Mostruòs.  MOSTRUOSO ,  agg.  Che  ha  del 
mostra  Che  è  fuori  d*ogni  naturale  propor- 
zione. Deforme.  MosTRUosrrÀ ,  sf.  Coisa  mo- 
struosa. Deformità  singolare  di  membra. 

Hdt.  MOTO,  sm.  11  passare  che  fanno  i  corpi 
da  un  luogo  ad  un  altro.  Il  contrario  dello 
stato  di  quiete.  Moto  proprio ,  o  Motopro^ 
prio.  Spontanea  volontà,  Risoluzione  sponta- 
nea. Decreto  spontaneo. 

Mot.  BIUTO ,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  ò  privo 
del  fuso,  della  favella,  o  naturalmente,  o  ac- 
cidentalmente. MuT ASTRO,  agg.  Alquanto  mu- 
to. Mdtbzza,  Mutolagoinb,  sf.  Stato  di  chi 
è  muto.  A  la  xnóta.  Alla  muta  ,  Alla 
MUTOLA,  locuz.  avv.  Tacitamente ,  Senza  far 
moto  altrui.  «  Signor  Giuseppe ,  se  ben  vi 
ricorda.  Partii  dalla  mia  villa  alle  nov'ore. 
Come  si  dice  alla  muta  e  alla  sorda.  »  (For- 
tiguerrì). 

Motéà     V  DIVELTO,  sm.  Terra  divelta.  Di- 

Motéàa  I  VELTARB,  va.  Dissodare,  Scassare, 
Lavorare  profondamente  la  terra. 

Moti-v.  MOTIVO,  sm.  Ciò  che  muove  e  in- 
duce a  iar  che  che  sia.  accr.  Motivonb.  — 
term.  music.  L*  espressione  d^unMdea  o  pen- 
siero musicale  in  cui  il  compositore  per  mezzo 
della  melodia  e  degli  strumenti  proponi»  di 
rappresentare  un  oggetto  particolare.  (Alberti 
Diz.  Eoe.)  La  frase  del  canto,  L'idea  primi- 
tiva che  domina  in  tutto  un  pezzo  di  musica. 
(DictioD.  Acad.  frane.)  «  Troverannosi  sonetti, 
ancor  di  buoni  autori,  cominciar  con  grand*im- 
peto  ,  con  bel  motivo ,  come  soglion  dire  i 
musici  9  ®  questo  poi  non  essere  seguitato.  » 
(SalviDi). 

Motlvé.  MOTIVARE,  va.  Menzionare,  Men- 


tovare. Appoggiare  con  motivi ,  ragioni ,  o 
argtt  menti. 

Motor.  MOTORE,  verb.  m.  MOTRICE,  f. 
Chi  o  Che  muove.  Movitore,  Movitrice. 

MoTént.  MOVENTE,  sm.  Ciò  che  dà  T  im- 
pulso, agg.  Che  muove.  Sé  movente,  Che  si 
muove  per  proprio  moto.  Onde  Beni  sé  mo" 
venti,  chiamano  i  Legisti ,  Tutti  i  bestiami, 
in  opposizione  a  Beni  stabili,  e  Sia  obligato 
(il  Conservadore  generale)  tenere  diligente 
cura  di  tutte  le  possessioni,  case  e  beni  stabili, 
robe,  vettovaglie,  cose  mobili  e  sé  moventi, 
ragioni  e  azioni  attenenti  in  qualunque  modo 
a  detta  Religione.  »  (Statuti  Ord.) 

Mover.  MUOVERE,  o  MOVERE,  va.  Far 
cambiare  di  luogo,  Far  andare  da  un  luogo 
ad  un  altro,  fig.  Indurre,  P«)rsuadere ,  Com- 
muovere, vn.  Aver  origine,  Derivare;  e  par- 
landosi di  Piante,  vale  Pullulare,  Germinare, 
che  anche  si  dice  Mettere,  in  modo  assoluto, 
np.  Darsi  moto.  Trasportarsi  da  un  luogo  ad 
un  altro.  Movi  bile,  agg.  Che  può  muoversi. 
V.  ArmÓTer. 

MoTiznént.  MOVIMENTO,  sm.  Il  muovere, 
Il  muoversi. 

Mòft.  MOZZO,  agg.  Privo  di  una  parte.  Moz- 
zato, sm.  Ragazzo  che  nelle  navi  fa  i  bassi 
servigi.  Ragazzo  di  stalla.  V.  MSnoh. 

Moiadùra.  MOZZATURA,  sf.  Quel  tanto 
che  si  porta  via  da  una  cosa ,  mozzandola. 
Il  complesso  delle  parti  componenti  il  mozzo 
della  campana.  Smozzatura  ,  sf.  L*  atto  e 
L*  effetto  aello  smozzare  o  mozzare.  Parte 
smozzata.  Mozza rb  ,  va .  Troncare,  Tagliare 
una  parte  del  tutto.  Smozzare  ,  va.  Render 
mozzo.  Smozzicare,  va.  Tagliare  alcun  pezzo 
di  che  che  sia.  Smozzicatura,  sf.  Lo  smoz- 
zicare. 

Mósga.  V.  Oópa. 

MosgOn.  MOZZICONE,  sm.  Quel  che  rimane 
della  cosa  mozzata.  Mozzicone  di  candela. 
Un  cortissimo  moccolo ,  Un  avanzatiocio  di 
candela.  V.  TroncSn. 

Mo&ian.  MOZIONE,  su  Propriam.  Il  princi- 
pio del  movimento,  neir  uso ,  Proposta  in 
un*  assemblea. 

Moàiiréoo.  STORCILEOOE ,  sm.  Dottorello 
che  mal  interpreta  le  leggi.  Mozzorbcchi, 
sro.  Raggiratore,  Disonesto  e  ignorante  cu- 
riale. Azzeccagarbugli. 

Mrèl.  VINELLO ,  sm.  Aqua  passata  per  le 
vinacce. 

Mrénda.  MERENDA,  sf.  Il  mangiare  fra  il 
desinare  e  la  cena.  Quella  porzione  di  man- 
giare che  si  dà  ai  fanciulli,  quando  vanno  a 
scuola,  dim.  Merbnductia,  Mbrbnduzza,  Mb- 
renduola.  —  Ritocchino,  sm.  Merenda  che 
si  fa  per  lo  più  in  campagna. 

Mrendé.  MERENDARE ,  vn.  Far  la  me- 
renda. 

Mròla.  V.  Midóla. 

Mros.  AMOROSO,  sm.  Amante.  Chi  nelle 
compagnie  comiche  fa  le  parti  di  giovane 
innamorato.  Amorosbllo,  sm.  Amante  di 
poco  conto.  Vago,  Invaghito,  agg.  Bramoso, 
Acceso  di  desiderio  di  una  cosa ,  o  di  una 
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persona.  Voglioso.  B  bsògn*   trave  e 
xnroB.  Canvien  trovare  il  vago»  Vin^oghi" 
to,  il  vogUoto,  pariandoai  di  oggetti  da  Ten- 
dere, 
aerosa.  AMOROSA,  sf.  La  doana  aaiata.  dim. 

AVOBOaSTTA. 

B£roaaxa6nt.  AliORBQOIiUC^NTO,  sm.  Lo 
amoreggiare. 

Mroaé.  AMORBOOIARE,  va.  Far  aU*amare. 

Mroaén.  VAGHEXiOINO,  sm.  Vaoarolloche 
non  &  altro  che  yaghegg iare  «  corteggiar 
donne,  Damerino. 

Mrpaéna.  ACCATT AMORI,  «f.  Donna  vaga 
di  acquistare  amanti.  Rubacuoei,  s£,  Donna 
che  uccella  amanti. 

Maoói.  V.  Hiaoóll.  Babaàar. 

Mad&nfta.  V.  Meacolftnàa. 

Masélum.  MESSALE ,  sm.  Libro  che  con- 
tiene dò  che  deve  recitare  il  sacerdote  cato- 
lico  nel  celebrare  la  messa. 

Mater,  Matìr.  V.  Meatier. 

Matura.  V.  Hiatàra. 

Mature.  V.  Pan  aznaturé. 

Maura,  Mauré.  V.  Misura,  eoe. 

Mtéfta.  V.  Motéi. 

Mubéglia,  ecc.  V.  MobéglU,  eoe 

Mucadùr,  Muoha.  V.  Smooladùr,  eoe. 

Maoajéda.  ROTTAME ,  sm.  Quantità  di  ri- 
masogli  o  Pozzuoli  di  cose  rotte.  Quantità  di 
pezzetti  di  mattoni,  e  simili.  V.  Bemardèl. 

Mocóglia.  MOGGIQUA,  sf.  Zaino  di  soldati. 
V.  Valiaa. 

Maoladùr,  ecc.  V.  Smooladùr,  ecc. 

Muda.  MUDA,  sf.  Rinnovazione  delle  penne 
degli  uccelli  ;  e  dioesi  anche  del  Rinnovare 
il  pelo,  parlandosi  di  animali,  che  in  roma- 
gnolo dicesi  Buté  ló  e  pel ,  Canaiare  il 
pelo.  Luogo  ove  si  tengono  gli  uccelli  a  mu- 
dare. MuDABB,  vn.  Dicesi  degli  Uccelli,  quan- 
do mutano,  cioè  rinnovano  le  peone. 

Muda.  MUTA ,  sf.  Il  mutare ,  Scambio,  Vi- 
cenda. Il  cambio  che  si  danno  i  soldati  nel 
far  la  guardia;  e  dicesi  anche  di  altre  per- 
sone per  altri  offici.  Muta  di  abiti,  di  co- 
valli,  eoe.  Dioesi  lo  avere  abiti,  cavalli,  ecc. 
da  poter  avvicendarsi.  Muta  di  cani,  Un 
oerto  numero  di  cani.  Muta,  Il  mutar  la 
pelle  ohe  fanno  i  bachi  da  seta ,  dopo  aver 
dormito.  «  Durante  la  prima  muta  bisogna 
nutrire  i  bachi  con  foglie  delle  più  tenere.» 
(Lastri). 

Mudadùra.  Muta  d^abiti,  ece,  per  mutarti, 

Mudàja.  MEDAGLIA,  sf.  Impronta  con  isosi- 
ziooi  coniata  in  qualsiasi  metallo  per  conseiv 
vare  T effigie  d'uomini  illustri,  o  la  memoria 
di  azioni  ffeoerose.  dim.  Mbdaolibtta,  Me- 
DAOLiMA,  aIbdaolino.  socr.  Medaglione.  — 
Mbdaoliajo,  sm.  Venditor  di  medaglie.  Me- 
daglista ,  sm.  Dilettante  di  medaglie.  Mb- 
DAGLiEBB,  Luogo  dov6  8Ì  cooservano  le  me- 
daglie. Raccolta  di  medaglie  antiche.  Esbbgo, 
sm.  Spazio  nella  medaglia  dove  ponesi  V  i- 
scrizione.  Imìcedaguabb  ,  va.  Porre  in  me* 
daglia.  Effigiare  in  mediurlia.  V.  Plàoa. 

Mudaj^Sn.  MBDAGLIONB ,  sm.  Ornamento 
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di  meno  rilioro,  e  di  forma  rotonda,  ^Bgitto 
o  istoriato  sur  un  edificio. 

Mudamater  \  SCOPAMESTIfiRI ,  sm.  O 

Mudaznatir  ì  lui  che  appena  comiodato  ^ 
imparare  un  meatiei»,  se  ne  stanca,  e  óm 
ad  altro,  e  via  via. 

Mudaim,  Madàndl.  V.  Mutind. 

Mudaàidn.  MUTAZIONE,  af.  Il  mutu«, 
Cambiamento. 

Made.  MUTARE,  va.  Variare,  GambisR. 
Trasferire  da  un  lungo  ad  un  altro.  Tran- 
ssre ,  vn.  Divenir  altro  da  quel  di  pnms. 
np.  Oamhiarsi  di  panni,  Cangiar  di  opioioDe, 
di  aflfezioni ,  ecc.  Rimutabb  ,  va.  Di  nuova 
mutare,  np.  Oi  nuovo  mutarsi.  V.  Muda 
(mudare). 

Mudai,  eoe  V.  Model,  eoe 

Mudéran,  eoe  V.  Moderan,  ecc. 

Mudere,  ecc.  V.  Modera,  eoe. 

Mudòat,  ecc.  V.  ModAat,  eoe 

Mudiaohé,  ecc.  V.  Modiflohé,  eoe 

Madie.  V.  Modelé. 

Mufé  {  MUFFARE,  vn.DiveQÌr  miifbto,Pro- 

Mufl  4  dur  mofb.  Intampabsi  ,  np.  Pigliar 
il  tanfo,  la  muffii.  V.  Mófa. 

Mofléau  V.  Bnifléa  (efta  bruaSa). 

Mùga.  V.  Sugane. 

MùgfiT,  Magi.  V.  Mutai,  MatlÀ 

MugiOn.  TRAVERSONE ,  sm.  Pezzo  di  le- 
gno nei  carri  che  regge  le  stanghe  per  in- 
verso. Mensola,  sf.  Sostegno  di  trave,  aa^ 
nice ,  ece  dim.  M«N80lbita  ,  Mxssousi , 
accr.  Mbnsolokb.  V.  Inddè. 

MugnàolL  TOPPO,  sm.  Pezso  di  pedale  d'ar 
b<ro  atterrato  e  reciso.  Qualsiasi  pesso  'li 
legno,  grosso,  informe. 

Mugnégh.  MELIACO,  sm.  Specie  di  aJbioocco. 

Mugnéga.  MELIACA,  tL  Frutto  del  meiU- 
co.  V.  Albicòea. 

Magnan.  CHETONB,  sm.  Chi  parla  pochis- 
simo. Y.  J^orgnOu. 

MojarSna.  MOINBRU,  sf.  Blandimeato 
Lusìogheria.  Nel  dial.  vale  Maniera  di  pa^ 
lare  affettata,  per  lo  più  finta. 

Mojer.  V.  Mói ,  Mojar. 

Mujéta.  V.  Mojòta.  Baula.  Vadét. 

Moj^tt.  V.  Mojétt. 

Mal.  MULX),  sm.  Animale  da  soma  e  da  tin 
nato  d*asino  e  di  cavallo  o  di  cavallo  e  d*a- 
sina,  e  che  non  genera,  fig.  Bastardo,  Teear 
do,  Ostinato,  dim.  Mulbtto,  MoL8Tn)(c>. 
sprezz.  MvLucao,  pegg.  Mulaocio.  Mulase 
agg.  Da  melo.  Di  mulo.  Appartenente  a  m& 
k).  Mulino.  «  Indi  un  giogo  mulin  di  ba»> 
ornato  D'un  umbilico  con  annel  ben  meso 
Dal  pinolo  spiccar.  »  (Monti  Iliad.)  Mitlbbu 
et  Quantità  di  muli.  Mulaogimb^  Oatinazios^ 
del  mulo.  Caparbietà.  Da  e  mùl,  tri  pàsj 
lontaa  da  e  oùl.  JkU  mulo  tre  passi  Im 
tan  dal  culo. 

Mula.  MULA,  sf.  La  femiaa  del  malo,  e  Aé 
la  stessa  natura  del  mnlu.  dim.  Mulbtta 
sprezz.  MuLBTTAOOA.  aoer.  Mdloma.  pe^ 
Mulaocia. 

Muladùr.  FOSSA,  sf.  Luogo  dova  i  ooaàft 
tori  tengono  le  pelli  in  concia. 
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ICttOàt.  BfULATTO,  lOSSriM ,  tW,  é  Égt. 
MULATTA,  MBSTIZA,  nel  km.  Nato  d^oa 
Nerro  e  d'iiim  BiAnoft,  o  veto  (firn  BUtto»- 
e  <r  oiM  Negta. 

Mulàtèna.  V.  Bastardfiii 

Malater  \  MULATTI&RB,  sm.  OukkMOfe 

Mulatir  )  di  mali.  MxrtrAvriBRSsoo ,  aggf. 
Da  mnlat^iere. 

Hulativ.  V.  Amolitìv. 

Mule.  V.  Amoló  (mettoM  in  KbertàV 

Mulege.  V.  Molegé. 

Mulén.  MOLINO, 8m.Liiogo dov6 si  madina, 
Machina  che  serve  a  nacloare.  Miùlin<k  da 
aqtia,  Molino  ftitto  girare  dalPaqna.  Bat^ 
LA,  sf.  Qoel  legna  che,  nel  girare  la  magnar 
si  alza,  e  si  abbassa  facendo  rumore.  Chi 
vm  prema  a  e  xnalda,  Utènk».  Chi  pri- 
ma ^unge  tU  molino,  prima  macina, óoè 
1  primi  a  farsi  aventi  per  ohe  che  sia,  so- 
gliono per  lo  più  oonsMuirlo.  Che  nel  dial« 
romagn.  si  dice  anche  Chi  è  prima  non  9a 
lenza.  Tire  V  acqila  a  e  bìz  mulén. 
Tirar  V  a>jua  ai  tfuo  molino  ^  Far  ogni 
cosa  a  sno  prò.  Mnlen  da  1*  Mi.  Pattojo, 
sm.  Laogo  dove  si  tiene  il  frantojo.  Fban- 
Tojo ,  sm.  Stromento  con  cai ,  per  mettfo  di 
noa  macina  che  eira  per  costola  o  di  ftan* 
co,  s*  infrangono  Te  olive.  «  U  ftMùjo  o  stan^ 
za  dove  si  tiene  il  frantojo ,  e  lo  strettojo 

Ser  la  fobricaaìone  dell*  olio,  deve  esser  caK 
o.  »  (Lastri).  Infbantoiata,  sf.  Quantità  di 
olive  che  s*  infrangono  in  una  volta.  FattO' 
JARo,  sm.  Chi  lavora  nel  fattojo.  Molino  a 
secco.  Quello  la  coi  macina  non  si  muove 
per  aqua  o  per  tento  »  ma  a  braccia ,  o  per 
forza  di  giumenti. 

MuISnga^éu.  SMBRELLI,  sm.  Oinoco  vuU 
garmente  detto  Ti$f>oia  e  molino,  e  Fileno. 

Moléna.  V.  Mollffa. 

Mulesté,  eod.  V.  Moleste,  ecc. 

Muleta.  V.  Mojóta. 

Mulétt.  V.  Mojòtt. 

Mullga.  MOLLICA,  sf.  Poca  cosa»  Un  poco 
di  che  che  sia ,  ed  anche  Nulla.  Nò  stime 
una  xnuliga.  Non  prezzare  una  moUiea^ 
Non  islimare  un  fico.  «  Suo  vii  poder  non 
prezzo  una  molHceu  »  (OneSU  da  Boi) 

MuUgé.  V.  Molegé. 

Mulinàia.  V.  Muldn  da  òli. 

Muliné.  MOUNARB,  vn.  Rigftrani  col  pen- 
siero sopra  una  stessa  ooea.  Fantasticare, 
Ghiribizzare,  Machinare.  V.  ArmuUné. 

Mulinél.  MOUNBLLO,  sm.  Luogo  dove  si 
rigirano  le  eque  ;  che  nello  stil  nobile  si  dice 
Gorgo.  Fé  e  mulinÀi.  Fare  il  molinello. 
Fare  quel  Movimento  rotatorio  che  per  pro- 
pria difesa  si  fa  col  bastone,  colla  sciabola  e 
amili  ;  e  dioesi  anche  Tracheggio,  Amicoln 
NBLLARB.  va.  Far  rigirare  a  guisa  di  moln 
nello.  «  Quelle  libecciate  pelano  i  castagni , 
e  ammiUinellano  (ammolinellano)  le  fmie 
(osdnte).  »  (Giuliani).  Y.  MnlnAl. 

XuUsèn.  V.  Mul8$n. 

MùlUté,  ecc.  V.  Molesto,  ecc. 

MuUtìv.  V.  Amolitìv. 

Moinaról,  eoe  Mlmitodl^  eoe. 


MuOmàteb  y.  Mal#B  dsi  W. 

MulnòL  MOLINELLO,  sm.  Ordigno  con  cui 
si  fanno  i  cannelli  per  ordire.  PìLAToio,sm.. 
Ordigno  per  filare,  torcere  seta,o  simili. 
FiLATOJAJO,  sm.  Chi  lavora  ai  fikttojo.  Cor" 
da  perpetua.  Quella  eorda  che  circonda  la 
mota  del  moèimlle,  e  che  è  unita  insieme 
dai  due  capi ,  e  non  ha  principio  nò  fine. 
BsHVBauoLA,  sf.  Strumento,  che,  posto  in 
ctma  a  torrif  o  simili,  si  muove  a  tutti  i  venti. 

Mulnér.  MOUNARO*  sm.  Chi  macina  grano 
o  biade.  OhàrsSn  de  mulnér.  PosTAascA, 
sm.  dioesi  in  Toscana  O^ai  che  ha  rincum- 
bonza  di  portar  grani  al  molino,  e  di  vscar- 
ne  le  farine  alle  case  ótf  botegai.  «  Se  detti 
mugnaj  rìporleranoo  e  rimanderanno ,  con 
loro  bestie,  garzoni  o  portareehi,  dette  fari- 
ne macinate.  »  (Bandi  ant} 

Mulnera.  MOUNABlA,  tt.  Donna  che  mad- 
ha.  Moglie  o  Figlia  dei  mollnaro.  V.  Mio- 
néra. 

MulsSn.  ARRENDBVOLEf.agr.  figur.  Pie- 

Shevole  all'altrui  volontà.  Mulsén  mulsén. 
iogio  mogio.  Pian  piano.  Lestamente,  Tutto 
avvilito.  V.  Asiv.  Mòrbi. 

Multa.  MULTA,  sf.  Condanna  in  denaro. 

Multe.  MULTARfiy  va  Condannare  a  pagar 
la  molta. 

Multiplioba,  esc  V.  Moltipliobe,  eoe 

Multitùdin.  V.  Moltitddln. 

Mumént,  eco.  V.  Moment,  ecc. 

Munàoisk  V.  Oomàoia. 

Muiuiroliéja.  V.  Monarohéja. 

Munaatéri.  V.  Monasteri. 

Munolite,  Munold.  V.  MOnoli. 

Mundadòr,  Mnndé.  V.  Mondador,  ecc. 

Mundéja.  V.  Mond^a. 

MondéU.  MINUTINI  o  MINUTBLU  ,  sm. 
pi.  V.  d*  uso.  Specie  di  pesta  casalinga ,  per 
io  più  di  ova  e  di  farina  ridutta  in  minuti 
granelli,  ohe  usasi  per  minestm;  a  diffsrenia 
de'  Semolini,  che  sono  quelli  fatti  di  semo- 
lella  col  torchio. 

Mnndéfta.  V.  Ròsoh. 

MundOn.  V.  CuoiarùU  (àUseri). 

Mundsin.  MONTICELLO,  dim.  di  Monte, 
V.  MOnt. 

Monéoia.  FIBNAROLA,  SPANOCCHINA, 
et,  Oramigoa  de*  prati. 

Munoda.  V.  Monèda. 

Munéroa.  V.  Monoroa. 

Munferina,  Munfréna.  Y.  Manfrena. 

MunfriguL  V.  MundéU. 

Mungfina,  MungbSna.  V.  Buròla. 

Munì.  MUNIRE,  va.  ForUficare,  e  Provedere 
del  necesBarìo  a  difesa  un  luogo,  una  piaiaa, 
un  esercito,  np.  Fortificarsi.  Mùnizionb,  sf. 
Fortificazione.  V.  Amoni  (rinterrare). 

Munioàja.  DBN ARUZZO,  sm.  Moneta  spea- 
sata,  Spiccioli.  V.  MinuoiOa«  Mnudàja. 

Munioópi  (  MUNICIPIO,  sm.  Città  rappre- 

Munioipi  I  sentata  da  un   Magistrato  prò* 

Mnniàópi  /  prio.  Corpo  di  detto  Magistrato, 
e  Luogo  dove  risiede.  Municipalb,  agg.  Di 
municipio.  MuNiapauTÀ,  sf.  Municipio.  Mu- 
NICIP41U8MO ,  sm.  V.  d' uso.  Predilezione  a 
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tatto  dò  che  è  nell"  intere«e  del  proprio  m»- 
nìcipio,  e  OOCITO  ali*  intaresee  naxiooale. 

Munidùra.  V.  AxnunidùnL 

MunlàiSn.  MUNIZIONE,  st  Fortificazione, 
Riparo.  Pro¥Ì8Ìone  di  tatto  ciò  che  è  necee- 
eario  agli  eserciti ,  tanto  per  Tifere ,  ^oanto 
per  combattere.  E  La  munUianet  cinamasi 
da*  fomaciaj  quel  Piaxsone  contigao  alle 
fornaci,  ove  sono  dispotte  a  cataste  le  legno 
destinate  per  le  fornaci.  (Targioni  T.)  Mu- 
MiziONiERB,  sm.  Distribatore  delle  mnniiioni 
o  viveri  ai  soldati.  MuniziomaRì^  ▼&•  Fornir 
fortezze  e  soldati  delle  manizioni.  V.  Balé- 
na (pallino). 

Montadùr.  V.  Montadùr. 

Muntagna,  Munte.  V.  Montagna,  ecc. 

MuntOn.  RIALTO ,  sm.  I^ogo  rilevato.  V. 
Móce  (mucchio). 

Montura,  ecc.  V.  Montura,  ecc. 

Monumènt.  V.  Monumènt.  * 

MunàiSn.  V.  Baléna  (piallino). 

Mùr.  MURO,  sm.  Mattoni  o  Sassi  commessi 
con  calcina  Fon  sopra  Taltro  ordinatamente 
nel  pi.  fa  i  Mitri  o  le  Mura,  dim.  Muai- 
ciNO,  Muretto,  Morello,  pegg.  MuRAcao. 
-*  Muro  divisorio f  Quello  che  separa  le  ca- 
se contigue,  e  suol  essere  commane  fra  i  due 
padroni.  Mtiro  cieco.  Quello  che  è  tatto  pie- 
no ,  e  non  ha  vani  d*  usci  o  finestre.  Muro 
di  rimpello ,  Muro  che  si  va  costruendo 
di  mano  in  mano  che  si  demolisce  la 
corrispondente  parte  di  altro  preesistente 
muro  vecchio  fuor  di  piombo,  kimpblla- 
RB,  va.  Far  muro  di  rimpello.  (Care- 
na). Méter  On  a  e  mur.  Acculare,  va. 
Incalzare  ono,  e  ridarlo  in  1ug«;o  d'onde  non 
possa  fugire.  Muricce  ,  sf.  Muro  a  aecco , 
ossia  fatto  senza  calcina.  Sopramattonb,  sm. 
Muro  fatto  di  soli  mattoni.  Strlche  o  Strén- 
ler  òn  tra  1*Ó8S  e  e  xnùr.  Stringere  o 
Serrare  uno  tra  l* uscio  e  il  muro.  Co- 
stringere alcuno  a  risolversi ,  non  gli  dando 
tempo  da  pensare  o  commodo  a  sottrarsene. 
Parete,  smf.  Ma  oggidì  non  suolsi  usare  che 
nel  gen.  fem.  Muro  nella  parte  interiore  della 
casa  ;  muro  che  cinge,  rinchiude  e  limita  lo 
spazio  d*una  casa,  d'una  stanza.  (Gherardini). 
per  estensione  chiamasi  Parete  un  Assito,  un 
Tramexso  di  stuoja,  o  simili  che  facia 
quasi  r  officio  di  muro. 

Muradòr.  MURATORE,  sm.  Chi  esercita  il 
mestiere  di  murare. 

Muradùra.  Y.  Moramént. 

Muragéja.  Bxnorogéja. 

Murai.  MORSA ,  sf.  Strumento  col  quale  si 
stringe  il  labro  superiore  al  cavallo  perchè 
stia  fermo,  allorché  ò  impaziente  nel  ferrarlo 
o  medicarlo.  V.  Mordéoia. 

Murila.  MURAGLIA ,  sf.  Muro  ;  ma  dicesi 
particolarmente  di  Muro  grosso,  e  d'una  certa 
altezza. 

MurajOn.  MURAGLIONE,  sm.  Grossa  mu- 
ltila fatta  ordinariamente  a  difesa  o  a  for- 
tificazione. 

Muralòn.  V.  Travsél. 


Mnramént.  MURAMENTO,  cm.  H  OMmic 

e  Le  mura  stesse. 

Murandéna.  STERNA ,  sf.  Uccello  dal  ge- 
nere de'  gabbiani ,  ma  con  ali  lunghe  «  piedi 
piccoli,  coda  biforcata. 

Murààa.  V.  Morààa. 

HuraióL  V.  Muriiól. 

Murbén.  Y.  Morbén. 

Mùrbi.  Y.  Mòrbi. 

Murbinòs.  Y.  Morbinos. 

Mùroià.  Y.  Mdroia. 

MuroiSn.  MORCHIA,  sf.  Feccia  deiroUo. 
M0RCH106O,  agg.  Pieno  di  morchia.  Ajcvoa- 
CBLATO,  agg.  Che  ha  della  morchia. 

Murdécia.  Y.  Mordéoia. 

Murója.  Y.  Moréja. 

MuréL  QUADRO,  sm.  sing.  QUADRI»  od  pL 
Gli  Spartimenti  che  si  fanno  in  terra  ne' giar- 
dini ,  e  ne'  campi.  (Gherardini .  e  Fanoni). 
Quadratura,  si.  Ripartimento  di  figura  qua- 
dra o  press' a  poco  tale,  che  si  fa  ne'caoipi. 
«  Fossetti  ne' quali  si  radunino  le  aque  p£»-  \ 
vane,  e  lascino  più  asciutte  che  sia  possibile 
le  molte  quadrature  di  terra  sementabile.  » 
(Targioni  T.)  I  contadini  Milanesi  dicono 
Piana,  un  Pezzo  di  terreno  piano,  quadrato 
e  per  lo  più  bislungo  diviso  in  tante  porche 
quante  ne  può  capire  la  sua  larghezza  ;  dicono 
anche  Quader.  (Gherardini).  Tramite,  clixa- 
mano  i  contadini  Lo  spazio  che  corre  tra  un 
filare  e  1*  altro  di  viti  o  di  loppi  (oppi),  sen- 
za che  vi  sieno  fosse.  Se  ò  diviso  da  tome , 
è  un  Campo,  (  Lambruschini  ).  Y.  Presa 
d' tèra.  Y.  MorèL 

Murèna.  GBLSINI;  Y.  Oels. 

Muréaoa.  Y.  Moreaoa. 

Murét.  MORBTTONB,  sm.  Specie  d*  ucceUo 
aquatico,  detto  andie  Quattrocchi, 

MurfL  Y.  Smorfie.  Smorfi. 

Murgài,  Murgói.  Y.  OandlOn. 

Murghènt.  Y.  Oandian. 

Muri.  Y.  Mori. 

Mùria.  MURIA  ,  sf.  Aqua  salata  per  uso  d 
conservarvi  pesci,  funghi,  olive  e  sinàili.  Y 
Salamùria. 

MuriióL  MURICXIUOLO,  sm.  Piccolo  muro 
che  sporta  in  fuori  appiè  di  alcune  case  per 
uso  di  sedere.  Banco  ai  fabrica  dove  ai  ven- 
dono libri  o  cose  vecchie,  accr.  Mumocio- 
LONE.  —  MuRioaoLAJO,  sm.  V.  d'uao.  Chi 
vende  libri  per  lo  più  usati,  schierandoli  so 
pe'  murtcciuoli. 
Murldn.  Y.  MorlSn. 

Murluna.  MACOLO,  MACOLATO,  agg.  Mac- 
chiato. Macolarb,  va.  Fortemente  percoo- 
tere  lasciandovi  il  livido. 
Murmure,  ecc.  Y.  Mormora,  eco. 
Murò    \  MURICCIUOLO,  sm.  Muról  d' U 
Murdl  r  cadèna,  de  fàgh.  Muro  ov' è  ap- 
pesa ad  una  spranga  di  ferro  la  catena  <fel 
nioco.  Negar  com*  ò  e  murdl  d' la  oa- 
dèna  de  iÙgh.  Nero  com'è  il  muro  09  è 
appesa  la  catena  del  fuoco.  Nero  morato. 
Muról  de  fùgh.  Y.  Fugler. 
Murói.  Y.  Mordi. 
MuròB.  Y.  Morda.  Mroa. 
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Marni,  Uwnéi.  V.  Uwnè,  «ee. 
MoMer.  V.  Xorsér. 
Muvsgihdùra,  ecc.  V.  Hortfadùra,  «oc 
KbmaliB.  MORSELLO,  tm.  BocconcsUo, 
par  Pennolo  di  che  che  sia.  dim.  Mobsbl- 

I^BTTO. 

MvrtadéU.  V.  MortftdòU. 

MortAlét.  V.  MortaUt«  ftacàgn. 

MurtaUte,  eoe  V.  MortaUO,  eoe. 

MartaróL  V.  Tegàm. 

Mortel,  Hartér.  V.  Hortér. 

MartifloaftlGm  ecc.  V.  MortlfLeaàiGa,  eee. 

Mur«l0M.  MORTELLA,  sf.  PUota  del  ge- 
nere Bfìrto.  dìnk  Mobtbllbtta.  ^  Mortbl- 
una,  nL  Mortella  di  fogiia  doppia.  Moktbu- 
Lom,  sm.  Mortella  a  foglie  a«ai  larghe. 
(Targioiii  T.) 

Mortòri.  V.  Mortòri. 

Miuragéia.  V.  Hxnorogója. 

Mùa.  MUSO,  em.  Parte  della  teeta  de* cani 
dagli  oochi  ali*  estremità  delle  labra.  Dicesi 
anche  di  altri  animali;  e  per  isoheno  o  per 
iechenKS  ooel  pare  chiamiamo  il  Viso  doU'aor 
mo.  dim.  Musetto,  Musino,  pegg.  Musacelo. 
—  Far  vntso,  Imbronciare.  vrMuaQn. 

Muasróla.  MUSOUERA,  MUSAROLA,  MU- 
SERUOLA, sf.  Strameoto  che  si  mette  al  muso 
de'  cani,  de'  buoi,  ecc.,  perchè  o  non  mangino 
o  non  mordano.  Gabbia  ,  sf.  Strumento  di 
corda  e  a  maglie  che  e'  addetta  al  capo  dei 
giumenti ,  e  comprende  in  sé  il  loro  muso. 
«  Alcuni  salci  si  coltivano....  per  fame  ceste 
e  musarole  per  i  buoi,  ecc.  »  (Targioni  T.) 
«  Gabbie  o  fnìA9arole  da  moli.  »  (id.)  V. 
Oavàgrix*  Oidrla. 

Muacfuiia.  V.  Baldaréja. 

Muaoardén.  V.  Moaoardén. 

MuBcaròla.  V.  MoaoazdU. 

Maaoatòl.  V.  MosoatèL 

Moaohé.  V.  Mosche. 

Mmaohót       i  MOSCHETTO,  sm.  Arma  da 

Mnsolietda  j  fuooo  più  corte  dello  scMoppo 
che  si  porta  dalla  cavalleria  ad  armaooUo 
col  calcio  in  su.  aeer.  MoacBvrroNB. 

MnaoOiu  V.  Moaoòn. 

Moaotaadùra.  V.  Móaool. 

M«aèL  MUSELLO ,  sm.  Labro  inferiore  del 
caTalk)  e  simili. 

Maaéna.  V.  Beonom^Jat  AratiAòl. 

Mvaeo.  MUSEO,  sm.  Galleria,  Raccolta  di 
ooee  insigni  per  eeeellean,  o  per  rnrità  o  per 
antichità:  i—  i~ 

Moacm  \  MUSEROLA,  MUSOUERA,  sf. 

Mnaim  \  Parte  della  briglia  che  stringe  la 
bocca  al  cavallo* 

Màflioa.  MUSICA,  sC  L'arte  di  combinare 
i  suoni  in  modo  da  piacere  airorsochio;  ed 
anche  la  teorica  di  quest'arie,  o  La  eetenaa 
de' suoni  considoati  in  ciò  che  riguarda  la 
melodia,  il  ritmo  e  l'armonia.  Concerto  di 
voci  e  di  strumenti.  Compagnia  di  esecutori 
di  musica,  di  sonatori  e  talvolta  esiandio  di 
eaatorl.  aocr.  Musicomb.  pegg.  Musicaccia.  — 
MusicALB,  agg.  Attenente  a  musica.  Musioal- 
lonrrB,  Mubicambmtb,  aw.  In  modo  musica- 
le. MusiCARB,  va.  Mettere  o  Porre  in  musica. 


n.  Cantar  di  musioa,  BpertUarii  nella  ma* 
sica.  MusiooifaMiA,  %t  Passfoos  aooessi?a  per 
la  masioa.  Obérta  da  ^tar  la  muaiea. 
Battuta  ,  BarrBirrB ,  sf.  Quella  carta  (ne- 
Kata  a  più  doppj  coq  che  i  direttori  ai  musica 
Battono  la  misura  del  tempo. 

Mùaioli.  MUSICO,  sm.  Uomo  che  sa  T arte 
della  mnsica.  Compositore  di  opere  musloali, 
egg.  Atteneste  a  masioa,  Che  sa  la  mosica, 
o  se  ne  diletta,  dim.  MuaiCHorro,  MusicHiNa 
vilif.  MuMOTOciQ»  aoer.  Musiooiib.  —  Musica, 
MusicBBSSA,  sf.  Donna  dotta  nella  musica  o 
ohe  si  diietta  di  musica;  ma  Musiehessa  ha 
un  certo  ohe  di  densoiio,  di  schernevole. 

Musine.  SCOMPENSARE,  va,  e  vn.  Pensare 
di  più  coee  diverse.  Pensar  qua  e  Jà,  Girar 
polla  mante  lugumando. 

Moaòn.  Fé  s  xnusòn.  Fare  vUaoeif  che 
anche  si  dice  Far  boccaccia  o  le  boccacce. 
Burlarsi  d'alcuno,  Bearlo,  storcendo  il  viso, 
e  facendo  smorfie.  Sossanarb,  va.  Affossar  le 
labra  inverso  uno  in  segno  di  dispregio.  Cocca- 
BB,  vn.  QoeU'atto  che  fa  la  scimia  quando  spin- 
ge il  muso  innanzi  per  minacciare  e  ùtr  paura 
a  chi  le  dà  mya.  Musonbeia,  sf.  Il  lar  mu- 
sone, cio4  II  dimostrare  malcontento  nel  viso. 
«  Ivi  non  gicga,  Non  allegrìa,  Ma  elegantissi- 
ma mtuonerta,  Ch'  usan  nel  secolo  Dei  mal- 
eonteoti  Ipocondriaci  DìvertiinestL  »  (Giusti). 

Moaalén.  V.  Mosslen. 

Muasnl^na.  V.  MÓssaL 

Moataà,  ecc.  Y.  Mostàà,  eoe 

MoataàóL  V.  Mostaidl. 

Musté.  V.  Ajnosté. 

Mostre,  Mostrgn.  V.  Mostre,  ecc. 

MustruTÒs.  y.  Mostmos. 

Mutai  i  MUGGHIO,  sm.  Atto  del  mugghiare, 

Mùtel  i  Mu^ts.  L'ascila  del  piar.*  in  t  ed 
in  a,  «  Concioffossecosachè  '1  si^por  ^il  lione) 
gli  domandasse  (al  bue)  la  cagione  della  va- 
nuta  sua  in  qoeUs  naterie  9  delle  crudel 
mugghia  eh'  egli  eost  spesso  metteva,  ecc.  » 
(Firenauola).  per  simiL  Grido  lanfentevole  di 
chi  è  sopra&tto  da  dolore  violentissimo.  Il 
rumore  del  mars  in  ^smpoita.  V»  Mutlé. 

Mutàad.  MUTANDE,  bL  pi.  Brache  di  tela 
o  di  lana  che  si  Dortaiio  soito  i  caltoni  dagli 
uomini,  e  sotto  Is  gonoslle  dalle  donne. 

Mutarla.  MUTRIA,  •(.  Viso  arcigno.  Ceffo, 
Broncio.  «  B  0*  è  anco  di  psRgio,  Che  biso- 
gna for  bsn^  Sto  ao  oon  qoefla  mutria  :  Noi 
non  siamo  oooteoti.  »  (Giusti).  V.  MugBOn. 

MutéA.  V.  Ps^eaMO. 

Mùtéàa.  V.  Motéi^ 

Mutile.  MUTILARE,  va.  TronosM,  Mossare, 
SmoszìQsre,  Tagliar  via.  fi  dioasi  nel  proprio 
come  nel  floprato.  Biom^AzioNa,  nù  Mutila- 
MBNTo,  sm.  II  oMtilsre.  MuriLATAMORra,  aw. 
In  msHieia  tronoa,  mossa.  Omettendo  molte 
partìoelarìtà.  «  Nsrre  le  ceee  mutiloiamente 
ed  in  graadisiimo  vantaggio  di  eè  stesK).  » 
(Devila). 

MutlT,  eoe  V.  Motiiir,  ecc. 

Mvtlé.  MUGGfflARE,  MUGGIRE,  va.  Pro^ 
priain.  U  Ssasdar  fman  deHa  vose  che  fa  il 
nestiame  bovino,  flg.  H  rumore  del  mare  in 
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tÉmpMtey  il  folte  fltehiara  del  Tento ,  e  di 
chionque  gridi  lamentevolmente  per  acerbo 
dolore.  Mugghibvolb,  agg.  Atto  a  mogghiare, 
Che  fa  mugghiare.  Muoohiaicbnto  ,  sm.  11 
mugghiare.  RiifuaoHiARS ,  m.  Di  nuovo 
mugghiare,  Rispondere  al  mngghiare,  Rimn- 
gire.  TKkìmaoEiàBE,  vn«  Moffgbiare  orribil- 
mente. MoeoLARB,  m.  Bianoar  (bori  certi 
snoni  inarticolati»  significanti  lamento,  come 
ftL  il  cane,  il  Inpo,  eoo.  Mugolam bmto ,  sm. 
Il  mugolare.  Mugolìo,  sm.  Mugolamento  con- 
tinuato. 

Mùtria.  MutriOn.  V.  Mùtaxia,  ItagnSn. 

Moàadùrm  Unàè,  V.  Moftadùra,  ecc. 

Hoàélia.  y.  Mooélia. 

MuMn.  V.  MOnoh. 

MuÈézm.  Peli  o  Capelli  della  eoilottola , 
doò,  della  parte  concava  deretana  del  collo 
sotto  la  nuca. 

Mui^t.  V.  Smangile. 

MuiffGn.  V.  MoigOn. 

Hoiól.  V.  KbóL 

HuiOn.  y.  MoigOxL  Maodd.  Scodo.  Oo- 
dóta  (fì*ustino). 

Maftn.  MEZZANO,  sm.  Sensale,  Mediatore, 
Ruffiano.  Di  messa  età.  dim.  Mbzzanbtto, 
MBZzaiQNO.  —  agg.  Di  messo ,  Di  messa  o 
mediocre  qualità. 

Maina.  MEZZANA,  sf.  Una  delle  corde  del 


violino,  e  simili  strumenti,  la  ouale  ala  in 
messo  alle  altre;  e  diesel  pure  La  campau 
che  in  un  assortimento  di  campane  tieoe  il 
messo  tra  la  grossa  e  la  piccola.  Madjatrice. 

liaanèla.  MEZZANA .  sl  SorU  di  mattoo^ 
ma  alquanto  più  grande  di  esso  mattono,  e 
di  minore  groesessa,  col  quale  principalm«itt 
si  ammattonano  pavimenà.  accr.  MBZZANoifa 

Mianén.  MEZZANINO ,  sm.  Uno  dei  piani 
della  casa  sopra  al  piano  nobile.  Piano  più 
basso  degli  altri,  y.  Soler. 

Maédar,  eco.  y.  Maaedar,  ecc. 

Maitt.  STAJO ,  sm.  Misura  per  granaglie, 
dim.  Stajuolo.  • 

Blatta.  MEZZETTA,  ut  Vnao  di  terra  ootta 
per  attingere  vino  dalla  botte,  e  per  Torsarlo 
nel  bicchiere  ;  voce  derivata  da  Mèssetta , 
vaso  da  misurare  vino ,  detta  anche  Meta- 
della. 

Mid    (  MOZZO,  sm.  Fesso  di  legno  nel  messo 

Midi  f  della  mota ,  nel  quale  sono  fitte  le 
rasse,  e  dentro  il  quale  è  impomata  la  sala. 
Oran  nesso  di  legno  in  cui  sono  incassati  i 
manichi  delle  campane. 

Miolér.  Oluzn  miuler.  Olmo  da  mossi , 
ed  è  Una  sorta  di  olmo  attortigliato  e  riaooo- 
trooo,  cioè  con  vena  serpeggiante,  che  ò  boooo 
a  fSar  mossi  da  ruote. 


N 


N,  an.  ENNE,  sm.  Lettera  dedmatena  del- 
r  alfabeto  itaKano. 

Nàoara.  y.  Onàoher. 

Kadéoia.  ELLEBORO  NERO,  Pianta  la  cui 
radice  viepe  adoperata  in  alcune  malatie  di 
animali  domeetici ,  come  bovi ,  majali ,  ecc. , 
infigendone  uno  stecchetto  particolarmente 
nella  paglblaja  ai  bovi,  o  in  un  orecchio  dei 
majali. 

Nadel.  NATALE,  sm.  Natività,  Nascimento. 
Neuale  o  Paeqita  di  Natale ,  si  dice  la  So- 
lennità del  nascimento  di  Cristo  celebrata 
dalla  Chiesa.  Mftnfta  de  KadeL  Mamoia  , 
Regalo,  Donativo,  che  si  dà  a*  fanciulli  per 
la  Solennità  del  Natale.  I  Toscani  dicono 
Ceppo ,  forse  dalla  fVase  Cacare  il  eepj^ , 
usata  communemente  da*  fanciulli  toscani  la 
sera  avanti  la  notte  del  S.  Natale,  nella  ouale 
e*  sogliono  ricevere  da*  loro  genitori  alcuni 
regali,  che  dicono  cacati  dal  ceppo.  «  In  questo 
foglio  y*  auguro  di  sahite  un  Duomo  seppo 
E  d*anni  giorfosi  un  Campidoglio,  Mille  fe- 
licità vi  cachi  il  ceppo;  ecc.  »  (Saccenti). 
Natauzio,  sm.  Giorno  della  nascita,  sgg. 
Appartenente  al  Natale,  y.  2óoh. 

NsSfràgg,  Nafintgé.  y.  NauMkgg.  ecc. 

Nàlna.  TRAINO ,  sm.  Andatura  del  cavallo 
ira  r  ambio  e  il  galoppo  ;  che  dicesi  anche 


Andar  d' anchetta  o  epalletta,  y.  Por- 
tSnt 

Nan.  NANO,  sm.  Chi  è  d*una  statura  mol- 
to più  piooola  deir  ordinaria,  dim.  Nanbt- 
To,  Nanino,  Nanbrbllo.  med.  Nanbbotto» 
LO.  —  agg.  Dicesi  di  Cose  che  non  arrivano 
alla  loro  naturale  grandecsa.  Parlandosi  di 
Alberi,  vale  Che  non  creooe,  o  non  si  lascia 
crescere  fuorché  a  mediocre  altessa.  Naka, 
sf.  e  agg.  dim.  Nanina.  «  La  piooola  (donna) 
e  nantna  è  tutta  grasia.  »  (Salvioi). 
K&na.  NANNA,  sf  Cantilena  della  balie  o 
delle  madri  nel  cullare  i  bambini  per  &rli 
addormentare;  e  Fare  la  ninna  nanna f 
Fare  una  cantilena  propria  per  far  dormire 
i  bambini.  Fare  la  nanna ,  Il  dormire  dai 
bambini.  Nanna,  esprime  anche  la  Cnik 
stessa,  onde  le  locuzioni  Andare  a  n€tn$%a. 
Mettere  a  nanna,  NiNNAas,  vn.  Canterella- 
re, cullando  i  bambini.  Ninna,  Ninnata,  sC 
Il  ninnare.  Talbntblla  ,  sf.  Nojoso  cante- 
rellaro  per  addormentare  i  bambini. 
Nanohen,  Nanch).  y.  Anohén. 
Nandrèn,  Nandròt.  y.  Anadrén,  ecc. 
Nàp.  NAPPO  ,  sm.  Tassa ,  Coppa ,  yaso  da 
bere.  Strumento  di  legno  in  forma  di  coppa 
rovesciata  con  orlo  assottigliato  per  taglnr 
la  sfoglia  di  pasta  per  far  tortelli,  o  cappel- 
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Nàpa.  CAPPA,  CAPANNA,  aL  Quella  parte 
del  camino  che  sporge  in  fuori,  copre  il  fo- 
colare, e  riceve  imnMdiaCamenle  il  fumo.  V. 
Fiòoli. 

Napoletana.  NAPOLETANA,  sf*  v.  d*  oso , 
Gombinaiione  delle  tre  carte  tttperiori  dello 
stesso  seme  Del  giuoco  del  tresette.  V.  Oróoa. 

NarànA.  V.  AAaà. 

Naraftita,  Naré.  V.  RaoOtit,  ecc. 

Narbadùra,Narbt3L  V.  Nerradùra.  Nerr 
(nerbomto). 

Narìà.  N  ARE,  NARICE,  tu  NARI,  NARICI, 
nel  pi.  che  più  commuoemeote  si  dice.  Nome 
dato^Doii  pure  a  Ciascuna  delle  due  aperture 
e  cavità  del  naso,  per  cui  li  uomini  ed  anche 
parenti  animali  respirano  e  fiutano,  ma  e- 
siandio  a  Tutto  ciò  eoe  viene  a  formare  que- 
sta parte  del  naso,  come  Tali  o  pinne  o  falde, 
ed  il  trametzo  cartilaginoso  che  separa  una 
nare  deli*  altra.  Proob,  sf.  pi.  Ali  o  Pinne , 
o  Falde  del  naso.  «  Un  lungo  solo  irsuto  ciglio 
Stendesi  in  fronte  (a  Polifemo)  da  un  orec- 
chio all'altro;  E  sotto  v*  è  un  sol  occhio;  e 
sopra  i  labri  Sta  un  ampio  naso  con  ben 
larghe  froffe.  »  (Salvini).  Vibrissi,  Vipasasi, 
sm.  pi.  I  peli  delle  narici.  (Seigent  VocaU) 

Nflo^n,  IfarOttouL  V.  BanOnouJL 

Narvadùra.  V.  Nerradùra. 

Karsaról.  V.  Araardl. 

Nariea  \  GIACINTO,  sm.  Pianta  bulbosa,  e 

Nar^a  )  suo  flore  odoroso,  ma  scempio.  V. 
Bretagna. 

NaaarS     \  NASELLO,  NASETTO,  NASIC- 

Naaarlén  ì  CHIC,  sm.  Uomo  di  piccol  naso. 

Nàacer.  NASCERE,  vn.  Venir  al  mondo,  flg. 
Esser  cagione.  Pigliar  origine.  Derivare,  Av- 
venire, Accadere.  Nàaoer  afortuné.  Natce- 
re  vestito  e  eeUsato,  flg.  vale  Essere  avven- 
turato. «  San  nato  vestito  e  caUato.  »  <Are- 
tino).  V.  Binàaoer. 

Naaolta  i  NASCIMENTO,  sm.  NASCITA, 

Nàaoita  )  sf.  Il  nascere,  flg.  Stirpe,  Condì- 
rione.  Origine.  D*na80ifin.  Di  nascita,  Nato 
di  fresco. 

Nascónder.  NASCONDERE,  va.  Mettere  una 
persona  o  una  cosa  in  luogo  dove  altri  non 
possa  vederla  o  scoprirla,  np.  Sottrarsi  alla 
vista  altruL  «  Tu  non  mi  sai  quetar,  né  io 
C  incolpo ,  Purché  tra  queste  fraudi ,  Canxon 
mia,  dalle  genti  ti  nascondi,  »  (Bembo). 
AsooNDiTORB,  verb.  m.  Ascondctbicb,  f.  Chi 
o  Che  asconde  o  nasconde. 

NaaoondéU  I  NASCONDIOLIO,  NASCON- 

Naaoon^ll  e  DELLO,  sm.  Luogo  atto  a 
nascondervi  che  che  sia.  dim.  NaacoNDiouuo* 
lA}. — AaooeAOLiA,  sf.  Nascondiglio.  «Tacque; 
ed  entrava  nella  mtta  oscura,  Le  oscosaglie 
cercando.  »  (Pindemonte).  V.  Biposta. 

Naaeòat.  NASCOSO  o  NASCOSTO,  part.  che 
por  si  usa  in  fona  d*  aggettivo.  B*  ziaaoòat. 
Di  nascosto,  locus.  avv.  Sansa  saputa  altrui, 
Nascostamente,  Occultamente. 

Kaaé.  V.  AnaaA 

Naaócia.  V.  Mordéola. 

NaaéL  NASALE,  asg.  Di  naso.  Appartenente 
al  naso.  Voce  nasale.  Voce  o  Pronnnsia  mo- 


dificata dal  naso.  Nabalmehtb,  atv.  Coq 
voce  o  pronuncia  nasale. 

Naaòl.  ASELLO,  sol  Qado  aséllo.  Sorta  di 
pesce  di  carne  squisita.  V.  Narià.  Oapnàdl. 

Naaét.  CATORCHIO,  CATORGO,  sm.  Legso 
secco  che  si  forma  presso  il  tsglio  ai  tralci 
delle  viti.  V.  BaaóL 

Naaéta.  V.  Olàpra. 

Naadn.  NASONE,  am.  Gran  naso.  agg.  Che 
ha  gran  naso. 

Nàap     \  Aspo  ,  bindolo  ,  sm.  Strumento 

Nàapa  \  su  cui  s*  avvolge  il  filato  per  fare 
la  matassa.  Aspo  manesco^  Bastoncello  at- 
traversato alle  due  estremità  da  un  piuolo. 
BuBBBBA,  sf.  Cilindro  orisontaie  di  legno  in- 
torno a  cui  s' avvolge  un  canapo  per  sollevar 
pesi  per  vuotar  possi,  e  simili ,  e  che  si  fa 
ffirare  per  messo  di  manichi  di  legno,  o  di 
ferro  impernati  in  esso  dlindra. 

Naapé.  ANASPARE,  INASPARE,  va.  Av- 
volgere il  filato  de*  fusi  in  sulPaspo  per  fhre 
la  matassa.  AMiiATASsaRii,  va.  Ridnne  in  ma- 
tassa. Abbindolabb,  va.  Far  la  matassa  sul 
bindolo,  cioò  su  Taspo.  (Qherardini).  Naspa- 
TBiGB,  sf.  Donna  che  anaspa.  (Spadafora). 

Nàatar  (  CAPPIO,  sm.  Particolare  annoda- 

Naater  )  mento  che  difierisce  dal  nodo  pro- 
priamente detto,  in  ciò  òhe  uno  dei  capi  en- 
tra non  scempio,  ma  addoppiato  nel  nodo,  ed 
esce  cosi  ripiegato  in  forma  di  «ta;fa  o  ad- 
doppiatura  formata  dal  cappio.  Fiocco,  sm. 
Cappio  a  due  staffe.  Galano,  sm.  E  come 
un  fiocco  di  nastro  di  seta,  ma  a  quattro  o 
più  stafie,  e  i  due  capi  eguali  e  corti.  V. 
Oiàp  (nastro). 

Naatdrii  i  NASTURZIO,  sm.  Nome  di  di- 

N aatùàl    )  verse  necie  di  piante,  alcuna  delle 
quali  ha  sapore  alquanto  agro  come  il  Ore- 
seione  di  fonte,  il  quale  serve  per  far  pur- 
ghe, eoe 
kaù.  V.  NaaOn. 

Nàta.  NATTA,  sf.  Speda  di  tumore  o  escre- 
soensa  carnosa,  fls.  Beffigi,  Burla,  Fandonia. 

NataléàL  NATALIZIO,  sm.  Giorno  deUa  na- 
scita, agg.  Dicesi  di  Giorno  in  cui  uno  ò  nato. 

Nàtioa.  NATICA,  sf.  Una  delle  partì  rotonde 
e  prominenti  del  deretano.  Chiappa.  Nati- 
«ALB,  agg.  Delle  natiche.  Naticdto  ,  agg. 
Che  ha  grosse  natiche. 

NatiT.  NATIVO ,  agg.  Che  si  ha  dalla  na- 
scita. Del  paese  dove  si  è  nato. 

NatiTlté.  NATIVITÀ,  sf.  Nascimento,  Na- 
scita. 

Natura.  NATURA,  sf.  L'universalità  deUe 
cose  create;  L'ordine  subilito  nell' Universo; 
La  forza  attiva  che  ha  stabilito  un  tal  ordine, 
e  che  lo  conserva,  secondo  certe  leggi.  In- 
dole, Carattere.  Tbauskatubarb,  vn.  Cam- 
biar natura. 

NatoiraUata.  NATURALISTA,  sm.  Quesli 
che  si  applica  specialmente  airistoria  natursJe, 
che  attende  alla  conùsione  ed  allo  studio  delle 
piante,  de'  minerali,  desìi  animali,  ecc.  Dicesi 
anche  di  Pittore  o  Scultore  che  studia  prin- 
cipalmente ad  esser  varo  e  semplice  ed  esatto 
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ìiàìmmò  àttìtk  WàtMn^  Chi  àéné  pef  Moét- 
sarìa  la  sola  religioD  mturtto. 

KatunOéèa.  NATURALEZZA,  sf.  Proprietà 
Dstuttle.  Dispottxieoe,  lodÌBanond,  Propet- 
•iooe,  eoe.  tortila  della  datura*  Facilità  oa-> 
taflal«t  SemfMcttà  atlifa,  Ageivlana  o  Fìa- 
cilità  con  cai  ti  fa  una  otta ,  con  eoi  ma 
cosa  è  fatta,  quasi  chetila  tìa  o^ra  dalla  na- 
tura«  NATwaLMidiAa»,  ta.  Fare,  Rapprv- 
teDtare  al  naturale. 

N atnrallàd.  NATURAIiZZARB,  va.  Gonoa^ 
dere  ad  aao  straaiere  i  diritti  ed  i  pri?lleffi 
di  cni  godono  i  natii  del  paeie;  Oonoedergn 
y  diritto  di  naturalità.  NaTURaLigXAXiONB  , 
tf.  Il  aataraUttave,  L'atto  e  L'asione  di  na- 
toralitxare. 

Nataralmént.  NATURALMBNTB,aY?.  Ptor 
natura,  Secondo  natura;  Sesta  afono,  tnperl. 

NATUBALISSUIAmMTB.      •  * 

Maturel.  NATURALE ,  tn.  Indole,  Tempe^ 
ramento  particolaTe  di  ciaabuna  persona.  Pro- 
prietà, Essenza  di  laa  cosa.  agg.  Che  appar- 
tiene alla  natura,  Cke  è  eoaforote  aH\ora ine, 
al  corso  ordinario  della  natora ,  Spontaneo , 
Non  afEsttato,  Che  non  fo  ecoraer  l'arte.  Che 
à  senta  sforto,  tenta  ttento  ;  aetto  di  figlio , 
"vale  Bostmrdo, 

Nékvéda.  NAVATA  ,  sf.  Parte  di  chiesa  o 
d'altro  edificio  che  è  tra  il  mpio  e  i  pilastri, 
o  Tero  tra  pilastri  e  pilastri,  o  tra  ecMonne  e 
colonne. 

NavéL  NAVALE,  agg.  Di  nave,  Attenente 
a  nave.  Di ,  Da  mure;  e  dioesi  di  Battaglia 
data  in  mare. 

Navéli.  NAVIGLIO ,  sm.  Nome  Mnerieo  di 
legno  col  quale  si  navighi;  e  speciileatamente 
*  ì&ve,  Barcm,  eec.  «  B  te  solo  laeeiaro  in 
su  1  tmni^io.  Preda  della  sventura.  »  (Chia- 
brera).  Moltitodine  di  legni  da  navigare.  Ca- 
nale navigabile. 

Navéat.  ALTALENARE,  va.  Fare  aU'  alta- 
lena. V.  Ndra  (aHakaa). 

NAUFEtAOfOrem.  Frangimen- 


Nanfiràgg  \ 

MauAragl  } 

NAUPaaoo , 


to,   Scmmergimfmto  di    nave, 
e  a|g.  Naufragante,  Chi  o 


Che  ha  fatto  naufragio. 

NaoftraghÀ.  NAUFRAGARE,  vn.  Far  nau- 
fhigio.  NADFRAOOSOy  agg.  Pcricoloto  di  nau- 
fragio. 

Na-vgbé.  V.  Navigha.  Nodé. 

KavlgàbU.  NAVIGABILE,  aag.  Che  si  pue^ 
navigare.  Imma  vie  abilb»  a^.  Non  navigabile* 
Dove  r  uomo  non  può  navigare. 

Naviglid.  NAVIGARE^  vn.  Andare  con  nave 
per  equa.  Far  lunghi  viaggi  per  mare.  Na« 
viOATo ,  agff.  Trasportato  in  mero  da  hiecq 
a  luogo;  e  diceti  Vmo  nmvigaU,  QueOo  che 
ha  faào  tragitta  di  mare.  «  I  Fioventim  soni 
come  i  vini,  che,  navicati^  migliorano.  »  (SaU 
vini).  Navioam URTO ,  sm.  NanaAcioiiB  ,sf^ 
Il  navigare.  L*ar«s  del  navigara  Navisato- 
RIO,  ag^.  Atto  a  navigare,  Appartenente  alla 
naviganone.  Na-vioatorb,  verh.  m.  NAVWA<f 
Tftioa,  f.  Chi  o  Che  naviga,  Che  £t  Tetercif 
aio  del  navi^mw ,  Dato  e  Data  al  navigare  ^ 
alla  navigasione.  Navioamtb,  tm.  Chi  navi-* 


ga; e  dIeMi  tantb  di  chi  eoridios  la  «««> , 
quanto  dei  viamialore.  an.  Che  naviga.  Bi- 
RAViOARa,  va.  Navigar  «Tnaovo.  e  Bmmti" 
goto  il  navigato  mare.»  (Caro  Eoeid.) 

NaTili.  V.  NaviU. 

MaTiàèla.  NAVIGBUA.  tf.  Vmo  ova  tiaati 
I*  iboento  cha  ti  arde  ael  laribola^  V.  Bair- 
ohòta. 

NavOn.  NAVONE,  tm.  Specie  di  cavolo,  4a 
cui  temi  ti  ettrae  olio  buono  a  braciam. 

Navtója.  NAUSEA  ,  sf.  Sentationa  ditign- 
ttoea  che  annuntia  il  bitogno  di  VDnki(ara,o 
ohe  è  vidno  il  vomito;  ed  anolie  Ripag^aaaa, 
AweieioBe  per  gli  alimenti.  Slomaaàggioe. 
Fattidio.  NausbabOudo,  agg.  Pieno  di  Bara- 
tea,  Che  prende  nautea.  Naosbosq,  agg.  Che 
la  naotea.  NAUSBoaAicBNTB ,  aw.  la 


Naasajd.  NAUSEARE,  va.  Mover 
Annojare.  NAt^sBAifBMTO ,  tm.  Il  n 
Nausea.  Nausbatiyo,  agg.  Atto  a  Baotestre, 
a  recar  nausea.  Nausbantb,  agg.  Che  nsawe, 
Che  induce  nausea.  Stoocabb,  va.  e  va.  Moo- 
vere  nojosa  tarietà,  parlandosi  dì  cibi.  Stdc- 
CHBVOLB,  aga.  Che  ttnooa.  SreocHEVoutaK- 
TB,  aw.  Con  ittucchevoleasa.  RiarmxrBBvmus, 
ag^.  Che  rittucca.  Che  ha  del  nanaeoao,  e  non 
eccita  voglia  di  tè.  «  Il  vino  chiamato  malto 
(misto  con  miele),...  ò  tano  da  utare,  ma  r»- 
ttmehevok*  »  (Soderini). 

Kaoaèla.  V.  NaTiààla. 

Naàian.  NAZIONE,  sf.  Aggregato  di  ptnoDe 
viventi  sotto  le  medesime  leggi,  eoo  ooabuu 
e  lìngaaggto  communi  in  drooecrittQ  tanri- 
Corio» 

Naàionaliió.  NAZIONALITÀ,  tfl  Comliaione 
dell* uomo  appartenente  ad  mia  nasioneT  aia 
per  nascita,  tia  per  attociaiiooe  o  aatemHx- 
saiione.  Naxioi«ali2sarb,  va.  Aooordara  il 
diritto  di  nazionalità.  NACiONALisZACioiiBy  tf. 
V.  d*  «to.  Diritto  e  Qualità  di  nasionala. 

Naàlonal.  NAZIONALE ,  sm.  Individuo  a^ 
parteneate  ad  una  nioione.  agg.  Di  nasioae. 
Della  atessa  natìone.  Connazionalb,  agg.  Cbi 
o  Che  ò  della  medeMma  nasiottek 

NéMa.  NEBBIA,  sf.  Vapore  più  o  meo  dea- 
so,  che  oecura  Tarla.  Per  Tmnpo  iiifòèéeeo, 
(cosi  pure  dieianoo  Nuvolo  per  Tempo  aa- 
voloeo,  e  Sole  per  Cielo  sereno).  «  E  oaealo 
modo  luogo  non  ha  se  non  auaodo  tara  no- 
gelo  o  tiedòlo.  »  (Crescentio).  dim.  Nbbbio- 
LINA.  pegg.  Nbbbiaocia.  —  NBBBiAocao,  «m. 
Nebbia  grave  e  fitta.  Calioinb  ,  af.  Nebbia 
folta.  CAuamoao,  agg.  Pieno  di  oaligiae. 
Spolvbbino,  sm.  Nebbia  assai*  umida  for- 
mata da  minatissime  gocdoline  di  aqaa  stae- 
ente  per  violenta  dal  libeccio ,  o  dula  tem- 
petta,  e  tenute  totpete  in  aria,  e  traniortate 
anche  lontano.  Anmbbbiarsi  ,  np.  Omeearsi 
per  nebbia.  Snbbbiarb,  va.  Sgommar  la  Deb- 
bia; diotei  del  vento.  V.  Nibiira 

Nebidtt.  NEBBIONE,  tm.  dim.  di  NMia; 
ma  si  dice  propriamente  di  Nebbia  alta  mol- 
to da  terra,  pegg.  NsBBiOflAccio. 

Nabloa.  NEBBIOSO,  agg.  Dieeti  del  Tenpo 
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>  o*è  là  nebbia  «  •  di  diM  di*  aiiol 
•Mete  kk  me\km  toftolt. 

l«te      i  NIOGHU,  sf.  locaVftlMtt  stUe  ma- 

Néeia  I  nfflM ,  td  altoore  per  mettervi  ela- 
tee,  €  eimllL  dim.  NiocHomA,  «cr.  Nscmo- 
MAy  NlccBKMB.  Y.  Oòftau 

HMeMéri.  NBCEaSARIO,  cm.  GÒ  di  che 
Doo  n  |Ni6  iure  a  imdo.  Camerette  del  oeeK>. 
agff.  Che  è  di  neoeeeità  aseolote  o  poco  mno, 

HvMMitd.  NBOlfi^rÀ,  si  Dioesi  di  Totto 
ciò  di  coi  oott  poetiamo  lar  eeoia.  Eetremo 
bisogno  eha  violenta»  NBCBssrrMo^  agg.  Che 
ò  dì  bisocDo  nrgente.  Che  è  io  neoeeehà,  Bi- 
eogaoeo.  NncnsAankiiBim,  avv.  Per  aeoee- 
sita.  Di  nseeesità.  soperL  NaonttARBanfAif  bh- 
Ts.  —  NBCEsaTTÀBB,  Ta.  Sfomre,  Vioteotarà, 
àlettere  io.aeoesakà.  vn.  Par  di  meetéeri. 

Ned.  NATO,  sol  Figlinolo,  agg.  Che  è  nato* 
Che  ha  sonko  dalla  natura  una  particolare 
inelinaxione  per  fbre  la  tale  o  tal  altra  coca. 
RiHATO^  pp.  di  iUfiOMcm.  Mi  par  d'éiter  ri- 
nato, ei  dice  Quando  ci  eentlamo  eoUevati 
da  qnakbe  noja  o  dolora.  NboMato  ,  Mi«  e 
Or  ora  naio ,  Nato  di  ft«aoo«  V.  Kùd 


Itiigsr.  V.  Ner. 

Kegarfóm.  NEROFUMO,  em.  FUUglne  tratta 
da  legni  reeinoei,  arti. 

NìagatiTa.  NBOATIYA,  e&  Il  negare.  Stare 
in  Midia  negativa.  Negare. 

Neffbék  NBOARB,  va.  Dhre  di  no,  Dire  die 
ima  coea  non  è  vera.  Soetenere  Ae  vero  non 
è  quello  che  altri  dice.  Per  Non  voler  rico* 
noaeere  li  attrai  meriti,  o  diritti,  e  eknlli. 
«  Ond*  io  non  so  rinvenirmi  per  qual  cagione 
AriaMile  neaaeee  a  Zeuei  cori  dovuta  prero- 
gativa. »(DÉti)^  Negarai ad  ofeime^  Non  voler 
porgersi  a  Ini,  Non  voler  condieoendere  alle 
som  brame»  «  Io  noa  so  da.  che  spirilo  mossa, 
versa  di  me  turbata,  del  tutto  a  ne  negan- 
doei,  ae*era  materia  di  peesima  rita.  »  (Boo- 
caoeio).  Nboambnto,  sol  Nboazionb,  sf.  Il 
negare.  NnoaToaio,  agg.  Appartenente  a  ne- 
noione.  NioaBtLB,  agg.  Da  potersi  negare. 
NanATivo,  agg.  Che  ha  fona  di  negare^  Nb- 
•ATi vAMBirnii  avv.  In  modo  nespativo*  Nboa- 
TOKB,  verb.  m.  Nmatiucb,  f.  Chi  o  Che  ne- 
ga. Métoan  in  t*e  negliÀ  Metterei  al 
nego ,  Negare ,  e  persistere  nel  negare ,  né 
riouiovenene  a  verun  patto. 

Nef^gtet.  NEQLIOBNTB,  snr.  e  agg.  Ohi 
o  Che  manca  di  aelo  nel  fore  il  suo  dovere. 
Non  curante.  Trascurato,  Disattento,  accr.  Nb- 

OLIGBNTOIIB.    pegg.    NBOLfeBIITACClO.    BOCr. 

NsttuoBmoiiAOCiAocio.  «  Io  lo  confesso,  sono 
un  nealigentonaceio,  ansi  un  n^Hgentonac' 
ciacdo,  mentre  non  le  ho  mai  scritto  enea 
alcuna.  »  (Redi).  Nbouobntarb,  NbblIobbb, 
va.  Trascurare,  Non  si  curare,  Tiaeaadare, 
Omettore  e  slmili. 

Magligénia.  NfiOUOBNZA,  sf.  Traacurag- 
gioe,  Trascurateisa,  Noncnranxa,  pegg.  Ns- 
auBBMZAOOiA.  --  NBBLMBirnniBifTB ,  avv. 
Con  negligenBa. 

KagllaS.  NBQUGBNTB.  per  NEX>bBTTO, 
o  piuttosto  Simulante  negtigenta  e  iraiGWMtn- 


'm  di  stndiOé  «  Poi  ohe  in  tal  guisa  le  mede- 
sma  ornato  Oon  sortHleio  nefiigente  avrai , 
Baci  pedestre  a  respirar  talvolta  L*aere  ma- 
latino.  »  (Parini). 

Magóài.  NBQOZIO,  sm.  Aftufe,  Pacenla; 
Traioo,  eec  Luogo  dava  si  negoaia,  si  tra- 
flca,  si  vende,  anal.  Botega.  dim.  Nboosibt- 
To,  NtoooBluocno.  aoor.  NiioonoiiB.  —  Naoo- 
XI080.  agff.  Piena  di  facende,  Occupato  in 
&oendar  OBeroeo. 

KegOBltet.  NfiOOZUNTB,  sm.  Chi  nego- 
aia. 

Negoèid.  NBOOZIARB,  vn.  Para  o  Trattar 
ne^j,  Traftoaret  NBOontAMBirro,  sm.  Il  ne- 
goziare. NBaonA8io«B,sf»  Neaotiamento.  Ma- 
neggio di  un  affara  per  le  più  politico.  Nb- 
aoBUTO,  sm.  Neeono^  Trattativa.  Nbqoeta- 
tobb,  vsrb*  m.  NaooziATBieB,  f.  Chi  o  Che 
negoaia. 

Ménaigh.  NffldlGO,  e  NlftQCO,  sm.  e  agg. 
NEMICA,  sf.  Chi  o  Che  vuol  male  ad  alcu- 
no^ Chi  o  Ohe  odia  alceno,  e  cerca  d*  offen- 
derlo. NbMcbsvolb,  Nimicbbyclb^  agg.  Da 
neUMoo^  Nbmicambiitb,  NsincflayouiBNTB. 
avv.  Da  nemico,  Ostilmente.  V.  Hiiiniebe. 

NiBoa  (  ANCHB,  DI  NUOVO,  Di  bei  nuo- 

Ninoh  )  vo,  Ua^ahra  volta,  Ancora* 

Nènia  I  NBO,  sm.  Piocoia  macchia  o  promi- 

Meo  \  nensa  nericcia  che  aasoe  natural- 
mante  sovra  la  pelle  deir  uomo  o  della  donaa, 
e  vi  è  permanente,  per  simil.  Picool  difetto, 
Imperfesioncella. 

Kinà.  PRIMA,  avv.  Innanri.  Nia*  ohe,  /V<- 
ma  che,  Nénà  dxi.  Air  indietro,  Rovescioni. 
Oadenénà  dri.  Oaier  roveeoione  o  rove- 
eeioni,  cioè  colla  pancia  in  su. 

N8r.  NBROi  sm.  Color  nero,  L* uno  dei  due 
estraml  dei  colori.  oppostD  a  Bianco.  Abita- 
tori di  certi  paesi  d^A(rica«  Negar  o  NJ»r 
mure*  Nero  morata,  «  Mi  fu  porto  un  blc- 
chisre,  in  ftior  che  Torlo,  molto  ben  lavato. 
Pieno  di  certo  vìn  nero  morato,  Fiorito  co- 
me un  prato  Di  primavera.  »  (MigKorucci). 
Negar  d*  togia.  Nero  d'unghia,  Quel  pic- 
colo semicsKhietto  nero  prodotto  da  polvera 
o  iordnra ,  che  talvolta  traspare  di  sotto  al- 
Tnone.  U  n*  i  dà  gnàaon  d*  lui  negar 
d*6ngia«  Nen  ti  eeatta  un  nero  d^ugna, 
doè.  Non  ri  è  la  più  piccola  diflferansa,  o  Ci 
corra  pochissimo  da  una  cosa  air  altnu  «  Non 
volle  anche  dir  più  Nereo ,  che  i  fatti  Alle 
parole  or  cosi  bene  agjgiusta,  Ch'un  nero 
d*  ugna  non  par  die  vi  eeatti.  »  (Soldani). 
JFè  vde  negar  per  blftneli.  Mostrar  nero 
per  bianco,  Dara  ad  intendera  una  cosa  per 
un*  altra.  «  Chiama  piantar  carote  il  popolac- 
cio Quel  che  mostrar  diciam  nero  per  bian" 
00»  Per  distrigarsi  da  qualunque  impaccio.  » 
(Matt.  Frani.)  Y^ti  d*  negar.  Vestir  nero, 
Yestira  abito  nero,  Diciamo  pure ,  nel  flgur. 
Vestir  uno  di  nero ,  Dara  ad  uno  tutte  le 
palle  nera  in  una  votaaione.  Mdter  e  ne- 
gar in  ae  blfinoh.  Mettere  il  nero  eul 
bianco,  Scrivere.  Nerar  more.  Nero  mo^ 
rato ,  Nero  a  guisa  di  mora ,  Nero  pieno. 
Nbbo,  agg.  Che  è  di  colora  opposto  al  bianco. 
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dim.  Nbrbtto.  —  Nbeastbo,  agg.  Che  tende 
al  nero,  Alquanto  nero,  Che  ha  del  nero,  Ne- 
rìccio, Nerigno.  Tranbbo  ,  agg.  Assai  nero. 
Nbrum B,  801.  Nbrbzza,  sf.  LiS  esser  di  color 
nero.  NsaBaaiAas,  Nborboourb,  tn.  Ten- 
dere al  nero.  NsBBOOUMBNTo,snL.Il  nereg- 
giare. 

Miirb  l  NERVO,  sm.  Nome  dato  dagli  A- 
N«rav  I  natomìci  a*  Cordoni  bianchi  e  cilio- 
Nérv  f  drici,  formati  di  filamenti  intrecciati, 
che  commanicano  col  cervello  «  col  midollo 
spinale,  e  che  sono  i  conduttori  delle  sensa- 
Kiooi,  e  delle  volizioni.  In  veterinaria  si  chia- 
mano Nervi  anche  i  Tendini  flessori  dei 
piedi,  fig.  Fona,  Gagliardia,  Vigore,  dim. 
Nbrvetto,  Nbrvbttino,  Nbryolino,  Nbr- 
vicciuoiiO.  •—  Nbrviono,  agg.  Che  ha  del 
nervo.  NBRvoao,  age.  Relativo  a' nervi.  Com- 
posto di  nervi,  Prodotto  dai  nervi ,  Pieno  di 
nervi,  superi.  NBRvosissnio.  fig.  Robusto,  Qa- 
gliardo.  Forte,  ecc.  Nbrboruto,  Nervuto  , 
agg*  Che  ha  grossi  nervi.  Nbrbo,  lo  stesso 
tae  Nervo  i  sm.  Nervo  di  bue  che  serviva  a 
picchiare  ;  onde  Neròat€i,  e  non  Nervata;  e 
M alatie  nervose ,  e  non  nerboee,  Nbrb4RB  , 
va.  Percuotere  con  nerbo ,  oioò  con  nervo. 
«  Il  Podestà  nerbai ,  Lo  nerbai  certo ,  eoe. 
Fui  cavallier  d*  un  Podestà  fosciarra  (cioò 
insolente),  E  lo  nerbai  :  or  questo  è  un  nrand'eiv 
roref  »  (Saccenti).  Nbuvrolooìa  ,  sf.  Quella 
parte  dell'  anatomia  che  tratta  de'  nervi.  V. 
Téja  (tiglio). 

Nervadùra.  NERVATURA,  sf.  Complesso 
de'  nervL 

Més.  NASO,  sm.  (Quella  parte  prominente  del 
volto  che  ò  tra  la  fronte  e  la  bocca,  e  che 
costituisce  l'organo  dell'odorato,  dim.  Na- 
sello, Nasetto,  Nasino,  accr.  Nasone,  pegg. 
Nasaocio.  — Nea  a  àTÓta.  Naeo  di  civetta. 
Che  piscia  in  bocca.  Naso  aquilino,  che  ha 
la  punta  torta  inverso  la  bocca,  e  pare  che 
vi  coli  dentro.  «  Zanne  ha  di  porco,  e  naso 
di  civetta.  Che  piscia  in  bocca,  e  di  continuo 
getta.  »  (Malmantile).  Mda  a  pivirSn,  o  a 
pevrOn.  Naso  fatto  a  petroneiano.  Dioesi 
d*  un  naso  grosso  e  tondo,  qual  ò  il  patron- 
ciano.  ^Salvini).  Méa  arlald.  Naso  rinttu- 
satOf  cioè  colla  punta  rivolta  in  su.  Dieesi 
anche  Naso  rabuffato  insù.  Néa  afllé.  Naso 
affilato,  cioè  tirato  e  ristretto  in  sé.  Vni  la 
móaoa  a  e  aea.  Venire  il  mascherino  al 
naso.  fig.  vale  Adirarsi.  Omi  diciamo,  perchè 
si  trovano  alcune  piccole  mosche  le  quali , 
volando ,  talvolta  entrano  nel  naso  altrui ,  e 
toccando  quella  parte  così  sensitiva,  danno 
grande  alterasione,  e  mettono  l'uomo  in  una 
subita  impasiensa ,  e  sUssa.  (Minncoi).  So- 
fie o  Sujpie  e  &éa  al  galénn,  o  ai  tacili. 
Soffiare  ti  naso  alle  galline,  o  ai  gaUinae- 
ci.  «  E  nella  corte  è  in  grado  (Martinassa) 
e  giunta  al  segno,  Ch'  eir  è  il  Totum  conti" 
nens  del  R^gno  ;  Che  la  oadrona  il  tutto  le 
comparte ,  Come  se  in  Malmantil  sien  due 
regine;  Ansi  il  bando  si  manda  da  sua  parte, 
Perch'  ella  soffia  il  naso  alle  galline.  » 
(MalmanU)  E  questo  detto  è  iperbolico  per 


dimoetram  una  donna  che  sapià  o  voglia  fare 
ogni  cosa  ;  perchè  tanto  1'  «no  eh*  1*  alcio 
sono  impossibili  ad  effettuarsi.  (Minnoci). 
Titè  d*  néa.  Fiutarb,  va.  Attrarre  V  odore 
col  naso  ;  ma  dieesi  meglio  delle  bestie  che! 
degli  uomini.  Dioesi  anche  Dare  di  naso^ 
«  Meschhii  erammaticussi  i  «juali  vanno,  come 
tanti  bracchi  che  danno  di  nato  a  tutti  i 
cantoni  in  traccia  decli  errori'  di  lingua.  » 
(Bottari).  Arttfé  e  nes.  Arrieeiare  il  naso, 
Vale  sottoeoora  16  stesso  che  Arricciare  il 
musco  il  labro, o  le  labra,  in  segno  di  mal- 
contento, o  di  scherno,  o  quando  si  tuoI  mo- 
strare schifo  di  che  che  sia.  Noe  aoliéà.  V. 
BéhAk.  V.  Arinoagne.  V.  GapnàóL  V. 
Sofieaa  e  néa. 

NòapaL  NESPOLO,  sm.  Albero  x:he  produce 
le  nespole. 

NèspU     i  NESPOLA,  sf.  Fratto  dal  nespo- 

Nèapnla  ]  lo.  dim.  Nbspolina.  —  Mónda 
aia  néapla.  Monda  questa  nespola,  figur. 
Dicesi  ad  alcuno  cui  si  presenti  grande  diffi- 
coltà in  dover  Aure  che  che  sia,  o  rispondere 
ad  un  motto  pungente,  e  simili  ;  tal  frase  hai 
origine  dall'  avere  le  nespole  pelle  sottìfó  e 
la  carne  loro  spappolata,  per  cm  si  mondano! 
difficilmente. 

Net.  NETTO,  sm.  Cosa  sgombra  da  ogni  ìai-j 
sita,  certa,  appurata,  anal.  Vero,  Verità.  «  Per-I 
che  d' un  tempo  tanto  antico  e  oecoro.  Paso 
è  colui  che  vuol  saperne  il  netto,  »  (Ricciar- 
detto). «  Andiam  in  Africa  dornane  A  sca- 
pricciarci ed  a  saperne  il  netto.  »  (id.)  agrJ 
Scusa  lordura,  Polito,  t.  commerc  dicesi  Hi 
Peso,  detratta  la  tara.  T^jé  véja  nói.  To-I 
gliar  di  netto ,  Di  colpo ,  In  un  colpo  solo. 
Nò  fénn  un  bc0n  de  nói.  Non  fame 
una  buona.  V.  Aiavatéi  fignr. 

Mete.  NETTARE  ,  va.  Polire ,  Levar  via  le 
brutture  ,  le  macchie ,  Tor  vìa  il  cattivo  dal 
buono.  Nbttambnto,  sm.  Nbttatora,  sL  li 
nettare.  Ciò  che  si  toglie  dalia  cosa  nettan- 
dola. Nbttatito,  agg.  Che  ha  virtù  di  net- 
tare. Nbttatojo,  sm.  Strumento  o  Ameaei 
con  che  si  netta.  Nettezza  ,  sf.  Qualità  dì 
ciò  che  è  netto.  Nbttam bntb,  avv.  Con  net- 
tesa,  Politamente.  Rikkitabs,  va.  Nettare 

di  nuovo.  RiNBTTAMBNTO,  Sm.  RlNBTTATCaA, 

sf.  11  rinettare. 

Mév.  NEVE,  sf.  Aqua,  Vapore  oonseiato  nelle 
mcEsane  regioni  dell'aria,  che  cane  in  sa  U 
terra  in  fiocchi  bianchi  e  leg^^ieri.  Nbviscbio, 
sm.  NBVBcmA ,  sf.  Neve  nunntissima.  Nb- 
YAJo,  Nbvazbo,  sm.  Neve  caduta  in  gran 
copia.  Il  nevicare  abondantemente.  Nbvibra, 
sf.  Luogo  da  conservarsi  la  neve.  Nevoso  , 
agg.  Pieno  di  neve.  Coperto  di  neve,  Dove 
ha  molta  neve;  o  aggiunto  di  Luogo  dove 
suol  stare  lun^  tempo  hi  neve  ;  o  di  Um^ 
o  di  Stagione  in  cui  cade  la  neve.  MauKAJA» 
sf.  Neve  che  fa  mulinello^  aggirata  dal  vento. 
«  Neve  aspra  cadde,  poi  tirò  vento  dì  tramoo- 
tana,  cominciò  una  mulinaja,  un  ventivolvolo 
che  tutti  si  credeva  morire  diacciati  (ghiac- 
ciati.) »  (GKuliani).  Blàoh  d'nov.  Stracci 
di  neve*  «  Imagina  veder  che  quando  neva, 
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I  Iftfglii  ttraoei  e  le  ikkr«tt0  bianelM  Siano 
i  cadenti  Dei.  »  (BraedoliDÌ).  Dlàt  d*  nihr. 
Voluta,  sf.  «  Qaette  Volute  sono  ^prandi 
masaa  di  ne?»  soda,  o  di  ghiaccio  che  si  «tae- 
cano  dall'  alto  dei  monti  :  o  anche  maase  di 
nere  eolla ,  piccole  da  principio ,  eocceniva- 
mente  iDgrasate,  che  rovinano  impetuoaa- 
meote,  e  atterrano,  o  coprono  quanto  trovasi 
nel  loro  passaggio,  uomini,  armenti,  case  e 
▼illaggt.  »  (Carena).  U  n*fó  msd  giàà  dóp 
a  la  nev.  Non  fu  mai  ghiaceio  dopo  ne- 
96,  e  doò  L*  ultima  neve  non  è  mai  seguita 
da  ghiaccio,  essendo  che  il  ghiaccio  dopo  la 
neve  ne  inoica  un'  altra.  Ogni  regola  ha  le 
sue  eccezioni.  Fé  al  pàli  con  la  ^ev.  Qio^ 
care  aUa  neve.  Io  stesso  che  Fare  aila  neve, 
che  é  Tirarsi  vicendevolmente  le  palle  di  neve. 
«  Me  n*  andai  coli*  altre  fanciulle  a  giooar 
per  queste  vie  alla  neve,  come  si  fa.  »  (Fi- 
renzuola). V.  Góta  d*nòV.  V.  PojSna. 
(Strascino). 
Vèr  I  NAVE,  sf.  Legno  da  navigare,  Barca, 
Néva  }  Vascello,  Naviglio,  dim.  Navìcblla  , 
NAVsrrA.  —  Nova  d*  Tent.  Bava  di  pento, 
Pìccoì  soffio  di  vento, 
Névra.  ALTALENA,  sf.  Giuoco  che  si  fa  se- 
dendo air  estremità  di  una  trave ,  o  simile , 
bilicata  sopra  un'  altra.  La  trave  stessa  su 
cui  si  fa  A  giuoco.  B  Giuoco  che  si  fa  pure 
da  iaiiciulli,  sedendo  sopra  una  tavola,  o  si- 
mile, sospesa  tra  due  funi,  facendola  ondeg- 
giare, e  questo  giuoco  dovrebbe  chiamarsi 
Petidonio  (secondo  il  Vieni,  e  Angiroceolo, 
secondo  il  Gnerrani).  «  Indi  a  poco  attacca 
la  corda  a  due  rami  di  albero,  e  ci  fa  T  an- 
girooodo,  »  (Guer.  Paso.  P.)  A  PiAi  dicono 
Aneiseoeolo;  a  Colle  J^endejo;  con  voci 
Toscane  Bieianeola,  Biciancole  ;  a  Roma  > 
Prendi  fendala;  a  Napoli,  SaHmpendola  ;  a 
Genova,  Balsieo;  a  Milano,  Lidoea,  (Dì  tutti 
gli  accennati  vocaboli,  a  me  pare  che  il  ro- 
magnolo Mva  (Nave)  risponda  meglio  al- 
l'azione,  che  è  propriamente  quella  della 
nave  ondeggiante).  DeM  la  nova.  Fare  al- 
l' altalena,  Altalenare,  vn.  Trastullarsi  a  esso 
giuoco. 

Ne^iobà.  NBVIGARB,  ed  anche  NBVARB, 
vn.  Cader  neve  dalle  nubi.  Nbvicato,  Nbva- 
To ,  agg.  Coperto  di  neve.  «  Iacopo ,  io  ftii 
nelle  nevicafalpL  »  (Dante), 
Nevla     \  NBVOLA, CIALDA,  sf.  Cibo  che 
Negala  i  si  fa  cooendo  sulla  flanmia,  ed 
entro  forme  di  ferro,  della  pasta  presso  che 
liquida,  dlm.  Cialdbtta.  —  Cialdonajo,  em. 
Chi  fa  cialde  o  cialdoni.  InaALDARS,  va. 
Involgere  in  cialda,  Qoprir  con  cialda. 
Né'voa.  V.  Nev  (nevoso). 
Névaeja.  V.  Nàuaeja. 
Neutralità.  NBUTRALTTÀ,  sf.  Stato  di  chi 
non  prende  parte  per  alcuno. 
NevtveL  NBUTRALE,  agg.  Che  non  si  di- 
chiara né  per  Tuna,  né  per  T  altra  parte.  In- 
differente. NBUTBALiRMTB ,  aw.  Con  modo 
neutrale. 

Nevnla.  V.  Nevla. 
Vés.  y.  Morl^Sn. 


Nafteiadrl,  eoe.  V.  Naoéuéri,  eoo. 

ML  V.  Neo. 

Ni     4  NIDO,  ani.  Piccolo  covacciolo  di  diver- 

JXÌd  }  se  materie,  fatto  dagli  uccelli  o  da  al- 
tri piccoli  animaletti  per  covarvi  dentro  le 
uova,  ed  allevarvi  i  figliuoli,  dim.  Niduzco.  — 
NmiACB,  NmiAcao,  agg.  Di  nido.  «  Ordina- 
riamente si  prendono  le  civetto  quando  sono 
nidiacee.  »  (Savi).  NmATo ,  asg.  Fornito  di 
nidi  ;  e  dicest  di  Alberi,  Boschi,  e  simili.  Ni- 
DiPicA&B,  va  Far  nido.  Star  nel  nido. 

Nibièra.  NEBULOSITÀ,  sf.  Stato  nebuloso 
deir  atmosfera.  V.  NebiOn. 

Nibioa.  V.  Nebioa. 

Nid.  V.  Ni  (nido). 

NidaróL  V.  ifenda. 

Nida.  NIDATA,  sf.  Tanti  uccelli  o  altri  ani- 
maletti che  faodan  nido,  quanti  nascono  d'una 
covata. 

Nigar.  V.  Nèr. 

Nln&n.  V.  Nana. 

Ninén.  NINGIO ,  sm.  Picool  porco.  (S'^rgent 
VocabJ  Nino,  sm.  Chiamasi  in  alcuni  Luoghi 
della  Toecana  il  porco.  V.  Póreb  dim,  V. 

aùt. 

Niaoi6n.  V.  Nàacita. 

Nlaple,  Nlapuld.  V.  Liapale. 

NisaOn.  NESSUNO,  NIUNO,  agg.  Né  pur 
uno,  e  Neeeuno  per  Chi  che  sia.  «  (Questo  vi 
vi  dico,  non  vi  sia  per  legge,  ma  per  ìnfor^ 
masione;  perchè  voi  che  siete  in  su  *l  (atto, 
potete  vedere  più  addentro  di  neeeuno,  » 
(Caro),  superi;  NBBauMiBsiico. 

Nité.  V.  Note. 

Nitar  \  NITRO,  SALNITRO,  sm.  Sale  vo- 

Niter  r  latile  che  emerge  ne*  luoghi  umidi , 
e  serve  per  far  la  polvere  da  schioppo ,  per 
uso  medicinale,  ed  in  varie  rodustria  Nitro- 
so, SALNintoao ,  ag^.  Chi  tiene  del  nitro ,  o 
Che  ha  la  qualità  di  nitro.  Salnitrajo,  sm. 
Raffinatore  del  salnitro.  Nitbibba,  sf.  Luogo 
dove  naturalmente  od  artifloialmento  formasi 
il  nitro.  Salpbumblla,  e  Sal  prunblla,  sf. 
Sorta  di  sale,  detto  oggidì  Nitrato  di  potassa 
fuso.  V.  Bianoa  (biancana). 

Nitri.  NITRIRE,  ANNITRIRE,  vn.  Il  man- 
dar fuori  la  voce  che  fa  il  cavallo.  Nitrito, 
ANNrraio,  sm.  II  nitrire.  Amnifribilb,  agg. 
Atto  a  nitrire.  Nitritoejs,  sm.  e  agg.  dicesi 
di  Cavallo  che  sovente  nitrisce. 

Nò.  NO ,  per  apocope,  in  vece  di  Non,  par- 
ticella negativa.  Di  d*  nò.  JHre  di  no.  Ne- 
gare, Non  acconsentire.  Qnànd  nò.  Quando 
no ,  Locus.  ellittica  condizionale  e  negativa 
d'un* antecedente  proposisiona  «  Se  la  de- 
scrisione  le  servirà,  mi  sarà  caro  ;  quando 
no,  ajutisi  coM  disegno.  »  (Caro).  Dicasi  an- 
che Se  no.  Se  non ,  In  caeo  che  no.  E  Se 
no  per  Altramente ,  Se  eoet  non  avviene. 
Se  coei  tion  fàeee,  e  simili.  «  Se  voi  mi  con- 
cedete che  io  oggi  combatte ,  combatterò  ;  e 
«e  Mo,  se  io  ne  vorrò  far  venire  Biancofiore 
alla  prigione ,  io  so  che  combattere  mi  con- 
verrà. »  (Boccaccio).  Bsaer  trm  aè  e  nò , 
Ster  infra  due. 

NòblL  NOKLE,  sm.  Peraooa  nobile,  dim. 
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NoBiuNQ.  avT*  NonuxKio,  Nobiumoo».  — 
tLgg,  Che  per  diritto  di  nascita  o  par  lettere 
del  Principe  appertiene  ad  aaa  clease  dalle 
altre  dietiata  nello  Stato,  per  rimìL  Diceei  di 
Tutte  le  eoee  vaggaavdeToU  e  degne.*  Nobi» 
Luna,  am.  Nobilba^,  et  Qaantìtà  di  nobili 
spnffievoli.  Nobiutabs,  va.  Par  nobile^  npw 
Ranaerti  chiaro  per  aiioai  nobili. 

NobUta.  NOBILTÀ,  ef.  Chiaratsa  di 
o  di  dignità,  o  di  virtù.  Ceto  de*  nobili, 
celleoza  di  asionl,di  pensieri,  di  oonoetti,  eoe. 
NoaiLUBNTB,  avv.  Coa  nobiltà,  Signorilmen- 
te ,  Generosamente.  NoBiuara ,  sm.  Chi  sta 
sulla  nobiltà.  Frisbtto,  sm.  Sorta  di  tela 
finissima  di  cui  sì  fabricano  sendadi. 

Nooiv.  NOCIVO,  agg.  Che  ha  fona  di  nuo- 
cero,  Che  può  naocere.  V.  Mei  {tè  da  mal). 

Nod.  NODO.  sm.  Aggruppamento  di  aaetro« 
corda,  e  simili.  Gruppo  che  si  (à  neir  un  dei 
capi  deir agugliata,  acciocché  non  esca  del 
buco  che  fa  Tagu  e  confermi  il  punto.  <  Per- 
de il  puotii  il  sartor  che  noe  n^  il  nodo*  » 
(Pulci),  fiecreeoeosa  nel  Auto  di  on  albero. 
Interrompimento  delle  oaane  della  sagioa ,  e 
simili,  flg.  Difficuità,  Intrigo,  Punto  essensiale 
di  una  questione.  Le  congiunture  delle  dita 
delle  mani ,  e  de'  piedi  ;  cioè  le  Nocca,  dim. 

NODBLLCTTO ,  NoDBLLO.  —  ANNODABS  ,  va. 

Fare  il  nodo.  Lmre,  Stringere  con  nodo. 
Rannodarb,  va.  Ki&rs  il  nodo  sciolto,  Fare 
un  secondo  nodo»  DiSNODÀfia,  va.  Soiorre  il 
nodo.  vn.  ScioglersL  Dismoosvolb,  agg.  Che  si 
può  disnodare.  NoDMOuaB ,  vn.  Arsi  ^aei 
nodi  che  si  vedono  nelle  cannSf  nelle  sagme, 
eco.  Intbrmodio,  sm.  Spailo  tra  nodo  e  nodo. 
V.  Budaòla.  TitfóL 

Noda.  NOTARE,  NUOTARE,  vn.  Andare  a 
nuoto.  Nuoto,  Notamusmto,  sm.  NoTatuba, 
NoTAnONB,  sf.  Il  notare.  Notativo,  agg.  Atto 
a  nuotare.  Notatorb,  verb.  ra.  NoTatricb, 
f.  Chi  o  Che  nota  o  nuota.  Notatoìo,  am. 
Vescichetta  piena  d'aria  che  ei  trova  ne'pe< 
sci  e  serve  loro  a  notare.  Rinuotarb,  vn. 
Nuotare  di  nuovo. 

Nodér.  V.  Notér. 

Nodoa.  NODOSO,  NODEROSO.  NODSRU- 
TO,  agg.  Pieno  di  nodi,  di  nocchi.  NoooaiTà, 
sf.  Duretasa  del  legno  ohe  è  intomo  al  nodo. 

Nòjfu  NOJA,  sf.  Dsvusto  ohe  vinne  da  staa- 
chessa  o  languideasa  di  spirito,  da  indifGé- 
rensa,  da  incommodo,  da  avversione,  o  dalla 
durata  di  uno  stato  che  rincresce  per  la  sua 
insignificante  noilbrmità.  Noiabb,  Anmomm, 
va.  Dar  noja.  ap.  Recarsi  a  noja.  L' uno  dar 
noja  air  altro,  questi  coatradiesndo,  e  quello 
cavillando.  «  Varj  storici  aoa  si  posMNio  ao^ 
coszare  insieme ,  perchè  tra  loro  si  n^ano 
con  iscapito  della  verità.  »  (&laoni)«  Novajo^ 
BB,  verb.  a.  Noiatbicb»  t  Chi  o  Che  natja. 
Tire  fura  dal  nói.  V.  Pàaa  (baftòaa 
lni^^tA  ai  pàfa). 

Nojóa.  NOJOSO ,  agg.  Che  reea  ùoitu  Nom- 
sambntb,  avv.  Con  noia,  laarssoevilmeote. 

Nojoaità.  NOIOSITÀ,  sf.  Stato  di  chi  è  no- 
ioso. 

NiSL  NULLO, aw.  Di  mmn  wIoub.  Gomì- 


davièo  aoan  bob  Ihtto,  bob  àwmmto^  *Itetito 
per  BttUo.  e  E  se  la  Mone  (eleriooa)  ai  fa- 
cesse altramanle,  non  vaglia,  e  sia,  per  quella 
ragiona  HtcUa.  » 

tTòl.  NOLO,  sm.  Pagamento  del   noria  dalle 
Bwroansie  o  d' altra  cose  condotta  da  narigit  ; 
ed  anche  Pagamenia  per  Fuso  tempovaiieo  che 
altri  concede  d' alouaa  eoaa.  Delie  cosa  Riedite 
per  terra,  dioesi  Porto*  Pigliare  m  noio  una 
coso.  Dare  na  santo  infine  che  ano  se  ne  ser- 
va. NoLrro ,  Naulo  e  Na vou> ,  soa.  Denaro 
che  si  paga  per  passare  sopra  la  nava.  Nolo. 
«  Il  noochiero  mi  aooorda   la  liceasa  Di  sa- 
lir eopra  (la  sua  nave) ,  e  il  noliào  fermai. 
Il  dì  di  poi  si  soiolserD  le  vale*  »  (Ricciar- 
detto). 
Nolagé.  NOLEGGIARE,  va.  Prenderà  a  nolo 
Dare  a  nolo  che  che  sia.  Nolbogio  ,  ara.  11 
iaoleggtare.   Nolbooiantb,  sos.  Qae^i  che 
prende  a  nolo.  NoLBaomo,  sm.  Colui  che  di 
a  nolo. 
tVóm.  NO&CE,  anw  Vocabolo  col  quale  s*  ap- 
pella ciaseana  persona,  ciascuna  cosa.  Fama, 
Rinomaaaa.  pegg.  Noicacoio.  —  A  nome  di. 
Per  parta  di,  A  nome  di.  Per  nome^  Nomi- 
nalo, Chiamato.  Uòmo  di  moiio  nome ,  Ri- 
nomato. Famoeo.  Basere  in  buon  nome. 
Essere   io    buon  conoecto ,  Essere    alimata 
Emere  in  credito,  eoe  Farei  nome ,  Acqoi- 
,  star  foma.   Spendere  il  nome  ^  alewto  , 
Prevalersi  dei  nome  di  esso  ;  Affamare,  Pro- 
'  mettere ,  eoo.  a  nome  di  quello.  Métsur  a 
nòm.  Porte  nome  ad   uno.  «  figli  è  nato 
un  figliuolo  a  Noemi  ;  e  pooeerffli  (poaergli  « 
o  gli  posero)  nome  Obed.  »  (Libre   Rnthl 
NoMfBBa,  sm.  Colui  ohe  dà  o  iamane  il  no- 
me. NouiNALB,  agg.  Che  appartiéoe  a  nome, 
neiruso.  Di  nome  soltanto.  Nowmabilb,  agg. 
Che  poò  BoraiBarsi.  IitaoifiifABiLB,  Iniioma- 
BiLB ,  agg.  Non  pominabile,  Ohe  non  si  può 
nominare.  Ibuomin ato,  agg.  Senaa  Dome,  Di 
eoi  non  si  conosce  11  nome.  IioiaiimATAKBii- 
TB,  avv.  Sansa  noaùnasione,  Scasa  nominare. 
ANomito ,  agg.  Sensa  noma  ;  a  diceei  di  no 
libro,  di  una  lettera  d*ignoto  aatore.  Oììoki- 
ifo,  agg.  Che  ha  lo  stesso  nome.  Psbddokiiio, 
sm.  Nome  false  che  altri  pigtta  per  nsacon- 
ders  il  proprie;  e,  trattandosi  di  libri,  si  dio» 
di  Onelli  ciie  r  autore  publioa  eotta  fidso  no- 
me, per  celare  il  boo  vere. 
Ndmar.  NUMERO  ,  sm.  Aggrs^  di  pie 
unità ,  o  di  più  cose  della  medesima  specie. 
Quantità,  per  Requisiti,  Pregi,  eco.  Nuvbbico, 
NuMBBALB^  affi*  1)'^  oomaro,  Spettante  a  ae- 
mero.  NuKBBAtiCBirrB,  avv.  in  mode  nume- 
rale. NilMBBoaAiiBiiTB,avv.  Con  buon  numero. 
In  grande  quantità.  NuifBBoao^  agg.  Di  molto 
numero. 

NÒDiiaa.  NOmNA,  sf.  PreBantaaiona  a.qati- 
che  grado  o  dignità,  ck  chi  ha  il  diritta  di 
feria.  L^atto  0  Diritto  di  proporrà  o  aominare 
chi  poaea  essere  assantu  ad  una  dignità  o 
caricai  e  L'esservi  aominato.  Nomimarsa, 
Rinomanza,  st  Fama ,  Orido,  L*  eenre  no- 
minato con  lode.  Nombav  af.  Nominaasa,  sia 
I  SI  prende  più  spesso  in  cattiva  parta.  Rimo- 
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«ABB»  Ttu  Far  nifliisiooe  onorevole.  Rinoma- 
ro,  Riic<»iiHATO ,  agg.  Che  ha  rinomansa, 
celebre,  Famoao. 

fominé.  NOMINARE  ^  va.  Dire  il  nome  di 
ma  peraona ,  o  di  una  coea.  Porre  il  nome. 
Siiamar  per  nome.  Elefj^ere  a  tma  dignità 
>  carica,  no.  Aver  nome.  Nominato,  agg. 
^nomato.  NosfiNATAMBNTB,  avT.  A  nome, 
Per  nome,  A  nno  a  nno,  Particolarmente. 
f5ii.  NOI,  nron.  per8.'pL  nomin.  del  pron.  Io. 
lòn.  NONNO,  AVO,  AVOLO,  em.  Padre  d«l 
padre  o  della  madre,  dim.  Nonnino,  Nonnucv 
:io. 

ròn.  NONO ,  agg.  numerai,  ordinativo  che 
rien  dopo  T  Ottavo.  Una  nona  parte, 
ròna.  NONNA,  AVA,  AVOLA,  ef.  Madre 
lei  padre  o  della  madre.  Nonnaja,  sf.  Errore 
instulato  dalla  nonna  o  dalla  nutrice.  «  Men- 
tre dal  tuo  polmon  fumtiaje  io  evello.  »  (Sal- 
tini). 

ròna.  NONA,  sf.  Nome  della  Quinta  ora  ca- 
nonica. U  tempo  nel  quale  si  dice  o  si  snona 
la  Nooa,  che  è  poco  innansi  a  messodì.  Mezza 
nana.  Il  messo  spazio  tra  nona  e  vespro.  V. 
NdriL 

ronòst&nt.  OSTANTE,  pan.  aU.  Facente 
ostacolo  ,  Oppooentesi,  Contrastante.  Contra- 
riante.  Ciò  non  ostante ,  Nondimeno  ,  Con 
tatto  ciò ,  Tuttavìa ,  Pure ,  ecc.  «  Ciò  non 
ostante,  a  me  pare  il  contrario.  »  (Casa). 
«  La  qual  parola  (rioculare)  cioè  non  ostante, 
n  usa  tutto  di  da  ciascuno.»  (id).  «Ciò  non 
ostante  ha  trattato  con  astuzia  e  diligensa.» 
(id.)  «  Bia  ciò  non  ostante  impidocchisce 
rasino.  »  (Redi).  Non  ostante  a  questo ,  o 
a  ciò ,  Non  avuto  riguardo  a ,  A  malgrado 
di.  «  La  brigata  gozzuta,  giunti  a  Scaricalasino, 
aspettarono  il  medico,  non.  ostante  a  questo. 
Dia  di ,  credendo  che  tornasse.  »  (Sacchetti). 
aonostofnte  che,  o  vero  Non  ostante  che,. 
Benché,  Tuttoché,  e  simili.  «iVbn  ostante  che 
il  pastcóre,  piangendo  e  gridando,  co*  le  brao- 
da  e  co  i  petto  dinanzi  si  parava.  »  (Dante 
Coov.)  Tìdtto  ciò  non  ostante.  Con  tutto  ciò; 
<  Tuuo  dò  non  ostante^  io  vi  consiglio  di 
scrìvere.  »  (Bartoli). 
fópla.  V.  iKSpla. 

fora.  NUORA,  sf.  Moglie  del  figlio.  Suocbba, 
sf.  Madre  del  figlio ,  rispetto  alla  donna  da 
esso  sposata.  Suocbbo,  sm.  Padre  del  figlio, 
rispetto  alla  donna  da  esso  sposata, 
fórma.  NORMA ,  sf.  Squadra,  per  simil. 
Motkillo  9  Regola ,  Ordine ,  Forma ,  Dettame. 
«  Qnell*  inside  Micheiagnolo  da  cui  prender 
norma  ogni  più  famoso  maestro  si  vanta.  » 
(Rucellai).  «  Questo  testo  ha  poi  servito  di 
norma  ali*  edizione  che  ne  é  stata  fatta,  eoe.  » 
(Crusca).  Normeooiarb,  vn.  Attenersi  a  nor- 
ma. 

RorméL  NORMALE ,  agg.  Che  dà  norma , 
Regolare.  Elementare ,  parlandosi  di  scuola. 
Forno,  Macelleria,  Boùga  normaU,  diconsi 
oggi  impropriamente  quegli  Stabilimenti  che 
spacciano  pane ,  carne ,  eoe  a  prezzo  o  peso 
id  arbitrio  de^l*  interessati  ;  ma  non  essendo 
gli  altri  spacciatori  di  simili  generi  obligati 


con  ciò  ad  attanersi  al  pretto  o  p«o  da  quelli 
stabilito,  parmi  che  detti  stabilimenti  dovreb- 
bersi  chiamare  piuttosto  Forno,  Macelleria, 
Botega  di  concorrenza ,  essendo  o  dovendo 
essere  il  vero  soopo  di  tali  stabilimenti  il  far 
concorrenza  agli,  altri  esercenti  nella  vendita 
di  simili  generi,  j^  evitare  il  monopolio.  £ 
Forno,  Macelleria,  ecc.  normale,  sono  pro- 
priamente quegli  Stabilimenti  che  ricevono 
dal  Municipio  del  luoffo  la  norma,  ossia  il 
peso  e  il  prezzo  delle  derrate  da  vendersi,  in 
segiiito  a  compenso  accordato  da  esso  Muni- 
cijpio. 

NÒ8.  NOCE,  sm.  ed  anche  sf.  Albero  che  pro- 
duce le  noci.  «  Dopo  lunghi  adiramenti  si 
trovò  per  fortuna  aUa  noce  di  Benevento , 
intomo  alla  quale  stavano  allegramente  bal- 
lonzolando moltissime  streghe.»  (Redi).  Nocb, 
sf.  Frutto  del  noce,  composto  di<  tre  parti , 
cioè  Oherislio,  Guscio,  Mallo.  Le  noci  si  bac- 
chiano o  abbacchiano,  si  smallano,  si  mv- 
sciano ,  si  acciaccano ,  si  schiacciano.  Noce 
gentile ,  premice , .  stiacciamone ,  Noce  di 
guscio  fragile  che  si  schiaccia  con  la  sola 
compressione  fatta  con  le  mani.  Noci  ntalè^ 
scsy  diconsi  Quelle  noci,  i  tramezzi  delle  quali 
sono  cofli  legnoei  e  aderenti  al  guscio  duro , 
che  non  si  puO  estrame  il  seme ,  fuorché  a 
pezzetti  ;  e  sono  dette  perciò  Noci  maleece , 
vale  a  dire  di  seme  che  male  esce,  o  male 
si  eetrae  dal  guscio.  (Targioni  T.)  Noce  ntc^  : 
domale  i  Varietà  di  noce  grossissima.  Noce 
oZtafa,  o  oliosa,  Que\\&  guasta .  in  modo  che 
sembra  essere  inzuppata  d*olio.  Nocino,  agg. 
Di  noce.  De  el  nùa  xnuachedi  ai  porch 
àinge.  J)ar  le  noci  moscade  a*  cinghiali ., 
Proverbio  che  é  lo  stesso  che  Gittar  la  trag- 
aea  a'porehi,  cioéDara  il  buono  a  chi  non 
lo  stima  o  non  lo  conosce.  V.  Oócla  (noce). 
Maja    (mallo).  NuaOn.    Noaxnaaohé^. 

Noaóta.  NOCE,  NOCELLA,  sC  MALLEOLO, 
NODELLO,  sm.  Prominenza  ossea,  tanto  nel 
lato  intemo  che  nell*  esterno  .  air  estremità 
inferiore  della  tibia.  V.  Sténoli. 

Noamusohéda.  NOCE  MOSCADA,sf.  Frutto 
aromatico  simile  di  forma  alla  nostra  noce, 
sotto  il  mallo  della  quale  si  'ritrova  un  se- 
condo guscio  o  mallo  retato,  che  é  il  Macie 
o  Maee, 

Nòater.  NOSTRO ,  a|^g.  poesess.  Che  appar- 
tiene a  noi ,  Che  é  di  noi ,  Che  é  relativo  a 
noi.  superi.  Nogtbissimo.  —  sm.  Il  nostro  avere. 

Noat^ln.  NOSTRANO  ,  NOSTRALE ,  a^g. 
Del  nostro  paese,  Che  non  è  straniero.  No- 
8TBAICBNTB,  aw.  A  modo  nostrale. 

Noatròm.  NOSTROMO,  sm.  t  marin.  Mae- 
stro d*  equipaggio.  Bòsmamo,  Quardastiva, 
sm.  Officiale  marinajo  che  ha  cura  di  ciò  che 
riguarda  le  àncore. 

Nòe    i  NOTTE,  sm.  Quello  spazio  di  tempo 

Nòta}  durante  il  quale  il  sole  é  sotto  al  na- 
stro orizonte.  Di  notte  tempo,  locuz.  avv. 
usata  in  vece  di  diro  In  tempo  di  notte  ; 
anche  si  dice  in  una  sola  voce  Notùtempo. 
—  A  NOTTE  y  locuz.  avv.  denotante  L*  esser 
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IHmio  m  la  notte.  B6iui  nòt  ^  Btmlm  ntnm/ 
B  quanta  osa  Mie  Tarle  IbriM  «he  ntiamo 
p«i^  nliitaM  ahrat  ;  ma  por  flgaratam.  ce  nt 
serriamo  per  mdioare  che  imaoota è  aadaia 
0  è  per  andare  in  rtiiiia,  ohe  non  e*  è  piò  da 
«peranie ,  ohe  la  è  ipaociaia.  Ed  è  come  ee 
la  laltttaamiio  per  raltima  volta.  «  Tvaml 
deHa  eoorei  e  noo  mi  oogKe;  B  più 
ehe  *1  colpo  era  due  dita,  Buona  noi 
'  "  ""  "'~'^'      (Braoeiolioi).  ÀifiioTtiLBi, 


noito,  la 


tu.  Ofcttraiei,  Coprini  di  tenebra,  no.  Farei 
notte.  Di  notte,  Quando  è  notte.  àt«nò«w 
Quuta  notte,  ee,  parlando  è  di  matina  :  ^th 
notte,  ee  è  dopo  menogiomo^  ee  poi  è  sulla 
metà  della  giornata,  dira»  la  paieata  e  la 
proeeima  notte.  (Zeedlini).  NornvAoc,  agg. 
Che  va  intomo  di  notte.  Nottante,  entTr. 
Colni  o  Colei  ehe  per  preuo  va  ad  assistare 
per  il  cono  della  notte  gravi  ammalali  Son- 
mrrt  ARB,  va.  Pasmré  la  notte.  «  Brandimarte 
invaghito  delle  coma  (d*nn  cervo)  Lanciò 
Orlando  eh*  ebbe  più  cervello  :  Poi  stracco 
di  eegvirle,  ee  ne  toma,  B,  od  sol  eeixio 
spento  il  hime  bello,  Non  so  se  dico  eonnotta 
o  ioggioma  Addormentato  sotto  un  arbosoel- 
lo.  »  (Bemi). 

Nói.  NOTO,  agg.  BfanifbBto,  Palese,Conoecrato. 
NaràmMTB,  avv.  In  moido  noto.  Notorio, 
agg.  Qeneralntente  noto.  Generalmente  cono- 
scinto.  V.  Nodé  (nooto). 

Nòta.  NOTA,  sf.  Segno,  Contrasigno^  Bfardiio. 
Ricordo,  Meniione,  Oeeer^aiione.  Per  Taeciet^ 
e  Non  80  se  poteen  poi  non  iscrivere  il  mio 
parere  aenia  nota  d*  inorbanilà.  »  (Casa). 
mta  diPlomaHoa,  Pratica  poiitioa  in  iscritto. 
NòTB,  sf.  pi.  digni  de^snoni  aiusicali  e  delle 
voci.  dim.  NoTBRSLLÀ,  NonciitA.  ^  Nò 
fdnn  una  nòia.  Non  fame  mooa  «  nuiia^ 
Non  aisecoame  oniu  Prendere  nota.  Notare^ 
Serbare  ricordo. 

NotàbU.  NOTABILE,  NOTANDO,  agff.  Da 
èeaer  nblato.  è  TM  Taltre  sne  virtù  chiare 
e  notande ,  H  letto  ha  questo  ehe  tfpdgiona 
altmi,  B  dà  rìpoao  fino  alle  mutande.  »  No<* 
TABiLMBNTB,  avv.  In  ùiodo  notabile^ 

Note.  NOTABfi,  va.  Segnai^  Contraseonare, 
llarchiare,  Osservan,  Far  oséervare  ad  aitri 
che  che  eia^  o  parlando  o  scrivendo.  Censi* 
derà^.  Noramorra^  sm.  Notasioms^  Nota» 
TUBA,  sf.  Il  notare. 

Notóda.  NOTTATA  tsf.  Lo  epntto  d*  «né 
DOt«B  o  della  notte.  «  V  è  il  Casin  per  chi 
ha  gusto  alla  primiera^  Ali*  ombre,  alle  mia* 
«faiate  è  ad  altri  Éìuoohl  f  Da  consumarvi  la 
nottata  intera.  »  (<Sacceoti).  Nov tolata,  si 
Notte  vegliata  in  tale  e  tal  modo,  e  per  le 
più  in  bagordi.  Lo  andar  di  nette  qua  e  là^ 
sn  e  giù,  a  similitudine  delle  nottole. 

Notéf.  NOTAIO,  NOTARO,  em.  Oli  è  an- 
toriziato  a  notare  e  scrivere  gli  atti  poUtci, 
ed  a  «ttnarli  eolia  sua  cifra  (taMIiooato^ 
aedo  abMuio  valore  preseo  ohfamque.  dim. 
aprem  Ncttaìuolov  NoTAintto.  <-«  Notaria- 
TOvam.iyofisio  o  r  Arte. del  notqo*  Notat 
IHi^af,  Vemrtmo  dal  notariale.  Notarne 


NaTAMHiB^  NovaAnno»  agg.  DtDomnofr  Ap- 
partenente a  noterò.  V.  Utra  (paraflb). 

Kotéala.  NOTIZIA ,  sf.  Cogniiione.  Itenle- 
staùone  di  qualche  fatto  od  aweoinMnto  in 
parte  od  in  tutto  ionoiato.  Annnnaio,  Nvoea. 
Ooncedema.  dim.  Notieibita. --^  NormaAi^ 
va.  Dar  nodaia^  Far  noto. 

KotiAcaiiOn.  NOTIFIGAZIONB,  af.  U  noti- 
ficare^ La  manifestatioBe  al  pnblìoo  di  nn 
atto  dell"  antorità» 

Ktttiflolid.  NOTIFICARE ,  va.  Far  nolo.  np. 

.Bfontfeetarti.  NonricATORB^  verb.  na.  CIlì  ne- 
tifica. 

N^tom^a,  ecc.  T.  Airatuiiiéja,  eoo. 

Notùran.  NOTTURNO,  aw.  Di  notte. 

Nd^.  MOVE,  agg.  nomer.  Numero  ébm  aegne 
immediaflaménte  dopo  1*  Otto. 

Vòw,  NUOVO,  agg.  Non  ancora  ado£arato. 
Non  prima  veduto  d  udito.  Receoln,  Freseo, 
Novello,  Qiovioe,  Altro.  Nttovo  di  jpessa. 
Parlandoci  di  panni,  vale  Levato  allora  éaila 
pei» ,  e  ohe  non  è  atato  per  anche  adoperaÉo. 
«  Qaindi  un  abito  bel  nuovo  di  pesza^  Trae 
fiior  Lirina  dalle  ene  bolgette.  »  (Ricaier» 
detto).  Nttovo  di  secca.  Uscito  allora  di  sec- 
ca; e  ditesi  ordinariamente  per  Nuovo  affatto. 
Del  tutto  nuovo ,  Novissimo.  Ndv  xio-Féiit. 
Novissimo.  Fo  l*òin  nov.  Fare  la  gnorri^ 
diceei  di  Chi  (a  il  semplice ,  e  finge  di  noe 
sapenr  o  di  non  intendere  cosa  alcuna.  Anche 
diciamo  Fare  il  neecio.  Fare  il  Serfedoecos 
Fare  V  Indiano^  Fare  il  No  feri  ^  Fae^  H 
Nanmé  «  Altro ,  Sandra ,  ci  vuol  »  che  far 
io  qnorri  ;  Tu  ftù  viste  eh'  i*  canti  ^  e  i*  mi 
la  batto.  »  (Baldinueci)^  NOvellqIo,  agg.  Che 
è  da  poco  tompo  in  qua. 

N<WaL  V.  Nutrì. 

Nocéto.  NOVELLA, sf.  Noova^  NotiaÌR,  Av- 
rioo.  ecc.  Racconto  di  fatto  non  vero,  ma  ve- 
riiitnilei  dim.  Novbllbtta,  NovBLbin a,  Ko- 

▼BLLOOCtA.    pegff.    NOVBLLAOCU.  —  No>¥BL- 

I4»XA,  sf.  Novella  ridicola.  Novbllaab,  va. 
Raccontar  novelle.  Novbllista,  stn.  Scrit> 
toro  di  novelle.  Chi  età  sulle  novelle.  No- 

l^LUBBB)  NOVBLLATOBB,  Sm.  NOVBLLJB&A, 

sf.  Uomo  o  Donna  che  racconta  o  oempom 
novelle ,  favolette.  Novbllajo  ,  sm.  Vago  dì 
sapere  tttUe  le  novelle. 

NoT^mter.  NOVEMBRE,  sm.  PeiMUime 
meee  dell'  anno  commaae.  Novembsio  »  aggk 
Di  novembre. 

Novèna.  NOVENA ,  sL  Pratica  divota  cfa4 
continua  nove  giorni  di  seguito.  Spaino  di 
nove  giorni.  Novbndialb,  agg.  Che  oooerre 
nel  corso  di  nove  giorni. 

NoTtei.  NOVENNIO ,  sm.  Spasio  di  nove 
anni.  Novbnmals  ,  a^.  v.  d' uso.  Di  neve 
anni,  Che  ricorre  ogm  nove  anni 

NoTÓàa.  NOVIZIA,  sf.  Colei  che  entra  di  re- 
cente in  an  monastero ,  Speea  novella,  i^^ 
Che  è  nuova  nell^  eserciiio  di  alcuna  arte. 

N<»TéÉi.  NOVIZIO, em.  Chi  &  Tanno  4t  ne- 
vifeiato  in  un  raonastoro.  agg.  Nuovo  neire- 
eeroisio  di  akuna  arte. 

No^té.  NOVITÀ.  eC  Avvenimento  awvo,  e 
iBOolita 
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VorìMàt  NOVl2lA*rO ,  Bm.  ifetàpo  iù  etti 
ti  è  zKyficio  0  ttovizià.  Lnoro  dove  i  miti 
tengono  ì  oovitj.  Lo  «tare  sta  imparale  una 
«ùensa,  un*  arte,  osa  professione  sotto  ad  nn 
maeetro.  Anche  diciamo  Tirocinio,  k  In  Pei^ 
gamo  SIA  patrìfei  f«ce  (Galeno)  il  notiriato  del 
medicare  sa  la  ferite  degli  aoeolteilanti.  » 
(Salvioi). 

Kóvla.  V.  Wù^là.  , 

KòÉ.  NOZZE,  sf.  pi.  Spoèalisio.  Le  Me  che 
accompagnano  la  celebrazione  del  matridfth 
nio.  dim.  Noszolina.  —  NozzBsco,  ag^Di 
notte.  Da  notte.  Appartenente  a  notte.  NÒà 
de  bambòft.  Capponata,  Scappokàta,  ftf. 
Festa  de'  contadini  per  la  nascita  de'  ìófo  H- 
elinoli,  particolarmente,  se  maschi,  così  detta 
dal  mangiarsi  in  essa  de'  capponi.  BnÉér  a 
nói,  flg.  CtoMOOLARB,  tn.  Qiubilare  per  con- 
tentetta.  . 

NubUte.  V.  Nobiltó. 

Nù(L  NUDO,  sm.  La  parte  nuda.  Dipintara  o 
Scattura  rappresentante  nna  figura  ignuda, 
«  V^era  un  numero  innumerabiie  di  nudi 
eccellenttssimi  e  in  attitndini  meravigliose.  » 
(Bottari).  Così  dicesi  Accademia  o  Sctwla 
del  nudo.  agg.  Che  non  ha  indosso  cosa  al- 
cuna che  lo  cuopra.  Ignudo,  dim.  vezt.  Nu- 
DELLO.  superi.  NtDissmo.  —  E  Nudo,  flg.  di- 
cesi  dì  Qualunque  cosa  che  sia  spogliata  Jersuoi 

fredi ,  ornamenti ,  coperte ,  ecc.  Nùd  ned. 
tufo  0  ^udo  nato.  «  Appresso  donno 
Qianni  ftBce  spogliare  ignuda  naia  comar 
Gemmata.  »  (Bo^aocio).  e  «  Presolo  e  spo- 
gliatolo ignudo  nato.  «  (Firentnola).  Nudo 
nudellOp  dicesi  quasi  superlativamente,  e  ves- 
teggiativaroente.  «  E  la  si  leva  nuda  nudella, 
Fuor  del  suo  letto  polito.  »  (Lorent.  de*  Med.) 
NuorrA,  sf.  Stato  di  chi  è  nodo.  Nitoambntb, 
avv.  Salta  vesti.  Schiettamente.  Nùd  crùd. 
Ignudo  e  bruco.  Dicesi  di  Persona  somma- 
menCe  novera  che  non  abbia  panni  indosso , 
qnasi  ndutto  come  un  bruco.  Brulix),  agg. 
e  Nuda  il  veglio  ha  la  fronte,  e  su  la  fronte 
Gli  tremola  canuto  il  crin,  siccome  Onda  di 
nebbia  che  il  ciglion  lambisce  Di  deserto  di- 
rupo, e  rocchio  invita  Del  viandante  a  con- 
templar la  bruUa  Maestà  de' suoi  fianchi.  » 
(Monti). 

Nude.  IGNUDARE,  NUDARE,  DENUDARE, 
va.  Spogliare  ignudo,  np.  Mettersi  ignudo. 
NuDASfSNTB,  avv.  Senta  vesti;  V.  S^pojé. 
Nudds.  V.  Kodds. 
Nndrl.  V.  Nntri. 
Nuje.  V.  Anojé. 
Nujds,  ecc.  V.  Nojds,  ecc. 
Nulegé,  eoe  V.  Nolegé,  ecc. 
Nameré.  NUMERARE,  va.  Contare  gK  og- 
getti uno  a  uno,  due  a  due,  o  simili ,  fino  a 
che  ce  ni*  sona  Porre  i  numeri,  Segnar  con 
numeri.  Nitiiebabilb  ,  aga.  Che  si  può  ntf« 
merare.  Nuverazionb  ,  si.  II  numerare.  Lo 
distinguere  con  numeri.  «  L*  opera  è  divisa 
in  due  parti  sotto  una  sola  numeraitione , 
che  è  di  pa^e  504,  non  compresa  la  Dedi- 
catoria. »  (BiseiOBi). 


Kunetòs.  NUMEROSO»  àgg.  Di  tiùtLò  ìui- 
mero/^Molto.  '  ^ 

Numind,  ecc.  V.  Noshini^  ecc. 

Nonén.  V.  Non  (nonno). 

Nùa.  V.  NÒS. 

ìlfxiBéHi  T.  NoséiuL 

lérnéòn.  NOCIONB,  sm.  Grand' albem  di  Mf. 
(T^Bffgk>nl  T.)  Noce  fnadòmale,  Vaiiélà  di 
noce  grosdB6li<i&.  (Ctreoli). 

Naétr&n.  V.  Noitrft^ 

Nutàbli,  eco.  V.  I^otàbil,  eoe. 

Nutaiidn.  V.  Anòt&iiOn. 

Nate,  Nuteda.  V.  Note,  eòo. 

Nutér,  ecc.  V.  Notér,  ecc. 

Nùtéila.  NtitlfLoìié.  T.  NotWÀ,  ecc. 

Nutrì.  NUTRIRE,  va.  Alimentare,  Sostentare, 
vn.  Il  convertirsi  che  fa  il  cibo  in  susUuua 
dell'animale,  o  l'alimento  in  quella  delle  pian- 
te, np.  Nutrire  sé.  Alimentar  sÀ.  Nutbicarb, 
va.  Nutrire.  Nutrimbmto  ,  Nutbicambnto  , 
sm.  Il  nutrire.  Nctbitivo,  Nutritueio,  Nn- 
TBizio,  affg.  Che  nutrisce.  «  Il  sugo  nutrisio, 
ripreso  il  suo  esser  balsamico,  ridona  al  cor- 
po il  suo  buon  nutrimento.  »  (Bertini).  Nd- 
TBrroBB  0  NuDRrroRB,  verb.  m.  Nutritbicb 
o  NuDRiTRiCB ,  f.  Chi  o  Che  nutrisce  o  nu- 
drisce.  «  La  terra  nudritrioe  dell'  erbette.  » 
(Sai vini!.  NuTRiMBNToso,  agg.  Che  dà  nutri- 
mento. NuTBiToBio,  agg.  Che  serve  al  nu- 
trimento. RiNUTRi&B,  va.  Nutrir  di  nuovo, 

i^utrimSnt.  NUTRIMENTO,  agg.  NUTRI- 
TURA.  sf.  Il  nutrire.  Cibo  che  sodisfa  al  bi- 
sogno della  vita. 

lifutritiv.  V.  Wtttrì  (nutritivo). 

llrutrli.  NUTRICE  o  NUDRICE,  sf.  Balla  « 
Allevatrice.  E  NuTRxao,  sm.  Aio,  Educatore. 
«  Erano  molti  maestri  e  nutrtqf  d' Alessan- 
dro. »  (Plut.  Vit.)  «  Era  tenuto  appresso  a 
Leonida,  e  principale  de'nutricj,  »  (id.)  «  Per 
questo  non  degnava  d' esser  chiamato  ntifti- 
cio.  Té  (ivi). 

NutriiiOn.  NUTRIZIONE,  sf.  Funtione  per 
la  (juale  ogni  parte  di  un  elsere  organico  si 
assimila  una  portione  delle  sustanie  che  gli 
vengono  dall*  esterno  somministrate ,  per  cui 
vengono  mantenute  le  forte  vitali.  Nutrimento. 
NuTRiMBNTALB,  sgg.  Atto  a  uutrìsioue. 

Nutamója,  Natuml.  V.  Anatuméja. 

NÙval.  Nuvolo,  sm.  Tempo  nuvuloso.  agg. 
Nuvoloso ,  Ingombro  di  nubi.  Oscurato  da'  nn- 
voli.  Pieno  di  nuvoli.  «  Il  tempo  nuvolo  e*l 
sereno.  »  (Boccaccio).  Nuvolato,  sm.  (San- 
tità di  nuvole,  Raonuvolamento.  agg.  (Coperto 
di  nuvole,  Del  color  di  nùvole.  Nuvolo»  Nu- 
golo, fi  g..  Per  (JuanUtà  grande  di  che  che 
sia.«  in  Fiinente  lasciò  (l'Imperatore)  taot'oro, 
tanto  argento  e  tante  gioje  e  pietre  presiose 
che  fu  un  nugolo,  »  (Maestro  Nìcodemo). 

Ntivòla,  ecc.  V.  NoTòla,  eoe 

NuTÓmbAr.  V.  Novémbar. 

NuvSna,  KaTéxli.  V.  Novena,  ecc. 

NuTéfti,  NuTUiet.  V.  NòTÓài,  eoo. 

Nuvltd.  V.  Novlté. 

Nùvla,  NUVOLA,  NUBE,  sf.  NUVOLO,  si. 
Vapore  addensato  nell'aria,  fig.  Gran  quan- 
tità di  ohe  ohe  sia.  dim.  Nuvoletta,  Nuvo- 
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LBTTO^  NUYOLUnBO.  aocF.  Nuvou>MB.  —  Nu- 
YOLAìCR,  8m.'QaaU*  intorbidameDto  che  si  ge- 
nera oe*  liquori  per  qoal  si  «ia  cagione.  Anai. 
Nuvolo. 

NÙTia.  UGOLA,  sf.  Corpicciuòlo  carnoso, 
lungo  e  rotondo  che  pende  dalla  parte  me- 
diana del  palato  ossea  air  entrata  delle  iaocL 

NuTldi.  NUVOLOSITÀ,  sf.  L'esser  nuvoloso. 
NuvoLAQUA,  sf.  Quantità  di  nuvoli. 

NuvlOn.  NUVOLONE,  sai.  accr.  dì  Nuvolo, 
Nel  pi.  Nubi  grandi  e  nere,  Nuvolone  di 
polvere.  Gran  quantità  di  polvere  che  si  sol- 
leva {>er  vento,  o  simile. 

Nuvlóa.  V,  Nùval,  agg. 

NuàiéL  NUZIALE ,  agg.  Di  nome.  Nuzial- 
MBNTB,  avv.  Da  nosM,  in  modo  convenevole 
a  nozze. 

Nve.  V.  Neviohe. 


NT5d.  NIPOTR  smf.  FigUo  «  FtgUa  di  fra- 
tello o  di  sorella,  o  di  figlio  o  figlia.  Nel  pi. 

I  discendenti,  dim.  NiPoriNa  <—  Nipotismo, 
sm.  Predominio  de'  nipoti  o  congiunti  oel  go- 
verno de*  Papi.  NiPOTAMB ,  sol  La  schiatta 
de*ni{x>ti.  «  ifa  siamo  una  rana  sbiadita:  il 
cuoriciattolo  dello  stupido  nipotame  tremola 
e  si  raggrinza  al  rog^^ito,  e,  ({uel  che  è  peggio, 
al  sospiro  dei  nonni.  »  (Giusti).  Abnrpotb, 

II  nipote  del  nipote.  Abnbpta  «  Abnbptb  , 
af.  La  nipote  del  nipote. 

NvOn.  NEVAJO,  NEVAZZO,  em.  Stretta  di 

neve.  Neve  cadente  o  caduta  in  gran  copia. 

L*  àn  de  nvOn.  L*  anno  del  neve^o  o  ne- 

vagxo, 
Nvòa.  NEVOSO ,  agg.  Dicesi  di  Tempo  io 

cui  sovente  cade  neve.  Pieno  di  neve. 


O 


O.  O,  sm.  Quarta  lettera  delle  vocali,  e  decima 
quarta  dell' alfabeto  italiano.  Congiunzione 
alternativa.  «  Senza  dubio  o  ella  t*  ama ,  o 
ella  t* ha  in  odio,  o  egli  non  è  né  Tuno  né 
l'altro.  »  (Boccaccio).  Congiunzione  altera 
nativa  che  serve  anche  ad  esprimere  insie- 
me minaccia.  «  E  perciò  vi  prego  che  voi 
mi  faciate  una  cosa,  od  io  lo  farò  sapere  al 
vostro  padre,  chò  vi  guardiate  di' non  favel- 
lare pia  con  Ini.  »  (Storia  Barlaam).  Con  va- 
lare  correttivo,  e  Platone  imita  ne  suoi  Dia- 
loghi ,  o  almeno  in  alcuni  di  essi,  con  loca- 
zione artificiosa.  »  (Infarinato  Secondo).  Con 
valore  dichiarativo,  che  viene  a  significare 
Con  altro  termine.  Detto  altramente,  Cioè, 
o  simili.  «  Il  ghiaggiuolo  o  giglio  celeste  è 
di  due  ragioni  ;  uno  fa  il  fiore  rossigno,  ecc. 
r  altro  fa  il  fiore  celeste.  »  (Ricett.  Fior.)  È 
anche  particella  differenziativa  o  separativa, 
«  Lassare  (cioè  Lasciare)  il  velo  o  per  sole 
o  per  ombra.  Donna ,  non  vi  vid*  io.  »  (Pe- 
trarca). Serve  anche  a  denotare  il  vocativo, 
r  apostrofo*  «  O  giorno,  o  ora,  o  ultimo  mo- 
mento ,  0  stelle  congiurate  a  impoverirme  I  ; 
0  fido  sguardo,  or  che  volei  (cioè  volevi)  tu 
dirme ,  Partend'  io  per  non  esser  mai  con- 
tento? »  (Petrarca).  Nel  dial.  romagn,  vale 
anche  Si,  Certamente,  certo. 
Obedi.  OBEDIRE.  vn.  Eseguire  li  altrui  com- 
mandamenti, Assuggettarsi  al  volere,  agli 
ordini  altrui,  figurat.  Dicesi  anche  di  CSti^ 
inanimate,  quando  cedono  facilmente,  nò  op- 
pongono resistenza.  Obbdibmtb,  part  att.  Che 
obedisce. 

ObediéxLàa.  OBEDIENZA,  sf.  L'atto  di  chi 
obedisce.  L' obedire.  Obbdibntbbcbntb  ,  avv. 
Con  obeaienza.  superi.  Obbdibntissimambntb. 
Obeléaoli.  OBELISCO,  sm.  Mole  quadrango- 
lare o  Pietra ,  per  lo  più  tutta  d  un  pezzo , 
eretta  su  di  un  piedestallo,  ma  di  forma  lunga 


molto,  con  una  punta  a  piramide  emussata. 

ObieàiOn.  OBIEZIONE,  sf.  Opposizione  al- 
l'altrui opinione  o  ragione.  Ra^^ione  io  ooo- 
trarlo.  Objbttabb,  va.  Far  obiezione. 

Òbià.  OBICE,  sm.  Specie  di  cannone  oort#,  e 
con  larga  bocca  per  lanciar  granate  o  s- 
mili. 

Obligaàidn.  OBLIGAZIONE,  sf.  Atto  pel 
quale  uno  si  obliga  od  è  obligato  da  un  al- 
tro a  fare  o  non  tare  che  che  sìa.  L*  obligar- 
si.  Impegno.  Debito  di  riconoscenza. 

Òblign.  OBUGO,  sm.  Dovere  positivo  di  fa- 
re o  non  (kre  che  che  sia.  Obiigazione,  Ri- 
conoscenza. Incontro  d'j*òbllgli.  Contrarre 
MipazUmi.  Sodiafé  1*  obligli.  Sciogliere 
l'ooligo. 

Obligbe.  OBLIGARE,  va.  Lesare  o  per  pa- 
rola o  per  iscrittura ,  o  per  benefizj ,  o  per 
cortesia,  np.  Promettere  di  eseguire ,  a  qua- 
lunque costo,  una  convenzione,  o  di  fare  ch^ 
che  sia.  OUigarsi  in  solido ,  cioè  Ciascono 

ger  l'intero.  Cooblioato,  sbl  e  agg. Chi  o 
he  è  obligato  in  solido  con  altri.  Ccmobuga- 
RB,  va.  Obligare  insieme,  np.  Obiigarsi  in  so- 
lido con  altri.  Obligato,  agg.  Che  è  in  obli- 
go.  Obuoamtb  ,  ag^.  Che  obli^ ,  Che  cor 
modi  gentili  o  buoni  officj  ci  obliga,  mostran- 
do il  desiderio  di  compiacerci,  superi.  Obu- 
OAMTisstMo.  —  Oblio ANTBiiBNTB,  avT.  Con 
maniera  obligante.  Oblioativo,  Obuoatorio, 
agg.  Che  obliga.  Che  contiene  obligo.  Rio- 
BLiOARB,  va.  Ui  nuovo  obligare. 

Oboe     \  DOLZAINA,  sf.  DOLZAINO,  sm. 

ObOTe  )  Strumento  musicale  da  fiato  oggi 
detto  con  vocabolo  francese  06o^.  (Fanfanì). 
e  italianato.  Òboe,  (id.)  Oboista,  sm.  e  agg. 
Chi  o  Che  suona  l'oboe, 

Obròbri.  OBBROBRIO,  sm.  Grado  massimo 
di  disonore^  di  vituperio.  Obbrobrioso,  agg 
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Piolo  di  ▼itnperio.  OBBBOBSIOSAlCBIfTB,  tVT. 

Con  obbrobrio.  V,  Infàmia. 
}oa.  OCA,  sf.  Uccello  aquatico,  domestico,  e 
selvatico,  e  la  coi  voca  è  Qracidare,  aocr. 
OcoNA ,  OcoNB.  —  Oco,  sm.  Il  maschio  del- 
Toca.  ▲  póoli  a  pdoh  a  8*  pela  el  j*  doh. 
A  penna  a  penna  si  pela  Voca,  Cioè,  Noa 
V  ò  cosa  la  quale  si  possa  fare  tati*  in  un 
tratto.  P^  d^doa.  Anbbrina,  an.  Dicest 
di  Pelle  che  nel  momento  dì  freodo  fsbrile 
0  di  paura  si  &  ruvida  come  auella  delfoca: 
e  Vm  la  pél  d*  dea.  Venir  la  pelle  an^ 
•erina,  ed  anche  semplicemente  Venir  Van" 
serina,  sottintesa  la  pelle.  Carducci  nella 
pref.  alle  sue  poesie,  disse  «  Quando  ci  ripenso 
mi  si  accapona  la  pelle,  »  (Ma  è  forse  ter- 
mine puramente  toscano,  non  trovandosi  ac- 
capooare  nel  sopradetto  significato).  Querrasi 
dine:  «  Le  statue  stesse ,  delle  anali  va  de- 
corata la  piasza^  &cevano  la  pelle  di  pollo, 
quasi  le  chiappasse  il  ribrezzo  della  quarta- 
na, ecc.  »  (Asin.  p.  247  ediz.  T),  Magne 
d*  1*  óoa.  flg.  Sdimbhticare,  vn.  Perdere  la 
memoria  di  una  cosa  :  dicesi  di  Chi  non  ri- 
corda ciò  che  altri  dice  di  cosa  passata,  ch*ei 
deve  pur  sapere,  ma  non  ha  presente  alla 
memoria,  e  Magne  d*  1*  óoa.  fig.  vale  pure 
Non  intendere,  o  Non  intendersi  di  ciò  che 
altri  discorre.  V.  PavArén.  Anàdra  (pal- 
mipedi). 

Ooaròla,  ecc.  V.  XTcarèla,  ecc. 
Ooasidn.  OCCASIONE,  sf.  Incontro  o  Con- 
giuntura di  tempo .  di  luofl;o ,  di  cose ,  che 
porga  opportunità  ai  fiir  dne  che  sia.  dim. 
0ccA8ioifcsLLA.^Oiape,  o  Prollté  d*l*o- 
casl5n.  Afferrare  V  occasione.  Pigliar  T  oc- 
casione in  modo  da  non  lasciarla  scappare, 
Anprofittarne  subitamente.  «  A  me  pare  che 
debba  afferrar  mtesta  occasione  prima  che 
•ia  prevenato  dell*  amico.  »  (Caro).  Oocasio- 
maue,  agg.  Che  avviene  per  occasione.  Occa- 
siONALif BMTB ,  aw.  Per  occasione.  Occasio- 
nare, va.  Dar  oooasione.  Causare. 
Oco  (  (XX^HIO,  sm.  Strumento  o  Organo  del- 
Òci  }  la  vista.  Talora  si  prende  per  Vista , 
Sguardo.  Cosa  la  più  cara  che  abbia  1*  uomo. 
Gemma  dell'  albero.  Parte  nera  onde  germo- 
gliano i  fagiuoli  nostrali  o  daQ'  occhio.  Le 
macchie  della  coda  del  pavone.  U  vuoto  di 
Qo  arco  di  un  portico,  ecc.  Foro  del  martello, 
0  di  scure  ov*entra  e  si  ferma  il  manico,  dim. 
Occhietto,  Occbiuccio,  Occhiuzzo.  vezz.  Oc- 
CHiBirmo,  Occhiolino,  accr.  Occhione,  pegg. 
Occhi  accio,  cioè  Occhio  grande  e  brutto  ;  on- 
de Fare  gli  occhiacd ,  Mostrare  coffli  occhi 
odio  o  colera.  Ooo  iziaquari.  Occhio  im- 
bumbolato,  Imbambolabe,  tu.  Inumidirsi,  e 
dicesi  deffli  Occhi ,  a  similitudine  di  quelli 
de*  bambini ,  auando ,  per  una  minima  cosa 
danno  segno  di  voler  pianffere.  A.  òoc.  A 
OCCHIO,  locuz.  avv.  Senz* altra  misura  che 
quella  che  si  prende  guardando.  In  un  batter 
à' occhio,  In  un  colpo  d'occhio.  In  un 
tratto  adocchio.  In  un  voltar  d'occhio,  ecc. 
la  un  subito ,  In  un*  occhiata ,  Subitamente. 
AgusMare  gli  oechi.  Sforzarsi  per  vedere. 


A  quattr'occhi.  Da  solo  a  sólo.  Arri  J*  òoo. 
Aprire  li  occhi,  fig.  Andar  cauto,  circospetto. 
«E  poi,  sborsando  la  dote,  invoglio,  Agapito, 
Aprir  li  occhi.  »  (Ceochi).  iiprir  li  occhi 
a  uno,  Farlo  ravvedere.  Farlo  accorto.  A.ve 
d*  1*  òoc.  Aver  ocehio  o  buon  occhio.  Esser 
di  bella  apparenza.  Aver  bella  vista,  o  appa- 
renza. A.Tè  1*  òoo  a  una  odaa.  Aver  li 
occhi  a  che  che  sia,  Darvisi  con  attenzione. 
Badarvi  bene.  De  d*la  nólver  in  t*j*òoo. 
Gettar  la  polvere  nega  occhi,  fig.  Procurar 
d'ingannare  con  vane  mostre.  Mostrare  una 
cosa  per  un**a]tra.  AMré  un  òoo.  Chiudere 
un  ocehio.  fig.  Dissimulare,  Fingere  di  non 
vedere  cosa  ohe  altri  fada.  Assk  j*  òoo  a 
On.  Coprire  o  Chiudere  gli  occhi  a  uno , 
Assisterlo  nel  punto  di  morte,  Oosté  un 
òoo.  Costare  o  Valere  un  occhio,  dicesi  di 
Cosa  che  costì  carissima.  De  In  |*  1*  òoo. 
Dare  nelV occhio,  dicesi  di  Cosa  vistosa  e 
appariscente;  e  anche  di  Cosa,  che,  veduta 
o  udita,  può  fiur  entrare  in  sospetto  di  ciò  che 
si  vuol  nascondere.  Esser  rocchio  dritto  o 
destro  di  alcuno.  Esserne  il  favorito.  Butd 
1*  òoo  sóra  a  un  quél.  Gettar  V  occhio 
su  che  che  sia,  Qoaidarlo  con  compiacenza 
e  desiderio.  Guardé  oon  la  oòda  a*  l*òoc. 
Guardare  con  la  coda  dell*  occhio ,  Guar- 
dare più  occultamente  che  sia  possibile  perchò 
altri  non  se  n*  avvegga.  Guarda  sòtt*  òoc. 
Guardare  sott*occhi.  Guardare  alla  sfhgiasca, 
cautamente,  con  occhio  quasi  socchiuso,  per- 
chè altri  non  se  ne  avvegga.  Che  anche  di- 
cesi toscanamente  Guardare  sottecco ,  di 
sotteoco ,  di  sottecchi,  «  Dionigi ,  quasi  in 
colera,  vergendo  coloro  turarsi  il  naso,  e  così 
sotf  occhi  guardare  pure  inverso  lui,  disse: 
Sarei  io  mai  che  putiséi,  che  voi  mi  guardate 
così  fiso?  »  (Lasca).  L*òoo  e  vd  la  su  pért. 
L' occhio  vuol  la  sua  parte ,  Si  suol  dire 
per  significare  che  in  una  cosa  non  è  buono 
guardar  solo  alla  snstanza,  ma  anche  al 
buon  aspetto  di  (bori  Ve  l*òoc  a  una  còsa. 
JPVir  /'  occhio  in  una  cosa,  Aweszarsi ,  As- 
suefarsi a  vederla,  a  trattarla.  «  Io  dalla  mia 
villa...  scopro  Pistoia  vensei  miglia  (ventisei 
millia)  lontana:  se  il  tempo  d  chiaro  la  veg- 
gono anche  quelli  che  non  ci  sono  più  stati; 
ma,  se  Tarla  è  punto  caliginosa,  io^  che  ci 
ho  fatto  V  occhio,  la  ritrovo,  e  li  altri  no.  » 
(Magalotti).  Occhio  di  sole,  La  spera  del  sole; 
ed  anche  Gran  bellezza  di  che  che  sia.  Per 
i  su  béU*  òoc.  Pe'  belli  occhi  d' alcuno , 
Locuzione  ironica,  la  quale,  accompagnando 
certi  verbi,  concorre  a  deridere  i  pretesi  me- 
riti d*  alcuno  ad  essere,  come  che  sia,  favorito^ 
protetto,  servito,  ecc.  «  Coloro  sono  ingannati 
in  di  grosso  che  pensano,  essendo  avarissimi 
anco  di  quelle  cose  che  loro  non  costano,  do- 
ver essere  da  ognuno  per  li  loro  belli  occhi, 
come  si  dice,  serviti.  »  (Vasari).  Lontin 
da  j*  òoo,  lontin  da  e  cor.  Lontan  da- 
lli occhia  lontan  dal  cuore.  Ordinariamente 
la  lontananza  distrugge  o  raffredda  T  amore, 
r  amicizia.  «  Fras.  Così  credo  ;  e  poi  come 
non  mi  vedrà,  si  quieterà;  Umtan  dagli oo' 
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Mt  lonttOi  dui  cmom.  Trap.  Signom  ti,  La 
lootanaoni  ogni  ^nn  piaga  nl<ku»  (FagraoU). 
«  Tra  gli  nomini  da  bene  non  ha  Inogo  il 
prorerbio  :  Lontun  dagli  ooM  lantan  dal 
cuore.  »  (Salvini).  ▲  ooo  izTdént.  A  ocM 
véffgm^^  In  pMseoza,  Alla  scoperta ,  Di  ve- 
duta. Ooo  de  fonookài.  Oochi  del  eado, 
del  formaggio  «  D«intro  avea  (ana  forma 
di  cacio)  molte  feanire  e  cavernette  che  com- 
monemeote  diconti  occhi»  »  (Targioni  T.) 
«  Abbiamo  un  dettato  in  che  oonatsta  la  per- 
feziona del  pane,  del  cacio  e  dei  vino,  che 
dice:  Pan  ooiroóshio,  Cado  éens^oectò,  B 
vin  che  echixii  nel  rocchio.  »  (Biscioni).  Ii*òoo 
de  patrQn,  e  gu&ma  Iap«Mi0ìì,  L'occhio 
del  padrone  ingraeea  il  cawOUh  e  vale  Che 
bisogna  rivedere  spesso  e  eoib  diiigenia  le 
cose  sue,  chi  brama  di  ben  conservarle.  Ocv 
csiuTO .  agg.  Pieno  d' ooehi.  OcoBìkìà. ,  sf. 
Cavità  che  serve  dì  cassa  ali*  occhio.  Lividore 
che  viene  sotto  V  occhio.  Pala  d*  loco.  Bul- 
bo^ e  anche  PallotUi,  «fi  alcuni  a*  quali  per 
la  (rande  peroossa  aostenula  nel  ca|K>,  le 
follotu  degli  occhi  (bori  delle  ocehiaje  pen- 
solavano.  »  (Leopardi  GHac)  Iriob»  sf.  Disco, 
diversafnente  colorato  che  apperisde  nel  mes- 
so del  bianco  deH*  occhio;  e  PuipiUa  o  Luce, 
r  apertura  in  metito  dell' iride.  LAcaiifATOJO, 
sm.  ESminenza  rossigna  posta  nel  nand*  an- 
golo deir  occhio,  e  fatta  da  una  piega  della 
coogiuBUva,  e  dalla  quale  piovoti  le  lacrime. 
LAPPOLBoaiàRB ,  Luppoli  4BB ,  VE.  Muovcrc 
le  palpebre  io  su  e  in  già  ner  fisr  esoire  dal- 
l' occhio  qualche  oorpiociwMo  che  vi  sia  pe- 
netrato. DisoccBiARB,  va.  Cavar  gli  occhi. 
DfisoccHiikTO ,  agg.  Cui  sono  stati  cavati  gli 
occhi.  Ooe  de  br6d«  Scandbllb,  ttt  el. 
ScAMDBbU ,  sm.  pi.  Ooectole  di  grasso  cae 
galleggiano  sopra  il  brodo;  e  cosi  di  Olio 
sopra  equa  o  altro  liquido.  Ooo  ésthìé,  V. 
Arbld  (scerpellato).  600  egoàlèn.  V.  BgxL- 
Alén.  V.  Ooét  (occhiolino).  V.  Ooéda.  Tale 
un  òoo.  Costar  un  occhio ,  significa  Esser 
carissimo.  Essere  di  gran  dispendio,  di  gran 
danno.  «  Messer,  cosa  verissima  ;  Ck)sà  non 
fìissi,  (fusse)  ed  a  costar  arassimi  (avessemi) 
Un  occhio  della  teeta^  »  (Occhi). 
Oco  d*  bò.  SALTIMPALO,  STIACGNO,  sm. 
Motacilla  rtibetra,  Motacilla  rubicola.  Due 
specie  di  piccoli  uocelletti  che  abitano  fra  le 
siepi. 

Ooéda.  OCCHIATA,  sf.  L*  atto  del  guarda», 
Sguardo  pronto  e  jpasseggero.  De  iiii*ooeda 
tìiar  un  occhio ,  Osservare ,.  Stare  attento  a 
che  che  sia  per  conto  altrui,  dim.  OoOhia.tbl- 
LA,  Occhi  ATiNA.  pegg.  Oochiataccia. 
Ooél.  OCCHIALE,  snu  che  per  lo  più  si  usa 
nel  nuBu  pi.  Sono  due  cristalli  o  vetri  inca- 
strati in  cerchietti  di  metallo  o  di  tartaruga, 
o  simili,  i  qoali  si  tengono  sa  '1  naso  davanti 
agli  occhi  per  i^'utare  la  vista  o  confortarla 
quand'ò  disgregata  o  affaticata.  «  Un  Vescovo 
parato  con  u  occhiali  al  aasa  »•  (Vasari), 
dim.  OocHiALvrro,  OocaiALiMo.  acer.  Oc- 
CHXALONB.  peas.  OccHiALAOcio.  V.  OoialSr. 
Ooét  OCCHI(J£lNO,  sm.  dim.  di  OooiUow  9^ 


1*  oe^t,  Fare  TeacHolìno  o  «ccAMtfio,  Air 
d'  occhio,  AMWDCAaB,  vn.  Stringere  Tooehio 
per  vesso,  o  por  aooennare  di  soppiatto.  Am- 
Miooo,  sm.  L'atto  di  ammiccare.  OocRiBGGtA- 
aB,  vn.  Dar  d* occhio,  Guardare  con  una 
eerta  compiacensa.  «  Quel  continuo  oechieg- 
fftare  che  fanno  !  cicisbei.  »  (AJtagri).  Oc- 
thieggiare  ad  alcuno.  Fargli  ceam  con  lì 
occhi.  Fargli  occhio  o  vero  oochioUno.  «  Il 
cred««aif:  nò  pure  a  Igin  s'arrende  (la  Cloe); 
Freme  se  Ugon  le  occhieggia;  a  Ursin  la 
schiena  Vol^e,  e  SaUna  par  del  tempo  antico; 
Ma  il  oocchier  sa  di  muschio,  altro  non  dioo^ 
(Elei  Sat.) 

Ooét.  ANNBLLO,  sm.  Ferro  m  cui  entra  il 
chiavistello  o  catenaccio. 

Oeialér.  OCCHIALAIO,  (XX^HIAUST A,  sm. 
Fabricatore  d'occhiali. 

òoio.  ALL'  ERTA,  locus.  aw.  die  vale  Sta- 
re all'  erta,  Stare  in  guardia. 

Oooiént  OG(X)RRENTB.  em.  Ci&  che  oc- 
corre, o  Cosa  necessaria  a  nre  oiìa  data  ope- 
razione. 

ODorSnia.  0CX30RRfiNZA,  sf.  Aibre,  Pacen- 
da.  Occasione,  Incontro.  Alle  occorrenze.  Ogni 
volta  che  occorra  bisogno  di  fare  che  che 
da.  (Fanfani).  Oecorr^rtra  per  Bisogno.  «  In 
sostanza  usano  (i  segretarj)  Oocorrmxa  per 
non  dire  Bisogno.  Bisogno  è  brutto  nome;  | 
Occorrenza  bello,  e  vale  lo  stesso.  »  (Salvini). 

Ooórer.  OCCORRERE,  vn.  Accadere,  Avve- 
nire, Bisognare  o  Aver  bisojgno.  «  Se  avanù 
la  sua  partensa  alla  volta  di  quei  paesi  k 
occorre  qualche  cosa  da  Firenze ,  mi  dice 
che  ella  scriva  pur  liberamente  le  sue  occor- 
renze ,  perchè  avrà  sempre  gusto  di  farle 
piacere.  »  (Redi). 

Octilér.  OCULARE,  acg.  Di  occhio.  Attenente 
all'occhio.  Testimonio  oculare.  Testimonio 
di  veduta. 

Oculté.  OCCULTARE,  va.  Nascondere  o  Ce- 
lare. OocuLTAHKNTO ,  sm.  Lo  Occultare.  Oc- 
cuLTAifBNTB,  aw.  Nascosamente,  (alatamen- 
te. V.  Nascónder. 

OcupaliOn.  (X3GUP AZIONE ,  sf.  Ariose  di 
occupare.  Ciò  in  che  alcuno  si  occupa.  Fa- 
cenda.  dim.  Occupazioncblla.  «  (k>me  alcu- 
ne mie  oocupazioncelle  me  ne  dieno  afio, 
farò  di  mandare  ad  effetto  qvesto  mio  desi- 
derio. »  (Algarotti). 

Coupé.  (XXIUPARB,  va.  Riempiere  lo  spe- 
zio In  tutte  tre  le  dimensioni.  Impadronlni 
legittimamente.  Usurpare  illegittimamente. 
Dar  lavoro.  Impiegare,  np.  Attendere  a  qual- 
che operazione.  (jÓcupato,  agg.  Ingombro. 
Ritenuto  da  che  che  sia.  Che  lavora,  anco  di 
mente  soltanto.  Oocupambmto,  sm.  Lo  occu- 
pare. OocuPATTFB,  part  att  Che  occupa.  Che 
invade.  Che  s' impossessa.  Primo  occupante, 
io  forza  di  sm.  uhi  è  il  primo  a  impedio- 
nirsi.  «  (Ton  maniera  obbligante  R!s^>8e  che 
la  tèrra  E  del  primo  occupante.  »  (GrodeU). 
OcxtJPATOBB,  verb.  m.  Occupatsxcs,  f.  Chi 
0  Che  occupa.  Rioccupaiib,  va.  Occupare  di 
nuovo. 

Odi.  ODIO-,  sm.  L* odiare,  PaMdone  che  ft 
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•dia»,  «eè  Vol«i  maà^tnà  «Icana  Tirte» 
1'  ^di  méòmir  TirarH  odio  uddo»90.  Pro- 
vocai» rodio  altrui  contro  di  sé.  Fani  voler 
male.  «  TirmtH  V  odio  addosoo  aeaia  sao 
profitto  è  ài  tatto  partito  temerario  ed  im- 


OdiA. 

odio,  afk  Odiare  m  stceeo.  Omamlk,  Oocb- 
VOI.B,  an.  Da  eseere  odiato,  Dogjao  di  odio. 

Odio».  WlOSO,  agg.  De^aa  di  etiere  odiato. 
Che  cdia»  Gha  porta  odux  «  R  fu  tempre  il 
nùo  iotento»  ed  è,  cha  m*aBÙ  La  bella  doaK 
na,  •  DO»  che  mi  aia  odié9a^ì^  (AirioetoK  dink 
OoroasTTo. 

Odor.  ODORE,  am.  Senaaàeae  cl^e  paodocosa 
aopra  V  odoralo  le  eaaaoazioni  di  certi  corpi|. 
e  Ciò  ateaao  onde  ana  tal  aenaaaione  è  pro- 
dotta. Odoro,  come  a  dire  Trioto,  Fetido, 
e  aimili  ^  tieiM  a  aigaiflcare  Putto,  Fetore, 
«  Egli  non  aa  di  taato  trtato  odore  un  ear- 
oajo.  »  (Laaca).  Odore  per  Ftuna,  «  Appresao 
al  eootado  di  Veraia  poaava.  un  aanto  ere* 
mita,  ecc..  e  ooal  ara  apano  V  odore  di  aua 
santità  per  tntte  la  circonvicine  contrade,  che^ 
ecc.  »  (iwnsQoli^*  clùn.  Odorrtto,  Oxkmuno, 
Oi>oBUCx:io.  accr.  Odobonb.  pegg.  Onosa^aa 
Band  a  Toddr.  Sentire  lUV  odore.  Accor- 
gerai di  che  che  aia  dair  odore  oh*  e*  gatta. 
«  Ma  come  daeto  aia,  aubitaanente  All'odor 
sentirà  ohe  <i«à  è  gente.  »  (Barol).  Uaaai 
anche  nel  figurato.  OixAiSTa ,  sm.  Diacerni- 
tore,  o  Dilettante  di  odori.  Odobogambntb  , 
aw.  Con  odoreu  Olibb,.  OuBzzABa,  va.  Ren- 
dere o  Gettare  odore.  Bene  olente.  Che  apai^ 
gè  grato  odpre,  Oleasante.  «  Sparga  per  Ta- 
na i  bene  olenti  apirti.  »  (Arioato).  OravO" 
olente  o  Grg/ve^oi^Ue,  Puuolente.  «  Libera 
vede  andar'  la  colpa ,  e  achiava  La  virtù ,  la 
giuaiisia,  e  aaa  bilanae  In  man  del  ladro»  a 
di  vii  Gianna. prava,  A  cui  le  membra  i^ra- 
ve-oUnti  e  ranca  Traapajopa  da'  aai  admaoiti 
e  aoKsik  Kè  far  mai  tinte  di  pndor  la  guan- 
ce. »  (Monti)..  Imodobabb,  va.  Dar  More. 
Inodobifbbo  ,  Inodobo,  agg.  Che  non  Bende 
odore. 

Odore.  ODORARE),  vn.  Attrarre  T  odore,  ap^ 
pKcando  il  aenao  dell*  odoralo  all'  oggetto ,  o 
ali*  odore  che  ne  eaala.  Spargere  odore.  Onor 
RaMENTo  •  am.  Otx>BaaHUi««  af.  L*  odorare. 
OdobabU'B,  Odoebvolb^  agg.  Che  à  può  odo* 
rare.  Da  eaaare  odorato,  OooBiPBRo,agg^  Che 
rende  odora.  OpobaocHiabb  ,  vn.  Rendere 
tanto  0  quanto  odore  di  una  coaa.  «  E  tale 
il  crine  or  a*  inzafarda  e  incenera  Con  pol- 
veri edoroee  e  di  gran  pretto...  Che  tra  poco 
veatite  con  diaprasao,  Le  vederai  peatar  fango 
minalo ,  E  «T  ambra  inveea  oeZaivicc^r  di 
leuo.  »  (Fortegnerri)» 

Odovét.  ODORATO,  am.  Seoao  dell* odorare 
che  rióede  nel  naao. 

Odorda*  ODOROSO,  aog.  Che  ha  in  aà  odo- 
re. Che  rende  odore,  dim.  OnoaasFrro. 
OSbl  X  àtm.  A  UFO^  Senza  apendere,  Senza 
«peaa.  Locua.  avverbi  plebea,  di  cui  1*  origine, 
aaoondo  il  Miavcò»  è  %aaata*  Si  acrimoB»  da 


Magiatrati  di  FStan»  lettere  di  eommiaiiom 
a*  miniatri  forenai ,  le  quali  da  coloro  che  le 
chieggono  e  le  preaentaao ,  ai  pagano  a*  Ma- 
giatrati che  le  fanno,  ed  a*  miniatri  che  le  ri* 
cevono;  e  Quando  non  aono  chieate,  ma  aono 
latte  e  manoate  per  proprio  intereare  di  quel 
Ifagiatrato  cka  le  fa,  non  ri  è  apeaa  alcuna  ; 
e  però,  affinchè  tali  Iettare,  le  quali  non  ai 
pagano,  ai  poaaano  diatinguare  da  quelle  che 
a»  pagMDO,  aerivone  nella  aopraaeritta  Eaf  of" 
ficxo,  ma  r  abbreviano  acri  vendo  Ex  ^ffo} 
ad  i  taffolacctni  o  donzelli  che  le  conaegnano, 
non  leggono  aa  non  Ba  ufo;  e  diatioguono 
queate  due  apecie  di  lettere ,  dando  a  quelle 
cAe>  ai'  pagano  il  nome  di  hSUere  co  l  di' 
rtltag,  eioò  coti  Za  dovuta  spesa,  ed  ali*  altre 
il  nome  di  Ufo,  cioè  senta  spifsa,  E  di  ^i 
è  nato  qneato  detto  A  ufo  g  che  vuol  dire 
Senta  sj^esm;  e  aerva  m  ogni  occasione. 
(Mi nuoci  in  aot  Malm.)  «  Ornai  aem  li  or* 
dinghi  (cioè  li  ordigni)  e  le  óabatta  (maaaa- 
riztttola)  Chiunque  lavora  e  vive  inaù  *1  tre<- 
vaglio,  B  difilato  a  cena  w  la  batto  A  eaaa 
0  dove  più  gli  viene  in  taglio.  Chi  dal  com- 
pagno a  Ufo  il  dente  abatte  ;  Tanti  ne  va  a 
taverna  dh*ò  un  barboglto;  Parto  alla  bnaca, 
ecc.  >  (Malsiantile).  E  A  ufo  Senaa  ricevere 
mercede.  «  Che  ?  a*  ha  a  lavorare  per  altri 
a  mfoì  »  (Fagiuoli).  E  Bare  a  ufo  una  cosa. 
Darla  aeaia  riceverne  rioompenaa.  «  Li  oati 
non  poaaono  dar  mangiare  e  bere  a  ufo  a*  pe- 
legrtni  che  paaaanoi  »  (id.) 

O/eia.  OFPÉLLA ,  af.  Specie  di  peata  dolce 
QOB  ripieno.  OFFELtano,  am.  Chi  fa  a  vende 
ofielle.  Ofpbllbua,  af.  Luogo  dove  ai.  fanno 
o  veadono  ofielle. 

Oféadar  i  OFFEINDERE,  va.  Fare  offiiaa, 

Giandar  )  damia,  ingiuria,  np.  Offendere  Tua 
1*  altro.  Racarai  a  male ,  Riaentire  1*  offeaa. 
Offbovdbyol^,  agg.  Atto  ad  offendere.  Of- 
FBNDiBiLB,  Bgg.  Che  può  eaacre  offeao.  Of- 
nm«vo,  agg.  Atto  ad  offendere.  Che  offende. 
Ofpbmsi VAìCBNTB ,  avv.  la  modo  offenaivo , 
Con  offesa. .  OFVHNittMBMTo ,  mt,  L*  offendere, 
Offeaa.  Ofpbn8o&b  ,  Offbnditqbb  ,  verb.  m. 
OPFBNDmucii.,  X  Chi  o  Che  offende.  Riof- 
FBNDBaa,  va.  Ofiandere  di  nuovo. 

OfanaiTH.  OFFENSIVA,  af.  QaUUtà,  Aasalto. 
éhierra  o^enma,  Guerra  nella  qnale  ai  aa- 
aaJta  il  nimico  nel  ano  paaae.  Prendere  Vof^ 
fensiom.  Cominciare  ad  aaaaltare  il  nimico. 
Cominciare  le  oatiiità. 

Ofertav  OFFERTA,  af.  L*  offerire,  e  la  Coaa 
offerta,  pegg.  Offbbtacci4,  Offistta  lontona 
dalla  ohieato  e  feraa  anche  dal  gioato.  (Fan- 
fini).  Ofpbetoeiq,  age.  Di  allerto,  o  Che 
apetta  ad  offerta,  am.  Una  delle  parti  della 
ìieaaa  nella  quale  il  aacerdota  fa  Toffirta. 

Ofaa.  OFFESO,  am.  e  agg.  Ingiuriato,  Dan- 
neggiato, 

Qfaaa.  OFFESA^  af.  Ingiuria,  Danno,  Oltrag- 
gio di  fatti  0  di  parole.  L*  aaione  di  aaaaltare 
11  nimico.  Sovrgfpbsa,  af.  Offeaa  ecceaaiva. 

Oféci  \  OFFICIO,  ÒFFIZIC^  am.  Quella  che 

Of aàl  2  a  oiaacuBo  a*  aapetta  di  fare  eeeondo 
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go;  MinMtro;  Dov«n;  Ineombansa,  mc.  Atto 
officio60|  Gomplimeoto.  OiBciosa  intarponsioDe 
o  mediasioDe  o  racoommundarione  ;  Lo  inter- 
poni officiosamente;  Il  parlare  e  V  adopenrsi 
in  favore  d' alcuno.  Luogo  ove  s*aaonano 
più  impiegati  per  attendere  alle  loro  incum- 
benie.  dim.  Oppicibtto,  Officiolo^  Offizio- 
Lo,  Opficiuolo,  Omciuzso.  Ofèàl  d*  U  Ma- 
dòna.  Offiouolo  ,  sm.  Libro  o  Libricino 
contenente  V  OiBdo  che  ti  recita  in  onore 
della  R  y.  ed  altre  preci.  «  Eeli  li  risolYÒ 
di  donare  un  u/Utofo  (offictuolo ,  offiiiuolo) 
ddla  Madonna  miniato  flniaaimamente.  » 
(Benvenuto  Gellioi). 

Oflclalite  i  OFFICI  ALITA,  OFFIZIAUTÀ, 
Oflàialité  j  ef.  ▼.  d' ueo.  Complesso  o  Quan- 
tità di  officiali,  propriamente  militari. 
OflciSl  i  OFFICI  ALB,  OFFIZIALB,  sm.  Chi 
Oflftlel  ì  è  investito  di  grado  militare  o  ci- 
vile, agg.  Di  officio.  Nelruso,  Autfiotico. 
Ofliié.  OFFICIARE,  OFFIZIARE,  vn.  Ce- 
lebrare nella  chiesa  i  divini  offi^.  Of/lciare, 
in  si^iflc  att  una  chiesa  o  cappella.  Cele- 
brarvi i  divioi  offici. 

Otti,  OFFBRIRB,  OFFRIRE,  va.  Presentare 
o  Proporre  una  cosa  ad  alcuno  affinch*  esso 
r  accetti.  Dare ,  Dedicare,  np.  Esibirsi-,  Pre- 
sentarsi. 

Ogg  \  OGGI,  aw.  di  tempo.  Questo  presente 
Ogl  }  di,  Il  giorno  in  cu  è  chi  parla.  Usasi 
pure  in  fona  di  sm.  «  Adunque  pensisi  come 
costei  muoja.  Rispose  il  Re:  Avanti  offfi  che 
domani.  »  (Boccacdo).  Al  di  d'oggt.  Ai 
presente ,  Presentemente ,  Nel  tempo  in  cui 


suggetta  a  li  Greci.  »  (Guidi).  Mandarla  étog- 
gi  tn  dimani  o  domani.  Indugiare  d'oggi 
in  dimane ,  Procrastinare.  «  Bla  poich*  elTa 
la  vuole ,  ed  io  ho  promesso ,  Non  vo*  man- 
darla più  d*  ogai  in  domani»  »  (Malmantile). 
Oggi  a  otto,  Oggi  a  quindici.  Oggi  ad  un 
mesCf  Oggi  ad  un  anno.  Oggi  tu  terso  di, 
e  simili.  Locusioni  ellittiche  il  cui  pieno  è 
Contando  o  Andando  da  oggi  e  andando  fino 
a  otto  giorni  futuri,  fino  a  quindici  giorni  fu- 
turi, Uno  ad  un  mese,  ecc.:  Di  qui  ad  otto, 
a  quindici  giorni ,  ecc.  «  Oggi  al  terso  di 
le  novelle  spose  entreranno  nelle  case  deMor 
mariti.  »  (Boccaccio).  «  Se  oggi  ad  un  anno 
la  vostra  donna  non  ha  un  suo  figliuolo  in 
braccio ,  io  voglio  avere  a  donarvi  duemila 
ducati.  »  (Machiavelli).  «  Oggi  a  otto  ritor- 
nerò su  1  vostro  processo.  »  (Magalotti).  «  B 
a  rivederci  oggi  a  quindici,  »  (ia).  Oglgii  fa 
otto  giorni.  Significa  Contando  da  o^gi,  sono 
otto  giorni  che  avvenne,  si  disse,  si  fece,  si 
andò ,  e  simili.  Anche  diciamo  Otto  giorni 
fa;  ma  questa  forma  non  determina  così 
precisamente  un  tale  spaxio  di  tempo  come 
raltrs«  Sino  ftd  oggi.  Finora,  Sin  qui.  V. 
Odi. 

Ogèt.  OGGETTO ,  sm.  Tutto  dò  che  si  pre- 
senta alla  vista.  Fine,  Scopo.  Tutto  ciò  che 
serve  di  materia  ad  una  sdensa»  ad  un*  arte. 


S-  CU 

«  In  tuta  li  tUM  ohe  lian  pw  aggeitto  le 
cose  naturali.  »  ((Socchi).  Ao  Ad  oggetto  di, 
o  che,  A  fine  di,  A  emtto  di.  <  E  questo  (a 
ad  oggetto  di  far  vedere  una  Costa,  cbe  face- 
vasi  m  Arno.  »  (Giampaolasgine). 
OgnL  OGNI,  agg.  il  qualo,  benchA  usato  nel 
singol.,  vale  Tutti,  Nondimeno  abbiamo  an- 
che esempli  di  Ogni  nel  numero  del  più. 
«  Bd  ho  perduto  Mni  mie  sarte  e  vele.  » 
(Lorsoio  Medici).  Ogni  per  Cittecuno,  «  0>* 
suoi  figliuoletti,  presono  uno  da  ogni  mano, 
piangendo,  ecc.  »  (Lasca).  Ogni  modo,  lo 
stesso  che  In  ogni  modo ,  Psr  ogni  modo, 
A  ogni  modo,  «  Ogni  modo  io  mono.  » 
(Ariosto).  D*  ognintorno,  lo  stesso  che  i>*o- 
gni  intorno.  Intorno  intomo,  «  Quei  cor- 
diglin  che  *1  legan  d' oanintomo^  Come  ri- 
levan  ben!  »  ^rirensuola). 
Oh  1  OH  I  Jnterjexione  che  serve"  ad  esprimere 
molti  affetti,  come  di  maraviglia»  di  curiosità, 
di  dolore ,  di  gioja ,  d^  esdamaaione,  d*  irri- 
sione, ecc.  Serve  anche  a  dar  maggior  forza 
a  certi  nostri  concetti,  come  allorché  diciamo 
p.  e.  OA  /  fo  mi  saprò  ben  vendieetre,  OhS 
quanto  mi  piacerebbe  di  leggere  quella 
gassetta.  Oh  t  e'  e'  et  potesse  riuscire  que- 
sto nostro  divisamento. 
Ci  t  OHE ,  loterjesione  con  cui  si  chiama 
Ce  }  in  modo  famigliare ,  o  di  rimprovero. 
Ci  ÓL  Toh  toh,  Inteijes.  di  maraviglia.  Ci 
di,  guerda  ohi  axi^al  Toh  toh,  vecchi 
giunge  I  Ci ,  nel  dial.  romagn.  vale  anche 
Si,  aw.  affermativo. 

Olbò.  OHIBÒ,  interj.  di  negasione,  di  dispm- 
10,  di  ripugnanza. 
Cimò.  OHIMÈ,  interj.  di  dolore. 
OsJum.  Y*  Oluxn. 

Olà.  OLA ,  inteij.  di  ohi  chiama  per  lo  più 
in  tuono  di  commendo. 
CU.  OLLA ,  sf.  Vaso  più  o  meno  grande  di 
terra  cotta,  verniciata,  ad  uso  di  contener  li- 
quidi. Oacio,  sm.  Vaso  non  tanto  grande,  di 
terra  cotta,  verniciata,  per  contenere  partMO> 
larmente  oliob  dim.  Oropolo,  Obooletto, 
OBaoLiMO.  pegg.  Osciàcao.  —  Orciaia, 
sf.  Stanino  per  tenenri  li  orci.  Ola  d.*  la 
bughe.  V.  Bagadùr.  V.  Giara. 
Olanda.  OLANDA,  sL  Per  Teto  d' Olvnàa, 
«  Porgendogli  (a  un  tal  Mercurio  un  Angelo) 
un  invoglio  di  finissima  ciandia,  piglia  dise^, 
o  Mercurio,  ecc.  »  (Maffei).  Olakdbtta.  ,  sf. 
Tela  finissima  d*  Olanda.  «  B  cosi  a  tradurre 
«questi  nomi  letteralmente ,  si  direbbe....  qui 
in  Firense  d*  cHandtitta ,  e  di  tela  batista.  > 
(MagalotU). 

Oli.  QUO ,  sm.  Nome  dato  a  certe  eostanie 
infiammabili,  per  lo  mù  liquide,  le  quali  sodo 
di  due  sorte  ;  cioè  (Aj  arassi,  dolci  o  fissi,  « 
li  Olj  volatili  o  essenàfui.  Nel  linguaggio  or> 
dinario  per  Olio  s"  intende  Off  grassi ,  e 
particolarmente  Y  Olio  che  si  cava  dalle  oìi- 
ve.  Onfacino,  Aggiunto  dell*  Olio  che  si  cara 
dalle  olive  immature.  Guato,  a^.  Condito 
con  olio.  Unto  d*  olio.  Che  ha  olio  ;  e  dio68Ì 
di  Oliva  colorita  e  matura.  OLBkxxa,  Olsa* 
eiNoso,  Olbobo,  agg.  Che  ha  in  sé  olio,  o 
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materia  Éimile  all'olia  OuAftio,  tm.  Luogo 
o  Stana  dove  si  ripone  V  olio  io  vasi,  «  oEe 
dioeai  Cc^pajop  se  i  ▼asi  che  oonteogono  V  o- 
iio  aono  coppi  o  orci.  Olibra.  ,  sf.  Portam- 
polle. OUAMDOU),  sm.  Venditore  d'olio  al 
minnto.  Olio  vm'gine.  Quello  ohe  et  apreme 
a  freddo»  cioè  eeni'Mnto  d'aqna  caldaL  e  che 
per  oondimento  è  migliore.  Oli  lave.  Olio 
di  stnua,  SANsmOy  sm.  Olio  che  ei  ettrae 
per  la  eeoonda  volta  eoo  aqoa  hollente  dalla 
peata  delle  olive  inftante,  dopo  cavatone  il  pri- 
mo olio.  (Targioni  T.)Nó  métiaélne  òli 
sovra  a  ié  im  quél.  Non  mettervi  né  olio 
né  9ale,  Sensa  mettervi  su  né  eeU,  né  oliOf 
Maniera  di  dire  che  significano  Presto,  Su" 
bito.  Senta  replica  o  mettere  difieuUà.  Un 
tal  modo  si  dice  eh'  abbia  avuto  origine  da 
questo  aneddoto.  Fu  un  tale,  che,  tornato 
la  sera  a  casa,  disse  al  suo  servitore:  Fa' mi 
un'insalata  e  fa  presto,  ehè  io  sono  aspet" 
tato,  o  non  voglio  mangiare  altro  che  mtel" 
la  ;  fa  presto,  dico.  Il  servitore,  presa  l'in- 
salata, la  portò  in  tavola  al  padrone,  il  quale, 
ciò  viato,  lo  sgridò;  ma  il  servitore  rispose; 
Signore ,  per  servirvi  presto ,  non  vi  ho 
messo  sìt  né  sale,  né  olio*  E  da  questa  gof- 
faggine del  servitore  viene  il  presente  detto, 
che  sìffniflca  Fare  una  cosa  subito  e  sensa 
consiaerasione.  (Mìnuoci).  «  Presto,  soggmn- 
sp,  sbruffiUo  00  '1  vino.  B  quegli  che  un  boc- 
cale Olà  ne  teneva  in  man  ben  grande  e  pieno. 
Sena  mettervi  punto  olio,  né  sale.  N'asperse 
a  Bietolon  la  iaecia  e  il  seno.  »  (Carli).  Òlio- 
srrÀ,  sf.  Quantità  di^  ciò  che  è  olioeo,  L'( 


olioeo  o  oleoso.  V.  Inolie. 

OUv.  OLIVO ,  sm.  Albero  sempre  verde  che 
produce  le  olive.  Ramo  d'olivo.  Olivastro, 
Olivaonolo,  sm.  Olivo  selvatico,  dim.  Oli- 
vAsrrBBLLa  —  Olivbto,  agg.  Luogo  piantato 
d'olivi.  Oliviono,  agg.  Di  olivo.  Di  legno 
d'olivo. MioMOLABB,  vn.  Il  mandar  fuori  che 
fa  r  olivo  i  mignoli ,  la  migoa ,  la  mignola. 
«  Noi  abbiamo  due  termini  che  non  veggo 
si  usino  ne^li  altri  frutti.  Il  primo  si  è  che 
quando  r  oh vo  manda  fuori  Quelle  boodoline, 
noi  chiamiamo  nel  nostro  parlare  questo  moto 
della  natura  Mignolare,  e  poi  Quando  tali 
bocce  s*  aprono,  diciamo  14  olivi  fiorire,  » 
(Vettori).  «  Vedi  le  messe  vive,  B  mignolar 
V  olive.  »  (Salvini}.  Mignolatura,  sf.  Il  mi- 
polare.  «  La  fioritura  dell'olivo  è  di  grande 
importansa,  eoe  questa  fioritura  che  migno- 
latura si  dice  da  contadini ,  comparisce  nel 
maggio  in  forma  di  i^rappoletti,  i  quali  por- 
tano fiorì  monopetali,  ecc.  »  (Targioni  T.) 
Mignoli  ,  sm.  pi.  Le  boccioline  degli  olivi. 
Puzzola,  sf.  Nocchio  al  ceppo  degh  olivi,  e 
da  cui  spantano  de'g«rmogli.  Barbicaja,  sf. 
Ceppo  o  Oruppo  di  radici  che  alcuni  alberi, 
come  gli  olivi ,  portano  a  fior  di  terra.  Lib- 
BiA ,  sf.  Frasca  d' olivo  potato.  Ro68Bllino  , 
em.  Olivo  di  foglie  alquanto  larghe ,  frutto 
bislungo,  alquanto  storto,  nero,  e  spesso  an- 
cora rosaeggiante  al  tempo  della  maturità. 
V.  Brói  (ovolaja). 

OiWa.  OUVA,  sf.  Frutto  o  Coccola  dell'  olivo, 


d'onde  si  estrae  Tolio  commane.  Olivonb, 
sm.  Grossa  oliva.  «  Tengono  olivi  di  due 
sorte,  cioò  producenti  olive  ordinarie  ed  oli- 
voni.  »  (Trinci  agric.)  V.  Orfìia  (oliva  orfna). 
Olivigno,  Olevastbo^  agg.  Del  color  d'oliva. 
Oliata,  Inoliata  ,  Aggiunto  di  oliva  colo- 
rita e  matura.  Ouvibra  ,  sf.  Luogo  dove  si 
ammassano  le  olive.  Trappbto,  o  Fattojo, 
sm.  Il  molino  in  coi  s*  infrang[ooo  le  olive. 
Frantoio,  sm.  Machina  con  cui  si  acciacca- 
no le  olive.  V.  MulSn  ds  òli.  V.  Pana- 
dèla. 

Olivela.  LIGUSTRO,  sm.  Specie  di   frutice 
con  fiori  bianchissimi ,  del  ouale  si  fanno 
siepi  per  ornamento.  Vulg.  Olivello, 
Olmo.  V.  Oluxn. 

Oltrag^OLTRAGGIARB,  va.  Fare  oltraggio. 
Oltraggio,  sm.  Soperchieria ,  Villania,  In- 
giuria. Oltraggioso  ,  agg.  Pien  d' oltraggi , 
Che- apporta  oltraggi.  Oltraogiosambnte  , 
avv.  Con  oltraggio.  Oltbaggiabilb  ,  asg. 
Degno  d'oltraggi,  SoUopoeto  ad  oltraggi.  Ol- 
TRAGGiATORB ,  vcrb.  m.  Oltraogutricb,  f. 
Chi  o  Che  oltraggia. 

Oltrepasso.  OLTRBPASSARB ,  va.  Passar 
oltre,  Eccedere» 

Oluin.  OLMO ,  sm.  Albero  che  s' acoopina 
volentieri  con  la  vite.  Olmeto,  sm.  Luogo 
pieno  d'olmi.  Olsiaja  ,  sf.  Piantata  di  olmi. 
Serie  di  olmi.  «  Si  pongono  (in  mano)  le 
obnaje  e  pioppaje.  »  (Lastri).  Sàmara  ,  sf. 
U  seme  dell'  olmo.  (Targioni  T.)  Inolmarsi, 
np.  Riempirsi  d'olmi.  V.  BCsulér. 
Òxn  {  UOMO,  sm.  Animale  dotato  di  ra- 
OmdXL  }  gione  e  di  favella.  In  questo  senso 
generale,  dicendo  Uomo,  s'intende  V  Uomo 
e  la  donna.  Anche  si  dice  L' ttomo  o  li  Uo- 
mini  per  indicare  io  genere  La  specie  uma- 
na. Ciascuno.  Alcuno,  Uno.  Marito.  Suddito, 
Servo ,  Famiglio.  Figura  rappresentante  un 
uomo.  Uomo  di  citta ,  dttaaino  ;  uomo  di 
piano,  pianigiano;  uomo  di  cotte,  colliffiano; 
uomo  ai  lido,  litorano;  uomo  di  colonia, 
colono;  uomo  di  guerra,  soldato  ;  uomo  di 
penna ,  Chi  professa  l' arte  dello  scrivere. 
uomo  di  ferro ,  uomo  asMÙ  gagliardo.  CTo- 
mo  di  petto ,  nomo  che  sia  prode  e  corag- 
gioso ed  atto  a  sostenere  qualsivoglia  difficile 
impresa,  ed  a  riuscirne  con  onore,  uomo  fatto. 
Che  ha  passata  T  adolescenza ,  ma  non  è 
giunto  alfa  vecohiesza.  Uomo  da  bosco  e  da 
riviera.  Scaltrito,  Di  tutta  botta,  Atto  a  qua- 
lunque cosa  ;  e  si  prende  cosi  in  buona,  come 
in  cattiva  parte.  Buon  uomo^  Modo  di  chia- 
mare uno  ai  cui  non  si  sapia  il  nome;  talora 
vale  Uomo  da  bene;  talora  ri  dice  per  iro- 
nia, e  vale  Minchione.  Farsi  uomo.  Diven- 
tare uomo  di  conto,  esperto,  savio,  ecc.  dim. 
Omaocimo,  Omimo,  Ombtto.  aw.  OMiaATTo, 
Omicuttolo,  Omiociuolo.  accr.  0macx30nb. 
Omorb.  pegg.  Omaccio,  Ominaooio.  —  Fa 
l*òin  nòv.  jpVit  lo  gnorri,  mostrarsi  nuovo. 
Fingere  di  ignorare,  di  non  intendere.  «  Chiar- 
da  se  la  si  mostra  al  tutto  nuova  f  »  (Ma- 
chiavelli). 
Ombra.  OMBRA ,  sf.  Oscurità  cagionata  da 

86 

Digitized  by  LjOOQ IC 


OMB 


.424  - 


OW 


un  corpo  omeo  iaterrompttido  il  cono  di- 
retto della  luce.  «  La  differenta  eh'  è  da  ombre 
e  tenebre  è  queeta,  che  Vomòra  è  allevia- 
mento di  laoe,  e  tenebre  è  integnil>meDte  pri- 
▼amento  di  essa  luce.  »  (Liooardo  Vinci). 
Colore  degradante  che  rappreeenta  la  vera 
ombra,  dim.  Ombrina.  -»  D6  ómbra,  J)are 
ombra ,  Dare  sospetta.  «  Al  Duca  parva  la 
occasione  buona  e  da  non  dare  ombra,  sando 
chiamato  da  loro,  e  non  andando  da  sé.  » 
(Machiavelli).  Per  ombra,  locui.  avv.,  cha, 
preceduta  da  una  negativa,  equivale  a  Né 
poco,  né  punto,  nel  dial.  (Hi&nob  per  òm- 
ora.  «  Ma  di  questo  ti^  purjper  ombra  in- 
tende il  sonetto.»  (Sai vini). «Ciò non credMo 
che  sospettar  né  men  per  ombra  si  aossa.» 
(td).  Ombbb,  sf.  pi.  Sorta  di  ffiuooo  di  carte. 
Ombiurb,  vn.  Aver  ombra,  Divenir  ombroso. 
OifBRBOoiARB,  vn.  Par  ombra,  term.  pitt  va. 
Dar  il  rilievo  colle  ombre.  OifBRSOGUifimTo, 
sm.  ^ombreggiare.  Osi brbgoutura,  sf.  L'ef- 
fetto deir  ombreggiare.  Ombripbro,  agg.  Che 
fa,  o  reca  ombra.  Aduooiarb,  vn.  Far  mala 
o  nociva  ombra.  Dibadugoiarb,  va.  Togliere 
1*  uggia,  Liberar  dall'  uggia.  Uooia,  sf.  Om- 
bra prodotta  dalle  fronde  degli  alberi  che 
intristisce  le  sottoposte  piante.  «  Questi  alberi 
grandi,  se  non  sono  molto  fruttuosi,  si  taglia- 
no, perchè  fanno  uggia  e  guastano  molte 
Siante  e  molte  biade  cT  intomo,  come  si  dice 
el  noce,  che  è  un  arbore  molto  noioso.  » 

JPra  Oiordano).  Uaoioso,  Aggiunto  ai  luogo 
sottoposto  air  uggia.  (Crusca).  U00106O ,  A- 
duggiante,  che  fa  uggia,  ombra.  (Fra  Oior- 
dano). 

Ombrila.  OMBRELLO ,  sm.  ed  anche  OM- 
BRELLA ,  sf.  Strumento  per  ripararsi  dalla 
pioffgia ,  derivando  questa  voce  dalla  greca 
ombroa,  lat.  imber,  ital.  pioggia  ;  e  in  tale 
significato  sarà  detto  anche  propriamente  Pa- 
raqua;  e  Ombrello  o  PARA80LB,8m.  dalla 
voce  italiana  Ombra,  parlandosi  di  quello 

•  strumento ,  che,  facendo  ombra,  serve  a  pa- 
rare il  sole.  Qeneralmente  però  dicesi  Om- 
brello ,  sia  che  serva  a  parare  la  pioggia  o 
il  sole.  dim.  Okbrbllimo,  Piccolo  ed  elegante 
ombrello  che  usano  le  signore  per  pararsi  il 
sole.  <  La  cappotta ,  la  borsa .  V  ombrellino 
Hanno  il  lor  geigo.  »  (Quaoagnoli).  Parti 
deir ombrello  sono  V Atta,  Il  manico^  H 
pimtcUe,  La  ghiera  o  Viera,  la  Campanel- 
la della  ghiera.  Le  stecche.  Le  Controstee" 
che,  i  Puntali  delle  eteedie  ;  il  Cannello, 
Tubo  metallico  che  si  fa  scorrere  lungo  Tasta 
per  spingere  o  per  tirare  le  oontrosteoohe, 
e  COSI  af^lre  o  chiudere  V  ombrello  ;  il  Fesso 
del  cannello.  Piccola  apertura  longitudinale 
nella  parte  inferiore  del  cannello,  nella  quale 
entra  or  V  una  or  V  altra  delle  due  Mollettine 
di  fll  d' ottone  fermate  neir  asta.  Nodo  del^ 
V  asta,  sorta  di  rotella  infilata  neir  asta  sot- 
to la  ghiera,  e  intagliata  intorno  a  modo  di 
denti|  fra  i  quali  entrano  i  capi  delle  stecche , 
tenutivi  da  un  filo  metallico  ck«  gira  intomo. 
Nodo  del  cannello.  Specie  di  rotella  metal- 
lica fra  i  denti  della  quale  sono  impaniata 


la  oontfQBleodiSè  mm^Hh»  Tutta  la  atolb  dì 
asta  o  altro ,  che  m  come  la  veato  deir  om- 
brello, e  che  è  tagliata  a  Spieehi.  Cappelletto, 
Pezto  rotondo  della  stessa  sto&  della  epoglia. 


il  quale ,  sotto  la  Ohiera,  ma  più  fnùad^  di 
essa ,  coopM  la  riunione  centrale  di  tutti  ^li 
spiccili,  e  concorre  colla  ghiera  ad  impedin 
il  pasaaggio  della  luce  e  deiraqva.  Fòdero, 
Aatncoio  di  cuojo,  o  guaina  di  tela»  entro  cui 
ripoasi  r  ombrello  cuuao.  (Carenai  V.  Poi^ 
taoxnbrel.  Ombrellata  ,  sf.  Colpo  d*  om- 
brella. (Tommaseo). 

Ombrelér  \  OBIBRELLAJO,  sm.  Chi  fa  0 
Ombrllér  f  vende  ombrelli.  Ombrbujbre, 
sm.  Ombrellajo  ;  ma  si  dice  più  proprianwnie 
di  Chi  porta  1*  ombrello  uir  servilo  aitnù. 
«  Le  maggiori  (foglie  delFarecheira)  aervono 
benissimo  a  dne  persone  per  ripararsi  dal 
sole  e  dalla  pioggia  ;  e  che  sia  *1  vero ,  elie 
sono  così  gravi ,  che  un  galantoomo  non  le 
può  portar  da  sé ,  e  ci  vuol  V  ombrelliere , 
che  è  un  mestiero  fatto,  e  che  dà  da  vivere 
a  un*  infinità  di   persone ,  ecc.  Le  foglie  più 

e'ooole  servono  a  chi  non  pnò  pagare  Vom- 
'elliere.  »  (Magalotti). 

Ombroa.  OMBROSO,  agg.  Pieno  d* ombra. 
Coperto  d*  ombra,  Che  getta  ombra.  Riferito 
a  bestia,  vale  Che  piglia  aoapetto  e  paura  di 
die  che  sia.  «  1  cavalli  che  oosbcano  sì  di- 
oono  ombrosi.  »  dSalvini).  V.  Spavuri  (spao- 
reggio)  dim.  Ombrosetto.  —  Ohbbobità,  sf. 
Orando  oscurità  d*  ombra.  Lo  easere  ombroau. 
Ombrìo,  sm.  ed  anche  OhbrIa,  Ombra,  Luo- 
go ombreggiato.  «  In  luoghi  secchi  sarano  j 
sempre  le  rose  più  odorate ,  che  negli  altri . 
ed  al   sole  più  che  air  ombrio^  »  (Soderioi). 

Omd    \  UMIDO ,  agg.  Che  è  innippalo  di 

Omld  1  qualche  sustansa  aquoaa^  di  qoalcfae 
vapore  aqnoaò.  Che  ha  in  so  umidità ,  Non 
bene  asciutto,  dim.  Umidbtto,  Umbdigcio,  U- 
MiDOso,  UiODUOCio,  alquanto  omìda.  V.  Umi- 
dite. Stufe  (umido). 

Omdite,  Omidite.  V.  Umidita 

Omea.  V.  òio. 

Omeopstéja.  OMEOPATIA ,  o  vero  oom<> 
anche  si  scrive  da  alconi  OMIOPATIA  ,  sf. 
Nome  d*  un  sistema  il  quale  .eonaisie  nei 
trattar  le  malatie  con  medicamenti  atti  & 
produrre  sintomi  analoffhi  a  quelli  dì  e»e 
malatie.  (Diction.  Acad.  tr.)  Ombopjitico. 
Omiopatico,  agg.  Che  ha  reiasione  airomeo- 
patia.  Ombopaticambntb  ,  aw.  Secondo  il 
metodo  omeopatico.  Ombopatista.,  Omiopa- 
TI9TA ,  Ombopatico  ,  sm.  Seguace  delia  dot- 
trina omeopatica. 

Ométer.  0MBTTBRB>  va.  Non  &re,o  Kor. 
dire  volontariamente  o  involontariamente  ciò 
ohe  si  doveva  fare  o^glire.  V.  Traaaaaè. 

Omldi.  V.  Inomidr 

OmlL  UMILB ,  agg.  Che  ha  umiltà.  V.  U* 
milté. 

OmieaiOa.  OMISSIONE,  sf.  Lo  omettere. 
Tralasciamento. 

Omiàidi.  OMICIDIO,  sm.  Oocisione  d'uomo. 
Omicida  ,  sm.  Occisore  d*  uomini,  nel  pi.  0- 
mieidi,  «  Onde  omieidi  e  ciaecoD  che  mal 
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fiere  (cied  hriaoa)  Onattatort  e  predon  tutti 
tormenta  Lo  gìroB  primo  per  dÌTene  schiere.» 
(Dante).  «  I  ladri,  li  omicidi  ed  altri  tali.  » 
(CSastiglione). 

Ónmibos.  OMNIBUS,  sm.  t.  lat  Goal  chia- 
manai  certe  grandi  Camme  bialnn^he ,  le 
quali  stanno  appostate  in  Taij  luoghi  delle 
grandi  dtlà,  e  per  nn  dato  prnzo  conducono 
dii  che  aia  io  quei  luoghi  pia  o  meno  di- 
stanti, dove  sono  deputate  a  fare  passeggiate 
regolari. 

On.  UNO,  em.  PrìncÌDÌo  della  quantità  discreta 
o  numerica.  Un  solo;  Un  certo;  Ciascuno, 
agg.  numer.  Che  è  aiogolare  in  numero  ;  Che 
non  ammelte  pluralità,  superi.  UKBsnfo.  ^ 
UmszaBSi,  np.  Fani  uno.  Ridursi  in  unità. 

Dna.  UNA,  fem.  di  Uno.  Nò  fdnn  óna  del 
l>dxil.  Non  imboccarne  uno^  Non  dar  nel 
brocco»  nel  aegno. 

Onda.  ONDA ,  sf.  Parte  d*  aqua  commossa, 
dim.  Onuvita,  Ondigblla..  (Bartoli).  A  om- 
DB,  locna.  avT.  Conforme  a  simigUanza  d'onde. 
«  Legno  giallo  che  ha  eerte  crespe  o  mareiBi 
a  onde,  »  (Serdonati).  Andaare  a  onde.  Bar- 
collare ;  e  dicesi  di  queir  Andare  incerto  e 
vacillante  die  fanno  i  briaebi.  De  1*  d&da 
a  ogni  odaa.  Farsetto  d'ogni  cosa,  Jktre 
la  balta  a  roba,  dinari,  eca  Scialacquare 
ogni  suo  avete.  Ondulato,  ags.  Fatto  a  onde. 
Ondata,  sf.  Colpo  di  onda.  Mabbszarb,  va. 
Dare  il  maresso.  Habbzzo  ,  sm.  Ondeggia- 
mento di  colore  variato  ;  e  dicesi  di  Cwta, 
Seta,  eoe.  Mabbzzato,  agg.  Che  è  ondeggia- 
to dì  colore  variato.  ÓMDOBiTà,  9(»  Lo  avere 
simigKansaoon  la  figura  delle  onde.  Lo  essere 
fatto  a  onde.  «  L*  ammasso  di  questi  filarini 
(sorta  di  pietre  arenose)  forma  per  di  sopra 
certe  ondoeità  o  gobbi  molto  rilevati.»  (Tar- 
gioni  T.) 

Ondeaa  ONDBQOLABE,  vn.  Muoversi  in  on- 
de ;  che  è  il  Gonfiarsi  e  ritirarsi  che  Iknno 
i  liquidi  nel  muoversi.  11  secondare  le  barche 
nel  loro  cono,  il  muoversi  in  onde  del  fiume 
o  del  lago  o  del  mare,  che  è  un  alzarsi  e  di- 
scendere, fig.  Il  muoversi  delle  biade  per  ca- 
gione del  vento.  Non  istar  fermo  sui  piedi , 
Bareollare.  Eiser  perplesso.  ONDBOOiAifBNTO. 
sm.  L' ondeggiare.  ONDBoeiAMTB ,  agg.  Che 
ondeggia.  Ondolbooiarb  ,  vn.  Leggermente 
e  piacevolmente  ondeggiare.  Ondulaziomb, 
sf.  Movimento  alterno  io  due  direzioni  con- 
trarie, lento ,  ma  sensibile.  «  Portò  giusto  il 
caao^  che,  slendosi  in  chiesa,  gli  venisse  ve- 
duto (al  Galilei)  il  moto  di  una  lampada,  le 
cui  onduloMioni,  tanto  le  più  lunghe,  quanto 
le  più  corte  si  facevano  in  tempi  eguali.  » 
(Al^rotti). 

Ondóe.  ONDOSO,  agg.  Pieno  d* onde.  Agi- 

UàtO. 

Onda.  UNDICI ,  add.  oumer.  Uno  dopo  una 

dedna. 
Onèat,  ONESTO,  sm.  Ciò  che  è  onesto,  cioè 

morale ,  virtuoso,  agg.  Che  è  conforme  alla 

probità,  air  onora,  alla  virtù. 
Oneata.  ONESTÀ,  sf.  Virtù  per  la  quale  ci 
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che  sono  eoatrarte  ali* onore,  al  deeoro,  al 
dovere.  Rettitudine  neir  operare.  Onebtambm- 
tb  ,  avv.  Con  onestà.  ONESTBoaiARS ,  va.  e 
vn.  Trattare  e  procedere  con  onestà.  V.  Oo- 
oneate. 

Gloria.  UNGHIA,  e  UGNA,  af.  Lamina  dura 
elastica,  cornea,  semitrasparente,  che  rioopie 
la  superficie  donale  dell*  estremità  di  ciascun 
dito  della  mano  e  del  piede.  La  pane  ohe 
termina  il  piede  de*  soli  pedi  e  de*  bifidi;  come 
pure  si  dice  in  vece  di  artiglio,  dim.  Uoniiia. 
aecr.  Umqbionb,  Uononb.  (artiglio)  dim. 
UoNBLLo.  pegg.  Ungbiaocia,  Uomacqia.  ^ 
Unghiato,  unohiuto,  sAg.  Armato  di  unghie. 
Unghiata,  sf.  Graffio  d*  unghia.  Ongia  in- 
oamada.  Unghia  inoamita,  doè  Incastrata 
ndla  carne.  Ava  e  mal  o  1*  tTìflamailòn 
d'óngla,  Esser  ladro.  Ave  9a  fra  gli 
óngg.  Avere  nelle  unffhie  o  nelle  ugna 
cUcuno.  fig.  vale  Averlo  in  suo  potere.  TtAè 
el  j' óngg.  Spuntare  le  Mnahte,  Tagliarle. 
TuBLLO ,  sm.  Parte  tenera  adi*  unghia  del 
cavallo ,  la  ouale  ne  è  la  ladioe.  La  parte 
soda,  dicesi  Unghia  morta,  o  II  morto  del- 
1*  unghia.  Incastbllato,  ag^.  Dicesi  del  Piò 
del  cavallo  quando  è  troppo  stNtto  o  alto. 
Imcastbllatuba,  sf.  Dolore  del  piede  cagio- 
nato dalla  siccità  dell*  u^na,  e  de*  quarti  che 
comprimoDo  le  due  parti,  ed  obligano  spes- 
sissimo il  cavallo  a  soppicare.  Soupbdb,  Ag-» 
giunto  di  animali  mammiferi  che. hanno  una 
unghia  sola  a  ciascun  piede  in  forma  di  toc- 
oolo ,  vcome  il  cavallo  e  simili  »  a  differensa 
di  quelli  a  unghia  feeea,  come  bovi,  pecore, 
ecc.  detti  Rifai,  V.  Negar  d*  óngia. 

Onicli.  UNICO,  Bg^.  Che  nella  sua  specie,  o 
nella  reiasiooe  speciale  io  cui  si  considen , 
non  ha  1*  eguale.  Solo.  Singolare,  superi.  U- 
mcaaiifo.  —  Umicam bntb,  aw.  In  maniera 
unica.  Solamente.  Umiobmito,  sm.  Figliuolo 
unico. 

Oaoxziàatioh.  Qiomo  onomaetioo ,  si  dice 
communemente  Quello  nel  quale  cade  la  fe- 
sta di  uà  santo,  rispetto  alla  persona  che  ha 
quel  nome  medesimo. 

Oaor*  ONORE,  sm.  La  gloria.  La  stima,  La 
lode,  ecc.  che  s*  acquista  con  la  virtù,  oon  il 
coraggio,  con  Tin^^e^o.  Ossequio  reso  altrui 
in  testimonianza  di  virtù,  o  in  riconoscimento 
di  maggioransa.  fi^.  Parlandosi  di  donselle, 
significa  Verginità.  «  Filomena  di  Progne 
era  sorella,  E  fu  che  di  Tireo  data  alla  fede, 
Ei  le  tolse  1*  onor  d*  ogni  donaella  A  viva 
fona.  »  (Chiabrera).  (mar  del  mento,  fiff. 
per  Barba.  «  Questue  Moaò.  Ben  me  *1  di- 
ceva il  folto  Onor  del  mento  e  *1  doppio 
raggio  in  fronte.  »  (Zappi).  Avere  l'onore, 
in  term.  di  complimento  e  di  civiltà ,  vale 
Riputarsi  onorato ,  Tener  io  conto  d*  onore. 
Poat  d*oiidr.  Punto  d*  onore,  Ciò  ohe  si 
reputa  rìsguardante  1*  onore.  Ciò  che  si  tiene 
come  cosa  da  cui  dipenda  1*  onore ,  Cosa  in 
che  si  fa  consistere  1*  onore.  «  Burla  io  un 
«erto  modo  la  tanta  supersUxiene  del  punto 
d*  onore ,  che  per  quello  s*  abbia  per  ogni 
l^ggier  cosa  a  esporre  k  propria  vita.»  (jSal- 
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vini).  VéMM  onòr.  FarH  anort,  Proeaoetare 
onore  a  sé,  Acqoistar  onore.  «  Blla  certa- 
mente si  farà  grande  (mare  al  suo  ritomo 
in  Parigi.  »  (Redi).  OMOEàBiLB,  Onoraiioo, 
Onorbvolb»  agg.  Degno  di  onore.  Omobb- 
TOLìfBHTB,  avT.  Con  onore.  Splendidamente, 
Pompoiamente.  OxfOBincAMBiiTB,  «vw.  Ono- 
reyoTmeQte. 

Qnoriitéfta.  ONORATBZZA,  af.  Senao  d*o- 
noie,  Qualità  di  ciò  che  è  onorato. 

Onore.  ONORARE,  va.  Far  onore,  Render 
onore,  oBse<|uio,  ecc.  np.  Recarù  ad  onore; 
che  anche  si  direbbe  con  nn  poco  più  di 
«eaggerazione  Gloriarsi,  e  con  un  poco  più 
di  modestia  Pregiarsi,  «  Io  per  me  d*  esMr 
figlio  di  Portone  Non  ho  in  dispregio,  ami 
frr  onoro  e  vanto  Di  si  possente  e  gloriosa 
madre.  »  (Segni).  Onorativo,  agg.  Che  onora. 
Atto  ad  onorare.  Onorifico,  agg.  Che  onora. 
OKORIPICA.IIBMTB,  avT.  In  modo  onorifico.  O- 
MOBATO,  aflg.  Che  ha  onore.  Che  non  si  al- 
lontana dalle  leggi  deli*  onore.  Riohobàbb, 
Ta.  Di  nuovo  onorare. 

Ònt.  UNTO ,  sm.  Alataria  nntaosa ,  Uniiime. 
agg.  Imbrattato  di  materia  untuosa,  dim.  Un- 
ticcio, alquanto  unto.  Untuoso,  agg.  Che  ha 
in  sé  dell*  unto.  Untuosttà  ,  sf.  Qualità  di 
ciò  che  è  untuoso.  V.  Untòxn.  BsOnt. 
DsónsAr. 

Onta.  ONTA,  Grave  ingiuria  con  più  o  meno 
diepreno,  o  danno,  e  talvolta  con  infamia. 
Ad  onta.  Malgrado.  In  onta,  A  dispetto. 
Ontoso  ,  agg.  Qie  fa  onta ,  Ingiurioso ,  Che 
fa  vergogna,  Obbrobrioso. 

Onàa.  ONCIA,  sf.  Peso  di  liquidi ,  di  solidi , 
ed  anche  Misura  lineare,  il  cui  valore  si  di- 
versifica ne*  di  versi  paesi,  term.  idraul.  Misu- 
n  determinante  la  quantità  d'aqua  che  si 
Tuoi  derivare  da  un  canale  per  muovere  ma- 
chine o  irrigar  campagne.  A  oncia,  o  A  once, 
locuz.  avv.  figurata.  Adagio  adagio,  A  poco 
a  pow.  Ande  a  6nàa  a  6nàa.  Andare 
lemme  Umme. 

Onaer.  UNGERE,  UGNBRE,  Ta.  Aspergere, 
Fregare,  o  Impiastrare  con  olio,  o  grasso,  o 
simui  materie.  Qnaer  •  oariól.  Ugnerò 
le  carrucole  ad  alcuno  con  unguento  di 
secca,  fig.  Corrompere  altrui  con  denaro,  che 
è  r  unguento  di  secca.  Dicesi  anche  InsapO' 
nare  le  carrucole.  Unoimbnto,  sm.  Lo  ungere. 
Untatura,  sf.  Lo  untare.  Lo  ungere,  uh- 
TAZioNB ,  sf.  Untura.  (Voce  degna  d*  essere 
fittta  rivivere  per  usarla  in  cambio  di  Un- 
sione,  albrehè  non  si  parla  di  quelle  ordi- 
nate da*  medici  corporali  o  spirituali.)  (Ghe- 
rardini).  «  Lasciate  le  arabicne  untasiani  e 
le  odorifiche  proAmiasioni  di  Saba.  »  (Donato 
da  Casentino).  UoNnoBB,  verb.  m.  Uonttriob, 
f.  Chi  o  Che  unge.  Riunobrb,  va.  Di  nuovo 
ungere.  V.  Dsónsar. 

Opera.  OPERA ,  sf.  Libro  in  ano  o  più  to- 
Jumi.  Rappresentasione  teatrale  in  musica, 
dim.  Opbrbita,  Opbbblla,  Opbrina,  Opb- 
Buocu,  Opbbiocivola.  aocr.  Opbrona,  Opb- 
ronb.  pegg.  Opbraocia.  -~  Lavoro  a  opera, 
Drai^poi  o  simile  tessuto  in  modo  ohe  ns  ri- 


levino  fiori,  foglie,  eoe  Opsanra^  sm.  Scrit- 
tore di  Opere  melodramatidie.  «  Viva  sepolta 
in  Corte  (nella  Carte  di  Vienna)  aver  eoa 
mente  Vedev*  io  là  1*  impareggiabU  nastro 
Operieta  agli  augusti  blazK&ente.  »  (Alfieri). 

OperaàlGn.  OPERAZIONE,  sf.  L* operare, 
ed  anche  li  risoltamento  dell^operaFe.  Effetto 
delle  medicine.  TagUo  di  chirurgo  sol  corpo 
dell*  infermo,  dim.  Opbbaziomcbu.a. 

Opere.  OPERAEIE,  va.  Dare  operaache  cbe 
sia.  Lavorare,  Fare,  t  chir.  Fara  operasiooe. 
tu.  Far  effetto,  particolarmente  di  medicine. 
Operato,  agg.  Fatto,  Lavorato  ad  opera, 
parlando  di  drappi.  Opbrabilb,  agg.  Cne  si 
può  operare.  Opbratiyo,  Operatorio,  agg. 
Che  ha  virtù  di  operare.  Opbratobb,  verb. 
m.  Opbratricb,  f.  Chi  o  Che  opera.  Rxopb> 
RARRj  va.  Operar  di  nuove.  V.  Cooperé. 

Opererl.  OPBRAJO,  sm.  voce  più  comma- 
nemente  osata  di  Operarlo  e  Operoro.  Que- 
gli che  lavora  per  opera,  o  a  opera  o  a  gior^ 
nata.  Coopbrario,  sm.  Operaio  di  campagna. 
V.  Braà&nt.  Ovra. 

Opi.  OPPIO,  sm.  Albero  oommune  addetto 
per  accoppiarvi  la  vite.  —  Opio,  sm.  Sugo 
condensato  di  papaveri  sonniferi.  Anopt are 
e  AepiARB,  va.  Dare  1*  opio. 

OpiféAL  OPIFICIO,  sm.  Fattala.  Officina. 

Opini.  OPINARE,  vn.  Essere  d'opinione. 

Opinion.  OPINIONE,  sf.  Partioolar  gindixio 
o  concetto  che  Tuomo  si  forma  di  una  cosa 
considerandola  in  sé  stessa,  pegg.  Opinionao 
CIA.  —  Basar  d*  opinion.  Bseere  d*  opì^ 
nione,  Essere  di  parere.  «  Quando  toì  vole- 
ste pur  essere  di  ootesta  opinione.  >  (CSaro). 
Opinione  pMiea,  (Hoditio,  Concetto  che  il 
Pnblico  o  li  uomini  firnno  di  che  che  sia. 
«  Se  la  opinione  puMica  fosse  inutile  alla 
fortuna,  non  sarebbe  più  desiderabile,  né 
avrebbe  alcuna  forca.  »  ((Giordani). 

OpOn  K  OPPORRE,  OPPONERE,  va.  Por- 

OpOnar  }  re  contro.  Contraporre.  Addurre  in 
contrario.  Muovere  difficuità.  OppesrroRB, 
verb.  m.  Opposttricb,  C.  Chi  o  Che  si  oppo- 
ne. V.  OpoalftlOn.  . 

Oportunité.  OPPORTUNITÀ,  af.  Oocasiooe 
favorevole  di  fare  che  che  sia,  e  il  Luogo,  il 
Tempo,  le  Circostanse  per  farìo.  Opportuno, 
agg.  Che  è  a  proposito ,  secondo  il  tempo  e 
il  luogo.  Opportunambntb,  avT.  In  buoo 
punto. 

OpóaouL  OPUSCOLO,  sm.  Operetta  di  poche 
pagine,  dim.  Opubcolbtto.  «  Il  soggetto  dVao 
di  que*  suoi  opuscoìetti  eh*  ei  fa  alla  foggia 
di  Plutarco.  »  (Magalotti). 

OpoaiàiOn.  OPPOSIZIONE,  sf.  Contradialo- 
ne ,  Contrarietà,  OppoaTAinNTB,  btt.  Cqd 
opposisione. 

Opòat  OPPOSTO,  sm.  U  contrario»  agg.  Pb- 
sto  a  rimpetto.  Diametralmente  opposto, 
dicesi  tanto  delle  Persone,  quanto  deUe  Cose 
che  sono  affatto  opposte,  contrarie  1*  une  al- 
l'altre. 

Opra.  V.  Opera.  Ovra. 
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Opréanmr  v  OPPRIBiERB,  va.  Quasi  Pfe- 

Oprémer  \  mere  o  Taner  eatto,  Soffocare 
con  rapenorità  di  fonOf  eca  OppBBBSABBf 
va.  Opprimere,  Angariare,  Tiranneggiare. 
OppBBBStOHB,  af.  AsioDe  di  opprimere,  Stato 
di  chi  è  opprewa.  0ppbb88Uba  ,  af.  Oppree- 
sioiie,  SonòcameoCo.  Oppbbbsobb  ,  verb.  m. 
OppBiiciTBiCB,  f.  Chi  o  Che  opprime. 

Opnrtiinltd,  eoe.  V.  Oporttuutéi  eoo. 

Òr.  ORO,  SDÌ.  lietalio  di  color  ffiaUo,  e  pro- 
zìoeissimo.  dim.  Oausaa  —  Xtoro  d' oro.  Il 
zegietro  dove  sono  inscritti  io  alcuni  Stati  i 
nomi  de*  nobili.  «  Perde  il  tempo  e  il  sudor 
chi  lava  mi  Moro,  B  chi  agrida  oenia  eh' è 
al  libro  d^oro,»  (Bici).  Parere  o  Estere  un 
oro  ttna  ooea  appetto  ad  un'  àUrOf  Tale  Una 
ooea,  benché  cattiva,  por  venendo  paragonata 
ad  on*  altra  che  sia  ai  lunga  mano  peggiore, 
parere  quasi  eccellente.  Or  oaatarèl ,  Oro 
canterino ,  lo  stesso  che  Gamtbrhllo  ,  sm. 
ainon.  di   OrpelUk  V.  OrpÀL  V.  ladoré* 

Ora.  V.  Ombra. 

Óra.  ORA,  sC  Cìascana  delle  ventiquattro  parti 
in  cui  è  diviso  il  gicmio  naturale,  dim.  Orbt- 
TA.  —  Ora  baeea,  o  Base' ora.  L'ora  che 
il  sole  comincia  a  bassare.  «  Il  sole  tiene  an- 
cora il  dì  librato ;««.  i  pastori  dormono,...  e 
ogni  maniera  di  diletto  ìnfino  alla  base'  ora 
ci  è  tolto.  »  (Boccaorìo).  D*  hòn  or».  Di 
buon"  ora,  A  buon*  ora,  lo  stesso  che  Prètto, 
«  Voi  dovete  andar  a  letto  di  buon'ora,  jt 
(Cecehi).  Ho  ▼de  1*  óra  d*id  un  quel, 
Non  veder  ora  o  queU*  ora  di  far  che  che 
tia,  vale  il  medesimo  che  Parere  mill^  an- 
ni ad  alcuno  ch'egli  faeia  unaeota,  cioè 
Basere  sommamente  ansioeo  e  impaàente  di 
(krla.  «  Volta  il  Tartaro  a  lei  (alla  serpe)  la 
spada  presta.  Che  non  ved^ora  d'averla  fi- 
nita ,  eoe.  »  (Bemi).  Ora  ,  aw.  Al  presente, 
Ad«óo.  Da  ORA,  loeuz.  avv.  dinotante  tempo 
presentissimo,  cioè  significante  lo  stesso  eoe 
In  questo  punto.  In  t*  1*  ora  bmsdda , 
Di  ftto  mteriggio.  Fdra  d*  ora.  Straora  , 
s£,  Ora  strana,  insolita. 

Oràool  \  ORACOLO,  sm.  Risposta  che  i  Pa- 

Oràonl  }  gani  credevano  di  ricevere  da'  loro 
Dei.  Anche  si  dice  della  Dirinità  che  rendeva 
oracoli.  Ag,  Persona  di  somma  dottrina  e  au- 
UMÌtà,  i  cui  delti  sono  teauti  per  infallibili, 
aecr.  Obaooloiib.  <—  Oracolarb,  vn.  Pro- 
nunziare o  Pretendere  di  proounsiare  oraooli. 
Oracolista,  sm.  Chi  pronunda,  o  che  pr^ 
tende  proounsiar  oraooli. 

Orai.  URLO,  ULULO,  sm.  Lo  uriare.  o  ulo- 
lare.  In  genere  è  La  voce  spaventevole  e  mi- 
Daociosa  dolio  fiere.  Ululato,  Ùlulo,  sm. 
Urlo  prohDuigato.  V.  UrlÀ 

Oramai  i  ORABfAI,  OBIAI ,  aw.  oomparat 

Orarne!  |  da  Ora  e  Mai ,  e  dinota  tempo 
preeente,  eoo  riguardo  del  passato,  e  talora 
del  futuro:  vale  Ora,  Adesso,  Ola  da  ora 
tonanti. 

Oratdr.  V.  Predioator. 

Oratori.  ORATORIO,  sm.  Luogo  dove  si  ora 
0  si  prsga.  Cappella. 


OraiiStt.  0RA2I0NB,  sf.  Prsghlsra  a  Dio, 
a  Santi,  ecc.  Discorso  declamalo  o  letto,  ma 
composto  con  apparato  oratorio,  dim.  Oba- 

ZIOMCBLLA  ,    ObAZIONCBTTA  ,     OBAZIOBaNA. 

«  Una  qualche  oran*ofiee22a  in  lode  dell' a- 
micisia.  »  (Mensini).  Obabb  ,  vn.  Pare  ora- 
sione,  Pregara. 

Orb.  ORBoTsm.  e  agg.  Privo  del  vedere, 
Cieoo  af&tto.  «  Lo  mento,  a  guisa  iTorbo, 
insù  levava.  »  (Dante).  «  Vommeoe  a  guisa 
d' orbo ,  sansa  luce.  »  (Petrarca),  dim.  Ob^ 

mCBLLO. 

Orba.  A  1*  òrba.  Al  (imo.  Baaor  a  l' òrba 
d*  un  quél.  Ettore  al  bt^o  all'  otcuro  di 
alcuna  coca.  Non  averne  alcuna  oogoisione. 

Orobóata.  ORCHBSTRA,  sf.  Nel  teatro  dei 
Ored  era  II  luogo  dove  il  Qfsto  danzava  ;  nel 
teatro  de'  Romani ,  U  luogo  dóve  sedevano  i 
Senatori  e  le  Vestali  ;  e  fra  noi  è  II  luogo 
dove  stanno  i  sonatori;  e  i  Sonatori  stessi. 

Oroi.  QroiOn.  V.  Urei,  ecc. 

Ordégn.  ORDIGNO,  sm.  Qualunque  strumen- 
to mecanico  per  diverse  operaiiooi.  V.  Ar- 
néa. 

Orden.  V.  Ordin. 

Ordì.  ORDIRB,  va.  Distendere  e  mettere  in 
ordine  le  fila  su  l'orditojo  per  (are  la  tela, 
flg.  Disporre  messi  pel  buon  esito  di  che  che 
sia.  OBorro,  sm.  L'insieme  dei  fili  già  dispo- 
sti suir  orditojo ,  i  quali  si  ravvolgono  sul 
subbio  per  quindi  riempirli,  tessendo,  eolla  tra- 
ma ,  e  formare  la  tela ,  il  panno,  eoe  Obdi- 
TOBB,  verb.  m.  Orditbicb,  Oboftoba,  f.  Chi 
o  Che  ordisce.  Obdimbnto  ,  sm.  L' ordire. 
RiDBDiBB,  va.  Ordire  di  nuovo.  V.  Batdùra 
(trama). 

Ordldàr.  ORDITOJO,  sm.  Strumento  per  or- 
dire. V.  Oanarèl  ^innajo). 

Ordidtea.  ORDITURA, sf.  L'ordire  e  L'ef- 
fetto dell'  ordire,  fi^.  Disposisione  della  ma- 
teria da  trattarsi  in  un  componimento.  Pa- 
JUOLA,  sf.  Fsseio  di  fili  dell'  ordito,  formato 
sopra  r  orditojo.  Pabbtb,  sf.  OmI  chiamano 
i  tessitori  Le  due  metà  de' fili  dell'ordito, 
che  si  distinguono  in  fili  della  parte  supe- 
riore, e  fili  della  parte  inferiore,  oerchè  nel- 
r  asione  del  telajo  si  alsano  e  abbassano  a 
vicenda. 

Ordin.  ORDINE  ,  sm.  Disposisione,  Ck>lloca- 
mento  di  ciascuna  cosa  a  suo  luogo.  «  L*  or- 
dine è  disposisione  di  coee  pari  e  dispari, 
che  distribuisoe  suoi  luoghi  a  ciascuna  cosa.  » 
(Sant'A^psstino).  Commando,  Pila,  Ordinania. 
Propomone  ed  Ornamenti  che  distinguono  li 
ediflcj,  secondo  le  cinque  diverse  regole.  Oli 
ordini  d'architettura  sono  dnone,  cioè  il  To- 
teano  o  rustico,  il  Dorico,  VIonico,  il  Co- 
rinsio ,  e  il  Compotito-  o  composto ,  detto 
da  alcuni  luMoo  o  Latino,  dim.  Obdimbtto, 
OBDiHDXza  pegg.  OaniNAOcia  —  Móter  a 
1*  drdin.  Ammanare ,  Appetreochiare ,  AU 
leetire ,  Mettere  in  prunto.  Basar  a  l' or- 
din.  Ettore  in  ottetto,  pronto,  in  punto. 
Obdimatambmtb  ,  avv.  Con  ordine,  Secondo 
l'ordine. 

Ordin&nfta.  ORDINANZA,  sf.  Ordine,  Ordì- 
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DamMto,  Decreto,  Statuto.  Manian  ooa  eai  ai 
achierano  i  aoldati.  Schiera  poeta  in  ordinaa- 
la.  Soldato  che  iK>rta  ordini.  Neir  tuo,  Soi* 
dato  al  aervizio  ai  nn  offioiale  militare. 
OrdinaftiOn.  ORDINAZIONE,  af:  L'ordinare, 
e  r  Online  steew). 

OrdixiA.  ORDINARE ,  va.  Diaporre  le  coee 
distintamente  a  ano  luogo  e  per  ordine.  Com- 
mandare, Decretare,  Stabilire,  Commettere, 
np.  Apparecchiarsi ,  DtsporsL  «  Basta  solo 
pensarvi  a  boon^ora  e  andarsi  ordnumdo 
prima;  il  che  usa  di  fare  in  o^oi  oosa  ogni 
persona  che  ha  punto  di  prudensa.  »  (Vettori). 
Ordinatore,  verb.  m.  Ordinatricb,  f.  Chi  o 
Che  ordina.  Prbordinarb,  va.  Ordinare  aTan- 
tl.  Prbordinantb,  part  att  Chi  ordina  avanti 
Ordineri.  ORDINARIO,  sm.  Ciò  che  si  la 
communemente,  Cosa  ordinaria,  cioè  solita, 
consueta.  Corriere  che  arriva  in  oerii  deter- 
minati giorni  o  in  oerte  determinate  ore, 
Pirlandosi  di  strade  ferrate,  agg.  Che  è  nel- 
ordine  naturale  delle  cose.  Di  poco  conto , 
Commune,  Rosso.  V.  R&aeo. 
Ordineriament.  ORDINARIAMENTE,  aw. 
D*  ordinario,  Communemente. 
Orébil.  V.  Ortod. 

Orebllm&it.  ORRIBILÌIBNTE ,  avv.  Con 
orrore, 

Oréba.  V.  Oréflà. 

Or^ia.  ORECCHIA,  af.  ORECCHIO,  sm.  Or- 
gano dell*  udito.  Nel  pi.  Le  oreeehie.  Li 
oreoehi,  ed  anche  presso  li  antichi  Le  oreo- 
ekia.  dim.  Orsccbibtta.  aecr.  OaRocaioiiB. 
pegg.  Orbcchiaocio.  —  Orbcchiata  ,  sf.  Ti- 
rata d'orecchio,  Percossa  data  nell'orecchio. 
Orbochiuto,  afi».  Che  ha  orecchie,  o  lunghe 
orecchie.  Oanté  o  Ande  a  uréoia.  Andeh 
re  a  orecchio.  Secondare  1*  altrui  canto,  non 
seguitando  arte,  ma  natura.  Sté  in  ovéoia. 
Stare  in  oreeehio.  Stare  attento,  Stare  in  au 
r  avvertenza.  «  Noi  V  abbiamo  per  dettato. 
Star  in  orecchi  come  una  lepre.  »  (Oinliani). 
«  Egli  etava  in  orecchi  come  il  veltro  Quan- 
do sente  pe  1  bosco  frascheggiare.  »  (Giam- 
buUari).  Atc»  oréola.  Avere  orecchio,  si 
dice  neiruso  di  Chi  impara  facilmente  le 
ariette  e  le  sonate ,  non  secondo  T  arte ,  ma 
per  sola  reminiscenia.  Orecchie,  pariandoai 
di  scarpe ,  sono  Due  specie  di  becchetti ,  ma 
più  lunghi  più  larghi,  imperiòrati,  che  ser- 
vono ad  affibbiarle  ;  e  per  Beceheui,  s*  in- 
tende qae*  Due  finimenti  laterali  e  liberi  da 
ciascun  quartiere  della  scarpa,  dove<  sono 
buchi  per  passarvi  i  lacoetti  da  aUaociarle. 
sinon.  Cinturini,  (Carena).  Orbocbiuoli,  sm. 
pi.  Liste  che  hanno  eerti  berretti  per  uso  di 
coprir  le  orecchie.  Stozzigorbocbi,  sm.  Pic- 
colo arnese  d*  avorio ,  o  d*  altra  materia  col 
quale  si  nettano  gli  orecchi.  Orbochiarb, 
vn.  Accostarsi  per  sentire.  Oriquarb,  vn. 
Stare  nascostamente  a  udire  a  orecchie  tese. 
Orecchio ,  term.  de'  giocatori  di  bassetta. 
Quella  Piegatura  che  n  fa  alia  carta  per  se- 
gno del  pAroli,  o  della  posta  doppia,  che  si 
dica.  Tire  el  y  uréoo  al  ohórt.  V.  FU- 
ohe  el  oliért. 


OBBOiiat.  ORE0QEEIANT8,  agy.  Che  canti 
a  otecehia,  senza  perizia  di  mnsica. 

Orèflà.  OREFICE,  ed  anche  ÒRAFO,  sm. 
Artefice  di  metalli  preziosi,  dira,  sprosz.  Oai- 
noiozso.  -^  Méteas  a  le  1*  oréba.  Porsi 
aiFore/lee,  Porsi  ad  esercitare  Tarte  del- 
Tovefioe.  «  Mi  poei  mll'oreflee,  ma  tì  stetti 
poco;  perciocché....  lasciato  da  parte  Teser- 
cisio  deir  orefice,  diniosi  a  firaaeo,  eoe.  >  (Va- 
sari). Orbpiobbia,  sf.  Arte  deir  orefice.  Botega 
ed  Officina  dell*  orefice.  Y.  Sgóaa. 

Ordgaa.  URACÀNO,  e  URAGANO,  sm.  Pro- 
cella violenta,  cagionata  dairnrto  di  più  vesti 
che  formano  de*  turbini.  «  Provincia  «uggetta, 
per  la  vicinansa  delle  montagne^  a  gran  tempe- 
ste, a  terribili  uraoàni,  ed  a  spesse  inonda- 


tieni  del  fiume  2ahual.  »  (Corsini).  «  I 
biamenti  delle  mussoni  sono  preceduti  qaà 
da  calme,  là  da  venti  variabili ,  altrove  da 
flerissimi  uragani,  :^  (Algarotti). 

OrégiA.  ORIQlNfi,  af.  Priacipto,  Nascimento, 
Cominciamento  di  cose.  Originariamkrtb  , 
aw.  In  origine. 

Oràl.  ORLO,  sm.  Lsmbo  di  tela,  dì  panno, 
ecc.,  rivoltato  in  tondo  su  di  sé,  poi  cucito  a 
sopponto,  per  impedire  alla  tela ,  al  panno . 
eoe ,  lo  spiocìare ,  lo  sfilacciare.  (Forse  dai 
lat.  Ora,  che  significa  L* estremità  di  qual- 
sivoglia cosa).  (Oherardini).  dIm.  Obletto. 
•*-  Aiìf BBae ,  sm.  (^lella  parte  che  ai  mette 
dentro  gli  orii  quando  si  cociono  i  panai 
RiMBOOCo,  SQL  Orlo  largo. e  piatto.  (Carena). 
Orliocio  ,  sm.  V  estrema  corteccia  dei  pane 
intomo  intorno  ;  e  anche  Un  posso  di  esso, 
dim.  Orlicbttq,  Orliqiuuo,  Oaucnzizuio. 

QBéna,  Ovine.  V.  Uséna,  eoe. 

Oréad.  ORRENDO,  agg.  Che  non  può  vederà 
o  udirai  quasi  pei  soverchio  orrore  che  de- 
sta. Orribile,  Spaventevole.  ORaBMDAinaiTB , 
OaamiLMBNTB ,  aw.  Con  orrore,  Spavente- 
volmente. 

Orari.  ORARIO,  sm.  Distribusioae  delle  &- 
oende  d*  ora  in  ora.  "rabella  in  cui  anno  de- 
scrìtte faconde ,  bisogne  da  &rsi  a  oerte  ore 
determinate,  agg.  Che  si  ùl  d*  ora  in  ora,  Ap* 
partenente  alle  ore. 

Ovata.  ORATA,  sf.  Specie  di  pesce  di  mare, 
le  cui  gote  sono  colorite  d*  un  giallo  d*  ore. 

Orfan.  ORFANO ,  sm.  e  agr.  Faiuànllo  o 
Fanciulla  privo  di  genitori,  dim.  Orfa^mbl- 
LO,  Orpambtto.  ~  Orpambusa  ,  at  Qaaliu 
e  Stato  deir  orftmo. 

Ocfanatròfl.  ORFANATROFIO,  am.  Laogo 
in  cui  si  ricettano  gli  orfani. 

Orfanèl.  V.  Ovfan. 

OrfoA,  Olirà  òvfoa.  0/toa  orboia  o  regia. 
Frutto  di  «oa  specie  d*  olivo  ,  detto  OrMo, 
che  fa  le  olive  grosse  e  tonide.  «  I  nomi..- 
d^li  olivi  che  sono  in  uso  qua,  sono  querti: 
morajuoli,....  brucioli  ;  orì»U  qae*  che  fiumo 
r  olive  groase  e  tonde,  le  quali  io  slimo  eswr 
quelle  che  li  aatiohi  Lstini  chiamavano,  per 
la  loro  bellezza  e  fuasi  per  dignità  aopta 
r  altre ,  regie ,  ed  i  Greci  phauUe  ,  ecc.  » 
(Vettori).  Quanto  alla  tooe  romagauoia  Or- 
f na ,  sarei  indotto  a  credere  dia  provenga 
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da  Orboio,  àlbero^  0  da  Oròoia,  Antto;  ▼oe», 
pai  volgere  di  MooH  storpiata  nella  bocca 
del  popolo  ÌB  Orfkia.  E  eoei  dicasi  di  M»- 
la^aumerà  drfna,  che  è  nna  specie  di  me- 
laffrana  più  grossa  delle  commimi,  e  eoo 
chicchi  di  dolce  eapors. 

Orgmau  ORGANO,  sm.  Strnmento  masioaie 
composto  di  più  tabi,  a*  quali  si  dà  flato  eoo 
mantici.  Si  da  pure  questo  nome  a  Qnalon- 
qne  |)aiie  d*aD  corpo  animale  o  vegetale  che 
esegoieoe  un'  a^one  particolare  necessaria 
o  utile  alla  vita  di  quel  corpo.  «  Nella  lin- 
gua, secondo  1*  opinione  de*  moderni  notomi* 
sci  (anatomisti),....  fa  collocato  roteano  del 
gusto.  »  (Redi).  TerrasHno  dell'argano  o 
per  roteano.  Quella  Cantoria  nelle  chieee 
aoY*è  r  organo,  che  si  dice  Pogginolo  delr 
V  organo.  Cantorìa,  sf.  Tribuna  dove  stanno 
cantori  e  sonatori  in  chiesa.  «  Alcune  mea« 
sole  per  sostsgno  della  cantoria  delTorgano,* 
(TaiigiOBi  T.)  dim.  Oroambtto  ,  Oroanino. 
—  Oboamo,  flg.  Persona  di  cui  un  superiore 
si  serve  per  far  intendere  la  sua  volontà. 
PoBTAvSMTo,  sm.  Quol  canale  che  dal  man- 
tice porta  il  vento  negli  organi. 

Organén.  ORGANETTO,  ORGANINO,  sm. 
StruBMBto  musicate  simile  a  orbano  piccolo 
che  suonasi  girando  una  maniglia.  Fibarmo- 
viCA,  af.  Strumento  musicale  in  cui,  compri- 
mendosi r  aria,  questa  n"  esce  a  suoni  modu- 
lati dai  tasti:  dicesi  anche  Armonica  a  man- 
tieino.  li  vienneee  Hachet  fu  T inventore,  e 
derivò  questo  nome  da  parola  greca  che  si- 
gnifica Mantice,  Organén  da  oanarén , 
Organino  a  oaeaettat  e  semp.  Organino, 

Organéata.  ORGANISTA ,  sm.  Sonatore  di 
organo.  Oroanajo,  Oro  amaro,  sm.  Fabrica- 
tore  dì  organi. 

Organianm.  V.  Meoanlatun. 

Organlad.  ORGANIZZARE ,  va.  Dare  alle 
parti  d' uo  corpo  la  dlsposisione  necessaria 
per  le  funsioni  a  cui  è  destinata;  Formare 
li  or^i  d*uo  corpo,  fig.  Comporre,  Ordina- 
re, Disporre.  OROAifi2ZAXioiNB,sf.  La  maniera 
onde  «D  eerpo  è  organinato.  Ordinamento , 
Disposixioae.  Oboanizzatorb,  verb.  m.  Or- 
OANizxATHCB,  f.  Chi  o  Che  organissa. 

Orghesam.  ORGASMO,  sm.  Movimento  in- 
temo ed  impetuoso  che  dura  alcun  tempo  in 
causa  di  uno  stimolo  straordinario. 

Orgòli,  eoe.  V.  Argói,  ecc. 

Òrid.  ORRIDO,  agg.  Che  ha  in  sé  dell' or- 
rore, Cbe  apporta  orrore.  Che  è  aspro  o  trop- 
po selvaggio ,  parlandosi  di  luogo.  Orriha- 
VENTB,  avv.  Con  orrore. 

Oriént.  ORIENTE,  sm.  La  parte  del  cielo, 
che ,  rispetto  a  noi ,  è  prima  illuminata  dal 
gole,  ed  abbraccia  spasio  maggiore  di  Xe- 
vante,  il  quale  indica  semplicemente  il  Punto 
0  la  Parte  ove  levasi  il  sole.  V.  LoT&nt. 

OriffiiuOità.  ORIGINALITÀ,  sf.  Ragione  for- 
male deir  origine.  Neil*  uso,  Singolarità,  Bis- 
i&rria. 

Origina.  ORIGINARE»  va.  Attribuire  od  A«- 
•egoar  T origine,  Far  derivare,  Par  nascere. 
Par  djaceadera.  Ormimaeio,  agg«  Cbe  trae 


origine.  Ouoima&iambntBy  aw»  In  origine, 
Primamente. 

Originai.  ORIGINALE,  sm.  Prima  scrittura, 
o  pittura  o  abbono  qjualuoque  da  cui  si  trag^ 
gono  copie,  agg.  D*  origine ,  Che  ha  origine. 
Che  trae  nascimento.  Che  non  sente  punto 
d*  imitasione ,  Che  nasce  da  se  stesso  e  non 
da  altri.  Neil*  uso,  Singolare,  Strano. 

Orine.  V.  Urine. 

OrióL  V.  SfÙriken  d*  la  atx^. 

Oriiònt.  ORIZON,  ORIZONB,  ORIZONTE, 
sm.  «  Vortxonte  (sic)  altro  non  ò  che  un 
cerchio  massimo  se^te  Y  orbe  mondano  in 
due  emisferi,  di  coi  V  uno  è  superiore  a  noi 
e  visibile ,  r  altro  inferiore  ed  ascoso.  E  di- 
esel oritùnté  (sic),  che  vale  a  dire  termina- 
tore ,  perooehò  egli  termina  la  risU  nostra , 
cioè  segna  il  eieio  fin  colà  doiw  sta  esposto 
agli  occhi  nostri.  »  (Del  Papa  Giu&)  Orizon- 
TALB,  agg.  Deli*orifonte,  Parallelo  al  piano 
éèiV  oriaonte.  Orixontalmbutb,  aw.  Paral- 
lelamente air  orisonte. 

Oriaonta  ORIENTARE,  va.  v.  d*uso.  Vol- 
gere alcuna  cosa  o  persona  per  modo  che 
trovisi  nella  situazione  che  si  desidera  rispetto 
ad  alcuna  parte  del  mondo.  Obibmtarbi,  Ori- 
zoBTARSi ,  no.  V.  d' uso  ,  Ritornare  in  sé ,  o 
Rischiarare  le  proprie  idee. 

Orladùra.  ORLATURA,  sf.  L'oriare,  e  Vox- 
lo  stesso* 

Orlo.  ORLARE,  va.  Fare  Torlo.  V«  Oról. 
Urie. 

Orma.  V.  Peddda. 

Omamént.  ORNAMENTO,  sm.  ORNATU- 
RA, sf.  Ciò  che  aggiungasi  a  qualsivoglia  cosa 
av  feria  più  bella ,  U  risultato  dell  ornare, 
m.  ORNAMBMTiNa  —  Obuatambntb,  avv. 
Con  ornamenti.  Fronzoli,  sm.  pi.  Ornamenti 
di  dosso  che  non  hanno  valore  o  poco,  come 
nastri,  gale,  e  simili. 

Omd.  V.  ▲dome. 

Omet.  ORNATO,  sm.  Ornamento  che  distin- 
gue gli  ediflsj,  secondo  le  cinque  diveras  re- 
gole. V.  Oxdin. 

Cròia.  V.  Iróla. 

Oròr.  ORRORE,  sm.  Movimento  deir  anima 
accompagnato  da  fremito  e  cagionato  da  qual- 
ehe  cosa  di  terribile.,  spaventevole,  o  ribut- 
tante. 

QrpÀI.  ORPELLO,  sm.  Rame  indorato  in  la- 
mme  sottilissime,  (quasi  Pelle  éC  oro).  Oro 
oantoitina ,  lo  stesso  di  Camtbrbllo  ,  sm. 
sìnoii.  di  Orpello.  «  Dietro  ad  esso  (cereo) 
ne  seguivano  altri  trenta  pioeioU ,  ornati  di 
oro  eantarmo,  li  quali  facevano  pure  bellia- 
sima  rista,  ma  erano  di  pochissima  valuta.  » 
(Solennità  nusial.)  Obpbllarb,  va.  Ornare 
con  orpello.  (Coprire  con  orpello. 

Ora.  ORSO ,  sm.  (ioadrupeae  ierooe ,  molto 
peloeo,  che  abita  neMuoghi  montagnosi  e  fred- 
di, dim.  Orsacchino  ,  OasAocmo,  Orsatto  , 
Obbicbllo.  med.  Orbacchiotto.  pegg.  Oa- 
BACCIO.  —  Orsino  ,  agg.  Di  orso.  Orsibro  , 
«m.  Custode  di  orsi ,  o  Colui  che  doma  ed 
ha  In  custodia  gli  orsi.  Aogiratorb,  sm.  Co- 
lui che  fa  ballare  o  muovere  in  giro  gli  orsi. 
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UftLàBBf  Fbbmibb,  td.  Lo  abbicare  d«U*orto. 
Orsa,  st  Femina  deirorao.  dim.  Orsaocbiot- 
TA.  —  Obbo,  per  quello  Stnimento  di  pietra 
col  quale  si  litcianoe  polisoono  i  pavimenti. 
Orsarb  ,  va.  Parlaodosi  dì  Pavimenti ,  vale 
Renderli  Haci.  Dioeei  anche  Dar  Vùtmo  >  e 
Arrotare,  e  Dar  V  orto  a  pammtnti  ^  Po- 
lir] i«  Lieciarli.  I«*è  un  'óra,  È  un  orgOt  di- 
ciamo pure  in  romagnolo  per  8igni6care  che 
nn  tale  è  di  maniere  rooe ,  e  cEe  sfugge  di 
trovarsi  in  società. 

OramarSn.  V.  Oamarén. 

Ori.  ORTO ,  sm.  Campo  chiuso  da  moro ,  o 
siepe,  nel  anale  si  oaltivano  ortaggi  e  piante 
da  frutto,  dim.  Orticbllo,  OaTicmo,  Òrtic- 
auoLo.  peg[g.  OftTAOcio.  -^  Ortbnsb,  Oeti- 
^o,  agg.  Di  orto.  Obtato,  Aggiunto  di  ter- 
reno coltivalo  a  orto.  Ortaogio,  sm.  Orta- 
OUB,  sf.  pi.  Nome  generico  di  tutte  le  piante 
ortensi.  Nò  éaaer  la  ^éja  da  l*drt.  Non 
esMere  la  via  deW  orto,  Dicesi  di  Via  lon- 
ghissima  e  disastrosa.  «  Ed  a  ùct  ch'ei  si 
pigli  quella  stracca  Sensa  cagion,  gli  par 
dr  eli  abbia  il  torto  ;  Perchè  dalla  profonda 
sua  baracca  A  Malmantil  non  è  la  via  del- 
r  orto.  »  f  Maimantile).  B  al  contrario  Ester 
la  via  deìl*  orto,  Essere  la  via  breve,  facile 
e  piana.  Ande  in  t*  1*  drt.  Entrar  nel 
fecorecdo,  Abbacarb,  vn.  fig.  Confondersi 
m  un  discorso,  e  dicesi  particolarmente  di 
predicatore.  Xaaer  in  t*i?  drt  d*  Abram, 
flg.  Nuotar  nello  strutto.  Fé  la  aiv  a  1*  drt. 
Dare  una  giravolta.  Giravolta,  sf.  Via  fotta 
in  giro.  Me  a  atàgh  ooi  fre  e  a  Aàp 
1*  òri  Io  sto  coi  fftttù  Risposta  evasiva  di 
chi,  interrogato,  non  vuol  rispondere  a  pro- 
posito. Ortaglia,  sf.  Quantità  di  orti.  Orti- 
coltura ,  %L  Arte  di  cultivare  le  piante  or- 


Ortàgff  \  ORTAGGIO,  sm.  Ortaglie.  sC  pi. 

Ortkgi  \  Nome  generico  di  tutte  le  piante 
ortensL 

Orténaia.  ORTENSIA,  sf.  Pianta  con  stelo 
fruticoso,  che  dal  «ugno  al  settembre  mette 
mia  gran  quantità  di  fiorì  rosei  o  violetti  ino- 
dori, e  terminanti  a  corimbo. 

OrtìLga.  ORTICA ,  %t  meglio  URTICA.  lat 
Urtiea,  da  Uros,  rie,  che  a  noi  vale  Bru- 
ciare, Scottare.  Pianta  commune  ne*  luoghi 
inculti ,  notevole  pei  prorito  die  il  contatto 
de' suoi  steli,  e  delie  sue  foglie  verdi  produce 
alla  cute.  Ortica  morta.  Ortica  lattea,  Mil- 
Modella,  Nomi  volgari  di  una  specie  d*  ortica 
che  suole  avere  una  macchia  bianca  argen- 
tina in  meno  alle  foglie ,  la  quale  sfkarisce 
in  seguito ,  ed  allora  assimiglia  all'  ortica ,  e 
perciò  Ortioa  morta  è  chiamata^  perchè  non 

()UDge.  Urtichina,  sf.  Sorta  di  tela  fatta  con 
e  ortiche.  Orticajo,  Ortichbto»  sm.  Luogo 
pieno  d'ortiche. 

Ortiffhéna  i  ORTICARIA,  sf.  Specie  d'e- 
Ortigliina  \  santema  che  cagiona  alla  cute 
un  bruciore  simile  a  quello  che  vi  cagiona 
r  artica,  e  che  consiste. in  macchie  rosse  che 
dopo  alcuni  giorni  scompsjono  in  piccole 
squame. 


Ortlia.  ORTOLANO,  sm.  QB1X)LAKA«  iC 
Chi  cultiva  Torto,  e  anche  Chi  yeodeoiiir 
gi«  agg.  Di  orto ,  Ortense.   Y.  ITrtlia.  V> 

Ortograf^}*  4  ORTOGRAFIA,  af.  Retta  ot- 

Ortografi  }  niera  di  scrivere  le  paiole  è 
una  angua.  Ortografico,  agg«  Di  ortograSa 
Ortoorafo,  sm.  Chi  eerìve  secondo  oitogn- 
fla,  e  anche  Biaestro  d'ortografia.  Ovrooaà- 
FizzARB,  va.  Servirsi  dell'ortografia.  Sagù- 
tare  le  resole  dell'ortografia. 

5r8.  ORZO,  sm.  Soru  di  biada  simile  al  gn- 
00.  Ora  tudóach.  Orso  di  Germania,  Orz$ 
si  chiama  pure  la  pianta  che  produce  qiiesu> 
grano.  L' orso ,  preparato  per  (are  la  hiiTa , 
ai  dice  Malto.  Orzato  ,  agg.  Aleaoolato  eoa 
orzo. 

Qrà.  y.  Ola  (orcio). 

Oria.  BROCCA ,  sf.  Vaso  di  terra  cotta  eoe 
beccuccio  per  servizio  d'aqua.  dim.  Baoc- 
CHBTTA.  —  Mbzzima,  sfl  Vaso  di  terra  coto, 
o  di  rame,  da  tenere  o  portare  aqua,  altri- 
menti Broco€i.  MssaAQUA  si  che  anche  mt- 
no  propriamente  dicono  MesUroba^  Va» 
cupo  di  maiolica,  più  alto  che  largo,  con  im- 
pugnatura laterale  a  uso  di  manico ,  bocci 
larga  dalla  parte  opposta  al  manioo ,  «  al- 
quanto prolungata  in  forma  piana ,  legger- 
mente e  uniformemente  concava,  a  più  cout- 
modo  uso  di  versare  molt'aqaa  in  una  vola 
nella  catinella  del  lavamano.  (Carena). 

Oraeda.  ORZATA,  sf.  Bevanda  rìafr«acaoa 
di  orso  cotto.  Lattata,  sf.  Bevanda  &tta  eoa 
Boandorle  peste  e  zucchero.  Sbmata,  at  Be- 
vanda fatta  di  semi  di  melone  petti,  stocape- 
rati  in  aqua,  e  colatL  ((barena). 

QrióL  ORCIUOLO,  sm.  Vasetto  di  tetra  ooL- 
ta,  o  di  vetro  per  tenervi  olio  in  piooola  quaa- 
tìtà.  dim.  ORaoLBTTo,  Orciounck. —  Onoo- 
LAJO,  sm.  Chi  fa  o  vende  orciuoli.  UtiOja 
sm.  Vasetto  di  terra  cotta  invetriata  ad  w> 
dì  tener  olio. 

Orsola.  OHZUOLA,  sf.  Specie  di  ono,  d^to 
anche  Orto  galatico  e  Seandello. 

Oridn.  ORCIO,  am.  Vaso  di  terra  vetriato, 
grossissimo,  di  forma  ovale,  di  ventre  rigoD- 
lo,  a  uso  specialmente  di  tenervi  olio,  p*^ 
OBCtAcaa 

Òacoià.  V.  Ostia. 

Oacùr.  OSCURO,  sm.  Oscurità,  Buio.  in. 
Privo  di  luce.  fig.  Difficile  a  inteodeiaL  dim. 

OSCURBTTO.    —  OsCtTRIOClO,  agg.  Alq^T*|ff  o- 

scoro.  OsouRARB,  va.  Rendere  oacum.  i^ 
Divenir  oscuro. 

Oaourité.  OSCURITÀ,  sf.  Privazione  di  luce 
ma  non  totalmente  che  non  si   poasa  ▼eden 

OSCURAMBNTB,  RVV.  €k)U  OSCUrità. 

Ose.  V.  ArdL  Aaardé. 

Oaequié.  OSSEQUIARE,  va.  Reodera  osk- 
qmo.  Ossequio,  sm.  Dimostrazione  d'obad^eo- 
sa,  Osservanza,  Reverenza.  OssBQinoao,  Os- 
8BQ0BNT8,  a^.  Rispettoso. 

Ospedel.  OSPEDALE,  e  SPEDALE,  am.  Leo- 
go  pio  ove  si  raccolgono  e  vengono  oomii 
gratuitamente  li  ammalati  biaoguoai.  Otim- 
ooMio,  sm.  Ospedale  destinato  per  le  dea» 
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QsBoooifio,  QnMNrroTSOFiOy  cm.  Oipiiio  dorè 
flono  eimitt  e  ouirìtt  i  v«oohj  invalidi.  Mani* 
GOiooi,  tm^  Oopedftto  de*  paui. 
Ospitante.  OSPITALITÀ.  8f.  Liberalità  nei- 
r  alloggiare ,  e  fernire  del  neaeeiario  ehi  ne 
abhiso|pBa,  e  «pedahnente  i  foreetien.  Ospi* 

TAI^VBNTB,  aVT.  CoD  aSpìtaltlà.  OSPFTABB»  Tm« 

Dare,  Usare  oepitalità.  tb.  Rìcevefe  ospitalità. 
OBfiTB,  sm.  e  agg.  Chi  alloggia,  e  Chi  o  Che 
è  alloggiato.  Ospitali,  Ospiziai^b,  agg.  Che 
osa.  osfntaUtà ,  Di  etpttalità.  «  8e  la  patria 
vorrà  che  li  accolga  (i  BCilitari)  in  casa  mia, 
noa  lamerò  oUraggi  alla  Me  omìsìoU,  a* 
miai  santi  diritti.  »  (GHordaniy.  OsPisie^  tm. 
Laogo  ove  si  ospitano  forestieri ,  amici,  ecc. 
Pio  ìstitnto  ove  sì  aHoggiano  i  pelegriai  e 
gr  infermi. 
Óaa.  USCIO,  sm.  Apertvra  nelt*  interno  delle 
casa  che  dà  adito  da  na  Inogo  ad  un  altro. 
Anche  si  dice  di  Apertura  esterna,  se  ptocobu 
nel  pi.  fa  li  tuci  e  le  usoia»  «  L*  uacia  parca 
che  risplendessero  d*  oro.  »  (Simintendi).  U- 
sdo^  dicesi  anche  L*  imposta  che  serve  a  chia- 
éeva  r  apertura  per  entrare  nella  stanaa  o 
nella  casa.  dim.  Uscetto,  Usciolino,  Utcìuo- 

LO,  USCIOLBTTO,  USCIOLINO^  UNCINO,  USCI0U>. 

—  Osa  d*l*  «tré.  27«eio  della  via,  o  4a 
via ,  Uscio  ohe  mette  alla  via ,  alla  strada. 
«  Pereèè  la  roba  co  1  padrone  stia,  B  dopo 
Ini  rimanga,  AH*  ueeio  «Mia  «ta»  Per  sicurtà 
di  lei ,  SI  pon  la  stanga.  »  (Allegri).  Usde 
di  mezza  ecala ,  Quello  che  non  mette  sul 
piaoerottola,  ma  riesce  di  fianco  immediata- 
uaente  su  li  scalini  della  scala.  (Carena).  «  Non 
laaeiar  di  serrar  V  %»eeio  Di  meeea  eeala 
Bai  f  per  ogni  buono  Rispetto.  »  (Salviati). 
LuovASB,  sm.  Sc^ia  deiruseio.  STipfTo,  sm. 
Ciascuno  dei  due  membri  o  muri  laterali 
dell*  uscio  che  posano  sulla  soglia,  e  reggono 
r  architrave.  Ostiario,  Usasas,  sm.  Cwtia- 
BiA,  sf.  Oostode  o  Quardia  dell' uscio.  UaciA^ 
LB ,  sm.  Specie  d*  uscio  o  imposta  sottile ,  e 
talora  con  vetri,  che  ò  dentro  o  fuori  in  sul- 
r  entrata  dell*  appartarAento.  Ueeioa  edruo- 
doèo.  Quello  ohe  richiudesi  da  sé  per  effetto 
di  pótioolar  forma  della  bandella  inferiore 
ricarvata  al  di  fuori  in  collo  d*  oca.  in  qualche 
provincia  italiana  dicono  Porta  volante.  A 
questa  porta  si  saole  apporre  il  Pietrina  o 
Marmino,  Ohe  è  un  pioool  peno  piramidale 
di  marmo ,  o  simile ,  e  talora  anche  di  me- 
tallo per  tenerla  aperta.  Ueeio  a  eontrapeeo, 
Qoelb  che  si  richiude  da  sé  per  effetto  di 
un  peso  legato  a  una  funicella,  in  cui  Taltro 
capo  è  raecommandaAo  ali*  architrave ,  dopo 
essere  passato  su  di  una  ffireila  infissa  n>H- 
r  alto  cMl*  imposta ,  o  anche  semplicemente 
in  un  foro  fatto  in  essa.  (Carena).  Bàter  a 
1*  òsa.  Picchiar  V  uecio.  «  Non  è  già  con- 
venevole Che  andiamo  noi  tk  picchiar  fueoio,* 
(Ariosto).  Abarandlé  Tóas,  la  pòrta. 
Arrandellare  V  ueeio,  la  porta  :  si  fa  fer« 
mando  una  corda  addoppiata  ad  un  annoilo 
di  ferro  fitto  nell*  imposta,  nella  quale  corda, 
mupodotlo  un  randello  e  bastone,  si  fa  girar 
tanto  ohe,  accorciatasi  k  florda,  «gli  viene 


farosato  con  fiorsa  da  aasb*  t  lati  nssU  stìfMti, 
impedendo  dM  1*  uscio  possa  ^ifirirsl.  Méter 
la  atànfA  a  1*  óaa.  Stofigare  la  porta , 
Puntellaria  eoa  la  stanga,  ^on^iore  la 
porta.  Mettervi  la  spranga.  Meter  e  rasa- 
pQa  a  r  òsa.  V.  Bampfta.  V,  ApoAUé 
r  éam.  V.  ApoAtle,  Ste  da  óaa  a  óaa. 
Stare  a  Mseia  e  hote$a  »  Stare  viciniamo 
di    casa.  Ifiéte»  <^  tra  1*  óaa  e  a  a»^. 

;  Stringere  wno  tra  f  ueeio  e  il  mttro,  Vio- 
lentano a  risolversi, 

Òas.  OSSO.  sm.  Parte  dura*  solida,  che  oo- 
stitaisce  la  base  e  il  sostmo  di  tulio  il  corpo 
animale.  Nocciolo  delle  frutta,  dim.  Oasfrrro, 
OancBLLo,  OawoiNo.  pegg.  OiWApcio.  ^  0»- 
sBo ,  agff.  Di  esso,  Cfhe  è  della  naAara  del- 
1*  osso.  Osaoao ,  agc»  Pieoio  d*  casa.  Ossuto  , 
agg.  Che  ha  grandi  ossa.  Obsabiq  ,  am*  De- 
posito di  ossa  umane,  propriamente  ne*cisii- 
tsri.  OasAJO,  sm.  Chi  fa  lavori  in  osso.  Awè 
V  òaa,  o  1*  òsa  pagàn.  Piegarai  malvolen- 
tieri al  lavoro.  Pighé  l*òaa.  Mettere  il 
eolio  eotto ,  Mettersi  eolV  area  delT  oeeo  a 
far  ehe  che  eia.  Mettersi  a  far  che  che  sia 
con  ogni  sue  potere.  «  Tomai  da  studio  ch*io 
aveva  ventiquattro  anni,  non  mi  trovando  al 
moado  ss  non  questa  casa,  e  una  vignuola  ; 

Cn*  il  che ,  meeeo  il  eolio  eotto  (meaiomi  a 
vorare)  feci  tanto  che  In  pochi  anni  ragu- 
nai  taato  avere,  ecc.  »  (D*Ambra  Francesco). 
9é  1*  òaa  a  un  quel.  Far  il  callo  a  ehe 
che  eia ,  Assaefarvisi.  Ave  fàt  1*  òaa  aó- 
Tra  a  mia  cdaa.  ilrspct  alto  U  eoMs. 
Fiftcheaa  l*òaa  de  còl.  Dinoccaesi,  Dimog- 
coLABSi ,  np.  Fiaccarsi  il  collo.  Tò  a  ma- 
gbè  un  òaa  dùr.  Torre  a  rodere  un  oeeo 
duro,  vale  Pigliar  a  fare  una  cosa  difficile. 
Osa  de  oòl.  Nodo  del  eolio  ,  Congiuntura 
del  capo  col  collo.  Dea  d*  la  apàla.  Scapu- 
1.A,  sL  Palletta  daUa  spalla.  Oas  ^e  turai. 
Ulma,  sf.  Il  maggiore  de*  due  nasi  iMì'  avam* 
hraodo  ;  Radio,  ti  mmorn,  e  FvcHty  il  mag- 
giore del  braccio  e  delk  gamhn.  FmioiiB, 
sm.  OsBO  della  cossia,  e  leeMa,  t>3so  ehe  si 
articola  con  quello  dalla  cascia.  Oaa  de  pòt, 
Btbrno,  sm.  OsK>  situato  nella  parte  me£ana 
anteriore  del  torace,  e  al  quale  lateralmente 
si  attaccano  la  clavicola  e  adcuae  costole. 
Oaa  aéoar.  Oeeo  emera ,  e  Ooeeiae  piccolo 
assodi  forma  conica,  «omposta  di  freo  quat- 
tro possi  ossei ,  attaccato  ali*  estremità  infe- 
riore deir  Osso  sacro.  Oaa  de  néa.  Oeeo 
erièroeo,  che  anche  si  dice  Cribriforme ,  è 
Queir  ossicello  posto  alla  sommità  del  naso 
e  traforato  ajguisa  di  cribro.  (Bfagalotd).  Òsa 
aoruolén.  v.  Soroolén.  V.  Oaaàm. 
Oaaadùra.  OSSATURA,  af.  Onfiae  e  com- 
ponimento delle  ossa.  Sostegno  intsriore  di 
alcuna  machina.  U  complesso  de*  legnami  ohe 
formano  U  ooipo  d*  un  bastimento,  di  un  e- 
diflcio,  ecc.  fig.  DisposieioDe  della  materia  da 
trattarsi  ia  un  eomponimento.  V.  Inttara- 
dura. 
Oaaàm.  08SAMB,  sip.  Quantità  di  ossa. 
Oaaerratdrl.  Y.  Speoula. 
OaaarraàlQiL  08SBRVA2H)NB ,  sf.  L'os- 
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«errare.  Il  por  mente  a  che  che  sie,  Il  rìeul*- 
tato  deiroewnrare,  Gonsìderaiione.  dim.  0»- 
6BEyA.zioNCBLiAA.  —  V  09$ervcunone  paò  es- 
eere  anche  xm'ecceMione,  una  clausola,  un 
nuk 

OtMrvid.  OSSERVARE ,  va.  Notare,  Conù- 
derare  diligentemente.  Blantenere  la  promessa. 
Spiare  gli  altmi  andamenti.  Por  mente.  Os- 
ssavABiLB,  agg.  Da  ossenrare,  Notabile.  Os* 
8BRVATTV0,  agg.  Atto  o  Dìsposto  ad  osservare. 
OssBBVATORB,  verb.  m.  OsaBavATRiCB ,  f. 
Chi  o  Che  oeeerva,  Ossbrvatambntb  ,  avv. 
Con  osservaxione.  Riossbbvarb,  va.  Osserva- 
Te  di  nuovo. 

Òtt  OSTE,  sm.  Chi  tiene  oeterìa.  Ostessa, 
sf.  di  O9t0,  La  mofflie  deiroste. 

Ostàoul.  OSTACOLO,  sm.  Ciò  che  osta,  che 
sta  contro,  che  impedisce  e  resiste  air  andare 
innanzi.  Oppoeirione,  Inciampo,  Contrarietà. 
OsTARB,  vn.  Far  ostacolo.  Opporsi,  Impedire. 

OBtàgg  I  OSTAGGIO,  sm.  Persona  data  in 

Ostà^  i  mano  altmi  per  sicurtà  di  nna  con- 
venzione, di  nn  trattato,  ecc. 

Ostaréja  \  OSTERIA,  sf.  Luogo  dove  si  dà 

Catari  ì  da  mangiare,  da  bere,  ed  anche 
da  alloggiare  con  pagamento  a  viaggiatori 
di  basso  stato;  e  Iluogo  ove  si  dà  solo  da 
mangiare,  e  da  bere.  Nel  dial.  romagn.  vale 
Luogo  ove  si  dà  soltanto  da  bere,  e  si  cucina 
piccola  cosa  oortata  cruda  da  chi  vuol  man- 
giare, dim.  OsTABiinTA,  Ostariuccia.  pegg. 
OsTABiAociA.  ~  FaxTznésa  a  la  prèma 
ostaréja.  Fsmiarsi  alla  prima  osteria, 
flgurat  e  famigliarm.  vale  Credere  alla  prima. 
Credere  quello  che  si  sente  dire  da  alcuno, 
senza  esaminar  la  cosa  e  informarsene  anche 
da  altri.  Dioesi  pure  Fermarsi  al  primo 
alloggio,  «  E  vero  che  io  ho  inteso  parlar 
molto  bene  della  signora  Clarice  ;  ma  io  non 
son  di  quelli  che  Mhgffiano  alla  prima  o- 
steria ,  come  suol  dirsi ,  e  che  restino  presi 
alle  grida.  Vorrei  esser  sicuro  dei  vero.  » 
(Nelli).  Tné  ostaréja.  Fare  osteria,  o 
L'osteria,  Esercitar  1  arte  deiroste.  Anche 
si  dice  Tenere  osteria,  «  Ne*  più  de'  luoghi 
buoni  della  Ma^na  quelli  che  fanno  V  oste^ 
ria  sono  ricchi.  »  ^Vettori).  «  Suo  padre 
faceva  la  prineipai  osteria  di  Merao.  » 
0d.)  OA-vè  On  d*  in  al'  oataréja.  Levare 
alcuno  d'insù  V  osteria,  Levarlo  dal  Posteria 
e  albergarlo  presso  di  sé ,  o  altrove.  «  Da 
Venezia  me  ne  andai  a  Padova,  dove  io  fui 
levato  d*  insù  V  osteria  da  quel  mio  caro 
amico.  »  (Benvenuto  Cellini). 

OBtarlftnt.  TAVERNIERE,  sm.  Frequenta- 
tore di  taverna  o  osteria. 

Oatenadrl.  OSTENSORIO ,  sm.  Arredo  sa- 
cro in  cui  è  esposta  T  ostia  consacrata. 

OBtentaàiOn.  OSTENTAZIONE,  sf.  Lo  o- 
stentare.  Mostra,  Pompa,  Vanto.  Ostentare, 
vn.  Voler  mostrare  ciò  che  veramente  non 
si  ha,  o  Volere  che  la  cosa  che  si  ha  appa- 
risca maggiore  di  quello  che  è. 

Ostia.  OSTIA,  sf.  Il  pane  che  il  sacerdote 
consacra  alla  messa.  Pasta  ridutta  in  sottilie- 
aima  folda ,  o  cialda  aottUisima  e  in  forma 


circolare  a  uso  di  sigillar  lettere,  alla  quale 
si  suol  dare  diversi  colori  «  e  specialmente  il 
vermiglio.  Cialdonaio  ,  sm.  Cai  fa  cialde  o 
ostie.  . 

Ostilite.  OSTILITÀ,  sf.  Atto  da  némid.  mi- 
litarm.  Guerra  in  azione.  Ostilmente,  aw. 
Da  nemico.  Ostile,  ag^.  Avrereo,  Nemico. 
Che  danneggia,  o  vnof  danneggiare. 

OatinaiiOn.  OSTINAZIONE  ,  si  OSTINA- 
BIENTO ,  sm.  Bfanifestazione  della  tenacità 
di  opinioni,  dì  propositi.  Ostinatamente, 
aw.  Con  ostinazione. 

Datine.  OSTINATO,  agg.  Tenace  nelle  sue 
risoluzioni,  dim.  Ostinatrllo,  Ostinatetto. 

Ostinéaa.  OSTINARSI,  np.  Persistere  con 
pertinacia  nella  propria  opinione.  V.  Inca- 
puniss. 

Ostrica.  OSTRICA,  sf.  Specie  di  conchiglia 
marina,  dim.  Ostrichina,  Ostrichbtta.  accr. 
OsTRiooNB.  —  Ostricaio,  sm.  Luogo  aboo- 
dante  di  ostriche.  Venditore  di  ostriche. 

Ot.  OTTO,  agg.  numerale  che  li  Aritmetici 
esprimono  con  la  cifra  8. 

Otàiita.  OTTANTA,  agg.  Numero  ^e  com- 
prende otto  decine.  Ottanhna,  sf.  Numero 
approssimativo,  nel  più  o  nel  meno,  a  ottanta. 

Otavèn.  OTTAVINO,  sm.  Strumento  simile 
al  flauto,  ma  più  alto  di  un*  ottava. 

Otavéri.  OTTA  VARIO  ,  sm.  Predidie  nel- 
r  ottava  di  qualche  solennità  ;  e  dicesi  paru- 
colarmente  di  quelle  per  1*  anniversario  dei 
morti. 

Otene.  OTTENERE,  va.  Conseguire  cosa  chie- 
sta o  desiderata.  Ottenimbnto,  sm.  L*  otte- 
nere. Ottenibile,  agg.  Da  potersi  ottenere. 
Che  si  può  ottenere. 

Otev.  OTTAVO,  sm.  L'ottava  parte  di  od 
intero,  ag^.  Di  otto.  JJbro  in  ottavo.  Libro 
formato  di  fogli  piegati, in  otto  parti,  for* 
manti  sedici  facce. 

OteTA.  OTTAVA ,  sf.  Spazio  di  otto  giorni 
che  seguono  o  precedono  alcuna  solennità  a 
vie  più  solennizzarla,  term.  poet  Stanza  poe- 
tica composta  di  otto  versi  rimati  ;  che  anche 
dicesi  OttavarimeL,  dim.  Ottaverblla,  quasi 
awilìtivo  di  Ottava  in  senso  di  Stanza  poe- 
tica ;  e  Ottava ,  term.  music  Voce  unisona 
distante  otto  voci  di  seguito  dalla  prima. 

Otich.  OTTICO,  sm.  Professore  di  ottica,  e 
Chi  vende  strumenti  ottici,  agg.  Che  ha  re- 
lazione alla  visione.  Che  serve  alla  vista.  Ot- 
tica, sf.  Parte  delle  matematiche  miste  che 
tratta  della  luce  e  delle  le^  della  visione. 

Otil.  V.  irtlL 

Otim.  OTTIMO,  sm.  superi,  di  BìMono.  Per- 
fetto, Eccellente,  Benissimo. 

Otimamdnt.  OTTIMAMENTE,  avv.  Benis- 
simo, A  perfezione. 

Otiie  V.  Otené. 

Otòbar.  OTTOBRE ,  sm.  Decimo  mese  del- 
l'anno  vulgare. 

Ot6n.  OTTONE,  sm.  Lega  metallica  di  color 
giallo  composta  di  rame  e  di  zinco.  Ottoni- 
no, agg.  D'ottone,  o  Che  ha  qualità  d'ottone. 
Che  simiglia  l'ottone.  Ottoname,  sm.  Assor- 
timento di  lavori  d*  ottone.  Nei  pi.  I  lavori 
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d*  ottone  che  fa  l*  ottonajo.  (Galena),  Latto- 
MB,  sm.  Latta  di  ottone. 

Otoner.  OTTONAJO,  am.  Chi  lavora  rottone. 

Otre.  V.  IiOdar. 

Otom.  V.  Otim, 

Ov.  OVO  f  UOVO ,  sm.  Corpo  che  si  forma 
nella  femina  di  parecchie  claaai  d*  animali,  e 
che ,  aotto  un  involucro  duro  o  molle ,  rac- 
chiode  de*  fluidi  ove  si  sviluppa  il  germe  o 
diremo  T  embrione  d^un  animale  della  me- 
desima specie,  eh*  ivi  ha  il  suo  alimento  in- 
fino air  istante  eh'  egli  se  ne  sprigiona.  Vo- 
vo,  Ooo,  senz'aggiunto  che  ne  determini  la 
specie,  vale  nel  oommune  linguaagio  Ovo  di 
gallina,  «  L'uova,  che  a  tutte  le  cose  sono 
condimento,  da  ninna  condimento  ricevono; 
onde  pigliatele  da  bere,  sode,  bazzotte,  affo* 
gate,  (enere,  tantoste,  maritate,  affrittellate, 
lattate,  in  frittate  e  nello  stidione  {tchidioYie 
cioè  spiedo) ,  sempre  sono  buone.  »  (Dati), 
dim.  OvìciNO,  Ovino,  sprezz.  Ovuocio.  accr. 
OvoNB.  —  Ovìparo,  agg.  Dicesi  di  Animale 
che  oonceptace  in  so  V  uovo,  e  che  in  appresso 
lo  partorisce  per  poi  covarlo.  Ovidutto,  sm. 
Canale  membranoso  per  cui  passano  le  uova 
per  uscire  dal  corpo.  Ov  oer.  Uovo  subvenr 
taneo,  sterile.  Uovo  che  non  è  stato  gallato, 
e  che  non  è  buono  a  covarsi.  Ov  gnàat. 
Uovo  barlacchio  o  barlaccio.  Uovo  che, 
scosso  ,  guazza  fortemente ,  e ,  rotto ,  puzza. 
Ov  eh.*  acòtaa.  Uovo  che  guazza,  ma  che 
può  non  essere  corrotto.  Ov  da  du  tóral. 
Uovo  gemino,  Ov  dùrL  Uova  sode.  Quelle 
che  si  lasdan  venire  più  dure  che  le  bazzotte. 
Ov  baaòi^iii.  Uova  bazzotte,  Quelle  cotte 
in  modo  che,  renduto  sodo  tutto  l'albume, 
rimanga  tuttavia  semifluido  il  tuorlo.  Ov 
afagh/ddl.  Uova  affogate,  che  pur  si  dicono 
Uova  sparse  o  sperdute ,  Quelle  uova  che , 
spaccatone  il  guscio,  si  lasciano  cadere  e  som- 
mergere io  aqua  bollente.  Ova  tantosu. 
Quelle  cotte  con  burro,  sopra  fette  di  pane 
arrostito.  Uova  maritate,  uova  cotte  e  me- 
scolate con  altra  cosa,  specialmente  con  sal- 
sicce ,  o  eon  ventresca  di  porco  tagliata  in 
pezzetti.  Uova  lattate ,  Uova  cotte  nel  latte 
invece  di  strutto.  Ov  da  t>ó' ,  o  znùrbl. 
Uova  da  bere.  Le  nova  poco  cotte  in  a^ua 
col  guscio,  Si  che,  volendo,  si  possano  sorbire, 
benché  per  lo  più  si  mangino  intingendovi 
strette  fettolioe  di  pane.  Ov  In  t*  e  pànn. 
Uovo  co  'l  panno ,  Uovo  che  talora  la  gal- 
lina fa  senza  guscio,  e  coperto  del  solo  pan- 
no o  membrana  dell' albume.  Ov  fréaoh. 
Uovo  fresco,  V  uovo  pieno ,  onde ,  scosso , 
ooo  guazza,  avendolo  la  gallina  deposto  da 
poco.  Ov  da  pOn,  o  Ov  apulalné.  Uovo 
gallato  o  imfU)lcinato,  Quello  che  è  fktto  da 
gallina  che  sia  stata  calcata  dal  ffailo.  Ov 
in  t*  la  tégia.  Uova  al  tegame.  Quelle  che 
si  fanno  cuocere  con  botiro,  o  strutto,  od  olio 
dentro  un  tegame,  le  une  accanto  alle  altre, 
senza  tramestarle ,  à.  che  il  tuorlo  rimanga 
intero  e  scoperto  ;  e  Uova  in  tortino ,  che 
anche  dicono  Tortino  d'uova,  Quelle  uova 
che  nel  tegame  al  fuoco  si  vanno  tramestando 
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flno  a  che  abbiano  una  soffioienta  sodetia. 
OvAJUOLO,  sm.  ICercatante  e  Venditore  d'uova. 
OvoLOGiA,  sf.  Trattato  intorno  alle  uova.  O 
ch*riia  el  jdv,  o  eh*!* ha  i  piiOn. 
Ora  V ha,  ora  V aspetta,  suol  dirsi  di  Chi 
è  debole  di  complessione,  e  ogni  tanto  ha 
qualche  malatia.  (Fanfani).  Adoyarb,  va.  dal 
Bttst.  Ovo,  Dare  a  che  che  sia  la  forma  del- 
l' ovo ,  o  dell'  uovo.  «  Quelli  che  hanno  opi- 
nione ohe  meglio  sia  adovarii  (i  forni)  per 
lo  lungo,  si  muovono  forse  anco  da  miglior 
ragione  col  dire  che  il  forno  contiene  in  tal 
forma  più  quantità  di  fiamme  unite.  »  (Bi« 
ringucio).  Adovato,  agg.  Che  ha  ricevuto 
forma  d' uovo.  Che  ha  èrma  d' uovo.  Ovato, 
Ovale,  V.  Cex^hSn.  Ov  d*  mòaoOn.  V.  * 
MoaoOn.  (cacdbioni).  Ov  d*  oàna,  V.  Gàna 
(cannocchio).  V.  Ovardl.  Ovai.  V«  Pliche 
(óv  pllohe).  V.  Amache  (fé  agli  ama- 
che). Spre  el  j*  óv.  V.  Spre  (sperare). 

Ova.  UVA ,  sf.  Frutto  della  vite  da  cui  si 
cava  il  vino.  dim.  Uvbtta.  —  Uvaceo,  Uvbo^ 
agg.  Di,  Da  uva.  Uvoso,  agg.  Ferace  d' uva. 
UvizzoLO,  sm.  Sorta  d' uva  selvatica.  Acimo, 
sm.  Granello  d' uva.  Ova  dora.  Uva  d*  oro, 
Ova  durela.  Uva  duracine,  óva  d*  la 
Madòna,  Sancolombana,  óva  paaaarS- 
na.  Uva  passala  o  passula,  e  assolut.  Pas^ 
sola  o  Passuìa,  Uva  di  Corinto,  Passula 
di  Corinto,  óva  làca,  Amarante  lacca,  t 
bot  vulg.  della  pianta  chiamata  da*  Botanici 
Phithoiacca  decandra.  Vulvarmente  anche  si 
dice  Uva  turca.  Uva  selvatica.  Colore,  San- 
guinella. (Taittioni  T.)  Ova  ànala.  V. 
Anala.  V.  Albana.  V.  Bianchi  (albàUcò). 
V.  Canena.  Oraplèn.  Orala.  ICalvaaéja. 
Perfida  (pergolese).  V.  Bumanéna.  Tre- 
biàn.  Zibebl.  Zimadna. 

Ovar,  Ovar  d*  la  cev.  INGEONI ,  sm.  pi. 
La  parte  della  chiave  che  ha  denti,  croci,  ecc. 
la  quale  agisce  dentro  la  serratura ,  e  che 
r  apre  o  la  chiude.  Riscontri  detta  toppa , 
Li  ingegni  o  ordigni ,  cioè  le  croci  i  denti , 
eco.  della  toppa  co  quali  si  riscontrano  e  gio- 
cano quelli  della  chiave.  RiacoNTBAftsi ,  np. 
parlandosi  delle  chiavi ,  vale  Corrispondere 
l'ingegni  delle  chiavi  con  quelli  delle  toppe. 
«  E  dopo  assai  cercar,  la  toppa  incontra ,  E 
prova  se  la  chiave  si  riscontra.  »  (Angui  1- 
iara). 

OvaróL  OVAROLO.  OVARUOLO,  e  OVA- 
JOLO,  sm.  Calicetto  di  diverse  materie  ad  uso 
da  tenervi  l' uovo  da  sorbire. 

Ovata.  OVATTA,  sf.  Sopraveste  imbottita. 
Feltro  di  ootooe  che  si  mette  nelle  falde  dei 
vestimenti,  aooioochè  stiano  distesi,  e  tengano 
più  caldo. 

Ovate.  OVATTARE,  va.  v.  d'uso.  Mettere 
l'ovatta  ne*  panni. 

OvailOn.  OVAZIONE,  sf.  figur.  Grande  ap- 
plauso, AccIanuLzione. 

Ovel.  OVALE ,  agg.  Di  figura  simigliante  a 
quelh  dell'uovo.  .     . 

Overa.  OVAJA ,  sf.  L*  organo  in  cui  sono 
rinchiuse  le  uova  nella  fen^ina. degli  animali 
ovipari.  E  parlandosi  delle  &mine  de'  mam- 
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ani  te»,  «igattm  GinimAO -di  qai*4fM  «oepi 

.  ffl«iiA«Ìon  flhiiaU  peiK>  li  noi  al  4i  lopfra 
deU'^meio  ,  e  càt  ai  Mpfone  ch«  ftoiano  le 
iiMd«»ime  foDiiùfii.  Ovario,  bh^  Oviga.  Parte 
del  fiore  aelk  quale  m  MtchisdoBo  i  semi. 

5vét.  OVATO,  em.  Spai»  di  figvra  ovale, 
agg.  Che  è  di  figura  orafe,  dim.  Otatimo. 

Orni.  0PBRA.f  OPRA,  af.  Opraste  per  no 
tanlo  al  giorno;  LaroratoM  a  gioniata.  <  Ci 
eoo  oarlB  iipiv  che  aoa  ai  gaadagna  Maaoo 
le  apeae,  anoo  a  badarle:  fl|fiiriaiDOOi  poi  a 
kiiciarle  aolel  Qikk  queato  «  ea,  lo  dice  il 
proverbio:  Chi  ka  del  pane  da  buttar  via, 
pigU  r  apre,  e  dqo  ci  stia.  »  (OtuliaoL)  Baal 

.  o  ao  éaai  1*  dvra.  Fiancare  o  N^n  ftan» 
care  la  9pma,  cioè  Compeuearla  o  Non  com- 
peneanla.  Ande  a  d^rra.  Andtst^  per  opera, 
Andare  a  lavorare  per  preizo ,  a  giornata. 
«  Usiamo  di  dare  qualche  coea  di  giunta  a 
un  baiearuolo,  e  a  chi  lavora  di  mano,  e  a 
uno  che  lavora  ver  epera.  »  (Varchi).  !■«- 
▼ore  a  óvra.  Lnvorare  a  opera,  Lavora- 
re a  giornata  per  un  tanto  al  giorno.  Métar 
In  ÓTra.  Mettere  in  opera ,  trattandoei  di 
materie  da  ftibrica,  a  eimili,  vale  SennrN  di 


ama,  AdopaiMtla.  «  La  a«i|jHcaa 
Padova ,  a  qual  ora  è  aaeota ,  vnal 
maiia  én  4^era  oome  ii  geasó.  (Sodetiail 
Mettere  in  opera  alcuno,  Adofierare  afoaoo 
io  alcuna  coea,  Farlo  lavorare,  barsU  da  la- 
votare.  Servirti  dell* opera  aua.  e  Oiooto  Aa- 
drea  ia  Napoli,  fu  meeeo  im  epeem^  e  lavo- 
rò molte  cose  nel  «aitallo  di  S.  jfartiaft  > 
(Vatari).  V.  Opmtéri. 

òvul.  UOVOLO,  em.  8paoie  di  fanaodB  ha 
.1..  j,       ^  ^^  ^^^  Oediia  di  cane. 


Occhia,  o  Peiao  di  ceppo  di  pianta,  a  paràeo- 
lanmeate  d*  olivo ,  che  ai  piaatta  nai  vivajo, 


peroliè  garmogli.  Ifeaibto  archileltonieo  oon- 
.veaeo.  Ovolajo,  am.  Il  vivajo  degli  ovoli 

<^«.  V.  Ògi  (oggi). 

5*1-  OZIO,  am.  11  ceasar  dair  operava.  Dieoc- 
cnpaaione.  Inerria  del  oorpo  o  dell*  inteUettOL 
Vino  di  restar  oiioeo.  OaiasB ,  vn.  Cesaara 
dall*  operare,  Stare  inoperoso. 

Oiioa.  OZIOSO,  sm.  e  agg.  Chi  o  <Aie  afea  io 
Olio,  Che  ha  ratùtadine  di  aoa  far  nalJa. 
dtoL  Oaioasno.  —  Oziosità  ,  eL  Lo  staio 
deU*OBÌoso.  OaioBAoaiifv,  st  Pinìaia,  Bfaia 
vogUa,  e  propnamaate  il  Visio  daU^osiesoL 


P.  sm.  Lettera  deeimaquinta  dell*  alihbato 
italiano. 

Pèo.  PAOCIflAROTTO,  PACCHIBROTTO , 
PAFFUTO,  agg.  Grassotto ,  CamaooUrto.  V. 
Sguégn. 

Pàoa.  PACCA ,  sf.  Cotpo,  Percossa,  term.  di 
giuoco.  Partita.  Aver  le  pacche.  Rimaner 
vinta  Aar  le  pacche.  Rimaner  vincitore,  dim. 
PacoHma,  PAceavrTA,  io  senso  di  Peroosia. 
V.  ImputaàlOn.  Fótla. 

Paoat^ia.  PACATEZZA,  sf.  Placideam,  Cal- 
ma, Tianquillliit.  Paoatambntb  ,  avv.  Con 
paaatsBsa.  Pacato  ,  agg.  Che  ò  di  aensi  ri- 
metsi,  e  di  spiriti  posati. 

Paeé.  PACCHIARE,  vn.  Mangiare  di  voglia. 
Paocbionb,  sm.  Chi  mangia  con  gnsto.  aoer. 

PaCCHION  ACCIO. 

P^o^flo.  PACIFICO,  agg.  Amatore  di  pace, 
Tranquillo,  Quieto. 

Pàoh.  PACCO,  sm.  Invoglio  di  roba,  di  libri, 
o  d*  altro,  dim.  PAecHmno,  PaocHarrmo.  .— 
Appaocaeb,  ItfpAOCAaa,  va.  Fare  un  pacco 
o  più  pacchi  di  che  che  sia ,  per  ispedirla 
qua  e  colà.  Impaochettaeb,  va.  Formare  un 
paoco  di  ana  o  più  eoee. 

PaolifSn.  PACfONGH,  sm.  E  un  composto 
di  sento  parli  di  rame,  sessanta  di  sineo,  e 
quaranta  di  nihel ,  di  cai  si  fanno  diversi 
Qteaeili  in  sestitutioae  dair  alimento. 

Paoiafléna.  V.  Paoiaréna. 

PanlailOn.  V.  PaoiarlGn. 

Paalftn.  PACCHIANO,  sro.  e  agg.  Balordo. 


ì  PAOCHIARINA,  st  Paago  ii- 
)  ^nidoohesiihperleabmdedcpo 


Paolanéda.  >CA6TR0NBRIA ,  af.  Balordag- 

Parlava 

Paotaràla 

PaolarSna  )  la  pioggia.  FtaighigUa.  Pata> 
«BCOaiA,  sf.  Pesciolioo  di  mare  di  oinn  pregio. 

Paeiarlta.  PAC(»IBRONB,  sm.  PACCH1& 
RONA ,  sf.  Persona  che  mostra  al  viso  di 
essere  ben  natrita.  dim.  PAOCHxnoTfo.  (Tas- 
soni). 

PaolAolid.  PAGIFIGARB,  ^  Mattar  pace, 
Riconoiliare.  np.  Far  paoe,  Tornar  amico. 
Mettersi  tranqullb.  PAOinoABiiiB ,  agg.  De 
potersi  pacificare.  PAapiCATOEB,  verb.  m. 
Pacipioateicb,  f .  Chi  o  Che  pacifioa.  Ripa- 
oiPicABB,  va.  Di  nuovo  paeiftsare,  e  aempli- 
cemaote  Pacificare. 

Paeifin.  V.  PaoiarlOn,  Xmpaoé,  Bajól. 

Paoir.  PAQBRE,  sm.  PAa»EtA,af.  Media- 
tore, Mediatrice  di  pace.  Pacipbbo,  agg.  Che 
reca  la  pace. 

Paolùgb.  PIACCnCHICCHIO,  en.  Fango,  o 
Poltiglia  delle  strade  molto  battole  in  tempo 
di  pioggia.  (Fanftmi).  MoLLoaii,  Mollomr, 
sm.  Umidità  cagboata  dalla  pioggia  aeUi 
terra.  V.  PaoiàSra.  Imbrói. 

Paoiugh^.  Quasiare  nella  paoehIariBa.  V.  | 
▲àafutd. 

PaoiugOn.  V.  ìafntOn. 

Paootégiia  \  PACCOTIOUA,sf.  Maree  com-  1 

PaoutigUa  }  prata  su  i  mercati  di  fuori  per 
farne  commercio  per  {yroprio  conta  <  Le 
odierne  noelre  (lettere)  paionmi  calchi  ss  fsc- 
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ee  xooit»,  o  jWMjrtfjftftf  CMoprate  so  i  mor- 
tati di  fiM>B.  Di  Boairo  abbiamo  un  diluvio 
di  pMUnti;  «  dava  «Mero  coaì:  lo  oom  fraòde 
partoriaeoDo  i  baohi.  »  (0oo£caixi  lettere). 
V.  Maròca. 

Padaji5ii.  V.  Padi^iAn. 

FadèUu  PADELLA,  bù  Vaao di  noa  Jfta- 
gnato  o  anche  di  tiuóo,  lax^o,  |»oo  cnoo,  a 
uso  di  frigorvi  alcune  yrvande.  Vaao  ai  ceni 
ù  servono  gì*  iaiermi  gravemente ,  per  ÌMiir 
ricarai  il  corpo,  dim.  VkssLuoTk ,  Padbi»- 

LINA  ,  PADBMJMa  acer.    PADBbLOTTO ,  Pa- 

msLiiONB.  •—  Padella  delle  ìfrueiate ,  P«- 
della  di  fon»,  il  xni  fondo  ò  tutto  foracchiato, 
a  uso  di  arrostile  ie  osstagne.  (Carena).  Pi- 
6iiAT8t.UA ,  at  Specie  di  scaldino  di  rame , 
largo,  hano ,  a  a  ionio  piatto ,  il  quale  si 
mette  nel  Preta ,  par  riscaldare  il  ietto  ;  se 
è  di  larva,  si  ^iama  più  propnamente  Pre- 
tina o  MotUML  Padbllajo,  Paobllabo, 
sm.  Chi  ia,  o  vende  padelle.  Pad««lb^  sf. 
pi.  DuAcaldaniBÌ  di  Smo,  curri,  tenuti  incar- 
no alla  campsoa  dello  JtralUùo  de':pMtiù« 
affinchè  pel  calore  della  brace,  la  pasta  al- 
quanto •!  jranmolliaca,  e  pafsi  m^gfio  per  la 
stampa.  Oggi  la  detla  eampana  dello  Mrettojo 
si  risGiJda  col  mano  dal  vapore.  Impadbi> 
LABB  ,  va.  Mettei»  In  padelli^  Frigere.  «  Di 
queaU  ti»di  non  as  ne  amjaodtftfa.,  dicono  i 
montanini  pislojesì ,  voleodo  significare:  Di 
qaeati  booooni  non  se  ne  mangia;  ovvero  Di 
questi  furbi  bw  ae.  Qo  afloa^appiano.  »  (Qiu- 
bani).  BoiVBBiA,  sf.  Padella  de^ vetrai  d*  onde 
prendono  il  vatro  liquefatto  per  soffiarlo. 
V.  Braserà.  Ii^U  (teg|hla).  Batata. 
PadL  SMALTITO,  aggTÌSan  maturo,  detto 
di  lataoka;  e  Rk»tto,  ag?.  Se  è  poiraf^Uo. 
V.  P«à«  La  voce  romagnola  Padl,  viene  da 
Padùre,  va.  lo  stesso  che  Patire,  preso  nel 
signif.  di  Far  digestione.  Digerire.  «  Or  uomo 
io  sorso  e  lavomi^Che  non  haggio  dormito  t 
Djgeeuoae  guastasi,  Non  ha(mio  ancor  Midi  lo: 
Scoraa  mi  è  iareumaPerlreddooh^ho  sen- 
tito. »  (laoofone  da  Todi).  «  La  febiie  credo 
averla  tuttavia,  E  non  posso  padir  uè  pan 
De  vino.  »  (Qrataini  Francesco). 
PadigÙfiii.  PADIOLIONB ,  sm.  Oran  tenda 
dì  panno  Uno  o  di  drappo,  di  forma  quadra 
o  circolase,  che  va  a  terminare  in  punta;  a 
diffeiVBaa  della  Tenda  ^  il  cui  cielo  è  fatto 
a  guisa  di  tetto.  Arnese  di  drappo  che ,  per 
oroamanto  cala  sopra  il  letto  e  lo  circonda. 
Qualunque  panneggiamento  che  serva  a  troni, 
ahari ,  ecc.  A  paoiolionb  ,  locus.  avv.  Qan- 
forme  a  padiglìoae ,  A  forma  di  padiglione. 
APPAD10LI0T9AEB,  VB.  tsrm.  de*  tapessiari. 
Disporre  e  Ornare  a  pa4iglìone ,  A  modo  di 
padiglione,  part io.  Appadioliomato. 
Padle.  PADGLL,ATA,:sf.  «uanla  roba  in 
una  volta  ai  cuoce  nella  «padella. 
PadóL  V.  Patól,  Patóm,  Paliid. 
Padvégau  PATRIGNO ,  am.  Marito  della 
madre  di  colui  a  aui  aia  morto  il  padre. 
PadrSii.  PADRINO ,  sm.  Queali  che  matte 
in  campo  il.  ca.vaJUare  nel  duello,  e  T  assiste. 
Dicesi  pura  e  ai  mnve  Patrino,  Chi  tiene 


un  flglitiolo  al  £mto  faatteeimab,  detto  aluri- 
menti  Compare ,  Santolo.  Paubwato  ,  sm. 
Qualità  e  Offiob  del  padrino.  V.  Oarét. 

PAdrUA  PADREOalARE,  PATRIZZAitS, 
va.  Bssons  simile  al  padre,  o  per  le  doti  del- 
Tapimo,  a  per  ia  meoe  esteriori,  ed  anche 
ne*  oostaimi  a  nei  modi. 

PadeOn.  PADRON^,am.  €hi  ha  dominio  e 
AUiorità  assoluta  sopra  persona  o  cesa.  dim. 
Padboncino,  cioè  Padtana  ^vane,  o  il  Fi- 
glio del  padrone.  Andare  a  padrone ,  Ac- 
eousnodarai  in  eerviiio  d* altrui.  Eeeere  fuor 
di  padrone^  Dicesi  de*  servitori  e  deHe  serve 
che. sono  stati  lioenxiati ,  e  che  non  ai  sono 
anoMra  aecamnsodati  in  aervizio  d*  altro  pa- 
dipae.  Pabbonslu),  ao^.  pADBensLiAA ,  sf. 
Padrone  o  Padrona  da  poco. 

Padrona.  PADRONA,  sf.  di  Padrone.  Pa- 
DBONB88A,  sf.  Padrona ,  Che  ha  padronania. 

Padronanàa.  PADRONANZA,  «f.  L'essere, 
o  11   fare  da  .padrone.  Il  diritto  del  padrone 


Padrona^  PiU^RONBOOIARE,  va.  Domi- 
nare, StencmggnMre,  fissar  padrone. 

PttdronèL  PADRONALB,  agg.  Di  padrone , 
Che  appartiene  al  padrone. 

Fsidronét.  PADRONATO,  am.  Dominio,  Foa- 
sesso,  ed  aaehe  PosaesBore  dì  un  terreno  o 
altro  atablla.  «  Il  flusaa...  aveva  dato  fuori  • 
ed  inondate  le  bellissime  pianure  adjacenti 
>oon  danno  immenso  de' Mdnmof».  »  (Tar- 
gioni  T.)  Diritto  di  conferire  certi  beneficò 
occlsaiaaiici.  PadbonbbIa,  sf.  Luogo  ove  altri 
ha  padronato. . 

PadiranàL  Pad^aate.  V.  CalèaB. 

Pbm.  PABSB  ,  am.  Rsfgoae,  Contrada,  dim. 
Pabbbllo,  Pabsktto.  Paebuio,  Pabsoocio, 
Pabsuolo.  pegg.  Pabbaocio.  ^  Olai  iD>uda 
paaa,  muda  fartOaa.  01»  muta  paese, 
muta  ventura.  Il  ohe  ò  aempre  vero  ;  per- 
oiooohè  non  ai  dice  in  questo  proverbio  se 
la  ventura  debba  essere  migliore  o  peggiore. 
In  fatti  però  si  suol  mtendere  della  ventura 
buona. 

Paeaàgjr .  PAB6AQQ10,  sm.  Pittura  di  sog- 
getto villevsoeio  che  occupa  tutto  il  quadro , 
e  nella  <|uale  le  figure  umane  sono  semplici 
acoessorj.  Parte  che  occupa  il  fondo  dal  qua- 
dro la  alcuni  dipinti  di  figura. 

Paeaftn.  PAESANO,  sm.  a  agg.  Abitatore 
di  paese,  o  del  paese  di  cui  si  fiarla.  Poeta» 
9U>  per  Nostrale,  il  cui  contrario  h  ForettU- 
ro ,  Straniero.  *  Ovw^  portici  ali*  ampia 
alta  cisterna  8*ergeano  a  guisa  di  teatro  in- 
loroo.  Ove  la  gante  o  pasMina  o  «stema  Che 
inferma  vi  venia ,  focea  aoggiorao.  »  (Tao- 
aiUo).  OosiPABsaRO,  Del  medesimo  paese  di 
colui  che  parla.  Gontbbbanbo.  Della  mede- 
sima terra.  Concrrr amno  ,  Della  medesima 
città.  Farlfto  «Ha  paesana.  Vestito  da  bor- 
gheee,  da  cittadino,  parlandosi  di  soldato. 

Paaaéata.  PAEB8I8TA,  PASSANTE,  sm. 
Pittore  che  dipinge  paesaggi,  paesi,  passstti. 
«  I  più  rinomati  paesieH  sono  il  Puasino , 
il  Loreneae  a  Tlsiaoo.  »  (Algarotti). 

l^àf.TAPF£,  Vooa  non  osi  ai-asprimailaBOiio 
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di  colpo  dato,  o  di  ooot  caduta  in  temu  V. 
Tlf  Taf.  V.  Pàoo. 

Pafà.  V.  Pàoo,  Paoiarlfin. 

Pairadòr.  PAGATORE,  verb.  m.  Chi  o  Che 
paga.  Officiale  che  negli  eeerciti  dà  le  paghe 
ai  soldati,  dim.  Paoatorrllo,  cattivo  paga- 
tore. Paoatorà  ,  sf.  Pagatrioe.  «  Acdooohè 
il  creditor,  Tenendo  in  questo,  Trovi  la  donna 
meglio  pagatora  Che  saldi  il  conto,  e  gli 
rìfacia  il  rato.  »  (Faginoli). 

Pagadùr.  V.  Fntdùr. 

PacramSnt.  PAGAMENTO,  sm.  L'atto  del 
pagare.  Sborso  di  grossa  somma  per  saldo 
di  debito.  Pagatori  a  ,  st  Magistrato  per  li 
pagamenti  a  carico  deir  erario.  «  li  settimo 
(Magistrato)  è  la  pagatoria  generale.  »  (Ma- 
galotti). 

Pag&n.  PAGANO  ,  sm.  Adoratore  di  idoli. 
Oggi  Pacano  9  lasciata  la  sua  prima  e  vera 
significazione,  è  sinonimo  di  Infedele,  Non 
cristiano,  agg.  Di,  Da  pagano.  Paoanizzarb, 
va.  Par  divenir  pagano,  vn.  Volgere  quasi 
al  paganesimo.  Paoanaii bntb  ,  avv.  Da  pa- 
nmo.  Paganesimo,  Paganismo,  sm.  La  re- 
ligìooe  de'  pagani ,  Idolatrìa ,  Colto  di  falsi 
idoli. 

PaganèL  Sorta  di  pesciolino  di  ntare,  detto 
da  Linneo  Qcbiut  PaganeUus. 

Pagarò.  PAGHERÒ,  sm.  indeolin.  (Confessio- 
ne di  debito  per  iscritto ,  con  promessa  di 
estinguerlo  ad  un  tempo  fisso,  e  suscettivo  di 
qualunoue  cooceesiotte  in  fona  della  dausula 
Air  ordine  S,  P,  cioè  Sensa  procura,  che 
suole  apporvisi.  Cedola  che  ulanno  i  Ministri 
del  Dttblico  lotto  ai  giocatori ,  per  la  quale 
si  obligano  di  pagare  una  stabilita  somma, 
quando  vengono  ad  essere  estratti  i  numeri 
nella  cedola  registrati. 

Pagaròt.  V.  Fntdùr. 

Pagg    1  PAGGIO ,  sm.  Servo  giovanetto ,  o 

Pagót  }  Giovanetto  nobile  che  serve  a  gran 
personaggio,  dim.  Pagostto,  Paogimo.  — 
Faoobtta  ,  sf.  Donzella  in  abito  di  paggio. 
PaogbrIa  ,  sf.  Quantità  di  paggi.  SUto  o 
(Qualità  di  pageio.  Loogo  ove  abitano  i  paggi. 

Paghe.  PAGA  KE  ,  va.  Sborsare  denaro  od 
altro  per  comprare,  per  sodis&re  un  debito, 
o  rimeritare  un  servizio,  np.  Prendere  da  sé 
quanto  altri  deve  dare.  Paghe  sale.  Pagare 
che  ette  sia  insalato ,  flg.  Pagare  carissimo 
prezzo.  Anche  si  dice  Pagare  ealaio.  e  Que- 
sto è  il  primo  esemplare  che  sia  venuto  qua, 
e  però  mi  è  convenuto  pagarlo  inaalato.  » 
(Prose  fior.)  Paghe  fin  oon  la  ateata 
moneda.  Pagare  della  ateeta  monda  al- 
cuno, flg.  vale  Rendergli  la  pariglia.  «  Se 
pigliai  altro  marito ,  peigai  te  deìV  iatesea 
moneta;  mentre  tu  me  fasciasti  per  un* altra 
che  in  casa  tua.  fa  dimora.  »  (Fagiuoli).  Pa- 
ghe in  a'  e  baatfin.  Pagare  insù  Vaja , 
flg.  Pagare  immediacamento  e  su  *1  luogo 
ov*è  il  creditore.  «  Gastrucdo...  La  sua  ^ento 
ptufò  tutta  insù  Vt^a,  Ed  usci  di  Pistoj* 
co  suoi  soldati.  »  (Pucci).  Pagabile  .  agg. 
Da  pagarsi.  Y.  Pagaménti  Arpaghé. 

Paghéuu  Pagtur  lo  ecotto ,  o  Smaltire  lo 


eeoUot  vale  Far  la  penilMaa  del.  fidlo.  «  Bi 
come  il  padron  toma,  restar  dabilo  Io  so 
che  pagfu  lo  scotto  e  smaltiscalo.  »  (  AriotU)] 
Scotto,  sm.  11  mangiare,  o  il  Presso  di  e» 
per  lo  più  nelle  taverne. 

Pàgina.  PAGINA,  sf.  Facciata  di  carta,  < 
Fbooiata  d^un  libro,  dim.  PAenorrTA.  avri 
PAomuociA.  V.  TTnpaginé. 

PagUativ.  V.  PaliatlT. 

Pagliéta.  V.  Lonéta  (lunette). 


Pagner,  Pagnéra.  V.  Panir,  Panira. 
Pagaòea  (  PAGNOTTA ,  sf.   Pane   per  I 
Pagnòta  }   più  di  forma  rotonda,  dim.  Pa 


GNOTTBLLA,  PAGNOTTINA.—  PogfWtta,  QwÙ 

larga  striscia  di  cuojo  che  ha  nella  parte  d 
sopra  un  gancio  e  due  chiavarde  ,  e  odli 
parte  di  sotto  il  pritnaeeino  o  piumaccio 
che  va  sulla  schiena  del  cavallo ,  ad  nso  d 
reggere  il  sottopancia,  i  reggitireite ,  t  b 
groppiere^  lì  Sellino  ò  preseochò  simile  als 
pagnotta,  V.  Panòcia.  Pagnòeh. 

Pagnòoh.  PANIOTTINfi,  sf.  pL  Goscioì  im- 
bottiti da  ciascun  lato  della  sella.  V.  Fa- 
nòco. 

Pàja.  PAGUA,  sf.  Filo  o  Fasto  di  tatte  le 
biade ,  mietute  che  sìeno ,  e  cavatone  i  ^' 
nelli  ;  e  particolarmente  Fusto  di  grano,  sec- 
co e  tribbiato,  pegg.  Pagliaocia.  —  Fùgh 
d*  pàja.  Fuoco  di  paglia ,  si  dice  di  Co» 
che  duri  poco.  Òm  d*  pt^a.  Uomo  di  pe- 
alia.  Uomo  da  nulla.  Tire  al  pi^.  Fan  a 
(fusch^te  o  bruschette.  Giuoco  che  i  fu- 
ciulli  fimno  con  paglie  a  dii  toglie  la  msg^ 
giore  o  la  minore.  RGznper  la  pi^a.  Rm* 
pere  la  paglia,  Diedìn  T  amicizia  per  torti 
ricevuti,  o  simili.  «  I  Feudatari  (di  Praociti 
diventati  piccoli  principi  ooUVisurpare  a  brasi 
1*  autorità ,  non  volevano  tampoco  che  quel* 
r  ombra  di  re  {Cario  4«  detto  il  semplice  i 
rammentasse  quello  a  cui  i  loro  padri  ave- 
vano obedito.  Pertanto  nella  Dieta  di  Soìbnos 
ruppero  la  paalia  in  se^o  di  defezione  a, 
Oeiìo ,  e  r  Arcivescovo  di  ReiuM  ffndò  R« 
Roberto  fratello  di  Bude.  »  (C^tù  Su  Uon.» 
Pagliabbsco,  agff.  Di  paglia,  Fatto  di  paglia 
Paglioso,  agg.  Misto  di  paglia.  Agaiunto  à 
messe  abondante  di  paglia  e scanadi  eraiu 
V.  Impajé.  Bpaj4. 

Pajalónga.  FUSERAGNOLO,  sm.  e  acg. 
Dicesi  d*  Uomo  magro  e  lungo  come  un  fèa 
V.  Paja  (tire  al  pài). 

PadaróÉ.  PAGLIAROLO,  sm.  Uccello  «iva- 
no, detto  pure  Sylvia  o  ìtotacilla  aquatica 
ZlGOLO.  sm.  Zipolo  giallo.  Sorta  d*  uccei>(- 
to ,  cosi  detto  dal  suo  verso  che  &  si-ii,  V. 
Pajeft.  Pi^òn.  Pajàà. 

Pajardl.  PAGLIAJUOLO,  sm.  Chi  tiene  pa- 
glia da  vendere. 

Pajà».  PAGUA(X3I0,  PAGLIERICCIO,  SAC- 
(X)NB,  sm.  Saccone  di  paglia,  o  di  fogli» 
florali  di  formentone  che  mettasi  nel  k'tù 
sotto  le  materasse.  Paou accio  ,  sm.  Buffone 
in  maschera  tra  i  ballerini  da  oorda.  Ohi  k 
tutte  le  figure,  o  il  buffone  nelle  società. 

Pajaàéda.  PAGUACCIATA,  sf.  Atto  o  mo-l 
do  da  pagliaccio»  o  bnfioDesco^ 
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PaJédA.  IMPAGLUGCIATA,  tf.  Letto  degli 
animali.  Impaquata  ,  Paoliata  ,  af.  Paglia 
ia^limzata  con  altri  Tegetali  a  pasoolo  del 
beetiame.  Fé  là  pajéda.  V.  Pajòa  (brusé 
e  pajòn). 

Pajér.  PÀQLIAJO,  sm.  Massa  di  paglia  fatta 
a  guisa  di  capota ,  con  bercile  in  mezso  ;  e 
ÌCasaa  di  fleoo ,  e  simili ,  fatta  in  tal  modo. 
AppAOLiAJABB,  Ta.  Par  il  pagliajo.  Ammas- 


sare la  paglia  per  fare  il  paf^iajo. 
Pajérs.  BIGA,  BARCA,  sf.  Pi«liajo  di  for- 
ma romboidale.  Paolibra,  sf.  Stansa  ove  si 
cooserra  la  paglia. 
Pajès.  V.  Paes. 

Pajéà.  PAGUCGIO,  PAGLIAGCIO,  sm.  Tri* 
tome  di  paglia.  Paoliumb  ,  sm.  Quantità  di 
frantomi  di  paglia  insieme  nuscolti.  V.  Fa- 
jùl.  *^ 

P^i.  ONAFALIO,  sm.  Sol/Ini,  Perpetuini 
inaili,  Pianta  erbacea  con  fiori  eialii,  lucidi. 
Paolibbino,  agg.  Di  color  di  paffiia,  Pagliato. 
—  Zerbino,  sm.  Damerino,  Vagneggioo.  dim. 
Zbrbinbtto,  Zerbinotto.  —  Zbrbxnbria,  sf. 
Atti,  Maniere  da  zerbino. 
Pajiaàn.  V.  PaesàvL 
Pajd    i  PAQLIOLAJA,  BARGIA,  sf.  Pelle 
Pajdl  }  pendente  sotto  il  collo  de*  buoi,  e  si- 
mili. Buccola,  sf.  Massa  carnea  posta  sotto 
il  mento.  Pappagorgia,  sf.  Pelle  bemocco- 
lata  sotto  il  becco  e  lungo  il  collo  del   tac- 
chino :  dioesi  anche  della  Pelle,  e  del  Grasso 
die  pendono  dal  collo  umano. 
Paiznardla.  V.  Palxnaróla. 
Paiznòn.  V.  Pàlmòn. 
Pajóm.  V.  Pajéè. 

Pajòn.  PAGLIBRICCIO,  sm.  Saccone  del  let- 
to. Braaé  e  pajÓn.  Bruciare  il  paglione, 
Fogire  senza  pagare  i  debiti;  e  semplicemen- 
te Fugire. 

Pajó^.  V.  Pajùga. 

PaisaTÓja  J  PASSA  VIA,  VATTENE,  Mo- 
Paisavi      /  do  di  dire  al  cane  che  vada  via, 
che  si  allontani. 

Pigùga.  PAGUUCA,  PAGUUZZA,sf.  Pez- 
zoiino  di  paglia,  dim.  Pagliuoola,  Paguo- 
lina. 

Pajùl.  PAGUOLO,  PAGLIUOLO,  sm.  Quel- 
la parte  della  paglia  battuta,  che,  essendone 
tratto  il  frutto,  resta  insù  1*  aja ,  nella  quale 
rimane  sempre  qualche  granello.  Anche  si 
dice  ViglhuAc.  «  Altri  trasporti  il  minuto 
pagliuol  nel  vicin  fosso.  »  (Spolverini).  Pa- 
guoubrb,  sm.  Chi  ha  cura  del  pagliuolo. 
Pala.  PALLA,  sf.  Corpo  qualunque  di  figura 
rotonda.  Piccolo  globo  di  pelle  o  di  panno , 
con  crine  od  altro  per  giocare  colla  mano,  o 
col  tamburino.  Globo  di  legno  da  giocare  in 
terra,  detto  anche  Boccia.  Pezzo  rotondo  di 
ferro  o  di  piombo  ner  caricare  cannoni,  ar- 
chibugi» e  simili.  Globo  di  metallo  che  si 
mette  in  cima  a  campanili,  piramidi,  cupole, 
esimili.  Grumolo  di  cavoli  che  hanno  le  fo- 
glie accartocciate  e  strette,  dim.  Palletta  , 
Pallina  ,  Pallotta  ,  Pallottola,  accr. 
Pallone.  —  Pala  da  bigliérd.  Biglia,  sf. 
Palla  per  lo  piti  d*  avorio  con  che  si  gioca 


al  biliardo.  Pala  da  barbar.  Peretta,  sf. 
Palbtioladi  metallo  fornita  di  alcune  punte, 
la  quale  si  pone  su'  1  dorso  al  cavallo  per  in- 
citarlo al  corso.  Pala  Inoadnéda.  AÌigblt, 
sm.  pi.  Palle  da  cannone,  divise  in  due  emi- 
sferi attaccaU  con  una  spranga  di  ferro,  ov- 
vero uniti  con  una  catena,  e  che  servono  nei 
combattimenti  navali  per  abbattere  di  alberi 
de*  bastimenti.  Pala  raméda.  Palla  ratnch 
ta.  Palla  attaccata  ad  un'altra,  mediante  un 
ramo  di  ferro.  Bonqana,  sf.  Palla  piena  di 
borra.  Pallata,  bù  Percossa  con  palla.  Pai' 
lata  di  neve.  Colpo  di  palla  di  neve.  Pal- 
LBRiNo ,  sm.  Giocatore  ai  palla.  Pallesco  , 
agg.  Di  palla,  Appartenente  a  palla.  Palla- 
TOJo,  sm.  Luogo  da  giocarvi  alla  palla.  (Doni). 
Pallarb,  va.  Fare  alla  palla,  (Leopardi). 
Giocare  alla  palla.  Bjmando,  si  dice  Quando 
la  palla  non  è  stata  ben  mandata,  e  bisogna 
ritornare  a  mandarla  dì  nuovo.  Pallaio,  sm. 
Chi  somministra  le  palle  per  giocare,  o  assi- 
ste al  giuoco.  Pallottolajo,  sm.  Luogo  de- 
stinato al  giuoco  delle  palle.  Pallacorda,  sf . 
Luogo  dove  si  gioca  la  palla  a  corda.  Pal- 
lottibre,  sf.  Forma  metallica  per  la  fabri- 
caiione  delle  palle  di  piombo  per  archibugi, 
e  simili.  Pallinajo,  sm.  voo.  dei  Casentino, 
Giocatore  di  bocce.  Vni  la  pala  a  e  beU. 
Venir  la  palla  al  balMO,  fiff.  significa  Venir 
r  occasione  opportuna  di  far  che  che  sia. 
«  Disimulò  tal  notizia  per  lun^o  tempo,  fin- 
ché venutagli,  come  siam  soliti  di  dire,  la 
palla  al  baUo,  convitò  Ammone,  ecc.;  e 
ouiviw.  noM  trucidò  propriamente,  lo  macellò.» 
(Segneri).  V.  Spalozue. 

Psaaddn.  PALADINO t  sm.  Campione,  Di- 
£Misore  di  un*  opinione ,  di  una  donna ,  ecc. 
«  I  Paladini  sono  Quei  dodici  Conti  di  pa- 
lazzo ordinati  da  Carlo  Magno  per  combat- 
tere contro  a*  nemici  della  santa  fede  catolica, 
che  furono  detti  Camites  palatini,  cioè  Com- 
pagni nel  palagio,  ecc.;  e  con  questa  voce 
miendiamo  Uomo  bravo.  »  (Minucci).  Pala- 
dina, sf.  Mofflie  di  Paladino,  o  vero  Donna 

.  che  per  nascita  o  per  azioni  ò  in  possesso  di 
questo  titolo.  «  Chi  è  cotesta  Angelica?  Una 
paladina  di  Francia.  »  (Cacchi). 

Paladèna.  PALATINA,  sf.  LAMPASCO  , 
sm.  Malatia  del  palato  presso  i  denti  incisivi, 
la  quale  impedisce  al  cavallo  di  mangiare  ; 
dicesi  anche  Fava,  Favella.  V.  Piadanéna. 

Palandrana.  PALANDRANA,  sf.  PALAN- 
DRANO ,  sm.  Gabbano  o  Cappotto  largo  da 
casa,  o  da  strapazzo.  Ogni  altro  lungo  e  doz- 
zinale vestito  cne  non  assetti  bene.  Impalan- 
dbanarb,  va.  Vestir  di  palandrana. 

Palaréna.  V.  Paleta  (piccola  pala).  Pla- 


Palàatra.  V.  Bòlaa.  Bòia. 

Palai.  PALAZZO,  PALAGIO,  sm.  Casa  graor 
de,  talora  isolata,  per  alloggiamento  di  prin- 
cipi, o  di  gran  signori,  o  dove  è  il  Tribunale. 
«  Come  spesso  avviene  che,  benché  i  cittadi- 
ni non  abbiano  a  ihre  cosa  del  mondo  a 
palagio,  pur  talvolta  vi  vanno.  »  (Boccaccio), 
dim,  Palazsetto,  Palazzino.  med.  Palaz- 


Digitized  by  V^OOQIC 


PAL 


—  4^  - 


PAL 


tonò,  fior.  pAi.4Sfl(mB.  p^gg,  PAbAScoocio, 
Palazza«ck>.  -«  Palazì isTA,  Mft.  Noma  eoK- 
tottifo  di  caMìdìoi,  eM»imti«tL  «eib 
PaUiitt    )  PALASZINÒ^  if.  PALAZZINA, 
ì  cf.  Gtfls  flott  gvandA,  om  «legMi- 

foggiata  a 


Pslttléa» 
t»,  6  {MP  lo_pià  di  flamfMgiia. 

"  Adoudiiaétta 


PalaiÒL  MELA,  tf. 
mola.  uno.  mugnai,  Pema, 

PalA  PALATO,  im.  Parte  mtpaHora  intorna 
della  boooa.  flg.  Senso  del  gnelo.  Pald  d*n»T. 
PaUata  di  neve ,  Colpo  di  palta  di  neve. 
Palata  ,  af.  Tanta  roba  qoama  ne  sta  svila 
pala.  H0Ò»  a  pàUnte ,  doè  In  grandissima 
quantità.  V.  Pallàdda. 

PaU.  PALARS,  va.  Ficcar  nsli  aHe  titi ,  o 
ai  rami  degli  alberi  eariehi  di  fratti  ner  sor^ 
reggerli.  Par  palafitte.  Palatura,  sf.  li  na-> 
lare.  Palbttarb  ,  va.  Ficcar  piccoli  oali  in 
ferra,  e  soetenere  eon  essi  Io  pìaatieelleu 

PAléda.  V.  PHllÈéfla. 

Palegé.  V.  Spalotiaé. 

PalSn.  PALLINO,  em. BOCCINO.  (Fanfoni). 
La  più  piccola  delle  palle  o  bocce  da  gtnoco. 
H  pallino  del  biliardo  chiamasi  anclie  Bialia, 

Paléna.  PALLINI,  sm.  pi.  Manislone  minnta 
da  caccia.  Pallimi  sa  a,  sf.  Borsa  di  pelle 
nella  qnale  si  tengono  i  pallini.  B&&elkettó 
deUa  paiHni9ra,  Quel  boccinolo  di  latta, 
aperto  alle  due  estremità,  una  di  eese  legata 
alla  bocca  deilA  palliniera,  V  alora  imboccante 
nel  mifftiKno.  —  BiPt^A,  sf.  Bsstone,  Pertica, 
0  simile,  che  si  pianta  in  «srra,  con  in  cima 
nn  oggetto  o  scopo  bianco,  come  pessuolo  di 
carta,  da  poterlo  oeiervare  a  notabil  distanta, 
per  tragoardare,  levar  di  pianta^  eoe.  Palbt- 
TI,  sm.  f4.  Quelle  i^rghettOf  o  fosti  di  cana- 
pa che  ptantansi  in  vàij  pttnti  di  una  Uvei* 
Iasione. 

Palér.  PALLAJO,sm.  Chi  somminftstni  le 

Selle  per  giocare ,  o  assiste  al  givoeo ,  cosi 
elle  bocce,  come  del  biNardo. 

Paltoi.  INFORNAPANB,  sm.  Pala  da  in« 
fornare  il  pane. 

PalcSra.  V.  Palira. 

Palend.  PALESARE,  va.  Svelare  cosa  ae- 
creia.  np.  Rendersi  palese ,  Dlcliiararsì.  Pa* 
LBSAMBNTo,  sm.  Il  palesare.  Palmb,  agg. 
Noto.  Palbbativo,  agg.  Che  jialeea,  Atto  a 
palesare.  PALnsiMBKtB ,  aw.  Poblicameute. 
PALWAtoRn,  verb.  m.  Palabairicb  ,  f.  Chi 
0  Che  palesa. 

Palèt.  VANGA,  sf.  vnlg.  PtUettó,  da  Pato. 
Strumento  rustico  con  iuta  di  legno,  in  cima 
alla  quale  avvi  «na  ffruoetìm  ;  e  l' asta  si  ai- 
larga  in  fondo  a  guisa  di  pala  piana,  in  cui 
s*  incastra  una  fata  di  ferro  oblunga,  e  ter^ 
minante  a  foggia  di  messa  luna  ;  ed  è  in  uso 
partioolarmente  nella  Romagna.  V.  Vanga. 

Paleta.  PALETTA,  sf.  Piccola  pala  di  ferro 
a  lungo  manico,  con  la  quale  si  tramuta  ce* 
nere ,  brace ,  enk  Piccola  pala  di  legno  che 
serte  a  tramutar  farina,  e  ad  altri  usi  di  cu- 
cina. Arnese  a  foggia  di  pala  che  serve  in 
alcuni  mestieri,  dim.  Palbttina.  -^  Paléta 
d*  la  «pala.  Scapula,  —  Votazza,  st  Ar- 
oese  concavo  a  manico,  del  quale  si  servono 


i  «mciatoii  per  viiotes  la 

e  sommaooo  rimasta  ' 


iffs  la  acaati 
in  fondo  da 


le  psHi.  Specia  di 
per  lo  pia  di  latta  ^  adoperano  i  botegsi 
per  le  dvsje  minute.  Séssola,  Votjlcsdola, 
sf.  Piccola  pak  ooooava  di  lagao  par  astjvre 
a  mano  f  aqua  daHa  harca« 

PaUatàT.  PÀLUATIYO,  sm.  e  agg.  Che  pai- 
lia,  o  Atto  a  palliare,  parlando  di  rimedi. 
Che  mostra  «na  cosa  m  medo  dsvcoao  <U 
quello  che  essa  è,  e  dovrebb*  essera.  Palua- 
RB ,  va.  TemperarOr  ma  non  aaa«i«  il  mai& 
Rappreeentare  ingegnosameats  ,  sotta  appa- 
rense  meno  odioee,  parlandosi  di  ooaa  o  ano- 
ne  malvagia* 

Pàlid.  PALLIDO,  agg.  Obe  ha  11  vino  abiaB- 
cato  di  pnllora  natnaue,  o  per  mala  ria,  o  per 
paura.  Smorto,  Scolorito,  dim.  Palcidetto, 
PALLtmiro.  pegg.  Paludaccw.  —  Paiumc- 
cio ,  Palliduocio  ,  agg.  Che  ha  dal  pallia 
Paludskza,  sC  Qualità  di  chi  è  pallido.  Pal- 
LiDOifB,  sm.  Pallidesza  morbosa. 

PalinM.  V.  SoanàOn  (neir  nao). 

Palidla.  PALLIOTTO,  sm.  Qaell*  amene  che 
cuopre  la  parte  dinanzi  dell'  altare,  detto  an- 
che Frontale;  ed  è  di  vario  colore,  seconda 
il  tempo  delle  eccleelastiche  aolaaaiù, 

Palira,  PaiirOn.  V.  Pavlra. 

PallaèL  PARRUCfiLLO  ,  am.  Basinoe  eoe 
cui  si  liscia  la  seU  o  altrow 

PaliiÀ.  PALIFICARE,  va.  Ficcar  pali  per 
riparo  degli  argini  de*  llvmi  e  eimili.  Pala- 
fittare. 

Pallèéda.  PAUZZATA,  PALATA,  at  La- 
voro di  pali  ficcati  in  terra  par  riparare  al- 
r  impeto  de*  fiumi ,  per  aostsnara  aiigiai,  be- 
stioni, e  qualunqae  rialto^  acciò  non  iscoaceoda. 
Palafitta.  iMPAUXSAftB,  va.  Qnamira  nn  luo- 
go di  palizzate. 

Palmaróla.  PANIUZZA,  af.  PANIUZZO, 
sm.  Pnscelletto  impaniato  per  ocoallare.  Pa- 
ni aocio,  sm.  Palle  dove  s  involgono  le  pe- 
ni uzze.  V.  Sviacoa. 

PalmMa.  V.  Soardààa  (palméHa). 

PalmldM.  IMPOLMINATO,agff.  Che  he 
gialla  la  carne  per  infesiotto  a*  polmonL 

PalmSn.  PALMONfi,  sm.  Palo  grosso  sa  coi 
si  affiggono  I  vergeiU  armati  di  paaiaiae  ptf 
prendere  uccelli.  V.  PolmOn. 

Palóm.  V.  Patùd. 

Pal<»A.  PALLONB,ssL  PaHa  grande  di  cao- 
Jo ,  e  ripiena  diaria  per  giocala,  battsodoii 
col  bracciale,  dim.  Pallonchio.  paggL  Pal- 
LoNAceio.  -*  Pallomajib,  va.  Oioeare  ai  pal- 
lone. PalSn  volant.  Pallina,  PaUom  99- 1 
lante,  si  dice  communemente  per  Aerósmo, 
Pallone  di  carta,  di  seta,  eoe,  «ha,  pieno  di 
un  fluido  più  leggiero  dell' aria,  a*  inala  nsl- 
1*  atmosfera.  AaaosTATioo,  agg.  Di  asroitsw. 
Aeronauta  ,  sm.  Chi  percorra  Tana  in  on 

Palond.  V.  Spaloné.  Spaloaad. 

Palonóla.  PILLOTTA ,  af.  Ralla  da  gioosR 
molto  Soda,  e  con  gli  {plaohi  di  caojo.  Asti- 1 
camente  si  chiamava  PUiotta  una  palla  pie- 
cola,  ma  «piena  di  venia,  oama  paUooe.' 
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(Kmfimi).  Il  giaooo  Steno.  Palonòla,  in  Ro- 
magns  Tale  Bona  di  montone,  che,  gonfiata, 
si  riduca  a  forma  rotonda  con  legatore  di 
spaso,  e  eerre  a  giocare  come  il  pallone,  bat- 
tendolo con  pugno,  e  forse  a  qaesta  sorte  di 
ra.lla  volle  accennare  il  Bonarroti,  dicendola 
Balla  da  pugno,  «  E  qual  palla  da  pugno 
al  primo  balio ,  Percosso  da*  tuoi  sguardi  al 
ciel  m' inailo.  » 

Palonér.  PALLONAJO,  sm.  Chi  fa  i  palloni 
da  eiocare,  e  Chi  li  gonfia  e  li  custodisce. 

Palòta.  PALLOTTOLA, sf.  Palla  piccola  o 
grande  ch*ella  sia,  fRtta  di  materia  soda.  dim. 

pAX-IiOTTOLKITA,  PALLOTTOLINA.  —  PALLOTV 

TOLiBRB,  sm.  TOC  d*  USO.  Strumentò  formato 
di  pallottole  di  legno  infilate  in  un  grosso  fil 
di  ferro ,  che  adop^tusi  nelle  scuole  ad  uso 
di  spiegare  operazioni  aritmetiche,  facendone 
correre  in  maggiore  o  minor  quantità  dal- 
Tnno  air  altro  capo  di  esso  filo.  Serve  anche 
per  segnare  i  punti  che  fa  ciascun  giocatore 
al  biliardo.  Pallott^lajo,  sm.  Chi  fa  o  ven- 
de pellottole. 

Palpe.  PALPARE,  va.  Passare  leggermente 
la  mano  sopra  la  superficie  de*  corpi ,  o  peir 
conoscerne  le  esterne  qualità ,  o  per  carezze 
o  altro.  Palpamento,  sm.  Il  palpare.  Pal- 
pabile, agg.  Che  si  può  palpare,  ng.  Chiaro, 
Indubitato,  Manifesto.  Palpabilmentb,  avv. 
In  modo  palpabile,  superi.  Palpabilissima- 
ifBNTB.  —  Palpativo,  agg.  Che  ha  forza  e 
possibilità  di  palpare.  Palpatobb,  verb.  m. 
Palpatbicb,  f.  Uhi  o  Che  palpa.  Palponb  , 
avT.  Palpando.  A  modo  di  chi  palpa.  Ripal- 
PARB,  va.  Palpare  di  nuovo.  V.  Palpegé. 
Falpebar  \  PALPEBRA,  sf.  Pelle  che  cuo- 
Palpedar  }  pre  esternamente  l 'occhio.  Pal- 
pbbralb,  agg.  Di  palpebra.  Spalpbbbato, 
agg.  Che  non  ha  palpebre.  Nbpitbllo  ,  sm. 
Orlo  della  palpebra.  Lappole,  sf.  pi.  I  peli 
de^  nepitelli.  «  Se  avrà  (1*  asino)  peli  di  più 
colori  wi'nepiteUi  degli  occhi  o  nelli  orecchi. 
Tarlerà  molto  il  color  della  creatura.»  (Cre- 
scenzio). Lappolarb,  Lappolegoiabb  ,  vn. 
Muovere  le  palpebre  in  su  e  in  giù  per  far 
uscire  dal  rocchio  qualche  corpicciuolo  che 
vi  sia  penetrato. 
Palpegé.  PALPEGGIARE,  va.  freq.  di  Pal- 
pare, ma  ha  senso  meno  belio,  e  in  certi 
casi,  meno  onesto.  Palpeooiata,  sf.  Atto  del 
palpeggiare.  Ripalpbooiarb,  va.  Nuovamen- 
te palpeggiare,  Andar  spesso  palpeggiando. 
Stazzonabb,  va.  Palpeggiare  disonestamente. 
STAZ2ONAMENT0,  sm.  L»  stazzonare. 
Palpi  taàiOn.  PALPITAZIONE,  sf.  Battimen- 
to fKquente  del  cuore.  Pulsazione  irregolare 
ed  accelerata  in  qualunque  altra  parte  del 
corpo  animale,  dim.  Palpitazioncella.  — 
PA1.PITATIT0,  agg.  Accompagnato  da  palpi- 
tazione. Manifestante  palpitazione. 
Palpito.  PALPITARE,  vn.  Agitarsi  convul- 
sivamente; edioesi  principalmente  del  cuore. 
«  Il  palpitare  del  attore  è  di  chi  muor  di 
nanra.  Batte  il  cuore,  balza,  salta  come  fuor 
del  petto ,  per  gioja.  Trema  poi  e  palpita , 
quasi  moribondo^  e,  per  cosi  dire,  sparnazza. 


urtato  dalle  mortali  strette  della  paura  o  del 
dolore.  Improprietà  adunane  di  parlare  so- 
lennissima  si  è  quella  del  far  palpitare  il 
cuore  per  superbia  e  per  orgoglio,  che  è 
tutto  il  contrario  della  paura  e  del  dolore.» 
(Salvini). 
Palpòà.  POLPASTRELLO,  sm.  Carne  della 
parte  di  sotto  del  dito ,  dalP  ultima  giuntura 
insù.  Polpaccio,  La  base  del  dito  grosso. 
Paltam^  PANTANO,  sm.  Luogo  pien  d*a- 
Palt&n'  )  qua  ferma  e  di  fango,  dim.  Pan- 
tanbtto.  accr.  Pantanaccio.  —  Pantano- 
so ,  agg.  Fangoso.  Impantanabb  ,  va.  Far 
divenir  pantanoso,  vn.  Divenir  pantanoso,  np. 
Caodarsi  nei  pantano ,  Bruttarsi  la  persona 
e  le  vesti  di  fango.  Dispantanarb,  va.  Cavar 
del  pantano,  np.  Uscir  dal  pantano.  Volut- 
tabro ,  sm.  Luo^o  o  Pozzanghera  dove  si 
svoltolano  i  porci. 

Palte.  PALETTATA,  sf.  Tanta  cenere  o  tanta 
brace  quanta  ne  sta  nella  paletta.  V.  Spalle 
Pale  (palata). 

Palténa.  PALETTINA.  sf.  dim.  di  Paletta, 
Paltò.  PASTRANA,  sf.  Giustacuore,  Veste 
simile  a  quella  che  oggi   francescamente  dì- 
cesi  Paletot  (Paltò).  (Panfani).  Pastranblla, 
sf.  Pastrana  alquanto  leggiera.  V.  Sopràbit. 
PaltOn.   PALTONE  ,  PALTONIERE ,  sm. 
Pitocco.  Chi  va  limonnando.  Paltonbbìa  , 
sf.  Stato  e  Qualità  di  paltone.  Paltonbooia- 
RB,  va.  Far  da  paltone. 
Paltrén.  V.  Peltrén. 
Palùd.  PALUDE,  smf.  Luogo  basso  dove  si 
ferma  e  stagna  Taqua,  e  d'estate  per  lo  più 
si  asciuga.  Paludale,  agg.  Di  palude.  Pa- 
lustre, agg.  Di  palude.  Che  fa  palude,  o 
Che  sta  in  palude,  o  intomo  a  palude.  Pa- 
ludoso, agK.  Di  natura  di  palude.  Impalu- 
dare ,  va.  Render  palude,  vn.  Diventar  pa- 
lude. Affondare  in  una  palude.  Impaluda- 
mento, sm.  Lo  impaludare.  Spaludare,  va. 
Asciugar  le  paludi,  vn.  Asciugarsi  le  paludi. 
Palùgh.  PISOLO,  sm.  Leggiero  e  non  lungo 
sonnellino. 

Palughéaa.  V.  Apalughéaa. 
Palunòla,  Palunér.  V.  Palonèla,  ecc. 
Paluri.  IMPORRARE,  IMPORRIRE,  vn. 
Mandar  fuori  piccole  escrescenze  con  muffa; 
dicesi  de^li  alberi  e  de*  legnami.  Guastarsi 
per  umidità ,  parlando  di  panni  lini ,  come 
pure  di  legnami.  Imporbazionb  ,  sf.  Lo  im- 
porrare. 

Pàmpan  (  PAMPANO ,  PAMPINO  ,  sm. 
Paxnpen  |  La  foglia  della  vite.  Tralcio  di 
Pampana  r  vite  con  le  sue  foglie:  Cosi  i 
vocabolarj  ;  ma  nel  dialetto  romagnolo  Pàm- 
pan, vale  Tralcio  di  vite  con  le  sue  foglie, 
e  Paxnpàna,  (Pampana)  Foglia  della  vite. 
Pampinifbro  ,  agg.  Che  produce  pampani. 
Pampinajo.  Pampinabio,  agg.  Che  fa  molti 
pampani  e  poca  uva,  parlandosi  di  tralcio  di 
vite.  Pampinoso,  Pampinuto,  ag^.  Carico  di 
pampani.  Pampinato,  agg.  Dicasi  di  Vaso  o 
altro ,  ornato  di  pampani  scolpiti  o  dipinti. 
Impampinabsi,  np.  Coprirsi,  Ornarsi  di  pam- 
pini. V.  OBTaridl. 
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PSb.  FANB,  tau  AUmenlo  &tto  di  fiurina  di 
mno  impaateta,  fermeDUta,  dÌTÌ«a  in  peni 
di  varie  furme,  e  questi  cotti  in  fbrno.  dim. 
Panetto»  Pamatbllo  ,  Panatino  ,  Panel- 
LINO,  Paniockuolo.  pegg.  Panaccio.  —  Pa- 
natica, tf.  Panaooio,  sm.  Provisiooe  di 
pane.  Panattibrb,  sm.  Chi  fo,  od  ha  in  cu- 
stodia, o  vende  il  pane.  Panattsua,  af.  Luo- 
go ove  ti  fa ,  si  vende ,  o  ti  tiene  il  pane. 
PANATTIBBA,  sf*  Arnese  «ignorile  da  riporvi 
il  pane,  e  Segue  la  panattUra  e  la  posata , 
Su  cui  salvietta  trionfai  si  pone ,  Da  varie 
pieghe  in  varie  guise  ornata.  »  (Faffiuoli). 
Panario,  asg.  Che  riguarda  il  pane.  Panbl- 
LiNO,  sm.  riceol  pane  benedetto.  Panificabb, 
Paniszarb,  va.  Far  pane,  o  Ridurre  a  pane 
la  farina.  Panipicazionb,  sf.  Panificio,  am. 
Fabrìcazione  del  pane.  Panizzabilb,  asg. 
Che  può  esser  ridutto  in  pane.  Pan  sót 
Pane  scusso,  M^gné  e  pan  aól  Mangiare 
il  pane  scusso.  Non  mangiar  altro  che  il 
solo  pane.  Pan  «enea  alvadùr.  Pane 
asitno.  Pan  brffn.  Pane  inferiano.  Pane 
fatto  di  &rina  mescolata  con  cruscnello.  Pan 
dùr.  Pane  raffermo.  Pan  anxaturé.  Pane 
mescolo.  Pane  che  è  fatto  di  farina  di  fru- 
mento mescolata  con  quella  di  formentone, 
o  di  saglna,  ecc.  PAn  d' tòta  fsuréna.  Pa- 
ne autopiro.  Pane  di  tutta  farina.  «  Il  pane 
sia  confìuaneo  o  autopiro  di  grano  ottimo 
e  politissimo,  ma  non  detratta  punto  la  cru- 
sca, impastaudo  la  farina  tale  quale  viene 
dalla  macina.  »  (Cocehi).  e  11  pane  sarebbe  mol- 
to migliore  confusaneo  ;  cioè  senza  stacciar 
punto  la  farina,  ma  impastandolo  tal  quale 
viene  dal  molino.  »  (id.)  Panem  atUopy- 
rum.  (Petronius  Arb.)  Pan  dorè.  Pan 
dorato.  Quello  fatto  di  piccole  fette  di  pane 
tufBite  nel  brodo,  rinvolte  neir  uova  sbattute, 
e  di  poi  fritte  nello  strutto.  Avo  fàt  e  pan. 
Aver  fatto  il  pane,  fig.  vale  Aver  avuto  la 
disgrazia  senza  rimedio;  che  anche  si  dice: 
Aver  fatta  la  frittata,  «  Vìen*  tene  dunque 
meco ,  e  sta  '  In  cervello ,  Cammina  piano  e 
fa  poco  rumore;  Che  s*  e' ci  sente  a  sorte,  o 
scuopre  il  cane,  Non  ocoorr'  altro ,  abbiamo 
fatto  il  pane.  ^  (Malmantile).  Spiano  e 
pan.  Spianare  il  pane,  è  lo  stesso  che 
Fare  il  pane,  cioò  Ridurre  in  pani  la  massa 
della  pasu.  <  Ordinarono  sotto  gravissii^e  pe- 
ne, che  nessuno  foralo  potesse  spianar 
pane,  se  non  del  grano  del  Commune.  » 
(Varchi).  L*  è  V  Utéat  aite  andd  pr*  e 
p&n  a  e  foran.  JBi/li  è  còme  andare  pe  7 
pane  al  fomajo^  o  vero  aX  forno.  Frase 
proverbiale  che  si  usa  per  denotare  il  Prezzo 
d*nna  tal  cosa  essere  stabilito,  né  potersi 
alterare.  «  Or,  Sicché  trecenU)  lire  ci  vanno 
per  dodici  pugni?  Ans,  Questuò  com'aiularv 
pe'lpane  al  fomajo:  la  tariffa  è  stampata.» 
(Fhgmoli).  P6nt  d*  1à  ootùra  de  p&n. 
V.  Oc  ^  '  *      -    -  - 
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Pftnoòt  Ba- 


Pàn.  PANNO,, im.  Tela  di  lana»  o  4t  lino, 
0  di  canapa,  o  d*al<ni  materia  da  cid«  nel 


pi.  Ogni  tolta  di  veaiiiBeotL  pagg.  PAsntAC- 
eia  —  Panvollo,  em.  Paairalino  ohe  è  tra 
il  gfoaso  e  il  aottile.  Pannicsllo,  PAmncaNo, 
sm.  Piccolo  pessM>lo  di  paono.  nel  pL  Ve- 
Btimeati  di  pooo  valore.  Panmajuoia  Pa!«- 
NiBRB,am.  Chi  fabrica  o  vende  paone.  Ap- 
PAKNAaa,  va.  Misurare  il  panno  cotta  canna, 
od  altra  misura.  Appannatura,  ef.  Appan- 
namento, sm.  Lo  appannare.  Striolie  1 
pana  adòas  a  6n.  Serrare  il  basto ,  o  i 
basti,  o  i  panni  addosso  altrui,  figurau 
Stringere  e  quasi  violentare  alcuno  a  far 
la  nostra  volontà.  «  Coetei  ohe  allio  volta 
che  parole,  gli  serrava,  come  ai  dioe,  i  ba^ 
sti  addosso.  »  (Firentoola).  Pan  da  mórt. 
CoLTKB,  Coltra,  af.  Panno  o  Drappo  nero 
con  cui  si  suol  eoprin^  la  bara.  l>vinte 
oom*un  pan  lavi,  mventare  nel  viso 
come  un  sonno  lavato,  o  Parere  un  pan- 
no lavato,  ngnnX,  vale  Impallidire,  «  Colui 
era  già.  per  la  paura  diventato  nel  viao  come 
un  panno  lavato.  «  (Laaca). 
pana.  PANNA  ,  sf.  La  parte  piìk  batirosa 
separata  dal  latte  de*  nuninanti  domestici,  la 
Quale  serve  particolarmente  per  (are  ìì  butiro. 
Sinon.  Fior  di  latte ,  Capo  di  latte ,  Cavo 
di  latte.  Cremore  di  latte.  Crema,  ed  an- 
che Panno.  «  Il  latte  delle  oapre  è  meo  bur- 
roso  di  quello  delle  pecore  ;  oode  Qoa  ia  mai 
fiore  o  panna.  »  (Fabroni).  Panna  mon- 
tatOf  Panna,  che,  dibattuta  in  una  catÌDelIa 
con  la  frusta  o  co  *1  palloncino,  ù  rigonfia 
e  converte  come  io  una  densa  schioma  d*uiia 
certa  consistenza,  e  suolai  mangiano  co*  cial- 
doni. (Carena).  Frdbta  ,  sf^  DeoominaaioDe 
generica  d'ogni  arnese  (atto  acconcio  a  sbatte- 
re la  panna  per  farla  montaw,  o  tor>  a  di* 
guasxara  le  chiare  di  uovo  per  farlo  apume^- 
giare.  Serva  a  quest.*  oso  una  canna  ri  fessa  in 
cima,  introdottavi  una  noce  o  altro  por  tener- 
ne le  Darti  allargate  in  gira;  o  veio  un  maz- 
zetto di  poche  veigeUe  legate  iosieme  ajruo 
de'  capi  ;  o  anche  un  granatino  di  scopa.  Pal- 
loncino, specie  di  frusta,  fatu  di  pio  fili  di 
ottone  ripiegati  in  maglia  o  staffa,  fermaÙM 
i  capi  a  un  corto  manico  di  legno;  le  staffe 
riunite  insieme  in  forma  fusiforme,  cioè  ri- 
gonfia nel  mezzo,  come  le  gretole  della  rocca 
da  filare.  (Careoa).  Pannare,  vn.  Riporre  il 
latte  in  un  recipiente,  perchè  quivi  mandi  a 
galla  la  parte  butiroaa  chiamata  panna  o  pan- 
no o  crema  o  fior  di  latta.  Pannarola,  Span- 
HATOJA,  sf.  Mestola  bucherata  per  oso  di  le- 
vare la  panna  d*  insù  la  superficie  del  latu. 
Spannarb,  va.  Levar  la  panna  al  latte, 
panadòla.  PASTONE,  sm.  Pasta  inutile  di- 
sngata  de'  semi  del  lino,  o  delle  faggiuole,  o 
simili ,  spremutone  V  olio ,  che  si  riduce  io 
forma  di  schiacciata  per  uso  principalmenu 
d*  ingrassar  le  bestie  o  le  terre.  «  Se  per 
altro  continuassero  lungo  tempo  a  biadare 
queste  bestie  con  pastoni  di  lino,  riuscirebbe 
loro  nocivo.  »  (Targioni  T.)  Pastone,  dice» 
altresì  delle  Olive  macinate  e  riduUe  come 
iu  pasta.  «  U  pftstone  delle  olive  madaate 
si  mefite^  oellf)  gabbie»  che  chiamano  busokt, 
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e  ri  jpvnttd  atUò  feufettoìo  à  duo  ynil>  (Ta^- 

giCMIl  T.) 

Pàaan.  V.  Pana. 

PsAaràft.  PANERECCIO,  im.  DòloiK>80  tu- 
more cbe  si  forma  ali* dètrémità  delle  dita. 

Panaréln.  V.  lUtchéta.  1*urèlft. 

Pazitiòt.  PANBDLLITO,  toi.  Pacié  bollito 
iie]r«|Qa. 

PaudixL  RISCONTRO,  sm.  CorrlfipOndedta 
di  parti  ;  propriamente  diced  di  due  cose  si- 
mili per  dimensioitie  o  analogia  di  lavoi^ , 
specialmente  parlandosi  di  quadri ,  intagli , 
baasirilievi .  o  simili;  il  che  francescàmente 
dicesi  da  alcuni  pendant.  (FanfaniV. 

Pan  d'  8|»àgna.  PANE  DI  SPAGNA,  PA- 
STAREALB,  sf.  Pasta  fatta  con  ^ossi  d*uo- 
Ta,  zucchero,  e  un  pò* di  fior  di  farina,  ecc. 
V.  Pastflfròlft. 

Panéi^gr.  PANNEGGIAMENTO,  sm.  PAN- 
NATURA,  sf.  Ilpanneggiare.  V.  Paxiege. 

Panegé.  PANNEGGIARE ,  vn.  Mostrare  le 
pieghe  de*  pantii  al  naturale  nelle  figure  di- 
pinte o  scolpite.  PANNEoaiATO,  sm.  Parti  di 
figare  latorate  a  panneggiamento. 

Panegélieli.  PANEGIRICO ,  sm.  Elogio  di 
santi  o  di  nomini  illustri  recitato  in  publica 
adananza.  fig.  Lode  eccessiva  :  e,  nel  discorso 
famigliare.  Lode  o  Discorso  lungo  e  nojoso. 
PANBomazANTB,  sm.  Chi  fa  panegirici. 

PanéniU  PANNINA,  sf.  Nome  collettivo  di 
ogni  sorta  di  panno  lano  in  pezza.  «  Prende 
ana  cassa  di  fhnnine,  e  le  gett&  (in  mare).» 
(Segnerl). 

Panar,  Panerà.  T.  Pa&ir. 

Panerà.  V.  TtOlr. 

Panét.  PANE ,  PANETTO ,  sm.  Un  pane 
distaccato  (hlla  tiera.  dim.  PANBTTOLd.  — 
Fé  panét.  Fare  lo  $digiuno,  Il  mangiare 
che  fanno  i  Contadini  di  jyrima  matina.  Sdì* 
oiCTNO,  sm.  Prima  collazione. 

Panéto.  Minestra  di  panico,  (Grossi ,  M. 
V.)  Miglio  brillato  e  cotto  ad  uso  di  mine- 
stra. 

Panfróla.  Y.  Prélft  (va  a  txjighè  a  la 
préla). 

Pangastril.  PANICASTRELLA,  a.  Panico 
selvatioo.  «  In  certi  altri  campi  si  vede  mol- 
tissima panieastrella,  o  sia  panico  salvatico 
(selvatico).  »  (Taitioni  T.) 

Pàngraté.  PANGRATTATO,  sm.  Pane  grat- 
tarato  misto  con  nova,  e  cotto  hi  brodo  per 
minestra. 

PanighL  PANICO ,  stn.  Pianta  annua ,  che 
produce  spiche  contenenti  granelli  minutissimi 
giallicci,  1  qtiali  servono  prineipalmente  per 
cibo  di  alcuni  uccelli  canterini.  Malatia  dei 
majali  consistente  in  bollicine  di  figura  simile 
al  panico ,  che  invadono  tutte  le  parti  molli 
del  corpo. 

Peoiigbé.  V.  Apanlghe. 

Panigbina.  V.  MlarSna. 

Pat^r.  PANIERE,  sm.  Cesta  fatta  peìr  lo  più 
di  vinchj.  dim.  Panisrino,  Pawibrotto,  Pa- 
HiBBuesa  accr.  PANmaoNS.  —  Panibrajo, 
sm.  Chi  fa  o  v^cnde  panieri  o  paniere. 

l^maXnt.  PANIÈRA,  af.  CeMà  fatta:  per  Io  più 


di  Vedici,  dim.  i^ANiBRiifAf  pAifiBiiattoiiA. 
-^Paniera  detta  Ugna,  Cesta,  piuttosto  alta, 
per  riporvi  legna  da  ardere.  Ikpoiimapamb, 

sm.  siog.  e  pi  Pala  da  infornare  il  pan». 

t>ànirdn.  P ANI£lRONE,  sm^  Grande  paniere, 
dim.  Pamibboncino. 

Panl^òl.  Cannello,  sm.  Panno  lino  che 
è  tra  grosso  é  sottile. 

t>anòoo  j  TUTOLI,  sm.  pi.  Torsoli  del  for- 

Panòoi  j  mentoae,  cioè  Qqe*  ricettacoli  quasi 
legnosi  della  pannocchia  del  formentone^  tol* 
Cine  i  grani.  (Carena).  Cbbnocchio  ,  voc  dei 
cdniad.  toscani. 

Panòola.  PANNOCCHIA,  sf.  Spiga  del  for- 
mentone, del  miglio,  del  panico,  della  sagioa, 
della  canna,  dim.  PANNOccBnrrrA.  Fusto  co- 
nico che  porta  i  granelli  del  formentona. 
Pànnooohiuto  ,  agg.  Che  ha  pannocchia ,  o 
Che  ha  fórma  di  pannocchia. 

Panoolna.  PANNOCCHINA,  o  SPIGA  PAN- 
NOCCHINA ,  sf  Specie  di  gramigna  che  h 
un  seme  simile  al  loglio,  ma  assai  più  mi- 
nuto. 

P'andnt.  PANUNTO,  sm.  Pane  in  groese 
fette ,  che  abbia  ricevuto  T  untume  di  cose 
arrostite,  figurat.  Cosa  opportunissima. 

Panorama.  PANORAMA.,  sm.  Gran  quadro 
circolare  disposto  in  maniera,  che  lo  spetta- 
tore, il  quale  si  trova  nel  centro,  percorren- 
done successivamente  con  li  occhi  tutto  Tori- 
zonte,  e  non  incontrando  che  questo  quadro, 
senza  poter  paragonarlo  con  altri  oggetti  estra- 
nei, jgfova  la  più  perfetta  illusione. 

Pansé.  V.  Serena. 

Pantan.  V.  Paltam.  ^ 

l>antalOn.  PANTALONE,  sm.  Personaggio 
della  comedia  italiana  rappresentante  il  mer- 
cante Veneziano.  Pantaloni,  sm.  pi.  Calzoni 
lunghi. 

Pantigàna.  V.  Tdpa.         , 

Pantòfla.  PANTOFOLA ,  sf.  Calzatura  da 
cam««  che  é  una  specie  di  pianella  col  quar- 
tiere di  dietro.  V.  Papóia. 

PantumSna.  PANTOÌilMA,  sf.  Arte  di  e- 
sprimers  le  passioni,  i  sentimenti ,  ed  anche  ' 
le  idee  per  mezzo  di  gesti  e  atteggiamenti, 
senza  parlare.  La  Pantomima  è  differente 
della  Mimica,  la  quale  ò  V  Arte  di  rappre- 
sentare con  segni  estemi  le  passioni  umane, 
accompagnando  la  parola  ;  e  perciò  la  Mimica 
accompagna  e  dà  forza  alla  parola ,  neutre 
la  Pantomima  costituisce  da  sé  sola  un  lin* 
guaggio  di  gesti.  Pantomimo,  sn^  Chi  eser»- 
cita  la  pantomima. 

Pània.  PANCIA,  sf.  Ventre,  dim.  Pancetta. 
accr.  Pancionb.  —  Uzzo,  sm.  Pancia  di  botte, 
0  simili.  Uzzato,  agg.  Che  ha  uzzo. 

Panàana.  PANZANST,  sf.  pi.  Fole,  Favole. 
Dare  pantane.  Dare  ad  intendere  una  cosa 
per  nn^altra.  Pantbaccola,  sC  Baia,  (lancia. 
Foia.  «  Anzi  perchè  io  non  vò  bnbbole  né 
pantraccole,  e  il  flgliuol  di  mia  madre  non 
si  lascia  menar  pe^l  naso,  avete  voi  visto 
quando  diansi  T  na  soscritto  quel  foglio!  > 
(Fàgìnoli). 
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PaaAd       j  CORPACCIATA,  SCORPAOCIA- 

Paniéda  S  GIATA ,  sC  iiangiata  eccessiya. 
Sp^NaATA,  sf.  Colpo  dato  con  la  panda,  Ca- 
duta &tta  io  avanti  battendo  la  pancia ,  o 
Percossa  della  pancia  contro  od  muro  o  al- 
tro. Vale  anche  SeorpaceieOa, 

PanaSn.  PANCIOTTO,  CORPETTO,  sm. 
Sottoveste  senza  falde,  nò  maniche,  che  cno- 
pre  il  busto,  e  portasi  immediatamente  sotto 
li  vestito  esteriore. 

Paniéta.  VENTRESCA,  sf.  Pancia  di  porco 
nlata.  Costrrbccio,  sm.  Quella  parte  del  por- 
co che  è  appiccata  alle  costole,  staccata  per 
insalare. 

PanAOn.  PANCIONE,  sm.  Uomo  di  grossa 
pancia. 

PanAù.  PANCIUTO,  agg.  Che  ha  grossa  pancia. 

Papa.  PAPPA,  sf.  Pane  cotto  in  aqua,  in 
brodo,  che  d'ordinario  si  dà  ai  bambini  quan- 
do poppano,  o  appena  svezzati.  Imp appare, 
Impappolabb,  va.  e  op.  Impiastricciare,  Brut- 
tare o  Bruttarsi  di  pappa. 

Papà.  PAPÀ,  voc  fanciullesca,  Babbo,  Padre. 

Pajiagàl.  PAPAGALLO,  sm.  Uccello  delle 
Indie ,  di  più  colori ,  che  impara  ad  imitare 
la  voce  umana,  sf.  Papaoallbssa.  ~  Squit- 
TiRB,  vn.  Lo  stridere  interrottamente  che  fa 
il  papagallo  con  voce  acuta.  «  E  presso  alla 
sua  vaga  tortorella  II  papagallo  tquittisce  e 
favella.  »  (Poliziano).  Papagallo,  foggia  di 
Urinale  ad  uso  d*  alcuni  ammalati  a  cui  rie^ 
soe  iooommodo  T  urinale  ordinario.  In  varj 
paesi  in  vece  di  Papagallo  dicono  Storta, 
ma  la  forma  di  questi  due  arnesi  è  differen- 
te. (Carena). 

FepalSna.  PAPALINA,  sf.  Specie  di  berretto 
da  uomo  che  bene  si  adatta  a  tutto  il  capo 
e  scende  alcun  poco  a  coprire  li  orecchi  ;  cosi 
detto  per  essere  molto  simile  al  berretto  che 
portano  i  papi,  il  anale  propriamente  si  chia- 
ma Camauro.  «  lina  (statua)  è  di  S.  Antonio 
abbate,  con  in  capo  una  papalina,  come  si 
vede  ne*  ritratti  di  Dante.  »  (Targioni  T.) 

Papardòl.  PAPPARDELLE,  sf.  pi.  Lasagne 
larghe.  V.  Liaàgneu  Sfràpa. 

Papardl5n.  PAPPALARDO,  sm.  Ghiottone. 
Uomo  goffo,  corto  d*  ingegno. 

PaparÒt.  V.  PaciarlSn.  Impace. 

Papatàoi.  PAPPATACI,  sm.  Chi  soffre,  ta- 
cendo, cose  vituperevoli,  purchò  abbia  da 
pappare. 

Pape.  PAPPARE,  vn.  Mangiare  con  una 
certa  disinvoltura  e  prestezza,  op.  Mangiarsi 
le  parti  altrui.  Pappatore,  verb.  m.  Pap- 
PATRICB,  f.  Chi  o  Che  pappa.  Pappatoria, 
sf.  Mangiamento  in  allegra  conversazione. 
«  Cbiaman  le  pap]^atorie  opere  pie;  E  quel 
servite  Domino  tn  laetitta ,  Lo  spiegan  : 
Mangiar  ben,  fare  allegrie.  »  (Fagiuoli).  fu- 
PAPPARB,  va.  Pappare  di  nuovo. 
Papege.  V.  Pape.  Sgnaaé. 
Papela ,  A  la  papela.  Alla  papale ,  flgur. 
Alla  spiattellata,  A  lettere  di  scatola.  Libera- 
mente e  senza  cerimonie.  «  Di*  pure  alla  ptk- 
pale  ,  E  non  fare  come  fa  la  gente  sciocca  ; 


Non  lasciarti  morir  la  lingua  in  bocca.  • 

(Berni). 

Papézia.  PAPPINA,  sf.  dim.  di  Pappa.  Sor- 
ta di  sorbetto.  «  Vedesti  tn  in  cucina  il  pen- 
tolino Il  qual  serviva  a  farti    le  pappine  Io 

quel  tempo  che  tn  eri  piociniDof  »  (Fagiuoli}. 
Papévar.  PAPA  VERE,  PAPAVERO,  sm. 

Pianta  erbacea  ch<*  fa  grandi  fiorì  oomposii 

di  quattro  petali ,  ed  il  cui  sugo   ha  virtù 

narcotica,  cioè  inducente  sonno. 
Papéta.  PAPETTA,  sf.  Moneta  d*aigento  del 

già  Stato  pontificio,  eguale  a  una  Lira,  e  oeo- 

tesimi  otto. 

Papige.  V.  Sguaàd. 

Pàpla*  PAPPOLA,  sf.  Vivanda  quasi  liquida 

che  non  si  ten^  bene  insieme.  V.  Spapless. 

Pap5]i.  V.  Borda. 

Papòaa.  PAPUCCIA,  sf.  Sorta  di  pantofola 

alla  turchesca,  ma  che  non  ha  quartiere.  T. 

Pantòfla. 

Papaia.  V.  Pàpla. 

Parabul&n.  PARABOLANO,  sm.  CiarìoDe 
audace  ed  insulso. 

ParacamSn.  PARACAMINO,  sm.  Telajo  eoa 
cui  si  chiude  la  bocca  del  camino,  quando  oe 

cessa  Fuso. 

Paraoàr.  PARACARRO,  sm.  Pezzo  di  legno 
o  di  pietra  piantato  a  regolare  distanza  Tuo 
dair  altro,  presso  i  margini  delle  strade. 

Paràqna,  Parapiògia.  V.  Oznbz*àla. 

Parsidàiia.  V.  Gas  (usciale). 

Paradia.  PARADISO,  am.  Propriam.  Giardi- 
no adomo  di  vaghi  fiori  e  de*  più  squisiti 
frutti,  com*era  io  uso  presso  i  monarchi  per- 
siani ;  ed  a  quella  similitudine  fu  detto  Ogni 
luogo  ameno.  Il  luogo  de*  beati,  fig.  Gioja  o 
Amenità  grande.  Paradi8ìaoo,  Paradisialb, 
agg.  Di  paradiso. 

Paradisa.  PARADISA ,  Aggiunto  che  si  dà 
a  una  specie  di  mele,  di  pere,  e  anche  di 
uva. 

Paradiaéii.  IDOLO,  sm.  Idea  fantastica,  dim. 
Idolbtto. 

Paradòsfl.  PARADOSSO ,  sm.  Proposiiioo» 
apparentemente  assurda,  perchè  contraria  al- 
le ricevute  opinioni,  ma  che  talvolta  è  vera. 
Paradossista,  sm.  Chi  fa  o  sostiene  para- 
dossi. PARAD06SALR,  Paradossico,  agg.  Che 
ha  del  paradosso.  Paradossa rb,  vn.  ^r  pa- 
radossi. «  lo  tal  caso  le  sarebbe  lecito  il  ra- 
gionare a  lungo,  il  contradire,  e  il  paradot- 
sare.  »  (Bargagli).  Paravent. 

Parafàngh.  V.  Perafàngli. 

Parafùgh.  V.  Parafagli. 

Parafùlxuin.  V.  PerafÀlznin. 

Paragàtul.  LAZZERUOLO  DI  BOSCO,  term. 
hot.  Crataegtts  tormincUis.  Ciavardbllb, 
sf.  pi.  I  suoi  frutti. 

Parag5n.  PARAGKDNB ,  sm.  Confronto  fra 
due  o  più  cose.  Paragone  o  Pietra  di  para- 
gone  o  del  paragone,  Pietra  nera  sulla  qaale, 
fregando  l^ro  o  l*  argento  si  conosce  il  gra- 
do della  loro  finezza,  coprendone  la  traoda 
con  una  goccia  di  acido  nitrico.  Parallsu* 
sta  ,  sm.  Colui  che  fa  paralleli ,  paratoci. 
«  Non  ostante  1  progressi  della  critica,  de'ps- 
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ralMiati  oe  ne  sannno  Mmpre.  »  (Algarotti). 
Paragone,  «m.  Carattere  eraaso  da  stampa. 

Parafinone.  PARAGONARE,  Ya.  Porre  a 
confronto  dae  o  più  ooae  per  coDoaceme  la 
àmigUanza,  o  diveraità.  np.  Mettersi  a  para- 
gone con  alcano.  Pabagonabilb  ,  agg.  Che 
8i  paò  paragonare. 

Paràcrraf.  PARAGRAFO,  ara.  Giaaciina  del- 
le parti  principali  nelle  quali  ai  divide  un 
diaoorao  o  una  scrittura.  Se^no  tipoeraflco  (§) 
con  cxn  a*  indica  ogni  divisione  sndetta.  Una 
delie  parti  in  cni  ai  dividono  da*  legisti   le 

leggi- 

Paralél.  PARALLELO ,  sm.  Comparaàone 
di  un  oggetto  con  un  altro  per  giudicarli  me- 
glio, osservarne  la  conformità,  e  in  che  Tuno 
sovrasti  air  altro,  agg.  Equidistante,  e  diceei 
di  una  Linea  o  di  una  Superficie  egualmente 
distante  da  un*altra  in  tutta  la  sua  estensione. 

Paralétio.  PARALITICO ,  sm.  Infermo  di 
paralisia.  Paràlisi,  ParalisÌa,  sf.  Perdita 
del  movimento  delle  membra ,  rimanendovi 
il  tremore.  Emiplegia  ,  sf.  Paralisi  di  metà 
del  corpo. 

Parallaé.  PARALIZZARE,  va.  v.  d' uso.  In- 
cagliare. 

Paralóxn.  PARALUìfE,  sm.  Arnese  per  ri- 

Sfirare  gli  occhi  dalla  luce  diretta  del  lume, 
i  para  il  lume  o  la  luce  oon  Ventola ,  con 
Cappello ,  con  Campana ,  o  con  Gabbia.  La 
ventiÀa  è  un  peno  piano  di  latta  o  d' altra 
materia  per  lo  più  opaca ,  che,  mediante  un 
braociuolo  o  ffambo  si  addatta  a  qualsiasi 
lume ,  e  para  la  luce  da  una  banda  sola.  Il 
cappato  è  come  una  ventola  di  latta,  o  di 
cartoncino ,  fatta  a  cono  tronco,  che  a  qual- 
che distanza  circonda  la  fiamma  della  lucerna 
e  ne  para  la  luce  orizontalmente  ali*  intomo. 
La  campana  o  globo  è  una  grande  palla 
vuota  di  cristallo  smerigliato ,  la  quale,  col- 
locata sur  un  lume,  maada  ali* intorno  una 
luce  difiusa,  e  meno  abbagliante.  Ia  gabbia 
è  una  specie  di  globo  da  lume  fatto  di  velo, 
eoo  ossatura  di  ni  di  ferro.  (Carena). 

Parazn&n.  PARAMANO,  sm.  Lista  trasver- 
gale a  finimento  delle  maniche  ne*  vestiti.  V. 
Manòpla.  Ouerdaman. 

ParaxnSnt.  V.  Interlùr.  Arolièat. 

Parfixnént.  PARAMENTO,  sm.  Veste  sa- 
cerdotale. 

Paramósoli.  SCACCIAMOSCHE,  sm.  Venti* 
latore  per  cacciare  le  mosche.  Paraiioschb, 
sm.  Arnese  di  rete  metallica,  o  di  vetro  per 
riparare  le  vivande  dalle  mosche. 

Parangòn,  ecc.  V.  Parag5n,  ecc. 

Parfinàa.  PARANZA ,  sm.  Grossa  barca  di 
commercio  nell*  Adriatico.  Grossa  barca  a  vela 
latina  ad  uso  di  pesca,  dim.  Paranzella. 

Parapéja.  PARAPIGLIA,  sf.  Subita  e  gran 
confusione  per  affacendarsi  di  molti  insieme, 
per  cui  uno  ò  d*  impaccio  ali*  altro. 

Parapòt.  PARAPETTO,  sm.  Parte  di  muro 
che  dal  davanzale  della  finestra  va  sino  al 
pavimento  della  stanza.  Sponda  laterale  di 
ponti,  terrazzi,  ballato],  pozzi,  e  simili.  Opera 
di  terra  o  di  palizzate  eoe  ne*  hioghi  fortifi- 


cati sirfe  a  coprire  i  soldati,  e  i  cannoni  dal 
fuoco  nemico,  v.  Trapnapòt. 
Parasol.  PARASOLE,  OMBRELUNO,  sm. 
Piccolo  ombrello  per  lo  più  di  seta  a  uso  di 
pararsi  dal  sole. 

Parata!.  PARET A JO,am.  Ajnola  dove  ù 
distendono  le  paratelle.  Pabatella,  sf.  Rete 
che  si  distende  nel  paretajo  per  prendere 
uccelli. 

Paravént.  USCIALE  o  PARAVENTO,  sm. 
Arnese  mobile  composto  di  parecchi  telaj,  che 
si  pone  dinanzi  agli  uscj ,  o  alle  finestre ,  o 
presso  un  letto  non  cortinato  per  difendere 
le  stanze  dal  vento.  Spiocsi,  sm.  ni  Le  parti, 
che  mastiettate  insieme  formano  il  paravento. 
Paraia.  PARAGGIO,  sm.  Condizione,  Grado. 
«  E  non  trovando  niuna  altra  creatura  a  suo 
paraggio  (cioè,  conforme  o  conveniente  alla 
sua  condizione,  al  suo  grado)  alla  quale  per 
la  sua  condizione  altiera  maritar  si  potesse , 
al   padre  suo,  dai  quale  era  nata,  non  legi- 
timamente  si  maritò.  »  (Passavanti). 
Paraiénder.  PARACENERE  o  GUARDA- 
CENERB ,  sm.  Lamina  di  ferro  o  d*  ottone , 
talvolta  ornata ,  che  si  mette  per  coltello  a 
traverso  la  soglia  del  caminetto,  affinchè  ten- 
ga raccolta  la  cenere ,  e  non  si  spanda  su  *1 
pavimento  della  stanza.  (Carraa). 
Parcàl.  V.  Peroàl. 
ParciuittLTa.  V.  Filastròoa. 
Parce.  V.  Aparce. 
Parche.  V.  Perché. 

Parcóxn.  PERCOME,  aw.  In  che  modo.  In 
che  guisa.  No  aave  ne  perché  ne  per- 
oóxn.  Non  saper  né  che  né  come. 
ParoÒBsa,  ecc.  V.  Percòssa,  ecc. 
Paroùr.  GOVERNO,  sm.  Cura.  Fé  di  par- 
oùr.  Aver  cura. 

Paroure.  CURARE ,  va.  Aver  cura  di  be- 
stiami. V.  Procure. 

Parcnsaé.  SGOMENTARE ,  va.  Sbigottire, 
Mettere   gran   paura,  vn.  e  np.  Avere  gran 
paura  per  imminente  pericolo.  V.  SbigotL 
Pardansùl.  V.  PraaemoL 
Pardghlr.  V.  Perdghir. 
PardiT.  STRILLOZZO,  sm.  Sorta  d*ucce]  lo  si- 
mile al  frusone,  ma  di  becco  più  sottile,  e  del 
colore  del  tordo.  Dicesi  anche  Predaro, 
Pard5n,  Pardunò.  V.  Perd5n,  ecc. 
Pare.  PARERE,  vn.  Sembrare,  Mostrar  d*  es- 
sere, Avere  apparenza.  Giudicare  opportuno. 
Per  no  pare ,  Per  non  parere ,  Per  non 
dar  sospetto  di  che  che  sia.  Disimulando. 
«  Ei  se  ne  accorse  e  forse  adirò;  ma  per 
non  parere ,  fece  venir  vivanda ,  e  si   pose 
fuor  del  solito  a  mangiare.  »  (Davanzati)  Pa- 
BBBB,8m.  Opinione,  Ofiudicio,  Avviso,  Senti- 
mento. «  Egli  è  pur  troppo  ver  quel  che  si 
dice  :  Tanti  pareri  son ,  quanti  son  capi  ;  E 
inoltre  ognun  a  modo  suo  1*  intende.  »  (For- 
tip^uerri).  Dispabbbb,  sm.  Contrarietà  di  opi- 
nione. 

Pare.  PARARE,  va.  Riparare,  Impedire  op- 
ponendosi, np.  Coprirsi,  Cautelarsi.  Fare  ad. 
Quél  oh*  péra  so.  Paratore  ,  sm.  term. 
di  caccia.  «  Siccome  i  pivieri,  dopo  d*  e«ere 


Digitized  by 


i^oogle 


PAR  -i 

iodtni  ft]  iMiioi»pe  1  ^Mo  aoA  fi  ftrintiio 
nelle  reti,  ma  ad  ima  oerta  (fiMaina  da  qttell«i  è 
perciò  tiéoeanriò  on  parmtàns,  cM  va  ahre 
caooiatora,  che,  ffiraodo  dietro  a  loro  da  lon- 
tano, adagio  adagio  ve  li  spmga.  »  (Savi). 
Pavé  aó  el  quàL  Future  te  ^apih,  cM 
Mandarle  avanti,  k>  oke  ti  fii  alla  idrata  del 
•olej  facendo  mmam  con  eoooo  di  oampa* 
naoci  o  d*altro,  quando  eese  aono  nella  ngiaa, 
aociocckà,  pedinando,  oom*è  lor  ooctame,  per 
fbglre,  vadano  a  cacciarti  nella  Mrolana.  V. 
OueóL 

Pareo    (  PARECCHI,  agg.  pi.  Nomerò  in- 

Faréoi  }  determinato,  ma  di  non  molta  cpiaa- 
tità,  cioè  Aleum,  AìqmmH.  Nel  dial.  vale 
anche  Ageai,  Molti» 

Pareda.  PARATA,  sf.  il  parare.  Comparsa  di 
soldati  schierati  ed  in  armi,  iiottna.  «Oiia- 
se  appunto  Roggier  die  si  fiuea  La  bella 
mottra  fiior  di  quella  temu.  B  6«ita  la  in&- 
ttra  che  fhceaao  AUa  melina  si  distende- 
ranno. »  (Ariosto).  Arte  di  riparare  uà  colpo 
nella  scherma.  IfosCra  sf<M;gìata  di  merci. 
Specie  di  operazione  che  m  U  àavalk)  nel 
terminare  qualsivoglia  maneggio  «  o  in  terra 
o  in  aria,  ed  è  un  atto  che  ha  specie  di  cor- 
vetta ,  e  poi  si  forma  su*  quattro  piedi.  Di 
parata,  aggiunto  a  oocchio,  a  vestimento,  a 
cavallo,  a  stanza,  ecc.  siguiflea  Vestito ,  Or^ 
nato,  Addobbato,  eee.  con  lusso,  p^r  cagione 
di  pompa,  di  festeggiare,  ooorare,  far  com- 
parsa: e  Fare  parata,  Par  pompòsa  mostra, 
vdèla  mol  pavdda.  VètUr  la  moia  fa- 
rata.  Conoscere  di  essen  in  tarmìBO  perico- 
loso. 

Parég,  Paregò.  V.  Paréa.  Apami. 

Paréglia.  PARIOUA,  nt  Aoooppiamento  di 
due  cose  simili ,  e  propriamente  Còppia  di 
cavalli  simili  nel  mantello  e  nella  statura, 
fig.  Ck)ntracambio.  Riscuotbrsi,  np.  Rendere  il 


9ti,  e  gli  rende,  secondo  il  &vellare  d^oggi, 
il  contracambio,  o  vero  la  pariglia,  la  guai 
voce  è  presa  dagli  Spagnudi,  S*U8a  dire  Egli 
è  risooeeo.  »  (varchi).  B  T  Ariosto  disse: 
«  Cosi  renduto  ben  gli  è  ptire  a  pare.  »  V. 
Sooznpag&é  (spangnar^ 

Paréttt.  PARENTE ,  s».  t  (3oa|fiunto  per 
via  di  parentado,  di  coosaaguinettà.  Nel  pi. 
I  genitori.  Pabbntigcio,  sm.  Parente  lontano. 
Persona  fra  la  quale  ed  uà*  altra  passa  un 
poco  di  parentela.  «  Ma  non  è  ella  un  pò* sua 
par^nltectaf»  (Nelli).  Parént  atrét.  (km- 
giunto.  «  Siamo  parenti,  e  assai  oongiuxuù  » 
(Buonarroti),  e  Congiunte  parenti.  »  (Boocao- 
cio).  Parbntbsco,  agg.  Di,  Da  parente.  An- 
de in  parSnt.  V.  Ritornéda. 

Parente      \  PARENTADO ,  sm.  PAREN- 

Parentela  |  TELA,  sf.ConinnQsione  per  ooa- 
saoguioeità,  o  per  affinità.  Cognazione  ;  San* 
guinità.  Ve  e  parente.  Fare  il  parentado. 
Combinare  un  matrimoaio. 

Parés.  PAREeaiO ,  sm^  U  pareggiate.  V. 
▲9«r«d. 


I-  PAR 

PàitMÉk,  V.  ParMiu 

ParfAtéja  i  FATTIA,  sf.  Blatia.  DtaOttft:^ 

Parfa^  j  sf.  SfoKuna,  Disgrana  ooeCMriL 
SmatPBTOA,  sf.  Voce  bassa  che  D  vulgo  ttt^ 
se  dal  Lu»  perpetua  de!  versetto  Refldm 
a^emam,  per  intendere  CHrsn  dtsfi^iali^ 
Grande  sventura.  «  Non  ti  diòo  altre,  MdB 
ho  a  schifo  d*eutrare  ànch*io  nel  bnaael 
de*di8perad  e  d^Ii  sgomentatori  die  giMo» 
eperpet%te  come  porta  f  uso  e  la  nojsu  »  (Ola- 
sti  prov.) 

ParMna.  V.  Perféna. 

Parfòt,  ParfeàiOn.  V.  Perfèt,  ecc.  Pr^^ 

Parflgia,  eoe  V.  Perflgia,  ecc. 

Parfóttd.  V.  Profdnd.  SprofÒnO. 

Parfttnd^.  V.  Sprofondi.  SparL 

Parfóm,  Paxfdzn,  ecc.  ProftSzn,  eoe. 

Parghir.  V.  Perdghér. 

PargnlSn,  Pargnlér.  V.  Pergòlen. 

Parìglia,  ParigUé.  V.  Paréglia,  Aparf- 
gll^ 

Parigi.  GANIMEDE,  sm.  Zerbinotto,  (S- 
dsb^  

ParimSnt.  PARIMENTE ,  PARIKEN^ 
aw.  Elgnalmente.  Di  pari ,  Del  pari ,  A  pan 
a  pari,  Insieme.  «Quaad*ecco  che  da  Téoià» 
(m* agghiado  A  raccontarlo)  due  nerpesA 
immani  Venir  si  veggonjpaWm^nt^  al  ifto.  » 
(Caro). 

Pirinté,  ecc.  V.  Parente,  ecc. 

Pariòr.  V.  Prldr. 

Paripaaéja.  V.  Peripaiéja. 

Parladòr.  PARLATORE,  Vert».  to.  PAR- 
LATORA,  PARLATRICE,  f.  Ch!  0  Ole  ps^ 
la.  PABUBrifi,  Parlibro,  sm.  TaxLìéBlk,  d 
Chi  parla  molto;  Ciarliero,  C^tìdoDe,  ecc. 
PASLANtmo ,  agg.  Ecc€»8ÌTamenta  loquace. 
BbnparLantb,  agg.  Parlante  con  graz». 

ParlamSnt.  PARLAMENTO,  sm.  Il  parlare. 
Adunanza  di  rappresentanti  di  una  nazioae 
per  trattare  cose  di  Stato. 

Arlament^.  PARLAMENTARE,  vn.  Rtf^ 
lare  in  parlamento,  term.  milit  Trattare  tn 
assediai  e  assediantl  della  résa  di  una  fo^ 
Uosa,  di  una  piazza,  ecc.  agg.  Dì,  Da  paxtt 
mento.  _ 

Parlamenteri.  PARLAMENTARIO,  sm. 
Chi  è  mandato  a  parlamentare,  cioè  a  trat- 
tare della  resa  di  una  fortezza,  ecc.  agg.  Ap- 
partenente a  parlamento. 

jfclantSna.  V.  Saflòca. 

Parlatóri.  PARLATORIO,  sm.  Luogo  m 
chiostri  dove  si  parla  alle  monache ,  seno 
entrare  propriamente  nel  convento.  Loctm- 
RIO,  sm.  Luogo  in  cui  l  religiosi  ^australi  à 
riduoevano  insieme  a  discorrere. 

Parie.  PARLARE,  va.  e  vn.  Articolar  psrofe, 
Dire ,  Favellare ,  Discorrere,  sm.  L^  atto  à^ 
parlare.  Discorso,  Linguaggio.  Parlottibe, 
vtt.  Panare  o  (Chiacchierare  pianamente.  fàM- 
LUCCHURB,  vn.  Parlar  poco  e  tra  bene  e  ma- 
le. (Tommaseo).  MnssrrARB,  vn.  Parlar»  sotto 
voce.  Parlbvols,  agg.  Che  parla.  Da  pw^ 
larsene.  Parie  con  la  tòsta  in  t*  e  sseh 
Pariate  con  la  teet»  nel  eaoeo,  Pìariar»  « 
una  cosa  di  cui  non  n  abbia  eogoiiioi»' 


Digitized  by  V^OOQIC 


PAR  -^it 

Fi^la  in  pUtl^  A*  AvitlnA.  V.  Voràiniw 
ecc.  XtwABXfAj»»  Y^f  FarUie  di  npovo^  V. 
PrUé. 

Parie.  QAU«ETTAf  ^.6peoÌ9  di  Uyov»  di 
oreficeria  fatto  a  gìobetti  per  orDamflDtOcdolle 
opere  di  filo. 

Parleda,  PARIfATA  ,  «f.  Diioonw  fiitto.  mi 
una  o  più  penone ,  Ragiooaxqeoto ,  Allocar 
zioodi.  ^r  itoào  di  parlare,  Favella.  Sinoa. 
ParUMtur^.  «  IT  usO  (il   vocabolo  Mò ,  dal 
lai.  Modo)  più.'Yolte  Dante  nel  ano  poema, 
eoe.  ;  e  il  Boccaccio  noveJ.  31^,  Mò  nidi  vu$ 
per  iinitare  la  parlata  della  doona  di*  eia 
Tenexiana.  »  (Minacci). 
Parlexi.  V.  Perlen.  BMSn. 
Parlèiua.  V.  PerlSnn. 
Parlata,  (^a  Pajoletto  dim.  di  Pt^uoìo).  V. 

Caldiróla. 
ParliAdjU,  BOn  ParI|Adài.  Prete  Peo,  il 
quale  di  mìe  diventò  chierico:  diceei  di  Chi, 
m  vece  (U  progredire  in  un  officio  „  è  mesao 
iodietro,  o  Chi  da  uo  officio  cmorifloo  è  jaatao 
in  aa  altro  piì^  vile,  e  di  meoo  Iuodq. 
Parlóà.  V.  Palùgh. 
Parlóia.  V.  Pudalén. 
ParlundSn.  V.  PerlondéA» 
Parliinghe.  V.  Prolongkiò. 
Parlì3iatraài0A»eco.  V.  Parlusir^àUhi,  ecc. 
Parxziadé*.  V.  PannadéAt 
Parxxialòs.  V.  Pengoalos* 
Parmal.  V.  Permei. 
Parm^as,  Parmétar.  V.  ^annias,  eoe 
ParméàU.  V.  Priméàia. 
PvrxxUffUa,  PARMIGIANO,  im.  e  agg.  Sor> 
ta  dì  cado,  V.  Lodigiaxi. 
Parxnira.  V.  Prlmim. 
Panziùt««  Parmutd.  V.  Peraiùta,  «oc. 
Pamli.  V.  Benùà, 
Pamute.  V.  PejROLOiftì 
Parò.  V.  ^a^dl. 
Paròco.  V.  PerÒoo. 

Paróoa.  PARRUCCA,  o  PARRUGA  o  PA- 
RU€CA,af.  I  capelli  potticd,  La  ohiomyi 
finta.  La  zauera  posticcie,  dim.  PMtauccHi- 
KO  ,  MefH^  parrocca  che  copre  solam^inte  la 
metà  anteriore  a  poeteriore  del  capo.  accr. 
Parrooppnm.  peg^.  P4BBt70CAcaA.  Pel  re- 
ato, non  sarta  mai  qaesta  parola  «o  compo- 
sto di  Par^  e  JNt4cd>  cioò  Paranuca,  fatto 
a  poco  a  poco  diventare,  per  sincope.  Par- 
ruea,  Parrueaa,t  BId  è  ben  noto  che  le  an- 
tiche parrucche  non  che  il  capo,  ma  la  nuca 
e  per  fino  la  panta  degli  omeri  ricoprivano. 
Vedi»  non  eh'  altro,  i  ritraiti  d«l  Redi  e  del 
BCagalotti  nelle  edisioni  delle  loro  opere. 
(QharardinlK  Spajrruccarsi  »  np.  Cavarsi  o 
Liberarai  di^Ua  parrucca.  «  Mi  erano  ricre- 
scinti  i  capelli,  «9  jrpornwcaotqmt,  io  mi 
aiMlava  vestendo  a  modp  mio,  »  (AlAeriV 
Paroolier  i  PARRUCCQIBRB ,  sm.  Qaeffti 
Paroolìir  }  che  fa  parrncoha,  Quegli  che 
aceoBcia  namicche,  e  anche  i  capelli  naturali 
in  caDo  deir  uomo  e  dalla  donila  »  ed  anche 
rade  la  barba. 

ParòcMa*  PARCXXJHIA,  sf.  Chiesa  che  ha 
cufa  d'^iBf)»,  e  Tntlo  qjiel  luogo  che  è  sug* 


\  --  PAR 

gatto  alla  parocehia.  Paboocriaup,  agg.  Di 
paroochi«<  Paboccbiahi  ,  sm.  pi.  Tutta  la 
gente  d*ttBa  paroochia.  Paiooo,  sm.  Saoeiv 
dote  cbs  ha  la  cura  della  parocchia,  11  prete 
rtttor  d«Ua  paroeebia. 

BaraaSA.  ZAZZfiRONfi,  sm.  Chi  porta  gran 
aacaeta.  flg.  Uomo  di  costumi  ali*  antica.  V. 
j^ààava. 

ParòL  PAiUOLO,  sm.  Vaso  grande  di  rame 
per  iisre  pariieolavmeole  il  bucato,  dim.  Pa- 

M/OMNO  ,  PaJ0LBI1!0»    aocr.    PAJUOLON&  — 

Pajolata  ,  ali  Quanto  contiene  un  patuolo. 
V.  Caldera. 

Paróla  PAROLA,  si  Voce  arUcoiaia  d*nna 
o  più  sillabe,  eepìrimenis  un  eonoetto,  una 
oosa.  Facultà  di  fMirlare.  Motto  oonvensieDale 
e  secreto  per  rioonoeeersi  negli  eserciti,  dim. 
Pabolbtta,  PABoitiNA,  Paaounbtta.  vess. 
Paroluzzìu  accr*  Pabolona  ,  Parolonb. 
pegg.  Parolaccia.  -*  Pasolajo,  sm.  e  agg. 
Ciarloneyper  Chi  solo  attende  allo  studio  delle 
parole,  e  sol  di  parole  empie  t  suol  discorsi 
e  i  suoi  scritti.  MÀaa  paróla.  Afoas a  ^a*. 
rota,  per  Messa  parola  sconcia,  Plarola  torta 
Parola  punto  ponto  ingiuriosa.  «  Otto  anni 
stemmo  dolcemente  insieme,  Né  fu  mai  ft« 
di  noi  metta  parola,  »  (Ràceiardetto).  Olapé 
5a  in  paróla.  Prendei^  aUa  parola  al- 
cuno. Accettar  subito  Toflerta  di  lui,  la  di 
lui  proposizione.  «  Bd-  io  disse  II  Greco...  mi 
giocherò  la  barba,  ecc..  Lo  prese  quegli  otta 
parola.  »  (OiampaolaggiBe;.  MaignSaa  la 
paróla.  Scambiar  le  oarle  in  mano ,  Ri^ 
dire  in  altro  modo  quello  che  si  disse.  Baaer 
o  No  éaaer  òxn  d' paróla.  Eeaere  o  non 
eseere  uomo  della  euu  parola,  dicesi  di 
Uno  che  maptiene  o  non  maatiene  le  promie- 
sioni  sue.  «  Io  direi  che  vm  non  /bete  uomo 
della  parola  vostrOf  sa  Boa  volete  aEtteader* 
mi  quello  che  di  già  promesso  m*  avete.  » 
(Varchi).  Pese  el  paróL  Pesare  le  parole. 
Parlare  con  gran  cautela.  %.Chi  favella  gra* 
vomente  pesa  le  parole ,  ehi  non  favella  o 
poco ,  le  parole  pesano  a  lui  »  (id.>  Méter 
uxxa  paróla  in  t*«a  a^ri.  Mettere  una 
parola  in  un  tal  negotio.  Metterei  una 
%wme^  parola.  Parlare  in  fhvore  d^nleono. 
acciocché  (^ual  tal  negesio  riesca  secondo  il 
suo  desiderio.  NaoLoeiaMO,  sm.  Parola  nuova, 
o  Parola  vecchia  usata  in  significato  nuovp. 
Abaso  o  AffiKtaxioqe  di  parlar  parole  nuove» 

Pardn.  PATRONE,  sm.  Colui  che  commanda 
nella  nave.  Anche  si  dice  e  scrive  Pcdroatf. 
«  Per  loro  e  pe*  i  eavalli  s*  aooordaro  Om 
un  vecchio  patron  ch'era  da  Luna.^  (Ario- 
sto). «  Or  perchè  a  gran  pa^^m  d' ampio 
naviglio  Molte  cose  membrar  fa  di  maafciero, 
e^c  »  (Baldi).  V.  Pilót. 

Paróaàla,  V.  Pudalén. 

Parpadali^  C£%?PATELLA»  CBFFATINA, 
sf.  Colpo  dato  amichevolmente  e  per  ischerao 
oo'  polpastrelli  delle  due  dita,  iaoice  e  medio, 
o  come  quello  che  dà  il  vescovo  ael  conferire 
la  cresima.  V.  ParpadòlL 

Farpàja,  PARFAIXA,  s£  Insetto,  ohe  ha 
quattro  ale  m^mbfranoae.  riaoperle.  dì  minoce 
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squaniA^  ^omi  «  modo  di  polvere,  di  colori 
swiadvimi,  e  talora  TiTacivimi.  dim.  Far- 

FALLSTTA,  FARFALLINA.  acCT.  FaRPALLONB. 

—  Farfalubra  f  af.  Raccolta  di   farfalle. 
Falbna,  af.  Nome  che  ai  dà  alle  farfalle  not- 
turne che  ai  aggirano  attorno  la  fiammella  del 
lume;  e  Farfallini,  am.  pi.  Le  piccole  far- 
frlle  de*  granii-  {Phalena  Tinaea  ffraneUa). 
(Linneo).  Infarfallirb^  vo.  Divenir  farfalla. 
Sfarfallarb,  tr.  Uadre  dal  bozzolo  in  for- 
ma di  farfalla  e  dioeai  apecialmente  de*  bachi 
da  aeta.  Sfarfallatura,  af.  Lo  afarfallare. 
V.  Vundsèl. 
Parpajóla.  GALLETTO,  am.  Specie  di  ma- 
drevite che  aerre  a  atringere  o  aerrare  la 
vite,  od  allentarla  o  apnrla.   V.  Farléta. 
(nottolino).  Bpirén  (luminello). 
ParpajOn.  FARFALLONE,  sm.   Farfalla 
grande.  Parpaglionr,  am.  Farfalla. 
ParpetuTèn.  V.  Perpetndn. 
Parpignàn.     BAGOLARO ,     PERLARO , 
SPA(X3ASASSI,am.  Nomi  volgari  del  Celtù 
australU  di  Linneo,  conocciuto  in  Romagna 
specialmente  per  i  manichi  da  frusta  che  ai 
cavano  dal  suo  legno. 
Parquial,  eoe  V.  Perquisì,  eoe 
Paraéch.  V.  Perséoh. 
FaraecrvLité.  V.  Perseguito. 
ParséxnuL  V.  Prasémol. 
Parséstar.  V.  Parséatar. 
Parseverd,  eoe  V.  PerseTere,  ecc. 
ParaglìL  PÀRAGK),  am.  Pioool  pesce  di  ma- 
re di  color  rossiccio. 
Farsiana.  Y.  Persiana^ 
Parsimògna.  PARSIMONIA,  sf.  Cura  spe- 
ciale ,  o  abitudine  di  risparmiare  nelle  cose 
minute,  e  di  vitto,  e  contentarsi  del  poco. 
Par85n.  V.  PrisGu. 
Faraona.  V.  ParaOua. 
Farsót.  V.  Peraót. 
Parsughe.  V.  Proaughé. 
Paraunàg.  V.  Persunàg. 
Parsunéja,  Paraunir.  V.  Priaòn^a,  ecc. 
ParaunéL  V.  PeraoxieL 
Parsunàòl.  V.  Bonài&òl. 
Parauvadé,  ecc.  V.  Persuade,  ecc. 
Fartèoip.  PARTECIPE,  agg.  Che  ha  la  par- 
te nella  distribuzione  di  un  tutto.  0)MPAa- 
TBCipB,  agg.  Insieme  partecipe.  V.  Oouaa- 
pevoL  COmplià. 

Partecipe.  PARTEaPARE  o  PARTiaPA- 
RE,  vn.  Aver  parte  o  porzione  in  che  che 
sia.  Esserne  a  parte,  Esserne  partecipe,  va. 
Far  partecipe.  Dar  parte,  cioè  avviso,  notizia. 
Colf pARTsap ARS,  CoMPARTiciPARB,  vu.  Par- 
tecipare insieme.  PARTsaPAziONB,  PARTsa- 
PANZA,  sf.  Il  partecipare.  L*  atto  di  notiflcare, 
o  di  ricevere  la  notificazione.  Partbcipabilb, 
Partbcipbvolb,  agg.  Che  può  parteciparsi. 
Partecipare  di  che  che  età.  Tenere  della 
natura  di  che  che  sia. 

Partécola.  PARTICOLA,  sf.  Piccola  porzio- 
ne. Communtchino,  o  Ostia  della  communione. 
term.  gram.  Particella,  dim.  Partioolotta. 
Fartegé.  PARTEGGIARE,  vn.  Figliar  parte, 
Tener  più  da  una  parte  che  dall*  altra,  Essere 


di  una  fiiaione.  va.  Dividere  in  parti.  Par- 
TBoaiAìiBNTo ,  sm.  Il  parteggiare.  V.  Par- 
tigiàn. 
PartSnia.  PARTENZA,  sf.  Il  partire,  L'atto 
del  partire. 

Partòr.  SPARTIBIENTO ,  am.  Oiardino  a 
ajuole  co*  suoi  scompartimenti  ornati  d*  erbe, 
.  e  di  fiori,  eoe.  (Targioni  T.)  Parterre,  voce 
francese.  B  pùtèr ,  Quella  parte  dell*  anfi- 
tsatro  che  si  chiama  Arena,  «  Udo  spaxio 
ovato,  che  era  V  arena  o  parterre  dell  anfi- 
teatro. »  (Targioni  T.) 
PartèÈip,  ecc.  V.  Fartèoip,  eoe. 
Parti.  PARTIRE,  va.  Spartire,  DiTÌdere  in 
parti,  vn.  e  np.  A°dar  via,  togliendosi  da  no 
luogo,  Dipartirsi.  Partimbnto,  sm.  II  partire, 
cioè  il  dividere  il  tutto  in  psirtL  II  partint  * 
Lo  allontanarsi.  V.  SpartL 
PartL  PARTITO,  sm.  Unione  di  più  personf 
contro  ad  altre  che  hanno  interessi  contrai^, 
o  contraria  opinione.  Determinazione,  Risolu- 
zione. Deliberazione  per  voti.  Occasione  di 
matrimonio.  Condizione ,  Patto .  Offerta.  Al- 
ternativa, cioè  Facoltà  di  sc^Iiere  fra  dw 
cose,  fra  due  proposizioni.  Méter  e  àerrèl 
a  parti.  Mettere  il  cervello  a  partito.  Pen- 
sare seriamente  a  ciò  che  si  oonvìen  fare. 
e  Ond'ella,  a  tal  mio  dir,  meeee  in  susudz^ 
Il  cervello  a  partito,  e  risolvè  Di  rimediare 
ad  una  tal  mancanza.  »  (Fagiuoli). 
Partioolarité.  PARTICOLARITÀ,  af.  Qua- 
lità o  Dote  propria.  Cosa  o  Circostanza  par« 
Ucolare. 

FarticoUriao.  PARTICOLARBGOURE , 
PARTICOLARIZZARB ,  va.  Narrare  colle 
più  minuta  particolarità,  Distinguere  con  pai^ 
tioolarità.  np.  Renderai  particolare.  Distinguer- 
si Partioolarbooiaiibnto,  sm.  Particola- 
RizzAZiONB,  sf.  Il  particolarizzare. 
PartiooUrmént.  PARTICOLARMENTE, 
aw.  Con  particolarità.  Diatintamente. 
Partiooler.  PARTICOLARE,  sm.  Coea  par- 
ticolare. Particolarità.  Individuo,  Persona  pri- 
vata. <  E  non  ci  resta  aperansa  alcuna  che 
non  possa  esser  vera  (una  certa  notizia),  es- 
sendocene lettere  aÓDoora  del  Legato,  e  d'altri 
particolari,  »  (Caro),  agg.  Singolare,  Spe- 
ciale, Raro. 

Fartìda.  PARTITA,  af.  Il  partire.  Partenza. 
Nota  in  debito  o  crédito.  ConversazioDe  iti 
giuoco  legata  in  due  o  più  persone,  e  la  Gio- 
cata stessa,  tsrm.  comm.  Una  quantità  più  o 
meno  grande  di  mercanzia  che  altri  vende  «> 
compra.  «  Non  ad  altro  si  pensò  allora ,  se 
non  che.....  ad  avere  in  Pietroburgo  quelle 
partite  di  seta  cruda  che  restavano  aooora 
in  Persia  per  conto  della  Compagnia.  »  (Al- 
garotti).  Parte,  st  La  parte  dinanzi  o  di  die- 
tro di  una  carrozza,  o  simile. 
PartidSn.  PARTITONE,  sm.  Sorta  di  gi> 
cata  che  si  fa  coi  tarocchi. 
Partidòr.  PARTITORE,  verb.  m.  PARTI- 
TRICE,  f.  Chi  o  Che  fa  le  parti.  PARTrroaA. 
sf.  Ruota  deir  orinolo  che  oompartìsoe  Y  ora 
del  suono. 
Partidùra.   PARTITURA,   sf.  ColletioDe 
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lì  toUa  I«  parti  dì  uo  compoDiioento  mosicale. 
7.  I»artièiOn. 

etz*tifs-iàzL  PARTIGIANO ,  sm.  e  agg.  Chi 
»  Che  parteggia  per  alcuno,  dim.  Partigia- 
«BTTo.  accr.  Partiqianone.  superi.  Paeti- 
iiANissiMo.  (Borghini). 
ax*titànt.  PAFÌTITANTE,  sm.  Chi  è  capo 
li  partita.  V.  PartiglSn. 
arti*i6n.  PARTIZIONE ,  sf.  Spartizione , 
Divisione. 

arti^pe.  V.  Parteoipé. 
artori.  PARTORIRE,  va.  e   vn.  Dare   in 
uce   una  creatura.  Partoriente,  part.  att. 
Che  partorisce.  V.  Puéri>era. 
»aniié.  V.  Paról  (pajolata). 
•ar-TTÌd.  V.  Mòr,  Per  znòr. 
^arzialite.  PARZIALITÀ,  sf.  Lo  essere  par- 
ziale. Parzialeooiarb,  vn.  Mostrare  parzia- 
lità. 

»arslél.  PARZU.LE,  agg.  Che  parteggia  per 
alcuno.  Favorevole  a  una  delle  parti ,  a  una 
persona,  a  un* opinione.  Che  di  preferenza 
8'  affeziona  a  che  che  sia.  superi.  Parzialis- 
siMO.  (Menzini). 

?arziniògni.  V.  Piazimògni. 
?drzipéii,  Parzipiàl.  V.  Precipéài. 
Paranévol.  MOZZINO,  sm.  e  agg.  Astuto, 
Scaltrito,  Buona  lana,  ecc.  Marìuolo,  Tristo. 
«  Che  lana  !  che  spezie  di   ghiotto  !  Or   non 
ne  ragioniamo  più  ;  che  c'è  vergogna  a  men- 
tovare un  gaglioffo,  un  baro,  ecc.»  (Aretino). 
V.  Fescivéndol.  In  romagna  diciamo  iron. 
Glie  bdii  parznevol.  Cm  buon  avvento- 
re /  V.  Aventor. 
Paràò.  V.  Perciò. 
Paràunzèl.  V.  PalàOn. 
Pàscol  i  PASCOLO,  sm.  Luogo  dove  pasco- 
Pàacul  ]  no  le  bestie,  ed  anche  11    pascere. 
CoMPASCUO,  sm.  e  a«fg.  Campo  che  serve  per 
pa8t*ira  commune.  Y.  Pasture.  Pastura. 
Pasdmàn.  POSDOMANI,  avv.  Dopo  domani. 
Pasir.  V.  Pacir. 

Pàsqua.  PASQUA, 'bf.  Festa  che  i  Cristiani 
solennizzano  tutti  li  anni  in  commemorazione 
della  resurrezione  di  G.  Cristo,  e  che  sempre 
si  celebra  la  prima  domenica  che  siegue  im- 
mediatamente al  plenilunio  deir  equinozio 
della  primavera.  Pàsqua  rósa.  Pasqua 
rogiada,  rosata,  o  di  rose,  Pentecoste,  Al- 
legar com*  una  pàsqueu  Allegro  come 
una  Pasqua,  Allegrissimo.  «  Pen.  E  la  si- 
gnora che  ne  dice?  Con,  E  allegra  come 
una  Pasqua,  ecc.  »  (Nelli).  Pasqueooiabb, 
vn.  fre(^uent.  di  Pasquare,  come  dicevano 
li  antichi.  Celebrare  la  Pasqua.  Passare  il  di 
della  Pa8(}ua.  «  lo  sono  per  tare  slbrzo  di 
pasqueggtare  con  V.  S.,  se  i  freddi,  i  quali 
qui  sono  bestiali,  Qon  mi  ritengono.  »  (Chia- 
brera). 

Pasquél.  PASQUALE,  agg.  Che  appartiene, 
o  Che  ha  relazione  alla  Pasqua  degli  Ebrei, 
o  vero  alla  Festa  di  Pasqua  de' Cristiani. 
Apnello  pasauale ,  V  Agnello  che  si  man- 
giava dagli  Ebrei  nella  festa  di  Pasqua  ;  e 
che  in  oggi  si  mangia  dagli  Ebrei  e  da*  Cri- 
stiani. 


Pasquela,  Pasque ta.  V.  Bpifàa^^t. 

Pass.  PASSO ,  sm.  Quel  moto  de'  piedi  che 
si  fa  in  andando  dal  posar  dell'uno  al  levar 
deir altro;  Il  mettere  un  piede  davanti  all'al- 
tro per  andare.  Spazio  tra  un  piede  e  l'altro 
in  camminando,  dim.  Passetto,  Passino. 
pegg.  pASSACao.  ^  L*  atto  del  passare.  Il 
luogo  per  cui  si  passa.  Valico  di  fiume,  Guado. 
Luogo  o  tempo  propizio  per  la  caccia  di  certi 
volaìtili,  e  La  migrazione  dei  detti  da  una  re- 
gione ad  un'  altra.  Luogo  di  scrittura  o  autore. 
Sentenza,  Aforismo,  Adagio.  Far  passo,  nel 
giuoco,  vale  Non  voler  per  allora  l^ar  la 
posta.  De  e  pass.  Dare  passo ,  o  il  passo 
ad  imo ,  Lasciargli  libero  il  passo ,  il  poter 

'  passare.  Concedergli  facultà  di  passare ,  di 
entrare.  Fé  un  phau  féls.  Fare  un  pa^so 
falso,  figurat.  si  dice  di  Chi  piglia  male  le 
misure,  o  commette  qualche  errore  in  alcun 
affare  o  nel  suo  procedere.  «  Ma  vedi,  o  figlio, 
che  mosso  dall'ira.  Tu  poi  non  facia  qual- 
che passo  falso.  »  (Fortiguerri).  Fé  e  pass 
sgónd  la  gamba.  Fare  il  passo  secondo 
la  gamba,  fig.  Misurarsi,  Non  ispendere  ^iù 
di  quel  che  comporta  il  suo  avere.  Non  in- 
traprendere cosa  o  impresa  veruna ,  senza 
prima  pensarvi  sopra  e  considerare  le  proprie 
forze.  Calla,  Callaja,  sf.  Valico,  Apertura 
che  si  fa  nelle  siepi  per  poter  passare  ne'  cam- 
pi, dim.  Callajbtta.  —  venuta  ,  sf.  La 
prima  apparizione  annuale  o  arrivo  dell'  uc- 
cello di  passo.  Ripasso,  sm.  La  seconda  ap- 
parizione dell'  uccello  di  passo  ne'  luoghi  in- 
termedj,  e  nel  ravviarsi  che  egli  fa  verso  la 
regione  da  cui  si  era  primieramente  dipartito. 
V.  Sbàra.  Butéss  nòni  o  inànà  ai* pass. 
Far  le  none,  «  Far  le  none  non  può  dichia- 
rarsi se  non  con  più  parole,  come,  ner  cagion 
d' esempio,  se  alcuno ,  dubitando  (mi  che  sia 
no  '1  voglia  richiedere  in  prestanza  del  suo 
cavallo,  il  quale  ega  prestar  non  gli  vorrebbe, 
cominciasse,  prevenendolo,  a  dolersi  con  esso 
lui ,  che  il  suo  cavallo  fosse  sferrato ,  o  pi- 
gliasse r  erba,  o  avesse  male  a  un  pie,  e  co- 
lui rispondesse.  Non  accade  che  tu  mi  facia 
0  suoni  questa  nona,  »  (Varchi).  Passo, 
agg.  dicesi  Delle  frutte  e  dell'  erbe ,  (j^uando 
per  mancamento  d'umore  hanno  incominciato 
a  patire  e  a  diventar  grinze,  dim.  Passiccio, 
cioè  Alquanto  passo.  (Lastri). 

PassàbiL  PASSABILE,  agg.  Da  potersi  pas- 
sare, fig,  Tollerabile,  Medfiocre.  Passatojo, 
agg.  Agevole  a  j^LSsarsi. 

Passabilmént.  PASSABILMENTE  ,  avv.  In 
modo  da  potersene  contentare.  Mediocremente 
bene. 

Passabród.  V.  Colabród. 

Passacórda.  PASSACORDA,  s{.  Strumento 
de'  vali^iaj  che  serve  a  passare  la  correggia 
del  cuojo  a  traverso  di  varie  altre  per  com- 
metterle insieme. 

Passacord5n.  PASSACORDONE,  sm.  Specie 
di  ago  grosso,  senza  punta,  che  serve  a  pas- 
sare il  cordone  in  guaine,  e  simili.  V.  Agnét. 

Passadén.  PASSATELLI,  PASSATIMI,  sm. 
pi.  (voce  d*  uso).  Sorta  di  minestra  fatta  con 
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nme  ^ttagiato,  iofanso  con  nova,  lodtglano, 
e  dro^h«,  e  passata  per  fllìera  come  i  ver- 
micelli, o  per  passatojo,  specie  di  colabrodo. 

Paasadéna.  V.  Pasiédft,  dim. 

Paaaadòr.  PASSATORE,  sm.  Chi  coodoce 
la  barca  o  la  chiatta  per  passare  dì  là  d'un 
fiume,  0  simile.  PASSàtoftB,  verb.  m.  Passa- 
TRXCB,  f.  Chi  o  Che  passa. 

Pàsaadùr.  PASSATOJO,  sm.  Pietra,  o  altro 
che  serve  a  passar  rigagnoli ,  e  simili,  term. 
di  cacina ,  Specie  di  colabrodo  per  fare  pas- 
satelli. V.  Faasadén. 

Paasàffg.  PASSAOOIO,  sm.  Il  passare  da 
un  Inogo  ad  un  altro.  Lnogo  per  cai  si  passa. 
Ciò  che  si  paga  da  passaffgeri  in  passando. 
Il  passare  con  certe  modaiazioni  di  voce ,  o 
di  suono  da  un  tono  ali*  altro.  Il  passar  degli 
nccelli  od  altri  animali  da  nn  paese  ad 
nn  altro. 

Passager.  PASSAGGIERE,  PASSAOGIB- 
RO,  sm.  Viandante,  Che  è  di  passo,  agg.  Che 
presto  passa.  Transitorio. 

Passaman.  PASSAMANO,  sm.  Cordoncino 
schiacciato  a  forma  di  nastro  con  aghetto  ai 
capi ,  che  serve  per  allacciare.  Nastro  di  filo 
d' oro,  0  di  seta  per  ornar  abiti,  e  simili.  Pas- 
8AMANAJ0,  sm.  Chi  fa  o  vende  passamano. 
Caribllo,  sm.  Passamano  da  orlare.  Qrbr- 
MINELLA,  sf.  Sorta  di  giuoco  di  mano  proprio 
de*  borsajnoll,  facendo  passare  la  roba  invo- 
lata da  una  mano  all*altra  de*compagni.  Pas^ 
éata.  Passo  volante,  che  i  muratori  toscani 
ed  altri  lavoranti  dicono  Fare  la  lombardata. 
Il  passarsi  Tnn  T  altro  mattoni,  e  simili.  Di- 
cesi imche  Catena.  «  Con  altri  frati  che  po- 
trete darmi,  valendomi  ancora  di  parte  della 
ciurma,  ordinata  la  catena  {>er  mezzo  della 
quale  uno  passando  ali*  altro  il  barlozto  o  la 
cassa,  in  brey*  ora  avremo  sgonlbrata  la  ga- 
lera. »  (Guerrazzi).  Trageitamento.  (Brescia* 
ni). 

Pasaant.  PASSANTE ,  sm.  Striscioline  di 
cuoio  che  sono  nelle  briglie,  o  simili,  nelle 
quali  s*  introducono  gli  avanzi  de  cuoj  che 
passano  per  le  fìbbie.  V.  Passaodrda. 

Passapinsìr.  V.  Qaravléna. 

Passapdrt.  PASSAPORTO,  sm.  Licenza  in 
iscritto  per  cui  si  accorda  di  passare  da  un 
paese  ad  un  altro,  fig.  Accesso  libero. 
Pàssara.  PASSERA,  sf.  e  PASSERE,  o  PAS- 
SERO, sm.  Uccello  oommunissimo.  dim.  Pas- 

8BRRTTA,  PASSERINA,  PASSERINO.  mSd.  PAS- 
SEROTTO. —  Pàssara  Bolitéria.  Passera 
solitaria,  (Savi).  Passera,  sf.  Specie  di  pe- 
sce, detto  anche  Pesce  passera. 
Paaaarer.  PASSERAJO ,  sm.  Canto  d*  una 
moltitudine  di  passere  unite  insieme.  Luogo 
ove  molte  passere  si  ricoverano.  La  cameretta 
o  torricella  fkbricata  appositamente,  affinchè 
vi  si  ricoverino,  e  vi  covino  le  passere,  flg. 
Confuso  cicaleccio  di  più  persone.  Pispillo- 
ria, sf.  Strepito  di  voci  che  fanno  molti  uc- 
celli uniti  insieme.  (Da  quel!*  uccelletto  chia- 
mato Pispola).  (Oherardini).  Per  lo  stesso  che 
Pissipissi,  Susurrio,  «Oh  senti  pispilloria: 


Intorno  a  casa  mia  giusto  mì  pare  Che  ci 
sia  r  uccellare.  »  (Fagiuoli). 
Paasaròt.  PASSEROTTO,  sm.  Passere  gio- 
vine ,  non  adulto.  Granchio  ù  secco  »  è  Lo 
stringersi  un  dito  o  altra  parte  tra  due  cos«, 
come  tra  legno  e  Je^no ,  sasso  e  sasso ,  p^r 
la  quale  strignitura  il  sangue  ne  viene  alla 
pelle  ;  detto  cosi  perchè  1*  effetto  a  il  dolore 
è  r  istesso  di  quello  di  chi  fosse  morso  d& 
un  granchio  mentre  stende  la  mano  per  preo- 
derlo.  (Fanfani).  Unghiblla,  sf.  Doloroso  ìd- 
tirizzimento  delle  dita ,  prodotto  da  forte  fred- 
do. V.  Pàssara. 

Passatémp.  PASSATEMPO,  sm.  Tratteni- 
mento piacevole,  o  Cosa,  che,  o  vedendola, 
o  udendola,  o  operandola  ti  fa  passar  con 
piacere,  e  senza  noja  il  tempo.  Trastullo.  Di- 
portarsi, np.  Fare  una  cosa  per  passatempo. 
Passavéja  \  PASSAOGIERÒ,  agg.  Che  pre- 
Passavi  f  sto  passa.  Transitorio;  e  dìcesi 
per  lo  più  di  male,  o  simile.  V.  Paisavéja 
Voltòn. 

Passe.  PASSARE,  va.  Andar  oltre.  Varcar?, 
Scorrere,  Tragittare.  Trascorrere  alcun  luogo. 
Transitare  per  alcun  luogo.  Trasportare  ubo 
da  una  ripa  di  un  6ume,  o  slmile.  Trapassare. 
Tralasciare,  dicendo.  Avanzare,  Superare, 
Vincere,  Riparare,  ed  è  detto  di  eventi,  casi, 
e  simili  disgraziati.  Condonare.  Passar  oltre. 
Non  fermarsi  sopra  a  un  dato  punto,  o  sopra 
nn  argumento  che  ci  paja  non  meritare  tutta 
la  nostra  attenzione.  OLTaspASSARB,  va.  Pas- 
sare più  in  là.  Sorpassare,  Passare  piìi  in 
su.  Passar  sopra  :  si  oltrepassa  chi  corre,  si 
sorpassa  chi  si  distingue  per  maggior  meritiv 
Valicare,  dicesi  di  monti;  Varcare  di  luoso 
o  stretto;  Qitadare,  di  fiume  o  shnili  a  piedi, 
a  cavallo,  a  nuoto.  V.  Ripasaé. 
Passéda.  PASSATA,  sf.  Il  pasaire.  Effetto 
dell*  impressione  che  fanno  1  projetti  cacciati 
dalle  armi  da  fuoco  nel  corpo  entro  il  quale 
penetrano,  passando.  Passata  di  aqua,  A  qua 
bevuta  e  passata  per  urina;  ed  anche  .Aqoa 
0  Dose  di  aqua  prescritta  con  intenzione  che 
ella  abbia  a  passare  per  le  vie  urinarie.  «  Di 
quest'aqna  (del  tettuccio)  ne  darei  due,  tre 
o  quattro  passate,  secondo  il  prudente  e  di- 
screto giudizio  del  medico  che  assiste.  »  (Redi). 
Srrvtto,  sm.  Muta  di  vivande.  V.  Scorsa. 
Passé^.  PASSEGGIO,  sm.  II  {naseggiare  ;  e<i 
anche  il  Luogo  dove  si  passeggia.  Pass^^ia- 
ToJO,  sm.  Luogo  particolarmente  destinato  t\ 
passeggio. 
Passegé. PASSEGGIARE,  vn.  Andare  a  pian 
passo  per  suo  diporto,  per  far  moto,  per  fere 
esercizio.  Ripasseooiarb,  vn.  Di  nuovo  passeg- 
giare. Impassbogiabilb,  agg.  Detto  di  Luogo 
dove  non  si  può  passeggiare.  (Fanfani). 
Passegeda.  PASSEGGIATA,  SPASSEGGU- 
TA ,  sf.  SPASSEGGIO ,  sm.  Il  passeggiare, 
dim.  Passbgoiatblla,  Passbooiatina. 
Passegiadòr.  PASSEGKJIATORE',  verK  m. 
PASSEGGIATRICE,  f.  Chi  o  Che  passeggia. 
Passéssla.  DIPORTARSI,  np.  Fare  una  cosa 
per  passatempo. 
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Paasét.  PASSETTO,  sm.  Miaura  di  langhoua. 
V.  Piorét.  Paaét. 

Pàssi.  PASSIO,  sm.  La  passione  di  G.  Cristo 
scritta  nel  vangelo.  Passionario,  sm.  Libro 
contenente  i  Diverai  pasq.  Libro  della  setti- 
mana santa. 
Passige.  y.  Passega. 
PassiOn.  PASSIONA,  sf.  Il  pa,tue,  Patimento. 
Dicesi  deir  animo  e  del  corpo.  Ogni  affetto 
u Diano,  dim.  Passioncjblla.  —  Darsi  pcu' 
siane  di  che  che  sia,  AffligerKne.  A  pas- 
sione, locus.  avy.  ellitt.  il  cui  pieno  è  Ab- 
bandonarsi alla  passione,  cioè  al ranlmo  preoc- 
cupato in  favore  o  contro  di  chi  o  che  che 
sia.  «  I  quali  ha  eletti  a  passione ,  e  noa  a 
equità  popolare.  »  (Morelli).  «  Con  tuUociò , 
non  giudicando  a  passione,  piuttosto  elegge- 
rei il  primo,  che  il  secondo  modo.  »  (Benven. 
Cellini).  B  Apa^ssione,  Con  animosità.  Sopra- 
nimo. «  M*  avvedo  benissimo  «he  vi  siete  ac- 
corto eh*  io  parlo  un  poco  a  passione  contro 
I*  Uvard.  »  (Magalotti).  Prender  passione  a 
una  cosa,  Darvisi  con  tutto  T affetto  e  Ja 
volontà.  «  Ci  vuol  passione  nelle  cose  :  come 
non  si  piglia  passione  a  un  lavoro,  non  vien 
nalla  dì  buono.  »  (Giuliani). 
Passione.  V.  Apassioné. 
Passiv.  PASSIVO,  agg.  Che  denota  e  signi- 
fica passione,  t/irm.  gram.  con  cui  si  appella 
il  Verbo  che  esprime  T  azione  patita  o  rice- 
vuta, sm.  Ciò  che  si  deve.  Debito. 
Passivéja.  V.  Paiaavéja. 
Passivité.  PASSIVITÀ ,  sf.  Qualità  e  Stato 
di  ciò  che  è  passivo,  sf.  Ciò  che  si  deve,  De- 
bito. 

Pass  Su,  Fasséda.  V.  Soòrsa. 
Pàssra.  V.  Pàssara. 
Pàst.  PASTO,  sm.  Cibo,  o  Ciò  di  che  V  ani- 
male si  pasce.  La  quantità  di  cibo  che  si 
mangia  in  tale  o  tal  ora  del  giorno.  Ventri- 
colo degli  animalL  dim.  Pastbtto.  —  A 
tòt  pàst.  A  tutto  pasto  j  locuz.  avv.  usita- 
tiasima  per  intendere  Qualsivoglia  cosa  che 
si  facia  molto  e  continuamente.  (Minucci). 
<  E  ragionò  di  voi  a  tutto  pasto.  »  (Mauri). 
Essere  di  buon  pasto,  Mangiar  molto,  e  di 
ogni  cosa.  Essere  di  poco  pasto.  Mangiar 
poco.  Mangiare  a  pasto  nelV  osteria ,  o 
l'are  a  pasto ,  Pagare  un  tanto  per  pasto , 
senza  conteggiare  vivanda  per  vivanda.  Ne* 
gherebbe  un  pasto  M  oste ,  dicesi  di  Chi 
sfacciatamente  ne^  il  suo  debito,  ecc.  Po&- 
pasto,  sm.  L* ultimo  servito  che  si  mette 
nella  mensa. 
Pasta.  PASTA ,  sf.  Farina  intrìsa  con  aqua 
e  coagulata  co  *I  ri  menarla.  Mistura  con  cui 
si  contrafanno  le  ^ioje,  e  le  pietre  dure.  Boc- 
cone di  jMsta  medicata  con  la  qoale  si  pifi^lia- 
no  pesci,  pegg.  Pastaccia.  —  Pastb,  sf  pi. 
term.  generale.  Alimento  di  varie  fogge  che 
suol  mangiarsi  in  minestra,  fatto  con  pasta 
non  lievitata  di  farina  o  di  semolino,  passata 
alla  stampa  per  forza  di  strettojo.  (Carena). 
Paste  casalinghe,  Que'  Pastumi  fatti  in  casa 
senza  oso  di  strettojo.  Tali  sono  i  Tagliolini, 
i  Tagliatelli ,  i  Gnocchi ,  e  simili ,  a  uso  di 


farne  mipoatre.  Mettere  le  snani  in  poeta, 
flg.  Intrigarsi  e  ingerirsi  in  che  che  sia.  Uomo 
di  buona  pasta,  Uozno  di  dolce  natura.  Bs- 
aer  tòt  d*  una  pasta.  V.  Pel  (esser 
tòt  d' un  pel).  Pasta  sfojéda.  v.  Sfò- 
jéda. 

Pa^tafròla.  PASTA  FROLLA  ,  Cibo  fatto 
con  farina,  butiro,  succherò  e  tuorli  d"  novo. 
Alcuni  la  chiamano  PtutareeUe, 
Pastardl.  PASTAJO^sm.  Chi  &  o  vende 

paste  per  minestra. 
Pastéca.  V.  Pas téglia. 
Pastege.  PASTEGGIARE,  va.  e  vn.  Far  pasto. 
11  mangiare  in  tale  o  tal  ora  dei  giorno.  Par- 
landosi di  vino ,  vale  Berlo   andantesieiite  a 
pasto.  «  U  (vino)  bianco  è   più  dicevole  al- 
l'«ntrar  di  tavola  la  matioa  ;  e  per  pasteg- 
giare  il  rosso  non  ha  pari.  »  (Borghini). 
PA8TB00iABit4B,  sgg.  Che  può  usarsi  a  pasto, 
parlando  di  vino.  PASTBeoiAiiBNTO ,  sm.  II 
pasteggiare.  PASTBoeiAToas ,  vcrb.  m.  Pa- 
8TBG0LATR1CK,  f.  Chi  o  Che  paaAeggia. 
Pastéglia.  PASTIGUA,  FA&TWCk,  sf.  Pez- 
zetto di  pasta  composta  di  materie  odorose, 
che  si  tiene  in  bocca,  o  per  rendere  odoroso 
r  alito ,  o  per  dilettare  il  gusto,  o  per  medi- 
cina ,  o  che  si  abbraccia  ner  profumare  una 
camera.  Pastioli^ba  ,  si.  Braciere   o  Vaso 
in  coi  si  ardono  le  pastiglie. 
Pastóia  PASTELLO,  sm.  Pezzuolo  di  varie 
msterie  ridutte  in  pasta,  e  poscia  assodate. 
Pastelli ,  chiamano  i  pittori  que*  Roochietti 
di  colori  rassodati  con  i  quali,  sensa  adope- 
rar materia  liquida,  coloriscono  so  la  cairta 
le  figure,  dim.  Pastbllbtto.  V.  Spassòl. 
WMtéà.  PASTICCIO,  sai.  Vivanda  cotta  entro 
a  rinvolto  di  pasta  frolla,  fig.  Iiabrogtio.  dim. 
PASTlCaNO,  PASriOCIOTTO.  pegg.  Pasticciao- 
cio.  V.  Pasti^  . 
Pastige.  V.  Pastege. 
Pastinega.  PASTINACA,  sf.  Radice  carnosa 
gialliccia  di  buon  sapore,  che  usasi  in  cucina, 
più  per  condimento  che  per  cibo. 
PastiAaréja.  PASTICCERIA,  sf.  Arte  di 
preparare  le  paste  con  diversi  ingredienti  sa- 
porosi. Nome  collettivo  delle  diverse    paste 
che  fa  il  pasticciere.  Botega  del  pasticciere, 
Pastiie.  V.  Apastiié. 
Pastiién  \  PASTICCINO,  sm.  dim.  di  Pa-^ 
Peuitiàét   j   «riccio.   Piccolo   pasticcio.   Pa- 
STicciNAJo,  sm.  V.  d*uso.  Chi  fa  o  vende 
pasticci. 
Pastlàer  \  PASTICCIERE ,   sm.   Chi   fa  o 
Pastiàlr  }  vende   paaticoerie.   Falcinblla  , 
sf.  Strumento  de'  pasticcieri  ad  aso  di  reci- 
dere i  lembi  delle  paste. 
PastiàOn.  ABBORRACCIONE, sm.  Chi  di 
solito  fa  male  e  in  fretta.  Buon  pasticcione, 
dicesi  di  Uomo  bonaocio ,  e  di  buona  pasta , 
di  buon  naturale. 

PastSn.  PASTONE,  sm.  Pesto  grande  di 
pasta  spiccata  dalla  massa ,  dal  qoaie  poi  si 
spiccano  altri  peszetti  di  pasta  per  formare 
il  pane.  Pastello  da  nutrire  uccelli.  Intriso  di 
crusca  che  si  dà  alle  bestia  V.  Bpassól. 
Panadòla. 
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PAstòr.  PASTORB,  sm.  PASTORA,  sf.  Uo- 
mo o  Donna  che  governa ,  custodisce ,  mena 
a]  pascolo  le  greggia.  Padrone  o  Padrona 
della  greggia,  dtm.  P^storbllo,  P^storetto. 
—  Pastoratioo,  sm.  Officio  del  pastore.  Pk- 
8TORBOCIO,  Pastorizio,  Pastorale,  agg.  Di 
pastore,  Da  pastore,  Attenente  a  pastore.  Pa- 
sTORAUi,  sm.  Bastone  vescovile.  V.  Pasta- 
rei. 

PastorèU.  PASTORELLA,  sf.  dim.  di  Pa- 
stora, Giovinetta  che  custodisce  la  gre^ia. 
Pastorale,  sf.  Canzonetta  che  si  suo!  recitare 
da*  ragazzetti  nel  tempo  di  Natale  ;  o  Spe- 
cie di  musica  che  si  usa  nelle  chiese  in  tal 
tempo. 

Pasxos.  PASTOSO,  agff.  Trattabile  come  pa- 
sta, Morbido,  term.  de  pittori,  Quel  colorito 
che  è  lontano  da  ogni  crudezza  o  durezza,  e 
che  anche  Morbido  e  Carnoso  lo  dicono.  «  Il 
colore  è  di  un  vivo  e  di  un  pastoso  insieme, 
che  nulla  più.  »  (Algarotti).  dim.  Pastosbt- 
TO.  —  Pastosità,  sf.  Lo  essere  pastoso,  Trat- 
tabilità, Morbidezza. 

Pastràn.  PASTRANO,  sm.  Sorta  di  Largo 
soprabito,  ma  senza  centinatura  o  garbo  della 
vita ,  con  maniche  talora  lasciate  vuote  e 
pendenti,  e  con  affibbiature  di  varie  maniere. 
Stnon.  Palandrano,  Oabbano.  (Carena).  A  prcH 
posito  di  questo  vocabolo  si  legge  nelle  Ori- 
gini del  Menagìo.  «  Più  vesti  furono  dette 
da  persone  che  le  portarono,  come  Peutrana 
dal  Duca  di  Pastrano  ;  Velata  dal  Marchese 
di  Velada;  Tomasina  dal  Principe  Tomaso.» 
(OherardiDÌ).  dim.  Pastranino,  Pastranbl- 
Lo.  sprezz.  Pastra Nuccio,  accr.  Pastranonb. 
pegg.  .PASTRANAcao.  —  Pastranblla  ,  sf. 
Pastrano  alquanto  leggiero. 

Pastróoc.  PACCHIARINA,  sf.  Fanghìglia, 
Fango  liquido  che  si  fa  per  le  strade  dopo 
la  pioggia.  PiA8TRiccio,sm..Mescuglio  confu- 
so e  atla  pegff io ,  Confusione.  Piastriccico  , 
sm.  Negozio  imbrogliato.  «  Ans.  Vi  cercavo. 
Fer,  Perchè?  Ans.  Per  darvi  donna  (cioè 
moglie).  Fer.  Non  mi  sento  di  far  questo  piar 
strtcdeo.  »  (Moniglia). 

Paatrooé.  V.  Paciughe. 

Pa8traci5ii.  V.  PaatiÈOn. 

Pastura.  PASTURA,  sf.  Luogo  erboso  dove 
le  bestie  si  pascono  ;  Pascolo.  Sterco  delle 
fiere  o  degli  uccelli  presi  alla  caccia.  Cave 
la  pastura.  Starnarb,  va.  Trar  le  interio- 
ra alle  starne,  o  simili,  dopo  averle  uccise, 
onde  si  conservino  più  lungamente.  Usta  , 
sf.  Odore  lasciato  dalle  fiere ,  in  passando , 
il  quale  serve  dì  traccia  ai  cani  neirinseguirìe. 
Traccia  ,  sf.  É  quel  segno  che  lascia  dove 
passa,  Y.  g.,  la  lepre,  o  con  le  pedate,  o  con 
l' odore,  o  con  altro  ;  il  qual  segno  conoscen- 
dosi dal  cane ,  egli  va  seguitandolo ,  creden- 
dosi ritrovare  (che  altrimenti  si  dice  rintrae- 
dare)  la  detta  lepre.  (Biscioni).  Dìoesi  anche 
Passata.  —  Fida,  sf.  Terreno  venduto  e 
assicurato  per  pascolo  di  bestiame.  Pastu- 
RBVOLB ,  agg.  Di  pastura.  Abondanie  di  pa- 
scolo. V.  Pasturai. 


Pastura.  PASOC^ARB,  vn.  Il  tagliare  che 
fanno  le  bestie  condenti  Terba,  o  altra  ver- 
zura  per  mangiare.  Pasturarb,  Pascbrb,  vi. 
Custodire  ffii  animali,  tenendoli  alla  pastura. 
Nutrirli  d  erba.  Ripascbrb,  va.  Pascere  di 
nuovo.  Far  ri  pascolare  la  greggia  in  no  se- 
minato ner  reprimerlo. 

Pastina.   PASTURALE,  sm.   Parte   della 
gamba  del  cavallo,  o  simili  alla  quale  legasi 
fune,  o  simile,  perchè  non  possano  cammi- 
nare a  loro  talento.  Pastoja,  Impostura. 
Impastojarb,  va.  Mettere  le  pastoje  alle  lie- 
stie.  luPASTURARE,  va.  Tenere  in  pastura  le 
bestie,  dopo  averle  impastoiate.  Barbrtta, 
sf.  Quel  flocco  di  pelo  che  ha  dietro  alla  fi- 
ne del  piede  il  cavallo.  V.  Bélica  (pastoia). 
Paaturela.  V.  Pastoròla, 
Pasturdn.  V.  Apaaturé. 
Paaturdn.  PASraiCCIANO,  sm.  Uomo  sem- 
pliciotto, quieto,  servigevole.  Pastaociose, 
agg.  Di  buona  pasta. 

Paaturdn.  DI  PASTURA.  Suol  dirsi  di  al- 
cuni Uccelli  di  passo ,  e  particolarmente  di 
Allodole ,  che ,  trovata  pastura  e  clima  loro 
con  facenti,  si  fermano  stabilmente  in  una 
data  regione. 

Pàt.  PATTO,  sm.  Convenzione.  Accordo.  Pat- 
to ,  Partito  ,  Accordo  fra'  giocatori  che  si 
fa,  quando  uno,  benché  al  di  sopra,  non  sia 
sicuro  di  vincere.  Pàt  cer,  amicéàia  lón- 
ga.  Patti  chiari,  amici  cari.  «  Bisogna  p«rì> 
che  faciamo  a  far  ,  come  dice  il  proverbio . 
Patti  chiari,  amici  cari.  »  (Magalotti). 
Pàta.  PATTA,  sf.  Nel  giuoco  vale  Pacrr, 
Pari  o  Pareggio,  cioè  Né  perdtta.  Né  vìn- 
cita. Pattare  ,  vn.  Far  patta.  O  vincerla , 
(la  partita)  o  pattarla ,  vale  0  restar  vinci- 
tore, o  pari.  «  Vico  Salvetti ,  con  il  qua'e 
non  si  può  mai  né  vincerla,  né  pattarla.  * 
(Mastro  Nicodemo). 
Patàfla.  MACCHIA  ,  sf.  Lordura ,  Sporcizia' 
negli  abiti  o  simili.  Nel  disi,  vale  Macchia 
grande.  FarrTBLLA,  sf  Macchia  d*noio  sui 
panni. 

Patajól.  Falda  della  camicia.  Averta  de 
patajdl.  Sparata  di  fondo.  La  voce  roma- 
gnola Patajól  sembra  derivare  da  TvajóL, 
Tovagliolo;  e,  di  fatto,  in  qualche  luoco 
di  Romagna  dicesi  Tvajól  dMa  camisa, 
in  vece  di  Patajol.  V.  Tvajól. 
Patalócli.  PASTOCCHIONE,  sm.  Babbeo.  V. 
Patatóofa. 

Patan.  BÀBBUSCO,  affg.  Grande  e  grosso: 
dicesi  di  Uomo  partìcolarmenie  idiota. 
Pa  tarata.  CULAJA,  sf.  La  pancia  decW  uc- 
celli  stantii ,  ingrossata  per  calar  degT  inte- 
stini. 

Patatóoh.  B  ABBACCIO,  agg.  Semplice.  Scioc- 
co, accr.  Babbactionb.  —  Patatucco,  sic. 
Soleva  dirsi  in  Toscana  per  ap^iellatito  J. 
dispregio  contro  i  soldati  austriaci,  per  es$(>iv 
a  quel  mò  gravi  e  duri  :  ma  dicesi  eenerail- 
mente  a  qualunque  uomo  ritragga  dal  loro 
aspetto  e  natura.  (Fanfanì). 
Patatùufata.  V.  Barlùufata. 
Patébul.  PATIBOLO,  sm.  Voce  generica  che 
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oomprende  offni  mod«)  di  estremo  rapp listo. 
Pateda.  PATATA,  sf.  Radice  tuberculoea  e 
farinacea  che  si  mangia  cotta  io  diverse  ma- 
niere. 
Pategeu  PATTEOQIARB,  yo.  Far  patto,  Ve- 
nire a  patti.  Patteogia MENTO ,  sm.  Il   pat- 
te^giara.  Pattbooiatobb,  verb.  m.  Pattbg- 
GiATRiCB,  f.  Chi  o  Ohe  patteggia. 
Fatela.  PATELLA,  ef.  Nicchio  univalve  che 
sta    appiccato  agli   scogli  come   nna   lastra 
squamosa  di  sasso  ,  il   cai   pesce  è  buono  a 
mangiare.  «  Le  nicchie  e  conchiglie  e  jpaieUe, 
stando  attaccate  forte,  e  li  echini  rivoltolando 
I*  arena ,  e   ficcandosi   forte ,  danno  segni  di 
tempesta.  »  (Soderini).  No  Tale  una  pa- 
iòla, Non  valere  una  patella,  flg.  Non  va- 
lere, o  Valere  ben  poca  cosa.  No  vdè  una 
paiòla,  Eeeer  orbo  del  tutto. 
Patema  PATEMA,  sf.  Afflizione  d'animo. 
Patén.  PATTINO ,  sm.  Scarpa  sotto  cui   è 
una  lamioetta  aciarioa ,  con  che  si  cammina 
o  si  scivola  sul  ghiaccio. 
Patèna.  PATENA,  sf.  Vaso  sacro  fatto  a  guisa 
di  piattello  che  copre  il  calice  in  tempo  del- 
la messa. 
Patent.  PATENTE ,  sf.  Lettera  con   sigillo 
del  Principe,  o  di  Autorità  colla  quale  si  con- 
cede un  qualche  privilegio,  agg.  Che  ò  così 
chiaro  ed  aperto ,  che  ognuno ,  che  non  sia 
cieco,  può  vedere  ,  conoscere ,  e  capire.  Evi- 
dente.   V.  Matróoola. 
Patente.   PATENTATO ,  agg.  Che  ha  una 

patente. 
Pateran.  PATERNO,  agg.  Di  padre,  Atte- 
nente a  padre.  Paternale. 
Pateriòt.  V.  Patriot. 
Patemeda.   PATERNALE,  sf.  Riprensio- 
ne fatta  proprio  dal  padre,  o  da  persona  che 
ne  facia  degnamente  le  veci,  o  (atta  con  quel- 
la amore  che  impone  anco  la  severità  ne*  casi 
erravi.  Ammonizione  nojosa. 
Patemité.  PATERNITÀ,  sf.  Stato  e  Qualità 
di  padre. 

Patemóater.  PATERNOSTRO,  sm.  Ora- 
zione domenicale.  Nel  pi.  Le  pallottoline  mag- 
giori della  corona  del  rosario.  Spatkrno- 
STRABB,  vn.  Dire  o  Far  mostra  di  dire  molti 
paternostri.  Biascicare  orazioni.  V.  Peter. 
Patéta  V.  Patéda. 

Patótic.  PATETICO ,  agg.  Che  muove  le 
passioni,  e  particolarmente  Che  induce  me- 
jancoiia.  term.  music.  Maniera  affettuosa , 
espressiva  ed  appassion'\ta ,  contrario  di  Al^ 
legro. 

Patì.  PATIRE,  vn.  Ricevere  1  operar  dell'a- 
gente. Provare  dolore  sì  neir  animo  come 
nel  corpo.  Soffrire.  Dicesi  anche  del  Rice- 
vere che  che  sia  in  se  stesso  patimento  o  dan- 
no ;  come  II  muro  ha  patito ,  Il  grano  ha 
gitito,  La  campagna  pativa.  E  Patito,  agg. 
icesi  di  Persona  che  air  aspetto  mostra  di 
aver  patito,  o  di  Bambino  che  vien  su  sten- 
tatamente. Patir  la  fame,  la  sete.  Non 
mangiare,  benché  affamato ,  Non  bere ,  ben- 
ché assetato.  Ripatibb  ,  vn.  Di  nuovo  patire. 
V.  I>i9«rL  Smalti.  Padi. 


Patlment.  PATIMENTO,  sm.  Il  patire. 

Pàtina.  PATINA ,  sf.  Quella ,  per  dir  cosi , 
Invemiciamra  o  Velatura  naturale  che  i  se- 
coli imprimono  su  le  medaglie,  pitture ,  ecc. 
Quello  strato  d'olio  di  pesce,  nero  fumo  e 
sugo  strutto  che  si  dà  alle  pelli  di  vitello 
conciate ,  per  fame  scarpe  ;  e  L' operazione 
di  dar  questa  patina,  si  chiama  Patinare, 
Impatinato,  agg.  Coperto  di  patina  (nel  primo 
significato). 

Patine.  PATTINARE ,  vn.  Sdrucciolare  sul 
ghiaccio  coi  pattini.  V.  Patemi. 

Patinté.  V.  Patente. 

Patlèn.  V.  Butèl. 

Patóf.  V.  Patóm. 

Patóglia.  PATTUGLIA,  sf.  Picchetto  di  sol- 
dati che  gira  specialmente  di  notte  per  man- 
tener il  buon  ordine.  Pattugliare,  vn.  voc 
d*u8o.  Andare  in  pattuglia. 

Patól.  MACERO,  agg.  Dlcesi  d*  uomo  inzup- 
pato d' aqua  per  pioggia,  o  altro  ;  e  Maceri, 
per  conseguenza,  i  Panni  che  ha  indosso. 
Meri  patól,  o  semplicemente  Patól.  FS'a» 
cido  mezzo.  V.  Bagné  xnèrà. 

Patóm.  PATTUME.  PACCIAME,  PACCIU- 
MEI,  sm.  Miscuglio  di  cose  infracidite. 

Patóè.  BATUFi^O,  BATUFFOLO,  sm.  Qua- 
lunque piccola  quantità  di  cose  confuse  e  non 
legate,  e  dicesi  particolarmente  di  rifiuto  di 
canapa.  Nannbrblla,  sf.  Donna  piccola,  goffa, 
e  male  assettata  ne'  vestiti. 

Patràss.  PATAFFIONE,  sm.  Barbassoro, 
Baccalare ,  Uomo  che  si  dà  aria  di  grave  e 
dotto.  Andare  o  Mandare  a  Patrasso,  Mo- 
rire o  Far  morire. 

Pàtria  PATRIA ,  sf.  Luogo  natio.  Patrio  , 
agg.  Della  patria ,  Appartenente  alla  patria , 
Che  é  nella  patria.  Natio.  Fé  pàtria ,  Far 
razza.  «  Quando  vedrete  (e  accaderà  di  certo) 
Calare  i  filunguelli  al  paretajo,  Fate  razza, 
parlate  a  cuore  aperto  ;  Mostratevi  con  tutti 
ardito  e  gajo.  »  (Giusti). 

Patrimògni  \  PATRIMONIO,  sm.  Beni  per- 

PatrixnÒni  ì  venuti  per  eredità  del  padre 
o  della  madre  o  d'entrambi;  e  generalmente 
Ogni  sorta  di  beni  venuti  dagli  antenati.  Pa- 
trimoniale, agg.  Di  patrimonio.  Apparte- 
nente a  patrimonio. 

Patriot.  PATRIOTO ,  sm.  Chi  ama  la  sua 
patria  e  si  studia  di  giovarle,  d*  onorarla. 
«  Oh  quanta  messe  di  lode  ricoglierà  chi  si 
darà  tutto  e  consacrerassi  agli  studj  di  nostra 
lingua,  a  cui  ogni  buon  patrioto.,..  è  tenuto.  » 
(Salvini).  Patrioto,  per  Della  stessa  patria, 
che  in  senso  pia  circoscritto  si  dice  Compa" 
triota  o  Compatrioto ,  o  vero  Mio ,  Ttio , 
Suo,  Loro  paesano.  Patriotico,  agg.  Che 
appartiene  a  chi  ama  la  patria.  V.  Paea&n. 

Patriotlaum.  PATRIOTISMO,  sm.  Amor  di 
patria. 

Patriaé.  PATRIZZARE,  vn.  Esser  simile  al 
padre  d*  animo  e  di  costumi.  Neil*  uso,  Ras- 
simigliare  air  indole  e  nelle  forme  più  al 
padre  che  alla  madre.  V.  Madriae. 

Patron.  V.  Padr5n. 

Patrona.  V.  ailnìma.  Padróna. 
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Patuà,  PatuTà.  V.  DMèt 

Patuglia.  V.  PatógUa. 

Patùm.  V.  Patóm. 

PatÙTAU.  V.  Iiórgna. 

PatuvL  PATTUIRE,  va.  e  yxL  Patteffgian. 
CoQTeoire,  Stabi J  ire  il  prezso  di  che  cae  sia. 

Patvèla.  V.  Butél. 

PaTajSn.  PAVAQLIONE,  sm.  Toce  d^uto, 
ùxogo  destinato  al  mercato  de*  bozzoli.  Ruo- 
ta, sf.  Disposizione  circolare  che  dà  talvolta 
il  pavone  alle  penne  della  sua  coda  ;  e  per 
estensione  dicesi  di  Vestire  di  donna  vola- 
minoso  per  vesti  sovraposte,  o  insaldate. 

Pavajòta.  V.  Parpàja. 

Pavana.  SPOCX^HIA,  sf.  Grandigia,  Fasto, 
Boria  ;  e  forse  la  voce  romagnola  deriva  da 
Pavana,  voce  antica  Spagnuola,  grave  e  se- 
ria che  si  ballava  in  due.  Li  Spagnuoli ,  ì 
Portoghesi,  ì  Catalani  la  chiamano  ancor  essi 
Pavana,  alludendo  al  pavone  che  gravemen- 
te fa  la  ruota  dinanzi  alla  femina.  V.Pava- 
jOn  (ruota).  V.  3Ò8ala  (bazza).  Imbarla- 
gadùra. 

Pavaràia.  AR8ELLA,  sf.  Specie  di  conchi- 
glia bivalve ,  col  guscio  di  fuori  ruvido ,  e 
neir  interiore  lucido,  con  pesce  buono  a  man- 
giare. PovBBACCiA,  sf.  Specie  di  grossa  chioc- 
ciola. «  Un....  gonzo....  essendo  a  un  convito 
di  magro  dov^era  una  minestra  di  telline  e 
di  poveracce,  della  quale  non  avea  più  man- 
giato ,  ne  prese  egli  iu  bocca  una  gran  cuc- 
chiajata,  ne  potendo  ingoiarla  né  masticarla, 
badava  a  quel  che  facevano  li  altri,  i  quali 
per  disgrazia  non  ne  presero  ;  onde  stette  un 
gran  pezzo  con  esse  in  bocca,  vergognandosi 
di  sputarle,  e  quasi  ributtarle  nel  piatto.  » 
(Dati). 

Pavaréa.  PAPERO,  sm.  Oca  giovane,  dim. 
Paperino  ,  Papebbllo.  med.  Papbrotto  , 
Paperottolo. 

Pavaréna.  LATTUGA  NOVELLINA.  «  Na- 
sce (la  lattuga)  dopo  il  quarto  o  quinto  gior- 
no ;  e  quando  ha  quattro  o  cinque  foglie,  si 
dirada ,  mangiandosi  così  piccola  co  T  nome 
di  lattuga  novellina;  quindi  si  trapianta  in 

Srode ,  ecc.  *  (Targioni  T.)  Papbrina  ,  sf. 
pecie  di  lattuga.  (Sergent,  Voc.)  Paffa,  sf. 
fìg.  Delizie,  Il  far  tempone,  Lo  star  agiato, 
Lo  aUendere  solamente  a  mangiare  e  bere , 
a  Dur  buona  o  gran  cera.  Tzxe  in  pavaré- 
na.  Tenere  in  panciolle,  Tener  un  cavallo 
o  altro  animale  con  tuUi  i  riguardi,  e  pa- 
scerlo meglio  deir  usato. 

Pavardla.  V.  Pevaróla. 

Pavarón.  V.  Pevr6n. 

Pavimènt.  PAVIMENTO,  sm.  Termine  ge- 
nerico di  ogni  sorta  di  coperta  fatta  soda  e 
stabile  o  sopra  i  palchi  o  su  le  volte  o  su'l 
terreno,  per  poter  camminare  commodamente 
nelle  stanze ,  nelle  vie ,  ecc.  (Carena).  Pavi- 
mento ammattonato,  che  anche  si  dice  ellit- 
ticamente Ammattonato  e  Mattonato,  Pa- 
vimento fatto  con  materiali  di  quadro,  come 
mattoni ,  camnigiane  (V.  Maanèla) ,  e  altri 
simili  lavori  di  terra  cotta,  posti  o  per  col- 
tello (che  dieesi  Accoltellato),  o  vero  di  pianta. 


che  fi^iwUit0  è  dùamalo.  (i<t) 
a  emalto  o  Pavimento  baitutp  »  o  «llittica 
mente  Battuto  o  Pammiento  alla  Venesìm 
na.  Pavimento  fatto  di  frantumi  di 
di  due  0  più  colori ,  ìacaflCrati  io  odo  atrai 
di  forte  smalto  o  atuoco  freso» ,  anch'  esi 
variamente  coktfato,  il   tutto   ben    battuto^ 
lisciato,  (id.)  Pamm€tUo  imtarHaio,  Pann 
mento  fatto  non  di  uvole  longtie,  ma  di  pìÉ 
psui  piani  e  lisci ,  a  più  colori ,  ed  anche  A 
un  solo,  commessi  in  modo  che  fonnioo  di* 
asgoi  rettìlinai.  (id.)  Paeimenio  inmnolaio» 
Pavimento  fatto  di  tavole,  (id.)  Pavimenm 
ecaccato.  Pavimento  fatto  di  ^aadretti  di  I«<* 
gno  o  anche  di  Doarmo,  li  uni  di  oolor  chia- 
ro ,  li  altri  osouro ,  alternamente  commesa  | 
come  in    uno  scacchiere,  (id.)   Pavimenta 
ecaoeato  a  rete.  Pavimento  le  cui  lastre  sia- 1 
no  quadrangolajri ,  ma  non  rettaogule ,  cioè  | 
che  abbiano  la  figura  di  rombo,  o,  eoo»  di- 
cono li  artieri,  a  mandorla,  (id.)  Pavimenta,  i 
si   pigliò  anche   talvolta   per   lo   ateseo  che  I 
Piano  di  cosa.  Patimbntarb,  va.  Fw  p&- 
vimeoto.  Intavoulrb,  Tavolarb,  va,  Iu* 
palcare  con  tavole,  o  Fare  il  pavimento  eoo 
tavole. 

Pavira  i  STLiNCU..  TIFA,  SALA.s^ 
Paviera  |  Pianta  perenne  che  nasce  nelle 
paludi ,  e  delle  cui  foglie  si  vestono  fiaschi , 
s'impagliano  seggiole,  ecc.  Produce  un  fu^to 
che  termina  in  una  fotta  spiga  o  clava  Jìtìm 
in  mezzo ,  la  <}aale  trovasi  ripiena  d' indo  in 
semi  adorni  di  delicati  pappi.  Questa  spigt 
dicesi  vulgarmente  Massa  eorda ,  parche  à 
crede  che,  entrando  nagli  oreoohi  alcuno  dei 
detti  pappi,  faccia  assordire.  (T^rgiooi  T.) 
Paviré.  V.  Baatoné. 
PavOn.  PAVONE,  sm.  PAVONESSA,  st 
Uccello  raszolatore,  domestico,  con  pràce 
della  coda  lunghe  ed  occhiute,  le  qaali  «^ii 
spiega  in  forma  di  ruota,  dim.  Pavoncbllo, 
Pavoncxno.  —  STRf9l«B ,  vn.  Stridere  acu- 
tamente ;  e  dicesi  propriamente  del  gridare 
del  pavone.  Pupilare.  (Panfaai). 
Pavonàà.  PAVONAZZO,  sm.  Sorta  di  colore 
simile  a  quello  della  viola  mammola.  Pavo- 
NAZziccio ,  agg.  Che  ha  alquanto  del  pavo- 
naszo.  Pavonazxoonolo,  agg.  Alquanto  pa- 
vonazzo.  Pavonazzetto,  agg.  Tanto  o  quanto 
pavonazzo. 

Pavonefé.  PA VOXEOGIARE ,  vn.  e  np.  H 
mostrarsi  con  compiacenza  che  (à.  il  pavone. 
Per  simil.  Ompiacersi  di  se  stesso^  e  andare 
con  portamento  orgoglioso,  maestoso.  Pavo- 

NBOGIAIiJBNTO,  Sm.  PAVOMEGOUTa,  sf.  11  pS- 

voneggiare  o  pavoseggiarsi.  Pausare,  vd.  e 
np.  Pavoneggiarsi  parlando,  cioè  Parlare  eoe 
riposi  e  pause  nei  passi  che  voglioosi  più 
far  ammirare. 

Pavuaàòla.  V.  Flèna. 

Pavùra.  PAURA,  sf.  Paura  è  torbameoto 
cagionato  dalla  minaccia  di  uu  grande  e  im- 
mi  nenie  disastro,  e  questo  turbamento  è  ac- 
compagnato da  rallentamento  nel  corso  del 
sangue ,  da  pallidezza  nel  volto  ,  da  iremor 
nelle  membra:  ^  cosa  repaotiiia  e  passaggien» 
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oomMliè  na  potta  lasciare  iinpi<M0ioni  dtfre- 
vcSì  :  ia  «Ha  ha  A  poca  parto  Ja  riflessione , 
ehe  anzi ,  do^e  qneata  possa  aver  luogo ,  ei 
ajata  o  a  preservarcene,  o  a  cacciarla  da  noi. 
(Colombo),  dim.  Paurbtt^,  pAuaioaA.  V. 
Timor. 

Pauroa.  PAUROSO,  agg.  Che  di  leggieri  te- 
me. Ohe  focihnente  entra  in  panra.  In  que- 
sto 8Ìgni6eato  ai  asa  spesso  con  forca  dì  sust 
«  Lo  pmtróso  Tède  i  pericoli  che  non  sono.  » 
(Albertano).  dim.  PAURosarro.  —  Paurosa- 
MRNTB,  avY.  Con  paura,  superi.  Paurosissi- 
mahBntb.  V.  Spsvuri. 

Pàs.  PAZZO ,  SUI.  e  agg.  Preso  da  patzìa , 
PrÌTo  delta  ragione,  dim.  Pabsbrbllo,  Paz- 
sKBBLLiwa  pegg.  Pazzaccio.  —  Pazzbrio 
cio,  Pazziocio  ,  agg.  Che  ha  del  pazzo.  An- 
dar  pasto  di  éhe  che  sia,  Esserne  inyaghito 
straordinariaméBie.  Pazzbbonb,  agg.  Poco 
mea  che  pizzo.  Pazzesco,  Pazzbrbbco,  agg. 

Da  pazzo.  jPAZZAMBKTB,PAZZKBCAMet9TB,ayy. 

Da  pazzo.  Pazziarb,  va.  Far  pazzie.  Paz- 
ZEOGIARB,  vn.  Agire  o  Comportarsi  da  pazzo. 
PazzbrIa,  sf.  Demenza,  Pazzia.  Luogo  negli 
spedali  dove  si  curano  i  pazrì. 

pa&aj:^!.  PAZZABilNO,  sm.  e  agg.  Sciocche- 
rello. Ande  in  t*i  paàaréll.  Andare  allo 
spedale  de*  patei, 

Paitófloamént.  PACIFICAMENTE,  aw.Gon 
pace,  Traoquillamefnte.  V.  Pacédch. 

Paitója  )  PAZZIA ,  sf.  Stato  di  chi  è  pazzo. 

pa&i       \  Cosa  da  pazzo,  dim.  Pazziuola, 

PAZZfUCCIA. 

PaMnt,  PaàdAMa.  Y.  Paftifint,  ecc. 

Pa&ét.  ARZÀVOLA,  sf.  Specie  d'anitra  ma 
assai  più  piccola. 

Psukiént.  PAZIENTE,  sm.  Chi  ha  pazienza, 
terna,  gramm.  Contrario  di  Aqente.  Neirnso, 
Ck>DdannAto  air  ultimo  flopplizio.  agg.  Che  ha 
pazienza. 

PaAialité.  PAZIENTARE,  vn.  Aver  pazien- 
za. Aspettare  con  pazienza.  «  Vi  prego  di  pa^ 
zientare,  e  son  vostro.  »  (Buonarroti).  Spa- 
ziBNTARSt,  hp.  Perdere  la  pazienza. 

PaiÉiéziftia.  PAZIENZA,  sf.  Virtù  che  fa  sop^ 
portare  le  avversità ,  i  dolori ,  le  ingiurie ,  i 
disagi ,  ecc.  con  (oleranza ,  con  moderazione, 
senza  m(»morare.  Sorta  di  abito  religioso 
che  pende  egualmente  davanti  e  di  dietro , 
senza  manici)^,  e  aperto  lateralmente.  Pazibn- 
TBMENTB,  avt.  Con  pazienza. 

Paiiflché.  V.  PacifLohé. 

Pcadùra.  V.  Boadùra. 

PcàL  V.  Pieàl. 

Pcaréja.  V.  Boarója. 

Pelle.  V.  Beohé,  Impiàe.  Peohet. 

Pcliér.  V.  Belidr. 

Pc5n,  PcUné.  V.  Bo6n,  ea*.. 

Pdàgna.  PALANCOLA,  sf.  PBDAONUOLO, 
sm.  Pancone  o  Trave  con  o  senza  pertica  ai 
lati  per  appoggio,  da  passare  un  flnmiceIlo,o 
simile.  V.  Pdana. 

pdaléra  \  PEDALIERA,  sf.  TasUera  delPor- 

Pdalira  i  gano  o  del  pianoforte  che  si  suo- 
na co' piedi.  Pbdalizzarb,  va.  Sonar  la  pe- 
daliera. 
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Pdfttift.  PBDANA ,  sfl  Parte  della  carrozza 
ove  posa  i  piedi  il  cocchiere.  Pedanino,  sm. 
Piano  interno  delle  carrozze  ove  posano  i 
piedi.  BRascoTTo,  sm.  Arnese  di  forma  per 
IO  più  quadrangolare  che  è  fatto  di  cuojo 
addoppiato ,  e  con  telajo  di  ferro  oppure  di 
legno ,  e  che  è  suir  estremità  anteriore  della 
cassetta  (del  cocchiere).  (Carena). 

Pdél.  PEDALE,  sm.  La  base  del  ftisto  del- 
l' albero  :  generalm.  La  parte  più  grossa  di 
qualunque  fusto,  bastone,  ecc.  Pedaonuolo, 
agg.  Di  pedale.  Cavato  dal  pedale.  Impeda- 
LARSi ,  no.  Formar  il  pedale ,  Ingrossar  nel 
pedale.  Tiglio  di  pedale,  (Garzuolo  inferiore 
della  canapa,  o  del  lino  pettinati.  V.  Morel 
(cavatine). 

PdSna.  PEDINA,  sf.  Uno  dei  pezzi  che  ser- 
vono al  giuoco  della  dama.  Uno  dei  pezzi  di 
minor  valore  che^  nel  giuoco  degli  scacchi, 
si  mettono  innanzi  agK  altri. 

Té.  V.  Pédar. 

Pò.  PIEDE,  e  tròncatam.  PIE,  sm.  La  parte 
del  corpo  delf  animale  congiunta  con  T  estre- 
mità della  gamba,  che  gli  serve  a  reggersi 
ed  a  camminare.  Misura  lineare  che  è  di- 
versa ne*  diversi  paesi,  flg.  Base ,  Sostegno , 
Parte  inferiore  di  che  che  sia.  dim.  Pibdiko, 
Pedino,  Peduccio.  —  De  i  pi  a  un  raga- 
iòl.  Dare  i  piedi  al  bambino,  Locuz.  usata 
communemente  in  Toscana  pNer  denotare  il 
tempo  che  il  bambino  commcia  a  stare  sfa- 
sciato ,  e  gli  si  mettono  per  la  prima  volta 
le  scarpine  quando  mostra  di  potersi  staccare. 
(Carena).  Méter  1  pi  a  e  znùr.  Mettere  o 
Puntellare  i  piedi  al  muro,  fig.  «  Mettere 
o  Puntellare  i  piedi  al  muro,  dicesi  d*  uno 
che  sia  costante  nella  sua  negativa,  senza 

Snto  piegarsi  alla  domanda,  ecc.  »  (Panini), 
étdèa  in  t*i  pi  d*On.  Mettersi  o  Porsi 
ne*  piedi  cUtrui,  Porsi  nel  luogo  di  esso. 
•  Ponetevi  per  poco  come  suol  dirsi  ne' loro 
piedi,  e  considerate  come  fareste  se  voi  vi 
trovaste  in  egual  necessità.  »  (Segneri).  Tósa 

0  CavtSas  Oa  d'in  t'I  pi.  Toglierai  de'pie- 
di  M  che  sia.  «  Ma  toglietet>i  prima  de*  pie- 
di quest'inciampo  del  Predella,  eoe  »  (Caro). 
Ciapé  pè.  Pigliare  o  Prender  piede,  Pi- 

§liar  forza,  Invigorire.  Solipede,  agg.  Dicesi 
egli  animali  mammiferi  che  hanno  i  piedi 
piani,  terminanti  con  on  zoccolo,  come  sono 

1  cavalli,  gli  asini,  ecc.  diconsi  anche  Còmt- 
pedi,  perché  hanno  i  piedi  cornei,  cioè  for- 
niU  d*un*unghia  molto  dura.  (lat.  Comijpes), 
Pianta  de  pè.  Piota,  s£  Piante  del  piede. 
Pela  de  pò.  V.  Pela  (Aosso).  Tiréaa  1  pi 
aóta.  V.  Promótap  (spromettere). 

Péc.  FLIN  FLIN.  Voce  de' fringuelli  ;  Zirlo 
de*  tordi. 

Péca.  PICCA ,  sf.  Gara ,  Emulazione,  Punti- 
glio. Fare  a  pùxa.  Fare  a  gara,  a  chi  me- 
glio,  o  più  presto  fa  una  cosa.  Mettere  a 
picca,  Mettere  al  punto  alcuno  di  far  che 
che  sia. 

Pecaminoa.  PECCAMINOSO ,  agg.  Che  ha 
in  sé  peccate.  Che  induce  a  peccato, 

Pectttop.  PECCATORE,  sm.  PBOCATORA, 
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PECCATRICE,  sf.  Chi  o  Che  pecca,  dim. 
Pbccatobbllo.  pegg.  Pbccatobaccio. 

Péch.  PICCO,  sm.  Montagna  altissima  isolata 
o  dirupata.  II  piccare  o  frizzare  del  vino 
sulla  lingua.  A  picco,  Iocuz.  avv.  Perpendi- 
colarmente, A  piombo.  Andare  a  picco. 
Sommergersi,  parlando  di  nave.  Spunto, 
sm.  Fortore  che  piglia  il  vino  al  cambiar 
della  stagione ,  quando  non  è  ben  custodito  ; 
e  diceei  Pigliar  la  punta,  o  il  fuoco,  quan- 
do comincia  ad  acetire. 

Peché.  PECCARE,  yn.  Commettere  peccato 
o  peccati. 

Pechet.  PECCATO,  sm.  Offesa  volontaria 
fatta  alla  legge  divina.  O^ni  mancanza  com- 
messa contro  le  leggi  del  giusto,  dim.  Pec- 
catuccio, Peccatuzzo,  Petcadiolio,  Pbcca- 
TIGLIO.  «  Parmi  che  abbia  fatto  come  quello 
Spa^^nuolo,  che,  quando  si  fu  confessato  di 
tutti  i  suoi  peccati,  ritornò  al  confessore  a 
dire  che  s'era  dimenticato  d" uno peccadifflio, 
e  questo  eradi  non  credere  in  Dio.» (Caro), 
pegg.  Pbccataccio.  —  Pbccabilb,  agg  Atto 
a  peccare. 

Pécia.  CHIAZZA,  sf.  Macchia  nella  pelle. 
V.  Ptécia. 

Pócol  j  PICCOLO ,  e  PICCIOLO ,  agg.  Che 

Pécul  i  nel  suo  genere  o  nella  sua  specie  ha 
poca  estensbne,  poco  volume.  Il  suo  opposto 
è  Grande  o  Grosso.  —  Aggiunto  ad  età,  vale 
Di  poca  età  ;  Aggiunto  a  vino,  vale  Débole, 
Non  polputo,  dim.  Piccoletto  ,  Piccolino  , 
Piccinino.  —  Da  piccolo,  Iocuz.  avv.  Dal- 
l' infanzia.  In  t' e  mi  pécol.  Nel  mio  pic- 
colo, cioè  Nella  mia  condizione  che  non  è 
ricca  e  grande.  Piccolezza,  sf.  Qualità  di 
ciò  che  è  piccolo.  Piccolo  ,  sm.  Bambino , 
Fanciullo.  Picciolo,  sm.  Moneta  che  già  si 
usava  in  Firenze ,  e  allor  n'  andava  quattro 
al  Quattrino. 

Pedag.  PEDAGGIO,  sm.  Dazio  che  si  paga 
per  passare  per  qualche  luogo.  Pbdaoobbb, 
Pedaggiere,  sm.  Chi  riscuote  il  pedaggio. 

Pedagdgh.  PEDAGOGO,  sm.  Chi  istruisce, 
e  guida  i  fanciulli,  sf.  Pbdagoghessa.  —  Pe- 
dagogico ,  agg.  Di ,  Da  pedagogo ,  Attenente 
a  pedagogia.  Pedagogìa,  sf.  Arte  che  insegna 
ad  educare  i  fanciulli ,  ed  a  comporre  libri , 
e  metodi  a  ciò.  Pedagogismo,  sm.  Pedagogia, 
Pedanteria.  Pedagogizzarb,  vn.  Fare  il  pe- 
dagogo. 

Pedànt.  PEDANTE,  sm.  Pedagogo.  Chi  nelle 
piccole  cose  affetta  una  scrupolosa  esattezza. 
Colui  che  servilmente  imita  ^li  antichi,  e 
usa  nelle  scritture  parole,  modi,  e  stile  anti- 
quati, dim.  Pedantello  ,  Pedantino,  Pedan- 
tucolo,  PEDANTUcao,  Pedantuzzo.  accT. 
Pbdantonb.  pegg.  Pbdantaccio.  —  Pedan- 
tesco, agg.  Di,  Da  pedante.  Pbdantbscambn- 
tb,  avv.  A  modo  ai  pedante.  Pedanteggia- 
re ,  vn.  Fare  il  pedante.  Pedanteria  ,  sf. 
Pbdantismo,  sm.  Affettazione  di  esattezza 
nelle  cose  non  tanto  importanti.  Falsa  eru- 
dizione. 

Pedéda.  PEDATA,  sf.  Orma  o  Segno  che 
lascia  il  piede  camminando  sulle  cose  molli, 


oome  neve ,  fango ,  polveri.  Colpo  dai»  ed 
piede,  flgur.  Esempio,  Norma.  Qbmabb,  Om- 
IIBOGIARB,  vn.  Andar  dietro  le  ormei,  Segate 
le  vestigia.  Andare  i  cacciatori  dietro  !•  or- 
me della  fiera  per  rintracciarla.  OaMAToas, 
verb.  m.  Obmatbicb,  f.  Chi  o  Che  orma,  o 
Fa  orma. 

Pedar.  PADRE,  sm.  Quegli  che  ha  aoo  o  pia 
figliuoli.  Titolo  religioso  claustrale*  e,  dna. 
di  quest'ultimo,  pADBicauoLO,  pAoaiCBLLa 
Padbino.  pegg.  Padbaodo.  —  Pédatr  d."  fa- 
znéjà  o  d*iaxni.  Padbbfamioua,  sm.  Pa- 
dre di  famiglia.  Pabbicida  ,  sm.  W  oocùorv 
del  padre  o  della  madre,  del  fratello  o  delh 
sorella,  dello  zio  o  della  zia ,  od  aJcan  altro 
de' suoi  ascendenti.  (Oherardini).  Parr4eid* 
si  dice  pure*  Colui  che  si  ribella  dai  proprio 
principe,  die  attenta  alla  vita  di  eaao,  o  c^ 
porta  le  armi  contro  la  patria.  V.  Padriae. 

Pederió.  V.  Pideriól. 

Pédga.  y.  Pededa. 

Pedghé.  PEDINARE,  vn.  11  correre  de^ 
uccelli  per  terra. 

Pedlgndn.  V.  Bugàni. 

Pedilùvi.  PEDILUVIO,  sm.  Bagno  de'  piedi. 

Pèdna.  PENERATA,  sf.  PENERO,  sm.  Pw- 
ticella  dell'ordito  che  rimane  senz'essere  te»- 
suta  ,  le  fila  del  quale,  tagliate  delia  tela, 
servono  oer  rannodare  le  fila  rotte  di  alin» 
ordito.  Orlo  non  tessuto  e  quasi  sfilacciato 
delle  (asce  de'  bambini ,  de'  toYaglioli ,  ecc. 
Cerro,  ed  anche  Frangia, 

PedOn.  PEDONE ,  sm.  Soldato  o  Viaodam» 
a  piedi,  agg.  Pedestre ,  cioè  Che  va  a  piedi  i 
Alla  pedona,  Iocuz.  avv.  A  piedi.  Alia  pe- 
destre. Pedonare,  vn.  Andare  a  piedi,  e  di- 
cesi  soltanto  di  poveri  viaggiatori  pedestri. 
Pbdom A0UA ,  sf.  Quantità  di  faotaocmi  vili, 
e  poco  utili  in  guerra. 

Pédre.  V.  Pédar. 

Pedsèl.  PEDICELLO,  PELUCELLO,  sm. 
Insetto  microscopico  che  si  genera  nella  caie. 
Vermicello  della  rogna. 

Pedstàl.  PIEDESTALLO,  sm.  Membro  d'ar- 
chitettura,  massiccio,  per  lo  più  quadrango- 
lare, che  serve  di  sostegno  a  coionne,  statue, 
e  simili,  dim.  Pibdestallbtto.  —  Il  piede- 
stallo si  compone  di  Zoccolo,  Dado,  e  Ciinaa. 
Il  Zoccolo  è  la  parte  di  figura  anadrangolare 
che  interiormente  è  base  a  piedestalli,  coloe- 
ne,  ecc.  Il  Dado  è  la  parte  di  mezzo  del  pie- 
destallo posto  tra  lo  zoccolo,  e  la  dman, 
avente  forma  di  cubo.  Cimata ,  DeDomins- 
zione  generica  di  ogni  membro  d*ardiitei* 
tura,  posto  sopra  più  altri,  cui  Ceuùa  finimenti). 

Pedùl.  V.  Soléta. 

Péfar  J  PIFFERO,  sm.  Strumento  pastorale 

Pèfer  \  da  fiato,  dim.  Piffbbino.  accr.  Pip- 
pebonb.  —  PiFPERABE,  vu.  Sonare  il  piffero. 
Pifpebata,  sf.  Sonata  di  piffero.  Pìffebi- 
TOBE,  sm.  Sonator  dì  piffero.  Fé  cóm'i 
péfer  d*  montagna.  Fare  come  %  piffiri 
di  montaana;  andarono  per  piffèreere,  * 
furono  pifferati,  cioè  Andarono  per  ingaa- 
nare,  e  furono  inrainati. 

Péga.  PAGA,  st  Determinata  somma  di  dt- 
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nuro  ehe  si  dà  o  si  riceva  per  terrigio  pre- 
stato, dina.  Paohbtta.  V.  Meroed.  Stipèn- 
di. Saléri. 

I^glaré,  PB3GI0RARB,  va.  Ridorre  in  peg- 
glor  etato.  tb.  Andare  di  male  in  peggio. 
PEoeioRAMBNTo,  8m.  Il  peggiorare.  RtpBO- 
oioRARB,  vn.  Di  Doovo  peggiorare.  Dbtbrio- 
RARB,  vn.  Passare  dallo  stato  normale  a  uno 
men  buono.  Dbteriorambnto,  sm.  Il  dete> 
riorare.  Dbtbbiorazioi«e  ,  sf.  Stato  di  cosa 
deteriorata. 

Péra»  PEGNO ,  sro.  Ciò  che  per  sicurtà  del 
debito  si  depone  nelle  mani  del  creditore.  Pi- 
ONORATARIO)  sm.  PiONORATARiA,  sf.  Chi  ri- 
ceve il  pegno. 

Féffix».  PIGNA.  PINA,  sf.  Il  frutto  del  pino. 
dim.  PioNUOLA.  •—  Torsolo,  sm.  La  -pina 
dopo    levate  le  scaglie.   V.  Soaplùl.  Sgò- 

Pèppola.  PECE ,  sf.  R/^sina  della  Picea  o  A- 
bete  rosso,  la  quale,  mediante  cottura,  diventa 
nera,  e  serve  a  calafatare  le  navi,  e  a^calzolaj. 
vulg.  Pegola,  —  Peciajolo,  sm.  Vasetto  per 
lo  più  di  latta  che  serve  a  contenere  la  pece 
in  polvere  per  saldare.  (Carena).  V.  Pèlàa. 

Pecrora.  V.  Pigra. 

Pei,  Péina.  V.  Móscia. 

Pélxna.  V.  Pélma. 

Pel.  PELO ,  sm.  Filamento  conico  e  corneo 
che  esce  più  o  meno  dalla  pelle,  al  cai  tes- 
suto aderisce  per  via  d*una  borsetta  mem- 
hraoacea  detta  bulbo,  la  cui  cavità  è  ripiena 
di  sottilissimi  filicint.  Peluria  del  panno,  e  di 
alcune  parti  vegetali.  Piccola  crepatura  nelle 
maraglie,  ne'  marnai,  nel  legno ,  ecc.  Livello 
deir  aqua.  Spazio  o  Quantità  piccolissima  di 
che  che  sia  ;  Un  minimo  che ,  Un  nonnulla. 
dim.  Pelrtto,  Pbluzzo.  accr.  Pelonb.  — 
Peuoliko,  sm.  Pelo  sottilissimo  e  delicato. 
Lanuoinb  ,  sf.  Peli  morbidi  che  cominciano 
ad  apparire  a*giovani  sulle  guance.  Pelo  vano^ 
dicesi  quando  nel  volto  dell*  nomo  non  è  la 
Janugiiie  assai  folta,  ma  sono  pochi  peli  ^uà 
e  là  sparsi.  Lancoinoso,  ag^.  Che  ha  lanugine. 
PnuRiA,  sf.  Il  pelo  che  nmane  su  la  carne 
a*  volatili  pelati  ;  ed  anche  La  prima  lanugine 
che  spunta  negli  animali  nel  nìettere  i  peli 
o  le  penne.  Accotonare,  va.  Arricciare  il 
pelo  al  paonolano.  Accotonatcra,  sf.  Lo  ac- 
cotonare. AccoTONATORE ,  verb.  m.  Accoto- 
na TRicB,  f.  Chi  o  Che  accotona.  IBsser  tòt 
d*  "un  pel  e  d*  una  comadùra.  Essere 
segtusti  tutti  d*  un  marchio  e  d'  una  razza, 
«  Altri  dicean  :  Come  stan  bene  insieme  Se- 
gnati ambi  d*  un  marchio  e  d*  una  razza.  » 
(Ariosto),  jy  prém  pel.  Di  primo  pelo , 
diceei  di  Colui  cui  spuntano  i  primi  peli  della 
barba.  Sté  pr'  un  pSl  d'  fé  una  còsa. 
Kssert  ad  un  pelo  di  far  che  che  sia. 
«  Fu  ad  un  pelo  di  tornarsi  a  casa  dispe- 
rato. »  (Paoli).  Fé  pél.  Screpolare,  vn.  e 
np-  Cominciare  a  crepare.  Fendersi,  e  dicesi 
di  Moro.  Screpolo  ,  sm.  Screpolatura  ,  sf. 
Pelo  dei  mori.  Incrinare,  vn.  e  np.  Quel 
rompersi  che  fanno  vetri,  cristalli ,  porcellane, 
e  eoogeoeri,  mandando  qualche  screpolatora, 


per  oui  non  ponno  dirsi  sani  ed  interi,  e  por 
non  ostante  non  vanno  ancora  a  pezzi.  Pel 
oòch.  V.  MuàSnn. 
Pél  \  PELLE,  sf.  Membrana  che  avviluppa 
Pela  I  e  cuopre  esteriormente  tutte  le  parti 
del  corpo  dell*  uomo  e  degli  altri  animali. 
Nome  generico  del  primo  e  sottile  strato  di 
alcuni  corpi,  e  di  alcune  frutta,  flg.  Vita, 
Persona,  dim.  Pbllicella,  Pellicina,  Pel- 
licola, Pbllolina.  eprezz.  Pellictattola. 
pegg.  Pellaccia.  —  Nò  sté  in  t' la  pél. 
rfon  capir  nella  pelle ,  Mostrare  soverchia 
allegrezza.  A  crepa  pél.  A  crespa  j^lle, 
A  crepa  pancia,  e  Ivi  impancarsi  aspira,  e 
a  crepa  pelle.  Satollarsi  d  ambrosia.  »  (Sol- 
dani).  LdTé  o  Live  la  pél.  SgaLlarb.  va. 
e  vn.  Far  alzare,  o  Alzare  la  galla,  detto 
dall'azione  prodotta  sul  nostro  corpo  da  una 
forte  percossa ,  o  da  aqua  bollente ,  onde  la 
pelle,  cori  irritata,  si  alza,  e  forma  la  galla 
e  la  vescica.  (Rigutìni).  Pél  mòrta.  Pellac- 
cia, Pellicbo,  agg.  Di  pelle.  Pellajo,  sm. 
Chi  lavora  o  vende  pelli.  Pklliceria  ,  sf. 
Luogo  ove  si  conciano  o  vendono  pelli.  Pel- 
LErrERiA,  sf.  Quantità  di  pelli  d*  animali  da 
conciarsi.  Pellame,  sm.  Quantità  di  pelli. 
BucCTO,  Fiore,  sm.  Quella  parte  della  pelle 
in  cui  è  piantalo  il  pelo.  Carne,  la  parte  op- 
posta al  Duccio.  Buccia,  sf.  Parte  della  nelle 
pecorina  dov'  è  la  lana.  Cotenna  ,  sf.  Felle 
del  porco.  Cute,  sf.  Pelle  deir  uomo.  Cuojo, 
sm.  Pelle  di  bue,  a  uso  specialmente  di  far 
le  suole  de*  calzari.  Boldrone,  sm.  Pelle  di 
pecora ,  e  simili ,  con  lana  o  con  pelo ,  non 
tosata.  Boldronajo,  sm.  Chi  concia  o  vende 
boldroni.  Ambretta  ,  sf.  Pelle  conciata  con 
odore  d'ambra.  V.  Pléia. 
Pél.  PALO ,  sm.  Leg^o  per  lo  più  rotondo , 
più  o  men  lungo  e  grosso  che  si  conficca  in 
terra ,  per  lo  più  a  sostener  viti ,  e  simili. 
V  hanno  anche  pali  lotti  di  ferro,  dim.  Pa- 
LicciuoLO,  Paluzzo.  accr.  Palone.  ~  Pa- 
LAJUOLo ,  sm.  Veoditor  di  pali.  Rincontro  , 
sm.  Palo  al  quale  si  lega  il  c^po  fruttifero 
della  vite.  Salté  da  pél  in  frasca.  Saltare 
di  palo  in  frasca,  ngurat.  dicesi  di  Chi  esce 
ne*  suoi  ragionamenti  dal  soo  primo  e  prin- 
cipal  proposito;  Non  istar  fermo  nel  suo  aire  ; 
Affermare  una  cosa,  e  poco  appresso  il  con- 
trario. «  Oh  !  ve  come  salta  di  palo  in  frasca  ; 
io  ne  disgrazio  un  grillo.  »  (Firenzuola). 
Passone  ,  sm.  Grosso  palo.  Passonaja  ,  sf. 
Mandria  con  passoni  appostataroente  pianta- 
tivi per  legarvi  li  allievi  delle  vacche.  Ap- 
passonarb  ,  va.  Legare  il  bestiame  nella 
mandria.  Mandria,  Mandra  ,  sf.  Congrega- 
mento  di  bestiame.  Ricettacolo  del  beroame. 
Stalla.  Passonata,  sf.  Specie  di  palafitta  per 
fondamento  dì  fabrìche.  Palaja  ,  sf.  Casta- 
gneto destinato  a  cavar  pali.  Palancato, 
sm.  Chiusura  di  palanche  in  vece  di  siepe 
o  di  muro.  Palanca,  sf.  Passone  diviso  pir 
lo  lungo  per  far  palancato. 
Pela.  PILA,  sf.  Pilastro  su  cui  posano  i  flaochi 
degli  archi  de'  ponti.  Vaso  di  legno  o  di  pietra 
nel  qoale  pestasi  il  risone  per  brillario.  Re- 
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cìplent^  \n  cui  ù  p««Uino  ì  c^pci  Ptr  furne 
c^na.  dim.  Piletta.  --  Buii^la,  sf.  Maàoa 
per  ìspogliar?  Il  Hf^o  dal]  il  ^ua  priqna  Testa. 
BKii'i-A.Taf  0  t  ^10.  StruiQfì^nio  o  P^sioae  per 
MlUre  U  risQ^  e  ìi  migib.  IIxsaja,  sf.  Bdi- 
fìzìo  fi  (ire  Al  brilla  il  tì&q.  V.  Pila,  PilOJl, 

Paia,  PALA,  *f*  Strum^nro  dì  varie  forme  e 
materie  che  serve  parUcolarnaente  per  tra- 
mu|^  l^  cose;  nijavi« ,  e  ch«  doo  pi  tengono 
ÌTj4Ì<?Enei  cume  reo  SI,  i«rra»  nove,  b^icle,  e  si- 
mili ;  tinche  serve  per  tisfofiUire  fi  sforpare 
il  pfuia.  4ÌEU'  pAvert  r4.  —  FalaJuolo  ,  «ni. 
Ctii  lavora  000  In  D«l;\,  pALEmiiA^E,  va.  Tra- 
jniJter  con  paln.  A^ìt^re  e  Rivoltare  con  pal^ 
il  ^rano  e  àlire  liiiide.  Spargere  io  aria  con 
]a  pilla.  Pa LEGGI AMfssTD  ,  Sia.  U  paleggiare. 
PeH  da  apol^,  Visnt!laiìro,sdo.  Pala  con 
1a  quale  é  apargouc*  al  vetito  le  biade  per 
aeparjwle  tlflHt?  pnni  le^giefe  inutili. 

pelàm,  PELAME.,  »m.  Qualità  e  colore  di 
pelo.  'ì  pclsi  luu'  ipsìemc. 

Pélch.  PALCO,  srtL  Ledami  commessi  in- 
i^ieme  e  aosLeuuti  da  travi  per  reggere  soffitti 
.6  pavimenti.  Tavolato  elevato  oa  terra  per 
vedere  spettacoli ,  ecc.  Luogo  di  esecuzione 
capitale.  Stanzino  dove  ne*  teatri  si  sta  a  ve- 
dere gli  spettacoli,  dim.  Palchetto,  Palcuc- 
CIO.  pegg.  Palcaccio.  —  Palcato,  agg.  Che 
ha  palco,  o  impalcatura.  Impalcare ,  va. 
P^re  il  palco  ad  una  casa.  Impalcahento, 
sm.  Impalcatura,  sf.  Pormaiione  del  palco, 
e  II  palco  stesso.  V.  Palehét. 

pQlc6;a.  V,  PicOn. 

Pelégrs.  PELLAGRA,  bL  Infiammazione  cro- 
nica della  cute  con  espulsione  squamosa  o 
adematosa,  ed  è  maJatia  alia  quale  vanno  sug- 

§eUì  i  dbntadinì.  Pellagroso,  agg.  Afìfetto 
a  pellagra.  Attenente  a  pellagra. 
Belegrén.  PEREGRINO,  PELEGRINO,  sm. 
PEREGRINA,  sf.  Chi  va  per  paesi  lontani, 
e  specialmente  a  luoghi  santi  col  «anroccAtno 
alle  spalle,  ed  il  bordone,  in  mano.  Pbrsgri- 
ISAJO  o  Peregrina  RIO,  Pblborinajo,  o  Pb- 
LBORiNARio,  sm.  Ospizio  destinato  a  peregrini. 
«  Sono  nel  pelegrinajo  dello  spedale  grande 
di  Siena  due  storie  grandi  lavorate  da  Dome- 
nico (Bartoli),dove  e  prospettiva  ed  altri  or- 
oamenti si  veggiono  assai  ingegnosamente 
composti.  ^  (Vasari),  f  Nella  m^q[<BBimà  casa 
nel  peregmnario  ^  una  storia  dipinta  da  Lo- 
renzo (Vecchietto)  di   colori  ;  ecc.  »  (id.)   V. 

Pe^eg^pèna.  PELBORINA .  bU  Veste  che 
cuoprp  le  spalle  a  chi  va  peìegnoando.  Man- 
tellp  ,9e^za  bavero  usato  dalle  donne.  Sar- 
BQcgsjiNO ,  (0  forse  meglio  Sanroccqino  ,  da 
S.  Rocco,  c^e  peregrinando,  porla vji  tal  veste. 

P^lMrrlnàp,  PEREGRINAGGIO  e  PELE- 
GpJNA^CkK) ,  sm.  Il  peregrinare  ;  ed  anche 
I)  Vi^io  che  fa  un  peregrino.  Andare  in 
p^egrinaggio  o  pelegrinaggio ,  Dicesi  del 
viaggio  che  fa  un  percigrjno,  per  devozione 
a  (Qualche  lopfano  santuario.  Pbrbqrimarb 
9  P^V^I^^^^r  vn,  Aqd^te  per  li  altrui 
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.p#^i.  PBRSeEIKASieNB 

^m.  11  peregrinare. 

Pèlgh.  PELAGO,  sm.  Profondo  ridnOo  dTi^qaM, 
dim.  PBLAQBrrve.  -^  ▲  pèUgb,  Jode,  bc 
andé  a  pesche.  A  pelago  lodata  nam  f» 
4car(0,  e  vuol  dire  che  Dove  sono  moKi  co»- 
correnti  è  difficile  far  gnada^no.  T^cn^jio 
sm.  Ricettacolo  d'aqua  ne' mimi  ov^.ella  t 
più  profondi^. 

Péli.  PALLIO,  sm.  Dr^)po  appeto  ad  vmi'mÈk 
che  si  dà  in  premio  a  chi  vince  sJia  oons- 
dim.  pALL»9rTo.  —  Correre  il  pallio,  o  «f 
pfllio ,  Correre  per  vincere  il  pailio.  «  £ 
più  leg^ier  correa  per  la  foreeta,  Gh*  «1  piUlitì 
rosso  il  villan  mezzo  ignudo.  *  (Arieelt?). 
Andare  al  pallio ,  Andftr  a  Tedere  la  .«om 
de' cavalli.  V.  Pallól^. 

Peligrèn,  ecc.  V.  Pele^rèa,  «oc 

Pélxua.  PALMA,  sf.  La  palma  è  nativa  4e. 
paesi  meridionali ,  vive  per  altiv  aodie  afi 
nostro  clima,  e  si  vede  cresciota  a  ^laadf 
allessa,  ma  sempre  sterile.  Le  fogKe  di  pal«t 
che  si  adoperano  per  Dire  i  poitm^*  «bIIr 
domenica  ultima  di  quaresima ,  e  i  datter 
che  si  vedono  vendere  circa  cotesti  ^oapo. 
ci  vengono  dall'isola  di  Maka,  e  dalle  eom 
d'Africa.  (Targioni  T.)  Palmizio,  am.  Fnss- 
da  di  palma  intrecciata  con  nastri  e  fiori  cbe 
nell'Oriente  si  benedice  la  domealca  de- 
clivi, (in  romagnolo)  Ramoscello  d' olivo  dn: 
si  dispensa  nelle  chieee  la  domeaioa  del^* 
palme.  Palmeto,  Palmajo«  sm.  Luogo  |iiat- 
tato  di  palme.  Pélma  d*  la  «d&a.  Pjk|.)fA. 
fif.  La  parte  di  sotto  duella  ro^o  dlal  fiala 
alle  dita  ;  che  anche  si  dice  Palina  ^elk 
mano.  Palma  dicesi  pure  la  parie  di  eoa 
della  zampa  delle  oche,  e  aimilj.  PAxaiaas. 
agg.  Relativo  alla  palma  dejla  iftana  P^ir 
MATA  ,  at  Percossa  che  si  dà  con  la  peiiB« 
della  roano,  o  che  si  riceve  d^  ss^a- 

PéXola.  PILOLA,  sf.  Piccola  palloitolioa  n»- 
dicinale  composta  di  appropriati  ùo^redienb 

dim.  PlLOLBTTA,  PlLOUNA.  ->  fig.  I»^kÌoUÌ- 

re  la  pilola,  Soffrire  in  silenzio  paa  ooea  c^ 
spiacela.  PiLOLAJo,  sm.  Strumento  per  za«#- 
lare  più  pi  Iole  in  una  sola  voka. 
Pelde.  PELOSO,  agg.  Che  ha  peli.  dim.  Pa- 

LOSBTTO. 

Palpit.  V.  Palpitaàiòa. 

Peltar.  PELTRO,  am.  Slegoo  xnffioaie  c«: 
argento  vivo.  Pbltrajo,  PeltraIu^  «ii.  Ck: 
lavora  in  peltro. 

PeUréu.  BISANTINI ,  LUSTRINI ,  sm,  ^ 
Rotelline  d' oro  o  d' orpello  che  si  nelloao 
nelle  guarnizioni  delle  vesti.  V.  Ol?]^L 

Pélum.  PALMO,  sm.  Esteesione  dàlaaiai» 
dalla  punta  del  dito  grosso  a  quella  del  mi- 
gnolo. Misura  lineare.  V.  Spansk 

Pèlia,  PEGOLA,  sf.  Nome  vulgare della  Pecf 
Pece  mista  ad  untume,  e  fatta  cuocere  «  è 
cui  si  servono  i  calzolaj  per  impedire  lo 
spago.  V.  Pégola. 

Pén.  PINO,  sm.  Àlbero  che  produce  le  piee 
PiNiFBRo,  agg.  Che  produce  piai-  PiKoeo. 
agg.  Abbondante  di  pini.  Pimastro,  «b.  Pia? 
selvaiico. 
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^Pèa.  PIBNO;  m.  Bkntaxk.  Riptena  di  lun 
TivandsL  agg.  EMotti  di  Vamt>  o  Sftco^t  eoe. 
ove  non  eotri  piii  co6a  Teniiiai  Colmo,  Stoio. 
dim.  PxBROimt  ^  SoPRàPiBKO,  agff.  Più 
che  pieiM.  V.  Mp^ 

Péna.  PI£NA,  bL  OoDfiaiMBto  dì  domL  FoUa 
di  gente,  dim.  Pibharblla.  ~  D&  la  pana 
al  IxStt.  V.  Arasoairér  (nihbocc«(FeK 

Péna.  PSNA,  sf.  Gftstigo,  Pvmaonew  fig.  An* 
guBtia^  AfiKsieoe.  Bfftrlta  dim.  Pbnakvlla. 
(Saooeal^  Pohalità,  sf.  Pena.  BffeUD  deUaps- 
ua.  Stttema  dell«  pese  atabilite  dalle  leggi.  Fu- 
KAX«MSierB,  a«rv.  Co»  faoa.  Ho  -rale  la.  pé- 
na. Non  valere  la  pena,  Non  francrni^e  o 
v€(iere  la  spesa.  •  Non  vai  la  pena  di  ri- 
spoodere^  »  (SalTinì>.  MOrHé  la  pe^a,  o 
Vale  la  péna.  Meritare  la  pma ,  Valere 
la  penot  Ptanear  la  epesa.  «  Mostvò  quasi 
deaderio  ehe  non  si  diacorresse  di  tali  lettere, 
oome  quelle  efae  nen  nterUnvano  la  pena 
(di  disoorreTDe).  »  (Lami). 

PÒMB,  o  fooxM  dieoD»  i  Paeoiitii)  Péna. 
PBNNA,  sf.  Giò  dif  elM  eoa  coperti  li  nccelli, 
e  di  che  ei  servono  per  volare.  Le  penne  sono 
coropoatedi  cannello,  dì  fitsto,  e  ai  piuma; 
)e  qti*l>  sono  neUe  ale,  remifi  che  fan  no 
1*  uffieto  di  remi,  e  nella  coda  \^rettrici  che 
servono  di  timone.  11  rimanente  del  corpo 
d^l*  vecello  è  cop&tto  di  pitone  ;  che  Boccac* 
6ÌO  disse  Penna  matta,  «  Casini,  avendol 
giÀ  tutto  voto  di  mele  ed  empiuto  di  sopra 
dt  pemna  mona ,  eoe.  »  Cosvola  ,  sf.  Tutta 

[ueila  parte  più  Imga  de)  Aisto^  al  di  sopra 
et  caooetlor  ne* cui  lati  sono  le  barbe,  fila 
o  barfooiine  di  cui  sono  goerniii  i  lati  della 
cestola,  dim.  Pbnkbtta,  Pbxnolira,  Pbn- 

1«CGC1A  ,    PbNKCTZZA.     DSgg.     PENNACCf  A.     — 

Penna  del  martello.  La  parte  de]  martetk) 
opposta  alia  bocca,  che  è  quella  con  la  quale 
Si  batte  per  piano.  Pbnnata,  sf.  Quanto  in- 
chiostro può  prsndero  una  pràoa  da  scrivere. 
Impennarsi,  np.  Vestirsi  di  penne,  Divenir 
pennuta  Rimpbnnarb,  vn.  e  np.  Ricoprirsi 
di  peone  ;  e  dieesi  di  uccelli ,  e  simili.  ÌPbn- 
NAG010,  sm.  (voce  Luochese)  Fpggia  e  Qualità 
della  penna  de*  volatili.  Caluggine,  sf.  Quella 
prima  peluria  che  li  ucoelli  cominciano  a 
mettere.  Pbnnajo,  sm.  Penna j a,  sf.  Chi  ac- 
concia o  vende  penne  a  uso  d*  oroamento. 

Penardla.  V.  Pnaréla. 

Pendant.  PENDENTE),  sm.  Gioiello  attaccato 
agli  oreechi.  agg.  Che  pende.  Interrotto,  par* 
landosi  di  giuoco^  dì  lite,  ecc. 

Pendénsa.  PENDENZA ,  sf.  PENDÌO,  sm. 
Il  declive,  ftg.  Stato  di  una  lite  o  questione 
non  ancora  decisa.  V.  Tarténte, 


2: 


Póndsur  \  PENDERE,  vn.  Star  pendente.  Star 
Pender  )  sospeeo  o  attaccato  a  cosa  ohe  so- 


stenga. Non  essere  determinato  o  deoiao,  par- 

kuidosi  di  lite  o  questione.  Pbndbvolb,  agg. 

Che  pende.  Pendente. 

Pendls  \  PENDICE,  sf.  Fianco  di  monte,  di 
Pendiik  }  cesta  che  pende  o  piega  air  ingiù. 
Péndot  \  PENDOLO,  sm.  Peso  psndenle  da 
Péndnl  ì  flko  a  uso  piar  lo  più  di  pigliare  il 

perpeùdioeki,  e  caloracy  aìsnrarecea  le  eae 


vibiacloui  il  tempo.  D;bitanciei« degli  oroloai, 
che  allora  appunto  si  chiamano  Orologli  a 
pendolo,  agg.  Che  pendè.  Péndul  da  aaon* 
te.  V.  Zdnta  (comajBdolo)i 

PendolOn.  PENZOLONE,  PENZOLONI  ,«vv. 
A  modo  di  cosa  che  pentola.  PBKzocABat , 
PBHDOihAan  va.  Stan  poizoLoiM^  o^  pendoUme. 

Pendùda.  PENDIO,  sm.  Pendeaaa  H  declive. 

P^ndnJLi.  y.  Pedina. 

Pena  PENARE,  vn.  Patir  pepa.  Avpbmabb, 
va.  Dar  pena.  va.  Patir  pena,  np;  Dani  pena. 

Penél.  PENALE,  agg.  Di  pena,  nell*  oso  Ib- 
rense.  Pena. 

Penetraaién.  PENETRAZIONE^  aC;  I)  patte- 
ttare.  fig.  Sottiglìetza  d'ingegna 

Penetné.  PENÈTRARB ,  va.  e  vn.  Entrar 
dentro,  Passare  addentro  alle  parti  interiori, 
lannuasrit  Internarsi,  fig.  Compreadare,  Ar- 
rivar a  conosce».  Subodorare,  cioè  Arrivale 
alla  notiaia  d* alcuna  cosa.  FBNanKàBiLB,agg. 
Facile  a  penetrami.  PENOTRaBiciTik,  sf.  Stato 
e  Qualità  di  una  oosa  peoetrabHs.  Pbnbvra- 
TTvo ,  agg.  Che  ha  virtù  di  peoetrars ,  Che 
penetm.  fig.  ParlandoBi  d*ingegoo,  vaie  Acuto. 
Sottile.  Pbnbtraubnto  ,  sm.  il.  penetrare. 
Pbnbtbbt<^mbntk,  ava.  Con  peoetraaione. 
PcNBTRAtORB,  verb.  m.  Pb^stratricb  ,  f. 
Chi  o  Che  penetra. 

Peniaota.  PENISOLA,  ed  anche  PENINSO- 
LA,  sf.  Terra  circondata  quasi  tutta  daH^amia, 
unita  al  Contiaente  da  un  sol  lato.  dim.  Pb- 
mtsolbtta.  Istmo,  sm.  Striscia  di  terra  che 
congiunge  due  teiTe,  o  separa  due  mari. 

Penitént.  PENITENTE,  sm.  f.  Chi  si  pente^ 
e  fe  penitenia. 

Penitènza.  PENITENZA,  st  II  pentirai.  Pen- 
timento. Tutte  le  maniere  di  austerità  che 
Tuonio  8*  ingiunge  voi  onta  riamente,  oodm»  di* 
^iuoi,  orazioni,  battiture,  eoe.  a  fine  d'  espiare 
I  suoi  peccati.  Punisione  tDfiiita,  o  volontaria» 
dina.  Pbnitbnziuccia.  -^  Pbnitbmxialr,  agg. 
Di  peniteosa.  Pbnitbnziars,  va.  Imporre  pe- 
nitenza. Pbnitbnziato  ,  SOS.  Colui  al  quale 
è  stata,  o  ò  imposta  una  penitenza. 

PenitenftiérL  PENITENZIARIO,  sm.  Casa 
di  corrasione,  agg.  di  Sistema  carcerario. 

Penlé.  V.  Pnele. 

Penda.  PENOSO,  agg.  Che  dà  pena.  Faticoso. 
Pbnosambntb,  avv.  Con  pena,  superi.  Pbno- 

aiSBIIIAIIBNTa 

Penaé.  PENSARE,  vn.  Rivolgere  ratteasione 
ad  una  o  più  idee  o  coae^  np.  Imaginani. 
Pbnsaìirnto,  sm.  Il  pensare.  L*atto  del  pen- 
sare. Pensa TAMBNTB,  aw.  Con  pensamento. 
Ck:nsid«ratameote.  A  posta.  Phnsabilb,  agg. 
Che  si  può  pensare.  Pbnsativo,  agg.  Che 
pensa.  Pbnsatojo,  agg.  Che  dà  da  peosare: 
e  Pbnsatojo  t  sm.  Quasi  Luogo  Sibitato  dt 
pensieri.  Di  qui  le  locuzioni  vulgari  ÌUttere 
alcuno  nel  pensatqfOt  esimiU,  per  iatesdere, 
Mettere  alcuno  in  pensiero,  Daralj  da  pensare^ 
Pbnsaccbiarb,  vn.  sprez^.  di  Pensare*  Pbn» 
batorb,  verb.  m.  ParrSATRicfii.  t  Chi  e  Che 
pensa.  Ripbnsarb,  vn.  Di  nuovo,  e  diligeqte- 
mente  pensare^  Ponderore.  RjPfsssAMBKTOi 
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sm.  II  riptiuftre.  SCompensarb.  to.  Pensare 
a  più  cose  dÌTene.  Vagar  eoo  la  mente. 

PenaédA.  PENSATA ,  ef.  Serie  più  o  meno 
lunga  di  pensieri.  Idea. 

Benser.  v.  Pensir. 

PensiSxx.  PENSIONE,  sf.  Assegnamento  an- 
nuo per  servigi,  o  meriti,  o  titoli  passati,  dìm. 
Pbnsioncblla. 

Pensione.  PENSIONATO ,  sm.  e  agg.  Chi 
o  Che  gode  pensione.  Pensionano.  «  Placi- 
damente Qua  e  là  mi  esercito;  E  sotto  V  egida 
Del  Presidente  Godo  il  papato  Del  PensiO' 
nato.  »  (Giusti).  Pbnsionarb,  va.  voce  d'uso, 
Dar  pensione.  V.  Qiubilé. 

Pensir       PENSIERE,  PENSIERO,  sm.  Lo 

Pensier  t  operare  dell'  intelletto  ;  Ciò  che  la 
mente  ha  pensato  o  pensa.  In  term.  di  Belle 
arti  e  Belle  lettere,  vale  Prima  idea,  Scfaicxo, 
Disegno,  Suggello,  ecc.  di  un  componimento. 
«  Si  contentò  di  pregarmi  che  io  pensassi  di 
trovare  un  pensiero  per  una  volta  d' una  sua 
galleria.  »  (Salvini).  Inquietudine  che  si  prova 
per  la  conoscenza  incerta  di  una  cosa.  dim. 
Pensibbbtto,  Pensierino,  Pbnsibbuccio , 
Pensi BRuzzo.  accr.  Pbnsibronb.  pegg.  Pbn- 
siBRAcao.  —  Sovra  pensir,  o  So-rra  d'sè. 
DiSAPPBNSATAMBNTB,  avv.  Fuor  dì  tutto  pen- 
siero. Sopra  di  sé.  «  O  Cali  Ilo  mio  caro,  lo 
me  n'andavo  Soletto  alquanto  un  po'«7pra 
di  me  !  Perdonami.  »  (Machiavelli).  Fé  pen- 
sir. Fare  pensiero,  Avere  intenzione.  «  Edi- 
ficar le  vuole  un  monastero,  Quando  servire 
a  Dio  f€u:ia  pensiero.  »  (Ariosto).  • 

Pensir  d*  la  róca.  V.  Laàét. 

Pénsiros    \   PENSIEROSO,  agg.   Pensoso. 

Pensòs  ì  Pieno  di  pensieri ,  Assorto  in 
pensiero.  Pensati vo.  «  E' ne  \'\eù^  pensaHvo.  » 
(Machiavelli). 

Pént.  V.  Pèdna. 

Penteoòst.  PENTECOSTE,  sf.  Festa  solenne 
degli  Ebrei  in  memoria  del  decalogo.  Festa 
sofenne  de'  Cristiani  in  memoria  della  discesa 
dello  Spirito  Santo  sugli  Apostoli. 

Pontégan.  ALLARGATOJO,  sm.  t  oriuoJaj, 
Strumento  per  allargare  un  foro.  Pentagono, 
sm.  e  agg.  Figura  di  cinque  lati  e  cinque  angoli. 

Pentimènt.  PENTIMENTO,  sm.  Il  penUrsì. 
RiPBNTiMENTo,  sm.  11  ripentirsi. 

Pentiss.  PENTIRSI,  np.  Mutarsi  d'opinione. 
Mutar  consiglio;  e  più  communemente  Mutarsi 
alcuno  d'opinione  con  dolore  di  ciò  ch'egli  ha 
fatto,  Disvolere  che  che  sia  di  prima  voluto. 
Ripentirsi,  np.  Di  nuovo  pentirsi.  Pentire, 
sm.  Il  pentirsi ,  Pentimento.  «  Ma  tardo  il 
duolo,  ed  il  mentir  fia  tardo.  »  (Menzini). 
«  All'  uom  vai  poco  il  pentir  dopo  il  danno.  » 
(Dittamondo). 

Penùltum.  PENULTIMO ,  sm.  e  agg.  Chi 
0  Che  è  innanzi  all'ultimo.  Penultimamen- 
te, avv.  In  penultimo  luogo. 

Penurie.  V.  Scarsegé. 

Pdnèa.  V.  Pànaa. 

Peònia.  PEONIA,  sf.  Pianta  e  Fiore  de' giar- 
dini. 

Pepa*  PIPA ,  sf.  Arnesetto  o  tutto  di  terra 
cotta ,  0  composto  di  metallo ,  di  l(»gno ,  di 


corno,  a  uso  di  Aimare.  dim.  Pn^ntA^  (Pan- 
datici).  Oamén  d*  la  pepa.  Camnwfuttj 
delia  pipa,  (Carena).  V.  Pipe. 

Pepaoùl.  BATTISOFFIA ,  BATTISOKFIO- 
LA,  sf.  Paura  grande,  ma  breve,  cke  cagiona 
battimento  di  eoofe,  e  ireqaente  alitare.  V. 
Pignolét. 

Pepa^^.  V.  Papa^àL 

Pépi.  PIPPIO,  sm.  BecGUOcio  de*  vasi  da  stil- 
lare, ed  altri  piccoli  vasi  di  vetro,  o  simile, 
come  amnolline,  ecc.  Fé  e  p^i.  Far  grep- 
pio ,  Quel  raggrinzare  la  bocca  che  fanno  ì 
bambini,  quando  vogUoao  conùnciar  a  pian- 
gere. 

Per  \   PAJO,  PARO,  sm.  Due  d'ooa   cosa 

Per  \  stessa.  (Nota  concordanza  nel  piar.) 
«  Le  ne  rendo  ancora  (grazie)  per  li  dodici 
paja  di  guanti  d'ambra,  de'qoali  quattro 
paja  n'  ha  voluti  il  sig.  N.  N. ,  ed  uà  paru 
ne  ha  voluto  il  sig.  Carlo  Dati  di  qn^ìi  da 
donna.  »  (Redi).  SaTÒ'  quanti  pera  fa 
tri  bù.  Sapere  quante  paja  fan  tre  buoi. 
Dicesi  proverbialm*  volendo  intendere  Sapere 
il  suo  conto.  «  Intendami  chi  può,  che  m' io- 
tend'io'.Quel  che  froda  il  Common,  ne  pasa 
il  fio.  Per  tutto  vede  Iddio,  E  chi  'n  più  d  uba 
neve  pisciò,  poi  Sa  quante  paja  aÌMn  fan- 
no  tre  buoi.  *  (Adimari  io  Bureh.  rime). 
Fé  un  per.  Fare  xtn  pqjo,  (sottintendendo 
di  pttsei) ,  Dicono  le  donne'  de'  bambini  che 
incominciano  a  camminare,  abbandonandoli 
<^PP0S^>^^  ^  qualche  cosa ,  ed  invitandoli  a 
poca  distansa  a  camminare  per  andare  da 
esse.  Staocaesi,  np.  Dicesi  del  Bambino  quan- 
do comincia  a  muovere  da  sé  i  primi  passi, 
seusa  interamente  sorreggerlo.  (Carena).  Vn 
pari  tuo,  suo,  mio.  Una  persona  della  tua. 
della  sua,  della  mia  qualità,  o  conditione.  V. 
Oiòpa.  Dsparé.  Scompagnò  (^Ajare). 

Per.  PBRO,  sm.  Albero  che  produce  le  pere. 
Pereto,  sm.  Luogo  piantato  di  molti  peri. 
PbrCoqinb,  sf.  Pero  selvatico. 

Pera.  PERA,  sf.  Frutto  del  pero.  dim.  Pe- 
RUZZA.—  Pbrbcottajo,  sm.  voce  fiorenti na. 
Colui  che  va  attorno  vendendo  le  pere  cotte 
in  forno.  Puciqnonb,  sm.  Verme  bianco  ch^ 
danneggia  le  pere.  Pera  butira.  Pera  bur- 
rona. Fera  bróta  e  bdna.  Pera  brutta  e 
buona,  o  Pera  bugiarda.  Pera  da  invè- 
ran.  Pera  vernina.  Pera  limóna,  Peni 
arancina.  Pera  muacatèlà,  Pera  mosc' 
della.  Pera  spadCna,  Pera  spadona.  Pé- 
ra vulpSna,  Pera  pappina.  Pera  dóca, 
Pera  cosima.  Pera  reana  o  roana.  Pera 
ro^a.  Pera  àucaréna.  Pera  succkerina. 
Péra  sgianslèna.  Pera  ghieteeiuoia ,  n 
fiorentinescamente  diacciuola.  «  Cominciano 
le  {Mponelle^*  e  si  colgono  le  pere  moscadelie, 
bugiardi  ne,  roggie,  e  diaceiucie.  »  (Magasz. 
Coitiv.)  Pera  sogna.  V.  Zógna.  Pere,  Pb- 
RETTE,  sf.  pi.  Ciondolelti  ad  uso  d*oreochini  a 
foggia  di  piccole  pere. 

Péra.  PARI,  o  come  talvolta  serivevaDo  li 
antichi  ed  ancor  o^i  scrivono  i  poeti,  PARE, 
ed  anche  in  certe  locuzioni  PARO,  agg  Egua- 
le. iiamOé  t4t  da  pam.  Uomdar  euf  tt  alla 
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pari,  TnUar  tutti  a  vo  modd,  F«r  (fi  ioUi 
lo  8lesK>  ooDto.  «  Dione  Boccadoro.....  dice 
questa  formali  parole  --  Da  tutti  guardati  — 
mandando  tutti  alla  pari.  «  (Salvini).  Os- 
xnizié  da  pdra.  Andare  o  Ire  o  Oire  di 
pari  o  Del  pari  o  A  fari  a  pari.  Andare 
a  paro  a  paro,  Andar  Pano  a  fianco  dell' al- 
tro. «  Di  pari,  come  buoi  che  vanno  a  ^iogo, 
M'  andava  io  con  queir  anima  carca^Fin  aie 
il  aoflbrse  il  dolce  pedagogo.  »  (Dante),  e  Her 
andare  a  diritto  (nel  fare  il  solco)  et  guarda 
il  profilo  deir  aratolo,  e  che  i  bovi  tirino  in 
pari  »  (Giuliani).  Da  pera.  Al  pari,  Uno 
accanto  air  altro  ed  in  fronte.  «  Le  mura 
sono  tanto  larghe,  che  vi  possono  camminar 
sopra  quattro  uomini  ai  pari ,  e  in  alcuni 
luo^i  sei ,  eoe  »  (Serdonati).  Basar  pera. 
Essere  pari,  Non  avere  a  dare,  né  ad  avere. 
«  E  se  ella  non  manderà  i  tartufi,  ed  io  non 
le  manderò  V  ostriche  di  questi  paesi  ;  e  coti 
saremo  Pftri,  »  (Redi).  Da  per  mi.  Da  per 
to,  ecc.  Da  par  mio,  tuo,  suo,  ecc.  Secondo 
che  porta  la  mia,  la  tua,  ìa  sua,  ecc.  condi- 
zione. «  Non  però  che  non  stessero  onorata* 
mente  e  da  par  loro.  »  (Lasca).  «  Il  cacio 
è  cosa  più  da  nostri  pari,.^.  Perchè  non 
coata  mai  troppi  danari  (denari).  »  (Gasa). 
Cavéla  da  pera.  Legarla  o  Levarne  del 
pari.  Venire  al  termine  di  che  che  sia,  senaa 
scapito  o  guadagno.  Pera  e  gàf.  Pari  e  oaf' 
fo.  Sorta  di  giuoco^  Fé  a  pera  o  gàf.  Scaf- 
PAas,  vn.  Oiocare  a  pari  o  caffo. 
Peraoazneiì.  V.  Paraoaxnén. 
Peraoàr.  V.  Paanloàr. 
Perafànirh*  PARAFANCK),  sm.  Cuojo  che 
copre  la  parta  davanti  del  ctdease,  o  simili, 
per  difendere  dal  fango  chi  ti  sta  dentro. 
PerafÙ^h.  PARAFU(X}0,  sm.  Arnese  che 
si  mette  davanti  ai  focolari  per  impedire  che 
troppo  vi  si  accostino  i  fanciulli.  V.  Para- 
àéndBr. 

Perafùlmin.  PAR AFULMINE  »  sm.  Stru- 
mento atto  a  difèndere  gli  ediflzj  dai  ftilmi- 
ne  ,  attraendo  colla  sua  punta  il  fluido  elet* 
trico,  per  quindi  condurlo  in  parte  profonda 
della  terra. 

Peralóm.  V.  Paralóm. 
Pèran.  PERNO,  a  PERNIO,  sm.  L^no  o 
Ferro  rotondo  io  cima,  sopra  il  quale  si  reg- 
ge un  corpo  solido  che  volge  in  giro,  flgur. 
Sostegno,  Fondamento,  dim.  Pbrnbtto,  Pm- 
NUZZO.  —  IifPBBNAAB,  va.  Mettere  il  perno. 
Porre  sul   perno.  Imi>brnatuba  ,  sf.  Modo 
con  cui  una  cosa  è  impemata.  Il  resultato 
dell*  impernare.  Lo  essere  impemato. 
Perapèt.  V.  Parapèt. 
Peratài.  V.  Parata!. 
Peravént.  V.  Paravént. 
Porcài.  PERCALB,  PERCALLO,  sm.  Tela 
di  coione  fiaissinw. 

Perol&é.  PERCHÉ  ,  particella  interrogativa , 
Per  qoal  cagione,  ^rtic.  responsiva,  Per  ca- 
gione che.  Per  iiuesta  cagione  che.  coogiunz. 
Pereioeehè,  Acciocché,  Laonde,  ecc.  Perchè 
perchè,  a  modo  di  reticenza,  si  dice  a  signi- 
care  aha  wa  lai  ooaa  non  si  fi»  per  aloani 


boem  riapettì.  Avere  il  suo  perchè,  o  i  euoi 
perchè.  Avere  il  suo  motivo ,  i  suoi  motivi. 
Pbrchbonb,  sm.  accr.  di  Perchè,  usato  sust 
Un  gran  perchè.  Voce  dello  stile  satirico  o 
giocoso.  «  State  a  vedere....  eh'  egli  ha  ora  a 
venir  fuori  il  P.  Orsi  con  un  percheone  si 
stempiato ,  eh*  egli  ha  a  far  paura  alle  co- 
lonne di  Ercole.  »  (Tooci).  V.  Imperché. 
Peroòoit  sust 

Peroiò.  PERCIÒ,  prep.  Per  questo ,  Per  la 
qual  cosa. 

Peroóm.  PERCOME,  avv.  In  che  modo.  In 
che  guisa,  sust  «  Basta  che  tu  sai  il  perchè 
e  il  percome  »  :  ossia  Per  qual  motivo. 

Peroòasa.  PERCOSSA,  sf.  Il  percuotere ,  o 
L'effetto  del  percuotere.  Ripbbcosba,  sf.  Il 
ripercooters. 

Percóter.  PERCUOTERE,  va.  Battere,  Fe- 
rire. RiPBBCOTBRB,  V8.  Nuovamente  percuo- 
tere. V.  Baatone. 

Pèrder  t  PERDERE,  va.  e  vn.  Rimaner  pri- 

Perder  }  vo,  e  dicesi  di  cosa  già  posseduta, 
e  senza  speranza  di  riaverla.  Mandar  in  mina. 
Far  capitar  male  ;  e  per  contrario  di  Vin- 
cere, e  s'intende  tanto  del  giuoco,  quanto  di 
qualunque  altra  cosa  che  si  facia  a  concor- 
renza. «  L'uno  è  tutto  verde,  Candido  è  l'al- 
tro sì  che  il  latte  perde.  »  (Alamanni).  Con- 
trario di  Chiadagnare,  quando  si  parla  di 
trafichi  e  mercanzie.  Mutar  le  cose  le  loro 
qualità,  o  diminuire  del  loro  vigore.  «  Era 
nella  stagion  che  il  ghiaccio  perde.  »  np. 
Sparire,  Perdersi  d' animo.  Perdersi  in  che 
che  sia.  Compiacersene  più  del  dovere,  auaei 
Perdere  il  senno  dietro  ad  una  cosa.  «  Uomo 
da  teoeraeae  conto,  se  e' non  fosse  tròppo  per^ 
duto  in  quella  falsa  e  vana  religione  dan- 
doli. »  (Borghini).  E  Perdersi,  si  dice  al 
giuoco  del  biliardo ,  quando  con  la  propria 
palla  si  casca  in  una  delie  buche,  o  quando 
con  detta  palla  si  butta  giù  de*  birilli;  nel 
qual  caso  si  perde  tanti  punii ,  quanti  se  ne 
sarebbe  guadagnati,  avendo  buttali  giù  i  bi- 
rilli con  la  palla  dell' av^versario.  o  manda- 
tala in  una  buca.  Pbbditorb,  vero.  m.  Pbr- 
DiTRicB,  f.  Chi  o  Che  perde.  Ripbbdbbb,  vn. 
e  ra.  Perdere  di  nuovo,  o  dopo  aver  acqui- 
stato. StbaPbbdbbb,  va.  e  vn.  Perdere  assai. 

Perder.  V.  Pardir. 

Perdga.  PERTICA,  sf.  Bastone  molto  lungo. 
Misura  di  terreni,  dim.  Pbbtichblla  ,  Paa- 
TicHBTTA.  «  E  molto  peggio  quando  si  sbat- 
tono (H  olivi)  con  canne  o  pertiehelle.  » 
(Trinci).  Li  uomini  non  si  misurano  a  per- 
tiche, prov.  cioè  L'apparenza  inganna.  Pbb* 
TiCABB,  Appbrticabb,  vb.  Battere,  Percuo- 
tere con  pertica.  Neil'  uso,  Misurare  il  terreno 
con  la  pertica.  Pbbticatobb,  sm.  Chi  misura 
il  terreno  con  la  pertica.  Aiutante  dell' agri- 
mensore. Pbbticata,  sf.  Colpo  dato  con  per- 
tica. Gaffa,  sf.  Lunga  pertica,  all'estremità 
della  quale  s' incassa  a  canna  un  ferro  che 
ha  due  rami,  uno  diretto,  e  l'altro  a  gancio, 
che  serve  a  un  marinajo  il  quale  sta  in  piedi 
sul  davanti  del  battello  per  afferrarsi  a'  luo- 
ghi in  Otti  a'  approda,  a  ad  altri  usi  marina- 
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Ptfrdffhér  y  AKAT&O,  sm.  Sirumenla  col 

Beood^hir  \  quala  ti  afa  M  Urrà»  PsBfficA- 
LE^  sm.  Iteme  geotrico  delf  aratro^  (da.  cui 
il  sainagnolo  Perdgher)  ^  pròda  the  fosie 
perfezionato  ;  essendo  in  allora  composto  di 
una  sola  ^nMsa  perUc»,  dtlta^  dai  latkii  òu- 
ris,  in  CUI  s*  inseriva  il  vomere,  e  di  un  ma- 
aicoi  datto  jiiva  ;  a  6ur*  e  itìea  non  «rana 
dai  principio  se  non  le  dita  parti  estrama  dal 
perticale!»  «ma  cioè  dóve  s^in^arrvm  B  vomero, 
r  altpa  che  si  teneva  in  mano  dal  bifisle^ 
«  Ita.  TBÌ90  «piidstn  orcditur  et  confandiliir 
buris  et  stivae  signiflcatio  :  sed  ravera  buHs 
m/L  (yotiua curvamen  ilhid  aratri,. cui  vomef 
inaeintor:  ststiaafltem  pars  illa  c^iae  bubaki 
maou  tenetur.  »  (Varo  da  »  rosfc.)  V.  O&àp 
(catena  «  eoe.)  GoUar.  Bintèl.  GH&mizA» 
G-JuxiirdU  Martleoaa  de  pejrdgbéc.  B»^ 
mièto,  floànsl».  SfL&bal. 

Pevdghk  PERTICHINO,  ans.  v.  toso.  Tetto 
««vailo  da  tiro  che  qualche  roKa  si  aggiunge 
agli  altri  due  per  no  forzo,  e  ohe  pia;  oom* 
muntmeote  si  chiama  Trapelo. 

FerdgOa.  PERT1(X)NB,  sm.  accr.  di  Per- 
tica t  cioè  Gran  pertica.  ««  Si  spaceanoi....  le 
pertiche  ed  i  perticoni  (di  castano)  in  mes- 
ta per  Cara  ik  cerchie  deUe  nostre  boitti.  » 
(Targieari  T.)  SrrMUU,  sm.  pi.  Quelle  due  gros- 
se p«itieha  in  cui  sono  fitti  i  piuoli  dalle  acale 
portatiik 

Pèrdita,.  PERDITA  ,  sf.  Il  perdere ,,  Perdi- 
nantOi  L' eassr-  privato  di  «osa  o  persona  a 
noi  cara  per  qualsiasr  cagione. 

I^erditesLp.  PBRIMTBMPO,  sm.  IduIìIq  im- 
piego del  tempo.  Tempo  mai  conaummaSo. 

PerdUi5n.  PERDIZIONE,  sf.  Daimo»  Raina. 

PerddBL  PERDONO ,  sm.  «  Il  perdoma  (è) 
un  libero  donativo,  o  vogilam  dire  volontario 
dispogikiattisni»  di  quella  satisfaziosie  e  pia- 
cere ohe  potrebbe  pigitia'si  Tofifeso  per  la 
pena  e  gaatigo  che  meriterebbe  dt  sostenere 
r  offensore.  »  (Salvini).  Perdono,  per  Luogo 
raligioaOf  Chiesa,  Tempio,  diove  sia  la  iodul- 
gema.  Giàpé  e  pòrdOa.  Pigliare  il.  per- 
dono ,  Ricevere  V  iodulgensa  che  la  Gniesa 
catoliea  concede  a' Fedeli.  «  Ella  (Luisa  Strofr- 
»)  pasoò  in  compagnia  di  oert'  altre  gentil* 
doBDe  che  tornavano  tutte  insieme  da  pigliar 
re  il  perdono,  e  reggendo  Giuliano  Salviati 
la  Luisa,  oonae  uomo  leggieri  e  di  poco  cer- 
vello.... disse  :  ecc.  »  (Varchi).  Noi  dialet  ro- 
magn.  vale  anche  Difetto,  Mancamento^  Visio, 
ecc.  Cosi  parlandosi  p.  e.  dì  cavallo  o  sioaile, 
ai  dice  :  L*  À  un  ta^  oa-vàl ,  aaa  l' ha 
quélcli  perdQa,  É  un  bravo  eaottUo,.  ma 
ha  qualche  difetto. 

Perdono.  PERDONARE,  va.  CoBeedem  il 
perdono  d'  un  manoameato  oonimeasow  Per 
Kisparmiam  o  Mancare  di  far  che  ohe  sia  ; 
nel  qual  signit  è  sempre  preceduto  da  eoa 
negativa*  «  19  de'nuni  miglior,  qoantanqve 
veld»,  Non  perdoni  a  taigiiaP';  osa  qwUi 


Ch^aéènfarM  più  da 
d*  onde  Passe  il  nggia  dei  Sol^  ckèt  <cioè  af 
flnohè)  possa  megKa  Denlio-  tatto  acaMbr.  se 
Toel  pia  lieto  IL  rieea  arbore  aver^  p^  àoìà 
i  pomi.  »  (Alamaniii)%  PBRDaNaBii.B ,  agg. 
Glie  può  psfS(lenasaÌK.Degaadi  perdono.  Psa- 
DOBaiKttSy  aeri),  mi  PwmoRàxmoE^  t.  Chi  0 
Che  pavdoiuu 

ParéctO.  PEHIOOU),  an.  Stato  io  cu  Ve 
qoakhe  ooaa  di  ainìateo  da  teinere,  Riaehio. 
vale  aache  Probabilità,  m  Rinaldo  avefra  a) 
bisof^no  rignardo  Dov*  e^  ponessi  (pooeaae)  b 
lanci»  al  cngine  <eioè  ad  Orèando)  ;  fifa  co- 
uoaoeva.  oh*  e^li  è  tanto  feite ,  Che  perieol 
non  V  è  di  dargli  mesta.  »■  (Polcì).  iMPsai- 
couiBiRB,  vo..Go«reii»  pericole.  V.  Bmriciilé. 

Perdftim.  PERIZIA ,  af.  Pratioi,  OogniDooe. 
Maeeiria.  Stima  di  una  cosa,  ftitta»  da  peraoos 
perica  di  casa  cosa.  «  Relaaiooi  e  pertsie  ooa- 
eetoenti  regokmenit  d^aqoe,  ecc.  »  (Targioo: 
T.)  PBRI0ARB,  va.  Stimare^  StabUtte-  il  pres- 
SO'  di  ohe  ebe^  sia,  ASalotaTer  paritameoie  ch^ 
ohe  sia*  (Tarttni). 

Parfénaw  PERFINO,  wnr.  e  pvep.  Baiandia 

Pevfèt.  PERFETTO,  smv  httaraBaente  ftiàto. 
Terminato^  Ultimalo.  «  AMera  aui^  il  fabiv, 
e  la  soaaote  OÉìciaa  riapre,  a  ali*  oppa  toma 
ly  altro  di*  non  pemfnte,  »  (Parinl>.  agir.  Cb€ 
ha  tutte  le  riobteete  quatiià  e  naaaun  dìftato. 
pBfcramftifSRTB^  aw.  Coanpintamente,  Otii- 
mamemok  nperi.  PKan5rrB8niAiiBRv& 

PerfeftlOn.  PfiR(F£fiaONE,.s&  Le  eaaere  per- 
fetto. 

Perfeèione.  PERFESUON AR£,  va;  Ridum 
«  perfiasiene.  np.  Rjdaial  a  perfuioaeL  Per- 
FsnoMAMBBCiA'Sin'  li  perfeizieinra.  pBHFvr- 
TWiLB,  agg.  Atto  »  pMeaìonarst  Psamar- 
trvo,  PaaPBKovATrvo;  aggL  Che  perfesìonn. 
Atto  a  perfesionare.  PaamzMarAteaB,  wrb. 
m.  PBRFEZfOMATaicB,  f.  Chi  o  Che  perfeaìooa. 

Pérfid.  PERFIDO,  sm.  e  agg.  Klaiiealore  dt 
fbde»  Sleale.  Fellone,  TMdflbreL 

PavfldSa  t  PFRFIDIA^  sf.  ICancama  di  fe- 

Perfifpia  ]  de.  Falfeaia.  OslinaaioDe  perversa. 

PbBFIDAICBMVBi,  PBBPIMOBaMBHTB,  «VV.  Coo 

perfidia. 

Perfidie  l  PERFIDIARE,  vn.  (Mnarsi  a 

PevAgé  }  non  voler  cederà  alla  varìtlL  Osti- 
narsi. > 

ParfigiÒB.  PERFIDIOSO,  agg^  Qax«iaov  Osti- 
nato. 

Ferfdm,  Parf&mé.  V.  Pvefóm.  eea 

PevfÓBd^  Parfondé.  V.  Prdónd,  ecc. 

PavgaflDéna.  PERGAMENA,  sf.  Cartapsoo- 
ra ,  o  pelle  di  pecora  eoneiata  in  modo  che 
vi  si  possa  scrivere  sopra.  Godiee  aatieo .  0 
Diploma  rappresentante  ì  titoli  di  nobihà.  Fa 
detta  Pergamena  dalla  città  di  Pergamo, 
dove  fu  inventata  dal  ra  Buroene  allorohè  Tch 
lomeo  re  d' Egitto ,  per  emulattoiie  circa  fe 
bibliotedia^  aoppraaa  le  oaile.  (V.  in  PHaioV 
V.  Bargomaiaai 

Pargianand».  PfiRDiAAlAxNOEA.  Basb- 
mecione  di  maiaviglia^  o  di  adegno:  die«à 
para  Pevdina,  Pw^déncù^  Bevéimli,  e  eoa 
tutta  maniera  per  iacaaaara  U  Pier  Dia 
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o  di  stecsfioni  o  d^aitro  ft  foggia  di  .ptloo ,  « 
di  ▼otte,  Mpm  0ai  tsi  'mandano  le  riti.  dtm. 
PafteoijiiTTA.  ^  lUBBBooLARB»  ^a.  EUdiim 
a  foggia  di  p«rf oia.  PtuaoLaHA,  PBflnMUBsa, 
»£.  Uva  «toasa  da  pergola. 
P«rcrol$n.  PAROOI^XA,  «£  Rioettaeoio 
arti6eiakneati  lonnato  di  Tentila  ne^^iar- 
diai,  if€r  noMarvisi  dalla  aferaadel  9ó\^^  ooo 
tavol«  «  aeoìli  di  marmo  nel  jneaio.  CHioaea, 
am.  CwLQSokyBS.  dal  firanaeta  Kimqm,  Fadi> 
gliom  da  (giardino  iaolato  ed  aperto  da  tutli 
i  lati,  ove  8i  ¥a  a  Breodene  il  uesco,  e  a  igo- 
dere  di  ODalche  boUa  vediita.  «  E  qni  e  Jà 
eoo  «apamece^  tempietti  e  ehi^Bche  di  gelaeN 
mini  btaoabi«  gialli,  e  mughertni.»  (BroBoianl). 
Con  buona  4icenta  del  rev.do  P.  Breeoiani  « 
dì  tulli  gr  iofiraDcraati,  ì"  itadiano  JPtidifUom 
{ enpaima  di  Terdora  )  m»  vim^  astoliita- 
mente  icedere  il  ano  jpoiCo  «d  laro  XJhiaaco  o 

Par^olei.PKR<^0£«ATO,  PSIVOtOLETO,  am. 
Quantità  di  pergole  unite.  PsboolaIVo  »  agg. 
Piallo  a  guiaa  di  pesegola. 

Per-ffvéniL  V.  Paméoh. 

Pari.  PJSRl&E,  im.  Mancare,  Andar. mala, 
Capitar  mai«,  Fané  una  cattiva  ftna,  Morire. 

Pexicxa.  V.  Peróoul, 

Pex^oalé.  PfiUyCOLARB,  vn.  Ooirer  «peri- 
colo.  Inoonirar  penoalo.  Parioolambninv  am. 
U  perìcolaffia.  p«ìucdi>ants  ,  part  alt.  Glie 
pencola.  Che  è  in  pericolo,  Che  corre  peri- 
colo. SpBWQOJUABai ,  op.  Vadetfe  dovnn^e 
.perioob.SPiiawoLjiTOt  agg.€he  tema  in  ogni 
fioca  parinolo.  pBBiaLUBai ,  np.  Porsi  a  ri^ 
aofeiiq,  a  pencolo. 

PerionaóB.  PSaiO(HiOfiO«  agg.  Piana  di  pe- 
naci ,  ftn  cai  ^  pencolo.,  Gbe  ioduee  «a  ipa» 
ricoto.  PBBiii»li08A«uD«f8,  »▼«.  Goa  pencolo. 

Pef«UeréJa.  PfifiUFfiaiA,  ef.  CtcoeMHarensa, 
Caotomo  4'<uoa  figura  ettr^viUata. 

Peridr.  V.  iPjrioir» 

PezdpAiséjft ')  Pi6iUPA2IA««f.  Accidente  ino- 

Pevipali  )  funaio  per  nni  cangiano  Imoì» 
ie  cose. 

Par&-«écc)il.  V.  Peraédla. 

Perii.  P£EITO,  am.  Chi  in  «n*  aMe  natsce 
r  eaperseuEa  «Jlle  oogniùoni.  Siiaaaere  pnbll- 
co.  agg.  Che  )ia  periaia,  Pratica.  V.  li^agxxir. 

Periàùa.  V.  P<evéàia. 

Pèrla.  PERLA,  sf.  Gioja  che  si  trota  in  una 
conoktgiia  simila  airosuica»  fi^.  Cgea  pre 
Eìoaa.  Pemona  amabile  per  ogm  Sua  ^ualiià. 
4iro*  PoLLUTTa,  PaauNJi^  PeaLiNO.  mad. 
PBRTX)TTA.acor,  PwiiONa,  PBjiiiONB.^  Bbb- 
i^oNAQOio,  sm.  Oiosaa  perla  fa  lai.  PftaiiAiOio- 
if B,  ef.  lAeidezaa  oaqgtanle  doUa  perla.i  Par- 
lato «  agg.  Di  «dI^t  di  parla  o  madMperla. 
Oraato  di  perla,  pévla.  In  uà  òool  Mmlu, 
af.  Ma4iQhia'VBl0Bdaiiell*4>cch«o  falla  a  guisa 
iii  maglia.  V.  Imporle.  Medarparla. 

Perlóa.  PERLINO.  PERLATO,  ^g.  Dt  oo- 
jor  di  perla,  Tubqbuìbtvq,  sm.  «oca  d' uso , 
Materia  colovame  azsurra  che  laiora  ai  uni- 
aea  in  piocola  quantità. alla  salda,  per  dare 
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aUe  lUaBohaBiattaa  )«Ég»n'1intaanna«ottno* 
.la.  V.  BtOa  ^fanddll^ 

Perlfinn.  MAROHBRilHME ,  sT.  pi.  JRìoooli 
«lobeiii  di  «vetro,  de*  quali  ai  fanno-oraamenii 
faminili.«CMn»Biià,  af.  Spesie  di  vetro  di  >di- 
Torsi  cohM»,  ad  nao  di  collane,  corana,  e  ai- 
mili  laTori. 

Paidéta.  V.  OMdiedla; 

PerluftdéA.  PERUNO»  am.  Fevaana  giovane 
e  granosa  :  a  dinasi  paétàBdlarasenta  di  '.fìm* 
eittlli.  PBiiDNniM0,'«m.  Ooé  dicesi  in  TiraBnie 
a  nn  giovine  alagaals,  a  per  V  appunta.  <9lia- 
faaiV 

PerlnatrastfiA.  PBRLU6TRAZ10NE,  «f.  In- 
dagine,  Bsploraaioos,  Perqaèsisioaa.  U  milH. 
Lo  esaminane  vn  hiogo  soapeato  ^er  oaaosoane 
se  il  nemico  vi  ha  taso  iaaidie. 

P0rla»ti€.  P&RltfUSTRARS,  «a.  Faae  per* 
losimaoaaw 

Permadéi.  PRIMATICCIO,  a^  Ohe  matom 
prima  d^  tana  pò  eolito;  diesai  di  fintti,  la, 
■w  generale,  di  ciò  «he  viene  ionann  tempo. 

Permalòa.  PERMALOSO,  agg.  Ahitvalmen- 
•le  oorrivo  a  firendere  tutto  in  mala  parìa ,  a 
apeeisdmente  gh  aoherst. 

PermanàsiAa.  PBRMANENZA  ,  ef.  Dm«ta 
aon  internila.  Prohmgamento  di  domàoilio 
io  un  luogo.  Pbbmanbrb,  yn.  Rimanere,  tta- 
siare.  Dorare. 

Pennél.  DISGUSTO,»  sm.  Cosa  presa  a  male. 

Pertxiaf  a.  V.  Prim/erai. 

Parnaéaa.  PERMESSO,  sf.  FERMISSIONB, 
af.  FacnHà  data  alimi  di  fare  aloona  cosa. 
Oonoesaione,  Lioanta.  «  Ebbe  p^ratsaso  dalia 
guaidia  ehe  alla  entrasse  in  prigione.  »  (Do- 
nato da  Caaant). 

Perméter.  PERMETTERE ,  va.  Date  (ad 
aècuno)  farnltà  di  fare  o  dire ,  Lasciare  cka 
•vna  peraaaa  o  una  eoaa  operi  a  ano  modo, 
ap.  Farsi  Jeeila.  «  In  primo  luogo  ai  oomin- 
-oa  dal  pnrmetUftai  aena  aorupolo  non  ao- 
lameateil  neeessarìo,  na  ai  cerca  di  pia  tutto 
aio  che  ò  commodo.  >  (fiimldi).  PBBMmai- 
B1LB ,  agg.  Che  p«ò  essere  permesso.  Pbb- 
Missnroi,  a^.  Che  permetta.  FWimsssìvaiìbH- 
T8,  aw.  Con  permiasioDa  d*  alcuno. 

PamaéàiflL  V.  Primóàka. 

Pexsnùta.  PERMUTA, PISRMUTA,<8f.Ca!n- 
•bio  di  usa  «oaa  -con  altra.  Nel  diat  romagta. 
vale  pffDprismeole  Cambio  idi  apaoBaacDcoti 
di  tecrano.  PBRMDTAMBKxe,  am.  il  pacmvta- 
re,  Parmotaainae,  Permutanza.  PEBMDTAat, 
CoMMUTABB,  «a.  Csudiiat^  la  cosa  poaasdata 
-da  uno  cosi  quella  di  im  altro. 

Pentìfa  i  PmNICB,  af.  Volatile  aèlvalioo  di 

PemiA  }  peana  bigia,  groaso  quanto  m  pia^ 
Clone,  molto  ricercata  per  la  bodtà  della  ava 
oarne.  din.  FBBUicciotVo ,  PBRBidotB  »  ei<^ 
Pìccolo  figliuolo  della  pernice,  Pernioe  no- 
malia.  *«.  Amlava  quando  annebbia  a  quanda 
annottai»  iGdlatdando  (iasegoendo ,  andando  a 
caccia)  1  colombi  e  i  jiertitoontf.  »  (Caro). 

Pemoté.  P£»lNOXrARE,  B0NK0T7ARB, 
vn.  Passar  la  notte,  e  per  lo  più  aMntende 
dormendo.  «  VecM  «e  i  Teneri  ai  mio  venir 
varrlkiDa  FkiséBo  te  ttMiti  jparnottaiua^llDoiqL 
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«  Budimarte  ìnm^hito  delle  corna  (di  no 
cervo)  Lasciò  Orlaodo  eh* ebbe  più  cervello, 
Poi  etanco  di  seguirle  se  ne  toma;  E  del  sol 
sendo  spento  il  lume  bello,  Non  so  se  dica 
tonnoita  o  somoma  Addormentato  sotto  nn 
arboscello.  »  (Bemi).  PsEMOTTAinsNTo ,  sm. 
Il  pernottare. 

Pero.  PERÒ,  Gongiuni.  eignifieante  Per  que' 
sto ,  Per  onesta  cagione ,  Perciò ,  ecc.  Vale 
anche  per  Nondimeno,  Tuttavia,  Per  altro, 
Pure.  E,  avY.  di  tempo,  Ancora,  Per  ancora. 
«  Non  sono  però  nK>Iti  anni  passati.  »  (Lascs). 

Però©    i   PARAOCCHI,   PAROCCHl,   sm. 

Peròoi  /  idecl.  Riparo  ajg^li  occhi  de*  cavali {, 
che  son  qne*  due  peni  di  cuojo  addoppiati , 
con  anima  di  metallo  che  vanno  congiunti 
colle  sguance  della  briglia. 

Perolé.  PAROU,  voce  d'uso.  Parola  d* invito 
nel  giuoco  di  faraone  o  della  bassetta.  PA- 
roia.  Voce  tratta  dalla  riffii  o  massa,  giuoco 
di  dadi^  nel  quale  quando  uno  tiene  la  posta, 
dice  Parola,  cioè  La  paro,  e,  non  la  tenen- 
do dice  Non  la  paro. 

Perora.  PERORARE ,  vo.  Chiudere  Y  ora- 
zione con  tentare  gli  affetti  dell*  uditorio. 
Trattare  la  causa  con  nn  certo  calore.  Ragio- 
nare per  persuadere.  Pbbobazionb,  sf.  Il  pe- 
rorare. 

Perpendicolóp.  PERPENDICOLARE,  sf. 
Linea  retta,  che,  cadendo  sopra  un'altra  li- 
nea retta,  forma  due  angoli  retti.  In  forza 
di  sust  m.  e  Egli  è  uno  triangolo  che  per 
ogni  faccia  è  dieci  braccia;  voglio  sapiere 
<)uanto  sarà  il  perpendioolare  che  cculrà 
insù  runa  delle  facce.  »  (Trattato  Arit.)  agg. 
Che  cade  a  piombo.  PBRPBNDicoLABaiBNTB, 
avv.  A  piombo. 

Perpetua.  PERPETUO,  agg.  Che  dura  con- 
tinuo. Che  ha  principio  e  non  fine.  In  pbb^ 
PBTUO,  locnz.  avv.  Per  sempre,  Perpetua- 
mente. Pbrpbtuarb,  va.  Far  perpetuo.  Ren- 
der perpetuo.  Eternare,  np.  Rendersi  perpe- 
tuo. Eternarsi.  Pbbpbtuazionb,  sf.  Il  perpe- 
tuare ,  Perpetuità.  «  Rioordavangli  la  gloria 
infinita,  la  perpetuasione  del  nome  suo,  se 
tanto  vittorie  già  acquistato  confermasse  con 
questa  ultima  gloria  e  trionfo.»  (Guicciardini). 

Perpetuvén.  PERPETUINI ,  SEMPREVI- 
VI, sm.  pi.  Pianta  erbacea  con  flore  che  non 
appassisce,  e  dura  lungamento.  Vi  è  di  colore 
cremiai,  bianco  argentino,  e  screziato.  Dagli 
Indiani  è  adoperato  per  le  corone  nelle  nozze. 
(Targioni  T.)  V.  Pi^Ji  (gnafelio). 

Perpièaa.  PERPLESSO ,  agg.  Dubioso ,  Ti-. 
tubante,  Irresoluto.  PBBPLBSsrrÀ,  sf.  Dubiez- 
za  per  confusione  d*  idee,  o  di  sentimenti,  dì 
affezioni  tra  essi  lottanti.  ^ 

PerqnlsL  PERQUISIRE,  va.  Rioereare  dili- 
gentemente. 

Perqniaiftidn.  PERQUISIZIONE,  sf.  Ricerca 
diligente  di  cosa  o  di  persona.  Pkbquisitivo, 
agg.  Di  ricerca.  Di  perquisizione. 

Perséoh.  PERE  SESCGHE,  Pere  diseccato  al 
sole,  o  in  forno.  Sbocumi,  sm.  pi.  Frotte  che 
si  diseccano  per  conservarle  lungamento. 

ParMonàiGn.  PBRSBCUZlONff ,  sC  11  per- 


•egaitare,  Molestia  oontmoa,  e  vidaiixa  fata 
ad  alcnno.  dim.  PBBSBCOBiONCBbi«a.. 

Perseguite.  PERSEGUITARE,  PERSEGll- 
RB,  va.  Cercar  di  nuocere  altrui  con  paroi^ 
o  con  fatti.  Non  cessare  dal  segaitare.  Persi- 
etere.  «  PeréemUtare  propriamente  è  detto. 
quando  il  cacciatore  perseguita  la  bestia  p«r 
occiderla  o  per  farle  male.  »  (Fra  Oiordanoi. 
Per  Peritene.  «  Aragne  perseguitava  ne]  li 
sua  vanagloria,  e  dicea  che  non  ne  dareL^<^ 
^anto  di  suo  mestiere  a  Paliaa.  »  (Ottim  < 
Commento).  PbK8BCUT0bb,  verb.  m.  Psassci- 
TBicB,  f.  Chi  0  Che  perseguita. 

Peraémul.  V.  Praaémol. 

Perséater.  PEEtSISTBRE,  vn.  Sostenere  cjx 
fermezza  ciò  che  si  è  risoluto ,  o  affermato 

PeraeTer&nàa.  PERSEVERANZA,  sf.  l 
perseverare.  PBR8BVBRài«TBMBMTB,  avv.  Cor 
perseveranza,  superi.  Pbrsbvbrantissiua- 
ifBNTB.  ^  Impbbbbvbranza,  sf.  Il  non  per- 
severare. Contrario  di  Perseveranza.  «  Vuol^ 
adunque...  che  vi  levato  dalla  imperseveran- 
Ma.  »  (S.  Caterina). 

Peraeveré.  PERSEVERARE,  vn.  Persister? 
Continuare  a  far  sempre  una  stessa  cosa,  S:^: 
fermo  in  un*  opinione,  in  un  costarne,  np.  per 
Conservare  sé.  «  Intanto  perseveratevi  saoj. 
e  amatemi  come  fate.  »  (Caro).  B  per  Mac- 
tenere  o  Conservare  o  Confermare  a  eè.  «  S'an- 
darono essi  perseverando  T  antica  riputazio- 
ne. »  (Segni).  PBBSBvsaANTB,  pan.  att.  Che 
persevera. 

Persga,  Persgli.  V.  Persica,  «ce 

PersiSna;  PERSIANA,  sf.  Specie  di  chiusura 
esterna  delle  finestre,  formato  di  doe  sportelli, 
attraversati  ciascuno  di  spesse  stecche  paral- 
lele, calettote  obliquamente.  Serve  la  persiana 
a  parare  la  visto ,  la  troppa  luce ,  il  troppu 
calore,  senza  impedire  la  circolazione  deiraria. 
Rbowtro,  sm.  Gongegoameoto  di  ferro,  com- 
posto di  Gancio^  che  ò  un  bastonano  dì  ferro, 
e  di  SciUetta ,  che  ò  una  stretto  lamina  di 
ferro  con  più  buchi,^a  varie  altezze,  ne*  quali 
inserirvi  il  gancio  per  tenere  aperto  anche 
solo  per  metà  la  persiana,  e  E  le  persiane, 
schermo  al  solar  raggio,  Son  telegrafi  adesj^« 
diventoto.  Che  addltono  agli  amanti  in  )or 
linguaggio,  Or  aperte,  or  socchiuse,  or  roesxo 
alzato  (M^lio  de* geroglifici  Egiziani),  I  m.i- 
riti  or  vicini  ed  or  lontoni.  »  (Giiadagno)ì^ 
V.  Oeloaéja. 

Persica.  PERSICA,  PESCA,  sf.  Il  fratto  del 
persico  del  pesco.  Pesca  partitoja ,  o  tpic" 
eoocioìa,  o  spiccatoja.  Pesca  che  spicca. 
«  Le  persiche,  le  quali  noi  in  Toscana  chla- 
miatno  pesche,  sono  di  più  e  di  diverse  soni; 
perciocché  delle  rosse,  delle  gialle,...  dette 
partitoje,  delle  duracine,  delle  cotogne,  ecc. 
se  ne  ritrovano.  »  (Mattioli  Senese).  <  Le  pe- 
sche si  dividono  in  spiceaceiole  e  duraci  ne , 
in  precoci  e  prima ticoe,  e  serotino  o  tardive. 
Diconsi  spiceaceiole  quelle  il  di  coi  doocì<^Io 
si  separa  da  so  dalla  polpa  che  lo  riveste.  » 
(Targioni  T.)  Nocbpbsca,  sf.  FVutto  del  no- 
cepesco. NocBPBSco,  sm.  Albero  che  prodare 
una  qualità  di  pesche  piccole ,  con  la  boccia 
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l««da,  di  grato  odore  «  saporo.  V.  Turs- 

PersicbL  PERSICO,  PESCO,  sm.  Albero  cho 
produce  le  persiche.  Pbrsichino  ,  agg.  Del 
colore  di  fior  di  persico. 

Persist€nàa.  PERSISTENZA,  sf.  Costanza, 
Ostinaziooe  in  un  proposito. 

Péraita.  V.  Perdita. 

Persfin,  Peraxmir.  V.  Priadn,  ecc. 

Persona.  PERSONA,  sf.  Nome  generico  che 
comprende  tanto  V  Uomo,  quanto  la  Donna. 
Corporatura  d*uomo  o  di  donna,  dim.  Per- 
soncina, Personcino,  PRasoNBTTA.  pegg. 

PrRSONAOCIA.  —  PBRSONALlf  ENTE  ,  aTv.    In 

persona.  Personificare  ,  ra.  Attribuire  ad 
una  cosa  inanimata  o  metafisica  la  figura,  i 
seniimeoti,  la  favella  d^una  persona  reale. 
Fersonalissare.  PeraSna  arourdèda,  per 
^éja,  o  per  stréda.  Cosa  ragionata  per 
ria  vo.  «  Chi  sento  io  qua,  che  favella  ?  oh, 
oh ,  ^gli  è  Gismondo  :  cosa  ragionata  per 
via  va.  »  (Varchi).  «  Oh,  la  cosa  ricordata 
rien  di  qua;  ecco  appunto  la  Fornaja.  » 
(Firenzuola). 

Personàg.  PERSONAGGIO  ,  sm.  Uomo  di 
alto  af&re.  Interlocutore  di  comedia. 

Personalite.  PERSONALITÀ ,  sf.  Qualità 
personale.  nelP  uso  ,  Avversione  o  Inimicizia 
a  persona. 

Personal.  PERSONALE,  sm.  Corpo  o  Cor- 
poratura d*  uomo  o  di  donna,  nell  uso,  Tutti 
gP impiegati  di  un'azienda  publica  o  privata, 
agg.  Della  persona.  Attenente  alla  persona. 

Persót.  PROSCIUTTO  ,  PRESCIUTTO  ,  e 
PERSUTTO ,  (Ariosto),  sm.  Coscia  o  Spalla 
tiì  porco  salata  e  secca.  Prosciuttarb  ,  va. 
Preparare  una  vivanda  a  guisa  di  nrosciutto. 
pRoscnrrTATO ,  pari.  «  A  me  il  d\  di  festa 
cocerassi  Ortica  ed  un  di  porco  rozzo  grugno 
CoD  fessa  orecchia  proeetuttato  al  fumo!  » 
(SalTÌni). 

Persuade.  PERSUADERE,  va.  Indurre  al- 
cuno a  credere  una  cosa,  Farlo  risolvere  a 
operar  che  che  sia.  np.  Restar  persuaso. 
Persuadibile,  agg.  Atto  a  persuadere,  o  ad 
essere  persuaso.  Persuasivo,  agg.  Atto  a  per- 
saadere.  Impbrsuasibilb»  agg.  Che  non  può 
persuadersi. 

Persuasidn.  PERSUASIONE,  sf.  II  persua- 
dere, ed  anche  Ferma  credenza.  Prrsuasorio, 
agg.  Attenente  a  persuasione.  Che  tende  a 
persuadere. 

Persuasiva.  PERSUASIVA,  sf.  Facultà, 
Forza  di  persuadere. 

PSrsues.  PERSUASO,  agg.  Convinto.  Impbr- 
6UA80,  agg.  Non  persuaso. 

Persane  a.  V.  Priaonéja. 

Persnnél.  V.  Peraonél. 

Pért.  PARTE,  sf.  Quello  di  che  è  composto 
il  tutto,  e  nel  quale  il  tatto  si  può  dividere; 
Porzione  di  che  che  sia;  Ciò  che  concorre 
a  costituire  un  tutto.  Lato ,  Banda.  Luogo  o 
Regione,  Faxione  o  Setta.  L*  uno  dei  due  li- 
ti^i^ntì.  term.  music  Quel  pezzo  di  spartito 
4*he  si  scrive  a  parte  per  comraodo  di  chi 
deve  eseguirlo.  Ciò  che  eseguisce  un  sonatore, 


OD  attore,  un  cantante,  e  simili,  in  relazione 
al  resto  che  viene  eseguito  da  altri,  dim. 
Particella,  Particina.  pegg.  Partaccia, 
Azione  non  troppo  bella.  Non  aver  né  arte 
né  parte  in  una  cosa.  Non  interessarsi  più 
che  tanto  di  una  cosa.  De  tei  de  a  sta  peri. 
Dal  tal  di  a  questa  patate ,  Dal  tal^  di  fino 
al  presente.  Da  pért  de  tei,  o  de  tei  étar. 
Da  j^rte  o  Per  parte  d'ahuno.  Per  com- 
missione d*  alcuno.  Da  la  mi  pért.  Dalla 
parte  mia.  Dal  canto  mio,  Per  quanto  spetta 
a  me.  Bòna  pért.  Buona  parte,  Gran  parte 
Gran  numero.  Per  gran  parte.  In  ^ran  nume- 
ro. «  Buona  parte  (di .  tali  voci)  ogj^t  son 
poco  in  uso ,  e  già  erano  frequentissime ,  e 
qualcuna  se  n*  è  pur  mantenuta.  »  (Deput 
Decam.)  Da  pért  d*pédar  o  d*inédar. 
Da  parte  di  padre  o  di  madre ,  lo  stesso 
che  Da  lato  di  padre  o  di  madre.  «  Da  parte 
di  madre  non  era  loro  pari,  anzi  assai  vile.  » 
(Sallustio).  Fé  pért  d*ana  oóaa  a  un  étar. 
Fare  a  parte  di  una  cosa  con  alcuno,  Di- 
viderla con  esso.  Dargliene  alcuna  parte,  una 
porzione.  «  Acquistiamoci  T  anime  con  Y  ele- 
mosiDe;  faciamo  di  quel  che  è  nostro  a  parte 
co* poveri,  ecc.  »  (Caro).  Prove  la  pért. 
Provare  la  parte ,  locuz.  de*  Comici ,  ecc 
Recitare  un  comico  o  altri  la  sua  parte ,  a 
fin  di  vedere  s*  e*  V  ha  bene  imparata.  Méter 
da  pért.  Appartare,  va.  Mettere  da  parte, 
Separare,  np.  Segregarsi.  Appartatambntb, 
avv.  Separatamente.  V.  PorftiOn. 

Pért.  Con  tal  vocabolo  chiamano  le  campa- 
gnuole  un  Mazzolino  di  fiori  che  portano 
al  petto. 

Pért.  PARTO ,  sm.  Il  partorire ,  e  La  prole 
partorita,  fig.  Qualsivoglia  produzione  della 
natura ,  delP  arte  o  dell*  ingegno.  Essere  di 
parto.  Avere  di  fresco  partorito,  Essere  nel 
puerperio.  Fare  il  parto,  Giacere  in  parto. 
Dicesi  di  Donna  che  giace  in  letto  dopo  il 
parto,  durante  il  puerperio.  Sopraparto,  sm. 
Atto  del  partorire,  o  poco  prima,  o  poco  dopo 
il  partorire:  si  usa  anche  avverbialmente. 

Pèrula.  V.  Pélola. 

Parure.  V.  Peroré. 

Ferverà.  PERVERSO,  agg.  Di  costumi  de- 
pravati. 

Perversité.  PERVERSITÀ,  sf.  Azione  per- 
versa, malvagia.  Pbrybrsamentb,  avv.  Con 
perversità. 

Periò.  V.  Perciò. 

Péa.  PESO,  sm.  Proprietà  che  hanno  i  corpi 
di  far  pressione  sui  corpi  sottoposti.  Qualità 
di  ciò  che  è  pesante,  Pesantezza.  Certa  quan- 
tità determinata  di  libre,  flg.  Gravezza  di  cura, 
di  noja,  di  pensiero.  Imposizione  o  Gravezza 
publica.  Condizione  onerosa,  term.  leg.  Obligo. 
Péa  d*  téata.  Accapaccumbnto  ,  sm.  Lo 
essere  accapacciato,  cioè  Provar  gravezza  di 
capo ,  di  testa.  «  Improviso  sonra  T  uomo 
Corre  ribrezzo  e  tremito  di  membra.  Ed  ae^ 
capacciamento  e  sonno  in  testa.  »  (Salvini). 
Accapacciato,  agg.  Travagliato  da  gravezza 
di  capo.  B*  pés.  Di  pbso  ,  locuz.  avv.  ToTto 
zuUe  braccia  di  peso.  Levato  alto  da  terra 
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mUa  braocia.  Zievé  aò  d*  pila.  AUar^  di 
soppeso,  Leyar  da  terra  ch«  che  «a  di  grave, 
oolui  gola  fora  delie  braccia.  Soprapbso,  agg. 
t^esanta  olirà  il  coaveoevole.  Moneta  di  peso, 
Moneta  non  oalanbe.  Levare  o  Rubar  di  peso, 
Valersi  interamente  de' concetti  altrui.  JDéaa 
de  pes.  Fare  il  qt4amq%Mm ,  o  Atyeearei 
in  sul  qvmnquam.  Darai  un*  aria  d' impor- 
tanca.  Favellare  in  sul  quamquam.  Parlar? 
con  ridicola  gravità.  Om  poa.  Uo9no  steso , 
Uomo  uggioso ,  nojoso.  Peso  lordo ,  Il  peso 
della  mercantia^  compresovi  quello  del  reci- 
piente in  cui  essa,  neiratio  del  pesamento 
tosse  contenuta.  Peso  netto.  Il  peso  della 
mercanzia  sola,  di  falcato  quello  oella  tara, 
cioè  d' ogni  altra  roba,  da  cui  la  meroe  fos- 
se accompagnata.  Pesi,  nel  pi.  Pezzi  metal- 
lici le^mente  marchiati ,  per  conoscere  il 
peso  di  che  che  sia.  V.  Contrapea. 

Pea  (  PACE,  sf.  Stato  di  quiete  uoo  turbata. 

Pea  i  Tranquillità  publica.  Trattato  di  pace. 
Concordia  ^  Riconciliazione.  Paciozza  ,  sf. 
Riconciliazione  amichevole  fra  due  persone 
corrucciate  per  poco.  «  E  fecero  insieme  una 
bella  paciozza,  accusandosi  ciascuno,  e  ver- 
sando tutta  la  broda  addosso  a  Nepo.  »  (La- 
sca). V.  Spergol. 

Peaa.  PESA,  sf.  v.  d*uso,  Luogo  dove  ei  pesa 
fieno,  legna,  ecc.  sopra  ponti  o  tavolati  a  bi- 
lico. Luoffo  ove  sono  bilance  o  stadere  con 
publico  funzionario  per  pesare,  o  verificare 
il  peso  di  derrate  comprate. 

Poaadòr.  PESATORE,  verb.  m.  PESATRI- 
CE,  f.  Chi  0  Che  pesa.  V.  Peaé. 

Peaant.  PESANTE,  affg.  Di  molto  peso;  in 
ispecie  poi  Ciò  che  molto  pesa  relativamente 
al  volume  suo. 

Péaoa.  PESCA,  sf.  Il  pescare,  Pescagione. 
Cìb  che  si  ò  pescato,  e  Luogo  dove  si  pesca. 
«  Sotto  quest'isola  è  quella  di  Daleco,  dove 
è  una  pesca  di  perle.  »  (Magalotti).  Pesca- 
RBccio,  agg.  Appartenente  a  pesca;  diceai 
del  ternpo,  della  stagione  opportuna  al  pe- 
scare. Barca  pescarecda ,  Barca  di ,  o  d^ 
pescatore.  Pbscatorio,  agg.  Dicesi  degli  U> 
tensili  per  la  pesca.  Pescoso,  agg.  Abondante 
di  pesci  ;  dicesi  di  mare,  fiumi,  ecc. 

Peacadòr.  PESCATORE,  verb.  m.  Chi  o 
Che  pesca  ;  Colui  che  esercita  V  arte  del  pe- 
scare, dim.  Pescatorblu).— tPescatrice,  af. 
V.  Peacivéndol. 

Peacaréja.  PESCHERIA,  af.  Laogo  dove  n 
vende  il  pesce. 

Péach.  pi.  PESTE,  s£.  pi.  Laaaé  òn  in  t*el 

Séaoh.  Lasciare  nelle  peste  alcuno,  Abban- 
onarlo  nel  pericolo.  Uno  fa  qualche  insolenza 
o  mala  creanza,  e  per  non  essere  percosso 
fuge  via,  e  lascia  i  compagni  :  e  questo  ai  dice 
lasciar  nelle  peste,  cioè  nelle  pedate  o  nella 
strada  che  co' suoi  mancamenti  ha  fab^lcato 
al  pericolo  colui  che  è  fu^ito.  (Minucci). 
«  Avete  voluto  dividere  questi  interessi,  asaot- 
vendo  lui,  e  lasciando  me  nelle  peste,  > 
(Ruoellai). 

P«89h8.  PESCARE,  va.  a  vn.  Cetcar  di  pi- 
gliar pesci  con  reti  o  altro.  PoboI^  ìj;^  te 


tòrbid.  Peecare  nel  torbido,  dMsei  proverb. 

di  Chi  dair  intorbidare  i  negozj  cerca  di  trar 
suo  vantaggio.  (Salvini).  Pbscabilb  ,  agg. 
Aggiunto  di  Luogo  ove  si  può  pescare.  Q^ 
si  può  pescare.  Ripescare,  va.  Cavar  dairaqoà 
ciò  che  ¥i  aia  caduto.  Ripescambmtq,  sm.  D 
ripescare.  Ripescatorb  ,  verb.  nu  Rìpesca- 
TBicE,  f.  Chi  o  Che  ripesca. 

Pesohéda.  PESCATA,  sf.  Retata  di  pesce, 
o  Quanto  pesce  si  prende  in  una  volta  colla 
rete. 

P^sohira.  PESCHIERA,  «f.  Ricetto  di  aqot 
per  tenervi  dentro  pesci  vivi.  Piscina. 

Pesolvéndol.  PESCIVENDOLO ,  PESCIA- 
JUOLO ,  sm.  Chi  vende  il  pesce. 

Peso.  PESARE,  va.  Esaminare  il  peso  d'  a&& 
cosa,  paragonandolo,  per  mezzo  d^  appropria- 
to strumento,  come  bilancia,  stadera,  con  aa 
peso  certo,  noto^  regolato,  vn.  Esser  grave, 
Rincrescere,  Dispiacer^,  fig.  Considerare  auen- 
tamente ,  Ponderare  ,  ESsaminare.  Pesar  U 
parole,  Parlare  assai  cautamente.  Pesata- 
mente, avv.  Cautamente.  Ripesare,  va.  Pe- 
sare di  nuovo.  Soppesare,  va.  Prendere  io 
mano  che  che  sia  e  librarlo  per  sentirne  il 
peso. 

Peséda.  PESATURA,  sf.  L'atto  e  L*earei(<^ 
del  pesare.  Pesamento.  Pesata,  sf.  Quanuu 
della  roba  che  si  pesa  in  una  volta.  (Carena). 

Pésa.  PESCE,  sm.  Nome  collettivo  di  animali 
vertebrati,  a  sangue  rosso,  e  freddo,  che  n»- 
scono  e  vivono  nelPaqua,  vi  respirano  per 
mezzo  delle  branchie,  e  vi  si  muovono  per 
mezzo  delle  pinne,  dim.  Pbscbtto,  Pasaou- 

NO,  PeSCIATBLLO,  PesCIUOLO  ,  PeSCINO  ,  PI- 
SCIA RELLO.  med.  PBsctoTTo.  accr.  Pbsckine. 
pegg.  Pbsciaocio.  --  Pesofero,  Pescoso, 
agg.  Che  somministra  molta  i^escaigioiie-.  Glie 
mena  pesci.  Pesciajuola  ,  af.  Vaso  lungo, 
stretto  e  profondo,  da  lassarvi  un  pesce  ;  que- 
sto è  collocato  talvolta  sopra  la  Navicella  o 
Anima  che  se  la  chiamino  ;  ta  quale  è  uu.n 
Lamina  traforata  che  compie  la  jpesdajuoU 
in  cui  s*  introduce,  e  d*  ooae  poi  st  cava  lue- 
diante  due  magliette  o  prese,  a  fine  di  levarne 
il  pesce  lessato ,  senza  che  nel  larario  e*  s 
rompa.  (Carena).  Póss  ròsp.  Boldrò,  sm. 
Specie  di  pesce  con  capo  groasissinso,  e  bocca 
laxghissima. 

Pésa     i  PISCIO,  sm.  PISCIA,  sf.  Urina.  Sca* 

Pésaa  i  pé  la  péasa.  V.  Scapé. 

Pessalòt.  PISCI  ALETTO,  sm.  f.  Fanciullo  v 
Fanciulla  che  piscia  a  letto,  o  Qhe  ai  vogiU 
far  credere  che  vi  pisci. 

Péasasàsiffv.  PISCI ASANOUE ,  sm.  Il  pi- 
sciar sangue  misto  air  urina  :  e  dicesi  d^lk 
bestie. 

Pessirà.  PESCIAJUOLA,sf,Gas8eruolaoblnD- 

ga  per  cuocervi   il   pesce  ;  e  Piatto  d' egiiaJi 
>rma  per  servirlo  a  mensa.  V.  Pésa  (paKìa- 
juola). 

Pést.  Xiassé  in  tal  past  V.Pasoh. 
Péat.  Pf^TO,  sm.  Pasta  in  che  si  riaolvooe 
i  cenoi  pestati  nelle  cartiere.  agg«  Pestoio. 
y.  9atu,  Stamsar ,   Pasaar6t  (graochio 
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»  aeoeo).  Maritai  thrémì ,  8i&iìiu*d  (M- 

tume). 

Test     {  PESTE ,  af.  Cotitagid  micidiale  alle 

Peata  }  file  aoimali.  dim.  PBsricaoDLA.  — 
flg.  Animale ,  o  Peraona ,  o  Cosa .  che  rtohi 
daoBO,  molestia^  disturbo.  «  Glorioso  S.  Rooco 
eroe  eeìmt/ò  lo  rieorroaUa  vostra  inisroessiokie; 
Tengo  ima  moglie  senta  discreuoiw,  La  qeale 
è  par  la  maledetta  joeste.  » 

Pestaeolùr.  PfiSTACOLORI,  sm«  MaoÌMtore 
di  colori. 

PestaAùr.  PESTELLO ,  sm.  Strumento  eoi 
qmle  si  pesta  nel  mortajo.  Qael  pezio  di  legno 
e  di  meUUIov  col  quaia  nel  brillatoio  si  pasta 
il  risone,  Terzo,  eco.  per  brillarli,  ékn,  Pb- 
sTBixiKo.  aocr.  Pbstonb. 

Pestatura.  PESTATURA,  sf.  La  cosa  pe- 
stata, o  Le  cose  pestale.  V.  Aznaoadùra. 

Peatamènt.  PESTAMENTO,  sm.  L' atto  del 
pestare.  Pestìo,  sm.  11  pestare.  Pestamente 
roatiouato. 

Péatapéver.  PESTAPBPE ,  sm.  Cbt  pesta 
il  pepe.  flg.  Uomo  da  poco.  V.  Bulina. 

Peataróla.  PESTAROLA,  sf.  Coltello  in  for- 
ma di  mena  lana,  con  due  maDtchi,  da  pe- 
stare la  carne  sul  tagliere.  Specie  di  maoaja 
con  la  gusle  si  pesta  la  carne  per  far  salsic- 
cia, e  simili. 

Peate.  PESTARE ,  va.  Percuotere  o  Battere 
che  che  sia  a  fine  di  tritarlo.  Calcare  co*piedi. 
Calpestare.  Pestatorb,  verb.  m.  Pbstatìucb, 
f.  Chi  o  Che  pesta.  RiPBgTARB,  va.  Pestar 
di  nuovo.  SoppBSTARB,  va.  Pestare  alla  grossa. 
V.  Triàè, 

Paateda.  PESTATA,  sf.  Pestamente.  Tempo 
impiegato  a  pestare.  Colpo  di  pestello, 

Paaléfar.  PESTIFERO,  agg.  Che  apporta 
peste.  Pesti lenzioso,  Fetente. 

PestèL  V.  Pestadùr. 

Peatlldnia.  PESTILENZA,  tt  Péste.  V.  Pò- 
sta. 

Pestilenàiél.  PESTILENZIALE,  agg.  Che 
ha  qualità  di  peste.  Che  esala  peste,  Che  sa 
di  peste*  Pbbtilbntb,  agg.  Che  apporta  pe« 
et^.  sm.  Persona  inferma  di  peste. 

PestdzL  V.  Peatadùr. 

Pòi.  PETTO ,  sf.  Cavità  conoide ,  lievemente 
schiacciata  per  davanti ,  la  quale  occupa  il 
messo  del  tronco  dell' animale,  e  cciatieBè  i 
primarj  organi  della  respiraslone  e  della  cir- 
co iasione,  cioè  i  i>olmooi  ed  il  cuore.  Nel 
linguaggio  ordinario ,  dicendosi  Patto,  s*  in- 
tende La  parte  dinanzi  deir animale,  dalla 
fontanella  aella  gola  alia  bocca  dello  stoma- 
co. Quella  striscia  addoppiata  di  Quojo  che  va 
sul  petto  del  cavallo,  e  che  alle  doe  estremità 
ha  due  fibhioni  ai  quali  si  congi ungono  le 
tirelle,  fig.  Coraggio,  Forza,  Animo,  Costa  osa. 
A  petto  a  f  A  comparazione  di ,  In-  oom|>a- 
razione  di ,  A  paragone  di.  A  pèt  a  pèt. 
A  PVTTO  A  PBTTo ,  locBz.  |tvv.  A  fronts  a 
fronte.  L'anno  rincontro  air  altro.  «  Quivi.... 
fa  r  aspra  battaglia  a  petto  a  petto,  »  (Vii- 
Uni  M.^  Métess  el  man  a  e  pèt.  Metter- 
si le  mani  al  petto,  flgur.  Interrogare  la 
propria  eoscieosa*  «  Metteteci  le  mani  al 


peit&,  e  eoQsideràte  quante  villanie»  voi  avete 
«letto  e  scritto  fioora  di  messer  Boccia^  seasa 
alcun  fondamento,  solo  perchè  egli  notò  un 
vostro  sbaglio.  »  (Bracci).  Pbvti,  siili.  Le  due 
parti  della  giubba  che  cuoprono  il  petto.  Pbt- 
Tf NB,  sf.  pn  Le  parti  estreme  de*  petti  tt  bu- 
sti dove  e  V  abbottonatura  (}uando  esse  sono 
rapportate  «  cioè  fatM  con  lista  di  pà,tMt>  cu- 
cite ad  ambo  i  petti  del  vestito*  (Carena). 
GhràUi  d*  pót.  SoiioNEOLo,  sm.  Orano  rackl- 
tioo  che  si  cava  dalla  massa  concava  del  gra- 
no sventato ,  il  quale,  come  più  leggero  di 
anello  ben  granito,  resta  più  vicino  &  petto 
i  chi  lo  sventa.  Caro  dr  pèt.  Diloooarb  , 
dalla  massa  del 


va.  Separare   il   semonxolo 
grano.  V.  Adarche. 

Pét.  PETO,  sm.  Quel  rumore  che  fa  il  vento 
sviluppatosi  negli  intestini  uscendo  per  le  parti 
da  basso,  detto  anche  Coreggia,  dim.  PiffWt" 
EO,  -^  Peto  vestito,  È  quando  il  vento  che 
forma  il  peto,  esce  dalle  parti  da  basso  ac- 
compagnato con  qualcosa  d' altro»  Pbi*booia- 
BB ,  vn.  Trar  peti.  «  Vado  a  cavallo  d' una 
certa  rozsa  Che  tanto  sente  la  siersa  e  lo 
sprone  Quanto  gli  sputi  teme  un  torrlOBe,  E 
s  io  la  batto,  peteagia  e  singhiozsa.  >  (Oos- 
zi).  V.  Pépi,  arógxx  (musata). 

Pòtan  \  PETTINE ,  sm.  Strumento  per  uso 

Pèten  }  di  pettinare,  iatlo  in  diverse  maniere 
e  di  materie  diverse.  Strumento  che.  serve  a 
ravviare  i  capelli  e  ripulire  il  capo.  Stru- 
mento  che  serve  per  pettinare  il  lino,  la 
oanapa,  ecc.  Arnese  ool  quale  i  tsasilori 
calcano  i  fili  del  ripieno.  Bàter  e  pètan. 
CoLPBoeiARB,  va.  Battere  e  Ribattere  il  pèt- 
tine contro  il  tessuto,  al  fine  di  raddrizsare 
e  serrare  ciascun  nuovo  ilio  del  ripieno.  Nel 
pettine  da  tessere.  Denti  si  chiamano  quelle 
stecchiae  per  io  piì^  di  canna,  sottili,  paral- 
lele ,  e.  vicinissime ,  fra  ciascuna  delle  quali 
passa  un  de'  fili  delP  ordito  ;  e  Creetelte ,  ì 
regoli  che  formano  T  intelaiatura  del  peitine 
da  tessere.  Pbttinibra  ,  sf.  Arnese  dove  si 
tengono  i  pettini.  Nel  pettine  da  ravviare  i 
capelli ,  Costola  è  la  maggior  ff rossezza  del 
pettine,  che  è  come  la  base  dei  aenli  ;  e  Ma- 
scelle, qua*  due  denti  pia  grossi  e  larffhi  ai 
capi  del  pettine.  Pbttwaonolo,  sm.  Quegli 
che  fa  o  vende  pettini.  Pasonb,  sm.  Slru- 
meoto  a  due  tagli  e  due  manichi  per  digros- 
sar Tossa  e  le  oorna  da  fare  i  pettini.  Fora, 
sf.  Strumento  da  pareggiare  il  pettine  da  pa- 
rucchieri  dalla  parte  del  rado.  V.  Pnen. 
Pnéna.  SgavciSn.  Seardàèa.  Frdsna. 

Petègol.  PETTEGOLO,  sm.  Uomo  che  parla 
e  opera  da  pettegola.  Usasi  pure  a  modo 
d' i^Bfgiunto.  «  Chi  è  quei  che  va ,  che  vien , 
che  or  entra,  or  esce^  PeUegolOt  garoso,  pic- 
oosnocio.  Che  corre  a  riportar  tutle  le  vescef  » 
(Pananti)^        

Petegola.'  PETTEGOLA ,  sf.  Donna  vile  e 
sucida,  ciarliera  y  svesciatrice,  riottosa^  e  che 
per  un  nonnulla  mette  a  rumore  il  Tteinalo. 
Per  estensione  diciamo  anche  Pettegola  a 
donna  di  non  vii  condizione,  dim.  Pbttboo- 
LUzzA.  «  Tu  non  din  il  vero,  pettpgolueea 
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di  /eooia  di  malo.  »  (Aratino).  pegg.  Pbttb- 
ooLAociA.  ^  Pbttboolbsco,  «gg.  DI  o  Da 
pettegola. 

Petegole.  P£TTEXH)LEQOIARfi,  vn.  Ciar- 
lar molto,  e  particolarmeote  de*  fatti  al  trai. 
Pettegolare,  (Tommaaeo). 

Petegoléà.  PETTEGOLEZZO,  sm.  PETTB- 
QOLBZZA,  fif.  11  parlare  e  l' operar  da  pet- 
tegola. «  Voi  biasmiate  le  pettegolette  della 
comedia  (che  avete  veduta  rappreaentare) ,  e 
co*  le  vostro  date  oocasioDe  che  se  oe  tacia 
una,  tutta  sopra  di  voi.  »  (Nelli). 

PòtezL.  V.  Pòtan. 

Peter.  PATERNOSTRO ,  sm.  Orazione  do- 
menicale. Pdcli  pan,  pdoh  petèr.  Poco 
pane,  poco  paternostro.  Poco  cacio  fresco, 
poco  San  Jn'ancesco,  suol  direi  quando  v*  è 
poco  d'  una  cosa,  e  meno  d*  un*  altra. 

Petigle.  V.  Petegolé. 

PetiàiOn.  PETIZIONE,  sf.  Domanda  scritta 
che  si  presenta  a  qualche  Autorità.  Perrio- 
Aio  I  &gg*  term.  di  giurisprudenia ,  Petizione 
fatta  da  alcuno  al  Tribunale  competente  per 
essere  mantenuto  o  rimesso  nella  proprietà 
d*un  bene  immobile. 

Pétma.  PITTIMA,  sf.  Persona  avara,  e  no- 
josa.  V.  Secatùra. 

Petne.  V.  Pne.  Scardaàe. 

Petorél.  PETTORALE,  sm.  PETTIERA,  sf. 
Striscia  di  cnojo  o  d*  altro,  che  si  tieo  davanti 
al  petto  del  cavallo ,  appiccata  alla  sella  da 
una  banda,  ed  affibbiata  dal  1*  altra,  acciocché, 
in  andando  air  erta ,  la  tenga  che  ella  non 
cali  indietro. 

Petròli.  PETROLIO,  sm.  Bitume  simile  alla 
nafta.  Olio  di  sasso. 

Petròaa.  PETTIROSSO,  sm.  Uccelletto  gen- 
tile che  ha  il  petto  rosso.  Pbttibossarb,  vn. 
voce  d*u8o,  AncUire  a  caccia  dei  pettirossi. 
(Fanfani).  Squittinarr  ,  va.  Il  cantare  del 
pettirosso.  (Rigati ni). 

Pever  i  PEPE ,  sm.  Arbusto ,  e  suo  Frutto 

Péver  )  piccante  per  condir  vivaDde.  Pbpr- 
BiONO,  agg.  Del  color  del  pepe.  Pbpbrblla, 
sf.  Pianta  con  sapor  di  pepe. 

Pevardla.  PEPAJUOLA,  sf.  Specie  di  bos- 
solo in  cui  si  tiene  il  pepe.  Arnese  per  ischiao- 
ciare  il  pepe.  Bossolo  delle  spezie^  Scatoletta 
ordinariamente  di  legno  o  di  latta ,  a  più 
scompartimenti,  nei  quali  sì  tengono  separati 

.  varj  aromati  per  la  cucina. 

Peverdn  \  PEPERONE ,  sm.  Bacca  o  Coc- 

PevrQn     )  cola  conica,  appuntata,  coriacea. 


d*  un  bel  rosso  o  anche  giallo  nella  maturità  ; 
di  color  verde  lucido  quando  è  immatura; 
di  sapore  piccante  quasi  come  pepe.  I  pepe- 
roni si  mangiano  verdi  e  crudi ,  intinti  in 
olio,  ma  per  lo  più  si  conservano  ^  in  aceto , 
e  chiamaosi  Peperoni  acconciati  o  conci, 
(Carena).  «  Mi  burlate?;  aveva  un  viso  che 
a  ragione  L'avreste  preso  per  un 'peperone.» 
(Onadagnoli).  dim.  Pbpbboncino.  pegg.  Pb- 
PBR0NA.CC10.  —  AcBTiNi,  sm.  pL  Sorta  di 
composta  di  più  cose  conservate  in  aceto , 
come  peperoncini,  piccolissimi  cetriuoli,  cap- 
peri, e  simili.  (Carena). 


Péaaa.  PAUSA,  tt  Fermata,  BipoKK  Fm;- 

6ARB,  vn.  Far  pausa. 

Péè.  V.  Póa  (pace). 

Pèà.  PEZZO,  sm.  Parte  o  Porzione  di  on 
tutto.  Parlandosi  di  composizioni,  poesie,  pru- 
se,  vale  Particella,  Brano,  Squarcia  QuaDtìtà 
di  tempo  o  di  luoj^o.  Sonata  o  Cantatm.  temi. 
miiit  Cannone,  dim.  Pbzxbtto,  Pbzjkettixo, 
Pbzzuocio.  «  Su  peexuaci  di  carta  i  ver^ìc- 
ciuoli  Volano  per  la  stanza  e  per  la  villa. 
Come  le  profezie  della  Sibilla.  »  (Pananti). 
Pbzzuolo.  Un  pesruolo ,  Un  pochetto  di 
tempo.  «  Non  mi  sono  mai  fermato  in  tuUo 
quanto  oggi,  se  non  un  poco  fa  che  etetti  tm 
peesuolo  con  un  ciurmadore,  ecc.  »  (Varchi). 
Pòi  d*  éaan.  Pòi  d*  canina,  Pezzo  d' a- 
sino,  Pesso  di  ribaldo,  dicesi  altrui  p^? 
villania.  A  pèà  e  bo6n,  A  pezsi  e  bocconi, 
A  pezsi  a  pezzi ,  A  frammenti ,  Senz*  or- 
dine. Fé  un  quél  per  un  pèà  d.*  pan , 
Fare  una  cosa  per  un  nonnulla.  Pez 
d*  p&n.  Tocco ,  Tozzo  di  pane,  Ande  in 
pei.  Andare  in  pezzi.  Spezzar»,  Rompersi. 
D*  un.  pèà ,  D''  wi  pezzo ,  Intero  ;  e  dìoesi 
d*  una  statua  o  di  qua!  altro  si  sia  lavoro  ch«* 
non  è  fatto  di  più  pezzi.  Un  pèà,  ITn  bòa 
pèà.  Un  pezzo.  Un  buon  pesso,  eoe  ellìu. 
col  valore  di  Per  un  pezzo  dì  strada,  d. 
cammino,  Per  un  tratto  di  spazio ,  Un  ìmoa 
pezzo  di  strada.  Un  gran  pezzo  di  strada,  ecc. 
«  Gua.  Io  sono  disposto  di  venir  teco  un 
pezzo.  Lue,  Meco  non  verrai  tu  :  non  vedi 
ohe  io  son  già  a  casa?  »  (Lasca).  «  Ed  essendo 
già  camminato  un  buofi  pezzo,  li  tra  Trep- 
pio  e  Fossato  si  riscontrò  in  due  caproni.  > 
(Firenzuola).  Appbzzarb  ,  va.  Divìdere  in 
pezzi.  Appbzzbttare  ,  va.  Dividere  in  pez- 
zetti. 

Pél.  PEGGIO,  comparativo  di  Cattivo  :  omìe 
esprime  il  maggior  grado  di  cattiva  qualità 
che  non  è  nella  personale  nella  cosa  con  cai 
si  fa  comparazione  espressa  o  sottintesa.  One- 
sta voce  81  usa  e  come  aflpgettivo,  e  come  so- 
stantivo, e  come  avverbio.  Alla  peggio, 
lòcuz.  avv.  Nel  peggior  modo  che  far  si  pc9> 
sa,  o  che  possa  avvenire,  o  simile;  e  talvolta 
si  usa  pure  in  eignif.  poeitivo  di  Strapazza- 
tamente, A  strapazzo,  Come  vien  viene.  Ma- 
lamente, Sconciamente,  e  simili.  Alla  pegffv* 
de' peggi,  o  vero  Alla  peggio  della  peggio, 
locuzioni  avv.  che  significano  Supponendo  por 
le  cose  ridutte  al  peggior  termine  che  possano 
essere.  Alla  peggio  che  possa  succedere.  An- 
che si  dice  Al  peggio,  Al  peggio  de'pegei, 
Al  peggio  andare.  Audé  da  mèi  in  pea. 
Andare  di  nuUe  in  peggio.  Peggiorare. 

Pèà.  PIZZO,  sm.  Merletto,  Trina.  V.  Mèrlél 

Pèàa.  PEZZA,  sf.  Tela  intera  di  qualunque 
materia,  quale  usci  dal  teiajo.  Panno  hoo 
ove  ravvofgonsi  i  bambini,  dim.  Psczctta, 
Pbzzolina,  Pezzuola,  PBZziMa  pegg.  Fez- 
zAcaA.  —  PszzAUB ,  sm.  Quantità  di  pez» 
o  di  pezzi.  Pbzzajo  ,  sm.  Chi  vende  pneze. 
Toppa  ,  sf.  Pezzuole  di  tela,  di  panno,  o  ili 
cnojo  che  si  cuce  aalla  rottura  di  vestimenta, 
di  soarpa»  eoe  Rappbseq^  am.  Passe  eoo  cui 
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ti  nofionesa  dia.  che  aia.  Vamtagoino,  sm. 

Toppa  che  si  mette  alla  scarpa  quando  si 
rompe  da  una  parte.  V.  Ripiegb. 

Peis.  PEZZATO,  agg.  Macchiato  a  pezze 
grandi  di  più  d*  un  colore  ;  e  dioed  del  man- 
tello de*  caTalli,  de*  cani,  e  simili.  Variegato, 
diceai  di  marma  Pbzzatura  ,  sf.  Lo  essere 
pezzato,  y.  Burèla. 

Peièn^  PEZZENTE,  smf.  e  agg.  Porero  che 
ha  li  abiti  stracciati  indosso ,  e  cadenti  in 
pezzi,  dim.  Pbzzbmtbllo. 

Peièta.  V.  Anobi. 

Pezgh.  V.  Beadùra. 

Pezghé,  Peagór.  V.  Piaghe,  ecc. 

Pesgòt.  V.  Piaget. 

Pesdla.  PEZZUOLA,  sf.  Fazzoletto  da  naso, 
(la  sudore,  o  da  collo,  dim.  Pbzzolina,  Pez- 
zoLucciA.  pegg.  Pbzzolaccia. 

Pgnàta,  Pgnatér.  V.  Pignata,  ecc. 

Pgnèda,  PgndL  V.  Pignèda,  ecc. 

Pgn6n.  V.  Pign5n. 

Pi.  PIEVE,  PIEVANÌA,  sf.  Parocchia  di 
campagna  con  varie  suffraganee.  Pibvano,  sm. 
li  prete  rettor  della  pieye.  Pibvarolo,  agg. 
Della  pieve.  V.  Pén  (pieno). 

PI  pi.  PI  PI,  Voce  che  mandano  le  passere, 
i  pulcini,  ed  altri  uccelli.  Pigolare,  vn.  Man- 
dar foori  la  voce  che  fanno  i  pulcini ,  e  gli 
alu>i  uccelli  pìccoli.  PiaoUo,  sm.  II  pigolare 
coDtiouato.  BiLLi  BiLLi,sm.  pi.  Modo  di  dire 
per  chiamare  i  pulcini.  «  E  la  chioccia  ed  ì 
pulcini  Col  noto  billi  billi  a  sé  raccoglie.  » 
(Parini).  V.  Oòohl  còoM. 

Piàch.  V.  Baàc. 

Piàcla.  PIGOLONE,  sm.  Chi  sempre  si  duole 
di  aver  poco.  Tattamella  ,  sm.  Ciarlone , 
Cicalone. 

Piadanàèa.  pARPARO,  sm.  TOSSILLA- 
OINB,  sf.  Sorta  d*  erba  commune  ne*  terreni 
umidi  ed  argillosi.  Mabcorella,  sf.  Erba  che 
nasce  tra  le  viti,  e  dà  pessimo  sapore  al  vino. 

PiadanèU.  V.  Pavarèla. 

Pladanéna.  TAFFERIA ,  sf.  Largo  piatto 
di  ie^Do  ad  uso  di  cucina  in  cui  s  intarina 
la  frittura.  Farine^fuola ,  Farinqfola,  V. 
Infarine. 

Piadèn,  Piadéna.  QUACCINO,  sm.  Piccola 
schiacciata.  V.  Pie,  dim. 

Piadena.  V.  Panàdòla. 

PladSn.  V.  Pie  (focaccia). 

Piadòt  SPUOLA ,  sf.  Specie  di  pane  di  fa- 
rina di  formentone  fatto  a  forma  di  spuola. 
Vènt  de  piadòt.  Così  chiamano  i  conta- 
dini il  Soswlano  o  Sottoaoiano,  sm.  Vento 
che  spira  da  Oriente,  il  quale  nella  primavera 
ed  anche  nel  restate  produce  guazze  frsdde, 
nocive  alla  granigione  del  grano,  per  la  man- 
canza o  scarsità  del  quale  i  contadini  sono 
costretti  a  mangiar  pane  di  formentone. 

Piadùra.  ACCAPATOJA,  sf.  Fune  con  la 
qnale  si  legano  i  bovi  attórno  alle  coma  per 
condurti,  o  fwr  tenerli  uniti  al  timone  del 
carro  o  simile,  fermandovela.  «  Quando  i 
bovi  soiio  bene  accapati  (raccomandati  con 
fune  detta  aceapatoià) ,  non  si  muovono  un 
«^•piioie  SODO  obbligati  (obligati)  alParatro 


per  andare  diritto.  »  (Giuliani).  V.  CaTiSna. 

Piadura.  FALDA  ,  sf.  La  carne  attaccata 
alla  lombata,  e  alla  coscia  de*  buoi,  detta  in 
romagn.  Lómb  xndrt. 

Piaghe.  PIAGATO ,  agg.  Pieno  di  piaghe , 
Ferito.  Piagare,  va.  Par  piaga.  Ferire.  Ri- 
piagare,  va.  Piagare  di  nuovo.  Y.  Piega. 

Pi&n.  PIANO  ,  sm.  Luogo  piano ,  Superficie 
piana.  Pianura.  Piano  nobile,  queir  Ordine 
di  stanze  che  ò  abitato  per  lo  più  da*  padro- 
ni, e  che  d*  ordinario  è  il  primo  piano.  Pro- 
getto vasto  dMmpresa.  dim.  Pianbtto,  Pia- 

NBROTTO,  PlANUZZO.   ~  PlANO,  agg.  La  CUI 

superficie  è  uguale  in  ogni  sua  jMute.  avv. 
Con  sommessa  voce ,  Senza  rumore.  Andar 
piano.  Andare  s  passi  lenti,  adagio.  «  Scon- 
trò, mentre  più  corre,  una  donzella  Che  verso 
lei  venendo  andava  jftiano.  »  (Remi).  Andar 
pian  piano ,  Andare  con  passo  assai  lento , 
adagio  adagio.  «  Poi  ciascun  pigli  per  mano 
La  sua  donna,  e  andiam  pian  piano.  »  (Huo- 
narroti).  Chi  va  pian,  va  aàn.  Chi  va 
piano,  va  sano,  proverb.  che  vale  a  signifi- 
care che  Andando  o  Camminando  piano,  dif- 
ficilmente si  corre  pericolo  di  cadere.  V.  Pia- 
nSn. 

Plana.  PIANA,  sf.  Legno  di  non  molta  eros* 
sezza,  di  lunghezza  di  quattro  o  craque  brao> 
eia,  riquadrato,  e  più  laroo  del  corrente.  V. 
Filaról.  voce  dell  uso.  Pianura,  accr.  Pia- 
mone. —  Bandella,  sf.  Spranga  di  lama  di 
ferro  da  conficcare  nelle  imposte  d*  usci  o  fi- 
nestre, finita  in  annello  che  si  mette  nelPar- 
pione.  dim.  Bandbluna.  accr.  Bandbllonb. 
pegg.  Bandbllaodia.  —  Sbandellare,  va. 
Levar  le  bandelle.  Sbandellato,  agg.  Che 
è  senza  bandelle. 

Pianadùr.  PIANATOJO,  sm.  Strumento  per 
isptanare  i  metalli.  Pianare,  va.  Far  piano, 
Pareggiare.  Pianatore,  sm.  Artefice  che  pia- 
na il  vasellame  d*  argento.  Pianbtta  ,  sf. 
Strumento  dello  stagnajo,  e  del  pettinagnolo. 
PiANETTONB,  sm.  Strumento  addentato  a  sca- 
letta de*pettinagnoli.  Pianeogi arb,  va.  Piana- 
re il  panno.  Pianatura,  sf.  L*  ultima  mano 
al  garzo  de* panni  e  d'altri  lavori. 

Piàncul,  Piànculi.  V.  Chélcul  (calcele). 

Piandsàn.  PIANIGIANO,  sm.  e  agg.  Chi  o 
Che  abita  il  piano,  la  pianura. 

Piane.  V.  Apiané. 

Pianéda.  PIANETA ,  sf.  Veste  che  porta  il 
prete  sopra  gli  altri  paramenti  quando  cele- 
bra la  messa.  Pianrtajo,  sm.  Artefice  che 
fa  le  pianete.  V.  Pianeta. 

Pianéia.  PIANELLA ,  sf.  Scarpa  da  tener 
per  casa,  senza  allacciatura,  e  senza  coperta 
del  calcagno,  dim.  Pianblluzza,  Pianbllet- 
TA ,  Pianbllina  ,  Pianellino.  —  «  Quelle 
pianelhuze  rosse  che  elle  portano  le  dome- 
niche, gli  (a  loro)  lucono  in  pie.  »  (Aretino). 
Pianbllata  ,  sf.  Colpo  dato  con  pianella. 
PiANELLAJO,  sm.  Chi  fa  le  pianelle.  Guiggia, 
9Ì,  Parte  superiore  della  pianella.  Inouiogia- 
rb,  vn.  Calzar  bene  la  guiggia.  Squigoiarb, 
vn.  Strappare  o  Sconficcare  la  guiggia.  V. 
SOhérpa  a  pia&èla. 
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PiUSn.  PIANINO,  FIAN  PIANINO,  avr. 
A  bassa  voce.  Adagio  e  leggermente. 

Fianét,  PIANSHOTTOLO,  om.  Spaiio  in  ca- 
po, o  in  mezzo  delle  leale  delle  case,  o  Piano 
ohe  è  im  branda  e  branca  deUe  acala.  V. 

Pianéta.  V.  Piamià  (piaiia). 

Pianeta.  PIANBTA ,  sf.  Corpo  celeste  che 
tìì  rivolge  intorno  al  sole,  o  ad  altro  pianeta, 
còme  suo  eentro,  e  rispleode  di  luce  rìfleesa,  e 
non  aciotil laute  come  le  atelle.  Dicesi  pare  SUI- 
Ia  em»nte  per  diatinguerla  dalle  stella  flaae. 

Pianfdrt  PIANOFORTE,  PIANFORTB,am. 
Strumento  musicale  a  tasti  e  a  oorde.  Piami- 
8TA«  sm.  Obi  suona  il  pianoforis. 

Pian«ristei>i.  PIANOISTERO,  PIAGNISTEO, 
am.  Pianta  prolungato  di  più  persone,  e  Pian- 
to Continoato  con  lamenti  e  doglianie  di  una 
aola  persona.  Pianto  affettalo,  nojoso,  mono- 
tono de*  higazzetti  che  pensano  di  spuntare 
ogni  loro  capriccio,  e  vincere  la  pazienza  o 
la  fermeaza  di  chi  ad  essi  opponga  un  niego 
fieoluto. 

Piangale.  PIAGNUCOLARE,  PIANGOLA- 
RE, vn*  Piangere  sommessamente  e  noiosa- 
mente. Impianoebb,  va.  Dolersi  di  che  ohe 
aia  piangendo.  V.  Sxnisolé. 

PianguIGn.  PIAGNUCOLONE,  sm.  Chi,  sen- 
za piangere,  si  dolga  e  si  lamenti  d' ogni  mi- 
nima cosa.  PuQNOLONB,  sm.  e  agg.  Chi  pian^ 
gè  per  nonnulla.  Pioolosb,  sm.  Chi  sempre 
ai  duole  d*  aver  poco ,  ancordàè  abbia  aasai. 

Pianlé.  V.  Pianela  (pianellata). 

Plànt.  PIANTO,  sm.  Il  piangere,  Pianto  e 
Lacritnep  propriam.  non  sono  la  stessa  cosa  : 
le  lacrimi  ai  vedono;  il  pianta  si  ode.  «  Pian- 
to è  quello  che  con  ramarichevole  voce  ai  fa, 
<]^uaatunqtte  i  più  vulgari  Io  intendano  ed  u- 
aitto  per  quel  pianto  che  si  fa  con  lagrime*  » 
(Boccaccio).  «  Non  oci»  tu  la  pietà  del  suo 
pianto  f  »  (Dante).  «  Quivi  aoepiri ,  pianti 
ed  altri  guai  Risonavan  per  V  aer  senza  atel- 
le. »  (id.) 

Pianta.  PIANTA,  sf.  Nome  generico  d*  ogni 
specie  d*  alberi  e  d*erbe  e  (T  altri  vegetali. 
Lo  spazio  del  di  sotto  del  piede  dell*  uomo 
fì>a  te  dita  e  il  calcagno.  Il  disegno  di  una 
città,  di  una  fabrica,  eoe.  Ceppo  di  famiglia. 
Albero  genealogico.  Schiatta.  Orma,  Pedata. 
nelPuso,  Elenco  ordinato  dei  nomi  ed  attri- 
bvaioni  degli  officiali  componenti  un  dicastero, 
dim.  Piantina  ,  Pianticella  ,  Pianticina  , 

PlANTBRBLLA,  PlANTBTTA.  (SodeHni).  «  NUO- 

ve  semente  e  piantene  d*erbe.  »  <  Diversi 
grappi  di  piantieine  di  mosco.  »  (Tai^ioui 
T.)  D*  pianta.  Dt  pianta  ,  locuz.  avv.  Di 
primo  principio,  Di  primo  getto.  Interamente, 
Del  tutto.  Fabrioare  di  pianta,  Pabrieare 
interamente ,  cominciando  dai  fondamenti. 
Levare  ia  pianta  di  un  edificio,  Disegnare 
au  la  carta  la  posizione  e  la  j)roponione  re- 
lativa delle  varie  sue  parti.  Puntalb,  agg. 
Di  pianta.  Appartenente  a  pianta.  Arbusto, 
o  FaimcB,  sm.  Nome  generico  di  tutti  i  ve- 
getali legnosi  ohe  ai  diatendono  ad  un^  altesza 
minore  degli  alberi ,  e  che  vamiOaai»  iafe- 


18  -  PIA 

rioriBemev  pvodiieaBdo  dalla  taiedeniBa  ladn 
varj  ftati  più  o  meno  noesi.  Suvfruticb  j 
Fruticbllo  ,  am.  Piccofi  frutici  che  non  o!- 
trepaasaoo  la  longhesaa  di  un  braccia,  o  poo 
pie.  PiAMTAMMALB,  ana.  9or(a  di  viverne, 
che  ha  datahi  mezzana  ita  le  piaote  e  gii 
aaimali,  detto  aeieirtificameate  Zoofito,  <R«dì). 

Piantadùr.  PIANTATOJO,  PIANTATORE, 
am.  Cavicchio  degli  ortolani  con  cui  becann 
il  terreno  per  fioèarvi  le  niantiaslle. 

Piantamént.  PI  ANT AMENTO,  am.  Il  pao^ 
tere.  V.  Piante  (piantata). 

PiantasOn.  PIANTAGIONE,  af.  H  piantare. 
Più  piante  poeta  nello  stesso  terreno.  Pian- 
tagione a  romboide,  Qvella  in  cui  cìoqQe 
piante  abbiano  la  disposizione  dei  dnqpie  puHi 
sul  dado. 

Piante.  PIANTARE^  va.  Blettere  una  pianta 
nella  terra ,  affinchè  ella  vi  ai  abbarbichi  ^ 
cresca.  Conficcare,  fig.  EdiBeara.  Abbandona- 
re. Lasciar  di  giocare  quando  ai  vince  ;  e  s: 
dice  communameate  per  Lasciar  alcuno  con 
d' improviso,  e  contro  il  dovere,  ap.  Colloear- 
si  stabilmente  in  quakhe  luogo.  Fiautabile, 
agg.  Che  può  piantarsi.  Atto  ad  caeere  ptao- 
tato.  PtANTAtoBB,  verb.  m.  Piantatbicb,  f. 
Chi  o  Che  pienCeL  Piarne^  Che  ha  piante. 
Veetito  di  piante,  d*  alberi.  MberaMo  o  Arbo- 
rato. «  Era  il  vago  giardin  aopra  la  cimA 
(della  rupe)  Tutto  fiantato  e  molto  beo 
tenuto.  »  (Berni).  Pugntato  in  piedi ,  Ritto 
e  fermo. 

Piante.  PIANTATA,  sf.  Pira  d?  mante.  Fi- 
lare, Posta,  Piantamento,  Spi cbé  el  pian- 
te. Ablaqubarb,  va.  Scalzare,  Cavar  la  iena 
appiè  degli  alberi.  V^  Filér. 

Piantèn.  SAETTA,  sf.  Ferro  col  ovale  ì  le- 
gnaiuoli fanno  il  minor  membro  alle  eomid. 
V.  LiatèL 

PianterèoL.  V.  Piantrén. 

Piantòfla.  PANTOFOLA,  sf.  Scarpa  da  casa 
per  r  inverno ,  fatta  di  un  teesuio  dì  lana .  e 
foderata  di  pelo.  Le  pania  fola  si  chiamano 
anche  Mule.  (Fan&niT.  V.  Pianòla. 

PiantOn.  PIANTONE,  am.  Pollone  spiccai 
dal  ceppo  della  pianta  per  trapiantare  ;  e  d:> 
cesi  per  lo  più  degli  olivi,  dim.  Piaistoncbl- 
Lo,  PiANTONCiNo.  —  Piantane,  Soldato  che 
si  pone  senza  archibugio,  fisso  in  uo  loog-jf 
o  per  guardare  che  ninno  ci  vada,  o  per  alcru 
motivo.  Fé  e  bài  do  plantòn.  Dare  im 
piantone  ad  uno.  Lasciare  o  Abbandooaiv; 
alcuno ,  o  Partirsi  da  hii  aenza  far  mote  > , 
alludendo  al  Piantare,  term.  d^a^ic;  poi- 
ché chi  lascia  altrui  a  Questo  modo  vien  qua>i 
a  lasciarlo  piantato  nel  luogo  dov*  e*  lo  aspetta. 
Tastollo,  am.  Albero  puticetanoente  aecco 
ohe  ai  pianta  accanto  a  vite  cui  aia  mancato 
r  albero  per  reggeria.  Piantorajo,  ara.  Pian- 
TOfNAJA|«f.  Terreno  do^e  ai  piantano  gli  ar- 
boacelli  tratti  dal  aemeazaio. 

Pianti^.  PIANTERRENO,  am.  Piano  dc^Ii 
edilìsj  ohe  ata  aui  auoio,  anonrdiè  alquanta 
elevato  per  dar  lume  ai  sotterranei. 

Piantuléna.  PIANTINA,  af.  Pigola  pèanta 
ooD  le  sue  barbe  che  ai  poaa^  al  tvapiaiice. 
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PUiuaM.  PUNURA,  9L  VMteMtMuioiia  di 

terreno  piano,  noD  al&Uo  piano  sMnieiide, 
ma  relativamente,  dim.  Pi&mubbtta.  —  Pia- 
noro ,  am.  Pianura  sovra  tu  monte.  Alto- 
piano, am.  Vasta  pianora  che  si  distende  a 
un  livello  più  alto  delle  circostanti.  Punbo- 
oiARB,  vn.  Dicesi  di  Monte  quando  nella  saa 
sommità  offre  uà  cammino  plano,  cootinoato. 
Piaaxer.  PIANGBRE,  PIAGNERB,  vn.  che. 
pur   talvolta  usiamo  in  signf.  attivo,  come 

Suaodo  si  dice,  p.  e.,  Io  piando  la  morte 
i  mio  padre,  cae  viene  propriamente  a  si- 
goificave  lopianffoper  cagione  della  morie 
di  mio  padre ,  Vale  Spargere  o  Versar  la* 
crime  cernendo.  Laerimare  delle  viti  o  di 
altri  aloerì  potati.  Piangi  mento,  sm.  Il  piaa* 
gere.  Pianto.  Piantoriso  ,  sm.  Quella  oom- 
moatooe  che  è  tra  il  pianto  e  il  riso.  Pian» 
OBVOLB,  agg.  Degno  di  pianto.  Fianoeyol- 
MRNTB,  avv.  Con  pianto.  Ripunobbb,  vn. 
Di  nuovo  piangere.  Vagibb,  vn.  Piangere  dei 
bambini.  Vagito  ,  sm.  Pianto  de*  bambini. 
Illatriuato,  agg.  Non  pianto,  Non  compian* 
to ,  Non  onorato  di  lacrime.  «  E  già  carca 
è  la  terra  orribilmente  lyillaorimata  gente.  » 
(fìellotti).  Pià&ser  e  odr.  V.  Odr  (cuore). 
Piànaer  i  pan  o  la  ròba  adòaa.  V. 
Indòsa.  Vni  la  gdta  óa  piànaer.  V. 
aótà. 

PiftosOn.  PIAGNITOEE,  verb.  m.  PIAGNI- 
TRICfi,  f.  Chi  o  Che  piange.  Piangoloso, 
PiAONOUMo,  agg.  Che  sempre  piange.  Pieno 
di  piaolo  e  di  dolore.  Piaononb,  sm.  Qnejg^U 
che  ia  gramaglia  aocompa^a  il  mortorio, 
il  faneraJe.  Per  lo  più  questi  Piagnoni  erano 
pagati  ad  effetto  di  piagnucolare,  o  di  farne 
le  viste  ;  di  che  il  loro  noma  Piagnoni  erano 
chianoati  in  Firenze  Qtte*cittadini  che  tenevano 
per  la  parte  de*  popolani ,  e  ohe  erano  eonr 
tran  alia  fenone  de*  Medici ,  la  qual  fazione 
si  chiamava  do* PaUeechd.  Fare  il  piangi, 
sì  dice  di  Chi ,  senza  gran  cagione ,  muove 
laokenii  ^  e  si  mostra  addoloratissimo ,  o  si 
duole  di  eawr  povero,  o  bisognoso  per  muo- 
vere altri  a  donargli.  (Fanfani). 
Piaae.  PIACERE,  vn.  Cagionare  ad  alcuno 
una  sensaaione  od  un  sentimento  eh*  egli  ami 
di  provare  ;  Ajg^gradire,  Esser  grato.  Andare 
a  gusto,  a  genia  Per  Compiacersi,  Degnarsi, 
«  Pregovi  adunque  che  vi  piaoia  di  questo 
Ucitamente  servirmi  incontanente.  »  (Boccac- 
cio). Per  ésaer  piaaà.  Per  farsi  piacere. 
Farsi  rimirare  con  altrui  diletta  «  E  (se) 
caldamente  si  sforzassero  le  donne  per  pia- 
cere ai  mariti  loro,  eiò  eh*  elle  ne  faeeswro 
o  di  frsgi  o  di  vestiri  e  degli  aHri  ornamenti, 
tutti  li  beoedioeremmo  lora  Ma  elle  inten- 
dono più  ad  altro  per  farei  piacere  in  qua 
e  in  là  per  le  pazùe  e  per  le  vanitadi;  e 
però  non  li  concediamo  loro.  »  (Fra  Gior- 
dano). PiAGBBB,  am.  Movimento  e  sentimento 
aggradevole  eoeitato  neiraoiaia  dalla  pra- 
senza  o  daU*imagiae  di  uo  bene.  Per  Vafoes- 
zA  o  Bellezza  onde  ohe  che  sia  piace  aranti, 
Piacevole  attratti  va«  Aviabilità.  «  Amor,  che 
a  fm\ì0  aanto  umt  fMrdona,  MS  pnaia  del 


oostni  piacer  ai  isrte.  Che  oome  vedi  anear 
non  m  abbandona.  »  (Dante).  Fd  piswa.  Far 
piacere  ad  alcuno.  Fargli  cosa  grata.  »  Mi 
farete  il  piacere  a  mostrar  loro  il  modo  di 
eoAsegnire  il  medesimo  (favore)  a  Robuu  » 
(Caro),  dim.  Piacbbbtto.  (Segneri).  Piàc»- 
Bcxxio,  PiaoBBuaBo.  -^  PiACBvoLB,  agg.  Che 
piace,  Aggradevoie.  dim.  Piujsvolbtto,  Pfi- 
CBvoLiNo.  accr.  Pucbvolonb,  Piacbvolac- 
cio,  Piacevole  di  modi,  Compsgnone.  Piacb- 
volbzza  ,  sf.  Qualità  da  cosa  one  piace ,  Lo 
essere  piacevole.  PiàCBVOLiCBNTB,  avv.  Con 
piace vplezza.  superi.  Piagkvolukimahbntb. 
*—  PiÀcBvoLBaeiJiBB,  vn.  Usar  piacevolezza. 
Mostrarsi  piacevole.  Piacbbobo  ,  agg.  Com- 
piacente, Disposto  a  far  piacere  altrui.  «  Pùi» 
eerosa  è  la  donna;  in  te  mi  gatto,  Bella 
Pieria.  »  (Crudeli). 

Piaaiment.  PIACIMENTO,  am.  Piacere.  Per 

Volontà,  Volere,  che  anche  Piacere  si  dice. 

A  piaaiment.  A  piacimento,  A  bbnbpia*» 

cito,  locus.  aw.  A  piacere.  Ad  arbitrio. 

Piàatra.   PIASTRA ,  sf.  Foro  o  altro  ma* 

'  ullo  rjdntto  a  sottigliezza,  dim.  Piastbblla, 

PUSTRBTTA.  aCCr.  PlASTRONB.  •<-  PlASTBOO- 

LA,  sf.  Piccola  piastra  di  ferro  ov*è  fermato 
r  ago  e  li  altri  pezzi  delia  serratunu  V. 
OartòlA  de  aoeiop.  OiftTadùra. 

PiaatrèU.  V.  Maròla. 

Piàt.  PIATTO,  sm.  Oisoo  di  terra  cotta  o  di 
metallo,  più  o  meno  largo,  più  o  meno  coni- 
cavo  ,  aopra  cui  si  pongono  le  vivande ,  le 
frutte,  eoo.  Se  il  piatto  è  molto  fondo,  chia- 
masi anche  Vassoio.  (Carena).  La  vivanda 
stessa  contenuta  nel  piatto.  Coppa  della  bi- 
lancia. Appanaggìo ,  o  Somma  asssgnata  ai 
grandi  personaggi  per  loro  vìtta  Nel  pi. 
StrumentQ  musicale  a  modo  di  due  piatti  o 
bacini  di  metallo  ^e  si  suona,  picchiando 
r  uno  contro  1*  altro  ;  altrimenti  OennemieUfit 
CennameUe,  o  Piatti  tumchi,  ed  anche  Gs- 
tube,  dim.  Piattello,  ma  si  dice  anche  per 
lo  stesso  che  Piatto.  «  Le  pose  in  mano  un 
gran  piatte/to  d*  argento,  sopra  il  quale  Tav- 
veienato   paone  (paTone)  dimorava.  »  (Boo- 

C8CCÌ0).   PlATTBLLINO.  aCCr.  PlATTBLLONB.  »— 

PiATTBBiA,  rf.  Quantità  o  Assortimento  di 
piatti.  «  Tutta  la  piatteria  è  di  porcellana , 
oominciando  da  qneHa  del  Re  (della  China), 
a  quella  dei  più  infimo  altiere.  »  (Magalotti). 
Piatto,  agg.  Non  convesso  né  concavo.  Pia- 
no, Spianato.  Pi  atta  jo,  sm.  vece  Pistoj.  Chi 
vende  piatti,  scodelle,  ecc.  V.  Tondèa.  Pia- 
tòl.  Piatlén.  Piàt  da  InllariAé.  V.  Pia- 
danèask 

PiatanAa.  PIETANZA ,  et  Vivanda  servita 
a  mensa. 

PiatèL  PIATTELLO,  sm.  dia.  dì  PiaUo, 
Piattello  del  candeliere.  Quel  piattello  o 
piattellino,  che,  lòrato  nel  messo,  va  ad  in- 
vestire la  base  del  boccinolo  dei  candeliere , 
e  sopra  ia  qoak  cadono  la  sgocciolature.  V. 
Piatlén. 

Piàtla.  PIATTOLA,  PLlTT0NE,8m.  Picco- 
lo  inoetlo  che  per  lo  più  si  ricovera  tra  i 
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peli  deir  iDgainaja.  Piattoloso  ,  aggr.  Pieno 
di  piattoleTv.  Piàola. 

Platle.  TATTAMELLARE,  td.  Cicalare  as* 
■ai. 

PiatlSn.  PIATTINO,  sm.  Piccolo  piatto.  Ar- 
nese nel  quale  i  giocatori  di  carie  mettono  i 
denari,  ed  i  segai.  Coppe  della  bilancia. 
Quello  su  cui  si  posa  la  chicchera  o  tassa. 
V.  Piatòl.  Portabioliir. 

Piatlèxia.  SCODELLA,  sf.  Piatto  concavo  che 
Berve  per  mettervi  minestra.  Quantità  conte- 
nuta in  una  scodella,  dim.  Scodbllbtta  , 

SCODBLL1N4,  SCODELLINO. 

Piatone.  PIATTONARE,  va.  Percuotere  col 
piano  della  spada  o  sciabola.  Piattonata  , 
sf.  Colpo  dato  col  piano  della  sciabola.  Di 
PIATTO,  locus.  aw.  Con  la  parte  piatta  della 
sciabola. 

Piatola.  V.  Piàtla.  Secatùra. 

Piàfta.  PIAZZA,  sf.  Luogo  spazioso,  publico, 
scoperto,  circondato  d'edificj.  Spazio  grande 
e  vuoto.  Spazio  di  terreoo  in  mezzo  alle  reti 
aperte.  Gente  che  è  in  piazza.  Il  corpo  de' ne- 
gozianti di  una  città,  dim.  Piazzetta,  Piaz- 
zuola, accr.  Puzzone.  —  Piazzoso,  agg. 
Spazioso.  PiAZZEOoiARB,  vo.  Andare  a  spasso 
per  le  piazze.  Fé  piààa  polida.  Far  piax^ 
xa  pulita.  Far  repulisti.  Sgomberare  o  Far 

Somberare  affatto  un  sito  qualunque,  figur. 
andar  via  tutti  in  una  volta  i  servitori,  per 
pigliarne  altri  in  loro  vece.  Il  vuotare  che 
fauno  i  ladri  una  casa  di  o^ni  masserizia , 
ecc.  Vendere  e  Sprecare  ogni  cosa.  Ste  a 
quél  eh*  fa  la  piààa ,  Stare  a  quel  che 
fa  la  piaxza,  locuz.  mercantesca,  intendendo 
Rapportarsi  al  corso  della  piazza ,  cioè  al 
prezzo  stabilito  nel  luogo  dove  si  fa  il  mer- 
cato. La  piààa  la  fa  t&nt,  Im  piatta  fa 
tanto  o  tanto  d*  una  merce,  dicono  i  Mer- 
canti per  significare  che  Quella  merce  è  rin- 
carata o  rinvilita  tanto  o  tanto  ;  cioè  che  Tale 
o  Tale  è  il  prezzo  che  attualmente  si  fa 
o  corre  dì  quella  merce.  Piààa  d*éruxn. 
Piatta  d'arme.  Piazza  forte  alia  quale  in 
tempo  dì  guerra  sì  appoggia  la  base  delle 
operazioni  di  un  esercito,  e  nella  quale  si  fa 
la  massa  delle  munizioni  da  guerra  e  da 
bocca,  ecc.  Lno^o  piano  e  spazioso  dove  si 
raccolgono  i  soldati  tanto  per  una  difesa  in 
caso  d^ attacco,  quanto  per  esercitarsi  nel- 
r  arme. 

Piaàardl.  PIAZZAJUOLO,  sm.  Uomo  di  piaz- 
za. Persona  vile  e  plebea.  V.  ArTindrdl. 

Piate.  V.  Aloghé.  Coloolié. 

Piaàéda.  PIAZZATA,  sf.  Chiassata.  Fare 
una  piazzata.  Fare  una  cosa  degna  dì  risa 
come  fanno  i  saltimbanchi.  «  EHa  ò  (una 
Comedia),  i*lo  conosco,  una  piazzata;  Ma, 
non  saprei ,  non  vi  poteva  fare  Altro  il  Fa- 
giuoli  eh'  una  fagiolata.  »  (Fagiuoli).  V.  Bo- 
Jéda  (pippionata). 

Piaàei.  PIAZZALE ,  sm.  Luogo  spianato  a 
guisa  di  piazza. 

Fiaàer.  V.  Oraaaer. 

Piaàéta.  PIAZZETTA,  sf.  Piccola  piazza. 

Pioài.  APPICCAGNOLO ,  sm.  Gambo  della 


medaglia:  e  PiecktoìOt  fig.  Oambo  della  me- 
daglia, del  bottone,  ecc. 
Pioàja.  V.  DupiGn. 

Picànt.  PICCANTE,  agg.  Che  picca  o  punge. 
Che  fa  una  viva  impressione  suH*oiiganodel 
gusto,  Frizzante,  Mordace.  Battente,  dioeei 
di  vino. 

Picé.  PICCHIARE,  va.  Battere,  PercaoCere. 
Battere  alle  porte  per  farsi  aprire,  np.  Bat- 
tersi, Percuotersi.  Piochiambnto,  sm.  Il  pie* 
chiare.  Dai  e  péoia,  e  xnàna  martél,  o 
Dai,  péoia,  xnartòla.  «  Ma  poi  me  ne 
dissuase  la  sperania  che  dai,  picchia,  mat^ 
iella,  una  volta  Y  abbiano  a  capire.  »  (Guer- 
razzi). PiccHiBTTARB,  va.  Picchiare  piano  e 
spesso.  PiccHiBTTATiTBA  ,  sf.  Il  picchiettare. 
Ripicchi  ARB,  va.  Picchiar  di  nuovo.  Pìcchi  a- 
TO,  partic.  Battuto,  Percosso.  Picchiata  ,  sf. 
Effetto  del  picchiare.  Picchiata,  Butto,  Pic- 
chio, per  II  bussare  uno  alla  porta,  acciocché 
essa  vengagli  aperta.«Talor  vràffo  a  mirar  ore 
albergate,  E  dico  spesse  volte  fra  me  stesso  : 
Deggio  dare  alla  porta  una  picchiata  ì  » 
(Ruscelli).  PiocHBTTATo,  asg.  Picchiato,  Spar- 
so di  macchie  Atte  e  pìccole  come  punti.  Pir- 
cBiOLBTTATo,  agg.  Sparso  di  macchie  o  paoli 
piccolissimi. 

Pico.  FLIN  FUN,  Voce  de' fringuelli.  V. 
Sfringvle. 
Pioét.  FISCHIETTO,  sm.  Piccolo  strumento 
da  fiato  col  quale  si  imita  il  canto  di  varj 
uccelli.  «  Saravvi  Alfesibeo,  Che,  se  in  bocca 
ripensi  Un  pìccolo  fischietto,  empirà  Taria 
Dt  mille  varie  voci  Naturali  agii  uccelli.  > 
(Chiabrera).  Chiòccolo,  sm.  Fischietto  d'ot- 
tone simile  a  quello  da  lodole,  ma  quasi  tre 
volte  più  grande,  col  quale  sì  imita  il  canto 
delle  merle.  Chioccolarb,  vn.  Dicesi  di  quel 
verso  fchiocch'chiocchj  che  fanno  talvolta  i 
merli.  «  Già  il  merlo  chioccolando  saluta  U 
notte  che  arriva.  »  (Savi).  Fischibttarr,  vo. 
BCandar  fuori  fischietti.  «  I  pigolanti  tìtooo 
io  branchi,  sempre  Mtchiettando,  e  svolaz- 
zando d'albero  in  albero.  »  (Savi).  Piscbib- 
BELLA  ,  sf.  Uccellagione  col  fischio  e  con  la 
civetta. 
Piche.  PICCARE,  va.  Pungere,  fig.  Pungere 
alcuno  con  parole  mordenti,  ed  anche  Het* 
terlo  al  punto,  vn.  Dicesi  del  Vino  razzente 
o  piccante,  e  delParia  rigida  e  simili,  np. 
Pretendere,  Av^  pretensione  di  sapere,  o  di 
riescire  in  che  che  sia.  Pioearsi  a*  o/cuna 
cosa  con  alcuno,  Entrare  in  picca  in  gara 
o  in  contesa  con  alcuno  per  cagione  di  al- 
cuna cosa.  PiccBBGOiARsi,  up.  V.  d*  oso,  Ur- 
tarsi con  dispetti  reciprochi.  (Tommaseo)^ 
Piche.  BASINO ,  sm.  Specie  di  bambagino 
trapunto ,  simile  al  fustagno ,  ma  più  fino  e 
più  forte.  PiocHBTTO,  sm.  Sorta  di  giuoco  di 
carte. 

Piohét.  PICCHETTO,  sm.  Drappelletto  di 
soldati.  Caposaldo,  sm.  Punto  stabile  di 
muro  0  d*  altro,  fissato  in  un  ponte  od  altra 
fabrica  per  rincontro  della  livellazione.  V. 
Stiéoa  (aste  da  biliardo). 
PioOn.  PICCONE,  sm.  Strumento  di  ferro 
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col  qnalq  8j  rovWfH}  4>  ù  ifomi^  OMcigoit 
e  si  muf>9opo  grc«B«i  p^.  O^roBSQ  ffi»ff(e)lo 
de*  muratori.  F^cco^iEan^  sia,  Chi  ìavQr»  òol 
piocoDe.  Piccom^  QRKviv^t  sf.  I^iQCQoa ,  il 
cui  ferro  da  i;^a  part4  fa  da  zapipa,  «  d4d«> 
r  altra  ^  piccofieL 

Picòa.  PICCÓSO,  agg.  Che  si  picca.  Puntlr 
gliow. 

Picpàc,  CAEAfiAZZATA,  sC  ViT^nda  faUa 
eoa  meacugOo  di  varia  cos<v  PiccatigliOi 
sifu  Jtfanicar^tto  di  car99  iniDiKfsata,  o  d' al'^ 
tro.  V.  Quaiabói. 

PictUéi.  V.  3304, 

PidrV.  P^è. 

PidaHft  \  PJSVE^A;«m.  Qvfm>  imboUalojo 

PiderUt  ì  a  bocqa  bislunga  «  Aitto  di  Jegiio, 
tatto  d*  an  pe^zo,  fuorché  il  b«cco  p  capuoi^^ 
che  è  di  metallo;  e  cha  «ey va  come  T  imboV- 
tatojo  per  veryar  vino  nella  botta.  iHBOTTAr 
TOJO,  am.  OroMo  imbuto  mr  lo  più  di  rame 

Ser  imbottare  il  vino.  Nel  dial.  romagn.  fi 
ice  Pidaria  taotp  alla  Peperà  ohe  alr/mr 
botttoqjo,  ì  qni^i  pe)r6  sono  difierenti,  come 
a'  è  Qotòtow  Impbvskakb,  va*  Empiere  uo  v^ao 
di  liquido  col  m^zso  della  pavera.  iMBOTTARBt 
va.  Mettere  il  vipo  pella  t)Otte  col  met40 
deir  imbo^qio. 

Pidariól  )  (da  Pevera)  PE VERINO,  PE- 

Pider^^  )  T^IOLO,  (Cantù  voc.)  IB4BUT0, 
am.  Piccolo  strumeuto  a  campana  con  un 
cannoncino  nel  loodo,  chfi  a*  intròduoe  na^vaai, 
come  bottiglie,  5aachi,  ecc.  per  versarvi  il 
liquore,  ed  S  oommunementa  ai  latta.  Bevar 
a  pidarióL  Bere  a  garganella^  Bere  aenza 
accoatare  il  vaso  alle  labro,  ma  fostanandolo 
io  aria,  versando  in  bocca  il  Uqpore  sansa 
ripigliare  respiro. 

Pidaraòl.  V.  Praséiixol. 

Pidghé.  V,  Padgb^. 

Pid.5n.  V.  Ped^a. 

Pidaól.  V.  PedsóL 

Pidatàl.  y.  Pedatàl. 

Pia       i  SCHIACCIATA,  sf.  Sorta  di  focaccia 

Piada  j  fatta  con  pasta  lievitata ,  ed  anch^ 
non  lievit^,  bea.  capo  schiiaociata  col  maAr- 
terello.  diro.  Schiacciatine. -*  Fooaocu,  sf. 
Schiacciata  alquanto  grosim,  messa  a  cuocere 
in  forno  o  sotto  I|i'  W^.  dim.  Focaccbtta, 

FOCAOCWA,   FOCACaUOLA.  •—  SocCBNBaiCCIO, 

agg.  Cotto  sotto  la  cenere.  Nel  dial.  romag. 
col  noma  Pie  a' intende  Sohiacciata  in  ge«- 
nerale;  cosi  Pie  fréta,  Pie  ^n  a*  e  toat. 
Schiacciata  fritta,  o  schìaceiata  cotta  sul 
teeto  t  ecc.  É  alla  Focaccia  si  direbbe  Pia 
in  V  e  tovM^  o  Pia  in.  V  e^  fùeh. 

Pie.  V.  Oiape.  Pi^as.  Inxpveaa  (caglio). 
-Piedxia.  V.  PiadaAozxa. 

Piegli.  PIEO0,am.  Piccolo  involto  di  lettera, 
o  di  altri  fogli  diqu  PiBdBBTTo.  V.  Plàch. 

Piega.  PIAuA ,  sr.  Disgiungimento  di  carne 
fatto  per  corrodimento  o  per  ferita,  dim.  Pia- 
aBBTTA.  PiAjopccTA,  PiAOUZ^A.  pev  simil.  di- 
cesi  anche  della  Farite  delle  piante,  term.  arti 
e  meai;  Ovità,  Incavatura,  (nello  stile  della 
Scrittura  flg.).l)fl^Q0O,  Ruina,  FlageUoi  Castigo. 


R^cipaiQNiiM,  vn,  ^  np.  Tor<Mia«k  aJwniirimi» 

parlandosi  di  Dìagbe^ 
!Pléffar  PiagJi0.  V,  Pigai  ^ca.  ^ 

(Piasa  RAPPiaUAR^I,  nn.  Assodarsi,  *trta- 

garsi,  Coagularsi,  dicasi  del  latta];  eiAfieevare^ 

dioeai  di  boxo,  grasso,  hurrOi  aoo* 
Piet^  PIETÀ»  s&$antimeoto.eha  inclina  Tuo- 

mo  a  riverire,  aowsaira,  difenderà,  amara  ì 

rSDti,  il  proasimp,  a  rispetta]»  i  m|0Hi,  eoe. 
Mgadla  (piangi^tao).  > 

Pietòa.  PIETOSO,  agg.  Che  ^  incUnaio  alla 
pietà,  Che  asotip  oomptwiaaadAlle  aJiivai  sven- 
ture,   dim.    PlJBTOSBTTO-    —  PlRItlSElf  SNTB , 

avv.  CoinMasionoTol menta,  pa  n^uovere  pM. 

auperl.    PiBTQSlSaiMAVBNTB.  — ^    lU^iBfSOSff, 

agg.  Spipla^  Senza  niatj^.  auperl.  iMPiereBia- 
SIMO. ^  «Dove  ai  vede  qqello  (CaiiH)).con  atti- 
.tudine  impiePoepeeima  a  crudele  oon  un  ba- 
stone ammauara  il  fralello.  |i  (Vasari),  ^i^- 
U^BO,  (l$teopona  da  Todi), 

Pietra.  V.  Pre,  Géma. 

Piava.  V.  Pi  (pieve)» 

PioTan.  PIEVANO ,  aai^.  Prete  rotore  dol^ 

Biave,  dim.  Pibvaic BifLo.  —  PiBVAKava,  am. 
tgaità  del  piavano. 

PiiStnéja.  V.  Bpifaiieja. 

Pifareir.  V,  Péfar  (pifferatore). 

PifarOn.  NASONE,  sm.  Orao  naso. 

Pi|^.  PIEQA,  flf.  Raddoppiamento  di  i«aoì, 
drappi,  carta,  e  simili,  in  loro  stessi;  ed  anobe 
Quella  riga  che  s*«Siprime  nella  cosa  piagata^ 
<tdrm.  pitt  e  scult.)  Sinuosità  d^nn  drappo  # 
d'un  panno,  ecc.  flg.  Dinesioae,  Taadensa, 
Inoau^minameoto.  «  Il  Re  intaqlO  si  è  risoluto 

,  d*  andare  a  Orleans  per  intendere  ivi  V  ulti- 
ma risola«ÌQoa  della  Aagiiiq,;^  piglifur  di  marni 
in  mano  nuovi  consigli ,  secondo  la  P*^ 
che  riceveranno  le  cose.  »  (Beati voglio).  Pi- 
gliar piega,  detto  di  a^P»»  ftUDSnde.  «  Ve* 
diam  che  t)t40ia»  Pigli  simil  fi^eiKia.  »  (Bal- 
dovino). Pigliar  piega  buor^a  0  cattiva^  fig. 
per  Inclinare  al  bene  o  al  maH  Pigliar  'buona 
o  cattiva  disposizione,  Piglians.  queir  anda- 
mento cha  si  dastdara  y  o  quello  che  non  si 
vorrebbe, dim.  PimH9rTA,.Pui90UNA«  accr. 
PiBOONB ,  PiBQONA.  ^  Figa  de  lòt.  RlM- 
BoccATUlA,  sf.  Parta  del  lensuolo  cha  si  ar- 
rovescia sopra  la  copèrta.  BiHBoocàBB,  va. 
Arrovesciare  il  leoauolo  aopra  la  .copèrta  disi 
letto  nel  prepararlo.  V.  ^ghè» 

PigadéU  PIEOATELU),  sm^  Pezio  di  fe^no 
piegato  ohe  conBocasi  io  maro  a  legno  per 
ffuida  o  sostmp  di  qualckaondigno.  nel  |yt» 
Qua"  due  ferri  dia  ablraociano  ;e' teoflono  in 

?:nida  la  stanghetta  della  serratura*  V.-ftiàfa 
ferro  del  salisceùdo). 
Figiulùra.  PIEGATURA,  «t:  tratto  dal  pie* 
gare,  e  del  piegarsi.  Lo  stato  ddlia  cola  pia- 
gata. Ciò  che  si  pa^  par  far  piegtra  oggetti 
p.  a.  fogli  di  carta,  eco.  JlivBOOCHirrTOf  ftm. 
Estremità,  Bocca  di  alcuna  cosa  aome  di  ma- 
nica, sacco,  ecc.  arrovesciata  in  foorlj 
Pighe.  PIEGARE ,  va.  Far   prendere  a  un 
corpo ,  o  a  parto  di  esso ,  dxretiona.diiBrtK 
Porre  a  più  doppi  e  con  un  casto  or^ne , 
l   panni,  ioarta,  a  simili  ilg«Far8Q«deni»ItmrM. 
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<  Unii  befllia  odu6  di  più  io  on  buono  •  ra- 
ffiOMTol*  podére  non  può  molto  sbìIanciaTe 
il  YÌUo  necMiarto,  quando  il  contadino  voglia, 
comoBiiol  dìruì,  piegare  il  (py>ppòne.%  {Pao- 
lelti).  PiBOmnotARB,  va.  Pare  o  rappresen- 
tare le  ]Meghe  de*  paoni.  Pimrrtarb,  Pib- 
ooLiNARB,  va.  Fare  a  pannilini  pieghe  fitte 
e  miovte.  PtBQHBTTATO,  agg.  Fatto  a  pieghe 
o  piegoKne.  PiaoAHBMf  o,  tm.  Il  piegare.  Pib- 
OABiLB,  PiBOHBVoLB,  agff.  Che  può  piegarei. 
Facile  a  piegarsi,  Arrendevole,  flg.  Facile  a 
bseiani  persuadere.  PisaHBVOLBzsA,  sf.  Fa- 
cilità a  pieffarsL  PreoBBVOLM bntb  ,  aw.  In 
modo  pieghevole.  Docilmente.  Apfbttarb, 
ra.  Dar  le  pieghe  ai  panai.  Afpbttatorb  , 
sm.  Colnt  cae  dà  le  pi^he  ai  panni.  Soppib- 
OARB,  ya.  Ripiegar  per  di  sotto^  V.  Arpi" 
gbe. 

Plgher.  PIGRO,  agg.  Tardo,  Lento  nelP  ope- 
rare ,  e  bel  mnoversi.  dìm.  Piorbito.  aecr. 

PlGROMB.  pegg.    PlGRAOCIO.  —  PlORIRB  ,  Vn. 

Bsser  pigro.  Impioro,  agg.  Non  pigro,  Ope- 
roso, Svegliato,  Pronto ,  Sollecito,  Diligente , 
Spigliato.  «  L*  impigro  Segnran  con  poca 
gente...  Alt*  albergo  real  del  suo  Clodasso, 
Pieo  d*  altèro  desio  rivolge  il  passo.  »  (Ala- 
manni;. V.  Impigli. 

Pighéta.  V.  «rnchttèoh. 

Pignaról.  PIGNAROLO,  sm.  v.  d'uso,  Uomo 
ohe  adopera  la  bacchetta  e  1*  uncino  per  far 
cadere  le  pigne  dall*  albero.  V.   Pérdgà 

Pignàt.  PIONATTELLO,  PENTOLO,  sm. 
Piccola  pignatta,  dim.  Pbntoiino  ,  Piowat- 
Tiwa. 

Pigoàta.  PIGNATTA,  PENTOLA,  sf.  PBN- 
TOLO,  sm.  Vaso  cupo  di  terra ,  o  di  rame, 
o  di  ferr«)  f^uo ,  o  simile  ad  uso  di  lessarvi 
carne  e  cuocervi  minestra  e  altro,  dim.  Pi- 

ONATTBLLA,  PlONATTBLLO,  Pian ATTINO,  PBIC* 
TOLIVA,  PbNTOLBTTA,  PENTOLINO.  BOCT.  PbN- 

ToiiOKA,  Pbmtolokb.  pegg.  Pbktolaocia, 

PBNTOLAOCrO.  -<-   PENTOLATA  ,  sf.    GolpO    di 

pentola.  Quanto  contiene  una  pentola. 

PlgnfttààA.  PeNTOLAOCIA,  sf.  pe«.  di 
Pentola.  "SSùgH  d*  la  plgnatàfta.  Gtuoeo 
della  pentolaeeia ,  Giuoco  che  si  fa  quando 
UDO  con  41  oòcht  bendali,  cerea  dar  d*nn  ba- 
iatone io  una  pentola  poito  in  terra. 

PignatAr.  PIGNATTAJO,  PIONATTARO, 
PENTOLAJO,  PENTOLARO,  sm.  Chi  fa  o 
vendè  pisnatte. 

Pigne,  y.  Gràsa  apigné. 

Plffiiada.  PmKTA,  PIGNOTA,  sf.  PINBTO, 
sm.  Selva  di  pini. 

Pignoobét.  V.  PignoUda. 

Pigzkdl.  PINOCCHIO,  PIGNOLO,  PIGNUO- 
LO,  tm.  Seme  del  pino  racchiuso  nella  pigna, 
dim.  PfNoocBiffrro.  —  Pinoocriajo,  sm.  Chi 
vende  pinocchi. 

Pimioléda.PlNOCCHIATA,sf.  PINOCCHIA- 
TO,  sm.  Confettura  di  pinocchi  e  zucchero. 

PigiiolSflu  PINOCCHIETTO,  sm.  dìm.  di  Pi 


tioecAiò.  Spade  dr  brunitoio  che  i  doratori 
adoperano  ne*  lavòH  più  (Ini  ;  che  prende  tal 
nome  dalla  figura  che  ha  d*  uh  pinoochio. 

Pignolét.  Fé  pignolét.  Par  pepe.  Accoz- 
zare insieme  tutti  e  cinque  i  nolpastnili  delle 
dita,  il  che,  quando  è  gran  treddo,  ix^lti  noe 
possono  &rew 

PigaOn.  CAVALLETTO,  sm.  Piccola  masa 
dì  covoni  di  grano  0  biade  che  fanno  I  lavo- 
ratori uè'  campi,  prima  di  abbarcarti  ;  e  cosi 
diciamo  dell*  Accavallare  un  covone  aopn 
r  altro.  V.  Berch. 

PignoraftiOn.  PEGNORAZIOKE ,  sf.  II  pe- 
gnorare. 

Pignola.  PBGNORARG^,  meglio  di  PIGNO- 
RARE ,  va.  Staggire ,  Sequestrare  la  roba 
altrui  per  pegno  di  pagamento.  Psonobato, 
agff.  Ooligato  col  pegno,  Stailo,  Sequeetrat?. 
«  Vìsse  costui  (Pausia  Sicionio)  in  Sicione , 
che  lungo  tempo  fu  questa  terra  quasi  la  casa 
della  pittmra ,  ed  onde  tutte  le  nobili  tavole 
(che  molte  ve  n^ebbe  per  debito  del  Com- 
mune  pegnùrale\  furono  poi  portate  a  Roma 
da  Sauro  edile  per  adomare  nella  sna  magni- 
fica festa  il  foro  romano.  »  (.Adriani),  rs- 
GNORATARio,  sm.  Chi  riceve  il  pegno  per  si- 
curtà del  suo  credito.  Pbqnoraktb,  agg.  Cbì 
dà  il  pegno. 

Plgnuchéda.  Pignachét.  V.  Pignoléda. 

Pigra.  PECORA,  sf.  La  femina  del  montone. 

dim.PBOORBLLA,  PBCORINA,  PBC0RBTTA,peg?. 

Pboob ACCIA.  —  Pbcorahb,  sm.  Quantità  di 
pecore.  Pecoresco  ,  agg.  Che  simiglia  alla 
pecora,  o  Che  la  imita,  Pecorbocio,  a^. 
Di  pecoftì,  Attenente  a  pecora,  €9ie  sente  dell» 
necora,  Da  pecora.  Pbcorili^  Pecorino,  agg. 
Di  pecora.  Pbcorobo,  agg.  Ricco  o  Abondaiit^ 
o  Ferace  di  pecore.'  «  Uscia  con  essa  (àchiera) 
Di  campestri  garzoni  una  caterva.  Che  dei 
Feneo  li  paschi  e  il  peceroeo  Orcomeno  la- 
sciar. »  (Monti).  Pecorile  ,  sm.  Stalla  dell? 
pecore.  Ovile.  Pecorino,  sm.  Sterco  dì  peccra 
pECORtcìDA ,  sm.  e  ag^.  Uccisore  di  pecore 
Pecore  matricine.  Quelle  riservale  a  figliare 
Pbcorare,  vn.  Pare  il  verso  della  pecor» 
V.  BIé.  Pigurér. 

Pigréfta.  PIGREZZA,  sf.  Tardità,  la  qual^ 
viene  da  infermità ,  o  da  naturale  crassnzi. 

Pigréiia.  PIGRIZIA,  sf.  Tardità,  InfingardRg- 
gine,  Lentezza  nel  F operare,  che  viene  dal  cor. 
volere.  PiORAMEirrE,  aw.  Con  pigrizia. 

Pigù-pigù.  V.  Pi  pi  (bllli  bUR). 

i^^ulOn.  V.  PSgrtila. 

Pigfura.  V.  Pigra. 

Pigurén.  PECORINO,  sm-  Piglinolo  della 
pecora.  Agnellhio.  agg.  Di  pecora.  ^\1  pigti- 
rèn,  àqua  vaèn.  ctei  peeorinOt  aqiia  rì- 
cino, dicesi  anche  Cielo  a  pecorelle ,  equa 
a  catinelle,  prov.  che  vlUe ,  Quando  le  nu^i 
sono  spezzate  in  piccoli  globi,  indicano  piog- 
gia vicina. 

Plgurér.  PBCORAJO,  PECORARO,  sm.  PE- 
CORAJA,  sf.  Guardisno  o  Guardiana  di  pe- 
core. «  Sono  una  Ninfa,  e  vengo  di  lootaco. 
Per  farmi  in  queéti  boschi  peeorajeu  »  (Brac- 
-  I    ciolini). 
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Pjlna.  V.^éna  (piena). 

Fil&ren.  BHIIXATOR^,  sdql  y.  d^uso.Cbi 
dirige,  e  l&ifóra  al  brìllaìoip.  V.  Pela  (brilla). 

PUàatar  (  Pil^ASTRO,  ma.  Specie  di  cqIod- 

PìlBster  }  Da  quadrata ,  «a  la  quale  ti  reg- 
gono li  archi  q  It  .^urchi^ft  degli  «dilUi,  qual* 
che  volta  isolata,  e  apetaó  iocapsata  nel  moro. 

dim.  PlLASTRBLLO,  P;LA8TRW0>  PlLASTBBt- 
TO.  aocr.  PU.ASTBONB.  pagg^  Pu^astracciq. 
—  iNT^PLUASTito»  am.  latervallo  fra  due 

e'iastri.  «  V  irUerpiUa^tri  delle  porte,  più 
rghì  cbe  qaelU  delle  niechie.  »  (Algarotti). 

PUaetroda.  PI\.A^TKAT A .  at.  Ordine  di 
pilaatri ,  Serie  di ,  pUa«tri.  5  l^Q  queata  oeca- 
sioiie,  per  godere  Tarcbitèttvra,  non  ai  co- 
persero con  paranienti  le  pilastrate  delle 
navi  (della  chiesa).  »  (Segni). 

Pile.  BRILLARE,  va.  (Da  BriUa,  Macina 
di  marmo  appropriala  a  spogliare  U  riso  o 
altra  bieda  della  sua  prima  e, ruvida  veste). 
Spogliare  del  guscio  il  riso,  il  miglio,  o  altra 
sicnOe  biada.  Pillo,  sm.  Bastone  groeso  a 
uso  di  pillare  che  che  sia.  «  Altri  a  percosse 
d*  appuntato  pillo  Dolcemente  li  sguscia  (i 
grani  del  riso)  entro  uo  moriajo^  »  (Spol- 
verini). 

Piléda.  PILATA,  sf.  Monte  di  olive  poste 
sotto  allo  sMreitqjo.  -      .  - 

PUét.  PILOTÒ ,  sm.  No:v<«  proprio  ,  che  ha 
dato  lupgo  alH  (rase  proveroialei  Mandare 
da  Erode  a  ,J*i(ato.  Mandare  alcuno  da  una 
persona  ad  .un*  altra ,  pn  apparenza  di  gio- 
vargli, ma  senza  concludere.  Fare  come  Fi- 
lato, Lavacri  le  mani  di  una  data  iÌEicenda, 
e  non  volerci  più  entrare  per  mdla. 

Piligrén.  V.  Palegrèa. 

PÌ15XI.  PILONE ,  tm.  Pilastro  a  pio  angoli 
che  sostiene  le  cupolel  Pilibbb  ,  sm.  Pila , 
Pilastro  da  pfinti.  Antibbcco«  sm*  Sperone 
della  pila  di  un  ponte  per  romper  1  equa. 
PiLLONS,  SUL  Strumento  di  iegno  per  battere 
e  assodar  il  terreno,. e  per  anoodar  ciottoli , 
e  simili. 

Pilone.  MAZZBRANOARE,  va.  Battere  con 
mazzer&ugar  AlAZXjfBAi^Ga,  sf.  Strumento  ru- 
sticano fatto  d*  un  le^no  colmo ,  piano  nel 
fondo ,  dito  in  un  sotlil  bastone  a  pendio  ;  e 
si  adoperà  per  iscùanare  e  assodare  le  aje, 
e  per  IibenM«  dalla  loppa  il  ^rano  lopposo  : 
Ma  la  mazzeranga  non  è  U  ptUone  ;  e  moM' 
zerangare  non  corrisponde  esattamente  a 
Pllonó,  .che  vale  Battere  col  pillone. 

Pilót.  PILOTA,  PILOTO,  sm.  Chi  ha  cono- 
scensa  speciale  dei  mari,  e  delle- coste,  e  sta 
alla  prora  della  nave,  osservando  i  venti,  le 
coste,  e  le  profondità  del  mare,  e  ne  istruisce 
il  nooQbierO)  e  fa  sovente, dia  timoniere.  Pi- 
LOTAobio ,  sm.  4^rte  del  piloto,  Locatigab  , 
sm.  Piloto  di  un  porto  particolare  che  si 
prende  per  guida  bel P  entrare  o  neir  uscire 
dal  detto  porto. 

PUoté.  V.  Lardé. 

Piltrén.  V.  Peltrfin. 

Pilùta.  MAZZOCCHIO,  sm.  CORIMBO,  sm. 
flg.  Ciuffo  di  capelli  uniti  con  nastro  sul  cu- 


couolo  alle  fapiMle,  dagli  ai\t|Qy  tiyamato 
Coryinbion  per  ,la  forma  nMtmlgUi^'e  ai 
corii^bi  d*  edera.  V»  Inòpia* 

Pinàkì,  Piadàoul.  l?mD^(iUOi  m.  Cota 
che  pende. 

Plndagola.  BANDOLO,  nn.  Cai«>  della  ma- 
tassa. V.  Sfllióta. 

Piaàagul.  V.  F^daa. 

Pindént.  V.  Peirà&it* 

PinaulOn.  y.  F«aaolO&. 

PlxLguòl.  Pinenièl  d*  1*  oréoia.  LOBETTO, 
sm.  Estremità  inferiore  dell*  orecchio,  dove  si 
attaccano,  gli  orecchini  0  simili  alle  dotoe.- 

Pinse,  eoo.  V.  Penae,  ecc. 

Pinaar.  V.  Laàet. 

PlnsiOn,  ecc.  V.  PaxUi6n,  ecc. 

PlaUoéd.  V.  Oarae.. 

PMitìaa,  ecc.  V.  Pentiaa»  eo& 

Plnài^.  V,  Piadòt. 

Pinieda.  V.  'Miié  (brancicamento). 

PiQiét.  PINZETTE,  sf.  pL  Jdollette  d'aoiajo 
che  servono  a  prendere  le  ooie  minute. 

Piiiàimòg:iiL  PINIQMOMIO,  sm.  Salsa  oom- 
poeta  di  olio,  sale  e  pepe  pw  Condimento  di 

.sedani,  o  di  cardooi  crudi.  '  < 

Pio  pio.  PIO,  Voce  che  mandano  i  polcini  ; 
ed  anche  Canto  di  certi  uocelli.:'*  S*>avrà 
inoltre  il  flachio«  e  con  quello  imitjaado  quel 
lor  pio,  scuserà  particolàr  diiigetisa.di  aon- 
tralarlo  bene.  »  (01ina)...V.  Picét;.       .  . 

Piò.  Più,  Comparativo,  e  contrario  di  ^enb, 
Talvolta  con  T  avverbio  di  negaiione,  sigoifloa 
Mai;  0)n  1* articolo  pL  La  maggieir: parìe, 
Qo\  suat.  Molto  maggiore.  Più ,  vale  anche 
Per  ora  ;  Non  bevo,  non  mangio  più  ;  cioò 
per  ora, 

Pidoa.  .V.  Mgndla,  Pitìohé,  PiuoOn. 

PiòoH.  V.  Polàfl^r,  Baào. 

Piògia.  P10QOU,.sf.  Aqua  cadente  deli* al^ 
most'era.  flg.  Qualunque  oosa  che,  in  forma 
di  pioggia,  cada  dall*  alto.  dim.  Pjoogbbblla, 
PioooBTTA.  —  Pioggia  dirotta,  Piog|pa  che 
vien  giù  a  bigonce.  Stboscio,  sm.  Strepito 
che  fa  la  pioggia  grossa  cadendo.  Àoqna  o 
Piògia  féta.  Pioggia  fitta,  Rafft^ibb,  vn. 
Farsi  più  fitto,  più  folto,  più  spesso.  «  A  mi- 
sura ohe  la  pioggia  ragUuva,  anche  il  fumo 
diventava  più  denso.  ».  (IWgiom  T.)  «  Lo 
sbahtio  delfà  carrozza,  libro  tascabile,  il  raf- 
fluir  della  pioggia,  eoe,  invano  si,  oerehereb- 
bono  nel  Vocabolari».  »  (Algarotti).  Teacip 
rót  a  l*àoqua  o  a  piògia.  tempo  "tatto 
alla  pioggia  f  o  a  pioggia,  «  Non  ostante  il 
disavvantaggio  della  stagione  di  già  fotta 
alle  pioggte,  »  (Car}etti). 

Pióla.  PIALLA,  s£l  Stramenlo  di  lfl|;|K>  ohe 
ha  un  fereo  tagliente  incassato ,'  col  quale  i 
legnaiuoli  assottigliano,  appianaxìe,  polisoono, 
e  addrizsano  i  le^mi.  La  pialla  è.  composta 
del  Ceppo,  nel  cui  piano  superiore  è  la  ^uco, 
larga  incavatura  che  attraversa  il  ceppo,  e 
termina  nella  Feritqja,  stretta  fessura  trae» 
versale  nel  piano  inferiore:  dalla  fsriteja 
sporge  alquanto  il  Ferro,  collocalo  nella  Ubm^ 
dov*  è  fermato  mediante  una  bietta.  U  ferro, 
o  è  andante  cioè  sema  denti,  né'  itgistio; 
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b:  6  è'iééeé,  «d  è  mintffMMctté'  4etitaid ,  o 
è  iH99ì^y^^  ottundo  il  Mo  tarilo  è  al- 
quanto più  sporftèDté  ^al  piano  della  pialhi; 

.  «  d  A*  r^i^lPO'/q^aoido^  Ila  Méttodo^  fer^o  è 
collocato  avaoti  il  ferro  ordioario»  in  modo 
«he  il  iagti»  di  qo«l)o  già  quasi  in  contatto 
col  taglio  di  qaesto ,  ma  «n  pò*  più  dentro. 
Pialloni,  sm.  Detta  Airone  Bttrlatta,  Groosa 
pialla  da  digrosearo.  V.  Spondardla. 

Fioladùra.  PI  AlfiLATURA,  af;  Alto  del  piai* 

«lare.  Wy  thè  «wa  dal  piallare  H  legno.  V. 

i  Bea  (traniolo). 

PioiA.  PiALLARB ,  va.  Asaottigliat^  e  FVtr 
lisci  i  legni  con  la  piaHa.  Piallàidrs,  sdì. 
Chi  pialla.  Ripiallarb,  va.  Piallar  di  nuovo. 
Intra VBBSARBy  va.  Plallapo  a  traverso. 

Pioléda.  PIALLATA,  «f.  Corso  della  pialla 
per  quanto  io  anA  vote  la  possono  fer  an- 
dare le  braccia  di  chi  V  adopera.  Oolpc^  dì 
pialla. 

PioUi.  PIALLETTO,  sa.  Ficcota  pialla^ 

PióxxMkr  PIUMA,  sf.  La  peaaa  pia  corta,  più 
fina  e  più  morbida  degù  uoceTti.  dnn.  Pit;« 
UKtvàu  -^^  Pitnf  ATo,  agg.  Coperto  di  piuma. 
Piumoso  ,  asg.  Pieno  ai  piume.  Piumagoio  , 

.  sm«  Tntta  la  iMma  che  è  sul  corpo  d*  an 
nceettò*  TMslativam.  vaio  II  colore,  e  V  este- 
n^re  disi  corpo  4*aiciioi  oceelli.  Piouajo, 
san  Chi  «ppMhecclùaf  o  Tenda  piuma.  Implo- 
MB,  agg.  9ana  pìome,  Ohe  aneor  non  Ita  mesae 

.  le  ^flUBi  la  ibm  di  aaat  vale  Uccello  che 

•  anooE  no»  ha  jienae,  che  ancor  non  p«ò  to- 
latew  PauKB,  snu  Quel  soeido  che  si  trova 
ilelia  stanze  non  beo  cwtodlte,  paftieolai*- 
mente  sottt^  i  letti  formato-  oome  dn  pekirla 
raggruppata  nella  polvere.  Riccio,  sm.  Sorta 
di  cattura  dtel  succherò.  V.  Pò&a  (penna). 
Piumèn.  B&znhàè  del  ì>dól.  implume. 

BàiStlab.  PIOMBO,  sm..  Metallo  imperfetto  di 
Mrlor  bìaneo^turekinieoio^  mollo  armdevole 

.al  maslallo,  facilmente  fosibile, e, dopo  Poro 
é  il  platiao,  il  pia  pesaste  di  tutti  I  metalK. 
PiouaosOf  agg.  In  cui  è  mescolato  molto 
pioB[ibo«  Che  contiene  del  piombo.  PiouBosi- 

.  rA,  sf.  Lo  esaére  piomboso*.  PiomAVo,  ag]g. 
Simiglianle  al  color  del  niombo.  «  In  tatie 
qnantè  k  sopradetta  gallossole...».  compaH- 
ebooo  alcnne  macchie  di  color  piomèMo,  » 
(Papi).  A  PIOMBO,  locus.  avy.  P^pendìsolar- 
meat^A  perpendicolo.  A  piombo,  foeuz.  avv., 

.oIdbi».  accompagnando  certi  verbi,  significa  Si- 
nùle  alia  vetemeata  con  cui  dall*  alto  cadreb- 
be na  pezaadi  piombo;  «  El  ciò  fiuto,  sparì 
eo*  la  pcestézza  ìA  veloce  sparvier,  che,  nella 
valle  visto  un  augello,  da  seosceaa  rape  Si 
'  psedfiita  à.  pwom»  ss  la  preda.  »  (Monti). 

Pl«lMBO,    PBBPBRDKOLO ,    Sm.     PetCeCfO     di 

piombo  4  o  pielnfasa  legata  ali*  anahipenaolo 
oon  «D  -filo«  con  oni  i  moraiorì  ag^netano  il 
.  piano,,  o  la  divittaia  de*  loro  lavort.  Piùn^ 
deiÌQ  goandmglio,  Piombirus  Pinco  di  piom- 
bo cho  si  attacca  alla  sàgola  o  fnnieella  éob 
la  qwde  ai  esplosa  la  profonditi  ddl*  aqna 
dei  mata  PioinH,  m  chiamano  gueUe  La- 
mióette  lai  piònibo  con  le  ^pxàJ^  ai  armano  i 
vetri  dell*  Boeette.  «  Anaare  i  vetri  «Ielle 


finestre  vale  Commetterti  tti'pi&rt^  e  sprao- 
g^li  eoo  bacchette- di  ferrò.^  (Alberti  Die.) 

•«  !  fiohìbi.,.,  ftanno  due  canali,  éioè  da  agiti 
lato  Qbo,  dentib  il  quale  si  commétte  e  aem 
fl  telro.  %  (Vasari):  V.  Squédar  (àMitpeo- 
aofo). 

^lomb^.  PIOHtBAflfi  y  tti.  •  Cader  datl*^t3 
precipitoeaiti«HC«.  Piùmèttf^  kèiasso  a  uno. 
scagriAni  so  di  hit.  Ripiombare,  yu.  Di  nao- 
vo  piombare,  Ricadere  a  piombo.  PitiMBAas, 
▼a.  Riscontrare  ool  piombo  appeso  a  on  filo 
00  il  diéopra  di  tm  corpo  comapoode  per- 
pettdto(4a#iiieiite  al  di  sotto.  Pi&MBmAEB. 
BPtOMBiMAWi  i  ^i  Cercar  F  dteasa  di  fondi 
col  piomblbo.  V.  Apittttilié. 

PÌ00IM1&.'  PIOMBINO  ,  agg.  Del  eolore  di 
piombo.  PioMaiNo,  Ordccionb  ,  ain.  VcceUo 
S.  Maria.  (Savi).  Ùtxeno  di  colore  molto  az- 
zurro ,  solitario ,  che  abita  lungo  i  fitimi ,  i 
riri,  eoe.  PfOMBiait,  sm.  pi.  Lfegnetti  iatorati 
al  tordo,  ai  quali  si  avvolge  seta  o  refe,  per 
ihme  cordelline,  trine,  eoe.  Mazzs,  sf.  pL 
Specie  di  ptombioi  di  legno,  ma  più  groe^si , 
ai  quali  si  avvolge  ref^  0  simili,  per  ftr  cor- 
doni. 

Piòpa.  V.  BAòl,  Bddla. 

Piòta.  PIOTA,  sf.  Pianta  del  piede. 

PidYa.  V.  Piò^a. 

PioT&aa.  PIOVANA,  Aggiunto  cho  si  dà 
ali  equa  che  piove,  sf.  per  Aqna  |>ìovana. 
«  Il  cavar  Taoue  de' campi  fia  la  prima  cu- 
ra; perchè,  se  la  piùvana  vi  corro  senza  ri- 
teffoo,  ne  porta  seco  il  fiore  della  tetra,  ecv. 
Bisogna  dunque  farà  per  la  p<ot«na  aqum 

'Spessi  attraverso  accampi,  e^.  »  (Davanzali >. 

Pidvar  \  PIOVBRB,  vn.  Cadere  Paqua  dui 

Piòver  t  cielo.  Avere  lo  stillicidio,  come  di* 
cono  i  Legali.  «  6  quando  il  detto  M.  An- 
drea  comperò....  la  detta  corte ,  si  foe  (fo) 
patto....  che  la  detla  casa  dovesse  piovere 
co*  la  g^onda  in  quella  cdrt^,  e  sopra  quella 
corte.  »  (Neri).  E  Piovere  dicesi  di  tetto  ma- 
le coperto  quando  Taqua  cade  a  atìlle  da 
quello.  Piòver  a  iàX  r<^t.  Piovere  a  citi 
iirt^ta,  Pi0vere  a-  Òigontìet  a  <iatinetie,  a 
gécehie,  eoe  Piovere  dirotanente.  Piovre- 
oiNARe,  vn.  Piovere  minutame&te ,  ma  con- 
tinuo. FIoviscolarb,  vn.  Piovere  minutameQ- 
te,  ma  interrottamente.  Téxxkp  da  piòver. 
Tempo  piof>eooU  o  p^ersccto.  Tempo  di- 
sposto a  piovere.  «  Intanto  a  vista,  dopo  bre%  ì 
giorni  <B  ancor  pria  se  il  terreo  d*  umido 
abondi,  B  piotereccia  sia  T  aria  e  neiybioea) 
Sorffer  vedrai  le  piantfeenè  stesae.  »  (Bsmf- 
fhldi)w  PioviFBRo,  agg.  Che  apporta  pioggia. 
Stbaptovbrb,  vn.  Piovere  strabocchevolmen- 
te. STHosaARB  t  vn.  Il  ramoreggiare  che  fa 
Taqoa  cadendo  in  grande  <|uant&.  ^riboacio, 
sm.  Lo  stroeetare.  SpiOtoib,  vo.  Ge«»r  di 
piovere.  Phxr^tmstW} ,  sm.  Strumento  per 
misarar  Tamiaclhe  piove.  V.  Biplòver. 
DUuvlé. 

Pioveri.  PIOVITURA,  sf.  II  piovere,  Plo^'- 
gia.  PioVAzio,  sm.  Luàga  pioKia. 

Plovda.  PIOVOSO,  aggi  Abon%mte  di  pii^- 


Digitized  by 


Google 


m 


gte;  6  dléttl'db  1«iii|ky  e  Mie  aUgictti.  I^ò- 

vioGiNoso,  agg.  Volto  alla  piog^.' 
Pidviw.  V.  KòVaH^    '  "*        f 

PibaìAar,  9tJMAtOitB,  «^k  m;  P|]>llt/(^ 

TJtlCB ,  f.  Chi  6  eh0  Aka»  dMi  m  pf)Mi  ■  o 

col  BTgaro.     ■    '^ 

PiiMtàéL  ▼:  Mipftièoi.     ' 

Pipe.  ^IPARS;  ^k.  TMrre  dol  nradso^  dèlia 
pipa  ?}  filino  <lèt  tAhaìdOù  pef<  bacóa.  fgiir. 
bocoHBdOiAB»,  tb.  Muovere  la  b^oea,  coi6e 
spesso  fa,  chi  è  per  morire:  dicevi  speckil- 
meote  de'  pesci.  Pipe  «  éùl  ^at^  ?/  cùf 
taope  ìa^pe ,  Etae^e  pre^a  da  gran  panni. 
«  Orlando  alto  fra  le  a^adr»  si  tuffii  De' Sa- 
raci ni,  é  ebi  frappa  e  oM  lag^iir;- Tanto  che 
ognoD  gii  yofgeva  le  chiappa,  Perete  H  0u2 
yli  f(QK;év«  ùmpe  tappe.  »  iP\ilcf>.        ^  ' 

PI  pi  I  M  pi  pi.  PIOOLARB.  PIPILARE, 
▼n.  Mandar  fbori  IH  rocè  che  fanno  i  polci- 
ni,  e  gK  altri  pteooliaccelli.' Pigolio,  sm.  Il 
pigolare  continuato.  Bilie  bilie j,  Billi  billi. 
Modo  di  chiamard  o  di  aocarezaarè  le  galli*- 
ne.  «  Sgallettati  le  ^aflkre  col  billi'  Mai,  è 
non  eon  sciò  sciò.  *  V.  OOsà. 

Plpigllòti.  GBKNBGCHIO,  sm.  Giotocàd}  ca- 
pelli pendenti  dalle  tempie  attfi  oreochK     • 

Piràtttid.  PtRAMlDB ,  sf.  Frgnrà  di  o9tpo 
solido  di   più  facce  frlongolari ,  tihe  da  dn 

Sittnò  ei  ridaoe  Hètrifigendosi  in  an  sol  ^nto. 
rei  lingaaglgio  ordinario  s^  intende  «{nasi  sem- 
pre delle  Opei^  d*»«hit«ttntfa  a  anaHtx>  1e^ 
ce ,  ohe  sono  faMfr  nella  sudélM  ronda,  ditift. 
PiRAìiiDiNA.  (Targioni  T.)  PlRAttrbALfi^  agg. 
Che  ha  forma  di  piramide^.  PjRAiftftARfi,  tu. 
Dare  ad  ita  oggetto  forma  o  apparentoa  di 
pìAmide. 

Plrlimdfiii.  y.  PerloAdSti. 

Piróoft,  ecèt  V,  Piaróea,  écc, 

Pird    (  l*IVOLQ»  «A.  Cavicohin  datKala' poh- 

Piról  }  taHie.  Zinookcèllo,  em<  Pinolo  In- 
eeseato  nei  muro  per  appiccarvi  dbe  che  rin. 
V.  TitfèL  ^ 

Piraléta.  CHIURLO,  sm.  PIROLfiTTA,  ef. 
Oiratnento  delta  persóna  su  un  eoi  piede  : 
ma  per  PÌH>Hftfa  iC  intende  pfft  commnne- 
mente  Salta  intfweiato.  .-    ; 

Pir5A.  PIRONE,  sm.  Manot«!la;  sjiètie  di 
lera  o  stanga  la  (^nale  entra  nelle  teste  de*mn- 
finelli  che  servono  per  aitar  pesi.  (emr.  orio- 
lai, Pìccolo  pUaivtrìno  per  ht  sonare  il  mar- 
tello de^li  orinoli  grandi.  PiVoff^;i^  chiamano 
ne^  clavioembalì ,  arpe ,  e  simili ,  Qtie''  AfrH 
ficcati  in  quelli  attorno  a' mali  s'àvtoltan  le 
corde,  dltn.  l*fBO«BTto.  —  PiitRo^n;  sra.  Pàk>- 
ut  del  torchio  fche  preme  Immediatamente  il 
foglio  che  si  vnol  imprimere,  ^rg^nf,  Vo&) 

Fìrueher,  PfmitìOti.  V.  Pavoòìiéri  ed^ 

Pimlé.  V.  Pirtlé. 

Pirul0xL  V.  ©ed. 

PisoL  V.  Atór. 

Pisnaddr,  Ptechd.  V.  Fea6Ad6«,  «et;.    • 

PleSxi.  PIGIONE,  s^.  Pretto  che  si  pn^  per 
abitazione  non  propria.  Pigliar»  ó  To^é  a 
pigione,  "ò  Aóealtare  é  pi^iófie  ima  tùea, 
Andare  ad  abitare  in  nna  casa  pon  sna,  pa- 
gando il  prezzo  per  V  uso  di  Man»  APt^i<}H>- 


4m-^  PiB 

^fMàU  ■  H;  San  -et  fipotéi  A^n»6^At^is, 
verb.  m.  Appioiott^AT^téH,  f.  Chi  ó  Ohe  ap- 
pigiona. Spioionasè;  Ya.n^ontiirió  di  App|- 
/t^Pit^tb^tÀ ,  éàhu  comm.  Jfcioé"  si 


ipnigióniO  ,  QnellA  Polite  neHa  Q<iaTe  è  cosi 
'liCHttOf  %dtké  tfi  perno  neR^  -feicdam  W  lnòg|hi 
che  1^  hanno  da  appigionai,  e  stt  pei  canti. 
«  Atbtccar  ìì' afplgimaH  alle  case.  »  (Brac- 
c/roiini>.  «  Stndhkttf  atea  coétnl  libri  diversi, 
'  É  fkcea  fi  ojppTo^Ma^f  alle  porte.  »  Od.) 
PisòUftttJ.  Pl&K)l!rALB,  PTOONANTE.  IN- 
QUILINO, sm.  Chi  tiene  nn^  c^a  t  pigione, 
0  sta  tal  prigione'. 

PI»sadÌ!uF.  PISCIATOIO,  sm.  Vaso,  o  Lnogo 
per  urinarti.  Urinatojo  ,  sm.  Luojgo  hingo 
le  vie  delle  città  e  contro  alle  cade  da  uri- 
narvi. (Carena).- 

Piasaròla.  PISPINO,  sm.  Fiìo  sottile  di  tt^(ua 
che  stilla  da  pieèolo  foro.  ZatopQlo.  Fé  la 
pibaarMa.  Zkm^tLLkn^  tn.  uscirla  ^m* 
'  pilli,  dim.  P»l»iNfitTO,ZAMPiLtW-tt).— Stro- 
scia, Troscia,  sf.  La  riga  che  fanno  f  liquidi 
correndo  per  che  che  sia. 
9i9Èmràlét.  PRURITO,  tìZZODO,  imk.  Voglia 
grande,  Appetito  intenso  di  fare  che  che  si^ 
'Stlmolé  df  pisciare.  OaVéaa  va  pi8Si9Lx^àt, 
Cavarsi  la  voglia,  il  capriccio. 
Pìm4.  PISCIAR®,  vn.  Mandar  foori  Ihpìflcia, 
•il  pièeìO',  rnriaft.  Urhiiire.  TotS  piea6  a 
lèt,  e  dì  éh.*u  M^ìkA  stidé.  Pattfrpigciate 
a  letto,  e  d^hj  le  ewi  etedaté,  Proverbio 
che  lenifica  :  P(Mr  fare  tt  sud  modo  ;  che , 
o  bene  o  male  che  uno  fhda,  gli  è  sempre 
«scritto  a  bene*  è  per  Io  più  s*h)teiMed*uno 
che  «ia  riocoe  fortnnAto.  «  Bel  ì^sotto  Am- 
mirano anch'ali  passé^tiindo  garzon  d'ogni 
vntft  dotatOr  Che  pud,  dé*«okli  avendo  nella 
cassa,  Pieoiarèd letto,  ediihé io  e/m  èiedtaèf.* 
(Malmantile).  PiscfAMSMTo,  sm'.  PfsdX'rVRA, 
PietMATA,  sf.  11  piédare.  Ripiscìar^,  vn.  IH 
uoQvo  pisciare.  ScOMpreciARs,  va.  Pisciar  ad- 
dosso. Bagnar  di  oiscia.  np.  Pisciani  addosso. 
rt«*l«».  PteSlDE,  sf.  Vaso  nel  ^aie  ei  con- 
cisrvano  le  os(9»  consacrate.  CoNOPÉiy,  sm. 
Drappo'  di  tteta  che  copre  ta  ì^kéióe. 
Pfìralra.  <V.  PeMAr».  > 

PissSn  \  PEZZALANA,  sf.  Pezzo  ànadrodS 
Pinéòt  f  grosso  panno  lano,  dnto  di  ^omo^ 
nei  qnsrle:  si  rivoltano  i  hambhìi  di  ftscia , 
perchè,  urinando,  o  facendo  altro^  rimangano 
asciutti  più  presso,  dacché  quel   pannò  lane 
éniZResso  tutto  F' umido,  ó  la  ma(rgior  parte. 
"  V.  TupOm  Fesealòl  BffiardaoÌBiL  ' 
PiMfttta.  PI9D!AC(mERA,  «f.  Bambina  al- 
lora nata;  e  diéesl  per  lo  prù  in  senso  di- 
spregiativo, ,  avendosi  più  piacere  se  fosse 
stato  maschio. 

Pisaplss.  PISSI  PISSI,  ini.  Il  bisbigliale  «H 

molle  persone  insieme,  o' di  persone  ^èhe  b1- 

'  ebtglikaò  in  secIMb.  PnteiMssARB ,  vn.  Far 

K'ssi  pissi  ;  ed  anche  Parlare  dh  sé  a  fé ,  e 
mòdo  che  altri  non  oda. 
Pleihd     )  PISTACCHIO,  sm.  Albero  i  ònl 
Flatàoh  r  frutta  sono  ovoidi ,  rossicci ,  del)a 
^rossezza  d*  un' oliva  ,  contenenti  nna  tnan- 
dorla  verdiccia  e  dolce.  Il  fìmtto  di  detto  al- 
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.tao,  dUiir  PmTAoqasKfT^  •*  Pstaocma^a, 

et  CpQf9sÌQii9  di  pistacclM. 
Piitadùj^.  V.  PcMitadùr. 
PistÀgna.  I^ISTAaNA,sLQualk  strMciuola 

d^  l^no  o  d*  ajtro  cht  circoada  il  ooU»  d^l 

▼esMto,  della  aottovcstc,  le  maniche,  eoe.  aoor. 

PlSTAQMÓNB.  — .  PlSTAOMB  ,  BÙ  pi.  Qoe*  GOT- 

doD0ÌQÌ  od  prlature  di  colore  diyeno  da  quello 
de'  calsónif  che  oorrooo  langp.  la  oucitum  este- 
riore di  ciascun  oalzone^  o  lu^gp  gli  orli  dj^i 
eoi  lari  delle  Boaiiiche  ài^  yeftìr  militare. 

Pisiagni.  PISTAGNINO,  em.  Rjoorto  di 
panno  o  eimìle  nelle  vesti  per  coprir  b  tasche; 
o  cucite  al  lembo  de»'  taschini  del  panciotto 
o  simile. 

Piatardla.  V.  Peataróia. 

Piste.  V.  Peste,  Amoste. 

Piatèl.  V.  Peatadùr. 

Plstinéga.  V.  Pastinóga. 

Pistòla.  PISTOLA,  sf.  Arma  corta  da  fuoco. 

pegg.    PlSTOLÀCUA.   —    PlSTOLBBSA,  PiStoìa 

cattiva. 

Pistole.  V.  Pistolteda. 

PUtoléta.  FIORETTO,  sra.  Passo  che  si 
&  ballando. 

pistolteda.. PISTOLBTT ATA,  sf.  Oolpo  di 
pistola. 

Platon.  PISTO^^fi,  sm.  Sorta  d'arabibugi? 

'.corto,  e  di  bocca  larga.  Pistone ^soateeftQ,, 
Quello  che.  è  snodato  nel  calcio^  «Qui   non 

.  e'  entrano  amici  nò  nimioi,  Qlà,  di^temi  quel 
pistotye  McatseMzo.  »  (I*^iuoli).  V.  TrombOn. 

.  Peatadùr.  Pesteda. 

Xflsul.  PENZOLO,  agg.  Pendente,  GM  sta 
sospeso.  Nel  dial.  romaff.  vale  h^ggiara;  e 
Cade  pisul  plavil.  Cader  lieveo^ente,  «tome 
sarebbe  della  Neve  che  cade  leggera  leggera, 
quasi  penda  ancora  da  ohe  ohe  sia. 

Pisiuiant«  V.  Pisonànt. 

Pltadéla.  dim.  di  PeittU»,  af.  Asprs.  salita, 

.  ùoà  détta  dalP  al&nno  del  petto  cae;  si  pftii- 
soe  a  salirla, 

Pitanòla.  STERPAZZOLA,  si;  Piws^raff^ 
pajola,  (Savi).  Uccelletto  che  abita  le. siepi. 

Pitàr.  VETTINA ,  bù  Vasello  di  tema  oeOa 
inverniciata  da  riporvi  oUo«  V.  Ola.  Nàn» 

Fitaràn.  V.  Petróss. 

PitarSn.  UNGHIELLA,  sf.  Doloroso  ioUrii* 

,  simepto  delle  sommità  delle  dita^  prodotto  da 
fòrte  freddo. 

Pitaróla.  V.  Psiga  d*  gràss. 

Pité.  PETEGGIARB.  yn.  Trar  peU;  ma4i- 
oesi  particolarn^ente  k>  imitare  il  rumeredei 

-peti  coda  booca ,  io  ohe   iassi  per  ìsdieraa 

.Peteggiare.  V.  Tes.  in  Pót  (peto). 

Pitiàida.  V.  Betiàidn. 

Pitné.  V.  Pné. 

PitnSiuu  V.  Paena. 

P^tòob.  PlTOC)00,,agg.  Mendico,  Accattoae. 
Spilorcio.  Dicesi  anche  per  BeaUme,  Uno  di 
quelli  che  fenno  il  santo  e  il  divoto,  ma  in- 
ternamente sono  peggiori  degli  altri,  dim. 
PiToocHiMO.  —  PiTOGCHBRi^ ,  sf.  Mendicità 
|dtttiep<e  del  pitocco.  Spilorceria-  nello 
dere. 


Pi«oqM.  PITOOGAI^,  va-ì^tf  il  pitoceo, 

lo  spilorcio. 
Pitòn.  V.  Qrògn.  (tener  il  gragóo  ecsc) 
Vjitìn.  PITTO{(^ ,  sia.  PITTRJCS ,  sf.  Chi 

.pioge  o  dipinge,  I>ipintore.  dioL  spfw.  Prr- 

TOBBLlO  ,  PlTTOaiNO ,  PnT0BU22O.  —  PIT- 
TORICO, agg.  AtteiMii*  a  pittun  o  a  |Httof«. 
PiTTOfUisooj  egg*  Di,  o  Da  pittore,  Atùoenie 
a  pittura.  Delizioso  a  vedersi.  Pittorbscìi- 
MpNTB,  ai^«  là  modo  pittoresoo,  V.  Soenò- 

PituOlu»,  Y.  Pitoatudb 

Pitùra.  PITTURA,  sf.  L'aite,  del  dìpÌDgere. 
ed  anche  La  cosa  dipinta,  accr.  e  pegg.  Ptr- 
TUBAOpi)^.— Sta  una  pitùrsL  Star  dipinto, 
SUtr  a  spello,  —  PnTUBino,  pm.  Pezxo 
triangolare  di  ^noo. impuntato,  che,  con  la 
pai^a  in  giù,  si  ponevapo  le  donne,  s^ì  petto 
sotto  el  bufl^,  quando  questo  s*  allaociava  per 
df^vanti ,  e  lasciava  un  intervallo.  Y.  Pitu- 
rén, 

PiturS.  PITTURARE,  va.  Dipipgeie. 

Piturén.  MODESTINA,  sf.  Striscia  ài  panno 
lino,  lunga  up  palmo  o  poco  più,  con  qual- 
che guernisione  nel  hitp  superiora  cui  por- 
tano ie  ^nae  sopi^  il  seno ,  specialraeote 

.  quspdo  il  vestito  ò.  nwlto  scollato,  e  i^rto 
sul  davanti.  (Carena). 

Piuotae»  PIGOLARE,  vn.  U.mawli^  fuori  la 
voce  che  faano  i  (micini ,  e  gli  altri  picfsoh 

.  uccelli,  fig.  Laguarsi  sansa  mou'vo  o  bisogno. 

Piuodn.  PIGOLONE ,  sm.  Chi  sempre  si 
duole  d*  aver  poco. 

Piuie,  P4ul4t.  V,  Piolo,  eco- 

Pliunàà.  PIUMA(X)IO,  sm.  Guanciale  da 
ietto  fattd  di  piume,  dim.  Piuiiaocbtto.  — 
PiuiiAociou),roMACCiuOLO,am.  Plccologiian- 
Giaietto  che  s'adopera  per  pesarvi  su  qudle 

.4Mse  che  poeiono.  Dell'aggravimi  addosso, 
otfeuders  dtruj,  o  p^r  siouressa  delle  cose 
(Qiedesime.  qhe  su  vi  si  posano.  «  la  sonuna 

Suesta  conversione  de' giganti  in,  eoc«,  è  uno 
i.quei  latini  fìdsi  che  &ce  Giove  in  qud 
tempo  che  dispensò  le  cose,  che  mise  le  polpe 
delle  ^mbe  dietro^  <)he  doverano  star  dÌDano 
per  ptumaeciuoli  de' ytinchi.  »  (Caro).  Pn.- 
MACdiJOU,  sm.  pl<  Rocchi  di  trave  sui  quali 

.  poggialup  le  estrefoità  de'  sedili   delie   bot:i. 

■Ptt#maoQiiio/Qdi  paglia  o  d^  altro,  tenn.  agric. 
Quel   pcMpo  di  paglia  o  d' altro  in  forma  di 

.  piumacciuolo ,  eoa  cui  difendono  le  teoere 
fùi^nte  dalla  pressione  delle  legature,  che  oc- 
corre di  fare  itile  medesime. 

Piuxpaààn.  P^CTMACJCIUOLO  ,  sm.  Ct>rpo 
molle  (at|a.  di  pannUini  o  di  filaooiche  che  ì 
chirurghi  ajpplicaooa  oeite  ferite.  Onancìaiioo 
che  metteei  sull'apertura  delle  vene,  dopo 
il  salasso.  Compbbssa,  sf.  Pannolino  fino  rt> 
piegato  più  volte  sopra  se  stesso,  ad  uso  chi- 
rurgico. Tasta,  sf.  Stubllo,  sm.  Corpo  for 
maio  di  fllsece  avvolte  insieme,  che  si  metc^ 
nelle  ferite,  onde  impedire  che  troppo  jffesw 
si  chiudano. 

|>lumaàól.  DRA(K]llA,  sf.  Nome  che  sì  dà 
dai  cartiera  ai  ptumaeciuoli  che  reggono  ii 
pùntone  dello  stile. 
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PimnM,  «00;  V.  Piombdi  e§6.  fmpiottiM. 
PiomMii.  V.  Piombili. 

Piamén.  PIUMINO,  sm.  Specie  di  ampio 
coacioo  di  ^mna  d'oca,  ohe  iieQ8Ìtopva  il 
letto  per  tener  caldi  i  piedi  e  le  gambe.  Fiocco 
da  impolverare  i  oapeHi,  Mb  di-  piume  H 
dgoo.  Ormuneato  donséaGO  da  èapot.  V.  Piò>- 
ma. 

Piav&Dia,  PiUTia.  V.  PloVftna. 

Piaverl*  Più vda.  V.  PiOTèri ,  ecc, 

Piv.  V.  Pi  (pìere). 

I^va,  PIVA ,  af.  detta  atiòhfi  SanMo^a ,  ie 
Zampogna ,  che  è  quella  specie  di  Pifferi 
che  1  ODotadloi  ao^lion  formare  la  primavera 
con  aoono  di  pioppi, o  di  castagni,  odi  gelai, 
o  simiii.  (Alberti  Dia.  Encidop.)  Sampogna- 
RB,  o  Zahpookabb,  vh.  Sonar  la  sampogna. 
Piva  da  aào.  Cornamusa,  af.  e  vafg.  Piva 
da  saecù,  Strn  mento  pastorale  da  fiato,>òom- 
posto  di  un  otre,  e  di  tre  canne,  dna  per 
dargli  fiato ,  le  al^e  due  per  modalaire  il 
aaono.  Musetta,  dim.  CoRNAMUservA.  —  CoR- 
NAUUflfARB ,  vB.  Sonar  la  comamoaa.  L*  àa 
de  piVa.  AUé  colende  greche ,  cioè  Non 
mai,  non  avendo  i  Oreci  le  cale&òe. 

Pivaxéna.  V.  Pavaréna  (paffa). 

Pivaróla.  V.  Perardla.' 

PlvarOn.  V.  PevrOn, 

Pivel.  V.  Lingoéta. 

Piviél.  PIVIALE,  am.  Paramento- sacerdotale 
a  foggia  di  mantello.  SroLONr,  sm.  Pregio 
ricamato  d*  oro  che  orla  le  dae  parti  latenili 
del  piviale.  V.  Ixnpivialé. 

Pi-vir.  PIVIERE,  sm.  Uccèllo  ohe  vive  asGhie^t 
re  neMttogfai  umidi,  e  che  si  pasca  di  vermi. 
Pivlr  da  la  péna  d*  di\  pMere  dorate. 
V.  PitrirOn. 

PiTTirdla.  PIVUSRESSA,  sf.  Uccelto  di^ripà, 
altrimenti  S^fuortarola  elveéka*  V.  Piva- 
róla. 

Piviran.  CORRIONE ,  0  Corriere  grosso. 
PWirOn  d*mér.  Chiurlo  maggiore.  Ghiur- 
liOTTO,  am.  Ghìorle  piccolo. 

PivrOiì*  V.  PevTdn, 

PiAàcara.  P12ZARDBLLA,  sf.  Uccello  di  ri- 
pa, detto  anche  Bécoaòcino  ret^e. 

Piàaeardn.  Beeeoàeino  minore^  o  eardoi 

PiAacar<tai.  PfZ^ARDA,  sf.  PIZZARDO,  sm. 
Uccello  di  ripa ,  detto  anche .  Orooeolone'o 
Beecaeeino  maggiore. 

Piagl&é.  PIZZICARE,  vn.  Indur  plaaiòor0| 
Pmr ire,  Prudere,  Mordicare  in  modo  che 
induca  a  grattare.  Sentiaa  piaghe  el  mia. 
Sentirsi  pÌM9Ìàar  le'  mont.  Aver  prdHto  di 
dar  de*  pngot.  «  Mi  sento  addesso  pi$^eir 
le  mane  (le  mani)  :  Vorrei  sapefr  dov*  egìi 
è  sotterrato,  Per  andarlo  affrontare  il  becco 
cane.  3»  (Leopardi  Oifiolamo).  Piocarb,  vb. 
Esser  rassente,  pariandost  ai  Vino;  e  detto 
d'Aria,  vate  Esser  rìgida,  acuta  per  fMdeicà. 
V.  Bruaé. 

Pis^d,  trentadó,  trantaali  qQ&nt  al  li^ 
da  chésa  mi.  V.  '2ighàlgbi. 

Piagròr.  PIZZICORE,  sm.  Mordicameato  oella 
ente,  e  che  hi  vita  a  grattare,  fig.  Stimolo,  Ir- 
ritamento. «  Non  8*ò  trovato  ancor  cosa  mi- 


ffKore  (fi  qneatp  ip  conftasaR  fin  le  donne) , 
CFIovitBni  mio,  che  *1  pi^^tcor.d* amore.  » 
(Leopardi  Gir.)  dhn.  Pikicorino.  V.  Pi'urtt. 

Piigòt.  PIZZICO,  sm.  Quella  quantità  della 
cosa  che  si  piglia  con  tutte  e  cinque  |e  punte 
delie  dita  congiunte  .insieme.  Ipiz^icorro,  sm. 
atccr.  di  Pitztco,  cioè  Grosso  pizxico  di  che 
che  sia;  cioè  (^ella  maggior  parte  di  cosa 
«he  pigliar  ai  possa  in  una  volta  con  tutte 
e  cinque  Je  punta  delle  dita,  oongiungendofe 
insieme  nelr  atto  di  pigliarla,  dim.  Piszicor- 
TBTTo ,  leggier  pizzico  di .  che  che  aia.  «  Ip 
me  la  saleggio' pare  ogni  aera  con  ou  j^^- 
sieottetto  m  sai  di  canapa,  'ecc.  »  (Pìlicaja). 
Pitzicottò ,  per  quello  Stringimento  che  si 
fa  in  qualche  parte  d^l.  corpo,  pigliando  la 
pelle  col  dito  indice,  e  stringendola  col  dito 
pollioe.  Pulceeeeca.  (Galilei). 

PiagQte.  PIZZICOTTARE,  va.  Dar  ptaxlcottl. 
pizncoTTATA,  sf.  Il  pìttìcottare. 

Piiftcàgnol  \  PIZZICAGNOLO,  PIZZICA*- 

Pliiearól  }  JUOLO,  PIZZICAROLO,  PIZ- 
ZICARUOLO,  PIZZICHERUOLO,ém.  Chi  ven- 
de salomi,  oomesalsiecia,aalame,  prosciutto,'cà- 
cio,  ecc.  Pizzicheria,  af.  Botega  da  pizzicàgnolo. 

Piàighl.  Qualità  di  tabacco  ih,  polvere,  dì 
odore  aeiiftiasimo.  Neir  uso ,  Speda  di  tre- 
sette. 

Pl*igl:dna.  PIZZICHINA,  sf.  Rogna.  V.  Ró- 
gna. ^ 

PIxkflinoòeheL  V.  ftigliàiglii. 

Piiiaoùl.  V.  Pflanoùl. 

PiMm.  Pt(3(H0NE,  sm:  (kilombo  giovane. 
dim.  Piccioncino,  Picc!ùNCBt.LO,  Piccione  di 
nido,  o  di  poco,  usotto  dal  nido.  V.  Clómb. 

Pisonara.  PICCIONA J  A ,  sf.  Luogo  per  i 
piedoni.  Stanza  o  Appartamento  alto;  noii 
Dello.  Piano  ultimo  de*  teatri  aopra  i  pal- 
chetti. V.  01omt)éra. 

Piate,  V.  pllib. 

Pllica.  PIASTRA,  af.  Lamina  di  metallo.  €  Or- 
dinò loro  còtte  dipinte  insieme  con  una  pia- 
stra d'ottone  nel  petto.  >  (Tito  Livio).  Ven- 
tola ,  sf.  Arnese  a  foggia  di  quadretto ,  e 
talora  con  specchio,  che  si  appende  alle  pa- 
reti per  uso  di  sostener  candele  per  messo 
di  vKioei  o  sostegni  a  foggia  di  bracciuoH. 
Pbrma&lio,  sm.  Scudetto  metallico  con  che 
a* affibbia  il  ciotarone  de* militari,  sul  quale 
suol  esaere  Io  stemma  dello  Stato.  V.  Fer- 
-móte  (borchia). 

PlaoSa.  V.  Galghér.  Belielàcin. 

Plàoara.  V;  Spflóro.   ' 

Plàcet.  PLACET,  PLACBTO,  sm.  Chiamasi 
regio  placet ,  la  permissione  che  T  autorità 
civile  impartisce  ai  brevi,  ed  alle  bolle  ponti- 
ficie, perchè  abbiano  vigore  nel  proprio  Stato^. 
Plausi^  PLACARE,  va.  Calmare  chi  trovasi 
agitato.  Quietare,  Mitigare ,  Riconciliare,  np. 
Cidmsavi,  Quietarsi.  PLacambntò,  sm.  II  pla^ 
tiare.  Placabilb,  agg.  Atto  ad  essere  placato. 
PLACATORto,  agg.  Atto  a  placare. 
Plaobè;  PLA(^CHÉ  ,  sm.  v.  d'uso,  Doppia- 
tar0  che  si  fa,  addoppiando  una  lastra  d-ar- 
ito,  sopra  una  di  rame,  di  ferro,  ecc. 
ìtur;  PBLATOaO,  sm.  Loogo  deve  ai  p«lk. 
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StnuMDto  da  pelsm,  Pwo,  tio,  Cpdpa  dove 
altri  è  pigiato  o  calcai.  V<,  Qac&u.  IMÒV 

i>ladù«i.  PEU.TUBÀ,  af.  l?«iam«»to,  |1 
peJara. 

/làf .  V.  Pàf. 

Plàm.  V.  P»lÀm. 

Pliwten.  UV^IMTOJQ,  sm.  Stramamta  p^ 
porre  a  livello  i  pe«zi  d«|)*  orioolo, 

PlàtaA,  PLATANO,  aogi,  Albeiro  giraode  coq 
foglie  znolto  JarglM.  dim-  Plat^jnbtTo^  -^ 
Pj^ATAUpTQ,  Ria.  $eJva  di  plauaj,  jLoqgo  df^ 
Te  sooq  molti  plataoi. 

Platea    4  PLATEA  >  af.  Parte  più  baasa  di 

Platea  i  UD  teatro  dove  «taiuio  gli  apetta- 
tori.  Il  cpmpleaso  delle  pfenooe  «ha  ataono 
nella  platea. 

PUta&    )  Pl^AJKALE^  ^^  Pi  piaaza.  Al 

Platejél  }  corso  plat^alSf  Al  cono  di  pia^fr 
la,  abuaivo,  trattaodoai  di  denari-. 

Plàtin.  PLATINÒ,  aro»  Metallo  aioùle  air  ar- 
gento t  difficile  a  fonderai ,  ma  duUile  :  è  ii 
più  ÌBaitAmbile  di  tutti  i  metalli,  e  chiamaai 
anche  Oro  bianco,     • 

Platon.  PELONE),  am.  Puledro  giovapa  oqp 
pelo  lungo. 

Plaudi.  V.  AplaudL 

Plauaébil.  PLAUSIBILE,  agg^  Da  ooter  pia- 
cere. Da  meritar  plauso,  lode.  «  Di  questa 
isteria  di  mali  non  oainB  ohe  ei  poe^  addur* 
re  ragione  alcuoa  plausibile,  »  (Papi).  Nel- 
l' uso ,  Che  è  chiaro ,  manjfeata  PLavaiaiir 
UBNTB,  avv.  In  modo  plausibile. 

Plààa.  MALA  LANA,  e  aaaojut  LANA,  aC 
.fì^.  Mariaplo,  Tnato.  Uomo  che  abbia  opi- 
nione di  ipenar  le  mani,  e  presto,  aU'occor- 
rema. 

Pie.  PELALE,  va.  Svellere  i  pali,  ò  la  j^na. 
Levar  la  <M>rteccia  q  la  buccia»  Pelare  t  boi- 
Moli,  Levarne  la  ragna.  P^re,  dett»  dal 
Vento ,  significa  Essere  tanto  freddo  e  ga< 
gliardo  da  portar  via  i  oeK.  «  Tira  un  tra^ 
montano  che  pelc^,  »  (Nelli).  «  Tirava  un 
traofiontano  che^2aMk;^  (Dati).  Palare  unp, 
figur.  Togliergli  a  poco  a  poco  e  sottomano 
ogni  avere,  np.  Cadere  i  capelli  al  oapp»  le 
foglie  alle  piante,,  agli  alberi,  ecc*  Spelìlhe, 
SPELAcqBURB,  Spela^zaks,  va.  Lavare  i 
peli,  i  capelli.  Spb(«lajrb,  PifiPBLM^RB,  v|u 
Levar  via  la  pelle,  aansa  £we  né  scorticatura, 
né  escnriaaioae.  np*  Staccarsi  la  pellaccia, 
(quando  vi  è  disotto  bella  e  formata  la  pel- 
Iicina  giovane.  SPBbLAKBNTO ,  scq.  Lo  apel-r 
lare ,  o  spellarsi.  Spbnna&b  «  nu  Cavar  la 
peone,  vp.  Perdere  le  peone.  lloitoAaB ,  ira^ 
Levar  la  corteccia  o  buccia  ad  un  frutto. 
Calvarb  ,  va»  Far  calvo.  Ca^ìYARB  ,  ImcàIi- 
viaB,  VA.  Divenir  calvo. 

Pleb    i  PLEUEt  «f.  Parla  più  miaera,  menp 

Pleba  I  istrutta ,  meno  incivilita  del  popolo. 

Plebe  f  di.m^apreaz.  Plbbuocia.  pegg,  Pi^a- 
BACCiA,  PùsBAOUA. —  PLBBBo,  aÌEgf  Di  ple- 
be, Della  .plebe,.  Ignobile.  auperL  PisEBiaai- 

¥0.    P^g^    Pl«BtfBACCJO.  ^    PLQPIfAI^BNTB., 

pLBBBJALMBlKrB,  Plbbalmbntb,  avv.  In  ma- 
niera plebea.  Plebbaoginb,  sf.  Cosa  od  Azio- 
na vjje^  pcqprìfk  àolo  dalla  plebe.  Pmkbi^md* 


.aAM%  Tfi.  lUaaa  nlahaiami 

Maniera  plebea,  Ofltto  di  Ihigrtaggk»^  dt  oo- 

StUflÙ. 

PlaVàJa.  PLEBAGLIA ,  at  Parta  peggiore 
della  plahe. 

^.lóoh,  JpIQCHK).  9W.  Uccella  iM  bacco  di- 
jHtfeq,  l/iqgo  ed  imolMOt  ooHHgoaaa  a  caoec 
nella  sua  estremità,  opportuno  a  fendere  la 
scorza  degli  albari.  Vi  *  pgiA.  i)  Picchio 
verde,  il  pioohio  n^wo.  Il  PiuMo  rosso 
maggiore,  e  il  Piochio  rosso  nflnore.  JEiiOdP, 
am.  Ven90  dal  picohio.  V.  PUqlak.  Fliobàt. 
Cb«ld  pleol^« 

PléOa*  CALVIZIE,  af.  Qalveua  o  Siato  di 
chi  è  ^vo  ;  e  talom  an«ha  p^  parte  caivs 
dal  capp,  Cax^vuuo,  sm*  Ln  pacie  calva  del 

CaiX).    iNCALVABISt    lUCALVlEB,  TO.     I^venir 

«%ho,  PBLATtKA«af.  Infermità  ohe  &  cadere 
i  D9ÌU  I  medici  U,  chiamano  Alap^isL 

Pladga*  PELLICCI ATTOXA,  sC  sueu.  ùi 
Pells.  Pelle  floscia.  Pbi.lética  ,  sL  Si  «a^ 
«ommuneanante  per  Palle  floscia  e  ricaacante 
•0|le  pemona  vive,  coma  p*  ^  la  aiamaiell<* 
av^izsita:  o,  nelle  beatie  maoellate,  dUeest  & 
Quelle  ^jMmsìoui  fibroae  ohe  non  sosto  booDc 
da  mancare  »  a  che  non  le  vorremcao  tro- 
vare nelle  pietanze,  (Panfani).  . 

Plegas.  Di  pléffaa  d*  da.  Dir  pl^gas  di 
uno.  Dir  cose  di  fuoco  d'sUcuno,  Sparlar- 
ne, Dime  il  pe»io  cha  ù  PQ^ 

Plagx».  V.  PalSgra. 

Pléapmap  y.  Spépla. 

Pléua.  V.  Apleua» 

PU*a.  PELUCGIA,  af.  VefitB  fiuta  o  fode- 
rala di  palla  ohe  abbia  Iwg^  paio.  acer. 

P4K«U€Qi<mB-^PBLUC0UBO,  PbLUOPBEE, 

sm.  Chi  fa ,  o  vende ,  o  racconcia  pelliooe. 
PiH«i4iccBBu»  af.  Luogo  dova  ai  voudooo  V 
pelU.  Strada  dova  stanno  i  palUcciaj.  L"  arw 
del  pelliociajo.  Pellicciaub,  am.  Qaaiuiù 
di  palliooa  di  più  maniete,  Paujociam,  sin. 
pi.  La  pelli  con  cui  ai  fiinoo  la  peUìoaeL  (Ai- 
fieri  voci  e  mod.  tose)  Pai»A7|Ma,  f/.  Pell^o- 
cia  che  portano  le  donne  sul  collo  in  Campo 
d'  iilvepio«  AL1U7ZIA,  af.  PeUìacia  da*  canooirt. 
PELLicciABff*  iMPBU^ocuiiB,  Va.  Foderar? 
di  peUicci^.  iMPBl'LicciÀaa ,  va.  MeOere  U 
pelliocla.  Impbi;.mgciato  ,  PBLUcaaTo,  agg. 
Foderato  di  pelliccia.  Veatito,  Ornato  dì  pei* 
Hccia. 

piioà^  V.  Pléob. 

Plàdx.  FUCO,  aip.  Quantità  di  lettere,  o  carte 
scritte,  chlaaa  in  una  aisssa  coperta. 

Pliolie.  BEDZZICABJS,  va.  Percaotwe  che  fa»- 
floi  polclni  col  becco  il  «guscio  dell*  novo  cke 
li  racchiude ,  per  rompalo ,  ali*  oggeuo  di 
schiudersi  da  qnella  Òt  pliche.  Uaoo  bei- 
^icatOt  cioè  roi(o  col  becco.  Pliche  el  chért 
SucchieUore  le  carte,  da  giuoco  »  cioè  Ti- 
rarle an  a  poco  a  poco,  a  guardarle  sfoglian- 
dole. Diciamo  anche  Tirare  per  H  orecchi 
io  eosHe  da  giuoGOt,  «  Oh  coma  attento  ii 
quel   padron  caro  Le  tira  (le  carte)  pegli 

.  (per  li>  oroooki,  ideat  suochleÙa,  Su  ùraBdoie 
a  forza  in  modo  avBjroI  »  (Fagiaoli). 
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Plidiét  i  PICCmOTTO,8m.UcoeUogUvano, 

Pllclii  }  BÌirìmèniì  detto  Picchio  mur€itar9. 
V.  Bargnòoal. 

Pliodn.  V.  PioOn. 

Pllspalèn.  V.  Fio^t 

Plit,  Plita.  V.  Tacili,  Taohina. 

PUAer.  V.  Pléfta  (pellicciajo). 

PIÒ.  V.  Bòba,  alòffia. 

Plòoh.  y.  Plòn  (bloocolo^  PeL  Maà«nn. 

PiSn.  PELONE,  sin.  Panno  ordinario  a  pelo 
luogo.  V.  Oalznóoli. 

PlOn.  BIOCCOLO,  sm.  Partioella  di  lana  spic- 
cata dal  Ydllo  ;  •  dioesi  anche  di  altre  coee , 
come  dì  stoppa,  ecc.  dim.  Bioccolbtto,  Bioo- 
coLiNo.  —  BATVproLO^  sm.  Materia  ravvolta 
insieme,  e  confusa,  come  scia,  seta,  lana,  ecc. 
RuFFBLLO,  sm.  Viluppo  di  fili  o  capelli  ar- 
ruffati. V.  Pladùra.  Plòn ,  in  pi.  nei  diaL 
romag.  vale  anche  i  Capelli.   V.  Spiano. 

Plora.  V.  PiuoOh,  FiatuOn. 

Plot.  V.  Pelòs. 

Plucbe.  SPILLUZZICARE,  va.  Levare  po- 
chissimo da  alcuna  cosa,  pianamente  e  con 
riguarda  Spilluzzicambnto,  sm.  Lo  spillus- 
zicare.  A  spii^luzzico,  Iocuk.  aw.  A  poco 
per  Tolta.  Piluccakb,  va.  Propriam.  dioesi 
dello  Spiccare  T  nn  dopo  P  altro  i  granelK 
del r uva  dal  grappolo  per  mangiarseli.  «Le 
volpi  ho  in  Odio  di  pelosa  coda,  Che  ali*  im- 
brnnire  della  sera  andando  Ne*  luoghi  di 
Micon  piìueean  ruve.  »  (Salvini),  flg.  vale 
il  medesimo  che  Palare ,  Scorticare ,  presi 
eziandio  questi  verbi  nel  senso  flg.  di  Usu- 
fruttare,  Spogliare,  Angariare,  Smugpere. 
Anche  si  dice  fl^.  Popparsi  o  Succhiarsi  che 
che  sia  d*  altrui.  «  Non  attendono  ad  altro 
(certi  preti)  che  a  pilueearia  (la  Chiesa)  e 
a  trarne  le  prelazioni  e  le  grandi  rendite.  » 
(S.  Caterina).  «  Pilucca  il  sere  dal  dritto  e 
dal  torto;  Pilucca  il  prete  dal  vivo  e  dal 
morto.  »  (Strambotti  de'  Rozzi).  V.  Spluolia. 

Pluoòn.  PILUCCONE,  sm.  Uomo  che  volen- 
tieri e  vilmente  piglia  quel  d'altrui.  V.  Spln- 
cOn. 

Pluzé.  V.  Piàaaar. 

Plorel.  PLURALE ,  sm.  Numero  del  piò. 
I  grammatici  danno  quest»)  aggiunto  al  Nu- 
mero del  più.  Plubalhbnts,  aw.  In  numero 
SI  orale.  Pluralità,  sf.  Maggior  quantità, 
laggior  numero.  Pluralità  di  voti,  11  mag- 
gior numero  de*  TOti.  «  Vincansi  le  (lelibera- 
zioni  fra  loro  co*la  pluralità  de'voti.  »  (Bardi 
de  Conti).  PLUftALizzARB,  va.  Ridurre  a  plu- 
rale ciò  che  vuoisi  esprimere  in  singolare. 

Platon.  DRAPPELLO,  sm.  Certa  quantità 
di  soldati  in  cui  si  divide  una  compagnia. 
Pelotóne,  voc  d*uso.  Fùgh  d*platOn.  Fuo- 
co  di  drappello.  Gruppo  d*  archi  bugiate  a 
drappello* 

Pnào.  PENNACCHIO,  sm.  Fregio  di  penne  che 
si  porta  dal  soldati  al  cappello  o  al  cimiero. 
€  Negli  archi  della  sala  vesgonsi  trofei,  ecc.; 
e  sonvi  alcuni  cimieri  da  quali  si  psjrtono 
allori,  palme,  olivi  e  pemuicchi,  »  (Baldinuo- 
ci).  PBiQfAocBio  o  Spbnnaochio,  omameulo 
donnetoo ,  Massetto  di  panne  ritte  a  foggia 


di  penello,  o  vero  pendenti  in  arco  con  bella 
cascata.  Il  più  pregiato  di  tutti  i  pennacchi 
è  anello  che  è  fermato  di  quasi  intero  T  uc- 
cello detto  di  paradiso.  (Otrena).  dim.  Pbn- 

MAOCBIHO^  PBNNAOCRIUOLO,  PBNMAGCHIBTTO. 

aocr.  Pbmnaochiomb.  —  Impbmnaochiarb  , 
va,  Omar  di  pennacchi.  V.  Pnéa. 

Pnaoara  \  PBNNACCHIERA ,  sf.  Massetto 

Pnacira  )  di  più  penne  ondeggianti,  svolas- 
santi ,  portato  da  cui  che  sia  per  ornamento 
.del  capo.  PBNNiBaA ,  sf.  Arnese  di  legno  o 
d*  altro,  dorato,  per  lo  più  in  forma  di  vaso, 
da  addattarvi  mazsi  di  penne  per  ornamento 
di  stanse. 

Pnador     l  PEITINATORB,  verb.  ra.  PET- 

Pnadòra  ì  TINATRICB,  f.  Chi  o  Che  pet- 
tina. V.  Magnadòr. 

Pnadùra.  PETTINATURA ,  sf.  voc.  d*  uso 
commune.  Acconciatura  de*  capelli ,  e  L*  atto 
e  L*  effetto  del  pettinare.  Quante  la  pna- 
dùra. Spbttinabb,  va.  Guastare  la  pettina- 
tura, voc  d'uso  in  F^nfani. 

Pnaróla.  PBNNAJUOLA,  sm.  Strumento  da 
tenervi  dentro  le  penne  da  scriTere.  Astuccio 
cilindrico  fermato  a  vite  so  la  bocca  del  ca- 
lamaio da  tasca. 

Pnatèna.  V.  Podét. 

Pne.  PETTINARE,  va.  Avviare  i  capelli ,  i 
peli,  eec,  e  acconciarii  col  pettine,  flg.  Man« 
g[iare  ingordamente  e  durare  assai,  np.  Pet- 
tinare a  sé  i  capelli.  «  Non  avendosi  (Semi- 
ramide) ancora  pettinata  se  non  meizi  i  ca- 
pelli, avvenne  che,  ecc.  »  (Donato  da  Gasen- 
tino).  Pettinare  per  A^ngiare  a  scrocco,  ■ 
«  Conte,  Che  cicalate  voi  Maestro  ?  date  una 
licenza  eroica  a  la  bri^ta ,  e  poi  venite  a 
pettinare.  Maestro,  Nò  io,  né  ninno  mio  pa- 
rente fti  mai  barbitonsore,  e  sono  uso  a  essere 
pettinato,  e  non  a  pettinare.  Oian.  Ah,  ah  ah. 
Maestro,  Di  che  ridi  tu  asinelio!  €Han,  Rido 
che  non  sete  pratico  al  soldo,  perchè  pettine 
In  campo  vuol  dir  mangiare  a  ecrocco.  » 
(Aretino). 

Pnada.  PETTINATA,  sf.  fig.  Grandissima 
mangi  ata« 

PnAl.  PENBLLO ,  sm.  dal  lat.  Peniculus. 
Strumento  de*  Pittori  ,  Imbiancatori ,  ecc  ,  il 
quale  è  composto  di  molti  peli  legati  stret- 
tamente alla  punta  d* un* asta,  o  vero  posti 
dentro  al  cannello  d*una  penna,  dim.  Pbnbl- 

LBTTO,  PbNBLLINO.  aoCT.  PBNBLLONB.  —  Pe- 

NBLLA ,  sf.  Grosso  psoelio  ad  uso  d*  imbian- 
care, o  da  impastare  ì  cartoni.  Pbnbllbssa, 
sf.  Penello  piatio,  largo  e  sottile.  Pbnbllaeb, 
Pbmbllbogiarb,  va.  Lavorar  col  penello.-^ 
Pennello,  sm.  (Forse  da  lat.  Pannus,  yel 
Panniculus)  Quel  poco  di  drappo  che  si  pone 
alla  punta  della  lancia  a  guisa  di  bandiera. 
«  B  ridi  le  fiammelle  andare  avante.  La* 
sciando  dietro  a  sé  1*  aer  dipinto  ;  E  di  tratti 
(cioè  tirati,  dislesi)  pennelli  ayean  sembian- 
te. »  (Dante).  «  Intanto  V  altre  con  nn  bel 
drappello  (di  donne)  Armate  corson  (corsero) 
sotto  suo  pennello.  »  (SaochetU  Batt.)  «  Onde 
il  signore  entrò  co  *1  sno  pennello*  »  (Fran- 
osseo-  da  Oomra).  Banderoola  iltla  su  di  una 
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asta  nelle  altare  per  conoeoere  da  qnal  parte 
▼enga  il  vento. 

Pneléda.  PBNBLLATA ,  sf.  TìraU  di  pe- 
nello.  Colpo  di  penello. 
Pnén.  PuNNINO ,  sub.  Ornamento  da  capo 
delle  donne  oompoeto  di  gioje  diepoete  a  fog- 
gia di  picool  pennacchia  Ornamento  da  capo 
delle  donne ,  che  anche  ti  dice  Piumino. 
«  Onesta  delicata  pianta  (il  pabbio)  è  servito 
altre  volte  per  pennini,  avendo  le  glume 
calicine  argentine.  »  (Targioni  T.)  V.  Sgav- 
oiOxì. 

Pnénft.  PETTINELLA,  LBNDINELLA,  sf. 
Pettine  di  denti  fitti  per  levare  la  forfora,  i 
lendini  dal  capo.  V.  Gfrendan. 
Pner.  PETTINAGNOLO,  sm.  Chi  fa  o  vende 
pettini. 

Pnét.  PENNATO,  sm.  Strumento  di  ferro 
adunco  e  tagliente  con  cresta  essa  pure  ta- 
gliente che  serve  a  potar  viti,  e  ad  altri  usi 
villerecci.  V.  Podét. 

Pndto.  PINNACOLO,  COMIGNOLO,  sm.  La 
parte  più  alta  del  tetto  di  un  ediflzio.  Punta 
di  muro,  o  Muri  che  sostengono  il  tetto.  Quel 
legno  che  forma  e  regge  tutta  la  spina  del 
tetto.  AcGOMioNOLARB,  va.  Congiungere  a  mo- 
do di  comignolo. 
Pd.  V.  Póch. 

Póblieh.  PUBUCO,  sm.  Il  popolo  in  gene- 
rale, Il  corpo  de*  cittadini,  agg.  Che  appar- 
tiene, od  ha  relazione  a  tutto  un  popolo,  Che 
riguarda  tutto  un  popolo,  li  suo  contrario  è 
Privato,  —  Noto,  Manifesto.  Che  è  ad  uso 
di  tutti.  In  publico^  Publicamente.  Persona 
publiea.  Impiegato  pubiico,  Magistrato. 
Fdoh.  POCO,  sm.  POCHEZZA,  sf.  Piocol  nu- 
mero, Piccola  quantità,  agg.  Contrario  di 
MoltOp  Insu£Eiciente,  Scarso,  dim.  Pochbtto, 
PocHBTTiwo,  Pochino,  Pocolino.  superi.  Po- 
chissimo. —  Un  bòi  pò.  JH  quel  heljpoco, 
loctts.  ftvv.  ed  ironica,  la  quale  viene  in  ef- 
fetto a  significare  JH  mólto.  «  Le  aggiunte 
crescerebbero  di  quel  bel  poco,  »  (Magalotti). 
«  La  supera  di  quel  bel  poco,  >  (id).  D*ehél 
pòchi  1  Quelle  poche  !  Maniera  di  dire  iro- 
nica, per  intendere  Molte  e  Moltissime  delle 
cose  preaccennate.  «  I  motti ,  le  frecciate ,  e 
le  spuntonate  che  gli  si  dettero  sopra  ciò 
furono  quelle  poche/;  ma  egli  stette  sempre 
sodo  al  macchione.  »  (Caro).  E  quelle  poche 
volte,  (medesimamente  per  ironia),  vale  Mol- 
tissime volte ,  Spessissimo.  »  M*  è  interve- 
nuto (ciò  che  tu  dici)  quelle  poche  volte,  » 
(Buonarroti).  Fé  o  Zucrhe  ft  d*  pdcb.  Fare 
di  poco,  per  Giocare  di  poco  denaro.  «  Voi 
mi  direte  che  air  usansa  degli  uomini  di  gran 
lettere  siete  povero,  e  che  non  avete  quattrini 
da  giocarvi*  Ed  io  vi  risponderò  che  ancor 
io  non  son  ricco,  ma  faremo  di  poco.  »  (Gìam- 
paola^pglne).  Pòca  vója.  Poca  voglia,  snst 
mvanab.  (^ì  ha  poca  voglia.  «  Ma  c^eran 
certi  pocavoglia  di  far  bene,  che  andavano 
di  paese  in  paese,  facendo  gli  scrocconi  ed  i 
parasiti.  »  (Pananti). 

Podadùra.  POTATURA,  sf.  Il   potare,  ed 
anche  II  resultato  del  potare.  Tempo  del  po- 


tare. Quanto  si  taglia  dagli  alberi  e  ómì'ie 
viti  potando. 

Podagròa.  PODAGROSO,  sm.  e  agg.  Chi  o 
Che  patisce  di  podagra.  V.  Podagra. 

Pode.  potare:,  va.  Tagliare  agli  alberi  i 
rami  inutili  e  dannosi.  Tagliare  tralci  alW 
viti ,  lasciandone  soltanto  quelli  destinati  a 
produrre  uva.  «  Dopo  la  buona  veodemia  più 
corto  pota,  per  la  consumata  virtù  della  rite  ; 
dopo  la  piccola,  più  lungo,  per  le  forme  e9^ 
riposate.  »  (Crescenzio).  Potare  a  vino.  La- 
sciare alle  viti  o  troppi  capi,  o  troppo  langhi. 
Sarppolarb,  va.  Tagliare  alle  viti,  per  rin- 
giovanirle, il  pedale  sopra  il  saeppolo.  Sakp- 
POLO,  sm.  Tralcio  nato  sul  pedale  delia  vìi?. 
SucciDBRB,  va.  Tagliare  dalla  parte  di  motvx. 
o  fra  le  due  terre.  «  Passati  poi  che  aono 
tre  anni  dopo  piantate  (le  vita),  allora  si 
scalzano  e  tagliano   loro  tutte   le   barbe  ch-> 

sono  alte  e  vicine  alla  superficie  della  terra 

quattro  dita  in  circa  più  basso  del  suolo: 
ciò  che  chiamano  succidere.  »  (Trinci).  Ri- 
POTARB,  va.  Potare  di  nuovo.  Ripotatura  . 
sf.  Il  ri  potare.  V.  Soavasaé.  Abartiuió. 

Podagra.  PODAGRA,  sf.  Gotta  ai  pìedL  V. 
Góta  (gotta). 

Podèr.  PODERE,  sm.  Diversi  campì  eoo  cas:i 
pei  lavoratori,  nel  ph  Fondi  rustici,  dim.  Po- 

DBRBTTO,  PODBRIMO,  PODBEUOCIO,  P(H>BiU7ZZa 

accr.  PoDBRONB.  pegg.  Podbbaccio.  —  po- 
DBRAJO ,  sm.  Colui  che  sta  a  podere.  Poi>s- 
RANTE,  agg.  Che  possiede  un  podere,  o  alcuni 
poderi.  «  Nella  sola  montagna  di  Pisioja  sì 
tanno  svernar  bene  le  pecore  da  quei  coota- 
dini  poderanti.  »  (Lastri).  V.  Poaaeaaioii. 

Podét     ^  POTATOJO,  POTAJUOLO,    sm. 

Podóta  I  Strumento  da  potare.  V.  Pnét. 

Poeaéja.  V.  Pujeaéja. 

Poeta.  POETA,  sm.  Facitor  di  poemi ,  o  di 
poesie,  dim.  Poetino,  avvil.  PobtdomiìOw  p«^. 

POBTAOCIO. 

Póf.  Fé  di  pdf.  Fare  scrocehj.  Comprare  t 
non  pagare.  Mangiare  air  oeteria ,  e  poi  con 

aualche  pretesto,  svignarsela.  Far  vili  aaìooi 
i   simil  fatta.  V.  Trófa.  Fagarèna  (od 
figurai). 

Pòg.  POGGIO,  sm.  Monacello,  Mooiagnatta , 
Collina,  dim.  Pooobtto,  Poooiuolo. 

Poi^dl.  POGGIUOLO,  sm.  Terrasaino  o  Loe- 
getta  scoperta  di  piccola  estensione ,  apurui 
in  fuori  dalla  parete  di  una  casa.  «  Le  sak  ! 
e  le  camere  sono  di  cedro,  e  rendono  odor^ 
gratissìmo;  e  tutti  i  poggiiìoU  son  fa  ed  d^  una 
tavola  della  medesima  materia.  »  dim.  Pog- 
gi uolino. 

Fòglia.  PUGLIA,  sf.  GETTONE,  am.  Metal- 
lo coniato  per  contare  i  punti  di  viacita  odi! 
perdita  al  giuoco  delle  earte.  E  PugUa,  prò-  I 
priam.  Tutto  il  denaro  che  si  mette  sol  piatti  co  I 
per  fnremio  di  chi  vince,  e  il  Denaro  etceso 
che  tira  il  vincitore.  Marca,  o  Mat^n  da  i 
giuoco ,  Ciasoono  dì  que*  pessuoli  d*  avorio  , 
di  madreperla,  di  osso,  e  simili,  che  servono 
a*  giocatori  per  segni,  come  i  gettoni.  Fiscf, 
sf.  pi.  (Francesismo!. 

Pógn.  PUGNO,  sm.  La  mano  serrata.   Per- 
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eomti  dM  si  dà  ooo  la  mano  serrala.  Quan- 
tità di  materia  contenuta  nel   pugno,  dim. 

PUGNBTTO,  PUONBLKXS  PUONBRBLLO,  PUONO- 

UNO ,  Piccola  quantità  di  materia  contenuta 
nella  mano  eerrata.  Puoillatorb,  sm.  Gio- 
catore di  pugna.  Pugilato  »  sm.  Giuoco  alle 
pugna,  V.  Adarché  nn  pógn. 
Pója.  PASTA,  sf.  Maèstra  d*  pója.  Mine- 
atra  di  pasta ,  cioè  di  quella  comprata  dal 
pastajo,  ma  sema  uova  ;  torse  così  detta  da 
Puglia  provincia  del  Napolitano  da  dove  ci 
veniva  in  principio  tal  pasta.  Panunto,  sm. 
fig.  Cosa  opporiunissima.  Gran  ventura.  8*i'sd 
▼a  ben,  rè  una  pója  Se  giunge  a  capo 
è  un  panunto. 
Polpa.  V.  Polpa. 
Póiver.  V.  Pòlrer. 

Pojàn.  POANA ,  sf.  Sorta  di  grosso  uccello 
di  rapina. 

Pojana.  STRASCINO,  sm.  Machina  o  Stru- 
mento con  cui  si  sgombrano   le  strade  dalla 
neve.  Lo  Strascino  è  compoeto  di  due  travi 
congegnate  insieme  in  modo  da  formare  un 
angolo,  che  si  allarga  o  restringe  secondo  il 
bisogno  ;  alla  punta  del  gttale  angolo  è  rao- 
oomaodata  uno  catena  o  (une,  pe*l  cui  messo 
è  tirata  questa  machina  da  buoi  o  cavalli; 
e  r  una  e  T  altra  trave  sono  dirette  alU  base 
da  nn  uomo  a  ciò  deputato.  (Oherardini). 
Pojanét.  ALBANELLA,  sf.  Uccello  di  rapi- 
na, minore  della  poana. 
Pòi.  POLLO ,  sm.  Nome  generico  compren- 
dente Il  gallo  e  la  gallina  e  i  polcini.  Pollo 
nano,  Particolar  rassa  di    polli  che  hanno 
le  gambe  proporsionatamente  più  corte  degli 
altri.  Pollo  padovano  o  mantovano.  Pollo 
pi  Ci  grosso  de*  communi,  e  le  cut  gambe  sono 
più  lunghe.  Pollo  cappelluto  Pollo  che  ha  il 
capo  ornato  di  un  grosso  ciuffo  di   piume. 
Pollo  Heeiuto ,  Pollo  la  cai  piuma  è  natu- 
ralmente scompigliata  e  rabufiata.  Pollo  cal- 
cato. Pollo  le  cui  gambe  e  talora  anche  le 
dita  sono  in  parte  coperte  di  piume  ;  e  Pollo 
calzato,  dicesi  anche  di  Pollo  che  abbia  la 
calia,  cioè  quella  strisciolina  di  panno  d*  un 
determinato  colore  che  le  donne  cuciono  in- 
torno a  una  delle  gambe  de*  loro  polli  vaganti, 
per  distinguerli  da  altri.  Pollo  in  muda.  Pol- 
lo a  cui   vanno  cadendo  successivamente   le 
penne  vecchie,  cacciate  fuori  dalle  novelle  che 
spuntano.  (Carena).  Pollario,  sm.  Colui,  pres- 
so i  Romani,  che  custodiva  e  nutriva  i  polli. 
Pblapolli  ,  sm.  f.  e  agg.  Colui  o  Colei  che 
p«la  i  polli. 
Pòla.  POLLA,  sf.  Vena  d*aqua  che  scaturisce 
senxa  lampillo.  Talla  ,  Talba  ,  sf.  Tallo, 
PiANTONB,  sm.  Parte  d*un  ramicello  di   un 
yegetabile,  la  guale  si  cuopre  di  terra  nella 
sua  parte  inferiore,  e  deve  svolgere  sotto  la 
influenza  di  condizioni  favorevoli  un  individuo 
eguale  alla  pianta  madre.  «  Si  piantano  (in 
settembre)  le  falle ,  o ,  come  altri  dicono ,  i 
tralci  delle  viole  di  tutte  le  sorte.  »  (Trinci). 
V.  Arpàl.  Polàatra.  Marióla. 
Polàoa.  POLACCA,  sf.  v.  d*  uso,  Sooraveste 
di  panno  con  ricami,  come  usano  in  Polonia. 


Polàm.  POLLAME,  sm.  QuanUtà  di  polli. 

Polaról.  POLLA JUOLO,  POLLA JOLO,  sm. 
Mercsnte  di  polli.  Scopa  pollai,  sm.  Ladro 
da  polli. 

Polaróla.  POLLAJUOLA,  sf.  Mercantessa  di 
polli.  «  Se  tu  m*  pollajuola ,  o  cacii^uola. 
Non  lavar  T  ova ,  né  cacio ,  Perchè  paja  più 
fresco  a  chi  lo  compra.  »  (Barberini). 

Polasànta.  BACIAPILE,  ÌBACCHETTONE, 
sm.  Falso  devoto.  iNNocaNTiNO,  sm.  ironie 
Persona  maliziosa  e  trincata,  che  fln^e  di 
scandaletzarsi  a  qualche  parola  sconcia ,  o 
simile. 

Polàstar  t  POLLASTRO,  sm.  POLLASTRA, 

Polàatra  ì  sf.  Pollo  giovane,  dim.   Polla- 

STRBLLO,  PoLLASTBINO,.PoLLA8TRBLLA,  POL- 
LASTR1NA.  med.  POLLASTROTTO.  aCC  POL- 
L A8TR0NB.  pOgg.  POLLASTR ACCIO,  POLLASTRO- 

NAcao.  —  Polàstar,  nel  dial.  romag.,  detto 
ironicamente ,  vale  Furbo ,  Scaltrito ,  ecc.  B 
tei  1*  è  un  bau  polàstar  1  72  tale  è  tma 
buona  lana  /  cioè  è  un  furbo,  un  astuto,  ecc. 

Polastrén.  POLLASTROTTO,  sm.  flg.  Uomo 
semplice  e  di  poca  esperienza. 

Polèn.  POLLINO,  sm.  Pidocchio  desolatili, 
agg.  Aggiunto  de*  pidocchi  de*  polli. 

Polèna.  POLLINA,  sf.  Steico  di  polli. 

Polènta.  POLENTA ,  sf.  Vivanda  di  forina 
di  formentone  o  di  castagne  bollita  con  aqua. 
Mestone,  sm.  Matterello  con  cui  si  tramesta 
la  polenta. 

Polentdn.  MANQIAFAOIUOLl,  sm.  Disnti- 
laocio. 

Polér.  POLLAJO,  sm.  Luogo  dove  si  tengono 
i  polli,  il  pollame,  (o,  con  voce  usata  dal  Bia- 
cbiavelli)  il  pollaggio.  PollbbIa  ,  sf.  Luogo 
dove  si  tengono  o  vendono  polli.  Fé  de  po- 
lèr.  V.  Bao&n  (sbaccaneggiare).  Ande  a 
polér.  V.  Apolaress. 

Polétloa  POLITICA ,  sf.  Ragion  di  Stato 
Scienza  o  Arte  di  governare  i  popoli,  Maniera 
destra ,  accorta  con  cui  un  nomo  si  conduce 

P)r  conseguire  suoi  fini;  L^accommodarsi ai- 
umore  delle  persone  che  alcuno  ha  interesse 
di  non  disgustare;  L*  essere  prudente  e  riser- 
vato nel  parlare  e  neir  operare.  PoLrncAUBN- 
TBf  avv.  Secondo  le  buone  regole  della  poli- 
tica. «  Per  altri  modi  s*  ha  a  cercare  gloria 
io  una  città  corrotta,  che  in  una  che  ancora 
viva  politicamente,  »  (Machiavelli). 

Poléticli.  POLITICX),  sm.  Che  si  applica  alla 
politica.  Uomo  di  Stato.  Che  ha  politica  nelle 
sue  azioni,  cioè  sagacità,  destressa,  accortez- 
za di  ripieghi ,  ecc.  dim.  PoLmcuzzo.  aecr. 
PoLmooNB.  pegg.  PoLrricASTRO.  —  agg.  Spet- 
tante alla  politica,  flg.  Circospetto,  Scaltro. 

Poli.  V.  Pulì. 

Pòliàa.  PÓLIZA ,  sf.  (Pronunciasi  con  la  Z 
aspra) ,  Piccola  carta  contenente  breve  scrit- 
tura. Onta  con  la  firma  della  jpersona  che 
riconosce  nn  obligo  qualunque.  Cedola,  Bol- 
lettino, dim.  POLIZBTTA,  POUZINA,  POLISINO. 
accr.  P0L120TT0. 

Poliàéja.  POUTEZZA ,  sf.  Civiltà  squisita. 
V.  Pulì. 
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Polià^Ja  i  POLIZIA,  sf.  NeUena,  Pttlitettt. 
}  Vigilaoia  pabllca ,  IMblica 


poiiid 

retta. 

PollÉiòt.  POLIZIOTTO,  tm.  toc.  d*  oso,  Of- 
ficiale o  Ghiardia  di  poliùa. 

PolmOn.  POLMONE ,  sin.  Organo  doppio , 
riochiuao  nel  petto ,  oompocto  di  raminca- 
sioni  vascolari  aeri  fere,  vanoee  e  aitsriose,  e 
nei  quale  suooedono  i  fenomeni  della  respi- 
raiione.  dim.  Polmoncbllo.  —  Bla  d'  pol- 
mOxL  A/a  del  polmone  «  A  certi  ragasaeci 
do  lezione,  Che  sputar  fanno  nn*  ala  di  poi" 
mone,  »  (Guadagno li).  Le  ali  del  poimooe 
ai  chiamano  più  propriamente  dagli  anato- 
miati  /  lobi  del  polmone.  Poliiomarb,  agg. 
Appaitenente  ai  polmoni.  Affetto  da  polmo- 
nia.  PoLMONARto ,  am.  Chi  è  affetto  da  poi- 
monia.  Polmoni  a,  af.  laflammasione  de*  pol- 
moni. V.  Palxndn. 

Poi5n.  V.  Arpòl.  PalOn. 

Pólpa.  POLPA ,  af.  Carne  muaooloaa  aeoza 
oaaa  e  pioffuedìoe.  La  parte  molle  e  aoooo- 
lenta  tra  la  boccia  e  il  seme  delle  frotta. 
Polpa,  af.  Polpaccio,  am.  Polpa  della  gam- 
ba. Polpaccio  ai  chiama  eziandio  la  baae  del 
dito  groiao.  Polposo,  Polputo,  Polpacciu- 
to ,  agg.  Ohe  ha  molta  polpa,  dim.  Polpu- 
tbllo.  —  Impolparsi,  np.  Prender  polpa  e 
corpo.  Ingroaaare.  Impolpato,  agg.  Felpato. 

Polpaatrel.  V.  Palpò*. 

Polpéta.  POLPETTA,  af.  Vivanda  compoata 
di  carne  battuta,  con  entro  Tarj  ingredienti. 

dira.    POLPBTTINA. 

PolpatCn*  POLPETTONE,  am.  Si  dice  com- 
munemente  per  Opera  yolumioosa,  ma  assai 
mal  diapoeta,  e  priva  di  dottrina  e  di  critica. 

Pòla.  PÓLSO,  am.  Moto  delle  arterie,  Bat- 
tuta delle  arterie ,  che  ai  sente  mediante  il 
tatto.  Quel  Luogo  dove  la  mano  ai  congionge 
al  braccio,  coi  commuoemeote  toccano  i  me- 
dici per  comprendere  il  moto  dell*  arteria. 
Uomo  di  poleo,  ai  dice  generalmente  di  Chi 
ha  molte  facoltà ,  e  anche  molta  forza ,  e  di 
Chi  vale  molto  in  qualche  arte,  professione, 
ecc.  P0L8I8TA,  am.  Chi  ha  pratica  nel  cono- 
aeimento  dei  polao.  «  fi  se  voi  vi  stimate  il 
maggior  poletsta  del  mondo,  perchè  un  peno 
fa  al  famoso  P.  Dionisi....  non  conosceste  dal 
polso  che  egli  omai  era  scampato  dalla  tem- 
pesta d* un* acutissima  febre,  ecc.?»  (Bertini). 

Pólaa.  PULCE ,  smf.  benché  più  commone- 
roente  si  dica  La  pulce  e  Le  pulci  nel  fem. 
Piccolo  insetto  Bens*ali,  con  aei  piedi,  saltante, 
e  che  ai  pasce  del  sangue  dell*  uomo  e  d*  al- 
tri animali.  Anche  ai  legge  in  classici  scrit- 
tori La  puliee,  ed  II  puJ^,  Tòt  beh»  dal 
pòla.   Tutto  indane^ato,  cioè  Sparso  di 

Suelle  macchie  a  guisa  di  gocciole,  o  a  guisa 
i  daino,  prodotte  dall*  appinzare  delle  pulci. 
Fa  el  pòla  a  On.  Frugare  indoeso  a  uno. 
Pòlaa.  bìlico,  sm.  Lo  atesso  che  Perno,  o 
Asse  delle  imposte  gravi  per  muoverle  age- 
volmente. E  chiamasi  Bilico,  per  ciò  che 
sopra  la  sua  punta  ai  bilicano  le  imposte 
delle  porte  e  si  aprono  e  si  serrano.  «  Le 
porte  de*  tempj,  che,  per  durare,  quasi  sem- 


pre si  ihniio  di  bronzo  a  di  peso  mndisBimoi, 
più  sicoramente  si  voltano  woi*binehi,chie  èo 
li   arpioni.  »  (Alberti).  Ralla  ,  af.    Dado  0 
Pezzo  di  ferro  o  di   bronzo  iucavaio,  ani 
quale  si  girano  i   bilichi   degli   uscì.   dim. 
KALLiMO.  «  L*ago  inferiore  di  detto  aaae  ter- 
mina e  ripoaa  a  distanza  giusta   io  qd  ral- 
lino di  bronzo  incavato  che  lo  riceTe,  e  nel 
quale  può  agiatamente  girare.  »  (Laafiri).  Pòl- 
aa d*  la  oarióla.  Perno,  Asee,  Ago  che 
si  conficca  in  un  foro  per  sostenere  e  regigere 
le  cose  che  ai  volgono  in  giro,  come  la  raou 
della  carriuola,  ecc. 
Polaér,  PolaGn.  V.  Pillai,  eoe 
Polaaét.  PIZZI ,  am.  pi.  Quelle  dna   liste  di 
barba  che  scendono  dalle  tenople  fiao  ad  met- 
zo  delle  gote.  Fedine,  (Panmnì).  Poe.8Btto, 
sm.  Maniglia  die  le  donne  portano  al  braodo. 
Poltréja  k    POLTIGLIA,  af.   Meaco^lio  di 
Poltri       )  cruaca  e  augna  fatte   bolUre  in- 
sieme in  aceto,  che  si  applica  a  mò  d*en>- 
piaatro  so  1*  unghia  del  cavallo  stata   iochio- 
data,  o  per  altro  male. 
Poltri.  V.  Pultri. 

Poltran.  POLTRONE,  agg.  Cui    piace   il 
poltrire,  lo  stare  ozioso,  il  fagir  la  fatica,  eoe. 

dim.    POLTRONCBLLO.    pegg.    POLTBONACCIO  , 

PoLTRONaoHB.  —  PoLTftONiBRB,  sm.  Poltro- 
ne, Uomo  di  poco  spirito.  Infingardo. 
Poltróna.  POLTRONA  ,  sf.  Ampio  aeggio- 
lone  imbottito,  guemito  di  guanciali,  e  aoooa- 
ciò  air  uso  di  aedervisi  più  agiato  e  anche 
dormirvi.  (Carena).  Questa  voce  darìva  da 
Poltro,  am.  aiginflcaDtp  Leno,  (Gherardioi>. 
Poltronaréja  \  POLTRONERIA,  af.  Pigri- 
Poltronaxi       }  zia,  Aweraione  a  Ikre.  Pol- 


TRONAO6INB,  af.  Penisteasa  nella  polcron 
Ozio  unito  alla  rooUeiza.  Poltromambnte  , 
PoLTRONBSCAìf BNTB ,  aw.  NeghlttoaameDip , 
Con  maniera  poltrona.  POLTaoTCBooiaRB,  vd. 
Vivere  in  ozio,  ed  In  mollezze. 
PÓWar  \  POLVERE  o  POLVE  ,  af.  Terra 
Pollar  t  arida  ridutta  in  piccole  particelle 
che  ai  aollevano  in  aria  al  minimo  moto,  al 
minimo  vento.  Composto  di  aalnitro ,  zolfo  e 
carbone  per  le  armi  da  fuoco.  Polvioijo  . 
sm.  Polvere  sottilissima.  De  d*  la  pdlver 
in  t*  jóoo.  Dare  della  pólì>ere  neffii  occhi. 
Gettare  la  polvere  negli  occhi,  IHofsì  di 
Chi  con  falae  o  speciose  apparenze  di  ragione 
ofibaea  la  mente  altrui  per  ingannare  o  torglì 
di  vista  la  verità.  «  Dicono  die  la  loro  mo- 
rale permette  benissimo  il  gettare  cosi  la 
polvere  negli  occhi  e  ingannare  i  loro  ga- 
gì  loffi  seguaci.  »  (Lami).  Granino  ,  am.  Mi- 
nutissima polvere  da  fuoco.  Gbanul.atojo  , 
am.  Il  luogo  dove  si  riduce  in  granelli  U 
polvere  da  schioppo,  e  il  Vaglio  ohe  ai  ado- 
pera in  tale  operazione.  Polder  a.*  àépa- 
ria.  V.  Peparla. 
PolToriBé.  POLVERIZZARE,  va.  Ridurre 
in  polvere.  Spargere  una  materia  ridutta  ia 
polvere  aopra  ad  altra  materia.  «  Anche  le 
aoorze  delle  ghiande  fanno  ristriogarte  e  sal- 
dar le  piaghe,  quando  ai  pestano  e  tì  ai  poi- 
veriesan  dì  sopra.  »  (Crèioeozi).  Pol%*briz- 


Digitized  by  V^OOQIC 


POH 


-483^ 


POH 


zAMsirro,  tm.  PoLvmazzAnoMB ,  bL  II  pol- 
▼erimare.  Polvibiuabilb,  agg.  Atto  ad  «s- 
sere  polveriizato.  PoLVBftizzATORB,  yerb.  m. 
PouvBBizxATRicB,  f.  Chi  o  Che  polverina. 

PoWrè*.  POLVERIO,  sf.  Quantità  di  pol- 
vere sollevata  dal  vento,  o  da  altra  caua. 
PoLTKRONK,  tiD.  Oran  polverio.  «  Rioóar- 
detto ,  Naldnocio  ed  OrUodioo  Si  sooewro  a 
quel  MODO ,  e  in  là  rivolti  Videro  il  polve- 
rone (per  sopravegnente  cavalleria)  anai 
vicina  »  (Riociardetto).  Polvbbaocio  ,  «m. 
Sterco  di  pecora  secco ,  e  ridntto  io  polvere 
per  concime. 

PoWrta.  V.  SpolTrén* 

PolvTiM.  POLVERINA ,  sL  Piccola  dose 
di  alcun  medicamento  in  polvere.  V.  Oar- 
téna. 

Pol*rvdr.  POLVBRISTA ,  im.  Fabricatore 
di  polvere  da  schioppo. 

Polvrera  \  POLVERIERA  ,  sf.  Luogo  dove 

Polvrìra  )  fi  fabrìca  o  si  conserva  la  pol- 
vere per  le  armi  da  fuoco. 

Pol^ros.  POLVEROSO ,  agg.  Pieno  di  pol- 
vere. Asperso  di  polvere. 

Pózn.-POMO ,  sm.  Il  fhitto  d*ogni  albero. 
Nel  (^  fk  /  jpomt ,  Le  pome ,  Le  poma, 
dim.  PoMBLLO.  —  Qualunque  cosa  di  forma 
rotonda,  co^  il  pomo  delia  spada,  della  gia- 
netta.  ecc.  Pomipbbo  ,  agg.  Clie  produce  po- 
mi. PoMoeo,  agg.  Aboodante  di  pomi.  Poma- 
to, Appohato,  agg.  Che  ha  alberi  pomi  feri, 
da  flutto.  Póm  d*Adàm,  Pomo  éT Adamo, 
Quella  protuberaoKa  della  parte  dinanci  della 
gola  che  si  osserva  particolarmente  negli  uo- 
mini, formata  dal  sottoposto  organo  della 
voce.  V.  Pomd. 

Pomazièla.  V.  Lasardla. 

Pomdór.  POMIDORO,  POMODORO,  sm. 
Pianta  ortense,  e  frutto  di  essa,  il  <mele  serve 
di  condimento  a  diverse  vivanae,ea  il  cai  sa- 
pore è  gustosamente  acido. 

Pome.  POMATO,  POMELLATO,  agg.  Ag^ 
giunto  di  Mantello  di  cavallo  bianco,  con 
macchie  rotonde  a  guisa  di  pomi.  V.  Btor- 
nèL 

Poméda.  V.  ICanteoa. 

Pómer.  V.  Càn  pózner. 

Pomèri.  POMAJO,  POMARIO,  POMIERE 
o  POMIERO,  POMETO,  sm.  Luogo  piantato 
d*  alberi  pomiferi. 

pampa.  POMPA,  sf.  Magniflcensa  negli  ar- 
redi, nelle  vesti  e  in  sltre  dimostrazioni. 
Ambizione,  Vanagloria.  Poiiposaubntb,  avv. 
Con  pompa.  Fé  pOmpa  d*  aave.  Sbnnbg- 
AiARB,  vn.  Far  V  assennalo,  il  saputello.  Pom- 
pbgoiarb,  vn.  Far  pompa.  Far  pompa  di 
se  stesso  ,  Pavoneggiarsi.  Vìvere  pomposa- 
mente con  lusso,  Sdalare,  Sfoggiare. 

P5mpa.  TROMB.\,sf.  Machina  che  per  via 
d*  uno  stantuffo  serve  a  iu  salire  V  aqua  a 
molta  altezza.  Tboubarb  ,  va.  Adoperar  la 
tromba  per  alzare  o  estrar  Taqoa  o  altro 
liquore.  Aggottare.  I  marinari,  più  spesso 
che  Trombare  o  Aggottare  usano  il  verbo 
Pompare,  frane.  Pomper, 


Pompér  t  POMPIERE,  sm.  voc  d*  oso,  Ohi 

Pomptr  f  adopera  le  trombe,  e  ih  altre  coee 
per  ispegnere  gì*  incendi. 

Poznpbn.  NAPPA  ,  sf.  Ornamento  di  lana 
fatto  a  guisa  di  pomo,  che  t  soldati  portano 
in  cima  al  davanti  de*  loro  caschi. 

Pómaa.  POBUGE^sf.  Pietra  vulcanica,  kg- 
ferissima,  spugnosa,  che  nelle  arti  serve  psx^ 
tieolarmente  a  lisciare  e  polire.  Pomooso, 
PoMiooao,  bgg.  Che  genera  pomice,  o  Che  è 
sparso  di  pomici.  Che  è  della  natura  della 
pomice. 

Pomaé.  POMICIARE,  APPOMICIARE,  IM- 
POMICIARE, va.  Polire  con  la  pomice.  Po- 
mpato, iMPOMiaATo,  agg.  Stropicciato  con 
la  pomice.  Pomici atobb.  Impomici atorb,  sm. 
V.  d*  uso.  Chi  liscia  e  polisce  con  la  pomice. 

P6a      4  PONERE,  o,  per  sincope,  PORRE, 

POndr  )  va.  Mettere,  Collocare,  vn.  Supporre. 
Dare ,  Mettere  il  caso  «  E  Antonio......  sap- 

piendo  (sapendo)  che  molte  sono  T  astuzie  del 
Diavolo ,  piò  soUicitamente  si  guardava ,  te- 
mendo che,  pognamo  che  avesse  vinta  la 
carne,  non  cadesse  in  qualche  altro  lacciuolo.» 
(Cavalca).  Ponitura,  sf.  Ponimento,  Il  porre. 
Porre  la  aallina,  detto  cosi  assolutamente, 
intendesi  del  Porla  a  covare.  Porre  le  uova. 
Sottoporre  alla  gallina  covaticcia  certo  nu- 
mero di  uova,  affichè  essa  le  covi.  Posta  , 
sf.  L'azione  di  porre  le  uova,  e  La  quantità 
di  esse  che  vi  si  pone. 

P51IC.  V.  Pùno. 

Fondere.  PONDERARE,  vn.  Considerare, 
Esaminare  attentamente.  Pomdbrazionb  ,  sf. 
Maturo  esame.  Pondbratambntb  ,  avv.  Con 
pooderasione. 

Pondór.  V.  Pomddr. 

Ponddr.  PONITORE,  sm.  Chi  pone  i  fogli 
sui  feltri  nelle  cartiere. 

PondsòU.  PALANCOLA,  sf.  Pancone  o 
Trave,  con  o  senza  pertica  ai  lati  per  ap- 
poggio, da  passare  flumicelli  e  simili. 

Ponlnt.  PONENTE ,  sm.  La  parte  ove  tra- 
monta il  sole.  Terra  che  sia  posta  a  quella 
parte.  Il  vento  che  soffia  da  quel  lata  Po- 
nentino, SUL  Uomo  nativo  di  ponente,  agg. 
Di  ponente. 

P5ner.  V.  POn. 

Ponsò.  PONSÒ ,  sm.  francesismo,  ma  d*  uso 
commune.  Spezie  di  color  rosso,  vivacissimo, 
carico  forte. 

Pdnt.  PONTE,  sm.  Costruzione  per  lo  pia 
arcata  che  propriam.  si  fa  sopra  le  aque  per 
poterle  passare.  Bertesca  su  la  quale  stanno 
1  muratori  a  murare,  e  i  pittori  a  dipingere. 
Piano  superiore  della  nave.  dim.  Ponticbllo, 
PoNTiciNo.  —  Pontone,  sm.  Ponte  mobile, 
galleggiante,  fatto  di  barche  a  poca  distanza 
fra  loro  sulle  quali  si  getuno  ponti  estempo- 
ranei. PoNTomBBB,  sm.  Soldato  particolar- 
mente addetto  alle  operazioni  dei  ponti  da  - 
guerra.  Pontonajo,  sm.  Ouardiano  del  poe- 
to. PoMTAOoio,  sm.  Dazio  che  si  paga  per 
passar  j>onti,  fiumi,  ecc.  V.  Leradùr. 

POnt.  PUNTO ,  sm.  Quantità  astratta  ed  in* 
visibiie.  Segno  (.)  per  chiudere  i  periodi  del 
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difloono.  Momento  di  tempo.  8a||g«Cto  di 
una  aoettiooe.  Unità  numerale;  e  et  usa  nei 
giuochi  che  vanno  per  via  di  numeri  ;  e  ti 
piglia  pel  Numero  stesso;  onde  ditesi  :  AC" 
cosare  il  punto.  Avere  il  miglior  punto , 
Essere  buofno  il  punto ,  e  simili.  D' pOnt 
in  biftnoh.  Di  punto  ik  bianco,  locus.  avr. 
Repentinamente,  Improvisamente.  Far  punto, 
Fermarsi.  Bsser  ia  pOnt,  o  in  t*e  pOnt. 
Essere  in  stagione,  o  stagionato,  dioeei  di 
Vivanda  cotta  a  perfetta  cottura,  e  in  punto 
di  essere  mangiata.  «  Or  che  V  arrosto  è  in 
stagion,  vieni,  andiamone  A  mangiar.»  (A- 
riosto  Com.)  term.  de'  fornsj,  Essere  in  j/to- 
re,  dicono  Quel  pane  da  cuocere,  il  quale  è 
lievito  a  perfesioue.  «  Io  poi....  r  ho  voluto 
portar  mezio  lievito  (il  pane)  perchè  qui 
presso  al  forno  efflt  al  sa  più  presto,  e  lo  po- 
trò infornare  a  dovere ,  o,  come  si  dice ,  in 
fiore,  »  (Nelli).  E  term.  de'  cucinieri.  Essere 
in  fiore  le  vivande,  dicono  allorché  la  loro 
cottura  ò  al  punto  della  perfesioue.  «  Zug, 
Finiamola  m^Iio  in  cucina.  Zep,  Si,  intomo 
a  que'  piccioni  grossi  che  dovrebbon  essere 
in  fiore,  »  (id.) 

P5nt.  MAGLIA,  sf.  Catenella  di  filo  di  refe, 
o  di  cotone,  o  simile,  per  cui  si  formano 
calse,  ecc.  POnt  soapé.  Maglia  seappaXa , 
Maglia  che  per  rottura  di  filo ,  o  per  disat- 
tensione  della  calsettsja ,  non  resta  concate- 
nata con  le  maglie  vicine.  Oiapé  i  pOnt 
soape.  Ripigliare  o  Riprendere  le  maglie 
scappate ,  É  quel  Riconcatenare  le  une  con 
le  aure  maglie.  «  Rassettare  una  calza,  ri- 
pigliare una  maglia  scappata,  rifare  i  pe- 
duli. »  (Fagiuoli).  Raccattare  i  punti,  «  E 
il  punto  va  raccattato,  sotto  pena  di  veder 
andare  a  male  tutta  la  calza.  »  (Ouerrassi). 
PCnt  butó  aó,  o  incavale.  Maglia  sca- 
valcata, ScAVALCAHB,  va.  Fare  una  maglia 
entro  T  altra. 

PGnt.  PUNTO,  sm.  Brevissimo  spazio  che 
occupa  il  cucilo  in  una  tirata  d'ago,  dim. 
Puntino,  Puntolino,  —  Pònt  a  padnèla. 
Punto  a  catenella.  Pont  a  oruaèta.  Pun- 
to in  croce,  P5nt  a  apéna.  Punto  a  spina» 
V.  Spiglièta.  CaTalòt.  FiUéta.  Zil>a- 
dùra. 

Pont.  Ciape  de  pont.  V.  Pécli  (spunto). 

Pùnta.  PUNTA,  sf.  L'estremità  acuta  di 
qua!  si  sìa  cosa.  Capo  di  terra  sporgente  in 
mare.  dini.  Puntbrblla,  Pontolina,  Pum- 
TBRBLLiNA.  —  Punta  di  bestiame.  Branco 
o  gran  quantità  di  bestiame;  dicesi  special- 
mente di  majali  grossi.  A  punta  di  diamante. 
Di  figura  aguzza  a  guisa  di  piramide  qua- 
drangolare. Méter  a  la  pònta.  Punzbc- 
CHIARE,  Punta BB,  va.  Istigare,  Stimolare, 
Mettere  uno  al  punto  di  far  che  che  sia.  Ponta 
de  de,  o  de  giòran.  La  punta  del  gior- 
no, o  del  di,  Lo  spuntar  del  giorno.  «  As- 
salirono così  a  piede  la  detta  oste  una  ma- 
ÙDa  alla  punta  del  di.  »  (Villani).  Ande  in 
pònta  d*  pi.  Andare  in  punta  di  piedi , 
Andare  senza  posar  la  pianta  de'  piedi ,  ma 
solamente  la  f nota.  (Crusca).  D*  pònta ,  Di 


punta.  Con  colpi  di  punta,  (sottintendi  dei- 
Tarme).  Menar  di  punta  ^  Menar  colpi  ili 
punta.  Parie  in  ponte  d*  focÉénsL  V. 
Poraéna.  Acumb,  sm.  Estremità  poi^eote 
e  penetrante  della  punta.  Bifcntobo  ,  agg. 
Che  ha  due  punte.  (Fanfani).  Puntazza,  «f. 
Armadura  di  ferro  che  si  mette  in  punta  ai 
pali  per  conficcarli  in  terra. 
Pònta.  PETTINO ,  sm.  Peno  di  stoffa  cbe 
cuopre  il  netto.  V.  Fiaaù. 
Pónaer.  PUNGERE,  PUONERE,  va.  Leg- 
germente forare  con  che  che  sia  di  acuto  o 
appuntato,  fig.  Ofiendere  con  detti  mordaci. 
Incitare,  Stimolare,  np.  Pungere  ee  steeao. 
PuNOiMBNTO,  sm.  11  pungere.  PviiGnT%*o. 
PuoNBRBccio,  agg.  Atto  a  pungere,  Pangeote. 
PuNGiTOJO,  PuoNiTOJO,  sm.  Strumento    da 

rngere.  Punoitorb,  verb.  m.  Punorwcb, 
Chi  o  Che  punge. 
Ponaltóp.  V.  Bròscli  (pugnitopo). 
Pòpe.  POPPA,  sf.  Parie  di  dietro  delle  na- 
vi ;  la  parte  opposta  dicesi  Prora.  V.  Bsim- 

Pópa.  ^f  {TpA*  PÈPPOLA,  BÙBBOLA,  ef. 
Gallo  del  paradiso ,  Uccello  che  porte  un 
ciuffo  di  penne  a  guisa  di  ventaglio  sol  capo. 

Pòpa.  V.  Barlùnfata. 

Pòpla.  V.  liópla.  Pópa  (upupa). 

Pópol.  POPOLO ,  sm.  La  universalità  degli 
abitanti  di  una  nazione.  Moltitudine  indistima 
di  gente.  «  Chi  fonda  insu'l  popolo,  fonda 
insù  '1  fango.  »  (Machiavelli),  dim.  Poi>olbi- 
TO,  PopoLuzzo.  pegg.  PoPOLAoao,  Popolai- 
zo.  —  Popolesco,  agg.  Del  popolo,  o  Secondo 
il  gusto  del  popolo.  Popolbbcamrmtb  ,  Po- 
poLARBSCAifBNTB ,  avv.  Ad  USO  del  popolo. 
«  La  patrie  festività  e  processione  dì  Ba^cco, 
popolescamente  e  allegramente.  »  (Sai vini). 

Popolàn.  POPOLANO,  sm.  Chi  dipende  da 
una  parcvshia.  Della  fasione  dei  popolo:  e 
semplicem.  Abitante,  Cittadino. 

Pòpolarité.  POPOLARITÀ,  sf.  Maniera  po- 
polare, Vita  popofare.  Maniera  atlabile  p«r 
procacciarsi  il  favore  del  popolo.  Neir  uso , 
Favor  popolare. 

Popolèi.  POPOLACXIIO ,  sm.  Infima  plebe 
Popolaglia,  Plebaglia,  Vulgo. 

Popolaiidn.  POPOLAZIONE ,  sf.  Nuinen> 
degl'individui  di  una  città, "di  una  provincia 
ecc. 

Popole.  POPOLARE ,  va.  Mettere  gente  in 
un  luogo  |>er  abitarvi,  o  vero  Andare  il  po- 
polo ad  abitarvi.  Popolato,  Popotx>8o,  agg. 
Dicesi  di  Luogo  dov'è  popolo  numeroeo.  superi. 
Popolosissimo.  —  Rjpopolarb,  va.  Di  nuovo 
popolare. 

Popolar.  POPOLARE,  agg.  Che  è  della  parl^ 
del  popolo.  Che  si  riferisce  a  popolo.  Accetta 
al  popolo.  Che  ha  le  maniere  del  popolo,  Ch^ 
sa  farsi  amare  dal  popolo.  Proponionato  al- 
l' intendimento  del  popolo.  Popola rmbntb  , 
avv.  A  maniera  popolare.  A  furia  dì  popolo. 

Pdpul,  ecc.  V.  Pópol,  ecc. 

Por.  PORRO ,  sm.  Agrume  del  {genere  delie 
cipolle.  Escrescensa  callosa  che  si  forma  sii 
la  superficie  del  corpo  animale,  dina.  Poa- 
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Rvrro,  PoRRiNo.  —  PoRBiNA  ,  «f.  Il  bolbo 
del  porro.  «  Questi  lemi  (del  porro)  ti  deooo 
seminare  spessi,  e  poi  si  divellono  in  prima 
le  porrine  più  gròsse ,  ecc.  Ma  qaando  si 
piantano  co*l  Pftlo,  se  ne  rimuovono  le  radici 
quasi  ioflno  alle  porrina,  e  ancora  la  cima 
delle  foglie,  ecc.  »  (Crescensi). 

Por.  PORO ,  sm.  Meato  o  Canaletto  sottile , 
minutissimo,  per  cui  li  animali,  o  i  vegetali 
svaporano  e  trasudano  della  loro  sustanza,  o 
attraggono  o  assorbiscono  V  altrui.  Poboso  , 
a^.  Pieno  di  pori.  Pobosità  ,  sf.  Qualità  di 
CIÒ  che  è  poroso. 

Pórbia.  V.  Pólver. 

Porcarója  i  PORCHERIA,  sf.   Dicesi  non 

Porcai!  f  solamente  un  Atto  sporco  ed 
illecito,  ma  ancora  una  Materia  schifa,  sporca 
e  brutta,  mal  fatta;  come  p.  es.  11  tale  fece 
un*  Orasione  che  riusd  una  bella  porcheria. 
La  vostra  mercansia  non  ebbe  esito ,  perchè 
fu  stimata  una  porcheria.  1  libri  di  quel 
mer^cante  furono  abbruciati,  perchè  eran  pie- 
ni di  partite  false,  e  d^altre  porcherie.  (Ohe- 
rardini).  «  Era  appunto  sparsa  in  Firenze 
r  usanza  di  andare  in  zazzera  e  mantello , 
che  era  una  bella  porcheria.  »  (Varchi),  dim. 

POBCHBRIOLA.  —  SCHIANCBRIA,  sf.  CoSa  Spor^ 

ca  e  schifa.  (Morgante  Magg.)  V.  Porftla- 
réja. 

Porcel&na.  PORCELLANA,  sf.  Terra  com- 
posta della  quale  si  fanno  stoviglie  di  pre- 
gio ;  e  ti  Vasellame  fatto  con  essa.  Pianta 
detta  anche  Portulaca.  V.  Poàolana. 

Pórdì.  PORCO,  sm.  Animale  domestico  che 
s' ingrassa  per  mangiarlo.  6g.  Uomo  sucido 
della  persona  e  di  cattivi  costumi,  dim.  Por- 
cello, PoKCBLLETTo,' Porcellino,  med.  Por- 

CBLLOTTO.  aocr.  PORCONB.  pegg.    POBCAOCIO. 

~  PoBCBBRBCCio,  Porcino,  agg.  Di  porco. 
PoRciNOso ,  agg.  Che  ha  del  porco ,  Cne  ha 
costumi  da  porco.  Sporcinoso.  Pobcambntb, 
avv.  Come  farebbe  un  porco,  Da  porco.  «  L*o- 
6te  e  r  ostessa  e  un  tigurin  da  gogna  Che 
porcamente  mi  serviva  a  mensa ,  Èran  tre 
gran  miracoli  di  rogna.  »  (Saccenti).  Por- 
CEBRBOCiA,  sf.  Stalla  da  porci.  (Lastri).  Gtuar- 
dé  a  póroh.  V.  Ouflkrdé  a  pdroh.  Invi- 
dó  al  nói  de  pòrche  Invitare  allo  edrur 
ciò  del  porco,  cioè  allo  Sdrucire  o  Sdmscire 
Aprire,  Pendere,  Spaccare  il  porco.  Fé  i 
poroh,  fig.  Vomitare.  Porca,  sf.  Femina 
del  porco.  V.  Tròia.  Scròva.  Vera  de 
póroh.  V.  amnii. 

Porohege.  PORCHEQOIARE ,  va.  Operare 
da  peroo. 

Porctaer.  PORCAJO,  PORCARO,  sm.  Guar- 
diano di  porci. 

PorohLéta.  PORCHETTA,  sf.  dim.  di  Porca. 
t.  cucinieri ,  Porcelletto  sparato  per  cavarne 
le  interiora,  mettervi  nello  sparalo  erba  aro- 
matiche e  droghe,  e  cotto  intero  nel  forno. 

Porcliapinòs.  Porco  spino  o  spinoeo.  Ric- 
cio ,  sm.  Mammifero  il  cui  dorso  è  armato 
di  spine. 

Pórdiffh.  V.  Pdrtich.  Andit. 

Pòrga.  PURGA,  sf.  Uso  di  medicamenti  pnr- 


«Itivi.  dim.    PCBOBOTTA  ,  PCBOHBTTINA.  V. 

Purghe. 

Pórgh.  V.  Pórtioh. 

Pòri.  PORTO,  sm.  Luogo  vicino  alle  coste, 
dove  il  mare^  insinuandosi  fra  terra,  dà  ri* 
coyero  a*  bastimenti  contro  ai  venti  ed  alle 
tempeste,  e  presenta  loro  un  sito  dove  pos- 
sono con  sicurezza  dar  fondo.  Bg.  Luogo  di 
sicurezza ,  Rifugio.  Porto  franco ,  Porto 
nel  canale  è  libero  ad  ogni  mercante  di 
qualsivoglia  nazione  lo  scaricar  sue  mer« 
canzie,  e  di  nuovo  caricarle  quando  non 
abbia  potuto  esitarle ,  senza  pagare  alcun 
diritto  d*  entrata  e  d' uscita,  dim.  PoRTicauo- 
LO.  —  Portuoso  ,  agg.  Che  ha  porti.  Por- 
torio,  sm.  Dazio  che  pagano  le  merci  en- 
trando in  porto.  (Sergeat,  Voc.) 

Pórt.  PORTO,  sm.  1/ azione  del  portare;  ed 
Il  prezzo  pattuito  pel  trasporto  di  che  che 
sia. 

Pòrta.  PORTA ,  sf.  Apertura  per  dove  si 
entra  in  un  luogo  che  si  chiude,  e  per  d*  on- 
de se  n^esce:  o  vero  Apertura  per  cui  si 
entra  ed  esce  nelle  città,  ne^  templi,  psdazsi , 
ecc.  Quella  delle  case,  e  dell'  intemo  di  esse, 
dicesi  più  propriamente  Uecio,  Imposta  che 
serra  la  porta  stessa,  dim.  Portblla  ,  PoR- 
TiCBLLA,  Porticina,  PoRTicciuoLA.accr.  PoRr 
TONB.  —  Postierla,  sf.  Porticoiuola.  Folta 
porta.   (Boccaccio).   Portbrìa,  sf.   Ricetto 

{iresso  la  porta  in  alcuni  conventi.  Aaare 
a  pòrta  in  fàia.  Chiudere  o  Serrar  la 
porta  nel  petto.  «  Chiuser  le  porte  que'  no- 
stri avversari  Nel  petto  al  mio  signor ,  che 
fuor  rimase.  •  (Dante).  «  Da  disdegno  punti 
Per  la  porta  serrata  lor  nel  petto.  »  (Boc- 
caccio). Porta,  in  una  particolare  accezione, 
si  dice  per  indicare  La  Corte  del  P  Imperatore 
de* Turchi.  In  tuUe  le  Monarchie  Orientali, 
dice  Mad.  Dacier,  i  pubblici  Consìgli  si  te- 
nevano o  alle  porte  ae'  palazzi  reali ,  o  vero 
alle  porte  delle  città.  Onde  presso  li  Orientali 
la  voce  Porta  volea  significar  propriamente 
Corte,  Quindi  è  che  alla  Corte  del  Gran  Si- 
gnore de'  Turchi  si  dà  questo  nome  di  Porta. 

Portabandira.  PORTABANDIERA,  sm. 
Alfiere. 

Portabiohir.  SOTTOCOPPA ,  sf.  Sorta  di 
piatto  sopra  il  quale  si  portano  i  bicchieri 
dando  da  bere. 

Portabòo       \  PORTABOTTIGLIE  sm.  Piat- 

Portabotéll  ì  tino  con  sponde  rilevate,  so- 
pra il  quale  si  tengono  a  mensa  le  boUtglie, 
per  non  macchiar  di  vino  la  tovaglia.  Pa- 
niere a  più  scompartimenti  a  uso  di  porvi  e 
trasportare  altretante  bottiglie.  (Carena). 

Portaoadén.  LAVAMANI  o  LAVAMANE, 
e  neir  uso  pia  communemente  LAVAMANO, 
sm.  Arnese  di  legno  o  di  ferro,  composto  di 
tre  aste  o  spranghetie  verticali  o  vanamente 
ricurve,  ritto  su  tre  piedi .  terminato  in  alto 
da  un  cerchio  da  posarvi  la  catinella  per  la- 
varsi le  mani.  Il  Lavamano  completo  ha 
r  accompagnamento  della  catinella  e  della 
brocca,  o  vero  del  mesdaqita.  (Carena).  Rbg- 
oiCATiNBLLB ,  sm.  comp.  Co6Ì  chiamano  i 
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LucdffiM  il  LaTtmmno ,  cioè  quo)  Tréspolo 
su  cui  81  posa  la  catinella.  E  questo  a  me 
pire  termine  più  giusto,  e  pnù  ragionato  del 
LaTamano. 

PoartftoapÀL  V.  OftplorA. 

Portadòlft.  PORTADOLCI,  ni.  Ameae  for- 
mato di  due  o  tre  piatti  o  dischi  di  cristallo, 
o  di  porcellana  o  d* argento,  di  grandezsa 
decrescente,  tenuti  paralleli  a  qualdie  distan- 
la  Tun  dell* altro,  e  tutti  infilati  girevolmente 
in  un  anioo  fusto  verticale  che  surge  dal 
centro  del  maggior  piatto,  il  quale  talora 
serve  pure  di  base.  (Carena). 

PoTtadùnk  PORTATURA,  sf.  L'atto  o  il 
Modo  del  portare.  Presso  del  porto  o  fac- 
chinaggio. 

Portaflàaoh.  PORTAFIASCHI,  sm.  Paniere 
od  altro  per  portar  fiaschi. 

PortafÓL  PORTAFOGLIO,  PORTAFOGLI, 
sm.  Arnese  in  cui  si  tengono  carte  di  piocol 
volume  per  non  isroarrirle.  neir  uso ,  Carica 
di  Ministro  di  Stato.  V.  TaonTÒn. 

PoFtBimpiilénn.  PORTAMPOLLE  ,  sm. 
Arnese  in  cui  stanno  le  ampolline  dell' olio 
e  dell'aceto.  0/ttfra,  Parttholio, 

Portalótar.  PORTALETTERB,  sm.  Chi  di- 
spensa per  la  città  le  lettere  ricevute  per  la 
posta. 

PortamantèLPORTAMANTBLLO.sm.Va- 
ligia  o  Sacco  in  che  s' avvolge  il  mantello. 
Arnese  a  cui  si  sospendono  i  mantelli.  V. 
AtftOftpkffn. 

Portamént.  PORTAMENTO,  sm.  Il  portare. 
Atteggiamento  di  una  persona,  e  modo  di 
camminare.  Modo  di  procedere ,  d' operare. 
Asione. 

Portamoned.  PORTAMONETE ,  sm.  Bor- 
sellino di  pelle  in  cui  tiensi  il  denaro  in  ta- 
sca. Scariella.  (Panfani). 

Portamdra.  PORTAMORSO,  sm.  Parte  del- 
la briglia  cui  è  attaccato  il  morso. 

Portamnchét.  NAVICELLA ,  sf.  Vassojo 
in  forma  di  nave  su  coi  sta  lo  smocoolatojo. 

Portint.  PORTANTE,  sm.  Ambio,  Andatu- 
ra del  cavallo  a  passi  corti  e  veloci.  «  Infatti 
quelle  bestie  ohe  non  vanno  Di  portante^  fra- 
cassano altrui  r  ossa.  »  (Cecchì). 

Portanténa.  PORTANTINA,  sf.  Sedia  por- 
tatile chiusa  da  tutte  le  parti.  Portantina, 
sm.  Facchino  di  portantina. 

PortaombróIL  POSAOMBRELLl,  sm.  Ar- 
nese di  ferro  come  il  reg^cati nelle,  per  po- 
sarvi chiusi  e  capovolti  li  ombrelli  oagnati. 
V.  Portacadén. 

Portapàgn,  Portapànn.  V.  Portaman- 
téU. 

Portapònn.  PORTAPENNE,  sm.  Stecco  ove 
s' infigono  le  penne  metalliche  per  scrivere. 

Portapiàt.  TRESPOLO ,  sm.  Cerchio  d' ar- 
gento o  di  etagno  con  tre  piedi  per  porvi  i 
piatti  sulla  mensa. 

Portaapàsa.  V.  BardaTÀlL 

Portaatàncrb.  PORTASTANGHE,  sm.  DOS- 
SIERA,  sf.  Cinghia  di  cuoio  a  più  doppi  che 
si  passa  nelle  stanghe  della  carretta,  e  va  a 
posare  solla  selleUa  dal  cavallo  destinato  a 


tirarU.  POnticbllo,  sm.  Piccola  staffi^  di 
ferro  fitu  in  dascuna  delle  atanglM  della 
carretta ,  o  simile,  in  cui  passa  il  portasCao* 
ghe. 

Portastéolì.  V.  SteoadSnt  (porta«lecchi). 

PortariTànd.  PORTAVIVANDB,  am.  Ar- 
nese accendo  per  portare  più  piaittì  di  vi- 
vande da  una  in  altra  caisa.  (Carena). 

PortaToa.  PORTAVOCE,  sm.  Tromàa  ma- 
rina.  Strumento  per  parlare  a  grande  di- 
stansa. 

Portaàiffar.  PORTASIGARI,  sm.  Buste  en- 
tro cui  sÌ5:hiudooo  i  sigari. 

Porte.  PORTARE  ,  va.  Sostenere  una  cossi, 
Essere  caricato  da  qualche  {leao.  THttferire 
che  che  sia  dal  luogo  dove  noi  siamo,  o  dove 
faciam  ragione  di  essere,  a  luogo  più  kMiteoa 
V.  Reohe.  Porte  sovra  la  ohéran.  Por- 
tmre  a  tame^  p.  e.  un  eilido^  vale  Portarlo 
sopra  a  la  carne.  €  Portm^a  a  onrvie  un  ci- 
licio, a^ro,  e  di  sopra  vestito  di  pelle,  e  mai 
non  lavava  suo  corpo.  »  (Cavalca).  «  Por^ 
tando  a  emme  sacco  asprisssimo.  >  (id.) 
Porte  a  cavai ,  Pariare  a  eavalìuccio. 
Maniera  di  portare  altrui,  la  quato  si  fa  col 
porre  le  ginocchia  del  portato  sovra  le  pal- 
me delle  mani  del  portatore,  ohe  le  tien  ri- 
voltete  dietro  le  reni;  ed  il  portato  non  ac- 
cavalcia le  gambe,  ma  con  le  braccia  s"  attieoe 
al  oollo  del  portatore.  Porte  a  cavai  de 
còl.  Portare  a  pergole.  Maniera  di  portai^ 
altrui  seduto  su  le  spalle,  a  cavalcioni  dei 
collo,  ratteoendo  con  ciascuna  mano  le  gambe 
pendenti  verso  il  petto.  Portd  a  scaranén. 
Poirtare  a  predellino.  Si  dice,  Quando  due, 
intrecciate  fra  loro  le  mani,  portano  «n  ter* 
so  che  vi  si  mette  su  a  sedere.  Porte  dì 
dzi  da  la  aolìina.  Portare  a  trwÈOoiia,  di- 
cesi di  una  madre  ohe  va  mendicando,  o  della 
moglie  di  un  merciajuolo  ambulante,  o  simi- 
li ,  che  porti  un  bambino  dietro  le  spalle, 
poeto  su  d'un  guancialetto,  raooommandato  i 
due  cigno  poirte  ad  armacollo.  Porte  in 
brài.  Portare  in  collo,  in  hraedo ,  Dice» 
del  portare  un  fanciullo  io  braocto.  Porta 
ben  j*ànn.  Portare  bene  U  anni.  Enere 
prosperoso  in  età  avanaate.  «  Noi,  al^odendo 
al  peso  degli  anni,  dichiamo  (didamo)  :  Ella 
li  porta  frme.  Del  vin  vecchio  buono  i  latini  : 
(dicevano)  Bene  aetatem  fert.  »  (Salvini). 
Porte  in  pelma  d*  xnftn  Portare  in  pel- 
me  di  titano ,  Portare  ohe  che  aia  sopra  le 
palme  delle  mani.  Poetabsi  ,  np.  Ck>od«rfii 
da  un  kioffo  ad  un  altro.  Andare  ad  on  loo^. 
«  Ben  mille  passi  e  più  ci  portammo  oltre.» 
(Dente).  «  Orlando  diaae  Al  suo  nocdiiero: 
or  qui  potrai  fermarte,  E  *1  battei  darmi: 
che  portar  mi  voglio  Seni*  altra  compagnia 
sopra  lo  «Doglio.  »  (Ariosto).  Portess  ben 
o  znel  vera  qnelcaddn.  Portarn  bent  o 
moie  d^  alcuno.  Procedere  bene  o  male  ver» 
la  persona  di  alcuno ,  o  eoo  la  persooa  dì 
alcuno,  o  per  conto  di  alcuno.  «  E*  pare  che 
la  natura  ei  portasse  male  di  lui,  che  con 
fatto  animo  miee  in  ootanto  debole  corpo.  > 
^Seneca  Pist.)  Porvatora,  af.  Il  portare.  Poa- 
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tato.  Impostabils,  ngg.  Da  non  ipaufai  pop- 
i*r«.  «  Si  dee  da  cmo  nrbon  ogni  «operchio 
•  itnfortoHU  pceo  lef are.  »  (Graeoenti).  PoB*» 
TAToaB,  verb.  m.  PoRT^'mtcBv  f .  Chi  «  Che 
porta.  PosTABBCA,  0  PoBTaBBBCA,  eoL  (Ved 
cotnpoBle  da*  verln  iKvta  e  t^em  »  e  porìm  « 
a9"rrca)»  Chi  porta  «  recaaknoa  ooea,  ooom^ 
p.  «.  Chi  porta  ed  aloiwo  una  Doetra  itctecei 
e  ee  ne  reoa  la  riapoeta.  «  Ntm  poso  aia» 
a  tare  il  pariarnca  dell*  imbeaoiate  (amba* 
sciate)  che  vengooo  a  lei,  e  che  non  flniaooao 
mai.  »  (NeUi).  PoBTATivo^  agg.  Di  facile  « 
commodo  traeporto.  Asportaiui,  va.  Traaport» 
tare  ia  oa  altro  Stato  Je  derrata  o  meveame 
del  proprio  Stato.  A«POBTajEi»MB,af.  Lo  aepov» 
tare.  Aapo&TABUiB,  agg.  Che  póò  aeportinL 
V.  Introdùaar  (importare). 
Porte.  PORTATO,  per  locTioato,  Propeoao, 
Diapoato.  «  Una  figlioletta  di  dd*  indole  MJa^ 
semplice ,  timida  «  e  naturalmente  fiottala  a 
ima  pietà  materiale.  »  (Magalotti^ 
Porteda.  PORTATA,  ef.  Mota  di  vivanda 
cioè  Tutta  quella  oiMuitltà  di  Tìvande  che  « 
portano  ia  una  roka  an  la  tnenea.  S/rvàttìu 
—  Piurlandotl  di  navi ,  svniAca  \\  «anco  di 
oaix  è  capace  una  nave ,  Qttanto  piò  pertare 
oaa  nave.  Parlandeii  di  artiglierie ,  aignifiea 
li  peso  della  Pftlla  che  na  peau>  d*arliglieriA 
pao  portare,  ^lorfata  diceei  aaehe  Uo  epaaio 
che  poò  pereoirere  ana  ^a  acaglSata  da 
un'arme  da  fuoco  «  o  cimili.  Portatm^  per 
La  diitafiia  a  oui  pnò  eetoDdera  la  forza  di 
che  ohe  aia.  «  Ciò  che  determina  la  liipghena 
della  platea,  e  per  consegaenza  Ja  graodeisa 
del  teatro ,  ò  la  poru^a  delia  iroee  «  a  non 
altro.  »  (AlgarotM).  L' asteniicoe.  La  capacità 
deir  intelletto,  Ciò  che  può  forai  o  oooeepini 
o  prodorei  dalla  mente  o  dalla  industria  ék 
alcano.  «  L*  altre  ikeofle  eoaa  leggieri ,  • 
non  paaaano  V  umana  jMrtota.  »  (Salnriai^. 
Baaex  a  la  portéda  d*ie  una  odia, 
EaM€re  a  vertuta  di  far  che  cht  Ha^  gteere 
In  grado  di  fiir  ohe  dw  eia,  Aver  la  cagni»* 
zioni,  ie  doti,  ece.,  richieite  per  farlo*  e  QnMti 
autori  non  «I  uoniuano  per  aitro  p  che  per 
indicare  teodcgi  caauieti ,  i  quali  non  jono  « 
portata  di  giudicare  della  coutraverBie  erilt- 
che,  non  eaoendodi  lor  pnilaadon&»  (Lami). 
Portént.  PORTENTO,  em.  Caueiraordhiaria, 
i>egna  di  «leraviglea.  PoftTBNVOgo^aggé  Straor- 
dinario* 
Poster,  Porterà.  T.  Povtìc,  eoe. 

Patente  d*armi.  PoRVaamit  v. 
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Pórtiofa.  PORTICO,  PORTIC  ALB,  sm.  Luogo 
ooperto ,  o  Loggia  ieireaa  iatoruo  o  daTami 
agii  «difioj ,  eoo  archi  eootenuti  da  colonne 
o  da  pilaeiri.  dim.  PoHTfCBana  —  Poan- 
CATQ,  am.  Omude  portico,  o  Seguilo  di  porticL 
Portinér  K  P(>RTINAJOrPORTlNARO, 
Portia^M  }  am.  PORTiKAJA,  PORTINA- 
RA,  sf*  Catodo  della  porta;  e  Portttu|;o, 
Porttiiaro  vale  eempHcemente  Mogflie  d^ 
portinaio:  talora  indica  Oficio  prom*io,  epe» 
daiwieiite  na*  monaiteri  4i  donne.  Pcrtim^ 


m  dioB  più  oomnmnapattiie  per  Ouetode  di 
perla  eignorile.  (GeMaa).  FottnuiA ,  eC  Ri- 
cetto di  una  o  più  stanne  presso  la  porla  io 
aknni  ooaTenli  o  «^cgi  o  siroifi  per  diasora 
del  portinaio,  a  per  soflermarnsi  g 

Portar.  PQRTIKB ,  sm.  Custode  della  i 
ma  ai  dice  più  pommuDomente  di  qualle  dei 
grandi  personaggi.  Servo  di  anticamera  nei 
publici  edifici. 

PortWa.  BANDINELLA,  sf.  Conine  daUe 
finsstns.  Poanuaa,  sf.  Tenda  di  inateHa  pia 
grave  delle  tende  ordiuarie,  che  alcuni  poo*- 
gono  alle  porte  negli  a|>partameiiti  per  parar 
r  aria ,  la  vista ,  ed  anoha  per  eruaeaamo. 
(Carena).  Non  ritenerti  portiera  t^d  alcuno. 
Non  easere  portiera  per  alcuno^  Bssciglt 
lasciato  libero  1*  entrare ,  ancorché  egli  non 
si  sia  letto  annunslare.  «  Tn  puoi  la  sera  Li«- 
benunente  per  la  sua  magione  Passar,  che 
a  te  non  si  ritien  port^a.  »  (RraodoHni). 
V.  Tènda.  Teadtea* 

Partissi.  PORTOLANO,  PORTIERE,  sm. 
Colui  che  ha  io  guardia  una  porta  della  città. 

Portogàla.  PORTOGALLO,  em.  ter.  hot 
Arancia  di  Portogallo ,  e ,  per  estensione  A* 
ranchi  di  quaMsia  paese.  V.  Melaràtiia. 

Portoli.  V.  Portadmpvdènn. 

PortOn.  PORTONE,  sm.  Porta  maggiora  di 
un  palasse ,  o  di  un  publico  edificio.  V.  Por» 

Portnllio^  V.  Pnmiftheia. 

PortuxzibròU.  V.  PortaomlirèlL 

Pdra.  Y.  P<(voh. 

PoràSaa.  V.  Fuiifoa.  . 

Porftàl.  PORCELLO,  sm*  dlm.  di  Poroo.  dim. 

PoacaitLBTiio.  «^  PoBCKVTTAMB,  sm.  MoUI- 

-indios  di  porolietli. 
Poràòla.  PORCELLA,  sf.  Femina  di  PatceUo. 

dim.   PoaCBLLBTTA. 

PoràSn.  PORCINO,  agg.  DI  porco,  sm.  Specie 
di  fungo  e  di  suBina. 

ForftìL  PORCILE,  am.  Stalla  dì  poni.  Por- 
oàrrsee4a.  (Lastri).  flg.  Luogo  sporao.  V. 
Stalét. 

PoriiÒn.  PORZiONX,  èL  Pwte  di  un  tutto, 
dim.  PoaziMiORE4.A.  ^  SramUA ,  sf.  I^rto 
che  toora  a  dascuno  nei  pegar  le  spese  fatee 
in  eoBsmune* 

Pòsa.  POSA,  sf.  Riposo,  Quiete,  PauM,  Par-' 
uMta. 

Poaaldv.  V.  Sotlóiii. 

PouapiSvu  POSAPIANO),  sa.  Segna  di  cau- 
tela cosi  espresso  iopm  cassette  contenenti 
ooes  frag;iK  ,  perchè  «I  posine  piano. 
Psrrana  che  ta  tutto  lentamente. 

Peuoréte        i  P060RITTA,  sf.  POSCRlT* 

Poaoriptimi  ì  TO,  Ms.  Anfionta  che  si  fa 
io  fondo  alla  lettera,  dopo  che  si  ^  scritta. 

PosiA  POSARE,  va.  Por  giù  H  pesco  la  cosa 
che  r  uomo  porta ,  Depor4o  o  Deporia.  th. 
Il  deporro  che  fanno  i  liquidi  la  parte  pie 
grossa  a  fcadaotìiio.  Dp«  RiposaMi.  PdMtts, 
snu  Positura,  Attl|sdìne.4iEd  ora  ci  si  voÌge«a 
in  fluà,  ed  ora  in  là,  mutando  spssso  il  po$ar 
delle  gamba.  »  (Gellloi  Benv.)  PocAiMHto , 
ani*  tt  poQM.  PoBMVAA ,  •£.  Voadigiiusio 
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dellt  ooi8  liqvide.  lì  pttiM.  Pobatusa  ,  «f. 
SUtOp  o  Abitudine ,  o  Cantiere  di  chi  opera 
adagio  e  poeatameote. 

PoàSdA.  POSATA,  sf.  Fermala.  Luogo  delle 
liennate.  Raddoppio,  sm.  Sorta  di  moto  par- 
iioolare  del  cavallo .  consieteote  in  mooTere 
allematiTamente  ambidne  i  piedi  dinami  in« 
sieme,  o  ambidne  i  piedi  di  dietro  insieme. 
V.  Posseda.  V.  Buteda  (poMitoio). 

Posi^T.  POSITIVO,  a^.  Certo,  Sicuro.  Che 
ama  l'ordine  e  la  precisione.  PoairiVAifBMTB, 
avv.  Certamente,  Effettivamente. 

Positura.  POSITURA,  sf.  Il  modo  come  la 
cosa  è  poeta  e  situata.  Modo  eoo  cui  una  per- 
sona è  atteggiata. 

PosiàiOa.  posizione;  sf.  Positura.  Il  modo 
come  la  cosa  è  posala.  Allegamento,  Lo  at- 
teggiarsi, neir  uso,  flg.  Dicesi  Essere  in  buona 
o  cattiva  posizione,  parlandosi  di  un  affare 
ee  è  in  buona  o  cattiva  condisione;  e  oorà 
anche  parlandosi  di  persona.  SrruAZiONB,  tf. 
Punto  topografico  ove  un  luogo  è  situato.  V. 
Post. 

PoapOn  J  POSPONERE,  POSPORRE,  va. 

Pospór  t   Mettere  dopo  ciò  che  era ,  o  do- 


vrebb*  essere  innansL  Posponimbnto,  sm.  Po- 
sposiziONB,  sf.  Il  posporre. 

Poapòt.  POSPOSTO,  part  di  Posporre,  Mes- 
so dopo,  ùg.  Non  curato,  Negletto. 

Poaaànfta.  POSSANZA,  POSSA ,  sf.  Potere, 
Forza.  Possbntbiibntb,  av v.  Con  gran  possanza. 

Poasébil.  POSSIBILE,  a^g.  Che  può  essere^ 
o  Che  può  farsi,  sm.  Ogni  cosa  possibile.  Fé 
e  poasébil.  Fare,  il  poeaibile ,  cioè  Fare 
ciò  che  è  possibile  a  farsi.  Possibilmbmtb  , 
avv.  In  modo  possibile.  Per  quanto  sì  può.Poe- 
siBiLiTARE,  va.  Render  possibile.  V.  Poasi- 
bilte. 

Posaeda.  POSATA  ,  sf.  Arnesi  da  tavola 
consistenti  in  cucchiajo ,  forchetta  e  coltello, 
dim.  avvìi.  Posatuccia.  «  li  podestà  non  lo 
vorrà  credere,  bench*egli  pure  abbia  fatto 
lo  stesso  di  due  posatuece  consumate  che 
aveva.  »  (FaffiuoliJ.  V.  Poaéda. 

Possedè.  POSSEDERE,  vn.  Avere  in  suo 
potere  che  che  sia.  Esserne  padrone,  np.  Es- 
sere padrone  di  se  stesso,  Contenersi,  Mode- 
rarsi. RiPossBDBRB,  vn.  Dì  nuovo  possedere. 

Possèss.  POSSESSO,  sm.  Possedimento,  Il 
possedere.  Dominio  dì  fatto,  flg.  Franchezza, 
Perizia  nel  fare  una  cosa.  Besere  poeto  in 
poeseeso  d*  una  carica  ,  d*  un  officio.  Es- 
serne formalmente  investito.  V.  Poaseasóri. 

PossessiOn.  POSSESSIONE,  sf.  U  possedere. 
Possedimento,  Poeseeso.  Campagna  di  consi- 
derevole estensione  a  cui  sono  aggregati  più 
poderi,  dim.  Possbssioncblla.  —  V.  Tnù- 
da.  Pode]\ 

Possessòr.  POSSESSORE,  POSSEDITORE, 
verb.  m.  POSSEDITRICB,  f.  Chi  o  Che  poe- 
siede. 

possessdrL  POSSESSORIO,  term.  leg.  Ag- 

Siunto  di  Qiudicìo  per  lo  quale  s'addomanda 
poeseeso  di  che  che  sia.  sm.  Giudicio  per 
il  quale  s*addomanda  il  possesso  di  che  che 
•ia.  «  Ma  però,  a  dirPa  voi,  nel  poeeeeeorio 


,ecc.»  0W- 


Credo  che  ci  ostffà  la  oentenaria, 

biamo  ragion  nel  petìtorio.  »  (P^mimòQ. 

PossibUte.  POSSIBIUTÀ,  sf.  Lo  eM»fii> 
sibile,  Qualità  di  ciò  che  è  poesibBeL  CÉMfe 
si  può  fare  da  alcuno,  Ciò  che  sta  aalsffi 
forse  fisiche  o  morali,  nelle  sue  faoaltà.  «Ih 
aendo  in  Firense  uno  da  tutti  chiaaaale  Omm» 
nomo  ghiottissimo  quanto  alcan  altro  iiai 
giammai,  e  non  possendo  (poCeudo)  ìt.  as 
poeeibilità  sostenere  le  spese  che  lajm 
ghiottoneria  richiedea.»  si  diede, 
caccio). 

Possidént.  POSSIDENTE,  sm.  Chi 
beni  stabili,  avvìi.  Pos8Idbi«tuccìo. 
piccoli  poeeidentucci,  piuttosto  che 
a  male  quei  sessanta  scudi  della  laiii«B«i- 
vrebbero  fatto  meglio  a  £are  ano  scbmsI  > 
(Giusti). 

Possidénàa.  SIGNORIA ,  sf.  Poderi  d|  m 
signore.  Pbopribtà,  et.  Ciò  che  ai    pnmitk 

Post.  POSTO,  sm.  Loo^,  e  Ltiogo  dof» i 
messo ,  posto  che  che  sia ,  Sitoasione  fSHT- 
chica  nella  classe  in  cui  si  ò,  a  coi  m 
tiene,  Grado,  Stato,  Dignità,  Carica, 
Impiego,  agg.  Messo,  Collocato.  Fé  de 
Far  lìtoao.  Tne  e  sa  post.  Tenere  M  em 
poeto ,  dioesi  nell*  uso  commune  per  Pmss- 
dere  col  dovuto  riguardo  verso  tutti ,  e  asa 
immischiarsi  ne*  fatti  altrui.  Ciape  pnxasae 
post.  Ingombrar  molto  spazio.  Baaep  ia 
s*e  post  d*  Gn.  Eeeere  in  luogo  di  afeinii 
Occupare  il  luogo  destinato  da  altri ,  Far  ìi 
veci  di  alcuno.  ICéter  a  post.  PosTABi^m 
term.  milìt.  Collocar  Teeercito,  le  ecliìiM;t 
soldati ,  le  sentinelle  ne*  loro  poeti.  «  ' 
mandò  le  sue  ronde,  poetò  le  sue 
cosi  diligente  ed  avveduto ,  come 
a  fronte  un  eeercito  di  gente  tutta  agguenilL» 
(Corsini). 

Pòsta.  POSTA,  sf.  Ponìmento,  Il  pomw  Lao- 
go  prefisso  per  fermarsi  o  posarsi.  Jjmf^ 
nelle  stalle  deatìnato  ad  ogni  cavallo  *  e  aà 
ogni  pajo  di  bovini.  Luogo  e  Tempo  Urne  t 
determinato  per  convegno.  Officio  palili* 
dove  si  ricevono  e  spediscono  le  lettere.  Lad|D 
nella  selva  ove  si  apposta  la  fiera,  Agguste. 
Somma  dì  denaro  che  si  avventura  al  giao». 
A  POSTA,  o  Apposta  ,  locus.  aw.  Appost»- 
tamente.  Deliberatamente,  A  bello  studio  :cbe 
anche  si  dice  A  bella  poeta.  Mne  d*  pòsta 
a  la  pala.  Dare  di  colta,  o  di  poet^  eHe 
pcUla ,  Darle  innanzi  eh*  ella  baisi  io  terra- 
Ande  a  la  pòata  d*la  levar.  Anitre 
a  baleello ,  Andare  a  caccia ,  aspeUaodb  a 
un  dato  posto  la  lepre  o  altro  selvaggìaae- 
Ande  a  la  pòsta  d*  JuséU  d*  vSL  i»- 
dare  alla  caccia  del  paeao.  Maniera  di 
eia  che  si  fa  su  la  sera  agli  uccelli 


eia  che  si  fa  su  la  sera  agli  uccelli  aqualia 
(Savi).  Postarsi,  np.  Prender  poi^.  «  11  laoeo 
dove  sì  poetano  i  cacciatori  per  aspettarsi* 
sera  i  germani.  »  (Targioni  T.)  8té  a  la 
pòsta.  Stare  alla  poeta.  Appostare  w» 
persona ,  Star  fermo  al  posto  opportono  per 
qualsisia  fine.  Ande  a  pòsta.  Andeere  e 
poeta ,  Andare  per  quel  solo  effetto  di  d» 
si  tratta.  «  Va*  a  poeta  a  trovar  Monsignore 
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di  lloDUAaaooQe,»^  e  badagli  la  tnano  a  mio 
nome.  »  (Caro),  Da  au  pòata.  Da  sua  posta, 
Dft  m  atesso.  e  Ckwa  che  dod  hao  fatto  attaì 
escale  ,  Che ,  volendo  avantarst  la  fattura  , 
S*haiui*nnto  da  sua  posta  lo  stivale.  »  (Berni). 
I>a  ati  pòsta.  Da  per  sé.  Di  per  sé,  e  nel 
pL.  Da  per  loro ,  Da  tè ,  Sema  oomnagnia. 
JH  questa  poeta,  si  dice  per  Dinotare  la  gros- 
sesxa ,  o  la  grandeiza  d*  alcuna  cosa ,  ma 
8*  intende  che  questa  frase  venga  accompa- 
gnata da  on  gesto.  Postbqoiakb,  vn.  Viag- 
giare in  posta. 

Postèma.  APOSTEBIA,  POSTEMA,  sf.  Tu- 
more cagionato  da  materia  pumlenta  in  qnal- 
cha  parte  del  corpo  animale.  Ascesso.  Posts- 
M ATo,  agg.  Che  ha  fatto  postema.  PoarsMOSo, 
agg.  Che  ha  posteme.  liiPOStBiiias,  vn.  Far 
postema.  Venire  a  suppuratione.  Apostbmar- 
8t«  ap.  Convenirsi  in  apostema. 
Posteli,  Poster.  V.  Postir. 
PostéÉ.  POSTICCIO,  agg.  Dicesi  di  Cosa  che 
non  è  naturalmente  in  suo  luogo,  ma  postavi 
dair  arte,  o  dal  caso.  Ponte  posticcio.  Ponte 
fatto  provisionalmente.  Botega  poeticeia,  Bo- 
tega  apprestata  di  giorno  air  aria  libera,  e 
che  si  leva  b  notte.  Capelli  posticci,  Capelli 
finti,  artefatti. 

PoatigUGn.  POSTIOUONE,  sm.  Chi  guida 
i  cavalli  della  posta. 

Postir.  PROCACCIO,  sm.  Chi  porta  le  lettere 
da  una  città  all'altra,  dira.  Procaccino.  — 
PoRTALETTBaB ,  sm.  Colui  chs  dispensa  le 
lettere  per  la  città.  Postibbb,  sm.  Postbbo, 
(Fanfani)  Officiale  della  posta  delle  lettere. 
Colui  che  distribuisce  le  lettere  all'Officio 
della  posta. 

Postiàipei.  POSTICIPARE,  va.  Pospone  nel 
tempo,  Diferire.  PoenapAnoNB,  sf.  Il  posti- 
cipare. PoenciPATAMBMTB,  avv.  Con  postici- 
pazione. 

Postaoxdptaxn.  V.  Posoréta. 
Pota.  SMAROIASSO,  sm.  Bravaccio  millan- 
tatore che  cerca  di  fkr  paura  con  le  minac- 
ce, Bravasione.  Saccbmtb,  Sbbsaocbmtb, 
sm.  e  agg.  Chi ,  credendosi  di  sapere  assai , 
vuol  di  tutto  giudicare  con  presunxìone. 
Potàc.  V.  Putàc. 

Potè.  POTERE,  vn.  Avere  possanza  o  facultà, 
possibilità  di  lare.  A  tòt  potè,  A  piò  non 
pòas.  A  tutta  possa,  A  basta  lena ,  locuc. 
aw.  A  tutto  potere.  Per  guanto  basta  la  lena. 
Nò  la  potè  con  On.  Non  potersi  con  al- 
cuno,  Ellitticam.  per  Non  potersi  cimentare 
con  esso,  Non  poter  con  esso  competere,  e 
simili.  «  Ed  era  (Camilla)  si  prò'  (cioò  pro- 
de) della  persona  e  sì  valente,  che  nullo  uomcw.. 
io  fatto  d*arme  si  poteva  con  lei.  »  (Fra 
Ouido).  RiPOTBRS,  vn.  Potere  di  nuovo.  V. 
Poter. 

Potént.  POTENTE,  POSSENTE,  sm.  e  agg. 
Che  ha  possansa  di  &re ,  Che  può  far  che 
che  sia.  Chi  si  eleva  sopra  gli  altri  per  no- 
biltà e  ricchezza.  Strapotbiitr,  age.  Più  che 
potente.  Potbntato  ,  sm.  Chi  ha  dominio  e 
tignorìa. 
Potenàa.  POTENZA,  sf.  Possa,  Possanza» 


Potere.  Capaettà  di  produrre  us  elite).  Stato 
potente.  Possvntbmbntb,  aw.  Con  gran  po- 
teniSL 

Poter.  POliatB,  sm.  Facultà  di  frre.  Possa, 
Possanza.  Dominio,  Signoria,  Padronanza. 

Póver.  POVERO,  sm.  Chi  è  povero,  agg. 
Che  ha  scarsità  delle  cose  che  gli  bisognano, 
Che  manca  delle  cose  neoeasane  al  vivere. 

dim.    POVBRVTTO,    POVBRBLLO,    POVBRINO. 

negg.  Poveraccio.  —  Povbramb^b,  aw. 
Da  povero ,  Miseramente.  Povbraolia  ,  sf. 
Moltitudine  di  poveri.  Impoverirb,  va.  Ri- 
durre altrui  a  povertà,  vn.  Divenir  povero. 
RiMPOVBRiRB ,  vn.  Tornar  povero.  Malb- 
STANTB.  «  Io  non  potrei  giammai  co*  miei 
precetti  farti  acquistar  l' intelletto  del  povero, 
se  tu  non  sei  tale  in  effetto.  Quello  stento, 
anello  fatiche  continue  de"  malestanti  non 
1  hai  provate  giammai,  ecc.  »  (Gozzi). 

Povertà.  POVERTÀ,  sf.  Mancanza  o  Scar- 
sità delle  cose  necessarie  alla  vita.  Povertà 
di  alcune  cose,  diciamo  ironicamente,  vo- 
lendo intendere  Gran  quantità  di  esse.  «  Vi 
ci  raggirammo  la  povertà  di  46  giorni,  » 
(Prose  fior.). 

Po-vràà.  POVERACXylO,  Epiteto  che  esprime 
la  compassione  che  s'ha  della  disgrazia  di 
colui  il  quale  si  nomina. 

Porrààs.  V.  PaTaràfta. 

PÓTTO.  V.  Póvep. 

Pòi.  POZZO ,  sm.  Buca  tonda ,  per  lo  più 
murala,  larea  poche  braccia,  scavata  in  ter- 
ra a  conveniente  profondità,  perchè  vi  sca- 
turiscano e  vi  si  conservino  aque  sotterranee 
da  atti^re  per  bere  e  per  altri  usi  dome- 
stici, dim.  Pozzetto,  PoszuoLa  pegg.  Poz- 
ZACcio.  —  Vela  del  posso.  Muro  verticale 
che  per  alcune  braccia  divide  in  due ,  nel 
verso  della  lunghezza,  il  vano  del  pozzo,  al- 
lorché questo  d  commune  a  chi  abita  nella 
casa  contigua.  La  vela  impedisce  Turto  di 
due  secchie,  e  1* accesso  delle  persone  dal- 
Tuna  air  altra  casa.  (Carena).  Osmaisa  de 
pòi.  Camici  NO,  sm.  Quella  muraglia  che  ri- 
veste internamente  il  posso  per  sostenere  la 
terra  e  impedire  le  frane.  Gola,  sf.  Vano  o 
Condotto  del  pozza  Parapetto,  sm.  Sponda, 
(Fr.  Sacchetti).  Tutta  quella  parte  della  mu- 
raglia del  pozzo  che  sorpassa  il  suolo,  per 
sicurezza  e  p^^r  oommodo  di  attinservi  1  a- 
qua.  Qaert  de  pòi.  Tettuccio  del  posso , 
Piccolo  tetto  di  legnami ,  coperto  di  te^i , 
costruito  sopra  il  pozzo,  ali*  altezza  di  due  o 
più  metri.  Posso  trivellato,  Pozzo  d*aqua 
viva,  ma  sagliente,  cioè  ascendente,  ora  alla 
superfìcie  del  suolo,  ora  più,  ora  meno.  Sca- 
vasi in  tutto  o  in  parte,  forando  con  grossi 
trivelli  il  terreno,  e  da  ultimo  un  sodo  strato 
impermeabile,  sotto  cui,  non  urta  vena,  ma  un 
più  ampio  corpo  d*aqua  si  trovi  compresso  per 
naturale  impedimento  al  suo  cono,  e  per  la 
spinta  che  riceve  dall*  aqua  provegnente  sot- 
terraneamente da  luoghi  più  alti ,  e  talora 
lontanissimi.  (Carena).  L*  invenzione  di  detti 
possi  fu  trovata  ab  antico  nel  Modenese  in 
Italia,  e  nelF  Artesia  in  Francia,  onde  ontali 
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adi).  VofAB0Mf,8ai«G»iai  ibtvMUi  &  pam- 
PoMMO  di  &  Patrisio ,  Diceti  di  jum  ena 
ehm  temi  mm  il  littttDM  o  al  mbùl  B  nrob»- 


h\]» 


iKt»  iì  liettpifto  al 


tia 


<U1  pfMMO  o  piUto^tt  grada  dì  qtiel  Suite. 


Bflilùio 
^  F«gq»  tmallilifa.  dal  «wto.  Smuì^  tm.  F^tt- 
M  riottrvo  •ObiW'MCAiitQ  «  |Mìh  m1  qMle 
«i  i^oe^gUi»  1*  QMniar  mar  m«K>  che  «t  lira 
fu.  dal  POMO,  f  a  «Ili  ttrMaoMnoaida  la  nc- 
cbia  Tuotn*  SnoMABB,  va.  Clvar'  footl  dal 
posso. 

Pdftf,.  PO^aSA ,  «^  Spacij»  di  )n9»  foMB>  o 
dÀ  ampi»  biH»  <)k«  ai  ia  nalle  canpagne , 
atta  a  wUsmem  l' aqua  piovane  ».  o  altre,  per 
UBO  di  «bbeverare  il  heaiiniiie^  din.  Pocaar- 
1^.  aocr.  Pofii^cpu*  «  La  oolaoM  di  ^acvoia 
cosi  segata  si  xhìAioik^  ia  fossa  d' aqoa  e  in 
jpoaracg»  a  pafgarsk  »  (Ifagasslao  Colt)  La- 
vATOfp ,.  as».  lìnog»  dova  si  lava  11  bucato. 
RiMPoaaAaa,  i»»  SU^:oare  if^ahma  luogo  per 
mancaaia  di  sfogli;,  e  dioeai  dt-  aqiie  e  di'  al- 
tri flaidi. 

Fòia.  PUZZA  »  sf.  Io  generale  Odore  oalitf to 
oii^uaque  oW  oOsoda  f  adovstoi  Ptnsaoi  sa 
Odore  eattivcs  ma  spaciaia  e  in  generala  Pica- 
Ma ,  Puzzare,  PuMZwm*  dim.  PiwxaaaMiO. 
—  Tanfo,  sm.  Pasao^ooaae-  dire,  ooacaairaco, 
che  esca  o  esali  a  od  tratta  da  oorso  a  da 
Uiogo.  Odor  di  awiCircha  ai  s^ota  aalft  staa« 
stata  chiuse  luogameata,  o  aeUe  oamera  dorè 
si  è  dormito.  TiWNrATA,  sf>  Quasi  ua*oadata  dì 
taa^*  Sito,,  sin.  Pubm  di  oosar  nposta  ,  a  lì 
qoreotta  e  oiaroita*  Sita  di  ktéca.  Quel  cattilo 
odore  che  ssala>  partioolarmenta  dalla  bao^e 
doT%  io  asmi  paesic»  si  ripone  il  graao^:  rie- 
see  i  un  a  rado  alquanta  più  debole  del-  asfo 
di  tmnfQ,  dipendeota  dalla  combioaaiona  della 
ouiffia.  (Talloni  t,),  Lbuo,  sm.  Pusao  che 
viene*  da  aueidapsa;  bu^  è  odora  nalarala,  e 
prooeda  da  sudate,. o  da  altsa  evapoiai&one 
cho  getta  un  carpei  beoohò  noa  aia  oorra^to: 
onde  <)ueUo  s)èB  si  sente  del  beooo,  e  della 
capea  iviì ,  sir  diqa  Urnso^  (MÌbuocà).  pogg. 
LaanjiCB.  ^  FaroaA,  sm.  Puaso  di  aarae 
oeaiaitta.  MiiFwa,  Moteta,  sf.  Fetore  cbe 
amiaosba  a  corrompe  Taria  a  sagao  di  ren- 
derla dannosa  alla  salute»  Laogo  da  cui  esa- 
lano vapori  velenosi  e  mortiferi  :  aocba  si 
dioe  P\aiz»ià9  Pustola.  «  Caveraa  dalla*  na- 
tura delle  mofete^,  ia  coi  dieooo  se/aotraao 
polli  o  altri  simili  animali^  muojenoi  »  (Tar- 
gioni!  T.)  NiDoaB^am*  Puaso^  simile  a  quello 
d' uovo  oorrotto  :  e  NjDoaa  o  Lappo ,  sm. 
Fumo  paaboianta  cha- esca  da.  materia  notuoae 
aceese;  e  Fumo*  pusaolcote  che  manda  la 
candela  spenta.  «  U  lame  Cba  di  fraseo  sia 
spento ,  allor  eh*  offese  Ha  col  grava^  ntdor 
r  acuta,  aarivlvi  aneor  n'addormenta.  »  (Mar- 
cbetti).  Fia  d*  araoalda,  Odore  di  rùoa/- 
dato,  dicesi  parlando  di  grano,  di  biade»  di 
fmUi ,  deir  Odore  eh*  essi  maodanOf  a]loicbè 
si  sono  rieealdati ,  cioÀ  sono  euftcati  ia  £er- 
mentasiona.  (TargioM  T.>Bdèa  d*  fiéna^.  Pi- 
8GULSNTO ,  agg*  Gha  passa  di   peaoe.  auperl. 


0RA 

«  Potrabha^flposuit  ^  pasce 
^«arlna^tia  If  BdIoubC  . 
è  randa  aa  odora  ptscieiisiaiatdno,  ed 
'   la  »  (Pi^iK  Vlé^  d*  aaefrét.  Ri- 
sm.  Qoel  laal^  odo»»  eha  Mandano  i 
vasi  unti ,  rimeaai  ai  fooao.  Fla  A*  tiraaé , 
Fwaaa  4f  uètt  ut  àurftei  ò ,.  éT  mHo&imo^  Atò 
•*£•«•  ttok  SajMT  di  f^mm  Mi  dT  aeal- 
fldast  V.  moaàOa.  Y.  9d*a  (la«as«H>a^ 
M*aL  PUUOLA^,  af.  Aatmala  caniaofo  che 
apfraaattiaa  udeiii»  avelia  «end»  i<  polli  suc- 
chiandone il  sangue  della  testa. 
Pcààn^r»»*  V.  Acéla. 
FdMa.  V.  Bomiàgai.  (léxaacolalL 
FDanxitea.  POZZOLANA,  sa  Msitflrla  tarma 
easciata  fttori  dai  vulcani,  che  fonna  air  oe- 


dalia  inMlore  soNdMl  nella  opere  die 
si  praticano  sottraGoa* 

Pradàoul.  PKUMO  Ch422BINffO ,  AGAZ- 
ZINO ,  sm.  ArtMSlo  chs  pfaiìaea  aaeeola  di 
ealor  acaalaiio  maHo  vivaea:  e  /Vimo  ptz- 
zerimOf  il  ano  fnMto. 

Pradaréjft  \  PRATERIA,  af*  VaaSa  prato,  o 

Pvadavl       ì  PHk  prati  ioataaiai 

PradaaóL  MATTONiBRBk  aak  CH  fii  i  mst- 
tom.  Pa;aTìM«oba,  Paa*toaiifa,  aai.  Scau 
di  fungo  che  nasce  per  lo  pi^  na*  usati,  acg. 
M  puSo.  V.  Binali  da  pradavA. 

Pradéla.  PRBDELLA ,  sf.  Scaglfoae  ottimo 
a  pi^  degli  altari,  sopra  il  qaala^  afa  il  aaeer- 
dota  quando  cetebm  la  messa.  Arasse  per 
posare  i  piedi,  dias.  PaaaBixafTa,  Prbiibl- 
uifA ,  PREoaLCorctAr  Piin»Bai.iiaa,  ma  nel 
aolo  siinìteato'  di  Arnese  da  pouara  i  piedi. 

Pvadéài^  MATTONAMBr  an.  Rattama  di 
mattoni.  Pbteamb,  sm.  Quantità  d(  piacre. 

PradtOa.  TAMBSLEOSIB ,  sm*  tfsUoaa  pia 
grosso  a  pie  gvaade  <M  ooaimaiia.^  Qvaaao- 
aa^  snw  Hatftasse.tBBMa  laago  quanta  lavga 

Pràns.  PRANZO,  sm.  Il  rasggiore  dai  patti 
delia  giornata:  dlossr  di  Passa  più'  aaotaon^ 
più  lanlo  del  Urrtitars^  Slatueacoa,  sm.  Cbi 


t 


«ura<  della  naasa,  e  ohi.  la  imbandìsee. 

FPaaàik  PRANSARfi,  Fare  ii  pasta  mag- 
giore della  gioraala. 

PraséolK»  V.  Peaaàolu 

Praaémol  i  PREZZEMOLO,  PBVRdSBLI- 

Plpaadl  \  Ma,  aoK  Erboliaa  degli  atiX,  k 
col  Cóglia  aaamaticha  aarvoao  per  dar  odore 
a  sapoiu  alla  vivande». 

PvèltloaiL  I^  ATKDA ,  af..  Pariandbai  4*  arti  o 
seiense,  sigaitca  L*  apidlcasiona,  L*  uao  delle 
regole  e  w  pvinoipj  di  esaa  aiti  a  aeteaK. 
Perisla  acqulamta  col  lungo  epaiaaa  frt- 
quenta  oonsiisatiOpa  tsrm.  marm.  La  per- 
missiene'  a  ooloia»  che  gtoagaao  da  passi  so- 
spetti dr  coatagie^  di  «vere  cesnaaarcio  Obero 
con  li  abitanti  dalla  città  m^xm  arrivano.  Ti- 
rocinio de*  medici ,  ingegneri ,  eoe  di  ftaa» 
addottorati,  prueso  maestri»  dsdla  aciens  loro^ 
dim.  PaMPicaociA.  accr.  PaaTiooifA.  pegr. 
PHATicaonA.  —  Spbatica&b^  aa*  Trsueare 
una  pratica, 

PratioOnLt.  PRATICANTB}  aau  Chi  Ai  pra- 
tica. Quegli  che  ha  molta  esperìeoaa  e  prt- 
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ticm  «F  «M  ttMHit  '  vf  aMiu  Pmàmenmrx  , 
m.  Gbi  ttft  Mila  pmiiea  àéhi  aom, 
Pxàtieh.  PftATICO,.  «m  •  aggi  <%«  o  Che 
ha  pMlicft.EHnitatai  moat*  PBAViONi«uffl0g. 
PftASiBBcao ,  P&innoMiuseWb  —  PrAticil- 
MBMTB,  avT.  In  atto  pratico. 
Prwtiiaié^  P&ASriGARS;.  t».  Miitles»  Ift  pM-^ 
tica,  flaeveilan.  Uaava.  Caa? «m«m  oom  aai- 
chevoè»  famigliarhà^  Fh^jiMiitian  «0  Imgo. 
Tratm».  Ré§o«ÌMai  Pmiutltinuttr  ^  •£  Fm- 
qiitiiBB  d'un,  PBAincnuMJB,  agg.Cln  può 
eaaera  pmieala,  anttM  ParlaodoN  dV  iocAo, 
iCfadav  eoe*  ^«l»  Che  sii  p«ò  tnqumtÈàr^f  Do- 
ve si  può  andaie.  P»4tTicauiLtiaiw  l,  «*f .  In 
mode  pmtieabift* 
PrAUote.  V.  PràttolB. 
Pva..  PRATO,  nu  TeRvon  che  prodae»  «rtw 
da  fttoo  o  da  ni«Mto*  Nbi  pi.  JP»^at»  ed  aa- 
che  iV«f».  <  K  pou»  taar  di  «eti  e  dr  a- 
panoa  Soovrer  eeoma  or  ouaU«  praia,  or 
queste.  »  (iieaiiM)^  dina.  PHairaLKO,  Pm- 
TBLUHo^  PBATieBLLo.  '^  PttaTOia,  aggw  A- 
boodanle  di  prati.  PIIati^o^  aaK  Pnto  a 
prato,  PBATBitm^agg^  Di  pmto,  Qie  aliigaa 
ae*  pisH.  pB«!f  AiuoiiOt  agg;  De*  pestio  Frati 
nmuraUftà  dicona  fuetti  etaveane  seiniiiati 
d*  un*  erba  commune  clia  aaace  e  «reeea  na- 
taralmente  in  tatti  l  tarreol  tiinitt<  a  petHira, 
e  Boiv  iavoRtl,  e  ohe  qnaaT  pa^peluaiMiiCe  n 
coneerva.  PmU  àrHfhioH,  mm  quelli  ehe  si 
semjoaaot d'ina  qualiià>  di  erbe  nr quali'  nan 
naseotto  aaiiaiuwute  in  ahondmza  eooMr  l'er- 
ba eommaiie,  e  per  oonasgomia  hanno  bisu- 
^oa^  df  un'  entta  coHaia.   (Paoletti).  Prati 
III if Mdi  COBO  qoei* Prati  eh» si  poMooo^ ada- 
qaB»,.a«ndo  uà.  rio  o  oai  flnme  tìcìiio.  (Ph- 
bseeii).. Frati  nuiréitqf  o* Oareite,  sanoqaei 
Prati  ehffsrmetloDo  aelt'aqva-  ìd  certi  tempi. 
AppmviMVTa;.  Ridacro  «n  teireoo  a  prato. 
Appa^mo^  agg.  Ridntto  a.  prato, 
Pr&  V.  llatftn  (matlMie). 
Pie.  FIBTRA,  sf.  Corpo  doro  aisoHdo  ehe 
si  adopera  nella  eostrosione  degli  odi Ocj  f  il 
qaalcèettKscMa  dalla  laoatagae,  o  dalle  rapi, 
o  è  carato  dUla  terra  ad  ana  certa  proft»- 
dità.  Calcolo  della  Tcecica.  dim.  PrarinLL*, 
PiaraxTTa,  PistaniA,  PitfnM»;nrA,  Pinsim- 
aDurrra,  PomoifloainiA,  PisTaoocoLAt.  Pm- 
TBUZZA,  PiaTMizeoLA^acar.  Pnmuxfa.  pegg. 
PiBTKiGciA.  —  Tra  da  arvdd^  Cora,  sf. 
Kecra  dsaffilaB  IsttL  Pvè" da-  bhtra*'  fèigh. 
Pietra  fìfci^m,  Quella  da  rai.  li  cara  Anmo, 
percaotendola  col  focile  a  aaiapinoi.  P»j^  da 
raaùL  Pittru-  a  élSa,  Specie  di  pietra  wei^ 
naria,  piana  e  liscia,  ooa  moltoi  dare,  a  gim- 
sa  flnisshBB,  sa  la  qpale^  epsneei.  poolie«gecoe 
d'olio,  si  pasra  la  lama  del  reai^o  aranti  e 
indietro ,  aeaopn  contro.  Alo.  Frè'  da  ae0t. 
L*n>fTB,  Osi;a8Tìtb  ,  sf«  Spsaie  di   pietra 
molle ,  détta  aache  Pietra  da  sartL  <  La 
soa  faéda.  (di  aaa  certa  Ismgaa)  A  molto  si- 
mile a  quella  delhn  pietra  poltttai'fa,  dievul* 
garmeole  diami'  gesto  da  earii.  »  (Taigiooi 
T.)  Prcr  da:  paragftA.  Pmmgone,  o  Pwira 
di  aantgone  ty  del  paragtme ,  Pietra  nera 
m  m  quale,  ftfgando  Toro  e  T argento,  si 
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li  grado  dtoMa  imo  ineaai»,  ceprau- 
done  te  traoda  ora  una  goeda  di  acida  ni- 
trlooi  Ptoi  iasAmidla.  PMra  la/VrMaitf, 
Milrato  d^aifpSDto  teOv  Pr^  da»  hktar  e 


TaiBBM,  sf.  Oiraasa  Pietra  per  trlb- 
Waae  M  grano:,  «d  aHre-  biadOb  Vt9  adont. 
BactiMMtaiio^stt*  PkiooloehlUMBO  di  marmo, 
prato  nel  maantdélltt  m^ora  dell.*  aliara,  sotto 
del  qnale  stanno  lo  raUvae  de*  samt.  Kmnto- 
GBTTA ,  sf.  Piccole  quactreflo  di  marmo  ad 


di  tariiHiaiitl.  Wvé  àittm.  Pietra  dmra. 

Denominazione  che  si  dà  a  pietre  dfranls- 

ael.  color»,  nella  trat paramuf ,  e  aeria 


(mattCH 


composisìoiMP:  tali  eeno:  la  Coniiela,  PAgafa, 
il  Diaspro^  era.  ecc.  AubaancBLLA,  sf.  Pietra 
per  dar  H  filo  ar  ferri  ora  cut  si  lavorano  i 
natala,  e  per  poKre  gli  smalti.  Piatrajo^, 
sm.  Lavoratura»  di  pietra.  PmisJA,  Pibiva- 
JA ,  sC  Laogof  dora  si.  cavaao  le  pietre  e  i 
marmi.  «  Le  pietre  che  si  dfoan  vitCf  o  siano 
oMrml,  si  cavano  dura  dati»  pmrt^ia,  »  (Al- 
garati),  PiBVEATA,  sf*.  Colpo  di  pietra.  Pib- 
TROfiO,  agg.  Dora  qtal!  pietra,  Pieno  di  pietre. 
PivraoaiTà,  sf.  Lo  essera  di  qualità  pietrosa, 
DI  natura  inetrasiK  Pnrnra«B,em..Am«ias8o 
di  pietra.  Mi  aaohe  termine  coitaaivo  di  Pie- 
tra hivorats'.  Ptamnc^av,  ra.  Far  diveair 
pietra.  PnwatnoiicifiNS ,.  sf.  lì 
Fr»  preàiSaa.  V.  Géma, 
neh  Midvuaau 

Preàmbttl.  PRBAM BUIO,  ita.  Prafadone, 
Praeisio.  agg.  Che  vm  loacin^  Che  preosde, 
dhn.  Priambolvito. 

Precauftldia.  PRfiGAUZIONE ,  sf.  Gootela 
nett*  iniraprandera  alnuow  orna ,  p^  nen^  iii- 
eerrere  ia  sioisUtoi. 

Pneoèt.  PRECETTO^  sm.  Qomnumc&ménto, 
Insegnamenti^  Ammassttampato,  Slegoia,  Il 
precettare.         ^^ 

Pvéo«té.  MU9CBVTAIti:,ra«  Impovw,  Cam- 
maadare.  Praeettai*»  i«ffo%  sii  diee-  ogéi  per 
Ban»  a  ooluf  an  pracetto  di  Pblisia  che  tali 
ooM  e*  fteia,  e  taK  altre  aoo  fecia.  Pas- 
cvpFATOi,  agg.  Che  ha  ricevuto  dalla  Polizia 
il  ule  o  il  tu  alttro  pracetto.  PftBoarTATWRB, 
PaaGvrroaa,  vfrb.  m  PRacarTATSicB ,  f. 
Chi  àk  pracetto,  Ciri  o  Che*  d&  praoettl  o  rp- 
gale;  PMHmrrivo,  agg.  Istrattivo,  Che  con- 
tiene  alcwi  precrtto.  ComnmndatÌTe4  Che  ha 
Ama  df  precetto^  dì  comreaudameoto* 

PreohèFl.  PRECARIO ,  agg.  Temporane , 
Cfaeoon^si-eievcita  Amiche  per  una  folerama 
che  poè  quando  che  sia  cesnre,  per  una  pei^ 
missione  rivorabile.  PaflCAKiAmirra^  avv.  In 
modo  pracario. 

WrmoApèàà.  PRECIPIZIO^  sm.  Luogo  alto  dal 

auale  sr  può  (hciimente  precipitare.  Ruina 
i>  periooe,  o  di  cera.. 
Preoipit6b  PREClPiTARB,  ra.  Oettara  con 
fàrìa  e  ruiaoramente  una  cow  dall*  alto  al 
basso.  Maadaw  in  ruiaa.  ni.  (Sadera  da  un 
praeiyteio,  o  in  maaiera  precipitosa,  ap.  Qet*> 
tarsi  dair  alto  al  basso*  Prbcipitazionk  ,  sf. 
11-  paeeipitareb  Soverchia  fretta  e  iìnprudrara 
nelt*  operam  PKBcmfPs'ToaB,  verfo..m*  Pas- 
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ciPiTATRicB,  t  Oli  o  Cile  precipita.  Riprb- 
ciPiTABB,  va.  e  Yo.  Preeipitare  di  nuovo. 

Preoipitós.  PRECIPITOSO,  PRECIPITE- 
VOLE ,  agg.  Che  ha  preoipiito.  Che  maiMla 
in  preoipisio.  flg.  Inooostderato,  Sensa  ritejgoo. 
PaBciprrosAMBNTB.aTT.  In  maniera  preoipitoia 
A  predpiiio.  •operi.  PRBciprrosnsiM ambmtb. 
— PBBCiPiTBvoLissuf  BVOLM  BMTBi  avv.  snperl. 
Con  graodtasìma  celerità. 

Preoipiài.  V.  PreoipM. 

Preois.  PRECISO,  agg.  Esatto,  Diligente, 
Espresso,  Formale. 

Praoiaamént.  PRECISAMENTE,  arv.  Esat- 
tamente, In  modo  preciso  e  chiaro. 

Preoiaé.  PRECISARE,  va.  Determinare  con 
precisione.  Prbcisivo,  agg.  Atto  a  precisare. 

PreoiaiOn.  PRECISIONE ,  si  Stretta  oeaer- 
vanza  della  regola  in  fiir  che  che  sia. 

Preda.  V.  CalaaOn.  MatOn  (mattone). 

Predd.  y.  Rubé. 

Predót.  PREDETTO,  agg.  Profettnato.  Pab- 
DiRB ,  va.  Dire  innatìii  ciò  che  ha  a  seguir 
poi.  Prbdizionb,  sf.  Il  predire. 

Prèdica.  PREDICA ,  sf.  Discorso  che  il  sa- 
cerdote fa  in  chiesa  per  annnnsiare  la  parola 
divina.  Il  predicare,  ed  anche  Le  cosa  pre- 
dicata. Ag.  Avvertimento,  Riprensione,  aim. 
Prbdichbtta,  Prbdicuocia,  Pbbdichuco.  «  Io 
vorrei  essere  stato  a  sentire  V.  R.  nel  sno 
predichino,  »  (Redi).  Predica  a  bràft.  Scia- 
bica, sf.  Predica  non  iecudiata,  fatta  al  vulgo. 
(Serffent,  Vocab.)  Forse  ò  detta  SeiiMca , 
per  similitndine  da  una  sorta  di  rete  che  si  tira 
a  ripa  a  forza  di  braccia,  detta  Sciabica:  e  Scia- 
bicante, Chi  tira  a  ripa;  e  SdMcare,  Tirare. 

PredicamSnt.  PREDICAMENTO,  sm.  PRE- 
DICAZIONE, sf.  U  predicare,  e  La  predica 
stessa.  Essere  in  predUsamenio ,  Essere  in 
considerazione  di  che  che  sia. 

Predioator.  PREDICATORE,  sm.  Quel  sa- 
cerdote che  predica,  dim.  Prbdicatorbllo. 
•—  Prrdicatorbsoo  ,  agg.  Da  predicatore. 
Predioator  a  brài.  Sciabicante, 

Prediche.  PREDICARE,  va.  Annunziare  al 
popolo  la  parola  divina.  Prbdicabilb,  agg. 
Da  usarsi  per  predicare.  Prediche  a  e 
-veni.  Predicare  al  vento ,  al  deserto ,  ai 
pescit  eoe  Sciabicabb,  va.  Predicare  al  po- 
polo con  predica  non  istudiata:  dieesi  anche 
Predicare  a  braccia.  «  Improvisamenti  chhi- 
ma  il  Filosofo ,  e  numeri  senza  numero ,  o 
vero  misure  dismisurate  di  versi  a  braccia, 
in  quella  stagione  usi  a  versarsi  com'è*  veni- 
vano, e  senza  artificio.  »  (Salvini). 

Predioòt.  PREDICOZZO  ,  sm.  Predica  che 
batte  tra  il  nojoso  e  il  ridicolo.  Ammonizioiie 
non  sempre  opportuna,  né  acconcia. 

Prediél.  PREÌDlALE,  agg.  Relativo  a  poderi, 
a  terreni.  Prbdio,  sm.  voc  lat.  Podere  o  Pos- 
sessione di  terre.  Tassa  jìrediak,  Tassa  che 
si  paga  sulle  entrate  patrimoniali. 

Predilet.  PREDILETTO ,  agg.  Amato  sopra 
ogni  altro  della  medesima  specie.  Prbdilb- 
zioNB,  sf.  Amore  prestato  con  distinzione. 
Pbbdiuqbbb,  va.  Amare  con  preferenza. 

Predominé.  PREDOMINARE,  vn«  Dioesi 


deile  Cote  tanto  asiche  qnaalo 
prevalgono  sopra  le  altre,  che  si 

f^iormente  notare  e  sentire.  I^un>c_ 
1  predominare,  Preponderanza,  fig.  i 
za.  A  PRBDOiciNio,  locnz.  avv.  la  a 
dominante. 

PrefààL  PREPAZIO,  sm.  I^sasifa 
aione.  Pariieolare  orazione  che  si 
sacerdote  tntomo  al  mezzo  della  metti» 

Profaàifin.  PREFAZIONE, sf.  Diseon»»- 
limtnare  che  si  mette  al  principio  di  «b  Ébe^ 
di   un* opera,  ecc.  per  dichiarare   lo  i 
dello  scrittore,  e  r  importanza  dei!*! 
stessa,  dim.  Prbfaxioiicblla. 

Preferénàa.  PREFERENZA,  sf.  Il  i 
Prbpbrirb,  va.  Preporre,  Ante|iom.  ] 
scelta  di  una  persona  o  di  una  cosa  |  * 
che  di  un'  altra.  Prbpbbibilb,  agg. 
ferirsi ,  Che  può  preferirsi.  PRBsrBi 
sm.ìl  preferire.  Prbpbritorb,  verb.  nuPRB- 
FBRiTRiCB,  f.  Chi  o  Che  preferisce. 

Prefèt.  PREFETTO,  sm.  Governatore  civile 
di  una  Provincia.  Chi  ne'gtnnasj  o  eoHagì, 
ecc.  ha  una  particolare  ispezione  su  gli  tim^, 
e  la  condotta  degli  alunni.  PaaPBTToaa  ,  sa. 
Dignità  o  Oiurisdizione  del  prefetto,  o  Laogo 
dove  tiene  li  offizj. 

Pregh.  V.  Preghiera. 

Freghe.  PREGARE,  va.  Domandare  buiìI- 
mente.  Chieder  per  grazia.  Par  orazione,  np. 
L'  uno  pregar  1  altro,  e  T altro  Timo.  «  Sì 
pregavan,  tra  lor,  che  se  sapesse  L*  iatoria 
alcuno,  agli  altri  la  dicesse.  »  (Ariosto>.  Ri- 
pRBOARB,  va.  Di  nuovo  predare.  Strafrb- 
OARB,  va.  Aggiungere  preghiere  a  preghiere. 
Pregare  e  ripregare,  pregare  caldissimamente. 
«  Bocc.  S*io  sapessi  dove  ella  sta,  dira: 
Va* ,  eh*  io  verrò  ;  ma  non  lo  sapendo ,  viso 
mio  bello,  se  ti  pare,son  per  avviarmiti  ap- 
presso. Lis,  Non  che  mi  paja,  di  ciò  vi  stra- 
prego, Bocc,  Via  là  dunque.  »  (Aretkio). 
DisPRBOARB,  vn.  Trascorar  di  pregare.  Non 
aver  voglia  alcuna  di  fer  preghiera. 

Preghiera.  PREGHIERA ,  st  Domanda  di 
grazia  o  fìivore  fatta  con  una  tal  sommessioBe. 
Orazione. 

Preg    \  PREGIO,  sm.  Stima  in  che  ai  tengo- 

Pregi  i  no  le  cose.  Pbbobvolb,  Prbgiabilb, 
agg.  Da  tenersi  in  pre^o.  Pbboiarb,  va.  A- 
vere  o  Tenere  in  pregio,  in  istima.  Prezzare, 
Far  conto,  np.  Farsi  gloria^  Recani  a  vanto. 
Prbqiatorb  ,  verb.  m.  Prbqutbicb  ,  f.  Chi 
o  Che  ha  io  pregio. 

PregiudéiL  PREGIUDICIO,  PREGIUDIZIO , 
sm.  Opinione  falsa  che  previene  il  maturo  e 
retto  giudizio ,  e  che  spesso  è  prodotta  da 
cattiva  educazione  o  da  altro  meno  vì»abo. 
Danno ,  Svantaggio.  «  Queste  eoo  .  ddioleise 
che  ci  rimangono  òa^  pregiudizi  d*una  edn- 
cazione  ridioolosa.  »  (Magalotti). 

Pregiudiohe.  PREGIUDICARE ,  vn.  Arre- 
car pregiudizio.  Nuocere,  Danneggiare,  np. 
Procacciare  il  proprio  danno  facendo  che 
che  sia.  Prbgiudicato  ,  agg.  Dieesi  di  una 
Persona  che.  in  una  data  cosa  abbia  già  fetto 
de*  giudiig  Roticipati ,  e  per  conseguenza  aon 
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potsa  parlare  speasioiialamente  ;  e  Che  h  pieno 
e  legalo  da  pregiodiij.  Pbboiudicialb,  Pbb- 
oiui>icio60,  agg-  C^®  arreca  pregiadicio,  Dan- 
noso. Peboiudicativo  ,  agg.  Atto  a  pregiu- 
dicare. PasoiUDicATOBB,  verb.  m.  PasaiUDi- 
TRtCB,  f.  Chi  o  Che  pregiudica. 

Prejàmbal.  V.  PreSunbal. 

PréL  ROT AMENTO,  «m.  ROTAZIONE,  »f. 
Volgimento  in  giro.  V.  Arvnltén.  Tar- 

Préla.  FUSAJOLO,  FUSAJUOLO,  sm.  Pic- 
cola rotella  di  legno,  o  d' altro,  che  si  mette 
alla  cocca  da  pie  del  fuso ,  perchè ,  coel  ag- 
gravato ,  giri  meglio,  (voce  tose)  Pesarolo, 
—  Préla  d*  càn-ra.  Cono  ,  «m.  Unione  di 
fàsci  di  fusti  di  canapa  collocati  ritti  in  giro, 
r  uno  accanto  air  altro.  Va  a  anghé  a  la 
préla.  Va  a  giocare  al  paleo ,  Diceei  da 
giocatori  di  carte,  o  simili,  al  compagno  che. 


fa  delle  sviste ,  per  cui  si  perde  la  partita. 
V.  Móscia  (Mifeo). 
PrelaiiOn.  PRELAZIONE,  sf.  Preferensa. 


Prelét.  PRELATO,  sm.  Chi  ha  nella  Chiesa 
una  dignità  ragguardevole,  con  giurisdizione 
spirituale. 

Prele-ré.  PRELEVARE,  va.  Levare  una  parte 
del  tutto. 

PreUbe.  PRELIBATO,  agg.  Eccellente,  Otti- 
mo. V.  SqoiaL 

Preliminar.  PRELIMINARE,  am.  Prima 
disposizione  delle  cose  attenenti  a  trattato  da 
farsi.  Ciò  che  precede  la  materia  principale 
e  che  fa  la  via  a  rischiararla,  parlandosi  di 
scienze  e  di  letteratura,  agg.  Che  precede.  Che 
va  ìDnanii:  come  Discorso  preliminare,  ecc. 
Prelùdi.  PRELUDIO ,  sm.  Ciò  che  precede 
alcuna  cosa ,  e  che  le  fa ,  per  così  aire ,  la 
strada  a  proseguire.  Sinfonia  che  serve  d*  in- 
troduxione  ad  un  pezso  di  musica,  nel  pi. 
Quella  specie  di  accordi  e  di  arpeggi  che 
precedono  il  vero  suono  e  il  canto. 
Prém.  PRIMO,  agg.  Che  precede  ogni  altro 
e  si  riferisce  a  ordine,  luogo,  tempo.  V.  Per- 
madéà. 

Prèma.  PRIMA,  avv.  Denotante  Tempo  an- 
tecedente. Innanzi,  Da  prima.  Per  la  prima 
volta.  Primaubntb  ,  PaiifiBaAMBNTB  ,  avv. 
Da  principio.  Prima.  Principalmente,  superi. 
Primibbissiuambntb. 

Prema^&itùra.  PRIMOGENITURA,  sf. 
Stato  e  Condizione  del  primoffenito:  vale 
anche  Quella  parte  di  eredità  che  s*  aspetta 
al  primogenito,  o  primo  figliuolo. 
Premer.  PREMERE,  va.  Aggravare  sopra 
alcuna  cosa,  Calcare,  Pigiare,  vn.  Esser  ne- 
cessario, o  importante,  o  urgente.  Essere  a 
cuore.  PBBUrroRB,  verb.  m.  Pbbicitricb,  f. 
Chi  o  Che  preme.  Riprbmbrb,  va.  Di  nuovo 
premere.  V.  Sprémar. 
Prema-v^era  \  PRIMAVERA,  sf.  La  prima 
PremaTira  r  delle  quattro  stagioni  dell  anno, 
la  quale  comincia  allorché  il  sole  entra  nel 
«ecno  del r ariete,  cioè  il  20  del  mese  di  Mano. 
nel  pi.  I  fiori  che  nascono  di  primavera.  A 
primavera.  In  primavera,  Nel  tempo  della 
primavèra.  Priuavbbilb,  atgg.  Di  primavera. 


Un  fldr  en  fa  premavira.  prov.  Un  flore 
non  fa  primavera ,  e  vale  Un  caso  non  fa 
regola.  Fidr  d*  premavera.  Pbatolinb  , 
sf.  pL  Fior  di  primavera.  Primavere,  Fior 
di  prato,  pratoline  doppie,  vulgarm.  Afar- 
garitine  doppie. 

Premadité.  PREMEDITARE,  va.  Meditare, 
Pensare  avanti.  Prbmbditazionb,  sf.  Il  pre- 
meditare. PRBMBDiTATAMBNTB,avv.  Con  pre- 
meditazione, A  caso  pensato. 

PrSmi.  PREMIO,  sm.  Ricompensa  che  si  dà 
altrui  in  ricambio  del  suo  ben  operare ,  o 
per  altri  servigi  prestati.  Prbmiazionb,  sf. 
Il  premiare. 

Premio.  PREMIARE  ,  va.  Dar  premio.  Ri- 
munerare. Prbuiativo  ,  agg.  Che  ha  virtù , 
o  potere  di  premiare.  pRBinATORB,  verb.  m. 
Prbmiatricb,  f.  Chi  o  Che  premia.  Riprb- 
MiARB,  va.  Premiare  di  nuovo. 

Preminenza.  PREMINENZA,  sf.  Vanteggio 
d'onore,  di  grado,  e  simili.  Maggioranza  di 
dignità.  Priorità,  sf.  L'essere  ilpriroo. 

Premit.  PREMITO,  sm.  Lo  sforzo  che  altri  fa 
in  andando  del  corpo.  Tenesmo,  sm.  Senso  di 
dolorosa  tensione  air  ano,  spesso  accompa- 

5 nata  da  grande ,  e  pressoché  vana  voglia 
'  andar  di  corpo,  e  da  uscita  di  poca  muco- 
sità tinta  di  sangue. 

Premmii.  PREMUNIRE,  va.  Munire  o  Pro- 
vedere innanzi,  np.  Munirsi  preventivamente. 

Prémula  PRIMULA,  sf.  Soru  di  flore  pri- 
maticcio. 

Premura.  PREMURA,  sf.  Sollecitudine  ar* 
dento  di  chi  brama  di  fare  o  di  ottenere  che 
che  sia.  Attento  riguardo  o  Premuroso  ri- 
guardo. «  Veggo  la  cortese  premura  ch'ella 
ha  di  non  dir  cosa  che  possa  meno  che  pia- 
cere alla  nostra  Academui.  »  (Salvini).  Prb- 
MUR06AMBNTB,  avv.  Con  premura. 

Premtu^a.  PREMUROSO,  agg.  Che  ha  pre- 
mura. Sollecito.  Che  richiede  premura,  solle- 
citudine. 

Prender.  PRENDERE,  va.  Pigliare,  vn. 
Mettere  radici ,  parlandosi  di  piante.  Prbn- 
DiMBNTO,  sm.  Il  prendere.  Prendisi  lb,  agg. 
Che  può  prendersi.  Prenditore,  verb.  m. 
PRENDITRICB,  f.  Chi  o  Che  prende.  Prendi- 
tore, neir  uso.  Chi  è  preposto  a  prendere  le 
giocate  del  lotto  :  e  Prenditoria  ,  sf.  Quel 
banco  dove  si  va  a  giocare  al  lotto. 

PreparadT.  PREPARATIVO,  sm.  Apparec- 
chio o  Disposizione  che  si  prende  per  tempo 
per  cominciare  una  cosa.  Apparecchio,  Ap- 
prestemento.  agg.  Che  prepara.  Preparatorio. 

Prepare.  PREPARARE,  va.  Apparecchiare, 
Allestire,  Disporre  le  cose  in  maniera  che  si 
possano  poscia  più  facilmente  mettere  in  ope- 
ra. Comporre  parlando  di  medicamenti,  np. 
Prepsrare  a  sé  T  ooera,  il  commodo,  V  ajuto. 
Preparazione,  sf.  A  preparare.  Prepara- 
torio, agg.  Atto  a  preparare.  Che  prepara 
Preparatore  ,  verb.  m.  Prbparatricb  ,  f. 
Chi  o  che  prepara.  Impreparato,  agg.  Non 
preparato.  «  Come  mi  uccellerebbe  costui,  se 
meste  nosae  fussino  vere ,  evessemi  trovato 
\mprepairaltQf  »  (Machiavelli  Com.) 
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TE%  padkìp.  att.  del  verb.  uhmìì.  JH^efiotem^ 
Ce»  può  ptù  degli  akri.  Che  sopert  li  ftlftrì 
ia  potere,  in  poesaon:  oggi  ai  aaa  ordinar 
riameuto  in  mala  parie  per  Sorcrchiatore,  a 
per  Chi  vuol  tatto  secondo  a  liU  pare. 

P«»po^ixi*».  PIUSP0T8N2A,  ef.  Sommo 
potere,  Autorità  eomma.  SoTerohieria. 

PrerogaUT*.  PRBROaÀTI VA,  tf.  Sorta  di 
privilegio  di  cui  godono  carte  peraoaa,  o  certe 
corporasioBi.  Dote,  Buona  iinathà  :  per  Pro- 
sopopea nel  aignif.  d*  Arrciiftnum ,  e  simile. 
«  jS  eoel  vanno  contegaosi ,  a  oon  là  fatta 
prerooativa  parlano,  anzi  parlamestano.^ 
eh*  egli  À  una  pena  roOTtaie  pare  a  vedarfi.  » 
^Caea).  Prbboqativaiibntb,  avv.  Con  prero- 
gativa o  Per  preroa^tiva. 

»oaa.  PRESA,  et  il  prendere.  Qiaotitàehe 
si  prende  in  una  volta  colla  punta  delle  dita. 
4fim.  PBttBftBLLA,  Psanvà.  —  Aandamente 
della  eakama,  del  geaeo ,  eoe.  ne*  mari.  Coa* 
gnlo ,  Coagalaaione.  Quantità  di  preda  £itta 
caodando,  amcellando,  o  pescando.  Qnel  nn- 
mero  dS  carie  die  net  giuoco  si  pijjfliano  volta 
per  volta  agU  avversari ,  che  diceet  aactie 
SoMMa,  Ve  prfSaa.  RAasBaAAB ,  va.  Eappi- 
gliaiai  y  aegoi,  il  brodo  «rateo,  e  simili.  Prth 
aa  d*  tèra.  Pbbsa,  tf.  Qnaotità  determinata 
di  terreno.  Apprbbbllarv  ,  m.  Dividere  o 
Ridurre  un  larreno  in  preeelU,  oeeia  ia  op- 
pes^Hunenti.  (Panfìmi).  V.  ICuvèL  Impu- 
gnadùra. 

Pi«aagL  PRESAGIRE,  va.  AoQunsiare  coee 
future  desunte  da  eerti  segni.  PassAOC,  agg. 
Che  naesMiflee.  V.  ladrina. 

Praaàm.  PRESAME,  sm.  Quella  materia  che 
si  mette  nel  latte  nel  rappigliarlo.  V.  Ixo- 
proaa  (caglio). 

Preabit.  V.  idope. 

Preabi^an  PRESBITERIO,  am.  Loogo  nelle 
ehieie  diaelinafn  per  i  prctL 

Préaoia.  PRESCIA,  sf.  Voce  corrotta  da 
PresHh  obe  vale  11  pressare,  o  L^essere  pr<»- 
asto ,  Pretta.  «  E  perehè  scrivo  in  molta 
preseia,  prego  Dio  a  essere  inteeo.  »  (Casa). 
«  Ma  perchè  tanta  prescia  f  »  (Redi).  All'  m 
PB88C1A,  o  (volendosi  far  schiavo  della  pro- 
nnaùal,  ALL^nipnasefA,  loca*,  avv.  In  fretta. 
Frettolosamente.  «  Io  vi  acrissi  per  T  ultimo 
air  imprateta  ,*  ami  non  vi  ho  mai  seritto 
se  non  in  firetla,sfndo  stato  Impedito.»  (Osea). 
IkirneaciARS ,  va.  Far  preaeia.  Sollecitare. 
FuBU,  sf.  Fretta  grande. 

Preaarét.  PRESG&TTO,  agg.  Stahilito,  (k- 
dinato,  limitato. 

Pi«aoriir«r.  PRESCEtlVERE,  va.  Asaegnare 
il  punto  in  evi  un*atiooe  deve  cessare.  Rin- 
chiudere  fra  eerti  teraùai.  limitare.  Ordina- 
re, Stabilire.  Pabscrittivo,  agg.  Aito  a  pre- 
acri  vere,  Cile  prescrive. 

PrataoriaiOn.  PRESCRIZIONE ,  sf.  Il  pre- 
scrìvere. Biasaa  per  acquistare  un  diritto,  o 
lilierarsi  da  un' oòUgasiooe,  mediante  il  tra- 
acorriaaento  di  un  tempo  determinato,  e  aotlo 
k  caodiàostt  atabUite  dalla  legga.  Psiukaiv- 


PRB 

,  agg.  Clw  è  anpatto  a  < 
o  Che  pueeaiervi  augmlia. 

PraaSnL  PRfiSENTfiT»*  Coaa  di  qnatebs 
pregio  che  ai  presenta  in  dono.  dina.  I^n» 
asNTiHO,  Pbbskmtuoobo,  PniBsirrniBo.  — *  U 
tempo  in  cui ,  0  di  cin  si  paria,  agg.  Chm  é 
alla  presenza.  PreaéiU  a  aà  atéaa.  Cpsmcìo 
disk 

Pranenté.  PRESENTARE,  va.  Porrà  inoao- 
zi,  Metter  davanti.  Porgere,  Esibire,  Far  aa 
presente .  Regalare.  Condurre  alla  prsasnri 
per  la  prima  volta,  np.  0>mpartre  innanzi  ad 
uno.  PEBaBNTAaioìiSfSf.  Il  presentami  Pmm- 

aBNTATOBB,  Wrh,  m.  PnKUlHTATaiCB,  t  Chi 

o  Che  presenta.  RipRBSBNTaas,  va.  Di  move 
presentare.  RiPRB8BNTATaB&,  verb.  m.  Bi- 
PRBSBHTATaiGB,  f.  Chi  o  Che  rìpreaente. 

Pfeaantèxi.  aABBLLOTTO,  am.  ìfiaotro 
della  gabella.  STaAmnac,  sm.  Colui  ohe,  sa 
kioBO  del  dazio  ferma  la  robe  per  le  quali 
si  deve  pagar  dazio. 

Praaentlmfittt.  f^EOESBNTIMKNTO ,  aai. 
Sentere,  Indiaio  di  cosa  a  venire.  PBBaBNn- 
RB,  vn.  Aver  sentore  di  una  cosa  priana  chs 
accada.  

Proaeatméiit.  PRBSldTfVlIENTB ,  aw. 
Ora,  In  ouestMstante.  Al  prbsbnis,  locas. 
avv«  Al  m  d'oggi. 

Preaènàa.  PRESENZA,  sf.  Lo  esaore  preeea- 
te^Ckispetto,  Aspetto,  Appanmaa.  Di  paaaaim, 
locus.  aw.  In  persona,  in  prbbbksa  ,  Aula 
pavSBVg^ ,  Davanti  alla  persona.  Prrsanza 
di  spirito,  VivBottà  a  proateaea  di  giadSùe, 
che  spinge  a  dire  o  a  riaolTers  o  ad  eaynbs 
ciò  ohe  toma  meglio,  agghintavi  spesso  r  idea 
del  ooraggb  e  dell'intrepidezza.  Uomo  ii 
poca  presenza,  Uomo  di  poco  baoa  napotto. 
pRBBBMZiALrrÀ ,  MÙ  Lo  esse»  presente  «ma 
persona  nel  laogo  del  ano  domscilio,  «  a  id 
destinato.  (Caro). 

Preaèpi.  PRBSBHO,  ed  andie  PRESEPE, 
am.  Stalla  con  li  animati.  Capaonaooia  a  g«aa 
di  stalla  che  si  h  nelle  chiese  o  neUa  case 
per  la  solennità  del  Natale. 

Preaenr^  PRESERVARE,  va.  Provadeva 
alla  conservazione.  pRSfiBKVATivo ,  aoa.  Ri- 
medio che  preserva  dai  mali.  agg.  Atto  a 
preservare.  PRBaaavAnoMR,  si  II  prsaerrare. 
V.  Oonaerré. 

Preald        t  PISSIDE,  PRESII^NTB,  am. 

Praaidéat  )  Chi  presede  o  aredede.  Cape 
di  an*  adunanza,  o  assemblea.  Prelatio.  P«s- 
aiOBNTB,  sf.  io  vece  di  Presidentessa,  «  La 
preetdmie,  dama,  per  ohiareasa  di  aanam, 
«  per  merito  di  virtù,  prindpalissiaaa.  »  (Ma- 
galotti). 

PmaidAnàa.  PRESIDENZA ,  et  Ofizlo  del 
msèdeote ,  e  Autorità  ohe  ha  di  preaedere. 
PRBSBDBRB,  Presiedbrb  ,  VR.  Sedere  11  pri- 
mo in  un  congresso,  Avene  la  presidenza. 
PaasiDBMZiAL&m».  Di  presidenza. 

Prealdi.  PRESÌDIO,  am.  Gaamigiona  asili- 
lare  a  custodia,  a  difesa  di  una  oittà,  di  nna 
fortezza,  ecc.  pRntnARio,  sm.  Soldato  di 
presidio.  Prbbh)i  ars,  va.  Oaémira  di  pnssidia. 

]Amalnli«.  V.  nweartn. 


Digitized  by 


Google 


PRB 


^496- 


PRE 


Presóxner.  PRESUMERE,  va.  Gongettnrare, 
Argumentare,  Oiodicare  per  indusiooe.  Avere 
troppa  eatimaiioDe  del  proprio  merito.  Ave- 
re ardimento  di  credere  di  eò  gran  cose. 
<  Il  veochio,  allorachò  *1  desir  lo  epjjjne ,  Di 
sé  prosutne  (presume) ,  e  spera  far  gran 
cose.  »  (Arioeto).  PaBSUMiBiLB,  agg.  Che  poò 
presomersi,  o  presopporsi.  PaBSOurroRE»  verb. 
m.  pRBSUMiTiucBy  f.  Chi  o  Che  presame. 

Pròsa.  PRESSO,  prep.  Vicino,  Appresso,  Die* 
tre,  Dopo.  A  un  dipròaa.  A  un  di  presso, 
Circa ,  Incirca ,  Presso  a  poco.  Approssima- 
TivAMBNTB,  avv.  AirìDcìrca. 

Préaaa.  PRESSA,  sf.  Fretta.  «  Non  e' ò. bi- 
sogno d^aver  M  ^n pressa;  Ancora  il  sole 
al  cerchio  di  merigge  Non  è,  e'I  nostro  andar 
però  non  cessa.  »  (Boccaccio). 

Preaaant.  PRESSANTE,  agg.  Che  pressa  o 
incalza  ;  dicesi  d' afiari,  bisogni,  ecc. 

Prea8ai>óoh.  V.  Pròsa  (a  un  di  pròsa). 

Presse.  PRESSARE,  va.  Par  pressa.  Solleci- 
tare incnssan temente.  Pressura  ,  sf.  Il  pres- 
sare. 

PreasiOn.  PRESSIONE,  PRESSURA,  sf. 
Azione  del  premere.  Compressione.  Il  pressare. 

Prèst.  PRÈSTO,  avv.  Cfon  velocità.  Sabito. 
Prbstbtto,  avv.  Alquanto  presto.  Pbb6TIN0, 
avT.  Piuttosto  presto  che  no.  superi.  Prestis- 
simo. 

Preat  JH  btum'  ora,  Prima  del  tempo,  Pre- 
coce. 

PreatskbUi.  PRESTABILIRE,  va.  Stabilire 
innanii. 

Preatanóm.  PRESTANOME,  sm.  v.  d'uso. 
Chi  promette  o  contratta  in  vece  d*  un  altro 
che  voglia  rimaner  celato. 

Preste.  PRESTARE,  va.  Dara  altrui  una  cosa 
con  patto  che  la  renda,  np.  Adoperarsi  in 
servigio  altrai.  Prestanza,  sf.  Il  prestare,  e 
La  cosa  prestata,  Prestamento.  Prestatore, 
verb.  m.  Prestatrice,  f.  Chi  o  Che  presta  ; 
ma  prendesi  per  lo  più  per  Usungo.  kiprb- 
STARB,  va.  Di  nuovo  prestare.  V.  Impresté. 

Prestéia.  PRESTEZZA,  sf.  Celerità  neir  o- 
perare.  Prestai! bntb  ,  avv.  Con  prestesxa. 
superi.  Prbetissiuambntb. 

Prèstlt.  PRESTITO,  sm.  Il  prestare.  La  cosa 
prestata. 

Preauntuda.  PRESUNTUOSO ,  sm.  e  agg. 
Che  presame  di  sé.  dim.  Presuntuobbllo  , 
Presuntuosetto  ,  Presuntuosino.  —  Pre- 
suNTUOBiNA,  tf.  c  EUa  ò  (questa  mia  leggen- 
da) ana  prosuntuosina  (presuntuosina)  da 
darle  del  voi.  »  (Malmant)  Sbbsaocbntb, 
sm.  e  agg.  Presuntuosello. 

PreanniiOn.  PRESUNZIONE ,  sf.  Il  presu- 
mere, dim.  Prbsunziomcella.  —  Prbbun- 
TuosAif  ENTE,  Rw.  Cou  proBuniione.  V.  IPr^ 
BÓzner. 

Preaupan.  PRESUPPONERE ,  PRESUP- 
PORRE, va.  Supporre  innansi,  Mettere  pre- 
ventivamente per  vero,  Pare  anticipatamente 
QaMpotesi  per  cavarne  qualche  indusione. 

Prét.  PRETE,  sm.  Sacerdote  secolare;  cori, 
detto  dal  vivere  al  secolo,  e  non  in  convento, 
dim.  Pretino,  Prbtiociuolo.  spreis.  Pretaz- 


zvovoi  Prbtonzolo.  accr.  Prbtone.  pegf. 
Prbtaocio.  —  PrbtarIa,  sf.  sprezs.  Atto  da 
prete.  Moltitudine  di  preti.  Preterìa,  sf. 
Clero,  La  universalità  de*  preti.  Impretarsi, 
np.  Farsi  prete.  V.  Pxit. 

Preten.  PRETINO,  a^.  Di  prete.  Pretajo, 
agg.  Che  tratta  volentieri  coi  preti. 

Pretender.  PRETENDERE,  va.  Avere  pre- 
tensione. Chiedere  come  fier  diritto.  Preten- 
dere a  che  che  sia ,  Aspirarvi.  «  Quei  gio- 
vani che  pretendevano  alle  sue  nozze.  » 
(Salviniì.  Pretendere  p,  e,  a  medico.  Tenersi 
per  medico.  Voler  esser  tenuto  per  medico. 
«  Costai  (un  certo  Staderone)  pretendeva  a 
medico,  e  in  tutte  le  sue  ricette  metteva 
Tagro  di  limone.  »  (Biscioni).  Pretendere 
in  qiuUche  scienza  o  arte,  o  simili ,  Avere 
la  pretensione  d*  essere  tenuto  per  dotto ,  o 
esercitato  in  quella  tale  scienza  o  arte ,  ecc. 
Prbtbnsorb,  verb.  m.  Prbtbnditricb,  ti  Chi 
aspira,  pretende,  desidera  ottenere  alcuna  cosa. 
Pretendente  :  e  Prbtendbntb  ,  sm.  Quel  prìn- 
cipe il  quale,  perduto  il  trono  per  una  solle- 
vazione, professa  e  afferma  sempre  i  suoi  di- 
ritti su  quello,  e  studia  di  ritornarvi,  neiruso. 
Chi  fa  li  galante  con  una  donna ,  ed  ha  su 
di  lei  qualche  pretensione. 

PretenaiOn.  PRETENSIONE ,  sf.  Diritto  o 
Ragione  che  altri  ha  o  crede  di  avere  di 
pretendere,  di  aspirare  a  che  che  sia.  U  darsi 
ad  intendere,  II  darsi  a  credere.  Saccenteria, 
sf.  Pretensione  di  sapere. 

Preteaa.  V.  PretenaiOn,  PRETESA,  voc. 
d^uso. 

Pretèat.  PRETESTO,  sm.  Ragione  apparente 
addotta  per  coonestare  un*  azione  fatta  o  da 
farsi.  Appicco,  Appiglio. 

Pretor.  PRETORE!,  sm.  Magistrato  giudizia- 
rio. Pretori  A  LB,  agg.  Di,  Da  pretore.  Pre- 
tura, sf.  Officio  e  Qiurìsdizione  del  pretore. 
Tempo  che  dura  la  carica  del  pretore.  Pre- 
toria, sf.  Dignità  di  pretore.  Pretorio,  sm. 
Luogo  dove  il  pretore  rende  ragione.  Preto- 
RA,  sf.  Moglie  del  pretore.  «  E  cosi  non  a- 
vrebbe,  o  mia  signora,  Questa  consolasion  la 
patria  mia  D*  aver  lui  per  pretor ,  voi  per 
pretora.  »  (Saccenti). 

Prevale.  PREVALERE,  vn.  Rsgere  di  più 
valore.  Valer  maggiormente,  lliranner  supe- 
riore, vincitore,  np.  Trar  vantaggio ,  Appro- 
fittarsi ,  Valersi  quasi  per  sorpresa.  Preva- 
lenza, sf.  Il  prevalere. 

PrevarioliÀ  PREVARICARE ,  vn.  Deviare 
grandemente  dai  precetti  e  dai  oommanda- 
menti.  Trasgredire.  Prbvalioare,  va.  Preva- 
ricare, Trasgredire.  «  Le  quali  (creature)  per 
suo  consiglio  (per  consiglio  di  Pluto,  cioè  del 
Demonio)  il  precetto  del  loro  creatore  mise- 
rabilmente piVoa/icarono.»  (Boccaccio).  PRB- 
YARiCAZiONB,  sf.  Il  prevaricare. 

Prevde.  PREVEDfialE,  va.  Vedere  o  Giudi- 
care le  cose  anticipatamente.  Antivedere,  Pre- 
sagire. Prbvbdimento,  sm.  Il  prevedere.  Pre- 
vedibile, agg.  Che  si  può  prevedere.  V.  Pre- 
▼idénto. 

Prerenì.  PREVENIRE,  va.  Venire  avanti, 
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Preoedare.  AiCWentra,  Fare  una  eo«a  ionaui 
ohe  altri  si  na  poeto  a  fìirla.  Prendere  cau- 
tele, precaoiioDi,  provedimeoti,  eoe.  da  poter 
impeoire  o  rimaoTere  che  che  eia  che  av^eiiir 
possa  di  sinistro,  o  spiacevole  o  dannoso.  Av- 
visar prima,  antioÌDatameate.  np.  Volere  Timo 
far  prima  d*  an  altro  che  che  sia.  «  Come 
Tebber  da  pesso  più  veduto  (quel  ribaldo), 
Ognun  d^anaargli  siddosso  ha  più  disio  ;  B  già 
9*  Aaimo  2*  un  V  altro  prevenuto ,  Dicendo 
tutti:  Il  primo  ho  ad  esser  io.  »  (Derni). 
Prbvbniubnto,  sm.  Il  prevenire. 
PreTantiv.  PREVENTIVO,  v.d*uso.  BILAN- 
CIO, sm.  Conto  anticipato  delle  spese  oooor- 
renti  per  un*  opera  qualunque,  add.  Atto  a 
preventre.  PasTBirnvAMENTB,  avv.  Anticipa- 
tamente. Da  prima. 

PreTenAiOn.  PREVENZIONE,  sf.  Il  preve- 
nire. Disposisione  dell*  anima  a  favore  d*  un 
oggetto,  o  contro. 

Pre-réat.  PREVISTO,  agg.  Preveduto,  An- 
tiveduto. 
Previd&it.  PREVIDENTE,  agg.  Che  pre- 
vede. 

Previdénùa  i  PREVIDENZA,  PREVISIO- 
ProTiaiOn     }  NE,sf.  Antivedimento  di  latto 
futuro,  di  cosa  fortuita  più  che  ordinaria.  Pre- 
vedimento. 

PrevnL  V.  PreTeaL 
Pròk    \  PREZZO,  sm.  Quello  che  vale  alcuna 
Preil  }  cosa,  Valore  assegnato  o  attribuito  a 
che  che  sia.  pegg.  PaBazAocio.  —  Prbzzarb, 
va.  Determinare  il  presso.  Cabbgoiabb  ,  va. 
Tener  alto  il  prezio.  Cale  d*  prò*.  Rinviu- 
BB,  Ta.  e  vn.  scemare  di  prezio.  Rintilio  , 
am.  U  rinvilire,  cioè  Lo  scemare  di  preuo; 
ed  ò  il   contrario  di   Rinecnro,  Oróaoer  e 
preà.  RiNCABARB,  va.  Accrescere  il  presso, 
vn.  Crescere  di  prsxso.  Nò  éaai  e  preèi 
d*  1*  óvra.  Non  fiancare  il  pregio ,  Non 
francare.  Non  valere  la  spesa.  «  Mi  metterei 
a  rispondeigli  capo  per  capo,  ma  non  franca 
il  pregio.  »  (Rucellai).  Meritare  il  pregio 
dell*  opera ,  importa  lo  stesso  che  Francare 
il  pregio.  laU  Qperae  pretium  esse.  «  Raooon- 
te  (cioè  Raccontate)  le  malatie  degli  arbori , 
merita  il  pregio  delt  opera  dar  loro  i  ri- 
medj.  »  (Soderini). 
Preàòt,  Preàeté.  V.  Preoèt,  ecc. 
Preàloa.  PREZIOSO,  agg.  Di  pregio,  Dì  gran 
pregio.  Fé  e  preftiòa.  Tenerti  in  pregio , 
Farsi  desiderare.  Prbziobambntb»  avv.  Ric- 
camente, Splendidamente.   PRBZiosrrl,  st 
Qualità  di  ciò  che  è  pre/Joso,  Lo  essere  pre- 
zioso. Fregio.  Cosa  preziosa. 
Pre*lp>óàL  V.  Precipéai. 
Prema,  eoe  V.  Preoia,  eco. 
Pridulòt.  V.  BernardòL 
Prile.  ROTARE,  va.  Far  girare  a  guisa  di 
ruota.  «  E  T  altre  (aaoelle)  o  (esson  pannr, 
o  futi  Con  la  rapida  man  rotano  assise.  » 
(Pindemonte).  vn.  Girare  a  guisa  di  ruota. 
Rotato,  agg.  Aggirato  a  guisa  di  ruota.  Ro- 
TATORB,  verb.  m.  Rotatbjcb^  f .  Chi  o  Che 
rota. 
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Prilda 

Prilòt  \  Andamento  in  giro.  Torta,  sf.  Qael 
movimento  di  scatto  dato  oolle  dita  al  Ibso 
per  farb  girare  su  di  sA. 

mmegé.  PRIBfBOQIARB,  vn.  Soeteners  il 
primato .  Vantare  il  primato.  PRiMaxo ,  sm. 
Principal  luogo  si  d*  onore,  si  d*atttorità. 

Primèr»  i  PRUOBRA ,  sf.  Sorta  di  graooo 

Primira  }  che  si  fa  con  le  carte.  Primiera, 
si  dicono  anche  Quattro  carte  di  quattro  semi  : 
e  Stare  a  primiera,  ed  anche  Andare  a 
primiera.  Avere  tre  carte  di  semi  diversi , 
e  aspettare  la  quarta  deiraltro  seme,  per  far 
primiera,  dim.  Primibrbtta.  pegg.  PBnaa- 

RACaA.  —  PRIlflBRANTB,  PrIMIBRISTA,  Sm. 

Chi  gioca  a  primiera.  Primibresoo,  agg.  At- 
tenente al  giuoco  detto  Primiera. 

Prlméèla.  PRIBIIZIA,  sf.  Frutto  primatiecto, 
e  tutto  ciò  ohe  viene  primatiooio.  V.  Per- 
madóà.  Deiiina. 

Primola.  V.  Préxnola. 

Printindar.  V.  Intènder,  Strinténder. 

PrinAópi  \  PRINCIPIO,  sm.  Prima  cagione, 

PrinMpl  \  Cominciamento,  Origine.  Massi- 
ma fondamentale,  e  cardinale. 

Prinàipalmdnt.  PRINCIPALMENTE,  aw. 
Nel  primo  e  principal  luogo ,  Per  primo  e 
principal  motivo. 

PrinàipeLPRINaPALE,sm.Capodì  on^arte, 
Padrone  di  un  negosio.  agg.  Primo  di  grado. 
Più  importante.  Cosa  che  domina  le  altre. 
Principautà  I  sf.  Lo  esser  principale ,  pn- 
miero. 

PrlnàipiSat.  PRINCIPIANTE, sm.  Oli  pris- 
cipia  ad  apprendere  una  cosa  e  ad  esertitar- 
visi. 

Prinàipié.  PRINaPIARG,  va.  Dar  principio, 
Cominciare.  Principi ambnto,  sto.  11  princi- 
piare. Principiati vo,  agg.  Con  cui  ai  prind- 
pia,  si  comincia  ette  che  sia.  Panca  pi  atorb, 
verb.  m.  Principiatricb^  f.  Chi  o  Che  prin- 
cipia. V.  Omini& 

Prior.  PRIORE,  sm.  Clolni  che  è  neU*  officio 
del  priorato.  Colui  che  gode  il  priorato  ec- 
clesiastico, o  cavalleresco.  Primo  superiorv 
di  un'abbadìa  dopo  1*  abbate.  Priorato,  sin. 
Il  tempo  deir  officio  di  tm  priore.  Prioiuta, 
sf.  Anteriorità  di  possesso.  Essere  il   primo. 

Priaoleu  V.  Préacia. 

Prlcintén.  V.  Preaentén. 

PriaOn.  PRIGIONE,  sm.  Luogo  dove  ù  ten- 
gono serrati  i  rei,  o  chi  è  creduto  tale.  Csr- 
cere.  Imprioionarb,  va.  Mettere  in  pr^ìooe, 
Carcerare.  Imprigionambnto,  sm.  ilo  impri- 
gionare. Carceramento,  Caroerasione.  Sw- 
eioNARB,  ScARCBRARB,  va.  Cavar  dalla  pri- 
gione, dal  cercare.  Sprioionambnto,  am.  L'at- 
to, e  L'effetto  dello  sprigionare.  V.  Oarfteré. 

Priaonéja.  PRIGIONIA,  sf.  Stato  di  chi  è 
prigione.  

Priaonér  i  PRIGIONIERE,  PRIGIONIERO, 

Pirlaonir  |  sm.  Chi  è  in  prigione.  Chi  Al 
preso  in  guerra. 

Prit.  PRETE,  sm.  Arnese  composto  di-  aked 
legni  curvati ,  che  serve  a  scaldare  il  letfe» 
aoitoponendovi  ^pretina  o  ^lonocoy  osala  uoi 
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8p«ei0  di  tealdÌQO  largo ,  bacM ,  a  foggia  di 
padella,  a  foado  piano,  entro  coi  ai  mette  il 
fuoco,  «  Fino  a  domani  Altro  non  voglio 
far  se  non  poltrire,  Adoperare  prete  e  scal- 
damani. Per  non  avermi  in  letto  a  ristecchire.» 
(nella  Celidora).  V.  Pret. 

Privatitira.  PRIVATIVA,  sC  Facoktà  eonee- 
data  eadnsivamente  ad  alcuno  di  godere,  di 
fare ,  ecc.  che  che  eia.  Prìvileaio  eeehHivo. 
«  La  Ccmimnnità  di  Vinca  vende  ogni  anno 
al  pnblico  incuito  la  j^iMOwa  delle  prugno- 
lare  per  no  canone  rispettabile.  »  (Targiont 
T.)  Privativambntb,  aw.  In  modo  proprio 
di  uno,  e  non  d'altri. 

PriTaàiAn.  PRIVAZIONE,  sf.  Mancanza  di 
coca  che  fa  bisogno.  Astinenza  volontaria  di 
una  cosa.  PaiVATivAMEMTE,  avv.  Con  priva- 
zione. 

Prive.  PUVARB,  va.  Togliere  ad  uno  ciò 
ch'egli  ha,  e  gli  appartiene.  Impedirgli  di 
godere  quaJahe  avvantaggio ,  qualche  bene 
ch'egli  aveva  o  poteva  avere.  iip.Noo  usare 
una  cosa,  anche  quando  si  ha.  Farsene  una 
privazione.  Privativo,  agg.  Che  priva,  Che 
ha  fona  di  privare.  Privatorb,  verb.  m.  Pai- 
VATRicB,  f.  Chi  o  Che  priva.  PaiVATo ,  sm. 
Persona  privala.  Cesso,  agg.  Privo,  Mancante, 
Particolare.  Pbtvatambntb,  avv.  In  privato. 
In  particolare,  Da  uomo  privato. 

Privilegd.  PRIVILBQIARE,  va.  Esentare 
da  che  che  sia  per  grazia  o  per  ooaosssione 
particolare.  Pbivxlboiato,  sm.  e  agg.  Chi  o 
che  gode  di  un  privilegia 

PriTUégL  PRIVILBOTO,  sm.  Bocenone  alla 
legffe  In  &vore  di  chi  che  sia.  favore  spe- 
ciale accordato  da  chi  può  a  chi  b  ha  me- 
ritato, fiff.  Particolare  qualità  fisica  o  morale. 

Prò.  PRO,  sm.  Profitto,  Utilità,  Vantaggio. 
Far  fro^  Approdare,  GHovare.  J^  far  prò. 
Fare  schifo.  Pro  e  contro ,  In  favore  e  in 
dialavore.  Tornare  a  prò,  Esser  utile.  Senza 
prò.  Invano. 

ProbàbU.  PROBABILE,  agg.  Che  ha  proba- 
bili tà.  Che  è  apparentemente  pia  vero  che 
falso.  Probabiuorb,  agg.  Che  è  pia  proba- 
bile. Pbobabilmbrtb  ,  aw.  In  modo  proba- 
bile. V.  Teroateiil. 

Probabilitd.  PROBABILITÀ,  sf.  Grande 
possibilità  che  una  ooaa  shi,  od  awenjn.  Ap- 
parenza di  verità.  Probabiusta,  sm.  Seguace 
della  dottrina  del  probabilismo.  Probabili- 
smo, sm.  La  dottrina  delle  probab9ità  o  delle 
opinioni  probabili. 

Probldma.  PROBLEMA ,  sm.  Questione  da 
risolversi  seciMido  le  regole  della  scisma. 

Prooào.  V.  Poatir. 

Prooedar.  PROCEDERE,  vn.  Derivare,  Trar- 
re orione.  Portarsi  bene  o  male.  A^ire  in 
giudisio  contro  alcuno.  Procedere  tn  che 
che  eia,  Prossffuire  nella  cosa  iooomiaciaita. 
«  Sarei  proce&to  in  più  lungo  parlare.  » 
(Boccaccio). 

Procedura.  PROCEDURA,  sf.  II  procedere, 
cioè  II  Dortarsi,  L' operare ,  Maniera  di  pro- 
cedere» ai  trattare.  Andamento  e  (orma  degli 
atti  In  na 


Prooèaa.  PROCESSO,  sm.  Prooedum,  Proce- 
dimento. Scritture  de^li  atti  che  si  fiume  nelle 
cause  si  civili,  rà  criminali,  dim.  PROdasBr- 
To.  —  Proceeeo  verbale ,  Relazione  scritta 
degli  atti  di  un' assemblea,  o  simili. 

Prooeaad.  PROCESSARE,  va  e  vn.  Formar 
proossso  per  le  solite  forme  de*  tribunali.  Pro- 
crasANTB,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  &  prooeesi. 

ProooaaiOn.  PROCESSIONE,  sf.  Lui^  fila 
di  ecclesiastici  e  di  popolo,  uniti  in  ordinanza, 
che  vanno  attorno  cantando  salmi,  iimnie,  eoe. 
pRocBsstoNALB,  agg.  Di  processione.  Pbocbs- 
S1019ALMBNTB  ,  avv.  In  processione.  Procbs- 
aiOMARB,  vn.  Andare  a  processione,  o  a  guisa 
di  processione,  va.  Accompagnare  con  proces- 
sione. «  A'quladici  (di  dicembre  1587)  si 
proeeeeionarono  le  esequie,  movendosi  con 
sei  trombetti  a  cavallo.»  (Giusti).  Bamarri, 
si  dicono  Coloro  che  hanno  cara  che  le  pro- 
oemioni  vadano  eoa  ordine;  Nel  dialetto  si 
dicono  Baatunir,  dal  portare  una  specie  di 
bastone  in  mano. 

Prooiàm.  PROCLAMA,  sm.  Bando,  Editto, 
Publicazione. 

ProelaznÀ  PROCLAMARE,  va.  Bandire, 
Promulgare,  Divulgare,  Dichiarare  altameate. 
PROCLAM ATiTO,  sgg.  Atlo  a  proclamare.  Pro- 
CLAMATORB,  voTb.  m.  Proclamatricb,  f.  Chi 
o  Che  proclama.  V.  Banditor. 

Prooùra.  PROCURA, sC  Scrittura  per  lo  più 
di  notajo  con  la  quale  si  dà  facoltà  ad  un 
altro  di  operare  in  vece  ed  in  nosne  di  se 
medesima 

Proeurador.  PROCURATORE,  verb.  m. 
PROGURATRICB ,  f.  Chi  o  Che  procsra. 
Chi  difende  le  cauas  in  tribunale ,  Chi  ha 
commissione  di  agire  come  delegato  in  qua- 
lunque negozio,  dim.  awil.  PRocuratorbllo. 
—  Procuratorato,  sm.  Officio  del  procura- 
tore. Procuratoria,  et  Professione  del  pro- 
eoratore. 

Proenrd.  PROCURARE,  va.  Ingegnarsi  di 
avere,  o  di  far  avere.  Avere  cura  di  bestiami, 
dando  loro  da  opangiare ,  bere.  Oovernarli , 
vn.  Difendere  le  altrui  cause  in  giudizio. 

Prodéia.  V.  BrmiFiS. 

Pròdlgh.  PRODIGO ,  sm.  Chi  dà  o  spende 
senza  giusta  misura.  Prqdioarb,  Prodwauz- 
ZARB,  va.  e  va.  Usare  soverchia  largheiza 
nelle  spese,  ne' doni,  e  simUi.  PRODiOALrrÀ, 
sf.  Eccesso  nello  spendere  e  nel  donare.  Pro- 
DiOALUBNTB,  PRODiGAiiBirrB,  AVV.  Cou  pro- 
digalità. 

Prodigi.  PRODIGIO,  sm.  Effetto  di  cosa  me- 
ravigluMtt  e  insolita  nelPordine  consueto  della 
natura.  Prodigioso,  agg.  Che  ha  del  prodigio, 
Portenloea  PRodioiobambntb,  avv.  Con  pro- 
digio. PRODiGioerrl,  sC  Lo  essere  prodigioso, 
Qualità  di  oosa  che  ha  del  prodigio. 

Prodòt.  PRODUTTO,  sm.  PRODUZIONE, 
sf.  Ciò  che  è  prodatlo,  dò  che  si  ricava  dalla 
terra ,  dal  lavoro ,  ecc.  «  Oltre  all'  eesere  i 
Numidi  più  assai  pastori,  che  agricultori,  ogni 
quahmoue  produtto  della  terra  era  anco  stato 
per  ordine  di  Giugurta  precedentemeale  rin- 
chiuso nella  piazza.  »  (ALflari).  Riitltaito  della 
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moltiplicaiione  di  due  oumerì.  agg.  Allegato, 
Preteotato,  Formato.  Produttorb,  verb.  m. 
PHODUTTRtCB,  f.  Chi  o  Che  prodace. 

Prodùsar.  PRODUCERB,  PRODURRE,  va. 
Dare  1*  etaere,  Creare,  Oenerare.  Porre  amati, 
Allegare,  Protrarre.  II  dar  fratti.  QermiDare, 
parlandosi  di  terreno,  np.  Farsi  palese.  La- 
aciarsi  yedere ,  Far  mostra  di  sé.  «  Di'  le  : 
Quella  beltà  La  qual  non  si  prodace,  Ansi 
fage  la  luce,  Alcon  pregio  non  ha.  »  (Cru- 
deli). PRODUciiiBino ,  sm.  Il  produrre.  Ri- 
PBODUBRB,  ya.  Produrre  di  nuovo. 

ProdnkiOn.  PRODUZIONE,  sf.  Il  produrre. 
Cosa  letteraria  o  scientifica  prodotta  dairin- 
gegno  d*  alcuno. 

Proemi.  PROEMIO,  sm.  Discorso  che  si  fa 
precedere  ad  un'opera,  per  dirne  rindirizso, 
e  lo  scopo.  V.  PrefaàiOn. 

ProfSn.  PROFANO,  agg.  Che  è  centra  il  ri- 
spetto dovuto  alle  cose  sacre.  Non  inisiato  in 
certi  misterj.  «  Udimmo  te  (Diana)  beata, 
esser  di  nozze  Profana ,  né  ordinata  a  tai 
misteri ,  ecc..  E  cosi  Diana,  come  vergine 
non  essendo  ammessa  alle  nozze,  cioè  ai  segreti 
mister)  della  Dea  Venere,  veniva  a  chiamarsi 
profana  delle  noxse.  »  (Salvini). 

Profané.  PROFANARE,  va.  Ridfurre  ad  uso 
profano  cose  sacre,  Permettersi  azioni  profane 
m  luogo  sacro.  Phofànazionb  ,  sf.  Profa- 
namento, sm.  Il  profanare. 

Proferì.  PROFERIRE,  (con  la  F  8oemi>ia) 
va.  Pronunziare;  composto  della  prepoeitiva 
Pro,  e  del  verb.  lat  Fero,  ere  (Portare), 
lat  Proferre,  Proppbrirb  ,  (con  la  F  rad- 
doppiata) quando  per  esso  intendesi  Offerire, 
composto  di  Pro  e  Offerire. 

Proferta.  PROFFERTA,  sf.  Esibizione,  Ciò 
che  si  offre  di  presso  a  cosa  che  si  vuol 
comprare. 

Profeaaé.  PROFESSARE ,  va.  Palesemente 
mostrare ,  o  Confessare  d*  aver  un*  opinione, 
un  principio,  e  simili,  e  praticarli,  vn.  Farsi 
monaca ,  Monacarsi.  «  La  prima  ha  profes' 
stUo  nel  convento  di  S.  Clemente.  »  (Baldi- 
nuoci),  np.  Confessare  altamente  d'essere  cosi 
e  COSI.  «  Professarsi  cristiano.  »  (Segnerì). 

ProfesaiOn.  PROFESSIONE,  sf.  Esercizio 
di  arte  non  servile ,  ossia  Esercizio  di  opere 
d*  ingegno  :  come  Professione  di  medico ,  di 
avvocato,  ecc.  Confessione  della  propria  cre- 
denza e  de*  proprj  principj.  Atto  con  cui  un 
religioso  si  obliga  con  voti  solenni.  Professo, 
sm.  Professa,  sf.  Monaco  o  Monaca  che  ha 
fatto  professione. 

Profeasor.  PROFESSORE,  sm.  Chi  dà  pu- 
bliche  lesioni  di  scienza  od  arto.  Chi  conosoe 
a  fondo  un*  arte,  una  scienza.  Professori  ale, 
agg.  Da  professore.  Appartenente  a  professore. 

Profét.  PROFITTO,  sro.  Progresso,  Avanza- 
mento, Guadagno,  Utile.  PROPiTTBVOLifBiiTB, 

PROFTFT ABILMENTE ,  RTV.    COU    profitto.     V. 

Proflté. 

Profèta.  PROFETA,  sm.  Chi  antivede  e  pre- 
nunzia  il  futuro,  sf.  Profbtbbsa.  —  Profb- 
TifìAMBMTB,  aw.  Da  profeta,  In  modo  profe- 
tico, Qoo  profeiia. 


Profetiàe.  PROFETIZZARE,  PROFETARE, 
va.  Predire  il  futuro,  e  Questo  ^Jeam,  che 
fu  mala  persona. che  profetò  di  questa  stel- 
la. »  (Fra  Oiordaoo).  Profbtaziohr ,  sf.  I. 
profetare.  Profezia.  «  La  qual  ouaa  fanno  ra- 
gionevolmente nelle  altre  profetazioni  e  di- 
vinazioni.» (Sant'Agostino).  Propbtbooiare, 
va.  Fare  qualche  predinone  di  quando  in 
quando  a  modo  di  profezia. 

Profekéja.  PROFEZIA,  sf.  Predizione. 

Profil.  PROFILO ,  sm.  I  contorni  che  pre- 
senta un  oggetto  veduto  di  fianco,  dim.  Pro- 

FILUZZO. 

Profliadùr.  PROFILATOJO,  sm.  Strumento 
per  cesellare.  Sbomatojo  ,  sm.  Strumento  di 
ferro  a  ruota  con  gruccetta  p^  far  i  righi 
diritti  al  cuojo  ,  e  serve  a*  valigia]  ,  legatori 
di  libri,  ecc. 

Profilo.  PROFILARE,  va.  Ritrarre  a  profilo. 

Proflte.  PROFITTARE ,  vn.  Far  progresso. 
Avanzarsi  in  qualche  cosa.  Trarre  profitto. 
Valersi  a  suo  uopo  di  che  che  aia.  Prevaler^ 
sene,  Oiovarsene.  Profittstolb ,  agg.  Oto- 
vevole.  V.  Profét. 

Proflùvi.  PROFLUVIO,  sm.  Sovrabondaoza, 
per  lo  più  di  parole. 

Profóm.  PROFUMO,  sm.  Odore  aromatica, 
gradevole  che  esala  da  qual  si  sia  austanza, 
o  bruciandola ,  o  da  sé.  Profumo ,  si  dice 
pure  Delle  oose  onde  esala  un*  odore  gradt^ 
vole,  soave,  fragrante.  «  Invan  consumi,  Vapa 
fanciulla,  Tanti  profumi:  Non  sai  di  nuIfaL» 
(Elei).  TiMiAMA ,  sr.  Profumo  qualunque  di 
bruciare.  SuFPUMiaio^  sm.  Suffumicaaione  me- 
dicinale. L*  ardere  profumi  in  una  stanza  per 
correggerne  Tarìa  guasta.  V.  Profumé. 

Profónd.  PROFONDO ,  agg.  Molto  fondo, 
flgur.  Difficile  a  intendersi,  sm.  Profondità. 
L«ogo  profondo.  PROFONDAMEimi,  aw.  Molto  i 
a  fondo. 

Profonde.  PROFONDARE  «  va.  Affondare,! 
Mandare  in  fondo.  Sommergere,  tq.  Odere,  i 
o  Precipitare  nel  fondo,  np.  AfiEbndar  sé.  Man- 1 
dar  sé  in  fondo.  Riprofondarb,  va.  Di  nuo- 1 
vo  profondare.  V.  Aprofondiaa.  ! 

Profondlte.  PROFONDITÀ,  sf.  Altezza  da 
sommo  ad  imo.  Lo  essere  profondo.  Luogo 
profondo,  fig.  Estensione  di  sapere;  e  Cose 
difficili  ad  essere  comprese.  «  Io,  per  via  di 
festa,  lievi  risposto  vi  donerò ,  senza  cercare 
la  profondità  delle  proposte  questiom.  »  (Bm> 
caccio).  Profondambntb  ,  aw.  Con  profoo 
dita.  ^ 

Profòas.  PROFOSSO,  sm.  term.  milit  d*o*3^ 
Prigione  o  Stanza  in  quartiere  ove  si  tei. 
gono  i  soldati  in  punizione. 

Profamaréja  (  PROFUMERIA,  af.  Officina 

Profomari      )  del  profumiere. 

Profame.  PROFUMARE,  va.  Dar  odon  di 
profumo  a  una  cosa,  Spallare  qualche  pn>* 
ramo  sopra  che  ohe  aia.  vn.  Tramandar  odo- 
re di  profumo,  np.  Vaporar  se  medesimo  eoa 
nfumi.  Profumato,  partici p.  Sopra  cui  À 
parso  qualche  profumo,  flgur.  Generoso* 
«  Stimate  voi  che  avessero  ffuadaffDato  (qnellì 
operai  della  vigoa  eTtDgeiica)  D  gaoio  dil 
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padrond  ad  averne  tutti  quella  profumata 
paga  che  nVbberof  »  (Tooci).  Pbopdmamem- 
To,  sm.  Il  profumare.  Pbopum atam bntb,  avv. 
Con  profumo,  fig.  Con  ogni  perìiia  e  dili- 
geoEa.  superi  Profumatissiii  ambntb.^  Pbo- 
ruM ATORB ,  verb.  m.  Profumatbicb  ,  f.  Chi 
o  Che  profuma.  Profumibbb  ,  sm.  Chi  fa 
profumi  o  unguenti  odorosi.  Pbofumiiuia,  sf. 
Vaso  nel  qosJe  si  fa  il  profumo.  Profumino, 
8Tn.  Vaso  da  tener  profumi. 
I^rogèt.  PROGETTO,  sm.  Imprwa,  Disegno^ 
Combinazione  di   meni  che  altri  stima  utili 

rr  esmire  ciò  eh'  egli  medita.  Il  progetto 
d*  ordinario,  meno  determinato  :  il  disegno 
suppone  meglio  conoscenza  a  più  pensato  or- 
dioamento  del  fine  e  dei  mezzi.  (Quìzot).  Di' 
segno  è  voce  più  seria  :  Progetto  ha  talvolta 
del  biasimo.  Quando  diciamo  ttn  gran  dise^ 
gno ,  intendiamo  tal  senso  di  lode  che  non 
direbbe  Progetto,  II  fine  del  disegno  gran* 
de  è  più  nobile ,  più  certo ,  e  men  casuale. 
Qaindi  il  senso  dispregiativo  di  Progettista. 
(Girard.)  Progetto ,  per  Offerta ,  Profferta , 
Proposizione.  «  Alle  4  (ore)  bisogna  eh'  io 
vada  a  fare  una  visita  a  un  gran  personag- 
gio eh'  è  venuto  apposta  a  Firenze  per  cono- 
acermi,  e  farmi  il  progetto  se  io  voglio  an- 
dare per  maestro  di  lin^a  toscana  del  Gran 
Kan  de'  Tartari  di  lui  signore.  »  (Bracci). 

Pregete.  PR(X>ETTARK,  va.  Far  progetto. 
Profferta,  Proposta.  Divisare. 

Progetésta.  PROGETTISTA,  sm.  v.  d'uso, 
Fabricatore  di  progetti  per  lo  più  aerei. 

Prógn.  PRUGNO,  SUSINO,  sm.  Albero  che 
produce  le  prugne  o  susine.  V.  Prugnói. 

Pregna.  PRUGNA,  SUSINA,  sf.  Frutto  del 
prugno. 

Program    \  PROGRAMMA  ,  sm.   Avviso 

Progràzna  r  contenente  l'argumento  di  un'o- 
pera che  si  è  per  dare  alla  luce,  ed  altre 
cose  ad  essa  appartenenti.  Avviso  al  jpopolo 
di  rappresentazioni  teatrali.  Programma  mi' 
nisteriaie,  Quello  in  cui  il  Ministero  dichiara 
la  condotta  politica,  alla  quale  intende  di  te- 
nersi. 

Progress.  PR(X}RBSSO,  sm.  Avanzamento. 
Pboorbdibb,  vn.  Andare  innanzi.  Avanzarsi, 
Inoltrarsi.  PRoaRBssivo,  agg.  Che  ha  virtù 
di  progredire.  PROOBBSSiyAiiBNTB,  avv.  Con 
progresso. 

Proibì.  PROIBIRE,  vn.  Commandare  che 
altri  non  facia  una  cosa,  o  Fare  in  qualun- 
que modo  che  egli  non  l'usi.  Paoiernvo, 
agg.  Che  proibisce.  Paoistfobb,  verb.  m. 
PaoiEfFRicB,  f.Chi  o  Che  proibisce.  Pboibi- 
ziONB,  sf.  Il  proibire. 

Pròlgh.  PIAGNUCOLONE,  sm.  Chi,  senza 
piangere,  si  dolga  e  si  lamenti  d' ogni  mini- 
ma cosa. 

Prolunghe.  PROLUNGARE,  va.  Far  du- 
rare più  lung:o  tempo.  Rendere  di  più  lunga 
dorata.  Deferire,  Procrastinare,  Rimettere  ad 
altro  tempo.  «  S'è  prolungata  la  promo* 
zione  (de^OardinaU)  a  Natale  »  (Casa).  Pbo- 
LtmoAziOMB,  sf.  PROLtmoAifBMTo,  sm.  Il  pro- 
hiDgart.  PAOLtmoATOM,  verb.  m.  Prolumoa- 


TRiCB,  f.  Chi  o  Che  prolunga.  Psolumoativo, 
agg.  Atto  a  prolungare.  PaoLUMOATAiiBNTB, 
avv.  Ck)n  lungheria. 

Promemòria.  PROM^IORIA ,  sf.  Nota  o 
Blemoria  sommaria  per  ricordarsi. 

Proméssa.  PROMESSA ,  sf.  Lo  assicurare 
a  bocca  o  per  iscritto  di  fare  o  dire  una  cosa. 
Il  promettere. 

Promoter.  PROMETTERE,  va.  Dar  parola 
per  iscritto,  o  verbalmente  di  fare  o  non  fare  al- 
cuna cosa.  Accertare,  Anicurare.  «  Io  vi  pro- 
metto che  desiderava  sommamente  d'esservi  a- 
mico.»((}aro).  Vi  prometto.  Maniera  di  dire  fa- 
migliare ed  equivalente  a  Vi  so  dir  io,  «  Bi- 
sogna andare  di  su  e  di  giù....  e  sì  andare 
consumando  la  vita  sua  su  per  queste  fuste , 
che  è,  vi  prometto ,  un  esercizio  da  cani.  » 
(Prose  fior.)  np.  Lusiufinirsi  di  poter  fare ,  o 
ottenere  che  che  sia.  Prombttitobb  ,  verb. 
m.  Pbombttitricb  ,  f.  Chi  o  Che  promette. 
Spboii bttbbb  ,  va.  Dire  di  non  volere  man- 
tener la  promessa.  V.  Riprométar. 

Promoter.  PROMOTORE ,  verb.  m.  PRO- 
MOTRICE,  f.  Chi  o  Che  promuove,  favoreg- 


gia ,  sì   piglia   la  cura  principale  di  che  che 

aà  il   primo  impulso.  «  Egli  è  stato 

co'i  suo  consiglio  e  con  la  sua  autorità  gran 


promotore  de'  nostri  bagni.  »  (Cocchi).  «Ella 
è  pur  ballerina  e  saltatora ,  Delle  danze  be- 
ni^a  promotrice.  La  badessa  de'  balli  e  la 
priora.  »  (Fagiuoli). 

Promdver.  PROMUOVERE,  PROMOVE- 
RE, va.  Far  avanzare.  (Conferir  grado  o  di- 
gnità maggiore  di  quello  che  alcuno  abbia. 
Dar  moto ,  cominciamento ,  vigore  o  incita- 
mento. Proporre,  Mettere  in  campo. 

PromoiiOn.  PROMOZIONE,  sf.  Il  promo- 
vere. 

Promulghi.  PROMULGARE,  va.  Publicare 
con  le  debite  forme;  parlandosi  di  legge. 
Pboiiulqaiìbnto  ,  sm.  Pbomuloazionb  ,  sf. 
L' affetto  del  promulgare. 

Pro&Gnàia.  PRONUNCIA,  PRONUNZIA, 
sf.  Articolazione  delie  parole  di  una  lingua, 
secondo  il  loro  valore  ortografico ,  e  ortoio- 
gioo  ossia  secondo  le  regole  grammaticali. 

Pronòstioh.  PRONOSTICO,  PRONOSTICA- 
MENTO, sm.  PRONOSTICAZIONE,  sf.  Il 
pronosticare. 

Pronostiohd.  PRONOSTICARE,  va.  Preten- 
dere d*  indovinare  il  futuro  per  via  d' indu- 
zioni. Pbonosticatorb,  verb.  m.  PaoNosTf- 
catbicb,  f.  Chi  o  Che  pronostica. 

PrGnt.  PRONTO,  agg.  Che  non  mette  tempo 
in  messo  a  far  che  cne  sia.  Che  è  apparec- 
chiato a  farlo.  Presto,  Lesto ,  Attivo,  superi. 
PaoNTisaiuo.  «  Non  accade  altro  che  accer- 
tarla eh'  io  sono....  prontissimo  d*  operarmi 
per  suo  servigio.  »  (Caro).  Avere  in  pronto, 
Avere  a  sua  disposizione.  Aver  presente  alla 
memoria. 

Prontéàa.  PRONTEZZA ,  sf.  L'operare  con 
alacrità,  senza  indugio.  Evidenza  risultante 
da  facile,  disinvolto  operare.  Disinvoltura. 
pROMTAifBNTB,  aw.  Gou  pfootezia.  superi 

PR0MTItSniAliBX9TB. 
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Prontnéri.  PRONTUARIO,  sm.  Libro  nel 
quale  le  materie  eooo  diepoéte  io  modo  da 
trovarle  eabito. 

Proaonftié.  PRONUNQ  ARB,  PRONUNZIA- 
RE, va.  Proferire,  cioè  Articolare  le  lettere, 
le  sillabe,  le  parole.  Esprimere  i  socai.  Par- 
lare ,  Proferire  vna  seotenia.  PBONUNCiaTo , 
part.  Proferito,  per  Ben  distinto,  Appartaoeate, 
Rilevato,  Risentito,  Spiccato,  e  Conosoeiido 
quali  muscoli  secondo  i  vaij  atteggiamenti 
della  persona  dovessero  essere  più  fortemente 
pronunsiati,  e  quali  no,  saneano  dare  al 
marmo  quella  movensa  e  c^uella  vita  ohe  in- 
sieme co  *1  bel  carattere  si  ammirano  nelle 
antiche  statue.  »  (Algarotti).  Pboncnci&zio- 
NR,  Pronunziazionb,  sf.  U  pronunciare,  per 
Bvidenia,  Dimostrazione,  cioè  Lo  essere  ri- 
sentito e  spiccato.  «  Li  membri  noo  debbono 
avere  nella  giovwitL  pronunzioMions  di  mu- 
scoli ,  perchè  è  segno  di  fortesza  attempata , 
e  ne*  gtovaneiti  non  è  tempo  De  matura  for- 
tezza. »  (Lionardo  Vinci).  Pronunzi abilb, 
agg.  Che  si  può  pronunziare.  Pronuncsativo, 
agg.  Che  pronuncia,  Atto  a  pronunciare.  Prq- 
NUNZiATORB,  verb.  m.  Pronumziatricb  ,  f. 
Chi  o  Che  pronunzia. 

Propaghé.  PROPAGARE,  va.  Moltiplicare 
per  via  di  generazione,  np.  Diffondersi,  par- 
lando di  Luce ,  di  Suono ,  di  Contagio ,  ecc. 
MoltipHcani  per  via  di  generazione.  Pbopa- 
OAZIONB ,  sf.  Propagamento  ,  sm.  Il  propa- 
gare, o  propagarsi.  Propaoabilb,  agg.  Cfa« 
si  può  propagare.  Propaoatorb,  verb.  m. 
Propaoatricb  ,  f.  Chi  o  Che  propaga.  V. 
BlTUlghé. 

Propina,  PROPINA,  sf.  Ciò  che  si  paga  dai 
laureandi  ai  professori.  V.  Mania,  Magalòf  . 
PropSna.  PROPENSO,  agg.  Avente  ìndina- 
zione  a  die  che  sia.  Inclinato  a  che  che  sia. 
Propendbrb,  vn.  Pendere,  Inclinare,  flg.  Aver 
propensione  a  che  che  sia.  Propensumcb,  sf. 
Inclinazione. 

Propéèl.  PROPIZIO,  agg.  Favorevole.  Pro- 
piziARB,  va.  Rendere  propizio.  Propiziato- 
rio, airff.  Che  ha  virtù  di  rendere  propizie. 
PròpC PROPRIAMENTE,  avv.  Veramente, 
superi.  Propriissimambntb.  V.  Pròpri. 
PropSn      \  PROPONERE ,  PRX)PORRE , 
PropSner  ì  va.  Porre  avanti  o  in  campo  il 
suggetto  sopra  il  quale  si  vuol  ragionare. 
Determinare,    Deliberare,    Risolvere,     np. 
Proporre  a  sé,  Mettersi  in  animo  di  fare  una 
cosa.  Risolversi  di  farla.  Proponibilb,  agg. 
Da  proporsi.  Propositivo  ,  agg.  Atto  a  pro- 

rrre.  froponitobb,  verb.  m.  Proponitricb, 
Chi  o  Che  propone.  Riproporrb,  va.  Pro- 
porre di  nuovo. 

Proponimént.  PROPONIMENTO,  sm.  Ri- 
soluzione ponderata  dal  giudizio^  e  confermata 
dalla  volontà,  pegg.  Proponiìibntaccio. 

ProporàiOn.  PROPORZIONE,  sf.  Convenien- 
za e  relazione  delle  parti  fi«  loro,  e  col  tutte, 
o  delie  cose  fra  loro.  In  proporiiOn,  o  A 
proporèlOn.  In  proporzionb,  A  propor- 
ZKWB ,  loctti.  aw.  Pr^xursionataBMDte  alla 


cosa  di  Oli  si  park.  «  Quivi  mirabilmeote 
trasmutoese;  S'accrebbe  più  d*Bn  palmo  di 
statura ,  E  fé'  la  ntembra  a  froporsion  più 
grosse.  »  (Ariosto).  PBOPORaioNAi.s ,  ag^. 
Che  ha  ptoporzione.  Proporsiooafto.  Pro- 
PORZioNALrrÀ ,  sf.  Lo  essere  proporzionale , 
Lo  avere  la  debila  proponioae.  Pboporzio- 

NAUfBNTB^  PBOPOaZIONATaMBMTB,  RW.  COD 

proporzione^  Con  modo  proponioaato.  superi 

PROPORZIONATOSnCAIIBNTB. 

ProporitonÀ  PROP(»lZK>NATO,  agg.  Che 
ha  la  dovuta  proporzione  e  eonvenieoza  in 
tutte  le  sue  parti.  Proporzionarb,  va.  Ridur- 
re una  cosa  in  forma  che  ablÙR  debita  cor- 
rispondenza  con  OR'ahra.  PstoPOBZHmaBiLB, 
agg.  Che  può  proporzionarsi.  Proporziona - 
BiLMBNTB,  avv.  In  modo  proporaìonabtie. 
PaopoRziONBTOLB,  Rgg.  Cho  puo  proporzio 
narsi.  Fatto  con  proporzione,  Oonvenevole, 
Addatto.  Proporzionrvolmbntb  ,  aw.  Con 
proporzione.  Proporzionatorb,  verb.  m.PRo- 
PORzioNATRica ,  f.  Chi  o  Che  proporzional- 
mente adopera  e  ùl  che  che  sia.  kipropor- 
ziONARi^  va.  Proporzionare  di  nuovo,  Rista- 
bilire le  proporzioni. 

Propòait.  PROPOSITO,  sm.  Qualunque  cosa 
r  uomo  propone  a  sé  di  fiirev  di  dire,  o  trat- 
tare, e  II  pensiero  risoluto  di  farla.  Propo- 
nimento. A  propdalt.  A  PROPOsrro ,  locoz. 
avv.  il  cui  pieno  significato  è  Conforme,  v 
Conveniente ,  o  Oppoituno  alla  materia  pro- 
posta, al  luogo^  af  tempo,  alle  )wf«one,  eoe 
Anche  si  dice  per  enfasi  A  pripoHtissimo. 
—  A  proposito,  è  pure  Una  mcmiera  di  dire 
cho  usiamo  spesso  nel  discorso  ikmigltare 
quando  la  materia  proposte  ci  li  sohitameote 
risovvenire  d* alcuna  cosa  che  vi  abbia  reta- 
siooe ,  e  ohe  ci  paro  da  non  tacersi.  Essere 
una  cosa  il  proposito,  lo  steeso  che  Enere 
ella  il  caso,  Essere  proprio  la  ooea  che  ci 
abbliogna,  la  cosa  opportuna  ed  acconcia  al- 
l' affare.  Fare  a  proposito ,  Tornar  bene , 
Giovare  alla  materia  di  che  si  tratta,  e  simili. 
PropoaiAifio.  PROPOSIZIONE,  sf.  Discorso 
che  nega  o  che  afferma  Qualche  cosa.  Espres- 
sione «  un  giudizio  della  mente^  Verità  da 
dioMStrarek  Questione  da  risolvere.  Proposta, 
nei  dial.  roma^.  vahi  anche  Dìsocmvo  o  Pa- 
role per  cai  si  vede  in  parte  V  intenzione  di 
chi  parla. 

Propiòata.  PROPOSTA,  sf.  Quel  che  si  pro- 
pone per  trattarne,  Proposizione. 
Pròpri.  PROPRIO ,  sm.  Quello  che  precisa- 
mente  si  attribujeee  airuna  cosa  e  non  all'altra. 
Proprietà ,  agg.  Che  conviene  solamence  ad 
alcuno.  Aggiunto  di  Nome  di  nascita,  soperi. 
Propriissiuo.  ^-  avv.  Propriamente.  Coo 
proprietà  di  locuzione ,  di  termine ,  di  voca- 
bolo. »  Però  chi  d*  esso  loco  fh  pmole ,  non 
dica  Ascesi,  che  direbbe  corto ,  Ma  Oriente , 
se  proprio  dir  vuole.  »  (Dante). 
ProprUmènt.  PROPRIAMBNTB,  aw.  Con 
proprietà.  Veramentei 

Proprietà  PROPRIETÀ ,  sf.  ParticolariU 
propria  di  ciassofia  cosa  o  pestMia.  Parian- 
dosl  (fi  vocaboli,  signlflca  La  vlfCft  paaisduu 
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da  un  vocabolo,  e  non  da  qd  altro,  di  «■pri- 
mere  esattaoMnte  una  daterminata  idea.  «  Fate 
ala:  iodietio,  indietro:  questo  I  Latini  con 
proprietà  di  vocabolo  dioeano  Submo^eré*  » 
(SalTÌni).  Ciò  che  si  possiede.  Diritto  dt  go- 
dere, e  di  disporre  di  una  cosa.  Decenza, 
Civiltà;  Nettezza  di  Testare  con  decenza t 
Trattare  oon  titiUà, 

Proprieteri.  PROPRIETARIO ,  sm.  Chi  ha 
proprietà.  Chi  possiede. 
Propugne.  PROPUGNARE,  ra*  Pagnars  a 

Sx»,  a  difesa  di  cosa,  di  persona,  di  principio, 
ifendere,  Proteggere. 

Pròroga.  PROROQA,  tf.  Prorogazione ,  Di- 
lazione. 

ProrogbÀ  PROROGARE,  va.  Prolungare 
il  tempo  che  era  stato  dato  e  conceduto  per 
alcuna  cosa.  Rimettere  una  cosa  ad  altro  tem- 
po. Pbordqazionb  ,  sf.  Il  prorogare.  Fboro- 
OABiLB,  agg.  Che  può  prorogarsi. 

Proromper.  PROROMPERE,  vn*  Gettarsi 
con  impeto.  «  Ove  il  turbolento  Volturno 
prorompe  nel  mare.  »  (Sannazzaro).  fig.  per 
Uscire,  e  Stimolato  da  Bacco  e  daJle  Furie 
Prorompe  alfine  in  così  fatte  ingiurie.» (Garli)i. 
Prorompere  in  pianto ,  in  lacrime ,  Dare 
in  dirotto  pianto^  in  dirotte  lacrime. 

Pròsa.  PROSA ,  sL  II  parlare  o  Lo  soritere 
sciolto ,  cioò  non  legato  alle  regole  del  ver- 
seggiare, dim.  PaosHTTA.  pegg.  PaosAoaA. 
—  PROSARB,  Pbosbooiarb  ,  vn.  Scrivere  in 
prosa.  PROSAi><tB,  particip.'  Che  scrive  in  pro- 
sa. «  Se  mai  fu  andazzo  di  poeti  e  di  pro- 
santi, n*è  statò  in  questa  terra  quest'anno.  » 
(Firenzuola).  Pbosista,  sm.  Prosatore.  «  Si 
domanda  se  alcuni  proeiHi  che  mescolano 
tra  le  prose  alcuni  versi,  si  possono  chiamare 
poeti.  »  (Prose  fior.)  sf.  PsogAttiicB. 

ProscSni.  PROSCENIO,  sm.  Parte  anteriore 
del  palco  soenioo.  Tenda  che  copre  il  pro- 
sceoio. 

Prosegui.  PROSEGUIRE,  va.  Seguitare  avan- 
ti. Continuare  ciò  che  era  stato  interrotto. 
pRoes^miiEKTo,  sm.  II  proseguire. 

Pròsit.  Maniera  di  dire,  che  vale  Fi  piovi , 
a  chi  starnutisce,  e  Vifaciapro,  a  chi  man- 
gia. Propizio,  Voce  cavata  dal  hit  Pro/lciat; 
e  vale  Cosi  mt,  o  ti  o  ti  giovi ,  Cai  suC' 
ceda,  «  Alb.  Ben  ci  venga.  FU.  Profitiù,  » 
(Cecchi).  «  8im»  Pensiamo  al  vivere  adesso, 
e  baon  prò  ci  fSscia*  FU,  ProfUio,  »  (id). 
«  Xa.  Baon  prò  ci  hcia.  Do,  E  cosi  sia.  Va, 
Profisio.  »  (id.)  «  Al  quale...  ho  daui  la  E- 
milia  mia.  Fas,  Si,  eh?  Nof,  Tu  ha* inteso. 
Fàz.  Profisio.  (Ambra). 

Prospere.  PROSPERARE,  va.  Far  riuscire  a 
tjene,  Par  aver  prospero  successo,  vn.  Andar  di 
bene  in  meglio.  Crescere  in  felicità.  Prospb- 
RiTÀ,  sf.  Sato  od  Avvenimento  prospero. 
Roboatesza  di  corpo.  Prospbro,  agg.  Che  va, 
Che  riesce  a  seconda.  Prospbroso,  agg.  Che 
noD  solo  è  sano ,  ma  che  ha  un*  estema  ap^ 
parenza  di  salute,  di  benessere. 

I^ospèt.  PROSPETTO,  sm.  Veduta,  Faccia- 
ta, Sunto,  ProgratRiHa  di  che  che  sia.  PiiO- 


SPBTTARB,  va.  Vedere  in  prospetto,  vn.  Es- 
sere in  prospetto. 

ProapeàvR.  PROSPETTIVA ,  sf.  Arte  che 
insegna  di  rappresentare  le  cose ,  quali  ap- 

Sariscono  alla  vista,  e  Le  cose  per  tal  guisa 
isegnate.  fig.  Bella  vista,  Apparenza,  V^ota. 
Prospsttivo,  agg.  Che  fa  prospettiva.  Che 
è  in  prospettiva.  pROSPBtTivàNTB,  Prospet- 
tivista ,  Pbospbttivo  ,  sm.  Pittore  di   pro- 
spettive. «  Questa  (la  piUura)  ha  insegnato  la 
figurazione  alla  geometria:  questa  insegna 
aili  prospettivi  ed  astrologhi  ed  alli  maohi- 
natori  e  ingegneri.  »  (Lionardo  Vinci). 
Pròsaum.  PROSSIMO,  sm.  Ciascun  nomo 
relativamente  all'altro,  agg.  Vicin  vicino.  Vi- 
cinissimo. Probsiicambntb,  avv.  Vicinamente, 
In  tempo  prossimob  Prossimità,  sf.  Vidnanza 
di  luogo,  o  di  tempo,  o  di  sangue. 
ProaiuLtuos.  V.  Preau&tuÒa. 
Protagtméata.  PROTAGONISTA,  sm.  Per- 
sonaggio  principale  d*  un*  opera  dramatica, 
d'  un^  epopea,  d*  un*  istoria  pittoresca. 
Protòat.   PROTESTO,  sm.  Atto  giurìdico 
per  cui  si  protesta  una  lettera  di  cambio  non 
accettata  e  non  pagata. 
Protèsta.  PROTESTA,  sf.  Il  protestare.  So- 
lenne dichiarazione  contro  un  ingiustizia ,  o 
simile.  Protbstatobio,  agg.  Relativo  a  pro« 
testa. 

Proteat&nt.  PROTESTANTE,  agg.  Che  pro- 
testa, sm.  Seguace  della  riforma  di  Lutero 
o  di  Calvino,  o  della  religione  riformata.  Pro- 
testantismo, sm.  Credenza  religiosa  de'  pro- 
testanti. 

Protestò.  PROTESTARE,  va.  Affermare  po- 
sitivamente. Dichiarare  in  publico  la  propria 
volontà.  Pare  il  protesto  di  una  cambiale, 
np.  Dichiararsi.  «  Cicerone  si  protestò  che 
tanto  quanto  sapeva ,  non  V  aveva  appreso 
alle  scuole  de*  retorici,  ma  negli  spaziosi  campi 
deH'Academia.»  (Dati  Csrl.)  Pbotbstatorb, 
verb,  m.  Protbotatricb  ,  f.  Chi  o  Che  pro- 
testa. RiPROTBSTARR,  va.  Protestare  di  nuovo. 
Protét.  PROTETTO,  agg.  Che  ha  la  prote- 
zione di  alcuno.  Sprotetto,  agg.  Non  pro- 
tetto. 

Protetor.  PROTETTORE  r  PROTEGGITO- 
RE,verb.  ra. PROTETTRICE,  PROTBOGl- 
TRICB,  f.  Chi  o  Che  protegge.  Protbttora- 
LB,  agg.  Di  protettore.  pROTBrtORATO,  sm.  Of- 
fldoTlfignità  di  proiettore. 
ProtéàRr.  PROTEGGERE,  va.  Avere,  Tene- 
re in  protezione.  Dar  favore,  Difendere. 
Proteiidn.  PROTEZIONE,  st  II  proteggere. 
Protooòl.  PROTOCOLLO,  sm.  Libro  ove  si 
registrano  le  carte  che  vengono^  e  che  si  spe- 
discono pressf)  i  publici  omd. 
Protooolé.  PROTOCOLLARE,  va.  v.  d'uso. 
Mettere  a  protocollo.  Imbrbviarb,  va.  Regi- 
strare al  protocollo.  «  Tutte  le  carte  le  quali 
(il  ootajo)  farà  per  lo  detto  spedale,  e  le  quali 
appartengono  al  detto  spedale,  sia  tenuto  d*im- 
breviare  in  uno  libro  dispartitamente  da  le 
altre   imbreviatore.  »   (Statut  Sped.  Sien.) 
lUBRSviATURA,  %t  Abbivviatttni.  Lo  imbre- 
tia?e.  V.  Begietvé. 
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Protré.  PROTRARRE ,  PROTRABRE,  va. 
Tirare  in  looffo.  V.  Proroghe. 

PróvH.  PROVA,  sf.  Risaltato  dell'esperi- 
mento. L*  atto  di  conoscere  le  qualità  e  la 
Datura  di  una  cosa.  Dimostraxiooe  convin- 
cente. Testimonianta  confermativa.  Rossa  ti- 
pograAca.  Saggio ,  Sperimento ,  Cimento.  ▲ 
tòta  pròva.  A  tutta  prova,  e  A  tìUt4  pra- 
ve ,  Atto  a  resistere  a  qualunque  prova ,  a 
qualunque  cimento.  «Vantaggio  na  bene  assai 
dair armatura;  A  ttuta  prova  V  ha  buona  e 
perfetta.»  (Ariosto).  A  tutte  prove,  vale  anche 
Sottoponendo  alcuno,  o  Sottoponendosi  alcuno 

'  a  qualunque  cimento  d' essere  provato,  espe- 
rimentato. De  la  pròva.  Dare  il  compito. 
Lo  assegnare  che  fanno  particolarmente  le 
maestre  una  determinata  quantità  di  lavoro 
alle  scolare.  Fare  il  compito.  Eseguire  il 
lavoro  assegnato. 

Provde    i  PROVEDERB,  va.  Far  i«ovi- 

Provedè  j  sione  di  che  che  sia,  Fornirsene. 
Somministrare  altrui  il  bisognevole.  Fornire, 
Guemire,  Corredare,  Procurare,  ecc.  Aver 
rocchio  ad  alcuna  cosa,  Rimediarvi.  Indi- 
rizzar le  cose  al  loro  fine.  np.  Far  provedi- 
mento.  Ripararsi ,  Guardarsi  da.  Provbdi* 
MENTO,  sm.  Il  provedere.  Ripbovbdbrb,  va. 
Provedere  di  nuovo. 

Prove.  PROVARE,  va.  Far  prova.  Far  sag- 
gio, Esperimentare.  Confermare  con  ragioni 
un  indizio,  un  sentimento.  Sentire,  nel  signif. 
di  Ricevere  neir  animo  o  nel  corpo,  impres- 
sione dolorosa  o  piacevole  da  cause  fisiche  o 
morali.  Provo  la  pert.  Provare  la  parte, 
locuz.  de'  Comici,  ecc.  Recitare  un  Comico  o 
altri  la  sua  parte ,  a  fin  di  vedere  s' e'  V  ha 
ben  imparata.  «  Voi  non  vi  assicurate  di  so- 
stenere bene  la  parte  ciie  vi  è  toccata  in  una 
comedia,  senza  averla  provata  assai  volte 
prima.»  (Segneri).  np.  Cimentarsi,  Esercitarsi. 
Provarsi  o  Provare  un  abito,  un  pajo  di 
scarpe,  ecc.  Vedere  se  quell'  abito  si  aggiu- 
sta alla  nostra  persona,  se  quelle  scarpe  si 
aggiustano  al  nostro  piede.  Provati vo,  agg. 
Cne  prova.  Provatambntb,  avv.  Con  prova. 
Chiaramente  per  più  prove.  Provatore,  verb. 
m.  Provatrice,  r.  Chi  o  Che  prova.  Ripro- 
vare, va.  Provare  di  nuovo,  np.  Provarsi  di 
nuovo.  ABapROVARB,  va.  Più  che  provare. 

Proveditor.  PRO  VEDITORE,  verb.  m.  PRO- 
VEDITRICE,  f.  Chi  o  Che  provede.  Provb- 
DiTORiA,  sf.  Provbditorato,  sm.  Officio,  Di- 
gnità del  proveditore.  Sottoprovbditorb  , 
sm.  Chi  amministra  le  facendo  sotto  al  pro- 
veditore, o  opera  in  sua  vece.  Proveditora, 
sf.  Donna  deputata  alle  provigioni.  «  Si  venne 
alla  destinazione  delle  cariche  con  eleggere 
una  presidente,...  ^uardarobe,  visitatrici,  prò» 
veditore,  cercanti,  eoe.  »  (Magalotti). 

Pro  véli.  PROVINO,  sm.  Strumento  col  ouale 
si  misura  la  forza  dei  liquori  distillati.  Enó- 
metro  o  Pesavino,  Quella  che  serve  per  de- 
terminare il  rapporto  di  densità  dei  vini,  com- 
parata colla  densità  dell'  aoua  pura.  Gleiu:ó' 
metro  o  Pesamosto ,  QueUo  cne  serve  per 
conoscere  la  qualità  del  mosto.  Gallcuómetro, 


Quello  che  serve  per  conoscere  se  nel  latte 
vi  sia  mescolata  aqua  e  quanta.  Provetto  è 
Quello  che  serve  per  misurare  la  forza  della 
polvere  da  fuoco.  Piròmetro,  (Quello  per  mi- 
surare r attività  del  fuoco  sui  metalli,  e  su  li 
altri  solidi. 

ProveuL  V.  Derive. 

Provexiidnia.  PROVENIENZA,  sf.  Deriva- 
zione. 

Provéat.  PROVENTO,  sm.  Utilità  prove- 
niente da  industria,  da  studio,  da  fatica,  ecc. 

Provénàa.  PROVINCIA,  sf.  Parte  di  uno 
Stato  secondo  la  politica  drcoscrizione. 

ProvèrbL  PROVERBIO ,  sm.  Sentenza  po- 
polare apulicabile  a  molti  casi,  ed  esprimente 
una  venta,  o  almeno  un* opinione  universale, 
o  Sentenza  popolare  tratta  dalF  uso  frequente 
e  dair  osservazione,  dim.  spresz.  Provbhbiuc- 
cio,  Provbrbiozxo.  —  Proverbi ALB,  a^. 
Di  proverbio.  Proverbialmente  ,  avv.  lo 
proverbio.  Per  proverbio.  Proverbista,  sm. 
Compositore  di  proverbi.  Che  sta  su  i  pro- 
verbi. 

Proverbio.  PROVERBIARE,  va.  Caozonare. 
np.  Bisticciarsi,  Contendere. 

Provésta.  PROVISTA,  sf.  Acquisto  di  cose 
necessarie  a  qualche  uso,  ma  in  tanta  quan- 
tità che  bastino  assai.  Pro  visione ,  Pro  vedi- 
mento. 

Provldénàa.  PROVIDBNZA,  sf.  Provedi- 
mento. 

ProvislOn.  PROVISIONE,  «f.  Il  prevedere. 
Mercede  di  servitù.  Stipendio.  Emolameoto 
che  si  paga  al  sensale  per  òpera  prestata. 
Provisionale,  agg.  Che  è  per  modo  di  provi- 
sione.  Provisionarb,  va.  Far  previsione.  Via- 
Ticot  sm.  Cibo  che  si  porta  in  viaggiando  per 
cibarsene.  Vittovaoua,  sf.  Tutto  quello  che 
attiene  al  necessario  nutrimento,  e  specisd- 
mente  di  eserciti.  PeovIbion ibro  ,  Provbdi- 
tore,  verb.  m.  Peovisionibra,  Provbditri- 
cb,  f.  Chi  o  Che  provede  e  procaccia  le  coee 
necessarie. 

Provlsóri.  PRO  VISORIO,  agg.  Temporaneo. 
Provisoriambntb ,  avv.  Temporaneamente, 
In  via  provisoria. 

Provni.  V.  Deriva?. 

Provocatòr.  PROVOCATORE ,  verb.  m. 
PROVOCATRICE,  f.  Chi  o  Che  provoca. 

ProvocaàlOn.  PROVOCAZIONE,  sf.  Il  prò- 
vocare.  Provocatorio,  agg.  Spettante  a  pro- 
vocazione, Provocatambntb,  avv.  Con  pro- 
vocazione. 

Provoché.  PROVOCARE,  va.  Muovere  a  fare. 
Incitare,  Stuzzicare,  Sfidare  V  ira  altrui.  Pro- 
vocare contro  a  se  stesso ,  Tirarsi  addosso. 
«  Aveva  dato  loro  animo  di  provocarsi  tanto 
più  r  inimicizia  de' Fiorentini.  »  (Guiccisirdi- 
ni).  Provocativo,  agg.  Atto  a  provocare. 
Che  ha  virtù  di  provocare ,  di  promuovere , 
di  agevolare  p.  e.  1*  urina,  il  vomito,  eoe 

Provòst.  PROPOSTO ,  sm.  Titolo  d' onore 
dato  a  certi  curati.  Chi  gode  della  dignità 
della  propostura.  PropostCra,  sf.  Titolo  di 
dignità,  e  Benefizio  eoclssiastioo. 
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Prò».  PRETTO,  agg.  Puro,  Schietto,  detto 
di  Vino. 
I  ProiedAT,  ecc.  V.  Proceder,  ecc. 

Proient.  Bsser  in  proàfint.  Essere  in  pro- 
cinto. Essere  al  punto  di  agire.  Essere  riso- 
lato di  agire,  provocato  da  qualche  motivo, 
ma  che  la  riflessione  ancora  governa. 

Propèsa,  ecc.  V.  Procòsa,  ecc. 

ProilsaiOn.  V.  ProceasiCn. 

Procàà.  V.  Poater. 

Prubléxna.  V.  Problèma. 

Pruclielà.  V.  Prùaa. 

Pmcl&zna,  ecc.  V.  Procl&ma,  ecc. 

Prucùra,  ecc.  V.  Procura,  ecc. 

Prudént.  PRUDENTE,  sm.  e  agg.  Che  ha 
prudenza. 

Pradénia.  PRUDENZA,  sf.  Abitudine  di  a- 
gire  con  ponderazione,  e  col  dovuto  riguardo 
alle  circostanze  ed  ai  tempi.  Maturità  di  con- 
siglio. Prudenzialb,  agg.  Di  prudenza,  Con> 
forme  a*  dettami  della  prudenza.  Pbudknzial- 
MENTBy  avv.  In  modo  prudenziale.  Prudbn- 
TBUENTB ,  avv.  Con  prudenza,  superi.  Pru- 
dentissimamente. 

Prudicri.  V.  Proe^gl. 

Prudót,  ecc.  V.  Prodót,  ecc. 

Prufané,  ecc.  V.  Profane,  ecc. 

Pruferi,  ecc.  V.  Proferì,  ecc. 

Prafeaaé,  ecc.  V.  Profeaaé,  ecc. 

Prufót,  Pn^te.  V.  Profét,  ecc. 

Prufónd,  ecc.  V.  Profónd,  ecc. 

PrngnóL  PRUGNOLO ,  sm.  Frutice  che  fa 
le  prugnole,  e  del  quale  si  fanno  anche 
siepi. 

Prognóla.  PRUGNOLA,  sf.  Susina  selvatica, 

Prupèna.  V.  Propéna. 

Prupéna,  ecc.  V.  Propéna,  ecc. 

Prupéài.  V.  Propéii. 

PrapOn,  ecc.  V.  PropOn,  ecc. 

Pmprieté,  ecc.  V.  Proprieté,  ecc. 

Prupuniznént.  V.  Proponimént. 

PrapurAiSn,  ecc.  V.  Proporii5n,  ecc. 

PrupnaiiiOn.  V.  PropoaiiiOn. 

Prnrit.  PRURITO,  sm.  Pizzicore,  Pnirigine", 
fiff.  Inquieta  brama.  Prudore,  sm.  Prudura, 
SK  Forte  prurito.  Pizzicore.  Pruriginoso, 
agg.  Che  induce  pnirigine.  Prudere,  vn.  Sen- 
tir prurito.  Cagionar  prurì^to,  Far  prurito. 

Prurughe.  V.  Proroghe. 

PniaeguL  V.  Proaegrd. 

Prospere.  V.  Prospere^  Bllglioré. 

Pruapèt,  eoe  V.  Proapet,  ecc. 

Prùaa.  PRUZZI,  ags.  Prtus  'n  là,  è  modo 
col  quale  chi  bada  a  porci,  gli  spinge  innanzi. 
(Fanfani). 

Prusnntuoa,  ecc.  V.  Preauntuòa,  eoe. 

Pmtòat,  ecc.  V.  Protèat,  ecc. 

Prutéaar,  ecc.  V.  Protéaar,  ecc. 

Prutxe.  V.  Protréu. 

Prutuoòl,  ecc.  V.  Protocol,  ecc. 

Pruvdé.  V.  Pro V de. 

Truvè.  V.  Prove. 

Pruvén.  V.  Provén. 

Pruvérbi.  V.  Proverbi. 

Pruvésta,  ecc.  Provéata,  ecc. 

PruvlaArl.  V.  Provladrl, 


Prnvnl.  V.  Proveni,  Derive. 

Pruvuche,  ecc.  V.  Provocbc,  ecc. 

PmÈèdar,  ecc.  V.  Proftedar,  ecc. 

Pmiént.  V.  Proèént. 

PruMsaiGn.  V.  ProceasiOn. 

Paacói.  V.  Paciàra. 

Paadùr.  V.  Piaaadùr. 

Paaréna.  V.  Paaaréna. 

Paarùla.  V.  Pissarùla. 

Pacador,  ecc.  V.  PeacadÒr,  ecc. 

Pacàfta.  y.  Bacààa. 

Paoòla.  POZZANGHERA,  POZZACCHIA, 
POZZETTA,  sf.  dal  lat  Putieulus,  dim.  di 
Puteits  (pozzo).  Buca  d*  aqna  piovana  o  sa- 
cida in  mezzo  alle  strade,  o  dove  che  sia. 

Paét.  LACERTO ,  sm.  Parte  muscolosa  del 
braccio  o  della  gamba.  Bicipite  ,  agg.  Che 
ha  due  capi.  Muscolo  bicipite,  detto  altri- 
menti Pesce  del  braccio.  «  B  tuttavia  tenen< 
dolo  stretto  come  tanaglia  al  pesce  del  brac- 
cio, e  coir  altro  asciugandosi  la  fronte,  ecc.  » 
(Guerrazzi). 

Paiga.  VESCICA,  e  VESICA,  sf.  Ricettacolo, 
o  Borsa  muscolare  membranosa  contenente 
r  urina.  Ricettacolo  dell*  aria  ne*  più  de*  pesci. 
Gonfiamento  di  pelle  per  scottatura,  dim.  Ve- 
scichetta, Vescicolbtta.  —  Leve  la  pai- 
ga. Alzare  f>escica ,  Far  levare  o  nascere 
vescica.  «  Frizzo  è  una  botta  Che  livido  non 
fa ,  ma  nunge  e  scotta  :  Egli  è  giusto  una 
puntura  Come  quella  dell*  urtica,  vi  dà  duolo, 
alza  vescica;  L*nno  e  I* altra  poco  dura.  » 
(Crudeli).  Far  levare  vescica ,  è  lo  stesso . 
che  Alzare  vescica,  «  Vescicatorio,  medica- 
mento caustico  che  esteriormente  applicato 
fa  levar  vescica,  come  fanno  le  scottature.  » 
(Crusca).  Vescicolare  ,  agg.  Attenente  alla 
vescica.  Paiga  di  pòli.  Gozzo,  sm.  Vf'scica 
che  hanno  gli  uccelli  appiè  del  collo,  dove 
si  ferma  il  cibo  che  e*  beccano,  e  di  (^uivi  si 
distribuisce  al  ventricolo.  Paiga  de  fel.  Ci- 
stifellea, sf.  Vescica  che  contiene  la  bile  o 
fiele.  Paiga  d*  gràaa.  Vescica  di  majale  pie- 
na di  strutto.  Pé  la  paiga.  Imbollicarb  , 
^n[l.  Generar  bolle  o  vescichette.  Vssncoso, 
agg.  Che  ha  vesciche. 

Paighé.  SVESCIARE,  va.  flg.  Ridire  ogni 
cosa  per  prurito  di  ciarlare. 

PaigOn.  VESCICONE,  sm.  Tumore  nel  vacuo 
del  ginocchio  del  cavallo.  SvEsaoME,  sm.  Chi, 
appena  saputa  una  cosa,  la  fa  salare  a  tutti. 
VBSciAJA,  Vesciona,  sf.  Donua  ciarliera. 

Pssaràja.  PESaARELLI ,  PESCIATELU  , 
sm.  pi.  Pesci  minuti  e  da  poco. 

Paaaréna.  FRUGAGLIA,  sf.  Pesce  minuto 
di  valle  o  di  mare  cotto  e  marinato.  V.  Ac- 
quadòla.  . 

Paaifin.  V.  PoaaesalOn. 

Patàcia.  SCERPELLONE ,  sm.  Errore  so- 
lenne commesso  nel   parlare  o  nell*  operare. 

Patadùr,  Paté.  V.  Peatadùr,  ecc. 

Pstalerda,  Patardla.  V.  Pestaròla. 

Pateria.  PUZZOLENZA,  sf.  Puzzo  eccessivo. 

PatOn.  V.  Peatadùr,  Platon. 

Patrén,  Patrlne.  V.  Paatróo,  ecc. 

Ptaàé.  V.  Btafté. 
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Ptaidl.  V.  ÙUer  (afta). 

Ptéoia.  PfiTECGHIA ,  sf.  Btfacchia  rossa  e 
nera  che  viene  nelle  febrì  mali^e.  Pbtbc- 
CHIALB,  Aggiunto  di  febre  che  sia  accompa- 
gnata da  petecchie. 

Ptegul.  V.  Petegul. 

Ptigole.  V.  Petegole. 

PWn,  V.  BtOn, 

Pu.  POI,  avv.  di  tempo,  Dopa,  Appresso  ;  onde 
significa  il  contrario  di  Prima.  É  talvolta 
pfurticella  riempitiva ,  venendo  quasi  a  signi- 
ficare In  somma,  In  tal  caso ,  Oltre  a  ciò ,  e 
simili  «  Alla  fine  considerate  ch'elfè  poi 
una  fanciulluna.  »  (Sai v  iati).  Da  poi  che , 
per  Giacché,  Poiché ,  Dacché.  «  Da  poi  che 
la  fortuna  vuol  eh*  io  pera,  Per  la  man  d*  uo- 
mo almen  vorrei  morire  ;  Cibo  esser  non 
vorrei  di  quella  fiera.  »  (Berni). 

Pu.  PURE,  partic.  riempit  che  aggiunge  una 
certa  forza  per  maggior  evidenza.  B  pu.  E 
PURE,  Modo  di  dire  che  parte  più  dal  con- 
vincimento nostro  intingo  che  dalla  forza ,  o 
dalla  evidenza  delle  ragioni  addotte  :  VE  pure 
si  muove  di  Galileo  é  parola  sublime  :  E 
pure  sono  innocente!  E  pure  avete  torto! 
Pure,  per  Finalmente,  usato  quasi  in  senso 
esclamativo.  «  0  figlio,...  io  pur  ti  veggio , 
Pur  sei  venuto,  ha  pur  la  tua  pleiade  Su- 
perati i  disagi  e  la  durezza  Di  sì  strano  viag- 
gio! »  (Caro). 

l>ubUcaméat.  PUBLICAMENTE ,  avv.  In 
publico.  superi.  Publichissimambntb. 

Publioaài&n.  PUBLICAZIONE,  sf.  Il  publi- 
care.  Denunzia  di  matrimonio. 

Publioho.  PUBLICARE ,  va.  Par  sapere  a 
tutti.  Render  publico  e  notorio.  Pubucatorb, 
verb.  m.  Puqlicatbicb,  f.  Chi  o  Che  publica. 
RiPUBLicARB,  va.  Publicare  di  nuovo.  Ripu- 
BLicAZioNB,  sf.  Nuova  publicazìoue. 

Publlolté  j  PUBUCITA,  sf.  Qualità  di  ciò 

Publiàiié  ì  che  é  publico.  Pubucambnto, 
sm.  Il  publicare. 

Puchaéja  (  A  CATAFASCIO,  locuz.  avv.  A 

Puchalja  J  fasci,  In  modo  simile  a  cose  af- 
fastellate, fig.  Senz*  ordine,  Alla  rinfusa,  Come 
vien  viene.^  «  Io  non  fui  mai,  nò  son  di  gloria 
vago  ;  E  vìvo  a  caso,  e  scrìvo  a  catafascio.  » 
(Matteo  Franz.). 

Pudaohéa  1  CINCIALLEGRA ,  o  CINCIA 

Pudalen     ]  ALLEGRA ,  sf.  Uccelletto  che 

Pùdaliga  r  ha  la  testa  nera,  e  di  color  ver- 
de e  nero.  Pudalen  da  la  coda  lònga. 
Cincia  codona,  OxUIungo.  Circit^H),  Voce 
o  Canto  della  cinciallegra.  (Bresciani).  Mé- 
teas  In  pudalSna.  Mettersi  in  falde.  V. 
Qtibana  lónga. 

Pudegra,  ecc.  V.  Podeffra,  ecc. 

Pudèn,  Pudéna,  Pudeta.  V.  Podét. 

Pudor.  PUDORE,  sm.  Avversione  a  quanto 
sente  di  vergognoso.  Rossore. 

Pueril.  PUERILE ,  agg.  Fanciullesco ,  Dà 
fanciullo.  PuBRiLMBNTB,  avv.  In  rootio  pue- 
rile. Puerilità  ,  sf.  Fanciullaggine.  Atto  o 
Detto  puerile. 

Puerpera.  PUERPERA,  sf.  Donna  di  parto  ; 
Ponna  che  é  nel   puerperio,  GuARDAt>0NNA  , 


sf.  Donna  che  assiste  al  governo  delle 
pere.  ' 

Puerperi.  PUERPERIO,  sm.  Tempo  deJ 
parto.  Tempo  in  cui  la  puerpera  sta  lo  lecto. 
Grincoromodi  cagionati  dal  parto.  Pubkpbba- 
LB,  agg.  Relativo  al   parto. 

Pufador.  TRUFFATORE,  verb.  m.  TRCT- 
FATRICE,  f.  Chi  o  Che  ò  solito  a  fiar  Cmfh. 
V.  Tròfa  (truffe). 

PugióL  V.  PofiTlóL 

Puglia.  V.  Póglia. 

Pugnale.  PUGNALARE,  va.  Ferire  eoo  pe- 
gnale.  Pugnalato,  agg.  Ferito  di  jpugnak. 
Pugnalata,  sf.  Ferita  di  pugnale.  Colpo  dì 
pugnale. 

Pugne.  V.  Caàote,  Combàter. 

Pugnél.  I^UGNALE,  sf.  Arma  corta  da  (t- 
rire  di  punta,  dim.  Pugnalbtto,  Pugnali  xo. 
med.  Pugnalotto.  accr.  Pugnalonb.  pegg. 
Pugna  LACCIO. 

Pugnét.  PUGNETTA,  sf.  Arnese  dì  ceod 
impuntiti ,  con  cui  i  sarti ,  1  capellaì ,  ecc. , 
prendono  per  non  iscottarsi  il  ferro  da  spia- 
nare. (Rigfutini).  Dicesi  anche  Presa  ,  che  è 
pure  nome  di  una  specie  di  GuaDcisdino  di 
cenci  imbottito,  per  non  iscottarsi  la  mano 
la  donna  che  stira,  nel  tener  in  pugoo  h 
maniglia  del  ferro  da  stirare. 

Pugnlén.  PUGNELLO,  PUGNELLETTO, 
PIJGNELLINO,  sm.  Piccola  quantità  di  mate- 
ria contenuta  in  pugno.  Pugnouno,  sm.  Pic- 
cola quantità.  «  Ciascun  augello  un  pugnolin 
ne  prende.  »  (Bracciolini). 

Puip^atòl,  PulpastròL  V.  Palpóà. 

Puipéta.  V.  Polpéta. 

Puj&n.  V.  Pojàn. 

Pujeaéja  )  POESIA,  sf.  L'arte  di  far  opere 

Pùjesi  r  in  versi.  Componimento  in  versi, 
dim.  PoBsioLA.  —  Poetico,  agg.  Che  appar- 
tiene alla  poesia,  Che  riguarda  la  poesia.  Che 
é  proprio  della  poesia.  PObticambntb  ,  avv. 
In  maniera  poetica.  Da  poeta. 

Pula.  PULA,  LOLLA,  LOPPA,  GLUMA,  sC 
Guscio  delle  biade  che  rimane  dopo  battute. 
Lopposo,  agg.  Pieno  di  loppa  o  pula.  Bu lac- 
cio, sm.  L'ammasso  delle  loppe,  e  ludi  ffli 
avanzi  del  fondo  della  battitura  delle  biade. 
Pula  del  castàgn.VBNT0LAccHio,8m.  Tri- 
tume quasi  ridotto  in  polvere  delle  scorze 
prosciugate  e  riarse  delle  castagne,  e  da  cui 
si  ripoTiscono  prima  di  ridurle  in  farina. 
Zughe  a  pula.  Giocare  alla  eorda,  o  Fare 
una  corda ,  term.  tose.  Sorta  di  giocata  al 
biliardo.  Puglia,  sf.  I  denari  che  m  mettono 
nel  piatto  per  premio  di  chi  vince. 

PiUàoa.  V.  Polàca. 

Pularéja  \  POLLERIA ,  sf.  Luogo  dove  si 

Pularl       /  tengono,  o  vendono  pollL 

Pularól,  Pulàster.  V.  Polaróla,  eoe. 

Puloinèla.  V.  PullAinèla. 

Puldéi.  nel  pi.  voce  contadinesca  da  Polis 
abbigliarsi,  e  vale  Abbigliamenti,  e  sarebbe- 
ro le  Donora,  cioè  Vestito,  Annello  da  sposa, 
ecc.  che ,  il  futuro  sposo ,  recatosi  alta  città 
insieme  alla  fidanzata,  acquista  a  ptadmefìto 
di  questa,  e  le  regala  o  dona. 
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Puledre  i  o  Mulo  dod  ancor  domato,  dim. 

POLBORBTTO^  POLBDRINO,  POLBDRUCCiO.accr. 
POLBDBOTTO,  POLBDBOCCIO.  —  POLRDRA,  9f. 
dim.  POLBDBINA. 

Polènift.  V.  Polèna. 

Pulénta.  V.  Polènta. 

Puler.  V.  Poler,  Rumor. 

Pulética,  ecc.  V.  Polétioa,  ecc. 

Pulì.  POLIRE,  va.  NetUre.  Purgare.  Lustrare 
atropicciando.  Polito  ,  sm.  Luoffo  rìpolito  e 
sgombro  d^mpedimeoti.  agg.  Netto,  Senza 
macchia,  Liscio,  Forbito.  Cortese,  Civile.  Po- 
litezza, sf.  Nettezza,  Mondezza.  Cultura,  Ci- 
viltà. PouTAMBNTB,avv.  Con  politezza,  superi. 

PoUTI^IMAMBNTIi.  —    PoLITORB ,  verb.    m. 

PoLiTRicB,  f.  Chi  o  Che  polisce.  Impolito, 
agg.  Non  polito.  Spouto,  agg.  Che  ha  per- 
duto la  politura.  V.  Ripulì,  Abiglié. 

Pulidèn.  POLITINO,  agg.  dim.  vezz.  di  Po- 
lito, «  Che  avevate  un  bambin  sì  politino, 
Che  non  faceva  mai  la  pìscia  a  letto.  »  (Fa- 
giuoli).  «  Io  le  ho  detto-  tutto  quello  che  sa- 
pevo di  ben  di  voi  :  che  siete  sano,  arzillo, 

politino,  ricco  in  fondo,  splendido,  ecc.  » 
(Nelli^.  Ammodino  ,  dim.  di  Ammodo  »  per 
Adagio,  Cou  garbo,  ecc.  Fé  puUden.  Fare 
ammodino.  Assbttatuzzo,  agg.  dim.  di  Aa- 
settato.  AUillato,  Polito. 

PuUdùra.  POLITURA,  sf.  Effetto  che  risul- 
ta dal  polire ,  Polimenta  Ripolitura  ,  sf. 
Nuova  politura.  Ultima  politura. 

Pullge.  V.  Dormi. 

Pulimént.  POLIMENTO,  sm.  Atto  del  po- 
lire. Effetto  che  risulta  dal  polire. 

Pulintan.  V.  Polont5n. 

Puliteia.  V.  PoUtéàa,  Pulì  (politezza). 

PulUéja.  P0LIZI4,  sf.  Cura  di  star  polito,  e 
di  tenere  ogni  cosa  dintorno  polita.  V.  Po- 
liiéja. 

Pulsinola.  PULCINELLA,  sm.  Personaggio 
ridicolo  della  cpmedia  napoletana,  fig.  Per- 
sona ridicola.  Pulcinellata  ,  sf.  Azione  da 
pulcinella. 

Puliftiòs.  POLITO,  agg.  Che  ha  cura  di  star 
polito,  e  di  tenere  ogni  cosa  con  i)oUzia. 

Pul5n.  VIGLIUOLO,  sm.  Spiche  o  Bacelli 
non  bene  tribbiati ,  separati  dal  grano  o  diUle 
Iliade.  Oavé  1  puldn.  Diloccarb,  va.  Sepa- 
rare il  viglinolo  dal  grosso  della  massa  delle 
biade  auando  si  sventola.  Pulonb,  sm.  Tri- 
lume  di  fienile.  Pula  di  fìeno  che  resta  nel 
fienile,  dopo  levato  il  fieno.  «  Non  havendo 
la  gramigna ,  si  opererà  (adoprerà)  di  quel 
pulone  di  fieno  cne  resta  nelle  capanne,  e 
nelle  mangiatoje  de*  cavalli.  »  (Lorini).  V. 
Pula  (bullaccio).  Liaoòn. 

Pulpaatrèl.  V.  Palpòi. 

Pulpéta.  V.  Polpéta. 

Pùlplt  PULPITO,  sm.  Palco  d' onde  predi- 
carvi. Pergamo. 

Pulpit0n  (   Grossa  polpetta,  Picchiantb, 

Pnlptdn  j  sm.  Manicaretto  fatto  di  carne 
battuta.  Impiastro,  sm.  figurat  Convenzione, 
Patto  ooQolttso  con  imbroglio.  V.  Polpe t6a. 

Pttlaén.  POLCINO ,  per  sincop.  in  Vece  di 


Pollicino,  sm.  dim.  di  Pollo,  Noma  die  li- 
dà  al  figlio  della  gallina,  finché  siegue  la  chioc- 
cia; estendesi  anche  ad  ogni  piccol  nato  dei 
ffli  altri  volatili.  Pulsen  bagnò,  Polcin 
lagnato,  si  dice  d^Uomo  timido,  fìreddo,  di 
non  forte  spirito.  Pulsen  In  t*  la  stópa , 
Polcino  nella  stoppa.  «  Grullo  significa  che 
sta  ottuso.  Che  ha  preso  la  monna  malinco- 
nica (melancolica).  Che  sta  come  gallina  ba- 
gnata o  polcin  nella  stqpj^.  »  (Salvini).  Pi- 
golarb,  vn.  Il  mandar  fuori  la  voce  che  fanno 
i  polcini,  e  li  altri  piccoli  uccelli.  PioOLfo, 
sm.  Il  pigolare  continuo. 

Pulaér.  PULCIAJO ,  sm.  Nido  di  pulci.  Nel 
dial.  romagn.  Qran  quantità  di  pulci,  Luogo 
pieno  di  pulci. 

PulsOn.  PULCIOSO,  agg.  Che  ha  molte  pulco 
addosso. 

Pulssét.  V.  Polssét. 

Pultréja.  V.  Poltróna. 

Pultrl.  POLTRIRE ,  vu.  Slare  nel  poltro  , 
cioè  nel  letto ,  nel  covo.  (Salvini).  Vivere  in 
ozio,  ed  in  mollezze.  Spoltronbqgiarb,  vn. 
e  intens.  di  Poltroneggiare,  «  L' ho  lasciata 
spoltroneggiando  a  letto.  »  (Nelli).  «  Ora  in 
questo  punto  ci  devi  andare,  benché  la  stia  a 
letto  spoltroneggiando,  mostrando  tu  di  non 
aver  ben  capito  i  suoi  ordini  per  mio  mez- 
zo. »  (id.). 

PultrOn,  ecc.  V.  PoUr^n,  ecc. 

Pulvrai,  Pul'vrSnai  V.  PolvràA,  ecc. 

Pulvror,  Pulvrìra.  V.  Polvrér,  ecc. 

PulàOn        \  BONCINELLO ,  sm.  Ferro  bu- 

PuUuniél  )  cato  dal  P  un  desiati  che  si  mette 
nel  manico  del  chiavistello  per  ricevere  la 
stanghetta  della  serratura.  Paletto,  sm.  ter. 
archit  Quel  pezzo  di  verga  di  ferro  il  quale 
posto  alia  testata  delle  catene  che  si  mettono 
agli  edifizj  ,  serve  a  tenerle  ferme.  Catena , 
così  per  similitudine  deireffetto  prodotto  dalle 
vere  catene,  chiamasi  una  Spranga  di  ferro 
che  unisce  due  muraglie,  e  le  tiene  salde, 
mediante  un  lungo  Paletto  conficcato,  e  im- 
biettato in  ciascuno  dei  due  Occhi  o  Maglie, 
con  che  termina  ciascuna  estremità  della  ca- 
tena. (Carena).  V.  Pansòn. 

Pumariél.  V.  Lazaról. 

Pumé.  V.  Pomd. 

Puméri.  V.  Pomeri. 

Puméta.  V.  Pomeda. 

Punipìr.  y.  Poznper. 

Pumpò,  Pumpdn.  V.  PompSn. 

Pumae.  V.  Poma  A 

Pùno.  PUNCIO,  ed  anche  PUNCH,  e  PON- 
CE, sm.  Bevanda  composta  d*  aqua  bollente, 
rum,  zucchero  e  scorza  di  limone.  «  e  altera 
i  baffi  sconci,  Succhia  Itt  patriottica  Babelle, 
Sigari  e  ponci.  »  (Giusti).  «  Di  qui  nasce  che 
pochi  artefici  e  operai  son  in  istato  di  atten- 
dere alle  loro  facende ,  essendo  costretti  di 
starsene  per  la  più  parte  di  tal  dì  nelle  loro 
case ,  o  ne'  loro  letti  a  digerire  quella  tanta 
birra  e  quel  tanto  puncio  tracannato  nelPo- 
steria.  »  (Baretti).  «  II  sugo  (della  polpa  del 
fusto  dell*  acagiù)  in  America  si  adopera  per 
acidulare  11  punch.  »  (Tai^ioni  T.) 
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Punddr.  V.  Poxnddp. 

Puzìdòèla.  V.  Pondsèla. 

Pùnf.  V.  Barlùnfata. 

Poni.  PUNIRE,  ya.  Deure  ad  uno  la  peoa  del 
suo  delitto.  Infliggere  punizione  al  delinquente. 
Punitivo  ,  agg.  Atto  a  punire,  Ohe  ha  virtù 
di  punire.  Punibilb,  agg.  Degno  di  essere 
punito.  PuNrroRB,  verb.  m.  PuNrrRiCB,  f.  Chi 
o  Che  punisce. 

PunièiOn.  PUNIZIONE ,  sf.  Pena  in  espia- 
zione di  colpabilità.  Il  punire. 

Pùat,  V.  POnt  (punta,  maglia). 

Pùnta.  V.  P5nta.  Br&nch. 

Pontador.  V.  Apiintaddr. 

Punte.  PUNTATA,  sf.  Colpo  di  punta.  V. 
Fétla  (puntau). 

Puntóda.  FASCICOLO,  sm.  Parte  di  un'o- 
pera che  si  distribuisce  prima  che  sia  stam- 
pata per  intero  ;  e  dicesi  per  lo  più  Dispensa, 

Puntege.  PUNTEGGIARE,  va.  Mettere  re- 
golarmente i  punti  e  le  virgole  ne^li  scritti. 
Intagliare  o  Picchiettare  con  puntini.  Pun- 
teggiato, a^g.  Segnato  con  punti.  Sparso  di 
macchiette  simili  a  punti.  Punteggiatura  , 
sf.  Punteggiamento  ,  sm.  Il  punteggiare. 
Punteggi  ATORB,  verb.  m.  Puntbogiatricb, 
f.  Chi  o  Che  punteggia.  Impuntire,  va.  ter. 
calz.  Cucire  a  punu  molto  fitti.  V.  Punsi- 
dùra  (spighetta). 

Puntòl.  PONTÈLLO ,  sm.  Legno ,  o  simile 
con  che  si  pontella.  fig.  Appoggio,  Ajuto.  V. 
Apuntlè. 

Puntel.  PUNTALE,  snL  Fornimento  appun- 
tato che  si  mette  air  estremità  di  alcune  cose; 
e  che  si  suole  aggiungere  al  calzuolo  per  fare 
al  bastone  un  finimento ,  o  un  riparo,  dim. 
PUNT  aletto.  Punta  luzzo.  —  Calzuolo,  sm. 
Gorbia,  sf.  Pezzo  per  lo  più  di  ferro,  nel  cui 
vano  come  in  una  calza,  entra  Testremità  in- 
feriore del  bastone  o  spanetta.  Inoorbiarb, 
va.  Mettere  la  gorbia.  Ingorbiatura,  sf.  Lo 
ingorbiare.  V.  Aghét. 

Punteli.  PUNTIGLIO ,  sm.  Ostinazione  nel 
sostenere  un*  opinione,  o  pretensione.  V.  Im- 
puntigliéss. 

PuntiflfliÒB.  PUNTIGLIOSO,  agg.  Che  sta  sul 
puntiglio. 

Puntlra.  FITTONE,  sm.  Radice  maestra 
delle  piante. 

Puntiró    \  PUNTERUOLO,  sm.  Strumento 

Puntirdl  f  d' aciajo ,  appuntato  per  forare. 
Insetto  che  rode  il  grano,  dim.  Puntbruo- 
lbtto. 

Puntle.  V.  Apuhtlé. 

Puntiv.  V.  Puntù. 

PuntOn.  PUNTONE,  sm.  Machina  per  net- 
tare dal  fango  i  porti  di  mare.  V.  P5nt 
(pontone). 

Puntù.  PUNTUTO,  ed  anche  PUNTlO,  e 
PUNZÌO,  agp.  Acuto  in  punta,  Aguzzo.  «  Pen- 
nello di  setole  grossetto  e  un  poco  puntio,  » 
(Cennini).  «  Stiletto  di  scopa,  o  di  legno  for^ 
te ,  o  d' osso ,  punzio  come  stile  proprio  da 
disegnare.  »  (idj. 

Pontualité.  PUNTUAUTÀ,  sf.  Attenzione 
nel  fare,  o  nel  giungere  a  tempo.  ProDtesoEa, 


Somma  esattezza.  Puntualmente,  ayy.  Goe 
puntualità. 

Puntuél.  PUNTUALE,  agg.  Molto  dilìg^nr. 
Pronto  ne*  pagamenti,  ecc. 

Puntura.  PUNTURA,  sf.  Ferita  fktta  <k 
strumento  a  punta.  Mal  di  fianco,  dfm.  Pus- 
turbtta. 

Punie.  PONT  ARE,  PONZARE,  ra.  Par  forza 
per  mandar  fuora  gli  escrementi  del  eorpa 
Ponzatura,  sf.  Il  ponzare.  V.  PnnAir. 

Punsét.  STIMOI/),  sm.  Bastoncello  con  pun- 
ta di  ferro  in  cima,  da  stimolare  i  buoi,  onde 
farli  affettare.  Pugnetto,  Pungetto,  Pvn- 
giglio,  Pungolo,  è  la  Punta  di  ferro  che  & 
mette  in  cima  allo  stimolo  ;  ma  è  detto  anche 
allo  stimolo  intero.  Punoolarb,  va^^timolare 
col  pungolo. 

Punaidùra.  PUNGITURA,  sf.  Puntura.  Spi- 
ghetta, sf.  Linea  di  punti  attorno  al  Caooo 
delle  scarpe. 

Punalr.  PONDIO,  sm.  Stimolo  ad  andar  dd 
corpo,  ma  doloroso,  e  con  senso  di  tmix  peso. 
V.  Prémit.  Punié. 

Punaitdp.  V.  Brósch  (pugnitopo). 

PuniOn.  PUNZONE,  sm.  Modello  d* aciajo 
per  imprimere  monete,  carattere  da  stampa, 

ecc.  dim.  PUNZONBTTO,  PUNZONCINO. 

Pupàà.  PUPAZZO ,  sm.  v.  romana.  Fantoc- 
cio. 

Pupaia.  PUPAZZA,  sf.  v.  romana.  Bambola. 

PupéL  PUPILLO,  sm.  PUPILLA,  sf.  Chi 
rimane  in  età  minore  dopo  la  morte  del  pa- 
dre. Pupillare,  agg.  Di  pupillo.  Spupilla- 
BB,  va.  Mettere  un  minore  m  istato  di  non 
essere  più  soggetto  alla  potestà  paterna,  o  del 
tutore.  Dichiararlo  fuor  di  pupillo. 

Pupéla.  V.  Bambén  (pupilla). 

Pupulài,  Pupulé.  V.  Popolai,  ecc. 

Pur.  PURO ,  agg.  Che  non  è  mescolato  eoo 
altra  cosa,  Che  non  è  alterato,  viziato.  Schiet- 
to. V.  Prò*. 

Puramént.  PUEtAMENTE,  avv.  Solamente, 
Semplicemente. 

Puraaae.  ASSAISSIMO ,  avv.  dal  lat  Per- 
nimium,  Valde  nimium.  Moltissimo,  Gran- 
demente. «  Pemimium  interest.  »  (Teren- 
tius).  V.  Benassé. 

PurcaciSn.  SUCIDONE ,  sm.  e  agg.  Uomo 
sucido  della  persona,  o  di  cattivi  costumi. 

Purcaréja.  V.  Poroaréja.  Puràlaréja. 

Purchaija.  V.  Puosója. 

Purdgheda.  V.  Pórtich. 

Purdg5n.  V.  CapanOn. 

Purésta.  PURISTA,  sm.  (3hi  troppo  ricerca 
la  purità  delia  lingua,  e  con  soveitJiio  rigore 
8*attiene  alla  pretesa  autorità  di  certi  scritto- 
ri. Purismo,  sm.  Voce  novellamente  intro- 
dotta per  indicare  il  difetto  di  chi  troppo  ri- 
cerca la  purità  della  lingua. 

Purét.  V.  Póver.  Por  (porro). 

Puróta.  PORRANDELLÒ,  sm.  Porro  selva- 
tico. 

Purésa.  PUREZZA,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è 
puro. 

Purg&nt  PURGANTE,  sm.  Medicamento 
purgativo,  agg.  Che  purga. 
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"RurgììB.  PURGARE,  va.  Ptirifleare,  Mon- 
dare, Nettare.  Carare  che  si  sciolga  ed  esca 
da   QD   cor^  ogni  imparità,  qp.  Pendere 
medicamenti  purgativi.  Puroaurmto,  sul  lì 
purgare.  Purgativo,  agg.  Che  ha  virtù  di 
purgare.  Pusqabilb,  agg.  Che  può  purgarsi. 
Orecchio  purgato.  Orecchio  il  quale  scopre 
nelle  opere  di  letteratura  o  di  musica,  tanto 
la  bellezza,  quanto  i  difetti,  per  ciò  che  ri- 
Bguarda  il  numero ,  1*  armonia.  Trea  pur- 
glìé.  Terreno  confettato,  confetto,  dicesi 
del  Terreno  allorché  per  {stagione  fredda  ed 
opportuna  dtvien  migliore  e  più  fertile.  Ri* 
PORGARB ,  va.  Purgar  di  nuovo  ;  ed   anche 
Purgar  bene.  np.  Purgarsi  di  nuovo.  Ripub- 
GAMBMTO,  sm.  Il  rÌDurgare. 
PurifLoadar  J  PURIPICATOJO,  sm.  Pan- 
Purlfloatóri  \  nicello  di  lino  col   quale  il 
sacerdote  netta  e  polisce  il  calice  e  la  patena. 
Purtador,  Purte.  V.  Portador,  ecc. 
Purtànt,  Partanténa.  V.  Portant,  ecc. 
Pn^rtiolìet.  V.  Pórtich. 
Paz^iner.  V.  Portinér. 
Purtira.  V.  Portira. 
Pnrtròp.  PUR  TROPPO,  Locuz.  che  il  più 
delle  volte  importa   Così  non  foeee!  Così 
non  foeee  vero/;  ed  è  una  forma  di  energi- 
camente affermare  mescolata  per  ordinario 
con  rincrescimento  che  vera  sia  la  cosa  che 
si   afferma.  «  Pur  troppo  ne  proviamo  noi 
manifestamente  i   deplorabili  effetti  I  »  (Sal- 
vini). 

Pnrtugàl.  V.  HelaranÈa. 
Purtmiàél.  PORTELLO,  sm.  Piccola  porta 
praticata  da   un  lato  del  portone ,  e  cne  si 
apre,  mentre  anello  sta  chiuso. 
Purt&na.  OALLINELLA,  Gallinella  aqua- 
tica ,  Uccello  che  ha  il  becco  di  color  rosso 
ignito  al  di  setto,  le  parti  laterali  del  ventre 
strisciate  di  bianco,  le  ali  grigie  con  macchie 
brune. 
PurftaiLin.  OallineUa  palustre  piceola. 
Puràanòn.  SCIABICA,  sm.  Uccello  di  ripa. 
Purtèl,  PunAl.  V.  Porièl,  ecc. 
Purièn.  V.  Fòns. 
PuT&ión.  V.  Poràión. 
Puriisaiòn.  V.  Prooessiòn. 
Purttaréja.  PORCINAOLIA,  sf.  L*  operare 
da  porco.  Il  favellare  come  farebbero  i  porci, 
se  favellare  potessero.  (Fanfani). 
Parslèn.  MILLEPIEDI,  sf.  Insetto  commnne 
che  ha  moltissimi  piedi. 
Puranàcia.  PORTULACA,  PORCELLANA, 
sf.  Sorta  d^erba  grassa. 
Pnscoión.  V.  Postigliòn. 
Puse,  Pnseda.  V.  Pose,  ecc. 
Puaòs,  ecc.  V.  Posaèas,  ecc. 
Pustào.  MOSTACCHIO,  sm.  Parte  di  barba 
che  si  lascia  crescere  al  di  sopra  del   labro 
superiore,  pi.  Mostacci, 
Puatép,  Pustip.  V.  Poster,  ecc. 
PuatéÉ.  V.  Postóà. 

Pùta.  FUTA,  Voce  che  significa  Supponi,  Per 
esempio,  ecc.  «  Se  un  real  Segretario  o  Ca- 
meriere, Tagliato,  puta  il  caso  a  barattiere.  » 
(Giusti).  «  Coiedo  venia  a  V.  S.  Revdma.  ; 


puta  il  caso  che  il  tempo  non  bastasse  aU*una 
ed  air  altra  bisogna,  o  non  sarebbe  meglio 
incominciare  dalla  salvazione  etema  ?  »  (Ouer^ 
razzi). 

Putàc    i   POTACCHIO,   POTACWIO,   sm. 

Putàoi  j   Specie  di  manicaretto  brodoso. 

Putàoia.  CAPPERI,  fnterj.  di  meraviglia. 

Pute,  Pater.  V.  Potè,  ecc. 

Putéaa    i  SALAMISTRO,  sm.   SALAMI- 

Put^ssa  [  STRA,  sf.  Uomo  o  Donna  che 
parla  e  giudica  di  tutto  come  il  saccente. 

Puldaia  ^  SALAMISTRERIA ,  sf.  Sac- 

Pntissaréja   i  centeria.  V.  Albagéja. 

Putisse.  SALAMISTRARE,  vn.  Fare  il  sac- 
cente. 

Putrefàt.  PUTREFATTO,  agg.  Che  ha  subito 
la  putrefazione.  Putrefarsi,  op.  Imputridire. 

Puvartàja.  V.  Póver  (poverajglia). 

PtivartS.  POVERTÀ ,  sf.  per  antifr.  Quan- 
tità grande  di  che  che  sia.  p.-  e.  Ha  [&  pover- 
tà di  centomila  scudi  di  patrimonio.  (Fanfa- 
ni). <  Dalle  cui  testimonianze,  come  d'uomi- 
ni insigni  e  toscani,  fortissime,  lo  studioso 
trarrà  che  non  è  d^ora  ma  la  povertà  di 
più  secoli  che  per  tutt*  Italia  e  dentro  la  stessa 
Toscana  si  proferisce  tanto  a  hi  ci,  quanto 
a  bece  senza  spiraglio  d'imitazione  francese.» 
(Vieni). 

Puvèna.  V.  Ricòta. 

Pavida    l  PIPITA ,  sf.  Filamento  di   cute 

Puvldla  I  che  si  stacca  da  quella  che  con- 

PuTÌta  f  toma  le  unghie  delle  dita  delle 
mani.  Malore  che  viene  ai  polli  sulla  punta 
della  lingua.  Tenera  punta  derba  o  ramicello. 

Puvràs.  POVERACCIO ,  sm.  Epiteto  che  e- 
spriroe  la  compassione  che  si  ha  della  disgrazia 
di  colui  il  quale  si  nomina.  (Minueci). 

Puvràsa.  v.  Pa-varàsa. 

Puvrd.  Mosto  cotto  con  entrovi  intriso  pane 
grattugiato  e  pepe. 

Aivpét.  V.  Póvep. 

Puié.  PUZZARE,  vn.  Bfandar  puzzo.  Appuz- 
zare, Appuzzolarb,  ScoBfPUZ2ARB,  vo.  In- 
durre o  apportar  puzzo.  Empiere  di  puzzo. 
V.  Aflegrhé. 

Puàèt.  BOTTINO,  sm.  «  La  parte  d€«Iì  aqui- 
dutti  murati  son  queste  :  allo  incile  si  fa 
un  ricetto  :  di  poi  giù  per  il  condntto  si  fanno 
le  conserve  dell*aqua  :  ma  dove  si  rincontrasse 
un  terreno  che  fosse  troppo  alto,  si  cava  nel 
terreno  un  bottino ,  ecc.  Il  bottino  è  quello 
che  è  cavato  nel  terreno  con  ripe  attorno,  dal 
quale  si   può  vedere  le  aque.  »  (Alberti  ar- 

JbìU)  V.  Pòi,  dim.  Basidi. 

Pasdl.  V.  Pogidl.  Banoalèna. 

Pasolènt.  PUZZOLENTE,  PUZZOLENTO, 
agg.  Che  puzza. 

Psacra,  ecc.  V.  Piiàcara,  ecc. 

Psancùl.  GRATTACULO,  BALLERINO,  sm. 
Coccola  rossa  della  rosa  canina. 

Pie.  V.  Peàé. 

Piel.  Parapetto  del  pozzo,  V.  Pòi  (parapetto). 

PÈen.  V.  Péool. 

Piés.  CISPA,  sf.  Umore  viscoso  del  margine 
delle  palpebre,  risecchito:  dicesi  Càcole,  (Roc- 
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oo).  term.  conL  CxauoLA ,  af.  Cacio  piccolo. 
V.  Rioòt». 
P«igòi.  V.  Pl^gòt. 


Ppi|t0zi.  ai^PA&DO,  CISPOSO,  agg.  Om  fca 
ciame  oegli  occhi. 
Paòn.  V.  Arlét. 
Pai^  V.  Peglové. 


Q 


Q.  sm.  Lettera  consonante  decimaaesta  dell'al- 
fabeto italiano,  eempre  seguita  dalf  u,  e  che 
noD  raddoppiasi  che  in  Soqquadro, 
Quk.  QUA,  avv.  di  luogo  tigni Acaote  In  queste, 
Nel  lu(M^  dov*è,  o  dove  m  ragione  di  essere 
chi  parm.  Accompagnato  coi  verbi  di  stato , 
vale  in  questo  luogo,  e  accompagnato  coi 
verbi  di  moto,  vàie  A  questo  luogo.  «  Oar- 
dano  q^i  nacque,  Qua  Febo  n^  richiama.  » 
(Caro).  Ande  d*4uà  d*  là,  Andare  di  qua 
e  di  là.  Andare  or  dal!* una,  or  dair altra 
parte.  «  Allora  dura  il  giuoco,  quando  ella 
(la  palla)  tra  le  mani  deiruno  e  dell*  altro 
va  or  fU  qua  e  ora  di  là ,  bene  da  questo 
mandata,  o  bene  da  quello  ricevuta,  p  (Var- 
chi). Ande  in  qua  e  in  là.  Andf^re  in 
qua  e  in  là,  o  vero  Andare  qua  e  Iq,  Muo* 
versi  verso  una  parte  e  ^erso  un*  altra.  «  Co; 
miociaroiio,  ^ome  potevano,  ad  andare  in  qua 
e  in  là  dì  dietro  a*  pesci,  i  quali  male  ava? 
vano  dove  nasconderai,  ed  a  volerne  con 
esso  le  mani  pigliare.  »  (Boccaccio).  «  Dia- 
giugne  i  tori ,  ed  ognuno  a  travenso ,  Chi  qua 
ohi  là  ne  oon  per  la  foresta ,  Forte  mug> 
ghiando ,  acc  »  (Bemi).  Baser  piò  d*  là 
ohe  d*quà.  Essere  più  di  là  che  di  ^uà, 
Essere  molto  vecchio;  ed  anche  ^ere  in  si 
cattivo  stato  di  salute ,  che  non  vi  ^ia  molta 
speranza  d*  aver  a  campare.  «  Innamorato 
un  par  mio,  che  sono  Più  di  là  che  di  quàf 
Tu  mi  fi^i  ridere,  p  (Salviati).  Fea  in  qua. 
Farei  in  qua ,  per  Avvicinarsi  a  chi  parla. 
«  Fatevi  in  qua;  ecco  che  Tè  venuta  a  voi,  » 
(Machiavelli). 
Qua  auà.  V.  Prà  Ora. 
auàc.  COVACCIÓ,  COVACCIOLO,  sm.  Luo- 
go dove  si  riposa ,  o  dove  dorme  V  animale. 
V.  Qób. 
auào  jACQUACCfflATO,  ACQUATTATO, 
Quaoe  }  part.  di  Acquacckiareù  Chinato  e 
basso  per  celarsi  air  altrui  vista.  Quatto, 
agg.  Chinato  e  basso  per  celarsi  e  nascondersi 
ali  altrui  vista.  Quatton  quattone  ,  locua. 
avv.  In  n^aniera  quatta.  V.  Acquaoéss. 
Quadarlé  j  SCACCATO,  SCACCHEGKJIA- 
Quaderlé  '  TO,  agg.  Fatto  a  scacchi. 
Quadaiién  \  QUA  DUGLLA^sT.  Lì  ma  grossa 
Quaderlén  )  quadrangolare.  Quadrettino, 
em.  Spiaogetta,  sf.  Specie  di  ferrareccia 
quadrata. 

Quadarlét  (  QUADBRLBTTO.sm.Qheron- 

<)uaderlét  )  cino  tra  due  staffe  a  ciascun 

lato  della  calza.  Quadbrlbtti  ,  Quadrelli  , 

sm.  pi.  Due  pezzi  quadrati  nella  camicia,  cu- 


citi sotto  ciascun' ascella.  V.  Rlgliét,  Oàbia 
(regoleui). 

Quadarlòn  (  SPIAOOIONB,  sm.  Femrec- 

Quaderlón  )  eia  quadrata,  della  specie  detta 
Ordinaria  di  ferriera, 

Quadarten  i  QUADRATINO,  sm.  Ciaiouno 

QuadertSn  \  di  quei  pezzetti  quadrati  che 
servono  agli  stampatori  per  la  formazione  da 
vuoti  delle  l^oee. 

Quaderna.  QUADERNA ,  sf.  ConabinazioDe 
di  quattro  numeri  al  lotto. 

Quadradùra.  QUADRATURA,  af.  Eiduziooe 
in  toTva».  quadra ,  o  in  quadrato.  Giaacana 
delle  facciate  di  un  corpo  solido  quadran- 
golare. 

QuadragealmA.  V.  Quarjsiaima. 

Quadraréda.  QUADRERIA,  sf.  Quantità  o 
Raccolta  di  quadri. 

Quadre.  (ÌUADRARG,  va.  Ridurre  in  ibrnu 
quadra,  vn.  Andar  a  genio,  Sodisfare,  Talen- 
tare, 0)nvenire  con  proprietà.  Quadrato,  agg. 
Ridotto  in  forma  quadra.  Quadrahbkto,  sm. 
Il  quadrare.  Quadrabilb,  agg.  Che  può  ri- 
dursi in  forma  quadra.  Quadrativo,  agg. 
Atto  a  quadrare.  Quadratorb,  verb.  m,  Qda- 
dratbxce,  t  Chi  0  Che  quadra.  Quadrata- 
mente, avv.  In  maniera  che  quadri.  Inqua- 
drare, va.  Dividere  o  Scompartire  in  quadri, 
cioè  in  figure  quadrate.  Riquadrare,  va. 
Mettere  o  Ridurre  in  quadro. 

Quadriglia.  QUADRIGLIA,  sf.  Ballo  intrec- 
ciato a  quattro  a  quattro.  Quadriga,  «f.  Coc- 
chio tirato  a  quattro  cavalli. 

Quadròl     {  CÀRICE,  CARBTTO,  sm.  Oìtta- 

Quadròla  I  co  jwlustre  che  serve  per  far 
lettiera  alle  bestie.  In  general  Strame  palu- 
stre. Quadrello,  sm.  Specie  d*  erba  palustre. 
(Panfani).  Quadrello,  sm.  ^go  da  impun- 
tire ,  Ago  grosso  a  tre  canti  per  impuntire 
materasse.  Mattone  quadrato.  Ferro  oa  arma 
di  punta  quadrangolare.  Nel  pi.  Pezzuoli  a 
rombo  cuciti  nel  biforcamento  delle  dita  dei 
guanti.  V.  Brója  (proda).  Matòn  (mattone). 

Quadréli.  QUADRIOLIÓ,  sm.  Giuoco  di  om- 
bre (carte)  che  si  fa  in  quattro. 

Quadrét.  QUADRBTTC),  sf.  Ferro  ridotto 
in  ispranghe  ben  riquadrate  a  canti  vivL  V. 
Righét. 

Quadrét.  QUAKIATO,  sf.  Figura  piana  di 
quattro  lati  eguali. 

Quadrìglia.  Y.  Quadréglia. 

Quadriglie.  V.  Quadarlé. 

Quadrivi.  V.  Croaer. 

Quadròn.  V.  Pradon. 
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QQAdraplictaé.    QUADRUPLICARE,    va. 
Moltiplicare  D«r  quattro. 
Qnàja.  QUAÒUA^  af.  Uccello  noto  di  passo, 
dim.    QuAOLXBtTA.    V.    Imbariagadùra. 
Qua-quajót. 

Quajadùr  i  QUAOLIERB,  sm.  Strumento 
Qnajarén  |  a  foggia  di  borsetta,  col  quale 
si  imita   il  èanto  della  quaglia  per  allettarla 
e  prenderla.   Tremo  e   ouajarén.  Fare 
il  cui  loppe  tappe.  «  Perchè,  se  mi  fa  il 
cui  loppe  loppe,  ragionandone  roi ,  che  mi 
farebbe  egli,  vedendovi  a  ferri  f  »  (Aretino). 
Qtiajòt.  (HJAOLIOTTOfSm.  QuagUa  giovane. 
II  maschio  della  quaglia, 
aaaj  etèra.  QUAGLIBRAJO,  sm.  Apparec- 
chio da  pigliar  le  quaglie.  Pél  d*  la  qua* 
jutera.    STOLLO,  sm.  «  Nel  metzo  della 
sagina  (disposta  per  la  caccia  delle  quaglie , 
detta  quaglierajo),  si  pianta  uno  stolto  luogo 
dieci   o  dodici   braccia,  avente  in  cima  una 
carrucola,  mediante  la  quale  si  tirano  sii  Tatto 
dello  stollo  le  gabbie  attaccate  ad  una  fune 
a  guisa  di  corona.  »  (Savi). 
Quajóai.   CORBEZZOLE  I   Esclamazione  di 
maraviglia. 

Quaiquìra.  V.  Oualohera. 
QuaUflcbe.  QUALIFICARE ,  va.  Attriboire 
alcuna  qualità  a  che  che  sìa.  Qualificato, 
agg.  DI  gran  tondinone,  D^alto  paraggiO. 
«  Tutta  la  gi?nté  più  quallfleata  Che  prmia 
soleva  io  questo  tempo  stare  in  campagna 
air  esercito.  »  (Bentivogltoì. 
analité.  QUALITÀ ,  sf.  Ciò  che  fa  ^e  tale 
è  una  cosa,  quale  è  detta,  cioè  buona  o  cat- 
tiva, grande  o  piccola,  calda  o  fredda,  bianca 
0  nera,  ecc.  Per.  es.  Bontà,  CattiveMJra^  Orànr 
desza,  Piceolessa,  Colore,  ecc.  sono  qua- 
lità. 

Qaalm8nt.  QUALMENTE,  avv.  Come,  In 
quella  guisa,  In  tal  maniera. 
Qualora.  QUALORA ,  avv.  Qualunque  volta 
<^e.  Ogni  volta  che. 

Qualùnque.  QUALUNQUE,  agg.  indeterm. 
Qualsiasi ,  Qualsivoglia.  «  A  ben  intendere 
qualunche ,  (qualunque)  cosa  in  qUetiunehe 
(qualunque)  scienza,  bisogna  prima..,,  cono- 
scere i  primi  principj  e  le  prime  eagioni  in- 
aino agli  uHimì  elementi  d*  essa.  »  (varchi). 
Quànd.  QUANDO,  sm.  con  Tartlc  Tempo, 
Ora.  aw.  In  quel  tempo  che ,  Allora  che , 
Allor  quando.  Quànd  nò.  Quando  che  no, 
0  Quando  no.  Se  no ,  Se  non ,  In  caso  che 
Do. «Deliberarono  che  si  mandassero  ambascia- 
tori al  Conte  per  trattare  il  mòdo  delF  accor- 
do, e  se  trovassero  il  Conte  eagliardo  da  poter 
sperare  che  e*  vincesse  conchiuderlo  ;  ^^ndo 
cne  no,  cavillarlo,  e  diferirlo.  »  (Machiavelli). 
D*ln  quànd  in  quànd.  A  quando  a  quan- 
do,  lo  stesso  che  Di  quando  in  quando,  Di 
tempo  in  tempo.  «  E  vidi  spirti  per  la  flaM- 
ma  andando  ;  PercV  io  guar(faiva  ai  loro  ed 
&'  miei  passi  Compartendo  la  vista  a  quando 
a  quando,  »  (Dante).  Féna  da  quànd. 
Per  in/ht  quando.  In  vece  di  Pino  da 
quando,   «  Ti  (Snobbi  per  infin  quando 
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pascevi  presso  a*  paduli  di  Tebe  una  gran 
masseria  di  vacche.  »  (Caro). 

Qh&nt.  QUANTO,  sm.  Quantità,  a^ir.  Dinota 
Quantità^  Tempo,  Parkgone.  ecc.  Per  quanto, 
Secondo  chò.  OuSnt  a  me;  A  quanto  è  da 
me.  Per  ciò  che  sì  asp^ta  a  tue.  Per  quànt 
e*  u  *•  pò.  A  baèta  Una ,  lOctis.  aw.  Per 
quanto  basta  la  ièna,  A  tutto  potere. 

Quarttitativ.  QUANTITATIVO,  sm.  La  quan- 
tità della  cosa  di  cui  si  tratta,  agg.  Di  quan- 
tità. 

Quahtité.  QUANTITÀ,  sf.  Tutto  ciò  ehp 
può  essere  misurato,  o  nùmehito,  ossia  Tutto 
ciò  che  ha  proprietà  di  essei'e  aumentato  o 
diminuito.  Moltitudine,  Abondania. 

Quà-quajòt.'  QUA  QUA  RA ,  Voce  della 
quaglia. 

Qttàquel.  Y.  Oàool. 

Quair&nta.  QUARANTA,  sm.  Numero  di 
quattro  decine. 

Onsraneen.  QUARANTINO ,  agg.  Di  qua- 
ranta gion^i.  V.  ìinquantén. 

QuarantSna.  QUARANTENA,  sf.  Spaziò 
di  quaranta  giorni  io  cui  si  ritengono  nel 
lazaretto  le  persone  o  le  cose  sospette  di  pe- 
sUlenta.  QtJAttANTiNA ,  sf.  Sèrie  di  quaranta 
cose. 

Quardlà.  V.  Querela. 

Quargalma  ;  QUARESIMA,  QUADRAGE- 

Quareazna  f  SIMA;  sf.  Digiuno  di  quaran- 
ta giorni  prima  di  Pasqua.  Quarbsimbqoia- 
as,  vn.  voce  scherz.  Far  quaresima,  Mangiar 
poco  e  male. 

auaresiméL  QUARESIMALE,  sm.  Serie  di 

E  rediche  per  tutto  if  oorSb  della  quaresima, 
libro  che  contiene  le  suddétte  prediche,  agg. 
Di  quaresima. 

Quartana.  (QUARTANA ,  sf.  è  agg.  Febre 
intermittente  il  cui  accesso  ritorna  ogni  quat- 
tro giorni  inclusi vamente.  dim.  Quartanbl- 

LA.  pegg.  QUABTAMACCIÀ.  —  QUARTANARIO, 

sm.  e  agg.  Chi  o  Che  ha  la  quartana. 
QnaJ?taróla.QUARTERUOLA,sf.QUARTB- 
RUOLO,  sm.  Misura  di  biade  equivalente  al 

Suarto  dello  stajo.  Quarta  parte  di  misura 
i  vino. 

Quarte.  V.  Inquarte. 

Quartel.  QUARTIERO,  sm.  La  quarte  parte 
della  paga.  Quartàlb,  sm.  voc.  d*uso.  La 
quarta  parte  della  psga  de*  cantanti  e  musici 
teatrali. 

Quartén.  Strumento  da  fiato  più  piccolo 
del  clarinetto,  e  della  medesima  forma.  Mo- 
neta d*  argento  da  quattro  soldi. 

Quartèna.  QUARTINA,  sf.  Stanza  o  Strofa 
di  quattro  versi  rimati.  V.  Quarta  dim. 

Quartét.  QUARTETTO,  sm.  Componimento 
musicale  a  quattro  voci  o  a  quattro  strumenti 
obltgati. 

Quartir.  QUARTIERE,  sm.  Osserma  di  sol- 
dati. Appartamento  di  più  stanze.  Parte  di 
città,  luooe.  V.  ApartaxnSnt. 

Quartlrmàater.  QUARTIERMASTRO,  sm 
Chi  nelle  milizie  soprintende  alla  diskriba- 
zione  de*  quartieri,  tiene  i  conti  delle  paghe, 
ecc. 
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Qaartòzi.  V.  Ouperton,  ▲atSa. 

Quàrtùr.  V.  Quertùr. 

Quartùra.  Y.  Qaért. 

Quarier,  Quarsóla.  V.  Queraer,  ecc. 

Quàssia.  QUASSIA ,  sf.  Pianta  il  cai  legno 
amarissioìo  è  osato  in  medicina. 

Quàtar  J  QUATTRO, asg.  nom.  contenente 

Quàter  j  in  eò  due  volte  il  numero  Due. 
Dioeei  anche  per  dinotare  un  pìocol  numero 
di  che  che  sia  ;  come  Far  quattro  passi , 
Mangiar  quattro  bocconi.  Dir  quattro  pa^ 
rote,  ecc.  Èssere  come  quattro  e  quattr*otto , 
Essere  chiaro  e  certo.  Din  quàter.  Dime 
quelle  quattro,  vale  il  medesimo  che  Dime 
delle  beUe^  cioè  Dire  più  cose  fuor  dell*  al- 
trui aspettazione.  «  Volete  voi  conoscer  ch*el- 
r  è  frode  (la  lode)  ?  Tal  ti  loda  in  presensa, 
che  lontano  Di  darti  addosso  bene  spesso 
gode ,  ecc.  Ne  direi  quelle  quattro  ;  ma  le 
tacio,  ecc.  »  (Leopardi  Gir.) 

Quatertémpar.  QUATTROTEMPORA,  DI- 
GIUNE ,  sf.  pi.  Dieiuni  di  tre  giorni  che  si 
fanno  in  ognuna  ofeUe  quattro  stagioni  del- 
l' anno. 

Quatèrna.  V.  Quaderna. 

Quatrén. QUATTRINO,  sm.  Piccola  moneta  di 
rome  rappresentante  la  quinta  parte  deirantico 
bajocco  ;  e  che  offgi  dioe^  Centesimo  in  rap- 
porto al  soldo,  nel  pi.  Nome  generico  di  ogni 
moneta,  dtm.  avvil.  Quattbinbllo  ,  Quat- 
tri Mucnio.  pegg. QuAiTRiNAOCio.— Nò  Ber- 
cile d*  ciii  senqv  o  d*  olii  set  quatrén. 
Non  cercare  di  questi  cinque  soldi  d' al" 
cuno ,  Chi  ti  domanda  dt  questi  cinque 
soldi  f  Modi  usati  nel  discorso  famigliare 
che  valgono:  Non  cercare  uno,  o  Non  im- 
portare ad  uno  di  saper  questa  cosa  da  un 
altro;  Io  non  ti  cerco  di  ciò;  Non  chiedo 
questo  da  te  :  Non  è  da  te  eh*  io  voglio  sa- 
per questo  negozio.  «  Ci  commandano  i  su- 
periori, e  perciò  io  legherò  V  asino  dove  vuole 
il  padrone,  senza  cerca»'  tanti  cinque  soldi.  » 
(Prose  Fior.)  Quattbinajo  ,  sm.  Uomo  che 
ha  molti  denari.  Quattrinbgoiabb,  vn.  Gua- 
dagnare o  Ammassar  denari. 

Que.  QUI ,  avv.  di  luogo.  In  questo  luogo 
Da  qui  innante ,  D*  ora  innanzi.  Da  qué. 
Di  qui.  Da  ciò,  Da  questo.  Da  questa  cosa. 
«  E  di  qui  si  scorge  evidentemente  quanto 
senza  ragione  frate  Alberto  tedesco,  oogoo- 
miuato  Magno,  affermasse  che,  ecc.  »  (Redi). 
Da  qué  avanti.  Da  qui  innante ,  D*  ora 
innanzi,  «  Se  mal  si  seppe  il  cavallier  d'An- 

flante  Piglisr  per  sua  sciocchezza  il  tempo 
uono,  11  danno  se  n'avrà,  che  da  qui  tn- 
naMe  No  *1  chiamerà  Fortuna  a  si  grap 
dono.  »  (Ariosto).  Da  qué  a  pdolx.  Di  qui 
ad  un  poco.  Presto,  cioò  Da  questo  momento 
presente  a  piccolo  intervallo  di  tempo.  «  Di 
qui  ad  un  poco  darò  volta  di  qua.  »  (Ma- 
chiavelli). «  Ma  di  qui  a  poco  questo  fan- 
.  ciullo  ti  sarà  portato  innanzi  ali*  uscio.  »  (id.) 
Quinci,  avv.  di  luogo,  Di  q^ni,  Di  qua.  Quinci 
intorno ,  Intorno  a  questi  luoghi.  «  Ma  se 
tn  quinci  intorno  anco  dimori,  Spirto  amo- 
roso, breve  tempo  aspetta.  »  (Qiiabrera). 


Qued.  QUETO,  CHETO,  i^.  Tacito,  Qie 
non  fa  rumore.  Acqua  queda.  Aqua  cheta, 
Aqua  stagnante,  Aqua  morta.  Queir  Aqoa 
che,  per  essere  priva  di  moto,  non  fa  rumore, 
flgurat.  detto  di  Uomo,  vale  Astuto  e  di  na- 
tura occulta,  Che  tacitamente  e  astotameote 
fa  suoi  fatti.  «  Perchè  se  bene  e*  fa  La  fatta 
morta ,  da  queet'  aque  chete  Ti  guarda.  * 
(Cecchi).  Ck)SL  diciamo  nel  parlar  nostro  :  Noe 
ti  fidare  d*  aque  chete  ;  (Guardati  dalP  aque 
chete  ;  V  (»qua  cheta  ò  quella  che  annega. 

Quedar  i  QUADRO,  sm.  Figura  quadrata  i 

Quédre  i  cui  angoli  e  le  cui  facoe  aooo  e- 
guali.  Pittura  su  legname  o  su  tela  accom- 
modata  in  telajo.  Spartimento  che  si  fa  io 
terra  ne*  giardini  e  ne"  campi,  dim.  Quadbet- 
To  ,  QuADBUoao.  vezz.  Quadrettino,  aocr. 
QUADBOMB.  »  agg.  Che  è  di  figura  quadra. 
(juADRABO,  sm.  Mercante,  Venditore  di  quadri. 

Què'dra.  SOJA,  sf.  Adulazione  mescolata  eoo 
alquanto  di  beffa.  De  la  quedra.  Dar  la 
soja.  «  Non  vedi  tu  eh*  egli  la  soja  ti  dàì  * 
SojABB ,  va.  Dar  la  soja ,  Adulare  beffando. 

Quéi.  ARNIA,  sf.  ALVEARE,  BUGNO,  CO- 
VIQUO,COPIGUO,sm.  CasseUa  da  api. 
Abniajo,  Apiabio,  sm.  Bu0Nbbbocia,  sf.  Luo- 
go dove  stanno  le  arnie.  Apiajo  ,  sm.  Colui 
che  ha  la  cura  delle  api,  o  degli  alveari. 
«  Quando  segua  ali*  apertura  dell*  amiajo  o 
hugnereccia^  che  le  api  di  qualche  arnia  o 
bugno  non  si  determini  a  volare,  in  tal  caso 
vi  si  facia  sopra  rumore,  ecc.  >  (Lastr;). 

Quél.  QUALE,  sm.  Qualità:  e  Qualità  asso- 
luta, non  comparata:  nel  primo  caso  ha  T ar- 
ticolo, e  neir altro  no.  Pronom.  relaU  di  per- 
sona e  di  cosa,  ed  ò  quasi  sempre  accompa- 
gnato da  articolo,  avv.  In  qual  modo,  In  qual 
guisa.  Come.  «  Vedi  qual  geme  Italia,  e 
qiuU  non  tace  I  dolor  suoi.  »  (Mensini).  Per 
la  quale,  dicesi  di  Cosa  eccellente  nel  suo 
genere,  p.  es.  Questo  è  un  bocconcino  per 
la  quale,  modo  dell'uso  popolare;  e  dicesi 
ancora  di  persona.  (Fan fan i). 

Quél.  QUEfGLI,  pronom.  pers.  masc  Colui  o 
(^ella  persona.  Regolatane  Quegli  rappre- 
senta il  su^tto  della  proposizione.  Come  pia- 
cemi  di  nserbar  la  dizione  gli  per  esprimerle 
a  lui,  e  non  altro,  così  mi  piace  similmente 
di  riserbare  la  dizione  quegli  per  significar 
soltanto  colui  o  quella  persona  in  caso  retto. 
Per  es.  Che  quegli  teme ,  eh'  ha  del  nud 
paura,  (Dante).  Laonde  queìlo  nel  singolare, 
e  queìU  nel  plurale,  io  scriverei  in  vece  di 
quegli^  perone  tutto  quello  che  può  indur- 
re equivoco ,  e  niente  impedisce  dallo  schi- 
varlo, io  per  me  stimo  che  non  meriti  d'es- 
sere imitato ,  per  quanto  eccellenti  siano  le 
penne  e  i  tipi  che  ce  ne  danno  i  riscontri. 
(Gherardini).  Quello,  agg.  dimostrativo  che 
ìndica  le  persone  o  le  cose.  «  Quelli  elmi , 
quelli  usberghi,  giuelli  scudi.  »  (Ariosto).  <  E 
di  bocca  dei  cigni  i  nomi  toUe,  E  quelli  af- 
d^e  intorno  al  simulacro.  »  (id.)  Secondo  ì 
più  de*  Grammatici,  in  tutti  i  luoghi  prealle- 
gati era  da  scrivere  ptegli;  ma  non  secondo 
ragione  ;  ed  alla  ragione,  non  a*  Grammatici, 
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saTiamente  s'attenne  TArioeto.  (Gherardini). 
€it*Mo  per  Ciò,  Quella  parte,  Qaella  ponio- 
oe.  Quel  tanto.  Quello  che,  per  Ciò  che, 
Qaella  coea  che.  «  Tessa,  odi  tu  qtéel  eh*  ioì 
e**  pare  che  ruecio  nostro  sia  tòcco.  »  (Boc- 
caccio). «  Oispon*  ti  tu  a  dir  di  quelh  che  a 
te  più  giont  che  si  ragioni.  »  (Bembo).  Quel' 
lOf  osato  sustantivam.  per  Territorio,  Contado. 
«  Bandita  la  tregua,  e  partito  Pietro  dalle 
porta,  si  stette  durante  quella  tregua  per  sei 
mesi  senza  fare  alcuna  cosa  in  quello  di  Pisa 
o  altrove.  »  (Machiavelli). 
Quél.  CAVELLB  o  COVELLE  ,  Voce  usata 
bassamente,  e  vale  Qualche  cosa.  Nulla.  «  Ca- 
landrino rispose  :  Io  non  so,  pur  testé  mi  di- 
ceva Nello  che  io  gli  pareva  tutto  cambiato  ; 
S>trebbe  egli  essere  che  io  avessi  ntUlaf  Disse 
affalmacoo:  Sì,  potresti  aver  cavelle,  non 
che  nulla:  tu  par  messo  morto.  »  (Boccaccio). 
E  per  Nulla.  «  Deh  Angiulieri,  in  buon*  ora 
lasciamo  sta^e  ora  ooteste  parole  che  non 
montano  cat«/^.»(id.).  E  cosi  più  volte  Franco 
Sacchetti  (Novella  81).  11  Gigli  nel  Vocabola- 
rio Cater.  dice  che  questa  voce  è  del  longo- 
bardo Cuel. 

Quóla.  QUELLA,  pron.  fem.  Colei.  Fén 
d.*  quél!.  Fare  di  quelle,  Ellitticam.,  inten- 
dendo Fare  di  quelle  cose,  «  Serta  (io  sarei) 
contenta  di  stare  ancor  più ,  Ma  tu  mi  fai 
di  quelle  che  tu  suoli  ;  Che  per  indurmi   a 

Clar,  tu  mi  tieni  Pure  in  parole  che  non 
no  punto  Alla  materia  di  eh'  io  t*  ho  par- 
lato. »  (Barberini).  Sto  in  quéla.  Essere  o 
Stare  in  su  P  avviso.  V.  Avertlda. 
QueloadOn.  QUALCHBDUNO,  QUALCU- 
NO, pron.  Alcuno. 
Quelcósa.  QUALCOSA,  cioò  QUALCHE  CO- 
SA, Sf.  dim.  QUALCOSBLUIfA,  QUALCOSBTTA, 

QuALCosocciA.  «  Sienor,  se  non  s*avansa 
QuaUoeellina  per  l' età  cadente ,  Il  nostro 
faticar  non  vai  niente.  »  (Bertini). 

Qualvòlta.  QUALVOLTA,  avv.  Qualunque 
volta,  Qualora. 

aaénds.  QUINDICI,  agg.  numer.  Dieci  e  cin- 
que. 

QnSzxt.  QUINTO,  sm.  La  quinta  parte  di  un 

.intero,  agg.  numerai.  Che  viene  dopo  il  quar- 
to, agg.  In  quinto  luogo. 

Gtoénta.  QUINTA,  sf.  Una  delle  consonanse 
musicali,  noiruso.  Piccolo  scenario  a  lato 
del  palco  scenico  ne*  teatri. 

Onero    \  COPERCHIO,  sm.  Ciò  con  che  si 

Querci  }  copre  un  vaso,  o  simili,  dim.  Co- 
perchino, CoPBRCHiBTTO.  —  Tbsto,  sm.  Co- 
perchio delia  pentola  di  terra  cotta.  Prbsa  , 
sf.  Qualunque  rialto  nel  centro  del  coperchio 
per  poterlo  prendere,  come  vedesi  nei  coper- 
chi di  terra  per  pentole ,  e  similL  Carbllo, 
sm.  Coperchio  o  Turacciolo  col  quale  sì  tura 
la  bocca  al  cesso. 

Qneroe.  (X)PERCHIARB ,  va.  Coprire  con 
coperchio.  Mettere  il  coperchio.  Ricopbrchia- 
RB,  va.  Rimettere  il  coperchio. 

Quercia.  V.  Qnersa. 

Oneréla.  QUERELA,  sf.  Notificazione  in 
giudiiio  de*  misfatti  di  alcuno.  Lamentasi  ne 


per  qualche  torto  od  offesa  ricevuta.  Qubrk- 
LARB,  va.  Accusare  criminalmente.  Qurre- 
LANTB,  sm.  ()bi  dà  querela.  Qubrblatorb  , 
verb.  m.  Qubrblatricb  ,  f.  Chi  o  CheJ  que- 
rela. 

Quért  QUARTO,  sm.  La  quarta  parte  di  un 
tutto.  Periodo  lunare.  Le  membra  staccate 
dair  animale  macellato  o  simile.  I  lati  delle 
ugne  dì  un  cavallo ,  o  simili  :  ciascun  piede 
ha  due  quarti ,  quello  di  dentro  e  quello  di 
fuori  :  e  Qoarti  ,  nel  romagn.  Qoert  £b1s  , 
si  dicono  pure  certe  Crepature  che  si  mani- 
festano ne  piedi  de* cavalli  dalla  corona  insino 
al  ferro,  dimodoché  il  quarto  ò  diviso  in  due 
in  linea  retta  dalPalto  al  basso  :  detti  Quarti 
diconsi  anche  Crepacci,  Quarto,  agg.  numer. 
Numero  ordinale  di  quattro ,  (^ei  numero 
che  viene  immediatamente  appresso  al  terzo. 
Qnért.  COPERTO,  sm.  Luogo  coperto,  agg. 
Velato,  Chiuso,  Riparato,  Che  ha  copertura. 
Qnèrt  d*  la  oà.  Tbtto,  sm.  Coperto  della 
casa,  0  delle  fabriche.  dim.  Tbttiko,  Tbt- 
Toccio,  Tbttarbllo.  —  Tbttoja,  sf.  Tetto 
fatto  in  luogo  aperto.  Il  Tetto  è  composto 
di  due  parti  principali ,  la  Travatura  e  la 
Coperta,  —  Tetto  a  padiglione  o  a  quattro 
aque,  Quello  che  pende  da  quattro  Iati.  Tet- 
to a  messo  padiglione,  Quello  che  è  a  tre 
Sendenti.  Tetto  a  capanna.  Quello  che  pen- 
e  da  due  soli  lati ,  uno  opposto  ali*  altro. 
Arnvdè  a  quért.  Rintbqolarb,  va.  Rive- 
dere le  tegole  e  lì  embrici  del  tetto,  e  rime- 
diarne le  rotture.  «  Rintegolando  un  mura- 
tore un  tetto,  rajutava  un  suo  figliuolo.  » 
(Franciosini). 

Quarta.  COPERTA,  sf.  Dicesi  in  generale  di 
Cosa  che  cuopre,  o  con  la  quale  si  cuopre. 
Panno  col  quale  si  cuoplre  il  letta  Palco  o 
Ponte  superiore  della  nave.  L*  apparecchio 
a  mensa  per  un  convitato,  dim.  Copbrtblla, 
Copbrtina.  avvìi.  CopBRTucaA.  pegg.  Co- 
PBRT ACCIA.  -^  CoPBRTOJO,  sm.  Coperta  no- 
bile per  ornamento  del  letto,  che  si  mette  il 
giorno,  e  per  lo  più  si  leva  la  notte.  Coltra, 
CoLTRB ,  sf.  0)perta  da  letto ,  ma  o^i  poco 
in  uso ,  se  non  in  poesia  e  nello  stil  grave, 
dim.  CoLTRBTTA,  COLTRINO,  accr.  Coltrone. 
—  Sotto  coperta  di,  locuz.  aw.  Sotto  colore, 
Fingendo,  o  simili.  Copertambntb  ,  aw.  Di 
nsscosto,  Segretamente.  Cblone  ,  sm.  Panno 
tessuto  a  vergato,  col  quale  sì  cuopre  il  letto, 
ed  anche  tavole.  Cblonajo  ,  sm.  Chi  fa  ce- 
loni. 

Querténa.  COPERTINA,  sf.  Quel  panno  che 
si  attacca  alla  sella  delle  bestie  da  cavalcare, 
e  cuopre  loro  il  dorso.  Copbrtonb,  sm.  Quel 
panno  o  simile  con  che  si  cuopre  la  cassetta 
del  cocchiere. 

Quertùr.  MANTELLINO,  sm.  Drappo  di 
seta  con  che  si  cuopre  il  battezzando  nel  por- 
tarlo a  battesimo,  soprapbzza,  sf.  Pannolino 
o  altra  Stoffa  ornata  con  cui  si  avvolge  ester- 
namente il  bambino  per  portarlo  attorno. 
Fessa  da  rinvolto.  (Cfarena). 
Quertùra.  V.  Quert. 
Quèraa.  QUERCIA,  QUERCE,  sf.  Albeh> 

DigitizedbyVJPDOgie 


QUB 


-  5U  - 


QUI 


ghiandiforo»  noto,  aoor*  Qujtocioxb.  <£Viif«DÌ)< 
QuBRciNo,  9gg,  Di  (guercia. 

Quersa  séra  V.  t&e, 

Quevtórf  QUERCETO,  sm.  Luogo  pieno  di 
querce. 

Qaerftdl    (  QUSBCIUOLO,  s^i.  QIIEBCIUO- 

Querióla  i  LA,  sf.  QnerQia  piocola  e  gio- 
vane, dim.  QUBRCIOLBTTO. 

QueràOn.  GAPltOZZA ,  af,  Queroia  scapes- 
zata,  cioè  pota^  io  modo  càe.,  rUaaneado 
priTa  di  rami  fino  al  troDqo,  rappresenta 
qua«i  un  capo. 

Queriulén.  Matrieqle,  dello  China  »  MA- 
GELLANICA., 8U  Pianta  de' giardini  notis- 
sima. 

Queei.  QUASI,  avv.  indicante  Siroigliattaa 
di  cos^  fra  loro*  ma  che  pur  sono  fra  loro 
in  parte  differenti  A  un  di  presso»  Presso 
a  poco,  Presso  che.  Quasi  o)ifl.  Quasi,  che, 
per  Come  se.  «  II  duello  era  uno,  di  questi 
giudifj.  ^iì4i^tche  Iddio  s'interessasse  a  favo- 
re di  chi  avesse  la  ragion  dalla  soa  parie.» 
(Salvinf).  QuA8iMBNTB,avv.Qiuisi,  Presso  che. 
«  Il  ^ual  per  le  fatiche  era  si  stanco,  Che 
qì4€uimente  venia  tutto  manco.  »  (Boocacoio). 

Queait.  QUESITO,  sm.  Domanda  che  richie- 
de la  solnzione  di  un  dubio. 

Quéat.  QUESTO,  agg.  dimostrativo  il. quale 
denota  cosa  attaal menta  portata,  o  maneg« 
giata ,  o  pensata ,  o  simili ,  da  chi  parla ,  o 
vero  persona  o  cosa  più  vicina  a  chi  parla, 
che  non  a  quello  a  cui  si  parla;  ed  accenna 
non  solo  cosa  presente  o  prossima,  come  iot- 
setgna  la  Crusca,  ma  esianaio  tempo  prossimo 
passato.  «  Egli  è  la  fantasima  delia  quale  io 
ho  avuto  a  queei^  notti  la  maggior  paura 
che  mai  si  avesse.  »  (Boccaccio).  «Parendo- 
mi che  vi  fosse  uscito  di  mepte  ciò  che  io 
<<  H^K-ou*  'ù  »>/miei  piccioli  orcioletti  v'ho 
ilìiuoetrato  1  cioè  che  questo  non  sia  vin  da 
famiglia ,  ve  ']  volli  stamane  raccordare.  » 
(id.).  Questo,  per  Ciò,  Questa  cosa,  Questa 
Kisogna,  Questo  oeg^osio,  eoe  «  Se  questo  ò 
Imotio  d"  6§aei  &  Re  in  twra  e  regnare ,  si  ti 
tieni  il  buono.  »  (Storia  Bariaam.).  Con  que- 
sto che,  lìer  C:on  questo  patto  che,  Si  vem- 
menl*  che.  *  Il  mpa....  gli  fece  una  provi- 
si on  e  dì  ducali  25  il  mese^..  con  .questo  che 
avesse  cura  di  servire  il  palazzo,  e  cosi  Casa 
Farnese.  »  (Vasari). 

QuestiOn.  QUESTIONA,  o  QUISTIONE»  sf. 
Proposta  intorno  alia  qusle  si  ha  a  disputare^ 
Rissa  Contesa,  dim.  Qubstioncblla  Qubstiqn- 
ciNA.  —  Questionale,  asg.  Di  questione.  In 
questione ,  Maniera  di  dire  significante  Che 
è  in  disputa.  Di  cui  si  disputa,  Di  cui  si  pania, 
e  simili.  «  Sì  può  questo  fare  per  chi  dili* 
gentemente  considera  le  parti  tutte  delJ«  scrit- 
te cose  che  sono  in  quistiouye.  »  (Bembo). 
V.  Désputa.  Oo^t^àa<:. 

aueatione.  QUESTIONARE,  o  QUISTIONA- 
RE,  vn.  Far  questione  di  parole,  Contend^r^, 
Altercare.  QuEStioNAMENTO ,  sm.  Il  questio- 
nare. QuESTioNATOBB,  verb.  m.  Qubstiona- 
TBICB,  f.  Chi  o  Che  questiona.  QuBSTioif  abi- 
1.9,  QuwxiON^vow ,  agg.  <;he,può  questio- 


narsi. QuaniONBoauiiB,  o  QmanoNHMiaBi, 
vn.  frequant»  di  Que^ionetre.  «  Fra  loro 
au^ioneggkmdo  s'ingiuriavatto.  »  (Bertini). 
QuBSTioifBaaiAMBKTO^sm.11  questioiieggiare. 

Quostòr.  QUESTORE,  sm.  Gtosdioaola. 

Quèaiua.  QUESTUAZIONB,  sf.  Il  qiiMtetfa. 
QoBBTUA,  voce  d' USO.  QtWBTtlAaio  Y  agg.  Di 
questoanoos» 

Qaostné.  QUESTUARE ,  va.  Andare  accat- 
tando limoaioeu  Qubbtuamtb,  sm.  Accattone. 

Queatùra.  QUESTURA,  sf.  Officio ,  Dignità 
del  questore. 

QaidaémiL  FATTISPEQE,^  o  FATTISPB- 
ZIE,  sf.  Fatto  imagiaato  a  similHadine  di 
un .  altro  e  proposto  per  ajuto  e  norma  a 
fare  giudi/Jo  di  chi  che  sia.  Quissimile,  sm. 
Voce  che  si  usa  per  far  paragone  tra  perso- 
na e  persona,  o  tra  cosa  e  cosa.  Questo  mo- 
do è  comuioae  delis  parole  latine  Quid  si- 
mile. (Eaofani).  «  (>on  una  indigena  Giabba 
a  tagliere,  Vedi  il  quismmiie  D'na  canoel- 
liere.  »  (Giusti).  «  li  mondo  d' oggi  è  ob 
diavolo  Di  mondo  n  viziato ,  Che  mi  par  ti 
quissimile  D'un  cavallo  sboccato.  »  (mL). 

Quiét.  QUIETE,  sf.  Permanenza  natara&e  <ii 
un  corpo  nello  stesso  looffo.  Cessasiooe  e  So- 
spensione di  moto  o  di  fatica^  tìgi  Calma  di 
animo.  Quurro>  agg.  In  calma ,  TranquUlo , 
Pacifico.  V.  Qu^'d. 

QuieOaaa.  QUIETANZA,  QUBTANZA, 
QUITANZA,  sf.  Ricevuta  di  pagamento.  Qoi- 
TARB,  va.  Far  qnetansa»  QutettmMore  ^  voc 
d'usOk  QurraTo,  agg.  Liberato  dali'obligasione. 

Quiete.  V.  Aohieté. 

QUietéàa.  QUIETEZZA,  sf.  Stato  di  aniete. 

Quincisquind.  Fé  e  qainciaqniiicL  Fo^ 
re  il  quamquam  »  Stare  sul  qummquetm , 
Darsi  un'aria  d'importanza.  Farellare  in  sul 
quamqitam^  Parlare  con  ridicola  giìavttà. 

Qulntal.  QUINTALE,  sm.  Peso  di  ceoCa  chi- 
logrammi. 

QuluSéa.  QUINTO ,  sm.  Laqointa  parte  di 
una  quantità.  Oggi  vale  Bfisura  che  è  la  quie- 
ta parte,  del  litro. 

Quintéran.  QUINTERNO ,  sm.  Fascetto  di 
ciaque  fogli  di  carta.  Quaderno^  se  è  di 
quattro  fogli.  In  termine  di  cartiera  o  di 
stamperia  il  quaderno  è  éi  ventioioqae  fogli, 
e  venti  quaderni  fanno  la  risma  di  cinque- 
cento fogli.  V.  Qaintemét. 

Quinternadùra.  ACQUIDERNATURA,  sC 
(Carena).  AcQUiNTBBi<ATima ,  sf;  (Canta).  II 
ripiagare  per  metà  i  fogli  di  carta,  e  £me 

Quinterni  o  auidemi,  QuADBBMaBB  »  va.  Ri- 
urre  a  quaderni* 

Quixitexsiét.  QUINTERNO,  sm.  Union»  di 
parecchi  fogli  di  caria  l^ti  o  cooitì  insteoM. 
«  io  ebbi  il  libro  dì  V.  S.  malti  di  eooo.,  e 
con  tutto  che  io  sia  bene  occupato ,  ne  ho 
pur  vednti  alcuni  quinterni,  »  (Caro). 

QìUntaaa&iàa.  QUINTESSENZA,  sf.  Estrat- 
to delle  sustanse  più  pure  dei  «^pstabiK.  fig. 
Sapere  la  quintessenea ,  Sapere  a  fondo  s 
quanto  se  ne  può  sapere^ 

Quiiiitét.  QUINTETTO,  sm.  CompoaiiiOBC 
musicale  a  cinque  voci  o  strpimeiiti. 
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Quiproqtuò.  GRANCHIO,  tpa.  flg.  Sbeglio. 
Ciape  un  quiproquò.  Piglùnrf  il  gran^ 
chio ,  Ingaonarai ,  Sbagliare ,  Prendere  uno 
sbagUo. 

Qai8ti5xi,  ecc.  V.  QuestiQii,  ecc» 

Quòndam.  QUONDAM,  ayy.  latino,  «unifi- 
cante Una  volta,  Già,  e  che  da  noi  si  osa 
per  intendere  Che  già  fu,  cioè  Defunio., 

QuAta.  QUOTA  ^  sf.  Porzione  che  tocca  a 
ciascuno  nel  ripartire  qualche  cosa,  o  una 
somma  di  denaro.  Quotativo,  agg.  Che  de- 


termina la  quota.  Quotizzàrb  ,  Ta.  Fistfire 
la  qoota* 

QuQtidUn.  QUOTIDIANO,  agg.  Di  ogni 
giprbot  Che  viene  ogni  giorno,  euperl.  Quoti- 
DUMiaaiiio.  —  QuoTioiANAMBMTR,  arv.  Gìor- 
nalmente.  Quotidianboqiabb  ,  va.  Far  die 
che  sia  quotidianamente,  vn.  Farsi  qnotidia- 

<  no,  pariandoii  di  ftbra. 

auoàiént.  QUOZIKNTE,  sm.  Numero  ehe 
risulta  dalla:  divisione  di  un  nomerò  maggio- 
re per  un  minore. 


R 


R.  EIUSIB,  sf.  Lettera  diciasettesima  deiralih- 
beto  italiano.  Aver  perduto  o  perso  V  r. 
fig.  vale  Essere  ubriaco  ;  poiché  dagli  ubria- 
chi si  pena  molto  a  pronunziare,  questa  let- 
tera. «  Ali  disse  poi  (un  tale)  un  bizzarro  di- 
scorso fatto  dopo  desinare  da  un  Padre 
Servita  senza  mettervi  alcuna  parola  che  a- 
vesse  la  lettera  r.  Allora  io ,  ridendomi  di 
questo  ghiribizzo  fratesco,  soggiunsi  d*aver 
sentito  eh*  era  stato  si  bello  e  che  tanto  era 
piaciuto ,  che  tutti  i  teologi  ed  ^gli  in  parti- 
colare avevano  dopo  desinare  perduto  ir.  » 
(Dati). 

Rabào.  RABACCHIO ,  sm.  Picco!  fanciullo, 
dim.  Rabacchino,  Rabacchiuolo. 

Rabaaer.  MISCEA ,  sf.  Mescuglio  di  bazie- 
cole ,  di  masserizie,  ecc.  Parapioua,  sf.  Su> 
bita  e  numerosa  confusione  di  persone. 

Raben.  RABBINO,  sm.  Dottore  nella  legge 
ebraica.  Rabattino,  sm.  Chi  tiene  conto 
d' ogni  minuzia  ;  dibatte  il  quattrino  dove  lo 
può.  Avaro,  Spilorcio. 

Rabéach.  ARABESCO,  RABESCO,  sm.  Fre- 
gio di  foglie,  fiori,  frutta,  animali,  alla  ma- 
niera degli  Arabi,  che  si  usa  nel  disegno,  A- 
BABB8CARB,  Rabbscarb,  vb.  Ornare  con  ara- 
beschL  Dipingere  a  rabeschi,  Rabsscatura, 
sf.  Lavoro  Catto  a  modo  d' arabeschi.  Rabb- 
scAMB,  sm.  Quantità  di  rabeschi. 

Ràbia.  RABBIA,sf.  Orrore  pe*liquidi  accompa- 
gnato da  smania  di  mordere.  Rabbia  delCira , 
Fiera  irritazione  prodotta  dairira.  dim.  Rab- 

bietta,  RaBBIOUNA,  RABBIUOaA,  R ABBIUZZA. 

Nò  vde  lóm  da  la  ràbia.  Non  vedere  della 
rabbia.  Per  cagione  della  rabbia  non  veder 
nulla.  «  Ven.  Con  rocchio  attentamente  Da 
ogni  parte  scorrete,  E  sapiatemi  dir  ciò  che 
vedete.  Case,  Per  (manto  m  qua  e  jn  là  guar- 
dato io  m*  abbia,  lion  veggo  della  rabbia,  » 
(Baldovino). 

Babio£ii.  RABICANO,  sm.  e  agg.  Mantello 
di  cavallo  misto  dì  bianco  e  bajo. 

RabièL  ROMPIZOLLE ,  sm.  Specie  di  maz- 
zuolo a  guisa  di  rastrello  senza  denti  con 
che  li  agricultori  rompono  le  zolle ,  dopo 
seminato  il  grano,  e  pareggiano  il  terreno^ 
Rabi&l  de  roran.  Tibabracb,  sm.  Ferro 


a  meua  luna  .infilato  con  la  sgorbia  in  un 
manico  lungo  a  uso  di  ^»var  la  brace  dal 
forno.  Rabiàl  da  pignarAL  Raocoolito- 
RB ,  RicxMLiToaB ,  am.  Specie  di  ràstt^lo 
senza  denti ,  e  con  lungo  manico  a-  uso  di 
raccogliere  le  pine  sparse  in  cadendo  dal- 
r  albero. 

Babiàla.  V.  Marlóta,  Fàrléta  (nottolino). 

Rabidi.  V.  Bablèl,  MarUt«a. 

Rabida.  RABBIOSO ,  agg.  Preso  da  rabbia. 
Idrofobo,  dim.  Rabbiosbtto,  Rabbiosdocio. 
—  Rabbiobambktb,  avv.  Con  rabbia. 

Rabòf.  V.  Rirnbdf. 

Rabpividl.  RABBRIVIDIRE,  RABBRIVK 
DARE,  ABBRIVIDARE,  vn.  Sentirsi  de^ri- 
vidi,  ossia  Provare  quel  senso  come  di  fred- 
do che  corre  sotto  la  pelle  al  sentire  o  vedere 
caso  miserando.  V.  Raoapriàié.  Br^vid. 

Ràba.  ARPESS,  sm.  GRAPPA ,  sf.  Umina 
di  ferro  con  cui  si  uniscono  pietre  con  pietre. 
Ordigno  de*  magnani.  Ingeapparb,  va.  Col- 
legar con  grappe. 

Raburéaa.  V.  Araburaaa. 

Raoapoàé.  RACCAPEZZARE,  va.  Raccoglie- 
re qnà  e  là  indizj  e  circostanze  per  mettere 
insieme  una  notizia  compita,  un  fatto,  una 
verità.  Mettere  insieme  con  diligenza.  Rinve- 
nire, intendere,  Comprendere,  Indovinare  una 
idea.  Aggiustare,  Accomroodare.  «  Odi  un 
poco  :  sarebbeci  modo  a  raecapeesare  questa 
cosa,  e  che  noi  non  ci  facessimo  tener  pazzi?  » 
(Blachiavelli). 

Bacapriàia.  RACCAPRI(X3I  ARE,  va.  Mettere 
raccapriccio,  va.  Essere  preso  da  raccapriccio. 
Raccapbiqgumbmto,  Raocapriocio,  vn.  Es- 
sere preso  da  interna  sensazione  di  freddo , 
e  tanto  da  fare  arricciare  i  peli  o  i  capelli 
per  paura ,  o  dal  sentire ,  o  a  vedere  caso 
miserando.  Raccapbiocbvolb  ,  agg.  Che  fa 
raccapricciare. 

Baobéta.  RACCHETTA ,  sf.  Strumento  col 
Quale  si  gioca  al  volante,  o  anche  «Ha  palla, 
mtto  di  corde  di  minugia  tessuto  a  rete.  Lac- 
ehettap  vooe  di  minor  uso.  «  Per  dire  di 
passaggio  della  racchetta,  particolarmente 
a  un  valente  giocatore  di  palla  a  oorda,  come 
è  stata  ella ,  la  racchetta  è  detta  quasi  reti* 
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cella,  reticelletts.  lat.  retictUum,  Gridio  de- 
acrÌTendo  questo  giaoco,».  dice  :  Rstieuloque 
pila»  levet  funduntur  aperto.,  cioè  Con 
reticella  aperta  si  diacaociano  le  lisce  palle.  » 
(SalTÌDÌ).  Fuoco  d'artiflsio  e  da  guerra.  Raz- 
zo. Raocbbttibbi  ,  801.  Soldato  che  scaglia 
le  racchette. 

Baolunida.  V.  Compite. 
Raomandé   i  RAGGGMMANDARE.va.Pre- 
Baooxnaiide  )  gare  altrui  che  voglia  proteg- 
gere, faTorire,  ecc.  quello  che  tu  gli  proponi, 
op.  Implorare  Taltrui  protezione.  Raccx>mman- 
DAzioNB,  sf.  Il  raccommandare.  dim.  Rag- 

COMMANDAZIONCBLLA.    —    RaCCOMMANDIOXA, 

sf.  Raccoipmaodaziooe  per  lettera  ;  e  semplic. 
Raccommandazione.  Raocommamdativo,  agg. 
Atto  a  raccommandare.  Raccommamdatorio, 
agg.  Di  raccommandazione.  Racoommanda- 
TORB ,  verb.  m.  Raccomm andatricb  ,  f.  Ghi 
o  Ghe  raooommanda.  * 

Raoójar.  RACGOGLIERE,  RIGOOUBRB,  va. 
Pigliare  che  che  sia  levandolo  da  terra.  Ra- 
dunare, Metter»  insieme.  «  Pensa  che  tu  non 
mi  rìoogliesti  del  (dal)  fkngo;  e  Dìo  il  sa 
chenti  (quanti)  e  quali  erano  quelli  che  se 
r  avreblrap  tenuto  in  grazia  d*  avermi  presa 
senza  dote;  e  sarei  stata  donna  e  madonna 
d*ogni  lor  cosa;  e  a  te  diedi  cotante  centi- 
naja  di  Aorini  d*  oro.  »  (Boccaccio),  np.  Gon- 
ceotrarsi  con  la  mente  in  un  pensiero.  Ran- 
nicchiarsi. Raccoolimbnto,  sm.  Il  raccogliere. 
Concentrazione  della  mente.  Racooolitorb  , 
verb.  m.  RACcooLrrRicB ,  f.  Ghi  o  Ghe  rac- 
coglie. V.  Oójar. 

Racdlt.  RAGGOLTO,  sm.  RACCOLTA,  RI- 
COLTA ,  sf.  Il  raccogliere,  La  cosa  raccolta. 
Il   prodotto  de*  campi,  dim.  Raoooltbtto. 

Raoólta.  RACCOLTA,  RICOLTA,  sf.  Il  rìco- 
gliere.  L*atto  di  raccogliere  le  rendite  del  ter- 
reno, le  elemosine,  ecc.  Accolta,  Adunanza. 
Collezione  di  varie  scritture,  dim.  Raccolti- 
NA,  Raccoltiocia.  «  Le  sementi  hanno  un 
colore  scuro;  a  me  dicono  male;  badi,  vuol 
essere  una  raeeoUiecia,  »  (Giuliani).  Stra- 
MBOOiARB  ,  np.  Soprabondare .  ed  è  proprio 
della  ricolta  quand  ella  passa  d  assai  il  solito. 

HaoOnt.  RACCONTO,  sm.  Il  raccontare. 
Narrazione,  La  cosa  raccontata,  Novella,  dìm. 
Raccontino. 

Baoonié.  RACCONTARE,  Yh.  Propriam.  Si- 
gnifica Noverare,  Annoverare,  traslativam. 
vale  Narrare  ;  e  soltanto  in  questo  signific. 
oggidì  Tosiamo.  Raocontabilb ,  agg.  Che 
si  può  raccontare.  Raocontativo,  agg.  Atto 
a  raccontare.  Raocontatorb,  verb.  m.  Rac- 
coNTATRiCB,  f.  Chi  o  Che  racconta.  Rinar- 
RARB,  va.  Narrare,  Raccontare  di  nuovo. 

Raoòs.  TROZZO ,  sm.  Voce  usurpata  agli 
Spagnuoli,  la  quale  significa  Branco,  cioè  Una 
certa  quantità  di  persone.  «  Già  riguardava 
e^li  (Cortes)  come  una  cosa  assai  facile  il 
disfar  ^uel  trozxo  di  gente  armata,  ecc.  » 
(Corsini).  Cbspo  ,  sm.  Mucchio  d*  erbe  o  di 
virgulti  vivi  dalla  radice.  Raccozzarsi,  np. 
Riunirsi,  e  dicesi  particolarmente  delle  pecore, 
quando  fa  molto  caldo.  V.  Traplét. 


Raoose.  RACCOZZARE,  va.  Di  nuovo  suxoz- 
zsre^  ed  anche  semplicem.  Accozzare,  Mettere 
o  Rimettere  insieme  più  cose.  V.  Acosé.  A- 
raoose. 

Raquiató.  RACQUISTARE,  RIACQUISTA- 
RE, va.  Ricu|>erare  la  cosa  perduta,  o  stau 
tolta,  o  data  via.  Ritornare  a  possedere.  Rac- 
QUiSTAVBNTO,  Raoquisto,  sm.  Il  racqaistar^ 
Raoquistatorb  ,  verb.  m.  Racqdistatrice, 
f.  Ghi  o  Ghe  racquista.  V.  Ricupere. 

Racujina.  V.  Raatladòra. 

Radéc.  RADICX^HIO,  sm.  Varietà  di  Cicoria 
che  si  mangia  in  insalata.  Rabaocrino,  sm. 
nel  senso  flg.  di  Bambino,  Piocol  fanciul- 
lo. «  Tu  hai  inteso  :  e  però  per  ristorarmi 
un  poco,  ho  io  cerco  questa  coDeolazione 
d'  aver  chi  mi  governi  bene ,  e  vedermi ,  se 
fla  possibile ,  uno  rabacchino  per  casa ,  che 
sia  il  trastullo  della  mia  vecchiezza.  »  (D*Am- 
bra).  V.  ìiodria. 

Radghe.  STRAFALCIARE,  vn.  Tralasciare, 
segando  con  la  falce,  nel  giuoco.  Tralasciare 
o  Dare  in  più  alcuna  carta.  V.  Radise. 

Ràdica.  RADICA,  sf.  Radice.  Costole  delie 
foglie  di  tabacco  ridotte  in  polvere.  Radice 
di  scopa  o  erica. 

Radiaa.  RADICE,  sf.  La  parte  per  meszo 
della  quale  li  alberi  e  le  piante  s*  appigliano 
alla  terra,  e  ne  traggono  il  loro  prioapal  nu- 
trimento. «  La  radice  é  compoeta  di  due 
parti,  dd  Fittone  e  delle  Radicelle  o  barbe.» 
(Targioni  T.)  dim.  Radicblla,  Radicetta, 
Radicina.  aocr.  Radiconb.  RADiaoNS.  — 
term.  di  grammat  si  dice  delle  voci  primitive 
di  ciascuna  lingua,  d^onde  T altre  derivano, 
o  delle  quali  son  Taltre  composte,  term.  ma- 
tem.  Quella  quantità  che,  moltiplicata  una  o 
più  volte  per  se  stessa,  ne  proouce  un*  altra 
che  dioest  Potenza ,  la  quale  è  il  prodotto  di 
un  numero  moltiplicato  una  o  più  volte  in 
se  Slesso,  fig.  Cagione,  Origine  principio. 
Radiaa  maestra.  V.  Pantira,  Fit5n. 

Radiaa.  RAFANO,  RAMOLACCIO,  sm.  Pian- 
ta ortense  la  cui  radice  acre  mangiasi  cruda. 
V.  Vàac. 

Radise.  BARBICARE ,  ABBARBICARE  , 
vn.  e  np.  Il  mettere  che  fa  la  pianta  mohe 
barbe  o  piccole  radici  nel  terreno.  Barbi- 
CAMBNTO,  sm.  II  barbicare.  Barbificare,  m. 
Distendere  qua  e  là  le  barbe,  e  il  moltipli- 
carle che  fa  la  pianta,  quando  è  abbarbicata. 
Cave  d*  in  t' el  radia.  Dibarbarb,  Dibar- 
BiCARB,  va.  Trar  dal  terreno ,  mno  alle  ulti- 
me barbe  o  radichete  la  pianta.  Dibarbica- 
MBNTO ,  sm.  Il  dibarbicare.  Ribarbarb,  vo. 
Mettere  nuove  barbe.  V.  Sradiae. 

Radiaéii.  V.  Ravanòl. 

Radiaér.  BARBIGAJ A,  sf.  Ceppaja  delle  pian- 
te erbacee.  Gruppo  di  radici  che  alcuni  alberi 
hanno  a  fior  di  terra. 

RadoiaL  RADDOLCARE ,  ADDOLCARE, 
vn.  e  np.  Farsi  dolce,  cioè  mite,  e  si  dice 
del  Tempo  invernale,  quando  V  aria  di  fredda 
e  cruda ,  diventa  placida  e  benigna.  V.  In- 
dolsi. 

Badali.  TRAPASSBTTO,sm.  Difetto  oelli 
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tessitura  del  panoo  per  mancanza  di  filo  nel- 
l'ordito. V.  SradOn. 

Radopié.  RADDOPPIARE,  va.  Accrescere 
del  doppio,  vn.  Crescere  del  doppio.  Soprad- 
DOPPIARE,  va.  Più  che  raddoppiare.  V.  A- 
dopiS. 

Radrisé.  RADDRIZZARE,  va.  Di  nuovo  di- 
rizzare. Mettere  in  isquadra.  fig.  Riordinare, 
Emendare  ,  Correggere.  Raddrizzamento  , 
Raddibizzambnto,  sm.  II  raddrizzare.  V.  A- 
driaé. 

Radunanaa.  RADUNANZA,  RADUNATA, 
sf.  Qualunque  unione  di  più  persone.  «  In 
somma  non  e* è  luogo  o  radunata,  Né  al- 
cun divertimento  si  palesa  Che  renda  la  per- 
sona sollevata.  »  (Fagiuoli).  V.  Adunfizxza. 

Raduna.  RADUNARE,  va.  Mettere  insieme. 
V.  Adtiné. 

Radupié.  y.  Radopie. 

Ràfa.  RAFFA,  Voce  usata  nelle  locuzioni 
Alla  ruffa  eUla  raffa,  o  Vero  A  ruffa  raffa, 
che  si  usano  quando  L'uno  strapipa  all'altro 
una  cosa  intomo  a  cui  sono  molti  che  vor- 
rebbero averla  ;  quando  Molti  fanno  a  gara 
di  rapirsi  che  che  sia.  «  Il  garzone  volen- 
teroso..... con  altri  insieme  alla  ruffa ,  aUa 
rtrffa,  sì  diedero  a  ricogliere  le  dette  ciriege.» 
(Sacchetti).  D' rif  o  d'  ràf.  Di  ruffi  o  di 
raffi ,  In  un  modo  o  neW  altro ,  A  dritto 
o  a  torto,  Per  amore  o  per  farsa,  ecc. 
«  Non  dubitare:  io  farò  che  di  ruffi  o  di 
raffi  tu  li  abbia.  »  (Nelli).  V.  Gafàgpia. 

Raférxna.  RAFFERMA  ,  sf.  Il  raffermare , 
Confermazione. 

Raferxné.  RAFFERMARE,  va.  Confermare. 
Confermare  alcuno  a'  suoi  servigi.  «  Il  quale 
entrato  in  possessione,  solo  un  famiglio  con 
la  veochia  fantesca  prese  di  niù,  e  raffermò 
il  fattore  che  attendeva  ai  poderi  ed  alle  rac- 
colte. »  (Lasca),  np.  Parlandosi  di  pigionale, 
si  dice  di  Quello  che,  dopo  aver  dichiarato 
di  congedarsi,  si  racconcia  di  nuovo  col  pa- 
drone, e  continua  nell'appigionamento.  Dicesi 
anche  di  servizio  personale,  di  officio,  o  d'al- 
tro. (Carena).     

Rafét.  ORAFFIETTO,  sm.  Strumento  di  le- 
gno con  punta  di  ferro  per  segnar  la  gros- 
sezza ne'  legni,  ne'  marmi,  ecc.  che  si  voglion 
lavorare. 

Railgìxré.  RAFFIGURARE,  va.  Riconoscere 
la  figura,  la  forma  speciale  di  una  cosa.  V. 
Ra^isé. 

Raflné.  RAFFINARE,  avv.  Affinare,  Render 
fino.  Purificare,  Purgare.  Migliorare,  Perfe- 
zionare, Introdurre  alcun  raffinamento,  np. 
Perfezionarsi.  Rappinirsi,  np.  Farsi  più  fino. 
Diventar  più  perfetto.  Rafpinamrnto,  sm.  Il 
raffinare.  Perfezionamento.  Raffi n atbzza , 
sf.  Raffinamento  che  si  avvicina  alla  perfe- 
zione. Raffinatorb  ,  verb.  m.  Raffinatri- 
CB,  f.  Chi  o  Che  raffina.  Raffineria,  sf.  Fa- 
brica  dove  si  raffina  lo  zucchero,  il  salnitro, 
e  simili.  Raffinatojo,  sm.  voc.  d'uso.  Ma- 
china per  raffinare. 

Rafdn.  RAFFONE,  RAFFONCELLO,  sm. 
Specie  d*  uva  rossa. 


Rafondé.  RAFFONDARE,  va.  Affondar  di 
più.  Affondar  di  nuovo.  Rifondare.  Ripon- 
DAziONB,  sf.  voc.  d' USO.  Il  rifondare,  Il  rifleL- 
bricare  da'  fondamenti ,  e  II  rifare  i  fonda- 
menti che  minaccian  mina. 

Raforàe.  RAFFORZARE,  va.  Far  più  forte. 
V.  Binforàé. 

Rafredé.  RAFFREDDARE,  va.  Far  divenir 
freddo,  vn.  e  np.  Divenir  freddo,  fig.  Scemar 
d'ardore,  d'attività,  di  zelo.  Raffredda- 
mento ,  sm.  Il  raffreddare ,  o  rafiVeddarsi. 
Raffreddo,  panie,  sincop.  di  Raffreddato, 
Usasi  tanto  nel  proprio,  quanto  nel  figurato 
parlare.  «  Quando  li  animi  sono  un  poco  raf" 
freddi,  e  che  ciascuno  vede  di  aversi  a  tor- 
nare a  casa  sua ,  ecc.  »  (Machiavelli).  Rap- 
FRBDDATOJO,  sm.  Vaso  pieno  d'aqua  per  raf- 
freddare le  canne  de'  vetraj.  V.  d&ierdé.  In- 
frede. 

Rafredor.  RAFFREDDORE ,  sm.  Mossa  di 
catarro  alla  testa,  o  al  petto,  per  freddo  pa- 
tito. V.  Ferdasfin. 

Rafrene.  V.  Frane. 

Rasragzxe.  V.  Ragx^  (bisticciare). 

RagragnOxx.  BECCALITE,  sm.  Cercator  di 
liti,  Utigante.  Bistiociantb,  particip.  di  Bi- 
sticciare, V.  Ragne  (bisticciare). 

Ragài.  V.  Archeat. 

Ragajadùra.  V.  Aragajadùra.  Raacedin. 

Ragajé.  V.  Ara^aje. 

RagajSn.  VERRICELLO,  sm.  Mazzo  cilin- 
drico di  l^no  impernato  nella  forcella  di 
dietro  dal  carro  de  contadini,  per  mezzo  del 
quale,  con  un  canapo  che  vi  si  ravvolge ,  si 
stringe  il  volume  di  fieno,  o  legna,  ecc.  che 
è  sopra  il  carro.  V.  Rauoedln. 

Raganèla.  RAGANELLA,  sf.  Strumento  con 
girella  con  cui  si  suona  la  settimana  santa. 
Spaqo,  sm.  Funicella  sottile. 

Bagài.  RAGAZZO ,  sm.  Fanciullo,  Giovane 
fatto,  dim.  Ragazzetto,  Ragazzino,  Raoaz- 
zuoLO.  med.  Raoazzotto.  accr.  Ragazzone. 
pegg.  Ragazzaccio.  Fé  1  ragaiùll.  Fare 
a'  ragaxzi,  cioè  Non  istare  al  concertato  co- 
me fanno  i  ragazzi,  cioè  i  fanciulli,!  bambini. 
«  Arp,  Mi  meraviglio  di  voi:  non  mi  è  mai 
uscito  di  bocca  tal  cosa.  Ch.  Che  I  f adamo 
a*  ragazzi  f  Vo'  (voi)  me  lo  diceste  e  ridi- 
ceste più  d' una  volta  a  lettere  di  scatola, 
l'non  son  mica  rimbarbogito,  ve!  »  (Nelli). 
Basar  ragài.  Beeer  celibe.  Non  essere  con- 
giunto in  matrimonio. 

Ragàia.  RAGAZZA,  sm.  Giovinetta,  partico- 
larmente da  marito,  dim.  Ragazzetti,  Ra- 
gazzina, peg^.  Raoazzaccia.  •—  Nubile, 
agg.  Da  maritarsi ,  dicesi  di  Fanciulla.  V. 
Ragaàdna.  Ragaàòta. 

Ragaàì^a.  RAGAZZAGLIA,  sf.  RAGAZZA- 
ME, RAGAZZUME,  sm.  Moltitudine  o  Tor- 
ma di  ragazzi.  Fanciullaja,  sf.  Moltitudine 
di  fanciulli,  sprezz.  Fanciullamb. 

Ragaieda.  RAGAZZATA,  RAGAZZBRIA, 
sf.  Azione,  Detto  da  ragazzo.  Fanciullaggine. 
Fanciullbggiarb,  vn.  Far  atti  da  fanciullo. 
Fanciullbscambntb,  avv.  A  guisa  di  fan- 
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ddlo.  Bambinaia,  Bf.  A^  o  Azione  da  bam- 
bifio,  Bumbinaggine,  Bambinerta. 

Bagftftói.  RAGAZZUOLO,  FANCIULLO,  sin. 
Chi  o  Che  è  tra  1*  iofaflzta  e  V  adolescenza , 
cioè  nella  puerizia.  Fé  e  ragaèdl.  Fare  a 
fanduUi ,  o  a  fWieMlo ,  Fare  a  guisa  di 
fanciulli,  di  (knciullo,  cioè  Non  istare  nel 
concertato,  €òiBe  de*  fanciulli  è  costume. 

RagaftOna.  PULCELLONA,  sf.  Ragazza  avan- 
sata  in  età.  Stigr  pulcelltmi,  Star  senza  ma- 
Tito  oltre  il  convenevole  tempo  da  marìtarsL 

Ragmiòt.  RAGAZZOTTO.  cioè  Fanciullo 
grandicello  e  ben  complessionato. 

Racraftòta.  RAGAZZOTTA  ,  ^f.  Fanciulla 
grandicella  e  ben  complessionata.  «  Volli  res- 

{^er  con  quelle  rofftuzotte.  Che  un  anno  bal- 
erian  sema  stancarsi;  E  affé  chMo  me  n* an- 
dai a  gambe  rótte.  »  (PagiuoH). 

Ragaàalàja.  V.  Ragaiàja. 

Ragé.  CORRCH>fiRfi,  Ta.  Dieesi  del  Consu- 
mare a  pooo  a  poco  le  sponde  de* Burnire 
simili  che  fa  Taqua  scorrendo.  V.  Ran^. 

Ràgh.  V.  Arvìd. 

RagiOa.  TORDELLA ,  sf.  Specie  di  grosso 
tordo. 

Ragion.  RAGIONE ,  sf.  Pbtenza  dell*  anima 
per  cui  ella  discerné,  giudica,  argttmehta. 
Argumento,  Prova,  Diritto,  dim.  Raoioncbl- 

LA,  RAOIONCtMA.   pcgg.    RaGIONACCHA.  ^  A 

rasOn.  A  ragione  ,  locuz.  avv;  A  modo , 
Convenevolet  A^gioetatamente.  é  Questa  don- 
na... non  faoea  altro  che  assaggiare  la  pentola , 
mettendovi  il  sale  «  ragiona.  »  (Saicchetti). 
«  Li  pentola  sempre  era  stata  insalata  a  ro- 
gione,  »  (id.)  E  A  ragione^  Conforme  a  ra- 
gione. Secondo  il  dettame  della  ragione.  Ave 
raaOn.  Aver  ragione.  Essere  la  ragione  dal 
canto  di  alcuno.  «  Quasi  ad  una  voce  tutti 
gridarono  la  donna  aver  ragi&ne,  »  (Boc- 
caccio). Ato  d*  là  da  raaOn,  o  Ave  d*  la 
raaOn  da  vénder.  Avere  di  là  da  ragio- 
ne, che  anco  si  dice  Aver  ragione  da  ven- 
cfere.  «  Or  se  la  mia  fosse  presunzione.  Per 
tornar  al  proposito  vi  dico  Che  voi  avete  di 
ià  da  ragiefiM*  »  (Messer  Bini).  A  rasGn 
d*tànt  per  ftént.  A  ragione  di  tanto  per 
cento,  A  proporzione,  A  ragguaglio  di  tanto 
per  cento.  «  Grossa  usura  ne  vuole  ;  egli  non 
ne  vuol  meno  che  a  ragione  di  trefifu  per 
centinaio,  »  (Boccaccio).  U  n*jè  rasOn 
eh*  tégna.  Non  ci  ee^tere  ragione  che  ten- 
ga,  Non  v*  essere  ragione  che  valga.  «  Né  vi 
fu  ragione  che  tenesse  per  fargli  entrare 
in  testa  ohe  anche  i  nemici  andassero  consi- 
derati come  prossimo.  *  (Corsini).  E  Giusti 
disse:  «  Non  c'è  Cristo  che  tenga;  i  decre- 
tali Vietano  ai  preti  di  portar  stivali.  »  Né 
a  tdrt  nò  a  raaGid  lio  t*  lasse  metér 
in  prieòn.  Prov.  Né  a  torto  né  a  ragione  ^ 
Non  ti  lasciar  méttere  in  ptHgione.  (Cru- 
sca). 

Ra^ionad5r.  RAGIONATORE,  verb.  m.  R  A- 
GK>NATRICE,  f.  Chi  o  Che  ragiona.  Y.  Ra- 
gione. 

RagKmatn«nt.  RAGIONAMENTO  ,  sm.  Il 


ragionare,  dim.  Ragionambictuocio.  —  IU« 
QioNlo,  sm.  Ragionamento  lungo  e  nojoso. 

Ragione.  RAGIONARE ,  vn.  Far  uso  deiii 
tagione  per  dìscernere  e  giudicare.  Tesa 
ragionamento.  Discutere  con  ragioaL  Puitf 
insieme.  Discorrere.  Raoiomativo,  agg.  A3» 
a  ragionare,  Ragionevole.  Ragiom4TA)1entz, 
aVv.  Con  giustezza  di  raziocinio.  Ragjonao 
cbiarb,  vn.  Ragionar  male.  Sopraragioka 
RB ,  vn.  Ragionare  sopra  il  già  ragiona&i. 
V.  Bracone. 

RaglonèvoL  RAGIONEVOLE ,»«.  Qie 
dotato  di  ragione ,  Che  ha  la  facuUà  di  n* 
gionare,  Che  non  eccede  i  limiti  della  ragio- 
ne. Moderato ,  Discreto,  Che  è  fatto  con  ra- 
gione ,  Confórme  alla  j^one.  RAOlo^E^o. 
I.EZZA,  sf.  Attitudine  a  higiooare.  Conformiti 
alla  ragione,  Convenienza.  Raoionevolmentf. 
avv.  In  maniera  ragionevole,  superi.  Raghv 

NÉVOLlSSIilAMBNTE.    

Ragionar  x  RAGIONIERE,  sm.  Caloolator», 
Ragionir   ]  Computista,  Tenitore  o  Revido- 

re  di  conti.  Ragionerìa  ,  RagionaterIa,  sf 

V.  d*  usò.  Officio  del  ragioniere. 
Ragir.  RAGGIRO,  sm.  Pratica  secreta  per 

10  più  con  fine  d*  ingannare.  V.  Rigir. 
Ragirè.  RAGGIRARE,  vn.  Maneggiare  is- 

gannevolmente.  V.  Rigire. 

Ràgn.  RAGNO,  BAGNOLO,  RAGNATELA 
sm.  Genere  d*  insetti  forniti  d*otto  piedi,  cbe 
traggono  dal  loro  Corpo  un  filo  al  quale  £ 
appendono ,  e  col  quale  formano  come  cai 
tela  con  cui  pigliano  altri  insetti  che  6erTv>&' 
loro  di  nutrimento.  Ragno  è  pur  chiamali^ 
un  Pesce  di  mare,  la  cui  carne  è  assai  deli- 
cata, dim.  Ragndolò,  Ragnatbluccio,  aar. 
RaGNOLoWe.  —  Ragna,  sf.  La  tela  che  fa  \ 
ragno  ;  detta  anche  e  ^iù  communemeote  lU- 
gnatela. 

Ragna.  RAGNA,  sf.  Femina  del  ragna  Tf!& 
di  ragno.  Rete  a  maglie  minute  perpiglort 
uccelli,  diro.  Ragniuola.  —  Appannare  alì& 
ragna,  o  nella  ragna»  Rimanere  (li  nccelli) 
dentro  alla  rete.  fig.  Rimaner  colto  e  ingsE- 
nato.  «  Rinaldo  non  volea  rifiutar  posta.  Tao» 
che  tutti  a^>anomo  (appannarono)  alla  rs- 
gna.  »  (Pulci).  Ragnarb  ,  va.  Tender  la  ra- 
gna, vn.  Lo  svolakzare  degli  uccelli  per  ìi 
ragnaja  in  modo  da  dar  nella  ragna.  Pa- 
GNAJA ,  b(.  Siepe  artefatta  per  uccellare  o3 
la  ragna;  Luogo  destinato  a  quest*  efTetUx 

Ragna.  ASTIO,  sm.  Blal  umore  contro  alcaoo. 
Bizza,  sf.  Colera,  Stizza.  V.  Rancòr. 

Ragne.  RAGNARB,  vn.  Dioesi  del  Cì^<> 
q^uando  è  sparso  di  poche  nuvole  stracciale, 
simiglienti  ^uasi  a  ragna  per  trasparpca. 
E  parlandosi  di  ^anni,  drappi,  lavon  a  ma- 
glia, ecc.  Cominciare  ad  essere  logoro,  e  ri- 
lucere.  V.  Ragnè'lra. 

Ragne.  BISTIC^CIARE,  vn.  Contrastare  p^^ 
tinacemente.  Bisticcio,  sm.  11   bisticciare, « 

11  bisticciarsi.  Aragnaeb,  vn.  Litigare  con 
menar  di  mani. 

Ragnéda.  V.  Bardfa. 
Ragnera.  RAGNATO,  sm.  Slato  delle  noi 
ridutte  quasi  alla  sottigliezza   e  (raspareosi 
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ItUe  ìrì»  de' ragni.  V/  Bftgiia  (ragm«).  V. 
lanuMTA.  B^asadùl  (cttscota). 
agótta.  RAQUSTA,  ALJUSTA,  af.  Notai 
ralgari  dalia  LocuHa  di  mora,  cha-<è>tiiia 
pecie  di  gambero  grande, 
agrinàe.  V.  Axinoarape. 
agù.  FRASTINOOLO,  em.  Specie  d'iotin* 
(olo  die  a*  inlreeeia  fra  altre  vitande.  (Al- 
arti Dia.  eac).  Intingolo  per  condimento 
U  mineetra.  (Pìgootti  Favole  ;  e  Piodemoote 
Sermooi). 

agnÀL  RAOOUAQUO.  sin.  Aggoaglianaa, 
^roponiooe.  RelaaioDe  cireoetanBiBta.  di  coaa 
kccaduta.  De  ragroài.  Dare  aaeolto,  Rao- 
)UAQLiATaiiBNTB,  avv*  CoQ  ragguaglio.  Sa 
«giù. 

agnine,  va*  Aggnagliare ,  Pareggiare ,  A-r 
legnare.  RaoooDtare  alimi  ona  coea  mt« 
ratamente  ne*  aooi  particolari.  Portare  a  un 
auto  approaaimativo  coi  calcolo  de* fatti,  o 
l«Ue  probabilità.  Raoguagliare  alcuno  di 
ma  cosa  ,  Informarlo.  RAOoraaUAiiBirro, 
im.  Il  raggnagiiare.  Raqguaglutivo  ,  sai. 
Vtto  a  ragguagliare.  Raogoaouatorb,  verte. 
D.  RAoouAauATatCB ,  f.  Chi  o  Che  rag- 
ruaglia. 

agu^àm.  V.  Arobòat. 
alegre.  RALLEaRARB ,  va.  Indurre  alle- 
^reua.  Rendere  allegro.  Allefftare.  np.  Ralr 
egrare  ae  eteaao,  Prender  piacere  del  ben 
«oprìo ,  o  altrui,  Congracnlarai.  Rallboba^ 
fB)«To,  am.  Il  rallegrani,  AUegreaia.  Ràb- 
:^BORo,  MuCALLaoRo,  am.  Congnatulaiione» 
Da^  il  miràUegro^  Congratularsi  con  alcmio 
Ielle  sue  prosperità.  (Panfani).  RAU*BaBATi- 
PO,  agg.  Atto  a  rallegrare,  Rall^gratocio. 
^ALLBoaAToaa ,  verb.  m.  RALkasRATaiCB» 
'.  Chi  o  Che  rallegra.  RuiallbobaR8I  y  np*. 
Rallegrarsi  di  nuovo. 

alante.  RALLENTARE,  va.  Allentare;  oob*. 
rario  di  Tirare  o  di  Stringere,  vn.  Meno  o 
^guidaneate  adoperarai  neUacoaa  di  cui. 
ti  perla;  Darsi  un  tal  poco  di  riposo.  RaIì« 
.ENTAMBinroi,  sm.  Il  raliemare. 
im.  RAMO,  sm.  Ciascuna  deUe  parti  nelle 
inali  si  divide  Y  estremità  supsriore  del  fu- 
to  di  una  pianta.  Ogni  parte  in  cui/  dividasi 
ma  strada,  un  fiume,  un  condutto,  un  nervo, 
ice.  dim.  Raiietto,  Rambttino,  Rahicello, 
Umicino,  RAMOflCBLLO ,  Ramuocio.  pegg. 
Iamaccux  —  Ramobuto  ,  agg.  Fornito  di 
'ami.  Rahocq»  agg.  Avente  moUi  rami.  Ra- 
IUSC0L080 ,  agg.«Foniito  di  ramicelli.  «  La 
Teice)  fettina  ha  un  sol  fusto,  e  non  è  ror 
n%ucoìo9a  né  folta.  »  (Soderini).  Ramifbbo, 
igg.  Che  porta  rami.  Ramificabb,  vn.  e  np. 
^rodur  rami.  Diramarsi  ,  np.  Dividersi  che 
a  r albero  ne*suoi  rami.  V.  SrttUé.  V.  Im.- 
droolia  (rameggiare). 

am.  RAME,  em.  Metallo  di  color  rossastro, 
{oando  ò  pvro;  è  molto  malleabile  duttile, 
»  il  più  sonoro  di  tutti  i  metallii  Ramaccio, 
im.  Kame  non  raflSnato ,  né  purgato.  Rabsi** 
'i^Of  agg*  Di  rame.  Che  ha  oatota  a  qualità 
ii  ramew  RAaaNA,'aH  Scaglia^ 'Che<fanno>  i 
aldssal  quaodoi  battono  Javoci  di  ramei>RA« 


iiBBU,  sL  Qoaatità  di  cose  di  rame  lavoralo. 
Rambra,  sf.  Fabrioa  ove  si  raffina  il  rame. 
Ave  e  fle  d*  rAm.  Saper  di  rame,^  Aver  < 
sapore  di.  rame.  fig..  Costar.  denatOi*  Ber» 
un  fiasco  di  vin  buono  che  noa  *upia,  come . 
bassamenle  si  dioe,  di  roms  »  (Papi  ni). 

Baxna^  RAMA>y  sf.  Piccolo  fusto  che  siuga 
sul  ramo,  e  dove  aascoao  le  fruite;  itna  rama 
di  t  ciliege,  di  mste  /  eoe.  dim.  IUm atsIìLa» 
Ramblla,  Ramicblla. 

Bamadèl.  Aven  un  ramadèL  Avere  iin 
ramo  di  pmasia.  «  Ma  ehi  fu  mai  sì  saggio, 
e  mai  sì  santo  Che  d?  eaeer  eenaa 
di  poesia  -,  0  poca  o  molta  dar  si 
vanto  f  »  (Ariosto)^ 

Raaciajé.'.  V.  Aramaja. 

Raana()òS.  GARnOCiO ,  smw  Quantità  di  1 
Dare  un  earpiecioy  Dare  una  buona  quaa«-  • 
tità  di  busse*  Spblijcciata,  Speludciatura, 
sA  II   mordessi  de*  cani..  SpbUìIociarb  ,  va. 
Stracciare  Ja.  pelle*  np.  Mordersi  proprio  dei 
cani. 

Ram  arianna.  RAMANZINA,  sf.  RAMANZO, 
sm.,  meglio  i2omanWna,  iSÓmanjro.»- Rab- 
buffo ,  sm.  Riprensione  per  lo  più  di  snpe- 
rtore  ad  infariorc.  «  Dubitava  che....  il  buon 
Predicatore  non  facesse  ancora  a  lui  una  n>- 
mansina  di  muschio.  »  (Badi).  «  La  Dea  se 
ne  fugia  mesta  e  dolente,  E  ì  Oreooaltier 
con  una  romansina  La  ssguia,  eoe»  <0.  Fr. 
Loredano).  Ramambinabb,  vec  della  Bionta- 
gna  Pistojese,  Rimptoverars ,  Rampogaare, 
Fare  una  ramanstna. 

Ramàrlch..  RAMARICO,  sm.  Dogliansa,!  Af- 
fi  izionc,  (Cordoglio,  nel  diaL  romagn.  Rimorso, 
Dispiacere^  e  nlvolta  Odio. 

RamariehéaB.  RAMAR]CARSI,op.  Afflige- 
re  ae  stesso  con.  amareg^mento  di  cuore. 
Far  degiianse,  Lamentarai.  Ramaricbbvole, 
affg.  Pìeoo  di  ramarice.  Raiiajucoso  ,  agg. 
Che  iacilmente  si  ramariea.  Per  Loimente^ 
voUp  (hierulo,  «  Al  cui  pianto  trassono  (tras- 
sero) camerieri  e  giocolari,  e,  addimandandoio 
del  suo  ranmréeioeo  piantai,  non  volle  dire 
niente  a  loro.  »  (Fior.  S.  Franosaeo).  Raha- 
ricatobb,  verb.  m.  RiAMABiaaTiuoB^  f.  Chi 
o  Che  siraasarlca. 

Bamaról.  V.  Ouciarfin. 

Ramàrdla.  S(X)MBERELLO ,  sm.  Specie  di 
romajuoAo  di  rame  odi  latta  con  lungo  ma- 
nico ad  uso  di  attinger  Taqua  dalle  secchie 
o  simili. 

Raxnaaói.  V.  Araòi,  Rixnaaòi. 

Raznaaae.  V.  Araxnaaaa. 

Ramatlauni.  V:  Raonuu. 

Ramà*a.  V.  Rama. 

Ramaaeda,  Ramaàfiiia.  V.  Ramanaèna. 

RambòL  BERTA,  sf.  Motteggio^  Beffa.  De 
rainbèL  Dar  la  qìéodrm,  «  A  tutiV  dà  la 
quadra^  non  ce  ne  passa  nno  che  non  abbia 
la  sua.  »  BBRTBOcnARB,  va.  Dar  la  berta,  Bef- 
fare. V.  Badarela. 

Ramék  RAMARE,  va.  Unire  pesii  di.  ferro 
con  fuoco  e  saldatura  di  rame.  Bamare  le 
pallet  Unir  dna  palle  fra  loro,  mediante  fili 
di  rame.  PaUe  rmmmte^  Palia>d<a»biÒQgioi 
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unite  insieme  per  via  di  un  filo  di  rame.  Ra- 
mato, agg.  Che  ha  colore  di  rame,  o  Che  è 
fornito  di  piastre  di  rame.  V.  Stagne. 

Rama.  ARRANCARE,  vn.  e  np.  Affaticani, 
Affrettarsi.  Stracanarsi,  np.  voc.  d*  tuo,  Af- 
faticarsi eccessivamente,  e  sopra  le  proprie 
forse,  che  pur  dicesi  Durare  una  fatica  da 
cani,  (Fanfani).  «  Altri  stracanasi  a  girar 
mezzo  mondo,  e  imbotta  bujo.  »  (Viani).  V. 
Sgobe,  Sganghe. 

Raméda.  INGRATICOLATO ,  sm.  Rete  di 
filo  di  ferro  o  di  rame  per  chiusura  di  che 
che  sia.  ReUno»  (Faniaoi). 

Raxnén.  Ramona.  V.  Odgma  (ramino). 

Ramona.  SCHIUMAROLA,  sf.  SCHIUMA- 
TOJO,  sm.  (Fanfani).  Mestola  di  ferro  bu- 
cherata con  la  quale  si  leva  la  schiuma  dalle 
cose  che  si  fanno  cuocere.  Raména  d*  la 
padòla.  Mbbtolina,  sf.  (Carena).  Padelli- 
no, Yoc  lombarda,  lat.  Rudicola,  ae.  «  Al- 
trimenti le  friggitore  e  i  friggitori,  vi  sone- 
ranno ,  se  per  avventura  passate  loro  d*  ac- 
canto», la  mestolina  nel  mostaccio.  »  (Viani). 
V.  Ramót. 

Raméngh.  RAMINGO ,  sm.  e  agg.  Chi   va 

Ser  lo  mondo  errando.  Raminoarb,  vn.  An- 
ar  ramingo. 

Ramente.  RAMMENTARE ,  va.  Ridurre  a 
mente,  alla  memoria.  Mettere  ad  altri  in 
mente.  Far  menzione,  np.  Rissovenirsi.  Ram- 
MBNTAUENTO,  sm.  U  rammentare.  Rammbn- 
Tio,  sm.  Il  rammentar  frequente.  Rammen- 
tatore, verb.  m.  Rammbntatricb,  f.  Chi  o 
Che  rammenta.  Rammemorare,  va.  Rimet- 
tere alla  memoria ,  risvegliandola  intomo  a 
qualche  argumento  ad  essa  sfuggito.  Ram- 
memorabile, agg.  Degno  di  rammemorazio- 
ne. Rammemorazione  ,  sf.  Il  rammemorare. 
Rimembranza,  sf.  Il  rimembrarsi.  Il  ricor- 
darsi. Rimembra  RB,  va.  Rammentare,  Ricor- 
dare, np.  Ricordarsi.  Rammbmoratore,  verb. 
m.  Rammbmoratricb,  f.  Chi  o  Che  ramme- 
mora. 

Ramér.  RAMIERE,  sm.  Lavoratore  di  rame 
o  d* altro  simil  metallo;  dicesi  anche  Fabro 
ramario.  Caldbrajo,  sm.  Pacitor  di  caldaie, 
e  d*  altri  simili  vasi  di  rame.  Picchiapadel- 
le,  voce  di  scherno. 

Ramòt    \  RAMETTO ,  sm.  Ingraticolato  di 

Raméta  )  rame  o  di  ferro  per  coprire  il  cal- 
danello  quando  vi  è  dentro  la  brage.  Fassa- 
perla,  sf.  Filo  di  ferro  dal  numero  10  tino 
al  3t 

Raznéta.  V.  Marléta. 

Ramgnóla  j  RALLA ,  sf.  Bastone  che  ad 

Ramióla  ì  un*estremità  ha  un  pungolo  per 
stimolare  i  buoi ,  e  dall'  altra  una  piastrella 
di  ferro  per  isgombrare  V  aratro  dalla  terra 
che  vi  8i  attacca  arando. 

Raminté.  V.  Ramante. 

Ramósa,  Ramosaé.  V.  Aramóss. 

Ràmp.  RAMPO,  RAMPONE,  sf.  Ferro  un- 
cinato ;  e  dicesi  per  lo  più  de*  ferri  de*  ca- 
valli. V.  Fré  a  giàà. 

Rampant.  BRANCA .  sf.  Porzione  di  scala 
tra  un  pianerottolo  e  V  altro. 


Rampaxén.  RAMPICHINO ,  sm.  Uooell«tir. 
che  si  arrampica  su  li  alberi.  K,  aggiunto  di 
quelle  piante  che  si  arrampicano  come  rol- 
lerà, eoe  (Manuzsi).  Zillo,  La  voce  del  ram- 
pichino. V.  Plichót. 

Raznpàsna.  V.  Aragajadùra. 

Rampe.  V.  Monte.  Sali. 

Rampeda.  RAMPA,  sf.  Dolce  salita  di  tem 
fatta  nella  scarpa  de'terrapieni.  V.  Montéda. 
Salida. 

Raznpen.  RAMPINO ,  sm.  Ferro  unciuto. 
dim.  Rampinbtto.  —  flg.  Pretesto.  Rampi- 
narb,  va.  Afiforra»  eoo  rampino.  V.  Inièn. 
Gèna.  Apéli. 

Bampéna.  RAMPI(X)Nfi ,  sm.  Pertica  oou 
ferro  uncinato  in  cima  per  ispingere  o  fer- 
mar battelli,  od  altre  cose  galleggianti  oeira- 
qua.  Crocco,  sm.  Gancio  innastato  con  cai  i 
tonnarotti  tirano  i  tonni  al  palìscalmo.  V. 
Pèrdflra  (ga(&).  V.  Zam.pénflu 

Rampar.  V.  Ramp&nt. 

Rampét.  V.  Gióvla. 

Rampighén,  BampighL  V.  Bsonparèn. 

Rampól.  V.  ArpòL 

Rampfin.  RAMPONE  ,  RAMPICONE,  sn. 
Ferro  grande  uncinato.  RaznpGn  d*la  pòr- 
ta. CoNTRAFORTB ,  sm.  Spranga  orìzontajr 
per  lo  più  di  ferro  fermato  girevolmente  a)- 
run  de  capi  a  un  occAto  di  ferro  ingessa:- 
nel  muro ,  e  Taltro  capo  termina  in  gandc 
che  entra  liberamente  in  altro  occhio  di  ferro 
confitto  neir  imposta.  Talora  il  gancio  ha  aiu 
feritoja  per  fiirvi  passare  il  gambo  di  nn 
lucchetto,  ((barena). 

Ramurbié.  V.  Aramorbié. 

Ràn.  RANNO ,  sm.  USaVA  ,  sf.  Aqoa  J; 
cenere  quando  è  passata  bollente  a  traverà' 
dei  panni  che  sono  in  bucato.  (Carena).  Hav 
NiBRE,  sm.  Vaso  che  riceve  il  numo  che  coIa 
dalla  conca.  V.  Ranéda.  Smolghé  (lisci- 
vare). 

Rana.  RANA,  sf.  Animaletto  quadrupede  sd- 
fibìo.  dim.  Ranella,  Ranuzza.  —  Òraniv* 
CHiBLLA,  Raganella,  sf.  Specie  di  rana  d 
color  verde  che  sale  so  le  fronde  degli  al- 
beri V.  Ranòo. 

Rane.  RANCIO,  sm.  Il  pasto  de' soldati.  V. 
R&nà. 

Ràncli.  RANCX),  agg.  Zoppo.  Arrembata 
a^.  Diceei  di  Cavallo,  o  simile,  le  coi  gam^< 
di  dietro  sono  piegate  air  indietro.  Dìoesi  ao- 
che  d' Uomo  che  si  strascina  dietro  le  gam- 
be per  vecchiezza  o  stanchesza. 

Ranoér  \  RANCIERE,  sm.  Quello  fra  i  sob 

Ranoir  r  dati  che  per  turno  dee  apparpc- 
chiare  e  scodellare  il  rancio.  (Alberti  Dìl 
enc.) 

Raaoera.  ARANCIERA,  ARANCIAJA,  si 
Luogo  dove  si  custodiscono  aranci  duract^ 
r  inverno. 

Ranoòr.  RAN(X)RE,  sm.  Odio  coperto,  e  pf 
lo  più  da  lungo  tempo. 

Ranouré.  V.  AstugeaB. 

Randa.  RANDA,  sf.  SESTO,  sm.  Regolo  m- 
bile  sur  un  asse,  col  quale  i  muratori  dì<^ 
guano  li  archi  su  i  muri.  Curvità  o  Rocoq* 
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dita  de  li  archi  e  delle  volte.  Rkkmlio,  sm. 
Lo  sfogo  delle  volte ,  de  li  archi ,  e  simili. 
Imbotte  ,  sf.  La  superflcie  oell*  arco  di  nn 
poQte  per  quanto  tiene  la  sua  larghezza  e 
Inoghezza  dalla  parte  di  sotto.  A  banda  a 
RANDA,  locuz.  avv.  Insù  r  estremo  orlo.  Ap- 
pena appena.  Rasente,  Appresso  aopresso. 
Per  appunto.  «  Volse  già  fame  un  bere  in 
Footebranda  Ben  tutta  Siena  ;  e  poi  gli  mise 
in  bocca  Una  gocciola  d' acqua  (d*  a(|ua)  a 
randa  a  randa,  »  (Machiavelli).  Qui  vale 
a  mala  pena,  Ande  d' randa.  Foqabb,  vn. 
Correre,  Camminare  con  velocità.  Oiapé  la 
randa.  Prendere  il  ruzzolone.  V.  RoilOn. 
Rafét. 

Etandèl.  RANDELLO,  sm.  Bastone  corto.  Quel 
grosso  e  corto  bastone  ohe  si  appende  al  collo  di 
alcuni  animali  per  impedir  loro  il  camminar 
veJocemente,  o  Vero  per  rendere  ad  essi  dif- 
ficile l'entrare  in  alcun  luogo.  «  Nel  princi- 
pio di  questo  mese  (d'agosto)  i  contadini 
aleno  diligenti  in  turar  le  vigne  e  1^  siepi 
pner  cagione  de*  focidanni  e  de'  cani ,  a*  quali 
ai  metta,  mentre  Tuva  dura,  il  randello,  che 
(affinchè)  non  passino  alle  vigne.  »  (Magazino 
Colt) 

Randlé.  RANDELLARE,  ARRANDBLLA- 
RÉ,  va.  Percuotere  con  randello  ;  dicesi  par- 
ticolarmente del  Lanciare  un  randello  contro 
i  rami  delle  querce,  noci,  e  simili,  per  farne 
cadere  il  frutto.  Lanciare,  va.  Gettar  lontano 
da  sé  che  che  sia.  RandbllaTa,  sf.  Colpo  di 
randello* 
Ranéda.  RANNATA,  sf.  Ranno,  Ranno  forte. 

pegg.  Rannataccia. 
Ranela.  RENELLA,  sf.  Malatia  delle  reni. 
FauLLONB,  sm.  Specie  di  molinello  che  serve 
di  trastullo  a*  ragazzi.  V.  Rana. 
Ràng.  V.  Mnc.  Rangeda  (ragghio). 
Rangé.  RAGGHIARE .  RAGUARE ,  vn.    Il 
mandar  fuori  che   fa  l'asino   la  voce.  Rai'- 
FAzzoNARB,  va.  Adornare,  Rassettare  dili- 
gentemente,  np.  Abbigliarsi   studiosamente. 
Rangéaa.  Far  suo  prò,  Trarre  illecito  pro- 
fitto neir  amministrare  o  trattare  af&ri  altrui. 
Rangéda.  RAGGHIO,  RAGLIO,  sm.  Voce 
del  rasino. 

Ràngh.  RANGO,  sm.  O)ndizione,  Stato,  Grado, 
term.  milit.  Linea  di  soldati. 
Ranghi,  y.  Rfinc,  Rangéda  (ragghio). 
RangiOn.  V.  RagiOn  (tordella). 
Raniceaa.  RANNICCHIARSI,  np.  Ristringer- 
si, Raccogliersi  in  sé. 

Ranòc  \  RANOCCHIO,  sm.  RANOCCHIA, 
Ranòci  r  sf.  Specie  di  rana  la  cui  carde  è 
cibo  gustoso  e  sano.  dim.  Ranoccbibtto  , 
Ranocchi  ELLA,  Ranocchibtta.  accr.  Ranoc- 
CHioNB.  ~  Gracidarb,  vu.  0  mandar  fuori 
la  voce  che  ftinno  i  ranocchi  e  le  rane.  Scroc- 
chio, sm.  (Firenzuola).  Girino,  sm.  Cazzuo- 
la, sf.  Embrione  nato  dalle  uova  delle  rane, 
colla  forma  di  animaletto  nero ,  che  è  tutto 
pancia  e  coda. 

Ranocér.  RANOCCHIAJO,  sm.  v.  d'uso.  Chi 
piglia  e  vende  ranocchi. 
Ranocéra.  CONFERVA ,  sf.  Erba  pahistre 


simile  a  Alamenti  (detti  Tar^oniì  di  teki  di 
ragno  che  cttòpre  la  superficie  deiraqtie  sta- 
gnanti, o  di  luoghi  paludosi.  Bizzo, 

Ranòoia.  V.  Seltapre. 

Rlinfinonl.  RANUNCOLO,  sm.  Pianta  di  cui 
si  conoecono  molte  specie,  aicune  delle  quali 
si  cultivano  ne*  giardini  per  la  bellezza  de^  lor 
fiori,  ed  altre,  sent*  essere  cuhivate^  vengono 
ne*  boschi,  ne^  prati,  ecc. 

RantanòU  l  RANTO,  RANTOLO,  sm.  An- 

Rantòla       ]  samento   frequente  e  molesto 

Rftntnl  r  con  risonante  stridore  di  petto 
che  viene  da  catarro.  RantoIìOSO,  agg.  Che 
ha  rantolo.  Rantolala  ,  sf.  Rantolo  alto  e 
fVequente.  Rantolare,  vn.  Avere  il  rantolo. 

Ranuvléas.  RANNUVOLARE,  vn.  e  np. 
Tornar  le  nuvole  a  minacciar  pioggia  poco 
dopo  il  sereno.  Coprirsi  il  cielo  di  nuvole, 
fig.  Turbarsi  nelP  aspetto.  Rannuvolaubnto, 
sm.  Il  rannuvolare. 

Rftnà.  RANCIO,  RANCIATO,  ARANCIATO, 
agg.  Avente  il  colore  della  melarancia  matu- 
ra. Rancio  ,  Rancido,  agg.  Vieto,  Stantio,  e 
di  cattivo  sapore  per  troppa  vecchiezza  ;  e 
dicesi  per  lo  più  di  carne  secca,  di  suena,  di 
olio  ,  e  simili.  Rancioso  ,  agff.  Che  ha  del 
rancido.  Rancidezza  ,  sf.  Qualità  di  ciò  che 
è  rancido.  Rancidume,  sro.  Sapore  di  rancido. 
Cosa  rancida.  Ave  e  fio  d*r&ni.  Saper  di 
melo,  V.  R&no.  Inranài. 

Ranién.  V.  Cnlràn*. 

Raniét.  V.  Réni. 

Raniinèla.  V.  Riniinèla. 

RanMr.  V.  Rancér. 

Ranàlra.  V.  Rancera. 

Raparén.  V.  Ramparén. 

Rapatnmeas.  RAPPATTUMARSI,  np.  Quel 
ravvicinarsi,  riaccostarsi  che  si  fa  tra  amici, 
o  parenti,  allorché  un  aualche  dissapore  ha 
ra&eddato  T  amore,  o  rallentato  la  frequenza 
del  primo  commenifo.  V.  Rapaàlflone. 

Rapailftohé.  RAPPACIFICARE ,  va.  Fare 
che  due  o  più  persone  ritornino  alla  prima 
concordia,  e  buona  intelligenza,  np.  Ritornare 
alla  prima  concordia  e  intelligenza.  Rappa- 
cificamento, sm.  Il  rappacfflcare.  V.  Apaae, 
Rie  onci  Ile. 

Rapè,  Rapeda.  V.  Monte,  ecc. 

Rapò.  RAPE,  sm.  Sorta  di  tabacco  da  naso. 
«  Ahi  chi  di  lui  Può  sedendo  trovar  più 
grati  sonni,  0  più  lunghi  sbadigli,  o  più  ftate 
D*atro  rapè  solleticar  le  nari?  »  (Parini). 
Raparb,  va.  Ridurre  in  polvere  il  tabacco 
con  la  raspa. 

Rapina.  HAPINA ,  sf.  L*  atto  del  rapire. 
Furto  violento.  Animale  di  rapina ,  Quello 
che  rapisce  li  altri  per  cibarsene. 

Ripèta.  RAPPA ,  sf.  Sorta  di  malatia  nei 
piedi  del  cavallo.  Solandra,  sf.  Rappa.  Sorta 
di  malatia  del  cavallo  consistente  in  crepacci 
longitudinali  alla  piegatura  del  garretto. 

Rapóà.  RAPPEZZO ,  sm.  (gialla  quantità  di 
carattere  che  li  stampatori  ordinano  al  fon- 
ditore per  compimento  di  una  partita  di  ca- 
rattere già  ricevuto. 

Rapì.  RAPIRE ,  va.  Togliere  con  violenza. 

6B 
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Rapimento,  sm.  Il  rapire.  Rapitore,  verb. 
m.  RAprrRicB,  f.  Chi  o  Che  rapisce.  Rapa- 
GB,  agg.  Che  vive  di  rapina  ;  dicesi  partico- 
JarmeDte  di  uccelli ,  e  di  altri  aoimali  che 
vivono  di  rapina.  Rapacità  ,  sf.  Avidità  di 
rapire.  Rapacbmbntb,  avv.  Con  rapacità.  V. 
Rube. 

RapOnàal.  RAPONZOLO,  RAPONZO.  RA- 
PERONZOLO,  sm.  Erba  che  si  mangia  in 
insalata. 

Rapdrt  RAPPORTO ,  sm.  Relazione  di  ciò 
che  uno  ha  veduto  o  udito.  Conto  che  alcuno 
rende  ad  altri  di  cosa  commessagli.  Relazio- 
ne ,  cioè  II  riferirsi ,  Corrispondenza  fra  due 
o  più  cose.  «  La  prima  condizione  della  con- 
nessione e  del  rapporto  delle  parti  fra  loro.  » 
(Salvini).  «  Tra  le  cose  più  differenti  riscon- 
trandosi talvolu  de*  singolari  rapporti,  » 
(Algarotti).  Per  rapporto,  o  vero  Rapporto 
a,  ^nchè  di  poco  uso.  Locuz.  preposit  signi- 
ficante Per  CIÒ  che  risguarda  che  che  sia. 
Relativamente  a,  Rispetto  a.  Quanto  a,  In 
quanto  a,  ecc.  «  Ma  se  poi  Io  riguardo  per 
rapporto  al  sentimento,  io  Jo  trovo  un  verso 
da  nulla.  »  (Salvini.) 

Raporte.  RAPPORTARE ,  va.  Portare  ad 
altrui  alcuna  nuova,  alcun  avviso,  ciò  che 
si  è  udito  o  veduto.  V.  Arporté. 

Rapresàglia  \  RAPPRESAGLIA,  sf.  Presa 

Rapresàja  ì  o  Ritenzione  per  forza  di 
cosa  d*  altri,  in  compenso  di  violenza  o  danno 
sofferto.  Il  rendere  la  pariglia.  Rapprbsa- 
GLiARB,  va.  Prendere  o  Impadronirsi  per 
rappresaglia,  Far  rappresaglia. 

Rapreaentànt.  RAPPRESENTANTE,  sm. 
Colui  che  tiene  le  veci  di  un  altro,  part.  pr. 
Che  rappresenta. 

Rapresent&nèa  RAPPRESENTANZA ,  sf. 
Il  rappresentare. 

Rapreeentativ.  RAPPRESENTATIVO , 
agg.  Atto  a  rappresentare.  Governo  rappre- 
sentativo ,  Qovemo  costituzionale.  Rapprb- 
sbntativambntb,  avv.  In  modo  rappresenta- 
tivo. Rapprbsbntabilb  ,  agg.  Che  può  rap- 
presentarsi. 

RapreaentaàiOn.  RAPPRESENTAZIONE, 
sf.  11  rappresentare.  Azione  per  cui  si  rap- 
presenta un'opera  teatrale,  dim.  Rappresbn- 
tazioncblla. 

Rapresentó.  RAPPRESENTARE,  va.  For- 
mare la  figura  di  alcuna  cosa.  Far  le  veci 
di  un  altro.  Imitare  nedi  spettacoli  le  azioni 
e  i  personaggi  della  favola  o  della  storia. 
Rappresbntatorb,  verb.  m.  Rappresenta- 
tricb,  f.  Chi  o  Che  rappresenta.  Rapprb- 
SENTATORio,  sgg.  DestiuaCO  ad  essere  rap- 
presentato su  le  scene.  Rapprbsbntevole  , 
agg.  Atto  ad  essere  rappresentato,  o  Da  rap- 
presentarsi su  le  scene  o  altrove. 

Rarité.  RARITÀ,  sf.  Cosa  rara  e  pregevole. 

Rasccé,  Raschie.  V.  Raàé. 

Ràsccia.  V.  Raàadùr. 

Rasccióla.  V.  Raiamàtra. 

Rase.  RADERE  ,  va.  Togliere  con  la  rasiera 
il  colmo  allo  stajo.  Levare  il  pelo  col  rasojo. 

Radere  al  suolo.  Demolire.  «  Volto  adunque 


il  Munich  la  marcia  alle  linee  di  Preoop. 
che  fece  rompere  e  rasare  in  più  luo^.  » 
(Algarotti).  Abradere,  va.  Togliere  via  ra- 
dendo. Rapare,  va.  l^gliare  i  capelli  fi&> 
alla  cotenna.  Sorradbrb,  va.  Radere  lier»- 
mente.  Accappare,  va.  Tagliare  il  ptìo  alfe 
pelli.  Rasentare,  va.  Andar  rasente  a  eb^ 
che  sia,  Andarvi  su  Torlo.  Passar  raBente, 
cio<^  Accostarsi,  in  passando,  tanto  tìcìiio  cbe 
si  tocchi  ^quasi  la  cosa  che  è  allato.  V.  Ba- 
se, ^mé,  Serba. 

Rase.  RASATO  ,  agg.  Che  è  tessoto  a  our 
niera  di  raso ,  o  Che  è  renduto  Uscio  a  ino' 
dì  raso.  V.  Res. 

Raséja.  V.  Breséja. 

Rasèna.  V.  Raserà. 

Rasént.  RASENTE  ,  preposiz.  Tanto  vicioo 
che  quasi  tocchi  la  cosa  che  è  allato. 

Raserà  i  RASIERA,  sf.  Pezzo  di  legno  eh* 

Basirà  f  si  striscia  sopra  la  misura  coinu 
delle  biade  per  togliere  il  sopravanzo.  Seni- 
mento  per  raschiare.  V.  Baàadùr.  Rais- 
znàtra. 

Rasine.  V.  Rase  (radere). 

Basdl  i  RASOJO,  sm.  Specie  di  coltello  u- 

Rasdr  !  glientissimo  col  quale  si  rade  il  pelo, 
dim.  Rasojno,  pegg.  Rasojaccio. 

RasOzL.  V.  Ragifin  (ragione). 

Ràsp.  RASPO,  GRASPO,  sm.  Grappolo  d'oc 
de  6  spicciolata,  piluccata,  levata  l' uva.  Ora 
SPIA ,  sf.  Sorta  di  vino  fatto  con  graspi.  V 
Raspèn  (frizzo). 

Raspa.  RASPA ,  sf.  Spezie  di  lima  a  gruea 
tagli,  ad  uso  particolarmente  di  raspar  J^nc; 
e  che  serve  anche  agli  scultori  per  levare  i 
colpi  dello  scarpello.  Scuffina  ,  sf.  Raspa  o 
Lima  da  legno,  detta  così,  perchè,  adoprao- 
dola,  leva  molto  legno  per  volta,  e  per  qot^ 
sto  è  chiamata  anche  tngordina.  Anche  U 
stagnaj,  li  scultori,  ecc.,  hanno  certe  lor  lime 
che  parimente  Scuffine  si  chiamano.  V.  Lé- 
xna. 

Raspadùra.  RASPATURA ,  sf.  11  raspar^. 
Raspìo,  sm.  Lo  spesseggiato,  o  II  continuato 
raspare.  (Algarotti). 

Rasparóla.  GRATICOLA,  sf.  Lastra  buche- 
rellata o  simile,  o  Fascetto  a  guisa  di  grana- 
tina formato  di  gambi  di  vedova  selvatica, 
che  sì  colloca  per  entro  il  tino,  in  prossimiu 
del  buco,  perchè,  nello  svinare  non  escaou 
i  raspi  od  altro. 

Raspe.  RASPARE ,  va.  Adoperare  la  raspa 
raschiando  legno  o  simili.  Percuotere  e  Ra- 
schiar la  terra  colle  zampe,  parlando  di  ca- 
valli, cani,  e  simili.  «  Raspa^  batte,  nitrisf« 
e  par  che  avampi.  Di  sonori  nitriti  empieod'^ 
i  campi.»  (Tasso),  vn.  Saper  di  raspo.  Kaizo- 
LARE,  Ruspare,  va.  e  vn.  Il  raspare  dei  polli. 
Ruspa,  sf.  L'azione  di  ruspare  che  fanDu 
i  polli  Razzolata,  sf.  Il  razzolare.  RazzoUo, 
sm.  Il  razzolare  frequente,  o  continuato.  Ra- 
pare ,  va.  term.  de*  fabricatori  di  tabacchi , 
Ridurre  in  polvere  il  tabacco  con  la  raspa. 

Raspèn.  RASPINO,  sm.  Strumento  di  ferro 
rotondo ,  e  alquanto  piegato  alP  estremità,  e 

serve   per  dare  nel   canale  delle  casse  d*ar- 
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chibagio   per  le  bacchette.  Serve  pare  per 
argentieri ,  cesellatori ,  ecc.   Frizzo  ,  sin.   Il 
frizzare  che  fa  il  vino  piccante  nel  berlo.  Ave 
de  raspén.  Raspare,  td.  Saper  di  raspo , 
cioè  del   sapor  piccante  che  hanno  i  raspi; 
e  dicesi  di  vino.  V.  Léma  (ingordina). 
Rasségpia.  RASSEGNA,  sf.  Rivista  di  trup- 
pe schierate. 
RaasegnaàiOn.  RASSEGNAZIONE ,  sf.  Il 
rassegnarsi.  Rassbqnatambntb  ,  avv.   Con 
rassegnazione. 
Rassegness.  RASSEGNARSI,  np.   Unifor- 
marsi  alla  volontà  altrui.  Conformarsi ,  Ac- 
conciarsi a  che  che  sia. 
Rassembre.  RASSEMBRARE,  vn.  Rassimi- 
gliare.  Sembrare,  Parere.  Rassbmbrambnto, 
sm.  Rassbmbranza,  sf.  II  rassembrare,  Ras- 
eimiglianza. 
Rasserené.  RASSERENARE ,  va.  Fare  di- 
ventar sereno,  np.  Diventar  sereno,  fig.  De- 
porre la  tristezza.  Rifarsi  lieto.  Racconciarsi 
il  tempo.  Far  sereno.  Rasserenamento,  sm. 
Il  rasserenarsi. 
Rassicure.-  RASSICURARE,  va.  Far  sicuro. 
Assicurare  di  nuovo.  Incoraggiare,  np.  Pren- 
der animo,  Incoraggiarsi. 
Rassodé.   RASSODARE ,  va.  Far  diventar 
sodo,  duro.  Assodare  di  nuovo  e  più  di  pri- 
ma, np.  Farsi  sodo ,  duro ,  Indurire.  Rasso- 
damento ,  snft.  Il  rassodare  o  rassodarsi.  V. 
Aasode. 
Rassomiglianèa.  RASSIMIGUANZA,8f.  Il 
rassimigliare,  Avere  simiglianza.  Assomiglio, 
sm.  Ritratto,  Persona  che  somiglia  tutta  un'al- 
tra. (Fanfani). 

Rassomiglie.  RASSIMIGLIARE,  vn.  e  np. 
Simigliare ,  Esser  simile ,  Aver  simiglianza. 
CoNSiMioLiARB,  va.  Render  consimile,  vn.  Es- 
ser consimile.  Consimile  ,  ag^.  Simile  ;  ma 
par  che  abbia  alquanto  più  di  forza.  (Fan- 
fani). Consimilmente  ,  avv.  In  modo  consi- 
mile. Rassi  MIGLI  ANTE,  ti^.  Che  rassimiglia. 
D188IMIGLIARB ,  vn.  Non  avere  simiglianza. 
D1S8IMIGLIANZA,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  dis- 
simile. Dissimile  ,  agg.  Che  non  ha  la  me- 
desima forma  né  la  medesima  qualità.  Arieg- 
giare, vn.  Avere  una  gualche  simiglianza. 
Rassudé.  V.  Rassodo. 
Rastòl.  RASTRELLO,  sm.  Strumento  dentato 
di  legno  o  di  ferro  per  iscevrare  sassi  dalla 
terra,  paglia  dalle  biade,  e  ad  altri  usi  cam- 
perecci. Uscio  fatto  di  stecconi,  dim.  Rastrbi/- 
lino.  —  Raspatojo,  sm.  Rastrello  col  quale 
si  raschia  il  terreno  lavorato  per  pulirlo  dalle 
erbe  svelte  dalfaratro.  Ratta  vello,  sm.  Ra- 
strello de'vetraj  per  mestare  la  fritta.  Oààa 
de  rastòl.  Cacharblla,  sf.  Sorta  di  caccia 
che  si  fa  ne*  laghi  alle  folaghe,  e  simili  uc- 
celli. V.  Oanèèl.  Canaròl. 
Rastladòra.  RACCOGLITRICE ,  sf.  Conta- 
dina, che ,  rastrellando,  raccoglie  la  stoppia 
falciata,  riducendola  in  cavalietti.  V.  Stréna 
(cavalletto). 

Rastlé.  RASTRELLARE ,  va.  Adoperare  il 
rastrello.  Rastrellamento,  sm.  Rastrel- 
latura, sf.  Il  rastrellare.  Rastrellata,  sf. 


Quanto  fleno ,  paglia ,  ecc.  si  mena  in  una 
volta  col  rastrello.  Colpo  dato  col  rastrello. 

Rastlera  \  RASTRELLIERA,  sf.  Arnese  di 

Raatlira  )  legno  fatto  a  guisa  dì  larga  scala 
a  pinoli  che  si  conficca  per  traverso  nel  muro 
delle  stalle  sopra  la  mangiatoja  per  gettarvi 
sopra  il  fieno,  o  simile,  che  si  dà  a*  cavalli , 
o  simili.  Arnese  dove  si  ten^no  le  stoviglie. 
Arnese  sul  quale  poggiansi  orizontal mente 
focili,  lance,  eco. 

RawiiTié  V.  Ragione,  ecc. 

RasùL  V.  Rasói. 

Rasare.  V.  Rase. 

Rata.  RATA,  sf.  Parte  o  Porzione  convene- 
vole di  che  che  sia,  toccante  ad  alcuno.  Parte 
di  pagamento  stipulata:  p.  e.  Uno  fa  acqui- 
sto di  beni  fondi,  o  d*altro'  e  promette  di  pa- 
garli in  più  rate  alle  tali  e  tali  epoche.  Ér- 
ta, sf.  Salita  non  molto  ripida.  Piano  incli- 
nato; che  Vasari  disse  Ratta.  «  L'aque  della 
cupola  terminino  insù  una  ratta  di  marmo 
larga  un  terzo,  e  getti  V  aqua  dove  di  pietra 
forte  sarà  murato  sotto  la  ratta,  » 

Rataflè.  RATAFIÀ,  sm.  Liquore  spiritoso 
fatto  con  frutta. 

Ràtatóglia.  PARAPIGLIA,  sm.  Subiu  e  gran 
confusione  di  persone.  Subuglio.  Riotta,  Conte- 
sa, Questione  si  di  fatti,  sì  di  parole.  V.  Barófa. 

Ratifiche.  RATIFICARE,  va.  Dar  valore  le- 
gale alla  cosa  fatta.  Confermare  quanto  altri 
ha  detto  o  fatto  per  sé.  Ratifica,  Ratifica- 
zione, sf.  Ratificaiibnio,  sm.  Il  ratificare. 

Ratiie.  RATTIZZARE,  va.  Riordinare  i  tizzi 
onde  ardano  m^lio.  V.  Atiié. 

Ratristé.  RATTOISTARE,  ATTRISTARE, 
va.  Dar  motivo  di  tristezza ,  e  conseguirne 
r  effetto,  np.  Prendersi  tristezza.  Attrista- 
mbnto  ,  sm.  Lo  attristarsi.  Tristezzat  Rat- 
TRiSTATivo,  agg.  Atto  a  rattristare.  Attri- 
statorb,  verb.  m.  Attristatricb,  f.  Chi  o 
Che  attrista. 

Rauoèdin.  V.  Araf  ajadùra. 

Raudes.  RAVVEDERSI,  np.  Riconoscere  i 
propri  errori  ed  emendarsi.  Ravvedimento, 
sm.  Il  ravvedersi. 

Ravào.  ABBACCHIO,  sm.  Vendita  a  vaissi- 
mo prezzo.  Fare  un  abbacchio ,  Vendere  a 
vilissimo  prezzo.  Ande  a  ravàc.  Rinvili- 
re ,  Rinvilire,  vn.  Scemar  di  prezzo.  «  Se 
la  pecchia  cacasse  quanto  il  bue.  Il  mei  riti- 
viltrebbe  il  tre  per  due.  »  Rinvilìo  ,  sm.  Il 
rinvilire. 

Ravajé.  SOVESCIARE,  va.  Fare  il  sovescio, 
cioè  Sotterrare  certe  biade  per  ingrassare  il 
terreno.  Sovescio  ,  sm.  Il  sovesciare.  «  Vo- 
lendo sementarle  (le  fave)  per  ingrassare  il 
terreno  sotterrandole  (il  che  s*addomanda  so- 
vescio)^  si  seminin,  subito  segato,  nella  prima 
aratura.  »  (Soderini).  Far  cesatura ,  Arare 
e  vangare  ,  sepellendo  V  erbe  spontanee ,  o 
quelle  seminate  a  bella  posta  pel  migliora- 
mento del  terreno.  Cavare  il  solco,  dicesi  in 
Romagna  II  vangare  in  fondo  al  solco  fatto 
dair aratro  gettandone  le  fette  sopra  Tarato. 
V.  Lega  (fetta). 

RavanèL  RAVANELLO,  sm.  Rafano  corto 
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che  ingrosn  (Mr  traveno,  Bamolaocioo.  «  U 
ravanel  6h«  per  tniverto  ingroMa.  » 

Bavlól  j  RAVIOLI.  RAVIUOLI,  tm.  pi.  Vi- 

BaTiùl  ì  Taoda  di  magro  oompoata  dì  un 
mescaglio  di  castagne  aecche,  ced,  ^giooU, 
eoe  lestati,  e  tutto  rinchiuso  ip  peuetti  di  pa- 
sta, e  cotti  (d  teglia  al  forno,  o  frìtti. 

Ra^HaS.  RÀVVI8ARB,  RAFFIOURARB^  fa. 
RioODOeoere  uno  a*  liaefuneati  dei  viso,  o  ad 
alcun  altro  segno.  Ravvisabile,  Ra^pigura- 
Bn.B,  agg.  Che  può  ravfisarsi.  Rafpiouba- 
MBNTO,  sm.  Il  raffigurare. 

Ravlvé.  RAVVIVARE,  va.  Far  tornare  in 
▼ita,  Risuscitare;  ed  anche  Avvivare,  Dar 
nuovo  vigore,  np.  Riprender  vita,  vigore. 

BaviBdn.  RAVIZZONE,  sm.  Varietà  del 
cavolo  oonmiune,  dai  coi  seme  si  estrae  olio 
da  ardere.  «  11  ratdztone  non  differisce  dal 
navone  o  cobat,  se  non  perchè  il  ravisKMie 
è  di  radice  più  sottile  fusiforme  ;  il  colsat  o 
navone  Tha   più  grossa  e  carnosa.  »  (Tar- 

?[ioni  T.)  «  Una  libra  di  olio  di  ravitzone 
a  ardere  e  mantenere  in  data  proporzione 
un  lupne  diciotto  ore  circa  più  di  ciueilo  che 
facia  una  libra  d'olio  d* oliva.  »  (id.) 

Bavólser.  V.  Axavdlaer, 

Bàs.  RAQOiO,  sm.  Linea  di  luce  propagata 
da  un  corpo  radiante.  Linea  che,  partendosi 
dal  centro  di  un  cerchio,  va  retta  fino  alla 
droonferensa.  RaOoiabb,  vn.  Tramandar  rag- 
gi. Raggiato,  agg.  Fatto  a  guisa  di  raggi. 
V.  Ostensdri.  Blaaera. 

Ras.  RAZZO,  sm.  Sorta  di  fooeo  artiaciaie 
che  scorre  ardendo  e  scoppiando  per  V  aria, 
dtm.  Razzuolo.  —  Ras  mài.  Colombinjl, 
sf.  BaiMo  matto,  Raszo  che  scorre  sopra  una 
corda.  Razzajo  ,  sm.  Chi  f^  niszi ,  ed  altri 
fuochi  artificiali.  V.  Siràixdla. 

Ràaa.  RAZZA,  sf.  (con  le  mz  dolci)  Sorta  di 
pesce  di  mare.  Raggi  o  Razzi,  Ciascnno  di 

3 nei  pezzi  di  legno  che,  partendosi  dal  mozzo 
elle  ruote,  finiscono  alla  circonferenza,  fitti 
ne' quarti.  V.  Arvid. 

Ràia.  RAZZA,  sf.  (con  le  zz  sspre)  Discen- 
denza continua  di  padre  in  fip^lio.  Schiatta. 
Mandra  d'animali  maschj  e  femine  per  averne 
la  figliatura,  pegg.  Razzacoa.  —  Bàia 
d*  trate,  d'  parie,  ifodo.  Maniera  di  trat- 
tare, di  parlare,  ecc.  Dirazzare,  vn.  Per- 
dere i  caratteri  distintivi  della  propria  razza, 
o  perderne  molti,  o  assumerne  altri  ;  si  dice 
particolarmente  degli  animali ,  non  escluso 
ruomo;  e  dicesi  cosi  in  p^gio  che  in  meglio. 

Batodùr.  RASCHIATOJO,  sm.  Strumento 
ohe  serve  a  raschiare.  Rasibba  ,  sf.  Corta  e 
larga  lama  tagliente  con  la  anale  si  ripulisce 
il  lavoro,  togliendone  le  scabrosità  lasciatevi 
dalia  raspa,  e  con  cui  si  raschiano  botti ,  e 
simili.  Raschbtta,  sf.  Strumento  per  raschiar 
le  navi  prima  di  catramarle.  Raschia,  Ra- 
STA,  sf.  Strumento  di  ferro  tagliente  per  ra- 
schiar erbe,  e  rioettare  i  viali.  V.  Baàén. 

Raftadùra.  RASCHIATURA,  sf.  Il  raschiare. 
Materia  che  si  cava  raschiando.  Luogo  ove 
si  è  raschiato. 

Baftamàtra.  RADIMADIA,  sf.  Piccolo  stni- 


menlo  di  ferro  a  guisa  di  zappa  col  quak 
sì  raschia  la  pasta  che  rimane  attaccata  alh 
madia.  V.  Hatra. 

Baàé.  RASCHIARE,  va.  Levare  la  superficie 
di  che  che  sia  con  ferro  o  altra  coas.  tagliente. 
Raschiamento,  sm.  Raschiatdra.sC  II  ra- 
schiare. Rascbiabilb,  agg.  Atto  ad  esaere  ra- 
schiato. Trogliarb,  vn.  Non  poter  proferire 
la  lettera  r.  —  Taoouo,  ag^.  Che  trogiia. 
Razzare,  vn.  Il  trascinarsi  di  una  ruota  in- 
vece di  girare,  quando  ha  la  scarosL  Rascsu- 
TOBB,  verb.  m.  Raschiatbicb,  l  Olì  o  Cht 
raschia* 

RaAéda.  RASCHIATA,  sf.  Il  raschiare. 

BaàSn.  BASTINO,  CASSATOJO,  RASCHIA- 
TOJO, sm.  Specie  di  coltellino  di  forma  ad- 
datta  a  raschiare  la  carta  per  tome  sgorbio, 
0  lettera ,  o  parola.  Rastiaungua  ,  sC  La- 
mioetta  d' avorio  o  di  tartaruga  per  polire 
la  lingua.  Grattino,  sm.  Strumento  d'actajo 
finissimo  che  serve  a  estirpare  quel  riccio 
che  lascia  il  taglio  del  bulino  delii  ìacisorL 
V.  Raàadùr.  Bsmidla. 

Baièr.  PESCAJA,  sf.  Chiusa  df  sassi  o  d'al- 
tro fatta  in  un  fiume  per  pigliarvi  facilmente 
i  pesci. 

Baaera.  RAGGIERA,  sf.  Parte  dell'  ostenso- 
rio fatta  a  foggia  di  raggi.  V.  OatensdrL 

Raàét.  SARCHIELLO,  sm.  Specie  di  sarchio 
o  piccola  zappa  per  raccogliere  i  pinocchi 
estratti  dalla  pina. 

Rfràiocéni.  V.  Bairioxiainèiit. 

Baiidn.  RAZIONE,  sf.  Porzione  di  vitto  gior- 
naliero assegnato  ai  soldati ,  ai  marinari ,  e 
simili.  La  quantità  del  pane  di  detta  razioce. 

BasóL  RAZZUOLO,  sm.  Capo  di  vite  lascia- 
to corto  dal  potatore  ,  e  tagliato  raaeote  al- 
r  occhio.  CuRsoNCELLO,  sm.  Capo  di  vite  cbi> 
si  taglia  alla  lunghezza  di  tre  o  quattro 
occhi. 

Baaón.  V.  BagiOn  (tordella). 

Bó.  RIO  ,  RIVO,  RUSCELLO,  sm.  t>iccoio 
fosso,  0  Torrentello  ove  scorre  equa.  dim. 
Riottolo,  Rivoletto,  Roscbllbtto.  V.  To- 
rént. 

Reabérbar.  V.  Baberbar. 

Beagi.  REAGIRE,  va.  Far  resistenza.  Eser- 
citare una  reazione. 

Bealéata.  REALISTA,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che 
parteggia  pel  Re. 

Beallàe.  REAUZZARB,  va.  nell'  uso.  Effet- 
tuare, Eseguire.  Riscuotere. 

Realmènt.  REALMENTE,  avv.  In  realtà. 
Effettivamente,  Schiettamente,  Senza  inganna 
Alla  libera,  superi.  Rbalissimambhtb. 

Realte.  REALTÀ,  sf.  Esistenia  vera  di  che 
che  sia.  Sustanza  della  cosa. 

Beàm.  REAME,  sm.  Territorio  o  Estensione 
di  paese  governato  da  un  Re.  V.  Bégn. 

Beatèn.  V.  Cóola  (scriccio). 

BeaMOn.  REAZIONE,  sf.  Azione  che  un 
corpo  oppone  ad  un  altro  che  agisce  sorr^cs- 
so,  o  Azione  del  paziente  contro  T  agente, 

Bea^lonérl.  REAZIONARIO,  agg.  Che  re- 
affisce.  V.  Beagi, 

Boba.  BULIMIA,  af.  Gran  fama,  Fame  ìo- 
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8%S4itbUe.  e  i9i4  in  oompotisioiie  ajgmflea^ott- 
dtf»  come  Bulimia,  Oran  fame»  ecc.  »  (Caro). 
Bsver  la  rèba  in  t*  una  oda».  Andmr 
f>ia  a  ruba  una  cosa,  Essere  esitata  spedi- 
tamante  a  gran  coacorao  di  coiQpiatdri  ;  di- 
eeaì  per  lo  più  di  oomuMetibilL 
Elèba.  V.  Babà. 

B^ebua.  REBUS ,  sm.  y.  d' oso.  lodoTìaaUo 
che  consiste  nel  rap|>reBemare  tulio  an  pan- 
aiero,  o  parte  di  esso  per  roeuo  di  pitture  o 
aegoi  flaalsiansi. 
Reca.  Y.  Cut. 

Be«àpU.  RICAPITO ,  sm.  lodiriaio.  Docu- 
mento, sm.  ScritUira,  Atto,  o  simile  che  pro- 
va la  verità  di  un  fiiUo.  Andare  o  Ire  a 
ricapito,  parlandosi  di  lettere,  significa  Qìa- 
gnere  esse  lettere  alla  persona  a  coi  sono 
iodiriuate.  «  Tutte  quelle  lettere  delle  quali 
voi  fate  menaione  nella  vostra  prima  de*  26 
aoQfi»  ite  a  ottimo  riecmito.  »  (Prose  fior.) 
ReoHpite.  RICAPITARE,  va.  Indirizzare  che 
che  aia  al  luogo  indicato^  Coasegnare  o  Far 
oooaegnare  alcuna  cosa  m  mano  di  chi  la 
debba  avare. 

Reoént.  RECENTE,  agg.  Di  poco  tempo  fa. 
Avvenuto  di  poco.  RECBNTSsfBNTB  f  avv.  Di 
recente.  Di  fresco, 

Beoéprnoh.  RECIPROCO,  agg.  Vicendevole. 
RsapaocAMBNTB,  avv.  Con  nu>do  reciproco, 
Scambievolmente.  Reciprocarb,  va.  Alter- 
nar*. 
Réch.  RICCO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  possie- 
de moUi  beni ,  molti  oenari ,  Le  cui  rendite 
aooo  molto  pingui,  accr.  Riccone,  pegg.  Ric- 
CACoio.  —  Fàzn  indTon  oh*  a  t*  farò 
réoh.  Fa  *mi  indovino,  eh'  io  ti  farò  ric- 
co: Noi  sarem  ricchi,  se  indovineremo.  (Fa- 
giuoJi).  iUccAMBNTB,  avv.  Da  ricco,  Abon- 
dantemente.  superi.  Ricchissimambntb.  — 
Stba Ricco,  agg.  Ricchissimo.  Sfrariochirb, 
va.  Render  straricco,  vn.  Divenir  straricco. 
Reobe.  RECARE ,  va.  Propriam.  (Condurre 
che  che  sia  da  più  lontano  luogo  a  dove  noi 
siamo,  0  a  dove  faciam  ragione  di  essere. 
V.  Porte. 
Recider.  REQDERE,  RIQDERE,  va.  Ta- 
gliare ,  Risecare ,  Troncare.  Tagliare  franco 
e  netto ,  Tagliare  in  traverso.  Khciditl'ra  , 
RiciDiTURA ,  sf.  Il  recidere.  Sucgidrrb  ,  va. 
Taglisre  dalla  parte  di  aoUo.  V.  Tajé. 
Reoidiv.  RECIDIVO,  agg.  Che  toma  di  nuo- 
vo alle  cose  dì  prima;  e  si  prende  per  lo 
più  in  mala  pa^.  Rscidivarb,  vn.  Farsi 
recidivo. 

Recidiva.  RECIDIVA,  sf.  Ricaduta.  Il  rica- 
dere nel  delitto,  o  nella  colpa. 
Recipe.  V.  Riccia. 

RecipiSnt.  RECIPIENTE,  am.  Qualunque 
vaso  di  capacità. 

Ròoita.  RECITA,  sf.  n  recitare,  Recitazione. 
«  Qualche  comedi  a  che  fu  per  avventura 
stampata  in  que*  tempi  che  ne  fu  fatta  la 
recita.  ».(Re<Ji). 

Reoitd.  RECITARE,  va.  Dire  a  mente  qual- 
che discorso,  un*  orazione,  una  poesia.  Anche 
•i  dice  del   Favellare   i  (>>mici  su   le  scene 


oe*  teatri.  Rbcitamfnto  ,  sm.  RscrrAZioMB , 
sf.  Il  resitare,  Bacitare  a  veduta.  Recitare 
non  a  mente,  ma  con  la  carta  o  col  libro 
innanzi  agli  occhi.  RaaTATivo,  am.  Compo- 
nimento musicale  di  stile  andante,  e  differente 
da  quello  delle  ariette,  che  è  molto  lavorato, 
agg.  Che  può  recitarsi,  Che  ò  acconcio  a  k«- 
citarsi.  (Salvini).  Rbcitabilb,  agg.  Atto  a 
recitarsi.  Rbcitatorb,  verb.  m.  Rbcitatricb, 
f.  Chi  o  Che  recita.  Rbcitamtb,  sm.  Chi 
recita  su  le  scene  ne*  teatri,  part.  Che  recita, 
eoe. 

ReoIÀm.  RECLAMAZIONE,  sf.  Reclamo. 
EiGaiAMO,  sm.  11  reclamare.  11  chiedere  giu- 
stizia, sattsfazione. 

Reclame.  RECLAMARE,  va.  Far  lamento, 
Muover  querela  coatr*  alcuno ,  Richiamarsi , 
protestanao. 

Recluaidn.  RECLUSIONE,  sf.  Lo  essere  o 
Stare  rinchiuso.  Prigionia. 

Recluaòri.  RICHlUÌSlTURA,  RICHIUSURA, 
sf.  Chiusura,  Richiudimento,  Luoffo  da  richiu- 
dersi. Rbclusorio,  sm.  voc.  d  uso,  Luogo 
ove  si  richiude  alcuna  qualità  di  persone. 

Recluta.  RECLUTA,  sm.  Soldato  novamente 
arrotato ,  che  si  aggiunge  alle  compagnie,  ai 
reggimenti,  ecc.  per  empierne  il  numero,  sf. 
Il  reclutare,  e  La  cosa  rechitata. 

Reclute.  RECLUTARE,  va.  Arrolare  nuovi 
soldati.  Rbolutaiibmto,  sm.  Atto  del  reclu- 
tare. 

Red.  RADO ,  agg.  (3he  non  ò  fitto ,  Che  non 
ò  spesso,  Che  non  è  denso,  dim.  Radbtto. 
saperi.  Radissimo.  —  Rado,  avv.  Radamente, 
Rade  ^olte,  Di  rado.  i>t  radiseimo.  Molto 
di  rado,  Radissime  volte.  Radità,  Radbzza, 
sf.  Qualità  di  ciò  che  è  rado.  V.  Rer. 

Red,  Reda.  V.  Ret  (rete). 

Redator.  COMPILATORE.  V.  Compilé. 

Redóger.  V.  Oompilé. 

Bedémar.  REDIMERE ,  va.  Riscattare,  np. 
Riscattarsi.  Redimibile  ,  agg.  Che  può  ri- 
scattarsi ,  Che  può  ricuperarsi.  Rbdenziomb  , 
sf.  Riscatto,  Liberazione. 

Redin.  REDINA,  REDINE,  sf.  Ciascuna  di 
quelle  strisce  di  cuojo  o  d*  altro  che  sono 
attaccate  a  due  chiamate  del  morso  del  ca- 
vallo, con  le  quali  1*  uomo  il  regge  e  guida. 

Redit.  V.  Rendita, 

Reel.  REALE ,  agg.  Che  esiste  veramente , 
Vero ,  Sincero ,  Positivo.  —  Regale ,  Di  re  , 
Da  re.  Alla  reale ,  Secondo  usano  i  re ,  In 
modo  simile  alla  foggia  reale.  «  Iside,  re- 
gina degli  Egizj....  vestita  anch*  ella  di  por- 
pora alla  reale,  con  bella  corona  d*oro  in 
capo.  »  (Bastiano  Rossi). 

Rei.  REFE,  sm.  Acia  ritorta  insieme  in  più 
doppj  ad  uso  per  lo  più  di  cucire.  Rbpa- 
JuoLo,  sm.  Chi  vende  refe. 

Ré/a.  RIFFA,  sf.  Giuoco  che  è  una  specie 
di  lotto ,  il  quale  si  fa  tra  privati ,  e  il  cui 
premio  non  ò  denaro ,  ma  qualsiasi  cosa  di 
valore.  Arripfarb,  vn.  Giocare  che  che  sia 
alla  rifia.  D' réfa.  Di  riffa ,  Per  forza ,  A 
tutti  i  costi.  «  Voi  mi  direte:  questo  darsi  a 
bel  patto  in  poteatà  altrui  fu  un  affare  serio  ; 
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ed  io  rispondo  seriissimo,  e  deffoo  del  castigo 
che  Dio  per  mezzo  di  Samuele  fece  sapere 
agli  Ebrei  sarebbe  loro  cascato  addosso  , 
quando  di  riffa  vollero  costituirsi  un  re.  » 
(Guerrazzi).  Y.  Ooléta.  Angarója. 

Referenderi.  REFERENDARIO,  sm.  Chi 
riferisce.  Spia. 

Refert.  REPERTO,  sm.  Rapporto  fatto  non 
solo  d*  officio,  ma  d' obligo,  e  sempire  ai  tri- 
bunali di  giustizia;  come  di  cose  derubate, 
di  ferite  date,  e  simili. 

Refetdri.  REFETTORIO,  sm.  Luogo  da  desi- 
nare nei  conventi,  e  collegj.  RBPETroRiALB , 
agg.  Spettante  al  refettorio.  Refettori brb  , 
sm.  e  agg.  Chi  o  Che  ha  officio  di  ammini- 
strare il  refettorio. 

Refeài5n.  REFEZIONE ,  sf.  Pasto  I^giero. 
Ristoro  di  cibo.  Rbpbzionare,  vn.  B&ngiar 
qualche  cosa. 

Rófol  d»  vént.  FOLATA,  sf.  Buflfo  di  vento 
improviso.  e  che  cessa  subito.  Rifolo  di 
VENTO.  «  Ma  neir Etiopia  vi  voglio,  ecc.... 
Ingolfatevi  poi  in  auel  mare  d*  arena  (nel 
deserto);  ma  passatelo  in  lettica,  perchè  qual- 
che rifolo  di  vento  non  vi  ci  propaginasse 
per  mummia,  tanto  più  che  voi  non  siete  il 
più  sperticato  fante  del  mondo.  »  (Caro). 

Refrateri.  REFRATTARIO ,  sm.  e  agg. 
Contumace;  dicesi  particolarmente  di  Soldato. 

Refrigèri.  REFRIGERIO,  sm.  Rinfrescamen- 
to.  fìg.  Conforto  nelle  pene.  Refrigerare, 
va.  Rinfrescar  leggermente,  np.  Rinfrescarsi 
leggermente.  Refrigerante,  agg.  Che  refri- 
gera. Refrigerativo  ,  agg.  Che  ha  virtù  di 
refrigerare.  Refrigeramento,  sm.  Refrige- 
razione, sf.  Il  refrigerare. 

Regàl.  REGALO,  sm.  Dono,  Donativo,  Pre- 
sente, dim.  Rbgalbtto,  avvil.  Rbgaluccio. 
—  Rigaglia,  sf.  Ciò  che  si  guadagna  oltre 
la  pattuita  mercede.  «  Bottaccio  si  dice  anche 
a  Quella  quantità  di  vino  che  è  rigaglia 
de'  vetturali ,  allorché  portano  vino.  »  (Cru- 
sca in  Bottaccio), 

Regale.  REGALARE,  va.  Par  regalo,  Donare. 
Regalabile,  agg.  Che  può  darsi  in  regalo. 

Regaléi.  RIGAGLIE ,  sf.  pi.  Propriam.  per 
Rigaglie  dal  laL  Regalia,  s'intende  Cose 
che  appartengono  al  Principe,  e  però  De 
regalibus,  come  dicono  i  legisti,  sono  le  De- 
cime, le  Gabelle  delle  porte,  e  simili.  E 
per  similit.  Polli,  uova,  formaggio ,  ecc.  che 
il  contadino  ha  obligo  di  dare  al  proprieta- 
rio del  fondo  in  date  epoche.  In  Toscana  di- 
consi  Patti,  Appendizie,  Vantaggi.  V. 
^Lr  firBii  & 

RégazL.  TACCAGNO,  agg.  Spilorcio,  accr. 
Taccagnonb.  —  Taccagnbsco,  agg.  Da  tac- 
cagno. Taccagneria  ,  sf.  Spilorceria.  V. 
Rosp.  Mar.  RabèoL  (rabbattiuo). 

Regéstar.  REGISTRO ,  sm.  Libro  ove  sono 
scritti  li  atti  publìci  ;  Libro  dove  si  scrivono 
li  affim  di  ciascun  giorno  per  conservarne 
memoria ,  e  servirsene  a  un  oisogno.  Nota , 
Lista,  Catalogo ,  Ruolo.  Quella  parte  dell'  o- 
riuolo  che  serve  a  ritardare  o  accellerare 
il   moto  di  esso.  Ordine  delle  canne  e  delle 


corde  negli  strumenti  musicali  che  corrwpod 
dono  alla  medesima  tastura.  Mutar  tm 
Étro,  flgurat.  Mutar  maniera  o  modo  di  m 
che  che  sia. 

Beghéda.  REGATA  e  REGATTA,  sf.  Speof 
colo  festevole  e  particolare  del  la  città  di  Venem^ 
il  quale  consiste  in  una  gara  di  barche  per  arri- 
vare ad  un  termine  prefisso  e  guadi^niare  éoi 
premj.  (Boerio  Diz.  dial.  Veaez.)  «  Chi  dì»  a 
faria  beffe  di  tale  che  in  Venesia  nutrisse 
corsieri  inglesi ,  e  gondolieri  da  regaita  12 
terra  ferma?  »  (Algarotti). 

Règia.  REGIA,  sf.  Abitazione  di  re.  «  E  di 
marmore  un  tempio  ti  prometto  Edificar  del- 
l'alta  Regia  mia  Che  tutte  d'oro  abbia  k 
porte  e  1  tetto.  »  (Ariosto). 

Reghel.  V.  Regàl. 

Regimènt.  REGGIMENTO,  sm.  Corpo  ài 
soldati  commandati  da  un  colonnello.  Ren^ 
GiMBNTARB,  VR.  voc.  d'uso.  Formare  reggi- 
menti 

Registro.  REGISTRARE,  va.  S<a*ÌTere  nei 
registro.  Notare.  Registratura,  Rboistra- 
ziONB,  sf.  Il  registrare.  Registratore,  verL 
m.  Rbgistratricb,  f.  Chi  o  Che  registra. 

Régn.  REGNO ,  sm.  Stato  governata  da  n'i 
re.  Il  tempo  intero  del  regnare  di  un  re.  L 
regnare.  Il  governare  uno  Stato  con  aotorm 
sovrana.  «  Cruda  di  regno  arabizlon  fé'  l«lt> 
Parer  sovente  un  gran  misfotto,  e  laude  Acqci- 
staron  le  stragi  e  le  mine.  »  (Monti).  V. 
Reàxn.  Ràgn. 

Regné.  REGNARE,  va.  Governare  odo  Sue 
col  titolo  di  Re.  Anche  si  dice  per  esites- 
sione  ,  De'  Principi  sovrani ,  tuttoché  non 
abbiano  il  titolo  di  Re.  Regnare,  va.  Tkf- 
minare.  Signoreggiare.  «  Tutti  i  sonori  Fìe- 
mi  resinati  son  da  Tolomeo.  »  (Salvini).  6g. 
Predominare  :  detto  di  Vento ,  vale  Soffiar* 
continuamente.  Regnante,  sm.  Re  o  Princi- 
pe che  attualmente  governa  i  proprj  Stati. 
garticip.  Che  regna,  cioè  €!he  governa  ud<> 
tato  col  titolo  di  Re. 

Regnécol.  REGNICOLO ,  sm.  AbitatOTe  óé 
regno  di  cui  si  parla.  Per  Regnicolo^  in  Ro- 
magna, ed  anche  presso  i  Toscani  s' intende 
communemente  Del  Regno  di  Napoli, 

Règol.  REGOLO,  sm.  Qualsivoglia  Usta  di- 
ritta  di  legno  o  di  metallo  per  tirar  line 
rette;  altrimenti  Riga,  dim.  Regolino,  Re- 
goletto,  Reooluzzo.  V,  Regolét. 

Regola.  REGOLA,  sf.  Propriam.  vale  il  me- 
desimo che  Regolo, sm.  Strumento  di  legna 
o  di  metallo  col  quale  si  tirano  le  lìnee  di- 
ritto, flg.  Per  Norma;  e  in  generale  ai  dice 
di  Tutto  ciò  che  serve  a  ben  guidare  l'in- 
telletto, il  cuore,  qualsiasi  operazione,  dim.  Rk- 
goletla,  Rbgoluzza. 

Regolaznént.  REGOLAMENTO ,  sm.  Or- 
dinamento fatto  con  regola.  Li  ordini  che  si 
danno.  Le  leggi  che  si  prescrivono.  Il  com- 
plesso delle  r^ole. 

Regolarité.  REGOLARITÀ ,  sf.  Qualità  di 
ciò  che  è  regolare.  Esattezza  nell' adempiere 
le  regole. 
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eirolckriAé..REaOLARIZZARB,  va.  Rago- 
are.  Mettere  in  ordine. 
efiTolarmént.  REGOLARMENTE,  avv.  Se- 
.ODclo    la  regola. 

e^olatòr.  REOOLATORB,  sm.  Piccola  ma- 
china di  muro,  di  pietra,  o  timi  li,  con  fondo 
>risoDtale,  e  con  le  sponde  perpendicolari,  e 
per  essa  «corre  tntta  r  aqua  da  misurarsi  :  e 
u  ìdraul.  Fabrica  di  materiale  che  serve  a  sta- 
bilire la  sezione  di  un  fosso,  canale  o  simile,  a 
Soe  di  regolare  le  successive  scavazioni  in  per- 
petuo, t.  oriool.  Spirale  o  Molla  degli  orinoli 
da  taftca.  Lente  o  piastrella  di  metallo  che  è 
attaccata  air  estremità  del  pendolo.  Reoo- 
i^ATOBB,  verb.  m.  Rbqolatricb,  f.  Chi  o  Che 
regola.  Rboolatojo  ,  sm.  Fosso  principale 
che  scorge  e  regola  le  aque  degli  aquidotti , 
e  simili.  (Tarffioni  T.  in  Fanfani). 
iefi^ole.  REGOLARE,  va.  Prescrivere  le  re- 
gole o  norme  di  operare ,  Dirigere  secondo 
certe  regole.  Moderare,  np.  Condursi ,  Por- 
tarsi ,  Governarsi ,  Procedere  ;  Moderarsi. 
RaooLATivo,  agg.  Atto  a  regolare.  Rboola- 
TOy  agg.  Moderato,  Temperato,  Che  procede 
con  regola. 
Etog^olér.  REGOLARE,  agg.  Che  è  conforme 
alle  redole.  Che  è  soggetto  a  regole;  parlan- 
dosi di  Frati. 

Regolót.  REGOLETTI,  sm.  pi.  LecneUi  per 
lo  più  quadrangolari  che  formano  V  ossatura 
della  gabbia  da  uccelli,  e  ai  quali  si  commet- 
tono le  gretole.  Stecche  dei  tessitori  per  reg- 
gere i  licciajuoli.  Legnetti  delli  stampatori 
per  tener  ferme  e  separate  le  linee  di  stampa. 
Regoletamént.  REGOLATAMENTE,  avv. 

Con  regola.  Con  moderatezza. 
Regul,  Regula.  V.  Regol,  ecc. 
Regruleiia.  V.  Rijp^ésia. 
Rema.  REINA  ,  sf.  Specie  di   pesce  d' aqua 

dolce. 
Rejaliaé.  Rejalte.  V.  Bealisé,  ecc. 
Rejatèn.  REGOLO,  sm.  Uccelletto  silvano. 
Réla.  Ifness  la  réla.  Dondolarsi,  np.  Con- 
sumar il   tempo  senza  far  nulla.  V.  Frola. 
Aróla.  V.  Randa  (andé  d*  randa). 
Relativ.  RELATIVO,  agg.  Che  ha  relazione. 

Rblativambntb,  avv.  In  modo  relativo. 
HelaàiGzu  RELAZIONE,  sf.  Il  riferire.  Rap- 
porto. Descrizione  di  fatto  accaduto.  Conve- 
nienza di  più  cose  fra  loro.  Attenenza  di 
parentela  o  di  amicizia,  dim.  Rblazionbt- 
TA.  —  Relazionare,  vn.  Riferire,  Rappor- 
tare, Far  relazione.  «  Michelangelo  Buonar- 
roti..... portandogli  uno  a  mostrare  un  suo 
piccolo  modello  d*un  edìtìzio  perchè  glie  ne 
desse  il  suo  parere,  diede  cotal  risposta  :  «  0 
tu  trovi  uno  che  sia  tanto  piccolo  che  v'entri 
dentro  per  relazionarmi  come  stia  in  quelle 
parti ,  o  tu  lo  fai  tanto  grande  che  vi  possa 
entrare  dentro  io,  e  ti  dirò  la  mia  opinione.  » 
Volendo  inferire  che  i  modelli  s' hanno  a  far 
sempre  grandi,  o  che  egli  (elli,  essi)  sian  di 
rilievo,  o  di  disegno.  »  (Soderini). 
Releghe.  RELEGARE,  va.  Confinare  in  un 
luoffo  per  castigo.  Rblboazione,  sf.  Esigilo 
in  luogo  prefisso. 
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Bóléqula.  RELIQUIA,  sf.  Ciò  che  avanza  di 
cosa  qualunque,  Avanzo.  Ogni  cosa  che  resta 
di  un  santo  dopo  la  sua  morte.  Pace,  sf. 
Tavoletta  entro  vi  qualche  imagine  sacra  che 
si  porge  a  baciare  nelle  chiese.. 

ReligiOn.  RELIGIONE,  sf.  Scrupoloso  adem- 
pimento di  che  che  sia.  Culto,  Credenza.  Rb- 
U0I06AMENTB ,  avv.  Cou  religione.  Scrupo- 
losamente, Lealmente. 

Religiòfl.  RELIGIOSO ,  agg.  Che  ha  reli- 
gione, fig.  Esatto,  Scrupoloso,  sm.  Qualunque 
prete  così  regoUre  come  secolare. 

Reliqueri.  REUQUIARIO,  RELIQUIERE , 
Vaso  o  Custodia  in  cui  tengonsi  e  conser- 
vansi  reliquie  di  santi. 

Rézn.  REMO ,  sra.  Strumento  di  legno  col 
quale  i  rematori  spingono  per  V  aque  i  na- 
vigli. Rbmajo,  sm.  Che  fa  i  remi.  RBUBoaio,. 
sm.  Totalità  dei  remi  dì  una  nave;  che  an- 
che si  dice  Palmento,  —  Fbbnello,  sm. 
Stafla  di  corda  in  cui  si  infila  il  remo.  Af- 
pornbllarb,  va.  Tener  sospeso  il  remo  al 
di  sopra  dell'  aqua  mentre  la  nave  va  a  vela, 
o  sta  ferma.  Acconigliabb  ,  va.  Ritirare  i 
remi  nella  nave,  aggiustandoli  a  traverso  di 
essa  in  modo  che  poco  o  nulla  sporgano  in 
fuora. 

Rema.  RIMA ,  sf.  Ripetizione  del  medesimo 
suono  neir  uscita  di  due  o  più  parole.  Rima 
rimÌ3simaf  Dicesi  per  enfasi,  volendo  espri- 
mere Rima  perfettissima.  «  Quella  (rima)  del 
verso  di  Nerone  è  rima  rimissima,  »  (Sal- 
vini).  pegff.  RiMAcaA. 

Reme.  kEMARE,  va.  Spingere  il  naviglio 
per  1*  aqua  coi  remi.  Remigare,  Vogare.  Re- 
matore, Remigatorb,  verb.  m.  Remateicb, 
Rbmioatrice  ,  f.  Chi  o  Che  rema  o  voga. 
Remato,  agg.  Fornito  di  remi.  Che  va  aere- 
rai. Remata,  sf.  Colpo  di  remo,  o  Spinta  di 
remo.  Remeggio,  sm.  Guamimento  di  remi. 
Passavogare,  vn.  Ordinare  la  voga  di  tutti 
i  remi.  Passavoga,  sf.  Sforzo  che  si  fa  per 
remare  con  maggior  forza  dell*  ordinario. 

Rémel.  LENTIGINE ,  sf.  Macchia  a  foggia 
di  lenticchia  che  si  sparge  per  la  persona,  e 
segnatamente  pel  viso,  e  per  le  mani.  V.  Sé- 
mola. Rimle.  Inrim^le. 

Reminiscénia.  REMINISCENZA ,  sf.  Po- 
tenza della  mente  di  richiamare  alla  memo- 
ria le  idee  aci^uistate.  Rimembranza  alquantii 
confusa  che  si  ridesta  in  noi  quasi  sponta- 
neamente. 

RemissiOn.  REMISSIONE,  sf.  Condono  della 
pena,  o  del  debito.  Compimento  dell' assolu- 
zione e  del  perdono.  Remissibile  ,  agg.  Per- 
donabile, Condonabile. 

Remdt,  Rem  over.  V.  Rimót,  ecc. 

Rémul.  V.  Sémola.  Rémel. 

Remunero,  ecc.  V.  Rimanere,  ecc. 

Réna.  ARENA,  sf.  che  pur  dicesi,  per  afe- 
resi  ,  RENA ,  Sabbia  minntissima.  dim.  Re- 
nella, Rbnuzza.  —  Renajolo,  Renajuolo, 

'  sm.  Chi  porta  o  vende  rena.  Rbniocio  ,  sm. 
Rena  che  si  trova  per  lo  più  raccolta  presso 
le  aque  correnti.  Renajo,  sm.  Quella  parte 
nella  quale  è  la  rena.  Renaccio,  sm.  Terre- 
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DO  Btmrto  alla  rena ,  o  H pieno  d*  arma.  Rs» 
Noso,  agg.  Pien  di  rena*  Rbniooia  agfg.  Che 
porta  rena.  RSNosfccio ,  agg.  Che  ha  della 
rena.  Rbmottb,  sm.  Rena  groeea,  e  non  ta^ 
ffliata.  Rbnarb,  va.  Spargere  di  rena.  Reffìar 
le  potate.  Polirle  con  rena. 

Rènder.  RBNDBREr,  te.  Ridare  altmi  noa 
cosa  prestata,  consegnata,  o  tolta.  F'mttate, 
parlandosi  di  terreni,  case,  e  simili.  Dare  il 
contraeambio ,  come  Rendere  un  pninto, 
una  visita.  Consegnare,  parlandosi  di  Por^ 
tezxe ,  e  simili,  np.  Arrendersi.  Rbndimbm** 
To,  Il  rendere.  Rbudevolit,  agg.  Che  frutta, 
Produttivo.  RBtVDiTORB,  verb.  m.  Rbnditìii- 
CB,  f.  Chi  o  Che  rende.  SopBARBNDBtiB,  va. 
Rendere  più  del  ricevuto. 

Renddvù.  POSTA,  sf.  Luogo  e  tempo  pre- 
fisso e  determinato  ove  ritrovarsi  fra  due  o 
più  persone. 

Rendicónt.  RENDIMENTO  DI  CONTI,  Il 
render  conto  di  un"  amministrazione  tenuta. 
Rendiconto,  voc  d*U8o. 

Rendita.  RENDITA,  sf.  L'entrata,  L'utile 
che  si  ricava  dai  terreni ,  o  da  altri  averi, 
dim.  RsNorrcMA.  —  Dbrrata,  sf.  Tutto  ciò 
che  ricavasi  in  natura  dalle  possessioni. 

René.  V.  Arene. 

Rénga.  V.  Arenerà. 

Renitènt.  RENITENTE,  agg.  Che  ha  o  fa 
resistenza ,  ossia  Che  ripugna  a  far  che  che 
sia.  sm.  e  agg.  Chi  non  si  presenta  alia  chia- 
mata di  leva.  V.  ReA*atéri. 

Rènn.  RENE,  sm.  Arnione,  Ciascuno  dei  due 
organi  secretori  delle  urine  che  sono  erosse 
glandule  situate  nella  regione  de'  lombi  ;  e  di 
qui  dicesi  Le  reni  tutta  la  regione  lombare 
esterna.  E  fu  detto  Le  reni  anche  per  Dor- 
so! Nel  pi.  si  dice  2  reni ,  quando  vuol  si* 
gniAcarsi  le  due  nominate  glandule  ;  e  Le  re- 
ni, quando  vale  Dorso  o  II  tergo.  (Fanfìini). 

RSnsa.  RENSA ,  sf.  Sorta  di  tela  bianca  fi- 
nissima, che  anche  si  dice  Tela  di  renea, 
dalla  città  di  Reims  in  Fruscia. 

Réni.  SCARDIOCIONE,  sm.  Cardo  selvatico 
commune  lungo  le  ripe  de'  fiumi.  V.  SpiOn. 
Ranch.  R&nà. 

Reo.  REO,  sm.  Chi  è  convinto  di  reità,  agg. 
Colpevole.  Reo  conventito ,  chiamano  i  Fo*- 
rensi,  Colui  che  è  citato  in  giudizio  per  dire 
le  sue  ragioni. 

Reobérbar.  V.  Rabei^bar. 

Repentài.  REPENTAGLIO ,  e  RIPENTA- 
OLIO,  sm.  Rischio  per  lo  più  voloptario  a 
cui  r  uomo  si  pone  con  pericolo  prossimo  ed 
imminente. 

Repertòri.  REPERTORIO,  sm.  Indice  di 
scritture  per  trovarle  più  facilmente.  Rbpbr- 
TORiARB,  va.  Mettere  al  repertorio. 

Répid.  RIPIDO,  agg.  Scosceso  e  difficile  a 
salire.  Ripidezza,  sì.  Inclinazione  troppo  sco- 
scesa. 

Rèplica.  REPLICA,  sf.  Il  replicare.  Rispo- 
sta contrariante  a  ciò  che  è  stato  detto  o  scritto. 
Il  contradire.  «Centra  l'evidenza  non  c'è  re- 
plica,  »  (Bellini). 

Bepllché.  RBPLICAR£ì  va.  Fare  e  Dire  di 


nuovo  la  steisa  co«u  Si  un  anolie  tn 
ficato  di  Contradire  e  sempHcemeble 
dere.  REPLiCA^rvo,  agg.  Atlo  a  r^lieare,' 
replica.  Rbplicataiibntb,  aw.  Con 
siooe,  Più  volte. 

RepòbUoa.   RBPUBUCA,  tt    Ocverm 
parecchi  ;  Stato  governato  da  pareocU  ; 
gimento  di  popolo  che  sode  la  libertà. 
publiea  lettetttria,  medica,  e  aàmili,  I  \e^ 
rati,  i  medici,  ecc.  considerati  come  fisoesii  4 
sé  noa  nazione  libera,  indipeodeote.  «Si  tr«l 
del  maggiore  afflure  che  tocchi  la  noitra  14 
teraria  republiea.  »  (Salvioi). 
Repnblicftn.  REPUBUCANO,  sm.  e  ag^.  a 
o  Che  vive  in  republiea.  Che  appartiesei 
republiea»  Rbpublicbista,  em.  RepubIkaBi 
cioè  Chi  ama  il  reggimento  i^pQbliGaBo,d 
parteggia  pel  vivere  in  republiea.  «  Vorri^ 
ella  die,  siccome  si  dice  la  RentMiea  éà 
le  lettere,  si   dicesse  ancora  m   RepuHm 
delle  arti;  e  che  per  conseguenza   la  pw 
sia,  la  musica  e  le  altre   loro   sorelle  vi- 
vessero amichevolmente  in  perfeUa  ìndipee- 
densa.  Io ,  per  confessare  il  vero  ,  non  wd> 
republichieta,  ecc.  Eccomi  adun^pe,  giac^ 
ella  così  vuole,  eccomi  republushiet^  K» 
ella  sa  che  i  re^bliehieti  mede«mi    i  prt 
gelosi ,  (juali  erano   i   Romani,  persuasi  éa 
vantaggio  dell* autorità  riunita   in  un  toh. 
nelle  difficili  circostanze  eleggevano  na  Do- 
tatore. »  (Metastasio).  Rbpoblicons,  sm.  \oee 
dello  stile  famigliare,  scheROSo,  o  satiri», 
per  intendere  Uno  ohe  troppo  s*  aflknna  « 
s'af&cenda  nelle  cose,  o  per  le   coee  deHi 
republiea.  «  Avendovi  io  per  uno  di  qoe*  re- 
publiconi  liberi,  sinceri  e  d'animo  verameo:' 
romano.  »  (Caro).  Rbpublicabismo^  sm.  I>o*- 
trina  de' republicani. 
Requie.  V.  Dilunnia. 
Requisì.  V.  Sequeatre. 
Requialt.  REQUISITO,  sm.  Ciò  che  è   ri- 
chiesto ad  ottenere  un   fitee.  Qualità   aeoe»- 
saria,  Pregio  necessario. 
RequisiiiSn.  RBQUISIZIOF^ ,  sf.  Rieem* 
mento.  Fonata  soraministraàone   da  fara 
da'  proprieiarj   de^e  cose  che  poisuoo  abbi- 
sognare al  mantenimento ,  od  a  servigìD  dt 
un  esercito.  A  requieieione,  A  ridiieeia. 
Ber.  RARO ,  agg.  Che  trovasi  con  diffiooltl 
Singolare,  Ecoellente.  RAMETffo,  RaHUcoo, 
agg.  Alquaoto  raro.  V.  Réd. 
Reis.  RASO,  sm.  Drappo  di  asta  liaoio  e  hisiro. 
Il  raso  di  lana  fina  è  simile  allo*  scottìoe,  e 
dicasi   Raso  turco.  (Néri),  agg.  Levato  col 
rasqjo.  Campagna  rasa.  Campagna  aeoi'al' 
beri.  Misura  rasa.  Non  colma.  C^à,  Ottsm, 
ecc.  rase.  Città,  Case,  ecc.  spianale. 
Résa.  RESA ,  sf.  Sommissione  volontaria  di 
città  o  d*  esercito  al  vincitore. 
Reaorét.   RESCRITTO,   sm.   Riepoata   die 
scrive  il  Principe  sotto  le  suppliche  e  i  me- 
moriali. Rbscrtvbrb,  Risemi vbrb,  va*  Fare 
rescritto.  Rispondere   io   iscritto.  Scrivere  o 
Copiare  di  nuovo  la  stessa  cosa* 
Reaéstair.  RESISTERE,  vn.  Star  forte  con- 
tro alla  forza  di  che  che  sia,  Far 
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Ster  iaido ,  Non  ù&àsn  o  Dìflioitmente  oed«re 
allo  slbno,  ali*  arto  d*tiii  altro  corpo.  Per 
Ditrore.  Rtffgm'e.  «  1  colombi  di  g^SBO  non 
r&ggaao  allo  piogge,  noD  rerUtono  aU*aqua.  » 
(SbItìoì).  Per  Soffrire,  Begffere,  Continua-' 
re  ad  aver  farsa  di  ricevere  V  impressione 
di  òhe  che  eia,  «  Con  tante  pietre  presiose 
e  perle.  Che  1*  ocohio  non  resiste  di  rederle.  » 
(OiamboNari). 

Residènza.  RESIDENZA,  sf.  Luogo  otre  d 
lieiede.  Si  pnò  ben  avere  residensa  in  na 
luogo,  il  domieìHo  in  un  altro,  la  dimora  in 
QB  terso.  «  La  residensa  di  un  gindioe  di  vil- 
lano può  c—ore  in  on  paese;  il  suo  doml^ 
cino  nel  paese  vicino  ;  la  dimora  in  una 
delle  eirooetanti  campagne.  »  (Robaud).  Rs- 
siDBNZiALB,  agg.  Dì  resìdensa.  V.  Doxniàéll. 
Resida-r.  RESIDUO  ,  sm.  Quel  ohe  rimane 
o  è  rimasto,  ehe  resta  o  è  restato,  che  avania 
o  è  avaniBlo.  Resto.  «  Credendo  quivi  men 
male  che  in  altra  parie  menare  il  residuo 
della  sna  vita.  »  (Bcieeacoio).  agg.  Rimanente. 
«  Né  trovandosi  per  alcun  ipodo  li  Canti 
residui,,,,,  dal  più  cercare....  si  erano  diepe- 
rati  rimasi.  »  (Boccaccio). 
Resisténaa.  RBSlStBNZA.,  sf.  Il  resistere. 

V.  Reaéatar. 
Respénser.  RESPINGERE,  RESPIGNERE, 
va.  Spingere  iadietro,  o  di  nuovo.  neU^nso, 
Rimandare,  Rispedire. 

Reaplr.  RESPIRO,  sm.  Il  reepirare.  flg.  Mo- 
mento brevissimo  di  tempo.  Diiasione  al  pa- 
gamento. Commodo,  Pausa,  Riposa  V.  Re> 
aplré.  Àlit. 

Respirailfin.  RESPIRAZIONE,  sf.  L^atto 
e  la  Facoltà  di  respirare.  IsPiRAinONB ,  sf. 
L*atto  di  assorbir  Taria  ne*  polmoni.  Bspi- 
RAZIONB,  sf.  L*  atto  di  mandarla  fuori. 
Respire.  RESPIRARE,  vn.  Attirare  (K ani- 
male) Tarla  ne* suoi  polmoni,  e  rimandamela 
fiior).  Significa  anche  Quel  sollievo  che  uno 
prova  nel  sottrarsi  da  nn  afliuiooche  troppo 
r  opprimeva,  o  da  un  lavoro  troppo  faticoso 
o  anrettato.  RsspmABiLB ,  agg.  Da  potersi 
Ispirare.  Rbspirativo,  agg.  Atto  a  respirare. 
ÀSPIBARB,  iNSpmAHB  ,  vn.  Attirare  l' aria  o 
il  fiato.  EspiRABB,  vn.  Mandarla  fuori.  Al^ 
NARB,  vn.  Respirare  con  difficoltà.  Per  Sfa- 
tare, «  Cola,  e  serba  in  vaso  che  non  rospi- 
ri.  »  (Redi). 

ReaponaàbU.  MALLEVADORE,  sm.  e  agg. 
Chi  o  Che  risponde  di  qualsiasi  cosa  od  asto- 
ne inerente  allo  stato  di  ciascun  uorito ,  per 
ciò  che  ha  relaeioDe  allo  stato  medesimo. 
Responsàbile,  v.  d*U80. 
Re8pon8a\)ilité.  MALLEVERIA,  sf.  Obli* 
gazione.  Reswmaobilitày  voce  d*  uso, 
Ressa.  RISSA,  sf.  Altercasione  d* ingiurie, 
talora  con  gesti  insultanti ,  e  con  percosse. 
RissARB,  vn.  Par  rissa.  Rissoso,  agg.  Dedito 
a  far  risse. 

Resasolté.  V.  Risuscitò. 
RÀst.  RESTO,  sm.  Ciò  che  resta  o  è  restato. 
Lo  avaaso,  Il  restante,  Il  rimanente,  II  resi- 
duo. Del  rbsto.  locus.  avv.  Quanto  a  quello 
che  resta  a  ihre  o  a  dire.  Fé  de  su  rést. 


¥are  del  resto,  Dioesi  di  Giocatore,  quando 
azarda  li  ultimi  denari.  «  L' amorosa  conten- 
stone,  la  quale  è  tra  Oleandro  e  costui ,  che 
procura  in  mio  nome,  al  gioco  della  bassetta, 
o  della  sarà  mi  par  simile ,  dove  •  tu  vedi 
r  ano  fare  del  resto  ,  che  In  più  volte  ha 
perduto  tanto,  che  tu  aspetti  che  m  qtiel  pun- 
to eeoa  di  giuoco,  ecc.  »  (Ariosto). 

Rèsta.  RESTTA,  sf.  Filo  sottilissimo  che  sta 
in  punta  alle  spiche  del  grano.  Spina  del 
pesce.  Treccia  dì  cipolle ,  di  agli,  ecc.  Fune 
di  resta,  La  treccia  che  rimane  dopo  spic- 
catine i  capi  d*  aglio,  o  le  cipolle.  Arresta- 
RB,  va.  Mettere  %n  resta,  Disporre  in  resta 
agli,  cipolle,  e  slmili.  Rbstoso,  agff.  Pien  di 
reste.  Mutico  ,  agg.  Che  è  privo  di  reste  ;  e 
dioesi  di  flpumeoto,  di  riso ,  ecc.  Dirbstarb, 
va.  Spogliar  delle  reste,  vn.  Perder  le  reste, 
Spogharei  clelle  reste. 

Reste.  RESTARE,  vn.  Rimanere,  Fermarsi, 
Avaosare,  ecc.  Restare,  ellittlcam.  per  Re- 
stare d*  scoordo.  «  Così  sondo  restati  di  fare, 
un*  altra  voKa  eotrarooo  in  casa.  »  (Caro). 
V.  Armane. 

Restituì.  RESTITUIRE,  va.  Rendere  altrui 
ciò  ehe  abbiamo  del  suo.  Rendere  ciò  che  è 
indebitamente  e  ingiustamente  posseduto.  Rb- 
STiTUTORB,  verb.  m.  Rbstitutrice,  f.  Chi  o 
Che  restituisce. 

RestituàiOn.  RESTITUZIONE,  sf.  RESTI- 
TUIMENTO,  sm.  Il  restituire. 

Resusoite,  ecc.  V.  Risusoité,  ecc. 

Ret.  RETE,  sf.  Lavoro  di  filo  o  di  fune  fatto 
a  maglie  per  diversi  ^si ,  come  di  pigliar 
uccelli,  pesci,  ecc.  Dioesi  anche  p6r  similitu- 
dine a  qualunque  Intrecciatura  si  di  fune , 
come  di  filo  di  ferro,  di  rame,  d*ottone,  ecc., 
osata  per  riparo  di- ohe  che  sia.  term.  anatom. 
Omento,  che  è  ^uel  Pannicolo  gr?)sso  che 
cuopre  li  intestini  deg^i  animali,  ^itn.  Rbti- 

CBLLO,  RsnCBLLA,  RsnCBLLETTA,  HrTICINO, 

Retino.  ^  Rbtonb  ,  sm.  Sorta  di  rete  che 
s^rve  singolarmente  a  prendere  le  anguille. 
Retata  ,  sf.  Gettata  dell&  rete.  (Santità  di 
pesce  preso  ogni  volta  die  si  tira  la  rete. 
RETATO,  Reticolato,  agg.  Intrecciato  a  guisa 
di  rete,  Fatto  a  rete.  Arretarb,  Arrbtica- 
RB,  Inrbtarb,  va.  Prendere  nella  rete.  Mo- 
dano, sm.  Legnetto  col  qinle  si  fbrmano  le 
maglie  delle  reti. 

Reta.  RETTA ,  sf.  Linea  retta.  Quel  tanto 
che  pagano  i  collegiali ,  o  i  seminaristi  per 
convivere  in  collegio  o  in  semhiario.  De  ròta. 
Dar  retta ,  Far  attenzione ,  dal  lat  Dare 
arrectam  aurem,  «  Suo  mlhi  hic  sermone 
atreait  auree.  »  (Plantus).  Rettamente  , 
aw.  Per  linea  retta,  Oiustamente. 

Reténa.  RETINA ,  sf.  Una  delle  membrane 
deiromor  cristallino  dell*  occhio. 

Ratifiche.  RETTIFICARE ,  va.  Far  retto , 
Raddrizzare  che  che  sia ,  Ridurre  che  che 
sia  nello  stato,  neir  ordine,  ecc. ,  eh* e*  deb- 
V  essere,  nell  uso ,  Correggere  un  errore. 
Rettificazione,  Rettifica,  sf.  Rbttifica- 
mbnto,  sm.  Il  rettificare.  Rettificatore, 
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verb.  m.  Rbttificatrìcb,  sf.  Chi  o  Che  ret- 
liflca. 

Retòr.  RETTORE,  sm.  Chi  regge.  Chi  go- 
verna. Capo  di  oollegio,  università,  lioeo^  par 
rocchia ,  eoe.  af.  Rbttbicb.  ^  Rbttorato  , 
am.  Officio  o  Carica  o  Dignità  di  Rettore. 
ReUoria. 

Retòrica.  RETORICA,  ef.  Arie  del  beo  dire, 
a  fine  di  peraoadere,  istruire,  dilettare,  com- 
muovere. Retobicamentb,  avv.  Con  retorica. 
Rbtorb  ,  am.  Chi  aa  od  inaegna  retorica. 
Rbtobico  ,  am.  Retore ,  e  Lo  acolaro  che 
atvdia  retorica,  dim.  Rbtobicuzzo.  —  agg. 
Attenente  a  retorica.  Retobicarb  ,  vo«  Par^ 
lare  per  retorica,  Inaegnar  retorica. 

Retro.  RETROCABiERA,  af.  Camera  di  die- 
tro, o  secreta.' RBTB0CAUBRiN0,8m.  Cameri- 
no che  sta  dietro  a  un  altro. 

Retribuì,  RetribuàiOn,  ecc.  V.  Ricoxn- 
penaéf  ecc. 

Retrocedar.  RETROCEDERE,  vn.  Ritirarai, 
Dare  addietro.  Tornare  indietro.  Rbtrocb- 
DiMENTo,  am.  Il  retrocedere.  Rbtrooradarb, 
vn.  Dare  addietro  a  poco  ai  poco,  a  grado  a 

'  grado,  cioè  con  ordine,  miaora,  e  metodo. 

Retrògrad.  RETROGRADO,  agg.  Tornante 
indietro,  Che  toma  indietro.  Retrocedente. 
In  oggi,  Chi  è  nemico  del  progresao  civile 
e  politico.  Betrivo. 

Retrogruergia.  RETROGUARDIA,  af.  RE- 
TROGUARDO ,  am.  Parte  delP  eaercito  che 
è  Tultima  nella  marcia. 

Retroiedar.  V.  Retrocedar. 

Rev.  V.  Ref. 

Réva.  RAPA  ,  af.  Pianta  e  radice  globosa , 
mangereccia.  Rapuouo,  am.  Quantità  di  rape. 
Rapata,  af.  Colpo  di  rapa.  Broccoli  o  Gru- 
moli 0  Tallonsoli  delle  rape.  Tutto  ciò 
che  della  rapa  ceatiace  fuor  della  terra.  «  E 
cosi  non  ai  perde  né  pure  il  grumolo,  il 
broccolo  o  iallonzolo  (delle  rape),  il  quale 
pure  ai  mangia  per  erba  freaca  nelF  inverno.» 
(Targioni  T.) 

ReviaiOn.  REVISIONE ,  bU  II  rivedere.  Lo 
esaminar  di  nuovo.  Il  rivedere  uno  acritto 
per  correggerlo. 

Re-vlsòr.  REVISORE,  am.  Cenaore  proprta- 
meute  di  atampa.  V.  Aruvde. 

Reuma.  REUMA,  am.  Catarro.  Reumatibho, 
sm.  Dolore  continuo  de'rauacoli   e  de' nervi. 

Rèvoca.  RI  VOCAZIONE,  af.  Il  rivocare.  term. 
de'  Giuristi.  Aboliaioae  di  una  legge  nuova. 
(Alberti  Diz.  Encicl.)  Revoca,  voce  d'uso. 
V.  RiTOChe. 

Revòlver.  Fittola  a  rivolulla. 

Rei.  RICCIO,  sm.  Ciocca  di  capelli  crespi  o 
inannellati.  Scorza  spinosa  della  castagna. 
Piccolo  quadrupede,  la  cui  pelle  è  tutta  co- 
perta d' una  specie  di  pelo  lungo,  duro,  pun- 
gente, irto.  Istrice,  Spinoso,  e  vulg.  Porco 
spino ,  Frutto  di  mare  simile  alla  scorza 
spinosa  della  castagna,  dim.  Ricciolino,  Ric- 
ciuto, Ricciolo.  —  agg.  Ricciuto.  Ricciuto, 
agg.  Che  ha  capelli  ricciuti,  dim.  Ricciutbl- 
Lo,  RicciUTiNO.  — -  RiCCTOTTO,  agg.  Alquanto 
ricciuto. 


Ré*.  TRUCIOLO,  BRUGIOLO,  «m.  SottU  6Jda 
che  trae  la  pialla  dal  legname.  Taodoi^ABs; 
va.  Ridurre  in  trucioli  o  in  forma  di  trncioii. 
Truciolatura,  af.  Quantità  di  trucioli,  e  La 
coaa  ridotta  io  trucioli.  V.  Oavaxldl  (ca- 
preolo). 

Ré*a.  SPAGK),  am.  Funicella  aottile.  Iaoxsuk 
am.  Minuta  cordicella  di  due  fili  lorti.  Fé 
la  réaa.  V.  Róda  (diapoaizione  circolare . 
ecc.). 

Réian.  ROGGIO,  agg.  Dioeai  di  colore  aimi- 
glianta  alla  rujgine  ;  onde  Roggi  ai  dicono 
alcuni  Pomi  di  ai  fatto  colore,  oocoe  Pera 
roggia,  eoe  (Fanfaoi).  <  Cbminciano  le  pò- 
ponelle:  e  ai  colgono  le   pere  moacadelle, 

.OQffiardine ,  rogge  e  diaociuole.  »  (Magaaioo 
CoTtiv.).  y.  Résua.  agg. 

Réian.  V.  Riàén. 

Reàedar.  V.  Artiresa  (recedere). 

Reàént.  RECINTO,  am.  Luogo  chioso.  Oìt^> 
di  mura  o  di  terrapieni  che  ciroooda  uiui 
piazza  od  una  città,  agg.  Cinto  intorno.  ^ . 
Recént. 

Reèepruch.  V.  Recépriich. 

Réaer.  REGGERE,  va.  Regolare,  Guidare. 
Soatenere  che  che  aia.  Reaiatere  alla  forza. 
Peraeverare.  vn.  Durare,  np.  Governarsi,  Re- 
golarai  ,  Condursi.  Appoggiarai ,  Regffer«  se 
ateeao,  Sostenerai.  Rugoibilb,  agg.  <Sie  p&.« 
reggerai.  Rbgoitivo,  ag^.  Atto  a  reggere. 
Rbooiubnto,  am.  Il  reggere.  Rbgoitorb, 
verb.  m.  Rbooitricb,  f .  Chi  o  Che  regge, 

Reiidar.  V.  Recidar. 

Reàidiv,  ecc.  V.  Recidiv,  ecc. 

Reàipe.  V.  Riceta. 

Reàipiént.  V.  Recipiént. 

Ròàita,  Reàite.  V.  Recita,  ecc. 

Rèma.  RUGINE ,  af.  Materia  di  color  gic^- 
giolino  che  ai  genera  aul  ferro  o  ao  V  aciaj  j 
eaposto  air  aria  o  ali*  umidità.  Sorta  di  ma- 
latia  di  piante,  dim.  Ruoinbtta,  Ruointtzza. 
>-  RuoiMB,  agg.  Aggiunto  di  pera  o  meU 
macchiata  del  color  della  mgine.  Ruginire, 
Arruoinirb,  o  Irbuoinirb,  vn.  Divenir  m- 
ginoso.  V.  Réian,  Ruanént,  Roa^ìii  (m- 
gine). 

Riabilite.  RIABILITARE,  va.  term.  leg. 
Rimettere  nel  suo  stato  primiero ,  ne^  saoi 
diritti ,  nelle  sue  prerogative ,  ecc.  oolnì  che 
ne  era  decaduto. 

Riacquisto.  V.  Racquieta.  Riava. 

Riandé.  RIANDAEUS,  va.  Esaminar  di  quoto. 
Richiamarsi  alla  mente  cose  passate.  Rlan- 
DAìiBNTO ,  am.  Il  riandare.  V.  Ando  (rian- 
dare). 

Rianimo.  V.  IncoragL 

Riate.  RIATTARE,  va.  Racconciare,  Ristau- 
rare.  Riattambmto,  am.  Riaiauro.  V.  Ri- 
atavre. 

Ria  ve.  RIAVERE,  va.  Ricuperare,  Tornar 
in  posseaao  di  coaa  già  posseauta,  e  in  qual- 
che modo  perduta.  Far  ricuperare  li  spiriti, 
il  vigore.  Far  rinvenire  o  rivenire.  «  Poiché 
co  '1  cibo  r  ebbe  alquanto  confortato,  con  sa- 
poritisaimi  baci  ed  altre  dolciaaime  acóoglieDXt» 
tutto  lo  riebbe,  »  (Caro),  np.  Tornar  oe^sensi. 
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Rìmetteni  io  fona,  io  salute.  Rimetteru 
nello  stato  primiero  ìd  quanto  al  poeeeder 
deoarì.  Rassettare  i  proprj  negosj,  eoe  Ria- 
viiiBNTO,  sin*  Ricnperameoto  di  saluta.  Ria- 
vuta ,  sf.  Il  riavere ,  Il  ricuperare ,  Ricupe- 
raxione ,  Riconquista.  «  Pier  Soderiot ,  dopo 
la  riavuta  di  Pisa,  acquistò  nel  popolo  uo 
credito  mantTìglioso.  »  (Segni).  Bioupeve , 
Racqaiaté. 

Riba.  V.  Beba. 

Ribàsa.  RIBASSO ,  sm.  Sconto  sul  presso. 
Scemamento  di  un  conto,  tenn.  commerc. 
Sbasso. 

Rlbaaaà.  RIBASSARE,  ya.  Scemai,  Dimi- 
nuire il  presso  di  una  cosa. 

Ribàter.  V.  Arbàter. 

Ribeba.  TIRITERA,  sf.  StraTagaote  lunghes- 
za  di  ragionamento,  (dal  Tirare  in  lungo  co* 
la  stessa  cantilena  il  dieoorso),  (SalTìni).  Anal. 
Lunghiera. 

Ril>èl.  RIBELLE  o  RIBELLO,  sm.  e  a^g. 
Chi  o  Che  disobedisoe  alla  suprema  Autorità 
legitima.  Che  si  solleya  contro  di  èssa.  V. 
RambèL  Badaròla. 

RilMlé.  RIBELLARE,  va.  Sollevare,  Far  in- 
sorgere i  sudditi,  np.  Partirsi  dalPobediensa, 
Lasciar  un  partito  per  un  altro. 

Ribeliòn.  RIBELLIONE,  sf.  11  ribellarsi. 

Ribelta.  V.  Arbelta. 

Rlbeaa.  RIBES,  sm.  Pianta  che  produce 
grappoletti  di  bacche  nere  o  rosse  o  bianche, 
secondo  la  specie,  e  di   un  acido  piacevole. 

Riboli.  RIBOLLIRE ,  vo.  Bollire  di  nuovo. 
Ribollimento  ,  sm.  Il  ribollire.  Ribollio  , 
sm.  Rumore  di  cosa  ohe  bolle.  V,  Fer- 
mento. 

Blbòta.  RIBOTTA ,  sf.  Lieto  convito  di  più 
amici  insieme.  Fare  riboitapBt  dice  dell*  An- 
dare uiù  amici  a  fare  lieto  e  grasso  convito, 
con  altri  spassi  da  giovani.  Viene  senza  (allo 
da  Repatia ,  orum ,  (quasi  //  ribere)  che 
erano  appresso  i  Latini  U  Convito  fatto  in 
casa  deUo  spoeo  il  settimo  giorno  dopo  le 
nosze.  (Fanftmi).  «  Repontia ,  orum  :  dieta 
sunt  a  novis,  iceratisque  poculis,  quia  potatio 
reBcicnr,  seu  renovatur.  »  (Vossius).  V.  Oto- 
sovégUa. 

Ribrés.  RIBREZZO,  sm.  Orrore  o  Spavento. 
RiBRRzsABB,  vu.  Sentir  ribresso.  V.  Boar- 
mlés. 

Bibutànt.  RIBUTTANTE,  agg<  Che  ributta. 
Nauseante. 

Ributé.  RIBUTTARE,  va.  Buttare  indietro, 
Respingere.  Stomacare,  o  piuttosto  Dar  noja, 
o  Nauseare.  «  L*  usar  voci  talora  d*  altri 
dialetti  e  linguaggi,  che  forse  d  quella  coea 
che  ributta  dalla  lettura  di  si  egregia  opera 
(1*  Odissea  d' Omero)  i  delicati ,  non  conduce 
ella  seco  quella  pelegrinità  che  fa  il  mira- 
bile ì  »  (Salvini).  V.  Nausejé. 

Ricade.  RICADERE ,  vn.  Cedere  di  nuovo. 
Tornar  infermo.  Ricaduta,  sf.  Ricadiiibnto, 
STO.  Il  ricadere.  Lo  ricadere  in  una  malatia, 
l\  riammaiarai  d'una  malatia  dopo  1* esseme 
poc'ansi  guarito.  «  Dopo  le  inflrmità  (oggi, 


infermità)  sono  più  pericolose  le  ricadute.  » 


L*  opera  ricamata , 
dim.  Rica- 


Rl- 


(Bentìvoglio). 

Rioàm.  RICAMO ,  sm. 
Ricamatura.  Arte  di 
metto.  V.  Bioama 

«Uoamadòr.  RICAMATORE,  verb.  m. 
CAMATRICE,  f.  Chi  o  Che  ricama. 

Bioàmbi.  RICAMBIO,  sm.  Compenso.  V. 
Contraoàxnbi. 

Bioambie.  V.  Gontraoambié. 

Bioaxnò.  RICAMARE ,  va.  Par  lavori  con 
r  ago  sovra  panni,  drappi,  tele,  ecc.  Ricaha- 
MBNTO ,  sm.  Il  ricamare»  Ricamare  a  rap- 
porto, dicono  le  ricamatrici.  Quando  sovra- 
posta  una  tela  ad  altra  più  di  essa  leggiera, 
ricamano  ritagliando  poi  la  sovraposta.  Stbl- 
LBOOiARB,  va.  Ricamare  a  stelle. 

BioapiAe.  V.  Reoapiàe. 

Bioa^é.  RICAVARE,  va.  Di  nuovo  cavare. 
Trar  profitto  da  trafico  o  industria.  Torre 
idee  da  disegni  o  pensieri  altrui.  Per  racco- 
gliere ,  Ritrarre.  «  In  fine  del  quale  (testo) 
si  leggeva  una  memoria  da  cui  si  ricavava 
che  quest'opera  era  stata  compoeta  nel  1303.  » 
(Crusca),  flg.  Aver  sentore.  Dedurre,  Inferire. 

Bioavét.  RBTRATTO ,  sm.  Il  presso  della 
cosa  venduta.  Ricavo  ,  sm.  voa  d' uso.  Ren- 
dita, Frutto,  Guadagno. 

Bicéroa.  RICERCA,  sf.  Il  ricercare.  Doman- 
da, Inchiesta,  Indagine. 

Bicerotae.  RICERCARE,  va.  Oreare,  Orcar 
di  nuovo.  Fare  ioquisisione ,  Investigare,  In- 
dagare. Domandare  uno  di  un  servizio,  di  un 
officio.  Ricbrcambmto  ,  sm.  Ricbrcata,  sf. 
Il  ricercare.  Ricerca*  Ricbbcatoeb,  verb.  m. 
Ricbrcatricb  ,  f.  Chi  o  Che  ricerca.  Ricsa- 
CATO,  agg.  AIEsttaCo,  Che  lascia  scorgere  in 
sé  il  troppo  studio,  e  il  troppo  artificio.  «  Ri- 
peiisioni  di  ricercata  e  sforzata  argutezza.  » 
(Filicaja).  «  Componimento  dee  esser  questo.... 
libero  sì,  ma  non  mordace  ;  arguto,  ma  non 
ricercato.  9  (Salvini).  «  È  insegnamento  d*A- 
rìstotile....  che  T  oratore  debba  schifare  una 
ricercata  favella,  ecc.  »  (Pallavicino).  In  vece 
di  Ricercato  in  senso  analogo  ad  Affettato, 
disse  Cercato  il  Bembo.  «  Poteva  la  gravità 
venire  altrui  parendo  troppo  cercata  ed  af- 
fettata, e  generarsene  la  sazietà.  »  Ricbbca- 
TB2ZA ,  SL  Aflettaziooe.  «  Là  e*  è  T  acutessa 
compagna  dello  spbito  raffinatore  ;  qua  la 
ricercatezsa  figlia  della  galanteria  e  del 
gran  mondo.  »  (Algarotti).  Ammanibbarb  , 
va.  Abbellire  con  affettazione.  Ammanibra- 
MBNTo,  ém.  Abbellimento  affettato.  Ricbbca- 
TAMBNTBf  avv.  In  modo  affettato. 

Bicèta.  RICETTA,  sf.  Prescrizione  in  iscritto 
per  compor  le  medicine,  e  da  usarle.  Ricbt- 
TARio,  sm.  Libro  ove  sono  scritte  le  ricette. 
RiCBTTARB,  va.  Far  ricette.  Ricbttatore, 
verb.  m.  Chi  fa  ricette,  o  molte  ricette.  «  Si- 
mile a  quel  Democrate,  ricettatore  famoso  e 
poeta  insieme ,  che  tra  V  altre  mise  in  versi 
tutta  la  composislone  della  triaca.  »  (Salvini). 

Bicete.  V.  Riocreve. 

Bicetòr.  RICEVITORE ,  sm.  Impiegato  per 
la  riscossione  delle  gabelle.  Ricettore  ^  votv 
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d^olo.  RiotfviTOlUAyftC.  OtSUÀo  del  rioevitore. 

RiooTar.  RICEVERE,  va.  AceeUaM  ciò  che 
ne  è  <kto ,  ciò  idie  m  è  prftieiitftlo  ^  dò  che 
ne  <è  p£terto,  senni  ch*e*oi  sia  doviito.  Ac- 
cogliere. Ammettere,  Approvare.  Dare  ndieD- 
nu  RicawvoLi,  agg.  Auo  a  ricevere.  Rk»> 
vmvo,  agg.  Che  ha  virtù  di  riosvere. 

BijMTio^t.  RICEVIMENTO,  em.  L*atto 
e  il  Modo  di  ricevere. 

RiceTÙta.  RICEVUTA',  «t  IMchkrasioiie 
ecritla  4*  aver  ricevuto,  il  rlcewe^a  Uaver 
rìoevQfto.  «  Alla  rieevutm  di  qiesta  (leUera) 
pento  che  Seammoccia  sarà  aassato.  >  (Cuo). 

Rioherda.  V.  Laobérda. 

RiohMa.  RICCHEZZA,  si  Abondanza  di  beni 
di  forlnna  e  di  che  «he  sia. 

Richièsta.  RICHIESTA ,  sf.  U  richiedere, 
Domanda,  Petizione^  Reqnisizione.  ter.  milit. 
Domanda  in  iscritto  che  si  rilascia  ai  Manl- 
cipi  per  aoouninistMiione  alla  trippa,  o  al- 
l' Officio  delle  ferrovie  per  trasporto  di  sol- 
dati, ha^sgli,  ecc.  Ricbibdbbb,  va.  Chisdere; 
ed  anche  Chiedere  di  nuovo.  Per  Volere,  Ri- 
cercare. «  V  ordine  riehiedea  a  dovere  della 
sua  cortesia  dire.  »  ^Boceaoob).  np.  Esser  ne- 
cessario, o  convenevole. 

Riciftm.  V.  Aroiim. 

Riolaxne.  V.  Reolame. 

RÌ4K>gxUMto.  RICOGNIZIONE,  sf.  U  rico- 
noscere. Ricompensa,  tem.  milit.  Perlustva- 
sìone  in  campaì^na  con  grandi  masse  di  sol- 
dati. 

Rioompéiua.  RICOMPENSA,  aC  Previo, 
Compenso. 

Rieompaaaa.  RICOMPENSARE,  va.  R«n- 
dere  1*  equivalente  ad  \m  servixìo  o  piacire. 
Compensare.  Rioompensazionb  ,  sC.  Rsoom- 
^BNSAMSMTO,  sm.  Il  rìcompennre.  Riooii- 
PBNaaTivo,  agg.  Atto  a  ricompensare. 

RtoOa.  RICCONE.  V.  Réoh. 

Riooncilia.  RICONCIUARE ,  va.  Rappaci- 
ficare, Rappaitnmare ,  Rimettere  in  gnsìa. 
np.  Rappacincarsi,  Tornar  amico.  Rioonohja- 
MBMTO,  sm.  RicOBauAZUHfK,  sf.  il  rìcooci- 
liare  o  riconciliarsi.  Riconcili atobio,  agg. 
Spettante  a  rioonciliaaiooe.  RicoNdUAToas , 
verb.  m.  Rìcomgiliatbiob  ,  f .  Chi  o  Che  ri- 
oonctUa. 

Rieomfermé.  RICONFERMARE ,  va.  Con- 
fermar di  ancr? o.  RicoMTBBif  a,  Ricontbbma- 
zionb,  sf.  Il  riconfermare. 

Rieonoaotet.  RICONOSCENTE,  agg.  Che 
riconosce.  Grato. 

RioonoaoéiiAa.  RICONOSCENZA,  sf.  Il  ri- 
conoscere. Ricompensa,  Gratitudine. 

Rioonóaaar.  RICONOSCERE,  va.  Rivoeare 
alla  memoria  Tidee  o  Timagine  d*ana  per- 
aons  o  d' nna  cosa.  Raffiaprare ,  Ravvisare. 
RisooDtBare,  Confrootare,  RioompeasarcL  Ri- 
coNOBCiiiBiiDo ,  sm.  Il  ricoBoeeere.  Riooiio- 
8C1B1LB,  agg.  Che  si  può  rioonbaeere  o  rav- 
visare. RiooHoeoiBiLMBNTB,  avv.  In  modo  da 
essere  rioonosdiito.  Rioolioscniyo,  agg.  Ohe 
agevolmente  può  rìcoaoaceni.  RicoN06crroa&, 
verb.  m.  RicoMOScrrBiCB,  f  Chi  o  Che  rico- 
nosce. Raffioubabb,  vn.  Bioonosoere  nno  ai 
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iti  della  faccia,  a  alcun  altea 

RiaowiUiaÉé.  RiCONQUISTARfì,  va. 
perare  il  perduto.  RicoNaoisrA,  al.  U 
qnistare.  Jiaova  oeaqaista. 

iUoómpara.  RlG(»f  PERA,  st  RIGOMPE- 
RABIENT0,8m.  Il  ricomperare,  Il  ooaaperarc 
di  aaovo.  RBVBavBMDrEA ,  sC  Veawlìia  dslk 
stessa  cosa  al  primo  venditore.  V.  Riovipaoré. 

Riconàiglié.  V.  RioonoUie. 

Ricopie.  RICOPIARE,  va.  Di  aaoTQ  captare, 
per  similit.  Imitare.  Ricopu,  s£  Cctjpia  éago 
altra  copia,  ma  £arse  noa  si  oeerabbeaaaoo 
dopo  espressa  la  voce  Copia;  p.  «.  Aspo 
molte  copie  €  rUcpie ,  fifuUmenim  dimdi  fi 
lavoro  alle  stampe,  (Panfiini)i  Rioopiatoba, 
sf.  L*atto  ed  II  risultato  del  ricopiare. 

Riodrd.  RICORDO,  em.  Rioerdanza,  Mi 
ria.  Cosa  trasmessa  per  iscritto  o  per 
àone.  QnalnnqBe  oggetto  donato  per  i 
ria.  Avvertimento,  Ammaestrameolo. 
RicoRDarra  V.  Bioorddn. 

Rioorde.  RICC^DARfi»  va.  Ridurre  a 
ria.  Rammentare,  Avvertire,  Far  menmi 
Avere  in  memoria,  np.  Richiamarsi  alla  i 
ria.  RicoaDAMBNTO,  sm.  Rkoboamba,  eC  B  ri- 
cordare o  rieordarai.RioQBDBVOLB,  ag^.  Ohe  si 
ricorda.  Che  tien  bene  antemoria.  Menaotabìte, 
Da  ricordarsene.  Rsxmbiabilmbbtb,  RcoKoa- 
voLMBNTB,  aw.  In  modo  rioordabOao  aooHe- 
vde.  RicoaDATOAB,  verb.  m.  RcoftDATaaca,  t 
Chi  o  Che  ricorda.  Cdaa  rteordeda,  a  per 
-réja  o  par  atrada.  Cosa  rteordataaruyto 
nata, perniava.  Il lupoè  nella  /laoela.  Im- 
pms  4n  faèula.  «  Oh  fa  cosa  rioordatm  vien 
di  quA  :  ecco  appunto  la  l»rB^ia.  »  (Pireo- 
suola). 

Bàoordéa.  RICORDINO,  em.  Piccolo  aBsello 
da  ricorda.  «  Bisognerebbe  che  ie  avi  mi  uà 
aNro  anaeUo  di  qaeUi  che  ai  chiamaaa  rt- 
ooréUnù  »  (Nelli).  Vale  anche  Qnaloiique  og- 
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«getto  sentile,  dato  o  ricevuto  per 

Rioorèmfta.  TORNATA,  sf.  Il  tornare,  cioè 
Emere  di  nuovo  ciò  che  si  la  ipnansL  Raooa- 
RiMBirro,sm.  Il  ricorrere.  Parlandosi  di  ma 
malatie,  significa  Ritorno  di  esm  BDalatia,  D 
farsi  quella  aiBiatia  sentir  novameote.  Ri- 
coRRBNZA,  sf.  Fcsts  o  Solennità  che  riooare 
nel  giro  ài  un  anno.  (Pantani).  Oocdbkbkxa, 
sf.  L' incontro  di  dne  feste  che  amaadoe  ca- 
dono nel  medesimo  giorno,  onde  una  di  esse 
deve  asaolotamente  essere  trasferita.  Y.  Ooa- 
rénàa. 

Rioórer.  RI(X)RRERB,  va.  Chiedere  aiuto, 
o  dilem  o  Consilio.  Appigliarsi  ad  una  eom, 
ad  un  partito.  Far  ricorso.  Dicesi  anche  dette 
Peste  e  Solennità  le  quali  aogliono  cdehcar» 
nel  corso  deir  anno. 

Récòara.  RICORSO,  sm.  Il  ricorrere.  Rapfire- 
eentasione  al  tribumle  di  offeea  o  ìagiusCiiiA 
ricevuta. 

RIoòta.  RICOTTA,  sf.  Fior  di  latte  eeperaio 
dal  siero  per  mezso  del  fuoco,  dim.  ÉxnT- 

TINA. 

Bdeóvar.  RICOVERO,  sm.  Riparo,  Eiftigio, 
Asilo.  GBROQoMto,  sm.  Ricovero  pei  vecchj 
decrepiti  e  invalidi. 
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Biw^emk  RIGOVBHAiRK,  «a.  Oar  riotdo. 

np^.  Ei9«jn|r9i ,  Ridiurti  io  il4vo.  RioovsaA- 
MBNTO,  sm.  11  riooTer«M,  Rigov«R4VQB«  , 
verbw  noL  Ricsovhuxsicb,  f.  Gki  o  Gke  vioo- 
▼«xm  Che  Bpwiu 

RiexeaàiOn.  RICBiSAZIONK«  «C  Ripoio  o 
PaMBtempo  dopp  •▼«  noko  UTonn»,  06- 
«oftinento  o  iMniaimaoU.  dim.  Ricmuuuok- 
c^LLA.  -*  Ricalo,  M».  Piccola  ricreauone 
|nja  •  natcrialcu  SfMMo,  Solauo,  IMUio, 
RicTQRiioM,  Micr^.  «  La  «tate  è  imsffa ,  e 
bisogna  che  il  ricreo  di  diaoosrar  d«  ìmc- 
cb«n  (oioA  delle  terre  odariMe)  ti  caii  dal 
soUioiie.  »  (MflfUoUi). 

Ricredesa*  RJORfiDBRSI,  np.  Credeni  al- 
tnmeoti  da  ^edlo  cM  e^è  prima  eredato. 
Sganaamju  Mutami  d*  opiaioaeu  Hicredtre  il 
j^ropriQ  parare  p  Mutar  opioiooe,  conoeceD- 
dola  fai  sa.  «  Fa  di  mestieri  talvolta»  rtc9tf- 
dendo  i4  proprio  parere ,  agli  eseami  di 
coloro  acooetani,  che,  eoa  »  (Baldianoci). 

Ricreei  RKRBABB,  va.  Creare  di  nuovo. 
Sollevafe  il  corpo  e  r  aoi^no  altrai  da  Mcbe 
o  da  noia.  Gopfortare.  Trattenere,  Divertire, 
op.  Piglian  rtetoffo  dalle  fatiche.  RuaraA- 
MBMTO,  sm.  Ristoro.  Ricreativo,  agg.  Atto 
a  rioneare.  RlcasaTeRB.  verb.  n.  Rkbba- 
TMCB,  f.  Chi  o  Che  ricrsa. 

Rioii|paiAi0n.  V.  BiocigAiàidnu 

RicunapeiMa,  «ce  V.  RlooapfiOM,  eoe 

Riounferzne.  V.  Biooafanna. 

RiaunqfiiSajle,  y.  RioonqvUte- 

RiouxMUo^At,  ecc.  V.  B&oo&oaoesLi,  eoo. 

RiounftUelié,  ecc.  V«  RioonoUté,  eco. 

RioupaxB.  RICUPBRARS  o  RECUPERA- 
RE, va.  Riavere,  Riacquistare.  RicuFsmoiUiN- 
To,  em.  lUei7PSBA«iON9,  e£.  Il  riavparare.  Ri- 
cupHRamLH,  0^.  Che  può  rtooperarai.  R»- 
copBBAfOBB,  t«rb.  m.  RimmutATéioa,  f.  Chi 
o  Che  rfcupeiiL 

RiourASn.  V.  Bioovd&a. 

Rienae.  RICUSARE  «  RBCUSARB,  va.  Ri- 
fiatare, Non  vokve.  Far  foiaa  di  non  rioevere 
o  di  esegsin  una  oesa  ohe  d  sia  ofBvta, 
imposta,  rseeomnaodata.  Rioubaiibnto,  «m. 
RicusAzioNB,  Ricusa,  ef.  Il  ricusare. 

Rienvaié.  V.  Rtoorard. 

Rida.  RIDARE,  Ta.  Dare  di  nuovo.  Rtndere 
dò  che  era  stato  prestato,  op.  Darsi  un*  altra 
volta.  Ridar  giùt  Ammalarsi  di  nuovo. 

RidóooL  RIDICOLO,  cm.  Ciò  che  è  ridicolo. 
Ciò  che  v*ha  di  ridicolo  o  che  fii  ridere  io  una 
persona  o  in  una  oosa.  «  Il  ridieoh  è  difie- 
reato  didla  leggiadria ,  prnioipalmeate  nella 
materia.  >  (Sesni).  agc.  Ohe  la  ridere.  Atto 
a  promuovere  li  riso.  RinvoLB,  Rimcoloso, 
agg.  Atto  a  muovere  il  riso.  Ridbvouusmtb, 
avT.  In  maniera  da  riderwneL  RidiooiìOSA- 
MBNTB,  avv.  Con  modo  ridicole,  euperl.  Ri- 

DICOLQBIBHIIAMBBTB.  —  RlDlCOLAGBlBB,  Ri- 

DicoixwAOOiMB,  RiDicoLOSiTÀ,  sf.  Atti  0  pa- 
role rìdieola.  Mettere  in  ridicolo ,  £tepone 
(alcnoof  alla  akm  risa ,  Mettere  in  deriso. 
«  U  antichi  avevano  un  filo  più  sempliee  'di 
cotnediare,  che  mirava  a  un  fine  di  mettere 


in  ridicolo  qualche  visio  o  com  siaiile.  » 
(Salvini). 

RldSnt.  RIDENTE,  part.  att.  Chp  ride,  par 
metaf.  «  fi  Terba  Iresoa  del  ridenU  pmlo.  » 
(fioeùo).  E  detto  per  metaf.  degli  ocehi«  vale 
Lieto,  Uetamente  amoroso,  e  simili.  <  On- 
d*  ella  pronta  con  ooehi  ridmtU  (rispose)  :  La 
neutra  carità  non  serra  porte  A  giusta  voglia.» 
(Dante).  «  Con  ecehio  ridente.  »  (Boeeaocio). 

Rider.  RIDERE ,  vn.  Prorompere  in  riso, 
figur.  Esser  florido,  pavlaodosi  di  «ampagae. 
Rider  •  odr.  V,  Qdv  (rider  e  odr).  Ri- 
der e  odr  d»  1*  algséàèa.  Ridere  di  le- 
tisim  il  ouore,  «  Deatro  mi  rise  di  letisia 
il  core.  »  (Chiahrara).  Rider  adta  1  bAfi. 
Ridere  o  Ridereela  eoUe  i  bafi,  o  eatto  le 
baeeete  o  #o(fo  d^bmròigi ,  o  eotto  aento»  Ri- 
dere di. nascosto  ia  modo  che  altri  nao  se  n'av- 
vegga ;  ed  è  un  Ridare  malignamente  allora 
quando  si  prova  una  maligna  satisfai  ione ,  e 
SI  vuol  diasimBlarla.  «  Donne,  perchè  ae  qual- 
che volta  a  eneo,  Li  occhi,  sensa  pensarci,  in 
me  volgete,  Io  vi  sento  eeclamar  —  guarda 
che  nesot  —  E  eatto  i  baffi  poi  iw  to  ri- 
dHe  f  »  (Ghiadagnoli).  Ridona  d*  luna  eoaa. 
Farei  riea  di  che  che  eia.  Burlarsene,  Par- 
sen  befie.  «  li  demoni  m  faaa  riea  Della 
mente  non  difesa,  eoe  »  (laoonaoe  da  Todi). 
Méteaa  a  rider.  JRitfoleem  in  riea.  Met- 
terai a  ridere.  Lasciarsi  andare  a  ridere.  «  An- 
tonio, d'une  animo  liarmo  e  ooetante,nòroai  per 
troppa  «llemB«a  «t*  ritoloeva  in  rieo  ,  té 

2r  memoria  di  nullo  peccato  mostrava  la 
scia  trista.»  (Vile  SS.  Padr.)  Crepe  da  e 
rider.  Sboneolaey^  dalle  riea.  Ridere  smo- 
decatamenlf^  ahaliasmi  dalle  risa.  «  rebon- 
xolo  dalle  riea  :  ah  ah  ah  (,  la  siKBora  te- 
bella  ve  r  ha  seoam  a  umlfio,  »  (Faginolil. 
Boapd  da  rider.  Squittire  datìe  rfea^  E 
un  Ridere  strìdulo,  eoffiscalo  e  quasi  furtivo. 
(Sacchetti).  Scappare  da  ridere.  Ridere  ton- 
tro  volontà  per  cosa  che  accada  atla  a  muo- 
vere il  riao,  ancbn  qnsiido  coavnrrebbe  tener 
oontegM  serio.  (Giusti^.  RiorroBA,  verb.  m. 
RiDiTBiCB,  f.  Chi  o  Che  ride.  Cahch,  Voce 
ohe  esprime  il  suono  che  naturalmente  si  & 
ridendo.  (Trincherà  vocab.)  Abciru>bbb,  vn. 
Ridere  oltremodo,  Farsi  beffe  di  che  ohe  aia 
oltivDMdo.  CoBRWBRB,  10.  Rìdere  in  com- 
pagnia. Da  rider.  Ridbvolb  ,  Ribbbbocio  , 
agg.  Da  ridens ,  Che  nuove  a  rìao^  «  E  e*  è 
fora*  anche  materia  ridereccia.  »  (Vieni).  V. 
Sorider.  SgbigiìBié 

Ri<U.  RIDIRE,  va.  Replicare  una  cosa  già 
detta.  Rapportare  a  un  terfo  il  detto  o  il 
fatto. 

Rido.  CORTINAOGIQ,  sm.  Arnese  ool  quale 
si  Caeoia  e  ohiude  il  letto. 

Rldonde.  RIDONDARE,  vn.  Venire  di  con- 
eegoenia.  Risultam.  Abondare  aointrchiamen- 
te.  RinoKaAMBNTO,  sm.  Il  ridondale. 

Ridoae.  RIDONARE,  va.  Donare  di  nuovo. 

Ridòaa.  A  ridèae.  A  RIDOSSO,  loous.  avv. 
Addosso,  Al  di  sopoa. 

Ridót.  RIDOTTO  e  RIDOTTO ,  sou  Ijic«o 
dove  altri  ai  riduce.  Lungo  di  radonansa ,  o 
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di  tmltanimeoto.  Ridotto,  «n.  Sorta  di  for- 
tiflcazione.  V.  Ardót. 

Ridùsftr.  RIDUCBRE,  o,  p«r  siocope,  RI- 
DURRE, Ta.  Rioondoire,  Far  ritornare.  Con- 
▼«rtire  aoa  ooea  sotto  altra  forma.  Scemare; 
RiooDdttire  air  obedienia.  «  Con  questa  oer- 
(exsa....  ooocordarono  tutti  che  non  era  ora- 
mai praticabile  V  uscir  di  quivi  finché  quelli 
abitanti  non  erano  o  ridutti  o  gastlgati.  » 
(Corsini),  np.  Ristringersi,  Unirsi,  Kicoverarsi, 
Radunarsi.  Riducim bnto,  sm.  Ridusions,  sf. 
Il  ridurre.  RiDuaniLB ,  agg.  Che  si  può  ri- 
durre. RiDUTTORB,  RiDucrroEB,  verb.  m.  Ri- 
DUTTRicB,  RiDUOTRics,  f.  Chi  o  Che  riduce. 

Riedmohau  RIEDIFICARE,  va.  Fabricar  di 

nuovo.  RiSDIPICAMBMTO,  Sm.  RIBDIF1CA2IONB, 

sf.  Il  riedificare.  Risdificatorb,  verb.  m.  Rib- 
DiPicATBicB,  f.  Chi  o  Che  riedifica. 

Bielóser.  RIELEGGERE,  va.  Eleggere  di 
nuovo.  RiBLBOOiBiLB ,  agg.  Che  può  essere 
rieletto.  RiBLBOOiBiLrrÀ,  sì.  Qualità  di  poter 
essere  rieletto.  Riblbzionb,  sf.  Atto  e  Effetto 
del  rieleggere. 

Riempi  RIEMPIERE,  RIEMPIRE,  va.  Em- 
piere di  nuovo,  o  aboodantemente.  Aggiun- 
gere ciò  che  manca,  figur.  Saiiare.  Ribmpi- 
MBNTO,  sm.  Il  riempiere.  RiBiipntXRA,  sf. 
Riempimento.  Ciò  che  si  mette  per  riempiere. 
RiBMPrroRB ,  verb.  m.  Risii pitricb  ,  f.  Chi 
o  Che  riempie.  Sovrabmpibrb,  Sovrbmpib- 
RB,  va.  Empiere  di  nuovo,  o  a  ribocco. 

RiempitÌT.  RIEMPITIVO,  agg.  Che  riempie, 
o  Atto  a  riempiere,  term.  gramm.  Parola  o 
Particella  che  si  mette  nel  discorso,  abben- 
chò  non  necessaria,  ma  per  dargli  maggior 
chiarezsa  e  vaghesa.  RiBiipiTivAifBRTB,  avv. 
In  modo  riempitivo. 

Rientri.  RIENTRARE,  vn.  Entrare  di  nuo- 
vo. Rientrare  in  »e  steeeo^  Ravvedersi. 

Riesci,  ecc.  V.  Riuaci,  eoe 

Rif  e  Ràfa.  y.  Ràfa. 

Rifàt.  V.  Arfàt. 

RifaàiOn.  RIF  AZIONE,  sf.  RIFACIMENTO, 
sm.  Il  riihre.  Compensasione  di  danno  recato. 

Rlfé.  V.  Arfé.  Réfe  (arriflare). 

Riferi.  RIFERIRE ,  va.  Rapportare  altrui 
ciò  che  s*è  udito  o  veduto.  Attribuire,  np. 
Aver  reiasione.  Rimettersi  al  fatto  o  al  detto 
altrui.  RiPBRiif BNTo ,  sm.  11  referire.  Reia- 
sione. RBPBRiBitB,  agg.  Che  può  riferirsi. 
RiPBRiTOBB,  verb.  m.  Ripbritricb  ,  sf.  Chi 
o  che  riferisce. 

Riferma.  V.  Raferma. 

RifiU.  V.  Arfllé. 

RiflnL  RIFINIRE,  va.  Finire,  Dar  fine.  Ter- 
minare. Ridurre  in  cattivo  stato  cos)  d'avere, 
come  di  salute,  np.  Ridursi  in  cattivo  stato. 
RiPiNiTO,  agg.  Stanco  molto.  Ridotto  a  mal 
termine.  Ripinihbnto,  sm.  Componimento 
perfetto.  Il  rifinire  un  lavoro.  Stancbezsa  gran- 
de. L*  essere  riflDÌU>,o  stremato  di  forze.  Ri- 
piNTTURA,  sf.  Fornitura,  Guarnizione.  Tutto 
ciò  che  serve  a  rendere  un*  opera  fornita. 
«  Una  scuffia  di  ultima  moda  con  la  sua  rt- 
fnitura  di  merleUi.  »  (Nelli).  Ripinitivo  , 
agg.  Atto  a  riflnir^  Che  rifinisce. 


Rifiorì.  RIFIORIRE,  vn.  Di  nuovo  fiorire. 
Tornar  a  fiorire.  Ripiorbutb,  parlici p.  Che 
rifiorisce.  V.  Pioxi. 

Rifiùt.  RIFIUTO,  sm.  Rinunzia  adeenota:  ^ 
semplicemente- Rinunzia.  «  Poecia  eli*io  n*eboi 
alcun  rioonoeeiuto ,  Vidi  e  conobbi  V  ombra 
di  colui  Che  per  vUtate  fece  il  gran  rifiuto,  > 
(Dante).  La  cosa  rifintata.  Atto  del  non  ri- 
spondere con  carte  del  seme  giocato ,  quaa- 
tnnque  se  ne  abbia  in  mano.  Faoxjo  ,  sm. 
Mancanza  di  un  seme  fra  le  carte  del  gio- 
catore. FMo. 

Rifiuta.  RIFIUTARE,  va.  Ricusare»  Non  vo- 
ler accettare.  Ripiutabilb,  RiPnrrBVOL.B,  ag^. 
Che  si  può  rifiutare.  Degno  di  rifiuto*  Da  ri- 
fiutarsi. RiPiUTATORB,  verb.m.  RiFicTATBJrs, 
f.  Chi  o  Che  rifiuta.  Paouarb,  o  meglio  Pal- 
LARB ,  vn.  Non  avere  carte  del  aeme  di  cai 
si  gioca. 

Riiléas.  RIFLESSO,  sm.  RIFLESSIONE,  si. 
Ribattimeoto  di  luce,  Riverbero,  Riv<>«>bera- 
mento.  Riplbssarb,  va.  Fw  rifletter  la  iute 
sopra  un  oggetto.  Lumeggiare  le  pitture^  Ri- 
PLBsaiBiLB,  agg.  Atto  ad  essere  riflesso.  «  On 
ecco  che  i  raggi  più  reftengibili  sono  ancora 
i  più  riflésiibìli,  »  (Algaròttì). 

RifleaaiAn.  RIFLESSIONE,  sf.  Il  rifletter!', 
in  senso  di  Considerare.  Azione  della  mem» 
che  riflette  sopra  una  cosa,  che  considera  una 
cosa,  che  attentamente  la  medita.  Riplbbsa- 
MBNTB,  aw.  Con  riflessione. 

RifiesslT.  RIFLESSIVO,  agg.  Che  pensa  a 
considera  maturamente  le  cose  ,  Che  bcm  I^ 
medita,  Che  vi  fa  attenta  riflessione.  «  Taoio 
era  cara  a  que'  savj  quella  lingua  (la  grecak, 
la  quale  oggi  alcuni  pochi ,  pieni  di  sé  e 
poco  rifUeeiei,  dispreoaoo.  »  (Salvìni). 

Rifletar.  RIFLETTERE,  va.  Ribattere,  Ri- 
percuotere, Riverberare,  vn.  Far  riflessione, 
cioè  Attentamente  considerare.  Ponderare. 
«  Ma  chi  però  volesse  ben  riflettere^  A  bei. 
vagliarla  con  lo  staccio  fitto ,  Vero  rubare 
egli  è  a  tante  lettere.  »  (Fagiuoli). 

Riflóas.  RIFLUSSO  e  REFLUSSO,  sm.  Ri- 
tiramento del  mare  dalla  terra  ogni  dodici 
ore.  V.  Flóss  (flusso). 

Rifooilé.  REFOCILLARE,  RIFOaLLARE, 
va.  Ristorare,  Confortare,  Dar  novello  vigore, 
np.  Refocillare  sé,  la  propria  persona.  Risso- 
rarsi,  ecc.  Rbpocillambnto,  sm.  Il  refocìlh- 
re,  (;iò  che  dà  ristoro. 

Rifonder.  RIFUNDERB,  va.  Pundere  di 
nuovo,  Tornar  a  fundere.  Rimborsare.  «  Socio 
pena  di  rifUndere  a  chi  loro  V  avrà  data  . 
la  somma  ricevuta.  >  (Bandi  Leopold.). 

Rifórma.  RIFORMA,  sf.  Atto  ed  fiiTstto  de] 
riformare.  Ristabilimento  a  miglior  fiorma. 
Correzione  d*  abusi.  Congedo  dal  servisk» 
militare  per  imperfezione  fisica.  Ripoemata- 
Rio,  sm.  Quegli  cui  spetta  ricevere  la  rifor- 
ma. 

Riforme.  RIFORMARE,  va.  Dare  altra  for- 
ma, Dare  nuova  e  miglior  forma,  nn.  Ricoo- 
vertirsi,  Rinnovellarsi,  Ritornare  nella  prima 
forma.'  Ripoaif  abi lb  ,  agg.  Che  può  riibr- 
marsi,  Da  riformarsi.  Riformativo,  agg.  Ano 
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a  riformare.  Rifqrm^torb,  verb.  m.  Riporr 
MATBicB,  f.  Chi  o  Che  riforma.  Riformato, 
sm.  Soldato  licenziato  dal  eenrisio  per  mala- 
tia  o  per  ìmpoteDia. 

Rifréd.  RIFREDDO,  FREDDO,  sm.  Cibo 
nreparato  a  bella  poeta  per  eeaer  mangiato 
freado.  «  Il  primo  servito  oon  tatti  i  suoi 
freddi  era  già  ia  ordine  a  ora  di  vespro,  e 
ecompartito  sopra  la  taTola.  »  (Buommatei). 

Rifrét.  RIFRITTO,  partic.  Fritto  di  nuovo, 
sm.  Che  che  sia  rifritto  o  fritto.  ICal  odore 
che  mandano  i  vasi  miti  rimessi  al  fbooo ,  e 
le  TÌTande  cotte  in  essL  Riprittcmb,  sm. 
Coee  fritte  e  rifritte. 

RifréBar.  RIFRIGERE,  va.  Friffere  di  nno- 
vo  ;  ma  talvolta  non  è  che  intensitivo  di  Fri- 
aere. 

Rifùgi.  RIFUGIO,  e  REFUGIO,  sm.  Luogo 
doTe  può  r  uomo  rifugiarsi.  Luogo  o  Perso- 
na a  cui  si  ricorre  per  iscampo. 

Rifagiéaa.  RIFUGIARSI  o  RBFUGIARSI , 
vn.  e  np.  Rifugirsi,  Ripiirarsi,  Ricoverarsi. 

Riforme.  V.  Riforme. 

Rifugile.  V.  RifòoUa 

Rig^a.  RIGA,  sf.  Strumento  col  quale  ai  tirano 
linee  rette,  Linea  così  tirata.  Linea  di  scrittu- 
ra o  di  stampa,  dim.  Righetta,  RiOHiNa  — 
Rioo,  sm.  Riga.  Linea  segnata  in  carta  con 
lapis,  o  anche  con  inchiostro  molto  chiaro 
fatto  su  la  carta  per  guida  dello  scrivere, 
o  per  ben  collocare  le  note  e  altri  segni 
della  musica,  o  simili:  e  dicesi  Scrivere 
senza  rigo ,  o  Non  saper  scrivere  se  non 
col  rigo,  V.  Spar^da. 

Ri^adén.  RIGATINO ,  sm.  Tessuto  di  aio 
a  due  colori,  a  righe  minute  per  Testi. 

Rigrador.  RIOATORB,  sm.  Chi  riga  oon 
machina  la  carta. 

RigTRdUr.  RASTRO ,  sm.  Piccolo  strumento 
fi*  ottone  composto  di  cinque  piccole  scanala- 
ture egualmente  spasieggiate ,  attaccate  ad 
un  manico  commune,  con  cui  si  tirano  su  la 
carta  i  righi.  V.  lUga  (rigo).  Righét  (se- 
gnatoio). 

Rigrater  \  RIGATTIERE,  sm.   Rivenditore 

Ri£^^  I  di  vestimenti  usati  e  d*ogni  sorta 
masseririe  ed  arnesi. 

Ridestar.  Rigistxé.  V.  Regéatar,  ecc. 

Ripetè.  RIGETTARE,  va.  Respingere,  Riflu- 
tare.  Ricusare ,  Escludere,  Scartare.  V.  Vo- 
mite. 

Ri^hé.  RIGARE,  va.  Tirar  righe,  linee.  Ri- 
gato, sm.  Ciò  che  è  rigato.  Lo  essere  rigato. 
RiOBBTTATO,  agg.  Rigato,  Vergato ,  Segnato 
a  righe  sottili  o  linee  di  color  diverso  dal 
fondo.  RiOBBTTARB,  va.  OequenL  di  Rigare. 
V.  Rigadùr,  Rigìiót. 

Rigbél.  V.  Regèa. 

Riffliét.  QUADRETTO,  sm.  voc  d'uso,  Le- 
goetto  lungo  circa  messo  metro,  beo  diritto, 
e  ben  riquadrato  che  si  adopera  per  rigare 
la  carta  con  lapis.  Sbonatojo,  sm.  Strumen- 
ti>  di  ferro  a  ruota  con  gruooetta,  dr  cui  si 
servono  i  valigiaj  per  far  righi  diritti  sul 
cuoio.  V.  Rigadùr. 

Rigir.  RIGIRO»  sm.  11  rigirare  o  II  rigirarsi. 
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Dopppio  giro  o  Giro  fatto  in  due  volte.  Pra- 
tica secreta  amorosa.  Negoàato  coperto  a  fine 
di  che  che  sia.  dim.  Rioubtto,  nel  signif. 
di  Secreta  pratica  amorosa.  Rroiaio,  sm. 
Andare  e  venire  continuo  di  più  persone  in 
dato  luogo  ;  per  lo  più  con  sospetto  di  in  ten- 
sioni men  che  oneste.  (Fsnfani).  V.  Raglr. 

Rigiradòr.  RIGIRATORE,  verb.  m.  RIGN 
RATRICB ,  f.  Chi  o  Che  rigira.  Chi  rigira 
altrui  per  ingannarlo,  dim.  Rioiratorbllo. 

Rigiro.  RIGIRARE,  Ta.  Far  giro  di  trafioo. 
Trattar  affari.  Studiar  di  utilissaro  per  ogni 
onesto  modo  una  piccola  quantità  di  denari 
per  guadagnare  la  vita  ;  che  anche  si  dice 
Rigirare  %  denari. 

RigtrOn.  ALMANACCONE,  sm.  Chi  vive  di 
rigiri  e  d*  imbrogli.  Rigirone,  voc  d*  uso. 

RigUèv.  V.  RUiév. 

Rigné.  RIGNARE,  vn.  Il  brontolar  de*  cani 
minaccioso.  Per  similiL  dicesi  de* cavalli,  e 
vale  Annitriro,  Nitrire.  Dicesi  puire  del  verso 
del  gallo ,  quando  è  ia  furor&  EIignbvolb  , 
agg.  Atto  a  r ignare ,  cioè  a  nitrire.  Rioko  , 
sm.  Il  rignare. 

Rigolét.RIGOLBTTO,sm.  Ballo  di  più  per- 
sone in  giro;  altrimenti  Ridda,  Caribo, 

Rigor.  RIGORE,  sm.  Durexsa  inflessibile;  e 
per  traslato,  Severità,  Per  Stretto  significato 
a  una  parola;  Scrupolosa  esattezza;  Esattez- 
sa  perfetta ,  e  sauisita  ;  Esatta  osservansa  di 
ciò  che  richiede  la  cosa  a  cui  si  riferisce  esso 
rigore;  Il  non  uscir  punto  de* termini.  Di* 
▼ieto  della  benché  minima  licenza,  e  simili. 
Rigor  di  etagione,  Freddo  eccessivo.  Rioo- 
RosAiiBNTB,  aw.  0>n  rigoro,  A  rigoro,  o  In 
rigore,  superi.  RiooROSissiif  ambntb,  A  tutto 
rigore.  In  tutto  rigore.  Rigorismo  ,  sm.  Mo- 
rale troppo  severa. 

Rigorista.  RIGORISTA ,  am.  Chi  professa 
una  morale  troppo  seTera.  Partigiano  del  ri- 
gorismo. 

Rigoròs.  RIGOROSO,  agg.  Severo.  Esattis- 
simo, Scrupoloso.  €  Non  posso  negare  che 
la  medesima  aqua....  posta  ali*  esame  r^o- 
roso  si  ritrovi  e  si  riconosca  alquanto  im* 
pura.  »  (Papi).  Rigorosità,  sf.  Durezza,  Se- 
verità. Stretta  osservanza  della  regola. 

Riguardò.  RIGUARDARE,  CONCERNERE, 
vn.  Appartenero ,  Aver  relazione.  Anche  si 
dice  Rttguardare,  V.  Arraardé. 

Riguardevol.  RIGUARDEVOLE,  agg.  De- 
gno di  essere  riguardato.  Che  meriu  consi- 
derazione ,  Eccellente.  Riouardsvolmbntb  , 
avv.  In  maniera  riguardevole. 

RicruarL  RIGUARiRE,  vn.  Guarir  di  nuovo. 

Rigndrd.  RIGUARDO,  sm.  Rispetto,  Consi- 
derazione ,  Cagione ,  Ragione,  Titolo,  Conto. 
«  Per  tutti  questi  potenti  riguardi ,  e  per 
altri  molti,  che  per  non  esser  più  lungo,  tra- 
lascio, benissimo  allogata  mi  parrebbe  co  *1 
valoroso  Marte  la  savia  Dea.  »  (Salvini),  terra, 
tipo^pr.  Carte  bianche  le  quali  si  pongono  to- 
lanti  in  principio  e  fine  de*  libri.  In  riguar- 
do di,  A  contemplasione  di ,  In  grazia  di. 
«  In  riguardo  di  messer  Boccia ,.  lasoerò 
ogn*  altra  occupazione  per  essere  oggi  a  ser- 
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vurlo.  »  (Braoci).  Riooabdobo  ,  ftgg;.  Canto , 
Circospetto.  RieuARDOSAMBBrra,  att.  Con  ri- 
guardo» Con  drooMMiione. 

Higul.  Riiriilé.  V.  Begol,  eco.  Beiro^t. 

BigalaàU  i  REXH)L1ZIA,  UQUIRIZU,  tt 

Rigulièia  }  Pianta  eon  radice  medicioaia. 
Succo  di  réOùtiMia,  fiMratto  che  ti  otkiaBa 
dalle  radici  di  detta  piaata. 

Bigùt.  RUBIZZO,  agg.  Robaffio,  eeffHardo  ; 
e  per  Jo  più  dicesi  deWeeohi.  «  Tatloehè 
▼ecchio  di  70  anoi^..  era  ben  peoepero  e  m^ 
bizjto,  »  (Storia  Semif.)  Aaetrrov  agg.  Pronta, 
Vivace. 

Rijeté.  V.  Blaté. 

RUàaa.  V.  Arlàas. 

SilMaatéia.  RILASSATEZZA,  sf.  RILAS* 
SAMENTO,  sm.  Slato  della  coca  rilaasata. 
Spossatezza.  Trasaodameato  di  disdpKna,  di 
coetumi,  eco. 

Rilaaae.  V.  Slmaa^. 

Rileghe.  V.  Releghé.  ArUghe. 

RUe^&nàa.  RILB VANZ A ,  sf.  Importanm, 
Rilievo. 

Rilevé.  RILEVARE ,  va.  Di  naovo  levare , 
alzare.  Lo  sporgere  io  faora  di  qnaloba  eosa 
dal  muro,  (jompreodere^  Desumere,  Inferire, 
ecc.  «  Anco  per  lo  sollievo  dell*  animo  utile 
essere  stato  il  lagnarsi,  lo  rilcviame  da  Ba- 
stano, ecc.  »  (Manni).  vn.  Importare,  np. 
Riacquistar  vigore ,  Rizzarsi  in  piedi.  Riubi- 
VATo,  agg.  Sollevato,  Rigonfio,  Cohno,  Se- 
gnalato,  Orande,  ecc.  Rilbvantb,  agg.  Im- 
portante. Caicparb,  va.  Par  risaltare  le  figure 
del  marmo  o  del  bronzo  de*  bassi  rilievi  io 
maniera  svelta  e  ben  unita  col  campo. 

Riléter.  RILEOOBRB,  va.  Di  nuovo  Ifcgere. 

RUièT.  RILIEVO,  ed  anche  RILEVO,  sm. 
Opera  di  scultura  che  più  o  mene  s*  alza  dal 
suo  piano  e  sporta  in  mori.  Beuso  riiieoo , 
si  dicono  le  Figure  che  non  si  sollevano  in- 
teramente dal  Toro  piano,  ma  che  vi  sono 
prominenti.  Mèzzo  rilievo,  o  vero  Meacort* 
ìùno.  Quella  sorta  di  scultura  che  aon  con- 
tiene alcuna  figura  interamente  tonda,  ma  in 
qualche  parte  solamente,  rimanendo  il  re*- 
stente  appiccato  al  piano  sul  qoale  essa  è 
intagliata,  ed  è  un  certo  ohe  di  oneszo  fra  il 
basso  rilievo  e  le  figure  tonde  che  si  dicoaa 
di  tutto  rilievo.  Figutxt  di  rilievo  ^  Quella 
che  per  lumi  aopropriati,  ed  ombre^  pare  es- 
sere rilevata  dal  suolo. 

Rimanda.  RIMANDARE  ,  va.  ìiaodare  in- 
dietro, o  di  nuovo.  Mandar  via.  Ripudiare. 
V.  Arbàter  (rimandare). 

Rimana.  RIMANERE,  va.  Restare.  Restara 
d*acoordo.  np.  Fermarsi  a  stara.  Cenar  A 
fare.  Astenersi.  V.  Armane.  ATaaàA 

Rimaniat.  RIMANENTE,  sm.  Avaaso. 
agg.  Che  rimane. 

Rimanénia,  RIMANENZA,  eL  II  riuMaeie. 
Avanzo. 

RimaroliÀ  RIMARCARE,  va.  Notare,  Os- 
servare, Distinguere.  «  Fu  anche  Wmoroota 
da  nM>Iti  la  sua  prudenaa.  »  (Devila).  V.  Oa- 


RimanolieTol.  RiLEVANTB,  «gg.  knpor- 


tanto.  RtMAtcBinrauB,  Rmabcaailb.  «  Nin 
per  cotesto  è  sortito  al  Canla  qaato 
zio  si  rimarchevole,*^.  qpmnÈo  pem- 

sere  veramente  no  avvenente  e   graassso  e- 

goore.  »  (Pagiooii).  «  Cosi 

sono  r«spagBszioai  rigorose  della 

piaize.  »  (Segai). 
RiaMirvinARAMMARaiNARS,  BiMMAE 

QINARfi,  va.  e  np.  Eticeagtooaere,  o  Rio*- 

giungersi  insieme  le  parti  (fiorante  per  kàt 

e  tagli  ne*  corpi  degli  animali  e  delle  pitup. 

RumaBaiMaiiaino,  sm.  Il  ranaoaargiaBni. 
RimarMA  RIMARFT ARE,  va.  DaM  nss^t^ 

mente  marito,  np.  Ritorre  : 
Rimarsi.  RIMASUGLIO,  am. 

dim.  RllAASUOLiOLO. 

Rimbaldanài.  RIMBALDANZIRE,  vn.  Pi- 
gliar di  nuovo  baldanza. 

Rimbambì.  RIMBAMBIRE,  vn.  Tonar  ^ 
si  bambino.  Psrdere  il  senno  e  il  giuÉuif 
virUe;  e  dicesi  per  b  più  di  «eechi,  paitìc^ 
RmaAMaiNiTo ,  va.  far  divenir  qoasi  bsa- 
bino.  Far  perdere  il  senno. 

Rimbarohé.  RIBiBARCARE,  vsl  Imborem 
di  nuovo,  npi  Imbarcarsi  di  nuovo. 

Rimbaatà.  RIMBASTIRB,  va.  InahaaLìfs  e 
nuova 

RimbeehA  RIMBECCARE,  va.  Imbeccale  d 
BooTo.  Ripercuotere  eoi  beeoo.  4g.  Riip^ 
derea  ogni  minimo  che  nd  qniationare.  Bi- 
spondere  altrui  in  maoiera  eh*  egli  non  sm* 
pie  che  si  dirsb  Di  riubbooo,  locva.  aw.  Ri- 
spendende  a  ogni  minimo  ohe  nel  qaistinsn 

Rimbolà.  V.  Arbél*. 

Rimbianohe.  RIMBIANCARE,  va.  Imbìu^ 
care  di  nuova 

Bimbóf.  RIMBROTTO ,  RUiBRONTOLO. 
sm.  Il  ffarrire  borbottendo.  «  Ti  colofeù  «i 
letto,  ed  ella  (la  moglie),  dopo  oùlle  ri»' 
èrontoèi,  ti  entra  a  lato  ooa  uno  Sia  aqa»- 
tato  ohi  mi  ti  diede,  ecc.  »  (Aretioo)  WUKf- 
ro,  RiBorpo,  sm.  Forte  rimprovero.  «  Graia 
die  (Orasietto)  sdsgnato  del  roòuffo  eh*» 
gli  feci  sopra  lo  esser  bravo  mi  dtnegbi  it 
velia.  »  (Casa).  Canata,  sf.  Aspra  ripreBso- 
ne.  dim.  Canatblla.  —-  Rimbbottars  ,  va. 
e  vn.  Garrire  borbottendo.  Far  de*  riobMfe 
Rampsgnare.  RiifBROfTaYOLB,  RiMBaonesì. 
agg.  Pien  di  rimbrotti.  RiHBBOTTaTORB,  vera 
m.  RiHBaoTTATRioa,  f.  Chi  o  Che  iwabro» 

Rimbómb,  ecc.  V.  Arbómb,  eoe. 

Rimbosii.  lUMBONIRB,  va.  Placate,  Pas- 
ficare.  np.  Placarsi.  Aboni,  Imìnmi. 

Rimb^a.  RIMBORSO,  RIBCBORBAMram 
sm.  RIMBORSAZIONB,  sf.  Il  rimbonaie. 

Rimt>or8é.  RIMBORSARE,  va.  Restitaiie  i 
denaro  a  colui  che  V  ha  speso  per  te,  e  di' 
ne  è ,  come  che  sia ,  verso  di  te  creditan. 
Rimettere  nella  borsa,  np.  Risaroini  ed  ^ 
aero ,  come  che  sia ,  dato  altniL 
TOLB,  agg.  Da  rimborsarsi. 

Rimboaobéaa.  V.  Imboaobéa. 

Rimbranohéaa.  V.  Imbranohé—, 

Rimbofls.  V.  Rimbóf  (rimbrottare), 

Rimbaaanéaa.    RIMBUCARSI,    np. 
trare  nella  booa.  V.  ImbuaaaA 
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Bima.  BIHARB,  va.  e  td.  A( 
eoo  rima,  Adoroare  di  rima ,  doè 
due   o  più  parole  oonnonìno  tta  loro ,  me- 
diaota  la  medetima  deBiaeouL  «  E  di   qui 
è  per  aTYeotara  quello  che  degli  antichi  jpare 
a  molti  stiano  che  faoeeaero  rimare  insieme 
tutto  motto,  eagione  communo,  uso  e  grO' 
9Ìosa,  e  altri  tali,  come  se  fosse  la  medesima 
letteiiL  »  (Depnt  Decam.).  (Questo  ftiso  ri- 
mare si  dice  AMumonMa ,  cioè  Simigliaoca 
di  saoBo).  «  I  latini  de*  secoli  barbari  osarono, 
e    li    SCMgnnoli  anche  oggidL...  usano  una 
specie  ai  rima  faUa  ohe  assonante  si  chia- 
ma, a  differenza  delia  vera,  che  però  eonao- 
nantB  vien  detta.  »  (Bramieri). 
Rimedi  \  RIMEDIO,  sm.  Quello  che  è  atto, 
Rixnègi  ì  o  s*  adopera  e  s*  applica  per  tor 
Tia  qualunque  cosa  cne  scabbia  in  sé  del  malva- 
Erto  o  del  dannoso,  come  malatia,  ecc.  Riparo, 
rotto  ciò  che  serre  a  far  cessare  qualche 
jncoDTeniente ,  o  superare  qualche  onaoolo , 
ecc.  Espediente,  Messo,  Bfodo.  V.  Medica- 
znént. 
Rimedié  \  RIMEDIARE,  ya.  Porre  rimedio 
Rimegó    i  o  ripsro  a  qualunque   mele,  a 
qualsivoglia  inconveniente  o  disordine.  Rimb- 
DiABiLB,  agg.  Da  potersi  rimediare.  Rimbdu- 
Tivo,  a^.  Atto  a  prestar  rimedio.  Rimbdia- 
lORB,  verb.  m.  Ribibdiatricb  ,  f.  Chi  o  che 
rimedia.  laaiHBDiABU^ ,  agg.  Non  rimedia- 
bile. 
Rimana   Biasimo,  od   Osservasione  per 
mancanza  di  promessa,  o  di  buona  qualità, 
parlandosi  di  mtsrci.  Rimarùo  (neol.). 
Riinerite.  V.  Armirte. 
Rimóaaa.  RIMESSA,  sf.  Jl  rinaettere.  Ribat- 
tuta, sf.  ia  parte  contraria  a  Quella  da  evi 
si   batte  o  manda  il  pallone.  iHcssi  anche 
Da  basso,  V.  Arméasa. 
Rim^tar.  V.  Armétar. 
Rixniré.  RIMIRARE,  va.  intens.  di  Mirare; 
onde  vale  Blirare  o  Guardare  eoa  attenzione, 
Volgere  attento  lo  sguardo  a  che  che  sia. 
«  K  poiché  queste   parole  piangendo   avea 
dette,  rimirava  alPannelb  che  in  dito  porta- 
va,  e  diceva  :  Oh  bellissimo  annello ,  ecc.  » 
(Boccaccio).  V.  Arlxniré. 
Rimla.  (BUSCATA,  sf.  Intriso  o  ìifescolansa 
di  crusca.  LBNTioiNofio,  agg.  Ohe  ha  lentigini 
o  macchie  su  la  pelle  a  foggia  di  lente  o 
di  semola.  V.  Réxnel. 
Riznlót.  CRUSGHERBLLA ,  sf.  Giuoco  di 
fanciulli  consistente  in  ricercare  i  denari  na- 
seoeti  in  alcuni  montioelll  di  crusca  eletti  a 
sorte. 

Rimoderna.  RIMODERNARE,  va.  Rifor- 
mare le  cose  io!  gusto  moderno. 
Rimonta.  RIMONTA,  sf.  Somminìstrasione 
di  cavalli  ai  soldati  di  cavalleria  che  ne  ab- 
bisognano. «  I  contrasti  più  che  mai  fieri 
tra  Baden  e  Rabatta  fanno  scorrere  inutil- 
mente il  tempo  migliore  per  le  reclute  e  per 
le  rimùnte,  »  (Magalotti).  V.  Armonte. 
Rimdrs.  RIMORSO,  sm.  Rimprovero  ohe  ci 
la  la  ooscienia  in  seguito  a  rìconoeoimento 
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di  falli  comioessi*  Rihobsab^.  va.  Far  pro- 
var rimorso,  vn.  Provar  rimorso. 

Bimoatrània.  RIMOSTRANZA,  sf.  Motivo 
e  Ragione  addotta  per  far  conoscere  altrui 
ciò  che  si  pretende,  o  persuaderlo  di  che 
che  sia.  Mite  «rimprovero,  nel  pi.  Riflessi  fatti 
ad  un  superiore  sugP  inconvenienti  che  po- 
triano  nascere  da  un  suo  ordipe  dato.  RiMO- 
STBAB^  va.  Par  conoscere. 

Bimót  RIMOTO,  e  REMOTO,  agg.  Poco 
frequentato ,  Solitario.  RiifOTAMBNTB ,  avv. 
Solitariamente, 

Rimóver.  BIMOVERE  o  RIMUOVERE,  va. 
Allontanare,  Scostare.  Dissuadere  uno  da  un 
proponimento.  Cacciar  da  un  officio.  RiMOvi- 
BiLB,  agg.  Che  può,  o  Che  deve  esser  rimosso. 
RiMoviTORB ,  verb.  m.  RiHovmucB ,  t  Chi 
o  Che  rimuove.  V.  Armóvar. 

Rimpàl.  RIMPALLO ,  sm.  Nel  giuoco  del 
biliardo  chiamasi  rimj^llo,  quando,  battuta 
la  palla  deir  avversario ,  nel  rare  le  palle  il 
loro  corso ,  si  rincontrano  un'  alu»  volta  ri- 
battendosi insieme,  e  stornando  cosi  il  giuoco 
che  erano  per  fare.  Rihpallarb,  va.  Il  ri- 
battersi insieme  due  palle  al  giuoco  del  bi- 
liardo. Ripicoo,  sm.  Ripercotimento  di  colpo 
contro  colpo.  Ripicchio,  voc.  d' uso. 

Rimpèat.  RIMPASTO,  sm.  Cosa  rimpastata. 
R1MPA8TAJLB,  va.  Impastare  di  nuovo.  Qa, 
Ritoccare  o  Rifar  che  ohe  sia.  V.  Impaate. 

Rimpatvie.  RIPATRIARE,  ed  anche  RIM- 
PATRIARE ,  vn.  Ritornare  alla  patria,  va. 
Richiamare  in  patria.  Rimpatriambnto,  sm. 
Il  ripatriare. 

Rimpén,  ecc.  V.  Rampali,  ecc. 

Rimpàt.  RIMPBTTO,  prep.  Di  faccia.  A  pa- 
ragone. Bimpetio  a.  Dai  lato  op])osto  di.  In 
faccia  a ,  Di  rincootro  a.  A  di  rimpetto ,  o 
A  dirimpetto ,  vale  il  medesimo  che  Rim- 
petto. «  Come  fti  a  que'  portici  Che  sono  a 
di  rimpetto  di  San  Stefano,  Fu  circondato 
da  quattro.  »  (Ariosto).  Il  di  bii|pbtto  ,  o 
Il  DiRUfPBTTO,  sm.  vale  Ciò  che  si  trova  di 
rimpetto  ad  alcuno,  Laotfo  0  Lato  che  guarda 
io  faccia  ad  alcuno.  €  Coi  li  pone  (i  cavalli) 
nel  dirimpetto  dell*  esercito,  conviene  facia 
una  delle  due  cose  ;  o  che,  eco,  o  che,  eoe  » 
(Machiavelli). 

Rimpiate.  RIMPLVTTARE,  va.  Nascondere 
che  ohe  sia  in  luogo  angusto,  np.  Nascondersi. 
V.  Appiaté. 

Rimpiaid.  RIMPIAZZARE,  va.  MeOere  una 
persona  o  una  cosa  in  luogo  di  un'altra  ch*è 
mancata.  «  Egli  poi  si  disfaceva  di  tal  razza 
di  donne  con  gran  facilità,  accommodaodole 
perchè  dessero  luogo  a  rimpiaszame  delle 
altre.  »  (Corsini).  Nota.  Del  resto,  a  chi  non 
venisse  bene  alcuna  volta  il  dir  Surrogare, 
e  a  un  tratto  gli  mettesse  forte  scrupolo  nel- 
r  anima  il  dir  Rimpiassare,  la  lingua  cifre 
generosa  altri  succedanei  :  tali  sono  Sostitui- 
re, Mettere  uno  in  luogo  di  un  akro.  Suc- 
cedere ad  ahuno,  Entrare  nelT  altrui  /no- 
go  o  posto  o  impiego  o  carica.  Scambiare, 
Dare  cambio  o  il  oatnbio,  0  scambio  o  lo 
scambio ,  Fhr  che  uno  tenga  od  occupi  firn- 


Digitized  by 


70 


RIN 


-536- 


RIN 


piego,  il  lìMogo,  eoe.  d'un  aftty» iweoodo 
le  dÌYene  occasioni;  che  non  io  latte  si 
poesoDO  indifferentemente  pigliare  i  medesimi 
partiti.  (Gherardini). 

Rimpioé.  V.  Amindé. 

Rimpihéàa.  RIPIENEZZA,  sf.  Lo  sUCo  di 
ciò  che  non  può  contenere  altra  materia.  Qra- 
▼ezsa  di  stomaco  ner  eccesso  nel  mangiare. 

Rimpróvar.  RIMPROVERO,  sm.RIMPRO- 
VERAZIONB,  sf.  li  rimproverare,  dim.  Riif- 

PROVSaAZIONCBLLA.    —    RlMPROVÉRIO  ,  sm. 

Rimpro^eramento  aspro. 

RimproTer«.  RIMPROVERARE,  va.  Rin- 
facciare ad  altrui  i  suoi  vizj,  Rinfacciargli  i 
mancamenti  eh*  egli  commette.  Ricordare  al- 
trui i  benefizj  fattigli  per  tacciarlo  d' ingra- 
titudine, o  per  propria  lode.  Rimprovbrabi- 
LB,  agg.  D^^no  di  rimprovero.  Rimprovbra- 
TORB,  verb.  m.  Riuprovbràtricb,  f.  Chi  o 
Che  rimprovera. 

Rixnudemà.  V.  Bimodemo. 

Rimulé.  V.  Rimlé. 

RimulSn,  Bimuléna,  Rimulóta.  V.  Rixn- 
\é%  Tridòl. 

Rimanere.  RIMUNERARE,  va.  Dar  ricom- 
pensa per  servigio  ricevuto.  Rimunera zionb, 
8f.  Ricompensa.  Rimuneratorio,  agg.  Rela- 
tivo a  rimunerazione.  Rimunerativo  ,  agg. 
Atto  a  rimunerare.  Rimunbratorb,  verb.  m. 
RiMUNBRATRiCB,  f.  Chi  o  Che  rimunera. 

Rinàssar.  RINASCERE,  vn.  Nascere  di  nuo- 
vo, Risurgere.  fig.  Dicesi  del  Sole.  Rinasci- 

MBNTO,  sm.  RlNASCn-A,  RfNASCBNZA,  Sf.  Il 

rinascere.  V.  Ned  (rinato). 

Rinaàé.  V.  AmindS. 

Rinoalsadura.  RINCALZATURA,  sf.  RIN- 
CALZAMENTO,  sm.  11  rincalzare». 

Rincalsé.  RINCALZARE,  va.  Mettere  attor- 
no a  una  cosa  o  terra  o  altro  per  fortificarla, 
0  difenderla,  acciochè  si  sostenga,  o  stia  salda; 
e  per  lo  più  si  dice  delle  Piante;  parlandosi 
di  Letto ,  è  Quel  cacciare  sotto  la  materassa 
il  lembo  soprabondante  delle  coperte.  Inzbp- 
PARB,  va.  Rincalzare  con  zeppa  o  bietta. 
Rincalzata,  sf.  Il  rincalzare. 

Rincapladùra.  RINCAPPELLAZIONE,  %L 
Riprensione  grav^ 

Rincaplé.  RINCAPPELLARE,  va.  Rimettere 
il  cappello.  Aggiungere  o  Accrescere  cosa 
sopra  cosa.  Rimettere  vino  vecchio  ne*  tini 
con  uva  nuova.  Ripigliar  qualche  infermità 
subito  dopo  averne  superata  un*  altra. 

Rinoare  [  RINCARARE,  RINCARIRE,  va. 

Rincari  \  Accrescere  il  prezzo,  vn.  Crescere 
di  prezzo.  Rincaro  ,  sm.  11  rincarare ,  cioè 
Lo  accrescere  il  prezzo,  o  vero  II  crescere 
del  prezzo.  (Carena).  Parlandosi  di  grano, 
di  biade,  i  Toscani  dicono  Ritocco, 

Rinohels.  RINCALZO,  sm.  II  rincalzare, 
Rincalzamento.  Ciò  che  rincalza.  Che  sostiene, 
o  fortifica.  Allungo  ,  sm.  term.  calzol.  Quel 
pezzo  di  cuojo  con  die  si  fascia  il  calcagno 
della  forma,  acdoochò  la  scarpa  divenga  un 
pò*  più  lunga. 

Binoiòcli.  LATTATA,  sf.  Fare  una  lattata, 
si  dice,  quando,  dopo  che  si   ò  mangiato  e 


bevuto  bene,  si  ia  venire  in  tavola  yìho  miovo, 
e  nnovi  bicchieri  per  ber  di  nuovo.  «  lo  to' 
stasera  anch*io  far  le  mie  lotte.  Bench'io 
stia  bene ,  sia  rinieno  e  sventri ,  Pcsrcfaè  e* 
mi  par  che  una  lattata  e*  entri.  »  (Mal  ma  o- 
tile).  V.  Inoiuoha  (inciuscherare,  ecc.) 

Rincòl.  RINCOLLO ,  sm.  Regmgito  d' aqna. 
Fé  rincòl.  RBouRorrARB,  Rincollarb,  td. 
Rimboccare,  e  dioesi  delle  aque  allorché  sono 
trattenute  nel  loro  corso  da  qualche  impedi- 
mento. Oicesi  anche  delle  persone  quando 
vanno  in  folla,  o  vengono  a  calca.  «  Fu  obli- 
gata  r  aqua  a  procacciarsi  un  nuovo  ricetta- 
colo co  '1  rinecìlare  ne*  fiumi.  »  (Targioni  T.) 

RincOntar,  Bincontré.  V.  RlBcOntair, 
ecc. 

Rincoréss.  RINCORARSI,  np.  Pigliar  caor^, 
coraggio,  va.  Dar  animo.  Incoraggiare. 

Rlxiodsar.  RICUOCERE,  va.  Cuocere  dì  nuo- 
vo. Infocar  nuovamente  un  pezzo  di  metallo. 

Rlnoòta.  y.  Ricòta. 

Rlnorespe.  V.  Arinoarapé. 

Rinoréssar.  RINCRESCERE,  va.  Venire  a 
noja  a  fastidio.  Aver  compassione.  RjNcas- 
8CIMBNT0,  sm.  Noja,  Dispiacere.  Rincbbscio- 
80,  agg.  Pien  di  rincrescimento.  Che  dà  rin- 
crescimento. RlNCRESCBVOLB  y  agg.  NojoBo. 
Rincrbscbvolmbntb  ,  avv.  Con  rìocreaei- 
mento. 

Rlnoolo.  RINCULARE ,  va.  Par  riocalare 
alcuno,  cioè  Far  eh* egli  si  ritiri  senza  vol- 
tarsi indietro,  vn.  Farsi  indietro.  Dare  ad- 
dietro. Ritirarsi  senza  voltar  faccia,  flg.  Fare 
passi  retrogradi  nella  civiltà ,  nelle  uman*' 
discipline.  «  Sì,  son  vandalo  d* orione»  E 
proteggo  la  caligine ,  E  rinculo  il  secolo.  » 

(OiuSti).  RlNCULAHBNTO,  Sm.  RINCULATA,  8f. 

Il  rinculare. 

Rlnoantre.  V.  Risoontre. 

Rlncureaa.  Rlncoréaa,  Raznarlcliéas. 

Rlncùaar.  V.  Rlnodsar. 

Rineghé.  RINBGARE,  va.  Dichiarare  oontra 
la  verità  che  non  si  conosce  una  persona 
una  cosa.  Rinunziare  solennemente  ad  una, 
credenza  religiosa.  Ritrattarsi  da  una  opinio- 
ne da  prima  sostenuta.  Rinbgato,  sm.  e  ag«'. 
Chi  o  Che  ha  rinegata  la  religione  cristiaxla 
per  abbracciarne  un*  altra,  e  specialmente  la 
maomettana,  pegg.  Rinboataccio.  —  Rinr- 
OAifBNTO,  sm.  11  rìnegare.  Rinbgatorb,  verb. 
m.  RiNBOATRiCB,  f.  Chi  o  Che  rinega. 

Rlnèla.  V.  R&na,  Ranèla. 

RlzLfaàador.  RIMPROCCIOSO ,  agg.  Che  h 
rimproccio,  o  rinfacciamento.  Rinfacci  ante, 
parL  pr.  Che  rinfaccia. 

Rlnf aie.  RINFACCIARE ,  va.  Rammentare 
per  rimprovero  i  benefizj  flUti.  Rinfaccia- 
MBNTo,  sm.  Il  rinfacciare. 

Rlniltisa.  RINFITTIRE,  vn.  Divenir  più  fit- 
to. V.  Arinflte. 

Rinfóndar.  V.  Rifondar. 

RinfdrÉ.  RINFORZO,  sm.  Il  rinforzare,  e     | 
L*  efletto  del  rinforzare.  Accreecimento  di  for- 
za. Ciò  che  rinforza.  Sussidio  di  truppe  o  di     j 
munizioni.  Soccorso,  Aiuto.  I 

RlnforAe.  RINFORZARE,  va.  Render  più     i 
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forte,  Accrescer  fom,  AgffiuDger  forza,  np. 
Farsi  più  forte.  Ripigliar  forza,  rigore. 

RinAranclie.  RINFRANCARE,  va.  Rinvigo- 
rire ,  Accreeoer  forza,  op.  Rinvigorirsi.  Ri- 
farsi de^danni  sofferti.  Rinfiuncaubnto,  sm. 
Il  rinfrancare. 

RixLfrésch.  RINFRESCO ,  sm.  Rinfresca- 
mento ,  Il  rinfrescare  o  II  rinfrescarsi.  Ciò 
che  ristora  o  ricrea.  Apparecchiamento,  o  di 
l¥»vande  congelate,  o  di  confetti,  o  simili,  che 
si  fa  in  occasione  di  gualche  festa  o  allegria, 
fuor  deir  ora  de*  pasti  ordinari. 

Rixifreacativ.  RINFRESCATIVO,  INFRE- 
SCATIVO,  agff.  Atto  a  rinfrescare.  Rinfrb- 
se  ANTE,  sm.  Cibo  o  Bevanda   che  rinfresca. 

Rinfresclie.  RINFRESCARE  ,  va.  Indurre 
freschezza,  fresco.  Refrigerare.  Far  fresco 
ciò  che  è  caldo.  Detto  assolut.  vale  Rinfre- 
scarsi Taria,  Divenir  fresco,  np.  Pigliar  ri- 
storo di  cibo,  o  riposo;  Rinprbscambnto , 
sm.  Il  rinfrescare.  Rinfbbscatojo,  Inprbsca- 
TOJO ,  STO.  Vaso  con  aqua  fresca  o  ghiaccio 
per  mettervi  a  rinfrescare  vasi  di  vino,  e  si- 
mili. V.  Refrigèri. 

Rinfreschóda.  RINFRESCATA,  sf.  Il  rin- 
frescarsi deiraria,  della  stagione.  Pioggia 
che  in  estate  smorza  il  calore.  Ripocilla- 
MBNTO,  sm.  Alquanto  di  biada  o  fieno  che 
si  dà  ai  cavalli  nella  breve  fermata  che  si 
fa  a  metà  della  via  da  percorrere  nella 
giornata. 

Rinfarsé.  V.  Rinforàe. 

Rinfusa.  A  la  rinfdsa.  ALLA  RINFUSA, 
iocuz.  avv.  Confusaipente ,  Mescolatamente  , 
In  confusione,  Senz*  ordine  o  distinzione. 

Ringaluàiss.  V.  IngaluàÌM,  IngalstirìLM. 

Ringambe.  V.  Ingambe. 

Ringherà  i  RINGHIERA,  sf.  Parapetto  tra- 

Ringhira  }  forato,  o  Serie  di  colonnette ,  o 
simili,  per  riparo  a  logge,  terrazzi,  e  simili. 
Terrazzino  ,  sm.  Piano  orizontale  per«  lo 
più  di  pietra  il  quale  fa  aggetto  nella  parie 
esteriore  della  casa,  davanti  a  una  finestra 
che  non  abbia  parapetto,  ed  ò  ricinto  da  una 
ringhiera  o  da  balaustri.  Il  piano  del  terraz- 
zino suol  essere  a  livello  con  quello  della 
stanza.  (Carena).  Baixonata  ,  sf.  Poggiuolo 
o  Sporto  nella  facciata  di  una  casa,  sostenuto 
da  pilastri ,  o  peducci ,  cinto  da  balaustrata, 
o  simile.  Ballatojo,  sm.  Andare,  che  ò  co- 
me una  piccola  strada  alta ,  o  fuori  delle 
facciate  di  un  edifizio,  o  nella  parte  di  dentro 
annesso  al  muro  de'  cortili ,  con  riparo  di 
sponde  attorno.  Ringhiera  attorno  alia  cupola 
dì  una  chiesa,  o  simile. 

Ringolf      1  RINOOLFO,RINaORGO,RlN- 

Ringòrgh  j  OORGAMENTO,  sm.  Rigonfia- 
mento d*aque  arrestate  per  qualche  impedi- 
mento. V.  Rincòl. 

Ringrandi.  V.  Ingrandì. 

Ringrané.  RINQRANARE,  va.  Ri&re  il 
focone  alle  armi  da  fuoco,  incastrandovi  il 
grano  o  piastretta  per  lo  più  di  rame  nel 
foro  del  locone  logorato ,  o  allargato  troppo 
dal  lungo  uso ,  e  nella  quale  piastretta  col 
trapano  si  apre  un  nuovo  focone.  Seminare 


due  anni  di  seguito  un  terreno  a  grano  «  Dovè 
si  semina  ogni  anno,  o  dove  si  ringrana,  » 
(Targioni  T.) 

Ringraaiamént.  RINGRAZIAMENTO,  sm. 
11  ringraziare,  accr.  Ringrazi  ambntonb.  "Rin- 
6RAZIAT0RI0,  agg.  Appartenente  a  ringrazia- 
mento. RiNORAZiABiLB,  agg.  Che  menta  rin- 
graziamento. 

Ringraàié.  RINGRAZIARE,  va.  Render 
£[razie.  Attestare  con  parole  la  propria  gra- 
titudine. Anco  si  dice  per  Ringraziare  di  cosa 
che  ne  venga  offerta,  e  che  non  vogliamo 
accettare  ;  che  viene  a  dire  Fare  oggetto  della 
nostra  gratitudine  non  già  la  cosa  offerta, 
ma  sì  la  cortesia  dell*  offeritore.  Anche  si 
dice  Aver  che  che  sia  per  ricevuto.  «  Ma  si 
com*  e^li  awien ,  se  un  cibo  sazia ,  E  d*  un 
altro  rimane  ancor  la  gola.  Che  quel  si  chiere 
(in  oggi,  si  chiede),  e  di  quel  si  ringrazia, 
Cosi  fec*iu,  ecc.  •  (Dante). 

Rinomé.  RINOMATO,  agg.  Che  ha  rino- 
manza, Decantato  per  alcun  pregio  partico- 

RinGnàia.  RINUNZIA  ,  RINUNCIA ,  sf.  Il 
rinunziare.  Rinunziatario  ,  sm.  Rinunzia- 
TARiA,  sf.  Colui  0  Colei  a  cui  è  fatta  la  ri- 
nunzia. 

Rinonàié.  RINUNZIARE ,  RINUNCIARE , 
o  RENUNZIARE,  RENUNCIARE ,  va.  Ce- 
dere la  propria  ragione  o  il  dominio  sopra 
che  che  sia.  Deporre  il  pensiero.  Rinunziare 
una  cosa  o  ad  una  cosa ,  Non  se  ne  voler 
più  brigare  e  non  voler  più  pensarvi  e  ab- 
bandonarla. RlNUNZIAMBNTO,  Sm.  RINUNZIA- 
zioNE,  sf.  Il  rinunziare.  RiNUNzxATORB,verb. 
m.  RiNUNZiATRiCB,  f  Chi  o  Che  rinunzia. 

^inové.  RINOVARE ,  va.  Tornare  a  far  di 
nuovo.  Ripigliar  a  fare.  Ricominciare.  Rino- 
vare  nella  mente  una  cosa  ad  alcuno.  Ri- 
tornargliela a  memoria.  Rinov amento  ,  sm. 
BiNOVAzioNB  ,  sf.  Il  rinovare.  Rinov abilb  , 
agg.  Che  si  può ,  o  Che  si  ha  da  rinovare. 
RiNOVATivo ,  agsr.  Atto  a  rinovare.  Rinova- 
TORB,  verb.  m.  Rinov atricb,  f.  Chi  o  Che 
rinova.  Rinovésa  un  vesti ,  un  capei , 
ecc.  Rinovare  un  vestito^  un  cappello,  ecc. 
Metterselo  la  prima  volta,  essendo  fatto  di 
nuovo.  Rinove  pòi  e  quatren.  Rifarei 
di  moglie  e  di  dote ,  o  Rinovare  ciccia  e 
quattrini  ;  dicesi  di  Chi  prende  una  seconda 
moglie. 

Rinsaché.  RINSACCARE ,  va.  Insaccare  di 
nuovo,  vn.  e  np.  Scuotersi  e  rimbalzar  su  la 
sella  andando  a  cavallo ,  per  la  scommoda 
andatura  del  medesimo.  Rinsaccambnto,  sm. 
Il  rinsaccare. 

Rinsaldo.  RINSALDARE,  va.  Dar  nuova 
salda  a'  pannilini.  Rinsaldambnto  ,  sm.  Il 
rinsaldare.  V.  Insalda  e  Salde  (risaldare). 

Rinsanl.  SANICARB ,  va.  Render  sano  e 

.  salubre ,  Migliorare  un  campo ,  facendo  sco- 
lare le  aque.  Dicesi  anche  Sanare  una  pia- 
nura, o  simili.  Renderla  abitabile,  Rendere 
sano  il  dimorarvi.  «  Mostramisi....  T  insegna 
d' Ercole  nel  lione  ;  perchè  egli  occìse  il  lione, 
vestì  sé  di  pelle  di   lione ,  per  cognome  fu 
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detto  Ar  t  Ari,  eioè  lÀtme;  ed  al  fiume 
noetfo  pCNR  nome  Arno,  cioè  Lton  famo*ù, 
per  iodisio  manirestissimo  dell*  aver  egli  to- 
nato queéta  pianura,  »  (Giambullarì).  Rim- 
8AMIB8,  vo.  Ricuperare  la  sanità.  V.  Ri- 


Rintài.  V.  Artài. 

Rintaness.  RINTANAR^  op.  Rientrar  nel- 
la tana. 

Rinteneil  RINTENBRIRB ,  va.  latenerire 
di  nuovo ,  Tornare  a  render  tenero ,  molle, 
vn.  e  npw  Divenir  nuovamente  tenero.  V. 
Inteaeri. 

RlnonàU.  V.  Rinoniié. 

Rinvanghé.  V.  Arvanghd. 

Rinverdì.  RINVERDIRE,  RINVERZIRE, 
RINVERZKJARE,  RINVBRZICOLARE,  va. 
Fare  ritornar  verde,  vn.  Ritornar  verde. 
RiKVBRDiMBNTO^  sm.  Il  rinverdire. 

Rinvigorì.  RINVIQORARB,  RINVIGORI- 
RE, va.  Acereeoer  vigore,  Dar  nuovo  vigore. 
«  Molti  sono  i  commodi  ed  ì  beni  della  vec- 
oblila  ;  che  se  il  corpo  affievolisce ,  afforta 
l'animo  e  rinviporalo,  »  (Salvini),  np.  Ri- 
prender vigore,  Ringagliardire. 

Rlnvni.  V.  Arvni. 

Rlnàlgné.  V.  Arlnilgné. 

Rlnàlnèla.  GATTUCCIO,  sm.  Sorta  di  sega 
a  mano ,  sensa  telajo ,  e  con  manico  a  guisa 
di  quelli  degli  scalpelli.  CuRASNfiTTA ,  sf. 
Pemnso  eorto  e  sottile ,  terminato  in  una 
stretta  lamina  uncinata ,  dì  cui  si  servono  i 
maniscalchi  per  raspare  ed  estrarre  parti 
guaste  dalle  unghie  de*  cavalli  e  simili. 

RlnaUVxd.  RINGIO VENIRE ,  RINGIOVA- 
NIRE, va.  Ridur  giovene,  Rinovare.  vn.  Ri- 
tornar giovene.  Rinovellarsi,  Rinverdire,  par- 
landosi di  piante. 

Riardine.  RIORDINARE,  va.  Rimettere  in 
ordine,  in  ttssetto.  Rioudinambnto,  sm.  RioR- 
DiNAzioNft,  sf.  Il  riordinare.  Riordinatore, 
verb.  m.  RiOrdikatricb,  f.  Chi  o  Che  rior- 
dina. 

Bijdn.  RIONE,  sm.  Uno  de* quartieri  In  cui 
è  divisa  uua  città. 

Rlparaildn.  RIPARAZIONE,  af.  Riparo, 
Rfstauro.  flg.  Sodisfazione ,  o  vero  Risarci- 
mento dMDgiurìa,  o  danno. 

Rlpttré.  RIPARARE ,  va.  Porre  in  riparo. 
Ristaurare,  Far  ripari,  vn.  Supplire,  Prestarsi 
a  tutto  ciò  che  può  abbisognare,  np.  Rico- 
verarsi. Riparabile,  agg.  Che  si  può  ripa- 
rai^. Riparatore  ,  verb.  m.  Riparatrice  , 
f.  Chi  o  Che  ripara. 

Riparti.  RIPARTIRE,  va.  Distribuire  in 
parti.  Spartire.  Partire  o  Andarsene  di  nuovo. 
Ripartimbnto,  sm.  Ripartizione,  sf.  Il  ri- 

f martire.  RiPARTrrAMBNTB,  avv.  In  parti  eguali, 
n  più  volte. 
Rlpasae.  RIPASSARE,  va.  Passare  di  nuovo. 
Rivedere ,  Correggere ,  Dare  V  ultima  mano 
a  scritti,  ecc. 

Rlpasséda.  RIPASSATA ,  sf.  Il  ripassare, 
flg.  Tornare  a  considenire  o  esaminare  alcu- 
na cosa.  RiPASao,  sm.  Il  ripassare.  11  ritorno 


degli  uccelli ,  e  de*  pesci  emigranti  in  eefie 
stagioni. 

Rlpatrlé.  V.  Rlmplktrié. 

Rlpér.  RIPARO,  sm.  Il  riparare  ;  e  propria- 
mente Qualsivoglia  difesa  ;  ed  è  nome  gem- 
rico  di  ogni  fortificazione  a  difesa.  Rinvio. 
Provedimento. 

Rlpdrt.  RIPARTO,  voc  d'uso.  V.  Soom- 
parUmént. 

Rlpetar.  RIPETERE,  va.  Tornare  più  vohe 
a  dire,  o  a  fytre.  Domandare  ciò  che  si  drede 
ingiustamente  tolto.  Attribuire. 

Ripetlddr.  RIPETITORE,  verb.  m.  RIPE- 
TITRICE ,  sf.  Chi  o  Che  ripete,  sm.  Colui 
die  propriamente  ripete  agli  scolari  la  le- 
zione udita  in  poblico. 

RU>«tlftl6n.  RIPETIZIONE  o  RBPETIZIO- 
NE,  sf.  Il  ripetere  o  repetere,  Ripetimeoto. 
OnÀogio  di  ripetizione ,  Orologio  a  pendolo 
o  da  tasca  il  quale  ripete  le  ore  tirando  un 
cordoncino  al  primo,  e  facendo  scattare  una 
molla  all'altro. 

RlpóÉ.  V.  Rapéà. 

Rlplegh.  RIPIEGO,  sm.  Provedimento,  Tem- 
peramento o  Misura  per  ottenere  un  intento. 

Ripieghi.*  RIPIEGARE,  va.  Trovare  un  ri- 
piego. Rimediare.  V.  Arpighé. 

BlpjL  RIPIENO ,  sm.  Tutta  quella  materia 
che  serve  per  riempiere  qualunque  cosa  vuota. 
Ciò  che  è  superfluo  in  una  cosa.  Mesoolania 
di  varj  ingredienti  minutamente  tritati ,  con 
cui  si  riempiono  uccelli,  e  fannosi  pasticci. 
agg.  Pieno  di  nuovo,  Riempiuto.  V.  Batdùr 
T»  (trama). 

Rlpjlnéfta.  V.  Rlmplnéia. 

Blpldver.  RIPIOVERE,  vn.  Piovere  dì  nuova 

RlpSnar.  RIPONERE ,  o  vero,  per  siDcope, 
RIPORRE,  va.  Porre  di  nuovo.  Rimettere  la 
cosa  do  v'alia  era  prima.  Riponimbnto,  am. 
RiPONiTURA,  sf.  Il  riporre. 

Rlpdrt,  Riporto.  V.  Arpdrt. 

Rll>ds.  RIPOSO,  sm.  Il  riposare.  Quiete  per 
cessazione  di  fatica  o  d^affanno.  Pausa.  Lasaa 
In  rlpda  la  tèra.  Statare,  vo.  Lasciar 
correre  un  certo  spazio  di  tempo  fra  funa 
e  r  altra  aratura ,  acciocché  la  terra  snKMsa 
possa  bene  ricuocersi.  Dicesi  anche  Inter- 
porre  riposo.  «  Il  novale  campo  più  anni 
è  aboudevole;  e  poi  si  conviene  dargli  del 
letame  se  debbia  (debba)  star  fruttifero,  e, 
se  non  è  grassissìmo ,  interporgU  riposo»  » 
(Crescenzi).  Riposatamente,  avv.  Con  riposo. 

Ripose.  RIPOSARE,  vn.  o  RIPOSARSI,  np. 
Cessare  dalla  fatica  e  dall'  operare.  Prendere 
riposo,  va.  Far  riposare,  Dar  ripoM.  «  E  per 
noi  ripoaar  te  stesso  affanni.»  (Bembo). «  Bbbi 
cura  Di  riposarla  ed  adagiarla  in  letto.  » 
(Chiabrera). 

RlpostóU.  RIPOSTIGLIO,  sm.  Luogo  riti- 
rato da  riporvi  che  che  sia.  V.  Naadon- 
dóll. 

Rlprea.  V.  Arprés.  Impr^s. 

Rlprodù        i  RIPRODURRE ,  va.  sincope 

Rtprodù«ar  f  di  RIPRODUCERE.  Produr- 
re di  nuovo,  np.  Rigenerarsi.  Riprodczionb, 
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sf.  L*fllto  per  cui  ana  cosa  è  mioTaineme 
prodotta,  o  cvwoe  una  secooda  volta. 

Riprométer.  RIPROMETTERE,  ra.  Pro- 
mettere di  nuovo.  OD.  Sperare. 

Ripròva.  RIPROVA,  sf.  Nuova  prova. 

Riprova.  RIPROVARE ,  va.  Di  doovo  pro- 
vare. Non  approvare.  Rimproverare,  np.  Pro- 
varti dì  nuovo.  RiPRovAMBirro,  sm.  Il  ripro- 
vare. RiPBovATORB,  verb.  m.  Ripbovatbicb, 
f.  Chi  o  Che  riprova. 

Ripudié.  RIPIJDIARB,  e  REPUDIARE,  va. 
Rifiutare,  Non  voler  ricevere.  Rigettare  da 
eè  cosa  che  ci  appartenga ,  come  la  moglie , 
un"  eredità ,  ecc.  Ripunt amlb  ,  agg.  Da  po- 
tersi o  doversi  ripudiare.  Ripudio,  sm.  Il  ri- 
pudiare, e  specialmente  dicesi  delP  allontanare 
da  8Ò  M  moglie,  ecc. 

Ripugnante.  RIPUGNANZA ,  sf.  Contra- 
rietà, Avversione,  Resistensa. 

Ripugna.  RIPUGNARE,  e  REPUGNARE, 
vn.  Provare  avversione  o  nausea.  Essere  con- 
trario alla  ragione,  alla  verità,  ai  buoni  prin- 
cipj ,  eec.  Non  poter  conciliarsi ,  Non  potere 
accordarsi  una  cosa  con  un'  altra.  Non  poter 
questa  cosa  sussistere,  stare  insieme  coiì  quel- 
la, L*UDa  opporsi  air  altra.  Rbpuonai«tb, 
part.  att  Resistente,  Contrastante. 

Ripnli.  RIPOLIRE,va.  Polire  di  nuovo.  Da- 
re r  ultima  mano  ai  lavori.  Ripolim bnto  , 
sm.  RtpOLiTORA,  sf.  Il  ripolire.  Ripoutorb, 
verb.  ffl.  RiPOLrrRicB,  f.  Chi  o  Che  ripolisoe. 
RiPinjTOBA,  sf.  Donna  che  polisce  le  lane  in 
fiucìdo. 

RipnUdm.  RIPOUTA,  sf.  II  ripoHre.  Brao- 
co  du  ripoHtm ,  Quel  bracco  che  ripoMsce  o 
mette  a  leva  li  uccelli  che  non  sieno  stati 
levati. 

Ripulì  V.  iArporté. 

Ripuse.  V.  Ripone. 

Riputaài6a.  iUPUT AZIONE,  sf.  Stima  me- 
ritata, dim.  RlPUTAXIONCELLA. 

Ripnie.  RIPUTARE,  REPUTARE,  sm.  Sli- 
mare, Giudicare ,  Tener  in  concetto,  ecc.  vn. 
Essere  d* opinione,  np.  Stimarsi,.  Credersi. 
Riputato,  agg.  Accreditato,  Stimato,  superi. 
RiPiTTATisaiiio.  «  Ntcia,  eh*  era  il  primo  tra 
i  rtpuuui  d*  Atene ,  la  disuadeva  (una  certa 
iropress).  »  (Machiavelli). 

Riqtiadré.  RIQUADRARE ,  va.  Ridurre  in 
qlftidro ,  Ridurre  a  figura  quadrata.  Far  ri- 
quadri nelle  pareti,  vn.  Essere  in  figura  re- 
golare e  corrispondente  col  resto,  Entrare  una 
parte  Dell*  online  e  n^lla  figura  del  tutto. 
«  Se  V*  è  qualche  cantonata  sghemba  o  avan- 
nime  di  terreno  che  non  riquadri,  si  può 
empiere  di  canne ,  ecc.  »  (Soderini).  Riqua- 
DBAMBNTO,  sm.  RIQUADRATURA,  sf.  Scompar- 
tì mento  in  quadro.  Riquadratorb,  sm.  Colui 
che  riquadra  ^tansre.  Riquadro,  sm.  Scom- 
partimenti che  si  fanno  nelle  pareti ,  ora  ri- 
levati ,  ora  incassati ,  ed  anche  con  semplice 
pittura.  V.  Squadre. 

Ria.  RI80.Bm.  RISA,  sf.pl.  Movimento  delle 
labra  cagionato  da  compiacensa,  da  allegrez- 
za, e  talvolta  da  convulsioni,  dim.  Ribbtto, 
IRmmOy  Riboliko.  —  Contrauso,  sm.  Il  ri- 
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spondert  col  riso  al  riso  altrui.  «  Alle  ragioni 
co*  le  ragioni  si  risponde  ;  al  riso  con  un 
contrariso,  »  (Salvini).  V.  l^der. 

RÌB.  RISO,  sm.  Pianta  i  cui  semi,  detti  Hiti, 
sono  buoni  a  mangiare.  Ria  inoagnOu.  At- 
8i  incaeiaZi,  cioò  Cotti  in  brodo  e  conditi 
con  cacio  mttugiato  e  uova  dibattute.  Ca- 
rolo, sm.  Malatia  del  riso  io  erba. 

Riaalté.  RISALTARE,  vn.  Far  risalto,  o  Ri- 
crescere in  fàora  i  membri  dell*  edificio  dalle 
bande  o  nel  messo  della  loro  fiiccia,  senza 
uscir  del  loro  dhritto  o  modanatura.  «  At- 
taltava  da  ogni  lato  di  queste  storie  un  pi- 
lastrello ,  tutto  anch*  ei  lumeggiato  d*  oro.  » 
(Bastiano  Rossi),  fig.  Comparire  fra  altre  cose, 
Farsi  distinguere  fra  alue  cose,  Spiccare. 
«  La  ^ran  musica  del  mondo  spicca  e  rtsalta.» 
(Salvini).  Far  risaltare ,  Dare  risalto ,  Par 
che  una  cosa  mealio  comparisca  fra  le  altre. 
«  Fa  duopo  che  il  poeta  sia  alcune  xolte  sem- 
plice e  piano  ,..^  a  fine  di  far  risaltare  al- 
cune bellezze.  »  (Buondelmonti).  V.  Rilevé 
(campare). 

Binano.  RISANARE ,  va.  Render  sano,  Ri- 
mettere io  sanità.  Guarire.  Risanarr,  Risa- 
MiRB,  vn.  Ricuperare  hi  sanità.  Risanambn- 
TO,  sm.  RiSANAZiONR,  sf.  Il  risanare.  Risa- 
NABiLB,agg.  Da  potersi  risanare.  Risanatore, 
verb.  m.  kisanatrior,  f.  Chi  o  Che  risana. 

Riaarvé.  V.  Riserve. 

Riaoaidaxnént ,  Riacalde.  V.  Arsoalda- 
znéat,  ecc. 

Riaoapiné.  RISCAPPINARE,  va.  Rifare  lo 
scappino  o  pedule  alle  calte.  Ribcappinatu- 
RA,  sf.  L*atto  e  U  effetto  del  riscappinare. 
«  L*  una  (sicurtà)  E  in  borgo  al  primo  cen- 
ciajuolo,  eh*  ha  obl  bavere  iSt  uno  per  la  ri- 
scappinatura  delle  Calze.  »  (Castellini).  Ri- 
8CARPIKARB,  va.  Rifarne  o  Racconciarne  le 
scarpe.  «  Comprò  un  tamburo  da  certi  sen- 
sali ,  Ch*  era  già  stato  di  Scipion  Maggiore , 
E  fé*ri9earpinare  i  suoi  stivali.  »  (Caporali). 

Riacate.  RISCATTARE ,  va.  Liberare  per- 
sone cadute  in  podestà  altrui.  Ricuperare  cose 
tolte  o  impegnate.  Riscatto,  sm.  Il  riscatta- 
re. La  somma  pa|raita  per  riscattare.  Riscat- 
tatorb,  verb.  m.  Risc  att  atricb,  f.Cbi  o  Che 
riscatu.  V.  Arpataaa. 

Riaohiaré.  RISCHIARARE,  va.  Render  chia- 
ro ,  Togliere  I*  oscurità,  vn.  e  np.  Divenir 
chiaro,  Acquistar  chiarezza,  Farsi  chiaro, 
Sgombrarsi  le  nubi.  Rasserenarsi. 

Riaoddar.  V.  Aracdder. 

Riaoóntar.  RISCONTRO,  sm.  Incontro.  Pro- 
va, Riprova,  Conferma.  i2f  jeontro  di  cassa, 
Il  confronto  di  denaro  esistente  co*  libri  di 
conti.  A  riscontro,  prep.  Di  rimpetto.  V. 
Riapòata. 

Rlaooatré.  RISCONTRARE,  va.  Incontrare, 
Coofrontare.  Riscontrare  le  scritture.  Leg- 
gere la  copia  a  confronto  dell*  originale.  Ri- 
scontrare le  partite.  Fare  i  conti.  Riscon- 
trar la  moneta ,  Ricontarla  per  vedere  se 
torna.  Neil*  uso ,  Rispondere  ad  una  lettera. 
R18CONTRAMBNT0,  sm.  Il  riscontrare.  Riscon- 
TRABibB,  agg.  Che  si  può  riscontrare. 
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Riscrìver.  RISCRIVERE.  RESCRIVERE, 
va.  Scrivere  di  duovo.  Rispondere  a  lettere. 
Fare  rescritti.  V.  Resorét. 

Riséda.  RISATA,  sC  II  ridere  smodatamente, 
li  ridere  beffardo,  dim.  Risatblla,  Risati- 
na. «  Elia,  senza  lasciarmi  finir  di  dire,  ba 
fatto  una  graziosetta  risatina  a  quel  discorso.» 
(Nelli),  peffg.  RiSATACCiA. 

Risélt.  RISALTO,  sm.  Ciò  che  sporge  da  un 
muro.  Spicco  di  cosa  relativamente  ad  altra. 

Riseli.  RISINO,  RISOLINO,  sm.  dim.  di  i2t- 
so.  Fare  il  risolino  de* vezzi.  Sorridere 
vezzosamente. 

Risona.  RISOLINO,  e  talvolta  GHIGNO,  sm. 
Sorriso,  e  talvolta  Sorriso  malizioso  e  bef- 
fardo, dim.  Ghionbtto,  Ghignbttino.  V. 
Rider  (ghignare). 

Risèna.  Tritume  di  risi.  Risi  fidanti.  Dai 
Toscani  si  dice  Mezzo  riso  o  Rottame,  ter. 
comme):^:.  Risetto, 

Risentiss.  RISENTIRSI ,  np.  Dolersi  d' in- 
giuria. Risentimento,  sm.  lì  risentirsi.  Pic- 
colo resto  di  male  o  di  dolore.  Risentita- 
mente, avv.  Con  risentimento.  Risentito, 
Aggiunto  di  Persona  che  facilmente  si  risen- 
te, e  monta  in  isdegno.  V.  Arsintiss  (sen- 
tire, ecc.) 

Risépola.  RISIPOLA,  o  RESIPOLA,  voci 
corrotte  da  ERISIPELA,  sf.  Affezione  acuta 
infiammatoria,  caratterizzata  da  un  rossore 
ben  circoscritto,  come  pure  dalla  durata  e 
dair  intumescenza  della  cute,  che  è  a  un  tem- 
po la  sede  d*un  dolore  più  o  men  forte,  e 
d'un  calore  spesse  volte  molto  acre. 

Riséra.  RISAJA,  sf.  Campo  cultivato  a  riso. 
Edificio  per  brillare  e  nettare  il  riso. 

Riserbe.  RISERBARB,  va.  Mettere  in  serbo. 
V.  Riserve. 

Riserva.  RISERVA ,  sf.  Il  riservare.  Ecce- 
zione espressa  in  un  contratto.  Circospezione, 
Prudenza ,  Ritenutezza.  Corpo  di  truppe  te- 
nute in  serbo  per  urgente  bisogno.  A  rtserva 
di,  o  Alla  rtserva  di.  Eccetto,  Salvo,  e  si- 
mili. «  Vi  posso  assicurare  che,  a  riserva 
d*  un  certo  Ceccosuda  che  si  dà  V  impacci 
del  Rosso,...  tutti  li  altri  ne  l'hanno  lodata.» 
(Bracci). 

Riservatéàa.  RISERVATEZZA ,  sf.  Circo- 
spezione, Modestia. 

Riserve.  RISERVARE,  va.  CJonservare,  Man- 
tenere. Eccettuare,  Diferire.  Risbryazione  , 
sf.  Il  riservare  a  sé.  Riservato,  agg.  Circo- 
spetto. Eccettuato.  Riservatamente,  avv.  In 
modo  riservato.  Riservo,  sm.  Il  riservare.  Il 
conservare,  Il  custodire.  Limitazione,  Riguar- 
do. «  Ben  la  pre^o  che  mi  commandi,  come 
può  far  senza  riservo,  »  (Caro).  «  E  V.  S. 
se  ne  potrà  servire  senza  alcun  riservo,  » 
(id.)  Riseevatore,  verb.  m.  Riservatrice, 
f.  Chi  o  Che  riserva. 

Risfurién.  V.  Sfurién  (sferzino). 

Risgh.  RISICO,  RISCHIO,  sm.  Pericolo,  Re- 
pentaglio. Andare  a  risico ,  Correr  risico, 
Mancar  poco  che  non  accada  qualche  sinistro. 
A  rischio  e  ventura,  A  sorte,  A  caso.  Ri- 
schioso, Risicoso,  agg.  Che  s'arrisica.  C^e 


porta  rischio,  pericolo.  Rischibvolr,  a«. 
Pieno  di  rischi ,  Facile  ad  esporsi  a  risofa^. 
A  rìsgh  a  rlsgh.  Appena  appena ,  Coo 
grandissima  di£Bcultà.  Ande  a  rìsali.  £r- 
sere  il  risico,  cioè  Probabilità  di  fortaosto 
avvenimento.  «  Il  capitano  suo  fratello  pea-  ff 
sate  se  vuole  star  qua*,  a  tempo  nuovo  torna  ^ 
alla  guerra ,  vi  lascia  le  quoja,  ^  v'  è  il  ri' 
sico  d' aver  ogni  cosa.  »  (Fagiuoli).  In  questo 
senso  non  si  userebbe  Risenio,  pericolo. 

Risguarde.  V.  Riguardé. . 

Risguerd.  RISGUARDO,  sm.  GUARDIA, 
sf.  Foglio  per  lo  più  bianco,  ripiegato  in  due 
parti  uguali,  una  di  esse  unita  con  colla  a 
tutta  la  parte  interna  di  una  parte  della  co- 
perta ,  e  V  altra  parte  del  risguardo  o  guar- 
dia è  lasciata  libera  a  maggior  difesa  del 
libro,  V.  Rignerd. 

Risma.  RISMA,  sf.  Fascio  di  cinqueceota 
fogli  di  carta,  fìg.  Compagnia  o  Quantità  di 
malvagie  persone. 

Risoladùra,  Risole.  V.  Arsoladùra,  ecc. 

Risolù.  RISOLUTO,  agg.  Deliberato,  Deciso. 
Determinato. 

Risolutéàa.  RISOLUTEZZA  ,  sf.  Delibera- 
zione ferma  e  decisa.  Risolutamente,  aw. 
Con  risolutezza,  superi.  Risolutissimamente. 

RisoluàiSn.  RISOLUZIONE,  RESOLUZIO- 
NE,  sf.  Determinazione  a  fare.  Risolutezza. 

Risòlver.  RISOLVERE,  vn.  Deliberare,  dopo 
superati  dubj  o  difficultà.  np.  DeterminarsL 
Risolvimento,  sm.  Il  risolvere.  Risolvibilb, 
Risolubile,  »gg.  Che  può  risolversi. 

BisGn.  RISONE  ,  sm.  I  grani  ancor  vestiti 
del  riso.  «  Noi  scorziamo  prima  il  risone 
nella  brilla.  »  (Lastri). 

Risórger.  RISORGERE,  RISUROERE,  vn. 
Surgere  di  nuovo,  Rialzarsi.  Risuboimbnto, 
sm.  Il  risorgere. 

Risorsa.  RISORSA ,  o  RISURSA  ,  sf.  Voce 
tolta  ai  Francesi  ;  e  vale  Nuovo  mezzo  o  mo- 
do che  ci  si  para  innanzi  da  conseguire  no- 
stri fini  o  da  uscire  d*  alcun  frangente.  Ma 
di  qui  si  vede  (dice  il  Gherardini)  che,  ee 
bene  la  nostra  lingua  posse^  le  voci  Afer- 
zo.  Modo,  Partito,  Espediente,  Ripiego, 
Compenso,  Via,  Verso,  Termine,  Rincalzo, 
Rinfranco,  Ripresa,  e  forse  altre,  le  quali 
ben  maneggiate,  ci  possono  scusare  Risursa 
in  diverse  occasioni,  nulladimeno  in  più^asi 
nessuna  di  esse  cosi  per  appunto  la  suppli- 
sce. «  I  pampani  sono  di  gran  risursa  per 
alimentare  i  bestiami.  »  (Tar^ioni  T.)  «  Ma 
quando  ancora  questo  mio  libretto  Non  vi 
offrisse,  o  mie  care,  altra  risorsa.  Dell'  opio 
almen  vi  produrrà  T  effetto.  »  (Guadagno!  i). 
«  E  mancano  di  mezzi  e  di  risorse,  »  (ìd.) 

Risòt.  RISOTTO,  sm.  nell'uso.  Minestra  asciut- 
ta di  risi. 

Risovnt  RISOVVENIRE,  vn.  e  np.  Ricor- 
darsi, Ritornare  in  mente.  V.  Sovni. 

Risparmié.  RISPARMIARE,  va.  Usare  con 
economia,  Usare  poco,  o  di  rado,  o  con  ri- 
guardo, che  che  sia.  vn.  Usar  economia  nello 
spendere.  Per  Far  di  meno.  Far  senza.  «  O 
s*  avea  a  risparmiare  quella  Prefasiooe ,  o 
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avea  neiro|>era  a  procedere  con  altro  meto- 
do. »  (Tocci).  Per  Impedire  che  una  cosa 
o  una  persona  riceva  offesa,  danno,  Aver- 
le rigttardo,  «  Coei  difendo  il  teatrale  onore, 
Così  risparmio  il  virgioal  rossore  Delle  fan- 
ciulle. »  (Crudeli).  Non  risparmiare  alcuno, 
per  Disporre  di  esso,  Valersene.  «  Se  io  posso 
fare  alcuna  cosa  per  V.  S.,  io  la  pr^o  che 
ella  non  mi  risparmi.  »  (Casa).  È  Non  ri- 
sparmiare alcuno,  per  Non  usar  con  esso 
riguardi,  np.  Aver  riguardo  a  sé,  Procurare 
i  roecn  di  non  affaticarsi ,  Aver  cura  della 
sua  persona,  della  sua  sanità,  Sottrarsi  a  in- 
commodi,  a  fatiche,  a  noje. 

Rispénier.  V.  RespénBer. 

Rispermi.  RISPARMIO,  sm.  Effetto  del  ri- 
sparmiare. Cosa  messa  da  parte  pei  casi  di 
bisogno,  dim.  Risparmirtto,  Risparmiuccio. 
—  RiSPARMiATORB,  verb.  m.  Risparmiatbicb, 
f.  Chi  o  Che  risparmia. 

Rispèt.  RISPETTO  ,  sin.  La  quasi  venera- 
zione, La  deferenza  che  si  ha  per  qualche 
persona  a  caffiooe  della  sua  eccellenza,  delie 
sue  qualità ,  della  sua  età,  della  sua  carica, 
dim.  RiSPBTTUcao  ,  Rispbttuzzo.  —  Ri' 
spetto  umano  o  Rispetti  umani,  Timoroso 
ritardo  che  si  ha  de' giudizi  e  discorsi  de- 
gli uomini.  «  Se  avete  lasciato  di  fare  il  bene 
per  rispetti  umani.  »  (Se^neri).  Per  buon 
rispetto.  Per  ogni  buon  rupetto,  Per  cau- 
telarsi dia  qualunque  cosa  possa  succedere,  A 
cautela.  «  Leviamci  di  qui  per  buon  rispet- 
to, »  (Lasca).  «  Stimando  che  V  indugio  tanto 
o  quanto  Sia  sempre  ben  per  ogni  buon  ri- 
spetto. »  (Malmantile).  Per  rispetto  a.  Ri- 
spettivamente, o  Rispettivamente  a.  Rela- 
tivamente a,  Considerata  una  cosa  in  relazione 
con  un'altra. 

Rispetàbil.  RISPETTABILE,  agg.  Merite- 
vole di  rispetto. 

Rispete.  RISPETTARE,  va.  Portar  rispeUo. 
RisPBTTBvoLB ,  agg.  Ossequioso ,  Degno  di 
rispetto ,  Da  essere  rispettato.  Rispbttivo  , 
agg.  Che  ha  rispetto,  Cne  ha  relazione,  atte- 
nenza ,  rapporto.  Rispbttivambntb  ,  avv.  In 
rispetto.  Con  rispttto.  Relativamente. 

Rispetòi.  RISPETTOSO,  agg.  Che  ha  rispet- 
to, superi.  RisPBTTosissiMO.  —  Rispbttosa- 
MENTB,  aw.  In  modo  rispettoso. 

Rispìr,  Respiro.  V.  Respir,  ecc. 

Rispléndar.  RISPLENDERE ,  vn.  Mandar 
splendore.  Risplbndimbnto,  sm.  11  risplende- 
re ,  Splendore.  Risplbndbntb  ,  agg.  Che  ri- 
splende. RisPLENDENTBMBNTE,  avv.  Con  gran 
splendore,  superi.  Risplbndentissihambnte. 

Rispónder.  RISPONDERE,  va.  e  vn.  Sati- 
sfare ad  una  interrogazione  o  dimanda,  con 
parole  ,  o  per  iscritto.  Qiuocar  le  carte  del 
medesimo  seme.  Obligarsi  per  altri ,  Farsi 
garante.  Riuscire  o  Esser  volto  ,  parlandosi 
di  finestre,  uscj,  vie,  ecc.  RisPONDrroRB,  verb. 
m.  RisPONDiTBicE ,  f.  Chi  o  Che  risponde. 
RispONDiERO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  risponde 
ad  ogni  parola;  e  dicesi  particolarmente  dei 
servitori.  Risponder  a  t5n.   Rispondere 


a  tono,  Rispondere  aggiustatamente  ed  a 
proposito  di  quel  che  altri  dice. 

Rispósta.  RISPOSTA,  sf.  Il  rispondere,  che 
ò  Ciò  che  tu  dici  a  chi  ti  fa  una  dimanda, 
o  una  interrogazione  a  bocca  o  per  iscritto, 
pegg.  RisposT ACCIA.  —  RispoNsivo,  Respon- 
sivo ,  agg.  Che  risponde:  e  suol  essere  ag- 
giunto eli  Lettera,  o  simile,  che  si  scrive  in 
risposta  ad  un*  altra.  «  La  lettera  che  Far- 
nese ini  scrive,  è  risponsiva  della  prima 
eh'  io  gli  scrissi  di  Parma.  »  (Caro). 

Ristabili.  RISTABIURE,  va.  Stabilir  di  nuo- 
vo. Rimettere  che  che  sia  nel  suo  stato  pri- 
miero, np.  Rimettersi  in  salute.  Ristabili- 
mento, sm.  Il  ristabilire,  o  ristabilirsi.  V. 
Stabili. 

Ristàgn.  RISTAGNO,  sm.  Il  ristagnare,  me- 
taf.  Riiardamento  o  impedimento  qualunque 
al  procedere  di  un  negozio.  (Sacchetti).  V. 
Inoài. 

Ristagne.  V.  Stagrné  (ristagnare). 

Ristampa.  RISTAMPA,  sf.  Nuova  edizione 
di  un  libro. 

Ristampe.  RISTAMPARE,  va.  Di  nuovo 
stampare ,  Imprimere  di  nuovo.  Stampare  di 
nuovo  un  libro.  Ristampatura  ,  sf.  Aito  di 
ristampare,  Ristampa. 

RistRuré.  RISTAURARE,  RESTAURARE, 
va.  Rimettere  in  buono  stato  alcuna  cosa 
guasta  ;  e  dicesi  particolarmente  di  oggetti 
di  belle  arti.  Ristauratorb,  Restauratore, 
verb.  m.  Ristadbatricb  ,  Restauratrice  , 
f.  Chi  o  Che  ristaura.  Rabberciare,  va. 
Racconciare  alla  meglio  che  che  sia. 

Ristovar.  RISTAURO,  RESTAURO,  sm. 
Il  ristaurare. 

Ristór.  RISTORO,  sm.  Sollievo,  (Conforto, 
Ricreazione.  Giòlito,  sm.  Godimento  della 

aulete  dopo  la  fatica, 
storé.  RISTORARE,  va.  Rinvigorire,  Re- 
car ristoro,  np.  Ricrearsi,  Rìfocilarsi.  Risto- 
razione ,  sf.  11   ristorare ,  Ristoro,  dim.  Ri- 

STORAZIONCELLA.  —  RISTORATIVO  ,  agg.  Che 

ha  virtù  di  ristorare.  Ristoratore,  verb. 
ra.  Ristoratricb,  f.  Chi  o  Che  ristora. 

Rlstrénser.  RISTRINGERE,  RISTRIGNE- 
RE,  va.  Ridurre  a  meno,  Diminuire,  Scema- 
re ,  Rappicciuire  ;  e  particolarmente  parlan- 
dosi di  larghezza,  np.  Limitarsi ,  Spendere 
meno  di  quello  che  si  faceva.  Ristringersi 
ad  una  cosa,  Attendere  soltanto  ad  essa  cosa. 
V.  Arstrénsar. 

Ristrét,  RISTRETTO,  agg.  Angusto,  Limi- 
tato :  dicesi  in  genere  di  qualunque  Cosa  che 
possa  ridursi  in  breve  spazio  di  luogo  o  di 
idea,  dim.  Ristretti  no.  —  Compendio,  sm. 
Ristretto  di  alcun  trattato,  e  di  qualunque 
opera.  Sunto,  sm.  Breve  compendio.  Ki- 
STRBTTAMENTB ,  Rw.  CJou  modo  ristretto. 
Brodo  ristretto.  Brodo  più  sustanzioso. 

Ristretéàa.  RISTRETTEZZA,  sf.  Qualità 
astratta  di  ciò  che  è  ristretto,  fig.  Indigenza, 
Penuria. 

Risulte.  RISULTARE,  vn.  Venir  per  conse- 
guènza. 

Risnltet.  RISULTATO,  RESULTATO,  sm. 
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Ciò  che  ritolta,  Ciò  ohe  viene  la  eoDaegnena 
da  una  deliberazione ,  da  un*  operazione ,  da 
un  esperimento,  da  una  conferenza,  da  un 
principio,  da  una  causa,  da  un  avraDimento, 
ec&  o  vero  Ciò  che  è  risultato  da  che  che 
sia. 

RiauluMOn.  V.  RisoluàiOn. 

Riaureàiòn.  RESURREZIONE,  sf.  Il  risor- 
gere. 

Risusoiié.  RESUSCITARE,  va.  Richiamare 
a  vita  dopo  morte,  vn.  Ritornare  in  vita. 
Rbsuscitambnto,  sm.  li  resusciure. 

RUuTni.  y.  RUoveni. 

Risveglid.  RISVEQUARB  ,  va.  intensit  di 
Svegliare  che  ò  Rompere  il  eonno.  np. 
Svegliarsi  di  nuovo.  Risvegli  amento,  sm. 
Lo  risvegliarsi,  li  ridestarsi.  Risveoliatorb, 
verb.  m.  Risvbolutricb  ,  f.  Chi  o  Che  ri- 
sveglia. V.  Sveglie. 

Ritài.  RITAGLIO,  sm.  Parte  tagliata  di  alcaoa 
cosa.  Pezzo  di  panno,  drappo,  o  simile  levato  o 
avanzato  dalla  pezza,  dim.  Ritaglibtto.  — 
Vendere  a  ritaglio,  Vendere  a  minuto.  Ri- 
tagli  di  tempo,  Que'  brevi  intervalli  di  tem- 
po che  possiamo  sottrarre  alle  nostre  occu- 
pazioni. Anche  si  dice  Scampoli  di  tempo, 
Avamugli  di  tempo,  «  Effli  lo  dettava  (un 
Trattato)  in  auei  retagli  di  t^mpo  eh' e' po- 
teva rubare  alle  sue  tante  e  tanto  diverse  occu- 
pazioni. »  (Algarotti).  RrrAGLiBRB,  sm.  Rita- 
oliera,  sf.  Venditore  o  Venditrice  a  ritaglio. 
RrrAOLiATORB ,  verb.  m.  Ritagli atricb,  f. 
Chi  o  Che  ritaglia,  e  si  dice  di  Colui  che 
vende  il  panno  a  ritaglio.  Limbello,  sm.  Ri- 
taglio di  pelle  fatto  da*  conciatori,  guantaj,  e 
simili,  dim.  Limbblliiccio.  V.  Artai. 

Riteu^dé.  RITARDARE ,  va.  Far  indugiare, 
vn.  Indugiare.  Ritardattvo,  agg.  Che  ritar- 
da, Atto  a  ritardare.  Ritardatore,  verfo.  m. 
Ritardatricb  ,  f.  Chi  o  Che  ritarda.  V. 
Tarde. 

Ritégn.  RITEGNO,  sm.  Cosa  che  ritiene  o 
impedisce  il  moto.  Ostacolo,  figur.  Modestia. 
Senza  ritegno,  Senza  modo  o  misij^^  Sfre- 
natamente. 

Ritenè.  RITENERE,  va.  Tratenere,  Rate- 
nere,  Impedire,  ecc.  Tener  per  sé.  Tenere  a 
mente.  Credere,  Esser  persuaso.  (Manuzit). 
Tenere  a  mento  una  cosa,  e  insieme  tenerla 
per  provata,  sicura.  (Gherardini).  «  Per  aver 
la  vera  ed  intera  cognizione  della  fabrica 
de*  muscoli,  voi  doveto  ritenere  (tenere  a 
mente)  tutto  il  ricamo  de*  nervi,  dell*  arterie 
e  delle  vene,  spiegato  di  sopra;  dovete  ri- 
tenere (tener  provato,  sicuro)  che  il  muscolo 
sia  vera  tela,  fondo  di  tal  ricamo;  cioè  do- 
vete ritenere  che  vi  siano  i  due  ordini  del- 
l' ordito  che  accavallino  dalle  parti  op- 
poste ogni  Alo  del  ripieno,  ecc.  »  (Bellini). 
Ritbnimbnto  ,  sm.  Ritenzione  ,  sf.  Il  rite- 
nere. RrrBNrroRB,  verb.  m.  RrrBNiTRicB,  t 
Chi  o  (3he  ritiene.  V.  Tratné. 

Ritente.  RITENTARE,  va.  Tentar  di  nuovo. 
V.  Tenie. 

Ritentiva.  RITENTIVA,  sf.  Facultà  di  ri- 
tenere a  memoria. 


RitMiùta.  RITENUTA,  sf.  U  rileoaps;  •  ék- 
cesi  particolarmente  di  Porsone  di  stipendi» 
che  si  trattiene  ad  impiegati. 

Ritécmiar.  V.  Arténsar. 

Ritenàidn.  RITENZIONE,  sH  11  riteoere.  fi 
non  dar  tnUo*  Di&Uco.  Riten*i5n  4*  nxiina. 
Stbanguria,  st  DiiBcnltà  d*uriiiaK«,STRAii- 
GCRiARB,  vn.  Patir  di  stranguria. 

Riterd.  RITARDO,  am.  Indagìe.  La  caMs 
che  ritarda. 

Ritènt.  V.  Ajptént. 

Rltir.  RITIRO,  sm.  Luogo  appartato,  e  aoli- 
tario.  L*atto  di  ritirare  da  altri  ooea  stata- 
gli  consegnata.  Convento. 

Ritiràt.  RITIRATO,  agg.  Che  conversa  po- 
co. Che  vive  a  sé.  V.  Arimpine. 

Ritirata.  RITIRATA,  sf.  Il  ritirani,  o  vere 
L* essersi  ritirato.  Luogo  appartato,  secretD 
d*  un*  abitaztone.  Luogo  riposto  dove  sJtri  « 
ritira  a  fare  i  suoi  agi ,  cioè  a  scaricare  il 
ventrei.  Il  ritirarsi  degù  eserciti  dalla  batta- 
glia. Se^^  dato  coi  tamburi  o  eoo  le  trombe 
perchè  I  soldati  abbiano  a  ridursi  agli  alloga 
giamcnti. 

RiUratóàa.  RITlflATEZZA ,  et  Allontana- 
mento dal  commercio  dei  mondo.  Hìtirata' 
ìCENTB,  avv.  Coù  ritiratezza,  Appariatameole. 

Ritira.  RITIRARE,  va.  Tirare  di  nuovo.  Ti- 
rare indietro.  Distogliere,  np.  Tirarsi  indie- 
tro. Allontanarsi  dal  oommercio  del  moodo. 
Lasciar  un*  impresa.  RicoverarsL  RmaaitRt- 
To,  sm.  U  ritirare  o  ritirarsi.  Contraiiooa. 

Ritnè.  V.  Ritenè. 

RStoohe.  V.  Artoohe. 

Ritdnd.  ROTONDO,  sm.  Rotondità,  Forma  o 
Figura  rotonda,  agg.  La  cm  figura  o  forma 
è  tale,  che  tutte  le  linee  rette  tirate  dal  cen- 
tro alla  circonferenza  sono  eguali.  Diceai  tan«o 
delle  superficie,  come  de*  solidi,  fig.  e  parUa- 
dosi  di  periodi ,  vale  Pieno ,  numeroeo  ,  beo 
rigirato  e  che  ha  bella   e  sonora   cadenxa. 

dim.  ROTONDBTTO.  —  ROTONDASTBO,  agg.  Oh? 

ha  del  rotondo.  Rotondaicbmtb,  avv.  b  mo- 
do rotondo.  Rotonditi,  Lo  essere  rotondo, 
Figura  o  Forma  di  ciò  che  è  rotondo  ^  efe- 
rico,  circolare  o  cilindrico. 

Ritónda.  ROTONDA ,  sf.  Edificio  ciroolare, 
rotondo,  detto  oggi  particolarmente  del  Pan- 
teon in  Roma,  e  dd  Sepolcro  del  re  TcModo- 
rico  in  Ravenna. 

Ritonde.  ROTONDARE ,  va.  Ridurre  in  fi- 
gura rotonda  ,  Dar  forma  rotonda.  Roton- 
DEOOiARB,  va.  Dare  a  che  che  sia  <|uella  re- 

Solata  rotondità  che  da  esso  è  richiesta,  ter. 
i  pittura.  Far  ispiccare  la  rotondità  deffii 
oggetti  mediante  la  buona  disposiàone  del 
chiaroscuro.  V.  Artondé.  ArfUé. 
Ritoran.  RITORNO,  sm.  Il  ritornare.  Este- 
re di  ritomo  t  Essere  ritornato.  «  Nel  me- 
desimo tempo  sarò  di  ritomo  a  Roma.  » 
(Caro).  «  U  Cardinale  sarà  presto  di  ritomo.* 
(id.)  Cavai  da  ritoran.  V.  ArtÒran  (ri- 
meno). 

Ritorné.  RITORNARE,  vn.  Tornare  di  nuo- 
vo, Far  ritorno.  Tornare.  Diventar  come  pri- 
ma ,  Tal  diventare  qual  s*  era  avanti.  «  U 
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Tino  ohe  ha  data  la  volta,  sé  ai  tramuta  su 
Tasi  di  buooa  feccia,  talora  ritornerà.  »  (So- 
derini).  va.  Par  ritornare,  o  Ridurre  alP  es- 
eere,  alla  condizioDe,  ecc.  di  prima.  Ritor- 
NABiLR,  Ritornbvolb  ,  H^g.  Che  può  ritor» 
Dare,  o  Per  cui  si  possa  ritornare.  Ritorna- 
TORE,  Terb.  m.  RrroRMATRicB,  f.  Chi  o  Che 
ritorna.  V.  Tome. 

Ritoméda.  RITORNATA,  sf.  Il  ritomarei 
Fare  la  ritorrtata ,  dicesi  oommuoemeote. 
Il  tonare  delle  spose  dopo  otto  giorni  dalle 
loro  nozse  alla  casa  patema  per  qualche 
giorno.  Detta  usanza  era^  pure  presso  i  Greci, 
e  praticaTasi  il  terzo  dì  delle  nozze,  e  tale 
ritornata  significavano  con  voce  composta  di 
due  parole  greche  che  significano  lunge,  casa. 
RicoBTBARB ,  va.  Il  tornare  della  sposa  no- 
vella a  casa  lo  sposo.  Rioortéo,  sm.  Il  giorno 
che  la  sposa  novella  toma  a  casa  dello  sposo. 
(Tommasi  Document.  ecc.). 

Bitomèl.  RITORNELLO,  sm.  Ripetizione 
di  un*  aria.  Verso  o  Strofa  intercalare,  dim. 

RiTORNBLLBTTO. 

Ritòrta.  RITORTE,  sf.  pi.  Tutte  Quelle  svolte 
che  sì  danno  al  corpo  aella  tromba  da  fiato, 
o  simile. 

Bitràt.  RITRATTO,  sm.  Disegno,  Pittura. 
Scultura,  che  rappresenti  alcun  oggetto  al 
naturale;  Imagine  di  qualsivoglia  oggetto. 
«  Dipinse  ancora  (Apelle)  a  prova  con  certi 
altri  pittori  un  cavallo  ;  dove  temendo  del 
giudizio  d^li  uomini ,....  chiese  che  se  ne 
stesse  al  giudizio  de*  cavalli  stessi  :  ed  es- 
sendo menati  i  cavalli  d'intorno  a^ ritratti 
di  ciascheduno, ringhiarono  a  quel  d' Apelle  so- 
lamente. »  (Adriani).  «Per  il  procaccio  passato 
le  inviai  il  ritratto  del  Vesuvio.  »  (Lanfranco 
Giov.).  dim.  Ritrattino. 
BitrataiiSn.  RITRATTAZIONE,  sf.  Disdet- 
ta di  ciò  che  si  era  asserito. 
Ritraté.  RITRARRE ,  va.  Fare  il  ritratto 
di  che  che  sia.  RrniATTARB,  va.  Fare  il  ri- 
tratto ad  alcuno,  np  Farsi  fare  il  ritratto,  o 
anche  Farselo  da  se  stesso.  Disdirsi,  Dir  con- 
tro a  quel  che  s*ò  detto  prima.  (Fanfani). 
RiTRATTTVO,  affg.  Atto  a  ritrarre.  Ritrat- 
TBVOLB,  agg.  Facile  e  ritrattarsi ,  a  disdirsi. 
RrTRATT ABILE,  agg.  Che  può  ritrattarsi. 
Ritratéata.  RITRATTISTA ,  sm.  Pittore  di 

ritratti. 
Ritròs.  V.  Spagògn,  Soatarel. 
Ritrové.  V.  Trovè. 

Ritrovét.  RITROVATO,  sm.  Invenzione,  fig. 
Scappatoia. 

Rituobe.  V.  Artoohe. 
Bitumèl.  V.  Ritornèi. 
Riunì.  RIUNIRE ,  va.  Unire  di   nuovo.  Ri- 
congiunge. Rimarginare,  np.  Ricongiungersi, 
Rimarginarsi. 

Rioniòn.  RIUNIONE ,  sf.  Il  riunire.  Radu- 
nanza. 

Riardine.  V.  Riordine. 
RiuBoi.  RIUSCIRE  0  RIESCIRE,  vn.  Arri- 
vare ad  un  luogo,  uscendo  da  un  altro.  «  E 
riuscirò   in   un  borrone  ascoso   Fra  monti 
inaccessibili  alle  genti.  »  (Ariofto).  per  Avve- 


nire, Accadere.  «  Il  che  non  riueeendo^  ebbe 
paura  di  quello  spirito  e  volto  libero  e  in- 
nocente. »  (Davanzati).  per  Aver  effetto.  Suc- 
ceder bene,  Tomar  bene.  «  Publica  parola 
è,  dalla  coti  diana  (quotidiana)  sper  lenza  con- 
fermata, che  a  chi  vuol  fare,  tutto  riesce.  » 
(Papini).  Non  riuscire,  Non  corrispondere 
air  aspettazione.  «  Anco  i  figliuoli  e  le  mogli 
molte  volte  non  ci  riescono,  e  pure  meniamo 
queste ,  e  quelli  alleviamo.  »  (Varchi).  Riu- 
ficiMBNTo,  sm.  Il  riuscire.  Riuscibilb,  agg. 
Facile  a  riuscire.  Atto  a  riuscire. 

Riuscida.  RIUSCITA,  sf.  Il  riuscire  in  alcun 
luogo.  Esito,  Successo.  Fé  una  bòna  o  ca- 
tiva  riusolda.  Mostrarsi  con  la  prova  buo- 
no o  cattivo  ;  e  si  riferisce  alle  azioni.  Fé 
d*  la  rinaoida.  Comparire  ,  vn.  Dicesi  di 
cosa  che  superi  T  aspettazione. 

Riv.  V.  Ré  (rio). 

Riva.  RIPA  e  RIVA,  sf.  Estrema  parte  della 
terra  che  termina  e  soprastà  alPaque.  dim. 
RiPBRBLLA,  Rivetta.  ~  Ripalb,  Ripario, 
agg.  Di  ripa.  Ripaooio,  sm.  Dazio  che  si 
paga  dai  proprietarj  di  barche  per  manu- 
tenzione delle  ripe  de'  fiumi.  Ripatica  ,  sf. 
Diritto  o  Gius  publico,  o  privato  sopra  le  ripe 
de'  fiumi  o  de^  laghi*  Arriparb  ,  Arrivare, 
vn.  Accostarsi ,  (Giungere  alla  ripa.  va.  Con- 
durre, Accostare  alla  ripa.  Leale,  sm.  Spazio 
della  ripa  de' fiumi  che  serve  alla  navigazione. 

Rivalesa.  RIVALERSI ,  np.  Rifarsi ,  Risar- 
cirsi. «  Il  padrone  sborsi  tutta  la  somma  del 
proprio  ,  per  poi  rivalersi  dal  contadino 
jnedesimo.  »  (Laslri). 

Rivanghé.  V.  Arranghé. 

Rlvarénia,  eoe  V.  Rivorénàa,  ecc. 

RivéL  RIVALE ,  agg.  Da  riva.  Bete  rivale 
o  ripale ,  Rete  da  pigliar  pesci ,  cosi  detta 
dal  pescare  con  essa  intorno  alla  riva  o  ripa, 
fig.  sust  d'ambo  i  generi.  Emulo,  Concor- 
rente Competitore,  (Jhi  pretende  i  medesimi 
vantaggi ,  i  medesimi  favori ,  ecc.  che  gode 
un  altro.  Rivalrogiarb,  vn.  Gareggiare,  E- 
mulare ,  Contendere  con  alcuno  del  merito  , 
dell* ingegno,  dell'abilità,  ecc.  Rivalità,  sf. 
Gara,  Emulazione.  V.  Brsan. 

RivelaèiOn.  RIVELAZIONE,  sf.  Manifesta- 
zione di  cosa  occulta. 

Rivale.  RIVELARE,  va.  Manifestare  cosa 
ignota  o  secreta ,  Svelare.  Rivelabile  ,  agg. 
Che  può  rivelarsi.  Riyblativo  ,  agg.  Atto  a 
rivelare.  Rivelatore,  verb.  m.  Rivelatrice, 
f.  Oì\  o  Che  rivela. 

Rivélaa.  RIVALSA ,  sf.  voc.  d' uso.  REGRES- 
SO, sm.  Facoltà  di  rivalersi  contro  altmi  di 
che  che  sia.  V.  Ri  v  alesa. 

Rivéndar,  ecc.  V.  Arvéndar,  ecc. 

Rivendiohé.  RIVENDICARE,  va.  Vendicar 
di  nuovo,  Vendicare.  Chiedere  in  giudizio 
cosa  che  si  pretenda  sua.  Rendere  la  pariglia 
dell'ingiuria.  Rivrf^ic azione ,  sf.  Il  riven- 
dicare. 

Rivénàar.  RIVINCERE  ,  va.  Di  nuovo  vin- 
cere. Ricuperare  ciò  che  altri  avea  perduto 
al  giuoco.  V.  Arpatéss. 
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nttèììkhÈe^  ftlVTNCltA,  et.  Il  HcnpmM  H 
pehia«o  al  giuoeo  o  iti  battàglia. 

Rtverbar.  RIVEaiBERO,  am.  Il  reÉpingere 
o  rìfleft«^e  che  un  corpo  fa  un  altro  dal 
<piaM  è  percosso  ;  e  pnndpahnente  si  dice 
pftrltDdosi  della  luce ,  de'  raggi  solari ,  del 
calorico.  Lastra  forbita  di  ràétallo  che  si 
addétta  ai  lampioni,  acciò  riflettano  maggior 
lucè. 

mvethété.  RIVERBERARE,  vn.  Rtper<sti6- 
tere  indieero  i  rafgi  della  luce,  ecc.  kiybr- 
BBRAMBNTO,  sm.  RivBRBBRÀzioNe,  sf.  Il  ri- 
verberare, Riverbero. 

RiTerfikUa.  REVERENZA  d  RIVERENZA, 
sf.  Segno  d' onore ,  d' ossee^uio ,  ài  ,  rispetto , 
ohe  Iti  fa  altrui  chinando  it  capo ,  ^egaudo 
le  ginoòchia,  o  con  altri  simili  atteggiamenti. 
«  Ed  ella  a  lui  ne  rende  mille  inchini  ;  Egli 
altrettante  a  lei  fa  riverenze.  »  (Malmantile). 
Con  ^everenta  o  riverenza.  Maniera  di 
dire  escusatoria,  che  usiamo  in  parlando  di 
cosa  la  cu!  idea  o  la  cui  espressione  temiamo 
possa  offendere  T altrui  delicatezza,  o  il  pu- 
dore, 0  la  riputazione ,  ecc.  «  Con  tutto  che 
le  chiose  di  questi  valenti  uomini  sien  sottili 
e  belle ,  tuttavia  con  reverenza  sia  detto  , 
non  parve  che  atttgnessono  (attignessero) 
al  profóndo  intendimeoto  dell'autore  (di  Dan- 
te) perfettamente.  »  (Ottolìni).  Riverenzialb, 
agg.  Di  riverenza.  Rivbrbnziarb,  va.  Far 
riverenza,  np.  Parsi  reciproche  reverenze. 
Rivbrbntbmbntb,  avv.  Con  riverenza,  superi. 

RlVERBNTISSIMAMBNTB.  —   IRRIVERENZA,  sf. 

Mancamento  di  riverenza. 

Ri  veri.  RIVERIRE,  va.  Salutare  con  rispetto. 
Onorare.  Riveritorb,  verb.  tn.  Rivbritricb, 
f.  Chi  o  Che  riverisce. 

BiTéata.  RIVISTA,  sf.  Il  rivedere,  term. 
milit  Rassegna.  Baesegnare  i  saldati ,  Ri- 
scontrare il  ÌOT0  numero,  ed  osservare  se 
sono  netti,  e  di  tutto  punto. 

Ri-veaiL  RIVESTIRE,  va.  Vestire  di  nuovo. 
Riveetire  d*  una  diffhità,  Conferire  una  di- 
gnità, Investire  In  una  dignità. 

RlTòché.  RIVOCARB,  va.  Ritrattare  ordini. 
Annullare  legsi.  Rivocazionb,  sf.  Abolizione 
di  una  legge.  Kivocabilb,  agg.  Che  può  ri- 
vocarsi.  Atto  ad  essere  riVocato. 

RlTÓlt.  V.  Moatrégladùra. 

Rivòlta         \  RIVOLTA,  RIVOLUZIONE. 

RivoiUàiCn  t  sf.  Sollevazione  di  popolo  tutto 
contro  le  autorità  costituite,  ^'olgimento  in 
giro.  Rivoluzionario,  sm.  Chi  fa  rivoluzione, 
agg.  Appariènedte  a  rivoluzione.  Rivoltoso, 
sm.  e  agg.  Facile  o  Pronto  a  rivoltarsi.  Tur- 
bolento. 

Rlvoloiioii^a.  V.  Ribeléas. 

Rivdlaesa.  RICORRERE,  va.  Andare  a  chie- 
dere ajuto  d  difssa  ad  alcuno.  Indirizzarsi  ad 
alcuno  per  ottenerne  alcuna  cosa. 

Rivuoile.  V.  TA'toohia 

Riàèn.  RtCINO,  sm.  Pianta  oleifera  medici- 
nale. 

RiàérA.  RICCIAJA  ,  sf.  Quantità  di  capelli 
ricciuti,  e  Inannellamento  di  essi.  Luogo  ove 
si  tengono  ammassati  i  ricci  delle  castagne , 


Bfassa  o  Monte  di  ried  «É  ctate^oe.  «  Cìica 
il  meazo  del  mese  (d*  ottobre)  si  battono  le 
castagne  e  marroni ,  e  s' ammassano  ta  rie- 
ciaja.  »  (Magazzino  Coltiv.). 

Riiéroa,  ec6.  V.  Rioèroa,  ecc. 

Riaeroatéàa.  RICERCATEZZA»  af.  Affetta- 
lìone. 

Riàetòr,  Riàevar.  V.  Rioet5r,  6o& 

Risnént,  Riahòs»  V.  Roaiiòs. 

Riàól.  V.  Moriàól,  CovfSìè  (acooltallato). 

Rià\U6lia.  RICCIUTINA ,  affg.  dim.  di  Rie- 
ctufa.  «  Era  una  cicalimi,  ricciuHna  ;  Che!, 
propio  (proprio)  un  ginllarino.  »  (Cocchi). 
(Parlasi  d*  una  bambinella).  Ricciolqia, 
sf.  Dicesì  a  una  qualità  di  Indivia  molto  cre- 
sputa. Nel  dial.  romagn.  Sorta  di  dolce  a 
guisa  di  torta,  composto  nella  maggior  parte 
di  tagliolini  finissimi,  con  mandorle,  zucchero, 
ecc. 

Rò.  Bò  rò,  MANRITTO,  sm.  «  Ve  li  man- 
tengo (ve  ne  fò  sicuro),  questi  bovi  aon  sani  ; 
se  il  tnanrttto  (quello  che  tien  la  destra  del 
carro),  ritira  T unghia,  (gli  si  riooisoe)  n» 
li  prenderei  sens*  akro.  »  (QraUaai).  V.  Cò- 
ohi. 

Ròba.  ROBA  ,  sf.  Nome  general  isainio  cb« 
comprende  beni  mobili  e  immobili ,  merci , 
grasce,  viveri,  ecc.  dim.  Robbtta,  Robiocia, 
RoBiociuoLA.  sprezi.  Robl'ocia.  aocr.  Robotìe. 
pegg.  Robaccia.  —  Dire  roba  da  chiodi , 
Dir  cose  estremamente  ingiuriose.  «  A  di- 
spetto di  tanti  ch'tfar  profeszo  Hanno  detto 
di  lor  (delle  donne)  roba  da  chiodi.  Il  de- 
voto lodiam  femineo  sesso.  »  (Pagiaoli). 

Róbi.  RUBBIO,  sm.  Misura  dì  biade. 

Róbia.  ROBBIA,  sf.  Pianta  tintoria. 

Robinia.  ROBINIA ,  ACACIA ,  sf.  Sorta  dì 
pianta  spinosa. 

Robóat.  ROBUSTO,  agff.  Che  ha  robustecza. 
Che  ha  membra  forti  e  ben  muscolosa,  Porte, 
Gagliardo. 

Robuatéàa.  ROBUSTEZZA,  sf.  Forza  dì 
membra.  Robustam bntb  ,  avv.  Con  robu- 
stezza. 

Roca.  ROCCA ,  sf.  La  torre  di  un  castello , 
La  parte  più  alta  e  più  difendibile  di  una 
fortezza. 

Róoa.  ROCCA,  sC  Strumento  di  canna,  o  sì- 
mile ,  sopra  il  quale  si  pone  lino  o  lana  o 
altra  materia  da  filare.  Grbtolb,  sf.  pi.  Stec- 
che nelle  quali  è  divisa  la  rocca  nella  parie 
ov'essa  è  rifèssa.  Anima,  sf.  Piocol  disco  di 
legno  che  tiene  allargate  in  giro  le  -gretole. 
V.  Buiòl.  Incomicé. 

Ròoh.  V.  Ròcul. 

Rocbét  ROCCHETTO,  sm.  Cotta  eoo  ma- 
niche strette  e  lunghe,  solita  a  portarsi  dai 
Vescovi  e  da  altri  Bcclesiastid.  Sarbocchino, 
sm.  Mantel letto  cortissimo  ohe  cuopre  le 
spalle  e  parte  delle  braccia  a  modo  di  quello 
de' pelegrini.  V.  Ruebét,  Bergamèna. 

Rócla.  RUCA ,  RUCHETTA ,  sf.  Pianta  di 
sapore  acuto  che  si  cultiva  negli  otti,  e  si 
mangia  per  insalata. 

Ròoul.  V.  Rà^a,  Inoanadùr. 

Roaooò«  Si  chiamano,  neiruso,  Alla  rococò. 
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qaei  Mobili  toa  molti  ornamettti  di  fogUaai 
o  d' altro,  generalmente  dorati,  che  non  «ono 
di  dìaegno  corretto  o  clanico ,  ma  che  pur« 
fanno  Mila  Tlita. 
Róda.  ROTA  e  RUOTA,  sf.  Machina  di  for- 
ma  circolare,  la  quale ,  aggirandoci  aorra  il 
proprio  asse,  serre  al  movimento  d^alcan 
oggkto.  Pietra  rotonda  per  affilare  ferri  da 
ta^io.  Mo?tmento  in  ^iro  che  fanno  per  IV 
ria  particolarmente  li  uccelli  di  rapina.  Di- 
spoeixione  circolare  che  dà  talvolta  il  pavone 
o  il  tacchino  alle  penne  della  sua  coda.  Spe- 
4iìe  di  cadetta  rotonda,  la  quale,  girando 
aovra  un  perno  neir  apertura  del  muro,  serve 
a  dare  e  ricevere  robe  da  persone  rinchiuse, 
o  per  mettervi  gli  esposti,  dim.  Rotina,  Ro- 
tino, ROTBLLA.  aCCr,  ROTONB.  —  ROTAJA, 

sf.  Quel  solco  o  pesta  o  impronta  che  fa  in 
terra  la  rota  nel  girare.  Monaca  che  ha 
r  officio  di  badare  alla  rota  per  dare  o  ri- 
cever robe  da  quei  di  fuori.  RoTBeoio,  sm. 
Ld  andare  e  venire  e  girare  con  carri  o  si- 
mili veicoli  moveotisi  per  mezso  di  ruote. 
RoTARB,  va.  Far  girare  a  ^uisa  di  rota.  Ro- 
TBARB,  vo.  Girare  a  guisa  di  mota.  Far  mota 
con  la  coda,  detto  di  pavoni  e  tacchini.  Ro- 
TBOOURB ,  vn.  Far  ruote  girando  alla  ma- 
niera degli  uccelli  di  rapina.  Rotaiibnto,  sm. 
Rotazione,  sf.  Volgimento  in  giro.  Rotismo, 
am.  V  insieme  di  tutte  le  rote  ohe  compon- 
gono un  orinolo.  Frullonb,  sm.  Grande 
girella  del  Castello  degli  arrotini,  con  lunghi 
razzi,  e  una  gola  o  scanalatura  nella  grosses- 
xa  intorno  alla  periferm  per  ricevere  la  eorda 
perpetum,  Stanoa  ,  i^.  Lungo  asse  di  legno 
che  r  arrotino  calca  col  piede  con  moto  al- 
terno per  far  girare  il  fhillone ,  e  con  esso , 
per  mezzo  della  corda  perpetua,  la  ruota  o 
il  brunitoio.  Nervo,  sm.  Striscia  di  cuojo 
o  fune  o  nervo  di  bue  che  pende  dal  bra^ 
cìoolo  del  ferro  (asse  del  frullone)  e  vi  è 
rattenuta  dal  pallino,  e  scende  ad-  attaccarsi 
all'estremità  della  stan^.  Botticbllo,  sm. 
Vaso  di  legno  dal  quale  per  mezzo  di  una 
cannella  e  di  un  zipolo  non  fortemente  ser- 
rato, Taqua  cade  a  gocce  sur  uno  degli  spi- 
goli della  mota.  V.  Bodarén. 

Rddal.  ROTOLO  e  RUOTOLO,  sm.  Volume 
di  che  cha  sia  avvolto  sopra  se  stesso,  dim. 
Rotolbtto,  Rotouno.  —  RoLo,  sm.  Fascio 
di  vacchette  legate  insieme  in  numero  di 
cinque  o  sei,  e  veotidoe  di  questi  teli  formano 
il  pacco.  V.  Mulnèl. 

nodardn  \  ARROTINO,  sm.  Chi  fa  il  me- 

Rodarin  )  stiere  di  arrotare  ferri  da  taglio. 
Castello,  sm.  Forte  telajo  orizontale  che 
regge  la  ruota  e  il  frullone,  e  alcuni  altri 
accessori  a  uso  di  arrotare  i  ferri  da  taglio. 
Castello  a  carriuola,  Quello  che  V  arrotino 
ambulante  spinge  innanzi  a  sé  in  modo  ap- 
punto di  una  carriuola.  V.  Rdda  (frullone). 

Bodòla.  ROTBLLA,  sf.  dim.  di  Ruota,  dim. 
Rotbllbtta  ,  Rotbluna.  —  Dicesi  per  si- 
milit.  anche  di  (3o8a  tagliata  a  modo  di 
piccola  ruota,  accr.  RprsLLONB.  —  Rotbl- 
LA,  Rotula,  Patella,  sf.  Qaeì  piccolo  osso 


rotando  che  4  aopraposto  ali^arlioalAdoiia  deil 
ginocohio. 

Bodén.  ROTINO,  sm.  Piccola  ruota,  nel  pi. 
Le  due  mote  anteriori  delle  oarroiBe. 

Róder.  V.  Roaghe. 

Róf.  RICCIUTO,  agff.  Che  ha  capeUi  in«re- 
•pati  ;  dictsi  anche  di  Pollo  che  abbia  penna 
crespe  o  inanaellate.  Bòf  da  OÒL  Oorojbra, 
sf.  Guarnizione  da  collo  di  panooliao  o  di 
altro,  increspata  a  cannoncini,  e  fortemente 
insaldata ,  si  che  stia  ritta  intorno  al  coUo. 
V.  RufSn.  Trót 

Bólla  \  FORFORA,  sf.  Escrepieoto  tecco, 

Bófla  }  bianco,  sottile,  simile  a  crusca,  H 
quale  si  genera  nella  cute'  del  capo  sotto  ai 
capelli,  nella  bari»,  e  ne' aopracìgli.  Forfo^ 
raggine,  lo  stesso  che  Forfora,  Forporacbo, 
agg.  Di  forfora ,  o  vero  Simile  alla  ibrfora. 
Forforoso,  agg.  Pieno  di  forfora.  Pobbioimb, 
sf.  Forfora  ohe  si  forma  su  la  testa  de*  fiem- 
ciullL  Musco,  sm.  BoRRAOciif  a  ,  sf.  Sorta  di 
vegetabile  che  si  genera  particoUnneote  sul 
pedale  degli  alberi,  e  su  le  pietre. 

Bóg.  V.  Bug. 

Boganta.  V.  Arogantc^  Oagnare. 

Bogantèn.  ROGANTINO,  sm.  ArrogaQtello. 
V.  Cagnaról. 

BogailGn.  R0aAZI0NB,8f.* Preghiera,  nel 
pi.  Processioni  che  si  fanno  per  implorare 
buona  ricolta. 

Bogh^.  ROGARE,  va.  Dieteadere  e  aottosofi- 
vere  qualunque  contratto  per  T  autorità  no- 
tarile. RooATORE,  SBL  Chi  roga. 

Bògit.  ROGITO,  sm.  Atto  e  Soleonità  del 
rogare. 

Bò^rna.  ROGNA,  sf.  Scabbia,  e  detta  da' me- 
dici anche  Peora.  Malatia  cutanea,  contagiosa 
che  cagiona  incommodissimo  prurito,  dim. 

ROONBTTA,  ROOMUBEA.  pSgg.  ROQNAOCIA. 

Bognón.  V.  Argnón. 

Rognòs.  ROGNOSO,  agg.  Infetto  da  rogna. 
V.  Bargnuolòa. 

BÓL  RUOLO,  ROLO,  sm.  Catalogo,  Lista, 
Registro.  «  Con  quel  No  che  tu  mi  dicesti , 
sei  nel  ruolo  de' condannati  dal  P.  Oni.  » 
(Tocci).  «  Se  erano  grazie  che  senza  disor- 
dine si  potessero  concedere,  le  registravano 
(i  secretar)  di  Stato)  in  uà  rollo  per  ordine 
a  capo  per  capo;  il  quale  rollo  era  ogni 
tanti  giorni  letto  alla  presenza  del  Re,  e  del 
suo  Consiglio,  eco.  »  (Davila). 

RóL  ROLLO,  sm.  term.  milit  Partioolar  ma- 
niera del  suono  del  tamburo.  V.  Bulón. 
Frói  (frollo). 

Bòia.  RUZZOLONE,  sm«  Il  roziolare.  Oiapd 
la  róla.  Prendere  il  niMMoloneh  V.  Biià- 
lón. 

Bòia.  V.  Iróla,  e  Iróla  de  fàg. 

Bolèna.  ROSINA,  sf.  voc.  tose  Tavolina  ro- 
tonda dove  sono  segnati  dieci  nnaieri,  nel 
cui  mezto  ri  è  imperoata  una  sfera  come  la 
lancetta  dell' orinolo,  alla  quale,  dato  un 
colpo ,  fhilla  un  pochino ,  e  si  ferma  a  uno 
dei  numeri.  Chi  ha  il  numero  maggiore  vince. 
RoLUNA,  af.  term.  teco.  Giuoeo  come  sopra 
che  si  fa  anche  lanciando  una  palla  contro 
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l' orlo  prominente  di  nna  tavola  circolare , 

indovinando  a  qual  pnnto  della  periferia  la 

medeeiraa  ei  ferma. 
Bolét.  ROLLETTO,  sm.  Bastone  o  Poso  col 

qoale  i  cappella]  follano  il  feltro. 
Bòxn.  V.  RìXm. 
RGma.  ROMA ,  sf.  Fo^  roma  e  toma ,  Far 

?  Danto  si  possa.  Prometter  roma  e  toma , 
roDìettere  più  di  quello  che  si  possa  man- 
tenere. 

Romajdl.  V.  Mescili,  Méscola. 

Roznaxxéda.  V.  Rumanéda. 

Roznatisuxi^.  V.  Reuma. 

Rónxb.  ROBIBO,  sm.  Rumore  sordo  di  uccelli 
o  insetti  volanti,  o'di  corpi  lanciati  per  forza, 
come  sassi,  ecc.  Fragore  che  s*  ode  per  T  aria 
dopo  il  fulmine,  dopo  lo  sparo  d'artiglierie, 
ecc.  Rumore  che  talvolta  si  sente  nel  tim- 
pano degli  orecchi.  Pesce  di  mare.  Figura 
rettilinea ,  Quadrilatera ,  equilatera ,  ma  non 
rettangola,  kombazzo,  sm.  Rombo  o  fragore 
più  numeroso,  Frastuono,  Fracasso.  V.  Roxn- 
béja. 

Roznbéja  i  ROMBA,  sf.  Rombo  prolungato 

Rombi  ]  dì  tuono  o  di  altro  strepito  lon- 
tano. RoMBABB ,  vn.  Fare  rombo  o  rumore 
prolungato. 

Romit    i  ROMITO,  EREMITA,  sm.  Uomo 

Romita  i  che  vive  solitario  in  un  luoffo  de- 
serto per  attendere  ad  esercizj  di  pietà.  Ro- 
mita, sf.  «  Una  romita  fue  (fu)....  eh*  era 
bellissima,  ed  era  d*  «ita  di  venticinque  anni.  » 
(Barberini).  Romito,  agg.  Solitario;  e  dicesi 
cosi  di  Persona,  come  di  luogo  appartato  e 
remoto,  dim.  Romitbllo.  sprezs.  RoMrroN- 
zoLo.  accr.  Romitonb.  pegg.  Romitaccio.  — 
Erbmo,  sm.  Luogo  deserto,  non  abitato,  agg. 
Che  è  deserto.  Che  non  è  abitato.  Eremitano, 
agg.  Eremitico,  Da  eremita. 

Romitàg.  ROMITAGGIO ,  sm.  Luogo  dove 
stanno  i  romiti.  Vita  da  eremita.  Romitorio. 

R5mpar.  ROMPERE,  va.  Spezzare,  Strac- 
ciare, ecc.  «  E  tosto  roppe  il  cerchio  ch*avean 
fatto.  »  (Ariosto).  «  Natura  il  fece  e  poi  rop- 
pe la  stampa.  >  (id.).  {Roppe  in  vece  di  Rup- 
pe, come  abusivamente  si  suol  scrivere,  leg- 
gesi  più  altre  volte  nel  Furioso  anche  fuor 
di  rima).  «  Ne  roppi  li  orditi ,  ne  disfeci  le 
trame.  »  (Rucellai).  Frastornare,  Interrom- 
pere, np.  Andar  in  pezzi  ;  Interrompersi. 
Romperei  con  alcuno.  Rompere  T  amicizia. 
Venir  con  alcuno  a  rottura  o  alle  rotte.  «  Ecco 
....  che  i  nostri  avversari  cominciano  a  rom- 
persi, e  disentir  Tun  dal  1  altro.  »  (Castiglioni). 
Romj^erei  il  tempo,  Voltarsi  il  tempo  alla 
pioggia.  «  In  quello  stante  si  ruppe  (roppe) 
appunto  il  tempo ,  e  cominciò  a  piovere 
ruinosamente.  »  (Lasca).  Rompimento  ,  sm. 
L*  atto  del  rompere.  Rompevole,  affg.  Facile 
a  rompersi.  RoMprroRE,  verb.  m.  Rompitri- 
CE,  f.  Chi  o  Che  rompe.  Riromperb,  va.  e 
np.  Rompere  o  Rompersi  di  nuovo.  V.  Ro- 
tùra. 

Bompioòl.  ROMPICOLLO,  sm.  Cosa  o  Per- 
sola atta  a  Un  altrui  capitar  male.  A  rom- 


piooLLO,  locus.  aw.  PrecipitoMuueiite.  V. 
Fiaoaoòl. 

Rompitósta.  ROMPICAPO,  sm.  Uomo  aec- 
catore.  Rompimento  di  capo.  Le  azioiii.  Le 
preghiere,  Le  noje,  ecc.  che  suol  dare  il  sec- 
catore. Cosa  che  dia  molto  pensiero.  .V.  8e- 
oatùra. 

Rómsa.  ROBflCE,  e  meglio  RUMICB,  st 
Pianta  le  cui  specie  più  note  sono  V  acetosa, 
r  acetosella,  il  lapazio. 

Rònoa.  V.  Ronebéta. 

Ronebé.  RONCARE,  ARRONCARE,  RON- 
CHBGGIARE,  va.  Nettare  le  biade  dalie  erbe 
colla  ronca  o  folcetto;  che  Roncbe  con  e 
agbót,  dicesi  in  romagnolo.  Ronobé  con 
e  àapét.  Sarchiare,  va.  Ripolire  il  campo 
dalle  erbe  selvatiche,  tajglianaole  col  sarchio. 
Ronobé  con  e  ourteL  Scoltbllarb,  va. 
Nettar  col  coltello  le  biade  dairerbe  cattive. 
Ronobé  e  gran.  Disbrbarb,  va.  Svelile 
le  erbe  che  crescono  col  grano.  Diserbati?- 
ra,  sf.  Il  diserbare.  ARROKCAMBNTa  sm.  Lo 
arroncare.  Ronchbooio,  sm.  L*  atto  e  L*  effet- 
to del  roncare.  (Targioni  T.)  Arroncatorb; 
verb.  m.  Arroncatricb,  f.  Chi  o  Qie  arron- 
ca.  V.  Arsgbé  1*  erba  de  gran. 

Ronobét.  RONCOLETTO,  RONCOUNO,  sm. 
dim.  di  Roncola,  che  è  uno  strumente  usato 
dagli  agricultori,  di  ferro  adunco  e  tagliente, 
da  aprirsi  e  serrarsi,  con  manico  pure  adun- 
co. «  1  sarchielli,  roncolini  e  pennati  si 
possono  prendere  in  mano  utilmente  dal  pos- 
sidente. »  (Lastri). 

Ronobéta;  RONCOLA  ,  sf.  Coltello  adunco 
in  asta  per  uso  d' agricultura.  Roncolarb, 
va.  Rimondare  le  piante  con  la  roacola. 
RoNCOLATURA,  sf.  Rimondatura  fatta  con  la 
roncola,  accr.  Roncolonb. 

Ronda.  RONDA,  sf.  Giro  per  lo  più  nottur- 
no che  un  drappello  di  soldati  fa  entro  una 
fortezza ,  o  intorno  al   recinto  di  una  piazza 

Ser  impedire  le  sorprese,  e  mantenervi  V  or- 
ine. Visita  di  officiale  o  di  sottofflciale  ai 
corpi  di  guardia  per  sorvegliarne  il  servizio. 
L' officiale  stesso ,  o  il  sottofflciale  che  fa  la 
ronda.  Rondino,  sm.  Caporale  o  Soldato  che 
veglia  di  notte  le  sentinelle  di  un  corpo  di 
guardia.  Rondello,  sm.  Piccolo  spazio  la- 
sciato ne' parapetti  pel  passaggio  delle  ronde. 
Ronda RB ,  vn.  Far  la  ronda.  Aliarb  ,  td. 
flg.  Aggirarsi  intomo  a  che  che  sia  più  del 
solito.  Dicesi  altresì  de' Giovani  innamorati 
che  vanno  aliando  intomo  le  case  delle  lon) 
dame  per  vederle,  e  farsi  vedere  da  esse. 
Ométer  a  coda  d*  ronda.  Commettere  a 
coda  di  rondine.  Dicesi  di  alcune  0>mmettitu- 
re  che  usano  li  artefici  per  tener  insieme  parti 
di  legno,  o  ferro,  o  simile;  le  quali  per  la 
figura  che  si  dà  loro,  che  a  somiglianza  dèlia 
coda  della  rondine  vanno  dal  largo  allo  stretto, 
non  possono  facilmente  disgiungersi.  «  fo- 
gnava formarlo  di  più  di  cento  pezzi,  i  quali 
avrei  tutti  commessi  a  coda  di  rondine,  » 
(Benvenuto  Cellini).  Sinon.  Calettare,  Immor- 
sare^ Calettatura  ,  sf.  Commettitura  che 
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ai  &  con  uno  o  più  denti  a  squadra  internati 
nella  femina  che  li  riceve. 

Rondanina ,  Bondéc.  V.  RundanSna, 
eoe. 

Rondò,  voce  ftunc.  Rondeau,  che  vale  Com- 
ponimento musicale  che  con  dijOTerenti  senti- 
menti ritorna  allo  stesso  motivo,  ed  è  una 
specie  di  Ritornello. 

RondOn.  V.  Rund&n. 

Ronfd.  RONPARB,  RUSSARE,  vn.  Quel 
rumore  che  si  fa  da  molti  nel  respirare  dor- 
mendo. Russo,  sm.  II  russare. 

Ronae.  RONZARE,  vn.  Rumoreggiare  volan- 
do, proprio  delle  api,  zanzare,  e  simili.  An- 
dare a  zonzo.  Andare  più  volte  ingiù  e  insù 
per  una  strada,  Aggirarsi  intorno  ad  un 
luogo.  «  Orazio  mio  figliuolo  credo  ch#m*ah- 
bia  vìnto  la  mano,  perchò  io  veggo  che 
aiich*egli  rotua  qua  attorno,  e,  quando  mi 
vede,  scantona.  »  (Fagiuoli).  Ronzo,  sm.  Il 
ronzare. 

Rósa.  ROSA,  sf.  Fiore  odorifero,  commune- 
mente  produtto  da  un  arbusto  spinoso,  chia- 
mato Èosajo^  e  ne  d  di  varie  specie  e  di 
vaij  colori,  ma  il  più  è  rosso  palliaetto.  dim. 
RosAJBTTO.  accr.  Rosajonb.  —  Rósa  da 
ooischi.  Bota  damaschina  o  Damatcena, 
«  Pieno  è  (il  padiglione)  di  fiori  e  rote  dO" 
maschine,  »  (Bemi).  Rosso,  agg.  Di  color  di 
roea.  Rosacbo,  agg.  Che  ha  qualche  cosa, 
o  nel  colore ,  o  neir  odore ,  o  anche  nella 
forma ,  di  simile  alla  rosa.  Rosipebo  ,  agg. 
Che  produce  rose.  Grattaculo,  sm.  Rosa 
canina.  Rosellina  di  macchia,  dicesi  anche 
dei  frutti  delle  medesime  roselline.  V.  Boaer. 
Pé  oiapS  la  rósa.  V.  Aroae. 

Rósa.  ROSA,  sf.  Apertura  tonda  nella  tavola 
di  alcuni  strumenti  di  corde,  con  varj  rabe- 
schi. V.  Roséta. 

Rosapéla.  V.  Risépola. 

Rosìnf .  ROSBIFFE ,  sm.  Parola  inglese  che 
significa  Bue  arrosto.  Grosso  pezzo  di  carne 
di  bue  fatta  arrosto. nello  spiedo. 

Roscàja.  LÀVARONB,  sm.  Ciò  che  il  fiume 
o  il  mare  porta  a  galla,  e  depone  sulla  riva. 
V.  Ròsch. 

Rosóardla.  Cassetta  da  spazzatura.  Reci- 
piente quadrangolare  di  legno  o  di  latta,  a 
tre  sole  sponde  basse,  e  verticali,  le  due  op- 
poste triangolari,  quella  di  mezzo ,  quadran- 
golare ,  e  a  questa  è  fermato  verticalmente 
UQ  lungo  manico  verticale  di  legno.  Colla 
granata  vi  si  &  entrare  la  spazzatura  di  una 
o  più  stanze,  per  trasportarla  altrove.  (Carena). 
Grande,  a  dir  vero,  prosegue  lo  stesso  Care- 
na, è  il  numero  delle  cose,  di  uso  diversissi- 
mo, chiamate  col  nome  di  Cassetta,  e  colla 
inevitabile  accompagnatura  di  parola  indi- 
cante i  particolari  usi  di  questa  o  di  quelPal- 
tra  cassetta....  Nel  dialetto  romagnolo  chia- 
masi con  unico  vocabolo  la  Ruscarola ,  dal 
trasportarvi  che  si  fa  con  essa  la  spazzatura, 
che  chiaman  Rusco  (rósch)  creduto  dirsi  per 
Bruscoli,  minuzzoli  di  paglia,  legno,  o  altra 
simil  cosa  che  si  riferisca  a  spazzatura.  -~ 
Ora,  psrchò  da  Bototàrdla  noa  potrà  fkrsi 


Bruscoliera,  recipiente  nel  quale  vengono 
raccolti  i  bruscoli  per  trasportarli  altrove? 

Rósch.  SPAZZATURA,  sf.  Ciò  che  si  toglie 
via  dal   pavimento  nello' spazzare.  (Carena). 

Rosé.  ROSATO,  agg.  Del  color  di  rosa.  Im- 

E regnato  dell*  essenza  di  rose.  Rosino  ,  agg. 
li  color  di  rosa.  Roseo.  «  E  poi  le  scarpe 
Di  velluto  rosin  gli  cinse  i  piedi.  »  (Trissi- 
no).  Unguento  rosino.  Lo  stesso  che  Un- 
giiento  rosato. 

Rosén.  ROSINO,  sm.  ROSETTA,  sf.  Rosa 
che  sboccia  o  appena  sbocciata.  Rosellina, 
sf.  Specie  di  rosa  piccola,  scempia  e  doppia. 
Bosellina ,  dicesi  anche  da'  Fioristi  il  Ao- 
nuncolo  persiano,  «  Si  mettono  in  lungo  om- 
brato e  ben  disposti  i  vasi  dei  ranuncoli  per- 
siani, detti  roselline,  »  (Lastri). 

Rosépola.  V.  Risépola. 

Roser.  ROSETO,  sm.  Luogo  pieno  di  rosig. 
RosisBGA,  sf.  Mosca  che  rode  i  rosaj. 

Roséri.  ROSARIO,  sm.  Il  recitamento  di 
Avemarie  e  Paternostri.  Serie  ordinata  di 
paternostri  e  avemarie,  communemente  Co» 
rana,  dim.  Rosa  bino.  —  Posta  del  rosario 
o  deUa  corona,  Dieci  avemarie  ed  un  pater- 
nostro. V.  Coróna  (scoronciare). 

Rosei.  NAPPE,  nt  pi.  Nastri  accappiati*  che 
per  ornamento  si  mettono  ai  lati  della  tastie- 
ra della  briglia  del  cavallo;  e  Bosette ,  se 
sono  di  lana  tinta  o  simile. 

Roséta.  ROSETTA ,  sf.  Disposizione  di  più 
pietre  in  un  anneilo,  incastonate  a  forma  di 
roea.  Rosa  ,  sC  Macchia  produtta  da  sangue 
che  viene  in  pelle  e  ross^fgia  a  simiglianza 
di  rosa,  tiratovi  da  bacìo,  o  da  succhiamento 
fÌAttovi  con  le  labra,  che  anche  dicesi  Succio. 
E  per  simil.  Quel  rosso  che  viene  ne*  pomelli 
del  viso,  o  naturalmente,  o  per  altra  causa. 

Rosgbé.  RODERE ,  va.  Triturare  co*  denti  ; 
e  dicesi  de* topi,  tarli,  e  simili.  Rodimento, 
sm.  RoorruRA ,  sf.  Il  rodere.  RodIo  ,  sm.  Il 
rodere  continuato ,  e  II  suono  che  fa  V  ani- 
male rodendo.  Rodibilb,  affg.  Che  può  esser 
roso.  RoDrroRB,  verb.  m.  Roditbicb,  f.  Chi 
0  Che  rode.  Sorrodbrb,  va.  Rodere  a  poco 
a  poco.  Rosicare,  Rosicchiare,  va.  Rodere 
leggermente.  Rosicatura  ,  sf.  Il  rosicare , 
Il  rosicchiare.  «  Continuando  quei  bacolini  la 
solita  rosicatura,  »  (Bonomo).  Rosiochiolo. 
sm.  Piccolo  osso  o  altra  cosa  da  rodere.  «  Per 
lesso  una  camaccia,  un  cotennone  Ch*  è  una 
striscia  del  cuojo  di  Didone  ;  Un  pane  che  ha 
la  muffa ,  che  ha  la  barba ,  E  nero  come  il 
viso  del  re  Jarba;  Bosicchioli  di  cacio,  arin- 
ghe cotte.  Salate  come  la  moglie  di  Lotte.  » 
(Pananti). 

Rosghén  i  FRIZZO,  sm.  Bruciore  o  Sensa- 

Rosghi  I  zione  che  lasciano  certi  corpi  ir- 
ritanti, particolarmente  nella  gola.  Rancore, 
sm.  Queir  ingrata  sensazione  che  producono 
le  cose  rancide.  Ruqinbzza,  Ruoinuzza,  Goz- 
ZAJA,  sf.  fig.  Mal  animo,  Sdegno,  Astio,  Cor- 
ruccio. «  Quel  povero  uomo  alla  fine  d*  esser 
beffato  s*  accorge,  e  fhi  se  stesso  ruginezza 
ne  prende.  »  (Barffagli).  «  Corì  del  padiglione 
UfciroD  tiiora,  E  cradiate  che  t*ò  qoidche 
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goMiqja,  Per  aver  dato  il  bastooe  a  costai , 
Che  Ve  chi*l  meritava  più  di  lui*  »  (Oiam- 
ballari).  Ave  de  rosflu  oOntra  òxx.  Aver 
mal  fiele  contr*  tUcuno ,  Avere  mal  taJeoU), 
astio,  odio  contro  di  lui.  «  Né  egli,  oè  detto 
ZaDobi,Qè  Coppo  mi  reodeano  saluto;  e  per 
quello  senti*  da  Jacopo ,  ecc. ,  (che)  aveano 
mal  fiele  cantra  a  noi.  »  (VelIaU).  Rosi- 
chino, QjusATOJO,  Topo,  sm«  Piastrella  bis- 
lunga di  ferro  con  alcune  iotaonature  nel 
margine,  a  uso  di  rosicchiare  i  vetri  e  i  cri- 
stalli ,  per  isca&tooarli  e  ridurli  a  determi- 
nati contomi.  (Carena). 

Rosgòt.  ROSICATURA,  sf.  11  rosicare.  V. 
Roeóxn. 

Bosigndl.  ROSIGNOLO,  ROSIONUOLO,  LU- 
SIONUOLO,  poeticam.  USIOI«J0L0,  sm.  Ufr- 
cello  notissimo  per  la  dolcesEza  del  suo  pate- 
tico canto,  dim.  Rosionolbtto,  Rosiomolujezo. 
y.  Studio  (cinguettare). 

BósU.  V.  Cidrla. 

BoszxLarèn.  RAM6R1N0  o  ROSMARINO , 
Frutice  di  fironde  sempre  verdi,  di  im  odore 
aromatico  grato. 

Rosòli.  ROSOLIO,  sm.  Liquore  eomposto  di 
aquavite,  succherò  e  droghe,  dalla  diversità 
delie  quali  piglia  sapore  e  nome;  così  detto 
perchè  V  olio  di  roea  fu  sulle  prime  adope- 
rato più  che  altra  essenza  nella  formatone 
di  questo  liquore. 

Rosozn.  ROSUME,  sm.  Avanso  di  cosa  rosa. 
Fieno  o  Paglia  trita  che  avansa  alle  bestieu 

Roadn.  ROSONBiSm.  Ornamento  architetto- 
nico a  foggia  di  rosa  ne*  soffitti,  e  ne' corni- 
cioni. Rosolaccio,  sm.  Papavero  selvatico 
commune  ne*  campL  Malva  rosa,  nome  vol- 
gare deir  Alcéa  rosea ,  detta  anche  vulgar- 
mente  Malvoni  e  BoMoni, 

Ròsp.  ROSPO,  sm.  Specie  di  rana  con  corpo 
grosso,  corto,  e  spesso  bitorzoluto,  per  simii. 
Uomo  ritroso  e  sgarbato,  dim.  Rospbtto. 
pegg.  RospAoao.— Péss  ròsp.  Boldrò^  sm. 
Specie  di  pesce  oon  capo  grossissimo,  e  bocca 
larghissima.  V.  Mlòn  (zatta). 

Rósa.  ROSSO,  sm.  Il  colore  rosso,  agg.  Che 
è  del  colore  simile  a  quello  del  fuoco,  del 
sangue,  della  porpora,  ecc.  Dvinte  x^s. 
Fare  roseo  il  volto,  o  simile.  Vale  Arros- 
sire, Aver  rossore,  cioè  Vergognarsi.  Rossi- 

*N0,  agg.  Alquanto  rosso.  Kossiccio,  agg. 
Quasi  rosso.  Hossiono,  agg.  Che  pende  al 
rosso.  Rossetto  ,  agg.  Di  un  bel  rosso ,  ma 
non  forte.  Rossaccio  ,  sm.  Color  rosso  non 
bello,  non  vivo,  che  pende  al  color  de*  mat- 
toni. Rossastro,  agg.  Che  rosseggia,  ma  di 
un  rosso  non  vivo.  Trabosso  ,  agg.  Molto 
rosso.  Strabosso,  ag^.  Rossissimo.  (Salvini). 
Ruffo,  agg.  Che  è  di  color  rosso  che  tira  al 
fulvo.  Rosa  infught  V.  Rovènt. 

Rossege.  ROSSICOOIARE ,  vn.  Tendere  al 
rosso. 

Ròaael,  RòasoL  V.  Triglia. 

Rosséàa.  ROSSEZZA,  sf.  (Qualità  di  ciò  che 
è  rosso.  L*  esser  rosso, 

Rossòr.  ROSSORE,  sm.  Rossezza.  Veivogna 
o  Indisio  di  essa,  spargendosi  p^l  viso  di  chi 


lo  seste,  aoa  oeita  gossoma.  dim.  ELossoRBrra 
Ròsta.  ROSTA,  st  Palificata  a  nMgno  e  gui- 
da delle  aque  de*àumi,  torreoti,  eocu  Steccaja, 
Pescaja ,  Chiusa.  Fossetta  al  piede  de*  casu- 
gni  perchè  nell*  aqua  piovana  «he  vi  si  rac- 
coglie, si  xaacerino  le  foglie  od  i  ricci  di 
dette  ^nte  per  oso  di  concime.  Tura  ,  af. 
Q}ieì  ritegno  che  i  ragaszi  della  plebe  so- 
gliono fare  per  iwssatampo  ne*  rigag^ili  delk 
strade,  dopo  la  pioggia  per  impedire  il  corso 
dell*  aqua. 

Róatlch.  RUSTICO,  agg.  ViUeKccip,  Ville- 
eoo,  Contadinesoo.  figer.  Etoszo,  Zotico,  diia. 
RusTKHBTTo.  Superi.  RusTiOHissoto^  BxrsTi- 
C18SIM0.  —  OrdUne  rustico,  term.  d*aich:L 
dicesi  Quello  de*  bossi,  il  quale,  come  più  fgr- 
te  vada  piede.  (Salvini).  Rusticambmtb»  a%T. 
Con  modo  rustico,  Villanamente. 
Rót.  ROTTO,  smL  RoUura.  Parte  aliqoou  di 
un  intero,  agg.  Speszsto.  TSiap  rót  a  Vk- 
qua.  Tempo  rotto  alla  pioggia,  o  a  piog- 
gia, «  Non  ostante  il  disaTvaotéjggk)  dekz 
stagione  di  già  ratta  alle  piaggia.  »  (Gar- 
letti).  V.Arlòt  (rutto). 

Ròta.  ROTTA,  sC  Parte  rotta»  Rottura.  San- 
fitta  d*  esercitL  Apertnra  di  aigioi  Catta  eoo 
violeosa  dalle  aque.  Io  marina  ,  è  le  Dire- 
sione  della  nave,  secondo  un  caio  nooibe  4ÌJ 
vento.  Fé  la  ròta  d*  la  mt.  Far  ia  rtata. 
Far  la  spalata ,  Sgombrare  la  strada  dalla 
neve;  ma  Fare  la  ratta,  vaie  propriaiBent(> 
Rompere  la  neve  oon  marre  e  altri  stmroenb 
ne*  luoghi  ove  molto  si  alza  e  ^hiiM^cia ,  per 
farvi  strada,  e  potarvi  hx  viaggio.  (Paoiani). 
V.  Trààa. 

Rotai.  V.  Arlòt  (rutto). 
RòtaL  V.  Rddal. 

Rotàm.  ROTTAME,  sm^  Rimasugli  «  pes- 
zuoli  di  cose  rotte.  Rudbri,  sm.  pi.  Rotiami 
di  fabrica. 

RotaàlSn.  V.  Aavél  (awiceadameolo). 
Rotónd,  ecc.  V.  Rltónd,  ecc. 
Rotùra.  ROTTURA,  sf.  Effetto  del  rcMnperv. 
Stato  di  cosa  rotta,  Payte  ore  è  il  rotto,  fiir. 
Divisione  o  Separazione  o  Dìeoordia  fra  per^ 
sene  eh* erano  unite  oon  vincoli  d* amicizia, 
0  di  patti  o  d*  interessi ,  o  d*  altri  riguardi. 
Ernia  o  Allentatura. 

Rovàn.  ROANO,  ROVANO,  ROV ANELLO, 
sm«  Dicesi  di  Cavallo,  che,  tranne  i  crini  e 
le  estremità  di  color  nero,  noeno  la  testa»  hi 
mantello  bigio.  Se  anche  la  testa  è  ne»,  chia- 
masi Bovano  testa  di  mora,  e  B4»amno  ri- 
nata o  baio,  se  è  misto  di  sauro  o  dì  baU- 
Róvd.  V.  Rùd.  ' 

Rovina.  V.  Alièna. 
Rovènt.  ROVENTE,  agg.  Infocato,  e  Roseo 
infocato,  parlandosi  di   ferro.  Rovbktars, 
Arrovbntarb,  Ta.  Par  divenir  roveote.  Ab- 
ROVENTiBB,  vo.  0  up.  Divenir  rovente^  Ab- 
bovbntambnto,  sm.  Lo  arroventare.  Ajlbo- 
VBNTi  MENTO,  sm.  Lo  atTOveotire. 
Roveraèn.  ROVESCINO,  sm.  RO VJSSCIX A 
sf.  Giuooo  di  carte  nel   quale  vince  olii   fa 
meno  puiti.  V.  RruoadiSzi* 
RoTea^i,  eoe.  V.  Arvèi^  eoe 
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Bovine.  V.  Atriné. 

Ro^ra.  ROVERE,  amf.  Specie  di  Qaeroia  che 
B*  alza  meno  diritta  ed  a  minore  altezza  della 
quercia  ordinaria.  Rovbrbto,  am.  Luogo  pie« 
no  di  roveri.  V.  Querèa. 

Rós.  ROZZO ,  agg.  Non  polito ,  Ruvido.  La- 
voro non  finito,  fig.  Zotico,  Idiota,  dim.  Roz- 
ZBTTo.  accr.  Rozzokb.  ^  Arbozzibb,  va.  Par 
rozzo,  np.  Farsi  rozzo. 

Rò*.  APPICCATURA,  ef.  Untone  di  più  cose 
attaccate  insieme.  Puntata,  tf.  Più  panni- 
lini  eocidi  uniti  insieme  con  una  tirata  d*a^ 
per  darli  alla  lavandaia.  Rbsta  ,  sf.  Treccia 
di  cipolle,  agli,  e  simili.  V.  Olòpa  (penzolo). 

Ròsa.  ROZZA,  sf.  Animale  da  soma  o  da  tiro 
senza  forza,  senza  vigore,  o  che  sia  pieno  di 
difeui.  dim.  Rozzbtta.  accr.  Rozzomb.  pegg. 
R0Z2ACCIA.  ~  Brbnna  ,  sf.  Cavàllo  ma^^ro , 
debole,  stentato,  che  appena  si  reg^e  in  piedi. 
Carogna  ,  %{,  Bestia  trista ,  inguidalescata  e 
poltrona.  Ronzino,  mu.  CaTallo  di  poca  gran- 
dezza, e  di  poco  pregio.  Chiné  a  ,  bL  Cattiva 
cavalcatura. 

Róial.  RULLO,  CURRO,  sm.  Grosso  cilindro 
di  legno  che  si  sottopone  a  gravi  pesi  per 
muoverli,  dim.  Rullino,  Rullbtto.  —  Cur- 
RARE,  va.  Muovere  un  peso  con  curri,  pali  di 
fèrro,  stanghe,  o  manovelle  dì  legno.  Td  in 
s*e  róàal,  Cfanxonare,  Tra  róàal  e  znnó* 
àal.  Tra  ugioli  e  bartdgioli,  Fra  Tuna  e 
r  altra  cosa.  «  Eschino  infin  tra  ttgioli  e 
barugioli  Accozzerà  que*  cento  scudi  insie- 
me. »  (Portiguerri).  V.  Ruiléad. 

Roséto.  ROZZEZZA ,  sf.  Stato  di  cosa  im- 
perfetta, Ruvidezza  di  superficie,  figur.  Zoti- 
chezza.  Rozzamente,  avv.  Con   rozzezza. 

superi.  ROZZISSIMAMBNTB. 

Rózla.  RUZZOLA ,  sf.  Specie  di  girella  che 
con  gran  forza  di  braccia  si  spmge  e  si  fa 
rotolar  per  le  strade.  V.  Ruàlé  (ruzzolare). 
V.  Ròàa. 

Ròsna.  V.  Rosghén  (ruginesEa,  ecc.)  V.  B^ 


Rabacé.  RUBACCHIARE,  va.  Rubare  di 
quando  ia  quando ,  poco  ^r  volta.  Rubac- 
caiAMENTo,  sm.  il  rubacchiare» 

Rubàja.  R0BUCCIA,8f.  Roba  vile  e  di  poco 
pregio. 

Rubamàà.  RU3AM0NTE ,  sm.  Giuoco  il 
quale  consiste  nel  rubare  1*  un  giocatore  al- 
r  altro  il  monticello  di  carte  che  ha  potuto 
adunare  da  quelle  che  sono  in  tavola. 

Rubamént.  RUBAMENTO,  sm.  L*  atto  del 
rubare,  Furto.  Abigeato,  sm.  Furto  di  be- 
stiame. Peculato,  sm.  Furto  del  denaro  pu- 
bi ico,  commesso  da  chi  dee  custodirlo.  Pla- 
gio, sm.  ]^rto  che  si  (a  degli  scritti  altrui, 
o  del  farsi  proprio  ciò  che  si  ruba  in  qual- 
che scritto. 

Rubar éj a  \  RUBERIA,  sf.  Furto,  Ladro- 

Rubari  r  neccio.  Rapina.  Furto  violento 
di  cosa  qualunque. 

Rul>à&a.  ROBACCIA,  sf.  pegg.  di  Roba.  V. 
Baldaj:^ja. 

Rube.  RUBARE,  t«.  Togliere  la  roba  altrtri 
o  per  violenza  o  di  nascostoi  Appropnani  le 


invenzioni  altrui.  Rcba/olo,  agg.  Che  riguar- 
da il  rubare.  Rubbreccio,  a^.  Escile  ad  es- 
ser rubato.  «  Delle  castagno  si  raccattano  pri- 
ma quelle  rubereccie  (cioè  quelle  che  cascano 
le  prime,  e  sono  più  facilf  ad  esser  rubate 
dalla  gente  che  jpessa).  »  (Giuliani). 

Rabéo.  RUBINO,  sm.  Pietra  preziosa  di  cO: 
lor  rosso,  dim.  Rubinetto,  Rubinuzzo  — 
RCBXKOSO,  agg.  Di  color  di  rubino.  Abrubi- 
NARB,  va.  Rendere  di  color  di  rubino.  Arru- 
BiNAMBNTo,  sm.  Lo  arrubinare. 

Rubèola  \  ROSETTA ,  sf.   Roba   da  poco. 

Rubéta  )  CiARpAìCB,  sm.  Quantità  di  cose 
vili.  V.  Ruberà. 

Rubieónd.  RUBICONDO ,  agg.  Vermiglio , 
Rosseggiante. 

Rubinet.  CHIAVE,  CHIAVETTA,  sf.  Spe- 
cie di  cannella  di  metallo  ch«>  si  pone  ai  vasi 
per  cavarne  vino  o  liquori,  o  per  estrarre,  o 
impedire  che  Taqua  sorta  dalle  fontane  ,  o 
da  altri  recipienti.  Rubinetto,  voc.  francese. 

Rubinia.  V.  Robinia. 

Rub6n.  ROBONE,  sm.  Veste  signorile  dot- 
torale. 

Rubòst,  ecc.  V.  Robóai,  eoe 

Rubrica.  RUBRICA,  sf.  Sunto  di  libri  o  di 
capitoli  di  libro,  ai  quale  dicono  commune- 
mente  in  latino  Rubrica ,  forse  dall'  essere 
per  lo  più  scritto  con  tinta  rossa,  nel  pi.  Quelle 
regole  registrate  ai  principio  del  breviario,  o 
del  messale,  che  insegnano  come  dicasi  Toffi- 
cio,  o  la  messa.  Per  significare  che  una  tal 
cosa  si  fa  per  usanza ,  e  quasi  per  legge ,  si 
dice  che  è  di  rubrica.  Rubricare,  va.  Re- 
gistrare. Rubricato,  partic  Registrato. 

Ruohé.  V.  Incornloeda.  Aragajé. 

Ruchéra.  Donna  che  vende  le  rocche  da  fi- 
lare. 

Ruobét.  ROCCHETTO,  sm.  Strumento  cilin- 
drico di  legno  per  incannare.  V.  Rochót. 

Ruolo.  ROCLÒ ,  sm.  v.  d*  uso,  Specie  di  (ml- 
landrano  alquanto  più  stretto  detr  ordinario, 
cioÀ  fatto  con  due  costure ,  per  lo  più  colle 
maniche,  e  abbottonato  davanti. 

RudOn.  ROTELLONE,  sm.  Ciascuno  di  quei 
ferri  o  ingegni  a  guisa  di  stella  che  sono 
congegnati  alle  braccia  di  dietro  delle  car- 
rozze, che  fermano  i  cignoni. 

Rùd.  RUVIDO,  agg.  Che  ha  superficie  non 
liscia,  dim.  Ruvidbtto,  —  Ruvidezza  ,  sf. 
.Qualità  di  ciò  che  è  ruvido.  Arruvidire,  In- 
BUviDiRB,  Irruvidire,  va.  Far  divenir  ruvi- 
do. Arrovidarb  ,  Arruvidire  ,  vn.  Divenir 
ruvido.  DiSRuviDiRE,  va.  Togliere  la  ruvi- 
dezza. RuDAMBNTB,  uvv.  Rozzamente. 

Rùda.  RUTA,sf.  Pianta  d'odore  fortissimo,  le 
cui  foglie  hanno  un  sapore  acre  ed  amaro, 
dim.  RuTBTTA,  Ruta  piccola  e  bassa.  Rutale, 
agg.  Di  ruta.  V.  Ruga.  Róda. 

Rudadén,  Rudardu.  V.  Rodaròn. 

Rude.  V.  Arodé.  Róda  (rouja,  roteggio). 

Rudòla,  Rudèn,  ecc.  V.  Rodala,  ecc. 

Rudllén.  V.  Rodaròn. 

Rudlé.  V.  Abarandlé. 

RudOn.  ROTONE,  sm.  aoer.  di  Rota.  Ru- 
dOn^da  mul^o.  Ruota  itd  asool4,  o  Pale 
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di  ruota  da  molino,  BudSii  a  OMsét. 

Ruota  a  cassette, 
RufL  LBPPARE,  va.  Togliere  di  nucosto  e 

in  fretta. 
Ruflan.  RUFFIANO,  sm.  Kezumo.  Rdpfia- 

MARB,  RuppiANBGOiÀRB,  TD.  Fare  il  ruffiano. 

RUFFIANBOCIO,   RUPPIANBSIMO,  Sm.  RUPFtÀ<. 

MBRU,  Ruffiani  A,  sf.  Arti  del  ruffiano. 

Ruflana.  RUFFIANA,  sf.  Mezzana.  Per  Spòr- 
ta. V.  Spòrta. 

Rìifan.  RUFFELLONE;  sm.  Chi  ha  i  capelli 
arruffati.  V.  P16zi  (ruffello). 

Ruga.  RUQA,  sf.  Grinza  della  pelle  della 
fronte  che  si  corruga  per  ira,  o  per  forte 
tensione  dello  sguarao.  Grinza,  Crespa.  Ver- 
me càe  rode  i  cavoli,  e  simili,  dim.  Rughet- 
ta. ~  Rugarsi,  np.  Formar  le  rughe.  Aa- 
RUOARB,  vn.  Divenir  rugoso.  V.  GfrréiiAa. 

Rugant.  V.  Arogant. 

Rugante.  GROSSEGGIARE,  vn.  Fare  il  bra- 
vo. V.  Aroganté. 

Rugantézx.  V.  Rogantén. 

RugaàiOn.  V.  RogaiiOn. 

Buge.  V.  Àigbé. 

Rùgg.  RUGGHIO,  sm.  Alto  grido  di  dolore 
o  d*  ira.  Ruggito,  sm.  La  voce  che  mandano 
fuori  i  leoni.  V.  Strìd. 

Rughe.  RUGOSO,  sm.  Pieno  di  rughe,  Grin- 
zoso. V.  Roghé.  Rugante. 

Bugi.  RUGGIRE ,  vn.  Il  gridar  del  leone. 
Ruggito,  sm.  Il  ruggire. 

Bugladòs.  ROGI ADOSO ,  agg.  Asperso  di 
rogiada.  fig.  Fresco,  Florido. 

Rugiéda.  V.  auàfta. 

Ruglé.  V.  Arodle. 

Bugne,  Bugni.  V.  BrugnL 

Rugnòs.  V.  Rogniòs. 

BuJtadòr.  BATTIDORB,  sm.  term.  tip.  Co- 
lui che  col  rullo  dà  V  inchiostro  ai  caratteri  : 
nome  conservato  fino  ad  ora  dal  darlo  nei 
tempi  addietro  battendo  con  un  mazzo. 

Buie.  RULLARE,  va.  Dare  T inchiostro  ai 
caratteri  per  mezzo  del  rullo.  V.  BulOn. 
Buftlé. 

Bulèna.  V.  BolSna. 

Bulét.  V.  Bolét. 

Bulin.  V.  Buian. 

Buio.  ROTOLO,  sm.  Specie  di  cuscino  di 
forma  rotonda  che  Ca  parte  del  sofà.  V.  Ti- 
rabursOn. 

BulOn.  RULLO ,  sm.  term.  tip.  Cilindro  col 
quale  si  stende  V  inchiostro  sui  caratteri,  ter. 
agric  Grosso  cilindro  di  legno  per  ispianare 
le  zolle. 

Rum.  RUM,  sm.  Liquore  spiritoso  tratto  per 
distillazione  dalle  canne  del  zucchero.  Bum 
giamàioli.  Rum  della  Oiamaica, 

Bnm&n.  Tire  d*rumàn.  Dare  o  Tirare  di 
romana,  Dicesi  nel  giuoco  delle  palle  o  bocce 
quando.  Arrovesciato  il  polso,  sr  scarica  in 
linea  retta  la  propria  palla.  (Gargioli).  Nel 
dial.  romagn.  vale  Quando,  arrovesciato  il 
polso,  si  lancia  la  palla  in  alto,  sì  che  fa- 
cendo una  curva,  nella  direzione  del  pallino, 
vada  a  cadervi  e  rimanervi  vicino.  Fé  a  la 
rum&na.  Fare  alla  romanesca.  Pranzare 


a  testa  e  borsa,  conforme  rosaasa  de*  romani. 
Romanescamente.  Rom anata  ,  sf.  Pìranzo  a 
testa  e  borsa. 

Rumanèna.  PASSERINA,  Aggiunto  di  ima 
specie  di  Vite  e  di  Uva  a  granelli  piccoli  e 
nerastri. 

Bumanaènà.  V.  Bamanaèaa, 

Bumatisum.  V.  Beuxxia. 

Bumbéja.  V.  Bombéja. 

Bumgadùr.  RÙMINE,  DIGRUMA1.E ,  sm. 
Primo  dei  quattro  ventricoli  de*  nunioand. 
Reticolo,  è  il  secondo;  Òmàso,  il  Ceno;  ^6^ 
maso,  il  quarto.     . 

Rumghe.  RUGUMARE,  RUBAKARE ,  Dl- 
GRUMAEIE,  va.  Far  ritornare  dallo  atomaco 
alla  bocca  il  cibo  per  rimasticarlo,  ed  è  pro- 
prio di  alcuni  animali  a  piede  fesso,  erbìvorL 
1  quali  diconsi  perciò  ruminanti,  Ruouma* 
ziONB,  Ruminazione,  sf.  II  rugumaiv. 

Rumghèn  K  Ato  de  rumgbl.  Saper  di 

Rumgbi  \  rugumato,  dicesi  di  Game  ma- 
cellata che.  ha  fetore  come  di  cibo  messo  di- 
gerito, ed  è  puzzo  particolare  della  carne  d^ 
vitello  affetto  da  riscaldo  prima  di  eeser  ma- 
cellato, 0  delle  carni  di  porco  quando  co- 
minciano a  putridire. 

Rumine.  RUMINARE,  va.  fig.  Riandare  coi 
pensiero. 

Bumit.  V.  Boxnit.  Bramita. 

Bumdr.  RUMORE,  sn|.  Ogni  intermaion» 
del  silenzio.  Suono  disordinato  e  incom poster 
indistinto,  e  prolungato.  figuraL  Tamalio  dì 
popolo,  Sollevazione.  Rumoroso,  ag^.  Pìen.» 
di  rumore.  Rumorio,  sm.  Rumore  prolunga- 
to, ma  lieve,  dim.  Rumorbtto.  (Baldovino). 

Bumoz^ge.  RUMOREGGIARE,  rn.  Far  ru- 
more. RuMORsaaiAMENTo ,  sm.  Il  rumoreg- 
giare. 

Rumsói.  V.  Arsói. 

Runoador.  V.  Bonohé.- 

Buncadùra  \  DISERBATURA,  af.  Il  dìeer- 

Bunchéda     ì  bare.  V.  Bonche  (dleerbareì. 

Bunchét.  Bunohéta.  V.  Bonol&ét,    ecc. 

Bundanéna.  RONDINE,  sf.  Piccolo  uccel]r> 
di  passo,  che  a  noi  viene  di  primavera,  e  fa 
il  suo  nido  nelle  case  o  sotto  a*  tetti  ;  ce  n'  ^ 
di  più  specie,  dim.  Rondinetta,  Rokdinbixa. 
—  Rondinino,  Rondinotto,  sm.  Polcino  delU 
rondine.  Zinzilularb,  vn.  Il  verso  che  fa  la 
rondine.  «  La  pennuta  di  seffiro  (sefirx>)  fo- 
riera (foriera),  La  rondine  dich*  io,  con  toc<* 
arguta  Parlò  zinsUulando  in  tal  maniera.  » 
(Academ.  Aldean.)  (Fanfani).  Zinsicularf 
(Alunno  e  Spadafora).  Trinare,  Trinfan, 
(Alunno). 

Bundéo,  o  Bundanéna  deriva.  BaieMtrvc- 
do  ripario.  Topino.  Rondinotto,  am.  Polci- 
no della  rondine. 

Rundi.  V.  Ritonde. 

Bundò.  V.  Bondò. 

BundOn.  RONDONE,  sm.  Spezie  di  lODdioe 
ma  più  grossa  e  più  forte ,  che  freqoenu  k* 
torri  e  per  essere  quasi  priva  deir  uso  dei 
piedi,  non  si  posa  mai  ne^li  alberi  o  altrove 
bome  fanno  le  altre  rondini. 

Bunl&  V.  Bonfé. 
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RxLxuién.  V.  Bòàa. 

Riirsól.  V.  Tridòl. 

Ruaaffndl.  V.  BoBigndl. 

Rusoaja,  Butcaróla.  V.  Rosoàja,  eoe 

Rusoiól.  V.  Tróglia. 

Rosoidla.  RUfilOLA,  sf.  Sorta  d'ava  rossic- 
cia, e  suo  vitigno. 

Ruser,  Ruséri.  V.  Roser,  ecc. 

RuBéta.  V.  Roséta. 

BìiBgadùra.  V.  Rosghe,  Rosóm. 

Rusghé,  Rnaghen,  Rusghi.  V.  Rosghé, 
ecc. 

Rasgól.  ROSUME,  sm.  Avanzo  di  cosa  rosa. 

RusgOn.  V.  TursgOn. 

RusgOzia.  V.  TursgOna. 

Rusgòt.  V.  Rosgòt. 

Rasigndl.  V.  RosignóL 

RasmarSn.  V.  Rosmarén. 

Rubò.  V.  Trégua.. 

Rusòli.  V.  Rosòli. 

Riisóxn.  V.  Rosóni. 

RuaOn.  V.  RosOn. 

RusBiól.  ROSSICCIO ,  agg.  Alquanto  rosso. 
Rosaio  NO,  agg.  Che  tende  al  rosso  ;  e  dicesi 
di  colore  di  vino.  V.  Tréglia. 

Rustiidl.  V.  ArstUdl. 

Ruta.  V.  Rùda. 

Rutàm.  V.  Rotàzn. 

Raténa.  TIROCINIO,  sm.  Noviziato  in  qual- 
che scienza  od  arte  ;  da  Tiroeinium,  Scuola 
del  soldato  nuovo,  detto  dai  Romani  Tirotie, 
Noviziato  militare.  Alunnato,  sm.  Tempo 
nel  quale  in  un  officio  publìco  si  fa  pratica, 
ma  senxa  stabile  stipendio.  (Giordani). 

Rutle.  V.  Arloté. 

Rutónd,  ecc.  V.  Ritónd,  ecc. 

Rutùra.  V.  Rotùra, 


Ruvftn.  V.  Rovàn. 

Ruvarsén.  V.  RoTersén. 

Rùvd.  V.  Rùd. 

RuTighe,  Ruvigòt.  V.  Bastone,  eoe. 

Ruia.  V.  Bòa,  Zurpe. 

RuBéàa.  V.  RoÉóia. 

RuBlamént.  ROTOLAMENTO,  sm.  11  ro- 
tolare. 

RuBle.  ROTOLARE ,  va.  Spingere  una  cosa 
per  terra ,  facendola  girare,  vn.  Girare,  np. 
Voltolarsi.  RuzzoLARB ,  va.  Far  rotolar  che 
che  sìa  a  modo  di  ruzzola.  Gettar  per  terra 
la  ruzzola,  facendola  girare,  vn.  Girare  per 
terra;  e  dicesi  della  ruzzola.  Rotolarsi  a 
modo  di  ruzzola.  Russolare  le  scale,  Ruz- 
zolar g^tt  dalle  scale,  Andar  giù  ruzzoloni 
dalle  scale.  «  Levarsi  a  mezza  notte,  al  buio, 
e  in  fretta ,  Non  scender ,  no ,  ma  russotar 
le  scale.  »  (Saccenti).  «  Flemma;  verrà  ora  : 
chef  volete  che  russali  le  scale f  La  sento 
scenderp.  »  (Psgiuoli). 

Ruàlénd.  ROTOLONE  ,  ROTOLONI,  RUZ- 
ZOLONI, avv.  Rotolando,  Ruzzolando. 

Ruàian.  RUZZOLONE,  sm.  Grossa  pietra 
da  ruzzolare.  Il  ruzzolare.  «  Singolare  qualità 
di  queste  nature  settentrionali,  che  come  i 
sassi  posti  sulla  cresta  dei  colli ,  guanto  più 
sono  pesi  a  smuovere,  tanto  più  difficilmente 
si  fermano  una  volta  che  abbiano  preso  il 
russoione,  »  (Guerrazzi).  Piatto,  sm.  Cer- 
chio di  ferro ,  piano ,  infilato  alla  sala  per 
riparare  il  mozzo  delle  ruote.  V.  Rufl&zx. 

Ruanént  \  RUGINENTE,  RUGINOSO,  agg. 

RuaaÒB    ì  Preso  da  mgine.  Di  color  di  ru- 

'  gine.  Denti  ruainosi,  DeuW  coperti  di  ma- 
teria di  color  ai  rugine. 


S.^  ESSE,  sf.  Lettera  diciottesima  delP  al.^abeto. 

Saba.  SAPA,  sf.  Mosto  cotto,  e  alquanto  con- 
densato,  che  serve  per  condimento. 

Sabadèna.  SABBATINA ,  sf.  Cena  di  cibi 
grassi  dopo  la  mezza  notte  del  sabbato.  «  Pos- 
so dire  che  ella  (una  certa  cometa)  ha  por- 
tato felicissimi  Influssi,  avendoci  fatto  buscare 
una  lauta  Sabbatino  dal  si^.  principe  Leo- 
poldo sabbato  notte  che  noi  la  stemmo  a  os- 
servare. »  (Magalotti). 

Sàbat.  SABBATO,  sm.  Nome  del  settimo  dì 
della  settimana.  Sabbatino,  agg.  Del  sabbato, 
Che  si  riferisce  al  sabbato,  Che  si  fa  o  si 
fece  in  sabbato.  Nato  in  sabbato.  Sabbatiz- 
ZARB,  vn.  Festeggiare  il  sabbato. 

Sàbia.  SABBIA,  sf.  Congerie  di  piccoli  grani 
silicei  non  aderenti  fra  loro,  come  la  rena 
del  mare ,  de*  fiumi ,  de*  deserti ,  ecc.  Insab- 
bi amento,  sm.  Deposizione  di  sabbia  traspor- 
tata dal  mare  o  da*  fiumi.  «  Ivi  la  spiaggia 
scogliosa  è  ben   difesa  dai  venti  di   Mezzo 


giorno  e  di  Levante  che  più   di   frequente 

cagionano   1*  insabbiamenti ,  e  i  depositi   di 

alghe.  »  (Tartini).  V.  Rena. 
Sabié       i  SABBIARE,  va.  Ck)pnre  di  sabbia. 
Sabiozìé  I  Sacchbttare,  va.  rercu(>(ere  con 

sacchetti  pieni  di  sabbia. 
SabiOn.  SABBIONE,  ero.  Sabbia  grossa,  fig 

Mascheraocia.  Voce  con    Ih  quale   nel   diril. 

romagn.  si  beffeggiano  le  bruite  maschero. 
Sabionéà.  SABBIONICCIO,  agg.  Che  ha  qua- 
lità di  sabbione.  Sabbionoso,  Sabbioso,  Sab- 

bionino.  V.  Amàà. 
Sàbla.  SCIABOLA  e  SCIABLA,sf.  Spada  larga 

ed  alquanto  ricurva  dalla  parte  del  taglio. 
Sablé.  Menar  colpi  di  sciabola.  Sciabolata, 

sf.  Colpo  di  sciabola. 
Sablòt.  COSTOLIERE ,  sm.  Specie  di  spada 

che  ha  il  taglio  da  una  banda  sola,  nelruso» 

Sciabola  corta. 
Sabràca.  V.  Saxnbràoa. 
Sàbula.  V.  Sàbla. 
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SàoB.  SAOCA ,  8f.  Sorta  di  nooo  piccolo  da 
viaggio,  dim.  Sacchetta  ,  SAocHnriNA.  V. 
Bissàca. 

Sàoa.  Fé  sàoa.  Fare  tacca ,  dicati  D*  nna 
corda,  o  simile,  che  faoia  nna  curva,  un  seno, 
cedendo  nel  mezzo.  «  £«88ere  impossibile  di 
stendere  ana  corda  sì  che  resti  tesa  diritta- 
mente e  parallela  airorizonte,  ma  sempre 
fa  sacca  e  si  piega,  né  yì  è  forza  che  basti 
a  tenderla  rettamente*  »  (Oalileo).  Fare  sae- 
caja,  dicesi  di  Ferite,  che,  dopo  rimarginate, 
fanno  marcia. 

Saoarieda.  V.  Sioariéda. 

Sàoh.  SACCO ,  sm.  Recipiente  fatto  di  dne 
pezzi  di  tela  cnciti  ai  dne  lati  e  ad  una  delle 
testo,  per  mettervi  dentro  cose  minute,  o  che 
che  si  voglia.  Misura  di  biade.  Saccheggio, 
dim.  Sacchetto,  Sacchbttino,  Sacconcbllo, 
SACcoNaMO ,  Saccuccio.  pegg.  Saccaccio  , 
Saoconaccio.  —  Farle  con  la  tèsta  in 
te  aàch.  Parlare  con  la  testa  nel  sacco , 
Parlare  d'una  cosa  di  cui  non  si  abbia  co- 
gnizione. Tnè  e  Bàoh  a  6n.  Tenere  il 
sacco  ad  uno,  flg.  Secondarlo,  Spalleg^giarlo, 
Dargli  mano,  e  Approva  ogni  cosa,  e  ci  tiene 
il  sacco  benissimo  •  (Caro).  Tenere  il  sacco, 
fig.  Fare  il  mezzano.  «  E  mostra  che  a  ciascun 
perdoneresti  Che  quello  amassi  (amasse) ,  e 
il  sacco  ffli  terresti,  »  (Machiavelli).  Tànt 
1*  è  ohi  ch^tén  e  aào,  t&nt  chi  ch'rùba. 
prov.  Tanto  è  chi  tien ,  quanto  ehi  empie 
ti  sacco.  (Barberini).  De  e  sàoh.  V.  Sa- 
ohegé. 

Baohe.  LACCATA,  sf.  Quanta  materia  ne  va 
in  un  sacco.  Un  sacco  pieno  di  che  che  sia.' 

Sachéff.  SA(X)HEGGI(},  sm.  Depredazione 
di  città  o  di  terra,  fatta  da  gente  armata. 

Saohege.  SACCHECKJIARE,  va.  Fare  spoglio 
violento  di  tutte  le  rube  in  un  paese,  in  una 
città,  o  in  una  casa,  Saccomettere.  Sacchbo- 
aiAMBNTO,  sm.  Il  saiccheggiare.  Sagchbgoia- 
TORB ,  verb.  m.  Sacchbooiatricb  ,  f.  Chi  o 
Che  saccheggia.  Risacchbooiare  ,  va.  Sac- 
cheggiare dfi  nuovo. 

Sacheri.  V.  Sicheri. 

Sachét.  SACCHETTO,  sm.  iPiccolo  sacco, 
dim.  Saochbttuocio.  V.  Asaabiuné. 

Sachéta.  V.  Saoóoia.  Biaaàca. 

Sao6xi.  SACCONE,  sm.  Pagliariocio  da  letto 
riempito  di  foglie  di  formentone  o  di  paglia, 
e  comprende  le  foglie  e  la  tela  che  le  contie- 
ne, dim.  Sacconcimo.  pegg.  Sacconaccio.  — 
Psurlé  0  fé  d*  sotaaoOn.  Parlare  o  Fare 
di  soppiatto,  V.  SacOna. 

SacOna.  CACCIATORA,  CARNIERA ,  sf.  Sor- 
ta di  giacchetta  con  parecchie  tasche  nel  di- 
nanzi, e  un  tascone  che  ricorre  orizontalmen- 
te  tutta  la  parte  di  dietro.  Adopravasi  più 
specialmente  da' cacciatori  :  ora  ò  fatta  di 
uso  più  commune.  Sembra  che  la  denomi- 
nazione di  Carniera  provenga  da  quel  tascone 
di  essa,  il  quale  ai  cacciatori  serve  appunto 

.  allo  stesso  uso  che  la  Carniera  propriamente 
dette;  cioè  per  riporvi  la  cacciagione.  (Carena). 
Cacciatora,  sf.  Abito  corto  e  largo  per  uso 
de* cacciatori.  (Panfani).  GARmsaAySf.  Un 


abito  corto  da  cacciatore,  generalnMala  él 
velluto  o  di  grosso  panno,  senza  falde,  largo, 
e  con  ampie  tasche,  (id.).  Farsettant  a  car- 
niera ,  Specie  di  giubbone  per  uso  partioo' 
larmente  de*  cacciatori ,  con  grande  taaiK»* 
che  ricorre  particolarmente  tutta  la  parie  di 
dietro.  «  Aveva  in  gamba  lunghi  bortaochiia 
di  fustagno  olifigoo  a  tromba,  on  grano 
farsettone  a  carniera  indosso ,  un  cappclb 
alla  Bolivar  in  capo ,  una  cintura  colle  car- 
tucce ,  coperte  di  un  rovescio  di  lontra ,  il 
zaino  a  rete,  e  la  sua  torcigliona  in  tspalli 
a  due  canne.  »  (Bresciani). 

Sacramente.  SACRAMENTARE ,  va.  Am> 
ministrare  i  sacramenti,  vn.  Giurare,  np.  Ri- 
cevere i  sacramenti,  e  particolarmente  F  eu- 
caristia. Sacramentato,  pari  A  coi  fiiroBo 
amministrati  i  sacramenti ,  specialmaue  ia 
pericolo  di  morte.  V.  Biaatxne. 

Saorélegh.  SACRILEGO ,  sm.  e  agg.  Ckì  o 
Che  commette  sacrilegio. 

Saoreat&n.  SAGRESTANO ,  sm.  Coloi  d» 
ha  cura  della  sagrestia.  Sagrestana  ,  sC 
Colei  che  in  un  monastero  ha  la  costodìa 
della  sagrestia.  Saorista  ,  sm.  Prelato  che 
fa  le  veci  di  sagrestano  nel  palazzo  pontificio. 
Sacerdote  custode  delle  sagrestie  nelle  colle- 
giate. Scaccino,  sm.  Chi  per  le  chiese  è  de- 
putato a  spazzarle ,  aprirle  e  serrarle  ,  tener 
m  ordine  le  panche,  scacciar  cani  (dal  che 

1>rende  il  nome).  «  Non  ti  porre  a  girar  |)er 
a  capanna  Come  fa  lo  scaccino  per  la  chie- 
sa. »  (Pananti). 

Sacreatéja  i  SAGRESTIA,  st  Luo^  nelle 

Sacresti  )  chiese  ove  si  ripon^no  gh  ar- 
redi sacri,  e  si  parano  i  sacerdoti. 

Bacriféii  i  SACRIFIZIO,  SACRIPiaO,  o 

Sacriflii  i  vero  SAGRIFICIO,  SAQRIFI- 
ZIO,  sm.  L*  offerire  alla  Divinità  alcune  cose 
con  certe  cerimonie,  a  fine  di  rendere  omag- 
gio alla  sua  superns  potestà,  o  a  fine  di  pro- 
piziarsela, di  pfacarla.  flg.  Privazione  che  uno 
si  fa  di  qualche  cosa  a  lui  cara ,  per  amore 
di  qualcuno,  o  per  qualsivoglia  altra  causa. 

Sacriflche.  SACRIFICARE  o  SAQRIFICA- 
RE ,  va.  Far  sacrificio  ,  Offrire  in  sacrìficia 
fig.  Rinunziare  a  che  che  sia,  o  Pri varai  di 
che  che  sia  a  prò  d*  altrui ,  o  in  favore  al- 
trui ,  o  vero  per  gratificarsi  altrui.  «  Ogni  o 
disgenio  o  avversione  privata  (bisogna)  de- 
porre, ogni  genio  o  amistà  ràflrenare,  io 
somma  tutto  al  beneficio  della  Commnnità 
sacrificare.  »  (Salvini),  np.  fig.  Comprom^- 
tersi,  Ruinarsi  per  qualche  causa  o  persona. 
Annodarsi.  Sacripicambnto  ,  sm.  Sacrifica- 
ziONB,  sf.  Il  sacrificare.  Sacripicatorb,  verìk 
m.  Sacrificatricb,  f.  Chi  o  Che  sacrifica. 

Saoriatàn,  Saoriatéja.  V.  Saoreatàn,  ecc. 

Sacrilègi.  SACRILEGIO ,  sm.  Violazione  o 
Usurpazione  di  cosa  sacra.  Sacrilboambktb, 
avv.  Con  sacrilegio. 

Saéta.  FULMINE,  sm.  Qualunque  scarica  e- 
lettrica  che  avvenffa,  sia  fra  nube  e  nube,  o 
dalla  terra  alle  nubi,  o  discendente  dalle  nubi 
alla  terra  per  lo  più  in  forma  di  volubilissi- 
ma fiamma,  il  cui  scoppio  ò  accompagnato 
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da   tnoDa  Sabtta  ,  sf.  Freccia ,  Ferro  col 
quale  i   Ic^ajuoH   fanno  il  minor  membro 
alle  cornici,  dim.  Sabttuzza,  Ferrino  d' acia* 
jo  appuntato  per  far  buchi   nel  metallo  col 
trapaoo.  Una  saetta.  Si  usa  commooemente 
per  Nulla.  «Pei  cantanti  v'è  latte  di  ^lina 
F^ei  poeti  non  casca  tma  M#efa.»  (Pananti). 
V.  Oandelàbar. 
SAffaratan.  V.  Saorestftn. 
S&flT&tài  i  Blacellaro  degli  Ebrei.  SaATTiNO, 
Sagcttól  }  sm.  Voce  usau  dagli  Ebrei,  e  che 
«ottoeopra  corrisponde  a    Orascino,  Com- 
messo sopra  V  (xnruma,  «  Quanto  tornerebbe 
bene  per  ogni  Communità  di  Cristiani  Tevere 
delle   persone  destinate,   su   T  andare  degli 
sciaXtini  deffli  Ebrei,  ed  esaminare  le  carni 
che  ai  macellano,  e  li  animali   che  vivi  o 
morti  si  portano  a  Tendere.  »  (Targioni  T.) 
Nota.  Qui  Sciattino  vale  Orascino,  ma  il 
Saera tài  degli  Ebrei  è  propriamente  il  Jfa- 
cellaro. 
Salate.  V.  Aaaa^elt^  ecc. 
Sagatdn.  SCIATTONE,  sm.  Chi  gtiasta,  sciu- 
pa, insucida,  manomette  che  che  sia.  V.  ▲•- 
aagatdn. 
Sàgg  \  SAGGIO,  sm.  Lo  assaggiare.  Pìccola 
Sligi    ì  parte  che  si  leva  dair  intero  per  far- 
ne prova  o  mostra.  La  materia  o  lo  strumento 
con  cui  si   fa  il  saggio,  dim.  Saoobtto.  — 
Saooiabb,  va.  Fare  il  saggio,  o  la  prova  dei 
metalli  e  particolarmente  dell*  oro.  V.  As- 
aage.  Bévi. 
Sagradé.  V.  Biaatmd. 
SagradOxx.  V.  Smarglàaa. 
Safframadùra.  ARROTATURA,  sf.  Uatto 
del  lisciare  stropicciando,  detto  di  pavimenti. 
Sagramé.   ARROTARE,  va.   flg.   Lisciare 

stropicciando  mattoni,  ecc. 
Saerré.  SACRATO  o  SAGRATO,  sm.  Luogo 
sacro.  Luogo  già  d' immunità  che  serviva 
d*  asilo,  ed  erano  particolarmente  le  piazzette 
avanti  alle  chiese,  e  il  terreno  che  circon- 
dava chiesa,  monastero  o  convento.  Sepellire 
o  no  sul  sacrato ,  Sepellire  o  no  in  luogo 
a  ciò  deputato,  e  benedetto  dalla  Chieea. 
Sagrén.  ZIGRINO,  sm.  Cuojo  preparato,  tutto 
ruvido  e  seminato  di  minuti  ffranellini.  Sorta 
di  amoerre  o  drappo  di  seta,  la  cui  superficie 
simiglia  al  zigrino.  SaorI,  sm.  Pelle  di  pe- 
sce, che,  conciata  e  raffinata ,  serve  per  for- 
mar buste,  coperte  di  libri,  e  simili.  (Alberti 
Dis.  enc.)  Dicesi  anche  «Sciamo. —Sagrino, 
aro.  Lo  stesso  che  Sagri,  che  è  quella  specie 
di  Cuojo  granito  durissimo  (creduto  pelle  di 
camelo  o  di  elefante)  con  cui  si  coprono  al- 
cuni libri  liturgici.  Questo  cuojo  benché  re- 
sista lungo  tempo  ad  ogni  ingiuria ,  ò  però 
saggetto  a  screpolare.  (Volpi  Gaet.) 
Sagrine.  ZIGRINATO,  SAGRINATO,  agg. 
La  cui  superficie  si  rassimiglia  al  zigrino  o 
sagri  Granirb  ,  va.  Fare  o  Dare  la  grana , 
parlando  di  lavori  d' oriflceria  e  scultura. 
Saguajé  \  SCIAGUATTARE,  va.  Dibatter 
Saguaie  }  aqua  o  altro  liquido  in  un  vaso, 
vn.  Il  dibattersi  de'  liquidi  ne'  vasi  non  ben 


pieni.  BiLBiRB,  vn*  Il  mmoreggiaìfe  di  Kqnore 
chiuso  in  otre.  V.  Artinté. 

Saguajéda  i    8CIAGUATTAMENT0 ,  sm. 

SaguajOn  /  Dibattimento  di  aqua  o  altro 
liquore.  Lo  sciaguattare. 

Bagura.  V.  Soiaguré. 

Saibédgh.  V.  SalTàtiota. 

Saiamétar.  V.  Salméstar. 

Baite.  V.  Aaaagate. 

Sàia.  SAJA,  SAJETTA,  sf.  Panno  lano  sot^ 
tile  e  leggero. 

Sajéta.  V.  Saéta. 

SajOn.  SUCIDONE,  agg.  Imbrattato,  Sporco. 

SalabrOoL  V.  ^plOn. 

Salàoh,  Salaohé.  V.  SolalaoqT,  ecc. 

Salàxn.  SALAME,  sm.  Carne  cruda,  per  lo 
più  di  porco,  trita  e  messa  io  budelli,  e  par» 
ticolarmente  nelP  iotetttno  retto ,  per  conser- 
varla a  lungo. 

Balani  fina.  ALAMANNA,  sf.  Specie  di  uva 
bianca. 

Bsilamàndra.  SALAMANDRA  ,  sf.  Specie 
di  lucertola. 

Balamelòoh.  SALAMELECCHB,  sm.  Com- 
plimenti, Saluti  ;  da  Salam  halsch  (Pace  sia 
teco)  modo  di  salutare  orientale  presso  i 
Turchi.  Gli  Ebrei  dicono  Sciaìom  haleca 
(Pace  sopra  di  te). 

Balamòra    t  SALAMOIA,  sf.  Aqua  salata 

Balamùrla  f  per  conservar  pesci ,  o  olive  e 
simili.  Salamojabe,  va.  Fare  salamoja.  (Fan- 
faoi). 

Salàpa.  V,  aiaUpa. 

Baiaqué.  V.  Boialaoquo. 

Baiar.  SEDANO,  sm.  Pianta  ortense  di  sapoK 
e  di  odoro  acuto.  Sbdanina  ,  sf.  Sedano  pa- 
lustre. 

BalarSn.  BOLLETTINO,  sm.  BOLLETTINA, 
sf.  Piccola  bolletta. 

Baiarle.  SALARIARE ,  va.  Dar  salario.  V. 
Balori  <salario). 

Salaról     i  SALAJUOLA,  sf.  Cassetta  di  le- 

Salaróla  )  goo  per  tenervi  il  sale. 

Balàas.  SALASSO ,  sm.  (così  detto  dal  lat 
Sanguinem  lamars,  o  dal  germanico  Ader» 
lasssn,  cioè  Laware  venoin ,  o  dail*  arabo 
salii  spada  sguainata).  Cacciata  di  sanffue 
fatta  secondo  le  prescrizioni  e  le  norme  del- 
la scienza ,  Qaectata  o  Cavata  di  sangue. 
—  Salasso,  term.  marescalc  Lancetta  per 
cavar  sangue  alle  bestie.  V.  Banguégna. 

Balasaé.  SALASSARE,  va.  Cavar  sangue. 

Balbadghégn ,  Balbculgóm.  V.  Balvad- 

Balbédgh.  V.  Balvàtioh. 

Salorào    1  SALCRAUT   o  SAULCRAUT, 

Saloréut  |  sm.,  ed  anche  disgiuntamente 
Sai  eraut.  Voce  corrotta  tedesca,  che  italia- 
namente diciamo  Cavolo  salato ,  Acoompa- 
patura  di  vivanda  fatta  di  cavoli  affiatati 
in  striscioline,  leggermente  fermentati,  conci 
con  aceto  e  «de.  Tedesc  Sauerkraut,  che 
appunto  vuol  dire  Cavolo  salato. 

Saldadùr.  SALDATOIO,  sm.  Strumento  per 
saldare  composto  di  una  bacchetta  di  ferro 
fissata  dairua  de* capi  in  on  manico  di  lagno, 
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e  che  ha  dair  altro  un  pesco  di  ferro  maa- 
siccio ,  e  terminato  in  una  punta  ottusa,  col 
quale,  arroventi  io,  6i  stragge  il  piombo  o 
stagno  sui  punti  da  saldare. 

Saldadùra.  SALDATURA,  sf.  U  saldare. 
Luogo  saldato,  Materia  con  cui  si  salda. 

Salde.  SALDARE,  va.  Riunire  le  apertura, 
le  fessure,  e  simili.  Riunire  con  fuoco  e  con 
saldatura  pezzi  di  ferro  o  di  altro  metallo. 
Dar  la  salda  ai  panni  lini.  Pareggiar  le  par- 
tite. Saldambnto,  sm.  II  saldare.  Risaldarb, 
va.  Saldare  di  nuovo.  Risaloatoba,  sf.  Ri- 
SALDAMBNTO,  sm.  11  rissldure.  Dissaldarb, 
va.  Levar  la  salda  ;  contrario  di  Saidare. 

Saldéèa.  SALDEZZA ,  sf.  Solidità  di  cosa 
materiale. 

SaldOn.  SODO,  sm.  Terreno  incolto.  Sodivo, 
agg.  Sodo ,  cioè  Inculto ,  Non  lavorato ,  Non 
rotto  dalla  vanga  o  dall*  aratro.  (Tartioi  bo- 
nif.)  Salda.  sC  term.  d^agric.  Campo  lasciato 
a  erba  nel!*  inverno ,  in  cui   s*  introduce  di 

Srimavera  a  pascere  il  bestiame.  (É  voce 
e*  contadini  del  Vicariato  di  Barga).  V. 
Belda  (sodaglia).  V.  2;aldOn. 

SaldGna.  SODA,  STERILE,  agg.. Che  non 
è  atta  a  figliare. 

Sale.  SALARE ,  va.  Aspergere  di  sale  per 
conservare,  o  condire ,  Insalare ,  Saleg^are. 
Salaoionb,  sf.  Operazione  di  salar  carni  per 
conservarle.  Insalbqoiarb,  va.  Leggermente 
insalare.  Soprasalabb,  va.  Salare  oltre  il 
convenevole.  Salsbzza  ,  sf.  Sapore  proprio 
del  sale,  che  ha  però  un  sotto-sapore  amaro. 
Salsedine,  sf.  Soverchio  sapore  o  condimen- 
to di  sale.  V.  Insalo,  Ossale. 

Sale.  SALATO,  sm.  Carne  secca  e  salata, 
agg.  Asperso  o  Condito  con  sale ,  Che  sa  di 
sale.  Salso  ,  agg.  Dicesi  di  Aqua  marina. 
Sale  xnordóo.  Mordente  ,  agg.  Dicesi  di 
Cibo  oltremodo  salato. 

Saléda.  INSALATURA,  sf.  Lo  insalare.  V. 
Insalé  (insalata). 

Balóff.  V.  Salser. 

Salógn.  SALIGNO,  agg.  Che  ha  sapore  di 
sale. 

Salén.  SALINO ,  agg.  Di  sale,  o  Che  ha  del 
sale.  V.  Salirà. 

SalSxia.  SALINA ,  sf.  Luogo  dove  si  cava  e 
raCBna  il  sale,  nel  dial.  romagn.  Sale  bianco, 
minuto  per  saliera.  V.  Salirà.  Salinarolo, 
Salinaruola  ,  sm.  Chi  nelle  saline  attende 
alla  fabricazione  del  sale.  Salinatore.  Sauna- 
tura  ,  sf.  L*  opera  di  far  il  sale.  Qabbbo  , 
sm.  Luogo  nelle  saline  dove  mettesi  a  scola- 
re il  sale. 

Salerà.  V.  Salirà. 

Salari.  SALAJA,  sf.  Luogo  destinato  alla 
vendita  del  sale.  Salajuola  ,  sm.  Colei  che 
vende  o  distribuisce  il  sale.  Salario,  sm. 
Mercede  pattuita  che  si  dà  a  chi  serve. 

Salót.  GOLENA ,  sf.  La  ripa  bassa  de*  fiumi 
appio  degli  argini  e  delle  ripe  alte,  nel  dial. 
Il  terreno  annesso  agli  argini  de*  fiumi  ridutto 
a  cultivazione. 

SaUta.  V.  SalaróL 

Balghd.  SELCIARE,  va.  Lastricare  le  strade. 


Selciata,  sf.  Selciato,  sm.  Lastrico  di 
de.  Acciottolare,  va.  Lastricare  ood  cioi- 
toli.  Acciottolato,  sm.  Lastrico  di  ciottoii. 
Acciottolatura,  sf.  Lo  acciottolare.  Amxat* 
TONARB,  va.  Lastricare  di  mattoni.  Far  pan- 
mento  di  mattoni.  Ammattonato  ,  am.  La- 
strico di  mattoni.  Ammattonamkmto  ,  sa. 
Pavimento  di   mattoni,  voc.  d*  uso.  Impiatt- 

titO.    RaMMATTONARB,  RlAMMATTOlf  ARS,  VB. 

Ammattonare  di  nuovo.  Ammassicci arr,  vm. 
Fare  massicciato.  MASSicaATO ,  sm.  Quefis 
massa  di  sassi  messa  per  lo  più  p«r  lo  ritt» 
nelle  strade  sterrate,  sopra  di  cui  si  getta  la 
fioritura  di  ghiaja.  Massicciata  ,  sC  Costn- 
zione  fatta  con  getto  di  sassi.  V.  Lastre. 
Lastrlche.  Favixnént. 

Salghén  i  SELCINO,  SELCIAJUOLO,  ss. 

Salghi      }  Colui  che  sdcia  le  vie. 

Sali.  SALIRE,  vn.  Andare  ad  alto,  Mootare, 
Ascendere.  Salibilb,  agg.  Che  si  può  asoee- 
dere.  Salitojo,  sm.  Strumento  per  sahrei 
RiSAURB,  vn.  Salire  di  nuovo.  RiSALJMBirra, 
sm.  Il  risalire. 

Saliàà.  V.  amribéà.  Oapréii. 

Salida.  SALITA,  sf.  Il  salire,  Luogo  pel  q^ 
le  si  sale.  Via  erta  e  ripida. 

Salinér.  V.  Saléna  (salinarolo). 

Salirà.  SALIERA ,  sf.  Vasetto  pooo  capo,  i 
larga  bocca  ovale  o  tonda,  da  tenervi  ad 
trito  sottilmente  a  uso  della  mensa,  nel  ^. 
Due  vasetti  uniti  o  separati,  simili  al  pre»- 
dente,  Tuno  de' quali  contiene  il  aale,  e  T  al- 
tro il  pepe. , (Carena). 

Bali-va.  SALIVA,  sf.  Umore  aqueo,  ao  poco 
viscoso,  il  quale  vien  separato  dalle  glanduk 
parotidi,  e  versato  nella  bocca  da  od  eoo- 
dutto  che  li  Anatomisti  chiamano  sienoniano. 
Dicesi  anche  Salivo,  sm.  «  Non  sa  che  M 
liscio  è  fatto  co  M  salivo  Delle  Giudee  ch^ 
'1  vendon .  né  con  tempre  Di  muschio  ancor 
perde  Toaor  cattivo.  »  (Ariosto).  Salivalb, 
agg.  Relativo  a  saliva.  Salivare,  vn.  Scari- 
carsi della  saliva.  Render  saliva.  Salivazione, 
sf.  L'atto  di  salivare.  Flusso  aboDdaote  di 
saliva.  V.  Spùd. 

Salmàstar.  SALMASTRO,  agg.  Che  contiene 
del  sale.  Salmastroso,  agg.  (3ie  ha  del  sal- 
mastro. 

Salméatar.  AFRONlTRO ,  sm.  Materia  sa- 
lina che  rifiorisce  sulle  pareti  di  looehi  amidi. 
V.  Nitar. 

Salmdn.  SALMONE,  SALAMONB  ,  SER- 
MONE, sm.  Sorta  di  pesce  di  mare. 

Salnitar.  V.  Nitar. 

Salóni.  SALUME ,  sm.  sine.  e  più  frequen- 
temente Salumi,  sm.  pi.  Nome  collettivo  di 
camangiari  salati,  per  lo  più  di  maiale,  come 
presciutto,  salame,  lingue,  e  simili.  Per  esten- 
sione anche  si  dice  di  altre  robe  animan 
salate,  come  sorra,  tonno  sott*  olio ,  caviale , 
baccalà,  sardine,  acciughe,  ecc.  (Carena). 
«  Si  facia  provisione  di  legumi ,  ecc.  e  di 
salumi,  come  sorra,  tonnina ,  caviale,  arin- 
ghe, acciughe,  sermone,  sardelle,  e  simili.  > 
(Magas.  Coig 
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mlGn.  SALONE,  sm.  Sala  grande. 
CilGzia.  V.  SoiàlaoqT. 
;ctlòt.  SALOTTO,  sm.  Piccola  sala,  o  anU- 
sala,  dinu  SàLorriNo.  V.  Sola. 
Àls.  SAUCB,  SALCIO.  SALCE,  tm.  Oeoere 
di  piante  che  forma  il  tipo  della  famiglia 
delle  aalicÌDee,  e  i  cui  rami  sodo  facili  a  fran- 
gersi. Sauconb,  sm.  Specie  di  calice  bianco 
che  creBoe  molto  alto,  e  propriamente  Quello 
da  pertiche.  Salicastro,  sm.  Salcio  selvatico. 
Skls  pianaént.  Salcio  davidico,  Salcio  di 
Babilonia,  Salcio  che  piove,  Salcio  orientale. 
«  Né  te,  quantunque  umil  pianta  vulgare,  La- 
scerò ne*  miei  carmi  inonorato  Babilonico 
acUcio ,  che  piangente  Ami  nomarti,  e  or 
sovra  i  lap^hi  e  i  fonti  Spandi  la  pioggia  de'tuoi 
lunghi  crini.  Or  su  le  tombe  degli  amati  estin- 
ti. »  (Monti).  V.  Salségn.  Salser.  Vénoi. 
Salaamentéri.  SALSAMENTARIO,  sm.  Pi<- 
zicaffnolo. 

ScOsécpi.  SALaONO,  agg.  Di  salcio;  ed  è 
aggiunto  di  legname  che  non  si  possa  ben 
pulire. 
Balsér.  SALCETO,sm.  SALCIAJA,  sf.  Luogo 
pieno  di  salci  ;  e  Salciaja  per  Filare  di  salci, 
term.  idraul.  Siepe  assai  bassa,  formata  per 
lo  più  di  piccoli  salci  intrecciati,  per  riparo 
degli  argini  o  delle  ripe  d*  alcun  fiume ,  per 
farvi  deporre  le  sue  torbide.  (Alberti  Diz.  enc.) 
Salsira.  V.  Salirà. 

Saltaoe.  SALTERELLARE,  SALTICCHIA- 
RE, SALTELLARE,  va.  Fare  spessi  e  pic- 
coli salti.  A  8ALTACCHI0NB,  locuE.  avY.  A  bal- 
zi, A  salti,  A  balzelloni. 
Saltadòr.  SALTATORE,  verb.  m.  SALTA- 
TRICE,  f.  Chi  o  Che  salta.  Ballerino  da  cor- 
da. Saltbrizzo  ,  Aggiunto  di  Cavallo  adde- 
strato a  saltare.  Saltatorio  ,  agg.  Che  ap- 
partiene a  saltatore. 
SaltaròL  SALTERELLO,  sm.  Leonetto,  che, 
battendo  nelle  corde,  fa  sonare  gli  strumenti 
da  tasto.  V.  Triohtràob. 
Saltaròt.  SALTETTO,  sm.  dim.  di   Salto, 
Ande  d* saltaròt.  Andar  baUelloni,  Sal- 
tellare in  andando.  V.  ^p  (ande  iòp  ga^ 
lét). 
Salte.  SALTARE ,  va.  Trapassare   che  che 
sia  saltando,  vn.  Spiccar  salti,  fig.  Omettere 
alcuna  cosa  scrivendo  ,  parlando ,  leggendo , 
ecc.  Vagare  col  discorso  o  col  pensiero.  Sal- 
ta UBNTo,sm.  SALTAZiojqB,  sf.  il  saitare.  Sal- 
tante, agg.  Che  salta.  Saltati vo,  ajg^g.  Atto 
a  saltare.  Salte  a  cavrét.  Saltare  in  quat- 
tro; parlandosi  di  quadrupedi,  vale  Saltare 
aopra  i  quattro  piedi,  con  tutti  quattro  i  piedJ.«E 
(Orlando)  gridò:  Vegliantin,  che  hai  tu  fatto f 
Tal  che  parve  il  cavai  si  verjg;ognasse  ;  E  saltò 
in  quattro  destro  come  un  gatto.  »  (Pulci). 
Salte  da  pél  in  frasca.  Saltare  di  palo 
in  froica,  dicesi  figuratamente  di  Chi  esce 
ne*  suoi  ragionamenti  dal  suo  primo  e  prin- 
cipal  proposito.  Salté  la  g^amé.  Saltare  la 
granata,  dicesi  dell*  Uscire  che  fanno  i  gio- 
vani dalia  cura  del  maestro  o  del  padre.  Pt- 
gliar  pul^gio  o  f7  puleggia.  Partirsi  ;  e  di- 
cesi del  Partirsi  un  servo  dal  servizio  del 


padrone:  e  Dar  paleggio.  Dar  licenia  di 
partire,  Mandar  via  :  che  anche  si  dice  :  Pi- 
gliar  la  granata ,  per  Mandar  via  tutta  la 
servitù,  o  tutti  i  ministri.  Sorsaltare,  vn. 
Saltar  sopra.  Tbasaltarb,  vn.  Saltar  gran- 
demente. R18ALTARB,  vn.  Dì  nuovo  saltare. 

Saltfln.  ▲  saltOn.  SALTELLONE,  SAL- 
TELLONI ,  avv.  A  salti ,  ma  irregolari.  A 
8ALTAOCH10NI ,  locttz.  avv.  A  salti  grandi  e 
disordinati,  A  salti. 

Salùm.  V.  Salóni. 

Salumér.  SALUMAJO,  sm.  Venditore  di  sa- 
lumi. (Carena).  «  Dopo  costor  poi  ciancia.  Il 
mietitor  di  barbe,  il  cahsolajo  II  merciajo,  il 
beccajo,  il  salumajo,  »  (Monti). 

Salùt.  SALUTE,  sf.  Salvezza,  Salvamento, 

-  ed  anche  Sanità.  Salutevole,  agf.  Che  ap- 
partiene alla  salute,  o  Che  conferisce  alla 
salute.  Salutifero,  aigg.  Che  apporta  salute. 
Salutifbrambntb  ,  avv.  Con  apportamento 
di  ftalute.  Salutevolmente,  avv.  (jon  salute. 

Salùt.  SALUTO,'  sm.  Il  salutare.  Salutabi- 
lb,  agg.  Degno  di  saluto. 

Salute.  SALUTARE,  va.  Augurare  salute, 
o  vero  Fare  ad  alcuno,  secondo  li  usi  de^varj 
paesi ,  una  dimostrazione  di  civiltà,  di  defe- 
renza, o  di  rispettto,  accostandosegli,  o  in- 
contrandolo, o  in  qualche  altra  occasione. 
Rendere  onore  a  persona  posta  in  gran  di- 
gnità, sia  con  tiri  e  salve  d'armi  da  fuoco, 
sia  coirinclinar  verso  terra  le  bandiere,  sia  col- 
Tabbassare  le  punte'd'ogni  arme  in  asta,  e  quelle 
delle  spade,  sciabole,  ecc.  np.  L*  uno  salutar 
r  altro ,  e  1*  altro  V  uno.  Salutamento  ,  sm. 
Salutazione,  sf.  Il  salutare.  Salutatore, 
verb.  m.  Salutatricb,  f.  Chi  o  Che  saluta. 
Salutatorio,  agg.  Appartenente  al  salutare. 
Risalutare,  va.  Salutare  di  nuovo,  Rendere 
il  saluto.  «  I  re  della  Numidia,  Nerone,  avea- 
no  questa  superbia  di  non  salutare  né  risa- 
lutare  giammai  persona.  »  (Udeno).  Risa- 
lutazione,  sf.  Saluto  reciproco.  Restituzione 
di  saluto. 

Saluter.  SALUTARE,  agg.  Che  reca  salvez- 
za. Che  giova  alla  salute. 

SàluT  i  SALAVO,  agg.  Sucido,  Sporco  ;  di- 

SàlT  }  cesi  di  biancheria  sucida,  e  parti- 
colarmente di  tovaglioli,  ecc. 

Salvadgóm.  Odore  di  selvatico,  o  di  selvag- 
giume.  Ave  de  salvadgóm.  Sapere  di  sel- 
vatico. 

Salvagiòm.  SELVAOGIUME,  sm.  Tutte  le 
specie  di  animali,  non  solamente  V  uccellame, 
ma  eziandio  lepri,  caprioli,  cervi,  ecc.  che  si 
pigliano  in  caccia,  buoni  a  mangiare.  Sel- 
vaggina, sf.  La  carne  del  selvaggiume. 

SalvamSnt.  SALVAMENTO,  sm.  Il  salvar- 
si, Salvezza.  A  salvamento,  locuz.  avv.  Sano 
e  salvo.  Senza  danno. 

Salvàtloh.  SELVATICO,  agg.  Di  selva.  Sil- 
vestre. Selvaggio.  Non  domestico.  Uomo  sel- 
vatico, Uomo  vivente  in  mezzo  al  mondo  sì, 
ma  aborrente  dalla  società.  Albero  selvatico. 
Albero  non  innestato.  Bestia  selvatica,  Bestia 
che  vive  in  selva,  in  foresta,  Non  domesticata, 
dim.  Sblvatichbllo  ,  Sblvatichbtto  ^  Sbl- 
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VAtlCOTTO,  SbLTATICOOCIO  ,    8BLVATia7£20. 

accr.  Sblvatiooiib.  pegj.    Sblvaticacjcto  , 

SbLVATIOONAOCIO.   —  SBLVATICAlfBNTB,  aVT. 

Con  modo  o  costarne  selvatico.  Sblvati- 
CHBZZA,  sf.  Lo  essere  selvatico,  QaaKtà  di  ciò 
che  è  selvatico,  o  incalto.  Rozzezza,  Zotichezza. 

SalTB.  SALVARE,  va.  Trar  di  pericolo,  Scam- 
pare. Mettere  in  sicuro,  np.  Andare  in  Inogo 
di  salvamento,  Scampare.  Ribalvarb,  va. 
Salvare  di  nnovo. 

Salvéàa.  SALVEZZA,  sf.  Scampo  da  perì- 
colo. Stato  di  sicnrezza  che  allo  scampo  con- 
segue. 

Balviéta.  SALVIETTA,  sf.  V.  Tvajdl. 

Saliéia.  SALSICCIA,  sf.  Carne  cruda  di  ma- 
jale,  minutamente  tagliuzzata,  salata,  drogata 
e  insaccata  in  piccolo  e  lunghissimo  budello 
dello  stesso  animale,  o  simile,  dim.  Salsic- 
CBTTA.  —  Salsicci(M«b,  sm.  Salsiccia  grossa. 
SALSioaAJO,  sm.  Quegli  che  fk  la  salsiccia. 

Salilàòt.  SALSICCIUOLO,  sm.  Pezzo  di  sal- 
siccia, che  si  dice  anche  Rocchio  di  scUsiceia, 

Sàxn.  SCIAME,  sm.  Quella  (quantità  e  moltitu- 
dine di  api  che  abitano  e  vivono  insieme;  ed 
ancora  Quella  moltitudine  di  giovani  api  che 
abbandonano  la  loro  nativa  abitazione  per 
andare  a  cercarne  un*  altra  e  formare  una 
nuova  colonia  ;  il  che  si  chiama  Sciamare, 
*Dom.  Che  cosa  è  ciò  che  voi  nominate  nuovi 
sciami  f  Ri9p,  È  una  quantità  di  api  che, 
abbandonando  il  loro  antico  alveare  o  bugno 
in  cui  erano  troppo  moltiplicate,  se  ne  vanno, 
condutte  da  una  loro  femina,  che  si  chiama 
la  regina ,  a  cercarsene  altrove  uno  nuovo.  » 
(Fabroni). 

BamanSn.  SCIAMANNONE ,  agg.  accr.  di 
Sciamannato,  Che  è  mal  in  arnese,  trascu- 
rato della  persona.  V.  SagratOn. 

Sambràca.  GUALDRAPPA ,  sf.  Coperta  di 
panno  o  di  pelle  che  si  stende  sopra  la  sella 
del  cavallo  per  riparo,  o  per  ornamento.  (Dal 
tedesc.  Schabraeke;  onde  il  frane.  Schahra' 
que).  Sciablaca.  (Segni). 

Bambr&na.  V.  Dbànda,  nel  dial.  romagn. 

Saxnbùgb:  V.  Àambùgh. 

Saxné.  SCIAMARE ,  vn.  Dìcesi  delle  eiovani 
api,  le  quali  riduttesi  in  sciame,  abbandonano 
r  alveare  per  andare  altrove  a  procacciarsene 
UDO  nuovo.  SaAMATURA,  sf.  Lo  sciamare. 
«  Di  che  tempo  segue  questa  seiamatitra  o 
partenza  dello  sciame?  »  (Fabroni). 

Baxnéda.  V.  Orséda. 

Sfili.  SANO,  agg.  Che  non  è  ammalato,  C9ie 
non  va  suggetto  a  malatia,  Che  gode  buona 
sanità,  fig.  Senia  rottura.  Intero,  parlando 
di  vaso.  Non  ffuasto,  detto  di  frutto.  Sa/u- 
bre,  detto  di  aria,  di  clima.  Giudizioso, 
Saggio,  parlandosi  di  Consiglio. 

Sanoarstan,  SHnoherst&n.  V.  Saorestàn. 

Bandai  i  SANDALO ,  sm.  Sorta  di  calzare 

Bàndul  )  usato  già  dalle  dante  greche  e  ro- 
mane ;  ed  ora  da  vescovi  e  prelati  quando 
vestono  gli  abKi  pontificali.  Sorta  di  calzare 
usato  da' cappuccini,  che  consiste  in  una  suola 
allacciata  sul  piede  nudo  da  strisce  di  pelle. 


Legno  che  serve  alla  tintura,  dim. 

LINO,  SaNDALUCCIO. 

Sane.  SANARE,  va.  Ridonare  la  aaiiità,  04 
rire.  fig.  Estinguere  debiti,  ecc.  vo.  Rioi^ 
rare  la  sanità.  SANAzicfNB ,  %t  QoarìgMM 
Sanabilb,  agg.  Atto  a  sanarsi.  SARAiTvt^ 
agg.  Avente  virtù  di  sanare.  San  atomo,  i^ 
Ohe  sana,  Che  riabilita.  Sah AToas,  jrerb.  «b 
Sanatricb,  f.  Chi  o  Che  sana.  V. 
Risalii. 

BanfassOii.  ALLA  CARLONA ,  loens.  avi 
Alla  buona.  Senza  cerimonie.  Vooe  franeec 
Sans  fa/Qon. 

Sangòi  V.  SinglòÉ.  éiinffiòt. 

SàngT.  SANQUB,  sm.  Liouido  che 
nelle  arterie  e  nelle  vene  aeir«omo,  e  éoi^ 
animali  vertebrati,  figur.  Famiglia,  Gasalo. 
Stirpe,  Lignaggio.  Sanouinipicazionb,  sf.  D 
convertirsi  del  chilo  in  sangue.  SAifornvin- 
CABB,  vn.  Generar  sangue,  np.  Diveoir  «■- 

?iie.  A  sàagT  ohéld.  A  sangue  eeUdo,  vd< 
er  incentivo  di  qualche  violenta  ed  Impre* 
visa  passione.  A  Bkngv  fréd.  A  swipf 
fir^ddo ,  Con  animo  posato ,  tranquillo .  not 
perturbato  da  passione.  «  Alcuni  peocanaA 
sangue  ca/do;  altri  peccano  a  «ot^j^M^  /M- 
do.  I  primi,  soprafatti  dalle  passioni,  non  co- 
noscono troppo  bene  ciò  eh*  essi  fanno,  ecc4 
i  secondi  superiori  alla  passione,  il  oobomoi»» 
e  pur  lo  vogliono  per  la  malizia  che  domiia 
ne  loro  peuì.  »  (Segneri).  Ave  e  sàngv 
S^uàst  con  On.  Aoere  il  sangue  puasu 
con  alcuno,  figuratam.  Aver  rancore  c« 
esso ,  contro  ad  esso.  «  Io  t*  ho  por  dfcs> 
mille  volte  che  con  lui  e  con  la  ina  css 
ho  il  semgue  guasto,  »  (Fagiuoli).  8erol« 
e  nkngv  adóss.  Rabbrividirb  ,  vn.  Pro- 
vare un  certo  commovimento  di  «angue  ac- 
compagnato da  brivido.  Sàngv  d*  pdroh. 
DOLciA,  sf.  Sangue  di  porco  raccoHo  per  fu 
migliacci,  o  simili. 

SancTuégn.  SANGUIGNO ,  agg.  Di  sangue , 
Del  color  del  sangue,  Abondante  di  sangue. 
Sanguineo. 

Sangnégna.  SALASSO,  sm.  Cacciata  o  Ck- 
vau  di  sangue.  Sanguigna,  (Bresciani).  V. 
Salàas. 

Banguéta,  Sanguótula,  Sanspiiaùga.  V. 
Mignàta. 

Sanguinérl.  SANGUINARIO,  sm*  e  agg. 
Cupido  di  sangue,  Vago  di  far  sangue,  Cro- 
dele.  Sanouinolbnza,  sf.  Brama  di  sparger 
sangue. 

Bangunàà,  Bangvonàà.  V.  Bagfinà. 

Bangnne.  SANGUINARE,  vn.  Gemere  o  Ver 
sar  sangue.  Anche  si  scrive  Sanguignare, 
«  Sopra  queste  cose  si  vuole  uno  pippìone 
grosso,  arrosto  cosi  verdemeszo,  che  sangui- 
gni un  poco.  »  (Machiavelli).  SANOuncAirrs, 
partici  p.  Che  geme  o  versa  sangue.  «  Gode 
m  vederli  al  fin  deH' aspra  guerra  Tra^^er 
le  membra  sanguinanti  al  piano.  »  (Mènà- 
ni).  SANGUiNoao,  ag^.  Imbrattato  di  saague. 
Agghmto  di  Battaglia  o  Vittoria,  dove  si  è 
sparso  molto  sangue,  Che  è  costata  molto 
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laogOfli  SAMauntOBAMBNTE,  Samquinolbmtb* 
HBNTB,  aw.  Con  ifpargimeDto  di  aaogne. 
San«runèU  i  SANGUINELLA,  af.  Specie 
Sanguinòla  \  di  gramigna  così  detta,  per- 
chè le  sue  epiche  introdutte  nelle  narici,  pro- 
mQOTono  remorragia.  V.  Olivòla  (ligustro). 
Sanité.  SANITÀ ,  sf.  Stato  di  chi  è  sano. 
Sanambntb,  avT.  Con  sanità.  Magistrato  di 
ianità ,  Quello  che  soprateglia  alla  pnblica 
salate.  Officio  di  sanità.  Quello  che  ra  pur- 
gare le  quarantene  ne*|>orti  di  mare,  o  ai 
ooQ6ni  di.terra,ai  provenienti  da  passi  aoepetti. 
V.  Fannia.  r-  f- 

Janitéri.  SANITARIO ,  agg.  Che  riguarda 
la  sanità  ;  onde  Leggi,  Precauzioni  sanità^ 
rie,  Cordone  sanitario. 
lansel.  V.  Senael. 

lanafójal.  CENTOPELLE,  sm.  Il  primo  Yen- 
tricolo  de*  ruminanti.  V.  Rumgadùr. 
tint.  SANTO,  sm.  Colui  che  è  eletto  nel  nu- 
mem  de' beati.  Santo  o  Santi,  Pitture  o 
Stampe  in  cui  sia  effigiato  alcun  santo.  Anche 
si  chiamano  Santini,  agg.  Che  vìto  santa- 
meote.  dim.  Santino,  Santarbllo,  Santb- 
R8LL0.  pegg.  SAMTocao.  accr.  Santone. 
superi.  Santissimo. 

Santa.  SESSANTA,  agg.  num.  Che  conUene 
sei  decine. 

Santahérbra.  SANTABARBERA,  sf.  Luogo 
nella  stiva  della  nave,  dove  si  conserva  la 
polvere  da  cannone. 

^ntacros.  SANTACROCE,  sf.  o  Santa  cro- 
ce, o  Croce  santa,  Tavoletta  dell*  a  >  b,  e, 
sopra  la  quale  i  Fanciulletti  cominciano  ad 
imparare  a  leggere. 

tentai  j  SAI?TOLO,  PADRINO,  PATRI- 
iSatol  )  NO,  sm.  Quegli  che  tiene  un  bam- 
bino a  battesimo,  ed  anche  Chi  assiste  altrui 
nella  cresima.  V.  Sàntla. 
Santèna.  SESSANTINA,  sf.  QuanUtà  di  ses- 
santa. Neir  uso.  Età  di  sessant*  anni. 
{aatifLcètur.  SANTIFICETUR ,  Voce  cor- 
rotta della  latina  Sanctificetur,  e  usata  dal 
valgo  a  modo  di  sust  d  ogni  gen.,  per  de- 
notare una  Persona  data  alle  apparenze  della 
devozione ,  della  santimonia.  Più  commune- 
meote  si  dice  Bigotto,  Santocchio,  e  simili, 
tontifiehe.  SANTIFICARE,  va.  Far  santo^ 
Canonizzare.  Santificare  le  feste.  Astenersi 
ne*  dì  festivi  da  opere  servili,  ecc.  Santipi- 
cambnto  ,  sm.  Santipicazionb  ,  sf.  Atto  od 
Effetto  del  santificare. 

lantité.  SANTITÀ,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è 
santo. 

lantòo.  SANTOCCHIO,  sm.  e  agg.  Ipocrilo, 
Bigotto,  ecc. 

lantòcia.  SANTBSSA,  sf.  Falsa  divota, 
tentoelaréja.  SANTOCCHIERIA  ,  sf.  San- 
tità simoiaCa. 

(àntla    S  MATRINA,sf.  Denominazione  che 
lantula  ì  dà  il  battezzato  a  colei  che  lo  ha 
teouto  al  battesimo.  V.  Fiòà. 
^tul.  V.  SftntaL 

(antuléoL  SANTINO,  sm.  Imaginetta  di  san- 
to. V.  Fio*.  V.  Bantlfloetur. 
iazktolàiUL  V.  Fiòà  (flgliooeia). 


SantUTéri.  SANTUARIO,  sm.  Reliquia  di 
santi  Chiesa,  q  altro  luogo  ove  si  conservano 
reliquie. 

Sanatone.  V.  Aprové.  Batiflche. 

Sanavanén.  BUFFETTO,  sm.  Colpo  d*  un 
dito  che  scocchi  di  sotto  un  altro  dito.  Bup- 
pbttata,  sf.  Colpo  di  buffetto. 

Sansvaa.  SAN  ZOVETO  o  SAN  OIOVBTO 
o  SANOIOVBTO  o  SANGIOGHETO  o  SAN- 
VICBTO,  SOL  Specie  di  uva,  e  Vino  di  detta 
uva,  e  il  Vitigno  che  la  produce,  e  U  cana- 
jolo  nero  e  bianco,  san  giooeto,  il  marsi- 
mino,  il  mosoadello,  ecc.,  son  tutte  uve  atte 
a  formare  un  vino  saporito.  »  (PaoUnti). 

Sàpa.  Sape.  V.  ^pa,  ecc. 

Sapét.  ZAPPETTO ,  sm.  Piccolo  strumento 
per  sappare  usato  particolarmente  da*  giardi- 
nieri ,  e  dagli  ortolani.  Zappolino.  Sabchio  , 
sm.  Piccola  marra  per  uso  di  sarchiare  e  net- 
tare dalle  erbe  selvatiche  i  seminati,  dim. 
Sabchibllo,  Sabchibtto,  Sarchibluno.  V. 
2apé  (sarchiare). 

Sapéta.  ASCIA  o  ASCE ,  sf.  Strumento  ta- 
gliente da  falegnami  a  guisa  di  zappa ,  ma 
più  piccola,  e  con  manico  corto,  dim.  Ascbt- 
ta.  —  AsciARB,  va.  Digrossare  le^ni  coirascia. 
AsaATA,  sf.  Colpo  dato  con  ascia. 

Sapiènt.  SAPIENTE,  ag^.  Che  ha  odore  e 
sapore  troppo  acuto;  dicasi  di  cacio,  olio,  ecc. 
«  Quest*  acutezza  di  sapore  che  chiamasi  sap- 
piente  (sapiente) ,  si  scopre  seinpre  più  nel 
cacio  a  misura  che  invecckia.  »  (Targioni  T.) 
Sapiente,  sm.  e  agg.  fig.  Chi  o  Che  sa.  Che 
ha  cognizione  di  che  che  sia.  Dotto,  dim.  Sa- 
piBNTUCcto,  Saociutello,  Saccbntiizzo,  Sac- 
centino,  Saputello,  SdoLa 

Sàpiénàa.  SAPIENZA,  nt  Scienza  che  con- 
templa la  cagione  di  tutte  le  cose.  Luogo 
dove  publicamente  si  leggono  le  scienze.  Sa- 
pientemente, avv.  Con  sapienza.  Sapibntet 
RIA,  sf.  Affettazione  di  sapienza. 

SapientOn.  SAPUTONE,  sm.  Chi  vuol  mo- 
strare di  saper  molto  e  aa  poco.  Saccbnto- 
nb,  sm.  Chi  presume  di  sapere  assai. 

Sapunéta.  V.  Savonétsu 

Sapùt.  SAPUTO,  agg.  Savio,  Intelli^nte. 
Saputello,  sm.  Chi  si  dà  per  inteso  di  cose 
che  non  sa  ;  dicesi  d' ordinario  di  giovanetti, 
Saccentnzso.  Saputo» a  ,  sf.  Donna  che  mo- 
stra di  saper  molto  e  sa  poco.  Saocbntbria, 
sf.  Presunzione  di  sapere. 

Saqufi^é.  V.  Saguaje. 

Sarào    i  SCARACCIO,  80RNACCHI0,  sm. 

Saràci  i  FARDA,  sf.  Grosso  sputo  di  catar- 
ro. V.  Saraoé. 

Saràoa.  SALACCA,  af.  Pesce  poco  dissimile 
dairariiu;acheci  viene  insalato  da IF  Olanda 
e  dalla  Svezia. 

Saracé.  SCARACCHIARE,  SORNACCHIA- 
RB,  vn.  Sputar  sornaochi.  Espettorare  con  ru- 
more. ScRBARE,  vn.  Tirar  su,  ed  espellere  con 
forza  catarro  o  altri  umori  dal  petto,  o  dal 
gorgozzule.  (Mattioli  Andrea  in  Fanfani). 

Saranén.  SCIOCCHERELLO.  V.  Soiòoh. 

Saraséna.  SARAQNESCA,  sf.  Serratura  di 
legname  che  si  fa  calare  da  alto  a  basso  per 
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chiiuara  di  porte,  foMi,  ecc.  Soru  di  Mira- 
rne da  noci. 

Sardèla.  SPALMATA ,  ef.  Percossa  che  ei 
dà,  o  8i  tocca  su  la  pilma  della  mano.  «  Quelle 

parole  —  dentro  mi  suona  —  son  di  numero 
sin^Iare  o  plurale?  Singolarmente  direbbe 
ogni  bamberottolo  che  non  Tolesse  toccar  la 
spalmata.  »  (Buommatei).  Rigata,  sf.  Se  la 
spalmata  è  data  con  riga.  V.  Inológa. 

Sardéna.  SARDA,  SARDELLA,  SARDINA, 
sf.  Piccol  pesce  di  mare. 

SardOn.  AGONE,  sm.  Pesce  consimile  alla 
sarda,  ma  di  corpio  più  rotondo  e  più  allun- 
gato. Sardone,  voc  d*u80. 

Saréga.  V.  Saràoa. 

Sarmént.  SARMENTO,  sm.  Ramo  secco 
della  vite.  Tralcio,  Tralcb,  sro.  Ramo  di 
vite,  mentr'egli  è  verde  su  la  vite.  dim.  TbaI/- 
CERBLLo,  TRALauzzo.—  Tralcioso,  agg.  Che 
ha  molti  tralci.  Tralciuto,  agg.  Pieno  di 
tralci ,  Impedito  da  tralci,  e  Ma  non  tornia- 
mo Onde  venimmo  per  le  impetuose  Tral^ 
ciuté  vie.  »  (Boccaccio).  Tralciaja,  sf.  Più 
tralci  di  una  medesima  vite.  Rattralciare, 
va.  Sollevare  i  piccoli  tralci  dalle  viti ,  e  le- 
garli dove  torna  m^lio. 

Sarmlànt,  Sarznianàa.  V.  Soxnigliànt, 
ecc. 

SannSn.  V.  SerxnOn. 

Sarnér.  MAESTRO,  MAESTRALE,  sm.  No- 
me di  vento  freddo  che  spira  tra  Ponente  e 
Tramontana,  e  ohe  per  lo  più,  specialmente 
d' estate,  suol  portare  sereno  ;  dai  che  il  vo- 
cabolo romagnolo  che  vale  Serenatore, 

Sarpént,  Sarpinténa.  V.  Serpdnt,  ecc. 

Sarténa.  V.  Sérta. 

Sartor,  ecc.  V.  Sert,  ecc. 

Sarvébil,  Sarvéài.  V.  Serrébil,  ecc. 

Sarvisié-vol ,  Sarviair.  V.  Servisievol , 
ecc. 

Sarvitó,  Sàrvitòr.  V.  Servito,  ecc. 

Sarriàiél.  V.  ServiiieL 

Sarsént.  V.  Seraént. 

Barsénta.  V.  Tégna. 

BÀradla.  V.  Pradàcul. 

Basa.  SASSO  ,  sm.  Pietra  commuoeraente  di 
grandezza  e  grossezza  da  poterla  trarre  con 
mano  e  maneggiare,  Ciottolo.  Pigliasi  ezian- 
dio per  ogni  sorta  di  pietra,  e  siasi  quanto  si 
vuol  grande,  dim.  Sassatbllo,Sassbllo,Sa&- 

8BTT0,  SaSSOLETTO,  SASSOLINO,  SaSSOLINBT- 

To ,  Sassbttino.  accr.  Sassone,  pegg.  Sab- 
SAcao.  —  Ciottolo,  sm.  Piccol  sasso  rotolato 
dalla  corrente  de'  fiumi,  dim.  Ciottolbtto.  — 
Sasseto  ,  sm.  Tratto  di  terreno  coperto  da 
sassi  rotolati  dall' aqua  de*fiu;ni  o  simili. 
Armane  d*  aàss.  Rimanere  di  sasso.  Es- 
sere compreso  da  eccessiva  maraviglia,  paura 
o  stupore.  Nò  cnóaser  e  pan  da  i  aàsa. 
Non  distinguere  il  pane  da*  sassi ,  Essere 
ignorante.  «  Se  la  prende  contro  a'  ricchi  che 
conferire  volevano  le  loro  chiese  a  preti  i 
quali  non  sapevano  distinguere  il  pan  dai 
sassi.  »  (Papi  ni).  Sàsa  spnngÒB.  Sponoitb, 
sf.  Nome  generico  delle  pietre  spugnose.  Sàss 


da  oaliulér.  Maricotta,  sf.  dg.  Ceppo  òr, 
calsolig  per  battervi  le  suole. 
Saaaadòr.  SASSAJUOLO,  snu   Chi    laooi 


PersoDi 


Saasajùla.  V.  Oagnéra. 

Saaaanèn.  FANPANICCeiO ,  am. 
presuntuosa  o  sciocca. 

Sassé.  ASSASSABE,  va.  Scagliare  sassi  eoe- 
tra  alcuno.  Sassare,  (Viani).  Sassata.  »'*. 
Colpo  di  sasso.  Sassaiuola,  sf.  Battaglia  fatu 
coi  sassi.  Spesseggiato  tirar  di  sassi.  Fé  al 
Basse.  Fare  a*  sassi.  «  Chi  ha  veduto  i  pu". 
il  carnevale ,  Fare  a  Firenze  in  una  stradi 
a*  sassi.  »  (Bemi). 

SaBsdl.  SASSAJUOLO,  Aggiunto  di  una  sp^ 
cie  di  colombi. 

SaasÒB.  SASSOSO,  agg.  Di  sasso.  Pieno  li 
sassi.,  Simigliante  a  sasso,  Sasseo.  V.  Sàss 
(sasseto). 

Satèllt.  SATELLITE,  sm.  Questa  voce,  per 
antico,  significò  Soldato  che  accompagna  a!- 
trui,  che  sta  io  guardia  del  suo  signore  :  p' 
si  prese  in  mal  senso  per  Ministro  delle  •  • 
trui  crudeltà,  term.  astr.  Nome  che  si  dà  ai 
alcuni  Pianeti  minori  che  girano  attore 3  » 
un  maggiore.  Satbllizio,  sm.  Officio  dei  a- 
tei  lite,  ed  anche  Compagnia  di  satelliti.  (Al- 
berti Diz.). 

Satérich.  SATIRICO,  sm.  Compositore  di  ^ 
tire.  agg.  Di ,  Da  satira,  Mordace ,  cioè  Ct' 
pugne  e  offendè  altrui  in  parole  o  in  iscn.- 
tura. 

Sàtira.  SATIRA ,  sf.  Poesia  mordace  e  r:- 
prenditrice  deWizj.  dim.  Satirstta.  peg; 
Satiraccia.  —  Satirica,  sf.  Arte  della  ^^ 
sia  satirica,  o  Poesia  satirica.  Satibioobaio. 
sm.  Scrittore  di  satire.  Satiresco  ,  agg.  I^ 
satira.  Satirbscambmtb,  avv.  In  maniera  sa- 
tirica. 

Satriaaddr.  V.  SatérlolL 

Satlrize,  SATIREOGLiRB ,  va.  e  vn.  Fi: 
satire  contro  a  che  che  sia.  Biasimare  o  Pun- 
gere o  Mettere  in  deriso  con  satira  o  eoo  sa- 
tire. 

Satól.  V.  Sàèi. 

Satùran.  SATURNO,  SATURNINO,  »£: 
Melancolico,  Taciturno.  «  (^eti  e  «acumi  ^ 
pensierosi  e  cuoi,  E  quatti  van  come  drarat 
lupi.»  (Villani  Nicc.).  Forse  con  tali  voci  is*- 
turno,  saturnino)  si  volle  alludere  a  quelFar- 
tica  opinione,  secondo  la  quale  ciascun  uois 
nasce  sotto  V  influssi  di  questo  o  quel  pìaoea 
e  da  esso  è  per  tutta  la  vita  dominato,  dm 
Gioviale  si  dice  Colui  sopra  il  quale  dos- 
nava  Giove,  o  alla  cui  nascita  avea  Gknt 
presieduto  ((>herardini).  Saturnh-à,  sf  M«- 
lancolia. 

Savanòla ,  Tara  sa-vanèla.  Terra  sn*^ 
lineila,  dicesi  della  Terra  ov*è  piccola  qnaa-; 
tità  d'argilla.  (Soderini).  V.  Scr^^a  (scc-pi 

Save.  SAPERE,  vn.  Propriamente  vale  .\rcrj 
sapore.  «  Tu  proverai  sì  come  sa  di  sale  L> 
pane  altrui.  »  (Dante),  va.  fig.  Intendere,  Anr 

Studizio ,  senno,  Conoscere,  Aver  oognizioM 
i  che  che  sia.  Esserne  istrutto,  perito,  ecc.; 
per  Parere,  Sembrare,  «  Mi  sa  lunga  qn^ 
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8(a  via ,  Doo  fiDÌ8oe  maL  »  (Qialiani).  Bave 
e  tkt  8Ù.  Sapere  il  eanto  tuo ,  Che  anche 
8Ì  dice  sempHcemente  Sa^per  fare,  o  vero 
Saper  di  borea  menare,  cioè  Operare  con 
ogni  avvedatena,  Non  esaer  nomo  da  iaaciarsi 
gabbare.  «  Ed  aneora  ci  serriamo  della  voce 
Kttròo  per  denotare  un  uomo  astato  che 
santa  il  conto  tuo.  »  (Minacci).  T&nt  i*  n 
so,  quant  i  *n  saveva.  Tanto  me  ne  »o, 
qtutnto  me  né  sapeva.  (Borshioi).  Cioò  11 
vostro  dire  non  m' ha  cavato  dal  bajo  in  che 
io  era  per  rignardo  alla  ooea  di  coi  n  parla. 
Sa  ve  mòli*  àn.  Sapere  miir  €mni,  per  lo 
stesso  che  Parere  miWanni,  e  simili,  e  Ho 
letto  il  XVI  Canto  del  Ttoso  fatto  napolitano, 
ecc.  Mi  sa  milVanni  di  vederlo  tatto  stam- 
pato. »  (Redi).  Save  quanti  péra  fa  tri 
bù.  Saper  quante  paja  fan  tre  buoi.  Sa- 
pere il  conto  800.  «  Intendami  chi  può,  che 
m^  iotend*  io  :  Qo^l  che  froda  il  Common , 
ne  pA^a  il  fio.  Per  tatto  vede  Iddio,  E  chi 
*o  più  d*una  neve  pisciò,  poi  Sa  quante 
paja  al/in  fanno  tre  buoi.  »  (Adimari). 
No  aavé  dóv  bàter  la  tòsta.  Non  sa- 
per€  alcuno  dove  battersi  il  capo,  Non  sa- 
pere a  quel  partito  appigliarsi,  Non  sapere 
a  chi  o  a  dove  ricorrere.  «  11  Meschino  (li- 
bro cosi  intitola'to)  non  Tho,  e  non  saprei 
né  meno  dove  mi  batter  il  capo  a  trovarlo.  » 
(Oiampaolaggioe).  Stbasapbbb,  Trasapbrb, 
vD.  Sapere  a  soprabondanza.  Prbsapbbb  , 
vD.  Sapere  innanzi.  Presagire,  e  É  dolce  agli 
egri  il  presaper  di  certo ,  Ciò  che  a  soffrir 
rimane.  »  (Befiotti).  Sapbbb,  sm.  Conoscensa, 
Scienza,  Dottrina. 

Sa^ojérd.  SAVOJARDO,  sm.  term.  pastic 
Sorta  di  pasta  spugnosa  e  soffice ,  di  forma 
bislunga,  fatta  di  tuorli  d*nova,  di  zucchero, 
e  di  chiara  d^uova  sbattute. 

Sa^GxL.  SAPONE,  sm.  Pasta  o  Componzione 
fatta  con  olio  o  altra  materia  grassa  ed  un 
alcali ,  la  quale  serve  a  molti  usi ,  come  di 
lavare  e  purgare  i  panni  lini,  bagnar  la  bar- 
ba innanzi  di  raderla ,  ecc.  Saponbbìa  ,  sf. 
Luogo  dove  si  fabrica  il  sapone.  Sapomajo, 
sm.  Chi  iabrica  o  vende  sapone.  Saponibba; 
sf.  Fabrica  del  sapone.  (Lastri).  Saponaceo  , 
agg.  Che  partecipa  della  qualità  del  sapone. 
K  Sapone,  dice  il  popolo  per  giuoco  a  una 
persona  che  sa  molto,  o  che  vuol  essere  ri- 
putato di  saper  molto.  V.  Saàènt,  Sapùt. 
Pfliadl  savòn. 

Saivone.  SAPONATA,  sf.  Clelia  schiuma 
che  fii  Taqua,  in  cui  sia  stato  sciolto  del 
sapone,  fig.  Lode  indebita  e  adulatoria. 

Savonóta.  SAPONETTA,  sf.  Sapone  Ano, 
spesso  con  essenze  odorose.  É  anche  una 
specie  d*  orologio  da  tasca,  fig.  Presuntuosello, 
Saccentino  ;  che  direbbesi  anche  Favetta , 
per  Superbetto,  Ogoglioeetto. 

B»-vdr.  SAPORE,  sm.  Qualità  eh' è  Toggetto 
del  gusto ,  che  si  (a  sentire  al  gusto,  dim. 
Sapobbtto,  Saporuzzo.  —  Insaporare,  In- 
SAPORIBB,  va.  Dar  sapore,  Far  saporoso,  vo. 
Divenir  saporito. 

SSk^òr.  SAVORE ,  sm.  Mosto  cotto  a  consi- 
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stenta  di  mele ,  con  entrovi  pomi  cotogni , 
pere,  mele,  scorze  di  melone,  di  cedro,  e 
simili ,  con  droghe ,  e  che  serve  per  salsa. 
Un*  altra  sorta  di  savore  si  fa  per  lo  più  dai 
contadini,  che  chiamano  Savore  di  Pasqua, 
ed  ò  Un  Composto  di  sermollino,  prezzemolo, 
noci ,  tott*  insieme  tritato ,  e  mescolato  con 
pane  bagnato  in  vino  dolce  e  sapa. 
Savori.  ASSAPORARE,  vn.  Assag^re  per 
gustare  e  distinguere  il  sapore.  Mangiare  cibo 
prediletto  con  una  certa  compiacenza,  fig. 
Fermarsi  con  diletto  sopra  alcuna  cosa  del- 
r  arte  per  comprendere  e  gustarne  le  bellez- 
ze. Ascoltare  attentamente  e  con  piacere.  As- 

8AP0RAMBNT0  ,  Sm.    ASSAPORAZIONB ,  sf.  Lo 

assaporare,  dim.  Assaporazioncblla.  —  As- 
8AP0RARB,  Assaporirà,  Insaporire,  va. 
Dare  un  determinato  sapore  ad  alcun  cibo , 
Dar  sapore.  «  Gioverà  ancora  bagnare  spesso 
il  pane  riscaldato  con  vino  puro  aureo  e  con 
aqua  rosa,  e  assaporirlo  con  un  poco  di 
cannella  e  molto  zucchero.»  (Fucino  Mare.) 
Saportto,  agg.  Che  ha  buon  sapore.  Che 
sente  il  piccantino  del  sale,  superi.  Sapori- 
tissimo. —  Saporitambntb,  aw.  Con  sapore, 

'Con  ^usto.  Profondamente,  parlandosi  di 
Dormire.  Saporoso,  agg.  Pieno  di  sapore,- 
Gustoso.  DissAVOROSo,  agg.  Che  non  ha  sa- 
pore. 

SaTÙda.  ANTISAPUTA ,  sf.  Lo  antisapere. 
Cognizione  di  cosa  che  dee  farsi  da  altri. 

Sanàa  savùda  de  padrCn.  Senza  antisa- 
puta del  padrone.  Antisapbrb  ,  va.  Sapere 
avanti. 

Savujérd.  V.  SaTOjerd. 

Savuné.  V.  Savozia. 

Saàént.  SACCENTE,  sm.  e  agg.  Chi,  creden- 
dosi di  sapere  assai,  vuol  di  tutto  giudicare 
con  presunzione,  dim.  Saocbntino  ,  Saccbn- 
Tuzzo.  acor.  Saccbntoiib.  —  Saccbntbrìa  , 
sf.  Presunzione  di  sapere.  Saocbntbmbntb  , 
avv.  Presuntuosamente. 

Sàii.  SAZIO,  agg.  Che  s*ha  cavato  la  fame, 
satollo,  fig.  Pago,  Contento.  Soprasazio,  agg. 
Più  che  sazio.  V .  Insaàiàbil. 

Saftié.  SAZIARE ,  va.  Satollare ,  Cavar  la 
fame.  np.  Satollarsi,  fig.  Vedersi  sazio,  jwgo. 
Saziambnto,  sm.  Il  saziare.  Saziabile,  agg. 
Che  si  può  saziare.  Sazievolb  ,  agg.  Che 
sazia,  Che  si  sazia.  Satollanza,  sf.  Stato  di 
chi  è  satollo.  Satolla  ,  sf.  Tanto  cibo  che 
satolli.  Prendere  una  buona  satolla.  Dar 
una  buona  mangiata.  Satollarsi.  Risaziare, 
vn.  intens.  di  Satiare, 

Saàieté.  SAZIETÀ,  sf.  Intero  sodisfacimento, 
deir  appetito ,  e  de*  sensi.  Sazievolmente  , 
aw.  A  sazietà. 

SaftiOn.  De  aaàión  a  una  odaa.  Dare  ee- 
cesione  a  una  cosa,  Apporle,  Notarvi  dei 
difetti.  (Fanfiini).  Dare  il  senteechio,  dicono 
i  Senesi  per  Censurare.  Trovar  da  ridire  su 
una  cosa,  Trovar  da  opporvi,  che  i  Fiorentini 
dissero  già  Dare  il  ripete,  V.  Objeàidn. 

Sbaoare.  V.  Sghignaàdw 

Sbacaréda.  Ciroseto  di  risa,  Rumore  che 
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di  fii  nd  ridare  amodaralaaieiite.  V.  Sgiii- 
gfUiAéda. 

Sbftowrtow  V.  SfphigiiaàfiiL. 

Sbaoia^là  BÀfiCBlATA^  Et.  Colpo  dato  eoo 
haoebio.  BiccHiABBy  SBAOOBiAftSy  va.  Batto* 
re  0  Peroootora  con  bacchio. 

Sbaoiuehé,  eoe.  V>  Seampiièéi  eoa. 

Sbaoté.  SBACCHBTTARB,  va.  Battere  con 
bacchetta.  VaftOHnooiARB  ,  va.  Battere  con 
verga.  SbUìBVTBAbb  ,  td.  fig.  Noa  dar  nel 
segno  nel  dirt^  o  fave  ohe  che  àa.  Bàccbbt*- 
TATA,  9t.  Colpo  di  baoehetta.  V.  Sbàtar  la 


Sbadàa  SBAINOLK),  em.  Atto  dello  efaadi- 
aliare. 

Sbadài.  SBARRA ,  sf.  Quello  etrumeato.  che 
si  pone  altmi  io  bocca  ad  effetto  d*  impedir- 
gli la  favella.  V.  Sbadào,  Sbed. 

Sbadaoe  i  SBADIOLIAHB,  vn.  Aprire  iovo- 

Sbadate  f  lontariameoto  la  bocca»  raocogHea* 
do  il  fiato,  e  poi  rimaadaodolo  fuori  con  una 
eepiraiiooe  più  o  meno  proloagato  e  talvolta 
sonora;  il  cne  è  effetto  cagionato  o  da  staa- 
obeua,  o  da  sonno,  o  da  ooja,  o  da  imita- 
zione, e  talvolta  anche  da  faoke;  onde  il 
prov.  Sbadiglio  del  villano,  o  sonno  o  fame. 
Sbadiouarb,  va.  per  Ascoltare  sbadigliando, 
con  isbadigli.  «  Ma  pur  qoai  sien  (le  mie 
favole  dramaticbe),  fra  timide  e  modesto, 
Gian  nel  rumor  della  nov*  opra  udito,  E  non 
ùxr  sbadiglÌ€Ue,  e  non  fur  scarse  Né  di  po- 
polo assiso  ,_nò  di  lode.  »  (Alartelii  Jaoop.). 
Qui  0.  p.  (Cosi  nel  Boccaccio  si  legge  Esaere 
risa  una  novella,  per  Essere  ascoltata  una 
novella  con  risa).  Sbadaoghiarb  ,  vo.  Aprir 
la  bocca  scompostomento,  sbadigliando.  Sba- 
Diou  ACCI  ARS,  vn.  frequent  di  Sbadigliasi, 
«  E  quando  beo  mi  venga,  farò  anco  un 
peno  di  soano,  euh....  euh....  eh^..  questo 
sbadigliaccias^  vuol  die  io  fitoia  a.«io  seone, 
ahxu,^  eoe  »  (Aretino).  RisBAOiOLtaaB ,  va. 
Di  nuovo  sbadigliare. 

SbadJboiavdla  i   SBADIQUAMBNTO,  sm. 

8bada^«ra        \  Lo  sbadigliare^  Oscitaìnsa, 

Sbadajóla  /  sf.  Lo  sbadigliare  continua- 
mento,  proprio  di  certo  febri. 

8bad|ktàgin.  SBADATA(}GINE,8f.  Disatten- 
zione oontiona 

Sbad-dÀr.  V.  Batdùr. 

Sbada^  Non  combmeiare.  Sfiatare,  Esser 
socchiuso.  Sbada^to,.  agg.  Spensierato^  Disat- 
tanlo^  dim»  SpACKàTBLLo.  pegg«  Sbahat^aio 
cto.  ^  SBM>AffAJC&mc8  avv.  Con  disattenzio" 
ne.  V.  Sbed. 

SbadU^.  Non  avendo  questa  vone  il  oorrispon- 
dento  italiaoo^.diremo  SBADILARE,  va.  Tor 
via  con  badile,  come  dicesi  Spalare,  Tor 
via  0QB«  palib  ib  Sbm>ilata,  nt  Loabadilare, 
e  Colpo  dato,  d^  bfvdile. 

Sbadìii,  Vv  Sbiadào. 

SbadAéaa.  SBATTBZZABJ^  np.  Mutar  reli- 
ùone»  detto  di.  Cristiano.  Aj:^maiie  abadaé* 
Trasecolare,  vjl  Oltra  modo  macavigiiarsi , 
Stopi rsi  ;  vale  anche  Scaadalezaarvi.  $rBaBi- 
Lii»,R%.SvBABi|'Ul«vVB^,U«HJR  foori  di  sd  per^ 
Io  stopore. 


Sbnfta  Soenfòio  sul  fNWD.  V.  Bowibga. 

Sbaflak  V.  Inmusavlé. 

Sbasaja.  V.  Sgoii^brè. 

SbàgU.  V.  Bóè8]a.(baaM^ 

Sbaglia.  WAaUARA  va.  P#aodln«^  ahs^lK 
Oiadicar  mala.  V.  8bàU.  Bri 

SbagnéouL  V.  Baguéool. 

SbajafOn.  V.  Sba^dn. 

Sba^À  V.  Sbaglie. 

Sbajintd    t  BAJONETTARE,  va.  teruLmà- 

Sbajunte  }  ku  Dare  colpi  con  bs^nelta. 
Ferire  eoo  baronetto.  Bajonbttata,  mL  Cfc4> 
pò  di  baionetta. 

Sbajuohé.  QUATTRINBeOURB,  tu.  Qaa- 
dagiuLT  quattrini.  LBocHBOoiABa,  vik.  Trarr» 
qualche  piccolo  profitto  oltre  il  salario. 

Sbalarghé.  V.  Spalanché. 

Sbalé.  SBALLARE ,  va*  Aprire  e  dialar  1# 
balle,  e  cavarne  fuori  il  contenuto,  ùg,  Rac- 
ooDiar  cose  lontane  dal  vero.  Perdere  al  gioo> 
00,  passando  i  punti  prescritti.  SBALi^n^A, 
sf;  Racconto  di  cost  mlaa.  Nei  diai.  romagn. 
vale  anche  Ocddere.  U  Pba  abaia.  Lo 
Aa  ocoiso, 

Sbàli«  SBA(HJO,  sm.  Errare^  Lo  ingasmani. 
dim.  Sbaolibtto. 

Sballile.  V.  Sfolgora  Baiine^ 

Sbalonédai  SBALLONATA  ,  sf.  Gran  fan- 
doma.  Oran  millantoria.  SBAL.La.TUKa. ,  sf. 
Racconto  di  oosa  ftUsa.  Sballone,  aaa.  Obi 
taceonta  oose  lontane  dal  vero. 

Sbalatre.  SBALESTRARE,  BALBSTBARB, 
va.  Gettare,  Scagliare.  Qettar  vìa  alla  peggio. 

Sbalttvoe.  V.  Sbarluoa. 

SbalurdL  SBALORDIRE,  va.  Stordire ,  Far 
rimanere  attonito,  vb.  Rimaner  attonito.  Sba- 
LOBDilf BNTO,  sm.  SbigottimsBto,  Ohrande  am- 
mirazione. SBAUOBorro,  agg.  Attoaito,  Stor- 
dito, Stopefatto.  Sbalorditivo  ,  agg.  Atli>  a 
sbalordire.  SBALORomvAUBitTSj  a#^.  In  mo- 
do da  sbalordire. 

Sbalnaé.  V.  Sbraghirà. 

Sbaluté.  SBALLOTTARE,  va.  Tcfiara  àa 
le  braooia  una  persona ,  specialmance  an 
baoibtoo,  e  baciarlo,  facendolo  saltallara,  &- 
ceadogli  il  pizucorino,  ed'  altri  piaceioli  atù 
di  amotevoiezaa.  (Fànfani). 

SbalàAdùr.  FAVERELLA,  ed  anche  OLIVA, 
sf»  Sorto  di  bottone  di  figura  orata,  oaato 
dagli  Oleici  per  dar  neUe  gole^  o  o^i  ago- 
sciati. 

Sbalié.  SBALZARE,  va.  Lanciare,  Far  aal- 
tava.  flg*  Letare  altri,  da  nn  posto,  da  una 
carica;  ^^  Saltare*  Lanciarsi.  SBaLzaM»fn>, 
Sbalzo,  SbalzIo,  sm.  Lo  sbaleare.  «  Raap^ 
Tramento  v*^  lo  SMmìo  della  canoaaa,  ecc. 
invano  si  cercherebbero  nel  vocabolario.  » 
(Algarotli).  Dare  lo  sbalsa  ad  uno,  Blandar- 
lo  vìa* 

Sbambulaé.  BAMBCkLE(KlIARB ,  va«  Far 
oose  da  bambini»  fi&  Non  istare  a^  dorare. 
LBIiTBQGJARft,  vn.  Dicesì  di  Cosa  sooooeasa 
die  non  cabù  bena  al  suo  luogo  «  come  di 
sala  nella  bocoola,  di  oavioehio  nel  foro,  eoe 
Sbanobe.  SBANCARE,  SBUSARfi,  vo.  Vìa* 
cera,  dai  giaoatoMitqtti  i  d^iuiri  che  il  bao- 
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chiere  h» «al- Inumo. ^piawhihi,  nu  llidorre 
in  piano,  paMggiare  U  COTreno,  sbassanAo  le 
alture  o  i  banchi. 

Sbandi.  6BANDARB ,  ra.  DiTìdere  ni  pie- 
oc^  bande,  in  drappelU.  Pbrre  in  rotta  per 
lo  più  soldati  amti  in  eoiipo.  np.  Lo  sciogliersi 
d*  accordo,  o  altrimenti  di  mi  attrappameato, 
andando  ognuno  cbi  da  una  banda,  chi  dal- 
l'altra.  SBANDaMbìm) ,  4m.  Sbardaoionb  . 
af.  Lo  sbandarsi.  «  Onesta  ébandagione  de 
francesi  «ccrebfea  tanto  più  la  necessità  di 
ritinvsi.  »  (GevNa).  ^Sbandatambntb  ,  aw. 
Qua  e  là  sens*  ordine  ;  edìcest  di  miliiie  che 
fisgano.  ^Botca^. 

dbsuadiinÀ  V.  ÀX>$tikùonè. 

SI>àra.  SBARRA,  sf.  Qaalunqae  ritegno  nes* 
so  a  traverso  per  impedire  il  passo ,  «  ac- 
ciooebé  ana  cosa  ooa  rnini  o-noa  si  richiuda. 
Strumento  negli  oriaolt  lyhe  regge  la  molla 
nel  tamburo.  Sbar»abb,  AnaaRBAim,  va. 
Traversar  con  isbarra,  Mettere  sbarra  per 
impedire  il  passo.  Abbabrabsi,  np.  Assehra- 
gliarsi ,  Fortificarsi  con  sbarre.  Sbarrata  , 
sf.  Riparo  di  sbarrai 

Sbaraoha.  V.  SgousBre,  FpaoasBé. 

Sbaraonoiarnéwt.  AGITAMENTO,  sm.  Lo 
agitare. 

«baraouoU.  AQITARB,  va.  Muovere  in  qua 
e  in  là,  Dimenare.  V.  TartoolÀ 

Sbarài.  SBARAGLIO,  sm.  Rotta,  e  La  con- 
fusione che  ne  segue.  A  abarài.  T.  •bar- 
aàL 

Sbaraglia  i  SBARRAOLIARE,  va.  Dìsper- 

Sbarajé  j  dere,  Disipare,  Disunire,  metton* 
do  in  confusione,  io  fuga,  in  rotta,  np.  Get- 
tarsi in  qua  e  in  là,  Disperdersi ,  Darsi  alla 
fuga.  Sbabraoliambnto  ,  sm.  Lo  sbantt* 
g Ilare.  Sbabattarb,  va.  Disperdere,  Disi* 
pare. 

Sbarandld.  Togliere  o  Levare  il  randello; 
contrario  di  Abarandlé  (arrandellare).  V. 
Òsa  (abaraudlé  1*  òsa). 

SbarandlÀ  V.  Sbrandalé  (sbardellato). 

SbarandlOn.  V.  Sparlangèu. 

Sbàraid.  SBARRAZZARfB,  va.  Togliere  via 
li  imbarani,  H  impedimenti  ;  così  nel  proprio 
come  nel  figurato,  np.  Levarsi  d*  imbaraao. 
DistMPACciARB ,  va.  Rimuovere  )i  impacci, 
np.  Cavarsi  d'impaccio.  Sbaraitea  da  ò- 
gni  cdaa.  Sgabellarsi  da  che  che  sia.  Li- 
Iterarsene,  Di8Ìmpegnaraene.Sbaraiéaa  d'un 
ogèt.  Alienare  un  capétto,  Venderìo.  Sbro- 
ouARB,  va.  Levura  li  imbrogli.  Nettare  ;  Le- 
var roba  tnessa'  in  confuso  o  io  una  stanca , 
o  su  una  tavola,  sì  che  impedisca  il  fhr  che 
che  eia.  np.  Levarsi  dell*  imbroglio. 

Sbarbad^l.  SBARBATELLO,  sm.  dìm.  di 
Sbarbato.  V.  «barbe. 

Sbarbate.  V.  Sbarbe  (spiatlellare). 

Sbarbe.  SBARBARE ,  SBARBICARE  ,  va. 
Svellere  o  Estirpare  dalle  barbe,  cioè  dalle 
radici.  Sbarbato,  sm.  e  agg.  Che  si  è  fatto 
radere  la  barba  di  fresco ,  Imberbe,  dim. 
Sbarbatello,  dicesi  di  Oiovanetto  imberbe^ 
vezx.  Sbarbatbllino.  —  Spiattbllarb,  va. 
Dir  le  oose  apertameota  come  stanno.  Spiat« 


iWLÌÉkrmtmm ,  avv.  Alla  efPiATTVLLATA  , 
locot.  avv.  Apertamente,  e  aensa  riguardo. 
Sciorinarb,  Ta.  fig.  Manifestare,  e  propria- 
mente Parlar  per  le  rime  ad  uno,  rovesciare 
il  sacco ,  dirgli  in  faccia  il  fatto  suo  -senza 
Titifgno. 

0barbtx4.  SBARBARE,  va.  nèir  uso ,  Rade- 
re ia  hathdL 

Bbam^mUamtat.  BARBUQUAMSNTO.m. 
il  barbugliare. 

«barbuilé.  BARBUGLIARE,  vn.  Pronontiar 
male  e  a  stento,  o  per  natocanza  di  denU,  o 
per  grosseraa  di  lingua,  o  per  agitasioae.  V. 
TttvtàjA  Raié  (trogliare).  Tratne  (scilin- 
guare). Oaeoaé  (incoccare). 

«barbuUdn.  BALBUZIENTE,  agg.  Che  ha 
il  difstto  di  pronunziar  male  e  con  difflcultà. 
V.  Taitajto.  Bélb. 

Sbaroadto.  SBARCATDJO,'Sm.  Luogo  atto 

Sbaroftié.  SBARCARE,  va.  Cavar  dalla  barca, 
va.  Uscir  dalla  1>area. 

Sbavé.  V.  Sbàra  (sbarrate).  V.  Sparé. 

Sbarfajé.  SBAJAPPARB,  vn.  Dir  baie.  Ciar- 
lar troppo  e  fìior  di  proposito.  «  Che  sba- 

jafi  tu  f  »  (Aretino).  SBAiAypAiiBNTo ,  sm. 
Lo  sbajaffare.  (Aretino). 

Sbarfajdn.  SBAJAPPONE,  sm.  Ciarlone. 
V.  SbrafàjOn. 

Sbarlagtaéas.  DISEBRIARB,  vn.e  up.  Uscir 
d*  ebreasa. 

Sbarlaoia.  NEVISCHIA ,  af.  NEVISCHIO  , 
sm.  Il  nevicar  aottlle.  Neve  caduta  in  piccola 
quantità. 

iBbarlàf.  V.  Sberlàf. 

Sbarluoé.  BALUGINARE,  vn.  Far  ratto  di 
chi  guarda  e  vede  male.  -Sbirciarb,  va.  Soc- 
chiudere li  occhi ,  o  abbassaHi  verso  V  og- 
getto per  veder  megKo  ,  come  chi  ha  rista 
corta.  Sbirciata,  st  Atto  dello  sbirciare. 
Riamaci ARB,  va.  Sbirciar  di  nuovo. 

SbarluelOa.  BALUSANTE,  agg.  Che  è  di 
corta  vista. 

BbarOn.  SBALLONE,  em.  Chi  racconta  cose 
lontane  dal  vero,  grosse,  sbardellate. 

Sbaraài.  SBARAGLIO ,  «m.  Lo  sbaraaliare. 
A  abaraài.  A  sbaraglio,  locoz.  avv.  In  av- 
ventura. Alta  disperata. 

Sbaaas^é.  SBRAITARE,  vn.  Gridare  con  fra- 
casso. Y.  Sooiarlanfté,  Bersaje,  Soor- 
nacé. 

SbaraajOn.  AFFANNONE  ,  sm.  Chi  piglia 
soverchia  cura  d*  ogni  ossa.  V.  Sbarfajon. 

Sbaruid.  V.^gardlé,  Carie  (carreggiare). 

Sbarauj4.  SPA(X7IARE,  va.  Vendere  oose  in 
dettaglio,  e  a  tutti  i  preci  per  tsbaraszaneoe. 

Sbaaaoe.  BACIUCCHIARE ,  va.  Dar  piccoli 
e  frequenti  baci.  np.  Darsi  baci  1*  un  r  altro 
a  vicenda.  Sbaoiocchiars,  va.  e  np.  Spesso 
ed  importuno  baciare.  Baciucchìo,  sm.  Il 
baciarsi  frequentemente.  BAciucoatATORB , 
verb.  m«  Baciucchiatricb,  t  Chi  o  Che  ba- 
ciucchia. 

Sbaai.  V.  Sblal. 

Sbàsa.  STERRAMENTO,  STERRO,  sm.  Lo 
sterrare. 
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SfMMaé.  STERRARE .  va.  SbMStn  1»  ttrra, 
Levare  il  tarreoo  dov  era  allora.  Sbassarb, 
va.  Abbaasare,  Scemar  I*  altezza. 
•  Sbasd.  DU&re  V  imbaeUdanu  V.  Imbastì. 

Sbasuoé.  V.  Sbaaaoe. 

Sbàtar  i  SBATTERE,  va.  intens.  dì  Batte- 

Sbàter  \  re.  Dibattere,  Scuotere,  Agitare,  np. 
Agitarsi  e  dibatterei  e  convellavi  per  dolore 
o  per  altra  cagione.  Diba.ttbbb,  va.  Battere 
in  qaa  e  in  là  prestamente  eoo  che  che  sia, 
dentro  on  vaso ,  materie  viscose  per  istem- 
perarle  ed  incorporarle  insieme.  Abbaochia- 
BB,  Bacchiabb,  Sbaccbiarb,  va.  Battere 
con  bacchio  o  pertica  su  i  rami  aociocchd 
ne  caschino  i  irutti.  Abbacchiatura,  sf.  Lo 
abbacchiare.  Abbaochutobb,  verb.  m.  Ab- 
baochiatricb  ,  f.  Chi  o  Che  abbacchia.  Ab- 
batacchiarb,  va.  Battere  con  forza  qualche 
cosa  contro  un  muro,  o  per  terra.  Sbatac- 
CHiARB,  va.  frequent  di  Abbatacchiare.  Ba2- 
zcjccARB ,  vn.  Percuotere ,  Sbattere  insieme  ; 
dicesi  propriamente  del  Vento  che  sbatte  le 
frutta  su  li  alberi.  8baeehÌ4tre  una  cosa  mi 
muso  a  uno ,  Offrirgliela ,  quasi  raccoman- 
dandosi che  r  accetti  :  o  anche  Gettargliela 
propriamente  in  faccia  per  dispmso.  Sbac- 
CHIARB,  vn.  Dicesi  oommunemente  di  Usci  o 
Finestre ,  che,  essendo  aperte,  o  per  vento  o 
per  altro  girano  su  i  cardini,  e  battono  forte 
contro  gli  stipiti.  Dioua22arb,  va.  Dibattere 
con  che  che  sia  V  aqua  o  altro  fluido  ne  Vasi. 
Sbàter  el  j*  óv.  DiguoMeare  ieuova.  Ri- 
mescolare la  chiara  e  il  tuorlo ,  dibattendoli 
con  forchetta  entro  un  piatto  o  tegame,  o 
altro  simile  vaso.  Anche  si  dice  Sbattere  le 
uova.  (Carena).  Sbàteu  o  Ande»  a  sbà- 
ter.  Spassarsi,  np.  Diportarsi,  Andare  a 
diporto.  Sbàter  i  pano.  Scabiatarb  ,  va. 
Battere  i  panni  con  camato  o  bacchetta  per 
trarne  la  polvere.  Scamatino,  sm.  Quegli 
che  scamata  i  panni.  Sbàter  la  lana.  0i- 
VBTTARB ,  ScAif  ATARB ,  va.  Battere  la  lana 
con  la  vetta,  cioè  col  camato.  Divbttatura, 
sf.  L*  atto  di  divettare  la  lana.  Divbttino  , 
sm.  Quegli  che  divetta  la  lana. 

Sbatiment.  SBATTIMENTO,  sm.  Lo  sbat- 
tere, e  Lo  sbattersi. 

Sbatie.  BATTACCHIARE ,  vn.  Essere  sbat- 
tuto con  fracasso  :  le  imposte  battaeehiano 
pel  vento.  V.  Scazapané,  Soampanlé. 

Sbatléda.  V.  Scampanléda. 

Sbatù.  SBATTUTO,  agg.  Abbattuto  di  fone, 
Languido,  Pallido.  V.  Smórt. 

Sbatuoé.  SBATTAGLIARE,  vn.  Far  frastuo- 
no con  battaglio  ;  dicesi  di  campane.  V. 
Soàznpazié. 

Sbatùda.  SBATTUTA,  sf.  SBATTIMENTO, 
sm.  Lo  sbattere.  Sbatùda  d*  xn&a.  Batti- 
mano, sm.  Applauso  che  si  fa  battendo  le  mani. 

Sbatùla.  V.  Tampòla. 

Sbatie.  V.  Sbadsf 

Sbavaoé.  SCOMBAVARE4  SBAVAZZARE, 
IMBAVARE,  vn.  Imbrattar  di  bava.  np.  Im- 
brattare sèdi  bava.  SBAVARByvn.  Mandar  bava. 

Sbavaci.  V.  Bavài. 

Sbavaoiamént.  SBAVAZZATURA,  sm.  Ba* 


gnamento  di  bava.  Sbavambmto,  sm.  L» 
sdmento  della  bava.  Il  mandar  bava. 

Sbavadùra.  SBAVATURA ,  sf.  Bava,  p.  t 
di  lumaca.  Peluria  che  ciroooda  i  boczoxi 
Difetto  nelle  opere  di  getto  che  non  riefocnl 
lisce.  Peluria  della  lana  mal  filata,  e  per  ìr\ 
milit.,  parlandosi  di  fogli  di  carta ,  Quelli 
come  giuria  onde  ne  sono  quasi  orlaii  i 
niargini.  Anal.  Barba.  Doppibooiatura.  sL\ 
Difetto  d*  impressione  per  cui  ie  medeiiry 
lettere  o  linee  riescono  doppiamente  stampa» 
r  una  accosto  air  altra.  V.  JBurgiòn. 

Sbavé.  SBAVARE,  va.  Levar  via  ie  ban. 
cioè  li  orli  che  rimangono  ne*  metalli  canà 
dalla  forma.  DoppiBoauRB,  yo.  Imprimac 
raddoppiate  le  parole  o  le  lìnee. 

Sbaved.  V.  Imbavaoé. 

Sbavula.  SBAULARE,  va.  Cavar  fuori  dii 
baule.  V.  Afortuné. 

Sbdalar,  SbdaUr.  V.  Spdalér. 

Sbde.  V.  Spda. 

SbdéL  V.  Oapedél.  SpedéL 

Sbdlne.  V.  Bodén  (calciata). 

Sbduoe.  SPIDOCCHL\.RE,  va.  Levar  i  pkitf- 
cfai.  np.  Torsi  via  i  pidocchi.  SbdQcé  i  gs- 
TÓtAn,  Spollonare  i  garofani^  Rìpolirv  J 
gambo  dei  profano  che  porta  fiore  in  diu. 
dai  rimessiticci  che  nascono  sa  quello,  acci 
non  impediscano,  riproducendo  imovi  botioc. 
lo  sviluppo  regolare  del  primo. 

Sbébi.  V.  Zibóbl. 

Sbecadùra.  DENTELLATURA,  sf.  Qualiù 
della  cosa  dentellata, 

Sbéob.  DENTELLO,  sm.  Lavoro  di  ricamo. 
V.  Sxuéral. 

Sbeohe.  DENTELLATO,  agg.  JFktto  a  dea- 
telli.  V.  Smèral. 

Sbéd.  SFIATATOJO ,  sm.  Pertogio  d*oihi« 
svapora  che  che  sia.  Sfiato  ,  sm.  Aperto» 
che  i  gettatori  di  metallo  lasciano  nelle  fororf, 
onde  T  aria  possa  sfiatare. 

Sbefege.  SBEFFEGOIARE,  va.  Aggiuoger» 
alle  befié  1*  amarezza  e  il  dolore  di  più  acri 
e  vive  puntare. 

Sbéfl,  Voce  di  gerso,  e  vale  Ottimo,  Eceel* 
lente,  parlandosi  di  coee.  V.  G^aa. 

Sbelà.  Bsser  nn  abeU.  Eeeere  ttn  abbet- 
tersi,  o  un  incontrarsi  a  caso.  Ektaere  ns 
caso  che  alcuno  facia  che  che  sia.  «  O  scicc> 
che  tutte  quante  che  voi  siete.  Che  al  bn 
dal  mal  non  fate  difierensa;  E,  se  piglki« 
il  ben  ,  voi  v^  abbatteU ,  Non  già  che  va 
Riabbiate  conoscenza.»  (Buonarroti).  Il  Sài- 
vini  vi  fa  questa  chiosa:  «Voi  v'abbatt^f: 
cioè  ò  nn  caso ,  ò  per  disgrazia.  La  fortusi 
non  è  altro  che  un  incontro,  un  abbatterti  • 
E  AN>attersi  di  fare  che  che  sia^  AbbaUers 
nella  fortuna,  nel  caso,  o  simile,  di  (btìo: 
cioè  Farlo  per  caso ,  per  accidente ,  ecc.  <:* 
vero  Incontrare  o  Accadere  per  caso  ad  l- 
cuno  di  farlo.  D*  préxn  sbelà.  JH  pritA^ 
lancio.  Subito,  A  prima  giunta.  V.  Arl»elt 
SbaUé. 

Sbelàa.  V.  Bàata. 

Sbéna.  V.  Bóaala  (bazza). 

Sbendé.  SBENDARE,  DISBBNDARB,va.  U- 
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▼are  ki  benda,  np.  Torsi  la  beoda  dagli  occhi. 

Sber.  V.  Sper. 

Sl>6r.  BIRRO,  SBIRRO,  sm.  Agente  di  poli- 
zia che  cattura  i  mallattorì.  Sbirresco,  agg. 
Di ,  Da  sbirro.  Sbirrbogiarb,  vq.  Operar  da 
sbirro. 

8l>erbaxidl.  Birri  e  ladri  ^  o  Qittoco  del 
ponte.  Giuoco  faDciulIesoo  in  cni  alcuni  fi- 
gurano da  ladri,  ed  altri  da  birri,  che  cor- 
rendo loro  dietro,  cercano  di  pigliarli.  Bum" 
ba,  dioesi  il  luogo  privilegiato  che,  raggiunto 
dai  ladri  li  rende  immuni;  e  Tornare  a 
bourUw,  vale  Tornare  a  proposito,  da  Bomba, 
luogo  privilegiato,  ecc.  É  Tornare  a  bomba, 
trauslaL  significa,  Tornare  uno  colà  d'onde 
egli  8*  era  partito.  Ma  si  usa  pure  nel  signi- 
ftcato  di  Tornare  al  primo  discorso.  Ripi- 
gliare il  discorso  dopo  alcuna  digressione. 

Sl>ercli.  SBARCO,  sm.  Lo  sbarcare.  V.  Sl>ar- 
clié. 

S'berla.  V.  anaflàn. 

Sberlàf.  SBERLEFFE,  o  SBERLEFFO,  sm. 
Sfregio,  o  Taglio  fatto  con  arma  su  la  faccia. 
ScHiAirro ,  sm.  Rottura.  Strappo,  sm.  Rot* 
tura  d*  una  parte  del  vestimento  o  d' altro 
paono  che  s*  impigli  in  chiodo,  sterpo,  o  altro 
che  sìa.  Sbbrlbffarb,  va.  Far  degli  sberleffi. 

Sberlucó.  V.  Sbarluoé. 

Slséanla.  V.  Bóaalà  (bassa). 

Sl>iadaleL  V.  Spatemostré. 

Sl>iaaoàatar.  V.  Blanoàatar. 

Sbiancae.  BIANCHEOOIARE ,  vn.  Tendere 
al  bianca  Sbianchbooiarb  ,  vn.  Tendere 
al  bianco,  come  Biancheggiare,  ma  in 
modo  meno  deciso;  è  un  modo  di  parer 
bianco  più  di  quello  che  non  sia.  Sbian- 
ciDO,  agg.  Pallido,  Smorto,  Scolorito ,  D*  un 
bianchiccio  dilavato,  Albicdo.  (Caro).V.  Bian- 
cliegé. 

Sbisuicaéi,  Sblanaòi.-  V.  BiancMaén. 

Sbiasma.  V.  Biaamé. 

Sbiàvd   i   SBIADATO,   SBIADITO,    aj^g. 

Sbiadì  {  Smorto,  Scolorito,  Dilavato,  dim. 
Sbiadatbllo.  —  Scialbo,  agg.  Bianchiccio, 
Pallidiccio. 

Sl>lavdiaa  i  SBIADIRE,  vn.  Diresi  de'Co- 

SbiaviaB  }  lori  che  divengono  smorti  e  co- 
me dilavati,  che  molto  perdono  della  loro  vi* 
Tacita.  Sbiadito,  particip.  Smorto,  Dilavato, 
ecc.,  e  dicesi  de*  colori.  Sbiamcido,  agg.  Pal- 
lido, Smorto,  D*un  bianchiccio  dilavato.  Al* 
biccio.  (Caro).  Sbiancarb,  vn.  Perdere  la 
Tìvacità  del  colorito,  a  avvicinarsi  al  bianco. 

Sbicbé.  V.  Sbeobé. 

Sbicbire.  TRINCARE,  va.  Bere  con  gusto, 
e  più  del  bisogno. 

Sbiess.  SBIECO,  agff.  Non  per  diritto:  un  le- 
gno si  taglia  per  isbieco ,  quando»  segandolo 
da  un  capo  ali  altro  per  traverso,  se  ne  fonno 
due  cunei,  term.  srchit  Obliquo,  Storto.  «  Il 
fondamento  del  palazzo  è  sbieco  e  fuor  di 
squadra.  »  (Vasari).  Sbibcarb,  va.  Fare  in 
modo  che  trovisi  posto  che  che  sia  in  isbieco. 
«  Il  qual  ponte,  perchò  il  fiume  attravem  la 
strada  in  isbieco ,  fece  fare  il  Tribolo  sbie^* 
cando  anch'  egli  Tarco»  secondo  che  sbieca- 


mente imboccava  il  fluBse,  eoe.  »  E  Sbibca- 
rb, Ta  distrutt  di  Bieco,  cioò  Storto ,  Pa- 
reggiare ,  Rendere  diritta  e  uguale  una  cosa 
bieca»  storta.  «  La  Toce  Bieco,  laL  Obliguus, 
è  usata  assai  da'  legnajuoli  per  intendere  V  i- 
negualità  d*un  legno;  e  dicono  Sbiecare, 
quando  lo  pareggiano  e  fanno  eguale,  w  (Mi- 
nuoci).  B  Sbibcarb,  vn.  Andare  a  sbieco, 
Obliquare.  D*  abióaa.  A  sbiboo,  o  In  isbibco, 
Sbibcambntb,  a  S0HBMB0,ed  acche  talvolta 
A  6OHIMBB8C10,  A  scHiANcIo,  Obliquamente. 
V.  Sgalémbar. 

Sbiéaum.  V.  Blesum. 

Sbigxìe.  SVIGNARE,  vn.  Andar  via  con  pre- 
siexsa,  e  di  nascosto.  Smucoarb,  vn.  Sfugire. 

Sbigod.  SBIGOTTIRE,  va.  Mettere  grave 
paura,  vn.  e  np.  Essere  preso  da  i>aura  su- 
bitanea. Perdersi  d*  animo.  SBiaorrrro,  agg. 
Preso  da  paura  subitanea. 

Sbigotiment.  SBIGOTTIMENTO,  sm.  Co- 
sternazione passeggera  per  eccessiva  paura. 
SBiooTTrTAMBHTB,  avv.  Coo  isbìgottlmento. 

Sbjinte.  SBOGLIENTARB ,  va.  Far  quasi 
bollire.  Scottare  con  aqua  bollente. 

SbJlntQn.  SBOGUENTAMENTO,  sm.  Lo 
sboglientare. 

Sbjite.  SBIETTARE,  va.  Cavar  la  bietta. 
Sbisttatcra,  sf.  Traccia  che  lascia  la  bietta 
nel  segno  spaccato. 

SbUani.  SBILANCIO,  sm.  Stato  di  cosa  fuor 
d'equibrio.  flg.  Dissesto  negli  affari. 

Sbllanàesa.  SBILANCIARSI,  np.  fig.  Scorrer 
troppo  nel  dire  o  nel  fare  cosa  per  modo  che 
si  cada  in  qualche  rischio,  o  si  passi  la  mi- 
sura della  prudenza,  ecc.  Sbilanciato  ,  agg. 
fig.  Dissestato  negli  a&ri. 

SbUdroc.  V.  Sblóoc. 

Sbilaroa.  V.  Sbarluca. 

Sbiràja.  SBIRRAGLIA ,  sf.  Tutto  il  corpo 
degli  sbirri. 

Sbizéda.  SBIRRERIA,  sf.  Atti  e  Mestiere  da 
sbirro. 

Sbiribéaa.  V.  Birlbéaa. 

Sbirlóoo,  D*  abirlóoo.  V.  Sgabiéa. 

Sbiabéi.  V.  Baél.  Biabéi. 

SblaL  BASITO,  agg.  Che  è  gìÀ  morto,  o  pres- 
so a  morire.  Biotto,  agg.  Meschino,  Ignudo. 
A  biotto,  locus.  avY.  Alla  peggio.  V.  8bu- 
ae.  8guaL 

Sbiaaaolie.  SBISACCIARE,  va.  Cavar  dalla 
bisaccia. 

Sblundae.  BIOND£(K>IARE ,  vn.  Essere  o 
Apparir  biondo. 

Sblunté.  V.  Sbilnte. 

Sbiaaxi  \  SBIZZARRIRE,  va.  Scapriccire, 

Sbialri  )  Cavare  altrui  di  testa  i  capricci, 
np.  Cavarsi  i  capricci.  Sgarire  un  ragaxxo, 
si  dice  Quando  piangendo  a  distesa  per  es- 
sersi incapriccito  di  qualche  cosa ,  si  batte  ; 
ed  egli  alfine  depone  il  suo  capriccio ,  e  la 
gara  presa.  (Salvioi). 

Sblaoné.  Cadere  a  brandelli,  a  stracci,  di- 
cesi di  Neve  quando  fiocca  a  &lde.  V.  Mci'r. 
Blàch  d*  név.  Straàe. 

SblaoSn.  CENCIOSO,  agg.  VesUto  di  abiti 
laceri.  V.  Brandòl  (breodolone). 
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fiblénsU.  V.  8nòl.  «Oìi. 

SbllgrleM    (  SbligldBS  da  b  xdOn*,  Sbe- 

8blt«ttléM  h  iicorti  dalh  ris^  iUdsN  «mo* 
deramniMite,  o  eoce«iv«meaie,  <àb%  anclte  -di- 
oe«i  SmaweeìlarH  dMe  riatt. 

Sblòoo  \  BBRGILOOOHIO,  ms.  Chi  ha  roc- 

Sblòioi  I  Ohio  bìNio,  IcMco.  Lofc^»  per  A^o- 
.  te  li  occhi  torli ,  soomiMgiìMi ,  Ovardanta  di 
tfaverto  ;  e  come  dine  Ì*Aiiguilka«  «  Se  «aar- 
da  io  quMCa  parla,  ha  mira  in  quella.»  éuar- 
dar  losco,  Guardare  a  traverso  come  fti  colui 
che  ha  li  occhi  scompagnati.  STRÀBifiVo,  am. 
Di  tetto  di  parallelismo  tra -gli  assi  de*  raggi 
visaali,  per  cui  non  guardano  i  due  occhi  in 
pari  tempo  lo  stesso  oggetto,  ma  torcendosi, 
mirano  in  senso  di^^erao  Fano  dair altro.  V. 
Lósob. 

Sbòba.  BIOSGIA ,  sf.  iOgni  liquido^  e  hroda, 
o  minestra  cattiva.  BAant a  ,  Basoffia  ,  af. 
Minestra  rocsa.  V.  Bòba. 

Sbob^  FROLLO,  agg.  Dicesi  Ai  Carne  o  fi- 
nestra troppo  cotta. 

Sbòoo.  Gente  di  eboedOf  Donna  di  ebooóio, 
o  simile  suol  dirsi  di  Coloro  o  Colei  ohe  è 
vaga  di  conversazioni,  sta  sulle  mode,  e  -su- 
gli spassi ,  ed  ha  un  proeedef^  franco  e  vi- 
vace. È  di  uso  commune,  e  anche  il  Ooga 
1852,  pag.  10,  dice  che«  Àlbojno  era*n  omo 
assai  di  eboocio  ;  Ma  quaod*ava  bevuto  era 
barocci»  (avaro).  »  tFanfanl).  V.  Bòo. 

Bboee.  SBOGOIARB,  vn.  Lo  spuiMarB  del 
fiore  dal  calice.  V.  OosoTlgplia.  Boo4. 

Sbóob.  SBOCCO,  aro.  Lo  sboccare.  Luogo  do- 
ve sboccano  le  eque,  una  strada,  eco.  Boc- 
chetta ,  sf.  Apertura  che  si  fa  a*  capifossi 
per  remissione  delle  aqae  oelle  alrade,  o 
altrove.  Spociarb,  va.  Sgombrar  la  foce 
o  sbocco  di  un  fosso,  di  un  •canale,  e  sìahIì. 
Sfociatura,  sf.  Azione  dello  sfociare.  Sbòch 
d*  aàagy.  Trahoeeo  di  sangue^  «  Cotesto 
Spinola  indi  a  poco  moriva  di  un  trabocco 
di  sangue,  »  (OuerniBi). 

Sbocbd.  SBOCCARE,  vn.  Par  capo.  Andar 
a  finire,  detto  di  strade,  fiumi,  e  simili.  Uscir 
con  imfpeto.  va.  Rompiere  la  bocca  a*  vasi. 
Sbooctvre  i  fiaschi,  Gettar  via  o  Trarre, 
quando  son  pieni,  un  po'  di  quel  liquore  che 
vi  è  sopra.  Sboccatura,  sf.  Sbocco.  Atto  di 
sboccare  un  fiasco,  Liquore  che  si  Ottavia  nello 
sboccare  un  fiasco.  Essere  alla  prima,  aUla 
Mconda,  ecc.  sboooeAura,  Aver  manomesso 
uno,  due  fiaschi,  ecc.  Sboccato,  agg.  Botto 
nella  bocca,  o  manomeaso,  parlando  dì  fiasco. 
Che  non  ^vXt  il  morso,  parlando  di  Cavallo 
che  anche  dicesi  S&occaoetaeo.  Che  è  sover- 
chiamente libero,  o  incauto  nel  parlare.  Sboc- 
cata mbntb,  avv.  Sansa  ritegno.  Con  disonestà 
nel  parlare.  Piàt  aboobé.  Piatto  sboeoon- 
celiato.  (Alfieri).  Sboccatojo,  sm.  Luogo 
dove  sboccano  le  aqoe.  V.  Sbuolié. 

Sbòoia.  V.  Bavàoa  (gozioviglia). 

Sbooidn.  BUONTEaiPONB,  sm.  Chi  si  dà 
al  buon  tempo,  e  vive  allegnmente. 

-Sbóf.  SGONFIO,  sm.  Specie  di  gDofl( 


ttR 


qua  e  là  ad  arte  ne*  vestili   per  ornamentOi 


«  Si  iMtlaaa  il  PiUoaia  iin  Bdùiotfi  nloina  p^ 
vinetta,  con  un  abito  lasdra  ioaamato,  c« 
feraimèoti  d*oi«^  e  ^jumfi  di  -r^ìì,^  (Ceeàit 
pelli).  SB0FVO,  (sm.  Lo  sbuAiM.  V.  Shu&. 

Bbóla.  V.  fisaftOia.  Bótea. 

Sbolé.  V.  DaigUe.  Sbula. 

HbdlMu  Y.  Bólaa. 

«bónfli.  V.  «pérgÌL 

Sbdrgoa.  SfiOftmt^  #.  UtoUiéhMa.  V.Im 
barlaigad'àx^a. 

Sbdra.'SBORSO,  sm.  Lo  «borsare,  PaganKr'^ 
di  somma.  DiBBOBso.am.  Palmento  firr..> 
da*  propri  denari  jper  doverli  naveve ,  e  0-3 
ancora  noavuii.  M9ie  in  disboi'^o.  Non  e- 
sere  ancora  stato  rimborsato  delle  «pese  h^ 
per  altrui,  o  dalle  merci  vendutegli. 

Sbavaé.  SBORSARiE,  va.  Cavar  dalla  borsa 
Pagare  in  oontaati.  SnoRSAifBvrro ,  sm.  L 
abwsare,  Sborso. 

Sboaoho.  SBOSCARE,  DIBOSCARE,  vn.  Le 
var  via,  Tagliare  o  Diradicare  il  bosea  l 
cacciate  i  cani  dal  boseo  le  fiere ,  vn.  e  nf 
Usdiiw  dal  iosoa.  SBoacAicaKTo ,  Dmosn- 
MSirre ,  sm.  Lo  sboscare ,  Il  diboscare.  S^ 
8CAT0RB,  verb.  m.  Sboscatricb,  f.  Chi  o  Cb 
ftboaca.  tOaiaonI). 

ftboamé.  SBOZIMARB,  va.  Cavar  la  bofifu 
dalla  tela  greggia. 

Sbóaala.  V.  Bdaalsi  (bassa). 

Sboté.  SBOTTARB,  va.  Levar  dalla  hoO^. 

Sbotone.  SBOTTONARE,  va.  Balrane  i  bo 
toni  dagli  ooohialli. 

Bbdà.  Ave  e  abói  a  Ce  un  quòl.  Arert  i 
manico  a  ^he  ohe  eia ,  fig,  aignifiaa  Av«ci 
pratica,  disposiiiooe,  attitudine,  Bsservi  abf.^. 
«  <Kccome  ad  ogni  altio  mestMve ,  cosi  «- 
ogni  buffonevol  maniera  oi  ko  aempre  art. 
pooo  U  manico,  e  manco  la  pala.  »  (BeJlie  . 

Sbòft.  SBOZZO,  sm.  SBOZZATURA ,  sf.  V. 
AbòÉ. 

Sboaé.  SBOZZARE,  va.  Dar  la  prima  foniu 
ad  un'opera  qualunque.  V.  Muàé. 

SbrateJOn.  SBAJAFF0N6,  sm.  e  agg.  Qol> 
e  petulante,  Cicalone,  Ciarlone.  Y.  SI»as5D. 

Bbragadùrà.  SDRUCIO,  sm.  Luogo  sdracH^ 
Strappo.  V.  SociaxLtGn. 

8bra!gagli5ii.  V.  BragagUQn. 

SbvaflTba.  STRAMBBLLARB ,  va.  Spio^ 
brandelli.  Rompere,  Lacerare.  Y.  Squariè. 

flTbBaffhiré.  SBRACARE,  vn.  Esser  solkdi' 
di  oonosesre  i  fatti  altrui,  come  il  bracco  ^ 
è  sii  Torme  del  selvatico.  V.  SjpAtrunàà 

SbraghirOn.  BRACONE,  sm.  fignrat  Ci 
ama  per  curiosità,  di  sapere  i  segreti  d^ 
famiglie.  V.3ragbir,  Bragidra,  Petegol. 
ecc. 

Sbra^smaé.  Y,  SpatnuiBé. 

Sbragonia.  V.  Bracone. 

BbrajOa.  AVVENTATO,  agg.  Ohe  agisc«<» 
impeto  inconsiderato  neiropsrare.  V.  Sbrft- 
a6n. 

Bbvaxiché.  SBRANCARE,  DIBRANCARK. 
DISBRANCARE,va.Cavardì  branco;  dk^^^ 
di  Bestie  che  «vìvono  in  mandra.  vn.  e  np.  l- 
sdr  di  branco,  flg.  Fugire  alla  rinfusa,  D»- 
perdersi.  SaaAMCAifBirro,  sm.  Lo  sbraa«af« 
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^randàoal,  Blivaadài.  V.  Brandaoul, 
traadél. 

^randalé.  STRAMBELLARE,  va.  Lacerare 
braoi.  Spiccar  brandelH.  SnuifiBiaiAiro, 
gg.  Che  cada  io  bnodaHI;  dtc«ai  di  Veotìtow 
iBRAMiMLbABB ,  va.  SpitfcaM  brandelli,  op, 
Hvidersi  ìm  brandelli. 

>randalé.  SfiARDELLA/TO^  «ff .  DitorbÌK 
lou,  OraodisBÌmo,  Immanao. 
jràndel.  CENCIOSO,  agg.  Vetlifto  di  abiU 
3gori  e  laceri. 

brwidàlv  Sbràndnl.  UT.  BnuadàenL 
frane.  SBRANARfi,  «a.  RoaapereÌD  brani; 
d  è  propn»  il  Lacerare  cha>  &  leearoi  éelia 
na  preda  Tanimale  carnivoro'  nel.  oib^raene. 
^BRaif MfBiTDOr  sm.  Lo  abi»Baie.SaEAiio,  am. 
jo  sbranare.  Stato  delia  oeaa.  abranetai  Sbr^- 
lAToae,  verb.  m.  Sbbàa atbicb,  &  Chi  o  Che 
brana. 

brasa.  SBRAGSARB.  va*  Allargare  la  brace^ 
tffinchè  8*aocenda,  o  raoceia  maodi-  più  ca- 
ore.  figiiratam.  Largheggiare  iQ>  faUi:o  in  par 
«le.  Sbbaciì]Ubnto,  sm.  SuRaciATA',  sf.  Lo 
ibraciare. 

braaOn.  SBRACIA,  SBRACIONE,  am;  Chi 
noekra  o  vanta  di  voier  fiir  grandi  cose.  Av* 
•^BNTATO,  agg.  PreeipitD604  loconaidtrato.  dim. 
^WBNTATCLLO.  V.  8brMà|QiDL 
braaulé.  TRINCIARE,  va  Tagliare  io  peni> 
a  vivanda;  dioesi  anche,  di  Carne  non  cotta, 
brata  SBRATTARE,  va.  'Nettaot^  Togliiaa 
li  impedimenti.  V.  Bbaraié. 
braàiat  V.  BrattnCi 
braèé.  SBRACCIARE,  va  Cavar  del  brai^ 
BÌo;  contrario  di-  Imbraooiar»,  np.  Rimrboe» 
3ar  le  maniche  della  caftnioia  Ano  al  gomita, 
fignral  Attendere  al  lavore  eoa  ogni  poen» 
(ìBTTABB,  va  Tiar  la  term  dalla  fossa,,  e 
gettarla  su  Torlo  di  essa.  aerTATA ,  bù  Lo 
terra  tratta  dalla  fossa,,  a  gettata  so.  Torlo  di 


brase  ^  i  SBRACCIATO^  a^  Che  ha  i  _ 
braàalé  \  booeaia  la  camicia  sul  bcàecioL 
bregh.  STRAPPO,  sm.  Lacerasione  oRot* 
tara^  di  panai,  e  anche  di  carni, 
bréxigh.  RITROSO,  agg.  Repugnante,  In- 
trattabile, parlandosi  di  oavaiioi  bne^  e  simili. 
I^oBAsncoi  agg.  Cha;  fhge  ogni  «ompagnia , 
parlando  d^nomo. 

brigativi  SBRIGATIVO;  ag;.  Ha  sbrigaaw 
MQe  presta,  SpeditÌTO,  Snaactaliva.  n  Piglievò 
QDa  gonnella  di  mia  figliuola  (per  troveatir^ 
mi  da  doona^,  mi  porrò  iui;dta{ipo  alla  spalle^ 
e  ttoa-  eni9a  in  oaipo.  Che- na  dicii;  qnasla  mi 
pare  la  più  tMgatimm  e  la>  più»  coperta  »  (f?a* 
gioli^ 

Ibrighé.  SBRIGARE,  va  Disbrigare^.  Spai> 
ciane,  Spedire,  Eapecttra,.  eot.  Oftr  fine,  eoo  pra*- 
ttezza  ;  trattandosi  di  faoenda  Non  far  aspet- 
tare chi  attende.  Trarre  di  brì^a,  d'impaooior 
Dp.  Torai  prati»  di>  briga  o  d'imbroglia  Af* 
frettarsi  a  fore  o  a  dire*  Sbriga HBWt),  smv 
Spediteaza  nelToperare.  Sbbioataubntb,  aw^ 
Oba  presieKza»  Spaccio,  aat.  Spk»121onb,  «fi 
Sollecita  defloiaiQQe  ^^Ui9SSàr0k  Di^bstgo», 


91irljé.  SBlUOIiAiaB,¥a.  Lavare  la  briglia, 
figorat;  Sciogfitve,  LiberaBe.  SBBiOLiaTo,  agg. 
SeniB'  briglia,  flg.  DisolutOy  LtoannoBo,.  Sol- 
pestrato.  Spavaldo»  aj^g.  Che  nel>< portamento, 
nelle  parole  e  nei  modi  prooedMfrontailBmaDte, 
e  oon  maniera}  avventat&rSBABBazeABB,  v»« 
Dare  una  strapipata,  di  kàglta  al  oavalio ,  0 
simile. 

9bvl(jan.  SBARBA2ZATA,  SBRIGUATA, 
sf.  Stranpala  di  briglia,  dim.  SBBiauA'rsLbA. 

Sbrlaoé    /  SBRISSaR^,  SDRUCCIOLARE, 

Qbriaolé  f  SCIVOLARE,  vn.  Scorrere  sansa 
EflsgBo<;  e  dieeai  del  piede  di  chi.  cammina, 
quando,  posando  su  cosa  lubrica,  vi  scoVre  so- 
pvai  sansa  ritegno.  Sdbiiociolobo«  agg.  Che 
sdrucciola;,  Facile  a  sdraceielare.  Svuociabb, 
vo.  Scivolare.  «  La  fonia  cattUella,.ohe  didifr< 
tro  era  rìmasa,  scendendo  meno  avveduta- 
mene smucciandoU  il  pià^eadde  della  scala 
io  tBrra  e  roppssìj  la  coseia,  eco.  »  (Boccaccio^ 

8ì»naoita.  S^UCCIOLONE,  aaà.  Sdroecio^ 
lamento.  Lo  a^nicciolare.  Subucciolons ^ 
SbbutocioIiOMI,  avv.  In  manier»di  ohi  sdvuo» 
ciola,  Sdmcoiolando. 

SbriBló     f  SBRieiOLARE,  vat.  Ridurre  in 

SlnriaiOé  S  bncioli.  Sbbiciolambnto,  am.  L» 
sbriciolave.  STBiBObAtt*»  va.  Ramperà  io  tri- 
toli, iD  mioutissimi  peni.  SrBrrOLiAMBNTo , 
sm.  STBrroLABKttfB,  sf.  Lo  stritolara.  Srarro- 
LATUBA^  st  Lo  stritokre,  Cosaetritoiata*  Quan- 
tità di  tritoJL  SoBSTOLABB,  vtt.  Triterà,  Stri* 
tolare.  np.  Stritolarsi.  Sobbtoloso,  agg.  Cho 
sgretola  sotto  i  denti.  SorviolIo,  sm.  Lo  agre* 
tolare  frequente.  Sgretolamento» 

Sbroohé.  SBROCCARE,  ta.  RipoUr  la  seta 
dagli  sbrocchi  nel  Maria.  Sbboccatvra»  bL 
Lo  sbroccare  la  seta  sul  guindolo»  Lo  abrocca 
che  se  ne  cava.  Sbbucabb,  va.  Levar  via  le 
foglie  o  le  fmndi  a'  rami.  S^oi^lonabb  ,  va. 
Ripulir  la  vili  de'  foJsi  polloni.  V.  Arjnoade» 
Soeiòes^  Sbaoté  (baeehettata). 

Bhróf,  SBRUFFO,  sm«  io  sbnifiareo  spruz- 
aere  oon  la. bocca.  Spauscot  saa.  Spangimonio 
minutissimo  di  akuoa  materia  llquida.in  gpcr 
eiolinei  dsm.  SPBUaaBTTO.  •«•  Spftuezoju^ysm. 
Leggierorspniaso.  dim.  Spbj»20UNO^-<SbìM'f* 
po^  sm<  flgnraL  Dono  dato  per  ottenere  una 
eeea.  ioginstamente.  Lo  conrompet»  con  doni 
o  dmam.  «  Giovanni  (papa)  sr^aoiirae  oon- la 
font  al  caroena  bavarese,,  bb  oonnivoote  o  do 
il  Palatino  non  importa  cercare ,  aolo  corse 
fama  non .  io  laaaiasse  ire.  senza  averne  avuto 
lo  sbimfo  di  300  mila  peasi  d'orow  »  (Goer- 
taai).  «  Conteneva  quel  foglio  a  me  diriuo... 
Come  la  sorte  dal  suo  nobil  seggio  M*  avea 
già  dichiarato  cavalUere^  E  di  più.sania  sbruf- 
ft^  nò  maneggio.  »  (Saccenti)^.  V.  SbruXo. 

Sbrojé.  SBROGLIARE,  va.  Liberar  dagTim- 
brogli,  np.  Torai  dagT  imbrogli.  Disbrigarsi, 
Stngarsi.  «  Saa  inteasione  era  di  trovare  una 
persona  così  franca  che  sapone  tbrogliarsi 
nelle  diffioultà  e  piglfar  pai^tito  nelle  ooca* 
sioni.  »  (Coraini). 

SbrómbaL  ROVESCIO,  sm.  Subita  e  vee« 
mente  caduta  di  pioggia,,  graidiie»  o  simile. 
AqnawMMb.  SoMTiAOMttvimòGttande  e*  breve 
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roTescio  di  pioggia.  «  lotaoto  s' era  &tto  im 
gran  temporale,  e  il  ▼ento^  e  i  lampi,  i  tnoni 
e  gli  teataroMci  dell'aqoa  facevano  una  casa 
del  diavolo.  »  (Giusti.)  V.  Sbruznble. 

Sbronclié.  V.  Sbrunoha. 

Sbruoha.  V.  Sbroehó.  Sbaote  (sbaocheUare). 

SbradacU.  IMBRODOLARE,  IMBRODARB, 
▼a.  Imbrattare  di  brodo,  o  di  altro  liquido  che 
imbratti.  Dp.  Imbrattarsi  di  broda,  o  di  che 
che  sia  che  imbratti.  Sbbodbttabb,  vn.  Scor> 
rere  come  brodo,  Liquefarsi. 

Bbrudaolòn.  SBRODOLONE,  sm.  Chi,  man- 
giando, sMnsttcida  il  viso,  le  mani,  gli  abiti, 
ecc. 

Sbnidéli.  BRODAJA ,  sf.  Brodo  lungo.  U- 

SDiido  di  poca  sustansa  e  di  poco  sapore, 
pufaina.  SPRUZZAGLIA,  SPRUZZOLA- 
TA, sf.  Pioggia  poca,  leggiera,  e  di  corta  du- 
rata, dim.  SPBUZZOLATINA.  , 

Bbrufé.  SPRUZZARE,  va.  Leggermente  ba* 
gnare,  o  si  facìa  con  la  bocca  socchiusa  man- 
dando fuori  con  forza  il  liquore  che  n  a"  ha 
dentro,  o  vero  con  le  dita  bagnate,  o  con  ispas- 
zole  o  granatini,  o  simili.  V.  Bbufé. 

Sbruféda.  SPRUZZATA,  sf.  Lo  spruzzare, 
Spruzzamento.  «  Prendasi  un  inaffiaiojo,  e  si 
dia  leggermente  una  tpnasata  d'aqna  sopra 
tutto  il  suolo  del  terreno.  »  (Lastri.)  Zappata, 
sf.  Spruzzo  improviso  che  danno  talvolta  i  li- 

3uori  uscendo  con  tutta  furia,  e  in  gran  copia 
ai  loro  vasi.  pegg.  ZafpataCcia. 

Sbruii.  V.  Shnfé. 

Sbruglé.  V.  Sgruste. 

Sbrujé.  V.  Sbrojé. 

Sbrulé.  SBUSARB,  vn.  Vincera  altrui  tutti  i 
denari  al  giuoco.  Brullo,  agg.  Privo  di  spo- 
glie, di  oenari,  Mal  in  arnese.  V.  Fról. 
Strutè, 

Sbrumble.  SFRONDARE,  va.  Torre  le  fron- 
de ai  rami.  Sprondambnto,  sm.  Lo  sfrondare. 
Spampanarb,  va.  Tor  via  i  pBimpani  dalle 
viti.  Spampanambnto ,  sm.  Spampanata, 
sf.  Lo  spampanare.  Spollonare,  va.  Tagliara 
o  Tor  via  i  falsi  polloni  alle  viti,  agli  alberi. 
Spollon ATURA,  sf.  Lo  Spollonare.  Sbastar- 
DARE,  ScAGCHiARB ,  va.  Levare  tutti  i  nuovi 
capi  d*  un  magliuolo  sena'  uve,  eccetto  quello 
ne  ir  estremità  superiore.  Oapèl  abnunblé. 
Cappello  a  gronda,  Cappello  che  ha  falde 
o  tese  laiighe  e  flosce.  Cappello  eascatojo, 
«  Sete  (siete)  Fra  Cipolla ,  n*  ò  (cioè  Non  ò 
verof).  Perchè  con  cotesto  eappellaceio  co- 
eeatcjo ,  e  con  cotesto  abito  zaccheroso  a 
nuova  foggia  ?  Appena  io  vi  ravvisava.  » 
(Lami). 

SbrumblGn.  V.  Lombàgin. 

Sbrunché     \  SBRONCONARB,  va.  Ripur- 

Sbruncuné  \  pr  la  terra  da*  bronconi  o 
grossi  sterpi,  divegliendo  o  scassando.  «  Con 
questi  cunei  (ciò  sono  le  zappe,  le  van^e, 
i  vomeri,  ecc.)  non  solamente  si  fanno  i  la- 
vori per  il  terreno  da  sementa,  ma  si  scassa 
il  terreno,  si  shroncona,  si  sflttona,  sì  fanno 
i  divelti,  le  fosse,  ecc.  »  (Targioni  T.). 

Bbruntlé.  V.  Broatle,  Brugni. 

Sbaóatra.  ROZZA,  sC  Brutto  e  cattivo  cavallo, 


o  simile,  pegg.  Rozzaocla.  —  Sfebra  ,  sC 
Arnese  consumato  e  dismesso.  Stambbboa  . 
sf.  Casa  in  pessimo  stato,  pegg.  Stambbsgac- 

CIA. 

Bbtnné.  V.  Bbotone. 

Sbuoe.  V.  Booé,  Baraoha  Sbooé. 

Sbuohé.  SBUCARE,  va.  Fara  ahocare.  Fan 
uscir  fuori,  (}avar  dalla  buca,  o  dalle  boch». 
vn.  Uscire  della  buca.  Prorompere  con  vio- 
lenza da  un  agguato.  Sbucambnto,  sm.  L'a- 
zione dello  sbucare.  V.  Sbocbé, 

Sbuoiòa.  V.  Baracòn. 

Sbuouné.  B(XX;ATA,  sf.  voc  toac  Colpo 
dato  colla  bocca  dell*  archiboglo.  «  A  eo^ 
oon  una  òoeeota  di  schioppo  mi  naiae  in  te^ 
ra.  »  (Oiuliani). 

Sbudariòii.  BORRONE,  sm.  Luogo  aoosoe» 
e  profondo,  dim.  Borroncbllo. 

Sbadle.  SBUDELLARE ,  va.  Tram  le  ha- 
della  dal  corpo.  Ferire  in  guisa  che  escaci 
le  budella,  fig.  Occidere.  Sbudbllahbnto  . 
sm.  Lo  sbudellara.  V.  Scagarle. 

Bbufé.  SBUFFARE,  vn.  Mandar  fuori  Falit^ 
con  impeto  e  a  scosse,  per  lo  più  a  cagioae 
d*  ira.  Mostrara  oon  atti  e  parole  d*  ira  di  ota 
essere  contento,  ecc.  va.  Mandar  fbort  aboiu- 
do.  «  Incominciarono  (i  draghi)  a  dìsteader 
r  ali,  sootiéno  il  capo  rabbiosamente,  e,  mo.'^ 
dendo  il  freno,  sbuffàvan  fuoco.  »  (Bastias^ 
de'  Rossi).  Sbuffo,  sm.  Lo  sbuffare. 

Bbufunsadòr.  SBEFFEQGIARB,  verb.  m. 
SBEFFEOGIATRICE,  f.  Chi  o  Che  abefi^* 
già.  Beffatora. 

Bbufundié  \  BUFFONBQOURE,  va.  Far 

Bbufunae  }  il  buffone.  Sbottonbgoiaee  , 
va.  e  vn.  Motteggiare  alcuno  con  parole,  to 
denti  a  seredltario.  V.  Bbefegó. 

Bbalé.  STRAIX}IARB,  va.  Falciare  qua  e  U 
il  grano  secco,  tralasciando  quello  non  ma- 
turo. V.  Daiglle. 

Bbulai.  ALLENARE ,  va.  Invigorire.  Alle- 
nare un  eavallo,  Esercitarlo  perchè  acquisd 
lena.  np.  Fraudare  vigora.  Iena. 

Bbulte.  SBOLLETT  ARE,  va.  Levar  le  boUetie. 
vn.  Gettar  che  fanno  li  intonachi  di  caldo» 
d*  una  poraioncella  di  lor  superficie  per  lo  pn 
di  figura  tonda  simile  alla  testa  o  cappeL>^ 
d'una  bolletta.  Sbollbttatura,  sf.  Losbol- 
Iettare,  detto  propriamente  deffli  intonachi. 

Sbumbé.  V.  Sbobé.  Slaznbe. 

Sbunadii.  PULSONB,  sm.  Spintone.  Grande 
urto  di  persona  a  persona ,  dato  per  lo  pir 
di  spalla. 

Sburadùr.  DIVERSIVO,  sm.  Canale  che  d^ 
via  parte  delle  aque  di  un  fiume.  EaiissAfiia 
sm.  Apertura  d*oade  i  laghi  e  i  canali  mss- 
daoo  niori  le  loro  aque.  V.  Canaléta.  Silo- 
radùr. 

Sbaraaé.  SPURRACIARE,  va.  Purgare  daJh 
borrace.  V.  Borea. 

Sburoéll.  V.  Bófel  de  nea.  Vaxìà. 

Sburdaolé,  ecc.  V.  Sbrudaolé,  eoe 

Sburdlé.  V.  Bordèl  (fé  de  bordai). 

Sburghésa.  SPURGARE,  va.  Dioesi  di  mar- 
eia  di  piaga ,  o  simile ,  che  in  osilo  motk- 
stravasa,  e  via  se  n*  esos  da  aè. 
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SburgziA.  SBOMBETTÀRE,  va.  Bavere  a 
dismisura. 

SbargniOzi.  V.  ImbarlagOu. 
Sburidùr.  V.  Sburadùr. 
Sburse.  V.  Sborse. 

Sbusané.  BUCHERARE,  BUCARE,  va.  Far 
buchi.  Bucherato,  agg.  Che  ha  in  so  molti 
buchi.  BucBBBATiocio^  agg.  Che  ò  tutto  bu- 
cherato. BucHBBAMBNTO,  sm.  Il  bucherare. 
V.  Sfuraoe. 

Sbusarde.  SBUGIARDARE,  va.  Conviocere 
altrui  di  bugia.  V.  Sbusié. 
Sbuaclie.  V.  Sboscbe. 
ibusé.  SBUSARE,  va.  Viocere  altrui  tutti  i 
denari  ai  giuoco.  Soararb,  va.  Dicesi  di  Ca- 
vallo, che,  correndo  a  gara,  passi  avanti  ad 
uji  altro.  RisoARARB,  va.  Di  nuovo  strare. 
Vincere  la  gara.  Rimaner  vincitore  m  una 
contesa. 

Sbuaié.  BUGIARE,  vn.  Dir  bugie.  Cabotabb, 
vn.  Ficcar  carote,  menzogne.  Sprottolabb  , 
va.  e  vo.  Dir  frottole ,  btye ,  ciance.  «  Non 
badai  certo  a  quel  che  voi  sfìrattokute,  ecc.  » 
(Fagiuoli). 

Sbuaizxamèat.  BRUSIO ,  sm.  Frastuono  di 
molta  gente  raccolta  e  operante.  É  di  uso 
coromuoe:  e   lo  scrisse   fautore  del  Marco 
Pacioi ,  Il ,  19  :  «  Fra  '1  brusio  di  chi  entra 
e  di  chi  esce  Acchiappala  anche  tu  se  ti  rie- 
sce. »  (Fanfani).  V.  Basinaxndnt. 
Sbutizié.  V.  SbOBxne. 
Bbuté.  y.  Sbote. 
Sbutess.  V.  SlanAéaa,  Buteas. 
Bbutiré.  SBURRARE,  va.  Tor  via  al  latte 
la  parte  burrosa.  (Targioni  T.).  Sburrato, 
partic.  A  cui  è  stata  levata  la  parte  burrosa 
o  butjrosa.  V.  Spano. 
Sbuvaàan.  V.  SoagaiSzi. 
Sbuiadùra.  SBUCCIATURA,  sf.  SBUCCIA- 
MENTO,  sm.  Lo  sbucciare.  Escoruzionb, 
sf.  Spel  lamento ,  o  lacerazione  superficiale 
della  pelle.  Cavarozzola,  sf.  Rottura,  Piajg;a 
nel  pedale  della  vite.  Scalfituba,  sf.  Lesio- 
ne che  fa  lo  scalfire.  V.  Soalfì. 
Sbuié.  SBUCCIARE ,  va.  Levare  la  buccia. 
Scortbociarb,  va.  Levare  la  corteccia.  Scor- 
ZARB,  va.  Levare  la  scorza,  np.  Perdere  la 
scorza.  V.  Bóàa,  Bcdria. 
Sbuiéaa.  CALTERIRSI ,  np.  Subire  escoria- 
zione. V.  Scalfì.  V.  SbuAadùra  (escuria- 
zione). 

ibuàdzi.  V.  Sbuiadùra,  Scalfldùra. 
3cabèl.  V.  Sgabel. 

ioabros.  SCABROSO ,  agg.  Che  ò  scabro , 
ruvido,  fig.  Difficile,  Intricato,  Pieno  di  dif- 
ficoltà, dim.  SCABROSBTTO. 
icàoar.  V.  Oaréèa  (moine). 
Scacare.  Levar  le  caccole.  SvBsaARB,  vn. 
fìg.  Ridire  ogni  cosa  per  prurito  di  parlare. 
V.  Puli. 

Scaoo.  BBLLEGGI  ARE,  vn.  Far  bella  mostra. 
Trasonbooubb  ,  vn.  Far  da  trasone,  da 
smargiasso.  V.  PaTOAOgeaa. 
Jcaoéda.  SPACCONATA ,  sf.  Atto  o   Detto 
da  spacoone.  V.  Boàoia  (spoochiata). 
ScàcL  SCACCO,  sm.  Nome  che  si  dà  a  cia- 


scuno de' sessantaqoattro  quadretti  ond*  è 
formato  Io  scacchiere.  Ciascuno  de*  pezzi  con 
cui  si  gioca  a  scàcchi;  nel  pi.  Tali  pezzi 
considerati  tutti  insieme  ;  e  il  Giuoco  che  si 
fa  con  tali  pezzi.  Scacco  matto,  o  Scacco-> 
MATTO ,  sm.  Mossa  di  scacco  che  imi>edi8ce 
ai  re  di  muoversi ,  e  colla  quale  si  vince  il 
giuoco,  fig.  Perdita  irreparabile.  Mattarb, 
va.  Dare  scaccomatto.  Scaccarb  ,  Scackhbg- 
oiARB,  va.  Fare  a  scacchi.  Soaccato,  Scac- 
chbggiato.  agg.  Fatto  a  scacchi.  Scaccata, 
sf.  Colpo  dato  con  uno  scacco  da  giuoco. 
ScAccoROCoo,  sm.  Scacco  dif^to  col  rocco. 
Arbocarb,  va.  Porre  il  rocco,  ossia  )a  torre 
presso  il  re ,  e  far  passare  il  re  dall*  altra 
parte  a  fianco  del  rocco.  Scrufo,  sm.  Cia- 
scuno de'  pezzi  da  giocare  agli  scacchi.  (Bal- 
delli). 

Soachera  (  SCACCHIERE,  sm.  Tavola  qua- 
Soacbira  }  drata  divisa  in  quadretti  sui  quali 
si  gioca  a'  scacchi,  e  a  dama. 
Scàoia.  SPOCCHIA  ,  sf.  Boria  ,  Grandigia , 
Fasto.  Spoochiata,  sf.  Atti  e  parole  di  mil- 
lanteria, e  di  grandigia,  come  ra  chi  ha  spoo- 


ha  spocchia.  Che 


chia.  Spocchioso,  agg.^ 
affetta  grandigia,  ecc. 

Soaoi.  V.  Fumarlén. 

Soaoiòu.  SPACCONE,  sm.  Smargiasso.  V. 
Scàcia  (spocchioso). 

ScadaCn.  V.  CadaOn. 

Soade.  SCADERE,  vn.  Cadere  di  prospero  in 
cattivo  stato.  Scemare  di  grandezza ,  Andare 
in  decadenza,  torm.  oorom.  Essere  passato  il 
tempo  prefisso  ad  un  obligo.  V.  Piaghe. 

Scadent.  SCADENTE,  agg.  Dicesi  di  una 
Cosa  inferiore  ad  un'altra  nella  bontà,  o  Che 
ha  perduto  del  suo  bello  e  del  suo  buono. 

Scadénfta.  SCADENZA,  sf.  Il  termine  in  cui 
scade  una  cambiale,  o  impedimento  qualun- 
que. Scadimento,  sm.  Lo  scadere. 

Scadaaàe.  SCHIAVACCIARE,  va.  Levare 
i  chiavacci,  o  catenacci.  Scatenacciare  <Fan- 
fani).  SoRiaioLABB,  vn.  Rumoreggiare  pro- 
priamente delle  armi  quando  si  battono  in- 
sieme. 

Scadziaàer.  SCATENACCIO ,  sf.  Il  rumore 
piuttosto  forte  di  catene  strisciate  o  agitete , 
o  di  catenacci  levati.  (Fanfani). 

Scadne.  SCATENARE,  va.  Trarre  di  catena, 
Sciorre  ad  alcuno  la  catena,  np.  Sciogliersi 
dalla  catena.  Il  levarsi  con  furia  di  vento , 
tempesta,  e  simili,  fig.  Inveire.  SCatbmambn- 
TO,  sm.  Lo  scatenare. 

Scadòr.  y.  Plagòr. 

Soadùr.  SECCATOJO,  sm.  SECCATOJA,  sf. 
Luogo  ad  uso  di  seccare  fhitta,  ecc.  Mbtato, 
sm.  Seccatoio  di  castagne. 

Soadùra.  AGGOTTATURÀ,  sf.  Atto  dell'agi 
gettare.  V.  Bobe. 

Scafa.  Pila  dell*  aqìiojo,  Vaso  quadrilatero, 
per  lo  più  '  di  pietra ,  con  un  buco  da  una 
parte,  pe  'I  quale  si  scarica  la  rigovernatura 
delle  stoviglie  neir  aquajo.  Aquajo,  sm.  Con- 
dutto  fatto  nelle  case  per  ricevere  Paque 
che  si  gettano  via.  (Crusca).  Pare  che  la 
voce  romagnola  Scafa  derivi  da  Scafa  o 
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da  Schifò  (bardi«ttft)  cui  è  qvau  Biiml«  di 
forma  ;  o  da  Seafàrda ,  laL  Seapha ,  Vas 
obtoDgQni.  <Forcelfim).  Scafa  de  pajér. 
NiocHiA ,  sf.  Dioesi ,  p«r  «imilftudine ,  qud 
Vooto  o  Incavatara  ch«  a  foggia  di  nicchia 
81  fBi  nel  pagliajo ,  Beffandone  ana  parte  di 
alto  in  basso  col  fiJciooe.  Scafa  fata  a 
toaé.  Intaccatura,  sf.  Specie  di  tacdie  a 
mdini  ftktti  nella  capigliatclta  nel  tosare  ma- 
laroente. 

Scafél.  SCAPPALB ,  sm.  Poggia  d*  armadio 
aperto,  con  palchetti  per  ri  porri  libri  o  scrit- 
tore. ScANCiRiA,  sf.  Ordigno  d^assi  a  due  o 
più  palchetti,  che  si  tiene  nelle  cadoe,  o  nelle 
dispense  per  metterrt  sopra  cose  da  cndna  o 
da  tavola.  V.  ScanAéja. 

8cagaj6,  Soagarld.  V.  Seagraié. 

Soagare.  V.  Scacaré. 

SoagarlSn.  V.  Caghi. 

Soàgarldaa.  SOOOGARE ,  tb.  Lo  allentarsi 
del  filo  avvolto  attorno  al  fbso,  e  cadere  qaast 
a  bracaloni.  Oalàót  aoagarlédl.  Y.  Cal- 
iéta  (oalAét  a  oafrarèla). 

Seaga^eii'.  V.  Seagaia. 

Scagàè.  GACATURUL ,  sf.  Bacremento  defls 
mosche,  e  di  simm  animalus». 

ScagàÈa.  CACGÀCCIOLA ,  sf.  Gran  panra. 
«  Ma  i  moseldn  che  flgliao  tra  mezsafì,  Fé- 
cion  sì  gran  oaco(iccto/a  alle  luociold  ,  Che 
per  fngir  fer  lantemon  de*  culi.  »  (Burchiello). 
BAmgoppiA,  BATTI80PPI0LA ,  sf»  Gran  paura 
istantanea  che  produce  ansia,  e  battimento  di 
cuora. 

Scagaftd.  SCONGAGARB,  va.  Bruttar  distato, 
np.  Brutursi  di  caca.  ScACAesARB,  va.  e  vn. 
Mandar  ftiori  gli  escrementi  in  piii  tratti  e 
in  più  luoghi,  oome  le  mosche. 

8caga*er  i  $CACAZZI0,  SCACAZZA- 

Scagmtamént  f  MENTO,  sm.  Lo  seacaxsare. 

ScagaàOxL.  GACACCIANO,  sm.  Uomo  timido, 
vigliacchissimo.  Sconoacatorb  ,  verb.  m. 
SooMCACATRiCB,  f.  Chi  o  Che  seoncaea. 

SoagnóL  SCANNELLO,  SCANNETTO;  sm. 
dim.  di  Scanno,  per  sedile  da  una  sola  per* 
sona.  «  Ah  1  per  tua  vita  affretta ,  ed  insù 

auesto  D*indicne  canne  affgraticciato  seatmo 
Pajuta  a  coricarla.  »  (Magalotti). 

Scagliòla.  AROAONOLO,  sm.  Ole  che  rc^ge 
il  bacino  in  cui  si  stmgve  la  cera  per  im- 
porre, e  fatto  in  modo  ohe,  la  oera  che  scola 
dal  cerchiello,  ritomi  nel  bacino  medesimo. 

Soài.  PIOCIOLO,  sm.  Moneta  plooolissf ma , 
Denaro.  V.  Ckoiplr. 

Soàl  d*  bóca.  V.  Stumgds. 

8oaifàì*0n.  V.  Scalfarta. 

Scalfii  V«  ScalDiii. 

Soàja.  SCAGLIA,  sf.  Pisnuolo  che  si  distac- 
ca dalle  piètre  nel  lavorarle  con  lo  scalpello. 
Particelle  che  si  staccano  da*  metalli,  miando 
sono  percossi  col  martella  Pietra  focaja. 

dim.  S<ZA«LIBTTA  ,  SCAQUOLA  ,  SCAOUUOLA. 

— ScaouB  o  SOVAMB,  sf.  pi.  Qóelle  parlioelle 
quasi  ossee,  per  lo  più  lisce  e  trasparenti  che 
cQoprono  la  pelle  dei  pesci,  e  della  più  paite 
de*rettilti  SbA«Moso,  agg.  Chs  ha  ecaglSe. 


V.  BgéiAft,  Bdfla,  Sqiifima«  Imliaria- 
gadùra. 

Scajé.  SCAGLIARE,  DIUSCAR^  va.  Levi- 
re  le  scaglie  ai  peeci.  Scaguarb,  Ta.  La«> 
ciare  con  fora.  no.  Avventarsi.  Scaqì.iavb!«- 
To,  sm.  Lo  ecagliare.  8caouabii,b,  agg.  Che 
si  può  scagliare.  Atto  a  lancìarn.  Scagua- 
TORE ,  verb.  m.  ScaoliatRicb,  f.  Obi  o  Cb* 
scaglia.  Scara VBNTARB,  va.  Scagliare  co* 
violenta,  np.  Avventarsi.  ScHBOeiARB.  i\. 
Pare  schegge,  vn.  e  np.  Rompersi  ia  iscb^v- 
gè.  ScHBGOiAifBNTO,  sm.  Lo  echeggiare. 

Sci^éat.  V.  Slipdas. 

ScaJ^ta.  SCAGLIETTA,  it  Sorta  di  poivm 
da  tabacco.  ScA<}LiimxmB ,  sm.  Sóigli«tti 
grossa. 

Soajóla.  SCAOLIUOLA,  sf.  SCA6UUOL0. 
sm.  Pietra  del  g^sso,  quando  è  dialiolameat? 
cristallìuata ;  e  colt»  e  ridotta  in  polvere, 
serve  più  particolarmente  a  hre  statue ,  co- 
prir tavole,  e  altri  simili  lavori.  Sgaguou. 
sf.  Pianta  il  cui  seme,  detto  ]Nire  Seag^iolA. 
serve  a  nutrimento  di  uccelli  in  ^bbia.  «  ^ 
semina  (in  novembre)  la  scaglieìa  per  > 
canarie.  »  (Trinci). 

SoaJOn.  GHERONE,  sm.  Una  di  qoelle  poDi« 
triangolari  di  tela,  con  la  base  air  iDgiù,  ce* 
dta  una  per  ciascun  lato  della  caraids .  <" 
altre  vesti  per  dar  loro  un  certo  gartMX  Spe> 
eie  di  toppa  di  legno  che  B*incaatim  nel  rae^ 
sule  della  botte,  levatone  il  rotto  o  fiacidc. 
ecc.  per  rinnovare  il  buco  dove  si  mette  > 
cannella.  Scaglioni  ,  sm.  pi.  i  quattro  dea*, 
canini  del  cavallo ,  i  quali  sporgooo  due  (wr 
mascella,  e  uno  per  lato  in  quello  spaiio  cb' 
è  tra  gr  incisivi  e  i  roaseellari.  Boajdn  d*la 
calùéta.  Quadbblbtto,  sm.  Sòrta  di  gb<*- 
roncino  tra  le  due  staffe,  a  dascoa  lato  detbt 
calza.  Sbqaliono  ,  Sboalino  ,  agg.  Magro . 
Secco.  «  In  simil  grado  si  £u«bb«  ^rtt^ 
Ogni  cava]  iegaUgno,  »  (Geoekijk  V.  Faaél 


Scajóà.  SVERZA,  sf.  Piccola  scheogia  di  ^' 
gno  o  d*  altra  materia  spiccata  o  divisa  dntli 
parte  maggiore.  V.  Scoi  (sciavero). 

Scalianchc.  V.  Strancaló. 

Scaleaé.  SCALCARE,  va.  Calcare,  PesUrv. 
Calpestare.  Scalchbgoiarb  ,  va.  frequesL  i 
Scaioare,  «  Qtte||pli  (Acrone),  morando,  ^' 
calci  MoleheaoUt  la  sua  terra.  »  (Compìtex. 
Eneid.  Virg.). 

Soàldalòt.  V.  Bolieldalèl 

Scaldanén.  V.  SoaldSn. 

Soaldd.  SCALDARE ,  va.  Indurre  ealdo  t: 
che  che  sia.  vn.  e  np.  Farsi  caldo.  Scalca* 
MENTO,  sm.  Lo  scaldare.  Scaldatito,  aa- 
Atto  a  scaldare.  ScALi>AToaK,  verb.  m.  SrÀi- 
OATBica,  f.  Chi  o  Che  scalda.  Scalbatosb, 
mn.  Colui  che  ha  incarico  di  mantenere  re- 
golarmente il  fuoco  sotto  la  caldaia ,  ptr  h 
sofleiente  e  continuata  predaaioae  cel  tsboit. 
(Carena).  V.  Arsoaldd.  OaminU. 

Soaldéda.  V.  Ohélda. 

Soaidda.  SCALDINO,  CALDANINO,  CkU 
DANELLO ,  sm.  Vaso  di  terra  cocta,  o  À\ 
rame»  o  simile ,  ad  oso  di  tenera  ftoeo  jw 
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tttekiànì  le  mani.  AIobm  emine  «Imo  an- 
ehe  ài  teaemlo  sotto  ;  il  qua]  vsa,  quando 
non  aia  noderato,  proidoce  iMoootte.  bé  In 
t*  ^  soiddim.  Sbraoiara  lo  sealdiao* 

Beale.  SCikLARE,  va.  Poffare  «a  debito  in 
▼aria  tate,  dìminaendo  di  ifciaao  ia  mano 
gr  iatatemi.  Tn«  Maaoare ,  Soapitaie*  tahn. 
arìtm.  Diminuire  a  aoaletta. 

BosdédA.  8CAIATA,  tf.  SCALAM^m>, 
am.  L*  atto,  e  L*  effetto  dello  ecalarew  Scala- 
RB,  va.  UoiitlBire^ooa  isoala.  Dare  la  MtakUa, 
Salire  sopra  un  forte  asasdiato  oon  scale  o 
eoo  altre  industrie.  SoALatOBE,  «erb.  i8. 
ScALATnes,  f.  Chi  *o  €he  saie  o  xàcaÉA  eon 
tacale. 

Sosato.  SCALIM),  ara.  Giasoufio  di  quei 
^nradi  di  cui  ò  compoeta  mia  acala  flssa^  Grado, 
Ondino:  e  GrmUno,  Queir «raese,  fatto  a 
guisa  di  scalino,  che  si  pone  «opra  gli  altari 
ad  uso  di  sostenere  caodelteH ,  o  simili^  Pe- 
data, Piànta  dello  scaliiio^  è  la  paMe  piaaa 
di  esso  su  la  quale  si  pone  il  piede  nei  salire 
e  scendere  la  scala.  Alzaia  cMlo  aeaiinOt  è 
la  sua  altesza.  iNTrro,  sm.  Uno  o  pochi  eoa- 
lini  a  poea  distanza  dalla  acala,  e  che  aeeen- 
Dano  albi  medesima.  Soalén  d*  la  pòrta. 
Soglia,  Limitare.  Scaguonb,  sm.  Scalioo  di 
marmo  o  di  pietra,  pia  grosao  dell'  ordimmo, 
dim.  ScAOLioNcmo. 

Soalftìcli,  SbalattcdA.  V.  OU&imIì. 

8oaléta.S0ALBTTA,sr.dim.di  SaUa.  Arnese 
di  legno  formato  di  dae  «orreati^  con  piedi  ai 
qnattfo  lati,  e  traveraa  ai  due  lati,  sai  quale 
nelle  cantine  si  lavano  le  botti.  Scalbo^siìi.  Mo- 
bile di  legno  o  di  fervo  che  riposa  «odia  pro- 
pria base  con  larghi  ripiani  per  oommodo 
di  tenervi  vasi  di  fiorì.  (Fanfani).  Y.  Oa- 
riól. 

Sealfttvdn.  CALZBROTTO,  sm.  Cairn  gros- 
sa di  lana  ordinaria  che  sì  soprapooe  alle 
cahe,  per  preservarsi  dal  freddo,  o  daU*umi- 
ditè,  o  per  uso  di  caccia.  V.  iGlaonbar^ 
Scalfarót.  PANTOFOLA,  sf.  Scarpa  da  casa 
per  r  inverno ,  ihtta  di  un  tessuto  di  lana,  e 
foderata  di  pelo.  Le  Pantòfole  si  chiamano 
anche  ìivU.  (Paofani  e  Carena). 
Soalftfin,  Soalfi.  V.  Soallldar. 
scalfì.  SCALFIRE,  CALTERIRE,  va.  Leva- 
re alquanto  di  pelle»  penetrando  leggermente 
Del  VIVO. 
Scmlfldar.  Fié  d*  aoalfidar.  TANFO,  sm. 
Puxzo  o  Fetore  di  mucido,  di  muffai.  ItrrAN- 
FABB,  iMTAMPiaa,  vn.  Pigliare  o  Tenere  odèr 
di  tanfo,  di  rauflh. 

Sealddùra.  SCALFITTURA,  CALTERITU- 
RA,  sf.  SCALFITTO,  am.  Lesione  che  fa  lo 
scalfire. 

Soalinéda.  SCAUNATA,  GRADINATA,  sf. 
Serie  di  scalini  o  gradini.  Ordine  di  acaglioni 
avanti  a  chiese  o  altri  grandi  edifiij.  Scalba, 
sf.  e  pit  commanemsate  Scalbb  nel  pi.  Dop- 
pia scalinata ,  o  Due  scalinate  che  mettono 
ambedue  in  uno  stesso  luogo.  (<krena). 
Soalm&na.  ANSAMENTO,  sm.  Respiro  af- 
ISttnoso.  V.  Aracliild. 
BoOmA  ANd4RB»  vn.  Req>iiare  eoa  fn- 
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quenn  affkbnosa.  AMilAMt,  in.  Patirà  di 
anaiuML  AmniA,  sf.  Aceidsntaie  diffioahà  di 
respiro:  ed  è  difibrente  da  Atma,  perehò 
r  Asma  è  malatiav  e  VAneima  è  ptnwggero 
incommodo.  V.  nxna. 

SoalznOn.  Y.  SoaUniaa. 

Soalògna.  SCALOGNO,  sm.  Sbrta  di  dpalia, 


}xk.  SCAL09IB,  sm.  Scak  grande  e  son- 
tuosa. ScALBO ,  am.  Scala  doppia ,  poitalMe 
come  quella  per  uso  partieoiarmeots  di  chieae, 
composta  dì  due  scms  che  s*  tiplMùo  e  ohhi- 
doDo  :  ed  aw^e  Quella  scala  a  pinoli ,  larm 
aMa  base  e  stretta  ia  oiaia,  ehe  si  k«gge  da 
so  per  messo  d*  un*  asta  imperaata  nel  piuolo 
superiore,  e  serve  per  usi  eampeatri. 

SaalÉ&  SCALZARE^  va.  Levar  via  la  terra 
intorno  alle  radici  delle  piante.  Levar  ma- 
teria intorno  a  ehe  che  sia.  Tram  i  ealsari 
di  piede  o  di  gamba,  np.  Trarsi  i  ealsari. 
ScA&2AMnno ,  sf.  L'atto  e  L'effetto  dello 
ecahsare.  Scaliatuba,  ef.  Scabameoto^  Luogo 
scalzato.  Scalxatobb^  veri>.  m.  ScalsatrIob, 
f.  Chi  o  Che  scaka.  Scaliatòjo  ,  sm*  Stru- 
mento chlhirgico  da  soaltare  i  denti.  Rbcal- 
sARSé  va.  Di  nuovo  sealsare. 

BoalM.  V.  Calai. 

Sealàine.  SCALCINARE,  va.  Levar  te  cal- 
cina dai  mari ,  guastando  V  intooaoa.  Levar 
la  calcina  da  mattoni  stati  in  opera,  per  ser- 
TÌrsene  di  nuovo.  SCABdMAYOttA ,  sf.  Onesto 
dc(U*  intanaoo  del  moro,  che  viene  daH*essn'e 
caduta  la  caloiaa.  Materia  che  risulta  dAllo 
scalcinare. 

BoàmbL  SGAAiBIOt  sm.  Scambiamen«o,  Cam- 
bio. Persona  o  cosa  presa  o  messa  in  iscam- 
bio.  ScAiCBio,  In  iscambio.  aw.  In  vece.  «  La 
medicina  Ma  nel  mal  per  tatto  ;  B  la  ftlosofla 
eh*  è  sua  parente ,  Scambio  di  savio ,  ti  fa 
pano  in  tutto.  »  (Pietropaulo  d(^  San  Chiri- 
co). Rendere  lo  ecmnbio,  Rendere  il  oon- 
tracambiOfContracambiarei,  RicaiUbiare.  SviA- 
TOiOi  am.  Machina  per  (kt  passare  in  altri 
regoli  le  ruote  dei  carri  nelle  ferrovie.  Spbz- 
ZATO ,  agg.  Moneta  ^leatata  o  mmota.  Spic- 
ciolo. 

Soambie.  SQAMfìlARB,  va.  Dare  o  Pigliare 
una  ooea  in  cambio  d'un*  altra.  Mettere  per- 
sona o  oosa  in  cambio  d' un*  altra^  Preadere 
una  còsa  per  un*  altra  errando.  Spiociolarb, 
va.  ChmMtre  una  moneta  in  tante  più  pic- 
cole che  abbiano ,  tra  tutte ,  valóre  ad  essa 
eqtkivalente.  Y.  Barata,  Maladó*. 

Soambiét.  SCAMBIBTTO,  sm.  Salto  ohe  si 
fti  nel  ballate  o  per  allegria.  SdAiiBORTARB, 
vn.  Fare  scambietti.  V.  Boan&blòt. 

SoambiATol.  SCAMBIBVOU!,  agg.  Om  si 
dà  o  si  riceve  in  oontracambiow  S£àHBiBvo- 
LBisA,  ef.  Vieendevolens.  ScAUBittvoLMBifTB, 
aw.  Vicende  voi  mente. 

fioambiót.  OANGHBRBLLO,  sm.  Volta  che 
fa  la  lepre  per  fhgire  di  essere  aizannata  dai 
cani.  Far  ctlecca,  dicasi  quando  aleuno  vo- 
lendo chiappar  noi  ohe  fugiamo,  ed  essendo 
egli  in  sul  prenderci,  noi  destramnile  gli 
di  mano.  V.  Soambiét 
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SoamiaS.  SGAÌIIGIAaE,  Ta.  Levare  altrui 
la  camida  di  doeeo.  op.  Spogliarti  io  cami- 
cia, ed.  anche  Torsi  di  dosao  la  camicia.  (Ga- 

'  rena).  Scmmiciato,  a^.  Spogliato  di  camicia, 
ed  anche  Gon  la  sola  camfcia. 

Scamiaéda.  V.  Inoamiaéda. 

.Soamósaa.  V.  Oaxziósaa. 

Soamdtol.  SGAMUZZOLO,  8m.*MiDÌma  parte 
di  che  che  sia  ;  quasi  Minuziolo.  .e  Vorrei 
della  sua  grafia  uno  scamuzsolo.  »  (Polisia- 
DO).  V.  Scampai. 

Soàmp.  SGAMPO,  sm.  SaWesa  da  pericolo 
incorso  o  imminente.  De  de  aoàmp  a  oó- 
rer^  Dar  vantaggio,  scampo,  la  giunta,  il 
tratto  itmanMi,  «  Tu  eh*  hai  più  lunghe  le 
gambe  dovevimi  Dar  vantaggio, .»  (Ariosto). 
Td  e  ao&xnp.  Torre^  Pigliare  campo,  «  È 
poi....  e  qui  tacque  alquanto  per  ripigliare  lena 
come  costuma  torre  campo  (spasio)  chi  in- 
tende spiccare  un  gran  salto.  »  (Ghierraui). 
«  I  Gorsi  tornarono  addietro  si,  ma  come  uo- 
mo che  per  islanciarsi  con  maggior  forza  pi- 
glia campo,  »  (id.)  V.  Scorsa. 

Scaznpacé.  V.  Oampace. 

ScampHgnada.  SGAMPAGNATA,  sf.  So- 
lazzo  che  si  piglia  una  brigata  andando  e  ri- 
manendo parte  della  giornata  in  campagna. 
ScAif PAONARB ,  TU.  Andare  in  campagna  a 
passare  uno  o  più  giorni  per  diporto.  (Tom- 
maseo). 

Scampai.  SGAMPOLO ,  sm.  Ultimo  peszo 
di  panno  di  una  pezza  quasi  tutta  smaltita. 
Pezzo  di  panno  di  due  o  tre  braccia  al  più. 
Per  Avanzo  di  tempo.  «  Io  ne  ho  però  letto 
degli  stracci  in  qua  ed  in  là,  secondo  li  scam- 
poli del  mio  tempo.  »  (Redi),  dim.  Scampo- 

LBTTO.  SCAMPOLINO. 

Scampazie.  SG  AMP  ANARB,  vn.  Fare  un  gran 
sonar  di  campane.  V.  Stormi.  Sbatucé. 

Scampanéda.  SGAMPANATA,  sf.  Lo  scam- 
panare. V.  Tampléda. 

Scamparne.  SGAMPANELLARE,  va.  Sona- 
re a  distesa  un  campanello.  Scampanblla- 
TA,  sf.  Lo  scampanellare. 

Scàmpanae.  V.  Scaznpazie. 

Soampansèr.  SCAMPANÌO,  sm.  Lo  spesseg- 
giato scampanare,  Gopioso  e  replicato  suono 
di   tutte  le  campane.  «  Per  la  cittade  o  per 

•  lo  contado  grande  letizia  e  ffrande  scampa- 
nio e  luminarj  e  falò  se  ne  fece.  »  (Stor.  Se- 
mif.).  Scampanellio,  sm.  Rumore  di  cam- 
panelle. Dindonio,  (Barretti).  «  Oh  soavissimo 
sollucheramento  a  1  cuore  sentire  il  dindonio 
di  moltissime  campanelle.  » 

Soampe.  SGAMPÀRB,  va.  Salvare,  Liberar 
da  pericolo,  Difendere.  Evitare,  Schivare.  Ri- 
muovere, Separare  due  o  più  persone  azzuf- 
fate 0  in  atto  di  azzuffarsi,  np.  Salvarsi  da 
pericolo.  ScAMPAToas,  verb.  m.  Scaiipai*bi- 
CB,  C  Ghi  o  Ghe  scampa.  Scampaticcio,  agg. 
Che  è  scampato  da  grave  pericolo,  o  da  ma- 
latia. 

Scampili.  V.  Scampai. 

Boamufé.  V.  Oamufé.  BgVLMÌ. 

Boamugaé.  RICALCITRARE,  vo.  Il    resi- 


stereche  fa  il  cavallo,  o  simili*  alla  voglia  aitnii 
ooD  spesseggiato  dimenarsi.  DiyiNCOuofcsr ,  cp  1 

'  Agitarsi  come  per  iscio^liersi  o  libcrani  da  vie-! 
coli.  Mostrare  con  Pagitar  della  pensona  di  dx 
essere  al  tutto aodisiatto  di  che  cae  aia,  o  d*nL- 
prendere  mal  volentieri  a  fare  una  eoo. 
AsiLLASB,  vn.  Lo  ittforiare  deil«  bestie  ps- 
puntura  d^  asiilo,  o  tafiuio. 

Scamnàé    \  SGAMOZZARE,  va.  Torre  piy 

Soamuilé  (  cola  parte  da  che  che  sia.  Srtnc* 
MBCZARB,  SifBZZAas,  va.  Dividere  per  loraex- 
zo,  o  in  due  parti. 

•Scàn.  SGANNO»  sm.  Panca  da  «edere.  Scàn 
da  la  baghe.  Vassoio,  sm.  Specie  di  pana 
per  lavarvi  sopra  i  panni.  «  Vò  posare  il  tw 
sojo  quincirìtta  ;  Non  posso  più.  »  (Buonar- 
roti. Tancia).  (L*  interpretazione  qui  data  d 
Vassojo,  è  tolta  dal  Salvini  neU*  annotaziuc^ 
air  esempio  preallegato). 

Scanadé.  V.  Scsmde. 

Scanador.  SEGA  VENE,  sm.  Usuraja  V. 
Scazié. 

Scanaladùra.  SCANALATURA,  SCAN- 
NELLATURA, STIUATURA ,  sf.  Lo  8» 
calare.  Incavo  a  guisa  di  canaletto.  CavtL. 
perpendicolare  tagliata  nel  fnsto  della  coìoo- 
Ca,  Stria.  SBAOCHSiTATuaA,  sf.  Canale  deili 
cassa  deir  archibugio,  o  simile,  in  coi  si  cac- 
cia la  bacchetta. 

Soanalé.  SCANALARE,  SCANNJEJLL ARE. 
STRIARE ,  va.  Incavar  legno,  pietra,  metal- 
lo, ecc.  a  guisa  di  piccolo  canale.  Scanalato 
Scannellato,  Striato,  agg.  Incavato  agn.- 
sa  di  canaletto. 

Soaoarladùra.  FRATTURA,  af.  Rottura  il 
ossa,  o  altra  cosa  consistente.  Stato  della  cosa 
franta. 

Scanarlé.  FRATTURARE,  va.  Romper? 
ossa  o  altra  cosa  consistente.  Scahapdglux- 
81,  np.  Rompersi  come  un  canapoglio  slC.- 
la  maciulU.  «  Nel  cioncare  un  tronco  di  ca- 
stagno ,  cadde ,  e  gli  s*  ò  scanapugliato  ca 
braccio.  »  (Giuliani). 

Scandal.  SCANDAGLIO,  sm.  Lo  scaodaglia- 
re.  Piombo  piramidale  che,  attaccato  ad  usa 
funicella,  detta  Sàgola,  si  cala  nel  mare  pe* 
misurare  la  profondità,  o  la  qualità  del  ter- 
reno nel  fonao  ;  e  come  nel  mare ,  cosi  ia 
pooo,  e  simili.  Pigurat  Calcolo,  Sperimentai, 
nel  pi.  Le  profondità  osservate  nel  mài*. 
ScANDiOLio ,  sm.  Massa  di  sassi  ridotta  le 
quadro  per  determinarne  il  volume. 

Soandajé.  SCANDAGUARE,  va.  e  va.  lì«c- 
tare  lo  scandaglio  in  mare,  e  misurarne  eco 
esso  la  profondfità,  e  conoscere  la  qualità  de 
fondo,  figurat.  Calcolare  esattamente.  Esami- 
nare per  minuto.  Scandioliarb  ,  va.  Cèruf 
bene  e  minutamente  delle  misure  e  de'pds 
di  che  che  sia.  Scandigliare  i  sassi.  Ridori 
a  scandiglio.  V.  Scandal  (scaodiglìo). 

Scandal.  SCANDALO,  sm.  Qualunque  con 
che  dia  altrui  occasione  di  cadimento  io  er 
rore  o  in  peccato.  Mal  esempio.  Pietra  dèlio 
scandalo,  (Cagione  di  scandalo. 

Scandallio.  SGANDALEZZARE,  va.  Don 
scandalo,  np.  Pigliare  scandalo.  Sc^udalsx* 
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ZATORB,  vflrb.  m.  Scandalbzsatbiob,  f.  Chi  o 

Scandalòs.  SCANDALOSO,  agg.  Che  com- 
mette, o  dà  scandalo.  Scani>alosahbmtb,  wft. 
Con  scandalo. 

Soandé.  CANDIDARE,  INCANIHDiaB,  va. 
Far  divenir  candido,  cioè  bianco  in  supremo 
grado.  Inganudirb,  vn.enp.  Divenir  candido. 
UANDIDBZZA,  et  Biandiesza  viva.  Blanch 
acandé.  Cahdido,  agg.  Bianco  in  sapire- 
mo  grado. 

Soàndol ,  Scandal.  V.  ScàndaL 

Scané.  SCANNARE,  va.  Tagliare  la  canna 
della  gola.  Levare  d' in  solla  canna.  Scan- 
NAMBNTO,  sm.  Lo  Scannare.  Scani^atobb, 
verb.  m.  Scammatrice,  f.  Chi  o  Che  scanna. 
Vòt  o  Tut  aoane.  Vitoto  scannato  »  Che 
ha  una  fame  che  lo  scanna.  Scannare  ò  un 
termine  che  significa  grandezxa  di  passione, 
ed  ha  forza  d*avanzare  il  superlativo  ;  per- 
chè, dicendosi  Ha  una  fame,  una  sete,  un 
desiderio,  ecc.  che  lo  scanna,  s'intende  Fa- 
me, Sete,  Desiderio  grandissimo  e  più.  (Mi- 
Duoci).  Ma  Vut  acane  nel  dial.  romagn.  vale 
propriamente  Vuoto  sventrato,  cioè  Tanto 
vuoto  che  pare  fflì  siano  stati  levati  gP  inte- 
riori. V.  Stroae  (scrocchiare). 

BcanòL  SCANNELLO,  sm.  Taglio  del  culac- 
cio del  bue  vicino  alla  coscia.  Pessetto  di  le- 
gno cui  s'attaccano  le  corde  degli  strumenti 
mosicali.  V.  Oanalen. 

Scanladùra.  V.  Scanaladùra. 

Scanlé.  SCANNELLARE,  va.  Svolgere  11 
filo  di  sai  cannello.  Fare  scannellature.  Di- 
radare i  canneti ,  tagliando  le  canne  sottili. 
Scannellato,  agg.  Coe  ha  scannellature,  sm. 
Lavoro  che  si  fa  su  i  metalli  scannellandoli 
col  pianatoio.  V.  Soanalé. 

Scàna.  SCANSO,  sm.  Lo  scansare.  Scansar 
mento ,  Lo  schivare.  «  E  della  meta  quanto 
sia  piacevole ,  E  deli*  onda  lo  scanso  e  la 
voltata.  »  (Salvini).  A  scanso  di,  Per  evita- 
re, Per  fugire,  A  fine  di  schivare.  «  A  scan- 
so di  scompigli.  »  (Quadagnoli). 

Scanaafadiga.  SCANSAFATICHE,  FUGI- 
FATICA,  SCANSARDO,  sm.  e  agg.  Poltro- 
ne, Chi  cerca  di  fugire  il  faticare. 

Scanse.  SCANSARE,  CANSARB,  va.  Ac* 
cortamente  e  con  prontezza  evitare  il  |)erìcolo, 
e  il  colpo  che  altrimenti  ci  sarebbe  piombato 
addosso,  np.  Discostarsi,  Allontanarsi,  Trarsi 
in  disparte  acciocché  altri  passi.  (Giusti). Scan- 
SAif  ruto,  sm.  Lo  scansare.  Scamsatobb,  verb. 
m.  ScANSATRiCB,  f.  Chi  o  Che  scansa.  Can- 
8AT0JA,  sf.  Cansatojo,  sm.  Luogo  ove  si 
ricovera  causandosi. 

Scantacé.CANTÀZZARE,vn.  Cantar  soven> 
te  e  male.  Camtbbbllarb  ,  Cantaochiarb, 
Canticchiabb,  vn.  Cantare  a  voce  bassa,  e 
a  ogni  poco.  Camtbrbllambnto,  sm.  Il  can- 
terellare. 

^cantarle.  V.  Scantind. 

Beante.  SCALTRIRE,  va.  Fare  altrui,  di 
ro£zo  e  inesperto,  e  incauto,  ecc.  eh*  egli  era, 
attuto,  sagace,  perito, guardingo.  Scaltrito, 


aag.  Fatto  vSealtro,  Ebperto.  Scaltro,  agg. 
Che  sa  profittare  delle  ciroostanze,  de*  mo- 
menti, de*  casi  a  proprio  vantaggb.  Scai^vri- 
TAMBNTB,  avv.  In  modo  sealtro. 

Scantine.  SVARIARE,  vn.  Non  jsMur  fermo 
in  un  proposito.  Svarxambnto,  sm.  Lo  sva- 
riare. Èabb^larb,  vn.  figurat.  «Se  poi  flia- 
rella  e  spinge  la  bilancia  A  traboccar  dal 
Iato  della  mancia,  ecc.  »  (Giusti). 

Soantone  (  SCANTONARE,  va.  Levare  i 

Scantuné  i  canti  o  cantoni  a  che  che  sia. 
Voltare  al  primo  canto  per  evitare  chi  ti  sia 
molesto,  vn.  e  np.  Andarsene  di  nascosto  e 
alla  sfugita.  Guastarsi  o  Rompersi  i  cantoni. 
ScAMTONAMBNTo,  sm.  Lo  Scantonare.  Scan- 
TONATORA,  sf.  Lttogo  Scantonato,  Parte  scan- 
tonata. V.  Smuaae. 

Soanucé.  SGRANCKXHIARE ,  va.  Mangiar 
coir  ossa  e  con  ogni  cosa.  «  Scherza  (la  gat- 
ta) con  esso  (topo)  alquanto,  e  poco  dopo  Te 
lo  sgranocchia  come  un  beccafico.  »  (Mal- 
mantile).  Sgrrtolabsi,  np.  Rompersi  facen- 
do schegge.  V.  Scanarle. 

SoanÈéjai  SCANSIA,  sf.  Arnese  di  legno  per 

Soanài     (  riporvi  libri  e  scritture.  V.  SoaiéL 

Scanala.  ROVESCIATORE,  sm.  Asse  del- 
l'aratro il  quale  riceve  la  terra  dal  vomero, 
1*  innalza  e  la  rovescia. 

Scanaladùra.  CANCELLATURA,  CAN- 
CELLAZIONE, sf..  Cassatura  di  scritto.  Se- 
gno che  apparisce  sulle  cose  cancellate.  V. 
ScanalOn; 

Scansie.  CANCELLARE,  va.  Cassare  una 
scrittura  con  tratti  di  penna.  Cancbllabilb, 
agg.  Che  può  cancellarsi.  Cancbllaticcio, 
agg.  Che  si  può,  o  Che  è  facile  a  cancellarsi. 
Cancbllambnto,  sm.  Lo  cancellare.  Rjcan- 
cbllarb,  va.  Di  nuovo  cancellare. 

BcanalOn.  SCORBIO,  sm.  Macchia  d*  inchio- 
stro. Scorbiarb,  va.  "Fare  scorbio,  np.  Dicesi 
Sgorbiarsi  la  scrittura,  fatta  di  fresco,  quan- 
do il  foglio  si  ripiega  o  si  sottopone  ad  altri 
fogli,  prima  che  la  scrittura  ne  sia  rasciugata. 
Riscorbiarb,  va.  Scorbiare  di  nuovo.  «  Scor- 
bia  e  riscorbia,  e  non  gli  torna  bene  (un  sonet- 
to). Con  tutto  ciò  lo  fa  stampare  in  fretta.»  (Sac- 
centi), np.  Scorbiarsi  di  nuovo.  Frego,  sm. 
Linea  (atta  con  penna,  pennello,  e  simili  ^r 
lo^  pia  per  cancellare. 

Scànaola.  V.  Scanala. 

Scapadèla.  SCAPPATELLA,  SCAPPATI- 
NA, sf.  Piccolo  errore,  poco  prudente  e  poco 
considerato,  che  più  che  altro  sia  effetto  del 
bollore  di  gioventù. 

Scapadòr.  V.  Coridor. 

Scapafòra,  Scapafùra.  V.  Scapavéja. 

Scapane.  V.  Sbruxnblé. 

Scapavój»  i  SCAPPAVIA,  SCAPPATOJA. 

Scapavi  \  sf.  Sotterfugio ,  Partito  inge- 
gnoso per  uscir  d'impiccio. 

ScapaaOn.  SCAPEZZONE,  sm.  Colpo  dato 
nel  capo  con  mano  aperta.  Scapbzzonata  , 
sf.  Forte  scapezzone.  Tbmpionb  ,  sm.  Colpo 
dato  con  mano  nelle  tempia. 

Soapé.  SCAPPARE,  vn.  Fugire,  Uscire,  An- 
dar via  con  velocità ,  astuzia ,  violenza ,  ecc. 
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8eap«  d*  A,  o  d'^é.  SatÈppf  ìb^  «jiv,  a 
/br»  9McilitAtf  «aM.  LsfliBitfM  àBdftTe  «  dfM  a 
ftM  (roBM  noti  i^Al«ndò  «itm  don.  6o«pé  la 
paiiénsa,  ta  »àl>ia«  eoe.  SMjipartf  f«  jia- 
jriMia,  /a  raMà,  9o6,  Emrare  ia  co}«nk, 
in  feria  «  rimili,  «èwpd  la  péBum^  lA  eàMMi, 
Èct^ppmre  la  pUèia,  la  <saeà,  vak  Aftrbe 
stimolo.  (PànAuif).  (Kod  dir«bbMi  foitè  ttlé- 
glio  Presemi  la  pt4cfti>  èce.  da  Presta»^, 
Incalzare,  Far  pretta  f)  dcAPfAirMfTo,  •». 
Lo  acappare.  Ribcapparib,  ta.  Scappair  dì  quo- 
to. SpuLazzABO,  va.  Fdg}r  con  graodMnma 
fiotta. 

Soapéda.  SCAPPATA,  sf.  Lo  acappan,  Atto 
dello  ecappare.  Moesa  di  cani,  o  di  oavaUi 
liberati  da  ritegno,  flpirat  firrore  grave  e 
poco  ooDsiderato  io  fatto  o  lo  detto,  dfài. 
Scappatella,  Scappai*  ika.^  Scai«pata«€fn 
MB,  ef.  Acione  da  poco  amno. 

ScapStL  SCAPPINO,  PEDULE,  «m.  La  paiie 
della  calia  che  veste  il  piede.  ÓALcsTtO,  em. 
Calsamenio  di  lino  o  di  lana  a  fog^  di  acar- 
pa. Trovo  e  aoapén.  flffurat.  2Vi>iMi9*  ia 
gretola,  Uscir  per  quoMie  (fretókt.  Trovar 
SI  ripiego,  quJche  flottile  argumetato  per  Mca^-^ 
pare,  o  far  che  che  aia.  Tié  d*  aoapén.  y. 
Scalfén. 

Scapine.  SCAPINARB,  va.  Fare  lo  scappino 
o  pedule;  e  dicesi  più  degli  aUvali  che  cTaK 
tro.  RaiPBWDLARa,  va.  Rifar  il  pedtde.  V. 
Biacapiné. 

Scapixìeda.  Ve  la  acapinéda.  Andare  inpe- 
àule.  Umnta  dì  andare  in  pedule  qtmndo  nel 
Venerdì  santo  sf  va  dai  sacerdoti  che  fanno  la 
sacra  funzione  a  baciare  i  piedi  al  morto  Cristo. 

tBcàpit.  SCAPITO,  DISCAPITO,  sm.  Lo  sca- 
pitare.   

Scapito.  SCAPITARE ,  vn.  Metter  del  tapi- 
tale.  Metterci  del  auo«  Perderci.  Scemare  di 
pregiò,  di  efficacia,  di  stima. 

ScapiùU.  SCAGLIE  o  SQUAME  deHa  pina 
staccate  da  essa. 

Scaplé.  SCAPPELLARE,  va.  Torre  altrui  di 
capo  il  cappello,  np.  Cavarsi  il  cappello  per 
non  volerlo  più  in  capo,  ma  ordinariamente 
per  salato  o  per  dimostratione  di  rfverensa, 
di  rispetto. 

BcaplMa.  SCAPPELLATA .  sf.  n  cavarsi  il 
cappello  in  se^no  di  salato  o  dfi  rispetto.  «  V*è... 
chi  si  volta  m  qua  e  in  là  come  se  avesse  il 
collo  su  le  carrucole,  raccattando  co*  1*  indbini 
e  con  le  scappellate  tutti  quelli  che  ìnoontra 
per  la  strada.  »  (Giusti). 

Scaplòt.  SCAPPELLOTTO ,  sm.  Colpo  dato 
con  la  mano  aperta  nella  parte  deretana  de) 
capo» 

Scàplote.  SCAPPELLOTTARE,  va.  Dare 
scappellotti. 

Beapói.  TOPPETTO,  sm.  Mosso  di  legno  sul 
quale  si  ammaccano  i  pignoli. 

Scàpol.  SCAPOLO,  agg.  Libero^  Senza  sopra^ 

capo.  Libero  da  sóggesione.  Che  non  ha  mo- 
glie, Smogliato.  Oblibb,  agg.  Che  non  sì  ma- 
rita, e  COSÌ  delibera  di  vivere  per  voto,  o  altra 
sua  ragione  particolare  :  il  vedovo  ò  p.  ea.  sca- 


p)>k)  nfl9«ansMB^  a  noopolnlftiediniOBttiii 
Scapole.  SCAPOLARE,  va.  SaBmpsr6,&l 

vaisi  dal  pericola. 
Soapolér.  SGAPOLARB,sai.DQsqDa(lale 

di  panno  coir  imagine  della  Madooni  taa 

catf  a  aastvif  die  afaHaio  al  collo  i  dtvd 

AbititKK 

SoaqpiUL  SCAf  UOCIO^  sai.  Lo  «sapiodat 

teapHàUw  SC  APRIOGiARB,  SGAraCai»; 
va.  Cavare  ahrai  di  teata  a  eaftficd  sp-C» 
varai  i  capricci.  Cavarsi  la  cnrioolà. 

Scapnjaddr,  Ohi  ammaoea  i  pigaoliiolttr 
patto.  V.  8a«pòi. 

ftdapojé.  Ammaocana  i  pigaoli  sai  tof^ 
y.  soapóL 

«oàp«il,  Boapmle.  V.  Soapdl^  ecc. 

8oap«a«.  SCAPUJBZARS,  SCAPUOCIARS 
vo.  Ittctampare,  Metterà  an  piede  is  (^ 
Urtan^  eamiainaoda,  in  che  ohe  aa.  (Si  i^ 
cosi  nel  proprio,  cone  irai  figuiato).  Scapci 
wé  ben.  Inciampar  èewf.  «  B,8i,sTfi^ 
inciaffMuto  anche  bene/  eraa  dot  criftì') 
tanto  di  garbo  e  buoni.  »  (OialiamV  Coti 
paKMAaa,  va.  Inoeapfoar  sovente  per<l^ 
]«sfea  di  gambCL  InoaifBaaB,  va  hoamps^ 
é  eadera.  Rimoumpabb,  vd.  laciampvf  ^ 
nuovo. 

floapoMn.  URTONB,  sm.  accr.  dì  IN 
<6rand*af«o.  Balzbllonb,  am.  S^h^JH 
ftttai  con  la  pefacsM,  quaado,  aal  cssuuiisi^ 
ratto,  ai  inciampa  in  qoaldieooflt  (FaBfts* 
V.  Spénta. 

Acavabàtla.  V.  Bl&àa.  i 

SoaraliàtoL  SGARABATTOLO,  sm.  M 
di  stipo  trasparaata  per  ortstaèli  ds  ai»  ^ 
più  parti)  dove  a  vieta  ai  oooserva  qdb  och 
titudme  di  miottterie  preàcsa.  din.  Scauj 

BATTOLINO. 

flcarabàtola.  V.  l^aiMèla. 

Soarab^  V.  Sghiribé*. 

Soai«bòo6.  SCARABOCCHIO,  sm.  Se^»  f< 
imperfetto  scrivere  o  dìMaare  Atto  «^ 
carte  da  uà  prìnelpiante.  V.  8oai«iS&. 

Scarabnoé.  SCARABOCCHIARE, 
scarabocchi.  ScARABoa^iAToas ,  verb.  al 
ScABABOOCBIATiaOB,  f.  Chi  o  Che  &  KKlf 
bocchi. 

Soarabùt.  V.  Soòrbnt. 

Soaràoc.  V.  SariAO. 

Soarafài     i  Sughé  a  aoarafài,  o  so^ 

Searafi»    ]  fóoo.  Fare  a  scarajfarSf  ^ 

8oaraf6otn  f  ta  di  tfiooco  dì  cane  nel  m 
uno  oudunque  degli  aaai  che  «apiti  io  au^ 
dei  giocatore,  ha  virtù  di  ttioiMenjf» 
le  earte  che  acne  in  tavoMa;  da  Scarsf^ 
Arrafikre,  Levar  via  con  feria  e  a(follsta»<^ 
te.  y.  Oalabi^gk. 

Soso^afài   ,  SCARAFAGGIO,  8m.Scan>;^^ 

Soarafàa  \  neroi  ohe,  depoala  le  uovi  sei  | 

SoarafBa  f  sten»  di  cavallo  o  di  b»  j 
involge  con  eseo  in  forma  di  pallottoliia  ^ 
rotola  e  conduce  dovo  vuol  coasanrarto  *  ^ 
varie,  dim.  SCAaAPAOQnro,  BcàAkrhfif^ 

«oarafOn.  SCORBIO,  am.  Macchia  é"tBà^\ 
atro  an  la  carta.  V.  Oaròia  (teoebriov). 

Soarafoaé.  SCORBURfi,  va  Imbrttara  ' 
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cagriB,  etm  ioohiostro,  o  con  tielilBBl  dMndóe- 
strob  RncoiBtAEB,  va.  Soorbiare  di  d«ovo. 
(caràja.  BRUSCOLI,  sn.  pi.  Pesaetii  di  stec- 
chi da  braciare. 

learamài.  (Da  Schermo,  Riparo).  Pakapoco^ 
sm.  Spede  di  ventaglio  che  eerre  a  riptirare 
la  ftiocia  dalla  fiamma ,  o  lovevchio  ardore 
del  fuoco.  Lo  diiamaao  aaclM  Ventola, 
Jcaraxnóla.  V.  Soarznaiól. 
Scaraxuóoia  i  SCARAMXJG€IA,  sf*  Zuffa  di 
loaramdè»  }  pocbi  eoldati.  SoAiuifucciA- 
BB,  vD.  Combattere  alta  spicciolata,  o  in  pie- 
coli  corpi. 

ksaramóèal.  TRABALZO,  sm.  Il  irabatsarei. 
Icaramuàlé.  TRABALZARB,  m  U  saltare 
che  H,  una  cesa,  cadendo  giù,  e  parsaoteado 
coatro  ciò  che  kiooDtnu 
lcarAiixuàl0n.  V.  SoflunanòÉsd* 
Soaràna.  SBGOIOLA,  SEDIA,  SORANNA, 
sf.  Arneee  di  legno  di  più  fogge,  per  lo  più 
con  spalliera,  da  sedervi  sopra,  dimw  Sbo*' 
oiouNA,  Sbdiuola.  —  Sbg«iol*iib,  sm^  No«- 
me  eotletti-vo  di  seggiole  d'ogni  maniera ,  e 
d'altri  consimili  arnesi  ad  uso  di  eedere. 
Sedia  rtUlante ,  Sedia  a  brasoiiioli .  e  con 
rote,  én  potersi  muovere  qnà  e  là  agevoimenta. 
SboÓiolajo,  sm.  Chi  fa  o  vendè  o  raocem*» 
moda  seggiole.  (Tommaseo).  Sbdiabio^  sm^ 
Colai  che  dà  a  nolo ,  o  trasporta  le  sedie. 
PAeuBtUNO ,  sm.  La  parte  imfwgHafta  che 
forma  il  Piano  o  Sedere,  cioè  la  paste  deOa 
scranna  su  ceri  si  siedew  Scaràada  agaaga^» 
roda.  Seggiola  epemiata  o  efikUa,  Seg^ 
gioia  ohe  non  è  ben  soda ,  o  perchè  i  pemj 
sono  usciti  feora,  o  perchè  comlaoiano  a  len- 
teggiare e  più  non  serrano  bene;  onde  |Nro^ 
viene  il  molesto  cigolare  di  essa.  (Carena). 
DondUaa  in  ai*  a  aaaràxMk  Bilicarsi  o 
Dondotarei  su  im  seggiola,  Oifmoarfi  su 
la  seggiola ,  tenendola  sostenuta  su  due  soli 
de'  suoi  piedi,  sia  quelli  d' avanti ,  sia  quelli 
di  dietro.  (ìdX  V.  Bpi^àaga  (postergale). 
Soaranén.  SÉOGIOLINO,  sm.  Pioooia  serio- 
la. Piccola  e  bassa  seggiola  a  bracoiuoli  oon 
foro  in  mezBO^  a  uso  di  tenervi  seduti  i  bam- 
blai,  acciocché  fìiclano  i  loro  agi  in  sottopo- 
sto vaso.  (Carena).  Tè  e  aemraaSn.  Portai 
re  a  predeUHne,  a  predelhtece,  a  predelle, 
Dìcem  di  Due  che  portano  un  altro  sedato 
sulle  loro  mani  intrecciate,  la  destra  dell' «no 
colla  sinistra  deiraltro.  V.  BaoiAdl  (trespolo). 
Boaraner.  V.  asaràna  (seggiolino;  Sediario). 
V.  Pufadòr. 

BcaranOn.  SfiOOIOLONB,  sm*  Seggiola  gran- 
de, e  per  lo  più  a  braoduoM .  V.  Poltrona. 
Bemuiftéia.  V.  Scarna. 
Bcaraxé.  SCARREGOIARB,  vn.  Uscir  di  car- 
negiata.  Forviare,  vn.  Lo  uscire  te  mote 
de  cani  della  feMrrovia  dalle  guide  q  sprai^^ 
di  ferro  parallele  sulle  quali  girano. 
«WMwAaa.  V.  Oarcàaa.    ' 
o^aaaé.  SCOMMESSO,  Aggiunto  di  Opera 
di  legno o  d'altro  che  fosse  commesso  insieme, 
fidutto  in  cattivo  stalo.  V.  Sgaagavé. 
Scarcidf,  ecc.  V,  Oarciòi;  ecc. 


ScttrdNMté  la  Itati.  V.  fiottrduàé»  Sgraaà* 
gnidi 

Scftrdav^a.  SGARD0VA,8m.  SCARDONB, 
sm.  Pesce  d' aqua  dolce  eoa  grandi  squama. 
9ear<lààa.  SCARDASSO,  sm.  Serta  di  spaz- 
aola  eoo  denti  dir  Al  di  ferro  uncinati ,  oon 
coi  si  pettipa  a  raffina  la  lana  per  poterla 
filare.  Palmella,.  s£.  Lana  biooooluta  e  corta 
ohe  a'  ammonta   fea  i  denti  dello  scardasso. 

SeardLaàadòr;  SCARDASSi£RB,  SOARDAS* 
SINO,  sm.  Chi  esercita  Taite  delh>  scardas* 
sare  la  lana.  Scardassatorb,  verb.  m.  Scar- 
DAsaATRici^  f.  Chi  a  Che  scardassa. 

Seardaàa^  SCARDASSARE ,  va.  Petlittare  e 
raffiaave  la  lana  oon  li  scardassi.  Stbiiifbl» 
LARB,  va.  Sonare  con  mal  garbo;  e  dioesi 
per  k>  più  di  «oo  strumeato  a  oorde^  SntiMr 
PELLAMmma,  sm.  Lo  strimpellare.  V.  Carde. 

Scardaiada.  SCARDA^ATURA ,  sf.  Lo 
soardaasars.  STSiMPBbLATA ,  sf.  Sonata  di 
ak»no  stromeate  a  mal  modo. 

SoardaìMr.  STRIMPBLLO,  sm.  Rumore  di 
stnuneiito  mal  sonato. 

Scardént.  V.  Di8cc«dÌBt. 

Scarén.  V.  Scaràja. 

Bcàrg».  SCARICA ,  si  Sparata  di  più  armi 
da  fuoco  fatta  ad  un  leD^>o. 

ScapgalmriL  SCARICABARILI,  snu  Giuoco 
tecinllesco  che  si  &  in  due,  ponendosi  schie- 
na contro  schienfi,  e  intrecciate  scambievole 
mente  le  braooia,  s'alttoo  a  vicenda  Tun 
Taltrow  Fé  a  aoacgabarU.  fig.  Accusarsi 
a  vioenda, 

Soargadòr.  SCARICATORE,  sm.  Faochino 
che  scarica  carri,  bardML  ecc. 

Sioargadùr.  SCARICATOJO,  sm.  Luogo  dove 
si  scaricano  le  merci. 

Seargadàrac  SCARICATURÀ,  sf.  L' opera- 
Mone  dello  scaricare,  e  il  Presso  che  si  paga 
allo  soaricatora 

Seàrgli.  V.  Scàvga,  Scàcich,  8pér. 

Scarffhé.  SCARICARB,  va.  Levare  il  carico 
di  dosso  altrui.  Porre  giù  da  uà  barroccio , 
o  da  una  nave  la  mercanzia  caricatavi  su. 
Sparare  armi  da  fuoco.  Togliere  la  carica 
alle  armi  da  Iboco,  cavandone  ia  parte  col 
cavastracei,  in  parte  col  capovolge»  TamM. 
np.  Sgravaiai;  e  parlando  di  fiumi.  Me/mete 
o  Sboccare  in  aHro  fiume  o  ia  mare.  Scari- 
OAMBino,  sm.  $CAftiCAZiOMB ,  s£.  Lo  scari- 
care. 

Scargaé.  $(^BRNIRB,  va.  Mettere  in  aiuoco, 
e  farsi  beffe  con  parole  od  atti  di  cai  per 
qualche  parte  dà  presa  al  ridicola  Sohiqna^ 
RB,  Soriowarb,  va.  Ridere  per  beffa.  Sohbbk 
NrroRB,  verb.  m.  Scheriotricb  ,  f.  Chi  o 
Che  echemisce. 

Scariaaàé.  V.  Scraanùà. 
IScariàtul.  SCOJATTO,  SCOJATTOLO,  sm. 
Specie  di  topo*  con  ia  coda  coperta  di  hiaghi 
peli  oon  la  quale  com  il  sao  capo*  Sta  per 
Io  più  su  li  alberi.  E  di  ocrior  nosso  vivo, 
coìr  orecchie  terminate  da  un  (kéoetto  di  peli. 

Scàrica.  V.  Scàrga. 

ScàiicìL  SCARICO^  em.  Scaricamento,  Sgra- 
vio. figuM«L  aiQstiAcB«ioae^  Scasa,  agg,  Ica* 


Digitized  by 


i^oogle 


SCA 


--574- 


SCA 


ricato,  Sottile,  Svelto,  detto  di  Collo  di  ca- 
vallo. Non  ingombro  di  nubi ,  parlandosi  di 
atmosfera.  Scarico  di  coscienza ,  vale  Netto , 
Puro,  Giustificato,  Tranquillo. 

Scariole  (  Trasportare  in  carriola  o  con 

Scariole  \  camola,  fig.  Abbindolabb,  va. 
Aggirare  qual  bindolo ,  Menar  qualcuno  per 
le  lunghe,  Incannare.  Carbucolarb,  va.  fig. 
Indurre  altrui  con  inganno  a  far  qualche 
cosa.  Scarrozzare,  vn.  Trottare,  Correre  in 
carroKza.  Carrboqiare,  va.  Trasportar  roba 
sul  carro. 

Scarlàt.  SCARLATTO ,  sm.  Color  rosso  vi- 
vissimo. Pannolano  rosso,  di  nobilissima  tin- 
tura, agg.  Di  color  scarlatto,  Scarlattioo* 

Scarlatèna.  SCARLATTINA,  sf.  Malatia  con- 
taf  iosa  con  macchie  rosse  nella  pelle  e  con 
febre,  che  attacca  per  lo  più  i  fanciulli. 

Scarmaàól.  CAPITONDOLO,  sm.  Il  mettere 
il  capo  in  terra,  e  descrivere  un  semicerchio 
colle  gambe  ali*  aria,  per  rizzarsi,  o  stendersi 
dalla  parte  oppostiL  V.  Oapitómbol,  Oa- 
varidla  (salto  che  si  fa  per  traverso»  ecc. 

Scanni.  V.  Schermi,  Scarmléa. 

Scarmié.  V.  Spione. 

Scarmlés.  RIBREZZO,  sm.  Tremore  del 
corpo  causato  da  freddo ,  o  da  febre ,  o  da 
paura.  «  Il  passeggero  che  attraversa  quel 
deserto,  il  quale  nel  suo  silenzio  maledisce 
la  strsniera  dominazione,  più  che  non  po- 
trebbero cento  predicatori ,  sente  venirsi  ad* 
dosso  il  ribresso  della  febbre  (febre).  » 
(Guerrazzi).  Capriccio,  sm.  Quel  tremore  che 
scorre  per  le  carni  che  fa  arricciare  i  capel- 
li, o  per  freddo,  o  per  orrore  di  che  che  sia, 
o  per  sopravvegnente  febbre  (febre).  (Feniani). 
«  Mentre  che  ci  movea  a  maraviglia  la  no- 
vità de*  pesci ,  da  un  altro  lato  uscivano  da 
certe  selvette,  che  vestivano  gli  orli  delle 
valli ,  animali  d*  ogni  qualità  che  ci  diedero 
un  gran  capriccio  di  paura ,  benché  non 
mostrassero  punto  di  volerci  ofiendere.  » 
(Gozzi).  Brivido,  Rarbrivido  ,  BrividIo,  Il 
brivido  è  quel  tremito  che  vien  cagionato 
in  noi,  o  dal  freddo,  o  dalla  febre  o  dal  ti- 
more. Il  rabbrivido  è  effetto  di  causa  tutta 
morale,  e  quella  specie  di  raccapriccio  misto 
a  una  leggera  sensazione  di  freddo  che  si 
risente  al  vedere  qualche  spettacolo  doloroso, 
o  al  sentire  a  raccontare  qualche  azione  a- 
troce....  Brtvt(?to,  è  brivido  più  continuato 
e  ripetuto  a  brevi  intervalli.  (Zecchini).  Sca- 
RBGOio ,  ScARBZzo ,  sm.  Sensazione  molesta 
che  ricorda  una  malatia  già  sofferta,  od  un 
grande  pericolo  scampato.  (Di  qui  il  roma- 
gnolo Scarmléft). 

Scarnadùr.  SCARNATOJO ,  sm.  Arnese 
del  cojajo ,  che  serve  a  nettar .  le  pelli  dalla 
carne  che  vi  fosse  rimasta  attaccata. 

Bcamadùra.  SCARNATURA ,  sf.  L*  atto  e 
L*  effetto  dello  scarnare,  e  Le  raschiature  le- 
vate con  lo  scarnatoio. 

Scarne.  SCARNARE,  SCARNIRE,  vn.  Leva- 
re alquanto  di  carne  superficialmente.  Nettare 
le  pelli  collo  scaraatojo.  Dicesi  per  similit.  di 
Qualunque  altra  cosa  coi  ai  levi  alquanto  della 


superficie:  e  iip.  per  similit.  Dima^;rare,  Con- 
sumarsi. Scarnito,  agg.  Diceei  di  Ceso  a  cui 
sia  stata  tolta  la  carne. 

Scarnéc.  SCREATO,  agg.  Cresciuto  a  steot-, 
Di  poca  carne,  dim.  Scrsatelix).  —  Scae- 
NiTO,  agff.  Smunto,  Secco,  Senaa  carne  ad- 
dosso. «  Lo  scamiecio  della  nidiata  de'  tte- 
gliumori.  »  (Viani).  Minohbrlino,  agg.  Ma- 
grino.  Sottile. 

Scarni.  V.  Scarne. 

Scarcae.  SCARROZZATA,  af.  Lo  acarrtsi^ 
re.  V.  Scariole  (scarrozzare). 

Scarpaceaa.  SCREPOLARE,  SCREPARE. 
CREPOLARE,  CREPACGIARK,  vn.  Cornili- 
ciar  a  crepare.  Pendersi.  Screpolatura,  bf- 
ScRBPOLO,  sm.  Lo  screpolare,  Pelo  di  mon>- 
ScRBPoiiOSO,  agg.  Che  na  screpolatore.  Scrf- 
plo,  sm.  Rumore  di  cosa  che  screpa.  (Sei^eat, 
Vocab.)  Incrinarb  ,  vn.  e  np.  Pendersi  leg- 
germente ;  e  dicesi  della  superficie  di  no  cor- 
po fragile.  Far  pelo. 

Scarpaae.  Andare  o  Camminare  wtrisciomi, 
cioè  Fregando  il  terreno.  Strascicabs,  va. 
Srascinare  o  Tirarsi  dietro  cose  l^rgere,  U- 
sciandole  fregare  sul  suolo.  «  Mariano  rimase 
sbalordito;  usci  facendo  angolo  oo* ginocchi, « 
strascinando  i  piedi  così,  che  ruoo  urta  va 
dentro  T  altro.  »  (Guerrazzi).  Scarpicciarf, 
vn.  «  Tu  vai  scarpiociando  (su  e  giù)  per  la 
casa  :  e  sembra  che  tu  aspetti  qualche  ooviui.  * 
iftiuliani).  «  Ora  portan  poco  le  gambe,»' A 
%l  solco  col  piede:  siamo  nati  presto  e  à  vo'.-i 
pazienza.  »  (id.). 

Scarpazèr.  SCARPICaO,  FRUSdO,  sm. 
Stropicciamento  di  piedi  in  andando.  Fé  de 
scarpaaer.  Trbspiooirb,  vn.  Dioeat  d^lP 
Stropiccio  che  fa  co'  piedi  chi  cammina.  «  E 
mi  pare  d' aver  sentito  trespiggire,  Facìaieu 
un  pò*  capolino  per  sentire  se  sono  i  negro- 
manti (necromanti)  che  vengono  intorno  al 
fregolo.  »  (Nelli). 

Scarpel.  SCARPELLO,  ed  anche  SCALPEL- 
LO, sm.  Strumento  di  ferro  tagliente  in  cimjc 
col  quale  si  lavorano  pietre ,  legni,  metalU  : 

dim.  SCARPBLLBTTO,  accr.  SCARPBLLONB.  — 

Scarpello  incalcagnato ,  Scarpello  ricoTTf 
che  finisce  in  piano.  Scarpbllata,  af.  CoIr^< 
con  scarpello.  Causagnuolo,  am.  Specie  dì 
scarpello  corto  con  una  tacca  in  m^zo,  ci» 
serve  a  lavorare  il  marmo  dopo  averlo  di- 
grossato con  la  subbia.  Subbia,  sf.  Specie  «n 
scarpello  appuntato  che  serve  per  digroegarv 
le  pietre.  V.  Scarpline. 

Scarpèn.  SCARPINO ,  sm.  Scarpa  legsv^ 
per  lo  più  da  uomo.  Scarpetta  ,  bù  Q^J  t 
per  lo  più  da  donna,  dim.  Scarpettuccia 
--  Scarpina  ,  sf.  Scarpa  di  piede  j*ocola 
Calcetto,  sm.  Scarpa  leggera  eoo  soojì 
taccone  per  correre ,  ballare ,  e  giocar  th 
scherma 

Scarpér.SCARPETTIERB,  sm.  Calwrfakx 

ScarplOn.  V.  Scorpifin. 

Scarpione.  ACCARPIONARE ,  v».  Teoér 
in  aceto  carpione,  o  altro  pesce  per  conser* 
vario.  V.  Marine. 

Scarplé.  V.  Arblé  (scerpellato). 
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Scaigplén.  SGARPELLINO ,  sm.  Chi  lavora 
le  pietre  con  lo  icarpello.  pegg.  Scarpblli- 
NAoao.  —  SCABPBLLATOBE,  sm.  Scoltore  di 
poca  Taglia* 

Soarpline.  SCARPELLARE,  SCARPELLI- 
NARE,  va.  Lavorare  le  pietre  con  lo  ecar- 
pello. Scalpellatura  ,  sf.  Lo  ecalpellare , 
L'effetto  o  II  risaltato  dello  scalpellare.  «  II 
polimeoto  (de*  marmi)  comincia  dalle  ultime 
scalpellature,  e  Onisce  piuttosto  leccando 
che  rodendo.  »  (Alberti  L.  B.  Archit). 

SoarpOn.  SCARPONE,  sm.  Scarpa  forte  che 
chiude  più  dell*  usuale ,  con  uno  sparo  nella 
parte  superiore  del  tomajo  per  poterla  cal- 
zare, e  che  poi  si  stringe  con  stringa  passata 
ne*  buchi  dello  sparo. 

Scarpuniòl.  SCARPONCELLO ,  sm.  Calza- 
mento  affatto  simile  allo  Scarperotto,  ma 
di  pelle  più  fina  o  di  stoffa,  e  portanlo  anche 
i  attadini  d*  ambo  i  sessi.  (Carena).  Scar- 
PBROTTo,  sm.  Scarpa  moltissimo  accollata, 
con  uno  sparo  nella  parte  superiore  del  to- 
majo, per  poterla  calzare,  e  che  poi  si  strìnge 
con  cordellina  o  stringa  passata  in  alcuni 
bncolìni.  (id.). 

Scarsege.  SCARSEGGIARE,  va.  Spendere 
o  Donare  con  gran  parsimonia,  vn.  Avere 
scarsità  di  alcuna  cosa. 

Scarsèla.  SCARSELLA,  sf.  Borsa  da  portarvi 
denari.  Tasca,  dim.  Scarsrllbtta,  Scarsbl- 

LINA.  aCCr.  SCABSBLLONA,  SCABSBLLONB.  V. 

Bissàoa. 

Scarsige.  V.  Soarsege. 

Scarsite.  SCARSITÀ,  SCARSEZZA,  sf.  Man- 
canza, Pochezza,  Strettezza.  Scarsamente, 
avv.  Con  scarsità. 

Soarspe.  V.  Soreape. 

Scanù.  SFIORATORE,  sm.  Diversivo  a  fior 
d'  aqua.  V.  Sboradùr. 

ScartabeL  V.  Soartafàik. 

Scartablé.  SCARTABELLARE,  va.  Svolge- 
re libri  o  fogli  leggendo  prestamente  e  con 
poca  attenzione.  Scartabellata  ,  sf.  Lo 
scartabellare.  Scartabbllatobb  ,  verb.  m. 
Scabtabbllatricb,  f.  Chi  o  Che  scartabella. 
RiscABTABBLLARB ,  va.  Di  uuovo  Scartabel- 
lare. 

Scartafài.  SCARTAPACCIO.  SCARTABEL- 
LO, sm.  Libretto  di  scrittura  di  poco  pregio. 
Libro  di  memorie,  di  annotazioni.  Scarta- 
FAociARB,  va.  Mettere  mano  negli  scartafacci. 
Mettere  o  Scrivere  nello  scartafaccio.  V.  Me- 
laoòpia. 

Scarte.  SCARTARE ,  va.  Gettare  a  monte 
le  carte  che  altri  non  vuole,  o  che  si  hanno 
di  più  nel  giuoco,  fig.  Rifiatare,  Rigettare. 
Scartata,  sf.  Ciò  che  si  scarta.  Scartato, 
agg.  Rifiutato,  Messo  da  banda.  Senza  carta, 
parlando  d*  impannata. 

Scartén.  SCARTI,  sm.  pi.  Le  carte  scartate 
al  giuoco.  Fola,  sf.  Quelle  carte  che,  nel 
giuoco  delle  minchiate,  restano,  dopo  averne 
date  ventuna  a  ciascuno  de*  giocatori,  e  dalle 
quali  ruba  colui  che  ha  alzato. 

Scartò*.  SCARTOCCIO,  CARTOCCIO,  sm. 
Recipiente  di  carta  avvolto  in  forma  di  cono. 


Le  foglie  secche  della  spiga  del  fonnentone 
spicciolate.  Ornamenti  che  si  aggiungono  ai 
capitelli-  composti,  dim.  Cabtoccbtto,  Car- 
TocciNO.  —  Cartoociamb,  sm.  Quantità  di 
cartocci  architettonici  ;  e  dicesi  per  biasimo. 
Accartoociabsi,  np.  Lo  attorcersi  in  se  stesse  ; 
detto  di  foglie.  Fé  e  scartò*.  Avvimarb  , 
AvvizzlRB,  vn.  Divenir  floscio,  vizzo.  Puntaz- 
za ,  sf.  Armatura  di  ferro  che  si  mette  in 
punta  ai  pali  di  legname,  quando  si  debbono 
ficcare  nel  terreno  per  fondarvi  muraglie , 
palizzate,  ecc. 

Scartùria.  V.  Seri  tura. 

Scartuie.  V.  Inaoartofté ,  Sfojó  (scartoc- 
ciare). 

Scartaàer.  Y.  Sfransajer. 

Soaraié.  V.  Soaroàé. 

Soarvajadùra.  V.  Oarpadùra. 

Scarvajéat.  Y.  Scarpacéta. 

Scarvàii.  A  tcarvàà.  A  CASACCIO,  locuz. 
avv.  Inconsideratamente.  V.  Sbrómbal. 

Soarréi,  Scarvéii.  V.  Soarmlé*. 

Soarèe.  V.  Soheràe. 

Scarfteré.  SCARCERARE,  vn.  Levar  di  car- 
cere. Sprigionare.  Scarcbrambnto,  sm.  Scar- 
cerazione; sf.  Lo  scarcerare. 

SoarèiOn.  V.  DiaoreàiGn,  Inditcretéàa. 

Scasa.  SCASSO,  sm.  Rottura  di  cassa  o  cas- 
setta per  un  furto.  V.  Scasse  (divelto). 
Scassine,  Subéss,  fig. 

Scasse.  SCASSARE,  va.  Cavare  dalla  cassa. 
Levar  via  un  oggetto  da  dove  esso  era  incas- 
sato. «  Le  quali  storie  per  la  bontà  loro  fu- 
rono per  I*'assedio  di  Firenze  volute  scassare 
di  dov*  erano  confitte  dtf  Gio.  Batt  Palla  per 
mandarle  al  Re  di  Francia.  •  (Vasari).  Scas- 
sare, Diveltare,  Pastinabe,  va.  Fare  di- 
velti, ossia  Lavorare  profondamente  la  terra. 
Scasso,  Divelto,  sm.  Il  terreno  divelto  o 
scassato.  Posticcto  ,  sm.  Terra  divelta  dove 
furono  piantati  molti  alberi.  Sooobottabb  , 
va.  Lavorare  le  fosse  nelle  quali  si  debbono 

f>iantare  le  viti ,  aggrottando  la  terra ,  cioè 
asciandovela  attorno  a  ciglione.  Soccavato, 
affg.  Scavato  o  Lavorato  a  fondo,  parlandosi 
di  terreno.  V.  Casse,  Soanàlé,  Piante 
(piantata). 

Scassèn.  V.  Raàén. 

Scassine.  SCASSINARE,  va.  Guastare,  Scon- 
quassare. Aprire  con  violenza  un  uscio ,  o 
simili,  rompendone  i  serramenti. 

Scàt.  SCATTO,  sm.  Lo  scattare;  e  dioesi 
propriam.  di  Molla  quando  ella  scatta.  Pez- 
zetto negli  oriuoli  che  libera  il  mecanismo 
della  soneria,  come  pure  negli  archibugi  per 
far  scattare  la  molla,  diro.  Scattino.  —  Scoc- 
co, sm.  Il  battere  le  ore.  Lo  scoccare,  Scatto. 

Scatacài.  B'  scatacà*.  DI  RIMBALZO,  lo- 
cuz. aw.  Per  incidenza ,  Per  caso,  Indiretta- 
mente. 

Scatafról.  V.  ahiribéà. 

Scatàgna.  SCHIZZO,  sm.  Lo  schizzare.  Schiz- 
zata, Schizza  mento.  Macchia  che  viene  dallo 
schizzare.  Pillaccheba,  sf.  Schizzo  di  fango. 
Sbuffo,  Sbruffo,  sm.  Schizzo  d'aqua.  v. 
Ramadel  (aven  un  raxnadél). 
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8o«ta^.  SCHIZZARE,  va.  Bagnare  eoa 
■chizsi  d*  aqua.  Macchiare  di  fango,  eoe.  PiL- 
LA0CHBB060,  a^.  Che  ha  di  molte  pillac- 
chere, o  schiist  di  fango. 
SoaCaré.  SCATARRARE,  vn.  Eepellera  il 
catarro.  Scatarrata  ,  ef.  L' atto  oello  aca- 
tarrare. 

Soatarèl.  SPAVENTO,  am.  Malatia  del  ca- 
vallo per  cui  nel  camminare  alsa  TÌolente- 
mente  le  gambe.  Gabbia  a  scatto,  o  Tra- 
BoccHiCTTo,  am.  o  Scaricatola,  tf.  Sorta  di 
trabocchetto  in  forma  di  gabbia  con  aportel' 
lino  a  scatto  per  prendere  uccelli.  V.  Tra- 
pala (teoitojo).  BaasTanén. 
Soatarlé.  SBALESTRARE,  vn.  flg.  Non  dar 
nel  segno  nel  dire  o  far  che  che  sia.  V. 
Soaatine. 

Scaté.  SCATTARE,  SCOCCARE,  vn.  Lo 
scappare  delle  cose  tese  da  ciò  che  le  ritiene, 
come  molle,  eoe  Fé  aoate.  Sorillbttarb, 
va.  Far  isooccare  il  grilletto  di  ud*  arme  da 
fuoco.  Scattare  poco  o  molto,  o  simili,  per 
Esser  poco  o  molto  divario.  Correrci  poco  o 
mollo  da  una  cosa  ali*  altra.  «  I  fatti  Alle 
parole  or  cosi  bene  aggiusta,  Ch*un  nero 
d*ugna  non  par  che  vi  scatti.  »  (Soldani). 
ScATTARB,  va.  per  IsbagUare.  «  Vedete  a 
Pralolino  quanti  lacchè,  a  Venezia  quanti 
barcaiuoli  portano  via  di  peso  dair  Opera 
arie  aifficilissime ,  e  le  vanno  canterellando 
per  le  strade  e  pe' canali  senza  «cattare  una 
nota.  »  (Magalotti). 
SoatiOn.  V.  BgaciOn. 
Soàtla  \  SCATOLA,  sf.  Arnese  a  simiglian- 
Soàtula  i  za  di  cassa,  o  d*  altra  foggia,  fatto 
di  legno  sottile  ,  o  anche  d*  altre  materie , 
con  coperchio,  per  uso  di  riporvi  dentro  chec^ 
chessia.  Arnese  tascabile  in  cui  tieusi  tabacco 
da  naso,  Tabacchiera,  dim.  Scatoletta,  Sca- 
TOLiNO.  accr.  Scatolona,  Scatolonb.  — 
Scatolajo,  Scatoubrb,  sm.  Chi  fa  o  vende 
scatole. 

Scatlòt.  FERRACCIA,  sf.  Arnese  di  lamiera 
di  ferro  a  foggia  ^di  scatoU  per  uso  deco- 
ratori. 

ScatuniSn.  V.  liivròt. 
Scaturì.  SCATURIRE,  vn.  Uscire  delPaqna 
dalla  terra ,  o  dai  massi.  Scatorim bnto,  sm. 
Lo  scaturire.  Scatuributb,  agg.  Che  scatu- 
risce. ScATURioiNB,  sf.  SuTgeute  d*aqua.  Sca- 
turiginoso,  agg.  Pieno  di  scaturigini.  (So- 
derini). 

Scavadùra.  SCAVATURA,  SCAVAZIONE, 
sf.  Atto  dello  scavare.  Parte  scavata.  Ciò  che 
si  è  scavato.  V.  Spdrgh. 
Scavaiche  J  SCAVALCARE,  va.  Far  scen- 
Scavaloha  }  dere,  o  Gittare  da  cavalb.  flg. 
Far  cadere  uno  di  grazia  o  di  posto,  sotton- 
trandovi.  vn.  Scendere  da  cavallo.  Scaval- 
catorb  ,  verb.  m.  Scavalcatricb  ,  f.  Chi  o 
Che  scavalca.  Scavallare,  va.  Oittar  da  ca- 
vallo. V.  CaTaló.  Incavala. 
Scavaaaadùra.   SCAPEZZAMENTO ,  am. 
Lo  scapezzare. 

Soavaase.  SCAPEZZARE,  va.  Tagliare  i 
rami  di  qn  albero  fino  al  tronco  ;  e  sarebbe 


r  Abartiixié  romagnolo  ;  italianaaaeBte  Cb- 
ptto^^are  ;  ma  SoaTaaae,  è  meno  di  Capi- 
tozzare e  più  di   Potare  :  ed  è   il    Tagliar* 
ogni  tre  o  quattro  anni  le  messe  de^  troncuc 
degli  alberi  per  fame  fascina,  la  qaale  ope- 
razione dicesi  comrounemente  Fare  la  legna . 
lasciando  qua  e   là  qualche  messa  a  queg' 
alberi  che  hanno  vite ,  acciò  eaaa  possa  név 
Tanno  venturo  attaecarvisi  eo^proprj  vltior-. 
V.  Abartune.  Pode.  Cavàaa  (troncone^. 
ScavaàiOn.  V.  Scavadùra,  Sperelli. 
Soavoe.  SCAPECCHIARE,  va.  Nettare  il  lis- 
dal  capecchio.  Scapbcchiatojo,  sm.  StrameB- 
to  per  scapecchiare.  V.  Spluné. 
ScavclOn.  V.  Sgavcidn.  Btortùrm. 
Scavé.  SCAVARE ,  va.  Cavar   eotto ,  AffbcK 
dare.  Far  buco  o  fossa,  Incavare.  Cavar  fiion 
ScAVAMJiNTO,  sm.  Lo  scavare.   Stato  delU 
cosa  scavata.  Scavatorb,  verb.  m.  Scava- 
TRicB,  f.  Chi  o  Che  scava. 
ScaTéaaan.  SGATTA JOLARB ,  vn.  Trovar 
ripieghi ,  sotterfugi.   Uscir  d*  impaodo   cu. 
arte. 

Scavai.  SCAVEZZO,  sm.  Ritaglio,  Scamp:4' 
agg.  Scavezzato.  Un  de  acavéà.  Un,  gii/m: 
rotto,  V.  ScampaL 

Soaveàacòl.  SCAVEZZACOLLO,  am.  Cad:iti 
a  rompicollo,  fig.  Uomo  di   scandalosa  vita; 
che  pur  si  dice  Rompicolio ,  FiiMceaeoiì'^ 
«  Adesso  non  ai  sente  che  si  amotioglino  ^ 
non   fraschette,  izoamMMacolH  e  sbrìcchì.  • 
(Aretino).    A  scavbzsacollo  ,   locoz.    aw. 
Con  perìcolo  di  scavezzarsi  il  collo,  Prectpv- 
tosamente.  «  Era  cosa  a  veder  dolerne  e  pai- 
sà Come  a  scavezzacollo  ognun   andava.  » 
(Berni). 
Scaviéaa.  SCONNETTERSI ,  nf).   CHcesi    i: 
Scale  portatili,  ed  anche  di  s^giole,  (^oard' 
si  disgiungono,  o  si  cavano   i   pinoli   d»s 
staggi.  ScAViGLiARSiv  up.   Sciogliersi   da);-, 
caviglia.  V.  Soaràna  sgangareda. 
Scavile.  V.  Arufé,  Spintane. 
Scarse.  SCAOI0NARE,DISAGCAaiONARK 
va.  Scolpare,  np.  Scolparsi.  V.  SoolpoL 
ScavaeSB.  V.  Terglveraé. 
Scavatre.  SCAPESTRATO,  ag^^.  Che  secn 
ritegno  segue  i  suoi  capricci.  Disolato,  Rom- 
oicoUo.  Alla  scapbbtrata,  locnz.  aw.  Con- 
forme alla  maniera  di   bestia  acapestraa. 
cioè  Senza  ritegno,  Sfrenatamente,  Liceazx<> 
samenie,  Scapestratamente,   Diaolntamenie. 
Scapbstrarb,  va.  Levavare  il  capestro,  Scii* 
glierlo.  vn.  Vivere  disolutamente. 
Scavàarója.  FIACCATURA,  sf.  term.  ^^c 
Il  fiaccare,  dirompere  i  fusti  della  canape. 
Soavie.  FIACCARE,  va.  Rompere,  Spezzare. 
Fracassare  con  violenza,  con    ìmpeto;  com» 
sarebbe  Rompere  con  bastone   i    fosti  de«a 
canapa.  Scavezzare  ,  va.  Tagliare   la  àmt  < 
agli   alberi ,  Rompere.  «  Scav^azava ,  ali*- 1 

frameote  i  rami    ancor  vanii.  »  (Foecv'IiV  I 
'ogliere  la  cavezza,  np.  Cavarsi   la  csvent. 
ScaviéaB  e  còl.  Scai>ezzarsi  il  cello,  Rof3-  ; 
persi  il  collo.  Digollarsi  ,  np.  Tronctm  !« 
spighe  quando  ai   falcia  in  tempo  asciutto  ù 
grano  troppo  maturo. 
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Bcavldnu  SGA VBZZONfi ,  «m.  Rottami  ed 
avanzi  di  materie  fragili.  Stacciature  di  pepe, 
canoelia,  e  eimili.  nel  dial.  romagn.  Passetti 
dì  piomtM) ,  o  simili,  per  caricare  archibugi. 
V.  ICiarulOn. 

Scavsonadùra.  SCOZZONATURA,  sf.  Atto 
od  EftìBtto  dello  scoszonare. 
Scavsond  i  SCOZZONARE,  va.  Domare  e 
Scavallile  j  ammaestrare  cavalli ,  e  simili, 
fig.  Dirozzare  alcuno  non  pratico.  Scozzona- 
to, agg.  Domato,  Ammaestrato.  Scozzonb, 
ScozzoNATORB,  sm.  Coluì  che  scozzona.  Sbar- 
ba zzata,  Sbriouata,  sf.  Strappata  di  briglia. 
Trinciata,  sf.  Piccol  traTaglio  di  mano  che 
si    fa  per  reprimere  il   cavallo,  e  tenerlo  in 
positura.  V.  Bardl5n  (sbardellare). 
Scaftapld.  Tagliare  due  traTicelli  o  correnti 
per  metà  nella  grossezza  delle  due  testate 
che  si  vogliono  congìungere  in  modo  che 
combacino  bene  insieme. 
Scaàégn«  Faoenda ,  Aflhre,  Intrigo.  V.  Soa- 
iignl. 
Scaftéi.  V.  Maléatar. 
Soaàie.  SCACCIARE,  va.  Mandar  ria,  Di- 
scacciare. ScAoaATA,  sf.  Lo  scacciare.  Scac- 
ciamento. ScAonATORB,  verb.  m.  Scacciatri- 
TRiCB,  f.  Chi  o  Che  scaccia. 
Scaiigrné.  LAVORACCHIARE ,  va.  Lavora- 
re  poco  e  di  mala  voglia.   Ddouizzolarb  , 
va.  Rovistare,  Frugare  qua  e  là.  Traffica- 
KB,  vD.  flg.  Darsi  moto  per  che  che  sia.  «  Ed 
ella  non   restando  dal   trafficare  per  casa , 
per  ammannire,  per  governare,  per  dar  sesto 
rio  ve   bisognava.  »  (Grossi  M.  V.).    «  Anco 
adesso  ho  assai  più  caro  trafficare  che  star 
a  vedere.  »  (Ointiani).  «  Tanto  bisogna  stra- 
scicarsi alla  meglio,  e  trafficare  (fare)  qual- 
che cosa  per  non  stare  colle  mani  in  mano.  » 
(id.). 
Scaàlgni.    PROCACCINO,  sm.   Chi   inge- 
gnasi di  guadagnare.  Rabattino  ,  sm.  Chi 
io  mille  modi  cerca  di  guadagnare  e  vantag- 
giare la  propria  masserizia,  ma  sempre  per 
vie  oneste.  Frugolo,  sm.  e  agg.  Che  frugola. 
Che  non   istà  mai   fermo;  e  dioesi  di  Fan- 
ciullo, dim.  Fr(70olino,  Fruoolbtto. 
Soaàign5n.  ABBORRACCIATORE,  sm.  Chi, 
di  solito,  fa  male  e  in  fretta.  V.  latrig&nt 
(impaccioso). 
Soaàóla.  V.  Pantel. 

Sccéfol.  ZUFOLO,  sm.  Strumento  da  flato 
di  pastori,  Fischio.  Snfolo.  V.  Fabldl. 
Sooér.  V.  Scafa. 
Secét.  V.  Sooiét. 
Sccév.  V.  SoeleT. 
Sccésa.  y.  Sgéila. 

Scolkcli.  SPRACCHB,  sm.  Suono  che  si  fh , 
quando,  dopo  aver  bene  stretta  la  bocca,  be- 
vuto che  si  abbia  vino  generoso,  si  riapra 
d^  un  tratto  e  quasi  a  forza.  V.  Oiàoh. 
Scciadùr.  MATTERELLO,  sm.  dim.  di  Mat- 
terò, bastone.  Così  chiamasi  più  commune- 
mente  quel  Legno  lungo  e  rotondo  su  cui  si 
avvolge  la  pasta  per  ispianarla  e  assottigliar- 
la; e  col  quale  pure  si  nmena  la  polenta, 
ma  la  qaesl*  uUimo  caso  dioasi  MuÌwm,  — 


Spianatoio,  sm.  Bastone  grosso,  rotondo  con 
cui  si   spiana  e  s*  affina  la  pasta.  (Fanfani). 
«  E  uno  spianatojo  da  lasagne  in  mano.  » 
(Grossi  M.  V.).  «  Alfln  tranne  il  matterello.^ 
Lasagnuolo   o  Stenderello ,    0  qualunque 
sia  r  ordegno.  »  (BarufTaldi).  La  voce  roma- 
gnola vale   Assottigliatore,  Che  assottiglia; 
o  Schiacciatore ,  Che  schiaccia  o  scema  la 
grossezza  per  mezzo  della  pressione. 
Bcciàf.  SCHIAFFO ,  sm.  Colpo  dato  nel  viso 
con  mano  aperta.  Lasse  ande  un  acciàf. 
Lasciare  uno  schiaffo,  Lasciar  andare  uno 
schiaffo,  cioè   Dare  uno  schiaffo.  «  Ditemi 
un  poco....  che  aborrimento  non  concepireste 
voi  verso  d' uno  il   quale ,  quando  voi   gli 
porgete  un  regalo,  vi  lasciasse  uno  schiaffo, 
o,  quando  voi  lo  sottraete  da  morte,  vi  tiras- 
se una  stil Iettata?  »  (Segneri). 
Scciafé.  SCHIAFFARE,  va.  Dittare  che  che 
sia  villanamente  nel  viso  altrui.  Dare  schiaffi. 
V.  Scciafegé. 
Sceiafegé  S  SCHIAFFEGGIARE ,  va.   Dare 
Scciafghé  }  schiaffi.  ScHiAPFBOOiATORB,verb. 
m.  ScHiAFPBGOiATRicB,  f.  Chi  o  Che  sehiaf- 
fegg[ia.  GuANCiTO,  agg.  Che  ha  le  guance  do- 
lenti per  schiaffi  ricevuti. 
Scciafela,  Bcciàfla.  V.  Pianòla,  Oiapòla. 
Scciafòn.  GUANCIONE ,  sm.  Guanciata  ga- 
gl  iarda. 

Scciamài.  SCHIAMAZZO,  sm.  Gran  rumore 
di  grida  discordanti  e  disordinate. 
Scciamaié.  SCHIAMAZZARE,  vn.  Pare  stre- 
pito. Gridare  disordinatamente.  Scbiaii  azza- 
TORB ,  verb.  m.  Schiamazzatricb  ,  f.  Chi  o 
Che  schiamazza. 

Scciamaàèr.  SCHIAMAZZIO,  sm.  Schiamaz- 
zo continuato. 

Bcciàmpa.  Bcciampéta.  V.  Scciàpa. 
Scciampdn.  V.  ScoiapSn. 
Scciànt.  SCHIANTO,  sm.  Lo  schiantarsi,  Rot- 
tura. V.  ScciantOn,  Squérà. 
Scolante.  SCHIANTARE ,  va.  Rompere  con 
violenza,  np.  Rompersi  con  violenza,  fig.  per 
lo  stesso  che  Sballare,  Raccontar  cose  lontane 
dal  vero.  «  Però  pigliavi  subito  la  via  Inverso 
il   monte ,  o  verso  alla   pancaccia  A  sentire 
schiantar  qualche  bugia.  »  (Leopardi  Girol.). 
Bcciantéas  a  mòà  a  labore.  Assabttarsi, 
np.  Travagliarsi,  AfiGsiticarsi  a  più  non  posso. 
«  Assaettarsi  mattina  (matioa)  e  sera  al 
lavoro  per  un  pò*  di  pane.  »  (Giuliani).  «  Po- 
verino 1  #*  è  Msaettato  anni  e  anni   per  far 
quel  campo.  »  (id.).  V.  Rame  (arrancare). 
ScciantOn.    SCHIANT AMENTO ,   sm.    Lo 
schiantare,  Schianto  grande.  Schiant atura, 
sf.  L*  effetto  dello  schiantare.  Rottura,  Schian- 
to. Strappo,  sm.  Lacerazione  subita  e  vio- 
lenta d*  una  parte  del  vestimento  o  d' altro 
panno  ohe  s^ impigli   in  chiodo,  sterpo,  od 
altro  che  sia.  V.  Straàòn. 
Scciàpa.  SCHIAPPA,  sf.  Grossa  scheggia  di 
legno  da  bruciare.  V.  Scclapén. 
Scciapadùra  V.  Spacadùra. 
Bcciaparédl.  V.  Calè  (culata). 
Scciapaàóch.  SPEZZAZOCCHI ,  SPACCA- 
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LEGNA,  sm.  Colai  che  fo  mestiere  dì  spac- 
care alberi,  e  farne  legoa. 

Scciape.  SCHIAPPARB,  va.  Spaccare,  Pen- 
dere. Fare  schiappe  di  alcun  legno.  Tagliare 
un  liquore,  ^le8Colarlo  con  altro  per  ren- 
derlo men  forte,  o  per  dargli  un  sapore  di- 
verso dal  primo. 

Scciapòla.  V.  Ciapèla. 

ScciapSxL  CIARPIERB,  sm.  Chi  pone  le  ma- 
ni in  molte  cose,  ma  tutte  le  fa  male.  Ciab- 
PARB ,  AcxHARPABB ,  Ta.  Operare  presto  e 
male.  Sbbbcia,  sm.  f.  Chi  ò  mal  esperto  nel 
giuoco,  o  in  altra  cosa  che  imprenda  a  fare. 

Scciapineda.  GOFFAGGINE,  sf.  Mal  garbo 
oeir  operare  o  nel  parlare,  Cosa  detta  o  fatta 
male. 

Soclàpla,  Scciàpula.  V.  Ciapèla. 

Sedare.  SCHIARARE,  RISCHIARARE,  va. 
Far  chiaro.  Illuminare,  fig.  Spieg^  più  chia- 
ramente, vn.  e  np.  Divenir  chiaro.  V.  Ar- 
scciare.  Arsinte. 

Scciari.  SCHIARIRE ,  va.  Porre  in  chiaro, 
vn.  Farsi  chiaro.  Dichiarirb  ,  va.  Cavar  di 
dabio.  np.  Certificarsi. 

Scoiarimèn t.  SCHIARIMENTO,  sm.  Lo  schia- 
rire. Dichiarazione  di  discorso  o  fatto  oscuro. 

Scdarlanié.  CICALARE,  vn.  Parlare  troppo 
e  inconsideratamente.  Cicalatobb,  verb.  m. 
CiCALATRiCE,  f.  Chi  o  Che  cicala. 

ScciarlanÉéda.  CICALATA,  sf.  Discorso  lun- 

f;o  e  nojoso.  Sciloma  ,  sm.  f.  Ragionamento 
ungo,  e  talora  inutile. 

Scciarlanàera.  CICALAMENTO,  QCALEC- 
CIO,  sm.  aCALERIA,  sf.  Il  parlar  di  più 
persone  insieme  di  cose  vane  o  di  pdico  conto. 
Patassio,  sm.  Gran  fracasso,  e  propriamente 
quello  che  fanno  più  persone  che  ad  alta 
voce  parlano  insieme. 

Scciàta.  SCHIATTA,  sf.  Progenie  di  ascen- 
denti e  discendenti  di  una  o  più  famiglie.  V. 
Stirpa. 

Scoiate.  SCHIATTARE,  vn.  Crepare,  Scop- 
piare ,  cioè  Morire.  Crepare  per  non  potersi 
contenere.  V.  Acasse.  Sflé, 

Scciavé.  DISCHIAVARE,  va.  Aprir  con 
chiave. 

ScciavSna.  SCHIAVINA,  sf.  Coperta  da  letto 
di  panno  grosso.  Veste  da  schiavi. 

Scoia  Vito.  SCHIAVITÙ,  sf.  Stato  e  Condisio- 
ne  di  schiavo. 

Scciavóà.  SALSICaA  MATTA,  Specie  di  sal- 
siccia composta  di  carni  le  più  inferiori ,  e 
in  maggior  quantità  di  budelle,  forse  cosi 
denominato  nel  dial.  romagnolo,  perché  cibo 
triviale,  o  da  schiavi.  V.  ziaxnbudòl. 

Scciase.  SCHIACCIARE,  va.  È  la  forte  com- 
pressione di  corpo  solioo  sopra  altro  corpo 
men  duro,  il  quale  dal  peso  e  dalla  forsa 
maggiore  perde  la  prima  figura,  e  si  allarga 
in  parte  o  in  tutto.  Schiacciai! bnto  ,  sm. 
ScBiAOCiATUBA,  sf.  Lo  Schiacciare. 

Scciaseda.  SCHIACCIATA,  sf.  Focaccia.  dinL 

SCHIACCIATINA. 

Scciét.  SCHIETTO,  agg.  Puro,  Non  mischiato 
con  sustanze  eterogenee ,  detto  di  liquidi  ;  e 
Sensa  nocchi,  detto  di  legno.  «  Cresce  Tabéto 


schietto  e  sema  nocdii ,  Da  spandar  l' ale  a 
Borea  in  meszo  1*  onde.  »  (Poliziano),  fig. 
Sincero,  Ingenuo.  Schibttbzza,  sf.  Qualità  é 
ciò  che  ò  schietto.  Sincerità,  Ingenuità.  Scsibt- 
TAMBNTB,  avv.  Cou  ischicttezsa.  Porameose, 
Sinceramente. 

Scciév.  SCHIAVO,  sm.  Chi  è  in  intara  pode- 
stà altrui,  avendo  perduta  la  libertà,  o  per^ 
nacque  da  schiavi,  dim.  Schiaybtto,  Scbu« 
volino,  accr.  Schiavonb.  pegg.  ScHiavAOcau 
—  agg.  Obligato,  Ligio  a  voleri  altrui. 

Sccieva.  SCHIAVA ,  sf.  e  agg.  di    Seki^». 

dim.  SCHIA VETTA,  SCHIAVBTTINA. 

Sccifle      i  SUFOLARE,  vn.  Fischiare.  So- 

Scoi/ole  }  FOLAMBNTO ,  sm.  Il  sufòlare.  Sc- 
FOLATORB ,  verb.  m.  Sopolatricb  ,  f.  Chi  d 
Che  sufola.  Chiocciolarb  ,  vn.  Il  fiadiare 
de'  merli.  Zofolarb  ,  vn.  Suonare  il  snibk 
V.  FabióL 

Sccifulòt.  V.  Ciftxlòt. 

Scciòca.  DICIOCCATURA ,  sf.  Qme  tesm 
di  rami ,  particolarmente  di  salcio  ,  die  £ 
troncano  da' contadini  per  pasturarne  il  be 
stiame.  «  Chef  bruci  anche  le  foglie  freecbe' 
(diss'  io  a  un  tale  che  le  metteva  in  fomo^ 
Il  forno  non  rimanda  niente  (mi  rispose): 
anche  le  dicioccature,  e  le  foglie  dicioccau 
sono  alimento  al  forno  che  s' ingagliarda  piò 

S resto.  »  (Giuliani).  DiaoocARB,  va.  Privar 
i  ciocche,  di  cime  tenere  le  piante.  Rap> 
PUCCI,  sm.  pi.  I  contadini  della  Valdintevofe 
così  chiamano  lo  strame  che  si  procacdaao 
da'  pioppi  e  da'  salci.  (Gherardini).  <  Un'altn 
sorta  di  nutrimento  sano  e  salubre  danao 
a' bestiami  grossi  que' contadini  che  hanoo 
poderi  vasti,  molto  appioppati,  e  questo  strt- 
me  lo  chiamano  rappucci,  che  altro  noe 
sono  che  verghe  o  rampolli  de*  più  teneri,  u 
per  dir  meglio  ramoscelli  de'  pali  de*  pioppi 
e  saliche,  che,  raccolti  in  fascetti  nel  tempo 
che  potano  le  viti,  appassiti  o  secchi,  li  dso- 
no  senza  ricidere  in  tempo  d' inverno  a' sud- 
detti animali.  »  (Targioni  T.). 

Sooiooad^  I  SCHIANTERECCIO,  ag|r.  Cb« 

Sooiocaròà  }  agevolmente  si  schianta,  uauc- 
auoLO,  agg.  Che  cricchia  e  si  rompe  come  H 
ghiaccio. 

Sooiòoh.  V.  Ciòch. 

Sooioohe.  V.  Oioché.  Scciuoh4. 

SooioolésB.  CIONCARSI,  np.  Troncarsi,  Rosi- 
persi,  Frangersi.  V.  Soanucéss. 

Scoióma.  SCHIUMA,  sf.  Aggr^ato  d'ioé- 
nite  bollicine  d' aria  che  si  riproducono  neJle 
cose  liquide  o  per  calore,  o  quando  vengoao 
fortem^te  sciaquattate.  fig.  Fur&nte.  s3^ 
ma  di  mare.  Minerale  composto  di  nuigB«- 
sia  e  di  silice,  bianco,  leggiero,  e  più  o  me^ 
duro  al  tatto  ;  si  fanno  di  esso  pipe,  ed  altri 
piccoli  offgetti. 

Booiòn.  V.  Séoia. 

Sooióp.  SCHIOPPO,  sm.  Archibugio  pTx>pria> 
mente  da  caccia.  Abchibugionb,  Arcriboso- 
NB,  sm.  Grosso  archibugio,  Archibiu^o  da  ^ 
sta.  Schioppo  a  due  canne.  Quello  in  cui 
due  canne  saldate  contro  un  nastrino ,  #000 
incastrata  io  una  sola  cassa,  e  formano  ooa 
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doppio  aodaiÌDo  un  aolo  archibugio.  Sooiòp 
de  cbeld.  Sferza  del  sole,  ti  dice  del  l'Ora 
Della  quale  il  sole  è  più  fervente  e  gagliardo. 
V.  Scoiope  (scoppio). 
Scoiopaodr.  V.  Orepaodr. 
Scoioparén.  V.  Sooiopter. 
Scciope.  SCOPPIARE,  vn.  Spaccarsi  o  A- 
prìrsi  con  violenza  e  con  grande  strepito  per 
fona  di  polvere  accesa.  Aprirsi  violentemente 
e  con  istrepito  di  un  vaso^^r  troppa  pienezsa, 
0  per  soverchio  calore.  Rompersi  e  Aprirsi 
la  canna  dell'archibugio,  o  simili,  nell'atto 
di  scaricarsi.  Morire.  Scoppiambnto,  sm.  Lo 
scoppiare.  Scoppio,  sm.  Rumore  dello  scop- 
piare. Scoppiata  ,  sf.  Lo  scoppio.  Scoppia- 
tura, sf.  Lo  scoppiare,  o  L'apertura  che  la- 
scia lo  sooppiamento.  Scoppiabilb,  agff.  Che 
può  scoppiare.  Scoppiare  di  far  che  che 
ita,  Morirne  di  vofflia,  Desiderarlo  ardente- 
mente. Scoppiare  delle  risa ,  o  dalle  risa. 
Ridere  smoderatamente.  Scoppiare  di  rab^ 
àiaf  d'invidia,  ecc.  Essere  fortemente  agi- 
tato dalla  rabbia,  dall'  invidia,  ecc.  Scoppiare 
il  cuore  a  uno  di  che  che  sia.  Averne  gran 
dispiacere  o  compassione.  Riscoppi abb  ,  vn. 
Scoppiare  di  nuovo. 

Bcoioptaréja  i  SCHIOPPETTERIA ,  AR- 
Bocioptari  j  CHIBUSBRIA,  sf.  Quantità 
di  schioppi  0  archibusi.  Quantità  di  colpi 
d' archibugio. 

Sccioptéu  SCfflOPPETTATA ,  ARCHIBU- 
OlATA,  sf.  Colpo  di  schioppo. 
Bccioptér  ^  SGHI0PPB1TIBRE ,   ARCHI- 
Bccioptir  j  BUOIBRE.  sm.  Chi  accommoda 
li  schioppi.  V.  Arbuaer. 
ScoidrbaL  SBIRaO,  BIRCIO,  agg.  Che  guar- 
da di  traverso.  V.  Lóaoli. 
Scdteèa.  V.  Socét. 
Seoiuoadóft.  V.  Sociooadóà. 
Scoiuche  \  SCOPPIETTARE ,   CREPITA- 
Scciaole   /  RE,  vn.  Fare  soopnietti;  dioesi 
di  leena  che  fanno  tale  effetto  aboruciando;  e 
di  sali  gettati  sul  fuoco.  SchioppbttIo.  sm.  Re- 
plicato scoppiettare.  CRBPrrAziOMB,  tt  Rumo- 
re prodotto  dai  sale  gettato  sul  fuoco.  Scmoc- 
CARB,  vn..  Si  dice  del  Suono  che  fa  una  fru- 
sta agitata  con  fona  per  l' aria.  Schiocco  , 
sm.  Suono  della  frusta  agitata  fortemente  per 
l'aria.  (Fanfani  voc  tose.)  V.  Bcroolé. 
Bcoiude.  V.  Scriudé.  Arri. 
Bcoiùma.  V.  Sooiónxa. 
Bcoiuxnardl.  BOLLA,  sf.  SONAGLIO,  sm. 
Globetto  che  fa  l' aqua  bollente ,  o  quando 
piove.  V.  Spudaoidl. 
Bcciumardla.  V.  Ramona. 
Bociumàà.  ROSTICCI ,  sm.  pi.  Materia  che 
si  separa  dal  ferro ,  aliorchò  si  ribolle  nelle 
faci  ne.  Scoria. 

Bccinmé.  SCHIUMARE,  va.  Levare  la  schiu- 
ma, vn.  Generare,  Produrre  schiuma.  Schiu- 
moso, agg.  Pieno  di  schiuma.  Sohium atojo  , 
sm.  Strumento  per  ischiumare. 
Bcoluparén.  V.  Sooiopter.  Arbuaer.  Ar- 
marci. 

Scciupe.  ESPLODERE,  vn.  Far  esplosione, 
Scoppiare.  BdPtosiONB,  sf.  Scoppio  impetuoso 


e  firagoroso  prodotto  specialmente  dalla  pol- 
vere d' archibugio,  o  da  altre  sustanze  simili 
Dell'  infiammarsi.  V.  Sooiopò. 

Sooiupét.  VARICELLA,  sf.  Morbiglione,  Va- 
juolo  spurio,  cioè  Vajuoìo  le  cui  pustole  non 
suppurano,  ed  è  affatto  inoffensivo.  Scoppiet- 
to, sm.  Pezzuole  di  canna  di  sambuco  in  cui 
introdotti  due  stoppaccioli  di  stoppa,  o  simili, 
e  incalzati  da  una  bacchetta,  manda  uno  scoppio 
al  lo  sprigionarsi  di  uno  d'essi,  per  pressione  d'a- 
ria. Pezzetto  di  creta  ridntta  a  pasta,  la  quale 
incavata  nel  mezzo,  e  gettata  con  forza  colla 
cavità  contro  un  solido,  manda  uno  scoppio. 

Sooiupir.  Seoiupter.  V.  Sooiopter. 

Sooiaaé.  V.  Souaé. 

Scoiusa&na.  V.  Sòfaoh.  Buldéa. 

SociuvlS.  V.  Sloohe.  Sgavalé. 

Sooiuàlé.  V.  Oiuie. 

Scéglier  \  SCEGLIERE,  va.  Cernere,  Eleg- 

Soèjer  i  sere,  Fare  scelta.  Scbolim bnto  , 
sm.  Lo  scegliere.  Scbolitore,  verb.  m.  Scb- 
olitbicb,  t.  Chi  o  Che  sceglie.  Y.  Adléftar. 

Soeleràgin.  SCELERAGOlNE,  SCELERA- 
TEZZA,  sf.  Fatto  pessimo  per  eccessiva  mal- 
vagità. Scblbrataiibntb,  avv.  Con  iscelera- 
tezza. 

Scelere.  SCELERATO,  agg.  Che  commette, 
o  Che  ò  pieno  di  sceleratezze.  Scblbrabb, 
vn.  Commettere  sceleratezze. 

Soelt.  SCELTO,  agg.  Eletto,  Buono,  superi. 
Sceltissimo.  —  Sceltezza,  sf.  Qualità  di  ciò 
che  é  scelto.  V.  Sòlt. 

Scélta.  SCELTA ,  sf.  Lo  scegliere.  Elezione. 
RiscELTA ,  sf.  Scelta  fatta  dopo  altra  scelta. 
(Salvini). 

SoSzn.  SEMO ,  agg.  Che  manca  di  qualche 
parte,  fig.  Di  poco  senno.  Sciocco.  V.  Sem. 

Boeme.  SCEMARE,  va.  Ridurre  a  meno,  Di- 
minuire, vn.  Diminuirsi,  Abbassarsi,  Calure; 
e  Decrescere,  riferito  alla  luna.  Scem amento, 
sm.  Lo  scemare.  Diminuzione. 

Soemeda.  V.  Seméda. 

Scémià.  SCIMIA,  sf.  Bertuccia.  Animale  qua- 
drumane, agilissimo,  e  che  nella  sua  confor- 
mazione ha  parecchie  simiglianze  all'  uomo, 
dim.  SciMiOTTO.  aocr.  Scimione.  —  Scimibsco, 
SaMiATioo,  agg.  Che  ha  della  scimia.  Scimib- 
BiA,  sf.  Ridicola  contrafazione.  V.  8oim.ioté. 

Scdmpi.  SCEMPIO,  agg.  Contrario  di  Dop- 
pio. Scempiezza  ,  sf.  (Sialità  di  ciò  che  è 
scempio.  SCEMPiAHB,  va.  Sdoppiare,  Ridurre 
a  chmra  semplicità.  V.  Scem,  fig. 

Soempiàgin.  SCEMPIAGGINE.  SCEMPIA- 
TAOGINE,  sf.  Scempiatezza^  Pochezza  di  sen- 
no. Atto  da  scempio,  da  sciocco. 

SoSna.  SCENA ,  sf.  Ciascuna  delle  parti  iu 
cui  sono  divisi  gli  atti  di  una  comedia,  di 
una  tragedia,  ecc.  Tela  su  la  quale  è  dipinto 
il  luogo  floto  degli  attori.  Palco  scenico,  cioò 
la  Parte  del  teatro  dove  li  attori  recitano  o 
cantano  o  ballano  dinanzi  agli  spettatori,  fig. 
Rumore  levato  a  un  tratto  da  qualcuno  con 
maraviglia  di  tutti.  Il  montare  in  furore  per 
privata  cagione  là  dove  siano  persone  di  qual- 
che riguardo,  pegg.  Scbnaccia.  —  Scenico, 
agg.  Di  scena,  AppaneneDle  a  scena  o  a  tea- 
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tro.  ScBNicAauniTB,  att.  Io  modo  aoeoieo. 
ScBNOOBAFiA ,  sf.  L*  VIA  dt  dìpiagen  le  dt- 
oonizioDi  sceoidifl.  Scenoorapioo,  agg.  RoU- 
tiTo  a  aoeoografla.  Scbmboqiabb,  te.  Distri - 
baire  in  tceoe.  vn.  RaoiUre  o  Figurare  sa  la 
Boeoa.  ScBNSOouiiBNTOi  am.  Lo  aoeaeggiare. 
V.  ScezLÒgraf. 

Soéndar  }  SCBNDBRS,  va.  Par  diaceodere, 

Soender  }  A  iutare  a  diaeeodere,  Trasportare 
che  che  sia  dall*  alto  al  basso.  «  DiainoDta 
tosto  adanqae  (Girone),  e  poi  ch'esli  ebbe  II 
corsìer  messo  ove  non  può  fugire^  Il  caro  in- 
caroo  della  donna  prende,  B  sopra  V  erba  da 
cavai  la  wende,  »  (Alamanni),  vo.  Discendere, 
Condursi  alcuno  dal  luoeo  OT*egli  òa  luogo 
che  a  lui  sia  inferiore,  fig.  Indurai,  Piegarsi. 
ScBMDiMBNTO,  sm.  Lo  sosudere.  Scbhdibilb, 
agg.  Che  può  scendersi ,  Facile  a  sosndersi. 
RiacBNDBBB,  TU.  Scendere  di  nuoto. 

Soenéri.  SCENARIO ,  sm.  Complesso  delle 
scene  dipinte,  e  Lo  spazio  che  esse  occupano. 
Foglio  \ù  cui  sono  descritti  i  recitanti,  e  le 
scene,  e  i  luoghi  pei  quali  debbono  uscire,  ed 
altre  cose  concernenti  la  rappresentaaione. 

Scenògraf.  SCENOGRAFO,  sm.  Chi  si  ap^ 
plica  all'arte  di  dipingere  le  scene. 

Soémar.  V.  Diacómar.  Scéglier. 

Scesa.  SCBSA,  sf.  China  alquanto  ripida  per 
la  quale  si  cala  dall'  alto  al  basso,  Atto  dello 
scendere. 

Soètar  \  SCETTRO ,  sm.  Foggia  di  bastone 

Scètre  ì  per  lo  più  d' oro  o  a"  argento  che  il 

Srincipe  impugna  in  segno  di  autorità  o  di 
ominio. 

Scovar.  V.  Sdvar. 

Scevre,  y.  SeiMurà.  Sceglier. 

Sohé.  SECCARE,  va.  Rendere  sscoo.Tor  via 
Tumido  esterno  ed  interno,  tn.  DiTenir  secco, 
RiSBCCAEB,  RiBBCCHiBB,  TU.  Divenir  secco. 
Sbccambnto,  sm.  Il  seccare.  Sbccabilb,  agg. 
Atto  ad  essere  seccato.  Sbocativo,  agg.  Che 
ha  virtù  di  seccare.  Sché  a  e  sòl.  Assou- 
NABB,  va.  Tenere  una  cosa  ai  più  cocenti  raggi 
del  sole  perchè  asciughi.  V.  DiBeohe.  Secha. 

Schócar.  V.  Smdrn. 

Schèda.  SECCATA,  sf.  iasione  del  seccare. 
Seccamente.  «  Una  pronta  seoeata  che  dia 
lori)  il  sole  cocente  d*  estate  è  il  miglior  di- 
fensivo che  si  possa  trovare  per  impediM  la 
putrefasione.  »  (Targioui  T.). 

Schèda.  SCHEDA,  sf.  Cartolina  scritta,  dim. 

SCHEDULA.  

Schégia.  SCHEGGIA,  sf.  Pezxetto  di  legno 
che  nel  tagliare  i  legnami  si  viene  a  spieeare; 
e  anche  dicesi  de*  Peazetti  che  si  spiccano  da 
qualsivoglia  altro  corpo,  come  niarmo.ghiao- 
cio,  ecc.  dim.  Schbooiuola,  Scbbooiuzza, 
ScRBOGETTA.  accr.  ScHBQaioMB.  V.  Sgéala. 
Scàja.  Scajé  (scheggiare). 

Schei.  V.  Scài. 

SchéL  SQUILLA, sf.  Piccol  granchio  myarino, 
grosso  come  un  grillo ,  di  un  colore  bianco 
rosato»  e  che,  cooendo,  diventa  rosso,  e  si 
mangia  colia  scorta. 

SohéUL  SGALA,  sf.  Parte,  di  edificio  per  meno 
della  qp^hè  dalie  abitaaioBÀ  iaferiori  s^i^ovade 


aUe 


BUjpariorw  Stromento  di  lepio  per  lo 
>  noe.  Ordine  di.  che  die  aia  die  vad^ 
Bradatamenle  crescendo  o  decrescendo.  Uhm 
aivisa  in  parti  eguali  a  pie  d*  no  diaegno  per 
misurarlo.  Misura  di  hghe  o  miglia  sol!? 
carte  geografiche  per  conoscere  la  dislanra 
de*  luoghi.  Qraduasione  de*  tool  musicali  pef 
passare  dal  grave  all'acato,  e  vicevena.  Stila 
a  piuolù  Quelle  di  legao  portatile.  Semia  a 
ehioeaiola  o  a  himaea.  Quella  che^  rìgiras^ 
aopra  se  stessa,  si  volge  attorno  a  una  co* 
lonna,  o  simile,  detta  Anima  delia  scaia.  ^ 
Scala  a  poxso  ,  Quella  che  è  flaBeheggisa 
da  muro  da  una  sola  parte,  e  dalFaloa  di 
una  ringhiera,  e  le  cui  molte  brandie  sì  vol- 
gono e  si  rivolgono  per  tutti  i  laui ,  sì  cbt 
nel  messo  rimane  uno  spazio  quasi  a  moi- 
di  posso.  Scala  wUante,  Quella  scala  di  le- 
gno portatile  e  ripiegata  che  nel  meszo  ótk 
suoi  gradini  ò  imboTlettata ,  e  io  cima  d«lU 

Suale  è  posto  un  flore  da  regalare  le  flnestiv 
ove  stanno  affacciate  le  fémine  ;  nel  qaa.> 
strumento,  spinti  li  ultimi  legnecti  di  sotro , 
vengono  ^nei  di  sopra  via  via  ad  alzarsi  dov 
a  quei  primi  ;  e  poi  un  sopra  V  altro  cadeckJo. 
ritornano  e  si  restituiscono,  dim.  Scaletta  , 
ScALiMA.  aoer.  Scalona,  Scalon&  pe^.  Sca- 
LACCiA.  -^  Scala  de*  colori,  DigfadsDMctJ 
de*  colori  dal  più  chiaro  ai  più  sooro,  proce- 
dendo sempre  pe*  più  simili.  A  8Cai^  Iocul 
avv.  Gradualmente.  V.  Cordonedst. 

Sohelch.  SCALCO,  sm.  Quegli  che  ordì&a  il 
convito,  e  mette  in  tavola  le  vivande,  e  anche 
Quegli  che  le  trincia.  Per  analog.  Direttùr« 
de*  balli  ne'  festini  pnblici  ;  e  Maekro  di  sali 
nelle  feste  di  hallo.  V.  Trinàé. 

Soheldabànch.  SCALDAPANCHB,  sm.  Sco- 
laro negligente.  Pancaociajo,  PANcacaBaR. 
Pancaocimo,  sol  Chi  frequenta  la  paneaocia, 
a  panca  in  luoghi  publici  dove  si  radmuoo 
gli  uomini  a  cicalare. 

Scaldalet.  SCALDALETTO,  sm.  Vaso  ùi 
rame,  o  simile,  con  manico  lungo,  e  oopeirbiu 
traforato  •  dentro  il  quale  ai  mette  il  fiiuc 
per  iscaldare  il  letto,  strisciandoio ,  e  nstr.- 
sciandolo  per  la  lon^iecaL  e   iarg^ena  di 

Scheidaman.  SCALDAMANI,  sm.  Sorta  d. 
giuoco  che  fanno  i  faxMsiolli  mettendosi  1^ 
mani  alternativamente  una  sopra  1*  altra .  e 
battendo  quella  che  rimane  sopra  coli*  altn 
che,  a  vicenda,  ò  tratta  di  sotto. 

SchaldapL  SCALDAPIEDI ,  sm.  Arnese  Ot 
scaldare  i  piedi.  Caldarino,  sm.  Pinolo  ccr 
fano  di  legno  ,  il  cui  coperchio  è  penotrtcu 
da  una  quantità  di  fori,  per  lasciare  cfae^eec» 
il  calore  della  brace,  della  qoale  riempiee, 
un  piccol  vaso,  ordinariamente  di  lamina  i. 
ferro,  che  vi  ai  sottopone.  Comabb,  sf.  Va&> 
di  metallo  pieno  d*  aqua  calda ,  che,  coperta 
di  panno,  st  usa  per  iaeaidarai  i  piedi.  Gcas- 
DAPiBDi,  sm.  S|Mcie  di  cassetta  di  legno,  o 
Borsa  di  pelo,  cioè  gaemita  ìnterionDenie  «m 
lungo  pelo,  a  uso  di  mettervi  i  piedi  per  cat- 
servarti  caldi. 

8ch/»XdaTiTàa4.  SCALDAVIVANDE ,  sou 
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Vaso  nel  quale  ai  motto  fuoco  per  tener  cKlde 
ie  vivande  ne^pialti. 

Bcheltar.  SCHELETRO,  sin.  Carcame  di  un 
corpo  animale  tenuto  insieme  da'  propri  le- 
gamenti, o  da  fili  metaliict.  Cadavere  diaeo- 
cato.  fig.  Ossafcora  di  ona  nave,  di  no  edificio, 
6  simili.  ScBBLBTBAMB,  am.  Quantità  di  sche- 
letri. ScHBLBTBizzARB,  va.  Ridurre  alto  atato 
di  scheletro. 

Sctaéli.  SCALZO,  agg.  Senza  calsari.  Sgam- 
BucciATO ,  agg.  Sema  calze ,  Con  le  gambe 
igoade.  Andare  teaUo,  Andare  a  piedi  nudi. 
<  Io  vorrei  innanzi  andar  con  li  stracci  in- 
dosso e  acaijfa,  ed  essere  beo  trattata  da  te,... 
che  aver  tutte  queste  cose,  trattandomi  come 
tu  mi  tratti.  »  (Boccaccio). 
SchelBac&n.  SCALZACANE,  sm.  Uomo  vile, 
Mascalzone. 
Schéna.  V.  Schina. 

Schergna.  SCHERNO,  sm.  SCHBRNA,  ff. 
Derisione  oltraggiosa  e  alla  scoperta,  e  11  por- 
tioajo,  vergendolo,  cominciò  a  fare  molte 
icheme  di  lui,  e  a  tirargli  il  bendone  della 
coflSa,  ecc.  »  (Fr.  Sacchetti). 
Schergné.  V.  Scargxié. 
Scherma.  SCHERMA ,  sf.  Arte  che  insegna 
A  tirare  con  la  spada  o  con  la  sciabola  colpi 
di  offesa  e  di  difesa.  Riparo.  Scebbhibb,  va. 
e  vn.  Esercitarsi  nella  scherma. 
Schermidòr.  SCHERMITORE,  SCHERMI- 
DORE, verb.  m.  SCHERMITORA,  SCHBRr 
MIDORA,  sf.  Chi  o  Che  schermisce. 
Bchermiaa.  SCHERMIRSI ,  np.  Difendersi. 
V.  Schive  (sfalsare).  V.  TergiTozvé. 
SchernL  V.  Scargné. 
Schérpa.  SCARPA,  sf.  Calzamento  del  piede, 
di  pelle  o  di  stoffii ,  con  suolo  al  di  sotto. 
Scarpa  aocoilata ,  quella  che  sale  molto  su 
la  fiocca  o  dorso  del  piede.  Scarpa  scollata, 
è  r  opposto  di  Scarpa  aocoUata.  —  Scarpa 
sugherata,  quella  afcui  suolo  si  aggiunge  una 
lamina  di  sughero  che  serve  di  anima.  Sear^ 
pa  risolata,  quella  a  cui  fu  messo  un  nuovo 
suolo  in  luogo  del  vecchio  logorato.  Saxrpa 
a  pianella  o  a  pianta,  quella  che,  mandata 
giù  la  parte  di  dietro ,  si  riduce  a  foggia  di 
pianella.  Scarpe  rostrate.  Scarpe  troppo  acu- 
te io  punta,  e  quindi  simiglienti  ad  un  rostro, 
cioè  ad  nn  becco  d'  uccello.  «  Della  moda 
delle  scarpe  eoe!  uncinate  o  rostrate  il  Bai- 
daino  riscontra  V  origine  fino  dai  tempi  della 
romana  Republica,  e  continuata  altresì  sotto 
i  Barbari.  »  CAnUchità  longob.  milanesi),  dim. 

SCABPBTTA.  VeZZ.  SCAaPBTTINA.  acCT.  SCAR- 

pouB.  pcgg.  ScAapAcciA.  —  Didfl  d' la 
schérpa.  Quartiere,  sm.  Parte  di  dietro 
della  scarpa,  e  ciò  se  è  di  un  sol  pezzo;  se 
di  dae  dicesi  Quartieri,  Uree  d' la  schér- 
pa. Bbccbktti,  sm.  pi.  I  due  finimenti  late- 
rali, bucati,  delle  scarpe,  ove  passano  i  1  ac- 
cetti. Scarpa,  parlandosi  di  muri,  di  colline, 
di  monti ,  è  quel  Pendio  che  li  fa  sporgere 
io  fuori  più  da  pie,  che  da  capo.  Arnese  di 
ferro  che  si  addetta  sotto  le  ruote  di  carrozze, 
o  simili,  perchè  non  girino  nelle  discese. 
Specie  di  vilisBimo  pesce  di  lago.  ScARpABa, 


va.  FVLbrlcare  un  muro  a  scarpa.  V.  In- 
acarpé. 

Schérs.  SCARSO,  ag^.  Alquanto  manchevole. 
PeourioBo,  <  I  tempi  sono  scarsi;  i  signori 
vanno  asseenati,  ecc.  »  (Caro),  dinl.  Scar- 
sarto.  —  Moneta  scarsa.  Monete  che  non 
è  di  giusto  peso.  ScARBARB,  VB.  Fate  scarso. 
Scemare,  Diminuirsi  Andare  scarso  nello  spen- 
dere, nel  donare,  eoe 

Schért.  SCARTO,  sm.  Atto  dello  scartare. 
Ogni  cosa  inutile.  Avanzo  di  un  tutte,  dopo 
aver  scelto  il  meglio.  Le  carte  scartete  al 
giuoco. 

Schérum.  SCARNO,  agg.  Che  scarseggia  di 
carne,  Magro. 

Bcher*.  SCHERZO ,  sm.  Trastullo ,  Giuoco , 
Baja,  Burla,  ecc.  Ciò  che  si  fa  o  si  dice  solo 
per  ispasso  inoffensivo.  Ciò  che  ha  del  mi- 
rabile, dello  straordinario,  come  Scherzi  di 
pietre  dure,  d*aqt*a,  di  luce,  ecc.  dim.  Scbbr- 

ZEITO.  avvil.  SCHBRZtJCCIO.  pegg.  SCHBRZAC- 

cio.— ScHBRzBvoLB,  Bgg.  Burlevole.  Scbbrzb- 
voLUBi«TB,  ScHBftzoflAM BnTB,avv.  Da  scherzo. 
Per  ischerzo,  Da  burla.  Scherzoso,  agg.  Che 
scherza.  Scherzevole,  dim.  ScHBRzosEnro.  «  A- 
nacreonte  placido  e  tranquillo  Nella  sei  va  amo- 
rosa in  grembo  a*  fiori ,  Fra  mille  scherzo- 
setti  alati  Amori  Mirava  il  lieto  suo  dolce 
Batillo.  »  (Salvini). 

Scherié.  SCHERZARE,  vn.  E  proprio  lo 
Scorazzare,  Saltebellare,  Gridare,  o  Percuo- 
tersi legffermeote  che  per  giuoco  fonno  i  fan- 
ciulli, e  Ti  animali  giovani.  Fare  scherzi.  Non 
fare  da  senno,  Burlare.  Piacevoleggiare,  Dir 
motti  arguti,  giocosi.  ScBBRZBOOtABB,vo.  freq. 
di  Scherzare.  Schbbzatorb  ,  Schbrzbooia- 
TORB,  verb.  m.  Schbbzatricb,  Schbrzbgoia- 
tbicb,  f.  Chi  0  Che  scherza  o  scherzeggia. 

ScherftiOn.  V.  DiacreftiGn. 

BohéT.  SCAVO,  sm.  La  parte  scavate  di  qual- 
siasi cosa.  Escavazione. 

Schéft.  SCHIZZO,  sm.  Lo  schizzare.  Macchia 
di  fango,  d' equa  o  d'altro,  che  è  fatte  dallo 
Bchisaare.  Sbozzo  di  disegno.  V.  Schiié. 

Schéà.  SIMO,  CAMUSO,  agg.  Che  ha  il  naso 
schiacGÌato;  e  Cawmso,  dicesi  anche  di  Ca- 
vallo che  abbia  la  fronte  inferiormente  de- 
pressa. 

Schésa.  SIMITÀ,  sf.  Schiacciatura  del  naso. 

Schiaxnàa,  ecc.  V.  Sociamàa,  ecc. 

Bchicaré.  SBEVAZZARE,  vn.  Bere  spesso, 
ma  poco  per  volta.  Sbevazzambnto,  sm.  Lo 
sbevazzare.  Sbbvbre,  vn.  Bevere^  smodate- 
mente,  e  straviziando.  V.  Scacaré. 

Schiera.  V.  Mulengaaèn. 

Schiere.  SCHIERARE,  va.  Ordinare  in  ischie- 
ra»  ScBiBRAMBNTO ,  SUL  Lo  Schierare.  Ri- 
sr^RBRARB,  va.  Di  nuovo  schierare.  Schiera, 
sf.  Moltitudine  di  persone  o  di  cose  in  ordi- 
nanza. Uji  corpo  di  soldati  sopra  una  linea 
determinate,  traslativ.  Compagnia.  «  E  più 
d*  onore  ancora  assai  mi  fenno ,  Ch*  essi  mi 
fecer  della  loro  schiera ,  Sì  eh*  io  fui  sesto 
tra  cotento  senno.  »  (Dante). 

Schifoa.  SCHIFOSO,  agg.  Persona  o  Cosa  su- 
eida  da  muovere  nausea.  C^he  reca  nausea. 
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Ribqttante.  dim.  ScRiPoesTTO,  Tanto  o  qoaoto 
schifoso. 

SchUtar.  SchUtré.  V.  Scheltar. 

Schina.  SCHIENA,  sf.  Neiruomo,  U  parte 
deretana  dalle  spalle  alla  ctntora;  nel  qua- 
drupede, Dalle  spalle  alla  groppa;  e  uè  pe- 
sci ,  Tutta  la  iMuìe  di  sopra  tra  il  capo  e  la 
coda.  Dorso,  Dosso,  fig.  La  parte  più  elevata 
di  un  monte,  dim.  Schibnotta.  pegg.  Schib- 
NAcaa.  —  A  acldaa  d'  ^lui.  A  schiena 
d*  (uino,  In  modo  o  In  forma  simile  a  schie- 
na d*  asino.  E  Per  {schiena  éT  asino ,  di 
mulo,  Per  meno  di  schiena  d* asino,  o  di 
mulo,  Portato  sovra  schiena  diesino  o  di 
mulo.  Lavoro  di  schiena.  Lavorar  di  schie- 
na, dioesì  Quando  una  cosa  si  fa  solo  a  fona 
di  applicazione,  senza  che  T ingegno  o  la 
Émtasia  ci  entri  o  per  poco.  «  Ed  amo  quel 
che  vien  da  facil  vena,  Non  quel  che  fatto 
fu  a  fona  di  schiena.  »  (Pananti).  Schibnuto, 
agg.  Che  ha  larga  schiena. 

Schinchéi.  SOPPELO,  sm.  term.  maccelL 
Taglio  di  carne  che  è  attaccato  alla  spalla. 

Schinél.  SCHIENALE  ,  sm.  Schiena  dì  giu- 
menti ,  e  altre  bestie  da  soma.  Scamabita.  , 
sf.  Parte  della  schiena  del  porco  vicino  alla 
coscia. 

Schinèla.  SCHIENELLA,  sf.  Malore  che  vie- 
ne nelle  gambe  dinanzi  accavalli  tra  il  gi- 
nocchio e  la  giuntura  del  pie. 

Schiriàtul.  V.  Scarlàtol. 

Schitare.  SCHITARRARE,  vn.  Sonar  la  chi- 
tarra. ScHiTARRAMBNTO,  sm.  Lo  Schitarrare. 

Schitiffnòs.  V.  Schisignos. 

Schitflìilija.  V.  Schitne.  V.  Scatàgna,  ecc. 

Scldv.  SCHIFO,  agg,  Sporco,  Lordo.  Fare 
schifo,  o  schivo.  Stomacare.  Prendere  a 
schivo.  Avere  a  schivo,  Venire  schifo  di  che 
che  sia  ad  alcuno.  «  Ei  prende  a  schivo  L'a- 
que  del  rivo,  Ond'egli  avrìa  salute.  »  (Men- 
zini).  Schifare,  vd.  Avere  a  schifo,  a  stomaco, 
ScHiPBvoLB,  Schifoso,  agg.  Che  fa  stomaco. 

Schivaréja  \  SCHIFEZZA,  sf.  Laidezza,  Spoiv 

Schivar!      }  cizia.  Schifambntb  ,  avv.  Con 

1  Schi  fflZ  ZA. 

Schive.  SCHIVARE,  SCHIFARE,  va.  Scan- 
sare, Sfugire,  Evitare.  Schipambnto,  sm.  Lo 
schifare.  Schivabilb,  agg.  Che  può  schivarsi. 
Schipatorb,  verb.  m.  Schipatricb,  f.  Chi  o 
Che  schifa.  Schipalsare,  va.  Rendere  vani  i 
colpi  d'arma  bianca  dati  dalP avversario , 
scansandoli. 

Schiveria.  SchivÓBa.  V.  Schivaréja. 

Schivi.  V.  Stóf. 

Schivina&n.  V.  Stoxngda. 

Schivité.  V.  Schivaréja. 

Schise.  SCHIZZARE,  va.  Fare  spicciare  o  Git- 
tar  fuori  con  impeto  ed  in  minuti  zampilli 
alcun  fluido,  vn.  Uscire  un  liquido  da  un  vaso, 
o  da  altro  con  impeto.  Scaturire  ppr  piccoli 
zampilli  :  per  Scappar  fuora  prestamente  e 
con  violenza,  term.  pitt.  Disegnare  alla  grossa, 
np.  L*uno  schizzare  vicendevolmente  all'al- 
tro, aqua,  o  simile.  «  Diversi  mostri  marini,... 
schenando  insieme,  si  bagnavano  schissan- 
dosi  V  aqua  addosso.  »  (mstiano  R.)  Schiz- 


ZAMBNTO,  sm.  Lo  schìszare.  Sprizzabb.  tk. 
Minutamente  schizzare.  Spkizzato,  agg.Spar 
so  di  macchie  minute,  Schisato. 

Schiaeda.  SCHIZZATA ,  sf.  Lo  schioa» 
Schizzo.  Zaffata,  sf.  Spruzzo  improviao  dst 
danno  talvolta  i  liquori  ascendo  con  faru  < 
in  gran  copia  dai  loro  vasi,  come  nel  wmaò- 
mettere  una  botte. 

Schiiét.  SCHIZZETTO,  sm.  Piooolo  schizz»- 
tojo,  Piooolo  schizzo.  Schizzatojo,  sm.  ^rv- 
mento  col  quale  si  attrae  e  si  sclitsza  aria, 
o  liquido.  Schiszbttabb  ,  va.  Bagnare  eoe 
ischizzetto.  Blandare  piccoli  achiszi.  e  B  e 
vo  dallo  stagnajo  per  comprare  ano  aekù- 
Metto  per  ischizsettar  la  gente  che  passa.  > 
(Nelli). 

Schisignos.   SCHIZZINOSO ,  agR.  Che  ma 


aggradisce,  Che  si  fa  pregare.  Che  fa 
fie.  Schifiltoso,  affg.  Difficile  ad  acoonteotu^ 
si.  Qie  trova  a  ridire  su  tutto,  né  trova  nuà 
cosa  abbastanza  bella,  buona,  polita. 

SchisSn.  CAMUSO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Ck 
ha  le  nari  schiacciate. 

Schnàja.  V.  Scatàgna. 

Schnéhi.  V.  Scaméc. 

Sciàhola.  V.  SàhU. 

Sciagnàra.  SCIAGURA,  sf.  Aweniroeoto  im- 
lauguroso,  filala wen tura,  Dìsavveotnra ,  Di- 
sgrazia. 

Sciagure.  SCIAGURATO,  sm.  e  ajgg.  Svea- 
turato.  Vile,  Abietto,  MaJvagio.  dinu  Scu- 

OURATELLO,  SCIAGURATINO.      aOCT.      SaA6l> 

RATOMB.  —  Sciagurata mbntb  ,  aw.  Cat 
isciagura.  Con  viltà  e  poltroneria.  Sciagcea- 
TAOOiNB ,  sf.  Azione  sciagurata.  QaaBtà  é 
ciò  che  è  sciagurato. 

Sciali.  SCIALLO,  sm.  Specie  di  Drappo  fino, 
variamente  bordato,  che  le  donne  portano  ss 
le  spalle ,  ripiegato  triangolarmente ,  e  che 
copre  gran  parte  della  persona,  dim.  SaAtr 

LBTTO,  SCIALLINO. 

Scialàcqv.  SCIALAQUO,  SCIALAQUÌO,  sm. 
Lo  scialaquare. 

Scialaquador.  SCIALAQUATORE ,  verb. 
m.  SCIALAQUATRICB ,  f.  Chi  o  Che  scia- 
laqua. 

Scialaqne.  SCIALAQUARE,  va.  Prodigaliz- 
zare, Profondere  e  quasi  buttar  via  la  roba- 

SaALAQUAMBNTO  ,  Sm.    SciALAQU  ATURA  ,  s£ 

Lo  scialaquare.  Scialaquatambmtb  ,  avr. 
Con  iscialaquo.  Dilapidare,  va.  Scialaquare, 
Sprecare. 

ScialaquGn.  SCIALAQUONB ,  am.  Grande 
scialaquatore.  pegg.  SciALAQUATORACcia 

Sciale.  V.  Sprache. 

Sciklpa.  V.  Sciarpa. 

Sciàp.  SCIAPIDO,  agg.  Senza  sapore.  V.  In- 
sépid. 

Sciareda.  SCIARRADA,  sf.  v.  d' oso,  Poftia 
enigmatica.  Indovinello. 

Sciarpa.  SCIARPA,  CIARPA,  sf.  Banda  p^ 
per  Io  più  di  seta  che  portano  i  militari  alta 
cintola  o  ad  armacollo.  Banda  di  seta  o  al- 
tro che  le  donne  portano  per  ornamento  so 
le  spalle ,  raccolta  su  di  so ,  e  le  cai  estre- 
mità discendono  molto  sul  davanti  ;  e  che 
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portano  anche  snl  capo.  dim.  Sciarpbtta  , 
CiARPKTTA.  —  Boa,  aro.  SlrfiUa  e  lauga  atri- 
scìa  di  pelliccia  fina,  cucita  longitndiDalmente 
in  tondo,  col  pelo  in  fuori,  e  portanlo  d*  in- 
verno le  aignore  au  le  apalle,  ad  uao  di  sciarpa, 
anche  facendogli  fare  un  giro  o  due  intorno 
al  collo.  Chiamanlo  Seiarpetta,  ae  aia  cor- 
tissimo, e  facia  aolamente  il  giro  del  collo; 
e  8Ì  allaccia  con  naatrini  sul  davanti.  QoXi- 
LCTTOMB,  «m.  Groeaa  e  lunga  atriacia  di  mar 
glia  di  lana  che  si  avvolge  al  collo  nelP  in- 
verno. 

Soiàtica.  SCIATICA,  af.  Dolore  che  ai  sente 
al  fianco  o  coxo- femorale ,  o  pure  lungo  il 
corso  del  nervo  ischiatico,  diro.  Sciatichina. 
—  Sciatico  ,  sm.  Infermo  di  sciatica,  agg. 
Di  sciatica. 

Sciègliar.  V.  SoegUar. 
Scièlt,  Sciolta.  V.  Soélt,  ecc. 
Bciénsa.  SCIENZA,  sf.  Notizia  certa  ed  evi- 
dente di  che  che  sia,  dipendente  da  vera 
cognizione  de*suoi  princìpj.  dim.  Scibnziuola. 
Scienaié.  SCIENZIATO,  aro.  e  agg.  Che  ha 
scienza,   superi.    SasNziATiasiMO.   e    Questi 
(Tolomeo)  lu  acientiatUtimo  in  aatronomia.» 
(Ottolini).  «  Legava   le  mani   alP artefice,  e 
agii  scieriMiati  non  gli   pareva  mostrare  al- 
cuna ooaa  di  nuovo.  »  (Éaatiano  R.). 
Sciérpa.  V.  Sciarpa. 
Scimiaréja,  Scimiaxd,  Scimiéda.  SCI- 
MIEEUA,  sf.  Iroitasione  ridicola. 
ScimiGn.  SCIMIONE,  Scimia  grande.  V.Scé- 
mia. 

Scimiòt.  SCIMIOTTO,  sro.  Scimia  giovane. 
Scimiote.  SCIMIOTTARE,  SCIMÌARE,  va. 
e  vn.  Malamente  o  Ridicolmente  imitare. 
SciMiATORB,  verh.  SaMiATBiCB,  f.  Chi  o  Che 
goflamente  imita  altrui. 
Scimitàra.  SCIMITARRA ,  sf.  Spada  turca, 
ricurva.  Scimitarrata  ,  sf.  Colpo  di  scimi- 
tarra. 

Scimitòn.  V.  Simitdn. 
Scimanì.  SCIMUNITO  ,  agg.  Inavverténte, 
Sbadato.  Scemo,  Sciocco.  V.  Izisiinani. 
Scinalé.  V.  Dscinaié. 
Sciòca.  SCIOCCA,  sf.  di  Setoceo.  dim.  Saoc- 
CHiNA ,  SaoocHBRBLLA.  «  Dove  fbgi  scioo- 
ckinaf  »  (Baldovino). 
Sciòch.  SCIOCCO,  agg.  Scarso  di  senno.  Che 
manca  di  senso  commune.   diro.   SaoccBB- 
RBLLo ,  SnoocHiNO.  accr.  SaoccoNB.  pegg. 
ScioccAocio,  ScioccoMAOcio.  superi.  Sciocchis- 
simo. 

SclochéBa.  SCICKX3EZZA,  SCIOCCHERIA, 
sf.  Azione  da  sciocco;  e  talvolta  ancora  di 
chi  non  è  sciocco,  dim.  Sciocchbriuola.  — 
ScioccAOGmB ,  sf.  Balordaggine.  SaoccHBG- 
giarb,  vn.  Fare  sciocchezze.  Scioccambntb, 
avv.  (jon  isciocchezza. 

Sclójar.  SaOQLIERE,  va.  Slegare,  Levare 
i  legami ,  Disfare  le  legature.  Liquefare,  np. 
Slegarsi,  Liberarsi  da  vincoli.  Scioouiibnto, 
sm.  Lo  aciogliere.  Lionefazione ,  Sviluppo , 
Fine.  SdooLrroRB,  verb.  m.  SaooLiTRiCB,  f. 
Chi  o  Che  scioglie. 


Sciólt.  SCIOLTO,  agg.  Slegato,  Libero,  Li- 

qnefatto. 

Sciòlta.  SCIOLTA,  sf.  Mossa  di  corpo,  Scio- 
gli meùto. 

Scloltéza.    SCIOLTEZZA,  sf.  Stato  e  (Salita 

di  ciò  che  è  sciolto.  Agilità  di  membra. 
Franchezza  di  maniere.  Sciolta iibntb,  avv. 
Con  iscioltezza. 

Soirénga.  SCIRINOA,  sf.  Cannella  d*  argento 
o  di  gomma  elastica  che  s*  introduce  nella 
vescica  per  cavarne  T  urina,  o  per  introdurvi 
qualche  liquore. 

Soiringhe.  SCIRINGARE,  va.  Introdurre  la 
sciringa  nella  vescica  d*  alcuno.  Scirinoato, 
agg.  Che  ha  subito  V  operazione  dello  sci- 
ringare. 

Sdròch.  SIROCCO,  sm.  Vento  che  spira  tra 
Levante  e  Mezzodì;  che  pei  navigatori  del 
Mediterraneo  muove  di  verso  Siria,  donde  prese 
il  nome:  vulgarmenta  prendesi  per  Ostro, 
vento  di  MeuK>dì.  Siroccata  ,  sf.  II  soffiare 
0  dominare  del  vento  sirocco  ;  ed  anche  Gior- 
nata o  Parta  deHa  Oiomata  in  cui  regna  il 
detto  vento. 

Sciròp.  SIROPO,  sm.  Bevanda  medicinale 
fatta  con  decozioni  o  sughi  d'erbe  conditi 
con  zucchero. 

Soirope.  8IB0PARE,  va.  Cuocere  e  accon- 
ciare con  zucchero  ridotto  a  consistanza  di 
siropo.  Indolcire  con  siropo. 

Sciamàtich.  SCISMATICO,  sm.  Chi  per 
qualche  dissidenza  vive  disgiunto  dalla  Chiesa, 
a^g.  Di  scisma.  Scisma,  sro.  f.  Qualunque 
divisione,  separazione,  o  discordia.  Divisione 
o  Separazione  di  una  communione  religiosa, 
e  specialmenta  cristiana. 

Scissura.  SCISSURA ,  sf.  Fessura,  fig.  Di- 
scordia. 

Soiucarója,  Soiuchésa.  V.  Sciodióscu 

Sciupo.  SCIUPARE,  va.  Sconciare  una  cosa. 
Sciupio,  sm.  Lo  sciupare.  Sciupatore,  verb. 
m.  Sciupa TRicB.  f.  Chi  o  Che  sciupa.  Sciu- 
PAOCHiARR,  va.  Sciupare  un  poco.  Sciupina- 
RB,  va.  Sciupare  per  abito  ;  Sciupare  continuo; 
guastare  ogni  cosa  che  si  tocca ,  proprio  dei 
ragazzi,  de  disattenti,  de* disamorali  alta  roba. 
SciUPiNio,  sm.  Lo  sciupinare.  V.  Scialaqtié. 
Assagaté. 

Sciupdn.  SCIUPONE,  sro.  Chi  sciupa,  euasta, 
disipa  che  che  sia.  Anche  si  dice  di  chi  non 
ha  cura  delle  vestimenta,  e  presto  le  sciupa 
o  le  sgualcisce.  (Carena). 

Scinole.  SCIVOLARE,  vn.  Sdrucciolare.  Sci- 
volata, sf.  Sdrucciolamento.  V.  Sbriscié. 

Scl&zn.  V.  Tiàgn.  Lamént. 

Sclaméss.  SCLAMARE,  yn.  Gridare  per  do- 
lore ,0  per  ira  ;  lo  stesso  che  Esclamare. 
GbmbrBj  Gbmirb,  vn.  Esprimere  il  suo  do- 
lore, il  suo  soffrire  con  la  voce  lamentosa  e 
non  articolata.  Lagrìmare  e  piangere  piana- 
mente. V.  Lagnéss ,  Lamentess,  Bsola^ 
me. 

SolSn.  SVERZA,  sf.  Piccola  scheggia  di  le- 
gno epiccata ,  o  divisa  dalla  parte  maggiore. 
SvRRSàRB,  va.  Fare  sverze. 

Scméter.  SCOMMETTERE,  va.  Disfare  ciò 
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che  era  comvam»^  o  «Dito  iiuitiM.  8dm»- 
iiETTiTUBA,  sf.  Lo  «Commettere. 

SCZMÓ9,  Sonile.  V.  Soatàgna,  eoe. 

Sonóbi.  V.  Soaméo. 

Soòob,  Sooolie.  V.  Bòo,  Boce. 

Scodai.  CODOLO,  im.  La  parte  iDferiore 
della  lama  di  un  coltello  da  tavola  ohe  è 
piantata  nel  manico. 

Soódan.  SCOTANO,  am.  Albero  il  coi  legno 
serre  per  tingere  di  giallo,  e  di  color  di  fo- 
glia morta.  Le  foglie ,  come  para  il  fratto , 
servono  per  la  concia  delle  pelli. 

Soodargna  SCODINZOLARE,  vn.  Dimenar 
la  coda.  V.  Sondigné. 

Scodate  \  GUIZZARE),  vn.  Lo  tcnoterei  che 

Scodale  r  fanno  i  pesci  neiraqna.  Mooversi 
a  similitndijie  de*  pesci  con  moto  lestissimo. 
QuJzzoLiwBB ,  vn.  freq.  di  QuizMare,  Guiz- 
XAHBNTo ,  Quisrzo  ,  sm.  Guizzata  ,  af.  Atto 
del  goizsajre.  Guizzbvolb,  Goizzoeo ,  agg. 
Che  guizza.  V.  Sgvilé* 

Scadatdo.  GUIZZO,  sm.  Scossa  che  dà  il 
pesce  per  muoversi.  Qualunque  moto  simile 
a  quello  del  pesce  che  guizza.  Scontorcimento 
sforcato. 

Soode.  SCODARE,  va.  Tagliar  la  coda.  Sco- 
dato, agg.  Cui  fu  tagliata  la  coda.  Codimoz- 
zo, MozzicoDA,  agg.  Che  ha  mozia  la  coda. 

Soodàla.  CIOTA,  CIOTOLA,  sf.  Vaaetto  per 
lo  più  di  majolica,  da  brodo,  o  da  altri  usi, 
eoo  manico  o  senza.  Scodellino  in  cai  i  pit* 
tori  stemperano  i  colori,  dim.  Ciotolvtta  , 
CioTouNA.  accr.  Ciotolone.  ^  Scodblla, 
sf.  Piatto  alquanto  più  fondo  dei  soliti,  e  in 
cui  si  serve  e  si  mangia  la  minestra.  La  mi- 
nestra stessa  che  si  mangia  in  iscodella.  dim. 

SCODBLLBTTA,  SCODELLWA,  SCODELLINO,  SCO- 

DBLLUcaA.  —  Scodella  di  minestra,  Qoajnta 
minestra  entra  in  una  scodella.  ?é  el  nwò- 
atar.  Fare  le  minestre,  Sc(H>ellarb,  va. 
Mettere  la  minestra  nelle  scodelle.  Scodbl- 
LAJO,  Soodbllaro,  sdu  Chi  fa  0  vende  sco- 
delle. BAaNBLLA ,  Bacinbtta  ,  sf.  Scodella 
in  cui  tieosì  denaro.  Quabtuccio  ,  sm*  Pìc- 
cola misura  di  biadar  ora  in  disuso. 

Scodgbé.  SCOTICARE,  SCOTENNARE, 
va.  Levar  via  la  cotenna,  Scorticare.  Levar 
la  cotenna  ad  un  prato.  Scotbnmatojo,  sm. 
Strumento  di  ferro  ad  uso  di  scotennar  prati. 

Soódla.  SCOTOLA ,  sf.  Strumento  di  legno 
o  di  ferro  a  guisa  di  larga  e  grossa  spada , 
ma  senza  taglio,  col  quale  si  scotola  il  Uno 
e  la  canapa,  onde  mondarli  dalla  lisca.  Sco- 
tolare, va.  Battere  il  lino  o  la  canapa  con 
la  scotola.  Scotolatobb,  verb.  m.  Scotola- 
tri  cb^  f.  Chi  o  Che  scotola  ;  e  Strumento  o 
MacluQa  per  iscotolare.  Scotolatura  ,  sf. 
Lo  scotolare  ;  e  Lisca  separata  dal  lino  o 
dalla  canapa  ber  mezzo  della  scotola. 

Scodlén,  SCODELLINO,  sm.  dim.  di  Scodel- 
la. Parte  deli*  archibugio  dove  si  metteva 
la  polvere  per  dar  fuoco  alla  carica.  Piccola 
scodella  per  mettervi  salsa. 

Scddra.  MANICO  DELLA  SCURE,  Tire  la 
aoódra  dxd  a  la.  ncxanara.  Oettar  (f  ma- 


nico distro  nlìm  ecure ,  vale  flg.  Sprasare 
il  meno»  perduto  il  più. 

Soófia.  V.  Scùfla. 

SoogUèra.  SCOGLIERA,  sf.  Quantità  di  ino- 
gli.  Gbttata,  sf.  Argine  di  gveaee  pieo* 
per  riparo  del  molo  di  an  porto;  Gix»o 
maro  pel  detto  riparo. 

Soól.  SCOGLIO,  sm.  Gran  masso  in  ripa  al 
mare,  o  dentro  nel  mare ,  o  spoigenla  dalla 
superficie  dei  mare.  dim.  ScoouBrxo ,  Scx^ 
OLiuzzo.  pegg.  ScoauAocio.  —  fig.  Grande 
ostacolo  o  difficultà.  Scoglioso  ,  agg.  Pieno 
di  scogli.  Sciavbro,  sm.  La  prìnsa  e  T  oltima 
asse  che  si  cava  con  la  si»ra  da  nn  tronco 
di  albero  che  si  riquadra.  Pullaccio  ,  sta. 
Sciavero  grosso  da  cai  si  può  noavare  assi- 
celle più  sottili. 

Soójar.  RICOGLIERB,  va.  Levare  il  bocsio 
dov^era  disteso. 

SoojÀtuL  V.  SoarlàtuL 

Seojera,  Soc^lra.  V.  Scogliera. 

ScòL  SCOLO,  sm.  L(»  seolareb  Esito  deAt« 
cose  liquide.  Luogo  destinato  a  scolarvi  k 
aque.  Il  poter  scolare.  A-re  un  aooL  Anere 
un  eolatojo ,  dioesi  di  Chi  ha  qualche  oc* 
casione  ove  disipi  il  sao.  (Papini)* 

SoòL  SCOLLO,  sm.  Ampia  apermra  asperìore 
della  camicia  da  donna.  Si  dice  anche  Quel 
taglio  o  Apertura  nel  vestito  donnesco  desti- 
nata a  cingere  il  ooUo  o  porte  ded  pcuo. 
Sparato,  sm.  (Carena).  V.  Sgola. 

Scóla.  SCUOLA,  sf.  Loogo  dove  s*  ionegoa  e 
s'impara  soiensa  o  arte.  Nome  collettivo  dei 
8««;naci  di  un  insigne  letterato ,  o  scienaiaiis 
od  artiste.  Modo  di  dipingere  de*  maastrì 
più  insigni ,  e  Nome  del  luogo  in  cai  V  ane 
fu  condotta  a  perfeiione.  dim.  Soolbtta.  — 
Scolastico  ,  agg.  Di  scuola,  Appaiteoente  a 
scuola.  ScoLASTiCAMBMT^  avv.  In  modo  aou- 
lastioo.  Secondo  le  scuole.  V.  Prdra  ^coet- 
pito). 

Scoladùr.  SCOLATOJO,  «n.  Luogo  pendente 
per  dove  sodano  le  ooee  litoide.  Soorrraio, 
sm.  Arnese  bucherato  per  isgroodare ,  seno- 
tendo,  r  insalata  od  altro.  V.  Coladùr. 

Scoladùra.  SCOLATURA ,  at  La  materia 
colata.  Colatura,  sf.  Ooociolottx,  sm.  pi. 
Le  colature  che  restano  attaccata  alla  oaode^ 
la ,  mentre  si  strugge  restando,  aooesa.  V. 
Sgoladùra. 

Scolarésca.  SCOLARESCA ,  sf.  Moltitodioe 
di  scolari  che  frequentano  un  luogo  dì  p«< 
blica  istruzione.  j 

Soolé.  SCOLARE  »  va.  Pare  scolara,  vn.  Lo 
andare  air  ingiù  o  Cadere  abbasso  a  poco  a 
poco  i  liquori  o  altre  materie  Uquide.  Sok 
lamento,  sm.  Lo  scolare.  Scolato,  agg.  Sgoc- 
ciolato, Fatto  scolare^  RISC0LAR1^  va*  SooUre 
di  nuovo.  V.  Sgolo. 

Socia.  SCOLLARE,  va.  Staccara  le  cose  io< 
collata 

Scolfina.  BRACaUOLIfSm.  pi.  tsrm.  idraol. 
Pìccole  foeserelle  per  ricevere  aqne  e  tra- 
smetterla  ai  fossati.  CatAsaAJUoLa,  sf.  Canato 
fatto  a  traverso  accampi  delle  cotiìne  per 
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dalle  bande,  e  ciottolato  in  fendo. 

dooléK  19C0LÀttfi ,  «m.  Chi  va  a  écuolà. 
dim.  ScoLABsrto ,  Scolarino,  ScoLAìtutino. 
pegg.  SCQfLARACCIO.  ^  ScoLAttBsca,  fugg.  Di , 
Da  scolaro^  SceyLARBóOAiffiMts,  àvr.  In  modo 
scolairesoo.  Scola rbooiakb,  vn.  Pcnra  da  Mo- 
lare. V.  Biaoèpoi. 

Scolerà.  SCOLARA,  af.  Colei  ohe  fféqaéiita 
la  scuota,  dim.  Scolxrina  ,  Oioithietta  che 
frequenta  la  seoola. 

Scoliaé.  SCOtUNARB,  vn.  T^avaKcat^  còl- 
line. 

Soolmé.  SOOLMARB,  va.  Tor  via  lA  <x>1ma- 
tara  da  che  che  aia.  DisCtJLifiMARlE,  va.  Le- 
vare il  colmo. 

Scoloro.  SCOLORARE,  SCOLORIRE  ,  va. 
Torre  il  colore,  vn.  e  np.  Perdere  il  colore. 

SCOLORAIIBNTO,  SCOLORIMBNTO,  Sm.  LO  «CO- 

iomre  o  acoiorìre. 

Scolpa»  dtK)LPARE,  va.  Difendere»  Sposare. 
Dp.  Qiaatificarai.  Scolpambmto,  sm.  Lo  aool- 
parat.  Discolpa. 

Scolpi,  y.  scalpi. 

Scombiné.  SCOMBINARE,  va.  Diaordioare, 
Soonporre.  nel  dial.  romag.  vale  Sconclode- 
re.  V.  Sooticlùda^. 

Scombussolé.  SCOMBUSSOLARE,  va.  Met- 
ter aoeaopra,    Disòtilìnare. 

Seòmdt  Soomde.  V.  Scòmud,  Scottkada. 

Sooméaaa.  SCOMMESSA,  sf.  P&tto  di  dover 
vincere  o  perdere  sotto  alcuna  determinata 
condisione. 

Scométar.  SCOMMirrTERE ,  va.  Giocare 
per  mantenimento  di  aoa  opinione ,  pattuito 
quel  che  si  debba  vinoefe  o  perdere,  vn. 
Scommettere,  ma  s^sa  accennar  patto  di 
ciò  ohe  scabbia  a  vincere  o  a  perdere.  «  E 
pure  seominettù  che ,  se  io  vi  raccontassi  il 
granchio  che  voi  prendeste,  eoe.  »  (Berti ni). 
SooMMRTiTORB ,  verb.  m.  ScoHMarrrrrRiCB, 
r.  Chi  o  Che  acommette.  V.  Soonótar. 

Scomiadé.  SCOMMI ATARB,  va.  Dar  oott- 
miato,  lioensiare.  Prender  o^taimiatn.  Scom- 
uiatata,  af.  Lo  scommiatare,  o  sicommfatarsi. 
Seomiadésa  con  la  xnojèr.  Siioouarsi, 
DD.  Abbandonar  la  moglie.  Smoquato,  agg. 
Cne  non  ha  moglie,  Cni  fa  tolta  la  moglie. 

Scomónioa.  SCOMMUNICA,  af.  H^na  eocle- 
niastica  che  priva  della  partecipazione  dei 
sacramenti,  e  del  commercio  de' fedeli.  V. 
Scomaniclid. 

Scompaginé.  SCOMPAGINARE,  va.  Con- 
funder  Tordi^De,  Disordinare,  Scompigliare. 
Dp.  Confondersi.  Scompagimazionb,  sf.  Scom- 
PAOIRAMBHTO,  sm.  Lo  scompaginars.  Soomi- 
NARB ,  va.  Scompigliare ,  Mettere  soasopra  o 
in  confoiione.  Soominambnto,  sm.  Scompiglio, 
Confusione.  Soohinìo,  agg.  Oran  disordme, 
Scompiglio. 

Soompàgn.  SCOMPAGNO,  SCOMPAGNA- 
TO, agg.  Che  non  si  assimiglia  in  grandetta, 
colore,  o  forma  al  suo  compagno. 

Soompagne.  SCOMPAGNARE,  va.  Disunire, 
IMsgiongere,  Separare  da'cempagni,  Dispaiare, 
np.  Separarsi  da' compagni.  Scompaonaiibm- 


¥ò ,  sm.  Lo  sìBompagnfliv.  ScoupACi^ATtmA , 
sf.  Disparità  fra  cose  dello  stesso  genere. 
ScoiiPAONATivo ,  agg.  Atto  a  scompagtìSire. 
ScOMPAdNAtORB,  verb.  m.  Scompaonatricb, 
f.  Chi  o  Che  scompagna.  SpariqliaRb,  va. 
Sodmpagpaare  un  cavallo  da  tiro  dal  suo 
compagno.  SIpaìtarb  ,  va.  Scompagnare  due 
cose  appaiiCle.  ScopnARS,  va.  Rompere  o 
Gttastare  la  coppia.  Squagliarb,  va.  Render 
disuguale,  DisngungHare. 

Bcompari.  SCOMPARIRE  ,  vn.  Disparire , 
Sparire,  Torsi  dalia  compagnia,  o  in  qualche 
modo  GHirtirsene  inosservato.  Perdere  di  pre- 
gio t>  di  bellexza  alcuna  cosa  posta  a  con- 
fVx)nto  o  a  paragóne  con  nn*  altra.  Non  far 
buona  comparsa.  Non  far  il  debito  suo.  Far 
male.  «  Cantò  la  messa  novella....;  se  bene 
eran  povera  gente,  fece  gran  festa,  non  scom- 
pari in  nulla.  »  (Giuliani). 

Scomparti.  SCOMPARTIRE,  va.  Dividere, 
Separare.  «  Poco  dopo  avvenne  un'  altra  zuf- 
fe... ,  e  di  leggieri  sarebbe  riuscita  battaglia 
campale  se  tma  dirotta  pioggia  sopravenuta 
airiraproviso  non  avesse  Boompartito  i  com- 
battenti. »  (Guerraszi).  «  Bada  que' radazzi 
che  si  dannò  le  busse  I  Seompartiacth ,  se 
no  si  finiscono.  »  (Giuliani).  «  Alla  fine  son 
corse  delle  genti,  egli  hanno  scompartiti,» 
{ìdX  CotfPARTiRBy  SoOHPARTiRB,  va.  Divide- 
re in  aggiustate  parti,  np.  Dividersi  una  cosa 
fra  più  persone.  CoaipARTiro,  agg.  Diviso  in 
parti. 

Soompa;i*tltn«&t.  SCOMPARTIMENTO,  sm. 
Lo  scompartire  o  dividere  in  parti  ;  e  La 
parte  della  cosa  scompartita.  Droesi  anche 
di  Quella  parte  dell*  edificio  che  divide  tutto 
il  sito  di  esso  in  siti  minori  ;  dioesi  anche 
delle  Divisioni  ò  separazioni  di  terreno  che 
si  usano  fare  ne*  giardini,  che  altrimenti  di- 
cesi  Spé^rtimento.  V.  Ooxnpartixnént. 

Scompért.  SOOMPARTO ,  sm.  Scomparti- 
mento. 

SooxnpiMe.  SCOMPIACERE,  vn.  Sgradire, 
Non  far  piacere.  Scompiacbntb  ,  agg.  Scor- 
tese. ScouPf ACBNZA ,  sf.  Scortesìa. 

ScomplMé.  SCOMPISCIARE,  va.  Bagnar 
di  piscia.  Pisciar  addosso,  np.  Pisciarsi  ad- 
dosso. Avere  gran  stimolo  d*nrin&re. 

Scompari      l  SCOMPONBRE,  SCOMPOR- 

Scompdnàr  ]  RE,  va.  Guastar  1* ordine  di 

Soompòr  f  tiò  che  già  era  composto. 
Disordinare,  term.  tipogr.  Disfare  una  forma, 
riponendo  le  lettere  nelle  loro  cassette.  Le- 
vare il  bucato  dalla  conca;  lo  che  dicesi  an- 
che Sooficartf.  np.  Lo  scioglierai  de*  corpi 
organici,  perduta  che  abbiano  la  vitalità. 
Scomporsi  mi  volto,  Manifestare  nel  volto 
1*  interno  turbamento.  Scomponi mbnto,  sm. 
Lo  scomporre.  ScoMPoaizioNs,  sf.  Lo  scom- 
pom.  Scioglimento  di  tin  tutto  nelle  sue  parti. 
SooicposiTivo,  agg.  Atto  a  scomporre.  Scom- 
P08IT0RB,  verb.  m.  ScoaiPOsitRiCB,  f.  Chi  o 
Che  scompone. 

Soompòat.  SCOMPOSTO ,  a^g.  Disordinato, 
O>nfns0b  (%e  sta  in  positura  indecente,  detto 
di  aonoMX  Scohpostreza  ,  sf.  Il  non  essere 
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composto,  fliod  ordinato,  aggiottato.  Diaordioe, 
loddoeosa.  ScoMPosTÀiiBNTB,  avv.  Con  iscom- 
postesza,  Diaordioatamente. 

Scomputò.  SCOMPUTARE,  va.  Letare  dal 
computo. 

Scòmud.  SGOMMODO,  sm.  Inoommodo,  Di- 
sagio, aeg.  Disagiato,  nel  dial.  romago.  vale 
aoclie  Aggravato  dal  male.  Soommodszza  , 
ScoMMODiTÀ,  sf.  Incommodo,  Disagio.  Scom- 
MODAM BNTB ,  avY.  GoD  ìscommodo. 

Scomudé.  SCOMMODARE,  va.  lacommo* 
dare.  np.  Inoommodarsi,  DisÌBgiarsi. 

Soomuniche.  SCOMMUNICARE,  va.  Impor- 
re scommunica.  Scommumicato,  agg.  Sngget^ 
to  alla  scommunica.  Scommunicatorb  ,  sm. 
Chi  scommunica.  Scommunicatobio,  agg.  Di 
scommunica,  o  Contenente  scommunica.  Scom- 
ifUNicAZioMB,  sf.  Atto  od  Effetto  dello  soom- 
municare.  Riscoii ii unicarb  ,  va,  Scommuni- 
care  di  nuovo. 

Bconolùdar.  SCONCLUDERE,  SCONCHIU- 
DERE,  va.  Disfìire  un  negoiio,  o  simile. 
ScoMCLusioNB,  sf.  Nullità  di  conclusione. 

Sooncordània.  SCONCORDANZA ,  sf.  Lo 
sconcordare,  Discordansa. 

Sconoordé,  Sconcòrdia.  V.  Discorde, 
ecc. 

Scondl.  SCONDITO,  agg.  Non  condito. 

Sconèsa.  SCONNESSO;  agg.  Disunito,  Di- 
sgiunto. V.  Sgangare. 

Sconétar.  SCONNETTERE,  va.  Disunire, 
Distaccare,  Disp^iungere.  vn.  Discorrere  o  Scri- 
vere seuE*  ordme  d' idee.  Sconnbssione  ,  sf. 
Disgiungimento ,  Discordanza,  Inoongruenia. 
ScoMif BTTBRB ,  vB.  e  vu.  Disfare,  o  Disfarsi 
opere  di  legname  che  fossero  commesse  in- 
sieme. 

Sconferma.  SCONFERMA,  sf.  Ritrattazione 
di  una  notizia  diffusasi. 

Sconferme.  DISCONFERMARE,  va.  Contra- 
rio di  Confermare^  Disdirsi. 

SoonfésB.  DISCONFARSI,  np.  Non  confarsi, 
Non  convenire.  Sconfacbvolb,  agg.  Disdice- 
vole. 

Sconfesae.  SCONFESSARE,  va.  Negare  ciò 
che  si  ò  confessato.  Negare  di  aver  detto  o 
fatto  che  che  sia. 

Sconféta.  SCONFITTA ,  sf.  Rotta  di  eser- 
cito. 

Sconfésar.SCONFIQERE,  va.  Rompere  Tini- 
mico  in  battaglia.  Sconpioiii bmto  ,  sm.  Lo 
sconfigere.  SooNFiorroRB,  verb.  m.  Sconpioi- 
TRiCB,  f.  Chi  0  Che  sconfige. 

SconfLdé.  SCONFIDARE,  vo.  Diffidare.  ScoN- 
FiDAMZA ,  Spidanza  ,'  sf.  Diffidenza.  V.  Di- 
fidé. 

Sconfino.  SCONFINARE,  vn.  Uscir  dei  con- 
fini. Sconfinato,  agg.  Che  non  ha  confini. 

Soonfórt.  SCONFORTO  ,sm.  Scoraggiamento. 

Sconforto.  SCONFORTARE,  va.  Disuadere, 
Sconsiffliare ,  Torre  il  coraggio,  np.  Perdere 
il  conforto  di  che  che  sia.  Diftdame ,  Dispe- 
rarsene. 

SoonoaoSnt.  SCONOSCENTE,  agg.  Che  non 
ricorda  il  beneficio,  e  disconosce  il  benefat- 
tore. SooMoBCBMf  A|  if.  DimenticaDM  del  be* 


neflcio.  Ingratitudine.  ScoMoscBimaiBBrrE, 
arv.  Ingratamente. 

SconqiUuis.  CONQUASSO,  SCONQUASSO. 
sm.  Scossa  violenta  e  prolungata  ttuito  che 
r  oggetto  il  quale  la  prova  ne  rieenta  aooa- 
certo.  per  trasl.  Subisso,  Abondanza  ctra^E- 
de  di  cose,  o  persone,  di  beni  o  di  mali. 

Sconquasae.  CONQUASSARE,  SCONQUAS- 
SARB,  va.  Far  sì  che  una  cosa  venga  forte- 
mente agitata,  o  si  urti  e  si  sbatta  coir  altra. 
Rompere,  o  almeno  Sconnettere  la  cosa.  M«t- 
tere  fu  conquasso  in  mina.  Conquasbabilb  , 
ft^*  Suggettu  a  conquassarsi.  Sookqcabba- 
iiBNTo,  sm.  Lo  sconquassare.  Comqdassato- 
RB ,  verb.  m.  Conquassatbicb,  t  Chi  o  Qi« 
conquassa. 

Sconaaoré.  SCONSACRARE ,  va.  Ridurre 
ad  uso  profano,  Profanare;  contrario  di  Con- 
sacrare. 

SoonsentL  SCONSENTIRE,  vn.  Non  accon- 
sentire. Disapprovare.  ScoNSBNStf ,  Scorssn- 
TIMBNTO,  sm.  Lo  sconsentire. 

Sconaidere.  SCONSIDERATO,  INCONSI- 
DERATO, affg.  Che  opera  e  parla  eenza  con- 
siderasione^  Imprudente  ,  Malaooorto.  Sct»- 
siDBRATEzzA,  Inoonsidbratbzza,  st  Mancan- 
za di  considerazione.  Sconsidbratambnts  , 
avv.  Con  i  sconsideratezza. 

Sconaié       (  SCONSIGLIARE  ,  va.   Consì- 

Soonsiglié  ì  gliare  a  non  Care.  DtaoadeR. 
ScoNsiouATO,  8^.  Mancante  di  prudenza  o 
di  riflessione.  Pnvo  di  consijg^lio.  Soonbigua- 
TBZZA,  sf.  Mancania  di  conaigiio  o  rifleasìone. 
ScoNBiouATTVo ,  agg.  Atto  a  acoosiglìare. 

ScONSlOLIATAIf  BNTB  ,  BVV.  SenSR  OOD8ÌglÌO  0 

considerazione.  V.  Diauade. 

Sconaolé.  SCONSOLARE  «  va.  Togliere  ad 
alcuno  la  consolazione.  Carenargli  pena,  tra- 
vaglio, afflizione,  agg.  Privo  di  consolazione. 
Afflitto.  ScONSOXJLZiONB,  sf.  Afflizione,  Scon- 
forto. ScoNSOLATAMBNTB ,  Bw.  Senza  conso- 
lazione. 

Scònt.  SCONTO,  sm.  Diminuzione  di  debito. 
Ribasso  di  un  tanto  per  cento  sul  prezzo 
delle  mercanzie. 

Scontar.  SCONTRO,  sm.  Incontro,  Zaffa. 
Urto.  dim.  Scontbicbllo.  V.  Ovar. 

Soonte.  SCONTARE,  va.  Diminuire  o  Eatìc- 
guere  il  debito,  compensando,  con  opera,  o 
con  cosa  di  egual  valuta.  Separare  da  un» 
somma  di  denaro  gì' interessi  confusi  ool  ca- 
pitale per  un  certo  tempo.  Sconte  i  su  abà- 
li.  Espiare  i  suoi  falli.  Scontista  ,  sm.  Chi 
sconta  le  cambiali;  ma  suolai  dire  vnlear- 
mente  di  Chi  le  sconta  con  usura.  «  Onda:} 
—  Ave,  spes  unica,  —  in  un  coro  A  voi 
scontisti,  biodoli,  sensali;  A  voi  per  cm 
cancellan  le  cambiali  II  libro  d*  oro.  »  (Oìu- 
sti). 

Scontènt.  SCONTENTO,  sm.  Scontentezza, 
Disgusto,  agg.  Che  non  è  più  contento  come 
prima.  Che  fa  il  mesto,  V  addolorato.  IhsgtK 
stato.  V.  Meleontent. 

Scontente.  SCONTENTARE,  va.  Rendere 
scontento,  np.  Non  contentarsi  >  Non 
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soddisfatto.  Dugiutani.  Soontbmtìuìbmto  , 
sm.  Lo  scoDteDtare ,  Scontentezza ,  Disgusto. 
ScoNTBNTBZZA,  sf.  Sensazione  spiacevole.  Di- 
sgusto. 

Scontinué.  SCONTINUARB ,  va.  Non  con- 
tinuare. 

ScozLtórÉar.  V.  Btóràar. 

Seontral>MSB.  SCONTRAPESARSI,  np.L'at- 
to  dell'  andar  giù  la  bilancia,  ossia  del  perde- 
re r  equilibrio. 

Scontrafé.  SGONTRAF ARE ,  m.  Guastare, 
Deformare.  Scontbapatto  ,  as».  Deforme. 
V.  CozLtrafé. 

Sooxitré.  V.  Inoontre,  Riscontra. 

Scoatrómbal.  PARAPIGLIA,  sm.  Subita  e 
gran  confusione  di  persone,  Subuglio.  Fban- 
GBNTB,  sm.  Accidente  difficile,  pericoloso. 

Scontùrb.  SCONTURBO,  sm.  Turbamento, 
Conturbamento. 

Soonturbé.  SCONTURBARE,  CONTURBA- 
RE, va.  Turbare,  Alterare,  fig.  Infastidire, 
Recar  disturbo,  Affli^ere.  np.  Alterarsi  per 
ìsdegno  o  altro.  Affligersi.  Conturbativo  , 
agg.  Che  conturba.  Conturbatobb,  verb.  m. 
CoNTUBBATBiCB,  f.  Chi  o  Che  conturba.  At- 
tbistabb,  Attbistibb,  va.  Indurre  tristezza, 
melaocolia.  np.  Divenir  tristo,  melanoolico. 

Soonvefimént.  SCONVENIENTE,  DISCON- 
VENIENTE ,  agg.  Che  non  ò  conveniente. 
Che  non  conviene,  Disdicevole.  Sconvbmbn- 
TBMBMTB,  Avv.  In  modo  sconveniente,  superi. 

SCONVBNIBNTISSIMAMBNTB. 

Soonveipneii&a.SCONVENIENZA,  DISCON- 
VENIENZA,  sf.  Cosa  mal  fatta.  Sproporzio- 
ne delle  parti.  Sgarbo ,  Inciviltà.  Sconvbnb* 
voLBzzA ,  sf.  Ciò  che  disdice ,  Ciò  che  noa 
conviene. 

Sconvni.  SCONVENIRE,  vn.  Essere  scon^ 
veniente.  V.  DscunTXii. 

Sconvólaar.  SCONVOLGERE,  va.  Turbare 
r  ordine  di  una  cosa.  Volgere  sottosopra. 
ScoNvoLGÌMBMTO,  sm.  Scompiglio,  Disordine. 
ScoNvoLOiTORB ,  verb.  m.'  ScoNVOLorraiCB , 
f.  Chi  o  Che  sconvolge. 

ScCni.  SCONCIO ,  agg.  Che  offende  la  pudi- 
cizia di  chi  le  ha  da  vedere ,  o  da  udire , 
parlandosi  di  azioni ,  o  di  parole,  Disonesto. 

SCONCIAMBNTB ,    SCONCIATAICBRTB ,    avV.    lu 

modo  sconcio.  Sooncbzza,  sf.  Sconvenevolez- 
za, Disonestà,  Indecenza.  V.  Soondi. 

ScdnAa.  V.  Alvadùr. 

8c5nAe.  V.  Scondi,  Sfaraeas. 

Sconientré.  SCONCENTRATO,  agg.  Fuori 
del  suo  centro. 

ScozLàert.  SCONCERTO,  sm.  Disordine,  Tur- 
bamento, Perturbazione,  Scompiglio,  Tumul- 
to ,  ecc.  si  nelle  cose  fisiche ,  come  nelle  mo- 
rali, dim.  ScoNCBBTuccio.  (Giusti). 

Sconierte.  SCONCERTARE^  va.  Cavar  di 
concerto,  flg.  Disordinare.  Contundere,  Scom- 
pigliare. «  Questo  accidente  inaspettato  li 
messe  in  tale  spavento  e  li  sconcertò  di  ma- 
niera, che  non  si  seppero  difendere,  e  non 
poterono  fngire.  »  (Corsini),  np.  Essere  o  Ri- 
manere fuori  di  queir  assetto  nsioo  o  morale 
che  può  recare  danno.  Sconcbbtambnto  , 


SooMCBBTo,  sm.  Lo  sconcertare.  Sconcbrta- 
TORB,  verb.  m.  Sconcbrtatricb  ,  f.  Chi  o 
Che  sconcerta.  Sconcbbtatambntb  ,  avv.  In 
modo  sconcertato ,  sconnesso  ,  Disordinata- 
mente. 

Soonàùr.  SCONGIURO,  sm.  SCONGIURA- 
ZIONE, sf.  Prego  caldissimo.  Giuramento  e- 
secratorio. 

Bconauré.  SCONGIURARE,  va.  Pregare  con 
grandissima  istanza.  Eccitare  a  fare  alcuna 
cosa  con  giuramento  esecratorio.  Sconoiu- 
RAMBNTo ,  sm.  Lo  Scongiurare ,  Scongiuro. 

SCOMOIUBATOBB,  VCrb.  m.  SCONOIUBATBICB,  f. 

Chi  o  Che  scongiura.  Risconoiurabb  ,  va. 
iterat.  di  Scongiurare.  «  Ultimamente  scon- 
giurandolo essi  e  rieconQiurandoìo  a  dover 
ciò  fare,...  s"  accordò.  »  (Varchi). 

Scdp.  SCOPO ,  sm.  Bersaglio  ;  e  per  metaf. 
significa  quel  Fine  al  quale  tende  ed.  è  diretta 
la  nostra  mente  nelle  nostre  operazioni,  per 
lo  più  in  bene,  che  forse  non  si  potrebbe  dire 
senza  riprensione,  p.  e.  Scopo  di  rubare.  Si 
dice  anche  Aver  mira;  il  qual  termine  è 
per  avventura  più  generico,  dicendosi  Aver 
mira  di  far  bene.  Aver  mira  di  far  male. 
(Minucci).  Nel.  pi.  Scopi,  «  Tutti  li  scopi 
hanno  da  easere  di  evacuare  con  piacevolezza, 
e  temperare  Tacrimonia  degli  umori.  »  (Redi). 
<  A  questi  scopi  si  può  con  tutta  ragione  di- 
rigere e  la  docciatura  ed  il  bagno,  ecc.  »  (Coc- 
chi). (Uso  improprio  di  questa  voce  Scopo), 
«  È  manifesto....  che  lo  scopo  della  medicina 
non  può  dirigersi  air  abolizione  della  causa, 
ma  solamente  alla  diminuzione  ed  al  mitiga- 
mento degli  effetti.  »  (Cocchi).  Non  è  lo  scopo 
che  si  diriffe  a  che  che  sia,  ma  sì  bene  che 
che  sia  si  dirige  allo  scopo;  a  che  che  sia, 
(che  ò  lo  scopo)  si  dirige  la  mira.  Il  notare 
simili  sviste  nelle  scritture  de'  celebri ,  non 
può  che  tornar  utile  a^li  studiosi,  avvezzan- 
doli a  ragionare  innanzi  d'imitare  o  adagiarsi 
a  chiusi  occhi  nel  1*  altrui  autorità.  (Gherar- 
dini). 

Soòpa.  SCOPA,  ERICA,  sf.  Pianta  fruticosa 
con  radice  nodosa  della  quale  si  fanno  sca- 
tole, pipe,  e  simili,  e  de*  cui  ramoscelli  si  fan- 
no granale  per  ìscopare  stalle,  e  simili  :  e  per 
infrascar  bachi  da  seta ,  e  a  far  fuochi  di 
breve  durata.  Scopa,  dicesi  pure  la  Granata 
composta  de'  ramoscelli  di  detta  pianta.  Sco- 
PBTO,  sm.  Bosco  di  scope.  Scopicelo,  sm.  Ce- 
spuglio  di  scope ,  Scopeto ,  Luogo  dove  son 
molte  scope.  «  Le  collmette  coperte  di  sco- 
picci  sono  i  luoghi  prescelti  |)er  abitazione 
dai  caprimulgus  (i  succiacapre,  i  calcabotti).» 
(Savi). 

Scopadòr.  SCOPATORE,  sm.  Così  chiamasi 
nelle  carceri  Colui  che  ha  la  cura  di  scopare 
o  spazzare.  V.  Spaààdòr. 

Scopaà5n.  V.  8capaà5zi. 

Soopé.  S(X)PARE,  va.  Spazzare  propriamente 
con  la  granata  di  scopa.  Scopatuba  ,  sf.  Lo 
scopare,  e  la  cosa  scopata.  V.  Spaàé. 

Scopert.  SCOPERTO,  sm.  Luogo  non  coperà 
to.  agff.  Palese.  Scopbbtuba,  bu  Lo  scoperto. 
Atto  di  scoprire.  Scopbbtambmtb  ,  avv.  Pa- 
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lefletMttté,  AYIo  Miòberto.  Ajnii8ti6  M6)^rt. 
Spallassi,  tfp.  o  Rimanere  tpàWuo,  lo  di- 
cono i  giocatori  di  biliardo,  allorché,  volendo 
rìmaBer6«opefrd  con  la  loro  palla,  essa  resta 
invece  scoperta.  Rimanere  allo  scoperto,  di- 
cesi  di  Chi  non  può  eseeriB  paffato,t>  p&t  non 
esserri  il  pieno,  o  per  esservi  creditori  pri- 
vilegiati, o  anteriori. 

Scoperta.  SCOPfifiTA,  sf.  Scoprimento.  Ri- 
trovamento di  cose  incognite,  o  di  grande 
importanza.  Cosa  scoperta.  Esplorasione  mili- 
tare per  conoscere  le  forze,  o  In  posizione 
de*  nemici,  ^t'ocar^,  F^e,  Agire  alla  eco- 
perta,  vale  Senza  malìzia,  o  cabala,  o  altro 
sotterftigio.       

Sòopéta.  SCOPfinTA,  sf.  Spazzola  di  fili  di 
sagina  o  d*  altro  uniti  in  mazzo  per  nettare 
i  panni.  Scopbttare  ,  va.  Nettare  colla  sco- 
petta. V.  Spaèar&ia. 

Soòpi.  V.  Baplo8i5iì. 

Scòpia,  y.  Scaplòt. 

Scopladùra.  MOLENDA,  ti  Pretto  che  si 
pega  al  molinaro  o  in  farina,  o  in  natura, o 
m  denari. 

Scoplé.  SBOZZOLARE,  va.  Pigliai  la  mo- 
lenda in  natura  col  bozzolo  o  coppola.  Mo- 
LBNDARB,  va.  Riscuotere  la  molencia.  V.  Oó- 
pla  (bozzolo). 

Scopri.  SCOPRIRE,  va.  Tot  via  ciò  che  co- 
priva una  cosa  o  una  persona.  Vedere  o  far 
vedere  o  conoscere  ciò  che  prima  non  si  ve- 
deva, o  non  era  conosciuto.  Vedere  a  caso,  o 
Giungere  a  vedere  primo  ciò  <che  stava  oc- 
culto ,  per  qualche  sforzo ,  stadio  ,  o  ricerca, 
p.  e.  Colombo  scoperse  TAmerìca.  fig.  Arri- 
var a  sapere,  Manifestare,  tìfif^,  att.  Scoprire 
sé.  Uscir  d*un  aeguato,  o  simile,  e  farsi  ve- 
dere. Manifestarsi.  Scoprì  la  cà.  Disbmbbi- 
ctARB,  va.  Scoprire  il  tetto,  levando  li  em- 
brici. Scoprìaa  la  cà.  Disculuinarsi,  rifless. 
pass.  Scoprirsi ,  Rimaner  priva  del  tetto  o 
colmo  la  casa.  Scoprimento,  sm.  Scopritu- 
ra, sf.  Lo  scoprire.  SooPRrroRB,  verb.  m. 
SoopRiTRicB,  f.  Chi  o  Che  scopre. 

Scòpula.  V.  Bcòpla,  Scaplòt. 

Beoragé.  SCORAGGIARE,  SCOftAGOIRE , 
va.  Tentare  di  far  perdere  altrui  il  coraggio, 
la  forza  morale ,  V  energia  del  volere  o  del- 
r  operare,  rifless.  att  Perdere  il  coraggio,  la 
forza  morale,  ecc.  Scoragoiambnto,  sm.  Lo 
scoraggiare  e  Lo  scoraggiarsi.  Scoraooiato, 
agg.  Che  ha  perduto  il  coraggio,  la  forza  mo- 
rale, ecc. 

Scorali.  SCORNO,  sm.  Vergogna,  Onta,  Igno- 
minia. A  scorno  di,  A  dispetto  di.  Avere 
scorno.  Essere  scornato,  beffato.  <  Mai  non 
vo*più  cantar  comMo  soleva,  Ch'altri  non 
m'intendeva;  ond'ebbi  scorno.  »  (Petrarca). 

Scorar.  SCORRERE,  vn.  Il  correre  o  Muo- 
versi di  quelle  cose,  che,  scappando  dal  loro 
ritegno,  camminano  troppo  più  velocemente 
di  quel  che  bisognerebbe,  come  raote,  tirelle, 
e  simili.  Il  trapassare  con  prestezza  del  tem- 
po. Lo  andare  de*  liquidi  ali*  inffiù.  Far  scor- 
rerie. Andar  oltre,  Trascorrere,  Lasciarsi  tra- 
sportare. «  Pisrò,  madonna  min,  mi  perdonate, 


S^  a  ti^o^ipa  flie!k<rtà  vi  pajo  woorto.  »  <Bocw 
dò),  v^.  Leggère  con  prMtttta.  Vedere  ì 
sfugttà.  Narrare  mcclirtaraenCe.  BcoRRUcfr 
sm.  Lo  scorrere  di  cose  materiali,  come,  p 
Mìe,  'eqoBy  e  rittilL  Scorrbvols ,  ag;.  Cb 
scorre  agevolmente.  Scorsojo,  agg.  Dioes  ^ 
Nodo  che  scorre  agevolmente.  RisÌcorrbks,  ^ 
SòorrsM  di  nuovo,  Tornar  a  leggere  un  fibs 
Uba  scrittura. 

Soorareja  i  SCORRERIA,  sf.   Soom  ri 

Soorarl  j  <hnao  li  esercra  in  paese  mt» 
per    daigfi  il  gnatto. 

Sodrbut.  SCORBUTO,  SCÒRBÙTO,  sm.  Sj^ 
latia  prodotta  da  soverchia  aeriarooia  wi  ss^ 
gne,  e  manifestasi  coli*  enfiarsi  delle  geifi^i 
ed  uscir  san^e  da  asse.  SooftBtrnia>,  sf:| 
Della  natnra  Sello  scortmto.  Affisilo  ds  saòr^ 
buto. 

Scorciatója.  V.  Aracortatdi. 

Soordé.  SCORDATO ,  ag^.  NoB  acoord&(0| 
detto  di  uno  strumento  da  snono.  Scdbi^ìb^ 
va.  Tor  via  la  consonanza.  Distruggere  iV^ 
cordo  di  ano  stmmento.  vn.  Diseoraare ,  ^ 
sonare.  Non  accordare.  Agar.  Non  ooq?»H 
nella  slessa  opinione,  np.  Dinaenticarù.  So« 
DAifBMTO  ,  sm.  Lo  scordarsi.  Scordata' 
MBNTB ,  avv.  In  modo  scordaio ,  non  aoxt 
dato,  disonanCe.  «  I  quali  tambori  ersod  K^- 
ooperti  di  nero,  e  sóordatamente  sonsTa&ct  • 
{Omo  Oinori).  Smm BNticARB,  va.  e  ve.  ?«] 
ders  totalmente  la  memoria  di  ana  eoo.  ^i 
Dimentiche. 

Soordé-vol.  SM^IORDEVOLB.  agg.  Di  poca  m 
moria.  Facile  a  dimenticarsi.  SMBNtKtH  «&** 
Dimenticato  allhtto.  Su Rmorato,  agg.  Che  M 
perduto  la  memoria. 

Soórer.  V.  Scorar. 

Scorevi.  V.  Scoraréja. 

Scorét.  SCORRETTO,  agg.  Mancante  di  cor 
rezioae;  dicesi  di  scrittura,  pegg.  Scoazfi^ 

TACCIO.  —  SOORRETTAIIBNTB  ,  avv.  lo   OoH 

scorretto. 

ScorésH.  COREÒOIA  ,  sf.  PETO,  sm.  Ji<^ 
Petuzzo.  —  Trullo  ,  sm.  Peto  ,  Con^ 
Loppa,  LoFinfA,  VasaA,  sf.  P^o  non  m»:^ 
roso.  I 

8corefti5ii.  SCORREZIONE ,  si.  Errore  i 
scrittara  o  di  stampa. 

Scòrga.  Wé  a  aoórga.  V.  Seria  (fé  lèr^ 
fesa  a^la). 

Scorgadòr.  SCORTICATORE,  verb.  i^ 
SCORTICATRICB,  f.  Chi  o  Che  scoTtkfl  ^1 
acorghé. 

Scorgadùr.  SCORTICATOJO ,  am.  CoM 
da  scorticare.  Luogo  dove  si  acorticao^  ^^ 
bestie  grosse  da  mangiare. 

Bcorgadùra.  SCORTICATURA,  sf.  Losspr- 
ticare.  Leggiera  rottura  di  pelle ,  e  U  ^^ 
stèssa  scorticata.  Smozzicatuea  ,  sf.  0>^° 
lacerazione  che  il  malaccorto  potatore  tueii 
al  tronco  o  al  ramo  quando  pota  ;  o  che  b^ 
bestia  vi  facia  mordendo.  C  a  vaftozzou ,  s' 
Scorticatura  o  Piaga  nel  pedale  delle  ^'^ 
ScuLTBLLATtTRA,  <forse  ScolteHoture)  i\^ 
appresso  i  cojai  il  Taglio  focto  alla  pelle  o^ 
soorttcara  la  beitia.  (ranfani). 
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50M]»o.  SCOBTIGARB,  va.  Strappare  imt» 
a  pèlla  agli  aoinialL  fig.  Smnffoara  eoo  anga- 
'ie,  o  con  rigiri  il  denaro  ad  alimi.  Scobtica- 
«BNTO,  sm.  ScoBTiCAZioNB,  af.  Lo  acottìeare, 
koBTiCATivo,  a^g.  Atto  a  aoorlicare.  Scoja- 
iK,  va.  Levare  ilcoojo,  Soorticare.  Risoeift- 
ncARB,  va.  Scorticare  di  oooto.  V.  SoorAe. 
Sbaie. 

oorgHin  i  SCORTICATOJO,  im.  Coltello 
sorgili  )  da  leorticare.  Sookiighimo,  am. 
'kUMo  per  bvttar  giù  le  coojft,  e  lavorar 
e  bestie  air  ammanaiojo .  Chi  per  nestiere 
iconica  le  bestie.  Urarajo  che  aoortica  il  proe- 
limo.  «  E  già  ripopola  Corti  e  casioo  Una  co- 
ODJa  Di  seartiehinù  »  (OiiMti). 
ooridòra.  CORSARA,  sf.  Barca  che  va  ia 
»r8o  armata  per  veglierà  contro  i  oostrabaodi 
narittimi. 

comaeÀ  SCORNACCHIARE,  SCORBAC- 
i^IARE,  va.  Svergognare  alcuno  con  ridire 
fatti  di  esso.  Svergognare  publicamente.  De- 
idere,  Bei&re.  Scormacchumbnto,  sm.  Sboa- 
«AccBiATA,  sf.  Lo  scornacchiare. 
BornaiB.  CORNSQOIARE,  vn.  Menare  in 
|ttà  e  in  là  le  corna.  Scobhbooiarb»  vn.  Col- 
)ir  di  corno.  Tirar  per  lato  noa  oornatella, 
icuotendo  il  capo. 

some.  SCORNARE,  va.  Rompere  le  corna. 
ìooBNATUBA ,  sf.  Rottura  delle  oorna.  Cob- 
«ATA,  bL  Colpo  di  corno,  dim.  Cob]batbi>la. 
-  Scrunabb,  va.  Rompere  la  oruoa,  cioò  il 
!bro  dell* ago  deve  alinola  il  refe. 
oomioS.  SCONOCCHIARE,  va.  Consnm* 
nere,  filando,  il  penaeoohio.  Sconocchi a- 
EURA,  st  Lo  sconocchiare.  R«eidoo  del  pen- 
leochio  su  la  rocca. 

oomiae.  SCORNICIARE,  va.  Levar  la  cornice 
I  un  quadro,  o  «imile.  Far  «ornici.  Ridurre  in 
Sorroa  di  oomioe.  np.  Perdere  tutta  o  in  parte 
a  conwee.  (Fanfeni).  Sqobnigi amento,  eoi. 
Uivoro  ed  ornamento  di  cernici.  Cornice  la- 
vorata. ScoBNiciABB,  va.  Scarpellare  o  Con- 
iare (come  dicono  li  aoarpellini).  Squadrare, 
ìioè  Ridurre  a  forma  di  mettere  m  opera. 
(  Questa  pietra  forte  o  macigno  si  può  seoT' 
tidare  e  lavorare  a  tutta  perfezione,  eoe  » 
Targioni  T.). 

sorpiGn.  SCORPIONE^  SCORPIO,  sm.  Ani- 
nalelto  tenvttre  velenoso,  dim.  SooBPiONCiNa 
--  CBBL.B,  sf.  pi  Le  lanae  in  forma  di  for- 
aci dello  scorpione.  Uno  dei  dodici  segni 
lei  zodiaco* 

corea.  SCORSA,  aC  L'atto  di  scorrere,  di 
MLSsare  rapidamente  per  varie  cose;  si  dà 
ma  soorsA  guardando,  andando,  leggendo, 

HX.  dim.  SOOBSBBBLLA.  —  RINCORSA,  sf.  Quol 

lare  iadietro  che  altri  fa  per  saitare,  o  lan-» 
àarsi  con  maggior  impeto  e  leggerezza:  onde 
:;iape  la  cdraa.  Pigliare  la  rtncorMa.  «  Le* 
ra  a  cielo  la  giustisia  e  il  diritto  per  nabis- 
lare  T  uno  e  1  altro  a  mò  de*  saltatori  che  si 
iraao  indietro ,  e  pigliana  ia  rincorra  per 
sfondare  i  cerchi.  •  (Ouerrassi>.  Jiincor§a  è 
mcfae  usato  yr  Corsa.  «  Il  passaggio  in 
nezzo  alle  nvolusioni  as^ai  si  raaiimlglia 
dia  fmm  M  focm».  dnve,  sa  el  era  via  a- 


salvaBMBto  ooDsìatova  nei  traversaM  che  fa- 
ceva il  campione,  tutto  e  di  rincorsa  lo  spa- 
zio incendiato.  »  (id.).  Dicesi  anche  Prender 
c&rso^  «  Venne  ad  Orlando  nuova  maraviglia 
E  fra  sé  dice  :  or  che  voglio  aspettare  ?  Se  *1 
flunae  fosse  largo  dieci  miglia,  (Jonvìenmi  ad 
ogni  modo  oltre  passare.  AlSn  de  le  parole 
un  saito  piglia  :  Ma  ai  volse  pur  prima  ad- 
dietro fare  Per  prender  coreo  ;  e  oom'  avesse 
Diurne,  D'un  salta,  armato  andò  di  là  dal 
nome.  »  (Bemi).  V.  Boànip. 

Scòrta.  SCORTA ,  sf.  Accompagnatura  per 
sicurezza.  Munitioni  di  viveri  per  eserciti. 
Riserva  di  viveri,  di  denaro,  ece.  Guida,  Com- 
pagnia. 

Soorte.  SCORTARE,  va.  Pare  la  scorta*  Ao- 
compagnare  per  sicurezza.  V.  Araeuvte. 

Soorlatól.  V.  ArBooriatóL  Sooroiatója. 

Soóri.  MURAGLIA,  af.  term.  veterin.  Quella 
parte  dell'  unghia  del  cavallo,  o  simile ,  che 
circonda  tutto  il  piede,  e  gli  dà  la  fornuu 

Scòria.  SCORZA,  CORTECCIA,  sC  Inviluppo 
generale  delle  diverse  narti  del  vegetale,  ed 
è  particolarmenle  quello  degli  alberi,  de*  me- 
loni, aranci,  limoni,  ecc.  La  Scorsa  è  groesa 
e  scabra,  come  nelle  querce,  e  simili  :  La  cor» 
tecda  è  sottile  come  ne*  ciriegi,  e  simili,  fig. 
L*  esteriore,  L*  apparenza  di  che  che  sia.  ScoB* 
ZALB,  agg.  Di  scoiza.  Scorbuto,  agg.  Che  ha 
molta  scorza. 

Scorie.  SCORZARE,  va.  Levare  la  scorza, 
np.  Perdere  la  scorza.  SooB2ATUBA,af.  Losooi^ 
zare.  Parte  scorzata  della  pianta.  Scortbc- 
ciARB ,  va*  Levar  la  corteccia.  Soqbtbocia* 
HBNTO.  sm*  Lo  scortecciare. 

Bcóaa.  Scòaa  d*  acqua,  SCOSSA,  sf.  Piog- 
gia di  poca  durata,  ma  gagliarda,  accr.  Scos- 
soNB.  V.  Strónxbal. 

Scòaaa.  SCOSSA,  sf.  Lo  scuotere.  Urto  più  o 
meno  violento  che  moralmente  si  prova  per 
impressione  più  o  meno  viva.  dim.  Soosasr- 
TA,  ScosasTTiNA.  Bccr.  ScosaoNB.  •—  Scossa 
di  terremoto,  Il  subito  tremito  prodotto  dal 
terremoto.  Squasso,  sm.  Scossa  impetuosa. 

Sooaaé.  SCOSSARE ,  va.  e  vn.  Dare  o  Pare 
scossa.  ScuoTBRB ,  va.  Agitare  una  cosa  vio- 
lentesaente.  vn.  e  np.  Levarsi  da  dosso.  Ri- 
muovere da  sé.  Commuoversi  per  subita  pau- 
ra. ScoTXMBNTO,  sm.  Lo  scuotere,  Scossa.  Sco- 
TiTOBB,  verb.  m.  SoorrvBiCB,  f.  Chi  o  Che 
scuote.  Scoaaé  ia  t*  e  zz&àndgh.  Ciublabb, 
vn.  Il  muoverai  del  codolo  del  coltello,  o  si- 
mili BDlro  il  manico.  Scobbo  la  tèata.  Serol^ 
lare  la  testa^  lo  che  indica  dubio,  umazione» 
eoe  iSgiTASRABB ,  va.  Scuotere  qualche  coea 
per  rimuoverne  i  corpi  o  le  particelle  etero- 
genee. V.  Scartine  (barellare). 

Sooaté.  SCOSTARE,  va.  Allontanar»  un  po- 
co, np.  Allontanarsi  un  poca  Scostamento, 
sm.  Lo  scostare»  Lo  scos.tarsi.  Il  discostarsi. 

Scoatume^  SCOSTUMATO,  agg.  Di  cattivi 
costumi.  ScosTOMATBzzA,  8<1  Cattiva  condotta 
nei  costumi.  Soostumb  ,  sm.  Mal  costume. 
ScosTUMATAUBNTB,  Bvv.  ScoDvenevolmente , 
Contra  il  buon,  costume. 

te^l.  SCOTTO,  SCOTTINO,  am.  Sorta  di 
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drappo  spinato  di  starna^  coti  datto  ptrohè  il 
migliore  TenìTa  dalla  ScosUi ,  o  da  Anescot 
dove  8i  comÌDciò  a  fare.  (Panfani).  Scotta- 
tuba  ,  sf.  Cottara  leggiera.  Primo  ffrado  di 
cottura,  appena  le?ato  il  primo  bollore.  De 
un  aoot.  61SLBS8ARB,  va.  Lessare  alquanto. 
B1SLB8SAT0,  agg.  Lessato  alquanto.  Fermarti 
dicesi  del  Dare  alle  carni  una  prima  cottura, 
affinchè  meglio  si  conserrino. 

Sootadùra.  SCOTTATURA,  sf.  Lo  scottarsi, 
e  La  parte  scottata.  Mezza  cottura. 

Scote.  SCOTTARE,  vn.  Essere  eccessivamente 
caldo,  e  quindi  offendere  la  cute  delP  animale, 
va.  Abbruciare  leggermente  nella  pelle,  np. 
Abbruciarsi  lievemente  la  carne,  toccando 
fuoco,  o  cose  caldissime.  Scottambmto,  sm. 
Lo  scottare.  Scottatura. 

Sooténa  d*  sòl.  Ftnestroea  di  sole ,  dicesi 
dai  contadini,  quando,  subito  dopo  una  piog- 
gia d' estate,  s*  apre  a  un  tratto  un  tendone  di 
nuvoli  per  cui  passa  il  sole,  il  quale  quasi 
scotta  e  danneggia  le  piante. 

Scóva.  V.  Scópa. 

Scoàes.  STACCINO,  sm.  Tessuto  di  lino,  o 
simili ,  con  righe  alquanto  larghe  perpendi- 
colari e  traverse. 

Scoftonadùra,  Scoftoné.  V.  Scavionadùra. 

Scrknfiu  V.  Scaràna. 

ScranòL  PONTICELLO,  sm.  Legnetto  che  ne- 
gli strumenti  a  corde  tiene  attaccate  o  solle- 
vate le  corde ,  ed  ò  posto  sopra  il  loro  co- 
perchio, perchè  tenendo  le  corde  rilevate  in 
aria  diasi  ad  esse  più  di  suono. 

Screanie.  SCREANZATO,  agg.  Che  commette 
male  creanze,  Rozzo,  Villano  nel  procedere. 

Scrécb.  V.  Camàra.  Stricòt. 

Scredént.  V.  Dlacredént. 

Scredit.  SCREDITO,  sm.  Diminuzione  di  cre- 
dito o  di  fama. 

Scredite.  SCREDITARE,  va.  Far  perdere  il 
credito,  np.  Perdere  il  credito  e  la  buona  fama. 

Scrégn.  SCRIGNO,  sm.  Specie  di  forziere  per 
conservar  denari ,  gemme ,  ecc.  dim.  ScRi* 
ONBTTO.  V.  Schèraau 

Scregné.  V.  Seargné. 

Screjanàe.  V.  Screanie. 

Bcrespé.  SCRESPARB,  va.  Disfar  le  crespe, 
np.  Perdere  le  crespe. 

Scrét.  SCRITTO,  sm.  Qualunque  scrittura. 

dim.    SCBITTBRBLLO.   Pegg.    SCBITTACCIO.  — 

agg.  Scritto  a  mano.  Manoscritto. 

Scréta.  SCRITTA,  sf.  Scrittura.  Contratto  di- 
steso in  iscritto.  Obligo  in  iscritto.  Fare  la 
scritta.  Stipulare  il  contratto.  CouTRAScarr- 
TA,  sf.  Scritta  reciproca  di  scambievole  con- 
venzione. 

Seriche.  V.  Striché.  Seriche  al  chért.  V. 
Pliche  (succhiellare). 

Scrigno.  V.  Seargné. 

Scrino.  SCRINARE,  va.  Sciorre  e  distendere 
i  crini ,  cioè  i  capelli.  Tagliar  i  crini.  Ss?^- 
nare  le  cavalle  da  rassa ,  Tagliar  loro  ii^ 
crino  del  collo  ed  un  poco  anche  di  coda.  (La- 
stri).  Dicesi  nelPuso,  Scrinata  una  vite  che 
abbia  guasti  ipani,  cioè  le  spire. 

Scritór.  SCRITTORE ,  sm.  Autore  di  opere 


8critte.diiii.  avvìi.  Scbittobbllo,  ScuttcbvT' 

To ,  ScRrrroROocio.  —  Scrittokb  ,  v«rb.  m, 
ScBrrraiqi,  f.  Chi  o  Che  scrìve.  ScBrvEsrrr, 
sm.  Chi  materialmente  scrìve. 

ScritdrL  SCEUTTOJO  ,  sm.  Pìooria  stana 
appartata  per  uso  di  leggere,  scrìvere  e  con- 
servare scritture.  nelF  uso ,  Tavolo  su  cui  si 
scrìve.  V.  Scrivania. 

Boritùra.  SCRITTURA,  sf.  Qò  che  è  Bcritfa\ 
Lo  scritto.  La  scrìtta.  La  sacra  bìblia.  Cnn 
tratto  per  iscritto,  dim.  ScRrrroRBTTA.  pegs. 
ScanTURAociA.  ->  Cbiroorafo,  am.  Seri- 
tura  fatta  di  propria  mano.  Olografo  ,  sa. 
Testamento  o  CodiciHo  scritto  di  proprii 
mano  del  testatore.  V.  Àpoca. 

Bcritnre.  SCRITTURARE,  va.  Fare  la  seri:- 
ta  tra  r  impresario  e  le  persone  da  teatro. 

Bcrituxél.  SCRITTURALE,  sm.  Scrìvano. 
Copista,  agg.  Di  scrittura,  Appaitenente  s 
scrittura,  o  alla  Sacra  scrittura. 

Scritorén.  SCHICCHERACARTE,  SCRI- 
BACCHILO, SCRIBACCHI  ANTE,  IMPI.-l- 
STRAFOOLI ,  sm.  Colui  che  t&  acrìveiKio 
cose  di  poco  o  nessun  pregio.  Scbibacxeia- 

TORB,  sm.  SCRIBACCHIATRICS,  sf.  Scrìttore  di 

cose  insulse. 

Beri  vaco.  SCRIVACCHIARE,  va.  Scrìver 
malamente. 

ScriT&n.  SCRIVANO,  sm.  Copista.  Scaivi* 
nbrìa,  sf.  Impiego  ed  Officio  dello  scrìfaco 
V.  ScrittLrSn. 

Scrivanéja  i  SCRIVANIA,  sf.  Tavola  o  T^ 

ScriTani  }  volino  fatto  in  diverse  maoiei» 
per  uso  di  scrivere.  Scannello,  am.  Speci« 
di  cassetta  a  foggia  di  ìe^o  con  coperchio 
io  piano  inclinato  ad  uso  di  scrìvere  più  com- 
modamente. 

ScrÌTar  {  SCRIVERE,  va.  Rappresentare  cc^d 

Scriver  }  la  penna  intinta  nel!  inchloetro  I< 
lettere  dell* alfabeto;  ma  più  particolarmecM 
si  dice  del  Rappresentare  e  8igni6care  p^r 
mezzo  della  scrittura  i  nostri  concetti.  loacrì- 
vere.  Notare.  Registrare,  Comporre.  Scaivi- 
BILE,  agg.  Che  può  scriversi.  ScanroRio,  agg. 
Che  serve  a  scrivere.  Scrivere ,  Metterti  o 
Parsi  in  guardia,  dicasi  vulgaruieote  quan- 
do il  cavallo  che  soffire  nella  spalla,  poiia. 
quando  è  in  rìposo,  la  gamba  malata,  pìJ 
innanzi  della  sana.  ScrÌTer  sòia  la  deta- 
tura.  Scrivere  a  dettatura,  Scrivere  le  r«- 
role  che  un  altro  va  dettando.  (Carena)  Ki* 
8CRIVBRB,  va.  Scrivere  di  nuovo.  Astbggiabk 
va.  Primo  esercizio  di  chi  impara  a  scrìverf 
calligraficamente. 

Scróch.  SCROCCO,  sm.  Lo  scroccare.  Sovrx 
Scatto,  sm.  Lo  scoccare;  e  dicesi  di  Molii 
(Quando  ella  scappa  dalla  sua  tenitura  e  prp»- 
sione  :  i  magnani  tlioono  Serratura  a  ecatto. 
a  colpo,  a  edrucciolo* 

Scroché.  SCROCCARE,  va.  Andar -mangiaci' 
e  bevendo  per  le  case  altrui,  senta  spender?. 
Godere  cose  d*altrì  senza  pagarle.  ConsegaiR 
alcunché  con  atti   vili.  Mangiare  a  eeroK^ 

8crocàddr.SCROCCATORE,verb.m.SCR0C- 
CATRICB,  f.  Chi  0  Che  scrocca. 

Scrodamént.  SQRIQIOLiO,  am.  Sensazioot 
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diagincoea  prodotta  da  qualche  coea  di  doro 
sotto  i  denti.  Scbosciata,  sf.  Lo  scrosciare. 

Bcroole.  SGRIGIOLARE,  vn.  Diceai  di  quel 
molesto  cigolio  che  fanno  talvolta  fra*  denti 
le  paste ,  per  cagione  dì  terra  o  rena  rimasta 
nel  grano,  o  yero  per  rosnra  dcAla  macina 
passata  nella  farina.  Anche  si  dice  Seroteia- 
re,  Sgricciolare,  (Carena).  Scro6CIa.iib  ,  vn. 
Formar  qoel  snono  che- esce  dal  pan  fresco 
o  d*  altra  cosa  pare  frangibile  nel  masticarla, 
o  vero  c^nello  che  fa  sotto  i  denti  la  terra  o 
la  rena  in  vivanda  non  bene  lavata  e  monda. 
V.  Sgianslésa. 

Soroclen.  SCROSCIANTE,  agg.  Che  scroscia. 
Òsa  scroolén.  Tbnbbuub,  sm.  Snstansa 
bianca,  spesso  unita  ali*  estremità  delle  ossa, 
detta  altrimenti  Cartilagine, 

ScrocGn.  SCROCCONE,  sm.  Chi  scrocca  vo- 
lentieri. 

Scròfa   \  SCROFOLA,  sf.   Tumore  sieroso 

Scròfla  /  delle  gianduia  propriamente  del  col- 
lo. V.  Scróva  (scroiÌBi). 

Scroflòs     (  SCROFOLOSO,  agg.  Affetto  da 

Scrofulòa  )  scrofola.  Attenente  a  scrofola. 

Scrolé.  SCROLLARE,  vn.  Muovere  dimenan- 
do o  scotendo  in  qua  e  in  là.  «  L*  asino  di- 
battendo e  acrollando  V  orecchia ,  e  spesse 
volte  movendo  il  capo,...  sarà  segno  di  piog- 
gia tempestosa.  »  (Soderini).  Muovere  qua  e 
là  con  forza:  si  scrolla  un  albero  per  fame 
cadere  i  frutti.  Scrollare  che  che  sia ,  flg. 
Liberarsi  da  che  che  sia,  ouasi  scrollando  la 
propria  persona.  <  Ora  che  ho  fatto,  come 
avete  inteso ,  A  quello  stampatore  un*  invet- 
tiva, Farmi  d*  essere  scaroo  d*un  gran  peso, 
E  d*  aver  fatto  quel  che  conveniva  ;  Ma  come 
i  cani  son  questa  genia:  Le  scrollano  un 
pochetto,  e  tìran  via.  »  (Gnadagnoli).  Squas- 
sare, va.  Scuotere,  Scrollare  con  impeto. 
Sorolé  ai  baattmé.  Scrollare  le  bastonate. 
Scrolé  e  sàngv  adòss.  V.  8àn|T-  V. 
Scruladèna. 

ScrolOn.  SCROLLO,  sm.  Scoesa,  Scrollamen- 
to,  Lo  scrollare.  Squasso,  sm.  Scossa  impe- 
tuosa. 8crol5n  d' ftev  o  d' fevar.  Pw- 
CAsiio ,  sm.  term.  med.  Violenta  scossa  di 
tutto  il  corpo  accompagnata  da  intemo  fred- 
do precursore  della  febre.  V.  Scarxnléà. 

Scropal  \  SCRUPOLO,  sm.  Peso  che  vale 

Scrópul  f  la  vigesimaquarta  parte  dell*  on- 
cia. Dubio  in  cose  di  coscienza.  Sospetto,  Du- 
bio.  ScBUPOLEGoiARB ,  vn.  Avoro  scrapoli. 
V.  Scmplda. 

Scróva.  SCROFA,  sf.  La  vecchia  femina  del 
porco,  pegg.  ScRoPAcciA.  V.  Soópa. 

Scróvar.  V.  Scopri. 

Scròto,  y.  Ròia. 

Sorùché,  ecc.  V.  Sorocha,  ecc. 

Semole,  Bomolén.  V.  SozDolé,  ecc. 

Scrucolé.  V.  Soomé  (scrunare). 

Scrudé.  INTEPIDIRE,  va.  Far  divenir  tepi- 
do aqua,  o  simile,  che  sia  freddo.  Avvina- 
RB,  va.  Mischiare,  lofnndere  alquanto  di  vino 
Deir  aqua.  Cavar  di  crudo,  dicesi  di  filo,  e 
«irnili. 

Boruflòs.  V.  Sorofloa. 


BoFOladena.  SCROLLATINA,  sf.  Mossa  In 
qua  e  in  là  che  si  fa  particolarmente  colle 
spalle.  «  Uscito  di  prigione  ,  con  una  scrol- 
latina  buttai  giù  apprensioni  e  malanni.  » 
(Guerrazzi). 

Scrule,  Sorali.  V.  Sorolé. 

Soruné.  V.  Scome  (scrunare). 

Scraploa     t  SCRUPOLOSO,  sm.  e  ag^.  Che 

Sorupnlòa  ì  si  &  facilmente  scrupoli.  Che 
è  troppo  delicato  od  esatto  nelP  operàre.  dim. 
ScBUPOLosBTTa  —  ScBUPOLOsrTÀ,  sf.  Sover- 
chia delicatezza  neli*  operare.  Scrupolosa- 
iiaMTB,  avv.  Con  scrupolo. 

Scruaé.  INCROCIARE  ,  va.  Piegare  in  più 
versi  le  falde  de*  cappelli  nelI*  imbastitura. 

Somate,  Scraatlé.  V.  Sgroate. 

Somten    i  SCRUTINIO ,  sm.  Il  mandare  a 

Sernténi  }  partito,  Il  dare  il  voto.  Sguitti- 
nio,  SguUtino,  voci  corrotte  da  Scrutinio. 
ScRUTiNARB,  va.  Mandare  a  partito  per  rele- 
zione di  Magistrati,  o  simili.  Separare  i  voti, 
e  poi  trame  il  conto  per  vedere  quali  pre- 
valgono. 

Soratine.  SCRUTARE ,  va.  Diligentemente 
esaminare.  Investigare.  Scbutabilb,  agg.  Che' 
si  può  scrutare.  Scrutatore,  verb.  m.  ScRU- 
TATRicB,  t  Chi  o  Che  serata.  Scrutinio,  sm. 
Accurato  ricercamento,  Diligente  esame. 

Soravét  V.  Soópa  (scopa,  erica). 

Serali.  V.  Scopri. 

Bùuùè.  V.  Arlojé. 

Soaohé.  V.  Bocé. 

Soaoiare.  SCUCCHIARARE,  va.  Far  ramo- 
reggiar  i  cuochiaj,  le  forchette. 

Bouoamé.  V.  Sonooné,  Sbarbatlé. 

Scaconé.  SCCK^CHIUMARE,  va.  voc.  d' uso, 
Levare  il  cocchiume.  V.  Oac5n.  Cacone. 

Scùd.  SCUDO,  sm.  Strumento  da  difesa,  fat- 
to in  principio  di  cuojo,  poi  di  metallo  o  di 
legno ,  o  d*  altra  materia  resistente ,  che  si 
portava  al  braccio  manco  per  riparare  i  col- 
pi, dim.  Scudetto,  accr.  Scudonb.  —  Moneta 
di  più  0  meno  valore,  secondo  i  diversi  Stati, 
dim.  Scudarbllo  ;  ma  dicesi  per  un  cotal 
vezzo ,  intendendo  non  altro  che  uno  scodo. 
«  Un  saochettuccio  di  scudarellL  »  (Aretino). 

Scadaréja  i  SCUDERIA ,  sf.  Stalla  magni- 

Sondar}  j  fica  da  cavalli;  e*non  solo  ma 
dicesi  di  Tutte  le  altre  stanze  contigne ,  ove 
si  tengono  carrozze,  fornimenti,  ecc. 

Soadargné.  SCODINZOLARE,  vn.  Dime- 
nar la  coda.  V.  Sondig^né. 

Sondate.  V.  Scodate,  Soudargné,  Son- 
digné. 

Scade.  V.  Scodo. 

Scndòla.  V.  Scodòla. 

Sondghé.  V.  Soodgné. 

Scndigné.  RECALCITRARE,  va.  Far  resi- 
stenza alla  voglia  alUrui  con  ispesseg^ato  di- 
menarsi ;  e  diceei  di  cavalli,  e  simiTi. 

Scndlén.  V.  Scodl€n. 

Scndlòt.  y.  Qnblòt. 

Sondòi.  y.  Còik  (leccio). 

Scudrnné.  y.  Sgrupone. 

SonfSna.  y.  Bàapa  (scuffina). 

ScùfLa.  CUFFIA  ,  SCUFFIA ,  sf.  Copertura 
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oroaU  d«l  capo  per  le  donne,  dim.  Cufhbt- 

tA»    GUFFINA.   aocr.   GUFFIONB,  ScurFioNB. 

pegff.  CumAcciA. 
Souflé.  SCUFFIARE,  th.  Mangiare  con  pre- 

stesia,  con  ingordigia  e  aieai  ;  onde  foree  da 

opeato  verbo  si  derivò  fignrat  la  Scuffina. 

V.  Raspa  (8ca£Bna). 
Sooflera.  SCUFFIARA ,  af.  Donna  la  quale 

lavora  di  cuffie ,  ed  anche  di   cappellini ,  di 

bavere ,  e  d' altre  aimili  coee  di  moda  ;  oggi 

più  oommunemente  Crettafa, 
Scuflòt.  CUFFIOTTO,  SCUFFIOTTO,  «m. 

Piccola  cuffia  da  bambini.  Cuffia  eenza  lega- 
tura. 

Scuixné.  V.  Scolme. 

Sculadùr,  ecc.  V.  Sooladùr,  eoe 

Boulandre.  V.  Sgruponé. 

Boulaàe.  SCULACaARE,  va.  Dar  delle  mani 
inaù  *1  culo  altrui.  «  Amore  è  aoeeo  al  noatro 

albergo  bruno.  Perchè  la  madre  in  ciel  Tha 

.  teulaceUUo,  »  (Bracciolini).  Sculacciata,  af. 

ScuLAcaoNB,  am.  Percossa  che  ai  dà  sculac- 
ciando, dim.  Sculacci  ATiN A.  —  Culattata, 
af.  Percossa  di  culo  nel  cadere. 

Soulé.  V.  Scolé  (scollare). 

Soulé,  Scalena.  V.  Scolé,  ecc. 

Sculér.  V.  Sooler. 

Sculmé.  V.  Scolmo. 

Scalpo.  V.  Scolpe. 

Bciilpl.  SCULPIRE  ,  va.  Formar  figure  per 
via  d*  intaglio,  flff.  Imprimere  profondamente 
nel  cuore  ,  o  nella  mente.  Pronunciar  bene 
le  parole.  Improntare.  Sculpim bnto,  sm.  Sqdl- 
prruRA,  sf.  V  atto  dello  sculpire.  Effigie,  Im- 
pronta. Sculpitambntb,  avv.  Distintamente  ; 
e  dicesi  di  parole  proferite.  Sculpitorb, 
▼erb.  m.  Sculpitricb,  f.  Chi  o  Che  scnlpiace. 
V.  Scaltòp. 

Soaltop.  SCULTORE,  sm.  SCULTRICE,  sf. 
Chi  esercita  l'arte  della  scultura. 

ScoltÙTH.  SCULTURA,  sf.  Arte  di  foffgiare 
qualsivoglia  cosa  in  marmo ,  in  metallo ,  o 
in  plasuca.  0)sa  sculpita.  Scultorio  ,  agg. 
Di,  Da  scultura.  Scultoresoo. 

Soaloii^  V.  Scolorì. 

Scaxnbaaalé.  V.  Scombassolé. 

Scamde.  V.  Scom.odé. 

Scaxnéasa,  %cc.  V.  Scoméssa,  ecc. 

Scamiadé.  V.  Scomiadé. 

Scampaginé.  V.  Scoznpaginé. 

Scampagli,  ecc.  V.  Scompàgn,  ecc. 

Scamparti,  ecc.  V.  8com.partl,  ecc. 

Scamp iaaé.  V.  Scom.piaae. 

Scampiasé.  V.  Scompiaae. 

ScampOn.  V.  Scom.pGn. 

Scampróàl.  SCAMPOLETTO ,  sm.  dim.  di 
Scanalo ,  cioè  Pezzetto  di  panno ,  Avanzo 
di  pezza,  Scampolino.  Scauuzzolo  ,  sm.  Mi- 
nima parte  di  che  che  sia.  Traiib68I,  sm. 
pi.  Piccola  quantità  di  roba  da  trasportare. 

Scampate.  V.  ScompUté. 

Scancaaa,  ecc.  V.  Scouquàna,  ecc. 

Scancdrgia,  SconcùrgilL  V.  Discòrdia. 

Sconess,  Scanétar.  V.  Sconòaa,  ecc. 

Soanféta,  ecc.  V.  Sconféta,  ecc. 

Soanflde.  V.  Scoófidé. 


Seanqnist,  eoe.  Y.  Soonqilàaa,  eoe. 

Soa;iaié,  SoonsigUé.  V.  Soonsie. 

Scontale.  V.  Seonsole. 

Soonte.  V.  Soonté. 

SoontSnt,  ecc.  V.  SooatSat,  eoe 

Soantrabsees.  V.  Soontràbsees. 

Soontrafé.  V.  Scontrale. 

Scantre.  V.  Scontre* 

Scantrén.  RISCONTRO,  sm.  Cedola  o  Vigli«t 
to  che  ai  dà  per  segno  o  oonfrooto  di  cosa,  r^ 
gistrata.  «  Quando  la  farina  si  trarrà  dal  mn* 
lino  debbino  detti  mugnai  subito  spiccare  li 
riscontro  come  nella  polizza  prt Dopala.  • 
(Bandi  antich.  1561).  «  Che  il  medeaimo  ap> 
parisca  di  loro  mano  propria  con  nella  pj- 
lizza  del  rùconiro,  come  nella  poi  issa  prir- 
cipale.  »  (id.  del  1568).  CoNraAsnoNo ,  sn 
S^no  che  è  riscontro  ad  altro  segno. 

Scantùrb,  ecc.  V.  Scontùrb,  ecc. 

Scnnaacènt.  V.  Sconoaeént. 

ScanTosnént,  ecc.  V.  Scon^egxiént,  ere. 

Scan-vni.  V.  SconvnL 

Scanvólsar.  V.  Scón-vdlaar. 

Sennàarté,  ecc.  V.  Sconierté,  ecc. 

Scanio.  V.  Scendi. 

Scanaùr,  eoe  V.  Sconaùr,  eoe 

SonpaàGn.  V.  Scapaàdn. 

Scape,  ecc.  V.  Scope,  eoe  ^ 

Soapèrt,  ScaprL  V.  Soopert,  Scopri. 

Scaple,  ecc.  V.  Scople,  ecc. 

Scùr.  SCURO,  agg.  Oscuro,  dim.  ScuRBrm. 
~  ScuBi,  ScuRiMi,  Scubbtti,  sm.  pi.  Imposta 
alle  vetriate  delle  finestre  che  ai   chiodoO'> 
per  far  scura  la  stanza.  V.  Oacùr. 
Soarage.  V.  Scorage.'^ 
Scararója.  V.  Scoraréja. 
Scaraté.  ABBRUSCARE,  va.  Abbruciacchia- 
re con  un  fuoco  di  paglia,  o  «imile,  i  p^lì  piò 
lunghi  di  un  cappello  follato.  Abbkustiark. 
va.  Mettere  alle  fiamme  li  uccelli  pelati   per 
tor  via  quella  peluria  che  rimane  loro,  dopi.» 
levate  le  penne.  V.  Arale.  Stani& 
Scardé.  v.  Scorda. 
Scare.  V.  Diaanimé. 
Scarét.  V.  Secret.  Scùr  (searì). 
Scarésa.  V.  Scoréaa. 
Scaréaa.  SCUREZZA,  sf.  Oscurità.  V.  Osco- 
rite. 
Scargador,  Scargbé.  V.  Scorgadòr,  eor. 
Soarghèn,  Scargld.  V.  Scorglién. 
Soùria.  SCURIADA,  SCURIATA,  sf.  Sfena 
per  frustare  i  cavalli,  e  simili. 
Scariàndla.  V.  Coraa. 
Scariadél.  COJETTO,  sm.  Pezsuolo  di  caoj  • 
con  cui  si   unisce  la  scuriada  al  manico.  \' 
Codéta  (frustÌDo). 

Scarioalas.  SCURIOSIRSI ,  np.  Sìnoerarsi . 
Venir  in  chiaro  di  cosa  dulua,  quasi   levar- 
sene la  curiosità.  «  lo  me  ne  voglio  scttrio- 
Hre,  »  (Alfieri  voc.  e  rood.   tose.).  «  Seozi 
perder  tempo  un  ette  volli   sàuriosirmi,  e 
guardare  nelP  Ammirato  se  per  caso  aveesV 
gli  quivi  speso  moneta  falsa,  ecc.  »  (Viaoi). 
Scamacé.  V.  Scomace. 
Scamaàé.  V.  Scomaàé. 
Scarne.  V.  Scome.  Scnrone. 
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Soomio^  V.  Soomioé. 

Sottmiflé.  V.  SGomise. 

Souròà.  GORRUOCIO,  sm.  Sdegno,  Colera. 
V.  Ouròà. 

SourpéL  CEFPAUTTB,  sm.  Faccia  deforme. 
V.  Caroàaa,  flg. 

SourtadÙTH,  Sourtatói.  V.  Artoortàtdi. 

Scurté.  V.  Scorte.  Artoarté. 

Sourtén.  BIISURA,  sf.  fìg.  Provedimeoto.  Td 
i  su  sourtén.  Prendere  le  tue  misure , 
ProTedere  ai  meni  di  conaegoire  i  bqoì  Adì, 
Unre  i  mesi  opportuni  ad  arrivare  a*  suoi 
fini.  In  questa  locniione  la  roce  Misura  è 
usurpata  nel  senso  di  Mira,  perchè  colui  che 
vuol  colpire  in  un  segno,  misura  coli* occhio 
la  distanza  e  V  alteisa  di  esso,  e  v'accommoda 
la  mira  a  proporsionp.  (Gherardioi).  «  Se  poi 
non  vorrà  farlo ,  me  lo  dica ,  Ond'  io  possa 
pigliar  le  mie  misure,  »  (Fortiguem).  V. 
Sorutén. 

ScurUaàe.  V.  Cortle  (accoltellare). 

Scurse.  SCOREQOIARB,  TRULLARE,  PB- 
TEaOIARB,  vn.  Trar  peti.  «  Vado  a  cavallo 
d*  una  certa  rossa  Che  tanto  senta  la  sferza  e 
lo  sprone  Quanto  gli  sputi  teme  un  torrione, 
E  8  io  la  batto,  petegaia  e  singhiozza.  »  (Gk»- 
zi).  Spftbzzarb,  vn.  Trar  peti  continui,  Trul- 
lare.  Spetbzzambnto,  sm.  Lo  spetezzare.  GoR- 
NABB,  rn.  Spetezzare  di  frequente;  detto  di 
buoi.  SvBsciABR,  vn.  Far  vesce.  Svbsciato- 
KB,  verb.  m.  Svbsciatricb  ,  f.  Chi  o  Che  fa 
vesc«.  V.  Vessa. 

ScurAOa.  V.  Soói  (sciavero). 

Soùs,  Dignisoùa.  DI  NASCOSTO,  DI  SOP- 
PIATTO, locuz.  avv.  In  modo  che  altri  non 
se  n'accorsa.  Nascostamente. 

Soùss.  SCUSA,  sf.  Lo  scusarsi,  Ragione  che 
tu  alleghi  per  discolparti,  o  vero  per  discol- 
pare alcuno  di  cosa  fatta  o  detta.  Pretesto  per 
non  fare  o  per  non  dire.  Scusatorio,  agg. 
Di  scusa. 

SGUse.  SCUSARE,  va.  Addurre  ragioni  per 
discolpare  alcuno  di  qualche  mancamento. 
Perdonare.  Scusabile,  agg.  Da  essere  scusato. 
Degno  di  scusa.  Scusabilmbntb,  avv.  In  modo 
scusabile.  In  modo  da  meritare  scusa.  Scvsk- 
TORE,  verb.  m.  Scusatbicb,  f.  Chi  o  Che 
scusa.  Scusassi  ,  atL  pass.  Allegare  ragioni 
per  discolparsi.  Addurre  scuse  per  rifiutarsi 
di  fare  una  cosa. 

Sousi.  SCUCIRE,  DISCUCIRE,  va.  Disfare  il 
cucito.  Sdrucirb,  Sdbuscirb,  va.  Scucire  non 
a  punto  per  punto  colle  forbici,  o  altro  stru- 
mento, ma  per  isforso,  o  Qualunque  altro  ti- 
rare violento,  di  maniera  cne  le  cuciture  bene 
o  male  si  disfanno.  SnRuao,  sm.  L'atto  dello 
sdrucire,  e  II  luogo  sdrucito. 

Scusidùra.  SDRUCITURA,  sf.  Cucito  disfat- 
to, sdrucito,  scucito. 

Scusse.  V.  Scosse. 

SoussOn.  SCOSSONE,  sm.  Forte  scossa.  Tnè 
el  man  a  soussdn.  Tener  le  mani  don' 
doUmi ,  cioè  a  modo  delle  cose  che  ciondo- 
lano ;  e  vale  Non  voler  far  nulla  ;  e  anche 
Aver  le  mani  vuote ,  cioè  senza  che  che  sia 
per  difenderti. 


Souste.  V.  Scosta. 

Scustnzné,  ecc.  V.  Scostomd,  ecc. 

Scutadùra,  Scntd.  V.  Scotadùra,  ecc. 

Scuàes.  V.  Scoies. 

Scuàdn,  ScuAund.  V.  SoaTftuné  (scozzone). 

SdàA.  SETACCIO,  per  sincop.  STACCIO,  sm. 
Arnese  di  tela  di  seta  o  di  crino,  presa  nel- 
Torlo  fra  due  cassini,  con  l'imboccatura  del- 
l'uno nell'altro.  Serve  a  seoarare,con  alter- 
nato scotimento  orisontale,  la  farina  più  fina 
dalla  men  fina,  dal  tritello,  crusca,  o  da  altro. 
(Carena),  dim.  Staocbtto  ,  Staocino,  Stac- 
ciuoLO.  —  BóJkà  oh' fa  l*àoq.ua.  Sprazzo, 
sm.  Spargimento  di  aqua  in  minutissime 
gocciole  per  cosa  molto  pesante  cadutavi  o 
gettatavi  dentro.  V.  fóro  (enciclio). 

Sdaftaburàta.  Fé  a  sdaàaburàta.  Fare 
a  stacciahuratta ,  Giuoco  che  si  fa  in  due 
fanciulli,  che,  pigliatisi  per  le  mani,  a  vicen- 
da si  tirano  innanzi  e  indietro,  come  quando 
si  staccia  la  fiirlna,  e  cantano  ad  un  tempo 
una  certa  cantilena  che  comincia  Buratta 
buratta,  che  la  mamma  fa  la  pappa,  ecc. 
o  vero ,  come  dice  il  Minucd  :  Staociabu- 
ratta,  Martin  della  gatta  ;  La  gatta  andò 
a  molino,  Là  fece  un  chiocciolino  Coli' olio 
e  co  'l  seUe  ,  Co  H  piscio  di  cane.  E  rico- 
minciando da  capo  questa  lor  cantilena ,  la 
fanno  durare  quanto  vogliono.  «  Chi  fa  le 
mereoducce  insù  '1  bavaglio.  Chi  co'  l' amico 
fa  a  staeciaburatta  ;  Chi  all'  altalena ,  chi 
a  beccalaglio.  »  (Malmantile). 

Sdaàadòr.  CERNITORE ,  verb.  m.  CERNI- 
TRICE ,  f.  Chi  0  Che  cerne  o  staccia  la  fa- 
rina. 

Sdaiadùra.  STACCIATURA ,  sf.  Lo  stac- 
ciare. Crusca,  Cruschello. 

Sdaàe.  STACCIARE ,  va.  Separare  con  lo 
staccio  la  |>arte  fina  dalla  grossa  di  che  che 
sia;  e  particolarmente  si  dice  della  farina, 
part.  e  agg.  Stacciato,  superi.  Staocutissi- 
iio.  —  RiSTAociARB,  va.  Stacciare  di  nuovo. 
Cbrmitojo,  sm.  Piccol  bastone  con  cui  si  di- 
mena Io  staccio  nella  madia ,  stacciando ,  e 
Arnese  sopra  il  quale  si  dimena  lo  staccio 
nella  madia ,  quando  si  fa  I'  azione  di  stac- 
ciare. 

Sdaàéda.  STACCIATA,  sf.  Quantità  di  farina 
che  si  mette  in  una  volta  nello  staccio.  Lo 
stacciare. 

Sdaiéna.  ST ACCETTO,  STACCIUOLO,  sm. 
Piccolo  staccio  ;  ma  specialmente  Quello  di 
seta  da  cui  non  passi  il  cruschello. 

Sdaàér.  STACCIAJO ,  sm.  Chi  fa ,  o  vende 
stacci. 

SdaAié.  GABELLARE,  va.  Pagar  la  gabella. 
V.  Sdogane. 

Sde.  SEDERE,  vn.  Poear  le  natiche  sopra 
una  sedia  o  altro  che  ne  facia  le  veci.  Al- 
iarsi o  Levarsi  da  sedere,  Alzarsi,  Levarai 
in  piedi  di  chi  era  seduto.  Levarsi  in  sedere, 
dicesi  di  Chi,  essendo  sdrajato,  si  leva  e  si 
pone  neir  attitu^le  di  chi  sta  a  sedere.  Te- 
nere  a  sedere  uno.  Non  dargli  impiego. 
«  Dicon  eh'  effli  è  perito  nel  mestiera ,  Ch'  è 
gslantaom,  che  bitogos  ajutsrlo  ;  E  con  que- 
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sto  lo  tengono  a  sedere,  »  (SAOoeoti).  Aan- 
DBB8I,  op.  Poni  a  sedere.  Rumidbbsi,  Ras- 
siOBRsi,  op.  Assidersi  di  diioto.  Risbdhìb,  vd. 
Rimettersi  a  sedere.  Accularsi  ,  op.  Sedere 
speosieratamente,  Star  seduto  ooo  tutta  oom- 
modità.  SbdbbBi  sm.  Il  sedere,  Il  luogo  dote 
si  siede ,  Il  piano  della  seggiola  sol  quale  si 
siede.  Deretano. 

Sdé.  SDUTTO,  agg.  Smonto,  Dimagrito.  V. 
Sdeas. 

Sdebito.  SDEBITARE ,  va.  Ubera»  da  de- 
bito, np.  Uscir  de' debiti.  Sodisfare  ad  alcon 
obligo. 

Sdegne.  SDEGNARE,  va.  Non  degnare.  Di- 
sprezzare. Moovere  a  sde^o ,  Irritare,  np. 
Adirarsi.  Aver  per  male,  li  seccarsi  o  Non 
attecchire  di  piante  per  qoaielie  offesa.  Lo 
irritarsi  dello  stomaco  sotto  rasionedi  certi 
cibi.  Sdbono,  sm.  Movimento  dell*  animo  che 
ci  fa  reputare  indegna  di  stima,  o  da  essere 
fugita  o  schivata  una  persona  o  una  cosa. 
Nausea,  Abominazione  di  cibi.  «  E  come  av- 
viene a  quelli  che,  avendo  male  di  stomaeO| 
impongono  la  cagione  del  loro  sdegno  a  i 
cuochi,  e  a  i  serventi.  »  (Cavalca),  di».  Sdb- 
ONUzzo.  —  Sdrgnatorb,  verb.  m.  Sdbgna- 
TRiCB,  f.  Chi  o  Che  sdegna.  Sdbonoso,  agg. 
Facile  a  risentirsi,  Pieno  di  sdegno,  dim.  Sdb- 
GNOSBTTo,  Sdegnosuccio,  Sdbonosbllo.  «  Ri- 
trosetta,  vezzosa  e  sdegnosella,  »  (Coppetta). 
SDB0N06A1IBNTB ,  avv.  Ck>n   isdegno.  superi. 

SDE0N06ISSIMAMBNTB.    —   RI8DBGNARSI,  np. 

Sdegnarsi  di  nuovo. 

Sdén.  SEDILE ,  sm.  Nome  generico  di  qoa- 
Iun(^ue  sostegno  sopra  il  quale  si  posano  le 
botti.  Castellata  ,  sf.  Sostegno  a  cavalletto 
per  collocarvi  una  botte  in  cantina  :  dal  qua! 
sostegno  a  cavalletto  pare  derivi  la  voce  ro> 
magnola  Oaatlé  (castellata) ,  essendo  questa 
una  botte  lunga,  la  quale  si  colloca  sopra  un 
sostegno  a  cavalletto ,  e  non  so  calastre.  V. 
Castle.  Calàatra. 

Sdente.  SDENTARE,  va.  Cavare  o  Rompere 
i  denti  a  qualche  strumento,  come  sega,  ruo- 
ta, e  simili.  Sdbntato,  agg.  Che  non  ha,  o 
Che  ha  perduto  i  denti. 

Sdesa.  AMMAORIRE ,  vn.  Cominciare  a  di- 
venir magno.  Disdarb,  vn.  Dar  giù.  Perdere 
il  vigore. 

Sdigné.  V.  Sdegnò. 

Sdinté.  V.  Sdente. 

Sdì.  SDIRE,  va.  Ritrattare  la  parola.  V. 
Diadi. 

Sdite.  DISDICCI ATO,add.  Che  è  in  disdetta, 
Che  ha  disdetta.  Sfortunato,  particolarmente 
nel  giuoco. 

Sdobé.  SDOBBARE,  DISADDOBBARE,  va. 
L*)var  raddobbo. 

Sdogane.  SDOGANARE ,  va.  Cavar  di  do- 
gana le  mercanzie,  pagandone  il  dasio  o  ga- 
bella. Sgabbllarb,  va.  Pagar  la  gabella  per 
isdoganare  una  merce. 

Sdo^he.  SDOGARE,  va.^var  doghe  alle 
botu,  ai  tini. 

Sdoloiné.  CICISBEARE,  vn.  Far  il  galante, 
Vagheggiar  donne.  Donneare.  Cicisbbatura, 


sf.  Amoreggiamenlo  lestoio  ed  ajfrtlatin,  9dol 
CIMATO ,  agir.  fig.  Affettato ,  Affeltafnw^ 
corieee.  Soolonatcba,  sf  SgaaJAtawìiM. 

Sdoléas.  SDOLBRSI,  np.  Cessare  àxdoVtn 
Restar  privo  di  dolore.  SDOOUABai,  op.  llmk 
di  doglie.  V.  Indoli  (sdoleBsire). 

Sdòn.  V.  Setan. 

Sdopie.  SDOPPIARE  ,  SCBMPIARfi  ,  vs 
Rendere  scempio  ciò  che  era  doppio. 

Sdore.  SDORARE,  DISDORARB,  va.  Le«ai 
la  doratura.  «  Come  si  sdora  V  stfgvBSo  ec 
ogni  altro  metallo.  Lo  sdorare,  e  rìcapervi 
Toro  con  la  conservazione  dell' argento  e 
d*  altro  rende  grandissima  otilità.  »  (Kris- 
goccio). 

Sdòaa.  A  adòaa.  A  BISDOSSO ,  A  BAR- 
DOSSO, locus.  avv.  A  cavallo  nodo.  Scosso , 
Scusso ,  agg.  Detto  di  Bestia  da  cavalcare, 
vale  Senza  cavai liere,  senza  soma,  eoe 

Sdote.  INDOTTATO,  ngg.  Senza  dola. 

Sdotoré.  SDOTTORARE,  va.  Pn^are  óéh 
dignità ,  e  de'  privilegi  di  dottore.  Snorro- 
rabsi,  Rinonziare  al  grado  e  titolo  di  doUor& 
«  Una  di  qoelle  cittadine  non  volle  dt^eoir 
moglie  d*  un  medico,  se  prima  non  n  fosat 
sdottorato.  »  (Berlini).  Salamist&arb  ,  n. 
Fare  il  saccente.  Salamistrbria,  sf.  Saccee- 
teria. 

Sdòi.  CRCKXHIO,  agg.  MaUUocio.  Canee 
fessa,  dicesi  dì  Vaso  o  di  Utensile. 

Sdoie.  INDOZZARB ,  vn.  Intristire  proprii- 
mente  dell'  animale.  Croocarb,  Cboccwabs, 
vn.  Fare  il  suono  delle  cose  fesse  «  qasade 
sono  percosse.  Crocchio,  sm.  U  croochiare. 

Sdrài.  SEGGIOLONE  A  SDRAIO ,  Orsade 
seggiola  su  la  quale  si  fraò  stare  8draJBi& 
Sdrajo,  sm.  Lo  essere  sdrajato.  Lo  stare  adia- 
Jone. 

Sdrajéaa.  SDRAJARSI,  op.  Porsi  a  giacere 
GiACBRB,  vn.  Stare  prosteso.  Sdrajata  ,  sC 
Lo  sdrajarsi.  dim.  Sdrajatina.  —  Sbrajonz, 
avv.  A  giacere  propriamente  in  attìtodiBi 
sgarbata. 

SdauTse.  V.  STeàe. 

Sdube.  V.  Sdobe. 

Sdugane.  V.  Sdogane. 

Sdugne.  V.  Sdoghò. 

Sduiace.  DOUCCHIARE ,  vn.  Dolerai  tasta 
o  quanto.  Doliocicarb,  va.  Diceai  spesso  pi 
significare  che  una  data  parte  del  corpo  ì 
alquanto  dolente,  ma  senza  dare  grave  htooà 
modo.  Es.  Mi  doliciochia  osmpre  questa  flS 
scia,  ma  poi  son  tornato  in  buona  adoN 
(Fanfani). 

Sduloine.  V.  Sdoloiné. 

Sduleas.  y.  Sdolesa. 

Sdulàine.  V.  Sdoloiné. 

Sdupié.  V.  Sdopié. 

Sdure.  V.  Sdore. 

Sduturé.  y.  Sdotore. 

Efduàé.  y.  Sdoié. 

Se.  y.  Set. 

Sé.  SE ,  oongiuns.  sospensiva  o  oondiziooil| 
(Taso  che.  Posto  ohe.  Dato  che. 

Sé.  SI,  avv.  affermativo,  contrario  di  No.  j 

Sé.  Sfi,  sttst.  La  individualità  mataflsioa  del 
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penoiui  a  eiii  <i  riferìsea;  ed  aDohe  II  dentro 
di  «è.  Lo  interno,  pronome  penon.  rilleisivo. 
«  Molto  si  sensafooo  le  donne,  dicendo  tè 
di  oiiina  cosa  dolersi.  »  (Boccaecio>.  «  Bsseado 
r  amico  un  altro  tè.  »  (SaÌTtni).  Di  per  sé, 
Da  per  eè.  Separatamente.  Da  eè,  Senxa 
compagnia.  Da  eè  Da  tè ,  Seco  stesso ,  Per 
sé  medfesimo.  Fare  da  tè,  Fare  senta  1*  al- 
imi   soccorso  od  lynto.  Stare  eopra  di  eè , 
Essere  io  dobio.  Sitare  in  eè.  Stare  in  cer- 
vello. Idàieerareeopraditè,  Esercitare  nn*ar- 
te  a  tutto  suo  ntile  o  danno. 
Sebéa.  SfiBBNE,  SE  BENE,  oong.  Benché, 
Quantunque. 
8éc.  SECCHIO,  BUGUOLO,  BUGLIUOLO, 
sm.  Vaso  di  legno  simile  al   bigoncio ,  ma 
più  piccolo,  e  con  orecchia  da  un  lato.  dim. 
Sbcchibllo  ,  Sbcchiolino.  accr.  Sbcchiomb. 
V.  Sécia,  OaUedar. 
Seca.  SECCA,  SECCAGNA ,  sf.  Luogo  di  a- 
qoa  bassa  pericoloso  ai  naviganti.  Ssooo,  sm. 
Siccità.  Abbionb,  sf.  Quel  caldo  che  si  sente 
nella  gola,  prodotto  da  sete  o  da  febre.  Sbc- 
CARBOCIA,  sf.  Alidore,  Tempo  secco,  e  senza 
pioggia,  e  La  eeccareocia  ut  danno  ai  casta- 
f^i  i  quali  oeni  tanto  hanno  bisogno  di  rin- 
frescata. »  (Montagne  Pìstmesi).  Sbgcagno, 
agg.  Che  ha  del  secco,  dell  arido,  parlando- 
si di  terreno.  Sbccaooinb^  sCSecchezia.  Sec- 
core. 
Sec&nt.  SECCANTE,  agg.  Che  secca,  fasti- 
dioso, nojoso,  importuno.  Sbooaooinb,  sf.  flg. 
Persona  seccante,  fastidiosa,  nojosa,  impor- 
tuna. «  Lasciami  aprire  ed  entrare  in  casa 
per   liberarmi  da  qnesta  eeoeaggine,  »  (La- 
sca). Sbocatoio  ,  agg.  Che  secca ,  cioè  Che 
aonoja ,  Che  dà  seccaggine.  «  Io  temo   che 
la  lettura  di  questo  Trattato  riuscirà   nojosa 
per  alcuni   lettori ,  quanto  è  stata  eeceaU^a 
per  me  in  col  lesionarlo  con  lo  scorrettissimo 
originale.  »  (Targioni  T.). 
Secar.  SACRO,  o  SAGRO,  ajg^g.  Consacrato  : 
ed  anche  ai  dice  per  opposizione  a  Profano, 
V.  Òsa  aócar. 
Secatòr.  SBCX^ATORE,  verb.  m.  SBCCATRI- 
CE,  f.  Chi  o  Che  secca-. 
Secatùra.  SECCATURA,  sf.  Cosa  o  Persona 
annojame,  seccante.  SbochbrIa,  sf.  Cosa  scioc- 
ca, da  culla.  Sbocaooinb,  sf.  flg.  Importunità, 
Noja. 
Séoli.  SECCO,  sm.  Siccità,  Aridità,  agg.  Privo 
U'  umore.  Che  non  ha  che  la  pelle ,  le  ossa 
e  i  nervi,  detto  di  persona  o  di  animali.  Par- 
landosi di  vino ,  SI  dice  Quel  vino  che  non 
ha  liquore,  cioè  che  è  privo  di  un  certo  dolce 
proprio  di  altri  vini,  coma  i   moseadeJli   e 
simili.  Che  ha  perduto  il  verde,  parlandosi 
di  piante.  Skcobb,  sm.  Siccità,  Aridità.  «  E 
degli  anni   che  non  s*  è  veduto  un  eeceore 
così  ostinato.  »  (Giuliani).  Asciuttobb  ,  sm. 
Siccità,  Seccore,  Secco,  Asciutto.  «  Le  patate 
eran  qoasi  secche  pel  grande  ateiuttore.  » 
(id.).  SiCciTà,  sf.  Seochezia  e  quasi  mancansa 
d' sqoa  relativamente  al  terreno ,  alla  cam- 
pagna. AuDoaB,  sm.  Seccore  d'estate,  Sta- 


Eiosa  di  pioggia.  Sbocatiocio,  sm. 
,  _  Bcciyone.  «  Arbori  verdi,  freschi, 
allejp>i  e  sani,  non  pieni  di  eeceaiiceù  »  (Se- 
derini). Sbccaticcio,  agg.  Che  ha  del  secco , 
dell'arido,  del  non  umoroso,  del  non  sugoso. 
Secchereccio.  Che  fadlmente  secca,  e  Questo 
mordente,  che  è  hi  maestra  che  lo  tiene  (Poro) 
si  tu  di  colori  seooiUtoet  a  olio  di  varie  sorti, 
ecc.  »  (Vasari)u  Sbccumb,  sm.  Tutto  quello 
che  ha  di  secco  sa  le  piante.  «  Quelli  (olivi) 
che  non  ne  hanno  fatte  (olive),  si  rischiarano 
co  '1  pennato  da'  eeecumi.  »  (Magasin.  Colt). 
8so0itm# ,  vale  anche  Erba  secca,  e  Ma  ora 
che  la  versura  è  finita,  viene  in  taglio  il  eee- 
cume,  »  (Giuliani).  Sbogagoimoso,  agg.  Dicesi 
di  Albero  che  ha  rami  secchi.  Scoiibntato, 
agg.  Diseccato  dal  sole»  e  dai  venti  ;  dicesi  di 
legnami,  o  di  navi  fhor  d*  aqua.  Sbischbzza  , 
9U  Mancansa  d*  umore,  Aridità,  t  pitt.  Stento. 
SaocAiiBNTB,  avv.  Con  secchesia,  Arida- 
mente. Sboco,  avi.  Seccamente.  Di  sboco 
IN  SBOCO,  loons.  avv.  Senza  preamboli.  Ave' 
e  fio  d*  aéolì.  Saper  di  eecco.  Armane 
BéQh,Rimaner  delitto  nelTaepettaUva.  Ar- 
xxtane  a  aéoh.  Rimanere  teutso  di  denari, 
Mòs  aéob..  Vbbdbsbooo  ,  agg.  Mezzo  secco. 
Sóoh  arabi.  Secco  arratbmto.  V.  Stamd. 

Seché.  STU(X}ARB ,  va.  Sommamente  infa- 
stidirà Ristuccare.  Sbocabb,  va.  fig.  Impor- 
tunare, Nqiare.  V.  Selle. 

Seobada.  V.  Bacatura. 

Seoher.  V.  Secar. 

Séoia;  SB(X/HIA,  sf.  Vaso  di  legno  a  dt>gfae 
con  cerchi  di  ferro  a  due  orecchi  cou  manico 
movìbUe  che  serve  per  attinger  aqua.  Sbc- 
CBIATA,  sf.  Quanto  tiene  una  secchia.  V.  Oal- 


Seool.  SECOLO ,  sm.  Spasio  di  tempo  com- 
poeto di  cento  anni.  fig.  Mondo  o  Compleeso 
delle  cose  mondane.  Spazio  di  tempo  indeter- 
minato. Qualunque  tempo  che  paja  soverchia- 
mente lungo,  dim.  spresz.  Sboolbtto.  —  Sb- 
coIaARbsoo,  afl».  Attenente  a  secolo. 

SeoolariAa.  SECOLARIZZARE,  va.  Rendere 
secolare,  Sdorre  un  religioso  dai  voti  mona- 
stici, np.  Farsi  ssoolara.  Sbcolarbogiarb  , 
va.  Mutare  in  secolare  una  cosa  ecclesiastica. 
Sbcolaruzaziomb,  sf.  11  secolarizzare. 

Seooldr.  SECOLARE»  sm.  Chi  vive  al  secolo, 
Laico,  agg.  Attenente  al  secolo,  Che  si  h.  da 
secolo  in  secolo ,  Antico  da  secoli.  Anno  e&- 
colare,  Qaeììo  che  compie  il  eccola  Sboola- 
RBsoo,  agg.  Secolare,  Profano.  Sboolarbsca- 
MBMTB,  aw.  Io  modo  secolaresco. 

Seoónd.  SECONDO,  agg.  Che  immediata- 
mente vien  dopo  U  primo.  Minuto  teoondo. 
Sessantesima  parte  di  un  minuto  primo,  sm. 
Assistente  a  duello,  aw.  Nel  secondo  luogo, 
prepb  Conforme,  Per  quanto  comporta  Tee- 
mn  o  la  qualità  di  che  che  sia.  Secondo  che. 
Conforme  a  che^  Secondo  me.  Secondo  eh'  io 
penso ,  Secondo  mio  avviso ,  Al  mb  parere, 
e  E'  bisogna,  eeeo^do  me,  che  sia  una  ai  que- 
ste due  cose.  »  (Varchi).  Sboonuaìibktb,  avv. 
In  secondo  luogo.  • 
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Seooad^  SBCONDARE,  te.  Seguitare,  An- 
dar dietro,  si  nel  pensare,  ri  nel  parlare,  co- 
me Del  moto.  AJQtare,  Avvalorare  i  deèiderj 
di  qualcuno,  e  anche  le  opere,  coir  opera  no- 
stra, flg.  Andare  a  Teni  di  analcono.  Com- 
piacerlo. PiACBNTARB ,  va.  IJsar  piacenteria, 
Favellare  a  piacimento  altrui.  Aoeoneentire , 
mù  per  piacere  altrui,  che  per  vero  adulare. 
FLàGGURB,  vn.  flg.  Secondare  le  opinioni  al- 
trui per  proprio  interesse ,  Dire  o  Far  cose 
che  vadano  a  versi  di  chi  si  vuol  graciflcare. 
PiAGOiAMBNTO,  sm.  11  piaggisre^ 

Secondéri.  SECONDARIO,  agg.  Che  socoede 
dopo  il  primo.  Sbcondariambntb,  avv.  Nel 
secondo  luogo,  In  modo  secondario.  Accesso- 
riamente. 

SecondOn.  PIAOGIATORB,  verb.  m.  PIAGk 
GIATRICB,  f.  Chi  o  Che  piaggia  o  adula. 

Séora.  V.  Ségra. 

Seoret.  SBCRBTO,  e  SBQRETO,  sm.  Cosa  se- 
creta. Arcano  intimo  del  cuore  umano,  sùperi. 
Sbcrbtissiiio,  Profondo  secreto.  (Dante  Gonv.) 
Ricetta  o  Modo  di  fare  che  che  sia  saunto  da 
pochi,  agg.  Ritirato,  Appartato,  Occulto,  Che 
mantiene  il  secreto,  superi.  Sbcrbtissiuo.  — 
Sbcrbtambntb  ,  avv.  Con  secretesuu  In  se- 
creto, superi.  Sbcrbtissimambntb,  Sborbtis^ 

SIMAMBNTB. 

Secreta.  SBCRBTA,  o  SBQRBTA,  sf.  Luogo 
secreto.  Prigione  nella  quale  non  si  concMe 
che  altri  favelli  con  chi  vi  è  rinchiuso.  Quella 
parte  della  messa  che  il  sacerdote  dice  sotto 
voce.  Distretto,  Prigione  secreta.  «  B  nella 
rocca  gli  ho  fatti  ambidui  Divisamente  chiu- 
dere in  distretto,  »  (Arìost  C.  22,  St.  40). 

Seoretaréja  i  SECRETERIA ,  o   SBORB- 

Seoretaxi  j  TERIA,  sf.  Luogo  dove  stanno 
i  secretar]  ad  attendere  al  loro  officio,  o  dove 
si  conservano  le  loro  scritture.  Nome  collet- 
tivo delle  persone  impiegate  in  tal  luogo. 

Secretéri.  SBCRETARIO,o  SBORBTARIO, 
sro.  Quegli  il  cui  officio  é  di  scrivere  lettere, 
dispacci,  ecc.,  in  servigio  della  persona  alla 
quale  è  addetto,  dalla  quale  dipende.  Chi  di- 
stende, dispone  e  conserva  gli  atti  di  acade- 
mie,  società,  noagistrature,  ecc.  accr.  Sbcrb- 
TARiONB.  —  Sbcrbtaribsoo  ,  agg.  Di  o  Da 
secretano.  Che  è  proprio  de*  secretar).  Sb- 
CRBTAR1AT0 ,  sm.  Carica  e  Officio  del  segre- 
tario. 

Seoretòàa.  SBCRBTBZZA  o  S8QRBTBZZA, 
sf.  Il  tener  secreto.  Sbcrbtambntb,  aw.  Con 
secreteoa.  saperi.  Secrbtissimaiibntb. 

Séoria.  lllntré  in  adorla,  Entrare  in  sa- 
cro o  in  saeris,  Prendere  il  primo  degli  or- 
dini maggiori.  Sacro,  sm.  Rito,  Cerimonia. 

Seoul,  ecc.  V.  Seool,  ecc. 

Sed.  SEDE,  sf.  Residenza.  V.  Set  (seta). 

Seda.  SETA ,  sf.  Qùtì  Filo  sottilissimo  e  lu- 
cido ond*è  formato  il  bosxolo  del  filogelfo, 
cioè  del  baco  da  seta.  Drappo  fatto  con  tali 
èli.  Seta  Alata  e  torta  per  cucire.  Seta  eruda^ 
Seta  non  ancor  lavata,  nAMinta.  Tire  la  se- 
da. Trarre  la  seta.  Cavar  la  seta  da*  boz- 
zoli. F5n  ooxn*  è  la  seda.  Fino  come  la 
seta,  dicesi  d*an  Uomo  che  sa  il  &tto  tuo 


al  paro  di  un  altro  «  e  qualche  cosa  di  pit 
Sbtacbo,  agg.  Simile  a  seta.  Smncio,  sa. 
Arte  di  preparare  la  seta  per  le  manifattorE. 
SBTAJtK>Lo,  sm.  Facitore  o  Venditore  di  k- 
vori  di  seta.  Sbtbria,  sf.  Termine  coliettm) 
di  tutto  le  merci  di  seta.  V.  Filanda. 

Sedentari.  SEDENTARIO,  Aggiunto  per  1^ 
più  di  vita;  e  dioeai  propriamente  di  Cs. 
siede  molto,  e  poco  s*  adopera  negli  esercii; 
del  corpo. 

Sedil.  SEDILE ,  sm.  Arnese  per  lo  più  io- 
mobile  a  uso  di  sedervi  sopra. 

SediàiOn.  SEDIZIONE,  sf.  SoUevamento  po> 

gQlare.  Ribellione  contro  la  legittima  autonò. 
BDizioBAMBNTB,  avv.  Con  sedisìooe. 
SediMoa.  SEDIZIOSO  ,  a^.  Che    induce  «- 
disione.  Che  cagiona  sedinone.  Vago  di  se- 
dizione. 

Sedia.  SETOLA ,  sf.  Pelo  ispido  che  ha  ss! 
filo  della  schiena  il  porco.  Screpolaton  che 
si  produce  nelle  mani,  nelle  labra^  ne'ctpn- 
zoli,  eoc^  term.  mèdico,  Ràgadù  dim.  Sbiv}- 

LBTTA,  SBTOLtNA,  SbTOLIMO.  aCCT.  SbT0U>5£ 

pegg.  Sbtolaccia.  —  Sbtolarb,  agg.  Oh? 
ha  setole.  SBTOMrro,  agg.  Coperto  di  9Ptol«, 
Setoloso.  V.  SedlOn  (setola).  V.  CaudèU. 

SedlOn.  SETOLONE,  EQUISETO,  sm.  ASPE- 
RELLA ,  sf.  Erba  detta  anche  Coda  di  ca- 
vedio, Sbtola,  sf.  Sorta  di  malore  che  viee^ 
ne'  piedi  de*  cavalli. 

Sedót.  SEDUTTO,  agg.  Lusingato. 

Sedala.  V.  Sedia.  Oaudòla. 

Sedùaar.  SEDURRE,  va.  Incitare  al  mi» 
con  finte  ragioni  che  quello  sia  bene ,  o  ch« 
non  sia  male.  Tirare  dalla  parte  eoa  ;  o  Oo»* 
degnare  la  persona  sedotta  al  proprio  peniti- 
SBonciUBMit),  sm.  Sbduziobb,  aC  U  sedurn. 
Sbducibilb  ,  agg.  Che  può  sedurai ,  Atto  &i 
esssM  sedutto. 

Seduta.  SEDUTA,  neol.  SESSIONE,  sf.  Ubk> 
ne  di  più  persone  per  lo  più  sedate,  per  eoo- 
sultare  sopra  un  atnure.  Il  tempo  a  ciò  8tabi> 
lito ,  e  La  sua  durata.  Le  sessioni  de*  Paria- 
menti  hanno  principio  colla  tornata  dì  aper 
tura,  e  finiscono  con  quella  di  eh  inaura. 

Sedutòr.  SEDUTTORE,  SEDUCITORE. 
verb.  m.  SBDUTTRICB,  SEDUCITRICE,  i. 
Chi  o  Che  seduce.  Sbducbntb  ,  Sbduttobjc 
a^.  Che  seduce  o  alletta. 

Séga.  SEOA,  sf  Lama  dentata  d*  aciajo  a  o»o 
di  dividere  in  due  un  legno  o  altro  corpo  sa- 
lido,  facendola  penetrare  in  esso  con  mutn 
d'andirivieni,  dim.  Sbobbtta.  —  Saraocp. 
Sorta  di  sega  a  larghissima  lama,  libera  ai- 
Tun  de*  capi  dove  ò  un  pò*  meo  larga  às 
alla  base,  e  questa  è  fermata  a  una  com 
impugnatura  che  le  serve  di  manico.  Oat- 
Tuocio,  sm.  Sorta  di  piccolo  saracco  a  laoi 
pochissimo  larga,  e  a  manico  tondo  ne^b 
diretione  stessa  della  lama.  V.  lAàtaàìA- 
Màndgh  (capitello). 

Segai.  SEGALE,  sf.  Specie  di  biada  più  uà- 
nuta,  più  lunga  e  di  color  più  fosco  ch^  >- 
grano,  cioè  il  frumento.  La  segale  comuu 
o  ergete  de*  Francesi  è  il  seme  della  segale  {s^ 
cale  oereale)  imbouaoohito;  ed  aUoimè  md» 
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cattivo  per  alimeoto ,  produoendo  ▼ttHigini  « 
stupidità,  debolesa,  eoDvnlnoni,  gangnoa  :  i 
quali  iooommodi  aooo  per  altro  eontradeUi 
dH  molti  altri,  che  aeaeriaooDo  innocente  Ter- 
got  della  eegale.  (Tanrioni  T.). 
togamoneda.  RIPIGLINO,  em.  Giuoco  che 
8i  fa  in  due,  avvolgendosi  in  sulle  mani  del 
filo,  e  Tun  dal P altro  ripigliandolo  in  Tane 
figure. 

Segavòcia.  V.  Bef&na. 
iegóta.  SEGGBTfA,  ef.  Sorta  di  sedia  per 
andare  del  oorpo.  dim.  SsaasTTiNA. 
iegh.  V.  Sèi. 

Segia.  SEDIA,  sf.  Sorta  di  calesse  a  due  pò- 
«a.  V.  Scar&na. 
>egliar.  V.  Scegliar. 

ìegma.  FORMA,  sf.  Foggia,  Guisa.  Sàgoma, 
sf.  Vivo  profilo  di  qualunque  modanatara  ar- 
cbitettooica.  • 

>égn.  SEGNO,  sm.  Ciò  che  serve  a  far  cono- 
scere che  che  sia.  Ciò  che  dà  indizio  di  un^al- 
tra  cosa,  Oontraségno,  Indillo,  Sigillo,  Insesna, 
Termine  prefisso ,  Macchia ,  Cicatrice,  dim. 
Sbonstto,  Sbonolino,  Seqnuzzo.  ~  Pasflé 
e  ségn.  Passare  o  Trascorrere  i  segni,  o 
i7  segno ,  Passare  i  termini ,  Uscir  del  con- 
venevole, Eccedere  o  Trapassare  i  limiti  do- 
TDÙ.  «  Io  non  ti  cura ,  Poiché  d*  ogni  podor 
passasti  il  segno.  »  (Monti).  Per  El  e  per 
ségn.  Per  fio  e  per  segno,  locoz.  avv.'  fig. 
Puoiualmente,  Appuntino,  Circoetanuatamen- 
te.  <  E  gli  vo^  raccontar  per  filo  e  per  segno 
tuito  il  seguito.  »  (Bellini).  Tire  a  segn. 
*" Male 


Trarre  al  segno,  Tirare  al  bersaglio. _« 
tragge  al  segno  quegli  che  no*l  v 
Segnalen.  V.  Disttoguer,  ni 


tragge  al  segno  quegli  che  no*l  vede.»  (Dante). 
Segnalese.  V.  Disténguer,  np. 
Segno.  SEGNARE,  va.  Fare  alcoD  segno  su 


che  che  sia.  Notare.  Sottoscrivere,  np.  Farsi 
il  segno  della  croce.  Sbon amento,  sm.  Il  se- 
gnare. Sbonatuba,  sf.  Sottoscrisioue  auten- 
tica. Firma.  SaaNATARio,  agg.  Che  ha  se- 
gnato o  sottoscritto.  SaaNATOBB,  Tsrb.  m. 
Sbqnatbicb  ,  f.  Chi  o  Che  segna.  Sbonata- 
HBNTB,  avv.  Con  segno.  Espressamente.  Sb- 
fìNATojo,  sm.  Strumento  per  segnare.  So- 
PRA8E0NABB,  va.  Segnar  al  di  sopra,  Far 
Boprasegno  o  marca.  Sbonato,  sm.  Dicesi  di 
l'omo  nato  con  qualche  difetto  della  persona. 
«  I  ciechi  e  i  s^fnati  non  son  pc^iori  degli 
altri,  ma  più  osservati,  perchè  tninori  di  noh 
mero  e  più  riguardevoli  per  aspetto.  »  (Pal- 
lavicino). 

$egnel.  SEGNALE,  sm.  Segno,  Contrasegno. 
Segno  che  avverte  da  lontano,  Indiato,  Inse- 
ga, dim.  Sbonalbtto,  Sbonaldzzo. 
Segra.  SACRA,  SAGRA,  sf.  Festa  annuale 
in  memoria  della  consacrazione  di  una  chiesa. 
Segreglie.  SEGREGARE,  va.  Separare,  op. 
Disunirsi. 
Segui.  V.  SegaL 
Segnènfta.  V.  SequSnàa. 
Segui.  SEGUIRE,  va.  Seguitare,  alcuno.  An- 
dare o  Tenere  o  Venir  dietro  ad  alcuno.  Con- 
tinuare. Ripigliare  il  ragtooameiito.  vn.  Ve- 
ntre in  coBsegueosa,  Accadere,  Ridondare. 
SBOuafKMTO,  sm.  Il  seguire.  Sboubntb,  agg. 


Che  segue,  o  vien  dopo  immediatameote.  Sb- 
OUTTATAMBNTB ,  avv.  Di  segoito,  continua- 
mente. Sbouacb,  sm.  e  agg.  Aderente  alle 
massime  o  dottrine  di  alcuno.  Che  segue.  V. 
Seguite.^ 

Seguii.  SEGUITO,  sm.  Quelle  persone,  anelle 
carrozze,  ecc.,  che  seguono  alcuno  per  aimo- 
strazione  d*onore,  Accompagnamento,  Codaz- 
zo, Corteg|{io.  Conseguenza.  Aderenza,  Clien- 
tela. D*aeguit,  Di  sboojto,  locoz.  avv. 
Seguitameote,  Senza  intervallo ,  L' uno  dopo 
r  altro.  CoBTBO,  sm.  Seguito  di  persone  che 
accompagnano  la  sposa  quando  va  a  marito, 
o  un  bambino  portato  al  battesimo. 

Seguite.  SEGUITARE,  va.  Seguire.  Andar 
dietro  per  maggior  tempo  di  Seguire,  Sb- 
euiTABUiB,  agg.  Da  essere  seguitato.  Sbgui- 
TATDRB,  verb.  m.  Sbouitatbicb,  f.  Chi  o  Che 
seguita.  Risbguitarb,  va.  Seguitare  di  nuovo. 
V.  SeguL  Prosegui. 

Sei.  SEGO ,  sm.  Grasso  consistente  di  bove , 
di  montone ,  ecc.  che  è  intorno  agli  arnioni 
di  dette  bestie^  e  che  serve  per  far  candele. 

Seiva.  V.  SólTia.  V.  Selva  (fé  a  selva). 

Sèja.  V.  Sàja. 

Seijuv.  V.  Sevi. 

SeL  SALE,  sm.  Sustanza  che  si  estrae  dallV 
qua  marina,  o  dalle  miniere  per  condimento 
e  conservazione  di  certi  cibi.  Affezione  cuta- 
nea morbosa  in  forma  di  numerose  bollicine. 
fignr.  Senno,  Acume,  Retto  giudizio.  Nel  pi. 
C^tti  spiritosi.  Facezie.  Saligno,  Sa  limo,  agg. 
Di  sale,  Che  ha  sapor  di  sale.  Salso.  Sal- 
8IFIC0,  Salup^ro,  agg.  Che  dà  sale.  Da 
cui  si  può  cavare  sale.  Salinarolo,  Sauna- 
ruolo,  sm.  Colui  che  attende  alla  fabricaziooe 
del  sale.  Salajuolo,  sm.  Chi  vende  o  distri- 
buisce il  sale.  MoJATORB.  sm.  Chi  lavora  in- 
torno alle  moje  o  pozzi  d*aqua  salata  donde 
si  fa  il  sale.  Salsipicarb,  va.  Ridurre  in  sale. 
Salgemma,  sm.  Sale  marino  fossile  che  or- 
dinariamente si  trova  nelle  montagne  calca- 
ree.,No  xnéti  ael  sovra  a  /e  un  quél. 
V.  ÒU,  ecc. 

Sela.  SALA,  sf.  Asse  delle  ruote  de*  carri,  car- 
rozze ,  e  simili.  Stanza  maggiore  della  casa, 
dim.  Salbtta.  med.  Salotto,  accr.  Salonb. 
—  Salotto  buono,  chiamano  i  Toscani  quella 
Stanza  addobbata  più  elegantemente  delle  al- 
tre, e  dove  si  ricevono  le  visite  di  suggezione. 
AMTnALA ,  sf.  Sala  che  serve  ad  uso  di  ve- 
stibolo. 

Sàia.  SELLA,  sf.  Arnese  di  cuoio  che  si  pone 
su  la  ffroppa  di  cavallo,  o  simile,  per  poterlo 
acconciamente  cavalcare,  pegg.  Sbllacx:ia.~- 
Fusto,  sm.  L*  ossatura  della  sella.  Arcionb, 
sm.  Quella  parie  del  fusto  che  è  fatta  a  guisa 
d^arco.  Bardella, sf.  Imbottitura  che  si  fa  sotto 
r  arcione,  affinchè  questo  non  offenda  il  dorso 
del  cavallo.  Faldb,  sf.  pi.  Le  due  parti  late- 
rali della  sella,  sotto  alle  <}uall  sono  appiccate 
le  estremità  superiori  degli  staffili,  cioè  quelle 
due  strisce  di  enfio  ripiegate,  le  cui  estre- 
mità inferiori  reggono  le  staffe.  Sella  a  se- 
derino ,  Sella  da  donna.  Fobchb  ,  sf.  pi.  I 
due  cosciali  della  sella  da  donna.  Cosciale, 
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sm.  CnMQDa  deito  du6  parti  riteTale  «  a1-> 
quanto  rìcunre,  che  tono  nel  dinanti  della 
sella  da  donna.  Sbllarb,  va.  Mettere  la  eella 
a  una  bestia  da  cavaleare.  Dbbllabb,  wa. 
Levar  la  sella  da  una  bestia. 
SélalM.  SILLABA,  sf.  Una  vocale  o  sola  o 
accompagnata  con  altre  lettere  che  si  moouo- 
Eiano  insieme  in  ana  sola  emisBione  di  flato. 

dim.  SlLLABBTTA.  —  SILLABICO,  BJ».  Dì,   Da 

sillaba.  V.  SUabé. 

Solar.  V.  Salar. 

Selarén.  V.  SaUrSn. 

Sold.  SALDO,  sm.  Saldena,  Solidità.  Pareg- 
gio di  conti,  agg.  Senza  rottura,  Sodo,  Per« 
mo,  Intero,  Saldato. 

Selda.  SALDA,  sf.  Preparasione  fatta  con 
aqoa  e  gomma,  od  amido,  o  qualche  altra  so- 
stanza tegnente  per  bagnare  drappi,  paonili- 
ni,  eoe ,  che  si  vogliono  far  stare  incartati  e 
distesi.  Sodaglia,  sf.  Una  certa  estensione  di 
sodi,  cioè  di  terreni  incolti.  (Psolettì,  e  Trin- 
ci). Mancina,  sf.  Terra  che  sta  in  riposo 
r  anno  della  rotazione  agraria ,  e  che  serre 
al  pascolo  del  bestiame.  Dissodarb,  va.  Rom* 
pere  e  Lavorare  il  terreno  stato  fino  allora 
sodo.  V.  SaldOn.  Insaldo. 

Solere.  V.  Sceleré. 

SéUa.  SALSA,  sf.  Condimento  di  più  maniere 
che  si  fa  per  agginngere  sapore  alle  vivande, 
dim.  Salbbtta.  —  Tornaousto  ,  sm.  Oosa 
che  ridesti  il  gusto,  o  la  voglia  di  maneiare. 
Salsiera  ,  sf.  Vasetto  di  porcellana ,  di  cri- 
stallo, o  simili,  per  oso  di  tenervi  quelle  salse 
che  si  adoperano  separate.  (Pan fimi). 

Selsapar^glià.  SALSAPARIOLIA ,  sf.  Ar- 
busto sermeotoso  dell*  America,  la  cui  radice 
amara  è  medicinale. 

Soli.  S.\LT0  ,  sm.  11  sahar«.  Passaggio  non 
graduato  da  un  tono  ad  altro,  dim.  Saltbtto, 
Saltbllo,  Saltellino,  Saltozzo,  Saltb- 
BBLLo.  —  Stdto  mortale.  Salto  che  si  fa  vol- 
tando la  persona  sottosopra,  sema  toccar 
terra.  Sóli  a  xanatOn.  Salto  del  montone, 
dicesi  quando  il  cavallo  salta  impennandosi, 
e  abbassando  la  testa  come  fa  il  montone. 
Saltouontonb  ,  sm.  Salto  che  fa  il  cavallo 
impennandosi ,  e  quasi  nello  stesso  tempo , 
slanciando  coi  pie  di  dietro.  «  Brano  slanci, 
ealtimontoni,  ed  impennate.  »  (Blsasimo  d*A- 
sefflio).  Selt  a  cavrét.  Oroppata,  sf.  Salto 
del  cavallo  a  quattro  piedi.  Sbilamcionb, 
sm.  Salto  spropositato  e  snello,  ma  irregolare. 

A  SBILANC10NB  ,  SaLTBLLONB  ,  SaLTBLLONI, 

locuz.  aw.  A  salti  irreffolarì. 

Sélt.  LASCIATURA,  sf.  Omissione  di  una  o 
più  parola  fatta  dal  compositore  di  stamperìa. 

Selt.  Méter  in  selt.  INUZZOURB,  va.  Par 
venire  in  uzzolo,  cioè  in  bramosia  d*alcona  cosa, 
vn.  Venire  in  uzzolo.  Mettere  afotmo  ineù 
i  salti  di  che  che  sia,  o  vero  ne*  salti,  fW^ 
gliene  venir  voglia,  lostigamelo,  Par  venire 
in  uzzolo,  Inuzaolire.  «  La  metterò  (una  certa 
donna)  insù  i  salti  deMa  mascaraca  (ma- 
scherata. »  (Aretino).  Mettere  in  salti.  «  Suo 
padre  è  -ito  al  mercato,  e  con  impromecterle 
(alla  bimba)  i  brigidini ,  1*  aveva  messa  in 


ma  poi  r  ha  iktta  rimanere  eoa  tanto 
di  naso.  »  (Giuliani).  «  11  Rosso  ghiottone  m: 
ha  messo  ne'  salti.  »  (Aretino). 
Seltal>écli,  Seltabréch.  V.  Seltamartèn. 
SeltaliOn.  SALTALEONE,  sm.  Pilo  d'ottoB« 
sottilissimo  avvolto  a  spire,  ed  elastiec 
Seltamartèn.  SALTAMARTINO  ,  sm.  MI- 
SIRIZZI,  sm.  d*ambo  i  numeri.  IVastoUo  f 
Balocco  da  fanciulli,  fatto  d*  un  boccioolo  4i 
sagina  o  di  midolla  di  sambuco,  aho  eira 
la  lunghezza  d*on  dito,oon  un  pieooto  piosì- 
bo  nascosto  nella  parte  inferiore,  sicché  ooù 
può  fare  eh*  e*  non  si  rizzi  sempre  da  sé,  dalla 
parte  della  gravità.  E  pure  altro  Tnstoik 
di  fanciullo  a  foggia  di  ranocchia ,  sotto  t. 
cui  ventre  è  congegnato  con  pece  e  con  cera 
vn  fuscello  in  modo  che,  scattando,  lo  fa  sal- 
tare. Saltammrtin0 ,  dicesi  pare  do  Vesti- 
mento  stretto  e  corto  nel  quale  la  perscma  stia 
a  disagio  e  poco  difesa  dal  fkwldu. 
Seluxn.  SALMO,  sm.  Diciamo  noi  de*Caatic. 
sacri  composti  da  David ,  o  Che  gli  si  aaoo 
oommunemente  attribuiti.  Tòt  i  aelom  fì- 
néss  in  gldria.  Tutti  i  sahni  finiscami 
m  gloria ,  Dicesi  proverbialmeote  per  ar- 
oennare  che  La  oosa  di  cui  si  parla  è  8em|>P: 
allo  stesso  modo,  riesce  sempre  allo  siesB> 
ponto;  o  vero  si  dioe  a  proposito  di  Chi  fa 
sempre  cadere  il  discorso  sopra  una  matnia 
a  lui  favorita ,  ecc.  Salmista,  sm.  Compos.- 
torà  di  salmi.  Salmbooiabb  ,  vn.  Cantare,  » 
piuttosto  Recitar  salmi ,  senza  inflessione  di 
voce ,  e  sempre  sopra  una  medesima  nota 
«  Oolei  che  V  universo  ebbe  mancipio ,  Or 
salmeggia ,  e  una  mitra  è  il  suo  cimiero.  > 
(Monti).  Salmodìa,  sf.  Ganto  di  salmi. 
SÀluT.  SALVO,  sm.  Luogo  di  sionresza.  Coa- 
vensione  con  riserve  annesse  si  patti ,  E^ 
zinne,  agg.  Fuor  di  pericolo,  Salvato,  Sicuro, 
Ben  custodito,  aw.  Eccettuato,  Puor^è^ 
Sél*y«.  SALVA,  sf.  Scarica  di  molte  armi  di 
fiioco  nello  stesso  tempo ,  che  si  &  a  vuoto 
tanto  dalle  artiglierie ,  come  dalla  moechd- 
teria,  a  dimostrazione  d* onore,  o  per  seno 
di  gioja  e  di  festa.  Viene  dal  salato  latioo 
Salve.  (Orassi).  Fé  a  selva.  Fare  a  salva. 
o  a  salvare,  o  a  salvo,  dicesi  di  as  gìuoci' 
di  più  persone  (Quando  due  di  essi  pattoiscooo 
tra  loro  di  non  esigere  denari  della  vÌDcita 
fra  loro  due.  Salvar  la  meesa,  o  la  posta, 
dicesi  Quando  di  molti  giocatori  aiao  ridoni 
in  due  o  tre,  allora  si  pattuisce  talvolta  di^ 
chi  vince,  restitnirà  agli  altri  quel  che  avera- 
no  messo  su. 

SeWa.  SBLVA,  sf.  Luogo  pieno  d*alber 
folti  e  non  culti  vate.  AnaL  Bosco.  dim.SsL- 
VKTTA.  pera.  Sblvaocia.  —  SBLyoso,  agi. 
Pieno  di  selve ,  (Coperto  di  selve.  Sc^vina- 
TURA,  sf.  'Cultura  delle  selve.  Fokbsta,  ^f. 
Grande  selva  con  alberi  secolari. 
Selvacondót.  SALVOCONDOTTO,  SALVO- 
GONDUTTO ,  sm.  Specie  di  passaporto  per 
mezzo  del  quale  è  permesso  in  oeru  caà  *à 
una  persona  d*  andare  in  qualche  luogo,  à 
fermarvisi  per  alcun  tempo,  e  di  ritorasR 
Uberamente,  senza  timore  d*  essere  «mstato. 
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«  Hanno  salvieondutti  da  tatti  li  altri  Le- 
gati. »  (Caro). 

Selvadener.  SAX.VADANAJO,  sm.  Vasetto 
emieferìco  di  terra  cotta,  sens*  altra  bocca  che 
una  feeeara  i>er  cui  si  fanno  passare  uno  ])er 
volta  i  denari,  da  non  potersi  poi  cosi  facil- 
mente ritorre,  se  non  co  *]  rompere  esso  va- 
so. (Carena). 

Selvàg.  SELVAGGIO,  agg*  Che  vive  in  sel- 
va. Selvareocio,  Selratico.  Non  dvilìizato,  par- 
landosi di  Uomo.  SiBLVAOoiAMBNTB,  avv.  Con 
modo  o  costarne  selvaggio.  V.  Selvàtiob.. 
Selvagaérgia.  SALVAGUARDIA,  sf.  Dife- 
sa, Riparo,  Custodia. 

Selvaròba-SALVAROBA,  GUARDAROBA, 
sf.  Dispensa  in  cai  si  serbano  le  vivande.  Stan- 
za in  cui  sono  armadj  da  riporvi  e  custodirvi 
vestimenti,  biancherie,  ed  altretali  masserizie. 
«  Tutte  le  guarda  o  salvarobe  (cioè  tutte  le 
gaardarobe  o  salvarobe)  denno  essere  voltate 
a  tramontana,  vento  veramente  conservatore 
e  difensore  di  ogni  oorrozione  e  patrefaxione.» 
(Sederini}.  «  Io  non  posso  disporre  della  «ol- 
varoba  di  Mona.  Reverendiss.  Bembo.  »  (Casa). 
Selvàtich.  SELVATICO,  agg.  Di  selva,  Silve- 
stre, Selvaggio,  dim.  Sblvatichbllo,  Sblvati- 
CRETTO,  Sblvaticuzzo,  dicesi  flg.  di  Persona 
che  QOD  ama  gran  fatto  T altrui  conversazione. 
Che  è  alquanto  scortese,  Di  maniere  mvidette 
anzi  che  no.  Sblvatichbzza,  sf.  Lo  essere  sel- 
vatico. Qualità  di  ciò  che  è  selvatico. 
SélTia.  SALVIA,  sf.  Pianta  aromatica  ortense. 
Salyiato,  agg.  Patto  con  salvia.  Che  ha  odore 
0  sapore  di  salvia. 

Sem.  SEME,  sm.  Ciò  da  cai,  come  da  causa 
materiate,  si  generano  grani,  piante,  animali, 
pegg.  Sbmaocio.  —  Sbxinalb  ,  agg.  Di ,  Da 
seme.  Semoto  ,  agg.  Fornito  di  semi ,  Pieno 
di  semi.  Sbmbnzibb,  vn.  Produr  seme.  V. 
Sment. 

Sembiànt.  V.  Fààa. 

Sembianza.  SEMBIANZA,  sf.  Ciò  che  To;- 
getto  pare  veramente  essere,  e  Ciò  in  che  si- 
miglia ad  altri  congeneri.  Simiglianza,  Sem- 
biante. 

Sembro.  SEMBRARE,  vn.  Parere,  Esser  d  V 
pinione,  Simigliare.  Sbmbrabilb,  Sbmbibvo- 
l'B,  agg.  Simigliante.  Sbmbiare,  vn.  Sembrare 
e  Parere.  Sembiantb,  partic.  Che  pare,  ecc. 
0  vero  Simile  a. 
Seméda.  V,  Onéda. 

Semel.  SIMILE,  sm.  Uguaglianza  apparente. 
^g.  Che  simiglia  a  che  che  sia.  Che  ha  si- 
miglianza con  che  che  sia.  superi.  Siiin«LiMO, 
SiMiLissiifo.  «  La  ignoranza  è  simillima  alla 
notte.  »  (Boccaccio;. 

Seméatar.  SEMESTRE,  sm.  Spazio  di   sei 
mesi.  Denaro  da  pagarsi  o  da  riscuotersi  ogni 
sei  mesi,  e  Quando  succeda  di  riscuotere  il 
^^meitre  della  mia  magra  pensione,...  mi  sa- 
rebbe caro  che  il  danaro  (denaro)  fosse  in- 
vestito, ecc.  »  (Galileo). 
Semia.  V.  Scémia. 
SemiciroTiL  V.  Semltìpcol. 
Semicùpi.  V.  Bàgn  (semicupio). 
8«mU.  V.  SómeL 


Semineri.  SEBflNARIO,  sm.  Luogo  dove  si 
educano  i  giovanetti  destinati  al   sacerdozio. 

Semiviv.  SEMIVIVO,  agg.  Mezzo  vivo. 

Semiftlrool.  SEMICIRCOLO,  sm.  Mezzo  cir- 
colo o  cerchio.  Semicerchio.  Sbmicircolarb, 
agg.  Di  mezzo  circolo. 

Sémna.  SEMINAGIONE,  sf.  Il  seminare,  Se- 
minaroento,  Seminazione.  Sbmin atura,  sf.  Il 
tempo  del  seminare.  Soprasbmbnza,  sf.  Re- 
plicata seroinaffione. 

Semne.  SEMINARE,  va.  Spargere  la  semenza 
dì  che  che  sia  sopra  un  terreno  a  ciò  prepa- 
rato, a  fine  di  farla  produrre  e  moltiplicare. 
Bemné  ad  teabrèa.  Seminare  o  Gettare 
il  seme  a  strato,  a  guasto,  a  minuto,  «  In 
<)uesta  sorta  di  terreno  è  sempre  meglio  get- 
tarvi il  seme  a  strato,  o  come  dicono  i  con- 
tadini, a  minuto,  e  non  a  porche.  »  (Paoletti). 
e  Vi  feci  seminar  Y  orzo,  come  dicono  a  stra- 
to o  a  guasto,  »  (id.).  Sbuimato,  sm.  Luogo 
dove  si  è  sparso  il  seme ,  La  cosa  seminata. 
SBMII7ATIV0,  Sbubntabilb,  agg.  Da  potervisi 
seminare,  Acconcio  a  seme,  Destinato  a  rice- 
vere le  seminagioni.  «  Terre' seminative  a 
sagina  e  a  grano.  »  (Viviani).  Sbminatorb, 
verb.  m.  Sbminatricb,  f.  Chi  o  Che  menasi. 
Sbmimatorio,  Sbminatojo,  Sbminatorb,  sm. 
Ordigno  per  seminare  il  grano,  e  É  inven- 
zione d*un  certo  Don  Gius.  Laccate!  lo,...  e  dal 
carro  di  Cerere,  non  è  gran  cosa  diverso; 
se  non  che  c^uestp  è  ridotto  a  simpUcità  (in 
oggi  semplicità)  maggiore,  ed  ha  co  *1  semi- 
natorio  mglese  più  oi  conformità.  >  (Alga- 
rotti).  Risbhinarb,  va.  Di  nuovo  seminare. 
SoprasbmiMarb  ,  va.  Seminare  sopra  il  se- 
minato. 

SetnnélA.  SEMINELLA ,  sf.  Striscia  di  pol- 
vere da  schioppo,  c-he  dal  luogo  ove  si  appic- 
ca il  fuoco  SI  distende  fino  agli  strumenti,  o 
arme  o  machine  che  si  vogliono  Rcaricare 
senza  pericolo  e  da  lontano.  Sementella, 
(Biringario).  Fé  la  semnèla.  Scanicarb  , 
va.  e  vn.  Perdere  per  terra,  nel  camminare, 
alcana  parte  di  ciò  che  si  jporta. 

Sémola.  SEMOLA,  CRUSCfA,  fig.  Buccia  di 
grano  o  di  biade  macinate,  separata  dalla 
farina.  Sbmolajo,  agg.  Di  semola,  cioè  di 
crusca ,  Cruscoso.  Cruscaio,  sm.  Colui  che 
compra  crusca  per  poi  rivenderla.  Venditore 
di  cmsca.  Sbmoloso,  agg.  Di  semola.  Simile 
alla  semola,  Che  ha  qualità  di  semola.  Cru- 
scoso. Crusconb,  sm.  Crusca  molto  grossa. 

Sémpar^SEMPRE,  aw.  Senza  intermissio- 

Seznper^ne ,  Senza  fine ,  Ogni  volta.  Sem^ 
pre  che,  Ogni  volta  che.  Purché. 

Séznpi.  V.  ScSznpi. 

Sempi teran.  SEMPITERNO ,  agg.  Eterno , 
Perpetuo,  sm.  Eternità.  Sbmpftbrnam bntb  , 
aw.  Eternamente,  Sempre.  Sem pitbrnarb , 
va.  Pare  sempiterno. 

SemplifLolié.  SEMPLIFICARE,  va.  Ridur 
semplice.  Sbmplipicazionb,  sf.  Il  semplificare. 

Sémplia.  SEMPLICE ,  affg.  Puro ,  Schietto , 
Senza  mistura.  Senza  artifizio.  Che  non  è  com- 
posto, fig.  Inesperto ,  Ingenuo,  Gonzo,  nel  pi. 
Erbe  medicinsJi.  dim.  Sbmplicbllo,  Sbhpu* 

78 


Digitized  by  LjOOQ IC 


SEN 


-  600- 


8BN 


iCBTTa  med.  Sbmpucioito.  aocr.  SncpLiai>> 

NB.  pMg.  SbMPLICIACCIO.  , 

Sempliàité.  SEMPLICITÀ ,  sf.  Suto  dì  ciò 
che  è  semplice.  iDgenuità,  SinceritàL,  Natnnir 
lena.  Sbmplicbmbntb  ,  a?v.  Con  aemplicità, 
Id  modo  semplice. 

SempUMn,  Sempliàòt.  V.  Sémpli*. 

Sdn.  SENO,  sm.  Quella  parte  dei  corpo  urna- 
DO  che  è  tra  la  fontanella  della  gola  e  rum- 
bilico.  SSn  d* Abram.  Lémbo,  term.  geogr. 
Braccio  di  mare  che  sMnainoa  io  terra.  Qualun- 
qne  cavità  o  piegatura,  V.  Inauné.  Qréxnb. 

Ben.  SENNO,  sm.  Attitudine  a  ben  conoscere 
le  cose,  Sapienia ,  Prudeosa ,  Qindicio,  dim. 
Sennino,  Sbnn uccia 

Sèna.  SINO,  prep.  Fino,  Insino. 

Sena.  SENA,  sf.  Arbuscello  le  cui  foglie,  dette 
pure  Sena,  aouo  purgative.  V.  Scèna, 

Sènapa.  SENAPA,  o  SENAPE,  sf.  Pianta  il 
cui  seme  minutissimo,  detto  eiiandio  Senap^ 
è  di  piccantissimo  sapore ,  e  serve  di  medi* 
Cina,  e  di  salsa  per  le  vivande.  Sbnapibra; 
sf.  Vasetto  per  la  senape  intrisa  ad  uso  di 
salsa. 

Senaplsum.  SENAPISMO,  sm.  Cataplasma 
il  cui  principale  ingrediente  è  la  farina  di  se- 
nape. 

Séndloh.  SINDACO,  sm.  Primo  magistrato 
di  un  Municipio.  Colui  che  è  eletto  a  rive- 
dere i  conti  d*  un' ammioistrazione  publica. 
SiNDicHBRtA,  sf.  Officio  del  sindaco,  e  Durata 
di  esso  officio.  (Bandi  antichi). 

Seno.  SE  NON,  SE  NO,  part  eocett  Fuor- 
ché, Eccetto  che.  Come  reticensa  minaccevole, 
▼ale.  Altrimenti,  In  diverso  modo,  e  simili. 

Sèna.  SENSO ,  sm.  Facultà  per  la  quale  si 
riceve  e  si  sente  T  impressione  degli  oggetti 
esterni.  I  sensi  sono  cinque  :  La  meta.  L'udito, 
L'odorato,  Il  tatto.  Il  gusto.  Li  organi  deVin- 
qne  sensi  sono  Li  occhi ,  Le  orecchie ,  Il 
naso,  Le  mani,  H palato,  —  Senso  eom^ 
mune.  Quel  tento  di  senno  che  alla  maggior 
pane  de^li  uomini  è  dato;  Facultà  per  cui  i 

Siù  degli  uomini  giudicano  raj^ionevolmente 
elle  cose.  Buonsenso,  Facultà  ai  comprendere 
le  cose,  e  di  giudicare  rettamente,  secondo 
ragione  Buon  senso  naturale,  Facultà  che 
abbiamo  di  conoscere,  di  comprendere,  d' ap- 
pressare certa  cose,  senza  il  concorso  del  ra- 
ziocinio deir  osservazione,  dell*  esperienza ,  e 
che  è  quasi  in  noi  un  istinto  naturale.  Seneo, 
per  Significato  d'una  parola,  d' una  locuzione, 
d'  una  sentenza.  Sbnsifbro,  agg.  Qémsì  degli 
organi  ministri  de*  sensi.  RisbnsaI^  va.  Ri- 
pigliare i  sensi.  V.  SenaaàiOn.  Sentixnènt. 

Sesaalaréja  i  SENSERIA,  sf.  Mercede  do- 

Senaalari  )  vuta  al  sensale  per  1*  opera 
sua.  Sensaleria.  (Manfredi). 

SensaàlOn.  SENSAZIONE,  sf.  Impressione 
che  r  anima  riceve  dagli  oggetti  per  mezzo 
de*  sensi  ;  o  vero  Impressione  sopra  i  sensi 
cagionata  dagli  oggetti  che  li  feriscono,  fig. 
Commozione  d*  animo. 

Senaébil.  SENSIBILE,  agg.  Alto  a  compren- 
dersi dair  anima  col  mezzo  de' sensi.  Che  è 
facilmente  commosso,  Facile  a  iuteoerirsi. 


superi.    SsMBIBILiaBlliO.   -^    SBiHBIt.lfBMTB, 

avv.  In  modo  che  cada  sotto  ì  eenst. 

SenséL  SENSALE,  am.  Chi  s*  iocrometie  tra 
il  compratore  e  il  venditore  per  ageToiani» 
la  contrattazione,  dim.  avvìi.  SBKaALSiTo. 
Sbnbaluccio,  Sbmsalubzo.  pegg.  88x«sa  lac- 
cio. -^  Sbmsala  ,  sf.  di  Sensale,  «  QoflCtt  « 
qualche  sensata  di  serve  ;  mi  voglio  pigliar 
seco  un  po*dispassft.i»(Nelli).Il  Boc^Mcio  disse 
Sensale  anche  nel  gen.  fem.  «  Le  donne  aoco 
ottime  eenealù  »  (nel  Corb.).  Cozzone  ,  sm. 
Sensale  di  cavalli.  Cozzonarb»  vn.  Fare  il 
cozzone. 

Senaibilite.  SENSIBIUTÀ,  sf.  FamUtà  sen- 
sitiva. Qualità  per  cui  un  corpo  Tiveole  nosTc 
e  sente  le  impressioni  degli  oggeui  eaterol 
fig.  Senso  di  umanità,  di  compasaiooe. 

SenallÀT.  SENSITIVO,  agff.  Che  aente.  Che 
ha  aanso.  Che  facilmente  s  irrita,  si  adoota. 
Che  si  lascia  trasportare  dalle  pasaioni. 

Sensitiva.  SENSITIVA,  sf.  Facoltà  di  eom- 
prendere  per  mezzo  de*  sensi.  Sensitiva  ,  o 
VBRooaNosA,  sf.  Erba  ohe  ad  ogni  aoffio,  o 
laggero  contatto  riserra  le  foglie. 

Sentènàa.  SENTENZA,  sL  OpioioDa,  Parere^ 
Avviso ,  che  ò  a  dire  Ciò  ohe  sentiamo  ael 
■ostro  animo.  Decisione  di  lite  pronunciau 
dal  giudice.  Motto  breve  e  arguto,  tenuto  ge- 
neralmente per  vero.  dim.  Sbntbnsioi.a.  pegg. 
SBNTBNziAcaA.  X've  la  sentènàa  in  t*  la 
scldna.  Avere  la  eentenea  nelle  rene.  A- 
verla  contraria.  «  In  questo  modo  io  ben  gm- 
dicherei  ;  E  afMrebbe  la  eentensa  nelle  rene 
Chi  digrumando  sta  quattr*  ore  o  sei,  »  (Fa- 
giuoli).  Sentenzioso,  agg.  Pieno  di  sentenze. 
Che  in  poche  parole  esprime  molto.  Sbktbn- 
zioSAif ENTE ,  avv.  Saviamente ,  (Hodiùoca- 
meote.  In  modo  sentenzioso.  Sentbreiaub, 
agg.  Che  contiene  aentensei  parlandoai  di  li- 
bro. 

Sentenàie.  SENTENZIARE ,  ra.  Dar  sen- 
tenza. Giudicare,  Condannare  per  sentenza. 
SENTENfliATO,  agff.  (}^iudicato.  Condannato,  wì 
dial.  romagn.  vale  anche  Che  ha  subito  Te- 
stremo  supplicio.  Sentenziatobb  ,  verb.  m. 
Sentenziatrioe^  f.  Chi  o  Che  sentensia.  Spu- 
tar eeniense,  Proferire  sentense  con  affetta- 
zione, e  particolarmente  ouando  non  conviene, 
SENTENziBaaiABB,  vu.  Aboudare  di 
Stare  sulle  sentenze. 


ssnteaze. 


Sentess.  SENTARSI,  np.  Poni  a  sedere.  V. 
Sdè. 

SentL  SENTIRE,  va.  Ricevere  alcuna  im- 
pressione per  mezzo  de*  sensi.  Per  Opinare , 
Pensare,  Stimare,  Essere  di  qnwto  o  di  qut-i 
parere ,  e  simili.  «  Perchè  mi  trovo  d*  aver 
il  capo  ancor  io,  e  non  eento  in  o^ni  oosa  a 
punto  come  voi,  ed  ho  le  mie  ragioni,  come 
voi  le  vostre.  »  (Caro).  «  Io  dico  qoeato  pier- 
chò  così  sento  e  così  giudico.  »  (Stor.  Semtf.i. 
vn.  Aver  odore  o  sapore.  Senti  di.  Senttr 
dire,  e  E  come  eh*  io  senta  dire  assai  spessa 
che  li  antichi  savj  lasciarono  ne*  loro  libri , 
ecc.  »  (Gasa).  «  Io  credo  che  tu  m^abbi  sen- 
tito dire  mille  volte....  come  io  aveva  dieci 
anni,  quando,  ecc.  »  (Machiavelli).  Per  ^en^ 
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tit0  dire.  Io  «tesu  che  Per  itdita,  cioè  Per 
co«a  udita  o  aentita  dire,  Per  aver  «eotito  par- 
lare di  che  che  eia,  Per  fama.  np.  fissere  ood- 
tiipevole  a  se  stesso,  Conoscere.  Sentirsi  bene 
o  male,  CoDosoere  di  star  bene  o  male.  Sbn- 
TAOCRio,  Sbmtaochioso,  agg.  DI  acoto  sentire. 
Sentiss  d*  fé  una  còsa.  Sentirsi  di  fare 
che  che  sia,  Sentirsi  disposto  a  farlo,  Essere 
tentato  di  ikrlo,  Aver  voglia  di  farlo.  «  Io  mi 
tento  di  fare  una  Innga  intemerata  de*  suoi 
njancamenti  ;  eoe.  »  (Csuro).  Rbbmtibb,  ra.  Di 
OQOTO  sentire.  Tsasbntirb,  vn.  Ingannarsi 
nei  sentire.  Seutirb  ,  sm.  Il  sentire,  ^nso. 
Sentimento,  OpinloneL  Parere,  Gindicio,  Av- 
viso. Per  Suono.  «  A  dire  eum  nabis  iacea 
plesso  i  Latini  un  cattivo  sentire,  come  os- 
serva Quintiliano.  »  (Salvini).  «  B  mi  guar- 
derei ,  come  dalla  peste ,  di  usarla  in  versi 
trisillaba  (la  voce  «t«no),  perchè  trisillaba  al 
mio  orecchio  farebbe  invero  un  sentire  molto 
«tentato  e  forxato.  »  (Redi). 
Bentièr.  V.  Sentiri. 

Bentimént.  SENTIMENTO,  sm.  Il  sentire, 
Facultà  di  sentire,  Il  percepir  V  anima  li  og- 
getti per  messo  de* sensi.  Significato.  Opinione. 
SenUmentel.  SENTIMENTALE,  agg.  Di 
sentimentalismo.  Sbmtiiibntalismo^  sm.  Sen- 
sibilità morale  eccessiva,  od  affettata. 
Sentinela.  SENTINELLA ,  sf.'  Soldato  che 
coir  arme  in  mano,  focile  o  sciabola,  ecc. 
monta  la  ffuardia.  Sentinella  avan^rata,  Sen- 
tinella collocata  vicino  .al  nimico.  Fare  la 
sentinella.  Fare  la  guardia  ;  dicesi  anche  di 
Chi,  non  soldato,  si  appusU  in  luogo  per  {spia- 
re,  e  veder  cosa  o  persona  che  gli  stia  a 
CQore,  acciò  non  gli  sfuga. 
Sentiri.  SENTIERB,  SENTIERO,  sm.  Stra- 
diociuola  appena  larga  tanto  da  passarvi  una 
persona  alla  volta  ,  e  particolarmente  quella 
che  serve  a*  pedoni  di  passaggio  a  traverso  i 
campi  per  iecorciatoja.  dim.  Sentibruolo, 
SBrrriBBezzo.  —  TRAaBTTo,  o  Traohbtto, 
0  Trajbtto,  o  TBAoriTo,  sm.  Piocol  sentiero 
non  frequentato ,  e  pe  *1  quale  si  abbrevia  il 
cammino;  altrimenti  Traversa,  Traverso. 
Sentiròt.  SAOOETTO,  sm.  dim.  di  Saggio: 
Piccola  parte  che  si  leva  d&ir  intero  per  as- 
saggiarla ;  e  dicesi  particolarmente  di  salsic- 
cia, e  simili. 

Bentòr.  SENTORE,  sm.  Indicio  o  Avviso  di 
qualche  cosa  avuto  quasi  di  nascosto,  o  non 
ben  certo. 

Bénèa.  SENZA,  prep.  In  mansansa,  o  Con 
maocansa.  Senz'altro,  Aisolutamenls.  Sensa 
duino.  Certamente.  Sensa  modo.  Smisurata- 
mente. 

Separo.  SBPARAREL  va.  Disgiungere,  Disu- 
nire, Spartire,  Porre  da  parte.  Separambmto, 
sm.  Sbparazionb,  bL  Atto  del  separare.  Di- 
stacco. Sbpàrabilb,  agg.  Atto  a  potersi  se- 
parare. Separabilitì,  sf.  Qualità  di  ciò  che 
è  separabile.  Separativo  ,  agg.  Che  separa. 
Sbparativamsntb,  avv.  In  modo  separativo. 
Sbparataiibntb,  avv.  Con  separatione.  Sb» 
PARATORB,  verb.  m.  Sbparatricb,  f.  Chi  o 
Che  separa. 


Sopii.  SEPEURB,  va.  Mettere  i  morti  nella 
sepoltura,  nel  sepolcro,  np.  Immergersi.  Sb- 
PBLiMBNTO,  sm.  Il  seoelire.  SBPBLrroRB,  verb. 
m.  Sbpblitricb,  f.  Chi  o  Che  sepelisce  o  se- 
pelì.  RiSBPBLiRB,  va.  Sepelire  di  nuovo. 

Sepolcar  i  SEPOLCRO ,  sm.  Luogo  dove  si 

Sepòlcre  |  sepelisoono  i  morti.  Sepoltura , 
Avello ,  Tomba.  Diceei  ancora  quel  Sepolcro . 
che  si  fa  nelle  chiese  li  ultimi  giorni  della 
settimana  santa  per  figurare  il  sepolcro  di 
O.  C.  «  Ed  io  mi  ricordo,  in  occssione  di  uno 
di  quei  sepolcri  che  'soglionsi  fare  in  Bolo- 
gna di  alcune  grossolane  pitture,  ecc.  »  (Al- 
garotti). 

Sepòlt.  SEPOLTO,  agg.  Sepelito.  fìg.  Nasco- 
sto, Occulto. 

Sepoltura.  SEPOLTURA ,  sf.  Sepolcro,  ed 
anche  II  sepelire.  Sbpoltuario  ,  sm.  Libro 
dove  sono  registrate  e  descritte  le  sepolture 
delle  Famiglie,  delie  Compagnie,  ecc.  sm.  e 
ag^.  dicesi  di  Chi  possiede  propria  sepoltura. 
Chi  possiede  luoffo  destinato  ad  esservi  se- 
polti tutti  quelli  della  propria  famiglia 

Seqnénto.  SEQUENZA,  sf.  Quel  che  segue. 
Continuazione.  Gran  numero  di  cose  della  stessa 
specie.  Sbqubnza,  sf.  Tutte  le  carte  del  medesi- 
mo giuoco.  Vbrzìgola,  sf.  Sequenza  di  tre  o 
più  carte  a  tarocchi  di  uno  stesso  seme,  e  di  va- 
lore progressivo,  che  trovansi  in  mano  dei 
giocatori ,  sia  in  principio ,  sia  in  fine  della 
partita.  V,  Taròoh. 

Se(iaÓ8tar.  SEQUESTRO ,  sm.  Separasione 
di  cosa  controversa  dal  possesso  delle  parti 
contendenti,  finché  sia  deciso  a  quale  di  esse 
debba  appartenere.  Atto  giuridico  pel  quale  si 
dispone  dei  beni  di  un  privato,  o  di  parte  di  essi, 
per  cauzione  di  persona,  o  di  debiti,  o  per  puni- 
zione. Sequestro  personale ,  Obligo  imposto 
ad  uno  di  non  uscire  dalla  città,  o  dalla  casa. 
Sbqubstratario  ,  sm.  Quegli  a  cui  si  fa  il 
sequestro.  Sbqubstrario  ,  sm.  Custode  delle 
cose  sequestrate. 

Sequestro.  SEQUESTRARE ,  va.  Porre  il 
sequestro.  Sbqubbtrambnto.  Sbqubstro,  sm. 
Sbqubstrazionb,  sf.  Il  sequestrare. 

Ber.  SIERO ,  sm.  Parte  aquosa  del  latte,  del 
sangue,  e  di  altri  umori  animali,  pe^*  Sib- 
RACCio.  «  Certi  caci  malissimo  lavorati  e  tutti 
caverne  piene  di  sieraceio  fetente.  »  (Tar- 
gioni  T.).  Sieroso  ,  agg.  Che  ha  in  sé  del 
siero.  SiBRosiTà,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  sie- 
roso. Scotta,  sf.  Siero  non  rappreso  che 
avanza  nel  fare  la  ricotta. 

Sera.  SERA,  sf.  L* ultima  parte  del  giorno, 
Le  ultime  ore  del  giorno,  pegg.  Sbrataocia, 
Sera  piovosa  e  borrascosa ,  Sera  in  cui  si  ve- 
daa  male  le  cose,  o  le  persone.  Assbbarb, 
vn.  e  np.  Far  sera.  Imbrunire. 

Séra.  STANZONE,  sm.  ARANCIAJ A,  sf.  Luo- 
go chiuso  con  vetri  dove  il  verno  si  custodi - 
soono  gii  agrumi.  Sbrra,  sf.  (Voc.  ling.  ital.). 
Séra  séra.  Parapiglia,  sm.  Subita  e  gran 
confusione  di  persone.  V.  Stóva. 

Seraodr.  STRuQOICUORE,  sm.  Intensa  com- 
mozione che  quasi  strugge  il  cuore.  Struggi- 
mento di  cuore,  Struggimento  deiranima. «Oh 
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c&e  allegrMsa  ho  io  1  ;  oh  che  Mtruggicuore 
inaù  questo  puDto  eh*  io  scontrerò  la  mia  Pa- 
pera, Paperina  !  »  (Lasca). 

Seradùra.  V.  Ciavadùra. 

SerafUa.  SBRRAFILA,  sm.  Soldato  che  sta 
dietro  la  squadra  in  ordinanza. 

Serbò.  SERBARE,  va.  Mettere  in  serbo,  Con- 
servare. Serbo,  sm.  Il  serbare,  Il  conservare. 
Ricevere  in  serbo.  Ricevere  in  custodia  al- 
cuna cosa  con  patto  di  restituirla.  Sbbbato- 
as,  verb.  m.  Sbbbatricb,  f.  Chi  o  Che  serba. 
Sbrbatojo  ,  sm.  Luogo  ove  si  conserva  che 
che  sia.  V.  Conaerré. 

Borda.  SARDA,  SARDELLA,  SARDINA,  sf. 
Piccol  pesce  di  mare. 

Seréda.  SERATA ,  sf.  Lo  spazio  della  sera 
in  cui  si  ▼efflia.  Per  Rappresentasione  data 
nella  sera  a  oeneflsio  d' un  attore,  pegg.  Ss- 
BATACciA.  (Tommaseo). 

Serel.  SERALE,  agg.  Della  sera.  Di  ogni  sera. 
Sbralmbntb,  avv.  Ogni  sera. 

Serén.  V.  Bsrén. 

Serenéda.  SERENATA ,  sf.  Chiarezza  del- 
l'aria.  Suoni  e  Canti  notturni  davanti  alia 
casa  di  persona  che  si  ami ,  o  che  si  voglia 
festeggiare.  «  Il  quale,  attorniato  da  un  gran 
numero  di  compagnoni,  andava  a  far  la  se- 
renata alla  casa  d^Altóa.  »  (Salvini).  (}occhia- 
TA,  sf.  Serenata  che  i  cantanti  e  i  sonatori 
vanno  a  fare  in  cocchio  la  notte.  V.  Soaxn- 
I>anléda.  Matinéda. 

Seri.  SERIO,  a^g.  Gravemente  conte^oso.  Di 
modi  gravi  e  circospetti.  In  sul  serto.  Seria- 
mente, Da  senno.  Sbrioso,  agg.  Orava,  Im- 
portante. Sbriosamemtb  ,  avv.  Da  vero.  Sb- 
aiB,  sf.  Ordine  e  disposizione  di  cose  fra  loro 
correlative. 

Serie  te.  SERIETÀ,  sf.  Contegno  gra?e.  V. 
Sóva  (me tesa  in  a*  la  aÓTa). 

Seridl.  V.  Ser. 

SermSnt.  V.  Sarmént. 

SerznOn.  SERMONE,  sm.  Ragionamento  sa- 
cro. Poesia  famigliare  che  tiene  della  satira, 
Discorso,  dim.  Sbrmoncbllo  ,  SBRMONaNO , 
Sbrmonbtto.  pegg.  Sbbmonacxuo.  —  Sbrvo- 
NALB,  agg.  Di  sermone,  Appartenente  a  ser^ 
mone.  Sbrmonarb,  Sbrmonbgqiarb,  vn.  Par 
sermoni ,  Parlare  a  lungo.  Sbriionambnto  , 
sm.  Il  sermouare.  Sbriionatorb  ,  verb.  m. 
Sbrmonatricb,  f.  Chi  o  Che  sermona.  Ser^ 
zn5n  de  NadéL  V.  Paatorèla. 

Serner.  V.  Samer. 

Serp.  SERPE ,  smf.  Nome  generico  dell*  or- 
dine ófìdi  fra  i  reitiU:  vale  a  significare  Ogni 
animale  senza  piedi  che  striscia  su  la  terra 

rr  portarsi  da  un  luogo  air  altro  :  La  biscia 
il  ssrpe  commune  delle  nostre  campagne, 
dim.  Sbrpbtta,  Sbrpicblla.  pegg.  Sbrpac- 
ciA.  —  Sbbpata,  sf.  Colpo  dato  con  una  serpe, 
o  con  un  mazzo  di  serpi.  Srrpato,  agg.  Di 

Eiù  colori  a  guisa  della  serpe.  SBRPAJ0,sm. 
uogo  pieno  di  serpi,  Stanza  di  serpi.  Ande 
a  e  nld  d*  la  serp.  Andare  in  Oga  Ma- 
IfOjga.  «  Dair  Og  Maaog  della  Scrittura  è  nato 
r  idiotismo  Oga  Magoga  per  accennare  un 


paese  renkoto  da  noi.  »  (Giusti).  Y.  Serpent 
Béaaa.  Vépara. 

Serpa.- CASSETTA,  sf.  Parta  della  carme 
ove  siede  il  cocchiere.  Serpe,  term.  de*carra:- 
zieri  e  de*  vetturini. 

Serpeira  SERPEGGIARE ,  vn.  Ajidar  torto 
a  modo  di  serpe.  Essere  tortuoso.  SsapEG- 
oiAUBNTO,  sm.  Il  serpeggiare. 

SerpSnt.  SERPENTE,  sm.  Serpe  grande:  «:i 
questo  genere  sono  i  boa ,  \  pitoni ,  i  ter- 
penti  a  sonaglio ,  e  i  giganti  tatti  del  fu- 
nere, dim.  Serpentello,  Sbrprntiiìo.  aocr. 
Sb^pbmtonb.  pegg.  Sbbpbntaccio.  —  Sek- 
pbntipbro,  Serpentobo,  agg.  Che  produce 
serpenti,  Che  ha  serpenti.  SBapBKTiFoucB » 
agg.  Che  ha  forma  di  serpente.  SsapRTrtsco» 
agg.  Di  serpente.  Che  appartiene  a  sn-pent^. 
Srrpbntinaìibntb,  avv.  A  guisa  di  aerpenie. 
Fischi  ARS,  vn.  11  mandar  fuori  la  Tocae  ck« 
fa  il  serpente.  Sibilo,  sm.  Fischio  del  ser- 
pente. 

Serpentén.  SERPENTINO,  sm.  Marmo  du- 
rissimo a  vario  colore.  Tubo  tortaoso  che  (t 
parte  di  certi  lambicchi,  agg.  Di  serpente,  A 
guisa  di  serpente. 

Serpentèna.  SERPENTINA,  af.  Una  delle 
ruote  degli  orinoli.  Lingua  serpeniitm,  Lìd- 
gua  moraace,  maledica. 

SerpentSn.  SERPENTONE,  sm.  ScmmeoL» 
da  fiato  detto  anche  Serpente, 

SerpóL  SERPILLO,  SERMOLINO,  SBRPOI^ 
LO,  sm.  Pianta  odorosa,  e  di  acuto  sapore. 

Sèrt.  SARTO ,  SAttTOEtE ,  sm.  Qacgli  cè« 
taglia  e  cuce  vestimenta  per  lo  più  maschii. 
dim.  Sartorbtto.  avvìi.  Saetoruocio. —  Far 
bandiera ,  dioesi  il  Rubar  che  fa  il  aurU' 
quel  che  avanza  de*  vestimenti.  (Croaca).  Prè 
da  aért.  V.  Pre.  Sartoria,  af.  Bottega  u 
Officina  del  sarto. 

Serta.  SARTA,  SARTORA,  SARTRICB,  sf. 
Colei  che  per  mestiere  taglia  e  enee  Testi  di 
donna:  li  antichi  dicevano  anche  Sartor-ev^o. 

Semv.  SERVO,  SERVITOftB,  sm.  Qpeeli 
che  serre  alcuno  per  mercede,  dim.  Servi- 
torello,  pegg.  Servaggio,  Sbevitoraccio.  ^ 
Sbrviziario,  sm.  Uomo  di  servisio.  Ande 
per  aervitòr.  Porsi  per  servitore.  «  Morto 
il  padre  fallito ,  fu  forzato  (un  tale)  a  porsi 
per  servidore.  »  (Borghinl).  Méter  Cn  per 
aerrltòr.  Porre  aleuno  a  servo  d'iti trui. 
Porre  alcuno  in  oualità  di  servitore  presso 
altrui.  «  Mia  madre  a  servo  d*iio  signor 
mi  pose,  »  (Dante).  (Conservo,  sm.  Chi  serre 
con  altri  lo  stesso  padrone.  Sbrvo^  agg.  Di- 
pendente ,  Di  servitù ,  Servile.  Servo  tuo . 
Modo  come  di  addio  :  significa  anche  Ho  fi- 
nito, E  Anita,  Non  e*  ò  altro,  Non  ne  vo^saper 
altro. 

Serra.  SERVA ,  sf.  Donna  che  per  mercede 
sta  a  senrizio  altrui,  dim.  SBRVfcrr a  ,  Saa- 

VICBLLA,  SERYICtMA,  SBRVIOCIUOLA.  acCf. 
SERVOTTA.a?TÌl.SERVUCCIA.  pegg.  S«BT ACCIA. 

—  (Conserva,  sf.  Colei  che  serve  in  oompa- 

gnia  di  altri  servi  ad  un  medesimo  signore. 
ERVIOIANA ,  sf.   Donna  secolare  che    serve 
monache  fuor  del  monastero.  Famtajo,  sm. 


Digitized  by  V^OOQIC 


SBR  -61 

e  a^.  Chi  o  Che  s*  innamora  di  fiuatesohe 


Sez-vébil.  SERVIBILI^  agg.  Di  cui  può  ser- 
virsene. 

Sepvént.  SERVENTE,  SERVIENTE,  agg. 
Che  serve;  trattaodooi  di  servisto  ristretto  a 
certi  offizi  ;  cosi  diremo:  Un  servante  di  ospi- 
tale ,  di  laboratorio,  ecc.  CavalUer  servente, 
Amante,  Amatore. 

Seirvéta.  SERVETTA,  sf.  Attrice  comica  che 
fa  le  pani  vispe,  e  propriamente  quelle  di 
cameriera. 

Ser^éAi.  SERVIZIO  e  SERVIGIO,  sm.  Il  ser- 
vire. Opera  che  si  fa  io  servigio  altrui,  fie- 
neficio ,  Uopo,  Bisogno.  Tutto  il  vasellame 
oocorrente  in  un  pranzo,  dim.  Sirvioitto, 
Sbrvioiuolo,  Sbrvioiuzzo.  aocr.  Sbrvuio- 
NB.  —  Uomini  o  Persone  di  servisto,  Nome 
collettivo  de*servitori  che  servono  una  persona; 
e  S^rvisio  chiamansi  pure  le  Carrosse  da 
gala  de*  signori,  con  livree,  ecc.  Sirvioiàbe, 
va.  Pare  servigi.  Fasbrvizi  ,  sm.  f.  Voce 
alcaoe  volte  sdoperata  per  Ruffiano,  RufBana, 
ma  è  UD  ironico  traslato,  e  non  già  il  proprio 
e  primitivo  ed  usuale  valore  della  parola  che 
va  d*  accordo  colla  sua  etimologia  né  più  né 
meoo.  (Viani).  Dissbrvizxo,  Di8sbrvioio,  sm. 
contr.  di  Seroisio, 

Sezrv^.  SERVIRE,  va.  e  vn.  Impiegare  T  ope- 
ra sua  ne*  servigi  altrui.  Dipenoere  dalla  po- 
destà di  un  altro.  Militare,  Provvedere,  Porre 
in  tavola.  Presentare ,  Bastare  ,  Essere  suffi- 
ciente. Servi  la  méssa.  Servire  alia  messa. 
Servire  il  prete  che  dice  la  messa,  standogli 
Ttcioo  ora  dall' un  lato,  ora  dair  altro,  per 
rispondere  secondo  il  rito,  voltar  il  messale. 
portargli  il  vino  e  Taqua,  ecc.  «Fecevi  Raf- 
faele intorno  molte  varie  e  diverse  figure: 
alcuni  servono  alla  messa  ;  altri  stanno  su 
per  la  scala  ginocchioni,  ecc.  »  (Vasari).  Sbb- 
VITO,  sm.  Muta  di  vivande.  Tutto  il  vasella- 
me occorrente  in  un  pranto.  Servirsi  d'al- 
cuna casa,.  Adoperarla ,  Usarla.  Risbrvirb, 
va.  Servire  di  nuovo.  Contracambiare  iJ  ser- 
vigio ricevuto.  Servire  in  cootracambio.  So- 
PKASKRViRB,  va.  Servire  più  del  proprio  obli- 
lo. Stbasbrvirb,  va.  Più  che  servire.  Oltre- 
modo servire.  Servi  da  stopabùs.  V.  Sto- 
pal3ÙB. 

Servisievol  i  SERVIGIALE ,  SBRVIOIB- 

Servisir  }  VOLB  ,  SERVIZIEVOLE  , 
agg-  Che  volentieri  presta  altrui  suoi  servigi. 
Acconcio  a  far  servigi.  «  Il  cenno  tuo  può 
ritener  salvo  in  città  un  uomo  di  nobilissima 
schiatta,  di  sommo  ingegno  e  virtù,  ««rut^id- 
voi^  inoltre  e  grato  fuormisura.  %  (Cesari). 
«  Nato  il  fanciullo,  si  lo  levo  di  terra  co*  le 
sue  mani  santissime,  e  compiè  Tofficio  come 
dì  servigialissima  balia.  »  (Nativ.  S.  Oiov. 
Batt.) 

Servito.  SERVITÙ,  sf.  Il  servire.  Opera,  Im- 
piego servile.  Famiglia  di  serventi,  fig.  Obli- 
go.  Vincolo ,  Famigliarità ,  Amicisia.  Diritto 
fondato  sopra  luogo  stabile  a  prò  di  alcuna 
persona ,  o  di  altro  luotfo  stabile ,  per  cui  il 
padfons  di  esso  luogo  deva  soppQrtare  certi 
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pesi,. e  certi  inoommodi,  come  di  lasciar  at- 
tinger agua  da  altri  al  suo  posso,  lasciar  pas- 
sar altn  nel  suo  campo,  ecc. 

Servitòr.  V.  Seruv. 

Serviii.  V.  Servéàl. 

Serviiiel,  SER VIZIALE,  sm.  Lavativo,  Crì- 
stere,  Criateo,  Cristiere,  Cristiero. 

Serviiievui.  V.  Servisievoi. 

Seraént.  SERGENTE,  sm.  Soldato  di  grado 
superiore  al  caporale,  ed  inferiore  al  sottote- 
nente. 

SÒ88.  SESSO,  sm.  Differensa  fisica  e  .costitu- 
tiva .del  maschio  e  delia  femina:  dicesi  anche 
delle  piante.  Sbssualb,  agg.  Relativo  al  sesso. 

Sèssola.  V.  aotààa. 

Sèst.  SESTO,  sm«  Misura,  Ordine.  Curvità  o 
Rotondità  degli  archi  e  delle  volte.  La  sesta 
parte  di  cha  che  sia.  term.  tipogr.  Termine 
relativo  al  numero  delle  pagioe.che  oootansi 
in  un  foglio  di  stampa  ;  e  dicesi  Sesto  o  Fot- 
moto  in  foglio,  quello  di  quattro  pagine  per 
ogni  foglio  di  carta;  In  quarto,  quello  di 
ottOf  e  cosi  di  seguito  in  ottavo,  in  sedice- 
simo, ecc.  quelli  di  sedici ,  di  trentadue  pa- 
gine, ecc.  Dar  sesto.  Ordinare,  Disporre,  agg. 
numer.  ordio.  Di  sei,  avv.  In  sesto  luogo. 
V.  aiìórb  (garbo). 

Sèsta.  SESTA ,  sf.  Una  delle  ore  canoniche. 

Sesténa.  SESTINA  ,  sf.  Stansa  di  sei  versi 
variamente  rimati ,  per  lo  più  di  undici  sil- 
labe. 

Sestót.  SESTETTO ,  sm.  Pezzo  musicale  a 
sei  voci,  o  a  sei  strumenti  obligaU. 

Sèi  SETTE ,  sm.  e  agg.  numerale  il  cui 
segno  aritmetico  ò  7.  Fa  un  aòt  ia  s*  la 
faia  a  On ,  o  un  set  in  ti  pònn ,  o  in 
ti  pàgn.  Lacerare  il  viso  ad  alcuno ,  o 
Fare  «fio  strappo  ne*  panni  in  forma  di 
sette,  «  A  un  altro  vieo  dato  un  taglio  nel 
grugno .  e  gli  ò  fatto  un  sette  che  pare  un 
quattordici.  »  (Fagiuoli). 

Set.  SETE ,  sf.  Voalia  di  bere ,  Bisogno  di 
bere.  fig.  Ardente  desiderio,  Brama.  Bisogno 
d*  umido,  parlando  di  piante.  SmRB,  vn.  Aver 
sete.  fig.  Ardentemente  desiderare.  Assbtarb, 
AssBTiRB,  va.  Indur  sete.  vn.  Aver  sete.  Dis- 
SBTARB,  va.  Cavar  la  seie^  Spegnere  la  sete, 
no»  Cavarsi  la  sete.  «  Questo  perenne  e  largo 
Fonte  ogni  sete  cava.  »  (Medici  Lor.).  Sio- 
pRASBTB,  sf.  Grandissima  sete. 

Seta,  ecc.  V.  8é'da«  eco. 

Seta.  SETTA,  sf.  Unione  di  persone  che  se- 
guono la  slessa  opinione,  o  dottrina.  Società 
politica,  pegg.  Sbttaccu.  —  Sbttbqoiarb, 
vn.  Far  setta.  SErrrBOOiATORB,  verb.  m.  Sbt- 
TB0O1ATR1CB,  t  Chi  o  Che  setteggia. 

Se  taxi.  V.  Seda  (seteria). 

Setémber.  SETTEMBRE,  sm.  II  nono  mese 
deir  anno,  e  il  settimo  secondo  gli  astronomi. 
Sbttbmbrimo  ,  agg.  Di  settembre  ,  Nato  nel 
mese  di  Settembre.  I«a  lOna  seteznbréna 
set  lOn  la  si  duxnéna.  Alla  luna  set- 
tembrina ,  sette  lune  se  le  inchina ,  cioò 
La  luna  di  settembre  ci  fa  prevedere  le  altre 
sette  che  succedono.  (Giusti  prov.).' 
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Setén.  SBTINO,  sm.  Parameoto  dì  Mta*  Rato. 
V.  Rèa. 
Seteni.  SETTENIO ,  sm.  Spazio  di  Mtle  uiiii. 
Sbti'Ennalb,  agg.  Di  sette  aoni.  Sbttbnmb, 
agg.  Che  ha  sette  anni. 
SetentriOn.  SBTTfiNTRIONB ,  sm.  Plaga 
del  mondo  sottoposta  al  polo  artico ,  o  tra- 
mootaiuu  Nord.  Sbttbnteionalb  ,  a^.  Di 
setteetrioiM.  La  voce  Settentrione  deriva  dai 
plarale  latino  Septem  Triome»,  cioè  dalle 
Sette  stelle  del  carro  dell*  Orsa  maggiore , 
delle. ouali  nessuna  trovasi  nel  preciso  poDto 
del  polo  Nord,  ma  sembrano  girarvi  sempre 
attorno. 

Seteri.  SETTARIO,  sm.  Seguace  di  setta. 
Sètima.  SETTESIMO,  sm.  Officio  mortuario 
che  si  fa  una  settimana  dopo  la  morte  di 
alcuno.  «  Ad  una  messa  di  MCttmo,  o  di 
oommemoraiiooe  d'alcuna  persona  deftinta 
non  si  possa  avere  o  tenere...  oltra  libre  tre 
di  cera.  »  (Tommasi). 

Betizn£na.  SBTTIMANA,  sf.  Spaiio  di  tette 
giorni.  Sarrni ANALE,  agg.  Di  settimana.  Sbt- 
TiMANALif BNTB ,  aw.  In  eiascuna  settimana. 
Beton.  SBTONE,  sm.  Nasb^llo  o  Cordoncino 
che  si  passa  a  traverso  di  quatcbe  parte  del 
corpo  per  eccitarvi  suppuraiioBe. 
85v   Beva.  V.  Blv. 

Sdràr.  SAURO ,  agg.  Aggiunto  di  Bleìalello 
di  cavaHo  tra  il  lionato  e  il  giallo,  e  ve  a*  ha 
di  varie  gradazioni  :  Sauro  chiaro ,  Sauro 
abbruciato,  ecc.  Falbo,  agg.  Che  è  di  colore 
giallo  scuro,  parlando  di  cavallo. 
Bevèr.  SEVEotO^  ag^.  Che  spìnge  alle  ulti- 
me conseguenze  i  princlpj  della  giustizia  re* 
pressiva  e  punitrice.  Rigoroso,  Austero. 
Beverlte.  SEVERITÀ ,  sf.  Rigore  estremo 
ueir  applicare  la  legge.  SBVSBAifBMTB ,  avv. 
Con  severità. 

Bevéàia.  SEVIZIA,  SEVIZIE,  sf.  Crudeltà. 
Bevi.  SAVIO,  agg.  Prudente,  Circospetto, Ohi- 
dizioeo.  Sapiente,  ecc.  accr.  Saviokb.  superi. 
Saviissimo.  —  SAVtBGOiARB,  vn.  Par  da  sa- 
vio. Saviezza  ,  sf.  Senno  governato  da  pru- 
denza. SAViAMBirrB,  avv.  Con  saviezza. 
BéTia.  V.  Sylvia. 

BeiÒBB.  SECESSO,  sm.  Ritiro,  Cesso.  Andare 
o  Scaricare  per  eeoetso,  Emettere  li  escre- 
menti. 

BeiiSn.  SEZIONE,  sf.  Tagliamento ,  Taglio, 
Divisione.  Spaccato  che  mostra  il  taglio  ver- 
ticale, o  anche  una  sola  parte  del  detto  taglio, 
di  un  fttbricato.  Tagliamento  di  cadaveri  uma- 
ni per  Io  più  allo  scopo  di  scoprirvi  la  causa 
della  morte ,  Certo  modo  di  divisione  in  al- 
cune città,  le  quali  sono  divise  in  sezioni. 
Besioné.  SEZIONARE ,  va.  Par  Y  anatomia 
de'  cadaveri. 

Bfabriobd.  SPABRlCARfi,  va.  Disfar  la  &- 
brica. 

Bfaobind.  SFACCHINARE,  AFFACCHINA- 
RE, vn.  e  np.  Durar  fatica  da  facchino. 
Bftadadùm. SFALDATURA,  sf.  Lo  sfalderai, 
e  Ia  cosa  che  si  sfslda.  Stbnatura,  sf.  Pic- 
cola sfaldatura  nel   taglio  delle  forbici  e  dei 


colleUl  ehe  faaaao  poco  Uno  par  reggere 

Bfal^  SFALDARE,  va.  IMvideM  in  falde 
np.  Dividersi  in  flRde.  Sfaldbluarb,  ti. 
Dividere  in  faldelle  la  seta  o  le  fila.  Spalu- 
BiLnrii ,  sf.  Proprietà  de*  metalli  di  divido^ 
in  làide.  Faldobo,  agg.  Che  si  sfalda;  dioesi 
di  Pietre  ohe  si  sfaldaoo.  Affaldbllabe, 
va.  Ridurre  in  faldelle.  V.  Falda. 

Bfalàa.  V.  FaUe. 

BfalBané.  Colpo  dato  col  falcioiie.  V.  Fai- 
ftOn. 

afiamo.  SFAMARE,  DISFAMARE ,  va.  Dar 
da  mangiare.  Satollare.  Spamatura  ,  sf.  U 
trarsi  la  fame. 

B£anfhé.  SFANGARE,  va.  Cavare»  Nettare 
dal  ttogo. 

Bfargàm,  Bfargài.  V.  Broaaoùl. 

Bfariaé.  SFARINARE,  va.  Ridune  io  poi- 
vese  quan  a  modo  di  farina,  vo.  e  ep.  Ri- 
dursi in  polvere  a  guisa  di  farina.  «  Tem 
di  sua  natura  dolce  e  delicata,  e  ehe  si  tfi- 
rtHt' lavorandola,  e  smaltisca  Taqua.  >  (So- 
derini).  Sfabimaiìbmto  ,  sm.  Lo  efitfìasre. 
SPARiMAoaoLo^  agg.  Che  si  sfarina.  Risfau- 
MABB,  vat  Sfarinare  di  nuovo.  SraBiKABiu, 
agg.  Atto  o  Soggetto  a  sfarinarsi. 

Sfarinai^.  V.  Difereniia. 

Sfama.  V.  SfiremS,  Bfegaté. 

BfarBe.  V.  Bfriaé. 

Bfàrtleaa.  SFRITTELLARSI,  np.  Parsi  frit- 
telle, osala  macchie  di  unto  mi  vestita 

Bfaraéaa.  SCONa ARSI,  np.  Abortire,  Dispet- 
dersi.  Soonciatuba^  sf.  Aborto.  FkaoGLUts, 
vn.  Dicesi  delle  bestie  aUorchè  ai  eooodsfij. 
(Anonimo). 

Bfàrftoa.  SFARZOSO,  a^.  Fatto  eoa  molb» 
B&rso.  Sfarzosità,  sf.  L  essere  afisrzoeo.  V. 
Bfér*. 

8f!aaBadùra.  V.  Bgadùra  (afaadatnra). 

Bfaaaé.  SFASCIARE,  va.  Levar  le  fMoe.  SmsD- 
tellare.  np.  Scomporsi  ;  e  dicesi  di  Nave  che 
rompa  in  iscoglio,  o  simile.  Spasciaiibnto  , 
sm.  Lo  sfasciare.  Sfasciatobb,  veri»,  m.  Sfa- 
8CIATR1CB,  f.  Chi  o  Che  sfiuda.  Sfabouhs, 
sm.  Moltitudine  di  mine. 

Bfàt.  SFATTO,agg.  Disfatto.  Distrutto,  Onasto. 
SfttTé.  REPULSi&B,  RIPULSABf;  va.Ds- 

re  ripulsa  o  escludere  coi  voti. 
SfaTéda.  REPULSA,  RIPULSA,  a  t  L*  efiettc 

del  repulsare  o  escludere  eoi  voti. 
Sfavile.  V.  Sfleanà 
Blàvòr.  DISFAVORE  ,  sm.  Comincsiameotu, 

e  quasi  Annunzio  d*immtnenle  disgrazia  proi- 

80  un  potente.  Svantaggio,  Usgraàa. 
BfàTorevoL  SFAVOREVOUr,  DISFAVO- 
REVOLE, agg.  Svantaggioso. 
Sfavorì.  SFAVORIRETltfSFAVORIRE,  ra. 

Non  favorire.  Cessero  di  protaggecc,  di  sin- 

stere. 
Bfaàadùra.    SFACCETTATURA,    sf.  U 

sfaccettare,  e  La  parte  sfaccettata.  V.  BiìaàB 

(affieusoettare). 
Sfààatàgin.  SFACCIATAGGINE,  sfl  Lo  <»> 

sere  slacciato,  cioè  imprudente,  ^paooatbz- 

ZA,  Sfbontataooimb»  SMONTaiSBsa^at  Vi- 
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zio  di  obi  eoa  alta  froato  m  gloria  di  aiioni 
▼ili  od  infami.  SpAcajkTAiiBNTB  «  avY.  Con 
is&cdatetia.  Sfront atambntb  ,  avv.  Con 
i«fh>Dtatez2a.  A-vè  la  afàdatàgin,  d!  di  o 
d'  fé  una  oóaa.  Avere  poca  faccia  di  dire 
0  di  fare  una  eoea.  «  Quel  d)  medesimo 
frate  Stefano  ebbe  si  poca  faccia  che  domaa* 
dò  la  commare,  se  la  sua  figlinola  s*  era  le- 
vata. »  (Pr.  Saoehetti).  Avere  stomacò,  (Guer- 
rani). 

Sfaie.  SFACCIATO,  agg.  InTerecoodo  nel  fare, 
o  nel  dire ,  Non  corante  di  vergogna,  dim. 
Spaocutello.  pegg.  Spacciat accio.  —  Sfag- 
aATO,  diceà  di  CavaUo  che  abbia  per  lo 
loDffo  della  fronte  nna  airiacia  bianca;  ed 
ancbe  Che  corra  francamente ,  aeosa  aver 
ombra  di  che  che  aia.  Spavaldo,  am.  Chi 
nel  portamento ,  nelle  parole ,  o  in  che  ohe 
aia  procede  afrontatamente ,  e  con  maniere 
avventate,  aocr.  Spavaldonb.  —  Spavàli>b- 
BU,  bL  Sfacciatezza.  Spbontarb,  va.  Levare 
o  Torre  la  vergogna,  np»  Parai  ardito,  audace. 
SfacciarH.  (Salvini).  Stisarb,  va.  Guastare 
il  viso.  Svisato,  agg.  Goaato  nel  viso.  Apfac- 
CETTAKB,  va.  Lavorare  un  corpo  solido  in 
maniera  che  abbia  più  faccette»  come  di  dia- 
mante. Sfaociarb,  va.  Parlandosi  di  legname, 
vale  Andare  asciandolo  per  riquadrarlo.  «  A 
voler  tal  aaae  formare,  ai  va  prima  t/bcclafi- 
do  il  ano  legno.  »  (Biringuoeio).  V.  Smusaé. 
Sfaiendé.  8FACBNDAT0,  agg.  Che  non  ha 
facendo.  Che  non  cerca  aver  Ihcende,  Che 
non  sente  inclinazione  al  lavoro.  Spacbnda- 
ae,  va.  Lavorare  di  molto,  Sbrigare  ie  cose, 
Farne  più  che  si  può.  V.  Smadae. 
Bfaiiment.  SFACIMENTO,  sm.  Lo  s&re.  Di- 
8PACITUBA,  sf.  Materiali  che  si  ricavano  dal 
disfare  le  fabriche.  Macbrib,  sf.  pi.  Rottami, 
reliquie  di  edifizj  ruinati.  Rovinaccio.  Spa-» 
sciumb,  sm.  Ammasso  informe  prodotto  dallo 
scomponimento  o  disfacimento  di  una  casa. 
Quaotità  di  mine.  Scarico,  sm.  Materia  aca- 
ricata da  carrettonaj,  consistente  in  calcinacci 
e  materiali  di  case  minate,  e  simili  ;  e  II  luogo 
desti oato  a  portarvi  la  detta  materia. 
Sfé.  SFARfi,  va.  Disfare,  np.  Oonsumarsi.  V. 
Disfé. 

Sfogate.  SFGGATATO,  agg.  Sviscerato.  Spb- 
oatatambmtb,  avv.  Svisceratamente.  Spboa- 
TARsi ,  np.  Trafelare ,  Affimnarsi  dietro  che 
che  sia.  Gridare  quanto  uno  ne  ha  nella 
canoa.  V.  STiscere. 

Sfera.  SFBIRA,  sf.  Corno  rotondo  che  ha  ogni 
parte  dola  sua  superficie  equidistante  dal  suo 
centro,  fig.  Limile  dentro  a  cui  ò  circoscritto 
r  officio  o  lo  studio,  o  simile,  d*  alcuno  ;  Ciò 
che  si  spetta  ad  alcuno;  La  possibilità  d*  al- 
cQoo  in  quanto  a  cognizioni ,  abilità ,  inge- 
gno, autorità,  ecc.  «  Noi  altri  medici  non  pos- 
»iam  perdere  troppo  nella  lettura  de*  libri  che 
oon  sono  di  nostra  sfera^  »  (Bertini).  Classe, 
Ordine,  Professione,  Grado,  Stato.  Spbralb, 
SPBRico,agg.  Di  sfera.  Nel  dial.  La  lancetta 
deir  orinolo,  dim.  Spbrbtta. 
ifera.  SFERRA,  sf.  Ferro  da  cavallo  rotto  o 
reochio.  I 


Sferglió.  SFREGARE,  va.  Passare  a  ripas- 
sare una  cosa  sur  un*  altra,  calcandovi  eopra. 
Stropicciare  leggermente,  Fregare.  Sprboa- 
MBNTO,  sm.  Lo  afregare.  Frbgambnto,  am. 
Fregatura  ,  af.  Colliaione  di  due  corpi  che 
ai  toccano.  Fregata,  af.  Il  fregare,  Frega- 
meoto.  Frboatina,  ar.  Leggiero  afregamento. 
RiFBBOARB,  va.  Fregar  di  nuovo.  Sofprboarb, 
va.  Leggermente  fregare.  Soffrboamento  , 
am.  SoPPRBGAZiONB,  sf.  Il  soffregare.  Sfrb- 
oatojo,  sm.  Strofinaccio,  Strofinacdolo.  «  Con 
uno  sfregatoio  di  stoppa....  si  va  per  tutto 
fregandolo  (il  vaso  di  rame),  e  fuòri  e  den- 
tro attaccando  lo  stagno.  »  (Biringuoeio). 
Spriccicarsi,  np.  Fregarsi  o  Stropicciarsi  in- 
torno ad  alcuno  per  ottener  che  che  sia.  «  Nò 
io  son  venula  a  efriccicarmivi  ;  vostro  ma- 
rito bene  mi  s*à  vi>nuto  a  offerir  lui.  »  (Nelli). 
V.  Sfrega. 

BtéA  SFARZO,  sm.  Pompa  più  di  apparenza 
che  di  sustansa.  pegg.  Sparzaccio.  —  Spar- 
2060 ,  agg.  Fatto  oon  molto  afarso.  Sfarzo- 
siTi,  sf.  L*  essere  sfarzoso.  Sparzosamentb, 
avv.  Con  isf^rzo. 

Sfèria.  SFBElZA ,  s£.  Straroento  per  battere 
particolarmente  1  fanciulli.  Sferza  del  caldo^ 
Ora  nella  quale  il  sole  è  più  fervente. 

Sferàé.  SFERZARE  ,  va.  Percuotere  con  la 
sferza,  figur.  Riprendere  acremente,  Severa- 
mente censurare.  Biasimare,  vn.  Il  battere  del 
sole  co*  suoi  raggi.  Spbrzatorb,  verb.  m. 
Spbrzatbicb,  f.  Chi  o  Che  sferza.  Sferzata, 
sf.  Colpo  di  sferza,  fig.  Motteggio,  Rimpro- 
vero. 

Sféaaa.  V.  Féaah. 

Sflaoaàé.  FIACCARE,  va.  Pu>mpere  con  vio- 
lenza ;  dicesi  particolarmente  del  Rompere  che 
Ih  il  vento  impetuoso  i  rami  degli  alberi. 
Fiaccambnto,  sm.  Fiaccatura,  sf.  Atto  od 
Effetto  del  fiaccare. 

SfLaoaàer.  ROVINIO,  sm.  Gran  ramore  cau- 
sato dal  cadere  che  che  sia  a  precipizio,  co? 
me  di  grandine,  che  rumoreggiando  percuote 
e  rompe  le  piante.    . 

Sfladé.  SFIATARE,  vn.  Mandar  fuora  il  fiato 
parlandoai  di  oggetto  in  cui  sia  rinchiuso 
aria.  nn.  Perdere  il  fiato  per  soverchio  gri- 
dare. Spiatambnto,  sm.  Sfiatatura,  sf.  Lo 
sfiatare  o  sfiatarsi.  Evaporazione.  Sfiatato  , 
agg.  Spossato,  Snervato.  Svigorire,  vn.  Per- 
dere il  vigore.  «  Le  viti,  come  si  lasciano  i 
tralci  lunghi,  svigoriscono  dal  gambo.»  (Giu- 
liani). Ttai  sfUidéda.  Terreno  svigorito. 
V.  ArfLadé.  Bfidd. 

Sfl&nch,  D*  afl&iioh..DrPiANCO,  Da  bahda, 
Da  un  lato,  ecc. 

SfiaxLohé.  SFIANCARE,  vn.  e  np.  Rompersi 
che  che  sia  nelle  parti  laterali  per  interna 
forza.  Sfiancato,  agg.  Che  ha  i  fianchi  cavi, 
detto  particolarmente  di  cavallo,  e  simili. 
Sfiancata,  af.  Colpo  forte  nel  fianca  Spum- 
CATivo,  agg.  Atto  a  fare  sfiancare.  V.  Scanao. 

Sflàndra,  Sflandrèna,^  LANDRA,  sf.  Donna 
di  mal  affare. 

Sfiaadrfina.  V.  Spolvréna. 

Sflàiw,  Sflapó.  V.  Fiàpa,  ecc.  V.  TòàU. 
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8flt3tó.  V.  SfliSibd. 

Sflbx^.  V.  Snervo. 

SAda.  SFIDA,  DISFIDA ,  sf.  Invito  a  batta- 
glia, o  a  prova  qualunque. 

Sfide.  SFIDARE,  DISFIDARE,  va.  Chiamar 
1^  avversario  a  cimento.  Spidatorb,  verb.  ro. 
Spidatricb,  f.  Chi  o  Che  sfida.  B  Sfidare , 
per  Rimproverare  ad  alcuno  la  sua  poca  forca, 
il  suo  poco  coraggio,  incitandolo  e  pungen- 
dolo, p.  e.  Sfido  io  se  sei  buono  a  fare  la  tale 
o  tal  altra  cosa;  e  risponde  alla  formula  la- 
tina Hoo  age,  si  potè*,  Bravarb,  va.  Af- 
frontare senxa  timore  i  pericoli.  Disoradarb, 
va.  Vincere  al  paragone  ;  Stimar  meno  una 
cosa  paragonata  ad  un* altra,  e  simili.  «  Or 
eh*  ei  fa  moto,  fa  st  gran  fracasso,  Ch*  io  ne 
disgrado  il  diavol  *n  un  canneto.  »  (Malmao- 
tile).  «  D*ond*è  che  sì  mi  quadri  II  Sol  del 
vostro  basso  campanile.  Quantunque  rosso 
semplice  e  sottile ,  Che  a  me  par  si  sentile , 
Ch*  I  ne  disgrado  quel  del  duom  di  Pisa.  » 
(Allegri).  E  Disgradare  per  Disfidare,  cioè 
Dichiarare  che  si  riguarda  una  cosa  per  im- 
possibile a  farsi  da  qualcuno,  non  ostante  i 
suoi  sforsi  per  venirne  a  capo.  «  A  meno  che 
d*ogni  .strofe  non  se  ne  facessero  due  o  tre, 
digrado,  ardisco  dire,  chi  si  sia  di  poter  ren- 
dere intelligibili  molti  pensieri  che  sono  in 
queste  <;ansonì.  »  (Magalotti). 

Sfldént.  Sfldét.  V.  Difldént. 

Sfiducie.  SFIDUCIARE,  va.  Torre  la  fiducia. 
Disanimare.  SpiDunATO,  agg.  Che  non  ha  fi- 
ducia. Disanimato.  SpiDuaA,  sf.  Mancanza  di 
fiducia.  V.  Scoragié. 

Sfiéd.  SFIATATOJO,  sm.  Pertueio  d*onde 
svapora  che  che  sia ,  Ciascuno  de*  finestrini 
delle  bigattiere  da  aprirsi  e  chiudersi  a  pia- 
cere. Spiato,  sm.  Apertura  che  i  gettatori  di 
metallo  lasciano  nelle  forme  onde  Y  aria  possa 
sfiatare. 

Sfigate.  V.  Sfogate. 

Sfighé.  V.  Sdite. 

Sfigaré.  SFIGURARE,  va.  Cangiar  la  figura 
in  altra  peggiore,  Diformare,  vn.  nelKuso,  Par 
cattiva  figura,  specialmente  in  commercio. 
Spiguratorb,  verb.  ro.  Spiouratricb,  f.  Chi 
o  Che  sfigura.  Strafiodrarb,  TRAffi^iooRARB, 
va.  e  vn.  Mutar  figura  e  forma.  Sfigurato, 
agg.  Trasfigurato,  Reso  deforme,  Scomposto 
in  viso  per  terrore  od  ira. 

S^l.  V.  Bambasdl. 

Sfilami.  V.  Filagna. 

Sfila*.  SFILACCIO,  sm.  Filo  che  sfilaccia  dal 

ginno  tagliato  o  lacerato.  (Salvini).  V.  Filai, 
tuvèl. 

Sfilaàe.  SFILACCICARE,  ra.  Ridarre  in  filac- 
cia, va.  Uscir  che  (anno  le  fila  sul  taglio,  o 
sulla  rottura  de^panni.  SFiLACCiCARB,vn.  freo. 
di  Sfilacciare,  Sfilacciatura  ,  sf.  Stato  ai 
cosa  sfilacciata,  Lo  essere  sfilacciato.  Sfilac- 
ci atorb,  verb.  m.  Sfilacciatrick,  f.  Chi  o 
Che  sfilaccia  gli  stracci.  Spilacoatoj©  ,  sm. 
Strumento  nelle  cartiere  per  sfilacciare  gli 
stracci.  V.  Sfioche. 

Sfilé.  SFILARE,  va.  Disunire  ciò  che  era  in- 
filato, vn.  Camminare  in  fila,  in  ordinansa. 
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Uscir  di  fila ,  Dìtmitrtt.  8/Umitt  Im 
Dire  sensa  riguardi  tatto  ciò  che  si  aii 
ohe  retto  in  attrai.  Sfilato,  ma.  Sfilasi 
Sfilata  ,  sf.  Lo  sfilare  de^foldati.  ^ilìi&- 
iibntb,  avv.  Alla  sfilata,  L*un  diecro  FilBa. 
Sflléat  dH  a  Oa.  V.  ArflloM  drì  a  6a. 
V.  Fila  d*oàinar. 

Sfiléd.  V.  Sfilone. 

SfllL  SVELTO,  agg.  AJqnanto  più  hmfD  d^ 
ffiusU) ,  ma  proporsionato  ,  panando  di  te.* 
d* albero,  e  Sciolto  di  memora,  e  acwies  é 
carne,  parlando  di  persona.  Scakico,  sfg.  Sm^ 
tile  o  Svelto  detto  di  collo,  o  di  gambt  4 
cavallo.  ScARZo,  agg.  (ialsa  prononciadi  Saar- 
«o),  Di  membra  leggiadre  e  agili.  Ansi  ma- 
gro che  no.  V.  Snévd. 

Sfilone.  SFILATO,  agg.  Che  ha  rotto  il  iV 
delle  reni.  Sfilare  uno ,  Romperg^U  oso  bc 
colpo  il  fil  delle  reni,o  la  colonna  Tenebrale- 
«  Costui  col  suo  baston  ferrato  in  mano  Tsi 
un  rovescio  a  Brandimarte  baaeo:  Con  tacu 
grasia  Io  tirò  il  villano  Che  *1  carallicrttkd 
dinansi  un  passo.  Ma  Oriodante  doo  meù 
già  invano  :  Ansi  colse  il  destrier  con  gns 
fracasso  :  Dietro  a  la  aella  in  so  la  gvoppa  i 
prese,  SI  che  sfilato  in  terra  Io  diateaa.  »  (Bs^ 
ni).  Sfilarsi,  np.  Rompersi  o  Oìatrarsi,  eoe* 
che  sia,  il  fil  delle  reni.  V.  S^ropone. 

SfìlÉa.  SFILZA,  sf.  Più  cose  infiliate  ÌQcieae. 
Sbrib,  sf.  Continuata  progressione  di  gd». 
Sbqubla,  sf.  Serie  di  nomini,  di  parole,  à 
fata.  V.  Sfilàéta. 

Sfilftéta.  LACCETTO ,  sm.  Legatura  dtbt 
matassa  col  bandolo.  V.  Filàéta. 

Sfiai.  TRAFELATO,  part.  pass,  di  Trafe- 
lare.  Rilassato  e  quasi  venuto  meno  per  so- 
verchia £itioa  o  caldo.  V.  Ablacba.  Blflni 
(rifinito). 

Sfinimént.  SFINIMENTO,  sm.  EsaarìmeiM» 
di  forse.  Svenimento,  Deliquio. 

Sfióbal.  NERVI,  «m.  pi.  Piooli  che  congiso- 
gono  il  timone  col  ceppo  o  corpo  del  V  aratra 

Sfioohe.  SPIOCCARE,  va.  Sfilacciare  a  gui- 
sa di  napi»  o  fiocco.  Sfioocato,  agg.  Sfilac- 
ciato a  goiM  di  fiocco.  Che  è  senxa  fiocco. 

Sfidr.  ÀSOLO,  sin.  Respiro,  Aria:  onde  Pi- 
gliare un  po'  d'  asolo,  Respirare  un  poco  ài 
aria.  Dare  asolo  ad  un  panno,  Dai^lì  arii^ 
perchè  non  intigni,  fig.  Sollievo,  Ricreaaiooe. 
V.  Sbéd. 

Sfiora.  GRUMO,  sm.  Sangue  rappreso  fuor 
delle  vene.  Quagliamento  del  latte  nelle  poppr. 
dim.  Grumbtto.  —  Aoorumarb,  tu,  e  np. 
Coagularsi  in  grumoli.  Far  grumoli. 

Sfioro.  SFIORARE,  va.  Disfiorare,  cioè  To- 
gliere il  fiore  alle  piante.  Togliere  al  fiore  iJ 
suo  bello.  Trascegliere  il  meglio  di  che  cb« 
sia.  fig.  Esaminare  superficialmente.  «  In  bre- 
ve giro  di  discorso  assegnatomi  non  poeeo  io 
se  non  sfiorar  la  materia,  né,  per  coet  dirv* 
approfondarla.  »  (Salvini).  Leggermente  toc- 
care, ed  anche  Leggermente  ferire.  «  Cod 
detto ,  la  lunga  asta  vibrando  Fulm inolla  ,  » 
colpì  di  Diomede  Lo  scudo  s);  che  la  ferrao 
punta  Tutto  passollo,  e  ne  sfiorò  V  ueb^go.  » 
(Monti).  Sfioratorb,  verb.  m.  SriORATaics, 
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Chi  0  Che  a6ora.  SaoRiNARB,  ▼«.  Spiegare 
r  aria  i  panni ,  per  poscia  scamatarli ,  per 
ame  la  polvere ,  o  liberarli  dalle  tarme. 
?IORINAUBNTO,  sm.  Lo  aciorìnare.  Sfiorare 

latte.  Spannarlo,  cioè  Levargli  il  flore,  il 
i.000,  la  panna.  V.  Sfloréss. 

Lor^s.  ASOLARSI,  np.  Stare  in  luogo  a- 
Brto  ed  arioso  per  godere  del  fresco.  Sao- 
INA.BSI,  np.  Sfibbiarsi,  ed  Allargarsi  i  panni 
er  prendere  ristoro.  V.  STaduress. 
lori-  SFIORIRE,  vn.  e  np.  Perdere  il  fiore. 

Quando  ToTa  ha  sfiorito.  »  (Soderini). 
Un  cedro,  che,  «/lortfndott  mostrava  i  suoi 
orni.  »  (Altoviti).  SFiORfro,  part  Che  ha 
erdnto  il  fiore.  Per  Appassito,  Che  ha  per- 
alo  stagione.  «  E  la  rosa  a  fiorita  non  s' ap- 
resza.  »  (Poliziano). 

loridùra.  SFIORITURA,  sf.  SPIORIMEN- 
"O,  sm.  Lo  sfiorire ,  Il  tempo  in  cui  cadono 

fiori,  I  fiori  che  cadona 
Ite.  sfittare;  Verbo  usato  in  mod.  assol. 
el  proverbio  Chi  affìtta,  9 fitta;  che  è  quan- 
9  dire  che  chi  dà  a  fitto  i  suoi   poderi ,  li 
r^anda  in  mina.  V.  Dsaflté. 
ìtlé  .   \  SFETTEOOIARE.  va.  Ridurre  in 
atule  I  fette.  V.  FéUa  (affettare). 
Itone  I  SFITTQNARE,  va.  Sterpare  i  fit- 
CLtuné  f  toni  o  sterpi  dalla  terra  per  poter 
neglio  arsre. 

auì^é.  SFIBBIARE ,  va.  Sciorre  le  fibbie. 
$FiBBiATUR4,  sf.  SpiBBUMBi«To,  sm.  Lo  sfib- 
biare. V.  SIaèé. 

fluradùr.  SFIORATORE,  sm.  Diversivo  a 
)or  d*aqua.  Sputatojo,  sm.  Apertura  d*onde 
ifiata  che  che  sia. 
flaré,  Sfluxi.  V.  Siloré,  eoe 
fla^elé.  SFRACELLARE,  SFRACELLA- 
RE ,  va.  Fare  In  brani ,  in  minuzzoli.  Quasi 
interamente  disfare,  np.  Infrangersi,  Andar 
in  frantumi. 

tflé.  ALLAMPARE,  vn.  Ardere  di  sete.  Si- 
TTBOTfDO,  agg.  Che  ha  gran  sete.  Dà  da  be 
a  e  prit,  oh*  e  oórgh  e  sfèla.  Dà  he-- 
re  al  prete ,  ehè  il  cherieo  allampa ,  Di- 
cesi flg.  Di  Due  che  desideri  no  ardentemente  una 
cosa. 

ifLésna.  LOJOLA ,  sf.  Favilla  che  schizza 
dalle  legna,  o  dai  carboni  accesi.  Favilla, 
sf.  Atomo  di  fuoco:  tali  sono  quelle  faville 
di  fuoco ,  che ,  scoppiettando ,  erompono  dai 
carboni  accesi,  quando  vi  si  soffia  dentro  con 
forza.  Scintilla  ,  sf.  Atomo  di  luce ,  come 
quella  prodotta  dallo  scoppio  della  favilla. 
Neil'  uso  Queste  due  parole  si  scambiano  so- 
vente, dim.  SCINTILLBTTA,  SciMTlLLUZZA. 

(flesné  \  SFAVILLARE,  vn.  Mandar  faville. 
Sflisné  r  Sfavillamento,  sm.  Lo  sftivillare. 
SciNTiLLARB,  vu.  Bfaudar  scintille.  Scintil- 
LAifBNTo,  sm.  Lo  scintillare. 
Sflóana.  CHIOSA ,  sf.  Cosa  di  niun  valore , 
Moneta  di  niun  valore.  «  Ma  se  in  tasca  non 
ho  pure  una  chiosa,  A  mantenermi  intanto 
quae  pars  est  f  i»  (Persiani). 
Sflóss.  V.  F1Ò88  (floscio). 
9fQÌ.  V.  Sfinì. 


Btòg    i  SFOGGIO ,  sm.  Suntuoeità  in   ogni 
Stogi  ì  genere,  e  massime  nel  vestire.  Lusso 
ostentato. 

Sfogé.  SFOGGIARE,  vn.  Vestire  o  Fare 
altro  suntuosamente.  Far  pompa.  Spoooiato, 
agg.  Suntuoso,  dim.  Sfoooiatbtto.  —  Sfoo- 

OlATAUBNTB,  avv.  COU  ìsfoggio.  StRAPOOOIA- 

RB,  vn.  Eccedere  nelle  fogse. 

Sfdgh.  SFOGO,  sm.  Uscita,  Esito.  Libera 
passaggio  di  aria.  Allegerimento  d'interna 
passione  manifestandola.  Altezza  d* archi,  e 
simili.  Facile  communicasione  delle  varie  stan- 
ze di  una  casa.  nelPuso.  Disbrigo  d*  affari. 
Spooatojo,  sm.  Apertura  fatta  per  dare  sfogo 
od  uscita  a  che  cne  sia. 

Sfoghé.  SFOGARE,  vn.  Uscire,  Esalare.  Pur- 
garsi ,  parlandosi  di  oiaghe  ;  e  Fare  libera- 
mente il  suo  corso.  Scaricarsi  da  sé  di  o^ni 
malignità,  parlandosi  di  malatie.  np.  Dire 
apertamente  quello  che  si  ha  in  petto,  a  flne 
di  sfogare  Tira,  lo  sdegno  concepito  per  ca- 

Sione  di  che  che  sia.  Sposato,  agg.  Aperto, 
etto  di  aria;  Alto,  Arioso,  detto  di  stanza, 
o  di  fabrica  ;  Diradato ,  parlandosi  di  rami. 
Spooambnto,  sm.  Lo  sfogare.  Sfogo.  Spcoa^^ 
tambntb,  avv.  Con  isfogo. 

Sfogonadùr.  SFOCONATOJO,  SFONDA- 
TOJO,  sm.  Piccolo  strumento  per  ripolire  il 
focone  delle  artigliere ,  e  forare  il  cartoccio 
del  quale  sono  cariche. 

Sfogoné.  SFOCONARE,  va.  Trar  come  dal 
focone,  Trar  fuori  da  luogo  stretto,  o  simile. 
Ripolire  il  fbcone  delle  artiglierie.  Sfocona- 
to, agg.  Che  ha  guasto  il  focone;  dicesi  di 
ogni  arme  da  fuoco. 

Sfói.  SFOGLI  AME,  sm.  Sfaldatura  propria- 
mente di  metalli.  V.  Sfója ,  Sfaldadùra , 
Frónda. 

Sfója.  SFOGLIA,  sf.  Falda  sottilissima  di 
che  che  sia.  dim.  Sfoolivtta.  —  Spoglia  , 
Soglia  ,  Sogliola  ,  sf.  Pesce  di  mare.  dim. 

SOGLIOLINA. 

Sfojadòr.  V.  SfojaróL 

Sfojadùra.  SFOGUATURA,  sf.  Lo  sfoglia- 
re una  pianta.  Lo  stato  della  cosa  sfogliata. 

Sfojaréja.  SFOGLIATURA,  sf.  L'operazione 
di  liberare  dalle  foglie  gli  epigoni  del  for- 
mentone. V.  Sfojé  (scartocciare). 

Sfojaról.FRONDATORE,  SFRONDATORE, 
verb.  m.  FRONDATRICE,  SFRONDATRI- 
CB,  f.  Chi  o  Che  sfoglia,  cioè  coglie  la  foglia 
dagli  alberi.  Spogliatorb,  sm.  Colui  che,  a 
prezzo ,  sfoglia  per  conto  altrui  i  gelsi  per 
nutrimento  de' bachi  da  seta. 

Sfojaàamént.  FRASCHEGGIO,  sm.  Rumo- 
re che  fanno  le  frasche  agitate  dai  vento  o 
da  altra  causa.  Sfooliariocio  ,  sm.  «  Come 
è  sparuta  la  campagna  !  Si  vede  tutto  bru^ó 
che  fa  proprio  pena;  le  foglie  enno  qj'^'" 
mente  tutte  in  terra  ;  si  sente  quello  sm 
riccio,  che,  se  tira  il  vento,  le  amiSiunt 
per  le  selve  che  fa  insin  paura»  cij)^^^ 
pre  gente  acquattata.  »  (Giuliani).  '    "^ 

Sfojaié.  FRASCHEGGIARE,  W.  Hi;!!! 
giare.  Stormire  le  frasche  déglf  al^^Hìi  „ 
dal  vento  0  da  che  che  sia.  <  Egli  stava  in 
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orecchi  come  il  Yéìvto  Quando  sente  pe  1 
bosco  fìta9cheggiar€,  »  (Giamballari). 
Sfojaser.  V.  SfojaAamSnt. 
8/ojé.  SFOOLIARB,  va.  Levar  le  foglie  alle 
piante.  Muovere  le  pagine  di  un  libro.  Sfa' 
gliare  le  carte,  Levarle  ad  noa  ad  una  dal 
masso,  lo  che  si  fa  particolarmente  al  gioo* 
co  della  bassotta,  np.  Sfaldarsi,  parlandosi  di 
.metalli.  Spogliato,  agg.  Senta  foglie,  term. 
arcbit  Fatto  a  cartocci.  Sfojé  i  flùr.  Sptc- 
ciolare  i  fiori.  Spiccarne  le  foglie,  e...  ed 
ecco  la  mia  Loda....  tutta  di  rose  inghirlan- 
data, fiorita  la  fronte,  e  avendone  ripieno  il 
seno  di  spieeiolate,  allegra  se  ne  venne  da 
me.  »  (Firensuola).  Spicciolare  fiori  sopra 
una  eoea,  vale  Spiccarne  le  foglie  e  quelle 
sparsere  sopra  cesa  cosa.  <  Se  <^ui  si  parlas- 
se d  nn  eiardino ,  sarebbe  sofisticheria  V  in- 
tendere d  altro  odore  che  di  fii»ri,  de' quali 
non  sarebbe  niente  inverisimile  che  quel  tale 
si  dilettasse  di  sfdcciolame  sopra  i  suoi 
vesUti.  »  (Magalotti).  Brucarb,  Sbrucaks, 
va.  Dioesi  propriamente  del  Rod<^re  i  bruchi 
le  foglie  e  frondi  delle  piante  :  e  (per  trasla- 
to) Strisciar  la  mano  sui  rami  delle  piante, 
e  col  pugno  stretto  portarne  via  le  foglie,  o 
i  frutti.  ScARTooaARB,  va.  Levare  dai  cartocci 
gli  epigoni  o  pannocchie  del  formentone.  V. 
Bfojadùra. 

Sfojéda.  SPOGLIATA ,  sf.  Specie  di  offella 
fatta  con  sfoglie  di  pasta  sovraposte  a  molti 
doppi  una  air  altra.  Ptuta  a  afogUa^  Pasta 
in  falde  sottilissime  sovraposte  le  une  alle 
altre,  che,  cuocendo,  rìgonnano. 
Sfojòs.  FOGLIACEO,  FOGLIOSO,  agg.  Che 
si  sfalda;  dicesi  di  metallo. 
Sfolgoro.  SFOLGORA  RG,  vn.  Mandare  spraz- 
zi di  luce  a  guisa  di  folgori.  Spoloor amen- 
to, sm.  Lo  sfolgorare.  Sfolgorìo,  sm.  Splen- 
dore subitaneo.  Sfolgorata  MENTE,  avv.  Spleo- 
didissimamente.  Sfoloorbgojarb  ,  vo.  freq. 
di  Sfolgorare. 

SfOn.  LINGUELLA,  LINGUETTA,  sf.  Feltro 
da  linguettare,  cioè  Far  passare  da  un  vaso 
air  altro  i  liquidi  per  mezzo  della  linguetta. 
V.  Oalkéta. 

Sfónd.  SFONDO,  sm.  Le  aperture  degli  usci 
e  delle  finestre.  Veduta  di  prospettiva  che 
mostri  gran  lontananza.  Trén  afónd.  Fitta, 
sf.  Terreno  che  sfonda,  e  non  r^ge  al  piede. 
Vano,  sm.  Ogni  adito  per  cui  si  può  entrare 
ed  uscire.  V.  Sfondo  (sfondato).  V.  Finè- 
stra. 

Sfondo.  SFONDARE,  va.  Levare  o  Rompere 
il  fondo.  Nel  dial.  romagn.  vale  anche  Fare 
rottura  in  un  muro,  parlandosi  di  ladri,  vn. 
Apparire  in  lontananza,  detto  di  pittura.  Sfon- 
dato, agg.  Senza  fondo,  fig.  Insaziabile,  Smi- 
surato. Ricco  sfondato ,  Kicchissimo.  Sfon- 
damento, sm.  Lo  sfondare.  Spondolarb,  va. 
Sfondare,  Passar  da  parte  a  parte,  vn.  Cadere 
In  fondo. 

8foracó.SF0RACCHIARE,  FORACCHIARE, 
va.  Forare  con  ièpessi  e  piccoli  fori.  Punge- 
re e  Ripungere  frequentemente.  Fobaochiato, 


affg.  Che  ha  pioeolì  e  spsaù  fòri.  V.  Bàs 
(buco). 

Sforbi.  FORBIRE, va.  Dare  1* ultima  politura: 
Nettare.  Forbito,  agg.  Netto,  Polito,  Xeno , 

Elevate  parlandosi  (fi  Stile.  FoRerrsnA,  sf. 
Politezza,  Nettesza.  FoRBiTAMBirns,  aw.  Cctr 
forbitezza,  superi.  Forbitusimaicbntb.  Sfor- 
bi  oon  de  sabiOn.  Abbnarb  ,  Rbkars  . 
va.  Polire  strofinando  con  rena.  Riforbib^^ 
va.  Forbire  di  nuovo,  np.  RaffiuacoarBL  >'. 
Sguré* 

Sforbida.  FORBITURA,  sf.  Il  Ibrbire,  e  U 
stato  della  cosa  forbita. 

Sforbidòr.  FORBITORE,  verb.  m.  FORBÌ- 
TRICE,  f.  Chi  o  Che  forbisce. 

Sforbidùr.  FORBITOJO,  sm.  Strumento  eoe 
che  si  forbisce. 

Sforoaie.  FRUGARE,  va.  Andar  tentane 
con  bastoni,  e  simili  in  luogo  riposto  per  rin- 
venire cosa  celata.  Fruo amento  ,  sm.  Frc- 
OATA,  sf.  II  frugare.  Frugaochiarb,  dim.  <i 
Frugare,  Frugacchiambnto,  ano.  11  frngw- 
chiare.  V.  Sfrugoné. 

Sforma.  SFORMARE,  va.  Mutar  la  forma. 
Togliere  la  forma,  Cavare  la  formsu  Defor- 
mare, va.  Render  brutto.  Sformato»  agg.  Ch-* 
ha  perduto  la  forma  primitiva,  Smisnraio, 
Eccessivo,  Deforme  per  eccesso.  Sform azio- 
ne, sf.  Deformità.  Sformatamente,  aw.  Fuor 
di  forma.  Smisuratamente.  Dispormarb,  t^ 
Ridurre  in  cattiva  forma,  mutando  in  maW. 
V.  Inqoietéas.  Stiàisa. 

Sfozmiglamènt.  FORMICOLAMBNTO.aa. 
Sentimento  come  di  formiche  le  quali  caon- 
minassero  dentro  le  membra.  V.  Inforxnì- 
glamént. 

Sformiglé.  FORMICOLARE,  vn.  Muovere 
in  gran  numero  a  guisa  di  formiche.  Bar- 
ciCARB,  vn.  Muoversi  con  leggier  mornoorij 

Sformiglér.  FORMICOLAZlONB,  af.  li  for- 
micolare. Brulichìo,  sm.  Legeier  naovimeou>. 
dioesi  di  una  gran  quantità  d  insetti  uniti  ìi>- 
sieme.  Brulicame,  sm.  Quantità  grande  •! 
cose  che  si  muovono. 

Sfornaae.  SFORNACI  ARE,  va.  Estrarre  i 
materiale  cotto  dalla  fornace.  (Carena). 

Sfomé.  SFORNARE,  va.  Cavar  dal  forno. 
V.  Arvanghe,  fig. 

SfornL  SFORNIR»,  va.  Tor  via  i  forDÌment. 
Spogliare  di  questa  o  quella  cosa.  Sform- 
MENTO,  sm.  Lo  sfornire. 

Sfortifiohe.  SFORTIFICARB,  va.  oontrah. 
di  Fortificare. 

Sfortdna.  SFORTUNA ,  af  Mala  aorte  ,  II- 
forinnio. 

Sfortune.  SFORTUNATO,  agg.  Che  non  bu 
fortuna,  Sventurato,  Disgrasiato.  Sfortu!«a- 
RE,  va.  Rendere  sfortunato.  Sfo'rtckaxsntc. 
sm.  Lo  sfortuoare.  V.  Sfratane. 

Sfortunél.  FORTUNAGGIO,  sm.  Borrasct. 
Temporale  ruinoso. 

Sfora.  SFORZO,  sm.  Lo  sforsarsi.  Ogni  maz> 
gior  forca.  Risporjeo,  sm.  Nuovo  sforzo»  Sf^^r- 
zo  raddoppiato.  <  Com*egli  è  in  terra  (Or< 
landò)  gli  son  tutti  addosso,  B  gli  legan  pi:< 
forte  e  piedi  e  mani.  Assai  di  qua  e  dì   u 
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B*  ò  Orlando  scosso,  Ma  sono  i  suoi  rUforzi 
tutti  Yani.  »  (Ariosto).  Contrasforzo  ,  sm  « 
Sforco  in  contrario. 
8f ojc-dd.  SFORZARE ,  va.  Far  forca.  Indurre 
Hi^  la  forza.  Costrìngere,  Violentare,  np.  A- 
doperare  fatica  per  consegntre  nna  cosa.  In- 

feg^arst.  Sporzambnto  ,  sm.  Lo  sforzare. 
FORZATO,  agg.  Violentato.  Fuor  di  natura. 
Sforzatambntb,  avv.  Per  forza,  Con  isforzo. 
Contro  TOfrlia.  SPoRZATicao,  agff.  Alquanto 
e  forzato,  Ottenuto  con  qualche  sforzo.  Spor- 
ZATORB,  verb.  m.  Sporzatricb,  f.  Chi  o  Che 
a  forza.  

Sformine.  FORCHETTATA,  sf.  v.  d*uso. 
Quanto  di  vivande  si  può  infilzare  con  una 
forchetta. 

Sfòsfar.  V.  Fiaméfar. 

SfoBsé.  SFOSSARE,  va.  Cavare  dalla  fossa; 
e  dioesi  propriamente  del  Cavare  11  grano 
dalla  fossa  ove  in  alcuni  paesi  in  vece  di 
riporlo  nel  granajo ,  si  ripone  in  fosse  a  ciò 
addatte. 

SfriicaBsé,  ecc.  V.  Fracassa,  ecc. 

SfraoaBflfin.  FRACASSONE ,  sm.  Persona 
che  fracassa,  che  fa  grande  strepito,  che  met- 
te soesopra  ogni  cosa.  Voce  di  uso.  (Panfani). 

8f radura.  SFERRATURA,  sf.  L'atto  e  L*ef- 
fello  dallo  sferrare,  e  Lo  sferrarsi  delle  be- 
stie. 

SfrafiTOlé.  V.  Sflaf eie,  Fraoaaaé. 

B^raJttlÀ  Slf ERRAJOLARE ,  va.  Levare  di 
dosso  il  ferrajuolo.  np.  Levarsi  di  dosso  il 
ferra j  nolo. 

8/raxnhòJa.  V.  Frasca. 

Sfrazn'bujer.  V.  SfojaàamSiit. 

SfraznbuJOn.  SPARPAGLIONE,  sm.  Uomo 
sregolato  nelle  parole  e  ne*  moti. 

Sf  rantolìi ,  ecc.  V.  Frantóm,  ecc. 

Sfì^nsadùra.  SFRANGIATURA,  sf.  Lo 
sfrangiare.  La  cosa  sfrangiata. 

Sfraziaajer.  FRUSCIO,  sm.  Quel  rumore  che 
fanno  le  vesti  di  seta  in  camminando.  «  Onde 
ne  s^^iva  un  silenzio  profondo  interrotto  dal 
firusdù  delle  tende  seriche  agitate  appena 
da  nna  bava  di  vento.  »  (Guerrazzi). 

srrarLsd.  SFRANGIARE,  va.  Sfilacciare  il 
tessuto  a  mò  di  franffia. 

S/ràpa.  CRESPELLO ,  sm.  Specie  di  larga 
lasagna  increspata  che  si  mangia  fìritta.  V. 
Striohét. 

Sfrasohé.  SFRASCARE ,  va.  Levare  i  bos- 
zcli  dalla  frasca.  Sbozzolare,  vn.  Il  muoversi 
delle  frasche  per  vento,  o  simili. 

Sfr»aaén     \  FURIA',  sf.  Movimento  pred- 

Sfra«aena  \  pitoso.  D*ft«8oéna.  A  puria, 
locuz-  avv.  Con  ^ran  fretta.  Alla  dilagata. 
Con   furia.  Con  impeto. 

SfrÀ-t.  SFRATTO,  sm.  Espulsione,  e  propria- 
mente Bando  di  forestieri  che  male  si  con- 
dacooo  in  paese,  o  per  sospetti  gravi  contro 
di   loro. 

Sfrate.  SFRATTARE ,  va.  Dare  lo  sfratto, 
vn.  Andar  via  con  prestezza.  Spratarb,  va. 
Cavare  dall*  ordine  fratesco,  Far  deporre  Ta- 
bito  di  frate.  Spratato,  pari  «  Sia  pace  ai 
Frati,  Purché  sdraiati,  »  (Alfieri).  Spratar- 


81,  np.  Cessar  d* esser  frate,  Uscir  dalla  re- 
ligione monastica. 

SfratOn.  PIALLETTO ,  sm.  Assidua  qua- 
drata, attraversata  in  una  delle  due  faoòe  da 
un  regoletto  di  legno  ad  uso  di  presa,  e  ser- 
ve per  ispianare  1  intonaco  ;  e  dicesi  Strofi' 
naecio,  se  ò  di  straccio. 

Stratone.  PIALLETTARE,  va.  Lisciar  rin- 
tonaco coi  pialletto. 

Sfrààa.  LANCIA ,  sf.  Lungo  e  grosso  pezzo 
di  ferro  a  foggia  di  lancetta  degli  onuoli , 
con  taglio. ouuso  d*ambo  i  lati  nella  parte 
superiore  con  che  si  taglia,  percuotendo,  i*  im- 
pasto della  terra  per  far  mattoni,  acciò  venga 
ben  mescolata,  e  affinata. 

Sfraàé.  LANCIARE ,  va.  Percuotere  con  la 
lancia  la  terra  per  far  mattoni,  e  simili.  V. 
Sfràia. 

Sfré.  SFERRARE,  va.  Levare  o  Cavare  il 
ferro,  np.  Il  distaccarsi  dei  ferri  dai  piedi 
dei  cavalli,  e  simili.  Spbrrato,  agg.  Senza 
ferri. 

Sfrega.  FREGA,  FREGAGIONE,  sf.  Azfone 
di  stropicciare  con  la  palma  della  mano  qual- 
che parte  di  un  corpo  ammalato,  dim.  Frb- 

GAOtONCBLLA.  —  SOPPRBGATO,  Sm.  ScOrtiCR- 

tura  della  pelle  fatta  per  fregagione.  Far  U 
freghe ,  Fregare  altrui  e  stropicciare  forte- 
mente le  reni  per  dar  moto  al  sangue.  V. 
Friài5n. 

Sfregh.  MOINE,  sf.  pi.  Carezze  leziose. 

Sfìreghé.  V.  Sferghe. 

Sfringyle.  SFRINGUELLARE,  vn.  Il  Canta- 
re il  frinffuello  alla  distesa.  Spimcionarb,  vn. 
Dicesi  del  Cantare  di  que*  fringuelli  non  cie- 
chi i  quali  si  tengono  al  paretajo  per  richia- 
mo. Spincioneooiarb,  vn.  frequent.  di  Spiti- 
donare.  Nella  campagna  di  Toscana  e  ri- 
masta la  voce  Spineione  che  si  dà  ai  Frin- 
guelli non  ciechi  i  ouali  si  tengono  al  pare- 
tajo per  richiamo.  (Fiacchi). 

Strinale.  V.  Difereniié  (posporre). 

Sfris.  TRATTO,  FREGK),  sm.  S^no  fatto 
strisciando  o  ft«gandocon  carbone,  penna,  o 
simili.  Grappi  ATURA ,  sf.  Sfr^o  che  fa  il 
graffiare.  Sprroio,  sm.  Taglio  fatto  altrui  sul 
viso.  Intaccatura  ,  sf.  Piccol  taglio.  Friso, 
sm.  Nel  giuoco  delle  bocce  e  del  bigliardo 
è  II  leggerissimo  toccare  che  una  palla  fa 
di  un*  altra,  scorrendo  lungo  essa. 

Sfirise.  INTACCARE,  va.  Fare  tacca  o  piccolo 
taglio  nella  superficie  di  alcuna  cosa.  Fri- 
8ARB,  va.  Nel  giuoco  delle  palle,  o  in  quello* 
del  biliardo ,  si  dice  che  una  palla  ne  frisa 
un^altra,  quando  nel  fare  il  suo  corso,  appena 
ci  striscia  da  un  canto,  menandola  a  fatica. 

Sfriié       i  FRECCIATA ,  sf.  Volo  rapidis- 

Sfriieda  t  simo  delP  uccello,  passando  vicino 
alla  civetta,  quasi  voglia  investirla,  e  fugendo. 
Volo  alla  sfugita  di  uccelli  di  rapina  per  ag- 
granfiarne altri  innocui,  e  particolarmente  il 
Zimbello  de'  paretai. 

Sfróc.  V.  Fróo. 

Sfrèdan.  V.  Srddan. 

Sfrodé.  SFODERARE,  va.  Cavar  dal  fodero, 
Levare  la  fodera,  flg.  (Javar  fuori,  Trar  fuori 
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<  Il  padanie  gli  •fodera  dalla  Bibbia  (Biblia) 
Ì^U  duleiu*  nulle,  »  (Caro).  SpoDBaAMBMTo, 
sm.  Lo  sfoderare.  RiPODERAai ,  ▼&.  Mettere 
deir  altra  (oderà,  o  una  fodera  nuova  a  qual- 
che yeetito.  Rinfodsbàbb,  ya.  Rimettere  nel 
fodero.  <  La  cortesia  fra  rarmi  non  disdice, 
Io  dissi  a  lui,  e  rinfodrai  la  spada.  »  (Ric- 
ciardetto). «  Rinfodraro  la  spada  a  tali  ac- 
ceotu  »  (i*l*)' 

Sfrògn.  y.  Frógn. 

Sfrómbla.  V.  Frómbl». 

Sfromblé.  SFROMBOLARE,  FROMBOLA- 
RE, SFIONDARE ,  va.  Scagliar  sassi  colla 
frombola  o  fionda.  Shondatuba,  sf.  Scaglia- 
mento colla  fionda.  V.  Fróznbla. 

Sft^onté.  SFRONTATO,  agg.  Sfacciato,  dim. 
Spbontatbllo,  Sfacx;iatbllo.  «  Anderò  io  a 
parlare  a  Vespina,  che  mi  par  che  la  èfronr 
iatella  la  tenga  dalla  sua.  »  (Nelli).  «  Lo 
tassa  grasiosamente  di  sfrontatello»  »  (A  Ir- 
rotti). Spbontarsi,  vn.  prenom.  Farsi  ardito. 
Por  giù  la  peritanza.  «L* isolani  di  Coxumel 
s*  erano  un  poco  sfrontati  a  trattare  con 
nazioni  forestiere.  »  (Corsini). 

Sfrds.  FRODO ,  sm.  Celamento  di  mercanzie 
per  non  pagar  gabella.  Ogni  sotterfu^  per 
nascondere  alcuna  cosa.  D*  ^tròs.  Di  stra^ 
foro,  fig.  Di  nascosto.  Ooznpre  d*8frd8. 
Comprare  per  isearriera.  Comperare  fuori 
del  traffico  commune,  e  quasi  occultamente. 
Fbodibbb,  sm.  Queir  officiale  che  dalla  porta 
accompagna  le  robe  in  dogann  per  impiedire 
i  frodi. 

Sfrosé.  FRODARE,  va.  Far  frodo,  contra* 
bando. 

Sfrdsa,  Sf  roana.  V.  Sflósna,  Fróana. 

Sfruoé.  V.  Cortlé  (accoltellare). 

Sftrude.  V.  Sfrodé. 

Sfrugné.  V.  Strógn. 

Sfrulé.  V.  Fról. 

Sfrumblé.  V.  Sfromblé. 

Sfrunte.  V.  Sfronte. 

Sfruse.  V.  Sfrosé. 

Sfrute.  SFRUTTARE,  va.  Rendere  infhiUuo- 
si  ^  sterili  i  terreni  coir  indebolirli.  Torre  il 
più  frutto  che  si  può  da  una  cosa,  senza 
aver  cura  del  mantenimento.  Trarre  più 
frutto  e  vantaggio  che  si  può,  seoza  verun 
rigwzrdo  ;  che  anche  si  direbbe  fle.  Muanere. 

<  Le  cose  di  Roma  si  stanno  nel  medesimo 
modo;  cioè  che  i  Lanzi  e  Spagnuoli  la  pos- 
seggono insieme  coU  F&pBt  ®  succiano  e 
efruttano  le  terre  della  Chiesa  e  "1  Papato.  » 
(Morelli).  Togliere  il  vigore.  <  Anco  dai  suc- 
chioni vanno  guardati  gli  ulivi  (olivi),  se  no, 
sfruttano  tutta  la  pianta.  »  (Giuliani),  np. 
Divenir  infruttuoso.  nelKuso,  {Percepire  i  frutti 
di  un  capitale  per  venire  pagato  di  un  cre- 
dito. V.  Szneznbre,  np. 

Sfadghé.  y.  Fttdghé. 
Sfugadùr.  LUMBLLA,  sf.  Finestrino  o  Foro 
per  dare  sfogo  alla  fornace  di  vetro. 
Sfagé.  y.  8&gd. 
Sfughe.  y.  Sfoghe. 
Sfaguné.  y.  Sfogoné. 
Sfujaàamént,  ecc.  y.  SfojaKamént,  ecc. 


Sfujé,  «ce  y.  Sfoje,  ecc. 

Sfulghé.  y.  Sbriaoié. 

Sfulxnina.  FULMINARE,  va.  fig.  Hi 
con  massima  velocità  e  prestezsa .  Far  ehi 
che  sia  con  grande  impeto  e  velocità.    ^ 

Sfumadùra.  SFUMATURA,  sf.  Lo  ^oman. 
Dolce  digradamento  di  colori  fatto  io  modo 
sfumante  ;  ed  usasi  anche  figuratameatc 

Sfame.  SFUMARE,  vn.  Bttlare.  MaiHk? 
fumo,  vapore,  e  simili.  Risolversi  in  ftiae, 
Svanire ,  Dileguarsi  rapidamente  1*  eeseoii 
delle  cose.  va.  Digradare  dolcemente  i  tratti 
della  matita  o  quelli  dell*  inchiostro,  deU^t* 
ouerello,  facendo  scomparire  la  ravideizi 
dei  primi  collo  sfumino,  quella  dei  seooedi 
con  penello,  e  cos)  rendere  pastoso  il  diaegeo, 
tondegffìarlo  e  farlo  rilevare  mediante  v 
insensibile  passaggio  dai  chiari  agli  scori 
(Carena).  Unire  i  colori,  confnndendoU  do(- 
cemeote  fra  loro  e  insensibilmente  digradan- 
doli. Sfumambnto,  sm.  Lo  sfumare.  Sfumato, 
agg.  Svaporato.  Poco  colorito,  parlandosi  di 
tinte  o  colori.  Skumatbzza  ,  sf.  Ciò  che  fanao 
i  pittori  dopo  che  hanno  posato  il  colore  ai 
suo  luogo  nella  tela  o  tavola,  per  levar  tacta 
la  crudezza  de' colpi.  (Alberti  Diz.eDc.)  Sfc* 
MATAifBNTB,  Bw.  Digrsdatamente.  «  TuBa 
r  opera  con  ombra  acura  efumatamenie  cac- 
ciata. »  (yasari). 

Sf umén.  SFUMINO ,  sm.  Pezznolo  di  pelle 
o  di  carta  ravvolta  a  cono  per  distendere  la 
matita  o  V  aquerello  su  la  carta. 

Sfunde.  y.  Sfondo. 

Sfandrad5n.  BRICCONCELLO,  sm.  Mah- 
ziosetto.  Ayé  una  pa-TÙra  afondraddna. 
Avere  una  grandissima  paura  ;  da  Sfon- 
dato, smisurato. 

Sfandrói.  y.  Fondai. 

SftindrOn.  SCERPELLONE,  sm.  Errore  so- 
lenne commesso  nel  parlare,  o  nell*  operare. 
SvARiONB,  Spabfallonb,  sm.  Detto  spropo- 
sitato. Spbodonb  ,  sm.  voce  Toscana ,  dalla 
quale  il  romagnolo  SfundrOn.  «  Che  siate 
benedetta  I  che  a  seguitar  cosi,  non  mi  fareb- 
be caso  che  m' qscisse  di  bocca  qualche  sfro- 
done.  »  (Giuliani). 

Sfùnt.  y.  Stame. 

Sfuracé.  y.  Sforaoe. 

Sfurbi,  ecc.  y.  Sforbi,  ecc. 

Sfurcaàe.  y.  Sforoaàé. 

Sfurgòn.  FRUGONE,  FRUGATOJO,  sm. 
Pezzo  di  legno,  o  simile  per  frugare.  V. 
SpalKaforan. 

Storgoné  i  FRUCONARE,  SFRUCONARE, 

Sfurguné  /  va.  Frugare  gagliardamente,  y. 
Sforcaèe. 

Sfuriéda.  AFFOLTATA ,  sf.  Afibltamento , 
Lo  affiiticarsi  in  furia  per  poco  temno.  Sfu- 
riata, sf.  Ira  momentanea.  Follata  di  vento. 
Pioggia  impetuosa  e  passa^ra.  Gran  quan- 
tità p.  e.  d  ingiurie ,  di  villanie ,  ecc.  pegg. 
Spuriataccia. 

SfuriOn.  FRETTOLOSO,  agg.  Che  opera 
frettolosamente. 

Sfurmé.  y.  Sforsnoé 

Sfurmighé,  ecc.  V.  Sformiglé,  ecc. 
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Sfarne.  V.  Sfomé,  Sfomaaé. 

Sfumi.  V.  Sforni. 

Sfùrtdna,  eoe  V.  Sfortuna,  eoe. 

Sfurtone.  V.  Sfratune. 

Sfurié.  V.  Sforie. 

SfuriSn.  SFERZINO,  sm.  Corda  aottilittima, 
composta  di  due  trefoli  per  fare  partioolar- 
roeote  frnatioi  da  frusta:  e  dicesi  Merlino, 
Re  è  composto  di  tre.  (La  voce  romiu^ooli^ 
Sforien  ha  la  sua  origine  da  Cordicella 
rinforzata.  Cordicella  miouta  ritorta,  e  for- 
temente stretta.  «  Appiccando  a  ognuna  di 
quelle  magliette  di  ferro  un  peno  di  eordp- 
cella  rinforzata.  »  (Benv.  Cellini).  Anche 
nel  dia!  Milanese  dicesi  Còrda  trasforiàda, 
Straforiin.  (Oherardini).  Sforién  d*  la 
stré.  RioaoNO,  Rigaonolo,  sm.  Voci  che 
sembrano  deriyare  da  Rigo,  per  Quel  luogo 
per  cui  nel  basso  delle  strade  ciottolate  scorre 
r  aqua  piovana  ;  e  per  formare  il  qual  rigo, 
lerrendosi  i  seicini  di  Sferzino  o  GordicellsL, 
per  pigliare  le  diritture  ;  di  qui  la  voce  ro- 
magnola Sforién.  «  Il  rigagnolo  della  qual 
vìa  ognora  che  piove  cresce  che  par  un  6u- 
micelio.  »  (Pr.  Sacchetti),  più  avanti  :  <  Il 
ganone  Toleoteroso,  come  sono,  con  altri  in- 
sieme, alla  mffii  alla  raffio  si  diedero  a  rac* 
cogliere  delle  dette  ciriegie ,  ed  infine  nel 
rigagnolo  dell*  eque  correano  per  esse.  » 
(id.).  Rigo,  sm.  Riga,  Segno  per  tener  dritto 
che  che  sia.  Nel  giuoco  del  {MUlone,  o  simili, 
dicesi  Quel  segno  che  spartisce  in  due  il  luogo 
de'  giocatori.  V.  Oodéta  d*  la  frósta. 

Sfurèind.  V.  Sforèiné. 

Sfuii.  SFUOIRB,  va.  Scansare,  Evitare,  Sot- 
trarsi destramente,  vn.  Allontanarsi.  «  Quel 
che  s*  ode  dal  popolo ,  spesse  volte  ci  efuge 
dalla  mente.  »  (Salviati).  Sfugimbnto,  sm. 
Lo  sfujgire.  Spuobvolb,  agg.  Che  sfuge,  Atto 
%  sfugìre,  Per  cui  agevolmente  si  sfuge.  Spi^ 
QBVOLM ENTR,  avv.  In  modo  sfugevole. 

Sfuaida.  D'afusida.  ALLA  SFUOITA,  locus. 
avv.  Quasi  alla  maniera  di  chi  fuga,  cioè  In 
fretta.  Frettolosamente,  Come  di  volo.  Alla 
afugiàzca.  Di  nascosto. 

Sfuale,  SfuBlOn.  V.  Sbriaoié,  ecc. 

Sgàba.  y.  SgÓbtL. 

Sgabane.  V.  Sfrs^ole. 

SgabòL  SOABELLO,  sm.  Arnese  ad  uso  di 
appoggiarvi  i  piedi,  o  di  salire,  dim.  Sqabel- 

LBTTO  ,  SOABBLLINO.   accr.    SOABBLLONB.  — 

Inoimoochiatojo  ,  sm.  Arnese  di  legno  con 
due  piani  orixditali ,  uno  basso  sul  davanti 
a  modo  di  scalino  per  inginocchiarvisi,  1* al- 
tro più  elevato  da  servire  di  appoggiatojo 
alle  braccia  e  ai  gomiti. 

Sgablé.  SOABBIAkE,  va.  Cavar  dalla  gabbia. 

Sgabléa.  D*8fabléB.  Yde  d*  aflrabiéa.  IN- 
TRAVEDERE ,  va.  e  vn.  Vedere  in  parte  ; 
dicesi  del  Vedere  alcun  poco  una  persona  in 
passando  mescolata  alla  folla.  V.  Intravde. 

Sgablé.  FRUSTO,  agg.  Logoro  per  lungo 
uso.  V.  Sdaàié.  -^        '- 

SgaoiOn.  V.  BraTOion. 

Sgadé.  AOGHERONATO,  SGHERONATO, 


agg.  Fatto  a  gheroni.  Che  ha  gheroni.  V. 
Qheda. 

Sgadéaa.  V.  Sgaréna. 

Ssadòr.  SEGATORE,  verb.  m.  SEGATRI- 
CE ,  sf.  Chi  o  Che  seóa.  Palciatobb,  verb. 
m.  Falciatbicb,  f.  Chi  o  Che  sega  con  la 
falce.  V.  Sghé. 

Sgadùra. .  SEGATURA ,  sf.  Azione  ilei  se- 
gare. La  fessura  fatta  dalla  sega.  Ciascuna 
delle  due  superficie  scoperte  dalla  sega,  quan- 
do esse  non  sono  per  anche  nipolite  con  pialla 
o  altro  ferro.  Sfasciatuba,  sf.  Lo  sfasciare 
il  legno ,  segandolo.  V.  Sgaréja.  Sgaréna. 

BgBi.  V.  Oàf. 

Sgagé.  ATTILLATO,  agg.  Ricercato  nel  ve- 
stire. Vestito  con  precisione.  Lindo,  agg.  Ri- 
cercatamente polito  ed  elegante,  propriamente 
nel  vestire,  soaboiantb,  agg.  (di  qui  lo 
Sgaga  romagnolo)  usato  in  quasi  tutta  la 
Toscana  per  Persona  vestita  bene  e  sfarzosa- 
mente, e  svelta  ne*  modi.  (Panfani). 

Srageaa.  ATTILLARSI,  np.  Acconciare  o 
Abbigliare  o  Vestire,  ecc.  la  propria  persona 
con  altillatora,  cioè  con  leggiadra  squisitezza. 
Spassabsi,  np.  Solazzarsi.  jbarsi  bel  tempo. 
Stare  allegramente.  V.  Sngiulésa. 

Sragndl.  QUAJO  ,  sm.  Voce  del  cane  quan- 
do è  percosso.  Scagno  ,  sm.  «  Se  il  cane  'è 
bravo  e  trova  flato,  (sento  la  passata  della 
lepre)  butta  subito  qualche  scagno....  Quando 
è  sotto  a  tiro  (la  lepre)  gli  si  lascia  ir  una 
fucilate.  Come  scagnano  i  cani  allora!  »  (Giu- 
liani). 

Sgagnulamènt.  GAGNOLAMENTO,  sm.  Il 
gagnolare.  Gagnolio,  sm.  Gagnolameoto  pro- 
lungato. Il  gagnolare  de*  cagnolini  appena 
nati. 

Segnale.  GAGNOLARE ,  vn.  Sguagnolare. 
(Panfani).  Il  mandar  fuori  la  voce  che  fa  il 
cane  quando  si  duole.  Il  gridare  per  fame 
de*  cagnolini.  Il  mandar  fuori  semplicemente 
la  voce,  proprio  della  volpe.  Ustolarb,  vn. 
Certo  gagnolio  del  cane  che  ha  impaziente 
avidità  ai  ottener  cibo  da  chi  vede  mangiare. 
Desiderare  ardentemente  una  cosa  che  si  ve- 
de  ;  e  dicesi  propriamente  de*  cani,  cosi  quan- 
do e*  sono  su  11*  usta  o  j^assata,  che  è  quel- 
1*  odore  o  quegli  effluvj  lasciati  dalle  fiere 
dove  passano,  i  quali  penetrando  ne*  loro  odo- 
rati, deateno  in  essi  una  grandissima  ansietà 
di  ritrovarle.  V.  Abajé. 

Sgaide.  V.  Sgadé. 

Sgalavema.  V.  Galavéma. 

Sgalégna.  V.  Sgaréna. 

Sgalémbar.  SGHIMBESCIO,SCHIMBESCIO, 
agg.  Traverso,  Obliquo  ;  usasi  quasi  sempre 
avverbialmente,  premettendo  la  preposizione 
a,  come  Tagliare,  Lavorare,  Ckimminare, 
eoe,  a  sghimbescio.  A  bghbmbgl  A  schisa  , 
A  SGANCIO,  locuz.  avv.  Dicesi  di  Cosa  tagliate 
o  peate  obliquamente.  Sghbiibabb  ,  va.  Ta- 
gliare a  sghembo.  V.  Sbièaa. 

Sgàligéaala.  V.  Sgugiuléaa. 

Sgalògna.  V.  Scalógna, 

Sgaluné.  SCIANCARE,  va.  Guaster  Tanca, 
np.  Rompersi  1*  anca.  Sciancato,  sm.  e  agg. 


Digitized  by  V^OOQIC 


sax 


—  612  - 


SGA 


Chi  o  Che  ha  guasto  ranca.  Ande  tgaltme. 
Andare  anct^one,  Andare  scianeato,  Ag- 
gravarsi  più  8U  r  aoa  che  su  V  altra  anca. 
CiONCoLARB,  TD.  Gammìoare  da  sciancato. 
Sgambarle.  SPASTOJARB  «  va.  Levare  le 
pastoje.  op.  Sciorsi  dalle  pastoje.  V.  Beltà 
(pastoja). 
SgambarlOn  i  GAMBUTO,  agg.  Che  ha  la 
SgambarèGn  )  gambe  loogiie. 
8flrani\>é.  SGAMBATO,  agg.  Stracco  per  trop- 
'  pò  cammioare.  Sensa  gambe,  o  Senta  gambo, 
parlandoti  di  fiore  o  «rutto.  Sgambarsi,  np. 
Stancarsi   le  gambe  per  troppo  camminare. 
DisoAMBARB,  Ta.  Privar  delfuso  delle  gambe. 
Spde. 

8gaml>etd      l  SGAMBBTTARB,  vn.  Cam- 
Sgambitulé  |  minare  in  fretta.  Gambbtta- 
Sgaxnbte        f  rb,  Soambbttarb,  vn.  Dime- 
nar le  gambe,  stando  a  sedere.  Spulbooiarb, 
Spulbzzarb,  vn.   Sgambettare  per  ftigire. 
Spijlbzzo,  sm.  Lo  spuleuare.  Dare  i  tratti. 
Pare  quei  moti  convulsivi,  che,  poco  prima, 
e  poco  dopo  della  morte,  fanno  li  animali  fe- 
riti, e  specialmente  li  stressati  o  scannati. 
Sgambane.  SGAMBARE,  va.  Togliere  il 

E  ambo  a  nn  frutto,  o  fior^  Sgambato,  agg. 
enza  ffambo.  Spicciolarb,  va.  Staccare  dal 
picciuolo;  dicesi  di  frutti.  Spicciolato,  agg. 
Spiccato  dal  picciuolo. 

Sganafòsa.  CATRAFOSSO,sm.  Lnoffo sco- 
sceso. Preci pisio.  Scannapobso,  sm.  via  sot- 
terranea che  dairintemo  di  una  fortezsa  mena 
nel  fosso  che  la  circonda.  Taglio  o  Condotto 
per  cui  si  dà  scolo  alle  aque  di  un  fosso. 

Sganasae.  SGANASCIARE ,  va.  Slogare  le 
ganasce ,  Strappar  le  ganasce,  va.  Ridere  si 
forte  che  quasi  la  ganascia  si  sforzi  ;  e  dicesi 
Sgancuciare,  assolutamente,  o  ^anaeciarei 
dalle  risa,  o  per  le  risa,  e  vagliono  Ride- 
re smodatamente.  Soanascumbnto,  sm.  Sga- 
nasciata, sf.  Lo  sganasciare.  Scuppiabb,  vn. 
Mangiare  con  ingordigia,  e  molto. 

SganasaOn.  SGANASCIONE,  MASCELLO- 
NE,  sm.  MASCBLLATA,  sf.  Colpo  dato  con 
mano  su  la  ganascia  o  mascella,  «  Se  alcuno 
ti  darà  una  mascellata  nella  guancia,  porgi- 
gli r  altra,  ecc.  »  (Aibenano).  V.  GNucmvlOn 
(garontolo). 

Sgànda.  V.  Sgaréja. 

Sgane.  SGANNARE,  va.  Cavare  altrui  d' In- 
ganno con  vere  ragioni,  np.  Uscir  d*  Inganno. 
Soannambnto,  sm.  Lo  sgannare,  e  Lo  sgan- 
narsi. 

Sgangàgn.  V.  Sgang&n,  Gavàgn. 

Sgangard.  SGANGHERARE,  va.  Cavar  dai 
gangheri.  Sconnettere.  Soanohrrato  ,  agg. 
Cavato  dai  gangheri ,  Sconnesso.  Soanohb- 
rambnto,  sm.  Lo  sgangherare.  Concatena- 
to, agg.  Che  non  ha  la  dovuta  connessione. 
Scalca  agangareda.  V.  Boaràna ,  eoo. 

Sganghé.  GANGHIRB,  vn.  <  Purtroppo  non 
e'  è  bocca  di  netto  per  ohi  ha  figliuole  a  ma- 
ritare :  le  rimangono  in  casa  a  ganohire,  » 
^  Viani).  V.  Rame  (arrancare).  Sgobé.  Sten- 
te. 

Sgantén,  SEGATORE,  sm.  Chi  sega  legna- 


mi. Segantino,  voc.  tose  —  SniOPia 
Sorta  di  terra  rossa  di  cui  si  servono  i  a 
tori  per  tingere  il  filo  da  tirare   le  diritl 

Sgapunéda.  V.  Nòà  de  bambò*. 

Sgàr.  V.  SgarOn. 

Sgarangbe.  V.  Sgangare. 

Sgaranlé.  V.  Sgrané. 

Sga^Tle.  GRACIMOLARB,SGRACIMCHJl- 
,  RE»  va.  Levare  i  gracimoli ,  o  racimoli.  L^r- 
cbbooiarb,  vn.  flg.  Trarre  qualche   piecok 
profitto  oltre  il  salario.  Sgranlé,  Oftravlé. 
Garavèl. 

Sgarbaréja  \  SGARBATAGGINE,  9GAR- 

Sgarbari  ì  BATBZZA,  sf.  Astone  sgarba- 
ta. Inciviltà.  SoARBATAMBNTB,  RVT.  Con  modo 
sgarlMàto. 

Bgarbé.  SGARBATO,  agg:  Senza  garbo,  la- 
civile. 

Sgarbtó.  8CERPELLAT0,  SCERPELLINO, 
agff.  Dioesi  degli  occhi;  e  vale  Che  ha  le 
palpebre  arrovesciate,  e  intorno  a  cui  serneg- 
già  il  rosso.  Ave  j*  oc  inorle  d*  scmrlàt. 
Aver  gli  occhi  con  le  fodere  riversate  di 
scarlatto.  <  Agli  occhi  che  le  fodere  Riter- 
van  di  scarlatto  (scerpellati),  e  sempre  pian- 
gono. »  (Ariosto). 

Sgarbaé.  V.  Sproporzione. 

guardie.  PICCOLA  CARRATA,  Tanta  quan- 
tità di  paglia,  fieno,  ecc.  che  copra  poco  più 
che  i  ndoli  del  carro.  V.  GhardlSn  (rìdoK). 

Sgare.  SGARRARE,  vn.  Sbagliare ,  Prender 
errore.  Fallare  nn  colpo.  SoARRAMBirro,  sa. 
Lo  sgarrare.  V.  Sbuaé  (risgarrare).  V.  8g»- 
rOn. 

Sffaréja.  PRULLANATURA,  sf.  Operazione 
dfel  fhlciare  V  erba  de*  prati  colla  falce  fleoaja 
o  frullana.  Fbnibbcr),  sm.  Falciatura  del  fieno. 
Sbgatura,  sf.  Il  falciare  la  stoppia  del  grano. 
<  Si  vedevano  i  villani  coi  loro  ameei  io 
collo  avviarsi  alla  segatura.  »  (Grossi). 

Sgarena.  SEGATURA ,  sf.  Legno  ridotto  in 
polvere  dalla  sega.  Sbohbtta,  sf.  Piccola 
sega. 

Sgarét  V.  Sgarte. 

Sgargile.  GAkGAGLIARB,  vn.  Mandfr  fiiori 
quel  suono  strepitoso  che  si  fa  nella  gola  gar> 
garizzandosi. 

S^arganlé.  SGOZZARE,  va.  Tagliare  il  gozzo. 
Sgozzata,  sf.  Lo  sgozzare.  Scannarb,  va. 
Tagliare  le  canne  della  sola. 

Sgarganldaa.  SGOLARSI .  np.  voc  d*  oso. 
Gridare  perchè  altri  intenoa ,  cosi  forte  che 
quasi  la  gola  si  guasti ,  Gniare  a  squarcia- 
gola. «  vi  sgolate,  ma  non  siete  obedìti, 
perchè  troppo  spesso  voi  non  dite  la  verità.  » 
(Viani).  ArrangolaRb,  vn.  <  Se  non  che 
Ambrogb  accorreva  pronto  agitando  dalla 
lontana  sul  capo  il  foglio  sottoscritto  dal  ge> 
nerale,  e  arrangolando:  Salvacondotto!  Par- 
lamentario! Passo  libero  sotto  pena  dì  forca.» 
(Gueirazsi).  «  E  ventimila  dita  al  punto  steaao 
toccato  il  grilletto  spararono  ventimila  tra 
schioppi  e  pistole  a  maauo  dis|)etto  del  padre  Oa- 
sacconi  che  arrangoUtoa  :  Kisparmiate  In  po^ 
vere  per  Dio  santo,  risparmiate  la  polvere.  * 
(id.).  V.  Sgoléaa. 
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^argariM.  V.  Oai^garlie. 
(gargnaàé.  V.  Sghignaàe. 
igstrgne.  V.  Soliend. 
(gargnOn.  V.  SghignaftOn.  V. 
(schernitore). 
Sgargoié.  V.  Sgarvanlé. 
IgarguiOn.  SORGOZZONB,  e  8BRQOZZO 
NE  ,  tm.  Colpo  dato  a  man  chiosa  air  insù 
sopra  il  gono  o  Bopm  la  gola,  e  quindi,  sotto 
al  mento.  V.  Sgrognfin. 
Jgarì.  V.  Sgareja. 

Igaii,  figarlOzi.  V.  SgarOn,  SvariOn. 
Jgaraadlé.  ORANATATA,  ef.  Colpo  o  Pep- 
cotta  di  granata, 
^ame.  V.  Sgrana. 
^Tarale.  V.  Sgranle. 

{garGo.  SGARRO,  SGARRONB,  sm.  Errore, 
Strafalcione,  Soerpellooe.  e  Non  dico  che  toì 
nate  obligato  a  conoscere  li  Mgcarroni ,  né 
teologixsare  ;  ma,  ecc.  »  (Tocci). 
Sgarpane.  V.  JSgrupune» 
6arte.  SAEPPOLARE ,  va.  Tagliare  il  pe- 
nale alle  viti  sopra  il  saeppolo,  o  tralcio  nato 
sul  pedule,  per  ringiovanirle.  Tagliare  fra 
terra  e  terra  giovani   piante.  Aezuccolarb  , 
va.  Succidere  ossia  Tagliare  fra  terra  e  ter- 
ra per  la  prima  volta  i  magi  inoli, 
iganijeas.  SCREPOLARE,  vn.  Cominciar 
a  crepare  ,  Pendersi ,  Aprirsi.  Scrbpoloso  , 
agg.  Che  ha  screpolature.  V.  Boanarléas. 
Sgarse.    SBIRCIARE,   va.    Guardare    per 
banda,  movendo  la  pupilla  alla  coda  dell  oc- 
chio. Sbikciata,  sf.  L  atto  dello  sbirciare. 
Sgarzól.  V.  Garél  (garzuolo). 
Sgatóftal,  Sgàtul.  V.  Oatóàal. 
SgàtOl.  V.  Majistrel. 
Sgavaffne.  SVILUPPARE,  va.  Strigare,  Rav- 
viare Te  cose  avviloppate.  Stbioabb,  va.  Rav- 
viare, Sviluppare.  Arigare  i  capelli,  IMsten- 
derlì  con  pettine  rado.  Scàtbiochubb  ,  va. 
Dicesi  a  Pistoja  per  Distrigare  con  pettine 
rado,  detto  SaUricchio.  (Panfani).  Rawiabb, 
va.  Riordinare  le  cose  avviluppate,  come  ca- 
pelli, matasse,  e  simili.  Sviluppambnto,  Stri- 
GAMBNTc,  Rawiambnto,  sm.  Lo  svilupnare, 
Lo  strigare.  Il  ravviare.  Svi luppatorb,  Stri- 
OATORB ,  verb.  m.  Sviluppatricb  ,  Strioa- 
TRiCB ,  f.  Chi   o  Che  sviluppa  o  striga.  V. 
Sturoiolé. 

igavagnéaa.  SGATTAJOLARE,  vn.  Trovare 
ripieghi  e  ^terfogi,  Scansare  le  difficultà,  e 
il  perìcolo, Trarsi  d* impaccio;  Fngire  c^uasi 
furtivamente  come  il  gatto  dalla  gattajola. 
Trabattersbla,  locuz.  ellitt.  per  significare 
Vivere  co  *1  ritratto  di  che  che  sìa.  Ricavarne 
più  o  meno  profitto ,  Riuscirne  a  bene  o  a 
male ,  secondo  che  porta  il  contesto.  «  Mea. 
Or  dimmi  :  Come  te  la  fai  tu  con  le  tue  stanze 
a  pigione?  Betta,  Me  la  (m6a(tocosì  così.  » 
(Aretino).  Trapassa rsbla,  per  Paseareela, 
cioè  Passarsi  la  vita ,  Vivere  o  Vivacchiare, 
secondo  che  ricerca  il  contesto.  «  Ho  delle 
cosicciuole  per  qualche  quattrino ,  ^on  ben 
voluta,  sana,  e  me  2a  trapasso  con  la  grasia 
dMddio.  »  (Aretino). 
Sgasala.  SMENSOLARE ,  va.  Lavorare  vn 


peiao  sottile  in  cima  e  grosso  nella  base  a 
roggia  di  mensola.  Strambo  ,  agg.  Storto  di 
gambe.  V.  Sgalune. 
SgavaAé.  SGAVAZZARE,  vn.  Darsi  bel  tem- 

g>.  Menare  vita  allegra.  Gavazzarb,   vn. 
are  strepito  per  ismodata  allegresza,  Tripu- 
diale. GAVAZ2AM BMTO,  sm.  Il  gavsnare.  Qk- 
▼AzaiBRB ,  sm.  Chi  gavazza.  Gavazza  ,  sf. 
Gavazzo  ,  sm.  Strepito  fatto  per  allegrezzH. 
Sgavoidn.  STRIGATOJO,  sm.  e  agg.  Pettine 
rado  per  istrigare  i  capelli.  Scatrieehio.  (Fan- 
tini). V.  Pòtsm. 
SgaTltolé  \  DIVINCOLARSI ,  np.  Scootor- 
Sga'vtle    •  ì  cerai  a  guisa  di  vinco ,  ma  con 
rapidi  movimenti   per   isfogire  o  scivolare 
d' intra  i  vincoli.  Dimbnarsi  ,  np.  Muoversi 
con  qualche  violenza.  Goizzarb,  vn.  Lo  scuo- 
tersi de*  pesci  nelPaqua,  Muoversi  a  similitu- 
dine de*  pesci   con  modo  lestissimo  di   tutta 
la  persona. 
Sgavtlamént.  DIVINCOLAMENTO,  sm.  DI- 
VINCOLAZIONE,  sf.  Atto,  Effetto  del  divin- 
colarsi.  DiMBNio,  sm.  Lo  spesso  dimenarsi. 
Sgàà.  V.  Riniinela. 
Sgaàaxnói.  V.  Sguaiamói. 
Sgéala     I  SVERZA,  sf.  Piccola  scheggia  di 
Sgéaula  ì  legno,  o  di  altra  materia.  Pietrnc- 
eia ,  con  la  quale  nH  morars ,  riempionsi  i 
vani  tra  pietra  e  pietra,  dim.  Svbrzino.  — 
RiNVBRZARB ,  VR.  Turar  f»wsnre  di  legname 
con  ìsverze.  V.  Schégla,  Sgiàlé ,  Bemazv- 
dòl. 

Bghé.  SEGARE,  va.  Dividere  in  due  parti  un 
corpo  solido  con   la  sega.  SsaAMBNTo ,  sm. 
Il  segare.  Sboaticxtio,  agg.  Acconcio  ad  es- 
sere segato ,  Che  proviene  dal  segare.  Sboa- 
BILE,  agg.  Atto  ad  essere  segato.  Pauiarb, 
va.  Tagliare  con  falce,  erbe,  biade,  e  simili. 
Sghegnaae.  V.  Sgliignaàé. 
Sgbela.  V.  SesaL 
Sghénda.  V.  Sgaréja. 
Sghénal.  V.  Ghina. 

Sglierb.  SGARBO,  DISGARBO,  sm.  Maniera 
incivile,  rozza.  Mal  garbo,  Mala  grazia.  V. 
Sgarbar  éj  a. 

Sghérz.  SGARZA,  sf  JUIABUSO,  sm.  Uc- 
cello di  palude,  di  colF^  lungo,  b^eco  libttilis- 
simo,  e  voce  simile  a  ^élla  de!  toro. 
Sghéasa.  SGHESCIA ,  sf.  Gran   fame.  Voce 

{klebea  dell*  uso.  (Panfani).  Bulimia,  sf.  Qr&n 
àme,  Fame  insaziabile.  «  Bu  in  composizio- 
ne significa  grande ,  come  Bulimia ,  Gran 
fame,  ecc.  »  ((^ro). 

Sgliét.  FAIXJETTO,  sm.  Piccola  falce,  (al 
giuoco  del  biliardo)  Scazzata  ,  sf.  I  giuoca- 
tori  di  biliardo  usano  questa  voce  per  Tiro 
preso  male,  e  che  pure  fa,  per  caso,  guada- 
gnare de*  punti.  Es.  Mi  fece  dodici  punti 
di  eeoMMata ,  e  mi  vinse  la  partita,  (Pan- 
fani). Scasxeria,  voce  romanesca.  Strambo, 
voce  marchigiana.  Io  lo  direi  con  termine 
più  proprio  e  più  conveniente  Tiro  o  Colpo 
di  caso. 

Sghóta.  FALCINELLO ,  sm.  Falcetto  pe  ^vi* 
gnajuoìi.  Sbqbbtta  ,  sf.   Strumento  che  ^  si 
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mett^  sul  naso  ai  cavalli  per  meglio  guidarli 
o  frenarli. 

Sghétul.  V.  Oatóàal. 

Sghibe,  Sghibie.  V.  Sghabia. 

Sghibiés.  V.  Sghabléa. 

S^hignaàé.  SOHIGNAZZARE,  vn.  Ridere  a 
riprese,  e  rumorosamente.  Sohionazzata,  sf. 
Riso  smoderato  e  befiiaurdo.  Sohionazzio,  sm. 
Sghignazzata  frequente.  Ghionarb,  vn.  Ride- 
re con  affettazione,  e  di  un  riso  sardonico.  Soo- 
GBiONABB,  vd.  Quasi  ghignare,  Ridere  sottecchi 
per  celia ,  o  canzonatura.  Ghigno,  sm.  Atto 
del  ghignare,  dim.  Ghionbtto,  Ghionbttimo. 

8ghlgnai5n.  RIDONB,  RISANO! ANO,  sm. 
Chi  ride  molto ,  Chi  ride  spesso.  V.  Sgre- 
gnapàpol. 

Sgbigné.  V.  Scargne. 

Sghiné.  V,  Sbriaoia. 

Sghinlé.  V.  Ghine. 

Sghizibéi.  V.  Ghiribéi. 

Sghiaa.  V.  Sghéaaa,  Aràiaa. 

Sghitaré.  V.  Sohitaré. 

Sgiandulaaa.  V.  Sgiansléaa. 

Sgiànaal.  V.  Sgianalén,  Sooiooadés. 

Sgianalén.  CIPOLLOSO,  asrg.  Dicesi  di  Le- 
gno suggetto  a  sfogliarsi.  Vetrino,  agg.  Di- 
cesi  di  Ferro  facile  a  rompersi.  Friabile  , 
affg.  Facile  a  sminuzzarsi.  Sorbtoloso,  agg. 
Cne  sgretola  o  si  sbricciola  sotto  i  denti  ;  e 
dicesi  propriamente  del  pane.  Scbbooiobo  , 
agg.  Che  SI  scoscende.  Che  si  rompe  in  ischeg- 
gè;  e  dicesi  particolarmente  di  certe  frutta 
che,  sotto  la  pressione  dei  denti,  si  spiccano 
in  pezzetti  o  piccole  schegge. 

Sgianalésa.  SCHEGGIARE,  vn.  e  np.  Rom- 
persi in  ischegge. 

Sgianslòaa.  V.  Sgianalén. 

Sgiànaul.  V.  Sgianalén. 

Sglanauléas.  v.  Sgianaleaa. 

Sgiare.  SVANARB ,  va.  term.  cappellaj.  Le- 
vare il  pelo  vano  da*  cappelli  di  pielo. 

Sgiavalaamént.  V.  Diavolèri. 

Sgiavalzé.  IMPERVERSARE,  vn.  Dibattersi 
a  guisa  di  spiritato.  Infuriare,  detto  di  tem- 
peste e  di  venti. 

Sglaàe.  SGHIACCIARE,  DISGHIACaARE , 
va.  Sciogliere  il  ghiaccio,  vn.  Lo  sciogliersi 
che  fa  il  ghiaccio.  Sgelare. 

Sgiòbla.  SCHIANZA,  sf.  Pelle  che  si  secca 
sopra  la  carne  ulcerata.  Escara  ,  sf.  Crosta 
nera  che  si  forma  sopra  la  nelle,  sopra  la 
carne,  sopra  le  piaghe  e  le  ulcere  per  V  ap- 
plicazione di  qualche  caustico.  Chiazza  ,  sf. 
Macchia  con  crosta,  o  senza,  di  rogna,  o  di 
volatica,  o  di  altro  male  che  viene  alla  pelle. 
V.  Gòbla,  Maja  (mallo). 

Sgiublé.  V.  Sms^é  (smallare). 

Sgiudé.  SCHIODARE ,  va.  Cavare  il  chiodo 
o  chiodi  confitti.  Schiodatura,  sf.  Lo  schio- 
dare. La  cosa  schiodata. 

Sgiudé  \  SCHIUDERE,  va.  Aprire  ciò  che 

Sgiuté  i  era  chiuso,  np.  Aprirsi,  Uscir  dalla 
boccia,  detto  di  fiori.  Sturare,  va.  Levare 
il  turacciolo.  Stura,  sf.  Lo  sturare.  Sturato, 
agg.  Cui  è  stato  levato  il  turacciolo.  Stappa- 
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RE,  Cavare  il  tappo  dalle  bottiglie,  o  da  al- 
tro che  sia  tappato. 

Sgiale     {  SVERZARE,  va.  Fare  arena,  op. 

Sgianle  ì  Scheggiar».  V.  Sgeala.  Sohégla. 

Sglévid.  V.  Sgutoi. 

Sglupé.  SFARDELLARE,va.CaTar  dal  far- 
dello. 

Sgmiaale.  S(K)MITOLARE,  va.  Diafare  i  go* 
mitoli,  svolgendo  il  filo. 

Sgnaoarèla.  V.  Gnàcaròla. 

Sgnéoula.  V.  Muiénn. 

Sgniòla       i   SCUFFIARE,  va.    fiCangiar^ 

Sgniooolé  j  con  ingordigia  e  molto:  e  aaoi- 
plicem.  Manaiare. 

Sgnioflén.  V.  anailén. 

Sgnòr.  SIGNORE,  sm.  Chi  ha  signoria  e  do- 
minio. Titolo  di  rispetto  e  di  maggioramt. 
dim.  SiONORELLo,  Signorbtto,  &oi«oac«a 
med.  Signorotto,  —  Sionorazzo,  am.  Signor 
grande.  Signor  d*alto  affare,  accr.  Sionoraz- 
ZACcio.  —  Insignorire,  va.  Fy  signore.  Dare 
ad  alcuno  il  dominio  di  che  che  sia.  np.  Farà 
signore.  Farsi  padrone,  Impadronirai,  Impos- 
sessarsi. 

Smòra.  SIGNORA,  sf.  Titolo  di  rispetto  alla 
donna,  dim.  Signorina.  Fé  la  agaòra.  V. 
Róda   (fé  la  róda). 

Sgnoréja  j  SIGNORIA,  sf.  Domìoio,  Giuri- 

Sgnori  I  sdizione.  Titolo  che  si  dà,  scri- 
vendo, a  persona  nobile  o  civile. 

Sgrnuole.  DINOCCARE,  va.  Slogar  le  nood^. 
cioè  le  giunture  delle  falangi  delle  dita.  V. 
Sluohé.  Sgniolé. 

Sgnaoule.  V.  Sgniolé. 

Sffól>a.  SGORBIA,  sf.  Scarpello  fatto  a  doccia, 
dim.  SooRBioLiNA.  —  Cantera  ,  af.  Specie 
di  sgorbia  triangolare  da  ri  votare  il  legino. 

Sgobé.  SGOBBARE,  va.  Curvare  il  dorao, 
portando  un  peso.  vn.  Affaticarai,  Durar  gran 
fatica.  Sgobbo,  sm.  Lavoro  assiduo  e  faticoso. 
Sgobbone,  sm.  Chi,  con  poco  ingegno  e  gran 
fatica,  imj>ara. 

Sgóbia.  v;  Sgóba. 

Sgòbla.  STROBILO,  TORSOLO,  sm.  U  tor- 
solo della  pina,  dopo  levate  le  aoaglie.  V. 
Gtòbla. 

Sgoblé.  SMALLARE,  va.  Levare  il  mallo  alle 
noci.  V.  Maja  (mallo). 

Sgòbola,  Sgògla.  V.  Sgòbla. 

Sgoghé,  Sgoglé.  V.  Sgoblé. 

Sgól.  SOGGOLO,  sm.  Velo  con  gii  le  mona- 
che si  cuoprono  la  gola,  cioè  Ispane  ante- 
riore del  colio.  V.  Sgoladùra. 

Sgóla.  SCAFFETTA,  sf.  term.  marin.  Ripo- 
stiglio, term.  cont.  Specie  di  cassetta  aitnau 
sulla  forcella  di  dietro  del  carro  da  contadi- 
no nella  parte  anteriore  dello  scanno. 

Sffoladùra.  SCOLLO,  sm.  Apertura  del  collo 
delle  camicie  da  donna.  Scollato,  sm.  Aper- 
tura deir  abito  feminile  che  lascia  scoperto 
il  collo.  Scollatura,  sf.  Estremità  superiore 
del  vestimento  scollato.  ScoLLACaATo,  agg. 
Col  collo  scoperto,  ed  è  proprio  delle  donne 
quando  il  tengono  senza  fazzoletto,  o  simile^ 
e  con  le  vesti  poco  accollate. 

Sgolé.  SCOLLARE,  va.  term.  «art.  Tagliare 
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in  modo  la  veste  su  in  alto,  che  il  oollo  e 
parte  del  petto  rimanga  più  o  meno  scoperto; 
e  li  abiti  così  fatti  chiamansi  «collati, 
Sgoléna»  SQOLàUSI  ,  np.  Quasi  Consamare 
alcuno  la  saa  gola.  «  Il  fan  tanto  cantar  ch*egli 
6i  sgola.  »  (Pananti). 


SS^ 


sgomberare.  Tramuto,  sm.  Il  portare  le  su- 
pel iettili  della  casa  che  si  lascia  in  quella 
che  si  ò  presa  in  affitto.  (Zecchini).  Scombro, 
Sgombro,  sm.  Pesce  marino,  tondo,  carnoso, 
di  pelle  liscia,  cerulea,  quasi  risplendente. 

SfiToxnbéi.  SCOMPIGLIO,  sm.  Disordine,  Con- 
fusione. SaoMiNAMENTo,  SGOMINÌO,  sm.  Gran 
disordine,  Scompiglio. 

Sffombiamènt.  SCOMPIGLIAMENTO,  sm. 
Ijo  scompigliare.  V.  Sparpadaznént. . 

S^roxnbie.  SCOMPIGLIARE,  va.  Mettere  tutto 
soasopra,  pigliando,  urtando,  e  non  rimettendo 
a  posto,  né  in  ordine.  Turbar  T  ordine.  Scon- 
volgere. SooMiNARB,  ya.  Scompigliare,  Met- 
tere sossopra ,  o  in  confusione.  Scompiglia- 
TAMENTB ,  BW.  Disordinatamente ,  Confusa- 
mente. ScoMpiGUATORB,  verb.  ra.  Scompiqua- 
TBicB,  t  Chi  o  Che  scompiglia.  Scompigliumb, 
sm.  Massa  di  cose  scompigliate.  Scompiglio. 
Sdegnato,  agg.  Che  prova  ambascia  di  sto- 
maco. V.  Sparpajé. 

Sgombralèt.  MEDICASTRO,  sm.  Cattivo 
medico- 
Sgombre.  S(K)MfiERARE,  SGOMBRARE, 
va.  Lasciar  vuoto  e  libero.  Mutar  casa,  tra- 
sportando dalla  casa  di  prima  alla  nuova  le 
maaserizie,  le  supellettili.  dg.  Andar  via.  Soom- 
bbamento,  sm.  Sgombratuba,  sf.  Lo  sgom- 
brare; ma  Sgombratura  prendesi  per  lo  più 
per  quei  determinati  tempi  delFanno  ne' quali 
si  sogliono  fare  gli  sgomberi.  Soombratobb, 
verb.  m.  Sgombratrice,  f.  Chi  o  Che  sgom- 
bra. Sgombre  e  p6^.  V.  Armundé,  ecc. 

Sgomente.  SGOMENTARE  ,  va.  Sbigottire. 
np.  Essere  preso  da  sbigottimento.  Sgomen- 
tato, part.  Sbigottito.  Sgombntambnto,  Sqo- 
MBNTO,  sm.  Sbieottimento.  V.  Sbigoti. 

Sgomtdn.  GOMITATA ,  su  Percossa  data 
coi  gomito. 

Sgòn.  SE(K)NE ,  sm.  Sega  grande  senza  te- 
lajo ,  in  luogo  del  quale  ha  due  manichetti 
alle  estremi^,  e  perciò  atta  a  segare  per  tra- 
verso legni  di  qualsiasi  grossezza.  V.  Sgone. 

TajdL 

Sgónd.  V.  Seoónd. 

Sgónda.  V.  Dormi  d*  la  agónda. 

Sgondén.  SECONDINO,  sm.  voc  d*  uso,  Sot- 
tocustode di  prigione. 

Sgoné.  ARROCCHIARE,  va.  Ridurre  in  roc- 
chi UD  lungo  fusto  d'albero,  per  quindi,  se- 
gandolo, formare  delle  asse.  Segonare.  «  Ma 
m  prima  è  da  sapere  che  nella  Versiglia 
dicesi  rocchio  V  albero  già  segonato,  e  squa- 
drato per  Àrne  delle  tavole.  »  (Giuliani), 

SgOziil.  SGONFIO,  agg.  Sgonfiato.  V.  Sbóf. 

Sgonfie.  S(K>NFIARE,  va.  Far  uscir  V  aria 
che  teneva  gonfio  che  che  sia.  vn.  e  np.  Sva- 


nire il  gonfiamento.  Sgonfi  ambnto  ,  sm.  Lo 
sgonfiarsi.  V.  Dsinfie. 

Sgorgajé.  GORGOGLIARE,  vn.  Il  rumoreg- 
giare deiraqua  corrente  o  bollente.  Mandar 
quel  suono  che  si  fa  nella  gorga,  gargariz- 
zandosi. Gorgogliamento  ,  sm.  U  atto  del 
gorgogliare.  Gorgoglio,  sm.  Got^oglio  spes- 
seggiato. ScHOSCiARB,  vn.  Il  rumoreggiare 
delP  aqua,  o  altro  liquido,  quando  bolle  smo- 
datamente. 

Sgorgaj^n.  GORGOGLIO ,  SCROSCIO,  sm. 
Rumore  d'aqua  bollente.  Bollire  a  scroscio, 
a  ricorsojOf  Bollire  nel  maggior  colmo. 

Sgorgbé.  SGORGARE,  vn.  L^iscire  di  forza 
che  fa  Taqua  o  un  liquido  qualunque  da 
qualche  luogo.  Metter  foce.  va.  Far  scolare 
aque  irrigatorie.  Soorqambnto,  Sgobgo,  sm. 
Lo  sgorgare.  Sgorgata  ,  sf.  Quella  quantità 
d*  aqua  che ,  attratta  dallo  stantuffo ,  sgorga 
dalla  tromba  ad  ogni  impulso  del  movente. 
SGORGATOJo,sm.  Luogo  d'onde  sgorga  che  che 
sia.  Sgorgatore,  verb.  m.  SgoiIoatricb,  f. 
Chi  o  Che  sgorga. 

Sgóas.  SGUSCIO,  sm.  Incavo  fatto  in  un  la- 
voro. Sorta  di  profilatoio  o  ferro  incavato 
per  profilare,  che  usano  i  cesellatori.  Piana- 
TOJO,  sm.  Specie  di  cesello  da  tirare  il  lavoro 
in  piano,  e  per  gli  scannellati  ;  sonne  di  due 
specie,  Pianatqio  colmo,  e  Pianatojo  piano. 
Favbtta,  sf.  Bottone  che  serve  per  dar  nelle 
gole,  e  negli  sgusciati.  V.  Sguaae  (Incavato). 

Sgóst,  Sgoate.  V.  Dagóat,  Sguaté, 

Sgóàal.  PENDIO  ,  sm.  Declivio ,  Luogo  de- 
clive. V.  Sgoàladùr. 

Sgo&ladùr.  SGOCCIOLATOJO ,  GOCCIOLA- 
TOJO,  sm.  Membro  dei  cornicioni  che  age- 
vola lo  sgocciolare  delle  aque. 

Sgoàladùra.  SGOCCIOLATURA,  sf.  SGOC- 
CIOLO, sm.  Lo  sgocciolare.  Rimasuglio  nel 
vaso  vuotato,  ma  non  isgocciolato.  Ciò  che 
si  cava  dal  vaso,  sgocciolandolo. 

SgOBle.  SGOCCIOLARE,  va.  intens.  di  Goc- 
ciolare.  Versare  un  liquido  fino  air  ultima 
goccia.  Vuotare  un  vaso  di  liquido  fino  all'ul- 
tima goccia. 

Sgoàlen.  LIPPO,  sm.  e  agg.  Chi  ha  gli  occhi 
aìSetti  da  lagrimazione.  Lipposo,  agg.  Molto 
lippe. 

Sgradadùra.  TRAFORO,  sm.  Sorta  di  lavo- 
ro di  seta  o  refe,  o  simile,  fatto  coir  ago. 

Sgradé.  TRAFORARE,  va.  Lavorare  di  tra- 
foro. V.  Degrada. 

Sgradi.  SGRADIRE,  va.  Non  avere  a  grado, 
vn.  Essere, discaro.  Non  andare  a  grado.  Di- 
gradire. DisAQGBADARB ,  vu.  Nou  andare  a 
grado.  Dispiacere.  Disaggradevole,  agg.  Non 
gradevole.  Che  non  piace.  Sgradevole,  agg. 
Non  gradito.  Disgradimbnto,  sm.  Dispiacere, 
Disgusto,  Disistima,  Disdegno. 

Sgràfa.  SGRAFFA,  sf.  Unione  di  due  linee 
curve  j  che,  unendosi  nel  mezzo,  formano 
una  sola  linea  curva  a  due  capi,  che,  nella 
stampa  o  nella  scrittura ,  serve  a  collegare 
più  articoli. 

SgrafL  SGRAFFIARE,  va.  Dicesi  dagli  ar^ 
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teflci  lo  Intaccare  il   metallo  o  simile,  con 
ferri  addattì,  per  lo  traverso. 
Sgrafladùra.  GRAFFIATURA,  sf.  Lo  strac- 
cio o  sfregio  che  fa  il  graffiare.  Graffiare, 
va.  Intaccare  il  marmo,  il  metallo,  o  simile, 
con  ferri  o  altro,  maneggiandoli  8enz*arte  o 
attenzione.  Graffiambnto,  sm.  L' atto  e  1*  ef- 
fetto del  graffiare.  V.  Sgranfugné. 
Sgrafiòn.  V.  Sgrafladùra,  Sgranfagrndn- 
Sgramgné    <  STRIGARE ,  va.  Distrigare , 
Sgraznigrné  j  Sviluppare.   Sgramigné  la 
lana.  Strigare  la  lana.  Disfame  i  viluppi, 
svolgendoli  con  le  mani.  V.  Adlésar  la  la- 
na. V.  Gramégna. 
Sgramgrnésa 
Sgramignéss 

dinandosi  abiti  e  capelli.  Spellicciarsi,  dicesi 
de*  cani. 

8gramgn5n  (  SCARMIGLIATA,  SC A R- 
Sgramign5n  ]  MIGLIATURA,  sf.  Lo  scar- 
Scp^amigrnòt    /  migliarsi.  Rifrusto  ,  Carpic- 

Cio.  SPBLLfCCIATA  ,   SpELLICCI ATURA  ,  sf.   Lo 

spellicciarsi.  Il  mordersi  de*  cani. 

Sgrane.  SGRANARE ,  va.  Cavare  i  granelli 
dal  guscio.  Dicesi  ancora  del  Cavare  le  gra- 
nella dalle  melagrane,  np.  Disfarsi  in  frantumi  : 
dicesi  anche  della  Terra  che,  quando  è  in 
solle,  è  facile  a  disfarsi  come  in  granelli.  I 
barbieri  il  dicono  della  Pelle  quando,  radendo 
la  barba ,  fa  sangue.  Sbacbllarb  ,  va.  Ca- 
vare dal  guscio,  &ve,  piselli,  e  simili.  Sqra- 
MBLLAB81 ,  up.  SÌ  dicc  del  Lasciar  le  biade 
cader  dalle  spighe  i  granelli.  V.  Sgranlé. 
SgranéIa. 

Sgranala.  RODERSI ,  np.  Provar  disi>etto , 
cioè  rabbia  tormen^QM  per  che  che  sia  da 
altri  fatto,  o  ottenuto. 

Sgranfagne  \  SGRAFFIGNARE,  SGRAF- 

Sgranfl^ptié    r  FARE,  va.  e  vn.  Rubare. 

Sgranfugné.  SGRAFFIARE ,  va.  Stracciar 
la  pelle  coli*  unghie ,  o  con  altra  cosa  che 
produca  lo  stesso  effetto.  Artigliarb,  va. 
Prendere  o  Ferire  coli*  artiglio. 

Sgranfagn5n.  GRAFFIONE,  sm.  Graffiatu- 
ra, Sfregio  che  fa  il  graffiare.  Ugnata,  Un- 
ghiata, sf.  Graffio  fatto  coli' unghia. 

Sgranlé.  SGRANELLARE ,  va.  Dicesi  pro- 

f>riam.  dello  spiccar  li  acini  o  granelli  del- 
*  uva  dal  grappolo  e  dai  picciuoli,  nn.  si  dice 
del  Lasciar  le  biade  cader  dalle  spighe  i  gra- 
nelli. Sgbanbllatura  ,  sf.  Atto  od  Effetto 
dello  sgranellare.  V.  Sgrané. 

Scrrapladùra ,  Sgraplé.  V.  Soalfldùra, 
ecc. 

SgraplSn.  V.  Arblé  (scerpellato). 

Sgrassadòr,  ecc.  V.  Grassador,  ecc. 

Sgrassa.  DIGRASSARE,  va.  Levare  la  parte 
grassa,  vn.  Perdere  la  grassezza.  V.  Rube , 
Assassine. 

Sgravé.  SGRAVARE ,  va.  Togliere  o  Dimi- 
nuire sensibilmente  pieuBO,  incarico  grave  a 
qualcuno,  np.  Scaricarsi,  Partorire.  Sorava- 
MBNTO,  Sgravio,  sm.  Lo  sgravare.  Sgrava- 
torb,  verb.  m.  Soravatricb,  f.  Chi  o  Che 
•grava. 
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Sgràiia.  SGRAZIA ,  sf.  Disgrafia.  V.  Di- 
sgràsia. 

Sgraiiatàgin.  SGRAZIATAGGINE,  sf.  Ma- 
la grazia ,  Sgarbatezza.  Scbmpxaqoinb  ,  sL 
Balordaggine. 

SgraAié.  SGRAZIATO,  agg.  Che  noo  ha  for- 
tuna. Senza  grazia  o  garbo,  dim.  Sgraha- 
tbllo.  accr.  Sgraziatonb.  —  Soraziata- 
ubntb,  avv.  Senza  grazia*  Con  disgrasta.  Per 
disgrazia. 

Sgréda.  V.  Sgrradadùra. 

Sgrégn,  V.  Soheran,  Sgrigna. 

Sgregnapàpol    4  SGHIGNAPAPPOLB^sm. 

Sgregrnapàpula  }  Chi  ride  sgangheratamen- 
te. Sòrta  di  giuoco  contadinesco. 

Sgréngula.  UZZOLO ,  sm.  Voglia  gr»ode- 
Entrare  in  uzzolo,  Venire  in  ussolo.  Avere 
gran  voglia. 

SgrévL  SGRAVIO ,  sm.  Scarico,  Discarico, 
Discolpa. 

Sgreàia.  V.  Sgrààia. 

Sgridé.  SGRIDARE ,  va.  e  vn.  Riprendere 
con  grida  minaccevoli.  Spaventare,  Mettere 
paura  a  polli,  a  uccelli  con  le  grida.  Sgrido, 
Sgridambnto,  sm.  Lo  sgridare.  Soridatobe, 
verb.  m.  Sgridatricb,  f.  Chi  o  Che  sgrida. 

Sgridéda.  SGRIDATA,  sf.  Forte  riprensione, 

Sgrigné.  DIGRIGNARE ,  va.  e  vn.  Ritirale 
le  labra  e  mostrare  i  denti,  arrotandoli,  prò- 

Srio  de*  cani.  Digrignamento,  sm.  Atto  dei 
igrignare.  Sgrionarb,  vn.  Ridere  per  befe. 
Quel  verso  che  fanno  le  bertucce,  battendo  i 
denti,  e  arricciando  le  labra.  Lcuaarsi,  par- 
landosi di  panni.  Sgrigno,  sm.  Lo  sgrignare. 
V.  Scargne.  SgMgnaàé. 

Sgritniss.  SGRANCHIARE,  SGRANCHIRE, 
vn.  Perdere  il  raggrinzamento  delle  dita  at- 
tratte per  freddo.  V.  Ingritniss. 

Sgrónda.  GOCCIOLATOJO ,  SGOCX)IOLA- 
TOJO,  sm.  Quella  parte  della  cornice  che  sta 
sotto  la  gola  rovescia,  fatta  perchè  Taqua 
sgoccioli.  In  sgrónda.  Neir  estremità  spor- 
gente di  che  che  sia.  In  declività. 

Sgrondo.  SGRONDARE,  vn.  Dicesì  dello 
Scolare  le  aque  ali*  ingiù  per  lo  pendio  del 
terreno,  va.  voc.  tose.  Dar  il  declive,  la  pen- 
denza a  un  tetto.  V.  Smusse. 

Sgrope.  V.  Sgrupé. 

Sgroponé.  V.  Sgrupuné. 

Sgrossò.  SGROSSARE,  DIGROSSARE,  va. 
Dar  la  prima  mano  alla  forma  di  un  isToro 
che  poi  si  deve  perfezionare:  o  Levar  via 
dell* oggetto  su  cui  si  opera,  la  parte  gros- 
solana. Sgrossamento  ,  sm.  Digrossatcba  , 
sf.  Il  digrossare.  Dirozzare,  vn.  Istruire  la 
gente  rozza  ne'  principj  di  che  che  sia.  Di- 
ROZZAMBNTO,  sm.  Il  dirozzare. 

Sgrosté.  SCROSTARE,  va.  Levare  la  crosta, 
np.  Perder  la  crosta.  Scrostamento  ,  sm. 
Lo  scrostare,  e  Lo  scrostarsi.  Scanicare,  tu. 
Lo  staccarsi  degl*  intonachi  di  mari  umidi  « 
vecchi. 

Sgróva.  V.  Scròfla. 

Sgrói.  ASPRO,  agg.  Dicesi  di  Sapore  di  vino, 
quasi  ruvido.  Scorzone,  agg.  Dicesi  di  Pe^ 

I    sona  ruvida,  per  dir  così,  come  la  scorza  di 
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un  albero,  ecc.  Rozzo,  Zotico,  e  Or  vedi  e'  era 
doDDa  di  saviezza,  Lieta  e  gentil,  dod  burbera 
e  scorzona,  Com'eeaer  suol  chi  il  dono  ha 
di  bellezza.  Conforme  avea  costei.  »  (Ricciar- 
detto). CauDO,  agg.  Dicesi  di  terreno  non 
istagionato  o  non  cotto  dal  sole. 
S^rogné.  SORUQNARE,  va.  Guastare  il  ^rn- 
^no.  Dare  altrui  colpi  nel  viso,  che  dicesi 
grugno  |)er  i  spregio.  Sgruonottabsi  ,  np. 
Darsi  a  vicenda  de^  colpi  nel  grugno ,  Darsi 
r  un  r  altro  delle  sgrugnate,  Fare  agli  sgru- 
gnooi.  Anche  si  dice ,  ma  con  minor  forza 
SgritgnarH,  (Gherardini).  «  VfU.  E  mi  dà 
r  animo  di  addur  loro  ragioni  tali...  Viol, 
Da  non  concluder  nulla.  Val,  Da  farli  abbrac- 
ciar più  stretti  che  non  Tellera  la  querce. 
Viol,  Per  abbatuffolarsi  e  sgrugnottarti  alla 
peggio.  »  (Nelli).  Sgrifarb,  va.  Guastare  il 
grifo,  np.  Guastarsi  il  grifo.  V.  Qrógn. 
Sgrugnòn.  SGRUGNONB ,  SGRUGNO,  sm. 
SGRUGNATA ,  sf.  Colpo  dato  nel  grugno 
colla  mano  serrata.  Dess  di  sgrugnòn.  V. 
Sgrugaé  (sgrugnottarsi).  Grifata,  sf.  Urtone 
col  grifo.  V.  SganassSn.  Sgar^^uàdn* 
Sgrumblé.  V.  Sbrumblé  (capei  abrum* 

■blé). 
Sgrundé.  V.  Sgrondo. 
Sgrupé.  SGRUPPARE,  DISGRUPP ARE,  va. 

Sciorre  il  gruppo. 
Sgrupune.  SGROPPARE ,  va.  Guastare  la 

groppa.^  V.  Sfiloné. 
Sgrussé.  V.  Sgrosflé. 
Sgrusséi    i  BARLETTA  ,  sf.  Pialletto  da 
Sgraaaèn  i  digrossare.  Bablotta,  sf.  Spe- 
cie di  grossa  pialla  da  digrossare. 
Sgruste.  V.  Sgroaté. 
Sguaine.  V.  Sfrode. 

Sgoajatàgixi.  SGUAJAT AGGINE  ,  sf.  Vizio 
di  chi  non  conosce  grazia,  e  vuole  affettarla. 
Sgoajé.  SGUAJATO,  agg.  Che  opera  o  parla 
incivilmente,  senza  il  dovuto  rispetto.  Smor- 
fioso, dim.  Sguajatbllo,  Souajatuccio.  pegg. 
SouAJAT ACCIO.  «  Un  Francese  agxiajataccio, 
per  avere  le  spallette  e  un  grande  spennac- 
chio al  cappello,  credea  di  poter  fare  il  ga- 
lante e  un  giorno  osò   farle  (a  una  signora) 
an  pizzicotto,  e  dirle  qualche  parola  equivoca.» 
(Pananti).  Souajatambntb  ,  avv.  Io   modo 
sguajato.  Svesciare,  vn.  fig.  Ridire  tutto  ciò 
che  si  sa,  che  si  sospetta,  ancorché  si  debba 
tener  nascosto. 
Sgualdréna.  SGUALDRINA,  sf.  Donna  trista. 
dim.  Sgualdrinella.  —  Soualdrinbogiare, 
▼n.  Usar  modi ,  o  Far  vita  da  sgualdrina. 
Sgualeri.   SBILENCO,   agg.   Storto.   Vdé 
d*  agualeri.  Vedere  di  scorcio.  Vedere  di 
traverso.  V.  Sgalémbar. 
Sguanoe.  SGUANCIARE ,  va.  Guastare  o 
Kompere  la  guancia,  neir  uso.  Assottigliare 
cosa  convessa.  V.  Smusse. 
Sguànzel.  V.  Sotgòla,  Sgolét. 
Sguaraté.  V.  Sguataré. 
Sguarnì.  SGUARNIRE,  SGUERNIRE,  va. 
Togliere  le  guernisioni  dai  vestiti ,  e  simili. 
term.  milit.  Sfornire  un  luogo  delle  cose  ne- 


cessarie alla  difesa.  Sguarnito,  agg.  Che 

non  è  guarnito,  Sprovednto. 
Sguàtar  i  GU ATTERO,  SGUATTERO,  sm. 
Sguàter  ]  Servente  del   cuoco.  «  Era  questi 

10  sguattero  dei  cuoco,  Ma  del  cuoco  di 
Corte.  »  (Ricciardetto),  dim.  Guattbrino. 
pegg.  Guattbraccio.  -t  Guattbra  ,  sf.  — 
Lavapiatti,  Lavascodbllb,  Fregonb,  Frb- 
GONA  ,  sm.  f.  Colui  o  Colei  che  lava  i  piatti 
nelle  grandi  case,  nelle  communità  religiose, 
collegi,  spedali,  osterie,  ecc. 

Sguatare.  GUAZZARE,  va.  Sbattere  cose 
liquide  entro  un  vaso.  Far  camminare  bestie 
neiraqua  per  rinfrescarle:  vn.  Il  dibattersi 
deMiquidi  ne*  vasi  scemi,  np.  Bagnarsi.  Lo 
spruzzarsi  degli  uccelli  per  rinfrescarsi,  bat- 
tendo  leali   neir  aqua.  GuAzzAMBNTO,  sm. 

11  guazzare.  Guazzatojo,  sm.  Luogo  dove  si 
radunano  le  aque  per  abbeverare  e  guazzare 
le  bestie.  V.  Saguaje. 

Sguaaamói.  V.  Pastróo,  Paoiùgh. 

Sguaie.  SGAVAZZARE  ,  vn.  Godere ,  Far 
tempone,  Darsi  bel  tempo,  Menar  vita  allegra. 
Sguazzare,  vn.  fig.  Sguaisare  in  una  cosa, 
Pigliarne  sommo  diletto.  Diguazzarsi,  np. 
fìg.  in  senso  di  Dimenarsi  per  dimostrazione 
di  allegrezza.  «  Messer  asino  tornava  a  casa 
da  città  co  *1  basto  nuovo  ;  e  addosso  un 
pajo  di  barili  nuovi,  e  andava  tutto  diguaz- 
zando, e  spesso  ragliava,  acciocchò  la  bri- 
?ata  traesse  a  vedere  le  sue  leggiadrie.  » 
Esopo  Volgariz.). 

Sgubé.  V.  Sgobe. 

Sgublé.  V.  Sznajé. 

Sguégn      i  MENCIO,  agg.  Non  consistente 

Sguégnal  i  Non  sodo.  <  Ella  (la  bruma)  è 
un  verme  lungo,  molle,  mencio,  vincido,  e 
molto  più  vincido  di  qualsisia  lombrico ,  e 
facile,  per  ogni  minima  forza  a  strapparsi.  » 
(Redi),  per  Floscio,  «  ...  Con  questa  differen- 
za, Che,  ben  badando  al  snon  di  quelle  (pa- 
role) e  questa  (parola),  Quelle  suonano  a 
morto,  e  questa  a  festa,  Perchè  fatte  di  nomi 
menci  menci  Come  palloni  sgonfi  e  come 
cenci.  »  (Salvini).  Molliochioso  ,  agg.  Spia- 
cevolmente morbido  al  tatto,  Floscio.  Liquido, 
agg.  Che  è  come  corpo  liquefatto.  «  E  la  sua 
(moglie)  sarà  pe*  parti  liquida,  Gialla,  fa- 
stidiosa, e  rincrescevole.»  (Checchi).  Ohéran 
sguégnla.  Mollame,  sm.  Parte  carnosa  che 
agevolmente  cede  al  tatto.  AniCENaRB ,  vn. 
Divenir  mencio,  floscio. 

Sguól.  V.  Sguéà. 

Sguérd.  SGUARDO,  sm.  Lo  sguardare.  Guardo, 
Occhiata,  dim.  Sguabdolino  ,  Sguarduccio. 
«  Qualche  sospiretto  a  mezza  bocca  ;  uno 
sguarduccio  a  traverso  ;  una  parola  tira  l'al- 
tra ;  alla  fine  si  viene,  ecc.  »  (Nelli).  Al  pri- 
mo sguardo,  A  prima  vista.  In  uno  sguardo^ 
Io  un  batter  d*  occhio ,  e  simili.  V.  Guérd. 

Sgueràeda.  V.  Guèrè  (sguereiatura). 

Sguóà.  GUIZZO,  sm.  Scossa  che  dà  il  pesce 
per  muoversi. 

SgugiOn,  Sgug5n.  V.  Cruvaten. 

Sgugiuléss.  CkOGIOLARSI,  np.  Darsi  agio, 
compiacersi,  bearsi  di  cose  piuttosto  materiali, 
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die  altrimenti.  Coccolarsi  ,  np.  Godersela , 
Stare  con  tutto  il  suo  agio  e  diletto ,  Toce 
d*  080  in  Panfani.  Soalluzzarb  ,  vn.  Far 
galloria,  Godersela  liberamente.  «  Una  di 
queste  (rsftioni) ,  quando  si  ha  T  anello  ma- 
ritale in  dito ,  ò  quel  potere  »gaHutxare , 
trattar  questo  e  quello,  e  £are  in  casa  da  pa- 
drona. »  (Nelli).  V.  Sguaàé. 

Sguiladùra.  V.  Ghina. 

Sguilé  \  GUIZZARE,  yn.  Lo  scuotersi  dei 

Sguili  )  pesci  neir  aqua.  Sguizzarb,  tu.  Lo 
scappare  che  fanno  ì  pesci  di  mano  a  chi  li 
tiene  presi.  Sguisciarb,  tu.  Sfuggire  dalla 
presa.  Souillarb,  tu.  MuoTersi,  o  Volare 
con  prestezza.  V.  Bohiie.  Sbrisoié. 

Sgulni.  y.  Sgtiéga. 

Sguiniài.  V.  Gn&i&ài. 

Sgulniajé.  SGUINZAGLIARE,  ya.  Sciogliere 
dal  guinzaglio.  Sguinxagliare  i  cani  addosso 
ad  alcuno.  Sciogliere  i  cani  dal  guinzaglio 
e  lasciarli  contro  ad  esso,  e  Poi  gli  sguin- 
zaglia tutti  i  cani  addosso.  »  (Pulci). 

Sguiié.  V.  Sguilé. 

Sguladùra,  Seulé.  V.  Sgoladùra,  ecc. 

Sgnlpe.  V.  Sglupé. 

Bgumarèl.  V.  Méscla. 

Sguznbéi,  Sguxnbói.  V.  Sgoznbéi. 

Sguznbié,  Sgiunbujé.  V.  Sgoznbié. 

Sgtiinbre.  v.  Sgombre,  Sventré. 

Sgumente.  V.  SbigrotL 

SguzntOn.  V.  SgpxntSn. 

Sgundén.  V.  Sgondèn. 

Sgundeti  àmen.  Campo  franco.  Modo  di 
dire  solito  a  pronunciarsi  ad  alta  yoce  dai 
fanciulli  in  alcuni  deMoro  ji^iuochi,  a  fine  di 
ottenere  sicurtà  da*  giocatori  rivali  per  alcun 
tempo. 

Bguné.  V.  Sgoné. 

Sgunfie.  V.  Sgonfie. 

Sgurblé.  V.  ScanàlOn  (scorbiare). 

Sguré  dal  lat.  EoecuratMs ,  quasi  cum  cura 
paratus.  <  Eacuratus  homo.  »  <Plaut08). 
«  Lepide  incessit  escuratiu,»  (Casa.).  STREB- 
BIARB ,  e  forse  meglio  STRIBBIARE ,  va. 
Polire  stropicciando,  Lisciare,  np.  Stropic- 
ciarsi, Fregarsi,  Lisciarsi,  ed  è  proprio  quel- 
lo che  fanno  le  donne  polendosi.  Stribbia- 
TBZZA,  sf.  Lisciatura,  Soverchia  ornatezza,  ed 
eleganza.  V.  Sforbi. 

Sguréda.  STROFINATA ,  sf.  Lo  strofinare, 
dim.  Stroflnatina.  V,  Stmflone. 

Sgurgajòn.  V.  Sgorgs^^i^* 

Sgurghe.  V.  Sgorghé,  Sburghé. 

Sguz^uné.  V.  Sgroponé. 

Sffùs.  SEGUGIO,  sm.  Specie  di  bracco ,  così 
detto  dal  seguire  lungamente  la  fiera. 

Sffusi.  S(X)RGERE,  SBILURCIARE,  va.  Ve- 
dere  da  lontano,  Scoprire  V  oggetto.  «  (piando 
io  ne  sbilurcio  qualcuno  azzonzar  per  le  vie, 
se  non  lo  scantono  a  saetta,  tienmi  bugiardo.» 
(Vieni).  ScoBOiMBNTO,  sm.  Lo  scorgere.  Scor- 
orroBB»  verb.  m.  ScoRorTRiCB,  f.  Chi  o  Che 
scorge. 

Sgusae.  SGUSCIARE,  va.  CJavar  dal  guscio; 
diceei  di  ogni  cosa  cne  si  cava  dal  guscio, 
e  cosi  noci,  avellane  ^  e  simili.  Snocioi:.arb  , 


▼a.  Cavare  le  nocioole  dai  loro  scogli  o  dai 
loro  gusci.  Per  scoglio  qui  s*  intende  quel 
Ricettacolo  verde,  erbaceo,  caliciforme,  a  boc- 
ca fimbriata,  cioè  frastici iata,  dov>  rtóchiosa 
la  nodoola.  (Carena).  Snoociolabb,  va.  Ca- 
Tare  i  noccioli  (da  certe  frutte).  Spiocinarr, 
Ta.  Cavar  i  fiocini  o  bucce  degli  acini  o  gra- 
nelli dell'uva.  Sbaccbllarb,  va.  Cavar  dal 
baccello.  Sgusciato,  affg.  Cavato  dal  guscio  ; 
Incavato,  parlandosi  d  argenterìe.  V.  Sgra* 
ne. 

Sguaséti.  V.  Ouoiarùl. 

Sgasté.  SGUSTARE ,  vn.  Essere  spiacevole 
o  nojoso.  np.  Prendere  a  fastidio.  V.  Diagn- 
até.  Cnrèòsa. 

Sguatòa.  V.  Diagustòa. 

SgoAladùra,  Sguilé.  V.  Sgoèladùra,  ecc. 

Sguàlài.  FONDIGLIO,  FONDIGLIUOLO , 
FONDIMB,  sm.  Posatura,  Rimasuglio  di  cose 
liquide  in  fondo  ad  un  vaso.  V.  Avaniòi. 

Sgoalén.  UPPO,  LIPPOSO,  agg.  Che  ha  gU 
occhi  lagrìmosi. 

SL  SEI,  agg.  numer.  invariabile,  il  cai  seguo 
aritmetico  è  6.  V.  Sèi. 

SiàL  V.  Solài. 

Siàlpa,  Siàrpa.  V.  Sciarpa. 

Sibén.  V.  Sebén. 

Sicariéda.  Smargiassata,  Spacconata. 

Sicé,  SicedÀ.  V.  Sécia  (secchiata). 

Siche?  E  COSÌ? 

Sicheri.  SICARIO,  sm.  Chi  uccide  per  man- 
dato. AouzzBTTA,  AauzzBTTO,  sm.  Intrìnseco 
e  satellite  di  persona  potente. 

Sichéàa.  SICCITÀ,  sf.  Scarsezza  e  quasi  man- 
canza d' aqua,  relativamente  al  terreno  ,  alla 
campagna.  Magrezza  ,  sf.  Stato  del  corpo 
delle  persone  e  delle  bestie  magre.  Sbcchbz- 
ZA,  sf.  Mancanza  di  umore. 

Sicùr.  SICURO,  sm.  Cosa  sicura,  agg.  Senza 
sospetto  o  timore.  Fuor  di  pericolo,  superi. 
Sicurissimo.  —  avv.  afferm.  Sì,  Certamente, 
Senza  fallo.  Sicuramente,  Alla  sicura. 

Sicura.  V.  Sioàr,  avv.  V.  Oontrapdrta. 

Sicuréàa.  SICUREZZA,  sf.  Qualità  di  dò  che 
è  sicuro.  Tranquillità  d^  animo  cagionata  dal 
credersi  Aior  di  pericolo. 

8id.  V.  Sit.  Svidar. 

Sldar.  SIDRO ,  sm.  Bevanda  fatta  col  sugo 
di  mele  o  di  pere  fermentate.  V.  Svidar. 

Sidlòn.  V.  SedlOn. 

Sigél.  SIGILLO,  sm.  Strumento  con  la  cui 
parte  incisa,  rappresentante  stemma,  lettera, 
cifra,  od  altro,  s*  impronta  la  materìa  con  Ia 
quale  si  sigilla.  Suggello.  Sigillo  alzato ,  o 
Sigillo  volante,  Dicesi  di  quella  Lettera  che 
porta  bensì  il  sigillo  da  c^  la  scrisse,  ma 
che  è  per  alcun  riguardo  lasciata  aperta  «  Al 
quale  no  ^ià  risoluto  di  mandar  questa  IK- 
tera  a  sigillo  volante,  con  ordine  di  venir 
a  leggervela  in  camera.  »  (Magalotti).  Sistl- 
lario,  sm.  Maestro  da  far  sigili i.  (Goerzoni). 
Salimbacca,  sf.  Pìccol  legnetto  ritondo  e  in- 
cavato dove  si  suggella  il  sacco  del  sale,  e  al- 
tre mercanzie,  per  similit  si  dice  queir  Ar- 
nese rìtondo  a  guisa  di  scatoletta,  latto  di 
diverse  materie,  che  si  pone  pendente  da  una 
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eordieella,  a'priTìlegì,  «  alto  patenti  per  con- 
servarvi  il  auggello,  aoolpHo  in  cera ,  di  chi 
lo  concede. 
Blgéta.  V.  Segata. 
3lgh.  V.  Sèi  (aMTo). 

Sigile.  SIQILLARB,  SUGGBLIJ^RB,  va.  Ap- 
porre il  aigillo  a  lettera,  o  plico  di  carte,  ecc. 
Sigilla TORR,  Suooblla jorb  ,  verb.  m.  Chi 
sigilla.  Uomo  deputato  a  suggellare,  cioè  bol- 
lare pesi  e  misure.  Risioillarb,  RisuoaBL- 
larb,  va.  Sigillare  di  nuovo.  Combaciìliih  , 
VD.  Bssere  conginoto,  bene  onito  insieme,  co- 
me legno  con  legno,  piètra  con  pietra,  ecc. 
Sigidl.  V.  Oaléaa. 
SigiulOn.  V.  Oarìga. 
Signé,  ecc.  V.  Segue,  ecc. 
SignifLcha.  SIGNIFICARE,  va.  Dar  ad  in- 
tendere, Spiegare  con  parole  o  con  segni.  Vo- 
ler dire.  «  Molte  parole  snonano  a  nn  modo, 
che  poi  veramente  ngnificano  altra  cosa.  » 

SlONIPXCAMBNTO ,  Sm.  SlGNIPICAZlONB  ,  sf.    U 

significare.  Sionipicatorio,  agg.  Che  appar- 
tiene a  signiflcasione.  Siouipicatiyo,  agg.  Che 
ha  signincasione.  Siorificativambntb  ,  avv. 
In  modo  «unificativo.  Sionipicantb,  agg.  Che 
significa ,  Che  ha  significato.  Sionipicamtb- 
MBNTB ,  aw.  Id  modo  rigniflcante.  Sionifi- 
GATORB,  verb.  m.  Signipicatricb  ,  f.  Chi  o 
Che  significa.  Ribignificarb,  va.  Significare 

di  DUOVO. 

Signiflchét.  SIGNIFICATO,  sm.  Senso  pro- 
prio di  ciascun  vocabolo.  Concetto  racchiuso 
nelle  parole,  o  segni  significanti. 
Signor.  IMO.  V.  Sgnor. 
Signopìl.  SIGNORILE,  agg.  Da  signore, 
Grandioso.  Sigkorilmbntb,  Sigkorbyolmbn- 
TB,  aw.  In  modo  signorile. 
Sigiirte.  SICURTÀ,  sf.  Sicurezza  che  viene 
data  Con  paiole,  o  con  cauzione,  La  cauzione 
•tessa,  Malleveria. 

Bllabé.  SILLABARE,  m.  Dividere  e  pronun- 
ciar le  parole  per  sillabe.  Sillabicare. 
SUénAi.  SILENZIO,  sm.  Stato  di  una  persona 
che  tace,  Il  non  parlare,  fig.  Cessazione  d'o- 
gni sorta  di  rumore.  Stato  di  che  che  sia  non 
turbato  da  verun  rumore.  «  Andavamo  per 
lo  fUenzio  della  serena  notte  ragionando 
delle  canzoni  cantate.  »  (Sannazzaro).  Così 
Virgilio.  «  Tacitae  per  amica  nlentia  In* 
nae.  »  Guardare  Hlensio,  Tacere.  Rompere 
il  Hlenxio,  Cessar  di  tacere.  Farsi  a  parlare. 
Imporre  eitensio.  Commandarlo  con  auto- 
rità. Intimar  silenzio ,  Commandarlo  con 
minaccia.  Silenzioso,  agg.  Che  non  parla. 
Taciturno  ,  agg.  Che  non  suol  parlare  che 
di  rado.  Silenziario,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che 
impone  silenzio.  Silbntb,  agg.  Che  tace. 
Simben.  Sl,  avv.  che  afibrma. 
Simetpéja  i  SIMMETRIA,  sf.  Proporzione 
Bimetri  j  delle  parti  di  un  corpo  fra  loro, 
e  coir  insieme.  SiiruBTRiro ,  Simm btriato  , 
SiMMGTRizzATD ,  sgg.  Fatto  con  simmetria , 
Disposto  con  simmetria.  Siiiicbtbicaicbntb  , 
avv.  Con  simmetria. 
Simiéda.  V.  Soizniaréja. 
filmllitAOiii.   SIMILITUDINE,    sf.   Simi- 


glianza.  Comparazione  tolta  da  cosa  lotitana 
che  con  ingegno  ed  artifizio  eloquente  si  fa 
esser  figura  della  cosa  di  cui  si  tratta.  A  si- 
militudine  di,  A  simiglianza  di.  Conforme  a. 
Come. 

Similxnènt.  SIMILMENTE ,  avv.  In  simil 
modo,  Nella  stessa  ffuisa.  Medesimamente. 

Similòr.  SIMILORO ,  sm.  Lega  di  zinco  e 
rame  che  piglia  apparenza  d' oro.  Orpello, 
sm.  Rame  in  sottissime  lamine,  di  colore  si- 
mile all'oro. 

SimiOn.  Simiotd.  V.  ScizniCn,  ecc. 

Simitàra.  V.  Soimitàra. 

SimltOn.  TRASTULLO,  sm.  Passatempo 
fanciullesco.  Vbzzi,  sm.  pi.  Carezze  smorfiose 
ed  affettate.  Smorfioso  ,  agg.  Lezioso ,  Che 
procede  con  lezzi.  Arreso ,  agg.  Che  è  di 
maniere  bambinesche.  Lezioso.  V.  Sxndrfl. 

Siznolòla.  V.  Simunòla. 

Simona.  V.  Sbórgna. 

Sixnpatéja  i  SIMPATIA,  sf.  Sentimento  quasi 

Simpati  I  d*affetto  che  destasi  in  noi  al  pri- 
mo vedere  certe  persone  le  Quali,  avendo  este- 
riore che  a  noi  piace,  giudichiamo  essere  forni- 
te di  qualità  d' animo  che  a  noi  debbano  pur 
anche  piacere.  Inclinazione  scambievole  o  si- 
militudine di  genio,  di  voleri  e  d*affetti.  Ave- 
re {Ucuno  simpatia  con  una  cosa ,  Bssere 
quegli  attirato  da  una  inclinazione  naturale 
verso  essa  cosa.  «  Questi  proveditori  hanno 
avuto  simpatia  con  questa  vivanda.  »  (Pan- 
ciatichi). 

Slmpàtioh.  SIMPATICO,  agg.  Che  desta 
simpatia. 

Simpatiie.  SIMPATIZZARE,  vn.  Avere,  Sen- 
tire simpatia.^ 

Slmpiàgin.  V.  Soexnpikgin. 

Simpliflohé.  V.  Sempliflchél 

Simpllàité,  ecc.  V.  Saznpliàité,  ecc. 

BimxQé,  ecc.  V.  Fénsar,  ecc. 

Bimùnòla.  SEMOLINO,  sm.  SEMOLELLA, 
sf.  Minuti  granelli  ni  in  cui  si  riduce  il  gran 
farro  macinato  grossamente,  separati  dalla 
fhrina  con  lo  staccio ,  e  distribuiti  in  gros- 
sezze uniformi  con  le  garba,  che  sono  cri- 
velli di  pelle  a  forellini  di  varie  grandezze  ; 
di  detti  granellini  si  fanno  minestre.  E  gene- 
ralmente Pasta  di  diverse  fogge  di  farina  di 
gran  farro. 

Simuni.  SCIMUNITO ,  sm.  e  agg.  Somma- 
mente sciocco.  V.  Inaimunì. 

Sinagòga.  SINAGOGA ,  sf.  Tempio  o  Altro 
Ino^  dote  li  Ebrei  convengono  pei  loro  eser- 
cizj.  fig.  Confusione  clamorosa.  V.  Mgnóla. 

Sinapisuxn.  V.  SenapUum. 

Sincer.  SINCERO,  agg.  Che  dice  la  verità. 
Senza  finzione.  Scrietto  ,  agg.  Che  dice  la 
verità  senza  palliati  vi.  Non  contrafatto.  Non 
alterato.  Senza  artifizio  detto  di  Cosa.  Sincb- 
RARB,  va.  Persuadere  con  ragioni,  np.  Venir 
in  chiaro.  Accertarsi.  Sincbram bnto,  sm.  Sin- 
CBRAZIONB,  sf.  Il  sincerare.  Il  sincerarsi. 

Sincerità  SINCERITÀ,  SINCEREZZA,  sf. 
Lo  essere  sincero;  e  dicesi  tanto  di  pensieri 
e  d*  intensioni ,  che  di  cose  inanimate.  Sin- 
CBRAMBHTB,  BT? .  CoB  sinoerltà,  SaosB  fiosione. 
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Sindache.  SINDACARE  o  SINDICARE,  va. 
Rivedere  altrui  il  conto  sottilmente,  e  per  la 
minuta,  traslati vam.  Censurare.  Criticare  mi- 
nutamente, quotidianamente,  oìalignamente 
gli  atti,  le  parole,  i  fatti  anco  innocenti  di 
qualche  persona.  Sindacambnto,  sm.  Sinda- 
cato a  a  ,  sf.  Rendiconto  rigoroso  di  conti. 
V.  Censura. 

Sindaohét.  SINDACATO,  sm.  Rendimento 
di  conti.  Esame  al  quale  un'Autorità  compe- 
tente sottopone  il  conto  che  altri  li  rende.  Of- 
ficio di  sindaco. 

Sinéglia.  V.  Èinéglia. 

Sinéfltar.  SINISTRO,  sm.  Accidente  infausto. 
Disgrazia,  agg.  Che  ò  dalla  banda  contraria 
alla  destra.  Sinistrambntr,  avv.  In  modo  si- 
nistro. V.  Manàén.  Znèstar. 

Sinéstra.  SINISTRA,  sf.  e  agg.  Mano  o  Parte 
opposta  alla  destra. 

Sinf.  ZIPFE,  agg.  Voce  esprimente  L'atto  di 
recidere  che  che  sia  a  un  colpo.  «  Ziffe,  e 
acconciollo  pel  dì  delle  feste.  »  (Ricciardetto). 

Sinfonéja  i  SINFONIA,  sf.  Concerto  musi- 

Sinfoxd  {  cale.  Pezzo  di  preludio  alle  ope- 
re in  musica.  Sinfoniarb,  vn.  Eseguire  una 
sinfonia  ,  Sonare  di  conserto ,  o  più  sonatori 
insieme.  «  Stn/bntando  sempre  le  muse.  » 
(Buonarroti). 

Singhiòà  i  SINGHIOZZO ,  sm.  Sospiro  con- 

Singiót  \  vulsiyo  con  voce  rotta  per  lo  più 
dal  dolore.  Moto  espulsivo  del  ventricolo  con 
contrazione  del  diaframma  che  spinge  rapi- 
damente Tarla  fuor  della  trachea,  spesso  con 
suono  quasi  di  acuto  sospiro.  Singulto,  sm. 
Singhiozzo,  Pianto  singhiozzo8o,cioè  misto  con 
si  nghiozzi.  Singhiozzare,  ^mohiozzirb,  vn. 
Avere  il  singhiozzo.  Piangere  dirottamente 
singhiozzando.  V.  Arlòt. 

Singolér  \  SINGOLARE ,  sm.  Numero  del 

Singulér  \  meno,  L'opposto  di  Plurale,  agg. 
Particolare,  Raro,  Unico,  Eccellente,  Che  suo- 
le distinguersi  dagli  altri,  superi.  Singola- 
rissimo. —  Singolarità,  sf.  Qualità  propria 
di  una  sola  persona  o  cosa,  Particolarità,  Ra- 
rità, fig.  Maniera  stravagante  di  parlare,  di 
fare,  ecc.  Singolarmente,  avv.  Con  singola- 
rità. Particolarmente.  Singolarizzare,  va. 
Ridurre  a  singolare,  np.  Rendersi  singolare. 

Sinigdga.  V.  Sinagòga. 

Sinònum.  SINONIMO ,  sm.  e  agff.  Che  ha 
la  stessa  significazione,  o  Parola  che  ha  con 
un'altra  qualche  convenienza  di  significato. 
SiNONiMizzARB,  vn.  Usar  sinonimi,  Àbondar 
di  sinonimi. 

Sinsalaréja.  V.  Senaalaréja. 

Binale.  V.  Daoinsié. 

Sinsébil,  ecc.  V.  Senaébil,  ecc. 

Sinsél.  V.  Sensel. 

Sintén.  V.  Sentiròt. 

Sinti,  Sintimènt.  V.  Sentì,  ecc. 

Sintinòla.  V.  Sentinòla. 

Sintìr.  V.  Sentiri. 

Bintiròt.  y.  Sentiròt. 

Sin&èr,  ecc.  V.  Sinoér,  ecc. 

Sipa.  V.  Cépa. 

SipSri.  SIPARIO ,  sm.  Tendone  dipinto  che 


ne*  teatri ,  prima  che  si  cominci  a  reeìtuv 
e  fra  un  atto  e  l' altro  cela  agli  oochi  éà 
publico  il  palco  scenico.  Comodino,  agg.  Sce- 
nario o  Scena  dipinta  che  si  cala,  finito  rauc, 
per  non  calare  il  gran  sipario. 

Sirèna.  LILLA,  sL  Nome  vallare  della  Sf 
ringa  mUgarU  de' Botanici,  detta  LUacéà 
Mattioli.  Frutice  che  ama  i  luoghi  freddi,  o« 
(rutifica.  Fiorisce  nel  principio  di  prìmavcnL 
I  suoi  fiori  variano  dal  color  tarcaino  pia  s 
meno  cupo,  tendente  al  rosso  in  principio  :  e 
vi  è  di  flore  affitto  bianco.  Il  nome  del  Co- 
lore detto  di  lilla  è  derivato  da  questi  fioa 
(Targioni  T.). 

Sirénea,  Siringhe.  V.  Soirénga,  ecc. 

Sirineda.  V.  Sereneda. 

Siróoh.  V.  SoiròolL. 

Siròp.  V.  Sciròp. 

Sismàtich.  V.  Soismàtioli. 

Sistèma.  SISTEMA,  sf.  Unione  di  propor- 
zioni ,  di  principi  veri  o  falsi  messi  in  m 
certo  ordine  e  insieme  concatenati ,  in  modo 
da  trarne  delle  conseguenze  e  da  Taleraoz 
per  istabilire  un'  opinione ,  una  dottrina ,  a: 
dogma,  ecc.  (Diction.  Acad.  frang.).  Metodi 
nel  trattare  le  materie  scientifiche ,  e  simili 
Ordine  e  Positura  delle  principali  parti  àà 
mondo  secondo  le  diverse  opinioni  de'fiio^ 
e  degli  astronomi.  Ordine,  Distribuzione»  Si- 
8TBMATIC0,  agg.  Di  Sistema.  Sxstbmaticì- 
MBNTB,  avv.  In  modo  sistematico. 

Sisteme.  SISTEMARE,  va.  voc  dell' i^ix 
Ordinare,  Dar  sesto.  Sistbm azionb,  sf.  v.  d'uso. 
Ordinamento,  Riordinazione,  Ordine,  eoe.  Sk> 
8TEMATIZZARB,  VR.  Formar  sistema. 

Sit.  SITO,  sm.  Positura  di  luogo.  Situazione, 
ed  anche  semplicemente  Luogo.  Sito,  p«r 
metonimia  vale  Odore  cattivo.  Il  Sito,  Odore 
cattivo,  viene  dal  lat  Sitìis^  ital.  Positura  ferma. 
Puzzo  dello  Star  sempre  una  cosa  piantata  e 
chiusa  nello  stesso  luogo.  (Salvini),  dim.  Sitb- 
RBLLO  per  Odoruzzo,  Odorino.  «Non  aveva  (ooa 
oert'aqua)  niente  di  quest'alito  sulfureo; ma 
solamente  dimostrava  un  accenno  di  siterello 
di  salamoja.  »  (Tat^ioni  T.).  Sitare  ,  m 
Render  puzzo  di  sito,  Puzzare.  «  Nei  fondo 
della  laguna  osservai  molte  membrane  bian- 
che, le  quali  sitavano  di  zolfo  e  sudiciume.» 
(Targioni  T.).  AssrrATO,  agg.  Che  ha  pre» 
odore  cattivo.  V.  Post. 

Sit.  PODERE,  sm.  Campo  cultivaio  con  caa  ! 
pel  villico  cultivatore.  dim.  Podbrbtto.  spreaz-  ; 

PODBRUCCIO,  PODERUZZO.  pegg.   PODBRAOC^a  I 

Situaài5n.  SITUAZIONE ,  sf.  Positura  di 
luogo.  Nell'uso.  Stato,  Condizione  sodala  V. 
Posiài5n. 

Situé.  SITUARE,  va.  Porre  in  sito,  Ck>Uocare, 
Porre  al  suo  luogo. 

Siuoaréja.  V.  Soioohéia. 

SW    i  SIEPE ,  sf.  Riparo  di  spini   o  simili 

Slva  )  attorno  ai  campi  per  chiuderli  dim. 

SlBPBTTA ,    SlBPBRBLLA.    RCCr.    SlBPOKB.  " 

SiEPAOLiA ,  sf.  Siepe  folta  e  mai  fatta.  Sib- 
PARB,  AssiBPARB,  vR.  Far  siepe,  Cingere  di 
siepe.  Insibparsi,  np.  Nascondersi  in  siepe 
Imprunarb,  va.  Chiudere  con  pruni  i  pù^ 
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nelle  siepi  dei  campi.  Cesale,  af.  Siepe  te- 
oata  bassa  tagliandola  in  cima.  V.  Abit. 
(IMte.  V.  Stolte. 

Slat>re.  SLABRARE,  va.  Tagliare  via  le  la- 
bra.  per  similit.  Togliere  una  specie  di  labro 
formato  per  corrosione  delle  aque  nella  parte 
saperìore  delle  ripe  di  canale,  fosso,  o  simili. 
SoROTTARB,  va.  Disfare  la  grotta,  (presa  que- 
sta Toce  in  signif.  di  Rialto  di  terra,  Ciglione, 
o  simile) ,  Torre  la  materia  che  abbia  for- 
malo come  una  grotta.  «  Volendo  il  Papa 
che  il  marmo  (caduto  nel  fiume)  si  riavesse 
in  ogni  modo,...  Pietro  Rosselli  murator  vec- 
chio e  ingegnoso  s*  adoperò  di  maniera ,  che, 
rivolto  il  corso  deiraqua  per  altra  via,  e  sgrot- 
tata  la  ripa  del  fiume ,  con  lieve  e  argani 
smosso  lo  trasse  d*Amo,e  lo  pose  in  ter- 
ra. »  (Vasari).  Sobottaiura  ,  sf.  L*  atto 
e  L'effetto  dello  sgrottare.  (Lastri  agric.). 
V.  Smusse. 
Slamé.  V.  Diate. 

Uànà.  SLANCIO,  sm.  Lo  slanciare,  Salto, 
Sbalzo.  Fare  un  grande  slancio,  Fare  «rrandi 
avanzamenti.  Lancio,  sm.  Salto  grande.  Di 
primo  laneioi  o  Di  lancio,  Subito,  A  prima , 
gitiDta,  Senza  metter  tempo  in  mezzo. 
Slaziie.  LANCIARE ,  va.  Gettar  che  che  sia 
da  un  luogo  air  altro  per  aria ,  si  che  vi 
giaoga  senza  toccar  terra,  np.  Slanciarsi,  Sca- 

?  aliarsi ,  Avventarsi.  Lanciato  ,  agg.  Fatto  a 
òrma  di  lancia.  Slanciambnto,  sm.  Slancio, 
Lo  slanciarsi. 

Slàpa.  V.  Slépa. 

Slargadèna.  ALLAROATINA ,  sf.  Piccolo 
allargamento. 

Blar^^adùr.  ALLARGATOJO,  sm.  Bacchetta 
d^  aciajo  bene  temperato ,  poligona  e  conica, 
che  serve  ad  allargare  i  fori  faUi  al  trapano 
nel  metallo. 

Blarghé.  SLARGARE,  va.  Allargare,  Accre- 
scere per  larghezza.  Distendere,  np.  Parsi  più 
largo ,  Dìscostarsi ,  Aprirsi.  Slaroambnto  , 
sm.  Lo  slargare.  Stato  di  cosa  slargata.  Slar- 
GHBOGiARB,  va.  Fsr  più  largo.  Rallaroarb, 
Ta.  Maggiormente  allargare,  vn.  e  np.  Mag- 

fiormente  allargarsi.  RALLABaAMBNTO ,  sm. 
1  rallargare.  Dilabgarb,  va.  Diradare,  Sce- 
mare il  numero  di  alcune  cose,  che  sono  in- 
sieme acciochò  si  facia  maggiore  spazio  a 
quel  che  rimane,  vn.  e  np.  Allargarsi. 

Slarghéda.  ALLARGATA,  sf.  Allargamento. 
V.  Alargbe. 

Slarghegé.  V.  Larghegé. 

Slàss.  V.  DIàt. 

SlaBse.  RILASSO,  ag^.  Rilassato,  Sfibrato, 
Stanco,  Debole,  Floscio.  Dinoccolato,  agg. 
Che  è  abbandonato  della  persona,  quasi  avesse 
rotte  le  giunture.  Lento,  Tentennone.  Dinoc- 
coimtambnte,  avv.  Svogliatamente,  A  guisa 
di  chi  si  abbandona  della  persona. 

Slaaséss.  LASSARSI ,  np.  Sfasciarsi,  Dissol- 
Tersi  ;  dicesi  anche  de'  f^nni ,  e  simili ,  che 
cedono  dilatandosi. 

SlAt.  V.  Dlàt. 

Slate.  SLATTARE,  va.  Torre  il  latte.  Spop- 
PARS,  SvBZZABB,  va.  Fare  smettere  al  bam- 


bino Tuso  della  poppa.  Spoppamento,  sm. 
Ablattazionb,  si.  Lo  spoppare.  Lattbggia- 
rb,  vn.  Pn)dnr  latte,  per  similit.  Far  pren- 
dere air  aqua  color  di  latte  che  fa  V  anisetto 
infusovi. 
Slatiné.  SLATINARE,  vn.  Introdurre  a  opi 
tratto,  a  proposito  o  a  sproposito,  voci  latine 
nel  discorso.  Dicesi  per  disprezzo.  «  Prete 
Pioppo  era  uno  che  avea  poca  amicizia  con 
Prisciano,  e  non  ostante  sempre  tlatinava; 
e  ,  fra  r  altre ,  quando  voleva  dire  11  tale  è 
morto ,  diceva  Itibtu ,  e  intendeva  Egli  è 
ito.  »  (Minucci). 
Slavace.  V.  Straniale. 
Slave.  DILAVARE,  va.  Consumare  e  portar 
via  in  lavando.  «  L'  aqua  coperse  e  guastò 
i  monti,  e  le  piagge  ruppe,  e  dilavò  e  menò 
via  tutta  la  buona  terra.  »  e  Mangiare  pic- 
cola cosa  acciocché  il  vino  non  dilavi  lo 
stomaco.  »  no.  Consumarsi,  Distruggere  par- 
landosi di  colori.  Dilavato,  ag^.  Consumato 
e  portato  via  lavando ,  detto  di  colore.  Che 
non  arriva  alla  perfezione  della  sua  essenza, 
come  Rosso  dilavato  si  dice  Un  color  rosso 
che  sia  più  sbiancato  e  più  chiaro  del  vero 
rosso.  Slavato,  a^^^g.  Dilavato.  «  Riuscirono 
per  Io  più  slavati  nelle  tinte,  e  caricali  nel 
contorno.  »  (Al^arotti).  «  Assai  più  slavate 
sono  le  ombre  m  un  lume  minore  e  più  lon- 
tano. »  (id.).  Slavatura  ,  sf.  Cosa  dilavata. 
«  Il  tanto  celebre  ritratto  di  Carlo  I....  altro 
non  è  che  una  slavatura ,  si  può  dire ,  ed 
un  bozzo.  »  (Algarotti).  Sbiadito,  agg.  Dicesi 
dì  Colore  divenuto  smorto.  Diluto,  agg.  Di- 
cesi di  Liquore  reso  più  debole  coli  avervi 
mescolato  altro  liquore  di  minor  forza. 
Slavéz.  ABONDANZA  ,  sf.  Per  estensione , 
vale  Gran  quantità.  Gran  copia.  «  Nella  detta 
cittade  venian,  per  maraviglioso  condutto  delle 
(dalle)  montagne  di  sopra  a  Fiesole  aque  di 
fontane  finissime  e  sane,  onde  la  città  avea 
grande  àbondanza.%  (Villani).  V. SciaiàcqT. 
Slaèé.  SLACCIARE,  DILACCIARE,  va.  Scio- 
gliere ciò  che  è  allacciato,  Sciogliere  dai  lacci. 
Slacciare  le  vesti ,  Scinderle  perchè  •  non 
siano  troppo  strette  alla  vita,  o  per  torsele 
di  dosso ,  dovendosi  spogliare,  np.  Liberarsi 
dai  lacci. 

Slé,  Sl$n.  V.  Sale,  Salen. 
Slente.  V.  Alente. 

Slépa  dal   lat  vulg.  Salapitta,  Schiaffo.  V. 
Gn.aflén. 
Slér.  V.  Sslér. 

Slérg.  LARGO,  sm.  Larghezza,  Spazio.  Féss 
fé  de  lérgh.  Farsi  far  largo.  Avere  avanti 
di   sé  chi   facia  far  largo,  o  Farsi  aver  ri 
spetto. 

Sléssa.  STRISCIO ,  sm.  Ferro  liscio  sotto  le 
slitte  o  tregge.  V.  Sléta. 
Sléta.  SLITTA,  sf.  Traino  senza  ruote  tirato 
sul  ghiaccio  o  su  la  neve  da  cavalli  o  simili. 
Sorta  di  carretta  da  artiglierie.  Slittare, 
va.  Andare  nella  slitta.  V.  Trésa. 
Slicé.  V.  Leohé,  Smagnaàe. 
Sliffhe.  SLEGARE,  va.  Sciogliere  i  leggami. 
Sciogliere  chi  ò  legato,  np.  Sciogliersi  dai 
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legami  SLsaAM BNTO»  sin.  Lo  slegarOi  Dislb- 
OBBVOLE,  agg.  Agevole  a  dìsiegarsi 

Slindrén  de  boat.  V.  Buaténa  (aanchetti). 

Slingiiaéaa.  V.  Slaaaéaa. 

Slintó.  V.  Alente. 

Slipéaa.  SCHIANCIRE ,  va.  Dare  o  Percuo- 
tere di  achiando  :  dioeei  al  giuoco  del  bigliar- 
do  qoaodo  il  giocatore  colpisce  di  «chiancio , 
per  lo  più  nella  parte  superiore,  la  palla  che 
percuote  eoa  la  stecca.  In  Toscana  dicono 
Vixre steccaia;  e  Fare  unjoopino,  11  pigliar 
male  una  nella  con  la  stecca,  e  sbagliar  il  tiro. 

Slòf.  DILOMBATO,  agg.  fig.  Fiacco,  Debolis- 
simo della  persona.  Lonzo  ,  agg.  Snervato  y 
Floscio,  Debole,  Cascante,  Non  vibrato,  e  si- 
mili, così  nel  proprio  come  nel  figurato  par- 
lare, lat.  Elumbis.  V.  Slós. 

Slòfa.  V.  Lòfa. 

Slòfar.  V.DarmL 

Sloffadùra.  SLOGATURA  ,  sf.  Lo  slogarsi 
delle  ossa.  Slogamento ,  Lussazione.  Disloca- 
tura ,  Dislogatura.  <  $1  veemente  era  il  do- 
lore che  massimamente  quella  dìslogatura 
del  piede  gli  cagionava.  »  (Bartoli). 

Slós.  dal  lau  Lcmus,  Languido,  Fiacco,  Ral- 
lentato. 

Slucadùra.  V.  Slogadùra. 

Sluohé.  SLOGARSI,  LUSSARSI,  np.  L*  usci- 
re di  alcun  osso  dalla  sua  positura.  Scolle- 
garsi. «  Poverino  !  Cascò  nel  dar  volta  ;  s'ò 
scollegato  un  braccio.  »  (Giuliani).  Dinoccarb, 
va.  Dislogare  qualche  osso  che  abbia  nocca. 
Dinoccolare  ,  va.  Dislo^fare  la  nucca  o  la 
giuntura  del  collo,  np.  Dislogarsi  la  giuntura 
del  collo. 

Sludé.  DISLODARE,  va.  Togliere  altrui  la 
lode  datagli.  V.  Biaamé. 

Slufadòr.  CAROTIERE,  sm.  Chi  ficca  carote, 
fandonie. 

Slughé.  SLOGARE,  va.  Levar  dal  suo  luogo. 
Dislocato,  Dislocato,  agg.  Levato  dal  luogo  ; 
dicesi  di  Contadino  licenziato  dal  podere,  o 
Che  non  è  a  podere. 

Slumbé.  SLOMBARE,  DILOMBARE,  va. 
Affaticare  e  sforzare  i  muscoli  lombari  si 
che  dolgano,  np.  fig.  Affaticarsi  soverchiamen- 
te nel  lavoro.  Dilombato,  ag^.  Che  ha  i 
lombi  affiiticati.  fig.  Snervato,  Fiacco,  Slanx- 
béaa  da  e  xider.  Sbellicarsi  dalle  risa^ 
Ridere  smodatamente. 

Slumé.  V.  Adoce,  ^usi. 

Slunghe.  SLUNGARÈ,  va.  Fare  più  lungo, 
np.  Farsi  più  lungo.  Slungatorb,  verb.  m. 
Sldngatricb,  L  Chi  o  Che  slunga.  V.  Alun- 
ghé. 

Sluntané.  SLONTANARE,  va.  Allontanare. 
Slontanambnto  ,  sm.  Lo  slontanare.  Slon- 
TANATORB,  Veri),  m.  Slontanatrice,  f.  Chi 
o  Che  slontana.  V.  Alontané. 

SlQpaoe.  LUPEGGIARE,  va.  e  vn.  Divorare 
come  lupo. 

Slurdé.  V.  Lorde,  Smerde. 

Sluvaé.  QHIOTTONEGGIARE,  vn.  Darai  alla 
ghiottoneria. 

Slusé.  SLOGGIARE ,  va.  Cacciare  il  nemico 
dal  luogo  che  occupa,  vn.  Abbaadonare  Tal- 


logie,  TabitazioDe.  Slogoiaicento ,  ol  La 
sloggiare. 

Sluie.  Nettare  dalla  loja,  dal  sacidiime  i  «•- 
stiti.  V.  Smaoe. 

Smaoe.  SMACCHIARE,  va.  Cavar  le  mae^^ 
da'veetiti.  Smaeehiare,  (da  Mtteehia  io  sigi^ 
di  Bosco  folto  d'arboscelli)  Sgombrar  a 
macchia^  Disboscare ,  Dimaochiare.  NelF  im 
dicasi  anche  del  Cavare  ogni  anno  dalla  mac- 
chia certa  quantità  di  porci  maochiajaoU.  T. 
liaoiardL  Smaciadór. 

Smàch.  SMACCO,  sm.  Ingiuria  che  si  fa  s 
taluno  manifestando  le  sue  deboksza  oaje 
svergognarlo.  Torto,  Affironto,  Disfirezzo,  Av- 
vilimento. Venire  in  smacco.  Venire  in  dh 
sprezzo ,  Esser  tenuto  a  vilew  «  I  popoal.. 
arano  per  la  loro  dolcitudine  venuti  io  s 
grande  smacco ,  che  ogni  mascalxone ,...  m 
n'empiva  sino  al  gargatto.  »  (Bnommala}. 

Smaché.  SMACCARE,  va.  Svergognare  altre, 
appalesandone  i  difetti.  Avvilire  il  prezzo. 
Rimanere  smaccato.  Rimanere  svergogoa^ 
Smaccato,  agg.  Dolcissimo  fino  alla  nanaes, 
dicesi  di  vino ,  e  simili.  Ldd  amaehédL 
Lodi  sbardellate,  esorbitanti. 

Smaciadór.  SMACCHIATORE,  am.  Gole 
che  con  appropriati  ingredienti  teglie  da  oga 
sorta  di  panni  lini,  lani,  serici,  ecc.,  le  ^^^ 
chie.  (Carena).  Cavamacchie  ,  Maochiaioolo. 

Smaciadòra.  SMACCHIATRICE,  af.  Dobu 
che  cava  le  macchie  ai  panni. 

Smaoiadùra.  SMACCHIATURA,  st  V  %ttà 
e  L' effetto  dello  smacchiare.  V.  Sxxiaoe. 

Smadriae.  MADREGGIARE,  vn.  SioaigliaR 
alla  madre  ne' costumi  e  nell'aspetto.  V. 
Padrisd. 

Sxnadaó.  ARRABATTABISI ,  np.  Affaticarsi 
con  ogni  premura.  Operare,  agitandosi.  V. 
Impali. 

Smagna.  V.  Smània,  Snfcó^puu 

Smagnaàe.  MANGIUCCHIARE,  va.  e  m. 
Mangiar  poco  e  a  stento.  Sbooconcxllabb, 
va.  e  vn.  Mangiar  leggermente.  Andar  maa- 
giando  alcuni  bocconi.  Dicesi  anche  Quuidu 
uno,  mentre  aspetta  che  vengano  i  oempagm 
a  mensa  o  che  sia  portata  la  voba  io  tavoU, 
piglia  de*  peuetti  m  pane  e  mangia.  (Mtnoc- 
ci).  Sbocgoncbllatura,  sf.  Vestigio  o  Segoc 
che  rimane  in  cibo  da  cui  siasi  levato  uà 
pezzo  colla  bocca.  Sii anoiato^  agg.  CoosniBa- 
to ,  Distrutto  a  poco  a  poco  ;  e  dicesi  patti 
colarmente  di  panni  rosi  dalle  tarme.  (Tar- 
gionì  T.).  Dbnticchiarb,  Dbntblla&s,  vi. 
Lentamente  rosicchiare,  Mangiar  poco,  adagio, 
e  Bensa  appetito.  Pusignarb,  va.  Mangiare 
dopo  la  cesa,  spiazicando  «gualche  cibo  pia- 
cevole. PusiaNo,  sm.  Il  pusignare. 

Smagné.  V.  Smagnaàe  (smangiato).  V. 
Smanie. 

Smagre  i  DIMAGRARE,  SMAGRARB,  vt. 

Smagri  i  Render  magro.  Far  diventar  ma- 
gro. SMAoaiRE,  Ammaorirb,  Dimaorirs,  1m- 
MAORARB,  vn.  Venir  magri  li  uomiai  a  k 
bestie.  Smaorimbnto  .  sm.  Lo  smagrire.  Dt- 
MAGEiMBMTO,  sm.  Il  divenir  magro,  detto  (li 
terreni.  V.  Sfrato. 
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SznacT^^^*  V.  Sciòch. 
Smajé.  SMAGLIARE,  va.  Rompere  le  maglie. 
«  Avea  la  rete  già  fatta  Vulcano  Di  sottu  fil 
d*  aciar,  ma  con  tal  arte  Che  saria  stata  ogni 
fatica  invano  Per  ismagliame  la  più  debol 
parte.  »  (Ariosto).    Sciorre   le  balle  amma- 
gliate. Levare  pesci,  occelli,  ecc.,  dalla  rete 
m  cai  sono  rimasti  attaccati  pel  collo ,  o  in 
altro    modo.  Smagliatura  ,  sf.  Una  o  Più 
maglie  scappate.  Smallare,  va.  Togliere  il 
mano  alle  noci.  V.  Maja  (mallo). 
Smalté.  SMALTARE,  va.  Ck)prire  di  smalto. 
fi^.  Coprire  a  guisa  di  smalto,  op.  Coprirsi 
a  guisa  di  smalto.  Smaltatura,  si.  Lo  smal- 
tare. La  cosa  smaltata.  Smaltato,  agg.  Co- 
perto di  smallo.  Prato  smaltato,  Prato  bello 
per  abondanza  e  varietà  di  fiori.  Dismalta- 
RB ,  va.  Levare  Io  smalto,  np.  Perdere  Io 
smalto,  y.  Sm^lt.  Sfanghé. 
Smalti.  SMALTIRE,  va.  Concuocere  il  cibo  nel- 
lo stomaco.  Digerire  presto  e  interamente.  Spac- 
ciare le  mercanzie.  Dare  scolo  alle  aque.  Smal- 
timento, sm.  Digestione  compiuta.  Spaccio 
di  merci.  SMALTrro,  agg.  Digerito.  Ben  ma- 
turo, dicesi  di  Letame.  SMALTrroJO.  sm.  Luo- 
go per  dar  esito  e  scolo  alle   immondizie, 
agg.  Destinato  a  smaltire,  a  dar  esito. 
Sznaltòc.  V.  Pastróc. 
Smaltucé.  SFANGARE,  vn.  Camminare  pel 

fango. 
SmalTén.  V.  Sveniznent,  Deléqui. 
SxDalvi,SnialvÌ88.  V.  Sbiàud,SbiaudÌ88, 
Slave. 
Sznàxicli..MANCAMBNTO,  sm.  Scemamento, 

Imperfezione. 
Smanché.  V.  Manche. 
Smandghé.  SMANECCHIARE,  va.  Privare 
cbe  che  sia  del  suo  manico,  Rompere  o  Tor 
via  il  manico,  np.  Romperei  nel  manico,  o 
Perdere  il  manico.  «  Mi  tiri  pure  dove  vuoh 
la  secchia  11   padrone  del   pozzo ,  eh*  io  non 
bado  S'ella   va  bene  o  male,  o  si   smanec- 
chia.  »  (Fortiguerri).  V.  Smanghé. 
Smadiamèat.  TRAMESTIO,  sm.  Agitamen- 
to.  Ammattimento,  sm.  Difficultà,  cure,  e 
brighe  che  ci  vogliono  a  fare  una  tal  cosa. 
Smandzó.  MANEGGIARE,  va.  Trattare  af- 
fari ,  Amministrare.  V.  Mane  gè.  Smanés. 
Smané.  SVESTIRE,  va.  Spogliare,  contrario 
di    Vestire,  np.  Spogliarsi.  Spannarsi  ,  np. 
Togliere  da  dosso  a  sé  i  panni.  Spogliarsene. 
(Aretino).  V.  Spojé.  Svaduré8s. 
Smanés.  MANEGGIO,  sro.  Negozio,  Afiare, 
La  direzione  di  esso.  V.  ICanég. 
Smanfar.  MANUBRIO ,  sm.  Manico.  Parte 
dì  alconì  strumenti  per  poterli  man^giare. 
Smanganlé      i  BASTONATA,  sf.  Percossa 
Smanganléda  }  di  bastone.  Sonar  di  man- 
ganelle, Dar  busse.  V.  Manganòl,  Mataré. 
SmanganlOn.  V.  SparlungGn. 
Smanghé.  SCAMICIATO,  agg.  S«nza  farsetto. 
Scamiciarsi,  np.  Levarsi  la  veste,  e  restare 
coi  soli  calzoni ,  o  come  dicesi,  in  maniche 
di  camicia.  (Fanfanì).  Porsi  o  Spogliarsi  in 
camicia.  (Carena).  V.  Sbraèé. 
Smània.  SMANIA ,  sf.  Eccessiva  agitazione  i 


pNsr  passione,  o  per  prurita  Desiderio  vivis- 
simo, impaziente.  V.  Smégna. 

Smanie.  SMANIARE,  vn.  Essere  agitato  da 
passione»  o  dolore,  o  prurito.  Smaniambnto, 
sm.  Lo  smaniare.  Smania.  V.  Smigné. 

SmaniÒ8.  SMANIOSO ,  agg.  Travagliata  da 
smania.  Smanceroso,  agg.  Pieno  di  smance- 


rie, di  lezi. 

SCO] 
coda. 


Smanie.  SCODINZOLARE ,  vn.  Dimenar  la 


Smantlé.  SMANTELLARE,  va.  Abbattere, 
Atterrare,  Torre  la  difesa  ad  un  luogojforte. 
In  generale  Ruinar  fabriche.  Smantbllambn- 
To,  sm.  Lo  smantellare,  La  cosa  smantellata. 
Smantellato,  agg.  fig.  Ridutto  male  ne*  suoi 
affari.  Ruinato. 

Smaroandsé.  MERCANTEGGIARE,  vn. 
Comprare  e  vendere,  quasi  sempre  in  digros- 
so a  fine  di  guadagno.  Mercantare. 

Smarcéaala.  V.  Sbigné. 

Smardé.  V.  Smerde. 

Smardòoh.  V.  Merdòch. 

Smaréja.  V.  Dsmaréja. 

Smaréli.  V.  Smeréli. 

Smargià88.  SMARGIASSO,  sm.  Bravaccio, 
Millantatore ,  Spaccone,  superi.   Smarqias- 

SONB. 

Smargiaaae.  SMARGIASSARE,  vn.  Fare  lo 
smargiasso. 

Smargiaaseda.  SMARGIASSATA,  sf.  Trat- 
to da  smargiasso,  Millanteria. 

Smarglné.  SMARGINARE,  va.  voc.y  uso , 
Tagliare  i  margini,  propriamente  de* libri. 

Smargulé.  V.  Piangale. 

Sm.argruler.  V.  Piangistérl. 

Smari.  V.  Damaréja. 

Smari.  SMARRIRE,  va.  Perdere  ,  ma  non 
senza  speranza  di  ritrovare,  np.  Errare  la 
strada.  Sbigottirsi, Perdersi  d'animo.  Perdere 
il  tìlo  del  discorso.  Smarrito,  agg.  Confuso, 
Fuor  della  retta  via.  Smarrimento,  sm. 
Lo  smarrire.  Smarritamente  ,  avv.  Con 
ismarrimento ,  Confusamente.  Fé  e  amari. 
Fare  il  trasecolato.  Oltremodo  maravigliarsi. 
Fare  lo  gnorri.  Fingere  d' ignorare,  di  non 
intendere. 

Smaridé.  V.  Maridé  (smaritato). 

SmariOn  t  SMANCEROSO,  agg.  Pieno   di 

Smarios  \  smancerie,  di  caricature,  di  lezj. 
V.  Dsmaréja, 

Smarlé.  V.  Smerlé. 

Smarlité.  STRIMPELLARE,  va.  Dare  spessi 
colpi  col  saliscendo,  alzandolo  e  abbassandolo. 

Smartlé       J  MARTELLARE,  va.  Percuote- 

Smartliné  ì  re  col  martello.  Martellata, 
sf.  Colpo  di  martello.  Martellatura  ,  sf. 
Atto  od  Effetto  del  battere  col  martello.  Mar- 
tellato, agg.  Lavorato  col  martello. 

Smamné.  SVESCIARE  va.  Ridir  ciò  che 
dovrebbe  tacersi.  V.  Fiàsch  (nelfuso). 

Smarii.  SMORBARE,  va.  Levare  il  morbo; 
dicesi  di  ascesso,  ciccione,  o  furoncolo.  Sm\r- 
ciRE,  va.  voc.  fior.  Far  tanti  punti  al  giuoco 
delle  carte  che  bastino,  perché  T avversario 
non  vinca  doppia   partita;  dicendosi  Marcio 
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II  perdere  una  partita  di  giuoco  sensa  te- 
goare  ap  sol  punto. 

Smarèié.  V.  Snxeroié. 

Smasoar^  SMASCHERARE ,  va.  Cavar  la 
mafchera.  ùg.  Svelare  le  turpitudioì  altrui, 
np.  Levarsi  la  maachera. 

Smasé.  DISSESTARE,  va.  Levar  di  seeto, 
Difordinare. 

Smataré.  V.  Matare. 

Smatarié.  V.  Smatlrié. 

Smatéa.  BRIGA ,  ut  Intrigo.  V.  Smadaa- 
znSnt. 

Smatlrié.  IMPERVERSARE,  vo.  Dibattersi 

a  gujsa  di  spiritato.  Mattbooiarb,  vd.  Far 

da  matto ,  Far  mattezze.  Scayallarb  ,  vo. 

>    Correre  qua  e  là  come  cavallo.  V.  Cavale- 

na  (correre  la  cavallina). 

Smatisa.  RINSAVIRE,  vn.  Tornar  savio.  V. 
Soapriiiéss. 

Smaàe.  MANOMETTERE,  va.  Metter  mano. 
Cominciare  a  servirsi  di  cosa  che  a  poco  a 
poco  si  consumi ,  e  nel  dialetto  s' intende  di 
un  mazzo  di  carte  da  giuoco;  e  anche  Di- 
sfare il  mazzo,  Legnare  fiori  dal  mazzo. 

Sznégna.  ANSIETÀ,  sf.  Blal  essere  generale 
del  corpo  che  continuamente  obliga  a  cambiar 
posizione.  Respiro  affiinnoso.  V.  Smània. 
Smignié. 

Smélt.  SMALTO,  sm.  Composto  trasparente, 
od  opaco  che  ha  per  base  un  vetro  fusibile, 
che,  per  mezzo  di  ossidi  metallici  variamente 
si  colora,  e  che  serve  a  ricoprire  ed  or- 
nare orerie.  Lavoro  di  smalto.  Composto  di 
ghiaja  e  calcina  rassodate.  Sustanza  che  copre 
1  denti.  Prato  coperto  di  fiori,  fig.  Qualunque 
cosa  dura.  Smaltista  ,  sm.  Chi  lavora  di 
smalti. 

Smémbar.  V.  Sbràndel. 

Smembro.  SMEMBRARE!  va.  Dividere,  Se- 
parare ,  Torre  una  parte  dal  tutto,  np.  Svi- 
gorire. Perdere  il  vigore.  «  Se  si  lasciano 
andare  così  di  filo,  scapricciate,  le  viti  si 
smembrano,  e  il  frutto  si  risolve  in  nulla.» 
(Giuliani).  Smbicbrambnto,  sm.  Lo  smembra- 
re. Smembratorb,  verb.  m.  Smbmbratricb, 
f.  Chi  o  Che  smembra. 

Smemoré^  i  SMEMORATO,  agg.  Che  ha 

Smemorlé  ì  poca  memoria,  o  mal  sicura. 

dim.  Sm BlfORATBLLO.   pegg.  SMBMORATACaO. 

—  Smemorarb,  vu.  Perdere  la  memoria. 
Smbmorambnto  ,  sm.  Lo  smemorare.  Sme- 

MORAGOINB.  SMEMORATA OOINB,  sf.  Difetto  di 

memoria,  Ottusità  di  mente.  Smemoratamen- 
te, avv.  Senza  memoria, Sbadatamente,  superi. 
Smemoratissimamente.  —  Smbmorabile  , 
Smemore,  agg.  Non  ricordevole,  Non  degno 
di  memoria. 

Sméndrla.  V.  Ménderla. 

Smelila.  V.  Smégna. 

SmSnt     i  SEME,  sm.  SEMENTA,  SEMEN- 

Sménta  /  TE,  SEMENZA  ,  sf.  Ciò  da  cui, 
come  da  causa  materiale,  si  generano  grani, 
piante,  animali,  dim.  Sembnzbtta.  —  La- 
sciar  a  seme  una  pianta,  Lasciare  eh*  essa 
pianta  produca  il  suo  seme.  Semenzirb,  vn. 
^ar  seme,  Produr  seme.  Sbmuto,  agg.  For- 


nito di  semi,  aggiunto  di  Erba.  (CSavalca).  T. 
Inamlnte. 

Smend.  SMENTIRE,  va.  Dare  una  mentitL 
Dare  altrui  del  mentitore,  Mostrare  non  easen 
tale  una  cosa  per  tale  asserita  o  aupposn. 
SMENTrr A,  sf.  Lo  smentire.  SMBNTrroRB,  veri 
m.  SMBNTrTRiCE,  f.  Chi  o  Che  smentisoe.  V 
Mentida. 

SmeraL  SMERLO ,  sm.  Specie  di  ricamo  i 
ugna  o  a  punte  che  si  h.  per  lo  più  ss  li 
orli  delle  gale,  delle  guarnizioni,  de*  fazzoletu 
e  simili.  V.  Smerle. 

Smerci.  SMERCIO ,  sm.  Vendita  ,  Spac»t, 
Esito. 

Smercia.  SMERCIARE,  va.  Esitare,  Vend^e. 
Dar  via.  Smaltire,  Spacciare  la  merce.  <  Le 
manifatture  vi  riescono  a  sì  buon  mercato, 
che  le  possono  smerciare  con  gran jrnadafao 
in  altri  paesi.  »  (Targioni  T.).  «  Da  te  ri- 
metti su  la  tua  botega,  E  smercerai  la  m 
bella  robioa.  »  (Pananti). 
Smerde.  SMERDARE,  va.  Imbrattar  di  m^ 
da.  fig»  Svergognare. 

Smerdòs.  MERDOSO,  agg.  Imbrattato  dt 
merda,  fig.  Vile. 

Smeréll  i  SMERIGLIO,  agg.  Sorta  di  Mine- 
Smerill  j  rale  simile  alla  vena  di  ferro,  du, 
ridutto  in  polvere ,  serve  a  segare  e  polin 
le  pietre  dure,  a  brunire  Tadajo,  ecc.  Smesf 
OLIARE ,  va.  Brunire  con  lo  smeriglio.  <  Le 
ruote  da  smerigliare  Tarmi.  »  (Soderìnì). 
V.  Spentoli. 

Smèrgula.  V.  PlanglaterL 
Smerlo.  SMERLARE ,  va.  Fare  Io  smerlo, 
il   quale  è  una  specie  di   Ricamo  a  ugna  o 
a  punte.  Smerlare  panno,  vestito,  Aggui- 
gliame  li  orli ,  levarne  i  merli.  Smerlato, 
agg.  Merlato,  Che  ha  merli  o  becchetti.  Smbb- 
,   LATORA,  sf.  Ricamatrice  da  smerli.  (Molosti). 
Smerluzzarb,  va.  Frastagliare  a  piccoli  mer- 
letti o  becchetti.  Smbrluzzato,  a^.  Frasts- 
gliato  a  piccoli  merletti  o  becchetti.  «  Il  riodo, 
detto  anche  spinoso ,  ha  una  cresta  o  orlo  o 
risalto  smerlussato  ch*^li   muore   spesio 
nel  Patto  di  annasare.  »  (Targiooi  T.). 
Smeràl,  Smeràlé.  V.  Smerci,  ecc. 
Smeaa.  V.  Subéss,  fig. 
Sméaa.  SOMlfESSO,  sm.  La  luogheoa  <M 
pugno  col  dito  grosso  alzato.  Smbsso,  Dismbs^ 
80,  agg.  Non  più  atto  neiruso.  Tralasciato. 
Smétar  i  SMETTERE,  va.  Cessar  dì  fare, 
Sméter  i  di  parlare,  di  trattare,  di  uegoziare, 
ecc.  Fare  un  pò*  di  pausa.  Porre  a  parte  o 
in  disuso. 

Smlce.  STAROCCARE ,  va.  e   vn.   Oiocar? 
tarocchi,  ossia  carte  figurate  per  obligare  h 
avversarj  a  giocarne  anch*  essi,  e  privarseoe- 
V.  Taroohe  (rispondere,  ecc.). 
Smigh.  V.  Oùrè. 

Smlghess.  INIMICARSI,  np.  Farsi  un  nemno, 
o  Divenir  nemico.  V.  CrunÉéss. 
Sm.lgne.  Dare  le  volte  pe  7  letto,  o  Girvt 
il  letto,  É  quel  Dimenarsi  per  ogni  vtf»> 
nel  letto  chi  ò  agitato  e  non  può  dorinire 
(Carena).  «  Il  polso  della  vena,  lo  stemperai 
caldo,  il  faticoso  sospirare,  e  le  spesse  volte' 
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stani  or  «i  uno  or  sali*  altro  fianco  sodo 
segni  iocerti  e  dabSosi.  »  (Firenzuola).  Asil- 
LARBy  o  AsiLLiRB,  vD.  Lo  Smaniare  pArtìco- 
larmenta  de*  boccini  per  puntura  d*asÌÌlo.  V. 
Sxziaxiié.  V.  Tafanét.  V.  Ariosto,  C.  28. 
Si.  90. 

Bmlcpaéisla.  SMUCCIARE,  td.  Fugire.  V. 
Sìyigné. 

Sxnllk.  SMILZO,  agg.  Poco  men  che  vuoto; 
e  dicesì  particolarmente  di  nancia.  Magro, 
Qracile,  Languido,  Floscio.  «Qualor  8*accosta 
al  desco  altrui,  paventano  Soo  gusto  inesora- 
bile le  smilze  Ombre  de*  padri  che  per  Paria 
lievi  S*  aggirano  v^liando  ancora  intorno 
Ai  cedati  tesori.  »  (P^arini). 
Bzxxiznbré.  V.  Szneznbré. 
Scaincé.  V.  Smioé. 

Bmindghéss.  SDIMENTICARE ,  SMENTI- 
CARB,  vn.  Perdere  aflatto  la  memoria  di 
uaa  coaa.  Scordarsi  affatto.  Sdimbnticanza, 
sf.  Dimenticanza  assoluta. 
SmixxflTlxévol.  DIMENTICO,  DIMENTICHB- 
VOL.B,  agg.  Che  facilmente  dimentica.  Di- 
ti ermcoNB,  sm.  Smemorato ,  Uomo  di  me- 
moria debole. 

Bmiiilatré.  V.  AnUnisIré,  Smnistré. 
Smixité.  SEMENTARE,  va.  Seminare.  V. 
Sodili  ti. 

Szninténa.  V.  ladséna. 
Smixiti.  SEMENTARE ,  SEMENZARE,  vn. 
Fare  la  sementa. 

Sminai.  SMINUIRE,  va.  Ridurre  a  meno, 
vn.  Venir  meno.  Scemare.  Sminuiubnto,  sm. 
Lo  sminuire,  -^minuitorb,  verb.  m.  Sminuì- 
TBicB,  f.  Chi  o  Che  sminuisce.  V.  IMminui. 
Sprxiibi. 

3xziixiu*é.  SMINUZZARE,  va.  Ridurre  in 
mìnozzoli,in  minuti  pezzetti,  flg.  Minutamente, 
o  Partitamente  dichiarare,  Entrare  in  minu- 
tezze a  proposito  di  che  cbe  sia.  Esaminare 
mÌDUtamente.  Sminuzzambnto  ,  sm.  Lo  smi- 
nuzzare. Sminuzzatorb,  verb.  m.  Suinuzza- 
THicB ,  f.  Chi  o  Che  sminuzza.  V.  Sznnuàld. 
iixiinuBlé.  SMINUZZOLARE,  va.  Vale  pres- 
so a  poco  lo  stesso  che  Sminuztaref  Ridurre 
in  minuzzoli ,  in  minuti  pezzetti.  S&^uzzo- 
i^AMRNTo,  sm.  L*atto  e  L'effetto  dello  smi- 
nuzzolare. SiciNuzzoLATAMBNTB,  avv.  Io  mo- 
do  sminuzzolato. 

(zniraolé.  SMIRACOLARE,  vn.  Usasi  spesso 
per  Far  de*  miracoli,  in  significato  di  lezj,  e 
smancerie;  ed  anche  per  Guardare,  o  Voler 
che  altri  guardi  le  cose  piccole,  facendone  le 
meraviglie  come  di  cose  graiidi.  (Fanfani). 
«  Veggo  il  Fora  che  smirahola  con  V  alzar 
del  Wto  e  co  *1  brigar  delle  mani.  »  (Are- 
tino). 

(iTLisclé.  FRIGNARE  ,  vn.  Piangere  intef- 
rottamente  e  singhiozzando;  dicesi  general- 
mente de*  bambini.  Frionolarb,  vn.  Ram- 
maricarsi, Contorcersi  per  dolore.  V.  Qiaoho, 
piAxiguJé,  Sznnistré. 
(rzxisuré.  SMISURATO,  agg.  Che  eccede  in 
misura  da  onelia  misura  normale  e  regolare, 
proprio  della  cosa.  Smisura  re,  vn.  Eccedere 


la  misnra.  Non  servar  misura,  Uscir  de*  ter- 
mini. Smisuratezza,  sf.  Eccedenza  di  misura. 
Smisuratamente  ,  avv.  Senza  misura.  Smi- 
suRABiLB,  agg.  Che  non  può  essere  misurato, 
Immenso. 

Smiiaolé  (  TRASSINARB,  va.   Toccare  e 

Szniàé        i  ritoccare  una  cosa.  V.  Miid,  va. 

Smld.  V.  Mei  (smelsre). 

Smnistré.  MINESTRARE.  SCODELLARE, 
va.  Mettere  la  minestra  dalla  pignatta,  o  si- 
mile nelle  scodelle.  V.  Scodèla  (scodella). 

Smnuié.  V.  Sminuàé. 

Smobilié.  SMOBIUARE,  va.  Spogliare  di 
mobili  una  casa ,  o  appartamento ,  o  stanza. 
Smobiliato,  agg.  Che  e  senza  mobilia.  (Tom- 
maseo). 

Smocladòr.  SMOCCOLATORE ,  verb.  m. 
SMOCCOLATRICE ,  f.  Chi  o  Che  smoccola. 
Smoceoliero.  <  Quanto  facevi  il  meglio  oggi 
air  usanza  Far  con  le  quattro  rozze  il  car- 
rozziere, Che  con  sì  poco  termine  e  creanza 
Spegnere  i  lumi,  o  goffo  smoceoliero.  »  (Brac- 
ciolini). 

Smodadùr.  SMOCCOLATOJO,  sm.  SMOC- 
COLATOJE  ,  sf.  pi.  Strumento  col  quale  si 
smoccola. 

Smocladùra.  SMOCCOLATURA  ,  sf.  Parte 
del  lucignolo  della  lucerna^  o  dello  stoppino 
della  candela,  la  quale  rimane  arsiccia,  e 
conviene  torla  via,  perchè  non  impedisca  il 
lume.  Moccolaja  recisa  con  le  smoccolatoje. 
(Carena). 

Smocle.  SMOCCOLARE,  SMOCCARE ,  va. 
Tor  via  la  smoccolatura,  ossia  la  moccolaja. 
Scarbonchiare,  (Aretino),  fig.  Rubare,  Por- 
tar via.  <  Non  vuol  che  li  altri  piglino  una 
ooocohi  j  Fa  gran  fracasso  d*ogni  cosa  piccola: 
E  cosi  tra*  balordi  entra  in  combrìccola ,  B 
la  lor  roba  a  più  non  posso  smoccola.  » 
(Fagiuoli). 

Smoderé.  SMODERATO,  agg.  Senza  modo, 
Intemperante,  Soverchio.  Smodbearb,  vn.  Tra- 
passare il  modo,  Uscire  de* termini  conve- 
nienti. Smoderatezza  ,  sf.  Smoderamrnto  , 
sro.  Eccesso.  Smoderatamente,  avv.  Senza 
modo.  Senza  moderazione.  Smodare,  vn.  Di- 
venir smoderato ,  o  intemperato.  Smodato  , 
agg.  Senza  modo,  Eccessivo,  Sgarbato.  Smo- 
datambntb  ,  avv.  Smoderatamente ,  Sgarba- 
tamente. 

Smói      i  SLASCIO ,  sm.  Dighiaociamento  ; 

Sxnojàà  f  dicesi  di  neve  e  ghiaccio. 

Smojé.  DIMOJARB,  vn.  Liquefarsi  di  neve 
0  ghiaccio. 

Snxold.  MOLLARE,  va.  Allentare  corde,  e 
simili,  vn.  Allentarsi. 

Sznólga.  V.  &altr09a. 

Sznolghé.  SMOLLARE,  va.  Dare  una  prima 
lavatura  con  sapone  ai  panni  stati  io  molle, 
prima  di  allogarli  nella  conca.  LmctVARE, 
va.  Smollare  con  lisciva. 

SmOnt.  SMUNTO,  agg.  Pr^vo  di  ogni  umore 
viule.  V.  Sparù. 

Smonta.  SMONTARE,  vn.  Discendere,  Scen- 
dere, va.  Fare  scendere.  Ajutare  a  scendere 
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Separare  le  parti  che  compongono  una  ma- 
china, 0  ordigno  qualunque.  Smontare  un 
cannone.  Levarlo  dalla  carretta.  Smontare 
le  batterie,  le  artiglierie,  ecc.  Dicesi  quan- 
do Le  batterìe,  le  artiglierie,  ecc.,  vengono 
scavalcate  ed  atterrate  dalla  furia  del  can- 
none o  d*  altro  tormento  bellico  del  nimico. 
Smontabb»  vn.  Ag.  Dicesi  di  Colore  che  non 
mantiene  la  sua  primitiva  vivezza.  Smontato, 
a^g.  Disceso,  Calato.  Che  ha  perduto  la  sua 
vivezza,  detto  di  Colore.  Soldato  smontato , 
Che  non  ha  cavallo. 

Smónsar.  SMUGNBRE,  DIMUNGERE,  va. 
Mngnere.  Torre  al  (mi  dì  dosso  V  umore,  fig. 
Estenuare,  Impoverire,  Trarre  a  sé  senza 
pietà  le  sustanze  altrui,  np.  Perder  V  umore. 
Estenuarsi  nelle  sustanze.  Smuonim bnto,  sm. 
Lo  smugner*).  SMUONrroRB,  verb.  m.  Smu- 
ONITRICE,  f.  Chi  0  Che  smugoe. 

Smorfì.  SMORFIRE,  vn.  Scomporre  le  for- 
me del  viso,  mangiando,  nel  dial.  Mangiare 
ingordamente. 

Smòrfia.  SMORFIA,  sf.  Lezio,  Attnccìo.  per 
Finta  dimostrazione,  11  far  vista.  Il  far  sem- 
biante, 11  far  mostra.  «  Con  tali  apparenze 
si  rendo  (Montezuma)  cosi  venerato  ,  che, 
quando  successe  la  morte  del  re  suo  anteces- 
sore, gli  diedero  il  voto  senza  controversia 
alcuna  tutti  li  elettori,  ecc.  Fece  le  sue  smorfie 
di  ricusare,  facendosi  pregare  per  quello  eh  eì 
desiderava,  ed  accettò  con  una  specie  di  ripu- 
gnanza. »  (Corsini).  Stoggi,  sm.  pi.  Da  Sto- 
gliersi  d'una  cosa;  Mostrare  di  non  voler 
fare  e  farsi  pregare,  air  uso  de*  musici.  (Sal- 
vini). 

Smorfie.  V.  Smisolé,  Piangulé. 

SmorfiOn  i  SMORFIOSO,  agg.  Lezioso,  Sve- 

Smorfiòs  ì  ne  voi  e,  e  simili,  dim.  Smorpio- 
SBTTO.  —  Smancbroso,  agg.  Pieno  dì  sman- 
cerie. V.  SmariOn.  PiangulOn. 

Smorié.  V.  Smemorié. 

Smórt.  SMORTO ,  agg.  Del  color  di  morto. 
Pallido.  Smorticcio,  Smortiono,  agg.  Alquan- 
to smorto.  Smortirb,  vn.  Divenire  smorto. 
Sparuto,  agg.  Che  ha  perduto  la  vivacità 
del  colore  per  effetto  di  timore,  o  di  qualche 
altra  affezione  morale  o  fisica.  Mortigno, 
agg.  Di  colore  smorto.  Di  qualità  che  ha 
del  morto. 

Smorulé.  V.  Smrolé. 

Smoràé.  SMORZARE.  AMMORZARE,  va. 
Diminuire  V  intensità ,  la  forza,  sì  del  fuoco, 
sì  di  calda  passione.  Smortirb,  va.  Attutire, 
Ammorzare,  Smorzare,  Rintuzzare;  (presi 
questi  verbi  in  senso  figurato).  «  Vino  d*un 
sapore  cost  vivo  e  piccante ,  che  appena  lo 
smortiscono  due  terzi  d'aqua.  »  (Paoletti). 
Smorzato,  agg.  per  Cessato  o  Temperatosi, 
e  simile.  «  Smorbato  alquanto  V  ardore  del 
caldo,  fece  ritorno  alla  città.  »  (Rinuccini). 
y.  Amorte. 

SmÓ88.  SMUSSO,  sm.  Lo  smussare.  Cosa 
smussata,  agg.  Smussato ,  Che  ha  tagliato  il 
canto.  Strombatura,  sf.  Sguancio,  Smusso, 
sm.  Quella  parte  del  muro  tagliata  a  sghim- 
bescio, accanto  agli  stipiti,  e  architrave  delle 
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porte ,  finestre ,  e  simili ,  per  coi  V  aperton 
di  esse  va  allargandosi  verso  V  ioteroo  detU 
stanza.  V.  Smusse. 

SmÒ88.  SMOSSO ,  part  di  Smuovere,  sgg. 
Slogato,  dicesi  di  osso.  Rimosso,  Conunos». 

Smòsaa.  SMOSSA,  sf.  Lo  essere  smossa  Mo- 
vimento ,  Il  muovere.  Movimento  a  fona  ( 
con  violenza.  Smossa  di  corpo.  Diarrea. 

SmostaàS.  SMOSTACaARE,  va.  Dare  mo- 
staccioni. Smostacciata,  sf.  Mostaccione,  Cd* 
pò  di  mostaccione,  fig.  Cosa  detta  o  fatta  al- 
trui ,  che  al  cospetto  del  publico  menomi  ^ 
la  sua  dignità  o  la  sua  riputazione.  V.  Rio- 
fase.  Rimprovere. 

SmostaftOn.  MOSTACCIONE,  sm.  Colpo  è 
mano  aperta  sul  mostaccio. 

Smóstra.  V.  DimostraiiOn. 

Smóvar  \  SMUOVERE,  va.  Mooyere,!^ 

Smóver  I  s' intende  per  lo  più  eoo  fatici  t 
difficultà.  fig.  Rimuovere  da  fare,  Di^uadm 
Svolgere.  Smovitura,  sf.  Lo  smuovere.  Sxos- 
siccio,  agg.  Facile  a  smuoversi.  Instabile. 

Smrolé  i  SMIDOLLARB,   va.  Tor   vìa  b 

Smrulé  |  midolla,  np.  Perdere  la  mìdoIU. 
V.  Sbrulé. 

SmrusamSnt.  AMOREGGI  AMENTO ,  m. 
Lo  amoreggiare. 

Smrusacó,  Smrusé.  V.  Amoregé. 

Smublglié.  V.  Smobiglié. 

Smuoladùr.  Smuolé.  V.  Smocladùr,  ecc. 

Smuderé.  V.  Smoderé. 

Smujàà,  Smujé.  V.  Smói,  Smojo. 

Bmulghé.  V.  Smolghé. 

SmuntQ.  V.  Smonto. 

Smunsiuné.  Sparo  d' archibugio  carico  a 
pallini,  e  Ferita  di  pallini  per  scarica  d'ar- 
chibugio. 

SmUz%.  SMURARE,  va.  Guastare  o  Dìs&k 
le  mura.  Togliere  che  che  sia  già  mursu. 
Smuratorb,  verb.  m.  Smuratricb,  f.  Chi  o 
Che  smura. 

Smuréss.  Lasciar  la  presa.  «  Noi    soffinooo 

f;\ì  spettatori,  si  fanno  alle  porte,  le  scuotooo. 
e  percuotono,  gli  arpioni  agli  urti  continuati 
lascialo  la  presa ,  e  le  imposte ,  trHeoci(» 
dietro  una  spaventosa  rovina  (ruìna),  cadono 
a  terra.  »  (Guerrazzi). 

Smurfi.  V.  Smorfl. 

Smurflé.  V.  Smorfie. 

Smurié.  V.  Smem.oré. 

Smurlé.  V.  Sgoné.^ 

Smuràé.  V.  Smorié. 

Smusé.  V.  Smusse. 

Smusiché.  SMUSICARE,  vn.  avvìi,  e  sprext 
di  Musicare ,  che  vale  Cantar  dì  mosca. 
<  Questo  che  invita  smusieando  i  comprt- 
tori  delle  sue  ciurmerle ,  mi  pare  il  Giudèa 
dagli  occhi  rossi,  e  dal  viso  giallo.  »  (Are- 
tino). Smusicata,  sf.  Musica  sgraziata,  seoo 
grazia. 

Smusné.  V.  Armusné. 

Smussadùr.  SMUSSO  ,  sm.  voc  fior.  Stn- 
mento  che  serve  a  scorniciare.  V.  Scomisé 
(scorniciare,  scarpellare). 

Smnssadùra.  SMUSSAMBNTO,  sm.  Losmns- 
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sare,  La  cosa  smossata,  Il  punto  ove  una  cosa 
è  smussata. 

Smusse.  SMUSSARE,  STROMBARB,  va. 
Tagliare  1*  angolo  o  il  canto  di  che  che  sia. 
Spuntare.  Smbntarb,  va.  Tagliare  un  legno 
a  ngnatnra.  Chianarb,  va.  Smussare  lì  angoli 
che  restano  nel  corallo,  dopo  lavorato.  Ghia- 
NATORB,  verb.  m.  Chianatbicb,  f.  Chi  o  Che 
chiana. 

Smustaié  V.  Smostaàé. 

Smustre.  V.  Dlmostré,  FÓBUier. 

Smuaghé.  V.  Mo2é. 

Snamoré.  SNAMORARE,  va.  Far  abandonar 
l'amore,  np.  Abbandonar  T amore,  Disinna- 
morarsi. 

Bnarbé.  NERBATA,  sf.  Colpo  dato  con  ner- 
bo. Nbbbabb,  va.  Percuotere  con  nerbo.  V. 
Snervo. 

Snarré.  V.  Snervo. 

Snaso.  SNASARE,  DISN  ASARE,  va.  Tagliare 
il  naso  ad  alcuno.  «Tira  di  spada  come  una  saet- 
ta,... Slabra,  snaaa,  sdisoccnia  e  disgoletta  Con 
uo  terrore  e  con  un  precipìzio  Da  far  paura 
a)  giorno  del  giudizio.»  (Bellini).  Snasato, 
agg.  Senza  naso ,  Cui  è  stato  levato  il  naso. 
Braccarb,  vn.  Fiutare  a  modo  dei  bracchi. 
Frusci  ARS,  vn.  Intromettersi  e  soffregarsi 
qua  e  là  cercando  curiosamente. 

SnaslOn.  FIUTONE ,  sm.  Persona  dedita  a 
Untare,  cioè  ad  indagare,  a  voler  conoscere 
ì  fatti  altrui.  Fiutino. 

Snaturé.  SNATURATO,  agff.  Inumano,  Cru- 
dele, Indifferente  addolori  altrui.  Snatura- 
TBzzA ,  sf.  Qualità  dì  chi  ò  snaturato.  Sna- 
turare, va.  Far  cangiar  natura. 

Sneblo.  V.  Snibié. 

Snèl.  SNELLO,  agg.  Agile  di  corpo,  Leg- 
gif»ro  di  membra,  dim.  Snbllbtto.  —  Snel- 
lezza, sf.  Agilità.  Snellamente,  avv.  Con 
isoellezza. 

Snerbo.  V.  Snarbé. 

Snervo.  SNERVATO,  agg.  Spossato,  Fiacco. 
dim.  Snbryatbllo.  — Snervare,  Dinbrba- 
RB,  DiNERVARB,  VR.  Tagliare  o  Guastare  i 
nervi.  Togliere  la  forza  e  V  attività.  Spossare. 
«  A  queste  giornate  un  bicchiere  dì  vino 
raddoppia  le  forze;  ma  1* acqua  (Paqua)  ci 
dinerba.  »  (Giuliani),  np.  Infiacchirsi.  «  Ma 
tutti  non  vogliono  che  ne  sia  levato  il  cava- 
tino,  perchè  la  canapa  ai  dinerba,  »  (id.). 
Shbrvambnto,  sm.  Lo  snervare.  Snervatez- 
za, sf.  Spossatezza,  Fiacchezza.  Sneryatura, 
sf.  II  divenir  scaglioso  il  ferro .  per  troppo 
fuoco.  Snervatore,  verb.  ro.  Snbrvatricb, 
r.  Chi  o  Che  snerva. 

Snèstar.  V.  Znèstar. 

Snóvd.  SDOTTO,  agg.  term.  d'Agric.  «  Il 
seme  migliore  (per  avere  paglia  da  cappelli) 
sarà  il  gran  marzolo,  perchè  questo  fa  la 
paglia  più  adotta ,  fine  e  lunga.  »  (Lastri). 
<  Bionda  i  capelli,  e  candida  e  vermiglia  La 
guancia ,  e  acutta  la  persona  e  schietta.  » 
(Qualterotti).  V.  Sfili. 

Snibié.  SPRUZZOLARE,  vn.  Piovere  la  neb- 
bia a  gocciolini  quasi  invisibili.  Snebbiare, 


va.  Tor  via  la  nebbia ,  Rendere  chiaro,  Di- 
lucidare. V.  Spiovensd  (spolverino). 

Snido.  SNIDARE ,  va.  Cavar  dal  nido.  flg. 
Cacciare  da  un  luogo,  vn.  Uscir  dal  nido. 

Snigriso.  NEGRE(>GIARE ,  vn.  Tendere  al 
negro. 

Bnodadùr».  SNODATURA  ,  ANNODATU- 
RA,  sf.  Piegatura  delle  giunture.  Nodello  , 
sm.  Giuntura  per  la  quale  le  gambe  si  con- 
ffiungono  co*  piedi ,  e  le  braccia  colle  mani. 
V.  Mnadùra. 

Snodò.  V.  Snudo. 

Snorlé.  DISORLARE,  va.  voc  d*  uso.  Toglie- 
re.  Disfare  Torlo. 

Snudo.  SNUDARE,  va.  Sguainare,  Sfoderare 
spada  e  simili,  np.  Spogliarsi  del  tutto.  Sno- 
dare, va.  Sciogliere,  Separare  nodo  da  nodo, 
giuntura  da  giuntura.  Snodare  la  litigua , 
Cominciare  a  proferir  parole,  np.  Sciogliersi, 
Staccarsi ,  Separarsi  nodo  da  nodo,  giuntura 
da  giuntura ,  Piegarsi  e  articolarsi.  «  Fece 
fare  (fra  Bartolomeo)  un  modello  di  legno 
grande  quanto  il  vivo,  che  ai  anodava  nelle 
congiunture,  e  quello  vestiva  con  panni  na- 
turali. »  (Vasari).  Snodato,  agg.  Piegantesi 
e  articolantesi. 

Snudòl.  NCX^ELLA,  sf.  Parte  del  compasso 
ore  si  collegano  i  bracci.  Specie  di  palla  per 
cui  si  rende  movibile  in  ogni  verso  qualunque 
strumento  mecanico. 

Snumdi.  DISUMIDIRE ,  va.  Torre  la  umi- 
dità. 

Snurlé.  V.  Snorlé. 

So.  SU,  avv.  Contrario  di  Giù,  In  alto,  Nella 
parte  superiore.  Ande  8Ó.  Andar  au,  Salire. 
«  E  se  r  andare  avanti  pur  vi  piace,  Anda- 
tevene au  per  questa  grotta  ;  Presso  è  uo 
altro  scoglio  che  via  face.  »  (  Dante).  Motér 
8Ó  6n.  Mettere  au  alcuno.  Incitarlo.  Tire 
so.  Tirar  au,  Alzare,  flg.  Allevare,  Istruire, 
Sedurre  con  lusinghe  e  con  inganni.  «  E 
come  ella  Vebbe  ben  tirato  auao,  (Aristotele), 
fé*  come  Alessandro  le  faceva  fare.  »  (Stor. 
Alesa.).  Mné  so.  Menar  au.  Mettere  in  pri- 
gione. «  Quelli  si  scusano  che  quelle  cose  non 
hanno  fatto.  Onde  (il  giudice)  chiama  la  fa- 
miglia (cioè  i  birri) ,  e  falli  menar  au,  » 
(Sacchetti).  Vnl  so.  Venir  au.  Sorgere,  Cre- 
scere in  altezza.  Ritornar  au,  «  Egli  (il  pa- 
nunto) è  più  ghiotto  sei  volte  che  le  crescen- 
tine  a'  olio  o  di  burro ,  perchè  quelle  d'  olio 
ti  fanno  un  rigno  nelP  ultimo  della  gola  che 
tu  stai  per  affogare,  e  ad  ogni  poco  ti  ritor- 
nano in  au,  »  (Mastro  Nicodemo).  So  por 
io.  Su  PER  GIÙ ,  avv.  Circa  a ,  Intorno  di , 
che  accenna  quantità  o  numero  approssima- 
tivo ;  e  S6  por  so ,  Di  rimbuono  ,  Di  rio 
IN  buono  ,  locuz.  avv.  Un  anno  per  1*  altro , 
compensando  Pannata  cattiva  colla  buona, 
che  vale  dire  Ragguagliatamente.  So  So.  V. 
Sossó. 

SóbL  SUBBIO,  sm.  Cilindro  orizontale  che 
attraversa  la  parte  posteriore  del  telajo  dei 
tessitori ,  e  da  potersi  far  volgere  sopra  di 
so  per  avvolgervi  1*  ordito.  (Carena),  dim. 
SuBBioLo,  Subbibllo,  Subbibtto. — BostOn 
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de  sóbL  iNvoLarrojo,  sm.  CImoqdo  de*.bft- 
stoni  che  lerrooo  a  f«r  girare  il  subbio ,  ed 
il  subbiello.  Canalb  ,  sm.  ScaDalatura  Della 
luoghena  del  subbio  per  incastrarfi  la  bae- 
ehetta ,  la  quale ,  cosi  incastrata ,  rattìeoe 
fermo  sul  subbio  V  ordito,  affiachò  non  isgu- 
sci  nei  tenderlo.  Sctbbibllo  ,  sm.  Che  anche 
chiamasi  Carretta  ;  Specie  di  Subbio  nella 
parte  interiore  e  inferiore  del  teligo ,  su  cui 
si  ?a  a  mano  a  mano  arvolgendo  il  tessuto. 

Bòbia.  SUBBIA,  sf.  Grosso  scarpello  appun- 
tato che  serre  per  dirozare  e  abbouare  le 
pietre,  dim.  Subbi btta.  —  Subbi abb  ,  va. 
Lavorare  con  la  subbia. 

Sòbit.  SUBITO.  aT¥.  Sansa  indugio,  Ali*  im- 
proviso.  9igg.  repentino,  Inaspettato.  Subi- 
tezza ,  sf.  Celerità ,  Prestesxa  grande.  Subi- 
taneo, agg.  Che  accade  repente,  cioè  senza 
antecedente  o  preparaxtonl.  Subitobo,  agg. 
Precipitoso  a  prender  un  partito ,  a  far  che 
che  sia  ;  Facile  a  lasciarsi  trasportare  da  una 
passione;  e  particolarm.  si  dice  di  Chi  tosto 
s'adira.  «  Li  animi  subitoti  ed  iracondi  de* 
Francesi.  »  (Davila). 

Sobóli,  Soboli.  V.  Subòll,  Suboli,  Boli. 

Sobdrgh.  SOBBORGO ,  sm.  Borgo  contiguo 
alla  città. 

Sòo    )  SOCIO,  e  SOZIO,  sm.  Compagno,  Chi 

Sòci  i  è  in  società.  V.  Sòà,  Associe. 

Socia.  SUCCHIO,  sm.  Succo  delle  piante  ger- 
moglianti. Basar  in  socia.  Estere  in  «uo- 
chio,  dicesi  degli  Alberi  quando  in  primave- 
ra la  corteccia  SI  stacca  facilmente  dal  legno. 
Cherta  socia.  Carta  tuga,  succhia,  o  su' 
ganu,  Caru  senza  colla.  Sugare,  Suzzare, 
m.  11  succiare  che  fa  la  carte  suga  V  inchio- 
stro. 

Socialesta.  SOaAUSTA,  sm.  neol.  Seguace 
del  socialismo. 

Socialisum.  SOCIALISMO,  sm.  neol.  Sistema 
politico  e  filosofico. 

Sooiél.  SOCIALE,  agg.  Che  appartiene  alla 
società.  Sociabile,  agg.  Che  ama  la  società, 
Compagnevole.  Soci  abiliti,  SociALrrÀ,  sf. 
NaturiJe  amore  alla  vita  sociale.  Sociativo, 
agg.  Atto  a  far  Mcietà. 

Sooiete.  SOCIETÀ,  sf.  Unione  d' uomini  con- 
giunti dalle  natura  o  dalle  leggi.  Commercio 
che  li  uomini  uniti  hanno  li  uni  con  li  altri. 
V.  Sòà  (socida). 

Socievol.  V.  Sociel  (sociabile). 

Socómber.  SOCCOMBERE,  vn.  Soggiacere. 
Restar  perdente. 

Socórar  (  SOCCORRERE,  va.  Accorrere  In 

Socórer  j  ajuto,  Sostenere,  Sollevare,  Difen- 
dere. SoccoRRiif  BNTo,  sm.  Il  soccorrere.  Soc- 
coRBBVOLB ,  agg.  Che  soccorre  ,  Atto  a  soc- 
correre. SoocoRRiTORB ,  verb.  m.  Soccorbi- 
tbicb,  f.  Chi  o  Che  soccorre. 

Socors.  SOCCORSO,  sm.  Il  soccorrere,  Ajuto, 
Sussidio.  Soccorso  di  Pisa,  Soccorso  tardo 
e  inopportuno. 

Sód.  SÒDO,  sm.  Sodezza.  Ogni  sorta  d*  imba- 
samento o  fondamento  dove  posino  ediflcj , 
membra  d*  ornamenti ,  e  simili,  term.  agric. 
Terreno  trasandato,  lasciato  stare  senza  la- 
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Torarlo  o  coltivarlo,  agg.  Che  soa  oda  i' 
tatto.  Che  non  è  arrendevole,  dim.  Soosip 
«  Un  loto  che  sia  alquanto  sodetto.  »  (Va- 
sari). Sodezza,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  soik 
Ix>  esser  sodo.  Tné  sód.  Tenere,  Tew 
fermo,  Bàter  e  sód.  Insistere^  Star  itm 
nel  proDosito. 

Sòda.  SODA,  s£  Sorta  di  cenere  pregna ^i 
sale  alcali ,  che,  mescolata  eoo  reoa  biana, 
serve  a  fare  il  vetro.  V.  Sélda  (manzioa) 
V.  SaldOna. 

SodisfaàiOn.  SODISFAZIONE,  sf.  Riparai» 
ne  d*  ingiuria  o  danno.  Contentsna  mvs 
conseguita  una  cosa  assai  desiderata.  1^ 
vole  richiamo  alla  memoria  di  ciò  che  u 
addusse  onore  o  consolatone.  Pagameato  ii< 
debito. 

Sodlsfé.  SODISFARE,  SATISFARE,  va.  A|r 
pagare,  Accontentare.  Dare  sodis&iioo«,Dtt? 
nel  genio ,  Estìnguere  un  debito.  Sooisf ìcj- 
MENTO,  Sodispambnto,  sm.  Il  sodisfare.  S> 

PISPACEVOLE,  SODISFATORIO,  agg.  AtU)  a  So- 

disfare.  Sodisfacente,  agg.  Che  sodisfa.  So 
DiSFACENTBif  ENTE,  avv.  In  modo  sodisfaoeiiif 
Sodisfattobe  ,  verb.  m.  Sodisfattbice,  f 
Chi  0  Che  sodisfa. 

Sódlt.  V.  Sùdit. 

Sodsòra.  y.  Sotsora. 

Sofà.  SOFÀ,  sm.  Specie  di  panca  a  spallici 
e  bracciuoli  per  lo  più  imbottita,  su  cai  por 
sono  star  sedute  tre  o  più  persone,  o  noo  \t^ 
anche  adagiarvisi  disteso.  Il  Bocòccio,  e  il 
Firenzuola  lo  chiamarono  Lettuocio  da  soim- 
e  Querrazzi  in  più  luoghi  iettuceio,  sesipu* 
cernente.  «  Appena  usciti  li  nomini  del  tes- 
pio ,  che  le  dame  si  far  poste  dinansi  m 
Amore  sopra  tre  morbidi  sofà  ch'erano  ij^^ 
apiJarecchiaU.  »  (Algarotti),  «  Già  le  ferriil* 
amiche  ad  incontrarsi  Volano  impaxleou;  no 
petto  air  altro  Già  premonsi  abbracci^J: 
alto  le  gote  D*  alterni  baci  risonar  già  m^- 
Già  strette  per  la  man  condotti  fianchi  Ada:) 
tempo  ambedue  cadono  a  piombo  Sopra  : 
sofà.  »  (Parìni).  ,    , 

Soferdnàa.  SOFFERENZA,  sf.  Virtù  che  & 
tacitamente  sopportare  le  avversità,  i  doion. 
le  ingiurie,  i  aisagi,  eccNoNS0FFsaBN2A,i' 
Impazienza. 

Sofostich.  SOFISTICO,  agg.  Che  non  »  pa? 
di  ragioni  accettabili ,  che  cerca  il  pelo  ^^' 
Tuovo.  dim.  Sopistichbtto.  .     , 

Sofét.  SOFFITTO,  sna.  term.  generico  Ji 
Tutto  ciò  che  forma  II  cieb  delia  «tan». 
sìa  esso  un  semplice  palco,  o  un  piano, ^ 
una  volta.  So/fitto  a  stuqja.  Soffitto  uw 
di  cannucce  intessute  insieme,  e  rifestitóni 
nn  intonaco  di  calcina  pura ,  o  mi^  ^^ 
gesso,  ed  è  ora  piano,  ora  centinato  e^^ 
a  fogp^ia  di  volta.  21  soffitto  a  tela ,  ^:^ 
in  CUI  alla  stuoja  di  cannucce  è  sosutoii^ 
una  tela  imbellettata  ben  tesa,  poi  se  le  li^^ 
più  mani  di  gesso  a  colla,  e  qoindi  si  ui^ 
o  dipinge.  _,, 

Soféta.  SOFFITTA,  sf.  Stansa  a  tetto,  e  Tutt 
il  piano  a  tetto.  V.  Sofét 
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ìòfL  SOl^FIO,  sin.  ti  soffiare ,  Fiato  emesso 
fortemeDte  faori  della  bocca. 
Soflciént.  V.  Sufliiént. 
Sofie.  SOFFIARE  ,  td.  Spingere  1*  aria  vio- 
leotemente  co  *I  fiato ,  aguxzaodo  le  labra. 
(Cnuca).  Spirare,  parlandosi  di  vento,  va. 
fig.  Suggerire,  Insinuare.  Soffiare  negli  orec' 
m  ad  alcuno.  Dargli  secretamente  qualche 
avvertimento,  od  istigarlo.  Soffiamento,  sm. 
Soffiata,  «f.  Il  soffiare,  Soffio.  SoffiaTuba, 
•f.  Atto  od  Effetto  del  soffiare.  Soffiatorb  , 
verb.  m.  Soffiatrice  ,  f.  Chi  o  Che  soffia. 
Risoffiare,  vn.  Soffiar  di  nuovo,  va.  Soffiare 
colla  bocca.  Sofléss  e  nest.  SoMare  o  Sof- 
fiarsi il  naeo ,  Anche  si  dice  Smoccolarvi 
il  naso.  «  Che  dal  naso  incominciasi  ogni 
azione.  Comincia  da)  soffiarlo  il  Ciarlatano; 
L*  Accademico  pria  dell'  orazione  ;  Prima  del 
Benedicite  il  Guardiano;  B  il  eoffla,  onde 
schiarirsi  la  favella,  UOrator,  L  Avvocato 
e  Pulcinella.  »  (Quadagnoli). 
aoflét.  SOFFIETTO ,  MANTICETTO ,  sm. 
Strumento  col  quale  si  genera  vento  per  ac- 
cendere del  fuoco.  Tettuccio  delle  carrozze 
che  può  ripiegarsi ,  e  che  chiamasi  anche 
Mantice,  il  quale,  mediante  le  molle  si  può 
innalzare  ed  abbassare.  Molla  ,  sf.  Ordigno 
di  ferro  o  di  ottone  in  forma  quasi  di  un 
s,  che  è  da  ciascun  lato  del  soffietto. 
Sofidn.  SOFFIONE,  sm.  Canna  di  ferro  lon- 
gitudinalmente traforata  da  soffiar  nel  fboco. 
dina.  SoFFioNBTTO.  —  fig.  Spia. 
Sofistlcaréja  i  SOFISTICHERIA,  SOFISTB- 
Sofisticarl  }  RIA,  sf.  Ragionamento  cavil- 
loso. SoFiBTiCAifENTB,  avv.  Cou  soflstlcheria. 
Boflatiohé.  SOFISTICARE,  SOFISMARE, 
vp.  Far  sofismi ,  Usar  sofismi,  Inventare  ra- 
Kìodì  false  che  abbiano  sembianza  di  verità. 
Disputare  sopra  ogni  minima  cosa,  Criticare 
sofisticamente.  Sofista,  sm.  Chi  usa  sofismi. 
Sofisma,  Sofismo,  sm.  Ragionamento  per  lo 
più  astuto  e  sottile,  che ,  colla  sembianza  di 
vero  trae  in  errore. 

Soflté.  SOFFITTARE,  va.  Fare  il  soffitto 
alle  stanze ,  cioè  Intonacare  di  ^esso  i  can. 
Dicci  coi  quali  sono  stati  coperu  i  correnti 
di  una  stanza. 

Sofoghé.  SOFFOCARE,  va.  Impedire  la  re- 
spirazione. Occidere  togliendo  il  respiro.  Sof- 

FOCAMBNTO,  sm.  SoFFOCAZIONE,  Sf.  Il  SoffoCB- 

re,  Lo  essere  soffocato.  Il  perdere  il  respiro. 
Morte  per  asfissia,  ossia  per  soffocamento. 
Sofrét.  SOFFRITTO,  sm.  Vivanda  soffritta, 
nel  disi.  Strutto  od  olio  con  cipolla  od  aglio, 
0  simili ,  pesti ,  che  sì  fa  soffrigere ,  o  per 
condimento  di  minestra ,  o  per  base  d*  intin- 
golo, 0  simile.  V.  Fié  d*  sofrét 
Sofrésar.  SOFFRIGERE ,  va.  Leggermente 
^igere.  «  Fui  per  consentire  allo  stato  di 
Plutone,  solo  per  soffrigere  a  mio  benepla- 
cito venticinque  padellate  d*ipocritoni.  »  (A- 
**iino).  Grillare,  Grillettare,  vn.  Far  il 
nmore  de*  liquidi  posti  al  fhoco,  allorché  co- 
minciano a  bollire.  V.  Fresar. 
Sofrl.  SOPPERIRE ,  SOFFRIRE,  va.  e  vn. 
Sopportare,  Patire.  Tollerare  dò  che  si  po- 


trebbe impedire,  Aspettare  con  pazienza.  Sof- 

FERIMENTO,  Sm.  Il  Soffrire.  SOFFRtBILB,agg. 

Che  si  può  soffrire,  o  Atto  ad  essere  sofferto. 
Sofferente  ,  agg.  Tollerante,  Che  ha  soffe- 
renza. SoFFBRrroRB,  verb.  m.  Soffbritricb, 
f.  Chi  o  Che  sofferisce.  V.  Soferénàa. 

Bòfuoh.  AFA,  sf.  Aria  calda  soffocante,  pegg. 
Afaocia. 

Sofaghé.  V.  Sófoghé. 

Bòga.  SOGA,  sf.  Corda,  o  Coireggia. 

Socrèt.  SUOGETTO ,  sm.  Cosa  in  cui  sta  o 
risiede  un*  altra  cosa.  Soggetto  di  una  pro- 
posizione ,  In  grammatica  s*  intende  Quella 
parola  che  nell*  ordine  diretto  precads  il  ver- 
bo, e  che  pur  si  chiama  NomìntUm  o  Caso 
retto.  Ed  a  rincontro  Oggetto  è  Quella  parola 
sopra  cui  direttamente  cade  V  azione  d*  un 
verbo  attivo ,  che  pur  Aoctisativo  si  dice. 
Per  es.  Il  fabro  batte  il  ferro  ;  il  suggetto 
di  questa  proposizione,  il  nominativo,  il  caso 
retto ,  è  li  fahro  ;  e  il  ferro  è  1*  oggetto , 
r  accusativo.  Suggetto ,  per  la  Persona  o 
qnalsisia  corpo  organico  o  individuo  sopra 
cui  cadono  le  osservazioni ,  le  indagini,  ecc., 
dello  scienziato,  dell*  artista ,  o  d*  altri.  Suo- 
gbtto,  agg.  Che  soggiace  ali*  altrui  volontà. 
Suddito.  V.  Sngitén,  Assogeté. 

SogeàiOn.  SUGGEZIONE,  sf.  Lo  essere  sug- 
getto, Il  dipendere.  Dipendenza.  Prendersi 
suggexione.  Peritarsi,  Essere  timido.  Non 
aver  ardire.  «  Ora  parlando  il  nostro  poeta 
con  dotto  gergo  air  accennato  Vescovo  che 
si  prendeva  suqgesione  e  si  faceva  paura 
del  severo  sembiante  de*  ricchi...  di  pusilla- 
nimità lo  taccia.  »  (Papini). 

Sogioghe.  SOGGIOGARE ,  ed  anche  SUG- 
GIOGARE ,  va.  propriam. ,  Mettere  sotto  al 
Riogo;  ma  si  usa  per  Io  più  fig.  in  signific. 
di  Vincere,  Debellare,  Ridurre  in  potestà  per 
forza  d*armi;  la  qual  maniera  di  dire  trae 
origine  dall*  antichissimo  uso  di  far  passare 
i  vinti  sotto  al  gioeo.  lat.  Suìjfjugo,  as.  «  Poi 
mostra  il  Re  che  di  Bologna  fuore  Leva  la 
Seffa ,  e  vi  fa  entrar  le  Glande  (ghiande)  ; 
Poi  come  volge  i  Genovesi  in  fiiga  Fatti  ri- 
belli, e  la  città  eoggiuga.  »  (Ariosto).  {Sega, 
stemma  de*BentivoBlio;  Ghiande,  stemma 
dei  della  Rovere).  Sogoiooambnto ,  sm.  Il 
soggiogare.  Soqgiooatorb,  verb.  m.  Soogio- 
6ATRICB,  f.  Chi  o  Che  soggioga. 

Sogloran.  SOGGIORNO,  sm.  Permanenza 
più  o  men  lunga  in  un  luogo,  non  meno  però 
di  un  giorno. 

Sogiomé.  SOGGIORNARE,  vn.  Dimorare  o 
Passare  qualche  giorno  in  un  luogo.  Soooior- 
NAMBirro,  sm.  Il  soggiornare ,  Soggiorno.  V. 
Abita,  Dimora. 

Sogitén.  V.  Sugitén. 

Sògli.  SOGNO ,  sm.  Complesso  di  |)ensieri 
più  o  meno  bizzarri  e  sconnessi  che  si  &nno 
durante  il  sonno,  pegg.  Soonaocio,  Brutto 
sogno.  «  Così  del  malato  Non  bene  svegliato 
Co  *l  falso  e  co  *l  vero  (}ombatte  il  pensiero. 
Guizzando  nel  laccio  Di  qualche  sognaocio,  » 
(Giusti). 

Soglie.  SOGNARE,  ta.  e  vn.  Presentarsi  idee, 
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pensieri,  oegetti,  ecc.,  air  imaginazione  di 
obi  dorme,  ng.  Credere  falsamente,  Invaginarsi. 
Sognabile  ,  agg.  Che  può  sognarsi.  Soona- 
TORB,  verb.  m.  Soonàtricb,  f.  Chi  o  Che 
sogna.  RisooNARB,  vn.  Sognar  di  nuovo.  Il 
800NARB ,  sm.  Sogno.  «  Del  diletto  or  di* 
che  n*  aggio  (che  ne  ho)  Che  passò  come  tm 
sognare  f  »  (Jacop.  Todi). 

Sogròss.  RILEVATO ,  sm.  Prominensa  che 
si  rileva  sol  piano.  V.  Bscrescénàa. 

Sói.  SUGO,  sm.  Scolatura  di  concime  che 
esce  per  lo  scolatojo  della  stalla.  Sugo  del 
letame.  (Carena). 

Sója.  SCOLATOJO ,  sm.  Zanella  o  Condotto 
a  due  mani  inclinati  lun^  il  di  dietro  delle 
poste  de*  boccini ,  per  cui  escono  le  materie 
liquide  della  stalla.  Canaletto  smaltitojo. 
(C^na. 

Solfali.  V.  Solfan. 

Sòifn».  V.  Sòlf. 

Solté.  V.  Dsinvidè. 

Sòl.  SOLE,  sm.  Astro  fisso,  splendente  di  pro- 
pria luce,  intorno  al  quale  girano  i  pianeti 
del  nostro  sistema ,  comprese  le  comete ,  e 
la  terra  da  noi  abitata,  che  ne  riceve  luce 
e  calore,  dinu  Solicello.  —  Per  Tempo 
rallegrato  dal  sole ,  Tempo  sereno.  (Cosi  di- 
ciamo Nebbia  per  Tempo  nebbioso,  e  Nugolo 
per  tempo  nuvoloso).  «  O^gi  è  nugolo,  e  ier 
fu  sole.  »  (Lorenzo  Medie)  Sollionb  ,  sm. 
Tempo  in  cui  il  sole  si  trova  nel  seggio  del 
Mone ,  cioè  dal  21  Luglio  al  21  Agosto.  Pa- 
relio ,  sm.  Ima^ioe  del  sole  riflessa  in  una 
nube.  Sol  lave.  Sole  annctquato ,  Sole  di 
scarsa  luce.  Spera  d*  sòl.  Finestrata  di 
sole,  L*  apparire  del  sole  traverso  uno  squar- 
ciamento di  nuvole.  Spera  d*  sol.  Spera 
del  sole.  Raggio  del  sole.  «  Mi  fu  donato 
una  bella  viola,  Me  Tha  donato  lo  mio  primo 
amore  :  Dentro  il  petto  la  tengo  rinserrata. 
Che  non  la  vegga  la  spera  del  sole,  »  (Giu- 
liani). Colp  d*  sòl.  Solata  ,  Solinata,  sf. 
Colpo  di  sole.  Assolato,  agg.  Battuto  dal 
sole.  Esposto  al  sole.  Soleggiato.  Ave  quél 
a  e  sòl.  Avere  al  sole  qualche  cosa,  o  A- 
vere  del  suo  al  sole,  Possedere  beni  stabili. 
Oc  de  sòl.  Occhio  di  sole,  dicesi  fig.  dì 
Persona  bellissima. 

Sol.  SOLO,  agg.  Non  accompagnato.  Solitario, 
dim.  Soletto.  —  avv.  Solamente.  Sòl  solét. 
Solo  solo,  Solo  soletto.  Solo  solissimo.  Af- 
fatto o  TuUo  solo. 

Sòl.  V.  Sóld  (suolo). 

Sóla.  SUOLO,  sm.  o  come  alcuni  dicono  SUO- 
LA, sf.,  ma  nel  pi.  sempre  Le  suola,  e  tal- 
volta anche  I  suoli,  ma  non  mai  Le  suole. 
Cuojo  grosso  e  sodo  che  forma  la  pianta  della 
scarpa.  (Carena).  2òo  o  Sàsa  da  bàter  la 
sóla.  Marmotta,  sf.  Ceppo  o  Sasso  incavato 
sopra  cni  i  calzolaj  battono  le  suola. 

Solacé.  SOLEGGIARE,  ASSOLARE,  va.  E- 
sporre  che  che  sia  al  sole;  e  dicesi  per  lo 
più  di  cosa  che  si  voglia  asciugare  mediante 
il  calore  del  sole.  Soleggiare  per  Soleggiar- 
si, np.  Scaldarsi  a* raggi  del  sole.  Godere  i 
raggi  del   sole.   «  Stando  esso  (Diogene)  a 


soleggiare  nel  luogo  detto  Crmneo,  Alamiw 
sopra  venendo  gli  disse  :  Chiedimi  che  gr  "^ 
vuoi.  Ed  egli  :  Levatevi ,  e  non  mi  ymM 
sole.  »  (Salvini).  Soleggiato,  Assolato^iv- 
Esposto  al  sole,  BaUuto  dal  sole. 

Solaceda.  SOLEGGIAMENTO,  am.  H  ae^ 
giare  o  soleggiarsi. 

Soladùra.  v:  Soltadùra. 

SoUmSnt.  SOLAMENTE,  avv.  UDÌcamniF. 
Senza  più. 

Solàn.  SOLATIO,  ASSOLATIO ,  «m.  Lasp 
ben  esposto  al  sole,  come  suol  essere  qs^^ 
che  riguarda  il  mezzogiorno.  «  Si  mùém 
(le  pecore)  al  solatio  la  matina  ;  e  bi  mi 
poi  al  bacio.  »  (Magaz.  Cult),  agg.  Espoft 
al  sole  :  e  dicesi  dì  terreno.  A  solatio ,  i 
Mesa>giorno  ;  contrario  di  A  bacio ,  A  Se^ 
tentrione. 

Solànn.  TRAVE(KK)LE,  9Ù  pi.  A|^tti^ 
mento  leggiero  della  vista  per  coi  li  ogs« 
si  vedono  alterati,  e  si  scambiano  I*  imo  eet 
r  altro.  V.  Méjop. 

Solài.  SOLAZZO ,  sm.  Piacere,  Passateffl|a 
Trastullo,  Ricreazione,  ecc.  «  I  patroni  a  n- 
der  strade  e  palazzi  Ne  vanno,  e  lochi  psbà- 
ci  e  divini;  (;h* usanza  han  di  pigliar  mm 
solassi  In  ogni  terra  ov^entran  pellegrm» 
(Ariosto),  dim.  Solazzbtto.  V.  Oabanèli. 

Solaàe.  SOL  AZZARE,  va.  Piacevolmente  ^ 
tertenere.  Porgere  solazzb.  np.  Pigliarsi  aola- 
zo.  Trastullarsi.  Solazzbvolb,  agg.  Dì  »• 
lazzo,  Piacevole.  «  Vedeasi  celebrar  dentri* 
porte,  In  molti  lochi  solassevoF  balli.  »  i^- 
riosto).  Solazzbvolmbntb,  avv.  Coo  sokò:» 
Piacevolmente.  Solazzatorb  ,  verb.  m.  Se- 
lazzatricb,  f.  Chi  o  Che  solazza. 

Soloh.  SOLCO,  sm.  Clelia  Fossetta  che  bte» 
dietro  a  sé  l'aratro  in  fendendo  la  tem: 
quella  Traccia  che  fa  V  aratro  o  altro  stru- 
mento nel  fendere  la  terra,  fig.  Taglio  «" 
Squarcio  fatto  in  un  corpo  da  che  che  m- 
«Dair  infranto  cocchio  Balzerò  le  8uper<y< 
e  delle  piaghe  Che  loro  impresse  lascerà  i 
mio  telo.  Né  pur  due  lustri  salderanno  ìì 
solco.  »  (Monti).  Grinza  o  Ruga  della  pdW. 
dim.  Solchbtto  ,  Solcbllo  ,  Solcbbreilt' 
—  Solcata,  Solcatura,  Insolcatura,  t^ 
Formazione  del  solco ,  CÌorso  di  un  solo: 
Rimettere  il  solco.  Ripassar  colf  aratro  j^ 
la  stessa  traccia.  V.  Oantlri.  Solcare,  X^ 
solcare,  Insolcarb,  va.  Fare  solchi  oel^ 
terra,  Lavorare  a  solchi.  Fare  solchi  io  et 
che  sia.  Solcamento,  sm,  U  solcare.  Solta- 
BiLB,  agg.  Che  si  può  solcare.  Insolcasi. 
agg.  Che  non  si  può  solcare.  Rinsolcabe. 
RisoLCARB,  va.  Solcare  di  nuovo. 

Sóld.  SOLDO,  sm.  Moneta  di  rame  o  ak-> 
che  è  la  ventesima  parte  della  lira.  Pagm  à 
soldato,  d*  impiegato,  ecc.  dim.  Soldarbll' 
vezz.  Soldino.  —  TÓ  o  Ciapé  sóld.  Anis- 
re  al  soldo.  Mettersi  in  una  milizia,  tin> 
done  paga ,  stipendio.  Avere  soldo  ,  Tinsf 
la  paga.  V.  Soldo. 

Sóld.  SUOLO ,  sm.  Ogni  strato  distinto  é\ 
mercanzie,  di  grasce,  o  di  altro,  che  ordini' 
tamente  siano  disposte  in  casse  ,  barili ,  to:- 
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Sofierilcie  di  lemno  o  d*adÉve ,  w^m  «ù  m 
cammÌDa.  A  suolo  ▲  suolo,  locm.  «tv.  L%ib 
Bttoio  sopc»  r  «kro»  Dittnameate,  Per  oréioau 
«  Come  gì  mettono  le  mensaUAtie  nelle 
navi  a  maio  a  suolo.  >  (Boocnccio).  Asco- 
liAftB»  va.  Méttere  a  suoli ,  a  etratk  Strato  , 
cm.  Dieposisione  in  piano  delle  pietre,  dei 
mineraii,  eoe.  nelle  cave  e  nei  monU.  Sraa- 
TiFicaaB,  va.  Disporre  a  «trati.  Stratìpica- 
ziONB,  ^.  Lo  stratiflcar».  Stratipohiib,  a^. 
A  foggia  di  strati. 

Soldadàja.  SOLDATAGLIA,  «f.  spresi.  di 
SoldtMkea.  Soldati  da  poco. 

Soldatéso».  SOLDATESCA,  ut  Qaaatità  di 
soldati. 

Soldo.  SOLDATO,  sm.  Uomo  che  esercita  la 
milizia,  dim.  Soldatbllo,  Soldatino,  avivl. 
SoLDATUZZo.  accr.  Soldatonb.  pegg.  Solda- 
TACCia  -^  AsaoLDABK,  va.  Far  soldati,  Coa- 
dorre  a  soldo,  ap.  Fani  soldato.  Arrolarù. 
R1S01.DAB8,  va.  Arrolare^  nuovo.  «  Il  Re 
di  Francia  risoldò  li  Svisaeri  per  riavere 
Milano.  »  ^Morelli).  As60Ldatorr,  verb.  m, 
AssoLDATRiCB,  f.  Obi  o  Che  assokia.  Insol- 
DATARsi,  np.  Pigliar  i  costumi,  il  genio,  ecc., 
di  soldata  ■  Bran.  Costoro  sarso  per  retro- 
guardia. Tin.  Tu  te  ne  intendi.  Éran.  Chi 
noQ  si  insoldateria  praticando  con  voi?  » 
(Aretino). 

Soldeda.  ▲  la  soldéda.  ALLA  SOLDATA, 
locoz.  avv.  Conforme  alla  maniera  o  air  asan- 
la  de'soidatt,  Alla  soldatesca,  Soldatescamente. 
«  Ve  n*  andate  alla  sfrenau  Con  la  faccia 
ben  lisciata ,  Stntti  i  panni  eUla  soldata  >* 
Vaniti  tutto  r  andare.  »  (Jacopone  da  Todi). 
Soldatessa,  sf.  Donna  guerriera. 

Sole.  SOLARE,  va.  Mettere  le  svola  alle  scarpe. 
Solato  ,  agg.  Che  ha  le  suola.  V.  Solete , 
Uniflebe. 

Sole.  SOLERE,  vn.  Afere  per  costami ,  per 
usanza.  Usare,  Costumare,  Ea^r  solito.  Esaere 
solito  di  far  ohe  che  sia,  Avere  per  costume 
di  farlo. 

Solèclt.  SOLLECITO,  agg.  Che  opera  sensa 
indugio,  Presto,  Diligente,  Premuroso» 

Soleoitadòr.  SOLLECITATORE,  verb.  m. 
SOLLECiTATRlCE  ,  f.  Chi  o  Che  sollecita. 
Soileeitatar^,  si  chiama  pure  Colui  che  sol- 
lecita li  aitmi  affiuri,  le  altrui  cause. 

Soleoite.  SOLLECITARE,  va.  Stimolare,  Af- 
frettare, Importunare,  vn.  Operar  eoa  prestes- 
sa, Affrettarsi.  Sollbcitambnto,  sm.  Sollb- 
ciTATUAA,  SoLLBCiTAZioNB,  sf.  Il  Sollecitare. 
SoLLBcrrATi vo ,  agg.  Atto  a  sollediare.  Ri- 
fK>LLBCiTARB,  Va.  Scrllecitare  di  nuovo. 

Soiecitùdln.  SOLLECITUDINE,  sf.  Cura 
del  far  presto,  Prootessa  nel  fore,  Cura,  Pen- 
siero, Diligenza,  Premura.  Sollbcitambntb, 
avv.  Con  solleeHuditte.  superi.  Sollbcttisbi- 
mambntb. 

SolédSk.  SOLATA,  SOUNATA,  sf.  Colpo  di 
sole.  V.  Solacedsu 

Solegé.  SOLEQOIATO,  ASSOLATO,  agg. 
EspMto  al  sole.  Battute  dal  sole.  Y.  ftolaoe. 

Solèn.  SOLINO ,  OOUNO ,  sm.  L*  estremità 
della  camicia  che  cinge  ti  coUo.  aoor.  Soli^ 


nottm,  «  Colb  ganane  inoMBate  m  due  soli* 
fumi  che  gli  recidevano  «otto  gli  orecchi.  » 
(Oìusti).  PoLsnn,  sm.  pi.  Due  liste  di  tela  ohe 
ianae  floimento  a  dascuna  maaica  della  ca* 
micia,  e  si  abbottonano  ai  polsi  :  «i  diiamaoo 
anche  Manichini,  Si  ihono  aacbe  posticci , 
e  di  roba  più  nobile,  e  talora  foderali  di  pelle. 
Parlandosi  di  abiti  da  donna^  P^sim,  sono 
Due  lisle  di  panne  line  o  a'  alAre  flhiseimo 
tessuto,  o  semplici  o  ricamate  o  altrameace 
ornale^  le  qvaii   fieinno  su  i  polsi   finimento 


a  dasoma  maaica.  tCareoa). 

Soléa.  SOLBNXE,  agg.  Di  solennità.  Appar- 
tenente a  solennità.  Splendido,  MagniÓeo,  Sia- 
golars,  Straordinario*  Coip^  soUnne ,  Colpo 
srave ,  forta.  Errore  solenne ,  Errore  ma- 
dornale. Còmmando  solenne ,  Commando 
streltissiipo.  IP^o  solenne.  Voto  fatto  eoa 
ogni  formslità.  Cura  solenne,  Oara  somma. 

Soleziita  SOLENNITÀ,  sf.  Cerimonia  publica 
che  rende  solenne  una  cosa.  CHomo  solenne. 
Anche  si  dice  delle  Formalità  che  rendono 
un  atto  solenne,  cioè  pienamente  autentico, 
giusta  le  prescrizioni  richieste.  Solbnnbmbn- 
TB,  avv.  Con  solennità,  superi.  Solbnkisbi- 

MAIIBNTB. 

Soleniae.  SOLENNIZZARE,  va.  Celebrare 
con  solennità,  con  gran  pompa.  Solbrnikza*- 
MBNTO,  sm.  Il  solennizzare. 

Soler.  SOLARE,  agg.  Di,  Da  sole. 

Soler  \  SOLAJO ,  sm.  Il  piano  superiore ,  o 

Soler  r  Stanza  a  tetto.  «  Per  le  biade  e  pe* 
gran  li  alberghi  fada  Nel  più  alto  solar , 
dove  non  possa  Mai  f  umor  p^etrar  ;  e  questo 
ancora  Per  floestretCe  anguste  borea  accoglie.» 
{Alamanni). 

Solert  (  SOLERTE ,  sm.  e  agg.  Accurato , 

Solèst  }  Diligeote^  Attivo.  Solbrzìa,  sf.  Ope- 
rosità eolerte,  accunOa.  V.  Soléoit. 

Solete  SOLETTO ,  ag^.  Tutto  solo,  Solo  so- 
letto. SoLKTTAiiBirrE ,  ow.  Da  sole ,  Sensa 
compagnia. 

Solata.  SOLETTA,  sii  SCAPPINO,  sm.  Piede 
della  calsa ,  fatto  separatamente  eoi  Anri ,  e 
oocito  poi  aUe  staffe  della  noedssima.  Pboulb, 
sm.  Dicesi  particolarmente  quando  calia  e 
B<detta  sono  fatte  tutte  d' un  pezzo.  {Carena). 
Oaplét  d*ia  aolétA.  CAPPBLLvrm,  sm. 
Quella  parte  della  soletta  n^ia  quale  s'infila 
la  punta  del  piede,  e  che  lo  oopre  fin  quasi  a 
mezzo  il  dorso  :  e  Staffa,  sf.  La  parte  piana 
della  soletta  che  ò  tra  il  cappelletto  e  il  co^ 
eagno,  dove  principia  la  soletta.  Galcbtto  , 
sm.  Specie  di  soletta  sciolta,  che  si  pone  ai 
piedi  sotto  la  soletta  o  il  pedule  delia  calza, 
a  maggior  riparo  del  Tumido  o  dal  freddo. 
(Carena).  Soléta  d*la  80hérpa.SoLBTTA, 
Soolbtta,  sf:  Ceojo  settile  aelf  iatsmo  della 
scarpa.  V.  Soapdn. 

Solete.  SOLETTARE,  va.  Mettere  la  soletta 
alla  scarpa.  Solettatitra,  sf.  Tutto  ciò  che 
serve  di  suolo  e  soletta  alla  scarea.  V.  Sola. 

Solètioli.  V.  Oeitóàal. 

doletjtiolié.  SOLLETICARE,  va.  Lo  stuazicarB 
altrui  leggermente  in  aicuae  parti  del  corpo, 
^le,  taccate,  iaeitHio  a  ridan,  e  a  agiÉttira. 

ss 
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Ptr  Stimolare,  etemp.  Qku^ermiUni  9OU0H' 
ean  V  wpetito,  Titillarb,  va.  Eccitar  blan- 
da e  mofle  commoiione  io  parta  membranosa 
e  nervosa  del  corpo  animale,  Fare  quella 
specie  di  solletico  che  produce  grata  impres- 
sione. Titillo.  TrriLLAMBNTo,  sm.  Solletica- 
nkento,  Sollucheramento. 

Solevaàiòn.  SOLLEVAZIONE,  sf.  Il  solle- 
Tare  ,  Ioalsamento.  Il  primo  scoppio  di  una 
rivolaiione,  o  ribellione. 

Solere.  SOLLEVARE,  va.  Levar  sa.  fig. 
Altare  da  basso  stato  a  migliore.  lodarre  a 
tamalto,  a  ribellione,  np.  Aitarsi,  Ricrearsi, 
Ribellarsi.  Sollbvato,  agg.  Elevato,  Sorretto, 
Migliorato  dal  male,  Riconibrtato,  Ammuti- 
nato. Sollbvaubnto,  sm.  Il  sollevare,  Alle* 
viamento.  Conforto,  SoUevatione ,  Tunmlto, 
Sconvolgimento  di  stomaco,  o  di  cuore.  Nausea. 
SoLLBVAToaB,  verb.  m.  SollbvatricBi  f.  Chi 
o  Che  solleva. 

Solèàit,  Soleàite.  V.  Solòoit,  ecc. 

Sólf.  V.  Solfna,  Solfanòl. 

Solfane.  V.  Solforé. 

Solfanól.  ZOLFANELLO  ,  SOLFANELLO, 
sm.  Fuscelletto  di  gambo  di  canapa  intinto 
dair  un  capo  e  dair  altro  nel  tolfo ,  per  uso 
d*  accendere  candela,  ecc.  o  fuoco. 

Solfanén.  SOLFERINO,  SOLFINO,  sm.  Stop- 
pino di  cotone  incroetato  di  tolfo ,  che  serve 
come  di  lol&oello.  V.  Fiaxnéfar. 

8oIfaxiér.  SOLFANAJO,  sm.  Venditore  di 
solfo,  o  di  solfanelli.  Zolfanbllajo,  sm.  Chi 
fa  o  vende  solfanelli.  (Tommaseo).  Zolpajo, 
ZoLPANAJo,  sm.  Colui  che  cava,  e  depura  lo 
tolfo. 

Solfatóra.  SOLFATARA,  SOLFAJA,  SOL- 
FANARIA,  sf.  Cava  di  tolfo.  Solfinaja,  sf. 
Miniera  di  tolfo.  (Targtoni  T.). 

Solfég.  SOLFEOGIO,  sm.  Il  solfc^iare. 

SolfegÀ  SOLFEOOIARE,  vn.  Ointare  un 
petto  di  musica  senta  parole. 

Bólfìuk  ZOLFO ,  SOLFO,  sm.  Minerale  non 
metallico,  secco,  friabile,  di  color  giallo,  che 
arde  con  una  fiamma  aiurra,  e,  nelP  ardere, 
esala  un  odor  forte  e  penetrante.  (Diction. 
Acad.  fr.).  Solforoso,  asK.  Che  ha  del  solfo. 
Solforico,  agg.  Che  è  della  natura  del  solfo. 
Solfurbo,  agg.  Di  solfo.  Del  color  del  solfo. 

Solforo.  SOLFARE,  SOLFORARE,  INZOL- 
FARE ,  va.  Far  suffumigi  di  tolfo .  Esporre 
al  vapore  del  tolfo.  Purgare  col  zolfo,  Dare 
il  tolfo  alle  uve  suggette  alla  crittogama. 
SoLPORATOJO ,  sm.  Luogo  dove  si  espongono 
drappi ,  merci ,  persone ,  ecc«  al  vapor  del 
tolto.  ZOLPATURA,  sf.  Fumo  di  zolfo  eoe  arde; 
e  ZoLPATURA,  ZoLPATA,  sf.  Il  tolfaro  le  botti. 
Solforbooiarb,  vn.  Spandere,  Mandare  odo- 
re di  tolfo.  RiNzoLFARB,  vR.  Zolfare,  Inzol- 
fare], ecc.  <  Alla  mattina  (matina)  che  c'è 
un  po' di  ^tta,  toma  meglio  r  inzolfare  le 
via.  »  (Omliani).  (Metodo  falso). 

Sòlid.  SCUDO ,  sm.  Corpo  che  ha  altezsa , 
lunghetta  e  larghezza,  agg.  Sodo,  (Consistente. 
In  solido,  locut.  avv.  Inaieme.  Solidità,  sf. 
Proprietà  e  Stato  dei  corpi  solidi,  fig.  C^n- 
aistensa ,  Fermetta.  Solidbzsa  ,  sf.  mresta, 


SaldeiML  SouDABB,  SoupnFic4»B>  va.  lìmàm 
solido  e  fermo.  Assodare,  Consolidare,  Wi^ 
rare.  np.  Farti  solido.  SoLiDAiURrrB«-fl0«. 
Sodamente,  Fondatamente. 

SoUdél    S  SOLIDARIO,  agg.  Obligaso  imm 

SoUdéri  }  lido ,  cioè  in  miodo  che  ékamtm 
degli  oUigati  è  mallevadore  per  tutta  lass» 
ma.  SoLiDARiBTÀ  ,  sf.  Obligazione   in  mWk 

Solièv.  SOLLIEVO,  sm.  Alleviaraemo  41  as- 
tore, Ricreamento,  Ciò  che  è  ijuto 
Conforto. 

Solili,  SoIlnL  V.  SolSn. 

Sòlit.  SOLITO,  sm.  Cosa  che  ai  è  oai  a 
Il  consueto,  agg.  Che  segue  assai 
Usi  tato,  superi.  SoLirissmo.  —  Al 
locut.  avv.  Nella  maniera  solita.  SouTAMam» 
apv.  Per  solito,  Nel  modo  coosueioi«  Oiiias 
riamente. 

Solitéri  SOUT ARIO,  agg.  Che  sta  boìo^  O 
fnge  la  compagnia.  Non  frequentato^  parità 
dosi  di  luogo,  superi.  SouTABissuao.  — «a. 
Sorta  di  giuoco  ohe  ai  fa  alle  carte.  Aaaili 
o  Spillone,  ecc.,  dove  sia  legato  un  eok»  W- 
laute.  SoLiTARiAiiBNTB  ,  Rvv.  Cou  ao"'  ** 
A  solo  a  solo. 

Solitùdin.  SOLITUDINE,  sf.  Luogo 
dal  coosortio  umano.  Luogo  devastato^  ftft 
di  chi  vive  ritirato. 

Soliv.  V.  Soliev. 

Solatéèi.  SOLSTIZIO,  sm.  Il  tempo  che  i 
sole  è  ne'  tropici,  cioò  La  sua  maggior  diilsi> 
ta  dall'Equatore,  il  che  viene  due  volte  rasa»; 
il  perchè  ci  ha  due  solatiti  1*  uno  d*  etfit» 
nel  21  di  Giugno ,  V  altro  d' inverno  nel  8 
Dicembre.  Solstizialb,  Solstixiaìuo,  afg- 
Del  solstitio. 

Soltant.  SOLTANTO,  avv.  Solamente. 

Solte.  V.  Solete.. 

BolTébil.  SOLVENTE,  avv.  Che  pWt^» 
può  pagare  i  suoi  debiti.  SolvUnU^  toc.  a  ■»• 
—  Solvenza  ,  af.  Facoltà ,  di  poter 
Solvibilità,  voc  d'uso. 

SOxna.  SOMA,  sf.  Quel  carico  che  ai 
giumenti,  Carico  o  Peso  semplioemeati^  A^ 
gravio,  Gravetta  qualunque.  Sorta  di  peao. 
o  di  misura,  dim.  Somblla  ,  SoMarra ,  So- 
iiBLUNA.  —  SouAJO ,  agg.  Da  aoma.  Amo- 
MARB,  va.  Porre  la  soma.  Caricare.  Soiia^ 
GiARB ,  vs.  Portar  some ,  e  Portar  a  aonM. 
De  un  lavòr  a  aOaia.  Dare  in  tmmmtt , 
Dar  a  fare  un  lavoro  a  tutte  apese  di  c^ 
imprende  a  farlo  per  certo  pretto.  V.  OÒMaa 

Sòma.  SOMMA,  nt  La  quantità  che  twaH» 
da  più  quantità  unite  insieme.  Coiìrhisinaf 
Sunto,  dim.  Sommbtta  ,  Piccola  aomiaa  ^ 
denaro.  /Somma  d'alcun  a/fare.  La  con 
più  importante  di  esso.  V.  laaóma,  Soasa 

Somàr.  SOMARO,  SOMIERE,  am«  AbmsIf 
che  porta  la  soma ,  propriamente  Asino,  ém. 

SOMARBLLO,  SoMARINO.RCCr.  So>IAROK8.M| 

SoiiARAccio.  —  Somara,  SoMisaA,  aC  Ansi 
da  spma,  e  seroplicemente  Asina, 

Somare.  SOBIEOGIARE,  va.  Portar  mm. 
e  Portar  a  some.  Apfaocbinarsi  ,  npw  F^ 
fatiche  da  facchino.  Portare  da  CacdùiMb. 

Bomaréda.  V.  Aanéda. 
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Some.  SOM M ARE ,  va.  Ridurre  più  Dvmerì 
in  uo  solo,  Fare  la  somma.  Rassommarb, 
KisoMMAEis,  va.  Rifare  la  somma. 

Sóxnèrsar.  SOMMBRQBRB.  Ta.  Mandare  a 
fondo.  Deli*  equa,  rn,  e  np.  Andare  a  fondo. 
SoMMBBaiMBNTO,  sm.  SoyMBRSioNB,  sf.  L*an- 
dare  o  li  mandare  a  fondo,  Inondazione  va- 
stissima.  Sommbroibilb,  agg.  Che  può  som- 
niergersi.  V.  Afondé. 

Somóta.  V.  Saméta. 

Somlgliant,  Somlglié.  V.  ▲ssarmlant, 
ecc. 

Sominlstré.  SOMMINISTRARE,  va.  Dare 
via  secondo  il  bisogno,  o  la  richiesta,  o  la 
licenza  di  chi  paò.  Sommikistrazionb  ,  sf. 
L*  atto  del  somministrare.  Somminatrativo, 
ngg.  Atto  a  somministrare.  Somministrato- 
RB,  verb.  m.  S«)MMIN]stratricb  ,  f.  Chi  o 
Che  «omministnu  Ribomministrarb,  va.  Som- 
ministrare di  nuoro. 

Soxnir.  V.  Soxnàr. 

Sozniaaidn.  V.  SotomisaiOn. 

Somite.  SOBIMITÀ,  sf.  Il  sommo  punto  di 
un*  altezza,  qtialunque  forma  ella  abbia,  nei- 
r  uso ,  Persona  eccellente  in  alcuna  arte  o 
scienza. 

Somòsaa.  SOMMOSSA,  sf.  Movimento  sedi- 
li oeo,  Insarrezione. 

Sdn.  SUONO ,  sm.  Sensazione  che  si  fa  nel* . 
r  udito  dal  moto  tremulo  dell*  aria  cagionato 
da  voce,  strumento,  percossa,  eoe.  Mudé  aòn 
e  fèn  d*  qnéla.  Rinnocare,  vn.  per  eimil. 
Rifare  o  BLeplicare  la  medesima  cosa. 

Sòn.  SONNO,  sm.  Sospensione  della  (acuità 
volitiva  tanto  sopra  i  nostri  movimenti  mu- 
scolari, quanto  sopra   le  nostre  idee.  dim. 

SONNARBLLO  ,    SONNBRBLLO  ^    SONNELLINO  , 

SoNRBTTO.  *-  Sòn  d*  léìbB,  Sonnellino 
dell'oro,  Leggier  sonno  sul  far  dell* aurora, 
Sonno  prezioso,  saporito.  Invidé  e  sòn.  Al- 
Iettare  U  sonno.  Conciliare  il  sonno.  Indur- 
re sonno.  Lusingare  il  sonno.  «  Perchò  fai 
le  coltrici  f  Per  allettare  il  sonno  che  t*  è 
necessario,  e  per  riposarti.  »  (Fra  Giordano). 
Fé  -mi  aòn.  Indurre  sonno.  Ataché  e  aòn. 
Attaccare  il  sonno ,  Cominciar  a  dormire  ; 
ed  anche  Dormire.  Oasolié  da  e  aòn.  Ca- 
scare  di  sonno  o  dal  sonno.  «  Ognuno  sce- 
se, e  di  sonno  cascava,  »  (Pulci).  «  Ma  come 
va  ella  ?  ;  Voi  cascate  dal  sonno  ancora.  » 
(Pagiuoli).  OaTésa  e  sòn.  Cavarsi  il  son- 
no. Satisfare  il  bisogno  di  dormire.  (Carena). 
Fé  vni  aòn.  Conciliare  il  sonno.  Indurre 
il  sonno.  «  I  papaveri  cotti  nelPaqua  conci- 
li€tno  il  sonno.  »  Ghnaste  e  aòn.  Guastare 
il  sonno ,  Interrompere  il  sonno ,  Levare  il 
sonno.  Perder  e  sòn.  Perdere  il  sonno, 
Soffrire  continua  veglia.  Non  poter  dormire. 
«  li  cibo  e  7  sonno  perdutone  per  debolez- 
za^ fu  costretto  a  giacere.  »  (Boccaccio).  Cia- 
pé  e  aòn.  Pigliar  sonno ,  Addormentarsi. 
«  Quasi  tutta  la  notte  passai  senza  potere  al- 
cuno sonno  pipliare,  »  (Boccaccio).  Bsser 
ci  ape  da  e  sòn.  Pigliar  sonno  alcuno, 
Kssere  pigliato  o  preso  dal  sonno.  «  E  caddi 
come   ruom   cui   sonno  piglia,  »   (Dante). 


I-  SON 

Àrtaoh4  e  aòn.  Rappieeare  il  sonno,  Bar 
toccare  il  sonno.  Ripigliare  il  sanno^  Rad" 
dormentarsi,  Addormentarsi  di  nuovo.  «  Ed 
ogni  sonno  spetra.  Talché  impossibii  flach*uom 
ptik  *1  rappicchi.  »  (Buonarroti).  Sonnifero*, 
sm.  Medicamento  che  concilia  il  sonno,  Nar- 
cotico. agg«  Che  cagiona  sonno.  Sonnaccbiobo, 
agg.  Aggravato  dal  sonno,  Mezzo  dormente, 
Sonnigiioso.  Sonnacchiobam bntb  ,  avv.  In 
modo  sonnacchioso.  Insonnarb,  va.  Indur 
sonno.  Insonnia,  sf.  Insonnio,  sm.  Mancanza 
di  sonno.  Iksonkb  ,  agg.  Che  non  ha  sonno. 
SoNNOVBOLiARB,  vn.  Essers  tra  desto  e  dor- 
miente. «  Ma  quale  è  quel  che  grsveTinfer- 
mo  e  lasso ,  Con  vacillante  passo  i^uasi  son- 
novegliando  a  me  sen  viene  ?  »  (Acad.  Aid.). 
SoNNACCHioNi i  dvv.  Fra  il  sonno,  Fra  ve- 
gliando e  dormendo.  DoRìiivBOLf  a  ,  sf.  Lo 
stato  fn  il  sonno  e  la  veglia.  Sonnacchiarb, 
SoNNBncHiARB  ,  SoNNiPBRARB ,  vn.  Dormlc- 
chiare.  Dormir  leggermente.  «  Poi  sdraiarsi 
di  nuovo  e  sonnacchiare  Un  altro  poco.  » 
(Fortiguerri).  «  Stando  oosì  tutto  smarrito, 
cominciai,  fra  per  lo  dolore  e  per  lo  affanno 
avuto,  unlpocoja  sonniferare,  »  (Machiavelli). 
«  Ali*  incontro  i  mariti  cominciarono  a  son- 
niferare,  a  movere  le  gambe  a  stento,  ed 
andar  qua  e  colà  mezzo  addormentati  ;e  non 
sì  tosto  erano  incominciate  o  le  danze  o  altre 
funzioni,  eh*  essi  mettevansl  a  sedere,  e  chiu- 
dendo gli  occhi ,  col  capo  penzoloni ,  e  che 
ora  «uiruaa  spalla,  ora  suH*  altra  cadeva  loro, 
dormivano  per  non  poter  altro.  »  (Gk^zzi). 
lAoasehéasaii  da  e  aòn.  Tracollarb, 
vn.  Lasciar  andar  giù .  il  capo  per  sonno. 
Fé  tòt  un  sòn.  Far  la  notte  tutta  d'un 
/lato,  (Giuliani).  Sonniloqijo,  sm.  Quegli  cui 
accade  di  parlare  dormendo.  Sonniloquio  , 
sm.  Il  parlare  dormendo.  (Carena). 

Sonaoé.  STRIMPELLARE ,  va.  Sonare  alla 
peggio. 

Sonadòr.  SONATORE,  verb.  m.  SONATRI- 
CE.  f.  Chi  o  Che  suona. 

Sonai.  SONAGLIO,  sm.  Globetto  vuoto  di 
metallo  con  due  piccoli  buchi,  uno  a  ciascun 
capo  d*  un  fesso ,  e  con  entro  una  pallottoli- 
na di  ferro,  la  eguale  essendo  scossa,  esso  glo- 
betto risuona,  dim.  Sonaolistto  ,  Sonaoli- 
No,  SoNAOLioLO,  SoNAOLiuzzo.  —  Per  Bolla 
che  fa  r  aqua  bollente,  o  quando  piove,  dim. 

BOLUCOLA  ,  BOLLUZZA  ,  BOLLIOCIATTOLA.  Y. 

Seiòoh. 

Sonajé.  SONAGLIARB,  vn.  Sonare  i  sonagli,  ^ 
flg.  Canzonare. 

Sonajò'ra  (  SONAGLIERA ,  sf.  Fascia  per 

Sonajlra  ì  Io  pii't  di  cuojo  cut  sono  aitAocati 
sonagli ,  che  si  mette  al  collo  degli  animali. 
SoNAOLiATA,  sf.  Il  souare  della  sonagliera. 

Sonàmbol.  SONNAMBULO,  sm.  Colui  che 
dormendo  si  leva,  ed  eseguisce  molte  delle 
azioni  che  fa  vegliando.  Sonnambulismo,  sm. 
Stato  del  sonnambulo,  cioè  di  chi,  dormendo, 
parla ,  cammina,  ecc. ,  come  s*  e*  fosse  desto. 
(Carena).  Alcuni  dicono  anche  Nottambuli- 
smo ;  voce  mal  coniata  ,  perchè  significante 
Stato  di  ehi  cammina  di  notte,  né  v*è 
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inpUaHit  rid«a  ddrottare  doraiMttl»  iti  ule 
«tato*  (Gkfayofaidini).  Novtivaoo^  agg.  GIm  va 
intoroo  di  notte. 

8oxMtréi*«  SoiuirL  V.  Baiarla  (aonam). 
Bone.  SONARE,  va.  EVire  che  uno  «tramento 
renda  suona  PeBoaotere  oa  oorpo ,  affinchè 
ei  dia  suon*.  vn.  Render  «nona  Bone  a  la 
Siena.  Soiiar«  a  distésa,  alla  dist4s<»t  o  a 
di  lungo.  Sooare  una  campana  in  modo  che 
essa  dondolando  descri?a  un  grande  arco  di 
circolo,  e  il  battaglio  percuota  la  camjiana 
ora  da  un  lato,  ora  dair altro  oppoato.^  (Ca- 
rena). Dò  o  Soae  oaznp&Aa  a  xnarfièl , 
Aire  Qompana  a  martéUa,  o  Sonare  a  mar- 
tello^ Soniar  la  campana  a  toechi  separati. 
Bone  la  ritirata.  Sonare  a  raoooUa^  term. 
milit  Dara  il  segno  di  ritirarsi  airineegna. 
Sona  per  a  oaaT  témp.  Sonare  a  mal 
tempo  9  Qnel  aonare  che  si  fa  le  campane , 
quando  minaccia  temporalew  «  Sonofrono  a 
mai  tempo ,  ma  fecero  troppo  tardi  che  il 
flagello  (la  tempesta)  era  paaiato.  »  (OinliaBÌ): 
e  cosi  Sonare  a  predica,  a  moeea,  a  fuoco, 
a  ooneiplio,  a  morto,  a  mangiare,  ecc. 
Sonare  per  Putire.  «  fi  fatte  due  tirate  (cioè 
bevute)  da  Tedesco,  La  tana  butta  via  sabito 
in  terra,  Però  eh'  ella  è  di  morto  an  teschio 
fresco,  Che  eMona,  e  tre  dì  fa  n*  andò  souer- 
ra.  »  (Malmantile).  Sonore  per  Significare, 
Voier  dire ,  Venir  a  diro.  «  Panmi  non  è 
nome  di  buoni  panai  ;  ma  panni  in  gramma- 
tica euoita  stracca  e  pesinole;  onde  (Mmaoso 
in  grammatica  è  a  dire  colui  che  è  pieno  di 
cenci  e  di  stracci.  »  (Fra  Giordano).  Sonore 
nel  dial«  romaga.,  vale  anche  Baetonare, 
Sonare  un  eo&a  /  Darlo  secco  io  guisa  che 
mandi  suono.  Sonato,  parlandosi  di  anni, 
vaie  Compito,  —  Somambhto,  sm.  Som  atu- 
ra, SoNAXiONB,  sf.  Il  sonare^  Risonarb,  vn. 
Sonare,  di  nupvo,  Eccheg^are,  Rimbombare. 
Risonante,  agg.  Che  risona.  Risonantr- 
iciMTBi  avv.  In  modo  risonante. 
Sonéda.  SONATA,  sf.  L'atto  del  sonare.  Il 
sonare,  ma  con  lunghezza  determinata  di  tem- 
po ,  Pezzo  musicale,  dim.  Sonatina.  —  Tal 
eonata.  Tal  ballatOp  cioè  Dare  secondo  che 
si  riceve:  o  Secondo  il  suono  ai  ballerà, 
Cioè  Secondo  che  saranno  i  portamenti  d'al- 
cuno, cosi  si  procederà  vene  di  lui. 
Spnat.  SONETTO,  sm.  Specie  di  poesia  Urica 
in  rima,  communemente  di  quattordici  versi, 
ciascuno  di  undici  sillabe,  diviso  in  due  qua- 
dernarj,  e  due  terzina  dim<  avvil.  Sokbttino, 
Sonbttuocio,  Sonbttuzzo,  Sonbttbllo,  So- 

NBTT8BBLL0.  aOCT.  SONBTTONB.  pegg.  SONBT- 

TACctD,  SONnTUocucao,  Sonbttbllucciao 
cio.  ^  Sonettista,  SoNaTTiEBS,  Sonbtta- 
ToaE,  sm.  Compositore  di  sonetti  Sonettabb, 
vo.  Far  sonetti.  SoNBrruizAas,  va.  Celebrare 
con  sonetti. 

Soaléa.  SONNINO,  SONNELLINO,  sm.  dim. 
di  Sonno,  Fare  i  tuoi  eonnini  o  sonnellini, 
Dormire;  e  direbbesi  di  Bambini,  o  d* altri, 
(amigliannenle  trattuidolo  da  bambino. 

SonolSaàa.  SONNOLENZA,  st  Aggravamen- 


'^ 


la.  di  annna  SamioLaMTE^ 
(3ia  ha  sooaotsoia. 

SOnt.  V.  Biatr^t. 

Bòna.  V.  AeaTaoé. 

Bóaaa.  SUONA ,  e  SUNOIA ,  sf.  SIKMMW 
CIO ,  sm.  Qrasso  che  è  imoma  acfi  ■ 
del  povoo  «ha  serve  ad  unger  caoj^,  a  [ 
oalaraiente  sale  e  perni  di  raele.  tJmiiMSiy 
agg.  Che  ha  sugna.  V.  TaoOn  (catana^ 

Sópa.  ZUPPA  ,  sf.  Specie  di  Mioaaii»  i«| 
di  ^aae  affettato,  intinta  in  brodow  te.  Cmfi 
fusione,  Imbroglio,  Oarbuglio.  «  Ma  eoa  .s«||i 

pa  d"  innamorati  è  mai  qoesuf  »  (NsHiK^wl 
Zuppbtta>  Zuppbttina,  ZDPpniÀ,  Ziisiwfc 
accr.  ZuppoMB.  —  Fé  la  aòpa  in  te  hs* 
ohlr«  Par  la  smppa  mei  bicchier^  InliigFi^ 
ii  pane  nel  vino.  «  A  ncja  m*  è  ehi  nei  éi* 
cìuer  fa  euopa,  »  (Poed)  Zuppm  oe§ — ^' 
Il  bere  che  ajlri  fiiw  tenendo  del  paaa  ìa 
Far  la  Muppa  nel  paniere,  Fara  ooaa  iaa 
tile,  e  che  non  può  riuscire,  in  prav.  Cfts  " 
r  altrui  mesHere,  fa  la  ouppa  noi 
e  vaia  Chi  si  mette  a  fhra  quello 
sa,  getta  via  la  Attica,  a  il  tempo.  Andél 
la  «ópa.  V.  Nòà  da  bambòà. 

Sópi,  Sépie.  V.  Sòfl,  ecc. 

Sopì.  SOPIRE,  va.  Far  che  la  cosa  a* 
da  sé,  calmando,  pacificando,  ragioftaada, 
eem*è  piit  coaveaieala,  non  amndola. 
▲aaopi. 

Sopii.  V.  SaplL 

Sóplioa.  SUPPLICA ,  sf.  Memoriale  eea  «4 
si  supplicano  i  superiori  di  qualche 
Umiie  e  calda  preghiera. 

SopUohé.  V.  SopUohé. 

ftopovta.  SOPPORTARE ,  vn.  SoffHm  pipi 
tieoteaiente  le  avversità,  gF  incoausedl ,  h^ 
ingiastizie,  ecc.  Portar  sopra  di  sé.  Reggere, 
Sostenere.  Soppoetambnto,  sm.  SovpaMf*- 
iiONB,  sf.  Il  sopportare.  Soppobtabilb»  Sop- 
poRTEvai.B,  agg.  Che  si  può  aepporCara.  Sep- 
PoRTEVOLiiBNTB,  avv^  In  modo  eapporleveK 
Passabilmente.  Sopportatorb,  verb.  m.  Sep- 
PORTATRicB,  f.  'Chi  o  Che  sopporta. 

Sópra.  SOPRA,  o  SOVRA,  Preposiaioae  de- 
notante Luogo  8Bf»eriore  ad  uà  altro;  oadr 
esprìme  il  contrario  di  Selle.  Anche  ai  dice 
Su,  Stieo,  Sur.  —  aw.  Addosao.  Sopm, 
per  Superante,  o  Più  cha  «L*  asina  è  aaa 
bestia  molto  stolta  quasi  sopra  tutta  l*alire, 
e  porta  incaroo.  »  (Fra  Oiordano).  Andare 
di  sopra,  per  Andare  o  Salire  ad  oa  apfar> 
tamento  superiore.  «  S  cosi  dopo  eeaa  aa- 
dwnmo  di  sopra,  e  si  operò  eoo  ogni  diii- 
gensa  d' impedirla,  eco.  »  ^2aea).  Amàttf 
sopra ,  term*  de'  pittoti.  Ripsssara  sopsa  ad 
una  tinta  «  ad  un  contornai  ecc,  ohe  aae»  ai 
dice  Ritoccare.  Andare  sopra  cT  olosMsa  si- 
curamente, Fidarsi  di  ciò  eh*  egli  dèca.  «  Nes 
dubitsr,  padre,...  che  qui  non  e  coiesta  pen- 
colo ;  va  pur  siewfwnenÈo-  soprm  di  me.  * 
(Pirensuola).  Ande  adpra  d*  aè.  Anim'* 
sopra  a  sé ,  ^,  Andar  con  la  mante  pisas 
di  pensieri.  D*  adpra  piò.  IH  ooprn  piéf 
o  Di  soprapiù ,  o  IH  soorapiMk ,  Fsa  gias* 
to,  Da  vantaggio,  Dormirà  a  liipaeare  «ipv 


Digitized  by  V^OOQIC 


SOP 


-<B5- 


mp 


una  medtcifmr  w%a  hmmndè,  um^Moi  BW 
pocare  dopo  aver  ^Haoi  qvella 
"  *  dee  «opr'aMa  (i 


ecc.  «  E  ooo  si  dee  aopr'aMa  (aoaiapisia) 
doiSBìire  uè  rifpottre,  oome  etiandk»  è  da  (mn 
in  tmtM  le  mediciae  «ta  vomìlab  »  (Cnuea). 
i^vviulcr»  tf  di  tfipraad  olcmM,  Soverabiar- 
l«  o  Soparoliiario,  Pigliar  baldanaa  •ofM»  di 
aio.  Pr§màtr9'99pra  di  éà  a  /bra  mitmn'o' 
jMra^  Farla  o  Varia  far»  per  ano  propiio 
conca»  a  sua  apiMu  «  Prme  (Aagialo^  «0|n« 
éi  sa  ti  fMT'  laatrioare  la  YÌa  FlamiBìa  da 
Roani  rosino  a.  Ruaiot.  »  (Vita  Dedto.  Gei.). 
BopiràbU.  SOPRABITO^  tm.  Vcsiimenta  ai- 
aula  alia  giubba»  ma  eoa  larghe  fiulde  pbe 
circondano  interameol»  le  eoeoe  deMa  per- 


SopcmlKnaftiit.  SOPRAfìONOANTE,  SO- 
PRABONDBVOLE,  agg.  Cbe  eopraboada. 

Sopmbondé.  SOPRAWNOAR^  m  Sòvar- 
cbiameote  abondare.  Soprabondanoa  ,  sf. 
So«erchiaAbofldaaHLSopRASoNDAi«TBifBirrB, 
Som  kmatmMVBUtmmR ,  avr.  Goa  aopraboa- 


Sopracalàétft:  SOPRAGALZA,  ef.  Calia  ao- 
pvapeeta  ad.  altra  ealsa. 

SopMiaamiaa.  SOPRACAMICIA ,  af.  Caoii* 
cìftì  aopaapoeta  ad  a»*  altra. 

Sopraoàrioh.  SOPRACARICO ,  am.  QaeUo 
che  ai  mette  altra  H  earico  aolito,  flg.  Ag« 
grazio  maggiore,  agg»  Troppai>  oarieo.  Sopba- 
CARicARB,  va.  Caricare  più  del  eulito ,  o  più 
del  dovere. 

SopcmoàaMu  SOPRACASSA  ,  et  Saeonda 
caaaa  di  un  oriaolo  da  taaoa. 

Sopraooparta.  SOPRACARTA,  SOPRAGO- 
PBRXA ,  af.  Coperta  dalJib  Inttera.  Sonta- 
COPBBTA,  af.  Coperta  che  ai  pone  aopr»  1*  al- 
tra coperte. 

SopradòlMu  SOPRADOTfi,af.  SfctU  oltre 
la  dote.  Oioata  di  dota^  Dote  che  il  marito 
dà  alla,  moglie  povera.  V.  Oontradò^ 

Sopvadate.  SOPRADOT ARB ,  va.  F^r  la 
aopradote. 

BopsadotaL  SOPBADOTALB,  agg.  Agghmto 
di  Beni  che  vengono  per  aopradote. 

Boprafé.  SOPRAFARB,  va.  Soperchiare  con 
inganno,  flg.  Opprimere.  V.  Soverohié. 

SoprafSn.  SOPRAFINO,  SOPRAFINB,  i«g. 
Più  che  fino,  Pinlaaimo. 

8Qpr*miA.  SOPRAMANO,  am.  Colpo  di 
mano,  a  di  apada  dato  od  braccio  alxaaa  più 
ao.  dalla  apalMu  Faor  di  modo,  Sommamente, 
avv.  Con  la  mano  aliata  più  au  della  apatia. 
Seriveei.  aoahe  Stpra  mmno,  «  Teoea  Rog> 
gìer  la  lancia  non  m  raata^  Ma  «opra  mumOé  » 
(Armato). 

Soprftn.  SOPRANO,  am.  Lo  voca  più  aka 
della  muaica.  Chi  caata  la  jMMe  di  aopraoa 
dia».  SoPRaanNa  V.  Su'waa. 

Sopranóm.  SOPRANOMB,  sm.  Tene  nome 
che  ai  poae  a  chi  che.sìa  per  qualche  aiaga- 
lantà  notabile  io  Uii  ^  coet  in  bea»,  come  in 
amie.  SopRAHOicaRB ,  Sopranomuiarb-,  va. 
ÙÉM  oa  aefrtanoaMu  Nomonoiì),  am.  Sopra- 
noma offeaatvOb 
Sopsawmaréri.     SOPRANUMBRARIO , 


ag^.  Cba  Dal  urnseio  è-  peato  d>  aDptaplù. 
SontamniBRium ,  va.  e  vn.  Aggiungere  al 
nomerò,  Nomeiare  óltr»  il  già  numerato. 

SoprApanair.  SBADATAMBNTB,  avv.  In- 
coMaideratamente. 

8opra»tó.  SOPRAPIÙ,  am.  Cicche  è  di  più. 
Il  aoaarehto.  avr.  laoltre ,  Okre  a  ciò ,  Per 
ahoariaata,  Dawiaot^^a  SopRAiianeATo , 
am^  Soprapiù.  Di  o  Par  ropramTcafa,  Per 
dfr  pia. 

SoprapAn      i  SOPRAPONERE,  SOPRA- 

floprapètiar  ]  PORRE,  eancheSOVRAP^ 
NfifO^  SOVRAPORRE,  va.  Porre  aopra  o 
di  aopra.  Aggiungerò  di  più.  iip.  Ifeiterai  di 
aopra.  Farsi  aaperiorew  SopRAPONmBirra , 
am.  H  aopraporre. 

Bomaaorét.  SOPRASCRITTO,  am.  SOPRA- 
SCRITTA, sf.  Quello  Scritto  eia  af  poae  00- 
pffr  le  lettera,  ceoteaeate  il  Deme  deUa  per- 
aooa  a  cui  veogoae'  iadirixsatev  il  luogo  della 
aaa  diuMia ,  eoe.  «  Obtbè ,  io  ho  nel  vostro 
«aaraacHlto  dna  volta  del  Séffnor^e-,  ed  naa 
del  Méttere;  e  per  eotra  la  lettera  taati 
akri  prolbmi,  che  buon  per  me  che  m*  hanno 
trovato  imamto.  »  (Caro).  «  Finalmente  ho 
puv  vostra  Iettare,  eco.  Dal  S9pra§eritta  le 
rieoaobbi  prima  d^apriala.  »  (Bentivoglio), 
SoPBASGRiVBBB,  v».  Faro  la  aopraaerltta.  V. 


SopaMade.  V.  DAfbrL 
Sopraadld.  SOPRASOLDO,  am.  Aaaiento 
di  aoldo  oha  ai  fh  al  aoldato,  eco.  V.  Obap» 


8t>praatAnt.  S0PRANTENDENTB,8m.Chi 
ha  autorità  primaria  aopva  qaalciie  officio,  o 
opera»  V.  Aaaiatétift,  Aatflat. 

tepravini.  SOPRAVANZO ,  am.  Ciò  che 
avanza^  Bcoadeoaa% 

Sopr^vanaéu  SOPRA VANZARB,  va.  Supe- 
rare, vn.  Sporgere  ia  fbori,  Avaotarai  più,  o 
aopra  il  biaogno,  Bmere  auperfloo.  Stratan- 
BARB,  vn.  Avere  di  una  tal  ooaa  graodiaaima 
abondanta. 

Sopravént.  SOPRAVBNTO,  am.  Vantaggio 
del  vento  che  ai  gode  rispetto  a  chi  sta  aal- 
toveoto.  Prendere  il  eopravento,  Divenir 
aapexiare»  lacutere  timore^ 

SopraTÓa^  SOPRAVBSTA  o  SOPRA  VA- 
STE, sf.  Veem  esteriore  che  si  aevrapone  alte 
altre.  SopRA^TBarms,  va.  Porre  la  aopraveata. 
Veatirè  da  vantaggio,  np.  Coprirai  d*  una 
aopravmte ,  Sopraporn»  a  aè  un*  altra  veste. 

Soprairivai^  SOPRA  VI  VBRB ,  vu.  Vivere 
dopo  un  altro.  SoPBAvrvBiizA ,  ef.  Il  eopra- 
vivere. 

Sopranni.  SOPRAVENIRB ,  vn.  Avvenire, 
Arrivare  impreviaameoie.  SoPBA,v«ON«ifZA , 
af.  Il  sopraveuire.  SePBAVBMtJTA,  af.  Arrivo 
improviao,  InaeasltatO- 

SopraaOnta.  SOPRAQIUNTA,  sf.  Aggianla, 
Oionta  ad  altra  giunta. 

Sopsaadoaar  .V«  Sopratnì.  Arivd  A  Vivù^ 
previa. 

Sopréman  SOPPRIMBRH,  vn.  AanaHare, 
Abolire.  V.  Abolì. 

SopràgaAk  SOPPRESSA,  af.  Strumaato  da 
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toppranare  oonposto  di  due  a»i  cht  m  tàrìm- 
gooo  con  una  o  più  tìU  ,  e  tra  le  quali  ai 
pone  la  cosa  ohe  sì  vuol  soppressare.  Ban- 
CA.0CIUOL0,  sm.  Queir  Asse  che  soorre  dalPallo 
io  basso  fra  i  cosciali  della  soppressa.  Gosou- 
Li,  sm.  pi.  Due  robusti  panooat,  i  quali,  pian- 
tati ▼erticalmente  nelle  doe  estremità  del 
baooo,  formano  i  fianchi  della  soppressa. 
Bamoo,  sm.  Porte  tavolino  poeto  in  piano 
sol  suolo,  e  serre  di   base  a  tutta  la  sop- 


8oprea«4.  SOPPRBSSARB,  va.  Mettere  in 
soppressa  panni^  carta,  ecc.  Calcara  con  gran 
fona  ^e  ohe  tta.  Stirare. 

SopreMédn.  SOPRESSATA^  sf.  80PRfiS- 
SATO,  CAPOCOLLO,  sm.  Sorta  di  salume 
che  si  fa  colla  carne  della  ooppa  del  porco, 
▼ulff.  C&ppti  da  0$Utt€* 

doprUitendént.  SOPRANTBNDBNTE,  sm. 
Chi  ha  autorità  primaria  su  qualche  officio 
od  opera,  agg.  Che  soprantende.  Sopbamtbn- 
DBB^  TU.  BMere  superiore  ad  altri  in  auto- 
rità. Avere  la  soprantendensa  di  che  che  eia. 
SopBAMTBNDBN£A ,  sf.  Il  sopranteodere.  Ca- 
rica od  officio  del  sopraotendente. 

SopròsB.  SOPROSSO,  sm.  Orossessa  nei  mem- 
bri per  osso  rotto,  o  slogato,  o  mal  rimesso, 
o  por  altra  causa.  Dureua  che  formasi  sotto 
il  ginocchio  del  cavallo,  dim.  Sopbosbicbllo. 
—  S0PBO68UTO,  agg.  Che  ha  eoprossi.  V. 
SogrÒBB. 

SoprÙB.  SOPRUSO,  sm.  Prepotensa  fatta  da 
ehi  abusa  del  vantaggio,  della  superiorità. 
SopRUSARB,  va.  Far  sopruso.  Soverchiare. 

Bòra.  SUORA,  MONACA,  sf.  Religiosa  re- 
golare, dim.  MowACHBLLA,  Monachina,  Mo- 
MACUociA.  —  MoNACARB,  VB.  Far  monaca. 
np.  Farsi  monaca.  Monacazionb  ,  sf.  li  fare 
o  farsi  monaca.  Monacato,  sm.  Stato  mona- 
cale. Monacanda,  af.  Zitella  che  è  per  farai 
mooaca.  Smomacarb  ,  va.  Togliere  una  fan- 
ciulla dallo  stato  di  monaca.  Monaca  o  Prb- 
TiNA,  sf.  Vaso  di  terra  che  si  mette  nel  prete 
per  iscaldare  il  letto.  V.  Flit 

Bòra.  V.  Sópra. 

Soràbit.  V.  Sopràbit. 

Sorabundant,  eoe  V.  8oprabondfiiit«  ecc. 

Soraoalàéta.  V.  Sopracalaéta. 

SoraoainiBa.  V.  SopvaoamiBa. 

Soraoàrioh.  V.  Sopraoàrioh. 

SoracàBBa.  V.  SopraoàBaa. 

Boraoòl.  REGOIPfiTTO,  sm.  Quella  striscia 
di  cnojo  che  va  sulle  apalle  del  cavallo ,  o 
aimtle,  e  regge  il  petto  del  fornimento. 

Soraooperta.  V.  àopraooperta. 

Soradént.  V.  Dént. 

Soradóta.  Soradotél.  V.  Sopradóta,  eoe. 

Sorafén.  V.  Soprafiii. 

SdraliBàgn.  V.  ABBoraliBàgn ,  Coatipa- 
àiòn. 

Soraman.  V.  Sopramin. 

Soramàndga.  SOPRAMANICA,  sf.  Manica 
sopra  la  manica. 

Sdramanfiigul.  V.  ABBoraliBàgn. 

Soranóxn.  V.  Sopranóm. 

SorapiAa.  V.  Quartùr  (soprapeisa). 


Sorapanair  V.  ftoprapenslrw 

Sorapidw  V.  Boprapid. 

Sarapdn.  V.  Boprapdn. 

Borapònt.  SOPRAQITTO,  sm.  Porta  ( 
ra  nella  quale  il    filo,  a  ogni   tiratagli 
aocavalcia  i  due  lembi  delle  dne  con  ( 
cociooo ,  i  quali  stano  di  natofa  a  bob  ij 
dare,  cioè  a  non  afliaociarai,  come  ■ 
p.  e. ,  i  due  vivagni  dei  teli  della  < 
delle  leasuola,  e  aiaiiii.  (Camt^  ì 
TABB,  va.  Pare  il  aopragitto.  V.  < 

Borapdrta.  SOPRA  PORTA,  et  BOTRAFl 
TO ,  am.  Ornamento  aopra  1*  archttraitl 
fregio  d*  una  porta  neir  intemo  dflgK  < 
Pittura  aopra  una  porta. 

Borapòsta.  SOPRAPOSTA,  af.  Rottane 
pelle  tra  unghia  e  carne  del  cavalla.  Ai[ 
TO ,  am.  term.  veter.  ContnsioiiB  a  li  ' 
ai   fa  da  ae  ateaao  il  cavallo  tra  Fi 
la  carne. 

Boraoquerta.  SOPRACOPBRTA,aC  ( 
ta  che  al  pone  aopra  le  altre  eopórts.  C 
COPBBTA ,  sf.  Coperta  che  ai    metti 
aopracoperta.  V.  Sopracopartau 

Boraacliéna  )  SOPRASCHIBNA,af.ì 

Soraaohixàa  i  di  cuojo  che  paasa  1 
achiena  del  cavallo ,  e  aerve  a 
tirelle. 

Boraaorét.  V.  BopraBorét. 

Boraaela.  SOPRASELLA,  af.  CoperU  éék 
aella.  V.  Baxnbràoa. 

Boraaóld.  V.  Soprasóld. 

BoraatanèU.  SOPRASOTTANA,  af.  Sona* 
che  ai  aoprapone  ad  altra  a^ttana. 

Boraat&nt.  V.  Bopraatint. 

Boratàoh.  SOPRATACGO,  am.  Suolo  tofn 
il  tacoo  della  acarpa. 

Soratèra.  SOPRATBRRA,  avv.  CootrtfK 
di  Sotterro.  SopRAstXHX),  am.  v.  d*  uao.  T«ut 
ciò  che  vegeta  e  frani  fica  eopra  il  soolo  e 
un  podere,  come  viti,  alberi,  eoe,  a  difinwo 
di  quel  suolo  che  ^  culti  va  per  cereali,  » 
baggi,  eco. 

Boratót.  SOPRATUTTO,  avv.  Prindpaliwfl 
te.  Specialmente. 

BoraTàni,  ecc.  Bopravinà,  ecc. 

BoraTént.  V.  Sopra^5nt. 

Bora^èata.  V.  Bopravèata. 

BovavlTor.  V.  BopraTÌvar. 

Boraàéi.  SOPRACIOUO ,  sm.  Arco  di  pe 
sopra  le  ciglia.  SopRAaoLiARB,  bjk.  Gb«k 
relasiooe  ool  sopraciglìo.  V.  tèi  (ciglio).  Pa^ 
pebar  (lappole). 

Boraiéng.  Anguilla  spaccata  per  lo  loo^ 
insalata  e  diseccata  al  aole. 

Boraàéngia.  SOPRACINOHIA ,  af.  Ciagbi 
aoprapoata  ad  altra  cinghia. 

BoraBdnta.  V.  Boprasdnta. 

Bórb.  SORBO,  am.  Albero  che  prodoee  I 
aorbe. 

Bdi^>a.  SORBA,  af.  Frutto  del  aorbo, che > 
coglie  acerbo ,  e  ai  fa  maturare  aulla  pafii^ 
Con  e  tfimp  e  oon  la  pula ,  ta  aórb 
la  B*  madùra.  Col  tempo  e  eolla  f»9^ 
9%  maturan  le  sorbe,  prov.  che  denota  ci 
Col  tempo  B  col  conaiglio  ai  vinoeoo  le  ^ 
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lealtà,  e  si  raggiange  o^i  intenUv  Sormono, 
k>aBiKo ,  agg.  Di  qualità  o  aapove  di  sorbo, 
)i  aorbo.  Sorbitico,  agg.  Della  nataira  della 
;orba. 

3rbét.  SORBETTO,  am.  I  torbetU  sono  au- 
^hi  di  fratte,  panna,  o  altre  coae,  condite 
»D  zucchero,  latte  congelare  nella  sorbettiera, 
i  oso  di  prenderle ,  specialmente  in  estate , 
)er  rinfrescarsi.  (Carena).  SoaBBTTAHB,  va. 
acconciare  a  guisa  di  sorbetto.  Sorbbttato  , 
Lgg.  Congelato,  o  Acconcio  in  modo  da  far 
lorbetti.  Sqbbbttibbb,  sm.  Chi  fa  o  vende 
orbetti. 

Drbetera,  Sorbe  tira.  V.  Sorbtera. 
[>rbi.  SORBIRE,  va.  Attrarre  a  poco  a  poco 
^ojle  labra  un  liquido  in  bocca,  gustandolo 
)  assaporandolo.  Sobbizionb,  sf.L^atto  di 
lorbire.  SoBBrroRB,  verb.  m.  SoBBrrRicB,  f. 
^hi  o  Che  sorbisce.  Risorbirb,  vn.  Sorbire 
ri  nuovo.  V.  Aaaorbi. 
orbtéra  i  SORBETTIERA,  sf.,  Vaso  cilin- 
orbtira  }  drico  di  stagno,  coperchiato,  nel 
loale,  messo  in  un  bigoncia olo,  e  circondato 
li  neve  o  di  ghiaccio,  con  sale,  si  fanno  sor^ 
)etti. 

brd.  SORDO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  è  privo 
ieir  ndita  accr.  Sordacchionb*  —  Oggi  dicesi 
Sardaechione  a  Chi  fa  le  viste  di  non  udire. 
Fan  fan  i).  pegg.  Sordaocio.  —  Sorda6TRO  , 
SoROiccio,  agff.  Un  po'  sordo,  o  quasi  sordo, 
ir.  insurdi? 
ordéQ.  V.  Surden. 

ordéna.  SORDINA ,  sf.  o  SORDINO ,  sm. 
Pezzuolo  di  legno  o  di  metallo  che  si  appli- 
»  al  ponticello  di  uno  strumento  da  corde 
per  indebolirne  il  suono.  Alla  sordina,  lo- 
ìuz.  avv.  Quasi  senza  rumore,  Secretamente, 
MÌA  sorda.  «  Si  potrebbe  fare  (questo  ma- 
:rimonio),  come  si  dice,  alla  sordina ,  cioè 
x)n  la  saputa  d*  alruni  pochi,  necessarj  e  se- 
a^retì  ;  e  allora  saremmo  maritati  con  tuttV 
nore,  e  in  buona  coscienza.  »  (Nelli), 
ordéàa.  SORDEZZA,  SORDITÀ,  sm.  Man- 
ssnza  o  Dimiousione  notabile  di  udito.  Sor- 
dagqinb,  sf.  Stato  di  chi  è  sordo, 
ordmót.  SORDOMUTO ,  sm.  e  agg.  Chi  è 
sordo  e  muto  ad  un  tempo.  Sordomutismo, 
sm.  Sordità  congiunta  eolla  matolessa. 
orèla.  SORELLA,  sf.  di  Fratello,  dim.  So- 

RBLUIIA,  SoRBLLBTTA.  SCCT.  SoRBLLONA. — 

SoRBi.LAflTRA  ,  sf.  Sorella  nata  da  padre  o 
la  madre  diversi  da  quelli  onde  nacquero 
ailtri  fratelli ,  o  sorelle.  Sorbllbvolb  ,  agg. 
Di,  Da  sorella.  Proprio  dì  sorella.  Sorbllb- 
voLMBNTB  ,  Rvv.  Da  Sorella.  Assorbllarb  , 
va.  Quasi  (3on|^ungere  con  vincoli  di  sorella; 
che  parlandosi  di  maschi,  si  direbbe  Afra* 
tellare.  np.  Quasi  (ingiungersi  con  vincoli 
di  sorella.  Dimesticarsi  con  intrinsechezza  di 
Sorella. 

oréna.  SUOCERA  e  NUORA ,  Specie  di 
violette  di  varj  colori  ;  dette  meglio  viole  del 
pensiero ,  Ooohio  di  pavone ,  Violine,  V. 
Surèna. 

lorénn.  MONACHINE,  sf.  pi.  Scintille  di 
fuoco  che   rimangono  nella  carta  bruciata , 


e  vanno  estinguendosi  a  poco  a  poco.  Scin» 
tille  serpeggianti  tra  la  fuligine  del  camino, 
oome  pure  quelle  che  serpeggiano  sul  fondo 
esteriore  di  calderoola,  o  simile. 

fiorerà.  VIGILANTE,  agg.  Che  bada  con 
perseverante  attenzione  a  cne  che  sia;  e  di- 
cesi di  Uomo  destinato  dal  padrone  del  po- 
dere a  invigilare  il  contadino  nel  tempo  della 
battitura  del  grano,  perchè  non  se  ne  avvan- 
tagffi. 

Sorérb.  COPERTOJO,  sm.  Specie  di  rete 
colla  quale  T uccellatore  copre  Torbe  per 
pigliare  le  quaglie. 

Soréaer.  SORREOGERE,  va.  Reggere  soUo. 
Sostenere,  senza  però  sopportarne  tutto  il 
peso. 

Sorgador.  Gatto  di  buona  Memento,  nelPuso. 
SoRciAJuoLO ,  agg.  Che  è  di  qualità  buona 
a  pigliar  sorci.  «  Vidi  un  gatto  per  troppa 
pazienza.  Perder  la  preda  e  restarne  scornato, 
Benché  prudente ,  e  di  buona  semenza.  » 
(ìiach  lavelli). 

Sorgaróla.  V.  Trapala,  TraplOn, 

Sorgénft.  SURGENTE,  SURGIVA,  sf.  Aqua 
viva  che  naturalmente  scaturisce  dal  suolo. 
Il  luogo  dove  surge.  fig.  Origine  di  fiumi ,  o 
di  qualsiasi  altra  cosa.  agg.  Che  surge. 

Sórger.  SURGERE,  vn.  Apparir  di  sotto  in 
su.  Lo  scaturire  propriamente  dell*  aqua.  Il 
nascere  di  cosa  impensata ,  come  dimcnltà , 
inciampi ,  ecc.  Suroimbnto  ,*  sm.  Il  snrgera. 

Sórgb.  SORCIO,  sm.  Topolino  delle  case. 
SoRaAJA,  sC  Nido  di  sorci.  V.  Tópa,  Tope- 
ra,  Surgatén. 

fiorgbé.  CACCIARE,  vn.  Il  perseguitare  che 
fa  il  gatto  i  sorci  per  pigliarli  e  sterminarli. 
RoDBRB,  va.  Lo  stritolare  i  topi  che  che  sia 
condenti.  V.  Roaghe. 

Sorghéa  \  SORCIGNO,  agg.  Del   color  del 

Sorghi  )  sorcio.  Sorcino,  agg.  Dicesi  di 
Mantello  di  cavallo  del  color  de  sorci. 

Sorìder.  SORRIDERE  ,  vn.  Leggermente  e 
quasi  nascostamente  ridere  con  un  piccolo 
movimento  delle  labra  e  degli  occhi.  Sooobi- 
ONARB,  vn.  Sorridere  con  sprezzo.  Far  segno 
di  ridere. 

Sorlteadént.  V.  Sopri  atendént. 

Boria.  SORRISO,  sm.  Risolino  di  oompiacen*- 
za,  e  talvolta  maliziosetto.  Sorridbntbmbmtb, 
avv.  Con  sorriso. 

Sormonto.  SORMONTARE,  va.  Montar  so- 
pra. Soperare  un  intoppo,  una  difBcultà.  vn. 
per  Inalsarsi.  «  0  d  augel  che  rotando  al 
ciel  aormonte  (cioè  sormonti).  »  (Mensini). 
SoRMONTAT<mB,  verb.  m.  Sormontatricb,  f. 
Chi  o  Che  sormonta. 

Sornacé.  V.  Bonfé. 

Soroghé.  V.  Suruglié. 

Soròas.  V.  Sopròaa. 

Sorpasae.  SORPASSARE,  va.  Passar  sopra. 
Passare  avanti  a  chi  ci  precede,  o  a  noi  pre* 
vale. 

Sorprendént.  SORPRENDENTE,  agg.  Che 
sorprende,  Maraviglioso. 

Sorprender.  SORPRENDERE,  va.  Cogliere 
I    air  improviso.  fig.  Cagionar  meraviglia,  Far 
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Borprett.  Soprafbsndbbs,  m.do|fftfnHig«r«, 

Córre  ali*  ìmproTi«>. 
Sorpresa.  SORPRESA  ^  ^  Il  tocprepdete , 

«  Lo  AT«r  «orpreM.  Ansilo  knproviio  ed 

insspetlsto.  flg.  léeravif  lis«  Stnpoi». 
Som.  SORSO,  am.  QoeUs  qasntità  éì  liquore 

che  «  sorbe  io  mi  u«tte  seo»  rsooocliepe  H 

ilstO.  duS.  SOBSBTTO,  SOMSTTINO^  filBBlMO, 

SoRSBLLiNo.  «  S*  uasva  ben  la  maiiss  a  di* 
giooo  PigUsre  uo  sonMin  di  maWsgis  Per 
esalta,  non  per  dlleito  sieano.  »  <Leopsrdi 
Oirol.).  SoasATA,  sC  Lungo  eono,  Soieo  Iti»* 
gasfteaie  eofMinaato  eeasa  rsoeotre  Tal^o. 
dim.  SoasAniu.  -^  Sobsiabb,  SossasoiAaB, 
TS.  Bere  a  •orsi.  V.  Sórgh  (sorcio). 

Sorsera.  V.  Topiaara. 

SArt  SORTA  o  SORTE,  sf.  Corriepoade, 
eeeoado  le  ooestion  di  mstIs,  s  Specie^  Qua' 
litàf  Marnerà,  Maéo,  Quifo,  «ec^  Fortw^ 
nOf  VsfUurm,  eec.  «  Quando  tsoI  diM  Ge- 
nere, Qui$a,  81  dice  Sorta;  quando  tigai* 
fica  jFbrttma,  si  dice  Sorte;  qasnUmqne 
qaeite  regole  non  sien  coel  fiaee.»  (Sslviail. 
pegg.  SoATAOCiA.  —  Sorte,  per  Soiouna  di 
deosro,  Capitsle.  «  Utum  è  qsello  ohe  si 
ricefe  oltre  la  «otte  prcetats.  »  (Ouimo  Gobì- 
meot  Dssle).  Sorta,  ehe,  eco.!  Fortuna,  cfe^ 
ecc.  I  «  Sorta  che  qoesU  proverbi  m*  bsono 
£Btto  ricordsrp,  ecc.  >  (fiuommaui). 

Sortég.  SORTIZIONE,  sf.  Le  estrsrre  s  torte. 
V.  BalotaàiOA. 

Sortegé.  SORTIRE ,  va.  e  Ta.  Eli 
aorte  :  e  sempliceinente   Eie^jgere , 
sorte.  SoBTBGOiABB,  vn.  Pigliar  la  sone,cioè 
r angario,  va.  Dare  io  sorte* 

torti.  SORTIRE,  vs.  e  va.  Avere  o  OOcaeM 
in  sorte.  V.  UscL 

Sortida.  SORTITA,  sf.  term.  milit  11  sortire. 
L' seeir  foeri  che  fanno  i  soldati  da*  lor  ri- 
pari d*  osa  foriessa  per  assaltare  1*  Iniaoici 
<^  ti  drooodano  e  disuvggeme  i  Uvori. 
{Orassi  Dii.  miKt).  SortcOi  ctsesa,  Sortisa 
rppeoAins  fìstta  o  di  sotte  e  óa  kkgo  aa- 
sooeta 

Sortirne  ai.  V.  Assortimént. 

Sortù.  V.  Sopràbiti 

Sorvegliànt'  V.  AasistoAt. 

Sosoràvar,  eoe.  V.  SotsoriTter,  eec 

Sospènder.  SOSPENDERE^  va.  Sostenere 
la  eosa  io  modo  che  non  toccai  lernu  Attao^ 
care  io  alio.  £g.  Differire,  Prolnngsre.  Proi- 
bire ad  un  sacerdote  di  cetebrare  la  messa, 
di  confessare,  eoe  SosPBMMMnrro ,  sm.  So- 
spsKSKms,  •(,  Il  sospesdere.  Sospvndio,  So- 
sPBNDlo,  sm.  Strumento  eoa  cai  ai  sospende 
alcuna  cosa.  SospBMDiraLs,  agg.  Che  può  ee- 
spendersi,  Da  sospendersi.  Sospensivo  ,  agg. 
Atto  a  sospendere,  Ambigoo,  Incerto.  Sospbn* 
DiTOBs,  verb.  m.  SospanmTEicB^  f.  Chi  o 
Che  sospende.  Rmospbmdbrb,  va.  Di  noovu 
sospendere. 

SospensiCA.  SOSPENSIONE,  sf.  Il  sospen- 
dere. 

BospaaadrL  SOSPENSORIO,  sm.  Brachiere. 


o  waw  itm 
'hrsecio  aoMBslsto. 
SOSPINOBRB ,  SO^iONBBB, 

va.  Spingere  le|Sgermente ,  Dare  uè  io 
ebe  secrssBS  raìoliaasione,  e  A  asoti 
gsre  innsaà.  flo.  Bositsre,  lBBtigM«u 
aamno ,  saik  II 


saik  II  eospiagere.  Sasmrra ,  fie- 
,  sf.  Il  aosniagflfe  «eoiiaQato ,  4ai- 
palso,  lottigssioBe.  SomoravoMB ,  -wmsh.  m. 
&«PioiiifiiiOB,  C  Chi  o  Gkm  sospinga.  «  Ifs 
miesli  raJiweati  <iella  Poetica  e  prìsii  abèos- 
SI  dair  aatrice  e  eoe^igniirioe  natura  si  pap> 
ti  vano.  »  (Salvini).  RieospmoBBB,  va.  8 aspiri 
gore  di  nuovo. 
So^K^  SOSPETTO,  sm.  Coagettvm  s&v<ors- 
vele,  aeoompsgaats  da  dabio.  agg.  <^e  sr- 
reca  sospetto ,  Sopra  «ai  cade  soepatio  «  Off 
dà  <ia  soepettase ,  Di  «ui  abbiamo  sospsda 

SOSPCTTAM Blfl«,  SoSPBTTOSaVBMTS^  mw.  la 

guiss  da  dare  sospetto. 

Soapeta.  SOSPETTARB,  va.  e  ra.  Avin 
sQspeUo.  Dobitsfa  éslla  lede  di  alc«Do»aM 
bsen  esito  4i  ana  ooaa.  SosPTggmet.ii,  an. 
Che  ia  sospettars. 

Soapetòs.  SOSPETTOSO,  sgg.  Pieoo  di  se- 
spello, Che  dà  aiotivo  di  so^iettsta.  Soersoir 
CIA,  sC  Atto  del r  essere  soepici^e,  soepsttsso 

Soapir.  SOSPIRO,  sm.  lospirasiooa  pia  o 
msn  rapida,  profiMida,  aoeompsgaata  da  licn 
ramore,  e  seguita  da  iospìnuiooe  lenta:  etti 
è  per  lo  più  csgionata  da  qualche  paseiose. 
come  r  amore,  la  tristena,  ecc.  «  Corà  diuenèi, 
già  dal  cor  profondo.  Un  groppo  di  eoapcn 
ella  dìsscsra.  •  (Chiabrera).  dtai.  Sosptaam.  i 
SospiBVzso.  «  Paroline  rotte...  eoo  ceni  te- 
epirusei,  •  (Aretino^.  I 

Soapixé.  SOSPIRARE,  va.  Mandar  foeri  s>  i 

r'  i.  Far  soepìri.  ve.  Desiderare  «osa  gii 
uioho  tempo^  Brattare ,  Deeldaraae  em  I 
sosietà.  Sospiaoso,  sfg.  Che  ssaipm  ewpiri.  i 
SospiRBvoui,  sgg.  Pwoo  di  sospiri,  Aoee» 
pagnatu  da  sospiri.  SospiRAiosta,  varh.  ■* 
SoÌPuuTBiCB ,  f.  Chi  o  Che  sospira.  SosrMJ 
BACCHiABs,  vn.  frsqiieac.  e  icherait.  di  M 
tpirare.  «  He  attinto  con  la  eccchia  dal 
piendomioe  li  storcimenti, ed  il  jjqijiiiuii 
re  di  qaeila  tale.  »  (AmUoo).  RtsosptaAM 
vn.  Di  naovo  sospirare. 

Sospita,  eoe.  V.  Sospetói  eec 

Sosad.  BOLU  BOLLI,  am.  Tamidtcs  Hisoidt 
ne  di  molta  gente  raooolta  tumateóssa 
Fu  F«,  Subofflio,  Sommossa,  e  siosilì. 
vero  dire  ersoo  che  in  auel  fu  fu  óé  f^ 
briùo  (febreio)  preetasss  torti  ssrvigi  al  pscs| 
e  ohe  ki  abbiane  messo  uo  pò*  tnr  finn  mn 
chi.  »  (Giusti). 

Sòata.  SUSTA,  sf.  V.  Mòla. 

Sòsta.  SOSTA,  sfl  Quiete,  Posa,  CeaMuort 
SospeosioBe  d'armi  o  d'oiSeee.  SosTsaa,*! 
Fermarsi  per  tempo  non  lungo.  V.  Bsc  ' 

Sostanàft.  V.  Saatinàa. 

Soatdgn.  SOSTEGNO,  sm.  Appoggio  di  aon 
che  tiene  la  eosa  perdiè  aon  cada:  e  ia  f 
serale ,  Ciò  che  porta  il  peeo  immedisin  « 
cosa  sopraposta,  nel  pi.  Caleratis  che  wtg^ 
DO  le  aqaa  de*  fiumi  per  dar  la  caduti  i 
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un  molino ,  o  ad  altro   edificio. 
Protezione. 

Sostentamènt.  SOSTENTAMENTO,  sm. 
Sostentazione,  sf.  Il  sostentare.  Mantenimento, 
cioè  Ogni  cosa  necessaria  al  vivere. 
Sosteaté.  SOSTENTARE,  va.  Mantenere  con 
li  alimenti,  Alimentare,  Nutrire  in  modo  da 
sostenere,  da  tener  su,  cioè  non  scarsamente, 
ma  né  pure  abondan temente,  np.  Sostenersi, 
Nutrirsi,  ecc.  Sostbntativo,  agg.  Atto  a  so- 
stentare. SosTBNTAToRB,  verb.  m.  Sostenta- 
TBicB,  f.  Chi  o  Che  sostenta.  V.  Sostne. 
Sostenutóia.  SOSTENUTEZZA,  sf.  Conte- 
gno grave.  Alterezza,  Piglio  severo.  «  Finito 
il  banchetto,  chiamò  Ferdinando  i  suoi  inter- 
preti, e  non  senza  qualche  sostenutezza, 
disse,  ecc.  »  (Corsini). 

Sostitùt.  SOSTITUTO ,  sm.  Chi   fa  le  veci 
di  un  altro,  o  gli  ò  in  ajuto  nei  disimpegno 
del  suo  officio. 
Sostituì.  SOSTITUIRE,  va.  Mettere  una  per- 
sona o  una  cosa   in   luogo  tli   un*  altra.  So- 
STiTuziONB,  sf.  Il  sostituire.  SosTrTuroas , 
verb.  m.  Sostitutrice  ,  f.  Chi   o  Che  sosti- 
tuisce. 
Sostné.  SOSTENERE,  va.  Tenere  o  Portare 
sopra  di  sé.  Reggere,  Non  lasciar  cadere,  fìg. 
Far  fronte ,  Difendere  con  ragioni ,  quistio- 
nando.  Comportare,  Soffrire,  np.  Durare,  re- 
sistendo ,  Contenersi ,  Trattarsi   nobilmente, 
nel   dial.  Continuare  a   far   buona  figura  ad 
onta  de*  rovesci  della  fortuna.  Sostbnibilb  , 
agg.  Che  può  sostenersi ,  difendersi ,  quistio- 
naodo.  Sostbnitorb,  verb.  m.  Sostbnitricb, 
f.  Chi  o  Che  sostiene. 
Sottnù.  SOSTENUTO,  aw.  Che  sta  sulle  sue. 
Che   ha   contegno  grave.   Sostentato.  Tenuto 
io  prigìoifé.  superi.  Sostbnutissimo. 
Sót.  ASCIUTTO,  sm.  Aridità,  Secchezza,  Pri- 
vazione d*  umido,  agg.  Arido.  Uomo  tuciutto, 
Magro.  ScARzo,  agg.  Anzi   magro   che  no. 
(Parini).  Pane  asciutto,  Pane  solo,  senz'altro 
da  mangiare.  Vento  asciutto,  Che  porta  a- 
ridità.  Asciuttezza  ,  sf.  Aridità,  Privazione 
d*  umido.  AsciUTTAMBNTB,  avv.  Con  asciuttez- 
za. V.  Stame. 
Sóta.  SOTTO,  preposiz.  denotante  Luogo  in- 
feriore ad  un  altro,  avv.  Abbasso,  Nella  parte 
inferiore.  De  sóta.   Scalzare,  vn.  figurat 
Fare  occultamente  io  maniera  dì  far  perdere 
ad   uno   T impiego,  o  simil»).  Andò  sóta. 
Andare  sotto.  Andare  sott*  aqua,  cioè  Som- 
mergersi ;  e  parlandosi  del  sole  e  degli  astri 
vale  Discendere  sotto  ali*orizonte,  Tramontare. 
«  Come  il  sole  sarà  per  andare  sottOj^  cene- 
reoio  per  lo  fresco.  »  (Boccaccio).  Ave  sóta 
d*  sé.  Avere  sotto  di  sé ,  Avere  sotto  alla 
sua  giurisdizione,  alla  sua  obedienza.  sotto 
alla  sua  direzione.  V.  Atiàe.  Instighe.  An- 
de d^  sóta.  Scapitale ,  Méter  sóta.  In- 
colpe. 
Sotàbit..  SOTTABITO,  sm.  Corpetto,  Giubba 
che  si  porta  sotto  T  abito. 
Sotàcqua.  SOTTAQUA ,  avv.  Sotto  1*  aqua. 
SoTTAQUBo,  agg.  Che  sta  sottaqua.  Di  soppiat- 
to, locus.  avv.  Nascostamente,  Furtivaoiente. 


Sotafét.  SOTTAFFITTO,  sm.  v.  d*uao.  Af- 
fittamento  altrui  di  cosa  presa  in  affitto. 

Sotaflte.  SOTT  AFFITTARE,  va.  voc.  d*  uso. 
Affittar  tutta,  o  parte  di  una  cosa  presa  in 
affitto. 

Sotagàmba.  D*sotagàzu'ba.  A  sotto  gamba. 
V.  Gamba. 

SotafójH    )   SOTTOMANO ,  avv.   Quasi  di 

Sotam&n  i  nascosto.  Di  nascosto.  Con  frode. 
Di  soppiatto  ,  locus.  avv.  Nascostamente , 
Furtivamente. 

Sotàna.  SOTTANA,  sf.  Veste  donnesca  dalla 
cintura  ai  piedi ,  o  sia  sopra ,  o  sia  sotto  ad 
altre  vesti,  dim.  Sottanblla  ,  Sottanbllo, 
Sottanbtta,  Sottanina,  Sottanino. 

Sotapàn.  SOPPANNO ,  avv.  Sotto  i  panni. 
V.  Pódpa. 

Sotatèra.  SOTTERRA,  avv.  Sotto  terra. 

Sotavèsta.  SOTTOVESTA,  SOTTOVESTE, 
sf.  Veste  che  portasi  sotto  la  soprafeste 

Botavos.  SOTTOVOCE ,  avv.  A  voce  bassa. 

Sotbòoh.  SOTTOBECCO ,  avv.  Colpo  dato 
air  insù  nel  volto,  nella  bocca,  o  nel  naso. 

Sotcaliéta.  SOTTOCALZA,  sf.  Calza  ohe  si 
porta  sotto  ad  altra  calza. 

SotoaUOa.  SOTTOCALZONI ,  sm.  Calzoni 
di  panno  lino  che  si  portano  sotto  li  altri. 
Mutande. 

Sotcóda.  SOTTOCODA,  sf.  V.  arupira. 
Imbréera* 

Sotoógh.  SOTTOCUOCO  ,  sm.  Ajutante  del 
cuoco. 

Sotoópa.  SOTTOCOPPA,  sf.  Sorta  di  piatto 
su  cui  si  posano  i  bicchieri,  dando  a  bere. 

Sotcquèrta.  SOTTOCOPERTA ,  sf.  Coperta 
sotto  altra  coperta. 

Sotoùgh.  V.  Sotoógh. 

Soterftn.  SOTTERRANEO,  SOTTERRANO, 
sm.  Strada,  Stanza,  ecc.  sotto  terra,  agg.  Che 
d  sotterra. 

Sottércb.  SOTTARCO ,  em.  11  disotto ,  o  li 
punto  di  sotto  nel   mezzo  di  un  arco. 

Botare.  SOTTERRARE,  va.  Mettere  sotto 
terra,  Sepelire.  Sottbebambnto  ,  sm.  Il  sot- 
terrare. Sottbrbatorio.  sm.  Sepoltura  ;  ma 
ora  dicesi  particolarmente  di  Luogo  ove  si 
sotterrano  bestie.  Risottbbrarb,  va.  Di  nuo- 
vo sotterrare. 

BoterfùgL  SOTTERFUGIO,  sm.  Modo  per 
uscir  di  pericolo  o  d*  impeffno.  Azione  fatta 
di  nascosto.  Scusa  non  valida.  Scampo  nelle 
piccole  cose.  Sotbrfuobrb  ,  SoTBRPuaiRB , 
vn.  Cercare  o  Trovar  sotterfugio.  Fugir  di 
nascosto. 

Botfator.  SOTTOFATTORE,  sm.  Quegli  che 
amministra  V  altrui ,  ma  sotto  li  ordini  del 
fattore,  e  al  bisogno  ne  fa  le  veci. 

Botgòla.  SOTTOGOLA,  sf.  SOGGOLO,  sm. 
Correggia  di  cuojo  colla  quale,  passata  che 
sia  sotto  la  gola  del  cavalb,  si  ferma  la  briglia 
alla  testiera.  Velo  o  Panno  che  per  lo  più 
le  monache  portavano  sotto  la  gola,  od  m- 
tomo  ad  essa.  Soqoolarb,  va.  Porre  il  sog- 
golo. 

Sotiglié.  V.  Arstijé. 

Sotil.  SOTTILE,  agg.  esprimente  il  contrario 
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di  Orosso,  «uperl.  Sottilissimo.  —  Riferito 
air  Aria,  o  ai  Vento  vale  Netta,  purificata, 
peoetratira.  dim.  Sottilbtto,  Sottilino,  Sot- 
TiLUZzo.  med.  Sottilotto.  —  Sottile,  sm. 
La  parte  sottile.  Guardarla  nel  sottile.  Es- 
sere fUicoso ,  tropiK)  scrupoloso ,  e  atCeodere 
alle  più  piccole  minuzie,  e  cercare,  come  si 
dice,  il  pel  nell'uovo  :  il  suo  contrario  è  Non 
la  guardare  nel  sottile  e  per  la  minuta. 
—  Cavare  o  Trarre  il  sottil  dal  sottile , 
Essere  industriosissimo.  Sottilità  ,  Sotti- 
gliezza, sf.  Lo  essere  sottile.  Qualità  di  ciò 
che  è  sottile,  fig.  Acutezza  o  perspicacia  d'in- 
gegno. SoTTiOLitniB,  sm.  e  più  communemen- 
te  nel  pi.  Sottigliumi,  Nome  collettivo  di 
Materie  sottili ,  minute.  Sottilmente  .  avv. 
Con  sottigliezza,  superi.  Sottilissimamente. 

SotiliBé.  SOTTILIZZARE ,  vn.  Andare  pel 
sottile,  pel  minuto  neir ammettere  le  altrui 
ragioni ,  e  trar  partito  dalle  minime  nostre. 
Aguzzare  V  ioMgno.  Sottilizz amento  ,  sm. 
Il  sottilizzare.  V.  Sofistiche. 

SotidSó.  SOTTINSÙ,  avv.  Dal  basso  alPaHo. 

Sotinténder.  SOTTINTENDERE ,  va.  In- 
tendere cosa  non   espressa  o  solo  accennata. 

SotloTa  \  SOTTOLEVA,  sm.  Legno,  od  al- 

Sotliva  )  tro  che  si  mette  sotto  la  leva.  I- 
pocomoclio. 

Sotlóm.  SOTTOLUME,  POSALUME^  sm. 
Pezzo  circolare  o  quadrangolare  di  pelle  o 
di   panno  o  d*  incerata   o  di  metallo ,  su  M 

Suste  si  posa  una  lucerna  a  olio.  (Carena). 
^ARDINIBRA,  sf.  Sorta  di  lar^o  sottolume, 
per  \o  più  ricamato ,  e  ffuernito  intorno  di 
foglie  e  fiori  artefatti  di  Tana  variamente  co- 
lorata, o  di  ciniglia.  V.  ^inéglia. 

Sotxnàn.  V.  SotpOnt. 

Sotmàndga.  SOTTOMANICA,  sf.  Manica  di 
sotto. 

Sotòo    J  SOTTOCCHIO,  SOTTOCCHI.SOT- 

Sotòol  1  T'OCCfflO,  SOTr OCCHI,  avv. 
Di  nasooslo,  Furtivamente.  Guardare  sottoo- 
ekio,  0  sott* occhio,  Guardare  con  occhio 
quasi  socchiuso,  e  cautamente*  «  E  pur  <or- 
r  occhiò  Quasi  di  furto  mira.  »  (Pua&o), 

Sotoméss.  SOMMBSSQ  ,  agg.  Sottomesso , 
Umile. 

Sotométer.  SOTTOMETTERE,  va.  Mettere 
sotto,  Assuffgettare.  np.  Conformare  la  pro- 
pria volontà  all'altrui.  Sommbssionb,  Sot- 
tomissione, Sommissione,  sf.  L*atto  del  mo- 
strarsi suggetto  ad  alimi  Umiliazione.  Som- 
MESSiTAMBNTE,  aw.  Oou  sommessions.  Con 
umiliazione.  Risottombttbre,  va.  Sottometr 
tere  di  nuovo. 

Sotopdn.  SOTTOPORRE,  va.  Porre  sotto. 
Soggiogare.  Sottoposizione,  sf.  Sottoponi- 
MBNTo,  sm.  Il  sottoporre,  o  sottoporsi. 

8otop6st.  SOTTOPOSTO,  psrt.  Posto  sotto, 
agg.  Posto  sotto  ,  Suddito ,  Sottomesso.  Che 
naturalmeote  dipende  da  che  che  sia,  o  pure 
Costretto  da  che  ohe  sia  a  soffrire,  a  provare, 
scc^  che  ehe  sia.  «  Luoghi  freschi  ed  asciutti, 
non  sottoposti  alla  mutazione  delP  aria.  » 
(Ricett  fior.)  «  L'amore  ò  una  mahitia  sot^ 
tappeta  a  aocidenti  mortali.  »  (Salvioi). 


Sotpfinàa.  SOTTOPANCIA,  sf.  Quella  hinn 
e  larga  striscia  di  cuoio  che  è  fermata  da 
un  lato  air  estremità  inferiore  della  Pagnotta 
o  del  Sellino,  e  che  passando  per  di  sotto  alla 

{lancia  del  cavallo,  viene  affibbiata  alP altro 
ato.  Nel  dial.  romago.  dicesi  fig.  Chi  è  ligio, 

dipendente,_partigiano  di  un  altro. 

Sotpi.  SOTTOPIEDE,  sm.  Parte  dietro  le  car- 
rozze, sulla  quale  i  servitori  tengoosi  ritti. 
SmPFE.  sf.  pi.  CiGNOLi  (Carena).  Strisce  pw 
lo^iù  di  pelle  che  passano  sotto  le  acarpo 
o  gli  stivali  per  tener  distesi  i  pantaloni.  Sop- 
PBDiANo,  SoppiDiANO,  sm.  Specie  di  cassa 
bassa  che  anticamente  si  teneva  a  pie  dei 
letti.  Oggetto  da  tenervi  su  i  piedi.  «  Viderj 
seduta  in  un  antico  seggiolone  di  cuojo  cor- 
dovano una  donna  decrepita,  che  posava  ì 
pie  sopra  un  logoro  soppidiano  di  morlaorù, 
ripieno  di  lana.  »  (Bresciani).  Morlacx^o,  sm. 
Specie  di  pelle  concia  in  olio  di   pesc^. 

SotpOnt.  SOPPIJNTO,  sm.  Punto  andante. 
É  la  Cucitura  cne  si  fa  neeli  orli.  L*  ago  si 
pianta  nel  panno  fuori  dell  orlo ,  ma  pressa 
al  medesimo,  e  si  cava  nel  margine  rimboc- 
cato del  Porlo  stesso.  (Carena). 

SotraàiOn.  SOTTRAZIONE,  sf.  Il  sottrane 
Operazione  aritmetica  per  cui  levasi  da  una 
somma  m^giore  altra  minore. 

Sotre.  SOTTRARRE,  va.  Trarre  o  Cavar  dì 
sotto.  Cavar  bellamente  di  mano.  Torre  coi 
frode,  o  di  soppiatto,  term.  aritm.  Levare  di 
una  somma  maggiore  altra  minore.  SorniAi- 
MENTO,  sm.  Il  sottrarre.  Sottbattorb,  vcrK 
m.  SoTTBATTRiCB,  f.  Chi  o  Che  sottrae. 

SotsaoSn.  V.  SaoGn. 

Sotschéla.  SOTTOSCALA,  sm.  f.  Spailo  vao- 
to  sotto  le  scale. 

Sotscrlver.  SOTTOSCRIVERE,  SOSCRI- 
VERE,  va.  Scrivere  di  propria  mano  il  «no 
nome  sotto  uno  scritto  per  autenticame  il  con- 
tenuto. SoTTOBCRiTTOBB ,  verb.  m.  SOTTO- 
scBrrTBicE,  f.  Ch  i  o  Che  sottoscrive.  Sotto- 
SCRIZIONE,  SoscBizioNB  ,  sf.  Il  sottotcHvere. 
Sottoscritta,  Firma. 

Sotsòra.  SOSSOPRA,  sm.  Lo  andar  sossopra. 
Scompiglio,  Trambusto,  ecc.  Andare  eossopre^ 
Scompigliarsi,  Disordinarsi,  ecc.  «  Cavalli  t 
cavali ier  vanno  sossopra.  »  (Beroi).  E  An- 
dare sossopra,  vale  anche  Oidere  ìq  «n  òr 
scio;  Tuno  addosso  air  altro.  «  Volendosi 
cacciare  oltre  una  fossa,  Sostopra  (sossopnl 
se  ne  va  con  la  cavalla.  »  (Arioato).  Sott^ 
SOPRA,  avv.  A  rovescio,  Capopiò.  Per  mboo" 
pe  diciamo  anche  Sossopra.  Tòt  aotsòra. 
Tutto  sottosopra,  flg.  Tutto  rabuffalo,  Tm- 
to  turbato.  «  E!coo  eh*  egli  è  tornato  moh* 
presto  e  tutto  sottosopra,  secondochè  mi. 
pare  al  volto.  »  (Medici  Lorenz.),  e  Sotte»- 
pra,  per  Considerato  ogni  cosa.  «  AÌcsbì 
(testi)  tuttavia  ne  abbiamo  avuti  dod  intera* 
mente  liberi  da  qualcuno  de*  soj^ra  detti  di* 
fiitti,  non  però  di  meno  in  alcuni  luoghi  u^ 
sai  buoni,  ed  in  un  certo  tutto,  9ottotoprti 
ragionevoli,  e  sicuramente  migliori  dagli  $tuf 
pati.  »  (Deput  Decam.).  Sossophaui,  n, 
Andar  sossopra.  V.  8ò,  86  per  m&, 
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Sotsquédar.  SOTTOSQUADRO,  am.  Incavo 
profondo  in  quaUiasi  lavoro,  avv.  A  sotto- 
SQUADRA,  doò  con  sottoequadri.  V.  Sgua- 
lèrz. 

SotuflaiéL  SOTTOFFICIALB,  sm.  Militare 
graduato  inferiore  all'Officiale. 

Sotvéat.  SOTTOVENTO,  am.  e  avv.  La 
parte  opposta  a  quella  ove  soffia,  il  veoto. 
Essere  sottovento.  Avere  il  vento  in  di8&- 
vore  0  a  svantaggio.  V.  SoravSnt. 

Sotvèsta.  V.  Sotavòata. 

Sotvòs.  V.  Sotavòs. 

Sòva.  SUA.  pron.  person.  femminile  di  Stto, 
Coir  articolo  la,  significa  talvolta  II  suo  pa^ 
rere,  «  E  molti  il  bestemiavano,  e  ciascuno 
diesa  la  sua,  »  Far  delle  sue ,  Contenersi 
secondo  il  solito;  ma  per  lo  più  alludasi  a 
stravaganze,  a  sciocchezze,  e  simili.  Avere 
il  giudice  dalla  sua.  Averlo  favorevole. 
Ave  al  sóv.  Toccar  le  sue.  Essere  aspra- 
mente  sgridato,  o  percosso.  Si  dice  quan- 
do alcuno  avendo  a  parlar  con  gravità,  com- 
pone gli  occhi,  e  la  persona  con  bel  modo. 
(  Ruscelli).  Métes  in  s  la  sóva  Recarsi  sopra 
sé,  «  Filomena  reina,  la  quale  bella  e  grande  era 
della  persona,  e  nel  viso  più  che  altra  piacevole 
e  ridente,  sopra  sé  recatasi,  disse.  »  (Boccac- 
cio). Ste  in  8*la  sóva.  Star  sulle  sue.  Stare 
in  donna.  Dicesi  di  quelle  donne  che  stanno 
su  U  sussi^o ,  su  la  gravità ,  in  contegno. 
Anche  si  dice  Star  in  gote.  «  Ci  sono  alcune 
che  presuroon  sole  Esser  nel  mondo,  e  se  ne 
stanno  in  donna.  Senza  far  motto  a  chi  le 
inchina  e  cole.  »  (Fagiuoli).  Star  in  conte- 
gno.  Usar  gravità.  «  Cotesto  Ulisse  solo,  il 
quale  sta  in  contegni,  e  mostra  d*aver  tanta 
TOglia  di  partirsi  di  qua,  m'ò  a  poco  a  poco 
entrato  neir  animo,  che,  ecc.  »  (Gozzi).  Essere 
per  la  sua  in  qualche  cosa,  Avervi  ingeren- 
za, o  qualche  parte. 

Sóvar.  V.  Suvar. 

Sovàt.  V.  Sùvàt 

SovSnt.  SO  VENT  E,  SOVENTEMENTE,  avv. 
Spesso.  Frequeti temente. 

SovenilQn.  SOVVENZIONE,  sf.  Soccorso, 
o  Sovvenimeoto  pecuniario.  V.  Sovni. 

Soverchiadòr.  SOPERCHI ATORB ,  SO- 
VERCHIATORE, verb.  m,  SOPERCHIA- 
TRICE,  f.  Chi  o  Che  usa  soperchieria. 

Soverohlaréja  \  SOPERCHIERIA,  sf.  Op- 

Soverohiari  j  pressione  in  parole  o  in  fat- 
ti. Ingiuria  fatta  altrui  con  prepotenza.  Ingiu- 
stizia patente. 

Soverchie.  SOPERCHIARE,  va.  Far  soper- 
cbierie.  Sopbrchibvolr,  Sopbrchiantb,  agg. 
Che  fa  soperchierie.  Sopbrcbievolmbntb  , 
aw.  Con  soperchieria. 

Soverti.  V.  Svise. 

Sovesci.  V.  Ravajé. 

Sovnì.  SOVVENIRE,  va.  Soccorrere,  Aiutare, 
Ridurre  alla  memoria,  np.  Ricordarsi,  Ritor- 
nar io  mente.  Sovvbnimbnto  ,  sm.  Il  sovve- 
*  Dire.  SovvBNKVOLE ,  agg.  Inclinato  a  sovve- 
nire, a  soccorrere.  Sovvbnibilb,  ag^.  Che 
può  o  poteva  o  potrebbe  sovvenire,  cioè  ve- 
nire in  mente  ad  alcuno,  Da  venire  in  mente. 


«  Certo  che  senza  P  avvedimento ,  a  coloro 
non  sovvenibile,  di  pigliare  il  nemico  per 
fianco,  rimpresa  era  irriuscibile.  »  (Magalotti). 
SoyvBNiTOBB,  verb.  m.  Sowbnitricb,  f.  Cbt 
o  Che  sovviene  o  soccorre.  Risovvenibb,  va. 
Di  nuovo  sovvenire,  in  signif.  di  Aiutare, 
np.  Ricordarsi. 

Sovra.  V.  Sópra. 

Sovrabundé,  eoe.  V.  Soprabonde,  ecc. 

Sovragròss.  V.  Sogròas. 

Sovràn.  V.  Suvràn. 

SovcapOnar.  V.  SoprapSnar* 

Sovrastànt.  SOPRASTANTE,  sm.  Custode, 
Quardiano.  agg.  Che  sta  sopra.  V.  Assi- 
stè nt. 

Sovraaté.  SOPRASTARB ,  vn.  Staro  sopra. 
Esaere  imminente.  Soprastaii bnto  ,  am.  Il 
soprastare. 

Sovrimpòsta.  SOVRAIMPOSTA,  af.  Impo- 
sta aggiunta  alle  ordinarie. 

Sovròss.  V.  Sopròss. 

Sòaara.  V.  Bonalàna. 

Sòà    i  SOCCIO,  sm.  Chi  piglia  a  soecio.  Soc- 

Sòài  )  CIÒ ,  sm.  Soccida  ,  sf.  Accommandita 
di  bestiame  che  si  dà  altrui  perchè  il  custo- 
disca e  governi,  a  mezzo  guadagno  e  a  meisa 
perdita.  Dare  a  socdo  a  capo  salvo.  Dare 
bestie  a  soocio,  a  patto  che  chi  le  tiene,  debba 
del  suo  rimettere  quelle  che  morissero.  As- 
80CCIARE,  va.  Dare  a  eocoio  il  bestiame.  As- 
socciAMBNTO,  sm.  Il  dare  a  soecio.  V.  Sòo , 
Sòci. 

Soàiete.  V.  Sooiete. 

Soiónaer.  SOQOIUNOERB,  SOGGIUONB- 
RE,  va.  Aggiungere  nuove  parole  alle  dette. 
Aggiungere  cosa  a  cosa.  Soooiuonimbnto  , 
sm.  SoGoiUNzioNB,  sf.  Il  soggiungere.  Risoa- 
•lUNOBRB,  va.  Soggiungere  di  nuovo. 

Spàc.  SPACCIO,  sm.  Lo  spacciare.  Lo  esitare; 
e  dicesi  di  merci  e  similu  V.  Dispàoi. 

Spaoadùr.  FENDITOJO,  sm.  Stromento  di 
ferro  con  cui  si  fende  il  suggetlo ,  allòrohè 
s*  innesta  a  spacco. 

Spacadùra.  SPACCATURA,  sf.  Atto  o  Ef- 
fetto dello  spaccare ,  o  dello  spaccarsi ,  Fen- 
ditura. «  Intestare  colP  acettone,  e  nella  spac- 
catura mettere  la  bietta.  »  Spacco,  sm.  Vano 
della  cosa  spaccata.  Spaccatura  artiflziale  in 
che  che  sia. 

Spacamontàgn.  V.  SpacOn. 

Spaohé.  SPACCARE,  va.  Fendere,  Dimezza- 
re che  che  sia  con  violenza,  np.  Fendersi , 
Rompersi  con  istrepito.  Spaccabibnto  ,  sm. 
Lo  spaccare.  Spaolié  e  aero.  Squartare 
il  zero.  Fare  i  conti  con  la  massima  esattez- 
za. V.  Spaote. 

Spaoheda.  V.  Spartì  da. 

Spachet.  SPAC;CATO ,  sm.  Dis^o  interiore 
di  una  fabrica  rappresentato  su  la  carta. 
Spàoi.  V.  Spào. 

Spaoié.  V.  Spaàie  (spacciare).  V.  Spioe. 

SpacCn.  SPACCONE,  SPACCAMONTI ,  sm. 
e  agg.  Millantatore,  Smargiasso,  Chi  fa  gran- 
di sparate ,  Che  promette,  e  millanta  ^andi 
oose.  àocr.  Spaocomaccio.  —  SPAOooMaTA  , 
Spaccata,  sf.  Atto  o  Detto  da  «pK^ooM. 
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Spaoté.  SPACCHETTARE ,  fa.  Sciogliere  , 
Ditrare  i  pacchi. 

Spadaoì.  V.  Spadaàén. 

SpadarèU.  SPA  DACCIUOLA,  «f.  PANO AC- 
CIUOLO,  sm.  Pianta  erbacea  che  nasce  fha 
le  biade  con  foglie  spadiformi. 

Spadaién.  SPADACCINO,  sm.  Chi  sta  solla 
scherma,  Chi  porta  spada  solo  per  pompa. 

Spade.  V.  Speda  (spadaU). 

Spadèla.  V.  Spranga  (postergale). 

Spadén.  SPADINO,  sm.  dìm.  di  Spada, 

Spadér.  SPADAJO,  SPAOARO,  sm.  Chi  fa 
o  vende  spade. 

Spadi.  ASPREGGIARE,  va.  Trattare  con 
modi  aspri.  E ,  per  traslato ,  Produrre  nella 
bocca  queir  effetto  molesto  che  fanno  le  cose 
aspre  a  chi  le  addenta  per  mangiarle.  Aspro 
si  dice  frequentemente  di  ciò  Che  per  una 
specie  di  acredine,  di  affrena,  cagiona  nna 
spiacevole  sensazione  air  organo  del  guato. 
V.  Leghe  1  dént. 

SpadleT SCOTOLARE,  va.  Battere  il  lino  o 
la  canapa  con  la  scotola.  V.  Soddla. 

Spaddna.  SP ADONA,  Aggiunto  di  una  Spe- 
cie di  pera  d' estate. 

Spadriié.  V.  Padrise. 

Spadruné.  SPADRONARB,  va.  Togliere  al- 
trui la  padronanza.  Nel  dial.  romagn.  vale 
Andarsene  dal  padrone.  Lasciare  il  aervisio. 
Adèspoto,  agg.  Senza  padrone. 

Spadrunaé.  SPADRONEGGIARE,  vn.  Fare 
il  padrone,  da  padrone.  Abusare  della  padro- 
nanza, o  del  mandato  del  vero  padrone. 

Spadolé.  SPADULARE,  va.  Seccare,  Asciu- 
gare i  peduli.  V.  Spadlé. 

Spadse.  SPAZIARE,  vn.  Andar  vagando. 

Spàgh.  V.  Spràch. 

Spaghét.  SPAGHETTO ,  sm.  Spago  sottile , 
Nastrino.  Su 400,  sm.  Smarrimento  d*  animo. 
Timore,  Spavento.  Smagarsi,  np.  Rimoversi 
spaventato.  «  Non  vò  però,  lettor,  che  tu  et 
smaghi  Di  buon  proponimento  ,  per  udire 
Come  Dio  vuoi  che  il  debito  si  paghi.  » 
(Dante).  Méter  un  apaghét  a  On.  Incu- 
tergli timore. 

Spagna.  Orba  spagna.  MEDICA,  sf.  Sorta 
d*  erba  perenne,  indigena  della  Spagna  e  del- 
l' Italia,  che  si  semina  per  foraggio. 

Spagnera.  MEDICAJO,  sm.  Campo  seminato 
di  medica. 

Spagndl.  FASCINETTO,  sm.  Piccola  fascina 

'  di  sarmenti.  

Spagnolét.  Spagnoléta.  SPAGNOLETTA , 
sf.  Sorta  di  serratura  delle  finestre  e  de^li  usci. 
Cartoccino  di  tabacco  da  fumo  che  si  fuma 
come  il  sigaro.  Specie  di  sonata  e  di  danza. 

Spagògn.  RITROSO,  agg.  Vergognosetto. 
Forastico,  agg.  Che  fuge  ogni  compagnia. 
V.  Sbréngh. 

Spajé.  SPAGLIARE ,  va.  Levare  la  paglia. 
Spaoliabibnto,  sm.  L*atto  e  L*  effetto  dello 
spaffliare. 

Spai.  SPALLO ,  sm.  Lo  eccedere  il  dovuto 
numero  di  punti  die  nella  bazzica,  e  negli 
altri  giooohi  simili  si  fa  nel  prendere  carte. 

Spala.  SPALLA,  sf.  Parte  del  bnMo  daUVp- 


piccatura  del  braccio  fino  al  collo,  Deiraone. 
Regione  superiore  della  gamba  anteriore  se 
quadrupedi.  La  gamba  davanti  del  poicc, 
salata.  Risalto  a  guisa  d'argine  o  spoodi. 
Spalletta,  dim.  Spalletta,  Spalluccia,  aocr, 
Spallona.  pegg.  Spallaocia.  —  fig.  Ajtós 
Assistenza.  Stricheas  in  t*el  apàl.  Strùh 
gersi  U  spalle,  Stringersi  nelle  spalle r 
Restringersi  nelle  «palle  per  mostrare  d 
accommodarsi  all'accaduto,  ancorché'  a  lè 
spiacevole.  «  E  messer  Tommaso  diate  i: 
tutto  al  suo  fattore,  e  ripreselo  forte ;Ba 
non  sì  che  non  seguisse  quello  che  *l  medico 
gli  aveva  detto  che  facesse*  afier mando  die 
molto  gli  giovava  ;  e  se  prima  era  bevitoR, 
diventò  tracannatore  ;  e  messer  Tommaso  « 
ne  strinse  le  spalle.  »  (Fr.  Sacchetti).  «  E 
Capodoca  quando  ha  mangiato  come  ha  po- 
tuto ,  dice  a  lei  :  Io  non  ti  dirò  oggi  mai ,  0^ 
non  insalare  né  insala;  tu  mi  dei  oooosctfv: 
quando  io  troverò  che  la  cosa  non  facci  1 
modo  mio,  io  so  ciò  eh*  io  m*  ho  a  fare.  U 
donna  #t  strinse  nelle  spalle ,  e  *1  maria 
se  ne  va  alla  bottega  (botega).  »  (ìd.).  Fort 
spallucce.  Restringersi  nelle  spalle  per  mo- 
strare di  non  sapere  alcun  che.  Spala  d1*ósi. 
Stipite,  sm.  Parte  laterale  della  porta ,  dtc 
insieme  all' altra,  regge  l'architrave.  Omeso, 
sm.  Il  sommo  della  spalla. 

Spaladòr.  SPALATORE,  PALAJUOLO,  a. 
Chi  lavora  colla  pala. 

Spaladùra.  SPALATA,  sf.  L'operazioDe  ddlo 
scalare  con  la  pala.  Spallato  ,  sm.  Letiooe 
alle  spalle  delle  bestie  da  soma  per  soverclm 
fatica,  o  per  percossa.  Spali.accb,  sf.  pi.  Uà- 
latia  del  cavallo,  0  simili  per  la  quale  gli  s 

§onfia  ed  incallisce  la  sommità  delle  spalle. 
•TROMBATURA ,  sf.  Allargameoto  interior 
fatto  nella  grossezza  di  un  muro  aMati  di 
una  porta,  0  di  una  finestra.  Strombabb,  tu. 
Fare  una  strombatura.  V.  Spalèna. 

Spalanché.  SPALANCARE,  va.  Largamente 
aprire.  Aprire  quanto  più  si  può.  Spalan- 
catambntb,  avv.  In  modo  spalancato.  Sfa* 
LANCATORB,  vcrb.  m.  Spala  NO  ATRiCB,  f.  Gèi 
o  Che  spalanca.  Spalanché  el  brààa.  Sbs^ 
rare  le  braccia.  «  E  quanto  più  sbarrar  pwXf 
le  braccia ,  Le  sbarra  sì ,  che  io  duo  petti 
io  straccia.  »  (Ariosto). 

Spalai.  SPALLACCI ,  sm.  pi.  Due  liste  di 
tela  addoopiata ,  destinata  a  passare  sa  cia- 
scuna spalla ,  e  i  due  capi  sono  caciti  alk 
Sarti  corrispondenti,  anteriore  e  posteriort 
el  busto  o  fascetta  da  donna,  lasciando  coi 
un'  apertura  per  passarvi  le  braccia.  V.  Pen- 
sir  d*  la  róca. 

Spalaie.  SPALLATA,  sf.  Colpo  dato  con  la 
spalla.  «  Mi  sento  qualche  volta  dare  certa 
ginocchiate,  certe  fiancate ,  e  certe  tpaUau, 
ecc.  »  (Lettere  facete,  in  Fanfani). 

Spalé.  SPALLARE,  va.  Affaticare  o  OuaitsR 
o  Rompere  le  spalle  d'una  persona  o  d*iiD4 
bestia,  np.  Guastarsi  le  spalle.  Spalarb,  n. 
Tor  via  con  pala.  term.  agric  Tor  via  i  pali. 
Spalata,  sf.  Lo  spalare.  Il  tor  via  colla  pala. 
Palbqoiabb,  va.  Tramutar  con  pala,  Agtourc 
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e  Rivoltare  con  pala  il  grano  e  le  altre  biade. 
Sballare,  yd.  Perdere  al  giuoco  passando 
i  punti  preecritti.  Sballato,  agg.  Che  ha 
fatto  sballo  o  spallo,  detto  di  giuoco,  fig.  Rui- 
nato,  D*  esito  disperato,  parlandosi  di  cose  o^ 
di  negozj,  Sopra  fatto  da  debiti. 

Bpalegé.  SPALLEGGIARE,  va.  Guernire  di 
spalle,  di  lavori  di  terra,  fascine,  ecc.  per  di- 
fesa. Alzare  spalleg^iamenti,  o  lavori  di  terra, 
ecc.  6g.  Fare  altrui  spalla.  Aiutarlo  in  che 
che  sia.  Difendere,  vn.  II  camminare  i  cavalli 
con  leggiadria,  dall' agitar  bene  le  spalle  in 
andanoo.  Spallbqoiam bnto  ,  sm.  L  atto  e 
L'effetto  dello  spalleggiare. 

Spalén.  SPRONE,  sm.  Il  pezzo  rimesso  nella 
camicia  da  una  spalla  air  altra.  Spallino, 
sm.  Vestimento  da  coprir  le  spalle,  e  parti- 
colarmente quello  che  i  barbieri  pongono  al- 
trui sulle  spalle  :  e  Accappatojo,  sm.  Manto 
di  pannolino  col  quale  si  copre  la  persona 
quando  si  pettina. 

Spaléna.  SPALLINO ,  sm.  Ornamento  mili- 
tare sulle  spalle.  Grillotti,  sm.  pi.  Que'  fili 
d'*oro  o  d'argento  tessuti  e  acconci  a  modo, 
come  dì  tanti  bruchi ,  che  si  adoperano  per 
fare  le  spalline  da  officiali,  o  frange  a  nobili 
parati.  Si  fanno  pure  di  seta  con  anima  di 
legno,  ecc.  Spalletta  ,  sf.  Argioello,  Para- 
petto laterale  di  un  ponte.  Sguancio  delle 
fioestre.  Stipite,  sm.  Parte  laterale  della  por- 
ta, che,  insieme  alTaltra  sostiene  1* architrave. 

Spalerà.  SPALLIERA,  sf.  Asse  o  Cuojo,  o 
altra  si  fatta  cosa,  acuì  sedendo  s' appoggia- 
no le  spalle,  term.  orticnlt.  Schiera  o  Fila 
d'Alberi  fruttiferi,  i  cui  rami  sono  distesi, 
coricati,  drizzati  contro  ad  un  muro  dell'orto 
o  del  giardino,  dim.  Spallibrbtta,  Spallib- 
RiNA.  «  Ancora  fan  bene  di  qua  e  di  là  dal  le 
strade  del  giardino  le  spallierette  basse  rase 
pari  fuor  del  postime  della  possessione  messo 
dentro  nei  quadri.  »  (Soderini).  V.  Conto- 
ran.  Spalliere,  sf.  pi.  Le  sponde  da  capo 
e  da  pie  della  lettiera.  Fé  spalerà.  Far  ala, 
Far  largo  a  chi  passa,  ed  è  per  lo  più  segno 
d' onore.  Bandinella  ,  sf.  Piantagione  d' al- 
beri o  d'arbusti  a  fine  di  dar  ombra  ,  non 
che  di  favorire  la  seminagione  e  piantagione 
delle  piccole  piante  a  cui  nuocerebbe  il  sole 
ardente.  Y.  Spranga  (postergale). 

Spaléta.  SPALETTA,  sf.  Ordigno  de'capel- 
iaj.  Spalettare,  va.  Comprimere  e  Raschia- 
re con  la  spaletta  il  cappello  per  toglierne 
r  umidità.  Spalletta,  sr.  Risalto  a  guisa  di 
argine  odi  sponda.  Ande  d' spaléta.  V. 
Sp^ege,  VD. 

Spaligé.  V.  Spalegé. 

Spalira.  V.  Spalerà. 

Spalmé.  SPALMARE,  va.  Distendere  con  la 
palma  empiastro,  o  simile  sopra  una  super- 
ficie. Incatramare  le  navi.  Ungere  .  Spalmo, 
sm.  Pattume  di  sego,  solfo  e  pece  con  cui 
si  spalmano  le  navi.  Spalmatura,  sf.  L'atto 
e  L^ffetto  dello  spalmare,  Spalmatorb,  verb. 
m.  Spalmatrice,  f.  Chi  o  Che  spalma.  Spa- 
niaRB,  va.  Levar  le  paniuzze  dal  luogo  ovVa- 
Do  tese.  V.  Palmaróla. 


Spalmonééa.  SPOLMONARSI ,  np.  che  si 
usa  nelle  locuz.  Spolmonarsi  a  parlare,  a 
gridare^  e  simili,  che  viene  a  dire  Stancarsi, 
e  quasi  Rompersi  i  polmoni  a  parlare,  a  gri- 
dare, ecc.  Sfiatarsi.  (Tommaseo) .  V.  SfLadé, 
np. 

Spalone.  PALLONATA ,  sf.  Colpo  di  pal- 
lone. 

Spalonse.  PALLEGGIARE  ,  vn.  Fare  alla 
palla  o  al  pallone  per  trastullo.  Pallbqoio, 
sm.  Il  palleggiare. 

Spalte      (  Questa  voce  deriva  forse  da  Spal^ 

Spalteri  i  to,  sm.  term.  milit.  Terreno  sgom- 
bro da  qualunque  impedimento  che  circonda 
la  strada  coperta ,  o  la  controscarpa  ;  e  dal- 
l' estremità  superiore  del  parapetto ,  o  dalla 
controscarpa  va  ad  unirsi  alla  campagna  con 
un  dolce  pendio  :  e  per  similit.  Deserto,  sm. 
Luogo  abbandonato,  sterile:  e  Grilla ja,  sf. 
Luogo  sterile,  così  detto,  perchòsl  fatto  ter- 
reno produce  poco  altro  che  grilli. 

Spalte.  PALETTATA ,  sf.  Colpo  dato  con 
una  paletta. 

Spaltùra.  V.  Màtra. 

Spalunadòr.  V.  Spaladòr. 

Spalane.  V.  Spaloné,  Spalé  (spalare).  V. 
Spalonse. 

Spai  unse.  V.  Spalonse. 

Spaluté.  V.  Sbalate. 

Spalat5n.  BRANCICONE,  sm.  C^ii  brancica 
tutto,  e  tutto  vuol  toccare. 

Spampane.  SPAMPANARE,  va.  Levar  via 
i  pampani  alle  viti.  np.  Dicesi  dello  Sfron- 
darsi le  viti  e  spogliarsi  de'  pampani.  (Sal- 
vini). Spampanatura  ,  Spampanazionb,  sf. 
Lo  spainpanare.  «  Questa  spampanatitra  suol 
farsi ,  affinchè  V  uva  non  s' impregni  troppo 
d' umore  soverchio.  »  (Paoletti).  Spampana- 
TORE,  verb.  m.  Spampanatrice  ,  f.  Chi  o 
Che  spampana,  fig.  Spaccone,  Millantatore. 
Spampanato,  agg.  Aperto  troppo,  parlandosi 
di  Fiorì. 

Spampanéda.  Fé  ana  spampanéda.  Fa- 
re una  spampinata,  dicono  metaf.  i  Senesi 
di  Colui  che  magnifica  se  stesso  o  le  cose 
sue ,  o  s' avanza  in  vantarsi  o  promettere. 
(Politi  Diz.  tose.).  Alla  spampanata,  locuz. 
avv.  Esageratamente.  Rósa  spampanéda. 
Bota  spampanata.  Rosa  fioreggiante.  Che 
è  nella  massima  tìoritezza ,  Che  ha  il  calice 
totalmente  aperto. 

Spana.  SPANNA  ,  sf.  La  lunghezza  della 
mano  aperta  e  distesa  dalla  estremità  del 
dito  mignolo  a  quella  del  grosso.  Spannale, 
agg.  Di  lunghezza  di  una  spanna. 

Spànder.  Spènder  e  spànder.  Spendere 
e  Spandere,  Spendere  senza  misura.  Span- 
dere ,  va.  Spargere,  vn.  Versare  per  troppa 
pienezza  del  vaso,  o  per  qualche  fessura  del 
medesimo.  V.  Sparga jé. 

Spandsé.  PANEGGIARE,  vn.  v.  d'uso.  Man- 
giar molto  pane  con  poco  companatico.  Spa- 
RAPANB,  sm.  Divoratore  di  pane. 

Spané.  SPANNARE,  va.  Levar  la  panna  al 
latte  con  la  spannatoja  o  altramente.  Spa)4- 
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NATOJÀ,  8f.  Mettola  bucherata  ad  oso  di  apaa- 
Dare  il  latte. 

Spanèl.  Questa  vooe  in  romagnolo  aigoifica 
Spantta  corta  o  minore,  oioò  la  liUogheiza 
dalle  estremità  delle  due  dita  iodioe  e  pollice 
aperte  e  distese;  la  qaal  lunghezza  è  eguale 
a  quella  del  SommeMSo,  che  è  la  lunghezza 
del  pugno  col  dito  grosso  alzalo.  Zughè  a 
apanòl  o  spanala.  Fare  a  stornellino, 
chiamano  i  Toscani  quel  Giuoco  che  si  fa 
tirando  una  moneta  contro  un  muro,  e  quegli 
che  la  fa  tornare  più  indietro,  o,  come  dicono, 
stornare  t  yìdcc.  In  Romagna  al  contrario 
vince  quej^li  che  s'accosta  alla  moneta  del- 
l' avversano  ad  una  data  distanza,  fissata  per 
lo  più  da  una  misura  fatta  d*  un  pezzetto  di 
paglia  0  di  stecco,  detta  Giusta,  la  quale 
d'ordinario  suol  esser  lunga  Quanto  una  span- 
na cortOf  per  cui  pare  che  la  voce  Spanèl 
o  Spanela  (spanna  corta)  abbia  dato  il  nome 
a  tal  giuoco  nel  dial.  romagn.;  come  Stor- 
nellino da  Stornare  in  Toscana. 

Spanèn.  V.  Spanèl  (spanna  corta). 

Spanlie.  BRANCICARE,  va.  Palpeggiare.  V. 
Spalate. 

Spànt.  Spanto.  IMMANTINENTE,  aw.  Su- 
bito. 

Spantàtta.  V.  Spénta,  Spintòn. 

Spanto.  V.  Spànt. 

Spanuoe.  SPANNCKX^HIARB ,  va.  Tagliare 
o  0>gliere  la  pannocchia.  V.  Sgcané. 

Spanuoiaréja.  V.  SA>jarója. 

Spanèé.  SPANCIATA,  sf.  (^>lpo  dato  con  la 
pancia.  Battere  una  spanciata ,  Percuotere 
con  la  pancia  un  muro,  la  «terra  o  altro.  «  Ma 
giacché  voi  sdegnate  di  camminare  per  le 
strade  da  altri  battute,  almeno  fra  le  tenebre 
adoperate  un  po'  di  lume  per  non  battere 
qual<^e  solenne  spanciata.  »  (Bracci).  Scor- 
pacciata, sf.  Gran  corpacciata,  cioè  Mangia- 
ta eccedente.  Scorpabb,  vn.  Mangiar  bene 
e  assai.  Acblio  ,  agg.  Dicesi  di  Persona  dal 
ventre  piatto  od  incavato.  (Sergent,  Vocab.). 

Spapié     \  SPAPPOLARE,  va.  Ridurre  una 

Spapule  j  sustanza  a  guisa  di  pappa,  cioè 
in  modo  eh'  all'  abbia  più  del  liquido  che 
del  sodo,  che  non  si  tenga  bene  insieme,  np. 
Ridursi  a  guisa  di  pappa,  che  si  disfà  sotto 
al  tatto  o  a  qualsiasi  pressione.  «  Cervella 
che,  appena  tocche,  si  spappolano.  »  (Bellini). 
Spappolato  ,  agg.  Ridutto  come  in  pappa. 
Spappolabile,  agg.  Che  può  spappolarsi.  V. 
Spatogné. 

Sparadèl.  TRAMEZZA ,  sf.  GUARDIONE , 
GIRO ,  sm.  Striscia  di  cuojo  tra  il  suolo  e 
il  tomaio  della  scarpa. 

Sparagàgn.  SOPROSSO ,  sm.  Durezza  che 
formasi  nella  parta  inferiore  della  gamba 
del  cavallo. 

Sparàprn.  SPARAGNO,  sm.  Risparmio.  V. 
RiapermL 

Sparagna.  SPARAGNARE ,  va.  Risparmia- 
re. V.  Risparmié. 

Sparagnai.  D'aparaguàt  DI  SOPPIATTO, 
loouz.  aw.  Di  nascosto,  Furtivamente. 


Sparagaét.  V.  Grasaer. 

Sparavér  (   SPARVIERE,  SPARVIBBi). 

Sparavir  ]  sm.  Uccello  di  rapina  del  geot- 
re  de'  falchi.  Assicella  quadrata  eoo  maokf 
fitto  nel  mezzo  per  di  sotto,  per  teoervi  aofn 
la  calcina  da  arrrooiare  o  intonacare,  dea 
anche  Nettatela,  Spaukacchio,  am.  Omàk 
o  altro  che  si  pone  nel  campo  per  ìspaTeauR 
li  uccelli.  V.  Soatarèl  (spavento).  Folet 
(nabisso). 

SparatUum  i  GHIRIBIZZO,  aa».  Caprìea^ 

Sparaàiaom  {  più  strano  che  maltiioea 

Sparoé.  SPARECCHIARE,  va.  Levar  vii  i( 
vivande  e  1*  altre  cose  poste  sovra  la  meoa. 
Spabbcchu),  sm.  Lo  sparecchiare.  Sparscdùr 
meato.  Spabbcchiatobb  ,  verb.  oh.  Spabec- 
CHiATBiCB,  f.  Cbi  o  Che  sparecchia.  &*AaB:- 
chea,  sm.  Mangione,  Ghiottone. 

Spardgadòr,  Spardghe.  V.  Sperdgador. 
eoe 

Sparé.  SPARARE,  va.  Fendere,  Tagliare  & 
mezzo.  Fendere  la  pancia  agli  animali  ftt 
cavarne  li  interiori.  Spogliare  di  paraateos- 
Scaricare  armi  da  fiioco.  Disimparare.  Srà- 
BAMBNTO,  sm.  Lo  Sparare.  Spabatorb,  ntk 
m.  Spajiatricb,  f .  Chi  o  Che  spara.  Sparar 
calci.  Tirar  calci  a  coppia;  e  dioeai  di  ci- 
valli,  e  simili.  V.  Diaimpare. 

Spareda.  SPARATA,  sf.  Scarica  di  arme  à 
fuoco,  e  più  communemente  di  più  aro»  u 
un  medesimo  tempo.  Grande  offerta  o  Vas- 
tamente, ma  per  lo  più  di  parole. 

Sparente.  SPARENTARB,  vn.  Lasciare,  A> 
bandonare  i  parenti,  cioè  Morire.  «  Chi  prea- 
indenta,  presto  ^parenta,  »  (Serdooati). 

Sparéa.  SPAREGGIO,  sm.  Disparità,  Di» 
guagiianza.  Spabbqgiabb,  va.  Rendere  dtspt^ 
ri.  Indurre  disparità.  «  Io  stimava  prima  ^ 
li  amanti  e  i  pazzi  fossero  del  pari  ;  ma  i» 
che  v'  innamoraste  voi,  mi  par  che  li  abbtite 
spareggiati.  »  (Bargagli). 

Sparfónd.  PROFONDITÀ,  sf. 
do,  Profondo. 

Sparfnndé.  V.  Sprof  onde.  Profonda. 

Spargujé.  SPARGOGUARE ,  SPARP.^- 
OLIARE ,  va.  Spargere  in  qua  e  in  là  ite- 
z'  ordine,  np.  Dispargersi  o  Spargersi  in  qn 
e  in  là.  Spabpaoliambnto,  am.  Spabpaolio. 
(Monti).  Lo  sparpagliare,  o  sparpagliAr«^- 
Spabpaoliatambntb,  aw.  In  modo  sparpt-l 
gliato.  Spabnazzabb,  va.  Spargere  in  ^ 
e  in  là,  Sparpagliare.  Spabrakzauento,  «s- 
Lo  sparnazzare.  Spabnazzatorb  ,  verb.  & 
Spabn AZZATBiCB ,  f.  Chi  o  Che  apamani- 
V.  Spéraar. 

Spargujèla,  Sparguijna.  V.  Semnèls. 

Spari  SPARIRE  ,  vn.  UKir  di  visU  ahra: 
io  un  tratto.  Dileguarsi,  Svanire,  Disaolvn^ 
Spabimbnto,  sm.  Spabizionb,  af.  Lo  sparir^ 

Spariglié.  SPARIGLIARE,  va.  Soompagsirt 
un  cavallo  da  tiro  dal  suo  simile. 

Sparinte.  V.  Sparente. 

Sparladòr.  SPARLATORE,  verb.  nuSPAR 
LATRICE,  f.  Chi  o  Che  sparla. 

Sparlé.  SPARI^RE,  vn.  Parlar  mak.Dir 


.  Luogo  proltit* 
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male.  Biasimare.  Sparlambnto,  sm.  Lo  spar- 
la re. 

Sparlungr^n.  SPILUNGONE,  gm.   e  agg. 
Diceai  di  Persona  assai  lunga.  Sperticato  , 
agg.  Soverchiamente  grande  di  statara. 
(paroifan,  Sparolf.  V.  Sparadèl. 
Iparpài.  SPARPAGLIO,  sm.  Lo  sparpagliare, 
Sparpagliamento.  «  Etette  il  turbo  erode!  Pala 
•onora,  Schianta,  uccide  (occide)  le  messi  e 
le  travolve,  Poi  con  rapido  vortice  fé  vora, 
E   tutte  in  alto   le  difonde  e  solve  Con  im- 
Tneoso  sparpaglio.  »  (Monti).  Spaglio  ,  sm. 
Lo  spagliare,  Espansione  d*aqae. 
Sparpajé.  SPARPAGLIARE ,  va.  Spandere 
conmsamente  e  senz*  ordine  in  qua  e  in  là , 
(come  si  fh  della  paglia  quando  si  batte  e  si 
apoglia  il  grano).  (Mioucci).  Il  Salvini  quivi 
propone   quest*  altra  etimologia  :  «  Dal  par^ 
poffNone  o  farfalia^  la  quale  vola  in  qoa  e 
in    là  con   volo  disordinato.  »  AIP  opinione 
del  Salvini  s*  accorda  pur  anche  il  Muratori. 
Spaoliarb,  vii.  Lo  spandersi  delPaqua.  «  Quan- 
do egli  (il  Trasimeno)  è  stato  pieno  d'a<)ue 
più  del  solito,  ha  dato  fuori  ed  ha  spagliato 
Del  piano  di  Cortona.  »  (Targioni   T.).  Spa- 
OLTAMBNTO,  sm.  Lo  spagliare.  V.  Spargujé. 
Sparté.  V.  DisperaàiGn. 
Sparti.  SPARTIRE,  va.  Separare,  Dividere 
in  parti.  Distribuire  che  che  sia  in  modo  che 
ne  tocchi  una  paìrte  a  ciascuno.  Per  dividere 
r  uno  dair  altro,  o  li  uni  dagli  altri ,  coloro 
che  per  rissa  vengono  alle  mani.  Per  Avere 
alcune  persone  qualche  di^renxa  o  contro- 
versia fvK  loro,  Aver  che  f^re  qnesti  con 
quella  «  Che  hanno  da  spartire  cq^Uìto  fra 
sé?»  (Nelli).  «Dimmi,  ha  tu  nulla  meco  da 
spartire  f  »  (Portigoerri).  «  Ma  analmente 
tecn,  Demifooe,  Io  non  ho  che  spartire,  » 
(Alfieri).  Non  aver  niente  da  o  che  spar^ 
tire  con  cUcuno,  Non  essere  legato  con  esso 
lui  da  verun  interesse.  «  Io  non  ho  niente  da 
spartire  nò  co*  i  Seravezzesi,  né  co'  i  Carra- 
resi ;  ma  solamente  mi  fa  parlar  coeì  Tamore 
che  porto  alla  patria.  »  (Targioni  T.)  Spar- 
TiUBNTO,  sm.  Lo  spartire.  Spartibile,  agg. 
Da  potersi  spartire.  SPARTrrAMBNTB ,   avv. 
Separatamente,  Distintamenle.   Bispartirb, 
va.  Dividere  in  due   parti,  np.  Separarsi   in 
due  parti.  Bipartibilb,  agg.  Che  può  sepa- 
rarsi in  due  perti.  Tripartirb,  va.  Dividere 
io  tre.  Tripartisionb,  sf.  Azione  del  tripar- 
tire. Dibibzzarb,  va.  Dividere  per  metà.  V. 
SpartidÒr. 

Sparti.  SPARTITO,  sm.  Esemplare  che  con- 
tiene tutte  le  parti  di  un  componimento  mu- 
ficale.  agg.  Diviso  io  parli. 
Spartida.  SCRIMINATURA,  DISCRIMINA- 
TURA, DIRIZZATURA,  DIVISA,  sf.  Solco 
sul  cranio  che  divide  i  capelli.  V.  Drite- 
dùr. 

Spartidor.  SPARTITORB,  verb.  m.  SPAR- 
TITRICE ,  f.  Chi  o  Che  nMiftisee.  Colui  o 
Colei  che  si  caccia  a  spartire,  cioè  dividere 
due  o  più  persone  venute  fra  loro  alla  maoi. 
SPAKnTons ,  Pabtitorb  ,  sm.  Chi  professa 


r  arte  di  spartire  P  oro  e  V  argento  dagli 
altri  metalli,  e  dalle  materie  eteiN^genee. 

Spartidòra.  V.  Partidòra. 

Sparti  dura.  V.  Partidùra. 

SpartiÈlOn.  SPARTIZIONE,  sf.  Lo  spartire. 

Sparù.  SPARUTO ,  agg.  Contrafatto  nel  viso 

ger   pallore  e  magrezza,  dim.  SPARirrsLLO, 
parutino.  —  SPARUTB2EA ,  sf.   Qualità  di 
ciò  che  è  sparuto. 

Spara.  ASPARAGO,  e  per  aferesi  SPARA- 
GIO, 0  SPARAGO,  sm.  Pianta  ortense  con 
foglie  sottilissime,  di  aii  si  mangiano  i  talli 
appena  spuntati  da  terra,  dim.  Sparagino. 
—  Sparaoiajo,  Sparoiajo,  sm.  Sparaoiaja, 
Spargi  A  JA ,  sf.  Luo^o  piantato  di  sparagi. 
«  Giova  assai  ai  carciofeti,  siccome  agli  spar^ 
giaj,  r attaccarvi  fuoco,  finito  che  hanno  di 
fare  i  lor  fk-utti.  »  (Sederini).  Fongia  ,  sf. 
Radice  degli  sparagi.  Scopa,  sf.  Fusto  degli 
sparagi.  Spazzole,  sf.  pi.  I  più  sottili  sparagi 
domestici.  Sparaghblla,  sr.  Sparago  boschi- 
vo, Sparago  di  frondi  perpetue. 

Sparagna.  SPA(K>,  sm.  Funicella  sottile.  V. 
Spara  (sparaghella). 

Sparaera.  V.  Spara  (sparagiajo). 

Sparile.  V.  Spreité. 

Sparaùr,  ecc.  V.  Speraùr,  ecc. 

Spasim&nt.  SPASIMANTE  ,  sm.  v.  d*u80, 
Cicisbeo,  Cascamorto,  agg.  Che  spasima.  Sbian- 
ziBRB,  sm.  Vago  di  far  all'  amore,  Vagheg- 
gino. 

Spaamd.  SPASIMARE ,  vn.  Avere  spasimo 
Soffrire  gran  dolore,  fig.  Essere  fieramente 
innamorato.  Amare  oltre  a  o^ni  credere. 
Durare  gran  fatica.  «Un  mio  amico,  il  quale 
spasima  per  una  balia  sua  vicina.  »  (Allegri). 
V.  Spéaum. 

Spàaa.  SPASSO,  sm.  Passatempo,  Trastullo, 
Divertimento.  Andare  o  Andarsi  a  spasso^ 
Far  gita  per  ispassarsi.  Passeggiare  per  ricre- 
arsi ,  per  fine  di  spasso.  «  Quando  V  uomo 
si  va  a  spasso  per  la  vigna.  »  (Vettori). 
Mandare  a  spasso.  Mandar  via.  Licenziare. 
Essere  a  spasso,  dicesi  generalmente  di  Chi, 
fkcendo  il  servitore  o  1*  artefice,  si  trova  at- 
loaìmente  senza  padrone,  o  senza  officio.  Pren- 
dersi spasso  <r  alcuno,  Gabbarsi  d' alcuno, 
Farsene  beffe,  Uccellarlo,  e  simili.  V.  Spas- 
negè,  Dadvar,  Dipdrt,  Pàata. 

Spaaaég,  ecc.  V.  Paaaégr,  eco 

Spaaaegé.  SPASSE(K>IARE ,  va.  Andare  a 
spasso.  SPAasBoeiAinsNTO ,  sm.  Lo  spasseg- 
giare, 

Spaasòl.  PASTONE ,  sm.  Pezzo  grande  di 
pasta  spiccato  dalla  massa,  dal  quale  poi  si 
spiccano  altri  pezietti  di  pasta  per  (are  il 
pane. 

Spaaaeaala.  SPASSARE,  vn.  SPASSARSI, 
np.  Pigliar  spasso,  Solazzarsi.  Spasbambnto, 
Spasso,  sm.  Lo  spassarsi.  Spabsbvolb,  agg. 
Solazzevole. 

Spasaioné.  SPASSIONATO ,  agg.  Che  non 
ha  passione,  Indiffierente. 

Spaaaionéat.  SPASSIONARSI,  np.  Spogliar- 
si delle  passioni,  Sfogarsi  d* affiuini,  confidan- 
dosi ad  amioi.  SPASSiOHATBse^  «f.  Stato  del- 
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r  aDÌmo  «enza  ▼erana  passione,  lodifferenza. 
Apatia.  Spassionatambntb,  avv.  Senza  pas- 
sione^ Senza  passionata  preoccupazione,  Candi- 
damente, Sinceramente. 

Spaste.  SPASTARB  ,  va.  Leyar  via  la  pasta 
appiccata  a  che  che  sia. 

Spatàgn.  V.  Otnkt^  Sohéi. 

Spatagné.  SCOFACCIARB ,  va.  Schiacciare 
a  maniera  di  focaccia.  Spiaccicarb,  va.  Di- 
cesi  di  Cosa  morvida  della  quale  premendola 
co*  piedi  o  con  altro ,  si  distende  e  se  ne  fa 
come  una  panicela,  np.  Dìcesi  di  Cosa  mor- 
vida, che,  cadendo  dalPatto,  se  ne  fa  come 
una   panicela.  (Fanfani).  V.  Curi.  Scoiai. 

Spatàà.  V.  SpintOn. 

Spatemostro.  SPATERNOSTRARB ,  vn. 
Dir  paternostri.  Biascicare  orazioni. 

Spaila.  SPATOLA,  sf.  Strumento  per  lo  più 
di  metallo  che  i  farmacisti  adoperano  per  ma- 
nipolare e  distendere  cerotti,  e  per  fare  masse 
pillolari.  V.  OurtlSna.  Scòdla. 

Spatriarohess.  APPANCIOLLARSI,  np.  A- 
dagiarsi  con  ogni  commodità. 

Spatrio.  SPATRIARE,  va.  Mandar  via  dalla 
patria.  Privar  della  patria,  vn.  Uscir  dalia 
patria,  np.  Perdere  i  costumi  della  patria. 

Spatruné  V.  Spadruné. 

Spatruna^-  PATRONEaGIARB,  vn.  Far  da 
padrone.  Maooiorbooiaris,  vn.  Far  del  mag- 
giore, Voler  soprastare.  V.  Spadrunsé. 

Spàtula.  V.  Bpàtla.  Tulèla. 

Spatuie.  STAZZONARB,  va.  Palpeggiare 
disonestamente.  Gualcire.  «  Ed  è  mirabil  cosa 
Che  stcnzonar  si  dica  Toccar  la  gola  e  '1  petto 
deiramica.  »  (Allegri).  Stazzonambnto,  sm. 
Lo  stazionare. 

Spavènt.  SPAVENTO,  sm.  Grandissima  pau- 
ra. V.  Soatarèl. 

Spavente   \    SPAVENTARE,   va.  Mettere 

Spavinte  )  spavento,  Indurre  o  Incutere 
spavento,  vn.  e  np.  Essere  preso  da  spavento. 
Spaventare  per  Distogliere  o  Disuadere  al- 
cuno da  che  che  sia.  «  Diraile  eh*  io  credetti 
ch*Agricane  Dovesse  coM  suo  esemplo  spo' 
ventare  E  le  genti  vicine  e  le  lontane  Dal 
dover  mai  con  me  guerra  pigliare.  »  (Berni). 
Spavbnt AMENTO,  sm.  Lo  spaventare.  Spa- 
VBNTAGOINB ,  sf.  Disposiziono  a  spaventarsi 
facilmente.  Spavbnt ataoginb,  sf.  Abitudine 
di  chi  vi  ve  sempre  in  sull'essere  spaventato.  Spa- 
VBNTUVOLB,  agg.  Che  mette  spavento,  fl^urat. 
Deformissimo  ,  Grandissimo ,  Meravigliose  , 
Straordinario.  Spaventbvolmentb,  Spaven- 
TATAMBNTB,avv.Con  ìspavento.  Spavbntifico, 
agg.  Che  fa  spavento.  Spaventato,  agg.  Preso 
da  spavento,  da  gran  paura,  superi.  Spaybnta- 
TissiMO.  —  Spavbntaticcio  ,  agg.  Alquanto 
spaventato,  Che  ha  alquanto  dello  spaventato. 
Spaventoso,  agg.  Pieno  di  spavento.  Che 
mette  spavento,  flg.  Straordinario.  Spavbn- 
tatore,  verb.  m.  SPAVBNTATRiCE,f.  Chi  o  Che 
spaventa.  V.  Spinte. 

Spavunié.  V.  Pavoioiegéss. 

Spavuràc   i    SPAURACCHIO,    SPAVEN- 

Spavuràà  ì  TACCHIO,  sm.  Cosa  per  sé  in- 
nocua che  a  prima  vista  induca  paura  in  al- 


trui, Paura.  Cencio  che  si  pone  oel  camf»  ppr 
{spaventare  li  uccelli. 

Spavuri.  SPAURIRE,  SPAURARE,  vm.  Far 
paura,  vn.  e  np.  Divenir  pauroso.  Togliere  k 
tema;  contrano  d'Impaurire.  Uscir  di  pam. 
Spaurimbnto,  sm.  Lo  spaurire.  Spaurbtole. 
agg.  Atto  a  spaurire.  Spauroso,  agg.  Pau- 
roso. Spaurito,  agg.  Che  ha  paura,  e  U4:- 
mostra.  Spaurbooio,  agg.  Che  spanrìsM  p» 
ogni  benché  minima  casioue.  «  Come  fals' 
vedere  rivolve  (addietro)  bestia  quaod^om^ 
cioè  bestia  om briosa  e  spaurepgia.  »  (Oaìs' 
forto  Barg.  Comment.  Inf.  Dante).  V.  Imp^- 

Spaàaoamén.  SPAZZACAMINO ,  sna.  Qae- 
gli  che  netta  dalla  futigine  il  camino. 

Spaiaoampàgn.  SPAZZACAMPAGNB,ss. 
Sorta  di  grossa  artiglieria.  Archibugio  oon.> 
e  a  larga  bocca.  6gurat.  Mangione,  Dìvormior?. 

Spaàadòr.  SPAZZATORE,  verb.  m.  SPAZ- 
ZATRICE, f.  Chi  o  Che  spazza.  Spazzatc- 
RAJO ,  sm.  Chi  spazza  le  publiche  strade.  (>• 
per.  le  case  va  cogliendo  spazzature.  Spazzi- 
no ,  sm.  Chi  ha  cura  o  officio  di  spazzare 
Paladino  ,  sm.  Quegli  che  con  la  scopa  t 
con  la  pala  va  spazzando  le  vie  della  città, 
purgandole  dalle  immondizie. 

Spazadùr.  V.  Spazafòran. 

Spaàadùra.  SPAZZATURA,  sf.  Scovigli». 
Spazzatume,  Ciò  che  si  toglie  via  spaisaDdo. 

Spaàadurén.  V.  Gtornadèl. 

Bpaiafòrau.  SPAZZAFORNO,  sm.  Anem 
per  ispazzare  il  forno.  FRuaANDOLO,  se. 
Pertica  con  un  pannacelo  legato  in  cima<^ 
si  adopera  a  ripulire  il  forno.  Perdga  di 
stender  e  fùgh  in  t*e  fòran.  Pruca- 
TOJO,  Fruoatojo,  sm.  Lungo  bastone  ad  wo 
di  frucare  o  di  frugare.  «  Piglia  il  /Vucatoje. 
e  spandi  il  fuoco  per  tutto  il  forno,  acciooc^ 
si  scaldi  egualmente.  »  (Nelli). 

Spaèapiààa.  V.  Spasadòr. 

Spaiaréna.  SETOLA,  sf.  Spazzola  di  setole 
di  porco  per  polire  i  panni.  Setolino,  sm. 
Sbtolbtta,  sf.  Piccola  setola,  per  lo  più  ài 
polire  i  denti.  Spazzola,  sf.  Granatina  o  Sco- 
petta di  fili  di  sagina  per  nettare  i  panai,  ecc. 
dim.  Spazzolktta,  Spazzolino.  —  Spastoia 
di  o  da  padule.  Spazzola  fatta  dalla  pannoc- 
chia della  canua  palustre,  npn  affatto  matura, 
ad  uso  di  spolverare.  Spazzolare,  va.  Net- 
tare con  la  spazzola.  Spazzolata,  af.  Colpe 
dato  con  spazzola.  Pennacchio,  Pbnkarolo» 
sm.  Mazzo  di  penne  lunghe ,  legate  in  caa% 
d' un  corto  manico  per  ispolverare  cose  geo- 
UH  e  facili  a  guastarsi.  V.  Soopóta. 
Spasariné.  SETOLARE,  va.  Nettare  i  paom 
colla  setola. 

Spaèariner.   SETOLINAJO ,  sm.   Chi   fa  e 
vende  setole,  pennelli,  ecc. 
SpaiavSnt.  V.  Vènt  (spazzavento). 
Spase.  SPAZZARE,  va.  Nettare  il  pavimento 
con  la  granata^  o  altro  da  ciò.  Spazzaubkto. 
sm.  Lo  spazzare.  Rispazzarb,  va.  Di  oaofo 
spazzare.  Spaàeaa  la  bóoa.  V.  Bóoa. 
Spaftén.  SPAZZINO  ,  sm.  Chi   ha  officio  di 
spazzare,  sprezz.  Spazzinaccio.  —  Cbinca- 
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OLiBRB,  Sin.  Venditore  di  ehiDcaglie.  Qoegli 
che  per  le  strade  yende  mercaozie  di  minati 
oggetti  di  rame,  dì  ferro,  e  simili,  d'oso  e 
d  ornamento  alle  stanze. 
SpàftL  SPAZIO,  SOL  Questa  voce  nella  sua 
aocezione  astratta ,  «sprime  L*  estensione  in- 
definita. Ma  nel  commane  lin^^uaggio  ella  in- 
dica quasi  sempre  Una  estensione  circoscritta, 
e  per  lo  più  superficiale.  Parlandosi  di  tempo, 
8*  intende  quel  Tempo  che  è  fra  due  termmi. 
term.  tipog.  Ciò  che  serve  a  separare  le  pa- 
role nel  comporre,  dim.  Spazibtto,  Spazibt- 
TINO.  —  Spaccio,  sm.  Lo  spacciare.  Lo  esi- 
tare. 
Spamiadùra.  SPAZIEGGIATURA,  sf.  term. 
tipog.  Lo  spazieggiare,  e  anche  la  Cosa  spa- 
zieggiata. (Carena).  Spazibooiarb,  va.  Inter- 
porre gli  spazj  tra  parola  e  parola,  ed  anche 
tra  lettera  e  lettera,  (id.). 
Spaile.  SPAZIARE,  vn.  Andare  attorno,  An- 
dar vagando,  va.  Esitare  presto,  agevolmente; 
e  dicesi  delle  cose  venali,  np.  Farsi  credere 
per  persona  che  non  si  è.  Spacciabile,  agg. 
Atto  a  spacciarsi ,  ad  esitarsi.  Spacciatobb, 
Terb.  m.  Spacciatricb,  f.  Chi  o  Che  spaccia. 
SpaiientisB.  V.  Paziente,  np. 
Spaiiméat.  V.  SfaàiznSnt. 
Spaiiòs.  SPAZIOSO ,  agg.  Che  occupa  molto 
spazio,  Ampio,  Vasto,  Largo.  Spaztosambntb, 
avv.  Per  molto  spazio,  Ampiamente.  Spazio- 
sità, sf.  Ampiezza  di  luogo. 
Specèra.  V.  Speoira. 
Spdaler  \  SPEDALIERE,  SPBDALINGO, 
Spdalir  )  sm.  Chi   ha  cura  dc^li   infermi 
nello  spedale.  Spedalbrìa  ,  sf.  Officio  dello 
spedaliere. 
Spdé.  SPEDATO ,  agg.  Che  ha  i  piedi  molto 
afiaticati.  Spboatura,  sf.  Affaticamento  gran- 
de de*  piedi.  Spbdabb,  vn.  Straccare  i  piedi, 
o  Rompere  i  piedi  per  troppo  camminare,  o 
vero  per  camminare  sopra  luoghi  aspri,  sas- 
sosi. «  Hammi   fatto  spedare  a  cercarla.  » 
(Buonaparte  Nicolò).  V.  Spidé.  Scalzato, 
agg.  Dioesi  di  Cavallo  che  ò  avvezzo  a  cam- 
minare a  piò  nudo,  per  modo  che  manca  di 
ugna. 
S^o.  SPICCIO,  agg.  Spedito  ;  e  nel  seguente 
esempio  Spedito  al  camminare.  «  Una  coorte 
Peligna  leggermente  armata   per  essere  più 
spiccia,  »  (Alfieri).  Spichato  o  Spacciato, 
Spedito,  Disperato  da*  medici.  Spicciolo,  sm. 
voc  d*  uso.  Moneta  spezzata,  agg.  Spezzato , 
minuto  ;  e  dicesi  di  Moneta.  Aven  pùoh 
di  spéc.  Averne  pochi  degli  spiccioli,  di- 
cesi  per  metaf.  di  Persona  che  non  sopporta 
scherzi ,  e  che   facilmente  monta   in   ira ,  e 
presto  viene  alle  mani.  Mando  8péc  5n. 
Sbusare  alcuno.  Vincergli   tutti   i  suoi  de- 
nari. 
Spèo.  SPECXHIO,  sm.  (^alsiasi  corpo  liscio 
e   lucente,  il   quale,  non   lasciando   passare 
dentro  di  sé  la  luce,  riflette  Y  imagine  degli 
oggetti.  Cristallo  o  Vetro  il  quale  essendo  co- 
perto nella  sua  superficie  di  dietro  con  foglia 
di   sta^o  mescolato  con   mercurio,  riflette 
r  imagine  degli  oggetti  che  gli  vengono  pre- 


sentati, fig.  Esemplare,  Prospetto,  Compendio, 
dim.  Spbccbibtto.  —  Luce  dello  specchio. 
La  sola  lastra  di  cristallo  colla  sua  fòglia , 
esclusa  la  cornice,  e  ogni  altra  intelajatura. 
Spbochiajo,  sm.  Chi  fa,  o  acconcia,  o  vende 
specchi.  Spbcchiarsi,  np.  Guardarsi  nello 
specchio  o  in  altro  corpo  che  rifletta  V  ima- 
gine. Spbochiatdba  ,  sf.  Lo  specchiarsi.  Ri- 
quadro, sm.  Compartimenti  che  si  fanno  nelle 
pareti  ,  ora  rilevati ,  ora  incassati  ,  talvoi  ta 
ancora  con  semplice  pittura.  V.  IndTtnél, 
fé  1*  indTinòl  (solino,  ecc.). 
8peoalÒ88.  V.  Spioànta. 
SpeoéfLca.  SPECIFICA,  sf.  Nota  specificata. 
Speoéach.  SPECIFICO,  agg.  Che  costituisce 
specie.  Aggiunto  a  Medicamento,  Rimedio, 
ecc.,  si  dice  Quello  che  è  più  appropriato 
alla  guarigione  di  quella  malatìa  per  cui  si 
applica;  e  in  questo  senso  usasi  anche  sustan- 
tivamente. 

Spéoh.  SPICCO,  sm.  Lo  spiccare  in  signi f. 
di  Ben  comparire  che  che  sia  fra  altre  cose. 
Far  tra  esse  bella  vista.  Far  di  sé  bella  mo- 
stra. Fé  de  spéoli.  Fare  spicco.  Spiccare, 
cioè  Ben  comparire  fra  le  altre  cose ,  ecc. 
Spiccatambntb,  avv.  Con  ispioco. 
Spéoi.  V.  Spéo. 
SpècL  V.  Spèc. 

Specialmént.  SPECH ALBfENTE ,  avv.  In 
modo  speciale;  ed  è  riferibile  al  genere  ed 
alla  specie  ;  e  Particolarmente  è  riferibile 
meglio  air  individuo. 

Speolalite.  SPECIALITÀ,  e  SPEZI  ALITA, 
sf.  Proprietà  determinante  una  cosa  nella  sua 
specie. 

SpeciéL  SPECIALE*,  agg.  Che  appartiene 
alla  specie.  Particolare.  Significa  eziandio 
Proprio,  V.  g.  ad  un'  arte,  ad  un  officio,  ecc. 
«  Far  la  veduta  è  voce  speciale  delle  do- 
gane. (Deput.  Decam.). 

Speciflohe.  SPECIFICARE ,  va.  Dichiarare 
in  particolare,  specificatamente,  distintamente. 
Spbcificatambntb,  aw.  In  modo  specificato. 
Specificando  la  cosa  di  che  si  parla.  Spbci- 
FicAMBNTO,  sm.  SpBapiCAZiONE ,  sf.  Lo  Spe- 
cificare. Spbcipicativo  ,  agg.  Atto  a  speci- 
ficare. 

SpeoirÀ.  SPBiXHIERA,  sf.  Specchio  grande 
che  si  suol  sovraporre  a' caminetti  di  sala. 
I  rabeschi  delle  imposte ,  de*  camini ,  delle 
specchiere,  »  (Algarotti). 
Specola.  SPECULA ,  sf.  Luogo  eminente  di 
un  edificio  donde  si  vede  grande  spazio  di 
paese,  e  dove  si  fanno  osservazioni  astrono- 
miche. Osservatorio. 

Speooladòr   )  SPECULATORE  ,  verb.  m. 

Speouladór  I  SPBCULATRICE ,  f.  Chi  o 

Che  specula.   Chi   fa  progetti.  Esploratore. 

neir  uso ,  Chi  sottilizza  nella  compra  di  che 

che  sia. 

SpeoulaàtGn.  SPECULAZIONE,  sf.  Lo  spe- 
culare, neir  uso.  Progetto  di  un'  impresa,  In- 
trapresa. 

Speculé.  SPECULARE,  va.  Attentamente 
guardare;  e  fig.  Impiegar  1* intelletto  fissa- 
mente nella  contemplazione  delle  cose.  Spb- 
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CULAMBMTO,  «{D.  Lo  •pectalSTO.  SPECULATIVO, 

agg.  Apparteoenie  alla  specalasiooe ,  Atto  a 
specular*.  Dato  alla  oontemplasione.  Spbco- 
LATiVAMBNTB,-  avv.  Goo  ìspecalaziooe,  Intf^l- 
lettivamente.  Spbculabilb,  agg.  Che  paò. 
apecnlarsì.  Soggetto  a  speealasione.  Spbcu- 
LATrvA,  sf.  Virtù  e  Poleoia  di  apeoolare. 

Speoulela.  SOTTILIZZARE,  vn.  Agassare 
r  ingcgoo. 

Bped.  SPIEDE,  SPIEDO ,  SCHIDIONE,  sm. 
Sottile  asta  di  ferro  appuntata  dall'  un  dei 
lati  per  infilzarvi  le  ▼ivaade  da  cuocersi  ar- 
rosto, dim.  Spibdino.  aocr.  Spibdonb.  ^ 
ScBiDiONATA,  sf.  Quantità  di  carne  che  si  ar^ 
rostisee  in  noa  sola  volta,  inoliata  nello  scbi* 
diooe.  Fattorino,  sm.  Arnese  di  ferro  su 
tre  piedi,  con  fusto  verticale  sul  quale  sono 
parecchi  rampini  a  scaletta ,  o  più  fori ,  per 
sustegno  della  punta  dello  spiedo.  V.  Inapidié, 
Spidé. 

Speda.  SPADA,  sf.  Arme  d^aciajo,  lunga, 
diritta,  appuntata  in  cima,  e  assottigliata  ai 
due  lati.  Sorta  di  pesce.  Uno  dei  eeroi  delle 
carte  da  giuoco,  dim.  Spadbtta  ,  Spadina  , 
Spadino,  aocr.  Spadonb.  pegff.  Sp  ad  acci  a.  — 
Spadifobmb  ,  agg.  Che  ha  forma  di  spada. 
Spadata  ,  Spadachata  ,  sf.  Colpo  di  spada. 
Spadioua,  sf.  Asso  di  spade. 

8ped«.  V.  8pdé^  Spidé. 

8p«deL  OSPEDALE,  o  meglio  OSPITALE, 
e  per  aferen  SPEDALE,  sm.  Luogo  poblico 
per  la  cura  deg:!*  infermi,  dim.  Spbdalbtto, 
Spbdaunol  avvìi.  Spbdaluccio.  ->Spbdaun- 
oo,  sm.  Prefetto  dell*  ospedale. 

SpedL  SPEDIRE,  va.  Mandare  espressamente 

•  e  spedkamente.  Dar  fine  con  prestezza  ad  una 
operasiooe.  Terminare,  Ultimare,  np.  Affret- 
tarsi. Sbrigarsi.  &>bdito  ,  agg.  Terminato , 
Sbrigato,  Libero  da  impedimenti,  Mandato, 
Inviato.  Spedito,  Sfidato  d^i  medici.  Spac- 
ciato, In  iatato  disperato.   Sfidare  alcuno. 
Dame  per  disperata  la  gusrigioae.  Rispedi- 
re, va.  Spedire  di  nuovo. 
Spedifot.  SPEDIBNTE,  sm.  Provedimento. 
agg.  Profittevole,  Utile. 
Speditammit.  SPEDITAMENTE,  avv.  San- 
sa indugio.  Agevolmente. 
Spedit&a.  SPEDITEZZA,  sf.  Lo  afiErettarsi 
neir  andare ,  nell*  operare.  Prontezza ,  Disin- 
voltura. 

SpeditlT.  SPEDITIVO,  agg.  Sbri^Uvo.  Spb- 
DiTtvAMBMTB,  aw.  In  modo  speditivo. 
Spedi*i5zi.  SPEDIZIONE ,  sf.  Lo  spedire , 
Sbrigamento.  Invio  di   merci.  Impresa  mili- 
tare. 

Spedliionir.  SPEDIZIONIERE,  sm.  Chi  fa 
spedizioni  di  mercanzia. 
SpédlA,  SpeduLa.  V.  Scddla. 
Bpegh.  SPAGO,  sm.  Filo  torto  ed  impeciato 
de*calzolaj.  dim.  Spaghetto.  V.  Spagliét. 
(smago). 
Stpegné.  SPEGNARE ,  va.  Cavar  di  pegno. 
Ritirare  la  cosa  data  in  pegno.  «  Ma  ii  cin- 
quanta scudi*  e  d* avvantaggio  Che  per  epe- 
gnarlo  ci  bisogna  spendere,  D' onde  s"  avran- 
no? »  (Geochi).  V.  Spigné. 


Spègner.  V.  Axnorté. 

Spéja.  SPIA,  sf.  SPIONE,  sm.  Chi  p«r  prez- 
zo rapporta  alla  giustizia  i  misfatti  altir.i. 
Chiunque  riferisce  a  danno  altrui ,  Delatorr 
Quegli  che  in  tempo  di  guerra  osserva  li 
andamenti  dell*  inimico ,  ne  studia  i  eecmi 
disegni,  e  li  riferisce,  Esploratore,  pegg.  Sr»uc- 

CIA. 

Spél     K  SPILLO,  sm.  Ago  con  capocdiiacb^ 

Spòla  1  serve  p^  appuntarsi    le   vesti,  dim. 

Spillbtto,  Spillino. ^Spillonb,  am.  Spili' 

rnde  con  capocchia  grossa,  e  talora  in  loi^.' 
Bssa,  una  gemma,  od  altro  lavoro  di  un- 
teria  preziosa,  e  che  serve  ad  uso  di  appuft- 
tarsi  la  cravatta  sul  davanti ,  e  per  fare  a^i 
un  tempo  ricco  ornamento.  Spillettaìo,  sol 
Chi  fa  o  vende  gli  spilletti.  V.  Agócia. 

Spelonca.  SPELUNCA,  sf.  Caverna,  Antro. 
Luogo  che  spaventa  per  la  sua  nudità  e  solite- 
dine,  per  simil.  Casa,  Chiesa,  Looro  qualunque 
disadorno ,  ruinante  ;  e  Casa  mal  fornita  de. 
necessario,  dim.  SPBLimcBBTTA.  —  Spbudx- 
C060,  agg.  Di,  Da  spelunea. 

Spèlta.  SPELTA,  sf.  Sorta  di  biada  stmi^ 
ad  gtmno:  differisce  dal  grano  commuoe  per 
le  spighette  più  appuntate  e  più  sottili,  e  per 
le  valve  più  dure  e  più  coriacee,  i  semi  eoe 
la  loppa  aderente. 

Spén.  SPINO,  sm.  Virgulto  spinoso  «  Prose. 
Specie  di  pianta  spinosa  che  serve  a  far  sì^fu 
detta  Ptotttm,  per  difesa  de*  campi.  Spén 
bi aneli.  Spino  bianco,  Marruca  Haneù. 
Spina,  sf.  Specie  di  difesa  od  arme  delle  pian- 
te, ed  è  una  produzione  dura,  acuta,  pougeot^, 
che  trae  origine  dalla  sustanza  legnosa  deìle 
piante  stesse,  e  manca  affatto  di  commontcft- 
zione  col  midollo.  Baaer  o  Sta  in  ai  apèn. 
Stare  9opra  le  spine,  flg.  vale  Essere  ioqui^ 
to,  agitato,  impaziente.  «  Io  ^to  9opra  le 
spine  ioAn  che  giunto  Non  sodo  in  Prancia. 
e  Carlo  non  difendo.  »  (Ricciardetto).  Spi- 
nato, agg.  Che  ha  spine.  Spncipsao,  Spim< 
PICO,  agg.  Che  produce  spine. 

Spéna.  SPINA ,  sf.  Lisca  dei  pesci.  Il  61. 
delle  reni.  Sorta  di  lavoro  fatto  coir  ago.  C- 
nio  di  ferro  col  quale  i  fabri  bucano  il  ferr 
infocato.  Caociatoja  de' ferra]  e  lefTDajodi 
Bacchetta  d*  aciajo ,  su  la  quale  ai  formai 
e  si  picchiano  i  caanelli  di  ferro ,  o  simile, 
affinchè  nel  lavorarli  non  ri  mangano  ech  ac- 
etati o  sformati,  dim.  Spinbtta.  —  Spixau. 
agg.  Dì  spina  dorsale.  Diuscabb,  va.  Leru 
le  lische ,  Spogliar  delle  lische  i  pesci.  \ 
Oanèla.  V.  Tàja  (legnetto,  eoe). 

Spènder.  SPENDERE,  va.  Impiegare  il  «ig- 
naro nel  comperare  qualche  cosa,  o  nel  pr  - 
Cacciani  diletti,  passatempi,  o  nel  far  da  al:: 
eseguire  che  che  sia.  Spendere  il  nome  d'al- 
cuno. Prevalersi  del  nome  di  eeeo;  Afler- 
mare.  Promettere,  ecc.,  a  nome  di  qoelb. 
Spacciare  il  nome  di  lui.  «  Ma  perchè  e^: 
suole  alle  volte,  per  V  autorità  cbe  tjeo  à-' 
padroni,  spendere  il  loro  nome  molto  larp- 
mente,  non  vorrei  che  sotto  specie  di  servir 
de*  padroni  trattasse  me  da  putto  e  da  k.-- 
giero.  »  (Caro)b  Spendere  e  spandere,  D* 
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esi  di  Chi  speode  len^a  hmiti ,  quasi  «pan* 
iendo ,  cioè  spargendo  ia  qaa  e  in  là  i  suoi 
leDari.  Spbndim£nto,  sm.  Loapeiidere.SpEN- 
iiBiL^  agg.  Che  8i  può  tpeodere.  Spbndbbbo 
lo,  Spbndbvolb,  agg.  A  cui  piace  lo  «pen- 
lere.  Kispbndbrb,  ya.  Di  nuovo  spendere. 
>opRASPBNDBRB,  va.  Speodere  di  soverchio, 
pexxdòr.  SPENDITORB,  verb.  m.  SPEN- 
)ITR1CE,  f.Cbi  o  Che  spende;  Chi  provede 
li  biaogoi  della  casa;  Chi  spende  assai, 
péngraal.  V.  Néva  (altalena). 
pensiré.  SPENSIERATO ,  sm.  e  agg.  Chi 
i^ìsce  a  caso  ;  Chi  vive  senza  darsi  pensiero 
le  li*  avvenire.  Spbnsibratez^a,  sf.  Abito  del- 
o  spensierato,  Alio  o  Detto  da  spensierato. 
ÌpbnsibrataqÓinb  ,  Spensibraoginb  ,  sf.  11 
)on  pigliarsi  pensiero.  Trascuraggin?. 
penta.  SPINTA,  sf.  Lo  spingere,  accr.  Spin- 
tone. «  La  differenza  da  farsi  tra  Urtane  e 
Spinta  si  trae  da  ciò,  che  Urtare  vuol  dire 
Percuotere  a  caso,  ed  ò  il  lat.  Offendere  ;  e 
Spingere  vuol  dire  Mandar  che  che  innanzi 
a  indietro  con  violenza,  ed  ò  il  lat.  Impel- 
lere, E  benché  Urtone  e  Spinta  si  piglino 
1*  uno  per  Y  altro ,  non  si  direbbe  Bare  una 
spìnta  in  un  muro  o  altra  cosa  immobile;  ma 
fatto  mobile  come  sarebbe  un  muro  sciolto, 
per  farlo  minare  si  direbbe  Dare  t«n(i  «pinta. 
A  un  albero  qnasi  reciso  da  piede  per  at- 
terrarlo, si  direbbe  Dar  la  spinta  per  far- 
lo cadere,  ecc.  »  (Minucci).  Ave  dUa  spén- 
ta. Aver  lena,  forza,  vigore, 
^péntamóach.  CACCIAMOSCHB,  PARA- 
MOSCHE,  sm.  Ventaglio,  o  simile  da  cacciar 
mosche. 

ipentapàasar.  CACCIAPASSERB ,  sm. 
Spauracchio  per  iscacciar  passere.  V.  Spa- 
vuràc.  Spintàc. 

Spénsar.  SPINGERE,  SPIGNERB,  va.  Far 
forza  di  rimuovere  da  sé-,  o  di  cacciar  oltre 
che  che  sia.  np.  Cacciarsi  oltre  per  forza. 
Spingimbnto,  sm.  Lo  spingere.  Spionitorb, 
verb.  Spignitricb,  f.  Chi  o  Che  spinge. 
Jpépla.  PISPOLA,  PRISPOLA,  sf;  Uccelletto 
di  passo  nelPautunno.  dim.  Pispolbtta.  pegg. 
PispohACCiA.  —  Spépla  turdéaa.  Pispola 
a  gola  rossa,  V.  SpiploQ. 
Spér.  SPARO,  sm.  Lo  sperare,  cioò  Scaricare 
Tarmi  da  fuoco.  Scaricata  d*armi  da  fuoco. 
Spera.  DISPAR1 1  agg.  Non  paH ,  Disuguale. 
Caffo,  dicesi  di  Numeri.  V.  Gàf. 
Spera.  SPERA ,  sf.  Sfera  ,  Globo ,  Specchio. 
Raggio,  dim.  Spbbbtta,  Spbbina.  —  Fé 
la  spèra.  Fare  la  spera,  lo  specchio y  di- 
cesi  di  Persona  allampanala  e  strutta  si  che 
sembra  trasparente  come  una  spera  o  spec- 
chio. Spera  si  disse  anche  per  Aspetto,  Sem- 
biante, Faccia,  Volto.  «  Cosi  ancora  da  fonti 
e  da  pozzi  (guarda,  o  balia,  il  tuo  bambino); 
Che  se  vedrà  la  sua  spera  nelVacma,  Vorrà 
correre  a  quella,  e  fla  periglio.  »  (Barberini). 
Spera  de  sòl.  V.  Sol.  Fé  la  spera.  V. 
Barbai. 

Sperània.  SPERANZA  ,  sf.  Aspettazione  di 
un  bene  che  desideriamo  e  che  potremmo 
quando  che  sia   conseguire.  I   poeti   dicono 


anche  Speme  e  Spene,  dim.  SPBaANZGTTA , 
Spbbamzina,  Spbranzuccia.  --  Spbranzoso, 
agg.  Che  spera,  Portato  a  sperare.  Pieno  di 
speranza.  Spbeamzatabibntb,  avv.  Con  ispe- 
ransa.  Spbbanzarb,  Inspbranzirb,  va.  Dare 
speranza,  vn.  Avere  speransa. 

Sperder.  V.  Dispèrder. 

Sperdgadòr.  PBRTICATORE,  sm.  Chi  mi* 
snra  con  la  pertica.  Ajatante  dell'  agrimen- 
sore. 

Sperdghé.  APPfiRTIGARB,  va.  Pennotere 
con  pertica.  Perticare.  Neiruso,  Misunre  il 
tecreno  con  la  pertica.  Spbrticabb,  vn.  Dicasi 
di  Albero  che  vada  troppo  alto. 

Spere.  SPERARE,  va.  Avere  speranza.  Op-' 
porre  al  lume  o  al  sole  una  cosa  per  vedere 
se  ella  traspare  :  dioesi  particolarmente  delle 
nova  per  conoscere  se  sono  gallate.  Spbrabilb, 
agg.  Che  può  sperarsi.  SopRASPBBAas ,  vn. 
Avere  grande  speranza.  Chi  vive  spetxtndo, 
muore  stenianao,  Prov.  che  vale  Chi  si  pasce 
di  speranza,  muore  di  fame. 

Sperfatéda.  V.  Parfat^a. 

Sperfondess.  V.  Sprofondess. 

Sperfutiglia.  V.  Parfatéja.  Dsdéta. 

Spergòss.  V.  Aspórgess.. 

Spergul.  PILA ,  sf.  Vaso  di  pietra  che  con* 
tiene  V  aqua  benenetta  nelle  chiese,  dim.  Pi- 
LBTTA.  —  Sbcchiolina  ,  sf.  Vasetto  che  sta 
appeso  presso  il  letto  per  Taqua  benedetta. 

Speriéoàa.  V.  BsperiéziÉa. 

Sperimént.  ESPERIMENTO,  SPERIMEN- 
TO,  sm.  Esperienza  lunga ,  fatta  con  tutti  i 
mezzi  voluti ,  e  coir  accortezza  ed  attenzione 
necessaria.  Prova. 

Sperimento.  ESPERI MENT ARE,  SPERI- 
MENTARE, va.  Fare  sperimento,  Provare, 
np.  Cimentarsi,  Esponi  a  pericolo,  e  simile, 
«  Era  questo  capitano  volentieri  a  mettere 
altri  al  punto  (cioè,  ad  istigarli,  a  provocarli), 
non  si  curando  sperimentarsi,  »  (Cellini 
Benv.).  Spbbimbntato,  agg.  Provato,  superi. 
Spbribibntatissimo.  —  Spbrimbktalb,  ag^. 
Dipendente  dalla  sper lenza,  Per  via  d'esperi- 
mento. Spbbimbntatorb,  verb.  m.  Si^riubm- 
TATRicB,  f.  Chi  o  Che  sperimenta. 

Sperlung(Sn.  V.  SparlungOn. 

Spért.  Spérta.  V.  Dlspert. 

Sperté.  V.  DisperaftiOn. 

SpÀrs.  V.  Spara. 

Spanar.  SPARGERE,  va.  Gettare  qna  e  là, 
Versare,  flg.  Divulgare,  Propalare,  np.  An- 
dare in  qua  e  in  lÀ,  Divulgarsi.  Sparouibnto, 
sm.  Lo  spargere.  Sparoitorb,  verb.  m.  Spar- 
orrsiCB,  f.  Chi  o  Che  sparge. 

Spersùv.  SPERGIURO,  sm.  Giuramento  fiilao. . 
agg.  Che  spergiura  o  spergiurò.  Che  non  os- 
serva o  non  osservò  il  suo  giuramento.  «  Re 
spergiuro,  ogni  labro  fu  muto  Su  *l  tao  fato, 
nò  CUCE  sospirò.  »  (Monti). 

Spexsure.  SPERGIURARE,  va.  e  vn.  Giu- 
rare il  falso.  Violare  il  giuramento.  Spbboiu- 

RAXORB,  verb.  m.  SPBRfllURATRICB,  f.  Chi  o 

Che  spergiura.  Prov.  Chi  spesso  giura,  spesso 
,sperg%ii»''a,  ((^valca). 
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SpeML  SPESA ,  it  Lo  spendere ,  Ciò  che  si 
apende.  Coeto.  nel  pi.  Li  alimenti,  Lo  stretto 
necessario  alla  yita.  dìm.  Spbsbbblla,  Spb- 
srrTA,  Spbsuccia»  Spbsuzza.  pegg.  Spbsao 
ciA.  — Vale  laapesa.  Francare  la  spesa. 
Valere  la  epeea.  Metter  conto,  «  In  effetto 
quelli  che  saranno  in  età  di  dismettere  si- 
mili attillature,  conosceranno  che  non  franca 
la  spesa  che  altri  s*  affatichin  tanto  io  com- 
passar sei  parole.  »  (Qalilei).  Arfeas  del 
apeat.  Ricattare  le  spese.  Ricompensare 
la  spesa.  Rinfrancarsi  delle  spese.  Risar- 
cirsi delle  spese  fotte.  «  Distro  che  le  jni- 
niere  veramente  avevano  il  metallo,  ma  non 
avevano  tanto  che  ricattasse  le  spese.  »  (Tar- 
gìoni  T.).«  Sperava  la  Compagnia  di  presto 
rinfrancarsi  di  tutte  le  spese^  e  farvi  con- 
siderabili guadagni  »  (id.).  Fé  el  apèss. 
Sostenere  le  spese.  Somministrare  il  denaro 
occorrente  per  che  che  sia.  «  Giovanni  di 
Bicci  de*  Meilici  sostenne  solo  le  spese  delia 
sagrestia  e  della  cappella  principale.  »  (Ser- 
donati).  Dispendio,  sm.  Spesa.  Dispendioso, 
agg.  Che  reca  dispendio,  Che  cagiona  molte 
spese. 

Spese.  SPESARE,  va.  Dar  le  spese,  cioè  li 
alimenti,  il  vitto.  Spesato,  p.  p.  Che  ha 
ricevuto  le  spese,  li  alimenti.  Levato  e  posto , 
dicesi  Persona,  che,  invitata  in  alcun  luogo, 
si  va  a  prendere  e  si  riporta  fino  a  casa  im- 
mune da  ogni  spesa.  Levato,  posto  e  ripie- 
no ,  quando  vuol  significare  che  oltre  alle 
spese  del  viaggio,  altri  pensa  anche  a  quelle 
del  vitto.  (Fanfani).  Spesacchiarb  ,  va.  Ali- 
mentare malamente ,  grettamente,  Dar  cattivo 
vitto.  «  I  fastidj  dei  padroni  sono  i  conviti 
dei  servidori  ;  perchè  i  manigoldi,...  tosto  che 
qualche  ruina  li  sfracassa,  ei  si  raccomandano, 
ci  chiaman  fratelli,  e  ci  promettono;  volta 
.  poi  carta,  siamo  cani  e  poltroni,  e,  per  essere 
poltroni  e  canicci  spesacchiano  con  li  aceti 
.  dolci,  con  i  vini  forti,  co*l  pandi  sasso,  ecc.» 
(Aretino). 

Spésa.  SPESSO,  avv.  Spessamente,  Spesse 
volte.  Frequentemente.  Bene  spesso  o  Bb- 
NBSPESSO,  aw.  il  quale  mercè  delia  dizione 
Bene,  accresce  forza  al  semplice  avverbio 
Spesso,  ed  equivale  a  Molto  spesso.  «  Per 
non  volere,  come  fanno  i  grandi  uomini  bene 
spesso ,  il  lor  errore  confessare.  »  (Varchi). 
Spesbo,  agg.  Frequente.  Denso,  Folto,  Ripe- 
tuto a  breve  intervallo  di  tempo.  Spessezza, 
.  sf.  Densità ,  Foltezza ,  Frequenza.  Spessore, 
sm.  Grossezza ,  Densità.  Spesseggi  are  ,  va. 
Fare  spesso.  Replicare  e  replicare,  vn.  Farsi 
frequente.  Spesseooumbnto  ,  sm.  Lo  spes- 
seggiare. RispBSSARB,  va.  Tornar  a  far  spes- 
so una  cosa  medesima,  vn.  Essere  spesso,  cioè 
frequente.  V.  Inapissi. 
Spéssa.  V.  Strapésta. 
Spéauzn.  SPASIMO,  SPASMO,  sm.  Dolore 
intenso.  Spasim atambntb,  avv.  Con  ispasim». 
SpASUfOSO,  agg.  Che  ha  o  dimostra  spasimo. 
Spasmodico,  agg.  Relativo  a  spasimo.  Accom- 
pagnato da  spasimo.  Atto  a  calmare  gli  spa<« 
simi|  parlandosi  di  rimedio. 


Spetàcol  tSPBTTACOLO,sm.  Festa  oOitK^- 

Spetàoul  }  00  publico.  Oggetto  che  attraggt 
a  sé  r  attenzione.  Gran  quantità  di  che  che 
sia.  Rsppresentaziooe  teatrale,  aocr.  Spbtta- 
COLONE.  V.  SpintàouL 

Spetactaòs.  SORPRENDENTE,  agg.  Oe 
sorprende.  Meraviglioso. 

Spetatòr.  SPETTATORE,  verb.  m.  SPET- 
TATRICE, f.  Chi  o  Che  assiste  a  epettaeok 
o  a  che  che  sia.  Chi  trovasi  presente,  mi 
non  entra  nelle  facende  altrui. 

Speteglé  \  SPETTEGOLARE ,  va.   llanife- 

Spetiglé  /  stare  indiscretamente  i  fatti  altru, 
come  fanno  le  pettegole.  Perdersi  in  pettego- 
lezzi. «  Già  state  sempre  sulP  ascio  a  speh 
tegolare:  donna  usciajuola  né  bella  né 
buona,  è  pur  vero.  »  (Giuliani). 

Spetoré.  Y.  Bspetore. 

Spéàa.  V.  Spliàadùra. 

Speàaàóoh.  V.  Sooiapaàóoh. 

Speèé.  SPEZZARE ,  va.  Ridurre  in  petzi. 
Rompere,  np.  Andare  in  pezzi.  SpBZZAMKmo, 
sm.  Lo  spezzare.  Spezzato  ,  agg.  Ridotto  k 
pezzi.  Opera  speziata  ,  dicesi  Quella  che  è 
composta  di  più  volumi  de'  ouali  aJcooo  m 
manca.  Moneta  spexsata.  Moneta  di  miaor 
valuta.  Alla  spessata,  locuz.  arv.  A  pock 
insieme,  e  non  in  ischiere  ordinate.  Senz'or- 
dine, Confusamente.  Spbzzaub,  sm.  Qoaotiti 
dì  cose  spezzate.  Rottame.  Spezzabile,  agg. 
Che  può  spezzarsi.  Spbzzatambmtb,  avv.  A 
pezzi  staccati.  Spezzatura  ,  sf.  Rottura  in 

rzzi.  Spezzatobe,  verb.  m.  Spbszatrice. 
Chi  o  Che  spezza.  Appezzabb,  va.  Dividere 
in  pezzi.  Appezzbttabb,  va.  Dividere  io  pez- 
zetti. 

Speàéfloa.  V.  Speoófloa. 

Spéài.  V.  Spàài. 

SpéiL  SPECIE,  e  SPEZIE,  sf.  Divisione  dri 
genere ,  Unione  di  più  enti  sotto  un  carattcK 
commune  che  li  distingue  da  altri  enti ,  dt 
altre  coee  spettanti  al  genere  roedesinDo.  Per 
Qualità,  Sorta,  ecc.  «  Ho  messe  oneste  fantasie 
cosi  a  caso ,  per  accennar  di  che  specie  ia- 
venzioni  vi  si  potessero  &re.  »  (Caro).  Fb 
speàl.  Fare  specie.  Recar  merariglia.  V. 
Gtóner. 

Spèài.  SPEZIE ,  sf.  pi.  Mescuglio  di  droghe 
per  condimento  di  cibi. 

Speaiaréja  \  SPEZIERIA ,  sf.  Botega  dello 

Spellali  }  speziale,  o  altro  luogo  dove  a 
tengono  cose  per  uso  di  medicina.  V.  Far^ 
maoéja. 

Speàiél.  SPEZIALE,  sm.  Colui,  la  professio- 
ne del  quale  è  di  prepararo  e  di  vendere  le 
medicine  ad  uso  d^li  ammalati.  Spesiaui. 
sf.  Donna  che  prepara  e  distribuisoe  le  ne- 
dicine.  «  E  pur  sapiam  certamente,  e  lo  «- 
piamo  da  una  degna  monaca  di  San  VioceBiio 
di  Prato,  che  in  qne*  tempi  era  wpesiaU, 
che,  eoe  »  (Bertini).  V.  Speoiel. 

Speilerla.  V.  Speài,  Speiié  (mescuglio  «ce^. 

Speàlflohé.  V.  Speciaolié. 

Spi,  Spia.  V.  Spéja. 

Spiàgia.  SPIAGGIA ,  sf.   Riva   quam 
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el  mare  con  arena ,  ghiaia  e  ciottoli.  V. 
Id. 

d&n.  SPIANO ,  sm.  Lo  spianare ,  Luogo 
iano.  Spiano,  si  disae  in  Firenze  il  Orano 
le  si  dava  a  fomaj  dal  Magistrato  delPAbon- 
iinza  a  un  determinato  preszo  per  ispianare 
pane  a  un  determinato  peso:  ed  usasi  tnt- 
)ra  in  Ronuiena  la  frase  Spianare  il  pane, 
fare  i  pani  ai  un  determinato  peso  e  prezzo. 
'.  Pan  (fé  e  pan). 

>ianaddr.  SPIANATORE,  verb.  m.  SPIA- 
fATRICB,  f.  Chi  o  Che  spiana.  Spianator 
i  pane ,  Pornajo.  Pianatorb,  sm.  Artefice 
be  piana  il  Yasellame  d*  argento. 
>ianadùr.  APPIANATOJO,  sm.  Strumento 
on  cui  si  spiana  la  terra,  dopo  trita  e  soU 
sta  dair erpice;  e  Stbascìno,  se  è  fatto  di 
terpì  o  fascine.  Asciali  ,  sm.  pi  Due  pezzi 
snghi  di  legno  che,  fitti  nelle  due  estremità 
eli*  appianatoio.  Tanno  a  congiungersi  nella 
tanga  di  mezzo  a  cui  s*  attaccano  ì  bo?i. 
k>NZo,  sm.  Strumento  con  cui  i  sarti  spia- 
lano  le  costure. 

3ianadùra.  SPIANATURA  ,  sf.  Lo  spia- 
kare,  La  cosa  spianata. 
;>iané.  SPIANARE ,  va.  Ridurre  in  piano , 
'ar«!^giare.  Ridurre  in  |)Ì8no  le  costure  dei 
tanni.  Spianare  lo  schioppo.  Abbassar  lo 
chioppo  per  torre  la  mira  e  sparare:  Ri- 
rolgere  la  mira  contro  T  oggetto  che  vuol 
iolpirsi.  «  Impegnatomi  a  non  foler  dar  loro 
iltra  rispoeta,  che  co*  la  bocca  della  medesima 
arme),  alla  volta  loro  la  spiano.  »  (Fagiuoli). 
Spianar  le  costure  ad  tucuno,  meta?.  Per- 
:aoterlo.  Spiamarb,  tu.  Posare  in  piano  ed 
lUa  pari  sovra  che  che  sia.  Essere  posto 
n  piano  eguale  sovre  un  altro  piano.  «  Per 
ritornare  in  uso  il  fero  modo  ai  fabricare, 
1  quale  vuole  che  li  architravi  spianino 
(opra  le  colonne,  ecc.  »  (Vasari).  Spianaubm- 
ro,  sm.  Spiamazionb,  sf.  Lo  spianare.  Spia- 
iato  ,  sm.  Luogo  SMgliato  a*  alberi ,  senza 
tiepi,  senza  pasture.  Rispiamabb,  va.  Di  nuo- 
ro  spianare.  Spiane  e  pan.  V.  Pan  (té  e 
pan). 

pianeda.  SPIANATA,  sf.  SPIANATO,  sm. 
^'Uogo  spogliato  d*  alberi,  ecc.  Terreno  spia- 
iato. 

planle.  PIANELLATA,  sf.  Colpo  dato  con 
)iaoella.  V.  BcarpaàS. 
piànt.  V.  Spiantsonént. 
piànta.  SPIANTO,  sm.  flg.  Ruina,  Perdi- 
(ione,  ecc.  <  Io  non  sono  di  quelli  che  si  cu- 
rino nò  del  giuoco ,  né  dell  osteria ,  né  di 
ante  altre  cose  che  sono  lo  spianto  delle  fa- 
niglie.  »  (NeUi). 

piantamént.  SPIANTAMENTO ,  sm. 
^PUNTAZIONE,  sf.  Lo  spiantare, 
piante.  SPIANTARE,  va.  Svellere  le  piante 
ialle  radici,  np.  flg.  Cadere  in  povero  stato, 
Ridursi  in  miseria.  «  B  se  bene  per  quelli 
>izj)  si  son  vedute  talvolta  spiantarsi  le 
otere  famiglie,  nondimeno  ciò  non  è  seguito, 
)è  così  violento,  nò  si  spesso,  eome  in  questo 
tMiratro  del  giuoco  adiviene.  »  (Menzini). 
Spiantato,  sm.  Uomo  ridutio   in  miseria. 


dim.  Spiamtatbllo.  «  Non  e*  ò  nessuno  spian- 
taZello  nel  mondo,  che  co*  le* parole  non  pro- 
curi far  credere  che  gli  cola  il  lardo  da  tutte 
le  parti ,  quando  ò  più  asciutto  dell*  esca.  « 
(Nelli).  Spiantatobb,  verb.  m.  Spiantatbicb, 
f.  Chi  o  Che  spianta.  V.  Vangagndla.  V. 
SbrxQd  (Sbusare). 

Spianténa.  V.  Piolót. 

Spiase.  V.  Dispiase. 

Spiatlé,  Spiatole.  V.  Piatle. 

Spiatone,  Spiatond.  V.  Piatond. 

Spiaàel.  V.  Piaidl. 

Spioànt.  SPICCANTE,  agg.  Che  spicca,  Che 
ia  spicco. 

Spioanta.  SPICCATOJA,  SPICCACE,  SPIC- 
CAGNOLA, SPICCACCIOLA ,  Aggiunto  di 
una  specie  di  Pesca  che  si  apre  in  due  senza 
adoperare  il  coltello.  Spicca  ,  agg.  Dioesi  di 
Frutta  che  si  apre  facilmente ,  e  diiamansi 
spicche  le  pesche  della  specie  delle  spiccatole, 
perchò  si  scostano  agevolmente  dal  nocciolo. 
V.  Torgòna. 

Spiod.  SPICCIARE ,  va.  Dar  pronta  risolu- 
zione, np.  Eseguire  prontamente  un*  opera- 
zione, un*  incombenza,  ecc.  V.  Sbrighé. 

Spicér.  V.  Spòo  (specchiaio). 

Bpioera.  V.  Specira. 

Spioéss.  V.  8pio4  np.  e  Spòo  (specchianì). 

Bpiohé.  SPICCARE,  va.  Levare  che  che  sia 
dal  luogo  ov*  esso  ò  appiccato,  Staccare.  Spic- 
car salti.  Far  salti,  impiccar  le  parole,  Pro- 
nunziarle distintamente.  Spiccare  un  ordine^ 
Impetrare  che  sia  mandato  un  ordine,  Far  inti- 
mare un  ordine.  «  Dove  ella  ha  potuto  avere  e 
cultirare  corrispondenze:tali  d*aver  potutofpt  o- 
care  un  tal  ordinef  »  (Fag.).  vn.  Ben  comparire 
che  che  sia  fra  le  altre  cose.  Far  di  so  bella  mo- 
stra, Risaltare  np.  Lo  staccarsi  delle  frutta  per 
maturità;  e  il  dividerai  agevolmente.  Pesca  che 
spicca  oche  non  spicea,  dicono  i  Toscani,  vo- 
lendo signiflcara  quelle  Pesche  le  quali  facil- 
mente si  spiccano,  cioò  si  staccano  dal  nocciolo, 
0  le  quali  non  se  ne  spiccano.  Anche  le  chia- 
mano Pesche  spiocatoje  o  spiccaociole,  e  Pe- 
sche duracine.  «  Pesca  biancona  che  spicca; 
Pesca  burrona  che  spicca;  Pesca  cotogna 
che  non  spicca  (cioò  duracina).  »  (Targioni 
T.).  Spiocaicbmto  ,  sm.  Lo  spiccare ,  cioò  lo 
staccare ,  Il  distaccare  ;  e  Lo  spiccerai ,  Lo 
staccerai, Il  distaccarsi.  Spiocatura,  sf.  L*  atto 
e  L*  effetto  dello  spiccaro. 

Bpioiativ.  SPICCIATIVO,  agg.  Che  si  spd- 
cia.  Speditivo,  Sbrigativo. 

Spioira.  V.  Speoira. 

Spid,  Spièd.  V.  Sped. 

Spidé.  SCHIDIONATA,  sf.  Quanto  può  infil- 
zarsi nello  schidione  o  spiedo. 

Spiegradòr.  V.  Intèrpret. 

SpiegaftiOn.  SPIEGAZIONE,  sf.  Lo  spieffara 
Il  rendere  chiaro  e  intelligibile  quello  che  ò 
oscuro,  dubio.  Schiarimento.  Spiboa,  sf.  Spie- 
gazione ;  e  dioesi  propriamente  Quella  del 
Vangelo  alla  Domenica. 

Spieghé.  SPIEGARE,  va.  Esporre  chiara- 
mente onde  altri  capisca  ciò  cne  prima  tro-^ 
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va?a  dtffioUe.  op.  Paleiare  il  proprio  parere. 
Spiboambnto,  sm.  Lo  spiegare.  Spiboabilb, 
Spibgbbyolb,  Bgg,  Che  può  spiegarsi.  Spis- 
OATivo,  agg.  Dichiarativo,  Che  spiega.  Spib- 
OATAMBNTB,   a?v.  Dichiaratameote.  superi. 

SPIBGATIfiSIIfAIIBNTB.  —  SPIBOATORB,  Tèrb. 

m.  Spibgatricb,  f.  Chi  o  Che  spiega.  Rispib- 
OARB,  va*  Spiegar  di  dboto.  V.  Spighe  (spie- 
gare). 

Spiate.  SPIETATO,  SPIBTOSO,  ag».  Sema 
umanità  •  pietà,  Che  non  sente  pi^.  «  Che 
verrà,  senxa  chiamare,  Morte  che  a  noir  uom 
perdona»  Tanto  è  dura  ed  ispietota,  »  (laco- 
pone  da  Todi).  Spibtoso,  per  Empio,  che  è 
il  contrario  di  Pio,  «  Allora  Airono  udite 
voci  di  dimoni  (demoni)  gridare  e  dire  :  Ispié- 
toso  prencipe  (principe)  incendi  la  naTe.  » 
(Legg.  S.  lac  e  S.  Stef.).  Spibtatbsza  ,  sf. 
Inumanità.  Spibtataiibntb,  av?.  Seosa  pietà. 
Spibtà,  sf.  L*  opposto  di  Pietà,  V.  Sbran- 
dalé  (sbardellato). 

Spifere  i  SPIFFERARE,  va.  Ridire  senxa 

Spifré  f  riguardo  le  cose  udite  o  vista.  Dir 
francamente  e  seosa  riguardi.  Per  Sanare. 
«  S*  è  posto  a  bocca  e  epiffera  un  trombone, 
ecc.  »  (Bracciolini). 

Spiga.  SPIGA  o  SPICA,  st  Pannocchia  dai 
grano,  deirono,  del  formentone,  ecc.  dim. 
Spiohbtta.  —  Spiooso,  agg.  Che  ha  o  porU 
spighe. 

Spigaddr.  SPIGOLATORE ,  verb.  m.  SPI- 
OOLATRICE,  f.  Chi  o  Che  spigola.  V.  Spi- 
ghe (spigolare). 

Bpigadùra.  SPI(K)LATURA,  sf.  L*atto  e  il 
Tempo  dello  spigolare.  Spigatura,  sf.  Stato 
della  pianta  che  hanno  messo  la  spiga;  11 
tempo  in  cui  spigano.  V.  Spighe  (spiegatura). 
V.  Spighi. 

Spigaié.  SPIEGAZZARE,  va.  Coaciar  male. 
Gualcire  drappi,  tele,  carta,  e  simili.  V.  Stra- 
fagné. 

Spighe.  SPIGOLARE,  va.  Raccogliere  le 
spighe  avansate  ne*  campi  mietuti.  Spigola- 
MBNTO,  sm.  Spigolazionr,  Spigolatura,  sf. 
Lo  spigolare.  V.  Spighi. 

Spighe.  SPIEGARE ,  va.  Distendere  le  cose 
ristrette  in  pieghe.  Far  che  una  cosa  piegata 
non  sia  più  tale.  np.  Disvilupparsi.  Spiega- 
mento, sm.  Spibgatura,  at  Lo  spiegare.  V. 
Spieghe. 

Spighete.  SPIGHETTA ,  sf.  Linea  di  punii 
intorno  al  tacco  delle  scarpe.  nelPuso,  Pas* 
samano  per  allacciarsi  le  donne.  Spinetta  , 
sf.  Sorta  di  guarnizione  di  seta  non  traforata. 
Punto  torto ,  Specie  di  soppunto  che  si  fa 
nnendo  il  vivagno,  ossia  1  orlicelo  di  una 
tela  sopra  un*  altra  in  vece  di  farne  la  cuci- 
tura ;  od  anche  si  unisce  una  piega  fatta  sulla 
stessa  tela.  V.  Lav&XLda. 

Spighi  SPIGARE,  SPIGARE,  SPIGRIRE, 
vn.  Fare  la  spiga,  la  spica.  Spigato,  agg. 
Che  ha  fatto  la  spiga.  Che  porta  spiga. 

Spigné.  TRASSINARE,  va.  Maneggiare,  Mal- 
trattare una  cosa.  V.  Strafagne.  Spegnè. 

Spigol.  SPIGOLO,  sm.  Canto  o  Angolo  vivo 
ne*  corpi  solidi.  Spicchio,  sm.  Una  delle  par- 


ticelle dell* aglio,  a  di  altre  piante  balte 
dim.  Spicchietto,  Spicchibttino,  Spiccbh-- 
TO,  agg.  Che  iia  spicchi.  Formato  a  spktfe. 

SpigSn.  SPIGONE,  sm.  accr.  di  Spifs;* 
propriamente  Pannocchia  del  grantorro. 

Spigonard.  SPIGO  NARDO,  LAVANDIU 
DENTATA,  (Targiooi  T.).  Pianta  orforua 
del  genere  Lavanda.  V.  Lavanda. 

Spigata.  SPIGRIRE,  vo.  Lasciar  la  pigù 
Snigrittirb,  vn.  e  np.  Cacciar  la  pìgrìsia. 

Spigieil.  V.  Spigai. 

Spiié.  SPIARig ,  va.  Osser^re  aecreOBBcst 
e  destramente  le  azioni,  i  discorai  di  akow^ 
o  ciò  che  succede  o  si  fa  in  qaaiclM  loagb^ 
Spibooiarb  ,  va.  e  vn.  Spiare  Inngazoette  t 
cootinoamente.  Rispiarb,  va.  quaai  Spòre 
a  di  nuovo  spiare.  «  Rispiare,  o  seoaire,i^ 
vedere  i  fatti  altrui,  è  un  abuao  pieno  d*  is- 
dviltà  e  di  odio,  e  d*ÌQÌmiciaie.  »  (Udeooi. 

Spijdn.  SPIONE ,  ero.  accr.  di  SpU.  pm 
Spionaccio. 

Spijonàg.  SPIAOIONE ,  bL  SPIAMBNTO. 
sm.  Lo  spiare ,  D  fare  la  spia.  Spùme^fio, 
voc.  d*  uso. 

Spilàtich.  SPILLATICO ,  sm.  Qae\  tanto  i. 
mese  che  si  passa  dal  marito  non  povero  ila 
mogiie  per  gii  spilli,  cioè  per  le  mioouspeK 
occorrenti  alla  sua  persona. 

Spile.  V.  Bota  (fovó  la  bota).  V.  Sbnik 
(sbusare). 

SpUigri.  RUBIZZO,  agg.  Robusto,  QagUsniA 
Prosperoso  ;  e  per  lo  più  diossi  de*  veock 
«  Tuttoché  veecoio  di  70  anni....  era  bea  pro> 
spero  e  rubieso,  »  (Storia  Semi  f.)  Brioso,  sgg-  < 
Che  ha  brìo ,  cioè  vaghesca  spiritosa  che  ri- 
solta da  galante  portamento ,  e  dairana  li- 
legra della  persona; e  dicesi  anche  delia  bsitie. 

Spiligrias.  SBOZZACCHIRE,  vu.  Uacìr  àé 
tisìcume,  Riaversi  ;  e  dicesi  taoto  di  aoiinai 
ohe  di  piante. 

SpUOn.  SPILLONE,  sm.  Orono  apUlo.  V. 
▲gucidn. 

SpUóro.  SPILORCIO,  sm.  Chi  può  tpeadcrt, 
e  non  vuole. 

Spilorcé.  STIRACCHIARE  ,  Stiraechigre 
il  presso  d*  ima  cosa.  Disputare  il  più  o  i 
meno.  Star  contrastando  pe*l  maggior  pre^ 
zo  o  minore.  Anche  si  dice  assolatamcsie 
Siiraeehiare ,  come  nel  seg.  eaempio.  «  Bi- 
sogna che  il  mercante  focia  invito  Al  oos^ 
pratore  con  loquace  incanto  :  —  Questa  è  rote 
di  Francia,  è  un  buon  partito  :  Creda  io  co- 
scieosa  che  mi  costa  taoto.  Noo  voglio  tee- 
pitarci  ;  cento  e  cento  Hanno  staccato  si  ha 
finimento.  E  domandi:  essi  ancor  m*haa» 
sborsato  Quel  che  ho  richiesto  a  Vostra  S»- 
gnoria  ;  Ma  già  che  a  stiracchietr  non  sob* 
usato,  E  rimango  il  medesimo  di  pria, A 
lei,  guardi,  per  lar  la  prima  posta.  Lo  vo^« 
dar  per  quello  ohe  mi  costa.  »  (GnadagooiìK 

SpiloxHsiaréja  \  SPILORCERIA,  sf.  Qm» 

Spilorciari       )  za  nello  spendere. 

Spilung5n.  V.  SparlungOn. 

Spinai.  SPIIiACE  o  SPINACIO,  sm.  Piua 
annua  che  si  cultiva  negli  orti,  perchè  è  badui 
a  mangiarsi  cotta  in  diverse  maniace;  ò  ptf 
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litro  ril  Mante,  e  può  adoperarsi  come  emol- 
ìente.  Si   conosoouo  due  varieUt  di  spinaci, 
'ioè  co  *1  seme  liscio ,  e  co  "1  seme  spinoso , 
r  onde  forse  è  ?enuto   il    nome  di  Spinace. 
[Targioni  T.). 
pinddr.  V.  Spendòr. 
pindulé.  SPENZOLARE ,  PENZOLARE , 
«rn.  Star   pendente  in  aria,  attaccato  ad  og- 
getto lungo  e  flessibile ,  come  a  filo ,  corda , 
ecc.  V.  Doadlé  (penzolare). 
pindùlOn.  SPENZOLONE,  SPENZOLONI, 
PENZOLONE,  e   PENDOLONÈ,  avY.  Che 
penzola.  Che  sia  pendente,  A  goisa  delle  cose 
che  spenzolano. 

pinèl.  SPILLO,  sm.  Puoteroolo  per  forar 
botti ,  ed  assaggiarne  il  ?ino.  V.  Broohéta 
(zipolo). 

pinéta.  SPINETTA,  sf.  Strumento   musi- 
cale a   tasti.  Spi  NETTO ,  sm.  «  E  innanzi   a 
Citerea  non   lungi   al   tetro  Ferma  con   due 
registri  uno  rpinetto.  »  (Braeciolmi).  Spinet- 
TAJO,  sm.  Chi  fa  spinette. 
^pinghérda.  SPINGARDA  ,  sf.  Grosso   ar- 
chìbuso  da  posta  di   tre   a  quattro  once  di 
palla,  che  si  adopera  nelle  difese  delle  for- 
tezze collocato  sopra  una  fonihetta  mobile , 
o  disteso  su  *1  pendio  del  parapetto.  Ve  n'ha 
di  varie  forme.  (Grassi). 
tpingtaé,  Splngoldn.  V.  Spindolé,  ecc. 
{pingrulóss.  V.  Navéss. 
Ipinlòt.  V.  Broohéta  (zipolo). 
^pinOn.  SPINONE,  sm.  Tessuto  di  lana  fine 
fatto  a  spina.  (Fanfani). 
Spinòs.  SPINOSO ,  agg.  Pieno  di  spine,  fig. 
Difficile,  Scabroso.  Spinoso,  sm.  Porco  spino. 
Spinsiré.  V.  Spensiré. 
Spinta.  V.  Spénta. 

Bpintào.  SPAURACCHIO,  SPANTACCHIO, 
sm.  Cencio,  o  simile,  appeso  ne* campi  per 
far  paura  agli  uccelli. 

Bpintaoé.  SCAPEGLIARE, SCAPIGLIARE, 
Ta.  Scompigliare  i  capelli  sparpaffllaodoli. 
{Scapegliare  ha  la  sua  radice  in  Capelli  o 
Capegli ,  e  Scapigliare  nel  lat.  Capillue), 
«  Le  donne  ecapegliate  e  stracciate  da  petto 
che  significavano  pianto.  »  (Semi ntendi).  Sca- 
pigliato, agg.  I  cui  capelli  sono  sparpagliati, 
disordinati,  non  ravviati.  Scarmioliarb,  va. 
Scompigliare  i  capelli. 

Spdntaoùl.  8PAVENTAMENT0,  sm.  SP>1- 
VENTOSITÀ,  sf.  Cosa  spaventosa.  Catastbo- 
FB,  sf.  Avvenimeno  fonesto. 
Spinte  da  Spaventare,  Mettere  spavento, 
Indurre  o  Incutere  spavento  ;  ma  nel  dial. 
romagn.'  vale  Discacciare  polli  ,  uccelli ,  ecc. 
dai  seminati,  o  da  che  che  sia  atto  a  ricever 
danno. 

SpintOn.  SPINTONE,  sm.  Spinta  grande. 
Spinié.  V.  Spatacrné. 
Spiombé.  SPIOMBARE,  va.  Staccare  il  piom- 
bo o  1*  impiombatura,  vn.  e  fig.  Essere  pesante 
una  cosa  come  se   fosse  piombo ,  Pesare  as- 
saissimo. Andar  fuori  d'appiombo. 
Bpidn.  STOPPIONE,  sm.  Speda  di   pianta 
erbacea  annuale,  del  genere  Cardo,  con  foglie 
spinose,  che  creace  e  Vi«De  tra  le  stoppie. 


Scardiccione,  Scardaccione,  peffg.  Stoppion  ac- 
cio. —  ScARDONARB,  va.  Svelìere  i  cardi  che 
ingombrano  i  campi. 

Spiovensé.  PIOVIGGINARE ,  vn.  Piovere 
leggermente,  o  a  minutissime  gocciole;  Pio- 
viscolare. 

Spiplé.  V.  Fliohé  (succhiellare). 

SpiplOn     \  PRISPOLONE,  sm.  Pispola  ar- 

SpipulOn  r  borea.  Spioncbllo,  sm.  Pispola 
aquatica. 

Spirai.  SPIRAGLIO,  sm.  Fessura  in  muro,  o 
in  imposte,  o  in  che  che  sia  per  cui  il  lume 
o  Pana  trapela.  Spirale,  sm.  Molle  che  re- 
gola il  tempo  negli  oriuoli. 

Spire.  SPIRARE,  vn.  Leggermente  soffiar  de' 
venti,  deirarìa.  S(Mirgere  odore.  Esalare  lo  spi- 
rito. Morire.  Terminare,  Scadere,  parlandosi 
di  tempo.  Spirambnto,  sm.  Lo  spirare.  Spi- 
rati vo,  agg.  Atto  a  spirare.  Spirabile,  agg. 
Che  spira.  Respirabile.  V.  Bla  (aleggiare). 

Spirén.  SPIRINO,  sm.  Specie  di  lucerna  con 
sottile  lucignolo.  Veglia ntin a,  sf.  Lume  che 
si  tiene  acceso  in  camera  durante  la  notte. 
Luminbllo,  sm.  Piccolo  annelletto  nel  quale 
s'infila  il  lucignolo  della  lucerna;  Arnese  di 
filo  di  ferro  con  pezzetti  di  sughero  per  tenere 
a  galla  il  lucignolo  nel  folio. 

Spirlt.  ALCOOLE,  o  ALCOOL,  sm.  Spirito  di 
vino  purificato.  Liquore  spiritoso  tratto  dal 
vino,  o  dagli  altri  liquidi  vinosi,  o  da  cereali, 
ecc.  per  mezzo  delia  distillazione.  Spirito, 
sm.  Ciò  che  non  ha  corpo.  Brio,  Vivacità, 
Franchezza,  Arditezza.  Prontezza  di  spirito, 
Vivacità  e  prontezza  di  giudicio,  che  spinge 
a  dire  o  a  risolvere  o  ad  eseguire  ciò  che  torna 
meglio,  aggiuntavi  spesso  1  idea  del  coraggio 
e  del r  intrepidezza.  Spirito  di  o  della  con- 
treidizione.  Disposizione  a  sempre  contradire. 
«  Voi  ch*avete  lo  spirito  della  contradizio' 
ne,  dove  non  avete  Toccasion  di  mal  dire,  ve 
la  fóte  nascere.  »  (C^ro).  Spirito  di  corpo, 
Lo  attenersi  i  Membri  di  una  Corporazione 
ai  principj,  alle  opinioni,  ai  diritti,  agi*  inte- 
ressi di  quella.  Spirito  di  vendetta.  La  di- 
sposizione a  vendicarsi.  Lo  stare  su  '1  vendi- 
carsi. «  Alcuni  soldati  che  in  ambedue  le  dette 
occasioni  s^eran  ritrovali,  con  spirito  di  ven- 
detta fomentavano  una  tale  risoluzione.»  (Cor- 
sini)., Frùta  in  t*e  apirit,  Frutta  in 
guazzo. 

Spirité.  SPIRITATO,  agg.  Preso  da  spavento, 
Impaurito,  Fanatico.  SpiRrrATiccio,  agg.  Al- 

2uanto  spiritato  o  spaurato.  Spiritare,  vn. 
divenir  spiritato,  Èssere  preso  da  spavento. 
SpiRrTAMBNTO,  sm.  Lo  spiritare. 

Spiritlsum.  SPIRITISMO,  sm.  voc  d*  uso. 
Credenza  negli  spiriti,  o  spettri.  V^  Spara* 
tìaum. 

Spiritòs.  SPIRITOSO,  agg.  Parlandosi  di  li- 
quori, significa  Che  ha  molto  spirito.  Che  è 
composto  di  parti  sottilissime  e  svaporabili. 
Che  contiene  delKalcool.  E  parlandosi  di  per- 
sona, significa  Che  ha  molto  spirito.  Vivace, 
Ingegnoso,  ecc.  SpiRirosrrÀ,  sr.  Atto  o  detto 
spiritoso.  Spiritosaooimb,  sf.  Insulsità  in  atto 
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di  «iiìritoaità.  Spaitosambntb,  avf .  Con  ispi- 
rito,  Vivacemente. 

Spirlimpen.  V.  Perlandén. 

Spirté.  V.  Spiritò. 

Spissaoe.  SCOMPlSaARE,  va.  Pisciare  ad- 
dosso a  che  che  sia,  Bagnar  che  che  sia  di 
piscio,  «Ca?alJiere  senxa  entrata  è  un  muro 
senxa  croci,  il  quale  è  seompùciato  da  ognu- 
no. »  (Aretino).  (Qui  nella  forma  passiva),  np. 
Pisciarsi  addosso. 

Spisséàa.  SPESSEZZA,  sf.  Densità,  Foltezza. 

Spiamaie.  SPIMAOCIARB,  va.  usato  per 
sincope,  in  vece  di  Spiumacciare,  che  dicesi 
del  Colpeggiare  e  scuotere  la  coltrice  del  Ietto, 
Ja  materassa,  i  guanciali ,  affinchè  la  piuma, 
il  crino,  la  lana  non  rimangano  pigiati  e  ap- 
pallottolati, ma  sieno  rigonfi  e  soffici.  Spri- 
macciare, secondo  il  Carena,  òoggi  la  voce 
più  usata  si  nel  parlare,  e  si  nello  scrivere. 

Spiuznbe.  V.  Spiombe. 

Spiarne.  SPIUMARE,  va.  Levare  la  piuma, 
Pelare. 

Spiavansé.  V.  Spiovensé. 

Spièe.  V.  Splisé. 

SpisL  V.  Speài  (spezie). 

Spiàié.  V.  Pavonege. 

Spladòr.  SPELATORE,  sm.  SPELATRICE, 
sf.  Chi  spela  le  pelli  di  cui  si  servono  i  cap- 
pellaj.   \.  Pie  (spelare). 

Splédgà.  TIRATO,  agg.  Spilorcio.  V.  Plód- 
ga. 

Spléader.  SPLENDERE,  vn.  Risplendere, 
Rilucere.  V.  Risplénder. 

Spléndid.  SPLENDIDO,  agg.  Che  spende, 
dà,  vive  con  isfarzo.  Splendidezza,  sf.  Pom- 
pa. Magnificenza  di  chi  è  splendido.  Splbn- 
DiDAifBNTB,  avv.  Cou  pompa,  Con  magnifi- 
cenza. 

Spleador.  SPLENDORE,  sm.  Sovrabondanza 
di  luce  scintillante.  Splendentemente,  avv. 
Con  {splendore,  sup.  Splendentissimamente. 

Spléia.  V.  SplUadùra. 

Spli.  V.  Sepli. 

Spllnch.  SPLENE,  sf.  voc.  ingl.  che  si  pro- 
nuncia Splin,  Ipocondria,  Tedio,  Noja,  Avver- 
sione alla  vita. 

Spliiadùra.  AUGNATURA,  sf.  Efletto  del- 
Taugnare,  cioè  Tagliare  a  sbieco. 

BpliSe.  AUGNARE,  SMENTARE,  va.  Ta- 
gliare un  legno  a  ugnatura.  Accomionolare, 
va.  Congiungere  due  o  più  legni  a  modo  di  co- 
mignolo, cioè  in  modo  che  facia  angolo  ottuso. 

Sploch.  V.  SpluncGn.  V.  Pél  (peluria). 

Spluche.  PILUCCARE,  va.  Spiccare  Tun  dopo 
Taltro  i  granelli  dell'uva  dal  grappolo  per 
mangiarseli.  «  Le  volpi  ho  in  odio  di  pelosa 
coda.  Che  air  imbrunire  della  sera  andando 
Ne' luoghi  di  ìiìcon  jpiluccan  l'uve.  »  (Salvi- 
ni). Piluccare  dicesi  anche  per  estensione  in 
vece  di  Mangiare,  «  Il  cane  ama  Tosso  finché 
v^è  dA piluccare,  »  (Proverb.)  «  Cosse  la  bestia, 
e  posonsi  (posersi,  si  posero)  poi  a  cena  ;  Mor- 
gante  quasi  intera  la  pilucca.  Sicché  Margutte 
n'assaggiava  appena.  »  (Pulci),  e  Piltuscare 
per  Andare  attorno  e  darsi  da  fare  per  aver 
qualche  cosa  da  mangiare  da  questo  e  da 


quello;  e  metaforìcamenta  per  Cercare  e  Toro 
ffuada^o  di  qua  e  di  là.  «  Pilucca  il  mt* 
dal  dntto  e  dal  torto.  Pilucca  il  prete  dal  tìt. 
e  dal  morto.  »  (Rozzi,  (stramboUi).  B&ccAtt 
va.  Levar  le  frondi  dai  rami  a  modo  dei  bn- 
chi.  «  Vide  una  capra  che  acioltam  doraatek 
notte  brucava  le  cime  dei  poliooi  agli  ol^ 
(olivi).  »  (Guerrazzi).  LBOCBBoaiABS,  va.  & 
Trarre  qualche  piccolo  profitto  oltre  U  sabrì* 
V.  Plaohe. 

Splaodn.  PILUCCONE,  sm.  Uomo  che  voi» 
tieri  e  vilmente  piglia  quel  d'altrui.  V.8er«> 
oOn,  SplonoOn. 

SpUignOn.  V.  Piada. 

8plano6n.  SPROCCO,sm.  Stecco,  dtm.  Snoc- 
ghetto.  —  Bordoni,  sm.  pi.  Peooe  degli  m- 
celli  appena  spuntate.  Peli  rari  sul  viso.  dia. 

BOEDONaNL 

Spiane.  SPELACCHIARE,  SPELARE,  SPE- 
LAZZARE,  va.  Sverre  i  peli ,  i  capeilL  M- 
CAPIGLI4E8I,  np.  Tirarsi  Inn  Taltro  i  cap^- 
azzufiandosi.  V.  Spintaoe,  PlOzi. 

Spnào.  SPENNACCHIO,  sm.  Peonaochto.  V 
Pnào. 

Spnaoera.  SPENNACCHIERA.  V.  Poaòn. 

Spnaàé.  SPENNACCHIARE,  va.  Lewe  ^ 
Guastare  parte  delle  penne  aìd  aoìoiale  pn- 
Duto.  np.  Guastarsi  le  penne.  SpBNNaccHum 
affg.  Privato  delle  penne.  Spennaccbiattia. 
sn  Lo  spennacchiare  o  L^essere  speonaodùtsa- 
Spennatezza,  Spbnnazzata,  sf.  Lo  speoio.*? 
o  spennacchiare.  Spennare,  va.  Cavar  he  pe^ 
ne.  np  Perder  le  penne. 

Spòfla.  V.  Soàcia. 

Spói.  SP(X>LIO,  sm.  Preda  di  soldati,  Bottiat 
Dìcesi  anche  communemente  nel  plor.  Quefit 
vesti  menta  che,  smesse  dal  padrone,  eooo  à 
lui  date  a  persone  di  servizio  o  ad  altri.  «  CH- 
tre  al  salario,  voi  avrete  i  miei  spogli.  »  (O 
rena).  Dicesi  anche  di  Tutto  il  corredo  di  t^ 
stiario  di  persona  defunta:  e  Spoglia,  Raccolti 
di  notizie  ricavate  da  varj  autori,  term.  eoo- 
mere  Estratto  delle  partite  de*  debitori.  F^ 
lo  spoglio  dei  voti,  Levare  i  suffragi  dal^s^ 
na  e  numerarli. 

Spója.  SPOGLIA,  sf.  Falda  sottilissima  di  pi- 
sta. V.  lagrostadùra. 

Spojé.  SPOGLIARE,  va.  Cavare  i  vestimcsci 
di  dosso  (ad  alcuno).  Per  Togliere  o  Leva» 
che  che  sìa  ad  alcuno.  Privare  alcuno  didx 
che  sia.  np.  Cavare  a  sé  di  dosso  i  vestimeBÒ. 
Spooliambnto,  sm.  Spogliazione,  sf.  Lospo^ 
gliare.  Ruberia.  Spogliatorb,  verb.  duSpo* 
guatricb,  f.  Chi  o  Che  spoglia.  Spoqliato&i, 
sf.  Donna  che  ha  V  incombenza  di  «poglisn 
i  malati  nel  loro  ingresso  nel  roepedale  ^h»* 
OLI  azzato,  agg.  Mezzo  spogliato.  SpOGUASit 
sf.  Il  percuotere  uno,  fattolo  prima  apoglisR: 
Bussate  date  a  corpo  spogliato.  Spogliatoti 
sro.  Stanza  destinata  per  ispogliarti,  e  posam 
i  panni  di  dosso.  Dioesi  pr loci  pai m<«te  ài 
quella  stanza  ne*  bagni  riservata  a  Ule  b«^ 
RisPOOLiARB ,  va.  Spogliare  di  nuova  op^ 
Spogliarsi  di  nnovo.  Spogliar  di  nuovo  la  p^^ 
pria  persona.  Svestire,  va.  Spogliare,  np.  Le- 
varsi di  dosso  quelle  vesti  che  danno  on  a- 


Digitized  by  V^OOQIC 


SPO 


-  655  - 


SPO 


'Attere,  come  la  toga,  la  diVisa,  le  armi,  ec. 
K  II  Pagan  8i  provede  e  cava  terra ,  Fossi  e 
*ìpari  e  bastioni  stampa;  Va  rivedendo,  e  tieo 
e  guardie  deste,  Né  tutta  notte  mai  Tarme  si 
weste.  »  (Ariosto).  V.  Nude. 
pdla.  SPOLA  o  SPUOLA,  sf.  Strumento  di 
egno  a  guisa  di  navicella ,  ove  con  fuscello 
^liamato  Spoletto  si  tiene  il  cannello  del  ri- 
pieno per  uso  di  tessere.  «  La  spola  una 
nan  dà,  Taltra  la  rende.  »  (Angaillara).  dim. 
^poi^BTTA.  —  QuANCB,  sf.  pi.  le  parti  laterali 
iella  spola,  le  quali  vanno  a  riunirsi  in  punta 
HtQsa  ad  ambe  le  estremità.  Maglibtta,  sf. 
BacoIÌDO  in  una  delle  guance  della  spola,  pel 
^uale  passa  il  filo  del  ripieno  che  è  avvolto 
mi  Cannello.  Mandata,  (della  spola)  è  quel 
lioto  di  passaggio  che  le  sì  fa  fare  a  traverso 
lellordito,  quando  è  spinta  direttamente  dalla 
mano. 

polòl.  SPOLETTO ,  sm.  Il  fuscello  della 
spoola  in  cui  sMnfila  il  cannello  del  ripieno 
per  tessere. 

polóta.  SPOLETTA,  sf.  Cannello  di  le^o 
pieoo  dì  una  mistura  di  polverina  ,  salnitro 
e  zolfo ,  fermato  neir  occhio  della  bomba  o 
della  granata  per  accenderla  e  procurarne  lo 
scoppio  a  tempo.  V.  Cargadùr. 
poletiohé.  SPOLITICARE,  vn.  Ragionare 
di  politica  per  abito,  e  non  sempre  a  propo- 
sito. SpoLrriCABLA ,  in  signi f.  att.  Usar  ma- 
niere accorte  per  conseguir  ciò  che  si  de- 
sidera. 

Ipolinéss.  SPOLLINARSI ,  np.  Scuotersi  e 
levarsi  i  pollini  -da  dosso  che  ranno  i  polli  e 
li  altri  uccelli ,  spiumacciandosi  col  becco. 
(Carena).  Starnazzarb,  vn.  Gettarsi  addosso 
la  terra  dibattendosi  colle  ali ,  ed  è  proprio 
delle  starne,  ma  dicesi  anche  delle  galline  e 
di  altri  uccelli. 

Spolmoness.  SPOLMONARSI ,  np.  che  sì 
usa  nelle  locuzioni  Spolmonarsi  a  parlarCt 
a  gridare,  e  simili;  che  viene  a  dire  Stan- 
carsi e  quasi  rompersi  i  polmoni  a  parlare, 
a  gridare,  ecc.  «  Uerti  cancheri  ho  d  intorno 
Che  mi  fanno  sfegatare,  Ammarcire,  spoU 
menare.  »  (Guadagnoli).  V.  Sflade  np. 
Spolpe.  SPOLPARE,  va.  Levar  la  polpa. 
Spolpato,  part  A  cui  è  stata  levata  la  polpa. 
E  flg.  «Noi  diciamo  innamorato  cotto,  quasi 
ebro  d*  amore ,  e  si  dice  cotto  spolpato  per 
simiglianza  delle  carni,  che  quando  sono  stra- 
cotte si  disfanno.  »  (Salvini). 
Spoltroni.  SPOLTRONARE ,  va.  Cavar  di 
poltroneria,  np.  Spoltrirsi,  Spoltrarsi,  Lasciar 
la  poltronerìa. 

Spólvar.  SPOLVERO,  sm.  Popiio  disegnato 
e  bucherato  con  spilletto  s)  cne  pei  buchi 
passando  la  polvere  dello  spolverizzo,  lasci 
le  tracce  del  disegno  sul  foglio,  o  altro  sot- 
topostovi. Spolvrrbzzo,  sm.  Bottone  di  cen- 
cio contenente  polvere  di  carbone  o  di  gesso 
per  uso  di  spolverizzare.  Disegno  tratto  collo 
spolvero.  V.  Volatéja. 
Spolveriaé.  SPOLVEREZZARE,  SPOLVE- 
RIZZARE ,  va.  Ridurre  in  polvere  ;  Asper- 
gere di  polvere.  Ricavare   un   disegno   per 


mezzo  dello  spolvero  o  battispolvero  o  spol* 
verezzo  che  dir  si  voglia,  np.  Ridursi  in 
polvere.  Spolvbrizz amento,  sm.  Lo  spolve- 
rizzare. V.  Spólvar.  Spolvre. 

Spolvràft.  POLVERIO ,  sm.  Polvere  levata 
ed  agitata  dal  vento  o  da  altra  causa.  Pol- 
VBRONB,  sm.  Gran  polverio.  Spolvbriochio, 
sm.  La  polvere  che  si  distacca  da  qualche 
materia.  «  Ho  inteso  che  se  ne  consumi  (di 
sacchi)  circ*a  400  Tanno,  perchè  lo  spolve- 
ricchio  deir  alume  li  rode  e  brucia.  »  (Tar- 
gioni  T.).  Spolvbraccio,  sm.  Panno  o  Cencio 
con  che  si  leva  la  polvere  depostasi  su  che 
che  sia ,  e  particolarmente  su  i  mobili  dopo 
spazzata  la  stanza  ;  e  general m.  Qualsiasi  ar- 
nese per  levare  la  polvere. 

Spolvre.  SPOLVERARE ,  va.  Levar  via  la 
polvere,  Nettar  dalla  polvere,  vn.  Divenir  pol- 
vere. Spolveratura,  sf.  Lo  spolverare.  Pen- 
nacchio ,  Pbnnarolo  ,  sm.  Mazzo  di  penne 
lunghe,  legate  in  cima  d^un  corto  manico^ 
per  ispoWerare  cose  gentili  e  facili  a  guastarsi. 
(Carena).  V.  Spolverise. 

Spolvrén.  POLVERINO ,  sm.  Polvere  che 
si  sparge  sullo  scritto.  Polvbrinajo,  Polve- 
rino, sm.  Vasetto  foracchiato  ove  si  tiene  il 
polverino.  V.  Spolvrér. 

Spolvrèna.  SPOLVERINA ,  sf.  Sopravesta 
che  si  porta  per  riparo  dalla  polvere. 

Spolvrér.  POL VERISTA ,  sm.  Fabricatore 
di  polvere  d' armi  da  fuoco.  V.  Spolvràà. 

Spóma.  SPUMA  ,  sf.  Schiuma.  Spuma  di 
mare.  Sorta  di  terra  bianca  da  far  pipe. 
V.  Socióma. 

Spanar.  V.  Bspònar. 

Spónda.  SPONDA,  sf.  si  dice  in  genere  per 
Campo,  Suolo,  ecc.  dove  sono  o  supponesi  che 
sieno  fiumi ,  laghi ,  rivi ,  ecc.,  i  quali  hanno 
sponde,  cioè  lati.  Ripa.  Sponda  del  letto, 
U  estremo  margine  laterale  del  letto  da  ambe 
le  parti.  «  Del  letto,  ove  la  stanca  egra  per- 
sona Posa  Raimondo,  il  duce  è  su  la  sponda  ; 
E  d**  ogn' intorno  nobile  corona  De*  più  po- 
tenti e  più  saggi  il  circonda.  »  (Tasso).  Spon- 
DAOOio,  sm.  Diritto  che  si  paga  per  iscari- 
care  le  mercanzie  sulla  sponda.  Spónda  de 
"biliérd.  Mattonella  ,  sf.  Una  delle  quat- 
tro sponde  che  cingono  a  squadra  i  quattro 
lati  del  biliardo.  Par  mattonella  o  Giocar 
di  mattonella.  Colpire  la  mattonella  con  la 

Palla  propria,  prima  di  colpire  la  palla  dei- 
avversario,  e  che  dicesi  anche  Giocare, 
Prendere,  Battere  di  calcio.  —  Giocare 
di  r interzo,  Colpire  la  palla  avversaria  dopo 
aver  toccato  con  la  propria  palla  due  mat- 
tonelle. Giocare  di  rinqitarto ,  Toccare  tre 
mattonelle  prima  di  colpire  la  palla  avver- 
saria. 

Spónga.  SPUGNA ,  sf.  Produzione  marina 
che  trovasi  aderente  agli  scogli  nel  mare ,  e 
la  cui  sustanza  leggiera,  elastica  e  molto  po- 
rosa assorbe  i  liquidi  ne*  quali  sta  immersa. 
«  L*aqua  ùon  succia  sì  volentier  spitgna 
Come  le  donne  piantan  volentieri  Carote  a 
chi  Tamor  balestri  e  punga.  »  (Matt  Fran- 
zesi).  Spugne,  per  similit  si  chiamano  quei 
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SaMÌ  bucherati  a  gaiaa  di  apofi^ne  marine,  i 
qaali  ai  adoperano  per  adornamento  di  fon- 
tane e  grotte,  od  anche  per  marare  con  mag- 
gior leggerena  che  non  si  fa  con  mattoni  o 
pietre  forti,  dim.  Spu(}nbtt4,  Spuonuzza. 
-—  Spugnifobub,  agg.  Che  ha  forma  di  spu- 
gna. V.  SpangOB. 

Spontéll  (  8P0LTIQLIA,8r.  Polvere  di  sme- 

Spontìli  f  riglio  ridotta  in  poltiglia,  che  ser- 
ve a  dare  1*  ultima  politura  ai  marmi ,  ai 
▼etri,  eoe.  «  Non  tutta  quanta  la  pasta  dello 
smeriglio  è  d*  una  uniforme  durezza  ;  ma  ve 
uè  è  moltissima  della  più  tenera,  e  non  utile 
per  altra  che  per  apoltigìia  da  dare  il  lustro 
ai  marmi,  agli  ottoni,  ecc. 

Spopolo.  SPOPOLARE,  va.  Votar  di  popolo 
le  città ,  le  Provincie ,  i  paesi  ;  Diminuire  la 
popolazione.  Attirare  a  sé  la  popolazione  ;  e 
dicesi  di  cantanti ,  declamatori ,  e  simili ,  la 
Oli  abilità  attrae  molte  persone  ad  ascoltarli, 
%  quasi  dica  che  il  tale  spettacolo  priva  di  po- 
polo la  città,  tirandolo  tutto  al  teatro ,  o  si- 
mile :  ed  il  Giusti  parlando  di  Ricotta  impre- 
sario del  Teatro  di  Pisa,  scrisse:  «Quest  an- 
no spopola^  Ci  si  fa  d^oro.»  Spopolato,  agg. 
Dicesi  di  Luogo,  Terra,  o  Città  seoia  o  con 
pochi  abitanti.  Spopolazionb,  sf.  Lo  spopo- 
lare ;  Stato  d*  un  paese  spopolato. 

SporoaoiOn.  8UCID0NB ,  SUCIDACCIO, 
pegg.  di  Stteido,  sporco. 

Spóroh.  SPORCO,  agg.  Lordo,  Imbrattato, 
dim.  SpoacRBTTo.  —  Sucido,  agg.  Imbrattato, 
Sporcato,  diro.  SuaDBTTO,  Sucidiocio,  Suci- 

DOTTO. 

Bporohé.  SPORCARE,  va.  Imbrattare,  Brut- 
tare. 

SporohéAia  \  SPORCIZIA  ,  sf.  Sporchezza, 
Sporchi  te     )  Sporcheria,  Schifezza,  Lordez- 
za. Ogni  cosa  che  sporca,  Cosa  sporca.  Spob- 
CAMBNTB,  avv.  Cou  sporcìzìa.  superi.  Spor- 

CHI88I1IAIIBNTB. 

Sporczé.  PORCHBGGIARE,  va.  Operare  da 
porco  ,  Par  come  i  porci.  V.  Scialaqué , 
Soiupe. 

Spagli.  SPURGO ,  sm.  Lo  spurgare ,  Il  tor 
via  le  immondezze.  Luogo  dove  si  purgano 
le  cose  in  tempo  di  peste ,  e  L*  operazione 
del  purgarle.  Nettamento  di  fossi ,  canali ,  e 
simili ,  Lo  spurgarsi  ;  Materia  che  si  spurga. 
V.  Spurgh*!. 

^pórt.  SPORTO,  sm.  La  parte  di  un  edifìzio 
che  sporta  in  fuori  dal  muro  maestro.  Ae« 
OBITO ,  sm.  Mbmsola  ,  sf.  Giunta  fatta  alle 
fabriche  fuor  del  muro  maestro. 

Spòrta.  SPORTA,  sf.  Arnese  tessuto  di  «jMir- 
to,  sorta  di  giunchi,  per  trasportar  robe,  e 
da  cui  il  nome  di  Sporta,  dim.  Sportblla, 
Sportbllbtta  ,  Sporticciuola.  vezz.  Spor- 
TBLUNA ,  Sporticina.  accr.  Sportona.  — 
Negli  antichi  statuti  Faentini  le  donne  pu- 
blicne  erano  obligate  a  portare  al  braccio 
una  sporta;  da  ciò  Ruffiana  alla  Sporta, 
voce  cne  conservasi  viva,  specialmente  presso 
i  contadini.  Sportola,  sf.  Ogni  aorta  di  doni, 
0  gratificazioni  di  qualsiasi  specie  :  così  pure 
venivano  chiamati  i  regali  che  i  grandi  si- 


gnori romani  davano  aMoro  dienti,  dof>. 
che  le  cene  che  per  lo  innanzi  si  davano  % 
loro,  furono  proibite  da  Nerone. 

Sporte.  SPORTARE,  vn.  Sporgere  in  fac<r 
AooBTTARB,  vo.  Sportarc  in  fuori;  die»  ^ 
muro,  ecc.  V.  Sporzer. 

Sportòl.  SPORTELLO  ,  sm.  Piccolo  o&oer 
io  alcune  porte  grandi  o  nelle  imposte  1. 
alcune  boteghe.  Imposta  de^li  armadj  e  sìol'-  . 
Apertura  per  cui  si  entra  m  carrozza,  e  Hit- 
posta  che  la  chiude.  Usciolino  delia  gabbe 
dim.  Sportellbtto,  Sportbllinol  —  Spc*- 
TELLARB,  va.  Aprire  lo  sportello  per  far  ei- 
trare  o  uscire  alcuno  ;  e  per  lo  più  si  èf» 
parlandosi  delle  porte  delle  città.  «  M.  F. 
Perchè  non  venne  egli  in  Firenze  a  dìrittonL' 
Pisi.  Non  V*  ho  io  detto  che  trovò  la  pijn 
(della  città)  serrata,  ed  era  tanto  tardi  de 
non  si  gportellava  più?  »  (Varchi). 

Spórtul.  V.  Sport. 

Spórtula.  V.  Spòrta  (sportala). 

Spdrser.  SPORGERE,  vn.  Uscir  dal  piaas. 
o  dal  oerpendicolo.  Sporgere  sul,  dal,  wi 
Una  nnestra  sporge  sul  tetto  ;  Uno  scuìTÌ  • 
sporge  nel  mare;  Un  rilievo  sporge  dàlia 
parete.  Spoboim ento,  sm.  Lo  sporgere.  Spc«* 
gente,  part.  Che  sporge.  V.  Sporte. 

Spòs.  SPOSO,  sm.  Uomo  congiunto  in  matr- 
monio.  dim.  Sposino.  —  Bìgamo,  sm.  Cu: 
ebbe,  o  ha  dae  mogli  ad  un  tempo.  Big\sc.ì. 
sf.  Matrimonio  contratto  con  due  donne  nei:.- 
stesso  tempo.  Stato  di  chi  passa  a  seeoa^ 
nozze. 

Spòsa.  SPOSA,  sf.  Donna  maritata  dim.  Spc'- 
sbtta.  Sposina. 

Spoaaléii  K  SPOSALIZIO  ,  SPONSAUZIO . 

Spoaalizi  i  sm.  La  celebrazione  degli  spos- 
sali. Solenne  promessa  di  matrimonio.  Il  ms- 
trimonio  stesso.  Sponsalizio,  agg.  Che  appar- 
tiene allo  sposalizio. 

Spose.  SPOSARE ,  va.  Pigliare  per  mo^ìk 
o  per  marito.  Amministrare  il  aacramecr 
del  matrimonio,  np.  Maritarsi.  Spose  l'opi- 
nion d*  un  étar.  Sposarsi  alla  opinione 
di  alcuno^  Abbracciare  V  opinione  d  alcuno. 
Adottarla,  Seguirla.  «  Io,  per  dinreia,  n^a 
mi  sono  mai  sposato  alle  opinioni  di  qual- 
siasi autore,  se  elle  non  sono  spallegrà» 
dalla  ragione,  e  confermate  dalla  aperienzA.» 
(Bertini).  Sposambnto,  sm.  Lo  sposare.  S?^- 
satorb,  sm.  Chi  si  offre  per  ìsposo,  per  ma- 
rito. «  Mi  spiace  sol  che  trovo  in  tottì  i  luc^ 
Amanti  molti,  e  sposatori  pochi.  »  (Gumì«- 
gnoH).  Sposbrbocio,  agg.  Di,  Da  sposi,  Cvv- 
facevole  o  Appartenente  agli  sponsali.  Sp-> 
sbvolb,  agg.  Attenente  a  sposalizio,  Nosìalf 
Risposare,  va.  Sposare  di  nuovo,  np.  Sj:*^- 
sarsi  solennemente  dopo  essersi  congiunti  co: 
matrimonio  secreto.  Riammogliarsi,  np.  .\iit- 
mogiiarsi  di  nuovo. 

Spossatéte.  SPOSSATEZZA ,  sf.  Mancami 
di  forze.  Debolezza  estrema.  Spossatamesot. 
avv.  Senza  possa. 

Sposse.  SPOSSARE,  va.  Indebolir  molto,  b- 
fiacchire.  np.  Indebolirsi  molto.  Spossato,  ag^*- 
Infiacchito.  V.  Ablaché. 
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ioaessa.  SPOSSfiSSARE ,  va.  Cacciar  di 
ossesso. 

>oste.  SPOSTARE,  va.  Levar  di  poeto,  np. 
costarsi.  Spostato  ,  agg.  Collocato  fuor  dì 
oeto,  di  luogo.  Spostamento,  am.  Lo  spo- 
la re.  Spostatura,  Lo  spostare;  La  cosa 
poetata. 

>oteoté.  SPOTESTARE,  SPODESTARE, 
a.  Levare  la  potestà.  Spossessare,  np.  Privar 
è  della  potestà,  del  possesso.  «  Chi  del  suo 
i  spotesta,  dagli  un  maglio  su  la  testa.  » 
Nelli).  Spotbstato,  agg.  Cui  (u  tolto  il 
otere. 

>òtioli.  V.  Dispòtioli. 
i>ràclL.  SCIALO,  sm.  Lo  scialare.  Sfoggio. 
(fascio,  sm.  «  Alla  guerra  m*  invita,  ed  uno 
fascio    Fa  di  grandezze.  »  (Fagiuoli).   V. 
(oolàcli. 

praohé.  SCIALARE,  vn.  Sfoggiare,  Dissipa- 
le le  proprie  sustanze.  Sprecare,  va.  Sciala^ 
(uare.  Sprecamento,  sm.  Lo  sprecare. 
prac5n.  SCIALONE ,  sm.  Scialatore ,  Chi 
irofunde  i  suoi  denari  nello  sfoggio  degli  abiti, 
legli  equipari,  degli  addobbamenti  dì  casa, 
•ce  «  Se  mi  vuoi  dar  nel  genio,  tu  starai 
tempre  lontano  da  questa  razza  di  scialoni, 
)ercliè  sempre  s' attacca  addosso  qualche  pe- 
uzzo  delia  loro  scialoneria.  »  (Nelli).  Scia- 
:«onb[Ua,  sf.  Lo  essere  scialone,  cioè  Dissipa- 
tore, ecc.  Inclinazione  a  scialare,  a  fare  sciala 
^PRBCoNB,  sm.  Chi  spreca,  Scialone.  Sbba- 
310NB,  sm.  Chi  scialaqua  per  boria.  Sprbcato- 
as ,  verb.  ro.  SpaacATRiCB ,  f.  Chi  o  Che 
spreca. 

pràg,  Sprà^de  aoL  Sferza  cocente  del 
noie. 

prài.  V.  Spirai. 

prànga.  SPRANGA,  sf.  Legno  o  Ferro  che 
si  conficca  attraverso  per  tenere  insieme  unite 
le  commessure ,  Pezzo  di  legno  che  si  mette 
attraverso  una  porta  chiusa  per  maggior  si- 
curezza, dim.  Spranohbtta.  —  Spràag^ 
d*la  scaràna.  Spallibba,  sf.  Postbboalb, 
sm.  Asse,  cuojo,  o  altra  cosa  alla  quale,  se- 
dendo, 8*  appoggiano  le  spalle,  dim.  Spalub- 
rbtta.  V.  Spranghe. 
Iprangadòr.  V.  Apuntadòr. 
Spranghe.  SPRANGARE,  va.  Mettere  spran- 
ghe ;  Chiudere  per  bene.  Spranoatura  ,  sf. 
Atto  o  Effetto  delio  sprangare.  V.  Apunté. 
Jpré.  DISPERATO,  agg.  Senza  speranza.  Pri- 
vo di  denari.  Povero.  V.  Dispero, 
(pré.  SPERARE,  va.  Opporre  al  sole,  alla 
luce,  ad  un    lume,  una  cosa   per  vedere  se 
ella  traspare,  e  particolarmente  le  nova  per 
vedere  se  sono  fecondate.  «  A  sperarle,  (le 
uova)  quelle  che  tralucono  son  vane,  quelle 
che  non  tralucono  son  piene.  » 
Sprech ,  Spreché.  V.  Spràoh,  Sprache. 
Spregiudiché.  SPREGIUDICATO,  agg.  Che 
non  ha  pregiudi^.  Di  liberi  sentimenti. 
Sprémar.  SPREMERE,  va.   Premere  con 
qualche  forza;  e  dicesi  d'erbe,  limoni,  ecc. 
per  estrame  il  sugo.  Sprbmimbnto  ,  sm.  Lo 
spremere.  Sprbmitura,  sf.  Lo  spremere;  La 
cosa  spremuta.  Steizzasb,  va.  Spremere  con 


gran  fona  per  cavarne  Tultima  atìih,  Ri8PK«- 
MBBB ,  va.  Spremere  di  nuovo ,  Tornare  a 
spremere.  • 

Sprevaleas.  SPOTESTAEtSI,  op.  Privani. 
V.  Spo  teste. 

Sprèà,  Spreàé.  V.  Diaprèè,  eoe 

Spreiant.  SPREZZANTE,  agg.  Ohe  sprezza. 
Che  ha  un  fare  sostenuto,  e  mostra  di  tenere 
in  nessun  conto  lì  altrL  V.  Diapreàànt. 

Spreii.  DISPREGIO,  sm.  IngiurU  fotta  per 
lo  più  clandestinamente  in  onta  altrui.  A  Di- 
sPRBOio,  locuz.  avv.  In  onta.  Per  dispregio. 

Spreaié.  MALTRATTARE,  va.  Trattar  male, 
e  per  io  più  coi  fatti.  Usar  villania.  Maltrat- 
tatorb  ,  verb.  m.  Maltrattatricb  ,  f.  Chi 
o  Che  maltratta. 

SprUé.  V.  Sturoiolé. 

Spriteaa.  SPRETARSI,  np.  Deporre  T  abito 
di  prete. 

Spróoh.  PRUNO,  sm.  Nome  maerioo  di  tutti 
ì  frutici  spinosi  coi  anali  si  fanno  siepi,  dim. 
Prunbooiuolo.  —  Prunaja  ,  sf.  Prlnbto  , 
sm.  Luogo  pieno  di  pruni.  P^tnfAMB,  sm. 
Quantità  di  pruni.  Prunata,  sf.  Riparo  fatto 
con  pruni.  Pronoso,  ags;.  Pieno  di  pruni. 
Sprunarb,  va.  Togliere  i  pruni.  V.  Spluxi- 
e6n.  SpruncGn. 

Sprofónd.  SPROFONDO,  sm.  Laogo  ove  si 
sprofonda.  V.  Profónd. 

Sprofondo.  SPROFONDARE,  va.  Cadere  noi 
profondo,  np.  Aprirsi  come  una  voragine. 
Spropomdambnto,  sm.  Lo  sprofondare.  Spro- 
fondante, agg.  Che  è  di  pesaotezaa  disorbi- 
tante. Che  sprofonda.  Spbofondambntb,  avv. 
Con  profondità;  Molto  addentro. 

Sprolungho.  SPROLUNGARB,  va.  Prolun- 
gare, doé  Tirare  in  lungo.  V.  Prolunghe. 

8pr5n.  SPRONE,  sm.  Strumento  fisso  nel 
tacco  della  scarpa  con  cui  si  punge  il  cavallo. 
Unghia  che  i  cani ,  i  galli,  ed  alcuni  uccelli 
hanno  al9uanto  al  di  sopra  del  piede.  Quello 
de' cavalli  dicesi  Cornetto,  Muraglia  di  rin- 
forzo ai  muri  e  fondamenti.  Punta  della  prua 
de'  navigli,  fig.  Incitamento,  Stimolo.  Sprona- 
ja  ,  sf.  Piaga  prodotta  dalle  punture  dello 
sprone.  Spronajo,  sm.  Colui  che  fa  sproni. 
Spronblla,  sf.  La  stelletta  dello  sprone. 
FoRCHBTTA ,  sf.  AstìocJuola  che  ha  in  cima 
la  spronella.  Branca,  sf.  Ciascuna  delle  due 

Sarti  dello  sprone  che  si  mettono  ai  tacchi 
egli  stivali,  o  simili.  Rimpbli.o,  sm.  Quel 
muro  che  si  riprende  da'  fondamenti  per  ri- 
mettere in  piombo  e  rafforzare  una  muraglia* 
RiMPBLLARB,  va.  Fare  il  rìmpetlo. 

Sprona  SPRONARE,  va.  Pungere  con  lo 
sprone  le  bestie  ds  cavalcare,  fig.  Sollecitare, 
Incitare,  Stimolare.  Spronato  ,  agg.  Che  ha 
sprone;  e  dicesi  di  cane^  volatile,  ecc.  Spro- 
nata, sf.  Colpo  di  sprone.  Spronatorb,  verb. 
m.  Spronatricb,  f.  Chi  o  Che  sprona.  Ri- 
SPROMARB,  va.  Spronare  di  nuovo.  V.  Sbmm- 
blé.  (spollonare).  V.  Sprané. 

Sproporàifin ,  eoe.  V.  SpraporftiOn ,  ecc. 

Spropdsit  SPROPOSITO,  sm.  Cosa  che  ò 
fuor  dì  proposito ,  di  regola .  di  ragione ,  di 
opportunità,  di  convenienza.  Errore  massiccia 


Digitized  by  V^OOQIC 


SPR 


-658- 


accr.  SPR0P06IT0MB.  pegg.  Spropositaccio. 
—  A  SPROPOSITO,  loouz.  a?T.  Senxa  conside- 
raiiooe,  o  bisogno,  o  opportunità.  Spboposi- 
TATAiiBNTB,  avv.  Fnor  di  proposito  A  spro- 
posito. 

Spropoelte.  SPROPOSITARE,  ya.  Fare  o 
Dire  spropositi.  Operare  fuor  di  proposito. 
SpROPoarrAOOiNB,  sf.  Lo  spropositare,  Spro- 
posito. Immenso,  agg.  Senza  misura  o  limiti. 
Di  smisurata  grandezza.  V.  Smiaure. 

Sproprie.  SPROPRIARE,  ESPROPRIARE, 
va.  Privare  altrui  delle  cose  proprie,  np. 
Privarsi  dì  che  che  sia,  cedendo,  o  vendendo. 
Sproprumbnto  ,  Sproprio,  sm.  Spropria- 
zioNB,  EspROPRiAZiONB,  sf.  Lo  spropriare,  e 
Lo  spropriarsi. 

Bprovdé.  SPRO VEDERE,  va.  Lasciare  spro- 
veduto. 

SproTdesa.  SPROPRIARSI,  np.  Privarsi  di 
alcuna  cosa  o  cedendo  o  vendendo.  V.  Sprui- 
bi88. 

Sprov^t  SPRO  VEDUTO,  SPROVISTO, 
agg.  Senza  provedimento.  Senza  essere  pre- 
parato. Sprovbdotamentb,Sprovistambntb, 
avv.  Senza  provedimento.  Incautamente.  Alla 
SPROYBDUTA  ,  locuz.  avv.  Improvisamente , 
Alla  non  pensata,  Non  essendo  preparato 
alla  cosa  ai  che  si  parla.  «  Agevolissima 
cosa  era....  assalire  da  auella  parte  i  nemici 
alla  sproveduta,  e  porli  in  gran  paura.  » 
(Bembo). 

Spróà.  SPRAZZO,  sm.  Atto  dello  sprazzare, 
esprimente  un  pò*  più  che  Spruzzo,  V.  Sbróf. 

Sprucadùra.  SPROCCATURA  ,  sf.  Ferita 
di  chiodo  o  di  altra  cosa  pungente  al  piede 
del  cavallo,  oremuta  nel  camminare. 

Spruoòs.  RONCHIOSO ,  a^.  Che  ha  la  su- 
perficie non  piana  nò  pan ,  ma  rilevata  in 
dimolte  parti. 

Sprufunde.  V.  Sprofondo. 

Spruibiss.  ALIENARE,  va.  Cedere  la  pro- 
prietà di  qualche  cosa  ad  altri.  V.  SproT- 
déss. 

SpronoOn.  BROCCO ,  sm.  Stecco ,  Fuscello 
pungente.  V.  SpluaoOn. 

Spruné.  SBOTTONEOaiARB,  va.  e  vn.  Mot- 
teggiare per  pungere ,  od  iscreditare.  Dare 
una  fiancata,  Per  metaf.  Dire  per  ibcidenza 
che  che  sia  che  punga,  che  si  dice  anche 
Dare  un  bottone  di  passaggio,  una  bottata. 
Sprunarb,  va.  Togliere  i  pruni.  V.  Sprone. 

Sprunòla.  SPRONELLA ,  sf.  La  stelletta 
dello  sprone.  Sprone,  sm.  Un  piccol  disco  o 
rotella  metallica  dentata  con  cui  si  recidono 
i  lembi  di  alcune  paste,  si  che  rimangono 
frastagliati  a  smerlatura  o  a  Cestoni. 

Sprunidla.  V.  Spunàóla. 

Sprupósit,  ecc.  V.  Spropóslt,  ecc. 

Spruprie.  V.  Sproprié. 

Sprupuràiòn.  SPROPORZIONE,  sf.  Man- 
canza di  proporzione. 

Spruporiioné.  SPROPORZIONATO,  agg. 
Fuor  di  proporzione.  Sproporzionale,  agg. 
Che  non  aa  proporzione.  Sproporzionaltfà, 
sf.  Mancanza  di  proporzione.  Spbopobzional- 


SPU 


,  avT.  In  modo  spropornonale.  Sp»- 
PORZiONARB,  va.  CavSr  dì  ^porsìoDe. 

Spmvda,  ecc.  V.  Sprovde,  ecc. 

Sproàe.  V.  Sbmfé. 

Spté.  V.  Speté. 

Spione.  V.  Sbotono. 

Spùd       i  SPUTO,  sm.  Saliva  o  altro  die  a 

Spndào  )  sputi,  dim.  Spotbtto.  —  Sputat- 
cmo.  Sputaccio  ,  sm.  Sputo  più  grosso  óé- 
V  ordinario  ;  e  sempl.  Sputo.  V.  SalÌTa. 

Spudacé.  SPUTACCHIARE,  SPUTACCU- 
RE,  vn.  Sputare  sovente,  ma  poco  alla  vola 
va.  Sputare  per  dispregio  addosso  altrui.  Spc- 
TACCHiBYOLB,  agg.  Dejguo  di  essere  spoutf- 
eh  iato. 

Spadacèra.  Vni  la  apudaoèra  a  la  bóea 
Venir  V  aquoUna  in  bocca,  V.  SpudaróL 

SpudaoióL  Fé  1  apudaolùl.  BCXX^HBG- 
OIARB ,  vn.  Muovere  la  bocca  come  tpem 
(a  chi  è  per  morire.  V.  Béva. 

Spudap&n.  SPUTAPANE,  sm.  Piccolo  poe 
molto  liscoso. 

Spudardla.  SPUTACCHIERA,  sf.  Sorbe 
vaso  per  sputarvi  dentro,  specialmente  ì  ist- 
lati. 

Spudasén.  V.  Obegasén. 

Spadatónd.  SPUTATONDO,  sm.  e  u;;. 
Persona  che  stia  su  '1  grave,  e  che  s' ims^ 
d'attirarsi  T ammirazione  e  il  rispetto  altre 
con  gran  paroloni  e  con  sentenze  decisive. 

Spude.  SPUTARE,  va.  Mandar  foon  silin 
o  che  che  sia  con  impeto  dalla  bocca.  Sfa- 
tato ,  agg.  Imbrattato  di  sputi.  Spctatoss. 
verb.  m.  Sputatricb  ,  f.  Chi  o  Che  spoo. 
Cagbe  spudé.  Tutto  nato  e  sputato,  Ps- 
rere  sputato,  e  simili.  Parlandosi  di  persoa 
paragonata  ad  un'altra,  vale  Tutta  ùm^ 
per  appunto  come  essa.  «  N'  è  uscito  Di  caa 
vostra  un  altro  (Diavolo) ,  Che  air  abito  si 
visaggio ,  Oh  razza  maladetta  !  Tutta  *tgts 
e  sputata  Par  la  vostra  servetta.  »  (Balik^ 
vini).  «  Costui  è  colui  che  dianzi  si  dispenn. 
perchè  parevate  esso  sptUata,  »  (AretiooL 
KISPUTARB.  va.  Sputare  di  nuovo. 

Spudoró.  SPUDORATO,  agg.  SeDsa  padon. 

Spujé.  V.  Spoje. 

Spaj5n.  V.  Scoi  (sciavero).  V.  ▲rfsas. 

Spuladòr.  SPAGLIATORE,  sm.  Colai  che 
spaglia  le  biade,  spulandole. 

Spulé.  SPULARE,  va.  Levar  la  pula  ali« 
biade  gettandole  contro  vento.  V.  Adarebè. 

Spulòl.  V.  Spelèi. 

Spoléta.  V.  Spolóta. 

Spuletlobé.  V.  Spoletiche. 

Spulinéss.  V.  Spolinesa. 

Spolmonóss.  V.  SpoUnoaéss. 

Spulpe.  V.  Spolpo. 

Spulse.  SPULCIARE,  va.  Tor  via  da  doa» 
ad  alcuno  le  pulci.  Spulciarsi  ,  op.  Tor  va 
le  pulci  a  sé,  al  proprio  corpo.  «  lo^i^' 
(Luca  di  Leida)  la  femina  ignuda  d^  sf^ 
eia  il  cane.  »  (Baldinucci).  Sté  in  cà  & 
spulse  e  gàt.  Stare  a  spulciare  il  gatti, 
Dicesi  di  quelle  pulcelle  e  puloellooe  che  »- 
vecchiaoo  nella  casa  patema  senza  marìtsis. 
«  Figlia  mia ,  s' io  U  dessi  a  quatto 
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Diceva  il  Duca,  sarei  ben  OioTanni,  eoe.  Abbi 
paiieDza,  sta  a  spulciare  il  gatto;  Da'ti  bel 
tempo  infin  a  cinquant*  anni  :  Qualche  cosa 
▼erra  ;  se.  oon  vien  nulla,  Potrai  far  voto  di 
morir  fanciulla.  »  (Saccenti).  Spulcialbtti, 
em.  Chi  rifa  o  spulcia  i  letti,  flg.  Persona 
abjeCta  e  di  vii  mestiere. 

Spultmni,  ecc.  V.  Spoltroni,  eoe 

Spulveriaé.  V.  Spolvepiró. 

Spulvrài,  Spulvré.  V.  Spolvràà,  ecc. 

SpuliOn.  y.  PoUOn,  SpunàOn. 

Spuma.  V.  Spóma. 

Spumànt.  SPUMANTE,  agg.  Che  fa  spuma. 
Che  spuma.  Spumeggiante. 

Spume.  SPUMARE,  vn.  Generare  spuma. 
Far  la  spuma.  Spumeggiare.  Spuuifbro,  agg. 
Cbe  produce  spuma.  Spumoso,  agg.  Pieno  di 
spoma.  SpUMOsrrÀ ,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è 
pomoso. 

Spumén  i  SPUMIGUA,  sf.  Sorta  di  roba 

Spuméti  i  dolce,  consistente,  che  ha  le  sem- 
bianze di  spuma.  Spumini,  sm.  pi.  voc.  tose 
V.  Spungbeda. 

Spundaròla  (  SPONDERUOLA,  sf.  Piallet- 

Spundardla  )  to  non  molto  largo  col  taglio 
ad  angoli  retti. 

Spungheda.  SPONGATA,  sf.  Spuma  di  luc- 
chero  ridutta  in  pani.  Specie  di  torta  fatta 
io  diverse  maniere. 

Sponghén,  Spunghi.  V.  Spunaóla. 

Spungòa.  SPUGNOSO,  agg.  Bucherato  a 
guisa  di  spugna,  Simile  a  spugna.  Spugno- 
sità, sf.  Ix>  essere  spugnoso.  Lo  avere  simi- 
glianza  di  spugna.  Spuonitoso,  agg.  Che  ha 
elio  spugnoso.  Alquanto  spugnoso. 

Spuntadùra.  SPUNTATIJRA,  sf.  Lo  spun- 
tare, Ciò;che  fu  tolto  dalla  cosa  che  s'è  spun- 
tata. L*  asione  dello  spuntare  o  piszicare  con 
r  ugne. 

Spunte.  SPUNTARE,  va.  Levar  via  o  Gua- 
stare la  punta.  Tagliare  la  punta  de*  rami 
d*  una  pianta.  Distaccare  ciò  che  era  fermato 
con  punti,  o  con  spilli.  Germogliare.  Uscir 
fuori.  VD.  Spuntare  un  canto  una  via,  ecc., 
▼ale  per  ellissi ,  Uscir  fuori  (una  persona) 
da  una  via,  da  un  canto,  e  simili.  Farsi  ve- 
dere da  quel  canto,  da  quella  via.  «  Aspet- 
tiamo eh* egli  spunti  questo  canto,  e  suoito 
gli  saremo  addosso.  »  (Machiavelli).  «  Io  lo 
veggo  spuntare  da  quel  canto.  »  (id.).  Spun- 
tare, flg.  ner  Ottenere,  Conseguire.  «  Era  egli 
il  Vicerò  di  Napoli ,  e  s' inquietava  di  oon 
poter  spuntar  la  licenza  di  tornar  in  Spagna.» 
(Magalotti).  V.  Moàé  (smozzare). 

SpuntéU,  Spuntili.  V.  Spontéll. 
Spuntén.  SPUNTINO,  sm.  voc.  d' uso,  Pic- 
col  mangiare  che  si  fa  fuori  dell*  ordinario , 
e  tanto  per  sostenere  lo  stomaco,  ed  arrivare 
ali*  ora  consueta  del  cibo.  (Fanfani).  Pusigno, 
sm.  Certo  spìluzzicare ,  specialmente  di  cose 
appetitose,  cne  si  fa  talora  dopo  cena,  quando 
tra  questa  e  il  coricarsi  ò  trascorso  tanto 
tempo  che  quasi  si  cenerebbe  un*  altra  volta. 
V.  Bevirén. 

Spuntld.  SPUNTELLARE,  va.  Levare  i  pun- 
telli. 
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SpiXntlOn.  y.  8pint5n. 

SpuntOn.  PUNTA ,  sf.  Estremità  acuta  di 
qualsivoglia  cosa,  e  particolarmente  di  chiodo, 
o  simile.  Spuntone,  sm.  Arme  d*asta  con 
ferro  acuto  in  punta,  dim.  Spuntoncbllo  , 
Spuntoncino.  —  Spuntonata  ,  sf.  Colpo  di 
spuntone.  SpuntOn  d*  la  fébia.  Ardiglio- 
ne, sm,  Perrusxo  appuntato  che  è  nella  fibbia. 

Spuntone.  PUNZECCHIARE ,  va.  Pungere 
replicatamente;  Pungere  leggermente.  Spun- 
ZBCCHIARB,  va.  Stimolare,  Provocare ,  Spro« 
nare.  Spunzecchiata,  sf.  L*atto  dello  spun- 
zecchiare. Stimolo,  Incitamento. 

Spunidla.  SPUGNOLA,  sf.  e  SPUGNOLO, 
sm.  Specie  di  Fungo,  il  cui  cappello  or  gial- 
liccio, or  lionato,  or  bruno,  ò  incurvo,  pro- 
lungato in  forma  di  clava,  e  cavernoso  a 
modo  di  spugna  o  di  favo.  Il  gambo  è  di 
colore  più  chiaro,  e  sempre  tubulato  o  fisto- 
loso, cioè  vuoto.  (Carena).  Sinon.  Spugnino, 
Spungino,  Bucherello,  Bucherello  buono, 
Trippetto,  (Targioni  T.). 

Spuntone,  Spunàuné.  V.  Spuntone,  In- 
stighé. 

8pupul&  V.  Spopolé. 

Bpuràc.  SPANTACCHIO,  sm.  V.  Spavuràc. 

Spurbièla.  V.  Semnòla. 

Spurbii.  y.  Spolvrén. 

SpureaoiOn.  V.  Sporeaoi6n. 

Spurctaé,  ecc.  V.  Sporche,  ecc. 

Spurgae.  V.  Scialaqué,  Sclupé. 

Spurgrhé.  SPURGARE ,  va.  Purgare ,  cioè 
Tor  via  la  immondezza,  np.  Spurgare  sé,  cioè 
Far  forza  di  trar  fuori  del  petto  il  catarro. 
Spuboatorb,  verb.  m.  Spuroatricb  ,  f.  Chi 
o  Che  spurga.  Spuroazionb,  sf.  Lo  spurgare. 
Spuroatori  o  Stbbuatori,  sono  detti  nelle 
allumiere  Coloro,  i  ^uali  oon  pale  e  carrette 
devono  portar  via  di  continuo  lo  sterro  che 
si  fa  con  le  mine,  e  tutti  i  rottami  del  sasso 
inutile.  (Targioni  T.). 

Spùri.  SPURIO,  agg.  Non  legiuimo,  Adulte- 
rino, Bastardo. 

Spuri.  V.  Spa-vuri. 

Spurté.  V.  Sporte. 

Spurtèl.  y.  Sportèl,  Soùr  (scurini). 

Bpusaléii.  Spusé.  V.  Spoaalóài,  ecc. 

Spussatéia.  V.  Sposaatéàa. 

Spusaesse.  V.  Spoasease. 

Spuste.  V.  Sposte. 

Sputé.  V.  Dispute. 

Spaarója,  ecc.  V.  Speaiarója,  ecc. 

Spàe.  V.  Spese. 

Spaiaréja,  Spiiél.  V.  Speiiaréja,  ecc. 

Squaoiarèla.  SQUACCHBRA,  SQUACQUE- 
RA, sf.  Sterco  liquido. 

Squaciarlé.  SQUACCHBRARE ,  SQUAC- 
QUERARE, SQUAQQUERARE,  va.  Cacar 
liquido. 

Squàeiarléss.  SPAPPOLARSI,  np.  Non  te- 
nersi bene  insieme ,  Disfarsi  come  in  pappa. 
Spappolato,  agg.  Disfatto  come   in   pappa. 

Squaoquare.  SVESCIARE,  va.  Ridir  ciò  che 
dovrebbe  tacersi.  Spiattellare,  va.  Dire  la 
cosa  apertamente  e  chiaramente  coramella  sta. 
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Spiattbllatamhntb,  ay7.  Alla  spiattelUca. 
Apertamente,  GhiarameDte. 

Squaoquaran.  SVESCIATORB,  verb.  m. 
SVBSCIATRICE,  f.  Chi  o  Che  avescia.  V. 
Tuxnén. 

Sqaaderzié.  SQUADERNARE ,  va.  Volgere 
e  rivolgere  libri  e  carte  a  fioe  di  cercarvi 
notizie,  teatimonianxe,  ecc.  Sciogliere  e  stac- 
care TuD  dair  altro  ì  quaderni  di  uo  libro. 
Squad&rnato,  part.  Non  unito  in  quaderni. 
«  Libri  sciolti  e  sqiiademati.  »  (Minucci). 
Squadbrnatorb,  verb.  m.  Squadbsnatricb. 
f.  Chi'  o  Che  squaderna. 

Squadre.  SQUADRARE,  va.  Rendere  quadro 
o  ad  angoli  retti.  Ridurre  marmo,  legname, 
ecc.  per  mezzo  della  squadra  a  forma  di  po- 
terlo mettere  in  opera,  metaf.  Guardare  con 
attenzione  da  capo  a'  piedi,  da  un  lato  all'al- 
tro, proprio  io  ogni  senso  la  persona ,  come 
se  si  volesse  misurare.  E  Squadrare,  distrut- 
tivo di  Quadrare.  Togliere  la  forma  «quadra, 
Far  che  un  oggetto  quadrato  non  sia  più  tale, 
np.  Uscir  di  sesto.  Squadro,  sm.  Lo  squadrare. 
Squadratura,  sf.  Lo  squadrare  ;  Stato  della 
cosa  squadrata.  Squadratorb,  sm.  Chi  soua- 
dra.  Strumento  del  pettinagnolo.  Scarpellino 
che  lavora  pietre  o  marmi  di  quadro.  Squa- 
drino, sm.  Lavoratore  che  attende  a  squa- 
drare mattoni,  cam pigiane,  pianelle,  ed  altri 
simili  materiali  di  cotto.  (Carena).  Risquadra- 
BE,  va.  Squadrare  di  nuovo.  V.  Risquadré. 

Squadréglia.  SQUADRIGLIA ,  sf.  Piccola 
squadra  d*  armati. 

Squadròn.  SQUADRONE,  sm.  Una  quantità 
determinata  di  soldati  a  cavallo.  Spadonb, 
sm.  Spada  grande  e  lunga  a  due  tagli ,  della 
quale  or  va  armata  la  cavalleria  grossa ,  e 
particolarmente  le  corazze.  (Grassi).  Spadam- 
ciA,  sf.  Arma  da  taglio,  di  maggior  lunghezza 
che  non  è  la  spada,  ma  con  taglio  da  una 
parte,  e  costola  dall'altra.  Anche  la  chiamano 
Spada  squadrone.  (Carena),  dim.  di  Quantità 
di  soldati  a  cavallo.  SquadroncbllOj  Squa- 
DRONCiNo.  --  Squadronare,  va.  Ordinare  le 
genti  a  cavallo  in  isquadroni.  np.  Schierarsi, 
Porsi  in  ordinanza. 

Squajé.  SQUAGLIARE,  va.  Liquefare,  np. 
Liquefarsi ,  Parsi  liquido  un  corpo  solido. 
Squagliamento  ,  sm.  Lo  squagliare.  V. 
Smojé. 

Squama.  SQUAMA,  sf.  Scaglia  del  pesce,  e 
più  specialmente  del  serpente,  dim.  Squambt- 
TA.  —  Squamoso,  agg.  Che  ha  squama.  Squa- 
mare, va.  Dar  l'apparenza  di  squama  a  certi 
lavori.  Squamato,  agg.  Fatto  o  lavorato  o 
dipinto  a  similitudine  delle  squame.  «  Una 
lucida  nicchia....  tócca  d'argento,  benché  nel 
suo  concavo  fosse  azurra  e  ammandorlata  e 
squamata  di  fila  d'oro.  »  (Buonarroti). 

Squarcé.  V.  Squercé. 

Squarci5n.  SQUARCIONB,  sm.  e  agg.  Spac- 
cone. 

Squarte.  SQUARTARE,  va.  Dividere  in  quar- 
ti ;  e  dicesi  specialmente  degli  animali  ma- 
cellati. Squartamento,  sm.  Squartatuba , 
sf.  Lo  squartare ,  Divisione  fatta  in   quarti.  I 
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Squartatorb,  verb.  m.  SoDAStàTuicB,  f. 
Chi  o  Che  squarta.  V.  Faliòn  (sqoaitat'^ìo 

Sqoartós.  SCOPERTO,  sm.  Luogo  o  Spùk 
di  terreno  spazzato  dalla  neve  per  alkna» 
li  uccelli  a  posarviai  per  prenderli:  e  E^i- 
To,  sm.  Spazio  ove  ai  pone  il  beccare  f« 
allettare  li  uccelli  per  prenderli. 

Squaràé.  SQUARCIARE,  va.  Fare  (aglidd 
fenditura  violenta  e  irregolare.  SQUAtia&VES- 
to,  sm.  Lo  squarciare.  SQUARCiàTOBE,  wi 
m.  Squarciatricb,  f.  Chi  o  Che  squarrU. 

Squarton.  SQUARCIATURA,  sf.  Lo  sqw- 
ciare ,  Stato  della  ooea  squarciata. 

Squàas.  V.  Scòaa. 

Sqnédar.  SQUADRA,  sf.  Strumento  foroa^o 
da  due  regoli  commessi  ad  angolo  retto,  c.^i 
quale  si  formano  o  si  rioonoscooo  gli  tmii 
retti.  Angolo  a  squadra ,  Sotto  tquadn, 
Sopra  squadra,  «  Dall' iutersecazioDe  di  dee 
linee  l'una  coll'altra  ai  fanno  quattro  aB?«>.:: 
de'  quali  se  qual  si  è  l' uno  sarà  cgiule  i 
uno  per  uno  a  tutti  tre  li  altri;  si  cbiaae- 
ranno  a  squadra  ;  e  quelli  che  saruDO  mi- 
nori si  chiameranno  sotto  squadra  ;  e  i  mK- 
glori ,  sopra  squadra,  »  (Alberti  ArcbiiL 
In  aquédar.  A  squadra.  In  squadra.  A<i 
angolo  retto.  Quartabuono,  sm.  Squadra  die 
serve  a  lavorare  di  piano.  Abchipbnzou. 
sm.  Strumento  col  quale  i  muratori,  ed  iic 
artefici  ag^iuatano  il  piano ,  o  il  piombo  k 
loro  lavori.  Pipfrrkllo  ,  am.  Sorta  di  stn- 
mento  che  serve  agli  agrimensori  per  pigiàf^ 
li  angoli ,  detto  anche  Squadra  soj^-  ^ 
Piósab  (piombino). 

Squédar.  SQUADRO,  sm.  Sorta  di  pesct 
marino.  Rina. 

Squadra.  SQUADRA,  sf.  Numero  di  loldati 
commandato  da  un  caporale  o  capo  di  sqtn^ 
dra.  Schiera.  Numero  di  navigli  da  govri 
diretti  da  un  commandante,  dim.  SqoaDKffTii- 

Squer.  V.  Cantlr  (cantiere). 

Squercé.  SCOPERCHIARE ,  va.  Lerare  li 
coperchio.  Scopbrchiatura  ,  sf.  Ciò  dio  « 
toglie  scoperchiando  che  che  sia. 

Squeri.  Squarta.  V.  Scopèrt,  eoe. 

Squertéa.  V.  Squartés. 

Squérà.  SQUARCiO,sra.  Squarciamento,  Gì" 
taglio  fatto  per  lo  più  in  cosa  dod  dorissaa. 
Piccola  parte  staccata  di  arriUurSt  ^^^ 
prosa  o  di  poesia  ;  e  che  direbbe»  megi'c 
Brano ,  Fesso ,  Parte.  Frammento,  dito. 
Squabcbtto.  V.  Sfera. 

Squéraa,  Squérta.  V.  Squartéa. 

Squési.  V.  Quési. 

Squéà.  V.  Sohéà  (schizzo).  Schiàét  Sci- 
tàgna.  Schise. 

Squilibré.  SQUILIBRARE,  va.  Far  perdf» 
r  equilibrio.  Squilibrio,  sm.  Mancanza  à  t 
quifibrio. 

Squilibri.  V.  Sbil&ni. 

SqLUi^.  SQUISITO,  agg.  per  afercsi  io  \«^' 
di  Esquisito.  Di  guato  oelicatissimo.  Prel.- 
bato,  Scelto,  Eccellente.  Lo  esquisito,  io  ^^ 
di  sust  m.  vale  Squisitezza,  Ultima  perrV*^'*"' 
Eccellenza.  «  Perchè  (lo  stile  magDifkv)  >^ 
ha  da  star  su  l' ipocrisia  né  su  l' esqvin^ 
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delParte,  essendo  di  natura  di  voler  significar 
le  cose  piuttosto  che  dirle.  »  (Caro).  Squi- 
sitezza ,  sf.  Finezza  di  gusto  ,  o  di  lavoro. 
Squisitambntb  ,  avv.  Con  isqnisitezza ,  Io 
modo  eccellente. 

Squlàé.  SQUACCHERARE,  SQUACQUERA- 
RE, vn.  Cacar  tenero.  (Difficile  si  rende  a 
fermar  la  maniera  di  scrivere  questa  voce, 
dubia  essendo  la  sua  radice;  e  forse  migliore 
sarebbe  giusto  la  non  usata,  cioò  SgiKMquera- 
re),  (Gherardini).  V.  Schiàé.  Schiàet. 

Srade.  DIRADARE,  va.  Rendere  meno  spesso, 
o  meno  denso.  Parlandosi  di  frutta ,  erbe  , 
piante,  ecc.  vale  Tome  via  qua  e  là ,  sì  che 
quelle  che  rimangono  restino  più  rade.  op. 
Divenir  rado.  Sbadire,  va.  Diradare.  Inra- 
RIB8I,  np.  Divenir  raro,  Rarefarsi.  Inbadirb, 
vn.  «  Alle  volte  (Puva)  invece  d'affittire,  in- 
radisce  che  si  va  a  perdere.  »  (Giuliani). 
Radificarb,  Rarificarb,  va.  Far  divenir 
rado,  Diradare,  np.  Divenir  rado.  Raripica- 
Tivo,  affg.  Che  ha  virtù  di  rarificare.  Sradé 
el  oàzm.  Scannellare  i  canneti,  «  Si  di- 
radano (in  Giugno),  o,  come  altri  dicono,  si 
scannellano  i  canneti,  tagliando  solamente 
qualcheduna  delle  cannucce  più  sottile  e  mi- 
nute, ecc.  »  (Trinci).  Sbadibb,  va.  Diradare. 
«  I  campi  non  più  seminati,  rotti  di  nuovo, 
ed  i  lembi,  che  si  chiamano  i  boschi  o  cam- 
picci ,  disfatti,  con  T abbruciarli  e  sradirli 
le  rendon  migliori  (le  fave),  e 'tutte  le  terre 
bonificano  ed  ingrassano.  »  (Soderini). 

Sradéda.  DIRADATURA,  sf.  Il  diradare 
specialmente  piante,  fratta,  ecc. 

Sradghe.  V.  Radghe.  Sradiae. 

Sradisé.  SRADICARE,  DIRADICARE,  va. 
Cavar  di  terra  le  piante  colle  radici.  Impo- 
verir le  radici.  Sradicamento,  sm.  Lo  sra- 
dicare. Sradicatore,  verb.  m.  Sradicatrice, 
f.  Chi  o  Che  sradica.  Sbarbare,  Sbarbicare, 
va.  Svellere  dalle  barbe. 

SradSn.  RADURA,  sf.  RADORE,  sm.  Spa- 
zio vuoto  dove  manca  qualche  albero  secondo 
che  chiederebbe  T ordine  stabilito  nel  pian- 
tarli. Spazio  vuoto  d'alberi  in  un  bosco,  o 
di  piante  nel  seminato.  RADORB,sm.  Radezza; 
e  dicesi  per  lo  più  dì  opere  a  maglia,  o  tes- 
suto. ScoRSATo,  sm.  Fallo  nella  tessitura  dei 
drappi.  V.  Sradéda. 

Sradùra.  V.  Ssradùra.  Ssrénda. 

Sragne.  DIRAGNARB,  va.  Levare  i  ragna- 
teli.  Sdiragnarb.  (Viani).  «  Sdiragnando 
mirabilmente  la  casa.  » 

Srài.  V.  Sarai. 

Sramé.  DIRAMARE,  va.  Spogliare  di  rami. 
Diramamento,  sm.  Dirabcazionb,  sf.  Il  di- 
ramare. DisRAMARB,  va.  Togliere  alcuni  ra- 
mi dair  albero. 

Srasone.  SRAGIONARE,  va.  Parlare  senza 
buona  logica,  senza  ragionevolezza.  Sragiò- 
MBVOLB,  agg.  Irragionevole.  Sragion atore, 
verb.  m.  Sraoionatricb  ,  f.  Chi  o  Che  sra- 
giona. 

Sravólaer.  SVOLGERE,  va.  Sciogliere.  Spie- 
gare cosa  involta  o  ravvolta,  Sviluppare,  Stri- 
gare, np.  Svilupparsi,  Strigarsi.  Svoloimbnto, 


sm.  Lo  svolgere.  Svolgitokb,  verb.  m.  Svol- 
gitricb  ,  f.  Chi  o  Che  svolge.  Sviluppare  , 
va.  Strigare  T  inviluppo  nel  quale  possono 
essere  nodi,  imbrogli.  Svoltare,  va.  Levare 
via  ciò  che  serve  ad  involtare.  Svoltolarsi, 
np.  «  S*  acciambella,  si  attorce  (s*  avvoltola) 
la  serpe,  ma  quando  si  svoltola,  piglia  la 
via, che  manco  la  saetta  (folgore)  1* arriva.» 
(Giuliani). 

Sré.  V.  Ssre. 

Sred.  V.  SradCn. 

Sregolé.  SREGOLATO,  agg.  Senza  regola. 
Smoderato,  Eccessivo.  Srboolarb,  vn.  Uscir 
di  regola.  Disordinare.  Sregolatezza,  sf. 
Smoderatezza,  Disordine.  Srbgolatambntb, 
avv.  Senza  regola.  Contro  le  regole. 

Srén.  V.  Ssrén. 

Srónda.  V.  Ssréada. 

Siine.  DIRENARE,  va.  Sfilare  le  reni.  Slom- 
bare, np.  Slombarsi.  Spbrbbrarb,  va.  Rom- 
pere quelle  vertebre  a  coi  si  col  legano  le  co- 
ste. Srinéss.  Disertarsi  il  codione,  «  Ma 
non  sì  tosto  si  è  detto  quel  benedetto  si  che 
ci  ha  legate  :  il  giorno  dietro  delle  nozze,  la 
prima  gentilezza  avanti  che  spunti  il  sole,  è 
piantarci  una  zappa  o  una  vanga  in  mano,  e 
condurci  con  la  nuova  famiglia  a  dilombarci 
in  un  campo,  dove  nui  altre  pover«*  sciocche, 
per  parere  d^assai  davanti  agli  occhi  de' con- 
giunti, ci  disertiamo  il  codione  a  lavorare.  » 
(Gozzi). 

Srité.  DIRICCIARE,  SDIRICCIARE,  va.  Ca- 
var le  castagne  dai  ricci. 

Sriani.  V.  Srusni. 

Sródan.  ACIARINO,  sm.  Pezzetto  d*aciajo 
o  di  ferro  che  s'infila  neirasse  delle  ruote 
de' carri,  e  simili. 

Sróden.  SEROTINO,  ed  anche  SEROTINE, 
agg.  Tardivo;  e  dicesi  di  frutte,  e  simili  che 
maturano  alla  fine  della  loro  stagione ,  ed  è 
contrario  di  Primaticcio. 

Sruné.  SCEVERARE,  SCEVRARE,  va.  Se- 
parare, np.  Separarsi.  Scbvbrambnto  ,  sm. 
SCEVERATA,  sf.  Lo  Sceverare.  Scevero,  Sce- 
vro, agg.  Separato.  Sceveratobe,  verb.  m. 
Scbvbratricb  ,  f.  Chi  o  Che  scevra.  Sceve- 
rata uentb,  avv.  Separatamente. 

Sruani.  DIRUGINARE,  DIRUGINIRE,  SRU- 
GINIRE ,  va.  Polir  dalla  rugine.  fig.  Diroz- 
zare, Dare  i  primi  rudimenti.  Diruginìo, 
sm.  Il  diruginare.  Suono  acuto  e  spesseg- 
giato che  n  esce  nel  diruginare.  Sruginirb, 
vn.  Lo  spogliarsi  il  ferro  della  rugine,  me- 
diante qualche  anposito  reagente. 

Sslèn  i  SELLINO,  sm.  Specie  di  sella  su  cui 

S«15xi  )  posa  la  dossiera  della  carretta,  o  si- 
mile. V.  Pòrtastàngli.  Pagrnòoa. 

Salar.  SBLLAJO,  sm.  Che  fa  le  selle.  V.  Soler 
(solajo). 

Ssradùra.  SERRATURA ,  CHIUSA,  TOP- 
PA, sf.  SERRAME,  sm.  Denominazione  ge- 
nerica di  un  ordigno  Qualunque  per  lo  più 
di  ferro ,  che  serve  ali  uso  di  serrare  che 
che  sia. 

Sarai.  SERRAGLIO,  sm.  Steccato  o  Chiusura 
per  riparo  e  difesa.  Sbraguo,  am.  Nome  che 
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li  OrioDtalì  danno  ai  Palazzi  abitati  dalPIm- 
pratore  de' Torchi,  dai  grandi  del  paese,  e 
da  parecchi  altri  Principi  maomettani,  da  non 
confnndersi  con  Serraglio,  che  vale  Arem, 
«  Questo  seraglio  comprende  Tappartamento 
o  eerraplio  (cioè  V  Arem)  delle  donne ,  se- 
condo 1  oso  di  (juesto  paese,  e  racchiude  in 
so  molti  giardini,  corti,  logge,  bagni,  fontane 
bellissime.  »  (Solennità  nuziali). 
Ssràja.  V.  Ssrénda. 

Bare.  SERRARE,  va.  Apporre  un  serrame 
ad  una  cosa  per  meglio  tenerla  chiusa.  Chiu- 
dere, np.  Serrare  sé  dentro  ad  un  luogo.  «  E 
entrata  fu  dentro  alle  porte  (del  talamo), 
Serrassi,  e  quivi  lagrìmosa  pioggia  Ver- 
sando, ecc.  »  (Segni).  Sbrr4iibnto,  sm.  II 
serrare.  Serrato,  sm.  Luogo  chiuso.  Serra- 
tamente, avf.  In  modo  serrato.  Sbrra- 
TORB,  yerb.  m.  Serratricb,  f.  Chi  o  Che 
serra.  V.  Aaare.  Ciùd,  Ciùder. 
Sarén.  SERENO,  sm.  Cielo  sereno,  Aere  se- 
reno, senza  nubi.  agg.  Senza  nubi,  Puro,  Chia- 
ro, superi.  Serenissimo.  —  Asserenare,  Se- 
renare, TU.  Far  sereno.  Rasserenare,  vn.  e 
np.  Divenir  sereno.  Sarèn  oh*  favela.  Se^ 
reno  che  smaglia ,  Sereno  che  parla ,  Se- 
reno chiarissimo,  parlandosi  di  cielo  in  tempo 
di  notte. 

Sarénda.  CHIUDENDA,  sf.  Chiusura  di  siepi 
negli  orti,  o  ne*  campi.  Steccata,  sf.  Riparo 
di  stecconi.  Serraglio,  sm.  Ogni  chiusura 
che  impedisce  il  passo. 

Sta.  QUESTA,  pron.  Questa  persona  o  cosa. 
Stabache.  STABACCARE,  vo.  Prender  molto 
tabacco  da  naso. 

Stàbi.  STABBIO,  sm.  La  paglia  o  lo  strame 
quando  sono  macerati  sotto  le  bestie  e  me- 
scolati co*  loro  escrementi.  Letame,  Concime. 
Stabie.  STABBIARE ,  va.  Dare  lo  stabbio 
alle  terre.  Concimare.  Fare  star  le  greggio  la 
notte  ne*campi  per  ingrassarli.  Stabbiatura, 
sf.  Il  tempo  in  cui  Te  greggie  stanno  nello 
stabbio.  Stabbio,  sm.  Spazio  ove  si  chiudono 
le  bestie  da  lana  ali*  aperto,  circondandolo  di 
una  rete  raocommandata  a  pali  fitti  nel  suolo. 
Stabiél.  term.  oont.  Palco  rozzo  formato  con 
qualche  trave  e  bronconi  per  riporvi  sopra 
ioraggi  grossolani. 

Stàbil.  STABILE,  sm.  Case,  Poderi,  e  simili 
che  non  si  possono  muovere,  agg.  Che  sta. 
Che  non  si  muove,  Fisso,  Durevole.  Stabili- 
tà, sf.  Fermezza,  Immobilità,  Forza  di  reg- 
gere, di  durare. 

Stftbili.  STABILIRE,  va.  Disporre,  Ordinare, 
Regolare  in  modo  permanente  e  stabile,  Sta- 
tuire, Deliberare,  Risolvere.  Stabilire  il  gior- 
no. Assegnare  il  giorno.  E  a  questo  fatto 
stabilio  (Stabili)  il  seguente  dì  prossimo.  » 
(Sallustio  Giugurt).  Stabilirsi,  np.  Eleggere 
per  suo  domicilio.  Accasarsi.  «  La  speranza 
che  aveva  avuta  (Pietro  Vettori)  di  stabilirsi 
in  Roma  in  tempo  di  Paolo  IV,  mediante  la 
protezione,  ecc.  »  (Prose  fior.).  Ristabilire, 
va.  Stabilir  di  nuovo.  V.  StablL 
StabUimént.  STABILIMENTO  ^  sm.  Lo 
IstabiUre.  (Qualunque  luogo  di  publica  benefit 


cenza*  come  scuole,  case  d*  asilo,  eoe  oelToR. 
Orando  officina, 
Stabilmént.  STABILMENTE,  avv.  Ow  ìt^ 
bilità ,  Durevolmente.  SrANZiALimmi ,  trr. 
In  modo  stanziale,  permanente.  «  Se  alcn. 
mutasse  paese  per  abitarvi  stemzialmemu, 
farai  d*  intendere  dove  e*  va.  »  (MacfaiaveUi . 
Stabli.  INTONACARE,  va.  Dare  TultiiBi 
mano  di  calcina  alle  muraglie.  Riìoonacabl 
va.  Di  nuovo  intonacare.  V.  Arbucbé,  Sta- 
bili. 

Stablidùra.  INTONACATURA,  af.  Lo  itto- 
nacare. 

Stàca.  STACCA,  sf.  Ferro  in  forma  d*asiM& 
fitto  nel  muro,  cui  si  raccomanda  l'asta  del- 
le insegne. 

Stacadùra.  STACCATURA,  sf.  L'attodefl- 
staccare.  Costa  tanto  di  stacceUura  o  è 
stacco,  cioè,  parlandosi  di  un  vestito.  Li 
roba  sola  prima  di  essere  cucita,  ooeta  tant?- 
Staché.  STACCARE,  DISTACCARE,  « 
Separare  una  cosa  attaccata  ad  od*  altra,  Par 
che  una  cosa  attaccata  ad  un*  altra  cessi  i 
esserle  attaccata.  Distaccare  alcvno  da  ekf 
che  sia,  fig.  Determinare,  Persuadere,  lodar* 
alcuno  ad  abbandonare  che  che  ala,  Disa^ 
zionarlo.  np.  Separarsi,  Scostarsi.  Staocamkk- 
To,  sm.  Lo  staccare.  Staccabile,  a^.  CbK 
può  staccarsi.  Staccatore,  verb.  m.  Stat- 
catricb,  f..Chi  o  Che  stacca.  RfSTACCAaz, 
va.  Staccar  di  nuovo,  Staccare. 
Stacone.  Levare  il  catarzo  o  sucidome  ci» 
sta  particolarmente  sopra  il  bavero  de*  vestii. 
Stadera  \  STADERA,  sf.  Strumento  col  qot- 
Stadira  )  le  si  pesano  diverse  robe,  beocb^ 
gravissime  e  di  gran  mole,  sostenendole  a 
bilico  con  00  uncino  e  piccolo  cooCrapM 
chiamato  romano  o  piombino  fatto  scorrer? 
a  debite  distanze  lungo  lo  stilo,  che  è  qocl 
lungo  braccio  della  stadera ,  sul  cai  dJiv 
sono  quelle  tacche  o  diremo  que*  tagli  corì- 
spondenti  a*  pesi  della  roba  con  cui  si  equi- 
libra il  romano,  dim.  Stadbrina.  accr.  Sta- 
dbronb.  —  TRtrriNA,  sf.  Il  sostegno  o  sta& 
della  stadera.  Portata  della  stadera,  è  b 
maggior  quantità  di  peso  che  essa  può  iodi- 
care  da  un  lato  solo  dello  stilo.  Siad^v  « 
due  portate ,  Quella  che  ha  tacche  su*  àv 
spigoli  opposti:  le  due  tacche  col  rivol^in* 
la  stadera,  indicano  due  specie  di  peei,  com^ 
chilogrammi  da  una  parte,  e  miriagramm 
dair altra,  eoe  onde  Portata  nHnore ,  t 
Portata  maggiore  o  Lato  grosso  della  sta- 
dera. V.  Baaoùla.  Stadbrajo  ,  am.  Chi  h 
o  vende  stadere,  bilance,  ecc.  Stadbraicti. 
sm.  Cosi  chiamano  i  macella]  Colui  che  sa 
alla  stadera  per  vendere  la  carne  a  minatfv. 
V.  Blànfta. 
Stàfa.  STAFFA ,  sf.  Strumento  per  Io  pò 
di  ferro,  pendente  dalla  sella,  nel  quale  « 
mette  il  piede  salendo  a  cavallo ,  e  I  uomo , 
cavalcando,  ve  lo  tien  dentro.  Ferro  confitta 
nelle  imposte  degli  usci  per  soateners  il 
saliscendo.  Ordigno  qualunque  in  forma  é 
staffa,  dim.  Staffetta,  accr.  Stapfonb.  - 
Staffe,  sono  pur  dette  Le  due  parti,  ranteriof^ 
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i  la  posteriore ,  della  oalsa ,  che  ai  trovano 
«parate  Tana  dall* altra  dai  due  quaderletti; 
)Qde  Staffa  davanti,  Stafia  di  dietro.  (Carena). 
Staffe  de*  lied,  sono  Cappietti  o  Cam  panel - 
ine  di  spago  nella  metà  di  ciascun  filo  del 
loci  :  per  ogni  staffa  passa  ,  come  in  un  oo- 
'.hiello,  un  filo  del T  ordito,  (id.).  «  Sono  i 
icci  legati  alle  cai  cole  ;  e  per  ogni  staffa 
ìeMicci  passa  un  filo  dell*  ordito.  »  (Bellini). 
Staffa  dello  stilo  della  stadera.  Spranga  ai 
'erro  ripiegata  in  quadro,  nel  cui  vano  spazia 
iberamente  T  estremità  dello  stilo.  La  staffa 
mpedisce  che  nel  tracollo  della  stadera  il 
novimeoto  dello  stilo,  tanto  in  alto,  quanto 
n  basso ,  non  riesca  troppo  impetuoso  e  di- 
iordioato.  (Carena^.  A  staffa,  dicousi  quelle 
[^Ize  e  quei  Calzari  che  per  essere  senza 
>eduli  ed  avere  soltanto  un  correggiuolo  che 
)as8a  sotto  il  piede  rendono  una  cotal  simi- 
itudine  di  staffa.  «  Aveva....  in  piede  stiva- 
etti  di  giunchi  e  fiori  :  erano  a  staffa  e  a 
semplicità;  mostravano  il  piede  ignudo.  » 
;Bastiaoo  de*  Rossi).  Staffa  della  soletta,  è 
a  parte  piana  di  essa  che  è  tra  il  cappelletto, 
j  il  calcagno.  V.  Stafil  (striscia ,  ecc.).  Tn© 
i  pi  in  dò  stàf.  Tenere  il  piede  in  due 
ìcarpe.  «  Se  nel  motto  di  chi  tiene  il  piede 
In  due  scarpe  si  specifica  la  doppiezza  altrui , 
li  che  spezie  direm  noi,  che  sia  la  sagacità, 
;he  ve  io  fa  tenere  in  mille?  »  (Aretino). 
Dicesi  anche  Tenere  il  piede  in  due  staffe. 
taféas.  STAFFEOOIÀRE,  vn.  Cavar  il  pie 
lalla  staffa  ;  Perdere  la  staffa.  V.  Instaféss. 
tafóta.  STAFFETTA  ,  sf.  Uomo  a  cavallo 
:he  porta  lettere  o  dispacci, 
tafìl.  STAFFILE,  sro.  Sferza  di  cuoio.  Stri- 
icia  di  cuojo  a  cui  sta  sppesa  la  stana  della 
tella. 

tafllé.  STAFFILARE ,  va.  Percuotere  con 
b  scafile,  fig.  Censurare  severamente.  Bissi* 
mare.  «  Staffila  (Salvator  Rosa)  fra  T  altre 
tevei*amente  la  musica  e  la  poesia.  »  (Ber- 
lini). Staffilambnto,  sm.  Stapfilazionb , 
)f.  Lo  staffilare.  Staffilatuba,  sf.  Lo  staffi- 
are,  e  L' effetto  dello  staffilare.  Staffilata» 
if.  Percossa  di  staffile,  metaf.  Motto  pungente 
)  satirico.  Staffilatorb  ,  verb.  m.  Staffi- 
LATRiCB,  f.  Chi  o  Che  staffila, 
tafir.  STAFFIERE,  STAFFIERO,  sm.  Ser- 
ro che  tiene  e  regge  l«i  staffe  e  che  cammina 
;>res80  la  staffa  del  suo  signore.  Servo  che 
ita  alla  staffa  della  carrozza  (quando  vi  mon- 
ano  o  ne  discendono  i  padroni.  Palafrbnib- 
m,  sm.  Servo  che  attende  ai  cavalli  da  ma- 
neggio, e  che  a  cavallo  va  dietro  al  padrone 
>  alla  corte. 

tafan.  STAFFONE,  sm.  Staffa  grande.  Quel- 
a  specie  di  predellino  che  serve  a  montare 
n  carrozza. 

tàgn.  STAGNO,  sm.  Metallo  duttile,  di  color 
irgenteo,  e  più  tenace  del  piombo.  Staonbo, 
ìgg.  Della  natura  dello  stagno.  Stagnolo, 
Staonuolo,  sm.  Staohina,  sf.  Foglia  di  sta- 
ino  battuto.  Piccolo  vaso  di  stagno.  Stagnonb, 
im.  Qualunque  vaso  di  stagno ,  o  stagnato. 
Stagno ,  per  Stagnamento  ;  Mettere  o  Te» 


nere  a  stagfno,  Diceei  del  Tenere,  dentro 
botti  o  altri  simili  vasi ,  aqua  per  qualche 
tempo,  o  Metterli  in  molle  in  aqua  stagnante, 
affinchè  il  rigonfiamento  del  legno  impedisca 
ogni  ffemitlo  del  liquido  dalle  commessure 
delle  doghe  e  dei  fondi ,  e  della  capruggine. 
E  Stagno,  Ricettacolo  d*aqua  ferma.  Nel 
dial.  romagn.  vale  anche  Pigro;  agg.  e  di- 
cesi particolarmente  di  cavallo  che  ò  poco 
sensìbile  ai  colpi  della  frustare  Secreto^  par- 
landosi di  uomo. 

Stagnadùr.  SALDATOJO,  sm.  Strumento 
per  saldare. 

Stagnadùra.  STAGNATURA ,  sf.  Il  coprir 
di  stagno  la  superficie  de*  metalli.  Ristagno, 
sm.  Il  ristagnare.  V.  Stagne  (ristagnare). 

StagnàzLt.  STAGNANTE,  agg.  Che  stagne, 
o  non  corre;  e  dicesi  di  aqua. 

Stagne.  STAGNARE,  va.  Coprire  di  stagno 
la  superficie  de*  metalli.  Per  Ristagnare , 
cioè  Far  cessare  di  gemere,  di  gocciolare,  di 
colare,  ecc.,  parlandosi  di  botti  e  simili  vasi 
di  legno,  vn.  Fermarsi  1*  aqua  senza  correre 
per  mancanza  di  declive.  Cessar  di  gemere, 
di  trapelare,  ecc.  Stagnamento,  sm.  Ristagno; 
lo  stato  dell  aqua  stagnante.  Stagnata  ,  sf. 
Vaso  di  rame  stagnato.  V.  Caldiróla. 

Stagni.  STAGNAJO,  STAGNARO,  sm.  Chi 
fa  lavori  di  stagno  o  di  latta;  Chi  accóncia 
con  stagno.  Chi  vende  stagno.  Stagnarino, 
Stagnaruolo. 

Stajàà.  TRINCIO,  sm.  Taglio,  Frastaglio  , 
Cincischio.  Frastaglio,  sm.  Ciascuna  parte 
di  un  oggetto  frastagliato. 

Stajaié.  TAGLIUZZARE  ,  va.  Minutamente 
tagliare.  Fare  piccoli  tagli.  Frastagliare, 
va.  Tagliare  a  piccoli  pezzi ,  o  Fare  piccole 
tagliature  specialmente  al  lembo  de*  corpi. 
Frastagliamento,  sm.  Il  frastagliare,  I  fra- 
stagli stessi.  Frastagliamb,  sro.  Quantità  di 
cose  frastagliate.  Frastagliatambntb,  avv. 
A  frastagli.  Cincischiarb,  va.  Tagliare  ma- 
lamente. SpoRBiaNARB,  va.  Tagliuzzare  con 
forbicine. 

Stala.  STALLA ,  sf.  Luogo  dove  si  tengono 
le  bestie,  dim.  Stallbtta,  Stalluccia.  peg^. 
Stallaccia.  —  Stallata,  sf.  (^ante  bestie 
contiene  una  stalla  in  una  volta.  (Lastri). 
Stallare  ,  vn.  Stare  o  Soggiornare  le  bestie 
nella  stalla,  o  come  nella  stalla.  «  Tutto  questo 
bestiame  è  mio;  e  molte  pecore  errano  per 
le  valli  ;  molte  ne  nasconde  la  selra,  molte 
ne  stallano  per  le  spilonche  (spelonche).  » 
(Semintendi).  «  E  i  due  cavalli  suoi  presso 
la  grotta  Stallavano  di  Borea  a  sette  buche.  » 
(SalTìni).  V.  Instale.  Rósoh. 

Stalàtloh.  STALLAGGIO,  sm.  Albergo  per 
cavalli ,  e  simili  ;  Quel  che  si  paga  per  al- 
bergare cavalli,  e  simili.  Stallaggiarb,  Stal- 
lare, vn.  Dimorare  in  istalla.  Stallatico, 
sm.  Quel  che  stallano  le  bestie;  Concio, Stabio, 
Sterco  delle  bestie,  Letame. 

Btaler.  STALLIERE ,  sm.  Famìglio  che  serve 
alla  stalla. 

Stalót.  STALLBTTA,  STALLUCCIA,  sf.  Pic- 
cola stalla.  Stalét  di  póròh.  STALLUcao, 

S6 
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sm.  Quel  rinchiuso  dove  ai  tengono  i  raajali, 
che  sul  davaoti  ha  un*  apertura  tanto  che  il 
majale ,  estendo  dentro  »  possar  metter  fuori 
la  testa,  e  pigliare  il  cibo  che  gli  si  mette 
in  un  truogolo  addattato  giù  in  basso.  (Fan- 
fani). 

Stalir.  V.  Stalèr. 

Staldn.  STALLONE,  sm.  Bestia  da  cavslcare. 
destinata  per  montare  e  far  razza.  Garzone 
di  stalla,  voc.  d*uso.  Gallone  di  posso  Alo 
o  Passamano  possolaoo  ad  uso  di  far  1  ac- 
cetti da  stivali,  bretelle,  falde  o  dande  per 
bambini,  ecc.  STALLONEOCiàRB,  vn.  Far  da 
stallone.  Pedana  ,  sf.  Bioforto  di  panno  più 
ordinario  che  i  sartori  mettono  da*  piedi  alle 
sottane  degli  ecclesiastici,  e  le  donne  in  fondo 
ai  loro  vestiti. 

Stàxn.  STAME ,  sm.  La  parte  più  fìna  della 
lana.  Organo  maschile  del  fiore,  le  cui  parti 
sono  il  filamento.  Pantera  o  globo  o  borsetta 
che  contiene  il  polline  o  polvere  fecondante. 
StamInbo  ,  agg.  Che  ha  stami ,  e  dicesi  di 
fiore.  Stauinipbro,  agg.  Che  porta  stami. 
Stambtto,  sm.  Drappo  fatto  di  stame.  Sta- 
MAJUOLO,  sm.  Chi  lavora  o  vende  stame. 

Stamégna.  TRISTO,  ag^.  Dicesi  di  Uomo 
malizioso,  fui*bo ,  malvagio.  Mala  lanutta, 
dicesi  di  Uomo  tristo  e  di  mal  affare.  «  11 
B.  non  so  io  scusare ,  e  comincio  a  credere 
a  quello  che  da  tutti  me  n*  è  detto  che  sìa 
una  mala  lanusza,  »  (Caro). 

Staméaa.  STAMIGNA,  sf.  Tela  fatta  di  stame, 
o  di  peli  di  capra  per  uso  di  colare,  o  di 
cernere.  Stamignarb,  va.  Lavorare  di  stami- 
gne. 

StaméB.  V.  Stamaer. 

Stàmp.  STAMPO,  sm.  Strumento  di  stampare 
drappi,  corami,  e  simili.  Strumento  per  fare 
i  buchi  di  figura  quadra  o  triangolare,  e  si- 
mili negli  oroloffi,  fig.  Qualità,  Forma,  Modo. 
Stampino,  sm.  Lista  di  carta  con  trafori  che 
si  applica  al  muro  per  passarvi  sopra  con 
una  tinta,  onde  lasciarvi  oroamenti  di  fregi, 
ecc.  Bozza  di  stampa.  Forma,  sf.  Vaso  cupo 
di  rame  stagnato,  o  di  latta,  talora  liscio,  più 
frequentemente  incavato  a  spicchi,  a  spire,  o 
in  altro  modo  per  dare  la  corrispondente  fi- 
gura a  pasticci ,  gelatine ,  e  sinaili.  Stampa, 
sfi  Disco  per  lo  più  di  rame ,  grosso  circa  un 
dito,  che  Ul  come  il  fondo  mobile  della  cam- 
pana dello  strettojo  de' pasta],  tutto  bucherato 
di  fori  tondi  o  a  stella,  o  altramente  figurati , 
secondo  la  diversa  forma  esteriore  che  si 
vuol  dare  alle  paste.  V.  Fórma. 

Stampa.  STAMPA,  sf.  Lo  stampare.  Per  es. 
Il  tal  libro  è  in  corso  di  stampa ,  cioè  si 
sta  stampando.  Anche  significa  La  cosa  stamr- 
patti,  Per  «s.  Balla* stampa.  Stampa  correte 
ta.  Stampe,  nel  pi.  dicesi  L'ofiQcina  stessa 
di  un  determinato  Stampatore ,  specialmente 
Quand'  egli  s'  è  acquistato  celebrità.  Per  es. 
La  tal  opera  fu  publicata  co' le  stampe 
degli  Aldi,  degli  ÈUevir ,  del  Bodoni.  — 
Stampa,  eziandio  si  prende  per  f  Arte  stessa 
dello  stampare.  Per  es:  La  atctmpa  pare 
tUlfàa^  rena^if  impossibiU  il   ritomo  di 


unieeràtiU  ^THoraiua,  e- della  amMBguentt 
barbarie,  (Carena),  dim.  Stampbtta.  o^ 
significato  di  Strumento  da  imprimere  lette r? 
o  ornati  in  legature  di  libri ,  o  altro,  pese 
Stampactia.  —  A  STAMPA,  locttz.  aw.  sige'  • 
ficante  Stampato,  Impresso  costipi,  PublkÀ^- 
per  mezzo  ddlla  stampa.  Cosi  diciamo  A  prr.- 
na,  intendendo  Scritto.  —  ^ampa,  term. 
agric  Strumento  composto  di  un  pezio  d'asse 
quadrangolare,  alc^uanto  grosso,  e  di  un  li- 
stone impernatovi  obliquamente  in  mezz?, 
per  cavare  il  seme  dal  lino ,  battendolo ,  ei 
anche  per  liberare  il  grano,  e  simili  da.  i 
loppa.  V.  Stampe  (stampanare).  V.  Ri- 
at&mpa. 

Stampadél   |  STAMPATELLO,  sm.  Car»!- 

Stampadés  )  tere  che  imita  la  stampe.  Sor- 
ta di  carattere  da  stampa. 

Stampadòr.  STAMPATORE ,  sm.  STAM- 
PATRICE:, sf.  Chi  stampa,  io  toui  i  signii- 
oati  di  Stampare  ,  ma  detto  «aBolttumeo . 
oggi  s*  intende  di  Chi  stampa  libri.  Tipografa 
dim.  Stampatobuocio.  V.  Sditor. 

Stamparéja  \   STAMPERIA,    TIPOGRA< 

Stampar!  )  FIA,  sf.  Officina  dove  si  suxl* 
pano  libri,  dim.  Stampbrioccia. 

Stamparóla.  ACCISCATOJO,  am.  Saetu  ii 
trapano  per  incavar  fori  atti  a  ricevere  a 
capocchia  di  un  chiodo,  di  una  vita,  ecc.  yst 
modo  che  spiani  e  non  risalti.  Acx:ecati-b.4, 
sf.  Incavo  fatto  con  acoecatojo. 

Stampe.  STAMPARE ,  va.  Propriam.  Ftf 
rimanere  su  la  carta ,  mediante  la  oompres- 
sione  del  torchio,  la  figura  de*  caratteri  su^.- 
temente  uniti  in  forme  spalmate  d*  inchio^tr^. 
Vale  anche  Far  stampare,  cioè  Commetter* 
un  autore  ad  uno  stampatore  T  impreasioaf 
di  alcuna  sua  propria  opera.  (Carena).  Eif- 
giare  che  che  sia  con  lo  stampo,  fi^.  Impri- 
mere neir  animo.  Stampatura,  sf.  L'efietu 
dello  stampare  in  tutti  i  suoi  sig^nificatL  Staìì- 
pABiLB,  agg.  Che  può  stamparsi.  StampAn.%- 
RB,  va.  Battere  con  la  stampa  lino,  grano,  f 
simili  per  liberarU  dalla  loppa.  V.  Riatampé. 

Stampéglia.  STAMPIGLIA,  sf.  voc.  d*  as<\ 
Impronta,  Bollo.  La  carta  improntata  o  tot- 
lata.  Strumento  per  improntare. 

Stampèla.  STAMPELLA,  GRUCCIA,  sf. 
Bastone  d*  appoggio  per  li  storpi,  accr.  Staìi- 
PBLLONB.  —  V.  Feria.  Tampàla. 

Stampét.  FORMA,  sf.  Piccolo  stni  mento  c'ìì 
serve  a  piegare  i  mastietti  sulla  morsa.  Pkl- 
8BLLA,  sf.  Pezzo  di  ferro  o  d' aciajo  con  bocc. 
ora  smussa,  ora  o  taglio  che  serva  a  far  ri- 
prese o  ribadire  il  ferro  ne*  luoghi  dove  i 
martello  non  può  operare. 

Stampesa.  V.  Stamplda,  Scarpaàer. 

Stampida  (  CALPESTIO ,  sm.  Rumore  à 

Stampiga  t  gente  che  passa.  V.  Stamaèr 

Stampighé.  OIAMPBGGIARE,  vn.  Ohmrc  - 
nar  pian  piano  facendo  appena  udire  il  rs- 
mor  de'  piedi.  (Sergent,  Vocab.). 

Stampléda.  V.  Tampléda,  Tamplè. 

StampOiu  STAMPONE.  STAMPINO,  «ie 
Bozza  di  stami»  su  cui  lì  autori  oorre^t^k 
li  errori  proprj^  o  quelli  della  stamperìa. 
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;Camsamént.  CALPESTAMENTO,  sm.  11 
<^alpe8ta^e. 

(t»ixnae.  CALPESTARE,  va.  Calcare,  Pestare 
<M3Ì    piedi.  Calpestamento  ,  sm.  L'  atto  del 
calpestare.  Calpestatore,  verb.  ro.  Calpb- 
STATRiGB,  f.  Chi  o  Che  calpesta.  Scalpicciare, 
*«ra.  e  td.  Calpestare  con  istropiccio  di  piedi. 
Scalpicci  amento,  sm.  Lo  scalpicciare.  Scal- 
prrARB,  va.   Calcare  co*  piedi   io   andando. 
Scalpitamrnto,  sm.  Lo  scalpitare.  Trbppi- 
OABB ,  va.  Calcare  co*  piedi  in  andando.  «  E 
siccome  non  fanno  sul   suo ,  m*  attraversano 
i    campi  e  le  prode,  e  mi  trappicanOf  e  mi 
scaveszano  ogni  cosa.  »  (Giusti).  «  Yien  qui 
(^rida  una  montanara  al  suo  figlioletto)  non 
andare  a  treppicare  là  (in  quel  podere)  che 
non  è  nostro.  »  (Giuliani). 
S^amsèr.  SCALPITÌO,  PESTtO,  sm.  Pesta- 
mento  tli  piedi.  V.  Scarpaier. 
St;anch.  SI' ANCO,  agg.  Che   ha  diminuite 
e  affievolite  le  forze,  dim.  Stanchotto.  superi. 
Stanchissimo.  —  Stanco,  aggiunto  di  Braccio, 
Mano  o  simile,  vale  Sinistro, 
Stanche.   STANCARE ,  va.  (Vale  presso  a 
poco,  secondo  le  occasioni  in  che  si  usa  que- 
sto verbo).  Faticare,  Straccare,  Tor  le  forze, 
Indebolire,  Spossare,   Annojare.    vn.  e  np. 
Mancare,  Venir  meno,  o  per  fatica,  o  per  na- 
turale indisposizione.  StanoamBnto,  sm.  Lo 
stancare.  Stanchbvolb  ,  agg.   Che  stanca. 
Stancabile,  agg.  Che  si  stanca.  Stanchbo- 
oiabb,  va.  frequent.  di  Stancare. 
Stanchóàa.  STANCHEZZA,  sf.  Diminuzione 
di    forze  cagionata  da  soverchia   fatica  o  da 
iodisnosizione  naturale.  Stracchezza. 
Stane.  STANARE,  va.  Par  uscir  dalla  tana. 

VD.  Uscir  dalla  tana. 
Stanala.  GONNA  ,  GONNELLA ,  sf.  Veste 
da  donmt  che  dalla  cintura  scende  alle  cai- 
cagna.  E  voce  dello  stil  grave;  e  poeticam. 
è  anche  term.  gener.  di  veste.  «  E  i  navi- 
ganti in  qualche  chiusa  valle  Gettan  le  mem- 
bra, poi  che  'I  Sul  8*  asconde,  Su  *1  duro  legno, 
e  sotto  r  aspre  gonne.  »  (Petrarca),  dim.  Gon- 
nbllbtta,  Gonnbllina  ,  Gonnellino,  dim. 
sprezz.  Gonnblluccia.  accr.  Gonnellonb.  — 
I sgonnellarsi  ,  np.  Vestirsi  di  gonnella. 
Sgonnellare,  va.  Levare  la  gonnella.  V. 
Sotàna. 

Stànfan.  V.  Sghét  (al  biliardo). 
Stàngra.  STANGA,  sf.  Pezzo  di  travicello 
che  serve  a  diversi  usi.  Sono  Stanghe,  quelle 
delle  carrette,  quelle  con  cui  sollevansi  pesi, 
quelle  con  cui  si  separano  i  cavalli  nelle  stalle, 
quelle  con  cui  si  sbarrano  usci,  finestre,  ecc. 
e  Stanga  è  quella  lunga  e  robusta  asta  di 
legno ,  mastiettata  con  chiavarda  e  aciarino 
air  angolo  della  gramola ,  con  cui ,  a  modo 
di  lev&  si  comprime  la  pasta  da  gramolare. 
Dista  NO  ARE ,  va.  Levare  la  stanga ,  per  es. 
dal  Puscio.  Cavai  da  stàngh,  Cavallo  delle 
stanghe.  «  Un  ferro  del  piede  dinanzi  del 
cavallo  delle  stanghe  schioda  vasi  a*  primi 
passi  del  monte  Tararo.  «  (U.  Foscolo). 
Stangarlén  d' la  bròàa.  STANGHETTA , 


sf.  Stanga  cottile  che  si   mette  lungo  i   lati 
dei  birocci. 

Stangarldn.  V.  SparltingOn. 

Stanghe.  STANGARE ,  va.  Puntellare  con 
la  stanga.  Stangata  ,  sf.  Colpo  di  stanga. 
Stanohbooiarb,  vn.  Procedere  eoo  tutto  ri- 
gore, e  stranezza  nel  trattare.   . 

Stanghéta.  STANGHETTA,  sf.  Stanghetta 
della  toppa,  Spranga  quadrangolare,  la  quale 
00  *1  volger  della  chiave  in  un  verso,  o  pure 
in  verso  opposto,  esce  fViori  della  toppa,  entra 
nella  bocchetta  e  serra,  o  vero  rientra  nella 
toppa  e  apre.  (Carena).  L*  esse  del  barbazzale, 
Divisione  o  Linea  che  segna  la  divisione  delle 
battute  musicali.  V.  Oambéta  (gambetto). 

StanghirlSn.  V.  Hin<^gh. 

StangGn.  STANGONE ,  sm.  Stanga  grande. 
Stanoonata,  sf.  Colpo  di  stangone.  Stango- 
ne, sm.  Grosso  pezzo  d!  ferro  a  guisa  di 
stanga,  e  specialmente  Quello  con  che  i  get- 
tatori tramenano  il  bronzo  nella  fornace. 
Stangonarb,  va.  Tramenare  il  bronzo  nella 
fornace. 

Stanlé.  SGONNELLARE  ,  vn.  Girandolare , 
detto  di  donne.  «  E  senza  dubio  le  donne 
opererebbero  santamente  a  badare  a*  fotti  di 

'  casa,  ed  in  particolare  le  monache,  le  quali, 
secondo  che  porta  il  nome  di  monaco,  doven- 
do starsene  chiuse  e  sole,  non  si  sa  che  dia- 
volo vadano  a  sgonnellare  nel  mondo.»  (Guer- 
razzi). 

Stanlén.  GONNELLINO,  sm.  Piccola  e  gra-  • 
ziosa  gonnella.  Sottanino,  sm.  Sorta  di  veste 
che  le  donne  portano  per  lo  più  sotto  altre 
vesti. 

Stanòt.  STANOTTE ,  sf.  Questa  notte,  cioè 
Quella  in  cui  si  ò  :  se  poi  è  di  matina,  quan- 
do si  parla,  si  dirà  meglio  Questa  notte  ;  e 
se  fosse  nel  dopo  pranzo,  si  dirà  meglio  Sta- 
notte ;  se  poi  è  sulla  metà  della  giornata,  è 
naturale  che  si  abbia  a  dire  la  passata,  o  la 
prossima  notte*  secondo  il  caso.  (Zecchini). 

Stanti.  STANTIO,  ag^.  Dicesi  di  Sustanze 
che,  stando  li  più  del  dovere,  invecchiano,  o 
diventano  viete ,  per  cui  mutano  il  colore , 
r odore,  il  sapore;  e  dicesi  per  lo  più  di 
carni,  grassi,  olj,  ecc.,  e  in  seguito  diventano 
rancide,  La  voce  Stantio  viene  da  Stanziare 
lungo  tempo; ed  è  W  lat  Obsoletus.  (Minucci). 
Ave  de  stanti.  Saper  di  stantio,  Aver 
quel  cattivo  odore  che  mandano  le  materie 
stantie. 

Stantiss.  INVIETlRE,  va.  Far  divenir  vieto, 
cioè  rancido.  Far  iorancidire.  «  Com*  è  suzza 
e  rasciutta  (la  carne  porcina  insalata),  si  ten^ 
otto  giorni  al  fumo  (chi  può),  senza  ch'ella 
senta  il  caldo  del  fuoco  che  /'  invieta  ;  ed 
ogni  caldo  V  invieta.  »  (Magazzino  Coltiv.). 
vn.  Divenir  vieto.  «  Il  vero  ed  ottimo  modo 
d*  insalarla  (la  carne  porcina),  che  non  inver- 
mini e  non  invieti,  se  gli  (le)  dia  sale  per 
tutto  a  sufficienza.  »  (id.). 

Stantóf.  STANTUFFO,  sm.  Parte  della  trom- 
ba che  ne  riempe  la  cavità,  e  che  col  suo 
movimento  attrae  o  respinge  i  liquidi. 

Stinèa.  STANZA,  sf.  Nome  generico  di  -tutti 
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que*  luoghi  dentro  ad  una  casa ,  per  lo  più 
quadrangolari,  e  compresi  fra  le  quattro  pa- 
reti ,  il  jpavimento  e  il  soffitto,  term.  poet. 
Ottava,  Strofa  di  canzone,  dim.  Stanzetta, 
Stanzino,  Stanzinola ,  Stanzuocia.  accr. 
Stanzone,  pegg.  Stanzaccia. 

Stanàié.  STANZIARE,  vn.  Avere  stansa.  Di- 
morare, va.  Far  dimorare  in  un  laogo,  Col- 
locare, Situare,  Ordinare,  Statuire.  Stakzia- 
mento,  sm.  Lo  stansìare.  Stanziale,  asg. 
Permanente,  Fisso,  nel  pi.  Aggiunto  di  quelle 
Truppe  che  stanno  sempre  sotto  le  bandiere. 
Stanzi  A  TORE,  verb.  m.  Stanzi  atrice,  f.  Chi 
o  Che  stanzia. 

Starbghé.  V.  Arbghé. 

Stargnisadòr.  ANGARIATORE,»».  <%i 
fa  angarie.. 

StargniEé.  STRANIEOGIARB ,  va.  Trattar 
con  troppo  rigore.  Bistrattare.  V.  Angarie, 
Stragne. 

Starlàca.  PANTERANA,  ALLODOLA  MAG- 
GIORE, Uccello  di  passo,  lat  Terrancola, 
Avis  alaudae  similis,  praeterquam  quod  in 
capite  apicem  non  habet,  sicut  alauda.  Dieta 
est  quod  non  in  arboribus,  sed  in  terra  versetur, 
atque  nidificet 

Starléoh.  DITATA,  sf.  Colpo  dato  con  \e 
dita.  V.  Sotbòch. 

Starlóoh.  V.  Sblóo. 

Starlòch  v  DIANA,  sf.  Stella  che  apparisce 

Starlòn  !  innanzi  al  sole;  Lucifero,  cioè 
la  Stella  di  Venere  quando  è  matutina;cosi 
detto  a  luce  ferenda. 

Starlucaznènt.  LUCICHlO,  sm.  Il  lucicare. 
Scintillamento  di  cosa  che  risplende. 

Starluché.  LUCICARE,  vn.  Risplendere  di 
cose  lisce  e  lustre,  come  armi,  pietre,  ecc. 
LucicANTB,  agg.  Che  lucica. 

Starmi.  V.  Stormi. 

Starminé.  V.  Sterminé. 

Stame  \  STRINATO,  agg.  Magro,  Magrissi- 

Stami  r  mo.  Abbruciacchiato  leggermente. 
Colore  che  prende  la  carta,  la  stoffa,  ecc. 
leggermente  abbruciacchiate.  Strinato,  per 
Asciutto,  detto  del  Freddo.  «  Un  gelo  tanto 
acuto ,  aspro  e  strinato..,.  Da  anni  e  anni 
più  non  era  stato.  »  (Celìdora).  Sdiridito«  agg. 
Estenuato,  quasi  consunto  per  magrezza.  Arido, 
agg.  Asciutto,  e  quasi  arsicciato;  dicesi  di  erbe, 
pannilini,  ex.  stati  esposti  lungamente  al  sole. 

Starnùd.  STERNUTO,  o  come  anche  si  dice 
STARNUTO,  sm.  Espirazione  convulsiva  e 
strepitosa  che  accompagna  uno  scotimento 
più  o  men  forte  di  tutto  il  corpo,  e  che  tende 
a  liberare  le  fosse  nasali  dalle  mucosità  e 
dai  corpi  stranieri  che  vi  si  sono  introdutti. 
lat.  Stemtitamentum,  Stemumentum,  Ster- 
nutatio,  onis. 

Starnudé.  STERNUTARE,  STARNUTARE, 
STRANUTARE,  vn.  Fare  starnuti.  Sternu- 

TAMBNTO,sm.  STBRNUT AZIONE,  StRANUTAZIO- 

NE,  sf.  Lo  Sternutare,  Stbknutatorio,  Star- 
nutatorio, sm.  Medicamento  atto  a  provocar 
lo  stemuto.  «  In  verità  non  si  può  intender  come 
mai  una  polvere  (il  tabacco)  che  da  principio  si 
ordinava  per  stemutatorio ,  da  un  secolo  in 


qua  sia  diventata  d^  un  oao 
che,  ecc.  »  (Targìooi  T.).  agg.  Che 
tare.  Hecci  JSecci,  Rumore  che  si  fk  marc- 
iando, «  Hgeei  hécct  (Era  un  bufiboe  c& 
starnutava).»  (Bresciani). 

Stamudéja  \  STERNUTIGLIA,  af.  Poh» 

Staraudèla  i  per  eccitare  lo  stemato.  Sis^ 
DioLiA,  sf.  Pianta  i  cui  semi  prMBQOvoao  L 
sternuto. 

Stari4.  V.  Sterèe. 

Staaé.  DISTASABB,  va.  Levare  il  taso  o  ts;- 
taro  dalle  boUi. 

Stasdn.  STAGIONE,  sf.  Uuoa  delle  quatt» 
parti  in  cui  sogliamo  dividere  V  aono,  ciasa- 
na  delle  quali  comprende  tre  mesi,  cioè  Pri- 
mavera .  Estate  ,  Autunno ,  loveroo.  Tem?^ 
in  cui  le  cose  sono  nella  loro  perfezioae. 
Tempo  in  cui  vengono  certe  frutte,  o  een: 
altri  prodotti  della  terra.  Tempo  iii^cai  ss^ 
arare ,  seminare ,  ecc.  Tempo  iiidet»iiiÌDi^ 
Opportunità,  pegg.  Stagionaccia. 

Stasoné.  STAGIONARE ,  va.  Condarre  a 
perfezione  col  tempo  o  con  propcn^oosK' 
temueramento.  np.  11  ridursi  le  TÌvande  i 
perfetta  cottura,  o  il  legno  a  perfetta  seccbem 
Stagionamento,  sm.  Stagiokatuba,  eC  U 
stagionare.  Stagionbvolb,  agg.  Che  porta  t 
perfezione.  Stagionatore,  verb.  na.  Stagé)- 
NATRICE,  f.  Chi  o  Che  stSLgiona.  I^gno  sta- 
gionato, L^o  secco  a  perfezione. 

Stasaéra.  STASERA,  aw.  Questa  aera. 

Stateri.  STATARIO,  agg.  Dicesi  di  Givdi^ 
fatto  senza  le  formalità  ordinarie  ani  loof^ 
ove  fu  commesso  il  delitto. 

Statéstioa.  STATISTICA ,  sf.  Scìensa  dot 
fa  conoscere  la  popolazione,  la  ricch^gia,  b 
forza,  ecc.  di  uno  Stato. 

Statuéri.  STATUARIO,  mn.  Chi  fa  statue 
agg.  Dicesì  di  Marmo  atto  a  scolpirvi  statae- 
A  uso  di  fare  «tatue.  «  Fassi  la  lega  de)  me- 
tallo statuario  di  due  terzi  di  rame  ed  hb 
terso  ottone  ,  secondo  V  ordine  italiano.  U 
Egizj...  mettevano  nel  bronzo  i  due  tenà  ot- 
tone ed  un  terzo  rame.  »  (Vasari).  Statca- 
RiA,  sf.  Arte  di  scolpire  in  pietra  le  atatoe, 
o  di  gettarle  in  metallo. 

Statuì.  V.  StabiU. 

Statura.  STATURA,  sf.  Altezza  di  una  per- 
sona; sicché  la  statura  d'una  persona  ftaò 
essere  più  o  meno  alta,  bassa  o  mezzana. 

Statùt.  STATUTO,  sm.  Le^e  fondamentak 
di  uno  Stato.  CorpNo  di  leggi  municipali.  Re- 
golamento di  ogni  società.  Statuale  «  air? 
Conforme  allo  statuto.  Statutario,  sm.  Olì 
fa  statuti,  agg.  Che  appartiene  a  staiutt. 

Stavemess.  STA  VERNARE,  tu.  Uscire  del- 
la taverna. 

Stavlé.  SPIANELLARE,  DISPIANELLARR 
va.  voc.  d*  uso.  Levar  le  pianelle  da  uà  ledo, 
o  simile.  V.  Tavola. 

Stasa.  STAGGIA,  sf.  Riga  o  Regolo  di  kgo^ 
piuttosto  lungo  che  no.  «  Vi  posi  sopra  (al 
traguardo)  un  orioletto  da  sole  bene  incastrato, 
ecc.  Come  fu  fabricato,  n^andavo  a'suoi  luoghi 
a  adoperarlo  con  una  staggia  o  riga  assai 
lunga,  appoggiata  alla  muraglia.  »  (Castrìocto). 
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dnn.  SrAGOErrTA.  —  Regolo,  sm.  Lista  dì- 
ritta  di  legno  riquadrato  per  tirare  lioee  rette, 
diro.  Reoolbtto,  Regolino,  Reooluzzo.  — 
Staza,  sf.  Strumento  per  istasare  o  misurare 
la  tenuta  di  un  vaso ,  come  botti ,  tini ,  ecc. 
V.  Staso,  o  Amaoré  con  la  stàaa. 

Stasé.  STAZARE,  fa.  Misurare  ia  capacità 
di  una  botte,  di  una  naye,  ecc.  Stazatura  , 
sf.  Atto  o  Modo  di  stazare,  Lo  stasare.  Sta- 
ZATORB,  sm.  Colui  che  staza. 

Sta&idn.  STAZIONE,  sf.  Fermata.  Luogo  di 
fermata  lungo  le  strade.  Stazionierb,  sm.  t. 
d'uso.  Impiegato  alla  stazione  delle  ferrovie. 

Staaionéri.  STAZIONARIO,  agg.  Cbe  sta 
fermo  in  un  luogo,  o  in  conduzione  6sica  o 
morale. 

Sté.  QUESTO ,  agg.  o  pronome  dimostrativo 
di  Persona  o  di  Cosa  presente,  o  prossima  a 
chi  parla  o  Scrive.  V.  Quéat. 

Sté.  STARE,  vn.  Cessare  dal  moto.  Restare. 
Abitare.  E!,  in  generale,  questo  verbo  esprime 
Lo  esistere  in  una  permanente  e  particolare 
maniera  che  viene  determinata  dal  contesto 
con  voci  espresse  o  sottintese ,  e  si  adopera 
in  una  moltitudine  di  maniere  differenti  con 
gran  Varietà  di  significati,  come  Essere,  Con- 
sistere, Essere  posto  o  situato,  Sentirsi  bene 
o  male  di  salute ,  Fermarsi  ritto ,  o  in  altra 
posizione  ,  Indugiare,  Andare;  come  per  es. 
Sono  stato  a  eaeeia.  Durare,  Costare,  Spet- 
tare, «oc  np.  Desistere,  Rimanersi,  Riposarsi, 
sm.  Positura,  Attitudine  del  corpo..  Il  tratte- 
nersi. Stanza,  Dimora. 

Steàrieb.  STEARICO,  agg.  Dicesi  di  Candele 
fatte  di  stearina;  ed  è  di  uso  commune. 
Stearina,  sf.  Uno  de'principj  grassi  desìi 
animali,  che  è  nel  grasso  del  montone,  del 
becco ,  ecc. ,  che  forma  quasi  totalmente  il 
sego. 

Stéca.  STECCA,  sf.  Pezzo  di  legno  sottile  e 

Siano.  Legnetto  de^calzolaj  per  |)oIire  la  suola, 
sso  di  balena  per  tener  distesi  i  busti.  Stretto 
e  sottil  pezzo  di  legno,  o  d*08S0,  o  d'avorio, 
vie  più  assottigliato  ne'  due  margini,  col  quale 
si  ragguagliano  le  pieghe  delle  carte,  e  si  ta- 
gliano i  fogli  stati  prima  piegati.  Asta  per 
giocare  al  biliardo.  Ferro  o  Legno  che  si 
pone  nel  manico  della  vanga  per  affondarla 
col  piede,  che  dicesi  anche  Vangile,  nel  pi. 
Bacchette  o  Stecchine  del  ventaglio.  Pezzetti 
di  legno  che  usano  i  chirurghi  nelPaccom- 
raodare  le  fratture.  Stéoa  da  boat.  Stecca, 
Lamina  sottile  ed  elastica,  per  lo  più  un  pezzo 
di  molla  d'aciajo,  o  d'osso  di  balena,  o  an- 
che di  legno,  lun^  quanto  il  busto,  o  la  fa- 
scetta, e  che  flccssi  verticalmente  in  una  guai- 
na sul  davanti  del  busto  o  fascetta ,  affinchè 
questa  stia  a  segno,  e  bene  aggiustata  alla 
vita.  Stecca  d'orefici,  Strumento  di  legno 
fatto  al  tornio,  con  un  manichetto  riempito 
di  pec«,  per  fermarvi  sopra  la  piastra  d'ar- 
gento, rame,  ò  altro  metallo,  col  quale  deb- 
bonsi  improntare  sigilli,  o  fare  intagli  per 
ismalti.  Nel  dial.  romagn.  vale  nel  nguraL 
Boccone,  Ingoffo.  Condanna.  Bastonatura.  Por- 
zione, per  es.  L*  a  tólt  la  stéca.  Ha  preso 


l*  ingoffo.  Un  a  avù  una  bona  stéca. 
Ha  avuto  una  grossa  condanna,  o  una 
forte  bastonatura,  L*  a  avù  la  su  stéca. 
Ha  avuto  la  sua  porzione, 

StecadènLSTECCADENTI,STUZZICADEN- 
TI,  DENTELUERE,  sm.  Fuscelletto  per  pu- 
lirsi e  stuzzicarsi  i  denti.  Portastbochi,  sm. 
Arnese  variamente  figurato,  nella  cui  superficie 
sono  più  forellini  per  piantarvi  altrettanti 
stecchi.  (Carena). 

Stéoh.  STECCO,  sm.  Ramoscello  sfrondato  e 
secco.  Fuscelluzzo,  Bruscolo,  dim.  Stecchet- 
to, Stbocoli^ 

Steohéss.  V.  Qiipéss. 

Stechét.  STECCATO,  sm.  Chiusura  di  stecconi. 
Spartimento  di  stecconi ,  o  simili ,  ad  uso  di 
spettacoli  o  feste  popolari.  Steccare,  va.  Fare 
steccati.  Circondare  di  steccato. 

S  tèe  la,  Stécula.  V.  Sobégia. 

Stéja.  STIA,  sf.  Specie  di  Grande  gabbia 
fatta  con  regoli  o  stecche  di  legno ,  dove  si 
tengono  i  polli  per  ingrassarli.  Sinon.  Cap- 
ponaia, —  Polli  di  stia,  si  chiamano  quei 
Polli  che  per  ingrassarli  furon  tenuti  lunga- 
mente nella  stia.  Stiare  polli  o  capponi, 
vale  Tenerli  nella  stia  e  governali  con  abon- 
dante  e  scelto  becchime  per  ingrassarli.  Stiato, 
pait.  Tenoto  in  ittta.  (Carena). 

Stéla.  STILLA,  sf.  Oocociola  sottile  d'nmoFB. 
fig.  Un  pocolino.  V.  Scbégia. 

Stéla.  STELLA,  sf.  Astro  che  splende  di 
propria  luce,  e  che  pare  sempre  fisso  nel  me- 
desimo punto  del  cielo.  Una  volta  li  Astro- 
nomi chiamavano  Stelle  anche  i  Pianeti; 
ma  li  distinguevano  dalle  stelle  propriamente 
dette  o  stelle  fisse,  dando  ai  pianeti  il  nome 
di  stelle  erranti.  Stella,  per  similitudine,  si 
dice  una  Macchia  bianca  più  o  meno  larga 
e  lunga  che  si  vede  nel  mezzo  della  fronte 
di  alcuni  cavalli,  i  quali  perciò  si  dicono 
stellati  o  segnati  in  fronte,  fig.  Destino,  Gui- 
da, Scorta,  Occhio.  Rotellina  pungente  dello 
sprone.  Specie  di  stampa  che  i  calzolai  fanno 
per  coprire  il  buco  della  bolletta  che  ha  fer- 
mato il  suolo  della  scarpa  sulla  forma,  dim. 
Stelletta,  Stellina,  Stblluzza.  —  Met- 
re  alle  stelle,  fig.  Lodare  in  estremo,  che 
pur  si  dice  Lodare  a  cielo.  Mettere  in 
cielo.  Stellante,  agg.  Pieno  di  stélle.  Stbl- 
LiFBRo,  agg.  Che  ha  stelle.  Stellare,  va. 
Ornar  di  stelle,  o  vero  come  di  stelle,  np. 
Ornarsi  o  Empiersi  di  stelle  «  Intanto  il  cielo 
si  stella,  e  la  notte  cade^sopra  il  mare  oceano.  » 
(Virgilio  Eneid.).  Stellato  ,  part.  Pieno  di 
stelle.  Seminato  di  stelle.  Stbllbgoiarb,  vn. 
Risplendere  come  stella  o  stelle.  Stelleg- 
giato ,  per  Adomo  come  di  Stelle.  «  Era  il 
manico  avorio,  e  in  varj  modi  Ben  stelleg- 
giato di  dorati  chiodi.  »  (Chiabrera).  Vdè 
el  stèli.  Veder  le  lucciole.  Veder  le  stelle. 
«  Della  percossa  Orlando  stupefatto,  Vide, 
mirando  in  terra,  alcuna  stella.  »  (Ariosto). 
Barbaglio,  sm.  Que*  bagliori  che  ci  appajono 
per  colpo  ricevuto,  specialmente  nel  capo. 
«  Di  piatto  usar  potea,  come  di  taglio,  Rur- 
ger  la  spada  sua ,  eh'  avea  gran  schena  ;  E 


Dig^zed  by  V^OOQIC 


ST2 


^  Ges- 


STE 


amvì  a  strano  giuoco  di  fooaglio,  Sopra  Bu- 
don  con  tanta  forza  mena,  Che  spetso  agli 
occhi  gli  pon  tal  barbaglio,  Che  si  ritien  di 
non  cadere  a  pena.  »  (id.).  V.  Vulàndra. 
Starlòoh. 

Stèrna  (  STIMA,  sf.  Opinione  favorevole  che 
Stéma  f  si  ha  d' alcuno,  risoltante  dal  cono- 
scere il  suo  merito,  le  sue  buone  qualità,  le 
sue  abilità ,  le  sue  virtù.  Quel  presso  che  si 
giudica  valere  una  cosa,  e  che  è  stato  deter- 
minato da  un  perito  ;  Determinasione  o  Giu- 
dizio del  valore  di  che  che  sia.  Stimabilb, 
ag^.  Degno  di  stima.  StbAia,  sf.  Scudo  in 
CUI  sono  dipinte  le  insegne  e  le  distinzioni 
simboliche  di  una  famiglia.  Arme,  Insegna. 
Stimma,  sm.  term.  hot.  La  parte  superiore 
del  pistillo  de*  fiori. 

Stómol  {  STIMOLO,  sm.  Strumento  col  ^uale 

Stémul  f  sì  pungono  i  buoi  ed  altri  animali 

per  sollecitarli  al  camminare.  Pungolo,  Pun- 

Setto,  fl^.  Eccitamento,  Incitamento.  Incentivo 
e'  sensi. 

Stompré.  STEMPERARE ,  STEMPRARE , 
va.  Ridurre  più  o  meno  molle  una  sustanza 
per  mez^o  di  un  liquido.  Levare  la  tempera- 
tura alPaciajo.  Ghiastar  la  tempra  di  una 
penna  da  scrivere.  Stbmpbraubnto,  sm.SxBM- 
PBRATURA,  sf.  Lo  Stemperare.  Ristbmpbbarb, 
va.  Stemperare  di  nuovo.  V.  Aoasae. 

Sténch.  STINCO,  sm.  Osso  davanti  della  gam- 
ba, detto  anche  Tibia  dagli  anatomici. 

Stendéna.  DISTENDI N A,  sf.  Distesa,  Strato. 
«  Ne  ammazzò  e  slropiunne  parecchi,  talché 
n'  era  fatto  una  distendina  per  terra  di  forse 
dngento.  »  (Ben.  Fioret.).  Traccia  delta  pol- 
vere, Quella  porzione  di  polvere  che  dal 
luogo  donde  s  appicca  il  fuoco  si  distende 
fin  presso  i  mortaretti,  ed  altri  strumenti  da 
fuoco  per  iscaricarli. 

Stènder.  STENDERE,  va.  Allargare  o  Al- 
lungare o  Spiegare  una  cosa  ristretta,  raccol- 
ta insieme,  ng.  Spianare,  Spiegare,  Mettere 
in  iscritto,  DifTundere,  Decidere.  Raccogliere, 
parlandosi  di  reti.  «  Ed  or  le  reti  tese  Sten- 
derò  senza  aver  preso  niente.  »  np.  Esten- 
dersi, Allargarsi,  Allungarsi.  Stendimento, 
sm.  Lo  stendere.  Stbnditorb,  verb.  m.  Stbn- 
DrrEicB ,  f.  Chi  o  Che  stende.  Stènder  la 
bu^bé.  Tendere  il  bucato,  Allargare,  Spie- 
gare su  corda  tesa,  o  simile  i  panni  alParia 
aperta  o  al  sole  perchò  s*  asciughino  ;  e  Sten- 
dere il  bucato  (contrario  di  Tendere).  Rac- 
cogliere i  panni  rasciutti.  Stenditojo,  sm. 
Luogo  destinato  a  distendere  qualche  cosa 
per  farla  seccare,  o  asciugare.  V.  Stindòr. 
V.  Sflorè  (sciorinare). 

Stendérd.  GONFALONE,  sm.  Drappo  dipinto 
di  imagiui  sacre ,  steso  sopra  uno  o  due  re- 
goli, e  retto  da  un'asta,  si  porta  nelle  pro- 
cessioni. Stendardo,  sm.  Insegna  che  le  com- 
pagnie religiose  e  secolari  portano  nelle  pro- 
cessioni, la  quale  è  attaccata  al  Tasta,  a  modo 
di  bandiera,  cioè  dair  un  de'  lati ,  e  si  porta 
coir  asta  alquanto  inclinata  onde  resti  stesa*, 
e  si  veda  ciò  che  rappresenta.  Stendardiere, 
sm.  Chi  porta  lo  stendardo.  V.  Bandirà. 


Stdnt.  STENTO ,  sm.  Lo  stentare ,  A  émz 
fatica,  pena,  ecc.  A  stento,  co'  verbi  Ctme/f. 
Venird,  o  simili,  dicesi  Degli  oomioi,  qai 
bestie,  e  delle  piante  che  crescono  ptcn 
adagio.  Stinto,  agg.  Scolorato. 

Stente.  STENTARE,  BISTBNTARE,  n 
Stare  in  disagio,  in  gnin  pena  ;  Patire  kc^ 
sita  delle  cose  necessarie  alla  vita;  Avwe^ 
Acuità  nel  far  che  che  sia.  Stentare  U  «e 
(in  signif.  att.)  Menar  la  vita  mieenavu 
Stentato,  agg.  Fatto  con  isteoto.  V«et%>  • 
stento.  Stbntaubnto,  sm.  Lo  stentare,  Sm^ 
Stbntatura,  sf.  Difetto  di  ciò  che  è  m 
tato.  Stbntatambktb,  avv.  Con  steato. 

Stènser.  STINOBRB,  STiaNBRB,  va.  Ti' 
via  la  tinta,  il  colore,  Far  perdere  il  cukf 
la  tinta,  no.  Perdere  la  tinta,  il  colore. 

Stér.  STERRO,  sm.  Sterramento,  Lo  stew^ 
La  materia  cavata  nello  sterrare.  Stouìel 
va.  Levare  il  terreno,  sbassare  la  teiraSiB- 
RATo,  sm.  Luogo  che  si  è  sterrato,  Suada  s^ 
selciata,  agg.  Scavato.  STERRAXtHtB,  verti 
Colui  che  sterra. 

Stér  i  STAJO,  sm.  Misura  di  capacità  per  Po- 
ster )  de,  e  simili,  dim.  Stajool^. 

Steroh.  STERCO,  sm.  Nome  geoerioo  d^< 
fecce  che  si  mandano  fuori  del  ventre  di  jcl 
specie  di  animali  per  le  parti  posteriori. Sto- 
coRACBO,  Stercoralb,  agg.  Apparteoeovi 
sterco.  Stercorario,  agg.  Che  preede  djc» 
dallo  sterco,  e  dicesi  per  lo  più  di  SedU 

Stèril.  STERILE,  agg.  Che  non  hafacatoà 
produrre.  Sterilità,  sf.  Qualità  di  ciò  ^r 
sterile.  Sterilire,  va.  Rendere  sterile,  n 
Divenir  sterile.  Sterilito,  agg.  Divenuto  luc- 
rile. Stbrilmbntb,  avv.  Con  isterilita. 

Sterlàoa.  V.  Starlàca. 

Sterlòch.  V.  Starlòoh. 

Stermina.  STERMINARE,  BSTERMINii 
RE!,  va.  Mandar  in  ultima  mina,  Dìetniggvn 
ecc.  Stbrminato,  Bsterminato  ,  agg.  ^Qt 
MMsa  ogni  termine.  Distrutta  Stbbuixivi 
Estbrminio,  sm.  Ruina,  Distnisìooe.  Sth 

MINAMBNTO,  Sm.  StERUINAZIONK,  sf.  LosKf 

minare,  Sterminio.  Sterminatosb,  verh.a 
Stbrminatrice,  f.  Chi  o  Che  stermina.  St» 
MINATBZZA,  sf.  Grandezza  smisurata.  Sm 
minatambntb,  avv.  Smisuratamente. 

Sterminel.  STERMINATO,  agg.  Che  pw^ 
ogni  termine,  Smisurato,  Granaissìaio;e  A 
cesi  di  Freddo:  ma  nel  dial.  romagn.  eaaN 
sustaotivamente,  nel  qual  caso  direbbesi  Skr 
minatore.  Parlando  di  Caldo,  il  Oroliaoi£i 
se  :  Estremità,  e  Badi,  se  il  caldo  seguitai 
deWestremità  dell'altro  giorno,  i  fegìooli  si 
godono,  manco  il  granturco.  »  (Oioliani). 

Stéma.  STARNA ,  sf.  Sorta  di  pernio»  é 
ha  le  penne  bigie,  dim.  Starnoncino,  —  Stai 
NO,  sm.  Maschio  della  starna,  dim.  Stabnsi 
TO.  —  Starnare  ,  va.  Trar  le  interiora  ék 
starne,  dopo  averle  occise,  otuìe  si  consenril 
più  lungamente.  V.  Spolinéss. 

Sterne.  V.  Starne. 

Stèrp.  STERPO,  sm.  Rimessiticcio  che  9ot$ 
da  cenpaia  d'albero  secco  o  vecchio,  o  da  M 
dici   d'alberi    ne' terreni  incolti,  accr.  Sria 
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iB*  —  Stbrpaonolo  ,  sm.  Piccolo  sterpo. 

:  ÌDCulto  (uo  certo  monte);  ma  da  certi 
>ochi  sterpagnoU  di  querce  che  vi  riman- 
gono, 6i  conosce  ch'egli  una  volta  era  ve- 
tìto  di  boscaglia.  »  (Targioni  T.).  «  Ster- 
9€x^noli  d*  olivi.  »  (id.).  Sterpigno,  ag^.  Di 
lauira  di  sterpo.  Sterpame,  sm.  Quantità  di 
Lterpi.  Sterposo,  agg.  Pieno  di  sterpi.  Stbr- 
»BTO,8m.  Luogo  pieno  di  sterpi.  Sterpare, 
ra.  Tor  via  li  sterpi,  le  male  erbe,  e  simili. 
Stbrpamento,  sm.  Lo  sterpare. 
ieir±.  STERZO,  sm.  Specie  di  Carrozza  aperta, 
^arpace  di  due  persone,  e  che  si  guida  da  chi 
(ieoe  in  essa.  «  E  tra  svimeri ,  e  stersi ,  e 
tttife,  e  cocchi ,  I  poveri  mariti  spendon  li 
icchi.  »  (Ricciardetto),  dìm.  Stbrzbtto.  c  E 
>er  la  via  che  da  Lion  si  viene,  Son  tanti 
rocchi,  svimeri  e  sterzetti,  Che  sembra  che 
lei  mar  passin  le  arene.  »  {ìd.).*6terzo  o 
Valticella ,  è  la  Parte  anteriore  e  girevole 
lei  carro,  e  simili.  D*  sterz.  V.  Sbièss. 
tez-^.  STERZARE,  va.  Oirare  0  Voltare  per 
ste  racla  carrozza,  il  carro,  ecc.  Sterzatura, 
tf.  Lo  sterzare. 
t€>s.  STESO,  agg.  Disteso. 
tesA.  Ijóser  a  la  stesat  Leggere  alla  di- 
tte^a^  Leggere  francamente  senza  compitare. 
V.  Soaé  a  la  stesa.  V.  Sfatare.  Bastone, 
sf. 

tésa.  STESSO,  e  ISTESSO,  agg.  Che  non  è 
uu  altro,  Che  non  è  differente,  superi.  Stes- 

BI88IUO. 

rtèsser.  V.  Dstèsser. 
«téU  STATO,  sm.  Maniera  permanente  di  es^ 
sere ,  Lo  stare,  per  Patrimonio.  «  Costui 
dalli  parenti  suoi  fu  lasciato  assai  commodo, 
ma,  come  quello  che  era  dato  alla  crapula , 
coneumò  in  breve  tempo  lo  stato  suo.  »  (Mi- 
auc^i).  Grado,  Conclone.  Elenco ,  Tabella , 
Quadro,  Governo  di  un  popolo,  ecc. 
(tétlob.  STITICO,  agg.  e  sm.  Che  non  è  lu- 
brico; Chi  patisce  dimcultà  di  benefizio  del 
corpo.  «  0  stitichi,  o  adusti ,  dite  ormai  E 
confessata  che  senza  il  suo  ajuto  (della  mi- 
oestra),  0gn*altro  cibo  vi  sare*  (cioè  sarebbe, 
saria)  di  guai.  »  (Leopardi  Gìrol.).  dim.  Sti- 
TiCHBTTO.  —  STiTicucao,  Stiticuzzo,  agg.  e 
fignr.  sm.  Uomo  sofistico,  che  mal  s'accom- 
tooda  ad  approvare,  a  concedere  che  che  sia. 
Difficile,  e  simili.  «  I  nostri  stiticucci  che 
non  poono  Patir  due  voci  che  non  sien  to- 
scane. »  (Caporali).  STmcARB,  va.  Rendere 
stitico.  Stiticheria,  sf.  Stitichezza,  DifficuItÀ 
del  beneficio  del  corpo,  fig.  Sofisticheria,  Ca- 
villaziooe. 

SteCU-va  V  STATUA,  sf.  Figura  io  pieno  ri- 
^tet-v^  r  lievo  scolpita,  o  di  getto  ;  e  dicesi 
per  Io  più.  della  figura  umana  tutta  intiera, 
dim.  Statuetta,  Statuina.  pegg.  Statuac- 
ciA.  —  Statuarb  ,  va.  Fare  statue.  V.  Sta- 
toéri. 

Stéi.  STIZZO ,  sm.  Tizzo  acceso,  accr.  Sriz- 

zoNB.  V.  ArstéÀ.  Sciie. 

Siéfta.  STIZZA,  sf.  Focosa  ira.  Il  Salvini  fa 

derivar  questa  voce  dal    tizzone  infocato; 

onde  il  lat.  Excandescentia.  Sopraculo,  sm. 


Puntina  a  guisa  di  pustoletta  che  si  vede  so- 
pra il  culo  ai  polli  spennacchiati.  Poro  olei' 
fero.  (Carena).  V.  Varumsèl.  Stièlss. 

Sti,  Stia.  V.  Stója. 

Stlchéss.  V.  Slipéss. 

Stichéti.  V.  StecadénL 

Siiclé     \  SCHEGGIARE,  va.  Fare  schegge. 

Stioulé  i  V.  Schéfirla.  Stéola. 

Sdì.  STILE,  STILETTO,  sm.  Pugnaletto  di 
lama  quadrata  o  triangolare,  stretta,  affilata 
ed  acutissima.  Stile,  sm.  Costume,  Modo  di 
procedere.  Modo  particolare  a  ciascuno  di 
esprimere  i  proprj  pensieri  in  prosa  o  in 
versi.  O)mplesso  delle  parti  che  costituiscono 
una  determinata  specie  di  architettura,  di 
lavoro  d*aite,  e  simili,  pegg.  Stil accio,  detto 
di  modo  di  scrivere.  V.  Stille.  Sodi. 

Sdlé.  STILLARE,  DISTILLARE,  va.  Sepa- 
rare per  mezzo  del  calore  ed  entro  vasi  chiusi 
le  parti  volatili  o  meno  volatili  d*una  su- 
stanza,  d'un  corpo,  dalle  fisse.  Stillo,  Di- 
stillatojo,  Stillatojo,  (Fanfani)  sm.  Vaso 
che  serve  a  stil  lare.  Stillatorb,  verb.  m.  Chi 
o  Che  stilla.  Stiléss  e  iervèL  Stillarsi  il 
cervello.  Fantasticare.  Ghiribizzare,  AffiEitìcar 
r  intelletto.  Mulinare,  che  anche  dicesi  Bec- 
carsi il  cervello.  V.  Distile.  Stille. 

StUicldi,  SailMdl.  V.  Grondél. 

Stille.  STILETTARE,  va.  Ferire  con  istiletto. 
Stilettata,  sf.  Ferita  di  stiletto. 

Stdmadòr.  STIMATORE ,  verb.  m.  Stima- 
TRiCE,  f.  Chi  o  Che  stima. 

SUme.  STIMARE ,  ESTIMARE  ,  va.  e  vn. 
Fissare  in  digrosso  il  valore  di  una  cosa. 
Aver  in  pregio  che  che  sia.  Essere  d*opinione, 
Giudicare ,  Reputare.  Avere  buona  opinione 
di  qualcuno.  SriHA&fENTO,  sm.  Stimazione, 
Estimazione,  sf.  Lo  stimare.  Ristimarb,  va. 
Stimare  di  nuovo. 

Stiznéss.  APPREZZARSI,  np.  Darsi  del  pre- 
gio. Conoscere  il  proprio  merito,  e  quasi  van- 
tarsi. Apprezzarsi  di  una  cosa.  Pregiarsi  o 
Vantarsi  per  cagione  di  eesa.  «  Sonoroi  di- 
lettato di  saper  quali  siano  in  queste  cose  i 
modi  di  che  essi  più  s*  apprezzano.  »  (Ca- 
stiglione). 

Stimpre.  V.  Stempre.  Acaseé. 

Stimulé.  STIMOLARE ,  va.  Pungere  con  lo 
stimolo,  col  pungolo,  fig.  Eccitare,  Incitare. 
Stimolatore,  verb.  m.  Stimólatrice,  f.  Chi 
o  Che  stimola.  * 

SUnoadùra.  STINCATA  ,  STINCATURA , 
sf.  Percossa  nello  stinco,  pegg.  Stincaturac- 
riA.  «  Ch'è  forse  caduta  per  le  scale,  e  s'è 
fatta  qualche  stincaturaccia^  *  (Nelli). 

Stinch.  V.  Sténch.  Bisegol  (lisciapiante). 

Stinohó.  STINCATA,  sf.  Percossa  nello  stin- 
co. Gambata  ,  sf.  Colpo  dato  alla  gamba  o 
alle  ^ambe.  Dare  la  gambata  a  uno ,  fig. 
Soppiantarlo;  che  anche  si  dice  Dare  il  ganv- 
betto  ad  uno  ;  e  De  la  stinohé ,  Dare  la 
gambata ,  *Fare  che  un  matrimonio  deside- 
rato^ da  una  persona  ,  segua  con  un'  altra  ;  e 
▲ve  la  stinohé.  Avere  l/i  gambata.  Si 
dice  del  Maritarsi  la  propria  dama,  o  il  pro- 
prio damo  ad  altri. 
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Stindéna.  V.  Stendéna. 

Stindérd.  V.  Stendérd. 

SUnddr.  SPAN DENTE,  sm.  Colui  che  spande 
la  carta  alla  spaDditojo ,  e ,  rasciugata ,  la 
raccoglie  con  V  aspetto,  SPANorrojc,  Stbn- 
DI10J0,  sm.  Luogo  destinato  a  distendervi  su 
corde  di  canapa  la  carta,  o  altro  perché  vi 
si  asciughi  o  secchi.  Aspbtto  ,  sm.  E  una 
gruccia  di  legno,  a  lungo  manico,  sulla  quale 
lo  spandente  pone  ripiegate  per  metà  le  Cop- 
pie, e  le  mette  accavalcate  sulle  corde  perchè 
si  rasciughino,  e  rasciugate  le  raccoglie  coN 
r Aspetto  medesimo,  e  ne  fa  Prese  e  Stive. 
Coppia,  sf.  Unione  di  quattro  o  cinque  fogli 
che  si  pongono  T  un  sopra  T  altro  ad  asciu- 
garsi. rRBSA,  sf.  E  r  unione  di  tre  o  quattro 
Coppie.  Stiva,  sf.  E  un  certo  numero  di 
Prese  ammontate  le  une  sulle  altre.  (Carena). 

Stinte.  V.  Stente. 

SUpéndi.  STIPENDIO,  sm.  Paga  che  si  dà 
agi* impiegati,  e  ai  militi  di  grado.  Stipen- 
di ario,  agg.  Che  tira  stipendio. 

Stipendio.  STIPENDIARE,  va.  Dare  lo  sti- 
pendio, fìg.  Prendere  a  servizio.  Stipendiato» 
agg.  Che  tira  stipendio. 

StipulaèiOn.  STIPULAZIONE,  sf.  Lo  stipu- 
lare. 

SUpulé.  STIPULARE,  va.  e  vn.  Fare  contrat- 
to, obligandosi  per  parola  o  per  iscritto.  Sti- 
pulante, agg.  Che  stipula. 

Stiracé.  STIRACCHIARE,  va.  propriam.  Ti- 
rar male  e  con  istento.  Sofisticare.  Stircui- 
chiare  il  prezzo  di  una  cosa,  Disputarne  il 
più  o  il  meno ,  Star  contrastando  pel  mag- 
gior prezzo  o  minore.  Anche  si  dice  assoluta- 
mente Stiracchiare,  V.  fesem.  in  Spiloroe. 
—  Stiracchiamento,  sm.  Lo  stiracchiare. 
Stiracchiabile  ,  agg.  Che  può  stiracchiarsi. 
Stiracchiato,  agg.  Tirato  malamente.  Sten- 
tato ,  Non  naturale.  «  La  favola  era  sciocca 
e  li  episodi  Stiracchiati  e  soverchi  in  varj 
modi.  »  (Bracciolini). 

Stiraoiadòr.  STILLINO,  sm.  e  agg.  Chi  o 
Che  stilla,  risparmia  dove  si  può,  per  ispen- 
dere  il  meno  che  può.  Tirchio  ,  Colui  che 
fa  fatica  a  metter  fuori  un  quattrino,  tiran- 
neggia gli  altri  e  sé;  che  non  è  ancora  un 
avaro  spaccato,  ma  ci  tira  però.  (Tommaseo). 

SUraciadùra.  STIRACCHIATURA,  STI- 
R.ACCHIATEZZA,  sf.  Il  torcere  le  parole 
a  un  significato  che  non  hanno,  o  Sofistiche- 
ria nell  interpretare.  Lo  stare  a  tira  tira  nel 
prezzo  di  una  cosa.  Stiraochiatamente  , 
avv.  Con  isliracchiatura 

Stiraoiaró1a.STIRACCHIBRIA,sf.  Grettezza 
nello  spendere.  Cavillo. 

Stirador     i  STIRATORE,  verb.  m.  STIRA- 

Stiradòra  )  TRICE,  sf.  Chi  o  Che  stira.  Sti- 
EATORA,  sf.  Donna  che  fa  il  mestiere  di  sti- 
rare le  biancherie. 

Stiradùra.  STIRATURA ,  sf.  Lo  stirare , 
L'atto  o  r effetto  dello  stirare. 

Stire.  STIRARE,  va.  Tirare  distendendo.  Spia- 
nare e  lisciare  col  ferro  le  biancherie.  Sti- 
ramento, Lo  stirare.  Pan  da  Etire.  Sti- 
ratojo,  sm.  V.  d'uso.  Panno  per  lo  più  lano, 


e  coperto  dì  tela  per  sUrarri  sopra  le  biao- 
ohene.  V.  Fòr  da  stire. 

Stiréfls.  PROSTENDERSI ,  np.  Scontorcali 
o  Stiracchiar  le  braccia  come  fa  chi  tà  desti 
o  sbadiglia 

Stirpa.  STIRPE ,  sf.  Prima  orìgìoe  di  sa 
famiglia.  Schiatta,  Progenie,  Lignaggio,  Pro- 
sapia. Dal  laL  Stirpe,  stirpis ,  gignìficsan 
Radice. 

Stirpe.  STERPARE,  va.  Levar  via  gli  sterpi. 
V.  Estirpe. 

Stité.  V.  Slate. 

Stitichéàa.  STITICHEZZA,  STITK^BRIA. 
sf.  Difficultà  di  beneficio  del  -corpo.  Snri- 
CAOGiNE,  sf.  Sofisticheria 

Stivalét.  STIVALETTO,  sm.  Piccolo  slivsk 
che  giunge  a  mezza  gamba.  Calzaretti, 
Calzarini  ,  sm.  pi.  Stivaletti  aperti  sol  d*- 
vanti,  o  da  un  lato,  e  affibiansi  eoa  nastro  o 
con  aghetto  passato  in  più  bacolini  cossi 
ne*  busti. 

Stive.  STIVARE,  va.  Unire  strettamente  is- 
sieme.  Mettere  a  suolo  a  suolo  il  pesce  oe 
barili.  Porre  in  ordine  le  robe  nella  stin 
della  barca,  np.  Unirsi  strettamente.  SmrATCv 
agg.  Ripieno  da  ogni  parte.  Ammoochiat& 
Stivambnto,  sm.  Lo  stivare.  Stivaggio,  m 
Modo  di  disporre  il  carico  nella  stiva ,  dty 
nella  parte  più  bassa  delTinterno  di  una  otte. 

Stivél.  STIVALE,  sm.  Lungo  calzare  di  cmy^ 
che  rinchiude  il  pie  e  la  gamba ,  e  talvda 
anche  parte  della  coscia,  dim.  Stivalettc. 
accr.  Stivalone,  pegg.  STrvALAcxno.  —  Sn- 
valotto,  sm.  Stivale  grossolano  da  atrapaztd 
(Oiambullari).  Stivalaee  ,  va.  Porre  li  sù- 
vali  in  gambaet  ad  alcuno,  np.  Metterà  li  a^ 
vali.  DiSTiv alarsi  ,  np.  Cavarsi  li  stivala 
Stivalato,  agg.  Che  ha  li  stivali  in  gambs. 
Stivalata,  sf.  Colpo  digptivale.  Bottagls. 
sf.  pi.  Stivali  lunghi  per  entrare  neU^aqos. 
o  nel  fango. 

Stiie.  STIZZARE ,  va.  Scuotere  dallo  stisc 
la  parte  bruciata. 

Stiii.  STIZZIRE,  va.  Far  prendere  stizza  t& 
e  np.   Incolerirsi.  Stizztto,  agg.    Preso  <k 

StikÒE.  STIZZOSO,  agg.  Inclinato  alla  stiis^ 

dim.   Stizzosbtto.  —  Stizzosambnts  ,  avr. 

Con  stizza.  V.  Stéfta. 
sue.  STELLATO ,  sm  Quantità  di    stelle  \s 

cielo  sereno,  agg.  Pieno  di  stelle.  Che  h 

figura  di  stella.  Stellare,  vn.  e  np.  Riempi^ 

si   dì  stelle.  Stelleooiarb,  va.  Ricamare. 

Coprir  di  stelle.  V.  Megar  stlé.  V.  Magar 
Stlen.  V.  Arietén. 
saénn.  STELLINE ,  sf.  pi.  Paste  piccole  a 

modo  di  stelle  che  si  fanno  in  minestra 
Stmàgh.  V.  Stómaob. 
Stmaghe.  V.  Stomghé. 
Stznàna.  V.  Setiznàna. 
Stooféss.  STOCCOFISSO,  sm.  Specie  dì  hs^ 

cala.  . 

Stòch.  STOCCO, sm.  Arme  simile  allaspab. 

ma   più  corta,  dim.  Stoocubtto.    V.  Stil 

Crai. 
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Stóolx.  STUCCO,  sm.  Composizione  di  diverse 
materie  per  attaccare  cose,  o  turar  fessare. 
Impasto  di  gesso  o  dì  calce,  e  di  polvere  di 
marmo  per  oroameoto  dì  rilievo ,  e  per  figure. 
Stuccoso,  a£g.  Che  ha  qualità  dì  stucco,  Che 
è  tegnente,  (parlandosi  di  terreno).  (Soderini). 
J^rzxiaziè  o  Avanie  d*  stóch.  Restar  at- 
tonito, quasi  insensato,  senza  parole  come 
uoa  statua  dì  stucco,  per  sorpresa  o  maraviglia. 
Stoclie.  STOCCATA,  sf.  Colpo  di  stocco. 
Colpo  di  punta  (nella  scherma),  metaf.  Ferita 
morale  nel  cuore,  dicesi  pure  per  Frecciata, 
sf.  Richiesta  dì  denaro  con  intenzione  di  non 
renderlo,  dim.  Stoccatella,  Stoccatina.  — 
Stocchbgoiarb.  va.  Ferire  collo  stocco.  Frec- 
ci abb,  va.  Richiedere  or  quesd  or  quegli  che 
vi  presti  denari,  con  animo  di  non  li  rendere. 
Frecciatore,  verb.  m.  Frecci atrice,  f.  Chi 
fa  debiti  con  animo  dì  non  pagare.  V.  Stuché. 
SZót.  STUFO ,  agg.  Sazio  sino  alla  nausea. 
Preso  da  noja  per  cosa  che  dispiacia;  o  per 
istanchezza ,  o  per  impazienza  d*  aspettare. 
Stucco,  agg.  Infastidito  dall'essere  imf>ortu- 
nato.  Ristucco,  agg.  Sommamente  infastidito. 
Stuccato,  agg.  Che  è  soverchiamente  infa- 
stidito ;  ed  è  in  grado  superlativo. 
Stòfa.  STOFFA,  sf.  Drappo  di  seta  o  d'altra 

materia  nobile. 
Stòla.  STOLA,  sf.  Striscia  di  drappo  che  si 
pone  il  sacerdote  al  collo  sopra  il  camice,  o 
aopra  la  cotta. 
Stòmach  {  STOMACO,  sm.  Membrana  ìnter- 
Stòzngh  t  na  del  corpo  animale,  a  foggia 
di  sacco,  oel  quale  ha  luogo  la  digestione 
principale  degli  alimenti.  Commozione  di  sto- 
maco, fig.  Indignazione ,  Nausea,  dim.  Sto- 
macuzzo ;  e  Stomachino  ,  sm.  Specie  d*  ani- 
mella attaccata  alla  milza ,  o  al  tegato.  accr. 
Stomacone.  pegg.  Stomacaccio.  --  Stoma- 
chico, agg.  Che  si  confà,  Che  giova  allo  sto- 
maco, Relativo  allo  stomaco.  Stomachevole, 
agg.  Che  perturba  lo  stomaco,  fig.  Nojoso, 
Stucchevole,  Spiacevole.  Storacagginb ,  sf. 
Rivolgimento  ai  stomaco.  Avere  a  stwnaeò. 
Avere  a  schifo.  Andare  a  stomaco.  Confarsi. 
Fare  stomaco,  Commuovere  lo  stomaco,  fig. 
Muovere  a  sdegno.  Infastidire.  Portar  uno 
sopra  lo  stomaco,  Averlo  in  odio.  Stótngh 
^àst.  Stomaco  sdegnato,  dicesi  Quando 
non  vuole  assolutamente  ricevere  quel  tal  cibo, 
bevanda,  o  altro.  Aznase  e  stóxngh.  Atto- 
nare  lo  stomaco.  Dicesi  di  quelle  bevande 
che  rafforzano  e  daLuo  vigore  al  corpo.  «  SI 
belle  m'attonano  lo  stomaco,  e  vi  trovai  molle 
maniere  di  dire  eguali ,  e  per  rispetto  delia 
lìngua  mi  sembrarono  e  mi  sembraoo  belle 
e  godevoli  tanto  le  une  che  le  altre.  »  (Viani). 
Stomacata  ,  sf.  Colpo  dato  o  ricevuto  nello 
stomaco.  Ave  de  stóxngh.  Essere  corag- 
gioso. Ave  e  stómgh  d*  fé  un  quél.  Aver 
lo  stomaco  di  fare  una  cosa.  «  Certo  quando 
un  padre  ricco  d*ogni  bene  di  Dio  ha  sto- 
maco di  fare  come  fece  Abramo  di  cacciare 
via  quella  meschina  di  Agar  col  figliuolo  Ismae- 
le a  morir  di  lame  nel  deserto,  ecc.  »  (Guer- 
razzi). 


Stomàtioh.  STOMACHICO ,  agg.  Giovante 
allo  stomaco.  Confortativo  dello  stomaco,  sm. 
Rimedio  stomachico. 

Stomghé.  STOMACARE,  va.  Perturbare  lo 
stomaco  per  ischifezza.  Infastidire,  vn.  e  np. 
Turbarsi  Io  stomaco  per  ischifezza.  Nau- 
searsi. 

Stomgos.  STOMACOSO.  STOMACHEVOLE, 
agg.  Che  altera  e  commuove  lo  stomaco. 
Stomacosambntb,  Stomachevolmente,  avv. 
In  modo  stomachevole;  Fastidiosamente. 
Stoné.  STONARE  ,  va.  Uscir  di  tono ,  tanto 
nel  proprio,  quanto  nel  figurato  che  è  Uscir 
di  tema,  di  proposito.  V.  Stuné. 
Stonéda.  STONATA ,  sf.  Lo  stonare ,  Atto 
dello  stonare,  Stonazìone. 
Stópa.  STOPPA,  sf.  Materia  che  si  trae  dopo 
il  capecchio  nel  pettinare  il  lino ,  e  la  parte 
più  grossa  nel  pettinare  la  canapa.  Stópa  de 
pòten.  V.  Tmént.  Stt^pa  è  anche  il  nome 
d'  Un  giuoco  dì  carte  di  data. 
Stopài.  STOPPACCIO,  STOPPACCIOLO,  sm. 
Quella  stoppa  o  altra  simigliante  materia  che 
sì  mette  nella  canna  delle  armi  da  fuoco, 
acciocché  la  polvere  e  la  munizione  vi  stieno 
dentro  calcate.  Fbltrini,  sm.  pi.  Dischi  dì 
feltro  o  anche  di  cartone,  tagliati  con  uno 
stampo  allo  stesso  calibro  della  canna  delPar- 
chìbogio,  che  taluni  adoperano  a  modo  dì 
stopaccioii.  Boccone,  sm.  Quella  quantità  dì 
fieno  0  altro  che  si  mette  forzatamente  nelle 
artiglierie  sopra  la  polvere  e  sopra  la  palla 
nel  caricarle.  (Orassi).  V.  Batnbasól. 
Stopabùs.  STOPPABUCHI,  sm.  Ciò  che  serve 
a  stoppare  buchi.  Servi  da  stopabùa. 
Servire  per  ripieno ,  o  per  un  ripieno , 
vale  Essere  adoperato  in  mancanza  d*  altro 
o  di  meglio.  «  Ad  ogni  modo  adesso  il  più 
delle  volte  il  marito  serve  per  un  dì  più  e 
per  un  ripieno,  quando  non  si  trova  meglio 
conversazione.  »  (Fagiuoli). 
Stopàk  V.  Stopài. 

Stopó.  STOPPARE,  va.  Turare  con  stoppa. 
Turare  in  qualsiasi  maniera.  Ristopparb, 
va.  Riturar  le  fessure  con  stoppa.  Distoppa- 
RB,  va.  Contrario  di  Stoppare. 
Stopén.  STOPPINO,  sm.  Luciguolodi  candela 
o  di  lampada.  Lucignolo,  sm.  Più  fila  di  bam- 
bagia insieme  che  si  mettono  nella  lucerna  e 
nelle  candele  perchè,  appiccandovi  fuoco,  fa- 
ciano  lume.  dim.  Lucionoletto,  Lucignoli- 
nò.  accr.  LuciONOLONE. 
Stópia.  STOPPIA,  SECCIA,  sf.  La  parte  dì 
paglia  che  rimane  nel  campo,  dopo  falciate 
le  biade.  Il  campo  medesimo  dov'  ò  la  stop- 
pia, detto  anche  Stoppiaro  e  Secciaro, 
Stópid.  STUPIDO,  agg.  Che  per  difetto  di 
mente  o  d'intelletto  non  intende  le  cose.  pegg. 
Stupidaccio.  V.  Stupidi,  ecc. 
Stopiné.  STOPPINARE,  va.  Mettere  lo  stop- 
pino alla  lucerna.  Ouernir  di  stoppino  le  ar- 
tiglierie, e  simili.  Stopiné  el  candél.  Ar» 
sxcciar  le  candéle,  Ardere  semplicemente  Io 
stoppino.  Candela,  Tdraa,  ecc.  stopinéda, 
dicesi  delle  Candele  o  delle  Torcie  che  già 
sono  state  accese,  e  che  perciò  sì  comperano 
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a  minor  prezzo  ;  o  vero  dicesì  dì  Candela  o  | 
Torcia  nuova,  che,  adoperala  per  non  lungo 
tempo,  8i  restituisce  al  Cerajuolo,  pagando- 

Sliene  il  solo  consumo.  In  quest"  ultimo  caso, 
icesi  nel  dial.  romagn.  Prendere  torcia  o 
candela  a  acolo, 

Stopòs.  STOPPOSO,  STOPPAONOLO,  agg. 
Che  ha  della  stoppa,  Che  è  simigliante  a 
stoppa. 

Stòra,  Stòra.  V.  Stura. 

Stóran  \  STORNO,  STORNELLO,  sm.  Uc- 

Storen  r  cello  silrano,  di  color  bruno,  pun- 
teggiato di  bigio  atto  ad  apprendere  a  pro- 
nunciare parole.  I  verbi  esprimenti  il  verso 
o  la  voce  dello  storno,  sono  Pisitare  e  Isu 
tare,  (Alunno).  Storno,  term.  del  Giuoco  del 
lotto,  dicesi  Ciascuno  di  quei  biglietti  che  si 
possono  comprare  dal  boteghino,  anche  dopo 
chiuso  il  giuoco,  o  dopo  Unite  le  giocate. 
«  Contento  del  mio.  Né  punto  né  poco ,  Per 
grazia  di  Dio  Mi  curo  del  gioco  (del  lotto); 
Ma  certo  se  un  giorno  Mi  cresce  la  spesa. 
Galoppo  air  Impresa,  E  strappo  uno  atomo.  » 
(Giusti).  V.  Stornèi. 

Stordi.  STORDIRE,  va.  Far  rimanere  attonito, 
sbalordito.  Assordare  con  alte  grida  o  rumore. 
Privar  de*  sensi  per  colpo  o  percossa,  vo.  e 
np.  Restar  attonito.  Stordito,  agg.  Privo  dei 
sensi  per  percossa.  Intronato  per  qualche 
gran  rumore.  Confuso,  Balordo,  dim.  Stor- 
DiTBLLo.  «  Storditella,  non  intendi,  E  com- 
prendi Tanto  men  quanto  più  pensi.  »  (Ma- 
ealotti).  Storditezza  ,  sf.  Grande  stupore. 
Atto  o  Detto  da  stordito,  da  balordo.  Stordi- 
tamente, avv.  Con  istorditezza.  Storditivo, 
agg.  Atto  a  stordire.  Stordimento,  sm.  Stor- 
DioiONB,  Storditaqoinb,  sf.  Lo  stonlire,  Sme- 
morataggine. 

Stòria.  STORIA,  ISTORIA,  sf.  Narrazione 
di  fatti,  d*  avvenimenti,  di  cose  degne  che  se 
ne  tramandi  ai  posteri  la  memoria,  dim.  Sto- 
ribtta.  vezz.  Storiettina.  —  Storia,  per 
estensione,  vale  anche  Fatto,  Negozio,  Imbro- 
glio, Novità,  Novelle,  e  simili  ;  i  quali  diversi 
significati  risultano  dall*  intenzione  del  conte- 
sto. «  Di' su.  vò  sapere  questa  storia.  »  (Am- 
bra). (Qui  vale  Imbroglio,  o  simile).  «  Oh  ve 
storia  Ch*è  questa!  »  (id.).  (Qui  vale  Novità ^ 
Rigiro,  Trappoleria,  o  simigliante).  Per 
Chiacchiera,  Cicalamento,  unitavi  P  idea  di 
Seccaggini,  Smorfie,  Piagnistei,  «  M,  A, 
Orsù  non  piangere.  Gir.  L*ha  ragione;  io 
ancor  tener  le  lagrime  Non  posso.  Bern. 
Non  faccian  (faciam)  qui  tante  storie.  La- 
sciatemi ir  pel  servitore.  »  (Ambra).  Oh  Ve 
lunga  la  storia  !  Lo  stesso  che  Oh  voi  la 
fate  lunga,  cioè  Voi  fate  una  chiacchierata 
lunga  lunga  da  non  la  finir  più.  «  Oh  Tè 
lunga  la  storia!  Y  non  vò  già  che  passin 
sei  quaresime  A  dar  fuora  per  voi  quel  ch*bo 
nel  gozzo.  Intanto  andate  in  casa.»  (Baldovino). 
Storiare,  va.  Scrivere  storie.  Storiografo, 
sm.  Scrittore  della  storia  propriamente  dei 
suo  tempo.  Impiegato  dello  Stato  a  quest'og- 
getto. Storiajo  ,  Storiaro  ,  sm.   Chi    vende 


storie,  leggende,  almanacchi,  ecc.  V.  Storièls. 
Storlcb. 

Stòrioh.  STORICO,  sm.  Scrittore  di  «twk. 
agg.  Appartenente  a  storia;  Veramente  s^ 
caduto.  Storicambntb,  aw.  In  modo  storicG. 
Per  via  di  storia,  Storialmente. 

Storièla.  STORIELLA ,  sf.  dim.  di  Stons. 
Fattarello  per  lo  più  non  vero  ,  narrato,  > 
dipinto,  dim.  Storiettina  ,  SxoaiuzzA.  - 
Cantastorie  ,  sm.  Chi  canta  per  Je  vie  i 
quelle  antiche  storie  messe  in  versi  alla  ca- 
glio o  alla  peggio,  come  Paris  e  VitnnA. 
Bovo  d'  Antona,  e  simili. 

StoriOn.  STORIONE,  sm.  Pesce  dì  mare  cb 
in  primavera  entra  ne*  grossi  fiumi,  die 
Storioncello. 

Stormi.  Sonare  a  festa,  o  a  gloria.  Sroi- 
MBOGiARB,  vn.  Sonare  a  stormo  ,  cioè  Saar 
le  campane  per  adunar  gente. 

Stormida.  GARIGLIONB ,  sm.  neoL  Specx 
di  suono  armonico  di  campane. 

Storne.  STORNARE,  va.  Far  tornare  iodietrj 
Rimuovere,  Disuadere. 

Stomèl.  STORNELLO,  agg.  Dicesì  di  Mas 
tello  di  cavallo  misto  di  bianco  e  di  ner 
Leardo  ,  agg.  Bianco ,  detto  di  Mantello  à 
cavallo  :  e  si  dice  Leardo  pomcUo ,  Lettre- 
rotato,  Leardo  moscato,  e  simili,  che  !o:<^ 
le  diverse  specie  di  Leardo.  —  FaNtiso, 
Dicesi  d'Uomo  destro  e  che  facia  professk>» 
d*  aggirare  li  altri.  «  E  se  al  mal  talento  ag- 
giungessero r  ardire  ,  sarebbero  fantini  h 
adoperarvi  un  po' di  sicario.  »  (Guerraic. 
lettere). 

Stomèli.  STORNELLI.  RISPETTI,  sm.  pi 
Motti  in  rima  per  lo  più  amorosi,  o  satina, 
che  alternamente  si  cantano,  particolarm«c? 
da*campagnuoli.  Stornellare,  yb,  Caotan 
stornelli  a  prova  con  un  altro. 

Stòrpi.  STORPIATO,  sm.  e  agg.  Che  fei 
qualche  membro  guasto.  Nel  dial.  romags- 
vale  anche  Zoppo,  pegg.  STORPiATAcna 

Storpiadùra.  STORPIATURA,  sf.  Lo  stor- 
piare; e  La  cosa  storpiata.  Alterazione  d#»i 
pronuncia  di  un  vocabolo.  Storplatamestf, 
avv.  Con  istorpiatura. 

Storpie.  STORPIARE,  STROPPIARE,  n. 
Guastare  le  membra.  Storpiar  le  paroU. 
Pronunciarle  o  Scriverle  male.  Storpiami- 
To,  Stroppi  AMENTO,  Storpio,  Stroppio,  sts. 
Lo  storpiare.  Storpiatore,  verb.  nou  Stor- 
pi atricb  ,  f.  Chi  o  Che  storpia. 

Stóft.  STÓRTO ,  agg.  Che  devia  dalla  Iìiks 
retta.  Distorto,  agg.  Che  viene  deviato  dsji: 
via  retta.  Torto,  agg.  Che  non  è  diriuo. 

Stórta.  STORTA,  sr.  Lo  storcere,  Storcim^f^ 
Distensione  violenta  de^teodini,  e  dei  ligamec 
che  cingono  un*  articolazione,  in  conseg^ess^ 
di  caduta,  di  uno  sforzo,  o  di  percossa.  T*^ 
tuosità  di  strada,  fiume,  o  simile.  Vaso  p^ 
uso  di  distillare,  dim.  Stortbtta,  Stortinì- 

— -   StORTIL  ATURA  ,  sf.  STORTI  LATO,   STCiBTV 

oliato  ,  sm.  Storta  del  piede  del  cavallo ,  « 
simili.  Stortamente,  avv.  In  maniera  storfì- 
Matraccio  ,  sm.  Vaso  di  vetro  a  gwsk  à 
fiasco  con  collo  lungo  intorno  a  dae  bracco- 
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id  uso  di  stillare  1*  aquavite.  Becco  della 
ìtorta,  quel  Canaletto  adunco  end' esce  il  li- 
quore. Cappelletto,  Il  coperchio.  Recipiente, 
[uel  Vaso  che  riceve  il  liquore  distillato.  V. 
Papagàl  (specie  d*  urinale), 
tortéia.  STORTEZZA ,  sf.  Stato  e  Qualità 
li  ciò  che  è  storto,  e  Alfine  abbattutosi  in 
iDO  specchio  storto  che  ffli  addrìzzò  la  star- 
essa  della  fieiccia,  tutto  lieto  disse:  »  (Baldi). 
tortura.  STORTURA,  sf.  Lo  essere  storto. 
ig.  Maniera  di  pensare  traviata  da*  buoni 
)rincipj,  Stravaganza,  Stranezza,  Fantastiche- 
•ia,  ecc.  «  Scipitissimi  libri  pieni  di  fanfalu- 
che (fanfaluche),  di  storture  e  di  sciocchez- 
:e.  »  (Nelli).  *  Oh  lei  s)  eh'  è  particolare  in 
[uesta  stortura  :  ella  non  vuol  marito  in  nes- 
suna maniera.  »  (id).  «  Le  menti  più  acute 
lanno  certe  storture,  che  se  la  virtù  non 
»)rregge,  possono  diventar  manie.  » 
tdrfter.  STORCERE ,  va.  Raddrizzare  una 
;osa  torta.  Distorcere  cosa  già  torta,  come 
•efe,  e  simili.  Torcere  con  forza,  np.  fig.  Mo- 
ttrare  ripugnanza  a  far  che  che  sia  ^  Dare  a 
livedere  con  certi  storcimenti  delle  membra 
the  si  fa  che  che  sia  a  m^Ie  in  corpo ,  Sot- 
trarsi con  iscuse  e  pretesti  dal  fare  una  cosa, 
t  II  Castagnuola  di  Pisa  aveva  un  bellissimo 
alento  di  contrafare,  e  particolarmente  i  Pre- 
licatori,  ecc.  Il  medesimo  era  un  giorno  dal- 
'auditore  Staccoli,  il  quale  lo  pregò  che  vo- 
esse  contrafare  alcuno.  Egli,  aopo  qualche 
ripugnanza,  lo  sodisfece:  ma  quando  Vaudi- 
ore  gli  disse  che  contrafacesse  lui  ancora , 
!i  storceva,  dicendo:  Coti  V.  S.  non  si  scherza. 
V  auditore  badava  a  fare  instanza ,  ed  egli , 
facendo  le  cirimonie  (cerimonie)  senza  che 
»gli  se  n'accorgesse,  l'andava  contrafacendo.» 
[Dati).  V.  Sturoiulé. 
torèicòL  V.  TorèicòL 
tóva.  STUFA,  sf.  Specie  di  fornello  di  ferro, 
ji  mattoni,  o  d'  altro,  in  cui  si  fa  fuoco  per 
riscaldare  le  stanze.  Stanza  sopra  un  forno. 
Luogo  chiuso  e  coperto,  da  potersi  scaldare 
:oQ  fuoco,  dove  si  conservano  principalmente 
nel  verno  le  piante  più  delicate,  anal.  Stan- 
tone.  Tepidario,  dim.  Stufetta.  —  Stufa- 
YUOLO ,  sm.  Chi  fa  le  stufe ,  Custode  della 
itufa,  nel  si^ificato  di  Bagno  caldo.  Matteo, 
sro.  Seccatojo  ove  si  mettono  a  stagionare  le 
legna  ad  uso  della  fornace  di  vetro. 
iàh.  STUCCIO  ,  ASTUCCIO ,  sm.  Specie  di 
Cassetta  foderata  di  velluto,  di  seta  o  d'altro, 
eoo  incavi  dalla  parte  di  dentro,  di  forma 
diversa,  secondo  li  strumenti,  arnesi,  o  gioje 
che  vi  si  hanno  a  custodire,  Custodia,  dim. 
Stoccbtto.  —  Stozzo,  sm.  Cesello  per  far 
concavità  in  un  pezzo  di  metallo.  Stozzare, 
va.  Lavorare  di  stozzo. 
toiioadént.  V.  Stecadént. 
tra.  TRA,  FRA,  prep.  In  mezzo.  Essere  tra 
il  si  e  il  not  Essere  dubioso,  o  incerto. 
trabalàé.  STRABALZARE,  va.  Balzare  che 
che  sia  in  qua  e  in  là  con  ischeruo,  e  con 
istra  pazzo.  V.  Trabalàé,  Strabéli. 
trabe  \  STRABERE,  TRABERE,  vn. 
itrabèVer  I  Bere  smoderatamente.  Strabb- 


YiziONB,  sf.  Lo  strabere.  Ribebe,  Ribevbrb, 
vn.  Bere  di  nuovo. 

Strabòl.  STRABELLO,  agg.  Bellissimo. 

Strabelà.  STRAB ALZAMENTO,  sm.  Balza- 
mento  fuor  di  luogo.  D*  strabelÈ.  Di  rim- 
balzo, locuz.  avv.  ng.  Per  incidenza.  Stra» 
balzoni,  avv.  Strabsìizando,  Trabalzando. 

Strabghe.  STRASCINARE,  STRASCICARE, 
va.  Tirarsi  dietro  alcuna  cosa,  senza  sollevarla 
da  terra,  vn.  Andare  a  stento.  Strashnambn- 
TO ,  sm.  Strascinatura  ,  sf.  Lo  strascinare. 
Strashnìo,  sm.  Rumore  che  si  fa  strasci- 
nando. Strascico,  sm.  Lo  strascicare.  Stra- 
scicone, o  Strasciconi,  locuz.  avv.  Strasci- 
nandosi, e  Tornate  domani  a  visitar  la  par- 
toriente (parlasi  d*  una  cagna) ,  ne  troverete 
(de' canini)  un  che  poppa,  un  che  fiotta...  un 
che  va  a  spasso  strasciconi  per  la  paglia.» 
(Magalotti).  RuTiCARSi,  np.  Muoversi  piana- 
mente e  con  fatica. 

Strabiglió.  STRABILIRE,  vn.  STRABILIR- 
SI,  np.  Fuor  di  modo  meravigliarsi.  Anche 
si  dice  Strabiliare  e  Strabtgliarsi,  «  Si 
strabiliscono....  li  autori  che  un  Cincinnato 
dall'aratro  alla  Dittatura  e  dalla  Dittatura 
all'aratro  tornasse.  »  (Prose  fior.).  V.  Tra- 
seoolé. 

Strabocbé.  STRABOCCARE,  vn.  Versarsi 
fuori  per  la  bocca  di  vasi,  misure,  ecc.  quella 
quantità  di  che  che  sia  superante  la  loro  ca- 
pacità. V.  Svàglié. 

Strabóob.  STRABOCCO,  TRABOCCO,  sm. 
Luogo  dove  si  corra  rischio  di  traboccare. 
Precipizio.  Strabòch  d'  sàngv.  Trabocco 
di  sangue.  Sgorgo,  Sgorgamento.  e  Da  Tra' 
boccare  che  è  quando  esce  dalla  bocca  del 
vaso  quel  che  vi  è  di  più,  si  dice,  per  figura, 
un  trabocco  di  sangue.  »  (Bdinuccì).  V.  Tra- 
bócb. 

StrabOn.  STRABUONO,  agg.  Molto  buono. 
Soprabuono,  agg.  Più  che  buono. 

Strab85nt.  STRABISUNTO ,  agg.  Più  che 
unto.  V.  BsGnt. 

StjabucOn.  STRABOCXX)NE,  sm.  Atto  dello 
straboccare.  V.  Trabócb. 

Strabuli.  SOPRABOLLIRE ,  vn.  Bollire  di 
soverchio,  o  per  troppo  tempo. 

Stràca.  MAZZACAVALLO,  sm.  Stile  d'albero, 
o  simile,  lun^o  e  sottile,  che,  messo  in  bilico, 
serve  per  attignere  aqua  dai  pozzi ,  special- 
mente negli  orti.  V.  Stràch  (stracche).  V. 
Céngia. 

Strache.  STRACCARE ,  va.  Torre  o  Dimi- 
nuire le  forze,  Spossare,  Sommamente  affa- 
ticare. Sbucare,  roetaf.  Noiare,  Infastidire, 
np.  Indebolirsi  le  forze  nell  operare,  o  per 
moto  violento,  o  lungo.  Straccamento,  sm. 
Lo  straccare.  Straccativo,  agg.  Che  stracca* 
A  stracca,  locuz.  avv.  Fino  a  avere  la  per- 
sona stracca;  Giunto  a  avere  la  persona 
stracca;  In  guisa  da  straccarsi,  ecc.  «  Silve- 
stre (tu  sei  o  donna)  più  che  indomita  vacca , 
Da  non  pigliar  se  non  pe' campi  a  stracca,  » 
(Doni). 

Stracbel.  STRACCALE ,  sm.  Arnese  per  lo 
più  di  cuojo ,  che ,  attaccato  al  basto ,  fascia 
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il  fianoo  delle  bestie  da  soma ,  e  passa  sotto 
la  coda.  Posola,  Posolibra,  sf.  Sovatto  che, 
per  sostenere  lo  straecale  s' iofila  nei  buchi 
delle  estremità  di  questo  ,  e  si  condcca  nel 
basta  V.  Imbregrftì  G-rupera. 

Strachèn.  STRACCHINO,  sm.  Sorta  di  oa- 
cio  che  si  fabrica  in  Lombardia,  e  particolar- 
mente a  Gorgonzola. 

StPEohor.  STRACARO,  TRACARO,  agg.  Più 
che  caro. 

Strachóia.  STRACCHEZZA ,  sf.  Affievoli- 
mento  di  forze,  Lassezza ,  Fiacchezza,  Stan- 
chezza. Straccaqoinb,  sf.  Noja,  Fastidio. 

Strachi.  V.  Strachèn. 

Straoblsia  (  STRACCA,  sf.  Stracchezza.  Nel 

StracQna  t  dia!,  romagn.  Strachiaia,  vale 
Stracchezza  semplicemente ,  e  Strac5iia , 
Grande  stracchezza. 

Straconaie.  STRACONSIGUARB,  va.  e  un. 
Molto  e  molto  consigliare. 

Stracontènt.  STRACONTENTO,  ARCICON- 
TENTO,  agg.  Più  che  contento. 

Stracontento.  STRACONTENTARE,  AR- 
CICONTENTARE,  va.  Più  che  contentare. 

Stracdaer.  STRACUOCERE,  va.  Cuocer 
troppo. 

Stracòt.  STRACOTTO,  TRACOTTO,  sm. 
Carne  in  umido ,  tutta  d*  un  pezzo ,  e  cotta 
lungamente,  agg.  Cotto  eccedentemente. 

Stracùl.  V.  Tracùl. 

StradèL  STRABELLA,  STR  ADETTA,  sf. 
STRABELLO,  sm.  Via  stretta  di  città,  o  di 
campagna.  Stradòl  mórt.  Stradella  cieca. 
Vicolo  senza  riuscita.  V.  Vidi. 

Stradél.  STRADALE,  sm.  Strada  di  campa- 
gna, voc.  d' uso.  Strada,  Itinerario,  agg.  Ap- 
partenente a  strade. 

Stradén.  V.  Cantonér,  Cantonir. 

Strad5n.  STRADONE ,  sm.  Viale  spazioso 
fiancheggiato  da  alberi  regolarmente  piantati. 

Stradópi.STRADOPPIO,agg.  Pi  ùchedoppio. 

Stradotél   i  ESTRADOTALE,  PARAFER- 

Stradutéi  )  NALE,  agg.  Che  non  è  compreso 
nella  dote.  Parapbrna,  sf.  Patrimonio  estra- 
dotale ,  Sopradote.  V.  Sopradóta. 

Strafanóc.  V.  CaatrGn  (pottiniccio). 

Strafàt.  STRAFATTO,  agg.  Più  che  fatto.  Più 
che  maturo. 

Strafé.  STRAFARE-,  TRAFARE,  va.  Far 
più  che  non  conviene. 

Strafén.  STRAFINE,  STRAFINO,  agg.  Finis- 
simo. 

Straferum.  TRAFERMO,  agg.  Molto  fermo. 

Strafòr.  STRAFORO,  sm.  Foro  fatto  con  lo 
straforare.  Straforare,  va.  Forare  da  una 
banda  alP  altra.  * 

Strafugbé.  V.  Trafughe. 

Strafucé    \  GUALCIRE,  ALLUQGNOLA- 

Strafagnéi  RE,  va.  Malamente  avvolgere 
con  disordinate  pieghe  panni  lini  e  simili. 
RiciNCioNARB,  va.  Spiegazzare,  Sgualcire; 
dicesi  di  panno,  drappo,  carta.  «  Con  T altra 
(mano)  gli  prese  quel  foglio,  io  ricincinò 
iocolerito,  e  lo  gettò  da  sé.  »  (Lambruschini). 
«  Una  signora  che  non  istesse  seduta  per 
bene,  s'alzerebbe  tutta  ricinctgnatadì  dietra» 


(Molossi).  Srbbtcocubb,  va.  Far  panleiea 
che  che  sia  per  amroaecatnra  la  sua  prina 
(orma.  Sbertucciato,  part  Che  ha  pmoto 

Kr  ammaccatura  la  sua  prima  forma,  e  F^ 
>n  Chisciotte  alfine  il  fortunato  (che  8*ìb- 
padroni  di  me  stivale);  Ha  gli  rimasi  rotto 
e  sbertuccieuo,  »  (Giusti).  R  cosi  dioesi  di 
Cappello,  od  altro  che,  per  ammaccatura  ab- 
bia perduto  la  propria  forma.  V.  Spigai^ 

Straiurmé.  V.  Traaforzné. 

Stràg.  STRAGfi;  sf.  Eccidio,  Estermioio,  Ma- 
cello ,  Occisione  di  molti.  Qualunque  gno 
mina  naturale  od  artefatta.  Distruzione.  «  So- 
lamente restavano  della  miserabile  stnge 
alcune  poche  piramidi,  torri  e  colonne,  ecc.  > 
(Serdonati). 

Stra^riudisieL  STRAGIUDIZIALB^ESIRA- 
GIUDIZIALE,  agg.  Aggiunto  di  Scrittura  w- 
tentica,  ma  non  esposta  agli  occhi  del  giudice. 

Stràgn.  STRANIO,  STRANO,  agg.  Srava- 
gante.  V.  Stràmb. 

Stragnaréja.  STRANEZZA,  sf.  Angaria,  Mal- 
trattamento. 

Stragné.  STRANARE,  STRANIARE,  «a. 
Usare  stranezza,  Trattare  duramente.  Bistrat- 
tare. Soverchiare  nel  prezzo.  (Alfieri). 

Stragode.  STRAGODERE,  vn.  Più  che  go- 
dere. 

Stragrànd.  STRAGRANDE ,  agg.  Grandis- 
simo. 

Stragualtó.  STRANGUGIARE ,  TRANGU- 
GIARE, TRANGHIOTTIRE,  va.  e  vn.  In- 
gordamente e  con  gran  furia  inghiottire.  Bls- 
sticare  a  mezzo ,  e  roghiottire  con  furia  ;  e 
talvolta  Mangiare  per  dispetta  Trakgugu- 
mbnto,Tramohiottiubnto,  sm.  Il  traogisia- 
re.  Tbangugiatorb  ,  verb.  m.  Chi  o  Che 
trangugia.  Ingoroitarb,  va.  Mangi  are*e  bere 
troppo  avidamente. 

Starlóc.  V.  SooidrbaL 

Starluoé.  -V.  Starluché. 

Straluzié.  MBLANCOLICX),  agg.  Di  mal  amo- 
re. Aver  le  lune.  Essere  di  mal  umore.  Aver 
le  lune  a  rovescio ,  Essere  bisbetico.  Stra- 
lunare ,  Strabuzzare  ,  va.  Stravolgere  ia 
qua  e  in  là  gli  occhi  stranamente  aperti 
Stralunambnto,  Strabuzzambnto,  am.  Lo 
stralunare. 

Stràxu.  STRAME ,  sm.  Ogni  erba  secca  che 
si  dà  in  cibo,  o  serve  di  Ietto  alle  bestie,  oom< 
fieno,  paglia,  ecc.  Steamarb,  va.  Parlandoci 
di  giumenti,  vale  Mangiar  strame,  paglia, 
fieno.  «  Li  altri  (somari)  di  minor  grado 
avean  poi  meno  Di  grazia  e  provigion;  fr& 
quelli  anchMo  Me  ne  stava  stramando  cr 
paglia,  or  fieno.  »  (Caporali).  Strambcgiari. 
vn.  Mangiar  lo  strame,  va.'  Raccor  lo  strame; 
Spargere,  o  Coprir  di  strame.  Sthauuse, 
sm.  Mucchio  di  strame,  o  Luogo  dove  si  am- 
mucchia strame.  V.  Stópia. 

Stramadùr.  STRAMATURO ,  agg.  Troppo 
maturo. 

Stràmài.  STRAMACCIO,  STRAMAZZO,  sm. 
Grosso  panno  lino  o  lano  od  altro  che  die 
sia ,  ripiegato  a  più  doppj  ,  sopra  di  coi  uno 

si  ponga  a  giacere    io   mancanza  dì    nùglìor 
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iettOb  <CtraDa).  E  p«r  esteoaiope ,  come  nel 
seg^.  «8.  «i  dice  di  Cattivo  leuo.  «  Se  tu 
vieni  a  diacer  (giacer)  nei  mio  stramaceio. 
Ancor  che  caschi  un  panno  eh*  io  v^ho  grooo, 
Non  averai  di  rieoprirti  impaccio.  »  (MaJa- 
tesU) .  V.  Mataràà,  Stramaèar,  Stramaftét 
^uraxxiaàé.  STRAMAZZARE,  vn.  Gettare  im- 
petooaameQie  in  terra*  tu.  Cadere  sosaopra  a 
terra  ,  seoxa  potersi  riparare ,  Cadere  senza 
sentimento  a  terra.  Stramazzata,  sf.  Stra- 
mazzo, sm.  Lo  strama »are. 
Straxnaier.  STROSCIO,  em.  Rumore  di  cosa 
che  cade  o  ruina. 

Str&maiét.  STRAMAZZETTO,  sro.  t.  d'oso. 
Dì  cesi  qaando  al  giuooo  del  tresette  una  delie 
parti  non  arriva  a  compiere  un  punto.  V. 
Szxxarii  (smarcire). 

Biraxnaàdn.  STRAMAZZONE,  am.  Stramaz- 
zata, Lo  stramazzare. 

Str&xnb.  STRANO,  agg.  Stravagante,  Inusi- 
tato. Distrano,  agg.,  esprimente  con  forse 
più  forza  quel  che  significa  Scrano. — Parere 
distrano.  Parer  cosa  nuova,  cosa  qon  aspet- 
tata, cosa  che  l'uomo  non  ai  avrebbe  imagi - 
nata,  cosa  fuor  dell*  ordinario  costume.  «  Di 
tanta  novità  TAogel  si  ammira;  Andò  guar- 
dando quella  brutta  schiena,  E  vide  eh' anco 
la  Discordia  v"  era,  ecc.  Pensato  avea  di  far 
la  via  d'A verno,  Che  si  credea  che  tra' dannati 
stesse  ;  E  ritrovo! la  in  questo  nuovo  Inferno 
(Ch'  il  crederla?)  tra  santi  offici  e  messe.  Par 
dÌ4trano  a  Michel  eh'  ella  vi  sia,  Che  per  tro- 
var crec^  di  far  gran  vìa.  »  (Ariosto). 
Stramès.  TRA,  FkA,  prep.  In  mezzo.  Tra- 
mezzo, agg.  Che  ò  tra  una  cosa  ed  un'altra. 
«  E  perchò  quel  ches'ò  esempli6cato  ne' due 
mattoni  con  la  calcina  trameMza  è  vero   in 
ogni  altra  attaccatura  mediata,  ecc.,  cosi,  ecc.» 
(Bellini).  Tramezzo  a,  od  anche  semplice- 
mente Tramesto,  locuz.  preposit,  significan- 
te lo  stesso  che  Tra  messo.  «  Una  cicala.... 
cadde  per  avventura  in  seno  alla  Cloe  ,  ecc. 
Ma  poscia  che  vide....  Dafni   che   della  sua 
paura  rideva  prese  sicurezza,  ecc.;  e  '1  petto 
raffazzonandosi ,  si  senti  la  cicala  tramesso 
le  mammelle  gracchiare,  come  se  raccom- 
mandar  le  si  volesse.  »  (Caro).  V.  Tramèz. 
Strampalaréja  \  STRAMPALERIA,  sf.  At- 
Strampalari      (  to  o  detto  strano,  spropo- 
sitato. Strampalatbria  ,  sf.  Spropositone. 
(Fanfani).  V.  Strampale,  e  nota. 
Strampalé.  STRAMBALATO,  e  nel  superi. 
Stramba LATissiMo.  ag^.  Lo  stesso  che  Stram- 
palato, Strampalatiasimo  ;  cioè  Strano,  Stra- 
vapnte.  (Qnal  di  queste  due  lessigrafie  sia  la 
più  ragionevole,  non  è  facile  lo  stabilire  ;  tut- 
tavia, pigliando  per  radice  l'aggettivo  Stram- 
bo^ s'avrebbe  giusto  a  scrivere  Strambalato, 
che  è  pur  voce  di  molti  dialetti).  (Qherardioi). 
«  Basta  sin  qui  ;  e  se  non  bastasse,  non  avrei 
che  dire  di   vantaggio,  quand* ancor  volessi 
dire  qualche  stramhalatùsimo  scerpellone.  » 
(Redi).  «  Ancora  a  me  questi  benedetti  autori 
mandano  per  la  posta  grossi  pieghi  con    le 
loro   composizioni    ne'  correnti    afiari    della 
guerra  turchesca,  e  mi   fanno   spendere  di 


molte  lire,  e,  quel  che  importa,  mi  fanno  leg- 
gere cose  strambalatissi$ne.  »  (id.), 

StrampalQja.  SVARIONE,  sm.  Detto  spro- 
poaita^. 

Straxnpéli.  V.  Trampoli. 

Straznse.  V.  Tramse. 

Stràn.  V.  Stràznb. 

Stranoalé.  SCIANCATO,  agg.  Che  ha  rotta 
o  guasta  V  auca.  Arrembato,  agg.  Dicesi  di 
Cavallo  le  cui  gambe  sono  piegate  o  curvate 
dalla  troppa  fatica,  e  d'Uomo  eoe  ai  trascina 
dietro  le  gambe  per  istanchezza,  o  vecchiezza. 
V.  Sgaluné. 

Stranglé.  V.  Strangolo. 

StranglGn.  STRANGUGLIONI ,  sm.  pi.  É 
un  certo  Vizio  nelle  fauci  che  impedisce  Io 
inghiottir  bene,  e  senza  fatica.  Sbnici,  sf.  pi. 
Grumi  di  sangue  duri  come  selici,  cioò  selci, 
vicino  al  polso,  che  si  schiacciano  con  freghe 
forti.  (Salvioi.)  «  Annunziate  lor  cancheri , 
Predite  lor  gavoccioli.  Gavine,  e  in  gola  noc- 
cioli. Natte  e  perpetue  aenici.  »  (Buonarroti). 

Strangole  \  STRANGOLARE,  va.  Occidere 

Strangulé  I  stringendo  altrui  fortemente  la 
gola.  fiff.  Forzare  uno  a  (are  cosa  che  lo  mar- 
tori, e  lo  ruìni.  np.  Strozzarsi.  Alzar  la  voce 
forzatamente.  Strangolato,  agg.  Occiso  me- 
diante compressione  della  gola.  fig.  Troppo 
stretto,  parlandosi  di  Vestito.  Strangolamen- 
to, sm.  Strangolazione,  sf.  Lo  strangolare. 
«  Agide  adunque  nell'andare  alla  strango* 
Iasione,  quando  vide  alcuno  de' ministri  la- 
grimare,  con  grande  affetto  disse:  »  (Adria- 
ni). Strangolatore,  verb.  m.  Stranqola- 
TRiCB,  f.  Chi  o  Che  strangola. 

Strangualie.  V.  StraguaUe. 

Strani.  V.  Stargnisé. 

Straniér.  STRANIERO,  agg.  Cheòd'un*al- 
tra  nazione.,  o  d'un  altro  paese;  dicesi  di 
persona,  ed  anche  di  cosa. 

Siarnùd,  ecc.  V.  Stranùd,  ecc. 

Straòra.  STR  AGRA,  avv.  di  tempo.  Quasi  San' 
tra  oram;  cioè  Ad  ora  strana ,  insolita ,  che  è 
fuor  dell'ordine  consueto.  «  Ove  andate  così 
straora  f  »  (Aretino). 

Straordinéri.  STRAORDINARIO,  sm.  Partito 
o  Mezzo  o  Provedimeoto  straordinario.  «  Tale 
correzione  e  pocaattitudinealla  vita  libera  nasce 
d'una  inegualità  ohe  è  in  quella  città;  e  volen- 
dola ridurre  eguale,  è  necessario  usare  grandis- 
simi straordinarjj,  i  quali  pochi  sanno  o  voglio- 
no usare.  »  (Machiavelli).  Corriere  che  non  ha 
giorno  determinato  a  portar  lettere,  Corriere 
spedito  per  qualche  occasione  particolare,  agg. 
Fuor  dell'ordine  e  della  misura  commuue.  Stra- 
grande ,  Smisurato.  Straordinariamente  , 
avv.  Con  modo  straordinario.  Straordinarie- 
tà, sf.  Qualità  di  ciò  che  estraordinario. 

Stvàp.  V.  8ooÌant5n. 

Strapaghd.  STRAPAGARE,  TRAPAGARE, 
va.  Pagare  oltre  il  dovere.  Oltrapagato, 
Strapagato  ,  agg.  Pagato  più  del  convene- 
vole. Soprapaga  RE)  va.  Pagare  più  del  do- 
vere. Satisfare  esuberantemente.  Soprapaoa- 
TORB,  verb.  m.  Chi  o  Che  sop^paga.  Chi  o 
Che  adempie  esuberantemente  un  debito,  una 
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obligazione,  ecc.  STRAcoMpeaARB,  ra.  Pagare 
che  che  sia  molto  più  che  non  vale. 

Straparlé.  STRAPARLARE,  vn.  Parlar  trop- 
po, o  in  mala  parte.  Biasimare,  Sparlare.  V. 
Sparlé. 

Strapàà.  STRAPAZZO ,  sm.  Lo  strapazzare. 
Lo  strapazzarsi,  o  Aver  poca  cura  della  pro- 
pria salate.  Cosa  da  strapazzo ,  Cosa  da 
serrirsene  senza  riguardo.  Strapazzata mbn- 
TB,  avv.  Con  istrapazzo. 

Strapa&amstlr.  V.  Assagratòn. 

Strapaie.  STRAPAZZARE,  va.  Malmenare, 
Maltrattare,  Operare  alla  peggio.  Strapazza- 
re un  cavallo,  o  simile.  Affaticarlo  senza 
discrezione,  np.  Aver  poca  cura  della  propria 
sanità.  Strapazzambnto,  sm.  Lo  strapazzare, 
Strapazzo.  Strapazzatorb,  verb.  m.  Stra- 
pazzatricb,  f.  Chi  o  Che  strapazza.  Rampo- 
gna rb,  va.  Mordere  con  parole,  Rimprove- 
rare fortemente. 

Strapaàeda.  RAMPOGNA,  sf.  II  rampognare. 

StrapaiOn.  STRAPAZZONE ,  sm.  Chi  tira 
giù  un  lavoro  a  strapazzo.  Abborraccione. 
Brrnna  ,  sf.  Cattivo  cavallo  di  poco  prezio , 
da  strapazzo.  Pastricciano,  sm.  fig.  Uomo 
quieto,  docile,  servigevole. 

Strapé.  STRAPPARE,  va.  Stoccare  a  forza, 
Separare  per  forza,  Schiantare,  Svellere,  fig. 
Ottenere  una  cosa  per  forza  o  per  astuzia, 
np.  Rompersi  corda  o  filo  per  troppa  tensione. 
Strappa  MBNTo,  sm.  Lo  strappare.  Strappa- 
tura ,  sf.  Lo  strappare ,  ed  anche  L*  effetto 
dello  strappare;  ed  anche  II  dove  o  La  par- 
te ond^è  stato  strappato  che  che  sia.  Strap- 
PABILB,  agg.  Che  può  strapparsi.  Strappac- 
CHiARB,  va.  Strappare  a  poco  a  poco.  Ar- 
raffare, va.  Strappare  di  mano,  Torre  con 
violenza.  Sveglibre,  Svellere,  va.  Spiccar 
dalla  terra  ;  e  dicesi  propriamente  di  bìante 
colle  loro  radici,  di  capelli ,  e  simili.  Trarre 
a  sé  con  forza  quello  cne  è  tenacemente  con- 
fitto e  attaccato. 

Strapeda.  STRAPPATA ,  sf.  Lo  strappare, 
dim.  Strappatella. 

Strapén.  V.  StrapaiOn  (brenna). 

Strapéssa.  TRA,  FRA,  prep.  In  mezzo,  ed 
anche  Dietro,  Di  dietro.  Dopo. 

S trapianta.  V.  Trapiante. 

Strapiombé.  SPIOMBARE,  vn.  Andar  fuori 
d*  appiombo.  Strapiombare  ,  vn.  Cader  giù 
per  eccedente  peso.  (Fanfani). 

Strapòn.  V.  Strapeda. 

Strap5nt  STRAPUNTO,  sm.  Sorta  di  ma- 
terasso. Sorta  di  coltre  imbottita,  dim.  Stra- 
puntino. 

Straspdrt.  ecc.  V.  Traspdrt,  ecc. 

Straragne.  V.  Sragné. 

Straripo.  V.  Svagllé. 

Stràscen  i  STRAPAZZO,  sm.  Fatica  fatta, 

Strascèn  !  o  fatta  f&re  senza  discrezione. 
Stento.  Fé  stràscen  d' una  còsa.  Farne 
scialacquo.  V.  Tràguel.  Mambrù. 

Stràscioh.  STRÀSCICO,  sm.  Parte  posterio- 
re della  vaste  o  del  manto,  che  si  strascica 
per  terra.  «  Si  mosse  la  Serenissima  (Prin- 
cipessa d*  Urbino),  dandoli  (dandole)  il  brac- 


cio il  Sig.  Principe  Gio.  Carlo,  e  portartawloìe 
lo  strascico  il  sig.  D.  Alessandro  Oreìoa  » 
(Bardi).  Anche  si  dice  Cqda.  V.  Coda  (itn- 
scico). 

Straaoiné.  STRASCINARE,  vn.  Tirara 
dietro  alcuna  cosa  pesante ,  senza  sollevare 
da  terra,  np.  Andare  a  stento.  Strasctxa- 
MBNTO,  sm.  StRASCI  NATURA  ,  sf.  Lo  mmck- 
Dare.  Strascinìo,  sm.  Rumore  che  si  (a,  stra- 
scinando. Strascicare,  va.  Tirarsi  dietro 
cose  leggiere,  lasciandole  fregare  sul  wtxìh; 
dicesi  di  vesti  lunghe  tanto  che  tocchioo  terra. 
Trassinarb,  va.  Maltrattare.  V.  iLrhghé, 
Sciupo. 

StrascinOn.  V.  Sciap5n. 

Straaeoolé.  V.  Traaeoole. 

Straservi.  V.  Servi. 

Stratagéma.  STRATAGEMA,  sm.  Ingasi», 
Astuzia,  e  più  specialmente  Astuzia  di  gnerrs. 

Stravaoadùra.  STRAVACATO,  agg.  Dìccfi 
di  Pagina  che  nello  stampare  vien  torta. 

StravagSnt.  STRAVAGANTE,  agg.  Fant»- 
stico ,  Balzano.  Che  esce  dal  coasoeto.  dim. 
Stravaoantbtto.  —  Stravagamtbmbittb, 
avf.  In  modo  stravagante. 

Stravagània.  STRAVAGANZA  ,  sf.  Coa 
stravagante.  Qualità  di  ciò  che  è  stravagame. 

Stravasé.  V.  Travaso,  Svaglié. 

Stravde.  STRAVEDERE,  vn.  Vedere  assai. 
V.  Travdé.  Intravdè. 

Stravént.  POL VENTO ,  sm.  Quasi  sì  dia 
Poi  il  vento,  cioè  Dopo  '1  vento ,  Dietro  al 
vento,  In  luogo  difeso  dal  vento,  il  polf?ent^ 
«  Corre  la  fama  qua  e  là  veloce.  In  corte, 
in  piazza,  ecc.  E  là  dove  i  proson  staono  a 
polvento,  Che  qui  stasera  c'è  tratten i meato.  > 
(Buonarroti).  {Polventa,  sf.  v.  Aretioa). 

Stravénèer.  STRAVINCERE,  TRAVINCB- 
RE,  SOPRA  VINCERE,  va.  e  vn.  Vioceie 
più  di  quel  che  si  conviene.  Abusare  della 
vittoria. 

Stravéss.  STRAVASO,  sm.  Stravasameoto, 
cioè  Lo  uscir  fuori  de*  vasi  ;  e  dicesi  degli 
umori ,  de'  fluidi ,  ecc.  che  escono  fìjori  dei 
vasi  loro.  8trav<iso  di  bile,  (Targiooi  T.)- 
Stra VASARE,  vn.  Lo  Uscir  fuori  de  loro  rasi 
li  umori,  o  fluidi,  ecc. 

Stravedi.  STRAVIZIO,  STRAVIZZO,  sm. 
Eccesso  nel  mangiare  e  nel  bere. 

Stravise.  V.  Travisé. 

Stravièié.  STRAVIZIARE  o  STRA VIZZA- 
RE,  vn.  Fare  stravizio,  o  stravizzo. 

Stravle.  STRAVOLERE ,  va.  Voler  troppo. 
Travolbrb  ,  va.  Volere  in  tutti  i  modi ,  a 
(qualunque  costo.  «  Sua  Santità  desidera  che 
in  queste  le  S.  V.  Illme.  insistano  con  tutte 
le  lor  forze...  essendo  Sua  Beatitudine  risolo-  j 
tissima  di  volere  e  travolere  la  detta  ri  forma.» 
(Pallavicino). 

Stravólaer.  STRAVOLGERE,  va.  Torcere 
con  violenza  per  muovere  o  cavar  di  sqo 
luogo.  Interpretare  stortamente  un  passo  dì  I 
un  autore,  np^  Volgersi  sossopra.  Stravol- 
GiMBNTo,  sm.  Lo  stravolgere.  Stravoltare. 
Tra VOLTARE,  Travoloerb,  va.  Volgere  per 
altro  verso.  Stravoltambnte  ,  Stravolta- 
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kMKNTB,  aw.  Io  modo  stravolto.  V.  Tra- 

51t. 

ravsd.  V.  Travati. 

?ài.  STRACCIO,  CENCIO,  am.  Pezzo  di 

LDDo  lioo  o  lano,  consumato,  atracciato,  dim. 

BNCBRELLO,  CbNCIUCCIO,  CbNCINO,  CbNCIUO- 

>.  —  Fioretto,  am.  v.  tose.  11  cencio  mi- 
iore  per  far  la  carta;  Ordinario,  La  aecoo- 
I  qualità;  Fiorbttonb,  La  peggiore.  Slé 
1  U  su  Btrèà.  Starsene  ne* suoi  cenci, 
oa  uscir  del  proprio  alato ,  Contentarsene , 
assegnarsi  alla  propria  condizione.  I*  è  sòm- 
er  1  stréè  eh*  va  a  l*aria.  Sono  sempre 
cenci  o  stracci  che  vanno  ali*  aria.  Locoz. 
roverb.  per  aìgnificare  che  le  Pene  della 
Giustizia  ed  altre  aciagure  giungono  più  fa- 
ilmeote  addosao  a*  poteri  che  a*  ricchi.  «  U  i- 
ooranza  però  voatr*  avveraaria  In  oggi  è 
rande,  ha  di  aaattrin  dovizia;  E  i  vostri 
enei  se  n*  andranno  all'  aria,  A  chi  ha 
laattrini  non  manca  amicizia  ;  B  con  queate 
Ine  cose  voi  sapete  Quel  che  s' arriva  a  fare 
ilta  Oiostizia.  »  (Fagiuoli).  Stràa  da  la  pol- 
der. Spolveraccio.  (Carena).  V.  Sf^tOn, 
ìcciant. 

traàaréja.  CENCERIA,  sf.  CENCIAME, 
im.  Massa  di  cenci.  Cbnciaja  ,  sf.  Dicesi  di 
!k>sa  di  nessun  pregio  o  valore. 
traiardl.  STRAOCIAJUOLO,  sm.  Lo  stesso 
:he  Cenciajuolo;  questo  da  Cencio,  e  quello 
da  Straccio,  voci  sinonime.  Cbuciajo,  am. 
Mercante  che  rivende  in  grande  alle  cartiere 
i  cenci  eh*  egli  va  comperando  alla  apiccio- 
lata  da*cenciajuoli. 

Itraàé.  STRACCIARE,  va.  Rompere  e  divi- 
dere in  pezzi  stoffe,  tela,  carta,  e  simili,  senza 
servirsi  di  strumenti  da  taglio.  Stracciato, 
sm.  La  parte  stracciata,  agg.  Lacerato.  Strac- 
ci ambnto,  sm.  Lo  stracciare.  Stracciatura, 
gf.  Lo  stracciare.  Rottura  che  rimane  nella 
cosa  stracciata.  Stracciabilb,  agg.  Che  può 
stracciarsi.  Stracci atorb  ,  verh.  m.  Strac- 
hatricb,  f.  Chi  o  Che  atraccia  :  e  Straccia- 
ToRE ,  am.  Stracciatora  ,  Stracciatbicb  , 
sf.  Chi  atraccia  i   cenci    nelle   cartiere  colla 
falce  fisaata  alla  panchina.  Straccine,  af.  pi. 
V.  toac  Donne  che  atracciano   i  cenci   nelle 
cartiere.  Stracciare  i  cenci ,  term.  de*  Car- 
taj.  É  quello  Squarciarli,  anzi   tagliarli   che 
si  fa  nelle  cartiere,  per  levarne  li  orli  e  ogni 
altro  groaaume,  e  nel  medeaimo  tempo  aepa- 
raroe  le  diverae  qualità.  (Carena).  Stracua- 
ToJO ,  aro.  Banco  de*  cartaj  ove  ai  rompono 
gli  stracci.  Magazzino  ove  ai  dividono  i  cenci 
per  &re  la  carta.  V.  Sfratoné. 
gtraàér.  V.  Straiardl. 
Straèét  STR  ACCI  AFOGLIO,  SFOGLIAZZO, 
sm.  Quaderno  che  i  mercanti   tengono  per 
semplice  ricordo,  notandovi  le  partite  da  por* 
tarsi  aui  libri  maggiori.  Squarcio.  (Arioato). 
e  Ch*  io  muti  in  squarci,  e  in  vacchette  0- 
mero.  » 

StraiQn.  STRACCIONE,  am.  Uomo  atracciato, 
cioè  i  coi  vestimenti  aouo  atracciati.  Pezzente. 
«  Là  aeotivi  cantare  ali*  improviao  Uno  strac- 
ciane, e  riapondergli  un  oate.  »  (Caro). 
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Stre       \  STRADA,  af.  Via  destinata  ad  an- 

Streda  )  dare  da  luogo  a  luogo,  fig.  Mezzo, 
Modo  che  altri  tiene  per  giungere  a  qualche 

.fine.  dim.  Stradblla  ,  Stradbtta  ,  Stra- 
DicciuoLA ,  Straducola  ,  STRABUZZA,  accr. 
Stradone.  —  Strada  maestra.  Quella  che 
conduce  da  luogo  principale  ad  altro  luogo 
grande.  Strada  provinciale.  Quella  che  è 
mantenuta  a  apeae  delta  provincia.  Strega 
communale,  Quella  che  è  mantenuta  a  apeae 
del  commune.  Strada  vicinale  o  vicinevole. 
Quella  che  conduce  ad  alcuna  caaa  particolare 
in  campagna.  Strada  traversa,  Quella  che 
eace  fuori  dalla  atrada  maeatm  o  regia  o  po- 
stale. Strada  battuta.  Quella  ove  di  continuo 
passano  molle  genti.  Fare  strada  o  la  stra' 
da ,  Andare  avanti ,  mostrando  il  cammino. 
Avviare  o  Gettarsi  alla  strada.  Rubare  i 
passeggeri  per  le  strade.  Tagliare  la  strada 
a  uno.  flg.  Impedire  che  uno  poaaa  raggiun- 
gere il  suo  intento.  Uscir  fuori  di  strada. 
Bg.  Essere  in  errore.  Dare  la  via  ad  alcuno. 
Ritirarsi  per  lasciarlo  passare;  il  che  si  suol 
fare  per  atto  di  rlapttto  o  d*  onore.  «  Ancora 
determinò  lo  Senato,  che,  paaaando  le  donne... 
li  uomini  ai  levasaero,  e  dessero  loro  la  via.» 
(Donato  da  Coaentino).  Stre  frédau  V.  Fero- 
▼éja. 

Strega.  V.  Strója. 

Stréffia.  STRBOGHIA,  STREGUA,  STRI- 
GLIA, af.  Strumento  di  ferro  dentato  col  qua- 
le ai  fregano  e  ripoliacono  cavalli ,  e  aimili. 
Ccusa,  La  lamina  di  ferro  di  cui  è  compoata. 
Penine,  Le  laminette  denrellate.  Coltello  di 
calore.  La  laminetta  non  dentellata.  Alette , 
Le  estremità  delle  laminette  conficcate  nella 
cassa.  Martelli,  Le  due  prominenze  ai  Iati 
che  servono  a  batterla  in  terra  per  ispol  va- 
rarla. Codolo,  Il  manico  di  ferro  che  entra 
in  quello  di  legno. 

Strégn.  V.  Stragnaréja. 

Stréja.  STREGA, sf.  Maliarda;  dal  lat.  Strisf, 
strigis,  Barbagianni ,  Gufo,  Strige,  perchè  a 
modo  di  quegli  uccelli ,  convenivano ,  dicesi, 
le  streghe,  di  notte  au*  crocicchi,  o  ne*  boschi 
a  far  lor  arti.  accr.  Strbgona.  pegg.  Stbe- 
OAcciA.  V.  Strijé. 

Strél.  STRILLO ,  am.  Grido  acuto  di  dolore. 
V.  Strid. 

Strén.  ABBRUCCIATICCIO ,  am.  Odore  di 
ciò  che  è  araicciato.  V.  Stame. 

StrSna.  CAVALLETTO,  am.  Maaaa  lunga  di 
fieno ,  0  atrame  falciato ,  che  ai  forma  nei 
prati  o  ne*  campi  per  difenderlo  dalle  guazze 
notturne,  e  diatenderlo  al  aole  nel  domani 
prima  di  caricarlo  aui  carri  per  poi  abbar- 
carlo. 

Stréna.  STRENNA ,  ad  Mancia  o  Regalo. 
Almanacco  o  altro  libro  elevate  che  ai  offre 
in  dono  ad  amici,  o  superiori  nel  primo  dì 
dell*  anno,  o  alle  feste  di  Natale.  «  La  strena, 
che  con  queata  pretta  voce  latina  ai  dice  in 
Malta  (ital.  Strenna)  cioè  la  mancia,  premio 
dello  aver  bene  operato,  ai  dava  dai  Ronumi 
a  i  loro  Re  e  Imperadori  per  riconoscimento 
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deir  isserei  pottaU  bene  e  streDoameDte.  » 
(Salvici). 

Stréngtk.  STRINGA ,  sf.  Nastro  o  Fèttoccia 
con  aghetti  d\  metallo  io  ogoi  capo  per  tna 
di  allacciare,  dim.  Strinohbtta.  -—  Stbin- 
GARB,  va.  Allacciare  con  la  stringa.  Strin- 
oàjo  ,  sm.  Chi  fo  o  vende  stringhe.  Ferra- 
STRINGHE,  sin.  Artefice  che  addaita  lì  aghetti 
alle  stringhe. 

Strónaer.  STRINGERE,  STRIGNERB ,  va. 
Comprìmere  con  forza  una  cosa  all'altra,  o 
le  parti  insieme  di  un  tutto.  Far  si  che  un 
corpo,  0  molti  strettì  insieme  occupino  meno 
posto  che  nel  loro  stato  naturale.  Legare,  o 
Prendere,  o  simile,  strettamente,  vn.  Esser  ur- 
gente, np.  Restringersi,  Raccogliersi  in  se 
stesso;  Limitarsi  nelle  spese.  Sthionihento, 
sm.  Lo  stringere,  Strignitura.  Strtgnitore, 
verb.  m.  StrioniTricb,  f.  Chi  o  Che  stringe. 
Stringere  %  panni  attorno  ad  uno,  fig.  So- 
prafare uno  con  la  forza  degli  argumenti , 
delle  ragioni ,  delle  prove.  Strizzare  ,  va. 
Stringere  fortemente.  V.  Strinadùr. 

Strépit.  STREPITO,  sra.  Rumor  grande  e 
confuso  per  la  mescolanza  di  molte  voci ,  di 
molti  suoni. 

Strepito.  STREPITARE ,  vn.  Fare  strepito. 
Strbpitegoiarb  ,  vn.  Fare  qualche  strepito. 
V.  Sgiavalié. 

Strepitos.  STREPITOSO,  agg.  Pieoo  di  stre- 
pito. Che  fa  strepito,  fig.  Che  fa  grande  effetto. 
STRBprrosAMBNTE,  avv.  Con  istreptto.  superi. 

STRBPrrOSISSlMAUENTB. 

Stréscia.  STRISCIA  ,  sf.  Orma  che  rimane 
in  terra  dallo  strisciare.  Stroscia  ,  sf.  Riga 
che  fa  Taqua  scorrendo  su  che  che  sia.  V. 
Stressa. 

Stressa      1  STRISCIA ,  sf.  Pezzo  di   panno 

Stréssla    |  o  d*  altro ,  più  lungo  che  largo. 

Strésstda  f  dim.  Striscbtta,  Strisciolina, 
Strisciuola.  —  Struscia,  sf.  Strisciatojo, 
Tritolo,  sm.  Cencio  di  lana ,  o  simile  ,  per 
cui  si  fa  passare  il  filo  deiracia  nel  dipanaMo. 
Arbaqgio  ,  sm.  Quel  panno  che  il  fuDaJBolo 
tiene  in  mano,  perchè  il  filo  nel  torcersi  non 
s*  aggrovigli ,  e  perchè  Ih  mano  stessa  non 
ne  resti  oflesa.  V.  Codéta  (cojetto). 

Strét  STRETTO,  sm.  Luoj^o  di  poca  larghez- 
za. Braccio  di  mare  che  divide  due  continenti, 
agg.  Angusto  ;  Serrato  ;  Spremuto,  fig.  Al- 
quanto avaro. 

Stróta.  STRETTA  ,  sf.  Lo  stringere;  Passo 
stretto;  Calca,  fig.  Grrande  difficulta  ;  Affanno, 
accr.  Strettone.  «  Sicuro,  uno  strettone  (al 
cuore)  se  lo  senti  dare  il  Gaflori ,  ed  anche 
de*  buoni ,  itoa  scosso  il  capo  ,  disse  :  badate 
a  tirare  diritto.  »  (Guerrazzi).  Stretta  di  neve, 
Abondanza  di  neve  caduta.  Ax>ere  la  stretta, 
Essere  impedito  a  maturare  ;  e  dicesi  di  grano, 
frutta ,  e  simili.  Essere  alle  strette ,  Essere 
ridutto  in  gran  pericolo ,  o  air  estremo.  Ve- 
nire alle  strette.  Venire  a  conclusione.  Strbt- 
tojata,  sf.  Quanta  roba  in  una  volta  stringe 
uno  strettojo.  Inkraktojata,  sf.  Quantità  di 
olive  che  s*  infrange  in  una  volta. 

Stretéàà.   STRETTEZZA,    sf   Angustia   di 
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passo.  T)  di  luogo,  fig.  Scartila,  Urgrenta,  Dm 
contingenza.  Strettezza  di  petto ,  DifScBia 
dì  respirare.  Strbttaiientb,  arv.  Coo  ittica 
tezza. 

Striaréja  i  STREGHERIA  ,   STRHQ09t8- 

Striali  f  RlA,sf  Stregoneccio.Fattoodh^ 
ria ,  Ammaliamento ,  Atto  od  EflTetto  ddk 
stregare.  Azione  da  strega,  o  da  strwue 
«  (ruasparri ,  avendo  il  pensiero  a  qo^  s^ 
diavolamentì  e  stregherie,  ne  TeoÌTs  adap^ 
e  sospettoso.  »  (Lasca).  Stregazzo,  sm.  Lsq^ 
dove  vanno,  o  si  ritrovano  le  streghe.  Astio- 
re  in  stregazso ,  Andare  in  tregenda,  óoè 
in  compagnia,  di  altre  streghe.  Stri  ajczo»  9& 
Esercizio  delle  streghe.  Pentacolo,  AjrcLBTs. 
sm.  Oggetto  che  superstiziosamente  si  poetai 
per  io  più  appeso  al  collo,  per  preservai» 
dalle  malie,  ed  anche  dalle  malatie. 

Stribui.  STRIBUIRE,  va.  Consunaare^  Hm- 
dar  a  male,  Ruinare.  V.  DistribuL 

Strioadùra.  STRETTURA,  sf  String^me^ 

Striohé.  STRINGERE.  Stridie  j'ócc  Stra- 
dare gli  occhi.  Lo  accennare  altmi ,  o  per 
farlo  accorto  di  che  che  sia,  o  per  té^t^  é 
amore,  chiudendo  e  riaprendo  istaotaneamesSif 
un  occhio.  Strizzata  d*  occhio,  AooenBo  psf 
lo  più  amoroso,  dim.  Strizzatika.  —  Am- 
miccare, vn.  .Accennar  cogli  oc<^t.  Far  d*o^ 
chi ,  Par  V  occhiolino.  V.  8trézi«er,  Sprè- 
mar. 

Striebét  NASTRINI ,  sm.  pi.  Paste  ^tteit, 
bislunghe,  in  forma  di  nastro  oompreoso  9Ì 
mezzo,  da  fame  minestra.  V.  Sfràpa. 

StricOn.  STRETTONE ,  sm.  Forte  stretti 
V.  Stréta  (strettone). 

Stricòt  STRETTA,  sf.  Lo  stringere. 

Strid.  STRIDO,  sm.  Grido  acuto.  Stbio0. 
sm.  Strido  prolungato,  o  Più  strìdi  inttesae 

Stridar  \  STRIDERE,   vn.    Blandar   snob- 

Strider  ì  acuto  e  spiacevole  che  ferisca  IV 
dito.  Gridare  acutamente.  Stridimbiito,  ss. 
Lo  stridere.  Stridente,  Stridbtolb,  ag^ 
Che  stride.  Stridire,  vu.  Stridere  acotatneBÙ, 
e  dicesi  specialmente  del  gridare  del  pavone, 
e  del  falco ,  e  dell*  attrito  di  ruote  o  perai 
Raitarb,  vn.  Gridare  ad  alta  voce;  é  dkeci 
partioolarmente  dello  stridere  de*  fanciulli 
ScbiamazzaRb  ,  vn.  Il  gridare  de*  polli  o  & 
altri  nccelli,  quando  hanno  paura.  Rangola- 
RE,  vn.  Aprir  fa  gola,  gridando  sforzatanaeme. 
Ranoolamento,  sm.  Il  rangolare.  Sopragbi- 
DARE,  vn.  Gridare  a  tutta  gola.  Stridulo, 
agg.  Dicesi  di  Suono  o  di  Canto  troppo  acuto, 
come  pure  di  cardini,  mote,  e  simili  che  ro- 
dono un  rumore  ingrato.  Strider  aóta  ì 
dént  SoRioiOLARB,  vn.  Lo  stridere  delPerìe 
non  bene  netta  dalla  terra,  nel  masiicarlL 
V.  Sgargaaléss. 

Strie.  V.  Strijd. 

Strigaréja,  Stri^ri.  V.  Striaréja. 

Strige.  STREGGHIARE,  STRIGUARK,  vi. 
Rìpolìre  con  la  stregghia.  Strbggbiatura  , 
sf  Lostregghiare.  StRSOGHiATORs,  verb.  n. 
Stregohiatrice,  f  Chi  o  Che  stre^hia. 

Strigh.  V.  Str^a. 

Striga.  STRIGARE,  va.  Ravvisa,  SvìIb{h 
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pare.  Stbioaubivrs  no.  Lostrinre.  SnraiioATo- 
RE,  verb.  m.  Chi  o  Ohe  ttrisa.  Dibtrxoarb,  va. 
Discìof  lìere.  Liberare  dalr  intrigo.  V.  Sbri- 
ghé.  Sfiravagné,  Strlje. 

Strlglò.  V.  Balene. 

Striglie.  V.  Stragné. 

Strigoli,  Striffonari.  V.  StriOn,  Stria- 
réja. 

Btrijé.  STRBOARB,  va.  Fare  stregonerie, 
Ammaliare. 

Strine.  STRINARSI,  va.  Lo  abbmciaochiare 
peli  o  paoni  che  per  caio  9"  aTTicinano  al 
fuoco.  V.  Souraté.  Stame. 

Stringile.  RAVVINGIDIRB,  vn.  e  np.  Divenir 
viocido.  ViKciDo,agg.  Dicasi  di  Pane,  Castagne, 
e  simili  che  per  umidità  ha  perduto  in  gran 
parte  la  consisfensa  naturale.  P&n  oh*  atrén- 
ga.  Pane  ravvincidito.  STBiNOàRB,  va.  Strin- 
gere, Ristrìngere.  STaiNOATO,  agg.  Compen- 
dioso, Succinto,  Sogoeo.  Per  Vestito  d* abito 
^errato  forte  addosso.  «  Era  Cristofano  (Ohe- 
rardi)  della  persona  sua  trascurato ,  e  non 
aveva  alonna  cosa  pi&  in  odio,  che  avere  a 
mettersi  panni  nuovi,  o  andare  troppo  stHnr- 
gaio  e  stretto.  »  (Vasari). 

Strini.  V.  Starne. 

Strinténder.  PRANTBNDERB  ,  va.  e  vn. 
Intendere  non  bene,  o  Intendere  il  contrarto 
di  quel  eh*  è  detto.  Avere  sentore  di  una  cosa. 
Avere  indisio.  Frantbso,  part  Non  bene 
inteso.  TRASBirriKB,  vn.  Ingannarsi  nel  sen- 
tire ,  Sentire  in  modo  diverso  da  quello  che 
la  cosa  è,  Sentire  confusamente.  TraudiRB, 
vn.  Udire  nna  co6aj>er  ne*  altra. 

Strinadùr.  BRACHIERE,  era.  Fasciatura 
per  contenere  le  ernie. 

Strinsdùra.  V.  Stricadùra. 

BtriOn.  STREGONE,  em.  STREGONA ,  sf. 
Colui  o  Colei  che  fa  stregonerie,  diro.  Strb- 

OONCELLA.   pegg.  StRSGON ACCIO. 

Strisele.  STRISCIARE,  va.  Fare  scorrere 
una  cosa  sopra  ad  un'altra,  o  lungo  un* altra, 
o  vero  frqpindola  con  an*  altra,  vn.  Muoversi 
stropicciando  il  terreno,  come  la  serpe.  Stri' 
sciar  inchini  e  riverenie,  Fare  inchini  e 
riverenze  con  accompagnamento  di  strisciate 
di  piedi.  «  Come,  ecc..  Tali  nell* intime  Stanee 
in  confeso  Cento  s* affollano.  Sporgendo  il 
mpso.  Baroni ,  Principi ,  Duchi ,  Booel lenze, 
B  inchini  strisciano,  e  riverenze.»  (Giusti). 
Strisciare,  voc.  d'uso  nel  giuoco  del  tresette, 
0  simili,  vale  per  Indicare  che  si  hanno  an- 
cora in  mano  alcune  carte  di  quella  cartiglia 
che  si  gioca.  Rbttabb,  vn.  Strascinare  il 
ventre  per  terra. 

Striaciéda.  STRISCIATA,  sf.  STRISCIO,  sm. 
(Segnerì).  Lo  strisciare,  dim.  Strisciatiiia. 
*~  Stbisciataubntb,  avv.  In  modo  striscian- 
te, Strisciando.  Striscionb,  Striscioni  ,  avv. 
Strisciando.  Andare,  Camminare  striscioni, 
cioè  Stropicciando  e  fregando  il  terreno. 

Striaaé.  LIGIARB  ,  va.  Lisciare ,  parlandosi 
di  panno,  seta  e  simili.  Lioiata,  Lioiatura, 
sf.  Azione  del  li  giare. 

Striaale.  STRIAI  ARE,  va.  Far  passare  il 


dio  deir  acla  per  la  «troscia  nei   dipanarlo. 

V.  StrÓBML 

Strissuté.  Ridurre  a  strisoe.  V.  Striasd. 

Stritóaa.  V.  Stretósa.    * 

Stritlé,  Strittdé.  V.  Sbriale. 

Str^oal.  TORTORO,  sm.* Paglia  o  Fieno  ri- 
torto inneme  per  istropiceiare  cavalli  e  aimili. 
V.  StrnflOn. 

Btroole-STROPICOIARB,  va.  Fregare  cavallo, 
o  simile  ool  tortore.  V.  Strofloné. 

Strofina.  V.  Struviné. 

Stròlffh.  ASTROLOGO,  sm.  Chi  eseroita  l'a- 
strologia ,  cioè ,  r  aite  chimerica  di  predire 
il  futuro  mediante  resservaiione  degli  astri, 
accr.  AsTROLoeoNB.  --  AarnoLceA,  sf.  Donna 
che  s* intende  d* astrologia.  «Tina,  tu  che  se* 
astrologa  eccellente.  Fa*  mi  veder ,  perch*  io 
non  peschi  invàno ,  Se  la  luna  or  è  scema  , 
o  ee  è  crescente.  »  (Malatesti).  Strologare  il 
tempo,  dicesi  oommunemente  II  guardare  da 
tutti  i  lati  1*  orisonte  per  vedere  aie  minaccia 
pioggia  o  no. 

Strolghe.  STROLOGARE,  ASTROLOGARE, 
vn.  Esercitare  1*  astrologia.  Per  metaf.  Stil- 
larsi il  cervello;  lo  che  aicesi  anche  Storiare. 
«  Quando  un  povere  guardiano  di  capre  ap* 
pena  ha  di  che  cavarsi  la  più  menoma  vo- 
fflinzta,  e  a  stento  ritrova  di  che  vivere,  ed 
ha  sempre  a  pensare  e  a  storiare  per  man- 
tenere un  branco  di  bestie.  »  (Goni). 

Strònoh.  STRONCATO,  agg.  Troncato,  Moz- 
zo, Reciso.  Tao  atrònoli;  V.  Oròl,  Yèo 
cròi. 

Strdn*.  STRONZO,  STRONZOLO,  sm.  Pez- 
to  di  sterco  sodo  e  rotondo,  dim.  Stromzo- 

LBTTO,  STRONZOLINO. 

Stròpa.  STROPPA,  STROPPIA,  sf.  Ritorta 
per  legare  fascine,  dim.  Stroppblla.  V. 
Arddta.  TrapèL 

Strópi,  ecc.  V.  Stòrpi,  ecc. 

Stròaei.  SETOLA,  sf.  Crepatura  ne*  labri  per 
freddo,  od  altra  causa.  Spbrpbramisnto,  sm. 
Lo  sperperare,  Consnmàfione,  Dissipamento. 
V.  Scialàcdv. 

StroBOié.  SPERPERARE ,  va.  Consumare  e 
Disperdere  senza  senno  le  proprie  facoltà.  V. 
Soialaque.  Struaoié. 

Stròt.  STRUTTO,  sm.  Grasso  di  porco  cotto 
e  colato,  agg.  Liquefatto;  e  Bfagro,  Consunto, 
parlandosi  di  persona. 

Stròft.  STRUZZO,  STRUZZOLO,  sm.  Grande 
uccello  indiano  de*  deserti  sabbiosi  dell*  A- 
frica ,  velocissimo  al  corso  ,  inetto  a  volo ,  e 
fornito  di  sì  belle  penne,  nelle  ali,  da  essere 
vendute  a  carissimo  prezzo  oer  ornamento 
donnesco.  Ventre  o  stomacò  ai  strutto,  di- 
cesi di  Chi  mangia  assai ,  e  digerisce  senza 
fatica. 

Stròi.  SCROCCHIO ,  sm.  Usura  che  consiste 
nel  dare  o  torre  robe  con  iscapito  grave  di 
chi  le  riceve,  o  le  vende,  dim.  Scrocchibtto. 
V.  Stroàé  (scrocchiare). 

Stroàadòr.  SCROCCHIONE.  SCROCCHINO, 
sm.  Chi   fa  scrocchi,  voc.  d  oso.  Strottino. 

Stróaar.  STRUGGERE,  va.  Liqoefhre  per 
forza  di  calore,  flg.  Dìstmggere,  Sterminare. 
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op.  Desiderare  ardentemente.  Struggersi  di 
desiderio,  di  dolore,  d*  invidia^  ecc.  Sentire 
questi  affiHti  ▼ivistimamente.  Struooiiibnto, 
sm.  Lo  struggere:  Struooitorb,  verb.  m. 
Struooitricb,  f.  Chi  o  Che  strugge. 

Stroàé.  STROZZARE,  va.  Occidere  stringendo 
fortemente  la  strozza  o  canna  della  gola, 
Stronfiare,  per  siroiiit.  Giocare  ana  carta 
di  bnscola  superiore  a  quella  giocata  dalPav- 
yersario.  StroMsare  i  v(ui.  Parlandosi  spe- 
cialmente de*  vasi  di  rame,  significa  Liavorarli 
in  suM  palo  coM  martello  in  modo  che  il 
collo  ne  rimanga  strozzato,  cioè  stretto.  (Ca- 
rena). STR0ZZ4T0,  affg.  Strangolato.  Sover- 
chiamente serrato  addosso,  parlandosi  di  ve- 
stito. Di  collo  molto  stretto,  parlandosi  di 
vaso.  STRozzAMBNTO,sm.  Lo  strozzare.  Stroz- 
zatura ,  sf.  Lo  strozzare ,  o  L*  effetto  dello 
strozzare.  Strozzatojo,  agg.  Che  strozza. 
Atto  a  strozzare.  Scrocohiarb,  va.  Fare  scroc- 
chL  V.  Stròà. 

StruohiOn.  V.  StruflOn. 

StraoOe.  V.  Stroclé. 

Strufào.  Strafai.  V.  Stopài. 

Strufé.  V.  Stroclé,  Sgoblé. 

Strafine.  V.  Struviné. 

StraflOn.  STROFINACCIO,  STROFINAC- 
CIQLO  ,  sm.  Batuffolo ,  o  Cencio  con  che  si 
strofina:  e  Cencio  molle,  per  istrofinare  sto- 
viglie, quando  si  rigovernano.  Strofinatolo, 
sm.  Strumento  per  istrofinare.  Strufo,  Stru- 
FOLO,  Struponb,  sm.  Batuffolo  di  paglia  col 
quale  gii  scultori  lustrano  i  loro  lavori.  V. 
Stopài.  ^ 

Strinone,  va.  Stropicciare  propriamente  con 
istrufolo  o  strufone.  Strofi  narb,  va.  Fregare, 
Stropicciare  ;  e  dicesi  per  lo  più  delle  cose 
che  si  vogliono  ri  polire  o  nettare.  Strofi  na- 
mbnto,  sm.  Strofinazionb,  sf.  Lo  strofinare. 
Strofinata,  sf.  Strofinamento,  dim.  Strofi- 
NATiNA.  —  Strofinio,  sm.  Lo  strofinare  con 
frequenza.  Strofinatorb  ,  verb.  m.  Strofi- 
NATRicB,  f.  Chi  o  Che  strofina;  e  dicesi  di 
Chi  va  per  le  case  per  istrofinar  tavolati,  pa- 
vimenti, o  dar  loro  la  cera  e  tenerli  netti. 

Strafói.  V.  Stopài,  StraflOn. 

Strafori.  V.  Strócal. 

Strafagne.  V.  Strafagné. 

Stralghe.  V.  Strolghe. 

Strtmcadéà.  V.  Sceiocadéi. 

Stranché.  STRONCARE,  va.  Troncare  con 
forza  rompendo,  e  non  tagliando.  Stronca- 
MBNTo,  sm.  Stroncatura  ,  sf.  Lo  stroncare. 
L*  effetto  dello  stroncare.  V.  Tronche. 

Strancòn.  V.  Mu^gon. 

Strapài.  VIRGULTO ,  sm.  Sottile  rampollo 
di  piante  legnose,  che  può  servire  per  legare. 
Stroppella. 

Strapai.  Strapaié.  V.  Strapàà,  ecc. 

Strapé.  NETTARE,  va.  Tor  via  il  sncidume. 

Strapié.  V.  Storpie,  ecc. 

Straacié.  STRL'SCIÀRE,  Verbo  che  nel  dial. 
romanesco  si  usa  in  mod.assol.  per  Dar  fondo 
a  ciò  di  che  si  parla,  Distruggerlo,  Disiparlo, 
Sprecarlo ,  Scialaquarlo  :  e  Struscio  aicono 
i  Romani  per  Sprecamento,  V.  Strosoié. 


Strusciarsi,  op.  flg.  Affannare,  Straggm, 

Saasi  Scialaquar  se  stesso.  «  Stianceo»  (cioè, 
e  ne  stiamo)  qui  so  auesC  erbetta  liada,  E. 
posta  r  una  sopra  V  altra  coecia ,  Udiam  W* 
nuove  di  chi  là  (alla  guerra)  ai  struscia^  » 
(Fagiuolì).  Straaciésa.  Strusdarsi,  &g.  cu- 
me  sopra  dicesi  nel  dial.  romagn.  di  oaa  gio- 
vane che  non  avendo  trovato  miglior  partit<>, 
s*ò  data  finalmente,  bene  o  male,  a  chi  « 
capitato. 

StrasoiOn.  STRUSQONE,  sm.  Dic«si  di  Cài 
consuma  molto  gli  abiti  e  altre  coae.  (Fkì- 
fani).  Strascino,  sm.  Chi  vende  carni  kt 
la  via  senza  tener  botega:  e  per  similiL  Chi 
vende  mercerie  per  le  strade.  V.  Sciala- 
qaadòr. 

StraTine  \  STAZZONARE,  va.  Stropicciare 

Straviàe  r  tela  ,  o  simile,  consistente,  pe? 
renderla  più  manosa ,  cioè  trattabile ,  mor- 
bida. 

StraviàOn.  ST AZZON AMENTO,  sm.  L'atto 
e  L'effetto  di  stazzonare. 

Stravlftòt.  BRANCICAMENTO,  sm.  Il  bran- 
cicare. 

Straèador,  Straàé.  V.  Stroàador,  ecc. 

Straài5n.  OSTRUZIONE,  sf.  Otcoramento 
dei  vasi  per  cui  scorrono  i  liquidi  del  corpo 
animale,  dim.  Ostruzioncella. 

Stù.  COSTUI ,  pron.  maschil.  Questi  o  Que- 
st'  uomo. 

Staoadòr.  STUCCATORE,  verb.  m.  STUC- 
CATRICB,  f.  Chi  o  Che  stucca  :  e  Stuccato- 
RB,  sm.  Artefice  che  lavora  di  stucchi.  Figì* 
RiNAJO ,  Qbssajo  ,  Gbssajuolo  ,  sm.  Chi  fa 
figurine  di  gesso  o  stucco.  Stucchinajo,  ani. 
Stucchinoci  diconsi  coloro  che  vanno  attorno 
vendendo  figurine  di  gesso  o  di  stucco.  Stik- 
CHiNO,  sm.  Dicesi  a  qualunque  Fi^ra  di  stoc- 
co o  di  gesso,  che  facia  lo  stucchinajo,  e  vada 
attorno  per  vendere.  (Fanfani). 

Staohén  {  L'àn  d*8taclién,o  d*stachi, 

Staohi  t  o  d*  stacài.  Alle  ccUendc  gre- 
che, cioè  Non  mai,  perchè  i  Oreci  non  ave- 
vano calende  :  e  cosi  L*  àn  oli*  s^^ga  o 
sgógla  ei  trófl.  L'anno  che  si  smedlano 
le  zucche;  o  L'  àn  eh* spiga  e  sai.  Uan- 
no  che  spiga  il  sale,  ecc. 

8tud$nt  STUDENTE,  sm.  0>lui  che  slodia 
ne*  ginnasj  ,  ne'  licei ,  nelle  Università,  agg. 
Che  studia.  Uscire  di  studente.  Cessar  d* es- 
sere scolare  ,  Aver  compiuto  il  corso  d<*glì 
studj.  «  Finito  il  quini^uennio ,  usctrono  (i 
Pittugorici)  di  studenti,  e  potevano,  come 
professi  di  quella  loro  filosofia,  agli  ajtri  in- 
segnarla. »  (Salvini). 

Stùdi.  STUDIO,  sm.  Applicazione  deirintel- 
let(o,  della  mente,  per  imparare  che  che  sia. 
o  vero  per  ben  penetrare  nel  conoacimeoto 
di  che  che  sia.  Oggetto  dello  studio;  Diligen- 
za, Industria,  Scuola  o  Luogo  dove  si  s^udit. 
Stanza  dove  i  pittori,  scultori ,  incisori  lavo- 
rano. Dise(^no  che  i  pittori  copiano  dal  vero. 
Scrittoio  di  avvocati,  notai,  procuratori ,  ar- 
chitetti, ecc.  nel  pi.  Riflessioni,  Osservazioni 

,    Esperimenti   intorno  a  qualche  oggetto  per 
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acqnwtanie  la  scieoia.  dim.  Studietto,  Stu- 
diolo. 

Stadie.  STUDIARE,  va.  a  vd.  Applicar  T  in- 
telletto ad  imparare  lettere,  sciente,  arti.  Cer- 
car d*  imparare  a  memoria  una  Jesiooe ,  un 
discorso,  una  poesia,  eoe  op.  Indugiarsi,  Af- 
faticarsi. Studiato  ,  agg.  Lavorato  con  dili- 
geoza.  superi.  Studiatissimo.  Lavorato  con 
nomma  diligenza.  «  'StuditUissimi  modelli 
fatti  di  scultara.  »  (Benvenuto  Gel  lini).  Stu- 
DiABiLB,  agg.  Da  studiarsi.  Studirvolb,  agg. 
Che  studia.  Studia tore,  verb.  m.  Studiatri- 
CB,  f.  Chi  o  Che  studia.  Studiaccbiarb,  vn. 
Studiare  così  alla  meglio,  cosi  un  poco,  At- 
tendere un  tantino  alio  studio.  Ristudiare, 
vd.  Studiare  di  nuovo.  Cinguettare,  va.  Si 
dice ,  per  similit.  del  Canticchiar  sotto  voce 
che  fanno  i  lusigonoli  ed  altri  uccelli,  e  I 
lusignuoli ,  che ,  intermesso  per  lungo  spasio 
il  cantare,  quasi  per  rammemorarsi  de* dimen- 
ticati accenti,  pianamente  entro  le  macchie 
cinffuettavano  ;  ed  Iti,  prima  sottovoce,  po- 
scia più  sculpitamente  pronunciando,  rispon- 
devano. »  (Caro). 

StUdidl.  STUDIOLO,  sm.  Stanzino  ad  uso  di 
scrittojo.  dim.  Studiolbtto,  Studiolino. 

Studios.  STUDIOSO,  agg.  Che  studia,  Aman- 
te dello  studio,  superi.  Studiosissimo.  —Stu- 
diosamente, avv.  Con  istudio,  Diligentemeàte. 

Stué.  V.  StUTé. 

Stufa.  V.  Stóva. 

Stufardia.  STUFAJUOLA,  sf.  Specie  di  te- 
game, ma  più  rilevato,  per  fare  stufati. 

Stafe.  STUFATO,  sm.  Game  cotta  in  umido 
in  vaso  ben  chiuso.  Umido,  sm.  Termine  ge- 
nerico di  Vivanda  di  carne  cotta  lungamente 
nel  suo  proprio  sugo,  aggiuntovi  grasso  o  lar- 
do, e  altri  condimenti.  Stufe  d*arohÓ8t. 
Cibreo,  sm.  Manicaretto  fatto  di  coratelle, 
o  frattaglie  di  polli.  V.  Stracòt. 

Stufe.  STUFARE,  va.  Fare  i  cibi  mancati, 
troppo  succolenti,  un  efifetto  subitaneo  disgu- 
stoso, vn.  Venire  a  fastidio,  np.  Essere  preso 
da  nausea,  da  sazietà  e  ripienezza.  Stufarsi 
d' uno,  o  di  che  che  sia.  Recar losi  a  noja, 
o  Bsserlosi  recato  a  noja.  «  Aspetta  un  poco, 
non  correr  tento  a  furia,  che,  ben  veduta  e 
meglio  considerata  la  cosa,  te  ne  stuferai.  » 
(Burchiello),  V.  Stavo.  Btuché.  Anojé. 

Stugé.  Stùgi.  V.  Stadie,  ecc.  Mónsar. 

Stuoie.  V.  Arbutd. 

Stugléss.  V.  Sdrajéas. 

Stumatiob.  V.  Stóxnach  (stomachico). 

Stuxnghe,  ecc.  V.  Stoxnghé,  ecc. 

Stane.  STONATO,  agg.  Si  dice  di  Chi,  o  per 
graye  dispiacerei  o  per  altra  cagione  è  tur- 
bato di  mente,  distratto,  e  sconcertato.  V. 
Sto&é. 

Stupài,  Stapaadl.  V.  Stopài. 

Stupaàùl.  V.  Bambaadl. 

Stape.  V.  Stopò. 

Stapefàt.  STUPEFATTO,  agg.  Che  non  sa 
più  che  si  dica,  che  si  facia  per  somma  me- 
raviglia di  cosa  che  non  si  aspettava.  Stupe- 
fare ,  va.  Empiere  di  stupore,  va.  Meravi- 
gliarsi altamente.  V.  Stupór. 


Btupen.  V.  Stopén. 

Stapéna.  V.  Broohéta.  Bambaadl. 

Stapénd.  STUPENDO,  agg.  Meraviglioso, 
Ottimo,  Bellissimo.  Stupendamente,  avv. 
Meravigliosamente,  Ottimamente,  Benissimo. 

Stapi.  STUPIRE ,  vn.  Empirsi  di  stupore. 
Stupimbnto,  sm.  Lo  stupire.  Ristupirb,  viu 
Stupire  di  nuovo. 

Stapidi.  STUPIDIRE,  INSTUPIDIRE,  va. 
Ridurre  altrui  stupido ,  o  come  stupido  con 
cattivi  trattamenti,  o  con  altro  qualunque 
mezzo,  vn.  Divenire  stupido. 

Stapidéàa.  STUPIDITÀ,  STUPIDEZZA,  sf. 
Effetto,  Impressione  prodotta  da  un  grave 
dispiacere,  da  forte  sorpresa,  o  spavento.  Qua- 
lità deir  animo  che  rende  T  uomo  incapace 
di  sentire  o  di  ragionare.  Stupidamente  , 
avv.  Con  istupidita;  In  modo  stupido. 

Stapiné.  V.  Stopiné. 

StapiOn.  V.  SpiOn. 

Stapòr.  STUPORE ,  sm.  Intormentimento. 
E  per  traslazione  .Stordimento  d'animo  ca- 
gicmato  da  grandi  e  meravigliose  cose. 

Stapos.  V.  StopÒE. 

Stura.  STOJA,  STUOJA,  ed  anche  STUORA, 
sf.  Tessuto  di  piante,  come  sala ,  giuochi ,  o 
simili  per  coprir  carri,  barche,  ecc.  Stuoje 
più  forti  e  più  belle  si  fanno  di  sparto  o 
spartea,  sorta  di  giunco  marino,  che,  tìnto 
a  varj  colori ,  variamente  s' intreccia  e  serve 
per  distendersi  aeirinvemo  negli  appartamen- 
ti a  guisa  di  tappeto. 

Btorb.  STURBO,  DISTURBO,  sm.  Lo  stui^ 
bare.  Molestia,  Noia,  Imbarazzo.  V.  Dapiasè. 

Starbadòr.  STURBATORE,  DISTURBA- 
TORE, verb.  m.  DISTURBATRICE,  STUR- 
BATRICE,  f.  Chi  o  Che  disturba. 

Starbé.  STURBARE,  DISTURBARE,  va. 
Interrompere  le  azioni  o  i  disMtni  altrui.  Met- 
tere disturbo,  o  impedimento.  Sturbambnto, 
Lo  sturbare.  Turbarsi  ,  np.  Alterarsi,  Com- 
muoversi, Crucciarsi. 

Staroiold.  SGROVIOLIARB ,  va.  Disfare  le 
grovielìole.  V.  Taroidla. 

Stardl.  V.  Stordi. 

Stare.  V.  Sgiadé. 

Stardn.  STOJNO,  STUOJNO,  sm.  STOJNA, 
sf.  Piccola  stuoja  da  tener  partioolarment») 
sotto  i  piedi. 

Storièla.  STORIELLA,  sf.  Fattarello  per  lo 
più  non  vero,  ma  che,  se  è  vero ,  pare  esa- 
gerato. 

Staridn.  V.  Storiòn. 

Starmi.  V.  Stormi. 

Storne.  V.  Storne. 

Stamèl,  Stameli.  V.  Stomòl,  ecc. 

StardL  STOJNO ,  STUOJNO ,  sm.  dim.  di 
Stuoja.  Canniccio,  sm.  Tessuto  o  Stuoja  di 
canne  palustri  per  hr  soppalchi,  per  alleva- 
re bachi,  ecc. 

Stardn.  Stuoja  grande. 

Startéàa,  Startùra.  V.  Stortela,  ecc. 

Storildara.  V.  Stórcer. 

Stdiva.  V.  Stóva. 

Stavo.  STUFARE,  va.  Mettere,  Teuere  nella 
stufa.  Coprir  bene  un  vaso   posto  ai   (\ioro, 
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ODde  non  MVftpori.  op.  St*re  nella  stnfìt  Stu* 
FATO,  agg.  Chmio  n«Ua  stufa.  Cbéld  étìxvè, 
Stupato,  agg.  Caldo  coma  chiiiao  in  aoa 
stufa.  TuPàTo ,  a».  Dioesi  di  Luogo  basso 
che  ha  poca  aria.  Stivabb,  va»  Strattamente 
unire  insieme,  Mettere  il  pesce  marinato  suolo 
a  suolo  nelle  giare,  o  siaùli,  sia  inlero,  se  è 
piccolo ,  o  a  pezzi ,  se  è  grosso^  np.  Unirsi 
strettamente  insieme. 

Starei.  STUELLO ,  sm.  Specie  di  luei^nolo 
di  filacce  ohe  s*  introduce  negli  aaoessi  per 
ismorbarli.  V.  Bógn. 

8taA&  V.  Stói  (stossare). 

StttiioAddr.  STUZZIGATORB ,  Terb.  m. 
STUZZICATRICB,  f.  Chi  o  Che  stuzzica. 

Stnàigho.  STUZZICARE,  ^a.  Frugacchiare 
ieggermeote  con  aicona  cosa  Appuntata.  Pro- 
vocare leggermente  ,  Incitar».  Stussieart  il 
can  che  dorme,  le  pecchie,  il  veepajo^  ecc. 
Irritare  chi  ti  può  nuocere ,  o  chi  è  adirato, 
eoe.  SrezzicATOJCt  sm.  Strumento  appuntato 
di  ferro  o  d*  altro  per  uso  di  stuzzicare.  Stuc- 
zicoRKCHi,  sm.  Pioooio  strumento  d*  avorio, 
o  d*  altra  materia  col  quale  si  nettano  li  o« 
reochi.  RisTUZiiCABa,va.Stozziearedi  nuovo. 

Su.  SUO,  agg.  poss.  Che  è  proprio  d' alcuno. 
Che  gli  appartiene.  Il  suo,  U  suo  avere,  11 
suo  denaro.  La  roba  sua ,  e  simili.  V.  Sót». 

Subaddùra.  CONTUSIONE ,  sf.  Ammacca- 
tura  specialmente  nella  pianta  del  piede;  e 
dicesi  di  cavallo,  e  simili.  RipnmiaiONB,  sf. 
term.  veterin.  Infiammazione  cagionata  da 
sangue  putrefatto  nella  parte  interna  deirugna 
presso  al  calcagno ,  la  quale  fa  zoppicare  il 
cavalb. 

Subafét,  Sabafite.  V.  Sotafét,  ecc. 

Subalteran.  SUBALTERNO,  sm.  e  agg.  Chi 
o  Che  dipende  da  un  altro.  Inferiore  di  gradp. 
SimALTSBNARa ,  va.  Rendere  o  Fare  subal- 
terno. SuBALTBRNANTB ,  sgg.  Che  ha  sotto 
di  so  subalterni. 

Subàata.  SUBASTA,  sf.  Subastazione.  Il  sn- 
bastare.  Sobastarb,  va.  Praticare  una  secon- 
da asta  di  cose  già  prese  air  asta. 

Sabapalté.  SUBAPPALTARE,  va.  Riap- 
paltare  ciò  che  fu  già  preso  in  appalto.  Sub- 
appaltatorb,  sm.  Subappaltatbicb  ,  sf. 
Colui  o  Colei  che  sabappalta.  Subappaltino, 
sm.  Chi  prende  in  sabappaito. 

Subapélt.  SUBAPPALTO,  sm.  Secondo  ap- 
palto» 

Subatù.  CONTUSO,  agg.  Ammaccato.  V. 
Snbaddùra. 

Subentré.  SUBENTRARE ,  vn.  Entrare  in 
luogo  di  persona  o  di  cosa. 

Subéaa.  SUBBISSO,  sm.  Buina  grande,  Buina 
che  sprofonda  il  terreno,  fig.  Qran  quantità, 
di  persone  o  di  cose.  «  Danno  per  sicuro  che 
egli  possa  campeggiare  con  50  battaglioni, 
non  comprese  le  artiglierie  che  sono  un  sub- 
bisso,  »  (Guerrazzi). 

Subì.  SUBIRE,  va.  Soggiacere,  Sostenere,  Sof- 
frire. «  Acconsentirvi  Bomilcare ,  e  traditor 
per  natura,  e  insospettito  altresì  che  venen« 
dosi  a  pattuire  la  pace  egli  sarebbe  consegna- 


to ai  Romani  per  tìtkire  V  ineorao  aapplizio.  * 
(Alfieri  Qiugurt). 
Sablaaé.  SUBBISSARE,  va.  Ifiandara  pmi- 

Sìlosamenie  in  mina.  Sprofoodara.  vn.  O- 
ere  ruioosamente  dair  alto  in  baaao  ,  Spro- 
fondare. Sobbisbam BNTo ,  sm.  Il  aabbisnrf. 
Sdbbi88atn>bb  ,  verb.  m.  Subbibbatìucb  ,  f. 
Chi  o  Che  subbisBa. 
SubitànL  V.  Sòbit  Tsabitaneo>. 
Sublém.   SUBUME,  sm.   Complesso  ót^ 

gualità  che  fenno  sublime  un  ooraponime&tù. 
[elle  arti  e  nelle  lettere  chiamaai  Sublima 
Tutto  ciò  che  nel  suo  genere  ha  molto  mag- 
gior efficacia  e  grandezza  che  dod  si  aspti- 
terebbe  dal  subietto  ;  e  però  deata  la  maravì- 

flia,  e  quui  lo  sUipore.  agg.  Alto,  Eocelfo, 
'erfstto  nel  suo  genere.  Subljii irà ,  sf.  Al- 
tezza somma,  di  pensiero,  ecc.  SuBt^niEnev- 
TB,  avv.  Con  subHmità. 
Sublime.  SUBUM ARE  ,  tb.  Far  aablim« , 
Innalzare,  Aggrandire,  Lodane,  Celebrare. 
Presso  dei  Chimici,  dicen  Queir operazioo«, 
per  mezzo  della  quale  a  Iona  del  fuoco  si 
fa  volatizzare  una  sustanza  solida,  die  si  rac- 
coglie attaccata  e  condensata 'alla  parte  mpe- 
riore  deiP  appareochio  a  ciò  deatinato.  Si?bu- 
MATO,  sm,  Dicesi  da' chimici  per  sigoìficuv 
il  Sublimato  oorrosivo,  o  sia  il  Moriaio  di 
mercurio  al  massimo   grado  di  oasidaaooe. 

SUBLUf  ATORB,  VCrb.   m.  SUBUIf  ATRICB,  f.  Chi 

o  Che  sublima.  Subliìiazionb,  af.  11  sublima- 
re. SuBLiMATORio,  sm.  Vaso  o  recipiente  p«r 
sublimare.       , 

Subodoro.  SUBODORARE,  vn.  Odorare  1^- 
germeote.  vn.  fig.  Avere  sentore  di  cosa  ac- 
caduta, ma  che  si  vuole  tener  naacoata,  o  di 
cosa  che  sia  per  accadere.  Soboooraìck!<ìto  . 
sm.  11  subodorare. 

Subòli.  SOBBUGLIO,  sm.  Confusione^  Scom- 
piglio. 

Suboli.  SOBBOLLIRE,  va.  Far  bollire  coper- 
tamente ,  Sbogiieotare.  vn.  Bollire  adagio  e 
lentamente.  Sobbollocbmto  ,  am.  Sobbolu- 
ziONB,  sf.  11  sobbollire.  Sobbollttuba  ,  sf.  l 
sobbollire,  e  La  cosa  sobbollita. 

.Subordlnaàldn.  SUBORDINAZIONE,  sf. 
Dipendenza  da  superiore.  Suborisinatamb>- 
TB,  aw.  Con  sobord inazione. 

Subuduvé.  V.  SubodoxHd. 

Subulid.  V.  Incoti. 

Suburdlnd.  SUBORDINARE,  va.  Par«  che 
una  persona  o  cosa  sia  dipendente  da  ud^sJ- 
tra  persona  o  cosa.  vn.  e  np.  Basere  dippo- 
dente  da  un  superiore ,  o  sottoporai  alla  de- 
cisione di  un  superiore.  Subordinato,  ags- 
Dipendente  da  un  superiore,  Sottopoato,  Sog^ 
getto. 

Subumadòr.  SUBORNATORE,  Terb.  m 
SUBORNATRICE,  f.  Chi  o  Che  auboma. 

Suburné.  SUBORNARE,  va.  Persuader»,  e» 
Istigare  di  nascosto  a  fare  qualche  a<k>(ie 
non  onesta.  Corrompere  con  denaro,  con  dos'. 

SUBOBNAÌIBNTO ,  Sm.    StJBOBNASIOKB ,  sf.   I 

subornare. 

Suoé.  SUCCIARE,  va.  Succhiare,  Sugger«, 
Attrarre  a  so  con  le  labra  TuoMPe  o  il  safo. 
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o  altro  fluido ,  o  certi  fratti  che  lianno  noa 
poJpa  pastosa,  come  le  nespole,  le  susine,  eoe. 
diossi  pure  dell*  AtCrarve  F  umido  la  terra , 
sd  altre  ooae  iDaDìmate.  Succiambmto,  sm. 
11  succiare.  Succi atobb,  verb.  m»  Succutbi- 
CB,  f.  Chi  o  Che  succia.  Hisucciarb,  tu.  e 
TD.  Succiare  di  quoto.  Riassorbire.  V.  Tru- 
Tlinà  V.  8óoia.  V.  Olidrta  sóola. 
luceda.  SUCCIATA ,  sf.  Socchiata.  L*  atto 
del  succiare.  Succio,  sm.  lì  suociare  e  L*  ef- 
fetto dei  anooiare.  Onde  Suceio  per  quel  San- 
eue  che  viene  in  pelle ,  tiratovi  da  bacio  o 
da  altro. 

lacèdar.  SUCCEDERE,  vn.  Venir  dopo  ad 
altre  cose.  Divenir  erede  delie  facoltà ,  delle 
prerogative,  degli  onori,  ecc.  del  padre.  Av- 
venire. ScccEDBvoLBt  ugg.  Che  vieoe  o  ve- 
niva dopo  ad  altra  cosa.  Succbdbvolmbntb, 
avv.  Con  succedimento  o  successo.  SuocBorro- 
Ro,  part  futor.  Che  succederà.  Per  Destinato 
a  succedere  air  eredità,  al  trono,  ecc.  Scjccb* 
DiTORB,  verb.  m.  Succbditbicb,  f.  Chi  o  Che 
succede.  Succbdanbo,  agg.  Che  succede,  o  si 
sostituisce  a  che  che  sia  :  si  dice  di  Erbe , 
Droghe,  e  simili  da  m^tersi  in  vece  di  altre 
di  egual  viriù  che  non  si  trovino,  o  non  si 
abbiano  pronte;  e  in  questo  significato  si  osa 
per  io  più  io  forse  di  sustantìvo. 
luoèas.  SUCCESSO,  sm.  L*  effetto  di  cagioni 
già  note.  Esito  di  una  cosa.  Buona  o  cattiva 
riuscita. 

lacessidn.  SUCCBSSÌONE,  sf.  Il  succedere. 
Diritto  di  entrare  al  possesso  d<*gli  effetti  la- 
sciati da  un  defunto.  Figliolanza. 
Jucessiv.  SUCCESSIVO ,  agg.  Che  va  per 
successione;  Progressivo.  Che   viene  subito 
dopo.  SrcCBSSivAM BNTB ,   sw.   L' uno   dopo 
r  altro.  Succedenza,  sf.  Ordine  successivo, 
luoeaaòr.  SUCCESSORE,  sm.  SUCCEDITRI- 
CE,  sf.  Chi  succede.  Erede. 
{aci5n.  SUCCHIONE ,  sm.  Ramo  che  ger» 
moglia  con  troppo  rigoglio  e  succhia  ed  este- 
nua i  rami  vicini.  Sinon.  Suedcne,  Bastan- 
done, Poppojime,  e,  parlandosi  di  viti.  Fem- 
minella, Taradqbb,  sm.  Insetto  ohe  mfesta 
le  viti. 

>ucómbar.  V.  Sooómbar. 
(uoòrar,  ecc.  V.  Socórar,  ecc. 
(ueaaé.  COSI  COSI,  Tra  bene  e  male. 
luctirseL  SUCCURSALE,  sm.  e  agg.  Chiesa 
la  quale  serve  in  vece  di  una  paroochia  che 
è  troppo  discosta,  neir  uso,  Nepzio,  Officina 
in  sussidio  di  altro  simile  stabilimento  prin- 
cipaje. 

Inde.  SUDARE,  vn.  Mandar  fuori  il  sodore. 
Dicesi,  per  estensione,  parlando  dell'  Umidità 
che  esce  da  certe  cose  o  che  a  certe  cose  si 
appicca,  va.  per  Lavorare,  Eseguire,  e  simili, 
con  fatica  e  sudore.  «  0  del  nemboso  Egioco, 
Armipotente  figlia ,  Ti  riconosco  al  cerulo 
Baleno  delle  ciglia,  E  all'ondante  su  li  omeri 
Peplo  che  V  Eritee  suore  sudar,  «  (Monti). 
Sudato  ,  agg.  Molle  dal  sudore,  dim.  Suda- 
ticcio, superi.  SuDATiasiMO.  —  Per  Acqui- 
stato o  Procacciatosi  con  sudore,  cioè  con  fa- 
tica. <  Una  cosa  che  con  la  fatica  si  compra, 
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eoo  non  inelegante  né  malmziosa  ft<a80  si 
dice  da  noi  affaticata^  Sudata.  Nel  Catone, 
tragedia  tradotta  da  me  dallo  inglese  :  Bella 
è  la  morte  per  valor  sudata  ;  che  ooeì  dice 
hi  quello  idioma  espressivo  quanto  altro  mai 
e  forte.  »  (Salvini).  Sudacchi abb,  vn.  Sudar 
leggermente.  Risuoarb,  vn.  Sudare  di  nuovo. 
V.  TcABisda 

SijLdeda.  SUDAMENTO,  sip.  Il  sudare.  «Par- 
mi  necessario  il  premettere  alcuna  cosa  in 
generale  sopra  cosi  fatti  sudamenH.  »  (Bar- 
toli).  RisoDAMBUTo,  sm.  11  rìsodare. 

Sudét.  SUDETTO,  agg.  Dicesi  quando  si  trat- 
ta di  cosa  che  si  sta  scrivendo  accennata  su- 
periormente. SopBADBTTO,  Esprime  forse  una 
lontananza  relativamente  maggiore.  Anzidet- 
to, esprìme  quel  che  s'è  detto  un  pò*  prima. 

Sudlaxé,  ecc.  V.  Sodiafé,  ecc. 

Sùdit.  SUDDITO ,  sm.  Chi  dipende  da  un 
Governo,  agg.  Sottoposto.  Sodditbzza  ,  Sud- 
DITAM2A,  sf.  Qualità  di  suddito.  Consuddito, 
sm.  Saddito  di  un  medesimo  Governo. 

Sndlvider.  SUBDIVIDERB ,  SUDDIVIDE- 
RE, va»  Dividere  nuovamente  in  più  parti 
ciò  che  era  già  stato  diviso.  SosDiviatBiLB  , 
agg.  Che  si  può  suddividere.  Scddivibionb  , 
sf.  11  suddividere. 

Sudiàiòn.  V.  SogeàiSn. 

Sudòr.  SUDORE ,  sm.  Umore  aqnoso  che 
ésoe  da*  pori  della  pelle,  della  cute.  dim.  Su- 
DOBBTTO.  —  Andare  in  sudore ,  Quasi  Di- 
leguarsi sudando ,  Sudare  per  tutto  il  corpo. 
«  Questi,  dalia  fatica  e  da'  calori  Stemperati 
del?  aere,  in  sudor  vanno.  »  (Salvini).  Su- 
DOBiFBRo,  SuDOBiPioo,  agg.  Che  promuove 
il  sudore,  sm.  Rimedio  provocante  il  sudore, 
che  fa  sudare.  Sudabio  ,  sm.  Fazzoletto  da 
sudore. 

Sola.  V.  Sofà. 

Sufàt.  V.  Aaauefàt. 

Buferénia,  ecc.  V.  Soferénàa,  ecc, 

Suféstloh,  ecc.  V.  Soféatioh,  eoe 

Stifét,  Suféta.  V.  Sofót  ecc. 

Safié,  Suflét  V.  Sofie,  ecc. 

Sofiadoaréja,  ecc.  V.  Soflstioaréja,  ecc. 

Suflté.  V.  Sofité. 

Sufiàiènt  SUFFICIENTE,  agg.  Quanto  basta 
air  uopo,  o  air  uso  che  si  debbe  fare  di  una 
cosa  ,  Bastevole.  Suppicibnza  ,  sf.  Lo  essere 
sufficiente,  Bastevolessa.  A  sufficienza,  lo- 
cuz.  avv.  Bastantemente,  A  bastanza,  Suffi- 
cientemente. 

Sufrét,  Safrésar.  V.  Sofrét,  ecc. 

Sufri.  V.  Sotti, 

Sufnghé.  V.  Sofoghé. 

Sugabòt  SUCCIABEONE,  sm.  e  agg.  Gran 
bevitore.  , 

Sugai.  SÙGOLO,  sm.  Specie  di  confettura 
economica  fatta  con  rnoMo  cotto  alla  riduiiò- 
ne  di  un  terzo,  misto  a  un  po'di  fior  dì  farina. 
(Spadafora).  Sughi  d' uva,  1  sughi  si  fanno 
con  mosto  schietto  di  vino,  e  con  farina,  che 
si  bolle  con  esso.  Quanto  più  sono  chiari, 
tanto  più  riescono  graditi  e  pregevoli.  «  Or 
al  Legato  que*rtgnor  porterò  Rinfrescamenti 
di   diverse  sorte  ;  Di  trebbian   perfettissimo 
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UD  qaartaro,  B  ìd  sei  caóestrì  veotiquattro 
torte;  E  ana  misura  che  ieoea  un  catdaro 
Vi  sughi  cCuva  ooo  più  Titti  in  corte.  » 
(Ta»oni). 

Sttgamàn.  SCIUGATOJO,  ASCIUOATOJO, 
soì.  Pezzo  di  panno  lino  per  asciugarsi  le 
mani  e  il  viso  quando  si  è  lavato,  dim.  Scm- 
GATOJuoLo.  «  Anco  sei  seittgcoqjuoli  da  al- 
tare coi  quali  il  prete  si  asciuga  le  dita.  »  (in 
Fanfani). 

Sugànta.  SUQANTB ,  agg.  Dicesi  di  GarU 
senza  colla.  Che  suga.  V.  Ohérta. 

Sugapónn.  V.  Trabéoul. 

Sugar.  V.  Sugai.- 

Sugaréna.  V.  Suganta. 

Sugerl.  SUGGERIRE,  va.  Dire  o  Far  avver- 
tire cosa  cui  altri  non  pensa ,  o  di  cui  non 
si  rammenta.  Proporre. 

Sugerldòr.  SUGGERITORE,  verb.  m.  SUO- 
GERITRICB,  f.  Chi  o  Che  suggerisce,  term. 
teatr.  Colui  che  rammenta  le  parole  a  chi 
recita  o  canta  in  teatro,  o  a  chi  predica  in 
chiesa;  Rammentone,  Rammentatore. 

Sugerimént.  SUGGERIMENTO,  sm.  Il  sug- 
gerire; La  cosa  suggerita. 

SugeatlT.  SUGGESTIVO,  agg.  Dicesi  di  In- 
terrogazione che  ingannevolmente  trae  altrui 
di  Ix^ca  ciò  che  altrimenti  non  avrebbe  detto. 
SuQABSTiyAMBNTB,  avT.  In  modo  suggestivo. 
SuooBBTiONB,  sf.  Domanda  suggestiva.  Su|[- 
gerimento  ingannevole,  Instigazione. 

Sugòt  V.  Sogòt. 

Sùgh.  SUCCO  o  SUCO ,  sm.  Umore ,  (tanto 
referendosi  ad  animali ,  quanto  a  piante)  ; 
Liquore  che  si  spreme  dalla  carne,  dalle 
piante,  dalle  erbe,  dai  fiori,  ecc.  ;  e  che  con- 
tiene ciò  che  hanno  di  più  sustanzìoso.  Anche 
si  scrive  Sugo;  anzi  questa  è  la  voce  più 
usata  da*  Toscani,  fig.  La  sustanza  di  un  di- 
scorso ,  di  un  libro.  Disugarb  ,  va.  Bstrarre 
il  sugo ,  Spogliare  del  sugo.  np.  Spogliarsi 
del  sugo,  Perdere  il  sugo.  (Gherardini). 

Snghé.  ASCIUGARE,  va.  Togliere  T  umidità 
dalle  cose  umide  o  bagnate.  Suoarr,  va.  Suc- 
chiare Tumido,  vn.  Non  reggere  della  carta 
air  inchiostro  per  mancanza  di  colla.  Asria- 
OAMBNTO,  sm.  Lo  asciugsre.  Suzzarb,  va. 
Rssciugare  a  poco  a  poco.  Far  succiare  Tu- 
more di  un  corpo  a  un  altro,  imbevendone 
questo.  Spanditojo,  sra.  Luogo  nelle  cartiere 
o  nelle  stamperie  ove  si  distendono  su  funi- 
celle i  fogli  di  carta  per  farla  asciugare. 
Spanditorb,  sm.  Chi  distende  i  fogli  di  carta 
per  farli  asciugare.  V.  Sché.  Araughé. 

Sughéli.  V.  Bag^nécol  (intinto). 

Sùgher.  V.  SùgaL 

Sngitàà.  SUGGETTA(X3I0,  sm.  Persona  tri- 
sta di  mal  talento. 

Sugitèn.  SUGGEtTINO,  sm.  Parlandosi 
di  Persona,  si  prende  per  ironia  in  mala 
parte,  e  vale  Uomo  tristo  e  da  tristi  fatti, 
pegg.  Sugo  BTTiN  ACCIO. 

Suglughe.  V.  Sogioghe. 

SuglàlÒn.  V.  SogeAiòn. 

Suglièv.  V.  Boliév.         • 

Bugaé.  V.  Sogné, 


SugOfl.  SUGOSO,  agg.  Pieno  di  sugo.  oJ 
contiene  molto  sugo  ;  e  dicesi  di  piant^  e  4\ 
frutta,  fig.  dicesi  di  Libri  e  di  scriut.  SrG(^ 
SAMBitTB,  avv.  Con  sugo,  In  modo  sogosLi 
Sugosità,  sf.  Lo  essere  sugoso.  (Cocchi). 

Sagròsa.  V.  Sogròsa. 

Sulaoé.  V.  Solaoe. 

Buladùra.  SOLETT ATURA ,  sf.  Tutto  ti 
che  serve  di  suolo  e  di  soletta  alle  sorpc 
Ne  IT  uso  vale  anche  L'operazione  o  La  fin 
tura  del  mettere  il  suolo  alle  scarpe. 

SulàL  y.  Bardavèll. 

SulàmoQu  Sulànn.  V.  Solann. 

Sulàn.  V.  Sol&n. 

Salai,  ecc.  V.  Solài,  ecc. 

Suldadiga,  Sulde.  V.  Soldadàja,  eci. 

Sala  V.  Solete,  Soli. 

Sulegé.  V.  Solege. 

Sulén.  V.  Solén. 

Soler,  Soler.  V.  Soler,  Soler. 

Solóflt,  V.  Solèclt 

Solóta.  V.  Solóta. 

Solev.  V.  Solièv. 

Solevo.  V.  SoleTé. 

SolòÉitf  eoe  V.  Solèoit,  ecc. 

Solfanòl,  eoe.  V.  Sdlfan,  ecc. 

Sulfarén.  V.  Solfanèn. 

Solfég,  Solfegé.  V.  Solfég,  ecc. 

Solfuri.  SOLFURBO ,  agg.  Di  qualità  •:<! 
zolfo. 

SolldeL  V.  Solidél. 

Soliate.  V.  Solecite. 

Soliteri.  V.  Sollteri. 

SoliT.  V.  Soliev. 

Solide.  V.  Solevé. 

Soliàité.  V.  SoleoitS. 

Soltadùra.  V.  Soladùra. 

Solvébil.  V.  SolvébU. 

SolaSo.  V.  Sforaèn  d*  la  atre. 

SoUéia.  V.  Salèéto. 

Somàr,  Somare,  Siunardda.  V.  So  mar, 
ecc.  Aanéda. 

Some.  V.  Some. 

Someaèat.  Ave  1*  ajùt  d*  aiun-ès-èst. 
Avere  la  pappa  smaltita  dal  maestro,  àp 
Essere  ajutato  da  altri  a  far  che  cb«  s^ 
(Gherardini). 

Sométa.  SOMMBTTA,  SOMMARELU. 
SOMMBRELLA,  sf.  Piccola  quantità  di  é^ 
naroi  e  dioesi  per  vesso  ancne  di  ooo  W^ 
giera  somma. 

Somiglia.  V.  Aaaomiglié,  ecc. 

Somlnistre,  ecc.  V.  Soministre,  ecc. 

Somir.  V.  Somàr. 

Somiasidn.  V.  Sotométer  (aommessior^' 

Somné,  ecc.  V.  Semné,  ecc. 

Somòaaa.  V.  Somòaaa. 

Sonaoé,  Sonadòr.  V.  Sonaoe,  eoe 

Soné,  ecc.  V.  Sone,  ecc.  Insoné. 

Sonét.  V.  Sonét. 

SonlSn.  V.  SonlSn. 

SonaOn.  SUCIDONE,  SUCIDACCIO,  sm-  p^:- 
di  Sucido, 

SopariÒr,  ecc.  V.  Soperior,  ecc. 

Soparatiàiòn,  ecc.  V.  SoperstiàiOn,  k^ 

Sopé«  ecc.  V.  Soiopé,  ecc. 
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caperà.  V.  Sapira. 

apérb.  SUPERBO,  agg.  Che  ha  soperbia. 

lìm.  SUPBRBBTTO,  SUPBBBOZZO.  accr.  SUPRB- 
SOTTO.    pegg.  SUPBBBACCIO,  SUPBRBUZZ ACCIO. 

(uperl.  Superbissimo.  —  Superbo,  preso  io 
>uODa  parte,  per  Squisito,  Perfetto,  Eccelleote, 
^be  s*  inoalza  sopra  Je  cose  della  sua  specie, 
e  Insoperabil  ferro,  Di  lavoro  ammirabile  e 
ruperoo.  »  (Chiabriera).  Superbo ,  preso  io 
r>uoDa  parte,  e  per  lo  stesso  che  Altero ,  Al- 
tiero. «  Molto  se  oe  terrebbe  bella  la  oostra 
[inf^a,  e  superba  o'aodrebbe  Ja  oostra  A- 
^adeooia.  »  (SalTioi).  Alla  superba  ,  locus. 
1.VT.  Cooforme  alla  maoiera  di  persooa  su- 
perba; cioè  CoQ  superbia,  Goo  atti  o  parole 
M  uomo  superbo.  «  Alla  superba  ooo  vò 
c^he  (ta)  risponda.  »  (Barberioo). 
ixperbi.  SUPERBIRE,  INSUPERBIRE,  vn. 
Venire  io  superbia. 

upèrbia.  SUPERBIA,  sf.  Stima  smodata  di 
sé,  e  di  ciò  che  possiede,  dim.  Supbrbiuzza. 
—  Supbrbambntb  ,  avT.  Goo  superbia.  Ma- 
^oificameote.  superi.  Supbbbissimaiibntb. 
;ixperbié.  SUPÉRBIARE,  vn.  Superbire,  va. 
Soprafare,  Trattare  altrui  con  superbia, 
lixperbiòn.  SUPERBONE,  sm.  accr.  di  Su- 
perbo, 

(uperbiòs.  SUPERBIOSO ,  agg.  Che  tratta 
altrui  eoo  superbia,  dim.  Supbrbiosbtto.  — 
Scpbrbiosambntb,  avv.  Con  superbia. 
Supere.  SUPERARE,  va.  Rimanere  superio- 
re. Stare  più  io  alto  che  altri,  flg.  Vincere 
le  difficulta  in  qualunque  impresa.  Supera- 
mento ,  sm.  Il  superare.  Supgrabilb  ,  agg. 
Che  si  può  superare.  Supbratorb,  verb.  m. 
SuPBRATRicB,  f.  Chi  o  Che  supera.  Sgararb, 
e  So ABiRB ,  va.  Vincere  la  gara  ,  Rimanere 
al  di  sopra  nella  contesa.  Risoararb,  va.  Di 
nuovo  sgarare. 

Smperféài.  SUPERFICIE,  sf.  Il  di  fuori  di 
ciascuna  cosa.  Dimensione  di  lunghezza  e 
larghezza ,  senza  profondità.  Lo  strato  supe- 
riore delle  aque.  dim.  Supbrficibtta. 
Superflciel  \  SUPERFICIALE,affg.Cheènel- 
Supexrflàiél  r  la  superficie.  Che  solo  occupa  la 
superficie,  Che  solam'^nle  si  trova  alla  super- 
ficie, fig.  riferito  a  persooa ,  vale  Che  si  sta 
coDtento  ad  una  cotal  mediocre  cognizione 
di  una  cosa,  Che  oe  ha  soltanto  qualche  tin- 
tura. «  Non  si  profoodaoo  nelle  materie;  non 
approfondiscono,  come  dicono  i  Franzesi;  sono 
assai  superficiali;  infarinati  solamente.  » 
(Salvini).  SupERFiciALMBNTB,  avv.  In  super- 
ficie, Esternamente,  fig.  Senza  internarsi.  Su- 
pBRFiciALrrÀ,  sf.  Qualità  di  ciò  che  ò  super- 
ficiale. 

Smperfluv.  SUPERFLUO,  agg.  Che  è  più 
del  bisognevole,  del  convenevole.  Superflua - 
MBNTB,  avv.  Più  del  bisogno,  o  del  dovere. 
Superlòr.  SUPERIORE,  sm.  Colui  dal  quale 
altri  dipende,  agg.  Che  soprasta,  contrario  di 
Inferiore,  fig.  per  Superante  in  che  che  sìa. 
«  L*  armata  franzese  inferiore  alla  sua  di 
galee,  ma  superiore  di  navi.  »  (Guicciardini). 
Superiore  si  dice  pure  di  Cosa  che  eccecle 
la  portata  di  che  cne  sia  o  di   chi  che  sia. 


«  L*  arricchite  di  lumi  e  di  cop^izioni  alla  sua 
capacità  superiori.  »  (Salvioi).  Rimaner  su- 
periore, Rimaoere  al  di  sopra,  Restar  vit- 
torioso. «  In  gualche  riscontro  fatto  tra  i 
cavalli  leggieri  eraoo  piuttosto  li  Aragonesi 
rimasi  superiori.  »  (Guicciardini).  Diciamo 
che  Uno  è  superiore  alle  altrui  censure , 
o  simile ,  per  significare  che  Le  censure  al- 
trui 000  possono  arrivare  fino  a  quel  tale , 
che  00  '1  possono  colpire,  che  i  loro  effetti 
sono  vani  contro  di  lui  per  la  superiorità  del 
suo  merito.  Superiorità,  sf.  Stato  di  ciò  che 
è  superiore.  Sin>BRioRATO,  sm.  Officio  e  Grado 
di  superiore.  Superiori! bntb,  avv.  Io  modo 
superiore.  Dalla  parte  superiore. 

Superiore.  MAGOIORB(K>IARE .  vn.  Far 
del  maggiore.  Voler  sovrastare.  Superioreg- 
orARB ,  SuPBRiORizzARB ,  vD.  Far  da  supe- 
riore. 

Saperlativ.  SUPERLATIVO,  sm.  term.  gram. 
sigoificaote  La  qualità  di  che  che  sia,  bnooa 
o  cattiva ,  portata  al  grado  più  alto  che  si 
possa,  agg.  Superaote  tutti ,  o^oi  altra  cosa , 
Emioeotissimo.  In  superlativo  grado,  A 
maraviglia ,  Perfettissimameote.  «  E  cosi  il 
primo  getto  eh'  io  feci  io  detta  mia  forma 
veooe  beoe  in  superlativo  grado.  »  (fìeove- 
nuto  Celi.). 

SupersUilòn.  SUPERSTIZIONE ,  sf.  Falsa 
idea  che  Tuomo  ha  di  certe  pratiche  di  re- 
ligione ,  e  eh*  egli  osserva  eoo  soverchio  ti- 
more, o  eoo  troppa  fiducia,  per  Falsa  idea 
iotorno  a  che  che  sia,  Malintesa  scrupolosità. 
Irragionevole  religiosità.  «  Il  dire  che  ooo 
si  debba  scrivere  eoo  altre  parole  che  eoo  le 
sue  (cioè,  con  quelle  del  Petrarca)  è  una  su- 
perstizione. »  (C}aro).  Superstiziosamente, 
avv.  Con  superstizione. 

SupersUElòa.  SUPERSTIZIOSO,  agg.  Ira- 
bevuto  di  superstizione.  Che  ha  della  super- 
stizione. 

SupL  V.  Sopì. 

Supiadùr.  V.  Soflét,  Soflòn. 

Buplé,  ecc.  V.  Sofie,  ecc. 

Sapira.  ZUPPIERA,  sf  Vaso  per  portare 
in  tavola  la  zuppa,  o  qualunque  altra  minestra. 

Suplemènt.  SUPPLIMENTO  e  SUPPLE- 
MENTO, sm.  Ciò  che  si  aggiunge  a  che  che 
sia  per  supplire  a  ciò  che  vi  manca.  {Sup- 
plimento  viene  dal  verb.  ital.  Supplire  ; 
Supplemento  dal  verb.  lat.  Supplere).  (Ohe- 
rardini).  (Di  Supplemento,  voce  rifiutata  dal- 
la Crusca,  vi  sono  esempj  di  Machiavelli  , 
Meozioi,  Fireozoola,  Guicciardini,  ecc.  ecc. 

Buplènt.  SUPPLENTE,  sm.  e  agff.  Chi  o  (3he 
supplisce,  alla  mancanza  di  un  altro. 

Supléài.  SUPPLICIO,  SUPPLIZIO,  sm.  La 
pena  di  morte,  o  Peoa  gravemeote  dolorosa 
oeiratto  deir  esecuziooe. 

Supli.  SUPPLIRE ,  va.  Sovvenire  al  difetto. 
Aggiungere  quel  che  manca.  Somministrare 
ciò  che  abbisogna  di  più.  Supplitorb,  verb. 
m.  Chi  supplisce.  «  Prego  quel  Signore  il 
quale  è  supplitore  d*  ogni  difetto ,  che  di 
tutte  le  cose  eh*  avete  a  fare,  vi  lasci  eleggere 
il  migliore.  »  (Villani).  V.  Sepli. 
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SupUolié.  SUPPLICARE,  va.  Pragare  coù 
8omiiie88Ìoo«  a  voce,  o  per  iecrìtio  per  impe> 
trare  qualche  grazia.  Suppucazioni  ,  tf.  U 
sappi ioare,  Sapplica.  Supplicantb  ,  sm.  Chi 
supplica  i  superiori  di  qualche  grazia  eoo 
memoriale  o  altra  simile  scrittura.  «  Il  detto 
supplicante  si  cooteoteria  ohe  V.  E.  Illma. 
rii  dessi  (desse)  scudi  otto  il  mese  durante 
fa  vita  di  detto  espooente.  »  (Benvenuto  Celi.). 
a|^g.  Che  supplica.  Supplicabilb,  agg.  Denio 
di  essere  supplicato.  SuppLiOAToaio,  agg.  Che 
supplica.  Atto  a  supplicare.  Suppuchbvolb, 
jSupplicb,  agg.  Che  umilmente  supplica.  Sup- 
PLICHBVOLMBNTB,  avv.  In  modosupplichevols. 

Supòn       i  SUPPORRE,  va.  Porre  ana  cosa 

Supóxutr  I  per  vera,  per  fermata ,  per  am- 

Supór  I  messa.  Fare  un'  ipotesi  per  ca^ 
vame  qualche  induxioDe,  Congetturare.  Pbb- 
8UPP0NBRB,  Prrbuppobbb,  va.  Supporre  in- 
nanzi. Fare  anticipatamente  un'ipotesi  per 
cavarne  qualche  induzione.  V.  Soiupoa. 

SuponébU.  SUPPONIBILE,  agg.  Che  può 
supporsi.  Supposmvo,  agg.  Che  si  suppone. 
Supposmzio,  agg.  Per  Apocrifo^  cioè  Che  si 
suppone  appartenere  ad  uno  scrittore  o  autore, 
e  s'appartiene  ad  un  altro.  «  Il  sig.  Lami.... 
avanza  che  T  opere  di  Dionisio  Areopagìta 
sono  evidentemente  suppositizie,  quando 
molti  le  sostengono  genuine.  »  (Lami). 

Suposlàlòn  i  SUPPOSIZIONE,  sf.  SUPPO- 

Supòst  }  STO,  sm.  Il  supporre.  Opinione 

favorevole  o  sfavorevole  che  risulta  da  una 
prova  certa.  Supponimbnto,  sm.  Il  supporre, 
ipotesi.  SoppoGiTiVÀMBNTB ,  aw.  Per  sup- 
posto. 

Supràbit.  V.  Sopràbit 

Supradute,  eoo.  V.  Sapradute,  eoe. 

Supravanié,  ecc.  V.  SopraTanèé,  ecc. 

Supravivar.  V.  Sopraviver. 

SapraTzd.  V.  SopravnL 

Supréxnar.  V.  Sopréxnar. 

Supremaiéja  i  SUPREMAZIA ,  sf.  Grado 

Supremaàl  ]  supremo  di  autorità,  di  po- 
tenza. 

Suprease,  ecc.  V.  Sopresaé,  eoe. 

Supuraàión  SUPPURAZIONE,  sf.  Mata* 
razione  di  tumori ,  o  Lo  scolo  del  pas  da 
essi. 

Supure.  SUPPURARE ,  vn.  Venire  a  sop- 
purasione.  SuppimAiiBNTo,  sm.  Il  suppurare. 
SuppuRABiLB,  agg.  Che  può  suppurare,  Atto 
alla  suppurazione.  Suppurativo  ,  agg.  Atto 
a  promuovere  la  suppurazione. 

Supurté.  V.  Soporté. 

Supuaièion.  V.  SupoaUion, 

Surbét,  Surbtira.  V.  Sorbét,  ecc. 

Surdèn.  FISCHIO  SORDO,  Fischio  fatto  in 
modo  che  sia  appena  sentito  da  chi  n'è  av- 
visato: ed  è  un  fischio  di  eonveozione  che 
suol  darsi  di  notte  per  essere  conosciuto  da 
chi  è  in  casa,  usato  particolarmente  fhi  amici, 
o  amanti.  «  Il  quale ,  tostochè  lo  Scheggia 
vide  comparito,  fece  cenno  con  un  fischio 
soréUK  »  (Lasca).  Sordina,  sf.  Sordino,  sm. 
Piccolo  arnese  di  legno  che  si  addatta  a  certi 
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strumenti  musicali ,  aodoookè  aia 
forza  della  voce. 

Surdéna.  A  la  snrdéna.  ALLA  SORIHKA 
locoz.  aw.  di  nascosto,  (lelatamenta ,  Ghs» 
chetooe. 

Surina.  CINCIARELLA,  sf.  UccellettD  £  «p- 
lore  torchiniooio. 

Surdnn.  V.  Sorénn. 

Suréaar.  V.  Soréaar. 

Sorgadòr,  Surghe.  V.  Sorgr^ddr,  eot. 

Sor^aróla.  V.  Trapiòn. 

Sorgateli.  SORICCIUOLO,  sm.  din»,  di  S^ 
ciò,  «  Vidi  uno  soHcduoi  eh*  avea  per  Bsb 
D' esser  ^  piccoletto ,  e  baszieaDdo  Aodsa 
or  questo  or  queir  altro  animale.  »  (Mach» 
velli). 

Surgatéaa.  V.  Bróaoìi  (pugnitopo). 

Snrgém,  ecc.  V.  Sor^Snt,  ecc. 

Surgbèra.  V.  Toplner. 

Suiidar,  ecc.  V.  Soridar,  ecc. 

Sormunte.  V.  Sormonté. 

Sumaoé,  Snmioe.  V.  Roxìfé. 

Suroghé.  SURROGARE,  va.  Mettere  perso» 
o  cosa  in  luogo  di  un*  altra,  Soatitaire.  Sci- 
rogato,  sm.  Persona  o  cosa  sostitotta.  Srt- 
ROOAZIONB,  sf.  SuRROGAysm'O,  sm.  U  aUT*- 
gare.  torm.  de^Qiuristi.  L*  aggiunta  di  vt 
clausola  ad  una  legge.  (Alberu  Dia.  eiieid>- 

Surpasae.  V.  Sorpaaae. 

Surpréndar,  ecc.  V.  Sorprender,  aoc 

Suro.  Sartida.  V.  Sorti,  eoe 

Sartlméat.  V.  AaaoriimènL 

Surtù.  V.  Sopràbit. 

Survegll&nt.  V.  AaaiatéoL 

Surveglié.  V.  Sorreglie. 

SuacetebU.  SUSCETTIBILE,  an.  Ospstf 
di  ricevere  alcuna  qualità  o  modificaxiooe. 

Suaalmdn  \  OUIANDONE,  sm.  Uoaio  grat- 

Suaanòn     r  de  e  grosso,  ma  baono  a  poeo- 

Suaamél.  V.  Bufét,  (sm.). 

Suaoité.  SUSCITARE,  va.  Eccitare,  Promoo- 
vere.  SusctTAy bnto  ,  sro.  SusaTAzions,  d 
11  suseitare.  SuscrrATORB,  verb.  m.  Suacrri- 
TBiCB,  f.  Chi  o  Che  suscita.  Eccitatore. 

Suacrivar,  eoe.  V.  Soserlver,  ecc. 

Suaè.  V.  Bofót  (sm.). 

Suapéndar,  Sospenadri.  V.  Soaptedar, 
ecc. 

Suapèt,  ece.  V.  Sospèt,  «ecc. 

Snapir,  eoe.  V.  Soapir,  eea 

Suaaegui.  SUSSEGUIRE,  vn.  Segaire  o  » 
nir  dietro  o  dopo  subitamente.  ScjssBQUEitTE, 
pan.  Che  siegue  subitamente.  Che  Immedia- 
tamente vien  dopo.  Sussbqubntbmbntb,  stt. 
Successivamente.  SussBGDBNZA,  ef.  Inunediati 
conseguenza. 

Susaéater.  SUSSISTERE ,  vn.  Ebtsteie  ss- 
core',  Continuare  ad  essere.  Essere  valido  o 
fondato,  parlandosi  di  ragioni,  o  aìmili. 

Snaaidi.  SUSSIDIO ,  sra.  Ajuto  efficace  in 
qualunque  genere  e  modo  dato. 

Suaaidié.  SUSSIDIARE,  va.  Dare 
Sussidiari AifBNTB,  aw.  Per  modo  di 
SussmiATORB,  verb.  m.  SusaroiATRicB,  f.  Gk 
o  Che  sussidia. 
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B8i<liért.  SUSSIDIARIO ,  «m.  e  agg.  An- 
iario. 

Bsiegh.  S0S8IE00,  o  Toro  SUSSIEGO, 
me  usiamo  di  seri  vere,  benché  meno'  eti- 
o logicamente,  sm.  Grave  e  tranauillo  con- 
ino. (Gherardini).  V.  Bóva  (métest,  sté 
L  s*  la  sóva). 

saistènàa.  SUSSISTENZA  ,  sf.  Attuale 
istenza.  nelPuso.  Alimenti. 
a8Ì2u>.  SUSURRO,  sm.  Rumore  confuso  di 
«rsone  che  parlano.  SusurrIo,  sm.  Snsurro 
rolangato. 

saure.  SUSURRARE,  vu.  Mormoreggiare, 
e^germeote  rumoreegiare.  Susdrbambnto  , 
n.  StJsuRBAZiONB,  sf.  Il  susurrare.  Susurra- 
OBB,  verb.  m.  Susurratrice,  f.  Chi  o  Che 
isurra. 

LsaiirOxi.  SUSURRONE,  sm.  e  a{^g.  Chi  o 
he  sQSurra.  nel  dial.  romag.  Littgane.  V. 
la^naról. 

latacliSna  (  PIANA,  sf.  Legno  più  grosso 
istachina  )  e  più  lungo  del  travicello.  A- 
ETBLLA,  sf.  Abete  non  molto  grosso,  riciso 
rimondo  per  far  ponti  ad  uso  di  fabricare. 
K  Armadùra. 

latantiv.  SUSTANTIVO,  sm.  Nome   che 
ìgDÌfica  una  persona,  o  una  cosa,  o  un*  idea 
[ualunque  considerata   come  sussistente   per 
e  stessa,  agg.  Che  ha  sustanza  o  sussistenza. 
aatànàa.  SUSTANZA ,  sf.   Ciò  che  per  sé 
nedesimo  sussiste.  Ciò  che  è  reale.  Essenza; 
>onto ,  Ristretto.  Averi ,  Pacultà.  Parlandosi 
li  cibi ,  significa  Lo  essere  succulento ,  e  da 
generar  vigore.  «  Nelle  cacce....  li    uomini, 
iffaticandosi  tutto  *1  giorno,  hanno  bisogno  di 
in  cibo  di  rustanxa  e  di  nutrimento.  »  (Mae- 
tro  Nicod.).  In  sustanza,  locuz.  avv.  In  som- 
3ia,  Alfin  de* conti,  In  conclusione.  Sustan- 
!iAL.B,  agg.  EJssenziale  ,*  Di  sustanza.  Sustan- 
EiALMBNTB,  avv.  Esseuzi  al  mente.  Sustanzib- 
voLE,  agg.  Che  dà  sustanza,  Nutritivo.  «  Lo- 
late  i  tordi ,  e  attenetevi  alla  salsiccia,  cibo 
tanto  piacevole ,  utile  e  sustanzievole ,  che 
non  ha  paragone.  ».  (Maestro  Nicod.). 
astanÈlòa.  SUSTANZIOSO,  agg.   Sustan- 
Eievole,  Nutritiv^^. 
ustégn.  V.  Sostégn. 
uatenté,  ecc.  V.  Sostente,  ecc. 
uatitùt,  Sustitnvi.  V.  Sostitùt,  ecc. 
nstnè.  V.  Sostne. 
utàna.  V.  Sotana. 
utentre.  V.  Subentra, 
uteràn,  Suteré.  V.  Soteran,  ecc. 
uterfùgi.  V.  Soterfùgi. 
Txtil,  SutilÌTO.  V.  Sotìl,  ecc. 
utìnténdar.  V.  Botinténder. 
utrailOn,  Sutré.  V.  Sotraiidn,  ecc. 
lutBcrivar.  V.  Sosorlver. 
ìutumétar.  V.  Sotométar. 
►utupCn.  V.  SotopOn. 
►uvàl.  SOVVALLO,  sm.  Qualunque  cosa  che 
▼iene  senza  spesa,  dim.   SowALLBrnro.   V. 
Solièv.  SoTàt. 

>ùvar  {  SUGHERO,  sm.  Albero  ghiandifero 
iùver  ì  la  cui  scorza  leggerissima  ed  elastica, 
detta  pure  Sughero,  serve  a  tenere  a  galla , 


a  far  turaccioli ,  e  ad  altri  usi.  SuoUbrbto  , 
sm.  SuGHBRBTAySf.  Bosoo  dt  sugheri. 60OHB- 
ROSO ,  agg.  Che  ha  consistenza ,  o  apparenza 
di  sughero.  Suoherato,  Aggiunto  di  Scarpe , 
Pantofole,  ecc.  che  abbiano  cortecce  di  augne- 
rò tra  snolo  e  suolo  ;  e  di  altre  cose  cui  sia 
unito  del  sughero.  Soobbrblla,  sf.  Specie  di 
falso  sughero.  Levata  la  scorza ,  si  dice  che 
perisce.  Le  sughere  per  altro  si  fanno  di 
questa.  (Tar^iont  T.).  Sugbbra,  sf.  Vaso  di 
sughero  in  cui  si  pongono  bocce  piene  di  vino, 
o  simili  liquori  per  uso  di  rinfrescarle  con 
ghiaccio  ohe  vi  si  mette  attorno.  Sugheri  era. 

Suvarchiaréja,  Suvarohié.  V.  Sover- 
chiaréja,  ecc. 

Suvàt.  SCATTO,  SOVATTO,  sm.  Coojo  per 
far  cavezze  a  giumenti ,  e  simili.  Striscia  di 
cuojo.  Cuoio  tenue. 

Suvefàt.  V.  Assuefai. 

Suveni.  V.  Sovni. 

8a-venàl9n.  V.  SoTenàiOn. 

Buvepti.  V.  Svljé. 

Su-vni.  V.  Sovnl. 

Suvran.  SOVRANO ,  Chi  esercita  il  potere 
supremo  in  una  monarchia,  agg.  Che  emana 
dal  sovrano,  cosi  Ordine,  Editto,  Grazia,  ecc. 
sovrana.  Sopranno,  agg.  che  pur  si  usa  in 
forza  di  sustantivo.  Che  è  sopra  Tanno,  cioè 
Che  ha  più  d*  un  anno  ;  e  oicesi  commune- 
mente  de'  bestiami.  «  Si  vendono  i  muletti 
sopranni,  e  si  comprano  i  lattonzoli.  »  (Ma- 
gazino  Colt),  dim.  Sopra nnino,  Soprannina. 
«  N.  1.  soprannino;  N.  1.  Soprannina.  » 
(Paoleiti).  Biracchio,  sm.  Vitello  non  ancora 
castrato,  dal  primo  al  aecond'  anno. 

Buvrasté.  V.  SoTraaté. 

Safte.  V.  Suoè. 

Snàedar.  V.  Socedar. 

Soàént.  V.  Ristrét,  (compendio). 

Suftóàa.  V.  Baliéfta. 

Bmftieté.  V.  Sooieté. 

BuftóaBar.  V.  SoftónBer. 

Svacbe.  V.  Svergogné.  

Svaduréss.  SPETTORARSI,  SPBTTOREZ- 
ZARSI ,  np.  Scoprirsi  il  petto,  va.  Scoprire 
il  petto.  Spettoratambntb  ,  avv.  Col  petto 
scoperto.  Scompannarsi,  np.  Sciorinarsi,  dopo 
essere  riscaldato.  Sciorinarsi  ,  np.  Sfibbiarsi, 
e  allargare  i  panni  dì  dosso  per  troppo  caldo 
che  si  ha. 

Svaghe.  SVAGARE,  va.  Interrompere  o  Di- 
storre chi  opera  con  voglia  o  piacere,  np. 
Distrarsi  troppo,  0  per  troppo  lungo  tempo , 
o  con  mezzi  che  troppo  allontanino  dallo 
scopo  nostro.  Svagamento,  sm.  Lo  svagare 
o  svagarsi.  Svagativo,  agg.  Che  ha  virfi  di 
svagare.  Svagolarb,  vn.  e  np.  Svagarsi,  cioè 
Divertirsi  in  altre  cose  che  non  son  quelle 
a  cui  s' avrebbe  ad  attendere.  Svaojdlato  , 
part.  Svagato,  Divagato,  Sviato,  I  cui  pensieri 
sono  distratti  da  diversi  oggetti.  «  Una  zitella 
ristretta  come  lei,  se  s*  innamora ,  non  s*  In- 
namora buccia  buccia,  come  le  svagolate p 
ve ,  ma  è  capace,  ecc.  »  (Nelli),  agg.  e  sust. 
pegg.  SvAGOLATACCio.  «  Per  una  parte  ho 
caro  che  si  vada  tutti  (in  villa);  perchè  quel- 
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Jh  m^aaokUaceiu  «a  un  pò*  mortificata  a  ood 
poter  u&r  tanto  la  (avetta  in  nuuKhera  e  su 
le  £eMe  di  ballo  che  si  preparano.  »  (Nelli). 
V.  Divagbdw  STÓffh. 

SvagUé.  RIBOCCARE,  TRABOCCARE,  vn. 
Uscir  fuori  per  troppa  pieneasa,  Versar  fuori 
per  la  bocca;  e  dioeti  de  vasi,  e  simili,  quando 
•on  pieni  di  superfluo.  Ribocco,  Trabocco, 
sm.  Il  riboccare.  Il  traboccare.  Strariparb, 
TU.  Traboccare  di  aqua  aopra  la  rira.  Stba- 
RiPAMBNTO,  sm.  Lo  Straripare.  Slaoarb,  vo. 
Traboccare  di  lago.  Slagambnto,  sm.  Lo 
slagare.  Stra vasare,  vn.  Lo  usci^  foori  dei 
loro  Tasi  li  umori ,  i  fluidi ,  ecc.  Stravasa- 
iiBNTO,  sm.  Lo  stravasare.  V.  StraTea. 

8vagU5nt.  RIBOCCANTE ,  TRABOCCAN- 
TE, part.  Che  ribocca. 

Svaj^V.  Svaglié. 

Svalé.  TRAOETTARE ,  o  TRAJETTARE 
o  TRAGHETTARE ,  o  TRAGITTARE,  va. 
Trasportare  o  Trasferire,  o  Far  fissare  che 
che  sia  da  un  luogo  ad  un  altro.  Trablata- 
rb,  va.  Trasportare  da  un  luogo  ad  uu  altro; 
e  nel  disi,  romagn.  vale  Trasportare  dalPin- 
terno  della  valle  alla  strada  carreggiabile  lo 
strame  vali  ivo  in  piccole  quantità  sul  carro, 
per  poi  aggiustarne  il  carico  completo.  Dicesi 
pure  del  Trasportare  legna  o  altro  da  luoghi 
scoscesi  di  monte  nella  strada  carreggiabile. 

Svaléas.  SVERNARE,  vn.  Uscir  del  verno . 
dicesi  nel  dial.  romag.  di  Persona  male  in 
arnese,  e  bisognosa  ai  tutto,  sopravissuta  al- 
r  inverno  :  e  ng.  Dioesi  di  Persona  scampata 
da  lunga  malatia. 

Svalise.  SVALIGIARE,  DISV AUGURE, 
va.  Cavare  dalla  valigia,  flg.  Spogliare  altrui 
violentemente.  Svaligiam bnto  ,  sm.  Lo  sva- 
ligiare. Svaligiatore,  verb.  m.  Svaugiatri- 
CE,  f.  Chi  o  Che  svaligia. 

Svaltéia.  V.  Sveltéàa. 

Svampo.  SVAMPARE,  vd.  Uscir  fuori  vam- 
pa, calore,  ecc.  Uscir  fuori  a  guisa  di  vam- 
pa. Cacciar  fuori  la  vampa.  Sfogare.  «  Per 
non  dar  nel  paiio,  venuti  che  sono  i  capricci, 
non  solamente  bisogna  lasciarli  svampare, 
ma,  ecc.  »  (Caro),  flg.  Risolversi  in  vampa, 
cioò  Riuscir  vano.  Non  produrre  alcun  efletto 
di  conseguenza.  «  Come  queste  cose  si  man- 
dino per  la  lunea,  facilmente  svampano,  e 
si  risolvono  in  fumo.  »  (Borghioi). 

SvanL  SVANIRE,  vn.  Esalare  che  (anno  i 
liquori  le  loro  parti  essenziali ,  rimanendo 
cosi  privi  di  sapore  «  di  odore,  ecc.  Sparire, 
Perdersi,  Ridursi  in  nulla.  Svanimento,  sm. 
Lo  svanire.  Svanbvolb,  agg.  Atto  a  svanire. 
Svaniticcio,  agg.  Che  presto  svanisce.  Alquan- 
to svanito.  Va  Pino  ,  agg.  Dicesi  di  Liquore 
privo  di  spirito,  e  tendente  air  acido.  Vappa, 
si,  Vino  svanito. 

Svantàa.  SVANTAGGIO,  sm.  Danno  che 
viene  dalla  privazione  di  un  utile.  Svantag- 
01060 ,  agg.  Che  arreca  svantaggio ,  Che  ha 
svantaggio.  Svantaggiosamente,  avv.  Con 
isvants^gio. 

Svantaaé.  DISAVVANTAGGIARE,  vn.  e  np. 
Perdere  il  vantaggio.  Scapitare. 
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STRpord.  va.  Mandar  fnora  i 
andar  via  i  vapori  per  calore  inteoso 
co  o  di  sole.  vn.  Svaporirb,  fivApoftASt.1 
Uscir  fuori  i  vapori.  Esalare.  «  E  la  raasi2i 
chiara  e  feltrata  si  metta  in  urinale  di  vem 
a  svaporire  in  cenere  di  fornello  a  (bxi 
lento.  »  (Neri).  Svaporamento,  am.  Svap*- 
RAZIONE,  sf.  Lo  svaporare.  Svaporabili,  ^f. 
Atto  a  svaporare.  Che  può  svaporare.  Syap.- 
rbogiarb,  vn.  Svaporare  codUnaameate. 

Svardaé.  V.  Sverdaé. 

S-varguffné.  V.  Bvergogné. 

Svario.  SVARIATO,  agg.  Di  più  colorì.  Vuw. 
Diverso. 

Svariéaa.  SVARIARSI,  np.  Divagaisi.  V 
STaghóaa.  Di-vagheaa. 

Svariòn.  SVARIONE,  sm.  Detto  spropocsn: 

Svamàja.  V.  Sverna. 

Svarné.  V.  Sverno. 

STaaé.  TRAVASARE,  va.  parlandosi  di  pàu 
te ,  vale  Cavarle  da  un  vaso ,  e  riporr  i: 
un  altro.  «  Ridendosi  di  coloro  che  oel  tn 
vasare  le  piante  vanno  in  cerca  di  resir> 
gerle  in  tutte  le  loro  parti.  »  (TrÌDci). 

Svedre.  agg.  Non  invetriato.  Non  Temìò&u 
Senza  invetriatura. 

Svéff.  V.  Déat.  Sveglie  (agg.). 

Svégh,  SVAGO,  sm.  Svagamento,  Solazs:. 
Effetto  delio  svagarsi.  V.  Svagha. 

Svéglia.  SVEGLIA,  sC  Suono  di  trombi.  ' 
tamburo  o  campana  di  buon  matìno  per  in- 
gliare.  V.  Svijarén. 

STeglié.  SVEGLIARE,  va.  Roaipere  il  soo» 
Destare,  np.  Destarsi.  Svbouato,  agg.  D^ 
stato.  D'ingegno  acuto  e  destro.  Sveolu- 
TBZZA,  sf.  Accortezza,  Vivacità.  Svegua- 
MBNT(\  sm.  Lo  svegliare.  Svequevolb,  a^ 
Agevole  a  svegliarsi.  Leggiero,  parlaodocì  ù 

Sonno.  SVBGLIATORE,  verb.   m.   SVBGUATSh 

CE,  f.  Chi  o  Che  sveglia. 

SvéL  V.  Uavéi,  Secatùra. 

Svéja.  V.  Svéglia,  Svijarén. 

Svelé.  SVELARE,  DISVELARE,  va.  U 
vìa  .il  velo  ;  ma  si  usa  sempre  metaf.  ìd  v 
gnificato  di  Dire  cosa  ieaota,  o  secreta,  o  or 
noscìuta  da  pochi,  np.  Levarsi  la  masch«n. 
Palesarsi.  Svelato,  agg.  Scoperto,  llaoif«ux 
Svelamento,  Disvblambnto,  sm.  Lo  svelare. 
SvBLATAMBNTB,  aw.  Seuza  velo,  Alla  •cope^ 
ta,  Palesemente.  Disvblatorb,  verb.  m.  U- 
SVBLATRICB,  f.  Chi  o  Che  disvela  o  srelt. 

Svèlt.  SVELTO,  agg.  Detto  di  persona,  ni' 
Di  membra  sciolte,  di  grandezza  proporlo» 
nata,  e  poco  aggravata  di  carne.  Aoal.  Snell-^ 
Agile,  Alquanto  più  lun^o  del  giusto,  u 
proporzionato  :  e  dicesi  di  Statue ,  FsbnVhf. 
ecc.  neir  uso.  Lesto  :  e  nel  dial.  romago.  Cb« 
si  trova  bene  in  salute,  fig.  Accorto, Scaltra 
Sveltire,  va.  e  vn.  Fare,  o  Essere  k  6pr* 
0  le  fabriche  in  modo  cbe  piuttosto  diaf 
nel  lungo  e  nel  sottile ,  anziché  nel  grosso  ) 
nel  corto.  Vispo,  ag^.  Vivace,  diro.  Vispetto^ 
—  Invispire,  vn.  Divenir  vispo.  Rinvbpim- 
vn.  Divenir  vispo  di  nuovo,  o  più  vispix 

Sveltela.  SVELTEZZA  ,  sf.  Scioltem  à 
membra.  Lestezza. 
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neltÌ89.  V.  tnsveltìss. 
remar.  SVIMERO  o  SVIAfMBRO,  sm.  Sor- 
i  di  Cocchio  guidato  da  ehi  vi  sta  dentro. 
E  tra  svimeri,  e  sterzi ,  e  stufe ,  e  cocchi 
poveri  mariti  speDdon  lì  occhi.  »  (Hicciar- 
etto). 

rene.  SVENARE,  va.  Tagliar  le  vene.  Dis- 
ANOUARB  ,  ya.  Trarre  quasi  tutto  il  sangue. 
VBNAMRNTo,  sm.  Lo  STcnare. 
reni.  SVENIRE,  va.  Andare  in  ìsvenimenCo, 
1  delicjuio.  Venir  meno.  Risvbnirsi,  np.  Sve- 
ire  di  nuoTo,  Cadere  in  nuovo  svenimento. 
renlmènt.  SVENIMENTO ,  sm.  Deliquio. 
^  Deléqni. 

rentardla.  V.  Ventaròla, 
renté.  SVENTARE,  va.  Bg.  Guastare  un 
egozio  già  incominciato.  Render  vano  Y  ef- 
ptto  delle  mine  col  mezzo  di  contromine. 
)ì8sipare  un  timore ,  Smentire  una  calunnia, 
na  falsa  notìzia ,  ecc.  Svbntambnto  ,  sm. 
x>  sventare.  Sventato,  a^.  Che  non  i>ensa 
Ile  cose  hnportanti  sufiBcientemente  ,  o  non 
*  cura.  A  tòsta  sventeda.  A  capo  sventa- 
0,  In  modo  simile  a  chi  abbia  sventato  il 
afK>;  cioè  Imprudentemente,  Senza  conside- 
azione.  Alla  cieca.  «  Vi  persuaderete  una 
olta  che  Messer  Boccia  non  fa  le  cose  a 
apo  sventato  f  »  (Bracci  R.). 
T-éntla.  V.  Bòssla  (bazza).  Spéja. 
irentlé  i  SVENTOLARE,  VENTOLARE, 
ventole  )  va.  Spandere  al  vento.  Agitare 
he  che  sia  in  aria.  Far  vento  attorno  ad 
ino ,  o  a  che  che  sia.  vn.  Essere  mosso  dal 
renio,  np.  Parsi  vento,  con  ventaglio  od  altro. 
JvENTOL AMENTO,  sm.  Lo  Sventolare.  Svento- 
lìo, sm.  Lo  agitarsi  dell*  aria  per  il  muoversi 
li  cosa  che  fa  vento.  (Oiusti).  Svbntolatorb, 
rerb.  m.  Svbntolatricb,  f.  Chi  o  Che  sven- 
ola. 

ventre.  SVENTRARE  ,  va.  Trarre  gì*  ìn- 
eriori  di  corpo  altrui.  Sviscerare  ,  va.  Ca- 
rar  le  viscere.  Starnare,  va.  Trar  le  inte- 
*iora  alle  starne. 

ventura.  SVENTURA,  DISAVVENTURA, 
jf.  Mala  ventura,  Disgrazia.  Sventuratamen- 
te, avv.  Con,  o  Per  disavventura, 
venture.  SVENTURATO ,  sm.  e  agg.  Mal 
avventurato.  Disgraziato, 
verdi.  SVERDIRE,  vn.  Perdere  il  verde, 
verdaé.  VERZICARE,  vn.  Mostrare  la  prì- 
naa  apparenza  del  verde.  V.  Verdegié. 
vérgh.  V.  Vérgh.  Sradòn, 
vergogne.  SVERGOGNARE,  va.  Fare  al- 
trui vergogna,  Smaccarlo,  scoprendone  i  di- 
fetti. SvBROOONATO,  sm.  e  agg.  Che  ha  per- 
duto ogni  erubescenza  e  vergogna,  o  che  lo 
fu  da  altri  in  privato  o  in  publico  per  qual- 
che mar  opra.   pegg.  Sverooonataccio.  — 

SVBROOONAMBNTO,  sm.   SVEROOONATAGOINB, 

Sverqoonatbzza  ,  Svergogna,  sf.  Lo  sver- 
gognare, e  II  perdere  la  vergogna.  Svbrgo- 

QNATAMENTB,  SVBRGOGNOSAMBNTB,  avV.  SeU- 

a  vergogna,  Sfacciatamente,  superi.  Sveroo- 

onatissimambntb. 

véri.  SVARIO,  sm.  Divario,  Differenza. 
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BT^ma.  PORA(K>IO,  sm.  PirovisidDe  di  fieno, 
paglia,  e  simili,  pel  bestiame. 

averne.  SVERNARE .  va.  Dìar  a  maugSare 
a  chi  che  sia,  durante  1*  inverno.  «  Se  la  ca- 
scina è  in  paesi  dove  occorra  valersi  dei  fieni 
maggesi  per  svernare  le  vacche ,  bisogna 
avvertire  che,  ecc.  »  (Lastri).  vn.  Dimorare 
r  inverno  in  alcun  luogo.  Stare  ne*  quartieri 
d' inverno.  Il  cantare  degli  uccelR  nell^  uscire 
d*  inferno.  Svernamento  ,  sm.  Lo  svernare. 
Svernata  ,  sf.  Lo  svernare  in  alcun  luogo , 
Tempo  in  cui  si  Bvernn. 

ffvósta.  SVBTA,  sf.  Sbaglio  leggiero  prodot- 
to da  inavvertenza  o  disattenzione. 

Sveàé.  DIVEZZARE,  va.  Par  perdere  un  mal 
vezzo,  np.  Lasciar  T  uso  di  cne  che  sia.  V. 
Siate. 

Svéira.  V.  Btraoòt. 

Svlador,  Svlarén.  V.  Strijaddr,  ecc. 

Bvicolé.  SVOLTARE,  va.  Voltare  alla  svolta, 
o  vicolo  dove  si  svoltai.  SviwlaRe,  vn.  En- 
trare tu  nel  primo  vicolo  che  ti  si  presenta, 
per  ischivare  una  persona  che  vedi  venire 
alla  tua  volta.  «  Mi  vede  venire  incontro  a 
lui,  e  mi  fa  la  mala  creanza  di  svicolare  per 
isfugirmi.  »  (Nelli).  «  Svicolerò  di  qua.  » 
(id.). 

Svldar  \  8ID0,  STRIDORE,  sm.  Freddo  ec- 

Svider  /  cessivo.  Marmato,  a^^.  Dìcesi  di 
Freddo  che  indura  e  fa  immobili  le  persone 
come  marmo.  Sizza,  sf.  Fiato  di  vento  fred- 
dissimo di  tramontana*  dim.  Sizzbttina. 

Bvide.  SVITARE ,  va.  Scommettere  le  cose 
fermate  con  vite.  V.  Dsinvidé. 

Svidlé.  FIGLIARE,  va.  e  vn.  Partorire  par- 
ticolarmente delle  vacche.  V.  Blate. 

Bviduré.  V.  Svaduré. 

Svié.  V.  Svijé. 

Bvige.  V.  Sveglie. 

Bvigliaché.  V.  Svergog^né. 

Bvigliarén.  V.  SvijarSn. 

Svlf^é.  V.  Bbigné. 

Svigorì.  SVIGORIRE,  va.  Togliere  il  vigore, 
vn.  Perdere  il  vigore.  SviooRrro,  agg.  Senza 
vigore.  Spossato. 

Bvijadòr.  SVIATORE  ,  verb.  m.  SVIATRI- 
CE,  f.  Chi  o  Che  svia.  V.  Svijé. 

Svijarèn     \  SVEGLIARINO,  sm.  Orinolo  a 

Bvijaréna  t  sveglia;  e  semplicemente  Sve- 
glia, e  anche  Destatojo,  Tutto  ciò  che  è  atto 
a  sv<»cliare.  Svbolietto,  Svboliatojo,  sm. 
Squilla  da  svegliarino.  Cosa  atta  a  svegliare. 
SvBGLiONE,  sm.  Svegliarino  grande. 

Svijé.  SVIARE,  va.  Trarre  dalla  via.  flg.  Al- 
lontanare più  o  meno  dalla  via  del  dovere, 
0  della  virtù.  «  Ed  a  sorte,  come  accade,  co- 
loro che  allora  I*  amavano  ,  cominciarono  a 
menarvi  il  mio  figliuolo  ;  ond'  io  continua- 
mente diceva  meco  medesimo  ;  veramente 
egli  è  stato  sviato.  »  (Machiavelli),  f  n.  Diver- 
gere appositamente  dalla  retta  via.  Lasciar 
n  retto  operare.  Sviato,  Disviato,  agg.  Tra- 
viato. «  1  più  ^ran  nimici^  che  abbiano  i  pa- 
dri bene  istanti,  sono  i  fidi  disviati,  »  (A- 
retino).  Sviamento,  sm.  Lo  sviare.  Sviare 
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la  botega,  Perdere  o  Far  perdere  li  avren- 
torì.  RisviARB,  Ta.  Sviar  di  nuovo. 

Svllanege.  SVILLANEOOIARB ,  va.  Dire  al- 
trui villanie.Dp.  Dirsi  scambievolmente  villanie. 
SviLLANBOOiAMBNTo ,  sm.  Lo  Svillaneggiare. 
SyiLLANBooiàTORB,  verb.  m.  Svillanboou- 
TRtcB,  f.  Chi  o  Che  svillaneggia.  Villanbo- 
oiABB,  va.  Far  villania,  ingiuria  o  torto.  Vil- 
LANBOOiAMBNTO,  sm.  U  Villaneggiare. 

Svilóp.  SVILUPPO,  sm.  Lo  svilupparsi,  Svi- 
luppamento.  «  Se  le  stagioni  fossero  andate 
regolari,  dovea  (in  marzo)  principiare  a  sdiac- 
ciare (a  sghiacciare)  e  darsi  impulso  alla  ve- 
getazione delle  piante,  ed  allo  sviluppo  de- 
gr  insetti.  »  (Tar^ioni  T.).  neir  uso.  Sciogli- 
mento di  un  intrigo,  di  un  drama,  ecc. 

Svilupé.  SVILUPPARE ,  va.  Strigare  V  in- 
viluppo, Ravviare  le  cose  avviluppate,  np. 
Crescere  di  animali  e  di  piante.  Manifestarsi 
la  malatia  o  contagio.  Aprirsi  dMng^no. 
Sviluppai! BNTO.  sm.  Lo  sviluppare,  o  svilup- 
parsi. Sviluppatore;  verb.  m.  Sviluppatri- 
CB,  f.  Chi  0  Che  sviluppa. 

Svinadùra.  SVINATURA,  sf.  Lo  svinare. 
Tempo  dello  svinare.  Svine. 

Sviiicia8tre.SVINCI0LIARE,va.  Percuotere 
con  vinciglio. 

Svince.  SVETTARE,  vn.  Muoversi  tremolan- 
do come  fanno  le  vette  delle  vermene,  o  de- 
gli scudisci  abitati. 

Svinoole.  SVINCOLARE ,  va.  Scioeliere  dai 
vincoli ,  o  legami,  np.  Sciogliersi ,  Liberarsi. 
Divincolarsi,  np.  Contorcersi,  come  per  iscioiv 
si  dai  vincoli.  Svincolamento,  sm.  Lo  svin- 
colarsi. 

Svine.  SVINARE,  va.  Cavare  il  vino  dal  tino, 
dov*  è  stato  a  bollire.  «  Chi  vendemia  troppo 
presto,  o  svina  debol  vino,  o  tutt'  agresto.  » 
(Nelli).  SviNATORB,  verb.  Svinatricb,  f.  Chi 
o  Che  svina. 

Svini.  V.  SvanL 

Svinimént.  V.  Svenimént. 

Svinte.  V.  Sventé. 

Svintlé,  Svintolé.  V.  Sventlé. 

Svintré,  Svintruné.  V.  Sventre. 

Svisooié.  DISVISCHIARE ,  va.  Liberare  dal 
vischio  o  pania.  Spani  ars,  va.  Levar  le  pa- 
niuzze dal  luogo  ov'  erano  tese.  Levare  o  Li- 
berare dalla  pania,  np.  Levarsi  di  dosso  la 
pania.  Spani ato,  agg.  Liberato  dalla  pania. 

Svisoere.  SVISCERATO,  agg.  Molto  affezio- 
nato. Sviscerarsi,  np.  Fare  ogni  possibile  per 
compiacere  a  chi  ci  ò  sommamente  caro. 
SviscBRATBZZA,sf.  Intensità  di  affetto.  Amore 
ardentissimo.  Sviscerata mbntb  ,  avv.  Con 
isvisceratezsa.  superi.  Svisceratissimamente. 

Svisé.  SVISARE ,  va.  Guastare  il  viso.  fig. 
Alterare;  Cangiar  T appetto  di  una  cosa.  Di- 
GuiSARB,  va.  Mutar  guisa  o  forma. 

Svite.  SVETTARE,  va.  Levare  o  Tagliare  la 
vetta  0  cima  di  piante,  e  simili.  Recidere  ie 
vette  di  che  che  sia.  «  Fanno  (i  cetriuoli) 
gagliarde  messe;  imperciò-  conviene  spesso 
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svettar  con  li  diti  le  lor  cime.  »  (Sodeztà 

Svite  el  JelL  V.  Tajé  el  jeU  (tarpare). 

8 vite.  V.  Vinàéja,  Trexné  oom  Tina  vìa- 
àéja. 

Sviié.  V.  Sveàe. 

SviAié.  SVIZIARE,  DISVIZIARE.  ya.  Lem 
il  vizio,  np.  Abbandonare  il  vizio. 

Svle.  V.  Svole. 

Svojé.  SVOGLIARE,  va.  Torre  la  voglia,  Di^ 
suadere.  np.  Perdere  la  voglia.  Svoguato. 
agg.  Senza  voglia  di  far  che  che  sia.  St> 
GLIATBZZA ,  sL  Mancanza  di  voglia  a  hit  3 
a  dire, Svogliataggine,  Svoeliameoto.  SvoauA- 
TAMBNTB,  avv.  Cou  isvogliatezza. 

Svolate  i  SVOLAZZARE ,  vn.    Volar  p^ 

Svolale  )  or  qua  or  là.  Dibattei^  le  ali.  Ob- 
deggiare  per  1  aria.  Essere  agitato  dal  ves^ 
Svolazzamento,  sm.  Lo  svolazzare.  Svoli> 
zo ,  sm.  Cosa  che  svolazza  per  V  aria.  Svr- 
LAZZBTTO,  sm.  Piccol  panno  o  Telo  finto  àil 

Pittore  o  scultore  in  atto  di  svotaxare  ps 
aria.  Svolazzatorb  ,  verb.  m.  Svolazsà* 
TRICB,  f.  Chi  o  Che  svolazza. 

Svolaier.  SVOLAZZtO ,  sm.  Frequente  5t> 
lazzamento. 

Svolo.  V.  Svulé,  Scopri. 

Svolè.  SVOLERE,  DISVOLERE,  vn.  Non  ^- 
ler  più.  Ricusare. 

Svolte.  SVOLTARE,  va.  Svolgere,  Voltfi.'*^ 
Svoltare  altrui.  Indurlo,  Persuaderlo  a  hit 
ciò  cui  non  mostravasì  inclinato.  ST(».Tk- 
MBNTO ,  sm.  Svoltatura  ,  sf.  Lo  svoUsit 
Svolto,  affg.  Svoltato,  fig.  Disuaso.  Svolta 
TORE,  verb.  m.  Svoltatrice,  f.  Chi  o  O 
svolge. 

Svòt,  Svote.  V.  Svùt,  Vùt,  ecc. 

Svuité.  V.  Svute. 

Svujé.  V.  Svojé. 

Svuladae,  Svulate.  V.  Svolate. 

Svulé.  V.  Scopri. 

Svuité.  V.  Svolte.  AravóUesa. 

Svumi.  SCALTRIRE ,  va.  Rendere  scaltra 
vn.  Divenire  scaltro.  Scaltrito  .  agg.  Pass 
scaltro.  Esperto.  Snighittirb,  vd.  e  op.  Cm- 
ciar  via  la  pigrizia. 

Svùt.  V.  Vùt. 

Svuté.  SVUOTARE,  va.  Far  vuoto,  Canr 
fuori  da  che  che  sia  ciò  che  lo  riempie. 

Saacaré.  DIZZACCHERARE ,  va.  Nettajf 
dalle  zacchere,  Tor  via  le  zacchere.  Spillaci 
CHBRARB,  va.  Tor  via  le  pillacchere. 

Saervlé.  SCERVELLARE,  D1SCBR\'ELLA- 
RE,  DICERVELLARE,  va.  Trarre  il  cervella 
fig.  Sbalordire  con  Ì8trida.np/Rom persi  il  capa 
Stillarsi  il  cervello.  Applicarsi  con  trc^ipsai- 
tenzione. 

Szuonné  (  DIROZZARE,  va.  Levare  Ja  i^ 

Saucunl  j  zezza.  Dare  i  primi  rudimenti,  Ce 
minciare  ad  ammaestrare.  Dirozzambìsto  , 
sm.  DiRozzATURA,  sf.  Atto  od  Effetto  del  df 
rozzare.  Dirozzato,  agg.  Che  comiocia  &i 
essere  ammaestrato. 
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fr.  mi.  f.  Lettera  aecimaDona  deir  alfabeto  ita- 
liana 
Tabàch.  TABACCO,  PiaoU  erbacea,  acre, 
narcotica ,  veoutaci  d' America ,  ora  cui  ti  Tata 
p«r  tutto ,  e  eoo  le  cui  ampie  foglie ,  ▼aria- 
mente   manipolate,  si    forma  quello  stimolo 
generalmente  usato,  che  pur  Tabacco  si  chia- 
ma. (Carena).  Boetta,  Pacchetto,  Stagnata, 
Nomi  esprimenti   Una   determinata  quantità 
di  tabacco  in  polvere ,  involtata  in  forma  di 
prisma  quadrangolare  in  sottil  foglia  di  sta- 
gno o  di  piombo,  poi  in  foglio  di  carta  sigil- 
lato. (Carena).  Avvertasi  che  Pacchetto  è  voce 
ronaaoa  ;  Stagnata  dicono  a  Lucca ,  e  in  al- 
cuni altri  luoghi  della  Toscana;  ma  in  Firen- 
ze e   in  altre  città  principali  della  Toscana 
dicono  Boeta,  dal  francese  Botte,  (id.). 
■Tabaclie.  TABACCARE,  vn.  Tirar  su  il  ta- 
bacco  pel   naso.  Stabaccabb  ,  vn.  TalMccar 
molto. 
Tabacber.  TABACCA  JO.  TABACCARO,  sm. 
Venditor  di  tabacco.  Tabacchino,  voc.  d*  uso. 
Tabaobéra  i  TABACCHIERA,  sf.  Scatoletta 
Tabaobira  j  tascabile  in  cui  si  tiene  il  ta- 
bacco da  naso.  «  Oh   lui  beato,  Che  primo 
paò  di  non  più  viste  forme  Tabacchiera  mo- 
strar! »  (Parini). 

Tabacòa.  TABACCONE,  TABACCHISTA, 
sm.  Colui  che  tabacca  molto,  cioè  che  prende 
molto  tabacco  da  naso. 
Tabàr.  TABARRO,  sm.  Mantello  con  bavero, 

dim.  TABARRBTTOfTABARRlNO.SpreZ.  TaBAB- 
RUCCIO.  aCCr.TABARBONB.  pegg.TABARRACaO. 

Tal>éla.  TABELLA,  sf.  Tavolette,  Piccola 
tavola  che  si  appende  presso  le  osterie  con 
sopravi  scrìtto  il  presso  del  vino,  neiruso. 
Catalogo ,  Elenco.  Bsser  d*  tabèla.  Essere 
di  pragmatica,  di  prescrisione.  V.  Tami>èla. 

Tabéna.  CASUC(!lA,  CASUZZA.sC  avvil.  di 
Casa.  V.  Baràca. 

Tabemacòl.  TABERNACOLO,  sm.  Trabac- 
ca ,  Tenda,  Padiglione.  Ciborio,  sm.  Taber- 
nacolo sugli  altari  delle  chiese ,  nel  quale  si 
tiene  l*  ostia  consacrata.  (Esempio  di  Taber- 
nacolo per  Ciborio).  «  La  predelia  dell'al- 
tare^., ha  dinansi  il  tabernacolo  o  vero  ct- 
borio  del  Sagramento  di  legname  intagliato 
e  tutto  dorato,  alto  braccia  tre  in  circa;  il 
il  (|uale  tabernacolo  ò  tutto  tondo,  e  si  vede 
COSI  dalla  parte  del  coro,  come  dinansi.  » 
(Vasari). 

Tablò.  V.  Quédar. 

Tàca.  TACCA,  sf.  Piccolo  taglio.  Intaccatura. 
Quel  poco  di  rottura  che  è  Ul volta  nel  taglio 
del  coltello  o  simile,  fig.  Magagna,  Difetto, 
e  io  somma  Tutto  ciò  che  lorda  T  onore,  la 
ripQtaxione,  ecc.  «  Chi  biasima  lo  schernitore, 
fa  noja  a  so  medetimo;  e  chi  biasima  lo*mal* 


▼agio,  acquista  delle  sue  tacche.  »  (Libr.  Sen- 
tens.).  dim.  Tacx:hbrblla.  —  Taocarb,  va. 
Segnare  o  Contrasegnare  con  tacche.  Taccato. 
agg.  Pien  di  tacche.  Ugnata,  sf.  Intaccatura 
fatta  nella  costola  verso  la  punta  di  una  la- 
ma di  coltello,  temperino,  eoe.  per  fermarvi 
rogna  ad  aprirlo.  V.  Tàja  (legoetto,  ecc.). 
V.  Tàch. 

Tacadés.  APPICCICATI(X:;iO,  agg.  Che  s  ap- 
piccica. Appiccicoso,  agg.  Che  ha  proprietà 
di  appiccicarsi.  V.  Ataoadéi. 

Taoà^n.  TACCAGNO,  sm.  e  agg.  Che  si  at^ 
tacca  alla  roba.  Attaccato  alla  roba,  cioè  A- 
varo.  «  A  me....  si  può  rimproverare  ogni 
bene  ;  ma  né  taccagno  del  danajo  (denaro) , 
né  goloso  non  mi  si  può  e*  dire.  »  (Salviati). 
accr.  Taccaononb.  —  Taccaonbsoo,  agg. 
Da  taccagno.  Taccagnbria,  sf.  Lo  essere  tac- 
cagno, cioè  avaro,  spilorcio,  Spilorceria.  V. 
Tacalit  (taccagno). 

Tacagné.  V.  Cagnare,  LI  tlghe.  Questione. 

Taoàl.  Taoàja.  V.  Pioài. 

TaoalU.  BBCCALITE, sm.  ATTACCALITE, 
▼oc.  d*  uso,  &>lui  che  di  piccola  cagione  muo- 
ve gran  lite  e  contesa,  e  che,  a  un  bisogno, 
cerca  occasione  da  attaccarla.  Tticcagno,  per 
Beccalite,  Litigioso,  Oaroso.  «  Sono  (i  Fran- 
cesi) piuttosto  taccagni,  che  prudenti^  »  (Ma- 
chiavelli). 

Tacapànn  i  ATTACCA  PANNI,  sm.  Arnese 

Tacapènn  f  ad  uso  di  appendervi  vestiti. 
Cappbllinajo  ,  sm.  Arnese  per  appiccarvi 
cappelli,  abiti,  ecc« 

Tàch.  TACXX),  sm.  Suolo  a  più  doppi  nella 
parte  posteriore  della  scarpa.  «  Non  so  che 
poca  di  sinopia  con  cui  soleva  (un  tale)  a  suo 
padre  ciabattino  aiutare  a  tingere  i  tacchi 
delle  scarpe.  »  (Gigli).  Nel  dial  romag.  dioesi 
Tacca  il  tacco  separato  prima  di  metterlo  in 
opera.  V.  Tachl. 

Tachegé.  TACCHEGGIARE,  va.  term.  degli 
Stampatori.  Aggiungere  pezzooli  di  carta  nei 
varj  luoghi  delrimpronto,  dove  manca  o  riesce 
debole  V  impressione.  V.  Taobós. 

Tachén.  V.  Taohi. 

Taobénta.  V.  TorsgOna. 

Taebéta.  V.  Vadét,  Hajéta. 

Taobós.  TACCO,  sm.  Pezsuolo  di  carta  che 
serve  per  taccheggiare.  V.  Tacbegé. 

Tacbl.  TACCHINO ,  sm.  detto  anche  Pollo 
o  Gallo  d'India,  dim.  TAccmNBTTO,  Tac- 
chi Nrccio.  sprezz.  Tacchi  N ACCIO.  —  Nés  de 
tacbl.  Tbitola,  sf.  Caruncola  o  piccola  e- 
scresoenza  carnea  e^  conica,  attaccata  alla  ra- 
dice del  naso.  Pnao  de  tacld.  Pbnbllo, 
sm.  Piccol  fascio  di  peli  neri  e  dori  a  foggia 
di  penello  che  il  maschio  ha  nel  petto.  V. 
Pajól  (pappagorgia).  V.  OruU. 
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Taohlxui.  TACCHINA,  sf.  La  femioa  del  tac- 
chino. 
Tàoia.  TACCIA ,  sf.  Imputazione  di  vizio  o 
maDcamento.  Dare  taccia,  Tacciare,  Impu- 
tare, Dar  biasimo,  Accusare.  «  Avrebbe  sfu- 
gito  quella  taccia  che  gli  danno  i  poco  accor- 
ti eoo  dire,  ecc.  »  (Bellini). 
Tàola.  TACCA ,  sf.  Vizio,  Magagna.  V.  Tà- 
oula. 

TacOa.  CATARZO,  sm.  ROCCIA,  sf.  Suci- 
dume  che  sta  sopra  cosa  (qualsiasi,  e  special- 
mente sul  collare  degli  abiti.  «  Ed  una  strana 
giubba  aveva  in  dosso,  Che  v*era  un  palmo 
e  più  M  catarzo  grosso.  »  (Pulci).  Tacx;omb  , 
sm,  Pezzo  di  suolo  da  scarpa  che  s' appicca 
a  scarpa  rotta.  Tacconato  ,  agg.  Fiuto  a 
modo  di  taccone,  cioè  con  suola  impuntite  a 
più  doppi.  (Giusti). 

Tàcula.  TACCOLA ,  sm.  f.   Uomo  o  Donna 
seccante,  nojosa ,  importuna  per  discorsi  in- 
sulsi, e  inconcludenti.  Tattamblla,  sm.  f.  e 
agg.  Ciarlone,  Ciarlona. 
TaouTén.  TACCUINO,  sm.  Libretto  da  no- 
tare per  ricordi,  e  serbar  cartoline. 
Tacsò.   V.  Tachegé. 
Taf.  V.  Tif  Taf. 

Tafàgna.  Fé  al  tafàga.  Aziuffarsi,  np.  Ve- 
nire a  zuffa.  V.  Gafàgna. 
Tafàn.  TAFANO,  sm.  Insetto  volatile,  simile 
alla  mosca,  ma  più  grande,  avidissimo  del 
sangue  de*  buoi,  e  de^ cavalli.  All'  alba  dei 
tafani,  In  sul  mezzodì.  V.  Tafanét. 
Tafanét.  ASILLO ,  sm.  Insetto  più  piccolo 
del  tafano,  ma  che  punge  acremente,  ed  ò 
molestissimo  ai  bovi.  pegg.  Asillaccio.  — 
AsiLLARB,  vn.  Infuriare,  Smaniare  per  pun- 
tura d' asiilo. 

Tafetà.  TAFFETÀ ,  sf.  Tela  di  seta  legge- 
rissima ,  e  arrendevole.  Tela  di  seta  ingom- 
mata da  una  parte ,  che  mettesi  sulle  ferite 
leggere,  perche  si  rimarginino. 
Tal.  TAGLIO,  sm.  Parte  tagliente  di  strumen- 
to da  tagliare.  Ferita  che  si  fa  nel  tagliare. 
L*  atto  e  La  maniera  di  tagliare.  La  cosa  ta- 
gliata, dim.  Tagubtto,  Taqlibttino,  Ta- 
gliuzzo ,  Tagliuzzino.  ~  Tài  bòia.  Taglio 
ottuso.  Tagli/}  di  carne,  o  di  pesce.  Quello 
che  si  compra  per  cucinarlo,  dim.  Tagliuolo. 
—  term.  de'  Sarti.  Maniera  di  tagliare  e  fog- 
giare un  abito.  Àènt  misùr  e  un  tki  sòl. 
Vento  misure  e  un  taglio  solo,  locuz.  prov. 
che  vale  Doversi  far  molti  esami  prima  di 
eseguire  una  cosa.  Taglio  di  panno.  Panno 
che  serve  per  fare  un  vestito^  Vendere  a 
taglio.  Vendere  al  minuto,  o  Vendere,  datone 
prima  il  saggio,  parlandosi  di  cose  da  man- 
giare ;  e  parlandosi  di  pesci  grossi,  vale  Ven- 
derli non  interi,  ma  m  pezzi  più  o  meno 
grossi,  e  a  piccoli  pesi.  Bare  a  taglio,  Dare 
a  tutta  prova.  Venire  a  taglio.  Venir  a  pro- 
posito, in  acconcio.  V.  Tàja  (statura). 
TàL  STAGLIO ,  TACCIO,  sm.  Computo  alla 
grossa.  Dei  un  tài.  Fare  taccio,  o  un 
taccio.  Fare  una  transazione,  Non  conteggiare 
minutamente,  ma  concordare  i  conti  così  alla 
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grossa  per  finirli.  STBALao,  sm.   GompoBi- 
mento  dì  controversia. 

Tàja.  TAGLIA,  sf.  Prezzo  che  si  promette  o 
si  paga  a  chi  occide ,  o  prende  assassim ,  è 
altri  scellerati.  Strumento  composto  di  carré- 
cole  per  levar  grandi  pesi.  Imposta ,  Coo&t- 
buzione,  Tassa.  Prezzo  di  riscatto.  SUfiva, 
Corporatura,  Altezza  e  Proporzione  delle  fi»^ 
me.  Foggia,  Qualità,  Mole,  Grandeaza,  Afìnn. 
Strumento  de'cerajuoli  per  tagliare  t  Iw- 
gnoli.  Legnetto  diviso  per  lungo  in  due  pait 
sulle  quali  si  fanno  piccoli  tagli  che  servo» 
di  memoria  a  chi  compera  e  a  <Ai  wemét, 
in  luogo  di  scritto,  ritenendone  una  parte 
ciascono  de*  contraenti.  Fare  tctgiia  con  al- 
cwno.  Accordarsi  con  lui  di  pa^re  di  tempù 
in  tempo  prattosto  che  ogni  volta  che  si  ri- 
ceve la  cosa.  Bela  tajà  d'  òm  ,  d*oarvÀL, 
ecc.  Bella  tacca  d*  uomo ,  di  ca^vaUo ,  eecu 
Taolibggiabb  ,  va.  Mettere  la  taglia  a  ai 
paese  con<|uistato.  Imporre  il  precio  sa  baa- 
diti,  e  simili.  Pulbggia  ,  sf.  0ire(]a  da  tag&e 
e  da  carrucole. 
Tajàcqna.  ANTIBECCO ,  sm.  Spfrone  delia 

pila  di  un  ponte  per  romper  Taqua. 
TajadóU.  TAGUATELU ,  sm.    pi.    V.   Li- 
sa gixa. 

Tajadòr.  TAGLIATORE,  verb.  m.  TAQUA- 
TRICB,sf.ChioChetaglia.TAOLiATORs, terra, 
del  giuoco  della  bassetta.  Colui  che  taglia  doè, 
che  tiene  le  carte  in  mano,  corrispondeado  alle 
poste  de'mettitori.  (Anon.).  «  Il  tagliatore,  ch« 
co^  chiamasi  chi  liene  il  eiuoco  (della  bas- 
setta), mescola  un  pajo  di  carte  (cioè  sa 
mazzo  di  carte) ,  le  anali  fa  alzare  da  uso 
de'  giocatori  ;  prende  r  ulthna  di  sotto,  e  eoo 
essa  taglia  le  carte  pe  *1  mezze  ;  e  di  poi  a 
due  a  due  sfoglia  le  carte,  e  ne  fia  dae  monti 
separati,  ecc.  »  (Braca*  Rinal.). 
Tajadùr.  TAGLIATOJO,  sm.  Nome  di  vari 
strumenti  usati  nelle  arti  per  tagliare.  V.  Ta- 
Jafèr. 

Tajadùra.  TAGUATURA,  sf.  L'atto  e  II 
modo  di  taffliare.  Divisione  fatta  dal  taglio. 
La  cosa  tagliata. 
Tajafèr.  TAGLIAFERRO,  sm.  Specie  di  scar- 
pello per  tagliare  il  ferro.  Tagliuolo,  sm. 
Specie  di  cuneo  d'  aciajo  a  foggia  di  scarpel- 
lo a  taglio  ottuso,  con  cui  su  1*  incudine,  e 
a  colpi  di  martello,  si  taglia  da  più  lui^ 
verga  quel  tanto  di  ferro  che  occorre  per 
un  determinato  lavoro;  e  dicesi  tetgliitolo  a 
codolo,  <^uando  la  cui  faccia  opposta  al  Caglio 
termina  m  un  codolo  tondo,  o  quando  eatra 
in  simil  foro  che  i  tra  il  piano  dell*  iaca- 
dine,  e  uno  de' comi. 

Tajapàsta.  TAGUAPASTA,  sm.  Arnese  da 
cucina  di  varie  forme  per  tagliare  un  foglio 
o  sfoglia  di  pasta  per  (arne  pasticcerie.  V. 
Nàp. 

Tajaplétra,  TaJ  apre.  TAGLIA  PIETRE,  sm 
V.  Soarplén. 
Tajaradìs.  TAGLI AR ADIGI,  sm.  Simmeoto 
per  tagliare  in  fette   le  radici  che  si  danno 
a  pastura  degli  animali. 
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XTaJé.  TAOUARB,  nu  Far  più  paKi  di  che 
ohe  sia  con  istrnmento  tagliente.  Tener  il 
raaozo  e  sfogliar  le  carte  al  giuoco  della  bas- 
setta.  Taqliaubnto,  sm.  Il  tagliare.  Taqua- 
BiLB,  agg.  Che  si  può  tagliare.  Taqlibnte, 
st^g.  Bene  affilato,  Di  sottil  taglio.  Taqlisn- 
TBMBNTB,  avv.  Con  taglio,  Di  taglio,  Per  via 
di  tafflio.  superi.  Taglibntissimambntb.  — 
Tagliare  le  parole  in  boóca  ad  alcuno , 
Inierrompere  altrui  il  favellare.  Ti^é  el 
j*  éU  a  i*u8éll.  Tarparb,  va.  Tagliar  la 
papta  delle  ali ,  Spuntar  le  penne  delle  ali 
a^li  uccelli  per  toglier  loro ,  o  diminuire  la 
facoltà  di  votare.  Tagliare,  (Zirlandosi  di  vini 
o  altri  liquori,  vale  Mescolare  e  così  tempe- 
rare un  vino ,  ecc.  con  un  altro.  «  1  quali , 
non  contenti  di  un  onesto  guadagno,  li  alte- 
ravano (i  vini  del  Chianti) ,  e  li  tagliavano 
con  altri  vini  di  minor  prezzo.  »  (Paoletti). 
Tagliato  per  una  coaa^  detto  di  Uomo,  signi- 
fica Nato  o  Formato,  o  simile,  per  eseguire, 
condurre,  ecc.  essa  cosa.  «  Non  ai  può  negare 
che  egli  fosse  V  uomo  tagliato  apposta  per 
r  istoria.  »  (Manni).  Tè^a  a  péèft  e  bota 
Ih.  Ammanna  eh*  io  lego ,  o  Suona  clC  io 
ballo ,  dicesi  Quando  alcuno  racconta  cose 
strampalate,  e  fuori  del  vero.  B  Uya  com*e 
cùa  o  oom*  e  cuséss.  Taglia  come  ei 
cuce.  <  Tanto  è  buo§o  a  tagliare,  quanto  a 
cucire;  che  vuol  dire  non  taglia :deiU>  usi- 
tatissimo  per  intendere  ogni  sorta  di  coltello 
o  arme  o  forbice,  che  per  ia  rubine  o  altro 
non  sieno  atte  a  tagliare.  »  (Minucci).  «  G 
co  'i  brando  che  taglia  com*  ei  euoe,..^  Vuol 
trucidare  ognuno.  »  (Malnuintile).  StratÀ- 
OLiARB,  va.  Tagliare  oltre  modo.  Tajé  tra 
dò  tèrr.  Succiderb,  va.  Tagliare  dalla  par»e 
di  sotto»  detto  specialmente  di  radici  di  piante. 
Potar  le  viti  a  fior  di  terra,  perchè  iogros- 
sioo  presso  le  radici,  che  dioesi  anche  jTo- 
gliare  fra  le  d%te  terre.  StraTaolurb,  va. 
Tagliare  oltre  modo.  Tajé  la  atre.  V. 
Stré. 

Tajéda.  T AGUATA,  sf.  Il  tagliare,  Taglia- 
mento. 

Tajér.  TAOUBRB,  sm.  Pezzo  d' asee  grossa, 
spianata  e  liscia,  insù  la  qnale  il  cuoco  taglia 
la  carne ,  erbe ,  o  altro.  Disco  di  leffno  nei 
cui  centro  il  vasellaio  pone  la  palla  aargil* 
la ,  e  la  va  foggiando  colle  dita ,  mentre  il 
tagliere  gira  sul  suo  centro,  mosso  dalla  ruota, 
e  questa  dal  piede  dell'  artefice.  V.  TuUr. 

Tajd    \  MAGLIUOLO,  sm.  Sarnoento  che  si 

Tajdl  )  taglia  dalla  vite,  lasciandogli  in  calce 
UD  pezzo  del  ramo  su  cui  nacque,  onde  piglia 
la  forma  di  un  martelletto  e  il  nome  di  ma- 
gliuolo: e  Talba,  sf.  Sarmento  tagliato  per 
piantarlo  ;  (da  cui  forse  il  romagnolo  Tajol), 
Calcio  del  magliuolo.  Estremità  inferiore 
del  magliuolo.  Mbroo  ,  sm.  Tralce  di  vite 
che  a  modo  d'arco  si  lascia  sopra  terra,  e 
V  altra  parte  di  quel  tràlce  si  sotterra,  ecc. 
«  £  questi  cotai  mergi  si  voglion  poi  di  pò* 
due  anni  ricidere  in  quella  parte  che  è  sopra 
teira.  (Palladio).  TAGLitx>Lo,  sm.  Piccola  par- 
te di  cosa  tagliata.  Puntata,  sf.  Quanta  terra, 


il  contadino  vangando,  poò  eavare  ia  una  sola 
volta. 

Tajdla.  FALCIONE,  sm.  Il  falcione  è  per  lo 
più  ana  Vecchia  falce  flenaja  ridotta  a  metà 
circa  della  sua  lun^hezui,  di  cui  si  serTono 
i  contadini  per  tagliare  dal  pagliajo,  o  simile, 
fieno,  paglia,  ecc.  Tagliuola,  sf.  Ordigno  di 
ferro  con  die  morse  a  acatto  per  pigliar  volpi, 
lupi,  ecc.  V.  Falàòn,  Pestaròla. 

Tajòn.  TAUONE,  sm.  Pena  equivalente.  Ca- 
stigo effuale  al  danno  recato  altrui.  Questo 
vocaboto  è  formato  dall*  aggettivo  Tale  ;  per- 
chè appunto  kUe  è  ia  pena  a  cui  uno  ò  con- 
dannato, quale  è  il  danno  recato  da  lui  ad 
alcuno.  Taolionb,  sm.  modif.  di  Taglia  nel 
si^nif.  di  Gravezza,  Imposizione. 

Tajulén.  V.  Tajadél.  V.  Tal  (taglio,  dim.). 

Talènt.  TALENTO,  sm.  Disposizione  e  atti- 
tudine naturale  a  certe  cose;  Abilità  o  Capa- 
cità particolare  a  che  che  sia.  accr.  Talbn- 
TAccio.  V.  Inzégn. 

Talento.  V.  Quadre. 

Talér.  TALARE,  agg.  Dicesi  di  Vestimento 
che  scende  infino  a  talloni. 

Taliloléra,  talllolà.  FALALELLA,  e  FA- 
LiLELA ,  Specie  di  cantilena  del  vulgo ,  ed 
anche  Intercalare  di  certe  cantate.  «  Dietro 
a  r  insegna  d*  una  barca  a  vela,  E  cantando 
venian  la  falilela.  »  (Tassoni). 

Talznént.  TALMENTE,  avv.  Con  modo  tale 
Di  modo  tale,  In  guisa  che. 

Talògni.  TELONEO  e  TELONIO,  sm.  Banco 
di  Giocatore.  «  L*arte  per  caso,  e  il  Fato  ama 
li  accorti.  Nò  in  giostra  egual  vicende  affronta 
incerte  Chi  delle  carte  a  trasformar  le  sorti 
Apprese,  e  al  tavolier  ruba  e  diverte.  Fulvio 
con  trame  arcane  i  suoi  consorti  Spoglia,  rade 
Virron  coli*  unghie  esperte  L*oro  d'Ursin  che 
su  Tostil  telònio  Versa  per  avarizia  il  patri- 
monio. »  (Elei).  Si  noti  che  ne)  gerffo  roma- 
gnolo si  chiama  talògpiil  il  giuoco  della  bas- 
setta.  V.  Tévla  (tavoliere). 

Taiaa.  TALLONE,  sm.  La  parte  posteriore 
del  piede.  L^osso  del  piede  sotto  quei  della  ti- 
bia. V.  Oarét. 

Taldn.  TALUNO,  sm.  Alcuno. 

Tamàràà.  V.  Mataràà. 

Tamarénd.  TAMARINDO,  sm.  Albero  con 
frutti  medicinali  di  sugo  agro.  11  frutto  di  esso 
albero. 

Tamares.  TAMARIGI,  TAMERICE,  sm. 
Scopa  marina.  Albero  con  foglie  simili  a  quelle 
del  cipresso,  ed  è  commune  ne*luo^i  marit- 
timi, e  dove  sono  aque  salse,  e  clima  dolce. 
V.  G«rné  (belvedere). 

Tambòo.  TONFACCHIOTTO,  agg.  ed  anche 
sm.  Dicesi  di  Persona  piccola  e  grassa.  «  Egli 
è  in  somma  un  cotale  tonfaccìuotto ,  Fatto 
di  Battistone  insù  *1  modello.  Ma  non  tanto 
piccino,  e  più  bazzotto.  »  (Fagiuoli).  Tanooo- 
cio,  agg.  Goffo  per  soverchia  grossezza. 

Tambuciòt,  TOMBOLETTO,  sm.  e  agg. 
Tarchiato,  Grosso  e  tondo  a  guisa  di  tom- 
bolo, cioè  di  guanciale  tondo  per  ricamare 
trine,  e  simili,  accr.  Tombolonb ;  e  si  usa 
per  ^unbioo  fatticcio  e  robtisto.  Toicbolotto, 
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8i  dice  di  Penona  non  tanto  alta,  ma  grossa 
e  faitiocia.  (Fanfìtai). 

Tambùr.  TAMBURO ,  sra.  Stromeoto  mili- 
tare di  forma  cilindrica  che  si  suona  con  dae 
bacchette.  Cilindro  che  racchiude  la  molla 
degli  oriaoli  da  tasca.  Gassa  circolare  di  legno, 
con  co{>erchio,  a  uso  di  riporvi  vestiti  per  lo 
più  femlnili.dim.  Tahburbllo,  Tambubbtto, 
Tamburino,  accr.  Tambubonb.  pegg.  Tam- 
BUBACCio.  ^  Tcpnburo  della  cupola.  Quella 
parte  che  resta  sotto  il  principio  della  volta 
fino  ai  piloni  degli  archi.  Tamburibrb,  sm. 
Chi  fa  tamburi.  Tarapatà,  sm.  Voce  imita- 
tiva del  suono  del  tamburo. 
Tamburo.  TAMBURARB,  va.  Battere  il 
tamburo  colle  bacchette.  Dare  col  bastone  sul- 
la bestia  macellata,  onde  Taria  con  cui  fu 
gonfiata,  diffondendosi  per  tutto  il  corpo,  ne 
stacchi  la  pelle  dalla  carne,  fig.  Bastonare. 
Tambura MENTO ,  sm.  Tamburazionb  ,  sf.  Il 
tamburare.  Tambussarb,  va.  Dar  busse;  e 
Dare  col  bastone  sulla  bestia  macellata. 
Tamburén.  TAMBURINO,  sm.  Piccolo  tam- 
buro, Sonator  di  tamburo.  Soldato  che  batte 
il  tamburo.  Tamburello,  Tamburbtto,  Tam- 
burino, sm.  Piccol  tamburo  coperto  da  un 
sol  capo,  di  cui  si  servono  i  fìmciulli  nel  giuo- 
co della  palla,  o  del  passovolante. 
Tamburlàn.  TAMRÉURLANO,  sm.  Arnese 
di  legno  a  forma  di  un  gran  tamburo  per 
iscaldare  le  biancherie,  dim.  Tamburlanet- 
To.  V.  Laxnbéoli. 

Tampela.  TABELLA ,  BATOLA ,  sf.  Stru- 
mento di  legno  che  si  fa  risonare  nella  set- 
timana santa ,  quando  taciono  le  campane  : 
la  voce  Tctbella  viene  dalPasse  di  legno  o 
piccola  tavola  di  cui  è  composta;  e  Battola, 
cosi  detta  dal  battere  e  risuonare  che  fanno 
su  di  essa  martelli  di  ferro  che  battono  su 
ffrofisi  chiodi  in  essa  confiui,  neir  agitarla. 
Tempblla  ,  sf.  Tavola  di  l^no ,  nel  mezzo 
della  cui  superficie  sono  conficcati  due  ma- 
nichi mobili  di  ferro.  Questa  tavola  o  tempella, 
aitata  con  le  mani ,  sveglia  la  notte  i  Reli- 
giosi acciocché  vadano  al  coro.  Un  tal  nome 
adunque  le  fu  dato,  ()erchè  denotava  il  tempo 
di  levarsi  da  letto.  Di  qui  venne  Tempellare, 
cioè  Fare  strepito  per  alcun  fine,  traspor- 
tato poi  figuratamente  ad  altri  usi.  (Oherar- 
dini).  Tempellare,  per  Sonare,  «  Tutto  il 
di  tempellaron  le  campane.  Senza  saper  chi 
suoni  a  morto  o  festa.  »  (Pulci).  Tbmprllata, 
sf.  Il  tempellare.  V.  Radanola  (raganella). 
Tamplé.  STRIMPELLARE,  va.  e  vn.  Sonare 
con  mal  garbo.  Strimpellata,  sf.  Sonata 
alla  peggio.  Tempellare,  vn.  Stare  ambiguo, 
irresoluto.  Indugiare.  Tbmpellambnto,  sm. 
Ambiguità,  Irresolutezza. 
Tampleda.  TEMPBLLATA  ,  sf.  Suono  in- 
terrotto e  stentato  di  campane  o  altri  stru- 
menti. Scampanata  ,  sf.  Rumore  di  campa- 
nelli, di  secchie  percosse ,  di  fischj ,  ecc.  che 
{in  certe  provinole  italiane  oostumavasi  fare 
t  sotto  le  finestre  della  vedova  rimaritatasi.  V. 
Tampèla. 
Tamplòn.  TAMPBLLONE,  sm.  e  agg.  Uomo 
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grosso  e  goffo.  Tbntbnnonb  ,  Uomo  irreso- 
luto. 

Tina.  TANA ,  sf.  Buca  o  Caverom  dove  » 
nascondono  e  dimorano  bestie  selvanìe.  Spe- 
zio di  terreno  incavato.  Covo,  sm.  Nasooadi- 
glio  o  Nido  di  piccoli  animali.  Covilb,  sa. 
Ricettacolo  di  bestie  feroci,  come  leoni,  tigri, 
e  simili. 

Tanàja.  TENAGLIA,  sf.  Strumento  fiibrik 
per  uso  di  stringere,  di  sconficcare,  o  di  trarre 
che  che  sia  con  violenza.  Più  commanememe 
si  dice  Le  tenaglie,  dim.  Tbnaolibtta,  Ts* 
NA0LIUZZ4.  accr.  Tbnaouonb.  —  Grappbiiq, 
sm.  Tenaglia  con  coi  si  prendono  le  psUf 
arroventate  per  caricare  artiglierie.  Ajlzin&a, 
sf.  Tenaglia  con  doccia  alle  bocche  per  iaan 
il  ferro  tondo,  mentre  si  vuol  lavorare.  Te- 
magli at  a  ,  sf.  Colpo  o  Strappamento  cc^ 
tenaglia.  Bocche^  Le  due  parti  inferiori  àék 
tenaglie  con  cui  si  afferrano  le  cose  che  sì  vo- 
gliono stringere,  tirare,  ecc.  Branchb,  Quelle 
due  parti  per  le  anali  le  tenaglie  si  tengono 
in  mano.  Tenaglie  a  massello^  Quelle  dK 
servono  a  prendere  e  ritenere  i  ferri  roveeìi 
per  massellarli.  Tenaglie  da  seon/hcare. 
Quelle  le  cui  bocche  sono  corte,  curve  Tai^t 
contro  r  altra ,  molto  assottigliate ,  benché 
propriamente  non  taglienti:  ve  n^hanoo  ancb« 
con  bocche  taglienti ,  ipme  quelle  de"  mani- 
scalchi. 

Tananài.  CHIUCCHIURLAJA ,  sf.  RumOTe 
confuso  di  molte  persone  che  discorrono  sé 
un  tratto.  Badanat,  Badananai,  Bailamme, 
voc  d*ttso  tose.  V.  Bacàn. 
Tanoeri.  V.  Tinduler. 
Tanè.  TANNÉ,  sm.  e  agg.  Colore  tra  il  rosK> 
e  il  nero,  proprio  del  guscio  della  castagna. 
TANEcao,  agg.  Che  s*àccosta  al  colore  delU 
castagna. 

Tanén.  CONCINO,  TANNO,  sm.  Sostanza 
particolare  che  si  trova  nella  corteccia  delit 
quercia,  e  in  altre  materie  atte  a  ooociar  pellL 
(Targioni  T.). 

Tànf.  TANFO,  sm.  Odore  cattivo  di  luogo 
stato  più  tempo  chiuso,  dove  Taria  non  giucca. 
Fetore  di  mucido,  di  muffa,  dim.  Tanpe^ito, 
Leggier  tanfo.  Tanfata,  sf.  Quasi  un*  Oodau 
di  tanfo.  Iin-ANPraa,  vn.  Intanparsi,  np.  Pi- 
gliare il  tanfo,  o  odor  di  tanfo. 
Tàngar.  TANGHERO,  sm.  Uomo  rosso,  gros- 
solano, zotico,  dim.  Tanohbrbllo.  acr.  Tas- 
OHEROTTO.  «  TangherottOt  piglia  so:  Que^ 
colpo  viene  a  te.  »  (Carletti). 
Tangènt.  TA??GENTE,  sf.  Retta  che  tocca 
una  curva.  nelP  uso.  Porzione,  Quota ,  Part? 
spettante,  agg.  Che  tocca.  Che  spetta. 
Tànt.  TANTO,  agg.  che  si  riferisce  a  (Jusd- 
tità  indefinita,  dim.  Tantinbtto,  Tantino, 
Tantolino.  —  Vendere  a  tanto,  cioè  A  no 
determinato  prezso.  Dime  tante.  Dir  molif 
cose  spiacevoli,  avv.  Indica  Lunghezza  di  ter- 
po,  Qualità  e  Quantità  di  cosa.  Per  ««na  rofts 
tanto,  Per  una  volta  solamente.  Tant*è,  Con 
è  assolutamente. 

Tèp.  TAPPO,  sm.  Turacciolo  per  botti,  bot- 
tiglie, e  simili.  Pezzo  di  legno  per  otturare  k 
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bocca  (M  oannoDe.  dioL  Tappino.  —  Zbppa, 
8t  Specie  di  bietta  per  oalnre  le  botti  De*8e- 
diiì.  Calatoia. 

7àpa.  TAPPA,  sf.  Luogo  di  fermata  ne* viag- 
gi. Tcatto  di  strada  da  noo  ad  aitro  luogo, 
percorsa  da  soldati 

?ape.  TAPPARE,  va.  Chiudere  con  tappo,  o 
con  altro  che  ne  fkcia  le  veci.  np.  Imbacuc- 
carsi Dei  in&otello.  V.  Atapé. 
E^aped  I  T  AP£TO,  sm.  Tessuto  di  lana,  o  di 
Capet  )  seta,  o  d'altro,  col  quale  si  coprono 
le  tavole,  i  tavolini,  i  pavimenti  dello  stanse, 
eoe  dim.  Tapbtino,  Tapvtoccio.  V.  Btiré 
(stiratojo). 

rapSn.  TAPINO,  agg.  Meschino,  Povero.  Ta* 
piNARB,  vn.  Vivere  in  miseria.  Menar  vita 
infelice.  Tribolare,  np.  Affligersi,  Tribolarsi. 
«  Lascia  ohe  si  tapini  un  ragazsetto,  S*  agli 
non  trova  un  oontraposto  allora  Ch'egli  &  l'e- 
pigramma o  il  distichetto.  »  (Mensini).  Tapi* 
MAMBNTB,  avT.  Id  modo  tapino. 
Papet.  V.  Taped. 

Papeie.  T  APEZZARS,  va.  Parare  co»  tapes- 
zeria.  Tapbzzbbia,  sf.  Paramento  da  stanse, 
come  panni,  tele,  ed  anche  carte  per  coprir 
le  muraglie. 

Papeftèr  \  TAPEZZIBRB ,  sm.  Chi  metto  e 
rapeftir  ì  leva  i  tappeti  dalle  stame,  secondo 
la  stagione.  Chi  fa,  ed  attacca  le  tende,  oopro 
le  seggiole  con  drappo,  mette  e  leva  i  tap«ti. 
TAPBzzBaiA ,  sf.  voc  tose.  Indioasione  ohe 
soolsi  appiccare  in  cartello  alle  boteghe  to* 
scane  dove  si  esercita  Tarte  del  tapeSziere, 
ed  anche  si  Tendono  tapesserìe ,  tapeti ,  ed 
altre  simili  cose  di  addobbo  per  li  apparta- 
menti. (Carena). 

rara.  TARA,  sf.  Dìfierenia  tra  il  peso  lordo, 
e  il  peso  netto  di  una  merce  imballata,  o  in 
barili,  eoe  Difalco  che  si  fa  per  convenzione 
ai  conti  mercantili  quando  si  vogliono  saldare. 
Tararb,  va.  Difalcare  il  peso  tordo  dal  peso 
netto.  Ridurre  al  giusto  il  soverchio  prezzo 
domandato  dagli  artefici,  o  dai  creditori. 
Fare  la  tara,  Difalcare  alcunché  dal  conto. 
Creder  meno  di  quel  che  vien  riferito.  Dare 
la  tara ,  Non  credere  che  una  parte  di  ciò 
che  dice  un  tale  conosciuto  per  uno  spaccone. 
Taratobb,  verb.  m.  Taratricr,  f .  Chi  o  Che 
tara. 

rarabùa.  TARABUSO,  sm.  Sgarza  stellare. 
Uccello  di  ripa.  Tarabusotto,  sm.  Il  polcino 
del  tirabaso.  Tarabuso  piccolo.  «  l  giovani 
tarabusotti  han  le  gambe  e  le  ginocchia 
grossisaime.  »  (Savi). 

Taragàgn,  Taraghégn.  V.  Ragagnòa, 
Cagnaról. 

raragagnd.  V.  Radile  (bisticciare), 
raramòt.  TERREMOTO ,  sm.  Scossa  più  o 
meno  violenta  di  qualche  parte  della  terra 
per  causa  naturale.  Anche  si  scrivo  Terre^ 
muoto.  Tremato,  Tremuoto,  Termoto,  Ter- 
^uoto.  fig.  e  iperbolicam.  Grande  strepito, 
Oran  rumore.  «  Prima  che  vi  partiate  di 
costà,  fato  che  sentiamo  qualche  gran  terre- 
*»w«o  de'  fhtti  vostri.  »  (Caro). 


TaraatèL  TARANTELLA,  sf.  Panda  di  ton- 
no in  salamoia. 

Tarantola.  TARANTELLA,  sf.  Danza  gaja 
napolitana;  e  La  sonata  sulla  anale  si  balla; 
ed  anche  una  Canzone  napolitana^cantata 
soli*  aria  della  tarantella.  Ed  è  cosi  detta  da 
sonare  a  ballo  in  questo  special  modo  per  ri- 
sanare li  atCarantati.  V.  Taràntola. 

Taràntola,  TARANTELLA,  TARANTOLA, 
sf.  Specie  di  Raarno  velenoso  della  Puglia,  e 
del  Mezzodì  della  Francia.  TAaAint)Li8M0 , 
sm.  Malatia  prodotta  dal  morso  della  taran- 
tola ,  per  cui  il  malato  è  tratto  a  saltare  e 
ballare.  Tarantolato,  agg.  Morsicato  dalla 
tarantola.  Tarantola,  è  anche  un  Serpentello 
simile  alla  lucertola ,  di  color  bianchiccio, 
chiazzato  come  di  lentigine,  ed  è  di  due  specie. 
V.  Traflpi. 

Tarapatà.  TARAPATA,  Voce  imitativa  del 
suono  del  tamburo. 

Tarapatén.  V.  Ijaberànt,  Nàn  (dim.). 

Taraaoòn.  V.  TraaoGn. 

Taratatà.  TARATANTARA,  sf.  Oangor 
delle  trombe. 

Taràà.  TERRAZZO,  sm.  Parte  nel  più  alto 
della  casa,  coperta,  ed  aperta  da  una  o  più 
parti:  se  è  scoperta  afflitto,  dicesi  Terraesa, 
dim.  Tbrrazzbtto.  aocr.  Tbrbazzonb.  — 
Tbrbazzino,  sm.  Pioool  terrazso,  ma  più 
specialmente  Plano  orizootale  per  lo  più  di 
pietra,  il  quale  fa  aggetto  nella  parte  esterio- 
re della  casa,  davanu  a  una  finestra  che  non 
abbia  parapetto,  ed  ò  ricinto  da  una  ringhiera, 
o  da  balaustri:  se  ò  di  maggior  estensione 
in  larghezza  e  in  lungheiza,  dicesi  Loffgetta, 
o  Pogginola. 

Tarato.  TERRAZZA ,  sf.  Terrazzo  scoperto. 

TarbarAl.  V.  TrelMirdl. 

Tarbiàn.  V.  Treblàn. 

Taroé.  TARCHIATO,  agg.  Di  grosse  membra, 
dim.  Tarcbiatbllo. 

Tardante.  TARDANZA,  sf.  Il  lardare,  In- 
dugio. 

Tarde.  TARDARE,  vn.  Indugiare,  Non  suc- 
cedere la  cosa  al  punto  debito,  dopo  un  tempo 
congruo  e  ragionevole.  Essere  in  ritardo.  T ar- 
da mbntb,  avv.  Lentamente,  Senza  la  debita 
sollecitudine.  Ritardarb,  vn.  Tardar  molto. 

Tarde].  V.  Trlddl,  Lardai. 

Tardiv.  TARDIVO,  TARDIO,  agg.  Lento. 
Tardo  a  maturare,  od  a  fiorire.  Che  vien 
tardi,  fuori  di  tempo.  *  Fa  le  sue  messe  tar- 
die  ancora  il  melo.  »  (Soderini).  V.  Sródon 
(serotino). 

Tardùra.  V.  Pancrrato. 

Taréfà.  TARIFFA ,  sf.  Determinazione  dei 
prezzi.  Tassazione  dei  pressi  di  alcune  der- 
rate, o  Dazi  da  pagarsi. 

Taréna.  TAURINA,  sf.  voc  d*uso,  Vaso  di 
majoHca  o  di  altra  terra  cotta  che  serve  di 
zuppiera.  V.  Supìra. 

Taroàia.  V.  Iteréila. 

Targnòcliol ,  Targnuolòs.  V.  Barg^ò- 
ohel,  ecc. 

Tariégsu  TERIACA,  TRIACA,  sf.  Prepara- 
zione farmaceutica  in   forma  di  olettuario. 
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Tbeucalb,  agg.  Che  ha  la  virtù  della  te- 
riaca. 

Tarladùra.  TARLATURA,  sf.  Polvere,  che, 

in  rodendo,  è  fatta  dal  tarlo.  V  Térla. 

Tarlé.  TARLARE,  vn.  Generar  tarli.  Essere 

roso  da'tarli.  Tarlato,  agg.  Corroso  dal  tarlo. 

Intarlato,  agg.  Tarlato  più  addentro. 

Tarila.  TRALICCIO,  sm.  Sorta  di  tela  molto 

rada. 

Tarmardla,  Tannarùla.  V.  Tremarùla. 

Tarme.  TARMARE .  INTARMARSI ,  vn.  e 

np.  Generar  tarme  ;  Esser  roso  dalie  tarme. 

Tarmato,  agg.  Roso  dalle  tarme.  Intarmato, 

agg.  Tarmato  più  addentro. 

Tarme.  V.  Tremo,  Varolé. 

Tarminténa.  TEREBENTINA,  TREMGN- 
TINA,  sf.  Succo  resinoso  che  esce  da  tere- 
binti, pini,  abeti,  ecc.  Tbrbbbntinacbo,  tigg. 
Che  ha  le  qualità,  o  T odore  della  terebentina. 
V.  Tarladùra. 

Tarmurlra.  V.  Tremorira. 

Tarnadùra.  V.  Tomadùra. 

Tarò.  V.  Taról. 

Taròch.  TAROCCO,  sm.  Ciascuna  delle  carte 
figurate  del  giuoco  de*  tarocchi.  V.  Taro- 
chén. 

Tarocbé.  TAROCCARE,  vn.  Gridare,  Adirar- 
si, Besteroiare.  Ta  rocca mbnto,  sm.  Il  taroc- 
care. Al  giuoco  de*  tarocchi ,  Rispondere  con 
tarocchi ,  non  avendo  carte  del  seme  che  si 
gioca. 

Taroohén  j  MINORIATE,  sf.  pi.  Giuoco  di 

Tarochi  )  carte  lunghe,  con  diverse  carte 
figurate,  dette  tarocchi,  e  perciò  dicesi  anche 
TarocM,  Germini, 

Taroohésta.  MINCHIATISTA,  sm.Chi  gioca 
alle  minchiate. 

Taról.  NODO,  NOCCHIO ,  sm.  Parte  dura  e 
quasi  ossea  che  formasi  ne' corpi  degli  alberi, 
per  ramo  tagliato,  il  quale,  seccato,  rimane 
racchiuso  netl* interno  coi  crescere  della  pian- 
ta, come  negli  abeti ,  pini ,  ecc.  Tàrola  ,  st 
Male  nel  piede  del  cavallo. 

Tarsàch.  Tarsàt.  A   tarsàt.  Alla  rinfusa. 

Tarsghèl.  V.  Panóo. 

Tartaja.  V.  TartajOn. 

Tartajé.  TARTAGLIARE,  vn.  Replicare  più 
volte  una  medesima  sillaba,  per  non  poter 
esprimere  a  un  tratto  V  intera  parola.  SciUri' 
guare,  è  Pronunsiar  male  le  parole  per 
difetto  della  lingua  ;  e  questo  accade  in  co- 
loro che,  avendo  difetto  di  lingua,  la  framet- 
tono  spesso  fra*  denti  e  fra  le  labra  ;  onde 
vengono  a  formar  le  parole  di  cattivo  suono 
ed  mformi.  Scilinguare  poi  non  è  lo  stesso 
che  Balbettare,  perocché  questo  è  auasi  lo 
stesso  che  Tartagliare;  ma  è  il  verbo  pro- 
prio che  esprime  il  parlare  de*  piccoli  bam- 
bini, i  quali,  non  potendo  pronunziar  franca- 
mente le  parole  intere ,  le  mozzano ,  o  pure 
ripetono  solamente  le  prime  sillabe ,  come 
fra  ba,  prima  lor  voce ,  onde  venne  Balbet- 
tare. (Biscioni).  Tartaoliambnto  ,  sm.  Il 
tartagliare.  BarifonIa,  sf.  Difficultà  di  par- 
lare, e  di  articolare.  V.  Raàe  (trogltare).  Ca« 
cone  (incoccarsi). 
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Tartajéda.  FRASTAGLIATA,  sf.  matafork. 

Confusione  di  parole. 

Tartajdn.  TARTAGLIONE,  sm.  Chi  tarta- 
glia. Chi  parla  molto  e  confusamente. 
Tartara.  V.  Rablèl. 

Tartaruga.  TESTI)  DINE,  st  detto  più  eoir.< 
munemente  Tartaruga.  Anche  si  dice  Tt- 
stugine,  e  da*poeti  Testudo.  Animale  anfibio^ 
che  ha  quattro  piedi,  e  cammina  leotaxeote. 
ed  è  tutto  coperto  da  una  durissima  jeo^is 
o  coccia,  detta  anche  osso.  accr.  TESivei- 
NONB.  —  Testudinbo,  Tbstuoimbo,  agg.  IM 
testudine,  Di  testugine.  Tartaruga  di  mare. 
lat.  Chelonium. 
Tartasse.  TARTASSARE,  va.  Maltrattare. 

Malmenare. 
Tartoolé.  TRABALZARE ,  vn.  Qael  saltai 
che  fa  una  cosa  cadendo  giù ,  e  percotesd^ 
in  ciò  che  incontra.  Andarén  piaa,  perche 
la  atre  l*è  sprucòsa,  e  bruÉén  e  tar- 
tool  a.  Anderemo  piano  perchè  la  stradi 
è  ronchio9a,  e  il  biroccino  trtxbalsa.  «  I>: 
sbaltio  della  carrozza,  libro  tascabile^  eoe 
invano  si  cercherebbero  nel  Vocabolario.  > 
(Algarotti). 

Tartófla.  TARTUFO,  sm.   Corpo  vegetai*, 
della  famiglia  de*  funghi,  saporitissimo,  odo- 
rosissimo, giacente  sotto  terra  in  piccole  masr 
carnose,  t^rnoccolute ,  e  che   non  ha  stelo. 
non  foglie,  non  fiori,  non   radici    apparenù. 
Ce  n*  ha  di  più  specie,  cioè  di  polpa  Derastn. 
di  polpa  biancastra,  e  di  polpa  bigia,  maro- 
sata.  Tartufoh,  lo  stesso  che  Tartufo.  «  Man- 
da, oltre  a  questo,  Norsia  istessa    aiich* elU 
Tartufali  in  gran  copia.  »  (Lalli).  dina.  Tab- 
tufolbtto.  —  Tartufaia,  sf.  Luogo  dov 
nascono  i  tartufi.  «  Orti  di  erbaggi  a  carcio- 
faje,  a  sparagiaie,  a  tartufaie.  »  (Targiooi 
T.).  Taglieretto  da  tartufi.  Arnese  per  af- 
fettare sottilmente  i  tartufi. 
Tartufló.  TARTUFATO,  agg.  Dìcesi  di  Vi- 
vanda in  cui  siano  tartufi  impastati.  «  Ti  prò 
metto  di  regalarti  di  un  pasticcetto  di  animeUe 
tartufato.  »  V.  Atartuflé. 
Taruàò.  V.  Aturcé. 
Tarvlèn.  V.  Truvlén. 
Tarèàna.  V.  Terftàna. 
Tarèéll.  V.  Teriéli. 
Taràét,  ecc.  V.  Teriét,  ecc. 
Tasca.  V.  Bltaàoa. 

Taacàbil.  TASCABILE,  agg.  Da  potersi  in- 
tascare ,  Che  si   può  mettere    in  tasca.  «  Lo  ! 
sbalzio  della  carrozza ,  libro  taseaòUe ,  cor 
invano  si   cercherebbero  nel    vocabobrìa  > 
(Algarotti). 

Tasobén  \  TASCHINO,  sm.  dim.  di  Taac^ 
Taachi  )  Piccola  tasca  in  cui  il  soldato 
poneva  le  palle  di  piombo  pel  suo  arc-hibo^ 
Cabtuccibrb,  sm.  Specie  di  lunga  borsa  ^ 
pelle  che  si  tiene  legata  a  traverso  del  venut 
per  tenervi  cartucce.  V.  Giberna,  Bissachi 
Taaè.  TACERE ,  vn.  Non  parlare.  ResUr  i 
parlare,  va.  Tener  secreto,  Passar  sotto  siU» 
zio.  Tacimbnto,  sm.  Il  tacere.  TAaeiLB,  z%% 
Da  tacersi.  Tacito,  agg.  Che  non  parla,  la 
ciTAMBNTB,  avv.  Senza  parlare.  Chetamente 
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Taciturno,  hgg.  Che  tace.  Che  sta  cheto.  Ta- 
citurnità ,  8?.  Lo  easere  tacitarno ,  cioè  di 
temperameDto  o  di  omore  che  indoce  a  parlar 
ben  poco.  Pé  tasè.  Attutire,  va.  Pare  star 
cheto  coDtro  aaa  voglia  uoo  che  favelli. 

Tasé.  GOMMARE ,  vd.  INGOMMARSI ,  np. 
Formar  gromma.  Grommoso,  agg.  Pieno  di 
gromma  o  taso.  V.  Tét. 

Tàas.  TASSO,  sm.  Albero  che  cresce  ad  una 
grande  altezza  neMooghì  alpestri,  ed  ha  foglie 
simili  a  quelle  dell'  abete,  e  produce  uo  frutto 
roeso  e  rotondo.  Animale  quadrupede,  pigro, 
sonnacchioso,  che  fuge  la  luce  e  li  altri  ani- 
mali ,  e  non  esce  di  sotterra  che  per  cercar 
cibi.  Dormi  oom*un  tàas.  Dormire  come 
un  ta$so.  Dormire  profondamente,  e  lunga- 
mente. «  B  perchè  ognun  dormiva  come  un 
t€uso  La  donna  fece  farne  una  funata.  »  (Mal- 
mantile). 

Tassa.  TASSA ,  sf.  Imposta  a  cui  si  assug- 
gettano  robe  e  persone,  dim.  Tassolina. 

Tassadùr    i  CACCIATOJA ,  sf.   Strumento 

Tassagiód  }  di  ferro ,  a  suisa  di  scarpello, 
per  cacciar  bene  addentro  i  chiodi  nel  legno. 
Pezzo  di  legno  con  cui  li  stampatori  serrano 
le  forme. 

Tasse.  TASSARE ,  va.  Stabilire  la  tassa  da 
pagarsi.  Tassazione,  sf.  Il  tassare.  Ritassa- 
BB,  va.  Novamente  tassare.  RrrASSAZiONS , 
sf.  Il  ritassare. 

TassèL  TASSELLO,  sm.  Pezzo  dì  legno,  dì 
pietra,  o  altro  che  si  commette  a  rottura, 
o  s'aggiunge  per  ornamento,  dim.  Tassbl- 
LBTTo,  Tassellino.  —  Tassellare  ,  Intas- 
sellare, va.  Mettere  tasselli  di  legno,  pietra, 
ecc.  Impalcatura,  sf.  Il  palco,  e  La  costru- 
zione del  palco,  o  Commettitura  di  legnami 
sostenuti  da  travi  per  reggere  pavimenti. 
Impalcare,  va.  Par  il  palco  a  una  casa.  Im< 
palcambnto,  sm.  Pormaziooe  del  palco.  Spal- 
r ARE ,  va.  Disfare  il  palco.  Tassél  zndrt. 
Palco  morto.  Soppalco,  L*  ultimo  palco  im- 
mediatamente sotto  il  tetto,  quando  lo  spazio 
tra  ambedue  non  è  abitabile.  E  Palco  morto 
chiamasi  anche  quel  Palco  che  si  costruisce 
quasi  immediatamente  al  di  sopra  di  un  altro, 
o  di  una  volta ,  per  rendere  uniforme  il  li- 
vello di  una  stanza. 

Tassét.  TASSETTO ,  sm.  Piccola  incudine 
da  oi^ce,  dim.  Tassettino. 

Tasslé.  TASSELLARE,  INTASSELLARE, 
va.  Mettere  tasselli.  Commettere  a  tassello. 
Intassell ATURA,  sf.  Il  Commettere  a  tassello. 
Opera  fatta  a  musaico.  V.  Tassèl  (impal- 
care). 

Tassòt.  TARCHIATELLO.  V.  Tarcé. 

Tàst  TASTO ,  sm.  Il  tastare ,  Tatto,  nel  pi. 
Legnetti  dell'  organo  o  clavicembalo  che  si 
toccano  per  sonare  ;  e  Salterelli  ,  sm.  pi. 
Qae'  legnetti  che  negli  strumenti  da  tasto  fan- 
no sonare  le  corde.  A  tasto,  locuz.  avv.  si- 
gnificante lo  stesso  che  A  tastone,  o  teutoni. 
Anche  si  dice  Al  tasto,  o  Col  tasto.  «  Quando 
credette  che  ognuno  dormisse,  uscì  di  camera, 
e  così  a  tasto  andò  ali*  uscio  della  stufa.  » 
(Vettori).    Toccare  un  tasto  ^  Entrare  con 


destrezza  a  parlare  di  qualche  cosa.  Branco- 
lare, vn.  Andare  al  tasto,  Stendere  le  brac- 
cia qua  e  là,  dove  non  può  la  veduta,  cer- 
cando cosa ,  alla  quale  appressarsi  con  le 
mani.  V.  Tàt,  Tastdn. 

Tasta.  TENTA,  sf.  Strumento  chirurgico  con 
cui  esplorasi  la  profondità  delle  ferite,  o  s*in- 
troducono  certi  medicamenti  solidi  nelle  pia- 
ghe. Tasta,  sf.  Stuello  ,  im.  Piccolo  invo- 
glio di  filacce  che  si  mette  nelle  ferite  o  piaghe 
per  tenerle  aperte  e  nette,  dim.  Tastetta  , 
Tastolina. 

Tastó.  TASTARE ,  va.  Toccare ,  e  Toccare 
leggermente.  Riconoscere  col  tatto  alcuna  cosa, 
o  le  qualità  di  essa.  fig.  Cercare  destramente 
di  conoscere  e  di  sapere.  Tastambnto,  sm. 
U  tastare,  Il  palpare.  Tastare  per  Assag- 
giare. «  Altrimenti  conosce  il  vino  eh*  il  vede 
in  un  bel  vetro,  ed  altrimenti  quelli  (Quegli) 
che  ne  bee  e  tasta  ed  assavora.  »  (Bencì- 
venni).  Tastatore,  verb.  m.  Tastatrice,  f. 
Chi  0  Che  tasta. 

Tasteda.  TASTATA,  sf.  Il  tastare,  Tasta- 
mento.  Palpamento.  Dare  una  tastata,  Ten- 
tare di  sapere  una  cosa.  dim.  Tastatina.  ~ 
Tbnta  ,  sf.  Invenzione  per  tentare  V  animo 
altrui.  (Varchi). 

Tastege.  TASTEGGIARE,  va.  Toccare  i  tasti 
di  uno  strumento  fig.  Cercare  in  bella  ma- 
niera di  scoprire  T  animo  altrui,  vn.  Andare 
al  tasto.  TASTB0G6iAMBNT0,sm.  II  tasteggiare. 

Tasterà  (  TASTIERA,  sf.  Parte  degli  stru- 

Tastlra  i  menti  da  suono  dove  sono  i  tasti. 
Registro,  Ordine  di  tasti.  Tastatura,  sf.  L*or- 
dine  de*  tasti.  Quella  parte  della  cetra,  violino, 
o  simili,  nella  quale  si  posano  le  dita  a  fine 
di  produrre  la  varietà  de*  suoni ,  e  dei  toni. 

Tastòn.  TASTONE,  TASTONI,  avv.  Col  tasto. 
Andar  tastoni.  Andare  al  tasto.  Operare  a 
tastone.  Par  qualche  cosa  a  caso.  Andar 
tentone  o  a  tentone  ,  Andare  adagio  e  leg- 
giero, e  dicesi  di  Chi  nel  bujo  va  camminando 
in  punta  de*  piedi ,  per  non  essere  sentito ,  e 
si  la  strada ,  stendendo  innanzi  le  mani  per 
non  inciampare.  V.  Tastéda. 

Tàt.  TATTO,  sm.  Senso,  pel  quale,  toccando, 
si  sentono  certe  proprietà  generali  dei  corpi, 
come  r estensione,  la  temperatura,  la  consi- 
stenza, ecc.  Tattivo,  agg.  Del  tatto.  Atto  a 
toccare. 

Tàtar  i-TATTERB  o  TATTARE,  sf.   pi. 

Tàter  )  Vili  e  minute  masserizie.  Mobili  di 
casa  di  poco  prezzo,  ma  di  molto  ingombro. 
«  Quanti  bossoli,  Quante  ampolle  e  vaseUi  e 
quante  tattere.  Che  non  saprei  contar  tutte, 
s  adoprano.  (Ariosto).  «  E  tu  invaligia  ogni 
tattara.  »  (Aretino). 

Tata^èr.  V.  Rabaser. 

Tàtioa.  TATTICA ,  sf.  Scienza  di  disporre 
li  eserciti,  e  le  navi  in  guerra,  fig.  Accortezza 
nel  condurre  un  afiare.  Tattico,  agg.  Per- 
tinente alla  tattica,  Istruito  nella  tattica.  Tat- 
ticone, sm.  neir  uso,  Purbo. 

Tavan.  V.  Balòrd. 

Tavaré.  V.  Varolé. 
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TftTÓU.  PIANELLA,  tf.  liMtoDe  toUik.  V. 
Mmìòu,  (nuutoiM). 

TavanuL  TAVERNA,  sf.  Osteria  da  ptnoae 
plebee,  diok.  Tavbbhblla,  Tavbbnuocia. 
pegg.  TAVBBiCAcaA.  ~  TAVBaMAJO,  Tavbe- 
MAfto,  em.  Colai  che  tiene  uveroa.  Tati»- 
MAJo,  agg.  Da  taienia^  A  oeo  di  UTema. 
Tayouherb  ,  SUI.  Chi  frequenta  le  taverne. 
TAVBaNBoaiABB ,  va.  Boere  o  Stare  sn  le 
taverne,  Preqeestarle.  «  Non  ginoea,  non  ta- 
v€m€ff§ia,  non  beetemia.  »  (Aretino).  Sta- 
VBRNARB,  VD.  Uscìre  della  taverna.  V.  Beila. 

Ta^le.  IMPIANELLARE,  va.  Mettere  le  pia- 
nelle   al    tetto.  IMPIAMBLLATCRA ,  st    Atto  e 

risaltato  dWl*  impianellare.  Tavolata,  sf. 
Aggregato  di  più  pereone  rtooite  ella  mede- 
sima uvola.  «  Ego  sta  io  capo  d*  una  tavola 
apparecchiata  ;  e  a  canto  a  Ini  siede  alla  me- 
desima tavola  oaa  donna,  ecc.  ;  di  poi  siedo- 
no doe  nomini  ;  e  per  altimo  uo'  altra  donna 
chiude  la  tavolata.  »  (Targiooi  T.). 

Tavolai.  PÀNCOLI,  sm.  pL  Tavolato  sa  cai 
dormono  i  soldati,  i  carcerati,  eoe  Tavolato, 
sm.  term.  milit.  Arnese  sai  qoale  riposano 
i  soldati  Bel  Corpo  di  guardia. 

TATolén.  TAVCd^lNO,  sm.  Piccola  Uvola  da 
studio,  da  giuoco,  ecc.  dim.  Tavolinbtto, 
Tavolimiiocjo.  —  Stare  a  tavolino.  Studiare 

0  Applicarsi  intomo  a  scritture.  Tavolbtto, 
sm.  Piocolo  banco  su  cui  lavorano  li  ore6ci. 

TaTolòèa.  TAVOLOZZA,  sf.  Assicella  su  la 
quale  i  pittori  tengono  stemprati  i  oolort  nel- 

1  atto  di  dipingere. 
TaTuled.  V.  Aaaédà. 
Tavaléda.  V.  Banche. 
TavuISii.  V.  Aaaòn. 

Tààa.  TAZZA,  sf.  Vaso  di  varia  forma,  gran- 
dezza, e  materia,  per  usi  diversi,  come  Quello 
di  bervi  il  caffè,  la  cioccolata,  e  simili.  (Ca- 
rena). «  Fu  molto  celebrato  Mentore,  il  quale 
lavorava  di  sottilissimo  lavoro  vasi  d*  argento, 
e  tagsé  da  bere ,  ecc.  »  (Vasari),  dim.  Ta»- 
zbtta,  Tazzsttina,  Tazzina,  Tazzino.  acor. 
Tazzonb.  V.  Tàoia. 

Taiié.  V.  Taoié. 

Te.  TU,  Pronome  della  seconda  persona  sin- 
golare ,  cosi  di  maschio,  come  di  femina. 

Tè.  TÉ  o  THÈ,  sm.  Arboscello  che  fa  nella 
China  e  nel  Giappone ,  e  le  cui  foglie ,  chia- 
mate Tè  o  Thè  parimente,  servono  a  fare 
un  infuso  che  pigliasi  caldo.  E  Tè  o  Thè 
diciamo  pure  air  infusione.  Tbtibra  ,  sf. 
voc.  d' oso,  Vaso  di  majotica,  di  bocca  stretta, 
con  coperchio,  con  manico  e  beccuccio,  che 
serve  per  fare  il  tè. 

Teàtar  i  TEATRO,  sm.  Luogo,  Edificio  dove 

Teàter  t  si  rappresentano  opere  dramatiche, 
dove  si  danno  spettacoli,  dim.  Teatrino,  sprez. 
Tbatruzzo. 

Teatrél.  TEATRALE ,  agg.  Di  teatro  ,  Da 
teatro.  Tbatralmbi4tb,  avv.  Conforme  alla 
maniera  di  teatro. 

Tobia.  AJ ATA ,  sf.  Tanta  quantità  di  grano 
e  di  biade  in  paglia  qaanta  basta  a  empier 
r  aja.  Romper  V  ajata,  Cominciare  a  batter 
la   messe  gì^i   disposta  sull"  aja.    (Fanfani). 


Srasra,  st  ()aante  graao  si  diatenda  m 
volta  sàiraja  per  essere  tribbàaCD.  (Lai 
•gric.).  «  Per  la  tribbia  d*  una  sterta  yfc 
corrono  veatooa  bestia.  »  (Lastrt).  «  Le  apfi 
del  grano  si  rioBÌscono  su  V  aja ,  «  ci  nn 
vna  etertm,  cioè  una  'massa  ctteolobre  che  i 
im  diametro  di  eifca  br.  21,  «  nel  cm 
un*  altena  di  circa  4  braccia.  »  (Oionalt  k 
gric).  (La  voce  romagnola  Tél>ia ,  è  ^ 
una  storpiatura  di  TrMia:  e  P  ita!.  Sun 
viene  foree  da  Stemere^  distender  per 

Téo.  ARCIRAOOIUNTO,  agg.  Oraan 

Tecla.  TE(X:A,  sf.  Piccolissima  msMx:hia.é« 
TaocoL^A,  Tbcooura.  V.  Ptéoia. 

Técaioh.  TECNICO,  agg.  Appaneoeme 
arti.  Che  risgnarda  alcuna   arte;  ed 
Servibile  alle  arti  ed  alle  manifaUnre. 

Tèda.  TEDA,  sf.  Pesietti  di  pino,o  aimìli  pòi 
te  resinose,  oer  uso  di  accendere  il  fboors  e  pi 
servire  di  fiaoola.  «  Delle  teée  al  chiaro  (H 


le  contrade  ne  veoian  condotte  Dal   tal 
le  spoee,  e  Imene,  Imene  0>n  molti  a*  intona* 
inni  fiestoei.  »  (Monti). 

TedL  TEDIO ,  sm.  «rave  neja  che  risi^ 
ordinariamente  dalla  ripetizieiie  di  oon  sta» 
chevole  e  nojosa. 

Tedia.  TEDIARE,  aITEDIARE,  va.  Redi 
tedia  np.  AnnoJHTsi.  Tbdioso,  agg.  Che  rea 
tedio,  Cne  annoia.  Tbdiatorr,  verb.  m.  Tll 
diatricb,  f.  Chi  o  Che  tedia.  1 

Tega.  RESTA,  sf.  (ìw\  sottilissimo  file  si«> 

.alla  setola  appiccato  alla  prima  spoglta  ^ 
granello,  ed  ò  proprio  del  grano,  e  d  akas^ 

Tegàm.  TEGAME,  sm.  Vaso  di  terra  pii& 
eoa  orii  alquanto  alti ,  ed  un  manioo  o  4se 
per  oso  di  coooers  vivande,  dim.  TeoAMisao. 
TBOAKtTZzo.  pegg.  Tboamaccio.  —  Ttoava- 
TA,  sf.  Tanta  roba  quanta  ne  cuntieBe  no  vt- 
game.  Tboam ajo,  sm.  Chi  fo  o  vende  tcgani 

Tégla.  V.  Tegàm ,  Test ,  Iróla  (tegghia)^ 

Tégma.  TIGNA,  sf.  Eruzione  di  poatule  sofia 
coteana  del  capo  che  tramanda  an  umore 
viscoso  e  fetente,  fig.  neir  ueo ,  Colera,  Bfk. 
Iracondo ,  Stiizoso ,  parlandosi  di  nomo,  b- 
TMNARB,  vn.  Contrarre  la  tigna.  Baaere  preio 
dalla  tigna. 

Tegnént.  TEGNENTE  ,  agg.  Che  tiene  at- 
taccato. Tenace,  parlandosi  d'Uomo.  Léga 
tegnént.  Legno  tiglioso,  riscontroBo.  Ri- 
scontroso,  agg.  Che  contiene  intoppi ,  d«i» 
di   legnami  che  non  si   possono  ben   poiire. 

Tègni.  V.  Litanéi. 

Tegala.  V.  Cóp,  Hmbrlft. 

Tèi.  TIGUO,  sm.  TIGUA ,  sf.  Albero  i  esi 
fiori  giallastri  di  soave  odore  sono  leggeraiee- 
te  sudoriferi. 

Téja.  TIGLIO,  sm.  Parte  filarnentare  che  »- 
Pfe  lo  stelo  della  canapa ,  del  lino ,  e  siaiH- 
Ls  fibre  o  fila  onde  risulta  la  cooipagioe,  la 
interna  composizione  di  certi  solidi,  oome  ti- 
gnami, pietre,  carni.  Tiouoso ,  agg.  Che  bt 
tiglio.  Ferrti  senso  tiglio.  Ferro  che  j»> 
troncarsi  facilmente.  Stioliarb,  va.  Separare 
colle  mani  i  fili  della  canapa,  o  del  lino  dti 
loro  fosti.  Stiouambnto,  am.  Lo  atìgliarf. 
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?ejàtor.  V.  Teàtftr. 

?éL  TALG,  proD.  JUcnno,  Uno  o  Uoa.  Col- 
1*  articolo,  diventa  »\uA.  Il  tale,  La  tale.  Re- 
latito,  ha  per  corrispondente  Qttt^e,  Tel  e 
quél.  Tal  anale.  Tale  qmaU,  Qaasi  eguale. 
B  tei  di  tei.  li  Tal  di  Tale,  «  Per  non 
dar  luogo  ali*  offisio  poetale  Di  eoepettar  fra 
noi  quest*  armeggio  Corrtepoodete  qua  col 
Tal  di  Tale ,  £  eiate  certo  che  1*  avrò  par 
io.  »  (Oiqati). 

?èl,  TELO,  flm.  Peno  di  qoalsiaai  teeMto,  di 
varia  larghezza,  e  di  looghezxa  appn^riata 
al  bisogno.  Peno  di  tela  o  drappo  che,  preso 
io  Uitta  la  ena  larghena ,  si  vuol  caoir«  con 
altri  simili  per  fonie  leosaola,  ecc.  Posso  di 
tela  con  che  si  Qvopre  il  pane  nel  portarlo 
si  foroo.  Altana  di  un  tessalo. 
Téla.  TELA ,  sf.  Quella  quantità  di  canapa , 
lino,  cotone ,  ecc.  che  si  tessa ,  così  intera  e 
compiuta ,  come  ella  si  leva  dal  telajo.  flg. 
Pittura  sa  tela ,  Quadro,  dim.  TbiìBTta.  — 
Tela  da  tvcgùl.  Gebmigmola,  sf.  Tessuto 
di  tela  da  tovaglie  e  tovaglioli.  Téla  d.a  "véla. 
Aunià,  sf.  Tela  di  cui  si  fonno  le  veto.  Téla 
d' ràgn.  Raoka  ,  Raon ATBt.A  ,  sf.  Ragno  , 
sm.  Tela  che  fo  il  ngoo.  Tela  batésta. 
Tela  baiittOf  Specie  di  Tela  di  lino  finissima, 
«  il  cui  tessuto  è  fittissimo.  Téla  d*  cèìxiTa. 
Canapina.  Téla  d*  leu.  Panno  lino.  Téla 
d*bambés.  Cotonina,  Bambagino.  Téla 
d*bavòla.  Tela  di  (Uaticeio.  Téla  d'àsa, 
e  bamlses.  Quamellò.  Téla  d*  seda  e  la- 
na. Ferrandina.  Téla  d*  òr  o  d*  araént. 
Canavaccio  d* oro  o  d'argento.  Téla  da 
bàL  Terzone.  Téla  da  imbuti.  Bugrane. 
Téla  ooatanaa.  Tela  coetanzina ,  e  assolo* 
tam.  Coetantina.  Téla  gròaaa.  Quadro^ 
ne.  TblbeIa  ,  sf.  Mercaosia  di  tela ,  Assor- 
timento di  tele.  Tela,  flg.  Discorso,  Ragiona- 
mento. «  Averla  ibrse  a  dire  di  mali  altri 
li  quali  palesi  sono  ;  ma  troppo  sarebbe  lunga 
la  tela  nostra,  e  pena  quasi  perduta.  »  (Fra 
Ouittone).  Tela,  per  Inaidia,  Inganno.  «  La 
tela  è  ordita,  e  il  tesserla  bene  sarà  secondo 
tutta  la  mia  arte.  »  (Nelli).  Bàter  la  téla. 
CoLPEOOURB,  vn.  Battere  e  ribattere  il  pet- 
tine pr  raddriuare  e  serrare  ciascun  nuovo 
filo  del  ripieno.  Tirblla,  sf.  Riga  o  Striscia 
di  tessuto  di  colore  diverso  che  si  fa  talora 
a  ciascuno  dei  due  capi  della  pena  di  tela , 
affinchè  serva  dì  limite  autentico  della  sua 
primitiva  lunghessa ,  la  quale  in  successive 
operazioni  suole  variare.  Faoóitiola  di  una 
tela.  Quella  poraione  di  ordito  che  corre  tra 
il  pettine  e  il  subbio.  Còl  4i*  téla.  Passino  , 
em.  term.  tessit.  Tanta  luoghetza  della  tela 
()uanta  ne  porta  un  giro  àeìV  orditojo  ;  e  che 
in  roma^oa  diciamo  Collo  di  tela  alla  lun- 
ghetta di  dieci  braccia  di  tela. 
Telàg.  TELAi^OK),  »m.  Qualità  della  tela. 
Modo  con  coi  essa  è  lessata. 
Télch.  TALCX),  sm.  Pietra  laminare  composta 
di  lamine  lustranti  molto  lisce  e  quasi  come 
untuose,  friabili ,  di  figura  indeterminata,  in- 
dissolubile agli  acidi,  e  che  indurisoe  nel  fuooo. 


Aitarti  Dls.).  Sorta  di  materia  artificiale  pel- 
lucida, formata  di  sottilissime  toglie,  e  taglia- 
bile. 

Telégraf.  TELEGRAFO ,  «m.  Apparecchio 
col  quale  sì  communicano  rapidamente  le 
proprie  idee  a  persone  lontane,  per  messo 
del  fluido  elettrico  condutto  da  un  filo  metal- 
lieo. 

Telegrafa.  TELEGRAFARE,  BATTERE  IL 
TELEGRAFO,  voc  d' uso ,  Trasmettere  no- 
tizie, ordini,  ecc.  per  mezzo  del  telegrafo. 

Telégràaoh.  TEIJÌGRAFICX),  agg.  Che  ha 
reiasioue  a  telègrafo,  Di  telegrafo. 

Telegràm.  TELEGRAMMA  ,  sm.  Kotizia  o 
Avviso  mandato  per  telegrafo.  Voce  d*uso 
commune  e  proposta  dal  Parenti  e  dal  Vi  ani. 

Téli.  V.  Tèi. 

Talini.  V.  Tilèn. 

Telògni.  Y.  Ta^ògni. 

Télpa.  TALPA,  TALPE,  sf.  Animaletto  qua- 
drupede simile  al  topo,  di  pelo  nero,  ed  oc- 
chi piccolissimi ,  che  vive  sotto  terra ,  ed  è 
mono  dannosa  ne*  terreni  coltivati,  e  ne'  prati. 
Detto  per  disprHso  d*  uomo ,  vale  Stupido , 
Materiale. 

Tém.  TIMO,  sm.  Erba  odorosa. 

Téma.  TEMA,  sm.  Soggetto,  Argumento. 

Témbar.  TIMBRO ,  sm.  nell*  uso ,  Marchio , 
Impronta.  V.  Blgél. 

Temè.  TEMERE,  va.  e  vn.  Aver  timore,  in- 
tendendosi per  timore  quelPapprensione,  quel 
sentimento  penoso  eccitato  nell  anima  dalKima- 
gine  o  dal  pensiero  d*un  male,  d*un  danno 

'  che  può  avvenire.  Tem/ere  il  freddo,  il  caldo. 
Sentirlo  assai.  Tbmbkza  ,  sf.  Disposizione  a 
temere  e  diffidare  di  sé,  quanto  e  più  che  di 
altri.  Tbuibilb,  agg.  Che  è  da  temersi.  Tr- 
M BNTB,  agg.  Timido.  RiTBMBRB,  VD.  Di  nuovo 
temere.  Ritbiibnza  ,  sf.  Il  ritemere.  Distb- 
VBEB,  vn.  Ossar  di  temere. 

Temerari.  TEMERARIO ,  sm.  e  agg.  Chi 
parla  ed  opera  a  caso.  Chi  non  vuol  cono- 
scere il  pericolo,  Troppo  ardito.  Oiudisio 
temerario.  Giudizio  di  colpabilità  dato  senza 
fondamento  a  danno  altrui. 

^emerite.  TEMERITÀ,  sf.  Ardire  soverchio, 
Grande  audacia.  TaMBaaRiAMBNTB,  avv.  €on 
temerità,  superi.  Tbmerabissimaiibmtb. 

Témid.  TIMIDO,  agg.  Che  teme  agevolmente, 
e  per  poco ,  Di  poco  animo ,  Che  rifoge  dal 
BMttersi  in  pretensione,  non  per  vero  timore, 
ma  per  modestia,  per  umiltà,  dim.  Timidbt- 
To.  V.  Timidésa,  làtimldl. 

Temp.  TEMPO,  sm.  La  durata  delle  cose 
indicata  e  distinta  per  mezzo  di  certi  perìodi, 
o  di  osrte  misure,  e  principalmente  per  mezzo 
dell'apparente  rivoluzione  del  sole  intorno 
alla  terra.  Età  avansata.  Opportunità.  Stato 
deir atmosfera.  Una  delle  inflessioni  dei  verbi. 
Stagione.  Agio.  Commodo.  term.  music. 
Misura  del  moto  delle  voci,  e  dei  suoni,  dim. 
Tbmpbtto.  med.  Tbmpuocio.  accr.  Temponb. 
pegg.  Tbmpaccio.  —  Tbmpucciaocio,  Tempo 
alquanta  cattivo.  (Giusti).  Témp  oatÌT.  Mal- 
tempo, sm.  Tempo  cattivo,  Intemperie.  Désa 
bel   témp,  o  boa  témp.  Far  tempone. 
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Stare  io  allegrìa.  Féss  bel  témp.  Rasset- 
tarsi il  tempo,  Toroare  a  farsi  bel  tempo, 
dopo  essere  stato  piovoso.  Rintempire,  voc.. 
d' uso  ;  e  RimMtempire ,  Voce  d'  oso  nel 
Pistojese,  ed  altrove.  (Faofani).  Rassbrbna- 
RE,  vn.  e  np.  Fare  o  Farsi  sereno;  e  dicesì 
di  Cielo.  Romper  e  témp.  Rompere  il 
tempo.  «  Qnel  pili  piccolo  è  vivo  per  mira- 
colo. Sarà  un  mese  che  montò  in  un  castagno, 
e  gli  fallì  un  piede,  che  veniva  giù  di  botto; 
io  gli  ruppi  il  tempo.  Mi  venne  tutto  su 
questa  costola,  e  me  i  ha  pigiata  a  buono.  » 
(Giuliani).  Ròmpess  e  témp.  Rompersi 
il  tempo.  Voltarsi  il  tempo  alla  pioggia.  A 
témp.  A  tempo ,  In  tempo  opportuno.  Così 
presto  come  è,  o  come  era  necessario.  «  Hanno 
sospinta  Sua  Beatitudine  a  pigliar  tanto  sde- 
gno, che  non  si  è  potuto  rimediare  a  tempo, 
siccome^  si  desiderava.  »  (Casa).  A  témp 
a-vansé.  A  tempo  avanzato,  A  témp  rubé. 
A  tempo  rubato,  A  tempi  rubacchiati  o 
rubati^  cioè  Impiegando  quel  tanto  dì  VemfK} 
che  possiamo  sottrarre  alle  nostre  ordinarie 
occupazioni,  air  adempimento  de*  nostri  obli- 
ghi.  A  témp  dsuvré.  A  tempi  scioperati  ^ 
cioè  Durante  quelli  intervalli  di  tempo  che 
non  si  ha  altro  da  dover  fare.  «  E  quando 
e'  piove,  si  fanno  ceste,  panieri,  graticci,  bu- 
gnole e  gabbie  e  treggiuoli  e  civee,  a  tempi 
scioperati,  e  la  sera  a  veglia.  »  (Magazino 
Cult.). 

Témp       (  Quater  témp,  o  Quàter  tém- 

Témpar  }  par.  Quattro  tempora,  Digiuno 
dì  tre  giorni  prescritto  dalla  Chiesa  in  cia- 
scuna delle  quattro  stagioni  dell'anno. 

Temperamént.  TEMPERAMENTO,  sm. 
Costituzione  fisica,  o  carattere  morale  parti- 
colare di  ogni  individuo,  dipendente  dagli 
umori,  o  sanguigni ,  o  biliosi,  o  linfatici  da 
cui  prendono  nome  i  diversi  più  caratteria- 
zati  temperamenti.  Ripiego.  Prendere  un 
temperamento.  Prendere  una  via  di  mesco. 
Aggiustare  le  cose  con  equa  discrezione. 

Temperània.  TEMPERANZA,  sf.  Virtù  che 
trattiene  dagli  abusi,  e  fa  che  uno  si  con- 
tenti del  moderato ,  del  discreto ,  del  giusto. 
Tbmpbratambntb ,  avv.  Con  moderazione, 
Parcamente. 

Temperatura.  TEMPERATURA,  sf.  Stato 
sensibile  dell'aria  e  della  impressione  eh VUa 
fa  sopra  i  nostri  organi,  secondo  che  è  fredda, 
o  calda ,  o  umida ,  o  secca.  Ma  dicesi  pure 
del  Grado  di  calore  òhe  si  manifesta  in  un 
luogo,  in  un  fluido,  in  un  corpo.  «  Si  è  ri- 
trovato che  quest*  aqua  termale,  separata  dal- 
la surgente,  ed  esposta  air  aria,  si  riduce  alla 
temperatura  dell'ambiente.  »  (Cocchi). 

Temperi.  TEMPERIE ,  sf.  nel  dial.  romag. 
vale  Tempo  cattivo,  piovoso.  V.  Intem- 
péri. 

Tempèsta.  GRANDINE,  GRAGNUOLA,  sf. 
Gocciole  di  pioggia  congelate  che,  sotto  varie 
forme  e  grossezze  cadono  nelle  stagioni  calde. 
V.  Buràsoa. 

Tempeste.  GRANDINARE,  GRAGNOLARE, 
vn.  Cadere  la  grandine  o  gragnuola.  «  E  se 


stanotte  aver  sentiti  i  tuoni  Tu  dì ,  e  piofff 
forte  e  gragnolare  Vuol  che  fossero  i  mifi 
de'  leoni.  »  (Buonarroti).  Grardikata,  d. 
Il  grandinare.  Caduta  abondante  dì  graoì&e 
SoRANDiNARB,  vn.  Grandinar  forte. 

Temporege.  TEMPOREGGIARE,  vn.  A^ 
tare  tenopo  opportuno  a  fare  una  cosa.  P^sk 
tempo.  TBMPORBGGiAMBNTO,  sm.  Il  tempsst^ 
giare.  Indusìé. 

Temporél.  TEMPORALE,  sm.  Violenta  i^ 
tazione  dell'aria,  accompagnata  da  piogfa. 
lampi,  tuono,  e  talora  da  fulmini  e  da  gru- 
dine.  Sbcolarb,  non  spirituale,  agg.  C^e  wìl 
dura  se  non  fino  a  un  certo  punto.  Che  hi 
tempo  limitato,  pegg.  Tempora LACcia— Tra 
poralmbntb,  avv.  A  tempo  limitata  Te^ 
poraneamente.  (Colletta).  TemporariametiU 
(Parenti). 

Temporél.  TEMPAJOLO  e  TEMPAJUOD 
od  anche  TEMPORILE.  ag^.  che  par  à  mi 
in  forza  di  sust  m.  Porco  giovane.  «  &  cc«- 
prano  (d*  agosto)  i  porci  tempc^uoli  o  m^ 
groni  per  ingrassare.  »  (Magazzino  CalU 
«  I  porci  piccoli ,  detti  vulgar mente  tempe- 
rili o  tempajoli.  »  (Bandi  tose). 

Tèmpra.  TEMPERA,  o  per  sincope,  TEM- 
PRA ,  sf.  Consolidazione  che  ai  dà  ai  ferro, 
tuffandolo  bollente  nell' aqua  o  in  altro  liqa^ 
(^lalità.  Natura,  Indole. 

Tempradùra.  TEMPERATURA,  sf.  Il  teis* 
perare.  Tempera.  Taglio  che  si  £i  alle  peioe 
da  scrivere.  V.  Temperatura. 

Temprarén.  TEMPERINO,  TEMPERATO- 
JO,  sm.  Coltellino ,  o  Strumento  per  terapr 
rare  le  penne  da  scrivere.  Tbmpbrinata,  it 
Colpo  dato  con  temperino.  Ugnata,  sf.  lat&c- 
catura  lunata  presso  la  costola  della  laoci 
del  temperino  per  aprirla  coU'ajuto  deirua- 
ghia.  Fbnditojo,  sm.  Strumento  di  varie  ma- 
terie resistenti  per  uso  di  fendervi  sopra  k 
penne. 

Tempre.  TEMPERARE,  e  TEMPRARE,  n. 
Dar  la  tempera  al  ferro.  Mescoinre  varie  om 
in  debita  proporzione.  Temperare  la  penna, 
Acconciarla  ad  uso  di  scrivere.  Ten^per^e 
il  vino,  Mettervi  alquanta  aqua  per  modifi- 
carne la  forza.  Temperarsi  ,  np.  Moderars 
Frenarsi ,  Contenersi ,  Non  lasciarsi  tras|»r 
tare  o  vincere  da  che  che  sia.  «  Lo  pregaro&o 
che  si  temperasse  da  quel  niaoto.  »  (Ma 
SS.  Pad.).  Tbmpbratorb,  verb.  m.  Tbmps- 
RATRicB,  f.  Chi  o  Che  tempera.  Ritbmpbsa* 
RE,  va.  Di  nuovo  temperare. 

Ténoa.  TINCA,  sf.  Sorta  di  pesce  fluviale,  o 
di  lago.  dim.  Tinchetta,  Tincolina. 

Tènda.  TENDA ,  sf.  Tela  che  si  distende  ii 
aria  e  allo  scoperto  per  ripararsi  da)  sde. 
dall'  aria,  o  dalla  pioggia.  Padiglione  di  tstr- 
citi  accampati.  Drappo  che  si  appende  al> 
finestre  per  correggere  la  troppa  luce,  die 
Tbndbtta,  Tbndarola,  Tendina,  accr.  Tss- 
DONR.  —  V.  Tendéna,  Portlra. 

Teadéci.  V.  Tindulér. 

Tendéna.  TENDINA ,  Piccola  tenda  che  s 

Sone  al  vetri   delle  finestre,  o  agli  ^r^iì 
elle  carrozze.  Cortina,  sf.  Velo   con  che  ^ 


Digitized  by  V^OOQIC 


TEN 


-  701 


TER 


.oprooo  le  imagini.  T«oda  che  fascia  ÌDtoroo 
1  letto.  Cortinaggio  ,  sai.  Arnese  col  quale 
ti  chi  ade  e  si  fascia  il  letto  a  guisa  di  tenda. 
%.ccoBTiNARB ,  Incortinarb  ,  va.  Circondar 
li  cortine.  V.  Àixiàalér. 
endènia.  TENDENZA  ,  sf.  Inclinaxione , 
Propensione. 

éxKJLer.  TENDERE,  va.  Stendere,  Distendere, 
allargare  o  Spiegare.  Tendere  reti,  lacci,  trap- 
[>oIe,  ecc.  Acconciare  tali. cose  per  acchiap- 
pare uccelli,  animali,  ecc.  tendere  li  orecchi, 
Stare  in  ascolto.  Ritbndbrb,  va.  Di  nuovo 
tendere. 

'endon.  TENDONE,  sm.  Tenda  grande.  Si- 
pario. Tendale,  sm.  Tela  grande  per  coprire 
particolarmente  le  navi.  dim.  Tbndalbtto. 
—  Velario,  sm.  Ampia  tenda  che  dispiega  vasi 
sui  teatri  antichi  per  difendere  gli  spettatori 
dai  raggi  solari. 

'enebréja.  OFFOSCAMENTO,  ADOMBRA- 
MENTO ,  sm.  Dicesi  auando  V  Aria  tende 
air  oscurità  cagionata  da  nuvoli  a  similitu- 
dine di  folta  ragna  che  ne  impediscono  la 
luce  del  sole. 

?éner.  TENERO,  sm.  La  parte  tenera  di 
che  che  sia.  ag^.  L'opposto  di  Duro,  superi. 
Tenerissimo,  dim.  Tbnbrello,  Tbnbretto, 
Tbnbrino,  Tbnbruccio,  Tbnbruzzo.  med. 
Ten  erotto,  accr.  Tbnbronb  ,  Floscio,  Poco 
consistente,  pej^g.  Tbnbraccio,  Troppo  tenero 
e  molliccio.  Tenero,  per  A  cui  molto  cale 
di  che  che  sia.  Anal.  Zelante,  Geloso.  «  Ma 
io,  più  tenera  della  mia  fama  che  dì  me 
Btèsssi,  e  temendo  più  il  modo  del  morire  che 
la  morte,  parendomi  V  uno  pieno  d*  infamia, 
e  r  altro  di  crudeltà  soverchia  nel  ragionare 
delle  genti,  mi  fu  cagione  di  schifare  e  Tuno 
e  r  altro.  »  (Boccaccio). 
reneréia.  TENEREZZA,  sf.  Lo  essere  tenero. 
Il  suo  contrario  è  Durezza,  nel  pi.  Dimo- 
stranze  di  tenerezza ,  cioè  di  tenero  affetto. 
Tenbrambntb,  avv.  Con  tenerezza,  superi. 
Tbnbrissimambntb. 
Tòni.  V.  Litanéi. 

Tenòr.  TENORE,  sm.  Suggetto  del  discorso. 
Contenuto,  Sunto.  Testo  letterale  di  una  scrit- 
tura, o  II  sustanziale  di  essa.  Parte  del  canto 
che  è  tra  il  basso  e  il  contralto.  Tenorista, 
sm.  Chi  ha  la  voce  propria  per  cantar  da 
tenore.  Tbnoreooiarb,  vn.  Cantar  in  tono  di 
tenore. 

Téat.  TINTO,  sm.  Tintura,  Colore,  agg.  Co- 
lorito. 

Tenta.  TINTA ,  sf.  Materia  con  la  quale  si 
Unge;  Maniera  di  tingere;  Colore,  Colorito, 
Tintura,  term.  de'  pittori.  Dicesi  delle  Grada- 
zioni che  risultano  dalla  mescolanza  di  due 
0  più  colori  ;  ed  anche  si  dice  del  Grado  dì 
Terza  che  il  pittore  dà  ai  colori ,  al  colorito. 
fig.  Cognizioni  superficiali.  Mezza  tinta,  o 
Mezzatinta,  Tinta  debolissima;  e  per  lo  più 
Leggier  ombra.  Tono  medio  fra  ilf chiaro  e 
lo  scuro. 

Téntagola.  TORNAGUSTO,  sm.  Cosa  che  ri- 
desti il  gusto,  o  la  voglia  di  mangiare. 
Tentamént.Un  tentamént  Ur<f  TIENT'A 


MENTE ,  sm.  Un  tienti  a  mente ,  Un  tieniti 
a  mente,  cioè  Un  ricordo,  Una  cosa  da  do- 
versene ricordare.  Dare  un  tient' a  mente 
ad  alcuno.  Dargli  un  ricordo,  Fargli  un  tal 
atto  da  doversene  ricordare.  «  Cosi  mentre 
favella,  ecco  repente  L*  aquila  scende,  e  dagli 
un  tient^  a  niente  ;  Tra  il  capo  e  '1  collo 
con  un*  ala  il  batte,  E,  qnant'ò  lungo,  lo  di- 
stende in  terra.  »  (Bracciolini). 

Tentamént.  TENTAMENTO,sm.  Il  tentare. 
V.  Tenté. 

Tentati-v.  TENTATiyO ,  sm.  Principio  di 
prova.  Prova  incompleta.  Tbntativambntb, 
avv.  In  via  di  tentativo. 

TentaàlQn.  TENTAZIONE ,  sf.  II  tentare. 
Instigazione ,  Provocamecto ,  Instigazione  al 
male.  dim.  Tbntazioncblla. 

Tenté.  TENTARE,  va.  Far  prova.  Sperimen- 
tare, Importunare,  Instigare,  Cercar  di  cor- 
rompere, di  subornare.  Tentabile,  agg.  Che 
si  può  tentare.  Tentatore,  verb.  Tentatri- 
ce, f.  Chi  o  Che  tenta.  V.  Atente.  Ritento. 

Tenuta.  GALA  ,  sf.  Abbigliamento  più  ele- 
gante del r  ordinario.  Vestito  d*  abbellimento 
straordinario  in  giorno  festivo.  V.  Tnùda. 

Ténser.  TINGERE,  TIGNERB,  va.  Far  pi- 
gliare ad  una  cosa  un  colore  che  prima  non 
aveva.  Imbrattare.  «  In  ogni  cosa  se*  come  il 
carbone.  Che  cuoce  o  tigne,*  (Bellini).  SoT- 
TiNGBRE,  va.  Dar  la  prima  tintura.  Stiqnb- 
RB,  va.  Tor  via  la  tinta  o  il  colore.  Tintorio, 
agg.  Da  tinta ,  Che  serve  a  tingere  ,  Da  cui 
si  cava  materia  per  uso  de*  tintori.  «  Lì  al-  , 
beri ,  essendo  composti  di  più  distinte  parti 
integranti,  offrono  maggior  numero  di  sustan- 
ze  tintorie.  »  (Targioni  T.). 

Teoréja.  TEORIA ,  TEORICA  ,  sf.  Scienza 
speculativa  che  dà  regola  alla  pratica,  e  rende 
ragione  delle  o()erazioni.  Tboricambntb,  avv. 
Per  via  di  teorica.  Teorico,  sm.  Chi  ha  teo- 
ria ,  Che  provede  per  via  di  teoria,  agg.  Di 
teoria,  Appartenente  a  teoria. 

Tèra.  V.  Tira. 

Tèra.  TERRA,  sf.  Il  terreno  sopra  cui  si 
cammina,  sopra  cui  si  costruiscono  li  edifìcj, 
che  serve  a  produrre  e  a  nutrire  i  vegetali. 
Pianeta  che  s*  aggira  intomo  al  sole ,  e  che 
è  da  noi  abitato,  Mondo.  Provincia,  Paese, 
Castello  murato,  dim.  Terrbtta,  Tbrriociuo- 
LA.  pegg.  Terraccia.  —  Terreo  ,  agg.  Che 
è  composto  di  terra,  Che  ha  qualità  di  terra. 
Terrigno,  Terrinbo,  agg.  Nato  dalla  terra. 
Terragnolo,  Terragno,  agg.  Fatto  in  terra, 
Vicino  a  terra.  Che  sbalza  poco  da  terra. 
Terraqubo,  agg.  0)m posto  di  terra  e  d*aqua. 
Non  si  usa  fuorché  nella  locuz.  //  globo  ter- 
raqueo,  che  è  il  Globo  da  noi  abitato.  Ter- 
razzano, sm.  Abitante  della  medesima  terra 
(borgo  o  paese)  di  colui  che  parla.  Tòra  rós- 
sa. V.  Sgantèn  (sinopia).  Terèn. 

Teràglia.  TERRAGLIA,  sf.  Ogni  opera  che 
fanno  i  vasaj  di  una  specie  di  creta,  più  flna 
del r  ordinaria,  ma  inferiore  alla  porcellana. 
Stoviglie  di  terra.  Stoviglie,  sf.  pi.  Ogni  vaso 
ancorché  non  sia  di  terra  ;  e  .  in  ^nerale , 
Tutti   i  vasi  di  terra  ad  uso  di  cucina.  Sto- 
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viOLinuA,  Bt  Compiano  delle  ttovìglie.  Stalo 
6  Qualità  deUe  stoviglie.   Stoyioliajo,  tm. 
Chi  £bi,  o  vende  stoviglie. 
Teran.  V.  Tèrea. 
TeràtiotL  V.  Argàja, 
Terbiftn.  V.  Trebiàn. 
Térd.  TARDI,  aw.  Fuor  di  tempo  per  troppo 
indogio.  LeDtameote.  diro.  Tarorto,  Tar- 
DUCCIO,  00  pò*  tardi.  Tardo,  a|^.  Che  opera 
adagio,  Pigro.  Tardibsimo,  superi. -di  Tardi 
e  di  Tardo. 

Terébil.  TERRIBILE,  sm.  Cosa  terribile, 
agg.  Che  incme  terrore.  TsRRmiLBZZA ,  sf. 
Lo  essere  terribile.  Qualità  di  dò  che  è  ter^ 
ribile.  Terribilità. 

Terebilmént.  TERRIBILMENTE ,  avv.  In 
modo  che  incuta  terrore. 
Terel.  V.  Terla. 

Tèren.  TERNO ,  sm.  nel  giuooo  del  lotto ,  è 
La  combloasiooe  di  tre  numeri,  la  cui  vincita 
dipende  dall* uscire  tutti  e  tre  dall'urna.  Ter^ 
no  seccop  É  quando  non  si  gioca  nò  V  ambo, 
nò  r  estratto. 

Terèn.  TERRENO,  sm.  La  terra  stessa,  e 
propriam.  Ia  terra  che  si  cultiva.  dim.  Tbr- 
RBNBLLO,  Terreno  magro,  agg.  Della  terra. 
Terrestre,  Mondano.  Fiàn  terèn.  I'errsno, 
sro.  Tutte  le  staoae  della  casa  che  sono  a  un 
di   presso   a  livello  della  strada.   Terèa  o 
Trèn  sfdnd.  Ficcatoja,  Fitta  ,  sf.  Fioca- 
Tojo ,  sm.  Terreno  paludoso   in   cui   non  si 
può  camminare  senza   affondare.   TroTÓ  e 
,    trèn  ténar.  fig.  Trovare  il  terren  tenero^ 
Trovar  persone  facili  a  credere  che  che  sia. 
«  Nel   terren  morvido  (morbido)  Ogni  fer- 
raccio vi  si  ficca.  »  (Cacchi),  cioè  Dove  non 
è  opposizione,  ogni  oosa  riesca  facilmente. 
Teréa.  V.  Trea. 
Teréàia.  V.  Itaréàia. 
Tergiverae.  TiSdOIVERSARE,  vn.  Valersi 
di  rifogj  e  sotterfugi  e  sctppatoje  per  eludere 
la  oonchiusione  d*un  affiire,  la  decisione  di 
una  disputa,  per  non  fare  una  formale  rispo- 
sta. Tbroivbrsazionb,  sf.  Il  tergiversare. 
Terltóri.  TERRITORIO ,  sm.  Divisione  po- 
litica o  civile  di    un  paese.  Parte  della  prò* 
viocia  dipendente  da  una  p:rande  città.  Esten- 
sione di  dominio,  di  giurisdizione.  TaRarro- 
RiALB,  agg.  Spattante  a  territorio. 
Teriàia.  V.  IteréMa. 
Tarla.  TARLO,  sm.  Vermiccmolo,  che,  roden- 
do il  legno,  vi  si  ricovera.  V.  Tarla. 
Térxna.  TARMA,  sf.  Vermieciuolo  che  rode 
per  lo  più  panni  lant,  carta,  ecc.  V.  Tarme 
(intignare).  Tignòla. 

Termaréja,  Termarùla.  V.  Tremaréla. 
Termin.  TERMINE ,  sm.  Ponto.  Linea,  Spa- 
zio dove  finisce  V  estensione.  Punto  fino  al 
quale  si  va,  o  si  può  andare.  Disione,  Voca- 
bolo. Tempo  prefisso.  Dilazione  a  pagare. 
Fina,  Componimento  di  una  (|uestioae.  dim. 
Termi  NETTO.  —  Messo  termtne,  o  Messo- 
termine,  Ripiego,  ed  Anche  Scappatoja,  Sot- 
terfugio, Scusa.  «  Sarò  con  esso  {generoso  nelle 
promesse  non  mancandomi  poi  messi  ter- 
mini ,  ottenuto  dia  abbia  il  mio  intanto ,  di 


non  maotaoctna  Deanma.  »  (Pagìaoli).  H 
mine  di  un  mese,  o  simili.  Vale  Taratali 
lo  spazio  di  un  mese ,  NeUo  apano  ài  i 
meae  a  non  oltre.  In  capo  ad  on  mesa  TI 
MiNATivo,  agg.  Che  dà  tarmine.  Tataol 
LOOlA,  sf.  Dottrina  dei  termini,  o  da*  vociM 
propri  di  un*  arte  o  scienza.  V.  ConfiiL 

Termind.  TERMINARE,  vn.  Aver  caroìK 
Non  estendersi  oltre,  va.  Condurre  a  na  piai 
voluto  la  oosa ,  per  coi  si  possa  dire  isa. 
Tbrmimambnto,  sm.  Il  taminar».  Tsaicffir 
BILE.  ajgg.  Che  si  può  terminare.  Atto  t  ^ 
minarsi.  Terminarsi,  np.  Aver  tarmiot.  Fi- 
nire, Pìdìtsì.  «  Il  vedere  si  finisce  nel  eobre, 
perocché  quivi  è  il  termine  della  virtà  via<ti 
co^  qndla  dell'  udire  si  termina  nel  mm 
e  nella  voce.  »  (Fra  Giordano).  Tbbmuì?- 
re  ,  verb.  m.  Tetmiratricb  ,  f.  Chi  o  Cte 
termina. 

TermlOn  (  SCOSSA,  sf.  Subito  tremito  pn- 

Terxndn  )  dotto  da  terremoto,  da  paon.' 
da  altra  causa.  Susbulto,  sm.  Vibrazioee  i» 
provisa  de'  tendini.  Dò  un  termlón  Tia- 
SALIRE,  vn.  Dare  un  sussulto  per  sorprai- 
o  timore. 

Termòmeter.  TERMOMETRO,  sm.  Se- 
mento che  serve  a  misurare  il  caldo  ed  il  Cr^ 
do.  dim.  Tbrmombtrino.  «  Un  termometnr 
no  di  ooelli  dell' Academia  del  Cimento-* 
V.  Baroxneter. 

Tannarira.  V.  Tremaréla. 

Téma.  TERNA,  sf.  v.  d'oso,  Lista  o  Kia 
tripla,  cioè  Nota  di  tre  candidati  proposti  pff 
la  scelta  di  uno  di  essi  ad  no  impiego  o  <* 
rica  publica  vacante. 

Tèrne.  V.  Teren. 

Teror.  TERRORE,  sm.  Profonda  asm»- 
zione  cagionata  nell*  animo  dalla  preseon^ 
dall'annunzio  o  dalla  descrizione  d'un  gru 
male,  d' una  grande  sventura,  d*  on  gran  ^ 
ricolo.  Spavènto,  Gran  paura  e  violenta. 

Teroreata.  TERRORISTA ,  sro.  toc  d*»» 
Partigiano  del  terrorismo. 

Teroiiaum.  TERRORISMO,  sm.  v.  d'wj 
Sistema  di  governare  spargendo  terrore  ee 
partito  avversario  in  tempo  di  rìvoloaoee. 

Té^an.  TARPANO,  sm.  Uòmo  gro8iotaB«> 
rustico,  dim.  Tarpaonuolo:  a  Tarpefn^ 
dicesi  per  disprezzo  ad  uomo  che  ha  del  os- 
Hgno,  Raggiratore,  Troffarello.  V.  Tacèf* 

Tòri.  TERZO,  sm.  Una  delle  parU  d' sa  low 
che  è  o  si  concepisce  diviso  in  tre  parti  ego^<' 
La  terza  parte.  Qualunque  persona  iadictit' 
tamente  estranea  all'  affare  di  che  si  tratta. 
ma  che  indirettamente  vi  pigKa  o  pigtiv  ^ 
può  una  qualche  parta,  sffg.  aumerale.  ^ 
seguita  dopo  al  secondo,  un  terso,  per  Us»: 
tra  persona.  «  Si  conchiose  tra  di  loro  oi 
rimettere  il  loro  litigio  al  giudizio  d'«" 
terso ,  qualunque  si  fossa.  «  (Rioeiard«(t^^ 
Terzambntb,  aw.  In  tarso  luogo.  Attsì^^: 
RE,  va.  Ridurre  la  cosa  al  terao.  op.  Ridni* 
al  terzo. 

Terèftna.  TERZANA ,  sf.  Pebre  che  rieoiD* 
parisca  ogni  terzo  di.  dim.   TEnzAHff'i^ 

pegg.  TBR2ANA0CIA. 
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reriaról.  TERZBRUOLO,  TBRZARUOLO, 

sin.  Minor  vela  della  nave, 
reriéli.  TERZIGLIO ,  am.  Giuoco  di  carte 
che  si  fa  in  tre.  V.  Calabresela. 
Periét.  TSRZBTTO,  tm.  Canto  concertato  a 
tre  Toci,  Sonata  concertata  a  tre  stranienti; 
0  Bailo  combinato  a  tre  ballerini.  Terzino, 
sm.  Piaschetto  che  contiene  la  tersa  parte 
di  un  fiasco.  Tbrzrruola  ,  sf.  Misura  che 
contiene  una  tprza  parte  di  una  misura  qua- 
lunque di  vino. 

rerséta.  TERZBTTA ,  sf.  Pistola  più  corta 
delle  ordinarie.  TBRZETrATA ,  gf.   v.  d' uso  , 
Colpo  di  terzetta.  (Panfani). 
feriili.  V.  Teriéli. 

?enòn.  TERZONE,  sm.  Sorta  di  tela  grossa 
p«r  involgere  balle  di  mercanzia. 
Cés,  TASO,  TARTARO,  sm.  cioè  Gromma 

0  Gruma  di  vino,  ossia  Crosta  che  fa  il  vino 
nella  botte.  Roccia  che  fa  Taqua  nei  condutti. 
Calcinaccio  de*  denti.  «  0  tu  che  mi  hai  ven- 
dala questa  botte,  elPè  molto  vecchia ,  e  per 
lo  taso  che  vi  ò  dentro,  non  posso  vedere 
se  e*  è  alcun  buco.  »  (Pirenzuola).  Grommoso, 
B^g.  Pieno  di  gromma.  Ingrommarsi,  np. 
Formar  grom  ma.  T  a  rt  a  bbo  ,  Ta  bt  a  roso  , 
agg.  Che  è  della  natura  del  tartaro.  Intar- 
TARiRR,  vn.  Ricoprirsi  di  tartaro.  Intasare, 
va.  Empier  dì  taso.  Tartarizzarb,  va.  Raf- 
finare con  sale  dì  tartaro, 
'èsa.  TESA ,  sf.  Il  tendere.  Luogo  dove  si 
tendono  reti  o  lacci  agli  uccelli, 
•eaór.  TESORO,  sm.  Accumulamento  e  con- 
serva di  denaro,  di  girne  o  d*  altre  cose  pre- 
ziose. Erario  publìco.  ng.  Qualunque  cosa  ec- 
cellente, o  di  gran  valore.  Persona  o  Cosa 
grandemente  amata.  «  La  luce  in  che  rideva 
il  mio  tftoro.  »  (Dante),  dim.  Tesorbtto.  — 

TESORfiGOIARB,  TESORIZZARE,  TESAURIZZARE, 

va.  e  vn.  Accumulare  •  riporre  tesoro ,  Par 
tesoro. 

'esoraréja  (  TESORERIA ,  sf.  Luo^o 
'esorari  I  si  tiene  il  tesoro.  Amminii 
Clone  del  tesoro. 

esorir.  TESORIERE,  sm.  Ministro  e  custr- 
le  del  tesoro.  Officiale  deputato  a  ricevere  e 
listribuire  i  denari  dello  Stato ,  d*  un  Muni- 
cipio, ecc.  Tesoriera,  sf.  Donna  che  custodi- 
ic?  e  amministra  il  tesoro  o  i  denari  a  lei 
ilfidati.  Tksori  brato,  sm.  Officio  del  tesoriere, 
èsser.  TESSERE,  va.  Par  tela  o  altre  stoffe, 
Dcrocicchiando  o  intrecciando  i  fili  ond*elle 
lanno  a  esser  composte,  per  similit.  Comporre 
'he  che  sia  a  guisa  di  un  tessuto,  flg.  Com- 
>orpe,  Compilare,  Ordire,  Machinare,  Trama- 
le insidie.  TESsmiRA,  sf.  Il  tessere.  Il  modo 
li  tessere ,  La  cosa  tessuta.  Tessitore  ,  sm. 
Pbssitora,  Tessitrice,  sf.  Chi  tesse.  Tessib- 
10,  sm.  Tessi  ERA,  sf.  (Bracciolini).  Tessoria, 

1  Luogo  ove  sono  più  tessitori  o  tessitrici 
I  tessere.  Ritesserb  ,  va.  Tessere  di  nuovo. 
Stessere,  va.  Disfare  il  tessuto.  Colpbooia- 
iR,  va.  Battere  e  ribattere  il  pettine  contro 
I  tessuto  per  raddrizzare  e  aerrare  ciascun 
movo  filo  del  ripieno, 
est.  TESTO,  sm.  Specie  di  largo  piatto  di 
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terra  cotta,  eoi  quale,  infocato,  si  ùù^où  le 
vivande  nelle  teglie  o  ne* tegami  per  rosolarle, 
Arrostire  o  Cuocere  o  Rosolare  sotto  testo 
Cuocere  con  bragia  posta  sopra  il  testo  oltre' 
a  quella  che  è  sotto  il  vaso  contenente  la 
vivanda.  (Carena).  V.  Irdla  (tegghia). 
Test.  TESTO,  sm.  Componimento  principale, 
o  vero  Le  proprie  parole  d*un  autore,  aepa- 
rate  dalle  note,  o  cniose,  ecc,  che  vi  fossero 
fàtlB  sopra.  Testo  di  lingua ,  Quello  scritto 
che  fa  autorità  in  opera  di  lingua. 

Tòsta.  TESTA ,  sf.  Propriamente  La  part6 
anteriore  del  capo,  che  comprende  la  fronte  ; 
e  Testa  o  Capo,  La  parte  che  rinchiude  »1 
cervello,  la  sede  degli  organi  principali  dei 
sensi,  e  che  nelT  uomo  e  ne  più  degli  animali 
s*  annoda  al  corpo  per  mezzo  del  collo,  flg. 
per  Uomo  ,  Intelletto,  Criterio,  Ingegno ,  Ca- 
pacità. L*  estremità  della  lunghezza  di  qual- 
sivoglia cosa,  come  Tecita  di  ponte,  ecc.  Par- 
landosi di  eserciti,  vale  La  parte  anteriore 
d' un  esercito,  d' un  corpo  di  soldatesca,  d*un 
campo,  ecc.  dim.  Testina,  Testolina,  accr. 
Testona,  e  scherz.  Testone,  pegg.  Test  ac- 
ci a.  —  Tbstiociuola,  sf.  propriam.  Testa  di 
agnello  o  di  capretto ,  quand*  è  staccata  ;  e 
Pazzerrlla,  sf.  V.  tose  Quando  dalla  detta 
testa  vi  ò  stato  levato  il  cervello.  Testa  baU 
zana ,  Stravagante.  Spavaldo  ,  sm.  Chi  nel 
portamento,  uelle  parole,  nei  modi  procelle 
sfrontatamente,  e  con  maniere  avventate.  No* 
aavè  dÓT  bater  la  tòsta.  Non  sapere 
ove  battere  il  capo,  ove  trovare  un  mezzo 
estremo.  «  Non  sa  piamo  ove  ricorrere,  Non 
sapiamo  ove  rivolgerci,  ove  battere  il  capo.» 
(Ariosto).  B4  a  la  tòsta.  Dare  alla  testa, 
parlandosi  di  vini ,  o  slmili ,  vale  lo  stesso 
che  Dare  al  capo  o  nel  capo,  cioè  Oflbscare 
la  mente.  Indurre  gravezza  di  capo  ,  Cagio- 
nar quasi  ebrezza.  Métess  in  tòsta  d*fé 
un  qaòl.  Mettersi  in  testa  di  far  che  che 
sia.  Voler  tentare  di  farlo.  Pretenderà  di  po- 
ter farlo.  E  Venire  in  testa  ad  alcuno  di 
fare  una  cosa.  Venirgli  in  fantasia  di  farla. 
Venirgliene  il  capriccio.  Cave  la  tòsta  a 
e  pésa.  Scafare,  va.  Levare  la  testa  ai  pe- 
sci che  si  vogliono  insalare,  ecc.  Tbstbio, 
am.  (}apo  8pic<-ato  dal  busto,  accr.  Tbschione. 

Testamént.  TESTAMENTO,  sm.  Atto  au- 
tentico col  quale  V  uomo  dichiara  i*  ultima 
sua  volontà ,  disponendo  de'  suoi  beni.  V. 
Bori  tura  (olografo). 

Tostamente.  TESTARE,  TESTAMBNTA- 
RE,  vn.  Far  testamento.  Testabile,  agg. 
Che  può  esser  disposto  per  tesU mento.  Testa- 
tore, verb.  m.  Tbstatricb,  f.  Chi  o  Ole  fa 
o  fece  teeumento.  Testamentario,  agg.  Ap- 
partenente a  testamento.  Lasciato  per  testa- 
mento. 

Teatardàgin.^  TESTARDAGGINE,  v.  d'uso, 
CAPARBIETÀ,  sf.  Ostinazione  inflessibile. 

Testàtich.  TESTATICO,  èm.  Tributo  che  $i 
paga,  secondo  il  numero  delle  teste,  cioè  per 
ogni  suddito. 

Testò.  V.  Testamento. 

Teatéda.  TESTATA,  sf.  La  parte  estrema  di 
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una  superficie  9  d' un  solido,  Unta  supenor» 
mente,  qitanto  inferiormente  alla  supt  lun- 
gbesxs. 

Toaterd.  TESTARDO,  agg.  Testerecoio,  Osti- 
Qato,  Caparbio. 

Teati^oba.  V.  Teatimogna. 

T^atimognàiUa.  TESTIMONIANZA,  s/. 
Deposizione  che  fa  il  testi monio  davanti  al 
giudice,  asserendo,  o  negando  cose  intorno 
alle  quali  viene  inti^vrogato.  Segno  o  Argtt- 
mento  che  provi  la  vt^rità  di  che  che  sia. 

Teatimogné.  TESTIMONIARE,  TESTIFI- 
CARE, vn.  Far  testimon  isnsa.  Far  fede-Ts- 
8T1MONIAL9,  agg.  Che  fa  testimonia  ma.  T^ 
STiFiCATivo,  agg.  Atto  a  testificare.  Tbstifi- 
CAZIONB.  sf.  Il  tpstitìcare. 

Toatiznògni  x  TESTIMONIO  q  TESTIMO- 

Testimòni  i  NE,  sin.  Quegli  che  ha  veduto 
o  udito  che  che  sia  ;  Quegli  che  di  che  che 
s^a  può  fare  bpstimonianza.  Testificatore, 
Terb.  m.  Testificatrice,  f.  Chi  o  Che  testi- 
fica. Testimonia  e  Tbstimona,  sf.  Colei  che 
fa  0  può  fare  testimonianza.  Colei  cheòo  fu 
presene  ad  alcun  fatto.  «  Non  dubitar;  che 
quel  eh*  bai  inteso ,  è  vero  ;  Ch*  ei  già  non 
puote  rimutare  unquanco  Le  sue  parole,  a 
cui  la  città  tQtta  Tettimor*a  esser  può,  non 

Eure  io  sola.  »  (Segni).  «  Sì  che  a  quella 
attaglia  la  figliuola  di  Galafron  fu  testimo- 
nia 90Ìr.t»  (Ariosto).  Contestimone,  sin.  Chi 
serve  da  testimonio  insieme  eoo  altri.  «  Il 
tutore ,  benchò  più  tale  ei  non  sia ,  ei  potrà 
intervenire  ;  e  quando  il  sig.  Anselmo  se  ne 
contenti ,  come  contestimone.,»  lo  potrà  au" 
ch'egli  soscrivere.  »  (Fagiuoli). 

gestirà.  TESTIERA,  sf.  Parte  della  briglia 
che  passa  sulla  testa  del  cavallo.  Parte  del 
letto  aUa  quale  corrisponde  la  testa  di  chi 
giace.  Testa  di  legno  o  di  cartone  per  soste- 
nere cappell  i  0  cuflìe.  Testiera  delle  parrìdccke, 
(^fdla  testa  di  legno  su. cui  si  tengono,  pet» 
tioaDo,  ed  acconciano  le  parrucche.  Chiavar- 
da, aC'Quel  cerchietto  di  metallo  che  è  fer- 
malo con  picco!  gambo  nel  mezzo  della  te- 
stiera della  briglia. 

TeatCn,  TESTONE ,  sm.  Qrao  testa.  Chi  ò 
d*  ingegno,  ottuso  e  grossolano.  Tbstbrbccio, 
agg.  Di  testa  dura. 

Tesurir  V.  Tesorir. 

Tét.  V.  Quert. 

Téta.  TETTA ,  sf.  Mammella,  Poppa,  dim. 
Tettola;  Mammellina.  accr.  Poppaccia. 
—  Tà  la  tata.  V.  Téte,  Siate. 

Tétan.  TETANO,  sm.  Morbosa  e  spasmodica 
contrazione  de'  muscoli ,  per  lo  più  seguita 
dalla  morte. 

Tate.  TEITABE,  POPPARE,  va.  Succiare 
il  latte  dalla  poppa.  Te  tésa  la  lengua. 
Fare  il  linguino,  Poppatojo,  sm.  Strumento 
per  poppare  il  latte  quando  le  mammelle  ne 
rigurgitano.  V.  Alate. 

Tétel.  TETTOLA ,  sf.  Carne  pendente  sotto 
il  %QV.o  alle  capre  e  al  beocl^i  ;  deixo  «1  tri- 
menti  Bargiglione.  V.  Oaudel,  (capezzolo). 

Tèter.  TETRO,  agg.  Che  ha  poca  luce,  oscuro. 
Di  colore  t(eodente  al  nero,  Cbe  ha  del  me^ 


lancolloo.  flg.  SIpaveatose.  Orribile.  Tem> 
GIN  E,  TsTRiriTÀ,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  i/-!» 
Tétol  *  TITOLO,  sm.  Dignità,  Ora(JooN\  me 
Tétal  )  che  significhi  tait  cose;  come  p.i 
GoveroatoPe,  (Senerale,  fìa^Jne,  Cariilwre. 
Conte ,  ecc.  Inscrizione  di  libro  o  àWu.. 
EUgione,  Diritio,  Pretesto.  QtnAo  di  ^^n 
delr  oro  e  deli*  argento ,  come  pure  di  seb. 
ecc.  aocr.  scherz.  Titolone,  pegg.  Titou-  t  . 
—  Titolato,  sm.  Persooa^io  che  ha  'dw 
di  dignità,  di  signoria,  ecc.  agg.  Decorau»  t 
titolo.  TiTOLAaB,  agg.  Che  ha  tiu)lu,C&' 
appartiene  a  titolo.  Titolbgoiabb,  ?o.  live 
altrui  i  titoli  che  gli  apparteugoco. 
Tèvd  i  TEPIDO ,  agg.  Tra  caUo  e  fr«dk 
Tévd  »  Che  ha  il  primo  grado  di  ak>c& 
dim.  Tbpidetto,  Tepidbllo,  TEPiwcr* 
«  Il  suo  lavar  (del  fanciullo)  sta  dopo  a  «^ 
gran  sonno  A  tempo  caldo  in  aqoa  liq^r 
delia.  *  (Barberini).  «  Con  Tambrùsti  t«?<- 
dMCcia.  »  (Magalotti).  Aria  tepida,  Am 
temperata. 

T^udé.  TEPIFICARE,  TEPEFARE,  fa.  I> 
tepidire.  vn.  Intepidirsi ,  Farsi  tepido.  <  S: 
tepefece  per  lo  sangue  il  ferro.  >  (MoaL> 
Tepidarb,  vn.  Divenir  tepido. 
Tevdéèa.  TEPIDEZZA,  sf.  Swto  di  ciòd? 
ò  tepido.  Tbpidamentb,  avv.  Con  tepidezu 
Tepore,  sm.  Sensazione  prodotta  dalutf^i- 
dnzza  sugli  org'ini  degli  esseri  seosibilL 
Tévla  r  TAVOLA  ,  sf.  Arnese  formato 
Tévola  '  un  piano  di  legno,  sosteouio  ptf 
Tévula  I  lo  più  su  quattro  piedi ,  e  sert e  i 
varj  usi ,  come  di  mensa ,  di  8crirer« .  «r. 
dim.  Tavoletta,  Tavolina,  TAVOLLmi, 
Tavolozza,  accr.  Tavolo.nb.  pegg.  Tav> 
LACCIA.  —  Tavolboqiabb,  vo.  Mettór?  Pi 
tavola.  Trattenersi  a  tavola.  Tavola  a  riìfal% 
Quella  il  cui  piano  ai  può  allargare  o  allo: 
gare,  mediante  una  parte  di  essa  mastieuia 
che  sta  pendente,  e  che  a  un  bisogno  si  riil!3 
orizontal mente,  e  le  si  dà  il  sostegno  di  diH 
meusoline  che  si  tirano.  (Carena).  Tèvli 
aparceda.  Mensa,  sf.  Tavola  appareccblaiJ 
sovra  cui  si  posano  le  vivande,  tajaia  a  cj 
si  siede  per  mangiare.  Fé  bòna  tévU.  f^^ 
buona,  tavola.  Mangiar  bene.  (Giusti).  Anà^, 
re  a  tavola ,  Andare  a  mensa  a  effeuo  J 
cibsj^ì,  Uscire  di  tavola.  Levarsi  da  n-i^^ 
giare,  desinare,  cenare.  t>opo  tavola,  D^-f* 
uscito  o  usciti  di  tavola.  Dopo  desinare,  I^  p< 
pranzo.  Fé  tévla.  Fare  o  Metter  taio^h 
Far  convito.  Tavole,  sf.  pi.  Quelle  carte  li 
giunte  ai  libri  nelle  quali  sodo  figo»,  io^' 
gini,  ecc.  Tanole  «noaicAe,  Quefle  con»?*; 
diose  di  cose  scientifiche  o  letterarie.  Tan^^ 
statistiche ,  Quelle  per  le  quali  si  coo^*^ 
la  popolazione,  la  ricchezza,  la  fona  di  5?^ 
Stato.  Tavola  pittagorica,  (Quella  che  *fi^| 
ad  apprendere  a  moltiplicare  i  num*". 
Tavle  (tavplsta). 
Tét.  V.  Aratéà,  TiàOa. 
Téàa.  TEZA,  sf.  Perticala  presso  il  f«>u^'' 
Caasèaa. 

Tgnènt.  V.  Teg^nènt. 
Tg^l.  V.  Tue. 
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r^Ala.  V.  Tigrndla. 
Pgnùda..  V.  Tnùda. 
Piblé.  V.  Tébla. 

Pibiadli.  RA  BUFFO,  sm.  RimproTftro  fatto 
eoo  asprezza.  Garpiocio,  sm.  Quantità  di  bosse. 
Hch-Tàch.  TIC  TAC,  o  TIOCHB  lYXX^HE, 
Vo»»  che  Mpritne  il  rooDo  o  pomore  che  8i 
facia  percaoteodo  con  due  oflgeiti  a  dne  tem- 

G',  come  il  rumore  che  risulta  dal  percttuttfre 
terra  con  li  zoccoli,  o  del  vioend^ule  per- 
cooterei  Vnn  Talifo  ib  battaglia.  Ticchetta- 
HE,  TD.  Far  tlcche  e  tocche,  o  Ticche  tocchi. 
*ic6.  CHIAMARE,  Ta.  Spargere  di  piccole 
chiazze  o  tnacchte.  Chiazzato  ,  agg.  Spario 
di  chiazze.  Bai  ASOLATO ,  agg.  Miato  di  due 
coiuri  spartì  m imitamene.  BRizzoLATUftA , 
}f.  Mescolanza  di  dne  colori  sparsi  minuuil- 
tnente. 

icéss.  ARRUGINIRE,  tti.  Divemif  rugìnoso. 
Essere  chiazzato  di  rugine,  detto  di  Foglie. 
V.  Tliané. 

ichéta.  V.  Cartigli  (bottello). 
if-Tàf.  TAFFE,  Espressione  di  bn  atto  che 
H  fa  presto  e  con  r^rza .  e  per  lo  più  gli 
»rrÌ8ponde  V  altra  voce  Tiffei  o  Tuffè,  Ft^ 
'iffe  taffe,  o  Tuffé  talfe,  parlandosi  di  colpi, 
unifica  Un  fracassosii  spesseggiasi.  «  Già  Son 
utt«  le  schiere  art rlnppdtef ,  E  sentesì  per 
otto  un  tuffe  tafft  De*  fieri  colpi  eh'  atean 
Vacassate  La  insegne;  è  tnoHi  avléà  volte 
«  staffe.  »  (Oiambollari). 
if  \  TIFO,  sm.  Febi^  lenti! ,  nervosa,  tal- 
ifò  )  volta  contagiosa.  T^f^idéji  ,  agg.  Ag- 
rionto  di  aaa  specie  di  febrè  simile  al  tifo, 
igàm,  Tigé.  V.  Tegàzn,  ecc. 
ignént.  V.  Tegnént. 
igndla.  TIONUOLa,  sf.  Vermicci noto  che, 
n  I stato  di  bruco ,  rode  la  lana  ed  altre  si- 
nili  cose,  e  nella  sua  naturale  tuasformazlohe 
liventa  una  farfallina  detta  aUrimentt  Tarma. 
jfi  rodi  tura  che  fa  Ih  tignuola.  Vermicciuolo 
ihe  vuota  il  grano  pascendosene.  Wim.  Ti- 
woLBTTA.  —  TfOHOLAto,  Bgg.  Btìcato ,  Fd- 
arehìaio  dalle  tignuole.  iNTfONATuaA,  sf. 
lodi  tura  fatta  dalle  tfgntiolé. 
ignòtt  i  TIONATO.TIONOSO,  agg.  Infetto 
ignòs  }  da  tigna,  dim.  Tionosbtto.  — 
bizzoso,  agg.  Colerico,  Stizzoso.  V.  Inlttii. 
igra.  TIGRE ,  sf.  m.  QQadrupede  ferocissi- 
Qo  eoo  pelle  a  macchie  e  strisce  di  varj  co- 
ori,  fig.  Uomo  crudele,  dim.  Tigretto,  Tif- 
^BiNo,  Tiorotto.  aocr.  Tioronb. 
Igré.  TIGRATO,  agg.  Macchiato  a  p?ù  co- 
ori  come  la  tigre. 

llin.  TELLINA ,  sf.  Piccol  nicchio  bivalve 
aarino  ed  anche  palestre,  il   cui   pesce  è 
»uono  a  mangiare. 
Ili.  V.  Tèi. 
Imbàl.  V.  BudSa. 

Imidefca.  TIMIDEZZA,  sf.  Timidità.  Certa 
endenza  al  timore,  proveniente  da  pwkyre, 
a  vergogna,  da  inesperienza  «  o  da  natura. 
'iMiDAMBNTR ,  avv.  Con  timidezza,  superi. 
'imi  Di9SiMAiiBNTB.--TiMf  DARSI,  np.  Mostrsr 
imidezsa. 


Timlstóìfé.  SCHIFA  X  POCO  t  Doma  che 
artatamente  fa  la  modesta  e  la  cota^egnosa. 

Timòix.  TIMONE,  sm.  Legno  mobile  col  qua- 
le si  governa  la  nave.  Legno  di  car^ ,  car- 
rozza ,  e  simili  a  cai  si  attaccano  le  bestie. 
Costi  A  LI,  sm.  pi.  Que*due  pezzi  di  legno  che 
servono  a  tenere  in  mezzo  la  coda  del  timo- 
ne delle  carrozze,  e  simili.  Caviglia,  sf.  Quel 
ferro  a  guisa  di  grosso  chiodo  che  f^maai 
easciali  la  coda  del  tintone.  TihoKibra  ,  sf. 
Luogo  della  nave  dove  stanno  i  timonieri. 

Timonéla.  TIMONELX.A ,  sf.  Carrozzino  a 
quattro  mote  con  timone,  tirato  da  doe  cavalli. 
Y.  Oaratèla. 

Timonéi'  *  TIMONIERE,  TIMONIERO,  TI- 

Titnoiiir  i  MONISTA ,  sm.  Quegli  che  go- 
verna il  timone  della  nave,  nell*  uso,  Giascano 
dei  cavalli  attaccati  al  timone  di  carro,  o  si- 
mile. TiMORiBRA ,  sf.  Donna  che  governa  fi 
timone  della  nave.  TimonIigoiarb,  va.  e  vn. 
Regolare  e  Condnr  bene  il  timone  della  nave. 

Timor.  TIMORE,  sm.  Tifnote  è  apprensione 
o  della  perdita  di  alcun  (jene,  o  dell  incontro 
di  alcun  male ,  di  qualunque  genere  sia ,  o 
vicino  o  lontano;  non  è  accompagnato  da 
grave  alterazione  in  noi ,  può  durare  lunga- 

K mente,  e  nàsce  per  lo  più  dalla  riflessione. 
Paura  ha  per  lo  pia  la  sua  éede  nel 
core,  è  ditfendssi  per  le  membra  :  il  Uniùrt 
ha  la  sua  sede  nella  mente»  ed  arrestasi  nel 
pensiero.  Dalla  diversità  di  questi  caratteri  ai 
vede  chiaramente  che  sono  due  cose  diverse 
jmui'a^titnore.  (Colombo).  dim.TiMoarjcao. 
—  Timor  pariieo ,  Improvisa  agitazione  di 
animo  senza  una  causa  ragionevole. 

Timore.  TIMORATO ,  agg.  Che  ha  timore 
di  offoodere.  accr.  Timoratonb.  (Fr.  Sm- 
Ghetti). 

Timotos.  TIMORaSO,  agg.  Che  facilmente 
teme,  Timido,  Timorato,  dim.  Tiiiorosbtto. 
(Vasari).  Timorosambntb,  avv.  Con  timore. 
TiMORosiTA,  sf.  Timidezza. 

TimpanL  TIMPANI ,  TIMBALLI ,  sm.  pi. 
Due  vasi  emisferici  di  lamina  di  rame,  suiìa 
cui  bocca,  larga  circa  mezzo  metro,  è  tesa 
una  pelle  che  picchiasi  con  due  bacchette. 
Timpanista,  stn.  Suonator  di  timpani. 

Timpèri.  V.  Temperi. 

Timpéata.  V.  Tempèsta. 

Timplda.  SEGGIOLA,  sf.  Legno  che  si  con- 
ficca a  traverso  sopra  V  estretf^ità  de*correntr 
per  collegarii  e  reggere  le  gronde. 

Timprardn  ,  Tlmpré.  V.  Temprarén , 
eco. 

Timpsté.  V.  Tempesta 

Timpurél.  V.  TemporéL 

Timunóla.  V.  Timonòla. 

Ti  munir.  V.  Timonif. 

Tin,  Tln,  tln.  TINTIN,  Voce  fatta  per  espri- 
mere il  suono  del  campanello.  Tintinno,  sm. 
Piccol  suono  di  campanello.  Il  tintinnare. 
Tintinnare,  Tintinni rb,  vn.  Il  risonare  di 
camfianelli,  di  bicchieri  cozzanti  insieme.  TiN- 
T1NN  AMENTO,  sm.  Il  tlnilnnare,  Tintinno.  Tin- 
tinnìo, aro.  Tintinno  ripetuto. 

Tina*.  TINO,  TINACCIO,  sm.  Vaso  grande 
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di  legiMune,  •  do^be ,  aperto  di  copra ,  dove 
si  mettono  a  bollire  le  uve  ammostate,  e  cbe 
serve  anche  ad  altri  usi.  dim.  Tinbllbtto  , 
TiNBLLiNO,  TiNBLLO.  accr.  TiNONB.  accr. 
sprexK.  TiNAZZO.  (Triocbera  Vocab.).  V.  Ti- 
nèla. 
Tinaàén.  TINA,  sf.  Piccol  tino.  dim.  Tinbl» 

LA  ,  TlNBLLBTTA.  med.  TiNBLLOZZA.  pegg. 
TlNAZZA 

Tinaiò'ra.  TINAJA  ,  sf.  Loogo  dove  si  ten- 
gono i  Uni. 

Tinoa.  V.  Tènoa. 

Tin^éna,  TindOn.  V.  Tendèna,  ecc. 

Tindlér     \  TEMPIALE,  sm.  Due  regoli  di 

Tindulér  ì  ferro  unici,  che  servono  a  tener 
distesa  pel  suo  largo  la  tela,  mentre  si  tesse, 
affinchè  non  si  raggrinzi.  La  chiamano  anche 
Tendella, 

Tinéla.  TINOZZA,  sf.  Vaso  che  si  tiene  sotto 
la  scaletta  sulla  quale  ai  lavano  le  botti,  per 
riceverne  la  lavatura.  Vaso  da  bagnarsi.  Bar- 
chino,  sm.  Caccia  del  barchino,  che  dicesi 
anche  Caccia  della  botte ,  Modo  di  cacciare 
per  occidere  li  uccelli  aquatici,  stando  il  cac- 
ciatore lo  una  barchetUoa. 

Tini.  V.  Tént,  Imborné. 

Tintàra.  V.  Tabéla  (da  osterie). 

Tinte.  V.  Tenie. 

Tintinaghe.  LBLLARB,  tu.  Andar  lento 
oeir  operare,  nel  risolversi.  Oinoillarb,  tu. 
Indugiare,  Metter  tempo  di  mesco.  «  Io  me 
ne  stava  co'  mìei  quatto  di  fuori,  ma  sentendo 
le  grida,  non  mi  parve  tempo  di  gingillare,^ 
(Ouerrassi).  Gingillare  per  casa.  Andare 
aggirandosi  per  la  casa  occupati  in  più  cose- 
relle  tanto  per  far  V  ora.  «  K'  s*  alza  tardi , 
poi  gingilla  gingilla ,  sin  che  vengono  le 
dodici.  »  (id.).  Tbntrnnarb,  vn.  fig.  Essere 
mal  fermo  nel  proposito.  «  Veramente  Lio- 
nardo  tentennò  un  pezzo,  poi  lasciò  svolgersi 
dalle  parole  del  flgliuolo.  »  (id.).  Nicchi aeb, 
vn.  flg.  Dicesi  del  Mostrare  di  non  essere 
sodisfatto  interamente,  o  dell'Imprendere  mal 
volentieri  a  far  qualche  cosa,  o  Star  fra  due 
se  la  farà  o  no ,  o  anche  mormorando  nel 
farla.  «  Egli  allora  si  giudicò  morto,  e  ri- 
volto al  llgliuolo  gli  disse;  — e' vogliono  me, 
tu  salvati,  che  quanto  posso  li  traif^rrò  :  —  e 
siccome  il  signor  Astolfo  nicchiava,  con  gran 
voce  Sampiero  riprese;  —  va  via,  se  anche  tu 
caschi  morto,  chi  resta  a  vendicarmi  f  •  (id.). 

Tintinagòn  j  NINNOLONE,  sm.  Chi   non 

Tintinéga  i  leva  mai  le  mani  di  nulla; 
che  anche  nelle  piccole  cose  si  trovi  impac- 
ciato, e  le  facia  Untamente.  V.  Tddna. 

Tintor.  TINTORE,  sm.  Chi  esercita  Tarte 
di  tingere  panni. 

Tintura.  TINTURA  ,  sf.  Il  tingere.  Tinta , 
Materia  con  cui  si  tinge.  Il  colore  della  cosa 
tinta,  fig.  Cognizione  superlìciale  di  che  che 
sia.  Tintorio,  agg.  Di  tintura  ;  Atto  a  tingere; 
Da  cui  si  cava  materia  per  uso  de' tintori. 

Tinturaréja  \  TINTORIA,  sf.  Officina,  od 

Tinturója       /  Arte  del  tintore. 

Tipograféja.  V.  Stamparéja. 


ttptàp.  TIPPB    TAPPE,  Voci 
rumore  per  lo  più  di  percosse. 

Tir.  TIRO,  sm.  Il  tirare,  L*atto  del  tirare,  eri 
anche  L'eflTetto  del  tirare.  Colpo  cke  si  k 
tirando;  e  dioesi  per  lo  più  deirarmi  éi 
fuoco,  o  da  lanciare  delle  pietre,  eoe.  Dinu- 
za  alla  quale  può  ferire  Tarma  che  ai  scariou 
Tiro,  pigliasi  anche  per  Tutta  la  carica  ck 
va  in  una  volta  nella  canna  dell*  arma  4i 
fuoco.  Tiro,  per  Mal  tratto.  Azione  da  (kmr 
nuocere  o  spiacere  ad  altrui ,  Offesa.  «  & 
costor  potrei  dir  parecchi  tiri  Tra  belli  e 
brutti ,  ae  non  ch^  io  non  voglio  Sentir  ck 
quel  bofonchi,  o  quel  s* adiri.  »  (Leoparfi 
Gir.).  A  TIRO,  si  dice  anche  in  modo  aseohas 
per  esprimere  Lo  esser  giunto  a  tal  dìataa 
da  colpire  o  da  essere  colpito  da  «^oeiransf 
onde  è  discorso.  «  Giunti  P  Inglesi  a  tire, 
li  Americani  lanciarono  loro  addosao  oa  se- 
golo di  palle.  »  (Botta).  Essere  a  tiro  w 
negosio,  fig.  Essere  un  negozio  vicino  ajk 
oonchiusione.  «  Del  restante  il  neffosio  t 
quasi  a  tiro.  »  (Saccenti).  Tiro  a  due,  s 
quattro^  ecc.  Carrusza  tirata  da  diie,dt 
quattro,  ecc.  cavalli.  V.  Tiraaéoli. 

Tira.  TIRA.  sf.  Gara.  Fare  a  tira  tirm.  Vo- 
lere runa  parte  e  T altra  tutti  vantaggi  pff 
aò.  V.  Màac  (fare  a  maschio  o  fenÙDa). 

Tira.  TIERA,  PICCIA,  sf.  Più  pani  st- 
tacesti  inaieme  a  coppia  a  coppia.  «  Ieri  iì 
pan  che  al  padron,  Tina,  inforoasti ,  ?&> 
eh'  era  tondo  e  di  gran  bianco  totto ,  Veosc 
dentro  e  di  fuor  tutto  raaciutto,  B  in  aoniu 
tal  che  tu  lo  contentasti.  Ma  il  mio,  percVen 
a  picce,  lo  laaciastì  Andar  in  mò ,  eh*  i*  osa 
ne  cavo  frutto.  »  (Malatesti). 

TiraburaCn.  DIA  VOLINO ,  sra.  Penetto  dì 
fil  di  ferro  fasciato  di  cotone,  ani  quale  s 
avvolgono  la  notte  le  ciocche  de*capelli.  Stiac- 
aNA,  sf.  voc  d*  uso.  Ciocca  di  CHpelii  ayvoha 
in  carta  schiacciata,  onde  prenda  la  volata 
piega.  Torciglioni,  sm.  pi.  Pezzi  dì  drappo 

0  di  velluto  nero  attorcigliato,  da  naacoodere 
sotto  i  capelli  per  farli  meglio  parere ,  e  ri- 
gonfiare le  partiture.  «  Sfomite  tatti  i  ktd 
e  piegate  le  Lenzuola  con  le  coltri,  e  rìpoupie 
le  Camicie  e  li  grembiali  o  bianchi  o  sacidi, 
B  così  i  vostri  torciglioni  e  cuffie  »  (Ario- 
sto). V.  Cheyaoiudùr. 

Tiracùl  TIRACULO,  sm.  Abito  troppo  stret- 
to. V.  Pepacùl. 

Tiradòr.  TIRATORE  ,  verb.  m.  TIRATRl- 
CE,  f.  Chi  o  Che  tira.  V.  Toreolèr,  Tra- 
rén. 

TizNadùr.  TIRATOJO,  sm.  Strumento  de*  U- 
najuoli  per  asciugare  le  pezze  de*  panni  lani, 
e  tendere,  riducendole  così  alia  lanrhesu 
che  avevano  perduto  col  feltrameoto.  Conge- 
gno rustico  per  nettare  dal  vilucchio  la  cans> 
pa  prima  di  porla  nel  maceratojo.  agg.  Cbe 
serve  a  tirare.  TiRàRB,  sm.  11  tirare,  Oraigao 
da  tirare.  Corda,  o  simile  cosa,  con  cni  si 
tira.  (Vasari). 

Tiradùra.  TIRATURA,  sf.  Il  Urare.  Per  io 
più  s*  intende  dello  Sumpare  suocesaivanMete 

1  Ibgli.  Tiratura  delia  seta,  Lo   ivolgeit 
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m  tolta  la  ma  longheoa  il  filo  che  forma  U 
bossolo. 

'iraglior.  \.  Ber««|rlièr. 
'iralini.  TIRALINEE,  sm.  Stnim«D(o  d*a- 
ciajo  con  dae  punte-  sotttJiflsime  da  streitire 
e  allargarsi ,  che  adattasi  alle  seste  ad  oso 
li  tirar  linee. 

iralór.  TIRALORO,  TIRAORO,  sm.  Ope- 
rajo  che  passa  per  trafila  V  oro ,  e  lo  riduce 
in  filo. 

Iramànds.  TIRAMANTICB,  sm.  Chi  tira 
i  mantici  dell*  organo. 

Iramènt.  TIRAMBNTO,  sm.  Il  tirare.  Ten- 
tiONB ,  si  Distendimento  fonato ,  per  lo  più 
iì  nerri: 

iràn.  TIRANNO,  sm.  Chi  governa  con  fio- 
If'Dsa.  dim.  Tibamnbllo,  Tirannbtto,  Ti- 
HANtiua-io.  pegg.  TiRANNAcno.  superi.  Ti* 
GANNISSIMO.  --  Tirannico,  TtRANNBSCo,  agg. 
Oa  tiranuo.  TiRANNiCàMBNTB,  Tirannesca- 
«BNTB,  avv.  In  modo  tirannico, 
iranegé.  TIRANNEGGI  A  RE,  Ta.  e  vo. 
3ov(»roare  tirannicamente.  Angariare, 
iraneja  i  TIRANNIA ,  sf.  Tirannide.  Do- 
irani  j  minio  ingiusto  e  ▼ioleote.  Atto 
JranDioo  qualsiasi.  Tirannidb,  af.  Tiraonia. 
Sistema  della  tirannide.  Tirannicida,  sm. 
)GCÌ8ore  del  tiranno. 

irànt.  TIRANTE,  sm.  Arnese  che  serve  a 
irare.  La  trave  orisontale  che  forma  le  base 
lei  cavalletto  di  un  tetto ,  e  il  sostegno  dei 
>Qntooi.  nel  pi.  Quelle  due  campanelle  o  ma- 
Mglie  che  8<>rvono  a  tirare  a  so  un  cassetto, 
iuaoiJo  si  vuol  aprire.  Cigoli,  sm.  pi.  strisce 
li  pelle  o  d* altro,  che,  passando  sotto  le 
icarpe,  tengono  distesi  i  pantaloni.  V.  TirR- 
itivél. 

irapid.  V.  Oauatrél. 
iraquàter.  QUADRIGA,  sf.  Cocchio  ti- 
nto da  quattro  cavalli, 
ìraséch.  TIRO,  o  TIRO  SECCO,  Male  dei 
cavalli  ;  ma  nello  stil  fHceto  si  usa  talvolta 
)er  Mal  di  morte.  «  Dies  irael  E  morto 
>ceo;  Gii  è  venuto  il  tiro  secco,  ecc.  Ci 
evo  r  incommodo.  »  (Giusti). 
irastivéL  TIRASTIVAU ,  TIRANTI ,  sm. 
)ue  gancetti  di  ferro  con  manico  a  gru-^cia 
>  a  maglia,  i  quali,  iotrodutti  nei  laccetti  dello 
tivale,  servono  a  calzarselo,  tirandolo  a  sé. 
Carena).  V.  ChevastlTel. 
iràt.  TIRATO,  agg.  Teso  con  fona.  Avaro. 
Il  padrone  è  un  uomo  onesto,  Un  no*  duro, 
in  pc)* tirato.  Un  poViuco,  ma  del  resto, 
ce.  »  (Giusti).  Stare  insù  7  tirato.  Tenere 
n  soverchio  presso  la  propria  mercansia, 
'ortar  alto  le  sue  pretensioni.  «  E  non  vo- 
liate far  come  Ih  trecche,  Che  stanno  insù 
l  tirato.  »  (Canti  Garnasc.).  Tiratambntb, 
vv.  Con  tiratura,  Stiracchiatamente. 
Irata.  TIRATA,  sf.  Il  tirare.  Lunghezza 
ootinuata  di  che  che  sia.  Bevuta  in  un  fiato. 
'iRATBLLA,  TIRATINA.  «  Tratto  il  faszoletto 
Q  alto,  lo  ripiglia  io  atto  disdegnoso,  e,  da- 
rgli due  tiratine,  condenti,  fa  segno  della 
oressa  della  diva,  e  della  crudeltà  del  fato.» 


(Aretino).  Di  tirata,  locux.  avv.  Difilatamen- 
te, Sensa  fermarsi. 

TirRièn.  V.  MalinòL 

Tire.  TIRARE,  TRARRE,  va.  Muovere  una 
cosa  versq  a  sé  o  e  qualche  parte,  fig.  Sca« 
gliare  lontano  da  sé.  Allettare,  Indurre,  At- 
trarre, vn.  Aver  la  mira.  Tendere,  Inclinare. 
«  E  il  medesimo  Casa  che  tirava  al  carat- 
tere grave  e  magnifico.  »  (Salvini).  Il  soflSare 
di  vento,  Ix)  sparare  di  armi  da  fuoco,  Lo 
sguainare  di  spada,  ecc.  Il  procurare  miglior 
vantaggio  ne* contratti.  Lo  imprimere,  detto 
di  Stampa,  op.  Accoetani,  \enire  innansi. 
Tirarsi  da  parte,  Scostarat.  Tirarsi  addos- 
so ,  Addossarsi ,  Procacciarsi.  Tire  so.  Ti- 
rar giù  ,  Dir  male  d*  altri.  Tire  mò  On. 
Tasteggiarlo,  Cercare  con  bella  maniera  di 
scoprire  la  sua  idea.  Tirare  avanti  i  figliuo- 
li, Condurli  a  queir  età  in  cui  possono  gua- 
dagnani  il  pane.  Tirare  innanzi^  Seguitare. 
Tirar  giù  un  lavoro ,  Non  badare  che  a 
finirlo  in  fretta,  anche  strapazzandolo.  Tira- 
re uno  dalla  sua.  Guadagnar  uno  al  suo 
partito.  Tire  e  vèn.  Tirare  il  vino ,  At- 
tingerlo dalla  botte,  per  Guadagnare.  «  Il  più 
grande  de*  miei  fi>;huoli  sta  a  salario.  Gli 
altri  due  enno  in  maremma  a  segare  il  grano; 
Strano  (guadagnano)  dieci  lire  al  giorno  ,  e 
le  spese.  »  (Giuliani).  Tire  d*  póa.  Tirare 
a  fermo ,  Tirare  nel  mentre  che  un  uccello, 
o  simile,  sta  fermo.  «  Là  dove  un  caccia  (or 
perito  e  dotto  Tirò  a  un  cinghiai  a  fermo, 
e,  oh  caso  amaro  !  La  bestia  se  n*  andò  senza 
un  pel  rotto.  »  (Saccenti).  Tire  d*  long. 
Tirare  di  lutufo ,  Andare  al  di  Ivngo , 
Andare  senza  fermarsi.  «  Andando  al  di 
lungo  [>er  la  terra.  »  cioè  passando  diritto 
per  la  città  sensa  fermarsi,  11  che  noi  dicia- 
mo commuoemente  Tirar  di  lungo.  (Postil- 
latore fiorent).  Tirdss  dri  1*  òsa.  Tirare 
a  sé  V  uscio ,  Dicesi  di  Chi  nelP  uscire  dal- 
r uscio,  ne  tira  l'imposta  dietro  di  sé,  per- 
chè essa  non   rimanga  spalancata.  (Carena). 

Tire.  TRALCIAJA ,  sf.  Tralci  di  vite,  che, 
tirati  e  legati  nelle  estremità  con  quelli  di 
altra  vite,  formano  una  specie  di  corda  che 
oongiunge  li  alberi  de*  filari  cui  le  viti  sono 
raccommaodate,  o  che  si  manda  e  si  lega  a 
un  palo;  nel  latino  Funeta,  orum.  «  Arcus 
in  vitibus,  cum  breviores  palmites  sarmento 
jnnguntur  io  ter  se  funium  modo.  »  Nel  Val- 
darno  la  chiamano  Tira  ;  nella  Valdichiana, 
<Sci/eta^a  ;  nel  Mugello,  Traici^/a;  nel  Val- 
dinievole,  Trecciala;  nel  Casentino,  Ritor- 
ta o  Catena  ;  in  quel  di  Firenze ,  Pergola  ; 
in  quel  di  Pisa,  Pendagìiola;  nella  Versiglia, 
Pendia;  nel  Lucchese,  Pendano.  Ma  Pen- 
dagìiola ,  Pendia ,  Pendana  valgono  forse 
ad  esprimere  il  tralcio  tagliato  ad  una  certa 
lunghezza  ,  e  labiato  pendente  dalP  albero , 
come  costuma  in  alcuni  luoghi  di  Toscana. 
Io  Romagna  Tire  o  Tirèia. 

TirédR.  V.  Tirata. 

Tirèia.  TIRELLA,  sf.  Pone  o  Strìscia  di 
cu<>io  con  cui  si  attaccano  alla  carrossa,  ecc.  ca- 
valli,  o  simili.  RBaoiTiRSLL.A ,  sm.  Ciascuna 
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di  quelle  due  piccole  etri  tee  di  taùjo  fre- 
gate, che  peodooo  dai  lati  dell* imbraca,  e 
per  eotro  le  quali  pateaoo  le  tirelle.  V.  Re- 
din. 

TlreAia.  V.  Iteréàia. 

Tlrioòl»,'F«  la  tirioòla.  Stare  in  affia- 
ta, Appostare,  Spiare. 

Tiritòohi,  EMer  in  tiritòohi.  Sseere  in 
tocchi ,  in  pesti ,  in  brandelli ,  al  verde , 
cioè  ^g\ì  ^atremi,  nella  masfima  miaerìa. 

TlrOn.  Grande  Uera  o  piccia.  V.  Tirata, 
TorOn. 

Tirandola.  A  tirandola.  SMODERATA- 
MBNTB,afv.  Senta  modo, SeoiamoderaaioQe, 
A  tuita  ptiMa. 

Tisana.  TISANA,  e  PTISANA,  sf.  Bevanda 
d*aqoB  bollita  con  orzo. 

Tis^h.  TISICO,  an».  e  ag(r.  Infetto  di  tisichei- 
sa.  dtm  Tisirrrno ,  Twin  zzo.  —  Dare  in 
tietco,  o  nel  tisico,  Int'^Mcbire.  «  In  aomnia 
corre  un  evidente  risico  Chi  sempre  età  in 
nrgocj  occupatissimo.  Di  campar  prjco,  o  al- 
men  di  dar  nel  tisico.  *  (Kagiooli).  Tisi, 
TisiCBHZZA,  sf.  Infermità  di  polmoni  ulcerati, 
con  tosse ,  e  sputo  marcioso.  Siato  di  chi  è 
affetto  da  tisi.  TisiruMS,  sm.  Tisicheata.  fig. 
Cosa  magra,  stentata,  consunta. 

Tistira,  TiatOn.  V.  Tea  tira,  eoe 

TlstòB.  V.  Fitòn  (libella). 

Tité.  V.  Teté. 

Tltub&nt.  TITUBANTE,  vo.  Incerto,  Do- 
bioso. 

Titubé.  TITUBARE,  vo.  Non  sapersi  risol- 
▼ere,  Stare  esitante  ,  dubioso.  TrruBAMBNTa, 
sm.  TrruBàZioNB,  Titubanza,  sf.  Il  litubare. 

Titulé.  V.  Tétol  (titolato). 

Tivdé.  V.  TeTdé. 

Tisignar.  V.  Léma,  Fé  léma  lima. 

Tiftdn.  V.  Aratéi. 

Tladéna  \  PANNO,  PANNIMB,  sm.   Velo 

Tiare  }  che  si  genera  alla  superficie  del 
vino,  o  dì  altro  liquore.  Pellicola,  sfc  Mem- 
brana sottilissima. 

Tlér.  TELAJO  o  TELARO,  sm.  Quattro  petti 
di  legno  o  di  ferro  commessi  io  quadro  p«r 
qualsivoglia  uso.  Strumento  o  Machina  ad 
uso  dì  teiere  la  tela.  dim.  Tblajbtto,  Tb- 
LARRTTo.  —  pegg.  TBLAJAcno.  —  U  telajo 
ordinario  da  tessere  è  a  un  dipresso  compos^^ 
delle  parti  seguenti  Panconi  o  Brancoli^  [ 
quattro  legni  verticali  che  formano  le  qoat^ 
tre  cantonate  del  telajo  vnlRarm.  Colende. 
—  Trat>erse ,  legni  orizontali  i  quali  aope- 
riormeate  e  inferiormente  formano  coi  bran- 
cali  r ossatura  del  telnjo.  Le  traverse  inferiori 
sono  dette  vulgarmente  Banco,^  Maestrella, 
legno  posto  in  alto  del  telajo,  che  porta  le 
girelle  che  sostengono  i  licci.  Cassa,  due 
legni  orizontali ,  paralleli ,  uno  al  di  aopra 
deir  altro,  distanti  quanta  è  la  larghezza  del 
pettine  che  vi  si   frapone.  Il  legno  superiore 

'  chiamasi  CopercAio,  r inferiore  dicesi  Guscio. 
V.  Intiere,  Sébi,  Tindulér. 

Tlisaé.  ARRUGINITO,  agaf.  Divenuto  mgi* 
doso;  e  dicesi  delle  foglie  degli  alberi,  allor- 
ché vengono  macchiate  come  da  ragine. 


tìòn,  TBIiONfi,  em.  Il  iipario  de*tastK. 
«  Piomba  una  scena,  va  il  telone  abbsssp. 
Tutta  quauta  la  machiaa  si  afem.  a  (PaBaotTi 

Tmén.  V.  Cmén. 

Tmint.  TOMENTO,  sm.  dal  Ut  romes- 
tum.  Cimatura  di  panno,  Borra,  Caperrhk 
La  voce  Tmént  del  dìal.  rooiag.  sigoite 
propriamente  La  stoppa  infeHope  che  sì  tnr 
dalla  prima  pettioatura  delia  caaapa,  anst 
alla  stoppa. 

Tmèra.  TOMAJO,  sm.  Parte  di  aopra  d*. 
davanti  della  acarpa.  QUARTiEtti,  sm.  pL  Lt 
parte  iafisrale  e  poeterìore  del  tomajo.  T. 
Ghmara,  Pianala. 

Tmòn.  V.  Timòn.  * 

Tnàja.  V.  Tanàja. 

Tnè  f  TENERE,   va.   Verbo  che  osato  io 

Tnì  ì  varie  maoiere,  si  addatta  a  dim» 
signiflcanie ,  e  forma  molte  locasiooì  ;  co» 
AvsfTe  io  roaoo,  Tra  le  maoi,  Io  suo  pot^f. 
Ptissedere,  Occupare,  Ingombrare ,  Iiiip(>dir«. 
Mantenere,  Conservare,  Aver  sapore,  odor». 
o  altra  qualità  di  che  che  ala.  Oiiidtcsiv, 
Reputala,  Par  conto, Credere,  Aver  a  6Cipi|e- 
dio,  Intrattenere,  Ritenere,  dieeai  di  vasi  « 
di  qualunque  altro  reoipienfv',  ecc.  ecc.  Att^ 
ohire  ,  Appigliarsi ,  parlandosi  di  piante,  n^ 
Astenersi,  Contenersi,  Avere  soverchia  ctisa 
di  sé.  Un  yà  gnit  oVt^gnau  Non  ft 
la  tale  o  la  tal  cosa  che  tenga.  «  Dian^ 
Quando  si  faramio  le  nozae,  aigoor  psdr? 
car«)f  Panf.  Non  e*  è  più  noz9^  che  tta- 
ffhino  (tengano)  :  costui  non  ò  on  soggrtu) 
per  te.  »  (Gigli).  Bn  j' éaaar  ma6n  eh*  té- 
gna.  Non  ci  essere  ragione  che  tenga. 
Non  v'essere  ragione  che  valga.  «  Non  ti 
fu  ragione  che  tenesse  per  fargli  entrari 
in  testa  che  anche  ì  nemici  andassero  roos- 
derati  come  prossimi.  »  (Coraiiii).  NÒ  potèss 
tnè  d*  en  fé  nn  qnel.  Non  pr/ter  tener» 
di  non,  «  Non  mi  posso  tenera  di  non  Ui 
parte  a  V.  S.  del  piacere  eh»  tutto  jeri  s Tera- 
mo 8u  *l  munte.  »  (Caro). 

Tdù.  TENUTO ,  agg.  Che  è  io  mano  altrai 
Obligato  per  riconoscensa  o  per  oonvenieozL 
Riputato,  Giudicato.  B<n  tnù.  Ben  tmvf^. 
partendosi  di  ffiardioi,  campi,  ecc.  vale  Be* 
cultivato.  Parlandosi  di  edifizj,  a  simili,  vak 
Ben  ordinato,  In  asaetto,  eoe 

Tnùda.  TENUTA  ,  sf.  Poeaesaiooe.  Terne: 
o  Case  che  si  posseggono  in  uo  circuito  é\ 
paese.  Capacità  di  no  vaso.  dim.  Tg»utblu, 
Piccola  possessione.  V.  Tenuta. 

Tò.  TOGUERB,  TORRB,  va.  Levar  m. 
Prendere,  Pigliare  di  fona,  o  di  frode,  o  &. 
amore,  o  d'accordo.  Liberare,  Impedire,  Di* 
stornare.  Toolimbiito,  sm.  Il  toglier».  Tor,u- 
TORB ,  verb.  ai.  TooLrraira ,  f.  Chi  o  Ca* 
toglie.  Td  o  tu  aó.  Piglia  su ,  Ad  oo^  &= 
quale  sia  detto  da  noi ,  o  da  altri  qnakb* 
cosa  da  mortificarlo,  o  di  chiudergli  le  paiv^e 
in  bocca,  diciamo  Piglia  tu,  io  cambio  J 
dirgli  p.  e.  Raccogli  ora  la  pena  da  te  (s«- 
rilata,  Tal  sia  di  te  che  Timi  cercata,  e  $• 
mili.  «  Oh  pigli  su  il  sig.  Giuseppe:  adew 
son  sodis&tto.  »  (Magalotti).  «  Piglia  su.  & 
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anftwtmo.  »  (CMchtrifii).  (Qui  nlantaomo  è 
ietto  per  iroftia).  Tu  so  sta  nespl*.  Togli 
n«  questa  smina,  cioè  Beo  ti  sia,  Traogoifia 
)uesia  paDìitene.  (SalTini).  Qaést  un  td 
3^*  <^A-  Questo  non  toglie  che....  non ,  Lo 
nesso  che  Ciò  non  iropadiaoeche...  oon.  «Ma 
^[uesto  non  toglie  che  infra  di  noi  doo  aia 
^lustiiia.»  (Oelli).  Ritoolibbr,  va.  Di  nuovo 
Logliere,  Pigliare  quel  che  è  stato  8uo.ftQia- 
su>  è  ritor  ciò  che  a  gran  torto  è  lolle  » 
(TMto).  RiTooLiMBNTO,  sm.  Il  ritogliere.  Ri- 
rooLiTORB,  verb.  m.  Ritooliteicb.  f.  Chi  o 
Che  ricugha.  Sopraprbndbbb  :  va»  Prendere 
jitre  il  debito. 

•ò.  TÈ  TÉ ,  Modo  di  allettare  i  cani.  «  Il 
faDdollo  ne  mostra  un  altro  (un  torso  di 
caToiu)  !»«,  piM,  tè  tèj  e  \  oani  saltano  per 
agguantarlo  condenti.  »  (Bresciani).  Nel  dial. 
romag.  è  anche  voce  vsata  da'  fanciulli  per 
indicare  il  cane,  non  sapendone  pronunciare 
il  nome:  p.  e.  B  tò.  Il  cane, 
7ocamàa.  TOCCAMANO,  sm.  W  toccare  la 
roano.  Fé  •  tocaxnftn.  Fare  il  toccamano. 
Impalmarsi  li  sposi,  Toccare  la  mano  lo  spo- 
so alia  sposa,  e  <)ucsu  a  quello  io  pegno  di 
fede.  «  Ne  trovassi  io  uno  (spuss)  a  mio  mò..., 
che  non  avrei  difflcultà  a  /br  svèlto  il  toe- 
catnano  »  (Ni*lli). 

Pòeii.  TOCCO  (con  VO  largo),  sm.  Pesto, 
come  Tocco  di  cacio ,  Tooeo  di  carne ,  e  si- 
mili. Notisi  che  non  sempre  si  può  dir  Toeoo 
dove  si  dice  Fesso,  Io  cucina  ci  vorrei  polli, 
piccioni ,  starne  e  buoni  tocchi  di  vitella  io, 
e  non  de' libri.  »  (NeJK). 
roch.  TOCCO  (con  VO  stretto),  sm.  Il  toc- 
care, Tatto.  Colpo  di  batuglio  nella  campana. 
agg.  Toccato,  ag.  Commusso,  Inspirato.  Fa 
a  e  tòoh.  Jbns  al  tocco.  Vedere  fra  più 
persone  a  chi  tocchi  che  che  sia,  il  che  si  Iei 
geuando  una  o  più  dita  ad  un  tempo,  e  di- 
chiarando vincitore  quegli  a  coi  Hoisce  la 
cuDtasione,  o  pure  quegli  cui,  secondo  il  oon- 
vegno,  disse  pari  o  dispari  neir  alsare  le  dita, 
dwssi  anche  Faro  il  conto,  «  Volevamo  an- 
dar tuui:  per  metterci  d*  accordo  facemmo 
il  conto,  e  ioeoò  a  me.  »  (Guerrasii).  V.  A- 
«idéAt  (morte  improvisa).  V.  Ouiist,  Bus 
(bugio).  ^ 

roche.  TOCCARE^  va.  Mettere  la  mano  sopra 
qualche  cosa,  Mettersi  io  contatto,  come  che 
*(Ai  con  oggetto.  Parlandosi  di  strumenti  da 
«uono,  vale  Sonarli,  «  Dove  ai  vuol  fer  pro- 
visione  d*  un  violino,...  il  quale  egli  tocca 
gentìlmente.  »  (Galilei),  flg.  Muovere  o  Com- 
muovere, Far  impressione  nelP  animo.  «  Nioo 
nao  si  vede  neiramante,  ninna  festa  il  fooea, 
0100  ffiuoco.  »  (Bembo),  roeoare  ad  alcuno 
cA«  che  sia.  Toccare  che  che  sia  in  aorte  ad 
aicunow  «  Costui ,  sì  come  spesso  interviene 
M  uno  nomo  qualificato  e  da  bene  fooca  per 
consorte  una  bestia,  sorU  ,  (per  graiia  o  per 
disgrazia  che  fosse),  una  delle  più  belle  gio- 
vani ,  ecc.  »  (Lasca).  Toccare  ad  alcuno  a 
f^r  che  che  siot  Appartenere  a  lui  il  farlo, 
Venirgli  la  volta  di  dover  farlow  «  Quel  che 
Uìccava  allora  a  fare  a  Catone  nel  Senato,  e 
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di  che  veniva  precisamente  incaricato»  si  era 
la  relasione  dell*  operato  da  lui  in  Africa.  » 
(Salvini).  B  Toccare  ad  alcuno  il  far  che 
che  sia,  vale  ancora  Esser  egli  costretto  a 
fìirlo ,  Essergli  forca  il  fkrk).  «  Se  oosi  fia , 
toceherammi  a  star  cheto.  *  (Machiavelli), 
vn.  ECssere  accosto.  Toccamknto,  sm.  Il  toc- 
care. ToccitBiLB,  TorcHirvoLB,  agg.  Che  può 
toccarsi.  Intanoiklb  ,  agg.  Che  non  si  può 
toccare  ;  Dioesi  anchs  Intoccabile,  ma  meno 
commune.  Toccatorb,  verb.  m.  Toccatricb, 
f.  Chi  o  Che  tocca.  Sottoocakb,  va.  Piana- 
mente toccare. 

Todiéda.  TCXX^ATA,  sf.  Azione  del  toccare, 
dim.  ToccATiNA,  Leggier  toccata,  Toccata 
lesta  e  spedita. 

Tódna.  TENTENNONE,  CIONDOLONE, 
GINGILLONE,  sm.  Colui  che  è  felle  sue  o- 
peraaiooi  irresoluto,  e  risolve  adagio,  e  coc- 
clude  poco,  (yolui  che  non  rieaoe  a  cavar  le 
msai  di  nulla,  Che  mette  molto  tempo  a  fare 
una  cosa,  pegjg.  Tbntbnnonaccio. 

Todné.  V.  Tintinaerhe. 

Tóf.  TOPO,  sm.  o  come  alcuni  scrivono  Tufo 
Sorta  di  terreno  arenoso,  leggermente  impie- 
trito ,  ed  è  forse  la  più  compatta  e  la  più 
pesante  delle  terre.  Topacbo,  Topiono,  To- 
F080,  agg.  Partecipante  della  natura  del  tofo, 
Avente  del  tofo.  V.  Tfixif.  TuragGzuL 

Tdl.  V.  Tùl. 

Tdla.  TAVOLA,  sf.  Asse  sul  quale  si  porta 
il  pane  crudo  al  forno,  e  si  riporta  cotto.  Ta- 
volata, sf.  Quella  quantità  di  pani  da  cuo- 
cere che  può  stare  sopra  una  tavola  o  asse 
che  dir  si  voglia.  «Oh  che  il  forno  non  s*ha 
da  scaldare  f  E  il  pane  cocerà  egli  poi  f...  A 
tante  tatffilate  ohe  ce  ne  devono  entrare  ei 
verr^  cotto  in  biasco.  »  (Nelli). 

Tolerània.  TOLBRANZA ,  sf.  Il  tolerare. 
Virtù  per  cui  si  lascia  ad  oganno  la  libertà 
di  coscienza,  e  di  opinione. 

Toleré.  TOLERARE,  va.  Sopportare,  0>m- 
portare  oon  pasiensa.  Lasciar  correre  ciò  che, 
volendo,  si  potrebbe  impedire;  e  dicesi  par- 
tic()larmente  di  opinioni  politiche,  e  di  culti. 
«  Non  tolerò  Aquilante  che  *1  fratello  Solo 
e  seni' esso  a  queirimpresaaodasss.  »  (Ario- 
sto). ToLBRAttLB,  agg.  Che  può  sssere  tote- 
rslo.  iMTOLEaABiLB,  agg.  Da  non  potersi  to- 
lerare. ToLBAABiLUBNTB,  Bvv.  Coo  toleransa. 
ToLBRATOBB,  verbk  m.  Tolbbatricb,  f.  Chi 
o  Che  teiera.  RntNbBRABB,  va.  Tolerare  di 
nuovo.  Scambievolmente  tolerare. 

Toléta,  TOELETTA,  TAVOLETTA ,  TOI- 
LETTE ,  TELETTA ,  TOLETTA ,  sf.  Con 
ouesii  aonii  si  vuol  signi  fi- are  quel  Mobile 
iomito  di  quanto  occorre  specialmente  alle 
donne  per  aoconciani  il  oapo^  asciarsi  il  viso, 
eoe.  Questo  mobile  è  una  Tavola  a  modo  di 
oassa  oon  ooperehio.  Di  queste  voci  le  più 
usate  presentemente  in  Toscana  sono  Toelet' 
ta  e  Toletta,  (Gherardioi).  —  Tavoletta,  Toi- 
lette, Teletta.  (Panni).  Toeletta  (Vocabola- 
rio Caterio.).  ToleUa  (Algaroiti).  Somma 
delle  somme,  il  sigaificars  in  Italiano  con 
proprietà,  oon  dignità  e  chtareasa  la  fran- 
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eeM  toiUtte,  non  è  la  pia  agevol  cosa.  11 
Faofani  nel  decimo  de^snoi  Diporti  filologici 
ne  ribatte  lo  Speochio;  •  per  la  Starna  o 
Stanxioo  ove  le  doooe  s tanno  ad  abbigliarsi, 
propone  la  voce  Abbigliatojo  ;  bella  e  oppor- 
tuna a  mio  avviso,  e  molto  più  accettabile 
di  Gabinetto.  (Viaoi).  «  B  ta.  Boccaccio  fran- 
cesato,  vatti  a  riporre  nelF  Migliatofo,  dove 
consamasti  V  ore  e  il  tempo  alla  teletta  fran- 
cese. >  (Viani).  Trattandosi  qai  di  dare  an 
corrispondente  italiano  slla  Toce  romagnola  to- 
lét«  diciamo  che  Fé  toléta,  vale  Abbigiiar^ 
Mi  o  ornarsi ,  come  nella  9^  novella  del 
Boccaccio,  «  Venuta  la  seguente  mattina  (ma- 
tina),  in  tu  1*  aurora,  sensa  troppo  orntMrH, 
con  due  suoi  famigliari  innanzi ,  e  con  una 
cameriera  appresso,  n*  andò  la  donna  a  casa 
messer  Aq^ldo.  »  Senta  troppo  ornarsi; 
idest  senza  far  troppa  teletta  o  toeletta. 
(Dal  Rio).  Dallo  abbigliarsi  adunque  ne  ver- 
rebbe Abbigliatojo  pel  Luogo  o  Stanzino  ove 
le  donne  stanno  ad  Abbigliarsi;  E  Toléta? 
Dante  disse  Specchio.  «  Vid*io  venir  dallo  «pec- 
cato La  donna  sua  Senta  il  viso  dipinto.»  e  $p«c- 
chio  in  molti  casi  può  sostituir»!  con  dignità 
a  Toletta.  (Viani). 

Tdm.  TOMO,  sm.  Una  cerU  ragionata  divi- 
sione d*  un'  Opera  scientifica  o  letteraria  o 
di  belle  arti  o  di  arti  mecaniche,  continuata 
sopra  la  medesima  materia,  fifi.  Uomo  di  ca- 
rattere stravagante  e  singolare,  dim.  Tombtto, 
piccol  tomo,  detto  di  libri.  «  Ho  scritto  ulti- 
mamente alcune  lettere  erudite  che  potranno 
comporre  un  buon  tometto.9  (AÌgarotti).  V. 
Volóm. 

Tómba.  TOMBA,  sf.  Possa  o  Arca  ov' è  se- 
polto il  morto,  con  monumento,  o  qualche 
cosa  di  rilevato  che  la  indichi. 

Tombe.  V.  Tumbé,  2umbé. 

Tómbola.  TOMBOLA,  sf.  Sorta  di  giuoco 
notissimo. 

Tòn.  TUONO,  sm.  Strepito  cagionato  nell*  at- 
mosfera dal  subitaneo  accendersi  del  fluido 
elettrico.  Tono,  sm.  Uno  dei  gradi  pei  quali 
passano  le  voci  ed  i  suoni,  salendo  verso  V  a- 
cuto,  o  scendendo  verso  il  basso.  Tono,  e  più 
communemente  Buon  tono^  (locuz.  veramente 
a  pena  tolerabile  nello  stile  rimesso,  giocoso, 
famigliare).  «  QueBlo  è  il  color  che  avere  a- 
desso  è  moda  ;  Il  color  del  buon  gusto  e  del 
buon  tono.  »  (Ouadagnoli).  Rispondere  a 
tonOf  Rispondere  a  proposito,  o  per  le  rime. 
V.  Intòn. 

Tòn.  TONNO,  sm.  Orosso  pesce  di  mare.  Ton- 
N4  ,  sf.  La  femioa  del  tonno.  Tonnarotto  , 
sm.  Marinajo  che  s'adopera  nella  pesca  del 
tonno.  Tonnara,  sf.  Tutto  il  recinto  delle 
reti  che  si  tendono  per  fare  la  pesca  dei  tonni. 
Luogo  dove  si  conservano  i  tonni.  Bozzim a- 
OLiA  ,  sf.  Carne  sanguinosa  che  si  leva  tra 
la  pancia  e  la  schiena  del  tonno,  e  che  si 
sala.  V.  Tonèna. 

Tónd.  TONDO,  sm.  Sfera,  Globo,  Circolo, 
Circonferenza.  Piatto  da  uvola.  agg.  Di  fiffqra 
circolare,  rotonda,  fig.  Goffo,  Ignorante,  dira. 

TONDBTTO,  TONOBLLINO  ,  TONDtNO  ,  TONDA- 


RBUA  ToMDBEBLLa  —  TONDBZZA,  iH  QMtiO 

di  ciò  che  è  (ondo.  V.  Ri  tónd.  * 

Tónda.  VOLTA,  GIRAVOLTA,  sf.  Movis» 
to  in  giro.  Giro  in  tondo  che  ti  fa  (un  a 
cavalli  nel  domarli.  Lizza,  sf.  CommoDW 
ta  dicesi  Quel  tavolato,  o  maro  u  tela,  nmm 
la  quale,  corrono  i  cavallierì  nelle  gioecre. 

Tonde.  TONDARB,  va.  Far  tondo.  V.  Bi- 
tonde. 

Tondegé.TONDBGGIARB.  RITONDEGOU 
RB.  va.  Far  tondo,  vn.  Penderà  alla  formi 
o  figura  tonda.  «  La  forma  di  esaa  (saU). 
tonneggia  in' guisa  di  messo  ovato.  »  (Ba^ 
narroti).  Tonobooiambnto  ,  sm.  Il  toòdie* 
giare. 

Tondén.  TONDINO,  sm.  Piatto  da  tavola 
Membro  d'architettura  a  guisa  di  haaloacia 
V.  Piatléna. 

Tondén        \  TONDINO,  sm.  Specie  di  W- 

Tondinóla  }  rareocia  rotonda  a  i^iaa  di  bt- 
stoncini.  Vbrzblla  ,  sf.  Ferrareocia  di  n 
si  forma  la  chiodagione. 

Tonéna.  TONNINA  ,  sf.  Tonno  tagliato  i 
peszi,  cotto,  salato,  e  posto  so(t*olìo  oe* ba- 
rili ;  e  dicesi  Tarantella  •  La  veatreaca  éf^ 
tonno  mesto  in  satamoja.  Fa  tonéziH  d'vm 
oÓBSU  Fame  strasio,  maUrattantento,  ti 
tonéna  d*òn.  Fare  tonnina  di  alewM, 
Propriam.  vale  Affettare  alcano  al  moie 
che  sì  fa  della  tonnina  ;  ma  pigliasi  nel  mem 
generico  di  Farne  strage,  scempio,  macetiv 
e  simili.  «  Oh  giustizia  divina!  Chi  ti  tratin 
contra  questi  perversi.  Che  non  li  ammacca: 
e  non  ne  fai  tonnina  f  »  (Ricciardetto).  <  I^ 
Blalagigi  avria  fatto  tonnincL  *  (id.). 

Tónga.  TONACA,  TONICA,  sf.  Ve^e  Iti^ 
de*  claustrali,  dim.  Tonachblla,  Tonicelu. 
Tonachbtta,  ToNicHBTTa.  pegg.  ToniCAau. 
(Caporali). 

Toniàela.  TONICGLLA ,  sf.  Paramento  de. 
diacono  e  del  suddiacono.  V.  Naviààla. 

Tonsóli.  TONSILLB,  sf.  pi.  Ciaacooa  di  quel- 
le glandolette  che  si  trovano  ana  per  pam 
ai  mti  della  base  della  lingua.  Tonsillabs, 
agg.  Relativo  a  tonsille. 

Tonsura.  TONSURA,  sf.  Tosatura  circolare 
di  capelli  che  si  fanno  i  cherici  sol  capo.  To9- 
siTRARB,  va.  Dar  la  prima  tonsura. 

Tòp-tòp.  COPPIÒLA ,  sm.  Cosi  chiamaDo  i 
cacciatori  lo  scaricare  ambedue  le  caoae  <£ 
uno  schioppo  una  subito  dopo  V  altra  dieoM 
lo  stesso  animale,  o  dietro  qn  branoo  d^oeoriE, 
ecc.  (Panfani). 

Top.  V.Sórgh. 

Tópa.  TOPA ,  sf.  Femina  di  Topo.  Animtk 
che  per  lo  più  vive  sotterra  nelle  laae  • 
fessure,  e  alcuno  oelPaqua.  Topo  tettstjwil*. 
Topo  più  grosso  de'  casalinghi,  e  che  su  si 
per  i  teUì  ;  e  questo  come  il  Topo  oqMajml*, 

II!      -U  1     _-l      J:_I  ^    j^ 


sono  quelli  chiamati  nel  dialetto  co 
di  Topa.  TopAJo,  agg.  Di,  Da  topo.  Topt5f\ 
agg.  Di  color  di  topo.  V.  Topem,  Ttlp«i| 
Pómpa  (sifone). 

Topo.  TOPPE ,  sm.  voc.   frane  TOPPINO, 
sm.  voc.  d*  uso.  Acconciatura  dei  capelli  del^ 
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rronle  tinti  io  tu,  e  pinati  oon  gmìa  airin- 

lietro. 

opera.  TOPAJA«  sf.  Nido  di  topi.  Topinaia. 

TopAJO,  8m.  Buca  topaja,  Buca  da  potervi  i 

opi   far  aido. 

òpete.   TOPPETE,   Voce  aigniacatiira  di 

Colpo.  «  Bd  et  eh' è  ao  caociator  della  tua 

.aglia.  Piglia  la  mira,  e  toppete  alla  quaglia.  » 

[Celidora). 

opinerà.  TOPINARA,  sf.  Boea  fatta  dalle 

alpe  o  dai  topi. 

'opQn.  V.  TupCn. 

'ór.  TORO,  em.  11  maichio  delle  bestie  vao- 

rioe  y  e  precieameote   Quello  da  rana.  dim. 

TORBLLO,    TORBTTO,    TOEINO,    TOBBTTINO. 

(Bembo). 

*ór.  TORRE,  ef.  Edificio  emioentemeDte  assai 
più  alto  che  largo,  per  lo  più  di  forma  qua- 
drangolare,   dim.    TOERBTTA  ,    ToRRICBliLA  ; 

ToRRicauoLA.  aocr.  ToBftONK,  Torrione. 
pegg.  ToRRAOcu,  Torrazzo.  —  Torrbooia* 
BB,  TD.  Inalzarsi  a  guisa  di  torre ,  Elevarsi 
sopra  li  oggetti  vìcioi  per  gigantesca  statura 
o  altezza.  Torbiabb,  va.  Munire  o  Adornare 
di  torri.  Tobrierb,  sm.  Abitatore  della  torre, 
o  Custode  della  torre. 
Córal.  V.  Tórel. 
Pòrbid.  V.  Tróvd. 

Pòro  i  TORCHIO,  sm.  Machina  di  legno  o 
róroi  \  di  ferro  o  d'altra  materia,  che  serve 
a  premere,  cioè  ad  accostare  le  molecole  dei 
corpi  con  la  pressione,  a  stampare,  e  ad  altri 
usi ,  come  a  premere  l' uve ,  ecc.  dim.  Tor- 
cHiBLLo,  Torchietto,  aocr.  Torchionb.  pegg. 
ToRTHiAcao.  —  ToRCOLo,  sm.  Torchio,  dim. 
Torcoletto,  Piccolo  torchio  deMtbraj.  Tor- 
cBio,  Strettoio,  sm.  Torchio  che  serve  ai 
pastaj  per  fare  le  diverse  paste  ad  uso  di 
minestra.  Tobcularb,  sm.  Luogo  del  palmen- 
to ,  della  tìnaja ,  del  trappeto  o  fattojo ,  ecc. 
ov*è  situato  il  torchio.  V.  Campana,  Btftmp, 
Padèla. 

rorcé.  TORCHIARE,  TORCOLARB  ,  va. 
Strìngere  col  torchio ,  Premere  col  torchio. 
«  Se  ne  perde  però  (ddll*  olio)  gran  quantità 
nel  torchiarlo.  »  (Targioni  T.).  «  S  intene- 
riscono (i  semi)  oon  fumi  caldi,  e  si  toreola- 
no  ;  e  per  tal  modo  si  estrae  V  olio ,  ecc.  » 
(Birtnguecio). 

Torcóda.  stretto; ATA ,  sf.  Quanta  roba 

in  una  volta  stringe  uno  strettoio. 

Torcolér  \  TORCOUBRE ,  sm.  Quegli  che 

Torcolir  )  lavora  al   torchio  tirando ,  cioè 

stamimodo  ì   fogli.    Tiratore,    Torehiajo* 

(Qozzi). 

Tdrcttl.  V.  Stròoal. 

Tòrd.  TORDO,  sm.  Uccello  noto,  vnlg.  detto 
Tordo  bottaccio.  Il  tordo  maggiore  <nel  dial. 
romaga.  RagiCn.)  ò  communemente  detto 
Tordella,  il  minore  SasMello.  Tordajo,  sm. 
Serbatoio  da  tórdi,  Chi  prende  o  vende  tordi. 
Arclàm  da  tord.  Zirlo,  sm.  Tordo  tenuto 
in  gabbia  per  zirlare.  C&nt   de   tòrd.  V. 

Tórd.  V.  Tróvd. 

Tórel.  TORLO ,  TUORLO ,  sm.  Parte  gialla 


delPuovo,  Il  roseo  dell*  uovo  —  Tobmio,  Tor^ 
NO,  sm.  Ordigno  col  quale  sì  fanno  lavori  ro- 
tondi od  ovali  di  osso,  avorio,  legno,  metallo, 
ecc.  V.  TomL 

Toròl.  V.  Turòl. 

Torént.  TORRENTE ,  sm.  Fiume  il  quale 
subitamente  e  impetuosamente  cresce  e  manca 
e  scema  ;  perocché  non  viene  da  vene  di  aqua 
vìva,  ma  da  aqua  piovane,  dim.  Tobriwtbl- 

LO.  pegg.  TOBEBNT  ACCIO. 

Toridn.  TORRIONE ,  sm.  Grossa  torre  di 
forma  rotonda,  dim.  Torri oi9cbllo,Torrion- 
ciNo.  —  TorriaRB  ,  va.  Munire  di  torrioni. 

Torli,  Torlidòr.  V.  Tomi,  ecc. 

Tormént.  TORMENTO,  sm.  Nome  generico 
delle  machine  militari  da  tiro  usste  dagli 
antichi.  Per  traslazione  vale  Pena ,  Castigo , 
Supplizio,  Afflizione,  eoe  dim.  Tormbntuzzo. 

pegg.  ToRMBNTACaO.  —  TORIIBNTOSO  ,  Ugg. 

che  dà  tormento.  Tormentosambntb,  Tob* 
MBNTATAiSBNTB,  Bvv.  Cou  tormento,  In  modo 
tormentoso,  superi.  ToRUBNTOSissiifAiiBNTB, 

TOBUBNTATISSIMAMBNTB. 

Tormente.  TORMENTARE,  va.  Recare  tor- 
mento^ Par  patire,  va.  Stare  io  tormento,  np. 
Darsi  tormento,  Affligersi.  Toembmtambnto, 
sm.  Il  tormentare.  Tobmbntatobb,  verb.  m. 
Tobmentateicb,  f.  Chi  o  Che  tormenta.  Ri- 
tobmbntabb,  va.  Tormentare  di  nuovo. 

Tomaodl.  V.  Coler  (abbigliamento). 

Torlìaoònt.  TORNACONTO,  sm.  Il  tornar 
eonto.  Interesse,  Utile,  Vantaggio,  e  Quando 
nel  Machiavelli  e  nel  Ouicciardini  si  trova 
tutto  attribuito  al  tornaconto,  nulla  alla  virtù, 
se  ne  tira  la  conseguenza  che  essi  pure,  figli 
dei  tempi  loro,  non  oonoscsssero  altra  norma 
che  quella  dell*  utile.  »  (Giusti). 

Tomadùra.  TORNATURA,  sf.  ìTisura  an- 
tica di  terreno.  Ara  ,  sf.  Misura  agraria  di 
cento  metri  quadrati.  ÈTTaRB,  sm.  Misura 
di  diecimila  metri  quadrati. 

Tome.  TORNARE,  va.  Andare  alcuno  ia  un 
luogo  dov*e^Ii  era  già  stato.  Avere  la  givsta 
misura,  il  giusto  peso.  Noe  v*  essere  mancan- 
za o  fallo,  Cornspoodere ,  eoe  Tom^  dm 
una  persona.  Tornare  a  una  persona , 
io  vece  dì  Tornare  da  vna  pertona,  eome 
si  suol  dire  communemente.  «  Spesso  a  me 
toma  con  Tosato  affetto.  »  (Petrarca).  Fé 
tome  indri.  Far  tornare  addietro  o  <»- 
dietro,  parlandosi  di  aposteme,  bolle,  e  simi- 
glianti  malori,  vale  Far  che  tali  malori  non 
vengano  innanzi ,  Impedire  che  non  faciano 
capo.  Tome  tótt*  On.  Tutto  tornare  uno, 
Essere  la  medesima  cosa,  Eteere  tuU'uoo, 
Tornare  il  medesimo,  e  Non  è  ella  (la  carità) 
neir  appetito  sensitivo  o  nel  concupiscibile , 
ma  si  bene  nelP  intellettivo ,  o  vogliam  dire 
nella  volontà,  che  furio  toma  uno.  »  ((^am- 
bullari).  Riandare,  per  Tornare.  «Cbè  den- 
tro a  Roma  è  forza  eh*  io  rivada,  »  (Ario- 
sto). 

Tornéda.TORNATA,  sf.  II  ritornare.  Ritorno. 
Si  prende  anche  per  Adunaon  di  Academie, 
dì  Magistrati,  di  Compagnie,  e  simili.  «  Gal, 
Non  può ,  né  dee  il  bidello  ne'  ragionamenti 
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iDtmmetteni  dd*tiffpori  Academici.  Xa«.  Oggi 
non  è  tornata  ordinaria ,  e  foor  di  tornata 
fi  ppò  concedere.»  (Lasca). dim.  Tobnatbl- 
LA,  in  signi f.  di  piccola  adunanza.  V.  Ritor- 
néda. 

Tomi.  TORNIRE ,  va.  Lavorare  al  tomo. 
Anche  si  dice  Tomiare,  da  Tornio,  Torni- 
to ,  pan.  Lavorato  al  torno.  Tornimbnto  , 
sm.  Il  tornire. 

TornSdòr.  TORNIERO ,  ma  più  commune- 
mente  ')X)RNIAJO,  TORNITORE,  sm.  Chi 
lavora  al  tornio.  Tomiaiore,  (Vasari)  :  e 
ToRNiAJO,  sm.  Fabricatore  e  Venditore  di 
torni. 

Tornidùra.  TORNITURA,  sf.  Il  tornire.  Ciò 
che  si  rade  nel  tornire. 

TorOn    i  TORRONE,  sm.  (}onfexione  di  man- 

Tordxii  )  dorle  e  avellane  tritate,  messe  in 
cottura  nel  mele  eoo  albume,  e  ridotte  a  so- 
dissima consistensa. 

Torà.  V.  Turtgòl. 

TorsóL  TORSELLO,  sm.  (Quantità  dì  tela, 
o  simile,  avvolta  io  rotolo. 

Tdrt.  TORTO,  sm.  Ingiustisia,  Ingiuria,  Ava- 
nia.  Ingiusta  pretensione  ;  contrario  di  Ragio- 
ne, agg.  Che  non  è  diritto.  Piegato  obliqua- 
mente, avv.  In  modo  torto,  Tortamente.  A 
tórt  o  raaOxu  A  ritto  e  a  torto,  Locux. 
avv.  sìgniflcante  Con  ragione  e  con  torto. 
«  Uno  Notajo...  mal  fatto,  sì  come  fosse  stato 
dìrozsato  co  *1  piccone,  sempre  con  desiderio 
era  piatitore ,  e  del  quistiooare  a  ritto  e  a 
torto,  giammai  non  flnava.  »  (Sacchetti). 
ToRTBOOiARB,  va.  Far  torto.  V.  Tdrier. 

Tòrta.  TORTA,  sf.  Vivanda  composta  di  va- 
rie cose  battute  e  mescolate  insieme ,  che  si 
cuoce  in  tegghia.  dim.  Tortblla.  Tortbl- 

LETTA  ,  TORTINA  ,  TORTINO,  accr.  TORTONE. 

pegg.  ToRTACCiA.  «  La  sera....  postisi  a  cena, 
venne  il  forestierajo  con  untasse  piena  dì 
scodelle  e  tortacce  da  manigoldi.  »  (Vasari). 
ToRTAJo,  sm.  Colai  che  vende  torte.  (Tom- 
maseo). 

Tórta.  V.  Stórta. 

TortèL  TORTELLO,  sm.  e  TORTELO,  nel 

{)!.  Minestra  per  lo  più  di  magro  fatta  di 
àlde  dì  pasta  ripiene  di  ricotta  mista  a  pres- 
temoii,  cotta  nelr  aqua  ,  e  condita  con  cacio 
e  burro,  dira.  Tortellini,  Tortellbtti. 
Quelli  che  a  Bologna  si  chiamano  tortellini^ 
sono  Piccolissimi  cappelletti.  V.  Oaplét  (cap- 
pelletti). 

Tortora.  TORTORA,  sf.  TORTORE,  sm. 
Uccello  simile  al  colombo,  ma  più  piccolo  , 
e  per  lo  più  di  peone  bigie,  dim.  Tortorbl- 
LA,  ToRTORETTA,  ToRTORBLLo.  I  Verbi  espri- 
menti la  flebil  voce  delle  tortore  sono  Qemi- 
re  e  Tubare, 

Tortùr.  RANDELLO ,  sm.  Bastone  con  cui 
si  stringono  le  funi  con  le  quali  si  legano 
insieme  balle,  sacchi,  ecc.  caricati  su  carri , 
perchè  stiano  unite  e  non  cadano.  Tortore, 
sm.  Ministro  di  giustixia  che  ai  pretesi  rei 
dava  la  tortura:  di  qui  probabilmente  la  voce 
romagnola  Tortùr. 

Tortura.  TORTURA ,  sf.  Tormento  corpo- 


rale di  più  sorta  che,  (ne*  tempi  beatil)  ai  da- 
va agli  accusati  per  far  loro  confeeeare  il 
delitto.  Torturabb,  va.  Dar  la  tortura,  fip. 
Tormentare. 

Tórèa.  TORCIA,  sf.  TORCHIO,  sm.  (da  wh 
tortia  che  con  si  chiamavano  nella  basa 
latinità).  Quattro  lunghe  candele  unite  io  qua- 
dro r  una  contro  V  aTtra,  ciascuna  col  suo  le* 
cignolo.  Torcia  a  o^fo,  Specie  di  toroi 
fatta  di  stoppa  o  di  miccia,  ioipiastrata  * 
spalmata  di  sego,  resina,  o  cera,  poi  ricoperti 
di  grossa  carta.  Torciera,  sf.  Tobcibbb,  sd. 
Arnese  sopra  cui  si  ficcano  le  torce  per  t^ 
nerlevi  accese.  «  Furono  accese  le  torce  deli» 
torciere  che  facean  ghirlanda  air  anOteatro.  » 
(Bastiano  Rossi).  «  Molte  torciere  d'argento.  > 
(Buonarroti).  «  In  un  torciere  finto  di  aerpec- 
tino  o  di  granito,  ardeva  una  gran  torca.  > 
(Cavalcanti). 

Tóràer.  TORCERE ,  va.  Cavare  che  che  ci 
dalla  sua  dirittessa,  Piegare.  Avvoltolare  os 
corpo  lungo ,  e  flessibile  dalie  due  eetremiu 
in  senso  contrario,  e  tener  ferma  un**  eetrH&i* 
tà,  ed  avvoltare  Tal  tra.  Spremere  panni  molli 
d*aqua  attorcigliandoli.  E  in  modo  assol. 
Torcere  filo  o  altro,  cioè  Avvolgere  le  fili 
addoppiate,  np.  Scontorcersi.  Torcihbkto, 
sm.  Il  torcere.  RrroRCBRB,  va.  Di  nuovo  tor- 
cere. RrroRci mento,  sm.  RiToRcrruRA,  sf.  Il 
ritorcere.  Accavigliare,  va.  Torcere  seu  o 
altro  alla  caviglia. 

Torsdùr.  V.  Toriidùr,  Tortùr. 

Toràidòr.  TORCITORE  ,  verb.  m.  TORO- 
TRICB,  f.  Chi  o  Che  torce. 

Torèldùr.  TORCITOJO,  sm.  Ordigno  per 
torcere  seta,  lana,  e  simili. 

Toriidùra.  TORCITURA ,  sf.  Atto  e  Modo 
di  torcere.  Stato  della  cosa  torta. 

Toaadòr.  TOSATORE,  verb.  m.  TOSATRI- 
CE, f.  Chi  o  Che  tosa. 

Tòaadùra.  TOSATURA,  sf.  Atto  del  tosare. 
La  materia  che  si  leva  tosando.  Tonditura. 

Toacanagó.  TOSCANEGGIARE,  TOSCA- 
NIZZARE ,  vn.  Affettare  il  parlar  toscano, 
va.  Rendere  un  vocabolo  toscano  ,  ossìa  Ri- 
durlo alla  desinenza  e  al  suono  del  parlar 
toscano.  Toscana  mente,  avv.  Nel  modo  usato 
dai  Toscani.  Toscaneria,  sf.  Toscanesimo, 
cioè  Lo  affettatamente  parlare  e  scrivere  to- 
scano, Proprietà  del  dialetto  toscano.  Tosca-  | 
mista,  agg.  Che  imita  il  parlare  toscano. 
Che  fa  studio  negli  scritti  toscttni.  (Qoetu 
voce  si  potrebbe  anche  usare  in  forsa  di  soit 
a  simiglianza  di  Grecista ,  Latinista ,  ecc. 
(Gherardini). 

Tose.  TOSARE,  va.  Tagliare  la  lana  alle  pe^ 
core ,  i  capelli  agli  uomini ,  ecc.  Parlaodoe 
di  alberi  e  di  siepi,  vale  Tagliare  i  rami  ft- 
perflui,  che  pur  si  dice  Tondere,  «  Si  rivee- 
gono  le  siepi  e  sì  tosano  e  si  ritoodaoo,  «f- 
nncbè,  ecc.  »  (Paoletti).  Tosamento,  Il  tofare. 
RiTOSARB,  va.  Tosar  di  nuovo.  V.  2ncdn. 

Toaòl    \  TOSETTO,  agg.  Aggiunto  di  Fra- 

Toaèla  I  mento  le  cui  spighe  sono  prive  d. 
reste. 

Tòagh.  TOSSICO,  e  per  siocop.  TOSCO,  so 
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Specie  di  veleno  amaro  e  potente,  flg.  Qual- 
siasi cibo  amarissimo. 

Tos5n.  TOSONE,  VELLO,  «m.  Totta  la  lana 
della  pecora,  o  simili,  separata  dalla  pelle,  e 
La  pelle  stessa  degli  animali  lanuti  non  tosata. 
V.  Toaadùra,  BoldrOn. 

ToBÒt.  TOSONE,  sm.  e  agg.  Chi  ha  tosato  o 
tondnto  i  capelli.  V.  2ac0n. 

TÒ88.  TOSSE  e  TOSSA,  sf.  Espirazione  con- 
vulsiva veemente,  sonora  e  freouente,  per  lo 
più  accompagnata  da  espettorazione,  cagiona- 
ta da  tutto  ciò  che  irrita  le  fauci,  la  laringe, 
la  trachea,  i  bronchi,  ed  i  polmoni,  dim.  Tos- 

SBRBLLA,  TO6SOLINA,    TOSSICBLLA.    (Botta). 

pegg.  TossBTTAcaA.  E  TossBTTiNA,  ueJP  uso 
Tosse  non  molto  forte,  ma  che  accenna  a 
^asti  interni.  (Fanfani).  Tossicone,  sm.  Tos- 
se forte  e  catarrosa,  (id.).  Totie  secca ,  Tosse 
senza  spurgo.  Oiapess  la  tósa.  Incaparsi 
la  tosse.  Prendersi  la  tosse  per  infreddatura. 

Tossi.  TOSSIRE,  vn.  Mandar  fuori  con  vee- 
menza e  rumore  V  aria  dal  petto ,  Aver  la 
tosse.  TossiMBNTO,  sm.  Il  tossire.  Tossicchia- 
RB,  vn.  Tossire  leggermente,  ma  spesso. 

Tòt.  TUTTO,  sm.  Ogni  cosa,  L*  intero  di  che 
che  sia,  ed  anche  Ogni  luogo.  «  E  per  mare 
e  per  terra ,  ad  un  ricco  uomo  come  tu  se* , 
ci  è  tutto  pien  di  pericoli.  »  (Boccaccio),  agg. 
ha  la  proprietà  di  gettar  via  V  articolo  deter- 
minativo che  si  suol  porre  fra  esso  e  il  sust. 
a  cui  s'appoggia.  «  Lh  città  da  tutte  parti 
era  presa.  »  (Boccaccio),  avv.  Totalmente,  In 
tutto  e  per  tutto  :  ed  anche  Interamente,  Pie- 
namente, Senza  ommettere  alcuna  circostanza, 
«e  Partìamcì  di  qui,  e  tutto  ti  dirò  nel  pala- 
gio come  la  cosa  è  andata  senza  parole  men- 
tirti. »  (Boccaccio).  Fare  di  tutto.  Fare  sforzo 
o  prova,  o  simile,  di  tutto  ciò  che  è  in  nostro 
potere.  «  Perchè  appunto  quella  è  Tukima 
giornata  campale  si  fa  di  tutto.  »  (Segneri). 
Da  pertót.  Per  tutto,  Per  ogni  luogo,  Per 
tutti  i  luoghi.  Da  per  tutto,  Da  tutte  le  parti. 
«  Oh  eli*  andrebbe  di  rondone,...  se  la  natura», 
avesse  proveduto  che  li  uomini,  in  favellando 
per  tutto  a  un  mò,  senza  briga  s*  intendessero 
fra  loro.  »  (Allegri).  Tòt  étar  ohe.  Locuz. 
avv.  Che  distrugge  il  valor  della  voce  a  cui 
precede  e  con  cui  si  accompagna,  e  le  fa 
Quindi  significare  il  contrario.  «  Se  dal  volto 
81  traggo  argumento  della  tristezza  dell*  ani- 
mo, cotesta  vostra  fìronte,  tutt  cUtroche  se- 
rena e  tranquilla,  mi  presagisce  un  non  so 
che  d*infÌBiusto  e  di  crudele.  »  (Menzini). 

Totalité.  TOTALITÀ,  sf.  Integrità,  Interezza 
di  una  cosa.  Tota  lizzare,  va.  Ridurre  più 
cose  in  una  sola. 

Totalmènt.  TOTALMENTE ,  avv.  Intera- 
mente, Affatto. 

Totalpió.  TUTT' AL  PIÙ,  locuz.  avv.  Al 
più ,  cioè  L*  estremo  di  ciò  che  si  vuol  dire 
o  fare.  «  Questo  è  caso  tutt*  al  più  correzio- 
nale. >  (Giordani). 

Totavéja  \  TUTTAVIA ,  avv.  Nondimeno  , 

Totavi  ì  Con  tutto  ciò.  Ancora,  Continua- 
mente. In  forza  di  sust.  m.  «  Dicendo  che  il 
poeta  ii  fìt  uccellare  in  versi ,  vuol  dire  che 


si  fì&  uccellare  ordinariamente  e  di  buona  mi- 
sura, non  di  quando  in  quando,  n^  a  spizzico, 
ma  ogni  tuttavia  ,  e  ogni  sempre  mai.  ». 
(Buommattei). 

Tot^l.  TOTALE ,  sm.  Totalità,  agg.  {Intero. 

Tòt.  CATARZO,  sm.  Seta  grossolana  ed  or- 
dinaria. SiNiOHBLLA,  sf.  Seta  d*  infima  qualità 
che  per  lo  più  si  trae  da'  bacaccl.  La  voce 
romagnola  par  derivare  da  roceto.sm.  Gros- 
so tessuto  di  stoppa:  è  voce  dell* uso  com- 
mune  nel  pistojese,  citata  dal  Fanfani  ed 
anche  con  esempio  della  Mea  de*  Lori ,  che 
dice  :  «  Ci  ho  quattordici  sacca  beli*  e  merche, 
Ch*  enno  di  Moceto ,  ma  Paglian   di   lino.  » 

Tèi.  TOZZO,  sm.  Pezzo  per  Io  più  di  pane. 

Tòà,  Tòia.   V.  Scaplòt. 

TòAla.  COCCIUOLA,  sf.  Piccolissima  enfiatura 
cagionata  per  lo  più  dai  morsi  di  zanzare,  e 
simili. 

Tra.  TRA  o  FRA,  prep.  In  mezzo ,  Nel  nu- 
mero, In  compagnia,  I)Ì9ntro  un  determinato 
tempo  e  luogo.  Bsaer  tra  là.  Bsaer  di  là 
via,  «  Quard,  Andava  a  punto  cercando  la 
vostra  reverenzia.  Ipoer,  Be'  f  Ouard,  Il 
messer  vorria  dirvi ,  cioè  parlarvi.  Ipocr, 
VolentieM.  Quard.  Sarà  di  là  via.  »  (A- 
retioo). 

Trabàoa.  TRABACCA  ,  sf.  Botega  posticcia 
formata  di  legno,  o  di  tela ,  o  di  altro.  Ba- 
racca, dim.  Trabacchbtta.  V.  Taznpèla. 

Trabàool.  TRABACCO,  TRABACCOLO,  sm. 
Sorta  di  piccolo  bastimento  con  vele  quadre, 
e  a  due  o  tre  alberi.  V.  Trabécol. 

Trabaldé.  V.  Trafughé. 

Trabalé.  BARCOLLARE,  vn.  L'ondeggiare 
che  fa  cosa  o  persona  che  non  può  reggersi 
ferma,  come  la  barca  nell'aqna.  Barcolla- 
MBNTO,  Il  barcollare.  Traballare,  vn.  L*on- 
deggiare  che   fa  chi   non    può  sostenersi   in 

{>iedi  per  debolezza,  o  per  altra  cagione,  Ba- 
enare,  Barcollare,  Tentennare.  Traballio^ 
sm.  Il  moto  di  ciò  che  traballa ,  Barcola- 
mento. 

Trabalòn.  TRABALLONE,  BARCOLLONE, 
sm.  Scossa  che  si  fa  con  tutta  la  persona,  e 
quasi  da  cadérne ,  quando ,  nel  camminare , 
s  inciampa  in  qualche  cosa.  «  Gua*,  spero 
anch*  io  che  i  popoU  Vadano  in  perdizione  : 
Ma  se  toccasse  ai  Principi  A  dare  il  trabal- 
lone f  »  (Giusti). 

Trabalàé.  TRABALZARE ,  vo.  Rimbalzare 
che  fa  una  cosa ,  cadendo.  Trabalzo  ,  Tra- 
BALZAifBNTO,  sm.  Il  trabalzare. 

TrabéooL  TRABICCOLO,  sm.  Arnese  com- 
posto di  alcuni  legni  curvati ,  che  serve  a 
scaldar  panni,  sottoponendovi  del  fVioco.  Qua- 
lunque ordigno  di  legname  non  ben  costrutto, 
e  facile  a  minare. 

Trabooint.  TRABOCCANTE ,  agg.  Sover- 
chiante  la  giusta  misura,  o  il  éiusto  peso. 

Trabòoh.  TRABOCCO,  sm.  Il  traboccare. 
Traboccamento.  Luogo  dove  si  corra  rìschio 
di  precipitare. 

Traboché.  TRAB(XX}ARE,  vn.  Lo  uscire 
de*  liuuidi  che  superano  1*  orlo  di  un  vaso. 
Il  caaere  la  bilancia  dalla  parte  della  coppa 
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ta  la  qnaia  sta  la  cosa ,  aoUévaodof i  quella 
dove  ttaono  i  pesi.  L*  utcire  de' fiumi  dal  letto 
per  soverchia  piena.  Traboccamento  ,  sm. 
Il  traboccare.  Traboccantbmbntb,  avv.  Con 
trabocco.  Traboocbrvolb,  agg.  Fuor  di  mi- 
aura,  Eccedeote.  Strabocchbvolmbntb,  aTT. 
Io  modo  trabocchevole. 

Trabochót.  TRABOCCHETTO  o  TRABOC- 
CHELLO ,  am*  Luogo ,  o  Ordigno  &bricato 
con  iotidia,  dentro  al  quale  ti  precipita  a 
inganno.  Gabbia  da  pigliare  uccelli 

TrabuoOn.  V.  Trabalòii. 

Traoagnòt  TARCAONOTTO,  sm.  Persona 
non  alta ,  ma  grassa  e  robusta.  Intozzarb  , 
fn.  Divenir  tosso»  cioè  di  figura  corta  e  gros- 
sa. V.  Tambòo,  Tambuciòt,  Taroe. 

Traoana.  TRACANNAR^,  va.  Mandar  giù 
il  vino  ingordamente  pel  canale  della  gola 
sente  assaporarlo.  Tracannatorb,  verb.  m. 
Tracannatricb,  f.  Chi  o  Che  tracanoa. 

Traoaat5ii.  V.  BtraoantOn. 

Traoheg^  TRACCHEGGIARE,  va.  Mandar 
in  lungo.  Temporeggiare,  term.  miliL  Trate- 
nere 1  inimico  con  mosse  e  tiri  di  varie 
maniere  per  guadagnar  tempo,  senta  venir 
con  esso  a  giornata. 

Trachéja.  TRACHEA,  sf.  Canna  della  gola 
per  cai  si  trasmette  V  aria  a*  polmoni.  Aspe- 
rarteria. 

Tracie.  TRACCIARE,  va.  Seguitare  la  trec- 
cia, oeir  uso,  Abbossare,  Delineare,  lodicare. 
TracciatorìV  ▼•rb,  m.  Tracciatrice,  f.  Chi 
o  Che  traccia.. 

Traoòl.  TRACOLLO ,  sm.  Il  tracollara.  Ca- 
duta, Ruioa.  Ikire  il  tracolla  a  che  che  eia. 
fig.  Cagionar  risoluzione  a  cose  egualmente 
pendenti  edubie.  Far  che  una  cosa  tomi  io 
favore  o  centra.  Dare  il  tracollo  alla  bilan- 
cia, Farle  perdere  V  equilibrio.  Tracollare, 
vn.  Cader  inori  d*  equilibrio.  Scendere  abbas- 
so la  coppa  della  bilancia  ov*  è  maggior  il 
peso.  Fé  traoòl.  Far  nod^.  Dicesi  del  Fer- 
marsi nella  gola  vino,  o  simile,  bevendo. 
V.  Oda  (fé  e  gdaa). 

Tracòla.  TRACOLLA,  sf.  Striscia  per  lo 
più  di  cuojo ,  che ,  ad  armacollo ,  regge  la 
spada,  o  altro.  Ciò  che  portano  al  collo  o  al 
iMtto  i  cavallieri  di  certi  ordini. 

Traoòl é.  V.  Traoòl  (tracollare). 

Tracòll.  pi.  STRACCHE,  CIGNE,  BBRTEL- 
LE,  sf.  pi.  Due  strisce,  per  lo  più  di  passa- 
mano, ciascona  da  potersi  allungare  e  raccor- 
ciare mediante  una  fibbia,  e  che  si  portano 
ad  armacollo,  abbottonate  alla  parte  anteriore 
e  posteriore  delle  serre  dei  calzoni,  per  tenerli 
su ,  quando  non  vanno  stretti  alla  vita.  (Ca- 
rena). 

Tracórer.  V.  Traacórer,  So4^ror. 

Tràoùl.  CULACCIO,  sm.  Parte  deretana  delle 
bestie  da  macello  »  separata  dai  tagli  della 
coscia.  V.  Soanòl,  Tilét. 

TraoulGn.  TRACOLLONB,  sm.  Gran  tracol- 
lo. V.  Traoòl. 

Tradì.  TRADIRE ,  va.  Usar  frode  a  chi  si 
fida.  Mancar  di  fede.  Adoperare  io  danno  di 
qualcheduQo ,  mentre  dovrebbesi  in  suo  prò. 


TnuUmént  TRADIMENTO,  sm.  TRABI- 
GIONE ,  sf.  Il  tradire.  Mangiare  il  pome  a 
tradimento,  Mangiare  il  pane  sensa  guada- 
gnarselo. 

l&aditdr.  TRADITORE,  verb.  m.  TRADI- 
TRICE ,  f.  Chi  o  Che  tradiiMse.  dim.  Traivi- 

TORBLLO.  p^gg.  TraDITORaOCIO.  TBADrrOBAO- 

ciA.  —  Traditorio,  Traditorbsoo,  agg.  Di 
traditore.  Alla  traditora,  locas.  avìr-Coa- 
forme  alla  maniera  de*  traditori.  Da  iradìion. 
Proditoriamente.  Traditorkaicentb,  Tradì- 
TORBSCAMBNTE,  avv.  Alla  traditortt. 

Tradù        i  TRADURRE,  va.   per   mota^ 

Tradùaer  {  da  Traducdre.  Trasportare.  Coo- 
durre  a  ibrts.  Trasportar  le  scritture  da  oot 
lingua  in  un*  altra.  Traslatarb,  va.  Tn- 
durre.  RrrRASLATARB,  va.  Traslatare  di  nuo- 
vo. Tradurre  di  nuovo  da  una  lìngua  io  an' 
altra. 

Tradutor.  TRADUTTORE,  TRADUaTTO 
RE,  verb.  m.  TRADUTTRICE,  t  Oil  o  Cbe 
traduce.  Chi  traduce  scritti  da  una  lìogaa  ii 
un*  altra. 

Traduàiòn.  TRADUZIONE,  sf.  11  tradam. 
Scritto  o  Discorso  voltalo  da  una  lingua  io 
un*  altra,  dim.  avvil.  Traduzioncbla^a  ,  cioè 
Traduzione  di  piccola  opera  o  di  poca  impor- 
tanza. «  E  poi ,  che  libri  f  TraduiioneeUe 
di  pedantucoli,  ecc.  »  (Magalotti). 

Trafàt.  V.  Strafàt. 

Trafela.  V.  Trafle. 

Traferi.  V,  Trafìri. 

Trafóaer.  TRaFIGERE,  va.  Trapaasai»  da 
banda  a  banda  ferendo  con  istrumento  appes- 
tato, fig  Affligere  di  un  dolore  acutisairao  sl- 
r  animo.  Trapitijra,  Trapioitùra  ,  sf.  Fe- 
rita fatta  col  trafigere. 

Trafgbén.  V.  Traflcbi. 

Trafloh.  TRAFICO,  sm.  Specie  di  oegosio 
che  fa  passare  le  merci  da  looffo  a  luogo, 
da  mani  a  mani.  Propriam.,  il  Trafiec  è 
meno  di  Negozio ,  oome  il  Negozio  è  meno 
di  Commercio,  —  Mbrciiiomio,  sm.  Trafico 
illecito. 

Trafloint.  TRAFICATORE,  verb,  m.  TRA- 
FICATRICB ,  f.  Chi  o  Che  trafica.  Tbafi- 
CANTB,  P.  pr.  dì  Traficare. 

Trafiolìe.  TRAFICARE,  va  Esercitare  U  tn- 
fico. 

TrafiohL  PROCACCINO,  sm.  Chi  ingegnati 
di  guadagnare  traflcando. 

Trafila.  TRAFILA ,  sf.  Strumento  onde  ■ 
fanno  pestare  i  metalli  per  ridurli  in  filo  «i 
a  maggior  soOiglìesza.  y*hadiverae  maoicre 
di  trafila,  tali  sono  la  trafila  del  fouaioolo. 
quella  della  ferriera,  quella  deirorefiee,' 
quella  per  le  viti.  La  Trafila  chiamasi  ascbt 
Filiera;  ma  Filiera  è  propriamente  Offidia 
particolare  nelle  ferriere,  nella  quale  y  fato 
si  ridure  in  fili  di  varie  grossezze.  (Carrasl- 
Trafila ,  fig.  «  Di  tanto  impresiosiaoooo  1« 
cose  panando  per  la  trafila  dell*  iodaatria 
dell*  uomo.  »  (Algarotti.)  Andare  per  la  tms- 
fila ,  Andare  per  ordine,  term.  milit  Trt- 
smettere  carte,  ordini,  ecc.  per  via  gerarchici- 
TaAPiLARH,  va.  Pasiara  i  metalli  per  trafila. 
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?riillrl.  FRUGOLO,  sm.  e  a^.  Ch«  non  tota 
mai  fermo;  diceai  per  lo  più  di  (anciolU. 
dim.  FftUGOLRTTO,  Fruqouko. 
[■raflé.  TRaFSLARB,  vb.  Ausare  per  so- 
verchia iÌEltica,  O  caldo.  TRàFBlAMBNTO ,  tm. 
11  trafelare. 
Prafói.  V.  Trifól. 

[^rafòr.  TRAPORO,  siQ.  Poro  o  Pertugio 
che  sì  fa  traforando.  Sorta  di  lavoro  di  seta^ 
refe ,  o  simili ,  fatto  coir  ago ,  o  di  metalli 
bucherati,  rappreseotao ti  vari  disegoL  Strada 
che  trafora  un  mo&le.  dioL  TiuPoaBrTO.  V. 
Spólvar. 

nrafore.  TEAFORARJS,  va.  Forare  <te  banda 
a  banda,  Trapassare,  forando.  Traporasio- 
NB,  sf.  Atto  od  Effetto  del  traforare. 
E^raforén.  V.  Trafnrén,  Tra^OaOa.  Tr«r 

rrafufi^he.  TRAPUGARB,  va.  Portar  via  di 

nascosto.  Trafijoaiìbnto,  sm.  Il  trafogare. 

rrafagliòn.  V.  Trifòi  (trifoglio  bosso). 

rrafurén.  ABBRICHINO,  sm.  v.  d^uso.  Co- 
lui che  indaga  e  tenta  ogni  via  di  campar 
la  vita,  di  aver  ragione  in  una  lite,  ecc.  (Fan- 
fani).  V.  Soa*ignt 

rrafuaàgna.  TRAFORfiRIA,  TRAFOREL- 

LERIA,  sf.  Trane^o,  Inganno.  TRakbliwìrb, 
va.  Ingannare  con  tranelli. 

Frafuaé.  V.  Trafugba.  Bubd. 

FrafuaOn.  TRAFURGLLO,  sm.  Astato  in- 
gannatore, dim.  Trapurbluno,  Trak(%bl- 
Luzzo.  «  Trafur^lli ,  omaocini  ingannatori , 
che  vendono  le  lucciole  per  lanterne ,  e  fan 
travedere  il  nero  pe*  1   bianco.  »  (SalvìAÌ). 

Tragater,  Tragattr.  V.  Rigater. 

Tragèéia.  TRAGEDIA ,  sf.  Componimento 
dramatico  che  termina  d*  ordinario  con  triste 
e  luttuosa  catastrofe,  pegg.  Traabouccia. 
«  A  stampa  egli  ha  mandato  Una  raccolta 
ria,  Di  trageaiaece  altrui.  »  (AlBeri).  Traob- 
DiARB,  vn.  «  Tragwdiare  o  Comporre  trage- 
die. »  (Salvini). 

l^gót.  TRAOnrO,  TRAOETTO,  sm.  L'atto 
del  passare  da  un  luogo  air  altro.  Traoet- 
TARB,  Traoittarb  ,  va.  Trasportare  o  Tra- 
sferire o  Far  passare  che  ohe  sia  da  oa  luogo 
ad  un  altro.  Traobttatorb,  Traohbttatorb, 
verb.  m.  Traobbttatbicb,  f.  Chi  o  Che  tra- 
getta o  traghetto. 

Traghét.  ANDIRIVIENI,  sm.  pi.  Anditi  in 
riscontro.  Riuscite,  Giravolte. 

^ragnnolòa.  V.  Bargnuoloa. 

Tragnalie.  V.  Stragualàé. 

Traguarda.  TRAGUARDARE,  va.  Guardare 
per  meno  del  trsguardo.  V.  IiìtòIb. 

Tràguel  \  TRAINO,  sm.  Ramo  di  albero 

Tràgul  )  biforcuto  su  cui  si  trnseina  f  ara- 
tro dalla  casa  al  campo,  e  viceversa. 

Tralaaaé.  TRALASCIARB ,  va.  Lasciar  di 
fare,  Omettere,  Trascurare.  Tralasoambnto, 
sm.  Il  tralasciare. 

Tràma^  TRANELLO,  sm.  logafino  maligna- 
mente e  astatamente  fabricato.  Frode  concer- 
tata. Insidia  ,  sf.  Inganno  che,  eoa  animo  di 
nuocere,  si  fa  nascostomente. 
Tramanda.  TRAMANDARB,  va.  Mandar 


oltre,  Traemattare.  Per  Intlsare^  Bstollere. 
«  Con  grido  allo  in6BÌto  Le  voci  al  dei  tra- 
manda. »  (Menaiai). 

Tramai.  V.  Vài  (vaglio). 

Tramaàer.  V.  Stramaèer. 

Trambóst.  TRAMBUSTO ,  sm.  Confusione 
di  persone  agitate  e  asiuntesi,  ma  oon  grida 
e  rumori  di  passi  o  d  altro.  Disordine.  Tra- 
vaglio, Rimescolamento,  Sollevamento  d*  ani- 
mo per  causa  di  sventare.  «  Gettava  goecto- 
lon*  di  Quesu  posta  Per  il  trambutto  grande 
ch'ella  na  avuto.  »  (Malmantile). 

Trame.  TRAMARE,  va.  flg.  Far  pratiche  co- 
perte con  inì(^w>  fine.  IiisrDiAKB ,  tu.  Porre 

0  Tendere  insidie^  Insidioso,  agg.  Che  si  stu- 
dia di  far  insidie.  Pieno  d*  insidie.  Insidibvo- 
LB,  agg.  Atto  ad  insidiare^ 

Tramést.  TRAMESTIO,  sm.  Il  tramesUre, 
Disordinew  V.  Maléatar,  Imbnói. 

TramèB     )  TRAMEZZO,  sm.  TRAMEZZA, 

Trsueaèsa  ^  sf.  Ciò  che  è  posto  di  messo  tra 
due  eose  per  dividere  o  dietiogaere,  Intrames- 
so, dim.  TrambbsvoLiO.  <  Tra  un  filone  e 
r  altro  non  è  tratnestuoio  alcuno  di  terra , 
ma  per  lo  più  uo  poco  di  tartaro.»  (Targio- 
ai  T.).  Intrambsearb,  va.  Mettere  trameno. 
Trambttbrb,  va.  Mettere  tra  V  una  cosa  e 
r  altra,  o  Mettere  una  cosa  tra  due  altre.  V. 
StramÓB,  Budloa. 

Tramiaocé.  TRAMISCHIARE,  va.  Mescola- 
re. V.  Ifeaoolé. 

Tramiate.  TRAMESTARE ,  va.  Confnndere 
mescolando.  TraiibstIo  ,  sm.  Il  tramestare. 
Lavoracchi arb,  va.  Lavorare  alquanto  per 
non  sapere  che  fare.  V.  Soaàlgne. 

Tramdat  TRAMONTO,  sm.  U  tramontare. 
V.  Tramonté. 

Tittmontàn.  TRAMONTANO ,  agg.  Perti- 
nente a  quelle  regioni  d^onde  spira  il  vento 
chiamato  La  Trantùntamit  Che  è  dalla  par- 
te del  nord ,  Settentrionale.  «  La  chiesa  lo 
guarda  (un  laghetto)  dai  vento  tramontano.» 
(Chiabrera).  il  vento  tramontano  è  quello 
che  anche  assol.  si  dice  21   tramontano,   e 

^  più  .oommaneaiente  La   tramontana,  (Ghe- 

*  rardioi).  Tramontano,  sm.  Abitatore  de*pae- 
8i  d*  oltremonti.  Più  communemente  diciamo 

01  tramonto  no,  o  vero  Oltremontano. 
Tramontana.  TRAMONTANA,   sf.    Polo 

settentrionale,  o  artico.  Stella  più  vicina  al 
polo  artico.  Tramonta  nata  ,  sf.  Bufferà  di 
tramontona.  L*  etimologia  di  Tramontana , 
è  :  Trans  monte»,  Di  là  dai  monti  ;  perchò 
i  marinari  italiani,  stondo  nel  Mediterraneo, 
veggono  la  stella  polare  di  là  dalla  creato 
dell  Appennina  Siba,  st.  Vento  freddissimo 
di  tramontona. 

Tramonte.  TRAMONTARE,  vn.  Il  nascon- 
dersi del  sole,  deUa  luna,  e  desìi  altri  corpi 
celesti,  sotto  V  orisonto.  (Quasi  Trans  montes 
cadere). 

Tramorti.  TRAMORTIRE,  vn.  Venir  meno, 
Svenire.  Tbamortimbnto,  sm.  Il  tramortire. 

Tramóaa.  TRAMOCKìIA,  sf.  Cassetto  qua- 
drangolare io  forma  di  cono  rovesciato,  che 
versa  a  poco  a  poco  sulla  macina  it  grano. 
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o  U  biadft  che  ti  tooI  mactotr».  Bocca ,  la 
•aperiore  e  |nù  largm  apertura  di  c«a:  Boo- 
enetta,  la  minore  ed  ioferìore  toa  apertara. 

Tràmpel.  V.  2inch. 

Trampalé.  V.  Trabald. 

Tratnpél,  Tramplém  Tramplét  V.  In- 
tràmpel,  Inghembar. 

Tramad^  TRAMUTARE,  Ta.  Mutar  da  luo- 
go a  loogo.  op.  Tratfurmarti.  Tramutambii- 
To,  8ID.  Tram(7Tazioi«8,  TRAMiTrA.  9Ì.  lì  tra- 
mutare o  tramutarti.  V.  Travaae. 

Tramontana  Tramontana.  V.  Tramon- 
tana eee. 

Tramortì.  V.  TramortL 

Tramaé.  TRAMBSCOLARB,  va.  Coofuiidere 
iodeme,  meecolaodo.  Trambzzarb,  ya.  Met- 
tere trameuo.  Spartire  per  metà.  vo.  Baeere 
tra  noa  coea  e  1  altra,  op.  Mettersi  per  me- 
diatore. TaAifBzzAMBirro,  em.  Il  tramesxare. 
Trambzzabilb,  agg.  Che  si  può  trametsare. 
Trambzzatoeb,  verb.  m.  Trambzzatbics,  f. 
Chi  o  Che  tramena.  Mediatore,  Metzaoo. 

Tran^gé.  V.  StragoaUé. 

Tranel.  V.  Tr&ma. 

TranqoóL  TRANQUILLO,  agg.  Che  non  ha 
^^*^^jt  agitazioni  :  o  che  dipendentemente  dal 
carattere,  poco  s* infastidisce  o  s* agita,  se 
non  proprio  per  cnusa  maggiore,  accr.  Tean- 

QUILLONB,  TbaNQUILLACCIO.       , 

Tranqoilite,  TRANQUILLITÀ,  sf.  Stato  di 
chi  è  tranouillo.  Tranquillambntb  ,  byt. 
Con   tranquillità,  superi.  Teanquillissima- 

MBNTB. 

Tranqoilisé.  TRANQUILLARE,  tb.  Ren- 
dere tranquillo  ,  Abbonacciare ,  Sedare,  op. 
Mettersi  tranquillo,  Calmarsi.  Tbanqcilla- 
MBNTo,  sm.  Il  tranquillare.  Tbanquillatobb, 
verb.  m.  Tbanquillateicb  ,  f.  Chi  o  Che 
tranquilla.  Ritranquillabb,  va.  Rendere  di 
nuovo  tranquillo,  np.  Ritornar  tranquillo. 

Tranaaiidn.  TRANSAZIONE,  sf.  Componi- 
mento fra  le  parti  per  evitare  una  lite. 

Tranaeàt.  TRANSÈAT,  toc.  lat.  usata  qual- 
che volta  in  cambio  di  dire  Passi,  terza  u- 
scita  del  congiuntivo  di  Passare  ;  ed  è  modp 
di  concessione  equivalente  a  Sia  pur  così , 
ecc. 

Tranaéger.  TRANSIOBRE,  va.  Par  transa- 
zione, Venir  a  patti. 

Tranai.  TRANSIRB,  vn.  Passare.  Passar 
alPaltra  vita.  Morire.  V.  Mori  sdra  (asse- 
vare). 

Trànait.  TRANSITO,  sm.  Passaggio,  Il  pas- 
sare di  là.  Passo  che  sta  tra  la  vita  e  la  mor- 
te, 11  morire.  Spedir  merci  per  transito, 
Far  che  le  merci  traversino  di  veni  Stati , 
senza  che  vi  si  fermino,  per  non  pagare  Un- 
terò dazio,  ma  solo  quello  di  transito.  Tban- 
8ITARB,  vn.  Passare  per  qualche  luogo.  Tran- 
8IT0BI0 ,  agg.  Che  passa  presto ,  o  Che  dura 
poco.  Transitoriamentb,  avv.  Di  passaggio. 

Trapagnòt.  V.  Traoagnòt. 

Tràpan.  TRAPANO,  sm.  Strumento  consi- 
stente in  una  bacchetta  di  ferro  con  punta 
d' aciajo,  detta  Saetta,  che,  facendolo  girare, 


fora  pietre,  Uno,  eoe  V.  Frolòa,  Trai* 
napet. 

Trapana  TRAPANARE,  va.  Forai*  a. 
trapano.  TaAPAifAMBirro,  sm.  Il  trapasife. 
Trapahatorb,  verb.  m.  TaAPANaTaics,  i 
Chi  o  Che  trapana.  V.  Trapelò,  Dàa,  i 
dàn. 

Trapàaa.  TRAPASSO,  sm.  Il  trapasan 
Passaggio.  Luogo  dove  si  trapassa,  Aodian 
del  eavallo  a  passi  corei  e  veloci. 

Trapaaae.  TRAPASSARE,  tb.  Pome  a 
banda  a  banda.  Superare,  Sormootare.  n 
Passar  oltre.  Tbapassabii.b,  TaAPASsavou. 
agg.  Peoecrabile.  Transitorio.  Trapabuti- 
RB ,  verb.  m.  Trapassatbkb  ,  C  Chi  o  C&e 
trapassa. 

Trapaaaéda.  TRAPASSO,  sm.  11  trapasMR 
Digiuno  delie  campane.  Sorta  di  digritu 
che  iDComiocia  dalla  fernuita  delle  oampsfHi 
nella  settimana  santa,  e  termina  allo  sòu^j* 
mento  delle  medesime.  Fé  la  trapasaédA 
Fare  il  di^uno  delle  campane.  «  Ma  i 
fare  il  digtun  delle  campane,  Qaocidie, . 
mia  signora,  io  non  mi  sento.  >   (Pagiooti 

Trapél.  TRAPELO ,  sm.  Canapo  eoo  «adt 
che  si  adatta  a  buoi,  cavalli ,  ecc.  per  trainsr 
pesi.  Cavallo  da  tiro,  c|)e  si  aggiunge  véd 
salite  a  quelli  che  tirano  carri,  eoe 

Trapelé.  TRAPELARE,  vn.  Propriam.,  Pa^ 
sare  tra  pel*»  e  pelo.  fig.  Uscire  per  feesoff^ 
e  dicesi  di  luce,  di  aria,  di  liquidi.  «  Coa? 
il  villan ,  se  fuor  per  Talte  sponde  Tra^m 
il  fiume  e  cerca  nuova  strada ,  Prettoloftj  i 
vietar  che  non  affonde  I  verdi  paschi  e  '.) 
sperata  biada  Chiude  una  via  ed  un* altra, 
ecc.  Cori,  ecc.  »  (Ariosto).  «  Poiché  la  Notu. 
poggiando  suso ,  già  si  era  perduta  di  tìki 
più  volte,  e  poi  riveduta  tra  rotte  nuvole  tra- 
pelando, alla  fine  s*  ascose  afflitto.  »  (BooQa^ 
roti).  Comprendere  a  lievi  indi^.  Passare  u* 
soostamente  o  insensi  hi  I  mente.  Trapblaiucì- 
To,  sro.  Il  trapelare. 

Trapiane.  V.  Spiane. 

Trapiantò.  TRAPIANTARE,  TRASPIAN 
TARE,  va.  Cavare  la  pianta  da  un  luo^ 
e  piantarla  in  un  altro.  Tbapiaktamkkto 
Tbaspiantam BNTO ,  sm.  Tbapiantazioice 
Tbapiamtatora  ,  sf.  Il  trapiantare.  Rrraà- 
piANTABB.  va.  Trapiantar  di  nuovo. 

Tràpla.  V.  Trapùla. 

Traplét.  CAPANNELLO,  sm.  CAPANNBL- 
LA,  sf.  Radunanza  di  persone  discorrenti  fn 
loro  in  luogo  publico.  Cbocchio,  sm.  Riuoio- 
ne  di  più  persone  per  conversare.  Traplét» 
storpiatura  di  Draplét  (DrappelloJ  Com 
pagnia.  Schiera.  V.  Tréb.  Traplét  d^ci 
V.  Oaaél  (casale). 

Traplòn.  SCHIACCIA,  sf.  Ordigno  che  serrt 
a  pigliare  particolarmente  topi,  cadendo  lorv 
addosso  e  schiacciandoli. 

Trapnapèt.  OUARDAPETTO,  sm.  sing.  « 
pi.  Arnese *di  legno  che  si  applica  sul  wtu\ 
quando  si  adopera  il  trapano,  cioè  la  Mene- 
rola ,  sorta  di  succhiello  che  si  volge ,  wr 
a  riprese,  ma  in  giri  continuati,  e  cocu  si  ba- 
ca più  presto.  La  Menarola  ò  composta  i 
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m  grotto  Manico  di  ferro  pieeato  in  arco , 
ina  delle  estremità  di  qaetto ,  la  superiore , 
^  gireTolmenie  ina  perniata  io  oDa  PcUla  o 
ì£sla  di  legno,  da  impugnarsi  con  una  mano, 

>  appoggiarsi  cootra  il  petto  del  Succhiellan- 
a:  ali  estremità  inferiore  dei   curvo  manico 

>  y  Ingorbiatura,  che  è  il  vano  d'  una  Oor- 
>ia  o  aooello  quadrangolare,  io  cui  s'incastra 
a  testa  quadra  di  una  punta  di  succhiello , 
«nutavi  ferma  con  una  vite  di  pressione. 
Puntata   l'estremità  dì  questo  arnese  contro 

I  legno ,  A  volgendo  in  cerchio  coir  altra 
naoo  il  Manico  fra  i  suddetti  due  punti  d'ap- 
>og|^o,  la  Chiocciola  penetra  nel  legno,  e  vi 
ascia  ai)  buco.  (Carena). 

rapGnt.  TRAPUNTO,  sro.  Sorta  di  ricamo, 
igg.  Lavorato  a  trapunto,  Trapuntato.  Tac- 
:oNATO,  agg.  Fatto  a  modo  di  taccone,  cioè 
^n  suola  impuntite;  e  dicesi  di  scarpe. 
rai>óiiser.  TRAPUNGERE,  va.  Per  Tra- 
puntare, Lavorar  di  trapunto.  Impuntibb, 
ra.  Cucire  con  punti  molto  fitti  ;  e  term.  dei 
naterassaj.  Dare  quei  punti  radi  e  isolati 
:he  tengono  fermi  i  gusci  della  materassa 
;ontro  fa  lana  o  il  crino,  per  impedire  ad 
^88i  di  rammuccbiarsi ,  o  di  appallottolarsi. 
iMPUNTtiaA ,  sf.  Lo  impuntire.  V.  Ohésgh. 
1:>àpala.  TRAPPOLA,  sf.  Ordigno  da  pren- 
iere  animali,  e  specialmente  topi.  fig.  Frode. 
[Dffaono.  dim.  Trappolstta.  —  Carghe  la 
Cràpula.  Innescare  la  trappola.  Tire  aó 
La  tràpula.  Tender  la  trappola,  Ande  àó 
la  tràpula.  Scoccare.  Ande  in  t*  la  tra- 
pala. Ikn*  nella  trappola. 
Tapulé.  TRAPPOLARE,  INTRAPPOLA- 
RE ,  va.  Pigliar  con  la  trappola,  fig.  Ingan- 
nare con  apparenza  di  bene.  «  I  «anciulli , 
oeir  andare  a  spendere  (pe'  prigioni) ,  sempre 
trappolano  qualche  quattrino  o  cosa  ai  po- 
veri   prigioni.  »  (Cecchi).  Trappoleria  ,  sf. 

II  trappolare,  Froide  occulta.  Inganno. 
?rapulén.  TRAPPOLINO,  sm.  Specie  di 
lunga  cassa  a  piano  molto  inclinato  per  lo 
luogo ,  che  si  pone  a  capo  del  luogo  ove  si 
^ioca  al  pallone ,  da  cui ,  scendendo  a  corsa 
il  battitore,  va  a  battere  il  pallone  che  gli 
vien  gettato  dal  pallaio.  «  Poteva  rispondere 
per  le  rime ,  e  già  la  risposta  aveva  preso 
r  abbrivo,  (ahrivo)  sulla  lingua  come  il  gio- 
catore sul  trappolino  per  battere  il  pallone, 
ecc.  »  (Guerrazzi). 

*raptadn.  TRAPPOLATORE,  verb.  m. 
TRAPPOLATRICB,  f.  Chi  o  Che  trappola. 
Truffatore.  Trappolone,  Trappoliere. 
*rapantèn.  BASINO,  sm.  Specie  di  bam- 
bagrna  simile  al  fustagno,  ma  più  fino  e  più 
forte. 

«rapunaidùra.  IMPUNTURA,  sf.  Cocitura 
a  punti  molto  fitti. 

?rarén.  TIRATORE,  sm.  Chi  tira  d*  archi- 
bugio. «  Hanno  (i  Giapponesi)  delle  tortore 
dì  squisita  bontà  come  le  nostre,  e  d' un*  al- 
tra sorta  ancora  che  hanno  la  penna  gialla,... 
e  tanto  questa ,  quanto  V  altra  sorta  V  am- 
roaxzaoo  coir  lurchiboso  tirando  loro  con  una 
palla  sola,  sforzandosi  di  parere  con  ciò  bra- 


vi tiratori.  »  (Carletti).  BnsAOUBRB ,  sm. 
Chi  tira  al  bersaglio. 

Traaandé.  V.  Trasouré. 

Traaàt.  V.  Taraàt. 

Trascon.  TRESCONE ,  sm.  Specie  di  ballo 
contadinesco  che  si  fa  a  salti. 

Traaoórer.  TRASCORRERE,  vn.  Scorrere 
oltre.  Eccedere  i  confini  del  convenevole,  va. 
Dare  una  scorsa  rapida  a  un  libro,  a  uno 
scritto,  a  un  paese,  ecc.  Trascoerimbnto,  sm. 
Il  trascorrere.  Trascorrbvolb,  agg.  Che  tra- 
scorre. Che  passa  presto.  Trascorrevolm bn- 
TB,  aw.  Di  passaggio.  Di  corsa.  Trascor- 
RiToRB,  verb.  m.  TRASCORRrrRiCB,  f.  Chi  o 
Che  trascorre.  Trascorso,  sro.  Errore,  Fal- 
lo, agg.  Trapassato:  e  per  TravieUo.  «  Con 
molte  leggi...  procurò  correggere  i  trascor- 
si costumi.  »  (Giacomini).  Trastorrbntb- 
M6NTB,  avv.  Con  trascorso.  Ritrascorrbrb, 
va.  Trascorrere  di  nuovo. 

Trascrét.  TRASCRITTO,  sm.  Copia  di  uno 
scritto,  agg.  Copiato. 

Trascriver.  TRASCRIVERE,  va.  Copiare 
cose  scritte  o  stampate.  Trascrittorb,  verb. 
m.  TRASCRiTTRirB,  f.  Chi  o  Che  trascrive. 

TraacrUiòn.  TRASCRIZIONE ,  sf.  La  cosa 
trascritta.  V.  Voltura. 

Traacùragin.  TR ASC UR AGGINE ,  TRA- 
SCURATEZZA, sf,  Abito  di  essere  trascura- 
to. Trascuransa,  sf.  Trascuraggine  lieve. 
Trascurataooinb,  sf.  Abito  frequente  ed  abi- 
tuale di  trascuratezza,  Trascuraggine. 

Trasouré.  TRASCURARE,  va.  e  vn.  Non 
curare  se  stesso  e  le  cose  sue  più  diretta- 
mente pertinenti.  Non  pigliarsi  cura  o  pen- 
siero, Trasandare.  Trascurato,  sm.  Chi  tra* 
scura,  agg.  Che  trascura,  pegg.  Trascura- 
T ACCIO.  —  Trascuratorb,  verb.  m.  Trascu- 
RATRicB,  f.  Chi  o  Ch«  trascura. 

Traseoolé.  TRASECOLARE,  vn.  Oltremodo 
maravigliarsi  nel  vedere  o  sentire  cosa  che 
pareva  incredibile. 

Trasferì.  TRASFERIRE  o  TRANSFERIRE, 
va.  Trasportare,  np.  Condursi  da  un  luogo 
ad  un  altro.  Trasferim bnto  ,  sm.  Il  traste- 
rire  o  trasferirsi. 

Trasflgure.  V.  Bflgure,  Trasformé. 

Trasformo.  TRASFORMARE,  va.  Cangiare 
in  altra  forma.  Fare  mutar  forma,  np.  Mutar 
forma  o  sembianza.  Trasformazione,  sf. 
Trasformambnto,  sro.  Il  trasformare.  Tra- 
sformasi lb,  agg.  Che  può  essere  trasformato. 
Trasformativo,  agg.  Atto  a  trasformare. 
Trasformatore,  vero.  m.  Traspormatricb, 
f.  Chi  o  Che  trasforma.  Ritrasformare,  va. 
Trasformar  di  nuovo. 

Trasipcedi.  TRASGREDIRE ,  va.  Oltrepas- 
sare i  limiti  ordinarj.  Non  obedire.  Mancar 
al  dovere.  Trasorbdimbnto,  sm.  Trasgres- 
sione, sf.  Il  trasgredire,  dim.  Trasgression- 
cblla.  —  Trasgressore  ,  Trasgrbditorb  , 
verb.  m.  Trasgrbditricb,  f.  Chi  o  Che  tra- 
sgredisce. 

Trasloohé.  TR  ASLATARE,  va.  Trasportareda 
un  luogo  ad  un  altro.  Traslatambnto,  sm. 
Traslatazionb,  Traslazione,  sf.  Il  trasla- 
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ture,  Trasferimefito.  TfetMLATOKB ,  Traila* 
TATORB,  vierb.  m.  Tbaslataicb,  TbaSuata- 
TRicB,  f.  Chi  o  Che  traslain.  Treitloeare^  Tra- 
slocamgtUo,  Tyeuloeazioné,  voc.  d'uso. 

Trasmòter.  TRASMfiTITBRB ,  va.  Mandar 
oltre.  Mandar  da  laogo  a  luogo.  «  Acento  la 
comparsa  di  quella  carta  de*^2d  caduto  che 
V.  S.  illustr.  si  compiaqae  trasméttermi.  • 
(Bellini).  Trasmissionb,  sf.  Il  trasmettere. 
Trasmsttitorb,  irerb.  m.  TRASMertrTaicB,  f. 
Chi  o  Che  trasmette. 

Trsaocrne.  TRASOGNARE ,  vn.  Andar  va- 
gando con  la  mente,  quasi  farneticare,  o  quasi 
sognare.  Trasoonambnto,  sm.  Il  trasognare, 
Trasoonatorb,  verb.  m.  Traboomatricb,  f. 
Chi  o  Che  trasogna. 

Trasparént.  TRASPARENTE^  agg.  Dicasi 
di  Corpo  a  traverso  del  quale  appartaoooo  le 
figure  degli  oggetti. 

Traspari.  TRASPARIRE,  vn.  Essere  tras- 
parente, Diafano.  Lo  apparire  che  fa  alla  vl^ 
sta  Io  splendore,  o  altra  cosa  visibile,  pene» 
trando  per  cristallo,  o  akro  corpo  «iafano. 
Tralucere  a  traverso  di  corpo  rado,  come 
velo,  o  simile ,  fìsurat  Palesarsi  lievenienlsi, 
Comioeiare  appalesarsi.  Traspabbnza,  sf.  Il 
trasparire. 

Traspiro.  TRASPIRARE,  vn.  Mandar  fbori 
da  sé,  per  evaporazione^  sottilissime  particelle 
e  dicesi  specialmente  de'  corpi  degli  animali, 
e  di  altri  corpi  omidi,  o  pure  odoriferi.  Tra- 
pelare il  sudore  dal  pori  della  cute,  fignrat 
Dicesi  di  Cosa  occulta  la  quale  viene  a  ma- 
nifestarsi, la  quale  trapela,  la  quale  esce  fuori 
quasi  a  mal  suo  grado.  «  Spargon  s^ualide 
macchie  il  ceffo  indegno,  E  fuor  dagli  occhi 
il  rio  livor  traspira.  »  (Mensini).  Taabpa- 
RiziONB.  sf.  Il  traspirare.  Traspira bilb,  agg. 
Che  può  uscire  per  via  di  traspìrasione.  Pbr^ 
8PIRAZI0NE,  sf.  Traspirasiocìe  Insensibile;  e 
si  usa  specialmente  parlando  del  corpo  uma^ 
no.  (Salvini). 

Traepórt.  TRASPORTO,  sm.  Il  trasportare, 
Trasportamento,  flg.  Agitaxiooe,  Commocione 
d*  animo,  Volo  di  fantasia. 

Trasporto.  TRASPORTARE,  va.  Portare 
cosa  da  un  luogo  ad  un  altroi  np.  fig.  Usci- 
re dei  limiti  del  dovere  per  eccesso  di  pas- 
sione, o  simile.  TRAg^RTAMBNTOi  sm.  Tra* 
6P0RTAS10HB,  sf.  Il  trasportare.  Trasporta- 
bilr,  agg.  Che  può  trasportarsi.  Trasporta- 
TORB,  verb.  m.  Trasport atricb  ,  f.  Chi  o 
Che  trasporta. 

Traatòl.  TRASTULLO,  sm.  Diporto,  Passa- 
tempo, Spasso ,  Divertimento.  Piacere  che  si 
prova  nel  trastullarsi,  dim.  Trastui«lbtto. 
—  BALocro,  sm.  CoeereYle  che  si  danno  in 
mano  ai  bambini  per  baloccarli  o  trastullarli. 

Trastala.  TRASTULLARE,  va.  Trattenere 
con  che  che  sia  di  aolatsevole.  op.  Solasaarsi, 
Divertirsi ,  ecc.  Trastollrvolb  .  agg.  Che 
apporta  trastullo:  per  Amante  del  trastullo, 
Che  è  di  genio  allegro,  Solazzevole.  «  Fareb- 
bero con  la  loro  &stldiosità  ìofak>tichire  e 
dar  nello  sbavagliare  anco  i  più  sveglisti  e 
trastuUevoli  gaoj  del  moodo.  »  (&Uial). 


•  Trastullatorb,  verb.  m.  Tmàgrcu.k'ma. 
f.  Chi  o  Che  trastulla.  «  AUe  wm  m- 
intromessi  i  cantatori ,  i  aonaiori ,  i  trvui- 
latori  e  i  buffoni.  »  (Boccacrio). 

Traaudé.  V.  Traaplré,  Trapélo. 

Tràt.  TRATTO,  sm.  Il  tirare.  DÌ8Ubq,S|b 
sto.  Maniera  di  portarsi  con  alcuno.  Axli£' 
notabile,  o  diretta  a  mal  fine,  che  oggi  di?" 
anche  Tiro,  Segno  fiotto  eoa  peana,  carbisc 
o  simili,  fregando.  Dare  il  tratto  alla  hik>t- 
eia ,  Fare  che  pieghi  da  una  pane.  A  v 
tratto  ,  In  una  volta.  Tutt'  a  un  traftù,  ^^ 
Un  Istante,  In  un  traUo,  Con  gran  pKstea. 
Ansi  tratto  ,  Anticipatamente.  Di  tratto  i« 
erotto.  Di  quando  io  quando»  Di  primo  tm- 
to,  AUa  prima.  Da  principio,  dim.  Tum- 
LINO,  Trattusxo.  V.  Tirat. 

Tràta.  TRATTA ,  sf.  term.  oommerc.  Ofd:- 
naziooe  di  un  pagamento  ad  un  anici)  cor- 
rispondente; altri  menti  Lettera  di  cmòib, 
Cwnbiale»  Trattario  ,  sm.*  Colai  »>pr. 
il  quale  è  fatta  la  tratta,  o  vero  a  cui  è oi 
retta  la  cambiale.  «  Aceettasiooe  prewo  c- 
Negoxlanti,  (significa)  L*atto  del  ln»r 
il  quale  promette  in  iscritto  di  pagare  rb 
scadeosa  la  cambiale  che  gU  vien  pureaeDUti'» 
(Alberti  Dis.  encicl.). 

TratàbU.  TRATTABILE,  age.  Che  li  p» 
toccare  o  maneggiare.  Che  cede  al  tatto,  aif 

Sressione.  flg.  D^  animo  fiicUsa  piegani^A 
ibile.  Cortese,  Benigno.  TaATTABiLUESTr 
avv.  Con  modo'  tratubile,  Cortesemente. 

TratamSnt.  TRATTAMENTO  ,  «m.  H  ^■ 
tare.  Maniera  di  trattare  o  portarsi  con  «-- 
cunow  Per  assegno.  Provisione.  Anche  «  àa 
Traitenimento*  «  Di  nuovo  soo  rìcbiaiu'i^ 
a  Napolìrcoo  speranza  che  la  città  debt» 
darmi  XXV  scudi  per  trattamento,  •  (Te- 
so T.).  neir  uso  Praoso  magnifico. 

Tratatìva,  PRATICA,  NEOOZIAZI0NB,m 
Atto  preparatorio  di  un  trattato.  Trattatiti, 
voa  d'uso, 

Traté.  TRATTARE,  va.  Maneggiare.  Adop^ 
rarei  per  oonchkidere  un  affare,  liiar  booe^ 
o  oattrve  maniere  colle  per  bone.  Dar  bene  tf- 
mangiare,  Tener  buona  tavola.  7Vatts>t<^< 
una  cosa.  Parlarne,  vn.  Conversare,  ?nw*'\ 
con  persone.  TRATTAXioirB ,  sf.  U  twtai* 
Trattatorb,  verb.  m.  TRATTATRifa,  f-  ^^' 
o  Che  tratta.  RrraATTARB ,  va.  Trattar  « 
nuovo.  ,  „. 

Tratéaa.  TRATTO  D' UNIONE  o  DIVU*^ 
NE,  Quella  lineetta ,  (-)  che ,  nello  m^ 
si  pone  in  fin  di  riga,  qaando  meti  deiti  p}j 
rota  passa  alla  riga  seguente,  e  che  b^;^ 
scritto  si  pone  doppia  (=)  Serre  anche  i«  >* 
neetta  per  divìdere  più  distintamente  aa  ^ 
eetto  da  un  altro.  Più  spesso  tona  comi»^ 
da  per  accennare  che  termina  ^vi  il  ài^ 
so  d' alcuno ,  e  dopo  s' incomioeia  a  ptf>r 
d*  altra  persona  ;  o  vero  che  ^ivì  terfii^ 
il  discorso  indirizsato  a  ubo,  e  si  pesa  «  F^" 
lare  ad  oa  ahra  , 

Tratenimènt.  TRATTBNIMBNTO,  i». 
trattenere ,  o  tratteoersi.  OeeopaxioQe  ^  ^ 
più  dilettevolBL 
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Pratet.  TRATTATO,  sm.  Disoono  scrìtto  so- 
pra qualche  particolare  soggetto.  ConTeoziooe 
Btipolata  fra  due  o  più  Stati.  Negoxiatiooe , 
Accordo,  dim.  Trattatbllo,  Tbattatbtto, 
Trattatino,  Tbattatl'ocio.  «  V'è  qualche 
frattotuceio  ;  il  negosio  però  non  é  ooochiu- 
80.  »  (Nelli).  Trattatista,  sm..  Chi  scrìve 
trattali  d*  arte  o  scienxa. 
Pratné.  TRATENBRB ,  va.  Opporsi  a  che 
si  cominci.  Tenere  a  bada.  Far  cne  altrì  passi 
piacevolmente  il  tempo.  Stipendiare,  np.  Ra- 
tenersi,  Frenar  sé.  Stare,  Dimorare.  Occupar- 
si in  che  che  sia.  Stare  per  qualche  tempo 
divertito  da  qualche  cosa  che  diletti.  Tbatr- 
NiTORB,  verb.  m.  Tratbnitrice,  f.  Chi  o  Che 
tratìeoe.  Ratbnerb  ,  va.  Frenare  alquanto 
r  impeto  del  correre,  np.  Fare  fona  a  se 
stesso  per  non  trasmodare  o  non  eccedere  in 
qualunque  altro  modo.  Ritbnbrb  ,  va.  Tra- 
teoere  un*  altra  o  più  volte.  Sopratbnbrb, 
va.  Tenere  oltre  il  dovere, 
rratne.  SCILINGUARE ,  vn.  Pronunziar  le 
parole  a  stento,  e  non  bene  scolpite,  ma  senza 
rìpeU'rie.  Scilinguato,  sm.  e  agg.  Chi  sci- 
lingua, dim.  SCILINOUATBLLO. 

Pratòr.  TRATTORE,  sm.  voc.  d'uso,  Oste 
che  dà  a  mangiare,  ma  non  alberga, 
rratorója  4  TRATTORIA,  sf.  voc.  d'uso, 
Pratori       \  Luogo  dove  il  trattore  dà  a  man- 
giare. 

Pravadùra.  TRAVATURA,  TRAVATA,  sf. 
TRAVAMENTO,  sm.  Ordine  di  travi  per 
far  pavimento  ad  un  ponte ,  o  sostegno  alle 
tavole  di  esso  pa vi mento;kRi paro  fatto  con  travi. 
Pravài.  TRAVAGLIO,  sm.  Lavoro  faticoso 
e  difficile.  Affanno,  Agitazione  d'animo.  Qua- 
lunque cosa  faticosa  e  difficile.  Ordigno  di 
travi  nel  quale  si  mettono  le  bestie  fastidiose 
e  intrattabili  per  ferrarle  o  medicarle.  (La 
radice  di  questa  voce  ò  Trave ,  essendo  il 
Tmvaglio  formato  di  travi).  (Gherardini). 
dim.  Travaolioocio.  —  Travaglio  di  stoma- 
co. Dolor  di  stomaco,  e  voglia  di  vomitare. 
Travaouoso,  agg.  Che  ha,  o  dà  travaglio. 
Travagliosambntb  ,  Travagli  ataii bntb  , 
avv.  Con  travaglio,  superi.  Travagliatissi- 
hasibntb. 

rravajadòr.  TRAVAGLIATORE,  verh.  m. 
TRAVAGUATRICE,  f.Chi  o  Che  travagl  ia. 
Che  lavora.  Che  s' afflitica. 
rravajé.  TRAVAGLIARE,  vn.  Lavorare,  Fati- 
care, va.  Dare  travaglio  o  molestia,  Affligere.  np. 
Impacciarsi,  Intrìgarsi,  Rimescolarsi,  Alterar- 
si. Travaouambnto,  sm.  Il  travagliare.  Tra- 
vaouato,  agg.  Pieno  di  travaglio.  Oppresso 
da  travagli ,  Afflitto.  Trayagliativo  ,  agg. 
Che  travaglia.  Operoso. 
^raTaji.  LEVADORE ,  sm.  Lavorante  che 
nelle  cartiere  leva  i  fogli  di  carta  dai  feltri. 
Travalé.  V.  Svaglie. 
Travapso.  V.  Traveraé.  Atraverse. 
5*ravar8òn.  V.  TravePsOn. 
Travartèn.  V.  Travertèn. 
Travasé.  TRAVASARE,  va.  Far  passare  il 
liquore  o  altra  cosa ,  di   vaso  in  vaso.  Tba- 
vasambnto^  sm.  Il  travasare.  Tbavabatorb, 


verb.  m.  Travabatricb  ,  f.  Chi  o  Che  travasa. 

Travde.  TRAVEDERE,  vn.  Vedere  una  cosa 
per  un'  altra ,  Ingannarsi  nel  vedere ,  Veder 
quello  che  non  è.  Travbdimbnto,  sm.  Il  tra- 
vedere. Travbdbvolb,  agg.  Atto  a  far  tra- 
vedere, a  far  comparire  una  cosa  per  un'al- 
tra, Da  far  travedere.  «  Un  magistero  di  pit- 
tura più  travedevol  che  vero.»  (Bellini).  V. 
Intravde. 

Trave.  TRAVATO,  agg.  Fatto,  Costrutto  con 
travi.  TravIto,  sm.  Luogo  chiuso  con  travi. 

Traveda.  TRAVATA ,  sf.  Riparo ,  Sostegno 
fatto  con  travi. 

Travéloh.  TRAVALCX),  sm.  Andatura  del 
cavallo  tra  la  carriera  ed  il  trotto ,  ossia  un 
misto  dell' un  e  dell'altro,  e  Cotesta  confor- 
mazione (delle  gambe  di  dietro  più  lunghe 
delle  anterìori)  Io  ajutava  stupendamente  ad 
erpicarsi  su  pei  greppi,  ed  in  pianura  a  scor- 
rere via  col  moto  cne  dicono  travaleo ,  che 
consiste  nel  galoppare  con  le  gambe  di  dietro, 
e  trottare  con  le  anteriori.  »  (Guerrazzi). 

Travéra.  TRAVERSO,  age.  Che  s' attraversa 
a  linea  e  la  taglia  in  qualche  punto.  Che  va 
per  traverso,  avv.  Per  fianco,  Obliquamente, 
Per  mezzo^.  Per  traverso ,  Fuor  fuora ,  Da 
banda  a  banda.  «  Chi  lo  scudo  ha  impedito 
e  *1  braccio  manco  Di  più  d'un  colpo  che  '1 
passò  traverso,  »  (Alamanni).  Ouardare  di 
traverso,  Guardare  obliquamente  o  biecamen- 
te. Traversato,  agg.  Grosso  e  corpacciuto. 
Traversi,  sm.  pi.  Pezzi  di  le^no  che  si  fis- 
sano a  traverso  di  altrì  maggiorì  :  e  le  due 
parti  orìzontalì  dell*  intelajatura  dell'  impoeta 
di  una  porta,  diconsi  spranahe. 

Traversa.  TRAVERSA ,  sf  Legno  o  altro 
messo  a  traverso  per  impedire  11  passo,  o 
per  riparare,  o  dividere.  Uosa  qualunque  po- 
sta a  traverso.  Spano  che  attraversa.  Scor- 
ciatoia. «  L' errore  è  nato  dall'  aver  trovato 
un  diverticolo,  o  vogliam  dir  traversa ,  che 
da  Val  di  Fine  scavalcando  i  monti  di  Li- 
vorno conduceva  a  Pisa.  »  (Targioni  T.). 

Traverse.  TRAVERSARE,  va.  Attraversare, 
Passare  a  traverso.  «  Va  con  più  fretta  che 
non  va  il  ramarro ,  Quando  il  Sol  arde ,  a 
traversar  la  via.  »  (Ariosto).  Mettere  a  tra- 
verso. Stendere  per  traverso.  Travbrsambn- 
T0,8m.  Il  traversare.  Intraversare,  va.  Pial- 
lare a  traverso.  V.  Atraversé. 

Traverséda.  TRAVERSATA,  sf.  Passata  a 
traverso  di  un  luogo. 

TraTorsèn.  TRAVERSINA,  sf.  Forte  pezzo 
di  legno  coricato  a  traverso  in  terra ,  e  su 
cui  sono  confitti  i  cuscinetti  di  ferro  che  reg- 
gono i  regoli  delle  ferrovie.  V.  Oauàél. 

TraversOn.  TRAVERSONE,  sm.  Vento  ga- 
gliardo che  soffia  per  traverso,  ossia  fra  qual- 
cuno ae*  venti  cardinali.  In  Toscana  cosi  chia- 
mano Il  vento  circio  o  maestrale  alla  destra 
di  Tramontana.  V.  Muffldn. 

Travertén.  TRAVERTINO,  sm.  Sorta  di 
pietra  calcarea. 

Travesti.  V.  Travati. 

Travié.  TRAVIATO,  sm.  Colui  che  s'  è  di- 
partito da  ciò  che  prescrìvono  le  leggi  umane 
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.0  difìnew  «  0  dò  •*  attrìboiao«  al  Papa  o  al 
Concilio,  ridoodavane  lo  stesso  danno  prìn- 
oìpale ,  eh*  era  r  ostacolo  al  rìdncimento  de* 
traviati,  »  (Pallavicino).  a|g.  Uscito  dalla 
via  onesta.  Tbaviarb,  va^  Cavar  di  via.  vo. 
Uscire  dalla  retta  via ,  Uscire  dall*  onesto. 
Traviàììbnto,  sm.  Il  traviare.  Traviatobb  , 
verb.  m.  Traviatbicb,  f.  Chi  o  Che  travia. 

Travile.  V.  Svisé. 

Traviaci.  V.  Travasi. 

Traviò*.  V.  Stravlé. 

Travólt  TRAVOLTO,  agg.  Volto  sossopra, 
Disordinato.  Occhi  travokt,  Ooehi  stralunati. 
Viso  travoito,  Viso  mostrante  forte  agita»o- 
DS.  V.  Btravólt. 

Travolte     |  TRA  VOLTARE,  TRA  VOLOE- 

Travólaer  ì  RE,  va.  Volgere  sossopra.  Scon- 
volgere, Rinversare,  Trascinar  con  violenza, 
np.  Volgersi  sossopra.  Travoloimbnto,  sm. 
Il  travolgere.  Travoloitorb,  verb.  m.  Tra- 
voLOiTRiCB,  f.  Chi  o  Che  travolge.  Travol- 
TATAMBNTB,  Rvv.  Sossoprs.  V.  Stravólsor. 

TravaèL  TRAVICELLO ,  sm.  Piccola  trave 
che  si  mette  sopra  le  grandi  per  sostenere 
tavolati,  dim.  Travicbllbtto.  V.  Filardl. 

Travaèla.  V.  Suatachéna. 

Travati.  TRAVESTIRE,  va.  Vestire  alcuno  de- 
gli altrui  ranni,  come  vestire  un  uomo  di  abiti 
muliebri, di  prete,di  frate,  ecc.  np.  Indossare  a- 
biti  ohe  non  sono  li  usuali,  e  che  sogliono  dare 
akro  carattere  alle  persone  che  li  portano.  Tra- 
VBSTiifBNTO,  sm.  Il  travestire  o  travestirsi. 

Tràsa.  TRACCIA,  sf.  Quel  senUemolo,  che, 
i  primi  die  vi  passano,  tracciano  sulla  neve 
di  fresco  caduta,  e  che  tutti  poi  seguono.  E 
siocome  quel  sentieruolo  (dice  il  Zecchini)  po- 
trebbe dirsi  Gallare  da  Calla  lombardo  e 
piemontese;  io  credo  che  a  Tràaa  romagnolo 
corrisponda  meglio  Traccia,  a  quel  sentie- 
ruob  che  i  orimi  hanno  tracciato  sulla  neve. 
Osservando  inoltre  che  Gallare  è  quella  pic- 
cola strada  o  via  che  dalla  strada  principale 
condoce  alla  casa  del  contadino,  o  alKaja  del 
podere ,  e  per  la  quale  passano  uomini  non 
solo,  ma  carri,  ecc.  parmi  non  addirsi  a  si- 
gni6care  Quel  sentieruolo  che  i  primi  passan- 
U  tracciano  su  la  neve^  Fé  la  tràaa.  Fare  la 
Malata,  Tor  via  con  la  pala  la  neve  caduta  di 
fresco  per  commodo  de  viandanti.  V.  Ròta. 

Trààa.  TRACCIA ,  sf.  Quel  Segno  che  lasda 
dove  passa,  v.  gr.  la  lepre,  o  eoo  le  pedate , 
o  con  r odore,  o  con  altro;  il  qual  segno, 
conoscendosi  dal  cane,  egli  va  seguitandolo, 
credendosi  ritrovare  (che  altrimenti  si  dice 
rintracciare)  la  detta  lepre.  (Biscioni).  Trac- 
CIARB,  va.  Svitare  la  tracda  degli  animali 
.quando  si  caccia.  V.  Tracie. 
Ttéb,  TREBBIO,  sm.  Trattenimento,  Passa- 
tempo, Brigata,  Crocchio,  ecc.  «  E  quando 
e*  giogoe  dov*  è  un  trebìno  di  donne  intorno 
al  fuoco ,  e*  si  pone  a  sedere  sn  'n  una  seg- 
ffiola  bassa  bassa  ;  e  quando  e*  cade  loro  il 
tusajuolo  Della  cenere,  e'  lo  riooe  (doè  rico- 
glie) e  lo  rende  loro  eoo  on  inchino  che  mai 
u  mù  bello.  »  (Firenzuola).  «  Ansi  quando 
ai  UMaa  fiuto  trebbio  dove  non  foase  stata 


r  amata  nostra ,  d  saremmo  compiadati  à 
starcene  in  casa  a  studiare,  aociooch*  ella  a»> 
noscesse  che  T  intertenimenti    per  altro  nm 
ci  piacevano  che  per  rispetto  di  loL  >  (Bar> 
fagli).  Veqlibttino,  sm.  Piccola   v^gHa,  e 
Raonata  geniale  di  passatempo.  «  G  in  te*- 
fldensa  A  dirla,  io  vo  a  una  veglia  di  ragssst 
Buon  prò,  vi  rispos'  io  ;  io  ooedeoza  Che  vo- 
lentieri a  questo  vegliettino  Anch"  io  verrei, 
se  avessioe  licensa.  »  (Fagiuoli). 
Trebaról.  VEOUATORE,  sm.  Chi  fìt  la  vr 
glia  in  giuochi ,  daose,  ecc.  «  Qui  rinoamis- 
ciarono  t  vegliatori  i  lor  solazzi,  e  in  eoo- 
pagnia  delle  nuove  Maschere  speson  (spesero) 
altr'  ore   in  balli  e  trattenimenti  piacevoli.  > 
(Riuucdni).  V.  Végia. 
Trebian.  TREBBIANO ,  sm.  Sorta   dì  vi^ 
dolce,  e  L*  uva  che  lo  produce. 
Tréola     \  TRECCA,  TR ECCOLA,  IHEOCO- 
Trécola  \  N A ,  sf.  Rivendugliola  che   veodr 
frutte,  legumi,  carbone,  ecc.  «  No  (rispoDdì,  « 
Martin),  Testiera  io  voglio ,  L*  ortolana  o  li 
trecca  del  carbone.  Saggia,  corteee,  intatta.  Ak* 
sogna  o  impazta  Costui  che  trova    la  £esioe 
in  piazza  ?  »  (Elei). 
Trécul.  TRECCONE,  sm.Rivendi^ioIo  di  ta- 
te, uova,  esimili  cose mangerecce.  Trìbcchbbja, 
sf.  Mestiere  del   treccone.  Trbccbikro  «  a^. 
Appartenente  a  trecca  o  a  treccone.  Tbbocj- 
rb,  va.  Far  il  mestiere  del  treccone. 
Trefói.  V.  Trifói. 
Tróful.  V.  Trevan. 

Tróglia.  TRIOLIA,  sf.  Piccolo  pesce  luaras 
di  color  rosato,  dim.  Triolina,  Triquolsttì- 
Tregua.  TREGUA ,  sf.  Sospensione  d*  oik» 
tra  due  belligeranti  per  un  dato  tempo.  Inter- 
missione  di  lavoro,  o  di  dolore.  ì^om  ne  vo- 
lere né  pace  né  tregua ,  Essere  forte  adi- 
rato. 
Trél.  TRILLO,  sm.  Tremolio  di  voce  a^sgiao- 
to  al  cantar  vero,  legitimo  e  naturale,  dim. 
Trilletto,  Trillbttino.  —  TaiL.LAaB,  m. 
Fare  il  trillo,  Far  trilli.  Qorghboqio  ,  so. 
Trillo  di  voce  fatto  nel  gorghegeiare.  (}ob- 
GHBOOiARB,  VO.  Ribattere,  cantando  messo  io 
gola,  i  passaggi. «Canta,  gorgheggia,  e  tiilU; 
Cangiolla  in  verginella ,  e  questa  è  Lilla.  * 
T'peoQ.a.  V   Tr&sna 

Tremarèlà  J  TREMARELLA^  TREMEREI 
Tremarùla  )  LA,  TREMARUOLA,  at  Tre- 
more, Tremito ,  Brivido ,  cagionato  o  da  f^ 
bre,  o  da  freddo,  o  da  paura.  «  T.  C^àpp^. 
il  mio  uomo.  Io  t'  ho  per  ben  fornito  a  tre- 
mereUa.  C.    Va' via;  la   tretnerella  in  sa 
parmiot»(Fortiguerri).  «Se  io  non  vi  amas- 
si ,  non  mi  verrebbe  la  tremaruolm  che  ai 
viene,  mentre  veggo  colà  il  Veneaiaiio  cb« 
forse  vorrà  ultimarla  con  altro  che  con  pa- 
role. »  (Aretino).  V.  Tremoiirsu 
Tremé.  TREMARE,  vn.  Il  dibattersi   del}« 
membra  per  cagione  dì  freddo,  dì  pawa,  di 
rabbia ,  ecc.  Trezne  eom*  una  fója.  Trt- 
mare  come  una  foglia,  TRBMAimrro.  m- 
Il  tremare.  Ritrbuarb,  vn.  Tremare  dì  oeonx 
Trementéncu  V.  Tarxnintéiìa. 
Tremorira.  TREMITO,  sm.  U  tremare, Ti^ 
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more.  Parlbtico,  sm.  Il  tremito  che  i  véechi 
hanno  alle  mani  o  al  capo.  V.  Tremarèla. 

Tremai.  TREMOLA,  TORPEDINE,  sf.  Sor- 
ta di  pesoe  il  quale,  toccato,  dà  come  una 
sooBUi  elettrica. 

Trén.  V.  Terèn. 

Tréa.  CONVOGLIO,  sm.  Deoomioazione  col- 
lettiva di  tatti  i  carri  di  varie  fo^ge,  attac- 
cati gli  uni  dietro  agli  altri,  e  tutu  trascinati 
dal  locomotore  o  locomotiva.  (Carena).  Trai- 
no. Questa  voce  Traino  si  piglia  eziaodio 
nel  signif.  di  Treno,  cioè  Carro  o  Bagaglie 
delie  artiglierie  ;  la  qual  voce  si  accorda  con 
la  francese  Train.  Noi  perciò  la  diciamo  ora 
Treno ,  rappresentando  quella  pronunzia  ; 
ora  Traino  con  V  accento  su  la  prima ,  non 
facendo  conto  della  pronunsia  oltrafflontana, 
ma  della  scrittura.  (Minucci). 

TréiUL  V.  Merlót. 

Trexit5a.  De  e  trentòn.  SFRATTARE , 
va.  Dare  lo  sfratto,  Mandar  via.  vn.  Andar 
via  con  prestezza. 

Trópa.  TRIPPA,  sf.  Ventre,  e  particolarmen- 
te quello  del  bestiame  grosso  che ,  purgato , 
si  usa  per  vivauda.  Trippajo,  Trippajuolo, 
sm.  Trippajuola,  sf.  Colui  o  Colei  che  ven- 
de trippa.  Qattajo,  voc.  fior.  V.  Sansfdjel, 
Butriga. 

Trépla.  V.  Tèma. 

TrépoL  TRIPOLO,  sm.  Sustanza  terrea,  gial- 
lognola con  cui  si  dà  T  ultimo  polimento  ai 
metalli,  alle  pietre  dure,  a*  cristalli. 

Trésca.  TRESCA ,  sf.  Intrigo ,  Pratica,  Ma- 
neggio, e  simili.  Intrigo  amoroso. 

Tresèt,  TRESETTE,  sm.  Giuoco  di  carte  che 
si  &  io  quattro. 

Trést.  TRISTO ,  agg.  Malvagio.  Mesto ,  Me- 
iancolico.  Di  mala  voglia,  e  simili,  dim.  Tbi- 
STARBLLO,  Tristuzzo.  Dogg.  Tristaocio.  Su- 
peri. Tbistissiiio.  —  Tristoso,  agg.  Dicesi 
di  Persona  che  mai  non  ha  il  volto  sereno. 
«Trovala  tu  (la  balia),  come  puoi,  costumata, 
ecc.  B  quanto  ne' suoi  modi.  Ti  riguarda  più 
stretto  Dalla  superba  e  irosa  e  tristosa.  » 
(Barberino).  V.  Mógar,  MaladéA,  Aflét. 
Trév  i  TRAVE ,  sm.  f,  ma  più  commuue- 
Tréva  )  mente  si  dice  La  trave.  Legno  gros- 
so e  lungo  che  si  addatta  ne' muri  degli  edi- 
ficj  per  reggere  palchi,  tetti,  ecc.  dim.  Tra- 

VBTTA.  TrAVICBLLA.  TRAVICELLO.  acCT.  TrA- 

VONB.  —  Lacunare,  sm.  Passinata,  sf.  Spa- 
zio che  rimane  tra  le  travi  di  una  soffitta  e 
simili.  Palancola  ,  sf.  Trave  spianata  al  di 
sopra  ,  posta  a  traverso  di  una  ^ora ,  di  un 
canale,  ecc.  per  passarvi  i  pedonu 

Trèvan.  TREFOLO ,  sm.  Filo  attorto ,  del 
quale,  preso  a  più  doppi,  si  compone  la  fune. 
Strbpolars,  va.  Disfare  i  trefoli. 

Tréa.  TERRICCIO ,  sm.  Concio  marcio  me- 
scolato con  terra.  Materia  nera,  polverulenta 
che  rimane  dopo  la  putrefazione  delle  sustan- 
ze  organiche. 

Tréia.  TRECCIA,  o  TREZZA ,  sf.  Dicesi  di 
Tutto  ({uello  che  è  intrecciato  insieme  ;  e  così 
Treccia  di  capelli,  diptwlia,  ecc.  dim.  Trbc- 
aoLiMA,  Trbcx:iuola. — Tbbcciajo,  tm.  Trbc- 


ciaja,  s&  Colui  o  Colei  che  fa  treood  di  pa- 
glia per  cappelli  ;  e  più  communemente  Cohit 
che  fa  il  commercio  delle  trecce  di  paglia 
per  farne  cappelli.  (Carena).  Trbociajuolo  , 
sm.  Lavoratore  di  treccia.  (Fanfani).  Trbc- 
riBRA,  sf.  Ornamento  per  trecce.  Tb»xiuolo, 
sm.  Cordicella  intrecciata.  BaoBRNa,  sf.  Spe- 
cie di  corda  piatta,  fotta  a  treccia.  Stramba, 
sf.  Fune  d*  erba  intrecciata ,  ma  non  ritorta. 
TRBcaARB,  Attrbcoiarb,  va.  Unire  in  trec- 
cia ,  Ridurre  a  treccia.  Strbociarb  ,  va.  Di- 
sfare la  treccia. 

Tréaa.  TREQOIA ,  sf.  Veicolo  rustico  senza 
ruote  che  viene  trascinato  da*buoi«  dim.  Trbq- 
oiuoLo.  aocr.  TasoaiONB.  —  TaBoeiAJA,  sf. 
Il  segno  che  lascia  lo  strascico  della  treggia. 
(Anonimo).  Trbooiata  ,  sf.  Quanto  trascina 
in  una  volta  la  tre«^gia.  Trbooiatorb,  verb. 
m.  TrboqUtricr,  f.  Chi  o  Che  guida  la  treg- 
gia. Trainarb,  va.  Tirare  il  traino  o  treggia. 
V.  Sléta. 

Tri.  TRE ,  agg.  comm.  Nome  numerale  che 
vien  dopo  il  due.  Tri  tri.  Cri  Cri,  Voce 
imitati ?a  del  canto  del  grillo. 

Triàngol  \  TRIAN(K)L0,  sm.  Figura  solida, 

Triàngul  t  o  lineare  rinchiusa  fra  tre  linee 
formanti  tre  angoli,  dim.  Trianoolbtto  , 
Triangolino.  —  Trianoolarb,  Triangola- 
to, agg.  Di  tre  angoli.  Relativo  a  triangolo. 
Fatto  a  triangolo.  «  Accanto  le  era  la  Sici- 
lia con  trianaolata  corona  di  spighe  in  capo.» 
(Giambullari). 

TribolaiiOn.  TRIBOLAZIONE,  sf.  Il  tribo- 
lare. Afflizione.  Travaglio  d' animo,  dim.  Tri- 
bolassioncblla.  —  TribolIo,  sm.  Tribolazio- 
ne continua.  Triboloso,  agg.  Pien  di  tribo- 
lazione, Molto  tribolato. 

Tribole.  TRIBOLARE,  va.  Affligere,  Trava- 

?:liare,  (Contristare,  vu.  Soffrire,  np.  Affligersi, 
nquietarsi.  TamoLATO,  agg.  Afflìtto  da  sven- 
ture. Tribolatambntb,  avv.  In  maniera  tri- 
bolata. Tribolatore,  verb.  m.  Tribolatri- 
CB,  f.  Chi  o  Che  tribola.  Tribolambnto,  sm. 
Il  tribolare.  «  Aveva  un  erpete  infistolito; 
dal  gran  tribolamento  mi  sentiva  mancare 
la  vita.  »  (Giuliani); 
TribOna.  TRIBUNA,  sf.  Luogo  elevato  don- 
de parlano  li  oratori  nelle  assemblee.  Il  coro 
delle  chiese  dietro  l'aitar  maggiore,  dim.  Tri- 

BimBTTA. 

Tribule.  V.  Tribola 

TribuneL  TRIBUNALE ,  sm.  Luogo  dove 
seggono  i  Giudici  a  render  ragione,  "^bctna- 
LBsro,  agg.  Di  tribunale. 

Tpibùt.  TRIBUTO,  sm.  Ciò  che.  per  segno 
di  dipendenza  paga  il  suddito  al  Sovrano,  o 
un  popolo  ad  un  altro  popolo.  Pagare  il 
tributo  alla  natura.  Morire.  Tributare, 
va.  Dar  tributo.  Rendere  il  debito  omaggio. 
Tributario,  agg.  Obligato  a  pagare  tributo. 
Tributario,  agg.  Di  tributo,  Appartenente  a 
tributo.  «  Tu  solo  (o  Edipo),  Venendo  a  Tebe 
il  tributario  incaroo  Via  ne  togliesti.  »  (Se- 
gni). Fiume  tributario.  Fiume  che  perda  il 
proprio  nome  sboccando  in  un  altro, 
i  Trichtràoh.  SALTERELLO,  sm*  Pttto  di 
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cftrtA  avvolta  e  ripiegata ,  e  legata  strettissi- 
ma, deatro  la  quale  sta  rinehiiisa  polvere  da 
schioppo,  che,  pigliando  fuoco,  scoppia  e  sal- 
tella. TRiocBB  Tblaccbe,  sm.  Rumore  di  chi 
cammina  cogli  locooli,  o  batte  le  nacchere. 

Tride.  TRITARE ,  va.  Ridarre  an  corpo  so- 
lido in  minutissime  particelle.  Trìtnrare^  Stri- 
tolare, Smioaszolare.  TRrrAMBNTO.  sm.  Tu- 
TATURA,  af.  Il  tritare.  Tritumb,  sm.  Aggre- 
gato di  cose  trite.  Tutto  ,  agg.  Ridotto  in 
minutissime  parti.  Tbitam bntb  ,  avv.  Minu- 
tamente. RmiTARB,  va.  Tritar  di  nuovo. 

Tridèl.  TRITELLO,  CRUSCHELLO,  sm.  Cru- 
sca più  minuta  che  esce  per  la  seconda  stac- 
ciata. Tbitblloso,  agg.  Che  ha  in  sé  tritello. 

Tridènt  CALCAQNUOLO,sm.  Scarpello  cor- 
to con  una  tacca  nel  mezzo,  con  coi  lavorasi 
il  marmo  già  digrossato  con  la  subbia. 

TridiiT.  Triduo,  sm.  Corso  di  tre  giomL 
Triduano,  agg.  Di  tre  giorni. 

Triéga.  V.  Tarléga. 

Trléni.  TRIENNIO,  sm.  Corso  di  tre  anni. 
TftiBNHALB,  agg.  Appartenente  a  triennio, 
Di  tre  anni ,  Che  dura  tre  anni ,  Che  è  dato 
o  conferito  per  tre  anni.  «  Non  mancherà  di 
pagare  le  sue  porzioni  del  sussidio  triennale.* 
(Caro).  Tribnnb  ,  ag^.  Che  ricorre  ogni  tre 
anni.  Che  ha  tre  anni.  Che  dura  tre  anni. 

Trifói.  TRIFOGLIO,  sm.  Pianta  erbacea  che 
viene  naturalmente  ne*  prati,  o  che  si  semina 
nelle  praterie  artificiali  ;  «  le  cui  foglie ,  di 
forma  pressoché  rotonda,  sono  attaccate  a  tre 
a  tre  ad  un  medesimo  gambo.  Trifojjlio  roa- 
*o,  ed  anche  semplicemente  Trifoglio  o  Tra- 
foglio, 0  Trafogliolo:  nomi  valori  del  Tri- 
foiium  incamattim.  Spighe  cilindriche  pe- 
lose; foffliolioe  rotonde,  dentellate.  Annuo. 
Coltivasi  e  seminasi  per  pastura  delle  bestie 
di  campagna.  (Targioni  T.).  Tripoouato, 
agg.  Che  ha  tre  foglie,  Misto  a  trifoglio. 

Triìè,  TRILLARE ,  vn.  Fare  il  trillo.  Far 
trilli.  V.  TréL 

Trimòater.  TRIMESTRE,  e  TREMESTRE, 
sm.  Spazio  di  tre  mesi.  Triubstralb,  agg. 
voc.  d  oso  Di  trimestre. 

Trincadòr.  TRINCATORE  ,  TRINCONE, 
TRINCA,  sm.  TRINCATRICE,  f.  Chi  o  Che 
trinca.  Beone. 

Trincera.  V.  Triniéra. 

Trinche.  TRINCARE,  va.  e  vn.  Bere  assai. 
Cioncare. 

Trinoheda.  TIRATA ,  sf.  Quanto  si  beve  a 
on  fiato. 

Trinohét.  TRINCHETTO ,  sm.  Nome  della 
vela  quadra,  piccola,  portata  dair albero  del- 
lo stesso  nome.  Trinchettina  ,  sf.  Sorta  di 
vela  triangolare  che  si  mette  sul  davanti  delle 
navi. 

TrinèU.  V,  Stomèli. 

Trintodòr.  TRINCIATORE,  verb.  m.  TRIN- 
CIATRICE, f.  Chi  o  Che  trincia.  «  Invidieran 
tua  delicata  mano  I  convitati  ;  inarcheran  le 
dfflia  SuM  diffidi  lavoro  (di  trinciar  le  vivan- 
de),  e  d*  oggi  in  poi  Ti  fia  ceduto  il  trtn- 
eiator  coltello  Che  al  cadetto  guerrier  serban 
le  mense.  »  (Parini).  Scalco,  sm.  Colui  che 


nelle  mense  signorili  ha  Tofficio  di  trìociat 
le  vivande  messe  In  tavola. 

Trinaant.  TRINCIANTE,  o  vero  Cottele 
trinciante  ,  o  da  trinciare,  (Careoa).  sa. 
O>ltello  a  punta,  più  ^^roeso  che  quello  ^ 
posata  ,  e  co  'I  quale  si  trinda  la  TÌnsà 
Trinciata,  sf.  Colpo  di  trindante. 

Trinie.  TRINCIARE,  va.  Tagliare  la  rim 
da  io  peiti  o  io  fette.  Scalcabb,  m  Fm 
da  scalco.  Questo  verbo  è  analogo  a  Trixeit 
re  ;  te  non  che  Trinciare  si  usa  atUfio» 
te,  come  Trinciare  il  lesao,  un  pollo.  (Caiv^ 
RiTRiMaARB ,  va.  IVinciar  di  dooto  ìb  sl- 
nute  parti. 

Trinàera.  TRINCEA  o  TRINCERA  o  TRIN 
CIERA,  sf.  Strada  scavata,  nel  terreno  dife»<ii 
un  pafapetto^echeserve  di  commooictfb» 
alle  soldatesche  assedianti.  Riparo  militar»^ 
to  di  pali  piantati  in  terra,  e  di  sbarre  potici 
traverso. 

Trinierd.  TRINCERARE  o  'miNCEARB. 
va.  Munire  con  trincere.  npw  Portilicani  - 
Ripararsi  con  trincere.  Trincbram bkto,  «s- 
Il  trincerare,  Loogo  trincerato.  Rmuncm* 
RB,  va.  Par  noova  trincea.  Rifar  le  tris»^ 
goaste.  RiTRiNCERAMBNTO ,  SUL  NooTo  tns- 
cerameoto. 

Triniét.  TRINCETTO,  sm.  Coltello  deci- 
zolaj.  É  una  lama  d^aciajo  non  nuQÌcflti 
larga  presso  doe  dita,  looga  poco  piùd'e 
palmo,  alqoanto  curva  in  amoidae  i  vmi. 
tagliente  da  una  sola  banda  presso  ooa dd-' 
estremità.  (Carena). 

Trinilra,  ecc.  V.  Trinàera,  eoe 

TriOnf.  TRIONFO,  sm.  Pomi»  o  Ferti  p^ 
blica  che  si  faceva  in  Roma  in  onor  de  ca- 
pitani quando  ritornavano  coli*  esercito  vi^ 
citore.  Trionfò  o  Trionfi  da  taioola,  dieocs 
alcune  Statue  o  Groppi  di  zocchero,  o  eini^ 
con  altri  abbellimenti  che  d  posgooo  sa  '\ 
tavola  del  convito,  dim.  Trionfogcio,  nel  f^ 
di  Statue  o  Gruppi  di  zucchero,  ecc.  Tb»> 
PBTTi,  Trionfini,  sm.  pi.  Sorta  di  giuoco-^ 
carte. 

Trionfa.  TRIONFARE,  vn.  ResUr  TÌttorio*> 
Trionfante  ,  agg.  Che  trionfa.  Tbiontalf- 
agg.  Di,  Da  trionfo.  TRioNPALifBKn,^^ 
In  modo  trionfale.  Con  trionfo.  TRiomiTc^ 
verb.  m.  Trionfatricb,  f.  Chi  o  Che  \x\^^ 

Tripardl.  V.  Trépa. 

Tripe.  TRBPPARB,  vn.  Saltellare,  Scheroi» 
con  vivezza^  e  dicesi  tanto  de* fandulli,  qo^:* 
di  altri  animali ,  come  gatti ,  cani  giofv: 
poledri ,  ecc.  «  Come  si  dice  che  la  le«3 
ranciulletta  seguendo  il  cervo  trefpet^^ 
za  con  lui ,  non  il  piglia.  »  (Alberti  L  ^ 
Per  scherzare  «  Io  treppava  con  teco  c*J»* 
mente,  E  per  solazzo  dissi  tai  parole.  *  [^ 
dolfo  Collenucdo).  V.  Zurpe.  . 

Tripe  i  TREPIEDB,  o  vero  TREPit  » 

Tripì  )  Arnese  di  ferro  fatto  di  uaa  ip^ 
ghetta  in  figura  triangolare  o  circolarf .  ^ 
tre  piedi,  che  d  adopera  per  lo  più  w\»^ 
cine  ;  e ,  nello  stile  elevato.  Tripodi.  -  ^' 
stro,  sm.  Strumento  consistente  ìd  ooa  v^ 
ghetta  tonda  d*  adajo,  ripiegau  in  fonsi  ^ 
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truogolo  eqnilatoró,  che»  teoato  libenmente 
in  sospeso  con  mano ,  mediante  ana  campa- 
nellina  o  cerchietto  di  ferro,  hattesi  interna- 
meato  eoo  ona  bacchetta  pure  di  ferro,  e  serve 
d^aocompagnamento  oelJe  musiche  clamorose. 
?ripliclie.  TRIPUCARE ,  va.  MolUplicare 
per  tre.  Replicar  tre  volte,  op.  Diventar  tri- 
plo. Tripucazionb,  sf.  Il  triplicare.  Tbipli- 
CATORB,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  triplica.  Tbi- 
PLicATAMBNTB,  avv.  In  modo  triplicato. 
C*rip6n.  TRIPPONE,  sm.  Uomo  di  gran  pan- 
cia. V.  Manuténgol. 
Mpudié.  TRIPUDIARE,  vn.  Far  festa  ed 
altegresza.  Gioire.  Tbipudiambnto  ,  sm.  Il 
tripudiare.  Oiobilo  prolungato  accompagnato 
da  atti  visibili,  da  moti,  da  riso,  da  gnda  che 
sfugono  qnasi  involootariameote.  Tupudia- 
TORE,  verb.  m.  Tripodiatricb,  f.  Chi  o  Che 
trìpadia. 

Prlaèt.  V.  Treaèt 
Priaodn.  V.  Traaodu. 
Matéta.  TRISTEZZA,  sf.  Afflisiooe ,  Me- 
laocolia.  V.  Magréto. 
Critnré.  V.  Tilde, 
rriunf^  V.  Trionfé. 
rriviel.  TRIVIALE,  agg.  Più  che  ordioario; 
ai  dice  specialmente  de*  modi  del  trattare  di 
gente  bassa,  ineducata,  e  proprio  da  trivio. 
Che  è  di   basso  oso  e  oommuoissimo.  Tri- 
vialità, sf.  Qualità  di  ciò  ohe  ò  triviale.  Tri- 
via  liibmtb,  avv.  Io  modo  triviale, 
rrise.  STRISaARE^  vn.  Scivolare  della  trsff- 
gia,  dei  carri,  e  simili,  sul  ghiaccio,  deviando 
dal'meuo  della  strada.  Passare  da  no  pino 
air  altro  per  mevM  della  bacchetta  oocioata. 
Triàén.  TRBCCETTE,  sf.  pi.  Piccole  trecce. 
Treeeette  delle  tempie t  Quelle  piccole  trec- 
ce che  dalie  doooe  si   &qoo  passare  dietro 
le  orecchie.  (Bresciaoi). 
Tròcal     i  TOZZO,  sm.  Peizo  di   pane,  di 
Trochei  \  figura  irregolare ,   ma    pendente 
piuttosto  alla  rotonda.  Tocco,  sm.  Pene,  come 
Tocco  di  cacio ,  Tocco  di  carne ,  e  simili. 
Notisi  che  non  sempre  si  può  dir  Tocco  dove 
si  dice  Pezzo,  «  In  cucina  ci  vorrei   polli , 

Siccioni,  stame  e  buoni  tocchi  di  vitella  io,  e  oon 
e*  libri.  »  (Nelli).  Mozzo,  sm.  Peszo  d^alcuna 
materia,  come  sarebbe  terra,  cera,  ecc.  spic- 
cato dalla  sua  massa,  dim.  Mozzolo.  «  I 
fooRhi ,  detti  pmgouoli ,  si  dice  che  io  due 
modi  si  propsghino:  il  primo  è  per  via  dei 
mazzoli  della  terra  da  dove  si  avvedono 
che  nascer  vogliono  i  detti  progonuli ,  ecc. 
Da  tali  motzoli  poi ,  per  essere  sparsi  del 
coosaputo  seme,  oe  sur^ooo  a  tempo  debito 
i  progniuoli.  »  (Lucattini  O.  B.  in  Targioni 
T.).  V.  Cddal,  Moragòt. 

Tr<^oh.  TRUCCO  ,  sm.  Rigiro ,  Buon  affare , 
Buon  colpo.  Fare  un  buon  trucco ,  Avere 
buona  fortuna  in  uoa  cosa ,  Avere  un  buon 
partito.  (Fanfaoi).  Fé  un  tróoh.  Fare  un 
fiocco,  e  forse  meffiio  Fare  un  furto,  «  E 
M  r  audacia  pari  al  desiderio  Avessimo  che 
&*  padri  loro  usassimo  Di  far  ìm  flocco^  co- 
me mi   promettono  Di  far ,  ecc.  »  (Ariosto). 

Tróf.  LUPPO,  BATUFFOLO,  sm.  Cosa  rav- 


viluppata insieme  sens* ordine,  come  lino,  fili, 
capelli,  ecc.  Viluppo,  Ruffello,  Cbrfdolio, 
sm.  Una  parte  di  capelli  intricati.  Cbspo, 
Cbspuolio,  Cesto,  sm.  Mucchio  di  foglie,  o 

S^lioli  che  si  moltiplicano  sulle  radici  di 
cune  piante. 

Trófa.  TRUFFA ,  sf.  Ruberia  fatta  con  in- 
ganno io  contratti,  giuoco,  e  simili,  dim.  Truf- 
PBTTA.  V.  Trufe. 

Trófa,  Trofia.  V.  ^oa  (pianta). 

Trófrn.  TRONFIONE,  sm.  Chi  sta  ingrugnato 
sansa  far  parola.  Trógn  trógn.  Mogio  nuh 
gio^  Tutto  avvilito. 

Tròja.  TROJA,  sf.  La  femioa  del  porco,  pegg. 
Trojaocia.  V.  Soròva  (scrofa). 

Trómba.  TROMBA ,  sf.  Strumento  da  fiato, 
fatto  d' ona  sottil  canna  d' ottone  o  d*  altro 
metallo  elastico  e  leggiero,  più  o  meno  lunga, 
che  si  va  allargando  verso  il  fondo,  ove  ter- 
mina io  forma  di  oadigliooe.  La  parte  che 
si  preme  eoo  le  labra  per  cacciarvi  deotro 
il  fiato  si  chiama  Bocchino  ;e  T  estrema  assai 
più  larga  si  chiama  Padiglione,  dim.  Trom- 
betta, accr.  TROUBON&  —  Tromba  a  zfuil- 
lo,  Quella  il  cui  corpo  ha  uoa  o  due  ritorte 
fisse,  a  lati  naralleli.  Tromba  a  chiavi. 
Quella  che .  oltre  a  più  ritorte  di  varie  ma- 
niere ,  ha  diversi  fori  da  aprirsi  e  chiudersi 
eoo  altrettante  chiavi.  Tromba  marina  o 
parlante,  Tobo  di  latta,  il  quale  serve  a 
portar  la  voce  io  lootaoaoia,  e  ad  accrescere 
la  fona  del  suono.  Tromba  da  vino  o  da 
barili.  Specie  di  tromba  torta,  fatta  per  lo 
più  di  latta,  e  si  tira  col  flato  per  far  uscir 
fuori  il  vioo ,  o  altro  liquore ,  aa  un  barile, 
o  altro  vaso.  Tromba  dello  stivale ,  Quella 
parte  di  esso  che  fascia  la  gamba. 

Trombador.TROMBADORE,  TROMBATO- 
RE,  TROMBETTIERE,  verb.  m.  TROMBA- 
DRICB,  TROMBATRICB,  f.  Chi  o  Che  suona 
la  tromba.  Publico  baoditore.  V.  Trombe- 
ta,  Banditòr. 

Trombe.  TROMBARE,  vo.  Sonare  la  tromba, 
va.  Trarre  eoo  U  tromba  vioo  o  altro  liquo- 
re da  uoa  botte,  da  uo  vaso,  ecc.  Estrarre 
equa  eoo  una  tromba.  Aggottare,  fig.  Publi- 
care ,  Divulgare  uoa  cosa.  Troiibbooiarb  , 
vn.  Andar  risooaodo  a  guisa  di  tromba.  Strom- 
BAZZARB,  vo.  Publicare  che  che  sia  a  suoo 
di  tromba.  Strombazzata,  sf.  Lo  stromW- 
sare.  Ritrombarb,  va.  e  vo.  Trombare  di 
nuovo. 

Trombeda.  TROMBATA,  sf.  Sonamento  di 
tromba. 

Trombóta.  TROMBETTA,  TROMBETTO, 
sm.  Sonator  di  tromba,  sf.  Pìccola  tromba 
Trombettare,  vn.  Sonare  la  trombetta.  Trom- 
BSTTATORB,  vcrb.  m.  Trombbttatricb,  f. 
Chi  o  Che  suona  la  trombetta.  Trombet- 
tata, sf.  Sooameoto  di  trombetta. 

TrombOn.  TROMBONE,  sm.  Sorta  di  trom- 
ba graode  ;  e  Chi  la  suona.  Schioppo  corto 
eoo  bocca  della  canoa  a  mò  d*  imbuto,  dim. 
Trombonciwo,  —  nel  pi.  Qrossi  stivali  per 
corrieri  e  postiglioni.  V.  Qrosbòt. 
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Trdn.  TRONO,  sm.  Seggio  «legato  dei  Re, 
degK  Imperatori,  ecc.  per  le  soleooi  funtioni 
della  eovraoità. 

TrCnoh.  TRONCO,  sm.  Fasto  dell* albero 
dal  ceppo  fino  ai  rami,  qoand*  ò  atterrato,  e 
mondo  da  rami  e  da  radici.  La  parte  delfuo- 
mo  dal  collo  alle  cosce,  agg.  Troncato.  V. 
Tronohét,  Troncòn,  Tnragól. 

Tronche.  TRONCARE ,  va.  Mozzare ,  Ta- 
gliare di  netto.  Troncare  il  discorso.  Arre- 
starsi, o  Arrestare  nno  nel  più  bello  del  par- 
lare. TRONCAI! iNTo ,  sm.  TbONCA'TOBA  ,  sf. 
Il  troncare.  Luogo  ove  una  cosa  fa  troncata. 
TaoNCABiLB,  Tronchbvolb,  agg.  Che  facil- 
mente si  può  troncare,  Capace  di  «ssere  tron- 
cato. Troncativo  ,  agg.  Atto  a  troncare ,  o 
ad  essere  troncato.  Troncatambntb  ,  aw. 
In  modo  troncato.  Troncatorb  ,  verb.  m. 
Troncatricb,  f.  Chi  o  Che  tronca.  Rttbon- 
CARB,  va.  Troncare  di  nuovo.  V.  Stranohe. 

Tronchét.  TRONCHBTTO ,  sm.  Specie  di 
scarponcello. 

Tronodn.  TRONCONE,  sm.  Pezso  di  che 
che  sia  troncato,  dim.  Tronooncbllo.  Y. 
Mokòn. 

Tròp.  TROPPO,  sm.  Eccesso,  Più  dei  neces- 
sario, agg.  Eccedente,  Soverchio,  avv.  Sover- 
chiamente. 

Trópa.  TRUPPA,  sf.  Moltitudine  confusa  di 
persone ,  Frotta ,  Branco.  Schiera  di  soldati 
a  piedi,  o  a  cavallo,  raccolta  ed  ordinata  in 
azione,  nel  pi.  Tutte  le  milizie  di  uno  Stato, 
de*  soldati  che  compongono  un  esercito,  dim. 
Truppbtta.  —  Intrupparsi  ,  np.  Mettersi 
fra  la  truppa.  Riunirsi  alla  truppa,  o  frotta, 
o  compagnia. 

Tròt.  TROTTO ,  sm.  Maniera  degli  andari 
del  cavallo  e  d*  altri  quadrupedi ,  che  è  tra 
il  passo  ordinarlo  o  il  galoppo,  accr.  Trot- 
TONB.  —  Trotto  chiuso  o  serrato,  Dicesi 
Quel  trottare  regolarmente  accelerato ,  Quel 
trottare  veloce  e  uniformemente  continuato 
a  passi  corti  e  raccolti.  «Cavalcando  ne  van 
per  la  pianura  D*  un  chiuso  trotto  che  mai 
non  allenta.  »  (Bemi).  «  Uscita  1*  orsa  di  ser- 
rato trotto  Vien  per  la  ripa  incontro.  »  (Ric- 
ciardetto). Trottonb,  avv.  Di  trotto. 

Tròta.  TROTA,  sf.  Pesce  di  fiume  o  di 
lago,  di  sapore  delicato.  Trota  re,  va.  Cuci- 
nare le  trote,  o  pesce  qualunque,  come  si 
cucinano  le  trote.  «  Siccome  la  trota  si  tro^ 
ta,  ed  il  carpione  si  carpiona,  ed  il  cappone 
8i  cappona ,  così  questi  tali  granelli  si  fanno 
granellare.  »  (Panciatichi).  Trotato,  part 
«Le zucche  trotate,  e  li  stornelli  fagianati.  » 
(Buonarroti). 

Tròta.  GAGLIOSSO,  ALIOSSO,  sm.  Giuoco 
di  sette  guglie  d*0680  o  di  legno  che  si  pon- 
gono ritte  in  terra,  e  vi  si  tira  dentro  con 
palla  di  legno,  vincendo  chi  ne  fa  più  cadere. 

Trote.  TROTTARE ,  vn.  Andare  di  trotto  ; 
e  dicesi  tanto  della  bestia  quanto  di  chi  vi 
sta  sopra. 

Trotéda.  TROTTATA,  sf.  Il  trottare. 

Trotadòr.  TROTTATORE,  verb.  m.  TROT- 
TATRICE,  f.  Chi  o  Che  trotta. 


Tròtula.  y.  Móscia. 

Tro-raròba.   ARNBSARIO,  sm.  DeooiaiBn 

della  soena,  Acconciatore  de*  penooagsi.  i^ 
tressista.  Trovarobe,  voc  d  «ao. 

TrÓTd.  TORBIDO,  agg.  Parlaodoai  d*alcs 
liquore,  come  aqua,  vino.  ecc.  ^gmflca  Ans^ 
in  sé  mischiaoza  ch(  gli  toglie  la  chiaRat 
e  la  limpidetsa;  ond*  è  il  coatrarìo  di  Chìirs. 
Limpido,  dim.  Torbidbtto,  ToRBiDiona  7»- 
Biccio.  pegff.  Torbidaocio.  —  Tosbiso,  b. 
Cosa  non  (»iìara.  Cosa  imbrogliata.  «  AKx 
che  qualche  torbido  si  trova  In  od  oegosin. 
e  sotto  V*  ò  mistero  Si  dice  tosto  :  Qua  fia 
ci  cova.  »  (Pagiuoli).  V.  TruvdOa.  Fa» 
re  nel  torbido ,  Dicesi  proverbialm.  dì  &i 
dair  intorbidare  i  negozj  cerca  dì  trar  m 
vanUggio.  (Salvini). 

Tròvda.  TÓRBA,  e  TORBIDA,  sf.  U  «r- 
rente  de*  fiumi,  o  simili  intorbidata  dalle  piae> 
gie. 

TroTdera.  TORBIDEZZA,  sf.  TORBIDUlff. 
sm.  Stato  di  ciò  che  i  torbido.  ToBBmAXV- 
TB,  avv.  Con  torbidesia. 

Trové.  TROVARE  ,  va.  Abbattersi  1*  iim&) 
in  alcuna  persona  o  cosa^  sia  eh*  e*  la  eert^ 
o  sia  pur.  che  non  la  cerchi  :  per  Indoli»»- 
re,  Apporsi,  «  Io  sono  forse  odo  di  qoeìL. 
n*  ò  vero,  che  berei  e  ciarlerei,  ma  non  £u«i 
altro  ?  Signori  si ,  voi  V  avete  travata  ;  ttk 
sarebbe  bene  s*io  fossi  solo.  »  (Roeellaii- 
Andare  o  Venire  a  trovare  alcuno ,  vik 
Andare  o  Venire  a  visitarlo.  «  Il  aig.  Mu- 
chese,  ecc.  venne  a  trwfarmi ,  e,  poteoé» 
commandarmi ,  si  contentò  di  pregarmi  ck< 
io  pensassi  di  trovare  un  peoeìero  per  um 
volta  d*una  sua  galleria.»  (salvìai).  np.  B^ 
ser  presente ,  Incontrarsi  ,  Vedersi  a  xitnàx 
due  persone  che  si  cercavano  o  oc  Esser 
in  un  luogo,  in  impicci  quasi  ad  iosapott. 
sensa  saperne  il  come.  Trovabilb,  Rvst:- 
BiLB,  agg.  Che  può  trovarsi  o  ritrorarsi.  U- 
RBPBRiBiLB,  agg.  Che  non  si  può  trovare. 
Non  reperibile.  RrrBovARB.  Ta.  Rinvean 
ciò  che  si  cerca.  Venire  in  cogniaione.  Tbo- 
VAMBNTO,  RrrROTAMBNTO ,  sm.  II  trovare,  o 
ritrovare.  Trovatorb,  verb.  m.  Trotatbks. 
f.  Chi  o  Che  trova.  Inventore,  aotte.  Poeti. 
RrrRovlo,  Ritrovo;  Convbomo,  sm.  IJ  ritro- 
varsi insieme. 

Trudde.  TRUaDARB,  va.  Ooctdere  crud^ 
mente.  Tagliare  a  peni ,  np.  L*  ano  trocid&r 
r  altro.  «  L*  intrepido  Patroclo  e  il  graoik 
Bttorre  Ardono  entrambi  del  omdel  desio 
Di  trucidarsi.  »  (Monti).  TRDciDaicBi<nx>, 
sm.  Il  trucidare.  Truci datorb,  verb.  m.  Tk- 
ciDATRicB,  f.  Chi  o  Che  trucida. 

Trufadòr.  TRUFFATORE,  verb.  m.  TRIT 
FATRICB ,  f.  Chi  o  Che  trufla.  Tniffaieik 
Truffaruolo,  Trafforello.  Trupfibbb,  sm.  G;i 
è  solito  a  far  truffe.  Truffatore.  Phuckkie. 
sm.  Chi  fruga  per  tutto.  Fiutatosb,  ai:?. 
Che  fiuta  ;  detto  particolarm.  di  bracooi  (Ctua- 
brera). 

Trufaldén.  TRUFFALDINO,  sm.  Persona^^ 
gio  ridicolo  di  comedia,  come  Arleochioo. 
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rufaréja.  TTtUFPERIA,  tf.  Trafla.  V.  Tró- 
fa. 

nife.  TRUFFARE,  va.  logaonare,  Rubare, 
kbosaDdo  dell*  altrui  buona  fede.  TaurPATi- 
70,  agg.  Atto  a  truflare.  Braccare,  va.  e  va. 
[arcare  minulameoie  da  per  tutto ,  proprio 
le*  cani  bracchi,  Braccheggiare.  Bkacchbooio, 
sm.  I)  braccheggiare.  V.  Frughé. 
ruf&n.  FRUGONE,  am.  Chi  fraga  per  tatto. 
V.  Tróf. 

*ruxnbe,  ecc.  V.  Tromba,  ecc. 
'rupisi.  V.  Idropiséja. 
'ruta.  V.  Tròta. 
'ruvdéra.  V.  Trovdera. 
'ruvdOn.  CARICONE,  sm.  Vino  aaaai  carico 
di   colore  e  di  suatanee  che  gli   tolgono  la 
chiaresxa. 
rruvo.  V.  Trové. 

frugala.  TRIVELLA,  sf.  Strumento  di  ferro 
da  bucare,  di  maggior  grandessa  o  iunghezia 
del  trivello  o  succhiello.  TruTÀla  da  péli. 
Foraterra,  sf.  Strumento  di  ferro  da  far 
buchi  io  terra  per  introdurvi  pali  a  sostegno 
di  viti ,  eoa  Trivella  modenese,  ^delta  im- 
propriamente gallica)  Grossa  trivella  eoo  la 
quale  si  fora  profondamente  la  tsrra  per  tro- 
varvi r  aqua. 

[Tuvilèa  \  TRI VELLOj  SUCCHIELLO,  sm. 
?ruvlén  ì  Strameoto  di  ferro,  fatto  a  vite, 
per  bucare,  dim.  Trivillbtto,  Sdcthibllbt- 

TO,  SUCCHIBLUNO.  —  StNXIHIBLLAJO,  sm.  Chi 

fa  o  vende  succhielli. 

C*ruvUné.  TRIVELLARE,  va.  Bucare  o  fo- 
rare col  trivello  o  con  la  trivella.  Succhiare, 
Succhiellare,  SucchielJinare ,  Girare  che  che 
sia  a  mò  di  trivellare.  «  Mise  mano  a  un 
coltello,...  e  ficcatolo  nella  gola  al  Duca,  andò 
tanto  succhiellando,  ohe  lo  acannò.  »  (Var- 
chi). SuccfliBLLAMBNTO,  sm.  Il  succhiellare. 
Trivbllatura,  sf.  11  trivellare,  Azione  finita 
del  trivellare.  Materia  che  in  trivellando  si 
distacca.  «  Per  cavarne  le  trivellature  e  il 
trivello.  »  (  Biringuocio  )•  Trivbllatorb  , 
verb.  m.  Trivella tricb  ,  f.  Chi  o  Che  tri» 
velia. 

Truildé.  V.  Truoldé. 
Taóvd.  V.  Insépid. 

Taidór,  Taira.  V.  Tèsser  (tessitore  ecc.). 
Tsinsiar^a.  SCI  ATTEZZA,  SCI  ATT  AGGI- 
NE, sf.  Disadattaggine ,  Insufficienia,  Sover- 
chia negligensa  nel  fare,  nel  vestire. 
Tsinsie.  SCIATTO,  sm.  e  agg.  Soverchiamen- 
te trascnrato.  Inetto ,  Disadatto,  dim.  Saar- 
TiNO.  accr.  Sciattone. 

Tsnaréja.  FANFALECCO,  sm.  Atto  fanciul- 
lesco e  smorfioso,  Lesj ,  Smorfie.  Daddolo  , 
sm.  Smorfia  sciocca,  nel  pi.  Caricature  pue- 
rili, sì  io  atti  che  in  parole,  dim.  Dadoo- 
lino. 
Tane.  VEZZEGGIARE,  va.  Accaresaare  con 
modi  smorfiosi  ed  aflettati,  vn.  Fare  smao* 
cerìe.  Schifiltoso,  agg.  Di  difficile  conten- 
tatura. Lezioso,  Smorfioso.  Daddoloso,  agg. 
Che  mostra  affettazione  puerile.  Daddolonb, 
agg.  Che  fa  smorfie.  Che  si  mostra  lezioeo 
00^  in  fatti  che  in  parole.  Daddolbscaìibn- 


TB,avv.  Svenevolmente.  Fanciullo  vistato,  o 
visiatello,  cioè  Pieno  di  capriccetti  e  vogliut- 
se ,  ed  a  coi  è  peraiesso  V  appaga/le.  «  La 
fanciulla,  una  testolina  alauanto  capriccioset- 
ta,  come  tutti  i  figliuoli  visiati,  »  {Grossi). 

Tanóm.  LEZJ ,  sm.  pi.  Modi  pieni  di  mol- 
lezze e  di  afiettasioni,  usati  da  fanciulli  trop- 
po vesteggiati ,  o  da  donne  per  parer  gra- 
ziose. 

Tstéda.  V.  Testeda. 

Tatò'ra.  Tsdrsu  V.  Testi ra. 

Tsùr,  Tsùri.  V.  Fórbs. 

Tu.  TUO ,  pron.  poss.  che  dinota  il  possesso 
relativo  alla  persona  a  cui  si  parla,  sm.  La 
tua  roba,  nel  pi.  I  tuoi  parenti,  o  parti gia^, 
o  amici. 

Ta  tu.  TU  TU ,  sm.  Voce  imitativa  de'  toc- 
chi di  tromba.  «  Fu  dato  il  cenno  della  car- 
riera col  tu  tu.  »  (Facriuoli). 

Tùb.  TUBO,  sm.  Cilindro  cavo  e  aperto  per 
tutta  la  lunghezza  dell'  asse,  che  si  fa  di  mar 
terie  diverse,  e  vale  a  diversi  usi.  dim.  Tu- 
bolo,  Tubolbtto.  — Tubolare,  Tubolato, 
agg.  Che  è  conformato  a  foggia  di  tubo. 

Tuberòs.  TUBEROSO,  sm.  Specie  di  giacin- 
to candido ,  odorosissimo ,  prodotto  da  una 
pianta  con  radice  bulbosa  che  porta  lo  stesso 
nome. 

Tuohe,  ecc.  V.  Toohé,  ecc. 

Tndae,  Tudaòn.  V.  Todne,  Tódna. 

Tufo.  TUFFARE ,  va.  Immergere  in  aqua  o 
in  altro  liquido  una  cosa  e  cavamela  subito, 
np.  Sommergersi.  Tuppambnto,  sm.  Il  tuffare 
o  tuffarsi.  Attufparb,  va.  Tufiare  profon- 
damente.   RlNTUFFARB,  RiTUFFARB ,  VR.   DÌ 

nuovo  tuffare.  V.  Brusé  (pesare). 

Tofógn.  V.  Tànf. 

Tug&i.  TUGURIO,  sm.  Casa  povera.  Abi- 
turo, dim.  TUOURIBTTO. 

TùL  TUL,  TULLE»  sm.  term.  oomm.  Specie 
di  tessuto  traforato  che  serve  per  ricami,  ed 
altri  usi  domestici.  Rbzsa  ,  sf.  Rete  di  refe 
di  minutissime  maglie  nella  quale  ai  fanno 
coli*  ago  diversi  lavori. 

Tulèla.  MESTOLA ,  aC  Arnese  a  foggia  di 
piooola  jmìSL  piana,  su  ouì  si  gioca  alla  palla. 
V.  Tabela. 

Tuler.  V.  Tulir. 

Tulere,  eoo.  V.  Teiere,  ecc. 

Tuleta.  V.  Toléta. 

Tulip&n.  TULIPANO ,  am.  Pianta  bulbosa 
il  cui  fiore  non  è  odoroso,  ma  vago  per  la 
diìwrsità  de' colori. 

Tulir.  SPIANATOJO,  sf.  Tavola  di  legno 
sulla  quale  specialmente  si  spiana  la  pasta 
col  matterello,  e  sulla  (mìe  si  taglia  per  far 
lasagne.  «  Sono  i  bonimtoli  pasta  casalinga 
da  minestra  che  si  fa  così:  si  mette  il  fior 
di  farina  sparso  su  la  spianaiqja,  e  con  apaz* 
sola  di  saggina  (sagina)  vi  sì  spruzza  sopra 
aqua  pura,  ecc.  »  (Gargiolli).  Spianatojo, 
sm.  Il  nostro  Anonimo  (dice  il  Gherardini) 
così  dichiara  questa  voce.  <  Spianatojo,  Do- 
ve si  spiana  ;  ma  particolarmente^  dioesi  Idi 
Queir  Asse  sopra  cui  si  riduce  il  pane  in 
fama  rotonda.  »  Tavola  da  spianaf^p.  di- 
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OQOo  i  Fiorentini.  Il  Carena 

TalirSna.  V.  Batlerda. 

Tuzn.  TUM,  Voce  iodicaate  lo  sparo  dell* ar- 
chibugio, o  simile.  «  filai  i  cacciatori  di  Vio- 
oenoes  appena  vedeano  spuntare  nna  testa, 
tum.  »  (Bresciani). 

Tumài.  SBRRONE,  sm.  Specie  di  rana  pa- 
stinaca che  ha  la  eoa  coda  simile  alla  radi- 
ce della  pastinaca.  Dicesi  anche  Serraedùne. 

Tumbe.  T^MBUSSARE ,  m  Dar  basse.  V. 
Aoiuaeaa. 

Tuxnén.  Questa  voce  ò  forse  derivata  da 
Toma,  sf.  che,  (secondo  i  Dision.  del  Veoe- 
roni,  del  Dnez,  deirOndin)  significa  Formag- 
gio grasso,  Formaggio  quagliato.  Formag- 
gio spannato.  In  questo  senso  è  voce  del 
di  al.  piemoDt  e  corrìspoode  sottosopra  alla 
commone  Forma^  come  ▼.  g.  Forma  di  ca- 
cio parmigiano  —  Petronio  Arbitro  disse:  Ca- 
seum  moUem,  ma  questo  ò  quello  che  il 
Carena  chiama  C€Mo  tenero.  Cacio  fresco, 
Caciolino,  piccolo  cacio  da  mangiarsi  subito 
fatto ,  umido  e  poco  sodo.  Ma  (prosegue  il 
Carena)  Conservato  alcuni  giorni  si  fa  talora 
grasso  e  filante:  (e  (jnesto  sarebbe  il  Torni- 
no romaenolo,  che  io  chiamerei  col  Carena 
Cado  filante,  o  col  vocabolo  romagnolo 
Formaggio  Tornino^  Sorta  di  cacio  tenero, 
burroso  e  squaccb  erato  o  sqoaqnerato ,  cioè 
quasi  liquido;  di  uso  particolarmente  nella 
Komapa). 

Tarn  le*.  Fé  a  tumle.  Fare  a  tu  me  li  hai 
term.  de*  giocatori.  Giocar  sa  la  parola  ,  su 
la  fede ,  a  credensa,  ed  è  come  se  dicessimo 
Fare  a  tu  me  li  hai  a  pagare.  Il  suo  con- 
trario è  Fare  ite,  e  venite^  che  è,  quando 
si  gioca,  e  perdendo ,  si  paga  la  posta  volta 
per  volta,  o  si  riscuote  quando  ella  si  vince. 
«  Voi  dal  notturno  al  matutin  crepuscolo  Vi 
dondolate,  e  fate  a  tu  me  li  Aat,  Nò  con- 
cludete o  proponete  mai ,  Se  non  mine  al 
popolo  minuscolo.  »  (Anonimo). 

Tumòr.  TUMORE,  sm.  Enfiamento  morboso, 
dim.  TuMORBTTo.  pegg.  TuMORAOCia  —  Tu- 
ifoRoao ,  agg.  Che  ha  tumore  o  tumori.  Tir- 
BBBcoLo,  sm.  Piccolo  tumoretto  che  formasi 
nel  corpo,  e  più  particolarmente  nel  polmone. 

dim.  TUBBBCOLBTTO. 

Tumuli.  TUMULTO,  sm.  Rumore,  e  pro- 
priamente quello  di  popolo  sommosso.  Tumul- 
tuoso, agg.  Pieno  di  tumulto.  Tuuultuoba- 
MBNTB,  Tom ULTuaRiAMBNTB ,  aw.  Cou  tu- 
multo. Tumultuare,  vn.  Far  tumulto.  Am- 
mutinarsi. TuMULTUAziOMB,  sf.  Il  tumultuare. 
Tumulto. 

Tonardn.  V.  Intdn. 

Tonde,  Tundin.  V.  Tonde,  ecc. 

Tundinòla.  V.  Tondlnèla. 

Tune.  V.  Tono. 

Tùnei.  TRAFORO ,  sm.  Strada  che  trafora 
un  monte. 

Tunéna.  V.  Tonèna. 

Tnnéata.  TONISTA,  sm.  voc.  d'uso.  Chi  ve- 
ste seoondo  il  buon  tono.  V.  Tdn  (tono).  V. 
HUordén. 

Taf.  TUF,  Voce  esprìmente  rumore,  e  cor- 


rispondente pressoché  a  Piorhio,  Colpa 

FO,  sm.  Colpo  di  cosa  che  cade  neir 
ToNPARB,  vn.  Cadere,  (scendo  Unta. 
em.  Il  piombare  impróvisamente. 

Tùnfata.  V.  Barlùnfata. 

Tongét.  V.  Èerrét. 

TnnUèla.  V.  ToniAóla. 

Ttmséli.  V.  Tonaéli. 

Tonsura.  V.  Tonsura. 

Topè.  V.  Topè. 

TopcKl.  V.  Insaobei 

Topera.  Topinera.  V.  Topera. 

Tupaie  Tàpeie.  Fare  un  tuppeu  tappeu 
Sr  è  fattOf  diciam  noi,  un  tuppete  tappeu 
cioè  C^lpi  e  tiri  ci  sono  intervenuti.  Dal  gm 
tuptete  o  tupete,  un  para,  picchia  e  marvM 
la.  Tappete  si  aggiunge  come  per  assooscA  I 
Tappete  si  dice  anche  io  Calabria,  (ove  ocsl 
pocne  voci  sono  rimase  dal  greco)  per  ùtr«> 
pito,  combattim£nio.  »  (Salvi ni).  ' 

Topòn.  TOPPONE ,  sm.  Pesti  di  tela  axè: 
uno  sopra  T altro,  da  porre  sotto  i  bamba., 
perchè  T  urina  non  ba|^i  il  letto ,  od  akr . 
KASCioifB,  sm.  Peno  di  lana  da  tenersi  soCLp 
i  bambini,  come  il  toppone.  V.  Atopnné. 

Toràoiol.  V.  Toràà. 

Tùran.  V.  Tùren. 

Toràà.  TURACCIO,  TURACCIOLO,  sm.  <ìd«ì- 
lo  con  che  si  turano  vasi ,  fiaschi ,  eoe.  diii. 

TtJRAOCIOLBTTO,  TURAOCIOLniO.— TURAGLK. 

sm.  Turaocio.  «  IS  per  turagUo  il  fbeo  vi  s 
pone.  »  (Ruscelli).  Turamb,  sol  Che  che  » 
atto  a  turare.  Turambnto,  sm.  Il  turare. 

Torba.  TURBA,  sf.  Moltitudine  di  penom 
confusa,  ma  non  fitta,  che  in  allora  ditebbes 
Calea^  Popolo  minuto,  Vulgo,  pegg.  Turba:- 
CIA.  Bàier  la  iùrba.  V.  BatUùda. 

Torb&nt  TURBANTE,  sm.  Copertura  e  or 
nameoto  del  capo  che  usano  i  Turchi  e  alvi 
popoli  orientali,  consistente  d*  un  lungo  petx. 
di  stofia  avvolta  e  intrecciata  intorno  ad  oc 
berretto. 

Torbe.  TURBARE,  va.  Alterare,  Commuo- 
vere r  animo  altrui ,  (Sbendo  o  dicendo  com 
che  gli  dispiaccia,  op.  Alterarsi,  Commuover^ 
si.  Turbamento,  sm.  Tcrbazionb;  si  II  tur- 
bare o  turberai,  dim.  Turbazioncblla.  ~ 
Turbata MBNTB,  aw.  Con  tnrbamenta  Tra- 
B4BILB,  TuRBATivo,  agg.  Atio  a  torbaiTL 
Turbato,  agg.  Alterato,  Commosso.  Turb4- 
TORB ,  verb.  m.  Turbatricb  ,  f.  Chi  o  Cbf 
turba.  Turbarsi  il  tempo,  Rannuvolais. 
RrruRBARB,  va.  Di  nuovo  turlMo*.  V.  Di- 
siorbé. 

Tùrbin.  TURBINE,  sm.  Vento  impetuoso  e 
vorticoso  che  avvolge  e  spinge  quanto  troTt 
in  sua  via.  Bufferà,  dim.  Turbinbtto.  (Sei- 
vini).  Turbinìo,  sm.  Strepito  dì  vento  pnh 
celloso.  Turbinoso,  asg.  Prooelloeo. 

Torce,  ecc.  V.  Torce,  ecc. 

Tùroh.  TURCO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  è  41 
Turchia ,  ohe  appartiene  alla  Turchia  o  &i 
suoi  abitanti ,  ai  suo  dominio ,  o  che  è  delh 
setta  maomettana.  Féss  tùroh.  Intubcabs:, 
ap.  Lasciar  la  propria  religione ,  e  abbrac- 
ciare la  maomettana.  «  Se  qui  non 
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I  panto,  mi  serittiano  e  m*  tnttireo.»  (Viani). 
arohén  \  TURCHINO,  sm.  e  m-  Colore 
archi  ì  simile  a  quello  del  ciel  sereno , 
oa  molto  più  carico,  dim.  TuRCBimocio.  — 
?URCHiN8TTo,  sm.  Materia  di  color  turchi  no 
nischiata  eoo  la  salda,  afflochò  le  biancherie 
iceyano  ana  leggier  tinta  azarra.  (Carena). 
/.  Asór.  telÒBt. 

arcióla.  ORO  VIGLIA,  GROVIOUOLA ,  sf. 
iitorcimento  che  fa  in  »ò  il  filo  troppo  torto. 
IrroBTiGLio,  sm.  Filo  di  che  che  sia  attorti- 
gliato io  se  stesso. 

oroioless.  ACORO  VIOLI  ARSI ,  AOGRO- 
^'lOLIOLARSI,  np.  Il  ritorcersi  in  so  del  filo 
roppo  torto. 

urciòn.  TORTIGLIONE ,  sm.  Parte  torta 
ii  che  che  sia.  A  torti olionb  ,  locnz.  hvv. 
Tortaosamente.  E  A  tortiglione,  dieesi  nel- 
*  uso,  di  Canna  d'archibugio    fatta  con  fet- 
nccia  di  ferro  attorcigliata.  Cubculionb,  sm. 
insetto  alato  che  annida  nelle  foglie  della  vite, 
e  rode  e  le  accartoccia  per  deporvì  le  sue 
lova ,  onde  ne  nasce  il   verme  che  si  pasce 
iella  fofflia  apmtfsita. 
'urcxafr.  V.  Torcollr. 
urdSn.  ZIRLO,  sm.  Fischietto  per  allettare 
1  tordi,  dim.  ZiRLinro. 
urdéna.  TORDINO  ,  PISPOLONE,  sm. 
Pìapola  a  gola  rossa, 
lire.  V.  Ciùd,  Oiùder. 
'orébul.  TURIBOLO,  sm.  Vaso  ove  si  arde 
r  incenso  per   incensare.   TuRiPBBàRio,  sm. 
Cherico  che  nelle  funzioni  ecclesiastiche  porta 
il  turibolo.  TnRiPiCA.RS,  va.  Incensare, 
•urèi.  BECCATELLO ,  sm.  Piccolo  regolo 
di  legno  quadrato  che  si   fioca  nel   muro  a 
varia  distanza  per  fissarvi  sopra  delle  lunghe 
assi  per  posarvi  sopra  utensili  o  altro.  V. 
Pirdl. 

'ùrezL  TURNO,  sm.  Rioorrìmento  dell* al- 
ternativa neU* esercizio  di  qualche  officio,  nel 
fare  che  che  sia.  anal.  Giro,  Vicenda,  Volta. 
Anche  si  scrive  Torno.  A  tttmo  a  turno. 
Ciascuno  alla  sua  volta,  A  vicenda.  «  Altre 
studiate  mense ,  Vostre  robe  mangiando  ,  a 
tvmo  a  turno.  »  (Salvini). 
?uri(Jn.  V.  Torl«n. 
^urli,  ecc.  V.  Tomi,  ecc. 
^xrmént,  ecc.  V.  Tormént,  ecc. 
■  amadùra.  V.  Tomadùra. 
'amé,  ecc.  V.  Tome,  ecc. 
•urnèl.  TORNO,  sm.  Cilindro  de*  tintori, 
^iròn.  V.  Toriòn,  Toron. 
?npsèl.  V.  Toraèl. 

?ur«gól  {  TORSO,  TORSOLO,  sm.  Ciò  che 
^ursgòn  j  rimane  ddla  pera,  della  mela,  e 
simili,  dopo  levatane  d*!intorno  la  polpa.  Fi»- 
sto  del  cavolo,  e  simili.  Tobsolata,  sr.  Colpo 
dato  altrui  con  un  torsolo. 
I^ursffòaa.  DURACINO  e  DURACINE,  agg. 
Dicesi  Di  quelle  frutte  il  cui  nocciolo  aderisce 
ÌDBeparalùìmente  alla  polpa,  da  cui  non  si 
«piccano,  lat  Jhtraetnué.  «  Quelle  pesche 
che  più  ne*  cibi  sodo  in  presso,  sono  le  du- 


raeine,  cioè  anelle  che  non  si  spiccano  dal 
nocciolo.  »  (Mattioli  Andr.).  Pesca  duro- 
Cina,  (Targioni  T.).  V.  Spioanta. 

Turtèl.  V.  TortèL 

Turtùr.  V.  Tortùr. 

Turtùra.  V.  Tortura. 

Torututòla.  FALALELLA ,  sf.  Cantilena 
sciocca.  Dicesi  prue  Faialella  quel  contadino 
o  simile,  il  quale  non  avendo  vaglia  di  la- 
vorare, si  dà  a  chiedere  elemosina,  e  va  per 
le  strade  cantando  alcuni  versi ,  ai  quali  fa 
r  intercalare  colla  voce  dicendo  :  Falalella 
titutrendo. 

Toradòr,  eoe  V.  Taraidor,  ecc. 

Turagnóla,  Turinola.  V.  Turcióla. 

Toràan.  TORTONE ,  agg.  Aggiunto  di  fico 
duro  e  immaturo. 

Tuaadòr,  Tusé.  V.  Toaadòr,  ecc. 

TtiaM,  Tutèla.  V.  Toaèl. 

TuBgììè.  V.  Atoaghd. 

Tusdn,  Tuflòt  V.  Toaon,  ecc. 

Tuaae.  V.  Atuaad. 

TuasL  y.  ToaaL 

Tuaùr.  V.  Fórba. 

Tùauré.  V.  Fórba  (forbiciata). 

Tutel.  V.  Tota. 

Tutèla  t  TUTELA ,  sf.  Protesione ,  Assisten- 

Totela  I  sa,  e  Cura  che  ha  il  tutore  del  pu- 
pillo. TOTBLARB,  va.  Difendere,  Proteggere. 

Tutor.  TUTORE,  sm.  TUTRICB,  sf.  Chi  per 
testamento ,  o  per  legge  ò  incaricato  della 
difesa,  custodia,  protezione  e  cura  del  pupillo, 
e  delle  cose  sue.  Il  tutore  è  dato  talvolta  an- 
che a  gente  adulta,  prodiga  o  insana  che  sciu- 
pa e  prodigalizza  senza  un  pensiero  dell*  in- 
domani. Tutoria,  Tutorbria,  sf.  Officio  del 
tutore. 

Tuvi.  LUI,  sm.  Uccelletto  piccolissimo  simile 
al  fiorrancino. 

Tuiigaddr,  ecc.  V.  Btuàimdor,  ecc. 

Tuftòt.  TOZZETTO,  sm.  Chiodo  grosso  e 
corto. 

TTè^a.  TOVAGLIA,  sf.  Quel  Panno  lino  che 
si  distende  sopr*  alla  mensa  ;  dai  latini  detto 
Màntile.  Panno  lino  che  copre  1*  altare,  dim. 

TOVAOLIBTTA,  TOVAOLIOLA.  aCCT.  TOVAOLIO- 

MB.  pegg.  TovAOLiAcctA.  Tvàja  de  pfia. 
Telo  da  pane,  Tovagfioletta  o  Striscia  di 
panno  lino  con  la  (pam  si  cuopre  il  pane 
insù  Tasse.  (Minncci). 

Tvajdl.  TOVAGLIOLO,  sm.  Piccola  tovaglia 
che  i  commensali  si  tengono  dinanzi  per  net- 
tare le  mani,  la  bocca,  e  per  difendere  le 
vesti  dagli  untumi,  dim.  Tovaqliolino,  Pic- 
colo panno  lino  cbe  si  lega  intorno  al  collo 
ai  fanciulli  quando  sono  a  tavola,  e  loro  pen- 
de su  *l  petto,  affinchè  facia  le  veci  di  tova- 
?:liolo  o  salvietta.  (Carena).  Annello  o  Girel- 
0  del  tovagliolo,  dicesi  nelfuso  Queir  annello 
di  legno  o  di  metallo  che  serve  quasi  di  le- 
gaccio al  tovagliolo  ripiegato;  e  Laccetto , 
se  1*  annello  è  ai  passamano,  o  simile.  Tva- 
jdl  d' la  eamìBa.  V.  Patajól. 
Tsép,  Taipó.  V.  IMaalpament,  BiBBipé. 
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U.  U,  sin.  La  qniou  lettera  vocale  delP  alfa- 
beto italiano. 

Ubidì.  V.  Obedi. 

Ubigént,  ecc.  Y.  Obediéat,  ecc. 

tJblié.  V.  Dimentiche. 

TTbUgaèiòn,  ecc.  V.  Obligaiiòn,  ecc. 

tJbròbi.  V.  Obròbi. 

Ucàrèla.  FERMAGLIO,  sm.  GRUCCE  ,  sf. 
pi.  Ferretti  fitti  nel  muro  esterno  per  tenere 
aperte  le  imposte  delle  finestre. 

TJoiurèlL  Fé  àgli  uoaréli.  Fare  a  coderò- 
ne,  Giuoco  fanciullesco  che  si  fa,  ponendosi 
in  molti ,  r  uno  dietro  V  altro  come  una  fila 
di  oche  (che  essi  pure  in  tal  giuoco  diconsi 
oche),  ed  un  altro  fanciullo  che  rappresenta 
il  lupo,  s^afihccia  alia  prima  che  e  in  capo 
alle  altre,  e  la  minaccia  di  volarle  mangiare 
qualcuna  delle  compagne,  ma  quella  vi  si 
framette  per  impedirglielo,  e  le  altre  pro- 
curano di  tenersi  ben  unite  insieme  e  in  fila, 
perchè  il  lupo  non  abbia  a  pigliarle.    ■ 

Tjoaaiòn.  V.  Ooasiòn. 

Ucéda.  V.  Ooéda. 

Ucél.  Uoét.  V.  Ocel,  ecc. 

TJohét.  V.  PavarSn. 

Ucider.  V.  Uèìder. 

Uoòn.  V.  ÒOH. 

Ucórer.  V.  Ocórer. 

Uculér.  V.  Ooulér. 

Uoulte.  V.  Nascónder. 

Ucupe.  V.  Ocupe. 

Udì. UDIRE,  va.  Ricevere  per  mezso  delloreo- 
chic  r  impressione  del  suono.  Uorro,  sm. 
Senso  pel  quale  si  percepiscono  i  suoni,  e  il 
cui  organo  è  V  orecchio.  Udimbnto,  sf.  Udi- 
zione, sf.  Lo  udire.  Udita,  st  Aito  dell'  udi- 
re: La  cosa  udita.  Uorrivo,  agff.  Che  ha  fa- 
cultà  di  udire.  Udibile,  agg.  Che  può  udirsi. 
Da  poter  essere  udito.  Udevolb,  agg.  Che 
si  ode,  Che  si  sente,  (Castelveiro).  Uditore, 
verb.  m.  Uditbicb,  f.  Chi  o  Che  ode.  Riudi- 
BE ,  va.  Di  nuovo  udire.  Disudirb  ,  va.  Non 
udire.  Far  conto  di  non  aver  udito.  Traudi- 
re, Udire  una  cosa  per  un* altra.  Ingannarsi 
neir  udire. 

Udié.  V.  Odié. 

Udièn&a.  UDIENZA,  sf.  Lo  udire.  Adunanza 
dì  persone  per  ascoltare  discorsi ,  prediche , 
e  simili.  Ammissione  dinanzi  a  principi  o  ma- 
gistrati per  esporre  ad  essi  le  proprie  istanze. 

Udiòs.  V.  Odio». 

Uditòr.  AUDITORE,  sm.  Titolo  di  Magistrato 
giudiziario,  per  lo  più  militare. 

Uditóri.  AUDITORIO,  sm.  Quantità  di  pei^ 
sone  che  ascoltano  una  predica,  o  simile. 

UdÒr,  ecc.  Odor,  ecc. 

trf,  Ùfa.  V.  Òfa. 

TTttla.  V.  Ofèla. 


ntònder.  V.  Oftoder. 

Ufèrta.  V.  Oferta. 

Ufèa.  ecc.  V.  Ofès,  eoe 

Uféai.  y.  OfésL  Ufési  d*  la  Madónau  C? 
FICIUOLO,  OFFICIOLO,  OFFIZIOL0,st 
Libro  o  Libricino  contenente  V  Officio  che  i) 
recita  in  onore  della  B.  V.  ed  altre  preci. 

UflàiéL  V.  OflciéL 

UfrL  V.  Ofri. 

Ugénàa.  V.  Udiènàa. 

Ugét.  V.  Ogèt. 

Ugié.  V.  Odié. 

UgnOn.  V.  ògnòQ,  Union. 

UguttgliSnàa.  UGUAGUANZA  ,  EGUA- 
GLIANZA ,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  ogme 
Perfetta  simiglianza. 

Uguaglie.  UGUAGLIARE,  EGUAOUARF 
va.  Fare  o  Rendere  eguale,  np.  Basarvi  d^> 
fetta  proporzione  di  peso,  di  misura,  dì  Uf- 
ma,  o  simile,  fra  una  cosa  ed  un'  altra  deU 
stessa  natura.  Uguagliamento,  sm.  L^ngra- 
gliare.  Uouaouatorb,  verb.  m.  Uguaglia- 
TRICB,  f.  Chi  o  Che  uguaglia.  Eguau&b,  n- 
Rendere  eguali  e  liscie  le  diverse  partì  ài 
un  lavoro. 

UguéL  UGUALE,  EGUALE,  agg.  Che  i: 
ogni  sua  qualità  corrisponde  alla  cosa  aU 
quale  sta  in  confronto.  Conforme.  Ugual- 
mente, Egualmente,  avv.  In  modo  e^ual« 
superi.  Ugualissimamente.  V.  B^^ieL 

Ullv,  ecc.  V.  Oliv,  ecc. 

Ultimatum.  ULTIMATUM ,  «m.  voc  dipi- 
Ultima  proposta  di  un  accordo  fra  prioapi 
o  Potenze. 

Ultima  ULTIMARE,  va.  Recar  a  fine,  Coo- 
chiudere  ;  e  dicesi  d' ordinario  d*  affari.  Ter- 
minare,  Compiere,  Dare  V  ultima  mano.  Ul- 
timazione ,  sf.  voc  d' uso.  Compimento. 

Ultra.  ULTRA ,  avv.  Più  in  là.  Non  più» 
ultra.  Non  più  in  là. 

Ultragé.  V.  Oltragé. 

Ultrepassé.  V.  Oltrepasse. 

Ùltum.  ULTIMO,  agg.  Che  è  dopo  tuti^ 
r  altre  cose,  o  vero  Ifepo  a  cui  non  v'  è  al- 
tro. Ultimamente,  avv.  In  ultimo.  Alla  ficf, 
Poco  fa.  In  questi  ultimi  tempi.  Fé  j*  ùltum. 
Ratirb,  vn.  Trarre  le  recate  che  Sfj^ìooj 
precedere  la  morte.  Recate,  sf.  pi.  Citimi 
respiri,  o  raccolte  di  fiato ,  tardo ,  sottile  * 
lento.  Ultum  fle.  Ultime  fiatate.  <  Poveri- 
no è  all'ultime  fiatate  !  La  sua  vita  si  conti 
a  minuti.  »  (Giuliani).  Esser  ai  ùltnm- 
Eesere  al  lumicino^  Fare  i  trenti^  (Qiufìani). 
Boccheggiare  ,  vn.  Far  moti  di  bocca  coof 
chi  è  presso  a  morire  ;  e  dicesi  particolarmeih 
te  di  pesci. 

triaer.  ULCERA,  sf.  ULCERE,  sm.  PSocols 
piaga  cagionata  da  umore  acre  e  maligno 
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dim.  Ulcbbbtta.  ^  Afta,  OsANaA,  sf.'Ul- 
ceretta  che  viene  nella  bocca,  nelle  fauci,  ecc. 
Ulcbbarb,  va.  Pro|Lirre  ulceri.  Ulcerato  , 
agg.  Id  cui  sono  pAutte  ulceri,  Che  ha  ul- 
cerazioni. 

TJinàn.  UMANO ,  agg.  Di  uomo,  Dell*  uomo. 
Appartenente  air  uomo,  Avente  relazione  al- 
luomo.  Affabile,  Benigno,  Trattabile,  Cortese. 
Genere  umano,  L'insieme  degli  uomini  tutti. 

Umanité.  UMANITÀ,  sf.  Condizione  umana. 
Sentimento  di  compassione.  Benignità,  Amo- 
revolezza. Studio  di  umane  lettere.  UMANà- 
MBNTB,  avv.  Con  umanità ,  Amorevolmente  ; 
Secondo  le  forze  umane.  A  modo  d*nomo. 
superi.  Umanissimambntb. 

TTznaròn,  Umàà.  V.  Òxn,  Oman. 

TJznbò,  Umbén.  UMBÉ,  avv.  Or  bene. 

Uznbregé.  V.  Ombra  (oml^reggiare). 

XTmbrèla.  V.  Oznbrèla. 

Umbréna.  OMBRINA ,  sf.  Sorta  di  pesce 
marino. 

XTmbròa.  V.  Ombros. 

TJzné.  V.  Zèxner. 

TTmén  i  BIRILLI ,  sm.  pi.  voc.  d*  uso.  Pez- 

Umét  ì  zetti  di  legno  in  mezzo  al  biliardo, 
che,  giocando,  si  tanno  cadere  colla  palla. 
Il  birillo  di  mezzo  vieu  chiamato  Priore»  V. 
Tròta  (gaglioBSo). 

Umétar.  V.  Ométer. 

TJmdite    \  UMIDITÀ,  sf.  Stato  di  ciò  che  è 

Umidito  ì  umido,  ed  è  una  delle  principali 
qualità  delKaqua.  Astratto  di  ciò  che  chia- 
masi Tempo  umido.  Opposto  di  siccità. 

TTmigliaiian.  UMILIAZIONE ,  sf.  Lo  umi- 
liare, e  Lo  umiliarsi.  Sommessione,  Mortifl- 
cazione. 

Umifflié.  UMILIARE,  va.  Fare  o  Render 
umile.  Rintozzare  T orgoglio.  Mettere  Tuomo 
in  uno  stato  che  senta  la  propria  debolezza. 
Dp.  Divenir  umile,  Concepire  basso  sentimen- 
to di  se  medesimo.  Umiliés  e  tSmp.  Farsi 
dolce  Varia,  Raddolcarb,  vn.  Si  dice  del 
Tempo  quando,  Tarla  di  fredda  e  cruda  di- 
vien  placida  e  benigna.  Riumiliarb  ,  va.  U- 
miliare  di  nuovo., 

Umilte.  UMILTÀ,  sf.  Virtù  che  fa  Tuomo 
sentir  basso  di  sé.  Umilubntb,  avv.  Con  u- 
miltà.  superi.  Ukilissimambntb. 

UmisBiOn.  V.  OmissiOn. 

tTmisidi,  ecc.  V.  Omiàidi,  ecc. 

trzDòr.  UMORE,  sm.  Ogni  sustanza  fluida  che 
si  trova  in  un  corno  organico.  Disposizione 
naturale  o  accidentale  del  temperamento.  Fan- 
tasia, Pensiero,  Ticchio,  dim.  Umorbtto. 
pegg.  Umobaccio,  Umorazzo.  — •  Umore  del- 
ta bestia,  Maniera  di  dire  per  significare  II 
cattivo  naturale,  o  La  malvagia  intenzione 
d'alcuno.  «  Ma  il  frate  che  di  già  avea  com- 
preso V  umor  della  bestia,,...  disse,  ecc.  » 
(Caro).  BeW  umore  o  Bellumore,  usato  co- 
me per  aggiunto.  «  Qio.  da  S.  Giovanni,  pit- 
tor  beli*  umore ,  dipinse  un*  Angiola ,  ecc.  » 
(Sai  vini).  «  Ed  uno  scolar  beli'  umore  pro- 
nunziò quel  di  Merlin  Coccajo  —  Cloco  so- 
nante bottaszo,  —  e  quello  ^*  un  moderno, 
ecc.  »  (Prose  fior.).  Buon  umore,  per  dispo- 


sizione ali*  allegria 9  o  ad  alcun  che  di  simile. 
«  Ogni  anno  volendo  dir  uno,  non  mi  trovo 
in  quel  buon  umore  di  quattr^anni  fa.  » 
(Salvini).  Umorino,  sm.  Nel  signif.  di  Bel- 
r  umore ,  Cervellino.  «  E'  son  certi  umorini 
che  non  voglion  sentir  sonata  d* altro,  che  di 
fare  il  buffone.  »  (Bellini).  Umorista,  sm.  f. 
Che  suol  esser  preso  da  umor  melancolico, 
Fastidioso,  Bisbetico,  e  simili.  Umoristico^ 
agg.  Dicesi  di  un  genere  di  letteratura  o  di 
opere  bizzarro  alquanto ,  capriccioso ,  vago , 
che  fa  un  impasto  del  serio  e  del  faceto, 
dello  scherzevole  e  del  patetico.  Umoroso  , 
agg.  Che  ha  umore ,  Umido.  Disumorarb  , 
va.  Privar 'd'umore.  Ulioinb,  sf.  Umore  che 
ha  in  sé  naturalmente  la  terra.  V.  Melumòr. 
Melavója. 

Un.  NON,  avv.  Un  Ba*  Va  ved.  Un  i)erlB, 
Non  sa.  Non  vede.  Non  parla.  V.  On. 

Un  de,  Undéda.  V.  Onde,  ecc. 

Undegé.  V.  t)nde|^. 

Unóst,  ecc.  V.  Onest,  ecc. 

Ungar^n.  V.  Iiugarèn. 

UngèL  UNGHIELLA,  UGNELLA,  sf.  Escre- 
scenza cornea  nella  parte  di  dietro  delle  gam- 
be davanti  del  cavallo.  V.  Spròn  (cornetto). 

Ungèla.  UGNETTO,  sm.  Specie  di  scarpel- 
lo da  scultore  o  da  argentiere.  Unoola  ,  sf. 
Sottil  membrana  che,  dall* angolo  interno  del- 
r  occhio  può  talora  estendersi  a  coprire  tutta 
la  cornea  trasparente. 

Ungiòt.  V.  Ungòl. 

Unguènt.  UNGUENTO,  sm.  Componimento 
untuoso  medicinale;  ed  anche  Composto  di 
cose  untuose  odorifere.  Unouentarb,  va. 
Ungere  con  unguento.  Unoubntajo,  sm.  Chi 
fa  e  vende  li  unguenti.  Anche  si  dice  Un^ 
guentario  e  Unguentiere.  «  I  Lacedemoni 
cacciarono  dalla  città  li  unguentqj...  per  amor 
che  r  olio  sperdevano  e  mandavano  male.  » 
(Salvini).  «  L*  unguentiere  dee  fare  li  un- 
guenti di  soavitade,  e  le  unzioni  di  sanitade.» 
(Iacopo  da  Cessole). 

Vnì.  UNIRE,  va.  (Jnasi  Ridurre  in  uno,  Con- 
giungere due  o  più  cose  insieme,  np.  Congiun- 
gersi, Far  lega.  Par  amicizia.  Unità,  accom- 
pagnato dair  avverbio  Insieme,  che  a  primo 
aspetto  pare  superfluo,  e  non  è.  «  ET  tutti 
insieme  uniti,  fatto  due  schiere  un  corpo, 
rappiccavano  la  zuffiu  »  (Machiavelli).  «  Ce- 
do, egli  disse  allora,  e  vinto  sono  Al  concorso 
di  tanti  uniti  tn^teme.»  (Tasso) ..Unimento, 
sm.  Lo  unire.  Unibile,  agg.  Che  può  unirsi. 
Unitivo,  agg.  Che  ha  fona  e  virtù  di  unire. 
Riconoiunobrb  ,  va.  Di  nuovo  congiungere 
o  unire.  Riunire. 

Uniflché.  UNIFICARE,  va.  Ridurre  in  unità, 
o  in  una  cosa  sola. 

UniformésB.  UNIFORMARSI,  np.  Confor- 
marsi, Rassegnarsi,  Addattarsi. 

Uniformité.  UNIFORMITÀ,  sf.  Simiffliansa, 
Uguaglianza  di  forma  o  di  maniera.  Unifor- 
membmtb,  avv.  Con  uniformità. 

Unifòrom.  UNIFORME,  sm.  voc  d'uso, 
cosi  detta  per  essere  uniforme  fra  tutti  i  soU 
dati  di*  un  corpo.  Meglio  ^Divisa  o  Divisa 
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milìtmre,  agg.  Della  medMima.  forma.  Simì- 
gliaote  Dei  caxatteri,  nei  eolorì  ad  un  tipo, 
ad  un  originale,  Pienamenie  ooRforme.  Di- 
suMiFoaMB,  a^  Non  uniforme. 

Union.  UNIONS,  si  Googiongimento,  Accop- 
piamento, Concordia.  UNraaiiBNTB,  avv.  Con 
unione,  hisiemef  superi.  Unitisìiiiaiibntb. 

Unite.  UNITA,  sf.  Ogni  quantità  considera- 
ta itolatamente,  e  che  non  può  essere  divisa 
in  altre  quantità  della  steasa  specie.  Qualità 
di  ciò  che  è  UDO. 

UniTÒn.  UNIVERSO,  sm.  11  mondo,  Tutto 
la  machina  mondiale,  aeg.  Tutto. 

UnlTeraél.  UNIVERSALB ,  sm.  Il  tutto  in- 
sieme di  una  cosa.  Tutto  il  pubnco,  o  sempl. 
Il  pubiico.  a^g.  Che  comprende  tutte  le  cose 
delle  quali  si  parla,  Generale,  Che  appartie- 
De  a  tutti.  UMivBRsauTà,  sf.  Comprendi* 
mento  di  tutte  le  cose  delle  quali  si  parla. 
UNivBRSàLMBNTB ,  aw.  In  Universale.  Uni* 
VEBSALBaauRB,  Umivbbsalizìabb,  va.  Ren- 
der universale. 

UnlToraité.  UNIVERSITÀ,  sf.  Universalità. 
Luogo  di  studio  publioo  dove  s*  insegnano 
tutte  le  sciense,  o  Loo^  dove  sono  le  aeuole 
per  gli  studi  superiori.  UNivansiTAaio,  agg. 
Deir  università. 

Unòr.  V.  Onòr. 

trnt.  V.  ònt. 

unte.  UNTARE,  va.  Ungei«.  V.  Ónaer. 

Untéda.  UNTATA,  sf.  Lo  untare. 

Untóm.  UNTUME,  sm.  Materia  untuosa.  Un- 
tuosità. 

UntOn.  V.  Verdòn  (uccello). 

UnàiOn.  UNZIONE,  sf.  Operaiione  dell*  un- 
gere. Materia  con  cUi  si  unge.  dim.  Unxiok- 

CBUiA. 

Unura,  ecc.  V.  Onore,  ecc. 

Unàèn,  UnMnèl.  V.  Inàén,  IniinèL 

Uperatòr,  Uperé.  V.  Operator,  ecc. 

Uperéri.  V.  Operérl 

Upiféài.  V.  Optféài. 

UpignOn,  Upind.  V.  Opinion,  ecc. 

UpOn,  UpOner.  V.  OpOn,  ecc. 

Upremér,  ecc.  V.  Oprémer,  eoe 

Upurtunité.  V.  Oportunité. 

UpuaiàiOn.  V.  Opoaiiiòn. 

Uràoul.  V.  OraonL 

Uragàn.  V.  Ordgan. 

Uratòr,  ecc.  V.  Orator,  ecc. 

Urbén.  ORBICBLLO,  sm.  dim.  di  Orbo.  V. 
Òrb. 

Uroliòata.  V.  Orehèata. 

Urei.  ORECCHINO,  sm.  Cerchietto  d*  oro,  o 
d*  argento  che  portone  le  donne  alle  orecchie. 
Frenello,  sm.  Ordigno  formato  d*  un  basto- 
ne ,  con  in  cima  un  annoilo  di  spago ,  nel 
quale  s*  introduce  un  orecchio  di  cavallo  ri- 
calcitrante alla  medicatura,  il  quale  per  Tin* 
tenso  dolore  dell*  orecchio  stretto  dallo  sjpago 
a  più  giri  del  bastone  si  lascia  medicare.  Tor* 
ciOLiONB ,  sm.  Ordigno  simile  al  frenello ,  e 
che  dicesi  anche  vulgarmente  TosaNASo.  V. 
Murai. 

UroiOn.  ORECCHIONE ,  sm.  accr.  di  Orec- 
ehio.  nel  pi.  Malatia  che  viene  alle  glandule 


delle  orecchie.  Obbgchuocio,  an.  Specie  à 
fongo.  V.  GHitOn. 

Urdégn.  V.  Ordégn^ 

Urdi,  Urdidùr.  V.  Sdi,  eca 

Urdin&nia,  Urdine.  V.  Ordiniate,  eet 

Urébll.  y.  Orfod. 

Uréba.  V.  Qr«flft. 

UréciA,  ecc.  V.  Oróoia,  eoe. 

Urégin.  V.  Orégin. 

Urèi.  V.  OrèL 

Urèna.  URINA,  sf.  Fluido  onmpestiaiiDO  r- 
parato  dai  reni,  e  trasmesso  da|rli  oreth  vi- 
la  vescica,  dove  più  o  meno  duoera  ionacxi 
d*  esseme  mandato  fuori  per  le  vie  deifm- 
tra.  Piscio.  Urinobo,  agg.  Che  paitecipa  dcik 
natura  dell*  urina.  Urinativo,  agg,  Cht  pr» 
muove  r  urina.  Stranguria  ,  m.  DiiBcila 
d*  urinare.  Stranquriarb,  vn.  Patir  di  liru- 
guria.  Disuria  ,  si.  Bruciore  e  Difficoltà  di 
urinare.  Frequente  incitomento  di  arìoiK 
con  ardore,  e  con  calore.  Iscuria,  sf.  Rks* 
àone  o  Suppressione  totale  dell*  orim. 

Urénd.  V.  Òrénd. 

Urdri.  V.  Oreii. 

Uréta.  V.  Oz^ta. 

Urea.  V.  Ombra  (u«gia). 

Urfanài,  ecc.  V.  Orfanèl,  eoe. 

Urgandèa  i  BEATIOLIA,  si  Soitadì  m& 

Urgandis  )  solioa  molto  rada  e  fisa. 

Urganén ,  UrgranéaisL  V.  Organèn,  at 

Urganiaé.  V.  Organiae. 

Urganaén.  ORGANZINO,  ORSOJO,  im.  Fii» 
di  seta  composto  di  altri  due  o  tre  fili  di  «ia 
gref^ia,  torti  prima  ciascuno  da  eè,  e  F 
tmti  insieme,  che  serve  a  ordire  le  «offe. 

Urgént.  URGENTE,  agg.  Che  uif«,Cb« 
preme.  Che  non  soffre  ritardo.  Usobxte- 
mbntb,  avv.  In  modo  uiigeote.  UBflsaE,n!. 
Essere  urgente.  «  Troppo  ci  grafa  la  dioon. 
urge  il  negosia  »  (Buonarroti). 

Uvg<n*a.  URGENZA,  sf.  Lo  esKre  u^»^ 
Qualità,  Condizione,  ecc.,  di  cosa  che  ooo  fi>f- 
fre  ritardo.  Per  Bisogno  urgente.  «  Sctrj» 
che  si  dicono  a  cacaiuola,  cioènoo  tinte  k- 
per  la  fretta,  e  per  1*  ttrgensa  del  ventre.  » 
(Salvici). 

U^ghSaum.  V.  Orcrbéaum. 

Uriana.  ORIANA ,  sf.  Pianta  tintoria  d'A- 
merica. 

Uriént.  V.  Levant. 

Uriginél,  ecc.  V.  OriginéL 

Urine.  URINARE ,  vn.  Mandar  fuori  1> 
rina. 

Urlnél    \  URINALE,  sm.  Vaso  toodo.ptf 

Urinéri  )  lo  più  di  majoUca,  eoo  ana  pi^ 
che  fa  le  veci  di  manico,  e  nel  qoai»  »  f  ' 
na.  dim.  Urinalbtto,  ÙRiMAUNa  -  ^'^ 
KALIBRA,  sf.  Cassetta  o  Cesta  da  orinali' 

Uridl.  V.  8far*an  (rigagnolo). 

Uriaxna.  Voce  di  niun  significato,  ehe  «  a^ 
soltanto ,  e  da  pochi ,  nella  fraae  Amache 
l*urÌ8ma,  che  vale  Hintussare  V  orgcs^^ 
Dire  altrui  U  Catto  suo  sensa  rigoardi  o  r^ 
ticenze. 

Urie.  URLARE»  vn.  Mandar  fìiori  orli.  Sio^ 
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Uluimmi  Ptoprio  è  rurlare  della  tolpe^  del 
cane  e  del  lupo  se  bene  ee  ii«  serviamo 
anche  per  V  uomo.  (ìiiooooi).  UaLaiciorn) , 
sm.  Lo  urlare,  Urlo.  Urlìo,  sm.  Lo  urlare 
di  molle  persone,  o  bestie.  UsLaToaB^  «erb. 
m.  Uklatmcb,  f.  Chi  o  Che  orla.  V.  Qrìè, 
rrléda.  URLATA,  sf.  Urlameoto.  Fé  1*  ur- 
lèda  a  òn.  Dmre  V  urlo  od  alcuno ,  per 
Faivli  le  fischiate  ;  ma  ha  più  forse ,  oome 
sarebbe  Dargli  la  berta  arhmdo.  «  Reciterete 
male,  e,  non  minchiono ,  Vi  dtnrm  V  urlo , 
Ognor  eh'  uscite  fàors.  (Fagiuoli).  Ululato, 
sm.  Urlo  cmlinvato,  Seguito  d'  urli,  ma  piA 
dimeesi,  e  non  indicanti  maaifestamente  rab- 
bia o  teore. 

Xrlòn.  URLONIQ,  sm.  Golm  ehe  nel  parlare 
•uol  gridar  forte.  V.  Ore!  (urlo). 
rrnaznéttt,  XTraa.  V.  Oenaaiént,  ecc. 
Tròia.  V.  Fugl«r,  o  Irdla  de*  fàffh. 
rror.  V.  Oror. 
TrsaoiOn.  V.  flnrgnan. 
Trsói.  V.  UrganàèxL 
fri.  URTO,  am.  Lo  unave.  acer.  Vwtovu. 
Prendere  in  urto  alcuno.  Non  cessare  di 
contrariarlo.  V.  in  SpSnta  la  dilTerensa  fta 
Urto  e  Spinta, 

JrtSL  URTA,  sf.  Mal  animo.  Avere  in  urta 
alcuno.  Avergli  mai  animo  addosso^  ^verlo 
in  odio. 

Trio.  URTARE,Ta.Pereaoterea  caso.  Spia- 
gere  incontro  con  imjpeto  e  violensa.  flg.  Ood- 
tradire,  Goolrariara,  Opporsi,  np.  L*  uno  urtar 
r  altro  a  vicenda,  e  L*  uno  e  V  altro  cavallo 
in  guisa  urtasse ,  Che  gli  tu  fona  in  terra 
a  por   le  groppe.  »  (Ariosto).  Urtambnto  , 
sm.  Lo  urtare.  UaràTà ,  st  Urtamento,  Ef-> 
fetto  del  r  urtare.  Urtatokb,  verb.  m.  Ubta- 
TRicB,  f.  Ohi  o  Che  urta.  Ricrtarb,  va.  Ur- 
tar di  nuowk  Render  V  urto. 
Jrténaia.  V.  Orténaia. 
Trclga,  ecc.  V.  Ortiga,  ecc. 
Jrtl&n.  ORTOLANO,  sm.  Uccello  aotow  Fio 
fio  fi.  Canto  dell'ortolano.  (Breseiaoi).  V. 
Ortl&n. 

rrtòEL  URTONB,  sm.  Orand*  urto.  V.  Urt , 
Urte. 

rrtugraféja.  V.  Ortografica. 
^rsaróL  V.  OraarAL 
rràòL  V.  OrióL 
rradla.  V.  Oradla. 

a  USO,  sm.  Lo  usare.  Lo  adoperare.  Coo« 
metudioe.  Usanza,  Bsercitaiione,  Pratica, 
BqwriennL,  Bmiuìzìo  ,  Costane.  Facultà  dì 
issre  che  che  sia ,  esosa  averne  il  posseeso. 
kg.  Usato,  Aweito.  Solito,  Consueto.  Uso , 
Pvlandosi  di  voceboli,  significa  Lo  adoperare 
be'voeaboli  e  qne*modi  di  dire  che  Tneana 
ta  meeeu  o  va  mettendo  in  corsoi  «  Inesausto 
\ì\  tesoro  della  lingua  nostra;  e  Vuso,  come 
pi  gran   signore ,  sempre ,  quel    lampante  e 

Sa  naoneta ,  delle  nuove  voci  ne  batte.  » 
vini).  UsATAMBNTB ,  avv.  Sccoudo  i*  uso. 
fazzo ,  sm.  Abitudine  non  buona  e  non  op- 
3Da.  Principio  di  visio.  (Gatti).  V.  Ménd, 
Isùs. 
Insa.  USANZA,  sf.  Uso,  Consuetudine,  Co- 


stume, Maniera  di  vivere  e  di  procedere  com- 
manemente  frequentata  e  usau.  pegg.  Usan- 
ZAOCiA.  —  AnDAzao ,  sm.  Usana  di  aorta 
durata  pegg.  AanAizaccio. 

XTaoar.  V.  Uacìr,  Onraor. 

Uaoi.  USCIRE,  ESCARE,  va.  Andar  Aiori,  o 
Venir  fuori.  lat.  £mo,  is. 

Uaoida.  USCITA ,  sf.  Lo  uscirà.  Apertura 

Sr  oecire.  Soccorrensa  di  oorpo^  Esito  d'af- 
re. Spesa,  pegg.  UacrrAOCU.  —  BOaa  usd- 
da  CoMPBKSO ,  sm.  Somma  che  taluno  dà 
altrui  in  cootrscambio  della  cesnone  di  ne- 
gozio da  esso  creduto  vantaagioeo. 

tfaoir.  USCIERE,  sm.  U8aBRA,sf.  Custode 
e  Guardia  deir  uscio.  Portinigo,  Portiere.  V. 
Ouraor. 

IlBoùr.  V.  Oaoùr,  ecc.  Inaanri. 

Uaé.  USARE ,  va.  Adoperare  che  che  eia , 
Valersi,  Servirsi  di  che  che  eia.  Essere  solito 
di  farne  qual  ueo  ti  eia.  Avere  in  usanza. 
Costumare,  Praticale,  Conversare,  Aweszaie^ 
Assuefare.  «  Ella  (Cerere)  domò  i  buoi.... 
usoUi  a  portar  ii  giogo.  »  (Donato  da  Casen- 
tino). Usato,  agg.  Avvezzo,  Assuefatto,  Abi- 
tuato. Adoperato,  liOgoro,  Posto  in  uao.  Usa.- 
BiLB,  UsATivo,  a|g.  Che  si  può  mare.  Riu- 
SARB,  va  Usar  di  nuovo.  Ubatobb,  verb.  m. 
Chi  o  Ohe  usa.  «  Vedromo  il  Burchiello 
graod'tMotorw ,  ali* omerica,  de* dialetti.  » 

UaÀl.  UCCELLO,  sm.  UCCELLA,  sf.  Nome 
(teoerico  di  tatti  li  animali  ovipari,  a  due 

j>iedi,  con  becco,  penne  ed  ali.  dim.  Uccbl- 
LBTTo,  Ugcblluk),  UocBLLOzaa  acer.  Uocsti- 

LONB.  pegg.    UCCBU.A0CIO,  UOCBLLONACCIO. 

-"  SvATWi ,  sm.  pi.  SI  chiamano  gli  Uccel» 
li  che  sogliono  venire  Testate,  e  trattenersi 
Ira  noi  sinché  essa  dura  (V^fiini).  Prksic- 
cio,  agg.  dicesi  di  Uccello  stato  preso,  o  Stato 
preeo  recentementa  «  Vo*  tu  esser  di  costui 
sempre  il  zimbello.  Come  li  uoeei  i>r«ttce» 
al  paratajo  ?  »  (Malalesti).  Obnitoobapia  , 
sf.  Descrizione  degli  uccelli.  OBNrroLoaiA,  sf. 
Trattato  o  Dìeooreo  su  li  ucosUi.  Ormitolooo, 
sm.  Intendente  o  Professare  d*  ornitologia.  V. 
Vaie. 

TJaéU.  V.  Pitaren. 

UaeqttL  naaqiiié.  V.  òaaàiii»  ecc. 

Uailén.  UCCELLINO,  sm.  dim.  di  Uccello. 
I«*  è  la  fòla  d*  uailén.  É  la  caneon  del' 
V  uccellino,  dicesi  Quando  si  ripeton  le  stesse 
parole,  in  modo  che  non  se  ne  viene  nmi  a 

Ualtévi.  V.  Ùa,  naaafta. 

TJaiv,  Uaival.  V.  Aaiv. 

Ualaddr.  UCCELLATORE,  verb.  m.  UCCEL- 
LATRICE,  f.  Chi  o  Che  uccella,  Chi  tende 
iasidie  agli  uccelli. 

Ualàm.  UCCELLAME ,  sm.  Quantità  di  uc* 
celli  ;  ma  di  pooo  predio ,  e  dicesi  più  com- 
rounemente  degli  uooeTlI  morti. 

Ualé.  UCCELLARE,  vn.  Tendere  insidie  agli 
uccelli  per  prenderli  fig.  Burlare  ,  Bef&ra , 
MicchioQsre.  Uccbllam bnto  ,  sm.  Lo  uccel- 
lare. UccBLLAOioNB ,  sf.  Tompo  nel  quale  si 
uccella.  Preda  fatta  nelK  uccellare.  Uccbl- 
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LATUBA,  sii  Tempo  «  ed  Atto  dell'uccellare. 

tJelSn  da  la  név.  Pioehio  mttrt^uolo  o 
murqfolo.  (Savi).  V.  PétroBB. 

UBlèra.  UCCELUERAf  Bf.  Luogo  dove  si 
ooDeervaoo  vivi  li  uccelli.  Uocbllatojo,  am. 
Luogo  da  pigliare  uccelli  alla  pania.  Uocel- 
laja,  Uccellare,  Fraaoooiga. 

Uamarén.  V.  Boamarén. 

UBpedéL  V.  Ospeddl. 

Uspitalité.  V.  Ospitante. 

TTsBadùra.  V.  Oasadùra. 

Uaaervatdri.  V.  Specola. 

Uaaerré,  ecc.  V.  Osaerré,  eoe 

UasóL  USCIUOLO,  sm.  dim.  di  Uwcio.  Goal 
chiamati  da*  contadioi  ouella  piccola  impo- 
ata  di  legno  che  serve  ai  chiuaenda  alla  ca- 
itellata,  o  slmile. 

Uatàcnl.  Y.  OstàcoL 

Ustàg.  V.  Oatàg. 

Uataréja.  V.  Oataréja,  eco. 

Ustenadri.  V.  Oatenadrl. 

Uatóaaa.  Y.  Òat. 

UatUité.  Y.  OatUité. 

UatinaàlOn,  ecc.  Y.  Ostinaàidn,  ecc. 

Uauèl.  USUALE,  agg.  Consueto,  Di  uso,  Gom- 
mune.  Ordinario.  UsuàUCBNTB,  avv.  Ad  uso. 
Ordinariamente. 

Uaufrùt.  USUFRUTTO,  sm.  Diritto  di  go- 
dere i  frutti  di  che  che  sia.  Usupruttarb  , 
UsuFRUTtuàRB,  VB.  Avere  V  usufrutto  di  che 
die  sia.  Parlandosi  di  terreno,  vale  A£Eaticar- 
lo,  Sma^rlo.  Deteriorarlo,  Sfruttarlo.  «Que- 
sti (fichi),  usufruttano  il  terreno ,  e  con  ja 
loro  ombra  nuocono  agli  erbaggi.»  (Sederi oij- 
Usufruttuario,  sm.  Chi  gode  T usufrutto. 

UBÙra.  USURA,  sf.  Interesse  che  si  esige  da 
denari  prestati  o  da  mercansie  prestate  ec- 
cedente il  presso  stabilito  dalla  legge  o  dal- 
Toso  in  materia  di  commercio.  RrrRANOOLA, 
sf.  RiTRAMOOLO,  sm.  Usora  di  ricompra  per 
minor  presso  ciò  che  ha  prima  venduto. 

Uaurér.  USURA JO,  USUftARO,  sm.  Chi  dà 
ad  usura,  dim.  Usdrajbtto.  «  A*  conviti  egli 
andò  del  Fariseo,  Di  Lasero,  e  di  queir  ti«u- 
rajetto  Che  vo'  intendete  eh*  io  vo*  dir  Zac- 
cheo. »  (Fagiuoli).  UsuRAJO,  agg.  Che  con- 
tiene usura.  usuRBQOiARB,  vn.1rare  usura, 
Dare  a  usura.  UauRBGOiAiiBMTO,  sm.  Lo  usor 
reggiare. 

U8iu?pé.  USURPARE,  va.  Occupare,  Torre 
o  Tenere  ingiustamente  ciò  che  spetta  ad  al- 
tri. UsuRpAM bnto,  sm.  Usurpazione,  sf.  Lo 
usurpare,  dim.  Usurpazioncblla  ,  Usurpa- 

ZIONCINA.  -*    USURPATITAlf BMTB  ,  BVY.    CoU 

usurpazione.  Usurpatore,  verb.  m.  Uaua- 

PATRiCB,  f.  Chi  o  Che  usurpa. 
Uauvèl.  Y.  Uauòl. 
Uavéi.  MASSERIZIA,  sf.  Arnesi  di  casa,  co- 


me lettucci,  seggiole,  ecc.  dim.  MASsiaBuot 
pegg.  MASSERiziAcaA.—  Utensili,  sm.  Sir 
menti  di  uso  domestico ,  e  quelli  usati  vi 
arti  mecaniche.  Y.  Amea. 

Ù ta.  Yoce  che  esprime  Su  via.  Animo,  /o 
xa,  quando  si  prendono  per  braccio  pania 
larmente  i  fanciulli ,  perchè  si  alzino ,  o  p 
animare  qualcuno  a  sollevare  alcun  pen. 

Utavén.  v.  Otarèn. 

UtavérL  Y.  OtaTérL 

Utenè.  Y.  Otena. 

Utev,  Utéva.  V.  Otev,  ecc. 

tltlL  UTILE,  sm.  Ciò  che  giova  direttane 
o  indirettamente.  Ciò  che  serve,  Ciò  di  d 
si  può  servire.  Profitto ,  Frotte  che  si  » 
da  che  che  sia.  a^g.  Che  apporta  QdÌiU,p.'« 
fitto,  vantaggio,  giovamento. 

UtUite.  UTIUTA,  sf.  Pio ,  Commod<»,  <  Oi^ 
vamento  che  si  trae  da. che  che  sia. 

Utiliie.  UTILIZZARE,  va.  Render  uùkii 
cuna  cosa.  vn.  Tram  utile,  guadagno,  t^ 
Approfittarsi. 

milmént.  UTILMENTE,  aw.  Con  nule. 

Utnè.  Y.  Otenè. 

Utót>er.  Y.  Otóber. 

UtOn,  ecc.  Y .  Otòn,  ecc. 

UtopéiJa.  UTOPIA  ,  sf.  neirnso.  Qaaìm:^ 
disegno  apparentemente  ottimo  noe  effirtni- 
bile.  UTOPISTA ,  am.  Proponitore  di  cow  s 
.sembianza  ottime,  ma  afiatto  inapplicabiL 

Uva.  Y.  Ora. 

Uvadèll.  Seme  di  bachi  da  seta, 

Ùvar.  Y.  Uvop. 

UvaróL  Y.  Ovaról. 

Uvàta.  Uvaté.  Y.  Orata,  ecc. 

Utò.  YAOITO,  sm.  Gemito  di  bsiabìoi  e 
fasce. 

▼él»  Uvét.  Y.  OvBl,  ecc. 
▼er.  UBERO,  sm.  Poppa,  Mamma,  e  ditff 
specialmente  di   quelli  delle  vacche  t  capf*| 
ecc.  «  Che   li   uberi  dì   quelle  (pecore)  ^ 
sugosi  Di   tanto  latte.  »  iBoocaocio).  < 
biano  (le  capre)  grandi  uberi.  »  (Cr< 
<  11  gregge  m*  insegnava  di  ccodaceiv, 
tosar  le  lane  e  munger  li  uberL  »  "" 
sarò). 

Uvèra.  Y.  OrSra. 

UvÌB.  AYYISO,sm.  per  G^edenis,  Opinii 
Indizio.  Baaer  d*UTlB.  Cradere,  O^tM 
Parere. 

UTré.  Y.  Uvep. 

Ub.  Y.  Tùb.  ^ 

Uiider.  OCCIDERB,  va.  Torre  altni  li^ 

UiiÓBB,  ecc.  Y.  OàiÒBB,  ecc.  .^ 

UàiBiòXL  OCCISIONE,  sf.  0(XIDIMBN1 
Azione  dell' uccidere. 

UàiBÒr.  OCCISORE,  OOCIDITORB,  wrb.l 
(XX^IDITRICE,  f.  Chi  o  Che  occide. 
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'.  V.  Lettera  oooeooante,  la  ▼entonesima  del- 
1*  alfabeto  italiano. 

a.  VADA,  term.  del  ginooo  della  Primiera; 
?  forse  d*  alconi  altri.  «  Uno  della  compagnia 
il  quale  si  abbatte  a  venir  qualche  carta 
t>iiona ,  sopra  la  quale  gli  par  poter  fondar 
l'invito  stando,  o  a  primiera  o  a  punto, aven- 
ìo  detto  tutti  li  altri  passo,  e  questo,  in  caso 
;he  egli  non  abbia  la  mano ,...  non  dice  più 
passo  ;  ma  dice  Vada  ;  che  tanto  vuol  dire. 
Do  r  invito  se  voi  altri  lo  volete^  Così  il  se- 
Dondo  di  chi  è  la  mano  dopo  questo...  seoon* 
lo  che  si  trova  d*  appetito ,  risponde  di  sì  o 
di  no,  e  volendola,  risponde  oooo...  A  di£fe- 
reoza  adunque  degli  altri  inviti  che  si  fanno 
Delie  terze  e  quarte  carte,  e  poi  di  mano  in 
mano  secondo  che  occorre ,  diremo  che  la 
prima  posta  che  si  mette  sopra  le  due  si  chia- 
merà propriamente  vada ,  e  non  invito,  le 
altre  si  chiameranno  poi  inviti,  e  non  vada; 
altrimenti  si  confunaerebbero  i  vocaboli,  e 
conse^entemente  i  sensi.  »  (Pier  Paulo  da 
S.  Chirico).  Va  là.  Anda ,  Voce  con  cui  si 
incitano  i  bovi  a  camminare.  Tbana  ,  Voce 
che  serve  per  inculcare  presteisa  nel  far  qual- 
che cosa,  e  vale  Sbrigati,  eco.  V.  Ari. 
ràca.  VACCA ,  sf.  La  femina  del  toro,  nel 
pi.  Filogelli  che  sono  attaccati  dalla  malatia 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Invacchimsnto. 
dim.  Vaocabblla,  Vaccherella,  Vacchet- 
ta, Vaccucoa. — La  vacca  è  nostra,  locut. 
proverb.  la  quale  significa  a  un  di  presso 
il  medesimo  che  II  colpo  è  fatto ,  Siamo  si- 
curi del  fatto  nostro,  L  affare  è  conchiuso,  e 
simili.  «  Se  ootesta  ò  la  maggior  difficultà, 
la  vacca  è  nostra.  »  (Ceochi).  Vacchino, 
aeg.  Di  vacca.  Incotto  ,  sm.  e  Vacche  ,  tf. 
pi.  Lividori  o  Macchie  che  vengono  talora 
alle  donne  nelle  cosce,  quando  tengono  il 
Tuooo  sotto  la  gonnella  in  tempo  d*  inverno. 
H  la  vaca.  Poltbonbqoiabb  ,  vn.  Vivere 
iwltronescamente  in  oiio.  (La  locuz.  romaff. 
la  forse  la  sua  origine  da  Vacana  divinità 
«mipeatre  presso  i  Romani  a  cui  le  persone 
li  campagna  offrivano  de*  sacriflcj  nella  sta- 
^ioDe  d  inverno,  allorchò  avevano  fatte  tutte 
e  loro  raccolte,  e  si  trovavano  ouindi  in  ri- 

Ko:  la  voce  Vacana  deriva  dal  ht  Vacare, 
r  in  riposo.  Gessar  di  agire, 
acànt  VACANTE,  agg.  Vuoto,  Non  occu- 
N^to ,  Seosa  possessore,  sm.  Rendita  4li  una 
jbmmenda  vacante.  «  Vogliamo  che  la  Reli- 
tfone  riscuota  dal  primo  acquirente  de*  tra- 
ma U  la  vacante^  o  vero  annata  de*  frutti 
R  detta  commenda  solamente,  eoe  »  (Statuti 
pd.  S.  Stefano), 
ftoànàa.  VACANZA ,  sf.  Il  tempo  in  cui 


cessano  i  lavori  scolasticii  Intermissione,  Ri- 
poso. V.  Vàoa  (tè  la  vàoa). 

Vaoaréja.  V.  Bovaréja*  Vaohéda. 

Vaohéda.  OSCENITÀ,  DISONESTÀ,  eoe 
Discorso,  Azione  disonesta. 

Vach«r.VACCARO,sm.  VACCARA,Bf.  Guar- 
diano, o  Guardiana  di  vacche. 

Vaohéta.  BULGARO,  BULGHBRO,  em.  Sor- 
ta di  cuojo  per  lo  più  rosso,  che  deriva  dalla 
Bulgaria  donde  traevasi.  Vacchetta,  sf.  Li- 
bro ove  giornalmente  si  scrivono  le  spese  mi- 
nute, o  registransi  le  messe.  V.  Rodai  (rolo). 

Vaolna.  V  ACX^INA ,  sf.  Carne  di  vacca.  Bo- 
vina o  Sterco  di  vacca. 

Vada.  V.  va,  Véga. 

Vadarósoh.  GUIDALESCO,  sm.  Nel  dial. 
romagnolo  significa  il  Dorso,  e  precisamente 
la  sommità  delle  spalle  del  cavallo  e  d*altre 
bestie  da  soma  dove  sogliono  aprirsi  le  ulcere 
o  piaghe  per  li  sconci  pesi  portati.  Con  tale 
significato  Tusò  pure  1  Ariosto  ne*  versi  se- 
guenti, e  Perchè,  tf  anco  di  questo  mi  lamen- 
to. Tu  mi  dirai  e*  ho  il  guidalesco  rotto,  0 
eh*  io  son  di  natura  un  rosson  lento.  >  e  più 
sotto.  «  Dimmi  or,  e*  ho  Votto  t7  dosso,  e  se 
*1  ti  piace,  Dimmi  ch*io  sia  una  roua,  e 
dimmi  pegffio  ;  ecc.  (Ariosto  SaL  4.  V.  4.  e 
seguenti).  (I  Vocabolari  registrano  Guidale- 
sco nel  significato  di  Viceré  o  piaga,  e  Gui- 
daleseato,  Guidalescoso,  agg.  Che  ha  guida- 
leschi, Pieno  di  guidaleschi,  o  piaghe,  lo  pe- 
rò sono  d*  opinione  che  la  vera  definisione 
di  Guidalesco  sia  la  sopra  detta ,  e  che  per 
conseguenza  per  Guidalescato,  Guidalescoso 
debba  intendersi  Che  ha  piaghe  nel  guidalesco. 
Che  ha  il  guidalesco  piagato). 

Vadét.  OCCHIELLO,  sm.  FINESTRELLA, 
sf.  Piccolo  pertugio  nel  quale  ne*  vestiti  entra 
il  bottone.  Occhibllatoba,  sf.  Parte  del  ve- 
stito ove  sono  li  occhielli.  Ordine  degli  oc- 
chielli in  un  vestito.  Àsola  ,  sf.  L*  orlo  di 
seta  o  d*  altro  filo  con  cui  assicurasi  1*  oc- 
chiello; ed  anche  L'occhiello  medesimo. 

Vaditera  \  OCCHIBLLAJA ,  sf.   Donna  che 

Vadtèra   I  Ai  li  occhielli  ai  vestiti. 

Vagabónd.  VAGABONDO,  agg.  Che  va  in- 
torno errando.  Vagabondaggio,  Vagabon- 
dambnto,  sm.  II  vagabondare.  Vagabondabe, 
vn.  Fare  il  vagabondo.  Andare  intorno  er- 
rando. Vaoabb,  vn.  Andare  errando.  Andare 
qua  e  là. 

Vaghegé.  VAGHEGGIARE,  va.  Rimirare 
con  diletto  che  che  sia.  np.  (compiacersi.  In- 
vanirsi. Vagheggiamento,  sm.  Il  vagheggia- 
re. Vaobbgoiatobb  ,  verb.  m.  Vaghbggia- 
tucb,  f.  Ohi  o  Che  vagheggia.  Vagheggino, 
sm.  Vanarello  che  non  ia  altro  òhe  vagheg- 
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giar  donne ,  e  che  non  sa  occaparsi  che  di 
attillature.  n>reu.  Vaobbooionb. 

VàgUa.  VAGLIA,  sf.  Valore  di  corpo,  di 
mente  d*  ingegno.  Persona  di  vaglia.  Per- 
sona che  ha  cognizioni ,  autorità,  polso ,  fer- 
mezza di  carattere,  sm.  Obliffazione  scritta 
da  pagare  entro  un  dato  termine. 

VagOn.  VAGONE,  sm.  neol.  Ciascuno  de'  ca- 
riaggi tirati  sulla  strada  ferrata  dalla  machi- 
na a  vapore;  meglio  Carroumf  ove  stanoo 
i  viajg^atorì,  e  Carro  ove  si  caricano  le  mer* 
oanzie ,  e  Bageuliajo ,  ove  si  ripongono  le 
valigie  de*  viaggiatori.  if(^<u«m<s  il  carroc- 
cio che  s*  incatena  immediato  alla  Loeomo' 
Uva,  ed  ha  la  Carbonaja ,  e  la  gran  Tina 
deiraqua  per  infundere  nella  caldaja,  ed  al- 
tri attrezzi  ad  uso  della  machina.  (Carena). 

Vainéglia.  VAINIQUA,  sf.  BaocelJetto  odo- 
roso di  un  frutice  esotico.  Pianta,  il  cui  6ore 
manda  odore  df  vaioiglia. 

Vajàna.  SQUAJ ATAGGINE ,  sf.  Di^orso 
sconvenevole  e  sciocco  V.  Buséja. 

VajOn.  Ande  a  vajòn.  Andare  a  tonto , 
Andare  attorno,  e  non  saper  dove:  dioesi 
anche  Andar  c^ato.  Andar  ojone  o  ajoni. 
ZoNZABB,  vn.  Andare  a  zonzo. 

VaL  VAGUO,  o  CRIVELLO,  sm.  Arasse  di 
ferro  o  di  sottil  lamina  di  ferro,  bucherata , 
distesa  sopra  un  cerchio  di  legno  detto  Cae- 
sino,  per  mondar  biade,  da  altre  semenze 
ed  immondìzie,  dim.  Vaoubtto.  —  Vaolia- 
jo,  Cbivbllajo,  sm.  Vaouaja,  sf.  Chi  fa  o 
vende  vagli.  Burb^rino,  sm.  Specie  di  frul- 
lone con  tombolo  vestito  di  rete  di  fll  di  fer- 
ro,  a  uso  di  mondare  il  grano.  Garbb  ,  st 
pi*  Certi  crivelli  grandi  a  fori  più  minuti  e 
più  fitti  per  cenere  il  semolina  (Carena). 
Colo  ,  sm.  Sorta  di  vaglio  più  grande  del 
vaglio  a  mano  per  liberare  il  grano  dalle 
materie  più  grosse,  il  qoale  si  appende  al 
palco  o  a  tre  legni  con  tre  corde  lunghe ,  a 
modo  de'piatti  delle  bilance.  Vagli  alla  fran* 
cete  o  alla  romana.  Sorta  di  vaglio  a  piano 
inclinato  per  polire  dalla  polvere  il  grano, 
o  simili,  più  che  dai  semi  cattivi.  And4  so 
da  e  vài,  o  Oaaobé  da  e  vài.  Pat- 
tare dal  vaglio,  dioesi  di  Chi  per  qualsiasi 
motivo  abbia  perduto  di  quella  buona  opi- 
nione o  stima  cne  si  aveva  prima  di  lui  ;  pre- 
sa la  similitudine  dal  rimanere  nel  vaglio  il 
seme  mieliore,  e  passarne  la  mondiglia. 

Vài    (  VALLE,  sf.  Basso  terreno  racchiuso 

Vàia  I  fra  alture.  Spazio  di  basso  terreno  die 
si  distende  per  lo  piano  per  lungo  e  spa<> 
sioso  tratto  di  paese,  dim.  Valletta,  Val- 
LBTTiNA,  Vallkblla.  accr.  Vallonb.  dim. 
Vallomcbllo.  pegg.  Vallonaccio.  -—  Val- 
LAMB,  sm.  Intervafio  fra  molte  valli.  Val- 
LI006O,  agg.  Che  è  situato  in  una  valle^  Pieno 
di  vallirv.  Valéda,  Valiv. 

Valadòr.  VAGUATORB,  CRIVELLATORE, 
verb.  m.  VAGLIATRICE,  CRI  VBLLATRICE, 
f.  Chi  o  Che  vaglia  o  crivella. 

Valadùra.  VAGLIATURA,  CRIVELLATU- 
RA,  ef.  D  vagliare.  Mondiglia  ohe  si  cava 
in  vagliando.  Polvere  che  si  leva  nel  vagliare. 


«  B  andò  a  rivedere  con  quella  roba  gli  s^ 
parenti  vagliatori  da  linari ,  tutù  pèìvereti 
di  vagliatura,  e  poveri.  »  (Pr.  Sacchetti). 

Valanàana.  CARPITA,  sf.  Coperta  da  ktte 
di  panno  con  pelo  lungo,  pegg.  Cakpitaocu. 
—  voc  d^uso.  VaUntana,  Catalana,  fsat 
perchè  le  prime  vennero  da  Valeoxa,  o  dalli 
Catalogna. 

Valaról.  VALIiGIANO;  sm.  e  agg.  AhitaMt 
di  valle. 

Valdràpa.  GUARNACCA,  OUARMAOQA, 
sf.  Sorta  di  veste  Innga  che  Si  porta  di  sopt 
delle  altre  vestL  dim.  Guaenaccbino.  pqsi- 
00  ABNAOCACciA.  aocr.  GuABNAOOOtaK.  V  Ab- 
braca. 

Vale.  VALERE,  ve.  Essere  d*  un  eerto  pro- 
so, Costare,  Essere  valente.  Baserà  di  iDeritn 
Meritare,  Giovare,  Essere  suffidenie,  Bsstsfe. 
ap.  Servirsi,  Far  oso,  Giovarsi,  Approfittan 

^Valé  la  spesa.  Nd  T-aie  1»  pina.  T. 
Spesa.  Péna. 

Vald.  VAGLIARE,  CRIVELLAR»,  vn.  $» 
verare  col  vaglio  da  grane  o  biada  il  sii 
seme  o  altra  mondiglia.  Cbivellazioiib  ^  tC 
Operazione  del  crivduaFe,  VagUatma.  Oried' 
lare  uno  di  ferite ,  Fatigli  motti  boefai  e 
tagli.  Farne  un  crivella  RÌvaguabb;  va.  Di 
nuovo  vagliare.  «  Sottilissima  arena,  laoa 
bene  e  vagliata  e  tonata  priaia  al  soie  pff 
tre  di,  e  poi  rivagliaMa^  che  (cioè  rà  che)  sai 
vi  sia  dentro  punta  tetra  (cioè  punto  di  tem)^ 
(Soderini). 

Valéda.  VALLATA,  et  Tutto  lo  spasb  i 
una  valle  dail^on  capo  ali*  altro,  dim.  Val- 
LATBLLA.  «  VMoUÙm  dominate  dal  mtet^ 
ffio.  »  (Targioni  T.).  Vallonata,  sf.  Spsss 
di  un  vallone  dall*  uà  capo  ali*  ahì^  V.  Ts^ 
ladùra. 

Valói.  RINVILlO,  sm.  Il  rinvilire,  Il  ecvfXMft 
di  prezzo.  Rinvilirb,  RiimauABB,  va.  e 
np.  Scemar  di  prezzo.  A  Talél.  A  soi>aA- 
BONDANZA,  locuz.  avv.  Dstto  di  cose  comiiri' 
Inli,  e  specialmeote  mangereooa.  Ai&ae  a  ▼»• 
léL  Andare  a  zooso ,  Andar  erraado  qua  e 
là  eenta  saper  dove. 

Valét.  VAGLiBTTO ,  sm.  dim.  di  Vaglia 
Piceol  vaglio.  Valét  da  nséU.  Btmoxma 
sm.  Arnese  simile  a  uno  staecio,  al  eui  erfe 
è  attaccata  della  tela,  per  il  che  va  a  fioìR 
come  in  un  sacco,  e  dentro  vi  sì  ebiai 
stame,  pieeioni,  eoe  (Fan&ni).  V.  Pày. 

Vàlld.  VALIDO,  agg.  Che  è  formato  sso 
la  formalità,  e  che  però  è  assistilo  io  diritti 
dalla  legge.  Efficace,  Valevole,  Coadùotoa; 
e  dicesi  dì  argumento,  ragioni,  e  siiat&  Ido- 
neo^ Capace.  VALiorrà,  sf.  Valore  e  aossistgB 
za  che  alcune  coee  rioeveno  dalle  formai 
richieete  dalla  legge.  Validambhtb,  aw.Cte 
validità,  superi.  VALimssiifAMBirrB. 

Vallea.  VAUGIA,  sf.  Specie  di  balletto,  m- 
to  di  pelle ,  e  anche  dì  cuojo ,  per  lo  pie  £ 
forma  cilindrica ,  a  uso  di  tiasportar  poa 
roba  in  viaggia  Ghiudesi  con  catenella  e  oot 
lucchetto.  (Carena),  dim.  Vauobtta,  Vai> 
eiNa  med.  Valioiotta.  VALtetorve^  asff- 
Valioionb.  pegg.   Vauoiaooia.  —   Vau- 
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r>iAJo,  sin.  Chi  fa  valigie.  VàUOERlA,  sf.  Bo- 
l&fnL  del  valìgiajo.  Invaligiare,  va.  Porre 
nella  valigia.  V.  Svalise. 
''aaiv.  VALLIVO,  agg.  Posto  in  valle.  Ter- 
ìT^no  vcUlivo,  e  simili  ;  contrario  di  Montuo- 
so,  Stremie  vaUix>o,  Strame  di  valle,  ecc. 
'^a.lonéja.  VALLONEA  o  GALLONEA ,  sf. 
Specie  di  querce.  Non  si  conosce  presso  di 
noi  che  il  calice  della  ghianda  di  questa  quer- 
ce ,  che  è  impiegato  per  la  concia  de'  cuoj  , 
B  ci  viene  di  Levante.  (Targioni  T.). 
retlòr.  VALORE,  sm.  Prodezza,  Qagliardia, 
Valentia,  Virtù  consistente  neir esporsi  corag- 
priosamente  a' pericoli  della  guerra.  Il  valere, 
Prezzo,  Valuta,  Valsente.  Per  Significato,  Sen- 
so «  Significanza  delle  parole,  secondo  Tuso 
degli  scrittori  o  del  popolo.  «  La  mente  dei 
Sig^Dori  Compilatori  del  Vocabolario  intorno 
al  valore  di  questa  voce  s' è  fatta  vedere  si 
chiara,  che,  ecc.  »  (Tocci). 
raloròs.  VALOROSO,  agg.  Che  ha  valore. 
Prode  in  armi.  Valorosamente  ,  avv.  Con 
valore. 

/'alùda.  VALUTA ,  sf.  Valore  calcolato  in 
una  particolare  specie  di  moneta.  Prezzo, 
Valsente. 

Salute.  VALUTARE,  va.  Dar  la  valuta,  Prez- 
zare, Stimare,  Determinare  il  valsente  di  che 
che  sia.  Per  Riputare,  Considerare,  Tenere,  e 
simili.  «  I  Beamontesi ,  che  erano  del  parti- 
to del  Re  di  Castiglia,  valutavano  come  per 
difesa  della  ragione  Toffesa  decloro  nemici.» 
(Ck>r8ini).  fig.  Aver  in  considerazione.  Valu- 
tazione, SL  Determinazione  del  valore.  Va- 
L.ITTABILB,  agg.  Che  può  valutarsi. 
(Tàl-viila.  V.  Vèlvula. 
^àlÀ.  VALZER,  sm.  Specie  di  danza  tedesca. 
^àmp.  In  t*un  Tàxnp.  V.  Làxnp,  ecc. 
V'àxnpa.  VAMPA,  sf.  Ardore  che  esce  da 
gran  fiamma,  e  La  fiamma  stessa,  pegg.  Vam- 
p  ACCI  A.  —  Vampeggiare,  vn.  Render  vampa. 
Vampe.  Vampa.  Vampe  d*  v5nt.  Folata 
di  vento,  Bntto  di  vento  improviso,  e  che 
cessa  subito,  ma  dicesi  di  vento  caldo. 
^Tampòr.  VAMPORE,  VAMPO,  sm.  Calore 
che  esce  da  ^ran  fiamma,  altramente  Vam- 
pa. V.  Vapor. 

Vàn.  VANO,  sm.  Il  vuoto,  Spazio  che  resta 
vuoto  tra  i  corpi.  Parte  inutile,  difettosa  di 
che  che  sia.  agg.  Vuoto.  Vani,  diconsi  quei 
frutti  o  semi  che  non  hanno  raggiunto  la  de- 
bita perfezione.  «  Si  dee  pigliare  delle  gra- 
nella di  pera,  cioè  di  quei  semi  che  sono 
nelle  pere,  di  quelli  scegliendo  i  non  vani.* 
(Benvenuto  Celi.).  Vano,  fig.  Vanaolorioso. 
diro.  Vanarello.  —  Vanume,  sm.  Parte  del 
grano  o  di  altra  semenza  che  secca  senza 
maturare.  V.  Invanì. 
VanafiTldrla.  VANAGLORIA ,  sf.  Opinione 
troppo  alta  di  sé,  prodotta  da  vanità,  o  da 
smodato  amor  di  gloria. 
Vanagloriéss.  VANAGLORIARSI,  np.  Pare 
o  Dire  alcuna  cosa  per  vanagloria.  Vantarsi. 
VanafiTloriòs.  VANAGLORIOSO,  agg.  Che 
ha  vanagloria.  Vanagloriosamente  ,  avv. 
Con  vanagloria. 


Vanege.  V.  Zavarié. 

VanégUa.  V.  Vaiziéglia. 

Vanga.  VANGA ,  sf.  Strumento  rustico  di 
ferro  simile  ad  una  pala,  ma  più  piano,  ed 
appuntato,  con  lungo  manico  di  l^o,  che 
serve  a  vangare,  dim.  Vanghetta  ,  Van- 
ghetto, pegg.  Vangaccia.  «  Erpici ,  rastri , 
Dì  più  sorti  badir,  vanghetti  e  zappe.»  (Spol- 
verini). Vanghile,  sm.  Ferro  che  si  mette 
nel  manico  della  vanga,  sul  quale  il  contadi- 
no posa  il  piede,  e  aggrava  essa  vanga  per 
profondarla  bene  nel  terreno  ;  altramente  det- 
to Stecca.  «  Basterà  affondar  auanto  va  gfù 
co  '1  vanghile  la  vanga.  »  (Soderini). 

Vangadóà.  VANGATICCIO ,  sm.  Il  terreno 
vangato.  (Caporali). 

Vangadòr.  VANGATORE,  verb.  m.  VAN- 
GATRICE, f.  Chi  o  Che  vanga. 

Vangadùra.  VANGATURA,  sf.  Atto  del 
vangare,  Tempo  in  cui  si  vanga. 

Vangagndla.  SPIANTATORE ,  sm.  Specie 
di  foraterra  per  cavar  piccole  piante  col  loro 

Sane  per  trapiantarle.  Trapiantatore ,  voc. 
'uso. 

Vanghe.  VANGARE,  va.  Lavorare  la  terra 
con  la  vanga.  In  tre  maniere  si  solleva  la 
terra  con  la  vanga.  L  Tenendola  alquanto 
air  indietro  piegata,  e  obligando  il  vangatore 
a  premerla  obliquamente  co  U  piede ,  che  si 
chiama  a  vanga  piatta  o  a  punta  innanzi, 
2.  Adoprandola  ritta  e  quasi  perpendicolare 
al  terreno,  aggravandovisi  il  vangatore  secon- 
do la  direzione  della  persona;  e  si  dice  a 
vanga  ritta.  3.  Levando  la  prima  puntata  o 
vangata  a  punta  innanzi ,  come  sopra ,  e  poi 
riprendendo  la  puntata  nel  medesimo  posto; 
che  chiamano  a  vanga  sotto,  o  a  due  pun- 
tate. (Lastri).  «  Vanga  piatta,  poco  attacca; 
Vanga  ritta,  terra  ricca  ;  Vanga  sotto,  ric- 
ca a  doppio.  »  (id.).  Vangato,  sm.  Terreno 
vangato.  Vanghettare,  va.  Leggermente 
vangare.  «  Vanghettare  e  zappettare  le  viti.» 
(Lastri).  Rivangare,  va.  Vangar  di    nuovo. 

Vanghéda.  VANGATA,  sf.  Il  vangare.  Van- 
gatura. Colpo  di  vanga. 

Vanigliòn.  VAINIGLIONE,  sm.  Varietà  di 
vaini^ia.  Vainiglia  da  inverno ,  Vainiglia 
che  vive  allo  scoperto ,  e  si  moltiplica  assai 
facilmente,  distendendosi  molto.  I  suoi  fiori 
compariscono  neirinverno,  e  perciò  detta  Vai- 
niglia da  inverno.  (Targioni  T.). 

Vanite.  VANITÀ,  sf.  Vana  illusione  che  uno 
si  fa  circa  il  proprio  merito  ;  e  Quel  voler 
trar  vanto  da  cose  da  poco  o  da  nulla.  Leg- 
gerezza. 

Vanitòs.  VANITOSO,  agg.  Che   ha  vanità. 

Vant.  VANTO,  sm.  Il  vantarsi.  Lode,  Gloria, 
Palma.  Vanteria  ,  sf.  Lode  vana  fatta  a  se 
stesso,  Millanteria. 

Vantadòr.  VANTATORE,  verb.  m.  VAN- 
TATRICE,  f.  Chi  o  Che  si  vanta. 

Vantàs.  VANl'AGGIO,  sm.  Ciò  che  è  utile, 
profittevole,  favorevole  ad  alcuno,  che  può 
renderlo  superiore  ad  altri,  o  agevolargli 
che  che  sia.  Assicella  su  la  quale  il  compo- 
sitore di  stamperia  addatta  i  caratteri  com- 
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posti .  dim.  Vantaoobtto,  Vantagoimo,  Van- 
TAOGiuzzo.  —  Davantàs.  Da  vantaggio. 
Più  che  Doo  è  forse  bisogno.  «  E  a  lui  1*1jo 
lasciata  io  mano  (la  lettera) ,  letta  ,  riletta  , 
deciferata,  e  commentata  tanta  volte ,  che  la 
intende  da  vantaggio,  »  (Caro).  De  de  van- 
tàz.  Fare  vantaggio  ad  alcuno.  Conceder- 
gli vantaggio,  Offerirgli  coodisioni  più  utili 
a^  lui  che  airoiTeritore.  Ande  pr*e  sa  van- 
tai. Andarsene  a  suoi  vantaggi ,  Ec^uivale 
talvolta  a  Partirsi,  Andarsene  pe' fatti  suoi. 
«  E  così  essendo  ornai  vicino  alle  sette  (ore), 
ciascuno  brillando ,  e  chi  dicendo  una  cosa 
e  chi  un* altra,  se  n'andò  a  suoi  vantaggi.^» 
(Buommattei). 

Vantale.  VANTAGGIARE,  va.  Superare, 
Sopravan2are  ,  Guadagnare.  V.  Avantasé. 

Vantasòs.  VANTAGGIOSO,  agg.  Che  reca 
vantaggio.  Utile.  Vantaogiosambntb  ,  Van- 
TAGGiATAMBNTB,  avv.  0)n  vantaggio,  In  ma- 
niera vantaggiosa. 

Vanté.  VANTARE,  va.  Dar  vanto,  Esaltare 
con  soverchie  lodi.  np.  Darsi  vanto,  Gloriarsi. 
Vantambnto  ,  sm.  Il  vantare ,  Il  vantarsi. 
Vanto. 

Vaniài,  Vansói.  V.  Avanàòi. 

Vanséla.  V.  Ramidla. 

Vapor.  VAPORE,  sm.  Ogni  sustanza  liquida 
o  solida  ridutta  in  gas.  Vulgarmente  s*  intende 
Una  specie  di  fumo  che  si  solleva  dalle  cose 
umide  per  effetto  del  calore.  Potentissima  forza 
motrice  produtta  dall' aqua  ridutta  a  vapore 
per  mezzo  del  fuoco.  Locomotiva  di  ferrovie 
ov'  è  la  ccUda^a  che  col  vapore  mette  in  moto 
i  cilindri ,  li  stantuffi ,  e  T  asta ,  i  quali 
imprimono  poderosamente  cogli  eccentrici  i 
rapidissimi  ffiri  alla  sala  ove  sono  imboccate 
le  ruote  di  ferro  che  trascorrono  sulle  guide 
o  rotaie.  (Carena).  Machina  qualunque  mossa 
dal  vapore,  dim.  Vapobbtto.  pego^.  Vapo- 
RACCio.  —  Vaporoso,  agg.  Pieno  di  vapori. 
VAPORosrrÀ,  sf.  Esalazione  vaporosa.  Qualità 
,  di  ciò  che  è  vaporoso.  Vaporiera,  sf.  Ma- 
china qualunque  a  vapore,  Locomotiva.  Bat- 
tello a  vapore.  Piroscafo. 

Varàn.  SAGINATO,  agg.  Dicesi  di  un  Pelame 
di  bestie  di  color  simile  alla  sagina;  dicesi 
particolarmente  de*  bovini  che  hanno  marca- 
to di  tal  colore  T orificio  dell'ano,  la  bocca, 
e  talvolta  anche  le  orecchie. 

Varché.  V.  Varghé. 

Vardùra,  ecc.  V.  Verdura,  ecc. 

Varghé,  VARCARE,  va.  Passar  oltre.  Vali- 
care, va.  Passare,  Traversare  un  luogo.  Tra- 
OBTTARB,  Tragittarb,  va.  Passsro  da  un 
luogo  airaltro.  vn.  Passare  li  uccelli  àn,  una 
regione  all'altra.  Varcabile,  agg.  Che  si 
può  varcare.  Valicabile,  agg.  Che  si  può 
valicare.  Valicatobe,  verb.  m.  Valicatricb, 
f.  Chi  o  Che  valica.  TragettatoRe  ,  verb. 
m.  Tragett ATRiCB ,  f.  Chi  o  Che  tragetta 
o  tragitta.  Rivarcabb,  va.  Varcar  di  nuovo. 
V.  -vlrg. 

Varghéta.  V.  Verghéta. 

VargnOn.  V.  VergnSn. 

Vargògna,  ecc.  V.  Vergógna,  eoe 


VargOn.  V.  Vergón. 

Vargule.  V.  Vergole. 

Variàbil.  VARIABILE,  agg.  Soggetto  a  ▼»- 
riare.  Che  è  di  sua  natura  cambiar  d*a^tef- 
to  e  di  apparenza. 

VariaiiOn.  VARIAZIONE»  sf.  Il  variai 
Cambiamento  fatto  a  proposito  deliberalo  ia 
qualche  cosa.  term.  music,  nel  pL  Diversa 
cazioni  di  melodia  sopra  un  medesimo  tfOA. 

Varie.  VARIARE,  va.  Render  vario  o  diver- 
so. Diversificare,  vn.  Essere  difiereote.  Vabu- 
MENTO,  sm.  Il  variare.  Varibgoiarb,  va.  &«- 
quent.  di  Variare.  Rivariarb,  va.  e  va. 
Nuovamente  variare. 

Variegbe.  VARIEGATO ,  agg.  Picdiietta^ 
di  varj  colori ,  Vergolato,  Vergato,  Lisato. 

Varieté.  VARIETÀ,  sf.  Esistenza  di  più  og- 
getti della  medesima  specie,  ma  non  in  toti^ 
simili  ;  o  vero  Esistenza  di  stati  dìfferear. 
deir  oggetto  stesso.  Minima  circostanza  in  pìs 
o  in  meno.  Variambntb,  Vabiat amiate. 
avv.  Con  varietà,  In  vari  modi. 

Varietà.  V.  Verléta. 

Varmél.  V.  Verxnól. 

Varmer.  V.  Vermer. 

Varmiàéll,  ecc.  V.  Vermiàèll,  ecc. 

VarmsèL  V.  Majlatrèl. 

Varmùt.  V.  Vermut. 

Varnàola.  V.  Vemàcia. 

Varnél.  V.  Vemél. 

Vamisa,  ecc.  V.  Vemisa,  ecc. 

Vardl.  VAJUOLO,  sm.  Malatia  cutanea  pa- 
stulosa  ed  epidemica,  cui  vanno  sug^eiti  tutu 
gli  uomini,  segnatamente  nel  1*  età  infantile, 
qualora  non  ne  siano  preservati  dalla  vacci- 
nazione. 

Varolé.  VAJOLATO ,  ag^.  Macchiato  dalk 
margini  o  cicatrici  del  vainolo.  «  Ali*  incon- 
tro la  Selvaggia  oltre  ali  avere  un  viso  in- 
tarlato dal  vajuolo,  ecc.  »  (Gozzi). 

Verse,  Varsét.  V.  Verse,  ecc. 

Varslrla.  V.  Versirla. 

Varter.  V.  Verter. 

Vartésln.  V.  Vertésln. 

Varulé.  V.  Varolé. 

Varunxner.  V.  Vermer. 

Varumsòl.  V.  Blsidl. 

Varsarén,  V.  Verdèn. 

Varsèn.  V.  Versèn. 

Varalèn.  V.  Verdén. 

Vasaréja  \  VASELLAME ,  sm.  Quantità  di 

Vasari  )  vasi  di  qualsivoglia  materia  per 
uso  di  tavola  e  cucina.  Vaseria  ,  sfl  Co^ì 
chiamano  vulgarmente  i  giardinieri  L*  insi^ 
me  di  tutti  i  recipienti  o  vasi  di  terra,  più 
o  meno  capaci,  e  di  varie  fogge  in  cm  h 
piantano  arooscelli,  o  piante  da  fiori. 

VasarSn.  VASELLO,  sm.  Piccol  vaso.  dim. 
Vasbll*btto,  Vasellino,  Vasbllbttino.— 
Vasblettibra,  sf.  Quantità  di  vasel letti.  Ri- 
postiglio di  vasel  letti. 

Vaso.  VANO,  agg.  dal  lat  Vascus y  Vuoto, 
Vano.  Stopposo,  agg.  Che  ha  della  stoppa, 
o  è  a  guisa  di  stoppa;  onde  Limone  o  Me- 
larancia, o  simili,  diconsi  stopposi  quando 
il  loro  succo  è  inaridito.  <  Queste  (rape)  così 
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grosse  riescono  stoppose  e  spugnose  dentro 
il  più  delle  volte.  »  (Lastri).  Ramolacci  pas- 
si. Rape  passe,  dlcesi  Quando  sono  interna- 
raente  asciutte,  cavernose  e  insipide  le  radici, 
o  per  cattiva  vegetazione,  o  per  maturazione 
troppo  avanzata. 

Vasca.  VASCA,  sf.  Ricetto  murato  dell' aqua 
delle  fonti^ne.  Ricetto  murato  ove  si  conser- 
vano aque  ne* giardini  per  inafiBarli.  dim.  Va- 
scHBTTA.  «  Quivi  Paqua  si  scancava  in  una 
vaschetta,  fatta  altresì  dì  smalto.  »  (Targio- 
ni  T.).  accr.  Vasconb.  «  Il  fonte  battesimale 
che  sì  vede  nel  duomo...  è  un  grosso  vasco» 
ne  Quadro,  incavato  in  un  solo  masso  di  tra- 
Tertmo.  »  (Targioni  T.).  V.  Lava<lùr. 
Vaacèi.  VASCELLO ,  sm.  Nave  grossa ,  per 

lo  più  da  guerra,  dim.  Vascbli.etto. 
Vasèl.  VAGELLO ,  sm.  Caldaja  grande  dei 
tintori.  Vagella JO.  sm.  Tintore  di  vagello. 
Vaasèla.  V.  Castle. 

Vasti  té.  VASTITÀ  ,  sf.   Grandissima  esten- 
sione ,  Vastezza.  Vasto  ,  agg.  Esteso  fuor  di 
misura.  Eccessivamente  ampio. 
Vaiilé.   VACILLARE ,  vn.   Non   istar  bene 
feroio  in  pie.  Minacciar  di  cadere,  e  Dar  se- 
gni di  prossima  caduta.  Vagellare,  vn.  Va- 
cillare: e  dioesi  della  testa.  V.  Za  varie. 
Volàja.  VECCHIAJA,  VECCHIEZZA,  sf.  Età 
nella  specie  ulnana  tra  la  virilità  e  la  decre- 
pitezza.  Nome   collettivo  di   molte   persone 
vecchie.  Usanza  vecchia.  Stato  di  cosa  vecchia 
o  logora. 
Vdo.  VEDERE,  va.  e  anche  vn.  Ricevere  la 
imagine  degli  oggetti  per  mezzo  dell'organo 
della  vista,  cioè  per  mezzo  degli  occhi.  Ve- 
dfire  che  uno  facia  una  cosa,  per  Cercare, 
Procurare,  Trovar  modo ,  e  simili ,  eh'  ei  la 
facia.  «  Va'  trovalo  tosto,  e  vedi  ch*ei;lì  m'ajuti 
levare  il  marito  mio  daill* amore  della  coma* 
re.  »  (Machiavelli).  Vedere  di  far  che  che 
sia ,  per  Cercare ,  Procurare ,  Trovar  modo 
di  farlo.  Ingegnarsi  di  far  in  modo  che,  e  si- 
mili. €  Pur  io  vedrò  di  far  che  tu  l'ottenga.» 
(Ariosto).  <  E  pertanto  i  voglio  ir  a  vedar 
di   trovare   Alamanno,  e  dirgli   che ,  ecc.  » 
(Gelli),  Farla  vedere  ad  alcuno,  e  con  mag- 
gior forza.   Fargliela  vedere  in  candela. 
Maniera  di  dire  minacciosa,  significante  Di- 
chiarargli chiaramente  che  la  cosa  succederà 
centra  quel   eh*  e*  desidera.  «  Tu  te  la  pigli 
con  uno  che  te  la  farà  vedere  in  candela.  » 
(Fagiooli).  Vedere  o  VBDEasi,  op.  per  Av- 
vedersi, e  talvolta  anche  Accorgersi.  «  Come 
due  belle  e  generose  parde,  Che  fuor  del  la- 
scio fìen  di    par  uscite ,  Poscia  eh'  i  cervi  e 
le  capre  gagliarde  Indarno  aver  si  veggono 
seguite ,  Vergognandosi  quasi  che  fur  tarde , 
Sdegnose  se  ne   tornano  e   pentite ,  —  Cosi 
tornar  le  due  donzelle,  ecc.»  (Ariosto).  Dis- 
VEDBRB  ,  va.  Lasciar  di  vedere.  Vederb,  sm. 
Il  vedere.  Vista.  A  mio  poco ,  o  simile,  ve- 
dere. Secondo  il  mio  poco  giudizio,  Secondo 
il  mio  debole  parere.  Far  bello  o  brutto  ve- 
dere, Aver   bella  o  brutta   apparenza,  Far 
bella  o  brutta  comparsa. 
Vdéo.  VILUCCHIO,  sm.  Pianta  erbacea,  che, 


serpeggiando,  si  attacca  alle  piante,  e  special- 
mente alla  canapa,  cui  impedisce  il  crescere. 

Vdéà.  V.  Videe. 

Vèc    t  VECXIHIO,  sm.  Chi   è  belKetà  della 

Véci  }  vecchiezza.  Vèc  cóoh ,  o  Vèc  ba- 
oóoh.  Vecchio  cucco,  Vecchio  rimbambi- 
to, Vecchio  sciocco.  Vecchio  pazzo,  e  Ti  vò 
dar  io  T  amore,  vecchio  cucco.  »  (Fagiuoli). 
Vòò  àanohé.  Decrepito,  dim.  Vecchia rel- 
lo.  Vecchierello  ,  vecchietto  ,  Vecchino. 
med.  Vecchiotto,  accr.  Vecchione,  pegg. 
Vbcchiaccio.  —  affg.  Attempato  ,  Che  è  di 
grave  età.  Che  è  oltre  con  li  anni.  Vbcchiuc- 
CIO,  agg.  avvilit  di  Vecchio.  Vecchiccio,  agg. 
Che  ha  del  vecchio,  dim.  Vecchicciuolo.  — 
Vecchiericcio,  agg.  Che  è  alquanto  vecchio. 
Vecchiume,  sm.  Quantità  di  cose  vecchie ,  o 
di  persone  vecchie.  Cose  logore  ed  inservibili. 
Ciapé  de  vèc.  Rinvbcchignire,  vn.  Acqui- 
stare sembianza  di  vecchio.  Invecchiare  di- 
ventando secco  e  avvizzito.  Svecchiare,  va. 
Tor  via  le  cose  vecchie ,  o  quel  che  e'  è  di 
vecchio  in  una  selva,  ecc.  Svecchiatdra,  sf. 
L'  operazione  di  svecchiare.  Risvecchiare  , 
va.  Svecchiare  di  nuovo. 

Vècla  VECCHIA ,  sf.  Donna  giunta  all'  età 
della  vecchiaja.  dim.  Vecchietta,  Vecchia- 
rblla,  Vbcchierella,  Vecchìucciuola.  accr. 
Vbcchiona,  ^g.  Vecchiaccia.  V.  Befana, 
Féva  (tonchio). 

Vócul.  VICOLO ,  sm.  Strada  stretta  di  città. 

Veda.  V.  Va. 

Védar.  VETRO,  sm.  Corpo  trasparente  e 
fragile  produtto  dalla  fusione  d'  una  mesco- 
lanza di  rena  e  d* alcali,  o  di  calce,  o  d'os- 
sido di  piombo,  pegg.  Vbtraccio.  (Cecchi). 
Vetroso},  agg.  Che  ha  le  qualità  od  appa- 
renza del  vetro.  VrrREo,  agg.  Di  vetro.  Si- 
mile al  vetro ,  Trasparente  come  "vetro.  Ve- 
trame, sm.  Mercanzia  minuta  di  vetri.  Con- 
TERlA,  sf.  Specie  di  vetri  di  diversi  colori  ad 
uso  di  collane,  corone,  e  simili  lavori.  Can^ 
na  da  conterie ,  (biella  canna  di  vetro  con- 
che si  fanno  tali  mercanziuole.  Conciatore, 
sm.  Colui  che  acconcia  la  composizione  della 
pasta ,  onde  il  vetro  riesca  della  qualità  che 
si  desidera.  Grufia  ,  sm.  Colui  che  col  fiato 
lavora  vetri  alla  lucerna.  Attizzatore,  sm. 
Colui  che  dispone  le  bottiglie  e  le  lastre  di 
vetro  nella  fornace.  Fritta  ,  sf.  Mescolanza 
di  materie  da  far  vetro,  calcinata  nella  cal- 
cara. Calcara  ,  sf.  Forno  calcinatorio  nelle 
fornaci  di  vetro.  Rattavello,  sm.  Specie  di 
rastrello  per  mestare  la  fritta.  Pappatojo  , 
sm.  Specie  di  cucchiajo  inastato  da  dimenare 
e  maneggiare  la  fritta  nella  fornace.  Pallac- 
cio ,  sm.  strumento  di  ferro  da  mescolare 
il  vetro,  Boppbrìa  ,  sf.  Padella  in  cui  si 
prende  il  vetro  liquefatto  per  soffiarlo.  Corda, 
chiamano  i  vetraj  Certi  difetti  del  vetro  a 
guisa  di  grosse  flla«  Puliga  ,  sf.  (Niello  spa- 
zietto  che  pieno  d*aria  o  di  che  che  sia,  s'in- 
terpone nella  sustanza  del  vetro.  Vetrifi- 
care, va.  Far  divenir  vetro,  vn.  Divenir  ve- 
tro. VBTRincAzioNE,  sf.  Il  vetrificare.  Vbtri- 
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FICA.BILB,  agg  .Che  può  esser  cambiato  in  ve- 
tro. V.  Vedrarója,  Cristàl. 

Vederle.  V.  Vedre. 

Vederiól.  VETRIOLO,  VETRIUOLO,  sm. 
Specie  di  minerale.  Vbtriola.  ,  Vetriuola  , 
Paribtaria,  sf.  Pianta  erbacea  che  si  fa  par- 
ticolarmente ne*  muri  veccbj,  bnona  a  polire 
i  vetri. 

Vedèta.  VEDETTA ,  sf.  Luogo  alto  d' onde 
si  fa  la  guardia  per  iscoprir  chi  viene.  Chi 
fa  la  sentinella  da  luogo  alto. 

Vedovèla.  VEDOVINA,  SCABBIOSA,  sf. 
Pianta  che  culti  vasi  ne*  giardini,  e  nasce  nei 
campi  selvatica. 

Vedradùra.  INVETRIATURA,  sf.  Una  sor- 
ta di  vernice  detta  Vetrina ,  che  adoperano 
i  vasellaj  per  dare  ai  vasi  di  terra,  sì  per 
renderli  lustri,  come  ancora  per  renderli  im- 
penetrabili dai  liquori.  Uatto  di  dare  alla 
terra  la  vernice  detta  Invetriatura,  Mar- 
ciACOTTO,  sm.  Invetriamento  dato  alle  pentole 
o  simili. 

Vedrarója  \  VBTRIERA,   VETRAIA,  sf. 

Vedrari  ì  Fornace  da  vetri.  Officina  da 
lavori  di  vetro.  Tizzonajo,  sm.  Quel  luogo 
d^onde  s*  introducono  le  legna  ,  o  si  dà  fuoco 
alla  fornaci  di  vetro.  Vbtraria,  Aggiunto 
deir  Arte  di  fare  e  lavorare  il  vetro. 

Vedre.  INVETRIATA,  IN  VETRATA,  VE- 
TRATA, sf.  Chiusura  di  vetri  alle  finestre, 
ecc.  Piombo  filato ,  cosi  chiamansi  quelle 
Strisce  di  piombo,  doppie,  unite  V  una  alFal- 
tra  lungo  trasse,  aperte  ai  due  margini,  fra 
i  quali  sono  ritenute  le  lastre  contigue  di  una 
invetriata.  Invbtrarb,  Invetriare,  va.  Dare 
r  invetriatura.  Ridurre  a  simiglianxa  di  vetro. 
Invbtriato,  Vetrato,  agg.  Inverniciato  con 
vernice  simile  al  vetro.  Chiuso  con  vetri. 

Vedréna/  VETRINA ,  sf.  Scansia  o  Arma- 
di no  o  Cassetta  a  vetri ,  dove  i  botegaj  ten- 
gono in  publica  mostra  gioje,  minuterie  d*oro 
o  d*  argento,  libri,  drappi,  scarpe,  e  ogni  al- 
tra merce.  (Carena).  V.  ScarabàteL 

Vedrer.  VETRAJÓ,  sm.  Chi  fa  vasi,  od  al- 
tri lavori  di  vetro.  Chi  vende  vetri.  Chi  fa 
invetriate.  Vbtrajuolo,  sm.  Artefice  che  la- 
vora nella  vetraja.  (Fanfani).  Grisatojo,  sm. 
Ferro  col  quale  si  van  rodendo  i  vetri  per 
ridurli  ai  destinati  contorni. 

Veduta.  VEDUTA,  sf.  Vista.  L' insieme  del- 
la prospettiva  di  un  sito.  Luogo  d*  onde  si 
scopre  molto  paese,  fig.  Pensiero,  Progetto, 
Scopo,  Mira. 

Veduv.  VEDOVO,  sm.  e  agg.  Uomo  cui  sia 
morta  la  moglie,  dim.  Vedoybllo,  Vedovet- 
TO.  —  Vedovanza  ,  Vbdoyezza  ,  sf.  Stato 
vedovile.  Vedovile,  agg.  Di  o  Da  vedovo,  o 
da  vedova,  sro.  Stato  vedovile.  «  Ecco  una 
vedovella  in  nero  manto.  Ma  il  vedovile  tuo 
durerà  poco.  Riprese  quegli,  e  per  mano  la 
strinse,  E  fecer  le  lor  nozze  in  festa  e  in 
gioca  »  (Ricciardetto). 

Vedva.  VEDOVA ,  sf.  Donna  alla  quale  è 
morto  il  marito,  dim.  Vedovella,  Vedovbt- 
TA  ,  Vedovina,  accr.  Vedovona.  pegg.  Vb- 
DOVAcciA.  —  Vbdovotta,  sf.  Vedovs  giova- 


ne, e  di  buona  apparenza.  Vedovile,  is. 
Tutto  ciò  che  si  assegna  alla  vedova  per  »* 
mantenimento.  Vbdovatico,  sol  Stato  rej^ 
vile,  Vedovanza. 

Veemènza.  VEEMENZA,  sf.  Ardore  e  f^r- 
za  nel  dire,  e  nelP  operare.  Veembutbmems, 
avv.  Con  veemenza. 

Vèga.  Vada,  cioè  Si  compisca  il  giaoco,  Ac- 
cettare r invito:  non  vada,  s'anonlli  il  gio- 
co :  e  dices^  particolarmente  nel  giucco  de!!: 
primiera.  «  Chi  V  ha  e  chi  non  Tha,  foL 
e  non  vada.  Stare  a  frossi,  a  primìen,» 
dire  —  a  voi  —  E  non  venire  al  pritaj  » 
mezza  spada.  »  (Berni).  Véga  per  qaimil 
Sconta  ,  suol  dirsi  famiglianneDte  qoanj). 
parlandosi  di  cose ,  o  di  tempi  trisii ,  n\ 
tarsi  il  paragone  con  altri  già  stati  by^d 
«  Oh  Dio  che  tempi  dolorosi  I  Sconta  qoici 
tutto  era  gioia  e  letizia.  »  (Fanfani). 

Vegabónd.  V.  Vagabónd. 

VegetaàiSn.  VEGETAZIONE,  sf.  D  t^ 
tare. 

Vegete.  VEGETARE,  vn.  Il  vìvere  e  cm»; 
re  delle  piante.  Vegetativa  ,  sf.  Poteou  -ii 
vegetare.  Vegetabile,  Vegbtantb,  sm.  Cs. 
che  vegeta,  che  è  a  dire  Albero,  Pianta,  Erba. 
VEGffTABiLB,  agg.  Vegetativo ,  Che  ha  urti 
di  vegetare.  Che  appartiene  a  ciò^  che  è  v^ 
getabile.  Che  ne  proviene,  Che  D*è  canto. 

Végh.  VAGO,  agg.  Non  delermìoato,  Nos 
circoscritto ,  Moventesì ,  Errante.  Leggiadrj. 
Bramoso,  Grazioso,  dim.  Vagbbtto,  Yaoi^- 
CIO.  —  Vago,  sm.  Vaghezza.  «  L'anseli» 
suo  viso,  il  bel  sembiante,  Il  nagodt^ 
gr  occhi  e  lo  splendore ,  E  le  maniere  gra- 
ziose e  sante  Che  mostrar  la  belleiia  iii^ 
rlore  A  V  altre  cose  belle  che  soo  taote,  Qca^* 
te  n*  ha  fatte  di  sua  mano  Amore,  Ood  duW 
vago  fan  eh'  insieme  accolto  Fa  Venere  al- 
bergar nel  suo  bel  volto.»  (AngiJÌlIara). 

Végia.  VEGGHIA,  VEGLIA, sf.  Il  feggbiaw. 
Lo  star  desto,  svegliato.  Spazio  di  teiupc  i: 
cui  si  veglia.  Prima  parte  della  notte  ch«  j" 
passa  operando  o  conversando.  Raunsu  ^- 
persone  a  effetto  di  vegghiare  in  conversaw^ 
giocando  ,  ballando ,  o  altro,  dim.  VEnuer- 
TiNO,  Veoliucoia.  Ande  a  végia.  Andarf 
a  vegghia.  Andare  a  casa  altrui  a  ricre^^' 
Fra  la  végia  e  e  aòn.  Sonnaocbioni,»^^ 
Fra  vegliando  e  dormendo. 

Veglie,  VEGGHIARE,  VEGUARE,TD.^ur 
desto.  Non  dormire.  Passar  le  prime  orco*'. 
la  notte  operando,  o  conversando.  V.  T\p^ 

Veglion.  VEGLIONE,  sm.  Festa  di  UIIj  '^ 
teatro. 

Végna.  VIGNA,  sf.  VIGNETO,  sm- CamF 
cultivato  a  viti  piantate  con  ordine  a  H 
distanza  l' una  dall'altra,  dim.  VignsHa. 
ViGNUOLA.  accr.  Vignoxa.  c  E  ▼»  P^'^^ 
toccar  forse  per  sorta  Di  guadagnar  »'^ 
quella  vignona  Posta  in  quel  colle.  »  iC^^ 
chi).  E' non  è  terra  da  porci  vigna, '-^'^ 
cesi  fig.  di'  Persona  su  cui  non  si  ^}  '^' 
fondamento  o  porre  speranza  :  o  che  N^--  ' 
tale  da  essere  uccellata  o  soprafatta  eoa' 
che  sia.  Vignabb,  Avvignabb,  va.  Culii^^ 
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&  vigoa.  Ridurre  a  vigna.  Vignato,  agg.  Cul- 
ti vsito  a  Tìgoa.  Tralcuja  ,  sf.  Filare  di  viti 
\  ^ìgoa.  Bela  végna  e  pòca  óva.  Assai 
pampani  e  poca  uva,  e  vale  che  Alle  trop- 
po grandi  dimostrazioni ,  ai  grandi  vanta- 
meoti  mal  corrispondon  gli  effetti. 
^egrnél.  V.  Veniél. 

""éja.  VlÀ,8r.  Dicesi  generalmente  d'Ogni 
spazio  per  cui  si  passa  andando  da  luogo  a 
luog^o.  Anal.  Strada,  dim.  Vietta,  Viotto- 
la, Viuzza.  Via  maestra,  Via  grande,  Via 
larga,  fig.  Modo,-  Maniera,  Mezzo  tendente  ad 
uno  scopo.  Ande  per  la  su  atre.  An^ 
dxLire  alla  via  sua ,  vale  Partirsi.  Anche  si 
dice  Andare  al  suo  viaggio,  «  L' uomo  ven- 
ne per  essere  ricevuto  ;  ed  esli  lo  riprese  forte, 
e  disse:  Frate  Mosca  vacuila  via  tua.  • 
(Vita  S.  Frane.).  Ande  a  la  mèla  véja. 
A.n dare  per  la  mala  via,  Riuscir  male.  «  Io 
vedeva  le  cose  andar  per  la  mala  via ,  e 

rrciò  mi  risolsi,  ecc.  »  (Benvenuto  Cellini). 
Andare  per  la  mala  vta,  importa  eziandio 
Andare  in  mina,  Perire.  A  tòt  el  vél.  A 
ttitfe  le  vie  del  mondo^  PeT  Ad  ogni  patto. 
«  La  vuol  menar  via  ad  ogni  modo  ;  ed  ella, 
pazzerellal  vuole  andar  seco  a  tutte  le  vie 
del  mondo,  »  (Ambra).  De  la  véja.  Dare 
la  via  ad  aieuno ,  Ritirarsi  per  lasciarlo 
passare.  «  Ancora  determinò  lo  Senato,  che, 
passando  le  donne,...  li  uomini  si  levassero, 
e  dessero  loro  la  via.  *  (Donato  da  Casen- 
tino). A  la  mela  véja.  Male  alla  via.  Per 
Male  in  arnese,  Male  in  ordine.  Mal  vestito. 
«  Erano  li  Ambasciatori  persone  ordinarie, 
e  male  alla  via.  »  (Corsini).  Prov.  Chi  la- 
scia la  via  vecchia  per  la  nuova.  Spesse  vol- 
te ingannato  sì  ritrova.  Via,  Particelle  riem- 
pitiva, p.  68.  Andar  via  uno ,  importa  An- 
dare uno  fuori  del  luogo  ov'  egli  ò.  «  E  monta 
a  cavallo,  e  sprona,  e  va  via.»  (Novelle  antic). 
Dar  via,  Donare,  Vendere,  ecc.  che  che  sia. 
Gettar  via ,  Rimuovere  da  sé  che  che  sia 
come  inutile,  superflo,  dannoso,  ecc.  Per  vé- 
ja. V.  Mòr  (per  mòr). 
VÓI.  V.  Inveì. 

Vel.  VELO,  sm.  Tela  fina  e  rada,  tessuta  di 
seta,  o  di  refe ,  o  di  cotone.  Superficiale  ag- 
ghiacciamento dei  liquidi,  dim.  Vblbtto.  — 
VB1.BTTAJ0,  sm.  Chi  fa  o  vende  veli,  o  si- 
mili manifatture.  Umerale,  sm.  term.  eccl. 
Velo  da  spalle,  che  talvolta  ha  raggi  o  sfera 
dietro,  le  cui  falde  dinanzi  servono  a  coprire 
il  calice  o  la  pisside ,  o  a  involger  le  mani 
nel  portare  T  ostensorio  nel  Sacramento.  Bal- 
za, sf.  Velo  bianco,  verde,  o  cilestro  il  quale 
legato  con  due  nastrini  alla  fascia  del  cap- 
pello delle  donne,  è  tenuto  allargato  dalla 
tesa,  e  ricade  sul  davanti,  o  vero  si  raccoglie 
tutto  da  un  lato,  o  anche  si  rialza  affatto,  ar- 
roTCSciandolo  sul  cappello  stesso.  Svblicabb, 
va.  Scoprir  del  velo ,  Togliere  il  velo  di  su 
la  cosa  nominata,  e  Non  credo  che  cercando 
tutta  Europa  Donna  trovassi  mai  cotanto  an- 
gelica Che ,  quando  il  velo  svelica ,  Di  sua 
beltà  pigliar  non  si  può  copia,  Ma  fa  segnare 
altrui  per  gran  miracolo.  »  (Fazio  liberti). 


Vela.  VELA,  sf.  Nome  generico  di  qualunque 
unione  di  pezzi  di  tela  che  si  usa  nelle  navi 
per  ricevere  il  vento ,  e  spingerle  innanzi, 
nel  fuso,  fig.  Far  vela,  Riaversi,  Rimettersi 
in  sanità.  Essere  il  tempo  in  vela,  Essere 
il  tempo  vòTlo  al  buono  ;  e  Tempo  fatto,  11 
tempo  che  mostra  di  essere  stabilito,  e  di  do- 
ver durare  senza  cambiamenti.  Far  chiarii' 
li,  dicono  i  marinari  Quando  il  tempo  è  al 
buono ,  se  bene  senza  vento.  Velatura  .  sf. 
Il  complesso  di  tutte  le.  vele  di  cui  è  prove- 
duta una  nave.  Veleria  ,  sf.  Officina  dove 
si  fanno  e  si  racconciano  le  vele.  Veleggia- 
RE,  vn.  Andare  a  vela.  V.  Tela  da  veli. 

Véla.  VILLA ,  sf.  In  generale  significa  Con- 
tado ,  Campagna  ;  ma  in  senso  più  ristretto 
vale  Possessione  in  campagna  con  casa  civile. 
Talvolta  per  Villa  s*  intende  anche  La  sola 
casa  di  campagna  per  andarvi  a  villeggiare. 
(Carena).  Vtlla ,  per  Casa  di  campagna ,  si 
dice  pur  Villa  in  latino,  dim.  Villetta, 
Villicciuola  ,  ViLLiNA ,  VILLINO.  «  Goda 
nel  suo  villino  ogni  delizia;  LI  ci  aspetti 
ambedue ,  che  li  faremo  Uno  sfregio  su  ì 
grusno  alla  mestizia.  »  (Pagi noli). 

Vele.  VELARE,  va.  Coprire  con  velo.  vn.  e 
np.  Cominciare  ad  agghiacciarsi  che  fa  la 
superfìcie  d*  alcun  liauore.  Velambnto  ,  sm. 
U  velare,  Ciò  che  vela.  Velatamente,  aw. 
Sotto  velo,  Copertamente.  Vblabilb,  agg. 
Che  può  velarsi.  Velame,  sm.  Ciò  che  vela. 
Vblatorb,  verb.  m.  Vblatricb,  f.  Chi  o  Che 
vela.  Svelare  ,  va.  Tor  via  il  velo ,  Scoprir 
che  che  sia  togliendone  il  velo  che  lo  copre. 

Veleda.  VELATA ,  sf.  Breve  navigazione  a 
vele  spiegate,  neiruso,  Aggiunto  di  Tela  co- 
tonina molto  rada. 

Velén.  V.  Vlèn. 

VelSna.  VELINA,  Aggiunto  di  una  Buona 
sorta  di  carta. 

Veloàéped.  VELC)CIPEDE,  agg.  Dal  piò  ve- 
loce ,  Che  corfe  velocemente.  «  Tue  frecce 
fulminose  coricide  Non  giungeran  per  certo 
Me  lesto  velocipede  guerriero.  »  (Menzini). 
oeiruso,  sm.  Onligno  composto  di  due  ruote 
di  ferro,  Tuna  di  dietro  air  altra,  congiunta 
da  una  traversa  di  ferro,  in  mezzo  alla  quale 
sta  cavalcioni  quegli  che  le  fa  girare  con 
pressione  alterna  de  piedi  su  molla  addattata, 
e  diretto  per  mezzo  di  un  regolatore  a  mano. 

Veloàite.  VELOCITÀ,  sC  Moto  forte,  celere, 
rapido.  Velocemente,  avv.  Con  velocità. 

Vélvula.  VALVULA,  sf.  Queir  ingegno  den- 
tro  tubo,  o  simile,  il  quale  facilita  o  impedisce 
V  entrare  o  V  uscire  deir  aria ,  o  di-  qualche 
liquore,  detto  altrimenti  Animella,  dim.  Val- 
vuletta. 

Vén.  VINOjSm.  Liquore  tratto  dalP  uva  spre- 
muta e  fermentata,  dim.  Vinotto,  Vinbtti- 

NO,  VlNARBLLO.  sprezZ.   VlNUCCIO,  VlNUCOLO. 

pegg.  ViNACCfo.  —  Vinario,  agg.  Di  vino. 
Vinifero  ,  agg.  Che  produce  vino.  Vinoso  , 
agg.  Di  vino  o  Spettante  a  vino,  Che  ha  in 
sé  molto  vino,  detto  di  uva.  Vinalb,  agg. 
Astenente  al  vino,  Che  ha  relazione  col  vino. 
Prodotto  dal   vino.  «  Né  al  tripudio  vinai 
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si  ehiama  rincllto  Rettor  del  boggianem  (cioè 
di  Baggiano)  archigioDaBÌof  »  (Carli).  Vinajo, 
ViNAJUOLO,  sm.  Quegli  che  ha  cara  di  Ten- 
dere il  vino.  ViNATTiBEB,  sm.  Rivenditore 
di  Tino  al  minato.  Tén  brulé.  Ipocrasso, 
em.  Vino  in  cui  sia  stato  a  macerare  o  sia 
bollito  zucchero,  cannella,  garofani,  ed  altri 
ingredienti,  lat.  Hypocrss.  (Qherardini).  Tèn 
rincaple.  \^  Rinoaplé. 

Téna.  VENA,  sf.  Ciascuno  de*coiidutti  che 
dalle  estremità  del  corpo  ritorna  il  sangue  al 
cuore.  Polla  o  Sorgente  d*aqua.  Segno  serpeg- 
giante ne*  legni ,  nelle  pietre ,  ecc.  Pilone  di 
miniere,  dim.  Vbnbrblla  ,  Vbnbtta.  Sen- 
tìs8  o  Baaer  in  Téna  d*  fé  un  quél. 
Sentirsi  o  Kisere  in  vena  di  far  una  co- 
sa. Essere  d* amore  di  farla;  dicesi  anche 
Essere  in  data  di  fare  una  cosa.  «  A  qae- 
st*  ora  adunque  avendo  Taddeo  (Zucchero) 
messo  mano,  non  vi  lavorava  se  non  auando 
si  sentiva  in  capriccio  e  vena  di  far  bene.  » 
(Vssari).  V.  A^ena. 

Tenadùra.  VENATURA ,  sf.  Segno  nei  le- 
gni, e  nelle  pietre  a  guisa  di  vene. 

Véne    i  VINCO,  sm.  Specie  di  salcio  i  cai 

Vénci  }  viivulti  servono  a  legar  viti ,  e  si- 
mili, e  per  far  panieri ,  ceste,  ecc.  Sakiolo. 
(Panfeni). 

Vendémla.  VENDEMIA,  sf.  Il  vendemiare. 
Tempo  del  vendemiare.  Vbndbmialb  ,  agg. 
Di  vendemia. 

Vendemié.  V.  Vendmé. 

Vénder.  VENDERE,  va.  Cedere  ad  alcuno 
per  un  determinato  prezio  la  proprietà  di 
che  che  sia.  fig.  Tradire  per  prezzo.  Vénder 
a  la  mnùda,  Vendere  a  minuto^  cioè  A 
poca  quantità  per  volta  ;  Tènder  ali*  in- 
gròaa.  Vendere  in  grosso,  cioè  in  ersn 
quantità.  Vendere  altrui  una  cosa.  Dar- 
gliela a  credere.  Aver  da  vendere  di  che 
che  sia*  Averne  a  soprabondsnza.  Venderla 
come  sé  comprata^  Riferirla  come  a  noi  è 
stata  detta.  Vbndibilb,  Vemdbvolb,  agg.  Da 
vendersi,  Facile  a  vendersi.  Vbndbrbccio, 
agg.  Da  vendersi.  Venale.  Che  si  muove  per 
denaro  o  per  mercede,  Mercenario ,  Agevole 
a  vendersi.  Sopravbndbrb  ,  va.  Vendere  la 
cosa  più  che  essa  non  vate.  Carivendolo  , 
sm.  Chi  vende  a  caro  prezzo  la  sua  derrata, 
Vbnditorb  ,  verb.  m.  Vbnditricb  ,  f.  Chi  o 
Che  vende.  V.  Arvénder. 

Vendéta.  VENDETTA,  sf.  Onta  o  Danno 
che  si  fa  altrui  in  contracambio  di  offesa 
ricevuta,  dim.  Vbndbttuccia.  pegg.  Vbndbt- 
taccia.  —  Vbndicabilii bntb.  avv.  Con  ven- 
detta. 

Vendicativ.  VENDICATIVO,  agg.  Inclina- 
to alla  vendetta.  Vbndicativambmtb  ,  avv. 
In  modo  vendicativo. 

Vendioator.  VENDICATORE,  verb.  VEN- 
DICATRICE, f.  Chi  o  Che  vendica.  Chi  o 
Che  si  vendica.  Vrndichbvol»,  agg.  Che 
vendica,  Fadle  alla  vendetta. 

Vendiohé.  VENDICARE ,  va.  Far  riparare 
alcuna  offesa,  ecc.,  Par  rendere  satisrazidlie 


d'alcuna  offesa,  d^ alcuna  ingiorìa,  di  qualcèf 
atto  colpevole.  Dicesi  parimente  Delle  così 
di  cai  vuoisi  far  rendere  satisfaziane,  e  Deik 
persone  riputate  offese.  Vendicarsi  aontr: 
ad  alcuno,  Pigliar  vendetta  coatra  ad  esse. 
«  Essendo  diventato  Corioiano  esale  di  Roma. 
se  ne  andò  a'  Volsci,  dove  contratto  uno  eser- 
cito  per  vendicarsi  contr'a*  suoi  cittadini, 
se  ne  venne  a  Roma.  »  (Machiavelli).  Ve?(- 
DiCAMBNTO,  sm.  11  vendicare.  Vendetta. 

Véndita.  VENDITA ,  sf.  Alienazione  di  cu 
cosa  per  preno  convenuto.  Il  Tendere,  Spac- 
cio. RiTBNDrTA,  sf.  Il  rivendere.  V.  Arrèn- 
der. 

Vendmadòr.  VENDEMIATORB  .  verb.  d. 
VENDBMIATRICE,  f.  Chi  o  Che  vendem.!. 

Tendmé.  VENDEMIARE,  va.  e  m.  Coglkr? 
r  uva  per  far  il  vino.  VBNDRinABn.B ,  sg^ 
Che  può  vendemiarsi. 

Tene.  VENATO,  ags[.  Segnato  o  Serpeggiato 
come  da  vene  ;  dicasi  di  legno  e  di  pietre. 

Tenél.  VENALE,  sgg.  Vendereccio ,  Vecdt- 
bile.  parlandosi  di  cosa  ;  e,  detto  di  Penon^ 
Che  vende  o  venderebbe  ogni  cosa,  non  osa- 
messo  r  onore. 

Tener.  VENERDÌ,  sm.  Il  sesto  di  della  s«- 
Umana. 

Veneraàion.  VENERAZIONE ,  af.  Il  vene- 
rare. Vbnbrbvolmbntb  ,  avv.  Con  vecen- 
zione. 

Tenere.  VENERARE,  va.  Riverire  prof«>fi- 
damente  e  affettuosamente.  Venerabilb,  Ve- 
NBRBVOLB,  Vbnbrando,  agg.  De^Qo  dì  TeD^ 
razione.  Vbnbbatorb,  verb.  m.  v  szvsRATfch 
CB,  f.  Chi  o  Che  venera. 

Teniél.  VENIALE,  agg.  Che  mehU  vecU 
o  perdono  ;  e  dicesi  di  Fallo  legeìero. 

TSnt.  VENTI ,  agg.  Numero  (£e  contiene 
due  decine. 

Tènt.  VENTO,  sm.  Movimento  più  o  mra 
rapido  dell*  aria,  seguendo  nna  diresiooe  de- 
terminata, dim.  Vbntbrbllo  ,  Venticello  . 

VBNTOLmO,  VBNTUCaO.  pegg.  VBNTACCia  - 

Tènt  oh*pela.  Vento  che  pela.  Dicesi  d«i- 
r  Essere  il  vento  tanto  gagliardo  da  portar 
vìa  i  peli.  «  Tirava  un  tramontano  che  y- 
lava.  »  (Dati).  «  Tira  un  tramontano  cKt 
pela,  »  (Nelli).  Tènt  de  adi.  Sussolako 
Boro,  sm.  Vento  che  spira  da  Lerante.  Zst- 
FiRO,  sm.  Vento  occidentale  che  suole  spiri* 
re  soavemente  in  primavera.  Aquilone,  ss 
Vento  di  tramontana.  Tramontano.  Ausra:. 
Ostro,  sm.  Vento  che  sofifia  da  Mezxogiorc  . 
Tènt  da  V  acqua.  Vbntipiovolo,  sm.  Ver- 
te che  mena  pioggia.  Spazzavbnto,  sm.  L%- 
go  dove  il  vento  abbia  grande  posanuiza,  sce- 
sa alcun  ritegno.  Mostravbnto,  sm.  Peo^  :- 
dì  piume,  che,  coir  agitarsi,  mostra  da  qai 
parte  spira  il  vento.  resàVBNTO,  sm.  Mact  * 
na  per  conoscere  il  peso  del  vento.  A^eh'' 
Bcopio ,  sm.  Strumento  che  fa  cooow«r«  U 
direzione  dei  venti.  Anbuologia,  ef.  Tr&tut-' 
dei  venti.  AifratfOMBTRO ,  sm.  Stromento  ce* 
quale  si  determina  la  forza  dei  Tenti  «A^h- 
ifOMVTRiA,  sf.  Arto  di  misurare  la  fora  àt: 
venti.  Vbntabb^  va.  Lo  urtare  .e  Bcnotered? 
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fa  il  vento,  vn.  Tirara  o  Soffiar  Jtoio.  Vbn- 
TBGGURB ,  yn.  Spirar  vento  leggiero ,  Tirar 
spesso  o  qoaei  cooUnuo  vento. 
Vènt.  VINTO ,  sm.  Chi  è  violo,  agg.  Supe- 
rato, Sconfitto.  Darsi  mnto.  Arrendersi.  Dar- 
la  vinta  ad  alcuno.  Cedere, 
dentai.  VENTAGLIO,  sm.  Arnese  acconcio 
a  farsi  vento.  Le  parti  componenti  il  venta- 
glio sono  //  foglia,  Le  stecche.  Le  stecche 
maestre.  Il  pemietto ,  e  Le  capocchie  del 
pemietto.  Ventagli  a  jo,  sm.  Chi  fa  o  vende 
ventagli.  Ventola,  sf^  una  particolar  sorta 
di  Ventaglio  di  carta,  senza  stecche  e  con 
soli  doe  bastoncelli,  il  quale,  allargato,  pren- 
de la  figura  interamente  circolare.  (Carena). 
JTentardla.  VENTAROLA,  VENTARUOLA, 
sf.  Banderuola.  Rosta,  Ventola,  sf.  Specie 
di  parafuoco  a  roano,  fatto  d*un  peuo  di 
cartone,  lungo  e  largo  circa  un  palmo,  di  fi- 
gura 0  rotonda  o  quadra  o  altra,  coperto  di 
carta  tinU,  o  di  caricature  di  persone,  e  mu- 
nito di  un  sottil  roanichetto.  Tienlo  in  mano 
chi  su  presso  a  buon  fuoco,  per  pararsi  la 
faccia.  Metéas  in  ael  ventardl  Mettersi, 
su  le  ventaruole,  cioè  Esporsi  ad  essere  la 
favola  del  paese.  Questo  detto  è  tratto  dalPusanca 
di  dipingere  su  le  ventaruole ,  o  roste  che  dir 
le  vogliamo,  le  caricatore  di  quelle  persone 
che  publicamente  son  conosciute  pe*  loro  di- 
fetti morali  o  fisici.  (Gherardini).  «  r  non  vò  dir 
ch'i'  torno  da  battermi,  eh*  i'  mi  metterei  da  me 
su  le  ventarole.  »  (Nelli).  Rostajo,  sm.  Chi  fa 
roste,  cioè  ventole.  V.  B«tndiróla. 
Venté.  Follata  di  vento.  Buffo  di  vento  che 
cessa  subito.  Raffica,  sf.  Soffio  impetuoso  e 
momentaneo  di  vento  marino,  Turbine.  «  Il 
castagno  non  pare,  nui  è  una  pianta  gentile. 
A  volte  una  ventata  li  annebbia,  porta  certa 
nebbìaccla  addosso  ai  castagni ,  che  li  strug- 
ge e  finisce.  »  (Giuliani). 
Ventèna,  VENTINA,  sf.  Quantità  numerata 
che  arriva  alla  somma  di  venti. 
Vènter.  VENTRE,  sm.  Cavità  del  corpo 
animale  dove  sono  T  intestini,  dim.  Vbntrbl- 
lo,  Ventbicbllo,  VBNTRiaNO.  accr.  Vbn- 
tbone.  pegg.  Ventraccio,  Ventronaccio. 
—  Vbntraja,  sf.  Pancia  o  Luogo  dove  sta 
il  ventre.  Ventrata,  sf.  Percossa  nel  ventre. 
Vbntroso,  agg.  Che  ha  gran  ventre.  Pan- 
ciuto. «  La  ventrosa  e  grave  zucca.  »  (Moretti). 
VentersèL  VENTRUCCIO ,  sm.  Ventricolo 
di  vitello,  agnello ,  capretto,  contenente  quel 
coagulo  di  latte  che  si  dice  caglio.  <  Si  fa 
cacio  e  ricotte  di  tutte  le  sorti .  avvertendo 
al  cacio  di  Val  d'Elsa  e  Val  di  Pisa,  che 
si  chiama  marzolino,  che  la  donna  che  Io 
preme  sia  fresca  di  mani ,  e  non  facia  erba, 
e  si  rappigli  col  fiore  di  cardo,  e  non  con 
caglio  o  ventruecù  •  (Magaz.  Cult.). 
VentilaàiOn.  VENTlLAaONB,  sf.  Il  venti- 
lare, Ventilamento. 

Ventile.  VENTILARE,  va.  Far  vento.  Spie- 
gare, Esporre  al  vento.  Cambiar  Tarla  ad 
on  luogo  chioso,  aprendo  uscì  e  finestre,  fig. 
Esaminare,  Considerare,  Discutere.  Ventila- 


to, age^.  Arioso,  Dove  s*  aggira  o  popasi  ag- 
girax«  il  vento.  Ventilatore,  sm.  Haehma 
per  rinnovar  Tarla  morta,  cacciandola  dai 
luoghi  chiusi,  massime  se  sotterranei ,  intro- 
ducendone della  sana.  Certe  aperture  nei  mu- 
ri degli  spedali  od  altri  luoghi,  le  quali  ser- 
vono a  rinnovare  Tarla,  e  renderla  sana. 
Ventlera,  Sfiatatoio,  Pigliavento.  Rivbntila- 
RB,  VH.  Ui  nuovo  ventilare. 

VSatol.  VBNTI,  sm.  pi.  Corde  tese  dal  mu- 
ratore per  tenere  ben  fitte  e  ritte  le  cime  de- 
gli stili. 

Ventósa.  VENTOSA  ,  sm.  Vasetto  di  vetro, 
che,  dopo  averne  rarefatta  Taria  con  un  pò 
di  stoppa  accesa,  s' appicca  alla  persona  per 
trame  il  sangue  alla  pelle.  V.  Copéta. 

Ventosità.  VENTOSITÀ,  sf.  Flatuosità,  Flati , 
cioè  Emissione  di  gas  dalla  bocca  o  dall'  ano. 
Acoumulatione  di  gas  intestinali  cagionata 
da  materia  indigesta  che  si  genera  nel  corpo 
degli  animali. 

VentréooL  VENTRICOLO,  sm.  Stomaco  o 
Viscere  membranosa  in  forma  di  sacco  tra 
il  fegato  e  la  milta.  V.  Haghét. 

Ventréra  i  VENTRIERA ,  sf.  Lunga  borsa 

Ventrlra  }  di  pelle  che  si  tiene  legata  a  tra- 
verso del  ventre,  nella  quale  il  cacciatore 
tiene  la  munizione,  e  che  serve  anche  per 
portarvi  denari.  V.  Tasohèn. 

VentrOn.  INTERAME,  sm.  Tutti  gT  interio- 
ri delT  animale.  Entragno^  Entragna.  Buzza- 
UB,  sm.  Le  interiora  cavate  dal  buzio.  o  ven- 
tre del T animale  macellato.  Vemtrajuola, 
sf.  Donna  che  lava,  o  vende  i  ventri. 

Ventroné.  VENTRATA,  sf.  Percossa  nel 
▼entro. 

Ventura,  VENTURA,  sf.  Fortuna,  Sorte,  e 
pigliasi  in  buona  e  in  mala  parte.  4ndare 
alia  ventura,  o  a  ventura.  Andare  abban- 
donandoei  alla  ventura,  al  caso.  Venturino, 
agg.  Prodotto  dalla  ventura,  dal  oaso. 

Venturèn.  V.  Vinturén. 

Ventnrer  i    VENTURIERB,  AVVENTO- 

Ventorir  i  RIERB,  sm.  Soldato  di  ventura. 
Dell  uso.  Girovago  in  cerca  sempre  di  mi- 
glior ventura. 

Venàer.  VINCERE ,  va.  e  vn.  Riportar  vit- 
toria. Superare  la  fona  di  che  che  sia.  Gua- 
dagnai al  giuoco.  Vingimbnto,  sm.  Il  vin- 
cere. Vincevolb,  Vincibilb,  agg.  Da  vincersi. 
Facile  a  vincersi.  Déla  venta.  Varia  per 
vinta.  Dar  vinta  la  lite,  o  slmile,  Confessarsi 
vinto,  Cedere,  Menar  buono.  «  Disse  il  ma- 
rito: E  COSI  sia;  tu  m*hai  ben  fhicido;  io 
tela  do  per  vinta,  »  (Sacchetti)*  «  Io  ti  di- 
co che  te  la  do  per  vinta.  E,  volte  le  spalle, 
se  n*  andò  a  botega.  »  (id.).  Fé  a  oXd  vena 
per4l.  Fare  a  vinciperdi.  Giocare  a  un  certo 
giuoco  in  cui  è  stabilito  che  vinca  quegli  che 
perderebbe  se  si  giocasse  secondo  il  consueto 
del  giuoco.  RiviNCBRB,  va.  Di  nuovo  vincere. 
SviNCERB,  vn.  Cessar  di  vincere.  Sopravin- 
CBRB,  va.  Più  che  vincere.  V.  Btravènier, 
Vinsitòr. 

Vendita.  VINCITA,  sf.  Il  vinoere  ;  dieesi  per 
lo  più  di  guadagno  proveniente  da  giuoco. 
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Vépara  (  VIPERA,  sf.  SpMìd  di  Serpente 

Vépra  }  velenoso  e  viviparo,  a  differenia 
della  più  parte  degli  altri  serpenti  che  sono 
ovipari,  dim.  Vipbrbtta.  —  vipbbo,  sm.  Il 
maschio  della  vipera,  dim.  Vipbrbllo.  — 
ViPBBBO,  agg.  Di  vipera.  Vipbrino,  sm.  Pic- 
colo parto  della  vìpera,  a^g.  Di  vipere.  Vi- 
PBRAJo,sm.  Cacciator  di  vipere,  Laogo  dove 
sì  custodiscono  vipere,  o  Aggregato  di  vìpere. 
ViPBRiEBB ,  ViPBRATORB ,  sm.  Cacciatore  di 
vipere. 

Vèr.  VERRO,  sm.  Porco  non  castrato. 

Ver.  VERO,  sm.  Verità,  n^g.  Che  non  ammet- 
te dnbio.  Che  ha  in  sé  venta.  Reale,  Veridico. 

Vera.  L'  è  e  véra.  È  vero.  V.  Vira. 

Veramènt.  VERAMENTE,  avv.  In  vero.  In 
verità. 

Vèran.  V.  Inveran. 

Vèrb.  VERBO,  sm.  Parola.  Parte  del  discorso 
che  dinota  Axione  fatta,  o  ricevuta  dal  sug- 
eetto,  o  la  maniera  dì  essere  di  questo,  pegg. 

V  BRB ACCIO 

Verbél.  VERBALE,  agg.  Di  verbo.  Di  pa- 
rola. Detto  a  viva  voce  e  non  in  iscritto.  Pro' 
cesso  verbale^  Esposizione  scritta  e  partìco- 
larizzata  di  discussioni,  interrogatorj,  discorsi, 
ecc.  Vbrbalmbntb  ,  avv.  Di  vìva  voce ,  A 
bocca. 

Vèrd.  VERDE,  sm.  Color  verde,  che  è 
quello  che  hanno  l'erbe  e  le  foglie  quando 
son  fresche  e  nel  loro  vigore,  agg.  Del  color 
deir  erbe  quando  son  fresche,  e  nel  loro  vi- 
gore, dim.  Verdetto,  Verdiccio,  accr.  Ver- 
done, pegg.  Vbrdaccio.  —  Verdastro,  Ver- 
Dicao,  agg.  Che  ha  del  verde,  Che  tende  al 
verde.  A'brdbbruno,  Verdechiaro,  Verde- 
giallo, Vbrdbgiolio,  Verdemare,  aeg.  Che 
pende,  al  bruno,  al  chiaro,  al  giallo,  al  verde 
vivace ,  al  colore  dell*  aqua  del  mare.  Vbr- 
DAZURRo,  agg.  Che  tende  al  turchino,  Che  è 
del  colore  dfelraria.  Zbrampelino  ,  agg.  Ag- 
giunto del  Colore  delle  foglie  della  vite  in 
autunno.  Vbrdaccio  ,  sm.  Sorta  di  verde  di 
terra  che  serve  ai  pittori  pei  chiari-scuri. 
Sempreverde,  agg.  Dicesi  di  pianta  che  con- 
serva sempre  le  foglie  verdi. 

Verdegé.  VERDEGGIARE,  vn.  Mostrarsi 
verde.  Apparir  verde,  Tendere  al  color  ver- 
de. Verdbgoiambnto  ,  sm.  Il  verdeggiare. 
Sverdire,  vn.  Perdere  il  verde.  Avverdirb, 
va.  Far  verdeggiare,  Dare  il  verde,  vn.  Di- 
ventar verde.  Rivestirsi  di  verdura.  V.  Sverd- 

Bé. 

Verdèn.  VERZELLO,  sm.  Lui  verde.  (Savi). 
Verdèn  da  inveran.  Lui  piccolo.  Verdi- 
gno, agg.  Alquanto  verde. 

Vordót.  VERDETTO,  sm.  neol.  da  Verdict, 
corrotto  dal  latino  Veredictum.  Dichiarazio- 
ne, Sentenza  dei  giurati  ne*  Governi  costitu- 
zionali. 

Verdéto.  VERDEZZA,  sf.  Qualità  di  ciò  che 
è  verde. 

Verdòn.  VERDONE.  CALENZUOLO,  sm. 
Uccello  alquanto  più  «rosso  d*  una  passera , 
e  le  cui  penne  sono  d  un  verde-giallo.  Ver*- 
ooNB,  agg.  Verde  pieno.  «  Buccia  liscia,  u«r- 


dona  e  molto  sugosa.  »  (Targioni  T.).  T. 
Ant&i. 

Verdràm.  VERDERAME,  sm.  Rogioe  del 
rame.  Ossido  di  rame. 

Verdura.  VERDURA,  ef.  Il  verde  degli  ai- 
beri,  e  delle  piante  erbacee.  Ordì  sorta  d'or- 
taggio. Verdume,  sm.  terra,  collettivo  di  Co» 
verdi,  come  frasche,  virgulti,  ecc.  «  Il  c&pns>: 
(bestiame),  ed  il  pecorino  ai  bisogni  «  sàtotk 
della  sola  ginestra  o  verde  o  soppassa,  e  del- 
r  istesse  foglie  delP  ellera,  e  d*  ogni  altro  t><^ 
dume.  »  (Soderini), 

Verófloa.  VERIFICAZIONE,  sf.  VERffl- 
CABiENTO,  sm.  Il  verificare. 

Verga.  VERGA,  sf.  Bastoncello  sottile,  fìu> 
chetta.  Pezzo  di  metallo  ridotto  in  formi  ài 
verga,  dim.  VerghbttA,  Vbrghbttina,  Ves- 
QOLiNA.  —  Vergata,  sf.  Colpo  di  verga. 

Vérgh.  TRAGITTO,  sm.  Passo  ;  e  dices  àé 
Tragittare  li  uccelli  da  una  regione  ad  un'al- 
tra. Varco,  sm.  Ogni  luogo  donde  sì  passa: 
e  per  simil.  Distanza  ne*  mari  tra  un  albero 
e  r  altro.  V.  Pass. 

Verghe.  V.  Varghé. 

Verghér.  VERGA JO,  VERGARO  ,  sm.  I^- 
store.  Custode  di  armenti  ;  e  più  partìcolarta. 
Capo  pastore  che  invigila  sopra  ti  altri. 

Verghéta.  VERGA ,  sf.  Annello  di  più  da- 
manti ed  altre  gemme  disposte  in  6  la,  Ini^ 
la  parte  superiore  di  esso. 

Vèrcpia.  V.  Oagrnéra,  Baoàn. 

Vergpiòii.  V.  Sussurón. 

Vergógna.  VERGOGNA ,  sf.  Perturbazioo» 
penosa  e  umiliante  che  prova  V  anima  con@- 
pevole  di  commettere  o  d*  esser  per  comm«- 
tere  o  d*  aver  commesso  alcuna  cosa  da  ri- 
portarne  disonore  o  avvilimento  o  biasimo  o 
beffo.  Vergogna ,  si  piglia  talora  in  sìgntf.  di 
Onesta  vergogna,  cioè  di  Pudore,  di  Verecoo- 
dia  ,  che  è  quel  Movimento  eccitato  dalf  ap- 

{)rensioné  di  ciò  che  offende  o  può  offender? 
a  decenza,  la  modestia,  il  buon  costarne,  h 
buona  creanza,  dim.  VERGOONUcaA,  in  signìf. 
di  Peritanza,  (Nelli),  pegg.  Vbrgoonaocia. 

Vergognéss.  VERGOGNARSI,  vn.  pronom- 
che  si  usa  con  la  particella  pronom.  sottintesa. 
Aver  vergogna.  Prender  vergogna,  «  Mi  ver- 
gogno di  me  medesimo  a  non  esserle  buono  i 
qualche  cosa.  »  (Caro).  Vergognare,  sm.  Il 
vergognarsi.  «  In  quella  parte  del  viso  prima 
appariscono  i  segni  del  nostro  vergognar*.  • 
(Boccaccio).  Vergognare  ,  va.  Svergognare^ 

Vergognòs.  VERGOGNOSO,  agg.  Verecoo- 
do,  Modesto ,  Rispettoso.  Preso  da  vergc^na. 
Vituperevole,  dim.  Vbrgognosbtto.  —  Po^ 
ri  vergognosi,  Coloro  che  d^  agiata  condizio- 
ne essendo  caduti  nella  miseria,  si  vergogna- 
no o  non  ardiscono  di  andar  pnbUcameci« 
elemosinando.  VbrgooAosambntb,  avr.  Coc 
vergogna.  Modestamente. 

Vergole.  VERGOLATO,  agg.  Variegato,  Chg 
non  è  tutto  d*  un  colore.  «  Le  castagne  co- 
minciano a  rosseggiare  (sono  vergate  o  r«r- 
golate),  ma  non  ancora  enno  al  punto  della 
maturazione,  mature  perfette  non  sono.  Ab- 
biamo il  dettato,  a  mezz* agosto  animata,  a 
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lezzo  settembre  vérgolata*  »  (Oialiani).  V. 
^arieghé. 

3rg:5ii.  VERGBLLO,  sia.  BastoDcelIo  iotac- 
Mo  nel  quale  li  uccellatori  flccauò  le  pa- 
iuzze.  Vbbgonb,  Panionb,  sm.  Verga  im- 
aniata  per  pigliare  pettiroaei  ed  altri  uc* 
diletti. 

iri.  VARIO,  sm.  Varietà,  oel  pi.  Varie  per- 
:>De.  agg.  Di  specie,  forma  e  qualità  diversa, 
d  più  colori.  Volubile,  Instabile. 
»riflcadòr.  VERIFICATORE,  verb.  m-  VE- 
LIFICATRICE,  f.  Chi  o  Che  verifica. 
»riflché.  VERIFICARE,  va.  Dimostrar  vero, 
^rtificare.  Esaminare  se  una  cosa  è  vera,  se 
tale ,  quale  debb*  essere ,  o  si   è  dichiarato 
he  siflu  «  Vedrà  e  farà  verificare  conti  che 
li    sarauDO  indi  rinati.  »  (Caro).   Vbrifica- 
lONB,  sf.  Vebipicambnto  ,  sm.  Il  verificare. 
^BRipicABiLB,  agg.  Che  può  verificarsi, 
eriséznll.  V.  Verosémil. 
erite.  VERITÀ,  sf.  Qualità  di  ciò  che  è  ve- 
o  ;  Conformità  dell*  idea  col  suo  objetto.  Con- 
òrmità  a* un  racconto  con  un  fatto;  Confor- 
aita  di   ciò  che  Tuom  dice  con  ciò  eh* egli 
lensa. 

erléta.  VERRICELLO,  sm.  Specie  di  ar- 
;aDo  da  sollevar  pesi. 

erméi.  VERMIGLIO,  sm.  Color  rosso,  al- 
[uaoto  rosato,  agg.  Di  color  vermiglio,  dim. 
/brmiolibtto,  vBaMiOLiozzo.  superi.  Vbr- 
4IOLI8SIMO.  »  Vbrmiolionb,  sm.  Materia  on- 
te formasi  un  bel  color  vermiglio.  Vermi- 
gli arb,  iNVERifioLiARB,  va.  ColoHre  di  ver- 
niglio.  Per  Ornare  o  Spargere  di  cose  ver- 
niglie ,  come  rose  ,  garofani ,  ecc.  «  Di  fiori 
m  letto  ornato  gli  faremo.  Di  belle  rose  gliel* 
^ermiglieremo.  »  (lacopone  da  Todi). 
erména.  VERMENA,  sf.  Sottile  e  giovane 
'amicello  di  pianta,  dim.  Vbrmbnblla,  Vbr- 

HENBTTA. 

ermer.  VERMINARIA,  sf.  Mucchio  di  ie- 
ame   fatto  ad  arte  affinchè  produca  molti 
rermi  a  pascolo  dei  polli.  V.  Subéss. 
erznigllOn.  V.  GHrandxi,  Spaléna  (grìl- 
oUi). 

ermlBÒl.  V.  Bigàt  (da  seta), 
'ermi&éll.  VERMICELU,  sm.  pi.  Fili  sot- 
tili di  pasta  che  si  mangiano  in  minestra.  V. 
Fedelen. 

'ermiÀler.   VERMICELLAJO ,  sm.  Chi   fa 
permìoelli  o  altre  paste, 
ermùt.  VERMUT  e   VERMUTTE ,  sm. 
Sorta  di  Vino  bianco  scelto ,  preparato  col* 
*  assenzio  ed  altre  erbe  aromatiche, 
^emacia.  VERNACCIA ,  sf.  Sorta  di  vino 
bianco  generoso,  e  Tuva  con  cui  si  fa. 
'ernàcoL   VERNACOLO,  agg.  Che  è  del 
paese  ;  e  dioesi  di  linguaggio  proprio  del  pae- 
se in  cui  altri  è  nato.  «  Alto  al  genio  di  lui 
plaude  il  ventaglio  Delle  pingui   matrone,  a 
cui  la  voce  Di   vetmacolo  accento ,  anco  ri- 
sponde. »  (Parioi),  Si  usa  anche  sustant.  per 
queir  istesso  che  Lingua  vernacola, 
^eméi.  VERNIO,  VERNINO ,  VBRNITIC- 
^^0*  agg.  DMnvemo.  €  Nel  miglio  si  conserva 
bene  tutte  le  frutte,  e  massimamente  i  popo- 


ni «0f^ttfò0J.»  (Soderlnf).  Vbrnérbock),  agg. 
Di  verno,  D' inverno,  Da  inverno,  Buono  per 
r  inverno ,  Accommodato  alla  stagione  ver- 
nale. «  Disse  il  beato  Efrem  che  nullo  con- 
tasta (contrasta)  nel  tempo  della  mietitura , 
s' egli  è  vestito  di  vestimenta  vernereoce.  » 
(Collezione  dell* abbate  Isaac,  ecc.).  Invrr- 
NBNGO,  agg.  Dicesi  di  Lino  che  si  semina  in 
autunno.  Vbrnalb,  agg.  Del  verno ,  Appar- 
tenente a  verno. 

Vemis     \  VERNICE,  sf.  Composto  di  varj 

Verzdsa  I  ingredienti  con  cui   9"  intonaca  la 

superficie  di  un  corpo  per  dargli  il   lustro  0 

FìT  preservarlo  dalr  azione  deir  aria  e  dei- 
umidità. 

Vemisador.  VERNICIA JO,  VBRNICATO- 
RE,  sm.  Chi  esercita  il  mestiere  del  verni- 
care,  cioè  dell* inverniciare.  €  Moltissimo  ne 
consumano  (di  olio)  i  vemicatori ,  i  mesti- 
catori ,  li  ombre! laj ,  ed  altri  artefici  per  le 
tinte  e  incerati.  »  (Targioni  T.). 

Vemlsé.  VERNICIARE,  va.  Dar  la  vernice. 
V.  Invemiaé. 

Verosémil.  VERISIMILE,  sm.  Ciò,  che,  se 
non  è  vero,  può  parere  vero,  essendo  proba- 
bili tutte  le  circostanze  di  cui  consta.  Verisi- 
miglianza.  —  agg.  Simile  al  vero,  Verisimi- 
gliante.  —  Vbrisimiglianza,  Vbrisimilitu- 
DiNB ,  sf.  Simiglianza  di  verità.  Vbrisimil- 
MBNTB,  avv.  Cion  verisimilitodine.  superi.  Vb- 

RISIMILISSIIfAMBNTB. 

Véra.  VERSO,  sm.  Riga  di  scriUura.  Membro 
di  scrittura  composto  sotto  certa  misura  di 
piedi  o  di  sillabe  e  d* accenti,  dim.  Verset- 
to ,  Vbrsicciuolo  ,  Versolino  ,  Versuzzo  , 
Vbrsicolo.  accr.  scherz.  Vbrsonb.  pegg. 
Vbrsaccio.  —  A  verso  a  verso  ,  Un  verso 
o  versetto  dopo  air  altro.  «  E  intanto  per  la 
costa  da  traverso  Venivan  genti  innanzi  a 
noi  un  poco.  Cantando  Mieerere  a  verso  a 
verso,  »  (Dante).  Fare  sempre  un  verso  ^ 
Tornar  sempre  a  dir  la  medesima  cosa.  Verso, 
sm.  per  Lato ,  Banda ,  Parte.  Andare  o  Ire  al 
verso  ad  alcuno,  Secondare  alcuno.  PigliaV'e 
unaeosape'l  verso  Intenderla  o Farla  come  la 
vuol  essere  intesa  o  fatta.  Fare  quel  che  è  one- 
sto o  dovere  che  si  facia.  Prendere  il  verso , 
Im  padronirsi,o  Impratichirsi  del  vero  modo  di 
fare  una  cosa.  Anche  si  dice  Fare  la  mano  ad 
una  cosa.  «  Co*  le  sole  dita,  ed  anche  con  un 
coltellino,  preso  che  si  sia  il  verso,  si  sgu- 
sciano (le  faggiuole),  meglio  che  in  qualun- 
que altra  maniera.  »  (Targioni  T.).  Verso  , 
preposiz.  0  piuttosto  Locuz.  prepositiva ,  la 
quale  serve  a  denotare  presso  a  poco  Un 
certo  luogo,  Una  certa  parte ,  Un  certo  lato, 
Una  certa  situazione. 

Versamèat.  VERSAMENTO,  sm.  II  versare, 
nel P uso,  Sborso,  Pagamento. 

Verse.  VERSARE,  va.  Fare  uscir  fuori  quel- 
lo che  è  dentro  a  un  recipiente,  nell*  uso,  Con- 
segnare una  merce,  o  simili  ne*roagazini. 
Versato  in  che  che  sia ,  Essere  intendente  , 
Avervi  pratica.  «Sia  Mr^ato  ne*  poeti,  e  non 
meno  nifVì  oratori  ed  istorici,  ed  ancor  eser- 
citato nello  scriver  versi  e  prosa.  »  (Oistiglio- 
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Dd).  VsBeàTORS ,  verb.  m.  Vbrsatricb  ,  f. 
Chi  0  Che  versa. 

Vertegé.  VERSEGGIARE,  vn.  Far  versi, Poo- 
tare. 

Verterà  }  VERSIERA^C  Diavolessa,  Stre- 

Versiria  }  ga,  Maga;  Nome  che  come  la 
Befana  serve  alle  ooonicciuole  per  atterrire 
i  bambini,  flg.  Malanoo^  Disgrasia,  Traversia. 
«  Non  è...  vero,  come  nel  Vocabolario  si  dioe, 
che  Versiera  sia  nome  finto  di  Demomo,  ma 
è  nome  proprio  prophinimo  datogli  dalla 
Scrittura,...  ma  che  jper  ridurlo  a  forma  no- 
strale ,  si  venne  a  dir  prima  Laversiero ,  e 
poi  corrottamente  La  versiera,  »  (Salvini)^ 
Jìarsi  alla  versiera.  Disperarsi. 

Yera^  VERSETTO,  sm.  Ciascuno  di  quei 
piocoli  membri  nei  quali  si  dividono  i  capi- 
toli della  Sacra  Scrittura. 

Yertènia.  VERTENZA,  sf.  Lite,  Controver- 
sia, Questione.  (Da  Vertere^  vn.  Essece  in 
pendente,  Agitarsi,  Trattarsi).  Vbrtbntb,  part. 
Che  si  agita,  Pendente.  «  Questa  sentensa  fu 
data  in  una  causa  vertente  tra  Enrico  Propo- 
sto ed  il  Capitolo  delia  Chiesa  di  Prato.»  (Bian- 
chini). V.  Pendènza  (fig.>. 

Verter.  VERO,  agg.  Dioesi  di  Cappone  ben 
capponato.  V.  Otepon. 

Yertésen  i  VERTIGINE ,  bL  Offuscamento 

Yerteain  ì  di  cervello.  Giramento  di  capo. 
Capogiro.  VERTiaiNOSo,  agg.  Che  patisce  di 
vertigini. 

Vèruzn.  VERME,  VERMINE,  sm.  Piccolo 
rettile  invertebrato,  contrattile,  munito  di  ar- 
tìcoli o  di  rughe  traversali ,  il  quale  trovasi 
nella  terra,  o  nelKaqua,  o  nel  corpo  di  altri 
animali,  dim.  Vbriibtto,  Vbbmicbllo,  Vbb- 

UICCIUOLO,   VBRIf INETTO,  VbRMINUZZO.  MÒ8- 

sa  d*  vèfam  o  d*  vèrmin.  Vbrmina2io- 
NB,  sf.  Presenza  di  vermi  negr  intestini.  V. 
Varuxnaòl. 

Versarén,  VeraSn.  V.  Verdea. 

Veraèn.  VERZINO,  sm.  Legno  che  si  ado- 
pera a  tingere  in  rosso,  detto  anche  Fernam- 
buco, Brasiletto,  II  color  rosso  che  da  esso 
se  ne  trae. 

Yés.  VASO,  sm.  Nome  generico  d*ogni  ar- 
nese fatto  per  ricevere  o  contenere  liquidi  o 
altro.  Parlandosi  di  stanze,  sale,  teatri,  chiese, 
ecc.  significa  II  loro  intemo.  La  loro  capacità, 
Il  loro  corpo,  dim.  Vasbi^lo,  Vasetto,  med. 
Vasotto.  accr.  Vasonb.  —  Vasbllajo,  Va- 
8BLLAB0,  Vàsajo,  Vasbllibrb,  sm.  Facitor 
di  vasi  ;  ed  è  proprio  di  quei  di  terra  com^ 
stoviglie,  e  simili,  detto  altrimenti  Figulo. 
«  Ed  or  leggieri  Danzano  in  tondo  con  mae^ 
stri  passi.  Come  rapida  ruota  che  seduto  Al 
mobil  tomo  il  oeM^mer  rivolve;  Or  si  spie- 
gano in  file.  »  (Monti).  Stovigliajo,  sra.  Chi 
fabrìca  stoviglie ,  ossia  vasi  di  terra  cotta  a 
uso  specialmente  di  cucina,  e  per  estens.  Obi 
vende  stoviglie.  Yéa  da  fiùr.  Grasta  ,  sf. 
voc.  Napoliiana  e  Siciliana.  Vaso  di  terra 
cotta  da  pianticelle.  Testa.  (Boccaccio,  Care- 
na). Sottovaso,  sm.  Specie  di  vaso  di  terra 
che  vjuol  mettersi  sotto  i  vasi  da  fiori  per 
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ricevsrne  P  umido  die  ne  «eola.  V.  Tati 

réja. 

VÓBOO    (  VISCHIO,  sm.  Genere  di  piante . 

VéBccl  \  molte  specie^  tra  le  quali  il  Tuoi 

QOimmuns^  è  un  fratioe   cbe   nasce  sopri 

rami  delle  querce,  degli  abeti,  de*  peri ,  ^: . 

altri  alberi,  il   quale  produce   coccole  òi^ 

quali  cavasi  la  Pania  per  preadere  ii<x«li  i 

la  quale  Patita  dioesi    pur    essa    VitehK\ 

Viscoso,  agg.  Di  qualità  di    vieòliio.  Tes^H 

Tegnente,  Appiocicatioeio.  dim.  Vibcosbtto. 

Vèspra.  VESPA,  st  Insetto  rolatile  Àn'A 

alla  pecchia.  diro.-VBSPSTTA..  aecr.  Vespcn^ 

Veaprér.  VESPAIO.  VBSPETO,  sm.  N^^j 

ed  Abitaiione  di  vespe,  simile  a*   fiali  i^Ì 

pecchie.  Moltstudine  di  vespe  aggregate.  7^ 

more  prodotto  da  infiammasione  di  parti  ^1 

lulari.  fi^.  Cosa  intricala  e  perìeoJoaa.  StytA 

sicare  ti  vespaio,  ai  dioe  delP Entrare  i 

materie  che  possono  tornarci  In  danno.  Vb 

BPAioeOr  agg.  Sforacchiato  a  guisa  di  veip^H 

Spugnoso^ 

VeaprSn.  V.  QaraTlòia  (calabrone). 

Vessa.  VESCIA,  sf.  Vento  senza  strepito  (S 

esce  dalle  parti  di  sotto,  fig.  Discorso  tb&I 

o  Racconto  indiscreto  de*  &(tì  aitzuL  dim.  Vi 

6C1UZZA.  —  VBsaA,  sf.  Term.   boL  Spd 

di  Fungo. 

Veasasiòn.  VESSAZIONE,  sd  Molestia  n 
giusta.  Disturbo  conti  uno,  Peraecnzione.  Vei 
SABB,  va.  Molestare  ingiustamente,  Poosp^ 
chiare  continuamente,  stringere,  stare  si] 
vita  per  cose  da  nulla,  e  proprio  con  aoii^ 
di  tormentare.  VBaBATomo,  agg.  Che  re^H 
Vbssatobb,  verb.  m.  Vbsbatbicb,  f.  Chi 
Che  vessa. 

Véaser.  VISCERA,  VISCERE,  sf.  ossto  ^ 
lo  più  nel  pi.  VISCERI ,  sra.  Parti  ioteH 
del  corpo  animale  che  servono  alle  fuczicj 
della  vita  organica,  come  il  cervello,  il  esosi 
il  fegato,  i  polmoni,  gì*  intestini,  ecc.  Vi9c] 
aA.UB,  agg.  Relativo  a  visceri.  Visccaoso,  aq 
Di  buone  viscera  fig.  Amorevole. 
Vésala  \  VISCIOLA ,  sf.  Sorta  di  dnd 
Véssula  ì  addetta,  dim.  Visciolina.  ^ 
ViscioLONA.  —  VisciOLO,  am.  Ciriegio  c^ 
produce  le  visciole.  VisaoLaro,  sm.  Liq^l 
tratto  dalle  visciole. 
Vést.  VISTO,  agg.  Veduto.  V.  VidimaiiCl 
Vésta.  VISTA, sf[  Il  senso.  Patto,  reservùl 
della  facultÀ  del  vedere.  Sembiansa,  Aspeii 
Apparensa,  Mira,  Scopo,  Conaideraaiose»  >i^ 
etra.  Fé  vésta.  Dare  vista  ^  per  Parere  I 
voler  far  che  che  sia  ;  ed  anche  Fingere.  S 
mulare  di  farlo.  «  fuggiva  il  leone  da«>^ 
vista  d' andargli  addosw).  >  (Vite  SS.  P&drj 
Fé  bela  vésta.  Fare  beila  vista ,  Far  N 
vedere,  Appagar  rocchio.  Venta  corta 
oùrta.  Miopia,  sf.  Miopibm o.  sm.  Vista  ccl 
ta  per  cui  li  oggetti  non  si  distinguono  ^  i 
a  brevissima  distansa  dagli  occhi.  Miora» 
Chi  ò  affetto  da  miopia.  Avvistato»  agg- 1 
bella  apparensa»  Che  tira  facilmente"  a  : 
r  altrui  vista.  V.  Veduta. 
Vésta.  VESTA  o  VESTE,  sf.  Vcsdto  da  cc'\ 
na.  dim.  Vbstbxta,  Vesticblla,  VasTtl 
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:iuoLA,  Vbstina.  voc  d'  o«o.  acor.  VBfffONE. 
:iegg.  Vbstaccia.  Vesta  lónga.  Veste  ta- 
lare,  Veste  lunga  fino  at  talloDe,  propria 
lei  preti.  Fimbria,  sf.  L*orIo  della  veste. 
F*iMBBiATo,  agg.  Orlato  con  frangia  o  altro 
>rDai]ieoto.  Tiréss  aó  la  TÒata.  Aocinci- 
3NA.IU!,  va.  Succignere ,  Legare  sotto  la  dn- 
ura  le  vesti  lunghe,  o  avvoltolanele  per  te- 
serie  alte  da  terra. 

esti.  VESTITO ,  sm.  Io  genere  Tatto  ciò 
;he  coopre  il  corpo,  secondo  le  fogge  de*di- 
rersi  (empi  e  paesi,  dim.  Vestitino,  Vesti- 
aiNO.  (Lasca).  Vbstitbllo.  med.  Vbstituc- 
710.  pegg.  VESTiTAccior.  «  Diamogli  almeno 
quel  vestitaccio  antico.  »  (Manzini).  —  agg. 
Coperto  di  vestito,  o  sempl.  Coperto.  Baie 
dénter  ai  Tsti.  Dibaocolarb,  vn.  Dime- 
sarsi  entro  i  vestiti  agevolmente  come  in  nn 
Bacco.  ArnuToss  un  TSti.  Rinnoitarei  il 
vestito.  Rinnovar  a  sé  il  vestito ,  doò  Farsi 
on  vestito  nuovo ,  smettendo  il  vecchio.  (Ca- 
rena). Vestire,  va.  Mettere  indosso  il  vesti- 
mento, li  abiti,  vn.  Portare  vestito,  come  Ve- 
stito a  bruno,  a  lutto,  ecc.  np.  Coprire  la 
propria  persona  con  alcun  vestimento.  «  Come 
meglio  il  seppe,  et  vesti  al  bnjo.  »  Nascere 
vestito  e  cauMo,  Essere  avventurato.  «  Son 
nato  vestito  e  cattato.  »  (Aretino).  Rivb- 
stirb,  vs.  Di  nuovo  vestire,  np.  Vestirsi  di 
nuovo.  Vestitura,  sf.  Il  vestire^  La  maniera 
di  vestirsi. 

iTestióri.  VESTIARIO,  sm.  VesUmento.  No- 
me collettivo  d*  ogni  sorta  di  vestimento  ;  e 
Luogo  dove  si  ripongono  le  vestimeota.  agg. 
Relativo  a  vesti  menta. 

^estigiadùra.  BANDE ,  sf.  pi.  Strìsce  di 
panno  o  altro  che  si  mettono  dalla  parte  di 
dentro  de*  vestimenti.  V.  Mostreglàdùra. 
(Téta.  VETTA,  sf.  Cima,  Sommità,  Estremità 
superiore  o  Punta  delle  piante,  dim.  Vbtta- 

RBLLA,    VeTTICCIOOLA  ,   VETTOCCIA.  —   VbT- 

tajuolo,  agg.  Di  vetta,  Nato  in  vetta,  in  ci- 
ma. «  La  loglia  sia  asciutta,  granita,  di  mori 
vecchi  potendo,  e  non  sia  teneraecia,  o  pom- 
palooa,  o  vettaiuola,  »  (Magaz.  CJult.).  Ta- 
jé  la  vota.  V.  Zézna  (accimare).  V.  Tra- 
pèL 

Veteran.  VETERANO,  sm.  Soldato  veterano. 
agg.  Che  per  molti  anni  ha  esercitato  la  mi- 
lizia. 

VeterixierL  VETERINARIO,  sm.  e  agg.  Chi 
o  Che  esercita  la  veterinaria,  ossia  la  scienza 
delle  malatie  delle  bestie,  ed  arte  di  curarle. 
Véà.  VEZZO ,  sm.  Modo  di  procedere , 
Consuetudine;  ma  d'ordinario  si  prende  in 
mala  parte,  e  corrisponde  a  Visio,  Ornamen- 
to di  nla  di  perle,  o  d*  altre  gioje,  o  di  cosa 
che  le  simigli,  che  le  donne  portano  intorno 
al  collo,  nel  pi.  Caresze,  Vezs^pglamenti.  dim. 
VBzzoLiNa  —  Vbzcosambmtb,  avv.  Con  vezti. 
Con  una  certa  graziosa  maniera.  Vbza^bo 
agg.  Che  ha  hi  sd  una  certa  grazia  e  piace- 
voiesza.  dim.  Vezzosello. 
Vèi  \  VECE,  sf.  OfBcìo ,  Incumbensa ,  Pe^• 
Vèài  i  sona  o  Cosa  che  sia  o  stia  in  luogo  di 


un* altra.  In  YriCB,  locuz.  avv.  ìn  nome,  In 
cambio,  In  luogo. 

Vote.  VECCIA,  sf.  Pianta  leguminosa,  e  Se- 
me di  essa.  dim.  VacauoLA.  —  Vbocioso, 
agg.  Che  ha  vecce.  Vecciato,  a^.  Mescolato 
con  veccia  ;  dicesi  di  Grano  o  di  biade.  Vbc- 
ciui.B,  sm.  Oambo  della  veccia.  «  Cosi  è  buo- 
no alle  bestie  il  veeciule  che,  se^te  le  vec- 
ce, insù  *1  terreno  rimane.  Vogliono  alcuni 
che  i  vecciuli  si  serbin  interi  con  i  loro  bac- 
celletti pieni,  ecc.  »  (Soderioi).  Veccia  brava 
o  fnaggeee.  Veccia  della  miglior  qualità. 
Veèege.  VEZZEGGI  ARE ,  va.  Far  vezzi,  Far 
carezze.  Vesseggiare  una  cosa ,  un*  idea , 
Compiacersene. 

Vóiel  V  VEGGIOLO,  ERRO,  sm.  Pianta  le- 
Vé^ùl  )  guminosa  i  cui  semi   sono  appetiti 
dai  colombi. 
Vèti.  V.  V«à. 

Vedi.  VIZIO,  sm.  Disposizione  abituale  al  ma- 
le. Difetto,  Imperfezione,  dim.  Viziarbllo, 
VizitJcciOé 
Vgé.  V.  Vaglie. 
Vi.  V.  Vé^a. 

Via.  per  Fiata,  Volta.  Si  adopera  nel  molti- 
plicare, come  Tre  vìa  tre  &  nove,  in  vece  di 
Tre  volte  tre  fa  nove.  «  Siccome  vedemo 
manifestamente  che  tre  via  tre  fa  nove.  » 
(Dante).  V.  Véja. 
Viaxidftnt.  VIANDANTE,  sm.  sf.  Chi  viag- 
gia, Chi  va  per  via.  «  Or  io  ho  fretta  che 
son  viandante,  ecc.  Così  dicendo....  Monta 
a  cavai  la  donna  peregrina.  »  (Berni). 
Viandantòn.  RANDAGIO ,  sm.  Chi  va  vo- 
lentieri vasrando. 

Viàtioli.  V.  Coniiuai0n  (il  sacramento). 
Vlài.  VIAGGIO,  sm.  Il  cammino  che  si  fa 
per  andare  da  un  luogo  ad  un  altro  che  è 
lontano,  dim.  ViAaoirrro.  —  A  buon  viag- 
giOt  detto  per  Modo  di  salutare  chi  si  parte. 
«  At.  lo  parto.  Sar.  A  buon  viaggio;  io 
resto  qui.  »  (Fagiuoli).  A  buon  viaggio  si 
dice  anche  ironicamente,  volendo  significare 
Poco  importa.  Non  me  ne  coro.  »  Il  dì  trenta 
d*  aprii  m*  è  chiesto  un  maggio  Per  cantarsi 
sta  notte  a  On  certo  sere.  Che  ne  dice  la  Mnsat 
—  Egli  è  dovere.  —  Ma  se  poi  non  riesce  t 
A  buon  viaggio.  »  (Saccenti). 
Viaaador.  VIAGGIATORE,  verb.  m.  VIAG- 
GIATRICE, f.  Chi  o  Che  viaggia.  Chi  fa  lun- 
ghi viagRi  o  per  terra  o  per  mare. 
Viaae.  VlAOGlARE,  vn.  Far  viaggio.  RiviaO- 
oiARB ,  vn.  Rimettersi  in  viaggio ,  Viaggiar 
di  nuovo. 

Vicènda.  V.  Vifténda. 
Vicevèrsa.  VICEVERSA,  locus.  avv.  signi- 
ficante lo  stesso  che  Per  lo  contrario,  «  E 
viceversa ,  se  i  raggi   partono  dal   foco ,  si 
riflettono.  »  (AlgaroCti). 
Vid,  Par  vid.  V.  Mor  (par  mor). 
Vid    (  Vll'E ,  sf.  Pianta  ohe  produce  V  uva. 
Vida  }  dim.  Viticblla.  —  VrTAME,  sm.  As- 
sortimento di  viti ,  Moltitudine  di  viti.  Vm- 
GNO,  sm.  Qualità  e  Specie  di  vite.  Cbppaja  , 
sf.  Cima  del  tronco  della  vite.   Tagliar  le 
viti  a  ceypaja.  Lasciar  loro  pKk  tralci  in 
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cima  del  tronco.  ZBaAMPBLilfo ,  agg.  Dioeei 
del  Colore  delle  foglie  della  y'ìt»  in  autunno. 
«  Apellant  autem  cnlamydes  werampelinas , 
quod  eo  colore  essent,  qui  est  foliorum  vitis 
arescentium ,  rufos  soilicet  ex  flavo  et  foaco 
temperatus.  »  (Ferrari  de.  Re  veet.)-  Tara- 
DORÈ ,  sm.  Piccolo  insetto  che  rode  le  viti. 
V.  Vide. 

Vida.  VITE,  sf.  Strumento  mecanico  di  me- 
tallo 0  anche  di  legno,  che  serve  a  molti  usi. 
Le  Spirs  o  li  Annelli  del  maschio  della  vite 
si  chiamano  Pani  o  Impanatura  della  vite. 
La  Femina  della  vite,  che  è  quella  che  ri- 
ceve il  maschio ,  si  chiama  Chiocciola  ;  ed 
i  suoi  Annelli  o  le  sue  Spire  si  dicono  Ker- 
mi,  accr.  Vitonb.  V.  Mederrida. 

Vidaridl.  V.  Vedaridl. 

Vide.  VITATO,  agff.  Pieno  di  viti,  Abondante 
di  viti,  Vignato,  Avvignato.  «Poderi  semen- 
tati, vitati,  olivati,  e  fruttati.  »  (Tkrgioni  T.). 
VrrARB,  va.  Porre,  Piantar  viti.  Invitirb, 
va.  Piantar  viti.  Cui  ti  vare  a  viti.  «  Per  ar- 
ricchire bisogna  invitire,  »  (Prov.). 

Videi.  VITELLO  ,  sm.  Parto  della  vacca  il 
quale  non  abbia  passato  V  anno.  La  pelle  con- 
cia del  vitello,  dim.  Vitbllbtto,  Vitellino. 
Fé  de  TidèL  Si  dice  da' contadini  il  Rite- 
nere alcunché  sul  prezzo  stabilito,  alP  atto  del 
pagamento  de*  bovini  comprati ,  allegando 
qualche  loro  difetto.  Foca,  si.  Vitello  marino, 
animale  anfibio  mammifero.  V.  SuTràn  (so- 
pranno). 

Vldèla.  VITÈLLA ,  sf.  Femina  del  vitello. 

dim.  VlTBLLBTTA,  VITELLINA. 

Vidélba.  VITALBA,  CLEMATIDE,  sf.  Pian- 
ta  oommune  fra  le  siepi,  alle  quali  s*  intral- 
cia per  mezzo  de*  pezioli  che  fanno  1*  officio 
di  capreoli,  e  fiorisce  dal  Maggio  al  Settembre. 
Vitale  A  jo,  sm.  Luogo  pieno  di  vitalbe. 

Vidèra.  VIVAJO  ,  sm.  Luogo  dove  si  culti- 
vano  piccole  viti  da  trapiantarsi  per  far  vi- 
gne, ecc. 

Videridl.  V.  VederióL 

Videa  VITAME,  sm.  MolUtudine  di  viti. 

Vidimo.  VIDIMARE,  va.  voc.  d*u80,  Auten- 
ticare, apponendo  la  firma.  Vidimazione,  sf. 
voc.  d*  uso.  Il  vidimare.  V.  Autentiche. 

Vidiadùra.  SCREPOLATURA,  sf.  Fessura, 
Crepatura  particolare  nel   legno.  V.  Vidle. 

Vidlàja.  BRADUME,  sm.  Quantità  di  bestia- 
me bovino  non  domato. 

▼idlé.  AVVITOLATO,  agg.  Formato  a  gruisa 
del  legno  della  vite,  rugoso,  aspro;  dicesi 

Kropriam.  di  legno.  Screpoloso,  agg.  Che 
a  screpolature. 

Viddn.  VITONB,  sm.  Pezzo  di  ferro  &tto  a 
vite,  il  quale  chiude  il  fondo  della  canna  del- 
r  archibugio,  e  ne  termina  la  culatta.  Contra- 
vitonb,  sm.  Pezzo  di  ferro  fermato  nella 
cassa  dell* archibugio ,  e  nel  quale  entra  il 
dente  del  vitone,  il  quale  è  un  finimento  del 
vitone  (quando  questo  non  termina  in  codet- 
ta), in  forma  di  dente,  per  fermarlo  dentro 
al  contravitone. 

Vidradùra,  Vidre.  V.  Vedradùra,  ecc. 

VidiU.  V.  Viguel. 


VidtOé.  V.  OiorlL 

Viduvéla.  V,  VedoTÒIa. 

Viel.  VIALE,  sm.  Via  non  maestra.  Stnà 
diritta,  lunga,  piana ,  fiancheggiata  da  ito 
in  beirordine  disposti,  nel  pi.  QaeMoaghiu 
giardini  dove  si  passeggia,  che  sono  copai 
di  ghiaja  minuta  o  di  sabbia,  e  rigirano  ti- 
tomo  le  ajuole  ;  altramente  Redola,  Coseni- 
viale,  sm.  Filare  d* alberi  laterali  ad  a 
altro  in  un  viale. 

Viénda.  V.  Liénda. 

Viete.  VIETARE,  va.  Proibire.  V.  Proibii 

Vige.  V.  Veglie. 

VigUànt.  VIGILANTE,  agg.  Che  vìgiU.  T. 
Vigile. 

Vigil&nia.  VIGILANZA,  af.  AtteDziooe  ps- 
severante  e  sollecita  in  (are,  o  in  vedere  d^ 
che  altri  fa.  Vioilantbmbntb,  aw.  Coa  «- 
gilanza. 

Vigilatùra.  V.  Vilegiatùra. 

Vigila  VIGILARE,  va.  Tener  rocchio  a  df 
che  sia,  Badarvi  attentamente,  vd.  Star  àftìe. 
«  Fu  pertanto  conchiuso  che  ai  lawinwfr 
entrare  i  nuovi  Signori,  e  che  ai  vigilae^n 
ì  loro  andamenti.  »  (Machiavelli). 

Vigliacaréja|VIGUACCHBRLA,  sf.  ÌL^ 

Vigliaoari  ì  canza  di  coraggio,  ViM,  Ce 
dardia.  Violi accambntb,  aw.  Goo  vìglì&> 
cheria.  superi.  VioLiACCHissm ambktb. 

Vlgliót.  VIGLIETTO,  BIGLIETTO,  sm.  Lu- 
terà breve  che  si  manda  per  lo  più  da  oa 
casa  air  altra,  dim.  Vigubttino,  Bigut- 
tino. 

Vlgliòn.  V.  VegUSn. 

Vignaról.  VIGNAIO,  VIGNAIUOLO,  v:- 
GNAROLO,  sm.  VIGNAJOLA,  sC  Coatode  « 
Lavoratore  della  vigna,  agg.  Che  ha  in  cs- 
stodia  le  vigne.  «  Ninfe  vignajole.  »  (Sai- 
vini). 

Vigoe.  V.  Végna. 

Vignéta.  VIGNETTA,  sf.  Incisione  per  or- 
namento de*  libri. 

Vigógna.  VIGOGNA,  sf.  Mammifero  delk 
Indie  occidentali ,  della  cui  lana  fintsaimt  s 
fan  cappelli  o  panni.  D*  xnòaa  vigógna. 
Di  mediocre  qualità. 

Vigor.  VIGORE,  sm.  Forza  fisica  che  è  cor 
validata  e  sorretta  dalla  non  men  neceesara 
deir animo,  che  mantiene  in  vita  veg^ib^ 
ed  animali;  altrimenti  Possa,  RobiMtazzt* 
Ga^iiardia;neiruso,  Validità,  EflQoacìa,  Àa- 
torità,  detto  di  L^ggi.  ViooRoaAUBirrB ,  a^r 
Con  vigore.  V.  Invigorì. 

Vigopòs,  VIGOROSO,  agg.  Che  ha  vi^wf 
Rigoglioso ,  Vegeto ,  Forte ,  Gagliardo ,  Ro- 
busto. 

Viguel  i  VIVOLE,  sf.  pi.  Male    che  vwff 

Vlgul  )  ai  cavalli,  e  simili  per  V  enfiamela 
di  alcune  gangole  del  collo  e  delle  maacetif. 
Fé  vnl  el  vigneL  Annojare,  Infiiatidìre^  « 
dipesi  di  Discorso  insulso  che  anooja. 

Vii.  VILE,  sm.  Uomo  vile,  Uomo  vigiiacox 
«  Giace  deserta  Del  vii  la  sorte;  e,  s'ei  n 
servo ,  il  merta.  »  (Monti),  agg.  Che  non  b 
coraggio,  né  onore.  Pauroso,  Vi^lìaooo.  Pa^ 
landosi  di  Professione,  dicesì   di  Quella  àti 
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degrada  l'uomo.  A  prezMo  mle^  A  basso  prez- 
zo, A  boon  mercato.  Tener  a  vile,  Disprei- 
zare. 
Vilàg.  VILLAGGIO ,  sm.  Unione  di  case  in 
campagna,  senta  recinto  di  mara.  dim.  Vil- 

X^AOOBTTO. 

Vilàn.  VILLANO,  sin.  Uomo  della  ?iUa,  Con- 
tadino. Oherta  canta  e  'vil&n  ddroxn. 
Villan  dorme  e  carta  canta.  Dicesi  prover- 
biaJm.  per  far  intendere  ad  uno  che  si  hanno 
io  mano  scritture  tali  da  metterlo  in  sacco, 
da  obligarlo  a  pagare.  «  Ecco  qui  villan 
dorme  e  carta  canta.  9  (Guadagnoli).  Anche 
si   dice  semplicemente    Carta  canta,  dim. 

VlLLANBLLO,  VlLLANETTO.  mcd.    VlLLANOT- 

To.  pegg.  ViLLANAcao.  —  Villanzone,  sm. 
Villano  lotico,  agg.  Che  ha  modi  e  costumi 
rozzi ,  Scortese ,  uk  villano ,  Rozzo,  e  simili. 
ViLLANBSCO ,  agg.  Da  villano.  Villanbsca- 

MBMTB,    VlLLANAMBNTB ,  avv.    Da    villaUO , 

Scortesemente. 
Vilàna.  VILLANA,  sf.  Contadina,  dim.  Vil- 
lanella, CONTADINBLLA,  ViLL ANETTA. 

Vilandda.  VILLANIA,  sf.   Mala  creanza, 

Scortesia. 
Vilanege.  V.  SvlUnege. 
Vilanéja  (  VILLANIA,  sf.  Offesa  o  Ingiuria 
Vilfeudi      f  di  fatti  0  di  parole.  Oltraggio,  dim. 

VlLLANIUCClA. 

Vilanèla.  V.  Vilàna. 

Vilegiatùpa.  VILLEGGIATURA,  sf.  fl  vil- 
leggiare, Tempo  del  villeggiare,  Luogo  ove 
si  sta  a  villeggiare.  Villbooiarb  ,  vn.  Star 
in  villa  a  diporto.  Villbgoiantb  ,  sm.  Chi 
▼ìUeffgia.  «  La  sera  tutti  i  villeggianti  di 
quelle  collinette  ali*  intorno  venivano  a  ve- 
glia da  noi.  »  (Ricciardetto).  Villeggio,  sm. 
Villeggiatura.  Svilleggi  are,  vn.  Finir  la 
villeggiatura ,  e  ritornare  in  città.. 

Vili©.  VILTÀ  ,  sf.  Abjezione  d' animo.  Man- 
canza di  coraggio.  Vilmente,  avv.  Con  viltà. 

Vilùt.  V.  Vlùt. 

Vinadùra.  V.  Venadùra. 

Vlnaròla.  V.  Raspardla. 

Vlnàia.  VINACCIA,  sf.  Buccia  dell'uva,  u- 
scitone  il  mosto.  La  vinaccia  diciam  pure  in 
vece  di  Le  vinacce,  cioè  Le  bucce  dell*  uva 
uscitone  il  mosto,  ed  anco  insieme  i  raspi, 
essendo  che  questi  e  quelle  formano  d'ordi- 
nario quasi  che  una  sola  massa.  «  La  vinac- 
cia ^  le  fa  sterili  (le  galline);  Porzo  mezzo 
cotto  le  fa  fare  uova  spesso  e  maggiori.  » 
(Palladio).  Grasse,  sf  pi.  Li  Acini  dell'  uva 
uscitone  il  mosto  per  mezzo  della  sola  pigia- 
tura, e  avanti  che  siano  stati  spremuti  sotto 
al  torchio  ;  a  differenza  delle  vinacce ,  col 
qual  nome  s'intendono  generalmente  li  Aci- 
ni dell'uva  che  furono  sottoposti  all'azione 
del  torchio.  «  Pigiato  che  tu  arai  (avrai)  l'uva, 
cava,  subito  il  mosto  dalle  grasse^  e  depo- 
sitalo in  un  tino  di  buon  sito.  »  (Soderini). 

Vlnaèól.  VINACCIUOLO,  FIOCINE,  sm. 
Quel  granelletto  sodo  che  si  trova  dentro  li 
acini,  o  diremo  ,  dentro  i  granelli  dell'  uva  ; 
ed  ò  il  seme  dell'uva.  «  Le  vinacce  in  al- 
cuni  paesi  servono  di  biada  alle  bestie;  in 


altri  per  concime  ;  in  altri,  seccate  ohe  sieno', 
si  separano  i  fiocini  o  vinticcioli,  o  sia  i 
semt ,  i  quali  si  danno  per  cibo  a*piccioni 
torrajoli,  e  se  ne  può  cavar  olio.  »  (Targioni 
T.).  Cave  1  Tinasùl.  Spiocinar^  va.  Ca- 
vare i  fiocini ,  cioè  i  vinacciuoli  dagli  acini 
deir  uva.  lat.  A  vinaceis  purgare.  Fiocine, 
usasi  abusivamente  per  Buccia  dell'  acino  del- 
l' uva. 

Vincerà.  VINCAJA,  sf.  VINCHETO,  sm. 
Ltto^o  pieno  di  piante  di  vinchi.  Albero  d'on- 
de si  tolgono  i  vinchi. 

Vinoh.  V.  Vèno. 

Vinoiàstra.  VINCASTRA,  sf.  VINCASTRO, 
sm.  Bacchetta. 

Vinoiastré.  V.  S-vinoiastre. 

Vincolò.  VINCOLARE,  va.  Le^re,  Obligare 
per  patti  o  condizioni  apposte  giuridicamente. 
Vincolo,  sm.  Legame. 

Vindóxnia.  V.  Vendémia. 

Vlndicativ ,  Vindichè.  V.  Vendioatlv, 
eccw 

Vindmé.  V.  Vendmé. 

Vindor.  V.  Vénder  (venditore). 

Vine.  VINATO ,  agg.  Del  color  del  vino,  V. 
Vene. 

Vintài,  Vint4.  V.  Ventai,  ecc. 

Vintardla.  V.  Ventaròla. 

Vintarsèl.  V.  Ventersèl. 

Vintrìra.  V.  Ventrera. 

VintrOn.  V.  Ventròn. 

Vintùra,  ecc.  V.  Ventura,  ecc. 

Vlnturèn.  DI  VENTURA,  Dicesi  di  Cane, 
Gatto  o  Pollo  che  non  è  proprio,  e  viene 
senza  che  altri  lo  cerchi.  Vbnturino  ,  agg. 
Prodotto  dalla  ventura.  (Magalotti). 

Vinftéja.  VERMENA ,  sf.  Sottile  e  giovane 
ramoscello  d'albero.  Tremé  com  una 
vlnséja.  Svettare,  vn.  Muoversi  con  certo 
tremolio  come  fanno  le  vermene,  che,  agitate 
e  scosse,  si  crollano  nella  vetta.  Divettarb, 
vn.  Tremare  gagliardamente.  (Sergent,  Vo- 
cabol.). 

Vinàltdp.  VINCITORE,  verb.  m.  VINCITRI- 
CE, f.  Chi  o  Che  vince. 

Vidga.  F(X>A,  sf.  Continuità  di  movimento 
veloce.  V.  Vóga. 

Vioghé.  FOGARE,  vn.  Andare  colla  massima 
velocità. 

Vidi.  VIOTTOLO,  sm.  Via  non  maestra,  Pic- 
cola via  di  campagna.  Viottola,  dim.  Vior- 
TOLiN a.  —  Viuzze,  sm.  Piccolo  viottolo,  dim. 

ViUZZOLINO,  ViUZZOLO.  —  RIVOLTELLA,  sf. 

Viottola  che  esce  dalla  strada  commune.  Vico, 
Vicolo,  sm.  Strada  stretta  di  città. 

Viòla:  VIOLA,  sf.  Strumento  musicale  a  cor- 
de, simile  al  violino,  ma  un  po'  più  grande , 
e  di  suono  più  grave. 

Viòla.  VIOLA,  sf.  Fiore  dì  varie  sorta  e  co- 
lori, distinta  in  scempia  e  doppia,  dim.  Vio- 
letta. —  Viòla  iuoòna.  Viola  a  grandi 
ciocche,  che  così,  in  mancanza  del  vero  no- 
me, sono  indotto  a  chiamarla;  poiché  Viole 
a  ciocche,  sono  iutte  le  Viole  che  hanno  fiori 
a  ciocche.  Differisce  questa  dalle  altre  viole, 
in  quanto  che  essa^  seminata  in  marzo,  fio« 
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*  rìiee  mituiio  oeir  lum»  veotan,  e  ooa  oioc- 
che  alquanto  più  grandi  dalle  altra  viole,  le 
quali  fioriaooDo  oeiranoo  in  coi  tooo  stale  semi- 
nate, e  talune  in  poco  più  di  quaranta  gioni, 
per  cui  sono  dette  Quarantune.  m  La  piota 
a  eiocche  è  notissima  ;  la  differaoa  delle  qua- 
li oooslste  nel  &>ra ,  par  essen  cki  bianco , 
chi  giallo,  chi  cikotrà,  e  chi  roMo.  »  <Mon- 
ti^iano  da  S.  Oeminiano).  Violaciooco,  sm. 
Pianta  che  pradaoe  la  ▼ioUciooca ,  o  viola  a 
ciocche.  CioccuTo,  agg.  Che  ha  fiori  a  eioc- 
che. Viòla  iòpa.  Mamiiola,  sf.  Sorta  di  vio- 
letta campestra  primaticcia  di  color  pavonat- 
ao.  dim.  MammoIìBTta.  —  La  doppia  culti- 
vasi  ne* giardini.  Violino,  sm.  U  color  dalla 
viola  mammola,  agg.  Del  color  di  viola  mam- 
mola. Violato.  V.  Sorèlla. 

Viole.  VIOLARE,  va.  Disconoacera  assoluta- 
mente r autorità  della  legge»  romperne  le 
prescriàoni,  e  im  in  onu  sna  quello  appun- 
to che  vieU  :  si  viola  la  legge,  la  fedeltà  dei 


contratti,  la  sacra  fede  della  parola  data. 
Guasta»  con  fona  T  integrità  e  purem  di 
che  che  sia.  Corrompere  ,  Oontaminara.  Vio- 
LAziONB ,  sC  ViOLAMBNTo ,  sm.  U  violara. 
Violatore,  verb.  m.  Violatbicb,  f.  Chi  o 
Che  viola.  Violabilb,  agg.  Che  può  essere 
violato.  Inviolabilb,  agg.  Che  non  si  può 
violara.  Inviolabilicbntb,  Inviolatambntb, 
avv.  Senza  violara  ,  Senia  rompera  la  pro- 
messa, Con  intera  fede,  superi.  Inviolabilib- 
stUAiCBNTB.  «  Le  tra  solennità  princioali  da 
celebrajsi  per  ciascun  anno  inviolabiliMsi" 
mamente  da  ogni  fibrao,  cioò  la  Pasqoa,  la 
Pentecoste,  e  i  Tabernacoli.  »  (Giambullari). 

Violén.  VIOLINO,  sm*  Strumento  musicale 
a  corde  che  sonasi  con  un  archetto.  Il  nome 
di  Fto/ino  si  dà  anche  al  Sonatora  medesi- 
mo, ma  sempre  coli*  annota  di  Primo  o  di 
Secondo:  cosi  Primo  violino.  Secondo  violi- 
no: Primo  clarinetto.  Prima  tromba,  eoe 
Secondo  clarinetto  «  Seóonda  tromba,  ecc.  Zi- 
ro Ziro,  Voce  che  suol  dirsi  a  sigoificara  il 
Snono  di  un  violino  sonato  alla  peg^o.  «  Un 
violioaocio  gli  fa  tiro  siro ,  G  poi  per  Ini 
va  col  cappello  io  giro.  »  (Pananti). 

ViolénBa.  VIOLENZA,  sf.  Fona  fatta  a  dan- 
no altrui.  Prepotenta  che  frange  il  diritto, 
che  non  sente  treno  di  ragione  e  di  giustisia. 
Fona  che  si  fa  a  se  stesso  per  non  cedera 
alle  attrattive  del  male.  Violbntbmbntb  , 
avv.  Con  violenza.  Violbntarb,  va.  Far  vio- 
lenza, Sforsara.  Violbntatobb,  verb.  m.  Vio- 
LBiTTATRicB,  f.  Chi  o  Cbc  violenta. 

Violét.  VIOLETTO,  VIOLACEO,  agg.  Di  co- 
lor di  viola. 

Vlolinéata.  VIOLINISTA,  sm.  Suonatora  di 
violino. 

Violòn.  VIOLONE,  sm.  Viola  grande  di  tono 
grave,  che  sta  tra  il  violoncello  e  il  contra- 
oasso. 

ViolonièL  VIOLONCELLO,  sm.  Violone  di 
minor  grandezza,  e  di  suono  soavissimo.  Vio- 
loncellista, sm.  Socatora  di  violoncello. 

Vira.  VIERA,  GHIERA,  sC  Gerahietto  di 
ferro  o  di  altra  materia  cho  si  mette  attorno 


alle  estramità  di  certi  stmmaotì  posUiè  une 
s*  aprano  o  fendano,  o  per  ornamento.  Ghie- 
BATO,  agg.  Fornito  di  ghiera.  Vira  A*teis. 
Slraio  di  terra.  Fivasa^  sm.  IVaccia  u 
Véna  principale  di  una  xaintcra.  V.  Pan- 
tèi. 

Virgola.  VIRGOLA,  sf.  Segna  di  breva  poa 
nella  scrittura  fatto  con  un  picoolo  e  a  rove- 
scio, (,).  dim.  ViBoourrTA,  Viboolima.  — 

VlBOOLABB,  VlBOOLBOaiABB,  VB.   Pom  Be:ia 

scrittura  le  virgole.  Contrasegnare  ooa  m- 
golette ,  «ioè  con  dae  virgole  <»)  aeooppiat^. 
ohe  si  pongono  prima  o  dopo  uà  passo,  ^J 
una  parola  citata  d*  alirot,  o  aoclie  aostra. 

Virgole,  Vergola.  V.  Virgola. 

Virvian.  V.  yéruaa. 

Vlrtd.  VIRTÙ,  af.  Disposisione  coatante  del- 
l' anima  che  induce  a  tkra  il  bene ,  ed  a  fa- 
gira  il  male.  Efficacia.  Yibtualb,  a^.  Dì  vir- 
tù. Che  ha  virtù,  facoltà,  potenaa.  Vibtoal- 
ifBMTB,  avv.  In  modo  virtualak 

Virtuoa.  VIRTUOSO,  agg.  Che  lia  ▼irta.  Ym- 

TUOSAMBNTB,  BW.  COB  Virtù. 

Via.  VISO,  sm.  Faccia,  Volto.  V.  7àÉa. 

Viaooiaróla.  V.  Palinardla. 

ViaebU.  VISIBILE,  agg.  Che  Poò  vedersi. 
Che  cade  sotto  il  senso  ddla  vieta.  Che  è 
robjetto  del  vedera.  Blanifesto,  Palese:  Vi- 
8IBILMENTB ,  Bvv.   lu  modo  visìbile,    saper. 

VlUBILISBIMAMBNTB. 

Visenda.  BISOGNA,  sf.  A£bre,  Paeenda.  A- 
Te  o  Nò  ave  Tiaenda  d*  andé,  eoe  Avert 
o  Non  avere  interesse^  motivOp  a/fare,  ecc. 
per  andare  o  non  andare. 

VisibéU.  VISIBIUO,  Voce  osata  prìacìpa!- 
mente  ool  verbo  Amdaire;  onde  Andare  ùi 
vieUrilio,  Andara  in  estati  per  la  maraviglia, 
o  per  la  dolcesa.  Usasi  anche  per  Onantisa 
infinita,  p.  e.  C'era  unfoUibiUo  dì  aokiati. 


V.  Subéaa,  flg. 

risloàat  )    VE  

Viaigant  I  RIO,  sm.  Medicamento»  che,  ap-  : 


Vialo&at  )    VESaCANTB ,   VBSdCATO- 


plicato  sulla  pelle,  fa  levara 

Vision.  VISIONE,  sf.  Il  vedere,  Arìone  del  I 
vedera.  Vista.  Apparizione  di  oosa  che  1*  no- 
mo vede  in  sogno,  o  pargli  di  vedere  in  atto  i 
di  grande  astrazione  di  mente.  Imagine  ap- 
parante 

ViBloneri.  VISIONARIO,  sm.  e  aigg.  Chi    > 
Che  falsamente  si  erede  aver  certe  vìatoni  o 
rivelazioni.  Chi  o  Che  si  (Ignra  le  cose,  e  k  i 
crede  come  se  le  avesse  vedete.    Rd  anchf  i 
flg.  si  dice  di  Chi  ha  idee  paaae,  ftintaatìcke  i 
stravaganti,  disegni  chimerichL 

Visira.  VISIEIÌA,  sf.  Parte   deU'elmo  die 
copriva  il  viso  :  ora  chiamasi  eoa  questo  no- 
me La  parte  del  caschetto  che  spoive  sella  ; 
fronte.  V.  BombardàL* 

Visita.  VISITA,  sf.  Atto  del  TÌaitare.  Rnrh 
SITA  sf.  Rendimento  di  visita,  Naova  ri- 
sita.  «  Le  tiieite  non  sieno  per  frequeoa  o* 
diose,  né  per  lunghessa  increscevoli,  né  ptf 
inopportunità  incommode  a  chi  le  rìoev«. 
perchò  non  acqoìatino  scherno  e  odio  a  dai  \ 
le  fa.  »  (Udeno).  Andare  in  vieita.  Andare  i 
I    i  superiori  secolari  o  eocleaiaBiici   a  vi«uuv 
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i  loof^hi  della  loro  grariadiiione.  «  Saputo 
ho  poi  eh*  egli  em  andato  in  visita  de*  ben 
(LeJlo  spedale.  »  (BuoDarroti). 

Visite.  VISITARE!,  va.  Aodare  a  vedere  al- 
trui per  officio  di  carità,  o  di  affextone,  a  di 
dovere.  Andare  in  alcun  luogo  per  vedere 
ed  oeaervare  che  che  sia.  part.*Vi8iTATa  eo- 
oerL  ViarrATRsiiiO.  «  Io  mi  sono  ridntto  a 
Maraoo  con  questi  bei  tempi  ;  ma  sono  m- 
sitati9simai  e  noo  ho  oiio  da  far  cosa  buo* 
na.  »  (Caro).  Visitìlhbnto»  sm.  Visitazioni!, 
sf.  U  visitare.  Visitatobb,  verb.  m.  VisrTA- 
T&icB ,  f.  Chi  o  Che  visita.  RiviarrARB ,  va. 
Visitare  di  nuovo.  Render  la  visita. 

Viaprér.  V.  Veaprèr. 

Vistoa.  VISTOSO,  agg.  Di  beUa  vista,  neN 
1*  uso.  Considerabile,  Notabile,  Eccessivo,  p. 
e.  li  laie  ha  un  capitale  vistoso,  dim.  Visto* 

SBTTO. 

Visapertùxn.  V.  SeAifin. 

ViauTél.  VISUALE,  sf.  Linea  visuale,  agg. 
Appartenente  o  Relativo  alla  vista.  V.  Ve- 
duta. 

Vit.  V.  Vito»  Campa. 

Vita.  VITA,  sf.  Principio,  in  virtù  del  anale 
li  esseri  oreanici  nascono,  crescono  e  si  ri- 
producono. Stato  delii  enti  animati  infloo  che 
dura  in  essi  alcuna  delle  &cultà  sensitive. 
Tempo  che  si  vive.  Narrazione  della  vita  di 
alcuno.  Parte  dei  corpo  umano  che  ò  sopra 
le  anche  inflno  alle  spalle.  Quelle  parte  del 
vestito  che  copre  i*  imbusto  della  persona. 
Modo  di  vivere.  Opere,  Asionl,  Saniti^  Vigore, 
Corporatura,  Statura,  dim.  Vitina,  accr.  Vi- 
TONA.  pegg.  VriACCiA.  —  Fd  sta  Tita.  JPV»- 
re  questa  vira,  cioè  Passare  il  tempo  a  oue* 
sto  modo.  «  Passavam  via  bagnati  e  derelitti, 
Dair  aqua  accompagnati  al  vento  unita,  G  il 
freddo  ancor  più  ci  rendeva  afflìtti,  fi  dopo 
d*  aver  fatto  questa  vita  Per  sei  ore,  arri* 
vammo  a  S.  Caseiano ,  Che  la  messa  novella 
era  finita.  »  (Fagiooli).  Straaoinó  la  -rita; 
Strascinare  la  vita,  E  Condurla  missrabi* 
lissimamenta,  sicoome  si  eondocono  le  coes 
che  si  trascinano  per  terra.  (Biscioni).  Basev 
in  bàia  -vita.  Èssere  in  imbusto,  cioè 
Senza  soprabito,  o  simiia  Imbusto,  sm.  La 
parte  del  corpo  umano  dai  collo  lino  a|Ie 
anche.  Parte  del  vestito  che  copre  il  corpo 
dal  collo  Ano  alle  anche. 

Vitaléii.  VITALIZIO,  sm.  Assegnamento  an- 
nuale pel  mantenimento  della  persona  durap* 
te  la  vita  di  essa.  agg.  Che  dum  per  tutta  la 
vita. 

Vitààa.  VITACCIA,  sf.pegg.  di  Vita.  Catti- 
va  vita,  Vita  piana  d*anaoni.  Pessima  con* 
dutta.  In  signir.  d*  Imbusto.  «  Ho  una  vitac'- 
eia  Grossa ,  che  par,  vestita ,  uno  stivale.  » 
(Fagiuoli). 

Vito.  VITTO ,  sm.  Tutto  ciò  che  si  mangia 
per  vivera.  V.  £àb,  Allxnènt. 

Vitória.  VITTORIA,  sf.  Il  vincere.  Ogni  van- 
taggio ottenuto  per  gagliardia,  coraggio,  in- 
dnstris,  dottrina,  o  per  altro  pregio  qualsia- 
si. ViTTOBiALB,  aggi  Di  vittoria.  Vittobio- 


•AUBNTB,  avv.  Con  vittoria.  Vittoriabb, 
VrrroRiEOOiABB,  va.  Riportar  vittoria. 

Vitoriòa.  VITTORIOSO,  agg.  Che  ha  otte* 
auto  vittoria.  Talora  vale  anche  Che  appar- 
tiene a  vittoria,  o  a  vincitore. 

Vitupèri.  VITUPERIO,  VITUPERO,  sm. 
Grande  disonore.  Gran  biasima  Vitupbro- 
SAiiBNTB^  VrrupBBBVOLMBNTB,  avv.  Con  vitu- 
pero.   VrrUPBRBVOLB,  VlTUPBBABILB ,    Bgg. 

Che  merita  vitupero.  Che  reca  vitopero.  vi- 
TUPBBOSO.  agg.  Macchiato  di  vituperio,  Igno* 
miniosOb  Vitupbbabb,  va.  Grandemente  dis- 
onorare; Infamare.  Vitupbrazionb  ,  sf.  Il 
vituperare.  Vitupbratobb,  verb.  m.  Vitupb- 
BATRICB,  f.  Chi  o  Che  vitupera. 

Viùgft,  Viughó.  V.  Vidga,  ecc. 

VitOé,  Vita«n.  V.  ViolC  «ce. 

Viv.  VIVO,  sm.  Persona  viva.  Carne  viva. 
Parte  viva.  Tooóor  sui  vivo,  Ferire  nella 
parto  più  sensibile.  Averla  in  stUla  beccar 
tina^  Éesere  colto  su  q nella  cosa  cbe  sia  più 
cara,  Essere  ferito  nel  più  vivo.  agg.  Che  vive. 
Che  À  in  vita.  6g.  Sveelio,  Ardito,  Spiritoso, 
Borioso,  Vispo,  dim.  ViVETTo,cioè  Akinanto 
vispo.  Argento  vivo.  Mercurio.  Calce  viva. 
Che  non  è  ancora  stata  impregnata  di  aqua. 
Color  vivo.  Acoeso.  Aqua  viva, ^Perenne. 
Per  viva  forza.  Con  violenta.  Fesa  viv. 
Farsi  vivo,  Farsi  ardito.  Risentirsi.  «  Ov*ao- 
co  in  breve  Celidora  arriva  Con  armi  indos- 
so ed  altre  da  far  fetto;  Perchè  ona  volta 
alfln  fattasi  viva.  Ha  risoluto  hr  le  sue 
vendette.  »  (Malmantiie). 

Viva.  VIVA,  sf.  Voce  d'applauso.  B  viva, 
Il  viva^  Un  viva,  Voci  d'applauso. 

Vivaod.  V.  Oampaoé. 

Vlvàgn.  VIVAGNO,  sm.  L'estremità  dei 
lati  della  tela,  del  pandoy  ecc.  Svioharb,  va. 
Torre  il  vivagno.  SvivAaNATo,  agg.  Senza  vi- 
vagno. Coi  è  stato  tolto  il  vivagno.  Accinto- 
LARB,  va.  Cucire  un  cintolo  lungo  i  vivagni 
di  un  panno  che  si  vuol  tingere;  perchè  esso 
non  prenda  ivi  il  colore. 

Viv&n.  Bon  viT^an.  COMPAGNONE,  BUON 
COMPAGNONE,  Uomo  di  buoaa  compagnia. 
Compagnevole. 

Vivanda.  VIVANDA,.ef.  Alimento  cotto,  con- 
dito e  fatto  acconcio  per  esser  mangiato,  dimi 

ViVANDBTTA,  VrVAl«D02BA»  pegg.  VIVA  ND AC- 
CIA. Vivandiera,  sf.  Arnese  a  foggia  di  te- 
gami chiusi  da  trasportar  le  vivande  dalPo- 
steria  aHa  casa. 

Vivandar  i  VIVANDIERE  ,  sm'.   VIVAN- 

Vivandar  |  DIERA. ,  sf.  Chi  vende  vivande 
ai  soldati. 

Vlva*it8.  VIVACITÀ,  sf.  QuaKtà  di  ciò  che 
è  vivace,  Svealiatozca,  Gajesia  ,  Preritettb , 
Spirito,  Brio.  VtVAC»,  agg;  Vegeto,  Robusto, 
Pieno  di-  brio.  VrvACBii bntb,  avv.  Cou  modo 
vivace. 

Vivénda.  V.  Sibèria. 

■^vor.  VIVERE,  vn.  Essére  in  vita.  Esser 
vivo;  e  si  dice  di  tutto  ciò  che  ha  vita,  tanto 
degli  esseri  animati,  quanto  delle  piante.  Es- 
sere o  Stare  in  un  luogo.  Convivbiìb  ,  vo. 
Vivere  insieme.  Rivivbbb,  vn.  Tornar  a  vi- 


Digitized  by  V^OOQIC 


VLU 


-  750  - 


VOJ 


vere,  Risorgere.  Vivbrb,  sin.  Vita.  Ciò  che 
è  necessario  alla  vita  Maniera  di  vivere  o  di 
procedere,  nel.  pi.  Vittovaglie. 

Vivóèa.  VIVEZZA,  sf.  Stato  di  ciò  che  è,  o 
par  vivo.  ViVAMBNTB,  avv.  Con  vivexia.  Ar- 
ditamente. 

Vicènda.  VICENDA  ;  sf.  Mutaxione.  Vicissi- 
tudine. Caso,  Accidente,  Affiire,  Facenda,  Con- 
tracambio, Volta  o  Fiata.  Vicbndbvolb,  ag^. 
Scambievole,  Reciproco,  Che  si  succede  a  vi- 
cenda. VicBNDEVOLMBNTB ,  avv.  A  vicenda  , 
Con  azione  quasi  alterna  di  ciascuno  alla 
sua  volta. 

Vicevèrsa.  V.  Vioeverta. 

Viài.  V.Véèi. 

Viiié.  VIZIARE,  va.  Introdurre  in  alcuna  cosa 
una  cattiva  qualità  in  luogo  di  una  buona  che 
aveva.  Corrompere.  Viziato, agg.  Corrotto, 
Contaminato,  Falso,  dim.  Viziatbllo;  e  dice- 
si  di  Fanciullo  pieno  di  capriccetti  e  vogliune. 
ViziAMBNTO,  sm.  Il  viziare.  Viziatobb  ,  verb. 
m.  Viziatricb,  f.  Chi  o  Che  vizia. 

Viaìglia.  V.  Vàéglla. 

Viàiòs.  VIZIOSO,  agg.  Che  ha  qualche  vizio, 
Scostumato,  Difettoso.  Viziosambntb ,  avv. 
Con  modo  vizioso ,  Con  vizio.  Viziosità  ,  sf. 
Stato  o  Qualità  di  ciò  che  è  vizioso. 

Viaól.  VEGGIOLA,  sf.  dim.  di  Veggia  (botte). 
Vaso  di  forma  eguale  alla  carrata,  ma  di  metii 
tennta. 

Viaóla.  V.  Oastlé.  ^ 

Viaulèn.  V.  Oaratèla. 

Vie.  VOLERE,  va.  e  vn.  Dirigere  la  volontà  a 
qualche  oggetto.  Essere  risoluto  di  fare  o  di 
ottenere.  Ordinare ,  Prescrivere.  Volbbs,  sm. 
Volontà,  Commaodo.  Disvolbbb  ,  va.  Non  vo- 
ler più.  V.  Arvle,  Stravlé. 

Vlén.  VELENO,  sm.  Sustanza  animale,  vege- 
tabile o  minerale ,  che ,  applicata  air  onani- 
smo animale,  occide,  o  cagiona  gravi  accidenti. 
Velbnoso  ,  agg.  Che  ha  veleno,  dim.  Vblb- 

NOSBTTO. 

Vièta.  V.  FÌ88Ù. 
Vlù.  V.  Vlut. 

Vluntera  j  VOLENTIERI  o  VOLONTIERI, 

Vluntlra  i  avv.  Di  buona  voglia ,  Di  buon 

grado ,  Di  buon  animo ,  e  simili,  superi.  Vo- 

LENTiBRISSIMO  ,    VOLONTIBRISSIMO.    «   Ond' Ì0 

volontierissimo  porto  credenza  che,  eoe  » 
(Redi). 

Vlùt.  VELLUTO,  sm.  Stoffa  di  seta,  od  anche 
di  cotone  o  di  lana ,  il  cui  pelo  ò  corto ,  fitto , 
compatto.  Vbllutato,  agg.  Tessuto  a  foggia 
del  velluto.  Morbido  come  il  velluto ,  Cne 
pare  un  velluto.  Tbrzopblo,  sm.  Velluto  finis- 
simo che  tuttora  si  dice  a  tre  peli,  (Fanfanì). 
Vbllutatura,  sf.  Dicesi  di  una  Superficie 
come  auasi  di  velluto.  «  Quella  infermità  per 
la  quale  i  bachi  (da  seta),  allorché  sono  morti 
diventano  con  celerità  secchi  e  duri  e  ricoperti 
di  una  vellutatura  o  quasi  infarinatura  bian- 
castra che  li  fa  parere  come  se  fossero  di 
gesso.  (Targioni  T.). 

Vlutèn.  FIORVELLUTO ,  o  AMARANTO 
VELLUTATO,  Fiore  di  diverse  specie  e  co- 
lori. V.  Pòzpetaèn. 


Vni.  VENIRE,  vn.  Condurti  da  un  loogo  ad 
un  altro  dov*  è  o  era ,  o  sarà  quegli  cha  paHa 
o  a  cui  si  parla,  o  dove  si  fa  ragione  <Àsia 
quegli  che  parla.  Arrivare,  Giungere,  Oeriv»> 
re.  Procedere,  Incorrere,  Riuscire  o  Varò 
fatto  secondo  1*  intenzione  dell*  arte,  e  II  Sìg. 
Vaggelli  avea  gettate  quattro  medaiglie  ók 
Machiavelli ,  ed  erano  venute  beoinimo.  » 
(Salvini),  Vni  a  di.  Venire  a  dire  ;  per 
auasi  Dire  in  conseguenza.  «  Quando  voi  coo- 
dannate  (^ui  questo  lui  in  caso  retto ,  ci  vo- 
lete dire  m  sustanza  che  voi  sapete  come  <vt 
caso  retto  non  può  essere;  e  quando. poi  d 
dite  eh*  e*  vi  s' insegni  s*  e*  può  mai  ewero , 
ci  venite  a  dire  cne ,  s' e*  può  esaere ,  ooa 
lo  sapete.  Oh  non  %>enite  voi  a  dir  chiarD 
chiaro  che  nello  stesso  tempo  e  lo  aapeie  t 
non  lo  sapete?  »  (Oiampaolaggioe).  Rivbfo- 
RB,  vn.  Venir  di  nuovo.  Ritornare. 

Vnùda.  VENUTA,  sf.  Il  venire.  Arrivo. 

Vooàbol.  VOCABOLO,  sm.  Nome  con  cui  sì 
denota  alcuna  cosa  od  azione  particolare,  dim. 

VOCABOLUCCIO. 

Vooaboleri.  VOCABOLARIO ,  sm.  Opera  o 
Libro  in  cui  le  voci  e  le  maniere  di  dire  di 
uua  Lingua  son  poste  secondo  ortografia,  di- 
stribuite coli'  ordine  dell*  alfabeto  ,  spiegate 
nelle  loro  diverse  significazioni,  e  corroborate, 
ove  si  possa,  da  buoni  esempli.  (Oherardìni). 
Vocabolista,  Vocabolàbista,  sm.  Compi- 
latore di  Vocabolario,  o  di  Vocabolarj. 

Vocaàidn.  VOCAZIONE,  sf.  Chiamata.  Incfi- 
nazione.  Disposizione,  Lo  essere  quasi  da  na- 
tura chiamato  ad  una  cosa. 

Voohel.  V(X;ALE,  sf.  Lettera  che  ha  un  tuo- 
no da  sé ,  e  si  pronunzia  con  una  aeukpiioe 
emissione  di  voce.  agg.  Di  voce.  Che  si  man- 

,  da  fuori  con  la  voce. 

Vóga.  VOGA,  sf.  Foga,  Il  fugire.  «  Dal  la- 
tino Fuga  abbiamo  fatta  noi  m  voce  nostrale 
Foga,  »  (Salvini).  €  Orazio  per  ispiegare  la 
precipitosa  voga  del  tempo,  che,  senza  mai 
restare,  via  vìa  se  ne  fuge,  disse,  ecc.  »  (id.). 
fig.  O>ncorso  verso  alcuna  persona  eccitalo 
dal  credito  ch'ella  gode  a  preferenza  d'altn. 
E  non  che  delle  persone,  dicesi  pur  delle 
cose.  Estere  in  voga.  fig.  Essere  commane- 
mente  seguitato,  avuto  in  credito,  Eaaere  alia 
moda. 

Vdgan.  V.  Nàap. 

Voghe.  VOGARE,  va.  Adoperare  i  remi  per 
far  camminare  la  nave.  Remare,  Remigare. 
Vogata,  sf.  II  vogare.  Spinta  data  alla  nave 
coi  remi.  Remata.  Vooatobb,  verb.  m.  Vo- 
OATBiCB,  f.  Chi  o  Che  voga.  Vooa.vahti, 
sm.  Il  rematore  che  voga  nei  primi  banchi 
verso  poppa. 

Vója.  VÒGLIA,  sf.  Primo  grado  del  deside- 
rio, Volontà.  Disposizione  buona  o  mala  dV 
nimo.  Macchia  naturale  nel  corpo,  detta  an- 
che Voglienia.  <  Come  Perodia  ha  Brandi- 
marte  udito,...  Disse .  Se  la  mia  figlia  vive 
ancora ,  Sotto  la  poppa  destra  forse  un  dito 
Ha  per  segnale  una  voglia  di  mora.  Mi  aov- 
vien  or  che  d'una  mora  rossa  Mi  venne  vo- 
glia, essendo  di  lei  grossa,  »  (Bemi).  dim. 
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VOGLIBEBLLA,  VOOLIBTTA,  VOOUOLIMA,  Vo- 

oLiuzzA.  Ataché  el  vói  a  un  oavéi.  Ap- 
piccare o  Attaccare  le  voolie  all'  arpione 9 
fig.  Por  fgiù  la  voglia  o  il  desiderio  di  che 
cbe  aia ,  RinoDEÌarvi ,  Non  vi  pensar  più.  Ga- 
NA,  sf.  VogJia,  Vofflia  grande,  Fare  alcuna 
eoea  di  gana,  o  d%  buona  gana,  o  di  buo- 
na voglia,  Farla  con  voglia,  Con  eusio  gran- 
de. Brama,  sf.  Voglia  ardente.  Sbbaiiarb, 
▼a.  Cavar  la  brama,  Saziare,  op.  Cavarsi  la 
voglia  ardente. 

Vojòa.  VOGLIOSO,  agg.  Che  ha  voglia,  De- 
sideroso. VoGLiGSAiiBNTB ,  avv.  Con  voglia. 
V0LBMTBBO80,  agg.  Che  dimostra  la  volontà, 
il  piacere  di  pooMoTere  una  cosa.  Voolioloso, 
agg.  Che  ha  delle  vogiioline  ,  delle  piccole 
voglie.  Laonde  Voglioloso  non  sareboe  già 
sinoD.  di  Voglioso,  ma  come  il  suo  diminu- 
tivo. (Salvini). 

Voi.  VOLO,  sm.  Il  volare.  Tratto  percorso  dal 
volatore.  Di  volo,  Prestamente,  lo  un  subito. 
Tire  d*  voL  Tirar  di  fxdata,  0  di  volo, 

Volàdga.  V.  Tnlédga. 

Volstudra.  V.  Vulàndra. 

Volantèn.  VOLANO,  VOLANTE,  sm.  Sorta 
di  giuoco  che  si  fa  con  una  Pallina  di  sughe- 
ro od  anche  di  legno,  detta  essa  pure  VcXano 
o  volante,  oanflttevi  io  giro  alcune  peone  che 
si  sostiene  in  aria  battendola  e  ribattendola 
colle  raodiette.  «  Racchette  da  gtuocare  al 
volano  o  alla  palla.  »  (Targioni  T.).  Volak- 
TB,  agg.  Volubile,  Incostante.  Volandoli  no, 
sm.  Chi  è  di  poca  levatura,  di  poca  costerna. 

Volatéja  1  VOLANDOLA ,  sust.  f.  «  Forse 

Volati       I  voi  non  intenderete  questa  parola 

Volatla  f  perchè  non  è  nel  vostro  Disiona- 
rio.  Ve  lo  spiego  :  Volandola  nel  nostro  vul- 
gare  sanese  ò  quella  parte  più  sottile  della 
trKatura  ohe  fa  la  macina  del  grano  o  biade 
che  sì  vogliono  triturare,  la  quale  vola  nella 
stanza  del  molino ,  e  si  posa  anche  sopra  la 
spaszatura  e  sopra  i  regnateli  ohe  trova.  » 
(Vocabolario  Caterin.).  (Dìal.  fior.  Volanda, 
Friscello  Fuscello).  Voce  romana  Volatina^ 
lat  PoUis,  inis.  V.  Oaramóaaa.  Falùra. 

Volaticb.  VOLATICO,  fig.  agg.  Incostante, 
Instabile,  Volubile.  V.  Volóbil. 

Volàtil.  VOLATILE,  sm.  Nome  generico  di 
ogni  uccello;  ma,  a  vero  dire,  dovrebbe  signi- 
ficare Ogni  animale  ohe  vola.  agg.  Atto  a  vo- 
lare, Che  può  essere  agitato  dal  vento.  V01.A- 
TÌo,  sm.  Uccellame.  «  Con  queir  alto  strtdor 
che  di  mulacchie  Fuge  una  nube  o  di  stor- 
nei, vedendo  Venirsi  incontro  lo  sparvter  che 
strage  Fa  del  minuto  voiatio,  con  tali  Acu- 
te grida  innanzi  alla  ruina  De*  due  trojani 
eroi  fngia  dispersa  La  turba  degli  AcheL  » 
(Monti). 

Vola.  VOLARE ,  vn.  Levarsi  e  trascorrere 
per  1*  aria  per  messo  dell*  ali.  Volambnto  , 
sm.  Il  volare.  Volatilb,  Volatico,  Vola- 
Tojo,  agg.  Atto,  od  Agevole  al  volo^  Vola- 
TORB,  verb.  m.  Volatricb,  f.  Chi  o  Ohe  vo- 
la. VoLBOGiARB,  vu.  Andar  volando,  Volare 
adagio.  Librarsi  sulle  ali.  Volicchi arb,  vn. 
Volare  lentamente  o  scentalamente  0  a  pic- 


cole volate.  RivoLARB,  vn.  Di  nuovo  volare. 
SvoLARB,  vn.  Volare,  Alzarsi  per  aria,  prò- 

£rio  di  cose  lievissime.  Svolambnto,  sm. 
o  svolare.  Trasvolarb,  va.  Trapassar  vo- 
lando, vn.  Volare  velocissimamente.  Travo- 
LARB,  va.  e  vn.  Volare  tramesto,  o  al  di  là . 
Sorvolare,  vn.  Volar  sopra,  Volar  alto.  Con- 
voLARB,  vn.  Volar  insieme. 

Voléda.  VOLATA,  sf.  Il  volare.  Volo.  Vo- 
lata, VoLATiNA ,  s£.  term.  mnsie.  Celere  •- 
seottziooe  di  più  suoni  progressivi  sopra  una 
sola  sillaba,  o  col  semplice  vocalizaare.  (Lipch- 
tenthal  Dis.  music).  Guadagnata,  sf.  il  con- 
fine oltre  il  quale,  passando  la  palla  o  il  pal- 
lone ,  ò  vinto  il  ginoco.  Lbvata  ,  sf.  Nome 
generico  di  tutti  i  moti  che  fa  il  cavallo  nel- 
r  alzarsi  colle  gambe  dinanzi  e  poeani  su 
quelle  di  dietro. 

Vólgli.  VULGO,  sm.  Popolo  minuto,  Popolo. 
«  (guanti  sono  ì  vuighi  che  parlano  diversa- 
mente ,  tanti  sono  i  vulgari  ;  onde  altro  è  il 
vutgare  fiorentino,^  altro  quello  di  Siena,  ecc.» 
(Varchi). 

Volghér.  VULQARfi,  sm.  Idioma  vivo.  Dia- 
letto, agg.  Del  vulgo,  Di  vulgo.  Lingua  vu^ 
gare.  Quella  che  vulgarmente  si  favella.  VuL- 
OARMBNTB ,  avv.  Commuoemcnte ,  Oeneral- 
mente,  Da  tutti. 

VolóWl.  VOLUBILE,  ags.  Che  agevolmente 
si  volge.  Girevole.  Detto  ai  persona,  vale  In- 
coetante.  Volubiliibntb,  avv.  Con  maniera 
volubile,  superi.  Volubilìbsiiiaiibktb. 

Volórn.  VOLUME,  sm.  Estensione  di  un 
corpo  In  lunghezza  e  profondità.  Airinoobtro 
per  Massa  r  intende  la  Quantità  di  matei^ia 
costituente  un  corpo.  Volume,  parlandosi  di 
libri,  propriamente  è  Quello  che  può  contenere 
più  tomi  o  più  tometti^  intendendosi  per  To- 
mo Una  certa  ragionata  divisione  di  un*  Opera 
continuata  sopra  la  medesima  materia  o  scien- 
tifica o  letteraria ,  o  di  belle  arti ,  o  di  arti 
mecaniohe.  La  divisione  de*  Tomi  si  fa  pro- 
priamente dairautore  ;  quella  de*  Volumi  rap- 
partìene  piuttosto  al  legatore.  Un  vocabolario, 
per  cagion  d^ esempio,  non  può  formara,'a 
rigor  di  termine,  che  un  solo  Tomo  ;  e  pol- 
che, avuto  rispetto  alla  comnH)dit\  del  ma- 
neggiarlo, si  suol  farlo  legare  in  più  corpi, 
ciascuno  ai  essi  non  ò  più  un  Tomo ,  ma  si 
bene  un  Volume,  Ma ,  per  dir  vero ,  questa 
distinzione  non  è  sempre  osservata  tampoco 
dai   più   dilìgenti.  (Oherardini).  dùoiL  VoLU- 

MBTTO.  , 

Volonté.  VOLONTÀ ,  sf.  Fàcultà  di  volere. 
Venire  la  volontà  di  alcuna  cosa ,  Essera 
punto  dagli  stimoli  di  essa  cosa ,  Sentirne  li 
incentivi.  Di  volontà ,  Spontaneanìente.  VI* 
ftma  volontà.  Testamento. 

Volontari.  VOLONTARIO,  sm.  Soldato  che 
spontaneamente  si  arrola  nella  milizia.  Ohi 
serve  spontaneamente  in  publici  offlcj.  agg. 
Conforme  alla  voloatà,  Spontaneo.  Volonta- 
ri ambntb  ,  avv.  Di   proprio  volere,  superi. 

V0LONTARI8SIMAMBNTB.   VOLBNTBROIO,  Vo- 

L0NTBR080 ,  agg.  Che  si  mette  eoo  gran  vo- 
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loDtà  «  prootena  alle  operaiioni.  Volbmtb- 
aosAMBNTB,  &▼▼.  Di  buooa  voglia,  saperi. 

VOLONTBBOSISSnCAlCBMTB. 

Yòlp.  VOLPE,  8f.  Qnadrapede  carni?oro,  for- 
Dito  di  Ianni  e  folta  ooaa ,  infesto  ai  polli , 
astutissimo,  ng.  Persona  astata  •  maliziosa. 

dim.     VOLPBTTA  ,  VOLPICBLLA  ,  VOLPICINA  , 

Volpino,  Volpicimo,  Volpacchiotto,  aocr. 

VOLPONB,  VOLPACCBIOMB.  psgg.  VOLPACCIA. 

•—  Volpigno,  Volpino,  agg.  Di  volpe,  Ap-^ 
partenente  a  volpe.  Volpaja  ,  sf.  Tana  di 
volpe.  VoLPBoeuBB,  va.  Usare  astaiie  co- 
me la  volpe.  Oannirb,  Sq^ittibb,  e  talora 
anche  Abbajarb,  vd.  Il  mandar  roori  della 
voce  che  fa  la  volpe.  MuaA,  sf.  Coda  di  vol- 
pe eoo  che  si  spolverano  le  masserisìe.  Vol- 
ponb,  sm.  Il  maschio  della  volpe,  dim.  Vol- 
pino. 

Vòlt.  VOLTO,  sm.  Faccia,  Viso. 

Vòlt.  VOLTO,  sm.  VOLTA,  sf.  Copertura  di 
ediflsio  arenata  e  costruita  in  modo  che  le 
pietre  ond*è  fabricata  si  sostengono  a  vicenda. 
Le  Volte  sono  di  più  sorte:  altre  che  dagli 
architetti  si  chiamano  a  méSMa  botte;  altre 
a  spigoli;  e  altre  a  cupola,  le  quali  sono 
tonde,  dim.  Volticciuola,  Volticblla. 

Tòlta.  VOLTA,  sf.  Vicenda  o  Vice,  cioè  La 
volta  che  tocca  ad  alcuno  di  operare,  di  dire, 
ecc.  Fiata,  o  Ciascun  atto  o  tempo  io  cui  suc- 
cede o  si  fa  qualche  cosa.  Cammino,  Dire- 
sione  di  cammmo.  Dar  volta^  Dar  di  volta. 
Dar  volta  addietro.  Tornar  indietro.  Incbr- 
CONIRB,  vn.  Dar  la  volta.  Dar  volta.  Dive- 
nir cercone  il  vino,  cioè  che  comincia  a  gua- 
starsi. Andare  in  volta.  Andar  vagando. 
Andare  alla  volta  di.  Andare  verso  un  dato 
luogo.  Una  volta.  Un  tempo,  anticamente, 
Finalmente.  Alle  volte,  Talvolta,  Talora. 
Quelle  belle  volte.  Molte  volte.  De  la  Tòl- 
ta. Dare  la  balta.  Mandar  sossopra,  ed  an- 
che Andar  sossopra.  Dare  la  balta  al  e«r- 
vello,  Ammattire.  Far  dar  la  balta  al  eer^ 
vello  ad  uno.  Farlo  ammattire:  e  dicesi 
che  dà  la  balta,  p.  e.  una  oarrotea,  auando 
si  rovescia ,  va  sossopra;  ecc.  si  dice  che  una 
malatia  ha  dato  la  balta ,  quando  ha  pas- 
sato il  colmo,  e  VH  declinando.  D*  chél  pò- 
ohi  vòlt.  Quelle  poche  volte,  ironie.  Molte 
volte,  e  che  direbbesi  anche  Quelle  belle  vol- 
te, «  Se  ne  pentì  dappoi  quelle  poche  volte,  » 
(Grossi).  «  M' è  intervenuto  (ciò  che  tu  dici) 
quelle  poche  volte,  »  (Buonarroti).  Dòli! 
oter  vòlt.  Dell*  altre  volte,  lo  stesso  o  quasi 
lo  stesso  che  Altre  volte,  «  Hanno  paura  della 
medesima  tempesta,  dalla  quale  sono  stati 
tocchi  dell'altre  volte,  »  (Caro). 

Voltafàfta.  VOLTAFACCIA ,  sf.  H  voltarsi 
indietro.  Mancare  bruttamente  ad  una  pro- 
messa fatta.  Lo  abbandonare  bruscamente  un 
partito  per  dartà  al  partito  contrario ,  ecc. 
«  Quando  i  rumorosi  tacquero  o  pagati  o  no^ 
io  stomacato  di  tanti  voltafaccia,  cominciai 
non  dirò  a  gridare,  ma  a  farmi  più  vivo.  '» 
(Giusti). 

Voltaròst.  GIRARROSTO.  MENARROSTO, 
sm.  Macbinetta  eoo  cui  si  fa  girare  lo  spiedo 
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per  arrostir  carne.  Tire  bó  e  Toltaròst.  i 
ricare.  Montare  il  girarrosta 

Volte.  VOLTARE,  va.  Volgere.  Andare  y 
altra  parte.  Rotolare,  Mutare.  Mettere  sotto 
ciò  che  era  sopra,  o  davanti  ciò  che  era  di 
dietro,  Arrovesciare.  Voltar  batuUera  o  ee- 
soóca.  Cambiar  d*  opinione.  Nò  ▼olté  una 
man  pr'  una  tei  oóaa.  Non  voltar  U 
mano  eattOMopra  per  una  cosa,  Blaniera  di 
dire  per  significare  che  altri  disprezsa  tasfi» 
una  tacenda  ^ual  eh'  ella  si  sia,  eh*  e*  non  f^ 
rebbe  il  minimo  atto  per  conto  di  essa.  «  le 
so  molto  bene  che  ancora  vivono,  e  forse  pia 
belle  che  mai,  Tignoransa,  la  presimciooc» 
r  invidia  e  la  malevoleoiia;  ma  non  me  ac 
curo,  e  non  ne  volterei  la  mano  sottoeaprm.» 
(Lasca).  Voltabsi,  np.  Ricorrere,  Darsi  a  qual- 
che operazione.  Voltambnto,  sm.  lì  volsarr. 
Voltabilb,  agjg;.  Facile  a  voltarsi.  OtBABS, 
vn.  Muoversi  in  giro.  Voltésa  in  qua  e 
in  là.  SvoLTiccBiABSi ,  np.  «  Collo  stropic- 
ciar r  ambra  v.  gr.  a  un  panno,  qiie*pdi  de 
panno  acchiappano  l*  estremità  di  quei  fila- 
menti  glutinosi,  ecc.  e  gli  oostrìngooo  a  evol- 
tiechiarsi.  »  (Magalotti). 

Volteda.  VOLTATA,  sf.  Il  voltare,  dina.  Vol- 
TATINA.  Un  leg^ier  volgere  di  che  che  sis. 
«  Smorfie ,  Inchini ,  Gbignettini ,  VoltaUm 
d*  occhiatine.  »  (Fagiuoli).  Svolta,  aC  Loogo 
dove  si  svolta  o  si  volta.  Mandata,  sf.  Tat- 
to quello  spazio  che  il  volger  della  chìate 
fa  per  correre  in  una  volta  alla  staoghecta: 
onde  dicesi:  Toppa  a  una  sola  mandata, 
a  due  mandate,  secondo  che  occorre  di  vol- 

Sere  la  chiave  per  un  solo  giro,  o  vero  per 
uè,  affinchè  la  stanghetta  percorra  risiere 
spazio,  sia  nel  serrare,  sia  nelf  aprire.  Vol- 
ticblla ,  sf.  Girata  ;  Giro  che  ra  la  par« 
davanti  del  carro,  o  simile  nel  fare  ooa  vol- 
tata. 

Voltòn.  VOLTONE ,  sm.  Una  gran  volta  o 
maro  in  arca  Cavalcavia,  sf.  Arco  a  goica 
di  ponte  sopra  una  via,  per  lo  più  Catto  per 
panare  dalP  una  air  altra  casa,  o  da  qualoa- 
que  edificio  alP  altro  per  avere  scambievole 
communicazione.  V.  Volteda. 

Voltura.  VOLTURA,  sf.  TrascriaioDe  nei 
publici  registri  al  nome  del  nuovo  poaaeesore 
dei  beni  da  lui  acquistati,  e  casaasìose  de!- 
r  anteriore.  Volturabb,  va.  voc  d*  uso.  Far 
la  voltura. 

VolubiUte.  VOLUBILITÀ,  sf.  locostann 
continua,  abituale. 

Voluminòa.  VOLUMINOSO,  affg.  Gbe  è  di 
gran  volume.  Ampio,  Grande,  (fini.  Voldmi- 

N06BTT0. 

▼olùnta.  V.  Volontà. 

Vòmit.  VOMITO,  sm.  Il  vomitare.  La  ma- 
teria vomitata.  RBciTirao,  sm.  Materia  emes- 
sa nel  recere  o  vomitare. 

Vomite.  VOMITARE,  RECERE,  RIGETTA- 
RE, va.  e  vn.  Mandar  fuori  con  forza  dalU 
bocca  cibo  o  bevanda  non  digerita.  Vomaa 
VoMiRB,  va.  difett.  Vomitare,  Il  rigettare  dei 
vulcani  lave,  bitumi,  ecc.  €  Immsni  sassi  « 
scogli  Liquefatti  e  0(Hnbusti  al  ctel  comunda 
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lafln  dal  fondo  rumoreggia  e  bolla.  »  (Caio). 
Vomitai! BNTo,  sm.  Vomitazionb,  Vomizione, 
ef.  Il  Tomitare.  Vomitubizionk  ,  sf.  Sforzo 
coDtinuo  ed  ioatile  per  vomitare.  Vomitatorb, 
verb.  m.  Vomitatricb,  f.  Chi  o  Che  vomita. 
RivoMiTARB,  TD.  Dì  Duovo  Tomitaro. 

Vomitóri.  VOMITORIO,  VOMITATORIO, 
am.  Medicamento  che  ha  virtù  di  far  vomi- 
tare. Vomitivo,  Vomitorio,  agg.  Che  fa  vo- 
mitare. 

VÒ8.  VOCE,  sf.  Il  suono  ch'esce  dalla  bocca 
delP  uomo,  ed  anche  di  certi  animali,  flg. 
Fama,  Riputazione,  term.  commerc.  Messa , 
Azione,  Carato,  cioò  Ciò  che  si  mette  di  so- 
cietik  o  compagnia,  dim.  Vocbbblla  ,  Vocina, 
VocioLiNA,  VocBRBLLiMÀ.  vezz.  VociNa  accr. 
VodONB.  pepig.  VociACCiA ,  Vocionaccio.  — 
I>e  una  tòb  a  dn.  Dare  una  voce  ad  al' 
cuna.  Chiamarlo  forte,  ed  anche  semplice- 
mente Chiamarlo.  «  Senti  ragazzo  :  quando  Si 
domerà  partire,  Dà  una  voce  anche  a  noi.  » 
(Moniglia). 

Vòster.  VOSTRO,  pron.  poss.  Di  voi.  Il 
VOSTRO,  sm.  Il  vostro  avere,  La  vostra  roba. 
nel  pi.  I  vostri  parenti  o  amici,  o  domestici, 
o  partigiani.  sufMrl.  VosTRisaiMo,  detto  per 
maggior  espressione,  ed  in  istile  famigliare. 

Vòt.  VOTO,  sm.  Promessa  fatta  a  Dio.  Pro- 
pool mento.  Dichiarazione  della  propria  opi- 
oione,  o  in  voce,  o  con  pallottoline  od  altro 
ne*  partiti  delle  assemblee.  Imaginetta  che  si 
appende  per  grada  ricevuta.  Donario,  sm. 
voto  o  Dono  fatto  a  Dio  nel  tempio. 

Votaàiòn.  VOTAZIONE,  sf.  Il  dar  voto  o 
suffragio. 

Vote.  VOTARE,  va.  Promettere  con  voto, 
Consacrare  in  voto.  vn.  Dar  il  voto.  Manda- 
re a  partito,  np.  Darsi  in  voto,  Obligarsi  con 
voto.  V.  Vuté. 

Vo^iferé.  VOaPERARB ,  vn.  Sparger  voce. 
Per  Buccinargi,  cioè  Andare  una  notìzia,  o 
simile,  di  voce  in  voce,  di  bocca  in  bocca. 
«  Riferì  (Cicerone)  al  Senato  la  congiura  che, 
già.   si  vociferava  fra  il    vulgo.  »  (Alfieri). 

VOCIFBRAIf  BNTO  ,  Sm.   VoCIPBRAZlONB ,  Sf.  Il 

vociferare.  Nuova  confusa. 

Vscoieri.  V.  Vettiérl. 

V'aéa.  VICINO,  sm.  VICINA,  sf.  Chi  ci  abita 
dì  presso,  o  non  lontano,  agg.  Che  ci  ò  poco 
distante.  Che  ci  abita  di  presso.  Vicino,  ser- 
ve talora  ad  esprimere  Lo  aver  altri  inten- 
zio  ne  d'eseguir  che  che  sia,  Elssere  per  farlo. 
Poco  mancare  eh'  egli  no  '1  facia.  €  Fui  al- 
cuna volta  assai  vicino  ad  osar  parole  che 
poco  onore  di  lei  sarebbono  state.»  (Boccac- 
cio), avv.  Di  poca,  o  A  poca  distanza  di  tem- 

.  pò  o  di  luogo,  prep.  Circa,  Intorno.  Vicinio- 
RB,  agg.  Più  vicino. 

Vsìera.  V.  Paiga. 

V^sinanfta.  VICINATO,  VICINANZA,  sf.  I 
vicini.  Li  abitatori  della  vicinanza,  cioè  delle 
caae  vicine.  Vicinamb,  sm.  Vicinato;  ma  in- 
clade  Tidea  di  Vicinanza  di  gente  querula; 
che  in  romagnolo  si  direbbe  Vsinàja.  Vi- 
cinità ,  sf.  Prossimità.  Vicinamrntb,  avv. 
Con    vidoità,  Appresso,    superi.    Vicinissi- 


MAifBMTB.  —  ViciMABB,  vu.  fiSsser  vieiuo. 
L*uno  confinar  eoo  1*  altro.  Confinare.  Vici- 
NALB,  agg.  Vicino.  Affgiunto  di  strada  die  è 
per  solo  commodo  de  vicini. 

Vaprep.  V.  Veaprer. 

VatSzLa,  Vati,  ecc.  V.  VestSua,  Veatì, 
ecc. 

Vtùra.  VETTURA,  sf.  Prestatnra -di  bestie 
da  cavalcare,  o  da  someggiare,  o  da  trarre 
a  prezzo  stabilito.  Prezso  che  si  paffa  per  tale 
preetatura.  Carrozza,  o  simile,  che  serve  a 
trasportar  per  prezzo.  «Il  qusl,  se  sarà  ver, 
come  tu  parli ,  Che  sia  s)  forte  e  più  d*  ogni 
altro  vaglia.  Non  che  il  destrier,  ma  la  vet^ 
tura  darli .  Converrammi ,  e  in  suo  arbitrio 
fla  la  taglia.  »  (Ariosto).  (Nel  presente  e  nel 
seguente  eeempio,  vale  semplicemente  par 
Carrozza).  «  Un  cantante  co*  i  grandi  entra 
in  vettura,  E  co*  i  magnati  a  tavola  si  pone, 
B  per  dei  mesi  sta  in  villeggiatura.  »  (Pa- 
nanti). Vbtturbooiarb,  va.  e  vn.  Trasportar 
a  vettura. 

Vturel.  VETTURALE,  sm.  Chi  s* incarica 
di  condurre  merd  col  mezzo  di  vettura  da 
un  luogo  air  altro,  mediante  una  convenuta 
mercede. 

Vturèn.  VEITURINO,  sm.  Chi  dà  bestie  a 
vettura,  e  le  accompagna. 

Vuoàbul,  Vuoabuléri.  V.  Vooàbol,  ecc. 

Vuoaàiòn.  V.  Vocaiion. 

VuohoL  V.  Voohel. 

Vughé.  V.  Voghe. 

Vujòs.  V.  Voiòa. 

Vulàndra.  AQUILONE,  CERVO  VOLANTE, 
sm.  COMETA,  sf.  Ordigno  di  carta  tesa  che 
i  faoctulli ,  correndo,  fanno  volare  a  grandi 
altezze,  tirandolo  con  un  lungo  spago. 

Vulantèn.  V.  Volantèn. 

Vulatója.  V.  Volatéja. 

Vulàtich.  V.  Volóbll. 

Vuloaméria.  VOLCAMERl  A,  sf.  Pianta  mol* 
to  ricercata  per  T  odore  de*  suoi  fiori  simile 
a  quello  del  mogherioo.  Non  si  conosce  die 
la  varietà  a  fiore  doppio.  Le  formiche  vanno 
a  succhiare  il  su^o  cbe  trasudano  le  gianduia 
del  calice.  (Targioni  T.). 

Vule,  Vuleda.  V.  Volé,  ecc. 

Vulodjga.  VOLATICA ,  sf.  Specie  di  erpete 
delia  faccia.  Erpbtb,  sf.  Malatia  della  pelle 
la  quale  sì  manifesta  in  forma  di  pustolette 
pruriginose,  che,  screpolando,  lasciano  uscire 
un  umore  che  si  converte  in  crosta. 

Vulghér.  V.  Volghér. 

Vulóbil.  V.  VolóbU. 

Vulóm.  V.  Volóm. 

VulpOn.  V.  Voll>5xi. 

Vultó,  Vulteda.  V.  Volte,  ecc. 

Vultiàela.  V.  Voltéda  (volticella). 

Vultòn.  V.  Voltòn. 

Vultùra.  V.  Voltura. 

Vulubilté:  V.  Volubilité. 

VuXunte,  Vuluntéri.  V.  Volente. 

Vunté.  V.  Straripò. 

Vuaérum.  ALLEARMI,  ALL*  ARME,  Grido 
di  guerra  col  quale  si  chiamano  i  soldati  a 
prender  Tarnu. 
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j  VOTO,  VUOTO,  «m.  Il  yw^U  t»- 


Vùt 

Vùit  ì  DO,  Spazio  DoD  óecopato.  «  É  dunque 
il  vuoto  no  iotangibti  spaiio  In  coi  corpo 
Don  è.  »  (Marchetti)^  agg.  Che  Dulia  coetiene 
dentro  di  sé,  se  già  doo  foew  aria.  Vacuo. 
V-àt  toaaé.  Sbuliiics  agg.  Gbe  è  ecarloo  o 
vuoto  di  corpo,  e  dicesi  per  lo  piii  di  cavallo, 
o  simili. 

Vutadùra.  VOT ATURA,  sf.  Il  votare.  Ciò 
che  si  cava  da  un  luogo  a  flue  di  votarlo , 
La  materia  votata.  Rivotatura,  sf.  Il  rivo- 
tare. Il  votare  di  bbovo. 

Vate.  VOTARE,  o  VUOTARE,  va.  Cavare 
il  coDteouto  fuor  del  couteoente.  np.  Parlan- 
dosi di  ^rano,  di  biade^  siniifica  press*  a  pooo 
il  n»edeBimo  che  Bueartt,  giacché  il  grano 
dair  essersi  bucato,  viene  a  votarsi  della  sua 
sustaosa.  «  Si  è  osservato  che  il  grano  ohe 
noi  diclamo  ringranato ,  cioè  seminato  grano 
ove  Tanno  avanti  era  grano,  riscalda  e  si 
vota  gagliardamente,  e  che  cosi  non  fa  quello 
che  è  fatto  ove  non  era  grano,  che  si  chiama 
maggesa  o  caloria.  »  (Ifogattino  Colt.).  Vo- 


TATORS,  verb.  m.  VoTàTBS»,  t  Chi  o  Cb 
vota.  RivoTARB,  va.  Votare  di  doovo.  Vota- 
CBB8I,  sm.  Colui  che  voU  i  cesiL  Yotafqzb 
sm.  Colui  che  vota  i  poni. 

Vutéia.  VOTBZZA,  sf.  Suto  di  ciò  che  « 
voto. 

Voàlferé.  V.  Voiiferé. 

VaógUa.  VIGILIA,  sf.  Oìoroo  che  precede 
alcune  feste  solenni,  coA  detto^  penbè  oe' pri- 
mi tempi  della  chiesa,  aoschè  di^iottra,  s 
vegliava. 

Vado,  vale  lo  stesso  che  Miaral5n.  VEC- 
CIONI ,  sm.  pi.  Specie  di  j^lioi  d&  fodli 
grossi  quanto  i  granelli  di  nibiglioDe  (kI 
dial.  POmagn.  Apviòt.  V  Arv«ija),«  cri 
il  vocabolo  romagnolo  e  iialitno.  *^  n« 
pare  che  il  Sfaszioi  quanta  volte  kadik  cai. 
le  regioni  serene  delle  teorie  a  ra«attre  h 
terra  trovi  sempre  una  scarica  di  vaeiùni 
che  gP  impallina  le  ale  ;  egli  allon  toma  a 
dirinare  in  su  il  volo  noa  aeoii  però  ck 
qualche  penna  gli  caschi  a  malioare  per  Ti- 
ria.  »  (Gnierrasai). 


E.  2.  SUSI.  d*ambo  i  generi  :  ma  per  Io  più  si 
dice  La  teta  nel  gen.  fem.  Lettera  consonante 
e  Taltima  delPaliabeto  italiano.  V.  Zeta. 


rossi  d^uova,  di  zucchero,  di  vino,  un  pò*  di 
rosolio,  e  qualche  aroma,  che  si  fa  bollire, 
rimenando  continuamente  con  mestola  di  le- 
gno per  ispessirlo  alquanto. 

^iikoàgn.  SUSSI,  sm.  Giuoco  fanciullesco  che 
si  fa,  ponendo  in  terra  per  ritto  una  pietra 
o  un  pezzo  di  mattone  (detta  pure  Sussi)  ^ 
rtopra  la  quale  mettono  il  denaro  convenuto, 
e  poscia,  allontanandosi  ad  una  determinata 
distanza, ordinatamente  tirano  una  lastra  per 
uno  in  quel  sussi,  e  chi  ci  cofflie,  e  ne  fa  ca- 
dere il  denaro,  guadagna  iauei  denaro  caduto 
che  è  più  vicino  alla  sua  lastra;  e,  quel  de- 
naro che  è  più  vicino  al  sussi,  vi  si  ripone 
sopra ,  e  così  fino  a  che  resti  finito.  Detto 
giuoco  dicesì  anche  Mattoncbllo. 

Zacagné.  V.  ^afute. 

Èaoagnòt.  V.  ^afùit. 

2aoanéa.  V.  Murai  (morsa). 

Siàcara.  ZACCHERA ,  sf.  Spruzzo  di  fango 
che  altri  si  getta,  in  andando,  su  per  le  gambe, 
e  la  parte  inferiore  del  vestilo,  dim.  Zacchb- 

BELLA,  ZaOCHBRBTTA,  ZaCCHBRUCZA.  —  ZaC- 

CHERARB,  vn.  e  np.  Lordare  o  Lordarsi  di 
zacchere.  Pillacchbra,  sf.  Spruzzo  di  fango 
come  la  zacchei^  ,  ma  più  liquido.  Panzib- 
RA,  sf.  Grande  imbrattamento  di  mota  nel 
lembo  posteriore  di  vestito  lungo  e  largo  co- 
me quello  delle  donne.  nelKuso.  Panzana. 


ftacarnfin.  NACCHERINO ,  sm.  Fancioilo  > 
Animaletto  vezzoso,  grazioso.  Sdbc8ou>a.  si 
Appellativo  carezzevole  di  iaociolia  vispa  » 
graziosa.  (Fanfani). 

^aobé.  V.  Amache. 

Èachóta.  V.  Miiaclà. 

2àcla.  V.  ^cara. 

èaolé.  TACCOLARE,  vn.  Cicalare,  G«riar*. 
Aunojare  con  parole  molte,  issalie,  o  spi\>p&- 
sitate,  0  inconcludenti.  Taccx>lbvolb,  Sj^- 
Atto  a  taccolare. 

è^acléda.  TACCOLATA,  sf.  Il  taccola»,  k. 
pi.  Ciance  da  nulla.  . 

2;aclèii,  TACCOLINO,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che 

^ciarla  senza  fondamento. 

éiaoldn.  V.  Sporoaoión. 

2;àora.  V.  ^aoara. 

|àcul.  V.  Anàdra. 

|aculena.  V.  Mièàola. 

fafàgna.  V.  Oafàgna. 

Zafaràn,  ZAFFERANO,  sm.  Pianta  liolb» 
che  fiorisce  al  princìpio  dell' aatuoDO,  e  ^*^ 
porta  un  fiore  azurro  mescolato  dì  ros»t 


ai 


ficca- 


li porporino ,  dal  cui  mezzo  esce  un  fi« 
diviso  m  tre  filetti,  i  quali  si  raccoIgoD' . ■*= 
fanno  seccare,  e  s'adoperano  per  niolti  ss 
da' medici,  da' tintori,  ed  anche  da'cpoc-^ 
Zaffbranarb,  Inzappbranarb,  ts.  TlDgfi^ 
con  infusione  di  zafferano. 

2afé.  V.  Aiufé. 

àaflé.  SCUFFIARE,  PAPPARE,  vn.  M»ag> 
re  con  ingordigia.  Rufolarb,  vn.  Maoga*"* 
col  muso  chino,  proprio  delle  bestie. 

^aflén.  V.  ansLflèn. 

èaflon.  PACJCHIONE,  sm.  OhìotUme.  ?^-r 
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Pacchionaocio.  —  PappOlons,  8m.    Qnm 

maogiatore.» 

;afròn.  ZAFFRONE,  ZAFFERANONE,  sm. 
Zafferano  bastardo. 

Uifùit  i  PIASTRICCIO,  am,  Neffodo  imbra- 
iafùt  ì  gì  iato.  Affare  mal  coodatto  o  intri- 
cato. Meecuglio  fiitto  oooftmmeote ,  e  alla 
peggio. 

iafutaznènt.  ABBORRACCIAMENTO,  sm. 
lAYoro  UlXIo  con  poca  dillgensa  o  perisia. 
^uité.  JUtfuté.  V.  Atefato,  Traaliste. 
SafuitOA  t   ABBORRACCIONE,  sm.  Chi, 
;af atòn    )  di  «olito,  fa  male  e  In  fratta.  Ciar- 
pBUOLioMB,  sm.  Chi  non  la  onlla  bene  e  ae- 
coDciameote.  Cialardonb,  Cialabordonb  , 
sm.  Chi  ià  le  cose  a  caso  e  sensa'garbo.  V. 
AssagatOn,  ^ratOn. 
iafuten.  FRUGOLO,  sm.  e  agg.  Dioesi  p« 
lo  più  di  fanciullo  ohe  non  istà  mai  fermo, 
dim.  Fruoolbtto,  FbuoolinOl 
Saganòla.  V.  Oaatagnóla. 
Sagardòn.  SACCARDO,  sm.  fig.  Persona  igno- 
bile o  povera,  dim.  SaocardbIìLo.  €  QMsto 
è  qael  che  mina  voi  altri  poveretti  amman- 
tellati che  V*  immergete  in  coteste  magnifloen- 
se  e  mettetevi  dentro  il  sommo  bene,  sensa 
ricordarvi  de*  poveri  m»eeairdelU  amici  e  ser- 
vitori vostri.  »  (Berni).  «  Voi  sapete  il  biso- 
gno di  Doi  altri  zaceardèUL  »  (Caro).  (Forse 
Ser  zaecardelli  s'ha  a  intendere  Maoeardelli^ 
im.  di  Saeoardi,  in  senso  metaforico  e  ana- 
logo a  meaehinelii,  Tapinelli),  (Gherardi- 
ni).  Cosi  r  Aretino.  «  Ma  si  fatti  contrabban- 
di (contrabandi)  sono  T  entrate  di  noi  poveri 
saccardéUi ,  perocchò  essendo  fona ,  che  si 
fidino  di  noi  altri,  ò  anco  necessario  che  a- 
sciughino  il  sudore  de  la  nostra  fede  col  fas- 
Eoletto  pieno.  »    (Aretino).   Soaumanomb  , 
SciATToNB,  sm.  dhi  va  sciamma nato.  Chi 
pecca  abitualmente  di  trascnraggioe,  e  dyisor- 
dioatessa  in  ogni  cosa.  Sciammanato,  agg. 
Scomposto,  Sconcio  negli  abiti,  e  nella  per- 
sona. Alla  sciammanaUif  Sconciamente,  Al- 
^'^  p^gio.  Malamdronb,  sm.  Uomo  abietto, 
sacido ,  che  va  male  composto  dsgli  abiti  e 
della  persona. 
Sagaròt.  V.  Anadròt. 
SàgxL.  V.  Otnkgn. 
Sagnòob.  V.  Pitòoh. 
Sài.  GIALLO,  sm.  Uno  dei  colori  primitivi,  sffg. 
Che  è  di  color  simile  a  quello  dell* oro ,  del 
cedro,  del  lafferano.  flg.  Pallido,  Smorto,  dim. 

QlALLBTTO.    —    GlALLTTUB,  GlALLOBB,  Sm. 

GialIeEsa,  L*  essere  giallo.  GtALLCcao,  Gub- 
Luzzo,  agg.  Che  s'accosta  al  giallo.  Giallo- 
gnolo ,  agg.  Che  tira  al  giallo ,  Di  giallo 
scolorito.  Giallastro,  a|{g.  Tendente  ad  un 
giallo  non  bello ,  non  vivo.  Zàl .  oòm  un 
budlén.  QiaUo  come  un  rigogolo,  (Uccel- 
lo di  penne  gialle).  Chi  nel  carnato  è  estre- 
mamente tinto  di  tal  colore.  (Faofani).  nel 
dial.  romagn.  CH4UI0  come  un  budello.  V. 
Zalegé. 

'^alàpa.  V.  Gialàpa. 
^ddix.  CIALDONE,  sm.  Cialda  confettata 


con  BQcòhero  o  mele,  sottile  come  le  osde,  ed 
in  forma  di  cartoccio,  dim.  CiALDONaMa  — 
CiALOONAJo,  sm.  Chi  fii  o  vende  cialdoni  o 
cialde.  InciaLdare,  va.  Involgere  in  cialda. 
Coprire  oon  cialda.  V.  NéVla. 

Zalegé.  GIALLEGGIARE,  vn.  Tendere  al 
«color  giallo.  V.  InàaJi. 

Zalégn.GIALUCCIO,  GIALLIGNO,  agg.  Che 
tende  al  giallo. 

Zalét.  GIALLORINO ,  sm.  àSpede  di  giallo 
che  veniva  di  Fiandra.  Giallbtto,  age.  Di 
color  giallo  piuttosto  delicato.  V.  Piadòt. 

Zaléèa.  GULLEZZA,  sf.  Color  giallo.  QoaU- 
tà  di  ciò  che  è  giallo. 

2algliér.  V.  PasBarer. 

^trCn.  V.  aagarddn. 

^altròaa.  SCIATTA ,  sf.  e  agr.  Donna  tra« 
scorata  negli  abiti,  nelle  parole  e  negli  atti, 
accr.  Sciattona. 

i&ambaldghara.  V.  Ràauoera. 

Zambel.  V.  Zimbel. 

Zambòla.  CIAMBELLA,  sf.  Impasto  di  fa- 
rina, uova  e  succherò  e  burro  in  forma  di 
grande  annello,  ohe  si  cuoce  al  forno,  dim. 

GlAllBBt.LBTTA  ,  ClAllBBLLINA.  —  ClAUBBL- 

LAJO,  sm.  Colui  che  (h  o  vende  le  ciambelle. 
V.  Braàadèla  (pagUerino). 

Èambdld.  DOTTA ,  af.  Specie. di  rospo,  ma 
più  piccolo.  Girino,  sm.  Cosi  dkonsi  certi 
Animalosai  che  si  vedono  per  le  fosse,  e  che 
non  sono  altro  che  V  embrione  nato  dall'  novo 
della  botta  o  della  rana 

ÈambudàL  SALSICCIA  MATTA,  (pare  che 
il  romagnolo  Zanabudèl  o  Sambudel  vo- 
glia significare  Sciame  di  budeUe,  da  Sfinì, 
sciame ,  e  Bndèl ,  budello ,  e  cioè  Moltitu- 

.  dine  di  bud^e ,  delle  quali  nella  meggior 
parte  è  fatta  la  salsiccia  matta).  V.  Scoia- 
vo*. 

^ambudlon.  CICCIA  LARDONE,  sm.  Uomo 
materiale  e  disutile.  Tbmpbllonb,  sm.  Uomo 
grosso,  Uomo  che  facia  il  goffo. 

^ambìkgb.  SAMBUCX),  sm.  Albero  i  coi  ra- 
mi sono  pieni  di  una  midolla  tenera ,  con 
fiori  grandi  a  corimbo.  SAiCBtKsmo,  Sambu- 
ciNO,  agff.  Di  sambuco. 

^aznòr.  V.  Zlmòr. 

tompa.  ZAMPA,  sf.  Piede  d*  animale :*e 
Zampa  (lat.  Podium)  chiamano  li  Ornitolo- 
gi L  unione  de*diti  degli  uccelli.  (Savi),  dim. 
Zampetta,  Zampbtto,  ZAicpiNa  —  Sber- 
cia, sf.  Chi  è  mal  esperto  nel  giuoco,  o  in 
altra  cosa  che  imprenda  a  fare. 

Èampaffnòn.  V.  BaraoGa. 

^mpaldn.  ZOCCOLO ,  sm.  Pesto  di  terra 
bagnata  che  si  stacca  dalla  sua  massa,  e  s'at- 
tacca al  suolo  delle  scarpe. 

^mpanèla  \   CAMPANELLA ,  sf.    Voce 

^amparèla  )  che  si  usa  col  verbo  Dare  : 
p.  e.  Dare  in  aiampanelle.  Commettere  er- 
rori, falli,  debolesse. 

2ai&paròl,  ^axnparlòn.  V.  2satnpal5n. 

2aznpe.  ZAMPARE,  vo.  Percuotere  con  sam- 
pa.  Zampate,  sf.  Colpo  di  zampa.  Zampata 
di  vacca,  di  eavallo,  ecc.  per  Impronta  della 
zampa  di  simili  animali.  (Parimente  diciamo 
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Pedata,  iDtradendo  Impronta  del  piede). 
(Gherardini).  €  Depositano  (li  uccelli  pesca- 
tori) le  loro  uova  dentro  le  sampate  ai  vac- 
ca o  di  cavallo  che  sono  proesime  air  aqna , 
o  Delle  buche  de*  topi,  ecc.  senza  farvi  alcun 
nido.  »  (Savi).  Zàmpbooiarb,  vn.  Percuotere 
Pestare  colle  sampe.  Scalpitare  de*  cavalli. 
V.  Zanxpiglié. 

^mpèga.  V.  2ampena. 

ÈampòL  IMBROGLIO,  sm.lDtrìffo,Imbaraxso. 
V.  ZimbèL  Sanafójel. 

Zampgn.  ZAMPINO,  sm.  dim.  di  Zampa. 
Mettere  ti  suo  zampino  in  qualche  eoea , 
fig.  vale  Averci  parte,  Averci  mano.  «  Biso- 
gna pur  dire  che  anche  costui  vi  abbia  mes- 
so il  suo  sampino.  »  (Bracci).  V.  ìampét. 

tampona.  TIRABRACE ,  sm.  Ferro  ricurvo 
con  lungo  manico  per  cavare  la  brace  dal 
forno,  o  simili. 

Èampét.  PEDUCCIO,  sm.  Dioesi  In  generale. 
La  parte  del  ginocchio  in  giù  degli  animali 
da  macello.  Zampetto,  Quello  del  majale,  e 
Ginocchiello,  se  è  sensa  il  piede.  Zampino, 
Quelloldel  gatto  e  di  altri  animali  di  consi- 
mile grossessa.  Zampa ,  Quella  dei  bue ,  e 
simili.  Pbduocujo,  sm.  Chi  vende  peducci. 

^mpL  V.  Àaznpé. 

^ampiga.  V.  ÈaxnpSna. 

Àampighé.  ZAMPETTARE,  vn.  Cominciar 
a  movere  le  gambe.  Dicesi  propriam.  De*bam- 
bini  quando  cominciano  a  imparare  a  andare. 
«  Le  son  per  lo  più  Crescherelle  da  tener  cheti 
i  bambini  in  fasce ,  o  ver  che  zampettando 
ancor  non  vanno  alla  panca.» (Allegri).  Ciam- 
PECARB,  vn.  Camminare  a  stento,  Non  trovar 
modo  di  camminar  francamente.  Incespicare, 
Inciampare.  Zaiipicarb,  Arrancare,  vn. 
Camminare  da  storpiato  o  sciancato,  cioè  ma* 
lamento,  con  fatica. 

àSflunpòn.  ZAMPONE ,  sm.  Zampetto  di  ma- 
jale ripieno  di  carne  tritata. 

^axnpté.  V.  l^ampé,  2atnpiglié. 

Z&n.  ZANNI,  sm.  Personaggio  ridicolo  in  co- 
media.  Fd  e  san ,  e  e  buratèn.  Fare  il 
zanni  e  V  arlecchino ,  Far  1*  una  e  1*  altra 
parta ,  Far  tutto  da  so.  Zamnbsco  ,  a^.  Da 
^nni.  Arlecchinesco.  Zannata,  sf.  Azione  o 
Cosa  da  zanni ,  Sciocchezza.  ZAMNBOauRB , 
vn.  Far  da  zanni.  Far  zannate. 

^ànca.  ZANCA,  sf.  Ripiegatura  o  Parte  ripiega- 
ta deirestremità  di  una  leva,  di  un*  asta,  ecc. 
dim.  Zancbllina.  V.  2anohéta.Inàaiiobé. 

^ànoh..  ZANCHE ,  sf.  pi.  che  diconsi  anche 
Trampali,  o  Trampoli,  sm.  pi.  Due  bastoni 
lunghi,  nel  mezzo  de*  quali  è  confitto  un  le- 
gnetto,  sul  quale  posa  il  piede  colui  che  vuol 
servirsene  per  passar  aque,  senza  ammollarsi. 
«  Alcuni  molto  pratici  nell*  andar  insù  i  tram- 
poli, o,  come  si  dice  altrove  insù  le  zanche, 
ne  facevano  fare  di  quelli  che  erano  aiti  cin- 
que o  sei  braccia  da  terra,  ecc.  »  (Vasari). 
Trampalarb  ,  0  Trampolarb  ,  vn.  Andare 
o  Camminare  su  i  trampoli. 

^nehé.  V.  Stinoadùra,  Stinché.  Vèo 
àancbé. 

^nohéta.  INGINOCCHIATURA,  sf.  Piega- 


tura  di  un  manubrio,  di  un  ferres  o  sìtoiif . 
piegato  in  modo  che  fa  gomito.  Oambatt&a, 
sf.  Spira  che  tà  la  gomena  nel  fondo  it- 
mare  quando  non  sia  ben  distesa.  V.  2ànca 
Zanéta.  GIANNETTA ,  sf.  Bacche^  per  k 

Siù  di  canna  d*  India  che  suol    portar»  so- 
andò  a  passeggiare,  dim.  OiA.NNxmiiA.  accr. 

GiANNBTTONB.    —  GlANNBTTATA  ,  sf.    OÀpC 

di  ffiannetla. 

Zaaévar.  GINEPRO,  sm.  Pnrtìee  odoroso, 
con  foglie  strette,  spinose,  sempre  verdi,  cr« 
dà  gran  quantità  di  coccole  aromatiche.  Gi- 
nepro, sm.  GiNBPRA,  sf.  Coccola  del  giaepro. 
GiNBPRAJO,  GiNBPRBTo,  sm.  Loogo  d^ve  sia- 
no molte  piante  di  ginepro. 

ZanfuréL  V.  Candlér  (doppiere). 

Zàngla     (  ZANGOLA,  sf.  Specie  di  secck;! 

Zàngula  f  in  cui  sì  dibatte  il  latte  per  bn 
il  borro,  nel  dial.  romagn.  vale  BCaslello  per 
pesci  marinati  e  salati,  v.  désta. 

Zantd.  V.  Zanéta  (giannectata). 

ZaoÈaler  \  ZANZARIERE  ,  sm.  CortÌDazrK 

Èanftalir  }  di  velo  sottilissimo,  eon  ansi 
cinge  e  chiude  il  letto  per  difeodersì  la  noe? 
dalle  sansare.  SopRAasix),  sm.  Parte  sap«- 
riore  del  cortinaggio  da  letto,  o  simile.  Toa- 
NALETTO  ,  sm.  Parte  del  cortinaggio  che  tt- 
scìa  il  letto  da  piede. 

Zanèaròl.  V.  Zenàel. 

Zanàéra.  ZANZARA,  sf.  Moscheriiio,  il  c:i 
ronzio ,  e  la  cui  pontura  sodo  molestiaBio! 
dim.  Zanzarbtta,  Zanzarina.  aocr.  Zakic- 
RONB.  —  Zanzerarb,  vu.  Voco  esprtmeim 
il  ronzio  che  fa  la  sansara.  Dsu^msTn,  ss. 
pi.  Quelle  piccolissime  uova  da  coi  sfiar^li^^ 
le  sansare.  «  Molti  di  quei  delfSnetti  da  c&. 
sfarfallano  le  sansare.  »  (TargioDi  T.). 

ZauBÌa.  V.  Zinséja. 

^pa.  ZAPPA,  sf.  Strumento  di  leno,  larcc 
e  ricurvo,  fornito  di  un  lungo  maDÌoo  dì  le- 
gno  a  uso  di  lavorare  la  terra,  dim.  Zappa- 
la, Zappbtta,  Zappbttina,  Zappitu).  accr. 
Zappone.  —  Marra,  sf.  Zappa,  e  Scromer.!- 
simile  alla  zappa ,  con  manico  mollo  Imif. 
che  i  manovali  adoperano  per  far  la  cak-ìaa. 
Gravina  ,  sf.  Strumento  con  manleo  «  il  ce; 
ferro  da  una  parte  fa  da  nppa  ,  dalf  alt» 
fa  da  piccone.  Sarchio  ,  sm.  Piccola  mam 
per  uso  di  sarchiare,  dim.  SabcbibiUìO,  Sab- 

CHIBLLlNO,  SaBCHIBTTO,  SaBCHIOLIHO,  SaB> 

cHioNCSLLo.  V.  Zapét. 
èapador.  ZAPPATORE,  verb.  m.  ZAPPA- 
TRICE, f.  Chi  o  Che  zappa.  Soldato  adden. 
ai  lavori  di  terra ,  ed  altri,  dim.  Zappata- 

RBLLO. 

^apadùra.  ZAPPATURA,  MARRSGGIA- 
TURA,  sf.  II  zappare,  Tempo  dei  a&ppar^ 

^par.  V.  Zéca  (zecca  insetto). 

^pe.  ZAPPARE,  va.  Lavorare  la  tn^ra  co: 
la  zappa.  Zappbttarb,  Zappictarb»  ^vb.  Ij% 
germente  zappare.  Zappata,  sf.  Lo  sappar^ 
Marrbooiarb,  va.  Zappare,  e  propriamec:- 
Ricoprire  con  la  marra  le  biade  quando  »' 
seminano.  Sarchiare,  va.  Ripolire  il  ca». 
dalle  erbe  selvatiche,  tagliandole  eoi  sarchi- 
Marrata,  sf.  Colpo  di  marra. 
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Àpel.  V.  lÀber,  2apl0n. 
iapet,  2;apéta.  V.  8ai>ét,  ecc. 
iaplOn.  LABRACCI ,  Dtcesi  a  Persona  che 
ha  grosse  labra  e  sporgenti, 
lapòn.  ZAPPONE,  sin.  Zappa  stretta  e  lunga 
per  uso  particolarmente  di  lavorar  terreni 
sassosi,  dim.  Zapponcbllo.  —  ZàPPONaas, 
va.  Lavorar  collo  sappone, 
iapaléda.  V.  Sooiapinéda. 
laracòcal.  V.  2iricòoal,  ^irioòola. 
iarafurel.  V.  Candlèr  (doppiere), 
araxnàndla ,  Zaraznàndula.  V.  Sala- 
soandra. 

iaràndol.  V.  ìindràndol. 
iarbào.  V.  Strupài. 
iarl>él.  V.  Zerl>óL 
arbinòt,  eoe.  V.  Zerbinòt,  eoe. 
larc&zit.  V.  Èercadòr. 
iarcé,  ^aroét  V.  ^roé,  eoe 
larcon.  V.  j^erodn. 

iardén.  GIARDINO ,  sm.  Luogo  cnltÌTato  a 
fiori,  dim.  Ojardinotto.  —  Aooiardinarb  , 
Inoiardinabb  ,  va.  Fornire  di  giardini.  Aa- 
0IARDIN4T0 ,  Inoiaroinato  ,  agg.  Pieuo  di 
giardini. 

iardizLàg.  OIARDINÀQOIO,  sm.  OIARDI- 
NEIUA,  sf.  Arie  di  cultÌTare  piante  da  fiori, 
e  di  curare  il  giardino.  V.  Botànica, 
iardinér  i  GIARDINIERE,  GIARDINIB- 
lardlnìr  }  RO,  sm.  Chi  caliiva  il  giardino. 
Sardinera  \  GIARDINIERA,  sf.  Donna  che 
«ardioira  )  ha  cura  del  giardino,  o  Moglie 
del  giardiniere.  Arnese  in  cui  si  tengono 
nelle  stame  le  piante  in  fiori,  neir  oso,  Quel 
tondo  ricamato  e  gnernito  di  foglie  e  di  fiori 
arte&tU  di  lana,  su  cui  si  posano  i  lumi  da 
conversazione,  o  simile, 
^rdinét.  GIARDINETTO ,  sm.  term.  oom- 
merc  Assortimento  di  colori  in  tutte  le  loro 
gradazioni ,  in  lana  o  in  seta ,  per  ricami ,  e 
simili,  nell'uso.  Suol  dirsi  un  Piatto  dove 
sieno  frutti  di  varie  specie ,  con  un  poco  di 
formaggio  che  si  mangiano  alla  fine  di  pran- 
so:  ed  anche  Più  qualità  di  gelati  uniti  in- 
sieme. 

•ardòn.  GIARDA,  sf.  GIARDONE,  sm.  Spe- 
cie di  tumore  osseo  che  viene  presso  al  gi- 
nocchio accavalli:  V.  Qraaadla. 
^rés,  ^reaa,  V.  ^rU,  ^iaa. 
Ariòla.  V.  Èerldla. 
ìarladòr.  V.  Zerlador. 
larlat&n.  CIARLATANO ,  CERRETANO , 
CANTAMBANCO,  SAUMBANCO,.sm.  Ven- 
ditore dì  medicamenti  nelle  publiche  piasse. 
Impostore.  Vano  e  stucchevole  parlatore. Cubp 
LATA  Nasco,  affg.  Di,  Da  ciarlatano.  Ciarla- 
tanarb,  vn.  Operare  da  ciarlatane  Ciarla- 
TANBRJA,  Camtambancata,  sf.  Detti,  Atti,  o 
Fatti  da  eiarlatano.  Loquacità  soverchia.  Ciar- 
i^TANisMO,  sm.  Mestiere  da  ciarlatano.  «  Che 
sltro  è  ogni  uomo   nel  mondo ,  fuorchò  un 
veDditore  di  balsami,  uno  che  vuol  fare  spac- 
cio di  segreti,  un  cavadenti,  un  salimbancoì% 
(Gozzi). 

•arie.  V.  Zerlé. 
«rmaoé.  INDENAIATO,  a«;g.  Spano  di 


machie  a  guisa  di  gocciole.  Macchiato  natural- 
mente di  macchie  pìccole  e  tonde.  Indbnaja- 
RB,  va.  Aspergere  dì  macchie  a  guisa  dì  goc>- 
ciole.  Screziare,  va.  Macchiare  a  più  colori. 
Screziato,  agg.  Macchiato  a  più  colori.  Scre- 
ziatura ,  sf.  Lo  screziare,  e  Lo  stato  di  cosa 
screziata. 

Zanne.  V.  Inaarxntf. 

Zarmié,  ZarxniOn.  V.  Zennie,  ecc. 

Èami.  V.  2eriie. 

2arnira.  V.  Cernirà. 

Àarteto.  V.  2;ertéàa. 

2artiflohé,  eoe,  V.  ^ertiflotao,  ecc. 

^artòsa.  V.  Certosa. 

2arvèl,  ecc.  V.  ferrài,  ecc. 

^arvót.  V.  ^rvét. 

ìasoadOn.  CIASCHEDUNO  ,  CIASCUNO  , 
pron.  Ognono,  L*uno  e  T  altro. 

zktar.  V.  MlOn. 

^tèna.  ACCOGLIENZA,  sf.  Maniera  di  rice- 
vere una  persona  con  cortesia.^  Fé  toténa. 
Accogliere  cortesemente.  V.  Pàtria  (fé  par 
tria). 

Zavài.  Affare ,  Contratto ,  ecc.  V.  Rigatér , 
Tàtep. 

Zavajé.  BAZARRÀRE,iva.  Comprare  o  ven- 
dere, o  barattare  mercanzia. 

Zavèoér.  FERRAVECCHIO,  sm.  Chi  compra 
o  rivende  sferre  o  altre  cose  vecchie.  V.  Ri- 
gatér. 

ìavaiòn.  V.  ìiabài. 

ZavalòzL.  V.  Zavaròn. 

Zavardé.  V.  Inèaoaré. 

Zavarié.  FARNETICARE,  FRENETICARE, 
VANEGGIARE,  DELIRARE ,  vn.  Dir  cose 
ftiori   di  proposito ,  proprio  de*  febricitanti. 

FaRMBTICAM BNTO,  VANBOaiAMBNTO,  DELIRIO, 

sm.  Il  farneticare. 

ZavarOn.  CORRENTE,  sm.  Travicello  qua- 
drangolare per  lo  più  d*  abete,  che  serve  per 
far  palchi  ;  addattando  T  uno  air  altro  a  certa 
distanza  fra  trave  e  trave,  dim.  Corrsmtino. 
accr.  CoRRBNTONB.  V.  Filsurdl. 

Èavàta.  CIABATTA,  sC  Scarpa  vecchia  o 
logora,  nel  pi.  Quelle  scarpe  air  apostolica 
che  usano  i  frati  scalzi. 

•davate.  ACCIABATTARE,  va.  Rattoppar 
ciabatte.  Far  che  che  sia  alla  grossa,  e  senza 
diligenza.  Abborracciare,  Acciarpare.  AcdiA- 
BATTAMBNTO,  sm.  Lo  aociabattare.  Ciabat- 
TARB ,  vn.  Portare  per  casa  ciabatte  a  uso 
pianelle.  «  Non  le  outti  via  (quelle  scarpe) 
le  eiabatteró  io  per  casa.  »  (Carena). 

ìavatéda.  V.  Splanlé. 

^vatòn.  CIABATTINO,  aABATTAJO,CIA. 
BATTIERE,  sm.  Che  acconcia  scarpe  rotte. 
Ogni  cattivo  artefice. 

j^vatdn.  CIABATTONE,  sm.  Cattivo  arte- 
fice :  dioesi  parimente  di  Chi,  o  per  la  trop- 
pa età,  o  per  altra  cagione  strascica  i  piedi 
nel  camminare ,  e  fa  quel  rumore  come  chi 
cammina  con  le  ciabatte.  V.  àUkfaitdn. 

'2à«ara.  ZAZZERA,  sf.  Capellatura  tenuta 
alquanto  lunga  e  pendente  su  le  spalle,  dim. 

ZA2ZBRBTTA  ,  ZaZZBRINA  ,  ZAZSBRINa    SCCT. 

Zazzbbonb.  pegg.  Zajezbraocia.  Andare  in 
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gOMM^ra,  Portare  i  capalH  ai^uftoco  lunghi 
e  pendanii  aa  le  apatie.  «  I  più  de*  giovani 
aenia  mantello  vanno  in  sasMera.  »  (Sao- 
chetti).  Zazzbruto,  agg.  Che  porta  lazzera. 
Zazzbbimo,  sm.  Chi  porta  lascerà,  Bellimbo- 
•lo.  Zazzerone,  am.  Ciil  porta  gran  laziera. 
flg.  Uomo  di  coeiumi  ali*  antica. 

2aài5n.  V.  Saaiòn. 

Èàsra.  V.  iààtM. 

Zbébi.  V.  Zibébl. 

Zbòn.  QIUBBONB,  sm.  Veatimento  da  nomo 
che  copre  il  .busto,  ma  più  grande  del  farset- 
to, dim.  GlUBBBLLO,  0IUBBBBRLLO,  GlUBBOM* 
CBLLO,  GlUBBONClNO.  ^OlUBBONAJO,  Sm.  Chi 

fa  i  giubboni.  V.  OaaaohL 

|chèn  \  ZBGCHINO,  sm.  Moneta   d*on>  di 

«ohi     I  varj  Stati,  ora  in  disuso. 

Zdr5n.  V.  ^dròn,  2edaraàl,  2t5ii. 

Zéoa.  ZECCA,  sf.  Luogo  dove  si  battono  le 
monete.  Zbocarb,  va.  Coniar  monete.  Zac- 
CAtoBB,  sm.  Coniatore  di  monete.  Zbochibbb, 
Zbcchibbo,  sm.  Chi  soprintende  alla  aeooa. 
Chi  lavora  nella  zecca.  Nuovo  di  Meoca^  In- 
teramente nuovo. 

^éca.  ZBCCA,  sf.  Insetto  parasito,  avente  otto 
nmpe  e  seni*  ali,  che  s*  attaoca  alle  oreoohie 
de*  cani,  de*  buoi,  e  di  altri  animali,  e  ne  sno- 
chia  il  sangne.  V.  Riaén. 

^dar.  CEDRO,  sm.  Albero  sempreverde,  e 
frutto  di  esso  odorosissimo,  più  grosso  e  più 
polputo  del  limone.  Legno  di  oedro,  CrtRiNO, 
affg.  Del  colore  o  sapore  di  cedro.  Cboraja, 
sf.  Luogo  piantato  di  òedrL  V.  Zedre. 

^damòl.  CBDRIUOLO,  CBTRIUOLO,  sm. 
Pianta,  il  cui  frutto  che  ha  io  stesso  nome , 
è  un  eucurbitaceo,  bislungo,  a  boccia  sparsa 
di  bemoocolini ,  e  che  si  saol  mangiare  in 
insalata. 

fteder.  CBDBRB,  va.  Rinnnsiare  altroì  «na 
oosa.  vo.  Dichiararsi  inferiore,  Arreadersi, 
Piegarsi,  Ritirarsi.  Cbdbntb  ,  sm.  Gài  cede 
altrui  qualche  sua  ragione.  Cbdbvolb,  agg. 
Che  cede,  Pieghevole.  Cbobvolbsea,  st  At- 
titudine a  cedere.  Cbdwbnto  ,  sm.  U  cedere 
Abbassamento  di  aaolo  o  di  «n  edtfisio.  Ce- 
denza. 

2edU     i  CEDOLA,  sf.  Polisa  di  credito.  Ce- 

Radula  )  dola  di  eambio,  Cambiale. 

toórè.  CEDRARE,  va.  Conciare  con  cedro. 
Cedrato,  agg.  Conciaie  eoa  cedro.  Che  ha 
odore  o  sapore  di  cedro.  Citriata,  sL  Con- 
ftsione  di  cedro. 

2^drén.  GBTRINO,  agg.  Di  cedro. 

^drèna.  CEDRINA,  ALOISIA,  si  Erba  hù- 
sa.  Pianta  che  ha  1*  odor  di  cedro ,  recata 
dal  Chili  nel  1787  in  Toscana. 

Cedron.  SCIOCCO,  BABBBO.  V.  ^darnÀl. 

2éfara  4  CIFBRA ,  CIFRA ,  sf.  Scrittara  di 

feéfra  I  convenzione,  non  intesa  da  ehi  non 
ha  la  chiave.  Abbreviatura  di  nome.  Ciperi- 
ETÀ ,  sm.  Scrittore  in  cifre,  o  di  cifre.  Ina- 
fbrato,  Imcìfrato,  agg.  Patto  o  Scritto  in 
cifira.  CtFRARB,  va.  Apporre  la  cifra.del  nro- 
arie  noma  ad  un*  opera,  vn.  Scrivere  ia  oifra. 
Parafvo  ,  am.  Quel  ghirigoro  o  cifra  che  i 


notaj  appongono  al  loro  attL  (BalTini).  Pa- 
rafe a  re,  va.  Segnare  col  paraflbw 
Zdgar.  V.  Paaét. 
Zégh.  V.  Zagarddn. 

2égn.  CiONO ,  sm.   Uccello  aquatico ,  hiss- 
chissimo,  d  i  lungo  collo,  e  gran  boato,  fig.  s- 
dice  per  Gran  poeta,  Clran  cantore. 
tèi  ZIO,  sm.  Fratello  del    padre  o  della  ma- 
dre, dim.  Zi  ETTO.  «Piangerebbe  egli  ben,  > 
gliene  duole,  La  mamma,  i  sietti,  e  tutte  -.t 
brigate.  »  (Bracciolini). 
tèi,  CIGUO,  am.  lat  CUiutn,  CIGLIA,  9t 
pi.   Quelle  due  protuberanze  aemieiroolari 
trasversalmente  allungate  ed  arenate  daiP  a;*.- 
in  basso,  che  terminano  la  fronte,  e  sormoi- 
tano  li  occhi,  e  sopra  le  quali  eooo  i  eopn- 
cigli.  «  Eccoti  osdr  dalla  spetooca  V  orco  Oa 
la  giogaja  insin  a  messo  il  petto,  I  demi  fw 
di  bocca  come  il  porco  :  Né  crediate  che  -.: 
muso  egli  abbia  netto  :  Lordo  imbrattalo ,  « 
di  aaogue  vermiglio ,  Luoghi    anck  spanaa  i 
peli  in  ogni  oiglio.  »  (Bemi).  dim.  Ciouet- 
To.  —  Cioucrro,  agg.  Che  ha  graodì  cigbi- 
Intraciglio^  sm.'  Lo  spaiio  comprano  tra  ch 
glio  e  ciglio.  AociOLiARSi ,  np.  Increapars  - 
aggrottare  le  ciglia  per  iedegno  ,  o  per  cr- 
steisa.  Aocioliatamentb  ,  aw.  La   naodo  ^. 
chi  è  accigliato.  V.  Soraàéi,  Fapebar  ^la^ 
pole). 

Zéi.  OIQUO,  Pianta  bulboaa,  e  Flore  di  ean 
odorosissimo,  dim.  Oioliutto,  Otouxmyc 

accr.  OiOLiosMa  pegg.  OioLiacx»> Qiqua- 

CBO,  agg.  Della  natura  del  giglio»  Simile  t 
giglio.  OieuBTO,sm.  Luogo  dove  aono  pta> 
tati  molti  gigli.  Inoksuarb,  va.  Ornare  a 
gigli,  vn.  Ornarsi  di  girli.  V.  Bcnàarli. 
Zeja.  ZIA ,  sf.  Sorella  del  padre  a  dalla  ma- 
dre. 
ZeL  ZELO,  sm.  FWvore  ardeata  nail* operar 
che  che  sia.  Affetto  vivo.  Zblars  ,  va.  Prc^ 
curare  eoa  ogni  forse.  Bramare  ardantemeoiA 
vo.  Aver  telo.  V.  Qéi  aiàa. 
^la.  CELLA,  af.  Cameretta  de'  frati,  a  de:i« 
monache.  Cappella,  Oratorio,  diaa.  Cbllbtia. 
Cbllina  ,  Celldocia  ,  Cblloui.  Taaa.  Cbl 
LOUNA.  spresz.  Cblufzza. 
Zel&nt.  ZELANTE ,  ZEL06O ,  a^^.  Che  fai 
lelo.  Zelatore,  verb.  m.  ZBLATaiCB,  f.  Cà. 
o  Che  zela.  Zblantbicbntb,  ZsiJoaAifBjrTS. 
aw.  Con  solo,  auperl.  ZBLAKnaanftamirTt . 
Zblosissima mente.  V.  Zal  (selsLre). 
2elé.  CELARE,  va.  Tener  eeereta,  o  ia  Inor. 
secrosa  cosa  o  persona,  talché  naaauno  sap.-s 
die  sia,  o  dove  aia.  V.  Haacdader. 
^alebi4.  CELEBRARE,  va.  MagoìAc 
parole,  Bsallara,  Lodare,  va.  Dur  ia 
Celebrar  le  noeee.  Par  le  ooaxa  eolie  dtb:^ 
cerimonie.  CaLEBRAiMirro,  am.  OBLaBRASK^ 
MB,  af.  Il  celebrare.  CBLBBRaifBirrB ,  sr^ 
Famosamente,  Di  vulgatamente.  Cbubab.  »^ 
Di  gran  fama,  Paotoao ,  llluBlra,  saperi  Ci- 
lbbbrrimo. 

jkelebrlté.  CELEBRITÀ,  af..  Soiaonità,  Ccif- 
brasione.  Pompa  solenne.  Grande  «d  estesi 
riputasione.  Gran  £uaa.  neir«aoy  Uomo  at 
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2elÒ8t.  CELESTE,  agg.  Di  cielo,  Del  color 
del  cielo  sereno.  Cblestino,  em.  Color  cele- 
ste alquanto  cljiaro.  V.  Asór. 

"élga.  PASSERA  MONTANA,  detta  anche 
Passetta  tnattugiaf  sorcina,  minuta,  ecc. 
Specie  di  passera  minore  delle  altre. 

Zelg^her.  V.  Passarer. 

2;èlia.  CELIA,  sf.  Facezia  burlevole,  Scherso. 
pegg.  Cbliaccia.  —  Cbuarb,  tu.  Non  dire 
da  senno  ,  Scbenare ,  Burlare.  Cbliatorb  , 
verb.  m.  Cblutbicb,  f.  Chi  o  Che  celia. 

^xn.  V.  Scém. 

Zézna.  V.  Géma. 

Ilenia.  CIMA,  sf.  La  parte  più  alta.  Vetta. 
SoMMrrÀ,  sf.  Sommo  punto  di  un* altezza, 

Znalunque  forma  ella  s'abbia,  per  similit 
*  estremità  di  una  cosa.  dim.  Cimbtta.  — 
Accimabb,  yn.  Crescere  nella  cima. 

Àéxnbal  i  CEMBALO ,  sm.  Stramento  for* 

Zéxnbul  i  mato  di  un  cerchio  sottile  di  legno, 
col  fondo  di  cartapecora,  intorniato  di  sona- 
gli, e  di  girelline  ai  sotUl  lama  d* ottone,  che 
8i  suona  strisciandovi  sopra  fortemente  col 
dito  medio,  ed  anche  battendolo.  Tamburello, 
dim.  Crmbalbtto,  Cbmbanbllo.  «  Castra- 
teli! di  Frigia,  via  via  per  le  pendici  del 
Dindimo;  colà  vi  chiamano  i  oenUfanellL,,. 
di  Berecinsia.  »  (Chiabrera).  accr.  Cbubalo- 
NB.  —  DiNDBRLiMO,  sm.  Souagliuzzo  del  cem- 
balo. Qbavicbmbalo,  sm.  Strumento  da  cor- 
de e  a  tasti. 

Zémer.  GEMERE,  vn.  Versare  a  gocce.  Il 
lagrimare  della  vite.  Trasudare.  OBifirlo,  sm. 
Umore  che  trasuda  dalie  muraglie  delle  grotte, 
dalle  botti,  ecc.  Gemere  spesseggiato.  V.  Dan 
(fé  dàn). 

Zémna.  GIUMELLA,  sf.  Tanto,  quanto  è 
contenuto  nel  concavo  d*ambo  le  mani,  per 
lo  lungo  accostate  insieme.  (Quasi  GemeÙo, 
a  geminis  manilms).  (Salvini).  A  aexnné. 
A  oiUMBLLB,  locus.  avv.  Io  quantità  eguale 
a  quanto  può  contenersi  più  volte  dal  con- 
cavo delle  mani  accostate  insieme,  lat.  (7e- 
mints  manilms,  «  Avea  questi  (quest*  asino) 
un  padron  discreto  e  buono,....  E  io  teneva 
proprio  da  fratello,  ecc.  ;  E  ouand'ei  someg- 
giava, Oli  metteva  a  giumelle  La  crusca  in- 
nanzi, e  fave  a  metadelle.  »  (Baommattei). 

2éxnpel.  SCEMO,  agg.  Di  poco  senno.  Scioc- 
co. 

Èéxnaa.  CIMICE,  sf.  Insetto  notissimo  di  pes- 
simo odore,  accr.  Cimicjonb.  —  Cimicioso, 
agg.  Che  ha  cimici,  Che  produce  cimici. 

2imsòr.  CIMICIAJO,  sm.  Nido  di  cimici. 
Luogo  ove  sono  molte  cimici.  V.  ^xnsardl. 

ì^\i}o.  CELIBE,  sm.  e  agg.  Chi  o  Che  non  è 
congiunto  in  matrimonio.  Celibato,  sm.  Vita 
celibe.  Stato  di  chi  ò  celibe.  Nubilb,  agg. 
Da  marito,  Da  maritarsi. 

Zéna.  CAPRUGINE,  sf.  Intaccatura  delle  do- 

§he  dentro  le  quali  si  commettono  i   fondi 
elle  botti,  e  simili  vasi.  V.  Zinadùr.  Zina. 
2èna.  CENA,  sf.  Pasto  che  si  fa  la  sera.  dim. 
Cbvbtta,  Cbnbbblla,  Piccola  o  parca  cena. 
Cenina,  Cenino,  Cena  lieta  e  squisita,  spresz. 
Cenuccia,  Cena  povera,  pegg.  Cbnaccia.  accr. 


Cbnonb.  (Bresciani).  Cenacolo,  sm.  Luogo 
dove  si  cena.  Sissizio,  sm.  Cenata  generale 
e  amichevole  di  tutto  il  popolo  commandata 
dalle  leggi  di  Creta  e  di  Sparta.  V.  isx&,  ' 

2iénara.  V.  i^ónder. 

Zencli.  ZINCO,  sm.  Metallo  bianco,  pendente 
al  ceruleo,  poco  duro,  duttile,  malleabile. 

Vénder.  CEfNERE,  sf.  Polvere  che  rimane 
dalle  legna,  e  dalle  altre  sustanze  combusti- 
bili arse  e  consumate  dal  fuoco.  Andare  in 
cenere.  Incenerirsi,  Ridursi  in  cenere,  fi^. 
Cessar  di  essere,  o  simile.  «  Quasi  quel  pri- 
mo ardore  sia  ito  in  cenere,  »  (Boccaccio). 
Cove  la  èénder.  Covare  la  cenere,  od 
anche  Guardar  la  cenere  del  focolare,  Di- 
cesi di  Chi  sta  neghittoso  intorno  al  focolare. 
«  Da  che  diavoi  slam  noi  poi ,  da  che  noi 
Siam  vecchie,  se  non  da  guardare  la  cenere 
intorno  al  focolare  f  »  (Boccaccio).  Cinefa- 
zioNB,  sf.  Riduzione  di  un  corpo  in  cenere 
per  via  di  fuoco.  Cbnbratojo,  sm.  Luogo  del 
fornello  ove  cade  la  cenere.  Cenerario,  sm. 
Serbatojo  della  cenere.  Cenerume  ,  sm.  Me- 
scuglio  di  cenere,  e  di  cose  arse.  Cbneran- 
DOLO,  sm.  Chi  compra  cenere  per  rivenderla. 
Paracbnbrb,  sm.  Lamina  di  ferro  o  d*  otto- 
ne che  si  mette  per  coltello  a  trs verso  la  so- 
glia del  caminetto,  affinchè  tenga  racccolta 
la  cenere  che  non  si  spanda  sul  pavimento 
della  stanza. 

^ndràndel    i  CBNBRACCIOLO  ,  sm.  Ca- 

^ndràndul  |  navaccio  che  copre  i  panni 
sucidi  che  sono  nella  conca  del  oucato,  e  sul 
quale  si  versa  la  cenerata.  V.  ^endr^. 

2endraà.  CENER ACCIO,. sm.  t.  oref.  Oro  ed 
Argento  ricavato  dalle  scopature.  Cenerone, 
sm.  Mistura  di  cenere  e  di  letame  per  gover- 
nar le  piante. 

ìendre.  CENERATA ,  sf .  Cenere  ed  aqua 
bollite  insieme.  Cbnbraccio,  sm.  Cenere  che 
ha  già  servito  al  bucato. 

ÈendròL  V.  ^nlsa. 

Èendròla.  CENERENTOLA ,  sC  Nome  che 
si  dà  per  disprep^io  a  donna  impiegata  nei 
servigi  della  cucma,  e  sconcia  ne  vestiti. 

Zóner.  GENERO ,  sm.  Marito  della  figliuola 
riguardo  ai  genitori  di  lei.  V.  Géner. 

Èenerèn.  CENERINO,  agg.  Bel  color  bigio 
chiaro  che  si  accosta  a  quello  della  cenere. 
Cenericcio,  agg.  Che  tira  al  color  della  ce- 
nere. Cenerognolo,  agg.  Generino  cupo. 

ìóngan.  ZINGANO ,  o  ZINGARO  o  ZIN- 
OHERO,  sm.  ZINOANA  o  ZINGARA  o 
ZINCHERÀ ,  sf.  Razza  di  gente  la  quale 
vive  vagando  e  rubacchiando  a'  creduli,  sotto 
pretesto  di  dar  loro  buona  ventura.  «  Non 
s*  è  veduto  asolare  intorno  alla  nostra  porta 
che  una  zoppa  ed  una  singhera,  »  (Maga- 
lotti), dim.  ZlNGARELLO,  ZlNOARETTO,  ZlN* 

garblla.  —  age.  Di  zingaro. 

Èengan.  ZINOAnO  ,  agg.  Del  colore  degli 
zingani,  il  quale  ò  simile  a  (quello  deTunghi 
porcini.  «  I  Mori  sono  propriamente  ghezzi, 
che  è  tra  *1  tingano  e  1  nero.  »  (Prose 
fior.). 

2;éxigia.  aNGHIA,  CIQNA,  sf.  Strisda  larga 
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di  cQojo,  o  formata  di  spago,  per  oso  di  te- 
ner fermo  addosso  alle  bestie  la  sella,  il  ba- 
sto» le  some,  ecc.,  e  per  reggere  la  carriuola, 
e  ad  altri  usi.  Cinghi  a  j  a,  sfT  Vena  ne*  cavalli 
vicina  ai  luogo  ove  ne*  fianchi  passa  la  cin- 
ghia. CiAPPA,  sf.  Addoppiatora  fatta  alle  ci- 
gne ,  cignoni ,  e  simili ,  che  viene  a  formare 
come  una  campanella  per  passarvi  e  stabi- 
lirvi una  fìbbia,  una  cintura,  o  altro.  V.  ^n- 
glaclùra.  tintura,  ^inturén. 

2eo8.  V.  Céna. 

^enaure.  V.  Critiche. 

ZézLt.  OBNTE,  sf.  Moltitudine  di  persone, Na- 
zione, Popolo.  Qbntuccia,  sf.  Òente  bassa, 
da  poco  pregio,  pegg.  Gbntucciaocia.  —  Gbn- 
TAMB,  sm.  Qbntaolia,  sf.  Gente  vile  ed  a- 
bjetta,  Infima  plebe,  pegg.  Gbnt  agli  accia. 
—  Gentaccia  ,  sf.  Gente  di  conditione  vile 
e  malvagia. 

2éiit.  CINTOLO ,  sm.  Fascia  o  Nastro  che 
cìnge,  dim.  Cintolino.  accr.  Cintoix>nb.  — 
Cinto  ,  sm.  Brachiere.  Cento  ,  agg.  nnmer. 
Dieci  decine. 

^nta.  CINTOLO ,  CINTO,  sm.  CINTURA, 
sf.  Largo  nastro,  o  simile,  con  cui  le  donne, 
per  ornamento,  si  cingono  il  vestito  al  messo 
della  viu.  FAsaACCA,  sf.  (più  vicina  alPori- 
^ine  della  voce  Fusciacca)  Cintolo  annodato 
m  cappio  davanti  o  di  dietro  della  vita,  coi 
due  lunghi  capi  pendenti  in  basso. 

^énta.  CINTA,  sf.  Circuito,  Cerchio. 

zentémeter.  CENTIMETRO,  sm.  La  cente- 
sima parte  di  un  metro. 

2;éiiten.  CENTINA,  sf.  Armadura  arcata  di 
legname,  sopra  la  quale  si  fabricano  li  archi 
e  le  volte.  Specie  di  modello  da  formare  o 
centinare  un  lavoro,  secondo  la  stabilita  pro- 
porzione. Cbntinarb,  va.  Mettere  la  centina 
per  fabricare  un  arco,  una  volta.  Ridurre 
che  che  sia  a  forma  di  centina,  e  dargliene 
il  garbo.  Cbntinatura  ,  sf.  Il  centinare.  0- 
pera  eseguita  colle  centine.  Il  garbo  della 
centina.  Ricbntinare,  va.  Centinare  di  nuovo. 

2ienteneri.  CENTENARIO,  agg.  Che  è  di 
cento  anni,  Che  ricorre  ogni  cento  anni. 

^n  tenérla.  CENTENARI  A,  sf.  Prescrizione 
di  cento  anni. 

'ZèxiteT.  CENTRO,  sm.  Punto  nel  mezzo  del 
cerchio.  Il  mezzo  di  una  cosa.  Incbntrarb  , 
va.  Porre  nel  centro,  np.  Entrare  nel  centro. 
Cbntrbgqiarb,  vn.  Tendere  al  centro.  Ba- 
aer  ia  te  au  ftènter.  Essere  nella  sua 
beva,  cioè  Nel  suo  elemento.  In  luogo  di  suo 
genio;  ad  anche  Essere  contento. 

Zentesum.  CENTESIMO,  sm.  La  centesima 
parte  di  un  tutto  ;  usasi  anche  in  forza  di 

Zientgamb.  V.  Parilén. 

Zentll.  GENTILE,  agg.  Manieroso,  Urbano, 

Cortese,  dim.  Gbntiletto,  Gentilino.  accr. 

Gentilonb.  V.  Capódal. 
Zentiné.  V.  iSènten  (centinare). 
2Sentnér.  CENTINAIO,  sm.  La  somma  di 

cento  unità. 
^entpÀl.  V.  SanafójeL 
2entafói.  V.  Sansfojél. 


^nftel.  BRUSCOLO,  sm.  Mlnunolo  di  sedi- 
mento o  posatura  de* liquidi,  che,  agitati,  si 
solleva  dal  fondo. 

2énser.  CINGERE,  CIGNBRB,  va.  Attornia- 
re ,  Circondare ,  Legare  le  vestì  attorno  alla 
persona,  np.  Fasciarsi  con  benda ,  Dastro ,  o 
simili.  Cinoimbnto,  Cionxmbnto.  sm.  II  ali- 
gere. 

Zensiva.  V.  Zinaéja. 

tép.  CEPPO,  sm.  Strumento  di  ferro  eon  ai 
si  serrano  i  piedi  ai  prigioni.  Imcbppars,  ts. 
Porre  in  ceppi. 

2ép.  ZEPPO,  agg.  Pieno  interamente,  Stivalo. 
Dicesi  Pieno  Meppo,  e  Pinzo  Meppo}  p»r 
dar  maggior  forza. 

2é|>a.  V.  Cépa. 

Separa.  T.  2éoa  (insetto). 

doparla  \  CIPRIA ,  sf.  Polvere  odorosa  che 

^peria  t  si  poneva  già  salle  ptfrooebe,  t 
che  orti  le  donne  la  pongono  au  capeilL 

Zer.  Zèr.  V.  Zero. 

Èòr     i  CERRO ,  sm.  Albero  ghiandifèro  à- 

2iòra  I  mi  le  alla  quercia,  dim.  GaaRSTTO , 
Cbrrolino;  Cbrraochiuolo.  accr.  OaaaoiiB, 
Cbrraochionb.  —  Cbrrcto,  sm.  CssaBrA, 
sf.  Bosco  di  Cerri.  Cbrruto,  agg.  Pieno  dì 
Cerri.  Cbrrbtta  ,  sf.  Galla  dei  carri. 

2era.  V.  2ira. 

Z6rl)éL  STOLLO,  BARCILB,  am.  Antenna 
attorno  a  cui  si  forma  il  pagliajo. 

Zerbinòt.  ZERBINO,  sm.  Zerbini  m  chia- 
mano quei  Giovani  che,  persuadendosi  d'esser 
belli,  fanno  tutte  V  ueanse,  e  vanno  lindi,  cre- 
dendosi di  far  innamorar  o^uno  colla  lor 
bellesza.  Vagheggino,  DamerÌDo.  dim.  Zesl- 
binbtto.  accr.  Zbrbinotto.  —  ZBaBntBSiA . 
sf.  Atti,  Maniere  da  serbino.  Quantità  di  sef^ 
bini. 

^ro    i  CERCHIO ,  sm.  Linea  corra  equjdi- 

2erci  )  stante  dal  centro.  Legame  rotondo 
di  ferro  o  di  legno  per  cingere  botti,  tini, 
ruote,  e  simili,  dim.  Cbbchibllo,  Crbcbibl- 
lino,  Cbrcbibtto.  accr.  Cerchionb.  ^rei 
da  bót.  Capivolto,  Capivoltino,  sm.  Fer- 
ro in  ispranghe  da  cerchiar  botti.  Sta  in  ti 
fteroi.  Star  dentro  la  riga^  flg.  Kon  uscir 
del  contegno,  o  del  modo  dovuto.  Non  uscir 
de*  termini ,  e  simili.  «  E  più  forte  tu  sarai 
Con  lo  star  dentro  la  riga,  »  (  Jaoopooe  da 
Todi).  ENacLio,  sm.  Cerchio  ùì»  si  forma 
nelPaqua,  quando  vi  si  lascia  cadere  vaa 
pietra.  Alonb,  sm.  Circolo  luminoso  che  scar> 
gesi  talora  intomo  al  sole  ed  alla  Iona.  Cai- 
NOLiNo,  sm.  Specie  di  gonnellino  gnemilo  \% 
giro  di  più  ordini  di  stecche  di  balena,  o  si- 
mili ,  per  tenerlo  disteso  in  forma  rotonda . 
che  le  donne  portano  sopra  la  sottana  per 
far  rimanere  molto  allattato  e  rigonfio  ii 
sopraposto  vestito.  Faldioua,  sC  Sottana  dj 
téla  cerchiata  di  alcune  funicelie  che  la  ten- 
gono intirizzata  per  tener  sospese  e  gonfie  le 
vesti,  dim.  Faldiouno.  V.  ^rool. 

2eroa.  CERCA,  sf.  Il  cercare;  Qaestoa. 

ÌSeroador.  CERCATORE,  verb.  m.  CERCA- 
TRICE,  f.  Chi  oChe  cerca.  Cbbcantb,  Uvs- 
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DicANTB ,  sm.  e  agg.  Chi  cerca  V  elemoflina. 
V.  Zerl«n. 

^rcé.  CERCHIARE,  va.  Cingere  con  cerchio. 
Porre  i  cerchj  alle  botti,  e  simili.  Cbbchia- 
aiBMTO,  sm.  Il  cerchiare.  Cbbcbiajo,  sm.  Chi 
fa  cerchi  per  botti ,  e  simili.  Ricbrchiarb  , 
va.  Cmxshiare  di  DQoyo. 

iseroèl  I  CERCHIELLO,  CERCHIETTO,  sm. 

^roét  ì  Pìccolo  cerchio.  Aocbbcbibllabb  , 
▼a.  Intorniare  di  cerchièlli.  V.  Anòl  (cer- 
chietto). 

frollò.  CERCARE,  va.  Adoperarsi  per  tro- 
vare. Domandare.  Cbrcabilb,  agg.  Che  può 
cercarsi,  Da  cercarsi.  Ca&fouxiIa,  sf.  Movi- 
mento delle  mani,  col  quale  certi  infermi  kg- 
gravatissimi  mostrano  di  cercare  o  di  am- 
malare qualche  cosa  sulle  coltri ,  o  di  ac- 
chiappare de*  oorpioeiuoli  per  Tana,  o  di 
staccare  delle  particelle  dai  muri.  Rifbusco- 
LABB,  Ta.  Cercar  con  diligenxa.  Rifrustabb, 
va.  Ricercare  minutamente.  Rifeusta  ,  sf. 
Mi  anta  ricerca.  Rovistaeb,  va.  Muovere  le 
maaserìiie  di  casa  da  luogo  a  luoffo  per  cer- 
car qualche  cosa.  Rovistìo,  sm.  Il  rovistare. 

^rcliéda.  CERCATA,  sf.  Il  cercare,  Cerca- 
mento,  Cercatara,  Cerca. 

zSroi.  V.  2eP0. 

lèrcia.  CORREQGIATO,  sm.  Strumento  vil- 
lereccio fatto  di  due  bastoni  legati  insieme 
ai  capi  con  corregj^ia  per  battere  le  biade. 
Il  maggiore  de*  detti  bastoni,  dicesi  Manfa^ 
nile;  il  minore,  Calocchia;  e  la  correggia 
che  li  unisce.  Gombina  o  Correggia,  A  Se- 
ravezsa,  a  Colle,  e  in  altri  luoghi  di  Toscana 
dicono  CsrcAto,  voce  non  solo  corrisponden- 
te al  romagnolo ,  ms  ancora  perchè,  adope- 
randola, descrive  nell*  aria  un  Cerchio  o  Cer" 
chia  ;  e  panni  ancora  più  conveniente  di  Cor^ 
raggiato,  tolto  dalla  semplice  correggia  che 
unisce  i  due  bastoni,  mentre  in  Ceimia  vie- 
ne compresa  non  solo  V  azione  che  fanno  i 
bastoni  uniti  per  mezzo  della  correggia ,  ma 
anche  1*  intero  strumento.  Cbbchia  ,  sf.  L'in- 
sieme delle  mura  che  circondano  una  città. 

2;eroiadùra.  CERCHIATURA,  sf.  L*atto  di 
cerdùare.  L*  unione  de*  cerchi  che  serrano 
le  botti,  e  simili. 

^roidn.  CERCHIONE,  sm.  Lastra  circolare 
di  ferro  che  si  pone  alle  ruote  de*  carri ,  e 
simili.  RBoaBTTA,  sf.  Piastra  di  ferro  per 
oerchj  di  mote.  Cbbcbio,  e  Cbbcbionb,  sf. 
Malatia  che  viene  nell*  ugna  al  cavallo.  Ave 
e  fteroion  a  la  tòata.  Aver  la  epranghet- 
ta.  Spranobbtta,  sf.  fig.  Dolore  nella  testa 
cagionato  dal  troppo  Mre.  «  Oh  via,  fuor 
bruchi,  Lo  spedalingo  vuol  rifar  le  letta.  S*al- 
lUDga  e  si  rivolta  come  i  ciuchi  Ella  (Bel- 
lona), che  ancor  del  vino  ha  la  spranahetta; 
K  fatto  un  chiocciolin  su  raltroTato,Le  vien 
di  nuovo  rasino  legato.  »  (Malmantile).  Y. 
CagTióla. 

^rcòxi.  V.  Sberohéda. 

Sergli.  V.  Oergh. 

ISeri.  CERO,  sm.  Candela  grossa  di  cera.  As- 
solutamente detto,  vale  anche  II  cero  pasquale. 
Cebofbnarxo,  sm.  e  agg.  Chi  porta  il  cero. 


Èerimògaa.  CERIMONIA,  sf.  Quella  o  Quel- 
le formalità  con  cui  s' accompaeoano  alcuni 
atti  privati  o  publici  per  renderfi  più  solen- 
ni. Rito  nelle  funzioni  solenni,  nel  pi.  Dimo- 
strazioni reciproche  di  onoranza  fra  persone 
bennate,  pegg.  CBRiifONiAcaA.  ^  Cbrimo- 
KiARB,  vn.  Fkt  cerimonie,  Complimentare. 
(Fanfani). 

2erlmognel.  CERIMONIALE,  sm.  Libro  dei 
riti  per  le  funzioni  solenni.  Il  complesso  delle 
forme  cerimoniose,  agg.  Che  appartiene  a 
cerimonia. 

^erimogner  i  CERIMONIERE,  sm.  Maestro 

^riznogxdr  )  di  cerimonie. 

ìerimognos.  CERIMONIOSO,  agg.  Che  trat- 
ta con  cerimonie.  Cbrihoniastb,  sm.  Chi  sta 
sulle  cerimonie.  Chi  è  molto  cerimonioso. 
Cbriiìoiiiosaiibntb,  avv.  Con  cerimonie. 

Sseridla.  V.  Candelòra. 

Zerla.  QBRLA,  sm.  Specie  di  corbello  pira- 
midale rovesciato,  tessuto  di  strisce  di  legno 
per  portar  robe  dietro  le  spalle,  usato  parti- 
colarmente da*  fornaj  per  portar  pane.  Gbr- 
LINO ,  sm.  Specie  di  piccola  gerla  per  portar 
carbone  o  altro  sulle  spalle.  Qbbunata  ,  sf. 
Quanto  contiene  un  gerlino.  T&apblo  ,  sm. 
Canapo  con  uncini  che  si  addatta  a*  carri ,  o 
simili,  cui  si  attaccano  altri  cavalli,  o  bovi, 
ecc.  per  trainar  pesi.  Zbbla,  sf.  Grosso  ba- 
stone, che  per  mezzo  di  un  annello  di  ferro 
si  attacca  al  timone  de*carr%,  onde  aggiun- 
gere una  o  più  copie  di  bovini  dinanzi  a  quel- 
li che  sono  al  timone.  (Ocra.  Vocab.  Agric.). 
Fé  seria.  Far  frappo.  Fesa  sèria.  Fare 
a  giova  giova ,  Farsi  servizio  1*  uu  1*  altro 
senza  pagamento  ;  dicesi  de*  contadini  che  si 
prestano  reciprocamente  i  bovi  nelle  arature. 

Zerladòr.  TÒGCATORE,  verb.  m.  TOCCA- 
TRICE,  f.  Chi  o  Che  tocca,  stimola  i  buoi 
arando,  ecc. 

Zerlé.  TOCCARE,  va.  Sollecitare  i  bovi,  per- 
cotendolì,  e  particolarmente  quelli  che  fanno 
trapelo,  arando. 

Zerièn.  CERCATORE,  ACCATTATORE,  sm. 
Chi  cerca  1*  elemosina  in  chiesa  colla  bisac- 
cia. AoCATTiMO  ,  sm.  Colui  che  accatta  nelle 
chiese,  o  anche  fuori  per  qualche  opera  pia. 

Zermie.  OBRMOaUARB,  GERMINARE, 
vn.  Produrre  o  Mandar  fuori  germogli  o 
gemme.  Gbmmarb,  vn.  L*  azione  della  vite 
quando  sviluppa  le  gemme.  Di  tutte  le  altre 
piante  dicesl  Germogliare,  salvo  che  dell*  o- 
livo ,  dioesi  Mignolare.  Gbrmooliambnto  , 
sm.  11  germoffliare.  Gbbminazionb  ,  Gbruo- 
QLIAZIONB ,  sr.  Atto  col  quale  un  germe  si 
sviluppa  nel  vegetale  per  produrre  una  nuova 
pianta.  GsaMOOLiàBiLB ,  Germinativo,  agg. 
Atto  e  acconcio  a  germogliare.  Riobrmoglia- 
RB,  RidAI^MARB,  vn.  Germogliar  di  nuovo. 
iMPiOLàRE* ,  IifPiOLiRB ,  vn.  voc.  c^iutad.  Di- 
cesi di  quei  Granelli  o  Frutti  che  incomin- 
ciano a  vegetare  nel  luo^  ove  sCaono  am- 
massati per  cagione  di  riscaldamento  e  tal^ 
liscono. 

Zermiòn  (  GERME,  sm.  La  parte  della  se- 

Zermòl    }  mente  da  cui  formasi  la  pianta. 
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Gbbmoqlio  ,  sm.  Ramoscello  che  esce  dalla 
gemma,  o  dalla  radice  delle  piante,  o  dal 
seme,  il  ^oale  ha  Tari  nomi  secondo  i  luoghi 
d' onde  si  sviluppa.  Si  chiama  Sortita  Quel- 
lo che  nasce  dalle  radici  ;  Sterpo,  Qpelio  che 
nasce  da  ceppala  d'albero  vecchio,  o  da  re- 
sto di  radice  dt  albero  già  tagliato.  Pollone, 
Quello  tenero  che  mettono  da  pie  li  alberi  ; 
RiMBSsmocio ,  Quello  che  nasce  sul  tronco , 
ecc. 

^rnar.  V.  Cape. 

2erné.  V.  Sdaàé. 

2eraèra  i  CERNIERA, sf.  Masiiettatnra  for- 

2enilra  t  mante  V  unione  di  due  parti  mo- 
bili, per  aprirle  e  serrarle,  come  nelle  scatole. 
Nocella,  sf.  Parte  del  compasso  ove  si  col- 

'legano  i  bracci. 

Zèro.  ZERO,  sm.  Cifra  aritmetica  rappresen- 
tata con  un  0 ,  e  che  da  sé  sola  non  ha  va- 
lore alcuno.  ZerOt  vale  anche  Nulla,  Niente , 

'  onde  Non  valere  un  sero.  Non  valer  nulla. 
V.  Spaohe  e  aero. 

2ert.  CERTO,  sm.  Certezsa ,  La  cosa  certa, 
agg.  Che  ha  certezsa.  Indubitato,  pron.  Al- 
cuno. Di  certo,  avv.  Certamente. 

2ertamént.  CERTAMENTE,  avv.  Senta 
dubio. 

sSertèaa.  CERTEZZA,  sf.  Cognitione  certa  e 
sicura  che  si  ha  d*  una  cosa. 

2ertiflohe.  CERTIFICARE,  va.  Attestare 
certezza  di  uaa  cosa  ed  offrirne,  occorrendo, 
la  prova.  Cbetificambnto,  sm.  Certificazio- 
ne, sf.  Il  certificare. 

2ertiflohet.  CERTIFICATO,  sm.  AUestazio- 
ne  in  iscritto. 

2ert5n.  CERTUNI,  agg.  m.  pi.  CERTUNE, 
sf.  pi.  Taluni,  Alcuni,  Alcune,  ecc.  «  Certuni 
sono  tanto  scrupolosi  che,  eoe  »  (Bellini). 

giertòsa.  CERTOSA,  sf.  Monastero  di  Certo- 
sini. 

2eruv.  CERVO,  sm.  Animale  quadrupede, 
boschereccio,  ruminante,  che  ha  coma  ramo- 
rute,  ed  è  velocissimo  al  corso,  dim.  Cbrvbt- 
To,  Cbrvietto,  Cbrvbttino,  Cerbiatto,  Cbrp 
BIOTTO.  —  Il  cervietto  mette  le  coma  il  se- 
cond'anno,  e  chiamasi  Pusone.  —  Mtigohiare 
è  detto  dal  Boccaccio  II  mandar  fìiori  la  voce 
che  fa  il  cervo.  Cbrvile,  am.  Di  cervo.  Cer- 
vino, agg.  Di  cervo.  Del  color  dì  cervo.  Cer- 
va, sf/Di  femina  del  cervo. 

fervei.  CERVELLO,  sm.  Massa  di  sustanza 
molle,  rinchiusa  nella  capacità  ossea  del  cra- 
nio ,  e  che  è  uno  de*  principali  organi  della 
vita.  flg.  Intelletto ,  Giudizio,  dim.  Cervel- 
lino, CsRvELLUZzo.accr.  Cbrvbllone.  pegg. 
Cervellaccio.  —  Cervelletto,  sm.  Parte 
inferiore  e  posteriore  del  cervelllo.  Cave  e 
ftervèl.  Dicervellare  ,  va.  Sbalordire  con 
i strida.  Bdser  in  ftervòl.  Avere  il  cervello 
seco,  Stare  ali*  erta,  «  Meglio  sobrio.  Avrai 
teco  il  cervello.  »  (Ariosto).  Ste  in  ftervèl. 
Stare  a  segno,  Far  senno.  Star  in  cervello. 
«  E  predando  e  ardendo  il  paese,  li  costrinse  a 
stare  in  cervello,  e  ad  avere  di  grazia  la  pa- 
ce. »  (Oiambullari).  V.  Parti  (metér  e 
èervòl   a  parti). 


^rvelòttcli.  CERVELLOTICO ,  agg. 
ribizzoso ,  Capriccioso ,  Strano.  C^^ 
CAM  ENTE,  avv.  A  caprìccio. 

2ervót.  PUNTERUOLO,  sm.  Inwtto  th^'i 
il  grano.  1 

Cervie.  CERVELLATA,  sf.  Salsiccia  di  I 
ne  e  cervella  di  porco.  Cervellaia  ailaX 
lanese ,  Composto  di  ^^rasao  di  maoso  < 
porco  ben  trito,  e  condito  eoo  aromi  e  cmm 
lodigiaoo ,  che  si  vende  in  bodeOe  tiom  h 
giallo  per  uso  di  condir  zuppe,  o  come  ripie- 
no di  altre  vivande. 

SServlén.  CERVELLINO,  sm.  dim.  Grrvett», 
Uomo  stravagante.  BelP umore,  e  aliiilG.CB- 
vblunaqoinb,  sf.  Tratto,  Azione  da  carvet- 
lino. 

2éa.  CBCE,  sm.  Legume,  il  coi  graoeUo  è 
tondo  ed  alquanto  appuntato.  Pianta  che  h> 
produce,  dim.  CanNo.  —  Cbciato,  agg.  De 
color  del  cece.  V.  CapddeL 

Zéss.  GESSO ,  sm.  Sustanza  foaaila  calosm 
che  serve,  cotta  nella  fornace,  per  fahricfae. 
per  far  cavi  o  forme  da  gettarri  opere  é: 
rilievo,  ecc.  Obssato,  agg.  Che  ha  in  sé  de( 
gesso.  Ingessato.  Obssoso,  agg.  Della  naton 
del  gesso.  Pieno  di  gesso.  Oasanto,  «m.  Cki 
fa  statue  di  gesso,  o  lavori  in  gesso, O nmn'p. 
Oessajuolo. 

ZeaaaróL  GESSAJUOLO,  GESSA JO.  am.  Oi 
lavora  alla  miniera  del  gesso.  Chi  vende  ges- 
so ,  Chi  forma  statue ,  vasi ,  od  sdtro  che  r. 
getta  in  gesso. 

Zeate.  GESSARE.  V.  Inaiaaé.  i 

Àeasè.  CESSARE,  vn.  TraJasciar  di   fare. 
Mancare ,  Finire.   Cessam bnto  ;  am.  Cbssi-  I 
zioNB ,  sf.   Il  cessare.  Cessantb  ,  max.  Chr  | 
cessa.  Lucro  cessante,  Mancanaa  o  cSmìiì»-  | 
ne  di  guadagno. 

Ossian.  CESSIONE,  sf.  Il  cedere.  Rinnssii 
di  beni ,  diritti ,  ragioni ,  eoe  Cbssionabio  . 
sm.  Qn^li  a  cui  si  fa  la  cestioiie. 

téat.  CESTA,  sf.  CESTO,  sm.  Arnese  a  mai 
di  gran  paniere  da  tenervi  e  portarvi  eoot' 
robe.  dim.  Cestella,  Cbstbrbi^a,  Gbstel* 
UNA,  Cestola,  Cbstolina,  Cbstimo,  GbbtbL' 
LINO.  aocr.  Cestotta  ,  Cbstonb.  ptgg.  C«- 1 
staccia.  —  Cesta  ROTO,  sm.  Chi  fa  cesta,  C&i 
porta  la  cesta.  Pescina,  sf.  Corba  o  Ossia  à 
venderoiare.  Incestare,  va.  Mettere  oeAJe 
ste.  Zana,  sf.  Cesta  ovata  di  vinchi  o  vi 
ni ,  o  di  piccole  strisce  di  legno  per  rip 
diverse  cose,  o  per  servire  da  Jettiocioolo l 
da  culla  da  barobini.  dim.  Zansi^a,  ZA5Zt 

LETTA,  ZaNBLLINA.  —  ZANATA,    sf.   QuaOti^ 

di  roba,  quanta  entri  in  una  zana.  ZanaìcpcM 

sm.  Chi  porta  robe  colla  zana. 
2e8t5n.  CESTONE ,  sm.  Specie  di  cesta  f4 

someggiare  fatta  di  vincigli   di    castagno,! 

di  altro  albero ,  intessuti ,  che    a*  addaitz  I 

ferma  sul  basto  con  funi. 
2;et.  CETO,  meglio  ORDINE,  sdì.  Coodtzioi 

di  persone. 

Zèt,.  Zete.  V.  S&m,  Samé,  ArpóL 
Z^t.  GETTO,  sm.  Il  gettare.  Germoglio  dd 

piante.  Smalto  composto  di  ghiaja  e  di  d 

Cina.  Zampillo  che  spiccia  fuori  da  sa  tei 
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iàuo  di  gettare  in  mare  per  borraica  parte 
del  carico  della  nave.  Impronta  che  ei  fa 
neJIa  forma,  o  di  un  metallo  fuso,  o  di  gei^ 
^  liquido.  V.  Zete. 

lét.  ZITTO,  «m.  Piccolissimo  rumore  ;  e  ▼ie- 
ne da  quel  cenno  Zi  che  si  snol  fare,  quando, 
,  senza  parlare  si  tuoI  far  intendere  a  unolfo 
a  più  ch«  si  quietino.  (Biscioni).  Non  «en- 
tire  un  Mitto,  Non  sentire  alcun  rumore,  né 
pure  DO  si ,  che  è  come  un  cenno  che  altri 
non  parlL  «  Sensa  picchiar ,  né  altro ,  giù 
sconfitto  L*  uscio  a  Bellona  manda  (Marte) 
in  una  scossa.  Niun  fiata  perdo,  non  sente 
un  sito,  Perch*  ella  dorme  e  appunto  ò  insù 
la  grossa.  Poiché  la  sera  avea  la  buona  don* 
na  Cenato  fuori  e  preso  un  pò*  di  monna.  » 
(Maimaxitile).  Zrrro,  am.  Che  non  parla.  Ta- 
cito, tèt  iéi.  Zitto  ZUto ,  è  lo  stesso  che 
Chiotto  chiotto.  Cheto  cheto,  ecc.  «  Melena 
di  queir  aqua  sitta  sitta  Bmpie  una  fiasca, 
e  se  la  batte  via.  »  (Ricciardetto).  Zittisb, 
vn.  Far  si.  Far  colla  bocca  quel  leggero  si* 
bilo  eoo  cui  si  chiede  eilensio.  Zi,  interj.  con 
cui  si  chiede  silensio,  o  atteniione.  Chbtabsi, 
op.  Star  cheto,  Tacere.  AzsrrrARsr,  op.  Por 
fine  al  discorso,  Cessar  di  parlare,  di  cantare, 
di  abbaiare,  ecc. 

^ta.  A  la  àéta.  ALLA  CHETA,  locox.  a^v. 
Chetamente. 

Zèta.  ZETA,  sf.  L*  ultima  lettera  deir  alfabeto 
italiano.  Doli*  A  alla  Zeta,  Dal  principio  al- 
la fine. 

Zeta.  GETTARE,  va.  Formare  campane,  can- 
noni, statue,  ecc.  di  oMtallo  liquefatto.  Qbt- 
TATOBB,  sm.  Fonditore  di  metalli.  V.  Buté. 

j^eval.  V.  ^voL 

téà.  ZIRLO ,  sm.  Voce  acuta  e  tronca  del 
tordo,  dim.  Ziblbtto.  -^  Zirlarb,  vn.  Man- 
dar fuori  il  zirlo,  11  cantare  del  tordo.  Zia- 
i^AMBMTo ,  sm.  Il  lirlare.  Zisiare ,  (Spada- 
fora). 

Zésel.  GIU(K>IOLO,  Bm.  Albero  che  produce 
le  giuggiole. 

Zésla.  GIUGGIOLA,  ZIZZOLA,  sf.  Frutto  del 
giuggiolo,  fig.  Bsgatella,  Cosa  di  nessun  ri- 
lievo. «  Viene  una  cannonata  ;  eli*  è  una  sis- 
sola  !  A  cento  a  un  tratto  e  bracci  e  gambe 
sbossola.»  (Fagiuoli).  Giugoiolimo,  agg.  Di 
colore  di  giuggiolo,  che  è  tra  gisllo  e  rosso. 

Zósul.  V.  ZéaeL  Majiatròl.  Tetel  (tettola). 

Zgrttl^A.  CICALINO,  agg.  Dicesi  di  grano  im- 
bastardito. Shoalino,  agg.  Dicesi  di  persona 
secca,  magra.  Rauaja,  agg.  Dicesi  di  una 
specie  dì  (Scala,  cosi  detta  perchè  sta  sempre 
soi  rami  degli  alberi ,  e  non  sulle  canne ,  o 
salpali.  (Salvini). 

Zffsaèr.  CICALB(XnO ,  sf.  Cicalare  confuso 
di  più  persone. 

ZCPlaelA.  CICALA,  sf.  Insetto  volante  che  an- 
noja  col  suo  stridere  io  estate  su  Porecslde. 
dim.  CiCALBTTA,  CiCALiNA,  Cjcaluzjea.  accr. 

ClCAliONB.    pegg.    ClCALACCIA.    —  MaDBBCI- 

cala  ,  Tbtbigoubtra  ,  sf.  Invoglio  in  cui 
atanno  rinserrale  le  cicale  sotterra,  e  che 
depongono,  dopo  uscite,  nella  state.  Gbacchia- 


BB,  vo.  Il  cantare  della  cicala.  «  Scoppiar 
possiate  voi ,  cicale  fastidiose ,  che  per  tanto 
gracchiare  non  lascerete  che  la  dorma.  » 
(Caro).  «  Si  senti  la  cicala  tramezzo  le  mam- 
melle gracchiare.  »  (id.).  L*  Alunno  insegna 
che  la  voce  della  cicala  si  esprime  col  verbo 
Frinire,  Anche  il  Duez  registra  FHnire, 
attribuendogli  il  detto  significato.  E  i  Latini 
dissero  Frttinnio,  ù,  ire,  ed  anche  Fritil- 

.   lo,  Ì9,  ire, 

Zgndla.  V.  Mojóta. 

ZgzLùda,  Zgùta.  V.  2ioùta. 

Zgugnlaa.  V.  Spiligiiaa. 

21  V.  Ui  (zio). 

d^b.  CIBO ,  sm.  &>sa  da  mangiare ,  Vivanda. 
La  carne,  li  ortaggi,  ecc.  non  sono  cibo  6no 
a  che  non  sooo^cotti.  o  altramente  acconci. 
L*  erba  del  prato,  il  fieno,  ecc.  sono  cibo  per 
r  armento,  pegg.  Cib accio.  —  Cibale  ,  ags. 
Di  cibo.  GiBABio,  agg.  Che  serve  di  cibo.  v. 
Aliment.  Vitto. 

Zibadùra.  IMPUNTURA,  sf.  Cucitura  a  pun- 
ti molto  fitti  che  per  lo  più  si  fa  nelle  parti 
del  Test  ito  più  esposte  aAa  vista. 

Zibalddn.  ZiBALfiONB,  sm.  Mescoglio;  e 
più  specialmente  Raccolta  di  varie  cose  tratte 
da  uno  o  più  libri,  o  di  scrittore  diverse  le- 
gate in  un  volume  là  alla  rinfusa,  pegg.  Zi- 

BALOONACCIO. 

^bd.  CIBARE,  va.  Dare  il  cibo.  Nutrire,  np. 
Prender  cibo.  Cibaiìknto,  sm.  Cibazionb,  sf. 
Il  cibare. 

Zibébi.  ZIBIBBO,  ZIBIBO,  sm.  Specie  di  uva 
bianca,  ed  anche  rossa  con  acini  lunghi,  bi- 
slunghi e  grossi.  Detta  uva  che  passa  ci  viene 
di  Lisvante  e  di  Sicilia. 

Liberia.  CIBARIA,  sf.  Tutto  dò  che  appar- 
tiene al  nutrimento. 

Zioatrls.  V.  Oàatròn  (cicatrice). 

JSlcatriaé.  CICATRIZZARE ,  va.  Far  la  ci- 
catrice, Rammarginare  o  Saldare  la  ferita  o 
le  ferite,  np.  Farsi  la  cicatrice ,  Rammarsi- 
ginarsi  la  ferita.  Cicatbizzazionb,  sf.  Salda- 
tura di  ferita.  Cicatbizzativo  ,  agg.  Atto  a 
cicatrizzare. 

Cicógna.  CICOGNA,  sf.  Genere  d*  uccelli  del- 
Tordine  de'trampolieri,  composto,  tra  le  altre 
specie ,  della  bianca  e  delia  nera  ;  ha  collo 
lungo,  e  becco  e  gambe  di  color  rosso.  Ci- 
cooNiNO,  sm.  Figliuolo  piccolo  della  cicogna. 
Glotobabb  ,  vn.  Far  la  voce  della  cicogna. 
laL  Olotoro,  ae.  e  Cicogna,  sf.  Quei  legno 
ohe  bilica  la  campana  ;  e  Machina  o  Pertica 
con  cui  i  giardinieri  tirano  aqua.  V.  Stràoa. 

Ziodria.  (Scoria  ,  sf.  cicoria  radicchio , 
Erba  con  radica  amara  che  si  mangia  in  in- 
salata cruda  e  cotta.  V.  Indivia. 

SSioulatén.  Pastiglia  di  cioccolate. 

£;iouléta.  CIOCCOLATA,  sf.  CIOCCOLATE, 
sm.  Pasta  composta  di  diversi  ingredienti, 
tra  i  quali  tencono  il  maggior  luogo  il  cacao 
abbronzato,  e  il  zucchero.  La  bevanda  che  si 
fa  con  la  detta  pasta.  «  Ora  a  me  ^re  che 
saria  pur  bene  il  distinffuere  con  voci  appro- 
priate runa  cosa  dall  altra;  e  poiché  ab- 
biamo a  nostra  disposizione  tante  maniere 
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di  scrivere  la  parola  medesima,  lo  vorrei  de- 
stinare una  a  significare  la  pasta  ^  e  direi  72 
cioccolate  ;  no*  altra  ne  destinerei  a  signifi- 
care la  bevanda  fatta  con  essa  pasta,  e  direi 
La  cioccolata,  »  (Oherardini).  Il  Parini  chia- 
ma Cioccolate  la  bevanda.  «S'oggi  ti  giova 
Porser  dolci  allo  stomaco  fomenti ,  SI  che 
con  legge  il  naturai  calore  V*arda  temprato, 
e  al  digerir  ti  vaglia  ScegU  il  bron  ctoe- 
colate,  ecc.  »  Cioocolatibbb  ,  sm.  Pabrìca» 
tore  e  Venditore  di  cioccolate  io  pani.  Qoc- 
COLATIBRA ,  sf.  Vaso  in  coi  si  fa  bollire  la 
bevanda  del  cioccolate.  BooLio,  sm.  Pane  di 
cioccolate.  Frullare  la  cioccolata ,  Stem- 
prarla ,  Agitarla  e  renderla  schiumosa  col 
thiUìoo. 

tioùta.  CICUTA,  sf.  Erba  velenosa. 

2idanièl.  V.  ^damòL 

2idre,  ìidrGn.  V.  ìedrè,  ecc. 

Zifré.  CIFBRATO,  agg.  Dicesi  di  Lavoro  in 
cui  è  scritta  o  scolpita  la  cifra.  V.  2ófra. 

&gajóc.  V.  MascarOzL  (giuoco). 

2ig&nt.  OIQANTB,  sm.  Uomo  di  statura 
straordinaria,  accr.  Qioantonb.  pegg.  Gio\n- 
TACCio.  —  Oio&NTBssA,  sf.  Femins  di  gi^- 
te.  GiOANTBsco,  agg.  Di  gigante,  Straordina- 
riamente grande.  GioaNTBOOiABB,  vn.  Sovra- 
stare come  gigante. 

Èigar.  SIGARO ,  sm.  Foglia  di  tabacco  da 
fumare  ravvolta  sopra  di  sé  in  modo  quasi 
fusiforme,  dim.  SioARBira  —  Sioabajo,  sm. 
voc  d*  uso ,  Chi  fa  sigari ,  Qhi  vende  sigari. 
Cicca,  sf.  Quel  pezzetto  di  sigaro  che  resu 
sensa  essere  fumato,  e  che  i  fumatori  getta- 
no via.  ClccAJUOLO ,  sm.  voc  fior.  Ciascuno 
di  coloro  che  la  sera  vanno  attorno  con  un 
huitemino  a  cercare  e  raccogliere  cicche  per 
poi  rivenderle. 

Zigasórgb.  V.  Bróaoh  (pugnitopo). 

2igh.  CIECO ,  sm.  Chi  è  privo  della  vista. 
agg.  Acciecato.  dim.  Cibcolimo  ,  Cibchino. 
sprezz.  CiDcoNB,  Cibcaccio.  »  Cibcambntb, 
avv.  Alla  cieca ,  Senza  vedere.  Alla  cibca  , 
locuz.  avv.  Inconsideratamente,  Senza  esami- 
nare la  cosa  da  farsi  o  di  che  si  parla.  Let- 
tera cieca^  Lettera  anonima. 

àlgh.  V.  Grid. 

^ghe.  RAITARB,  vn.  Gridare  ad  alu  voce^ 
e  dicesi  particolarmente  dello  stridere  dei 
fanciulli.  V.  Gride. 

Zigbela.  V.  Zgh^a,  Èlgar. 

Ziglié.  FAR  GILÈ.  V.  Zigliòn. 

Ziglion.  GIULEONE,  sm.  Tre  carte  uguali  nel 
giuoco  della  bazzica.  Gilè,  voc.  d*  uso,  Com- 
binazione di  due  carte  uguali,  come  sopra. 

2iigli5n.  CIGLIONE,  sm.  Specie  d*  argine  per 
sostenere  il  terreno  a  pendio  contro  le  aqoe. 
CiauoNARB,  va.  Costruire,  Fare  ciglioni.  Ci- 
OLioNARB,  sm.  Terreno  ciglionato,  ossia  Guer- 
nito  di  ciglioni. 

^gaél.  CIGNALE  o  CINGHIALE,  sm.  Porco 
selvatico,  dim.  CioNALmo,  Cionalotto.  pege . 
CiONALAcao. —  Frbmirb  o  Frbndirb,  verbi 
esprimenti  la  voce  del  cignale.  (Alunno).  I 
latini  usavano   il  verbo  Prendere  io  signif. 


di  Ringhiare,  Digrì^psare  i  denti.  Da  del  sèi 
xnuachédi  ai  pòri  àinge.  Dare  le  mai 
moecade  a  HnffkùUi ,  Dare  il  booao  a  ài 
non  lo  stima  o  non  lo  conosce  ;  Cha  aaebi 
8i  dice  Gettar  la  treggea  a'  porci^ 

£ign5n.  TIGNONE,  MAZZOCCmO,  am.  P» 
te  deretana  de*  capelli  delle  docme  aTvolci  b- 
sieme.  V.  Àingidn. 

ZigsàoH  \  ZIGZAG,  ZIGZAG,  Voce  che  de 

Zigsàgh  ì  nota  tortuosità,  sarpaggiamss). 
come  di  linea,  strada,  eoe  ad  angoli  salìex 
ed  entranti,  nel  pi.  ZiorwkOHi.  «  Lo  apettMok 
pittoresco  della  galaveroa,  doTa  a  creste  « 
sigeaghi^  dove  a  nastri  o  trine,  qaaaéo  i 
pizzi  o  frange,  quando  a  pendagli  o  rosotes 
come  fiori  d  avellano  o  di  noci,  secondo  Tu- 
trecctata  e  varia  conformazione  o  cuafigm- 
zione  de'  rami  negli  alberi  e  nelle  siepi  i 
(Viaoi). 

2ighàighL  SBRICCHI ,  Giooco  che  ftnao  i 
fanciulli  chiudendosi  nel  po^no  alquanti  oo^ 
cicli,  od  altri  piccoli  oggetti ,  e  domaadaab 
agli  altri  quanti  sono. 

Zijé.  V.  BPÙgh. 

^Gn.  V.  2igiidiL 

W^  CIELO,  sm.  Quella  appartale  Tolta  vss- 
rina  che  coperchia  la  terra  e  perdeti  nefi^o- 
rizonte.  Atmosfera ,  Aria,  metafor.  Copen; 
di  una  carrozza;  Soffitto  di  una  stansa;  l 
fondo,  il  campo  dì  un  «quadro,  itil  d*brdDi- 
Cielo  ài  bronzo.  Dicasi  figurai,  per  Oetion 
siccità ,  Stato  dell*  atmosfera  che  non  lasca 
sperare  pioggia.  A  Ali  aquari.  A  detona 
perto,  Air  aria  aperta  e  senta  iett<x  e  Queiia 
notte  con  gran  timore  a  cielo  scoperta,  see- 
sa  padiglioni, e  senza  accamparsi,  passaroaa  > 
(Bembo).  Piòver  a  MI  rot.  Piovere  a  cui 
dirotto,  Piovere  dirottamente.  Piovere  font. 

ÈUé&der.  aUNMlO ,  sm.  Corpo  ioogo  t 
rotondo.  Oriuolo  il  cui  moto  si  fa  priecipal 
mente  per  via  di  un  cilindretto.  CiuiCDaro . 
agg.  Che  ha  la  figura  di  cilindro. 

tundre.  CILINDRARE,  ACCILINDRARE. 
va.  Appianare  il  terreno  lavorato ,  fiseeodovi 
girar  sopra  un  cilindro.  Dare  il  Inaerò  ai  pait- 
ni,  alla  carta,  ecc.  con  istrumento  fatto  a  ó- 
lindro.  Cilindratojo,  sm.  Stmmeato  die  s 
adopera  per  rotondare ,  rendere  cilindrica  t 
levigare  la  superficie  intema  di  un  corpo,  di 
tromba,  del  cilindro  di  una  machina  a  vapo- 
re, della  canna  di  un  focile,  ecc.,  e  dì  tatti  i 
fori  che  debbono  essere  cilìndrici.  LauntAai; 
va.  Ridurre  in  lamina  un  metallo  col  ciKadm 

ÀUóater.  V.  ^eri. 

^imadùra.  CIMATURA  ,  sf.  Il  ctmara.  II 
pelozzo  cimato  dal  panno.  V.  Àimé. 

Zimbòl.  ZIMBELLO ,  sm.  «  Li  ^mbelU  e 
endici,  come  ancora  scappellano  ,  eoao  ■^ 
celli  vivi  della  stessa  razza  di  qnelli  che  si 
cacciano,  posti  nella  metà  della  pisuesa  più  vi- 
cina al  cacciatore;  alcuni  sono  sempliceoeoie 
legati  ad  un  piccolo  cavicchio,  e  diooost  pet- 
seggini  ;  altri  poi  sono  legati  in  cima  ad  aai 
leva  (zimbelliera),  lunga  un  braccio  o  drot, 
la  quale  è  sollevata  a  piacere  dell*  ncoallau»K. 
mediante  un  filone  che  scorre  infino  a  lai 


Digitized  by  V^OOQIC 


ZIN 


-.TO5- 


ZIN 


a  fine  di  farli  svoUiBzare.  »  (Savi),  fig.  Aìlet- 
tamento,  Lnsioga,  Trastollo ,  onde  Essere  di 
Hmbello,  Servir  di  simbello,  ecc.  Basare  o 
Servir  di  trastullo.  Zimbbllabb,  va.  Allettare 
li  uccelli  col  limbello.  Zimbbllambnto,  sm. 
ZiMBBLLATUBA ,  sf.  fig.  Lo  sìmbellare.  Zim- 
bellata, af.  Atto  che  si  fa  muoTendo  il  xim- 
beilo.  Zimbelli BRA  ,  af.  Bacchetta  od  altro 
arnese  a  cui  è  attaccato  lo  simbello.  Zimbbi<- 
LATORB,  verb.  m.  Zimbbllatbicb  ,  f.  Chi  o 
Che  zimbella. 

Zixne.  V.  Zézner. 

2ime.  ailARB,  va.  Radere  la  cima  del  pelo 
al  panno  laoo.  flg.  Tagliar  la  cima  o  som- 
mità di  che  che  sia.  Cimata  ,  sf.  L*  opera- 
zione del  cimare.  Cimbbìa,  sf.  Starna  o 
Laogo  dova  si  cimano  i  panni.  Cimatobb  , 
verb.  m,  Cimateicr,  f.  Chi  o  Che  cima. 

2imént.  CIBIBNTO ,  sm.  Prova  apparente- 
mente superiore  alle  nostre  forze,  e  contrastata 
nei  suo  corso,  e  difiOcile  a  superarsL  Rischio, 
Perìcolo. 

dimenté.  aMBNTÀRB,  va.  Mettere  a  re- 
pentaglio, Avventurare,  neiruso,  Provocare, 
np.  Porsi  in  impresa  non  solo  dubia,  ma  ar- 
dua e  difficile.  Cìmbntoso  ,  agff.  Azardoso  • 
Pericoloso.  Ricimbntabb,  va.  Cimentare  di 
nuovo.  V.  Provoohe. 

^rnéaa.  CIMASA,  sf.  Quel  lineamento  o  mem- 
bro che  sta  sopra  qua  lai  voglia  membro  degli 
ornamenti  d*  architettura  _per  finimento. 

^ixnor  i  aMlBRE,  CIMIÈRO,  sm.  L*  tmpre- 

Àixi^r  j  sa  che  portasi  da'cavallieri  in  cima 
airelma  II  sommo  dell*  elmo  guarnito  di 
divisa  o  di  piume.  (Villani). 

Cimiteri  (  CIMITBR0,CIMITBIU0,8m.Luo- 

Èlmitìri  }  go  separato  ove  si  sepelliaoooo  i 
morti  ;  voce  che  significa  Dormitorio  o  Dor^ 
mentorio. 

Zlznné.  V.  Zémna. 

éSimòr.  CIMURRO,  sm.  Infermità  del  cavallo 
e  di  altri  animali,  proveniente  da  infreddatura 
nel  capo,  per  cui  scorre  dalle  loro  nari  un 
umore  aqueo.  V.  InàimurL 

^znplareja.  V.  Soexnpiàgin. 

^impltàSn  \  SBMPLICIONB  ,  sm.  accr.    di 

^impIOzL  t  Sempliee.  Inesperto,  Senza  ma- 
lizia. 

2imaéna.  CIMICI ATTOL A,  sf.  Specie  di  uva 
col  puzzo  di  cimice.  Cimiciattolq,  sm.  Viti- 
gno che  produce  la  cimiciattola. 

ìlinaaról.  CIMICIAJO ,  sm.  Arnese  ad  uso 
che  vi  si  raccolgano  le  cimici.  «  Serve  la 
stooja  di  biodo  a  uao  di  cimidajo,  che  al- 
cuni usano  tenere  in  capo  del  letto.  »  (Carena). 

diznsér.  V.  ^znaér. 

^mtiri.  V.  ^miteri. 

jSinàber.  CINABRO,  un.  Colore  rosso  vivis- 
simo. 

2inadùr.  CAPRUQGINATOJO ,  sm.  Stru- 
mento per  far  le  capruggim.  V.  Zèna,  Zlné. 

Zinadùr.  V.  Zéna. 

^ndalèna.  Striscia  o  LargB  fettuccia  di  zen- 
dado. 

ZindaL  ZBKDADO,  ZBNDALB,  sm.  Specie 
di  sottilissimo  drappo  di  seta,  sprezz.  Zbnda- 


Duocio.  —  Zbndadimo,  sm.  Zendado  dMnferior 

qualità,  di  minor  corpo,  più  leggiero. 
2lndràndel.  Èindré.  V.  ^odrandel,  ecc. 
Zino.  CAPRUOOINARB,  va.  Far  la  capruff- 

gine  alle   botti.  Ricapruqqinarb  ,  Rifar  la 

capruggine. 
ìinéglia.  aNIQUA,  sf.  Nastrino  o  Tessuto 

di  seta  vellutata  a  uso  di  guarnizioni. 
Zinéater.  V.  Znèater. 
Zinóatra.  OINBSTRA,  sm.  Genere  di  piante 

leguminose  i  cui  fiori  sono  gialli,  dim.  Oinb- 

STBBLLA,  GiNBSTRUZZA.  —  QiNBSTRBTO,  Sm. 

Oinbstrbta  ,  sf.  Luogo  dove  nascono  molte 
ginestre.  Gikbstrbyolb  ,  agg.  Pieno  di  gi- 
nestre. 

2ingé.  CINGHIARE,  CIGNARB,  va.  Cingere. 
Legare  con  cinghia.  Cinghiata  ,  sf.  Colpo 
dato  con  cinghia.  Cinohiaja,  sf.  Vena  de'ca- 
valli  vicina  al  luogo  dove  si  cinghiano.  Ri- 
ciNOHiARB,  va.  Di  nuovo  cinghiare,  np.  Cin- 

ghiarsi  di  nuovo.  Ayvinohiarb,  va.  Legare, 
trìngere  colie  braccia.  V.  Bastone. 
2ingiadùra.  CINGHIATURA,  sf.  Il  cinghia- 
re. Parte  del  corpo  del  cavallo,  e  simili  dove 
si  pone  la  cinghia. 
tingiOn.  CINGHIONE,  QGNONB,  am.  Cio- 

ghia  grande,  quella  per  lo  più  delle  carrozze. 
ONTBACiONONB,  sm.  Cignone  di  rinforzo  in 
caso  di  rottura  di  una  molla,  fermato  con 
viti,  dadi,  e  raperelle.  Aroanbtto,  sm.  Pic- 
colo arnese  di  ferro  in  forma  di  rocchetto 
che  è  sotto  le  molle  ad  arco,  ed  al  quale  è 
avvolta  parte  delle  estremità  inferiori  de'  cì- 

Snoni,  ad  uso  di  abbassare  od  alzare  la  cassa 
ella  carrozza.  Bandbllonb,  sm.  Nome  di 
ciascuno  di  quei  due  lunghi  ferri  ai  quali 
anno  raccommandati  i  cignoni  davanti  e  quel- 
li di  dietro  della  carrozza  con  molle  ad  arco, 
e  che  sostengono  la  casaa,  passandole  per  di 
sotto. 

ìinglòt.  V.  Singiòà. 

ZinffuóUa.  V.  Mignàta. 

Zinia.  ARZINNIA,  sf.  term.  bot.  Zinnia  mid- 
tiflora,  detta  anche  volgarm.  Fiori  stellini. 

^inquanto.  BALOCCARE,  vo.  e  up.  Dimo- 
rare o  Girovagare  con  perdimento  di  tempo. 

ìlnquazLten.  CINQUANTINO,  sm.  Specie 
di  formentone,  detto  cosi  perchè  cinquanta 
giorni  occorrono  dalla  semina  alla  raccolte; 
ed  è  anche  detto  Formentonino  dal  granello 
minore  di  quello  più  grosso,  detto  Agostano. 

^inqtUMXténa.  CINQUANTINA,  sf.  La  som- 
ma di  cinquanta  unità. 

2inqu5xia.  CINQUINA,  sm.  Quantità  nume- 
rate che  comprende  il  numero  di  cinque. 
Combinazione  di  cinque  numeri  al  lott^.  Quin- 
tina. • 

iànt,  2aata.  V.  ^nt,  ^nta. 

Zintàja,  V.  Zént  (gentaglia). 

Zintil.  V.  ZentU. 

ìintinadùra.  V.  2§ntent  eoe 

Zintnér.  V.  ^ntnér. 

Èintunéra.  V.  ìentenéria. 

pintura.  SERRA,  sf.  L' estrema  parte  supe- 
riore de*  calzoni ,  la  quale ,  cucita  ai  dinanzi 
e  ai  di  dietro  fa  il  giro  della  vita,  cingendo 
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i  lombi,  e  81  abhottoDa  sul  daTaoti.  Gimtuba, 
8f.  Fascia  eoo  coi  ai  cingono  i  panni  al  mano 
della  persona.  Loogo  dove  si  cinge  la  cintura. 

dìm.  ClNTDRBTTA,  GlMTUBBTTO  ,  ClNTUftlMO. 

ÈixLtnréxi.  CINTURINO,  sm.  dim.  di  Ciniura, 
Nome  generico  di  qualnnqne  piccola  ointara 
alla  Tita,  alle  acarpe,  e  spedalmente  a  quella 
parte  de*  calzoni  che  si  affibbia  sotto  al  gi- 
nocchio. CoDà ,  sf.  Una  delle  estremità  dal 
dntarìno  de^calsoni  che  sì  prolunga  lìbera, 
o  serve  ad  affibbiare  Io  sparato  del  ginocchio, 
dopo  che  si  è  abbottonato.  Codbtta,  sf.  Qoel- 
r  altra  estremità  alla  quale  è  attaccata  la  fib- 
bia. Calate,  sf.  pi.  I  due  cinturini  affibbiati 
alle  due  fascette  ael  fodero  della  sciabola.  V. 
Passe  ta. 

^Sinturdn.  CINTURONE,  sm.  aocr.  di  Cintu- 
ra, Quello  che  sostiene  al  fianco  la  spada. 
ScHBGOiALB,  sm.  Sorta  di  cinto  di  cuojo  con 
fibbia. 

Èinsàcul.  CENCIAJA,  sf.  Cosa  vile  come  an 
cencio  :  e  per  traslato ,  Persona  dappoco.  V. 

JSinaalér.  V.  Zansaler. 
^nftarèL  V.  ^niel,  Qnòoli  (sollì). 
Zinséja.  GENGIVA,  GBNGIA,  sf.  La  carne 
che  fascia  il   collo  de*  denti,  dim.  Gbnoi- 

VBTTA. 

jlsinftala.  V.  2anàala. 

2ip5n.  CAPITOZZA,  sf.  Albero  potato  in  mo- 
do, che,  essendogli  tagliati  tutti  i  rami,  rap- 
presenta colla  sommità  del  tronco,  quasi  un 
capo.  Cbppa,  sf.  «  Quando  s*  è  tagliato  i  pali 
alle  ceppe,  rimettono  alla  corona  della  ta- 
gliatura, e  dopo  sette  o  otto  anni  si  ritaglia- 
no di  bel  nuovo.  »  (Giuliani). 

^prèas.  CIPRESSO,  sm.  Albero  grande  e 
piramidale  di  sempre  verdi  frondi.  Ciprbs- 
sero,  sm.  Luogo  piantato  di  cipressi. 

Zlr.  GIRO ,  sm.  Cerchio ,  Cirsuito ,  Rìvol^- 
mento.  Camminata  per  la  città,  e  Viaggio  in 
diversi  luoghi,  dim.  Girbtto,  —  Girata,  sf. 
Giro  di  carte  al  giuoco.  V.  Sparadòl. 

Sl&lra.  CERA  ,  sf.  Aria  di  volto  ,  Sembiansa. 
accr.  Cbrona  ,  Cbronb.  ««-  Materia  molle  e 
gialliccia  con  la  quale  le  api  formano  i  loro 
fiali.  La  stessa  materia  imbiancata,  e  ridotta 
in  candele,  torce,  ecc.  Ceroso,  agg.  Di  cera. 
Attenente  a  cera.  Cbruub,  sm.  Oalatore  ed 
Avanzi  di  cera.  Cbrajuolo,  sm.  Chi  imbianca 
la  cera ,  Chi  fa  candele  o  figure  di  cera ,  e 
Chi  le  vende.  I^ra  del  canòe.  CoràUo,  V. 
Canòcia,  ^iraréja.  Oandéla  (imposto). 

Zlracé.  GIRELLARE,  vn.  Muoversi  qua  e  là 
con  nDca  lena.  «  Ora  gli  si  è  staccata  la  feb- 
bre, Tfebre),  girella,  girella,  ma  è  diventato 
come  un  crocefisso.  »  (Giuliani).  V.  Ziran- 
dlé. 

^iralàca.  CERALACCA,  sf.  Materia  compo- 
sta d' ingredienti  resinosi,  e  ridotta  in  baston- 
cini, che  serve  a  sigillare;  altrimenti  Cera 
di  Spagna.    . 

Ziramént.  GIRAMENTO,  sm.  Avvolgimen- 
to in  giro.  Girata,  Il  girare.  Giramento  di 
capo.  Vertigine.  V.  Vertéain. 

Ziràndla.  GIRANDOLA,  sf.  Ruota  compo- 


I  sta  di  fuochi  artificiali,  che,  appìooandori  t&ù- 
co»  gira.  dim.  Giramdolbtta,  GiaaiixxMJifA. 
—  PiROTBCNiA,  sf.  Arte  del  fare  fiiochi  aiti- 
ficiali ,  Arte  di  servirsi  del  fuoeo.  Pnonc- 
MiGQi,  agg.  Che  appartiene  alla  pi 

ZirandS  GIRANbOLARE,  vn.  Gir 
torno  seosa  scopo,  come  fiume  ^li 
Gironsare.  Girbllomarb,  vn.  Girare  per  a^ 
to  di  osiosità,  ed  in  più  spatio  ed  in  piil  tesi- 
po  che  Oirellare ,  Andar  attorno  in  questo 
ed  in  quel  luogo  sema  propoaito  deliberai», 
ma  per  passare  il  tempo,  Oirottolare. 

Zirandlfin.  GIRELLONE,  sm.  GIRELLONA, 
sf .  Uomo  o  Donna  che  va  molto  attorno  osieg- 
giando.  Ai^U^r  girellone ,  Andar  mollo  at- 
torno oziando.  Gtorraon e,  sm.  Chi  va  giraa- 
do  per  le  vie  seosa  scopo.  Andar  gioatremi, 
Andar  vagando  otiosamente  e  aenaa  eoopa 
GiRONAJO,  agg.  Cui  piace  andar  in  giro. 

Ziràndula.  V.  Ziràndla. 

£sirar^a  \  CERERIA ,  sf.  Luogo  ove  ai  la- 

2lrazi      ì  vera  o  vende  la  cera. 

ZiratÀrL  GIRATARIO,  sm.  Quegli  al  qoafe 
vieo  fatta  la  girata  di  una  cambiale.  Gman- 
TB,  sm.  0>lui  che  ùl  la  girata  d*  ona  cam- 
biale. 

ZiraaoL  V.  airaaól. 

Ziravdlta.  GIRAVOLTA,  sf.  L*atto  del  gi- 
rare sempre  nel  medesimo  giro.  Movimento 
in  gnro.  Atre  una  giravolta.  Andare  alqQan- 
to  attorno.  Cambiare  a  un  tratto  la  dirrnme 
del  nostro  andare  Girayoltaeb,  OntaTOL- 
TOLARB,  vn.  Par  giravolte.  Arcolajabsi, 
np.   Aggirarsi   a  similitudine  dell*  aroolaia 

Ziroa.  CIRCA,  prep.  Presso  a  poco,  Intono, 
Rispetto  a. 

ÈlroòL  CIRCOLO ,  sm.  Figura  piana  che  è 
contenuta  da  una  linea  curva  che  rientra  in 
se  stessa ,  (detta  Circonferensa) ,  tutti  i  coi 

Sunti  sono  egualmente  diatantì  aal  p«into  èbe 
nel  messo,  chiamato  Centro,  per  àmiiit 
Crocchio,  Adunanza,  dim.  CfRCOLBTTo.  accr. 
CiBOOLONB.  —  CiRCOLARMBMTB,  Rvv.  A  ma- 
niera di  circolo.  In  circolo. 

2iroolaèidn.  GRCOLAZIONE,  sf.  Il  circo- 
lare. 

Èiroola.  CIR(X)LARE,  vn.  Volgerai  «  Girare 
intomo.  Più  communemente  dioesi  del  Movi- 
mento promssivo  del  sangue,  de*flaidi  nei 
vegetali ,  delle  ricohetse,  valori  che  paaaaso 
da  una  mano  ali*  altra,  delie  voci  vaghe,  eoe 

2iroolér.  CIRCOLARE,  sf.  Lettera  che  in 
più  copie  conformi  si  dirama  a  diverse  pef^ 
sene  per  informarle  della  stessa  cosa.  Emci- 
cucA,  si  Ciroc^rs  di  Papi. 

ìiroondé.  CIRCONDARE,  va.  Cingere»  Ac- 
cerchiare intomo,  Attorniare.  CiRCONDaMcii- 
TO,  verb.  m.  CiRooifDAXiONB,8£.  Il  circonda- 
re. CiRCONDATORB,  verb.  m.  Ciroondatucb  , 
f .  Chi  0  Che  circonda.  RiaRCONDA&B ,  va. 
Circondar  di  nuovo. 

2iroondéri.  CIRCONDARIO,  sm.  Territorio 
intorno  ad  una  città.  Estensione  di  un  paese 
facente  parte  di  un  Distretto. 

Ziroonférènia.  aRCONFERBNZA,  afl  Li- 
nea ohe  forma  il  droolo. 
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laircoscrtver.  CIRCOSCRIVERE,  CIRCON- 
SCRIVERB ,  va.  Assegnar  confini ,  o  Porre 
limiti  tutto  air  intorno,  fig.  Restringere.  Cm- 

COSCRIVIMBNTO ,  Sm.    CIRCOSCRIZIONE,  sf.    Il 

circoscrivere. 
^roospót.  CIRCOSPETTO,  agg.  Cauto,  At- 
tento, Prudente,  Accorto.  Andar  circospetto. 
Procedere  con   circospezione  ,  Usar   cautela , 
prudenza.  «  Io  anderei....  molto  circospetto 
maeì  frequentar  Tuso  del  detto  spirito  di  can* 
nella.  »  (Redi).  Ciroospbzionb,  sf.  Prudenza, 
Cautela.  Circospbttosambntb  ,  Circospbt- 
TAMBNTB,  avv.  Con  circospezione.  «  Alla  Du- 
chessa basta  che....  si  tratti  la  cosa  per  modo 
che  ella  non  ne   resti   nelle  peste,  e  che  in 
ogni  proposito  e  con  ognuno  se  ne  parli  cir- 
cospettamente e  onoratamente.  »  (Cfaro). 
^rcostània.   CIRCOSTANZA,  sf.  Qualità 
particolare  accompagnante  un  fatto,  la  quale 
il  rende  maggiore  o  minore,  buono  o  reo,  o 
che  ne  muta  la  specie;  e  dicesi   perciò  ag" 
gravante  o  attenuante.  Per  Occorrenza,  Oc- 
casione,  Caso,  e  simili.  «Nelle  e tVcojfan^tf 
perigliose ,  e  nelle  cose  dubie  e  scure ,  e  ne* 
frangenti  e  nelle  emergenze  che  tutto  giorno 
ci  occorrono.  »  (Salvini).  «  Possono  in  alcune 
circostanze  ricevere  anco  le   fratture  molto 
vantaggio  dall' uso  esterno  delle  nostr'aque.» 
(Cocchi).  «  Anche   in  circostanze   lietissime 
non  oserei  intraprendere  la  Vita  del  Monti.» 
(Giordani), 
l^roostaniié.  CIRCOSTANZIARE,  va.  Dire 
tutte  le  circostanze,  Specificarle,  Narrare  o 
Riferire  o  Descrivere  che  che  sia  per  la  mi- 
nuta, con  tutte  le  circostanze. 
Ss^rcumàiroa.  V.  Pròsa,  Press  a  pdch. 
^ircundé.  2iroundéri.  V.  ^roondé,  ecc. 
^ircui.  CIRCUIRE,  va.  Circondare,  Attornia- 
re. 
Ssircult  CIRCUITO,  sm.  Spazio  di  luogo  de- 
terminato da  una  linea   press*  a  poco  circo- 
lare. La  linea  stessa.  Giro,  Recioto,  Circon- 
ferenza. 
Zire.  GIRARE,  va.  Muovere  in  giro.  Girare 
il  denaro ,  Metterlo  in   circolo.  Trafficarlo. 
Girare  il  mondo,  Girare  per  il  mondo,  cioè 
Viaggiare,  np.  Muoversi  in  giro.  Girato,  agg. 
Voltato.  Arrosto  girato,  Arrosto  cotto  sulfo 
schidione.    Girare  una  cambiale.  Cederla 
firmata   dal  girante  a  favore  del   giratario. 
RiciRCOLARB,  vn.  Girare  intorno. 
Zireda.  GIRATA,  sf.  11  girare.  Giro  di  carte 
al  giuoco.  Cessione  di    una  cambiale  Ormata 
dal  girante  a  favore  del  giratario.  Fare  una 
girata.  Andare  un  poco  a  spasso,  dim.  Gira- 
TWA,  GiRATiNBTTA.  V.  Zlratéri. 
Ziràl.  GIRELLO,  sm.  Cerchietto,  accr.  Girel- 
LowB.  V.  Oarciòf  (girello). 
Zirèla.  GIRELLA,  sf.  Piccola  ruota  che  gira 
intorno  ad  un  asse ,  ed  ha  una  gola  scavata 
nella  circonferenza.  Carrucola  ,  sf.  Cassetta 
di  legno  odi  ferro  o  d* ottone  nella  (^ualej^è 
impernata  una  girella  scanalata,  a  cui  8*ad- 
datta  una  fune  per  tirar  su  pesi.  Ziróla  de 
póà.  Carrucola  del  pozzo,  Arnese  composto 
di  una  girella  impernata  tra  le  doe  branc/te 


della  cassa  o  staffa  di  ferro,  le  qxiali  in  al- 
to si  riuniscono  e  terminano  in  uncino  per 
appendere  Ja  carrucola  ai  legnami  del  tettuc- 
cio del  pozzo^  o  ad  altro  appiccatolo  che  cor- 
risponda verticalmente  al  centro  della  bocca 
del  pozzo,  dim.  Carrucolbtta,  Carrucoli - 
NA.  —  Carrucolare,  va.  Tirare  con  la  car- 
rucola. ScARRUcoLARB ,  va.  Rimettere  il  ca- 
napo nel  canale  della  girella  quando  si  ò 
incarrucolato.  «  Il  canapo  s' era  incarruco- 
lato, e  non  scorreva  nò  in  su  oè  in  giù,  ed 
io  con  impazienza  a  scarrucolarlo,  e  attinsi 
presto  presto  quattro  o  cinque  mezzine  di 
aqua.  »  E  Scarrucolarb,  vn.  Scorrere  ve- 
locemente e  liberamente  il  canapo  nella  gi- 
rella della  carrucola.  Scarrucolambnto,  sm. 
Lo  scarrucolare.  Girbllajo  ,  sm.  Chi  fa  gi- 
relle. PuLBOoiA ,  sf.  Girella  da  taglie ,  e  da 
carrucola. 

^Irèn.  CERINO ,  sm.  Sottile  e  lunga  cande- 
letta di  cera,  ravvolta  sopra  di  sé  a  forma 
quasi  di  gomitolo  o  bauletto.  Stoppino. 

Èiri.  V.  Ùtì. 

^iricòcheL  MOINE,  MOINERIE,  sf.  pi.  Ca- 
rezze leziose  specialmente  di  donne  e  di  bam- 
bini. MoiNiBRB,  sm.  Chi  fa  moine. 

^iricoclé.  V.  Veàege. 

^irigòfiTul.  GHIRIGORO,  GIRICOCOLO,  GHI- 
RIGOGOLO, sf.  Intrecciatura  di  linee  fatta 
a  capriccio  con  penna. 

^iriznògrna,  ecc.  V.  ^riznògna,  ecc. 

ZiriT'dlta,  ecc.  V.  Ziravdlta,  ecc. 

ZirÒzi.  GIRONE  ,  Andar  airone  o  gironi , 
Andar  senza  saper  dove.  V.  Zirandlòn. 

2irGn.  CERUME,  sm.  Materia  gialliccia  e 
viscosa  che  si  genera  nelle  orecchie.  Cbrbt- 
TA,  sf.  voc.  d'uso.  Cera  da  capelli. 

^ironBé.  V.  Zirandié. 

2iròt.  CEROTTO,  sm.  Empiastro  in  cui  entra 
per  base  la  cera.  flg.  Persona  mal  sana ,  o 
Cosa  in  cattivo  stato,  dim.  Cerottino  ,  Cb- 
ROTTOLO.  V.  Secatùra. 

2iruléxia.  V.  MascarOxi  (mosca  cieca). 

Zirandóla.  A  sirundóla.  V.  Tirandola. 

Zirunsòn.  V.  Contrabàss ,  Violén  (ziro 
ziro). 

JSirùsich.  CHIRURGO  ,  sm.  Chi  esercita  la 
chirurgia. 

2is.  V.  ^8. 

^isalpén.  V.  Alpiglàn. 

2i8èl.  V.  Bulèn. 

2i8èna.  V.  Btòn  (fondello). 

2a8lé.  V.  Buliné. 

JUsnòl.  PECORINA,  sf.  PECORINO,  sm.  Ster- 
co di  pecora  per  concime.  Polveraccio,  sm. 
Sterco  di  pecora  secco  e  scusso  per  concime. 
V.  Cagaról. 

Èisòn.  GERMANC).  sm.  GERMANO  REALE 
o  COLLO  VERDE.  Il  maschio  delle  varie 
specie  delle  anitre  maggiori  domestiche  e  sel- 
vatiche. Èisòn  d*  zner.  Germano  di  mare. 

Zissadùra.  V.  Insisse. 

Zissaról.  V.  Zessardl. 

Sistema.  CISTERNA ,  sf.  Ricetto  a  guisa  di 
pozzo  nel  quale  si  raccoglie  e  si  conserva 
r  aqua  (no vana.  dim.  Cistbrnbtta.  —  PuÉ* 
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QATOJOy  PuBOATOBB,  UH.  Ricetto  manuo,  per 
lo  più  pieno  di  gbiiga  e  rena  per  ricevere 
e  purgaire  Je  a<^ne  piovane  prima  che  passino 
nella  vicina  cisterna,  quando  questa  è  allo 
special  uso  del  bere. 

Àistòn.  V.  ZeatOn. 

^tadèla.  CITTADETTA ,  sf.  Piccola  città. 
Cittadella  ,  sf.  Piccola  foriewa  ,  e  anche 
Piccola  città. 

^tadèo.  CITTADINO,  sm.  Abitante  di  città. 
Ammesso  agli  onori  e  privilegi  di  città,  dim. 

ClTTADINBLLO,  CiTTADJNUZZO.  —  agg.  Di   ci  ttà 

Cittadinesco.  Citta dinbsco,  agg.  Di  città,  Da 
cittadino,  Air  uso  di  città.  Cittadinescamen- 
te, Cittadinambntb  ,  avv.  Alla  maniera  di 
cittadino.  Cittadinatico,  sm.  Grado  di  citta- 
dino. Concittadino,  sm.  Abitante  della  me- 
desima città  di  colui  che  parla.  Cittadinarb, 
va.  Mettere  abitatori  nella  città.  Incittadina- 
RB ,  va.  Far  prendere  altrui  costumi  e  modi 
di  cittadino. 

2itadlxi&]iia.  CITTADINANZA,  sf.  Adunan- 
za di  cittadini.  Ordine  e  Grado  di  cittadino, 
Diritto  o  Privilegio  di  cittadino. 

^taàiòn.  CITAZIONE,  sf.  L'atto  di  chiamare 
in  giudizio.  Gommando  di  comparire  in  giu- 
dizio. Allegazione  di  un  passo  di  autore  o  di 
opera  per  confermare  o  avvalorare  ciò  che 
si  espone. 

2ité.  CITARE ,  va.  Chiamare  in  giudizio  a 
un  tempo  determinato.  Produrre  testimonian- 
ze o  documenti.  Citabile,  a^g.  Cbe  può  es- 
sere citato,  Degno  di  essere  citato.  Citatorb, 
verb.  m.  Citatricb,  f.  Chi  o  Che  cita  autori, 
o  allega  autorità.  Citatoria,  Lettera  o  Polìza 
con  cui  si  cita  'altrui  giuridicamente.  Usasi 
pure  agg.  come  Lettera  o  Polita  citatoria» 

ilìté.  CITTA  ,  sf.  Grande  aggregato  di  case , 
palazzi  e  publici  edificj,  per  lo  più  cinto  di 
mura,  dim.  Cittadella»  Cìttadetta.  acc. 
Cittadonb.  pegg.  Cittadaccia.  —  Incitta- 
DiNARB,  va.  Far  che  uno  di  contado  venga 
ad  abitare  in  città. 

Zite.  V.  Samé,  Zete  (gettare). 

2itelóxia.  DONZELLONA ,  sf.  Fanciulla  che 
in  età  avanzata  non  ha  ancor   preso  marito. 

4iti.  ZITTO,  sm.  Voce. colla  quale  si  com- 
manda silenzio  ;  venuto  dal  lat.  St,  col  quale 
s*  imponeva  silenzio. 

^iti.  V.  Zét  (zittire,  chetarsi,  ecc.). 

iivich.  CIVICO,  agff.  Di  città.  Cittadinesco. 

^ivil.  CIVILE,  agg.  Che  conosce  i  doveri  che 
la  società  impone,  e  non  rimane  dair  adem- 
pirli. Condizione  media  tra  il  nobile  e  il 
plebeo. 

^IvlliaaiiOn.  INCIVILIMENTO,  sm.  Civiltà. 
Lo  stato  complessivo  de' popoli  inciviliti. 

^vilén.  QENTILINO,  agg.  Di  complessione 
gentile  e  delicata.  (Fan fan i*). 

gjivilièé.  INCIVILIRE,  va.  Far  divenir  civile, 
vn.  e  np.  Ingentilire,  Apprendere  maniere  e 
costumi  gentili.  Dej^rre  la  rozzezza.  Inox- 
vilimbnto,  sm.  Lo  incivilire. 

JSivilmèat.  CIVILMENTE,  avv.  Con  civiltà, 

ìiTilté.  CIVILTÀ,  sf.  Costume  e  Maniera  di 
vìver  civile. 


^▼itélA.  aVITELLA ,  tC  Specie  di  ^m» 
che  è  una  varietà  del  grano  geocito»  boa» 
ed  è  anche  detto  Bianchetto, 

Z^Tol  i  CEFALO,  sm.  Nome  di  od  peBoa  Mi 

^ivul  \  specie  de*  muggini  ;  cosi  detto  pv  k 
ina  testa  larga  nella  parte  superiore. 

Zisàgaa.  ZIZANIA,  si  Loglio,  CaUiTO  sew. 
fig.  Discordia,  Disensione.  «  Sparj^  tasse 
stjanie  e  tante  liti,  Che  combattano  insietne.» 
(Ariosto).  , 

Zisaroidn.  BIETOLONE,  am.  e  agg.  BaIo^ 
done. 

^làarera.  V.  ^ààara. 

^iiaron.  CICERONE ,  sm.  Nome  proprio  di 
un  celebre  oratore  di  Roma.  fig.  Uomo  el'> 
quente.  Chi  per  mercede  fa  vedere  nelle  àtì^ 
quanto  v*  ha  di  raro  o  d* antico. 

^àé.  V.  2éz  (zirlare). 

^torcia.  CICERCHIA,  sf.  Legume  delU  spe- 
cie de'ceci. 

^liéaca.  CESENA  (Turdus  pilarìsj. 

^Uéta.  V.  Segéta. 

Ziaindòl.  V.  Boclèn. 

Zladéna.  V.  Oeladézia. 

ZLéna.  SCIALINO,  sm.  Specie  di  carice  c^ 
serve  specialmente  per  mettere  ia  resta  le  a- 
polle. 

Zie.  V.  Gélé,  Gelét. 

ilòta.  CELLETTA,  sf.  Oratorio.  Cappella. 

Zlòn.  SALA,  sf.  SALIZIO,  sm.  Soecie  di  ca- 
rice che  serve  a  vestir  seggiole,  Asischi ,  ecc. 
V.  Pavlra,  Qelòn. 

ZmégiLi^  V.  ahégaa. 

inara^  V.  ìeadràndel. 

inarén.  V.  ^nerèn. 

tné.  CENARE,  vn.  Mangiare  la  aera.  Csna- 
TORio,  agg.  Appartenente  a'ceoa.  Cm^AToas, 
verb.  m.  Cbnatbicb,  f.  C^i  o  Che  cena.  Ce- 
nacolo, sm.  Luogo  dove  si  cena.  Ricbxa&e, 
vn.  Cenar  di  nuovo. 

Èaeda.  CENATA,  sf.  Mangiata  dì  sera. 

ZnéjEt  V.  Genéja. 

Znér.  GENAJO,  GENARO,  sm.  Primo  mese 
dell'  anno. 

ZnèateE.  DIRENATO,  sm.  Dolore  muscolare 
alle  reni,  preso  o  per  uno  sforzo,  o  per  altra 
cagione.  «.  Voglio  onorar  quel  maestro  Na- 
stagio  Cui  son  molto  obbligato  (oblisato),  Ptr 
la  sua  bella  cura ,  Che  mi  guari  m.  belo  del 
direnato,  »  (Buonarroti). 

Znèatra.  V.  Ziaèatra. 

Znèvsur.  V.  Zanevar. 

Zniaa.  CBNIGIA,  CINIGIA,  sf.  Cenere  aoo>r 
calda  con  faville,  o  piccole  brage  di  fuoco. 

Znòo    i  GINCXXHIO,  sm.  Parte  anteriore  del- 

Znòci  i  Tarticolazione  della  coscia  colla  gam- 
ba, dim.  OiNOccHiNO.  —  Pala  de  anòo.  Ro- 
tella, sf.  Piccolo  osso  rotondo  che  è  sovra- 
poeto  all'articolazione  del  ginocchio;  detto 
anche  Rotula.,  Scudo,  Patella.  Ixx  snòc 
GiNoccHioNB,  Ginocchioni,  avv.  Posato  sulle 
ginocchia. 

ZnucèL  GINOCCHIELLO,  sm.  Sorta  di  ripa- 
ro di  cuojo  che,  per  precauzione  di  caduta  o 
altro ,  si  affibbia  al  ginocchio  de^  cavalli  di 
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ItisM)  nella  stalla,  o  quando  si  coodueooo  a 
tnaDo. 

Znuciadùr.  V.  Inanuciadùr. 

Zó,  GIÙ,  slponcatura  di  GIUSO,  ayv.  di  luogo 
esprimente  il  contrario  di  Su,  Sopra,  cioè 
A  basso.  Man^é  8Ò.  Ma?:dar  oiù,  ìnobiot- 
TiBR,  InoozxaIb,  va.  Mandar  ^iù  il  boccone, 
fig.  Soffrire  le  ingitlrie,  i  danni,  o  simili  sen- 
za farne  risentimento.  De  zd.  Daf"  giù,  Ca- 
dere in  bassa  fonana.  Dei  so.  Scialacqua- 
RB ,  va.  Dissipare  le  sue  facultà.  Tire  8Ó. 
Tirarla  giù^  Sparlare.  «  B  sempre  in  sn  per 
r  uscio  a  tirarla  giù  a  questo  e  a  quello.  » 
(Giuliani).  Métess  so  a  fé  un  quél.  Porsi 
giù  a  fare  una  cosa ,  ed  anche  assolutam. 
J^orsi  giù ,  per  Pigliare  a  far  che  che  sia. 
Accìngersi,  Applicarsi,  ecc-  €  Bli  sonopo^fo 
ffiù  a  scrivervi  questa;  e  prima  vi  rispondo, 
ecc.  »  (Prose  fior.).  Anche  si  dice  Mettersi 
giù.  Tire  zó  a  caznp&nn  dopi.  V.  Co- 
róna, (afllé  la  corona).  Di  GiO,  locuz.  avv. 
Di  eolio.  Verso  il  basso. 

Zóbia,  Sobiade.  V.  Giovedé. 

èòoa.  CEPPAJA ,  sf.  La  parte  del  ceppo  a 
cui  sono  attaccale  le  radici  dell'albero.  Top- 
po ,  Ceppo  ,  sm.  Pezzo  di  grosso  pedale  di 
albero  reciso,  su  cui  poggia  T ancudine  dei 
ferraj,  o  si  taglia  la  carne  da*  macella j.  dim. 

TOPPBTTO. 

2;<5ca.  ZUCCA,  sf.  Pianta  di  diverse  specie  che 
ha  stelo  rampicante,  foglie  grandi,  e  frutto 
grosso.  Frutto  di  essa  pianta,  fig.  Melone  o 
Cocomero  o  altro  simile  frutto  che  sia  scipito. 
Capo  scoperto.  Testa  calva.  Persona  di  poco 
o  niun  sapere,  e  poco  alta  ad  acquistarne. 
dim.  Zucchetta,  zuccHErrmA.  accr.  Zucco- 
ne. V.  Èócb.  ìuchét.  Èuohèta. 

Zòcal.  ZOCCOLO,  sm.  La  parte  di  figura  qua- 
dra che  inferiormente  è  wise  a  colonne,  pie- 
destalli, statue,  ecc.  Fascia  di  color  diverso 
di  quello  delle  pareti  che  suol  forsi  al  piede 
di  esse.  dira.  Zoccolbtto,  Zoccolino.  V. 
Còsp. 

^cal.  CUCUZZOLO,  sm.  Sommità  della  testa. 

^oamaréna.  V.  ^uchéta  (zuccajuolo). 

2ócar.  V.  Èócher. 

èocaról.  SPEZZAZOCCHI,  SPACCALEGNA , 
sm.  e  agg.  Colui  che  con  accetta  e  biette  fen- 
de le  legna. 

^ch.  CIOCCO ,  sm.  Ceppo  da  ardere,  dim. 
Ciocchbtto.  pegg.  Cioccaccio.  —  I  pezzi  stac- 
cati da  ceppo  spaccato  chiamansi  ÒepparelH 
o  Ceppatelli, 

^ob.  ZUCCA,  nt  Particolare  specie  di  zucca 
per  tener  vino,  ed  anche  per  tenere  a  galla 
chi  impara  a  nuotare.  La  detta  zucca  è  a  due 
ventri  globosi,  l'inferiore  molto  maggiore  del 
superiore,  separati  da  un  cortissimo  collo. 
Zucco,  sm.  Specie  di  grano  senza  reste,  dettò 
anche  Tosetto,  Dicesi  pure  di  Vitello  che  non 
abbia  ancor  messe  le  corna. 

^cber.  ZUCCHERO  e  ZUCCARO,  sm.  Sugo 
dolcissimo  che  si  estrae  da  parecchi  vegetali 
e  specialm.  dalla  cannamele.  (Zvccaro ,  vo- 
lendo avere  un  poco  di  riguardo  al  suo  pro- 
genitore  Saccarum  lat.,  è  voce  più  diritta; 
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nondimeno  la  storta,  perchè  più  leziosa,  è  gè- 
neralmente  più  bene  accolta).  (Gberardini). 
Bsser  un  iócher.  Avere  per  un  succhi^ 
ro  un  tratto  éT alcuno,  un  avvenimento 
che  poteva  esser  minore,  e  simili.  Stimare 
quel  tratto ,  quell*  avvenimento ,  ecc.  per  un 
gran  favore,  e  doversene  contentare,  né  cer- 
car dì  più.  ZurcHERiNO,  agg.  Dì  zucchero, 
Della  natura  dello  zucchero.  ZuccBbroso,  agg. 
Che  ha  in  sé  del  zucchero,  Che  ha  le  quania 
dì  zucchero.  Zuccherato,  age.  Condito  con 
zucchero.  Zccchrrajo  ,  sm.  Chi  vende  zuc- 
chero. Mela  zzo,  sm.  Zucchero  non  raffinato. 
Melassa,  sf.  Residuo  dello  zucchero  raffinato. 
Èócber  giaàdl.  V.  Caraméla.  ^cher  e 
canèla.  V.  Rabic&n. 

25ÒCU1.  V.  fcòcal. 

tòt.  CIUFFO,  sm.  Mucchietto  di  capelli  che 
soprastano  alla  fronte,  e  che  sono  più  lunghi 
degli  altri,  dim.  Civppbtto  ,  Ciupfino.  accr. 

ClUFPONB. 

2ófa.  ZUFFA ,  sf  Azione  del  combattere  da 
vicino  e  con  calore,  quasi  aszuflfkndosi.  dim. 

ZUPPETTA,  ZUPPETTINA. 

tótàì.  V.  Fabidl. 
Zdgb.  V.  èùfcb. 

Zógn.  GIUGNO,  sm.  Sesto  mese  dell* anno. 

GiuGNOLO,  agg.  Che  matura  di  giugno:  e 

GruGNOLA ,  sf.  Specie  di  pera  o  di  mela  che 

matura  di  giugno. 

Zója.  V.  Glòja,  Béla  sója.  V.  Gingl,  Bèi 

gingi. 
Zóigb.  V.ZÓv. 

tal.  ZIGOLO ,  sm.  Sorta  d' uccello  cosi  detto 
dal  suo  verso  che  fa  Zi  zi.  Oggi  dicesi  anche 
Vivalo. 
Zòlf.  V.  Solf 

^5n.  ZONO,  RULLO,  sm.  Giuoco  In  cui,  ti- 
rando pallottole  in  certi  pezzi  di  legno,  detti 
Rulli,  si  fan  cadere,  ^n.  nel  dial.  romagn. 
vale  anche  fig.  Persona  stupida.  V.  Tròta 
(gagliosso). 
ZGnc.  GIUNCO,  sm.  Pianta  perenne  deMuoghi 
paludosi,  con  fusto  lungo  e  sottile,  che  porta 
un  calice  dì  sei  foglioTine  persistenti.  GtUN- 
coso,  af  g.  Che  ha,  o  produce  giunchi.  Giun- 
caia, SI.  Giuncheto,  sm.  Luogo  pieno  di  pian- 
te di  giunchi.  Inoiuncarb,  va.  Giuncare. 
Coprir  di  giunchi,  np.  Coprirsi  di  giunchi.  V. 
Giunobéta. 
Zdnta.  GIUNTA,  sf.  Accrescimento,  Aggiun- 
ta. Soprapiù  che  non  ha  immediata  congiun- 
zione coli  intero.  Magistrato  istituito  per  la 
spedizione  di  qualche  affare,  e  che  finisce  con 
quello.  Gommandolo,  Riannodo,  sm.  Filo  dì 
ordito  per  rannodare  le  fila  rotte  di  esso  or» 
dito.  Soprasello,  sm.  Soprasoma,  Quel  che 
si  mette  di  soprapiù  alla  soma  intera,  tra- 
slaiiv.  vale  II  soprapiù.  «  Questa  è  la  giunta 
e  'I.  soprasello  alP  altre  mie  brighe.  »  (Cec- 
chi). 

Zónaer.  GIUNGERE,  GIUGNERB,  vn.  Arri- 
vare in  un  luogo.  V.  AH  ve.  ArasónaeF 
(raggiugnere). 

^òp.  ZOPPO,  sm.  e  agg.  Impedito  delle  gam- 
be o  de*  piedi,  sì  che  non  possa  andare  uguale 
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o  diritto.  Ch«  ha  una  gamba  |mù  coita  del- 
r  altra,  diro.  Zoppbtto,  Zoppbttino,  Zoppi- 
no, pe^.  ZoppAccio.  —  Aadò  a  iòp  galét. 
Fare  ti  pie  zoppo,  Qael  giuoco  che  fanno  i 
ragazzi  andando  a  saltelli  aopra  no  sol  piede. 
(Carena). 

£;opighe.  ZOPPICARE,  ZOPPEGGIARE,  vn. 
Andare  alquanto  zoppo.  Andar  zoppicone  o 
zoppiconi.  «  Il  cavRllo  che  zoppica  dal  pie 
dinanzi.  »  (Creecenzi).  Zoppicambnto  ,  sm. 
ZoppicAGQiNB,  sf.  Il  zoppicare.  Zoppicatura, 
sf.  Atto  od  Effetto  del  divenir  zoppo. 

Àdrgna.  CIORNIA,  sm.  Dicest  a  uomo  infer- 
miccio, cagionoso,  di  debol  complessione.  Ma- 
laticcio. (Bianchini  Vocab.  lucchese).  V.  Ba- 
catura. ^urgnOn. 

Zòt.  CIOTTO,  CIOTTOLO,  sm.  Piccolo  sasso 
rotolato  dalia  corrente  de*  fiumi,  diro.  Ciot- 

TOLBTTO.  accr.  ClOTTOLONB.   —  CIOTTOLATA, 

sf.  Colpo  di  ciottolo.  CiOTTOLARB,  va.  Dar 
ciottolate.  V.  Saighe. 

Zótna.  V.  Nava  (altalena). 

ZÓT.  GICXIO,  sm.  Strumento  di  le^no  che  si 
mette  sul  collo  ai  buoi  per  accoppiarli  insie- 
me al  lavoro.  Giocale,  agg.  Di  eiogo.  Gio- 
OARB,  AooiooARB,  va.  Mettere  il  eiogo  ai 
buoi.  DioiOGABR,  va.  Sciogliere  i  buoi  dal 
gio^o.  Traoiogarb,  tu.  Dicesi  di  Buoi  o  di 
altri  animali  aggiogati  che  si  contrariano  nel 
eìogo ,  e  r  uno  tira  in  qua  e  1*  altro  in  là. 
(Samni).  GooNo,  Chiovolo,  sm.  Quella  parte 
del  giogo  che  regge  la  stanga  o  timone  del- 
l' aratro,  del  carro,  ecc.  Giuktoja,  sf.  Funi- 
cella che  serra  il  collo  del  bue  aggiogato. 
Aqoiooatorb,  verb.  m.  Aooiooatricb,  f.  Chi 
o  Che  aggioga. 

Zdven  i  GIOVENE,  GIOVANE,  GIOVINE, 

Zovna  I  sm.  f.  e  agg.  Chi  o  Che  è  nell'età 
che  segue  air  adolescenza,  dia.  Giovenbtto, 
Giovinello,Giovinbttino,  OioviNBiTA.  accr. 

GlOVBNONB.  pegg.  GlOVBNACCIO.  —  GIOVA- 
NOTTO, sm.  Giovane  vigoroso,  robusto,  ben 
disposto.  GiovBN  ASTRO,  sm.  Giovane  scorretto, 
discolo.  Giovenile,  Giovbnbsco,  agg.  Di,  Da 
giovane.  Giovbnilmbntb,  avv.  Io  modo  gio- 
vanile. GiovANiLiTÀ ,  sf.  Ciò  che  è  proprio 
del  Pela  giovanile.  Cose  da  giovane.  Gtovene, 
in  lingua  di  banco,  è  Quello  che  fa  parte  del- 
l' officio  del  principale.  Giovbnbooiarb  ,  vn. 
Far  da  giovane,  Operare  giovenilmente.  Gio- 
VENAGLIA,  sf.  Moltitudine  di  giovani  propria- 
mente vulgari.  Celibe,  agg.  Òhe  non  è  am- 
mogliato. 

Zòz.  V.  Sòci,  Bòa. 

^ial.  V.  ZagardGn. 

i^èla.  V.  Zésla,  Cialtrona. 

k^es  i  CIRIBGIO,  CILIEGIO,  sm.  Àlbero  che 

2irÌB   I  produce  le  ciriegie. 

^.reaa  i  CILIEGIA,  CIRIBGIA,  ed  anche  CE- 

^rlaa  !  RASA ,  sf.  Fruito  del  ciliegio.  I^ria 
int'  e  splrlt.  Ciriegie  in  guazzo,  cioè  Ser- 
bate in  una  confezione  di  spirito  o  aquavite 
con  zucchero  o  droghe.  Qaxnbòxi  d'  àriaa. 
Grappa. 

Zriaér.  CIRIEGETO,  sm.  Luogo  ove  sono 
molti  ciri«gi. 


triadi.  CIRIEGIUOLO,  agg.  Del  oolore  delta 
ciriegia.  «  Bere  a  paesi  è  da  arrendeToi  g^}- 
sto.  Che  tanto  ama  '1  maturo,  che  V  ansti^r:. 
B  tanto  ama  *1  vio  nuovo,  che  *l  vetiisto;  £ 
lo  bee  annacquato  e  lo  bea  mero ,  O  biaBco. 
o  verde,  o  ciriegiudo  e  nero.  »  (Baooarroti 
CiRiBOiuoLO,  CiRiBOiANO,  soft  Sorta  di  vil,- 
gnu  che  produce  la  ciriegiaiìa ,  che  è  c£i 
specie  d'uva. 

Èrisdli.  V.  Pradàcol  (frutto). 

Ztar6o.  GETTAÌÓNE,  sf.  Specie  di  piacu 
che  nasce  tra  il  grano. 

Ztòn.  ACETONE,  sm.  Malatia  epidemica  fn 
certi  animali.  Nelle  montagoe  pi^ojesi  k 
chiamano  Malaccio.  Brba  de  mei  d.e  stGa. 
V.  Nadéoia. 

Zuoadél.  CKXXHETO ,  sm.  dim.  di  Ctoc» 
V.  2;òoh. 

i^ucarèla.  V.  ^aohéta  (zuccajoola). 

bucare.  V.  Iniucare,  kìóelier. 

Àucarén.  ZUCCHERINO,  sm.  Pasta  o  Con- 
fetto intrisa  con  uova  e  zucchero.  Conferai 
3ualunque.  agg.  Di  zucchero.  Che  ha  qoalrtì 
i  zucchero,  sapore  di  zucchero.  Che  coou'eiH 
zucchero. 

^uoarera  i  ZUCCHERIERA,  af.  Vasetto  di 

:^ucflkiira  ì  varie  materie  e  forme,  che  è  &>- 
lita  accompagnatura  delle  tasse  da  cafi%.  « 
che  contiene  lo  zucchero  in  polverio  o  in  sol- 
lette.  (Carena). 

^ucarÒl.  V.  éocardl. 

Èucbé.  CAPATA,  sf.  Percossa  che  ai  dà  co! 
capo.  Ciapé  del  àuché.  Battere  la  capata, 
Rimanere  ingannato  in  un  siffiure  creduto 
buono. 

Zaohér.  ZUCCAJO,  sm.  Campo  seminato  di 
zucche. 

buchera.  V.  Zuchéta  (zuocajoola). 

2uchét.  ZUCCHETTIXO,  ZLJCCHINO,  sm. 
ZUCCHETTA,  ZUCCHETTINA  ,  af.  Picc  K 
zucca  tuttora  in  erba. 

truche ta.  ZUCCA,  sf.  dim.  Zdcchbtta,  Zc?- 
CHETTIN A,  sf.  Specie  di  picco!  Oaaco  di  vetro 
con  Tentre  tondo  a  mò  di  sooca,  e  luofo 
collo  per  conservar  vino.  ìnzuccars,  va.  T(.<. 
d*  uso.  Empiere  zucche  o  zucchette  di  vino. 

2;achéta  j  ZUCCAJUOLA,  GRILLOTALPA 

£Sucléta  ì  sf.  Specie  d* insetto  della  grandez- 
za di  una  cicala ,  che  ha  quattro  ali ,  le  cui 
zampe  anteriori  si  allargano  come  qaelk»  del- 
le talpe,  e  scavano  il  terreno ,  daooeggia&io 
i  campi  e  gli  orti,  rodendo  le  radici  deile 
piante. 

èucòn.  ZUCCONE,  sm.  accr.  di  Zticea.  Ci- 
ba il  capo  assai  grande.  Uomo  d*ÌDge%n>.> 
molto  ottuso.  Chi  ha  il  capo  senza  cap^lii. 
In  àucón.  In  zucca ,  A  capo  scoperto  ;  iua 
dicesi  particolarmente  degli  uomini.  Zmio- 
NARB,  va.  Tosare  o  Radere  i  capelli  dtV,x 
zucca,  cioè  della  testa  fio  presso  alla  p^i!.-. 
ZuccoNATORE,  verb.  m.  Zucconatricb«  f.  Cb. 
o  Che  zuccona.  V.  Cavell  (in  capelli). 

ìuctén.  V.  Zucbét. 

Zùda  i  Bàter  i  suda  o  i  aude  o  i  sudi. 

Zudé  !  Battere  Voffizio,  Strepito  che  ti  !a 

Zudì   r  dopo  il  Matutino  nella  settimana  saa- 
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ta.  Tentìrr^,  si  dioooo  (da' Totcaui)  Della  wt- 
timana  santa  Quando  ràr  devota  rappresen- 
taxioDe,  alla  fine  delP  officio,  si  danno  in  ma- 
no certe  bacchette  con  le  qaali,  spenti  i  la- 
mi, si  batte  sa  le  panche.  (Salvìni). 

^udninèl.  V.  Siedamèl. 

ityxtè,  V.  Aiofé. 

^aflarla.  V.  Ineiia. 

^ufLé.  V.  Fisoiarla. 

Zuflòt.  CIUFFOLOTTO,  ncoello  silvano,  det- 
to anche  Mcntanino,  Monachino. 

2afon.  C1UFF0NB  ,  «m.  aocr.  di  Ciuffo.  V. 
ììòf. 

Zuffaoe.  QIOCACCHIARE,  va.  Giocare  di  po- 
co, e  di  rado,  e  male.  V.  Zagarla. 

Zugadòr.  OlOCATOftE,  verb.  m.  OIOCA- 
TRICB,  f.  Chi  o  Che  gioca.  Chi  ha  il  visto 
del   giuoco.  Chi  è  esperto  nel  giuoco,  accr. 

GlOCATOBONB. 

Zugarle  }    GIOCHERELLARE,  vn.  Solas- 

Zagatle  }  sarsi,  Trastullarsi.  «  Giocherei^ 
lava  11  attorno  col  cuginetto.  »  (Bresciani). 
NiMMOLARB,  vn.  Perdere  il  tempo  in  trastnl- 
li  fanciolleschi. 

Zugatléa.  GKX^ATTOLI,  sm.  pi.  Nome  col- 
lettivo di  varie  sorte  d' oggetti  di  legno ,  di 
mete  Ho,  ecc.  i  quali  servono  di  trastollo  pei 
fanciulli.  Tali  sono  p.  e.  Palle ,  Pallottole , 
Trottole,  Palei  o  Fattori,  Cavallucci  di  legno, 
ecc. 

y.ùgli.  GI(X}0,  QIUOCX),  em.  Tutto  ciò  che 
si  fa  per  divertirsi,  per  ricrearsi,  amichevol- 
mente gareggiando  m  cose  dove  operi  Tin- 
gegnoj  o  la  forse,  o  la  destressa,  o  la  fortu- 
na. Burla,  Trastullo,  nel  pi.  Scherzi  d*aqua 
oe' giardini.  Publici  spettacoli,  dim.  Giocbbt- 
TO,  Giocolino,  Giocbbrbllo.  «  Libri  la  mat- 
tina (matina)  e  un  giocherello  alle  carte  la 
aera.  »  (Baretti).  peffg.  Giocaccio.  ~  Giochb- 
voLB,  agg.  Piacevole,  Da  gioco.  Da  scherso. 
OiocHEVOLMBNTB,  avv.  Dagioco,  Per  scherzo. 
OuiDAOiDOco,  sm.  Colui  che  guida  e  che  re- 
gola i  giuochi  da  conversazione.  Maestro  del 
giuoco.  Guidatore  del  giuoco.  «  Onde  il  gui- 
dagiuoco  il  peso  nella  spalla  a  chi  che  sia 
quanto  ffli  aggrada  fa  tenere.  »  (Bargagli). 
Zùgh  (TaBerd.  Oittoco  di  fortuna,  Giuoco 
di  ventura,  Zùgh  d*  pardi.  Giuoco  di  jmi- 
role,  0)ncettini.  «  Non  usa  egli  belletti  di 
sfacciato  artificio,...  non  contraposti  e  giuochi 
di  parole,  non  affettate  arguzie,  ecc.  »  (Sal- 
vini). A  oh*  BÙgh  Bughégna.  A  che  giuo- 
co  giochiamo  o  giochi am  noif  Maniera  di 
sgridare  uno  che  non  facia  V  offizìo  suo ,  o 
facia  cosa  che  non  istia  bene  o  che  jiaja  non 
istar  bene.  Anche  diremmo  Che  faciam  noif 
«  Padrone,  e  dove  siamo?  Che  discorrere  è 
questo?  A  che  giuoco  giochiamo f  ecc.  » 
(Baldovino).  Pare  un BÙgh.  Parere giuo- 
co  ad  alcuno  il  fare  che  che  sia.  Parergli 
un  diletto  il  farlo,  Parergli  cosa  da  pigliarla 
per  giuoco,  per  solazzo.  Parergli  cosa  agevo- 
lissima. «  Dianzi  venimmo  innanzi  a  voi  un 
poco  Per  altra  via  che  fu  si  aspra  e  forte  , 
Che  '1  salire  oramai  ne  parca  gioco.  »  (Dante). 
V.  Zòv. 


Zughé.  01(X)ARB,  vn.  Garegfflare  amiche- 
volmente per  esercitarsi  o  per  ricrearsi.  Scher- 
sare.  Scommettere.  Il  circolare  liberamente 
deir  aria.  Rioiocarb  ,  va.  Giocare  di  nuovo. 

Zugheda.  GIOCATA,  sf.  nell*  uso,  Partiu  di 
giuoco:  Atto  o  Modo  di  giocare. 

Zuglèn.  BAL(X;(X),  sm.  Coserelle  che  si  dan- 
no in  mano  ai  bambini  per  trastullarsi.  V. 
ZugHtlèn. 

Zuglir.  RUZZANTE,  p.  pr.  Che  russa,  cioè 
Che  schersa  con  altre  o  più  persone  con  pa- 
role o  con  mani.  Giacolarb,  Giocolatorb, 
sm.  Giooolatricb,  sf.  Chi  fa  giuochi  di  mano. 
Giocolare,  vn.  Far  giuodii  di  mano. 

Zojèl.  GIOJELLO,  sm.  Ornamento  di  più  gioje 
legate  insiema  Gemma,  Galanteria,  dim.  Gio- 

JBLLBTTO  ,  GlOJBLLlMO.    —  OlOJBLLABB  ,  VB. 

Ornar  di  gioielli. 

Zujelir.  V.  Oiojelip. 

ÈùL  V.  èól. 

^ulaèn.  SSQlàen.  V.  Sftiràén  (rigagno). 

^umbadùr.  ZOMBAMBNTO.  am.  ZOMBA- 
TURA, sf.  Lo  zombare,  e  L*  effetto  dello  som- 
bare.  V.  Putdùr. 

^umbé.  ZOMBARE,  va.  Percuotere,  Dar  del- 
le busse.  ZoMBATORB,  verb.  m.  Zoubatricb, 
f.  Chi  o  Che  somba« 

Zùnc,  Zanoera.  V.  Zòao. 

Zùntta.  V.  Zònta,  Oiònta. 

Zonte.  V.  Asunté. 

Zontùra.  GIUNTURA,  sf.  Unione  di  due 
cose  insieme.  Articolazione  delle  ossa.  No- 
dello, sm.  Congiuntura  che  attacca  le  gam- 
be ai  piedi,  e  le  braccia  alle  mani.  Noochs, 
sf.  pi.  Le  giunture  delle  falangi  delle  dita 
delle  mani  e  dei  piedi. 

2upi.  V.  Inàupl. 

dupighe.  V.  ilopighè. 

ZoramézLt.  GIURAMENTO,  sm.  Il  giurare. 
Affermasione  di  una  cosa ,  diiamando  Dio  in 
testimoniansa  della  verità,  o  imprecando  contro 
di  aè,  ove  si  mentisca,  o  non  si  adempia  la 
promessa.  Promessa  giurata  di  eseguir  che 
che  sia.  V.  Spenùr. 

Zuré.  GIURARE,  vn.  Affermare  con  giura- 
mento. Zazéla  a  (Sn.  Giurarla  ad  alcuno. 
Giurarla  addosso  a  uno.  Giurare  di  pigliar- 
si vendetta  di. colui.  «  È  già  uno  Anno  ch'io 
V  ho  giurata  addosso  a  questi  De*  Beocanu- 
gi  ;  e  perché  non  valermi  Di  questa  occasio- 
ne ?  >  (Salviati).  GiURATivo,  agg.  Atto  a  giu- 
rare. Aggiunto  delle  voci  con  cui  si  suol  giu- 
rare. Giuratorio,  agg.  Relativo  a  giuramen- 
to. Giurataubntb,  avv.  (^n  giuramento.  Oiu- 
RATORB,  verb.  m.  Giuratricb,  f.  Chi  o  Che 
giura  :  si  dice  ancora  di  Chi  è  avesso  a  giu- 
rare per  poco,  e  vanamente.  Rigiurarb,  vn. 
Giurare  ai  nuovo.  GiuRAccmARB,*vn.  Affer- 
mare con  falsi  giuramenti,  e  senza  necessità. 
GiuRAOCHiAMBNTo,  sm.  Il  gluracchlare. 

2argnon.  SORNIONE,  SUSORNIONE,  sm. 
Persona  di  ruvide  maniere ,  sempre  seria , 
imbronciata ,  e  poco  inclinata  a  far  ^  servigi. 
Uomo  cupo,  e  cne  tien  chiusi  ia  sé  i  proprj 
sentimenti. 

2amio0  V.  Ronfé. 
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Burpé.  RUZZARE,  td.  Schonare  o  con  pa- 
iole o  eolie  mani  con  un  pò  di  chinaso.  Rus- 
10,  ma.  Il  rmaro;  Voglia  di  scherzare.  Ciò 
CBiRiLLARB,  vh.  Trastailarsi  eoo  baie  o  ine- 
zie. V.  Trip*. 

Znrséja.  SORGIVA,  ef.  Surgente,  Fonte.  Scr- 
oi vo,  agg.  Aggiunto  di  aqua.  «  L*aqQa  può 
disUngtierai  in  tra  spezie  principali,  eioò  pio- 
vana o  di  pioggia,  sorgiva  o  di  fontana,  ma- 
rina o  del  mare.  (Alarti  Dis.). 

ante.  CIOTTOLATA.  V.  Zòt. 

Zové.  aiOVARB.  va.  Porgere  ajulo ,  soasi^ 
dio.  vn.  Hsser  utile:  np.  Valersi,  Servirai.  Fsh 
re  a  ffiova  giova,  Ajoiarsi  V  nn  V  altro.  Qio^ 
VAMBNTo,  sm.  11  giovare.  GiowboCcto,  agg. 
Da  cui  si  può  trarre  giovamento.  Oiovbvolb, 
agg.  Che  reca  giovamento. 

Zuventò.  GIOVENTÙ,  sf.  Oiovioeaza.  Btà 
media  tra  1*  adolescenza  e  la  virilità.  Quantità 
di  giovani. 

Zuvnòt.  GIOVANOTTO,  sm.  Giovane  rabosle. 

duàéia,  ecc.  V.  Saliéia,  ecc. 

dnàiàdn  \  MBRBNDONE,  am.  Scioperone, 

^oàlòn  )  Scimunito,  aocr.  Mbbbkdon accio. 
V.  OuidlOn. 

ZvaAén.  San  ZTaaén.  BUFFETTO,  eoi. 
Colpo  di  un  dito  che  scocca  di  sotto  a  oa 
altro. 

ZTàtich  (  ACCOLX.ATI0O ,  sm.  Qael  tanto 

Z-védgli  j  che  annualmente  il  colono  paj^  io 
frameato  al  proprietario  de*  booi  da  giogo , 
cioè  di  quelli  che  servono  per  arate  la  terra. 
CoLLOJA,  sf.  GiooATioo ,  sm.  Mercede  che  si 
paffa  ai  contadini  che  vanno  co*  buoi  ad  ara* 
re  la  terra  altrui. 

Zvédga.  V.  Biòica. 

Zzargli.  V.  Vérgh. 

^▼éta.  CIVETTA,  sf.  Uccello  notturno  di  eoi 
si  fa  oso  per  la  cacciagione,  dim.  GivamMA, 
Civettuola  ,  Civbttuzza.  —  Fé  la  àvéta. 
Far  eeoea.  Far  eingtta.  Scansarsi  o  Abbaa* 
sare  il  capo  per  evitare  un  colpo.  «  A  buon 
conto  io  fiiro  ctftatta  per  iscaosare  i  colpi.  » 
(Viani).  Ritornello,  sm.  Il  volare  che  la  la 
civetta  SD  la  gruccia  e  discendere.  [ 

^▼ité.  CIVfìTTARB,  vn.  Uccellare  colla  ci»  I 


zvv 


vetta.  Fare  la  civetta  «nettando  li  amanti  c-.- 
gli  sguardi  e  co*  lezj.  Fare  atti  di  vaoio.  : 
leggerezza;  e  dicesi  per  lo  più  delle  ówv 
Guardare  curiosamente  qoa  «  ìk.  Civbtti!iì- 
rb,  vn.  Far  inchini  e  ealoti  col  capo,  edsff 
da  fare  come  la  civetta  eolia  gruccia.  Cv*> 
vbqoiarb,  vn.  Cinguettare  a  nsodo  di  oùca- 
veggia  o  civetta .  CiVBTTERiA,  af.  Civbttuì»:, 
sm.  Il  civettare,  I  lezj  e  li  atti  delle  dosa». 
CiVBmMO,  sm.  Uomo  leggiero,  vaDo,  dì  pot« 
levatura,  che  corre  dietro  alle  éoooe.  Civft- 
Toms,  am.  ftg.  Amalor  finto  che  codia  e  t»- 
gheggia  le  donne,  anzi  per  vanità,  e  per  p*> 
ter  lo  dire,  che  per  amore.  ScBiATTme,  Som- 
TiRB,  vn.  Far  la  voce  della  civetta.  CmuaLA- 
RB,  vn.  Pare  il  chiurlo  cui  fiachio  per  ucrft> 
laf«.  Chiurlo  ,  sm.  Caccia  che  m  la  di  C'Jtt' 
ne*  lioschi  cella  civetta  e  col  fiachio  ;  lo  che  s 
dice  ancije  Fischierella. 

^òla.  CIPOLLA,  ef.  Ortaggio  di  aapore  anta 
e  di  più  specie,  di  cai  ai  nbaagiaDo  i  boili 
II  haibo  d  ogni  erba  che  ainaigìft  alla  cipotia 
dim.  GiPOLLBTTA,  CiiK>LLmA.  aocp.  Cipolla 
NB.  —  Più^doppio  d'una  cipoiia^  dieew£ 
Uomo  finto.  Cipollaio,  sm.  Chi  vende  tìf^^t 
Cipollata,  sf.  Vivanda  fatta  di  cipolle.  Sfo* 
OUB, 9Ì.  pi.  Faldtfdella cipolla  eovranoete  le  ar^ 
alle  ahre.  Maa  da  la  àvola.  lfe«e  da'cipal^ 
lam^  Così  chiamano  K  operaj  la  atagiooe  db« 
offre  ad  essi  la  minor  copia  di  lavoro.  Ni- 
▼oNB,  sm.  Quella  palla  della  groaaeiza  di  s: 
pugno  aompoata  di  fiori  glgtiacei  cai  ponaiK 
in  vetta  ad  un  lungo  alalo  la  lùpolla,  e  cere 
agU  qoando  floriaeooo  e  sementiacooo  ;  e  dh 
cesi  ancha  Pannocd^ia  Mia  oipoUa.  «  U 
pannoeehie  (delle  cipolle)  co  *I  aame  si  cdd- 
servano  dieci  anni  attaccate  ia  loo^ aaeìacto» 
(Sederini).  Bulbo,  sm.  Tutfi  quei  cor^  car» 
noci  che  nascono  solle  cime  delle  radici,  cc» 
teaenti  Fembrione  di  una  novella  pianta.  Bri- 
B080,  agg.  Che  ha,  Che  piodnca  balbo,  Ch» 
nasoe  da  bulbo.  V.  Rèata. 

ZTÙlt.  V.  Vùt. 

Zviiler.  CIPOLLAJO,  sm.  neirnao.  Campo 
ove  siano  piantate  molte  cipolle. 
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APPENDICE  E  CORREZIONI. 


Abcge  (aj^iungi)  Bajarb,  vn.  Abbaiare  CAt 
vuol  bajar  baj,  locuz.  famigliare  che  eigoi- 
fica  Lasciamo  che  altri  dica,  senta  cararti  di 
lai  «  Sia  stolto ,  indotto ,  vìi,  sia  peggio  assai, 
Farà  quel  ch'ei^lì  vuoJ,  se  poeto  insieme  A- 
vrà  tesoro;  e  eht  bajar  vuoi  bai.  »  (Ariosto). 

Abitùdin.  ABITUDINE,  (correggi>  Assuefa- 
fione.  V.  Aasoefa^On. 

Abltue.  V.  Aaauefé, 

Acsé.  (aggiuDgì)  Acsé  acaé.  Cosi  Così,  Me- 
diocremento,  Nò  beo,  né  male;  ed  anche  Non 
troppo  bene. 

Adòsa.  (aggiungi)  SDoasaas,  va.  Cavar  di 
dosso.  Sdossarsi  di  che  che  sia,  Sgravarsi 
di  che  che  sia.  «  Beo  è  vero  che  quel  Prin- 
cipe, che,  sdossandosi  del  peso  del  governo, 
ad  altri  auasi  io  tatto  il  commettesse.^,  non 
corrisponderebbe,  ecc.  »  (Salvini). 

Afonde.  V.  Soznersar. 

Afosaa  (aggiungi)  Sfossarb  ,  va.  Far  fosse, 
Scavare  (il  terreno),  lat.  Effodio,  is,  fedi, 
fossum. 

Amolé  (agfj^uqgi)  Aiuole  V  acqua,  lyè  la 
mola  a  1*  aoqua.  Dar  V  andare  all'aqua^ 
Toglierne  i  rilegni  dai  quali  era  trattenuta,  e 
lasciarla  scorrere  liberamente. 

Amoate.  (aggiungi)  «  E  da  un  lato  vedevansi 
i  vendemmiatori  (veodemiatori)  die  carreg- 
giavano le  uve,  e  poco  appresso  alcuui  altri 
che  le  pigiavano  ne*  tini ,  colle  gambe  tinte 
tino  alle  cosce.  »  (Oozii). 

An  ?  AN,  AH  f  (pronuQziati  come  nel  dialet- 
to). Voce  che  significa  Dunque  f  0  qualche 
cosa  di  simile.  «  0  sacrata  nostra,  0  fortuna 
porca,  io  ani  tor  mogUel  e  ohe  ho  io  fatto?» 
(Aretino).  «  Si  saprà  ben  sì,  aspettate  pure, 
a  me  an/»  (id^).  (Che  il  suo  pieno  sarebbe  : 
A  me  dnnque  si  iaono  di  queste  cose  ?)  «Avevo 
forse  bisogno  di  tuo  favora  io,  ahf*  (Bibbiena). 
«  Ahi  sciagurato,  a  questo  modo  ahf  »  (id.). 

Areste.  V.  Basta  (arrestare). 

À88.  Asso,  sm.  (aggiungi)  Àjis  d*  àpéd.  Spa* 
DiOLiA,  sf.  Asso  di  spade. 

Assai  té.  (aggiungi)  Soprassaltarq,  SovaAS- 
SALTARE,  va.  Assaltare  tutto  a  un  tratto,  al- 
rim proviso.  Soprassax«to  ,  sm*  Assalto  im- 
prò  viso.  (Giieradini). 

A strònum.  ASTRONOMO,  sm.  Professore 
d*  astronomia,  dim.  avvil.  Astronombtto.  -* 


AsTBONOina,  sf.  Scienza  che  tratte  dei  movi- 
menti celesti ,  dei  fenomeni  che  si  osservano 
nel  cielo,  e  di  tatto  ab  che  ha  relazione  agli 
astri. 

Bàt«r.  (aggiungi).  Bàtasia.  Battbb8BLa\ 
Andarsene  m  flfetta.  «  Tornò  in  giù  la  serva 
e  stava  attente  se  sentiva  colui  ;  e  finalmente 
dubitando  di  qualche  accidente  gli  fosse  ve- 
nuto, lo  chiamò  ;  né  rispondendo  egli ,  aperse 
la  camerette,  e  vedda  (vide)  che  il  ladro  se 
r  era  battuta.  »  (Dati). 

Balia,  (aggiungi)  Balzana,  sf.  Guarnizione 
che  s*  interpone  verso  T estremità  delle  vesti. 
«  Ogni  giorno  una  veste  Con  due  baUane 
almen  vnole,  e  con  coda  Più  lunga  che  si  può.» 
(Machiavelli).  V.  Staldn  (pedana). 

Beneflsiéda.  BENEFICIATA,  sf.  Beneficia- 
ta,  dioiamo  la  serate  d*  un  attore,  della  quale 
r  introito  è  a  suo  pra  (Giatti).  «  Le  genti,  di 
teatro  accostumate  A  fare  in  iscena  quei  gran 
personaggi,  E  a  ffuadagnar  in  due  beneficiate 
Quanto  in  dodici  lustri  i  sette  Saggi,  Anco 
fuori  deir  Opera  hanno  il  grande,  E  a  braccia 
quadre  si  spende  e  si  spande.  »  (Pananti). 

Beaeat&nt.  (aggiungi)  Bbnb  istantb.  «  I  più 
gran  nemici  ci»»- abbiano  i  padri  bene  istanti, 
sono  t  figli  disviati.  »  (Aretino). 

Berenice.  Fé  la  berenice.  V.  Favola,  ma- 
gnéaa  la  paróla. 

Ber.  (aggiungi)  Biaito,  sm.  cioè  Bricco,  Mon- 
tone o  Becco.  «  Non  dubiterò,  che  noi  gnar- 
deremolo  E  iK>rremg]i  le  brache,  come  pon- 
gonst  A'  birri,  ohe  non.  montino  le  peeore.  » 
(Ariosto). 

Blgliévd.  pag.  6^.  col.  2^  Biglia^-do,  (leggi) 
Biliardo. 

Bòaala^  (aggiungi)  Perder  la  Toónala.  Smar- 
rire o  Perdere  la  bussola ,  Diccsi  'di  Chi 
nelle  sue  azioni  non  sa  cosa,  facia.  «  Oltr'  a 
ciò ,  e*  non  sarò  (sarebbe)  gran  fatto  Ch*  in- 
vecchiando, e  crescendoli  e  (i>  pensieri,  Egli 
smarrisse  la  bussolcL  »^  (Ceoohi). 

Bòt.  (aggiungi  V  esMup.).  <  Al  primo  apparir 
lor  di  su  la  rocca  E  chi  due  bitti  la  campa- 
na toccai  »  (Ariosto). 

Budgber.  (aggiungi).  Botbghibbb.  «  Il  bou 
teghiere  (boteghiere)  mi  oonosoeva.  »  (Gozzi). 

Bu«^  agg,  (aggiungi)  Ande  bàaa  un*  iznpré- 


Digitized  by 


Google 


DI 


-774  - 


MAG 


M.  Euer  bianca,  cioè  Andar  fallita  un*  im- 
preca ,  e  timi  li.  «  Io  pensava  aver  non  pic- 
cola Ventura  trovata,  richiedendomi  Colai  con 
tanta  iatantia  delP  opera  Mia  ;  ed  aveva  pro- 
messo air  animo  Quel  ix>*  di  gnadagnazso,  che 
non  trovomi  Un  quattrino  ;  e  1*  è  stata  6tan- 
co,  »  (d*  Ambra). 

Oafè.  (aggiungi)  Barbi  e  oafà.  Succiare  il 
caffè.  <  In  tanto  fu  ordinato  il  caffè  ;  venne,  e 
già  si  cominciava  a  succiare,  quando  entrò 
un  altro  uomo,  e  poi  un  altro,  e  poi  un  altro.» 
(Gowi). 

Oaxnp&na.  De  caxnpSna  a  martM.  (ag- 
^nngi)  «  Un  eh* era  alla  veletta  in  su  la  rocca, 
DelParmata  d*  Alcina  si  fu  accorto;  E  la  cam- 
pana  martellando  tocca.  Onde  il  soccorso 
vien  subito  al  porto.  «(Ariosto). 

Oapiénsa.  CAPACITÀ,  sf.  Attena  a  conte- 
nere. 

CarigliOn.  (frano.  CaHUùn),  V.  Soampa- 
néda. 

Cartola,  (aggiungi)  Mne  in  oaridla.  Scar< 
BucoLARB,  per  Lusingare ,  Menar  per  le  lun- 
ghe alcuno.  «  Il  medesimo  Valerio  Massimo 
ci  narra  di  un  Sempronio  Asellipne,  il  quale 
tanto  ecarrucolò  i  suoi  creditori,  che  conci- 
tati questi  a  irrefrenakile  sdegno,  lo  ammaz- 
zarono. »  (Guerrazzi). 

OatiTélL  (aggiungi)  I  latini  chiamavano  Con- 
che le  fave  cotte  a  lesso  con  la  scorsa,  da 
Conca  chae,  o  Conchie^  is,  fem.  Guscio.  (For- 
cellioi).  «  Unde  venie:  exclamat ;  cujus  aceto 
Cujus  conche  tumesf  (Juvenalis). 

Oavàl  da  stanga.  V.  Stanga. 

Oioàe.  (aggiungi)  Strider  d*la  ciòàa.  Croc- 
cuBB,  vn.  «  Cosi  il  rapace  nibbio  furar  suole 
Il  misero  polcin  presso  la  chioccia.  Che  di 
sua  inavvertenza  poi  si  duole,  E  invan  gli 
grida,  e  invan  dietro  gli  croccia,  »  (Arioetu). 

Cól.  V.  Cóli. 

Cóp.  Da  1  cóp  in  8Ó.  (aggiungi)  Da  Cosmi- 
co imparasti  ad  esser  ghiotto  Di  monache,  e 
non  creder  sopra  il  tetto»  »  (Ariosto). 

Oòtdm.  (Aggiungi)  dal  laU  Oinotum  (di  Plau- 
to) n  quanto, 

Créat.  Fé  oróat.  (aggiungi  altro  es.  migliore) 
ScROOCARB,  vn.  Non  prender  fuoco  un*  arma. 
«  Che  s*ei  s*era  armato  per  occidere  il  ca- 
pitano, come  mai  non  consumò  il  delitto  con 
tre  pistole  f  Una  scroccò,  ma  non  ffli  sareb- 
bero tutte  fallite,  perchè  quella  clrei  sparò 
contro  di  sé,  prese  fuoco.  »  (Ugo  Foscolo). 

Cacone,  (le^gi  Incoccarsi  in  vece  di  /ticoc- 
ciarsi,  «Risponde:  ma  due  volte o  tres*tn- 
cocca  Prima  il  parlar  eh*  uscir  voglia  di  boc- 
ca. »  (Ariosto). 

Oùra.  (aggiungi)  Oùra  méja ,  znàndga 
znéjà.  «  Anima  mia,  manica  mia,  dico  io, 
quando  i  pater  nostri  mi  vengono  posti  da 
canto.  »  (Aretino).  Cura  tóva,  màndga 
tóva.  Corpo  tuo ,  spirito  tuo.  «  Ascoltami 
di  grazia,  e  poi  corpo  tuo,  spirito  tuo.  »(id.^. 

Di  (aggiunsi)  Lassess  da  di.  Lasciarsi  di" 
re,  cioè  Non  credere  cosa  che  altri  voglia 
darti  a  intendere.  «  Bh,  Fiammetta,  lasciati 
dire,  che  vuol  la  baja.  »  (Firenzuola).  «  !.«- 


sciati  dir,  Fiammetta,  afiè  eh*  TnoB  gint 
Ho  data.  »  (id.). 

Bbi.  Albio,  (aggiungi)  dal  lat  Alveum,  Vm^ 
concavo. 

Fagòt.  (aggiunffi)  Soppoooiàta,  af.  ParMi, 
o  simile  sotto  il  braccio,  coperto  dal  maaisQi, 
e  quasi  nascostamente  portato  via.  <  Bdk 
cosa  vedere  un  gentiluomo  con  la  Moffoggie^ 
andare  a  casa  le  femmine  (femine),  belle  |ffo- 
desze  per  Dio!  »  (Firenzuola). 

Fàt.  Abadé  ai  fòt  au.  (aggiungi)  Stare  m 
su  le  sue ,  cioè  Badare  a  fatti  aooi.  «E  » 
aebbene  ho  nome  il  Dormi ,  i*  noo  dormo  al 
fuoco:  stia  ancor  egli  in  su  le  sue,  eh* io 
9to  in  sue  le  mie.  »  (Firenzuola). 

FatéÈ.  (aggiungi)  Impersonato,  agg.  Grosn, 
Complesso.  «  %li  era  di  statura  piottoato  alu 
bene  imperson<ito  di  corpo,  di  aria  gentile.  > 
(Gozzi). 

Finéia.  (aggiungi)  per  Cortesia.  «  Hi  £ueb- 
be  la  /Ine t sa,  replico  io  (1*  asino)  all'  doso. 
di  sapermi  dire  quando  e  dove  iDcomiadò  k 
magnifica  scappata  al  suo  perfexionamenio f  > 
(OMrrazzi). 

Fnarói.  CULJCE,  sm.  Piccolo  animale  vol- 
tile simile  alla  zanzara,  ma  più  piccolo  e  pi 
molesto. 

GNdèna  bagneda.  (aggiungi  l*es.).  «Se  per- 
doni le  ingiurie  e  1*  offese,  u  gallina  bagnata 
et  il  poltrone  in  cremisi  è  dal  tno  lato.  »  (A- 
retino). 

Qariqlionb  ,  (pag.  G72 ,  col.  2*.)  leggi  Casi- 

OLIONB. 

Oidr.  V.  Clòr. 

Giro.  RIGIRO,  sm.  Pratica  secreta  amcnoBa. 
dim.  RiaiRBTTo. 

Ood.  V.  Soaaó. 

aótm.  (correggi)  Oómt. 

Q-rembialéna.  (aggiungi)  Grembialéna 
de  ber.  Bbaca,  e  vedi  Tee.  nelPapp.  in  Ber. 

Ouidaléach.  V.  a  Tadsdéaoh  la  sua  vera 
definizione. 

Iznbiaaaohé.  (aggiungi)  SenAraARB,  va.  Ca- 
var le  robe  dalla  bisacda.  «  B*  s*  è  foggio 
(fogìto).  Andianci  a  sbisacciare.  »  (Machia- 
velli). 

Inoinciné.  (aggiungi)  Razzimato.  «  Tà  »' 
così  ratsimato  :  tu  mi  pari  un  cesso  ripulito 
(rìpolito).  »  (Machiavelli). 

Inoobi.  IGNOCCO,  agg.  Scimunito,  Sdooeo. 
«  Che  lingua,  che  modo,  e  che  ardire  che  e!h 
ha  !  e  non  è  mica  brutta ,  né  ignocca.  »  (Are- 
tino). 

Inquarta,  (aggiungi  1*  es.)  «  Nella  qual  viu 
io  aveva  già  preso  grandissimo  ristoro,  e  tak 
che  la  pelle  mia  avea  cominciato  a  risples* 
dere,  e  diveniva  quartato  e  s)  graaso,  ch*en 
una  bellezza  il  fatto  mìo.  »  (GÌozzi). 

Lénàa.  Fascia,  Striscia,  ecc.  da  Linea,  eoe 

Ma^^.  (aggiungi)  per  Intendere,  Capire  uso 
scritto,  ecc.  «  È  questi  scioochi  lodao  più  le 
cose  dozzinali ,  perchè  fMir  loro  inteoderle , 
che  le  cose  de*  valentuomini  che  non  ne  moa- 
giano  (cioè  che  non  ne  intendono  parola.  > 
(Firenzuola). 
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Bindgfli.  V.  Cura  znéja,  màndga  znéja. 
Eàt.  (aggiungi)  Màt  gloriòs.  Matto  olo- 
Hoso,  dal  \bL  gloriosus  dì  Pianto,  Vana^glo^ 
Hoso,  che  cosi  diciamo  Del  dialetto  di  un 
Domo  il  <}uale,  per  vaoa  alterezza  di  mente, 
ti  gloria  di  cose  da  nulla, 
latinànt.  (aggiungi)  Buon  lbvatobb  ,  Così 
ilicesi  di  Chi  si  leva  di  letto  la  matina  per 
tempo.  <  Nof,  Tu  sei  si  sollecito  Fazio  f  che 
▼uol  dire?  Fcui,  Oh  buon  di  Noferi...  Questo 
è  il  mio  solito  Che  fin  da  giovinezza  fui  sol- 
lecito. Ed  un  buon  levature.  »  (d*  Ambra). 
tCetàl.  (aggiungi)  Prbtbllb,  sf.  pi.  Forme 
di  pietra  in  che  si  gettano  metalli  fusi  per 
fame  piattelli,  e  simili. 

^na.  MONNA,  sf.  Sbornia,  Ubriachezza.  Ola- 
pe  la  xn5na.  Pigliar  la  monna,  Ubriacarsi. 
V.  Tes.  in  Zèt  (Non  sentire  un  zitto,  ecc.). 
)Cdr.  Per  mor.  Per  cagione,  ecc.  (ai^ungi) 
«  Io  so  ben,  figliuol  mio,  che  tu  hai  creduto 
e  credi,  che  la  tua  moglie  si  partisse  di  casa 
nostra,  e  tomassene  a  casa  voAper  amor  dei 
miei  portamenti  verso  di  lei  ;  ma  cosi  mi  ti 
manten^  Dio,  e  ti  faccia  (facia)  felice,  compio 
non  feci  mai  cosa  nessuna,  eh*  io  sappia,  per- 
ch*ella  m*  avesse  a  portare  odio.  »  (Varchi). 

Mosohén  (  (aggiungi)  MOSCINO,  sm.  «  Più 

Mòschi  ]  accenti  si  vedono  sopra  certi 
libri ,  che  moscini  d*  intorno  a  fiaschi  nel 
mese  d* ottobre,  si  che  ne  restano  offuscate  le 
stampe.  »  (Gigli).  V.  Mósca  dim. 

Òca.  (dopo  Tes.  del  Guerrazzi,  aggiungi  que- 
stuai tro  del  medesimo).  «  Sarà!  soggiunsi  poi, 
ma  s*io  fossi  nei  piedi  della  Liberta,  mi  ver- 
rebbe la  pelle  d'oca  al  solo  vederli  (i  Tur- 
cos).» 

Creola,  (aggiungi)  Arxnòr  In  t*cl  juréo. 
SoRDlA,  sf.  Rombo  negli  orecchi.  «  A  la  sor- 
dia  de  T  orecchia  averai  della  sementa  di  se- 
napa. »  (e  appresso)  «  Alla  sordia  o  vero , 
a  lo  suono  de  T  orecchia,  ecc.  »  (Eticett.  M-  S. 
in  Fan  fan  i). 

Oss.  USCIO,  (agffiunei)  Si  noti  uscio  per  una 
delle  due  jparttte  deir  uscio.  «  Quando  una 
voce  udimmo  che  fischiava  Gol  romor  d'una 
porta  che  s' aperse.  Di  cui  V  uno  e  V  altr'u- 
scio  cig^olava.»  (^Machiavelli).  Partita  è  poi 
parola  italianissima,  ma  non  registrata  (eh* io 
vegga)  in  questo  senso  da  veruno  de' nostri 


Vocabolari.  I  Toscani  chiamano  le  due  par- 
tite anche  imposte  ;  ma  questo  delle  finestre 
è  più  proprio.  (Nota  al  suddetto  es.  del  Ma- 
chiavelli). 

PatajóL  Averta  de  patajól.  Sparata  di 
fondo,  correggi  Sparato  di  fondo. 

Pauros.  (pag.  453  correggi)  Pavuròs. 

Presa.  Presa  d' tera.  Fresa  ,  sf.  Quantità 
determinata  di  terreno,  (aggiungi)  Collo  di 
terra.  «  Quello  è  degno  a'  osservazione,  ch'n 
tutte  le  lingue  la  maggior  parte  dell*  espres- 
sioni d*  intomo  a  cose  inanimate  sono  fatte 
con  trasporti  del  corpo  umano,  e  delle  sue 
parti,  e  oegli  umani  sensi,  e  delle  umane  pas- 
sioni :  come  cajpo  per  cima  o  principio  ;  fron- 
te, spalle,  avanti  e  dietro;  occhi,  delle  viti  ;... 
bocca,  ogni  apertura;....  dente  d'aratro,  di 
rastello,  di  serra,  di  pettine  ;...  collo  di  terra, 
ecc.  »  (Vico).  Presa  dunque  indicherebbe 
Spartimento  piccolo,  come  a  dire  Porzione 
piccola  di  terreno ,  sia  essa  di  figura  quadra 
o  bislunga;  Qìtadra,  Spartimento  o  Porzio- 
ne di  terreno  di  figura  quadra;  Collo  ,  Spar- 
timento bislungo:  cosi  diciamo  in  Romagna 
Collo  di  tela,  per  indicare  la  lunghezza  di 
dieci  braccia  di  tela. 

Smémber.  MIS AGIATO,  agg.  Privo  di  agi, 
Misero,  Che  è  in  miseria.  MisaOio,  sm.  Disa- 
gio, Miseria. 

Sznléc  o  Smlécli.  V.  Smaché  (smaccato). 

8<Wa.  Métess  in  s' la  sóva  Recarsi  sopra 
di  sé.  (si  leffga  in  seguito)  Si  dice  quando 
alcuno  avendo  a  parlare  con  gravità,  compo- 
ne gli  occhi  e  la  persona  con  bel  modo.  (Ru- 
scelli), poi  segua  res.  «  Filomena  reina,  ecc. 
Sté  in  sia  sóva  (aggiungi)  Star  in  sul  suo 
«  Gli  ambasciatori  non  trovarono  a  Milano 
né  il  duca,  nò  l'imperatore;  ma  intendendo 
essere  a  Tortona,  vi  andarono  :  dove  trovarono 
il  duca,  e  non  l'imperatore,  che  era  partito 
per  andare  a  Genova  per  star  più  in  sul  suo 
e  sbigottir  più  i  Fiorentini.  »  (Machiavelli}. 

Stéoa.  (aggiungi)  Pòrta  stéch  de  biglierd. 
Stbcthibba,  sf.  voc.  d*  uso. 

Savre.  SUGHBRATO,  a^g.  term.  comm.  Di- 
cesi  di  Risi  brillati  e  netti  con  brillatojo  a  su- 
ghero. 

Trarnvàs.  Parola  inglese  usata  per  significa- 
re Ferrovia  a  cavalli. 


Fine. 
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